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ALLA  EDIZIONE  VENETA  DELL’ANNO  i8a8. 


Jr\d  un  libro  che  ninno  forse  vorrà  mai  l(^rre  da  rapo  a fondo  r,  più  rlie  ad 
ogni  altro  qualsiasi,  indispensabile  la  Prefazione.  Questa,  cb’  io  premetto  a libro  di  tale 
fatta,  dee  fame  conoscere  il  disegno,  lo  scolio,  l'eseguimento.  Trattasi  di  un  biblio- 
grafìro  lavoro  che  comprve  povero  la  prima  volta  1’  anno  i8o5  da’  torchi  di  Pas- 
sano, che  meglio  foggiato  rìcomprve  l’ anno  1813  da’  torchi  della  Regia  Stam[>erLi 
di  Milano,  e che  col  titolo  di  Bibliografia  de  Classici  Italiani  si  volle  a rorredo 
d’indice  Generale  nella  Collezione  di  Opere  italiane,  pubblicata  in  Milano  dall’  anno 
1804  all’ anno  i8i4,  in  a5o  volumi  in  forma  di  ottavo.  Il  titolo  che  porta  ora  in 
fronte.  Opera  nuovamente  rifatta,  indica  un  edifizio  costruito  di  nuovo;  c lo  è 
veramente,  sempre  però  con  la  originai  simmetria,  ed  alteratene  soltanto  le  proporzio- 
ni. Nè  dovea  altrimenti  addivenire  dopo  che  gl’  innoltrati  studii  della  bibliografìa,  il 
fervore  degl’  Italiani  per  la  nazionale  letteratura,  le  copiose  pubblìcazìoui  de’  nostri  Clas- 
sici e de’  nostri  Vocabolarii  agevolarono  i mezzi  di  render  un  libro  tale  più  idoneo  ai 
progressi  d'  ogni  sapere,  ed  alla  storia  delle  italiane  dottrine  più  decoroso. 

Dirò  ora  dunque  che,  diviso  il  libro  in  due  Parti,  potrà  a buon  conto  scorgersene 
la  tessitura  nel  Repertorio  che  sussegue  a questa  Prefazione,  il  quale  mostra  accen- 
nate per  secoli,  c per  divisioni  di  materie,  tutte  le  Opere  principali  delle  quali  in  am- 
bedue le  Parti  è tenuto  discorso. 

La  Parte  Prima  alfabeticamente  registra  e descrive  le  più  importanti  edizioni 
antiche  e moderne  di  quelle  sole  Opere  che  servirono  a testi  di  lìngua  agli  Acca- 
demici della  Cnisca;  eia  Parte  Seconda  racchiude  una  Serie  di  Opere  d’altri 
Autori,  che  fiorirono  dal  così  detto  Buon  Secolo  della  lingua  sin  a tutto  il  Secolo 
XVIII;  autori  che  può  utilmente  consultare  chiunque  tiene  in  estimazione  il  bene  scri- 
vere e la  efficace  eloquenza. 

Ho  adottalo  differenti  caratteri  in  ogni  opera  registrata,  a line  che  nna  malerialc 
varìcLà  di  stampa  offra  più  evidenti  e più  pronte  le  notizie  che  si  ricercano.  II  carat- 
tere primo,  e di  forma  più  grande,  porge  il  tìtolo  delle  Opere  espresso  colla  maggior 
concisione,  in  modo  però  sempre  che  non  resti  luogo  a dubbiezze;  ed  al  titolo  seguono 
i nomi  delle  città  e degl’  impressori,  gli  anni  della  stampa,  le  varie  forme  e ’l  numero 
de’  volumi  ; e colle  parole  Raro,  Molto  raro.  Rarissimo  resta  accennato  il  grado 
d’ importanza,  in  cui  i libri  sogliono  esser  tenuti.  11  carattere  secondo  è destinalo  a 
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.segnare  ì prezzi  «lei  libri,  |>«.sli  rolla  .scoria  di  ralaloglii  italiani  e loreslieri,  e di  pnbbli- 
fbe  o privale  vendile:  ed  ai  prmi  .sneeede  la  indicazione  delle  0|K*rc  che  furono  ini- 
j)n*sse  .singolarnienle  o in  carie  distinte,  o in  [)ergaincna,  o in  altre  giii.se  .s|>eciali  ben 
accette  a’ bililiofili.  La  descrizione  materiale  di  ogni  edizione  occupa  il  terzo  carattere, 
cb’  è corsivo  : e questa  descrizione  si  troverà  mollo  circostanziata  e minuta,  trattandosi 
di  edizioni  venule  in  fama  |)er  rarità;  nè  lascierà  d’essere  chiara  c precisa  anche  per 
ogni  altra  di  minor  pregio,  ma  di  cui  importi  riconoscere  la  inleriv.za  c la  conforma- 
zione. Non  mancheranno  mai  le  avvertenze  conceriienli  le  tante  contraffazioni,  che  |k.t 
uccellare  la  gente  si  sono  troppo  s[)esso  falle  de'  libri  più  riputali  ; avvertenze  nea'ssa- 
ric  ad  ogni  anche  accorto  conoscitore,  mentre  di|)endono  [>er  lo  più  da  segni  che  non 
|K}S.sono  restare  alia  sola  memoria  raccomandali.  Adempiuto  alia  più  arida,  ma  ad  un 
tempo  alla  più  indispensabile  parte  del  lavoro,  susseguila  quella  segnata  col  quarto  ca- 
rattere, la  quale  mostra  non  essere  mica  i bibliografici  studii  conQnali  a trattare  della 
sola  apparenza  de’  libri.  Le  ragioni  dell’  intrinseco  merito  di  un’  edizione,  la  storia  che 
ne  ha  occasionato  il  maggiore  o minore  pregio,  le  cause  di  preferenza  dovuta  più  ad  uno 
che  ad  altro  libro  o per  correzioni  o per  illustrazioni  o per  altre  singolarità,  sono  ar- 
gomenti che  anche  la  storia  letteraria  nobilitano,  e che  oggidì,  più  che  in  altro  leni- 
|H),  svolger  assai  acconciamente  si  possono,  mettendo  a profitto,  coni’  io  ho  procurato  di 
fare,  le  notizie  ed  i lumi  de’  licuemerili  scrittori  c bibliografi  che  mi  precedettero,  c dei 
consigli  c assistenza  di  dotti  miei  amici,  non  senza  aggiugnere  ( mi  si  permetta  il  dirlo  ) 
il  frutto  delle  lunghe  c diuturne  osservazioni  mie  proprie. 

La  Parte  Seconda  non  ha  un  solo  alfalietico  registro,  ma  è compartita  in  quat- 
tro Alfabeti  che  quattro  secoli  abbracciano,  il  primo  de’ quali  comprende  i due  Se- 
coli XVI  e X V,  il  secondo  il  Secolo  XVI,  e così  gli  altri  successivamente  sin  a 
tutto  il  Secolo  XVIIJ,  col  quale  mi  parve  opjiorluno  d’ impor  fine  all’ o|)cra , la- 
sciando quasi  non  tocchi  i nomi  che  appartengono  al  già  incomincialo  Secolo  XIX, 
e de’  quali  va  apprestandosi  doviziosa  messe  a’  bibliografi  che  mi  succederanno.  La  di- 
visione in  quattro  Secoli  parve  a me  più  d’ogni  altra  confacente  a porre  in  qualche 
armonia  la  mia  tela.  La  storia  dei  libri  è di  certo  la  storia  più  reale  e più  ingenua 
che  possa  farsi  della  cultura  de’  tempi  ne’  quali  germinarono  ; ed  una  disposizione  par- 
ticolare, che  punto  non  alteri  le  bibliografiche  forme,  offre  di  primo  lancio  lo  spec- 
chio più  verace  dello  stalo  delle  scienze  e delle  lettere  dal  nascimento  al  meriggio  lo- 
ro. Notisi  ancora,  che  ’l  vedere  avvicendarsi,  |ht  esempio,  in  un  alfabeto  il  nome  di 
Lemmo  Balduccio  con  quello  di  Giuseppe  Bareni ^ o di  Zenon  da  Pistoia  con 
quello  di  Apostolo  Zeno,  ingenera  certa  ingrata  impressione  che  poi  difficilmente  si 
dissipa.  Questa  Seconda  Parte  sarà  tale,  da  non  potersi  promettere  favorevol  con- 
cordia di  voli  ne’ suoi  lettori  c suoi  giudici.  Quando  si  tratta  di  parole,  di  stile,  di 
ottima  dizione,  infinite  sorgono  le  opinioni,  le  pretensioni,  le  sentenze,  nè  si  cessa  mai 
dal  parteggiare,  ne  si  trova  mai  generale  concerto  nel  dare  la  precedenza • più  ad  uno, 
che  ad  altro  o vecchio  o nuovo  scrittore.  Daniele  Bartoli  notava  di  grosse  magagne  in 
Dante,  in  Petrarca,  in  Boccaccio:  e Benedetto  Varchi  non  concedeva  buon  passa|K)rlo 
nè  al  Poliziano,  nè  al  Buirhiello,  nè  a Lorenzo  de’  Medici.  Ora,  qiiand’  anche  uno 
voglia  non  farsi  ligio  a veruna  scuola,  a veruna  abitudine,  trovasi  nondimeno  come 


\ Il 

'IVsi'o  nt'l  laliir'mio,  r t.ilvoll.a  la  so|iralil)oii<]aii7a.  lalxolla  il  dirrllo  de' nialcriali  non 
all  rii  l'anno,  clir  dare  rincalzo  alle  sue  aniliij^nilà.  In  tm-zzo  a (|iiesle,  do|Ki  aver  allinto 
alle  fonti  giudicate  grneralnienle  più  limpide,  io  mi  sono  proposto  di  non  lasciare  olibliate 
(non  senza  |icrò  le  oa'orrenli  avvertenze)  le  0|)cre  degli  scrittori  nostri  originali  più  salile 
in  fama  nelle  lettere  e nelle  scienze,  come  non  meno  qiie’ Volgarizzamenti  dal  greco,  e 
dal  Ialino,  che  si  videro  meglio  accolli  -,  andando  soltanto  ritenuto  nel  registrare  le  s ril- 
liirc  di  alenili  gn'lti  numeratori  di  sillabe,  i quali  nou  possono  prestare  che  ricebezu'  di 
mera  ap|>areuza. 

Le  Kaccolte  che  ronlengono  Libri  di  varii  tutori  e di  vurii  tempi,  iiisieiiie 
impressi,  sono  poste  in  calce  della  PanTE  Seconda,  dove  pure  de’ Vocaliolarii  della 
Lingua  è lennio  registro.  Un  Indice  Generale  sì  degli  Autori  compresi  nella  Serie, 
che  degli  l'ìdilori  e Commentatori,  e delle  varie  fatiche  da  questi  spese  a prò  della 
materna  favella,  mette  compiiiiento  al  mio  lungo  e penoso  lavoro,  lo  lo  raccomando 
alla  indulgenza  del  Pubblico,  e andrò  soddisfatto  se  mi  verrà  attribuito  (pici  merito 
die  non  è dinegato  al  villano  cui  riesce,  col  battere  sulla  campana,  di  raccogliere  le 
api  che  ronzano  disperse  pei  prati. 

Giunta  per  la  presente  nuova  Edizione. 

Iacopo  Morelli  scriveva,  che  dei  libri  bisogna  fare  come  dei  figli  : non  solo  met- 
icrli  al  mondo,  ma  poi  averne  sempre  cura.  Per  questa  m.a$sinia  di  quel  priiiei|M- 
de’  bibliotccarii,  da  me  secondata  nella  presente  nuova  ristampa,  confido  eli’  essa  pos- 
sa ottenere  non  ingrato  accc^limento.  Tratt.Lsi  di  lavoro  che,  nato  gretto  al  principio 
del  presente  secolo,  crebbe  do|io  due  lustri,  s’ arriccili  dopo  sei  lustri,  ed  ora  nel  nono 
suo  lustro  toma  migliorato  a pnxlursi.  Dico  miglioralo,  cbè  di  ciò  solo  debbo  andare 
loiitento,  ben  io  sapendo,  come  sanno  i cultori  tutti  della  bibliografia,  che  per  quanto 
ili  tali  o|>ere  si  usi  di  diligenza,  non  è possibile  non  dare  in  fallo.  Tocca  soprattutto 
al  tempo  a tergerne  le  macchie,  e ciò  si  farà  da’  mìei  posteri,  eh’  io,  uomo  ormai  oltre 
settuagenario,  do  |ier  sempre  addio  ad  un  vigneto  in  cui  |icr  assai  lunghe  stagioni  ho 
fatto  vendemmia.  La  Prefazione  alla  edizione  dell’ anno  1828  surriferita,  iuforaia  di 
(pianto  mi  prve  allora  necessario  avvertin',  uè  mi  rimane  adesso  a soggiugiiere  se  non 
che  se  ho  allargata  tuttavia  la  mano  aggìugiiendo  o|iere  di  aiitict  c moderna  data,  e se 
ho  |iortatfl  la  Serie  sino  a indicarne  di  Autori,  a’ (piali  di  corto  venne  meno  la  vita,  ciò 
mi  parve  e dover  essere  più  conforme  all'  universale  concetto,  e dover  tornare  a mag- 
giore vanto  della  italiana  letteratura. 

Venezia,  nel  novembre  del  i83;). 
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Pallaoicbìo,  Del  Bene.  ao55,  Perfei.  Crisi.,  au38. 
ilucellaiy  Dialoghi  IUomjÌìcì^  84S> 

Segneri,  Opere  »arie,  9<»3  a f)io,  2o85  a aoStj. 
Tassoni,  lìieci  libri  di  Peiisian,  2098. 

Palletta,  LéUcra  in  difcNi  della  QlasoQa  ec.,  aioG. 


SCIEY/E  POLITU:nE.  LEGALI. 
ECO.V03UCI1E. 


Secom  XIV  e XV. 

Capitolile  Di<idp]iiiantÌ  in  Siena,  1077. 

L,ihro  di  G«mbi,  .Ylonele  ec.,  1 1 1 a. 

Decima^  della,  Fìonnitiiii  ec. , lor^^. 
jbts'onarula,  lieggimcnto  degli  Stati,  i i5o. 
Statuti  di  S.  Iac(^>o  di  Pistoiii,  1 155. 

Statuti  del  Vestiario  delle  dtHUte  in  PUtolu,  i i5thj 
Statuti  Mintuarìi  di  Perugia,  1 157. 

Secolo  XYL 


jémmiratn.  Discorsi  sopra  Tacito,  1 ic)4. 

Battoli,  DÌ!>cor»i  istorici,  l a5o. 

Boterà,  Ragion  di  Stato,  1371. 

Bwtninsegìii,  TralUito  de*CarolM,  1379. 
Cavalcanti,  Reggimeoto  «Ielle  Reyìubblichco  1 3o8. 
Giannotti,  Opere,  i425  a 
Guarirli,  D<^Ìa  pnbldica  li!x;rtà,  i443. 
Guicciardini,  Consigli,  Lcgailoni  ec.,  i444*  >445. 
Leggi,  Bandi  ec.  della  città  dì  Eirenie,  i455. 


Latini,  Avve<limeiiti  cisìli,  i4 

Macìùavelli,  Opere,  Gol  a G3 

Ì3. 

Betnifiia  Fioi^ntirto,  (JonsìderiHioiii  ciSili, 
Senbrnati,  Fatti  d*  anne  de"  Romani,  iG4a. 
Sfrertmi,  Opere,  rpo. 

— Della  prrcmlcnia  PriiK:i(H,  lG5.L 
Statuii  de'Ovalicri  di  S.  Steiano,  iGGcl 
Torniiano^  Lettera  a Francesco  Longo,  1G9» 


Secoli  XVIII  e XIX. 

Borsa,  Opere  l aric,  a55o. 

Btumnfede,  Indole  d^ogni  Ììl<jsofia  ec.,  I177» 

Conti,  Prose  srtrie.  3307. 

Dortll,  Il  Gentiluomo  istniìlo,  3331. 

Ghia,  Nnoio  Galateo,  a5<t3! 

Girtildi,  Del  Sttcenl.,  3373.  Delle  Fanciulle,  3374» 
Gozzi,  IVloialo  morale  ec.,  3381  e sega. 

Incontri,  Delle  ainmi  unune.,  3389. 

Ijeifparfti,  Oiw»reUe  mondi,  aGo4. 

Mqffei,  Sciciiia  cioallercsca.  3330. 

.Moneglia,  Contro  i FaUilUti  ec.,  a53G. 

Orsi,  DivM^rtnzione  d<^nmli<a  ec.,  308a. 

BuccuUa  ili  0|>crelte  fil<ì?-olìcl>c  e filolr^iclic,  3730. 
Roberti,  Opere  varie,  2430. 

Steliini,  OngÌDe  c progresso  de*Costtinii  ec.,  a4^7- 
Taglini,  Lettera  lìloso!ic;i  ec.,  34G1. 

Truublet,  Saggi  di  letteratuni  e di  morale,  3479. 
f'alsecchi,  Fcmilamenti  dell.i  Religione  ec.,  a485. 
retri,  Pietnt,  Op-Te  lilosofa  he,  3489 
Pico,  Principii  di  niiov.  scÌhiiìi,  34yV 
Canotti,  Filosofìa  ntorale,  a5l2. 

Xorzi,  Prodromo  di  nuova  eaciclojietlia,  aSaG. 


Secolo  XVII. 

Assandri,  Dell* Economia,  1758. 

Bocchi,  Della  {jotenia  di  Roma,  i8o4- 
Borromeo,  Gràtia  de'  Princitù,  i8i4- 
Bruni,  Invttìtori  «Ielle  cose,  i8a5. 

Ceba,  Il  Cittailiiii)  di  RflfmUilica,  i855. 
Instruzione  .V  Cancellieri  ec.,  if>4^ 

Luca,  Gird.  de,  (JjwTe  legali,  19G9,  1970» 
Rabasco,  Il  Consilo,  ao37. 

Sarnrnarco,  Mutaiioni  dc^  R^nì,  3078. 

Secoli  XVllI  e XIX. 

Alaleona,  Dtsscrlaiioni,  3117. 

Heccaria,  C.,  Dei  delitti  e delle  pene,  3 i 4?  ^ » 4*J- 
Buondelmonti,  Dclb  guerra  giusta,  a 180. 

Carli,  Monete  e Zecclic  «1‘  Italia,  3 i8Gi 
Casareggi,  Il  Canibisla  iitolfuito,  2189. 

Doria,  ViL>  civile  ec.,  3333. 

Filangieri.  Scienza  della  LegUlatione,  358G. 
Galiani,  Della  Mon^a  ec.,  333oi 
Gennaro,  Del  difeiMlere  le  guise  nel  foro,  33fìt. 
Geruivesi,  Lexiori  di  OmuhktcÌO  ec.,  aaSa. 
iMmprvdi,  FiloàoTia  ■iesii  Clnia^M  ec.,  2194' 
.Velchtori,  Malcr»!  Criminali,  a55i. 

.Venyof//,  CoiDuiorcio  dv~  Roroiiiirfc..  aCi5. 
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.Xer/y  Dfllr  Mollale. 

numugnosiy  (■(‘iH'si  «lei  DiriUo  p»*nalr,  aG('»7. 
Siifr/iianiy  (]ommcirio  Tuscuiwi  «*., 
Sitoiogia,  o «ìol  Panifìcio, 

FISICA,  MATEMATICA.  ASTRONOMIA. 

Sfccoi.i  XIV  c XY. 
f ’inciy  doy  Molo  (Ielle  aa|n<;  gc,,  i iC8. 

Secot.o  XYl. 

Baccty  Dei  Tevere,  laao, 

Barfoìiy  iXjl  misurar  le  (iistanze,  ia4^- 
Dfuitìy  <leir  Aslrolal)io,  iS^a- 
GabrUìey  Dblogo  T^<^ia  Sfera, 

Lorhiiy  l>cUe  FortUìcaiioni,  ijf|5,  i^o4. 

Lupiciniy  Arcliitellura  Miliurv  i497? 

— Voi^he  aslronofliicìte,  

Machia\'fW,  Arte  cfa^lla  Gmrra,  Coi,  602. 

Orsini y TVillalo  <lrÌ  rwlio,  i55o, 

Fiitrhiiy  Paralleli  roililari,  ì5Ìj^ 

Pigafettiiy  Dijicorso  ec,y  i5?8. 

Scarujfiy  L^AIilonfo,  i655« 

Spiniy  Amtotaiioni  tc.y  iGS?» 

— DcirA&trolaiHO,  1607. 

Secolo  XVII. 

Àlphisiy  Dello  Fortificaiionì,  1754» 

AÌtoniy  11  Solclaift,  I75tì. 

Bartoliy  Opercllc  <ÌÌ  Fiaca,  1774  1777» 

BortUiy  Della  Comeia  gc.,  1812, 

Cassini,  LeUci-e  gc.,  i8.f4. 

Castelli,  Mistira  tlellc  aq]ue  ec.y  l845, 

CmHxlieriy  Q|)crc  varie,  18-^8  a iRSa. 

Ciacchi,  Roj^ole  d*  AU»co,  18^8! 

Cinuzziy  Militar  Jisciplipa,  1884. 

Falconi,  InslimioDo  al  Capitano,  ec.,  IQI?. 
FiammeUi,  Il  Princi|>e  «til'cso,  1019. 

— niga  imilenmtica,  1920. 
òabrìeiliy  flicridiaua  Sancsc,  iq3o, 

Galilei,  Opere,  4^  ^ 

GugUehnini,  Matura  eie  Fiumi,  ic^^o  »*  1QÌ2. 
Cuiducci,  Discorso  delle  Comete,  573^ 

ÌAina,  ProJromo  d*  inventioiii  ec.,  to55. 
Marchetti,  Delie  Coniele  ec.,  iQQcy,  2000. 
Mendozut,  Guerra  terrestre  ec.,  200^ 

Michelini,  Dintioue  de*  Fiumi,  2012» 

Montanari,  Opere,  20i5  a 2020. 

Montecuccoli,  Opere  miliuri,  2021. 

Neri,  Arte  vetraria,  679  a 681. 

Papa,  del,  Ti'allati  Fisici,  2o4a  a 2048. 

Raccolta  di  AuU  sul  nK>lo  dell' acque,  2706  a 2708. 
Randelli,  Trij^ODoniclna,  2070, 

Rossetti,  Con)()u$izioiii  dei  vetri  ec,,  2075. 

Tensini,  Delb  I'\/rlUk;aziut>e  ec.,  2099. 

Torricelli,  Lezioni  Acca'.lenik.lie.  21 14« 


rhiani,  0|»ero  varie,  10^8  a io5i. 

— Formai.  <lc' Cicli,  Lellen*  ec.,  2111,2112. 

Secoli  XYUI  c XIX. 

A paesi,  Tnstiluzioni  amlitiche,  21 15. 

AlgaìXìtti,  INewtoiiianUmo,  21 18,  21  K). 

Aceruni,  Lezioni  2i55T 

Beccaria,  ElettrictMno,  ai&x 
Bianconi,  Lellen.*  di  Fisica,  2 tOa. 

Borgo,  Difexi  lidie  Pùizze,  2172. 

Bottari,  Lezioni  sopni  il  TreiiKilo,  2 1 73. 

Cagnuli,  asironoiìm  lio,  2536. 

Frisi,  luslituzioni  ec.,  a24«*»,  aa46. 

Grandi,  ())>en^  varie.  228(j. 

Lecchi,  Opere  d‘ Idrostatica,  2299  a a5oi. 
Manetti,  TnUlati,  2028,  aSag. 

Manfredi,  Insl.  aslroiiomiclie  ec.,  a53o,  a53i. 
Mascheroni,  Opuscoli  fisM»-inalemalici,  2609. 
Mozzi,  Rolanionlo  dc'corjii,  a557. 

Narducci,  Paragone  ile* canali  ec.,  a364,  a565. 
Palmieri,  Alle  della  Guerra,  23H{. 

Perelli,  Rolazìmii  di  materie  nlrauticlie,  2398. 
Piazzi,  Licioni  di  Astronoroli,  a65o. 

Piccati,  Giord.,  Corde  e fibre  elasliclie,  24i3- 

— lacttpo.  Opere,  24*4* 

Vicenzn,  Forze  vive  ec.,  a4l5,  2416. 

Scinà,  Eletrx'fiti  di  Fisica,  2(>7r. 

Targioni,  Scii  iize  fisiche  ec.,  2464* 

Folta,  Opere,  2089. 

Ximenes,  Opere  di  Pisica  c Matematica,  25o4> 
Zanotti,  E.,  Meridiana  di  S.  Petronio,  2509. 

— F.,  Forza  de' Corpi  ec,,  aSii. 

STORIA  NATURALE,  AGRICOLTURA  ec. 

Secoli  XIY  e XV. 

Crescenzio,  Palladio,  ec.  F.  Volgarizianieiiti. 
Secolo  XVI. 

Bocci,  Discorso  deirAlicomo  ec.,  laicj. 
Hiringuccio,  Firolecnift,  lafii. 

Davanzali,  Del  piantare  una  rngnaia,  i543. 

Dolce,  Delle  Gemme.  GjIotì  ec  , i355,  i55G. 
Mattioli,  Discorsi  di  Dio&coride,  i.Si  t,  i5ì2. 
Soderini,  Delle  Viti,  Q24>  925. 

Agricoltura  ec.,  iQ-49» 

Tedaldi,  Agricoltura  ec.,  1690,  1691. 

Forchi,  <,)uestioiK  sull'Alchimia,  1725. 

Fettori,  Colti V azione  dt^li  Ulivi,  ioa4  a 1026. 

Secolo  XVIL 

Boccone,  Osservaiìoui  naturali  ec,,  i8o5. 

~ Musco  di  Fisica,  iSofi. 

Bonnani,  Delle  (chiocciole,  1807. 

Bonomo,  Pelliccili  del  rrigH>  umano,  1811. 

Caldcsì,  OsM»rvazioui  stélle  Tarlaniglie,  t85i. 
Capoti,  Lion.  da,  l.«czioui  sulle  Moiette,  i853. 
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Cestuni,  I-Jilnv i<IO|»mii|i.  |855. 
t 'iiliimòe,  /Mìe,  (ixsi-  che  stanno  mi  I’  i«<iiio.  i Stili 
l)(.|  tolitli.  ,Sm. 

n„u,  LrtiiTa  ,|‘  Filalrii  ce„  iSti». 

Folti.  Cultura  tifila  Vile. 

/"V<rm/o,  lslori.1  iwlurale,  "ip47, 

/.licnui.  La  inTleuol»  ilei  divallò, 

Liirrnzini,  Ostonraioni  sulle  'l'on>«Uni,  ii/h. 
.Vuoili, tti,  Oiiereiip,  it))i5. 

~ Lollera  sui  Uuchpri,  1987. 
itfapazzim.  ColUvazioot;  lunula,  iq88. 

Molpi^iii,  Opuscoli,  ic)i)7. 

Otma.  Uccdliffa,  aoa^ 

Ftipa.  del.  'l'mUalo  re  ',  ao.^8. 

Jtaimondi,  Llellc  0:cic.  au6t. 

HnJi,  l.)|iere  varif,  814  a 857- 
Jiiceiiario  Klurentino.  858  a 84a. 

AiWi  ili  Dalurnli  i-i|iiTÌfni<-.  853,  855, 

Sungalin.  da^  IMle  Zanzure,  3079. 

Zambtccari,  Viscero  iriininiali  tivenli,  21 13. 

Secoli  XVIIl  c XIX. 
yirfna.  Ciilttira  dt**FiorL  2128. 
iPistiani.  Acijlie  ili  S.  Ctitduno,  2 1 ^ 15. 

BMiissjyi,  ild  sali-  di  Crrta,  2i34. 
go«j/,  Regole  per  Givalli,  21^ 

Brocchi.  Uiincliiolugia  ros.sile.  2.555. 

Clunci,  (JiilUira  delie  Piante  2108. 

Domili,  SloTO  naliirali-  ilHrAilrialieo.  2220. 
Fukrom,  Islitiaioni  il’At-rkoIlura,  2583. 

Fnniami,  Trall.ili  fc..  2~>88. 

Ginanm,  F,  Malattie  il<;l  grano  in  orlw.  2265. 

H-i  Uova  c Nuli  liliali  Uccelli,  22(55. 

Corso  il'Agricollura,  2fio2. 

Moimì,  0|)iisculi  di  cose  rurali,  253q. 

.Valimi,  Proilni.  nalurali  del  l’isloieU,  23^8. 
Musoni,  Dmortniono  ec.,  2346. 

Sagpo  sulle  aixme  róirenti,  26 1 3. 
Micheli,  IViiovi  goni-ri  ilolto  piault;,  23^ 
t'alenai,  lJ|Miscoli,  2(ì55. 

F'iol'tii.  Oliere  .israriiy  2385. 

He,  L’  Urtolano  dinnxalo,  2668. 

Satdani,  Terre  iiauliliche  ilell.i  Toscoai.  24}6. 
SpaUaatani,  0|iOTe  v.lrie,  2-44y  a 245l. 

Tagliai,  IjeUciv  scicfllifìctie  ec.,  i^Cn. 

Targioai,  G.,  Vliggi  in  Toscana,  2403. 

Targinai,  O.,  Leiioni  di  Bolanica  ec.,  2675,  267O. 
Trinci,  Agricollore  speriincnl.ilo,  2478. 
ì’allisHÌeri,  Opere  fisioo-mrilicbe,  2482. 

MEDICIXA  E CHIRURGU. 

Secoli  XIY,  XV  e XVI. 

Mrsue,  Guglielmo  da  Piaceaza,  Dioscoriite  cc. 

I ■ V olx.ina.inienli. 

Ricellario  Fiorenlino,  858  a 8^2. 


Secolo  XVll. 

Liloloniia,  175.3. 

Frlhai,  lliscorsi  ili  Anatomia,  17S7. 

Berlini,  Ijit  Meilicina  ililcsa  ec.,  I7i|li. 

Cufioa,  Lina,  ila,  Incerlina  della  Mnlidna,  i83.{, 
F.i/ai,  ilei.  Consolli  medici,  2o4(i,  2o47. 

Beili,  Coamlii  SS.a. 

Secoli  XVIll  c XIX. 

.ge/iem/i,  Dicserlaiioni.  21 53. 

Goccili,  j4..  Consolli  niellici.  2202. 

' varie,  22i>o  a 220^ 

R;  Leiioni  Fisico-analomiebe,  220L 
Mei,  Meloilo  ili  cura  di  Oioi7,.io  Cheyne,  23.')o. 
.rnooo»/  A.,  Trallalo  cliinirsicu  ec.',  230^ 

F^sta,  Flusso  ili  sangue,  (iiusulli  er.,  23i|3.  iWi- 
jyh, arimi.  Ledere  nieiìiclie  eii  .iiulmnicìie,  2/1^8. 
Targinai,  O.,  Lenoni  di  .71«liciua,  2O7I. 
falle,  Osletrieia,  2480,  24ìtl. 

ANTICHITÀ,  GEOGRAFIA  e YIAGGl. 
Secoi.o  xiy  e XY. 

FresaAnhìi.yaggm  in  Esilio.  408, 

Ricotiiniln  Manìe  Croce,  Itinerario.  ii45. 

S^ena,  Mariano  da,  > i.nggio  in  'l’erra Santa,  Iii3. 
•Siguli,  VLiggio  al  Sinai. 

Secolo  XVI. 

Borghini,  Discorsi,  243  a 2I7. 

^iizn,  PiM-orso  delle  Medaglie.  i38o. 
liamucci,  Anlicliil.i  di  Romii,  i4i3. 
irmigaziiini  e Viaggi  race,  ila  nàmusio,  Q75i. 
feliori,  F.,  Vi.iggio  in  Alemanna.  1734. 

— P.,  Viaggio  di  Annibale,  1755. 

Secolo  XYII. 

Zngehmi,  Isloria  Aliaisla,  175?. 

Bmc/ii,  belleue  di  Kin-my,  i 8o5. 

Buonarroti.  De' Mei).if;lioni,  Vasiec.,  1824,  i825. 
Camelli,  yi.iggi  all- Indie,  i84il 
Filtcaia,  Pellegriraggio  alla  Casa  di  Lordo,  1922. 
Grandi,  Osscrvaiiom  su  ,S.  Maui-a,  ec.,  uj5(5. 
Rardini,  Roma  amica,  2025. 

Begli,  3 iaggio  Sdteiitrioiiale,  2024. 

Redi,  Inveminne  di^li  occliìali,  82,'i,  82fi. 
falle,  della,  Viaggi  in  Turchia,  Persia  ec.,  2io5. 

Secoli  XVIII  e XIX. 

Bareni,  Lellere  a' suoi  fraleili,  21 S?. 

Beriola,  Viaggio  al  Kciw  ec.,  2543, 

Bianconi,  Lellere  sulla  Riviera  ec.,  2i63  a 2167. 
Cianfogni,  ttisihca  di  S.  Lorenm,  2iq5. 

Fonis,  Viaggio  in  Dainraia,  2.‘>8<t. 

Fiimag^li,  Isliluiioni  diplomnliche,  25i)i. 

Lumi,  Leiioiii  di  Anlichil.u  22ii£ 
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Jfunniy  IK^Ii  (MxJiinli  iL»  iwso,  2330. 

/trzz^,nirr>,  Viagf^i  <r.,  2fV>(}. 

Trvnibe/liy  Art<*  di  cui>o<tcen;  i Codici,  25fjf. 
risconti,  Museo  Pio  Cieiueotino,  2687. 

SIOniA  GENERALE  K PARTICOLARE. 

Secoli  XIY  e XY. 

Aretino,  Guerre  de*  Romani  ec.,  io57» 
Annannino,  Plorila  d’ llalm.,  f)5. 

Buaninsefini,  D.,  Lsloria  Floi’ciitina,  1075. 
Cm'tilcunti,  Gio.,  Islorie  Fionuliue,  107<). 
CrrttiMo,  (la,  Gueira  di  Semlfontc  ec.,  1082. 
Cuìlenuccio,  Lvlom  ilei  H^io  di  Ninioli,  ioS4« 
Cuntp<if;ni,  CfoiKica  Fioretrtim,  5<33, 564» 
Crunac/ie  pultbliaUe  da  L.  A.  Muratori^  loS?^ 
Crunichette  aiiliclie,  578. 

Dati,  l>torli  di  Firenze,  q37. 

Delizie  degli  crudili 'Puscani  ec.,  2705. 

Fiurità  d'Iudin, 

Guido  da  Pisa,  Falli  di  Enoa,  50q. 

Malespini,  Isloria  Fioreplina^  655  a OSp. 

Monoidi,  CronichetUy  1755. 

Minerbetti,  Cronica  Fiorenlina,  1 1 1 6. 

Pieriy  Cronica  delie  cose  d*  luUa,  1 134« 

Pitti,  Cronica,  1 1 55. 

Porrìo,  Lloria  Fiorenlina  nS?» 

Sahiati,  l.y  Cronici,  1 148. 

Storio  della  Cinlola  di  Prato,  ^54» 

Storie  PUlolirsi,  <^50, 957. 

Tommaso  d*  AquUeia,  Guffra  cTAtUla,  lìGo. 
Velluti,  Cronaca  di  Firenic,  iu25. 

Villani,  Uioric,  1027  a io34« 

Secolo  X.YL 

Adrinni,  Istoria  de’’  suoi  tempi,  1 1 So. 

Ammirato,  Istorie  Fiorcphne, 

Andrea,  Gucmi  dì  Roma,  Na|K>li  ec.,  1 107. 
Bellannati,  Lstorie  Scoesi,  1 254» 

Bembo,  Islom  Vinrziaua,  i5t),  i5i« 

Buonaccttrsi,  Dliirio  de’*  successi  d^  Italia,  1^74» 
Buonofuirte,  Sacco  di  Roma,  1277. 

Calsolai,  Istoria  moiiaslica,  1281,  1282. 

Costanxoy  Kloria  ilei  Regiwj  di  Na|ioK,  iSSg. 
Dm'nntati,  Setsina  d' It^hiltcfra,  428  a 455. 
Foplietta,  HqmlJ)lica  «li  Genova,  i5^. 
Giarnbiillari,  Istoria  d"  &iroi»a,  5i7, 5iS. 
Guicciardini,  F.,  isloria  d*  luiia,  562  a 568. 

— L.,  Sacco  di  Roma,  i4^ò» 

Interiano,  Islorie  Geitovpsirf  440« 

Machiavelli,  Istorie,  6<j()  a 6o<^ 

Nardi,  Istorie  dì  Firenze,  i53t,  i532. 

Nerli,  Falli  civili  ec,,  i555. 

Ptuuta,  Istoria  Vìiiiiiana,  i5G3. 

PÌruo,  Istoria  de''  Prìncipi  <rEs»le,  i38o. 

Pìrzio,  (Congiura  <le' Baroni  di  Napoli,  i5^^. 
Segni,  SttH-ie  Fiorenline,  912. 


Strozzi,  Famiglia  ile*  Merlici, 

Varchi,  Isloiii  FK>refilin;i,  998,  991^. 

Secolo  XVU. 

Bartuli,  I/Aiùa  col  (>ìafif>ane  e l.i  Ona,  1773. 
Battoglini,  Istoria  de'' Coticilii  ec.,  178.^,  1785. 
Bentivoglio,  Ojien»  vnrìe,  1791  .1  I7<i5. 

Bianchini,  Fr.,  Ltloria  iinivei'sale,  I7<)8. 

Biondi,  Guen'e  civili  d"  Iiigliiltcrra,  1800. 
Capecelutm,  Istoria  del  Regno  di  N.iik)!!,  i855. 
Capriata,  Istorie,  i838. 

Dovila,  Gu«!rre  civili  «li  Francia.  1908, 1909. 
Garzoni,  Islnrii  di  Venezia,  1933. 

Mascardi,  Congiura  di  Luigi  Fìischi,  200^. 

A'ani,  Storia  della  fìqMjhlilica  di  Venezia  ec.,  2022. 
Pallavirino,  Isloiia  «le!  Colie,  di  Tn'nl«,2o55,2o3^. 
Sarpi,  Llorìa  del  Concilio  di  l’reiilo,  2080  a 2082. 
Strada^  Guerra  di  Fiandra,  2094. 

Secoli  XVUI  e XIX. 

P^fti,  C/o.  Zor.,  Prose  volgari,  21 55. 

Bettinelli,  lUsm^imenlo  d'Italia.  2157. 

Botta,  Storia  ci'Ainerica,  255 1,  2552. 

— Storia  d‘  Italia,  2535,  2554. 

Buonafede,  CoiK|uÌs(e  c<4«*bri,  2178. 

Colletta,  Storia  di  Na^wli,  2571. 

Denina,  Rivoluzioni  d' Italia,  22i(>,  2217. 

Galluzzì,  Istoria  di  Toscana,  2592. 

Giannone,  Istoria  civile  dei  Regno  di  Nmioli,  2254^ 

Gori,  La  Toscana  illustrata,  2280. 

Maffei,  Verona  illustrala,  252.^,  2526. 

Muratori,  Annali  d*  Itolia.,  256i. 

Orsi,  Storia  Ecclesiastica,  258 1. 

Ottieri,  Istoria  delle  guerre  d'  £uro|>a,  2585. 

Verri,  Istoria  dì  Milano,  2^90. 

STORU  LETTERARU,  LEGGENDE, 
VITE.  

Secoli  XIV  e XV. 

Aretino,  Vite  «li  Dante,  Petr.,  Ckyr.,  io58,  ioSq.  • 
Balducch,  TesUmonto,  io64» 

Beicari,  VÌUi  del  B.  Colombino,  100  a io4. 
Boccaccio.  Vita  di  Dante,  207  a 210. 

Dante,  Vita  Nuova,  4»4  ^ 

Fioretti  «li  S.  Francesco,  4^i  a 455. 

Giambullari,  Storia  «li  S.  ZcihJù,  iiq5. 

Leggenda  «iella  B.  Giterina,  1 107. 

«—  della  B.  Uiniliaiiii,  5«)2. 

— de*  Puldni,  1 108. 

— di  S.  Agnese,  1 lOQ. 

Martirio  de' Santi  «lei  monto  Sin;u,  iii4. 

Miracoli  della  gloi-iosa  Verzepe  Maria,  6?5. 

Prato  Spirituale,  7?5. 

Storia  «Iella  Ciotola  di  Prato,  934. 

VilUmi,  Vite  di  Uomini  iilttstri,  ii65. 
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fìtti  (li  S.  Girobuno.  iqSt  a t*y\Tì. 

— ili  (ì.  C.  c i\\  M.  V.,  1 171. 

— ffi  S.  (ito.  Batist.i,  T 173. 

— di  i\\  R'iPiiin,  1175. 

fite  (ic'SS.  P^hIiì  e ilo'Saiiti,  \o\\  a \tì\~. 

Secolo  XYL 

yiretim,  P,,  Vito  Jj  M. V.,  <|j  S.  Gitoriiia  pc.»  i aofi. 
JìnUliy  Yilr  tir*I)»iclii  tli  Monli*feltro,  r22^,  ìll\. 


Vile  d<*‘Medlci,  (^Irrtcano  ec.,  i5o5,i  So^* 

Muzio^  Islnriii  di  Fcderìco  di  MonleTeltro,  i52Q. 
Nardiy  ViLi  di  Anlonio  Gìacomini,  i553. 

Rtizzì^  Vite  dì  \arii,  iGoi  a i6i4- 
Srrtitmatif  Vita  «rimioreiizo  Vili, 

S/ìinoy  Vita  di  Iktriolomeo  0>Hi*oni, 

Varchi^  VìLt  <li  Francesco  Oittam,  1720. 

L'òaldinit  Istoria  <1<^1Ì  FtMldinj,  i^Si" 

Sk.coi.o  XVII. 

Salfìinucci,  Vita  d<d  (^v.  Bernino^  17^2. 

— Vita  di  FiÌi|i[w>  Bniindloco,  17GO» 

Btìrloììy  /?«/!.,  Vite  di  varii,  I773. 

Benli\<oifUoy  Vito  scritta  da  «i  molesimo,  179^. 
CaptHiy  Lion.  d(u  Vita  di  Aitdrea  (^intclino,  1 856» 
Cinelli^  Gio.y  Bildioteca  volante,  i88o. 

Jnortntiniy  Mtfaoric  di  Matilda  ec., 

Gìussanoy  Vita  <li  S.  (Lirlo  Borromeo,  '«)35. 
Ijtìtlinìy  G,  A.y  Scelta  dì  miracoli  er,,  19<Ì8. 

9/unsoy  ^’i^a  di  Torciuato  ^Fa^so,  K><iSr 

BiWy  ^otiiic  iti  Uo!n.  ili.  deirAccad.  Fior.,  2o64’ 

Ritratti  c<l  El(Htii  <H  CatHUiiii  iiltistri,  270<). 

Secoli  XYlll  e XIX. 

Aìfieriy  Vita  scritta  <Ìa  lui  me«Ìpsimo,  2620, 255o. 
AndrrSy  Storia  d‘  ogni  lettmtura,  2532! 

Banitti,  G.y  DeLclterali  Fermitsi,  2i4<>» 
Bùmchinìy  De"  GraivtiK:lii  di  Toscana,  2ini. 
Bianconi^  C.  Lud.y  Elenio  di  Mcng^,  2i05, 
BuonaK'cntun,  Prose  fc.,  2179. 

Crescttnbeniy  btoria  del  la  volgar  Poesia,  22 1 1 ,'22 1 2. 
Fnbroniy  Elogii  d*  illustri  Ibdianì,  25^ 
Fontanìnìy  ilild.  IliI.  illitstr.  da  A|k  Z<»do,  214q» 
Fusenriniy  Lcttenituni  VciKaiaaa,  2243. 

Giglio  Diario  Siipese,  2262. 


Gndiiirìy  Donne  ilhMri, 

:}/tw/iìf  Vita  di  Stcìwne,  2338..  Vt^ÌM»  er.,  233(>ì 
Jffananry  Vita  <li  S.  l^nniio,  23^0. 

Muzztic/ieìiìy  Sci  iltijri  d*  Italici  r#*.,  23$<|. 

Vttzzi,  St  om  di  S.  er  , 233X. 

.Vc/y/,  Stoi-j;i  ItHteraria  lioivulitm.  25^7. 
findtmoiitfy  KU^ii  <li  IcUiTati  SVfotiesi,  2O57. 
Rosmini^  C*.,  Vile  vari<\  2ti^>8. 

Stihiui,  Fa>ti  0>av>lari.  2^35. 

Srmssiy  Vita  di  Tontuato  T.t^so.  2f^i. 
Tiraboschìy  Storia  <lella  Letlcrat  Ilal.,  2^71,  2^72. 
ftdpiy  \ja  Lihn*i*ia  «*.,  i3o2. 

Zenoy  (■ioi'nale  de' Letterali,  252F. 

— Disscrl.  Vos«ane,  2524- 

GRA>DUTIC11E  E VOCABOLARII 
Secoli  XIV  c XV. 

{yuìhi) 

Secolo  XVI 

Acnrisìoy  Vocaliobrio,  2753. 

Alunno,  FaiJ»rica  del  mooiìo^  2755. 

Bartoìiy  Ehmienti  del  tarlar  toscnuo,  I25f. 

Corsoy  Fopcbmienti  del  |wriar  toscano,  i537. 

Dolce,  Osst;rva^onÌ  er.»  i3<)0. 

Fortunio,  Regole  grammaticali.  i4<xl 
<rfiZ>nWe,  Regole  ^ramiunticali,  i 4o^l 
Giambuìlari,\Ài\^y\i\  che  •\  |wrla  in  F’irenie,  i425. 
LiburniOy  Vulgari  el<‘ganie,  i477- 
Lombardelli,  Arte  dei  iHintwe  gli  scritti  ec,,  i4^8- 
Luna,  de,  \ <walK)lario.  2y52. 

Mazumiy  PÌMiorso  de*  Dittonghi.  i3i5. 
Montemerloy  da.  Frasi  lostyitiie,  2734» 

Aorcliia/ìy  Trattato  tie*  l)i|ditongi  toscmi,  i33H. 
Rossoy  deìy  Regole  |>er  iscrivere  correttam.,  itT7<j. 
Sun  .ìfartinoy  di,  OsMf\;aioni  gramm.  ec,, 
Toscanellay  Ltitmioni  grammaticaH.  1702. 
Trissinoy  Lettere  aggiunte  ec.,  1700  a i7o5. 

Secolo  XVII, 

Autori  del  ben  ^tarlare,  2738. 

Bartuli,  Dan.,  il  Torto  e 1 Diritto  ec.,  1777»  177H» 

— Ortografia  ltiiliai>;c  177^^ 

L‘ Anticnisca,  I7<)0. 

Buonmat/ei,  Della  Lingua  toscana,  1820,  i83o. 
Cinunio,  U.v<ervaiioHÌ  della  Lingua,  18^  t a i883. 
Cionacci,  il  Sunto  c *!  Saggio  ec.,  1 880^ 

Cittiuliniy  Ut»crr  gnimaiatic^L  iH88. 

Corradi,  Del  molo  dì  scrivere,  18^. 
^yewa//f/7^nitruiionc  irregolare  re.,  Gfi(>. 
PalUMcim,  Av\erlimePli  graroniaticali,  2o57. 
Pergaminiy  Meruoriaie,  2757. 

Puliti,  DizJonario  toscano,  273O. 

Regole  ed  Otocr\ationi  di  >arii  Autori  ec.,  2yÌK>. 
Rogacciy  Frutic^i  delb  lingua  ec.,  2o()^ 

Rossi,  0»ervaiiom  wf>ra  la  liiigu;i  ec.,  2074* 


Baldini,  Vita  di  Oisimo  «le*  Mtnlici.  I22a. 
Bartuli,  C-,  Vita, li  Ft><lerigo  R<rl>arr>vsa,  12^7. 
Benhieni,  Vita  dì  Pier  Vettori,  123<l 
Vvecheregli,  Aiiiini  <li  Alew.  il<»‘ Me«lici,  i5io. 
Cellìni,  ViUi  scritia  tla  ineilesìmo,  357  a 3^o. 
Cini,  Vita  di  Cosimo  de'Me<lici,  i525. 

Ctmdiciy  Vita  di  Michelangelo,  i35tj,  t55i. 
Cttrsoy  Vita  di  GU>erto  llf,  i55R. 

Goseìini,  Viia  di  F*ernin«lt>  (ìoniaga,  ì438. 
Laudi,  G.,  Vita  d*Es4)p<i,  i45o. 

— Viti  di  Cl<*<>ttatra,  i^5r. 

Libumìo,  Occorrente  Umane,  t4"8. 

3JtiffeÌ,  Vite  di  xvii  (^nfesmn  di  Cristo,  i5oo. 
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Sei'^rMO,  Ln  Querela  tirila  el  ec.,  3091. 
SfHidaJ'ora.f  ProMxlia, 

Struzzi^  OsM^rvazioni  diiI  |iarlar  toKaiiu,  3759. 
Secoli  XVIII  e XIX. 

Alberti^  Diiiohark)  EiH:ic)mMtlico.i  ^tOO. 
Ba&zarini,  Ort<^'r.i(ìa  re.,  2770. 

BrambUh^  Saggio  d'uno  >p<^lio  re.,  2819. 
Berganiini,  Voig.^.EloctnioDe,  3760. 

Carrtui,  Ov»er>aiiooi  iplonio  Vocabolarii,  2818. 
Castirvttij  De*  DiUon^lii,  3558. 

Cor/fcg///,  Regole  tirila  liuKu»'»  toscana,  33  io. 
Ditìonarii  «li^icmc,  ArtVec,,  3778  a 2808. 
Gagliardi^  Cento  Oiacryaiioiii  >li  Huj{ua,  32^8. 
G/terardìru\  Vog  e maniere  <li  dire  ec.,  3831. 
Gigh’f  Regole  Lezioni»  3350. 

Grassij  Saf^gto  tl>  Shionimi,  3597. 
l^mberiiy  AgRtunlc  al  Cinooio,  1883. 

Marini,  Lezlooi  di  lingua  tofana,  35^. 
Martignoni,  Piuovo  tnetotio  ec.,  3761. 

Mnstrqfinì,  Teom  de^  Verbi  ec.,  3611. 

Monti^  PfOiKteta  ec.,  3634» 

Onorati,  Diziopario  eli  voci  dublne  ec.,  3?65. 
Pasta,  Osservazioni,  3704* 

Pauli,  Modi  «li  dire  toscani,  35oG. 

Prz  zana.  A.,  CKser>a»oni  ec.,  3830. 

Pistoiesi,  Prof4)eUo  dc^  Verbi  loscaui,  3400. 

Rabbi,  Sinonimi,  3763. 

Ricci,  CalljgrBfia  Plautina,  a4i7» 

Rogaeci,  Pratica  «Iella  iiagua  ilaUana,  31 14« 
Romani,  Opere  iiUomo  alla  luteuft}  3775. 

Rosasco,  Rimario  toccano,  376Ì. 

Sorrsi,  RtMlinietili  «Iella  lingua,  344?» 

Tommaseo,  Diitoii.  «k?*SlDoiuinÌ,  3774. 

Tozzi,  Dreion.  filgwTico  ec.,  377^). 

Vocabolario  «kgli  Accatleniici  «Iella  Ciitoca,  3809  a 
3817. 

Zanotti,  P,,  Elemenli  «U  Graroinatica,  361 5. 

ARTE  REI  TOmCA  K ORA/lOM  CIVILI. 

Secoli  XIY  c XV. 

Cefft,  Le  Dicerìe,  554* 

Guidotto  «b  Bol«}gua,  Fior  «li  Rellor.,  670  a $73. 
Porcari,  Orazioui,  1 1 59. 

Prose  anticlht  dì  Danle,  Petrarca  ec.,  776,  777. 

Secolo  XVL 

Ammirato,  Ormscolu  i i^S. 

Badoarv,  Orazioni  civili.  i33i. 

Barbieri,  Origine  della  Poesìa  rireata,  1 386. 
Bargagii,  Il  Taramioo,  1345. 

Boncituìi,  Delle  Orazioni  fun^lù  1365. 

Camillo,  Opere,  1385. 
f Vnf//c<iw/i\  I./a  RcUorica,  i5o7. 

Daniello,  La  Poetica,  i54i. 

Denores,  Rettorica  c Poetica,  i548j  l34f^ 


Fcnucci,  Osserv.  «Iella  litigiE»  volgare,  i^qi. 
Prungipane,  Oniziuni,  i4o4- 
Garimberto,  CopccUi  i>er  M:ri^erc  ec.,  i4i4» 
Giacumini,  Orazioni  ec.,  5i5,  Ntdjìllà  ec.,  i43i. 

LolUo,  Ura^pì,  i4^3,  i485. 

Lombardelli,  OpereUe,  i488, 

Minturno,  Arie  {luetica,  iSifi.  i5i7. 

Orazioni  >criUe  nei  XVI,  i544  a l549- 
Ottonelli,  Uiacorso,  i553. 

Patrizii,  IMrisUHria,  Rellorica  ec.,  i5C5a  iSO?. 
Piftfta,  1 Hooiaaii,  1 579. 

Sah'iati,  Orazioni,  85ct  a 870. 

Speroni,  Opere,  q5o  a «>53,  DeirClo<|Uctiia,  iC50. 
StrosAi,  OngtopC  ^ GG67 
Tasso,  Discorsi,  OrazioDi  ec.,  971,  e sega. 
Tolomei,  Orazioni,  1695  a 1697, 

Trissino,  La  Poetica,  Orazioiii  ec.,  1706  a 1708. 
Varchi,  Orazioni,  1008  a loi?] 

Secolo  X>T1. 

Aideano,  Della  poesia  kiocom,  i?53. 
Buonacenturi,  Prose,  3075. 

Chiabrera,  Prose  variti,  1877» 

Dati,  Orazioni,  1899  a 1901T 
Mascardi,  Arte  islorka,  3«jo5.. 

Menzini,  Arte  iKjetica,  GG5>  G(36. 

Orazioni  di  ScriUori  del  secolo  XVII,  3o5i. 
Pallu%ricino,  Ddio  stile  e del  dialogo,  3o36. 

Prose  Piorentine  raoc.  «luUo  Smanilo,  778,  779. 
Rucellai,  Pn»e,  307$, 

Sabini,  Discor%ì  c Prose,  879  a 886. 

Zucccolo,  Discorso  «W  numero  dd  verso  ec.,  31 14> 

Secoli  XYUl  e XIX. 

Aironi,  Leziopi  loscanc,  21 55. 

Baratti,  Prose  italiane,  3i3<>. 

Beccaria,  C.,  Dello  siile,  3i4?- 
Becelli,  Esame  della  ReUorica  ec.,  3i5i. 
Benvoglienii,  OiMscoVi,  3i54» 

Bettinelli,  L*  Entusiasmo.  3TD7. 

Cesari,  0|«erc  varie,  3564» 

Cesarotti,  Filosofia  delle  lingue,  3565. 

Collini,  Orazioni  cisili,  357X 
Qdornbo,  (hmscoli,  3575. 

Corticelli,  'Poscam  eloquenza,  2200. 

Costa,  Della  Elocuzione,  35^ 

Egizio,  Opuscoli,  3334. 

Pontanini,  Elo«tneiiia  italiana,  3358,  aaSp. 
Pascolo,  Opere  tane,  3590. 

Cozzi,  Orazioni,  3381  e sega. 

Gradina,  Opere  scelte,  2388, 

Muratori,  Perfetta  |>0€!sia,  3559»  356o. 

Napione,  Uso  e prcyi  «idla  linRi«a,  3637. 

Orazioni  dì  ScriUori  «lei  secolo  XVIII,  337<> 
Orsi,  Coo!M«kTaik)m  sul  l>en  |>e«snre,  3S80. 
Pellegrini,  Orsiionc  al  |H>tK>k)  di  Verona,  3644» 
Pertic'sri,  Opere,  264?  a 
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Pruse  Fiorentine,  778.  779. 
i^htadnoy  Sloria  <r(^ui  2^08 

Kosascu,  1X‘IIh  lii>^u;i  iJncoiu,  uV-iS» 

«l^rrjr,  iVow  fc., 

Tagliatuccliiy  <?.,  Prose  tc.,  2^5Qy  ajOo» 

Turrtli,  0|HTtf  varie.  a47^- 
Vmmetùy  Opci'o,  af>8i  a iG83. 

/7/Ai,  Lezioni  Ji  Etoc|uenia,  ^2496. 

Zunottìf  P.f  Arie  ]K)etica,  a5i4* 

LETTERE  FAMILIARI  ED  ERUDITE. 
Secoli  XIV  c XV. 

jdcciaiuoli,  Liitera  a Franco  Soccbctli,  a. 
Betcari^  Leltci*e,  11167. 

Boccaccio,  EjiiMule,  ai  1 a ai5,  a35. 

Celle,  (Itille,  LeUcre,  io5a. 

Dante  AUlghieri,  Epistole,  loya. 

Guittone,  Fra,  LeUere,  574* 

Lettere  di  Simli  0 Beali  Fiorentini,  5g3. 

Meiiicì,  Lollere  al  F.  lunucenzu  Vili,  iii5. 
Salutati,  LieUefe,  1 147> 

Secolo  XVL 

Aretino,  P.,  T./eUen?,  1207. 

Ariosto,  Lettere,  laoQ. 

Bembo,  LeUcrc  ec.,  i58  a i4oi  ia55. 

Bon fadio.  Lettere,  1^64. 

Borghesi,  LeUeit»  dÌM:or»ivc.,  ia06. 

Basini,  Lettere,  1280. 

Caro,  Letteti  (imiitI7à7a  a 2?5,  ia<K>,  laga. 
Casa,  della,  in  Opere,  288  a 290,  Lettere,  12Q5. 
Castiglione,  in  0})crc,  Letlcre,  i5oo. 
Contile,  Lettere,  iSS-j. 

Doni,  A,  F.,  FistoloUi  anìoro&i,  1572. 

Lettore,  i565  a 1066. 

Frana»,  ISlc.,  Pistole  yoitfari,  i4oi» 

Gambara,  Veronica,  Lettere,  l4l3» 

Giooio,  Lettere  Tolgari,  i45i. 

Ci/»r/w/,  in  0|*en»,  56o,  I.«cUere,  i44^i  '9^8. 

Opet^  e Lettere,  i447» 

Lettere  a Pietro  AnHioo,  i466, 

— a Pietn>  Benibo,  1467. 

— di  Autori  del  Secolo  XVI,  i456  a i473. 

— di  Principi  a PriiKipi  ec.,  1470. 

LoUio,  l«eltcra  in  laude  della  villa,  i483. 
Manuzio,  A.,  Lettere  \olgari,  i5o5. 

— P,,  Lettere,  i5o6. 

Miirteìli,  Viisc-,  Lettere,  C4^  a C44- 
Lettere,  i5a5,  i5aG. 

Partii,  Luigi  da,  LhUtc*  storiche,  t;’»i>4- 
QiuUtromani,  Lettere-,  1599. 

Tasso,  B.,  Li'ttei-e,  i6&q. 

— T.,  Lettere  fainituui,  975  a 979. 

Tolomei,  Lettere,  citja  a 9()5. 


Bentivoglio,  Lettere,  1792. 

Chiabrera,  l^etterc,  1877. 

Dati,  LeUeiv,  1906. 

Falconieri,  Lettere,  lyi^T 
Galilei,  L*‘ttciX‘,  I<p2. 

Lettere  di  Autori  del  Secolo  XVII,  ici5<i  a U|65. 
Magalotti,  Lelteiv,  1977  a 1981. 

Mugliabedii,  I.ieUerer 
Pugni,  G.,  Liniere,  ao5a. 

Pallax’icino,  l.iellere,  2o5q. 

Prninda,  l>»ttere,  ao5o. 

Persico,  Del  Segretario,  ao5x 
Bedi,  Lettere,  2062, 854  a 85?. 

RucclUii,  Lettere,  2076. 

Secoli  XVUl  e XIX. 

Algarotti,  Lettere,  an8,  ai  19. 

Bianconi,  LeUere  &ot>ra  Celao  ec.,  aiG4. 

Gagliardi,  Lettere,  aa4<|. 

Gozzi,  Lettere,  aaSi  e segti, 

Laste,  dalle.  Lettere,  aatjO. 

Lettere  di  Autori  ilei  Sit-olo  XVIll,  25o4  a aSia. 
Raccolta  di  Lettere  varie,  27i5  a 2719. 

Zanolti,  F.,  Lettere,  25167 
Zeno,  Ap.,  Lettere,  a5a5. 

LEZIONI,  CQME>T1,  SPOSIZIOM  ec. 
Secoli  XIV  c XV. 

Boccaccio,  Comeuto  delL  D.  C.,  229,  aSo. 

Dante,  Il  Convivii»,  ^17  a 4^^ 

■F/c/zk),  Com<Mito  al  Convito  di  Platone,  10117. 
Medici,  de\  Comeuto  a*  suoi  Sonetti,  648,  G60. 

Secoi.o  XVI. 

Accademici  della  Crusca,  Stacciata  Prima,  1. 
Annotazioni  al  Deca  mero  ne  dei  Deimtati,  4i» 
Barba,  P.  della,  S|k>sìim)i>p  di  Sowito  ec.,  1 aSo. 

— S.,  Sposizione  di  $<jii<‘tto  ec.,  1202. 

Bartoli,  Raj^Hiuanuniti  .sopra  Dante,  ia4<)> 

Bembo,  Prose,  i56,  157. 

Bcrni,  Dialogo  «Mitro  i poeti,  ia58. 

Bonsi,  Leiioiii,  1265. 

Buonamici,  Dbeorsi  in  difesa  d~  Aristotile,  1275. 
Btumanni,  Ulsporso  sulla  Cantica  di  Dante,  1276. 
Caro,  A{K)log.  degli  Accail.  di  Buochi,  276,  277. 
iSasteh'etro,  Opere  criticlie,  1297,  ia<»8. 

Ca^riana,  Uiscor^i  Tadtu,  Ì5<>^ 

Citolini,  Lettera  in  dMes;i  della  fiiiRua,  i5a4. 
CotnerUa  ;d  CapiL  del  gioco  della  Primiera,  i5a8. 

— di  Ser  AgnMo  «la  Ficiuniulo  ec.,  i5ai>. 

— del  Gra|i}»a  alla  Canzono  del  Firemuida,  i45«J» 
Fioretti,  (Joiiskleraiioni  ec.,  45o. 

Florimonte,  Ragiouaiuculi  »uir  Elica  d’  Àrùlulilc, 

«3i>6.  
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Purruoiy  S|Ktsizu»tK‘ Mijirn  rOrliiruI». 

6'é-///,  I^iìoiii  e lellun*.  a 4*''2. 

Giambullitri,  Loiìoiii,  5l5,  5i(»,  5 19. 

— Silu  fc.  ()elPlnrc;iiiu  Hi  D<intc, 

Infaritmn,  / e //,  RisifO^le  ;iL  Tuiso,  585,  58^. 

Difesa  Hclla  Lingiin  Fkireirtiiw  ec.,  i4^^* 
iA-zione  Hi  Maestn)  BìuIoIuhj.  i474* 

■>—  Hi  Macsini  Mc«Nl<>n)o.  i475. 

Lezioni  Hi  AccaH<nnici  Fior.  so|»i*n  Dante.  i47*>* 
Mnrce.Uinn^  Discorso  inlumo  alia  lingua,  i5o8. 
.Vnzzonij  Difesa  Hi  Dante.  i5i5. 

Muzioy  Battaglie,  i5t28. 

fìmdiniy  Due  l^ciiotil,  i54a» 

OtiiniOs  r,  Comenlo  «lelbi  Divina  Comm.,  6i)4. 
Einucciniy  (Ritiro  Lettonu  iGiG. 

Eossiy  de\  LiHUTn  mi  Ton|ualo  Tavso,  if)t8. 
Stdiuatiy  Lexioai,  871,  Av>i'itiiu.  «r.,  87$  a 878. 
^gnty  A.y  ArUlotile,  <)i  i. 

— A,  Sui  Libri  dtH[‘aTnm.T  Hi  Anstol.,  91 5. 

TfUenbmiy  I Hscorv)  ec.,  1C73,  1675. 

Tolomeiy  II  (.x^ano,  i6g5. 

Tomitanoy  Delk  Lingua  Toscana,  l6c)8. 

V archi y L^hrcolanu  <*c.,  9<^8  a 1002. 

— Ltaìoni,  too5  a 10O7 

Secoì.o  XVll. 

Bertiniy  Ijo  (lùimpaolnf^ine,  1797. 

Boccaliniy  Ragguagli  Hi  Parnaso,  1802. 

Calopresty  Sulla  roncionc  Hi  MarfL-wi  ec.y  i83'2. 
CustOy  deiy  Origiui  Hell;i  Lìngua  Toscani,  1847. 
Ciì/adini,  FaTellaloria,  «r.,  1886  a 1888. 
CoUellinì,  Ijeiiooe,  e CiaiLita  nr.,  1891. 

Datiy  Discoi-so,  1607,  Pnis»*,  189O. 

Fioretti^  Prr^lnnasiiii  |K)cIìcì,  192G. 

Galilei,  CoiisiHei*azìoiii  al  Tawi,  ij|5i. 

Magalotti,  (xmionlo  n Dante,  1 y86. 

Metiagin,  McMxHanze  e Origini  re.,  2007,  2(h>8. 
Monokini,  FIos  Ilaliaie  Lìnguae,  2014. 

Tocciy  Parere  sulla  voce  Occorrenza,  2io5. 

Secoi.1  XVm  e XIX. 

rimenta.  Lingua  nobile  HTtaruu  2120. 

,4i*entni,  Lrìioni  sul  Pcirarca,  ai52T 

Fmsta  iHter..  ai5fi,  ^llT^elti,  ai 38. 
BiancìànL,  Lettoni,  Dialuglii  «r.,  2*5<>,  21G0. 
^/jc/Qw/,  Qiutse  alk»  Hirnc  He!  FaffluÌHi,  ai5<t. 
Èfottari,  Lciiom  sol  Decamorone,  2175. 

Bracci,  DùUoghi  «li  lAxio  Lalierio  re.,  2176. 
Casoni,  iìlemoric  deU"lm|>rujic*la,  2i^ 

. Cocchi,  Ant,^  UtienHte  vàrie,  22<>5. 

Gaglianli,  Q|»erette,  aa49- 
Gori,  Alfnln!lo  tusc;iiwi  er.,~2a7f>. 

Gozzi,  CìiiKlitio  «legli  antichi  |»opÌì  ec.,  228 1 e segu. 
Lami,  IXnloglii,  1970,  RlmtrazrHfl  Bwx\,  2291. 
Lancelloiti,  Fai'iiilloni  i gr  aiHtclii, 

Leonnnti,  Ì>ial.  «WiP  Amo  c «lei  Smliio  ec.,  25<>2. 
Manni,  Storia  ilei  PccainCTODe.  2357' 


Papini,  Lezioni  sopra  il  Burcliiello,  2087. 
Peregrini,  IV.atato  Helle  ;>ciiU*ue  rr.,  2u5i. 

Tosi,  A|K)logia  in  ca(tsa  H'aucupio,  2475. 

^annetti.  Opere  varie,  2(58  f,  2682. 

Polpi,  Discorso  HegU  ^uHii  Helle  Hufuie^  a5oi. 

POEMI  EPICI,  DIDASCALICI, 
EROICOMICI. 

Secoli  XIV  e XY. 

Bitccficcio,  Tcsrùk,  wl  altri  Poemi,  2i(>  a 202. 
Boiardo,  OrìaDiio  iniMUHirnlo,  1071,  1072. 

Orco  da  Ferrara,  MamltriaiKi.  to85. 

Compagnia  He!  Mani  •jlwrcio,  565, 5*j(3. 

I^nte,  PivitLi  ConiiiHnlia,  57<)  a ji3. 

Dottrinale  Hi  la<u)f>o  AUtglikVi,  4o5. 
foresi,  L~Xiiil)ilione,  toQ^. 
i Prezzi,  Quiulriregìo,  I ioi7 
j Giamhullari,  Sonaglio  HHk^  Htmnt\  1 104. 

Latini,  Palallìo  e TesotvUo,  5qo.  5()|. 

di  G,  C.,  Poenia  aUrral  Bocctceio.  ii5t. 
Pucci,  Cenliloquto,  1 158. 

Pulci,  B.^  Fiis^ne  «li  G.  C.,  1 iSy. 

— L.,  il  Uriadeo,  1 1 4o,  la  Giostrai  1 1 p , 

— Cthtio,  780  a 78^ 

— Moiyanle  Mìiggiorr,  788  a 714. 

Saccitetti,  Battaglia  Helle  Vecchie,  1 155. 
Bannazaro,  Arcadia  ec.,  887  a 81)7. 

RinitV  L^nloM  iielU-griiw,  1 1 4t). 

Uberfi,  degli,  DittaniioDHo,  1020,  1021. 

Zenone  da  Pistoia,  Pietosa  Fonte,  1 176. 

Skcoi.o  XVI. 

Alamanni,  Coltivai.,  Giniiiee  AvardiMe,  17  a 2\. 
Ariosto,  UriaiNlo  Furioso,  5o  a G4» 

Baldi,  Naùiica,  12^ 

Berni,  OrjaiKlo  innamorato,  i6i  a 1G4. 

Caporali,  Vita  Hi  Mi-cvnalé,  1284. 

Daoanzati,  (^Itisaiioiic  Iommiki,  4^0  a 45i. 

Dolce,  Aclùlle  cil  Enea,  1 35^ 

Grazzini,  Guerra  He*  Mostri  èc.,  552,  555. 
RucelUtt,  Le  Api,  845  a 847. 

Sciarra,  Poeta,  Le  Stanzi',  8<>8  a 902. 

Tansillo,  L^igrime  Hi  S.  Pietro  ec.,  1G75,  iG8o. 

— La  Rilia,  il  Poilen',  1G77,  t(>78. 

7>ixxo,  B.y  Ain.-Hligi  e FloriHanle,  iG8(>  a 1G88. 

— 3T,,  Poemi  e|Mci,  94^  a o85. 

Trissino,  Italia  liberala,  1713. 
fWeaxo/Tr,  Angeickia  eOiccia,  1718,  1719- 
LW,  deli.  Le  3’crgiiii  |>ruHcfili,  174G. 

Secolo  XVll. 

Bardi,  de',  Poema  eroicomiaj,  1772. 

Barùdomei,  America,  Poema  eroico,  1782. 

Bellini,  BiiculieiviHe,  Poema,  178G. 

Brucciolini,  SdicriM»  Hcgli  Dei  er.,  i8i5  a 1818. 
Celidora,  0 Goieruo  ili  Maluiantile,  i854* 
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('hitibrefit,  Potnni  vnrit.  iHr»7. 

(’tfrsifu,  ’rinnMthittfic 
Jìuttori,  L*Amik).  I*<xiu.i 
Gruzìfinif  (AHMHù’>tQ  <ii  (ynttiaia,  u^S?. 
f.allì,  Ojieiv  PocMìdw. 

Lippt,  Maltnanllle.  a 
.Va^nlo/tì.  li  S'uliT),  1985. 

.ffaritìOy  L'AtInniv  ~ 

Meriztniy  Aii<‘ Portìc.'»,  665. 

.Ver/,  Pn^  <li  Sanirniim>to«  rao^5.  2oafi. 

Xinnii  11  (^irtixxto  /rAngliiart,  2028. 

Ttissoniy  S«Hn:hui  rapiUi,  Q<HJ7. 

Secqj.1  XVIH  0 XIX. 

.4neWy  ("ronadic  (U  Pimlo,  u583. 

.///o,  P<wiiM‘tlÌ  vani,  aSS^a  a54«>» 

Baruffidiìiy  CaUiijKiio  t*  Biiccimilt,  21.^5. 

BfrUiUltt,  in  ulUiva  riiiKi, 

Brftiy  CotìMinmiioiH?  tM  m»coIo., 

C’u/n/xii'/iti,  I/A<Lmio.  aiS5. 

('asti\  Auiiii;ilÌ  ixii'Linti, 

namìuniy  \a'.  Munc  Fisiche,  2ai4» 

Dnnmtiy  L*  IÌm),  aaa5. 
f*orteguerriy  Rìcc’mnletlo, 

Ftisatloy  1 Se|K)Icrì  ec., 

Onzziy  Lii  Miirfisii  liiurirm,  2285. 

Gior^’e/ii,  Il  Filti^/’llo.  22O9. 

ix'otianiucci,  Ijìi  Pro\’nlt*U7-«,  Omlk-A. 

Ixtrenzty  L.1  (kiUiv.ilioin;  ilo’  iimhiIì, 

Mitschemniy  I/  Invilo  :t  JLK'siHa,  2G10. 

.ìJasiniy  11  Zolfo,  Pornia, 

.Vazuty  0|)fn*,  aGia. 

yfiuitiy  (^tnlka  H;L^^vil^K^^la,  aGiy. 

— Il  Il'tnlo  ec.,  2G1G  a 2G2G. 

PtuKintìy  II  PoeUi  tii  lenirò,  aG5G. 

Purìniy  0(K*n',  aG57  a 2G5q. 

/*tix.fen»nì\  Il  CleeroiH*,  iTayi. 

Buvt'tilta  ili  Pormi  iÌHl:iM;a!ii:ì  del  Soc.  XVIII,  aOlìi. 
Bvdiy  Girfy'.y  ()|«‘rr,  a'jio. 

.S/«>A-e/iw/,  OiUivaiioin*  di*(  riso,  a^5a.  2^(55. 
Sftt'c/tiy  Drllr  >lrlonrr.  Pixnia  iilijsolìco,  2^56. 
rianelliy  Ui  Marifiii  fc.,  2jij2. 

POESIE  URICHE  E V\R1K. 

Secoli  XIV  c W. 

dufiutrlhy  Rime,  ioG5. 

Bfìt'ttriy  Lamii  spirilitili,  i<>5  a »<mj. 

Brtlìncioniy  Rimo,  lay. 

Benùuen/y  Ofioro  in  versi,  ioG8. 

Bticciicrìo,  Rime,  tOy^» 

Bitinnbty  Pooir,  lO?^. 
fÌHrrhìeltoy  Soijrtli,  255  a 25(). 

('nnzotir  in  lo>k  ili  M.  V-,  io<)5. 

Cuìutìcanti,  Rimo,  327. 

(\‘i\  Sonelli,  io8u. 

( 'irto  da  /^/V/omnVinHv  o58,  55t>. 


i'tduttnK'y  thtllf,  (!;hi£«>iu'.  3G2. 

(%nnfmf:nia  ilo!  MarilrHaitio,  5<)5,  51^1. 

Contiy  tle'y  1^‘lla  mano,  667,  a ^1,  llink»,  lu8G.  - 
DuntCy  Uiino,  425,  fj-ifi, 

Ferraniy  day  Soiietli,  .^^2. 

Francfìy  Alutteoy  Soneltu  ffif\  a ^06. 

/rf//V7o/?e,  f/Ti,  Hiriir,  575.  I 

Inatponc  da  Todiy  Rimo,  575  a 58 1. 

Medicìy  Z.  dcy  Poesie,  64^  a 6G0. 

^ontemtip.nOy  da,  Rime,  6763678. 

I*rrr<irca,  Rimo,  710  a 755. 

PtdiziufiOy  Stann»  c Rimo.  T^x)  a 772. 

Pideiy  Luigìy  Rime,  4^4  a jCG,  7<j5  a 797. 

— Pislole,  ii42. 

Rime  antiche  ili  diversi,  7f)8  a 81  r. 

BomantìUoy  Rllmi  volgari, 

Sticcht'Uì,  Rimo  yolfiari,  1 i.^G. 

StvìnaztirOy  Soiiclti  c Canioni,  ^96,  Rq7. 

Stacrolf,  Rimi*,  Il 54» 

TebahleOy  Poo»ir,  1 1 5S. 

FartfMZZOydiy  Riilir,  l lf>2. 

Fìnci^tierra,  Satire,  1169. 

Secolo  XVL 

.dlamantiìy  A.y  Stanze,  12,  i5. 

— L.„  Rime,  i4  a 16. 

.4Hi>riy  A,  c C.y  Rimo,  52. 

.drftìnt),  P.T  Rimo  o CninUdi,  1202. 

.irtosiOy  Salire  c Rimo,  80  a 8G.  » 

Biddìy  Pwsic  vario,  1 222. 

Biirbafi,  Rime,  I205. 

Bembo,  Rimr,  1 ^ i~a~  1 

Berniy  OfK>rr  iMirUM  lKS  i58a  iGo. 

Borfibifiiy  Rhììc  ineiiilo,  1270^ 

Brexnoy  Rimo,  1272. 

Buonarroti,  Rimo,  2^8  a aSt. 

('unti  Ciirnasc-iaìèscbi,  2G0  a 2G8. 

('appello,  Rinir,  1285,  laHfi. 

Can»,  MaUacini,  27^,  277,  iVmie.  1287. 

('osa,  della,  IlimcC  270^  282T 
('ustaldiy  Poosir  volgari,  » 

(Mstih'Iionc,  0[»rrc,  2*)G,  ^^£*0- 

('olonna,  RÌiim*  sniiitiiaii,  I025Ì 
0>//7//e,  Rimo,  t555. 

Ciippetta,  Rime,  372,  5y5. 

(Costanzo,  Rime,  i57l 

Fiamma,  Rime  spiriluali, 

fYoWdrllr  Rimo  di  Pticlì  ilol  Sfcolo  XVl.  iGol. 

Fiienzuoh,  Rimo.  45G. 

FrunKitMue,  Sag^KnITRimc,  t ^|o  j. « 

Fninzesiy  Mattea»,  Rtttte,  .^37. 

Gambani,  Rime,  i^ia. 

Giambullan'y  S:istìi<>  <T»  IV^iO; 

Gnizzini,  Uiino,  555, 

Rimo,  55S  a 5Go. 

Guidiccioniy  llinìc,  xW'Js  i4i^- 
.Vai  bias'elli,  Rimo,  G18  a G21. 
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Ritne^  ifMir, 

MarmittOy  Uitiìe,  i5oC). 

.Vurtellì,  L.y  Rinte,  6^1. 

— V.y  Rimcs  6^a  a 6^^. 

Mfoìtay  Rime  vo^yu-i,  i5i8. 

Muzioy  Ek1<^^>c  e fiitnc,  i5a3i,  i5j^. 

NtUiy  SaUiy^  i55j. 

OrsattOy  Rime,  i5oi, 

OtUtnaioy  Calliopi,  6c>3» 

Pax,tiy  j^^onso  de\  Rimr^  70Q. 
Piccohìmini,  Cento  Sourlti,  iS^S. 

Rimf  (li  vari»  Aulori  tfel  Scx:.  XVI,  tCoi  .1 
RoUiy  EkIok^ic  c Poesie,  1610  a iGa  j. 

Sette  libri  <ii  Saline,  iSo5» 

Sìmeoniy  Salire,  i647« 

Stampa,  Rime,  ìGSq. 

Stfotziy  MaJnflali, 

Tansilloy  IÌ  Vemlenimiatorp}  1674^ 

Tartia^  Rip^e^  iG8i7 

TnssoyB.y  Amori  elUme,  16S2  a i6B5. 

— 71,  Rime,  a 070. 

Tolomei,  Vmi,  1694* 

Tris  sino.  Rime,  171X 
rahnùanOy  1716. 

rarchiy  Rìme^  ioi6  a lOiQ,  SoDcUi,  1722. 
renieroy  RÌmo^  1 735» 

Zaney  Rtme,  17^7» 

Secqi.o  XYIl. 

j4dimariy  P<ieste,  I74*>^  Svilire,  i75i,  iT^a. 
j4lìegn\  Rime  ec..  27  n 5i. 

Biddovimy  Lnmenli  di  Ccc^  17^  »>  I7^>- 
Beney  del.  Rime,  i47  a 
Borghiniy  SeìfMtftfjiay  Poew,  l8i3» 
Brarrioliniy  Il  Patino,  iSi(). 

Bruni,  E(>i&lole  eroiche,  1 8aa» 

Capponi,  V»rafra*i  iioeltdic,  270^  271,  1857. 

La  S>ÌMlura,  KMIIm*,  1841. 

C/tiabrrra,  Poosk%  544  a 
Dati,  St^lvc  q>it<lamiche,  1897» 

Filicaia,  Po<aic,  445,  44L  IQ35. 

Guidi,  Rime,  I94<J' 
lAizznrrlliy  La  Ciccettlc,  r 
Lemene,  Poesie  varie,  1957. 

I^pardiy  Qipitolt  c Calmami,  tq58 


ìfu^alotti,  CanioneUe,  i<j8a,  l^na  iiom..  Ifj84. 
jffansi,  Rimo,  ic^Sq. 

MaUuesii,  I Brimlw,  b Sfitigc  ec.,  1991  a 199O. 
Marcìietti,  RioH?,  arxji. 
gemini,  Satire^  Rime,  6G7  a G73. 
iVomi,  l^oesie,  20^7. 

Panciatichiy  portici,  30^  !• 

Redi,  Bacco  in  Toscaaa,  Sa^  a 85a. 

Rime  di  vani  Autori,  ao58  a ao(w. 

Rinueeini,  Pwìsic,  IìÀyj. 

Rosa,  Salire,  1071, *2073. 

R u spoti y SuocUi^  a«»77. 


Srhrttini,  2o84. 

Sddani,  Siti  ire, 

Testi,  OfKTt»  |ìoeiicÌH‘,  ama. 

Secoi.i  X\m  e \IX. 

Berhda,  Favole  c Potsir,  a54a  a ^545. 

Rondi, 

Calzabif’i,  t*oe!»k>  ìinch«%  2182. 

Cusarr^i,  CoTH|»onimcnli  3187. 

(li  3191. 

Ferretti,  Potale  a565. 

Ciasioy  Favole,  7Ì)^ 

Costa,  &Ttu^t  r^.,  2577, 

Cotta,  F)h*,  So!K»Uì  ed  Inni,  aaio. 

Crudeli,  Riitw»  ePrctec,  aaioJ 
De  Luca,  S«?rrooni,  aai5. 

£fiÌoghe  quatU-Q  ru>Ucali,  aaa5. 

Ehi,  d'y  Satire,  a58i. 

Etxolani,  Rtmei^aaa?. 

Fagiuoli,  Rime  piacevoli,  ai54» 

Fantoni,  Poei>ic  lìriche,  2585. 

Fiorentino,  Poesìe,  a587» 

Frugoni,  0^>c>rc  poetiche,  2247. 

Gigli,  Il  Pano  di  CiÌRlo,  aaScj. 

Gotti,  Rtmtt,  aaSi,  e segu. 

Lamberti,  Poesie,  a59Q. 

Lanciano,  Fucsie,  aaip. 
fAtzzarini,  Rifiìc,  aa<j8. 

Lorrntiniy  Poesìe,  30  lO» 

Mtiffei,  Rirw»,  a5a4« 

Jianara,  Poe^, 

J^anfredi,  Rime,  aSSa,  2333. 

Mascheroni,  Poesie,  aGu8t  2G10. 

Mutui,  Poesie,  aCiS. 

M intoni,  RifiìE  e I^rò>c.  aCi5. 

Monti,  P(K‘sic  >arie,  3616  e sega. 

Paradisi,  Poesie,  a3o8. 

Parini,  Poesie,  a657  a 2G3n« 

Pellegrini,  Versi, 

Pèrego,  Favole,  a645. 

Pignotti,  Favole  c Novelle,  a03i., 

Pindemonte,  Pn>M!  e|H>csÌ<!,  aGoS  aaG^n. 

Pompei,  CiinujiH  |>astofali,  e Rune, 

Pozzi,  Poesie.  ^o\. 

Raccolta  <!i  P<x.‘sie  satiriche  del  sec.  XYIH,  aG6<j. 

— ili  A^tologlii  <M  s«h:»1o  XVIII;  3GG2. 

— «li  P^itf  liriclK'tId  Mx.‘.  XYlil.  a6G3. 

— «li  Favoleggiatori  ec.,  aG()4» 

Rime  >Ì>eiiti  tH>l  i~^4;^4i9» 

— tr<^DÌ  vxolo  prcmiiscuamcnUN  a 27o4- 

Roberti,  f'a\ole  a4ao. 

Rolli,  C^i|)ouimcnlÌ  |K)ClÌci, 

Rosa  Morando,  Rime,  ^2^. 

Saccenti,  a4a5. 

Silundri,  PotVie.  24 


Sihiniy  SoiifUi.  a43o;  245*i. 
Sieiolf,  \\mn, 
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St’a/érztiy  Uiiiw 
Titf;/iazurc/tì,  Po('>it-V  2^Ìm). 

Tfirfurvfti\  Riim*  .scoile,  34IO. 
f'anmoy  <>]ieiv  [loelidio.  a 2^80. 
f’etturìj  RitiM’  |>ìiHX‘>olì.  24<)t. 
f'ittoreliìf  Rimo,  2G88. 
f'olpiy  llirne,  aSoi. 

ZtiiKtia,  Sornioni,  a6()o. 

Zanoltif  PtK'sie  vulgarì,  a5i5. 

Zuppiy  lliiik',  a5ao. 

SCRITTORI  DRAMMATICI. 


SecomXIVcXV. 

Beìcori,  Rnf)|)rcsenlnzìuni  sacre,  no  a 128. 
Boninlo^  Il  'rioioiie,  CummetlLi,  1075. 

de\  R<4|)pn^.  ilo*  Ss.  GÌo.  e Paolo,  654« 
Ptth'zianoy  L'Ori'efj.  Trageilia,  7O8  a 772. 
ftupptvsentazinm  e Feste  di  vani,  3780  e srgu, 

Secot-o  XYl. 

Àhimamùy  Flora  e Anligono,  1 183.  1 183, 
Amhm^  Comnn>«lio,  85  a 5^ 

Anpuilfitniy  lyi!!ili|to,  Tra^ilia.  n<)8. 

Aretino,  Commedio  e TraRoiJin.  miST  i2o4- 
Ariostoy  Comm.  in  prosa  e hi  lersi,  66  a 70- 
Assetta,  (>)mnir<lia  nislimlo,  1317. 

La  IMUyriua,  Oimmeclia,  1388. 
Becran,  \\  Sa^rifiiio.  Favola.  isSa,  1355 
Bean\>of;/ÌOy  Conimodie.  1257. 
iternis  AUi  nislk.alt,  i55  a ì57. 

Bat'fjhìni,  Comtm»ilie,  1267  a 1369. 

Biemapàffè,  L.i  Yrtima,  Coinmeina,  1278. 

Faro,  Tarsi  raccioni,  ComnieiUa,  1289. 
f Archi,  Comroeilie  ec„  828  a 553,  i5r  1. 

Cìnù  La  Vetlma,  (^nmcilia.  i533. 

('4iiitile^  Tre  Ominioilio,  i583. 

('orso.  La  Patitui,  Tragcilia,  i558. 

Dìrizio,  La  Calawlra,  (^mmoilia,  i555. 
ììoìce,  TragetUe  e Commotlic,  i557,  i558. 
//owrmcA»,  Cnmineiiic  c Trngoilio,  i5Gi. 
F.pìruro,  L;i  (]oc;iria,  Tragicommeslia,  i5tG. 
Firrnutola,  Conimeilto,  457  ^ 

Gela,  Coftitncilie,  4l)5  a 4f^,  ^4^7* 

Ginthii,  Eglej  1455,  C 


Orhocclio,  1 454-  : 1 4^5. 


Gmzzini,  (immolile,  545  a 84?» 

G tuirìni,  Il  Pa&loi'  Fido,  555  a 55?, 

Loìlio,  Arctusa,  Coniinodia  iiastoraic-,  i484- 
}farhia\'el!i,  Conimoilio  co.,  6i5  a 617. 

-Hanfredl,  La  Sóminmis,  Brwclu’reccia,  i5o3. 
.^fcdìci,  L*Andosio,  Coinmcilia,  a 647* 

\at‘ili,  (/imniodia  di  Amicizia,  i55o. 

Ottonaio,  Commoilia  dcirlngralilwltno,  i55i. 
/Vrro/<»w/«/.  O-Hiimcilie.  1874  a 1876. 
iiazzì,  (ÀMiinmlte  c Tragedie,  i0o5  a i6i>q. 
fìiirellai,  Rovriuimla.  OrcMc,  1628  a lOuQ. 
Stih'iuti,  11  Grjiicliio,  c la  S|dna,  Coni.,  872  a 87^. 


I Speroni,  (*an.vo,  Tragt‘<lia,  ir>54- 
I Tansìtlo,  I «Ino  PWIi*griiii,  Pavob  pasloialo.  i67<k 
Tasso,  Aminta,  e TomsmoDdo,  984  «1  t/ìi. 

Teatro  antico,  <jK<)  a {)*)  i • 

Trissim,  Tragoilia  c*  Commedia,  1710,  171 1. 
l’archi.  La  Suocera,  C^uunedia.  ioi5. 

Tignali,  La  Fioria,  Comiuedia,  1789. 

Secolo  XYIL 

Bahìocini,  Comfioiìimoiilo  dramnvilioo,  1770- 
Bartoìommei,  Tnigoiiio,  1783. 

Bonarelìi,  G,,  Filli  <li  Sciro,  1809. 

■—  /*.,  SoliroaiK),  Trngeilia,  i8io. 

Bracciolini,  Favola,  Kvanciro.  1831. 

Buonarroti,  il  Gioi'ine,  Commedw»,  382,  355. 

— Favole,  1821}.  1827, 

Chiahrera,  Drammi  ec„  1808  a i8t6. 

('otnmedie  raccolto  <la  G.  Ruscelli,  2789. 

Ilelfim,  Tragorlie,  IQH. 

Dottori,  Aristodemo.  Tragoilia,  1914» 

Gtuirini,  Li  Idropica,  (^mnitdia,  1989. 

Guidi,  L*  Ewliniiono,  Dramma,  1945^ 

Lemene,  Pocsk‘  draminaliclie,  1987. 

MonÌKlia,  Poesie  <lrammatici>e,  2018. 

Onpnro,  Alceo,  Favola  tw»scaloria,  1 54  » « 

Pittsie  draminaticho  ncslicali,  2748. 

Ptrta,  dalla,  Commoilio,  3i)56. 

Binuccini,  Drammi,  845,  844* 

^ r Arianna,  e rEiirwiicc,  2068,  2066,  aoG8. 
Teatnt  anticfi,  274»  ^ segu. 

Secoli  XYIII  o XIX. 

Alfieri,  TiiigciUc,  2827  a 255o. 

A menta.  Commedie,  2121. 

Bettinelli,  Tragedie,  2187. 

Calzabigi,  Poesie  tlrammaliclio.  3182. 

Casti,  Meimlnifumi  gioca»L  2860,  a5(>i. 

Conti,  Tragedie,  2208. • 

Fagiuoli,  Comnicdie,  2255, 

Farsetti,  Tragedie,  2286. 

Gigli,  Don  Pilone,  ed  altro,  2287,  2288, 

Goldoni,  Cornipedi^  2277, 

Lazzarini,  DlUsc,  Tragedia,  2297. 

Mi^ei,  Mcrope,  e Teatro,  2821  a ^525. 
insello,  Opere  drammatidie  fc.«  254T7 
Metastasio,  2553. 

Mondo,  Le  None,  Commedia,  2888. 
iVonr/,  Aristodemo,  c<i  ailro,  2617  a 2626. 

Kelli,  Commedie,  2868. 

Pindemonte,  Arminio,  Tragedia, 

Raccolta  di  (>)!nme<lie  del  secolo  XVIII,  274o- 

— di  Trageilie  del  secolo  ^74^' 

— di  MpUIrammi  scrii  del  scc.  XVIli,  274C» 

— di  Melodr.  gìiKOfil  <Iid  sw.  XVIII,  2747. 
Retzonico,  Dramma,  266C. 

CarruM,  Trag<ilÌe,  2484  0 2486. 

Zeno,  Poesìe  drammatiche,  2822,  2823. 


Digitized  by  Google 


XXI 


ROMANZI,  NOVELLE,  DIALOGHI  et. 

Secoi.1  XIV  e XV. 

Arttinoy  Novelhu  lofìo.  if)Gi. 

Bassi,  Le  Falicltc  <r  Ercole,  1066. 

Boccaccio,  Decameron,  i66  a 

— FlammetUi  ec.,  iqS  a 2tj6. 

B tisane  da  Gubbio,  W Ciciìlnno,  1076. 

Giovanni  Fiorentino,  Il  Pecorone,  5a4  a 5a8. 
Girone  il  (Attese,  in  1 io6. 

ffooeUn  del  Gra»o  Li.-giviiuoio,  a 684. 

— ili  Torello,  «li  Dino  eie!  Garlw,  1 ia4l 
<Ii  Lionoi*a  «le  Bardu  11 18  a 1122! 

— <Ii  Dionei)  e Liacita,  i ia3. 

— di  Te«bMi»o  e Ro«u  i laS. 

— <T Incerto,  i ia6. 

Novelle  Aniiclie  cenlo,  C85  a 6<)2. 

Piccoìornini,  Istoria  <1Ì  due  Amniili,  1 i5ti,  1 155. 
Prose  antiche  <li  varii,  777» 

Beali  <li  Francùi,  81  a,  81 V 
Sacchetti,  Novelle,  84?)  a 85i. 

Sercambi,  Novelle,  Ii55. 

Tavola  Rotontla,  ec.,  986  a 988. 

Urbano  allrìbiiito  al  Boccaccio,  io55. 

: Secolo  XYL 

Aretino,  P,,  RagtonamenU  ec,,  laoi. 

Ariosto,  ileritoLito,  iao8. 

Bandello,  Novelle,  iaa6  a 122Q. 

Barpagli,  G.,  Giuochi  nelle  Veg^liic  Sapesi,  ia$7. 

— S.,  TraUcohnePli  ec.,  ia4>^  ia4a. 

Bembo,  A>olan'i,  i5a  a 

Brevio,  Proiie  volgari,  1172. 

Cecchi,  Proveiiwi  ec.,  555.~ 

Dati,  Diffida  di  caccia,  i544» 

Doni,  La  Zucca,  \ lybrmi  ec!,  i367  a iSyO. 
Novelle,  1 SyS. 

Erizso,  Le  Sci  Gtomale,  i58i,  iSSa. 

Erotici  Greci  travolti  da  varii,  2721. 

Facezie,  Motti,  Arguzie  di  varii,  3730,  37a5. 
Firenzuola,  Proeie,  455. 

Franco,  Dialogo  delle  bellraic,  i4o5. 

Grazzini,  detto  Ìl  La<ca,  Novelle,  558  a 543. 
Landò,  Varii  Con>t>onimenlÌ,  i45a. 

Luigini,  Libro  <lella  bella  tlonna,  i496« 
Machiavelli,  Novelli  <li  B«-lf;tgor,  Baa. 

Nivelle  (ii  varii,  a 275772729  9 3753. 

raccolte  <Ì.t  Fr.  &>rbo>ino,  Q7^4  ^ 2728. 
Piccoìornini,  TS  •Ila  beil;»  creanza  ec.,  i57T.  1572. 
Porto,  da,  Lioria  dì  due  aobili  amanti,  i^ji  a iSpS. 
Pignoli,  Leilcfy  amorose,  1758. 

Secolo  XVll. 

Bardi,  de\  Giuoco  del  Oddo,  98,  9<). 

Buoni,  Pmveriui  ilaliani,  1828. 


Doti,  Veglie,  I9r>0.  1904. 

— I.je|Mi}ezzc  di  spinti  iHiiarri.  1907. 

Panciatichi,  Cicalale,  2040. 

Secoli  XVIII  e XIX. 

Bandiera,  Gerolricamoi-oiio,  ll35. 

d' Autori  fiort'Dtini,  2738. 

Cuoco,  Platone  in  Italia,  2578. 

Gigli,  il  Collegio  Petroniano,  2260. 

Gimldi,  Novello,  259.4* 

Gozzi,  Novelle,  2281  e sega. 

Lami,  A|i|H'ndice  alta  slorui  <lol  Boreardo  «•.,  229^. 
Novelle  di  vari!  Autori.  2221  a 2738. 

Verri,  Aless.,  0|«c  re  vario,  2G8.4  a 2686. 

SCRITTORI  DI  BELLE  ARTI,  MUSICA, 
BALLO  cc. 

Secoli  XlV  e XV. 

CenmW,  Trattato  della  Pilim-a,  108 1. 

d<dla  Sagi^cstia  Pisloicso,  1117. 

Vinci,  Della  Pittura,  1 164  a 1 167» 

Secolo  XVI. 

Alberti,  L'Apcliitet.,  tr.  ili  Rartuli,  ii85  a 1188. 
Amimmati,\Ai'\L  agli  Acrad.  dd  Disegno,  1 192T 
yirnteriim,  Pni  etti  della  Pittura,  12  tO. 

Barbarti,  \ìvW\  Pro?>fW!ttiva,  1255. 
jgttrggjr//.  Delle  Impn-sc,  i25f),  12.40. 

Barozzi,  Pnwi)eUi\a  pratica,  1245,  124^* 

Borghini,  \\  Riposo,  24l^  242. 

Cataueo,  L^AiX'liitetlura,  i5^. 

(filini.  Deir  Oreficeria,  555, 556. 

Comaniin,  IMla  Pittura,  i3^ 

Condivi,  Vita  di  Michelignolo,  i55o,  i55i. 

Garoso,  li  Ballarino,  1 2C)4. 

Corso,  D»d  Ballo,  1 338. 

Danti,  TnitlUo  ddlc  Proporaioni,  i345. 
Descrizioni  di  Feste  ec.,  275(L 
Z?(j/cg,  Dialogo  della  P^iUura^  i554. 

Doni,  Dialogìii  della  Mtisica,  1062. 

Feste,  ApfgratL  Eu‘«|Uh;  ec.,  275o. 

Galilei,  Arle<lel  Contrappunto,  1692. 

Lomazzo,  Trattati  di  Pittura,  i48a  a i4^7* 
Palladio,  DcirArehitettura,  i56o. 

Busconi,  DeirArdiiteiUu'a.,  i65r. 

■SfW/o,  Arcliitrttuvagc.,  i()44?  tl>45. 

Sirigattì,  Pratica  <li  Pros|HHtiva,  i64t^« 

7Yii?r/w',  Arte  del  ConlrapjmntQ,  iGij^ 

A’itcde'’  Pittori  ec.,  1724  a i75o. 
Vicentino,  L'  antica  Musica^  1706. 

Pieri,  Opere  di  Pratolino,  1757. 

Secolo  xvu. 

Accolti,  Pro»t>etliva  pratica,  t?4^» 

Baldinucci,  Vocab.  del  Divogno,  9$. 

0|iere,  1759  a 17^. 
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Bardi.  L;i  Villa  Ailrìarvi,  *77*- 
Bellori,  ViU.'dc*  Piltoriec.,  17H8,  1789. 

Birtilli,  Oellf  Imprese  sedie.  i8oj. 

Bonanni,  GaiMnoUu  armonico.  1808. 

Coferati,  li  a<KluUriaalo,  188*9. 

Vati,  Vile  de*  l’itlori  cc.,  4a5  a 417- 
Doni,  Della  Musku,  1912,  19*5. 

Passeri,  V ile  *le'  Pitlori  «?.,  3049. 

Mei,  DÌM:orso  sopra  la  Musica,  aooG. 

Ridutji,  Vile  de*  l'illori  ec.,  2oG5. 

Scaramuccia,  Finezze  de*  |H>Dnclli  ìlalìani,  2o85. 

Secoli  XYllIeXIX. 

Jìstarotti,  Saggi  «libi  Pilhirn  tc.,  ar  18,  ai  *9. 
Boihmi,  .Mamialo  rip«j^ralico  ec.,  2 Si 
Bonari,  Dialc^hi  e Oinny  vario,  2174. 

Cìtamhers,  Diiw)nano<rArlt,  Scienze  ec.,  28o5. 
Ginntwi,  Arie  del  Blasone,  22G8. 

Giulianelli,  liilagìialori  in  pH-lre  dure,  2275. 

Lanzi,  Sloria  pittorica  ddP  llatia,  2f3o«.>,  2(>oi . 
Lettere  pittoriche,  racc.  da  G.  Boltiri.  2713. 27 1 4* 


Vf)LGARlZZAMENTl  DI  OGNI  SECOLO 
DAL  XIV  AL  XIX. 

Secoli  XJV  e XV. 

^itostino,  S„  0|K»re  vane.  3 a fi. 

.dpfiitxno  Aless.,  Inxl.  da  Bi'aivio,  io54s  io55. 
yfptileia,  irad.  da  Bakuxlo,  io5d. 

ristatile.  Elica,  Inul.  da  Brunello  Ijaliiiì,  89. 

— llellorica  ec.,  <)o,  iu(i2. 


Arrigo 

da  SellÌinoll«>,  Trallalo  ec.,  o4. 

Bernardo,  S.,  'rr.iU.ili,  i5o  a i54. 

Bibbia 

vtdu.in*.  i65. 

— Stori 

ia  «lì  Tobb  ec.,  cj35,  1 1 io. 

— LìImi>  «li  Ruth,  1 175. 

— Sette  Salmi  e Iradolli  da  Panie,  1088  a 

KKJI. 

— Alti  A|»osi»lid  tradoUi  da  Oivalca. 

— Kpisloìe  eil  Eiant'dii,  45(ì,  457» 
i?uc<v/cr/o,  Donne  illustri,  Inni..  1070. 


Btìezio,  trn<l.  da  AUierto  Fioreiilim^,  257. 
Bona\*entum,  S.,  M<HliUizkiHÌ.  GGi  a 6^. 

Catone,  Libro  de*  Costumi,  5o5^  5o4. 

Cicerone,  0|>ere  varie,  55 1 a 55?,  57*)  a 572,  loSa. 
Climaco,  Gip.,  Sellala  Paralisi,  i io5~ 

Colonne,  Guido  dalle,  Guerra  <li  Troia.  56o,  56 1, 
Crescentio,  Tratlato  d*AgricnlUira,  574  ^ ^7’ 
Demostene,  fciHstob  ec.,  1 iSq. 

Erodf>to,  trad<ìtlo  da  Boianlo.  1096. 

-£x(7?o  voiRantialo,  458  a 4^1» 

Persone,  iniilazionc  di  Cristo.  1 102. 

Gio.  Grisostomo,  S.,  Q|>uscolt,  52Q, 

Girolatnoy  S.,  Gra<1l,  53o. 

— Pistola  ad  Eusiocliio.  55*. 

Greporio,  S.,  Morali,  548  a 55o. 

— » Onudie,  55 1 a 534» : 

GupUehno  da  Saliceto,  Oiinnya,  56f. 

Isfutr,  Ab-,  Openeltp,  585,  58(ì 
Latini,  li  Tesoro.  587  a 58q. 

Leone,  S.,  tra<lolto  «la  Bartulotueo  CoiNni,  mi. 
ZiVw  Ttilyire,  Sqq,  600. 

MartifUf,  Veswvo,  VolgariiiatiKmli,  644- 

NB-  ntrtneo  il  ntintrnt  ^ 

Mesue,  (^nsolaz.  delle  Medidno,  674» 

Oricene,  Omelie.  6c)2. 

0\>idiu,  Pistoia  tradotta  in  prosa,  696  a 697. 

— Melaiiiorfusi,  Cq8. 

Palladio,  L*AgriouUura.  699. 

Petrarca,  Vite  Lomini  Illustri,  754i  ?55. 

— Vile  lmt»eralori  e Pontdìci,  ?56  a ?58. 

— Epistola  airAcciaiuoli,  759. 

Plinio,  Slorui  lra«loH;i  dal  CamiiiK),  ii5G. 

Polo,  Marco,  11  Milione,  770,  774. 

Sallustio  volgarizzato^  85i|,  855. 

Seneca,  Le  Pistole,  C)i4  a 9*7i  io52,  1 i5i. 

— De^  Bcncfìcii,  918  a 920,  11 52. 

— - Declamazioni,  921. 

Spano,  Tesoro  de^  Poveri,  f|27  a 929. 

Storia  di  Baria^im  ec.,  q35. 

Tommaso  d* Aqiiileia,  (yiicfre  «F  Italia,  1 160. 
Palerio  Massimo  \ olgarizzato,  996- 
rampine,  da,  I.<ej;Remle,  997. 

Vepetio,  Arto  ddia  guerra,  1022. 

Firpilio  vulvare,  io55,  io56. 

— Bucolica,  IradoUa  «la  II.  Pulci.  *170. 

Pittore  da  S.  Ricordo,  Quatlro  Gradi,  1 174. 

Secolo  XM. 

Accolti,  Guen'a,  tra«I.  «la  F.  Baldelli,  1177. 
Achilìe  Tazio,  Irinlollo  da  C«xx:io,  1178,  1179. 
v/^r/ro/rt,  De'Melalli.  Irad.  «la  M.  A.  Flono,  1 181. 
Ambrogio,  S.,  Ufticii,  1190.  Essameronc,  1191. 

A miniano  Marcellino,  Ii'ìhI.  da  RMiiigio,  1 195. 
Afjuleio,  Irad.  «la  Firenzuola,  47  a 49« 

Aristea,  Inni.  «In  L.  IX>lce,  1210. 

Aristotile,  Etica,  Irad.^da  R.  Segni,  87,  88. 


Martini,  IXd  ixHilr.>pinuilr)  ec., 

Ar///,  Discorsi  «1‘Ardutcltura,  uSiKì. 

Paolticci,  Del  C])onlra{>|HtultL  2580. 

Pascoli,  Vile  d«;*  PtUtjri  ec.,  25ry>,  aSpi. 
Planelli,  D«;li‘Openi  in  Mmica,  2Ìo2. 
Rezzonico,  Ojten*  varie,  liìdC). 

^/ccafi,X*'ggi  <W  Cuiitnppiint'L  24*2. 

Sricchi,  Opere  di  Musica,  2426. 

Temaiìza,  Vile  d‘ArcliìleHi  oc.,  2766. 

Penutì,  Delle  Scuole  di  Pillur.i  ec.,  2488. 
fpinckelmann,  Sloria  «Ielle  Arll  del  Dis.,  25o3. 
Zanetti,  Della  Pillura  Veneziani!,  25«>7- 
Zanottì,  E.,  Trallalo  di  PnJS]n‘Uiva,  25o8. 

— P.,  Orizionl  sulla  Pillura  ec.,  aSio. 

— G,  P.,  Acca»!.  Ch'fiieni.  aSiS,  25i9- 
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Aristotihy  Rrtlom-a,  iliillo  Metto,  ()a.  ih  Ann.  Caro, 
lai  1,  (Id  AlevaiHh-u  Piccolumiiiì,  i!2i3. 

— Tratlato  do’  Governi,  IraJ.  da  B.  Se^ni, 

■—  Poetica,  traJ.  d;i  Alott.  Picct^oroipt,  laiST 
~ ila  L.  Casletveiro,  lai^,  iai5. 

Baroniot  Esortaitone,  tnwi  cb  S<.‘r(lonall,  ia44. 
Boetio^  iraJ.  ih  Cosiino  Bniloii,  i a6a,  <Ìa  L.  Do- 

metùdiL  /V/',  tla  Bcm-*!.  Varchi,  a58  a 
ButUoy  Delle  monete.  Irati,  da  G.  B.Gualapdi,ia73. 
Catechismo,  tratl.  tla  Figliuoci,  i5o5. 

Cesare,  tra<l.  Ja  Panie  Popotwchi,  i5i2. 

— da  Fr.  BahleUi,  i5t5,  loi?! 

Cicerone,  Epistole,  trad.  Ui  FauMo,  i5i5,  da  Lo- 
glio, i5i6. 

— Oraiiuui,  inni  da  Fausto,  i5i7,  (la  L.  Dolce, 
i5i8. 

— Filippiche,  trad.  <ia  Gir.  Ragmonù  i5lp. 

— Dell^  Oratore,  traJ.  <la  L.  IXiK»,  imo,  i5ai. 

Cornelio  Kepote,\niA.  Ua  Remigio,  1 555,  i556» 
Dante,  Volg»  Ind.  daG.G.TrisslP0,i7O9 

Demetrio  Palereo,  trad.  da  Pier  S^i,  434»  ^ 

M.  Adiiapi,  

Diodoro  Siciliano,  trad.  da  Fr.  Baidelli,  i55o. 
Dione  Cassio,  Istoria  trad,  Fr  Baidetll, e da  altri, 
i55i. 

Dioscoride,  trad.  da  M.  Montignano,  i553,  da 
MaUiuli,  i5ii,  i5i2. 

Eliano  Tattico,  trad.  (ki  Lelio  Oirani,  ^^4' 
Eliodoro,  Cose  EUioptche,  trad.  da  L.  Ghini^  iS^S. 
Erasmo,  Proverbila  traci,  da  Ldio  Carant^ 

Erasto,  Avveoimenli,  1S79. 

Erudiano,  traci,  da  Incerto,  i585« 

Erone  jdlessandrino,  trad.  da  B.  Baldi,  i584* 
Euclide,  trad.  da  Egnazio  Danti  ec.,  i585,  1S86. 
Euripide,  L^Eciriia,  traci,  da  G.  B.  Gelli,  1587. 
Eustax.io,  Amori,  (rad.  cb  L.  Oirani,  i5^. 
Fazelìo,  Ivtoria  di  Sicilb,  trad.  da  Remigio,  iSqo. 
Filone  Ebreo,  traci,  da  Ag.  Fercntilli,  iS^S. 
FUostrato,  trad.  cb  Fr.  Baldelli,  i394j  da  G.  Gua- 
landi, 1 595,  da  L.  Doke,  iV/. 

Foglietta^  Istoria  di  Genova,  Irad.  cb  Serdonati, 

Frontino,  trad.  da  M.  A.  Gandino,  i4o5. 

Passioni  deir  animo,  trad  da  Betti,  i4o8. 
Gioberti,  Errori  fiopobri,  trad.,  i4^8. 

Gioseffb  FlavU),  traci,  cb  Fr.  Baldelli,  i4^9’ 
Gàncio,  Istorie,  traci,  cb  Lod.  t)omàiicdti,  i4^- 

— Vite?,  <W  e 

Girolamo,  S.,  E|>istQla,  traci,  da  G.  F.  Zefli,  l45t). 
Giustiniani),  Instituaionj,  Ir.  cLiFr.SansoviiK),i457. 
Gregorio  Piaxiam.,  Oraiioni,  trad.  d.i  A».  Caro, 

■44'- 

lécone,  Imp. , Ordini  dcUla  guerra,  traci,  cb  Andrea, 

1455. 

Livio,  iMorìa,  traci  cb  Iacopo  Nanii,  i4T9  n i4^'- 
Longo,  Amori  di  Dafni  e Cloe,  trad.  da  Au.  Carej^ 
i4^t>  a i4f)à^ 


Maffèi,  Istoria  dell'  Indica  traci,  da  Scrdunali,  G55, 
~1^. ^ 

— Vite  di  XVI  Confessori,  di  varii,  i5cx). 
Marcellino,  miniano,  trad.  cb  Remigio,  i5o7. 
Marzio,  Varia  dottrina,  trad.  cb  Serdematu  iSlcj. 
Mercurio  Trismegisto,  trad.  cb  T.  Bcmci,  i5i5. 
Omero,  Odissea,  tniJ.  cb  Gir.  Bacxelli,  i54o« 
Orazio,  traci,  cb  varii,  i545. 

OeiWi'o,  Metamcwfosi,  trad.  da  Fabio  Marelti,  i555. 

— cb  G.  A.  DcdPAiigmlbra,  i55C,  i557. 

— Epistole  eroicdie,  traci,  cb  Remigio,  i558,  i55c^ 
Fausania,  traci  da  A.  Bonaccànoli,  i56Òi 
Petrarca,  Himedii  di  Fortuna,  traci  cb  Rem.  Fio- 
rentino, i570. 

Platone,  Dblc^bi,  traci,  cb  Sch.  Eriao,  i.'iSt. 
Plinio,  Istoria  natundo,tnHl.  da  L.  Donienichi,  rS8a. 
Plutarco,  Vite  Uom.  ili.,  trad.  cb  Don»enic:lii,  i585. 

— A|w>ftemiDÌ  ec,,  traci,  cb  G.  Gualandi,  i584. 

— Opuscoli,  trad.  cb  Marcello  Adriani,  i585,  i586. 
Polibio,  Istoria,  trad.  da  L.  Domeniebi,  1687. 

— diodo  d accampare,  trad.  cb  Fil.  Stroiti,  i588. 
Polieno,  Stratagemmi,  trad.  cb  Carani,  1 689,  i 5qo. 
Proclo  Liceo,  traci,  cb  Ignaiio  Danti,  1597. 

Quinto  Calabro,  trad.  cb  B.  Baldi,  i6ck>. 

Roberto  Monaco,  trad.  cb  F,  Baldelli,  1617. 
Sacrobosco,  La  SÌera,  trad.  cb  Riiiakli,  1602. 
Sallustio,  trad.  cb  Lelio  CarauL,  i655. 

«Seneca,  Letlere,  trad.  da  An.  Caro,  i656,  l657. 

— JDe'  BeiMrlìiii,  trad.  cb  B.  Vardù,  Q18  a q2o. 

— Deir  Ir^  da  Fr.  Serd^tl,  iG38. 
Senofonte,  L'EcaMvomb,  Irad.  cb  Pic»)luntini,  i65q. 

— Guerre  de*  Greci,  trad.  cb  Fr.  Stroui,  i64o- 

— Opcrc\  trad.  cb  M.  A.  GancUni,  iGjf. 

&lfìxle,  Edijio,  trad.  cb  B-  Scìgnì,  iGSc),  1G61. 

-—  Élettni,  traci,  da  C Guidtccioni,  i65x 
Statuti  de'GivaL  Gerosolim.,  Irad.  eia  Paolo  del  Ros- 
so, iGOi. 

Stefano,  Carlo,  Opuscxili,  traci  cb  P.  Lauro,  i66a. 
Strabane,  trad.  cb  A.  Bonaixiiioli,  i665. 

Svetonio,  traci  cb  Paolo  ded  Rosscv,  1667  a 1GG9. 
Tacito,  trad.  da  B.  Davanzali,  958  a 94^* 

— cb  Gioirlo  Dati,  1(^0,  1671. 

Tucidide,  tiìid.  cb  Fr.  Strozzi,  I7i4> 

— Massime,  Esem|>ì  ec.,  17x5. 

Vtìlerio  Massimo,  trad.  da  GkHgk)  Dati,  1717- 
Vegezio,  traci  cb  Fr.  Ferosi,  1753. 

Virgilio,  Eneide,  trad.  cb  vani,  1740. 

^ cb  Anulbel  Caro,  1741  a >744* 

— Polidoro,  tnwl  eia  Fr.  BaUlelii,  174^- 

Secoiaj  xvn.  > 

Bibbia  Saenne,  traci  cb  Gio.  Diocbti,  I7<^)- 
Euclide,  Inni  cb  V.  Viviaiii,  icj48,  191G. 
Ippocrate,  DelleUlai-e,  tnicl  cb  G.  Cignozzi,  1950. 

— Dello  Ferite,  trad  cb  B.  Fubitieili,  I95i. 
Lucrezio,  traci,  ib  Al.  MarclietU,  >971  a 1976. 
Massimo  Tirio,  trad.  du  Pietro  de'  Bardi,  3uo5. 
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JHenzhtij  LamonUizioni  «II  Gcrrmìa,  20 io. 

/Vrj/o,  ihmJ.  (Li  Fr.  Sigillili.  ao55. 

Pinditm^  Irmi,  ila  AUns.  AJiniarì, 

Platone,  0|M;rc.  Inni,  di  Danli  Ucinlfo,  2u55. 
Seneca,  Tragcilie,  Inni,  di  Kltoii*  Miii,  2<mjo. 
Sulìs,  Storia  del  Messico,  Inxl.  ib  F.  Corsini,  2092. 
Tacito,  traJ.  di  Adr.  Puliti,  2095,  209!). 
Te^ìfrasto,  Cantteri,  Inni,  da  Aos;d<lo  G*ha,  2100. 
Tertulliano,  Irail.  <b  SeUagj;Ìa  Burgliiiii,  2101. 
Virgilio,  Kneide,  Irad.  tb  G.  B.  Ijalli,  2107. 

~ <b  Teoduro  Augclucci,  2iu8>  da  Bartulooico  Be- 
icrinì,  2109,  2110. 

Secdi-o  XYlll. 

j4f!ostino,  S.y  Confessioni,  Irad.  di  Gaglionli,  21 16. 

F.iiillelo,  5I.iim.ilr.  Inid.  ila  A.  51.  Saliiiii.  c ili  al- 

Iri.  333O. 

ErtAvto,  Inni,  di  G.  Bc'Ccdli,  2229. 

i-ischUo,  I rageU'M',  Inid.  cb  GbcoDKdli,  e cb  altri. 

Esiodo,  trad  di  A.  M.  Salvini,  e cb  altri,  2201. 

— IiikI.  di  L.  Lanzi,  2582. 

Esfffui,  traci,  cb  Ang.  M.  Hicxi,  2a32. 

Etripide,  CicloiK‘,  tnid  da  Salvinì,  etb  altri.  2225. 
Pedru,  traci,  da  M;d{is|àna,  e cb  'I  rciiiìbcdli,  2257. 
Pracasfom,  Sifilide,  traci,  da  varli,  2244* 

Giosejlo  Flacio,  ij-ad.  da  F.  Angicdini,  2270. 
Ghignale  e Persio,  traci,  cb  C.  Silvestri,  227G. 

— trad.  cb  M.  Ccìsarotti,  e cb  altri,  25(|6. 

Gio.  Grisostomo,  S.,  Urazìuui,  trad.  cbG.  M.Luc> 
cliini,  2271. 

— del  Sacerdozio,  trad.  cb  M.  A.  Giacomelli,  2272. 

Anacrtorite,  traci,  ib  A.  M.  Salviui. 

~lrnd.  (b  Paolo  Rolli  ec.,  2122  a 2I24< 

— Inid.  di  vani,  253 1. 

j4pollonio  Perf;e*),  Irad.  da  Grandi,  2286. 

" Rodio,  Ii*a4l.  cb  Fbngini,  2125. 

Arato,  Fenomeni,  Inni,  da  A.  M.  Siilvioi,  2126. 
Archimede,  De' Solidi,  212*. 

Arisieneto,  Lettere  Irad.  <b  G.  Perini,  2721. 
Aristofane,  Il  Plulo  c le  Nuvole,  traci,  cb  Tmicci, 
2 1 29,  2 1 3o. 

Arriano,  Tatlic’a,  trad.  cb  V.  Racclielli.  254l. 

Isocrate,  traci,  da  G.  -il.  L;ilKinlL  25o8. 

Libes,  TralUitu  eli  Fùàca,  trad.  cbl  francese,  26o5. 

lAicke,  Gio.,  DellaMuneta,  traci,  cbl  francese, 201 3. 

Longino,  Di‘l  Sublime,  trad.  da  A.  F.  Guri,  e da 

altri.  i3i4. 

Ijongo,  Amori  di  Dafni  eCloe,  traci,  di  Gozzi,  25i5. 

Lucituut,  Dblugbi,  trad.  di  A.  M.  Salvinì,  23i8. 

— da  Gas}»aru  Gozzi,  e ila  altri,  23k>. 

Manilio,  L'AstmiKMnia,  Irad.  cb  G.  Bandtiii,  2534. 

Milton,  Paradiso  |N>nluto.  tr.id.  da  L.  Pa|ii.  2614. 

Atenuftora,  Bìsurreziune.  tnid.  <b  (>.  (toni,  2i5i. 

Minucio  Felice,  trad.  da  Marco  PoletL  *2354. 

Basilio.  S.,  Omelie,  traci,  cb  A.  M.  Ricci,  21 44. 
Bihhia  volgare,  trad.  cb  Ani.  Dflartiiii,  21G8. 

Museo,  Ero  e Leandro,  trad.  da  A.  M.  Salvini,  c 

cb  altri,  2562. 

— Genesi,  2ict3. 

jXemesiano,  Egloglie,  traci,  da  Farsetti,  236q. 

— Giubl.',  311)5-  »4>  I.  35o6. 

yicandro,  trad.  cb  A.  M.  Salvini,  207 1. 

— Proverbii  di  Salomooc’,  2i8Ì. 

Omero,  Irad.  cb  vani.  2374..  <b  A.  M.  Salvini, 2575. 

— Omiica,  2G(j3,  2228. 

— Apocalisse,  2455. 

— libdev  traci,  di  M.  (À'saroUi,  2G28. 

— cb  V.  Meniti,  2629. 

Callimaco,  trad.  cb  A.  M.  S.ilrinì,  2181. 

~ Odissea,  trad.  di  (ireg.  Aedi,  24io. 

Irmi,  cb  G.  M.  Paguini,  2557- 

~ trad.  di  I|>|)c4.  Pìudenionle,  2600. 

Calpurnio,  Egloghe,  trad.  da  T.  G.  FarvHli,  23G9. 

~ Batraccmiiomaclib,  tr^i.  cb  A.  A.  Ricci,  e cb 

varii,  2376. 

Caritone,  di  Cherea  e CalUroe,  trad.  eia  M.  A.  Già- 

coroi'Ui,  2184^  21 85. 

Oppiami,  clelb  Caccb,  Irad.  cb  A.  M.  Salvini, e 

Catullo,  trad.  da  L.  Sulilevras,  2562. 

Cebete.  Il  Ouadro.  trad.  di  G.  Goxii,  2192. 
Cicerone,  gli  Officii,  traci,  cb  G.  A.  Z^vìaui,  e da 

cb  altri,  2377. 

Orazio,  traci,  da  Slef.  Palbvicini,  e cb  varii,  3378. 
Ossian,  Poesie,  trad.  cb  M.  Cesarotti,  265 1, 2633. 
Ovidio,  ^letimorfosi,  irad.  cb  G.  Sobri,  2634. 
PtUercolo , Pelleio,  Irad.  cb  G.  Manzi , e cb  altri, 
2640. 

Pelagonio,  Mascalcia,  trad.  cb  G.  Sarchiaui,  2641. 

altri.  21C|G. 

dell*  Oratore,  traci,  cb  G.  A.  Cantova,c  da  altri. 

— Tiiscubne,  trad.  di  Napiooe,  2568. 

— Ix'llere,  trad.  da  A.  Osari  e da  altri,  256<). 
Claudiann,  Irad.  cb  '1\  Meclina,  2K»0* 

Persio,  Inni,  da  A.  M.  Salvini,  23r»«> 

— traci,  da  V.  Monti.  2646. 

Coliiinella.  trad.  cb  B.  del  Beno,  2574* 

Plauto,  ti*ad.  cb  N.  E.  Kuge^no,  e di  altri,  24<>3. 

Colato,  trad  di  A.  M.  Salvitii,  22o5. 

Pitiche,  S|iettacolu  dcdia  Natura,  24o4' 

— cb  A.  T.  Villa,  2206. 

Plutarco,  V ile.  Inai,  da  (ì.  l'om^K.*i,  u^ico.  2406- 

Cornelio  iS'ep.,  trad.  cb  Bandicra,e  cb  Sorcsi,  3209. 

Pulignac,  AiUìlucrezìo,  IiihI.  cb  t . M.  Ricct,  24  >8. 

Venuistene,  Orazioni,  traci,  cb  M.  G'sacoUi,  u570. 

Ptospero,  S.,  Ponila  degl*  Ingrati,  Inni,  cb  F.  M. 

Diogene  Laerzio,  traci,  da  A.  M.  Salvini,  2318. 

Rkxi,  e cb  altri.  24<ì7» 

DU)$iìgi  d' Alicarnasso,  Ir.  di  MaslroTnii,  258u. 
Dionisio,  OpuNColi,  tnHl.  di  G.  BoUari,  2219. 

Quintiliano,  trad.  <b  lac.  Ganglio,  2409. 

Quinto  Cidabtv,  trad.  cb  Fiocebi,  e da  altri,  36.59. 
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Stllush'o,  IiìmÌ.  (Li  Piciro  Savìi, 

— (Li  V.  AlBeri,  e (Li  altri,  2429. 

Sannazaro,  Parto.,  Inwl.  (la  G.  B.  G'uarc^L  2454* 
Senofonte,  Detti,  Irad.  eia  M.  A.  G»(x>[nelii,  2437. 

— Cirofiedia,  trad.  (Li  Fr.  Rcgls  2672. 

Senofonte  Efesio,  Amori  di  Abrocotoe  m.,  traeL  da 

A.  M.  Salviiii,  2438  a 2440. 

SettmuK  Q.,  Salire,  Irad.  dalP  Autore.  2442» 
Sfocia,  KlfUra,  Irad.  cb  M.  A.  GiacofneHi,  3444* 

— (la  Fr.  Angioiim,  e da  altri,  2Ì43. 

Stazio,  Telwale,  trad.  da  BcntiuifiUo»  2^54?  2455. 
Tacito,  Irad.  da  Lod.  Valmani,  e ^ altri,  3673. 
Teocrito,  tmd.  da  A.  M.  SalvinL  24O7. 

— , Mosco  ec,,  trad»  da  G.  M.  Pagnini,  2677. 


Trofrusto,  I OiraUeri,  trad.  da  L.  del  Riccio,  e tLi 
.litri,  341^- 

Tty>f(ni(ìe,  ed  altri,  Scnteme,  trad.  da  Salvini,  246c;. 
Terenzio,  Commedie,  Irad.  da  N.  FortiKucrri,  247<J. 

— Irad.  da  A.  Cesari,  2678. 

Tirteo,  1 Cantici,  trad.  da  L.  Lamberti,  2679. 
Tri/ìodoro,  trad.  da  A.  M.  Salvini,  e da  alti^  2477- 
Fida,  Girolamo^  La  Crtttbde  re.,  24l)5. 

Firfiilkì,  Enekle,  tra(L  da  T^trii,  2497» 

— Buccoliche,  trad  da  P.  Maoani,  e da  altri,  24q8. 

— Geoi^iche,  trad.  da  U.  Boodi,  e da  altri,  24^». 
ritnteio,  trad.  da  Berardo  GaKaiM,  c da  altri,  25w. 
ffinckelmann.  Arte  del  disegno,  25o5. 

Zaccheria  Scolastico,  trad.  (Ja  G.  A.  Volt>Ì,25o5. 


Digitized  by  Google 


PARTE  PRIMA 


IN  CUI  SONO  DESCRITTE  LE  MIGLIORI  EDIZIONI  ANTICHE  E MO- 
DERNE DI  TUTTE  LE  OPERE  CITATE  NEL  VOCABOLARIO  DEGLI 
ACCADEMICI  DELLA  CRUSCA. 
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La  parola  abbreviata  CR.  (crusca)  sarà  anteposta  alle  sole  edizioni 
che  furono  allegate  nel  f Vocabolario. 


Num.  ì.cr.  iVcCADEMICI  DEL- 
LA Crusca,  Stacciata  Prima,  cioè  Di- 
fesa deirOHando  Furioso  deH’Ariosto  con- 
tro il  Dialogo  dell’epica  poesia  di  Camillo 
Pellegrini.  Firenze,  Domenico  Manzani, 
nella  stamp.  di  Giorgio  MarescoUi,  i584, 
in  8.” 

Acquisti!  Sonnxo,  Lire  italiane  3.58.  Balclelli  i.8o. 
VaDaetli  5.i  i.~  Vendite:  Pineliì  Gradente  in*a8. 

Carte  4 in  principio  non  numerate.  Seguono 
carte  55  numerate  da  una  soia  parte^  e V ulti- 
ma carta  lui  il frullone  e TErrata.  Soltanto  al 
Jine  del  libro  si  legge:  Nella  Stamperia  di  Gior- 
gio Marescotli  Si  (rodano  esemplari  nt^gualiy 
oltre  TEiTata  suddetlo,  haovene  altro  (e  al- 
quanto più  copioso)  sulla  seconda  faccia  della 
carta  susseguente^  la  quale  talvolta  è bianca  f 
di  modo  che  trovasi  il  libro  ora  con  un  Errata, 
ora  con  due. 

Nella  predente,  e nella  edizione  del  Dialogo 
del  Salviati,  inlitolato  il  Lasca  di  Ormano%%o 
Rigogoli..  £iUa  iielPanno  medesimo  dal  Man- 
uini  in  Firenxcy  sì  vede  impresso  per  la  prima 
volta  il  Buratto,  impresa  deirAccademb,  ma 
senza  il  mollo  preso  dal  Petrarca,  e poi  aggiun- 
tovi: Il  più  bel  non  ne  cooi.ie.  Bastiano  de 
Rossi  dedàvi  quesroperìccìuola  malaugurata  ad 
Oi'azio  Rucelbi  con  lettera  di  Firenu:  de*  a6  di 
Febbraio  1 584  ; e n'è  giudicato  autore  lAonar- 
do  Saìviatiy  o forse  il  medesimo  Bastiano  de 
Rossi.  Gli  Accademici  citarono  anche  la  rbtam- 
pa  fatta  nel  voi.  V delle  Opere  di  Torquato 
Tassoy  ediùone  1 724?  ^^'*"*’'** 

To  Prioio  e Secondo). 

1.  AGGIAIUOLI,  Donato,  Lette- 
ra a Franco  Saccliflli. 

Sta  nel  PoggiaU,  Serie  de*  Testi  di  lingua 
stampati  ec.  Livorno^  i8i3,  voi.  a in  8.®,  e si 


trovano  esemplari  impressi  separatamente.  Si  fe- 
ce una  ristampa  anche  in  Fene%ui  colla  data  di 
Fìrerne,  1 8 1 3,  in  4 in  nomen)  di  1 5 soli  e- 
semplari  in  Carta  velina^  «lue  in  Carta  inglese. 
ed  uno  rn  pencAMenA.  Gli  Accademici  la  citaro- 
no coà:  Lett.  Don.  Acc.  Fr.  S.  È lettera  re- 
sponsiva ad  una  <H  Franco  Sacchetti  del  mese 
di  Luglio  1391.  La  missiva  del  Sacchetti  vV 
stata  unitamente  puliblicata  dal  Poggiali. 

3.  AGOSTINO  (S.),  La  Citta  ni 
Dio.  Senz'  alcuna  data.  Secolo  XP',  in 
foglio  piccolo.  Molto  rara. 

V<nd,  PÌDcin  6.i4-—  Acq.  VaDiMti  38.3-.  Nella  Por* 
giainna,  nella  Marciana,  e presso  il  March.  GUofilippi  di 
Veeona  esìatoDo  caenoplari  in  Caria  grande. 

La  impressione  è a due  colonne  in  carattere 
(ondoy  di  lìnee  47  per  ogni  colonna  intera,  fi 
registro  è in  angfdo  alla  colonna  seconda  da 
a sin  a z in  lettere  basse ^ indi  ila  A sin  ad  II 
in  maiiiscoley  tutti  quinterni^  cioè  di  carte  i o, 
eccettuato  V ultimo  figlio  II,  cK  è di  cor.  1 2. 
compresavi  V ultima,  eh*  è bianca.  La  Tavola 
delle  materie,  che  occupa  la  carte  con  nuo\Hi 
segnatura  a \ —y,ha  la  penultima facciata  im- 
pressa recto  soltanto,  e o la  prima  o f ultima  r 
bianca.  La  marca  della  carta  porta  ora  una 
festa  di  bue  con  biscia  al  di  sopra,  ora  la  bi- 
lancia in  un  circolo,  ora  altre  diverse.  Guidt- 
casi fatta  quest* ediùone  verso  U i^y5. 

Il  Paitoni  nella  Biblioteca  de*  Volgarivudo- 
rì  ricordò  altre  antiche  edizioni,  cioè  una  sema 
alcuna  daÌa,infagliopicc.;a\tn  colla  data 
ed  altra  colla  data  147^9  nroliedue  ùi figlio.  Ho 
ragionedi  sospettare  che  due  non  sussisUino  [mu- 
to; ed  a buon  conio  1*  eseinplaie,  da  esso  Pai- 
toni  [>i'(d»bilroente  veduto  nella  Bibl.  di  S.  Mi- 
chele  di  Murano,  e che  [kissò  pcà  pl  esso  il  ve- 
neto [kilrizio  Teodoro  Correr,  quantunque  por- 
ti nella  schiena  un* intaiiata  etichetta  coiranno 
1475,  non  è altro  che  un  esemplare  im|>ci'rcllo 
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fiellu  du  me  descritta  c<liziunc  seni  alcuna  data. 
Quantunque  |k>ì  si  dica  alquanto  intralciato  e in 
alcuni  luoghi  oscura  i]  lesto  di  quest"anlicusUmi' 
pa,  tuttavia  non  è da  tacere  che  P autore  della 
Prefazione  allo  Specchio  di  Penitenza  del  Pas- 
sa\auti,  1 7^5,  lo  giudicò  di  qualche  hium  uso. 

4.  — La  stessa.  Lat.  Ilal.  Vruezia, 
Bassaglia  cJ  Ilerlzhauscr,  1742»  'ol-  2 
in  4 « 

Veud.  Piovili  a5.58.  Ac<|«  Ujldvlli  7.67.  Vani.fta.Si. 

Lp  diflprrtue  di  questi  prezzi  derirar  debbono  da  quelle 
della  carta,  truiaudod  etetuplart  iu  Carta  grande. 

Creilesi  che  AjKzstolo  Zeno  abbia  avuto  mol- 
ta [larte  in  questa  pubidicazione,  e die  skiiio  fu- 
riiui  del  suo  sacco  tanto  la  dedicatoria  in  nume 
dello  stampatore  Itassaglia  a Piermaria  Suarcz 
vescovo  di  Fellre^  qiianlo  la  dotta  prefazione 
die  vi  susst^uila.  Furono  certamente  uomini  ìn- 
telligenli  quelli  dp  emendarono  il  testo;  c gli 
stessi  Accadeniln  P hanno  in  qualche  itiatiieraap-  , 
provato,  come  nella  Prefazione  si  scrive.  Volen- 
dosi pubblicare  di  nuovo  deesi  avvertire,  che  un 
!>uon  testo  a penna  esiste  nella  Bih).  Palatina 
di  Firenze  (ricontilo  da  Gius,  .l/o/mi,  Codici 
inss.  ital.  della  Palatina  ec.  Fir.y  i SoS,  in  8.*'). 
Un  manip^jlo  di  buone  lezioni,  tolto  ila  altro  Co- 
dice esistente  nella  Biblioteca  Belio  di  Genova, 
sta  nel  Giornale  Ligustico  ( Gen.y  1829,  voi. 
1).  Anclie  iu  ristamp.i  delP  opera  fatta  in  tìolo^ 
gnu,  i8ao,  voi.  12  in  16.®,  Iia  euienduto  qual- 
die  eirore  corso  ndPcdizione  1 7^2.  Isidoro  U- 
gurgerì  altiibui  questo  volgarizzamento  u iVVe- 
colò  Piccoloniìni  sanesc;  e Iacopo  Corbinclli, 
scostandosi  meno  dal  vero,  u Iacopo  Passa^ 
vanti. 

5.  — Sermom.  Firenze,  Fnmccsco 
di  Dino,  addi  5 di  giugno,  i 4y3,  in  4-" 
(lieeolo. 

F in  carattere  semìgotìco  alquanto  grosso. 
Irregolare  sta  nelle  Jiicciate  il  numero  delle 
lince,  alcuna  volta  a5j  e alcun* altra  sino  a 27. 
Ila  le  segnature  da  a a g inclusive,  tutti  qtia~ 
derni,Jiu}rché  1* ultimo  clic  terno.  liel foglio  a 
ècompreso  anche  iìfrontisphio  con  una figura 
in  legno,  e 7 proemio.  La  prima fiacciata  della 
ultima  carta  contiene  la  Tavola  de*  Sermoni^ 
c la  data  è così:  ipssi  cu  sigular  diligcnlia  p 
Fraecsco  di  dino  da  Orenze  adì  v di  giugno 


Mccco.xxxxni.  Questi  Sermoni,  che  dalla  Fa-^ 
vola  appariscono  soli  diciotto,  sono  in  realtà 
diciannove,  compreso  quello  che  incorporato 
sta  nel  proemio. 

6.  — I medesimi.  Firenze,  Antonio 
Miscomini,  addi  xxviii  di  Giugno,  i493, 
in  4-"  piccolo. 

È in  carattere  tondo, cd  ogmfiacciata  intera 
e fitnnata  di  linee  36.  Ha  le  segn/iture  da  a 
(ul  e quaderui,  eccetto  d eh*  é terno,  ed  e ch*é 
duerno.  La  data , che  sta  nell'  ultima  carta 
verso,  è cosi:  Impresso  In  Firrkzz  Per  Maestro 
Antonio  Miscomini  Anno  mcccci.xxxxiii.  Adi 
XXVIII  VI  Givoxo;  e al  di  sotto  è una  cifra  col 
nome  dello  stampatore.  Si  questa,  che  la  editio- 
ne  antecedente, sono  mancanti  del  Sermone  in^ 
titolato  Misericordia  de’’ Poveri. 

Un  Senntjiie,  intitolato  della  J^forte,  si  pub- 
blicò a parte  sul  hnirc  del  Secolo  XV,  sein*  ai- 
cuna  data,  in  4*'’  piccolo,  di  car.  6,  con  la  figu- 
m del  Santo  intagliata  in  legno.  Questa  edizione, 
die  può  giudic-iirsi  fiorentina,  fu  da  me  velluta 
presso  il  cnv.  Luigi  Lamberti  in  Milano.  Il  Mo- 
lini  {Codici  mss.  Ital,  della  Palatina  ec.  Fir., 
i833,  in  8.®  c.  24)  ‘lice,  eh*  è certamente  di 
Francesco  di  Dino,  giucche  è fatta  cogli  stessi 
caratteri  de*  Sermoni  di  S.  Agostino  stampati 
dallo  stesso  nel  1493?  ed  ha  sul frontispizio  la 
medesima  figura  in  legno.  Quantunque  i Vu- 
caliolunsti  non  alibùmo  fatto  uso  di  vecchicslam- 
(10,  nulladiiueno  queste  mciitano  bene  d' essere 
tenute  io  qualche  stima. 

7.  cn. — 1 medesimi.  Fireoze,  Maiini, 
1^3 1,  in  4-“  piccolo. 

Ac(|.  Soraiuu  a.o^*  Vanzpui  3.07.  Trotausi  in  Caru 
grande. 

Furono  questi  Sermoni  falsamente  attribuiti 
a S.  Agostino,  c se  nc  giudicò  volgarìzzulore  fra- 
le Agostino  da  Scarperia,  il  quale  cessò  di  vi- 
vere uelPanuo  1 54o.  Acciuala  è La  rislampa  fat- 
tane in  Bologna,  Masi,  1818,  in  piccolo. 

8.  — Soi.iLOQUii.  Milano,  senza  no- 
me eli  stampatore,  i 48o,  in  8." piccolis- 
simo. 

La forma  di  questo  lihricciuolo sta  al  disot- 
to di  quelli  in  sedicesimo,  che  s*  usano  oggidì. 
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Ha  le  sepìatfire  da  a sin  ad  h tuffi  quader- 
ni^ eccettuato  l'ultimo  ch'é  quUderno.  Infi- 
ne si  legge:  Finisseno  li  soliloqy  <11  ucncrabile 
Hoctore  et  uescouo  gl<irìoso  in  %po  leso  Sanrto 
AugtisUno:  traiti  di  latino  in  luilgare:  Stampati 
a metliobno  diligentemente,  m.  cccc.  Ixxx.  a di 
XXX  di  ortobre.  A7  è unito  il  Trattalo  <le!l’  ar- 
te di  l)en  morìi’e,  attribuito  al  Card,  di  Fermo 
Domeniro  Oipranira,  eh' è con  nuoxm  numera- 
tione  impresso  negli  stessi  caratteri^  e colla 
stessa  data  in  fine,  mutato  soltanto  il  mese  co- 
sì: udi  3 nouembre  (*). 

9.  — I medesimi.  Firenze,  senza  nome 
eli  stampatore,  i49L  4-” 

fiel  frontispizio  è il  ritratto  del  Santo  in- 
tagliato in  legno.  Le  segnature  sono  da  a si- 
no f tutti  quaderni,  eccettuato  V ultimo  eh'  è 
duerno.  La  sottoscrizione  é così:  Impressi  in 
Firenze.  Adix  di  Nouembre  m.  (sic)r.xxxxi.  Do- 
po questa  data  segue  la  carta  colla  Tauola  de’ 
Capitoli,  cui  succede  una  carta  bianca.  I Soli- 
loquii  sono  gli  stessi  della  ediuone  di  Milano, 
e di  più  stanno  aggiunti  alfine:  Dieci  gradi 
per  i quali  uiene  Tuonio  a perfetione,  i quali 
occupano  quattro  sole  facciate. 

Molto  diversa  è quando  a quando  la  dettatu- 
ra di  ambedue  le  descritte  edizioni;  ma  una  può 
utilmente  servire  a rischiarare  la  lezione  dell’al- 
tra, c la  Gorentina  è in  generale  men  difettosa 
della  milanese.  Sì  Tima  che  l’altra  vengono  dal- 
Tantico,  e serbano  bei  modi  di  dire.  Altre  ri- 
stampe ho  trovato  da’ Biblic^rafi  ricordate,  c so- 
no: Senza  lungo  c nome  di  stampatore,  i4^0> 
4 di  giugno  {liibL  Palatina  di  Firenze). — Mi- 
lano, Pache!,  1 492»  in  8.®  (Catalogo  di  libri  di 
Ignazio  Moiitier,  Fir.,  1 834)*—  Venezia, Ma- 

(*)  è assai  dubbioso  se  i Soliloquii  appartengano  a S. 
ilgo«tino,  e n'è  poi  affatto  ignoto  il  Tolgartnature.  Quan> 
to  al  Tratlttto  drir  arte  di  ben  morire,  qnetto  fu  riputa- 
ti>>itno  nrl  secolo  decimoqointo,  e ic  ne  fecero  molte  ira. 

pressioni.  » Due  ne  abbiamo  tli  Francetco  di  Dino  di  la- 
p copo  Fiortntino,  la  prima  con  la  JaU  del  7 di  Febbraio 
t>  delPanno  * t*  seconda  con  b data  deil'S  di  Ago- 
» tio  deil'anno  stesso;  nè  si  creda  che  |H>rtino  (piesta  dif- 
■ ferente  data  esemplari  dì  una  stessa  edixiuDe,  e scodo 
* Ira  gli  uni  e gli  altri  notabili  didemue  n [Colombo,  tfo- 
ta  rnsu").  Nella  Bibl.  deirilaym  si  registrarono  edizioni 
di  Frneùa,  1478,1/1  j.io^di  .ViYono,  i4<)^i/f  t***! 

titolo;  Deir  arte  e vìoth  di  mot  ire  in  ^‘riutu  r/i  Dio. 
f’eneùa,  1539,1/1  S.vo. 


(^1 

theo  di  Codeclia  da  Parma,  i4o4r 
nuro,in  8.®(AW.J//irt’ia»o).  — Firenze,  149G, 
in  4"  (lìihl.  Palatina  di  Firenze).  — Ivi,  a 
potilioncdi  PicrPaciui,  i5o5, in  4.*  (Bibl.  Pa- 
lai. di  Firenze). 

10.  — I medesimi.  Veron.’»,  Francesco 
Bernardo,  i83o,  in  i6." 

Ollirna  ctlizione,  che  si  deve  al  eh.  ab.  Pao- 
lo Zanotto,  il  quale  ebbe  ricorso  a cotlici  fioren- 
tini e veronesi,  nè  trovò  inutile  la  sc^raccitata 
stampa  Hi  Firenze,  i49*j  in  Per  cura  <lel 
co.  Claudio  Sirmani  Àegrctti  si  fece  altra  ri- 
stampa in  Reggio,  Torreggiani  c Comp.,  1 835. 
in  8."  (v’iianno  esemplari  in  Carta  velina);  ma 
roditore  non  si  mostrò  consapevole  della  stam- 
pa pochi  anni  prima  fatta  in  Verona,  nella  qua- 
le ofiresi  il  testo  tolto  da  fonti  migliori. 

11.  — Scala  di  quattuo  guadi, 
volgarizz.il .1  da  un  suo  frale.  Firenze,  Braz- 
zini,  1818,  in  8.” 

Opuscolo  im[»rcsso  unitamente  alle  Parafrasi 
poetiche  degV Inni  di  f lnccnzio  Capponi, epwXy- 
blicato  [)cr  la  prima  volta  dal  dult.  Luigi  Rigo- 
li,  È largo  volgarizzamento  del  libro  La  Scdlt 
del  Paradiso,  opera  supposta  di  S.  Agostino, 
della  quale  si  sono  servili  gli  Accudernici  della 
Crusca  (*). 

— Orazioni.  P'.  Iacopone. 

I 3.  cu.  ALAMANNI,  Antonio,  Ri- 
me. Stanno  mA  Burchiello, Sonetti,  i 55 3, 
c 1 5G8.  Altre  sue  Poesie  stanno  nc  Canti 
Carnascialeschi,  i 55q,  c nella  ristampa 
1750,  dove  trovasi  anche  il  suo  ritrailo. 

i3.  — Stanza  sul  Beccafico.  Sta 


(*)  Intorno  ad  un  testo  inedito  della  Scoia  di  S.  Ago- 
stino, a del  Paradiso,  diverso  d.*;!  qui  rilato  e contenente 
il  solo  Pmfogn,  legeesi  mia  erudita  Lexionf  di  Ftanerson 
Tassi  nel  voi.  terrò  degli  Atti delC  Accademùt  itri/a  Cru- 
sca, Fir.,  18x9,  m a cor.  40O,  i»  cui  s'indina  a su|>- 
porre  Topcra  orÌy;injle  non  già  scritta  da  S.  Agostino,'  uia 
da  Fiata  Agostino  dalla  Scar/*rria,  il  q\i.ile  risse  sul  rie- 
rlinare  del  Secolo  XIV  tra  gli  Eremiti  Agosiitiiaiiì  in  Fi- 
renae.  Si  dà  ivi  un  Catalogo  di  voci  e di  confronti  utili 
ali'auntcnto  del  Vocabolario.  F.  Giamboni. 
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nel  libro  sogtiotitr:  Lezione  di  Maestro 
Niccodemo  dalla  Pietra  al  Migliaio  so- 
pra il  Capitolo  della  Salsiccia  del  La- 
sca. Firenze,  Domenico  e Francesco 
Manzani,  i 58y,  in  8."  Raro. 

Facciate  6n  numerale,  e a car.  al Jìne  sen- 
ta numeri,  con  TaTula  degli  Autori  citati  nel- 
r opera,  stemma  e data. 

I Vocabolaristi,  che  citarono  questa  Stanza 
alla  voce  niiEccARB,  si  sono  espressi  in  luauieia 
da  làr  credere  che  giacesse  inedita  prima  della 
pubblicazione  fattane  nel  voi.  Ili  delle  Opere 
del  Bemi,  1723;  ma  essa  leggesi  a carte  1 3 del 
liliro  qui  riferito,  di  cui  v'iia  anclie  una  ristam- 
pa ili  Fir.,  Francesco  Manzani,  1 606,  in  8.” 

1 4-  ALAMANNI,  Luigi,  Opere  to- 
scane. Lione,  Sebastiano  Cìriflio  (Parte 
I)  iSSa,  (Parte  II)  ivi,  i533,  voi.  a 
in  8."  Raro. 

M«nufl  He  Brtioeiv  Fraocìii  i5  a i8.  L'n  «-uperbo  r«ein* 
piare  IN  FfcRUAMl£K.t  lua  nella  BilJ.  Regia  Hi  Parìuì;e  la 
sola  Parte  I Hi  altro  e<ie{n|ilare  15  prrO.%mp.5A  «ta  a Li>o> 
Hra  nella  Spenceriana,  ac<]ntsuto  per  fr.  So  dalla  Biblìo* 
teca  di  Mac>Canh]r. 

Parte  I.  Carte  4 in  princìpio  non  numerate. 
Seziono 455  numerate,  e face.  1 1 sema 
numeri,  contenenti  f Imlice.  h'  ultima  carta 
ha  recto  /*  Ernia,  e verso  lo  stemma  del  Grif- 
fio.  — Parte  li.  Frontispiùo  e Dedicatoria  a 
Francesco  I carte  a.  Segtuìno  face.  292  nu- 
merate. la  Tavola  dell’  Opere  in  car.  5,  e V ul- 
tima bianca.  Questi  due  volumi  non  pt^rtano 
impresso  nel  Jrontispiiio  né  Parte  Primo,  né 
Parte  Seconda.  In  un  esemplare, posseduto  dal 
Si^or  Oliva  di  Aviano,  C ultima  carta  della 
Parte  Seconda  non  è bianca,  ma  vei*so  ha  io 
stemma  del  Griffio  colla  data,  e dopo  quella, 
in  riga  a parte,  le  sigle  A.  M.  P. 

N(N)  racchiudono  i suddetti  due  volanii  uè 
più  nè  meno  deiretlizione  citata  dagli  Accade- 
mici  deirun.  1 5^2,  alla  quale  però  meritano  d’es- 
sei*e  prelèrìli,  più  esalta  e corretta  essendo  la 
lezione,  e filila  probabilmente  colPassisleoza  del- 
fautore  medesimo.  Della  Parte  Pruna  Iravvi 
un’edizione  di  Firenze,  dello  stesso  anno  1 55a 
adì  tx  Luglio,  colla  impresa  del  Giglio^  e della 
Parte  Seconda  liavvi  un’ edizione  di  Fen.,  da 


S<ibbio,  ad  'mstantia  di  Marchiò  Sessa,  i553, 
in  8.%  f una  e Paltra  non  ispregevoli.  Il  Mazzu- 
chelli  duliilò  se  redizione  lionesc  fosse  anterio- 
re alla  fiorentina;  ma  il  Quadrio,  il  Poggiali  e 
rcflitore  delb  moderna  ristampa  di  Roma,  1 806, 
le  danno  senz’altro  la  preferenza.  La  rarìtà  di 
queste  prime  edizioui  principalmente  proviene, 
se  vogliasi  credere  a Nicolò  Franco,  dagli  ordini 
dati  dui  pontefice  ClementcYH  di  farle  bruciare 
in  Roma,  jierchè  fautore  piangeva  in  esse  la  ro- 
vina della  sua  patria,  hiasmando  la  tirannide, 
e confortando  i suni  cittadini  atta  libertà.  Sap- 
piamo dal  Mulini,  che  anche  i librai  fiorentini 
furono  condannati  in  gravose  multe  dal  duca 
Alessandro  per  la  vendila  che  ne  fiK^vano;  tut- 
tavia pare  |k>co  credibile  quanto  asserì  il  Fron- 
co,  leggendosi  impresso  nella  edizione  lionese: 
Conpriutìegio  della  Santità  ^.S.P.P.  Cle- 
mente FU. 

1 5.  £■«.  — Le  stesse.  Veneiia,  Ere-  , 
dì  di  Lucanlonio  Giunta,  1 54a,  voi.  a 
in  8.” 

Acc|.  Soranzo  ii.aS.  Baldelli  3«3&.  — S«r.  Gauabs 
i3.3o.  ~ VeiiH.  Gndeiii^o  33.77. 

lì  primo  volume  ha  in  principio  8 carte  non 
numerate,  con  frontispizio,  con  dedicazione  a 
Francesco  I,  e con  la  Tavola  delle  comfyosi- 
zioni,  che  sono  le  seguenti:  3o  Elegie  in  libri 
IF ^ i4  Egloghe^  178  Sonetti  con  5 Balla- 
te e Canzoni;  la  Favola  dì  ^òrciso  in  otta- 
va rima;  il  Diluvio  romano  e la  Favola  di 
Atlante,  Poemetti;  1 2 Satire  e i sette  Salmi 
Penitenziali  in  terza  ritna.  TVrmmn  la  mate- 
ria a /Mg.  45i,  in  fne  della  quale  è la  data. 

Il  secotìdo  voi.  ha  />ag.  ntmierate  296,  com- 
preso il frontispizio,  e contiene:  17  Selve  in  li- 
hri  II  ! ; la  Fai*ola  di  Fetonte;  la  Tragedia 
di  Antigone;  8 Inni;  Stanze  in  ottava  rima 
di  argomento  amoroso;  e 08  Sonetti  con  alcu- 
ne poche  Ballate,  presso  che  tutti  in  lode  del 
re  di  Fraìicìa  Francesco  I.  La  Tavola  in 
fne  occupa  tre  altre  carte,  nell  ultima  delle 
quali  sta  il  registro  e la  data;  a tergo  V im- 
presa dei  GiunlL  La  sottoscrizione  in  fne  è 
come  segue:  Stampalo  io  Vinegia  per  Pietro 
SchelTer  Gemiauo  Maguntino,  ad  istaotia  delti 
hcredi  di  M.  Lucantoniu  Giunta  il  primo  di 
Luglio  f anno  m.  n.  xui.  — Avverlasi  che  la 
Parte  I cosi  Giuntina  come  Lionese  si  ricopiano 
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faccia  per  fàccia,  tranne  lu  declicaloria  e la  fàc- 
cb  84)  la  quale  ha  un  verso  di  più  nella  Giun- 
tina. 

16.  ^ — Le  stesse.  Roma,  Stamperia 
Caetani,  1806,  voi.  2 in  8.® 

Gli  editori  presero  ad  esemplare  per  questa 
ristampa  la  ediilone  lionese  di  Sebastiano  Griftio 
ed  aggiunsero ,una  Ao/iwia  degli  scritti  delP Au- 
tore distesa  da  Gìo.  Gherardo  de  Rossi.  Nel- 
le Biblioteche  pubbliche  di  Parigi  scrbansi  due 
OkIìcì  preziosi  contenenti  Rime  inedite  dell’ A- 
lanianni,  dei  quali  rià  ragguaglio  il  eh.  ab.  Mar- 
sand  nel  libro  Mss.  Italiani  delle  Biblioteche 
regie  ec.  voi.  2 in  4.“  sotto  i numeri  487  e 9^4. 
Delhi  sola  Tragedb  V Antigone,  die  leggesi  nelle 
sopraccitate  edizioni,  si  fece  ristampa  nella  Scel- 
to di  Tragedie  ec.  Teneùa,  1731,  in  8."  di- 
chiarandola nobile  e riputata  versione  AeW  An- 
tigone tragedia  di  Sofocle. 

17.  CR.  — La  Coltivazione,  in 
versi  sciolti.  Parigi,  Rob.  Stefano,  1 546, 
in  4.® 

Acq.  Soranzo  i5.35.  Baldeili  i3.3o.  Vanzetti  ao.40. 
— Ser.  Gamba  aa.3 1 . 

Sono  carte  1 54  numerate  da  una  sola  par- 
te, e dietro  l'ultima  sfa  impresso  TErrata.  Tro- 
vasi qualche  esemplare  che  Ita  nel frontispizio: 
Parigi,  Rob.  Stefano,  m.  d.  xlviii;  ma  V edizio- 
ne è una  sola,  e sortosi  aggiunti  o a mano  o a 
stampa  due  li.  Gli  esemplari  perfètti  non  deb- 
bono mancare  di  carte  4 cd fine  non  numerale, 
e contenenti  il  Privilegio  di  Francesco  I e la 
Lettera  a Madama  lu  Dalphina,  la  quale  Lettera 
talvolta  si  trova  in  qualche  esemplare  posta 
subito  dopo  il  frontispizio.  Il  Privilegio  del 
Re  sta  bene  alfine,  portando  la  segnatura  x 
che  necessariamente  succede  alV  u,  ultima  se- 
gnatura del  Poema. 

\ 

£ da  riputare  non  molto  rara  qnesta  bella  e 
magnifica  edizione,  di  cui  debtionsi  esser  im- 
pressi molti  e molti  esemplari,  poiché  non  man- 
ca quasi  mai  presso  i raccoglitori  di  buoni  libri 
italiani.  Ne  fecero  i Giunti  fedeli  ristampe  in 
Firenze,  i546,  in  8.*’;  ivi,  i549,  in  8.%  ambe- 
due molto  rare;  e citarono  gli  Accademici  anche 
la  ristampa  di  essi  Giunti  Fir.,  1 590,  in  8.%  uni- 
tamente alle  Api  di  Gio.  Rucellai.  V.  Rccrm.*!. 


1 8.  — La  mt*(lesima.  Padova,  Corni- 
no, 171 8,  in  4-"  Con  ritratto.  Rara. 

Vend.  Pinelli  38.38.  — Acq.  Vanzetti  33.77.  — Ser. 
Gamba  30.70.  In  Francia  i4.5o.  Si  Irorano  esemplari  in 
Carta  delia  romana,  ed  uno,  tutto  postillato  da  Ani.  M. 
Salvuù,  è ricordato  dal  Mazzuclielli  all'art.  ALAJiÀKNt. 

Pregiatissima  edizione.  Oltre  alb  Coltivazio- 
ne contiene  le  Api  di  Gio.  Rucellai,  le  Anno- 
tazioni di  Roberto  Titi  sopra  le  Api,  gli  Fpi- 
granuni  Toscani  dell’Alamanni,  una  Lettera  di 
Gio.  Checozzi  in  difesa  del  Tiissino,  e Notir- 
zie  intorno  alle  vite  e agli  scritti  de^ due  Poeti. 
Per  una  seconda  edizione  aveva  Vincenzo  Be- 
nini  preparate  alcune  Annotazioni,  che  poscia 
pubblicò  separatamente  in  Piulova,  Stamp.  del 
Seminario,  in  8.“  gr.^e  trovasi  nella  Mel- 
ziana  in  Militilo  un  esemplare  di  quest’  edizione 
ricco  <li  aggiunte  mss.  fatte  dall’Autore  medesi- 
mo. Dopo  le  Annotazioni  sono  un  V olgarizza- 
mento  ilei  \ll  Libro  di  Crescenzio,  ed  alcu- 
ni passi  del  V olgarizzamento  di  Palladiò  ( V. 
Chesce5zio  e Palladio). 

19.  La  medesima,  con  le  Api  del 

Rucellai.  Verona,  Remo,  in  8.® 

grande. 

Acq.  Vanzetti  4 60  — Ser.  Gamba  3.07.  Vi  sono  e- 
semplari  in  Carta  grande. 

Stanno  aggiunte  in  quest’edizione  l’accuratissi- 
ma Vita  deW Alamanni  scritta  da  Giammaria 
Mazzuclielli  ed  approvata  dai  Censori  dell’Ac- 
cad.  della  Crusca;  in  oltre  le  Notizie  intorno  al- 
la Vita  e agli  Scritti  di  Giovarmi  Rucellai,  e 
vi  sono  ristampate  le  Illustrazioni  sopra  b Col- 
tivazione di  Giuseppe  Bianchini.  Clii  amasse 
una  buona  e nitida  edizione  del  solo  testo  della 
Coltivazione  potrebbe  procurarsela  nella  stam- 
pa di  Venezia,  Palese,  1 796,  in  8.*,  di  cui  si 
hanno  esemplari  in  Carta  cerulea. 

20.  — La  medesima,  cogli  Epigram- 
mi, e con  le  Api  del  Rucellai.  Milano,  Ti- 
pogr.  de’ Classici  Italiani,  1826,  in  82.® 

Lir.  3.4^** 

1 diligenti  editori  ricoprarono,  per  la  Coltivar- 
zione  e per  le  Api,  la  Cominbna  del  1 7 1 8;  e in 
que’luoghi  dove  la  Cominbna  non  parve  sicu- 
ra, s^uirono  la  Parigina  del  i546  corretta  dal- 
l’Autore metlesimo.  Per  b stessa  ragione,  quanto 


alle  Àpiy  ebbero  lalvolia  ricorso  ali'c<lizk>ne  «li 
f'^cnezia^  Nic,  da  Sabbio^  in  8.* 

2i.cyi.  — Girone  il  cortese.  Pa- 
rigi, Rinaldo  Caldcrio  ec.,  i54f^,  in  4-" 

Arq.  S«>renzo  8.tS,  Vanretii  ia*5i.  — Veiul.  Pinellì 
5.1 1.  — S«r.  Gamba  i5.35.  In  Francia,  la  Valltcre  i5. 

Carte  8 in  principio  senza  numeri.  Segue  il 
Poema  in  car.  1 8o  numerate  da  una  sola  par- 
te. La  car.  ha  a tergo:  I^a  fine  del  XXIV 
el  iilliiiio  libro  ec.  Lai  car,  1 8o  contiene  V Er- 
rala in  due  facciate^  c data  c nota  de'  Privìlc- 
gii  per  ìa  stampa. 

Curiosa  e la  dcriicatorta  deirAlamanni  ad  Ar- 
rigo li  re  di  F'i’ancia,  al  quale  nari*a  rorigine  e 
la  istituzione  «le'Ovaliorì  en*anlij  delti  volgar- 
mente i Cavalieri  della  Tai.*ola  rotonda.  Il 
Poema  è diviso  in  xxiv  Libri,  ovverr>  Cinti  in 
ottava  rima  (*).  l’eneano  per  noioso  questo  ro- 
manzo anche  il  Giratdi  e Bernardo  Tasso,  con- 
lomporanei  dcll’Alamanni.  Se  n'è  falla  una  ri- 
stampa in  P'cnezia^  Corniti  da  Trino^  r/i 
ij.%  con  piccole  figure  in  legno  anteposte  ad  o- 
gni  Canto;  ma  quantunque  leggasi  nel  frontispi- 
zio: Riueduta  et  aumentata  dalV  Autore,  tut- 
tavia non  è altro  che  copia  materiale  dell* edizio- 
ne parigina. 

3 2.  — Il  mcdc.sinio.  Bcrg.imo,  Lan- 
cclloUi,  1757,  voi.  2 in  12." 

Ser.  Gaml^  &.55.  Sì  trovano  fsrmplan  in  Car.eon  colla. 

In  questa  rislnnipo,  in  caratteri  assai  minuti, 
quantunque  abbia  avuto  mano  P accuratissimo 
Pier  Antonio  Scrassi  (che  utile  a.ssislenza  pre- 
stava in  Bergamo  a D.  Iacopo  Calisto,  diretto- 
re della  Slampcria  del  Lniicellotti,  e benemerito 
di  alcune  buone  edizioni  dì  Classici  italiani),  tut- 
tavia il  Poema  non  guadagni)  punto,  esscnd«>vi 
corsi  non  pochi  errori. 

(*)  » SemliM  rhe  T Alamanni  abbia  poco  più  lìittr),  che 
» volgete  in  ver'^i  un  romanzo  francese  intitolato  : Gjron 
» fJurtoiSf  di  cui  si  ha  anche  niss.  una  traduzione  iuli.tna 
*•  del  buon  secolo  d«>lta  lìngua  m iìe'Homanzif  .V/V., 

1829,  i»  %vo  p.  a3i).  Quanto  è compreso  net  Libri  XIL 
XIII, e quasi  tutto  il  XlV,trovusù  da  Paoh  Ì?<z/(o//o det- 
tato in  un  V'ulgariaz.  in  prosa  fatto  verso  la  fine  del  secolo 
XIII^  e ne  re.*»  un  brano  di  pubblica  ragione  nelPamica 
oitogiaiìa,  nel  I*olS^rq/o  <ti  Ptrona  (T'.  a,  1F, 
i83'l,pri^.  4«  e editore  scriie,  die  l'orìgiiiaie, 

non  in  jiancese,  ma  Venne  Kriuo  nella  lingua  provenzale. 


a3.  f/i.  — L’AvARcmnE.  Firenze, 
Cimili,  1570,  in  4.”  Con  Ritrailo. 

Acq.  Snranzo  )0.a3.  Bablelli  i5.35.  Vaozetti  16.37. 

Ser.  Gamica  ta.aS.  l'n  eseiiq^hre  in  Carta  gr.  venne  pos- 
seduto dal  sìg.  Mouk  Vason  lilandeae. 

Dof>o  le  4 prime  carte  senza  numeri,  segue 
il  Poema  dijiicc.  3a6,  nell' ultima  delle  tpiali 
stanno  registro,  data  e impresa  Giuntina, 

Pubblicò  queslt)  Poema  Battista  Alamanni 
vescovo  di  Maone  e figliuolo  dclPaulore,  «lopr» 
la  morto  del  [tadro,  detiicundoìo  a Margherita  di 
Savoia.  V'hn  il  jìlralto  delP AlamanDi  subito  do- 
po la  dcdicuzionc. 

24.  — Il  medesimo,  Bergamo,  Lan- 
cclloUi,  17G1,  voi.  2 in  13." 

Ser.  Gamba  2.55.  Si  trov.ino  esempi,  in  Carta  con  culla. 

Dccsi  anche  questa  edizione  alle  cure  «lei  di- 
ligente ab.  Pier  Antonio  Scrassi,  c«l  è riuscita 
meno  sconrctla  della  rislam|)a  del  Girone.  Il 
Gravina,  nella  Ragion  poetica,  rhiamò  quest’o- 
pera dura  e affannata.  E intitolata  Avarchide 
«la  Avaricum,  ch’è  Podierna  Bourges  in  Frim- 
«aa,  e vi  si  descrive  Passedio  dì  questa  città  ca- 
piUile  del  Beni.  11  poeta  ha  preso  ad  imitare 
Omero,  da  cui  sembra  non  diversificare  che 
ne" puri  nomi  proprìi,  «Icscrivcndo  egli  Pira  di 
LandIoUo  col  re  Arlus  invece  delPira  di  Achil- 
le con  Agamennone  ec.  L’autografo  dcIP.,yi)tir- 
chide  si  conserva  tuttavia  in  F'ircnze  presso  la 
sig,  Maddalena  UgiKcioiii  nata  Alamanna  (Fiac- 
chi, Lettera  nel  T.  xvm  degli  Opuscoli  scieii^ 
tifici  e Icttcrarii.  Firenze,  1 8 1 4 > ùi  8,"  c.  98). 

25.  c/ì.  ALBERTANO  giudice  da 
Brescia,  Trattati  sctÌUì  in  lingua  la- 
tina dall’ anno  1 235  all’ anno  1246)  c 
Iraslalati  iic’  medesimi  tempi  nel  volgar 
fiorentino.  Firenze,  Giunti,  i G i o,  in  4*^ 
Raro. 

Acq-  Suranio  i i.a5.  Vanzciti  5.i  1.  — Ser. Gamba  8.»6. 

Dopo  6 carte  in  principio  colla  dedicatoria 
ai  Principi  di  Anali,  V Avviso  a'  Ijettori,  l Er- 
rata e la  Tavola  dei  Cofntolì,  seguono  face, 
'xcio  numerate.  Le  facciate  laSe  ia8  consi- 
stono  in  una  carta  bianca,  che  trovasi  tra  il 
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trattato  Delb  forina  dclPoneslu  \ìla,  e quello 
Della  cunsolazione  ec. 

Ebbe  rura  di  quefH' edÌMone  Bastiano  f/e’ 
Rossi  dello  lo  *^Jkrii'no;  ma  asserirono  i Vi»- 
cubolarisli  c!ìe  in  alcuni  luoghi  c scorretta»  o 
almeno  sospetta  di  qualche  altrrauoue  o wan- 
cama.  Materiale  ristampa,  ma  non  ispregevnlc, 
si  è quella  che  porla  la  data  di  Firen%e  e Man~ 
tooa»  per  Alberto  Fazuynif  17^25  in  4**  con 
grossi  caialtcri  in  carta  (rivùile,  c con  una  lunga 
dedicatoria  che  tutta  si  aggira  sulle  Iodi  di  S<'i- 
piune  l^IafTci.  Se)>astiuno  Ciampi  (/7/«  di  CinOf 
Pisa,  181 5,  in  8*  c.  112)  ricordò  un  CckIìcc 
deir  Archivio  comunitalivo  <li  Pistola,  contenen- 
te questo  me<l(^iino  volgarizzamento, però 
con  grandi  differente  da  quello  stampato,  si 
per  la  dicitura»  che  f}cr  la  integrità  de*  Trat- 
tati. Dallo  stesso  Co<!ire  risulta  che  la  Iradu/Jo- 
iic  stasi  compiuta  Tanno  *245,  e poi  ricopiala 
nel  mese  di  aprile  1278,  come  si  uoLi  nelTar- 
ticolo  seguente.  11  Gran  Pition.  di  Bologna 
ebbe  ricoi'so  alla  ristaoipa  Citta  in  Brescia,  Pen- 
turini,  i8a4j  in  %.'* 

26.  — I medesimi.  Firenze,  L.  Alle- 
grini  c Gio.  Mazzoni,  iSda,  in  8.” 

Il  titolo  è come  s<^ue:  f^olgariztamento  dei 
Trattati  morali  di  A Ibertano  Giudice  di  Bre- 
scia da  Soffredo  del  Grazia  notaropistniese  fat- 
to innanzi  al  j 2y%, trovalo  da  Sebastiano  Ciam- 
pi in  un  CWire  scritto  f aiuto  predetto»  ed  ora 
pnhhìicato  la  prima  K>oU{t  con  illustrazione,  e la 
Giunta  del  Testamento  in  lingua  volgare  di 
donna  Beatrice  Contessa  da  Capra ja  dell"  an- 
no 1278.  Il  dotto  editore  ha  premesse  a que- 
st’opera  importanti  notizie  intorno  alle  prime 
scritture  italiane,  c ci  ha  d«ito,  per  suo  avviso,  il 
primo  libro  che  vedesi  voltato  in  lingua  popo- 
lare per  istruzione  ed  e.sortazione  alla  pratica 
delle  morali  virtù  (Pref.  c.  a 4).  I!  lesto  impres- 
so nelTanlira  edizione  di  Firenze,  iGio,  i/i  4 A 
e nelle  ristampe  di  Mantova»  1733,  in  4.“,  e di 
Brescia,  x8a4j  8.%  è diverso  si  per  la  dizio- 
ne, che  per  la  integriUt  de’Tratlati  j e scorgesi  in 
fatti  nella  moderna  stampa  rappresentata  la  lin- 
gua nostra  alEilto  vergine,  e qmile  si  usava  in  To- 
scana populannentc.  Foi*se  sareblx*  liastato  che 
il  chiur.  editore  delia  rozzezza  uiiginale  si  f.»ssc 
contentato  dì  «lare  un  saggio,  riducendo  poi  To- 
pcra  intera  alb  moderna  ortograiìu.  Avrebbe  tal- 


volta evitato  la  introduzione  di  voci  che  non 
hanno  scnso,siccome  quella  che  sta  a ber.  1 7, ed 
è EDiMAcuRECATo,  dovc  avverlì  Celestino  Cave- 
doni  (Memorie  iti  He.ligione  ec.  Modena,  An, 
i854)C.  iGG)  che  vuoisi  piuttosto  leggere:  s 
DI  MAIO  (cioè  DI  maggio)  RECATO. 

ALBERTO  (M.irslro)  Fiorentino, 
1 Traduz.  di  Boezio,  Boezio. 

ALBIZZI  {Franceschino  degli)  Ri- 

me. Rime  antiche,  1527. 

ALLACCI,  Leone.  F.  Raccolte. 

ATiLEGORlE  sopra  le  Melaniorfosi. 

F.  Ovidio. 

27.  cn.  ALLEGRI,  Alessandro,\.7t. 
Prima  Parte  delle  Rime  piacevoli  rac- 
collc  da  Orazio  Moraiidi.  Verona,  Frane, 
dalle  Donne,  iGo5,  in  — La  Se- 
conda Parte  ee.  raccolte  da  Iacopo  Cucci. 
Ivi,  I C07,  in  4-“  — La  Terza  Parte  ec. 
raccolte  da  Agnol  Miiicrbclti.  Fior.,  Ant. 
Caneo  e Raffaello  Grossi,  1 608,  in  4-" — ■ 
La  Quarta  Parte  ee.  raccolte  da  Francesco 
Caliari,  Verona,  dalle  Donne,  i G 1 3,  in  4-“ 

Actj.  Soranzo  ii.a5.  Bahtrlli  10.7,^.  V3u/«*ui 
DrIU  sola  (^)iuru  Parte  postrJera  il  Poggiali  uo  neuij>b< 
re  io  Carvi  grande. 

Ila  la  Prima  Parte  3G  la  Seconda 

54  carte,  compresa  V ultima  eli  è bianca;  la 
Terza  3G,  compresa  la  penultima,  che  porta 
r Errala  e l'ultima  bianca;  la  Quarta  carte  5G. 
Manca  in  ognuna  delle  Parti  {J'uorchè  nella 
terui)  la  numerazione;  per  la  qual  cosa  i Po- 
qabolarisli.  che  unirono  le  (piatirò  Parti  in  un 
solo  volume,  vi  aggùmsero  la  numerazione  a 
mano»  c di  questa  si  sono  serviti  nelle  loro  ci- 
tazioni. Ne'Jrontispizii  diversi  non  si  ricorda- 
no mai  le  Lettere,  le  quali  sono  fra  le  Rime 
frammischiate,  ed  in  non  picciolo  numero. 

Molte  sono  le  lacune  che  si  U ovano  in  que- 
ste stampe,  sjierialrnenlc  no’  Componimenti  in 
versi.  Io  [Kisscggo  un  esemplare,  in  cui  sono  esse 
di  antico  carattere  licnipiutc.  Siccome  però  non 
. sempre  allo  stesso  modo  mi  è riuscito  di  t cdeile 
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«supplite  in  allri  esemplari,  così  è da  stimare  che  | 
ciò  siasi  da  taluno  fatto  per  congettura.  L'esem- 
pUire  ch'esiste  nella  Marciana,  e che  le  ha  pure 
riempiute,  avendo  inoltre  qualche  emendazione 
anche  nel  testo  stampato,  mi  sembra  da  prefe- 
rirsi ad  ogni  altro  da  me  veduto.  La  Canzone 
XI,  che  cominem  col  verso  Resse  già  T unm 
quasi  caporione^  sicco^ie  piena  <li  osceni  equi- 
voci, venne  proibita  da' Revisori,  ed  è da  lecere 
intorno  a ciò  quanto  ne  scrisse  l’abate  Michele 
Colomlx>  in  una  sua  Lettera  inserita  nel  Gior^ 
naie  Ligtistico  } Gcnwa^  1828,  ih  8.*'  c.  489. 

28.  — Le  medesime,  rivisle  ed  aggiun- 
te. Amsterdamo  ( Napoli,  o Lugano  ) 

I y54,  in  8.” 

Arq.  Bjklrlli  i.53.  Vaoxettl  7XÌ7.  Colla  Gìonta  della 
Geva,  ec.  Cai.  Mollai  iS.jS. 

Gli  esempìari  di  qualche  pregio  sono  quelli 
che  hanno  al  fine  una  Cornane  deW  Autore, 
intitolata  la  Geva  ; ed  un  Componimento  in 
terza  rima  intitolato  i/Torricello  a Geva,;?iii- 
blicaiisi  fter  la  prima  oolta  sopra  un  MIì.  del- 
la  MagUahcchiana.  Rsse  sono  di  stampa  di- 
versa, ed  hanno  numerazione  e segnatura  lor 
propria.  Osservò  il  Poggiali,  che  potrebbero 
ristamparsi  più  correttamente  medumte  i mss 
esistenti  presso  il  Marchese  Trivuhio  in  Mi- 
lano, ed  il  Marchese  Lucches'mi  in  Lucca. 

Stanno  in  questa  poco  pregevole  ristampa 
fattasi  ìnIS'apoli,e  forse  io  Lugano, quasi  tutte  le 
lacune  ch'orano  nella  prima  edìuone;  ed  inol- 
tre vi  manca  la  Ginzone  XI  della  Prima  Parte, 
NcIUi  Parte  Terza  fu  lasciata  fuori  eziandio  la 
terza  «Ielle  Stanze  Omladinesche  poste  al  fine, 
le  quali  cominciano: 

Son  diventato  una Jòglia  <T  ulivo. 

2g.  cn.  — Lettere  di  Ser  Poi 
Pedante  nella  Corte  de’ Donati.  Bologna, 
Benaccì,  i6i3,  in  4-“  Rarissimo. 

Acq.  Sonato  i5.35.  Baltlelli  1 i.aS.  Vaozetu  6i.4o.~ 
Vead.  Gndeoifo 

Opuscolo  contenente  quattro  Lettere  dirette 
a Monsignor  della  Casa,  a Pietro  Hembo,  a 
Giovanni  Hoccacci,  e a Francesco  Petrarca. 
Sono  cor,  8,  V ultima  delle  qiuzli  termina  recto 
con  tre  righe,  c con  la  sottoscrizione  A piacer 
uostri  Ser  Poi. 


I Sono  queste  I.«ttere  un  guazzabuglio  di  stra- 
vaganti  rncHli  rii  dire,  e per  mia  cura  ri  ristampa* 
rono  nella  edizione  qui  registrata  al  num.  3i  (*). 

30.  cn.  — Fantastica  Visione  di 
Parri  da  Pozzolatico,  moderno  (^Fodera- 
io) in  Piandigiullarì.  Lucca,  senza  nome 
di  stampatore,  1 6 1 3,  in  4”  Rarissimo. 

Arq.  Sonnzo  as.Si.  Vaotetti  61.40. ^-Yead.  Gndeni- 
go  40.93. 

Per  isbaglio  stampa  manca  nel  frontispi- 
zio la  voce  Poderaio,  e in  mezzo  di  esso  sta  lo 
stemma  di  un  cavallo  col  motto  Viribus  impor. 
QuesCopuscoìetto  è di  4 sole  carte  senza  nu- 
meri, la  prima  con  fiontispizio,  e verso  V Av- 
viso dello  Stampatore  I la  seconda  con  lettera 
di  Parri  da  Pozzolatico  a Messer  Dante  Alli- 
ghleri}  e le  due  altre  con  una  Canzone  a di- 
fesa deir  ^dccadeinia  Fiorentina, 

Non  poche  sono  le  scorrezioni  che  in  questa 
stampa  s'incontrano.  £ stata  riprodotta  anche 
la  fine  alla  edizione  di  Amslenlam,  1 754) 
altri  errori,  spezialmente  nella  lettera  che  pre- 
cede la  Canzone.  Anche  nella  più  moderna  ri- 
stamela, che  trovasi  nel  Saggio  di  Rime  di  di- 
versi buoni  Autori  ec.  Fir.,  Ronchi  e Comp., 
1825,  in  8.*^,  è corso  qualche  svarione. 

3 1 . — Scelti  Componimenti.  Sen~ 
z*  alcuna  data.  In  8.®  (Ediz.  moderna). 

Soli  XXIV  Esemplari  ri  sono  impressi  jier 
mb  cura  di  questi  Comp>nimenti,  avendo  io 
scritto  nella  Prefazione,^  >i  Purhisrimi  componi- 
» menti  tra  quelli  in  questo  Volumetto  ract'olti 
» linntio  magagne  di  scoslumatczzii;  tutta  vb  vuoi- 
li sì  sempre  usare  di  molta  ciirospezione,  aflin- 
II  chè  quella  porzione  di  mercé  di'è  infetta  non 
Il  sb  facile  a passare  in  commercio;  e<lesidenìnilo 
1^  ch’essa  ri  serbi,  ma  non  ri  srblacqui,  è fermo 
Il  proporilo  dell'  editore  di  fame  eseguire  la 
Il  stampa  in  ventiquattro  soli  Esempbri,  i quali 

{*)  Nel  R>Sfrq/ò  di  Milano^  N.  IV,  a3  Genti.  i3i4» 
tron»i  impmss  tioa  parte  del  TorricrUo  a G<vu  con  va- 
ria lecione^  e nello  stc*ao  W.  V,  3o  Gennaro  i8»4,  carie 
79,  f’  ha  uaa  lettera  A'  ùputri  , «otutscric- 

U D.  G.  L.  {dottor  Giov.  Ltibus  ^ in  cui  scrive  : » Fra  non 
» mollo  ri  mand«‘rò,  da  che  le  ho  preparate,  le  Lettere  di 
K tet  7\t>/Vr/u/</edrtrAIIrgrì,rìpiirgatf  dei  multi  errori  on- 
» d' è imbrattata  la  rartuinu  edìriom-  dt-i  Benacri,  iCi3.  • 
Non  so  se  quesu  promtuione  sia  mai  stata  adempiuta. 
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»)  passeranno  in  possesso  di  otto  amici  che  sono' 
>1  concorsi  alla  spesa  della  medesima,  e che  si 
i>  compiaceranno  o di  serbare  o di  distribuire  ad 
n assennati  uomini  un  libricriuolo,  il  cui  conte- 
» nulo  è autorevole  nella  favella,  e h esecuzio- 
H ne  del  quale  vioceni,  per  integrità  ed  esaltez- 
» za,  ogni  altra  anteriore  edizione  n.  In  questo 
Libro  (di  cui  8 esemplari  fra  i so- 

no tirati  in  Carle  colorale  di  Franci;i)  si  leggo- 
no: I.®  Canxoni  e Capitolo 'y  a.®  Poesie  Con- 
tadinesche^ 3.®  Fantastica  Fisioncy  4**  Fette- 
re  di  Scr  Poi  Pedante.  Si  della  Fantastica  Vi- 
sione, che  delle  Lettere  di  Ser  Poi  si  sono  im- 
pressi a parie  4 esemplari;  e di  lulta  T opera, 
olire  a' 24,  due  se  ne  aggiunsero,  uno  per  la  Fi- 
hreria  Marciana, cd  uno  per  la  Raccolta  Bas- 
sanese  del  conte  Gicunhatista  Roberti,  amico 
deir  editore. 

ALLORI,  Agnoh  e Crislofano,  det- 
ti i Bronzim,  Rime. 

I Capitoli  e Rime  diali  nel  Vocabolario  si 
trovano  nel  Berni,  c<]izioni  i54^)  i355, 
ed  un  Gipitolo,  intitolato  la  Serenata,  sta  in  fine 
della  Catrina  di  esso  Berni,  ediz.  1 5C7.  Nella 
Marciana  serbasi  un  Codice  contenente  i Capi- 
toli burlesi:hi  scritti  da  Agnolo,  clic  moderna- 
incnlc  si  pubblicarono  a quando  a quando  in 
Venezia  per  occasioni  di  nozze,  lìnchè  j>oi  c 
gF  impressi  c gP inediti  furono  tutti  raccolti  e 
messi  a luce  nella  stampa  s^uente: 

32.  — Li  Capitoli  faceti  editi cd 
inediti  pubblicati  unitamente  a’  Salterel- 
li del  medesimo  Autore.  Vcn.,  Tip.  d’Al- 
▼isop.,  1822,  in  8.“  gr. 

Fochi  esemplari  si  trovano  in  Carta  velina. 

Eblx:  cun»  di  questa  edizione  Pietro  Magri- 
ni veneziano,  die  la  ornò  di  giudiziosa  sua  Pre- 
fazione, ma  trascurò  poi  troppo  il  testo;  del 
che  n'è  prova  un  mio  esemplare,  in  cui  oltre 
4 00  errori  si  veggono  corretti  a mano.  Siccome 
non  è stalo  questo  libro  venale  (essendosi  pul>- 
blicato  per  le  nozze  Barbaro  e Reali),  c molti 
esemplari  per  curioso  accidente  andarono  di- 
strutti; cos'i  «lill'icilmenlc  si  può  oggidì  (>osscderc. 
1 Salterelli,  che  si  trovano  al  fine,  sono  14  So- 
netti scritti  ad  imitazione  dei  Mattacini  di  Anni- 
Ini  Caro,  cd  hanuo  le  loro  illustrazioni,  tolte 


esse  ancora  «li  un  OkIìcc  della  Marciana,  l Ca- 
pitolijhccti,  eh’ d’ansi  pubblicali  a parte  in  Ve- 
nezb,  sono  i seguenti  : 

Del  Bisogno.  Capitoli  due. — Delle  Scuse,  Ca- 
pitoli due.  Stanno  nel  libro  intit.  Amore  fuggi- 
tivo Irad.  da  Benedetto  Varchi  ec.  Venezia,  Curii. 
1810,  ili  8.®,  con  Prefazione  dclPab.  Iacopo 
Morelli,  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

Esortazione  alle  Ziuizarc  che  se  ne  vadano. 
Ven.,  Picotli,  1817,  in  iG.®  Per  cura  di  Bona- 
ventura Squcraroli. 

Del  Da^qKiCQ  c del  Tull’una,  Oipitoli  duo. 
Ven.,  Tip.  di  Alvisopoli,  1817,  in  8.®  Per  cui'a 
del  prof.  ab.  jéntonio  Cicntto. 

La  Vergogna.  Trcvis<i,  Trento,  1819,  in  8.® 
Per  cura  elei  doti.  Antonio  Agostini, 

Deir  Esser  Chiaro.  Ven.,  Tip.  di  Alvisopoli, 
1819,  in  8.®  Per  cura  di  Gio.  Petrettini. 

Lo  Sdegno.  Tip.  di  Alvisopoli,  1820,  in  8.® 
Per  cura  dell’ab.  Carlo  Fontanini,  ora  Vesco- 
vo di  Concordia. 

Il  Raviggiuolo.  Ven.,  Picotli,  1820, in  8.®  Per 
cura  di  Gio.  Filippo  2'rois, 

Dello  Starsi,  Capitoli  Ire.  Vcn.,  Andreola, 
1821,  io  8.®  Per  cura  del  doli.  A,  C. 

Il  Piato, Capitoli  otto.  Venezia,  Parolarij  1821, 
in  I G.®  Per  cura  elei  doli.  M.  (r,  Fe\d. 

Lo  Spediìlc,  Capitolo  faceto  er.  Venezia,  Pi- 
cotti, 1822,10  8.®  Per  occasione  delle  nozze  Pic- 
raonle-Cavenezia. 

In  lode  delle  Cipolle.  Ven.,  Andreola,  1812, 
in  8.®  Per  cura  di  Giambatisia  Foscolo, 

33.  CR.  AMBRA  {^Franccsio  d*),  1 
BERNAnoi,  Commedia  in  versi.  Firenze, 
Giunti,  i564,  in  8.® 

Acq.  Soranxo  3.07.  BaldeJli  Ji.aS.  Vanreliì  6.65.  — 
Ser.  Gamba  4-^ 

Sono  in  principio  carte  5 non  numerale; 
indi  Jaeciate  117  numerale,  e l’ ultima  calìa 
data  e ’l  registro.  Quanliwi/ue  leggasi  nel 
frontìspiiio:  Appresso  i Giunti,  ha  in  fine:  Pei 
Rirtolumeo  Scrinarlclli,  a stanza  {sic)  delti  Eredi 
di  Bernardo  Giunti. 

Questa  Commedia,  ilall' editore  Frosinn  La- 
pin! dedicala  a Claudio  Sai-acini  senese,  è in 
versi  sdrurrioli,  ed  ^ per  avviso  del  Cresrimtic- 
ni,  una  delle  più  licllc  che  s'abbiano  in  lingua 
volgare. 
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34.  CR.  — Il  Furto,  Commedia  in 
prosa,  Firenze,  Giunti,  i564,  in  8.“ 

Acq.  Soranzo  3.07.  Baldelli  5.ii.  Vaoxetti  6.C3.  — 
S«r.  Gamba  4 

Ha  ìa  Prrfu'Jone  di  Frosioo  La^noì  impres- 
sa in  carattere  tondo^  e la  mimeraì*ione  delle 
carte  arriva  sin  a loj.  Mei Jrontisphio  sta 
scritto:  Nuoiiamcnte  correità  et  con  soimnu  di- 
ligenza ristampata.  La  data  in  Jine  è cosi:  In 
Fiorenza,  per  Bàrtotomeo  Sermartelli,  i564.  A 
stanza  {sic)  degli  heredi  di  Bernardo  de  GiuntL 

Altra  edizione  di  sole  carte  4^  fecero  pu- 
re i Giunti  in  questo  stesso  anno  1564,  in  8.% 
la  quale  è làcile  a disliiigucrù,  portando  la  Pre- 
làzìoiie  impressa  in  carattere  conàvo.  Era  uscita 
in  luce  questa  Commedia  aotecedeotemente  iti 
Firenie,  Giunti,  iSdo,  in  8.“;  ma  {>erchè  lo 
stampatore  erasì  prevaluto  di  una  copia  non 
moltojèdeìe,  ha  avuto  bisogno  di  agglugnervi 
una  lunga  Mola  degli  errori  corsi,  (atta  sopra 
un  esempbre  autografo.  La  e<lizione  citata  nel 
Vocabolario  porla  inserìte  a'ioro  luoghi  le  cor- 
rezioni medesime;  il  che  non  è stato  (atto  oel- 
r ultra  stampii,  che  ha  la  Prelazione  in  caratt^e 
corsivo.  Nell  Opera:  Codici  della  Libreria  Ma- 
niana  ec.,  f^enezia,  177C,  in  4-%  il  cav.  Mo- 
relli iia  pubblicato  il  Prologo  a questa  Comme- 
dia, elle  manca  in  tutte  le  edizioni. 

35.  CR.  — La  stessa,  nuovamente  ri- 
stamp.  Ven.,  Sessa,  1 5G7,  in  i a.”  Raro. 

Aeq.  Soranzo  Vaozettì  4-6o.  — Ser.  Gamba  8.18- 
— V«od.  Graiieoigo  33.77. 

Carte  5y  numerate^  indi  una  carta,  dietro 
cui  sta  il  registro  e la  data. 

Ristampa  inulilata  e meno  corretta  dell*  alle- 
gata i5C4*  K stata  adopniUi  dagli  Accademici 
nelle  prime  edizioni  del  V^xaUdario.  n E rico- 
>*  piala  pogina  per  pagiiw  <la  un’alira  di  Vene- 
n zia, pel  Hampazuitto,  1 5(>  i ; e allo  stesso  mo- 
n do  che  alla  penultima  pagina  di  quella,  (Inisce 
» per  mio,  e manca  ivi  quello  che  segue  nelle 
u anteccHlenti  dei  Giunti;  cosi  termina  questa 
<lel  1 567.  Essendosi  poi  listampata  la  detta 
« Commeilia  nel  i5y6  in  Veneùa  sulla  cilata, 
»>  sì  ricopiò  ugualmente  col  testo  troncti,  e sa- 
li bito  stampovvisi  sotto:  il  pine.  Ch>  prova 
n essere  tutti  gli  esemplari  mancanti.  Sono  così 
» in  cflblto,  e de)  lutto  siniiii,  le  copie  della  Li- 


brerìa  di  S.  Marco  e del  s^or  Gradenigo,  co- 
li me  pure  quella  da  me  veduta  presso  il  dotto 
» sig.  cav.  Baldelli  ».  (Zannoni,  ^dpe,  Maru>, 
i8oG,/<.  Zjij). 

3G.  — La  Cofanaria,  Commedia 
in  versi  ( sdruccioli),  con  gl’  Intermedii  di 
Giovan  Balista  Cini.  Fir.,  Torrentiiio  e 
Petlinari,  1 5GG,  in  8." 

Facciate  126  numerale.  Segue  una  carta 
col  Privilegio  per  la  statnpa.  GC  Interme<lii 
hanno  Jrontispizio  a parte,  ed  occupano  Jac- 
date  20  numerate. 

Questa  è P originale  etlizione  Llla  per  cura 
di  Alessandro  Ccccherclli,  che  la  indirizza  con 
Mia  lettera  a Filippo  Clubndri.  La  edizione  se- 
guente, sola  ailoprula  dagli  Acca<leinici  della 
Crusca,  e mera  ristampa.  Sono  poi  immaginarie 
I P edizioni  registrate  dal  Muzziichelli:  di  Firen- 
ze, Torrentino,  i5Gi,  in  8.*;  e di  Fii'enze, 
Giunta,  i5G5,  in  8."* 

37.  CR.  — La  stessa.  Firenze,  Giunti, 
1593,  in  8.“ 

Acq.  Suranzo  3.07.  Viozetti  6.i4<  *—  Vend.  Pinelli 
Z.C3.  ■—  Stri.  Gamba  &.l  i . 

Facciate  126  numerate,  alle  quali  segue 
una  carta  bianca.  GV  Intemiedii  sono  impressi 
con  frontispizio  da  sé,  e con  numera- 

zione di Jiicciate  22.  Termina  il  Uhm  con  una 
carta  non  numerata,  in  cui  sta  il  registro  detta 
Commedia  e degl  Intermedii,  e di  nuovo  fa 
data. 

Olire  a queste  Ire  più  conosciute  Commc«lic 
<li  Francesco  d’Ambra,  cioè  i Bernardi,  il  Fur- 
to q\^  Cqfanaria,  diverse  altre  egli  ne  scrisse, 
rimaste  ìoedìte,  come  lo  fu  una  sua  traduzione 
della  Storia  Veneziana  dì  Marc' Ani.  Saliellicu 
{V.  Mazzuchelli.  Scnttori  d' Italia  i e Anto- 
logia, Fir,,  Luglw,  1820). 

38.  CR.  AMMAESTRAMENTI  de- 
gli .\ntichi,  raccolti  c volgarizzali  da 
Fra  Bartolommeo  di  S.  Concordio.  Fir. 
all' insegna  della  Stella,  iGGi,  in  12." 

Acq.  Soranrn  z.o'j.  BaKIcili  f S3.  11. 2O.  ^ 

Ser.  Gami»  5.i  1. 
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Dopo  1 8 carte  in  principio  senza  numeri^ 
segttono  jMciaie  4 89  numeratey  e 5 in  Jine 
colla  re%  isione  e co/r  Errala.  . 

Furono  questi  Aramaestraincnti,  che  i nostri 
buoni  vecchi  chiama^’ano  l’aureo  libro,  ridotti 
alla  vera  lezione  col  riscontro  di  pili  lesti  a [)cn- 
na  del  Bi/ìorito  (ran.  Francesco  Ridoljt),  che 
li  dedicò  al  Serenissimo  Cosimo  con  sua  lettera 
del  dì  i5  Ottobre  1661.  Il  Poggiali  ha  giudi- 
cato pri^evole  anche  lo  edizione  fettone  in  Fi- 
renze, Giorgio  MarescoUi,  1585,  in  12.®,  che 
venne  purgala,  emendata  ed  illustrata  da  O- 
rauo  Lomhardelìi',  dal  qual  sentimento  era  però 
diverso  quello  del  ìUanni,  di  modo  che  nelb 
Prefez.  alla  susseguente  edizione  dell’an.  1734 
eblie  a notare,  che  il  Lombardelli,  invece  di  se- 
guire i manoscritti  migliori^  trasse  malaccor- 
tamente la  lezione  da  un  moderno  testo  a tem- 
po di  Leon  X scritto;  e di  questo  avviso  ò sialo 
pure  Antou  M.  Salvini. 

39.  cn.  — Gli  stessi,  col  lesto  latino 
di  riscontro.  Fir.,  Maiali,  i"34,  in  4-" 

Acq.  Soranzo  i5.35.  BaMHli  6.t4-  Vanzetti  — 

Sfr.  Gamba  ia.aS.  Si  troTano  esempUrì  in  Carta  grande. 

Ottima  edizione  fetta  per  cura  di  Domenico 
Maria  Manni.  E per  ogni  rispetto  migliore  del- 
le precedenti,  conciossiachè  sieno  in  essa  cor- 
ref/i  anche  quelli  errori  che  nella  stampa  del 
Rifiorito  disavvedutamente  erano  corsi.  (Vo- 
raholar.  ).  Oltre  al  testo  latino  y'  è anche  ag- 
giunto un  Trattato  della  Memoria  artìfiziale, 
preso  dal  terzo  deMibri  di  Cicerone  ad  Erennio, 
e tradotto  dal  medesimo  fra  Bartolommeo. 

40.  — Gli  stessi.  Napoli,  Frani,  iSia, 
in  8.“ 

■I  In  questa  edizione  si  i s^ita  quella  del 
» Manni  1 734;  se  non  che  vi  s'è  tralasciato  il 
>1  testo  latino,  e ciò  senza  tema  di  biasimo,  per- 
» cbè  a ciascun  luogo  del  testo  toscano,  che  al- 
}>  cuQ  lume  ricevesse  dal  latino,  si  dovevano  ap- 
1)  porre  in  un  Prospetto  (che  doveva  formare  il 
» secondo  volume  e che  forse  non  è comparso) 
I)  tutte  le  voci  latine  che  servissero  a dichiararne 
>1  il  sentimento.  Al  Trattato  però  della  Memo- 
>1  ria  artìfiziale  si  è aggiunto  il  Testo  di  Tullio 
>1  che  non  si  vede  nella  edizione  del  Manni,  ben- 
i>  chè  la  bisogna  1*  aves.se  richiesto  per  dare  a 
» quella  traduzione  una  certa  chiarezza  che  pu- 


»»  re  vi  si  desidera.  >»  (Strano,  Bibliot.  Fenti- 
milUana.  Catania,  i83o,  in ^^glio). 

Scrisse  il  Sulviati,  che  se  questo  libro  Jbsse 
gran  volume,  bene  avventurosa  la  lingua  no- 
stra! ( Avvertim.  lib.  ii,  c.  xii).  Oltre  alle  no- 
tizie dateci  dal  Manni  intorno  al  volgarizzatore, 
che  fu  della  nobile  famiglia  de  Granchi  di  Pi- 
sa, si  possono  leggerne  altre  più  copiose  da  D. 
Gio.  Goni  inserite  nel  Sallustio  volgarizzato, 
edizione  di  Firenze,  1 790.  in  8.®  A queste  fonti 
dee  aver  avuto  ricorsi»  un  moderno  editore  di 
questi  .//mmuef/romcn/i,  che  ante|>ose  le  Notizie 
del  voigmizzatore  alla  ristampa  fatta  in  Brescia, 
Fescovi,  1817,  in  8.®;  e più  recentemente  in 
Milano,  Silvestri,  1829..  w iC.®al  line  della 
quale  sta  una  giunta  di  altre  prose  di  antica  di- 
zione (*). 

ANDREINT.  Zibaldone. 

4i.cn. ANNOTAZIONI  c Discor- 
•si  sopra  .ilcuni  Iiiogliì  del  Docamcronc  del 
Boccaccio,  latti  d.iì  Deputali  sopra  l.'i  cor- 
rezione di  esso,  stampalo  Tanno  i5y3. 
Fir.,  Giunta,  i574>  4” 

Acq.  Soranzo  1 1 .a5.Raldclli  5.6a.  Vinzfui  io.&3.  Rc>. 
la  PoKgìaliaiu  un  csempLirf  in  Car.  grande,*  pre««n 
il  co.  Tomiuno  altro  con  note  manoscritte  di  jétestufutri 
Tastoni. 

IjC  20  pritne  carte  sono  senzti  numeri.  Se- 
gue il  testo,  chièdi  jacciede  e termina 

colle  Tavole  e cogV  Indici  di  carte  7,  segui- 
tate da  una  carta  col  registro  e con  la  data,  e 
da  una  carta  bianca.  Dietro  al  Proemio  ìeg- 
gesi  il  Testamento  del  Boccaccio.  In  alcuni  e- 
scmplari  coW  anno  i5yò  sul  Jtonfispizio,  ed 
anche  in  altri  coìranno  i574^  ora  vedesi  im- 
pressa V^rme  Medicea  col  cappello  a nappe 
cardinalizie,  ed  ora  il  solito  Giglio  usato  dai 
Giunti.  La  Serie  del  Poggiali  descrive  il  suo 
esemplare  in  Carta  grande  colf  anno  nel 
Jrnntispizio,  contenente  alcuni  passi  disappro- 
vati in  Roma  dal  Maestro  del  Sagro  Palazzo  ; 

(*)  Nella  Bibl.  Regia  di  ParÌEÌ  Acrbasi  un  autorernle 
Codice  di  questi  AmmaettrametiH  fatto  nel  secolo  XV, 
dopo  il  qtuie  stanno  due  operette,  scritte  con  molta  ele- 
ganza, in  una  delle  quali  si  legge:  Qurtlo  libro  comin- 
cia t mostra  conte  chi  vuol  nivre  buona  \nta  in  questo 
mondo  li  si  com’iene  partire  da  dolorosi i*ensieri;  e nell'al- 
tra:  Ammaestrammti  di  molti  Sancii  Dottori  ec.  {9inr- 
tand,  Codici  MSS.  ec,  tS36>38, t'o/.  a in  4«to). 
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per  lo  che  s*è  dtmtto  nstonipare  le  due  carie 
cnmfKmenti  il  mezzo /òf*lio  settato  Aa  1.  Scris- 
se il  CaiHjlier  Haldelliy  che  in  un  suo  esem- 
plarc, passato  f?oi  nella  Trivnlziarìa^ernno  no- 
tate le  cose  sc^uenti^  che  non  si  leg}>ono  comn- 
ìicmente:  » Dediradonp,  pag.  i,  ove  dice:  On- 
M de  siccome  di  già  V abbiamo  stampato,  fu  se- 
»»  guato  come  segue:  nel  moih>  appunto  nel  qua- 
» le fa  in  Roma  intorno  ai  casi  della  sanlissi- 
» nui  Inquisizione,  sotto  il  Pontificato  di  Pio 
)>  quinto,  corretto,  e poscia  dalla  Santità  di 
» (iregorio  decimoterzo  ccmfermato.  Nel  Proe- 
» mio,  2,  a)  luogo  ove  dice:  Come  spesso 
Il  I tempi,  i luoghi,  c i nuo\n  accidenti  fanno 
u mutar  natura  alle  cose,  fu  tolto  quanto  sc- 

gue:  si  potesser  pigliare  altrimenti,  e a dì- 
» eerso  fne  oc.,  sin  al  fine  del  secondo  pcrKKlo 
M che  termina:  e dal  loro  giudizio  è stata  fer- 
»»  ma  c stabilita.  Sembra  da  ciò  che  i revisori 
M di  Roma  non  volessero  tutto  il  carico  di  que- 
>1  sta  correzione,  c<miecchè  temessero  che  non 
» fosse  ben  accolla:  forse  Ignonindochc  ilGiuma 
n nella  dedìcarione  del  Decamerone  dava  loro 
n lo  stesso  carico.  » 

Il  Testamemto  dei.  Boccaccio,  che  trovasi  in 
questa  edizione  dopo  il  Proemio,  fiiallegatosejKt- 
ratamente  dai  Vocabolaristi.  Le  Annotazioni  fu- 
rono, per  avviso  degli  cnidili^  scritte  da  f 'in- 
cfnzio  Rorghini;  c<l  i proposti  dall"  Accademia 
Fiorentina  al  duca  Cosimo  I per  la  correzione 
del  Dc(‘4mierone  furono  Francesco  Cutaneo  da 
Diacelo  vescovo  »li  Fiesole,  .4ntonio  Benivie- 
ni,  Lodo\>ico  Martelli,  Baccio  Falori,  Agnolo 
Guicciardini,  facofxy  Pitti,  Bastiano  Antino- 
ri,  Baccio  Baldini,  ed  il  Borghini  sopraccen- 
nalo. I)a  questi  furono  (rascciti  (]uattro  Deputa- 
ti, cioè  V Antinori,  il  Guicciardini,  il  Borghini 
e il  Benwieni,  Opportunamente  fur«»no  ripro- 
dotte queste  Annotazioni  in  aggiunta  alPeiIi- 
zione  del  Decamerone  latta  in  Milano,  Tipo- 
grafa de  Classici  Itah,  i8o3,  i«  8.® 

42.  ANTONINO  (S.).  Confessio- 
nale, 0 Specchio  di  conscienlia,  viilgarc. 
Secolo  W.  Senza  dola,  in  4”  Mollo 
raro. 

FAizione  senza  numerazione,  senza  regi- 
stro,senza  richiami,  di  carte  %y,ed  una  bianca 
al  fne,  in  cui  sta  il  Creilo  uulgare  làcio  in  li- 
ma, c dopo  la  Tavola  si  legge:  deo  Cihatias 


I Amen.  //  carattere  è tondo  e piccolo}  ogrdfac- 
I ciala  intera  è di  linee  5a. 

I 4^*  — stesso.  Secolo  XV,  Senza 
data^  in  4 “ Molto  raro. 

I Aci].  Gamba  Lire  44*  — 

Ha  il  registro  a sin  a n tutti  quaderni,  ec- 
' eetfuato  P ultimo  cFè  temo,  e in  cui  sta  P In- 
, dice,  dopo  il  quale  si  legge:  finis  Laus  deo. 
i Ogni facciata  intera  è di  linee  a8.  È in  quel 
bel  carattere  rotondo  che  ricorda  i tipi  delle 
prime  stampe  forentine. 

44-  — Lo  stesso.  Bologna,  i47^i 
4."  piccolo.  Rarissimo. 

Un  e«rmpbre  IN  feagAmena  m nella  Bibiìot.  Regia 
dì  Paiigi,  ed  uno  io  Carta  nella  Sftenceriana  a Luodra. 

K senza  numeri  e senza  segnature,  cd  ogni 
facciata  intera  ha  linee  26.  ie  due  prime  car- 
te contengono  la  Tavola  de'Capiloli,  c tutto  il 
volume  è di  carte  impresse  i3f,  nell' ultima 
delle  quali  si  legge:  bonomp.  (jtr)  i!«>itR.ssvsf 
M.CCCC.1.XXI1.  I caratteri  rotondi  di  quest' edi- 
zione sono  quelli  dell'  Ovidio  stampato  in  Bo- 
logna dalP Azzoguidi  nelPanno  1 4 7 * • Ammet- 
tendo una  indicazione  data  nella  Pinelliana, 
dovrebbero  esservi  anche  esemplari  mancanti 
della  suddetta  data.  Al  fne  d' ogni  quaderno 
sta  il  richiwno  perfyendicolartnentc  impresso 
nel  margine  sufteriore;  avvertenza  notata  nel 
Catalogo  Bouturlin,  Fior.  i85i,  in  8.®. 

L*  Amali  ( Ricerche  storiche  ec.  Voi.  V, 
Milano,  i85o,  in  8.®,  pagina  a54  ) notò  due 
edizioni  fatte  in  Bologna  in  questo  stesso  an- 
no 1472;  e (Jiversa  in  fatti  è la  edizione  se- 
guente, esistente  nella  Marciana.  Ha  34  li- 
nee in  ogni  facciata  intera.  Dopo  carte  57 
non  numerate,  P ultima  delle  quali  verso  è 
bianca,  segue  de  u sacrahbnti  tbactato  m- 
f.jtissiMo , che  termina  alla  carta  70,  nella 
quale  recto  si  legge:  bononib  imfiiessvjic  anno 
M.cccc.i.xxii^  verso  è bianca.  Seguita  poi  lo 

TRACTATO  DE  I.E  EXCOM  VNICATIONE  COmprcSO 

nelle  carte  80  « qi,  e termina  col  credo  oul- 
garc  Ciclo  in  rinui.  Le  carte  92,  pS,  94,  9^ 
contengono  la  Tavola  delle  materie,  la  quale 
termina  senza  rinnm’are  alcuna  sottoscrizione 
del  lungo,  anno  e stampatore,  e P ultima  car, 
verso  è bianca. 
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45.  — Lo  stesso.  Senza  luogo  e stam- 
patore, 1473,  in  4-”  Rarissimo. 

K il  sfoìame  Jormato  dt  8 quinterni^  un  qua- 
derno, e due  carte  al Jine,  dooe  si  legge:  finis: 
si'B  anno:  domini:  m.cc€C.i.xxu.  die  xv.  hbnsis: 
*pRBMs(sic):  AI  (sic).  È tu  Carattere  rotoudo,  e 
descritto  (Specimen  ec.,c.  a6i), 

il  quale  nota,  che  dopo  il  Confessionale  v*  ha 
la  notalnle  giunta  di  un  Sermone  Hi  Fra  Gior- 
<)anu,  di  cui  ignorò  V esistenza  il  Manni,  edi- 
tore delle  Prediche  dello  stesso,  tl  intitolato: 
Sermone  che  fece  un  fra  GiorHuno  in  Pisa  flel 
corpo  He  Chrìsto  un  giouedì  sancto. 

46.  — Lo  stesso.  Florcnt. , apud  S. 
Jacobuni  de  Kipolis,  i477>  in  4-"  Ra- 
rissimo. 

Udizione  con  segnature  r/a  a a p.  In  Jine  si 
legge:  Qui  formatus  fuit  Florenlia  apuH  S.  Ja- 
cubum  He  rìpolis  mcccclxxvii.  Io  non  ho  potu- 
to prendere  in  esame  la  presente  edizione,  la 
quale  essendosi  fatta  in  Firenze  jyotrehbe  me- 
ritare di  essere,  in  prferenza  a qualche  altra, 
consultata. 

Dopo  avere  registrato  le  suddette  sci  edi- 
zioni, che  tutte  gareggiano  in  rarità,  debbo  os- 
servare che  grande  confusione  è corsa  ne^cenni 
fatti  Ha  tutPi  bibliografi  intorno  alle  vecchie 
stampe  di  qucsl^ opera  di  S.  Antonino  in  vulga- 
rc^  e lo  notò  anche  prima  Hi  me  il  eh.  p.  Audi- 
fredi,  il  quale  nella  Bibl.  Casanatense,  alf  arti- 
colo Aktoninvs,  scrisse:  Opusculade  Confes- 
sione inter  se  piane  diversa  sunt,  ncque  prò 
uno  eodemque  opere  haberi  debent,  ufi  dar. 
quihusdam  scriptonbus  visum  c^t.  Due  Opere 
a buon  conto  afl&Uo  diverse,  una  col  titolo  di 
Confessionale,  o Specchio  di  Conscientia,  ed 
altra  col  titolo  di  Confessionale,  o Medicina  del- 
Vanima,  sonoqucllechc  uscironoa  luce  in  Bolo- 
gnanelV anno  i47'^.Chi  potrà  in  oltre  avere  l'op- 
portunità di  esaminare  le  eiliziont  che  trovatisi 
da’bibliogr.  ricordate,  di  Mantova  i475,  in  4.* 
(V.  Amali,  I.  c.)5  altra  di  Napoli,  Gio.  Adam  de 
Polonia,  14785  *Vi  4 ®jall<’a5  o petilione  di  Nato 
da  Fiorenza,  14795 4*'’j  ®l^  Frane, 
di  Dino,  s.  a.,  oppure  1 48 1 in  4***5  altra,  senza 
nota  di  luogo  e di  stampatore,  1.488,  in  4.“, 
altra,  di  Firenze,  i493,  in  4®j  altra,  intit. 
il  Corjèssionaìc  ricorretto  da  Antonio  Tuhi- 


; ni,  1007,  in  4*5  altra,  intitolala  la  Confessione 
generale  ec.  per  Bernardo  da  Pescia,  i5i8, 
in  8.”;  ed  altra,  intitolata  Instruzione  per  con- 
J'essar.d  ec.  Fir.,  Giunti,  i55G,  in  4*%  troverà 
forse  che  alcuna  di  queste  contiene  un’opera 
diversa  dn  quella  delle  sci  edizioni  sopra  de- 
scritte, le  quali  lutto  hanno  il  testo  che  coniinda 
in  latino:  Omnis  mortalìtun  cura;  c dopo  po- 
che righe  seguita  in  italiano  : Dice  Sancto  Seue- 
rino  ec. 

Perchè  si  conosca  la  cagione  delfesscrsi  da  me 
compilato  il  presente  articulo,  e riposto  il  Con- 
fss tonale  i Testi  di  lingua,  non  avrò  che 
a copiare  le  seguenli  parole  dell’ abate  Luigi 
Rigolì,  comunicatemi  lial  canon.  Domenico  Mo- 
reni:  » Fra  la  Serie  de' Testi  ili  lingua  ha  luo- 
» go  il  Confessionale  di  S.  Antonino  arcivc- 
M scovo  di  Firenze,  ch'è  citato  nel  Vocabola- 
))  rio  della  Crusca  sotf  il  titolo  di  Tratt.  pere. 
» mori.  In  prova  di  ciò  si  vacb  alla  voco  Quie- 
)»  fazione.  Frali. pece.  mori.  Quest’esempio  pre- 
» ctso  si  troverà  sul  line  del  proemio  del  detto 
» Confessionale.  V.  Piovanato,  il  cui  esempio 
>1  è nel  Cap.  deW Ambizione.  L’esempio  final- 
» mente  alla  voce  Botte, che  dice:  La  botte  con- 
))  viene  che  dia  del  vino  di  ella  ha,  si  trova 
» nel  Confessionale  al  Cap.  dell*  Amore  di  sé 
M medesimo.  Pare  indubitato  che  gli  Accademi- 
D ci  spc^liasscro  il  ms.  di  cjuest’  opera,  che  non 
» porla  l’autore,  come  si  legge  nell’edizioni  del 
)>  secolo  XV.  Questa  scoperta  deesi  al  eh.  s^. 
« Francesco  del  Furia  nostro  ardconsolo^  ed 
» io,  che  lavorava  sopra  il  F olgarizuunento 
)t  della  Fsposizione  del  Paternostro,  non  tro- 
» >*andovi  alcuni  esempi,  mi  messi  a leggere  il 
I»  detto  Corfessionaìe,  se  mai  mi  ci  imbatteva. 
» In  quell’occasione  veddi  che  il  Vocabolario  ha 
» confusi  nel  Tratt.  pece.  morì,  molli  esempi 
» che  appartengono  parte  a Zucchero  Benciven- 
« ni  volgarizzatore  del  Paternostro,  e parte  al- 
»i  Topera  anzidetta  del  santo  Arcivescovo  (*).  » 

(*)  Anchr  (U  una  Lezione  sciiiia  dal  del  Furia  {Fot. 
Il  itegli  j4tH  fteir  Àccmlrmia  detta  Crusca  p Firenze 
i8ag  in  4-<o)  ri  apprende,  che  non  una,  lua  due  vmu  le 
opere  che  sotto  il  mederiroo  litoiodi  Trattato  deprecati 
mortali,  furono  citate  nel  Vocabolario,  Tuna  il  C^nfes- 
tionale  di  S.  Antonino,  l'altra  il  Traltaielio  de'  sette  pec- 
cati mortati,  che  fa  parte  delb  Somma  o Spasiùone  del- 
ta Dottrina  cristiana  di  Fra  harenu)  itelP  Ordine  de' 
Preiliratori,  francese  e confeiiorc  del  re  di  Francb  Filip- 
po III-  Non  una  poi,  nè  due,  ina  tre  Opere  collo  stetto  ti< 
Colo  di  Confessionuie  ec.  ri  veggono  riierite  nel  Catalogo 
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47*  APULEIO,  Dell’Asino  d’oro, 
Traduzione  di  Agnolo  Firenzuola.  Vcn., 
Giolito,  i55o,  in  12°  Raro. 

Acq.  Gamba  lire 

Carle  i4a  numerate,  ed  una  in  fine  col  solo 
stemma  del  Giolito.  E corso  un  errore,  nella 
numerazione  poiché  dopo  car.  •j'i  seguila  7 5 
in  luogo  di  75  e ’jf\. 

Pregevolissima  eriiziune  in  cl^nti  caratteri 
corsivi,  e non  mutilata.  Lo  stesso  Giolito  ne  ha 
fallo  poi  una  nuova  in  enczia,  1 566,  in  8.", 
con Jìgurc  in  legno.  Una  edizione  di  yenezia, 
1567,  in  8.®,  pure  con  figure,  ricordala  dal 
Poggiali,  non  è altro  che  quella  del  1 566  colla 
mutazione  delPanno.  Il  diligente  editore  della 
ristampa  delle  Opere  del  Firenzuola,  edizione 
172.5,  dice  d’ essersi  servito  utilmente  delle 
stampe  del  Giolito,  in  cui  si  sono  conservati 
molti  vezzi  della  lingua  ed  idiotismi fiorentini, 
che  non  si  leggono  nelle  altre  edizione  Anche 
Apostolo  Zeno  ne  parla  favorevolmente  nelle 
Note  al  Fontanini. 

' E stala  ricordala  da  taluno  un’edizione  di 
Firenze,  Giunti,  i5.^9,  in  8.“,  che  Apostolo 
Zeno  e Gaetano  Poggkili  credono  non  sussisten- 
te. E cosi  pure  pensa  il  Renouard,  il  quale  ragio- 
nevolmente congettura,  che  sana  stato  preso  e- 
quiv<x:o  coll’ediz.  delP^^mo  d*  oro  di  Niccolò 
Machiavelli,  che  neWvinno  si  pubblicò  in 
Firenze  da  Bernardo  Giunta. 

48.  CR.  — La  stessa.  Firenze,  Giunti, 
1598,  in  8.“ 

Acq.  Soranzo  4-'^-  BaKIcIli  S.ii.  Vanzetti  24.36. — 
Venct.  Gradenigo  67.34.  Molini  Paoli  3o. 

La  numerazione  delle  carte  è tutta  continua- 
ta dal  principio  sin  alla  facciata  266.  Seguono 
poi  carte  3 contenenti  la  Tavola  delle  materie, 
dopo  la  quale  sta  il  registro  e la  data. 

Quantunque  questa  sia  l’edizione  citata  dagli 
Accademici,  tuttavLa  vedesi  poco  accuratamente 
eseguita  nella  piirte  tipogntfica,  ed  è poi  mutilala 
in  alcuni  passi  al(|uaulo  liberi  (*)■  ' 

mss.  fìeUa  Ribl.  Ptdatina,  di  Gius.  IHolini,  Tir.  i833  m 
8.T0,  dove  si  citano  altre  edizioni  che  meriterebbero  d'es- 
«ere  enniinate. 

(*)  X Le  più  diligenti  otserrazioni  da  me  fatte  mi  con- 
» finsero  che  tutte  le  mutilazioni  delle  due  suinipe  fìoren- 


49.  CR.  — La  stessa.  Firenze,  Giun- 
ti, iGo3,  in  8.° 

Acq.  Soninzo  3.58.  Baldelli  7.16.  Vanzetti  4.60.  In  O- 
landa,  Korer.  24.  — Cat.  Mulini  i3.20. 

Sono  527  Jacc.  numerate,  e 7 in  fine  colla 
Tavola  ec.  Nel firontispizio  vedesi  impressa  la 
data  surrifirita  i6ocr,ma  nel  fine,  sta  segnato 
Vanno  1607. 

Edizione  mutilala,  come  rantccedente.  Lo- 
renzo Scala,  la  cui  dedicazione  di  quest’opera 
a mess.  Lorenzo  Pucci  si  legge  in  tulle  le  sud- 
dette e<lizioni,  osservò,  che  vero  è che  in  questa 
traduzione  si  c trovato  nuincare  alcune  carte 
ht  diversi  lunghi,  nè  si  sa  per  cui  dfiètto,  le 
quali  dall'  eccellente  e mio  molto  virtuoso  e 
carissimo  amico  messer  Lodovico  Domenichi 
vi  sono  state  supplite.  Il  Firenzuola  s’è  scosta- 
to dalle  regole  di  fedel  traduttore,  e riferisce  a 
sè  stesso  gli  avvenimenti  che  Apuleio,  trasfor- 
m.ito  in  asino,  di  sè  racconta. 

Nella  edizione  di  tutte  le  0|)cre  del  Firen- 
zuola s'è  ristampato  V Asino  d'oro,  e separa- 
tauiente  possono  ricorilarsi  per  sola  leggiadria  di 
stam[)a  due  moderne  edizioni:  una  di  Parigi, 
Nic.  Pissot,  e Teqf.  Barrois,  1 78 1 , in  4 .°(di  cui 
trovasi  un  esemplare  in  Car.  gr.  azzurrina  nel- 
la Trivulziana);  ed  altra  di  Milano,  Pine.  Fer- 
rarlo, 1 8 1 9,  m 1 6.°,  eh’ è fregiata  di  figure  a soli 
contorni.  Correrlata  di  utili  note  filologiche,  ma 
mutilata,  è la  recente  ristampa  fatta  per  cura  di 
Bernardo  Bellini.  Cremona,  Stereotipia  Bel- 
lini, i835,  in  16.® 

AREZZO  ( GuiUone  d’  ).  V.  Guit- 

TOSE. 

AREZZO  (LionardoS).  V.  No- 

\TLLE  Antiche. 

» line  si  trovano  su  questo  passo  (c.ir.  7,  fare.  2):  può 
a se  la  vuole  per  Ut  sua  divinità  mettere  il  cieh  in  terra, 
» la  terra  in  cielo,  seccare  i Jouli,  lique/hre  le  monla- 
« gne,  porre  i diavoli  in  paradiso,  gli  angeli  entro  allo  in- 
» Jhrno;  «lai  quale  furono  tolte  via  nelle  due  ristampe  ac- 
>*  cennate  le  parole  i diavoli  in  futradiso,  gli  angeli  entro 
» alio  inferno,  come  contrarie  alla  sana  teologia;  del  resto 
» tutte  le  impudicità  che  .s'iinontrano  in  questa  edizione 
» furono  lasciate  anche  in  quella.  Le  altre  variazioni  che 
» vi  si  st!orgono  qu.a  e là  possono  essere  considerate  co- 
» me  varie  lezioni,  siccome  quelle  che  non  hanno  a far 
» nulla  nè  eoo  la  religione  nè  con  la  morale  » [Colombo). 
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ARIOSTO,  Lodoi>Ìco, 

I Vocabolaristi  scrìssero  di  aver  adoperato 
rit  delle,  migliori  e più  corrette  edizioni,  e più 
frequentemente  quella  di  Venezia,  i6o5.  Ciò 
che  scrìssero,  quanto  alb  scelta  deire<lk>ODÌ  deU 
V Orlando  Furioso,  non  hanno  eseguilo  ^ e sic* 
come  quali  skno  Terameote  le  migliori  e le  più 
stimabili  puossi  soltanto  ben  riconoscere  ora  che 
molti  bibliograh,  e sopra  lutti  Ottavio  Morali  e 
Gaetano  de'Conti  Melzi  ne  hanno  btto  diligen- 
ti esami,  così  approtìttando  decloro  lumi  darò  la 
Serie  di  quelle  che  o per  buona  lezione,  o per 
altri  intrìnseci  pr^  debbono  tenersi  in  maggiore 
considerazione. 

5o.  — Orlando  Furioso.  Ferrara, 
Gio.  Mazocco  dal  Bondeoo.  Adi  xxu  de 
Aprile,  i5i6,  in  4-”  Rarissima. 

In  Fnncia,  Soubiw  fr.  84.  È dubbia  resistenza  <Tua 
e^inpUre  Ut  pesGANE!tA,  che  il  sig.Vaii<Praet  (Caiid.det 
Iwret  tur  vèlin,  voi.  //,  e.  1 09  ) scrive  yti*  on  le 
ians  le  Jaire  voir^à  la  fiibliothii^ue  du  Hot  en  1K19.  Io 
Carta  comune  noUi  il  MeUi  {Hiblio^rt^.  de'  Romcutzì  ec.y 
carte  102  ) che  si  cooosrono  i possessori  di  sette  e«em> 
pbri,  e sodo:  1.  fiibl.  R.  a Paridi;  a.  Bibl.  pubblica  di 
Kerrara  ^ 3.  Sf>encrriaoa  a Londra;  4-  Greavilliana  a Lon- 
dra ; 5.  Collegio  delb  Triniù  a Ihiblioo;  C.  BibL  Re^ 
di  Dresda;  7.  Mclziana  a Milano. 

Cor,  264  delle  quali  la  prima  ha  il  fronti- 
spìzio, la  seconda  un  Privilegio  di  Papa  Leon 
X in  data  2y  Marzo  i5iG.  La  carta pcnulti- 
ma  ha  T Errata  e la  sottoscrizione,  e V ultima 
è bianca.  Nella  numerazione  delle  carte  e nel 
titolo  de'  Canti  sono  corsi  frequenti  errori.  La 
carta  3a  è segnata  a5,'  la  ia9-i35,'  la  i55* 
139; /a  357-261.  car.  17  in  luogo  di  terzo 
Icggesi  QVART05  a cor.  7Ó  per  DVODsaMo-TER- 
TioDEciMo  ec.  ec.  Il  titolo  è:  Orlando  Furioso 
de  Ludouicu  Ariosto  da  Ferrara,  Ha  V impresa 
dello  stampatore,  e le  iniziali  del  suo  nome  /. 
M,  (Inane  Mazocco).  La  sottoscrizione  al  fine 
porta:  Impresso  io  Ferr.  per  Maestro  Giooani 
Mazocco  del  Boodeno  adì  xxii  de  Aprile  m.d.ivi. 
Il  carattere  è romano,  a due  colonne,  di  quat- 
tro Stanze  per  le  colonne  intiere.  (V.  Bibliogr. 
de’Romanzi  ec.,  Milano,  i858,  Num.  191). 

» Alcnni  supposero  sussistere  nn' edizione  del 
>»  1 5 1 5,  e chiamandola  Prima,  tennero  poi  per 
» Seconda  V ediz.  del  1 5 1 6,  per  Terza  rpielb 
» del  i53i,  e per  Quarta  quelb  del  i553.  La 
>»  data  del  1 5 1 5,  in  {)ro[>osKo  del  Furioso,  esiste 


)>  di  Eitto;  ma  è b data  del  IVivilegio  che  oi- 
ì>  tenne  rArìoslo  dalb  Repubblica  Venezbna 
M per  la  stampa  del  suo  |Hiema,  la  quale  forse  si 
» cumìnciù  nel  i5i5,  ma  sicuramente  non  fu 
» terminata,  nè  venne  in  luce  che  nel  1 5 1 6 . . . 
)i  abhbsi  dunque  per  cosa  certissima,  che  il  poc- 
» ma  dell'Arìosto  fu  stampalo  tb  Ini  mctlesimo 
» non  quattro  volte,  ma  tre:  la  prima  nel  i5i6; 
h la  seconda  nel  i53i;  e b terza  nel  i552.  » 
(Morali). 

5i.  — Ferrara,  Gio.  Battista  dalla 
Pigna,  iSai,  in  4"  Rarissima. 

» Due  soli  esemplari  si  conoscono  di  que- 
» sta  arcirarìssima  edizione,  il  primo  a Dubli- 
II  no  nella  Biblioteca  del  Collegio  della  Trini- 
ti tà,  lasciatovi  dal  sig.  Quia  ^ l'altro  a Jiotna 
Il  nell' Angelica.  Il  sig.  Panizzi,  ch'ebbe  tra  le 
I»  mani  il  primo,  ne  pubblicò  un'accurata  de- 
II  scrizione  (Bibliographical  notices  of  some  ear- 
I)  ly  editions  uf  thè  Orbndo  innamoralo  and 
I)  furioso.  London,  Pickerìng,  i83i,  in  8."),  la 
Il  quale  serve  di  scorta  a dare  la  presente.  Il 
ìtfrontìspizio  contiene  iti  caratteri  maiuscoli, 
Il  in  rosso,  il  titolo  : Orlantlo  Furioso  di  Ludo- 
II  uico  Ariosto,  Nobile  Ferrarese  ristam^iatu  et 
Il  con  molta  diligenUa  da  lui  corretto  et  qua- 
li si  tutto  formato  di  nuouo  et  ampibto  con  gra- 
II  tic  et  prìuilcgii.  Questo  titolo  è circonflato  da 
Il  un  fregio  in  nero,  contenente  le  imprese  di 
Il  una  mazza  ed  una  scure  attortigliate  da  un 
Il  serpente,  ed  in  rosso  il  motto:  prò  boro  j*a- 
II  i.VM  distribuito  nei  quattro  angoli.  Al  vei'so 
Il  del  frontispizio  è il  privilegio  di  Leone  X in 
Il  data  27  Marzo  1 5 1 6,  e /u  menzione  di  quelli 
Il  del  re  di  Francia,  della  repubblica  di  Ve- 
I»  nezia  e di  altre  fetenze.  Il  Poema  comincia 
» al  recto  della  carta  numerata  1 1,  e segnata 
I)  a li.  Tja  prima  pagina  ha  sole  sei  ottave,  tre 
Il  f>er  colonna } le  altre  ne  hanno  otto.  I carat- 
II  ieri  sono  romani,  più  grandi  di  quelli  del 
Il  più  vicini  a quelli  del  i532,  e senza 

Il  acceìUi.  Le  carte  sono  numerate  con  cifre 
Il  romane,  e fra  queste  si  rimarcano  non  pochi 
Il  sbagli.  I versi  cominciano  con  u/ja  lettera 
Il  minuscola,  ma  le  ottave  con  una  maiuscola. 
I)  I Canti  sono  semplicemente  distinti  al  prin- 
II  cìpio  dal  numero  progressivo,  il  quale,  è ge- 
I)  neralmente  in  maiuscole.  La  prima  lettera 
Il  di  ogni  Canto  è miimscola,  ed  è ftosta  den- 
u fra  un  piccolo  sjHtzio  dell  altezza  di  due  ver- 
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» jri,  e.  talvolta  di  tre.  sef^naUtre  vanno  da 
w a ad  &,e  da  A ad  Inatte  di  otto  carte, menoì 
)i  di  quattro.  lì  Poema  finisce  al  verso  della  pe~ 
ì)  mdtima  car,,  mimerata  rr.ux,  sul  quale  tro~ 
)»  varisi  le  ultime  sei  ottave,  e la  sottoscrizione: 
» Finisse  Orlan<lo  Furioso  de  Ludouico  Arif>slo: 
» Stampato  in  Ferrara  per  Gionanni  fiattisla 
lì  da  la  l*igoa  MUlanese  {sic).  A di  xxiii.  *lc  Fe- 
>»  braro.  m.  d.  xxi.  L/  ultima  carta  contiene  re- 
» do  /* Errala  ed  il  registro^  e verso  T alveare 
)»  colla  stessa  cornice  fregiata  del frontispizio. 
» Questa  carta  nuinca  nell' esemplare  che  tro- 
ll i»asi  a Dublino,  il  quale  è quello  di  Creven- 
))  na.  » (nihliografia  de'Roinauzi  cc\  I.  c.). 

Sono  curiose  ed  instruUivc  le  variazioni  dal- 
PAulore  fatte, e che  si  trovano  in  questa  edizione, 
la  quale,  come  la  {>rima  e come  le  seguenti  an- 
teriori al  ]!>5!2,  è in  s<jli  XL  CantL  11  Baruflàldi 
luniorc  nella  sua  Pila  delV  Ariosto  riportò  un 
curioso  Islrumento,  in  cui  vedesi  dalPAriosto  sti- 
pulala la  vendita  di  i oo  esemplari  al  libraio  la- 
i'OfHi  dai  Gigli  di  Ferrara  pel  prezzo  librar,  Oo 
March.  ec.(conisponde  a scudi  romani  28  diva) 
a patto,  che  non  possa  esso  libraio  rivendere  Po- 
pera  a prczzi>  maggiore  di  solidorum  1 6 march., 
che  sono  circa  due  lire  italiane  (Poggùli.  Fu  li- 
no staglio  il  mio  nel  riferire  altre  volle  quest’ a- 
lUMÌdutn  parlando  deir  edizione  i5iG. 

Molto  rare  e sempre  assai  ricercato  sono  le 
altre  edizioni  delPOrlando  fatte  anteriormente  a 
quella  di  Ferrara,  iSSa;  ma  riescendo  esse  di 
poca  importanza  relativamente  al  lesto,  a cui  non 
pose  roano  P autore,  tosterà  qui  indicarle  se- 
guendo la  diligeutissima  scorta  data  dal  Melzì 
nella  sopriiccilata  Bibliografa  de'  Romanzi. 

Milam,  Angustino  da  Vimercato,  i524j 
in  4 * 

Venezia,  Nicolò  Zopino  e Vicenza  comp., 
i5a4,m  4> 

Venezia,  Hindoni  e Pasini,  i5a5,  in  8.® 
L’unico  esemplare  conosciuto  sta  nella  Melziaua. 

Venezia,  senza  nomedi  stampalore,  iSaG, 
in  4-“  Materiale  ristampa  delPanlecc<lcnle. 

Milano,  Scinzenzeler,  1 5a6,i«  4**^  Si  cita  an- 
che una  materiale  ristampa  di  Milano  dell’  an- 
no 1509. 

Venezia.  Sisto  Uhrarn.  i5'2G,  in  8.® 

Venezia,  Elisabetta  Rusconi,  ifÌ27,  in  4-^ 
S<^c  il  testo  dell*  edizione  t Sa  1 . 

Venezia^  hindoni  e Pasini,  nel  mese  di  set- 
tembre, 1527,  in  f\,'*  E ri(N^i*tala  dal  BarulLldi. 


Venezia,  Gio.  Ant.  e fratelli  da  Sabbio, 
ifi27,  in  8.®  Segue  il  testo  dell’edizione  i5iG. 

Firenze,  senza  nome  di  stampatore,  i528, 
in  4.®  Una  supposta  edizione  di  Ferrara  i528, 
non  è altro  che  la  presente  colla  sottoscrizione 
altenita. 

Venezia,  Hindoni  e Pasini,  i55o,  r«  8.® 

Venezia,  Marchiò  Sessa,  i55o,  in  8.® 

Venezia,^JMeolò  d' Aristotile  detto  Zoppi- 
no, i55o,  in  4*“  con fig.  in  legno. 

Venezia,  Bintbmi  e Pasini,  i53f,  m 4“ 

5 a.  — Ferrara,  Francesco  Rosso  da 
V'alenza,  a dì  i d’ Ottobre,  i53a,  in  4-" 
Mollo  rara. 

Vend.  PtnrIIi  75.  Vn  fi'lo  es«tnplir«  ronu«duto  io  Ccir. 
gr.  su  orllj  Mel/iana  a Mibnn.  (^)uattn>  te  se  roooscoMo 
impreiti  PKRGAB(F.!«A.  t.'DO,dal  Co.  Garìtnberti  di  Par- 
ma alienato  sei  1 8a5,  è passato  nella  GresTilJiana,  e notò 
il  Brunet,  {>el  tal<»redi  fr.  ^ooo.  Dno  già  potteduto  da  G. 
Valletta  di  ^'apol^  forte  lo  stesso,  ora  pres^  Lord  Cbar- 
lemoDt  Irlandese.  Gli  altri  due  apparteoguso  uno  alla  pub- 
Uiva  litireria  di  Vicenu,  ed  uno  alla  Barberina  io  Hoina. 

» Il  Morali  avendo  avuto  V occasione  di 
» confrontare  due  esemplari  di  questa  edizio- 
M ne  rilevò  alcune  tunetó  ne"'  medesimi,  esseti- 
» do  in  uno  stati  corretti  alcuni  errori  che  sits- 
>»  sistono  nell' altro.  Il  titolo,  in  rosso,  è come 
M segue:  Orlando  Funoso  di  Messer  Ludouico 
» Ariosto  nobile  Femirese  nuouamente  da  lui 
))  proprio  corretto  e d’altri  Canti  mioui  aniplia- 
I)  lo  con  gratie  e pritiìlegii.  Questo  titolo  è cir- 
i>  condato  da  un  heìlissimo  intaglio  in  legno, 
h le  cui  parti  laterali  rappre.scntano  trofei 
))  gnerrieri',  la  parte  di  sopra  due  centauri 
» con  la  testa  di  Medusa  nel  mezzo,  e quella 
))  di  sotto  due  cavalli  marini  aventi  in  groppa 
n due  putti  alati,  e nel  centro  ««’  aquila,  so- 
M pra  la  quale  le  parole  F.  db  in  lettere 

)»  bianche.  Vcrsr>  è il  Privilegio  di  Clemente 
».  VII  in  data  Die  uUinia  lanuarii  m.  p.  xxxii, 
»»  e quello  ili  Carlo  V in  data  Die  xvii.  Men- 
« sis  Oclol>ris.  Anno  Domini,  m.  p.  xxxi.  Re- 
>1  cto  della  carta  seguente,  segn.  A il,  comin- 
n eia  il  Poema,  impresso  in  caratteri  romani 
M a due  colonne  di  citique  ottave,  eccettuate 
»»  quelle  ove  comincia  un  nuovo  Canto,  le  qtui- 
».  li  ne  hanno  quattro,  essemiovi  al  principio 
» di  tutti  una  grande  iniziale  rabescata.  Lecar- 
n ie  non  sono  numerate,  ma  hanno  nelV  inte- 
».  statura  il  numero  progressivo  dei  canti  in 
».  maiuscolo,  come  si  trova  altresì  al  principio 
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»)  (V  ogni  canto.  Finisce  il  poema  al  versf»  del~ 
))  la  sesta  carta  delia  segn.  b,  dopo  quattro  ot~ 
» fave  della  seconda  colonna^  così:  Finis,  prò 
» loiio  HAI.TM.  In  alcuni  esemplari  nello  spa- 
» ùo  occupato  dalle  suddette  parole  trovasi 
n tm  piccolo  intaglio  rappresentante  una  lupa 
n che  allatta  un  lupicino.  Redo  della  settima 
» carta  di  h il  fiiU'alto  deW Ariosto  dise~ 
» guato  da  TiziaDo,  circondato  dallo  stesso 
if  contorno  che  vedesi  sul  Jron(ìspi%io  inciso 
>p  dal  De  Natilo.  Verso  è il  privilegio  di  An~ 
» drea  Gritli,  ed  altro  di  Francesco  II  duca 
» di  Milano.  Vidthna  carta  ha  redo  : Impres- 
» so  in  Ferrara  per  maesUx)  Francesco  Rosso 
})  da  Valenza,  a dì  primo  <r  Ottobre,  x.  d.  xxxii. 
n Indi  il  registro  da  A-/,  e da  a-h,  tutti  qtta- 
» demi.  Sotto  è un  intaglio  in  legno  rapprcscn- 
>1  tante  due  vifìcre,  ed  una  mano  che  tiene  una 
» forbice,  con  la  quale  la  lingua  di  una  fit  già 
>»  tagliata,  essendo  la  mano  diretta  a fare  lo 
»)  stesso  air altra  ^ ed  il  motto  Dti.exisTi 
1)  TiA  svp.  iBMGniTÀTF.M.  La  stcssu  coTta  c bian- 
))  ca  al  verso.  » (Bibliogr.  de'Romanzi,  /,  c.) 

Narra  il  Giral<li,  in  una  nota  rìferila  dal  Mo- 
rali (L  c.),  che  r Ariosto  rivide  il  poema  per  lo 
spaùo  di  sedici  anni  dopo  la  prona  edivione, 
nè  passò  mcù  di,  per  tutto  quel  tempo,  eh*  egli 
non  vi  fosse  intorno  e con  la  penna  e col  pen- 
siero^ fwscia,  ridottolo  al  termine  dell* accre- 
scimento e della  corrcuone  che  a lui  parve 
convenevole,  lo  portò  a nwlli  begli  et  eccellenti 
ingegni  cT Italia  per  averne  il  loro  giudizio..., 
e fnalmente, avuti  tanti  pareri  nella  città  c fuo- 
ri, a quelli  si  appigliò  che  migliori  gli  pane- 
rò. È anche  fama  che  le  tante  mutazioni,  c/>r- 
rezioni  e aggiunte  abitano  occasionalo  la  infcr> 
mila  che  condusse  a morte  V Autore,  poiché 
rivedeva  c correggeva  egli  stesso  i fogli  di  mano 
in  mano  che  uscivano  dal  torchio.  Se  poi  ^li  : 
scrisse  a suo  fratello  Galasso  d'essere  stato  mal 
servilo  in  questa  ultima  stampa  et  assassina- 
to, ciò  vuole  il  Morali  ch'abbia  a riferirsi  alla 
deformità  della  carta  e dei  caratteri,  e ad  altri 
materiali  difetti  deir  e<ìiziooe  medesima,  che  non 
ha  estrinsecamente  alcuna  cosa  che  si  possa  dir 
decorosa  ; ma  questa  sentenza  del  dottissimo 
Morali  si  troverà  al<]uanlo  parziale,  quaudo  si 
ridetta  che  non  priva  di  mende  d' altro  genere 
va  anche  quest' edizione.  I sci  nuovi  Canti  ag- 
giunti sono  li  xxsiii,  XXI  vili,  xxxix,  xui,  xuv 
e XLV,  oltre  a' quali  non  mancano  (jua  e là  cam- 


biamenti di  parole,  cd  aggiunte  di  ottave.  Al 
Cauto  nono  cominciano  le  mutazioni  più  nuU- 
hili,  e le  aggiunte  quo  c là  inserite  nel  Poema. 
Il  testo  della  presente  edizione  i55a  è conside- 
rato il  solo  genuino  del  Furioso. 

53.  — Con  alcune  Stanze  del  S.  Aliii- 
gi  Gonzaga.  Ven.,  Giolito,  i54a,  in  4-" 
Rara. 

t-*n  ncnplare  IH  PEXGAMEHA.nuncante  dì  molte  cartf, 
le  quali  furono  po«ieriormentc  rìsiampitr,  trovali  a Lon- 
dra nei  Museo Brìcanaìco.  Apparteneva  alla  BiblìotecaSiui- 
thiana. 

n II  frontispizio  è ornato  di  una  elegante 
»»  cornice,  nel  tnezzo  della  quale  c V hnfìresn 
))  del  Giolito.  La versoe  bianca.  Lasecon- 
» da  cor.  segn.  A ii  contiene  la  dedica  del  Gin- 
>1  Uto  al  Delfino  di  Francia  in  data  dell'  uìti- 
» mo  giorno  di  maggio  i543,  ed  è bianca  al 
» verso.  Il  Poema  comincia  al  recto  della  ter- 
« za  carta  segn.  Aiij.  / caratteri  sono  corsivi. 
» a due  colonne  per  pagina,  e cinque  stanw 
>»  per  colonna.  La  numerazione  delle  carte  è 
n da  \ a aOo.  Le  segnature  da  A u Z,  c dp 
>»  AA  a RK,  di  otto  carte,  nwno  V ultima,  di 
»>  quattro.  Finisce  il  Poema  al  \ erso  della  car- 
» ta  Seguono  a8  Stanze  di  Aluigi  Gon- 
« saga,  le  quali  furono  qui  aggiunte  f>cr  la 
» prima  volta,  c vennero  poi  riprodotte  in  al- 
))  tre  edizioni.  Di  queste  Stanze,  iq  soiuì  in 
» lode  dell* Ariosto,  e iG  m lode  della  moglie 
» dello  stesso  Gonzaga.  Per  uno  sbaglio  dello 
1»  stampatore  queste  ottave  sono  state  coifuse 
» insieme,  come  fossero  tutte  sopra  un  mede- 
» simo  soggetto,  e dopo  la  quarta  delle  Stanu' 
}ì  in  lode  dell  Ariosto,  cominciano  quelle  in 
» lode  della  Gonzaga.  Un  tale  sìnigìio  fa  ri- 
» prodotto  nelle  due  eAiz.  Giolitine  del  i543, 
» ìììa  venne  poi  rettificato  in  quella  del  1 54  { • 
M Verso  della  carta  aGo  v*  é il  Ritratto  del- 
ti V A n'osto  in  un  intaglio  m legno  di  forma 
» ovale,  sottovi  un  Sonettf)  di  Lud.  Dolce  in 
»)  lo<le  di  M.  Ludovico.  Segtte  un  nuovo  titolo 
i>  per  rEsposilionc  di  tutti  ì vocaboli  et  luoghi 
» dilficili,  sul  quale  è ripetuta  la  stessa  data 
» che  è sul  primo.  Verso  v*è  una  breve  prefa- 
« zione  del  Dolce.  Seguono  19  altre  carte  non 
)i  numerate,  le  qtiali  contengono  la  Biette  ili- 
» moslralione  di  molte  comparalioni  ec.,  T£s- 
» positioDc  di  tulli  i Vocaboli  ec.,  la  Tavola, 
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» /'Errala, et/  infine  la  data.  In  Venezia  appres- 
» so  Gabriel  luliio  tli  Ferrari,  m.  d.  xi.ii.  .//  ver- 
» so  è la  fenice  » (Bibliogr.  <le'' Romanzi,  /.  c.). 

Questa  è la  [)rinia  delle  edizioni  «lei  Gblito, 
dalla  cui  stamperia  non  poche  altre  ristampe  u- 
scirono  a luce  si  in  8."  che  in  4.“,  leggiadre  per 
formi)  e per  caratteri,  ma  tutte  viziale  nella  le- 
zione. Peraltro  fra  le  edizioni  Giolitlne,  che  per 
aggiunte  sono  da  tenersi  in  considerazione,  va 
ricordata  una  «li  fienaia,  Giolito,  i548,  in 
f\.“  con  figure  in  legno,  essendo  la  prima  del 
Giolito  coi  Cinque  Canti,  nei  quali  funmo  ag- 
giunte alcune  Stanze  che  non  si  trovano  nell’Al- 
dina del  1545,  ma  vi  è omincssii  la  prima  «li  tut- 
te. Li)  edizione  di  Vinegia,  per  Gabriel  Gio- 
lito de  Ferrari  et  Fratelli,  1 55 1 in  8."  con 
fig,  in  legno,  è consitierata  la  più  l>ella,  la  [)iù 
l'ara  e la  più  stiuiata  «li  ogni  altra. 

54-  — Venezia.  In  Casa  de’ Figliuoli 
d’Aldo,  1545,  in  4-*’  yéssat  rara. 

L.  steli,  itf  scell.  3 cent,  g Sjkcs  — L 6 'Cell.  i5  llib- 
Hci  t.  — Verni.  Pinelli  fr.  79.  — In  Francia,  la  V'allicre  55. 
— Oaritl  Ilio.  — 

• Dopo  il  fronlixphio  leggesi  nella  seconda 
carta  la  dedicatoria  di  Antonio  !>Ianuzio  al 
Capitano  Giovanni  liattistu  Olivo  da  Godo. 
Segue  il  poema,  che  incomincia  a carte  5,  c 
continua  sin  a carte  247;  tergo  di  questa  è il 
registro  e la  data,  indi  in  una  carta  bianca 
r impresa  .Aldina.  Con  nuova  numcrazirme  di 
carte  e con  nuovo  frontispizio  seguono  i Cin- 
que Ginti  di  un  iniou«>  libro  «li  Ludouico 
Ari«»lo,  i quali  seguono  la  materia  «lei  Furi«)so. 
Di  miouo  mandati  in  Iu«:e.  Quest'  y/ppendice  c 
di  carte  28,  nell’ ultima  delle  quali  sta  il  re- 
gistro, la  data  e l'àncora  Aldina. 

La  Coniintiazione  del  Furioso  in  cinque 
Canti  «la  Virginio  Ariosto,  figliuolo  di  Lotlo- 
vico,  data  ad  Antonio  Manuzio,  è raanciinle  di 
molte  ottave  nel  secondo  e nel  lerao  Canto.  Mol- 
to rara  è una  risUimpa  di  questi  soli  Cinque 
Canti,  fatta  in  carte  28,  presso  Bernardo  di 
Giunti,  in  Firenze,  i54(>  4 A legislrata  dal 

Rcnouard  nel  suo  Catalogo  delle  ediz.  Giun- 
tine ec.  Parigi,  1834,0»  8.®  La  prima  stanza 
del  Canto  primo  della  Continuazione  è stala  om- 
messa  nelle  posteriori  ristampe,  e rip«jrtata  sol- 
tanto in  nota  G'a  le  Poesie  varie,  ediz.  di  Fir., 
Molini,  i8  j4,  in  12.“,  e negli  Annali  Aldini  di 


Rcnouard,  ediz,  seconda.  Suole  risguanlarsi  la 
stampa  Aldina  siccome  una  delle  più  eleganti  che 
sialo  usate  da  quella  celebre  tipograGa. 

55.  cn.  — Lione,  Barlolommeo  Ono- 
rati, 1 55(),  in'  4-‘*  con  lìg.  in  legno.  Rara. 

VfiuI.  Salvi  L.  30.  Un  (rsi‘iii|ilare  cun  note  inis.  di  la- 
co/io  Curbiiiellì  V registrato  nel  Cai.  Ftoncet. 

Ha  un’  antiporta  istoriata,  ed  è stampato  in 
carattere  corsivo  a due  colonne.  Nel frontispi- 
zio leggesi:  In  Lione  appresso  Bastiano  di  Bar- 
tholomeo  Honorati,  m.  d.  i.vi.  Infine:  Stampalo 
in  Lione  per  Jaco[x>  Fabro.  F dedicala  dal- 
/’  Onorali  al  Signor  Giuseppe  Rcgniaull  Ca- 
valier  Jerosolimitano.  L’ esposizione  del  Dolce 
ha  frontispizio  da  sè,  su  cui  leggesi  nuova- 
mente'. In  Lione  appresso  Bastiano  di  Baiiho- 
lomeo  Honorati.  m.  d.  i.vi.  Finisce  alla  pag. 

4 4 4*  Seguono  le  Stanze  del  G«)nzaga  che  oc- 
cupano le  4 pagine  seguenti.  Indi,  con  titolo 
separato,  li  Cinque  Canti,  / quali  terminano 
alla  pag.  5o8.  La  carta  seguente  non  nume- 
rata ha  recto  il  Sonetto  del  Do^ce,  e verso: 
Stam|>ato  in  Lione  per  Jacopo  Fabro.  Segue 
una  carta  bianca,  poi  il  titolo  della  Sposizione, 
la  quale,  con  la  tavola,  occupa  locar,  non  nu- 
merate, V ultima  delle  quali  ha  recto  l’impresa 
dello  stampatore,  e verso  è bianca.  In  cima  ad 
ogni  carta  sta  indicato  il  primo  verso  del  re- 
spettivo  Canto,  curiosa  maniera  che  notò  il 
Melzi  d’avere  osservato  essere  praticata  an- 
che dal  Giolito  nel  Furioso  del  i554  »Vi  8.®  ' 

in  caratteri  corsivi. 

Notò  il  Morali,  che  quantunque  in  questa 
stampii  ablxjndino  più  che  in  verun’allra  del  Gio- 
lito i luoghi  alterati,  pure  di  essa  si  sono  serviti 
i Vocalxilaristi,  oltre  a quella  «lei  iGo3,  per  ci- 
tare gli  esempi  tratti  dal  Furioso.  » Di  tante  e- 
» dizioni  da  me  avute  alle  mani,  questa  è la  so- 
li la  ove  mi  sia  accaduto  «li  rinvenire  un  csem- 
11  pio  de’ più  guasti  che  la  Crusca  abbia  mai  tolti 
Il  fiali’  Ariosto  >1  ; e l’ esempio  concerne  la  voce 
Brage  nel  numero  «lei  meno,  che  ’l  Vocabola- 
rio, supponendola  buona,  accompagnò  con  Bra- 
gia, dicen«lo  Bragia  e Bragie  ec. 

5G.  — Venezia,  Vincenzio  Valgrisio, 
i556,  in  4”  con  figure. 

Veud.  Piii«rlli  8.18.  — Scr.  Gamba  ao.'jG.  — Biuoet 
lu  a 1 5. 
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Le  Antìoiaùnnx^  AweriUncnti  ec.  hanno  U 
loro  particolarjronlispizio,  e romincìario  con 
miova  segnaiurOj  senux  nttmeratione.  Dopo 
V ultima  carta,  contenente  «n  Avviso  dello 
Stampatore  a*  Lettori,  la  Errata,  e la  impresa 
f^algrisiana,  dee  seguitare  una  Tavola  dei 
prinripìi  di  tulle  le  Stanze  del  Fuiioso,  raccolta 
da  messer  Giovan  Batista  Bota  Padovano,  la 
qwde  occupa  1 6 carte*  Potrehhesi  di  leggieri 
credere  Vedixione  intera  anche  sema  quest' ag- 
giunta, la  quale  è stata  fotta  dopo  eh* era  già 
compiuta  la  stampa.  Sappiamo  dal  Haruffaldi 
(Vita  d’ Ariosto,  c.  a5a)  cìxe  C Autore  erosi 
servito  deir  opera  di  Dosso  Dossi,  celebre  pit- 
tore ferrarese,  )>er  far  disegnare  i principali 
soggetti  contenuti  in  ciascun  Canto  del  suo 
Furioso,  e che  le  Tavole furono  terminate  sol- 
tanto alcuni  anni  dopo  la  morte  di  luL  e pub- 
blicate per  la  prima  volta  in  quest'  edhione. 

Di  questa  prima  eflizione  Valgrìsiana,-  dedi- 
cata al  duca  Alfonso  d*£ste,  fu  editore  Girola- 
mo Ruscelli,  il  quale  introfiussc  tali  cangiatnen- 
ti  di  vocaboli,  d'inflessione  dc'niedesioii,  rii  mo- 
di c di  sintassi,  che  mostrarono  la  sua  insensata 
perlanteria.  Ommise  anche  alquante  Stanze,  co- 
me disoneste.  Vuoisi  tuttavia  fare  qualche  con- 
to di  questa  stampa,  poiché  il  Ruscelli  asdeu- 
rò  di  aver  esaminato  presso  Galasso  Ario- 
sto un  Furioso  degli  ultimi  stampati  in  Fer- 
rara, notato  € postillato  di  mano  deW  Autore, 
dietro  al  quale  potè  utilmente  alcuna  cosa  can- 
giare in  quanto  alPurtografia  ed  alla  lingua.  Con- 
tiene poi  la  Vita  deir  Autore  scritta  da  Gio.  Bat- 
tista IHgna,  Annotazioni,  Dichiarauoni,  uu  Vo- 
cabolario delle  parole  oscure  cc.  Gli  Argomen- 
ti a ciascun  Canto  furono  composti  da  Scipione 
Ammirato. 

In  questo  stesso  anno,  1 556,  pubblici»  il  Val- 
grisio  il  Poema  anche  in  forma  di  8.";  edizione 
ancora  più  infedele  e corrotta  delPaitra  in 
di  coi  ha  scrliato  le  medesime  ligure,  spoglie 
soltanto  del  Ih^o  che  le  contorna.  Tutte  le  suc- 
cessive ristampe  Valgrisiane  portarono  seco  la 
infezione  del  fonte  impuro  da  cui  scaturirono. 

57. — Venezia,  Gio.  Andrea  Valvas- 
sori, detto  il  Guadagnino,  1 5G6,  in  /i." 
Con  figure. 

Vend.  Pineilt  37.  — Ac<{.  Vacucui  ^5.73.  — Srr.  Gaiu 


Il  Froniispitio  é ornato  di  un  fregio  che 
è diviso  in  due  compartimentL  Dopo  otto  carte 
preliminari  non  numetuUe  seguomì  6aa  pagine 
numerate,  ed  infine  55  carte  senza  numeri,  ed 
a tergo  deir  ultima  la  impresa  dello  stantfmlo- 
re.  Alcuni  esemplari  hanno  sul  frontispizio 
generale  la  data  del  1 067,  conservando  però 
su  quello  r/c*  Cinque  Canti  Canno  i566j  dal 
che  deriva  il  trovarsi  in  qualche  Catalogo  se- 
gnata ttn^ edizione  del  1567. 

Si  può  (are  qualche  conto  di  questa  edizione, 
soltanto  perchè  è ancora  più  delPanteccdenle 
arricchita  dMluslrazioni,  contenemlo  la  Vita  del- 
r Autore  scritta  da  Simon  Fomari,  le  Allego- 
rie, gli  Argomenti  di  Tommaso  Porcacchi,  le 
Annotazioni  di  Loibndeo  Dolce,  le  Compara- 
zioni usale  dall*  Ariosto,  il  Voraboiario  delle  pa- 
role 4>^ure  con  la  esposieione,  ed  il  Rimiirio 
con  le  cadenze  usale  dal  poeta,  (atto  da  Gio. 
Giacomo  Parata,  e clic  non  si  trova  in  alti  e 
impressioni.  I Pareri  sopra  r7</f/c//f>,che  si  leg- 
gono soltanto  nella  picsentc  edizione,  la  resero 
di  allo  prezzo,  c Scipione  Maflei  {Scienza  Ca- 
vali., ediz.  1 7 1 0,  c.  ) naiva  che  a* suoi  tem- 
pi era  valutala  otto  doppie  d'oro  solo  per  po- 
che righe  che  in  alcuni  luoghi  vi  si  trovano 
con  titolo  di  Pareri  ec.  della  qual  cosa  mostra- 
vasi  slomarato  quel  massimo  uomo. 

58.  — Venezia,  Franeesco  de’ Fran- 
ceschi eComp.,  1 .58{,  in  4“  Gon  fig.  in- 
tagliate da  Girolamo  Porro. 

In  Franrij.  Briinei  a6o.»C  evcoai  ìqS.  — Pinetlì 
iaa.8o.  — La  VaJlièr?  i3o.  — .&rq.  RaUelii  Gi  .4<>-  Van£«i- 

ó,  112.57.  dp^li  r.«rin|tl3n  sctuu  il  tauir  «Utpplo, 

« cmliiti  iol«ri,  in  Franria,  Cainnc  l.iioarr.  fr.  22r>. 
Tn  esetuptarv  cnt  ram«  min  iloppio,  ma  a {>rnna  con  gran* 
de  rsatler.»i  tiiiU)  da  Ainadeo  9faa/oli  friuUoo  Panno  1 7G7, 
sta  nella  TrÌTiil/iana  (*). 

Comincia  l'opera  con  20  carte  non  nume- 
rate, ma  con  segnatura  * a ***  tutti  quaderni, 
eccettuato  * duerno.  .Segue  il  Poema  e sue  Il- 
lustrazioni in  facciale  654  numerate.,  dietro 
alle  quali  viene  la  Tavola  de*priacipii  di  tulle 

(*)  Era  qiieito  IWauoli  del  villaggio  di  Fann.i  in  Friuli, 
piccolo  di  statura,  df^furme  di  volto,  d'indole  gioviate,  e 
muri  sciaurauinentc  d'anni  40,  du|io  aterr  p«n‘  lungo  letn- 
|to  si)fli*ru  urta  |«ausa  alHrrraaione  dì  inrnrr,  prmiuita  da 
contrastala  }ia«iune  amorosa.  Lavori  suri  di  inirabile  esai- 
tezxa.ed  interi  libricciuoli  rontraOatti,  sono  nella  Marciana 
e nella  Trivubùaua. 
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ic  Stanze  ihlla  da  Giovan  Balista  Buia,  di  c.  16 
senui  numeri,  ed  una  caìia  bianca  al Jine.  Le 
Osservazioni  di  All>erto  Lavezuola  sopra  il  Fu- 
rili sfanno  al Jinc  conJ'r(Mti$pvdo^ 

€ numerazione  a parte,  cd  occupano  carte  44^ 
r ultima  delle  quali  è bianca.  Sotto  quest'ul- 
timo J'rontispiiÀo  leggesi:  Giacomo  Fnincho 
fecil.  Al  Canio  xxxir  é replicata  la  Tavola 
del  Canto  xxxni.  Esemplari  integii  e fmjlt- 
ti  non  sussislono;  ma  ora  trovasi  emendato  lo 
sbaglio  del  doppio  rame  incollando  la  stampa 
del  Canto  xxxir  sopra  la  duplicata,  ora  n- 
parando  alla  ùnpe^èzione  colf  opera  a penna 
di  qualche  amanuense,  il  quale  o copiò Jedel- 
mente  le  Annotazioni  che  stanno  al  roi'cscio 
del  rame  medesimo,  o vi  sostituì  un  ritaglio 
della  Jigura.  fatto  a bella  posta  nel  passa- 
to secolo.  Plausibile  é la  opinione  del  Pog- 
gùdi.  che  non  per  isbaglio  dello  stampatore, 
ma  per  comando  de' pubblici  Censori  troinsi 
questa  im/tetfzione,  mentre  il  rasne  non  du- 
plicato rappresenta  Astolfo  eli  esce  dalla  buca 
iti/crnale  col  suo  ippogrifò.  e nelV  indietro  re- 
vangelista  s.  (riovanni  nel  paradiso  terrestre 
con  Astolfo,  ambedue  trasportati  in  un  carro 
per  la  via  del  fuoco  nel  mondo  della  Luna, 
dove  il  S<mto  consegna  td  Paladino  il  senno 
di  Orlando. 

Qainlo  ad  illustrazioni  la  presente  stampa 
.sopravanza  \e  anleceflcnti  del  Valgrisio  e <lel 
Valvassori,  contenendo»  le  Osservazioni  sopra 
tulio  il  Poema  di  Alberto  Lavezuola^  una  nuo- 
va Vita  fleir  Ariosto  scrina  da  Giacomo  Garo- 
folo’,  rAllcgoria  universale  oli  Giuseppe  Botto- 
mone^  c gli  Epiteti  0 Aggiunti  usati  dal  poeta, 
rarrollt  c disposti  per  alfalielo  <la  Camillo  Ca- 
tnilli.  I cinque  Canti,  che  seguono  il  Furioso, 
hanno  le  Illnstrazioni  di  Luigi  Grotto,  con  gli 
Argomenti  in  ottava  rima,  Discorsi  ec.  Dopo 
lutto  questo  il  lesto  è tanto»  scojrrelto,  che  di 
trecento  lezioni,  avvertile  <lal  Monili  come  ge- 
nuino*, ycDliqnaltro  sole  si  leggono  nom  i$l»a- 
gliate. 

59.  CR.  — Vrnezi.i,  Felice  Valgrisi, 
iGo3,  in  4”  Con  fig.  in  legno. 

Arq.  Soraitzn  ii.aS.  Vanzeiti  i5.35.  --  Vend,  Pinclli 
a3.  — Ser.  Gamba 

Le  8 prime  carte  sono  senza  numeri.  Se- 
guono ftcciatv  55a  numerale,  dopo  le  quali  si 


trovano  aggiunti  i Gnqiie  Canti  i quali  seguo>- 
no  la  materia  del  Furioso  con  frontispiuo  da  sé, 
avente  : In  Venetia,  appresso  Nicolò  Moret- 
ti. ContJnua  nientedimeno  la  medesima  nume- 
razione di  carte,  che  arriva  sin  alla  facciata 
G54.  Si  chiude  il  libro  colla  Tavola  de'princi- 
pii  di  tutte  le  Stanze  in  carte  1 G senta  nume- 
ri, € con  una  caria  bianca  al  fne* 

Piu  frequentemente  oro»gni  altra  olissero  iVo- 
cal>olaristi  di  avere  adoprata  la  presente  eolizio>- 
ne,  la  quale  è servile  e materiale  ristampa  della 
Valgrisiana  olelPanno  i55G.  Notò  il  l>enemerito 
Morali,  che  è tanto  zeppa  di  turpi  spro»|X»sili,  u- 
iK»  pcggi(»rc  olelP altro,  <la  no»n  trovarsi  esempio» 
in  niuna  delle  molle  e molte  tra  le  piu  corrotte 
che  la  precedettero. 

Il  accodo  XVII  non  ha  dato  altre  eolizionì 
del  Furioso  che  meritino  d'essere  rirx»rolatc;  ma 
nel  tempo  susseguente,  ristabilitosi  in  Italia  il 
buon  gusto  e P amore  por  gli  antidiì  classici,  si 
attrasse  questo  Pinoso  Poxma  sopra  d't^ni  altro 
gli  sguardi  degli  eolilori  c dei  lipograG.  Dc^ne 
infatti  di  speziale  ricordanza  sono  le  stampe  se- 
guenti. 

60.  — Venezia,  Stefano  Orlandini, 
1730  (0  1731),  voi.  2 in  fogl.  Con  fig. 

,4cq.  Vanixui  4o.^3.  Bninet  18  a a^.  ~ Verni.  Piuel- 
lì  a.'».58. 

In  alcuni  esemplari  leggesi  il  seguente  tito- 
lo: Opere  di  M.  Lo^lovico  Aiiusto  con  somma 
diligenza  raccolic  c disisc  in  olue  tomi.  In  Este 
MPCcxT,,  presso  Slo’&no  Orlandini  starop.  della 
Magn.  CoHiiunilà.  Contiene  tutte  le  Oj»ere  del- 
r Ariosto,  e dovea  essere  sussegnitata  da  un 
ferzo  volume  con  Illustrazioni,  che  non  vide  poi 
mai  la  luce.  Il  primo  volume  ha  doppiifrontl- 
sphii,  uno  per  le  Opere  cd  altro  per  T Orlando 
Furioso,  il  quale  tutto  occupa  esso  pruno  volu- 
me. Il  voi.  secondo  contiene  i Cinque  Canti 
che  seguono  la  materia  del  Furioso  ,*  le  Os- 
servazioni del  Lavezuola  ; 1 Ltmghi  comuni 
scelti  dal  Toscanclla  j /'  Indice  delle  Stanze 
raccolte  d(d  Rota;  le  due  Commedie  in  pro.iai 
le  Cinque  Commedie  in  verso  ^ una  Lettera  al 
Bembo^  le  R'unei  V Erbolato^  le  Satire,  e le 
Poesie  latine.  Al  secondo  volume  succeder  do- 
veva un  testo  con  la  Esposizione  del  Fornari, 
cd  un  Riimu  io  noiùssimo  compilalo  dal  doti» 
Nicolò  Ik'llani  medico  frrarcsc. 
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Lo  stampatore  Stefano  Orlandini  nel  suo  i 
Avviso  a*  iMtori  dichiaraj  die  s’è  fatta  questa  j 
stampa  colle  cure  principalmeole  del  P.  Rai-^ 
moruio  Missnri  Min»  Conv,^  di  Giovan  Fran- 
cesco PivatL  Anc^e  il  p.  Caterino  Zeno  ha 
aggiunto  notizie  per  tessere  il  Catalogo  delle  c~ 
dizioni  che  ad  essa  sta  unito,  del  che  ci  assicurò 
suo  fratello  Apostolo  nelle  Note  ai  Fonlanini. 

61.  — Venezia,  Francesco  Pillcrl, 

1 766,  voi.  6 in  1 2.® 

Gio\>annandrea  Baratti»  insigne  erudito  fer- 
rarese, aveva  sin  «lai  17  } I prcsL'itc  le  sue  cure 
per  una  nuova  edizione  delle  Opere  deirAno- 
sto,  Citta  in  Venezia^  presso  hi  stesso  Fitte- 
ri,  i/  i I j voi.  4 in  1 c che  notabilmente  mi- 
gliorata USCI  poi  pe^  torchi  medesimi  l'anno  sud- 
detto 1 766.  Le  emendazioni  Citte  da  quel  valent- 
uomo resero  il  Furioso  meno  scorretto,  e le  sue 
Dichiarazioni  sono  ancora  la  miglior  cosa  che 
sin  qui  si  sia  fatta  per  ilìustrarne  i luoghi  dif- 
Jicili  (Morali).  Tiensi  questa  edizione,  che  suol 
chiamarsi  la  edizione  del  Baratti,  in  molta  ripu- 
tazione, e fu  utile  allo  slam[»atorc  Antonio  Zat- 
ta,  che  la  prese  ad  esemplare  per  la  sua  ristam- 
po di  Venezia,  1772,  voi.  4 in  4.® 

62.  — Bìrraìngliam,  dai  torchi  di  G. 
Baskcrvillc,  177.I,  voi.  4 '•>  8."  gr.  ed 
in  4-°  gr.  Con  figure. 

Acq.  Vingetti  i6o.33.  — In  Fnndi,  le  Fébur«  de 
Peinier  tot.  Cento  ewaipbrì  furono  impre««ì  in  forma  di 
4>(o.  Vend.  in  Francia,  la  Vallrère  49^1  Belin  3oo,  I>amy 
3a4-  Superiore  ad  ogni  altro  in  ntagnìficenxa  debh'etsere 
un  esemplare  descrìtto  nel  Cit/nhgur  desterei  de  Mons. 
Rtnouard^  che  ha  doppie  prore  di  stampa,  avanti  e dopo 
lettere,  con  acque  forti,  ed  altre  stampe  di  Cocbin,  di  Fic- 
quet,  con  disegni  originali  di  Moreau,  con  ì ritratti  del 
poeta  intagliati  da  HaflT.  Morglien  e da  Kuiilto  Lupi,  e col 
Prospetto  per  PassocUiione  airujiera  ìmprcvM)  dal  Bas- 
kerville  ìn  lingua  francese. 

Se  per  bellezza  di  stampa  e per  merito  d'in- 
tagli va  rìsgiianlata  questa  e<lizione  come  una 
delle  migliori  produzioni  della  tipc^rafìa,  è stala 
eziandio  dal  Murali  trovala  una  delle  migliori 
per  bontà  del  testo  (*).  La  Vita  del  Poeta,  scritta 

(*) Peraltro  rihanno  esemplari  con  qualche  acorrexiooe, 
che  renne  emendata  con  cambiamenti  fatti  durante  b stam- 
pa. Quello  fKMsediito  in  Roma  dal  dotto  astronomo  car. 
Ciccniini  (da  me  presso  lui  veduto)  ha  le  aeguenti  varianti 
notate  di  pugno  dello  stesso  : 


da  Andrea  Barotti,  è preceduta  dal  ritratto  di 
Loilovico,  preso  «la  una  pittura  di  Tiziano.  Dieci 
delle  Tavole  furono  intagliate  da  Francesco 
Bartolozziy  c curiosa  si  è quelb  posta  al  Canto 
xun.  Il  Dartolozzi  sorpreso  dalfcditore  nel  mo- 
mento che  vi  lavorava,  e vilipeso  per  mancan- 
za di  sollecitudine  con  le  parole  indecenti  di  A- 
sino,  Poltrone,  Animale,  intagliò  sulf  istante 
le  stesse  parole  in  mezzo  alfuroa  di  Drandi- 
marte.  L'editore  non  potè  ottenere  eh'  esse  fos- 
sero mai  piò  cancelbte;  e,  per  minor  male,  alla 
parola  Asino  si  aggiunse  una  R avanti  VA,  e si 
[Hncuni  di  rendere  le  altre  di  poco  chiara  intelli- 
genza. 

63.  — Milano,  Tipografia  dei  Clas- 
sici Italiani,  1812-14,  voi.  5 in  8.®  Con 
due  ritratti. 

Prezzo  d' a^ociazione  27.50.  Furooo  impressi  alciml 
esempbri  in  Carta  velina  e qiutiro  in  Carta  azzurra,  che 
Petlitifre  Fr.  Reina  regalava  a'tuoi  amici,  lo  posseggo  que- 
sto caro  pegno  di  sua  benevolenza,  in  Carta  azzurra. 

Vn  ritrailo  delV  Autore  sta  in  fronte  al  pri- 
mo, ed  altro  in  fronte  al  quinto  volume.  IS’ella 
Pi  fazione  si  promette  un  Discorso  sul  Furio- 
so, ed  il  Catalogo  delle  FAizioni  di  tutte  le  O- 
pere^  ma  di  questi  bei  corredi  non  è stata  poi 
arricchita  la  stampa.  Contiene  bensì  la  Vita 
del  Poeta  scritta  da  Giannandrea  Darotti,  con 
Note  deir  autore  c delV  editore. 

» Questa  edizione  ebl>e  la  buona  sorte  di  cs- 
» sere  assistiti  dal  eh.  sig.  avv.  Francesco  Rei- 

na  milanese,  il  quale,  non  contento  di  avere 
» migliorato  la  lezione  del  Furioso  piò  assai  che 
» altri  sin  allora  non  avesse  fatto,  volle  anche 
)>  aggiiignere  ad  ogni  Canto  il  prezioso  corredo 
)>  «Ielle  Varianti,  da  esso  lui  con  incrctlilàlc  di- 
)>  ligenza  cavale  tanto  «bll'edizionc  «lei  i5i6, 
j)  fho  da  quella  «lei  1 5a  1 5 la  qual  fatica  senza 
I)  dubbio  pregevolissima  non  lascerà  mai  d'es- 
))  sergli  del  piò  grande  onore.  Pei  cangiamenti 
» di  lezione,  che  veggonsi  nel  suo  Fnrwso,  egli 
»»  ne  ha  tenuto  csiitto  registro  in  un  Indice  se- 
>»  parato,  ch'io  piò  volle  ho  veduto,  mostrato- 
» mi  da  lui  medesimo,  in  occasione  che  tra  noi 


Tomo  rntMo  pag.  ifto 

7 

invescati 

tnesrati 

Tomo  steusDO  — 3 

T.  9 

moi 

mio 

— i85 

T.  6 

altre 

alle 

Tomo  rezzo  «H 

V.  22 

da 

di 

— 201 

V.  24 

nmpgana 

campagna 

Tomo  Qi  AZTO — n5 

V.  IO 

steilu 

stretto 

Digitized  by  Google 


ARI 


ARI 


(aa) 


))  sopra  cose  di  quella  materia  amicltcvolmente 
» si  ^agiona^a;  c tulli  li  ricorderli  in  un  Oiroen- 
))  lo  ch'egli  ha  giii  promesso,  c a cui  particolari 
» circostanze  non  liaimo  ancora  conceduto  <li 
» vetlere  la  pubblica  luce.  >»  {Morali)  La  falce 
della  m»>rte  ha  mietuto  nelPanno  i8a0  le  vile 
dei  Reina  e del  Moi'aii,  e sì  belle  (aliche  andran* 
no  disperse. 

G4-  — Milano,  Gio.  Pirolla,  1818, 
io  4-°  Gon  ritratto. 

Lire  S3.  5e  furono  timi  5o  p«emplari  in  Carta  grande 
velina. 

Edizione  scrupolosamente  Citta  secondo  quel- 
la del  MDXxxii  per  cura  <U  Ottavio  Morali.  Con 
mirabile  diligenza  sì  presto  il  dotto  uomo  alla 
buona  riuscita,  c così  .si  lia  il  Furioso  intera- 
mente restituito  alle  native  forme  dategli  dal  suo 
autore  nella  stampa  delfanno  suddetto.  Esso  Mo- 
rali ha  fregiato  la  ediuone  di  esatte  tavole,  le 
quali  danno  i confronti  delle  lezioni  adottate  con 
quelle  delle  stampe  più  Cimigerate,  segnano  le 
più  notabili  differenze  grammaticali,  cd  indicano 
quali  possano  tenersi  per  migliori  varianti.  Le 
cure  del  Morali  gli  meriteranno  sempre  quel 
premio  cui  egli  aspirò,  conchiudendo  la  sua  Pre- 
fazione col  dire:  Delle pitiche  straordinarie  che 
r edizione  costa  riputerò  di  avere  amplissima 
ricompensa,  se  Oi^vcrrà  che  il  yurinso  più  mai 
non  ripiombi  nel  miserando  lezzo  di  corruzio- 
ne da  cui  esse  Vitati  tratto,  e se  dai  beati  KUsì 
vorrà  degnarle  <V un  lampo  di  Iteni^no  sorriso 
la  f^rande  ombra  del  mio  divin  Lodovico.  11 
testo  dei  1 53^  si  adottò  in  fatto  principalmente 
dai  diligenti  uomini  Giuseppe  MoUni  per  le  sue 
eleganti  ristampe  del  Furioso,  Firenze,  iRaS, 
volumi  5,  in  iG.*^  ed  Angelo  Sicca  per  quella 
inserita  nel  Parnaso  Classico  Italiano',  Pado- 
va, Tip.  della  Minerva,  18  J17,  in  1^.*,  la  (|Ufcle 
fu  parte  d'un  volume  che  comprende  i quattro 
poeti.  In  queste,  colla  scorta  d’una  rara  edizio- 
ne di  Fenezia,  per  Domenico  7Ào,  1 òSp,  in 
4.%  s'è  cambiata  (a  lezione  della  parola  hivito  in 
lu(^o  d'óii'ù/o  nel  vei*so  sesto  tlelia  Stanza  ot- 
tava del  Canto  xMi^cniubLiniciitoapprovato  da 
Uilxmo  Lampretli  (F.  Antol.  di  F\r.,  Marzo 
i8aa). 

G5. — Londra,  W.  l’ickering,  1 834, 
voi.  4 in  8-"  Gon  ritrailo. 


Oltim.*!  edirione,  che  fh  seguito  zW  Orlando 
innamorato  del  Boiardo.  V’è  anteposta  una  vi- 
ta dell'Arinsto  scritta  rlalP  editore  Antonio  Pa- 
nizzi,  il  quale  aggiunse  sue  note  in  lingua  in- 
glese al  fine  d'ogni  v olume.  Accorapogoano  que- 
sta bella  ristampi  le  Notizie  bibliograjiche  del- 
POrlando,  delle  quali  il  Ihinizzi  fece  imprin>ere 
a parte  a4  esempbri  in  un  volumetto  che  porla 
la  data  di  Londra,  Pickering,  i83ij  in  8.®  (*). 

Si  sono  vedute  sin  qui  schieratele  edizioni  del 
Furioso  che  o p*r  acquistata  celcbril;i,o  per  us^> 
fattone  dagli  Accademici  della  Crus^*a,  o per  vec- 
chie e nuove  cure  di  editori  l>enemerili  debbon 
essere  tenute  in  pirlicolarc  considerazione  lun- 
ga tuttavia  sarebbe  la  serie  dì  altre  che  o per 
molla  rarità , o per  lusso  di  stampa  foimmo 
r ornamento  delle  Raccolte.  Assai  rare  a buon 
conto,  e di  aito  prezzo,  sono  le  già  accenna- 
le eilizìuni  del  Poema  fatte  avanti  Tanno  i53:i, 
c nelle  quali  il  Furioso  c diviso  in  soli  xi.  Canti. 
Delle  migliori  ristampe  eseguite  p>stcriormentc 
nel  secolo  XVI  à abbastanzii  detto  di  sopra  5 ma 
conviene  non  dimenticarsi,  che  quanto  alla  le- 
zione, non  ne  ho  veduto  pur  una,  scrisse  il  Mo- 
rali, che  nel  testo  non  sia  ìni/jttamenfe  scorret- 
ta, e affatto  indegna  di  essere  con  qualche  o- 
nor  menzionata. 

Il  Ius5otipograf.spiccò[)riiicipilnienteln  islam- 
pe  di  moderna  data.  Lusso,  ma  niun  buon  gusto 
trovasi  nella  ediz.  di  Fenezia.  Zaila,  1772-70, 
<*ol.  4 in  parti  8,  in  4.“;  fUn  esemplare  impresso 
in  PERGAMENA  m Jormu  di foglio  passò  nella  Bi- 
hliot.  del  marchese  de  Bute^  un  esemplare  con 
ogni  facciata  posta  in  un  fregio.  pin*e  in  fglmy 
apparteneva  al  Duca  de  la  Vatlière,  e fu  vendu- 
to 270  franchi;  gli  esemplari  comuni  in  so- 
no dal  Brnnet  segnati  24  a 3o  fivmchi),  nella 
quale  si  trovano  sino  le  tavole  rapprcsciilanli 

(*)  Il  Patiiui,  jiarlando  delle  Unte  edizioni  firte»i  drl 
Furioso,  rìporu  il  »egueiite  brano  di  lettera  da  fiernardo 
T'ajfo  indirìaata  a Bened.  Varebi:  » Non  è dotto,  nè 
» artigiano,  non  è fanciullo.  faiicìulU.  nè  recchio.  che  d'a- 
B Tere  letto  il  Furioso  più  d'iina  volta  «I  contenti.  Non  son 
« elleno  te  «ue  stanze  Ìl  ristoro  che  ha  lo  stanco  peretrrino 
» nella  liio^  via,  il  <|ual  il  fastidio  del  caldo  e del  lan|(0 
M cauiniiuare  cantandole  rende  minore?  Non  lìentìte  voi 
B tutto  dì  per  le  strarle,  per  li  campi  andarle  cantando?  Io 
M non  credo  che  in  tanto  spazio  di  tempo,  c|uanio  è corso 
B dopo  che  quel  dottissimo  geniiluoino  mandò  in  man  de- 
B gli  uomini  il  suo  poema,  si  «iau  «umpaii  nè  venduti  unii 
» Omeri,  né  Virgìlil,  quanti  Fut ioti  ; e !>«  così  è,  come  ve* 
B ramente  non  si  può  negare,  non  è questo  iDanilestissinio 
>•  M'giio  della  bell ‘zza  e l>onia  dcH'opia?  » 
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la  casa,  Tarale,  la  sedùi.  il  calamaio,  il  curatlcrc 
e il  mausoleo  delT  Arioisto.  Un*  edizione  falla  in 
Parigi,  a spese  di  Claudio  .violini,  1788,  voi. 
5 in  ì't.**  picc..  Sì  ridusse  alla  forma  di 
48  soli  esemplari  con  figure  di  Gochin  (Brunet, 
fr.  60)^  cd  un  solo  tirato  rt  rRRGAMENA,  che 
possedera  il  Mac-Carthy,con  55  disegni  originali 
e con  varie  miniature,  fu  venduto  per  frant'iiì 
2001  j quindi  acquistalo  dal  signor  Hibbert  per 
fr.  36oo,  e di  nuovo  venduto  poi  per  70  lire 
sterline.  Altra  edizione  si  fece  rii  lusso  in  Parigi, 
P.  Pìassan,  1795,  voi,  4 w 8.®  gr.  con  figure 
(Brune!  fr.  20-24  )>  di  cui  si  trovano  esemplari 
in  forma  di  4**  ia  Carta  velina.  (Vend.  D»»lero 
fr.  81.)  Due  soli  esemplari  in  Carla  turchina 
furono  impressi  della  edizione  filila  per  cura  di 
Gaetano  Poggiali  } Livorno,  iìfasi  e Comp., 
1 797,  4 w * 2.®  con  ritratto.  Niun  altro  or- 

namento, da  quello  in  fuori  d*inutile  magnificen- 
za, porla  seco  la  edizione  di  Pisa,  dalla  Società 
Letteraria,  1809  e sega.,  voi.  4 m 
ha  pero  un  bellissimo  rìlratto  delT  Ariosto  inta- 
gliato da  Raffaele  Morghen  j e di  questa  un  so- 
lo esemplare  s'^imprcssc  in  pergameva,  e qual- 
che altro  in  Carta  turchina.  Mciitano  in  fine 
particolare  menzione,  un’edizione  di  Londra  con 
note  e dilucirlazkmi  grammaticaii  di  Romitahlo 
Zotti,  i8i4»  voi,  4 in  i2.®jaltra  di  Milamì, per 
A'icc.  Betloni,  1 825-3o,  %>ol.  6 in  8.®,  perche  va 
ornata  di  cinquecento  Tavole  in  rame,  inven- 
tate, disegnale  ed  incise  ila  Filippo  Pistrucci 
improvvisatore  romano  di  chiarissima  fama;  altra 
di  Firenze,  Leonardo  Ciardetti,  1825-24, 

8 in  8.®  gr.,  che  contiene  tutte  le  Opere  del- 
T Ariosto;  altra  di  Milano,  Società  de'  Clas- 
sici Ital.,  i8a5,  voU  7 in  32.®  con  ritratto,  la 
quale  ha  la  Vita  scritta  dal  Barotti  (ma  senza  le 
note)  con  gli  ai^omeoti  del  Dolce  e del  Grotta. 

Dal  più  esatto  Catalogo  che  fin  ora  si  è dato 
delle  edizioni  dell’  Orlando,  e che  più  copioso 
t)*ovasi  nella  diligentissima  Opera  del  cavaliere 
Gaetano  Melzi  ( Bihlingrajìa  de*  Romanzi, 
Milano,  i858,  in  8.®)  risulta,  che  nel  secolo 

XVI  si  pubblicò  T Orlando  1 66  volte;  nel  secolo 

XVII  26  volte;  nei  secolo  xviii  53  volle  ; e nel 
corrente  secolo,  a lutto  l’anno  i834j  5a  volte. 

Commedie  in  prosa. 

La  Gassìru  e i Scppositi  furono  dull’Ano- 
slo  scritte  in  prosa  in  sua  gioveutù,  e j>oi  nfor- 
nialc  in  versi  sdruccioli.  Fuiooo  si  iij  (irosa  die 


ili  verso  ciUite  da’Voral>olm'isli,i  quali,  (>et'  quel- 
le ili  prosa,  dicono  di  non  aier  fallo  uso  delle 
stamjKite,  essemh  tutte  scorrettissime;  e tale 
era  forse  il  sentimento  del  loro  autore,  mentre 
in  una  sua  lettera  al  Duca  di  Urbino  (Fifa  rio- 
sto, c.  291)  del  dì  1 7 dicembre  1 55a  scriveva  : 
I Suppositi  e la  Cassaria  rubatami  da  ti  re- 
citatori già  vent'anni  che /uro  rappresentate  in 
Ferrara,  andato  con  mia  grandissima  liispli- 
centia  in  stampa  ec.  Delle  molte  edizioni  Eli- 
te durante  il  secolo  xvi,  siccome  meno  sprege- 
voli e più  rare  possono  risguardarsi  le  scgticnli: 

6G.  Cassaria.  Senza  alcuna  daia^ 
in  8." 

Sei frontispìzio,  eh*  è contornato  da  un  fre- 
gio, leggesi:  Commedia  nuoua  intitolata  Cas- 
saria ; ed  è preceduta  da  un  Prologo  in  terza 
runa. 

L’edizione  sembra  fatta  al  princi^nodcl  secolo 
decimoscslo. 

67.  — La  slessa.  Venezia,  Nic.  d’ Ari- 
stotile detto  Zoppino,  i5a5,  in  S.” 

Sono  carte  60. 

In  questo  medesimo  anno  i.525  si  fece  un’e- 
dizione anche  in  Roma,  senza  nome  dì  stum- 
ftatnre,  in  1 2.®  Altre  ristampe  furono  da  me  ve- 
dute, di  Feti.  Bindoni,  i526,  in  8.";  ivi.  Mar- 
chiò Scssa,  i556,  m %.'**,ivi,Piic.€V  Aristotile, 
i558,  iti  8.®.  Avvi  anche  una  ristampa  di  Fe- 
nezia,  Giolito,  1570,  in  12,®,  di  carte  24. 

68.  — I Suppositi.  Senz*alcuna  da- 
faj  in  8.” 

Neljrontispizio,  eh*  è contornato  ita  un  fre- 
gio, leggesi  Comeiìia  nuoua  ec.;  c jh>ì  verso  co- 
mincia il  Prologo,  il  quale  occupa  due  car- 
1 le,  dopo  le  quali  ha  princìpio  la  Commedia*  Ael 
fine  si  legge:  Talete  et  plauilile.  V ediz,  è sen- 
za numeri,  ma  con  segnatura  da  badLi  duer- 
ni, ed  impressa  in  carattere  tondo,  con  orto- 
grafia  alquanto  rozza. 

6().  ^ — L,i  stessa.  Venraia,  Nk.  d' Ari- 
stotile dotto  Zoppino,  i525,  in  8.** 

Sta  impresso  nel  frontispizio  Sop(iosiU  in 
luogo  <li  Suppositi,  e jwrta  la  data:  Adi  vili  di 
Luglio  i525. 
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Anche  tic*  Supposti  in  pn>sa  si  fece  ima  e<h- 
zmne  in  liomaf  senza  nome  di  stampatore^ 
in  12.*,  la  quale  ha  m fine:  finisce  la 
Commedia  di  Lodouico  Ariosto  Ferrarese, 
restituita  alla  sua  aera  lezione  dopo  la  scor^ 
reflissima  stampa  di  Siena.  E JÌ  un'edizione  di 
Siena  con  data  i535  in  is.*  trovo  in  fatti  fatto 
cenno  nella  Bihlìoorqf.  de'Classici  Hai.,  Mil. 
i8i4,  in  8.®  Ricorderò  ezbndio  le  stampe  se- 
guenti: Arimino.  leron.  Soncino,  i526,m  12.®; 
Venezia.  Bindoni  e Pasini.  i52fi,  in  8.®;  Ve~ 
nezia,  Marchiò  Sessa.  i556,  in  8.“;  Venezia. 
Bindoni,  i557,  in  8.®  (Catalogo  Molini  i834)? 
Venezia,  Niccolò  <r Aristotile,  i558,  in  8.®co« 
Éi/rrr«r  miitoiio/i*  ,*  Venezia, Agostino  Bindoni, 
i543>ò^  8.®  cc.  La  iistam{>a  moderna,  inserita 
Ira  le  Opere  ilelP  Ariosto  lìall'Orlandini,  Vene- 
ra, 1751,  in  fogh,  è c»)pia  delb  sopraccitata  c- 
dizione  di  Venezia,  iSaS. 

Commedie  i»  versi. 

Per  le  Commedie  in  oersi,  die  sono  i Suppo- 
siTi,  la  Cassahia,  la  Le5a,  il  NEonoMA^TE,  e la 
Scolastica,  dissero  i Compilatori  d’ essersi  ser- 
viti per  lo  più  dell’esemplare  stampalo  nel  1 724 . 
La  espressione  f>er  lo  più  uou  chiude  altre  e- 
dizioni,  le  quali  poi  è necessario  Cir  conoscere, 
avendo  Gio.  Andrea  Barotti  (Vita  delV Ariosto) 
giustamente  avvertito,  che  V Autore  nel  rive- 
dere le  sue  Commedie  vi  fece  tante  mutazioni  e 
miglioramenti,  che  in  certa  manierdnon  si  pos- 
sa chiamarle  composte  di  nuovo.  Indicherò  quel- 
le che  hanno  tra  loro  diversità  più  osservabili. 

yo.  — Il  Negromante.  Senz' al- 
cuna data,  in  8.”  Con  rilrailo. 

Il  Poggiali,  sulla  cui  fede  nporlo  quest’ edi- 
zjoue,  la  crede  prima  d’ogni  altra,  e<l  eseguita 
in  V enezia  poco  th^po  il  1 53o.  E da  Lodovi- 
co Dolce  dedicala  a Pietro  Aretino.  » Questa 
M edizione  de!  Negromante,  da  me  posseduta,  è 
»»  assaissimo  diversa  nella  collazione  delle  scene 
» dalle  edizioni  posteriori  ».  ( Antonelli,  Leti, 
da  Ferrara  io  Giugno  i83o).  Sembra  che  la 
più  antica  fra  l’ edizioni  conrctlc  sta  la  seguente: 
Venezia,  Bindoni  e Pasini,  i555,  il  mese  di 
Marzo,  in  b quale  però  usci  in  luce  postu- 
lila. Altre  due  edizioni  veneziane  di  questo  stes- 
so anno  ricor<la  l’ Allacci,  cioè  ; di  Venezia,  Nic- 
colò <r Aristotile,  i535,  in  8.®j  c di  Venezia, 


Bernardino  de  Vitali,  i555,  in  8.®  La  prima 
di  queste  ha  dedicazione  dì  Lodovico  Dolce  a 
Pietro  Aretino. 

y I . — Il  medesimo.  Venezia,  Gioli- 
to, 1 55 1,  in  1 3.“ 

Car.  43  numerate  compreso  il  frontispizio, 
ed  una  in  fine  colla  impresa  del  Giolito. 

Vi  si  li^e,  eh’ è tratta  da  un  esemplare  di 
propria  mano  dell'  Autore.  L’ Ariosto  dap[>oì 
ch’ebbe  composta  questa  Commedia,  trovan- 
dosene poco  soddisfallo,  vi  fece  di  gran  cangia- 
menti ed  aggiunte.  Dopo  la  morte  di  lui  il  Dolce 
ravc:i  pubblicata  com’ciii  stala  da  prima  scrit- 
ta, c tali  sono  le  surrifeivtc  edizioni  senza  data, 
e j555  j ma  avvenutosi  pn  in  altro  ms.  dell’Au- 
tore,  in  cui  la  Commedia  trovavasi  com’egli 
l’avea  da  ultimo  ridotta,  secondo  questo  fece  la 
ristampa  dell’anno  i55i. 

72.  — La  Lena.  Seru  alcuna  data^ 
in  8.”  Con  ritratto. 

Ila  il  registro  da  Èk  a H tutti  ifuademi. 

Anche  quest’  edizione  è giudicata  dal  Pog- 
giali, prima  d’ ogni  altra.  Tre  ristampe  se  nc 
fecero  nell’anno  i555,  citìè:  Venezia.  Vidali, 
i535,  m 8.*,’  Venezia,  Bimhni,  i535,  ùi  4*" 
per  cura  di  Lodovico  Dolce  che  la  dedica  a 
Pietro  Aretino  ; e V meùa,  Niccolò  Ari- 
stotile, i535,  in  8.®  Il  Bindoni  replicò)  la  sua 
edizione  anche  nell’anno  i558,  in  8.®;  c dello 
, stesso  anno  sta  nel  Cat.  Mulini  di  Firenze,  i854, 
ricordala  un’  edizione  di  Venezia,  Baveniani, 
in  8.® 

y3.  — La  medesima.  Venezia,  Gio- 
lito, i55i,  in  12." 

Car,  oC  numerate,  compreso  il frontispizio. 

Deesi  anche  questa  ristampa  a Lodovico 
Dolce  che  la  fece  eseguire  sopra  un  autografo 
dell’  Ariosto,  come  Fallo  aveva  del  Negromante  ,• 
ma  nella  Lena  le  mnUizioni  intro<loUc  dall’ Au- 
, ture  sono  in  molto  minor  numero,  c meno  con- 
siderabili. 

'j.\.  — I SupposiTi.  Venezia,  Din- 
doni, 1542,  in  8." 
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Io  registro  questa  edizione  sulla  Ictle  soltanto 
delia  Drammaturgia  deir  Allacci. 

■jS.  — Gli  stessi.  Venezia,  Giolito, 
i55i,  in  i2.“ 

Lodovico  Dolce  ebbe  cura  di  questa  stampa 
che  il  Giolito  dedica  a Yiiginio  Ariosto,  figlio 
del  Poeta,  con  lettera  di  Veneùa  del  di  i Gen- 
naro 1 55 1.  È Commedia  vaghissima,  in  cui  al> 
bondaoo  i pregi,  e vuoisi  s«q>enore  in  merito  al 
Negromante  e alla  Cassaria. 

7!).  — La  Cassaru.  Venezia,  Gabr. 
Giolito,  i54^j  ùi  3'" 

' Prima  edizione  e,  tra  quelle  del  Giolito,  la  più 
rara.  Ila  nel  frontispizio:  Commedia  ili  M.  Lo- 
douico  Ariosto  ila  lui  medesimo  riformata,  et 
ridotta  in  uersi.  Ne  fece  il  Giolito  stesso  una  ri* 
stampa  neiranno  i55i,  m la.**  Gio.  Batt.  Cin* 
tio  Giraldì  scrive,  che  la  Cassariu  v lu  piti  de- 
gna fra  le  italiane  comme<lie  deVmpi  suoi,  e da 
essere  paragonata  alle  antiche  latine. 

77.  — La  Scolastica  (^f^enezia, 

Grijfw,  1547), 

* Non  ha  numerazione^  ma  registro  da  A ad 
N Udii  duerni.  È dedicala  da  Gio.  Grìphio  a 
M.  Alessandro  Semitecoli  in  data  di  Ycnetia 
ulli  XV  di  Gennaio  del  moxlvu. 

Delb  presente  Commedia  non  fecero  alcun 
uso  i Y<icabolarislÌ  essendo  stata  ridotta  a rom- 
pimento «la  Gabriele  fratello  delf  Ariosto  dopo 
la  sua  m«)rte.  L’Autore  l’aveva  lascbta  imper- 
fetta alla  Scena  IH  dell’Alto  III.  È stata  essa 
ancora  riprodotta  io  Venezia,  Giolito,  i55i, 
in  1 e iVi,  Giolito,  1 555,  in  i a.**  (Melziana). 

^8.  — Commedie  [dngue^  in  oersi). 

Yen.,  Gabr.  Giolito,  1 56a,  in  1 3.“ 

Vetid.  Pioclli  ^ 09.  Pr.  5 a 6 Brnnct. 

Ogni  Commedia  ha  frontispi%io , numera- 
zioiie  e segnatura  a parie,  (^utdehe  frontispi- 
zio porta  Canno  i56oj  ma  C edizione  è sem- 
pre una  sola. 

L’editore  Tommaso  Porcacchi  dedica  que- 
sto elegante  volumetto  a Severino  Ciceri  con 
lettera  F enezia  odi  xxt  r di  Gennaro  1 56a. 

Lo  Scolastica  ha  un’altra  dedicazioDC  dello  stes- 


so Porcacchi  a Mario  Cotti,  in  data  «lei  sccomlo 
dì  deir  anno  i5Ga.  Questa  edizione  Giolitinuè 
più  bella  e I^iadm,  che  buona  cd  esatta. 

79.  cn.  — Le  stesse,  con  somma  di- 
ligenza ricorrellc.  Y'a.  {^Napoli),  1734! 
in  8.”  piccolo. 

Acq.  Soreoso  S.55.  Vanxetti  5.ti. 

Ognuna  delle  Conxmedie  ha  suo  particolar 
frontispizio,  ed  incomincia  con  nuovo  registro 
e con  nuova  numerazione  di  pagine. 

Il  Poggiali,  nel  riferire  questa  edizione,  prtn- 
dpalmente  ndoprata  dagli  Accademici,  la  dice 
pregievolissùna,  ma  a parer  nostro  non  ottima, 
come  comunemente  vicn  giudicata.  Servì  dì  e- 
semplare  alle  più  recenti  ristampe  fattesi,  tra  le 
quali  ha  il  merito  d’essere  più  diligente  quella 
di  Firenze,  colle  Poesie  varie,  i8a4.  Nel  Tea- 
tro antico  italiano,  ediz.  di //iVomo,  1786-89 
sì  sono  ristampate  la  Cassaria  c ì Suppositi}  c 
nella  rbtarapa  di  esso  Teatro,  Milano,  Classici 
Ita!.,  1 808-09,  sono  la  Cassaria,  ì Supposti, 
il  Negromante  e la  Lena. 

, Satire. 

Gli  Accademici  della  Crusca  scrìssero  di  aver 
adoperato  alctmc  delle  migliori  edizioni^  e Gi- 
rolamo Ruscelli,  nella  Prefazione  alla  stamjxi 
frttane  l’anno  1 554,  avverti,  che  furono  pubbli- 
cate soltanto  dofH)  la  morte  delV  autore,  ma 
assai  mal  in  arnese,  e date  fluori  da  chi  procuro 
il  guadagno  proprio,  c non  Vonor  dclC autore, 
nè  il  beneficio  e la  soddisfivzùme  del  mondo.  Le 
edizioni,  che  possono  essere  particolarmente  rac- 
comandate, sono  le  segnentL 

80.  — Le  Satire.  Senzanola  di  luo~ 
go  e nome  di  slampalore,  i534,  in  8." 

Carte  3a  m carattere  tondo,  e sema  nume- 
razione  di  pagine. 

Apostolo  Zeno  scrìsse:  Quantunque  abbia 
nel frontispizio:  di  nuouo  stampale,  tuttavia  es- 
sendosifatta  un  anmt  dopo  la  morie  delC Ario- 
sto, il  quale  non  so  che  in  vita  permettesse  mai 
che  lo  fossero,  io  crcdtì  essere  stala  la  prima 
edizione  (Noie  al  Fonlanini).  Vuoisi  non  sus- 
rìstere  un’  edizione  delf  anno  1 555,  accennala 
soltanto  dal  Baruflàldi  nella  Fila  deli' Ariosto. 
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8 1 . — Le  stesse.  Venezia,  Plinio  Pie- 
trasanta, 1 554,  in  8.“ 

Actj.  Vanieiti  3.07.  — Vend.  Gndenigo  67,54-  — 
Ser.  Gamba  ia.a8. 

Facciate  1^4  numerate^  compresovi  il Jron- 
tispiuo,  e le  Satire  di  Luigi  Alamanni,  che  vi 
stanilo  riunite. 

A questa  edizione  dà  il  primo  luogo  Aposto- 
lo Zeno,  scrivendo  che  singolare  può  dirsi  h 
copia  che  di  questa  rara  impressione  sta  nella 
Libreria  di  JacofM  Soranzn.,  la  quale  de' libri 
più  ricercati  è un  immenso  tesoro.  Girolamo 
fittscellif  che  nc  fu  T editore,  disse  d'averle  lat- 
te imprimere  sopra  una  copia  scritta  a mano, 
che  molti  anni  prima  avea  già  in  Roma  acqui- 
stata, e assai  più  corretta  delle  stampale.  Le  edi- 
zioni filile  in  F cneua,  Bindoni  e Pasini,  1 55o, 
in  8.®;  rVi,  Giolito,  i553,  i55G,  i56o,  iSti^, 
in  1 sono  piene  di  errori  grossubiii,  e di  cor- 
rezioni evidentemente  latte  a capriccio,  e rico- 
[Mte  poi  nelle  più  moderne  stampe,  eccettuatane 
quella  di  Paolo  Ant,  Rolli.  Il  Bravettì  registrò 
tuttavia  tra  le  migliori  una  stampa  di  F enezia, 
Francesco  Hampazzcflo,  15G7,  in  la.®,  rive- 
duta e corretta  da  Francesco  Sansovinol^).  Per 
eleganza  d'impressione  merita  in  fine  di  essere 
ricordata  un’edizione  di  Milano,  Gio.  Anto- 
nio degli  Antonj,  i558,  in  8.®,  che  serbasi  nella 
Trivulziana. 

82.  — Le  stesse.  Amburgo,  1783, 
in  8." 

Giuseppe  Molint,  nella  mo<Ierna  ristampa  del- 
le Poesie  varie  dell’  Ariosto,  nota  die  questa 
rara  edizione  devesi  a Paolo  Antonio  Rolli,  che 
rarricchi  di  annotazioni,  colle  quali  q^li  corresse 
non  pochi  errori,  in  cui  era  caduto  nella  stampa 
prima  pubblicatane  in  Londra,  Gio.  Picard, 
1716,  in  8.®,  c di  cui  bassi  altra  impressione,  e 
più  emendata,  pure  di  Tjondra,  Ahr.  Fanden- 
hoek,  1731,  in  8.® 

Di  grande  lusso,  ma  da  valutarsi  poco,  sono 
le  più  moderne  stampe  Citte  in  Milano,  Alussi, 
1807,  iVi  Jbglio  (edizione  di  soli  5o  esemplari, 
e<l  uno  l^  rr.HCÀiiENi  per  la  libreria  di  d.  Gae- 
tano Mdzi)5  chi  Pisa, Società  Letteraria,  i8oc), 

(*)  Nrlla  Bibl.  Parmigiana  d«Ilo  nrsso  Rampazzetto 
(«rliast  un'edizione,  pure  in  lajno,  colPauno  i566  io 
|>rìuci|>io  cd  in  fine. 


in  foglio,  della  qual  ultima  fu  pure  impresso  un 
esemplare  i5  pergamena.  Il  Molini  surriferito  et 
Ila  dato  nelle  P<ìcsie  varie  la  migliore  d’ogni 
altra  edizione,  avendo  ^li  bene  avvertitamente 
fati’ uso  di  uno  scVitto  autogiiifo,  che  serbasi  tut- 
tavia in  Ferrara  (*). 

Rime. 

83.  — Sonetti,  Madrigali,  Canzoni 
e Capitoli.  Ad  instanti.!  di  Ilyppolito  Fer- 
rarese, 1 537,  in  Rarissima. 

F senza  luogo  e nome  di  stampatore,  e con 
segnature  da  A sino  F,  tutti  duerni.  Un  esem- 
plare sta  nella  Trivulziana  in  Alilano,  cd  ìui 
nel  fronlispizin:  Forze  d’  Amore,  Opera  nuua, 
nella  quale  si  conlienc  sei  Capitoli  di  nicsser  Lu- 
douiro  Ariosto  sopra  «liuersi  sogctli  non  più  ue- 
nuli  in  Iure,  intitolata  le  Forze  d’ Amore.  Om 
altri  Capitoli,  Sonetti,  Straniliotti , Barzelette 
d’altri  Autori  sopra  uarii  et  diuerai  propositi. 

Tanto  in  questa  edizione,  quanto  ncirallra 
ili  Fenezia,  ad  istanza  di  lacofm  Aiodanese, 
1 546,  in  8.®,  trovasi  qualche  componimento  che 
non  si  legge  nella  stampa  seguente,  unica  alle- 
gata da’ Vocabolaristi. 

84.  cn.  — Gli  stessi.  Ven.  Senza 
nome  di  stampatore , i553,  in  8."  y/j- 
sai  rara. 

Acq.  Soranto  6.14.  Vanzetti  i5.35.—  Vmd.  Gradcoi* 
go  67.54-  Brunet  5 a 7.  — Srr.  Gamba  t&.a8. 

Sono  cartelli  numerate,  compresovi  il fron- 
tispizio. 

Non  so  che  quest’edizione  tibbw  alcun  pre- 
gio particolare,  da  (juello  in  fuori  d’essere  la  sola 

(•)  Scrìtte  il  Maflei  ( Ossrrv.  Mter.,  T.  e.  »o3)  che 
troTaù  un  terzetto  mutato  in  alcuna  oampa  ; ed  ecco  le  sue 
parule:  » ftelle  Satire  deirAriosto  TÌen'ora  rimproverato 
M il  gran  Poeta  per  un  terzetun  che  cuniìen  |iaiole  poco 

■ oneste,  quasi  in  qviesu  licenza  arette  quivi  voluto  seguir 

■ Taso  men  casto  de'tttirici  latini.  Quel  terr.eUo  è dove 
» inveisce  contra  P iral>elletursì  delle  donne,  vuleudune 

■ metter  orrore  «'mariti  per  le  sporcìzie,  con  le  quali  al- 
n rulli  lisci  compongonsi.  Ma  quel  luogo  dal  poeta  fu  irm- 
n tato,  e sì  }>uò  air  incontro  citare  per  esempio  non  men 
» di  grazia  poetica  che  di  mo<Ìestia,  perché  nella  edizione 

■ rorretu  dice  cosi  ; » 

Onde  quei  che  rosi  le  van  baciamh 

Jien  potrùm  poi  con  sfomachi  più  saldi 
Baciai  le  ...io  non  ito*  dir  dove,  ni  quando. 


Digitized  by  Google 


AHI  (27)  AHI 


citata  nel  Yoraholario.  Una  ristampa  coite  note 
di  Francesco  Turchi  si  fece  in  F eneùa,  Qio^ 
lito,  1 567,  in  1 2.®j  ed  altra,  iV»,  />cr  il  medesi- 
mo^ risrista  da  Tommaso  Porcacchia  1 570,  in 
Le  edizioni  del  Giolito  lianno  per  lo  più 
riunite  anche  le  Satire,  e lo  Zeuo  r^trò  tra  le 
migliori  una  di  FenezM,  Giolito^  i56o,  in  la.® 
Le  moderne  stampe  delle  Rime  sì  troTano  nelle 
seguenti  edizioni 

85.  — Opebb  varie.  Parigi,  Miche- 
le Lambert,  1776,  voi.  3 in  13.° 

Sono  comprese  ìri  quest’edizione  le  Com- 
medie^ le  Rime  e le  Satire,  e n’ebbe  cura  l’ e- 
nidìto  sìg.  Pezuma,.  il  quale  l’arricchi  di  giudi- 
ziose note.  L’ab.  Baruf&ldi  ne  fece  eli^o.  Si 
ristampo  pure  in  Parigi,  Merigot,  1 784,  voi  5 
in  la.® 

86.  — PoE.siE  VARIE.  Firenze,  Giu- 
seppe Molini,  1824,  in  i3.° 

LireO.^a.  Viionu  eMm|>Uri  In  Carte  distinte  cl’IoffaU- 
tem  e di  Francia,  ed  in  Carte  co*  margini  allargati. 

£ ornata  di  elegcmte  (avola  in  rame,  e di 
frontispizio  ornato  con  graziosa  vignetta. 

Questa  nitida  eti  elegante  edizione  contiene  i 
Cinque  Canti,  i quali  seguitano  la  maleriii  del 
Furioso,  le  Rime,  le  Satire  e le  Commedie  in 
versi.  Ne  sono  tolte  vii  quattro  Canzoni,  che  si 
leggevano  in  un’eflizione  antereilenlemcnte  fatta 
dallo  stesso  Molini  Panno  i8aa,  in  8.®,  essendo 
^li  staio  da  forti  ragioni  convinto  non  essere 
le  medesime,  opere  delV Àriosto.  Antonio  Renzi, 
morto  in  Firenze  nel  1 8a3, ch’ebbe  cura  di  que- 
st’edizione, la  arricchì  di  ottime  osservazioni. 

87.  cn.  ARISTOTILE,  Etica_ tra- 
dotta c commentata  da  Bernardo  Segni. 
Fir.,  Torrcnlino,  i55o,  in  4-“ 

Acq.  Sonnao  5.i  t.  Baldellì  6/i5.  Vanzetti  C.14.*—  Ser. 
Camita  1 Un  rrugnifirn  f>s«iniplar^  in  Coarta  massima j 

rhr  hta  nella  Nelaiana  io  Milano,  coatù  Paoli  aa4  io  Fi- 
rtnae. 

Tutto  il  volume,  compresa  la  lunga  dedi- 
cazione del  Segni  al  duca  Cosimo  del  di  ì 8 
Agosto  1 55o,  ha  una  sola  nusnerazionc,  c rul- 
iima  furiala  è 5\y,  a tergo  della  quale  sfa 
/'Errala.  Segue  poi  la  Tauola  delle  c«>se  più 


notal)ilì  dell’  Elica  in  5 carte  non  numerate,  e 
termina  con  una  carta  bianca. 

In  questa  originale  c leggiadra  edizione  sonosi 
adoperati  quattro  difTeronti  caratteri,  i quali,  se- 
condo la  espressione  del  Moreni,  sono  stupen- 
dissimi, talché  fanno  tra  loro  un  ottima  ar- 
monia. 

88.  CK.  — La  stessa.  Ven.,  Bartolo- 
meo detto  r Impcradore  ec.^  i55i,  in  8." 

Acq.  Soranzo  a.04.  Baldellì  V'aoseui  5.ii.— 
Ser.  Gamhia  5.i  1. 

Carte  543  numerate.  L*  ultima  è segnata 
per  ishagìio  1 58,  o tergo  della  quale  conwKÌu 
la  Tavola  di  carte  5. 

Poteano  i signori  Accademici  non  ricr>rdarc 
questa  edizione,  ristampa  maleriale  delPantecc- 
dente,  di  gran  lunga  ad  essa  inferiore  in  elegan- 
za, e fors’anche  in  lK)n(à  del  testo.  La  Tavola 
delle  cose  più  notabili,  che  sta  al  fine,  è impres- 
sa in  carattere  che  tira  al  gotico. 

89.  CR.  — L’  Etica  ridotta  in 

COMPENDIO  DA  SER  BRUNETTO  LaTINI, 

et  altre  tradutioni,  ec.  Lione,  Gio.  de  Tor- 
nes,  1 568,  in  Raro. 

Acq.  Vanzeui  lo.aS.  Ideila  Poggìalìan.i,  orila  Trìrnl- 
zìana,  e nella  Libreria  ddl'ab.  de  Luca  non  mancano  e- 
Mmplarì  in  Carta  grande. 

Carte  \ in  pr'mcipio,  indi facciate  i85  nu- 
merate, e V ultima  senza  mmicri  (*), 

Quanto  quest’  edizione  può  essere  utilmente  » 
consultata  pei*  purezza  di  alcuni  testi,  altrettanto 
è non  riìtcrescevole  solo  a chi  legge,  ma  inuti- 
le (Manoi,  PreC  all’cdiz.  1734X  contenendo  un 
guazzabuglio  di  materie  e di  autori  coufiist  insìe- 
mé.  I Vocabolaristi  ne  fecero  però  uso,  e citando 
per  esempio  Rr.  A’/ir.,  ovvero  Rrun.  Ktic.,a\\c 
voci  rvivoRATo  e irkoharr,  si  riferiscono  a questa 
stampa.  Della  voce  irdolere  è qui  Pesempio  ncl- 
POrazioue  Pro  Ligario.  Citando  Lib.  Dicer., 

(*)  Ideila  Marciana  serbati  un  esemplare  di  quest'ediz. 
ikl  in  cui  P Etica  di  Ser  BraoeUn  è da  ca|>o  a più 

tntta  collazionata,  corretta,  e supplita  col  riscontro  d*  un 
Codice  cartacro  scrìtto  terso  il  i4<o,  e mandato  da  Bolo-  . 
gna  ad  Apostolo  Zeno,  il  quale  nell* anno  1783  lo  rinriò 
ad  Orazio  Maria  Muratori  a Bologna,  e ri  notò  in  fronte 
ch'era  atau»  il  Codice  appartenente  alla  insigne  famiglia 
de'  Bentirogli. 
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Oppure  Dicer.  dii',,  si  trovei*»  T esempio  della 
voce  GiNoccnio  a cor.  97. 

H Paiioni,  sopra  un  esemplare  postillato  dì 
pugno  di  Apoiitolo  Zeno,  tcnt«)  di  scoprire  i va- 
ni autori  delle  Operelte.  £ sono:  una  (farle  elei 
Tesoro  di  Brunetto  Latini  y volgariraanienlo 
atlribuilo  u Maestro  Taddeo  fiorentino,  o a 
Iacopo  Giatnboni^  un  Trattatello  delle  Tir- 
tù,  che  sembra  imperfetto  (*);  un  Frammento 
del  Segreto  dei  Segreti,  attribuito  fulsameote 
ad  Aristotile.  A car,  87  sta  il  Proemio  di  tre 
Orauoni  di  Cicerone  per  Marcello,  per  Z»i- 
gario  e per  Deiotaro',  della  prima  e della  terra 
delle  quali  non  è nolo  il  volgarizzatore,  ma  della 
seconda  si  giudica  esserne  stalo  Brunetto  lati- 
ni (/".Ciceeo!«e)5  segue  la  Rettorica  di  Tullio, 
rh’è  un  frammento  delP opera  di  Fra  Guidol- 
to  ila  Bologna,  intitolata  Fior  dì  Rettorica  ec. 
( y.  GuiDtn-TO  ec.  ).  L’eilitorc  si  è servilo  di 
un  ms.  posse^luto  ila  Iacopo  Corhinelli,  ma  la 
stampa  è siala  Citta  senza  sua  sapula;  (iitlavia 
trovansi  da  car.  1 70  sin  al  fine  gli  yli'oertinwnti 
di  lui  intorno  alla  lingua,  indirizzali  a Vinren- 
zio  IVIagalotli.  11  Palloni  surriferito,  nella  BÌbl. 
de*  FolgarisfUUori  ec.  distese  intorno  a questa 
lionese  edizione  una  Dissertazione  assai  lunga, 
frutto  di  molto  studio  c di  molla  pazienza. 

90.  CB.  — L’Etica,  c di  M.  Tul- 
lio LA  Rettohica,  aggiuntovi  il  Libro 
de’  Costumi  di  Catone,  Firenze,  Man- 
ni,  1734,  in  4-'’ 

Acq.  Sonnzrt  3.07.  Bildelli  3.8.3.  Vantrtti  S.ii.  — 
Ser.  Gamba  G.i^.  Si  troTino  raemplarì  in  CifU  grande. 

Le  illustrazioni  di  quest’edizione  debbonsi  a 
Domenico  Maria  Manni.  \à  F,tica  di  Arista^ 
file,  ridotta  in  compendio  da  Brunetto  Latini  in 
lingua  francese,  c la  stessa  cosa  (nella  parte  che 
non  e mancante)  della  Parte  sccomlv,  o Libro 
sesto  del  Tesoro  di  quest’ autore,  compreso  uel- 

(•)  Non  ctmohbe  Jt  Paitonì  P autore  di  questo  Tratta- 
tetlo  iiellf  Virtù,  il  quale  |>oi  «*è  rìconosciuio  non  altro 
cvsere  che  la  Forma  di  onfita  \.'Ua  del  b.  M.irtlno,  d.i  rae 
pubblicata  la  prima  Tolta  nel  1829,  e poi  in  tre  dirersi 
Tol^nzzamenti  incerila  nella  raccolta  imit.  Lo  Scinvui  de' 
Costumi,  jifòrismi  morati  e civili  di  varii  tutori,  Ven., 
Tijtogr.  fC À!vis**f>oti,  i83o,  in  iG.mo.  Il  Tnlgarwamento 
inaerito  nella  ediz.  del  t5C»8  da  pa^.  ^7  a pag.  64  non  mi 
ora  noto,  e ne  debbo  la  conoscenza  al  Bibliotecario  della 
Barberina  in  Roma  ab.  Luigi  Rfxsi.  È forse  più  degli  altri 
tre  ineri'Dte  al  testo  latino,  cd  esso  pure  fu  da  me  rùiam- 
paUi  in  f'enciùi,  i83!»,i>i  S.to.  F.  B.  MABTi.to. 


l’edizione  di  Liime.  i568  (*).  Il  lAbro  de*  Co- 
stumi è un  volgnnzzamento  in  ^ptosa,Jattosi, 
secondo  l’editore,  su  qualche  testo  latino  mollo 
accaaaUato  e malmenato. 

91.  CB.  — Trattato  dei  Gover- 
ni, tradotto  da  Bernardo  Segni,  Fir.,  Tor- 
rentino,  1 549,  ^ 4-° 

Acq.  Soranzo  G.14.  Vanzetti  8.i8.  Gamba  9.21. 

La  dedicazione  del  Segni  al  duca  Cosimo 
ha  la  data  di  Firenze  alli  vii  di  ottobre  hdxlviu. 
Facciate  430  nutnerate,  ed  una  TasH>la  infine 
in  carte  io.  Piaccmi  dì  notare,  cosi  il  PaitonL 
come  non  fa  bella  vista,  in  questa  per  tutti  i ca- 
pi bellissima  edizione,  nel  principiar  l’opera  il 
leggersi  Primo  senza  Z/i7»ro,  dovendosi  ricor- 
rere alla  faccia  corrispondente  por  trovare  que- 
sto sostantivo,  e così  nel  Secondo  e Terzo',  il 
che  non  è negli  ultimi  cinque.  Nemmeno Ja 
bella  vista,  che  la  parola  Primo  tutta  isolata 
troK'Ui  anche  alla  fiicciata  9 della  dedicatoria, 
che  ha  poi  alla  fiicciata  1 o Libro. 

>1  Non  andò  immune  da  errori  questa  origi- 
» naie  edizione.  Oltre  i molti  notati,  e non  bene 
)i  notati,  olle  &cr.  4 19  e 4^®f  gravissimo  ne 
>1  trascorse  alla  foce.  io5,  e non  avvertilo  ncl- 
M V Frrnta- Corrige.  In  qualche  esemplare,  do- 
li po  le  parole  Ff  'ori  sono  àmpie  della  linea  9, 
Il  furono  ommesse  le  seguenti  : et  li  Cosmi  son 

(•)  Fr.  T»s*i,  nflU  Prcfjz.  zi  brattati  Morali  di  Bono 
Giamboni  (Fir.,  i83G.  in  8. tu,  car.  xx)  iotorno  tWE/ìra 
inserita  dal  Matini  in  quest'ediz.  del  1734^  scrìsse  quanto 
segue:  » La  più  vera  denominazione  dì  questu  Trattato  a- 
« irebbe  doTuUx,  a |iarer  nostro,  esser  quella  di  Àmmae- 
m stramrnli  dei  Dicitori,  ebe  troTÌamo  adoprata  nel  Co- 
t>  dice  dell'ati.  Nicolò  Borgiacclù  , scrilUi  circa  al  i3<jo, 

• che  il  Satvinì  rammenuva  negli  Avvrrtunrnti,  e che  esi- 

■ sicudo  ora  nella  Hiccardiana,  al  N.  a338,  prende  cosi  in- 
» rominctamrnio:  QttCito  libro  tratta  degli  iunmae^ra- 
K menli  dati  dai  Dicitori,  che  uogUouo  ftar  tose  con  jfatola 
e buona,  composta,  ordinata  e ornata,  e in  sulle  pmpo- 

• ste  sapere  constgliart,  e lo  detto  suo  iHuccuoimente  pn^'- 

• teiere,  recalo  a certo  ordine  fier  Messcr  ^nno  sii  Mes- 
•>  ser  Gitunbono  ad  iitUitù  di  coloro  d esà  è piacere  di 

• teggrre.  E Tcraroenie  se  arrenga  che  allento  ti  portiamo 

■ sopra  Pesame,  rilereremo  non  esser  questo  un  volgarìt- 
» lamento,  nè  una  parafrasi  dei  libri  di  Rrtlorica  di  Mar* 
m CO  Tullio,  ma  sivvern  un  compoatmemo,  come  lo  giu* 

• dkarooo  eziandio  il  Haffei,  U Manni,  ed  il  Fontanioì. 

■ d*tmera  ed  .illbtto  nuora  dettatura,  artifiziosanieiite  però 
» elaborato  sulle  rf^olc  dal  romano  Oratore  prescritte  in- 
••  torno  3 quest'arte  nei  suoi  libri  de  ìnoentione,  e negli 
e altri  ad  Erennio  iutitolati.  • 
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I)  dieci,  et  il  Senato  de"  V tccìù  di  Sporta  è cor- 
» rispondente  alti  f^ecchi  di  Candia  che  guiui 
» si  chiama  Senato.  In  Candia  anticamente 
» anchora  era  il  Regno,  dipoi  iii  Ju  tolto  via: 
n parole  che  si  troTano  io  (al  altro  esemplare, 
n perchè  fu  ristampala  la  carta  O colta  corri- 
» spomlentc  O 4*  Si  riconoscono  facilmente  gli 
li  esemplari  perfelti,  perchè,  oltre  al  doTCr^-isi 
» trovare  le  sopraindicate  parole,  la  faccia  io5 
M dee  Gnìrc  colle  parole  Rt  qui  e,  c la  i o6  colle 
li  porole  che  in  Sparta  ma^e  Pana  e Paltra 
>1  debbono  avere  54  righe,  mentre  sole  55  ne 
i>  tianno  gli  esemplari  difettosi.  » {Oliva,  Lette- 
ra del  di  IO  giugno  i Sa<j). 

Se  oe  fece,  due  anni  dopo,  una  rìstampo  in  Ve- 
nezia, Bartolomeo  detto  V Jmfìerador,  et  Rran- 
cesco  suo  genero,  i55t,i/i  8.“,  di  cui  parlando 
il  Paitoni  suddetto  soggiugne:  Stdl* esemplare 
che  noi  abbiamo  di  guest* edizione,  che  appun- 
tino ha  copiata  V antecedente,  leggo  di  mano 
del  celebre  P.  Pier  Caterino  Zeno,  a cui  ap- 
parteneva: Questo  libro  è quasi  tutto  corrello, 
forse  di  mano  dello  stesso  autore,  per  Cime  una 
nuova  ristampa.  Non  »>lo  copiò  servilmente*  il 
ven^o  stampatore  Pedizioue  fiorenlioa,  ma  man- 
cò egli  d'introdurre  a suo  luogo  i mutamenti  c 
le  correzioni  indicate  dalla  fiorentina  a pog.  4 1 9i 
4^0.  Sì  servi  peraltro  d'uo  esemplare  perfetto, 
poiché  non  mancano  le  parole  riportale  nell'e- 
dizione fiorentina  sopraccitata. 

ga.  cn.  — Rettorica  e Poetica, 
tradotte  dal  medesimo.  Fir.,  Toncntino, 

1 549,  in  4.“ 

Aoq.  Sonoxo  5.6^  BaMelli  1 53.  Vanxeuì  8.18.  — S«r. 
Ganba  io.s3. 

In  principio  carte  6 sema  numeri.  Tanto 
la  ReUtirìca  guanto  la  Poetica  hanno  le  toro 
dedicasdoni  jxirticolari  al  duca  Cositno.  Il  re- 
gistro e la  numerazione  sono  tutte  seguenti,  ed 
arrivano  sin  alla  Jàcciata  555.  In  jine,  dopo 
tre  Jacciate  di  errori,  termina  il  libro  con  la 
Tauob  delle  cose  più  notabili,  in  carte  io  non 
numerate. 

Anche  di  questa  noliile  ed  originale  edizHNie 
bassi  una  malerìate  ristampa  dì  I^enezia,  Bar- 
tolomeo detto  V ImjìerQfior,  i55i,  in  8.®  Me- 
ritano d'essere  lette  le  due  dcilicaturie  del  Segni 
al  duca  Cosimo,  che  belle  notizie  forniscono  io-  | 


tomo  alla  difficoltii  e alla  utilità  dei  traduiTc,  e 
intorno  alte  li^gtadrìe  deirìtaliaoa  Girella. 

93.  ARMANNINO,  la  Fiorita' 
d’  Italia. 

L’opera  di  questo  autore,  c)>e  fu  Giudire  in 
Bologna  c fiorì  ne'  primi  anni  elei  secolo  XIV, 
intitolala  La  Fiorità.  fu  dagli  Accademici  della 
Crusca  annoverala  fra’ lesti  del  licl  parlare,  c 
spogliaUi  di  molte  voci.  Un  codice  del  secolo 
XV,  che  fu  già  del  Salviati,  è ora  il  mim.  555fi 
della  Vaticana.  E formato  di  prose  c di  versi,  a 
quella  guisa  che  Francesco  da  Barberino  scrìsse 
il  libro  del  Heggimcnto  de*costnmi  delle  donne; 
e l'opera  è divisa  in  55  Cauti,  il  primo  de' quali 
narra  b creazione  di  Adamo  ed  Èva,  c f ultimo 
le  imprese  dell'tmpcradorc  Ollavbno.  A Salva- 
tore Betti  dohbbnio  due  lunghi  saggi  di  questo 
lesto,  pubblicati  nel  G iornale  Arcadico,  Roma, 
IVum.  XXII,  Ottobre  1820,  con  una  sua  belb 
e fiorìLi  lettera  scrìtta  a Giulio  Pcrticarì,  in  cui 
àeW  A rmannino,  e del  conio  in  cui  si  dee  tene- 
re questo  lavoro,  parla  dislesamente  (*). 

94.  cn.  ARRIGO  o ARRIGIIET- 
TO  DA  SETTIMELLO,  Trattato 
contro  all’ avversici  della  Fortuna.  Firen- 
ze, Manni,  i ^3o,  in  4.“  Lat.-haì. 

Acq.  Sonnxo  3.07.  BaMcIli  3.58.  Vanzetti  7.1^.  — . 
Ser.  Gamba  3.58.  Si  troTaao  esenipUrì  in  Catta  grande. 

Arrigo  da  Settimello  ha  verso  l'anno  1190 
composto  quest'opera  (che  per  molto  tempo  sì 
adoprò  nelle  scuole,  come  adesso  si  adoprano 
Virgilio  ed  altri  classici  antichi)  in  que' versi  ele- 
giaci latini  che  precedono  il  volgiirizzamento, 
eh' è d'incerto  autore^  e quantunque  il  Cincllì 
inclini  a crederlo  di  Arrigo  medesimo,  non  è 

t*)Tominafo  Giu».  Faraetti  {fiiht.  mamtscrUta  ec. 
1771,1/1  ia,p.  a85  e seg.)  nel  dearrirere  due  Codici  della 
Fiorità  tV  Italia  da  esso  pos»eduli  (ed  nnr>  de'qualì  sta 
on  nella  Marciana)  notò  rbe  uno,  composto  da  Ermanno 
Gùmìice  di  Bologna,  ha  la  data  iSa^,  ed  altro,  scritto  da 
Jia  Guido  del  Coi  mine  fùsano,  è senza  nota  di  anno.  Non 
trenlatrc  Canli,  ma  treiitatre  Libfi  formano  il  totale  del* 
rOpera  delIVlrmaonino,  o meglio  possono  dirsi  33  Conti, 
come  scrisse  il  Mooifaucon  dal  Farsetti  riferito,  poiché  non 
è il  libro  un  poema,  ma  una  serie  di  suirìd  racconti  in 
prosa  frammischiati  ron  qualche  poesìa,  t'na  descrizione 
ddi'liiferno,  latta  dall*  Arroannino,  sia  riportata  neiry/zr- 
tofogia  di  Firenze,  Nowmhre  i83i,  p.  17  e »cg.  /’.  Fio- 
as  o FtoaiTA^  dMialia. 
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punto  di  questo  avviso  IVUtore  Domenico  dia- 
ria Manni.  che  lo  crede  fatto  verso  il  1 54o.  La 
presente  ottima  edizione  è corredata  di  brevi 
note  e di  varie  lezioni  tolte  da  parecchi  roflnri. 
Una  fedele  ristampa  ne  abbiamo  di  Milano^ 
Gio.  Sìloestri,  1 8 1 5,  in  8*  picc.^  di  cui  quat- 
tro copie  s’impressero  in  Carla  turchina. 

Di  Arrigo  scrisse  le  notizie  biografiche  e 
letterarie  Tab.  f^meenzo  FolHni  (N.®  9O  deì- 
T Antoìo^ia  Jiorentinà)\  e del  suo  stile  così  il 
Perl  icari:  » Per  quel  suo  impeto  d’indignazione 
»i  Arrigo  alzasi  nello  stile  sopra  molli  suoi  con- 
M temp<jranei,  ma  è bisogno  di  scjuisila  scelta 
n nelle  voci  e nelle  fonne,  perchè  sono  piene  di 
»»  vecchi  molli  che  adesso  farebber  deridere  chi 
M gli  adoprasse,  come  colui  che  venisse  in  piazza 
»)  colla  cappa  e ’l  mazzocchio  in  testa  come  ’l 
»>  portavano  Caccbguida  e Farinata  » ( Scritl. 
del  5oo,  Lib.  Il,  c.  rn\ 

ATTI  APOSTOLICI.  V.  Cav.4l- 

t 

CA. 

90.  CR.  BALDINUCCI,  Filippo, 
Vocabolario  toscano  deli’  arte  del  Di- 
segno. Fin,  Santi  Franchi,  i68i,  in  4-“ 

Lire  (\  R 6.  Si  tronno  eeemplari  in  Carta  frande. 

In  principio  carte  io  numerate  con  cifre 
romane.  Seguitano  face,  munerate  188. 

Trovasi  citato  nella  Terza  Impressione  del 
Vocabolario  della  Crusca,  Firenze.  1 1>9 1 , inft- 
gìioy  ma  poi  ommesso  nella  Quarta  di  Firenze, 
1 729  e seguenti;  c ciò  forse  per  islxiglit),  mentre 
se  nc  allegarono  le  voci,  per  quanto  me  ne  ha 
assicurato  dotta  persona  (Zannoni,  Ape,  Mar- 
zo 1806,  c.  58o).  L’opera  però  è assai  scarsa 
di  voci  dell’arte,  mancandovi  p.  e.  la  Tavoloz- 
za, principale  strumento  dell’arte  delta  Pittura. 
Sappiamo  da  inonsig.  Boltari  {Note  alle  Lettere 
Pittar.,  T.IF, pag.  298)  che  il  marchese  Be- 
rardo Gaìiani,  celebre  per  la  eccellente,  dot- 
ta ed  erudita  trailuzione  di  Fìtruvio,  stampata 
in  Napoli,  attendeva  ad  ampliare  e corregge- 
re questo  FocaÌHìlario.  Può  risguardarsi  sicco- 
me lavoro  <lel  fìaldinucci  rifatto  il  Focahoìario 
compendioso  delle  Arti  del  Disegno,  puljbli- 
ralo  io  Milano,  Faìlardi,  1821,  in  8.*,  nel 
quale  molte  correzioni  sì  sono  proposte  <ìa\  nuo- 
vo compilatore  (che  vuoisi  essere  stalo  il  cav. 
Luigi  ^0X51  ) all’ Accademia  della  Crusca. 


(jCy.  BAMBAGIUOLT,  Graziuoìo, 
Trattato  delle  volg.iri  sentenze  sopra 
le  Virtù  morali.  Modena,  Eredi  Soliani, 
1831,  in  8."  gr. 

E la  medesima  cosa  del  Trattato  delle  Virtù 
morali,  che  venne  allriliuitu  a Roì>erto  re  di 
Gerusalemme,  impresso  colle  Rime  del  Pe- 
trarca, Roma,  1642,  in  f>gHn.  Questa  pn^e- 
vole  edizione  deesi  a C.  C.  {Celestino  Caveda- 
ni), che  sull’autorità  di  un  Codice  v’introdusse 
non  px:hc  emendazioni.  £ dell’  Autore,  e delle 
stampe  fattene  precedentemente  il  dotto  editore 
tiene  discorso  al  suo  amico  dutt.  Marcantonio 
Parenti  nella  lettera  con  cui  gl*  indirizza  il  li- 
bretto. 

97.  CR.  BARBERINO,  Francesco, 
Documenti  d’ Amore.  Roma,  Mascardi, 
1640,  in  4-“  Con  fig.  Raro. 

Acq.  Sonato  i5.35.  Vanxeui  2046.  — V«od.  PinelU 
In  Francia,  Flooccl  ai. 

Il  frontispizio  figurato,  d'invenzione  di  A. 
Camas,  è intagliato  da  C.  Bloemaert.  Dopo  ili 
esso  seguono  22  carte  senza  numeri,  indi  face, 
376  numerate.  Le  Tavole  al fine  sono  senza 
numeri,  e con  nuove  segnature.  Quella  degli 
Esempi  ec.  è di  carte  4 segnate  con  T altra 

delle  Voci  c maniere  di  parlare  é di  carte  G6, 
nell'ultima  delle  quali  sta  la  data. 

Le  figure  che  adomano  questa  bella  edizione 
.sono  inventale  da  pittori  vari!,  ed  intagliate  chi 
Bloeniaeii,  e da  altri  arli^li  di  quel  tenifxj.  Deesi 
la  stampa  alle  cure  di  Federigo  Utuddini,  il 
quale,  oltre  la  dedicatoria,  la  prefazione  c le  te- 
stimonianze intorno  alfaulorc,  vi  premise  una 
Vita  del  Barberino  elegantemente  scritta,  col 
suo  ritratto;  fece  gli  Argomenti  a ciascuno  de’ 
XII  Avvertimenti  morali  conlenulivi  ; ador- 
nò ognuno  di  essi  di  soggetti  allusivi;  ed  in  fine 
aggiunse,  dopo  altre  poesie  del  Barberino,  la 
slimalissima  Tavola  delle,  vocie  maniere,  di  par- 
lare da  esso  usate.  Dopo  lutto  ciò  è da  avver- 
tire, che  notò  il  Mazzucbelli  conservarsi  codici 
migliori  dello  stampato.  Pel  Gran  Dizionario  di 
Bologna  si  adoperò  la  moderna  ristampa  che  sta 
nel  voi.  VII  del  Parnaso  Italiano,  Venezia, 
Andre.óla,  1820,  in  iC.%  la  quale  è assai  me- 
schina cosa. 
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98.  cn.  BABDl  ( Giovanni  de’  ),  Di- 
scorso sopra  il  Giuoco  del  Calcio  Fio- 
rentioo.  Fiteuze,  all’  insegna  della  Stella, 
1673,  in  4 ° Con  fig. 

Acq.  Soraoxo  &.S5.  — Ser.  Gamba  3.07.  — Vend. 
Gradeuigo  Si  trorano  e*eni{>bri  in  Caru  grande. 

Libricciuoìo  di  20  sole  carte  e due  tavole 
intagliale,  una  rappresentante  la  Piazza  dì  S. 
Croce,  e V altra  la  Pianta  del  Giuoco. 

99.  CR.  — Lo  stesso.  Ivi,  nella  SUim- 
peria  di  S.  A.  S.  alla  Condotta,  1688, 
in  4“  Con  figure. 

Acq.  Soranzo  3.58.  Baldelli  i.oa.  Vaotetti  3.07.  ^ Ser. 
Gamba  5.i  1.  Sì  trorano  esemplari  in  Carta  grande. 

Carte  6 in  principio,  indi Jacciate  1 1 8 nu- 
merate. Ila  nel frontispizio:  Mcnnirìe  del  Cal- 
cio Fiorenlioo  traile  da  diverse  ScriUure  ec.,  la 
prima  delle  quali  è del  Pardi,  e le  seguenti  di 
altri  aubtri.  Stanno  anche  in  questa  ristampa 
le  due  figure  accennate  nell'  antecedente,  ma 
intagliate  con  miglior  gusto. 

Avvertasi  che  questa  è la  quarta  edizione, 
essendo  il  libro  stato  pubblicato  m Firenze,  per  i 
Giunti,  i58o,i/i4  "(sotto  il  nome  de\  Puro  Ac- 
cademico Alterato)',  e ivi,  i6i5,  in  4*  L’ ul- 
tima, a&sai  più  copiosa  di  ogni  altra,  ha  il  corre- 
do di  alcuni  scrìtti  in  diverse  lingue,  e fu  dedi- 
cata dall’ editore  Pietro  di  Lorenzo  Bini  a Fer- 
dinando prìncipe  di  Toscana,  ed  a 'Violante  Ren- 
trìce  di  Baviera,  per  occasione  delle  loro  nozze. 
Per  riscontrare  i passi  aliati  nel  Tocabolarìo 
coDvien  avere  sì  Peilizkme  1670,  come  la  po- 
steriore 1688,  poiché  gli  Accademici  si  sono 
serviti  quando  delTima,  quando  deiraltra,  sen- 
z'avvertìre  il  letlore,nclle  loro  citazioni,  di  quale 
delle  due  facessero  aso.  Di  niun  pregio  è una 
posteriore  edizione  fatta  in  Li\»orno,  pel  Coltel- 
lini, 1 7f)6,  in  4A  occasione  che  la  nazione 
inglese  diede  in  Livorno  il  giuoco  del  Calcio,  per 
festeggiarvi  Parrìvo  del  gran<luca  Leopoldo. 

BEGA  (b).  S/a  con  Medici,  Stanze 
alla  Coutadincsca. 

BECCUTI,  Francesco.  F.  Cop- 
petta. 


BELCAKl,  Feo,  Opere. 

Difficilissima  è la  raccolta  delle  Operìcciuole 
che  di  questo  ascetico  st'rìUore  si  sono  in  vani 
tempi  pubblicale^  ed  i Compilatori  del  Vocalw- 
lurìo,nel  citare  \e  Poesie  e le  Prose,  (Hìcqxìo  d*cs- 
sersì  valuti  delle  edizioni  die  loro  vennero  per 
ninno,  e che  si  sono fatte  in  Firenze,  a Bolo- 
gna, a Roma,  senza  citarne  la  data.  Io  ho  usa- 
le particolari  indagini,  rese  publiliche  nell’0[>e- 
retla:  Notizie  intorno  alle  Opere  di  Feo  Bel- 
pari  ec.  jìJilano,  Cairn  e Comp.,  1808,  in  8.", 
dopo  di  che  ho  trascritto  molle  sue  Rime  con 
intenzione  di  pubblicarle,  ma  andò  ugni  cosa  dis- 
persa nella  vendita  della  Librerìa  Remondiniana 
di  Rossano,  dov’ erano  depositate.  Dopo  l’an- 
no 1 808 , altre  notizie  intorno  ad  «dizioni  ra- 
rissime mi  venne  fallo  di  poter  |•accoglie^e,  e 
«l’ognì  cosa  è ora  qui  fiitlu  registro,  non  senza 
prevenire  il  lettore,  che  il  Vocabolario  dà  csom-  - 
pi  freijuenti,  tolti  lutti  dalla  l'ita  del  B.  Gio- 
vanni Colombini,  impressa  in  in 

ia.%  ma  che  delle  altre  Opere  nob  trovò  cita- 
zioni l’ab.  Rigoli,  {ler  quanto  asserisce  nella  sua 
Prefazione  al  F nlgarizzamenlo  degli  Opuscoli 
di  S.  Gio.  Grisostonw,  Fir,,  i8ai,  in  8,°  Del 
beato  Colombini  esistono  1 1 4 Lettere  in  un  Co- 
dice della  Biblioteca  Pubblica  di  Siena,  intorno 
alle  quali  è da  leggersi  una  Nota  dell’ ab.  Luigi 
de  all’Opera  Capitoli  de  Disciplinanti 

ec.,  p.  201. 

1 00.  — Vita  del  B.  Giovanni  Co- 
lombini ET  DI  ALCUNI  Iesuati.  Pcr  me 
Nicliolaum  Florcnlic  {sic).  Senza  nota  di 
anno  e di  luogo.  In  4-“  g*"-  J^ssai  raro. 

Vend.  Gradali  igo  i55. 

Senza  numeri,  senza  richiami,  ma  col  re- 
gistro da  a sino  a g,  tutti  quaderni,  eccettuato 
r ultimo  c/l  è duerno.  In  fine  a questo  leggesi 
V anno,  in  cui  il  Bclcari  compose  essa  Fila., 
cioè  nel  i44^?  Sonetto  deW  Autore  a 

Giovamù  di  Cosimo  de  ^ledici,  ed  una  sua 
Laude  che  principia  : 0 lieato  Giouanni  iesuato. 
Dopo  questo  foglio  segue  la  Vita  di  alcuni  Ic- 
suali,  continuande  il  registro  medesimo  dell o- 
pera  dah  sin  odo,  tidti  quademu ftorchè 
V ultimo  eh* è duerno,  t)  da  avvertire  che  nelle 
segnature  di  questo  volume  non  si  è dato  luo- 
go al  k,  jHissando  dalla  i tdlu  i.  L'ultima  carta 
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è bianca^  e la  (lata  ha  cosi:  PiTns  deo  gratiàs  . 

AME!T  . LODATO  SIA  IBSU  CRISTO  . FIRIT  . PER  ME 
niCHOLAUM  FLOR£?rn£. 

Olire  che  bella  e bene  Impressa,  è questa  pri- 
ma edizione  anche  Citta  con  molta  diligenzii,  ver- 
so li  1480,  dair impressore  IVìcolao  di  Loren- 
w?  della  Magna.  Il  /x?no  nelle  Dissertazioni 
yossiane  ricorda  uiretllzìone  dozzinale  <h  Bre- 
scia,  i5o5,  in  O' 

I o I . — La  stessa.  Siena,  Calisto  c 
Francesco  Binili,  i54i,  in  4-'* 

Ven<L  PinelU  i.&2.  Acq.  Vanzetti  io.a3. 

Sono  fogli  1 1 segnati  da  a sino  a l,  tutti 
quaderni,  eccetto  l'uitùno  di  dieci  carte.  La 
data  posta  al  fine  ha  cosz:  Impresso  tu  Siena 
|)er  Calisto  e Francesco  di  Simione  Binili  Adi 
xxvii  d'ottobre  h.  0.  xi.i.  Ad  instantia  d (sic) 
Giouunni  di  Alisandro  Libraio.  Is  ella  facciata, 
in  cui  termina  il  proemio,  oedesi  una  stampi- 
na in  legno  rappresentatile  una  deposizione  di 
croce. 

A malgrado  della  rozzezza  dell' ortografia  u- 
sata  in  quest'edizione,  io  la  ricordo  perchè  il  le- 
sto è di  DEiggior  integrità  di  quello  che  si  ha 
nella  seguente  edizione  romana. 

I o a.  — La  stessa.  Roma,  ex  oflìcina 
Salviana,  i556,  in  4“ 

Arq.  Baiilelli  S.ii.  Vvnd.  GrAJeaigo  ii3.Ci  (ren- 
dita ttraraganie). 

Sono  facciate  i83  numerate.  Col  riscontro 
di  più  esemplari  ho  potuto  accorgermi  che  in 
questa  stampa  ebbe  luogo  una  delle  solite  fro- 
di librarie  poste  in  opera  per  tentare  lo  spac- 
cio delle  opere  .fìrtunate.  S' impresse  nel  fron- 
tispizio la  data  seguente:  Stampata  in  Uoma 
a'di  XXVII  di  giugno  m.  d.  lvi.  In fnc  poi  : Stam- 
[nUi  in  Roma  a' dì  28  di  giungilo  (51'c)  i556. 
Due  anni  dopo  si  cambiarono  le  quattro  pri- 
me carte,  e si  sostituì  nel frontispizio:  In  Ro- 
ma ex  oltìcìna  salviana  m.  o.  1.^111  j ma  P edi- 
zione è sempre  la  stessa,  e sempre  sussiste  lo 

(*)  m (^antunque  aia  acnrretu.  e di  pessima  ortografia. 
■ niente  di  meno  io  ne  tengo  molto  eoiito  per  una  Laude 
» che  ri  si  legge  in  principio,  e un  Compendio  della  riu 
N del  b.  Marco  d.i  Padova  che  tmrasì  al  fine,  i quali  furono 
I»  ommeisi  nelle  altre  edizioni  da  me  cunoiciute.  » (Co- 
/omfK»). 


stesso  errore  di  .itampa  alla  voce  giungoo  nella 
fiata  posta  alla  fnc  del  libro. 

Quanto  al  merito  di  quest'edizione  debbo  ri- 
trattare il  favorevole  giudizio  datone  altre  volte, 
avendomi  fatto  osservare  il  mio  dotto  ed  ^egio 
amico  ab.  Michele  Colombo,  che  da  ventitré  sole 
pagine,  ila  esso  esaminate,  potè  trarre  una  lista  di 
{liù  di  cimpianta  tra  errori  di  stam[ia  ed  altre 
notabili  negligenze.  Il  P.  Cesari  in  oltre  osservò, 
che  in  questa  stampa  l'editore  licenziosamente 
si  fìorte  dalle  altre  due,  aggiugnendo,  levando 
e mutando. 

1 o3.  ctt.  — La  stessa,  Roma,  Giaco- 
mo Dragondclli,  i GSg,  in  i a."  picc. 

Acq.  Vanseili  a.5o.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

Comincia  il  libretto  con  6 carte  non  nume- 
rcUe.  Le  due  prime  bianche.  Dopo  il  fronti- 
spizio è il  ritratto  B.  Joannes  Columbinus  in 
carta  separata,  ma  simile  a quella  della  stam- 
pa^ il  che  mrtsira  che  venne  veramente  fatto 
per  quest’  edizione.  Segutmo  poi  dedicazione 
di  Feo  Bclcari  a Giovanni  di  Cosmio  de' 
jyfedici;  indi  permissione  della  stamfux.  L*  o- 
pera  termina  alta  pag.  38 1,  c sono  al  fne  ri- 
petute le  stesse  parole  dell'antecedente  impres- 
sione romana,  cioè:  Il  fine:  Stampata  in  Roma 
il  di  28  giugno  i55G.  In  vece  ilei  registro,  che 
susseguita  in  quella,  è in  questa  un  fregiuz- 
zo  in  legno  contenente  il  nome  di  Gesù,  I^en- 
gnno  indi  due  tavole,  la  pròna  bitUolata:  Ta- 
vola dc'Oipìtoli  della  Vita  del  Bealo  Giovanni 
0>lorabìui^e  P altra:  Tavola  delb  seconda  Par- 
te. Questa  seconda  tavola  lerminu  alla  pagina 
392,  e le  due  carte,  che  restano  ancora  de.l- 
P ultimo  foglio  (il  qiude  è temo),  sono  bianche, 

E da  valutarsi  moltissimo  questa  stampa,  in 
cui  vedesi  che  l'c<litorc  lasciò  giudiziosamente 
di  seguir  la  lezione  della  precedente  stampa  ro- 
mana, i55G,  per  seguir  quella  dcll'cdiz.  sancse, 
1 54 1-  E poi  iuor  di  dubbio,  che  di  questa  edi- 
zione del  Urogondelli  si  sono  serviti  gli  Accade- 
mici così  nella  terza,  come  nella  quarta  impres- 
sione del  VocaUilario;  e si  possono  vedere  gh 
esempi  alle  voci  battkrtf.,  bigeixu,  brigatbu.a, 
i numeri  delle  cui  citazioni  eflètlivamcntc  sì  tro- 
vano corrispondere  alle  facce  della  medesima. 

io4-  — La  stessa.  Verona,  Erede 
Merlo,  1817,  in  8." 
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Lire  a.  Si  trurano  esempbri  in  Carta  forte  e grande, 
e in  Carla  fioretto-reale, 

Dobbiaino  questa  moderna  nsUtnipa  ni  pa- 
dre  Antonio  Ce^tzn^  <'he  la  dedicò  a d.  Gaetano 
Melzi  di  Milano,  l'accoglitore  dì  stupende  edi- 
zioni. Il  Ce«ari  tenne  principalmente  a riscontro 
la  prima  edizione  fìoreolina^  ma  potea  egli  far 
uso  anche  della  stampa  romana  del  iC.^9,  che, 
come  si  è detto,  i stata  adoperata  dai  Vocabo- 
laristi, e dì  cui  non  ha  &lto  neppure  cenno  nella 
sua  Prefazione.  Bensì  nelPAvviso  à*  discreti  Let- 
tori egli  asserì,  che  gli  studiosi  hanno  in  quest'o- 
peretta B un  tesoro  dì  grazie  ed  eleganze  tosca- 
o ne ...  e che  fu  scritta  ne)  quattrocento  con  la 
» lingua  medesima  del  trecento^  cioè  conserrò 
» il  medesimo  natio  candore  e purità  di  lingua 
» io  quel  tempo  medesimo,  che  essa  coniin- 
n ckiva  a perderlo  ed  a guastarsi  \ il  che  è qual- 
» che  cosa  simile  ad  un  prodigio.  » Non  ha 
punto  I pregi  di  quest’edizione  veronese  quella 
posleriorraenle  fìilta  \n  Palermo,  Giuseppe  As- 
senvOf  1818,  in  8.”  Materiale  ristampa  si  ò an- 
che quella  pubblicata  in  Milano,  Gio.  Silvestri, 
i85a,  in  16.** 

Oltre  alla  Vita  del  B.  Colombino  pare  fuor 
di  dubbio  che  il  Belcarì  abbia  scrìtto  anche  la 
P'ita  di  frate  Egidio,  che  & parte  delle  Vile 
de’ ss.  Padri;  intorno  a che  è da  leggersi  una 
Lettera  inserita  nel  Poligr<fr  di  erona  frase.  ' 
XXX,  dicembre  i85a,  c.  589.  Alcuni  Oipilo- 
li  di  questa  vita  stanno  al  fine  de’  Fioretti  di 
s.  Francesco,  pubblicati  dal  P.  Cesari.  F,  Fio- 
retti. 

— Prato  Spirituale,  Prato 
Spirituale. 

LAUDI  SPIRITUALI. 

io5.  — Laudi.  Firenie,  Francesco 
Bonaccorsì,  1 4^5,  in  4-°  Assm  rara. 

Acq.  Vuuetti  Veod.  PìmUì 

D(d  frontispiùo,  eh*  é come  segue  : iKSrs 
lacDB  Facte  et  composte  da  più  persone  spiri- 
tuali ec»  ha  raccholto  et  insieme  rìilotto  Iacopo 
di  maestro  Luigi  de  morsi  cittadino  Fiorentino 
adì  primo  di  marzo  mcccci.xxxv,  si  conosce  il 
nome  del  raccoglifore.  Le  (Ato  prime  carte  con- 
tengono una  tavola  di  tutte  le  Ixmdi,  oltre 
altra  tavola  di  (jueìle  che furono  fratte,  per  va- 


rie solennità  dell'  anno  ^ ed  in  Jine  un  Sonetto 
di  Franceschino  <li  Albizo,  Comincia  ìndi  ra- 
perà., ed  appiè  di  ogni  carta  ha  nel  solito  luo- 
go, dove  si  sogliono  riporre  le  segnature,  indi- 
cata in  vece  la  numerazione  delle  catte, J'atla 
con  cifre  romane  che  arrivano  sin  al  nume- 
ro cxxxf'r/t.  Leggesi  al  verso  di  (jnestUdli- 
ma  carta  la  data  seguente:  Impresso  nella  Mii- 
gnifàui  ciiUi  di  Firenze  [>er  ser  Francesco  bonat*- 
corsi  a |>elitionc  di  Jacopo  di  maestro  luigi  de 
morsi.  Nell’anno  mcccclxxxv.  A dì  primo  di 
marzo. 

Ila  questa  prima  cd  assai  l'aia  edizione  le  Lau- 
di di  Feo  Beicari  in  numero  molto  più  copioso 
di  quelle  di  c^ni  allix)  autore.  Franceschwo 
<r Albizo  è Taltro  pio  poeta  che  ne  compose  non 
poche;  e eoa  pure  il  Bianco  iniesuato  (cioè 
Bianco  da  V Ancolina,  frale  dell’ordine  de’Gc- 
suati,  riconlato  nella  Vita  del  0.  Colombini }.  I 
nomi  degli  altri  poeti  sono  i seguenti:  Linnardo 
Giustiniano  gentiluomo  da  Finegia,  Mae- 
str* Antonio  di  Guido,  Michele  Chelli  prete. 
Monna  Lucrezia  di  Piero  de* Medivi,  Gherar- 
do d*  A storrc,  Cristofraw  di  Miniato  ottonaio, 
D.  Antonio  da  Siena  iniesuato.  Suor  Jliero- 
nyma  de*  Malatesti  delV ordine  di  santa  Chia- 
ra, Ser  Antonio  di  xìtariano  Mtiù  notaio,  Pie- 
ro di  Aiariano  Muti,  e Alailonna  Batista  de 
Alalatesti.  Di  Madonna  Batista  de  Malatesti. 
figliuola  di  Guitlo  Principe  d’ Urbino,  che  fiori 
verso  la  fine  del  secolo  XIV,  pubblUò  un  Gipi- 
tolo  sexitto  con  grande  affetto  in  lode  di  s.  (ìiro- 
lamo,  il  eh.  Paolo  Zanotti  nel  Poligrafo  di 
Verona,  T^LJ'asc.  ut.  Verona,  i85^,;>a^'- 
a55. 

I o6.  — Le  stesse,  con  iggiunte,  Sen- 
za alcuna  noia.  Ediz.  del  secolo  X/\ 
in  4-"  .dssai  rara. 

Acq.  VanxeUi 

Sono  4 carte  in  principio,  sema  alcun  re- 
gistro, una  cioè  pel  frontispizio,  eh*  è fregiato 
di  un  intaglio  in  legìu),  e tre  per  la  tavola 
delle  Laudi.  Mon  ha  numerazione  di  carte, 
bensì  il  registro^  che  commeia  dada  prima 
Ixiude  Da  che  tu  m'hai  Iddio  il  cor  ferito,  e 
cammina  tht  a sino  lul  o,  tutti  qwtderni,  eccet- 
tuato r ultimo  ch'c  quintenw,  ossia  di  dieci 
carte. 
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<Jue$la  I>e1Ussimu  cfl  iissui  nira  edizione  è nie- 
r«>  snorretta  Uell'antfccMlente,  e si  può,  senza  le- 
ina  di  errore,  giudicariu  tiUa  in  Firenze  ver- 
so la  fine  del  secolo  XV.  Olire  alle  (jaudi.  per 
la  maggior  parte  contenute  nella  prima  edizione, 
altre  vi  si  trovano  aggiunto  di  Ijorenv)  Torna- 
Intoni,  di  Giamhatista  Medico  della  iiarha.  di 
f^renztf  de  iMedicL  di  Bartotommeo  di  />.,  di 
Pier  .Antonio  di  S.  Maria  I^o^ella,  e di  /in- 
torno da  Maiano. 

11  Fossi  {Cat.  Bibl.  Magliab.,  tom.  I,pag. 
775)  ci  dà  conto  di  un'edizione  delle  Laudi  <Ìi 
Feo  Beicari,  fatta  Sem* indizio  di  anno,  di  tuo- 
go  e di  stampatore,  in  picc.  Essa,  secondo 
>1  dello  l)il)lkigrafo,  ha  nc'prìnii  fogli  il  registro 
a.  h,  senza  numerazione  di  <!arte;  la  quale  nu- 
merazione comincia  poi  dal  foglio  xvn,  e seguita 
sin  al  i.xvin.  E in  carattere  tondo,  di  linee  28  1 
per  itgni  facciala  intera.  Non  corrisponde  punto 
all' e<lizìone  senza  daUi  sopni  descritta,  nè  si  è 
'b  me  vefluta  giammai.  Finisce  colla  Lauda:  /i- 
prite  io  *nteUetto  o dolce  suore,  e può  forse 
essere  la  prima  e più  antica  edizione. 

1 (>7-  — Le  stesse,  a petìtìone  di  Piero 
J’acini  (la  Pescia,  Senz^ altra  nota,  in  4" 
rissai  rara. 

Ac4j  Baltlvlli  io.a3.~  V«ih1.  Gradrnigu  tia.56. 

Comincia  il  oolume  cop  quattro  carte  non 
numerate,  ed  il  frontispizio  èfregiato  di  un  in- 
taglio in  legno.  Dopo  la  tavola  delle  Laudi, 

• he  occupa  tre  carte,  comincia  V opera  il  cui 
registro  è da  a sino  a p,  tutti  quaderni,  eccet- 
tuato !*  ultimo  ch*é  di  dieci  carte.  In  fine  si 
legge:  Finite  Ij  Laude  iiechie  et  nuoue  Apeli- 
tipne  di  S.  Pici  c;  Piccini  da  Pescia  j e sotto  que- 
sta sottoscrizione  si  veggftno  triplicatamente 
impresse  le  anni  della  città  di  Pescia , e sono 
una  grande,  e due  piccole. 

Per  hi  copia  <le'rouiponinienti  che  raccliiude 
è da  valutarsi  quest'edizione  superionnente  ad 
<»gni  altra,  si  anteriore  come  posteriore.  Le  Lau- 
di di  Feo  Bclcari  vi  sono  in  più  abbondante  nu- 
mero, e vi  si  leggono  altre  Laudi  di  Antonio 
Lippi,  di  Sùnonc  Pallaio,  ili  Messer  Castel- 
lano, di  Bernardo  Giamòullari,  di  Ser  Piren- 

e di  Berto  delle  Feste,  autori  che  mancano 
nelle  altre  raccolte.  Il  Cioiiacci,  che  ricorda  que- 
sta sola  ediziouc,  avverti  che  è molto  scorretta. 


’ ed  avrebbe  bisogno  d'essere  collazionata  con 
I altri  esemplari,  sfìeziaìmentc  mss.,  perché  si 
! migliorerebbe  assai,  siccome  m*  è succeduto 
(egli  dice)  nella  Lauda  FI  di  Mad.  /-licre- 
zia  de*  Medici,  la  quale  ho  riconosciuta  fter 
molto  mutilata  in  deiUi  libro.  Alcuna  volta  però 
a me  aa*adde  di  trovare  un  miglior  testo  in  que- 
sta, che  nelle  altre  edizioni. 

I o8.  — Le  stesse.  Bologna,  Pellegri- 
no Bonardo  ( non  Borsardo,  come  si  è 
'■  stampato  altre  volte).  Senza  nata  di  an- 
! no.  in  4-° 

Ar<].  Vanzctli  1 1 . 

Sono  in  principio  ^ carte  non  numerate,  do- 
po le  quali  segue  Vofitra  di  carte  78  numera- 
te, i ì volume  c diviso  in  due  libri:  il  primo 
con  frontispizio  fregiato  <T  intaglio  in  legno, 
che  rappresenta  Ut  H.  V . che  allatta  il  divin 
fìtunhino;  ed  il  secondo^  che.  comitwia  a car- 
te 29,  con  altro frontispizio,  il  cui  intaglio  rap- 
presenta Gesù  Cristo  che  porta  la  croce. 

Quantunque  sta  scarso  il  numero  deVoui{>o- 
uimciiti  del  Beicari  contenuti  in  quest'edizione, 
UiUavb  vi  si  leggono  nuove  Laudi  che  nuiiicu- 
110  nelle  stampe  antecedenti.  In  generale  il  testo 
è scorreltojcla  stampa  appartiene  al  secolo  XVI. 
Avvertendo  ì Vocalwlarisli  {nel  lorf}  Indire, 
Nota  ///)  che  si  saranno  verisimilmentc  adope- 
rate le  edizioni  eli  Firenze  e di  Bologna,  è da 
ricordarsi  anche  altra  edizione  di  Bologna,  per 
Anselmo  GitKcarello  impressore,  ^el  anno 
del  nostro  Signore  i55i,  adì  12  de  marzo,  in 
4.®,  «li  carte  5o  mimeratc,  da  me  vcduLi  nella 
libreria  Ueina  in  Milano. 

Tra  le  molle  vecchie  e<Hzkmi  di  Raccolte  di 
Laudi  Spirilnali,e)\e  racchiudono[)vinci[>almcn- 
te  quelle  di  Feo  Belcari,mi  sono,  secondo  il  fili- 
lo, limitato  a riconlare  le  più  pregevoli.  Un’edi- 
zione di  Brescia,  per  Bernardino  de  Misintis, 
t49.'i,  die  xrii  mtircù,  in  sla  nella  privala 
biblioteca  Trivulzio.  Ne  fu  anche  eseguila  una 
ristampa  in  Fenezia.  pel  Rusconi,  1 5 1 2,  m 4 . , 
la  quale  ha  lettere  iniziali  di  gotica  forma,  e le- 
gnetti  figurati  dinanzi  a qualche  Lituda  \ e <la  es- 
sa il  Cionacci  trasse  la  nona  L;iuthi  di  Lorenzo 
de*  Me<lÌcÌ,  clic  rlpi*>‘lusse  tra  le  Rime  Sacre 
\ del  medesÙJio:  è in  ogni  modo  scorretta,  e di 
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gran  lung;i  inferiore  alle  snpraeritate.  Altra  e<li- 
zionc  sì  fere  in  / *enes/Vi.  al  segno  della  Sfte- 
ranui,  i556,  in  R.®,  che  non  è di  tenersi  in 
verun  conto,  poich>  formicola  Hi  errori  Hi  ogni 
sorte.  Curiosa  è un'eHizìjme  Hi  Laude  Spiri Ina- 
li di  diversi  antichi  e moderni  autori,  raccol- 
te ila  Fra  Serafino  Ra%ù.  Libro  Primo,  l^e- 
neùa,  ad  istanza  dei  Giunti  di  Firenze,  1 5t»3, 
in  poiché,  c«>me  si  avverte  nel  frontispizio, 
essa  contiene  la  Musica  e modo  di  cantare  di 
ciascuna  Laude,  come  si  è usato  dagli  antichi, 
et  si  usa  in  Firenze;  ma  essa  non  contiene  Hi 
Feo  Beicari  se  non  che  sei  LauHe,  tolte  Hall'eHi- 
zione  Hi  Ser  Pacioi  sine  anno,  né  usci  in  luce 
fuorché  il  Libro  Primo;  e<l  il  Giunti  si  servi 
Hello  stan)[>alorc  Francesco  Rampazzetlo  di 
Fenezia  per  non  aver  comcnlo  nelle  nostre 
stampe  (Hi  Firenze)  di fiire  le  musiche,  come 
si  legge  nella  sua  HeHicatoria  a Suor  Caterina  He' 
Ricci,  superiora  Hel  monastero  Hi  S.  Vincenzio 
Hi  Prato  (*).  Altra  Scelta  di  Laudi  Spirituali 
s'^Imprcsse  in  Firenze,  per  i Giunti,  in 

4.®;  ma  questa  pure  non  contiene  se  non  che 
ao  LaiiHi  Hi  Feo, tutte  già  pul>hlicate  nelle  stam- 
pe più  antiche.  Ignoti  sono  gli  autori  e TeHito- 
re  Hi  una  Scelta  di  Laudi  impressa  in  Firen- 
ze, Mess.  Guiducci,  1G14,  Partii,  in  ta.*, 
molto  loHala  Hai  LtMnharHelli  per  la  bontà  Hel- 
la  lingua.  Avvertisi  in  fine,  che  alcune  Lau- 
di furono  scp:iratnmente  stampate  In  carte  vo- 
lanti, ora  del  solo  Bclcari,  ora  Hello  stesso  e Hel- 
r Albizo  e Hel  Medici  ; e nella  Zeniana  Hi  Vene- 
zia ne  ho  vedute  parecchie  Senza  nota  di  anno 
e di  stampatore,  ma  appartenenti  o al  line  Hel 
XV,  o al  principio  Hel  secolo  XVI. 

1 09.  — Laude  ora  per  la  prima  volta 
stampale.  Parma,  Carmignani,  1 836,  in  8." 

Vi  <ono  es«mpUrl  in  Carter  cìistiiite. 

E un  volumetto  Hi  Laudi  o Preghiere,  che 
l'etlitore  Cav.  Francesco  Mortara  trasse  tanto 

(*)  Ifrib  ristampa  diedi  qunta  edht.  delPanno  i5t>3 
fti  fece  in  Firente,  ^nnarMH  e FrateUi,  i6o^  in  4«tOv  fu- 
rono ommesar  le  Laudi  di  Feo  Beicari,  e si  ae^nnse  una 
seconda  parte  di  altre  Laudi  Sf>intuali  di  fra  Serafino  Ras- 
ai, il  quale  nella  dedicaxione  del  liiiro  «criste,  cli'era  allora 
pre<«o  i-be  riunio  al  «uo  anno  ottantetùno  t e nella  Pref 
alla  ««conda  parte  ricorda  non  solo  la  edia.  suddetta  del 
i563,  ma  allred  il  suo  t'ol^aniiamrato  dr  Sideri  dei 
Ru$ariu,  fatto  in  ultav.!  riiru,  e<I  impresso  in  Ftirnze  nei 
i583;  e cuti  jHire  (jiiello  dr^li  /nnt  Kic/efiafliri  in  ter>i 
aciuJiì,  iiiipresM)  io  /'enezia  nel  1^87. 


Ha"  libri  che  si  hanno  u stimpii  quanto  da  un 
magnifico  manoscritto  in  pergasnena  tutto  di 
Laude  di  varii  Futnri  del  miglior  tempo  delia 
lingua  italiana,  di  cui  ( egli  dice  ) iì  Principe 
CimUde  di  ISapoli  si  compiacque  di  accomo- 
darmi. 

Della  Laude  allo  Spirito  Santo,  che  inc«i- 
minciii  Spirito  Santo  Amore  ec.,  e che  trovasi 
ucireHìz,  rii  Bologna,  Bonardo,  s.  an.^  in  4.“. 
ha  rlato  il  eh.  Marc*Ant.  Parenti  TottirnH  le- 
zione {Mcnwr.  di  Jieligione  ec.,  Modena,  1 Rap. 
Tomo  X /'/,  c.  1 5 1 ),  dietro  un  Codice  Ha  ess«» 
esaminato.  Nel  Potigrifiì  di  Femna{Ferona. 
1R54,  Tomo  /)  anche  il  eh.  Paolo  Canotto 
fece  imprimere  un  Capitolo  scritto  con  grandi' 
affetto  in  lode  di  S.  Girolamo , che  Inevasi 
nelPedizione  delle  Laudi  fatta  in  Firenze,  1 4 R5. 
in  4 cch'è  stalo  composto  ria  Madonna  Ba- 
tista de  Maìatesii,  figliuola  Hi  Guido  Pniicipt 
H’ Urbino,  la  quale  visse  verso  la  fine  del  seco- 
lo XIV.  Lo  stesso  Zanotto  pnbldico  appresso 
{^Poligrafo  ec.,  Verona,  i855,  Tomo  V)  Ouc 
Laudi  di  Bianco  dalF  A ncolina,  confrontando- 
le su  buoni  (^xìici  e su  la  vecchia  stampabili  Bo- 
logna sopracataUi,  dove  dieci  oe  sono  del  Bian- 
co medesimo. 

RAPPRESENTAZIONI  SACRE. 

110.  — Rappresentazione  di  A- 
BRAMO  E DI  Isaac.  Firenze,  Senza  nome 
dì  stampatore j in  4”  Rarissima. 

Carte  io  in  carattere  tondo  con  segnature; 
ogni facciata  intera  comprende  Un.  5 1 . 

£ accennata  quest'edizione  dal  Mazzuchelli, 
c descritta  rial  Fossi;  tiKi  non  mi  é giammai  riu- 
scito di  pileria  esaminare. 

111.  — La  strssa.  Senza  nota  di 
luogo  e di  stampatore j i465,  in  4" 
Rarissima. 

L'unico  rwmpUre  che  sinora  si  couosca  ita  nella  Bild. 
Palatina  a Fireuze. 

La  prima  carta  è segnata  a i.,  e segue  su- 
bito il  testo,  compreso  in  io  carte,  e in  carat- 
tere rotondo,  che  puossi  giudicare  delle  tipo- 
grafie ^fiorentine.  Leggesi  alfine:  Finita  la  fe- 
sta dabra  conipisla  p.  féo  brichnri  adi  24  Hocto- 
bre  M.  cccc.  i.xxxv. 
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113.  — La  slessa.  Adi  Primo  Da- 
j»rile,  *<*  4 *^  Raiissima. 

Negli  Anmtli  del  Panzer  (Voi.  Il,  545  a 8aa) 
5»  regÌ5ln<  anche  l'cdiz.  seguente:  >i  Feo  Bei- 
»>  chariy  Rapprcsentaùone  di  Ahraìuim  e di 
>1  Isaac.  Leggesi  al  fine.’  Finita  la festa  di  Ma’- 
» hrahm  per  Feo  Belchari  ciptaiio  fnrentinn, 
>*  in  4 char.  golh.  Joh.  Besickon  Uomae,  cum 
» sign.  foli.  6.4.‘*>  Audiffr.  p.  4 Denis  siippl., 
» p.  5o8.  i> 

I 1 3.  — La  stessa.  Senz* alcuna  data^ 
in  4”  bissai  rara. 

Acq-  Baldelli  16.86.  VanieRi  6.6S.  Vrod.  Gndeni> 
(;o  84.^2- 

Sono  carte  4 con  un  intaglio  in  legno  in 
principio^  rappresentante  il  Sacrifiuo  di 
bramo. 

Quantunque  questa  edizione  non  porli  dita 
veruna,  tuttavia  doesl  giudicare  £iUa  dt  Fran- 
cesco di  Gioi*anni  Benvenuto  di  FirernCy  es- 
sendovi adoperali  rpuq^Ii  stessi  caraltcn  che  si 
veggono  nella  stampa  della  nappresentazloiie 
ileir Aiinunziazione  di  N.  D.  delParmo  i55G. 

I 14.  — La  stessa,  Firenze,  Senza  no- 
me di  siampalorCj  i54^>,  in  4 ” 

Sono  carte  4 con  un  intaglio  in  legno  nel 
frontispiuo. 

Trovo  ncordala  ( Rappreseniationi  di  Feo 
ee.  jp/r.  <833,  /w^.uii)  un’edizione  di  Firenze, 
dall'Arcivescffvadoy  iSGG,  in  4.%  scrivendosi: 
Edizione  ignota  al  Gamba,  se  pure  non  fos- 
se. errore  nelV  anno  1 546  di  quella  da  lui  e dal 
Farsetti  ritrita. 

1 1 5.  — La  stessa.  Firenze,  appresso 
alla  Badia,  ad  istanza  di  Pagol  Biagio, 
iSGs,  in  4‘”  Con  fig.  in  legno. 

Di  questa  edizione,  e di  altra  in  4*°  Senza  da- 
ta,  ma  che  può  cre^tersi  stampala  posterKjrmen- 
te,  era  possessore  il  Poggiali,  che  Tuna  c l’altra 
ricorda  nelb  sua  f)|>eni  de’  Testi  di  lingua  ec, 

SappiiiOK)  dal  Cionacci  che  si  diefie  questa 
Rappresentaizione  per  la  prima  volUi  in  Firen- 
ze neU’anno  t444  i ^ dovette  in  allora,  ed  a[>- 
pi*es90,  essere  grandemente  applaudita,  pcjìchc  se 


nc  trovano  assai  moltiplicale  le  stampe.  Oltre  a 
quelle  di  Pirenze,  altre  ne  sono  di  Siena,  di 
Lucca,  di  Macerata,  e sino  di  Bassano,  per 
Gio.  Antonio  Remondini,  sempre  in  4«* 

1 16.  — Annunziaziose  di  Nostra 
Donna,  Bapprrscniaz.  sacra.  Senz‘  al- 
cuna data,  ma  ediz.  del  secolo  in 
4."  Assai  rara,  con  Jìg. 

Acq.  Baldetli  to  aS.  Viocetti  8.j  8.  — Vead.  Gradenì* 
Ro  844». 

Sono  4 sole  carte,  ed  al fine,  dopo  la  Rap^ 
presentazione,  stanno  impressi  due  Capitoli  in 
tej'ui  r^ma,  che  cominciano  co* seguenti  versi.’ 
Vergine  santa  immacolata  e pia  ec.  Laudate  il 
Sommo  Dio,  Angeli  $ianti  ec. 

» Eseguita  proltalùlmcnle  da  ser  Francesco 
» Bonaccorsi.vhc  circa  loslesso tempo  ne  stam- 
D piò  nella  stessii  forma,  c con  gli  stessi  caratteri 
M più  altre  di  diversi  autori,  molle  delle  quali 
» esistono  nella  Uircardiuna  m {Rappresentaz., 
Fir.,  i833, un). 

I 17.  — La  stessa.  Per  Maestro  Fran- 
cesco di  Giovanni  Benvenuto,  i536,  in 
in  4-”  Assai  rara. 

Edizione  fiorentina  di  4 sole  carte.  Nel 
frontispizio  vedesi  intagliato  in  legno  il  A/i- 
sfero  deir  Aimunziazione,  ed  in  fine  stanno 
impressi  i due  Capitoli  sopraccennati. 

Quantunque  questa  stampa  sia  di  merito  m- 
fcriore  dell’  antecedente , tuttavia  ha  qualche 
passo  di  migliore  lezione,  come  lo  ha  pure  una 
stampa  dì  Siena,  Senz*  anno  e nome  di  stam- 
patore, in  4*" 

I 18.  — La  stessa.  Fiorenza,  ad  istan- 
za di  Iacopo  Chiti,  1573,  in  4-" 

Sta  questa  edizione  registrata  nell*  Opera 
del  Poggiali,  e contiene  essa  ancora  i due  Ca- 
pitoli j«rr^ri/i. 

E da  avvertire,  che  questa  sacra  Festa  è sta- 
ta scritta  non  solo  da  Feo  Belrari,  ma  altre^  da 
altro  Anonimo  Fiorentino,  ritenendo  lo  stesso 
iiielodo  del  Bclcari,  di  far  cioè  sostenere  il  dia- 
logo dalle  Sibille  e dai  Profeti.  Abbiamo  dal 
Vasari,  nella  Vita  di  Ser  Cecca  Ingegnere,  la 
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Hescriziooe  dei  magnifici  addobbi  &Ui  in  Fi- 
renze per  rappresentarla.  Le  impressioni  altre 
\olte  ricordate  'lai  Bravetli  e da  me,  di  Firen- 
le,  i554,  i565,  i5d6,  i5r>8  e i58G;  e di/'i- 
rente  e Pistoia^  sempre  in  4**>  credesi 

che  contengano  il  componimento  del  Belcari, 
quando  alcune  rii  esse  contengono  P altro  del- 
Vjénonimo  Piorcntitio.  Tale  si  e PedizioDe  del- 
Tanno  i5G5,  che  tengo  sott' occhio;  e però 
convien  osservare  che  quelle  le  quali  serbano 
il  testo  di  Feo  Bclcari,  debbono  cominciare  coi 
due  versi  seguenti: 

Fai  eccellenti,  et  nobili  Auditori 

Che  siate  alla  presenzia  ragunati  ec.  (*) 

j 19.  — Rappresentazione  di  S. 
Giambatista  quando  andò  nel  deserto. 
Senz  alcuna  data,  in  4-'’  Asseti  rara. 

Sono  carte  4 senza  numeri  e registro^  e 
colle  Jiicciate  intere  formate  di  linee  35.  Nel 
frontispizio  stanno  due  intagli  in  ì$gno,  V uno 
sopra  dell*  altro.  Il  primo,  più  piccolo,  rap^ 
presenta  V Angelo  annunziatore  (solito  a for- 
mar il  Prologo  nella  maggior  parte  delle  sa- 
Qre  Rappresentazioni,  e che  si  vede  figurato 
in  quasi  tutte  le  stampe  di  tali  componimenti 
fatte  dal  Bonaccorsi  in  Firenze);  V altro,  più 
grande,  rappresenta  la  Fisitaùone  di  S.  ILli- 
sabetta, 

E fuor  di  dubbio  che  questa  stampa  appar- 
partiene  a Ser  Francesco  Bonaccorsi,  trovan- 
dosi simile  a6&lto  a quelle  delta  Rappresenta- 
zione de'  ss.  Gio.  e Paolo,  e delle  Orazioni  di 
Lorenzo  de' Medici,  citate  già  dal  Cionacci, 

» Non  diversa  edizione  credo  esser  una  che 
)>  ha  in  ultimo  : Finis.  Stampata  in  Firenze, 

(*)  » Ife  ho  Tvdiito  dot  rUtampe  di  Siena  fatte  neftli 
» anni  tS7S  e 1610,  t/i  4>ro,  e alua  dì  FirenzefOUa  Con- 

• dotlaf  sent'annOf  in  4-to,  non  ramnirnute  dal  Gaiuha 

• che  altre  »ei  ne  accenna,  quali  M>a|>ftu  contengano  un 
j*  componimento  affatto  direno,  e dì  altro  Autore  ano»i> 

• mo,  parimente  in  dialogo  tra  le  Sibille  r i Profeti;  ma 
m questo,  che  come  notò  il  Poggiali,  comincia:  Mandato 
m dal  gran  Padre  che  in  del  regna,  e finisce:  O quante 
» alme  beate  Quartù  ne  #on  guùtate,  non  Tbo  rincontrato 
» che  io  uo'edmoae  di  Firense  ad  istanut  di  Atessan- 
» dro  Cecchertlli,  i565,  in  4*tOi  quale  porta  sul  frontispi- 
» aio  : recitata  in  Firenze  U di  io  Marzo  1 565  nella  Chiesa 
M di  S.  Sfurilo  1»  {Eappretentazàorù  di  Feo  ec.  tFo”.,  i833, 
fìog.  LI)  dorè  poi  ti  dà  la  ristampa  di  questa  Bappre*en« 
taaione  con  le  riforme  fattesi  da  mrerto  Amore. 


>»  ed  ha,  come  i Corlici,  tre  Slanze  in  principio, 
» che  soicvan  dirsi  dalPAngelo,  e che  furono 
» omesse  nelle  ristampe,  sostiluendovene  altra  « 
{Rappresentaz.  diFeo  ec. Fir,,  pag.uv). 
Nella  Libreria  Mcizi  di  Milano  sta  altra  edizio- 
ne Senz*  alcuna  data  in  di  carte  4 o due 
colonne,  in  carattere  (ondo,  ila  il  frontispizio 
ornato  d' intaglio  in  legno. 

120.  — La  stessa.  Firenze,  Senza 
nome  di  stampaiore,  iSS"],  in  4-“ 

Acq.  Vaoxetù  8.18. 

Un'  edizione  del  finire  del  secolo  XV  o del 
principio  del  XVI , Senza  alcuna  data,  in  4 A 
sta  nella  Libreria  Melziana,  e contiene  anche  iG 
Stanze  composte  da  Tommaso  Benci.  Altra  e- 
dizioiie  di  Firenze,  Baleni,  1689,  in  4*,  sta 
rostrata  nel  Cat.  Farsetti. 

ia\.  CR.  — La  stessa.  Fir.,  Senza 
nome  di  stampaiore,  i6o5,  in  4° 

Acq.  Baldctli  i5.86. 

Quest'  è la  sola  edizione  precisamente  ricor- 
data nelle  Annotazioni  al  Vocalx>1ario  della 
Crusca  ; ma  ciò  non  toglie  che  non  sia  di  gran 
lunga  piu  scorretta  e inferiore  d'ogn'altra.  Posso 
dire  che  gli  Accademici  non  ne  hanno  iàtto  al- 
cun uso,  mentre  ho  inulìimente  Citte  indagini 
per  trovare  un  esempio  solo. 

Anche  di  questa  sacra  Festa  altre  edizioni 
sono  state  fatte  in  Firenze,  i558,  i56y,  iSSq, 
iGoi,  iGi8,  ed  in  Siena  ed  altrove,  ma  basti 
tener  io  qualche  conto  le  sopraccitate. 

133.  RAPPRESENTAZIO^'E  DI  S. 

Panuzio.  Senz*  alcuna  dala^  in  4*” 
rissima. 

Acq.  Baldelli  i5.86. 

Sono  due  sole  carte,  e la  stampa  appartie- 
ne al  fine  del  secolo  XF,  o al  principio  del 
susseguente.  Al  fine  si  legge:  Fece  Feo  bel- 
ebarì. 

1 23.  — La  stessa,  nuovamente  stam- 
pata. Fir.,  l’anno  i555,  in  4"  Con  lìg. 

Dà  notizia  di  quest'assai  rara  edizione  il  Pog- 
giali, il  f|uale  la  registra  come  da  lui  p<»sscdutu. 
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124.  — La  stessa.  Firenze,  ad  istan- 
za di  Iacopo  Chili,  1572,  in  4-”  Rura. 

Acq.  Vanzetd  8.18. 

Sono  4 carte,  Vuìtima  delle  quali  è bianca. 
Ne  ho  esaminato  due  esemplari  che  hanno 
qualche  osservabile  differema.  In  uno.,  V ulti-  ‘ 
ma  carta  è bianca  j nell'  altro,  al  rovescio  di 
essa,  legnosi  impresso  il  ref^istro  di  tutte  le 
Happresentazioni  che Jltrmano  il  l'olume  Pri- 
mo della  Raccolta  intitolata:  Feste  e Riippre- 
scntazioiii  ec.,  impressa  da' Giunti  in  V cncùa, 
di  cui  parlerò  più  innanzi. 

Di  questa  Rappresentazione  di  S.  Panitzio, 
o Panunzio,  non  si  moltiplicarono  le  impres- 
sioni, come  si  è fatto  delle  altre  del  Beicari,  e«l 
una  qualche  rara  volta  soltanto  si  fecero  ristam- 
pe in  Firenze  ett  in  Siena,  tutte  ditHcilissimc  a 
ritrovarsi. 

I 2:).  — Istoria  e Vita  di  s.  Ber- 
nardino. Senza  nota  dì  luogo,  anno,  e 
nome  di  stampatore,  in  8.”  piccolo,  lìa- 
rissìma, 

Car.  l\.  Ha  l'effigie  del  Santo  in  principio, 
cd  in  Jine  la  parola  fims. 

Il  dotto  cav.  Vermiglioli  perugino,  con  sua 
lettela  del  dì  20  Luglio  1822,  mi  signiticò  di  a- 
vere  trovato  quest’edizione,  cli’egli  sospetta  fat- 
ta in  Perugia  forse  nel  sec.  XP,  certamente 
anteriore  alle  già  note,  e che  fu  da  esso  spedita 
in  dono  al  March.  Gio.  Giacomo  Trivulzio  a 
Milano.  E inoltre  da  leggersi  «juanto  egli  ne 
scrisse  nella  sua  Bibliogrci/ia  Storico- Perugi- 
na. Perugia,  1823,  in  a pag.  170-171. 

I 26.  — La  stessa.  Firenze,  ad  istan- 
za di  Giovanni  Vuolfio  inglese,  1 076,  in  1 
4.°  Rarissima. 

Sono  due  sole  carte,  ma  di  estrema  rarità,  j 
Si  nel frontispizio,  che  nell’  ultima  facciata  si 
veggono  due  intagli  in  legno,  l’ uno  dall'altro 
diversi , ed  ambedue  di  ragioncvol  disegno. 

Il  componimento  comprende  1 4 sole  Stanze, 


tìnite  le  quali  segue  luui  Lauda  di  Feo  Helca- 
ri,  e sotto  questa  Icggesi  la  data  sopraccitata. 

127.  — La  stessa.  Firenze,  Lorenzo 
Arnesi,  i(3i5,  in  4-” 

Diligente  ristampa  deir  edizione  anteceden- 
te, Fsiste  nella  Marciana. 

Che  (jucsto  componimento  sia  di  Feo  Beicari, 
lo  accennano  gli  Accademici  della  Crusca  ; ma 
io  ne  dubito  assai,  non  tanto  per  la  loro  troppo 
vaga  maniera  di  ricordarlo,  quanto  fierchè  non 
trovo  in  esso  i solili  modi  di  dire  usali  dal  Bei- 
cari ; e perchè  non  avendo  il  nome  dell’autore, 
ma  soltanto  una  Laude  in  fine  col  nome  im- 
presso di  Feo,  può  essere  fàcilmente  succeduto 
lo  sliaglio  di  attribuire  allo  stesso  anche  questa 
Storia  di  S.  Bernardino,  che  può  appartenere 
ad  altro  dozzinale  versificatore. 

Le  Feste  e RAPPRBSEnTAZio5i  sacbe  sin  qui 
riferite  trovansr  eziandio  con  molte  altre  raccol- 
te e puhMIcate  dai  Giunti  di  Firenze  in  tre 
libri,  con  frontispizio  e con  indice  particolare  ad 
ogni  libro.  Del  Libro  Primo  ho  veduto  fi'onti- 
spizii  diversi,  ora  colla  data  1 555  e coll’  indice 
di  58  Rappresentazioni,  ed  ora  colla  data  1.578 
e coll’  indice  di  53  Rappresentazioni.  Il  Libro 
Secondo  .suol  portare  la  data  1 5fio,  c dietn>  al 
titolo  un  indice  di  44  Rappresentazioni.  Il  Li- 
bro Terzo  è colla  data  1578,  e con  un  indice 
di  5 1 Rappresentazioni  e di  altri  varii  componi- 
menti poetici.  Le  operette  contenute  in  questa 
rarissima  niccolta  (che  io  non  ho  mai  trovato 
intera)  dimostrano  colle  particolari  date  diverse 
che  portano  rispetti vamenlc,  d’e.ssere  sUite  im- 
presse o prima  o dopo  quegli  anni  che  stanno 
segnali  ne’  frontispizii  generali.  Ravvi  in  ciascuna 
un  registro  con  lettere  di  alfabeto  forse  aggiun- 
tevi a mano. 

1 28.  — Le  Rappresentazioni,  cd 
altre  Poesie  di  Feo  Bclcari  edite  ed  iiicdite. 
Firenze,  i833,  in  8.®  fig. 

Paoli  7.  In  Carta  distinta  Paoli  io.  In  fronte  alle  Rap- 
presentazioni reg^onsi  rinueliate  le  stam|>e  in  legno  die 
adornavano  le  antidie  edizioni. 

Questa  bella  ed  accurata  edizione  è dal  rac- 
coglitore A.  G.  G.  dedicata  a Vincenzio  Folli- 
ni,  bibliotecario  della  Magliabechiana,  e ci  dà 
raccolte  c ristam{>ate  tutte  le  Rappresentazioni 
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che  si  trovano  ÌQi[iresse  in  \ccchie  slamjx?,  do- 
po )e  quali  seguono  Sfante  e Sonefft,  toltine 
alcuni  da’ rodici  norenlioi.  Le  nc)lizie  della  Vi- 
lli di  Feo,  quelle  delle  antiche  Ruppresenla- 
zioni,  c<i  il  Calali^o  delle  Opere  del  Beirari 
mostrano  la  diligenza  usata  dal  mo^lerno  edito- 
re, il  quale  apprestò  agli  eruditi  il  comodo  di 
poter  esaminare  rìuniti  questi  testi,  che  stavano 
dispersi  in  istampo  divenute  rarissime. 

Per  alili  scritti  di  Feo  Beicari  A'.  Novelijì 
del  Grasso  legnaiuolo.  ~ Belcam,  Lettere  nelb 
P.  II.  — Riccakdo  da  S.  Vittore.  — Vita  dì  Fi- 
lippo di  Ser  Brunellesco.  — Capitom  di  frate 
Egidio  ec. 

I 7.^.  rfl.  BELLINCIONI,  Bernar- 
do. Sonetti,  Canzoni,  Capitoli,  Sestine, 
ed  altre  Rime.  Milano,  Filippo  di  Man- 
tegazi,  1 493,  in  4-**  Barìssìmo. 

Suranxo  G7.53.  BaldeUi  iaa.So  1^.70. 

— Veiid.  Pinrili  ao.87.  Oradrnigu 

V intero  t>o/ume  è formato  di  carte  1 70. 
Le  segnature  sono  da  a a x,  tutti  quaderni, 
ed  al fine  sono  due  carte  senta  segnatura  al- 
cuna, in  una  delle  qtuili  recto  sta  la  soitoscri- 
tione  seguente:  Impresso  nella  inclita  diate  de 
Milano  nel  uuiiu  della  salutifei'a  onliuiUite  del 
nostro  Signore  Jesu  Ghrislo  mille  quattro  cento 
uouantalre  a di  quindid  de  tulio  per  Maestro 
Philippo  di  Maulegazi  dicto  cl  Gissimo  Alle 
spese  de  GuUelmo  di  rolaodi  di  sancto  nazuro 
grato  aleuo  del  Àurtore  del  Opera;  e neW altra 
carta  sta  il  termine  della  Tavola  dell’Opera. 
La  Pr  fattone,  scritta  da  Francesco  Tando  a- 
niìco  deW autore,  un  Lpiiaffio  latino,  un  al- 
tro italiano  disteso  in  un  ottava,  un  Sonetto  di 
Antonio  Vind  da  Pistoia,  e un"  Epistola  del- 
V datore  occiqxmo  le  tre  pròne  carte.  Nella 
quarta  carta  vedesi  una  persona  seduta  da- 
vanti ad  un  leltorile,  la  quale  sta  leggendo  un 
lUiro;  e fuori  dell  intaglio,  nella  parie  supe- 
riore è scritto  in  lettere  maiuscole  li  ELI N- 
ZONE.  {Havvi  qualche  esemplare  in  cui,  in 
luogo  del  ritratto  del  BeìUncùmi,  forse  per 
gf faggine  dello  stampatore^  si  mise  altro  col- 
la  leggenda  : Mugìstcr  Paiilus  Floretilinus  Oi- 
diiiis  Saucti  Scpulchri).  È singoìttre  che  appie- 
di della  facciata , la  quale  dee  considerarsi 
come  frontispiùo,  sfa  il  primo  verso  del  Ca- 


pitolo con  cui  si  dà  principio  a’  componimenti 
poetici  deW Autore. 

Gasparo  Gozzi  teneva  il  Bellindone  tra’ suoi 
prediletti  libri;  ed  una  copia  di  queste  Rime, 
Fattane  di  sua  mano,  pass<)  in  possesso  del  prof. 
Clemente  Sihiliato,  il  quale  vi  antepose  la  se- 
guente Nola:  » Questo  manosrnllo  è stalo  co- 
li piato  con  tutta  la  più  attenta  accuratezza  dal 
i>  chiarissimo  Gasparo  Gozvi,  poeta  anch’  egli 
» in  tal  genere  rìputalissinio,  e che  mi  confessò 
» di  aver  appreso  moltissimo  da  tal  industre  fo- 
li tica.  Ebbi  caro  questo  scnlto,  divenuto  pre- 
ti zioso  codice,  riguardandolo,  quasi  direi,  come 
i>  una  co[iia  di  un  quadro  dell’  Urliinate,  ese- 
11  guila  dal  pennello  del  piò  illustre  di  lui  <lisce- 
11  polo  Giulio  Romano.  11  ( Eanzago,  Elogio 
Gozzi,  Padova,  1792,  8.").  Anche  il  Poggiali 
ricurda  postille  e correzioni  fatte  ad  un  esem- 
plare di  queste  Rime  dal  senatore  Filippo  Pan- 
doffini.  I Vocabolaristi  lianno  avvertito  che  lo 
stampalo  è nwUo  scorretto.  Ha  pure  di  altre 
grosse  magagne,  e,  per  usem[iio,  quella  delb  Gn- 
zone  in  lode  del  Duca  di  Giabrù,  che  a carte 
2 3 comincia  : Quello  antico  ualor  del  tuo 
chiar  sangue,  la  quale  trovasi,  colla  mutazione 
soltanto  di  alcune  poche  parole,  ripetuta  a car- 
te 38  tergo,  con  indirizzo  al  conte  Giovanni 
Borromeo. 

i3o.  CR,  BEMBO,  Pietro^  Isto- 
RIA  Viniziana  volgarmente  scritta.  Ve- 
nezia, Scoto,  iSSa,  in  4” 

Arq.  Sonnxo  4 09.  Baldelli  7.67*  Vanicuì  5.i  1.  Sì  tru* 
Tino  eMinpUrì  in  Carti  grande. 

Carie  i4  in  principio  non  numerate.  Segue 
la  Storia  in  car.  i8o,  compresavi  l'ultima  col 
registro  e la  data.  Lo  stampatore  veneziano 
Giordano  Ziletti  volle  dar  a credere  di  avere 
fitto  una  seconda  edizione  nel  1570;  ma  è 
la  medesima,  colla  mutazione  del  frontispi- 
zio e della  dedicatoria,  e coll  aggiunta  del- 
la Tavola  delle  cose  notabili,  e di  alcuni  indi- 
ci dei  nomi  dì  tuli"  i Dogi,  l'escoiò,  Pafriar- 
^ chi  € Cardinali  veneziani:  tavola  compilata  ila 
Alemano  Fiuo  creinasco.  Le  carte,  che  prece- 
littno  la  Storia.,  in  quest’nltimi  esemplari  sono 
28,  compresa  P ultima  eh' è biiutca.  Con  poca 
avvertenza  il  Zìi  etti  lasciò  con  ere  anche  /'Er- 
rata che  sta  nell'  etlizìone  dello  Scolo,  ed  ora 
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tolse,  ora  lasciò  nel  Jine  del  libro  il  nome,  la 
hnpresa  e Vanno  delVediuone  i552. 

Lo  Stampatore  dedica  questa  edizione  ad  Isa^ 
bella  Quirìna  con  lettera  da  cui  impara,  che  il 
Bemlni  stesso  yolgarizzo  quesUi  sua  Storia  per 
consiglio  di  quella  illustre  donna,  la  quale  col 
Bemln)  e col  Casa  era  legata  in  grande  amicizia. 
La  Vita  delP  Autore,  diretta  ad  uii  Anonimo,  si  | 
attribuisce  da  alcuno  alla  penna  del  Casa  stesso.  I 


1 3 1 . — La  stessa,  pul)blìcata  da  la-  I 


in  4-'’  Col  ritratto  del  Bembo  intagliato 
da  Bartolozzi. 


Acq.  VanifUi  i5.35.  — Ser.  Gamba  16.37*  ^ 

•emplari  furuiio  impretsi  in  Carta  reale  turckioa,  altri  in 
Carta  reale  bianca  e in  Carta  reale  cerulea,  e due  IN  fER- 
CAME.HA. 

In  questa  moderna,  nobile  ed  accuratissima 
ristampo,  dovuta  al  cav.  ab.  Iacopo  Morel- 
li, il  testo  è ridotto  per  la  prima  volta  alla  sua 
integiilh  sopra  un  manoscritto  di  pugno  del 
Bembo  che  serbasi  nella  Marciana,  e vi  si  tro> 
vano  non  poche  voci  che  mancano  nel  Vocabo- 
lario, e che  gli  Accademici  avrebbero  adottate, 
se  questa  edizione  si  fosse  pubblicata  tempi 
loro.  Nel  Tomo  I,  Libro  V,  carte  216  e carte 
25o,  e nel  Tomo  II,  Lib.  V,  carte  1 55,  si  leg- 
gono lunghi  tratti  di  Storia  ommessi  afiàtto  nel- 
le e<Uzìoni  anteriorì.  Nel  fine  del  Tomo  Seccm- 
tlo  sta  un  accurato  Indice  generale  delle  cose 
notabili.  Eruditissima  è b Prefazione  dell’  edi- 
tore, a cui  pbeque  nel  dettato  imitare  lo  stile  del 
Cardinale  (*). 

(*)  Intorno  alU  pre»rnte  ediuone  il  Morelli  ne.«so  ebbe 
a tcrÌTere  quanto  segue  in  una  sua  Notizia  (f  u/ia  tradu- 
zione tatifuiy  sconoteiuta  dal  C<ud.  P.  Bembo y f/etf’  Ora- 
zione di  Gorgia  intorno  al  Raftimeido  d' Etenay  imf>ressa 
nel  fot.  aWo.  JUernorie  deW  I.  R.  Ittifuto  del  regm  Lom- 
bardo f^cnetoyon.  i8ij}  e Milano,  i8ai,  in  4*lo,c. 

aiq  e seg,  m K questa  Istoria  bene  spesso  diversa  da  quel 
» ch'ella  andava  io  giro,  ^nza  che  si  sapesse  «he  dopo  la 
m oiurtedel  Bembo  non  pochi  |iassi  vi  fossero  stati  ommes- 
» si,  molli  notabilineole  alterati,  b dettatura  da  per  tutto 
m sjiogliata  delle  {nù  belle  ed  eleganti  voci  e frasi  toscane. 
» la  struttura  de* periodi  a più  facile  e comune  intelligenza 
M ridotta  j e tutto  ciò  per  quella  prima  impressione  fu  deli- 
M l>eratamente  con  autorità  pubblica,  (aitine  prima  a parte 
e a parte  cognizione  di  c.iuvi,  rigorovimenie  esecuiio.  IS'o- 
k tizie  sono  queste,  che  quando  la  edizione  feci,  bo  dovuto 
• usare  grande  cauirb,  e prendermi  pensiero  che  non  se 
» ne  avesse  Uiuo  il  sentore,  nc  partitaroente  e con  prect^io* 


; i3a.  — Gli  Asolami.  Vcil,  Aldo, 

] i5o5,  del  mese  di  Marzo,  iu  4-“  piccolo. 

! Mollo  rara  colla  dedicazione. 

Acq.  Baldelli  1 5.35.  Vanzetii  io.74' ~~  Panelli 

iC.So.  In  Fr.  Caillard  60.  — Pfel  Cai.  Libr.  de  Luca  ai 
registra  un  esempi,  in  fbrta  gr.,  e nella  Poggialiana  uno 
magnifico  in  Carta  reai  gr.  Bella  Trivulzi.ina  e nella  Mel- 
zisna  a Milano  sono  esemplari  IN  PERtrAMENA. 

Due  sorte  di  esemplari  si  trovano,  c più 
ricercato  e raro  è fanello  che  serba  la  Dedi- 
catoria deir  Autore  a Lucrezia  Borgia,  du- 
chessa di  Ferrara.  Occupa  questa  la  facciala 
verso  del frontispizio,  e la facciata  prima  della 
carta  seguente  segnata  a ».  Negli  esemplari 
mancanti  della  Dedicatoria,  è ristampato  il 
frontispizio,  è bianca  la  facciala  verso,  e man- 
ca la  carta  seguente  segnata  a li  (*).  Dopo 
car.  q6  non  numerale,  che  compongono  V in- 
tero volume,  non  dee  mancare  una  segnata  N, 
la  quale  contiene  V Errata,  ed  è susseguitala 
da  una  carta  bianca. 

Questa  prima  ed  originale  edizione  va  tenuta 
in  molto  pregio.  La  lettera  a Lucrezia  Borgia, 
figlb  del  |)opa  Alessandro  VI,  c sposa  iu  quarte 
nozze  di  Alfonso  «rEsle,  è insignificante  j ma 
forse  le  controversie,  instjrte  fivi  Giulio  li  e il 
tlello  Alfonso,  avninno  determinalo  il  Bembo 
e ’l  Manuzio  a sopprimere  T omaggio  reso  alla 
sprjsa  d’ un  Princi[»e  divenuto  nemico  del  Papa. 
Nello  stesso  anno  i5o5  si  fece  una  fedele  n- 
stampa  in  Firenze,  Giunti,  in  8.*5  ed  altre  poi 
ne  replicarono  gli  Aldi  e i Giunti  c il  Giolito. 
I Vocaliolaristi  scrissero  d'avere  per  lo  più,  a- 
tlopentla  la  etlìzione  di  Fcnczia,  i55o,  la  qua- 
, le,  notisi,  oflie  molte  diver«tà  «lillà  [inma  aU 
i dina,  e spezialmente  nel  lÀbro  Primo  è gran- 
dissima la  copia  delle  varianti  lezioni.  Anello 
delPediz.  aldina,  dell’anno  i5i5,  si  sono  cei*la- 
mente  serviti , poiché  le  voci  fortui«bvoi.e  c 

» ne  si  mettessero  in  veduta  le  mutibiioai  nelPopera  già 
« fatte;  perciocché  non  maiKavano  neppur  allora  alcuni 
» i quali,  sebbene  dopo  intervallo  luiigbiuimo  di  tempo, 

I m b inteodeiauo  siccome  quei  che  da  prima  aveano  negala 
I k o impetlita  all*  autore  b facoltà  di  dare  a stampa  l' Isto- 
» ria  nel  sincero  suo  stato;  e drll'asseniiiiiento  di  questi 
• v'era  poi  bisogno  per  fare  la  nuot.i  edizione.  • 

(*)  In  un  esemplare,  posaeduto  dal  sig.  Pietro  Oliva  di 
Alia  no,  vedevi  tienìssiroo  ristampalo  il  fronuspizio,  ma  con 
esso  la  carta  \ H.  Fu  anche  rÌHiam|iata  b carta  A 7,  re- 
stando bianca  la  A 1 1;  «kebè  ronvien  credere  che  la  de- 
dicatuib  si  levasse  in  torchio  ad  alcuni  esemplari. 
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ciHESTRETOLe  stannu  unicamente  nelle  stampe 
i5o5  e i5i5. 

i33.  cit.  — Gli  slfssi.  VcDCiia,  da 
Sabbio,  I 53o,  in  4 “ 

Acq. Stonino  8.18.  BaldeUi  5.i  i.Vaosvtti  i5.35.  — S«y. 
Gami»  8.18.  — 5e)  CauL  de  Luca  registrai  in  Caria  gr., 
ed  il  Pof^iaii  oe  poa»ede«a  un  esemplare  in  Carta  turchi- 
na con  fasti  margini. 

Cari.  108  non  numerate,  V uUima  delle 
quali  è bianca.  In  luogo  del  Jrontispi%io  leg~ 
gesi  tergo  della  prima  carta  editio5  SBC0?tna. 
Alcuna  scolta,  trovasi  questa  stessa  edizione 
unitamente  alle  Rime  del  Bembo,  impresse 
co*  medesimi  caratteri,  ed  alle  Slanie  dello 
stesso  Autore,  pure  stampate  a parte  nello 
stesso  anno  1 53o,  e con  apposita  dedicazione. 

Molto  da  pregiarsi  è questa  ristampa,  essen- 
dosi tutta  sotto  gli  occhi  delPÀutoi  e;  ed  i Voca- 
bolaristi dicono  d’ averla  per  lo  più  adoperata. 
£ detta  Jùlizione  seconda,  pen'hc  £itla  per  le 
seconde  cure  del  Bembo,  che  qua  e 1»  mutò  e 
corresse 5 peraltro  è la  settima  tra  quelle  regi- 
strale dal  Seghexzi  nel  Catalogo  delle  varie  edi- 
zioni degli  Àsolani. 

i34-  — Gli  slessi.  Vciieila,  Scoto, 
I 553,  in  8.“ 

Acq.  Vanxetti  i.oa.  — Ser.  Gantl>a  S.i  1.  — Brunet  5 
a 6.  nd  Catalogo  d«  Luca  si  ragÌKtra  io  Car.  grande,  e 
odia  Poggialiaoa  iu  Car.  reai  grande. 

Car.  8 in  principio,  senza  numeri,  nelle 
quali  v*ha  la  Dedicatoria  dello  Scoto  al  card. 
Contaro,  ed  un  Avvertimento  a* Lettori  di  N. 
S.  {forse  Nkxx)lò  Secchi  ).  Seguono  carte  1 1 5 
numerate,  e f ultima  è bianca. 

Crede  il  Bravetli  che  ublnano  i Vocabolaristi 
adoperata  anche  questa  edizione,  essendo  stala 
essa  pure  dalPAulore  riveduta,  e tenendosi  per 
la  migliore  dopo  quella  del  1 55o.  Racchiude  di 
£itto  osservabili  mutazioni^  la  qual  cosa  non  è 
stata  avvertita  dal  Seghezzì,  ch'ebbe  cura  delb 
seguente  ristampa. 

i35.  — Gli  stessi.  Verona,  Beroo, 

i74^> 

Lir.  ».  Trofasi  in  Car.  gr.  e in  Ctr.  turchina. 

Furono  in  questa  edizione  uggiiinti  gli  Argo- 
menti a ciascun  til>ro,  e si  misero  ul  luogo  loro 
le  postille  già  CiUevi  da  Tonuttaso  Poicacchi. 


1 3(i.  c«.  — Prose.  Firenze,  Torrcn- 
lino,  1.549,  4°  Rura. 

Acq.  Soraoco  5.i  1.  Baldelli  i5.35.  VanifUi  10.74* 
Ser.  Gamba  8.18.  ^ L'n  esempi,  in  Car.  tiirchìoa  ita  nella 
Tri«ulzi;ina.  I/ab.  de  Luca  mi  »criise  il  di  6 Siano  i8a3: 
■ Iu  |xMseggo  un  esenijilare  in  Carta  grande  e *o«Ia,  con 

• di  più  una  iscrizione  f^rgo  al  rronti«pdo,  da  lei  trapeli* 

• rata,  ma  che  lo  qualifica  per  (erta  imprttrione.  » 

In  principio  car.  4 non  numerate.  Seguono 
face.  224  numerate,  e car.  16  al foie  con  /‘Er- 
rala, la  Tavola  e V Estratto  del  Privilegio.  E- 
semplari  con  qualche  diversità  furono  da  me 
esaminati.  Uno  porta  nel  foontispizio:  Le  Pi'o- 
se  del  Bemlx).  In  Fiorenza,  a(>presso  Lorenzo 
Torreutino  Staoipator  Ducale,  i54^l,  coti  Pri- 
uilegìo  di  Papa  Paolo  III  et  Carlo  V Imp.  c del 
Dura  di  Firenze.  L'altro  senza  lettere  nel  fron- 
tispizio, ma  con  tm'antiporfa,  tergo  della  quale 
si  legge:  Prose  di  messer  Pietro  Bemlx).  Fm 
dedicazione  di  BeuedcUo  Varchi  a Cosimo  dei 
Medici  è nel  pruno  esemplare  in  carattere 
corsivo , e nel  secondo  in  carattere  tondo. 
Qualche  altra  diversità  tatara  si  trova  nei 
frontispiùi.  Anche  le  due  prime,  carte  dell'  o- 
pera  furono  ristampate,  leggendosi  nella  pri- 
ma a foce.  5,  Un.  1 7,  Cugin  vostro,  e neWaltra 
Cugino  vostro.  In  tati'  il  rimanente  la  stampa 
è una  sola,  ed  ha  al  fine  V anno  1 549*  Av- 
verti il  eh.  ab.  Zannoni,  che  essendosi  ripro- 
valo dal  Varchi  l'articolo  LE  come  contnu'io 
alla  niente  dell'  Autore,  fumno  tolti  i fì-onlispi- 
zii  da  quasi  tulli  gli  esemplari  {Ape,  N.  ynt. 
Marzo  i8o6,  car.  38o);  ed  il  sig.  Poirot  mi 
fece  ossetvare,  che  tra  le  varietà  degli  esem- 
plari {le  quali  consistono  nelle  G prime  carte, 
e nelle  «//ime  quattro,  cioè  nel  foglio  M ' ('), 
è da  notare  anche  quella  dell*  arme  Medicea 
, che  alcuni  hanno  nel  frontispizio,  e che  debbo - 
! no  valutarsi  per  essere  moliti  rari.  Tale  si  è 
i quello  io  Carla  tm'cliina  della  Trivtdziana. 

(*)  » Ifun  può  nascere  inturno  a ciò  rrrun  dubbio.  Il 
m dimostrano  eTÌdeniemeiite  le  difierenze  ebe  s'iiicotitinno 
••  io  tutte  le  pagine  di  questo  foglio  Ira  gli  esemplari  dei 
a fronùspiziu  e quelli  della  semplice  autiporta.  Eccoiie  al- 
a cune  nel  foglio  primitifo: 

» Face.  I,  col.  iy  li»  >6 

tuiifuuncho  utufuonto 

„ — col.  »,  1. 9 Co  fiicceto  Con  Pmx-rnfu  nella 
nella  /tenultùna  penultima 

a Fare.  »,col.  a,I.  » /itwoio  La  loto 

f>  Pace.  4sC'ol  a,  I.  uh  volere  volessute 

a Le  tre  ahimè  facce  tutte  bianche  nel  foglio  pcìmitìvo, 
‘ a e ncU' altro  sta  in  una  la  data  e*l  prifilegio  " K'ohtnho). 

G 
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Qucsl'cdizioiìc  (rhe  cuntiene  le  Prose  nelle 
(juoli  si  ragiona  della  volgar  lingua,  stampale  da 
prima  in  f'^cnezia.  Taccuino^  i525^  in  Jògì.^ 
e di  poi  ivi  molle  olire  volle)  venne  fatto  a»ì 
isianza  di  Carlo  (iuallcnmif  intimo  omicu  del 
BciiiIk).  UiusT'i  nilidissimo,  elegante  c<l  una  del- 
le più  eoiTctte.  henedvUo  f 'archi,  rhe  assistè 
olla  slampii,  la  dedicò  al  duca  Cosimo  con  let- 
tera di  Virenze,  primo  di  Ottobre  15^8  scri- 
vendo, che  noi  doblnumo  essere  gntli  al  Beinl)o 
per  avere  pitrf^aia  ìa  nostra  lingua  dalla  rug- 
gine de' passati  secoli  ec.  Da  «gualche  esempio 
allegalo  nel  Vocal>olano.  come  alla  voce  basso,  si 
scorge  cli’è  stato  falt'uso  anche  di  un’edizione 
di  yenezia.  per  ^iircolo  Moretti,  \ 586,  in  8.®, 
la  quale  però  è scorrctlissinui.  Il  Bembo  in  una 
sua  Lettera  u Bernardo  Cappello,  srrìlla  il  di  3 
Gcnn.  1 5a.5,  ha  così  : » Arele  inteso  il  torto  che 
n in'è  stato  latto  nella  nuova  impression  della 
»>  mia  Lingua  \Hilgare;  sarete  contento  di  rac- 
» comandar  la  mia  giustizia  al  parente  vostro 
»)  Prioli  signore  dcirÀrzen.'i)  di  modo  che  ne 
i>  segua  quel  gnsligo  al  malfuttore  che  sia  a giu* 
H sta  pena  di  lui,  e huono  esempio  agii  altri  che 
» pensassero  di  voler  fare  altrettanto  »»  {T.  II, 
c.  145,  Ed.  di  Miì.).  Non  è noto  di  qual  ediz. 
qui  intenda  parlare,  mentre  in  altra  Lettera  del 
20  Lug.  1 525,  scrive,  che  Topcra  si  stampa  per 
fatica  e diligcnui  di  iMcola  Uruno  (ivi,c.  1 78). 

I 3y.  — Le  stesso,  colle  giunte  di  Lod. 
Caslelvetro.  Napoli,  Railard  t Mosca, 
1714,  voi.  3 in  4 " 

Ac<].  V'antcìti  5.ii.  ^'cnc^-  PinelU  3.0^.  — S«r. 

Gamba  8.fo.  Calai.  Molinì  9-90.  Si  trorano  rsemplan  in 
Carta  {traode,  e in  Carta  fina- 

Doblùamo  questa,  se  non  elegante,  certamen- 
te pregevole  edizione,  . Ottaviano  Ignazio 
ritaìiano,  per  cura  del  quale  fu  data  a luce.  Vi 
sono  rammenilali  molli  errori  già  scorsi  nelle 
vecchie  stampe,  e soli’ al  testo  stanno  in  camt- 
lere  corsivo  impresse  le  severe  Giunte  del  Ca- 
stelvelro.  Queste  Giunte  eransi  separatamente 
pubbliaitc  coll’ impresa  della  Civclla,  e col  mol- 
to KEEPiKA,  in  Modena,  per  gii  Eredi  di  Cor- 
nelio Gadaìdino,  i5G5,  ni  4**’jcd  in  maggior 
copia  furono  poi  <la  Lod.  Antonio*  Muratori 
somministrate  airctlilorc  di  Napoli,  il  quale  ne 
arricrlù  la  sua  slanqìa,  e la  fregiò  ancora  ili  un 
buon  Indice,  di  cui  erano  prive. 


1 38.  — Lettere.  Roma,  Dorico, 
i5.48,  In  4*"  Rara. 

Lirr  S.  Vi  »ono  r«rin|d.  in  Carta  tiircbiiu.  il  sig. 

prof  Eibri  in  Parigli  esiste  un  nmiplare  iN  PEeoameiva. 
Nel  Suppìèment  di  Urunet  »i  nula:  Vn  rxmtipl.  impr.  sur 
\ÌLIN  et  rei.  en  mar  àcwrtpartimeus,  \h  Uv.  i5  #.  Hib- 
beri,  ebe  ^ra  fur»v  lo  stesso  }>os»rduU)  ora  dal  Libri. 

lì  frontispizio  recto  è bianco,  e verso  ha: 

OEI.LE  LETTERE  DI  M.  PIETRO  BEMBO  PRIMO  VO- 

i.t'MF.,  e nulla  più.  Nella  seconda  carta  sta  il 
privilegio  di  Papa  Paulo  III.  Nelle  terza  e 
quarta  la  dedicazione  a monsig.  Guido  A Sca- 
nia Sforza  Card,  La  quinta  è recto  bianca,  ed 
ha  verso  in  caratteri  maiuscoli  altro  frontispi- 
zio. Seguitano  face.  398  numerate,  e termina 
il  volume  con  carte  4 senza  numeri,  contenen- 
ti ìa  tavola  delle  Ledere,  TEirala,  e la  sotto- 
scrizione di  Valerio  Dorico,  nel  mese  di  Set- 
tembre M.  D.  XLvm.  ad  iostantia  di  M.  Carlo 
Gualteiuzzi  ec. 

Questa  bella  e rara  edìcionc  meritava  d'esse- 
re citala  ilai  ViKiibolarìsti.  Forma  essa  il  Primo 
Polume  delle  Lettere  del  Bembo,  ed  il  Poltt- 
mcSecondo  fu  impresso  in  f'enczia,daifgìiuo- 
li  di  Aldo,  1 55o,  in  8.®  (*).  Il  Terzo  ©<!  il  Quar- 
to f'olumc  si  pubblicarono  in  f'enezia,  per 
Gualtiero  Scoto,  i552,  in  8.®;  il  quale  Scolo 
ri5tnm{>ò  nello  stesso  anno,  e nella  forma  stessa 
di  ottavo,  anche  i Volumi  Pruno  e Secondo, 
coi  quali  si  torma  la  pregiata  raccolta  di  tutte  le 
Lettere  in  quattro  volumi  in  8.®,  ai  quali  tutti 
vuoisi  che  abbia  prestalo  sua  assistenza  Carlo 
Guaìteruzzi  da  Fano.  i>  1 figliuoli  d’ Aldo  so- 
M let  ano  valersi  dei  caratteri  dello  Scolo,  il  qua- 
» le  credo  anche  essere  stalo  proto  per  qualche 
I»  tempo  della  loro  stanqicria  » {Zeno,  Ijctt.,  T. 
r.c.  4o). 

Della  Hiiccolta  dello  Scoto  dubitò  il  eh.  Bc- 
nouard  che  esistessero  i quattro  volumi  dell’an- 
no i552  {Ann.  des  Aìdes,  à Paris,  1825,  vo- 
lume /).  Eccone  una  circostanziala  descrizione. 
f'oìumc  Primo.  Car.  8 (e  non  4,  come  ho  altra 
volta  scritto)  in  princìpio  senza  numeri^  ìndi 
fare.  356  numerate,  c dopo  queste  un  Residuo 
del  Lihìo  Primo,  di  facciale  48,  con  nuova  nu- 
mciTizione.  Apostolo  Zeno  rimproverò  a torlo 

(•)  Il  Vob  fveondn,  impre^srt  d»  Aldo,  ba  Tanno  i55i 
nel  frontispiKiu,  ed  ii  i55o  al  Hoc;  redine  qui  a|ipicwo  la 
deicriiione. 
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il  Fontanini  inlorno  uircsisleimi  Hi  questo  Hc- 
siduOy  il  quale  non  dee  mancare  in  un  esem- 
plare integro  (*).  f'^oìttme  Secondo»  Car.  8 in 
principio,  senza  numeri;  seguono  foce.  555  nu- 
merate, ed  una  bianca  al  fine,  f 'ohimè  Terzo. 
<Jar.  8 in  princtpif>,  senza  numeri;  seguono  fece. 
45a  numeiale.  f^olume  Quarto.Car.  8 in  prin- 
cipio, senza  numeri;  seguono  fere.  aC8  numera- 
te, e carte  a liianchc  al  fine.  Tutti  questi  quattro 
volumi  hanno  nel  feontispizio  uno  slemma  con 
Mercurio  e Pallade;  e questo  stemma  medesimo 
sta  nel  frontispìzio  del  solo  sovraccennato  /'b- 
lume  Secondo.f  impresso  per  gU  Jigìmoli  di  Al- 
do^ i55o,  in  8.*’;  il  qual  volume  è in  carattere 
corsivo  più  minuto  dei  prec.edenli,e  di  carte  i^o 
nuniemte,  con  carte  i o in  principio  nod  nume- 
rate, e carie  a al  fine,  una  delle  quali  porta  il 
registro,  la  data,  lo  stemma  Aldino,  e Tallra  è 
bianca.  La  ristampa  fetta  dallo  Scoto  ncirnimo 
1575,  e che  si  registra  qui  sotto,  scorgeinssi  es- 
sere dalla  presente  del  i552{**)  affello  diversa. 

1 3g.  cn.  — Le  medesime.  Venezia, 
Senza  nome  di  stampatore,  1 5^5,  voi.  2 
in  8° 

Ar<|.  Soranto  8.18.  Bildrlli  8.18.  VanifUt  t6.3;. — 
Vend.  Pioelii  a:}. 

fi  Kfohime  primo  è di  foce.  58 1 numerale,  e 
V nìtima Jdcciafu  è senza  numeri^  con  registro 
e data.  Il  volume  secondo  è di  carte  168  nu- 
merate da  una  sola  parte. 

Dalla  impresa,  figurata  con  Mercurio  c Palla- 
de, scoi^esi  esserne  stato  st'im{)atorc  lo  Scolo,  il 
quale  nel  medesimo  anno  1075  ristampò  anche 

(*)  » ApinrtCDendu  le  Lettere  rontenute  in  e&so  alle 
*>  eertenxe  di'eriino  tra  '1  Papa  e b Re(iubiilica,  fumno 
M eiichiae  dal  volume  d'or«!ine  de'  Riformatori  dello  Stu- 
•>  dio,  e stampate  «eparafimeote  di  «oppiatto  • [Colombo). 

(*•)  Intorno  aU'edi«ioni  dello  Scoto  «criveva  il  Pariti 
[Segretario^  Putte  /,  /toma,  1 ^5,  c.  1 38).  ••  Tanto  la  Parte 
» prima  die  la  seconda  del  quarto  voltime  dee  ricono- 
H acersi  del  Bembo,  non  tanto  per  b uniformiià  dello  Mite 
% e per  le  raftioai  ebe  ne  adduce  Io  Zeno,  ma  anche,  e 
n principalmente,  pel  confronto  da  me  fatto  eoa  un  testo 
X ms.  originale  delle  Lettere  del  Bemlw,  copiale  rivenie 
X Ini  forse  dal  <nio  Cola,  e corrette  di  su.i  propria  mano, 
N con  alcune  Note  scritte  di  marvo  del  medesimo  Bembo  . . . 
» E qni({H>rB  avrertire, chele  edizioaidelloScoio  del  i55a 
X e 15^5  sembrano  fatte  «u  questo  ms.  con  cui  confrun- 
X Uno  beniuimo;  e però  queste  ediaioni  sono,  secondo  la 
X mente  del  Bembo,  da  tcDcrsì  aitai  care.  • 


il  Volume  Terzo  della  sua  edizione  iSSa;  e 
questo  terzo  volume  Ita  carte  ai  1 numerale; in- 
di carte  \ per  la  tavola,  cd  una  bianca.  Il  Vo- 
lume Quarto  credo  che  non  siasi  mai  listam- 
pato, trovantlosi  sempre  colla  data  i552.  Sla 
nelf  edizione  157$  la  Vita  del  Bembo  scritta 
da  Francesco  Sansovino^  c qtrantunque  sìa  la 
sola  slampji  adoperala  da’Vtjcabolaristi,  e lotiati 
dal  Parisi,  è zeppa  di  spropositi,  eil  è da  prefe- 
rirle per  ogni  conto  la  edizione  i55a.  Si  avver- 
te che  di  Girolamo  Scoto  liavvi  una  ristampa 
degli  anni  i5Ga  c i5G5,  in  4 i«  *2.“,  ch*è 
aflatto  sprt^evole. 

i4t>-  — Le  medesime.  Verona,  Der- 
no, 1743,  voi.  5 in  8." 

Lire  8 I IO.  Il  Poggiali  ricorda  un  esemplare  «cello  in 
Calta  fina. 

Il  Derno  non  altro  fece  clic  ristampare  in  que- 
sta forma  di  8.®  le  Lcllcrc  contenute  nella  etli- 
ziimc  delle  Opere  del  Bcin}>o  fatta  in  f'enczia, 
1 72 j),  voi.  \ in /tìglio,  rilenciidt>  con  saggio  av- 
vertimento le  anlirlic  tledicaloric,  cd  inserendo 
nel  Volume  Primo  e nel  Volume  Quarto  alquan- 
te Lettere  che  non  erano  ìnipre.ssc  nelle  vecchie 
sUimpc,  c che  si  trovavano  tjua  c Là  inserito  neì- 
Peiltzionc  in  foglio.  Il  Volume  Quinto  contiene  le 
Lettere  scritte  a Oiammattco  lìctnbo  suo  nipo- 
te, le  quali  erano  stato  pubblicate  in  Fenezia. 
pel  Rampazzetto.  i5G^,  in  8.®;  ma,  per  avviso 
del  Mazzucbelll.^t,f.frzi  imperfette,  tronche  c pie- 
ne di  errori.  Nella  rIsUm)[ia  til  tulle  le  Ojicrc,  ai 
Volumi  quattro  dello  Loltoro  snccodc  il  Cntnhy- 
go  di  alcune  voci  e di  alcuni  signi/irtifi  di  esse, 
che  non  si  trovano  nella  Crusca,  osservate  nel 
terzo  c quarto  volume  delle  Lettere  del  Hembo. 

i4>- — Rime.  Terza  impressione, 
Roma,  Fratelli  Dorico,  i548,  in  4-" 
Raro. 

Vend.  CrcTcnna  af>.  Trovau  in  Carta  turchina,  cd  un  e- 
«empi,  in  qne«ta  carta  sta  nelb  Mxlzìana.  l'ocscmpbre  di 
gran  bvllcua  con  vasti  margini  è registrato  m*lb  Po^b- 
liana,  rd  altro  ancora  con  note  marginali  mss.  di  5ci/no- 
fic  Ammiralo  ii  vecchio.  Nel  Supplemento  ai  CutahfiW 
ites  lÀvres  imprimét  tur  \'èlin  de  la  Bibtiothètfue  du  Roi 
(Paris,  T.  VI,  paf.  ai8)  si  rep->tra  un  esempi,  impresso  IK 
PEHUAifEKA  notando  quatiio  segue:  (Jette  triMtiènie  ètti- 
tion  dei  Ptèsies  de  Bemb*t  est  tris  bette f et  f exempltitre 
ifu'rn  fHissèite  la  ilibliolhiifttr  du  Roi  est  d' urte  purpùte 
conservattnn.  Il  est  duns  la  retieure  primitive , qui  est  ù 
Compar/imeuj. 
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Car,  \ in  princìpio  con  Jr-ontispUio  versai 
della  prima  carta^  Privilegio  di  pajm  Pao- 
lo m,  e Dedicatoria  dei  Caro  al  card.  Ales- 
sandro Farnese.^  in  data  del  primo  del  mese  di 
Scllembre  i54B.  A car.  i3i  stanno  le  celebri 
Stanze  pel  Camassalc  i ^o*).,recitate  dal  Bembo  e 
da  Ottaviano  Fregoso  mascherati,  A car.  1 65 
leggesi  un  Avviso,  che  sembra  delV  editore,  e 
poscia  alcune  Rime  del  Bembo  da  lui  vivente 
non  approvate,  ed  ora  impresse  separatamen- 
te dalle  altre.  Finisce  il  volume  alla  Jacc.  i?o 
che  contiene  EiTala  e sottoscriùone.  Ha  le  se- 
gnature da  A ad  Y duerni,  eccetto  T e V ter- 
ni. he  due  Jiscciate  i63  c 164  sono  bianche, 
e colla  sola  numeraidone.  Male  vedesi  de- 
scritta questa  edizione  nel  Catalogo  ragionato 
della  Dihiioteca  CreTenna. 

Edizione  Tciarocnte  bella  e da  tenersi  in  e- 
stimazKHie,  sirromc  quella  che  fu  procurata  da 
Carlo  Gualteruzzi,  riveduta  da  Annibai  Caro. 
ed  accresciuta  di  rime  sopra  un  origioale  del 
Bembo  islesso  dal  Giuiltcriizzi  posseduto.  Sa- 
rchile tuttavia  stato  tiene  che  rc<iilore  non  a- 
vesse  ommessa  la  de<licatoria  del  Bembo  ul  Pre- 
gfiso,  che  leggesi  nella  prima  rara  sUmipa  di  Pe- 
nerà, da  Sabbio,  1 55o.  in  4A  discorrendosi  in 
essa  della  occasione  per  cui  furono  le  Stanze 
composte, c del  brevissimo  tempo  impit*galovl(*). 
Bicordo  una  rhUimpa  di  Venezia,  da  Sabbio, 
1 555,  in  4.%  soltanto  perchè  trovasi  anche  im- 
pressa IH  PBRGAMB5A  ( V.  Brunct  ).  Coiitenipo- 
ranearacnle  alla  romana  edizione,  altre  due  se  ne 
fecero  nello  stesso  anno  in  Venezia,  Giolito, 
1 548,  in  1 a.%  con  dedicazione  dello  stampatore 
a Pietro  Gradcnico,  in  cui  gli  dice  di  aver  a- 
vulo  solt' occhio  un  esemplare  corretto  di  ma- 
no dell'  autore.  Queste  stampe  del  Giolito  han- 
qualche  lezione  diversa  dalla  romana,  dal- 
Tatlegala  del  i564,c  dulie  ristampe  più  recenti; 
e si  dbtingtiono  dai  fi'onlispizk),  essendo  in  una 

(*)  Bflb  pd  Pinai  eìpfantp  qiiPS*»  «ampa  «JpI 

1 53o,  pd  impreca  «eoxa  numeraiione  di  carte*  porm  daroe 
la  de«cniione.  Precedono  due  carte,  una  delle  quali  biaa-> 
ca,  ed  una  col  (itolo  verta:  rime  l>i  m.  Pietro  bsmbo. 
Comincia  il  registro  da  Àii},  e »e^e  poi  ad  F.v  tulli  qua- 
derni, eccettuato  I*  ultimo  eh'è  qniniemo.  S>is«e^iu  iiiu 
carta  bianca^ indi  Lettera  al  .^!^iaore  (}(ta%Hntto  Fretto  in 
una  caria  «efioata  jéij  i indi  Stanze  in  carte  ^ con  segnature 
ABC;  infine  una  carta  bianca.  La  data  c:  Siamftala  in 
Ftnepa  per  Matstro  Giouan  Antonin  ft  fratelli  thi  Sab- 
bia. Neir  anno  H.  D.  XVK.  Con  le  corKessiom  ili  tutti  i 
l*iuK  Ìpi  i/e  r Italia  ec. 


impresse  in  caiatlei'e  tondo,  e ndrallra  in  ca- 
rattere coi'sivo  le  seguenti  parole:  mano:  tra  le 
quali  ce  ne  sono  molte  non  più  stampate  (*). 
Singolai'e  cosa  è,  che  in  (ulte  e Ire  le  edizioui  (Ul- 
te di  queste Biinc  neiranno  1 548,  si  legge  diver- 
samenle  T ultimo  verso  del  Sonetto  che  comin- 
cia : La  mia  fatai  nenùca  ec.  In  una  delle  due  di 
Venezia  ha:  » Gelo  e foco  neiralma  non  rin- 
» vesca  nelP altra:  » Gelo  e (beo  neiralma 
» non  rincresca  » ; in  quella  di  Roma  : » Gelo 
>•  e foco  neiralma  non  rinfresca  »;  e rinfresca 
sta  pt  <q)i*iamentc  neiredizione  di  Venesia,  1 55o, 
sopraccitata. 

142.  cn.  — Le  stesse.  Venezia,  Gio- 
lito, 1 564,  in  I 2."  Con  ritratto  in  le- 
gno. Hara. 

Acq.  Soranzo  1 1 .a5.  Baldelli  zo  Vanxetti  1 3.3 1 . — 
Vend  Gradroìgo  67.54.  In  Fr.  Brunct  9 a la. 

Di  due  Parti  è ftrmato  questo  volumetto  : 
una  di ftcc.  1 92,  che  comprendono  il  fnnti- 
spizin,  la  ristampa  della  dedicazione  di  Anni- 
Utl  Caro,  le  Rime,  la  V'da  ilelT Autore  scrit- 
ta da  Tomma«ì  Porcacchi,  e la  taK*ola  ; altra 
di  face.  143,  e V ultima  senza  numeri  e colla 
impresa  del  Giolito,  la  quale  contiene  un  nuo- 
vo f ontispizio,  che  porta  ora  V anno  1663, 
ora  r anno  1 564  ; una  dedicatoria  del  Porcar- 
chi,  e la  Tauola  di  tutte  le  dcsinenlic  re.  Ho 
trovato  esemplari,  che  anche  nel  frontispizio 
delia  Parte  Pruna  hanno  segnato  ora  i563, 
ora  1 565,  ora  1 564  j ma  T edizione  è sempre 
una  sola,  e quindi  da  correggersi  U Catalogo 
delle  varie  edizioni  di  queste  Rime,  dato  dal 
Serassi  nella  ristampa  dclVanno  1755,  da  cui 
appariscono  edizioni  una  dali'altra  diverse. 

11  Secassi  ^be  a scrivere,  che  quantunque 
sia  f{uest'  edizione  con  nitidissimi  ed  argentei 

(*)  • IV00  Gtadomeo  ma  GratHnteo,  leggcaì  nciresem- 
» pbre  di  questa  Bibì.  Parmigiana,  ch*è  io  coita  lurchimty 
« ed  ba  sul  frootìspino  tersa  et!  uUima  imfyrettitute.  Ma 

• Gnuionico  ba  veramente  un  esempla  e in  carta  bUutea 
» dì  un'altra  edizìune  dello  stesso  Giolito  fatta  nello  <tes«o 
> anno,  e ebe  ba  pure  nel  frontispizio  le  parole  tersa  eti 
i>  ultima  impreuione.  In  questo  froatisp.  le  parole  mano: 
» tra  te  ffuali  ec.  sono  in  carattere  tondo;  uelPaliro  in 
» carta  turchina  «ono  in  carziro.  Queste,  ed  altre  difleren- 

• ze  nel  corpo  del  libro  mi  fecero  conchiiidere,  ebe  il  Gio- 
» lito  ristam|tò  due  vrdte  in  quest'anno  le  Rime.  L'ab. 
K Colombo  fece  su  dì  ciò  una  nota  speciale  indicando  pa- 
••  rvcvhiealta-  diOèrenze  • (/Vurmu,  Lctt.). 


BKM 


(45) 


BEN 


caratteri  impressa,  vi  si  veggono  tuttavia  per 
entro  notabili  sconeuoni ^ tuUavta  gli  Accade* 
mici  neirallegarla,  pronunziarono  cbV  una  del- 
le più  corrette  per  essere  stata  procurata  dai 
Commend.  Ànnihal  Caro,  e da  esso  dedicata  al 
Card.  Farnese,  Quanto  alla  correttone,  coovicn 
assentire  alla  sentenza  pronunziata  dal  Secassi; 
e quanto  alPessere  edizione  dovuta  alle  cure  del 
Caro,  è troppo  palese  Tabbaglio  preso  dagli  Ac- 
caderoicù  Leggasi  la  dedicazione  del  Porcacchi 
nella  Parte  Si^ooda,  e si  vedrà  ch'egli  solo  n'è 
stato  r editore. 

143.  — Le  stesse.  Beliamo,  Lan- 
cellotti,  1745,  in  8." 

Srr.  Gamba  a.&5.  In  Fr.  Bmofl  3 a 4*  Troraiui  esem- 
l>larì  io  Carta  fina  e in  Carta  grande. 

Edizione  buona,  e contenente  anche  le  Poe- 
sie latine.  Deesi  alle  cure  delP  ab.  Pierantonio 
Aerassi  che  vi  ha  premesso  un'erudita  sua  Pre- 
TuzitHìe,  e la  Vita  del  Bembo  scritta  dal  Porcac- 
chi, e qui  illustrata  con  note.  Ha  in  fine  il  Ca- 
talogo delle  principali  etiiuonì  Bitte  di  queste 
Rime  ; catalogo  bi<^ognevole  di  non  poche  emen- 
dazioni. Se  n'è  Bitta  una  ristampa  in  Ferona, 
Berna,  i^So,  in  8* 

i44-  — Le  stesse.  Beliamo,  Lan- 
cellotti,  1753,  in  8.“ 

Trovaniì  esemplari  ìa  Carta  grande. 

Assai  pregevole  è anche  questa  ristampa,  in 
cui  le  Rime  sono  accresciute  cou  Annotazioni 
di  Anton  Federico  Scghezvi,  e la  Vita  delPAu- 
tore  è novellamente  rì&tta  sopra  quella  di  Mon- 
sign.  Lodovico  BeccadellL  Vi  furono  tolte  le 
Poesie  latine  che  stavano  nelPeilizione  1745. 

))  Nel  Vocabolario  si  citano  più  soventemente 
n le  Staiize,  le  quali  furono  varie  volte  impres- 
))  se,  anche  separatamente  dalle  altre  Rime;  e 
)>  nobilissima  n'  c la  edizione  bodonbna  Senza 
n data,  in  naa  in  tutte  quelle  edizioni  che 
>1  sono  pervenute  a nostra  noliza,  si  vede  om- 
I)  messa  la  Lettera  del  Bembo  al  Fregoso.  >1 
(Poggiah). 

145.  — Opere.  Ven.,  Hertzhauser, 
1729,  voi.  4 in  fogl'  Con  ritratto. 


Splendida  eilizione.  Avverti  il  Mazzuchelli, 
clic  della  penna  di  Antonjhderigo  Seghezù  sono 
lavoro  le  Annotazioni,  gl'  Indici  e le  Pre&zionì 
che  si  trovano  io  ciascuu  tomo,  benché  non  vi 
appaia  il  suo  nome,  il  quale  è stato  unicamente 
posto  io  principio  delle  sue  Annotaùoni  alle 
Bime  del  Bembo,  che  sono  in  fine  del  volume 
secondo.  Di  questa  veneziana  edizione  è copta 
servilmente  Bitta  quella  di  Milano,  Tipogt'qfia 
de' Classici,  1808-1810,  i'o/.  i3  in  8.",  tranne 
l' Istoria,  per  la  quale  venne  seguita  V edizione 
del  Morelli,  1790.8100(1  che  Apostolo  7jeno 
saiveva  a Giusto  Fontanini:  »Io  pure  non  so- 
» no  af&tto  contento  dell'  ulliraa  impressione 
» delle  Opere  del  Bemlxi,  conoscendola  di  al- 
» etme  cose  mancante,  e di  alcune  soprabbon- 
» dante  » {Lett.,  T.  5,  c.  40). 

146.  BENCWEmi  (Zucchero), 
yolga^i^za^1eDto  dell'Esposizione  del  Pa- 
ter nostro.  Firenze,  Piazzini,  1828,  in 
4.“  con  figure. 

Lire  14.03. 

U opera  è divisa  in  16  Capitoli,  i gitali 
hanno  rubriche  speciali,  onde  fttronn  presi 
( come  avviene  de*  Capitoli  d*  altri  libri  ) per 
Trattati  diversi,  e citati,  come  tali,  nel  F oca- 
holario. 

Testo  di  lingua,  scritto  al  prind^  de)  secolo 
XIV  e pubblicato  per  la  prima  volta  da  Luigi 
Rigoli  Accademico  della  Crusca.  E tolto  da  un 
codice  della  Magliabechiana  ed  ornalo  di  36  ta- 
vole esprimenti  le  illustrazioni  dell'opera,  la 
quale  era  stata  orijpnalmente  scritta  in  latino  e 
in  francese,  da  certo  fra  Lorenzo  Gallo,  l'anno 
1379.  Dal  francese  Bj  recata  nella  lingua  nostra 
«la  Zucchero  Bencivenni.  Vi  è inserita  anche 
una  Diceria  di  Dino  Compagni  a Papa  Gio- 
vanni XXI f,  tolta  questa  ancora  da  un  Codice 
della  Magliabechiaoa.  Per  render  il  libro  di  mi- 
glior lezione  puossi  ricorrere  a «pianto  è scrit- 
to xìcW  Antologia  di  Firenze,  Maggio,  1839, 
N.  loi. 

Il  Rigoli  in  una  Lezione,  inserita  nel  Voi. 
secondo  degli  Atti  delf  Accademia  della  Cru- 
sca {Firenze,  1839,  in  4«*')?  atlrihuisce  al  Ben- 
civenni anche  i Volgarizzamenti  dei  TraUati 
{Ielle  Firtù  cardinali , dei  Peccati  mortali,  di 
Consiglio,  di  Fortezza,  di  Intendimento,  di 
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Castiiàj  ec.  che  si  trovano  sqxinUaincnlc  cita- 
li, conio  testi,  nel  Vocabolario.  Ma  <|ueste  non 
5<ino  le  w»le  opei*o  che  a lui  (lohhiamf),  poiché 
volgariin')  Mesue,  tìcUa  Consola%ionr  della 
Medicina  (/'.  Mesie);  un  Libro  delUi  cara 
delle  nudaUie  (V.  Jicdiy  Lettere.  T.  5,  Mih, 
i8i  I,  car,  f)3),  le  Opere  di  Medicina  di  Ra- 
siSf  c<l  un  Trattato  di  Sanità  di  AhMìrandi- 
no  (V.  Molini,  Codici  mss.,  h'ir.,  1 833,  in  8.°); 
tutti  lesti  nel  Vocaìx>lnrìu  citali  a penna. 

i47‘  bene  (^Baccio  o Bartolom- 
meo  del  ) Odi.  S/arino  nelle  Poesie  fran- 
cesi di  Pietro  Hons.ard.  Parigi,  tGog,  in 
foglio  (rion  in  4-”). 

Acq.  Soranso  33.»5.  BaMf Ili  3.o;.  *->  Ser. Camita  33.7;. 

Questo  grosso  volume  è intitolato  : Les 
Oeiivres  ile  Pierre  «le  Ronsord,  A'  Paris,  rhcz 
Nicolas  Buon,  1609.  Kdi  fac,  numerate  121 5, 
con  aggiunta  d' Indici  ec.,  e con  una  raccolta 
di  altre  Poesie Ji  ancesi  dello  stesso  Ronsard. 
di face.  i5a  num. 

Bene  immaginò  il  veneziano  editore  Giuseppe 
Pasquali,  il  quale,  per  risparmiare  aVacccjglito- 
ri  il  disturbo  di  possedere  un  grosso  volume 
di  |M)csic  straniere,  fece  in  Venera,  nel  1822, 
in  8.",  una  ferlelc  risUinipa  delle  due  sole  Odi 
ch’esso  contiene  ili  Baccio  del  Bene  5 e,  per  ren- 
flcre  anche  questa  risUmipn  di  qualche  pregio,  ne 
impresse  pocliis^ii  esemplari  soltanto,  due  dei 

quali  IN  PElUiAMENA. 

1 48.  — Canzone.  Sta  nella  Vita 
di  Antonio  Giacomini  scritta  da  Iacopo 
N.ardi.  Firenze,  Scrmartelli,  iSg;,  in  4-“ 

Acq.  BaUlclli  a 6S.  Vanzetti  lo.aS.  — Ser.  Gamba  8.18. 

Occupa  la  quarta  carta  di  questa  edizione, 
che  vuol  aversi  cara,  perche  contiene  anche  la 
Vita  del  Giactjniini  scritta  dal  Nardi,  la  quale 
per  bella  dicitura  è stimàbilissima. 

1 49-  — Rime  ora  per  la  prima  vol- 
ta pubblirate.  Livorno,  co’tipi  Bodoniani, 
1 799,  in  8." 

Porta  nel Jìontispizio  /* anno  1 79^1;  ma  non 
s*  è resa  pubblica  durante  la  vita  dell'editore 
Gaetano  Poggiali  : ciò  avvenne  soltanto  dopo 


la  sua  morte,  e per  cura  del  suo  figliuolo  Do- 
nicoiro  Poggiali,  il  <fuale  la  intitolò  al  cavaliere 
Giambattista  RaldclU  con  Lettera  del  di  ao 
Agosto  1816.  il  libro  non  ha  n.  fise,  e dèlie 
due  Odi,  che  si  leggono  nell'  Opera  di  Ron^ 
sard,  ima  sola  i»i  é ristamp(Ua. 

Stanno  in  questa  Barcolla,  oltre  ad  alcuni; 
pregevoli  Uime  di  Biiccio  del  Bene,  anche  le 
sue  Stanze  alla  Tina  de’'  Campi,  con  il  Capi~ 
foto  nella  irunie  del  Goga\  ilelle  quali  Stanze 
c Qipitolo  d'ansi,  sin  dall'anno  1799,  impressi  a 
parte  line  soli  esemplali  pergamena  per  le 
Raccolte  Poggiali  e Tomitano,  e<l  un  solo  esem- 
plare in  Carta  colorata.  Nel  Poligrafo  degli 
anni  1 8 1 1 c 1813,  impresso  in  Milano,  m tro- 
vano annumeri  xxix,  xxxiv,  xxxv,  xxwi  pub- 
))licnlc  con  diligenza  alcune  Poesie  del  Del  Be- 
ne, ed  anche  le  Stanze  sun  iferìte. 

1 5o.  BERNARDO  (.S.)  Thattato 
della  Coscienza,  Meditazioni  ec.  Bologii.i, 
Iiistiniano  da  Rubicra,  ( i Saa  ) in  4-" 
Mollo  raro. 

Il  titolo  è come  segue:  El  Libro  de  Sanclo 
Bcmanlo  in  che  modo  se  deuc  tenere  munda 
la  ronsricntia,  c le  medilntioni  suo.  el  altri  Oi- 
piluli  bellissimi  et  iililissimi  rr.  La  data  in  fi- 
ne è:  In  Bologna,  per  lusliniuno  de  Ruliiei'n 
nd  instnntia  de  la  5v>ra  de  San  Laurcntio. 
» Suor  Genevra  de  Pcpoli,  monaca  di  S.  /»- 
n rciizo  di  Ro1ogna,Jère  stampare  questo  Li- 
i)  hro,  indirizzandolo  con  sua  Lettera,  stampa- 
» fa  in  primo  luogo , a Suor  Caterina  del 
)»  Gicssn  monaca  nello  stesso  monastero.  Fra 
)i  gli  altri  Capitoli  utilissimi,  che  sono  tutti 
ìì  Detti  o E[>islole  di  S.  Rcrnardn.  m'i  n«*E- 
» pistola  di  Giovanni  dalle  Celle  di  Vallom- 
n brosa,  a c.  70.  Al  fi^gUo  84  vedesi  ««'Epi- 
» stola  ili  Frate  Agostino  da  Foligno  Fremita 
»i  agostiniawì  alle  monacì'%e  di  S.  L^^renzo  y 
n colla  quale,  lodando  lo  zelo  di  Suor  Gcne- 
» vra  de  Pepali  in  fiore  stampar  a proprie 
» sfìese  V Of>era  suddetta,  dice  che  con  buona 
n diligenza  l*ha  Llla  riueilerc  a lui,  il  quale 
»i  {soggiugne)  merito  excusalione  si  non  iussc 
)i  un  limalo  parlar,  la  causa  è perflié  ror^ioalc 
M era  stato  scripto  ib  mi  Bi'i  gamasi'o,  secondo 
n el  mio  iu>licio.  Forsi  nella  Epistola  la  quale  io 
n ho  truducla  de  honestate  l ite  non  è cosi 
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»»  defoniie  |>urliii*e.  (Questa  Hpistota  r/iFi'aleA- 

gustino  è in  data  de'  ^5  AI(tru>  1 5o^^dal  che 
I»  si  raccoglie  il  tempo  della  stampa  di  questo 
M libro.  Ad  essa  succede  quella  di  A’.  Hcr- 
H nardo,  per  lui  tradotta,  Della  onestà  della 
»i  Vita  »i  {Paltoni). 

Osservò  il  eh.  M.  Ani.  Parenti,  che  il  Trat- 
tato della  Co;ir/enu2;inscrìto  inqucsfLtlitionc.  è 
il  Volgarizzamento  citato  dagli  Accademici  <lella 
Crusca^  c clic  quantunque  la  lezione  non  sia 
mollo  sincei'a,  olfru  tuttavia  differenze  utili  (La 
riscontrarsi  {Memor.  di  Helig.  An.  i855,  T. 
a,  c.  i65) } cd  in  effetto  il  P.  Bartolomeo  So- 
rio  deir  Oratorio  di  Verona,  di  questi  sludii 
intelligentissimo,  sta  appareccliiando  una  nuo- 
va edizione,  in  cui,  oltre  il  Trattato  della  Co- 
scienza, ragguaglialo  anclic  con  un  ottimo  co- 
dice della  Biblioteca  Capitolare  di  Verona,  uni- 
rà le  Jileditazioni  piissime,  le  Lettere,  ed  alili 
volgarizzamenti  di  OpercUe  di  S.  Bernardo.  Del 
solo  Trattato  della  Coscienza  ci  aveva  (3ato 
un'  edizione  il  eh.  ab.  Paolo  Zanotto,  in  Ve- 
rona, Gius. Rossi,  iSaSjf/i  picc.  logiiendolu 
da  Iniotii  codici,  ina  senzii  essergli  nota  la  soprac- 
ci luta  ediz.  antica  di  Bologna. 

1 5 1 . cn.  — Epistola  a Papa  Eu- 
genio III.  Fir.,  1547,  4" 

Sla  nelle  Prose  antiche  di  Dante  ec.,  ediz. 
procurata  dal  Doni.  Nel  Vocab.  non  viui  esem- 
pio da  essa  Epistola  preso,  ma  è denotata  col 
carattere  de*  libri  individuatamente  cilali.  Sono 
bensì  nelle  Tavolo  degli  Autori  ricordale  Alcu- 
ne Epistole  e oarii  Opuscoli  di  S.  Bernardo 
sopi'a  testi  a penna. 

i5a.  — Della  Miseria  umana,  Ser- 
mone. Fir.,  all’ Insogna  di  Dante,  i833, 
in  8." 

Dobbiamo  qiiesla  ediz.  al  eh.  ab.  Giuseppe 
Manuzzi,  il  quale  vi  premise  un'enidita  Prefa- 
zione. 

i53.  — Trattato  della  nobili.ì 
dell'anima.  Verona,  Paolo  Libanti,  1 8 3 4 , 
in  8." 

Era  citalo  sopra  tcsii  a penna  col  titolo:  No- 
hiltà  dclVanhna  ; c si  pubblicò  per  la  [>riiuu  vol- 
ta per  cura  dell*  ab.  Paolo  Zanotto. 


1 54.  — (juallro  Gradi  di  CariUì. 
V.  Riccaruo  da  S.  Vittore. 

Nel  Libro:  Alcuni  Trattati  di  lacopone  da 
Todi,  con  altre  pie  Set  ilturc  del  buon  ftmpo 
di  nostra  lingua.  Modena,  Tifìografta  Came- 
rale, i85a  in  8.°,  ri  trovano  per  la  prima  volla 
pubblicati  alcuni  detti  attribuiti  a S.  Beniardo, 
e due  sue  lettere  j e ciò  \>ci‘  cura  del  sopracci- 
tato M.  Ani.  Parenti, 

i55.  cn.  BERNJ,  Francesco^  Ca- 
TRiNA,  Allo  scenico  ruslicnle.  Fir.,  Va- 
lente Panizzi,  iSG'j'jin  8.“  Harìssìmo. 

Ac(|.  Sorau2u5.it.  Balilolli  5.ii.  Vsn2<-tu  aa.5i.  — 
VrtiJ.  Piiielli  4?-  Gratlenipo  84.93.  Il  Poggiali  icrir«,c}ic 
un  cvcmiilare  fu  nrqui»Ulu  per  i5  rterbioi.  Uno  ih>  fu 
venduto  da  Gioachino  Ptij^iiii  di  Ftrenae  j>er  Pauli  3oo 
fiorentini. 

Lihriccìuoìo  composto  di  tre  mezzi^flygli  ed 
un  rari  ino,  che formano  26  facciate  impresse. 
La  Calrina  finisce  alia  face,  ig,  e la  seguenti 
sono  occupate  dal  Capitolo  del  Bronzini^  inti- 
Udato  la  frenata.  L' uìlima  facciata  è bianca. 

i^uesla  rarissima  Commedia,  scritta  in  lingua 
rttsiica  del  contado  fiorentino,  è dedicala  da  A- 
lessandro  Cecchcrelli  a Fiammella  Soderinì 
con  Lettera  di  Fiorenza,  1 5 Marzo  1 5C7,  da 
cui  scorgeri  eh' è opera  giovanile  del  Borni. 

i5G.  cu.  — Lo  stesso,  insieme  col 
Frammesso  detto  il  Mocliaezo.  Senza 
nome  di  luogo,  di  stampatore,  e senz'  un- 
no, in  8.” 

Si  fece  questa  edizione  in  Napoli  per  cura  di 
Cellenio  Zacclori  {Lorenzo  Ciccareìli)  verso 
il  f^So,  c venne  tratta  da  un  ms.  del  tempo 
deirAuture,  che  varia  mollo  dallo  stampalo  nel 
1 5G7.  Manca  della  Dedicatoria  aIcI  Ccccherclli, 
c della  Serenata  del  Bronzino*,  ma  ha  in  vece  il 
Mogliazzn,  altra  graziosa  fiirsa  in  lingua  del 
contado  fiorentino,  c di  cui  sulla  sola  fede  del 
Mazzuchelli  riptirlo  la  seguente  antica  edizio- 
ne : fi  Mogliazzo  fatto  da  Bogio  e Lisay 
Frammesso  {(ioi  Intermedio  In  versi),  Firen- 
ze, 1 537,  in  8.® 

1.^7.  — L.1  stcss.i.  Firenze,  Ronclii 
c Comp.,  183.S,  in  8." 
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Lire  8.  Si  trorauu  esemplari  in  Carta  grande. 

La  ristampa  sì  della  Calrina,  che  del  Mo~ 
gìiazu)  sla  nel  presente  libro;  Saggio  di  rime 
di  diversi  buoni  tutori  ec.  I raccoglitori  delle 
Uime  dicono  nella  Prefazione  (pag.  xxiii)  » Non 
n abbiam  seguito  iolerainente  nè  V edizione  di 
ìi  Napoli,  nè  quella  del  Panizzi,  e neppure  qucl- 
» la  di  nuovo  pubblicata  chigli  e<litori  de*  Clas> 

sici  llaliani  in  Milano;  ma  tenendole  tutte  a- 
n vanti  gli  occhi,  non  esclusa  la  poco  nota  di 
)>  Firem>e  1770,  colla  «Lata  di  jimsterdam,  ne 
H abbiam  tratto  quella  lezione,  che,  a nostro  pa- 
»>  rcre,  è la  più  consentanea  al  genere  del  com- 
» (lonimento,  non  trascurando  però  riportar  I 
» nelle  Note  le  varianti  di  maggior  considcra- 
»>  zione.  » 

1 58.  CR.  — Il  Primo  Libro  delle 
Opere  burlesche  del  Benii,  e di  altri.  Fi- 
renze, Giunta,  1 548,  in  8.“  Rarissimo. 

Acq*  Soranco  6^.54  unitamente  al  Libro  fecondo;  — 
r coii  pure  Vrnd.  CrcTcnna  36.  Gradenìgo  ia8.63.  lu 
Francia,  Gaignat  jx. 

Il  titolo  è come  segue  .*  H primo  libro  delle 
Opere  burlesche  di  M.  Francesco  Bemi,  di  JM. 
Giouanni  della  Casa,  del  Varchi,  del  Mauro,  dì 
Messt»r  Rino,  del  Molza,  del  Dolce,  et  del  Fi- 
renzuola, ricoiTcUo  et  con  diligenza  ristampato. 
In  Firenze,  i548.  F necessaria  una  partìco- 
lar  diligema  nel  collazionare  gii  esemplari  di 
questa  rarissima  e pregiatissima  edizione.  S<^ 
no  8 carte  in  principio^  con  la  dedicazione 
ilei  Lasca  editore  a Lorenzo  Scala,  la  ta- 
vola de*  Capitoli,  tre  Sonetti  ed  alcune  Otta- 
ve. Segue  VOftera,  che  comprende  iSa  Jac- 
ciate  numerate,  con  non  pochi  errori  corsi 
nella  numerazione.  La  face.  i55  T Erra- 
la. Seguitano  poi  con  antiporta  le  Terze  Rime 
«lei  Casa  e di  altri,  in  pagine  non  numerate. 
Questa  parte  occupa  8 fògli  col  registro  da 
AA  sino  a Hll  iiij.  La  nutnerazione  f>oi  ricom- 
mlncia  al f>gHo  I,  e va  sin  al  fine  del  volume, 
cioè  da  carte  1 29  sin  a carte  293,  mi  cui  è la 
data  come  segue:  Stampato  in  Firenze  ap{H‘es- 
so  Bernardo  Giunti,  m.  d.  xi.viii.  È da  notarsi 
che  le  doppie  lettere  del  registro  sopraccitate 
vi  sono  state  qualche  volta  aggiunte  a mano. 

Il  Mazzueheilt,  c qualche  altro  bibliografo,  re- 
putano il  Primo  X/6/y),  dclPunno  1 548,  dì  mi- 
nore jrarilà  del  Libro  Secondo  i ma  se  sì  voglia 


rHletlere,  che  di  esso  primo  Libro  si  fecero  ri- 
sUimpe  dallo  stesso  Giunta  negli  anni  1 55o  e 
1 552,  e Senza  nota  di  anno,  in  8.®,  si  può  con- 
getturare che  avrii  avuto  rapidissimo  spaccio, 
e sarà  poi  stato  tanto  più  ricercato , quanto 
che  le  ristampe  sono  meno  intere  della  eilizìone 
1548.  Peraltro  le  sopraccitate  ristampe  Giunti- 
ne hanno  il  merito  d’essere  riuscite  più  corret- 
te; e le  macK'arize  non  consistono  in  altro,  fuor- 
ché in  una  parola  o due  che  potendo  offendere 
^ lu  decenza  furono  lolle  via,  soslìluìlivi  in  qual- 
che luogo  ile’ punti.  Senza  punti  mi  venne  indi- 
I rata  una  ristampa  del  Libro  Pruno  fatta  da’ 
Giunti  ncir  anno  1 555,  come  pure  altra  Sen- 
za nota  di  anno  (*). 

Prima  che  il  Lasca  si  prendesse  cura  di  far 
rislam^iare  questo  Primo  Libro,  sì  erano  fatte 
più  edizioni  di  alcuni  Componimenti  poetici  del 
Bemi,  le  quali  divennero  di  molta  rarità.  Tuli 
sono  le  seguenti  : 

SoisETTi  DEI.  Berivu.  Ferrara,  Scipion  e Fra- 
telli, 1557,  in  8.®  » &lizione  poco  conosciuta 
» contenente  sedici  Sonetti  per  lo  più  colla  co- 
n da,  ed  una  Canzone  in  isti!  piacevole.  Fra  ì 
» Sonetti  ve  ne  sono  alcuni  alquanto  liberi,  il 
a che  può  essere  una  delle  ragioni  delb  rarità 
» del  libro.  Ha  in  principio  un  elegante  intaglH» 
» in  l^no  istoriato  » {Poggiali,  Serie  ec.,  T.  1, 
c.  8). 

Caccu  di  Amore  dei>  Bbrria.  Per  Fabio 
Homano,  i537,iS€nz<x  luogo,  in  8.®  Sono  quin- 
dici Stanze  che  sotto  l’allegoria  della  Caccia  a- 
scondooo  oscenitii,  e tuttavia  dedicate  AUe  no- 
bili e genti9  Donne.  Queste  stesse  sì  l'btarnpa- 
rono  uel  Secondo  Libro  delle  Opere  burlesche 

(*)  II  Reitouanl  in  un  suo  Catalogo  (l«IIf  ftainp« 
Giuuune,  ilopo  arere  rf^^ìstratc  retiiaioni  del  Primo 
lÀbro  di  Fir.t  Giuntay  io  8.vo,  *e  del  Secornio  Li- 

bro, ivi,  i555,  in  8.ro  nota  qiiantu  «egue:  » Qiielqiics 
a Bibliographe»  róeoquent  en  doute  Texi-^tenro  de  l'editi«>n 

• de  i55o,  mais  je  Pai  ]>oasedéet  ainsi  qu«  tea  deux  au- 
lì trea.  Elle*  se  coi>Ìeni  Pane  Pautre,  et  d'après  la  Tenfka- 
•>  liun  que  j'ai  faiie  co  dix  à douM  endroita,  à Pourerture 
» du  livre,  je  suis  per<uiadv  que  le»  deiix  deruières  n'onc 
*>  point  ce  lice  de  muiilation  qui  leiir  est  reproclie.  Celle 
» de  1548  est  bieu  imprimé**,  la  sulvanie  est  d'un  carac- 

• lère  fort  usé,  mais  la  troidème  e«t  en  lettre»  belles  et 
N neuvei.  La  première  cditk>a  est,  au  reste,  celle  que  Pon 
w est  conrenu  de  preférer.  Réunis,  et  de  boime  coiidiùun, 
M les  deiix  rolui»e«  de  1 548-55  soni  au  rang  de  ce  que  la 
M littérature  iultenne  oflre  de  plus  rare  et  de  plusprMucux; 
m et  mème,  orec  le  premier  rolume  de  i$5o  ou  i55a,  no 
m uùs  bon  exempUire  est  cncore  un  livre  de  liaut  prìx.  m 
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del  Bernì  ec.  È questa  per  avveutura  redizionc 
originale,  posseduta  già  da  Gaetano  Poggiali,  e 
ricordata  nella  sua  «.S^rie{Car.  9).  Havvi  una 
ristampa  di  Ferrara,  1 5Ga,  in  8.%  a cui  ven- 
ne unito  un  Capitolo  contro  le  Donne  di  Pie- 
tro Aretino, 

I Capitou  del  Macao  et  del  Beraia  cc. 
F enezia,  Curzio  Navò  e Fratelli,  1 557,  in  8.” 
Libricciuolo  di  car.  64;  di  cui  vidi  un  esemplare 
presso  Gius.  Pasquali. 

SoRRTTI  DEL  BeRVIA  A DIVERSI  CC.  FcnCZÌa, 

Conio  Aavò  e Fratelli,  i558,  m 8.®  Suno  car, 
55  numerate,  ed  una  bianca  al  fine. 

—Gli  stesa.  {F enezia)  Curzio  Naoò  e Fra- 
telli, 1 54 1 ) òi  8.*^  Il  Cav.  Gaetano  Meld,  che  ne 
possedè  un  esemplare,  mi  sigoiCca  che  fedizione 
ha  ma^ior  numero  di  Sonetti  della  Ferrarese 
delfanno  i537,  e che  contiene  eziandio  due 
Sonetti  di  Francesco  Sansovino  in  morte  di 
Fabio  ^avò  stmnpaiore. 

— Gli  stessi.  F en.,  Bartolommeo  Zanetti, 
i54^9  in  8.**  Dopo  il  Capitolo  del  Ravanello 
si  legge  il  Dialogo  contro  i Poeti  scritto  in 
prosa  dal  Bemi  (F,  Bermi,  Parte  II).  Trovo  da 
taluno  registrata  un'edizione  di  questo  stesso 
anno,  Senta  nota  di  luogo,  in  8.” 

— Gli  stessi.  Senza  luogo  e nome  dello  stam- 
patore, 1545,  in  8.®  In  questa  edizione,  do[x> 
le  Rime  del  Motza,  e di  altri  poeti  berneschi, 
furono  aggiunti:  Canzone  del  Jf ernia  in  nu>rte 
delia  sua  Civetta,  — Capitolo  del  senno  di 
Giamlnitista  Qelli.  *—  Capitolo  di  Strascino 
alla  sua  innamorata  ( F,  Zeno,  Lettei'e,  T.  a, 
car.  aGG  ). 

1 5g.  CK.  — 11  Secondo  Libro  ec. 
Firenze,  Giunta,  i555,  in  8." 

Jl  titolo  è come  segue:  D secondo  Libro 
delle  Opere  burlesche  di  M.  Francesco  Bemi, 
del  Molza,  di  M.  Bino,  di  M.  Lodouico  Martel- 
li, di  Mattio  Franzesi,  delPAreUno,  et  dì  diuersi 
Autori,  nuDuamente  posto  in  luce,  ec.  In  Fio- 
renza, 1 55.5.  Le  quattro  prime  carte  conten- 
gono fronlispiuo,  dedicatoria  e tavola.  IjQ  nu- 
merazione delle  altre  carte  comincia  alla^fitc- 
ciata  terza  della  tavola,  od  arriva  sino  a car, 
187.  Dofxt  in  altra  carta  sono  il  registro,  ìa 
data:  In  Fbrenza  apresso  liHcredi  di  Bernardo 


Giunti  MDi.v,  e r estratto  del  Privilegio.  In 
questo  volume  non  è segiùio  errore  alctuto 
nella  numerazione  delle  caiic. 

I 

I Non  è certo  die  debbasì  al  Lasca  la  cura  di 
questa  edizione,  non  trovandosi  in  ess«t  mai  no- 
minato. » Di  questo  Secnmlo  Libro  non  sì  fece 
I u altra  ristampa  in  Firenze,  ma  esso,  unitainerUe 
» col  Primo,  levale  perù  non  molte  cose,  fu  ri- 
)•  stampato  in  Fenezia.jìcr  Domenico  Giglio. 
I »»  in  8.®  Non  v’è  Panno  segnato  nè  in  principio 
I)  nè  in  fine  ; ma  appÀ'r  della  dedicatoria  del 
))  primo  v'è  posto  i5G4,  e appiè  di  quella  del 
» secondo  v’  è i566.  ()uesla  edizione  <lel  Gi- 
» glio  (juanto  cede  alle  anteriori  di  Firenze, 
M tanto  supera  le  posteriori  di  Ficenui  e di  Fe- 
))  nezia  » {Zeno,  Lettere,  T.  a,  c.  267). 

160.  CR.  — Le  stesse  {colla  data  di 
Londra)  accresciute  di  un  Tomo  terzo 
colla  data  di  Firenze  (iV«/7o//),  17^3, 
voi.  3 in  8."  (*) 

Acq.  Soranm  n.a5.  Baklelli  VanMlti  ao.4(>.  — 
Ser.  Gamba  i3.3o.  Troraai  in  Carta  {granile. 

Il  Libro  Primo  di  questa  ristampa  ricopia 
la  edizione  dell  anno  i54^«  Alcuni  esemplari 
del  I^imo  e Second/»  Libro  talora  portano., 
ciascuno  sul  frontispizio  e in  Jine  del  volume, 
ìa  finta  dato  di  Firenze,  per  Bernardo  Giunta., 
MDLv.  Quantunque  sembri  che  abbia  ìhìIuIo 
fiirsi  una  contraffazione  della  vecchia  stampa, 
tuttavia  notabili  ne  sono  le  differenze',  ed  io 
noterò  alcune  solUmto  delle  principali,  che  di- 
stinguono il  Primo  Libro  dell  anno  1 54  8 da 
quello  deir  anno  di  cui  fperò  talvtdta  si 
trovano  esemplari,  ne'  quali  s* è voluto  conser- 
vare Vanno  1 54  8.  NclVoriginale  la  prima  Jacc. 
della  dedicazione  finisce  con  nobili,  e la  quar- 
ta face,  col  solo  onmi  m.  d.  xlviii.  Nella  con- 
traffazione finisce  la  prima  face,  con  ma  da,  e 
la  quarta  con  solilo.  Di  Firenze  alll  x.  di  Lu* 
glio  H.O.XLVI11.  Il  registro  A iiii  dell'  originale 

(*)  Il  voi.  3.an  è u<cÌto  fuori  od  e non  printa 

coffi«  accenna  il  froQtÌ<pisiu  ( Biscioni,  Nota  ni  Sfalntan- 
ti/e,  C.  yH,  Si.  78  ).  In  mia  Lettera  da  Gio.  Bottari  arrii* 
ta  ad  Apostolo  Zeno  a'a3  di  Aprile  1 ai  k^ge:  • Le 
■ Morelle  del  Saccbetiit  il  Mur^antc^  TOrlando  ÌDnanio- 
n rato,  e le  Rìmf  del  Brrni  furono  fatte  stampare  dalPaV' 
> rorato  don  Gimeitpe  di  Lecce  ancor  rivo,  con  la  mia 
K aasiateiua,  fuori  che  a'due  primi  tomi  delle  suddette  A'> 
« me,  i-he  però  mi  bÌ5ognò  farri  quella  gran  coneaioiic 
M ebe  si  vede  iu  fondo  al  (omo  tene.  ■ 

7 


BER 


(5o) 


BER 


è segnato  per  errore  A ii.  Tutte  le  mlitolauo- 
ni  sono  nelV  originale  in  maiuscolo  Srilto^  e 
nella  copia  in  maiuscolo  pendente.  Gl'  indici 
deir  originale  mandano  alle  carte  relative  alla 
numerazione  Jallata,  e quelli  della  copia  alla 
numerazione  corretta . Manca  nella  copia 
TEn'ata  che  sta  nelf  ultima  Jacciata  ilei  primo 
registro  nell*  originale.  Molte  altre  differenze, 
si  fHitrehhcro  notare,  comefper  che  in  Jine 
dette  Stanze  in  Iwle  tlel  Bcrnia  ( nel  quinterno 
A primo  registro)  si  è levata  nel  1720  la  pa- 
rola il  line,  che  sta  {Jiìr4e  con  errore)  nclf  o- 
riginule.  Quanto  al  V ohimè  Terzo  dclV  edi- 
zione 1720,  avvertasi  che  non  manchi  al  Jine 
ili  esso  un  Avviso  a' Leggitori)  con  te  varie  le- 
zioni, stampato  senza  numerazione  di  cartC)  e 
col  principio  di  un  nuovo  registro.  Quest'ag- 
giunta  occupa  1 8 carte,  ed  in  esso  .dvviso  si 
fa  sapere)  che  V edizione  parte  lia  in  fronte  la 
data  (li  L(jn<h'a,  parte  quella  Hi  Firenze,  c col 
ronlmssegno  che  solevano  usare  i^Giunti.  La 
materia  di  questo  f 'ohimè  Terzo  è stata  co- 
municata agli  editori  napolitani  dal  can.  ànt. 
Maria  Biscioni. 

È Hi  qualche  pregio  anche  la  ristampa  pei 
cura  Hi  Paoli  Holli  6illa  delle  Hime  burlesche 
C4>ii  la  Hata  Hi  Londra,  Gio,  Pù:1<ard)  1721  e 
1724,  voi,  2 in  8.®  (trovasi  in  Car  grande),  con 
Autiotazioui  Hi  Anton  M.  Salvini)  il  quale  è 
ricordito  nella  Prcfiizionc  sotto  il  uonic  ana- 
gi'ammatico  Hi  Antinoo  Rivalsi,  Ai>che  in  Ro- 
ma furono  riprodotte  colla  Hata  Hi  Vsect  al 
Heno,  tìroedelet)  *7'-ìG,  voi.  5 in  12.“  (trovasi 
in  Car.  granile).  It  Giornale  Hc'Leiterali  H'italia 
annunziò  questVliziune  romana  come  di  merito 
superiore  alle  antecedenti;  in  £itto,  non  è muti- 
lata, ma  scorrettissima  e impbiguata  con  rime 
le  pe^iuri  e le  più  riiiuUile. 

161.  Cfl.  — Orlando  innamorato 
composto  già  da  Matteo  Boiardo,  ed  ora 
rifatto  tutto  di  nuovo.  Venezia,  Eredi  di 
Lue’ Antonio  Giunta,  i54i,  in  Ra- 
rissimo. 

Acq.  Soranzo  8.18.  BalJelU  139.69.  i5.35. 

— V«nd.  Pìnelli  34.^4*  Firenze  nel  1810,  Paoli  i3o. 

Il  frontispizio,  impresso  in  lettere  rosse,  è 
così:  Orlando  innamorato  nuuuamcnte  compo- 
sto da  M.  Francesco  Bcmi  Fiorcutino;  c sotto 


d*  esso  si  legge  in  caratteri  neri:  Stampato  ìn 
Venezia  porgli  Eredi  di  Lue' Antonio  Giuota 
con  Priuilegtu  deirillustrisaimo  Senato  Veneto 
{>er  anni  x.  mdxxxxi.  Nella  seconda  carta  è un 
Sonetto  deir  Albicante  in  h/dc  det  Bemù  Se- 
guono car.  262  numerate,  neW  ultima  delle 
quali  è la  ilota  mdxli  nel  mese  d' Ottobre,  ed  il 
registro. 

Il  Canto  primo,  che  leggesi  nella  presente  e- 
dizìone  ( il  cui  valore  è divenuto  oggidì  capric- 
cioso) ha  Stanze  alquanto  diverse  da  quelle  im- 
presse neUe  stampe  posteriori.  La  edizione  è 
l>ella,  e d'una  lezione  più  sicura  d'ogn'allra  delle 
posterkai.  Se  ne  fece  una  rìsiampa  in  Milano, 
nelle  Case  di  Andrea  Calvo,  1642,  in  8." 

163.  CR.  — Lo  stesso.  Vcn.,  Giun- 
ta, 1545,  in  4"  j4ssai  raro.  ■ 

Acq.  Sonazo  8.18.  BatdcUì  11.  VaDKetd  — 

Veoi).  Pìo«lU  09.46. 

Sono  car.  a58,  compreso  il Jrontispizio,  do- 
po il  quale  non  isià  il  Sonetto  (/c/rAlbicanlc, 
ma  leggesi  im^ece.*  Libro  primo  d'Orlando  in- 
namorato, composto  già  dal  sig.  Matteo  Maria 
Boiardo  Conte  di  Scandbno,  et  ora  riCitlo  tutto 
di  nuouu  da  M.  Francesco  Bemi.  Intitolato  al 
Magnifico  S.  M.  Domenico  Sauli.  NelV  ultima 
carta  sta  la  data  e il  registro, 

£ quest'edizione  inferiore  alla  prima  ri  nella 
qualità  della  carta,  che  nella  (correzione  e nella 
lezkme.  » Le  sedici  pagine  comprese  nella  se- 
» gnalura  A' con  imperdonabile  moslruorilà  han- 
» no  sole  nove  Stanze  per  ciaschedonaj  men- 
» tre  tutte  le  rimanenti  ne  coolengonu  dieci. 
» Per  Edizione  (annunziala  nel  froiiU- 

» spizio)  iuteodesi  dei  Giunti,  giacché  non  po> 
» te  va  r editore  di  questa  ignorare  laesbtenza  di 
»)  quella  del  Calvo.  Non  ostante  V asserzione 
» delie  molte  Stanze  aggiunte  daW  Autore,  al- 
>1  tra  diversità  noo  trovasi  fra  questa  e la  pre- 
ti cedente  ediz.  del  1 54 <^he  quella  consistente 
)i  nelle  prime  82  Stanze  del  Poema,  le  quali 
N sono  in  questa  alEitto  diverse,  ed  assai  piu 
» lielle  delle  80  che  corrispondono  alle  mede- 
» sime  nell’ altra  m {Molini).  Altre  piccole  difle- 
renze  conùsiono  in  sola  varietà  di  lezione,  come 
notò  esso  Mulini,  diligente  editore  della  ristampa 
di  Fir.  1837.  Dopo  il  presente  anno  i545,pei' 
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quest  due  secoli  non  ai  slompc')  piu  POi'laorlo  in- 
namnnito  rifetio  dal  Berni;  sicché  susseguih')  alla 
presente  la  edizione  che  ora  si  riporterà  del 
1725. 

i63.  cn.  — Lo  slesso.  Firenze  {Na- 
poli), 1735,  in  4-“ 

Acq.  Soranen  io.a3.  Baldeili  5.i  1.  Vanietti  ao.46.  ~ 
Ser.  Gambe  Si  troTtno  eaempUri  in  Carta  grande 

per  as«cnìoii«  cM  Poggkilii 

Edizione  &tta  SU  quella  del  Giunta  1 545.N0Q 
ha  nome  di  stampatore,  e dee^  alle  cure  di 
Lnretno  Ciccareìli.  valente  letterato  di  Napoli, 
solilo  nascondersi  sotOiI  nome  dì  Ceìlenin  Zac- 
cìori.  NelP  Avvertimento  egli  manifesta  le  cure 
datesi  perchè  la  rìstampa  rìescissc  migliore  delle 
antecedenti  \ il  che  non  ottenne.  Su  di  questa 
s^è  fetta  anche  la  edizbne  leggiadra,  ma  scorret- 
ta, di  Parìglf  1 7GR,  \»ol.  4 in  1 a.®,  di  cui  v’  han- 
no esemplari  in  Carta  d*  Olanda, 

1 64*  — Lo  stesso.  Firenze,  all*  In- 
segna di  Dante,  1827-38,  voi.  3 in  1 3." 
Con  frontispizio  inlagl.  in  rame. 

In  Cur.  Tcl.  d'Ingbitirrra  furono  imprecsi  i»  e^mph* 
ri,  ed  litri  in  Carte  distìnte. 

Decsi  air  erudito  libraio  Giuseppe  Moìini 
questa  quanto  elegante  altrettanto  diligente  e 
corretta  edizione.  Sono  ad  ogni  Canto  aggiunti 
gli  Ai^omenti  espressamente  comprasti  da  Do- 
menico y^aleriani.  Per  quanto  osservò  T edito- 
re, sta  sopra  ogni  altra  antica  stampa  quella  del- 
Paonu  1 54 1 ) ma  non  sono,  fra  le  moderne,  de- 
gne d' alcuna  stima  le  edizioni  di  Napoli^  1725, 
ùi  4-*j  di  Parigi,  1768,  voi.  4 in  di  Li- 
vorno, Masi,  1781,  voi,  4 * 3**'  5 ^ pnezia. 

Zaffa,  1785,  w/.  5 in  la.®;  di  Milano,  Tip. 
de'  Classici,  1806,  voi.  4 in  8.®  Nitida  é bensì 
la  piò  recente  edizione  di  Milano,  Tip.de  Clas- 
sici ita!.,  i8a8,  voi.  5 in  5a.®  (di  cut  v^haooo 
esemplari  in  Carta  vel.).  E corredata  in  principia 
della  Vita  dell' Autore  scritta  da  Giamb.  Cor- 
niani, 

BERTINI,  Romolo^  Rime.  Stanno 
nel  Voi.  Ili,  Bemi,  Opere  burlesche, 
1733. 

i65.  BIBBIA  VOLGARE.  Vene- 


zia, Nic.  Jenson,  in  kalende  de  octo- 
BRio,  1471*  'ol*  3 in  fogl.  Rarissima. 

V»nd.  Piiielli  ifìo.  Nelli  re|rii  Bibl.  di  Parigi  serbaci  un 
e<empUre  magnifico  in  pf.rgamf.na>,  gii  appartenente  «I 
Co.  MaC'-Oirtbjr,  fregiato  di  miniature  moderne  sullo  stile 
antico,  c che  fu  venduto  per  fr.  1 Il  rav.  Gaetami 

Melai  in  Milano  possedè  il  beUi>siiim  esemplare  in  Carta 
forte,  ornato  nel  |>rimo  foglio  di  figure  e rabesebi,  e colle 
iniziali  quamio  dip'nte,  quamlo  dorate,  che  stara  nella  Bi- 
blioteca Piiaoi  di  Venezia. 

Edizione  in  bel  carattere  tondo,  senza  nu- 
meri, richiami  e segnature,  con  alcune  minu- 
scole in  lungo  di  iniziali,  impressa  a lunghe 
linee,  e di  5o  per  ogni Jhcciata  intera.  Il  To- 
mo Primo  ha  car.  3 1 5.  Comincia  il  testo  ver- 
so della  decima  carta,  e la  carta  ultima  ter- 
mina così:  rnrissR  il  psaì.terio  di  david.  // 
Tomo  Secondo  è di  car.  555,  e comincia  dalla 
tavola  dei  Libri  nel  volume  contenuti.  Ideila 
seconda  carta  principia  il  testo,  c Jinìsce  cosi 
nella  penultima:  qvivi  risissB  luprKiAr.iPsis  ri 

E II.  ETNE  nr.f.  NOVfl  TESTAMENTO.  .M.  CCCC.  I.XXI. 

WRAI.BNDE  lìB  ocTOHRio.  Seguita  poi  recto  Heì- 
r ultima  carta  la  tavola  del  JVtiovo  Testa- 
mento, 

» Questo  Volgarizzamento  è forse  una  cosa 
» stessa  con  qncllo  manoscritto  già  posseduto 
» dal  fìetìi,  e citato  nelle  sue  Annotazàmi  sopra 
»)  il  Ditirambo,  e nel  Vocabolario  della  Crusca 
» alla  voce  cisposo,  come  dà  luogo  a inicrirc  la 
>1  conformiLì  dei  possi:  e quand'anche  sin  divcr- 
)i  so,  le  v<jci  antiche  e le  forme  del  dire  lo  ino- 
» strano  lavoro  del  trecento  j il  che  pu<)  bastare 
>i  a nunciliaigli  piegio  e autorità  in  fello  di  lin- 
» gua  presso  gP  intendenti.  E (mi  si  conceda  il 
» dirlo)  reca  lien  maraviglia,  come  o questo,  o 
» altro  antico  Volgarizzamento  del  primo  e del 
n più  eccellente  di  lutti  i libri,  il  quale  alla  ne- 
n stra  lingua,  alla  poesia,  e s[>ezìalroeale  alPo- 
h ratoria  sacra  offre  un  tesoro  infmito  di  voci  c 
» <li  locuzioni  liellissime  e piene  di  marasig'io- 
n sa  energia,  così  poco  sia  stato  adoperalo  dai 
)i  Compilatori  del  Vocabolario,  w ( Leggenda  di 
Tobia  pubblicala  da  Michele  y annucci,  Mi- 
lano, i8a5,  in  8.®,  car.  59).  Avvertasi  che  non 
è da  confondere  la  presente  traduzione,  senza 
nome  di  volgarizzatore,  con  altra  della  Bibbia 
vulgare  pubblicata  nello  stes.«>  anno  in  Vene- 
zia da  Vendelino  da  .Spira,  pure  m 2 volumi 
inJhgUo,  IR  RAi.KNne  de  avovsto,  la  quale  è la- 
voro di  Niccolò  Malermi. 
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— EPISTOLE,  Leziom  ed  Eyakgei.ii.  Vedi 
Epistole  ec.  — Stobia  di  Tobia  ec. 

BINO  (Messer)  Rime.  Stanno  nei 
Voi.  I e II,  Remi,  Opere  burlesche, 
i54B,  i555  c 1723. 

BOCCACCIO,  Giomnni. 

* 

Le  sole  più  rare  edizioni  delle  varie  Opere  di 
questo  autore  b<isterd)bero  a formare  una  rac- 
colta dispenfliosissimaj  posseduta  la  quale,  do- 
vrebbesi  tuttavia  confessai'e  di  non  avere  uno 
solo  dei  tanti  lavori  fatti  da  sì  illustre  Italbno, 
ridotto  a veramente  perfetta  integrità.  In  quan- 
to al  Decamerone,  è infinita  la  sehicni  delle  edi- 
zioni fattene,  e vedremo  che  quelle  del  Seco- 
lo X V,  attesa  la  grande  loro  rarità,  furono  al 
c^rto  assai  di  rodo  consultate.  Quelle  del  Secolo 
XVI  sono  in  tal  numero,  che  i bibliografi,  e 
spezialmente  PHaym,  il  MazzucheHi  e’I  Baldel- 
li,  trovarono  opportuno  il  dividerle  in  cimjue 
classi  ; cioà  : 1 . Quelle  che  seguitarono  la  lezione 
dd  Mannelli;  2.  Quelle  fatte  secondo  la  lezionedi 
Nicmiò  Dolfino;  5.  Quelle  secondo  la  correzione 
di  Lodovico  Dolce;  4-  Quelle  secondo  la  corre- 
zione del  Ruscelli;  5.  Quelle  secondo  la  lezione 
del  Cieco  d’ Adria.  Tanta  moltiplicità  di  edizio- 
ni è stata  cagione  che,  come  scriveva  Vincenzio 
Borghioi,  volendo  gli  eilitori  correggere  il  par- 
lare’del  Boccaccio  alla  loro  foggia,  misero  in  f ul- 
te le  insalale  dell’  erbe  loro.  Non  registrerò  le 
edizioni  che  non  hanno  qualche  particolare  im- 
p«jrtanza  ; ma,  anche  così  facendo,  vedrassi  non 
essere  piccolo  il  novero  di  quelle  che,  o per  una 
o por  altra  ragione,  tornando  utili  allo  studio  del- 
la lingua,  non  debbono  essere  qui  dimenticate. 

SECOLO  XV. 

Tutte  le  eilizioni  del  Decamerone,  fatte  nel 
Secolo  XV,  buone  o cattive,  sono  <li venute  di 
estrema  rarità;  e sappiamo  l'he  frate  Girolamo 
Savonarola, e firate  Domenico  da  Pcscia  suo  com- 
pagno, eccitavano  nelle  loro  prerlicazioui  i Fio- 
rentini a torsi  di  casa  e «lare  al  fuoc«>  i Deca- 
ineroni;  di  maniera  che  l’anno  i4y7  pub- 
blica piazza  di  Firenze  si  saranno  m-sc  molte  di 
quelle  sLampe  che  oggidì  formerebbero  l’onore 
delle  librerie. 


cuna  nota  di  anno  e di  luogo ^ in  foglio. 
Borissimo. 

Vend.  Pàrì$  a Londra  Sieri.  16,  con  una  carta  rappez- 
zata.  — Steri,  lai,  scell.  16,  con  una  carta  ristampata, 
ed  .ilire  6 rifatte  a penna. 

In  caratteri  rotondi^  ma  ineguali^  di  linee 
4o  per  ogni  facciata  intera.  È senza  numeri, 
segnature  e richiami.  TutC  il  volume  è di  car- 
te 253,  e comincia  immediatamente  dalT  In- 
dice delle  Novelle  in  due  carte.  Alla  quinta 
facciata  ha  principio  il  testo,  e finisce  colle  pa- 
role DEO  GHATiAS.  Un  fhc-simile  di  quest' edi- 
zione sta  nella  ristampa  del  Catalogo  Bor- 
romeo,fitta  a Londra  nel  1817.  Bellissimo  e 
completo  è un  esemplare  che  si  conserva  nella 
Magliabechiana.  Altro  esiste  nella  Biblioteca 
pubblica  di  Monaco,  ricordato  dal  Dibtlin, 
(Aedes,  ec.,  Tom.  II,  c.  62),  il  quale  ha  dimo- 
strato che  a questa  conviene  il  titolo  di  Prima 
edizione. 

Scrive  il  Biionamici  (Lettera  critica  ec.  Pa- 
rigi, 1728,  in  4.“,  r.  3)  che  si  riconosce  trat- 
ta da  buon  testo,  il  quale,  sebbene  sia  difi^rentc 
in  alcune  cose  da  (|uello  del  Mannelli,  nnlladi- 
meno  ne’ luoghi  importanti  qiuisi  sempre  ad  es- 
so si  trova  conforme;  c s'e’non  fosse  eh’ è stato 
dallo  stampatore  con  poca  diligenza  trattato,  po- 
trebbe andare  del  pari  co' migliori  impressi. 

167.  — Lo  stesso,  {l^enezid)  Cri- 
stoforo Valdarfer,  i47*>  Raris- 

simo. 

DifCcilmente  si  trorerà  libro  che  sia  stato  venduto  a più 
esorbitante  prexzo  di  questo.  Il  marchese  di  Blandford  lo 
comprò  per  aa6o  Sterline,  che  sono  5a,ooo  fr.,  all’  incan- 
to di  Roxburghe  in  Londra  l'anno  iSia.  Tornò  lo  stesso 
e<emplare  in  vendita  l’anno  18 19;  e fu  allora  acquistato  da 
Lo.d  Spencer  per  918  Sterline  e i5  scellini. 

Ha  in  principio  una  tavola  di  carte  7,  alle 
quali  susseguita  una  carta  bianca.  Comincia 
poi  il  testo,  che  va  sin  al f>gl.  267  (non  com- 
presa la  tavola),  e verso  dell' ultima  carta  sta 
un  Sonetto,  che  comincia:  Io  son  un.  cerchio 
dor  che  drconscriue.  Osservò  il  Brunet,  che 
l'esemplare  di  Roxburghe  aveva  carte  260 
numerate  con  inchiostro  a mano;  ma  che  quel- 
lo esìstente  nella  Biblioteca  del  Re  di  Fran- 
cia non  ha  che  carte  257.  Nella  Bibl.  Ita!. 


1G6.  — Il  Decameron.  Senf  al- 
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(Milano,  Dicembre,  i855,  pag.  ?58)  P.  A.  Tosi, 
dietro  accurato  suo  esame,  scrive  di  poter  as- 
sicurare, che  un  esemplare  perito  deve  avere 
carte  260  pel  testo,  e non  nSy* 

In  questa  stampa,  per  asserzione  del  Salviati 
e dei  Buommattei,  si  trovano  più  luc^hi  impor- 
tanti che  variano  nella  lezione  dairanlecedente. 

168.  — Lo  stesso.  Mantova,  Pietro 
Adamo  de  Miebaelibus,  1473,  in 
Rarissimo. 

La  Bibliotpca  pubblica  di  Norimberga,  la  Spcnceriana 
in  Londra,  e U Kcgia  in  Parigi  ne  nerbano  un  eiempbrr. 

Incomincia  daW  Indire  delle  materie  in  y 
carte,  ed  il  testo  ha  princìpio  all'ottava  carta, 
e termina  verso  della  carta  205,  colla  sotto- 
scrizione:  Io.  Bocaccii  poetae  ledipiss.  (sic)  de- 
cameroo  : opus  Mantuae  ipressu  : Cum 

Qos  floretiss.  urbis  principatu  foclìcìss.  ageret 
diuus  Lodouicus  gonzaga  secundus.  Anno  ab  o- 
rigine  chrisUana  m.  cccc.  i.xxn.  Petrus  Adam  de 
Miebaelibus  eiusdem  urbis  Ciuis  imprìmendi  au- 
clor.  È in  carattere  tondo  ; ed  i versi,  posti  al 
fine  delle  Giornate,  sono  distesi  a guisa  di  pro- 
sa, senza  ritornare  a capo,Juorchè  di  stanu» 
in  stanza» 

Gareggia  questo  prezioso  libro  per  rarità  e 
per  importanza  coi  due  antecedenti;  ed  h.  forse 
la  edizione  di  cui  i celebri  Deputali  si  servirono 
per  b ristampa,  del  Decamerone  iSyS.  Il  Sal- 
vati ne  tcnea  molto  conto.  (V.  f^oìta,  Disserta- 
sÀonc  della  Tipogrt^a  Mantovana,  inserita  nel 
T.  XIX  della  Raccolta  Ferrarese  di  Opuscoli 
cc.  Fen.,  1787,  in  pag.  92). 

A conoscere  di  quale  frullo  possa  essere  un 
diligente  esame  delle  tre  surriferite  edizioni,  tur- 
ni opportuno  il  leggere  la  Novella  IF  della 
Giornata  IF,  che  nelb  Spcnceriana  ( Sup- 
plem.  London,  1822,  Anm.  loSa)  triplicala- 
mentc  l^esi  trascritta  come  sta  impressa  nelb 
stampa  del  dbo  gratias,  in  quella  del  Valdarfer 
147I)  e nella  Mantovana  i47^>  I^  ^ coliazio- 
nato questa  stessa  Novclb  colla  più  riputata  le- 
zione moderna,  dataci  iblPab.  Michele  Colombo; 
e noterò  qui  alcune  dideraize,  le  quali  bastare 
potranno  a rendere  evidente  b utilità  di  raffron- 
tare in  tal  guisa  tutto  il  Decamerone. 


Edizioni  citate  nella  Speo-  Lez.  Colombo,  c- 

ceriana.  diz.  1 8 1 a. 

Car.  59  secretissimamenie  sagacissimamente 
65  io  amo.*amor  mV/i-  io  amo  e amor 
dusse  m*  indusse 

67  i Messinesi  i Missinesi 

ivi  di  lontano  venire  di  lonian  venir 
6%  se  non  per  battaglia  se  non  per  botta- 
vinto,  arrendersi  arrendersi 

69  a ricever  la  batta-  a ricevere  la  batta- 
glia s*  apparec-  glia  ^ appre- 

chiassero  sfosserò 

ivi  veggendosi  Gerhi-  veggendosiil  Gcr- 
, no  bino 

yo  e in  mare  gittan-  e in  mar  gittan- 
dola  disson  dola  dissono 

75  che  con  prieghi  da  che  con  preghi  di 
ciò  si  Orzasse  ciò  si  Orzasse 

IBibliografi  registrano, comeceleberrime,  oltre 
alle  sunnominate,  un'edizione  di  Bologna,  Bal- 
dassare  Azzoguidi,  \^y^,  in JògL;  una  di  Mi- 
lano, Antemin  ZaroUo,  ì^yd,  in  figlio  (Vend. 
Fr.  36o,  Gaignat),  una  di  Ficenza,  Gio»  da 
Reno,  1 4?8,  in figlio  (*).  Altre  ristampe,  che  si 
fecero  in  negli  anni  141^19  i484»i49^) 

1498,  i5oo  ec.  sono  tutte  in  figlio,  impresse 
per  lo  più  a dne  colonne,  ed  io  taluna  di  que- 
ste .si  veggono  rozze  figure  intagibte  in  legno. 
In  tutte  queste  edizioni,  sb  per  trasciiraggine,  sb 
per  isciocebezza  degli  editori  o d^l' impressori, 
il  testo  è così  guasto  che  appena  si  ravvisa  più 
nel  Decameron  b dettatura  del  Boccaccio. 

Che  nn' edizione  Senza  data,  in  figlio  del 
secolo  stesso,  posseduta  da  Lord  Spencer,  sb 
quella  btta  n^li  anni  1482-83,  apud  S,  Ics- 
cobum  de  Ripoli,  è ormai  fuor  dì  dubbio.  Dna 
minuta  ed  esatta  descrizione  di  questo  Decame- 
rone  di  Bipoli  sta  nell' Opuscolo  intitolato:  Os- 
servazioni bibliografico -letterarie  intorno  ad 
una  edizione  sconosciuta  del  Morganfe  mag- 
giore di  Luigi  Pulci,  eseguita  in  Firenze  nel 
M CCCC  Lxxii  colla  descrizione  di  un*  edizione 

(*)  Sì  pubblicò  una  Memoria  bibUo^rafica  sulla  sco- 
perta di  un' ediiione  del  Decamerone  del  see.  XF  finora 
non  ccw»oictu/a  da'Bihliti^rqfifdeirab.jint.  Marsandt 
Fenesia,  i8i5,  in  L'autore  poi  accorto  che  que- 
lla piliuone  Don  altro  era,  fuorché  ud  esemplare  imperfctio 
di  quella  dì  Vicenra  1.47^^  nè  r^Ii  tardò  a renderne  arrer- 
Ilio  il  pubblico  in  un  Artìcolo  inieiito  nel  Giornale  della 
Letteratura  Ualiana.  Settembre^  18  tS;  artkob  che  frane 
allora  anche  aepratameote  itampato- 
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del  Decamerone  di  Gio.  Boccaccio  che  ere- 
desi  eseguita  nella  Stamperia  di  san  Iacopo 
di  Ripoli  circa  il  m ,cccc.i.xxxiit,  Fireni^, 
Stamperia  Aìxi\^escovile,  i83yi,  in  8.®  Io  que- 
st* Opuscolo,  che  sappiamo  cssei'c  stato  scritto 
dal  bil)liogntfo  diligentissimo  Sig.  Audin^  è oc- 
rennata  la  copia  esistente  nella  Biblioteca  Cor- 
sini in  Roma,  oltre  a quella  posseduta  in  Londra 
da  Lord  Spencer.  Tanto  reseui[>lare  della  Cor- 
siniana,  quanto  quello  della  S{>enceriaiia,  hanno 
qualche  imperfeuone.  Intorno  a questo  Det'a- 
racrone,  impresso  a Ripoli,  è da  leggere  anche 
una  Dissertazione  del  dotto  ab.  Fincemo  Fol- 

lini,  y,  KOYELLB  ASTICHE. 

SECOLO  XVI. 

1 69.  — Il  Decameron  (corretto  da 
Niccolò  Dolfino).  Venezia,  Gregorio  de 
Gregorìi,  il  mese  di  Maggio,  1 5 1 6,  in  4-” 
Raro. 

Un  belK<«'mo  e««aipkr«  con  inÌBÌall  dipimp  in  oro, 
Tcnd.  Sunicj  63  Sterline } iltru,  BUndlurd  %%  Sterline  c 
1 1 «celi.  Uno  in  Cartj  ((rande  ^ nella  Trìrnliiana. 

Carte  a con  titolo  e con  Lettera  di  Nicolò 
Drdphino  alle  gentili  et  valorose  donne.  Tm  pri- 
ma carta  ha  recto  il  titolo^  e verso  è bianca. 
Seguono  carte  cccut  segnate  con  numeri  ro- 
mani ^ indi  carte  2 con  Errata,  carte  y con  ta- 
e<i  una  carta  bianca  al  Jine. 

JViccolò  Dolfino,  cui  decsi  questa  rara  e bel- 
la edizione,  ebbe  veramente  il  nterito  di  fare  i 
primi  passi  per  ridonare  al  Decamerone  la  sua 
integrità  j per  lo  che  questa  edizione  salì  in  mol- 
ta feina.  e fu  Pesemplare  di  alcune  altre  stxsces- 
sive,  quantunque  i Deputati  Tabbiano  poi  giu- 
dicata diretta  da  uomo  poco  intendente  della  to- 
scana Avella. 

170.  — Lo  stesso.  Firenze,  Filip- 
po di  Giunta,  a dì  xxix  Jnglio,  1 5 1 6, 
in  4.”  Con  lìg.  in  legno.  Raro. 

Vend.  Pinclli  a Sterline  e ia  scell.  — Roxburghe  7 
Sterlioe. 

Carie  8 con  ^frontUpiaào^  indi  Lettera  in 
nome  di  Giovanni  Boccaccio^  al  tjuale  si  Ja 
r/iVe,  che  Filippo  di  Giunta  ha  posto  mano  in 
quest'edizione  dopo  avere  raccolti  più  testi  dal- 
lo originale  traoscripli  adoperamìo  il  iudk'io  di 
più  docti  hnomini  fìcn^tini;  indi  Ta\*oìa  delle 


Giornate.  Seguono  c,  5aq  numerate^  ncìP  ul- 
tima delle  quali  sta  il  registro  e la  data,  H 
in fine  una  carta  hianca%m  cui  sta  il  solo  stem- 
ma Giuntino. 

Quantimquc  il  Boccaccio,  fallo  qui  risusci- 
tare, si  consoli  delle  buone  intenzioni  di  Filip- 
po di  Giunta,  tuttavia  non  ha  V edizione  alcun 
essenziale  pregio,  ragguagliata  che  sia  con  le 
posteriori  che  saranno  riferite.  Essa  si  sostenne 
in  molte»  credilo,  s{>erLalmenle  per  tre  IVot»cl- 
le  aggiuntevi  che,  quantunque  al  Boccaccio  non 
appartengano,  pure  meritano  qualche  osside- 
rà zione. 

171.  — Lo  stesso  ( corretto  da  Al- 
do il  vecchio).  Nelle  Case  di  Aldo  Bo- 
mano  c d’ Andrea  Asolano,  i5aa.  Del 
Mese  di  Novembre.  In  4"  piccolo.  Mol- 
to raro. 

Io  Fr>  Gtignat  73.  .Siile  Silre«(re  ^7.  L'Mempbre  Bor- 
romeo fu  Tcmduta  9 StnrKiw  e a fcellMii.  ^ Steri,  9C.  ^ 
PinellL  LaTrìvulzbnj  ba  un  ««einfiUre  intvrlinetto dì ro^ 
90  coiPame  di  Paolo  Giordano  Oruno,  cui  .nppartrnrfa. 

Cor.  5 1 7 numerate,  ed  una  bianca  in  fine. 
Seguono  poi  altre  8 carte,  contenenti  la  tavo- 
la, la  sotioserhione  e ! àncora.  Sella  Biblio- 
teca Magìiabtchiana  serbati  oggidì  I esem- 
plare che  i Giunta  hanno  nell  anno  \Sxy  da- 
to a*  loro  Componitori  per  allestire  la  stam- 
pa della  ventbettana. 

Gode  tuttavia  di  grandissima  stima  questa  e- 
dizione,  per  cui  Aldo  il  vecchio  apparecchiato 
aveva  i materiali,  leggendosi  nella  preftzione,  dii 
Francesco  d Asola  diretta  a Roberto  Magio; 
Gran  tempo  ha...  che  la  presente  opera...  al- 
la sua  Itera  et  sona  lettione  ridotta,,,  è da  Al- 
do mio  cognato  ec. 

172.  — Lo  stesso.  Firenze,  Ere- 
di di  Filippo  Giunti,  1.^27,  in  4”  pic- 
colo. Rarissimo. 

In  Fr,  Gaignat  65o;  C»inu«  de  Limaire  55o;  D»»nl 
36.^;  Le  Blond  ioA.  — L'e^empbre  Bo  romeo  rend.  A7 
Sterlioe  e 6 itoelltoi.  Il  solo  esemplare  che  ù conosca  in 
Cai'ta  gr.  tu  nella  Libr.  del  cav.  GarUiu)  Metri  di  Milano. 

Carie  8 in  pnneipio,  coll  ottava  bianca,  il 
lesto  è compreso  in  carte  seguitate  da 

carte  (>  con  Indici.  Nell  ultima  sta  il  registro, 
recto  la  data,  e verso  lo  stemma  Giuntino. 
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Stefano  Orlftodelli  eseguì  co’  torchi  de!  Pa- 
sinello  in  Venezia  Fanno  17399  o spese  di  Sal- 
vatore Ferrari,  una  ristampa  in  numero  (dio- 
cesi) di  5oo  esemplariy  con  uno  la  fergìuietia. 
Di  questa  ristampa^  che  mal  a proposito  suoi 
indicarsi  siccome  contraffazione ^ F etlUore  del 
Decamerone,  17C1,  porge  ima  nota  di  oltre 
45o  spropositi.  Peraltro  potea  egli  dare  an- 
che quella  degli  spropositi  della  ediiMne  ge- 
nuina, corretti  nella  ristampa»  che  tali  sono 
per  es,  1 seguenti,  riscontrati  dalla  diligenza  di 
Antonio  Gagliardi: 


Pag.  3 /.  1 5 ai  quale 
5 de  gli 
Il  30  steso 

— 37  appreso 

13  9 assaggio 

— — a rùnariiarsif 

et  per 

— 30  eacciaca 


la  quale 
da  gli 
stesso 
appresso 
passaggio 
a rimaritarsi  è 
preso,  et  per 
cacciata 


jdtcun*  altra  variante  della  edizione  moder- 
na sembra  fatta  as^ertitamente,  tenendo  a ri- 
scontro qiuilcke  altro  testo  ^ ed  eccone  un  e- 
sempio.  Nella  Giornata  V,  nel  Proemio  del- 
la y Novella,  il  testo  Mannelli  ha  il  seguente 
passo  così:  Sicuramente  se  tu  ieri  ci  aftliggeiiti, 
tu  ci  ài  oggi  tanto  dilìticate.  Lft  ventisettana  ha 
caml)ialo  la  voce  dilìticate  in  diletticate;  ma  la 
copia  ve  F ha  restituita.  Per  riconoscere  poi  a 
prima  vista  le  differenze  che  passano  dalFan- 
tica  alla  moderna  stampa,  basta  avvertire, 
che  in  questa  lo  stemma  Giuntino  è della  me- 
desinuM  dùnensione  sì  al  principio  che  al  fine, 
quando  nelVoriginale  è nel frontispizio  di fir- 
ma più  grande.  U originale  ha  Sg  linee  per 
ogni  intera  facciata,  di  5 pollici  ed  8 linee  di 
altezza;  in  olire  sono  in  esso  le  carte  43,  102, 
108,  con  ishagììo  di  numerazione,  segnate  34, 
I o 1 , 1 68  (*).  Nel  Manuel  di  Brunet  si  segna  il 


(*)  Ifelb  Ilaliana  (.V/^Wno,  Dlcemhrt,  i833, 

Ì^S-  »99)  »'  p“*l*  esempJire  del  Decameroae  in  S.to, 
o in  16. mo,  colU  daU  VDXXVi,  cui  Tenne  e^iunte  una  I 
percbè  sia  giudicata  la  celebre  edi».  i5a7;e  nel  Henouaid 
(Notici  tur  tajtunille  <Uft  fuu/a  ec.  Patis,  pag.  LI) 

parlaodusi  di  qtieM'eaemphrc  mcdcaimo,  9e  ne  suppone  la 
iiiaus»i>taiiia.  Oubbiauiu  »u  di  ciò  ogni  diluculasiuiìe  al  eae. 
Ourtano  Meftì,  dì  cui  riferirò  qui  le  |iar()Ie:  » Io  posseggo 
e un’edizione  assai  rara  del  Decamerone,  ristampa  di  qiiel- 
* la  con  k corraioai  dì  Niccolò  Delfino  del  tSióin  S.ro, 
« cb*è  fatta  in  per  Gtovumm  Jniotùo  e JrtUeUi 


I prezzo  dell' edizione  del  Pasinello  in  Fr.  1 3 a 
I 18.  Bicorra  alla  TrivuUiana  ehi  vuol  t*e> 

I dente  uno  di  alto  valore  per  la  ricchezza  dF 
fregi  e di  1 3 vaghissime  miniature  introde^t^ 
levi,  di  antico  gusto,  da  G.  B.  Gigola  nclF  an^ 
no  1811.  Nella  Palatina  di  Firenze  havvi 
I un' edizione  di  Venezia,  Pietro  de’Niccolini  da 
I Sabbio,  1 537,  iVf  8.%  con figure  in  legno,  stam- 
pa molto  rara,  in  cui  è seguito  il  testo  della 
ventisettana» 

È Toriginale  1637  una  delle  edizioni  del  De- 
cameron più  fijmigerate  per  correzkme,  e detta 
comunemente  la  Ventisettana.  Que'giuvani  iìu- 
reoLini,  che  si  presero  cura  di  emendare  il  te- 
sto, furono  rìcurdatì  dal  Manni  ( Istor,  Deca- 
mer»,  c.  643),  e sono  i acuenti:  Bernardo  di 
Lorenzo  Segni,  Antonio  di  Niccolò  degli  Al- 
berti, Francesco  di  Lorenzo  Guidetti,  Schiat- 
ta Bagnesi,  Pietro  Vettori,  Antonio  Franci- 
ni  il  vecchio^  e Baccio  o Barioìommeo  de'Ca- 
valcanti»  Eglino  superarono  in  6itto  le  diligenxe 
usale  da’  loro  antecessori  Niccolò  Dolfin,  Aldo 
Manuzio,  Andrea  Asolauo  ec.  ^ e le  loro  fatiche 
furono  coronate  da  sì  buon  successo,  che  sin  ai 
moderni  tempi  tutte  le  numerose  ristampe  do- 
vettero lasnare  alla  Ventisettana  il  primato:  in- 
tendasi quelle  che  hanno  il  testo  intero,  mentre 
riuscì  essa  poi  inferiore  alle  edizioni  dei  De|>u- 
tali  e del  diviati  in  quelle  parti,  nelle  quali  il 
testo  è comune  a tutte  (*). 

— Lo  stesso  (col  Vocabolario 
di  Lucilio  Miuerbi).  Venezia,  Bernardino 
di  Vidali,  i535,  in  8." 


X da  Sabbio, it  mese  dijèbraro  delTofUto  i SxC,  • dedicata 
M al  AiobìJissimo  ntesser  jinionio  della  P'ratina  da  Marvo 
» Astemio  P'a/viscwne.  St  coiqpoDc  di  car.  3^6,  alte  quali 
M dea  dietro^  con  duoto  regijitro,  la  tarola.  Era  questo  li> 
» bro  posMfduto  dalPiTT.  Fraucesco  Reina,  dal  quale  ec* 

• eendocì  aggiuaia  una  f alle  cifre  romane  MDXXVi,  era 
N moatrato  ai  poco  intelligeou  couie  m fot^e  la  originale 
X edniooe  Tentiaettaoa.  Lo  arti  fatto  per  paa«atempo  egli 

• ch'era  posscMore  di  tanti  libri  belliiaimi,  ed  era  uomo 
n dotto  e leale.  » 

(•)  Notò  l'go  Foicolo  (Discorso  sul  Decamerone,  ec.) 
che  i>  la  Ediàooe  del  i f)a7  fu  tenuta  cara  ain  da  prmcipMi 
» da' Ftoreniini,  come  ricordo  deeli  uldmi  martiri  delb 

• Repubblica,  perchè  quasi  tutti  que'giorani  i quali  e'at* 
X tesero,  combatterono  rootro  k casa  de'Medici,  e mori* 
X rono  nell’ai^edio  di  Fiienate  in  esilio^  poacia  il  libro 

• diTctiiw  più  raro  perchè  stara  a riachio  d'eaieiv  mutilato 
X o iailMo.  m 
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Verso  del  Jrontìsphio  sta  un  Avviso  del 
Minerbi  a*  Lettori.  Segue  poi  il  V ocaholario 
che  occupa  56car/e,  ed  a ciascun  vocabolo  sta 
indicata  la  pag.  ed  il  verso  del  volume  ove  si 
trova.  Continua  con  altro  Avviso  del  Minerbi 
a Lettori  in  una  carta  che  verso  é bianca:  in- 
di una  carta  bianca.,  e poi  il  testo  in  car.  437 
numerate,  e verso  la  data:  Venelia  per  Ber- 
nardino di  Vidali  il  mese  di  marzo  m.  d.  xxxv. 
Sotto  si  vieta  che  ninno  abbia  ardir  d'^  impri- 
mere, ouuero  allrone  impresso  uendere  il  Vo- 
cabolario, sotto  le  pene  nel  Priuilegio  conle- 
niile.  Termina  il  volume  con  9 carte  senza 
numeri*  e contenenti  una  tavola. 

Molto  rara  puossi  giudicare  questa  edizione, 
di  cui  possedè  un  esemplare  in  Firenze  V abate 
Tommaso  Oelli.  La  rende  q>ecblinente  pre- 
gevole il  ocabolario  aggiuntovi  dal  Minerbi, 
che  non  so  se  siasi  in  altre  stampe  riprodotto. 
Non  può  mai  lodarsi  abl>aslaoza  chi  prende  cura 
di  arricchire  o rii  buoni  Indici  o di  Vocabedarii 
le  opere  rie'nostiH  antir,hi  classici.  L^Haym,  che 
pure  registra  questa  edizione,  aggiugne  che  in 
essa  fu  seguita  la  correzione  del  Delfino. 

174-  — stesso  (ricorretto  da  An- 
tonio Bnicioli).  Ven.,  Giolito,  i54a, 
in  4“  Con  Ggure. 

VeD<].  Fr.  18  Floacd.  Steri,  a,  ac.  6 Borromeo.  Steri, 
fi  Blandfurd.  Fr.  i3  la  Vallière. 

Car.  la  senza  numeri.  Seguono  carte  360 
numerate  in  numeri  romani.  È dedicata  dal 
Bruciali  a Maddalena  de' Buonaiuti,  ed  è im- 
pressa in  carattere  corsivo,  con  intagli  in  le- 
gno al  principio  (Lagni  giornata. 

La  prima  edizione  corretta  da  Antonio  Bru- 
ciali si  fece  in  Venezia,  Giolito,  i538,  iVi  4»**5 
e trovaseuc  un  esemplare  bellissimo  in  Car.  gr. 
nella  R.  Palatina  dì  Firenze.  Nella  seconda  edi- 
zione, delPanno  1 54^9  fu  U Decameronc  nuoua- 
mcnte  corretto,  e,  per  avviso  del  Buonamici 
{Leti,  critica  ec.,  car.  5)  il  Brucioli  non  mollo 
s^  allontanò  dal  testo  della  ventiseftana.  Nello 
stesso  unno,  1 54  3,  il  Giolito  ristampò  V opera  e 
in  ii.%  e in  i6.®5  e nella  R.  Pallina  suddetta 
serbasi  in  1 6.%  o piuttosto  m Sa.®,  con  caratteri 
rotondi  minutissimi.  Ha  la  seguente  sottoscrizio- 
ne : Stampata  in  V cnetia  a sfìcsc  di  Gabriel 
loliio  di  Ferraìi  da  Trino  di  Montejkrralo 


Ne  V anno  mdxus  caracierihus  domini  Ber- 
nardi Stagnini  sibi  accomodatis  (Fr.  1 3 b Val- 
lière). 

175.  — Lo  stesso  (alla  vera  lezio- 
ne ridotto  da  Lodovico  Dolce).  Venezia, 
Gabr.  Giolito,  i546,  in  4-'’ 

Leggesi  nel  frontispizio  : Emendato  secondo 
gli  antichi  esemplari  con  la  diuersità  di  molti 
lesti  in  maigine,  et  esposizioQe  de'  luoghi  dilfi- 
cilì,  con  la  ulta  dell'autore  scritta  da  Francesco 
Sansouino.  È questa  edizione  dal  tipognf} 
dedicata  alla  DelBna  di  Frane»,  cioè  a Cate- 
rina de* Medici,  jìoi  Regina  di  Francia^  ed  ha 
il  ritratto  del  Boccaccio,  sottopostovi  un  epi- 
gramma italiano  di  Lodovico  Dolce.  Oltre  al- 
la vita  del  Boccaccio  scritta  dal  Sansovino,  é 
pure  lavoro  di  lui  la  Dichiarazione  dì  tutt'i  Vo- 
caboli. 

Lodovico  Dolce  aveva  sin  dal  1 54 1 pub- 
blicato il  Decaroerone  io  Fenetàa,  Bindoni  e 
Pasini,  in  4>^  dedicandolo  a Pietro  Gardioal 
Bernlx).  Per  avviso  di  Paolo  Rolli  si  vik^  dare 
la  preferenza  alia  qui  registrala  del  i546  in  4*^9 
di  cui  è materiale  ristampa  altra  edizione  del 
Giolito,  i55o,  in  4‘“;  e lo  è pure  una  dello 
stesso  stampatore  e dello  stesso  anno  in  12.® 
Nel  i55a  tornò  poi  lo  stesso  Dolce  a pubbK- 
carlo  sì  in  4.”  che  in  8.®  e in  12.*,  disappru- 
tando  e condannando  francamente  « la  edizio- 
ne del  i54i)Che  quella  del  i54C.  Il  Mulini, 
che  fece  acquisto  in  Parigi  d' un  esemplare  in 

ediz,  i55a,  in  caratteri  corsivi,  mi  assicura 
che  ha  la  forma  medesima  delle  edizioni  elze- 
viriane. 

176.  — Lo  stesso  (di  nuovo  emen- 
dato da  Francesco  Sansovino).  Ven,  Gio. 
Grifio,  1549,  in  4”  Con  figure.  Baro. 

Car.  4 s<^nza  numeri.  Seguono  ftcc.  5oa 
numerate  ed  una  carta  bianca^  iWi  Tavola  in 
car.  4 non  numerate]  indi  Dichiarazione  di  M, 
Francesco  Sansovino  di  tutti  i vocaboli  ec.  E- 
pilhctì  usati  ec.  in  altre  carte  5o  non  numerate. 

D Questa  ristamj»  lia  non  solo  la  vita  <lel 
>1  Boccaccio  scritta  dal  Sansovino,  c le  Dichia- 
}>  razioni  cc.,  ma  ha  anche  una  dedica  dello 
>1  stesso  Sansovino  a messer  Angelo  dei  Mot- 
)>  li  suo  compaie , nelb  quale  dà  ragguaglio 
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» della  sua  £iUra  nelP  aver  messo  al  margine  la 
» varìclà  dev’testi  che  sono  in  quelli  d'Aldo,  del 
» Oolfino,  di  Firenze,  del  Brucioli  e di  altri;  di 
i>  aver  dicdìiaralo  le  voci  meno  intese  non  di 
I)  Sito  capo,  ma  secomlo  che  i Fiorentini  le  in- 
)>  tendono,  e secondo  gli  scrittori  che  aqne^tem- 
» pi, e innanzi  il  Boccaccio  scrìssero,  come  Dan- 
» te,  Ciuo,  degli  Liberti,  il  Ccntonovelle,  il  Vil- 
» bnì  ec.  Ciò  volli  notare  |>erchè  non  tutte  le 
n edizioni  fiitte  colle  cure  del  Sensoviuo  hanuo 
>t  tale  sua  dedicazione,  ma  per  lo  più  un  Avviso 
M del  Giolito  a’ Lettori  » {Cicofpta,  iserh. 
nettane.  S.  Geminiano.  Fase.  X///,  cor.  55). 

Molto  raro  si  è un  esemplare  perfetto  dì 
questa  bella  edizioQC,  la  quale  perì»,  quanto  ad 
autorità  di  testo,  niente  meglio  vale  delle  altre 
sne  consorelle,  Citte  per  cura  del  Brucioli,  del 
Dolce,  del  Ruscelli.  Possono  tenerla  raccoman- 
data la  Dichiaratone  di  tutti  i %nx:aboli  ec. , 
le.  Annotaùoni,  V Indice  di  una  parte  delie 
voci  con  i loro  più  proprii  epitheti  j e quello 
«lei  Nomi  delie  casale  più  antiche  di  Firente 
si  guelfe  che  ghibeUine. 

177.  — Lo  slfsso  (nuovameulc  ri- 
dolio  |>cr  Girolamo  Ruscelli).  Venezia, 
Valgrisio,  i55a,  in  4-" 

Venti.  Pr.  i5  Scell.  9 Pinelli. 

Carte  G.  Con  la  Fila  del  Boccaccio,  scritta 
da  Francesco  Sansovino,  comincia  la  numera- 
tlone  del  testo,  ch*é  di  Jacciate  4®7j  ed  una 
bianca.  Segue  la  tiivoìa  degli  Argotnenti  del- 
le Novelle,  di  carte  S,  ed  una  bianca ^ indi: 
Vocabolario  generale  dì  tnlte  le  uod  usate  dal 
Boccaccio  bisc^nosc  dì  dichiardtione,  di  auucr- 
timeniì,  o di  regola,  per  (lirolamo  Ruscelli,  di 
car.  a 8 non  numerate,  nelT  ultima  delle  quali 
sta  r Errala.  L*editione  è Jregiaia  digratiosc 
vignetle,  c di  qualche  stampa  in  legno. 

Quest'  è il  Dccamcronc  divenuto  (àmigenito 
per  la  s&ccbta^nc  dell'  editore,  strapazzato 
dal  Lasca  col  Sonetto:  Come  può  far  il  del, 
brulla  bcsliaccioy  che  ha  nella  coda: 

In  te,  grffo,  contende, 

Ma  non  si  sa  chi  F una  Faltra  avanza, 

O la  presunzione  o la  ignoranza: 

io  (i  dico  in  sostanza 
Che  dcK'c  delia  lingua  hai  ragionalo  \ 


Tu  non  intendi fido, fiato, ftaio', 

F.  dove  hai  f)oslillakK 
O ricorretto,  o ìe\>ato,  o aggiunto. 

Tu  non  intendi  pardo,  punto,  punto  ^ 

F dove  hai  presunto 
Di  comentar,  tu  seml/ri  il  Carqfulla, 

E non  inlemli  nulla,  nulla,  mdla. 

» Il  Dt»lrc  ridusse  il  Dccamcronc  alla  vera 
» lezione  tre  volle  (1 54  i54G,  iSoa),  e per 

)>  allettar  compratori  alla  seconda  edizione,  rcn- 
I»  suri»  la  prima,  cd  alLi  terza  poi  V una  c l'altm  ; 
I»  e 'I  Ri(s<’elli,  vituperandole  tulle  ciré,  pro- 
» pose  la  sua  lezione  come  unica,  e riuscì  la  più 
u infame,  non  perchè  egli  avesse  corretto  m^io 
» nè  peggio,  ma  tutti  gli  altri,  professuudo  dì  ve- 
H oerarc  i^ni  parola  del  Doccaedo,  le  allerava- 
>f  no  a^  ogni  modo,  e a|>poneYano  i viziì  grjin- 
» matirali  agli  amanuensi,  agli  slampulori  ed  ai 
» critici^  e *1  Ruscelli  n'aUrilniì  di  molli  iill'ait- 
>»  torc,  c talvolta  ne  vide  dove  non  eiaiio»  {Fo- 
scolo, Discorso  sul  Decamerone,  /.  c.). 

1^8.  — Lo  stesso  (corrello  da  Fran- 
cesco Giuntinì).  Lione,  Kovillio,  1 ,555, 
in  16.“ 

V«ful.  Fr.  if>  Floucct^  b V allière^  Suri.  1,  u\  S 

PincUi^  Fr.  z3  Crrvtritna;  StrrL  t,sv.  iS  Uorrutneu. 

' Facciate  95^  numerate,  imii  carte  i5  con 
tavole,  lettera  al  Roviltio,  e poi  una  carta 
bianca, 

Diflidlmente  si  trovano  belli  esemplari  di 
questa  galaule  ediziooe,  in  cui  è seguila  la  le- 
zione ventisettana,  e ili  cui  s'è  preso  cuiu  Frtm- 
cesco  Giuntinì,  valoroso  letterato  fioreDliiK».  Ha 
la  Vita  del  Boccaccio,  scritta  da  Lucantonio  Jii- 
dolfi,  di  cui  soDi>  pure  lavoro  la  Raccolta  di 
tutte  le  Sentenze  a*.,  c le  Armotazioni  (ratte 
(talle  Prose  del  Bemlto,  ec.  Esso  Ridolfi  pub- 
blicò poi , senza  il  suo  nome.  Ragionamento  auu  - 
to  in  Lione  da  Claudio  (T  Herhere  e ila  Ales- 
sandro Lherti  sopra  alctuti  luoghi  del  Cento 
Nouelle;  Lione,  Rouilio,  i557,  in  4 "»  *'*'■ 

l'eslituì  alta  vera  lezione  alcuni  luoghi  guasti  del- 
l'edizione presente. 

ijg.  — Lo  stesso  (con  le  Ricchezze 
deir  Alunno  cr.).  Vcn.,  Paolo  Gherardo 
(1557),  Tol.  2 in  4” 

R 
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Verni.  Sieri,  i,  se.  a Finelli.  la  Italw  ki.,  e menu  roag. 
Ifitir  pieKzo. 


Car.  (»  rnn  drdicatione  deìf  Alunno  a Lu- 
dovico TrùlafKile  c con  tavoht.  Seguono  car, 
2G4  numerate.  Le  Ricchezze  un 

volume  a parte,  di  car.  e verso  V ultima 
sta  la  data:  to  Vinegia,  per  0)min  do  Tri- 
IMJ,  M.  D.  i-viL  E al Jinc  una  caria  collo  stem- 
ma deir  impressore.  Si  troi’ano  esemplari  die 
hanno  sul  Jrontisphio  il  ritratto  deW Alunno. 
€ la  falsa  data  1 .**27  {quasi  che  dir  si  volesse 
eh'  è simile  alla  Cwiuntina  del  iSay),  ed  altri 
Scnut  nota  di  aimoj  ma  anche  ihdla  tledicalo- 
ria  apparisce  che  la  stanifM  s*  é Jalta  nell" an- 
no 1557. 


Rade  voile  si  trovano  riuniti  aml>e<lijc  i volumi 
di  questa  liella,  nè  uiollo  scoiTctlu  edizione.  Ila 
aggiunti  i numeri  corrispondenti  alle  Ricchezu: 
dclla  lingua  volgare  di  Francesco  Alunno^ 
ed  ha  inolti'c  le  Hicchezvc  nieflesiiiie*  le  quali 
sono  un  Dizionario  delle  voci  e frasi  usate  <bl 
Boccacx:io,  col  riscontro  de’  Luoglii,  nc’quiili  se 
n’  è servilo.  Sarchile  di  buon  proQtto  il  riilurrc 
<^idi  a perfezione  questo  lavoro  con  adunarlo 
alle  migliori  inotlcme  rìslam()e  del  Dccaoicrone. 


dica  come  ottima  testo^  il  Cinonio,  emne  testo 
J’edcUssvnn  avendo  avuto  per  iscorla  il  Codice 
Mannelli.  Avverti  il  Poggiali^  che  da  una  pò* 
stilla  sf'rilta  in  un  esemplare,  che  serbasi  nella 
Maglialiechiana  sì  rileva,  che  i Deputati  alla  cor- 
rezione dai  Granduca  Cosimo  e dai  due  Pon- 
tefici, S.  Pio  V e (iregorio  XIII,  furono  Fran- 
cesco Cattani  da  Diacceto,  yJntonio  Benivie- 
I ni,  ijodavico  Martelli,  Fincenuo  Borghini, 
Baccio  Falori,  Agnolo  (ruicciardini,  Iacopo 
Fitti,  Bastiano  Antinori,  e Baccio  Haldini.  Ji- 
sico.  Tra  questi  furono  prescelti  dal  Granduca 
r Antinori,  il  Guicciardini,  il  Borghiiii  c ’l  Be- 
iiivieoi.  Nel  testo  le  badesse  e le  monache,  in- 
oamorale  de’ loro  iN'tolani,  furono  mutate  in  ma- 
trone c damigelle^  ì frati,  impostori  dì  minicoli, 
in  negromanti^  i prclt,  adulteiù  delle  coinnri,  in 
j soldati;  e- sono  n<H»  pix^he  altre  tnisrurmazìooi  c 
interpolazioni.  E bene  unire  a questa  eilìzionc 
l’opcpa  Annotazioni  ec.,  impressa  nell’anno  se- 
guente i574>  b quale  serve  a sua  illustrazioDc 
e corredo. 


1 80.  — Lo  stesso  (ricorretto  dai  De- 
putati et  emendato).  Fir.,  Giunti,  iS^S, 
in  4'”  Con  ritratto. 


i8i.  — Lo  stesso  (.alla  vera  lezione 
ridotto  dal  cav.  Lionardo  Salviati).  Vene- 
^ zia,  Filippo,  lacoiH)  e Fratelli  Giunti, 
i i58a,  in  4." 


Liir  la  a i5.  Un  «'trtnpbrf  en  grand  pOftUr  hfeu  era 
(Hniedutu  dal  KtnouanI  in  Parigi. 


In  principio  sono  car,  1 6 senza  numeri.  Se- 
guono Jticc.  58o  numerate,  cd  una  carta  in Ji- 
ne  con  registro  e data.  Fé  ita  osservare  che 
r ultima  carta  manca  di  numerazione  nelle 
facciate,  che  dovrehhero  essere  579,  .^80,  e 
ciò  in  tutti  gii  esemplari.  Taluno  si  trova  con 
diversità  nelj'ronlispizuf,  liquide  porta  impres- 
so ora  il  solito  giglio  Giuntino,  ora  il  ritratto 
del  Boccaccio  mtagliato  in  legno.  Sta  nella 
Melziana  a Mdauo  un  esemplare  in  Carta 
grande,  a cui  sono  unite  le  Annotazioni  e Di- 
.srorsi  ec.  in  simile  carta.  Anche  nella 

Libreria  del  Seminario  Patriarcale  in  F ine- 
zia trovasi  un  esemplare  arricchito  d'impor- 
tanti postille. 

Non  ostante  le  mutilazioni  a questa  edizio- 
ne, fatte  secondo  I*  ordine  del  Sacro  Oiucilio 
di  Trento,  essa  è rìpiitalissima.  II  Borghìni  la  in- 


Ltr«  IO  a 12.  Cteila  Palatina  di  Fir.  serbasi  in  Car  gr. 


Carte  8 senza  tuuneri,  con  frontispiùo,  do- 
po il  quale  segue  la  dedicahria  del  Salviati 
a Iacopo  Buoncompagni.fìe\  di  aC  Aprile  1 58  a; 
ituii  il  Privilegio,  o Manifèsto  del  Granduca 
Francesco  Meilici  ; indi  una  Prefatdeme  del 
Salviati  nwdesimo.  Seguitano  altre  8 carte  con 
Tavola  e Proemio  ; e poi  comincia  la  numera- 
zione difacciate  585,  seguite  da  una  carta  con 
registro  e data.  Stanno  al  Jinc  notate  le  varie 
lezioni,  o differenze  che  s'incontrano  tra  7 
testo  1 575,  cd  il  presente  {per  cui  fu  seguitato 
il  Codice  Mannelli)^  ed  occupano  carte  20 
senza  numeri.  Bari  sono  gli  esemplari  che  ai 
fine,  dopo  la  Conclusione  dell'  Opera,  han- 
no in  lac -simile  impre.ssa  in  rame  C ofìprnva- 
zione  e sigillo  del  Salviati  colle  seguenti  pa- 
role: Io  Lionardo  Salululi  ho  riscontro  questo 
di  29  d’ Aprile  i582,  e sosailto  di  man  pro- 
prb. 


j Intorno  a questa  originale  eilizione  rosi  scris- 
y se  il  atv.  Ualdeili  ( Fila  Boccaccio,  pt^.  3o6  ) 
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>1  Teneva  ii  supremo  scaniw  fin  i ieUerali  il  SaU 
»i  vnli,  il  quale  rii  per  sè  slesso  nelle  cose  di  Un- 
» gua  erasi  procacciata  cotanta  autorità,  eh’’ era 
u venerato  come  Toracolu  di  Firenze,  della  To- 
»i  scana  e deir  Italia.  Ad  esso  solo  diè  U Gran- 
» dura  la  cura  di  questa  correzione  nel  1 58o,  e 
»i  due  anni  dopo  oomparve  alle  stampe  da  lui  ri- 
» corretto.  Il  Salviati  omna  o^mione  aveva  del- 
» le  antecedenti  ediziooi,  ltiorc.bè  di  tre  ( degli 
n anni  1^72,  1527,  1573  X « n“»odi  pareva  e- 
»i  gli  doverci  dare  un  lavoro  perfetto.  E come- 
N rhè  alcuni  luoglu,  per  la  diligenza  usatavi,  li 
Il  desse  anche  piìi  corretti  di  quello  che  sieoo 
>1  nelle  stampe  de' Deputati,  e confonoi  alla  veni 
Il  lezione,  in  altre  parli  lo  mutilò  con  arbiirìu 
Il  grandissimo,  anche  ne' luoghi  ove  noi  rìcbic- 
II  deva  il  buon  costume.  » 

Una  seconda  ediuone  di  questo  testo  venne 
pulihticala  in  codesto  medesimo  anno  in  Fii'en- 
ze.  i582,  deì  mese  di  OUohre;  ma  in 

iine  leggesi:  del  mese  di  AtHfemhrc,  e nella  me- 
desima forma  di  4*^  In  questa  sUinno  aggiunti 
vani  Privilegii  di  Principi  per  la  sùimp^i,  e se- 
condo r asserzione  del  Poggiali , é anche  più 
corretta  della  prima,  omle  deve  riguardarsi 
come  r oilima  fra  quelle  del  Salviati.  Gli  stara-  | 
palorì  Giunti  largamente  ricompensarono  il  Sai- 
viali,  che  procacciò  loro  colle  presenti  stampe 
granduiso  lucro  ^ e scriveva  Celso  Cittadini  a 
Giulio  Cini,  il  dì  4 Maggio  iGi5:  Il  Cav,  Sal- 
viati ebbe  da*  Giunti  due  mila  piastre,  e in 
poco  tempo  ve  ne  guadagnarono  altrettante, 
come  farebbe  quello  stampatore  che  stampasse 
lì  mio  Decamerone,  ed  io  mi  rontentcrei  aver- 
ne la  metà  che  ebbe  esso  Cavaliere  ec.  E per- 
duta, per  quanl'io  sappia,  ogni  traccia  di  questo 
f)<;cameron  riveduto  dal  CilUidini^  s'è  bensì  fat- 
ta una  terza  edizione  del  testo  Salviati  in  Fir., 
Giunti^  i585,  in  4*  {F.  lÀhr.  Capponi  e Cat. 
Borromeo). 

183.  CR.  — Lo  stesso,  di  nuovo  ri- 
st.impto  ec.  Firenze,  Giunti,  1 58'j,  in  4-" 

Acq.  Soraoto  iS.35.  Bald^Ili  7.67.  VanitMÙ  i5.35.  — 
Veixl.  Pìnelli  1 1 .o5.  Su  pm»o  iJ  ou.  Tomium»  di  Od«r> 
lo  un  r&vrcplare  con  pouìlle  margiuli  di  Àlettaruirrt  Ttu- 
soni. 

Le  carte  in  principio  sono  1 6,  compreso  il 
Proemio  del  Decamerone.  Ije  face,  numerate 
sono  58G,  € neir  ultinui  sono  registro  e data. 
Segue  una  carta  colla  sola  impresa  de'  Giiui- 


ti,  e poi  termina  ii  volume  con  due  tavole  ed 
un  Errala,  che  occupano  carte  38.  Osservam- 
mo, il  Poggiali  ed  io  stesso,  che  in  lutti  gli  e- 
semplari  da  noi  esaminali  ilquaderno  colla  se- 
gnatura  ii  c tutto  sconvolto,  cioè  fìosto  male  (d 
torchio  quando  si  stampò^  sicché  la  materia 
non  è seguente,  e conviene  con  incomodo  rin- 
tracciarla. 

Non  è la  presente  altro  che  dozzinale  ristam- 
pa delle  edizioni  antecedentemente  dai  Giunti 
fullc;  nè  ha  altro  merito,  da  quello  in  fuori  <rcv 
sere  stala  casualmente  la  preferita  dagli  Acca- 
demici per  le  loro  cilsizioni  (*). 

SECOLO  XVII. 

i83.  — Il  Decaheron,  siccome  lo 
diedero  alle  stampe  li  signori  Giimli  Tan- 
no Amsterdam  (£7cmn),  iGG5, 

in  I 2.”  Raro. 

lu  Fr.  Hrunei  3o  « 3f».  ITn  i*'emplafr  di  M.  Coiu,  con 
brglii  margìnù  i3o;  alim  di  M.  ('ailard  Il  Rpnoiiard 
mio  ne  |HJS4edeva  cothf  faranti  drl  t*^(u  MannrUi.  tcriitr- 
di  |MigiKj  di  Ani.  Al.  Salini.  Uno  aflnlio  intonso  (fur&e  il 
solo  ebe  si  conosra)  m n#lb  Libraria  Reina  di  Milana 
acquùuu  da  Paolo  Ani.  TosL 

Dopo  la  PreEizìone  a Lettori,  compresa  in 
due  pagine,  segue  la  tavola  in  car.  8 non  nu- 
merate; indi  V Opera,  di  fic'c.  7^4  numerate. 
Aon  tutti  gli  esemplari  di  questa  edizione  ni- 
tidissima hanmj  la  stessa  Prefazione.  In  alcu- 
ni si  legge  così  : Prefazione  dello  stampatore  a* 
lettori.  Gl' amatori  deila  lingua  Toscana,  clnr 
tanti  sono,  quanti  inten<lono  quel  gcnlilc  irlio- 
ma  ec.  Finisce:  speriamo  d'esser  compatiti  djil 
discreto  Lettore,  a cui  auguriamo  ogni  contento 

(*)  ■ Doe  famosi  ( «rrierTa  Ugo  Foscolo,  I.  c.  X 
» Grotto,  per  licenza  impetrala  dalb  Inquiairioiie,  e fJo~ 
n nartio  Salviati,  per  cooiaibuone  del  Oraiuluca  F'erdinan- 
j»  do,  ù pruvaruno  di  far  ib  critici,  da  teologi  e <b  litorali* 
m «ù,  e pubblù-aroon  b loro  emendazioni  del  Derameroite 
e qiu»i  ad  un  tempo.  Non  le  ho  rafl'roiitate,  nè  so  chi  fa- 
ll cesse  peggio.  * Il  Prcamrrcnr.n/òrma/o  da  mess.  LuÌ{s 
Grotto  Cieco  d' Adria,  usci  in  luce  in  f'cnezia,  Jraielti 
Xi>ff.tÌiù  e OiHffrio  Forri  compagni,  1 388,  in  l\  to,  ed  ba 
Dichiarazioni,  Avrertinwiiti,  <nI  il  Vocabobrio  di  Giro- 
tomo  RuscfUi.  Il  Boonamici  diceva  di  non  sapere  quale 
titolo  convenga  a queaio  libro,  che  in  verità  non  è più  ii 
Detamerone,  ma  un  [tessìuio  guazzabuglio,  io  cui  si  trova* 
no  uJvulu  [tontictiii  di  Piovelb,  e hovelle  intere  soaùtaitr 
al  lesto  origioab. 
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»)  SUO  cens*>r  la  vittoria.  Aiira  edizione  eoo  bre- 
n vi  noie  ne  fece  pure  a Ixmdra  posleriormente 
i>  il  Martinelli,  e stccooie  colui  che  dal  &tlo  del 
» Rolli  avea  forse  appreso  ad  esser  più  canto, 
H si  mostrò  più  rispettoso  nel  mantenere  Tinte- 
>1  grìlà  del  lesto,  e più  giudizioso  nelTanDotare  >i 
{Fiacchi^  Leùone  sul  Decamerone^  nel  T,  Il 
Alti  dell*  /.  R.  Accademia  della  Crusca,  /’i- 
rcnse,  1 839,  m 4 A a c.  6).  Se  n'è  fatta  anche  in 
Olanda,  «Senza  alcuna  noùiy  voi.  1 in  la.*,  nel- 
Tanno  1736,  una  ristampa  con  le  Osservazioni 
del  Rolli  poste  a'  loro  luoglù. 

i8y.  — Lo  stesso,  trailo  dall*  ottimo 
testo  scritto  da  Francesco  di  Amaretto  Man- 
nelli ec.  (Lucca),  1761,  in  4***  g**.  Con 
due  ritratti. 

Acq.  Sonnxo  i5.35.  Vsoxetd  16.37.  — Vrad.  Pinzili 
1 1 .76.  la  Fr.  Heiiouard  1 7*  SrUtiTano  e9em|ilBrì  ìa  Car- 
ta grande. 

Oltre  a*  due  ritratti  del  Boccaccio  e del 
Mannelli,  non  dee  mancare  una  tavola,  in  cui 
si  dà  intagliato  in  rame  il  del  caratte- 

re  tolto  dal  lesto  originale  del  Mannelli',  e non 
dee  mancare,  inserita  nella  Pr^a'u.,  una  carUi 
contenente  il  Ramo  delT  albero  c discendenza 
di  Francesco  di  Amaretto  Mannelli. 

Dobbiamo  questa  stimatissima  crliz.  al  march. 
Pier  Antonio  Guadagni,  che  la  fece  eseguire 
in  Lucca  ct)lT  assistenza  specialmente  del  ran. 
Angelo  Maria  Band  ini,  c fors’ anche  di  mon.s. 
Gin.  Bottari  La  stampa  però  non  riuscì  punto 
bella.  Nella  Prefazione  si  accennano  le  cure  e le 
fatiche  usate  j»erchè  il  Codice  Mannelli,  scritto 
nell’anno  i384,  restasse  fe<lelmeule  trascritto. 
Ugo  Fercolo,  nel  lodare  i gentiluomini  che  con 
sm>raumana  perses'eranui  assistettero  a questa 
stampa,  soggiugne:  » La  orte^rafìa  fu  religiosa- 
n mente  copiata  anche  ne’ suoi  moUissimi  errori, 
» che  essendo  simili  a’ moltissimi  degli  stampato- 
li ri,  nem  sì  lasciavano  discemcrc  fiicilmcnte.  Pur 
Il  nondimeno  colluzionaodo  più  volte  le  parole, 
Il  le  sillabe  e le  lettere  del  manoscritto  e del 
Il  torchio,  c non  guardando  alla  spesa  di  ristam- 
II  pare  ogni  foglio  dov’era  corsa  un’inavvcrtcn- 
11  za,  que’  letterati  liberali  vincevaoo  b più  ar- 
II  dita  fra  quante  pruovc  furono  mai  tentate 
Il  dall’ arte  tipografìca.  Ma  un  Codice,  anche 
Il  stam[iato,  è lettura  mabgevole  a molti;  e però 
Il  le  edizioni  d’allora  in  qua,  o non  se  ne  giova- 


li DO  più  che  tanto,  o confoimmo  T oriografui 
I)  alTuso  moderno,  o professano  di  stare  in  tutto 
Il  al  Mannelli,  ma  rimulano  qua  e là  molte  cose, 
I)  imputandole  a errore  della  stampa  di  Lucca  ; 
Il  e non  dicono  il  vero,  n 

Una  ristampa  degna  di  stima  si  è qnelb  fat- 
ta in  ^ eneùa,  VitareUi,  1 8 1 3,  voL  5 in  1 6.® 
(trovasi  anche  in  Carta  grande).  In  questa  l’e- 
ditore diligente  sì  attenne  al  testo,  ma  senza 
raddoppiare  le  consonanti  in  più  vocalxili,  che 
nel  codice  c nella  loro  etimologìa  e nell’  uso 
delb  lingua  italiana  le  domandano  semplici  (*). 

1 88.  — Lo  stesso,  rorrcllo  ed  accre- 
sciuto di  Osservazioni  storiche  e critiche  da 
Vinc.  Martinelli.  Londra,  Nourse,  1762, 
in  4.“  gr. 

In  Fr.  Randon  de  6«Hnet  iq.  Brunet  gaia. 

I}i  questa  edìsùone  si  trovano  esemplari  che 
hanno  talvolta  il  ritratto  del  Boccaccio,  ed  li- 
na medaglia  col  ritratto  del  Martinelli,  squisi- 
tamente intagliata  all*  acqua  forte  da  France- 
sco Barlolozzl 

Il  Martinelli,  oltre  alle  critiche  O.sscrvazioni 
ed  aib  Vita  dell’  Autore,  corredò  questa  edizio- 
ne della  storia  di  ogni  Novella,  togliendola  prin- 
cipelm<mte  dall’  Istoria  del  Decameroue  del 
Manni.  Poco  prima  aveva  esso  Martinelli  pub- 
blicate in  Londra,  Gio,  Nourse,  17.38,  in  8 ®, 
alcune  sue  Lettere  fomUiari  e critiche,  che  si 
trovano  con  onore  ricordate  e gindicate  dal  Bo- 
relti  nella  sua  Frusta  letteraria. 

La  supposta  edizione  colla  data  di  Londra^ 
Gio.  Nourse,  e si  vende  a Parigi  da  G.  C. 
Molini,  1 766,  in  \ .®,  non  è che  quelb  del  1 70a, 
cambiatovi  il  fìonttspzio.  Si  segui  questo  testo 
medesimo  nella  leggiadra  ristampa  di  Londra, 
A.  Dulau  e Comp.,  1792,  in  4.® 

1 89.  — Lo  stesso  (sul  lesto  del  Man- 
nelli). Londra  (Lwomo),  1 789-90,  Voi. 
4 in  8.**  Con  ritratto. 

(•)  Ilei  Voi.  lerio  degli  dtti  deW Àceademia  dtUn  Cru- 
ira,  Fir  , iSsq,  m ^.lo^  t*ba  una  Lezione  di  Finceruio 
FoUim  sopra  il  più  aaUeo  Codice  dei  Decamerone  del 
Boccaccio f contenente  roto  una  fMXrte  di  quest'  Ofìera,  e 
scritto  vu'ente  ii  Bocraccù»  metiesimo  , circa  it  1 35;^  o 
i355.  Molto  importante  è cpietta  Lenone,  in  cui  ai  nota- 
no S6C  Varianti  dal  lesto  Mannelli  sopraccitato. 
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In  Fr.  Kriinrt  io.  — Ser.  Gamha  iG.  Diw  c^mplarì  in 
Cirta  grinfia  c«‘inl«>a«  ni  uno  in  brila  Carta  cmilca  di 
Lrmdra,  furono  ìrnprf^fi  a |>nrt«. 

Decsi  alle  cure  di  Qiietano  Poggiali^  il  qua- 
le segui  il  tcslo  iìlanocllkinu,  ed  alcuna  volta  an- 
che Uì  ifentisetiana.  Molta  diligenza  usò  nella 
interpunzione,  e ridu-^  roitografui  alPitso  mo- 
dcnio.  Sla  innanzi  alTopora  la  Vita  del  Boccac- 
cio scritta  da  Filipjyf  f 'illani  ; e sta  in  fine  del 
quarto  volume  un  Indice  «Ielle  voci  anticdie, 
<»srurc  o di  vario  significalo:  indice  compilato 
dairab.  Cesare  Malanima.  Dopo  lutto  ciò  il 
mmleslo  editore  scrisse  nella  sua  Serie  cr,  che 
Topcra  non  ritisci  affatto  esente,  da  qualche  er- 
rorutuy.Jacile  però  a correggersi ^ ma  intanto 
le  più  moderne  c riputale  ristampe  furono  per 
lo  più  su  di  essa  modellate.  Tia  queste  la  più 
splendida,  ma  fatta  con  inutile  lasso  tipc^rafico, 
è quella  tii  Pisa,  1816,  voi.  4 w Jr»gUo. 

SECOLO  XIX. 

.1 90.  Il  Decameron  (con  note  da  vani 
traile  da  Giulio  Ferrano).  Milano,  Tip. 
de’ (Classici  Italiani,  i8o3,  voi.  4 ■»  3-" 
(^on  ritratto. 

Lire  i4-  troTino  esemplari  in  Carta  velina. 

Ha  buon  diritto  «rcsscre  raccomandata  anche 
la  presente  edizione , «lata  dal  dottor  Giulio 
Perrario  per  la  Raccolta  de'  Classici  Italiani. 
Egli  seguì  in  generale  il  testo  della  stampa  «li  Li- 
vorno, 1789;  non  IrascuK)  lo  più  pregevoli  An- 
notazioni fatte  dagli  c«!itori  antecedenti;  ad  c^ì 
Novella  premise  le  Osservazioni  storiche  e cri- 
tiche dal  Miii'tiiielli  aggiunte  sulle  tracce  del- 
la Istoria  «lei  Decameronc  di  Domenico  .Maria 
.Manni;  ed  in  fine  rVogni  volume  ha  <xm  ottimo 
«xxisiglio  inserite  le  celebri  Annotazioni  dei  De- 
putati. Stanno  in  fr«>nte  all'opera  le  «lue  Vile 
«lei  Boccaccio,  scritte  da  Filippo  Filluni  e da 
Girolamo  Tiraì>oschi;  c stanno,  «lopo  il  De- 
Ciunerone,  la  Fila  di  Dante  scritta  dal  B«xcac- 
C10,  e le  sue  Lettere. 

1 9 1 . — Lo  stesso  ( pir  cura  di  Mi- 
rhcle  Colomlx)).  Parma,  Blanchon,  1812, 
voi.  8 in  16."  Con  ritratto. 

Lire  iG.  Trovtu  in  forma  dì  8.vo,  < quattro  soli  «em* 
pian  furono  impresi  io  Carta  turdiina. 


Clic  questa  edizione  sia  stati  nssislita  dui  dotto 
filokigo  ah.  iMichelc  Colotnìto,  lo  si  rileva  dal- 
r Antologia  di  Firenze  (T.  V,c.  05).  Meglio  che  in 
ogni  «nlizioDe  anteriore,  sono  in  questa  ringoiale 
rortugrafia  c rinlerpiinzionc,  efi  è (Xjssihilmen- 
te  ridotta  ad  uniformiti  la  scrittura.  L**  editore 
tenne  sempre  a riscontro  il  testo  Mannelli,  la 
ventisettana.,  i testi  de^  Deputali  e del  Salviati, 
la  e«lizi«>nc  1718,  e«l  in  oltre  aggiunse  succose 
note,  che  per  lo  più  versano  su  cose  gramiuati- 
calL  Se  tuttavia  si  p«>ssa  ottenere  opera  migliore 
s'è  velluto  «li  quanto  ho  avvertilo,  palpando 
delle  tre  più  antiche  ediriooì  ; e più  si  «XHiosccrii 
avcn«lo  in  c«insidenizionc  la  dotta  operetta:  Os- 
servazioni di  Luigi  Fiacchi  sul  Decantemne 
di  rnrss.  Glo.  Boccaccio,  con  due  fx^oni  det- 
te dal  medesimo  nell'  Accademia  della  Crusca. 
Firenze,  1821,  m 8.® 

192.  — Lo  stesso  (per  cura  di  Giu- 
seppe .Molini).  FirenrA;,  Mulini  e Comp., 
1820,  in  12."  Con  vignelle. 

Vi  «>m>  «empbri  in  Caro  gr.  ordinaria;  in  Carta  gr. 
retina;  in  Carta  gramtr  relina  tli  .4nnouay  dì  varii  rolori; 
in  Carta  vrlioa  inglese  da  difegno;  due  t?f  pf.ac.ahesa. 
S*  impre«>e  anche  in  forma  bislunga,  clic  l'editore  chiamò 
papìr^trme. 

Ci  ric«>r«la  «picsUi  leggiadra  edizioncella  le  ni- 
tide stampe  elzeviriane;  c vi  jxise  ogni  cura  il 
dilìgente  tijKjgrafo  Giuseppe  Molini,  il  quale 
segui  il  lesto,  gLà  pubblicato  dal  Poggiali,  tend- 
ilo sempre  a riscontro  anche  quello  ileire«lizio- 
DC  Pannigbna,  1812.  NelP  ortografia  vorrebbe 
essere  più  stuiliala  (’).  Una  risUmqKi  nella  stessa 
forma  si  fece  nel  *827;  ed  altra  elegante  edi- 
zioncclla  si  fece  pure  in  Firenze,  Passigli  Bor- 
ghi c Comp.,  i83i,  in  8.®  pìcc^,  ornata  <ii  belle 
vignette. 

{*)  Piacf'mi  qui  tra«TiTrf«?  un  paragrafo  dì  Irtlrra  del 
Molini  editore  e mio  amico,  «crittanii  Ì1  di  >8  Gen.  i83^. 
» L.t  direzione  e b corretioiip  del  Decameronc  dell'aiiM» 

• i8ao  renne  da  me  interamente  affidata  all'ab.  Fincfnuy 
M Masini  già  Biblioterario  aggiunto  alti  Maglialiechiana. 
» Kgli  ri  fi*ce  molto  laroro,  ronfroiiiandt»  il  Coilice  origi- 

• nale  Hanoclli  « l'altro  frammento  m«.  rammenuio  da 
« roì.  Compiala  redizioDe  il  M.isini  s'acetnee  ad  un  gran- 
> disaimo  laroro,  coirintcnziune  dì  pubblicare  imDecame- 
a rene  riduUo  rerameute  alla  genuina  lezione,  ma  la  morte 

' a lo  rapi  disgrazbiiamenie  alle  lettere  nel  fiore  degli  anni, 
a Lasci('>  egli  ì tuoi  ««ritti  sul  Borcaccùi  a me,  ma  il  siir> 
a laroro  era  coò  |km:o  aranzatu,  che  non  c stato  posaibili’ 
"ad  alcuna  delle  persone  erudite  a cui  l'bo  confidato. 
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iy3.  — Lo  stesso  ([x*r  cura  di  Ugo 
Foscolo).  Londra,  Pickering,  1825,  voi. 
3 in  8."  Con  figure. 

Steri,  a,  Kell.  la.,  deii.  6.  V lianao  esemplari  in  Caiia 
jir.,  il  cui  j>rezto  è di  Steri.  «celi  den.  6;  ed  uno  fu 
impresso  lis  PERCAMKISA.,  il  quale  fu  fenduto  Steri.  i^8, 
scell.  6 (V.  CalaL  Uihbert,  N.  906),  e T acquirente  fu  lo 
stc-so  Pickering  Venticinque  esem])lari  furono  impressi 
in  Carta  della  China  (on  huìia  fta/nr)^  col  prezzo  segnato 
in  Steri.  6,  scell.  6,  nel  Catalogo  Pickering. 

Dalla  nitidezza  della  starnata,  dalla  finezza  dei 
lami  che  l'u<!omano,  e molto  più  dal  dottissimo 
Discorso,  premessovi  da  Ugo  Foscolo  su  le 
vicende  del  Decamerone,  riceve  fama  quest’edi- 
zione, in  cui  è seguito  il  testo  del  Mannelli,  rimo- 
dernatane alquanto  la  ortografia.  II  Foscolo  si  è 
proposto  di  dare  nel  detto  Discorso  una  storia 
critica  delle  edizioni  del  Bttccaccio,  olire  all’a- 
ver  voluto  persuadere  il  lettore,  che  il  Decame- 
rone non  è l’unico  tesoro  di  eloquenza  e di  lin- 
gua che  s’abbiano  gl’italiani.  Di  questo  solo  Di- 
scorso s’  è fatta  la  ristampa  in  Lugano,  1828, 
in  8.“ 

OPERE  SCRITTE  SUL  DECAMERONE. 

* 94*  De  tre  Fontane  di  Nicolo  Libor:(io 
cc.  Fenezia,  de  Gregorj,  iSafi,  in  4.“ 

Le  Prose  di  Pietro  Bembo  nelle  quali  si 
ragiona  della  volgar  lingua  ec.  Fir.,  Torren- 
tino,  i549)  4” 

Lettere  dì  Francesco  Sansovino  sopra  le 
{Veci  Giornate  del  Decamerone.  Fen.,  Sema 
nome  di  stampatore,  i543,  in  8.®  Taluno  ri- 
corda un’edizione  i542,  che  forse  sarà  la  stessa 
col  frontispizio  mutato. 

Dichiarazione  di  tutti  i Focaboli , Detti, 
Proverbi  e Luoghi  difficili  che  nel  Decame- 
rone si  trovano  ec.,  di  Francesco  Sansovino. 
F en..  Giolito,  1 5465  in  4“  Sta  in  fine  al  Deca- 
merone di  codest’anno  i54fi. 

Lettera  del  Dcbbio.so  Accaremico  a Fran- 
cesco Giuntini-JiorcntinOy  Senza  data,  in  8.® 
Sta  registrata,  nel  Catalogo  Capponi  (c.  1 08)  sic- 

» di  •irartif  partito.  Mi  re<ta  di  lui  anche  un  esompla- 
» re  del  Deramerone  di  una  piccola  edizione  Pisana  con 
» data  dì  Londra,  i8i5,  voi.  5 in  i6  interfuliato,  e sul 
» (piale  sono  segnati  i pas«i  del  Boccaccio  che  sono  suti 
•>  illustrati  da’  diversi  conientatori,  indicandone  minuta- 
»>  mente  le  pagine  ; lavoro  che  potrebbe  riuscire  di  molta 
» utilità  jier  chi  volesse  fare  qualche  nuovo  studio  sul  De- 
X camerooe.  « 


come  scrittura  di  Lodovico  appre- 

stata per  l’  ediz.  del  Decamerone  che  meditava 
allora  di  fare  Guglielmo  Rovillio;e  v’ è anche 
aggiunta  la  risposta  del  Giuntini.  Un’  Accatle- 
mia  dei  Dubbiosi  era  stata  fondata  dal  co.  For- 
tunato Martinengo  in  Brescia  5 ma  dopo  la  sua 
morte,  seguita  nel  1 555,  rimase  estinta. 

Tre  Discorsi  di  Girolamo  Ruscelli  a Lo- 
dovico Dolce  ec.  Fenezia,  Pietrasanta,  i553, 
m 4* 

Le  Ricchezze  della  Lingua  sopra  il  Deca- 
merone, di  Francesco  Alunno.  F en.,  Gherar- 
do, iSHy,  in  4*“  Stanno  anche  unite  al  Deca- 
meron. 

Dialogo  di  Luc’Antonio  Ridoi.fi,  intitolato: 
Ragionamento  a Claudio  d’  Herberc  ec.  Lio- 
ne, Rovinio,  1557,  in  4*“  È senza  nome  <li 
Autore. 

Annotazioni  e Discorsi  di  Anton  Maria 
Ama  DI  ec.  Padova,  Pasquali,  i565,  in  4.“ 

• Annotazioni  e Discorsi  fatti  da  Deputati 
alla  correzione  del  Decamerone  impresso  nel 
i5yù.  Fir.,  Giunti,  in  4.®  Nella  Palati- 
na di  Firenze  sta  un  forse  unico  esemplare  che 
porla  la  daUt  157S. 

La  Fàbbrica  del  Mondo  di  mess.  France- 
sco Alunno,  Libri  X.  ne’  quali  si  contengono 
le  voci  di  Dante,  del  Petrarca  e del  Boccac- 
cio. F en..  Frane.  Sansovino,  1 5G8,  in  Jbgl'u). 
La  prima  ediz.  si  fece  nel  i5475Con  dedicazione 
a Cosimo  de  Medici.  Si  ristampò  più  volte;  ed  e- 
diz.  più  copiosa  d’ogni  altra  è la  suddetta  i5G8. 

Battaglie  </ìGirolamuMuzio  per  difesa  del- 
ritalica  lingua.  Fen.,  i58a  e 1587;  c Napoli, 
1743,  in  8.® 

Avvertimenti  della  Ungua  sopra  il  Deca- 
merone di  Leonardo  Salviati.  F en.  e Fir., 
Giunti,  i584“i58G,  voi.  2 in  4.”;  c Napoli, 
1712,  voi.  i 4*** 

Dialogo  di  Pier  Antonio  Cohsuto,  intito- 
lato il  Capece.  Napoli,  \5^'2,  in  4*”  In  questo 
si  riprende  il  Salviati. 

L’ Anticrusca  di  Paolo  Ben l Pailova,  Mar- 
tini, 1G12,  in  4. “5  e Risposta  di  Orlando  Pe- 
se etti.  Ferona,  Tomo,  161 3,  in  4.“ 

Istoria  del  Dcaunerone  di  Domenico  M. 

« 

Manni.  Fir.,  Manni,  1742,  in  4-“ 

Apfìcndicc  di  Gio.  Lami  aW  illustrazione 
storica  del  Manni.  Mil.,  1820,  in  In  (|ue- 
sl’  Appendice,  pubblicata  [>er  cura  del  march. 
G io.  Giacomo  /ViVii/wo,  oltre  a cinque  Lettere 
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<lcl  Lami  si  leggfmo  «Ine  Nm*eììe  ri^lolle  in  ol* 
t'iva  rima,  e iluc  lettere  ine<nie,  una  di  /"7n- 
cern-ìo  Bor^hmi^ei\  una  di  TÀonardo  Saziati „ 
Ilhtslra^ione  del  Decainernne  di  Giambat. 
Baldeu.i.  Sta  nelb  di  GÌo.  Boccaccio. 
dello  stesso.  Fir.,  1 806,  in  8.® 

Lettera  di  Francesco  Amalteo  sopra  il  /e- 
sto  del  Decameronc  guasto  in  più  luoghi.  Sla 
in  un’  Fpisfola  poetica  di  Angelo  Dalmistro^ 
cc.  Fen.j  1821,  in  8.® 

, Osservaùoni  di  Lnr.i  Fiacchi  sul  Decame- 

rene,  con  due  LeTéùmi  dette  neW  Accad.  della 
Crusca.  Fir.y  1821,  in  8." 

Discorso  di  Ugo  Foscolo  sulle  vicende  del 
Decamerone.  Sta  nell’  edirione  del  Boccaccio 
fatta  in  Londra^  1825,  ed  anche  impresso  a 
p5ute  in  Lugano^  1828,  in  8.® 

Legione  di  Vincenzio  Follini  sopra  il  più 
antico  Codice  del  Decamerone.  Sta  nel  T.  Ili 
degli  Atti  delV  Accademia  della  Crusca.  Fir.y 
1829,  m 4* 

IVo\>€lla  del  Boccaccto  tratta  da  itn  Codice 
del  Secolo  XF,  Udine,  1 829,  in  4.®  La  Novel- 
la è quella  di  Madonnii  Dianora  ( Giornata  X, 
Nov.  V\  ma  con  molle  differenze  lisiiltanti  da 
un  Codice  confrontato  dall’editore  ^iiinco  Vi- 
viani,  il  quale  pubblicò  questo  libro,  per  occa- 
sione nuziale,  in  soli  5o  esemplari. 

Un  Commentario  st/jrico  e letterario  del 
Decamerone  slava  apparecchiando  |>cr  la  slam- 
[XI  in  Parigi  Nicola  Giosafatte  Biagioli 
per  bi  morte  di  lui,  seguita  nei  Dicembre  i85o, 
rimase  incompiuto  ed  inedito. 

Non  Toglbosi  lasciare  dimenticati  que’  be- 
nemerili  uomini,  che  dal  Decamerone  trassero 
le  Novelle  non  licenziose,  e le  pubblicarono  a 
parte  per  utile  istruzione  della  gioventù.  Essi 
furono:  Anton  Federico  Seghezu,  etlitore  delle 
28  Novelle  impresse  in  Padova,  Cornino,  1759, 
in  8.*,  pnma  edizione  (*);  Saìvadore  Corticelli, 
/ che  ne  diede  più  copiosa  messe,  pubblicata  in 
Bologna,  dalla  Volpe,  1751,  in  8.®;  Alessan- 
dro M.  Bandiera,  b cui  scelta  5'  impnrssc  in 
Venezia,  BeUinelli,  1754,  in  8.®  5 Girolamo 

(*)  S«  ne  fece  uoa  coiitrafiationp,  in  cui  «ono  però  non 
(XK'lie  varianti.  A diHìogiierla  dall'  originali*  si  notano  le 
•♦guenii  ; 

Orìg.  Contrai)'. 
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Zanetti,  che  alriine  Novelle  prescelse  ed  inserì 
nel  suo  IVfn^elliero  Italiano,  Receiilc- 

mente  Giovimni  Giteci  ne  inserì  una  scelta  in  un 
libro  intitolato:  Raccolta  di  Prose  per  uso  della 
Gioventù  ec.;  e Giuseppe  Silvestri  ci  ha  dato 
il  Decamerone  nuovamente  purgalo^  Pistoia, 
1825,  voi.  2 in  8.® 

\ 

ALTRE  OPERE  DEL  BOCCACCIO. 

lyS.  cii.  La  Fiammetta.  Firenze, 
Bernardo  di  Filippo  di  Giunta,  i533, 
in  8.” 

Acq.  Sonalo  4*^  'Vanictti  j^.oq.  — Vend.  Gndeoi- 
go  33.77. 

Carte  110  numerate,  e nelP  ultima  stanno 
registro  e data.  Sono  al  Jine  due  carte,  cioè 
una  bianca,  ed  altra  che  ha  verso  la  impresa 
dei  Giunti. 

Rammentata  questa  edizione,  ch’c  la  prescel- 
ta dagli  Accademici,  occorre  osservare  non  esse- 
re essa  poi  altro  che  una  rìstam(xi  di  due  ante- 
riori Giuntine  una  delle  quali  fatta  in  Firenze, 
Filippo  di  GiMiito,  del  mese  di  Aprile,  i5i  7, 
in  8.®,  ed  altra,  ivi.  Giunti,  del  mese  di  Gen- 
naio, 1524,  in  8.®  In  questa  sta  una  Lettera 
delio  stampatore  a Cosimo  Ruccllai,  cui  scrive 
di  avere  ridotto  l’opera  nella  primiera  peife- 
tione  ....  dofHì  d*  essere  ella  stata  dagli  c- 
sterni  stampatori  lacerata  e guasta. 

Le  stampe  di  questi  esterni  stampatori,  che 
per  solo  pregio  di  molta  rarità  vanno  ricordalo, 
sono  principalmciile  le  sogueiilL 

La  Fiammetta.  In  Padova,  Barlolommeu 
Valdeziicho,  1472,  in  ì\^  {Vend.  Pinetìi!^  ster- 
line. Crevenna Jr.  100.  Brienne  Laire Jr.  220. 
Rojhurghe  11  sterline).  Consta  di  car.  iSa 
ilivise  in  IO  quinterni  e 4 quaderni.  La  data  è 

così:  MCCCO.  l.XXIl.  die  XXJ.  mar.  evi  FINIS  FVIT. 

FIAMETE  BAR.  VAL.  Patauus  F.  F.  Martìiius  do 
sej)tem  arborìbus  Prutenus. 

— Senza  dala,  in  foglio  piccolo.  Sia  registra- 
ta nella  Pinelliana,  ed  è così  descritta  nel  ^la- 
nuel  di  Rrunet:  In  caratteri  tondi  con  segna- 
ture A-K,  tulli  quaderni,  eccello  A che  ha  9 
carte,  e K che  ne  ha  6.  Ogni  Eicdata  intera  por- 
ta 55  lince  ( Vend.  Gaignat  96  fr.  ).  F inutiic 
ricordare  altre  stampe  meno  antiche,  se  si  ec- 
cettui uua  clegaule  di  Venezia,  Giolito,  i54^>5 
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in  8.%  de<)icala  alìe  gentili  et  K>alorose  dfmne 
della  città  di  Ceuale  di  Monferrato» 

196.  CR.  — La  stessa.  Firenze,  Fi- 
lippo Giunti,  1594,  in  8.“ 

Acq.  Soranio  BaldclH  5.i  1.  Vaiizeiti  i.53. 

Carte  4 in  principio , con frontispizio  e de- 
dicatoria di  Filippo  Giunti  a Iacopo  Fran- 
cesco Nerli.  Seguono face.  numerate^  indi 

una  carta  bianca^  e carte  5 con  tavola , regi- 
stro e data.  Anche  V ultima  carta  è bianca.  Era 
C Opera  divisa  in  rx  Uhri  nelle  ediùoni  ante- 
riori, e lo  è in  soli  Libri  rn  nella  presente. 

Da  questa  edizione  si  sono  tratte  le  più  mo- 
derne ristampe,  di  Napoli  colle  altre  Opere  del 
Boccaccio,  e di  Parma,  1801,  in  8.®  gr.  Dopo 
il  Decamerone  c la  Fiammetta  quell' o(>era  del 
Boccaccio  di  cui  ri  sono  più  frequentemente  re- 
plicate le  stampe,  nelle  quali  ir^èdeVissima  e fan- 
tasticamente variata  n è spesso  la  sostanza 
delCoftera.  Così  ri  e^riinc  P ultimo  editore  del- 
la Fiammetta  con  le  altre  opere  del  Boccaccio. 

19^.  — La  stessa.  Firenze,  Ignazio 
Moiitier,  I 829,  in  8." 

Ottima  edizione,  che  forma  il  Voi.  sesto  delle 
Opere  del  Boccaccio.  L'editore  Ignazio  Mou- 
tier  ebbe  ricorso  a tre  Codici  della  Ricardiona 
ond' emendare  il  testo. 

198.  CR.  — Il  Filocolo  (o  Filo- 
copo)  di  nuovo  riveduto,  ricorretto,  e 
alla  sua  vera  Iczion  ridotto.  Firenze,  Fi- 
lippo Giunta,  1594,  in  8.° 

Acq.  Horatuo  BaldelU  8.18.  — VeoiL  PincUì 
7.16. 

Carte  4 non  numerate.  Seguono  face.  776 
numerate,  e al fine  altre  carte  4 con  tavole,  re- 
gistro, data  e V ultima  carta  bianca. 

Di  questa  edizione  può  riguardarsi  siccome 
ristampa  quella  che  forma  i Volumi  primo  e se- 
condo delle  Opere  del  Boccaccio,  pubblicale 
colla  data  di  Firenze  in  Napoli,  nell' anno  1 ; 

e quantunque  si  l'una  che  Paltm  rieno  le  sole 
che  sì  giudi(*hino  Inione  copie  del  leste;,  tuttavia 
v'  ò assai  malconcio. 

Siccome  hanno,  o per  singolarità  di  edizione 
o per  rarità,  non  tenue  valore  akime  vecchie 


edizioni,  cosi  sarii  opportuno  dì  far  un  (‘cimo 
delle  principali,  trattandosi  d'uua  prosa,  la  quale 
vuoisi  essere  stato  il  primo  lavoro  dei  Boccac- 
cio, scritto  nel  i54i« 

— II.  PinixKOLO.  In  fine  si  leg^e:  Magister 
loannes  Petri  de  magontia  scrifìsit  hoc  opus 
Florentie  die  xij:  nouembris  mcccclxxh.  In 
fol.  Preziosa  edizione,  che  promosse  varie  opi- 
nioni sull'identità  della  data;  su  di  che  veggari 
il  Brunct  Supplément  ec. 

— F enezia,  Gabriele  di  Pietro  e Filippo 
Compagno,  in foglio.  {Fend.  PineUi  72. 

In  Francia  la  F alliére  299,  e Gaignai  i5o). 
Dopo  la  ilata  sta  la  Fila  del  Boccaccio,  scritta 
da  Girolamo  Squarcit^co,  con  cui  tonnina  il 
volume.  E da  notare  che  all'ultima  rarta  recto 
succede  la  fàcciuta  verso,  nella  quale  per  qualche 
sbaglio  dello  stampatore  sta  Impresso  uno  squar- 
cio dell’opera, che  sta  nel  Lib.  Ili,  car.  i.xxxxtiii, 
con  qualche  muluzioiic  nel  lesto.  Ciò  scottesi  in 
due  esemplari  da  me  esaminali  ; ma  non  è da  as- 
serire che  ciò  possa  essere  in  tutti. 

— Milano.,  Domenico  da  Fespola.  i47f>v 
in  fog.  F end.  Roxbnrghc  Sterline  58  e scelli- 
ni 17. 

— Milano,  Filippo  di  Lavagna,  1478,  in 
fòglio.  Fend.  Brienne-Laire,  Fr.  74. 

— Napoli,  Sisto  Hussinger,  1 4 78,  in  foglio. 
{Fend.  Brienne-Laire  lou).  Ha  questa  rarissi- 
ma edizione  4 1 intagli  in  legno  assai  curiosi.  Tro- 
vasi ricordata  negli  Annali  di  Panzer,  c descritta 
neib  Sp>cnccriana,  e nel  Catalogne  Bouturlin, 
Florence,  i83i,  in  8,® 

— Fenezia,  Pellegrino  Pasquale  da  Bolo- 
gna, i488,  in  fog.  Ricordata  da  Ign.  Moutier. 

— Milano,  i.5ao,  in  4**  Come  bella  ediz, 
è registrala  nel  Calai.  Molini,  1820.  Paoli  60. 

— F eneùa,  Iacopo  da  Lecco,  1 527,  in  8." 
Prima  e poco  uotu  edizione  riveduta  <la  Tizzo- 
ne Gaetano  di  Pofi  sopra  un  ottimo  testo,  et 
antico  tanto,  che  creder  si  potè  essere  staù^ 
scritto  in  vita  de  Vautore  (Leti.  ded«  a Camilla 
BentìvogUo).  L'Haym  ne  registra  una  ristanqKi 
di  Fenezia,  Bituloni,  i55u,  in  8.® 

1 99.  — Lo  stesso.  Firenze,  Moutier, 
1829,  voi.  3 in  8." 

In  questa  ristampti,  che  fimna  i volumi  7.®  c 
8.®  delle  Ofterc  del  Boccaccio,  Veàiiore  Ignazio 
Moutier  iH>rgc  Ìl  testo  riveduto  v>pm  <luc  Oj- 
dici  Riairdiani.  ^q\V  Av\>eriimento  nota:  »>  Di 
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I)  qiialrj)c  utiliU>  ini  sono  state  «lue  c«lizioni  «lei 
»»  Filocolo  del  Sec.  XV,  la  prima,  e migliore,  e« 
)»  seguila  in  Milano  nei  1 4 Domenico  de 

»>  f'^espoìa.  e la  seconda  in  l'cne%ia^  net  148H 
I»  per  Pellegrino  Pasquale  da  fìotogna , um- 
»»  be«]uc  stampate  a doppia  colonnadn JbgUo,  11 
» testo  «li  queste  antiche  e rare  edizioni  è assai 
»i  buono;  c«I  è «chiaro  che  sono  esatte  copie  di 
H più  antichi  inanuscrìlti,  nè  vi  sHneontrano  quel- 
»>  le  capricciose  emendazioni,  le  quali  deturpano 
n Pedizione  giuntina  del  ii>q4i  ^ le  rìstampe 
»>  mtxltdlale  sulla  m«»l«^iua.  » 

300.  c«.  — AìMeto.  Firenze,  Eredi 
di  Filip|H>  Giunta,  iSai,  in  8." 

Actj.  Soraazo4o9.  baMellt3  o^«  \'aoxeUi  4-^ 
Miiliiii  13.75 

Carte  i «>4  con  qualche  sbaglùj  nella  nutne^ 
raùone,  D' ultima  è segnata  q4  hwgo  di 
I oa,  ed  è seguita  da  due  altre  carte^  atta  hioìt^ 
ca,  eti  una  coir  impresa  dei  Giunti.  Delle  due 
prone  col frontlspiùo  e la  dedica%ume  di 

IWruirdo  GiunUi  a Gio.  Serristoriy  debh' es- 
sere  stata  Jiitta  una  ristampa  per  ememhu' 
quaU'he  errore,  in  un  esemplare  si  legge:  a- 
«ETo  DEI.  B«x:cA(:to;  e a carte  a Un.  1 1 si  legge: 
ceneri  atx’cse  il  disùi,  conlìdanlici  ec.  Nell' al- 
tro. con  miglior  le^ione  si  legge  a car,  a Un.  1 1 ; 
ce  ne  riaccese  il  «lisio  confulatici  ec.  In  tutt'  il 
rimanente  V eiUùone  è una  sola. 

Eh^nle  eilizione.  Bernardo  6rinn^  scrive 
a (jio.  Senislori,  «P  essere  rkorso  a«l  antichi  lesti, 
lagnainlosi  che  tutte  le  impressioni  anteriori  si 
lro\  assero  Irojipo  viziate.  Tra  queste  hanno  il 
(>i*egìo  «li  molta  rariUi,  c non  d«d)bouo  <;ss«^e  di- 
nienticate  le  tre  seguenti. 

— Httma.  SenuÀ  nome  di  stampatore^  1 47^? 
in  4.*  L’editore  Ittica  Antonio  Fortunato  Fio- 
rentino la  «ledka  a Glouanni  de  Ri>ticrc  de  A- 
ragtmia  Diicha  di  Sora  ec.  E in  caratteri  tornii 
c rozzi,  senza  numeri,  richùmii  c segnature,  ma 
nella  prima  carta  verso  ha  il  registro  dei  fogli 
colle  prime  parole  di  ognuno.  Suno  in  totale 
«arie  G4,  e la  «lata  in  fine  è cosi:  Finisse  Jèli- 
ccmente  la  elegante  ComeiUa  nnneupata.  ISUm- 
phe  de  Arneto.  compilata  dal  Jacundissimo 
poeta  messere.  Giouanni  Boccaccio  nobile  Fio- 
rentino. Impressa  in  Roma  nell  anno  della  cri- 
stlana  salute  MccccrxxnfJ  sedente  nella  Ca- 
thedra dì  Pirro  io  angcUclu»  pastore  Sisto  nit 


Pontejice  maximo.  Nell  anno  rtt  del  suo 
lice  pontificalo. 

— Treoigì.  Mich.  Marnalo.  i479?  4** 

Molto  rara  e«lizionc,  in  cui  si  trovano  anche  due 
Scxietli,  uno  di  Girolamo  BnnoniOf  ed  altro  «li 
Autore  che  ha  le  sole  iniziali  P.  T.  R.  S.  L’e- 
s«jmplare  «Iella  Pinelliuiui  fu  venduto  Fr.  755  e«l 
in  Francia,  Ilriennc-Lairc  35. 

— Feneva.,  Giorgio  de  Rusconi,  i5o3,  in 
fitglio.  Sla  con  altre  Oj>ere  «lei  Boc«:accÌo  «li 
questa  rara  edizione;  le  quali  0(>erè,  quantun- 
que sciìtte  in  italiano,  liuiinu  il  fronlisjHziu  in 
latino. 


201.  — Lo  stesso.  Firenze,  Giunti, 
1529,  in  8." 

Sono  carte  1 oa  numerate,  seguitate  da  una 
bianca,  c dii  luui  col  solo  giglio. 

Il  P.  Lomixmli,  nelle  .sue  postille  mss.  al  Vo- 
ralnilario,  cittì  questa  etlizione,  «IP  è ristanq>a 
delPallra  i52i,  come  può  riscontrarsi  alle  v«jci 

ASPETTASTE,  SACRATISSIMO,  TAf.XSTE  CC.,  e«l  Ì1 

Poggiali  asscri  «P  averla  trovata  in  alcuni  passi 
più  corretta.  Essa  ric«>pia  Panlcce«iente  linea 
[>er  linea,  meno  il  primo  tògiài  a;  c P ultima  làr- 
ciata,che  nelPe«lizionc  i5ai  è segnata  ^4 > 

(}uesla  del  i5Qq  è segnata  104. 

Od  titolo  di  AmETO  CoMEDlA  DP.I.I.E  NiRPK 

Fkirestise  ebbe  «|uesP  operetta  (tutta  Ihiiniiii- 
schiata  di  versi  e prose,  c che  ha  jx>i  avute  mol- 
te uniLazioni,  c princi(>ulmcnte  P Arcadia  «lei  Sa- 
nazzaru,  e gli  Asolani  del  Bembo)  molte  ri- 
stampe. 

A«l  una  stamjiQ  «lì  MU., nella  Officina  Minn- 
tiana  a ispesa  (U  Andrea  Cahny.  iSao,  in  8.*, 
sUiuno  anche  aggiunte  le  0>serv.  «li  Girolamo 
Chiricio.  Il  Pt^'giiili,  tra  le  stampe  falle  dal  Gio- 
lito, o«jla  come  migliore  una  di  F cnezia,  1 558, 
in  8.®,  dal  Sans«)vino  dedicata  a Gasfwra  5vtam- 
po.  Tra  le  più  mo«lernc  edizioni  meriLiiio  «Pt»s- 
scre  ricordate,  quella  che  sta  nel  Tom.  IV  delle 
0|)cre  «lei  B«>caMT:io,  e«liziooe  di  Najmìi,  cd  al- 
tra di  Parma.  1802,  in  8.®  gr.,  la  quale  ultiimi 
servì  agli  editori  del  Dizionario  di  Bologna  pe’ 
loro  spogli. 

202.  — Lo  stesso,  cmcnd.2to  sui  ma- 
nosfrilli.  Firenze , Stamperia  Maglicri , 
i83.i  in  8.“ 


Digitized  by  Google 


BOC 


BOC 


(^>7) 


Forma  parie  del  Voi.  XV  delle  Opere  del 
Boccaccio  pubblicate  <la  Ign.  Moutier,  il  quale 
scrive,  che  questa  è l’ opera  meglio  d’ogoi  altra 
trattata  dai  vecchi  editori,  che  tuttavia  in  non 
pochi  luoghi  si  troverà  ora  emendata  dietro  il 
confronto  dc’Codici  Fiorentini. 

20 3.  — Il  Corb accio,  sotto  il  ti- 
tolo di  Laberinto  d’  Amore,  ec.  Fir., 
{Giunti)y  1 5 1 6,  in  8.” 

Acq.  Rosroe  Sterline  sh  scellini  4- 

Carte  72.  Oltre  al  Corhaccioy  contiene- an- 
che r Epistola  confortatoria  a Mess.  Phm  de 
Bossi.  Il  volume  porta:  Impso  in  Firenze, ^c/i- 
%a  nome  di  stampatore)  eh*  è certamente  il 
Giunta. 

Bernardo  di  Giunta  nel  suo  Avviso  agli  A- 
malori  della  lingua  toscana  scrive:  Ho  usata 
tanta  diliffcnui  in  emendarle  (ambedue  le  ope- 
rette, il  Corbaccio,  e l’Epistola),  che  io  ardirei 
dire  che  il  Boccaccio  stesso  altrimenti  non  le 
harchhe  racconce  clu:  elle  si  siano.  Una  mate- 
riale ristampa  di  questa  e<lizione,  fatta  pagina  a 
pagina  e riga  a riga,  si  è quella  di  jFiV.,  Giunta) 
rSaS,  in  8.“  Nell’Avviso  si  sono  anche  con- 
servale le  suddette  ampollose  espressioni,  le  qua- 
li poi,  o per  mala  fede  o per  ignoranza,  si  leg- 
gono eziandio  in  altra  sckturata  ristampa  fatta 
nell’anno  medesimo  in  E’eneiia,  per  x\icolò  di 
^IristotilC)  1 520,  in  8.®,  jxtnendo  in  questa  le 
espressioni  sulla  penna  dello  stampatore  vene- 
ziano. Da  rammentare,  ma  da  curar  poco  come 
buoni  testi,  sono  le  seguenti. 

— Firenze,  per  maestro  B.  di  Francesco, 
1487,  in  4.®  Giudicasi  più  antica  <li  ogni  altra, 
e l’ esemplare  della  Pinelliana  fu  venduto  Lire 
1 7 lornesi  (*). 

— F' cn.)  per  Aless.  Paganino,  1 5i  5,/V»  24.“ 
Rarissima  e registrata  nel  Rrunet,  Supplément. 

— Senz'’ alcuna  dola.  Secolo  XFI,  in  8.® 

(*)  » É forse  più  antica  un'  edizione  in  buoni  caratteri 
» tondi  alquanto  rassorai^lianii  a quelli  della  Pistola  a M. 
» Pino,  1487,  sebl>ene  più  piccoli.  ÌI.1  al  principio;  In- 
» uectìva  iti  Messer  Gtouanni  Boccaccio  contro  una  mal- 
» uag'ut  dona.  Divio  labirinto  damore  et  altrimenti  it 
» Corbaccio.  Al  line  ha:  Finito  illibro  dicto  iltaberinio 
» damore  composto  per  misser  Giouùni  Bochacio  poeta 
» Fiorentino.  FlIfIS.  In  4*to,  sema  altra  nota,  e colla  pri- 
» ma  carta  contornata  da  un  fregio  tipografico.  £ d' inai* 
M gne  rarità  e sta  nelb  K.  Biblioteca  di  Panna  » {Cao. 
ytng.  Peizarut). 


N’è  Stato  etlitore  Lucio  Paolo  Boscllo  padova- 
no, che  la  detlicò  al  gentile  et  valoroso  ginuanc 
messer  Francesco  Tomacello  da  Fano.  Sono 
carte  72  luimerale  da  una  sola  parte.  Non  ho 
trovato  registrata  da  verun  bibiiogi-afo  questa 
stampa. 

204.  — Lo  stesso.  Venezia,  Giolito, 

i545iii8." 

Vend.  Mac-Carthy  fr.  10. 

Edizione  elegante.  Nella  Raccolta  Gradcnigit 
ne  ho  veduto  un  esemplare  riveduto  e postilla- 
to per  mano  «lei  celebre  Gesuita  Lagomarsini, 
il  quale  cosi  scrisse  al  principio:  La  seguente 
operetta  del  Boccaccio  collazionai  io  Girola- 
mo Lagomarsini  della  Compagnia  di  Gesù 
diligentissimamente  in  Firenze  nella  stale  del 
1748  col  famoso  testa  di  Amaretto  Mtwnclli. 
esìstente  nella  Libreria  Mediceo- Laurenziann 
al  banco  xxxxri,  e segnato  col  numero  I.  Ho 
fatte  con  cinabro  tutte  le  correzioni  ec.  Segui 
la  lezione  di  questa  starai;»  Ign.  Moutier  nelle 
sua  nuova  impressione  fatta  in  Firenze,  1828, 
in  8.® 

20 5.  — Lo  stesso.  Parigi,  Federigo 
Morello,  1569,  in  8.^ 

Cat.  Molini  Lire  y.  In  Fr.  Floncel  6. 

Carte.  8 senza  muneri.  Seguono Jàcciate  1 70 
numerate,  ed  una  in  fine  con  Errata. 

Fu  questa  bella  e nitàla  edizione  procurata  da 
Iacopo  Corbinelli,  il  quale  nella  derlicazione  a 
Vincenzio  Magalotti  dice  di  averla  formala  sopra 
il  Codice  scritt»)  da  Francesco  di  ,\maretlo  Man- 
nelli l’anno  i584.  R Biscioni  non  ne  j)arlò  con 
lode  {Annoi,  alle  Prose  di  Dante  e di  Boc- 
caccio, ediz.  1725,  pag.  ^71),  ma  Diome- 
de Borghesi,  che  pure  può  risguardarsi  come 
buon  giudice,  scrive  nella  Prc&zione  alle  sue 
Lettere  discorsive,  che  approva  sopra  tutti  gli 
altri  stampati  il  Corbaccio  di  Parigi,  i SCq. 

206.  CR.  — Lo  stesso.  Firenze,  Giun- 
ti, 1694,  in  8.” 

Acq.  Soranzu  4'<>9'  Vanzeui  4-6o,  ~ Vend.  Gradini' 
go  a.2  5 1 . 

Carte  4 senza  numeri  con  frontispizio.,  e 
dedicatoria  ilello  stampatore  ad  Amideo  dal 
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Potuy.  Termina  il  libro  colla  f>ag.  laa,  in  Jt~ 
ne  {Iella  quale  stanno  registro  e data.  La  ta- 
vola delle  cose  notahili  chiude  V opera  ^ ed  è 
fli  carte  5 senui  numeraùone. 

Il  Botturi.  in  un  esemplare  (lei  Vocabolario, 
etili,  (li  Fir.,  17^9  (tutto  postillato  di  sua  ma- 
no, c già  posseduto  da)  cav.  Luigi  Latul>erti  in 
Milano),  a c.  iH  del  voi.  VI  cosi  scrisse  intorno 
a quest'edizione:  L sconciamente  errata,  ed  è 
meglio  quella  dei  medesimi  Giunti  del  i5a5, 
in  8.®,  o quella  di  Piiri^i  del  Morello.  Pare  che 
ignorasse  esso  BotUiri  la  esistenza  della  Giuntina 
edizione  del  1 5 16  surriferita. 

Tra  le  ristampe  nuKlerne  vanno  ricordate, 
quella  che  sta  colle  Opere  del  Boccaccio,  edi- 
zione di  Napoli,  di  cui  è fedele  copia  la  edizione 
di  Parma.  1 800,  in  8.®  gr.,  che  servì  agli  edi- 
tori del  Diz.  di  Bologna  pe'loro  spr^li^  e quella 
di Ignazùf  Moutier,  1828,  in  8.®,  che  for- 
ma il  quinto  volume  delle  Opere  del  Boccaccio, 

20*];. — Vita  DI  Dante.  Roma,  Fran- 
cesco Priscianese,  i544j  ***  8 ” 

V'cdJ.  Pmrlli  a.55. 

Carte  ^ con  Jrontispiuo,  lettera  di  F.  Pri- 
srianese  a Lodovico  Pio,  tavola,  e una  carta 
bianca.  Seguono  carte  4 9 numerate,  cd  una 
bianca  al Jine, 

Francesco  Priscianese  grammatico  fioren- 
tino, che  si  fece  conoscere  in  Roma  come  edito- 
re e come  sUimjjalore,  nella  dedicazione  di  que- 
sta stampa  a Gio.  L<jdovico  Pio  scrive:  Fccovi 
la  pila  di  lìantc,  la  quale  vi  maiuh»  come  co- 
sa rara  et  nuova  et  degna,  se  io  non  m*  in- 
ganno, d'ogni  gran  signore.  Non  era  nuova, 
perchè  fu  la  prima  volta  pubblicata  unitamente 
alla  Divina  Commedia  in  Vcnciia,  Vindelino 
da  Spira,  >4  77?  ^ 

208.  cn. — La  stessa.  Firenze,  Scr- 
martelli,  in  8.“ 

Acq.  Soranzo  3.o;  . UaldeUi  4-*^*  VinseUi  5.tt.  In 
Fr.  Flonc«*l  la. 

Di  quest'edizione  molto  scorretta,  c che  com- 
prende anche  la  Fita  nuova  di  Dante  ec.,  fe- 
cero uso  gli  Accademici  della  Crusca.  S' è de- 
scrìtta ulParlicolo  Da^te,  Fifa  nuova  ec. 

2og.  CR.  — La  stessa.  Firenze,  Tar- 
tini  e Franchi,  1723,  in  4” 


Sta  nel  libro  intitolato  : Prose  di  Dante  e di 
Gio.  Bocca<xk>  ec.  della  presente  editione. 

In  quest'  anno  medesimo  altra  stampa  si  fere 
nel  Tomo  IV  delle  Opere  del  Boccaccio  im- 
presse in  iVapoli.  Anton  Maria  Biscioni,  edi- 
tore, trovò  di  che  malmenarla;  tuttavia,  s' egli 
fece  meglio,  fu  ben  lontano  dai  far  bene. 

2 I o.  — La  stessa,  nuovamente  emen- 
dala da  Barlolommeo  Gandw.  Yen.,  Tip. 
di  Alvisopoli,  1825,  in  8.“  Con  ritratto. 

Due  »oli  eserapUrì  furooo  ìmpreMi  in  Carta  ìn|;Ie»e: 
uDu  da  me  ^i^pettf>$alnente  tributato  al  Granduca  tli  To- 
scana; altro  «erta»j  oelU  mia  libreria,  lo  Carta  Tclina  e- 
M>inpl.  a'|. 

Nella  lettera  dedicatoria  al  proC  Angelo  Zeo- 
drìiii  ho  reso  conio  delle  cure  che  mì  sono  pre- 
se a rendere  mlglìtjrc  il  testo,  per  quanto  da  ine 
si  poteva.  Questa  rìsUimpa  Iva  dato  motivo  ad 
Osservazioni  inserite  dai  signori  Paravia  c 
Zcndrìui  nel  Giornale  Trivigiono.  . 

ìgnaùn  Moutier  inserì  questa  Vita  nel  Vo- 
lume XV  delle  Opere  del  Boccaccio,  e par- 
lando delle  antecedenti  edizioni,  che  trovò  scor- 
rettissime, sc^giunsc:  //'n/fòna  Jatta  in  Feneùa 
nel  i8a5,  benché  emendata  con  cura,  non  ha 
reso  inutile  il  confronto  da  me  fotta  sopra  ro- 
dici autorevoli  onde  migliorare  la  mia  rùitam- 
pa  (*).  Avvertasi  che  in  fronte  alla  Divina  Com- 
moilli  impressa  in  Milano,  Luigi  Mussi,  1 8o^ 
in  fogliai  trovasi  questa  medesima  Vita,  ma  con 
tali  troncamenti  e alterazioni,  che  danno  quasi 
un  altro  testo;  c di  essa  si  fece  una  materiale  ri- 
sUimpa  nel  Tomo  V delle  Opere  dell' Aliighie- 
ri,  Padova,  alla  Minerva,  1822,  in  8.® 

211.  — Epistola  Confortatoria  a 
Messor  Pino  de  Bossi.  Firenze,  Giunta, 
1 5 1 6,  in  8." 

(•)  » Fra  quante  opere  abbiamo  del  Boccaccio,  la  più 
a luminosa  di  stile  e di  pensieri  a me  pare  la  Vita  dì 
a Dante,  e la  sua  Lettera  a Pino  de  Rossi  a coofurmrlo 
» neiresilio  è caldissima  J'eloquenxa  signorile,  onde  i vi>. 
B calioli  corrono  meno  lenti  e più  d' idee  ebe  nelle 
B Novelle  e (.^bico/o,  DUrorso  su!  testo  tlel  lìeca/nrrone 
ec.).  — Il  Rossetti  poi  {fhUo  tìpirifo  antipapale  che  pro- 
ttusse  le  Hiforme  ec.  hoiutra , i83ta,  in  K.m  ) scri«e  m !..• 
» \'ita  dì  Dante,  scritta  da  Boccaccio  è tutta  in  ger{(o,per* 
B locebè  fu  da  molli  tacciata  di  rumaoxo.  Cbi  capisce  »l 
B lìoftuafcgio  dì  quel  romanao  Tede  che  esso  è la  rrra  Vita 
m segreta  di  Dante,  e non  le  altre  che  la  derklono;  ma  dà 
B ciò  basti  un  lampo.  « 
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Sta  imita  al  Corbaccio,  o Labirinto  d’ Amo- 
re, {iella  presente  edìuone,  e cosi  pure  delia 
successwa  ristampa^  i5a5,  in  8.** 

Un^anlira  non  ispregerole  eciizìooe  si  è la  se- 
guente: 

Fireme,per  M.  B.  cl.  fiorentino^  *4^7?  ^ 
4”  Ha  le  segnature  a c 6 quailcrni,  e c duerno, 
ed  è in  caratteri  romani. 

a 13.  — La  stessa,  con  annotazioni 
di  Proculcio  Floro.  Livorno,  1 77 o,  in  8.“ 

Sotto  il  Telato  nome  di  Proculeio  Fioro  sap- 
piamo dal  eh.  Moreni  che  s’è  nascosto  il  dottore 
Gio.  Gentili,  il  quale  aggiunse  a questa  ristam- 
pa molte  annotazioni  che  giovano  all’  intelli- 
genza delle  materie  trattate  dal  Boccaccio,  e ari 
illustrare  qualche  £itto  storico  della  Toscana  dei 
Secoli  XIII  e XIV. 

3 1 3.  — La  stessa  ( per  cura  di  Bar- 
tolommeo  Gamba  ).  Venezia,  Tip.  di  Al- 
visopoli,  1835,  in  8.“ 

Dodici  ctempbri  furono  impressi  in  Ctru  veiioa  griiH 
de,  e due  m pergamena. 

Prese  in  esame  le  edizioni  di  Firenze  1 5 1 6 
e i5a5,  la  ristampa  che  trovasi  tra  le  Lette- 
re volgari  pubblicate  più  volle  io  Venezia  rii 
Paolo  Manuzio,  c te  edizioui  più  recenti  di  Na- 
poli 1713,  e di  Livorno  1770,  ho  procurato 
che  la  presente  possa  raccomandarsi  per  buona 
correzione.  Sta  impressa  anche  con  la  Fifa  di 
Dante  di  Gio.  Bi'>ccaccio.,  ec.  F"en.,  Tipogr. 
dì  Aìvisopoli,  1825,  m 16.® 

31 4-  cn.  — Epi.stoi.a  a M.  Fran- 
cesco PRIORE  DI  S.  Apostolo.  Firen- 
ze, 1 7 33,  in  4" 

Sta  impressa  nel  Uhm:  Prose  dì  Dante  c del 
Boccacci  Firenze,  1723,  in  4-®>  dove  pure  al- 
tre quattro  Lettere  del  Boccaccio^  allegate  nel 
V icaholario , si  trovano  dirette  a Cino  da 
Pistoia,  a Nicola  Acciaiuoli^  a Madonmi  An- 
drea AccUduoIi.  ed  a Francesco  de  Bardi. 

La  Epistola  è una  pungente  invettiva  dal  Boc- 
caccio scritta  r ann<)  1 563,  c si  è nella  surriferi- 
ta stuiiipa  impressa  per  la  prima  volUi. 

ai.'?.  — La  stessa  ( per  cura  di  Bar- 


tolommeo  Gamba  ).  Milano,  Tip.  de’ Clas- 
sici ital.,  1839,  in  8.°  Con  ritratto. 

Lir.  Due  ettempbn  furono  impmd  ili  PIEGA- 
MENA. 

Si  è da  me  procurata  questa  nuova  edizio- 
ne, tenendo  a ragguaglio  un  buon  Codice  esi- 
stente nella  Marciana.  Pubblicata  V opera,  s**  è 
poi  impressa  un'Appendice,  indi  un  Errata  per 
rispondere  al  eh.  Sebastiano  Ciampi,  il  quale 
puliblicù  un  Esame  critico  sulla  Jdlsità  della 
Ijcttera  suddetta;  ed  indi  ne  diede  egli  una  rt- 
stampa,  raen  della  mìa  accurata,  nel  libro:  Mo- 
numenti di  un  Manoscritto  autografi),  e Let- 
tere inedite  di  Gio,  Boccaccio  illustrate  da 
Sebastiano  Ciampi  Milano,  P.  Andrea  Mo- 
lina, i83o,  in  8.®  Dell’avviso  del  Ciampi  in- 
torno all’  erroneità  del  testo  fu  pure  il  prof.  G. 
Todeschini,  di  cui  ho  io  meilcsimo  pubblicato 
la  Opinione  sull'Epistola  al  Priore  di  S.  Apo- 
stolo ec.  Femùa,  i832,  in  8.®  Mi  acqueto  alle 
ragioni  de'miei  dotti  amici  Ciampi  e Todeschini, 
che  l’opera  sia  felsamente  al  Boccaccio  attribui- 
ta, bastandomi  la  confessione,  che  v’olendo  io 
pubblicare  un  testo  di  lingua  adopralo  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca,  valsi  a darlo  più  emen- 
dalo della  edizione  fiorentina  1725  dagli  Acca- 
demici adoperata. 

3 1 6.  CR.  — La  Teseide  colle  Chio- 
se di  Pier  Andrea  dei  Bassi.  Ferrara, 
Agostino  Carnerio,  i475,  in  fc^lio.  Ra- 
rissima. 

Acq.  Sonino  84-  BaUelli  807.  Vansctti  900.  — Vend  • 
Crevenna  Moceoigo  736.80. 

L'intero  volume  dee  essere  formato  di  car. 
164.  Nelle  prime  quattro  sta  il  Prologo  del 
comentatore  Pier  Andrea  dei  Bassi,  ed  alla  fac- 
ciata quarta  si  legge  che  il  libro  e ntitulato 
thescida  de  le  nozc  de  ernilia.  Jyx  quinta  carta 
è bianca,  e nella  sesta  ha  principio  il  Poema. 
Quantunque  una  sola  edizione  abbia  fatto  il 
Carnerio , nientedimeno  si  trovano  esempla- 
ri i quali  offrono  tenui  differenze  nella  lezio- 
ne, le  quali  debbonsi  giudicare  errori  di  stam- 
pa o fuggiti  di  vista,  o corretti  nell' atto  che 
si  tiravano  i fogli.  Ho  pfAuto  esaminare  tre 
diversi  esemplari,  uno  della  Marciana  in  Ve- 
nezia, ed  altri  due  già  esistenti  presso  i veneti 
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patrìùi  Mnceni^o  e Michicl.  L'esemplare  Mn- 
venivo  ha  in Jìnc  segnato  l'anno  rosi  : m.  cccc.® 
i.xxvj  c gli  altri  fine  hanno:  m.  ceco."  i.xxiint." 
Paìi^emi  più  emendato  l'esemplare  Mocenigo^ 
quantunque  non  manchi  di  qualche  errore  clic 
negli  altri  non  si  riscontra.  Prima  della  da^ 
fa  surriferita^  e subito  dopo  due  Sonetti  colla 
roda,  co"'  quali  termina  il  volume,  si  leggono  i 
seguenti  versi: 

Hoc  opus  imprcssit  thescìdn  nomine  dic[ù 
Bernardo  gcnilus  bibliopola  pucr. 
(Angustimis  ci  nomen)  rfi  dtix  h<HiO  nrl>em 
Ilerculcus  princeps  ferrariam  rogcrel.  (*) 

in  ninno  destre  esemplari  sopraddetti  ho 
trovato  la  lettera  (hd  boccaccio  alla  Pioìn- 
metta,  accennata  nella  Dil>!iol})eca  Smitbiann^ 
e forse  sarà  non  la  Leltcru,  tna  il  Proemio 
alla  stessa  indirivuito,  come  si  vede  nella  edi~ 
%ionc  Senza  data,  in  che  descriverò  più  in-^ 
nami. 

(•)  I nirKslnii  templari  di  qiiesu  edi/jotie  p^r  ima 
qiialclif  sin{;olarità  loro  trnrandn«i  da'  Bibliografi  dii<>r> 
sainratedRsrritti,  ritisdri  |n^to  ch'io  qui  s«>{(fiuti^a  b rc- 
laxioiic  (li  quello  rbe  mille  n«*lb  Ribliolera  CiMiahili  di 
l errara,  fatta  cUII'ab.  Giuseppe  ÀntonrUi  nelle  sue  Ricel  ^ 
che  bihliogrqfiche  sulle  EftUioni  Ferraresi  del  Secolo  XF. 
Ferrara,  1 83o,  in  /i.lo,  a e.  ao, 

• Comincia  I’ esemplare  con  una  carta  bianca,  nel  cui 

■ retto  trovasi  scintte  a penna  con  inchiostro  smunto  del 

• Scc.  XV. 

THESEIDA  m ZOA5E  DA  CKRTALDO  DETO 
BOCHAZO  COX  COMKIfTO 
ET  LE  VF.KTITBE  FATICHE  D fICHCOLB 
» Ne  seppie  U Prcf.irione  simile  in  tutto  a qiu-lla  che 

• trovasi  nella  Smithiana  (p.  CXMl). 

» Le  prìiite  p.iroir  adiil  ftrincipio  virgrì  beala  meo  , 

■ noti  che  le  postille,  sono  impresse  con  inchiostro  rosso. 
H La  Prefazione  è di  8 facciale,  le  pi  ime  sette  con  linee 

■ 38,  r altra  Manca  delle  iniziali^  ha  per«>  lo  spazio 

• onde  sostituirle  a pernia;  non  ha  nè  registri,  nè  niimen. 
» Viene  in  seguito  b Lettera  con  b quale  il  Borcaedo  in- 

• dirizzò  la  Teseide  alla  Fianimcita,  la  «piale  parìmenit  è 

• simile  alla  stampa  Sinitiiiaoa  ( p.  cxt.  ).  La  prima  faccia 

• di  questa  ha  lìnee  a8,  e termina  conte  a/>/Ntre  i du^  gin~ 
» unni,  fìetme  una  carta  senza  impressione,  col  marchio 
« (Vè  un  drago  alato,  indi  il  Poema.  I primi  cinque  versi 

• di  questo  sono  impressi  porh'tn  dentro  degli  altri,  onde 

• furniarvi  b prima  lettera  a colori.  Quattro  Stanze  oc- 

• dipano  il  ietto  del  primo  foglio,  che  perciò  ò di  linee 
» $r>;  nel  restante  del  Poenvi  le  righe  vengono  aumenta* 

• te  a norm.1  della  quantità  dei  Comenti,  di  modo  che  al* 

• enne  facciate  iie  hanno  ;>«rfioo  Do.  Le  carte  sono  iC8, 

• divise  in  diciannove  quaderni,  de' quali  il  primo  ù ter- 

• no;  a,  3, fi,  8,  ii,  *7  e i8  srjno  quinterni;  % 
» C,  IO,  la,  i3,  i4«  <5,  iC  e iij  «piadernì.  I richiami  tro* 
>•  valisi  in  quasi  tutti  ì quaderni  alb  6nr  appiè  della  |ui- 
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Av  verlirirtio  gli  Accademici  d*  aTcre  citalo 
una  stampa,  e nulla  più,  aggiugnendo  poi  in 
nota,  che  di  due.  antiche  cdi%ioni  unicamente  si 
ha  nottua,  cioè  di  quesUt  di  Ferrara,  i475,  e 
di  altra  di  i^cncua,  1 528.  Ch’essi  abbiano  ado- 
pralo  la  Fcmtrese,  apparisce  dagli  cseoipi  che 
si  possono  risconlrare  alle  voci  ni&cftXTEJtTO, 
sCAVAi.CARE,  SOTTESSO,  cd  altre.  Nientedimeno  il 
Bassi,  che  con  perpetui  Comenti  imbratti)  ì inar- 
gjiii  di  ogni  facciata,  nulla  fere  per  rendere  que- 
sto rarissimo  libro  slimahilo,  mentre  il  Poeinii 
v’è  non  solo  auilroncio  e sp^^lio  delle  grazie 
del  toscano  linguaggio,  ma  altresì  di  tratto  in 
tratto  contaminato  da  versi  senza  misura  e sen- 
za rima. 

2 1^.- — La  stessa.  Senza  luogo  e no- 
me di  stampatore.  Ediz.  del  Secolo  Xf' , 
in  4-"  picc-  Rarissima. 

È in  caratteri  godici,  con  segnature  da  a mi 
I,  e sema  namera-uione  di  carte,  f i è antepo- 
sto il  Proemio  in  prosa  indiri%uito  alla  Piani- 
metta  ^ indi  un  Sonetto  cogli  Argomenti 

de'  xn  Libri,  e termina  il  volume  colla  sotto- 
scrizione  seguente:  Questo  libro  si  chiama  el 
Teseo  composto  per  niissier  lohanni  Bocliacio 
da  ciertaldo,  finito  adì  xxvj  del  mese  <li  Nouem- 
bre.  Una  più  minuta  descrizione  di  quest  e- 
semplare  trovasi  nel  Possi  (Bibliot.  ec.  T,  I, 
{«g.  576). 

Gli  Accademici  non  conrdibcro  questi  raris- 
sima ctUzioneje  fu  primo  il  eh.  Fossi  a liirrcnc 
conio,  sembrando  però  dalla  descrizione  fiitUino, 
non  essersi  egli  accorto  che  si  tratta  d’  una  ri- 
stampa aSàllu  sconosciuta  della  Teseide. 

2 i 8.  — La  slcs.vi,  rcvisti  da  Tizzone 
Gaetano  di  Pofi.  Ven.,  Girolamo  Penzio 
da  Lecco,  i SaS,  in  4 *^  P^-  bissai  rara, 

m gin»,  fuori  (l«‘i  quaderni  i,  4 ^ >8  che  ne  «oiio  privi.  Nel 

• retto  della  «cita  carta  dell'  ultimo  quaderno  trovasi  un 

• Sonetto  cnib  coda,  indi  un  altro  che  fiaÌ>ce  nel  rove- 

• scio  dello  'tei so  foglio,  nel  quale  hassi  dopo  poco  di 
i>  spazio  la  nota  tipografica; 

Hot  opus  ec.  eC. 

M.®  CCCC.  LXXIIIII.* 

Po.scia  una  carta  bbnea.  • AiicIh*  il  Bninet  nel  «no  Sup- 
plemcui  b.v  ag^iuiuo  ipialclie  altra  osservazione  intorno  al- 
le diversità  che  si  riscontrano  m virii  esemplari  di  que- 
sta edizione. 
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Bj1<1«Uì  11.7O.  \anr«^ui  168.KÒ.  — VcoJ.  Fiiwlli 
77,af>.  a Luntlra  too. 

Non  fui  alcuna  numerazione  di  carte.,  bensì 
te  segnature  da  k a tutti  quaderni  ,*  indi 
segfiono  due  carte  senui  segnatura  alcuna,  ma 
co'  richiami  ,*  dopo  le  quali  viene  /’  ultimo  Jo- 
glio,  segnato  per  errore  S,  quaderno.  Nell  ul- 
tima facciata  5Ì  vede  nelCimpresa  un  ippogrifo, 
sotV  al  quale  leggesi:  Impressa  in  uioegia  per 
nie  Girulamo  penlio  eia  lecoj  a 7 di  uiai*zo  1 5a8. 

.ì/csser  Tivwne,  Gaetano  di  Poji,  ancora 
più  iinlilo  e più  iguoranle  del  Bassi,  volle  rimet- 
tere e variar  la  lezione  a suo  caprìccio,  e la  rese 
Umto  derurmo,  die  quasi  altro  poema  ap^iortsce. 
li  Talvolta  qualche  stanzii  lasciò  fuori,  come  di 
li  una  mi  son  accorto  eh'  è la  102  del  libni  sel- 
li tiiiio^  od  ultra  volLi  qualclie<1una  ne  inserì, 
li  che  nella  edizione  del  i475,  manca,  com’è 
Il  (juella  che  mette  dopo  la  diriasscltcsima  del 
«terzo  liliro  « (J/orcÓi,  Hihl.  fflS.  Farsetti, 
P.  U,p.  i55). 

a I y.  — La  stessa.  Milano,  Giovanni 
Silvestri,  1819,  in  iG."  Con  ritratto. 

Si  troTaiui  eiempUrì  io  Carta  gr.  io  fumu  di  8.to. 

E &tta  so{ira  una  copb  manoscritta  del  Con- 
te Guglielmo  Camposanpiero  Accademico  delia 
Crusca;  copb  tratta  da  un  testo  a penna  gb  e- 
sistcntc  in  Ravenna.  Il  ^Imitier,  editore  delle  O- 
pcre  del  Boccaccio,  trovò  che  anche  in  que- 
s^idiùna  stampa  luxvvi  un  ammasso  di  errori. 

220.  — La  stessa.  Firenze,  Ignazio 
Moiitier,  i83i,  in  8.® 

Fonna  il  Voi.  nono  delle  Opere  del  Boccac- 
cio dal  Moulief  riveflute  e pubblicate.  Ncir^ri^v- 
vertimenU)  al  lettore  è quanto  basti  detto,  onde 
poi'suudere  die  questa  fiorentina  ristampa  dee 
rìsguanbrsi  come  la  prima  che  rìpro<Juca  b Tc- 
seide  emen*btu  su  manoscritti,  e possibilmente 
rìdotla  a sùicera  lezione. 

33  1.  — Filo.stratO.  Per  maestro 
Luca,  Senz’  altra  nota  di  anno  e di  luo- 
go, in  4”  Rarissimo. 

tl  impresso  in  carattere  tondo,  e contiene 
ottave  712.  Ila  i soli  richiami,  e registro  al- 
JUhetico^  cd  il  nome  dello  stampatore  si  ma- 
nifesta in  un  Sonetto  impresso  al  Jine,  subito 


dopo  l' alluna  oliava.  Di  Luca  Veticlo., 
di  Domenico,  abbiamo  altri  libri  stampali  in 
Venezia,  daìC anno  1^80  aW anno  i^^b^ed  è 
probabile  cì\e  a questo  tempo  siasi  pure  com- 
pita la  presente  prima  edizione  del  Filostrato. 

Nelb  Marrbna  io  Venezia,  nella  Trìvulzsana 
a Milano,  e presso  il  cav.  Gio.  <le  Lazura  in 
Padova  ho  piluto  vedere  ed  esaminare  questa 
rarissima  edizione. 

3 3 2.  — Lo  stesso,  ora  jier  la  prima 
volta  dato  in  luce.  Parigi,  Didot,  1789, 
in  8." 

Ac<|.  Vuitctti  7.67.  In  Fr.  Brunrt  4*  ^ trovano  esent* 
pian  in  Carta  fina.  Sìu  dal  di  ao  febbraio  1807  il  cb.  Ke* 
Douani  mi  acrisae  da  Farì^:  « Vnuv  pouv«*z  noier  aiir  le 
a Kiloftrate  de  Didot,  in  S.vo,  que  des  mille  ekrni(daire4 
a qui  ont  eté  tiréa,  |e  vieni  d'en  luettre  i la  rame  780  <(u« 
• j^iTois  a.''bete*  dani  ce  deucìn.  J'eo  ai  ^ardé  à peine  So. 
m II  resuite  de  là,  qu*à  peiiie  aou  exeniplaires  exivteront 
a de  celle  éditioo.  a 

La  ignoranza  e la  menzogna  dell' editore  F. 
L.  B.  S.  {Fra  Luigi  Baroni  Servita)  srorgesi 
sin  dal  titolo,  mentre  non  per  b prima  volta, 
ma  forse  per  la  sesta  volta  vede  Popera  b luce 
in  ((uesta  edizione.  Oltre  alb  suihlelta  stampa  <li 
.ìlaslro  Luca  Veneto,  il  Mazzuchelli  nc  registra 
una  di  Bologna,  Scotm  nome  di  statìqmL,  i4o^9 
in  8."  (che  esiste  anche  nella  Marrbna);  una  di 
Milano,  Scinzenzeler,  i499)  4^9  ^ 

Venezia,  Sessa,  i5oi  e i5z8,  in  4."  Quanto 
poi  al  lesto  datoci  dal  Rironl,  jxilrcbbc  deli- 
nirsi  una  baronata,  {loicliè  Ì1  poema  e svisalo, 
muliblo  e quasi  ufEilto  ricuinposto  duU'arm- 
gante  editore. 

2 23.  — Lo  stesso,  miovamcntc  cor- 
retto su  testi  a {wuna.  Fireuze,  Igii.  Mou- 
licr,  i83i,  in  8." 

Forma  il  Voi.  XIII  delle  Opere  del  Boccac- 
cio, e schive  l'Etlitore:  « Sette  Codici  Riraiilb- 
« ni  e quattro  Laurenzbni  mi  hanno  fornito 
« larghi  niezrì  per  l'cincndazionc  del  Fihislralo, 
» e il  lungo  bvoru  che  ho  bllu  sopra  i incdusiriii 
Il  mi  tb  la  speranza  che  la  mb  fàlicéi  poesa  ol- 
« tenere  T approvazione  degli  studiosi  tli  nostra 
« lingua,  polendo  ora  esser  certi  di  leggere  que- 
I li  sto  Poema  del  Boccacciu  ncib  sua  prìuùliva 
I « purezza.  « 
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3a4-  — Amorosa  Visione  nuo- 

vamcnle  ridotta  in  luce.  Venezia,  Giolito, 
i558,  in  8.” 

Ac>].  Sonoco  4'^  ~ Vend.  Piuelli  8g.  Gradeoìgo 
2a.5i. 

Carte  78  numerate,  e due  bianche  al  Jine. 
Trnvansi  esemplari  che  portano  la  data  di\c- 
nezia,  Giolito,  i549j  l*ediz,  è sempre  una 
sola.  Il  Giolito  altro  non  Jecc  che  cambiare  le 
prime  8 carte,  variaìido\ù  la  disposizione  del 
Jrontispivio  e le  Jorme  della  sua  insegna,  ed 
adoperando  caratteri  più  grandi  nelle  fnirole 
('auto  Primo,  Canto  II,  ec.  A carte  5G,  dove 
non  arriva  il  cambiamento,  vedesi  in  ambedue 
gli  esemplari  segnato,  per  errore,  carte 
stampatore  non  ha  nemmeno  avuto  la  precau- 
zione di  cambiare  nel  Jine  ilj'oglietto  K 6,  do- 
ve tuttavia  sussiste  la  data  mdxux. 

Di  questo  Poema,  diviso  in  5o  Canti  in  terra 
rima,  fu  P originale  edizione  di  Milano  In  aedi- 
bus  Cannotti  Castcllionei  impensa  I).  Andrene 
Calvi  No\*ocom.  accurate  Irnpress.  Mli  jMcns. 
F.  Die  X.  MDXXI.  In  4."  (Verni  Pinelli  Li- 
re 5a.i8,  c in  Fr.  la  Vallière  6),  assistita  da  Gi- 
rolamo  Claricio,  che  vi  aggiunse  una  sua  Apo- 
logia contro  a*detrattori  della  poesia  del  Boc- 
caccio^ Nel  Privilegio  da  papa  Leon  X dato 
ad  Andrea  Calvo  è detto,  che  il  Poema  antehac 
nunq.  in  lucem  aeditum  imprimi  mine  Jacere 
studeat,  siculi  anno  praeterito  Ametum.  Di 
questa  stampa  è da  far  poco  conto,  perchè  scor- 
rettissima, quantunque  neppur  sia  buona  Palle- 
gata  dagli  Accademici.  Nè  5'  abbia  fiducia  nem- 
meno di  chi  annunzio  come  bella  e accurataunzi 
rao<lerna  impressione  di 1818,  in  8.*, 
essendo  io  stalo  assicuralo  che  non  mollo  si  dis- 
costa dalle  pessime  antiche  e rcrentì  edizioni. 
Anche  Diomede  Borghesi  nelle  Lettere  discor- 
sive (P.  Ili,  c.  75)  aveva  assento,  non  esservi  di 
questa  opera  buoni  testi  nè  stampati,  nè  scrit- 
ti a penna  (*). 

a a 5.  — La  stessa,  nuovamente  corrct- 

(•)  Ifotó  il  (Vita  del  Bocc.)  che  Gio.  Boccicdo 

nasco$e  t%elte  prime  lettere  dé^capikmrsi  H'o^ni  tertetlo  due 
Sonetti  «/  una  Cansane;  e con  questi  coinfutnimenti  diri- 
gendo U Poema  alta  sua  SSariUf  le  liftetèf  avcilo  sciitto 
per Jiirte  onore  con  muove  rime. 


ta  sui  maiioscrìtli.  Firenze,  Ign.  Mouticr, 
i833,  in  8.” 

Forma  il  Voi.  XIV  delle  Opere.  L’ editore 
dice,  che  questo  Poemetto  vuoisi  risgiiurdare  co- 
me la  miglior  produzione  poetica  del  CertaMese, 
e che  col  soccorso  di  due  Codici  della  Ricardia- 
na  lia  potuto  correggere  notabilmente  il  testo, 
c pubblicarlo  secondo  L mente  dell  autore  ^ il 
che  non  s' era  Catto  nelle  stampe  anteriori. 

22G.  — Ninfale  Fiesol.vno.  Fi- 
renze, Valente  Pauizzi,  1 568,  in  4“  Con 
figure.  Raro. 

Io  Fr.  la  Vallière  %/\.  Floncel  to.^S. 

!\fel Jrontispiuo  si  legge:  Nuouamente  cor- 
retto et  con  le  figure  ristampato.  La  data  in  Jì- 
ne  è così:  In  Fiorenza,  oppresso  Valente  Pa- 

nizzi,  MDl.XVIIL 

Anche  intorno  a questo  Poema  in  oltas*a  ri- 
ma, che  giudicasi  V ultimo  scritto  dal  Boccaccio, 
è da  osservare,  che  infelicissime  sono  tutte  le  e* 
dlzlntii  lalteoc.  Non  ommellerù  dì  registrare  qui 
le  più  antiche,  essendo  di  molto  valore  in  cocu- 
niemo. 

— Vencùa,  per  Bruno  V alla  e Tommaso 
^Alessandria,  i477j  ^ 4*  Embrione  che  rife- 
risco sulla  fede  di  vanì  biblic^rafi. 

^Senz*alcuna  data,  Secolo  XF,in  4 * C<m 
segnature  da  A ad  //  quaderni,  eccetto  G e II 
temi.  Ila  Sa  linee  per  ogni  facciata  intera.  K re- 
gistrata nel  Manuel  dì  Brunct,  e segnata  Paoli 
5oo  in  un  Calai.  Mulini  delPanno  1807. 

— Sem* anno,  ma  al  fine:  Impressum  Fe- 
netiis Jinis  Jt^eìicder,  in  4-**  » E^lition  d’  envì- 
» ron  Pan.  1480,  cxlrèmemcnt  rare  et  doni  un 
» bel  excmpl.  rei.  cn  mar.  s'est  vendu  1 o liv.  1 <> 
» s.  chez  Hibl>crt.  11  est  dit  dans  le  Calah^uc 
M de  cet  amateur  que  P tHlilion  contieni  des  va- 
» riantes  et  plusìeurs  Stances  qui  ont  été  omìscs 
)»  clans  les  réimpressions  du  mème  ouvrage  »» 
(Bninet,  Supplèment),  È da  leggersi  intorno  a 
questa  stampa  una  Lettera  bibliografica  pul>l>U- 
cata  in  Firenze  dal  sig.  S.  Andin. 

— Firenze,  Sema  nome  di  stampatore, 
i5i8,  in  8.®  Il  Poggùìli  scrive,  che  in  questa 
rara  e non  molto  scoiTctta  edizione  s*  incontra 
qualche  lezione  migliore  di  quelle  del  1 508  c 
del  1778. 
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337.  — Lo  stesso.  Londra  e Parigi  ] 
(Parigi),  Mollili,  1778,  io  i 3." 

Acq.  VjMrtii  5.1 1 . — Ser.  Gafloba  3.07.  Trovanti  e«em* 
pian  in  Caru  grande  d'Olaixb,  in  forma  di  4-to.  Uno  IR 
Pf.liGASfKRA  fu  vend.  fr,  127  Caiuui  dr  Limare;  (w  5a 
Maic-Oithy.  Su  in  peRCAN£5A  e in  forma  di  8.vo  anche 
neib  Trirulxiana. 

St  dice  fatta  questa  ristampa  sopra  quella  di 
Firenze,  i508^  c quantunque  il  testo  vi  sia  me> 
no  viziato,  pure  è da  farne  poco  conto.  Ne) 
Culai.  Moliiii  di  Firenze  (i834)  *r^vo  registnita 
altra  lislaoipa  iììLtoruìra  (Firenze),  1 8aG,in  3a.® 

338.  — Lo  stesso,  ridotto  a vera  le- 
kìoiic.  Firenze,  Magheri,  i834,  in  8." 

Eitizione  migliore  d'agni  altra.  E inserita  nel 
Voi.  XVK  ed  ullioio  delle  Opere  del  Boccac- 
cio pubblicate  per  cura  di  Ignazio  Moulier. 

33Q.  CR.  — Commento  sopra  la 
Commedia  di  Dante  Alighieri , con  antio- 
lazioni  di  Antonmaria  Salvini,  Fir.  (Na- 
poli), 1734»  voi.  2 in  8.“ 

Ser.  GtmbeS.iS.— Acq.  VioMUi  io.23.  Trovatisi  esem* 
plarì  in  Carta  grande. 

forma  i V olumi  V e fi  delle  Opei*e  <lol 
Boccaccio  delPediz.  di  IVapoIi,  e trovasi  talvol- 
ta impresso  a parte  con Jrontispiz.ii  che  j>orta- 
no  Tomo  Primo  e Tomo  Secondo. 

Sappiamo  da  Monsig.  Bottali  ( Leti,  di  fr. 
Guiitonc^p.  i8fj)  che  questo  Commento  fu  per 
la  prima  volta  nella  presente  efliziuric  pubblif^- 
to  per  cura  di  Lorenui  Ciccarellij  il  quale  ven- 
ne assistilo  tanto  dall'ab.  Antonwaria  Sahini, 
quanto  dai  c:à\\  Antonjrancesco  Marmi.  11  Boc- 
caccio non  fece  proprìameute  un  Commento  al- 
la Divina  Commedia,  ma  cominciò  nclP  anno 
1 073  a spiegarla  pei*  via  di  Iniezioni  alia  gioven- 
tù tiurenLioa  ; e queste  Lezioni  non  si  estendo- 
no oltre  uJ  Cupo  xvii  dell*  Inferno. 

33o.  — Lo  stesso,  nuovamente  cor-, 
retto  sopra  un  lesto  a penna.  Fir.,  Mou- 
tier,  i83i,  voi.  3 in  8." 

Ristampa  più  diligente  deibi  napolilana,  c in 
cui  dair editore  Ignaxio  MouUer  è dato  un  &ig- 
gio  delle  priocqiaU  emendazioni  filile  in  cuu- 


I fronto  della  suddetta,  dietro  al  riscoutro  delPii- 
nico  manost  ritlo  che  si  conosce,  c ch'esìste  nella 
Magliabechiana.  Sta  con  le  altre  Ofìcre  del  Boc- 
caccùh 

23i.  — Rime.  Livorno,  Tommaso 
Masi  c Comp.,  1803,  in  8."  grande. 

Lire  4*  Due  eserapbn  furono  impressi  in  Car.  tnrehiflo. 
e 12  in  Caro  grande  di  Fsliriano. 

L’editore  cav.  Giambattista  Baldclli  ha  in- 
dirizzata questa  pregevole  erììzione  al  suo  amico 
Gaetano  Poggiali.  Le  Rime  edite  ed  inedite  so- 
no state  per  la  prima  voiui  raccolte  e pulihlicale 
col  rxirredo  di  utili  annotuziuni.  Una  Poesìa  in- 
edita del  Boccao'io  si  trovò  postoiiorincnlc  a 
quest*  e<1izione,  e leggesi  nel  Poligrafo  pubbli- 
calo in  MiUno  N.  xvv,  20  Giugno  i8 15.  Un  So- 
netto inedito  pubblicò  anche  il  pmf.  Cùuupi  ne’ 
Monumenti  di  un  MS.  autogri^  er,,  ita  essa» 
filiti  imprimere  ili  f ir.,  1827,01  8.®  Delle  Rime 
pubblicate  in  Livorno  è ristampa  quella  che  fór- 
ma il  Voi.  XV  ilellc  Opere  del  Boccaccio  dui 
Moulier  pubblicalo  in  Fireiuc. 

383. — La  Caccia  ni  Diana,  Poe- 
metto ora  per  la  prima  volta  pubblicato 
per  cura  di  Ign.  Moulier.  Fir.,  Stamperi.i 
Magheri,  1883,  in  8.” 

È inserito  nel  Voi.  XIV  tlclle  Opere,  del 
Boccaccio,  e si  pubblicò  anche  separatamente. 
Dobbiamo  al  Mouticr  d*avere  tolto  questo  Pw- 
metto  dall’obblio,  e di  as'orvi  spese  intorno  noti 
[ùociole  cure  per  inirre  una  plausibile  lezione, 
dietro  l’esame  di  vaiii  coda*!  che  si  conservano 
ndia  Rìcardiana  e<l  in  attic  Bìhltolcshe  Fio- 
rentine. 

233.  — Lettere  Volgari  ({ler  cu- 
ra d’Ignazio  .Moulier).  Firenze-,  M.aglieri, 
1834,  in  8." 

Sono  inserite  ne)  Voi.  XVII  ed  iilliiiio  di 
tolte  le  Opere  volgati  di  Gio.  Boccaccio  pub- 
blicate in  Firenze  pt‘i  le  cui  c ^ Ignaùo  Mou- 
fier,  e consistono  nella  Lettera  a Pino  de  Ros- 
si, in  quella  a Mess.  Francesco  Priore  di  S. 
Apostolo,  in  ima  a Vino  da  Pistoia,  in  una  a 
Niccola  AcciaiuoU,\w  una  ix  Madonna  Andrea 
Acciainoli  Contessa  d*  Altavilla,  in  una  a<l  ./- 
lessandro  de*  Bardi,  ed  in  un*  Epistola  in  lìngua 

IO 
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na|>olit;ina.  Taluna  di  queste  è Iraduuune  dui 
IhIìikì,  cr>iuc  pure  io  sono  alcune  recentemente 
volgarizzale  da  Sebastiano  Ciampi^  ed  aggiunte 
ul  fine  del  volume. 

234.  CR.  — Testamento. 

» Sta  dietro  al  Proemio  dette  Annotazioni  c 
Discorsi  sopra  alcuni  luoghi  del  Decamcrrjnc, 
Firenze,  Giunti,  i57^,in  e venne  anche 
reso  pubblico  da  Donien.  Miiiii  Msinni  nella 
sua  Illustrazione  del  Decoììierone.  Giamb.  Bid- 
<lcili  nella  Yilu  del  Boccaccio  (Aoto,  p.  a f i)  ri- 
corda, oltre  a questo,  altro  Testamento  in  latino 
«lai  Boccaccio  scritto  Tanno  Venne  anche 

inserito  nel  Voi.  XVII  ed  ultimo  delle  Oliere 
di  Oio.  Boccaccio  pubblicale  da  l^n.  Moutier, 

— UnsAso  atlribuUo  al  Boccaccio. 

/7  Urbano. 

235.  c/l.  — Opere.  Firenze  (^Na- 
poli), 1^23-1 '724,  voi.  6 in  8." 

Tn  Fr.  Bruort  18  a Si  irorano  e emplari  io  Carla 
eratiJf. 

A CUlenio  Zacclori  {Lorenzo  Ciccar  olii) 
deesi  questa  raccolta,  <li  cui  fecero  talvolta  uso 
i Voca1x)lurÌ5ti,  ed  è in  alcuna  sua  [xirte  mollo 
pregevole,  checche  ubbia  detto  il  Biscioni,  il 
quale  ne  ha  dato  molto  s&vorevol  giudizio  nelle 
AiinuUtzioni  alle  Prose  di  Dante  e del  B<Kcac~ 
ri,  Fir.y  1723  (p.  571).  1 Volumi  Primo  e Se- 
condo contengono  il  Filocopo  ; il  Terzo  la 
Fiammetta  ed  il  Corbat'cio;  il  Quarto  Vyime- 
tOf  V Urbano y la  Vita  dì  Dante,  e le  Lettere, 
col  Testamento^  il  Quinto  ed  il  Sesto  il  Com- 
menfo  sopra  la  Divina  Commedia.  Non  vi  si 
trovano  [mm  nè  la  Tcsetde,  nè  il  Filosirato,  nè 
il  yiiifale  Fiesolano,  nè  alcune  ullrc  opere  mi- 
nori del  Boccaccio. 

23fi.  — Le  stesse,  correllc  su  lesti  a 
[K'iina  (per  cura  d’Ignazio  Moutier).  Firen- 
ze, Magbcri,  1827-34,  'ol-  *7 

Vi  tono  riempbrì  in  Carta  gr.  relinA  al  prfxzo  iH  Paul! 
i5  p«r  irulum«. 

Deesi  alle  diligenti  cure  d*  f^natio  Moutier 
la  [iregcvulissima  l'arctjlUi  presente,  in  cui  le  di- 
verse o[>crc  deIJ'archìmandritu  tlellu  italiana  let- 
lerulura  vennero  possibilmente  emendale  col 


ragguaglio  rii  codici.  Oltre  al  Decatìierone,  alla 
Fiammetta,  al  Filocopo,  al  Filostrato,  alla 
Teseitie,  al  Nirifide  Fiesolano,  alti  F^ita  di 
Dante,  alle  Lettere,  alle  Rime,  al  Commento 
sopra  Dante,  Urbano,  al  Corbaccio,  alP.,/- 
meto,  aWy/morosa  visione,  sta  nel  Volume  de- 
ciino(]uarto  il  Poemetto  del  Boccaccio,  intito- 
lalo la  Caccia  di  Diana,  che  si  vede  ora  per  la 
prima  volta  a stampa.  Ed  oltre  le  Lettere  voi- 
f^ari,  inserite  nel  Voi.  XVII  ed  ultimo,  havvi 
in  esso  anche  il  Testamento  del  Boccaccio  ita- 
liano e latino,  liprodotto  questo  ancora  con  e- 
mendaziooL 

237.  CR.  BOEZIO,  Sederino,  Della 
Consolazione  FaosopicA,  Volgariz- 
zamento di  maestro  Allxirto  Fiorentino, 
co’  Motti  de’  Filosofi,  e con  una  O- 
RAzioNE  DI  Tullio,  Voig.irizzamcnio  di 
Brunetto  Latini.  Firenze,  Mauni,  1735, 
in  4." 

Acq.  Soranzo  a.oi(.  Vanzetti  4-oq.  Baltlelli  3.07.  Tra* 
rasi  in  Carta  grande. 

Accurata  edizione,  as^stila  ed  illustrata  ib 
Domenico  Maria  yianni,  c latta  sopra  un  le- 
sto a penna.  L'autore  del  volgaiizzameuto  di 
Boezio  è stalo  Alltcrto  della  JSa^entina,  che  lo 
fece  nel  1 35a,  oumtr  era  in  prigione  a Venezia  ; 
e non  dee  confoinlersi  l’opera  sua  con  altra  ver- 
sione fatta  rb  fra  Giovanni  da  Fnligno,  rii  cui 
parla  V lì^rinato,  mostranrlo  ch’è  più  moder- 
na e di  Ir^  inferiore  alTallra.  Ci  uvverù  An- 
tonio Beaci  {jdntidogia  di  Fir,  A.®  54j  1825, 
c.  G7)  che  altro  volgarizzamento,  diverso  da 
r|uesto3  serl>asi  inedito  nella  Laurenziana. 

Gli  .Ammaestramenti, owero  Moitidc'Filo- 
soji,  sono  altro  lesto  di  lingua  pubblicato  per  b 
prima  volta.  L’ Orazione  di  Tullio  per  Q,  Li- 
gario,  volgarizzata  da  Brunetto  Ixdini,  è pure 
tolta  da  un  lesto  a penna,  non  avendo  l’editore 
liarbto  alla  stampa  imperfetta  che  si  trova  con 
Aristotile, Etica  ec.  Lione,  i5G8,  in  4.®  Allesti- 
tasi una  rÌ5tam):)a  di  questo  libro  dal  eh.  p.  Bar- 
tolommeo  Sorio  di  Verona,  vengo  du  lui  assi- 
curalo,die  da  oUrecenlocinquanla  errori  gli  riu- 
scì di  togliere  dall*  edizione  fìrcntina,  dietro  Tc- 
same  di  due  inss.  della  Bili). Oipilobre  di  Verona, 
c ch’egli  in  molli  luoghi  potrà  dare  T opera  mol- 
lo emendala. 
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3 3 8.  CR.  — Lo  stesso,  tradotto  in 
volgare  fiorentino  da  Benedetto  Varchi. 
Firenze  (Torreniino),  i55i,  in  4° 

Arq.  SonnEo  5.i  t.  7.6^.  Vinetti  7.16.— Ser. 

Giiroh*  8.18.  Il  Pog^li  ne  ponedeva  un  ewmplere  ta 
Ciru  ^nde. 

Sono  face,  numerate  177.  L'ultima,  sema 
numeri y ha  gli  Elrrori  che  nello  stampare  5f>- 
no  incorsi,  ed  a questa  susseguita  una  carta 
bianca. 

Elegante  e<ll2Ìone  originale.  Fece  il  Varchi 
questo  volgarizzamento  per  comando  del  duca 
O»imo,  c fu  poi  dai  Giunti  più  volte  ristampato. 
Replica  deir  edizione  del  Turrentino,  ma  bella 
e corretta,  si  è anche  una  di  eneua,  cui  istan- 
za de'  Oiunti  di  Firenze,  i5Ga,  in  8.®  Nelle 
A ntizie  Vom.  ili.  dell'  yiccad.  Fiorentina  (r, 
147)  si  registra  una  di  GiorgioMare- 

scotfiy  1 585  (u  1 584  ),  in  1 2.®,  aggiuntevi  nuo- 
vamente le  annotazioni  in  margine,  e le  tavole 
delle  cose  notabili. 

33q.  — Lo  stosso.  Venezia,  Piacen- 
tini, 1737,  in  8.”  Col  ritratto  di  Boezio. 

Acq.  y«Qimì  3.07.  — Ser.  Gamba  4 <>9- 

Ottima  c pulita  ristampa,  in  cui  sUinno  le  an* 
notazioni  marginali  e la  tavola  delle  cose  più 
segnaUite.  £ in  oltre  arricchita  d^li  argomenti 
ad  ogni  libn),  e <Iclla  Fifa  di  Boeùo,  già  lati- 
namente scritta  da  Giulio  Mandano  Rota,  e 
qui  volgarizzata.  Non  ha  altro  pregio,  fuorché 
quello  del  lusso  lipc^rafìco,  la  ristampa  fetta  coi 
caratteri  Ixxlonianì  nella  Stamp.  R.  di  Parma, 
*79® 5 2 in  4.“  gr.,  lai.  e ^Ig.y  ed  ivi,  in 

4 " picc.  £ sempre  una  sola  edizione. 

240.  — Lo  stesso.  Bologna,  Tipo- 
grafia del  Sassi,  1820,  ili  8." 

Piccoli,  ma  diligenti  servìgi  ha  rendati  a que- 
st'ultima  ristampa  rcflilorc  Angiolo  Ferìini,  il 
quale  però  non  dovea  ignorare  nè  la  edizione 
dei  Pbeentioi , nè  quella  del  Bedani , e polca 
onimcUcre  di  fer  cenno  di  una  materiale  edizio- 
ne di  F en.,  Hassaglia,  1785,  in  8.®  E stalo  be- 
ne assistilo  dal  >'alcntc  Luigi  Muzzi,  che  tornò 
al  vero  loro  senso  alcuni  passi,  i quali  erano  stor- 
piati anche  nella  edizioDe  del  Turrenlìno  citata 
dagli  Accademici. 


Nhin'opera  antica  in  prosa  è stata,  quanto  que- 
sta di  Boezio,  onorata  dì  moltiplicate  versioni. 
NelPAvvìso  a'Lettorì  delPantico  volgarizzamen- 
to dì  Alberto  della  Piagenlina,  edizione,  i755< 
si  ricordano  te  traduziom  più  note,  sì  edite,  C4>- 
me  inedite;  ma  la  più  rìpatata,  dopo  quella  del 
Varchi,  e la  più  elegante  si  è una  di  Cosimo 
Bartoli,ehe  registreremo  nella  Parte  Seconda.  Il 
duca  Cosimo  col  Varchi  e col  BartoU  mise  in 
gara  anche  il  Domenichi  ; 0 questi,  prima  degli 
altri  due,  rese  pubblico  il  suo  volgarizzamento  iii 
Fir.y  Torreniino,  i55o,  in  8.® 

BONAVENTURA  (S.).  r.  Medi- 
tazione sopra  1’  Albero  delLi  Croce. 

BONICHI,  Jiindo.  d.i  Siena,  r.  Pe- 
trarca, Francesco,  Rime.  Roma,  1 1>4 2- 

BONSIGNORI,  Stefano.  F.  Ovi- 
dio, Metamorfosi. 

341-  BORGllINI,  Raffaello, 
Il  Riposo,  Firenze,  MarescoUi,  i584, 
in  8."  Raro. 

Acq.  Sorantu  C.i^*  B.'tblelli  6.  !’'}•  Vanzeui  2o.^|6. 

In  principio  carte  24^  nelle  quali  è la  dedi- 
catoria, scritta  in  un  Sonetto  di  Pietro  di  Ghe- 
rardo Cap|)oni  a’ Pittori  e agli  Sctillf»ri  Fit>rcn- 
tini,^e/ro  al  quale  sta  un  intaglio  in  legno. 
Segue  poi  la  Tavola  dei  Pittori  e Scultori,  e la 
tavola  delle  materie.  Il  lesto  contiene 
ciate  numerate. 

Il  Borghini  intitolò  questo  libro  n.  biposo 
(come  riposo  di  pensieri  e di  noie)  dalla  villa  di 
questo  nome,  posta  tre  miglia  fuor  della  Porta  a 
S.  Niccolò  fli  Firenze,  dove  seguirono  i Dialo- 
glii  sulla  Pittura  e sugli  Artisti  nclP opera  con- 
tenuti, e che  r Autore  immaginò  essere  stali 
fi'a  Bernanh)  Vecchietti,  gentiluomo  fiorentino  e 
posscssfjre  di  essa  villa,  Ridolfo  Sirigatti,  Baccio 
Valori  e Girolamo  Michclozzi. 

343.  CR.  — Lo  stesso.  Firenze,  Nc- 
stenus  e Moucke,  1730,  in  4-" 

Acq.  Soranxti  i5.35.  Batildli  11  7C.  Vantetti  iS.35. 
— Srr.  Gamba  1C.37. 
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Ouiinn  oilizionc  Hai  can.  . iitinnmaria  Biscio- 
ni ilc'tliaitaal  cav.  Fianrcsco  i>lnria  \ìcrolòGa- 
buiTÌ  fiorentino,  promotore  principale  di  questa 
ristampa.  Conlrihui  alla  sua  bella  riuscita  Mon* 
^ign.  Hottari,  il  quale  ideò  Tanlipurta  istoriala, 
ne  scrisse  la  Prelàtione,  c vi  aggiunse  alcune 
note,  couf  egli  stesso  uflerma  a pag.  207  del  To- 
nio li,  delie  Lettere  Pittoriche.  11  pittore  ve- 
ronese .Antonio  Balestra  scriveva  al  Gaburri 
{Lctt.  Pilt.,  Tomo  H^pag.  207)  che  V edizione 
è hcllissima,  compita  in  tutte  le  sue  parti  c di 
i'ran  lunga  meglio  delht  pròna;  ma  il  Mazzu- 
chellì  scrive,  che  Pah.  Rinaldo  diaria  Bracci 
vi  hii  corretti  molti  c molti  errori,  e Paveva  ac- 
cresciuta di  erudite  e copiose  note  che  rimasero 
inedite.  Uicorderò  anche  la  dozzinale  c più  mo- 
ilcrna  ristampa  falla  in  Siena^  Pmuni,  17H7, 
i’ol.  5 in  8.",  s<iltanto  perchè  contiene  qualche 
utile  osservazione  intorno  al  recente  traslooa- 
mento  di  alcune  delle  pitture  descritte  nelPope- 
ra.  Meno  spregevole  riasci  la  rislnin{xi  di  Mi!., 
Società  de*  Classici  Ital.^  1 807 , voi.  5 ni  8.“ 

343.  c/t.  BORGIIINI,  rincenzio, 
Discon.si  raccolti  c dati  in  luce  da’  De- 
putati per  suo  Testamento.  Firenze,  Giun- 
ti, 1 58.4-1. 585,  voi.  3 in  4 " Coircflì- 
gie  del  Borgliini  in  medaglia,  e con  Cgurc 
hi  legno.  Baro. 

Arrj.  Uildclli  Vanactii  33.7^  — ,‘ser.  G»mba 

ali  r>8.  In  Ffancìj^  Floiic^l  i8.  .Nrlla  TrÌTultiana  Ma  tiu  e> 
a^mjilare  con  pustille  ■ maoo  di  I*ier  Antonio  tìeWAncisa. 

Il  Primo  f^olume  ha  la  numerazione  delle 
carte  irregolare  e scorretta,  Comii.cia  con  4 
carte  non  ;mmrr«/e.  Segue  poi  1*  Opera  col  re- 
gistro da  A sin  a Rr,  e sono  tutti  duerniy  ec- 
cettuati Qq  Rr  quaderni.  L'ultima  carta  di 
quest'ultimo  è bianca,  c vi  seguono  quattro  ca. 
clic  vanno  inserite  nel  libro,  le  quali  rappre- 
sentano quattro  stampe  intagliate  in  legno,  con 
Jigure:  i.  del  Tempio  di  Marte,  a.  del  Tempio 
di  S.  Giovanni,  5.  Vesligia  delP  Anfiteatro,  4* 
Anfiteatro  antico.  Segue  fioi  nuo\*o  registro, 
che  comincia  con  Aaa,  e termina  con  Nnn,  tutti 
quaderni, ecccttuato'Snn  duerno.  L* ullimaj'ac- 
ciata  è numerata  4?^,  e la  tavola  contiene 
carte  1 8,  V ultima  delle  quali  ha  la  sola  im- 
presa de'  Giunti. 

Il  Secondo  Volume  comincia  \con  a carte, 
una  delle  quali  ha  il frontispiùo,  ed  al  rove- 


scio il  ritratta  del  Borghini;  ed  un'altra  ha  la 
detlicazione.  A carte  iq  va  posto  il  mezzo Jo- 
gìio  dell'  Lpitaffio  della Jhmiglia  Vbaldini  {in- 
dicato nel  registro),  il  quale  mal  a proposito 
trovasi  in  qualche  esemplare  j>o$to  subito  dopo 
il  frontispizio.  Tra  le  pagine  56  e 57  dee  tro- 
varsi {come  dal  registro)  altro  mezzo  foglio 
segnato  (i  II,  e numerato  internamente  così: 
56  e a/i  = 07  e a/l  5 c questo  non  è computato 
nella  generale  nutnerazione  delle  Jacciate.  Fra 
lefacc.  debb'e  ssere  altro  mezzo foglio 

contenente  il frontispizio  del  Trattalo  della  Chie- 
sa ec.,  dietro  al  quale  è ripetuto  il  ritratto  (lei 
Borghini,  senza  però  Vinscrizionc  del  nome,  che 
si  legge  d' intorno  al  primo.  Segue  fìoila  dedi- 
cazione td  card.  Alessandro  de' Medici,  segna- 
la W 1.  Dopo  la  pag.  598,  eh' è V ultima,  se- 
gue: Tauola  della  seconda  parte  du'Dxscorsi  ec., 
che  ha  nuova  segnatura  dall  A sino  al  Ga  in- 
clusive, e abbraccia  car.  a8  non  numerate, nella 
penultima  face,  delle  quali,  c dof)o  il  fne  della 
tavola,  sono  due  registri:  uno  pei  Discorsi,  ed 
altro  pel  Ti'ollalo  della  Chiesa.  Adi*  ultima  fac- 
ciata è V impresa  de'  Giunti  con  la  data  al  dì 
sopra,  e la  indicazione  della  Licenza  e del  Pri- 
vilegio al  ili  sotto.  Alcuni  esemplari  di  questa 
edizione  portano  sul  frontispizio  del  Pruno 
V olume  rarme  Medicea  inquartata  ; ed  il  Vo- 
lume Secondo  ha  Varme  diversa  dal  primo: 
ma  verso  (bd  frontispizio,  in  luogo  del  ritratto 
del  Borghini,  è /'Indice  delle  materie.  Ihnag- 
gùir  numero  trovasi  coll  impressione  del  Gi- 
glio, solita  divisa  dei  Giunti. 

Il  secondo  Volume,  ossia  b secomla  Ibrte  dì 
questi  Discorsi,  è mollo  più  raro  ilellu  prima  ^ e<l 
il  Redi  sin  dal  1688  scriveva  al  suo  amico  Giu- 
seppc  Valletta  a Najioli.  n Non  mi  è sUilo  |>os- 
)»  sibile  il  trovar  la  sec<jn<la  Parte  de*  Discorri 
» del  Borghini^  questo  libro  è diventalo  qui  più 
» che  rarissimo  » {Lettere,  T,  V,  Mii,  1811, 
in  8.®,/>,  307).  Notò  il  Mazzuchelli,  che  del  Trat- 
tato della  Chiesa  ec.  si  lianno  pure  alcune  co- 
pie separatamente  impresse,  ma  della  stessa  e- 
dizione. 

344-  — Oli  stessi.  Con  Annotazioni. 
Firenze,  Viviani,  1755,  voi.  2 in 
Con  ritratto. 

Acr].  VanrMtt  io.a3.  — j^r.  Gallila  la.aS.  In  Francia, 
FInnrel  16.  Vi  tono  r«cmptarì  in  (.^ru  grande.  Il  ritratto 
%uul  mancare  ttt  molli  esemplari. 
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Non  riuscì  molto  corretta  questa  peraltro  bella 
ristampo,  fornita  d'indici  più  copiosi  e più  per* 
fclti  di  quelli  delle  untcrìorì  edizioni.  Domenico 
Maria  Marmi  b arricchi  di  sue  Note,  le  quali, 
secondo  il  Lami,  non  sono  bastanti  al  hiso^o, 
né  pienamente gituiiùose.  Vi  è ommessa  lari* 
stampa  del  Discorso  del  fare  gli  àlberi  delle 
funiglie  foreiiline. 

345.  — Gli  sfossi,  fon  Annotazioni. 
Milano,  Classici  Ital.,  1808,  voi.  4 in 
8."  Con  ritratto. 

Lire  aS.So. 

Venne  collazionab  questa  ristamela  sulla  Giun  - 
Una  sopraccennata,  e vi  furono  impresse  in  rame 
le  Ggure  eh' erano  intagliate  antecedentemente  in 
legno.  Ila  le  Annotazioni  di  Domenico  Maria 
AJannù  e y'è  aggiunto  Telogio  delPAutore  trat- 
to dalb  Serie  de*  ritratti  di  uomini  illustri  to- 
scani, 

346.  cn.  — Discorso  a Baccio 
Valori  intorno  al  modo  di  fare  gli  Al- 
beri delle  Famiglie  nobili  fiorentine.  Fi- 
renze, Giunti,  1G02,  in  4"  Assai  raro. 

Acq.  Sonnto  Bildetlì  7.16.  Vansetti  18.4^.  — 

Verni.  Ur»cleDÌf>o  67.54.  Nella  Serie  del  Poggiali  è regima- 
to UD  esempi,  in  Car.  gr.  e soda. 

IC  quest*  Opuscolo  di  sole  1 9 fxcciate  nu- 
merate, e r ultima,  non  numerata,  e bianca. 

Afodesto  Giunti  ne  (à  b de<1icazk>nc  a Oì?ì~ 
mo  de'Medicicon  lettera  di  Firent.e,  a.<  Set- 
tembre i6oa,  da  cui  apparisce  che  ne  fu  ad  es- 
so somimnislrata  cc^b  dal  cav.  Baccio  Vaioli. 

247.  — Lo  stesso.  Con  illustrazioni 
cd  Appendice.  Edizione  Seconda.  Firenze, 
Magheri,  1821,  in  4-" 

Questa  belb  e buona  ristampa  deesi  al  can. 
Domenico  Moreni,  il  quale  seppe  arricchirla  di 
utili  illustrazioni,  e di  un  lungo  Catalogo  di  b- 
miglie  fìorenline,  già  scrìtto  alb  metà  del  seco- 
lo XV,  e contenente  curiose  notizie.  V' inserì  in 
oltre  due  importantiuime  Lettere,  una  del  Bor- 
ghini  al  Salviati,  del  dì  4 Agosto,  1 57G,  ed  altra 
del  Salviati  al  Borghioi,  del  di  7 Agosto,  1 576, 
che  versano  sulla  più  propria  maniera  di  scrive- 
re italiano,  e eh' erano  stale  (ler  b prima  volta 


pubblicate  sopra  un  testo  dell' Ambrosiana  nel- 
V jéppendice  aW  ilhistrmione  istorica  di  Gio. 
Boccaccio,  scritta  da  Domenico  Maria  Man- 
ni.  Milano,  Giovanni  Piroffa,  1820,  in 

Di  Vincenzio  Borghini  si  leggono  oltre  a xc 
Lettere  nelb  l’arte  Quarta  delle  Prose  Fioren- 
tine^ ed  altre  xxi  ne  die<]e  a luce  Monsign.  Bot- 
tari  tra  le  Lettere  Pittoriche  di  diversL  Molte 
ancora  gbcciono  manoscritte  uelle  biblioteche 
della  Toscana. 

BRONZINI,  Agnolo  e Cristoforo. 
V.  Allori. 

BUONACCORSI  da  Montema- 
CNO.  K.  Montemagno. 

348.  cn.  BUONARROTI,  Mìchel- 
agnolo,  il  vecchio,  Rime  raccolte  da  Mi- 
chclaguolo  suo  nipote.  Firenze,  Giunti, 
1633,  in  4° 

Acq.  Soranxo  5.6a.  BalJclli  6.14.  Vtiueui  6.i4<~Cit 
Molini  1 1. 

Sono  iVi  principio  6 carie  non  numerate,  se- 
guite da  88  fxcciate  numerate. 

Il  Buonarroti  nipote  dedica  quest'  edizione 
al  card.  Maflco  Barberini.  Si  raccoglie  dall' Av- 
viso a'Lcttorì,  che  le  Rime  furono  in  gran  parte 
tratte  da  Codici  esistenti  in  Roma  c in  Firenze; 
ma  che  Girono  ommessi  alcuni  componimenti 
q>czzatamente  citati  dal  Varchi  eda  altri,  col  de- 
cerlo di  pubblicarli  quando  venisse  bllo  di  ri- 
trovarli integri. 

349-  cn.  — Le  stesse,  con  una  Le- 
zione di  Benedetto  Varchi,  c due  di  Mario 
Guìducci.  Firenze,  Manni,  1736,  in  8.“ 

Acq.  Soniuo  1.53.  Vauxeui  a.55.  Si  iroTino  esemplari 
ia  Carta  grande. 

Le  Rime  sono  quelle  delt'antecedente  c<Iiùo- 
ne,  senz'alcun  accrescimento.  I.e  iniziali  G.  B, 
della  dedicatoria  al  sen.  Filippo  Buonarroti  in- 
diano il  nome  del  benemerito  editore  Giovan- 
ni BoUari,  La  Lezione  del  Varchi  era  già  stata 
impressa  in  Firenie,  Torrentino,  i54g,  in  4.’ 

aSo.  — Le  stesse.  Senza  nota  di  luo- 
go {Roma),  1817,  in  4"  piccolo. 
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Èiicopluta  reilùionc  172O5  e sono  al  fine  Hi^ 
r;jc  JuUeda  unOxlirc  Valicano.  L'editore 

anonimo  è stalo  Alessandro  Maggiori,  nato  in 
Fermo  nel  17IÌ4  e morto  nel  i854i  >1  quale  ci«» 
che  nelle  Rime  del  Buonarroti  v'ha  di  bello,  di 
elevalo,  di  storico  si  occupai  a dichiarare  con  an- 
notazioni. Non  ugual  lode  si  meritò  nella  corre- 
zione del  lesto,  clr  è trascurala. 

aSi.  — Le  stesse,  col  Comenlo  di 
Ciiosaf.  Biagioli.  Parigi,  presso  l’ Editore, 
1 83 1 , in  8." 

Lire  3. 

L’editore  Oiosn/àtic  Biagtoìi  poteva  renjìe- 
rc  buon  servigio  corredando  quest'  edizione  di 
note  in  minor  numero,  ma  ili  maggior  importan- 
za. Se  ne  fere  una  ristampa  anche  in  Miì,.^Siìve- 
stri^  i8ai,  1/1  16.“  (*), 

353.  cn.  BIJOx\ARROTI,  Michel- 
agnoh,  il  giovine.  La  Tancia.  Firenze, 
Giunti,  1613,  in  4 “ («  "on  in  8."  co- 
me si  legge  nel  Vocabolario). 

Acq.Soranzo  8.18.  Virueetii  i3.8i.*-«  Ser.  Gamba  5.i  i* 

Libretto  di  carte  63.  Comficn  osservare  che 
non  manchi  la  Nota  degli  errori  e tlellc  corre- 
zioni, impressa  nell'  ultima  cartoy  e che  si  tro~ 
va  in  pochi  esemplari.  Con  questa  Nota  si  riem- 
pie la  carta  63  recto,  dof>o  il  fise,  ^ta  verso 
il  solito  giglio  Giuntino. 

Il  Bravetli  notò  quanto  segue:  Dopo  questa 
ediuone  un'  altra  se  ne  fece  pure  in  Firenze 
da  Cosimo  de*  Giunti  nel  i G 1 5,  in  8.®,  la  qua- 
le essendo  rarissima,  fuggì  allo  Zeno,  che 
nelle  Note  alla  Hihlioteca  del  Fontanìni  dice 
seconda  quella  del  iG58,  di  è hi  tenM.  E per- 
altro da  avverare,  che  il  Maizurhelli  indicò  non 
stilo  la  esistenza  dell'edizione,  i6i5,  ma  quella 
ancora  di  un'  altra  de’  Giunti,  1635,  in  8.®,  di 
maniera  che  dee  giudicarsi  quarta  la  impressio- 
ne di  Firenze,  Stamperia  de*  Landini,  i658, 

(•)  Il  rb.  Sebastiano  C*<vnpi  pul»l»llc«*i  Kuonarroti 
un»  Lettera  su!  seftolcro  tìi  Giulio  Jt,  Fitenzet  i83^,  in 
8.V0,  con  sur  Os«ervationb  Lettere  e preziose  no- 

ii»ie  inturoo  a ipie«to  Kr»n«l'  uuino  »'  lianiio  nel  iibro  se- 
guente; //istoire  de  la  /'V  et  de$  Otufra^es  de  Mm'het- 
Àuge  tìontirrotif  /Mie  .V.  Qua/remète  de  Quiofj.  à Pa- 
ris, rhex  Firmili  Dutut  Frèies,  i83&,  in  8-»o. 


in  8."  Si  ha  czimidio  una  ristampa  di  f^eneda. 
Colomhani,  1760,  in  8.®,  in  cui  sono  poste  a piè 
di  pagina  le  Note  «li  Anton  Maria  Salvini. 

353.  CR.  — La  Fiera,  Commedia 
urEuia,  c La  Tancia,  Commedia  nisli- 
calc.  Firenze,  Tartini  e Franchi,  1726, 
in  foglio.  Con  ritratto. 

Acq.  Somnto  ro.&3.  Bildellì  8.69.  Vaotetti  9.11.  — 
Vend.  Pinelli  an. 

Lai  VìCTdi  occupa  face.  5 19.  Fi*  susseguita 
la  Tunciit,  alla  quale  precethito  due  carte  con- 
tenenti V antiporta  c le  persone  della  favola. 
Fssa  termina  a face.  570,  e vengono  appresso 
le  Annotauoni  di  Anton  Maria  5wlvini  sopra 
(T  cntramhi , V Indice  delle  cose  notahili,  un 
Ernila  e le  Approvazioni.  Tutto  il  libro,  com- 
presa r ultima  non  numerata,  è formato  di  face, 
6o3. 

Pregevolissima  erlizione.  Credesi  autore  della 
Prefazione  Antonmaria  Biscioni,  il  tjuale  pro- 
mette b pubblicaiione  di  un  altro  tomo  dì  Poe- 
sie del  Buonarroti,  per  la  maggior  parte  inedite, 
le  quali,  scrive  il  Piaggiali,  non  ci  è noto  cfic 
vedesser  poi  la  pubblica  luce.  La  Fiera,  io  que- 
sta edizione  pubblicala  per  la  prima  volta,  è di- 
visa in  XXV  Alti  e in  cinque  Parli,  da  recitarsi 
in  altrettanti  giorni;  e fu  rappresentala  in  Firen- 
ze nel  Carnovale  dell'anno  1G18.  Venne  prin- 
ci^talmcnle  composta  c^ill’inlenzionc  di  maggifir- 
mente  corrctiare  di  l>ei  mo<li  di  dire  toscani  c di 
gerghi  contadincsciii  il  Vocabolario  della  Crusca. 

2,')4.  — Cicalate.  Stanno  ne!  To- 
mo I,  Parte  111  delle  Prose  Fiorentine. 

Queste  Cic;ilale  sono  tre:  la  priuia  sopra  il 
Ferragosto^  la  seconda  sopra  una  Maschet'a- 
^ la  tei7.a  cfjnliene  la  SpiegarÀone  di  un  So- 
gno. Altri  Componimenti  del  giovine  But>narro- 
li  si  trovcrauno  registrali  nella  Parte  Sccomla. 

BURCHIELLO,  Domenico. 

Le  e<lizioni  delle  Rime  del  Burchiello  allega- 
le nel  Vocabolario,  e latte  per  cura  del  La$c.a,  di 
Iacopo  Giunti,  e quella  modernamente  allribuita 
al  Biscioni,  o sono  alcuna  volta  mal  sicure  nella 
lezione,  o maiHtinli  di  qoc' componimenti  che 
stanno  nelle  più  vecchie  stampe  del  Sec.  XV,  e 
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flcl  Secolo  XVI,  le  quali  sogliono  essere  eli  gran- 
de l'nrìtB.  Le  seguenti  possono  principalmente 
consultarsi  con  frutto. 

255.  — Sonetti.  Senza  luogo,  per 
Crisloforo  Arnoldo  (1472),  in  4-“ 
rissimo. 

Vend.  PioelJì  Lire  Sa. 

Manca  di  mtmeriy  di  registro  e di  richiami, 
ed  è in  bel  carattere  tondo,  quello  stesso  con 
cui  r Arnoldo  pubblicò  in  y ?ne%Ìa  il  V olga~ 
rizzamento  delle  Pistole  e dei  yangeìi  nel- 
r anno  i IJultimo  Sonetto,  che  non  si  leg- 
ge neWediz.  1757,  comincia  così:  D.  S.  M.  B. 
C.  Sai.  — Rigido  Bertramino  scognoscente.  •— 
Finito  questo,  si  legge:  .M.  xpof  Av.  prulenus. 
Finit.  B.  Ae//o  Pinelliana  è indicato  come  uno 
de'  più  rari  libri  di  questa  classe,  c di  edizione 
cotanto  bella,  e che  ha  sembianze  di  tanta  anti- 
chità, da  riputarsi  anteriore  a tutte  quelle  che 
sono  conosciute.  Contiene  Ricomponimenti  che 
mancano  nella  ristampa  di  Firenze,  1 568. 

Nel  Supplémenl  ec.  di  Brunet,  dopo  avere 
registrata  questa  rarissima  edizione,  descri- 
vendola de  9^  3 chiATr. 

réel.  ni  sigiiat.  si  soggiugne:  L’édilioii  sans  Heu 
ni  date  qui  a ^lé  vend.  57  fr.  chez  la  Vallière, 
est  un  petit  in*4  de  76  f.  à 55  lig.  par  page,  eu 
lettres  rondes. 

256.  — Gli  stessi.  Bologna,  i475, 
in  4”  piccolo.  Rarissimo. 

Non  ha  registro,  nè  numerazione,  nè  richia- 
mi V intero  volume  è di ^focc,  i8a,  e termina 
colla  seguente  data,  senza  nominare  alcuno 
stampatore:  Bononie  ipssu  die  lercia  oclobris, 
1 4 75. 1/ultimo  Sonetto  è preceduto  dalle  stes- 
se iniziali  sopraddescritte,  e comincia:  Rigido 
Bertramino  scognoscente , come  nclT  ediùone 
sopraccitata. 

R Palloni  ( Memorie  per  servire  alla  Storia 
Letler,  F en,,  F aìvasense,  1 768,  Fol.  \l, pag. 
4u6),  ch'ebbe  agio  di  confrontare  questa  e<U- 
ziune  con  altre  sei,  frtte  negli  anni  i546, 

i55a,  i555,  i56G,  1697,  la  dichiara co- 
piosa di  tulle;  e notò  il  p.  Caterino  Zeno,  che 
la  risteunpa  di  Yeneaia,  Tommaso  d'  Alexan- 
dria, i477)  4'**  contiene  tutti  i com- 

ponimenti delta  edizione,  i47^*  Oltre  al  Bur- 


cliiello,  vi  sono  poesie  di  lU.  Balista  ^libelli 
(Leon  ButlisUi  Allicrli)j  di  M.  j4use.ìmo  Aral- 
do (Anselmo  Calderone,  araldo  della  Signoria 
di  Firenze) 5 <li  d.  Domenico  da  Vrhino  (nel 
Vocab.  della  Ci'usca  citasi  invece  Nicolò  da  C r- 
di  M.  Roseìlo  (V  Arezzo  (cX\ixKo  <lal  Cre- 
scinibcni  c dal  Quadrio)^  di  M.  Francesco  Al- 
berti {ih  cui  F.  Mazzuchelli)  j di  Pietro  Triiic- 
ci  da  Napoli;  di  Pietro  di  R.  (fijrse  Pietro 
Ricci);  ({eW  Orcagno  (sarà  forse  Andrea  Or- 
cagna);  di  Feo  Felcari  (forse  Feo  Beicari,  il 
quale  però  morì  36  anni  flupo  il  Bui-chiell»»);  di 
Gio.  Acquatimi  (di  cui  F,  Maz7.urbe!li)5  di 
d.  Coìucci  (forse  Coluccio  Salutati);  di  N. 
Cieco Jìorenlino  (forse  Niccolò  Cieco,  ricorda- 
to dal  Quadrio  e rld  BarufEildi  neir  Indice  <lo' 
Poeti  fen*aresi)5  di  Filippo  Burnellesco  (forse 
Brunel/csco);  e di  Piro  Rici,  di  cui  non  si  han- 
no notizie. 

257.  cn.  — Sonetti,  e di  Mess. 
Antonio  Alamanni.  Fir.,  Giunti,  i55u, 
in  8."  Assai  raro. 

Aci].  SgrsDzo  11. i3.  Vanxetti  to.iS.  — Scr.  Giroba 
ao.46.  In  Francia,  Gtignti  iS. 

Incomincia  con  carte  8 non  numerate  ; se- 
guono carte  83  numerate,  ed  una  bianca  in 
Jine.  La  caria  qi,  benché  numerata,  è bianca, 
ed  ha  verso  un  impresa.  La  carta  75  contiene 
Ujìvnti.spizio  dei  Sonetti  dell' Alamanni,  nei  q itali 
progredisce  la  vecchia  segnatura  e numera- 
zione di  carte. 

Questa  edizione,  che  dobbiamo  al  Lasca,  di 
cui  è la  dedicazione  a Curzio  Frogipani,  ha  a 
car.  54  un  Sonetto,  che  rruinca  nella  ristampa  del- 
l'anno 1 568,  e non  ha  quelle  lacune  con  puntini 
che  s' incontrano  in  essa. 

258.  cn.  — Gli  stessi,  e quelli  del- 
r Alamanni  e del  Risoluto,  con  la  Com- 
PAGNU  DEL  Mantellaccio,  e co’Beo- 
Ni  del  Magnifico  Lorenzo  de’  Medici.  Fio- 
renza, Giunti,  i568,  in  8."  Raro. 

A«{.  Baidelli  5.ti.  Vanzetii  6.i4«  — \'eod.  Pinelti 

14 

Sono  in  principio  carte  8 non  numerale,  con 
Jì  ontispizio,  dedicatoria,  tavola  ec.  Seguono  i 
Sonetti;  ed  il  libro  termina  colla  carta  nume- 
rata 1 26.  Continuano  altre  due  carte  senza 
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mimeraùone : ìa  prima  contiene  U registro  c 
ìa  data,  e lei^o  l'impresa  de* Giunti^  la  secon- 
da è bianca. 

Di  quesfe<lizione,  unitamente  ^ Lasca, \\^  a- 
vulo  cura  Iacopo  Giunti,  che  la  dedica  a Hi- 
dolfo  de'  Bardi.  Contiene  parecchi  Sonetti  del 
Burchiello  che  mancano  nciraritecedenle.cfluno 
di  meno,  come  s'è  detto^  ma  piu  notabile  è an- 
cora la  diminuzione  di  quelli  dell'  Alamanni.  1 
Beoni  del  Magnifico  si  dicono  nella  dedicatoria 
non  più  dati  alle  stampe. 

a5g.  — Gli  stessi,  con  altri  del  Bel- 
LiNCiONi  c di  altri  Poeti  Fiorentini.  Lon- 
dra (Lucca  e Pisa),  in  b.“  Col 

ritratto  del  Burchiello. 

Acq.  Baldelli  &.04.  Vaozetd 

Le  Poesie  del  Burchiello  sono  distribuite 
in  Quattro  Parti,  e giungono  alla  facciata  aqS, 
com^rc5<wi  l'Indice  ,•  ma  la  Quarta  Parte  con- 
tiene i Sonetti  alla  Burchiellesca,  fatti  da  di- 
versi, de*  quali  si  leggono  i nomi  in  una  ISota 
fiosta  dopo  la  Pr fazione}  ed  alcuni  di  questi 
nomi  sono  quelli  medesimi  che  furono  indicati 
nella  vecchia  edizione  del 

Parte  in  Lucca  c parte  in  Pisa  si  fere  questa 
stampa  col  riscontro  di  lesti  della  Magliabechia- 
na^  e,  secondo  alcuni,  fu  apparecchiata  dal  can. 
Anton  Maria  Biscioni,  il  quale  morì  V anno 
1756.  Forse  da  allri  si  sarà,  co’ materiali  da  lui 
allestiti,  condotta  a compimento.  Prima  che  si 
[>cnsassea  questa  modeinia  edizione  sperano  pub- 
lilicale  le  doilici  Lezioni  sopra  il  Burchiello  di 
Gio.  Antonio  Papini,  Firenze,  Paperini,  i705, 
in  4.*,  col  ritiTitto  del  Poeta,  le  quali  con  som- 
ma industria  illustrano  (lodici  soli  Sonetti  (’). 

Di  altre  non  poche  edizioni  non  è da  trascu- 
rare il  possedimento;  e dopo  le  sopraccennate 
ricorderemo  le  seguenti: 

Nella  Trìvulziana  sta  un’  edizione  in  bel  ca- 
ralleie  tondo, 4Senz.  alcuna  nota  di  stampafn  8.* 
L<^esi  nella  prima  carta:  Sonetti  del  Bun- 
cniEM.o  Fiorentino;  e in  One  al  volume  sta:  fi- 
nis. Il  Papini  (/V^  n//c  Lezioni  sopra  il  Bur- 
chiello. Fir.,  1755,  inf\.'‘,c.  ZÌI// ) registra 

(*)  Abbiamo  andie  dì  Anton  Mat  ta  Satvini  uu  ctrgaii- 
le  l)U<*or«o  Intoniu  al  buvcbiellt»,  rb*c  il  dccimg  dei  Voi. 
Secondo  àfi  Daconi  ec.  h'it 1 71S. 


anche  un’edizione  di  Iloma  in  quarto,  in  fine 
della  quale  si  legge: /'in  deSonetti  del  Burchiel- 
lo stati  impressi  in  Roma  nel  anno  mcccci^xxi 
a dì  xxti  di  Dicembre.  Altre  edizioni  del  Se- 
colo XV  sono  di  F enezia , Antonio  de  Slralu, 
148.^,  in  4.®  (sta  nella  Marckma);  di  Feneùa, 
Bastiano  di  Varoìengo,  1493,  'm  4.®  Del  Se- 
colo XVI  si  hanno  stampe  di  Fcneùa,  Alber- 
tino di  Lìsona,  1 5o4,  in. 8.®;  Senza  luogo,  Ber- 
nardo Pacini  da  Pcscia,  i5i4>  in  8.®;  di  Fe- 
nezia,  Alarchiò  Sessa,  i53a,  in  8.“;  di  Fir», 
Lorenzo  Peri,  i54fij  in  8.®  L’editore  della  ri- 
stampa, 1757,  dice  d’  avere  consultato  una  edi- 
zione di  FeneiÀa,  1480,  un'altra  del  iSaa,  e 
un  altra  del  1 5a5,  le  quali  non  furono  al  certo 
vedute  dtd  Lasca,  poiché  non  avrebbe  egli, 
se  vedute  le  avesse  falle  tante  omissioni  nelle 
sue  edizioni  del  e i508,  </i  Sonetti  del 

Burchiello  e di  altri.  A darci  una  nuova  c pre- 
gevole edizione  [>olranno  prestar  grande  aiuto 
due  ottimi  Codici  che  stanno  nella  Trìvulziana, 
ed  il  Codice  Naniauo  cuv,  che  serbasi  nella 
Marciana. 

CjVNTi  carnascialeschi. 

Sì  la  multa  rarità  di  alcune  antiche  edizioni 
di  questi  Canti,  che  la  importanza  loro  pei  di- 
versi Componimenti  che  racchiudono,  e per  lo 
differenti  loro  lezioni,  richieggono  le  circostan- 
ziale desaiziuoì  seguenti. 

260.  — Canzoni  per  andare  in  m.a- 
schcra  per  Carncsciale  fatte  da  più  perso- 
ne. Sene’  alcuna  data,  in  4."  Rarissimo. 

Libretto  di  carte  34* 

Nel  Oilalugo  delle  Opere  a stampa  di  Loren- 
zo de’  Medici,  anteposto  alla  splendida  edizione 
; delle  delle  Ojwre,  fiuta  in  Firenze,  i Sa.'), sta  rc- 
I gistrata  queslVdizioDC  in  caratteri  che  partcci- 
j pano  del  gotico,  e che  sembra  fatta  verso  fa 
fine  del  i4oo.  In  si  osserva,  che  in  un  esem- 
plare, già  possetluto  dal  can»  Angiolo  Ma- 
ria Bandini,  sta  di  sua  mano  fa  seguente  Nota, 
i posta  nel  riguardo  della  prima  faccia  : >»  Dì 
)i  questa  prima  e raris.sìina  edizione  dei  Canti 
» Caruascbileschi,  che  pare  fiuta  in  Firenze  col- 
i)  le  stampe  del  Murgiani  al  tempo  del  magnifico 
)>  Lorenzo  dc’Medici,  niuuo  ne  fa  menzione;  cd 
)>  è stata  pure  ignota  al  Boccia,  autore  dclful- 
H (ima  rblampa  de’  medesimi.  Fu  acquistata  da 
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» me  Angiolo  Maria  Biuidini  nel  mese  di  Aprì- 
»»  le  1779.  >»  Avverlasi  che  il  BiKcia  ò Rmaì- 
do  R facci , copertosi  col  nome  eli  iVcri  del 
Boccia.  Potrebbe  foi'se  questa  edizione  essere 
quella  iiietlesirna  che  sta  registrala  nel  Catedogo 
della  Bicardiana.,  pubblicato  Tanno  181 1,  sot- 
T al  numero  5 18. 

261.  — Le  stesse.  Sem’  alcuna  det- 
ta, in  4"  Rarissimo. 

Ediùone  (Uversa  dalV antecedente,  ed  in  co- 
ratiere  tondo.  Cosi  si  legge  nel  sopraccitato  Ca- 
talogo, d<ive  as^iignesi,  che  V esemplare,  da  noi 
tenuto  a confronto  è un  picciol  libretto  in  tj.", 
assai  ben  conservato,  e numerato  a mano  da 
I a ^6.  IVon  manca  di  postille  marginali,  nelle 
quali  si  cita  bene  spesso  V edizione  dei  Canti 
Carnascialeschi  procurata  dal  Lasca.  Esiste 
nella  Marciana  in  VenezÉi  un'  edizione  che  po- 
trebbe forse  essere  b medesima,  ma  è mancante 
al  line;  e<l  affinché  possa  opportunamente  rì- 
scuntmrsi,  noterò  che  ha  nel  froutispizio  un  gra- 
zioso intaglio  in  legno,  rappresentante  alquante 
pemue  con  maschere,  che  ofliooo  ciambelle  in 
dono  a Lorenz4>  il  Magniiìco;  che  nella  carta 
seconda  il  principio  è coù  : La  Catana  delle 
NimpHe}  die  in  6ne  sì  legge;  Finite  le  edione 
carnescialesche  di  Berruirdo  giamburlari  (sic); 
e che  il  libricciuolo  è di  carte  au,  con  segnature 
a,  b,  c quaderni,  eccettualo  Tullimo  clTè  duerno. 

362. — Ballatette  di  diversi  Au- 
tori. Seru  alcuna  nota^  in  4*”  Raris- 
simo. 

Sono  carte  56,  con  segnature  da  9 a ( qua- 
derni, eccettuati  c duerno,  d terno,  e duerno, 
ed  f temo.  Il  titnh>  è:  Ballatette  del  MagnìGco 
Lorenzo  de  Medici  et  di  messer  Agnolo  Poli- 
ziano et  di  Bernardo  Giumbullarì  et  di  molli 
altri.  Ha  nel  JrontìspiiÀo  una  stampa  in  legno 
rappresentante  il  ìndio  di  dodici  ragavte  nella 
cantonafa  We/  Palazzo  Medici  di  Fia  larga, 
e Lorenzo  che  sfende  la  tnano  ad  una  giova- 
notta inginocchiata.  I tre  seguenti  versi  sono 
al  di  sotto: 

Se  intender  nu<»i  della  stuiia  leffeclo 
Et  di  questa  brigala  qui  presente 
Volgi  la  charUi  et  leggi  quel  sonetto. 

Nella  secondajhccia  feggesi  in Jhtti  un  So- 


«d/o  che  comincia:  Pei  rlar  diletto  a voi  Un  lor 
mie  pratichi.  Slanno  in  /ine  del  libro  alcune 
ottave  intitolate:  Rispetti  d'amore,  le  cui  ulti- 
me parole  sono  così  : dunebe  prendi  (»artito  co- 
me saggia,  pisis. 

a63.  — Le  stesse.  A petizione  di  Pie- 
ro Pacini  da  Pescia.  Sem’  anno,  in  4 " 
Rarissimo. 

Vend.  Gnidentfo  17^  m- 

Sono  carte  5o  con  registro  fbi  a sin  a ri 
quaderni,  eccettuato  V ultimo  di'  è terno.  Nei 
frontispizio  sta  il  legno  e stanno  i versi  dcl- 
r antecedente  edizione,  e cosi  sta  pure  il  So- 
netto nella  seconda  faccia.  Nel  /ine  del  libro 
veggonsi  triplicatamente  imfìressc  le  armi  col- 
la parola  pisci j. 

Non  So  perchè  non  Tenga  riconlata  qne«l'c<li- 
zione,  che  conlrnsta  il  piiinato  alT  anlet'eilciile, 
nel  ricordalo  Catalogo  «Ielle  Opere  del  Magnili- 
co.  Non  può  lasciar  incerti  della  sua  esistcnz.i 
Taverb  io  descrìtta  nella  mb  Serie  ec.,  diclro 
alTesempbre  già  appai'lenente alla  Libreria  Gra- 
denigo  in  Venezb.  I numi  dei  diversi  autori, 
che  in  alti’e  stampe  sì  leggono  talvolta  indi('.ati 
con  soie  inizbli,  cioè  ora  L,  ora  B,  ora  P,  ora 
neUa  presente  sono  scrini  ora  Lohepizo,  ora 
Behnardo,  ora  Polizia^io;  sicdiè  non  bsi'ia  Ìii 
dubbio  a chi  le  Ballatette  appartengano.  Della 
F non  ho  trovalo  spiegazione  alcuna,  m (u  que- 
ll sta  raccolta  (scrive  il  7a;iio)  osservo  gli  eseiii- 
>1  pii  delle  Canzone  a fmìlo  citate  dagli  Accade- 
»i  mici  «Iella  Crusca;...  e leggonsi  diversi  Trion/i 
>1  e Canti  che  il  Lasca  pubblicò  nella  sua,  vani 
H sì  nel  titolo,  à nei  versi,  e sì  anche  nel  nume- 
II  ro  delle  stanze;  nè  in  tutti  vi  si  conviene  «lei 
Il  nome  dell' Autore.  » 

264.  cji.  — Trionfi,  Carri,  Ma- 
scherate, o Canti  Carnascialeschi 
ec.  Fiorenza,  Sema  nome  di  stampatore 
(Lorenzo  Torrentiiio),  i SSg,  in  8."  Mol- 
to raro.  . 

Acq.  Sonnso  Bnidelli  .4093.  — Vcfid.  Pinelli 
38.88.  Cat.  Molìni  66. 

lì  titolo  è come  segue:  Tutti  i trionfi,  carn, 
mascheaale  (sic)  ò Canti  Camascinlesrhi  andati 
per  Firenze  dal  fepo  de!  roagnifico  Lorenzo 
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vecchio  de  Medici  ; qu^o  egli  hebliero  primo 
roinincianieto,  per  infìnu  a questo  anno  presen- 
te i559,er.  In  Fiorcnia,  mpiaìiii.  he  io  prime 
carte  non  numerate,  oltre  ad  esso  titolo,  con- 
tengono la  ledicatoriti  ilei  Lasca  a Francesco 
Medici  prìncipe  di  Firenze,  e le  tavole  degli 
autori  e dei  Canti  che  neW  opera  si  conten- 
gono. Seguono  Jiicciale  4^5  numeratey  e la 
Tavola  uuiuersale,  che  occupa  G facciate,  e ter- 
mina con  la  nota  degli  En'ori  la  settima  fac- 
ciata c bianca.  La  maggior  parte  degli  esem- 
plari manca  dei  Canti  deliX)Uonaio,  i quali  co- 
miìiciano  alla  facciata  uqHj  e terminano  alla 
face.  096;  ed  è da  avvertire  che  lutano  la  nu- 
merazione sbagliata,  mentre  fuire  che  (fccupi- 
no  questi  Canti  98 ftcciate,  q umido  non  sono 
in  realtà  che  ^3 3 e questo  avviene  perchè  do- 
JH>  la  facciata  304?  ht  susseguente  è numerata 
329,  e nelle  posteriori  non  vetlesi  più  corretto 
questo  errore.  Molti  altri  sluigli  di  numera- 
vionc  vi  sono,  spezudmente  nelle  facce  conte- 
nenti i Canti  deir  Ottonaio  , ma  Ìl  registro 
cammina  sempre  bene.  Notò  altro  sbaglio  an- 
che il  Foggiali:  In  tutti  gli  esemplari  {egli  dice) 
(la  noi  potuli  riscontrare,  nel  quaderno  II,  dopo 
la  pag.  1 25,  si  deve  coulinuare  a leggere  la  1 2y, 
di  poi  la  12G,  e seguitare  in  iillinio  la  1283  poi- 
chè  leggend«)1c  in  reg<»la  come  sono  stam(){ite, 
non  si  raccapezzerebbe  il  senso.  Ma  questa  av- 
vertenza è già  fitta  dair  editore  nel  f ne  del 
libro,  dfH»e  notò  pure  altre  imperfezioni. 

La  cagione,  per  cui  furono  tolti  da  questa  rac- 
colta i Canti  dell'  Ottonaio,  è narrata  dal  Lasca 
in  una  sua  lettera  a Luca  IVlartini,  impressa  a 
calle  76  del  Voi.  L P.  IV  delle  Prose  Fioren- 
tine i e dair  autore  della  Vita  del  Lasca  posta 
avanti  le  sue  Rime,  edizione  174*»  Questi, 
aver  dimostrato  la  scorrezione  e la  infedellii  del- 
la ristampa  di  essi  Canti  fitta  separatamente  nel 
1 56o,  aggiugne  : Chi  fmssede  per  avventura  al- 
cuna copia  di  questi  Canti  senza  alterazione, 
ne  tenga  strettissimo  confo,  perchè  essendo  po- 
chissimi i volumi  scampati  da  questui  itfòrtu- 
nio , .sarà  quasi  impossibile  il  poterne  ritrovar 
alcun*  altra,  t 

265.  — Canzoni  a Ballo  conipo- 
slc  da  diversi  Aiilori.  Firenze,  Scrniarlel- 
li,  1 562,  in  4”  /issai  rare. 

Act|.  Suranxu  1 i.a5.  BjiJelli  3o.;o.  •—  Veod.  Grudp* 

higo  iVrj.Sa. 


Sono  carte  38  numerate,  con  segnatura  da 
A ad  E. 

Scrivesi  nel  già  ricordato  Catalogo,  anteposto 
all'edizione  fiorentina  dell' Opere  del  Magnifico, 
1 82.5  : Non  si  può  nè  pretendere  con  fuluc'ut, 
nè  tampoco  può  escludersi  la  edizione  del  Ser- 
marteUi,  la  quale  non  sì  è mai  avuta  soU*  oc- 
duo.  Un  beilo  esemplare  di  (]uest' edizione  ser- 
liasi  nella  Marciana  di  Venezia. 

Nella  seconda  ediz.  della  mia  Serie  de*  Testi 
di  lingua  ho  notato  che  »»  nella  privata  Libreria 
>»  del  co.  Gio.  Giacomo  Trivulrio  esiste  un  o- 
» pnscolclto  intitolala  : Canzone  a ballo  com- 
>1  poste  da  diuersi  ec.,  colla  data  in  fine:  l (sic) 
»>  Firenze,  r^dnnodi  nostro  Signore  3t.D,Lxm  t 
Il  del  mese  di  Luglio.  È in  forma  di  4*%  di  sole 
» carte  4 non  numerale,  ccjo  intaglio  in  l^oo 
» nel  fmntispizio;  c le  Canzoni  sono  dì  Luren- 
»•  zo  de' Medici,  del  Poliziano  e del  Pulci.  »i 

26G.  — Le  stesse,  con  la  Neiicia  da 
Barberino  c la  13cca  di  Dieomano  ec.  Fir., 
Senza  nome  di  stampatore,  1 568,  in  4-** 
.rissai  rare. 

Acq.  Sonozo  ii.a8.  BuMrliì  ao.40.  Vaoutti  So.^o. 
^ Viaid.  Pinoli  C3.  CrevcBiu  Sà.  Gradeni^u  1^.80. 

)»  Nell*  esemplare  passato  dalla  Magìiabe- 
» chiana  nella  Palatina  di  Firenze,  olire  alle 
» lettere  iniziati,  indicanti  i nomi  degli  ..éutori 
w de'componimenti,  die  si  veggono  in  istampa 
Il  in  alcuni  luoghi,  si  (roK>ano  ancora  altre  Irt- 
» tere  iniziali  fatte  a jìcnna,  apposte  ad  altri 
» conqMmiinenti  che  parevano  d'incerti  >1  (Ediz. 
Opere  del  Magnifico,  Firenze,  1825,  Voi,  I, 
carte  xmi).  Il  libretto,  eh* è di  carie  4 2 nume- 
rale, ha  frequenti  sbagli  nella  numerazione 
delle  medesime.  Nel  frontispizio  sta  il  solito 
intaglio  in  legno  col  ballo  delle  ragazze  ; e 
la  data  ùì  fine  è cos\:  In  Firenze  L’Anno 
M.n.LXVIlI. 

Leggesi  in  quest’  edizione  qualche  componi- 
mento  che  manca  nelle  antecedenti,  quantumpie 
più  copios(\ 

Sodo  ormai  circa  trcnl’anni  da  clicm’è  vena- 
to ìl  capriccio  di  conlraffiirc  quest'edizione,  e di 
£irnc  imprimere  oltre  cento  esemplari,  stando 
altaoratu  possibilinente  airorÌgÌnale,<lu  cui  ho  ri- 
copiati gli  errori,  e sino  qualche  accidente  dclUi 
stampa  3 come  non  meno  I*  irttagUo  io  legno  clic 
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adom»  il  frontispizio.  A fine  di  distinguere  que- 
sta coQtmfEizioDc  si  osservi  b prima  lettera  ini- 
zble  eoo  cui  eomincbno  le  Canzoni^  la  quale 
lettera  nelP  originale  rappresenta  due  persone 
azzuf&te,  una  dall'  altra  atterrata  ; e nella  copia 
rappresenta  un  paesetto  eoo  &bbrichc.  In  qual- 
che esemplare  ho  aggiunto  ai  6ne  due  Carle,  le 
quali  contengono  quelle  Canzoni  che  nella  edi- 
zione di  ser  Pacini,  Sem*  anno,  e nell'  altra  del 
Sermartelli,  i5G2,si  ritrovano,  ma  che  sono  man- 
canti nell' edizione  i568. 

a6^.  — Le  stesse,  ristampate  e ricor- 
rette. Firenze,  Agostino  Simbeni,  1 6 1 4, 
in  4." 

II  Posali,  eh'  era  in  possesso  di  questo  li- 
bricciuolo,  così  no  scrisse:  »>  Benché  quest’ edi- 
» tiene  sb  meno  rara  di  quella  btta  dal  Sermar- 
» telli  nel  1 503,  citata  dalla  Crusca,  pure  è da 
» brseoe  conto,  per  essere  assai  corretta,  e difh- 
» cile  a trovarsi.  Abbraccb  sole  quattro  carte, 
• » ed  ha  S4il  frontispizio  un  intaglio  in  legno  isto- 
» fiato.  Oltre  alle  Canzoni  del  Medici,  altre  ne 
I)  contteue  del  Polizbno  » ec. 

368.  — Canti  Carnascialeschi 
ec.  Cosmopoli  (Lucca,  pel  Benedini)  1 7 5 1>, 
voi.  3 in  8.”  ed  in  4-”  Con  43  ritratti 
intagliati  in  rame. 

Actj.  8.1 8.  — Vrnd.  PìdcìIì  9.21.  Vsnsetti,  per 

un  esemplare  in  quarto,  ao.4^. 

j4lV  occhio  linceo  del  mio  gentilissimo  o/m- 
co  ah.  Michele  Colombo  riuscì  di  scoprire  che 
due  edizioni  diverse,  ma  coi  medesimi  caratte- 
ri e coi  medesimi  torchi,  furono  fatte  moderna- 
mente coUa  data  suddetta  i^So.  Ciò  è confer- 
mato eziandio  da  una  lettera  originale  dell' ah. 
Rinaldo  Bracci,  scritta  da  Reggio  li  29  giugno 
lySa,  al  co.  Giammaria  Mazzuchelll,  e già 
posseduta  dal  co.  Giulio  Bernardino  Tomitano 
di  Oderzo.  Sembra  che  della  prima  edizione, 
assistUa  per  alquanti  soli  fogli  dal  con.  Biscio- 
ni, non  siensi  impressi  esemplari  in  forma  di 
4.%  come  si  fece  della  seconda,  di  cui  si  tro- 
vano anche  esemplari  in  carta  reale,  e con  di- 
verse segnature,  l rami  delV impressione  in  4.® 
sono  sempre  sianchL  La  prima  ha  in  fine  un 
Errala,  con  alquante  giunicrelle  che  mancano 
nella  seconda,  in  cui  le  correzioni  e le  aggiun- 


te sono  inserite  ai  loro  lunghi.  Nella  prima 
imprcssiotie  si  è fatto  il  fòglio  Oo  di  8 carte, 
e vi  si  è aggiunto  un  figlietto  Pp  di  due  carte 
sole,  suW ultima  delle  {fuali  sia  V Errata^  lati- 
dove  nella  seconda,  in  vece  di  aggiugnerc  il 
Jòglietto  Pp,  .fi  è fatto  U fogliti  Oo  di  io  car,, 
VuUima  delle  qiuxli  è bianca.  H accaduto  al 
detto  ab.  Colombo  di  trovar  un  esemplare  con 
fkxrtc  dei  figli  della  prima  edizione,  e parte 
della  secontla',  e quindi  sarà  utile  V indicare 
le  differenze  seguenti,  le  quali  serviranno  a 
distinguerle. 


Prima  Edizione 

Edizione  secomb 

Pag. 

XX 

lin. 

I finalmente 

sinalmente 

XLri 

19  sjtozzt 

smozzi 

ii5 

27  isc tolto 

sciolto 

lag 

28  mal 

male  ' 

i5o 

24  immola 

immolla 

aog 

1 1 Mostrerenvelo 

Moslreremvelo 

a56 

2 Abhittm 

Abhian 

244 

26  piace 

pare 

262 

5 commesse. 

scommesse 

297 

30  fiumaue 

fiumane 

5o5 

\\fen 

ben 

43fì 

4 arcoìoi 

arcolai 

— 

20  rese 

resse 

44g 

i3  masserìe 

masserizie 

9 

quaglie 

553 

i5  sonno 

sano 

571 

9 Far  temfx) 

Far  buon  tempo 

582 

G sanguini 

sanguigni 

Queste  moderne  ristampe,  adorne  di  43  ri- 
tratti più  o meno  male  intagliati  in  rame,  non 
debbono  essere  trascurate  dai  raccoglitori  dei 
testi  di  nostra  lingua  3 e tanto  più  che  contengono 
raggiunta  di  qualche  Canto  che  manca  nell'edi- 
ziooe  1559.  Il  can.  /dntonmaria  Biscioni  col- 
V operetta  seguente  : Parere  sopra  la  seconda 
edizione  de'  Canti  Carnascialeschi  Firenze, 
Moucke,  1750,  in  8.®,  avrebbe  voluto  farla  ca- 
dere in  disprezzo  ; ma  1'  editore  ab.  Rinaldo 
Bracci  ne  fece  un'  assai  mordace  difesa  nei  li- 
bro: / primi  due  Dialoghi  di  Decio  Laberìo 
in  risposta  e confitaùone  del  Parere  del  sig. 
dottore  jéntonmnria  Biscioni  sopra  la  nuova 
edizione  de*Cantici  Carnascialeschi,  e indi/è- 
sa  dell* Accademia  Fiorentina.  In  Cuìicutido- 
nw,  per  Maestro  Ponziano  di  Castel  Samìntc- 
co,  1750,  in  8.®  Quest' 0{>erctta,  uscita  in  luce 
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nira,  e rosiò  alTaiilore  gravissimi  dispaieri; 
|>eraltro  è srrìlta  con  tanta  perìzia  di  lingua,  che 
meritò  di  essere  approvata  <lall* Accademia  Fio- 
rentina; e<l  il  Bracci,  che  cooperò  con  merito 
alla  hiHina  riuscita  dcircflizioni  delle  Rime  del- 
TAllegri.  delle  Novelle  del  Sacchetti,  dciristoria 
del  Decìimei*oiie  del  Manni.  rroii  rese  al  certo 
iniiiil  servigio  alle  lettere  con  la  ristampa  dei 
(xmtì  Cumascialeschi. 

aOJf).  CiVl’ITOLI  di  certa  doelrina 
cl  dorli  notabili  di  frate  I‘>gidio,  terzo  rom- 
|>a»;ito  di  San  Francesco  er.  Senz^  alcuna 
data.  Secolo  XV.  In  4-"  P'cc- 

A'c/ fvnntispiùo^  in  citi  legpesi  i7  sud.  titolo, 
i’cdcsi  un  intaglio  in  legno  rappresentante  un 
frate  In  glnocc/iio  innanù  a persona  che  gli 
mostra  la  croce.,  dietro  cui  vedesi  altro  divotn 
ritto  e con  le  mani  incrociate  al  jtetfo.  Verso 
ili  (fuesto  titolo  è la  Tauola  de'Capitoli,  che  so-- 
no  iG^dopo  ile^iptali  segue  Uno  Sermone  di 
suncto  Augastino  del  uiuore  religioso.  Ila  /’  O- 
puscolo  lesegtudnre  ixquattro^hmtaltro,  c due. 
Sono  carierò  numerate,  compreso  UJroniispi- 
%io.  Il  carattere  è rotondo,  e può  giudicarsi 
cdiv.Jloreniina  uscita  da'  tipi  di  Ser  Pacini  ila 
Siena,  o da  fdtri  impressori Jiorentlni  di  ope- 
re ascetiche  oerso  il  fine  del  Secolo  X V . 

Ilo  |R)liito  esaminare  questa  edizione  presso 
il  cJi.  ab.  Tjìiigi  M.  Rezzi,  già  Bibliotecario  della 
Baii>erina  in  Roma.  Gmviea  dire  che  sia  di  c- 
strema  rarità,  riuscito  non  essendomi  <li  trovarla 
registrala  in  veruna  hihlà>grarui,  nc  essendo  sta- 
ta nota  agli  e<lilori  de' Fioretti  di  S.  Francesco 
impressi  in  Firenze  nel  1 7 1 8,  ed  in  Verona  nel 
1 8aa,  dove  però  l'opera  è per  intero  riportala. 
Neire<liz.  di  Verona  Icggonsi  questi  Capìtoli  ila 
car.  I C4  a car.  1 ^3,  e vi  si  trovano  di  pili  esatta 
dizione,  non  senza  [>erò  bisogno  di  qualche  va- 
rante, che  la  sopi'accituta  antiai  stampa  puòulii- 
mcnte  somiiiinislrarc. 

CAPPONI,  Gino,  Tiinmltodc’Ciora- 
|ti.  V.  Cronichette  antiche. 

a'jo.  CAPPONI,  Vincenzio,  sotto 
nome  del  Sollecito,  Parafrasi  poetiche 


sopra  i Salmi  di  David.  Firenze,  ViiiaTi- 
zio  Vangelisti,  1G82,  in  8." 

Aci].  Soranzo  \.o^,  VansHti  3.58.  Gamba  6.14. 

in  principio  carte  due  con  antiporta  e fron- 
tispizio.  Seguono  face.  Saa  numerate,  tra  le 
quali  è in  Jine  V indice  alfabetico  dei  Salmi  in 
latino,  la  Protesta  deli  Autore,  e le  Appro- 
vazioni.  in  qualche  esemplare  ho  riscontrato, 
dopo  le  ApprtyiHizioni,  una  carta  non  numera- 
ta bianca,  ed  in  qualche  altro  una  carta  con  t (ì 
\>ersi  di  correzioni.  Altre  differenze  si  trovano  ,* 
e notò  il  Poggiali,  che  i-arisarai  s<jno  quegli  e- 
semplari  corredali  di  una  più  lunga  nota  <li  cor- 
rezioni, unilautenle  a molle  muUizioni  imj>ortan- 
ti:  del  che  il  professore  Ijodovico  Gcolini  Ju 
il  primo  ajarnelo  consapci»ole,Jàvorcndolo  di 
una  diligente  copia  {Ielle  medesime. 

Questa  versione,  o parafrasi,  è &Ua  in  rime  di 
varie  specie,  col  solo  principio  del  lesto  latino  in 
fronte  ad  ogni  Salmo.  Nell' Indice  del  V<»cnl>#>- 
brio  si  riporla  P opera  come  impressa  nel  1G84, 
in  4A  e<}uivoc<mdo  con  b seguente. 

371.  — Trattati  Accademici  e 
Parafrasi  Poetiche  de’ Cantici.  Fi- 
renze, Vincenzio  Vangelisti,  1G84,  in  4-” 

Lire  8.  Si  trcivano  e«mi|iUrì  :n  Cara  eniiiie. 

In  principio  corte  a con  antìjìorta  e fron- 
tispiiÀO.  Seguitano  face.  571)  mimcratc,  neì- 
r ultima  delle  quali  è T Errala. 

Suole  desiderarsi  anche  quest'edizione  unita- 
mente alia  surriferita,  avuto  riguardo  all' indica- 
to equivoco  nella  forma  e nell'anno  della  slaai- 
pa  ; per  altro,  anche  senza  di  ciò,  è opera  scritta 
eoo  purgata  bvella,  e tanto  importante  quanto 
l'antcceilente  (*). 

Scrirefa  Àlets.  Alegni  a Franr.  Keiìì:  ■ Le  «tJf*i  oon 
» piacenni  molto  t 'Tratlati del  5«p//fci/o,  e del 
» mio  parere  aooo  gli  altri  Censori  cc.  Le  dico  ora  esser 
m parsa  a tutti,  non  ebe  bella,  inaraTÌgliota  la  parafrasi  ilei. 
» la  Cantica  Canticorum.  Questo  buon  rcccbto  si  è sod- 
» disfatto  nelb  teneretza  di  quel  soggetto,  e ha  fatto  mira- 
» bìlia.  "(Le/frre  di  Lortnzo  */  Magnifico  e di  a/tri.  fu., 
1 780,  in  8.T0,  c.  1 59).  Questa  rersione  della  Cantica  non  si 
trova  nella  surriferita  ediaione  per  difficoltà moas«  daH'lD- 
quisiaiooe  del  S.  Officio  ( ih.  c.  16C  ).  Loiblissima  è stata 
anche  d.s  Anton  M.  Salvini  neirOratiooe  che  deiu\  in  o- 
nore  del  Cap|>oni,  e che  leggesi  nel  Voi.  1 delle  sue  Prose 
Thsranc. 
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CARO,  Annibaie. 

Dalle  Lettere  e dai  Mattacini  soltanto  fece- 
ro qualche  spoglio  gli  Accademici,  c tornò  in  loro 
disonore  l’escludere  le  Rime,  la  traduzione  del- 
V Eneiite,  la  Commedia  degli  Straccioni,  V A - 
pniogia  de’  Banchi,  il  Comento  al  Capitolo  del 
Mnl-La  in  lode  de’Jichi,  le  Dicerie  er.  Di  que- 
ste Opere  si  farà  registro  nella  Parte  Seconda, 
niente  dovendosi  ommettere  di  uno  scritture  il 
i|iale  <ffre  tanti  modi  pellegrini  e tanti  Jinri  di 
stile  iiuieme  raccolti . . . che  nella  sua  favella 
parlercìfbero  le  Muse,  se  venisse  loro  il  talen- 
to diJaveUarc  italiano.  (Perticari,  Scrittori  del 
Trecento). 

373.  — Lettere  Familiari.  Ve- 
nfzia,  Aldo,  1572-1575,  voi  2 in  4-“ 

Lire  8 a 10. 

Il  f '‘ohime  Primo  ha  facciate  4 m princi- 
pio  senut  niuneri}  indifacc.iate  29G  numerate, 
€ 4 alla  fine  con  tavola  ed  Errato.  Il  Volu- 
me Secondi)  ha  6 carte  in  principio,  'mdi fac- 
ciate 444»  segnate  44G  ma  per  ishaglio,man- 
cando  i numeri  97  e 98.  Del  Folume  Primo 
ewi  una  ristampa  fatta  nella  tipografia  Aldi- 
na, Vanno  1574. 

Questa  prima  edizione  meritava  la  preferenza 
su  quella  odopi*ata  da' Vocaliularisti.  Il  Volume 
Primo  fu  pubbiuxito  postumo  da  Giambattista 
Caro,  ni(x>le  deli'Auiore,  ed  il  Secondo  da  Le- 
puio  Caro,  allru  di  lui  nipote,  con  dedicazioni 
del  primo  ul  Cai'dinal  di  Correggio,  e del  secon- 
do al  Cnrd.  di  O>mo.  11  Volpi  nella  rislaoipa 
datane  l’anno  172$  scrisse  d’essere  ricorso  fre- 
quentemente alla  stampa  Aldina, ybor  di  dub- 
bio pià  accurata  delV  ednìone  allegata  del 
i58t. 

273.  CR.  — Le  slesse.  Fir.,  Bernardo 
Giunta  c Fratelli,  i58i,  voi.  2 in  4° 

Acq.  Sorsnso  3.58.  Vinxetti  8.18.  — Sft.  Gamba  8.i8. 

f'olume  Primo,  carte  4 in  principio;  indi 
lacciaie  numerate  1 76.  ^ olume  Secondo,  car- 
te 4 in  principio;  imii  facciale  l'ji  numerate. 

Di  quest’  edii.  si  fece  dagli  stessi  Giunti  una 
ri-stanipa  nell’anno  medesimo,  e collo  stesso  nu- 
mero ili  facciate.  L’ una  ha  la  dedicaz.  a Fran- 
cesco Tiopolo,  i58i,e  l’altra  l'ha,  come  quella 


del  1573,  a ilìeronimo  Cardinal  di  Corr^gio 
colla  data  di  Roma  il  primo  Marso  1673.  Il 
dedicante  in  questa  è Giambattista  Caro,  men- 
tre nell’altra  è Bernardo  Giunti.  Altra  ristam- 
pa fece  Bernardo  Giunti  negli  anni  1 5g  i e 1 5ga, 
pure  in  3 voi.  in  4.°  Il  frontispizio  del  Primo 
Volume  trovasi  alcuna  volta  sanato  coll’anno 
i5gi,  e alcun’altea  volta  coll’ anno  i5ga;  c 
quello  del  Secondo  Volume  porta  l’aoou  i5gi 
io  latti  gli  esemplari  da  me  veduti.  Ha  questa 
ristampa  lo  stesso  numero  di  tacciate  dell’  alle- 
gala ; e quantunque  fritta  in  caiallere  corrivo  di 
occhio  più  largo,  tuttavia  per  lo  più  rico|iia  fàc- 
cia a faccia  l’ edizione  1 58 1 . In  qualche  luogo 
ho  anche  veduto  emendato  qiialch’  errore  che 
nella  pi-ima  stampa  era  corso.  M’ è poi  accaduto 
di  trovate  esemplari  i quali  serbavano  le  prime 
carte  dei  due  volumi  dell’  impressione  citata,  e 
tiitt’il  rimanente  dell’opera  apparteneva  alla  se- 
conda edizione  ; astuzia,  non  raramente  posta 
in  uso  per  imporre  a’  ricercatori  delle  edizioni 
alleg-ate  dalla  Crusca.  Quanto  al  caso  presente, 
per  guardarsi  da  simili  burle,  si  noli  che  nel 
Voi.  Primo  la  fricc.  176  dell’edizione  i58i  fi- 
nisce mo-deslo  ; e quella  dell’  edizione  1 5g  r , o 
i5g3,  finisce /irn«-to.  Nel  Voi.  Secondo,  edi- 
zione i58i,  dalla  fàccia  ig4  alla  faccia  300  nei 
vóti  delle  imprese  resta  impresso  un  circolo,  e 
nella  ristampa  manca  questo  circolo  ; e'Ia  friaii 
Ig4  è segnata  per  errore  igC.  In  oltre  la  fheda 
ig7  ha  per  errore  181.  Il  Voi.  Primo  della  ri- 
slampa  è dedàato  a Francesco  Tiepolo  dallo 
stampatore  Giunta;  ed  il  Voi.  Secondo  serba  la 
dedicatoria  di  Lapido  Caro  al  Card,  di  Como. 

274.  CR.  — Le  stesse.  Padova,  Co- 
rnino, 1725,  voi.  2 in  8." 

Acq  SoMQio  5.1 1.  Vinirtii  4 o9.~Veod.  PineMi  G.i  i. 
Vi  lono  ewmpl.  in  Carta  romaoa. 

Etliziooe  migliore  <lelle  antecedenti.  » Ha  l’og- 
» giunta  dì  ix  Lettere,  Ira  le  quali  tre  .scritte  dal 
» Caro  alla  sua  ioDamorata,  che  {mù  non  si  leg- 
» gouo  nelle  varie  ristampe  Cominianc.  Due  di 
» queste  erano  già  state  pubblicale  da  Aldo  fra 
))  le  Lettere  d’  Uomini  illustri  »>  {Poggiali).  La 
breve  Vita  dell’  Autore  è scritla  da  Alessan- 
dro Zilioli. 

275.  — Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1734-1735,  voi.  3 in  8." 
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Scr.  Gamba  ia^8.  Si  troTano  «templari  in  Carta  gran- 
de. l'no  in  Carta  ttirciiioa  acq.  per  Lire  >4-4y  •'«■•ll.a  ren- 
dita della  Pinelliana. 

Non  è slata,  nè  poteva  essere  quest’  ctHzione 
citata  dalla  Crusca,  come  scrisse  il  Fcflerici 
{Annali  Tip.  Comin.,  c.  i5o);  ma  è mollo  più 
copiosa  della  precetlenle  c pregevolissima.  >»  I 
» [>rimi  due  tomi  sono  una  pura  ristampa  della 
» prima  Cominiana;  il  terzo,  di  cui  fu  editore 
» e illustratore  Antan  Federigo  Seghczzi,  con- 
» tiene  le  Lettere  del  Caro  ora  aggiunte,  quelle 
)»  di  altri  ad  esso  scritte,  e i òy  Lettere  di  mon- 
» signor  (rio.  Guidiccioni,  pubblicate  per  la 
» prima  volta  sopra  un  Codice  della  libreria  di 
» Classe  di  Ravenna,  le  quali  è credibile  che  dal 
» Caro,  anzi  che  dal  Guidiccioni,  fossero  scritte, 
» come  saviamente  avverte  nella  prefazione  l’e- 
» l'udito  editore,  di  cui  è pure  la  nuova  e bella 
))  Vili!  dell’Autore  » {Poggiali). 

Altre  ristampe  abbiamo  fatte  dal  Cornino,  una 
cioè  dell’  anno  i yf\  2,  pure  in  5 volumi  in  8.®, 
colla  medaglia  del  Caro;  edizione  meglio  ordi- 
nala della  precedente  e di  cui  v’ha  un  esempi, 
in  Carta  turchina  nella  R.  Ribliot.  Pai-mense; 
una  dell’anno  17^9»  quattro  volumi  in  8.“, 
il  cui  quarto  volume,  di  tenuissima  mole,  con- 
tiene Trenta  Lettere  di  Negozio  tratte  per  la 
prima  volta  da  un  antico  codice  ms.  venezia- 
no; ed  una  quarta  impressione  dell’anno  1763, 
voi.  3 in  8.®  Questa  quarta  impressione  porla  al 
fine  impressa  la  celebre  Lettera,  scritta  dai  Caro 
a Bernardo  Spina  per  dissuaderlo  dal  &rsi  fìnte, 
di  cui  per  lo  più  trovansi  mancanti  gli  esempla- 
ri che  sono  in  commercio.  Era  stata  pubblicata 
•lai  Dolce  fra  le  Lettere  di  diversi  eccellentis- 
simi uomini  ec.  Fen.,  Giolito,  i544>  8.®;  c 

delia  ristiimpa  Cominiana  si  Unirono  esemplari 
a parte  colla  data  di  Amsterdam,  17^4,  sì  in 
Carta  comune,  che  in  Car.  grande.  Nella  Par- 
te Quarta  delle  Prose  Fiorentine  si  leggono  aS 
Lettere  del  Caro,  di  già  inserite  dall’editore  Se- 
ghezzi  nella  e<liz.  Cominiana,  di  cui  si  fece  una 
ristampa  in  Bologna,  1819,  voi.  7 in  8.®  Di  al- 
tre Lettere  pubblicate  dopo  l’impressione  del 
Yocalxilario  si  parlerà  nella  Parte  Seconda. 

2^6.  CR.  — Mattacini.  Siamo 
77^//’ Apologia  della  Canzone  di  Annibai 
Caro,  fatta  sotto  nome  degli  Accademici 
de’ Banchi  contro  Messer  Lodovico  Ca- 


stelvetro,  in  forma  di  uno  Spaccio  di  Mae- 
stro Pasquino.  Parma,  Seth  Viotto,  1 558, 
in  4.“ 

Acq.  Soranco  6.1 4-  Baldelli  4-<>9-  Vanzetii  9.21.  Sta 
iieli.-i  Trirulziana  un  esemplare  in  Cara  grande^ ed  uno  in 
Carta  turchina  sta  nella  K,  Biblioteca  di  Parma. 

Il  libro  è di  facciate  2(18  numerate,  e 8 car- 
te in  fine  senza  numeri,  contenenti  la  tavola, 
l*  Errata  e V impresa  dell'  Unicorno  intagliata 
in  legno.  Alcuni  esemplari  di  quest'opera  me- 
desima portano  il frontispizio  seguente:  Spac- 
cio di  Maestro  Pasquino  Romano  a Messer  Lo- 
dovicx)  Castel  vetro  da  Modena.  Con  alcune  o- 
perette  incluse  del  Predella,  del  Buratto,  di  scr 
Pedocco  in  difesa  della  seguente  Canzone  del 
Commendatore  Annibai  Caro,  appartenenU  tut- 
te all’uso  della  lingua  toscana.In  Panna,  appres- 
so di  Seth  Viotto,  i558,  in  4»°  L’ edizione  è 
però  in  tutC  il  restante  la  medesima,  e nel  fron- 
tispizio è ripetuto  lo  stemma  dell'  Unicorno, 
quello  stesso  eli  è alla  fine,  in  luogo  del  Cane 
da  fenile,  che  sta  nell'  altra  col  titolo  di  Apo- 
h^ia  ec.  Avvertasi  ancora,  che  qualche  esem- 
plare col  titolo  di  Apologia  ec.  ha  nel  fronti- 
spizio una  diversa  impresa,  ora  intagliata  in 
legno,  ed  ora  in  rame,  portante  un  Acciarìno 
da  fucile,  ed  una  corda  annodata  al  di  sopra 
di  esso,  col  moUo:  vim  vi. 

Il  Viotto  rìstampù  Apologia  nel  i5yZ, 
in  8.",  e mi  avvertì  il  eh.  cav.  Pezzana  che  nella 
Bibl.  Parmense  sta  un  esemplare  colla  partico- 
larità dell’anno  1572  nel  secondo  frontispizio, 
che  in  vece  di  Apologia  ha  Spaccio  ec.,  mentre 
gli  altri  esemplari  hanno  anche  in  questo,  i5yò, 
senza  differenza  nel  resto. 

2'j'j.  La  stessa.  Milano,  Tip.  de’ Clas- 
sici, 1820,  in  8.®  Coi  ritratti  del  Caro 
e del  Castelvelro. 

Lire  5 in  Cara  comune.  Lire  io  in  Carta  reKna. 

Brasi  fetta  una  ristampa  di  questa  celebre  A- 
pol<^ia  anche  in  Venezia,  1772,  in  8.®;  ma  da 
dimenUcarsi,  dopo  quest’ulUma  fregiata  del  cor- 
redo d’illustrazioni  e di  aggiunte.  Il  valente  edi- 
tore anonimo,  arricebeudoia  di  una  dotti  Prefa- 
zione, ha  fedelmente  seguito  il  testo  rlcll’cdizioae 
parmigiana,  migliorandolo  però  nella  correzione 
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e nel  punleggiamento,  e dando  in  particolare  im> 
portanti  note  ed  ìllustnìuoni  sui  Sonetti  intito- 
lati i Maitacini,  Di  questi  soli,  che  sono  scrìtti 
con  cnrioso  artiGzio,  piacque  a Giuseppe  Pa^- 
squali  Teoeziano  di  fare  una  edizione  colla  data 
di  Parma,  1 558  (ma  Venezia  1 8a  5)  in  numero 
di  soli  2 5 esemplari,  cioè:  t in  drappo  argen^ 
tino,  2 IN  PERGAMENA  e 23  io  Carta  velina. 

CASA  (della),  Giovanni. 

Niuna  stampa  si  fece  delle  Opere  di  questo 
insigne  scrittore,  durante  la  sua  vita,  e poco  cor- 
rette riuscirono  anche  le  postume;  quindi  i Vo- 
cabolaristi ebbero  forse  ricorso  alla  sola  oilizio- 
ne  delle  Opere,  fatta  P anno  1 707  in  Firenze. 
Tra  tutte  le  edizioni  vecchie  e nnove  hanno 
dhilto  d’ essere  particolarmente  raccomandate 
le  seguenti. 

378.  — Rime  e Pro.se.  Ven.,  Ni- 
colò Bevilacqua,  1 558,  in  4-” 

Vend.  Pineili  a-44*  Io  Fnncia,  Brunet  8 a i5,  c Bibl. 
Lauragaia  60.11.  Beoouard  iie  aveva  an  eteinpUre  io  Gar- 
u gnode. 

In  principio  carte  6 senza  numeri.  La  sesta 
carta  è bianca,  e verso  si  legge  in  qualche  c- 
semplare:  Rime  di  Messer  Giouanni  della  Casa. 
Seguono  Jacciate  170  numerate,  e nella  Jac~ 
data  17*5  ^on  numerata,  si  legge:  Impresse 
in  Venegia  ad  iusUnlia  di  M.  Erasmo  Gemini , 
co’  PrivUegj  ec.  IjaJacc.  172,  non  numerata, 
è bianca.  La  face.  55  è bianca,  se  non  che  ha 
verso,  Oratione  ec.  Questo  libro  è impresso  con 
ì caratteri  e le  maiuscole  intagliate  in  legno, 
delle  quali  Paolo  Manuzio  si  servì  pe*  libri 
impressi  nelT  Accademia  P'eneziana  ; per  lo 
che  venne  dal  Henouard  inserito  ne^  suoi  An- 
nali dt^U  Aldi. 

Prima,  belb  ed  originale  edizione,  ma  postu- 
ma, essendo  il  Casa  mancalo  di  vita  nel  1 556. 
Contiene  le  Rime,  V Oraùone  a Carlo  Quinto 
e il  Galateo,  c fu  procurala  da  Lrasmo  Ge- 
mini che  la  dedico  a Girolamo  Quirino.  Avver- 
tì il  Poggbii,  che  debbono  riguardarsi  come 
immaginarie  le  due  edizioni  di  quesf  Opera 
del  i5^4  ® *548»  supfHìste  dai  bihliograf,  i 
quali  si  sono  copiati  ciecamente  Vun  dopo  Val- 
tro.  Notisi  che  CbHo  Dati,  in  una  sua  I.*eUera  ad 
Egidio  IWcoagio  ebbe  a scrivere:  IjC  edizioni  di 


tnezìa,  in  4.%  e de^  Giunti,  in  8.®  non  sono 
molto  sicure,  sendovi  passati  molti  errori  di 
lingua,  che  assolutamente  non  sono  dell  au- 
tore (*). 

379.  — Le  stesse.  Firenze,  Giunti, 
i564,  in  8.“ 

Ser.  Gamba  4*09-  In  Fraacta,  Bmoet  4 a 6. 

Carte  8 in  principio  con  frontispizio,  dedi- 
cazione e tavola  delle  Rime.  Seguono  faccia- 
te 29O  numerate.  Im  data  in  fne  in  qualche 
esemplare  è genuina  mdlxiiu,  ed  in  qualche 
altro  sta  per  errore  impresso  mdliiii.  Il  volu- 
metto ha  cinque  frontispizìi  collo  stemma  dei 
Giunti  intagliato  in  legno,  e con  differenti  ti- 
U*li.  Le  Rime  suno  dedicate  da  Gherardo 
Spini  a Mario  Colonna,  e la  Tavola  delle  De- 
sinenlie  da  Filippo  Giunti  a Laura  BaU'ferra 
degli  Ammamuiti. 

Quantunque  leggasi  nel  frontispizio,  che  que- 
ste Rime  e Prose furono  riscontrate  con  i mi- 
gliori originali,  et  ricorrette  con  grandissima 
diligentia,  e quantunque  dai  Volpi  si  reputi  ot- 
tima P edizione  inseritavi  del  Galateo,  tuttavia 
non  è a discostarsi  dal  giudizio  surrìferìto  dì 
Carlo  Dati.  Le  Rime  in  questa  edizione  sono  in 
maggior  copia  ciie  nell’  antecedente.  Ne  venne 
fetta  una  ristampa  in  P" mezia,  Demonico  por- 
ri, 1 565,  m 8.®  5 ed  in  questa  P impressore  ru- 
bò di  pianta  la  dedicazione  dello  Spini,  e colla 
alterazione  soltanto  di  poche  parole  la  indirizzò 
a Simeone  Beoiamino  da  Pesaro. 

Altra  ristampa  si  è una  di  Firenze,  appresso 
i Giunti,  i$73,  tn  8.®,  intorno  alla  quale  edizio- 
ne «xinviene  osservare,  che  in  due  esemplari  da 
me  esaminati  vetlesi  nelle  Rime  enx^re  di  nume- 
razione, stando  dopo  la  fece.  56  segnata  la  se- 
guente non  57,  ma  61  ; che  dopo  le  Rime  segue  il 
Galateo  con  altro  frootìspzio,  il  quale  porta  la 

(*)  m II  Ponteficf*  Paolo  IV  ardcodo  dì  *elo  per  la  pu- 
M riU  della  fede^  allora  roniaraìnata  dalP  ernia,  « per  la 
» caatigateza  de'co^tnrai,  proibì  le  Rime  e Pro<e  dì  Gio* 

» vanni  delta  Casa,  aocorcbè  in  esse  vi  fouero,  oltre  alle 
■ cote  giocose  e giovanili,  inserite  altre  materie  ìndiBèren- 
* ti.  Bernanlo  Tasso  nella  l..ctiera  161,  voi  II  della  iiuo- 
M va  impressiooe,  avvisa  di  questa  pruibieione  il  Oisate  in 
M data  di  Vcocxìa  a*i4  di  Geonaio  i5r>9,  lodando  peraltro 
» le  opere  del  Casa  e spexialmeiue  l' Orazione  a Carlo  V, 

••  j>er  la  restiiiuione  di  Piacenza  » { Libr.  Cup/ìomana, 
carte  io5). 
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«lalii:  In  Fiorenuz^  appresso  ìacofto  e Hernar- 
ili  (jiunti,  MDt.xi.  Il  Galateo  ho  carte  50  nu« 
merate,  dopo  le  quali  stanno  VOraùone  a Car- 
lo Quinto,  sin  a carte  72,  ed  il  Trattato  degli 
(Jfftcii  comuni, a car.  1 5o;  e questo  Trattato 
Ita  froQtis(>iziu  culla  data:  In  Fiorenta,  mdi.xxi. 
Lo  stesso  anno  1571  sta  rej>licalo  anche  al  fine 
del  Volume,  dove  trovasi  il  registro  di  tutte  le 
Operette  sopraccitate. 

280.  — Le  stesse,  puliblioite  da  E- 
gidio  Menagio.  Parigi,  Tomaso  Jolly, 
1667,  in  8." 

la  Francia  Manuei  di  Brunrt  4 a t>. 

TjC  Rime  sono  in  Jacciaie  189  numerate,  e 
le  Rixisc  in  Jacciaie  273.  Non  ha  alcuna  pre- 
Jàvione,  Vei’so  del  Jroìitispiiio  delle  Prose  sta 
la  tai*ola  de*  Trattati  contenuti  nelP  Opera, 
che  sono  il  Galateo,  i7  Trallato  d^li  Cfficii  co- 
muni, V Orazione  a Carlo  V,  e (fucila  a*  Vene- 
ziani contro  lo  stesso  Curio  V.  Nelle  Uimc  sotto 
ad  ogni  componimento  stanno  le  Ànootaziuni 
del  Meuagio. 

E tenuta  in  istima  sì  per  essere  la  prima  edi- 
zione in  cui  si  trova  impressa  V Orazione  per 
movere  i Vencùani  a coUegarsi  conira  Vimp. 
Carlo  F",  sì  per  le  dotte  Annotaùnni  delf  e- 
ditore.  Da  alcune  Lettere  del  Menagio  appren- 
diamo, eh'  egli  avea  ricevuto  da  Pirenzc  varie 
emendazioni,  e che  si  disponeva  a fiir  ristampare 
i fogli  ne'quali  erano  corsi  gli  errori  più  conside- 
rabili, o a fame  eseguire  una  ristampa  miglionita 
et!  accresciuta,  la  quale  poi  non  ebbe  elTetto.  Il 
Dati  però  ebbe  a scriveigìi  : né  essendoci  edi- 
uone  pecetta  ed  emendata,  questa  ( di  Parigi  ) 
sarà  eletta  dagli  Accademici  per  la  migliore. 
Nel  Manuel  eli  Brunet  sì  scrive:  On  prétend 
que  celle  èdition  a cté  faite  aujr  Jrais  de  Mé- 
nage, et  queUe  tPa  pas  été  mise  en  venie, 

281.  — Le  stesse,  esposte  da  Aure- 

lio Severino  ec.  Napoli,  Antonio  Bulifon, 
i6()4j  4-°  Con  4 ritratti. 

VenJ.  Pinzili  i — Ser.  Gamia  8.18.  In  Fnucìa, 
Brunet  5 a 6. 

In  principio  1 4 carte  senza  numeri,  com- 
presivi i ritratti  di  Cosimo  / II,  di  Monsignor 
della  Casa,  tolto  da  una  pittura  di  Tiziano,  di 


Aurelio  Severino  e di  Gregorio  Caìoprese. 
Segudano  facciale  389  numerate,  e P ultima 
senza  numeri  co//’ErraUi  e colla  data:  In  Na- 
poli, [>er  Giuse^^  Roselli,  1694.  Anton  Bu- 
lifou  dedica  V Opera  al  Granduca  Cosimo 
Terzo, 

£ stimabile  questa  etlìzione  per  le  sposizioni  di 
Aurelio  Scxfe.rino,  di  Sertorio  Qnattromani  e 
di  Gregorio  Caìoprese.  Il  Buìifm  è slato  lo 
scrittore  delle  brevi  Vile  del  Casa  e del  Seve- 
rino. Non  altro  contiene  il  presente  voi  urne,  fuor- 
ché b sposìziune  dei  primi  Sonelli  ventuno  del 
Casa,  ed  è stata  tale  quale  ristampata  nel  Tolu- 
mc  Secondo  di  tutte  le  Opere,  edizione  veneta 
del  1738.  Dì  una  ristampa  tlelle  Prose  e Hime 
del  Casa,  fiiUa  per  cura  dell’ ab.  Annibaie  An- 
Umini,, in  Parigi,  CrisUforo  Davitie,  1737,1/1 
8.%  esiste  un  esemplare  in  peugahena  nella  Bibl. 
Regia  di  Parigi,  cd  un  altro  è passato  nella  Bibl. 
Bodleiana. 

282.  — Rime  Burlesche.  Stanno 
nel  Remi,  Rime  burlesche,  1723. 

Furono  la  prima  volta  pubblicati  Capitoli  y 
io  Penezia,  per  Curzio  Navò,  i538^  c ivi, 
i558,  in  8.^;  erlizìoni  divenute  di  moìUi  rarìt;r, 
ma,  secondo  la  sentenza  daUine  dal  I^sca,  colle 
rime  guaste,  malconce,  lacere  e snietnbratc  per 
difetto  e per  colpa  degli  stanqnitorL 

283.  — Il  Galateo.  Milano,  Au- 
louio  degli  Antoni!,  i559,  in  8."  Raro. 

Sono  carte  44  numerate  da  una  sola  jKtrte. 
Lo  stemma  dello  Stampatore  è al  principio  cd 
al  jine^  e si'tto  V ultimo  si  l^ggc:  In  Milano  ioi- 
primeuano  i Fratelli  da  Meda. 

Edizione  meno  scorrctUi  della  prima  Citta  in 
Venezia  colle  Rime  nel  i558.  Non  è stata  ri- 
cordata nè  dairiluyin,  nè  dallo  Zeno,  i quali 
però  registrano  Pallra  opcrctla^:  Trattato  degli 
Ufficii  cornimi  ec.  Milano,  degli  Antonj,  i 55q, 
in  8.**  Anche  di  questa  ho  esaminato  un  esem- 
plare, ed  è formalo  di  carte  33  numerate  da  una 
sola  parte.  Lesesi  in  esso  pure  al  One  : Imfìri- 
meuano  li  Fratelli  da  Meda^  e l’ultima  Peria- 
ta ha  lo  stesso  stemma  che  sta  nel  litok»,  rima- 
nendo in  line  due  carte  bianche. 
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384.  — Lo  stesso.  In  Firenze,  ap- 
presso i Giunti,  1 5C6,  in  1 3.” 

Riferisco  questa  edizione  stilla  citazione  data- 
ne dal  Cinelli  nella  sua  Bihìioteca  voìante.  Ho 
altre  Tolte  indicata  una  stampa  di  Fir.,  per  la^ 
copo  e Bernardo  Gitmti,  i56i,  in  8*5  ma  mi 
SODO  poi  accorto  che  lo  stampatore  impresse  nel 
frontispizio  l’anno  i56i,  ma  con  inganno,  non 
essendo  una  prima  edizione  pubblicata  in  To- 
scana, ma  una  porzione  del  libro  Rime  e Pro^ 
se  della  ctlizione  Giuntina  dell’anno  so- 
praccitata. 

285.  — Lo  stesso.  Lat.  Ital.  Padova, 
Cornino,  1728,  in  8." 

4cq.  Vanselti  — S«r.  Gambi  S.07.  IVeUa  Marcia* 
oa  sta  UD  cMinpiarc  in  Girti  grande. 

Nìcoìò  Fierherto  tradusse  lìberamente  il  Ga- 
lateo in  latino,  ed  i Fratelli  Volpi  inserirono  la 
sua  verdone  nella  presente  edizione,  di  cui  die- 
dero molte  rislam|>e.  Essa  non  è però  FatU)  colla 
solila  loro  accuratezza,  ayendoti  il  eh.  Luigi 
Muzzi  troTati  non  pochi  errori,  de' quali  fa  cen- 
no in  una  veramente  accurata  ristampa  del  Ga- 
laico  e del  Trattalo  defili  Uffici  cornimi,  da  es- 
so (atta  pubblicare  in  Bologna.  Fratelli  Masi 
e Comp.^  1817,  w 16.®  In  questo  stesso  anno 
dì  altra  eilizione  ci  forni  l’editurc  medesimo,  (at- 
ta con  singolare  ortografia. 

286.  — Lo  stesso.  Roma,  Pagliarìni, 
I '759-1763,  voi.  2 in  I2.“ 

Vi  sono  rseinpbri  in  Carta  dUiinta. 

Deesi  questa  pregiata  ristampo  alPabalc  A7- 
ctdit  Rossi  fiorentino.  Contiene  il  Galateo,  il 
Trattalo  degli  Vfficiy  e le  Orazioni.  Al  volu- 
me secondo  sta  avanti  una  lunga  Prefazione^  e 
dopo  le  Orazioni,  lia  il  Frammento  di  un  Trat^ 
fato  delle  tre  lingue,  greca,  latina  e toscana, 
c un  IJiscorso  al  card.  Caraffa  per  impetrare 
da  Carlo  F lo  sfato  e dominio  di  Siena,  trat- 
to da  un  Codice  delta  Libreria  Soraiizo. 

287.  — Lo  stesso.  Vcu.,  Tipogr.  di 
Alviso[)olì,  1825,  in  16.° 

Lire  a.  Vi  sono  e$pni{iUirÌ  in  8.ru  gr.  in  Caria  veliuaj 
e due  II*  PEaGAaz5A. 


Prendendomi  io  stesso  cura  di  questa  listani- 
pa,  ne  Ih>,  pei'  quanto  ni’4  stato  possiliile,  iiiigUo- 
ralo  il  punteggiamento.  Gli  esemplari  in  iG.® 
contengono  il  Galateo,  il  Trattaci  degli  Uffici. 
l’ Orazione  a Carlo  V,  e<l  una  Scelta  di  Let- 
tere famUiari.  Quelli  in  Carta  vel.  e m pekga- 
MERA  hanno  le  due  sole  prime  operelle,  olire  al- 
la Vita  deir  Autore  da  me  di  nuovo  compilata. 

• 

288.  cn.  — Opere,  con  giunta  di 
Scritture  non  più  st.anipatc.  Fir.,  Manni, 
1707,  voi.  3 in  4°  Con  ritratto. 

Acq.  Soranco  i5.35.  Baldelli  4-Go-  Vantetti  18.42*  — 
Ser.  Gamba  2a.5i. 

» Si  dividono  in  tre  Parti  jier  lo  più  legate 
Il  in  un  solo  volume,  e sono  disposte  coinè  sc- 
» gue.  PartePi  ima,  /Intiporta,  Ritratto,  Fron- 
II  tispizìo,  Lettera  dedicatnria,  Lettera  cClct- 
II  tori  ed  jd ppro\>azioni,  cor.  7 compresovi  d 
Il  Ritratto.  Cominciano  e la  numerazùme  delle 
Il  facce  e la  segnatura  deffigli  dalle  Notizie  iti- 
li torno  alla  vita  ec.  di  jìlons.  della  Casa,  e Ji- 
I)  niscofio  quelle  col  nwn.  2 1 8,  c questa  con  le 
I)  lettere  DI).  Fengono  appresso  4 carte  scn- 
n za  numeri  e senza  segnature,  contenenti  un 
I)  Paralello  tra  messer  Petrarca  e monsignor 
» Gio.  della  Casa.  Parte  Seconda.  Ragiona- 
li mento  sopra  le  cose  volgari  di  Monsign.  tlella 
I)  Casa  con  numeratone  \ a 'ò\  e segnatura 
Il  (/a  A a D.  Comincumo  indi  le  Opere  volga- 
ti ri  in  prosa  contenute  in  face.  1 80  immeratc. 
Il  con  segnatura  da  A ad  Y.  L* ultima  carta 
» resta  bianca.  Parte  Terza.  Joannis  Olsoc  ta- 
li tinu  mooìuicnta  ec.  Precedono  alle  opere  dcl- 
I)  V Autore  8 car.,  contenenti  due  Lettere  ìa- 
» line  in  verso  ed  in  prosa  del  Casa,  in  face. 
I)  275  numerate,  con  segnatura  da  k a I),  a 
Il  cui  s*  aggiugne  una  carta  con  la  tavola  di 
I)  tutte  tre  le  Parti  sopraccennate  ; e questa 
I)  carta  suol  legarsi  in  fine  delie  opere  latine  n 
(Colombo). 

Deesi  questa  stimabile  erliz.  all’  aliate  Giam- 
battista Casotti,  di  cui  sono  le  Notizie  intorno 
alh  vita  ed  agli  sludii  del  Casa,  senile  in  forma 
di  lettera, e che  furono  pure  scparalaincntc  pub- 
blicate in  Firenze  nello  .sies-so  anno.  Della  Ora- 
zione per  la  Lega  confra  l'  imperator  Car- 
lo F,  non  essendo  stata  permessa  la  pubblica- 
zione io  Firenze,  si  fece  la  stampa  altrove , con 
12 
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la  «loia  ili  L'unte,  appresso  Uartolommeo  jHar- 
tin.  Opusi'olo  di  facciale  5a  numerate,  con  an- 
tiporta. Suol  questa  inserirsi  nella  Parte  Terza, 
c occorre  osservare  che  non  manchi,  non  tro- 
vandosi accennata  nella  Tavola  delle  materie.  I 
Vocabolaristi  peW>  non  si  sono  punto  servili  del- 
l'edizione di  Lione,  ed  hanno  prcTerìtoIa  stam- 
pa che  sta  nel  Voi.  Il,  P.  I,  delle  Prose  Fù*^ 
reiitute.  Anche  ^ell*  Orazione  delle  Iodi  di  Ve- 
nezia citano  la  slamp;t  che  sta  nel  Voi.  1,  P.  I, 
delle  dette  Prose  Fiorentine,  ediz.  iGHi,  in  8.“ 
l/una  e l'altra,  che  portano  la  data  di  Lione, 
sono  comprese  in  face.  8u. 

a8().  — L(!  slcssp.  (]on  Aggiunte.  Ve- 
nezia, Pasinello,  voi.  5 in 

4."  Con  ritratto. 

Acq.  Vanz«ui  184^'  — Ser.  Gamba  ao.^O.  lo  Fran- 
rìa,  Kruoet  au  a 3o- 

Cooj>crarono  a questa  trarirca  edizione  Pah. 
{jiamhatista  Casotti  e .■infonjèdcrigo  Seghez- 
zi,  i quali  v'in.seriruuu  tutto  ciò  che  intorno  alle 
Opere  del  Oisa  era  stalo  sonito  dal  V archi,  dal 
Tasso,  da  Francesco  Bocchi,  dal  cav.  Bastìe, 
da  Mario  Colonna,  da  Michele  Lazzari,  da 
.iìcssandro  Gnarini,  da  .-ÌHre1in  Sederino,  rial 
Quattromani,  dal  Calopresc,  «lai  Metuigh,  dal 
Sah'ini,  <la  Giuseppe  Bianchini  e da  Apostolo 
Zeno.  Il  p.  Pier  Caterino  Zeno  fu  incaricato 
di  presedere  alla  stampa  ; eri  egli  pure  aggiunse 
0>menli  alle  Rime,  c Annotazioni  alle  rxti  Let- 
tere rlel  Casa  al  Gualtcruzzi.  L'abate  Gio.  An- 
tonio Verdoni  è stato  autore  della  Prefazione 
alle  Opere  latine.  Tanta  copia  di  r>sservazioni, 
rii  sposizioni,  di  letture,  che  serve  forse  di  so- 
verchio ingombro,  non  Uiscia  di  far  conoscere 
Puhilità  e la  perizia  di  chi  scelse  e raunò.  Notisi 
che  il  terzo  voi.  non  dee  mancare  al  fine  di  due 
Aggiunte,  già  rìcordate  nella  Pre&zione  al  me- 
rlcsimo,  ma  bnprcsse  con  numerazione  c registro 
a parte.  Una  di  tali  Aggiunte  è Dialogo  tT  in- 
certo, intitolato  il  Tasso  ^ e Pautorc  di  questo 
Dialogo  intorno  allo  siile  tenuto  dal  Casa,  e in- 
torno al  modo  d' imitarlo,  si  sa  essere  stato  An- 
tor^derigo  Seghezzi,  che  lo  scrisse  in  età  assai 
giovanile.  Una  ristampa  della  presente  si  è Pe- 
dizione  dì  Napoli,  Senza  nome  di  stamf>atore, 
1755,  Tomi  3 in  Parti  G,  in  4.“,  di  cui  havvi 
qualche  escmpbre  in  Carta  gratide.  Ha  qual- 
che notabile  diversità,  ed  uochc  qualche  aggiunta, 


ma  in  generale  è assai  piu  scorretta.  Si  avver- 
ta che  in  fine  del  Volume  Primo  non  manchi- 
no le  Terze  Himc  di  M.  Gioi>anni  della  Casa, 
cioè  i CÀipitoìi  sopra  il  Fpmo,  e quelli  del 
Bacio,  del  Martello  c della  Stizza,  i quali  sono 
immessi  a parte  con  nuovo  registro,  nuova  nu- 
merazione. e colla  sottoscrizione  s^uente:  In 
Csecht  al  Reno,  appresso  Iacopo  Bredelel, 
1 72G,  secondo  la  edizione  fatta  in  V enewa  del 
1 558,  per  Curzio  Naoo  e fratelli. 

390.  — Le  stesse.  Venezia,  Pasinel- 
lo, 1752,  voi.  3 ili  4" 

Acq.  Vanieui  5.6i.  — Srr.  Giimbii 

Di  questa  nuova  ediz.  si  prese  cura  Marco 
F<>rcelìini,  riordieuunlo  le  0[M*re,  togliendo  via 
molti  Comenti,  e ponendo  in  luogo  loro  brevi 
Annotazioni,  c<l  una  'Tasfola  di  tutte  le  voci  u- 
satc  dal  Casa.  Il  Porcellini  potè  anìcebire  que- 
sta stanqiQ  di  4 3 Lettere  del  Casa  non  più  stam- 
pate, e tolte  da  autografi  gin  esistenti  nella  li- 
brerìa di  Iacopo  Soranzo;  ed  in  oltre  di  un  Di- 
scorso ni  materia  politica,  indirizzato  al  Cardinal 
CarafEi  ed  al  Ca^  atlrìbuito. 

39 1 . C ASC lA  (da)  Fra  Slmone^  Es- 
posizione degli  Evangeli,  volgarizz.  da  Fra 
Guido.  Venezia,  Aunib.  da  Foxo,  i486, 
in  foglio.  Molto  rara. 

n È statnpata  a due  colonne,  in  bel  caratte- 
» re  tondo,  con  segnature,  richiami  e nuniera- 
»i  zioni  di  carte,  in  principio  sono  quattro  car^ 
M te.  separate,  la  prima  delle  quali  è bianca,  e 
>»  le  altre  tre  contengono  la  tavola  de' quattro 
» Evangelii,  con  la  loro  Esposizione  ec.  Indi 
>•  comincia  F Opera  colle  seguenti  lettere  ma- 
»»  iiiscoìe  stampate  in  rosso:  Al  Nome  di  V esu 
)»  Christo  Crucifixo  comencia  el  Prologt»  de  Fra 
» Guido  del  Libro  infrascrìpto  ec.  Alla  carta 
» i5a,  cA’è  V ultima  del  volutne,  evvi  la  data 
seguente,  dopo  la  quale  segue  in  essa  caria  il 
» registro:  Impresso  in  Venelia  per  llannil^al  <la 
» Foxo  da  Parma:  nello  anno  del  mcccci.xxx  vi. 
» Adi  penultimo  d*  Det'cnihrio  Regnando  l»j 
)i  Prìnci^ic  mìsscr  Aguslino  Barkidigo  dux  in 
>•  VcnQtia.  u 

» Il  nostro  Fra  Simonc  da  Cascia  Agostiniano 
» fu  della  famiglia  Diodati.  Il  Vulgarìzzamento 


D 


CAS 


GAS 


))  di  Fra  Guido  { e nun  di  Fra  Sinione,  che 
» scrisse  Topcra  in  Ialino  ) & lesto  di  lingua  tu- 
li scana,  ma  nel  Yocaholario  della  Crusca  si  ci- 
)>  tano  testi  a penna  sotto  il  titolo  di  Fsposiuo^ 
li  ni  di  Fangeli.  In  esso  male  a proposito  vien 
li  riportata  quest^  opera  come  se  fosse  stala  ori- 
li ginalmente  scritta  in  nostra  lingua  da  Fra  Si- 
li mone,  sena' avvertire  che  fu  volgarizzala  da 
li  fra  Guido,  com'egli  apertamente  manifesta 
li  nel  Proemio,  e come  ricavasi  dal  titolo  surri- 
I)  ferito,  benché  nelb  soscrizione  si  dira,  secondo 
li  noi  per  isbaglio,  diversamente  » (Poggiali), 

393.  — La  slessa.  Firenze,  Barto- 
lomeo di  Francesco  de*  Libri,  1 496,  in 
foglio.  Moi/o  rara. 

Nel  frontispizio  leggesi  : tradotta  da  fiate 
Guido  o Giuda;  e della  presente  e<ìiz.  parla 
il  Paitooi  f^olgarìio^,  T.  FjC.  lòa), 

il  quale  osserva,  ch'è  arrìcchita  d' una  curiosa 
stam[Ki  in  legno,  rappresentante  il  Giudizio  u- 
ni versale,  e che  nel  fine  del  terzo  Trattato  v'ha 
una  Predica  di  fiate  Giordano  da  Jiwalto,  la 
quale  manca  nell'edizione  antecedente. 

3q3.  — Opera  devotissima  de  la  Vita 
Cliristiana,  Milano,  de  Vimercato,  i5ai, 
in  4° 

//  titolo  è come  segue:  Opera  deuotisshna 
de  la  uita  clirìstiana  del  Venerando  patre  fratre 
Simone  de  Cassia  de  lordine  di  frati  heremilani 
de  sancto  Augustine.  Milano,  per  magistro  Au- 
gustino  de  Vicomercato.  Ad  instantia  de  Fran- 
cisco Landriano  libraria  i5ai  a<li  xxix  de  /iC- 
naro.  Sono  car.  4 7 segnate  con  numeri  romani, 
cd  una  bianca  al  foie.  Verso  del  fioniispiùo 
sta  la  dedicazione  del  Landriano  al  p.  Lforen- 
%o  Lampugnano  frate  eremitano.  Il  caraite^ 
re  è rotondo,  e sono  linee  a6  per  ognifiicciata 
intera. 

Una  ristampa. dì  questo  libro  si  è fatta  in  7V>- 
rino,  1 779,  in  8.%  ed  ha  dato  luogo  ad  una  cri- 
tica del  p.  Audficdi  domenicano,  pubblicata 
col  titolo  seguente:  Saggio  di  Ossenfazìoni  di 
Giulio  Cesare  Bottone  da  Monte  Toraggio 
sopra  il  discorso  premesso  alTordine  della  Fi- 
fa Cristiana  del  B.  Simone  da  Cascia  stam- 
pato in  Torino  V an,  i779>  nel  quale  si  pre~ 


tende  provare  che  la  massima  /Hirie  delle  ope- 
re, che  vanno  sotto  il  nome  del  p.  Domenico 
Cavalca  da  Fico  Pisani»  siano  del  detto  Bea- 
to; e Calcitazione  d'ttn  tale  divUamento.  Co- 
smopoli, 1780,  in  8.^  Il  Parenti  (Memor.  di 
Belig.,  T.  \ÌF,  c.  4o>)  scrisse,  che  il  B.  Si- 
mone,  non  della  làmiglki  Diodati,  ma  era  della 
nobile  *e  |>ia  bmiglìa  Fidati,  e che  sì  giudica 
autore  egli  stesso  anche  del  Libro  «Iella  Discipli- 
na degli  Spirituali,  e del  Trattato  delle  trenta 
stoltizie,  che  furono  volgarizzati  dal  Cavalca.  A 
dare  un'edizione  pregevole  del  Libro  della  Fila 
Cristiana  sarebbe  forse  opportuno  un  Codice 
della  Ri(^rdiana,  eh'  é citato  dal  Biscioni  nelle 
Note  hI  Malmantile  (Fir.,  1751,  T.  l,c.  61).  11 
B.  Simone  morì  l'anno  i548. 

394*  CR.  CASTIGLIONE , Bal- 
dassarcj  II  Libro  del  Cortegiano. 
Venezia,  nelle  Case  d'Aldo,  iSsS,  in 
foglio.  Raro  (*). 

Arq-  Soranzo  g.ao.  Baldelli  to.»3.  Vanseui  — 

Verni.  PineIJi  loa3.  Un  templare  dett'nliuone  i5aS,  ed 
altro  della  mtamjta  iS4^^  «tanno  re^birati  nella  Cap|>(»- 
oiana,  ne'quali  furono  a penna  aggiunte  lepoacille  in  mar- 
gine, gh  Argomenti  ad  ogni  libro,  gl'  Indici,  e alcune  E- 
mendaaionì  dalla  Congregazione  del  S.  Ufficio  fatte  al  te- 
sto In  Cai-ta  grande  sia  nelb  Trirulziana.  ^ 

Car,  132  non  numerate,  C ultima  delle  quali 
ha  la  sola  àncora  Aldina.  Dopo  il  frontispizio 
sta  la  Prifiizione  dall'  autore  imiirisAata  a 
Michele  de  Sylva  Vescovo  di  Viseo. 

Gli  Accademici  scrissero  d'avere  citala  Vedi- 
zione  d'Aldo;  e quantunque  abbiiimo  di  Aldo 
sci  diverse  impressioni,  ciò  nulla  ostante  si  suol 
intendere  questa  dell'anno  1,^28,  ch’è  l'origina- 
le. Peraltro  la  seconda  etlizione  Aldina,  falla 

(*)  IVciranno  medesino,  in  cui  si  pnbbbci>  qnrsta  prima 
ediziofie  Aldina,  se  ne  eseguì  una  risiainpa  in  Firrnte  fter 
ti  herrtiì  di  PhiJipffO  di  Giunta  nelTanno  MDXXrm  del 
mete  iFOttobre,  m S.vo,  ed  i Oionti  iie  fecero  nell'anno 
succettiro,  1 5aq,  altra  ristampa  pure  in  S.ro.  L*AnonÌm<i 
nelle  Aegiwde  alte  Noie  dello  Zeno  al  Fonianini,  inca- 
tìcando^i  dì  ciò  che  scrìssero  i signori  Volpi,  ha  quanto 
segue:  » Io  che  ho  sott' occhio  uu  esesupbre  di  questa  e- 
» dizione  in  cui  cliiaramcnte  è impresso  Panno  i5aS,  eri 
» UD  altro  ne  ho  pur  veduto,  in  cui  ritoccata  erasi  la  data 
» aovrappouendo  al  xxiv  il  XXVitf,  ho  confrontato  rpie- 
» tò  due  libri,  ed  aMÌcurato  mi  sono,  che  due  diverse  edi- 
il  ziuni  sen  fecero  dai  Giunti  ne'due  suddetti  anni,  poiché 
• diversa  è in  ambettue  b di^irìbuzioa  delle  linee,  e nella 
a seconda  soltanto,  ma  non  nelb  prima,  numerate  suno  le 
M paigine.  * 
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ncWanno  i535,  in  H.",  si  onnuntia  nella  prefii- 
zinnc  «li  Francesco  risolano  yiUe  gcniili  Don- 
ne come  più  correità  della  prima  : F più  cof- 
retta  del  pròno,  secondo  V esemplare  iscritto 
di  mano  propria  d'esso  autore,  et  in  Jòrma 
più  picchia  et  manegevole.  La  edizione  Aldina 
delPaono  1545^  in Jòglh,  per  testimonianza  di 
d.  Gaetano  Volpi  (ediz.  riuscì  pure 

corretta  della  prima;  e<l  avendo  essa  le  carte 
senza  numeri,  ed  essendo  formata  colla  medesi* 
ma  impa^natiii'a  delP  edizione  iSaH,  un  esem- 
plare imperfetto  delPuoa  (>uo  essere  peifezionato 
con  le  carte  «run  esemplare  delPaltra  (*).  Quella 
in  fine  deirarmo  i547»  ^ uìollo  elegante, 

accurata,  e«l  ha  una  tavola  delle  cose  notabili. 
Niuti  mento  particolare  hanno  le  altre  ristam(>e 
Aldine,  che  sarebbe  superfluo  di  registrare  in  ] 
(jueslo  luogo,  in  cui  perdltro  mi  piace  ricordare 
uiredizionc  del  Cortegiano,  &tta  in  Parma,  per 
Maestro  Antonio  de  Viotti,  nclF anno  mdxxx 
del  mese  Agosto,  in  carattere  rorsho,  e in 
8."  piccolo,  poiché  i fratelli  Volpi  non  ne  cono- 
scevano la  esistenza. 

Altra  e«lizione  di  Parma,  Viotti,  i53a,  del 
mese  tf  Aprile,  in  8.**  è fatta  con  maggior  dili- 
genza, asserendo  Cesare  Aqniìh  nell’Avviso  al 
Lettore  che  questa  nona  edìthne.. . in  cosa  al- 
cuna^ per  minima  cìielìa  si  sia,  non  troucras- 
si  dissimile  dalla  Venctiana.  E mollo  (**). 

(*)  Intorno  ad  im  esemplare  delPanno  reodu- 

io»i  in  Londra,  melila  d'e^wre  qui  riferito  quanto  scrÌ4- 
»e  Renouard  ne'auoi  Annali  degli  Al«li  {etliiione  tS34> 
c.  t3t  ):  M Je  ne  piiii  me  dispenser  de  noier  un  exein*  . 
» plairc  de  cette  c^ition  qui  fm  vendii  Sterline  i io  arel- 
e lini  5 à 1.1  lente  de  M.  Ilibbert,  en  iSai^.  Une  de  se» 

» recumniandauons  etoìt  de  coiuenir  de»  copie»  de  Ter» 

M de  tiÌTer»  membres  de  U famille  d'  un  Teniiien  nomine 
>•  Fr.  Mfh'hiori  «|ui  les  y avnit  introduite^  et  en  panie 
a copili  lui  nièmc.  A la  /in  un  Sonnet  de  %»  compositiun, 
n adre»»c  à Torquato  Taso,  fftoit  suiti  de  la  respome  de 
a l'illustre  pocte  en  un  Sonnet  writ  de  sa  main.  Au  com- 
e mencement  du  volume,  et  c'est  là  sani  doute  ce  qui  aura 
» excité  r entbousùsine  anglois^  etoit  attaché  un  feuillet 

■ conteoant  le  singutier  dé/i  donne  ver»  i58o  par  le  jeu- 

■ ne  savant  erossois,  James  Cricihon,  aamommé  l'Admi- 
M rable,  siiccescÌTement  kfùché  à l'unirersiti  de  Paris,  à 
» Rome,  à Padoue,  et  probablrnient  au<>t  à Venite,  con* 

»•  tcnant,  mire  aiitres  expressions;  JVot  Jnr.tfbus  Crtctht*~ 

*>  nuSy  ScotuSj  cuicumque  rei  propoàtae  ex  imftrovùo  re- 
» spomiehimiu . Rodomontaile  que  le»  ràrits  du  teinpt 

■ recooiiuisseni  avoìr  été  soutenue  aree  un  brilUni  sue* 

N cè».  Cette  feuille,  en  gros  italique  dea  Manorc,  paroit 
a avoir  r'té  ìinprimée  par  Aide  le  jeune.  * 

(**)  Kdiaiotie,  ili  cui  non  trovo  fatta  menzione  da  alcun 
bibliografo,  ma  che  ho  veduta  presso  il  eh.  lijc.  pioTessure 


agS.  cn.  — Lo  stesso,  irvisto  da  Lo- 
dovico Dolce.  Venezia,  Giolito,  iSS^, 
in  8." 

Acq.  .Soranio  S.it.  Baldelli  io-74>  Vanxetti  io.»3.  — 
V'end.  Gradeiiigo  So.^o.  Io  Francia,  Renouard  io. 

Sono  in  principio  carte  1 8 non  numerate, 
contenenti  la  dedicatoria  del  D»>Ice  a Giorgio 
Gnulenigo,  V indice  e la  dedicatoria  del  Ca- 
stiglione. Seguono  car.  4 1 6 numerate.  Si  tro- 
vano esemplari  che  portano  in  Jionte  V atmo 
.^DLx;  ma  V ediùone,  da  me  riscontrata,  è 
una  sola. 

Ebbe  Lodovico  Dolce  cura  particolare  di 
questa  ristampa,  cui  aggiunse  gli  argomenti  <ii 
i ciascun  libro,  le  postille  in  margine,  e la  tavo- 
la (Ielle  cose  jiiii  notabili.  Si  replicò  nell’anno 
succ.essìvo,  1 56o.  Si  questa,  che  le  AltJine  so- 
no senza  i troncamenti,  o mulilazioni  fbttc  po- 
steriormente da  Antnnh  Ciccarelli  da  Fuligno 
nel  1^84,  e di  poi  da’/^ra/e///  Volpi  nella  Co- 
miniana.  Il  Ciccarelli  nello  sue  Vile  de'  Ponte - 
Jici  {Romuy  Rasa,  i588,  in  4»**)  scrive:  » Ce- 
))  iestino  IV  milanese  fu  de'Castiglioni,  della  cui 
» ftiniglia  è disceso  poi  il  conte  Baidassar  che  ha 
» ftUo  quel  libro  del  Cortegiano  dotto,  bello  et 
» dilettevole  sopra  iikkIo,  et  dignìssimo  da  leg- 
» gersi  da  tutti  gli  buomiin  et  in  tutti  i tempi,  il 
I)  quale  noi  per  ordine  de’  Superiori  habbiarDo 
M già  riformato,  et  siameì  sforzati  di  fare  io  mo- 
li do  che  si  possa  leggere  con  ogni  diletto  et  sen- 
Il  za  ninno  intoppo  di  scandalo.  i>  E ciò  seguì 
< in  una  edizione  romana  dell'anno  i584« 

296.  — Lo  stesso.  Sta  nelle  Opere 
volgari  c latine  del  (Castiglione.  Padova, 
Cornino,  1733,  in  4” 

Acq.  Vanceui  7.67.  — > Srr.  Gamba  i5.35.  Si  trovano 
psemplarì  in  Carta  fina,  rd  uno  in  Carta  turchina  è stato 
04‘Ib  vend.  Pinrtli  acq.  per  lire  Si  trovano  anche 

esempi,  in  Carta  romana. 

Ri;lk>  ed  accurata  ristampa,  illustrata  da  Gio. 

Mwntesantn  in  PaelnT3,è  una  Sfni*  alcuna  iìaia.in Jt^nna 
ili  ia.mo.  Non  ha  facciate  numerate,  iru  il  registro  da 
ad  Ri  le  due  ultime  carte  sono  bianche.  Può  teoerRÌ  ìd 
pregio  per  la  minutezza  de'caraiteri  co*  quali  è eseguiti,  e 
die  fanno  dubitare  essere  uscita  da 'torchi  ài  jilessaiuirv 
Pai^iitino  òenrrrenM*.  lìopo  il  frontispizio  ha  nella  secomla 
carta  la  dedtrazionc  rleiraulore  a Michael  de  Syha  Fe~ 
scova  di  Fisco,  che  sta  anche  nella  edk.  Aldina,  t&nS. 
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sintomo  e da  Gaetano  f^olpi,  con  indici  ri- 
fulli  e resi  più  utili.  La  Prefazione  e b Yila  .so- 
no scntte  da  Bernardino  Marliani;  ma  il  testo 
del  Cortegbno  è in  alcuni  lur^hi  alterato  o mu- 
tibto,  e le  variazioni  si  trovano  scrupolosamente 
segnate  in  carattere  corsivo,  come  non  meno  si 
veggono  segnati  con  * i luoghi  mutibti. 

Angelo  Contino  fece  una  ristampa  in  Pado- 
va f 17C6,  in  1^.®  del  solo  libro  del  Cortegbno, 
dedicata  al  conte  Antonmaria  Borromeo.  E mol- 
to pregevole  sì  per  la  Vita  premessavi,  scritta 
dalPab.  Pierantonio  Serassij  si  per  l’assistenza 
prestatavi  dall’  alxite  Giuseppe  Gennari.  E da 
sapersi,  che  di  questa  nuova  edizione'  sono  stati 
impres.si  soli  cento  esemplari  (alcuno  de’ quali  in 
Carta  reale),  senza  mulilazioni  o alterazioni  nel 
testo  ^ e per  dar  luogo  alla  sua  integrità  furono 
nei  IJbri  III  e IV  levale  via  le  note  de’  fratelli 
Volpi  e del  Gccarelli.  L’  esemplare  mutilato  fi- 
nisce colla  facciata  5o3,  rimanendo  bbnea  la  se- 
guente, e l’intero  finisce  colla  (àccbta  3oo^  c 
ciò  appunto,  perchè  le  note  levale  occupavano 
maggiore  spazio  del  testo  che  supplisce  alle  mu- 
tilazioni. Gli  eililori  del  Gran  Dizionario  di 
Bologna  pudicarono  oppirluno  di  valei*si  nelle 
loro  citazioni  della  miMlerna  ristamela  blta  in 
Milano,  Silvestri,  1822,  m 16.“  (*). 

297.  CATERINA  (S.),  Epistole. 
Bologua,  Gio.  Giacomo  Fontancsi,  1 49^) 
in  4.“ 

La  prima  carta  è bianca  recto,  ed  ha  verso 
V effigie  della  Santa,  intagliata  in  legno.  Non 
ha  numerazione  di  carte,  ma  il  registro  da  a 
a f tutti  quaderni.  Nella  penultima  carta  è la 
seguente  data:  Impresse  ne  la  nobel  cita  de  Bo- 
logna per  mi  /ohaiie  Incorno  di  fontancsi  Nel 
anno  de  la  Christiana  gratin,  m.  cccc.  Ixxxxij  A 
dì  xviij  de  Aprile  Regnante  in  celo  e io  terra 
lesu  xpo  signore  e saluator  nostro  col  suo  eter- 
no padre  e spirilo  sancto  ec.  L*  ultima  carta  è 
bianca. 

Non  sono  che  5 1 Epistole;  e quantunque  im- 
presse senza  buona  ortograha,  offrono  tultavb 

(*)  Abbiamo  oggidì  //  Libro  del  Cortegiano  nuova- 
menle  corretto  ad  uso  detta  Gioventù  ,*  liergamo,  JHaz- 
soteni,  1828,1^/.  2,  in  i6.nio;  edizioncrlla  fatta  con  a- 
mon,  toltivi  ewndo  alcuni  modi  di  scrivere  antiquati, 
e parcamente  sostituiti  altri,  suggeriti  da'grainmatici  mi- 
gliori. 


un  testo  che  può  servire  a migliorare  quello 
che  trovasi  nelle  stampe  dateci  da  Aldo  e dal 
Gigli;  il  che  ebbe  occasione  di  riconoscere  il  p. 
Bartolommeo  Sorio  dell’Orat.,  che  allestì  l’ope- 
ra per  una  nuova  e più  sicura  ristampa.  » Nella 
» mia  edizione  (egli  soggiugne  in  una  sua  lettera) 
» porterò  il  lesto  Aldino  corretto  dove  conviene, 
» contrassegnando  i luoghi  emendati,  e porlan- 
» done  la  ragione  e l’ appoggio.  Anche  le  Va- 
li rbnti  della  Gigliana  le  metto  a bto  segnate  con 
)i  un  asterisco;  ed  a lato  altresì  porto  le  Varbnti 
» fdlbte,  contraddistinte  con  due  asterischi,  ren- 
II  dendo  di  cbscqna  la  ragione  perchè  s‘ia  fàlbta  ; 
» e queste  si  vedranno  montare  a non  poche 
» cenlinab  )>.  Figli  non  troverà  inutile  di  ricor- 
rere a perfezionamento  del  suo  bvoro  anche  ad 
un  Codice  esistente  in  Parigi,  e descritto  dal 
eh.  Marsand  ( Bibl.  du  Boi  ec.  T.  II,  Num. 
826). 

298.  Cli.  — Epistole  devotissime,  rac- 
colte da  Bartolomeo  da  Alzano.  Venezia, 
Aldo,  i5oo,  in  foglio.  Raro. 

Acq.  Soranzo  35.8 1.  Baldelli  80.70.  Vauzetti  61.27.  — 
Verni.  Pinelli  6.14.  Fu  impresso  in  due  sorte  di  carui, 
una  migliore  dell'  altra  ^ tuttavia  in  tal  numero,  che  non 
v'  è maggior  difficoltà  a trovarsi  piuttosto  nelF  una,  che 
nell'altra  ; bensì  è molta  quella  di  possedere  esemplari  ni- 
tidi c marginosi. 

Dopo  il frontispizio  sta  un’Epistola  di  Aldo 
al  card.  Francesco  de' Piccolomini,  del  dì  19 
Settembre,  1 5oo  ; indi  un’  Epistola  del  Beato 
Stefano  Certosino  intorno  a S.  Caterina, del  26 
Ottobre  ì^\i,di  car.  6.  Tre  altre  carte  con- 
tengono la  tavola,  dopo  la  quale  trovasi  il 
ritratto  della  Santa  a soli  contorni,  e di  buon 
intaglio  in  legno.  Il  corpo  deWopera  è segna- 
to a numeri  romani  da  1 a ccccxnii , ma  con 
due  carte  di  meno , perchè  il  numero  ai  è 
verso  del  fòglio  a,  e non  v’ha  il foglio  ccxxxii. 
V ultima  carta  ha  il  registro,  e questa  sotto- 
scrizione: Stampato  in  b inclita  Cita  de  Vene- 
tb  in  Oisa  de  Aldo  Manutio  Romano  a di  xv 
Septembrio.  mccccc.  Evvi  in  fine  un  Capitolo 
in  terza  rima  di  Nastagio  di  sor  Guido  da  Mon- 
tanino sopra  i prodigiosi  fatti  della  Santa  (*). 

(•)  Convien  sospettare  che  dell'  Epistola  dedicatoria  di 
Aldo  al  Card.  Piccolomini, che  sta  verso  del  frontispizio, 
si  SUI  fatu  una  ristampa  per  correggere  qualche  errore, 
trovandosi  esemplari  in  cui  si  legge  alla  linea  seconda  De- 
cano in  luogo  di  Diacono;  nella  linea  quinta  e la  in  luogo 
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Se  vogliasi  avere  considerazione  alla  eleganza 
de'caralteii,  alla  l>ellezza  della  (orma  c alla  niti- 
dezza della  stampale  questo  libro  uno  de' più  bei 
monuruenli  della  perizia  del  vecxdiio  Aldo  3 ma 
se  vogliasi  valutare  la  importanza  del  testo,  l)en 
poca  stima  può  ferscoe.  Cosi  scrisse  Girolamo 
Gigli:  )i  Fino  alPanno  1 5oo,  cioè  laoanni  dopo 
>1  ia  morte  di  S.  Caterina,  fu  desiderala  la  piil>- 
» bliraziooe  di  dette  sue  Lettere,  ed  aUoi-a  fu 
» ri)e  Aldo  Manuzio  le  pose  alla  luce  in  Veoe- 
» zìa,  a conforto  e direzione  di  fia  Bartolomeo 
» da  Bergamo  domenicano,  e dopo  lui  (qui  dee 
»>  itiserirsi  la  edivione  siUTi/èrita,  1/^92 , una 
)i  ristampa  di  Venezia,  al  segno  della  Speran- 
»i  za,  1542,  in  4-**j  cd  altra  di  Federico  Torre- 
» sano  co^  torchi  di  Pietro  de’  Nicolini  da  Sab- 
)*  bio  in  Venezia,  i548.  in  4.*)  il  Farri,  in 
» Fenezia,  pure  negli  anni  1579  (e  i584),  ed 
>1  altri  di  poi.  Ma  per  quanta  accettazione  abbia- 
» no  sempre  trovala  l’uno  c gli  altri  testi,  tanto 
» presso  gli  scrittori  che  presso  i divoli  e<l  i pro- 
» fossori  in  fine  della  più  polita  toscana  Avella, 
1)  non  si  può  negare  che  Aldo  Manuzio  (il  'For- 
» resano)y  il  Farri,  e tutti  gli  altri  che  ai  loro 
)>  esemplari  si  s«>no  allonuli,  non  ahhemo  man- 
)»  calo  notabilmente  nell’ordine  e nell*  avvciii- 
» mento  ^ c quello  che  peggio  fu,  debbono  Tuno 
» e r altro  riprendersi  come  aitcratori  del  testo 
» della  Santa,  ct>si  nella  sua  pura  locuzione,  che 
»>  nelb  seulenza.  » 

Anche  il  Corbinelli  (Pr^.  alla  Bella  ^lano. 
Parigi,  1 5g5)  parlò  con  dispregio  della  edizione 
di  Aldo^  ed  è ora  non  più  dubbioso,  ma  certo 
che  gli  Accademici  della  Crusca  l’ Iianno  regi- 
strata nell’  Indice  del  Vocabolario  senza  toglier- 
ne alcun  esempio. 

agg.  — Dialogo  della  Divina  Provi- 
denza.  Ncapoli,  per  Franciscum  N.  floren- 
tinum,  1478,  in  foglio.  Rarissimo. 

Di  questa  edizione  di  estrema  rarità  un  e- 
seniplare  mijyetjcttn  sta  nella  Sfìenceriana  di 
Londra,  ed  altroy  pure  impetJkUo,  è descritto 
nel  Catalogo  Boutitrlin,  N.  197.//  Brunet  nel 
Suppl»*ment  ne  parla  col  tiOflo  Dialogo  ec.,  e 

parla  pure  di  altra  edizione  di  Napoli  e del-- 

r 

Hi  e al.  Uno  di  qupui  Mpmplari,  emì  KorrPUo,  su  neib 
ltil>iii>t«ca  VmcutìIp  di  L'diop,  e Tenne  euuiiusto  daJl'a- 
inico  mìo  ùg.  Pteuu  Ultra  del  l'ureo  dì  ATÌanu. 


r crnno  1478,  per  discretom  Virum  Bemardum 
de  dacia,  in  Joglio,  col  titolo  Riuelazionì  ec., 
come  se Jbssero  due  Opere  diiferse,  non  senza 
aver  sospettato  che  come  tali  sieno  state  mal 
a proposito  annunziate  nella  Speneeriana.  Che 
si  tratti  di  un"  of>era  sola,  può  scorgersi  da 
quanto  si  dirà  appresso. 

300.  — Lo  stesso.  Senz*alcuna  data^ 
Sec.  XV,  in  foglio.  Rarbsimo. 

Anche  questo  rarissimo  libro  è registrato  nel 
Cala),  fioulurlin,  N.  678,  dove  citasi  il  Panzer 
T.  I,  24 1,  286.  N’è  attribuita  la  stampa  a Bai- 
dassare  Azzoguidi  di  Bologna.  Nella  Cappo- 
niaua  èi'cgistmta  un^edizione  antichissima, Sen- 
za luogo,  anno  e stampatore,  in  Joglio,  sotto  il 
titolo  di  Riuelazioni  in  Jhrma  di  dialoghi  ec.5 
ed  ivi  si  avverte,  die  per  entro  al  Volume, 
1)  prima  della  lettera  del  Barduccto,  l^oosi  le 
1)  seguenti  {tarole:  Finisce  el  Uhm  della  Pro- 
» uidenza  divina  della  spoxa  di  Christo  San- 
1»  età  Chaterina  da  Siena  delordine  de  Jrati 
)»  predicatori.  » Da  ciò  si  deduce  che  e Dialo- 
go e Riuelazioni  non  sono  o(>era  diversa. 

301.  — Lo  stesso.  Venezia,  M.atteo 

di  Codcca  da  Parma,  i4g4>  4-'* 

Carte  8 in  principio  con  segnatura  A iiii. 
Verso  della  prima  è un  intaglio  rappresentan- 
te la  Santa  che  sporge  due  libri  a due  divoti. 
Seguono  carte  1 7 2 con  segnatura  da  a ad  y 
tutti  quaderni,  eccetto  y eh"  c duerno.  Subito 
dopo  il  Dialogo  segue  la  Lettera  uc  la  quale 
se  conlcne  el  transito  de  la  bui  chalarina  da 
Siena  scripsc  Barducio  de  jiero  canigbni  a Sor 
chateria  de  perolxtm  nel  monusterio  de  sunclo 
pierò  a monlicclli  apresso  a fiorcnza.  Dofìo  la 
lettera  è una  Tabula  supi'a  tulle  le  cose  che  se 
Contiene  in  «jsto  libro.  Indi  Epistola  Ialina  di 
Pio  II  per  la  canonizzazione  della  Santa,  e 
versi  latini  dal  medesimo  scritti  in  sua  lode. 
Dopo  questo  é altro  intaglio  in  legno  in  cui 
ivdesi  S.  Caterina  gcnujlcssa,  e vi  susseguita 
un  Oipilulo  in  rima  fliclo  p naslagio  da  monte 
aluo  i lamie  & reucrentia  di  saiicta  catherina  ec.,* 
poi  altre  Capitolo  fàclo  |>er  i-ayuerio  de  jxiglu- 
rcsi  da  siemi  \ poi  altro  iàcto  p iacoino  di  mo- 
te pulciao;  e Jinalmente  una  Laude  cdposUi  p 
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reyneno  !>opradicto.  £az  data  id Jinc  è:  Impres- 
sa in  ueneib  per  roathio  di  cudeca  da  pamin  ad 
inslantia  de  maestro  lucantonio  de  zota  fioren- 
tino de  lanno  del.  m ccccixxxxiiii  adi  xtìì  de 
matu.,  e segue  U gìglio  colle  inhiali  L.  A. 

Ho  descrìtto  questa  e<lirìooc  a preferenza  di 
una  del  medesimo  stampatore,  che  |iorta  la  data 
del  i483,  in  perchè  ho  |K)tulo  aver  agio  di 
esaminarla,  e perchè  notasi  nella  Pinelliana  che 
si  Puna  che  Paltra  sono  una  ediùone  medeshna. 
Molle  volle  si  riprodusse  nel  Sei-.  XVI.  Essen- 
dosi in  questa  Serie  registrale  le  Epistole  di  S. 
Caterina^  non  dovea  ommettersi  anche  il  Dia- 
logo della  Santa,  (quantunque  sieno  introdotte 
nelle  varie  edizioni  alterazioni  e maniere  di  dire 
lombarde)  poiché  in  esso,  secondo  il  Gigli,  sta 
più  a dooitia  il  latte  ed  il  mele  distillalo  dalla 
bocca  della  serajica  Sposa  di  Cristo,  c di  più 
dolce  e di  più  pellegrino  sapore  {Pref,  alla  ri- 
stampa che forma  il  Tomo  Quarto).  Perallrr> 
scrìveva  Apostolo  ^no  al  cav.  Marmi:  » Fa 
>1  mollo  bene  chi  nou  può  acconsentire  all'  up- 
)>  provazione  di  certi  vocaboli  usati  da  Santa 
M Caterina  da  Siena.  Ella  è stata  bensì  canoniz- 
nzata,  ma  non  tutte  debbono  canonizzarsi  le 
» voci  e maniere  di  dire  usate  da  lei  » {Lettere, 
T.  II,c.  3 1 o). 

3o2.  — Opere.  Voi.  I.  Lacca,  Ven- 
lurini,  1^31.  Voi.  II.  Siena,  Qoinza, 
1 7 i5,  in  4 “ 

Lire  So  a Co. 

Formano  questi  due  volumi  parte  della  ri- 
cercata edizione,  che  dobbiamo  a Girolamo 
Gigli,  di  lutto  ciò  che  concerne  alle  Opere  Ca- 
terìuiane,  fiitta  in  cinque  V’olumi,  in  4*“5  nei 
quali,  sono  talvolta  varietà  tali  che  importerà 
descrìverli  a dilungo  per  riconoscet*e  un  esem- 
plare perfetto.  Vuoisi  però  prima  d'  altra 
cosa  avvenire,  che  P Anonimo  accademico  fio- 
lenliiio,  scrittore  ilclle  Osservazioni  aìC Aminta 
difeso  dal  Fontanini,  F'enezia,  Coleli,  i73o, 
in  8.®,  scrìsse  (a  carte  359  in  nota)i  » E da  du- 
» hilare  che  nella  stampa  di  Girolamo  Gigli  vi 
» siano  molti  ernirì,  cagioDali  forse  perchè  il 
» Gigli  non  sì  è servito  d' intelligenti  copisti. 
» Ortarocnle  di  queste  Lettere  della  Santa  io 
M ne  tengo  un  tomo,  che  molto  [K>trcl>bono  cor- 
o reggere  la  edizione  gigliesca.  Io  assai  anco  mi 
» maraviglio,  che  i Com[ *110101'!  della  Cruscai  non 


>*  abbiano  trovato  esemplo  della  voce  ahcuibc- 
» AIO,  che  senza  dubbio  è più  toscana  di  quella 
» di  ARcaucso,  » 

VoL  I.  È stampato  in  Siena,  presso  il  Bo- 
netti, 1707.  Cordiene  una  tavola  istoriala, 
rof/presentante  la  Santa  con  qtuUtro  Pontefi- 
ci, che  serve  di  antiporta^  indi  segue  la  Fila 
della  medesima  (osiia  nel  1 347^  c che  visse  soli 
53  anni),  tradotta  dalla  Icggentla  latina,  che 
ile  compilò  il  beato  Raimondo  da  Capua,  suo 
corfessorc,  dal  can.  Bernardino  Pccci;  colla 
giunta  di  una  Lettera  del  licoto  Slefuno  Maco- 
ni,  ed  una  di  ser  Barducci  Canigbni,  discepoli 
e segretarii  della  stessa  Santa.  K dedicato  da 
Girolamo  Gigli  al  granduca  Cosimo  HI  con 
lunga  lettera  di  Siena  *19  di  Ottobre  1707J  c 
dopo  segue  l'erudita  prefazione  del  Gigli  stes- 
so. Al  Prologo  è premessa  altra  effigie  della 
Santa , tratta  da  un^ antica  pittura  del  1 367, 
la  quale  manca  nel  maggior  numero  degli  e- 
semplari}  come  pure  suol  mancare  un  Opu- 
scolo, collocato  al  fine  del  presente  volume, 
contenente  il  succinto  ragguaglio  della  sacra 
testa  di  S.  Caterina  da  Siena,  impresso  in  Luc- 
ca nel  1715.  Alcuni  esemplari  di  questo  Primo 
F oh  fwrtano  la  data  di  Siena,  Bonetti,  1 707, 
ed  altri  hanno  il  solo  frontispizio  mutato,  col- 
la data:  Lucca,  Leonardo  Venturìoi.  1731. 

Voi.  II.  E stampato  in  Lucca,  per  Leonardo 
Venturìni,  1 73 1,  e vi  sono  esemplari  colla  data 
<A*  Siena,  per  Francesco  Quiiiza,  1733.  Questi 
secondi  portano  un  nuovo  Avvertimento  del 
Gigli,  ed  una  Dedicatoria  al  papa  Innocenzo 
XIII,  in  data  8 Settembre  1731.  Ewi  un'e- 
rudita prefazione  deW editore,  ed  al  pritu  ipio 
un  rame  istoriato  che  serve  di  antiporta , di- 
verso da  quello  del  Folume  Pruno.  Seguono 
le  Epistole  della  Santa,  tratte fedelmente  dagli 
esemplari  migliori,  aggiuntevi  le  Annotazioni 
del  p.  Fctlerigo  Burlamacchi.  Il  Folume  dee 
contenere  un  Indice  delle  cose  più  notabili  di 
(|iiestu  5iectjndo  Tomo  (Secondo  delle  Opere  e 
Primo  delle  Lettere)  (*). 

(*)  Intorno  alla  «tampa  qui  citata  AfWt  EfiUtote  di  Santa 
Caterina  che  porta  la  data  di  F^uct-a^  1 71 1 . è o«>er«abile 
quanto  acTMae  il  p.  jitfssandro  Berti  al  p.  Cate- 

rino Zeno  in  Lettera  dal  Vasto,  a 1 Settembre  i 7a3,  che  io 
lesti  pretao  il  cav.  laura  in  Fadova.,  e di  cui  do  qui  onpb 
fedele  : >•  La  ttampa  delle  lettere  di  S.  tàterina  da  Siena 
» fatta  dal  Venturini  pauò  per  le  mie  mani,  ed  io  ne  cur- 
» ressi  I fof(li,  onde  l'nlie.  mia  è diserba  da  qnella  di  Si«na. 


Digitized  by  Googic 


C\T 


CAT 


Voi.  III.  li  stampato  in  Siena,  per  France- 
sco Quinza,  lyìò^ed  è dedicato  dal  Gigli  al 
cardinale  Giambatista  Tolomei  con  lettera  di 
Siena  del  2 Settembre  17 15.  Contiene  la  re- 
plica del  ritratto,  col  rimanente  delle  Epistole 
ilella  Santa;  inoltre  la  giunta  di  altre  ventitré. 
Lettere  non  più  stampate.,  e le  Annotazioni  del 
p.  Biirlainacchi.  Dopo  la  dedicatoria  seguono 
due  intagli  in  rame^  de'  quali  imo  rappresenta 
un  busto  della  Santa,  tratto  da  antico  marmo ^ 
r altro  il  ritorno  di  Gregorio  XI  da  Avigno- 
ne in  Roma  per  le  sollecitudini  della  serafica 
vergine.  Questi  rami  sogliono  soi>ente  mancare. 

Voi.  IV.  Fu  impresso  in  Siena,  per  France- 
sco Quinz.a,  nella  Stamperia  del  Pubblico,  1707, 
ed  è dedicalo  al  p.  Michelangelo  Tamburini 
con  lettera  ilei  Gigli  de' di  Febbrajo  i7t>7. 
Segue  indi  un' erudita  Pr fazione  dell'editore, 
ed  in  principio  evvi  un  rame  istoriato  che  ser- 
ve di  antiporta,  e diverso  dai  due  sovraccen- 
nati. Il  Dblogo  scritto  dalla  Santa  è diviso  in 
«juattro  Trattati  riscontrati  sopra  antichi  testi, 
con  un  quinto  Trattato  tolto  dalla  Libreria  V a- 
ticana}  indi  le  Orazioni  della  Santa,  con  una 
Scrittura  apologetica  di  monsig.  Filamondo,  ve- 
scovo di  Sessa,  cantra  alcuni  detrattori  della 

» non  la  stessa.  Il  Gi^li  roatidaTa  ogni  foglio  che  si  tirara 
n «lai  torchio  di  .Siena,  e il  Venturini  lo  ponera  sotto  il 
a suo  torchio  j ed  è ciò  tanto  vero,  di'  io  converso  anche 
a que' fogli  stessi  che  uscirono  dal  torchio  del  Venturini 
a in  Lucca  dopo  la  mia  «xirrexione  conforme  la  stampa 
a fattane  in  .Siena.  Di  tale  assertira  potete  anche  trarre  ar- 
a gomento  dalle  Lettere  del  Gigli  che  trasmessi  in  vostra 
» mano,  poiché  in  un.'i,  mi  ricordo,  che  mi  ringraut'i  della 
■ briga  eh’  lo  in’  era  presa  delb  correzione  della  stampa, 
» ed  in  altra,  mi  ricordo,  che  m'aTristi  di  lasciar  correre 
» tutti  i senesismi,  cioè  parole  di  dialetto  senese  che  tro- 
M vara  nelle  Lettere  di  S.  Caterina,  con  le  annotazioui  del 
» p.  Kurlainacchi  lucchese.  Onde  non  so  chi  abbia  fatto 
» dire  a' Signori  (iiornalisti  essere  una  imfHUctura,  anzi 
» una  congerie  di  più  impotture,  e che  l'edizione  di  Luc- 
e ca  è la  stessa  stessissima  con  quella  di  .Siena,  e solo  il 
M Venturini  avervi  aggiunto  il  frontispizio  e la  Prefazione. 
» PriK'uraie  adunque  che  sia  corretto  in  questo  il  Giorna- 
» le,  perchè  è cosa  manifesta  in  Lucca  presso  que’ letterati, 
u che  il  Venturini  stampò  le  Lettere  di  S.  Caterina  col 
li  Vocabolario  Cateriniauo,  «die  doveva  andargli  avanti, 
» conforme  l’ idea  del  Gigli  ; e «li  ciò  può  far  fede  il  p. 
» liurlamacchi  Gesuita,  e il  p.  Sardi  della  mia  Conerega- 
» rione  ; e lo  stesso  p.  Generale  concorreva  alla  spc's;!  del- 
» la  stampa,  se  mal  non  ini  ricordo.  Io  bscnai  questo  tx>- 
» mo  senza  frontispirio  sin  da  «piando  partii  «la  Lucia, 
» che  Sono  ormai  f>  anni.  E morto  poi  il  Gigli,  ed  il  Ven- 
>•  lurini  per  ispacciare  questa  sua  mercanzia  v’  avià  |x>sto 
il  froulìspi/.io  a suo  cajiriirio.  Questo  è quanto  posso 
n dirvi  in  questo  punto  per  decoro  del  Giornale.  * 


medesima.  Gli  esemplari  interi  debbon  avere 
infine,  dopo  la Jàcciata  392,  la  nota  di  alcuni 
principali  errori,  de'  quali  vanno  emendate  le 
antiche  impressioni  di  questo  liì)ro\  inoltre  la 
tavola  de' Capitoli,  e l'indice  delle  materie^ 
le  quali  cose  cominciano  con  nuova  segnatura 
dalla  lettera  a sino  alla  g.  Fi  sono  esemplari 
che  hanno  nel  frontispizio  : Tomo  Quarto,  Edi- 
zione seconda.  In  Lucca,  per  Salvatore  e Gio. 
Domenico  Marestantloli,  172G.  Questa  ristam- 
pa, in  luogo  della  dedicatoria  del  Gigli,  una 
ne  contiene  dello  stampatore  Quinza,  in  data 
di  Siena  ly^G,  in  cui  si  rende  ragione  de'  mo- 
tivi che  promossero  questa  seconda  edizione. 

Vol.'V.  Contiene  il  celebre  Voctibolario  Ca- 
teriniano.  L' edizione,  cominciata  in  Roma  nel- 
Uanno  1717?  non  essendo  arrivata  al  suo  ter- 
mine per  la  proibizione  del  libro,  re.stò  sospe- 
sa alla  voce  RAUGi'AHPARB,e  col fòglio  Rr  acar. 
cccw.  I fogli  impressi  furono  fwssibilmente 
(dibruciati  (C  ordine  del  granduca  Cosimo  per 
mano  del  carmfice,  attesi  gli  scherzi  e i inot- 
teggi  sparsi  per  entro  il  libro,  e quelli  spezial- 
mente lanciati  contro  certo  p.  Zanobi  Cam- 
pana gavotta,  che  si  leggono  alla  voce  pro- 
iUTsziA,  c.  284  c seg.  Di  questo  Vocalxtlarirs  Ca- 
teriniano  si  fece  poi  una  ristampa  {che  credesi 
f>er  cura  di  Iacopo  Angelo  Nelli  ) colla  data 
di  Manilla  nelle  I^le  Filippine,  Senza  nota  di 
anno  e di  stampatore,  in  4.%  col  ritratto  del  Gi- 
gli^ ed  in  questa  è stato  dato  per  mano  altrui 
compimento  al  V ocaholario,  e furono  aggitm- 
te  la  Ritrattazione  del  Gigli,  e le  Lettere  che 
in  occasione  della  stampa  delle  Opere  di  S. 
Caterina  furono  allo  stesso  indirizzate  dalle 
principali  Accademie  (V  Italia.  Di  queste.  Let- 
tere avea  di  già  il  Gigli  promessa  la  pubblica- 
zione a c.  289  della  prima  edizione  del  F oca- 
bolario^  e .?e  ne  ha  anche  una  stamjm  aggiun- 
ta air instruttiva  e piacevole  Vita  di  Girolamo 
Gigli,  scritta  daOresbio  Agico  (Francesco  Cor- 
setti), Firenze,  all’insegna  di  Apollo,  1 746,  in  4 

L’Opera  seguente  serve  a dare  un  compiu- 
to corpo  delle  Opere  che  concernono  S.  Cate- 
rina, impresse  a Siena  e a Lucca  nello  scorso  se- 
colo tledmultavo: 

Suppi.EUfEWTO  alla  volgala  Leggenda  di  San- 
ta Caterina  da  Siena,  che  forma  il  tomo  secon- 
do della  sua  Fila,  scritto  già  in  lingua  latina 
dal  p.  Tommasi  Nacci  GiQùnuì;  ed  ora  ridotto 
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ndV  italiana  dal  p.  Ainbr.  Ausarvi  'ruiilucci 
deir  Ordine  de’ Predicatori,  con  yinnotaùoni 
mistico-teologiche,  Opera  postuma.  In  Lucra, 
per  Francesco  Maria  Benedini,  1 754.  Si  ven- 
dono in  Siena  da  Francesco  Quinza  ec. 

11  Quando  Girolamo  Gigli  pubbliró  le  Opere 
» di  &nta  CaUaina  da  Siena,  aveva  egli  pro- 
li messo  di  dare  questo  Supplemento  j ma  i di- 
II  sastrosi  incontri,  la  lunga  malattia,  e tìnalmcn- 
II  te  la  morte  da  cui  lii  so[>raggiunto,  non  gli 
Il  permisero  di  maolenere  la  promessa.  Il  padre 
Il  Tantucci  si  sottomise  all’opera,  e la  condusse 
Il  a6&tto  a fine,  aggiungendovi  una  ben  intesa 
Il  Prefazione  colla  vita  del  Nacci,  ma  egli  non 
Il  vàie  la  stampe,  avendolo  la  morte  tolto,  cora- 
li pinta  ch’ebbe  l’opera  che  ora  viene  alla  luce  11. 
(Memorie  ec.,  Fen.,  Valvasensc,  T.  IL  ,an. 

17541 W 63)- 

— Leggenda  0 Vita  di  S.  Cate- 
rina. Leggenda  nella  Parte  11. 

CATIGNAJVO  dalle  Celle,  D.  Gio- 
vanni. V.  Isaac,  e Lettere  ec. 

3o3.  CATONE,  Dionisio,,  Libro  de’ 
Costumi,  intit.  Libro  di  Cato.  MìLuio, 
Stella  e figli,  1837,  in  8." 

È impressonel  naccoglilore  di  Mil.,  1837. 
iV.®  XXX  e seg,^  ed  anche  separatamente. 

£ una  delle  più  antkhe  prose  italiane,  scritta 
verso  il  ia5o,  tolta  da  testi  a f>enna,  S{>ezial- 
tnente  da  un  Codice  trivulziano,  e con  oppoiiu- 
ne  annotazioni  illustrata  rlatP  editore  Michcìc 
V anmtcci,  Diflerisce  questo  volgarizzamento  da 
quello  giii  stampato  in  Firenze  dal  fiflanni  dopo 
V £tica  tT  Aristotile  e la  Rettoricadi  TtdlUt 
(essendo  quando  Pud<»,  quando  Paltro  più  o me- 
no fedele),  e<)  è il  testo  nella  presente  nuova  c- 
diz.  nordinMto  secondo  le  migliori  lezioni  delPo- 
riginalc  btino.  L'editore  dice  nella  Preiàzioiic 
d' esseri  valuto  anche  di  uxì'ediuone  rarissima^ 
Jalta  in  Rxmia  dal  Fritag  di  Argentina,  in 
picc.,  colla  sola  dola  a^ di  vm  di  Gennaro, 
sconosciuta  dalP  Audifredi  e dal  Panzer,  e posse- 
duta in  Mtbno  dal  cav.  Gaetam»  de' conti  Mcizi. 


3o4- — Trr  Volg.irizzamcnti  del  Li- 
bro de’  Costumi.  Milano,  Stella  e figli, 
i8ay,  in  8." 

V'hanno  csetnpbrì  in  <brte  <lt%tiote. 

lUliligeiilìssimojl/icAeie  F fmmicci(dìe  man- 
cò di  vita  nello  stesso  anno  aveva,  due 

anni  prima,  pubblicato  un  Volgarizzamento  di 
questo  Libro  de*  Costumi  (edizione  sopraccitata), 
ina  nelb  presente  ristamjKi  due  altn  ne  aggiun- 
se, uno  tolto  <blb  Biblioteca  Bicanliana,  c<l  uno 
gin  pubblicato  da  Domenica  IMarit  Matini,  in  Fi- 
renze, sin  daiPunno  175^.  Li  corredò  di  utili 
illuslnizioni,  cd  al  fine  di  1111  ìndice  de*  F tea' 
boli  e de*  tìJodi  che  nel  Focal*olario  o non  so- 
no registrati  n mancano  di  opportuni  esempi. 

Vuoisi  qui  rkrurtbre  che  anche  una  cullis- 
sima  dmnji  italiana,  la  «Nmlessa  Anna  Pepoli 
Sampieri  dì  Bolc^na,  ha  reso  di  pubblica  ra- 
gione il  LÀhro  de  Costiwìi  attribuito  a Dioni- 
sio Oitone  ec.,  Bologna,  fteì  Nobili,  1827,  in 
8.®picc.,  migliorando  il  testo  dato  dal  Manni:del 
che  Basilio  Amati  parlò  dottamente  nel  Gior- 
nale Arcadico  ( Ri>ma,  1 829,  Voi.  XLl  V,  car- 
te 1 9 1 ),  notando,  (Jie  il  liliro  è un  centone  sco- 
lastico impastato  di  ritagli  della  più  in/inui  c 
arida  latinità  dopo  Boccio,  e compilato forse 
da  im  Dionigi  soprannominalo  Cato^  nuasi 
cauto  c aoifeduto  moralista. 

CAVALCA,  Fra  Domenico. 

Si  vuole  che  questo  buon  frate  de'PrcdK^to- 
ri,  nato  a Vico  Pisano  c morto  nel  iS-ja.  sb 
vei'amente  il  primo  cui  dehlKwi  il  |>erfezionamen- 
to  della  prosa  italiana.  Giulio  Perticari  trova- 
va uelb  lingua  del  Cavalca  lat^a  miniera  di  bel- 
le fogge  di  dire,  non  dissimubndo  che  ha  ftoco 
sangue,  niun  calore,  e spesso  tiene  del  disusa- 
to e del  negligente.  1 Vocabolaristi  allegarono 
diverse  «Ielle  sue  scritture  per  lo  più  sopra  te- 
sti a penna,  per  essere  gli  stampati  assai  scor- 
retti. Non  è da  accoocbrsi  a quesUi  loro  senten- 
za, c nemmeno  da  giudicarsi  $<>inprc  ottime  le 
bcneiuorile  futicho  di  mimsigiior  Buttar.  Tra  lo 
molte  vecchie  edizioni,  se  in  alcuna  è rozzo  e la- 
cerato il  lesto,  ili  altra  s'è  potuto  conoscere  va- 
ler esso  assai  più  dei  lesti  a penna  dal  BolLiri 
consultati;  il  che  molto  meglio  risulterà  da  quan- 
to io  andrò  qui  esponendo. 
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3o5.  — Specchio  di  Croce.  Sen- 
z‘  alcuna  data,  in  8.”  Rarissimo. 

Sia  nella  Bihi.  Quiriniana  a Brescia.  K m 
carattere  rotondo  ^ con  abbre\^iature  c senza 
numerazione.  OgniJiicciaÌa.,d  ri^he  lunghe  in- 
tere, é di  linee  a 5,  eccettuata  la  prima  eli  sole 
a4*  Do/h)  8 car.  comincia  il  registro  b,  e così 
di  seguito  di  8 i/i  8 carte  sin  alla  httera  \\. 
Vi  succede  la  S,chc  contiene  C)  carte,  sole, 
nelle  prime  quattro  delle  quali  termina  V ope- 
ra cosi:  luqiialc  j>cr  suo  Gxempro  «lebiamo  schi> 
uare.  Finis.  Amen.  Poscia  nelle  altre  due  car- 
te di  detta  lettera  S segue  la  ta\>ola,  che  Jini- 
sce  così:  a sq^lc  doni  del  Spirilo  Sanclo*  come 
se  couueguno  iusicuic.  Gip,  L.  Finis. 

E per  avvenUu'a  la  miglior  opera  del  Gi- 
valca.  Quesfanlica  CfJizionc  servì  di  teslo  al 
diligente  eililore  abate  Giuseppe  Taverna,  il 
qiuite  trovò  in  css:i  leuoiii  prefeiìl>ili  a quelle 
adottate  d;il  BoUan  per  la  sua  ristamjta  di  Ro- 
ma del  1758. 

lo  ho  potuto  prender  in  esame  altre  due  c- 
dizioni  Senz* alcuna  data,  in  piccolo,  Tuna 
c Tallra  impresse  in  caratteri  semigotìci,  u due 
colonne,  e appartenenti  al  finire  del  Secolo  XV, 
nelle  quali  corrispjode  pienamente  il  lesto  a 
quello  della  Quiriniana.  Una  di  queste,  da  me 
posseduta,  lia  35  linee  per  ciascuna  colonna,  e 
l'ultra  38  linee  soltanto.  Non  saprei  iixlicaie  se 
Pedizione  della  Quiriniana  sia  u no  anteriore 
ad  esse  due^  ma  ^li  è fin»ri  dubbio  che  Puna 
dehl/esscre  stata  copia  delPallra,  toltane  qual- 
clie  inevitabile  inesattezza.  AlP  opposto  un'e- 
dizione {atta  in  Firenze,  nel  secolo  XV,  in  4.*, 
Senza  nome  di  stampatore,  a righe  intere,  e di 
35  linee  per  ogni  intera  facciata,  ci  dà  la  le- 
zione seguitata  <la  monsignor  Bottari;  e lo  stes- 
so si  dica  delle  molte  antiche  ristampe  ditte  in 
Venezia,  Giolito,  i545,  in  16.®;  e ivi,  Gioli- 
to, i565,  in  4.*,  le  quali  furono  rivedute  e cor- 
rette Remigio  Fiorentino.  Non  saprei  rende- 
re conto  di  altre  edizioni  die  si  trovano  ricor- 
dale da’ bibliografi,  e sono:  Senza  data  in  4“ 
(circa  14/fi),  con  raralleri  gotici  {V.  Bruncl, 
Supplément)i  di  Milano,  Scnui  nome  di  stam- 
patore, 1481,  /Vi  4**5  di  Firenze,  Fr.  Buonac- 
corsi,  1490,  in  4.’’,  di  Firenze,  /ini.  Miscomi- 
ni,  1493,  in  di  Milano,  Z,aroto,  i4y75  ò/ 
!\^  picc.,  c di  Venezia,  Crislof.  di  Pensa, 


a dì  lì  Zenaro,  in  piccolo  ec.,  non  aveodo 
mai  avuto  occasione  di  poterne  fare  esame. 

3 06.  — Lo  stesso.  Roma,  Antonio 
de  Rossi,  1738,  in  8.® 

Srr.  Gambj  4 <>9-  Uonno  esemplari  iu  Carta  fr. 

La  dedicazione,  &tta  dall'  editore  monsignor 
Bottari  al  eh.  letterato  Rosso  Martini,  serve  di 
predizione,  ed  è ricca  di  buone  notizie.  Un  Co- 
dice, [tossethito  da  D,  Paolo  Zanotio  ed  esami- 
nalo dal  p.  Bartolomeo  Sorto,  confnmta  colla 
lezione  qui  iinpressu  e<l  in  assabsimì  luoghi  la 
corregge.  Non  dispregevole  è anche  un'edizione 
di  Venezia,  Bindoni, 

307.  — Lo  stesso.  Brescia,  Moro  e 
Falsiua,  1832,  iu  8." 

Lire  3. 

Intorno  al  merito  della  lezione  adottata  in 
questa  recente  ristampa  si  è di  sopra  accennato 
quant'  occorre,  e resta  a dire  che  il  Ragiona- 
mento, premessovi  dal  cJi.  Giuseppe  Taverna, 
mostra  ad  un  tempo  e la  fina  sua  critica  e b 
molta  sua  perizb  nel  tiatlarc  la  materna  divel- 
la. Ciò  che  ha  <li  scomuilo  il  libro  si  è,  che  dif- 
ferendo dalla  lezione  citata  dalla  Crusca  e nel 
numero  c nella  qualitli  de' Capitoli,  non  si  po- 
trebbero con  essa  riscontrare  i branelti  allegati 
nelle  citazioni,  c non  poche  volte  discorda  an- 
che nella  dicitura. 

308.  — PuNGiLiNCii.\.  Firenze,  Nic- 
colò della  Magna,  Senz  anno,  in  4-“  in 
foglio  picc.  Assai  raro. 

Fella  Pinelliana,  dov*  è registrata  questa 
edizione,  si  legge:  » Questa  superba  c raris5Ì- 
» ma  edizione  s'atlribubce  a Niccolò  della  Mu- 
0 glia,  o d' Alemagna,  perciocché  nel  fine  si 
n legge,  come  in  altri  libri  di  luì  stampati  .* 
I)  Finb  per  Nichobum  FlorenUc»  >* 

Monsignor  Bottari  Pha  posta  iu  cima  ad  ogni 
altra,  assicurando  che  servi  di  base  e fonda- 
mento alla  sua  ristampa.  Potrei  ricordare  e de- 
scrivere anche  P ediz.  di  Roma,  Gio.  Filippa 
de  Lignaminc,  14725  ^ figlio  piccolo,  che  e- 
sbte  nella  Marciana;  ma  lasciatole  il  pregio  ili 
stamp;i  bellissima  c dì  libro  rarbsimo,  niun  altro 
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cerlamente  nc  ha  nella  lezione,  tutta  sproposi- 
tata. 

3oc).  — Lo  stesso.  Firenze,  Lorenzo 
di  Mattio  c Giovanni  di  Piero  Thcdcsco, 
1 490,  in  4-"  gv-  yissai  raro. 

Jbj  a due  colonne  di  3g  linee  per  ognuna, 
ed  in  carotiere  tondo.  Ha  le  segnature  da  a 
ad  f quaderni,  e da  % a V.  temi.  Il  primo  Jo- 
glio  è bianco,  colle  sole  parole  pi-aci  uscva 
impresse  recto.  La  data  è cosi:  Impresso  in 
Firenze  appresso  a sancla  Maria  maggiore  per 
scr  Lorenzo  <li  Mathio  chericho  liorcntino,  e per 
Giouanni  di  Piero  thedesco  da  Maganza  Adi 
octo  doctobre  M.  CCCC.  LXXXX.  Seguila 
r ultima  carta,  che  contiene  recto  il  registro, 
e verso  è bianca. 

Buona  si  è certamente  questa  edizione,  e su- 
periore ad  altre,  che  ho  potuto  prender  in  esa- 
me, fette  nei  Secoli  XV  e XVI,  le  quali  di  poco 
utile  forse  essendo,  non  occorrerà  qui  rammen- 
tare; esclusa  però  una  di  Firente,  Senza  no- 
me di  stampatore,  ligi,  in  forma  di  ^.“pic- 
colo, che  ha  al  fine;  Impresso  in  Firenze  con 
somma  diligetia  correpto  odi  dieci  di  Giugno 
MCcccLsxxxntt. 

3 1 o.  — Lo  stesso.  Roma,  de’  Rossi, 
lySi,  in  8.“ 

Ser.  Gamba  Si  trovano  esèmpi,  in  Carta  ^r. 

L'editore  monsig.  hoUari  avrebbe  dovuto 
avvertire  il  lettore,  che  ’l  Ptmgilingìta  non  è 
punto  opera  originale  del  frale  Calvalca,  ma  tra- 
duzione di  un  libro  Ialino,  iiitilulato  Somma  de* 
Viùu  scrino  da  Guglielmo  di  Francia,  altro 
frate  domenicano;  il  clic  è stato  avvertilo  dal  Ze- 
no nelle  Note  al  Fontanini.  Il  Bottari  si  servi 
d'un  esemplare  pieno  d'idio^mi,  ma  un  Codi- 
ce, in  cui  sono  usate  maniere  più  correlle,  ser- 
basi nella  Pucciana  in  Firenze,  e ne  fa  cenno  il 
Grazzini  nel  suo  Elogio  del  Bottari  medesimo. 

Coir  aiuto  di  Codici  a penna,  e di  antiche 
stampe,  ha  il  eh.  p.  Bartoì.  Sorin  potuto  alle- 
stire per  la  stampa  un  testo  assai  più  corretto  di 
questo  datoci  da  Monsig.  Bottari,  in  cui,  p.  e., 
nel  solo  Prologo  della  stampa  romana  di  grand 
svarioni  sì  trovano.  A p.  5 leggi  pazientemente, { 
corrige  impaùentemente.  Nella  pag.  stessa  è in- 
lilol.  un  Capitolo:  Del  peccato  dei  lusinghieri,  j 


e di  quelli  che  volentieri  gli  odono.  Dee  aggiu- 
gnersi:  e degli  rimedii  contro  esso  ec.  ec.  È poi 
inserito  nella  stampa  romana  il  Capitolo  33  af- 
fatto su£>crfluo  ; il  che  non  rende  le  citazioni  cor- 
rispondenti al  Vocalwlario,  poiché  i Capitoli  nel- 
la rul>rica,  tolti  dai  testi  a ^nna,  riescono  soli 
trenta,  c non  altrimeoti  treni'  uno,  come  nella 
stampa  suddclta. 

3 II.  — Frutti  della  lingua. 
Firenze,  Lorenzo  Morgiani  e Giovan- 
ni da  Maganza,  i 4q3,  in  foglio.  Assai 
raro. 

La  data  in  fine  è cosi:  Impresso  in  Firenze 
[>er  scr  Lorenzo  Mulini  et  Giouanni  di  Piero 
tliedesco  demaganza.  Adi  quattro  de  Septembre 

MCCCCLXXXXIII. 

Non  ricordò  questa  ediz.  il  Bottari,  il  quale, 
parlando  di  una  anteriormente  latta  in  Firenze, 
Senzanno  e nome  di  stampatore,  in  4“,  la  giu- 
dicò scorrettissima  non  solo  pel fatto  della  pes^ 
sima  ortografia,  ma  anche  perchè  è tutta  alie- 
na, per  saccenteria  o del  copista  o dello  stam- 
patore, dalT  originale  del  suo  autore ,,,  pure 
il fiorentino  stampatore  vi  appose  in fine,  cre- 
do con  buona fède,  quesf  ingannevole  testimo- 
nianza: Impresso  in  Firenze,  con  somma  nri.i- 

GENTIA  EMENDATO  ET  CORREPTO  CC.  ( * ).  Con 

disprezzo  parla  il  Bottari  anche  di  un'  edizione 
di  Fenezia,  al  Segno  delta  Speranza,  i505, 

(*)  » Io  presi  a coIUiìonarc  non  purdue  periodi  dì  qao- 
» lU  stampa  e di  quella  di  Mon'ig.  Bottari,  ma  tutta  To- 
« pera  |>ei'  disteso,  e trovai  non  troppo  vero  quello  che 
M vide,  o parve  di  vedere  ai  Bottari,  Ì1  quale  non  volle  a- 
» ver  consultato  le  stampe  eh*  egli  censura  ;conciof>.tac}>è 
• posso  asdcitrare,  e colla  prova  de*  fatti  lo  inovtrerA,  che 
mT  anitra  stampa  fiorentina  corregge  la  sua  in  pareerhi 
» luoghi,  scorretti  dal  Capìtolo  quinto  in  poi,  e concorda 
» con  b Crusca  in  più  luoghi.  P.  e^  Nel  Gap.  V,  t*.  a3, 
■ versclto  17,  cosi  legge  il  Bottali:  E perciò  S.  Grrgotio 
» tiice,  che  al  tempo  ilella  non  ode  Itltlio  il  prie- 

•»  go  di  coUd,  U (futile  ia  tcmfto  di  tranquillità  non  ubbi- 
» disce  in  degli  suoi  comandamenti.  Dove  la  stanijn  fio- 
» reatina  corregge:  al  iemfx*  deiP  angoscia.  E pag.  a5,  v. 
e 1 o : X*  uomo  quando  vuole  orare  si  dre  ricogliere  al 
» cuore  e rt^rcnai  c tutti  gli  spar^netdi  de'  serdùnenli. 
» La  vecchia  stampa  legge:  e rifetmare  tutti  gii  spargi- 
ti menti  dei  sentimenti,  lexione  adottata  dalla  Crusca  alle 
e voci  SPARGIMENTO,  RIFERWARE,  RICOOLIRRB.  La 
» Stampa  romana,  pag.  stessa,  v.  a^,  ha  : è occupato  di  cuore 
ti  e di  tolledludirùi  leggi,  occupalo  di  cure  ec.  » ( P.  Sorto, 
Leu.  a B.  Gamlui). 
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in  8.^  Nclb  Marciana  sta  an'eiiizione  di  Vcnt~ 
%ia^  i5o5,  in  4A  d cui  esame  non  duinlo  d'as- 
serire che  potrebbe  tornar  utile  per  una  ri- 
stampo. 

3 12.  — Gli'stessi,  ridoni  alla  vera 
Iraiohe.  Roma,  Antou.  de’  Rossi,  1754, 
in  8." 

Spr.  Gamba  4 09.  Sì  trotano  eipmpl.  in  Carta  gr. 

Nel  Trattiito  intitolalo  Punffilinffita  si  parla 
dei  mali,  ed  in  questo  de'Frulti  biella  lingmì  si 
parla  dei  l>eni  clic  con  la  lìngua  si  possono  Gire. 
Malciiale  ristampa  di  questa  edizione,  ch'ebbe 
&ma  di  ottima,  è una  di  Milano,  Oio.  Silvestri, 
1857,»!  i6.‘’ 

313.  — Disciplina  degli  Spiri- 
tuali. Firenze,  Bartolonimeo  Sermarlclli, 
1 5(>9,  in  8."  Raro. 

Carte  4 in  principio.  Seguono  farciate  1 54 
numerate,  indi  una  carta  con  Licenza  ed  Er- 
rata, ed  altra  con  registro,  stemma  dello  j/zirn- 
patorc  e data. 

Dccsi  questa  stampa  alle  cure  di  don  Silvano 
Bazzi.  Scrisse  monsig.  BotUiri,  che  se  tutte  le 
altre  Oftere  del  Cavalca Jhsscro  state  impres- 
se cosi,  non  .sarebbe  stato  forse  necessario  il 
faticare  intorno  ad  esse.  Vi  prccc«lc  una  lunga 
lellci'a  da  don  Francesco  Monaco  dal  Monte 
Sansavino  diretta  a don  Gio.  Batista  da  Nouara, 
in  cui  dice,  di  non  avere  Ditto  conto  delle  vec- 
chie stampe,  sì  per  rispetto  dclV ortografia,  che 
non  poteva  al  mondo  esser  peggiore,  e sì  per- 
chè in  molti,  anzi  iti/initi  luoghi,  era  il  testo  si 
storpialo,  di/cttoso  e mal  condotto,  che  non  si 
pofea  trarre  alcun  buon  sentimento.  Dopo  que- 
sta sentenza  io  mi  asterrò  dal  descrivere  le  due 
edizioni  piu  note:  una  di  Firenze,  Antonio  Mi- 
scomini,  i4^7?  in  4*9  e<l  altra  de!  Secolo  XF, 
Seni* alcuna  data,  in  4**5  in  carattere  rotondo, 
registrata  nella  Pinelliana,  c che  il  Poggiali  an- 
nunziò come  edizione  che  tenghiamo  per  l'ori- 
ginale di  quest*  opera.  Eàste  anche  nella  Mar- 
cùina^  ne  sono  i tipi  mollo  eleganti,  ed  ha  le 
st'gnaturc  da  <2  ad  m tutti  quaderni,  eccello  m 
ch*è  duerno.  Ogni  facciata  intera  è di  lin.  35. 

3 14.  — La  stessa,  col  Trattato 


delle  Trenta  Stoltizie.  Roma,  Nk- 
folò  c Marco  Pagliarini,  1757,  in  8.“ 

Monsig.  Bottari  ha  giudicato  di  valersi  del- 
Pesame  di  antichi  Codici,  perchè  Peperà  presta- 
ta dal  Razzi  alPedizione  antecedente  ha  alcuna 
volta  ì sentimenti  stesi  più  ampiamente,  e non 
con  (juella  breviloquenza,  eh*  è uno  de*  bei  pre- 
gi de*  nostri  più  antichi  e tersi  scrittori.  Il  eh. 
p.  Bartol.  Serio  ha  allestito  per  una  nuova  stam- 
pa quest'  operetta,  che  trovò  ncIPediz.  presente 
di  Roma  qui  e qua  in  gran  bisogno  di  emendo 
c di  purga. 

Del  Trattato  tlellc  Trenta  Stoltizie  sì  era 
fetta  un’edizione  in  Fenezia,  Francesco  Mar- 
coimi, 1557,  in  8.®,  col  titolo  di  Battaglie  spi- 
rituali sacre^  libro  assai  raro  nella  Pnggialiana. 
Tanto  della  Disciplina  degli  Spirituali,  quan- 
to del  Trattato  delle  trenta  Stoltizie  si  giudica 
autore  dell’originale  latino  il  B.  Simoneila  Ca- 
scia. Anche.  il  eh.  Parenti  (Memor.  di  Religione, 
Modena,  T,XiF,c.  4q  i ) indica  intorno  a que- 
ste due  opere  ^ niTe  Lezioni  da  esso  osservate  in 
Codici  a penna  che  migliorerebbero  molto  il  co- 
stnitto. 

3k'>.  — Medicina  del  Cuore,  o 
Trattato  della  Pazienza,  Firenze, 
Francesco  Bonaccorsi,  149O3  4-” 

sai  raro. 

Ha  le  seguenti  segnature  a jiVi  a r tutti 
quaderni , eccettuato  r duerno.  ISclP  ultima 
carta  si  legge:  Imjircsso  in  Firenze  p Sor  Fran- 
cesco Bonaccorsi:  ncllanno  m.  cccc,  ì.xwx.  Adi 
dodici  di  maggio. 

>1  Questa  edizione  (notò  Giovanni  Bottari  ) 
Il  quantunque  sia  pessima  in  genere  di  ortogra- 
M fia,  e piena  di  strane  abbreviature,  pure  si  ve- 
li de  eh’  è tratta  da  un  buon  c<j<lice,  e che  lu 
Il  stampatore  poche  u per  avventura  nessuna 
Il  correzione  si  è attentato  di  Gire,  come  si  vede 
» in  un’  antecedente  edizione  di  Fenezia,  per 
I)  CrisUfìro  Pensa,  1488,  iVi  4.®  >»  5>eguita  poi 
a dire  ebe  peggiore  di  ogni  altra  si  è la  edizione 
di  Fenezia,  al  Segno  della  Speranza,  i565, 
in  8.® 

Mi  avverti  il  eh.  cav.  Pczzana,  che  nella  Bibl. 
Parmense  sta  un’edizione  del  Trattato  della 
Pazienza,  fetta  nel  Secolo  XV  in  bei  caratteri 
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traenti  al  gotico,  in  piccfAoy  Sema  nota  di 
luogo  ed  anno,  la  quale  lermioa:  ^tiiui  se ^finìs-^ 
se  lopereta  laudabile  de  la  patientia  ad  honore 
de  dio  et  de  la  uergine  nutria  Amen»  Segue  la 
tavola  <le'  Capitoli  iu  due  facciate,  ed  una  carta 
bianca.  Il  p.  tìartolotneo  dell’Or,  di  Ve- 
rona, avendo  allestito  una  ristampa  di  questo 
libro,  più  emendata  dell’ ediz.  di  Roma,  1756, 
oltre  air  essersi  servilo  di  un  buon  Codice  della 
Libreria  Gianfilippi,  ha  con  suo  profitto  consul- 
tato un’edizione  di  cnetia,  per  Dionisio  de 
Beriocho  da  Bologna  a di  10  de  Decendtrio 
1490,  in  4-*,  la  quale  però  non  contiene  la  pri- 
ma parte  dell*  Ira,  che  manca  altresì  al  Coilice 
Gbofìlippi. 

3 1 6.  — La  stessa.  Roma,  Pagliarini, 
1756,  in  8.” 

Ser.  Gamba  5. 11. 

Osservò  il  Poggbii,  che  il  Trattalo  delia  Pa- 
ùema,  impresso  in  Tenerla,  Sessa,  i54i«  in 
8.®,  come  opera  di  tigone  card,  di  Sondo  f^iì~ 
tore,  non  è altro  che  il  presente  Trattato  del 
Cavalca,  mascherato  sotto  quel  nome,  per  farlo 
forse  passare  come  opera  nuova  ; c che  la  stampa 
n’  è scorretta  e non  bella,  h*  ab.  Luigi  Fiac- 
chi Ila  poi  rilevati  non  pochi  errori  di  voci  e di 
pimt^ialura  occorsi  iu  quest ’ediz.  romana, con- 
frontata con  un  Codice  del  Secolo  XFV,  di  cut 
parla  in  una  sua  Leùone  inserita  nel  FoU  XIX 
della  Colleuone  di  Opuscoli  scientifici  e lette- 
terarii  cc.  Per  es.,  p.  30,  leggesì  adiratamente 
intendere  in  )u<^o  di  a dirittamente  intendere^ 
p.  63  strenato  a terra  per  sternato  a terra  ; 
p.  94  picnezia  di  coscienza  per  pianezza  di 
coscienza  ,*  p.  aaS  Gli  occhi  sono  da  reprime- 
re e raffrenare  della  lascivia  della  sua  volon- 
tà, come  rapitori  e iìuludtori  a colpa;  e va 
letto  : Gli  occhi  sono  da  reprimere  e raffrena- 
re dalla  lascivia  della  sua  voluttà  come  ratto- 
ri  e inducitori  a colpa.  Il  Cesari  nel  Focaho- 
ìarù)  inserì  per  lo  più  come  buone  queste  ed 
altre  lezioni  virìatc. 

317.  — Lo  Specchio  de’Peccati, 
Venezia,  Bartolommeo  de  Zani,  i5o3. 
In  4”  Rnrissìmo. 

F senza  numerazione  di  carte,  ma  con  re- 
gistro da  A a G.  La  prima Jacciata  è un  an- 


tiporta con  : Specchio  de  peccati  : composto  per 
el  uenerabile  frate  Domenico  da  Pisa  ec.  Ael- 
r ultima  facciata  si  legge:  rnas  Qui  finisse  cl 
libro  iutituiato  Spect'hio  de  (peccati.  Deo  gratias 
Amen.  Segue  il  registro;  indi:  Impresso  in  Ve- 
netia  per  Barlhqloiiiio  de  Zunis  da  Porteso  del 
M.  ccccc.  e ni  adì  xv  del  mese  de  Nouembrìo. 
Al  di  sodo  v*é  r impresa  dello  stampatore  in- 
tagliata in  legno,  con  le  due  iniziali  B.  Z. 

Monsig.  Botlarì,  nella  sua  Prelazione  al  Sim- 
bolo degli  Apostoli,  ricordò  come  inedita  que- 
st’opera,  «li  cui  il  Poggiali  ftossedeva  un  testo  a 
penna,  scritto  odi  primo  Dicembre  an.  i55i, 
quello  stesso  dal  Botlari  ricordato;  ma  il  Mo- 
relli nella  Prefazione  Introduzione  alla  Fir- 
tii  accennò  l’esistenza  di  questa  ediz.  del  i5o3, 
che  serbasi  nella  Marciana.  Anche  gli  Eiiilorì  del 
Gran  Dizionario  di  Bologna  scrìssero  avere  il 
p.  liombardi  citato  «jiiesto  libro  alb  voce  siair- 
LàToaio,  ma  ch’eglino  non  ne  conoscevano  ve- 
runa edizione. 

3 1 8.  — Lo  stesso.  Firenze  all’  Inse- 
gna di  Dante,  i8a8,  in  8.” 

Pm>Iì  5.  In  Caru  gr.  Paoli  io.  In  Carta  torcLìoa  i5. 

L’Accademico  della  Crusca  Francesco  del 
Furia  ebbe  ricorso  a più  lesti  a penna  per  dare 
possibilmcolc  emendato  questo  testo  di  lingua; 
ma  troppo  tardi  egli  prese  in  esame  l’antica  e- 
dizione  Citta  fan.  i3o3,  le  cui  varianti,  talvolta 
utilissime,  e che  servono  a rendere  la  dizione  più 
chiara  e sicura,  dovette  confinare  come  appen- 
dice al  fine  «lei  libro.  Si  ristampò  materialmente 
in  Milano,  Silvestri,  i838,  in  i6.® 

Ricordò  il  Bottari  anche  un  Trattato  deli.a 
PRATERIA  coRREziofTK,  ch’è  sempFc  Hmasto  ìnc- 
«lito;  e i Cmipilalori  del  Vocabolario  citarono  il 
Trattato  delle  Firtù  e de*  Fizii;  intorno  a che 
è da  leggere  quanto  il  Morelli  ( loc.  cit.  ) cd  il 
Pt^giali  hanno  riferito.  Quest’ultimo  accenna  in 
fine  lo  Specchio  della  mondizia  del  cuore,  di- 
cendo d’essere  in  possesso  di  un  Codice,  scrìtto 
da  Piero  del  Nero,  che  io  una  postilla  vi  aggiun- 
se: mi  pare  assai  buono;  ho  quasi  dubbio  che 
possa  essere  opera  del  Cavalca. 

3iy.  — Esposizione  del  Simbo- 
lo DEGLI  Apostoli.  Venezia,  Peregrino 
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Pasqual  da  Bologna,  14^9,  in  4-”  Mol- 
to rara. 

In  principio  carte  4,  io  prima  delie  quali  è 
bianca,  la  seconda  e la  terza  contengono  V In- 
dice, e la  quarta  il  Prologo.  Segue  V opera  con 
segnature  da  h.  a 7»,  indi  segue  & a A 5 B. 
C.  D,  tutii  quaderni,  eccetto  C eh' è duerno.  La 
data  posta  nelP  ultima  carta  è cosi  : Impresso 
in  Venelia  per  Peregrino  pas<jual  ria  Bologna: 
nellanno  di  Chiislo.  m.  cccc.  Ixxxix.  a di  xxv. 
di  Septembre.  Regnante  Lo  indilo  principe  An- 
gustino Barlxidico.  Il  titolo  di  questo  libro  è 
Espositione  del  Credo  in  Dio,  ed  è senza  nome 
di  Autore. 

» Per  quante  diligenze  ch’io  ne  abbia  folte 
»r  per  5o  anni . . . non  mi  fu  mai  possibile  tro- 
» vame  alcuna  stampa:  fìnalmente  |)er  una  gra- 
» tlssima  gentilezza  di  due  miei  particolari  amid, 
» l’ab.  Secassi  e l’ab.  Nicola  Rossi,  fui  favorito 
» rial  primo  delPedizione  di  V enezia,  del 
» in  4.“,  e dal  sea)nrlo  di  quella  pur  di  enezia, 
»)  del  1 55t).  Trovai  pertanto,  rjje  la  prima  era 
>1  slata  tratta  fedelmente  da  un  ras.,  di  cui  chi 
» vi  attese  aveva  copiato  fino  gli  errori,  ma  che, 
» con  aver  lunga  pratica  degli  antichi  nostri  te- 
li sti,  si  potevano,  senza  perkxilo  rii  follare,  cor- 
I)  r^ger  tutti;  il  che  ho  procurato  di  fare,  mu- 
li brado  ancora  l’ ortografia  strana,  che  usavasi 
Il  nel  3oo,  e piena  di  stranissime  abbreviature, 
I)  talché  appena  se  ne  poteva  trarre  costrutto 
Il  alcuno.  L’altro  esemplare,  che  io  credo  senza 
Il  fallo  essere  ricopiato  dalla  detta  stampa  del 
Il  i4^9)  era  pieno  di  mutazioni  fatte  dallo  statu- 
ii patere,  o per  non  aver  saputo  ben  distinguere 
I»  e rlividere,  e punteggiare  l’antica  edizione,  o 
i>  per  non  aver  intese  le  abbreviature;  c talora 
Il  volendo  fore  il  saccente,  e rivestire  alla  mo- 
li dema  quel  vecchio  autore,  ha  mutate  le  pa- 
li role  antiche  in  moderne,  e talora  le  toscane  in 
li  prette  veneziane  » (Pr^hz.  di  monsig.  Bot~ 
tari  air ediz.  del  1 763 , c.  8 ). 

320.  — La  stessa.  Roma,  Marco  Pa- 
gllarini,  1768,  in  8.” 

Lire  6.  Si  trorano  esempi,  in  Carta  gr. 

Questa  è l’ultima  Ojiera  in  cui  ponesse  roano 
il  Givalca,  ed  è la  meno  nello  stile  accurata,  tro- 
vandovisi  cadenza  di  verbi,  propria  soltanto  del 
[tarlare  comune  de’ Pisani,  ed  altre  n^ligenze 


per  causa  dell’e<litore  monsig.  Bottari,  il  quale 
si  prese  non  pochi  arbitrii.  Oltre  al  P' olgariir- 
zamento  del  Credo,  o sia  Simbolo  degli  Apo- 
stoli, comprende  anche  quello  nel  quale  per 
alcuni  Oincilii  sono  state  aggiunte  alcune  cose  a 
confutazione  degli  eretici;  ch’è  il  Credo  che  si 
dice  nella  Messa.  Stanno  l’uno  a fronte  dell’altro. 
E da  leggere  quanto  intorno  a quest’opera,  ed 
a quelb  dello  Specchio  di  Croce  scrisse  il  con. 
Dionisi  nel  Voi.  IV  degli  Aneddoti  ec.  V en., 
1 78  8,  pag.  I a5  e segg. 

321.  — Volgarizzamento  del 
Dialogo  di  S.  Gregorio.  Ven.,  P.  M. 
F.,  1475,  in  4-*^  gr.  Mollo  raro. 

Non  ha  numeri,  nè  richiami,  nè  segnature  ; 
edizione  in  carattere  rotondo,  e a due  colonne 
per  ogni  faccia,  di  linee  33  j>er  colonna.  U in- 
tero volume  è di  carte  i la,  nell’  ultima  delle 
quali  sta  la  data  così  : m.  cccc.  i.xxv.  Die  uige- 
simo  mensis  Aprilis,  Impreso  Venecis.  P.  M.  F. 
Dco  gralias.  auex.  Dopo  questa  data  seguitano 
tre  carte  contenenti  la  tavola  de  Capitoli 

Non  oxinobbe  punto  questa  edizione  monsig. 
Bottari;  e quantunque  l’ortografìa  s*ia  rozza  e 
malconcia,  e talvolta  il  testo  senza  costruzione, 
pure  si  vede  provenuta  da  buona  fonte.  Nora 
servì  alle  successive  ristampe,  essendo  da  esse 
molto  diversa,  e mancando  al  fine  della  Vita  di 
S.  Gregorio,  che  in  tutte  le  altre  si  legge.  Nel 
titolo  si  attribuisce  il  volgarizzamento  a Frate 
Lunardo  da  Udine  ^ il  che  non  apparisce  nelle 
staro[ie  successive  fla  me  vedute. 

822.  — Lo  stesso.  Venezia,  Gio.  di 
Colonia  e Gio.  Manthcn  de  Gherrcizen, 
1475,  in  4°  gr.  y^ssai  raro. 

F a lunghe  linee,  di  35  per  ognuna.  Ha  il 
registro  dadi  a p tutti  quaderni,  eccettuati  pe- 
rò  I Jògli  a ed  o cìw  sono  quinterni,  ed  il  foglio 
p ch’è  duerno  i dopo  il  qual  ultimo foglio  se- 
gue altra  carta  senz’  alcuna  segnatura,  in  cui 
leggesi  il  compimento  della  Vita  di  S.  Gregorio 
Papa:  vita,  di  cui  {come  s’ è detto)  è mancante 
V edizione  antecedente. 

Ilo  rc^strato  questa  edizione,  non  perchè  il 
testo  meriti  d’essere  consultato,  essendovi  spro- 
positato c intralciato,  ma  perché  servì  di  tipo  alle 
ristampe  di  Milano,  Pachel  e Scinzenzeller, 
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a (h  notte  di  mano  1 4 ^ i ) in  Jbgìio di  Mo^ 
dena,  Domenico  Hhochociola^  in Jòglio 

{Argeìati)\  di  f^eneùa^per  Andrea  di  Tor- 
resani de  Asola.,  adì  30  de  fihraro  14^7)  in 
4"  (*)  (forse  per  errore  i477  segnata  dal  Bot* 
tari);  e della  seguente  adoperata  dagli  Accade- 
mici della  Crusca. 

3a3.  CB.  — Lo  stesso.  Firenze,  Gio. 
Stefano  di  Carlo  di  Pavia,  1 5 1 5,  in  4" 
Assai  raro. 

Acq.  Soranso  7-67<  VtDsettì  ftS.58  Vend.  Pinellì 
3.07.  Gndeni^u  l ia.67. 

Nei /rontispizioy  eh*  è contornato  di  rabeschi 
in  legnoy  col  ritratto  del  Santo  in  mevw , sta 
scritto:  Incomincia  il  Prologo  del  Vulgariziato- 
re  del  Dyalogo  di  Messere  Sancto  Gregorio  Pa- 
pa I.  De  carte  non  sono  numerate  ^ ma  hanno 
il  registro  dalla  lettera  a sin  ad  n tutti  quader- 
ni, eccettuati  ni  e n che  sono  temi.  In  fine  si 
legge:  Impresso  in  Firenze  per  Jo.  Stephano  di 
Carlo  da  Pania  a petitbne  di  A.  Lanno  h.  d.  x\. 
odi  X di  Marzo. 

Aliarono  i Vocabolaristi  questa  edizione  co- 
me tratta  da  un  antico  testo  a penna,  ed  assai 
corretta;  ma  s’è  già  vec^plo  che  non  è altro  fuor- 
ché ristampa  materble  delle  antecedenti,  e fatta 
con  pessima  ortografia  e con  tali  scorrezioni,  da 
non  potenie  talvolta  indovinare  il  senso. 

324.  — ■ Lo  stesso.  Venezia,  Cesare 
Arrivabene,  1 5 1 8,  in  8.“  Raro. 

Ser.  Gamba  8.18. 

Ha  un  hingo frontisphio  disteso  non  sema 
spropositi,  e verso  dello  stesso  sta  un*  Orazio- 
ne a Maria  Vergine. 

Concorda  quest' edizirme  meglio  dell'antece- 
dente coi  testi  citati  nel  Vocabolario.  Vi  si  tro\*a 
la  voce  Bucellàti,  cioè  ciambelle,  che  sta  e- 
ziandìo  in  un  codice  gii  posseduto  dalla  famiglia 
Bevilacqua  in  Ferrara.  Altri  esempi  si  possono 

(*)  » Ho  tra  i tniei  libri  rediiione  reneta  qui  accaonata. 
M li  libro  è a due  colonue,  in  rarattere  Keraigotico,  senza 
» numeri  ma  con  «egnature  da  A ad  II.  Trovasi  la  data  pri* 
M ma  delia  Vita  del  Santo,  eoo  la  quale  finisce  il  Volume. 
i>  QtUDtunque  non  meriti  b edizione  gran  fatto  d'essere 
I»  citata,  io  bo  tuttavia  con  l'aiuto  di  questa  potuto  rettili* 

■ care  quakbe  sbaglio  commesso  da  Gio.  Stefano  di  Carlo 
••  di  Pjtm  nclLi  <iua  livtampa  • {Colando), 


rìscootrare  alle  voci  sol’ai!(atu,  faixastbo,  fbr- 
ZA,  BRARcicoRi,  cnti'si'RA,  ec . Ma  se  non  è 
spregevole  la  lezione,  pessime  ne  sono  e la  stam- 
pa, che  deforma  non  di  rado  le  voci,  e b Inter- 
punzione, b quale  talora  travolge  e rende  con- 
I fuso  il  perìodo. 

3 a 5.  — Lo  stesso,  col  Volgarizza- 
OKOto  dell’  Epistola  dì  S.  Girolamo  ad 
Eustochio,  c con  alcune  Poesie  del  Ca- 
valca. Roma,  P.iglìarÌDÌ,  1764,  in  8." 

Acq.  Baklelli  3.07.  Vanzeui  .^1-09.  — Srr.  Gamba  4-^9- 

Dccsi  a monsig.  Bottari  l'avere  rivendicato 
al  Cavalca  à la  versione  del  Dialogo  di  S.  Gre- 
gorio, che  quclb  deW  Epistola  di  S,  Girola- 
mo, e di  avere  tolta  la  prima  a Eionardo  da 
(/dine,  sott'ìl  cui  nome,  come  s'è  veduto,  era 
stata  pubblicata  nella  prima  edizione.  Ilo  letto 
una  lettera  originale  dall'ab.  Domenico  Ongaro 
friulano,  scrìtta  a Lorenzo  del  Torre  il  dì  3o  di 
Giugno  1758,  in  cui  parla  di  tre  letterati  Leo- 
nardi da  Udine,  uno  de' quali  fiorì  nel  Secolo 
XIII,  uno  nel  XV  ed  uno  nel  XVI.  Procura 
l'Ongaro  di  opporsi  al  Salviali,  facendo  autore 
del  volgarizzamento  un  Leonardo  della  bmi- 
glb  Maltei  da  Udine;  ma  credo  che  non  sb  da 
rìmeltersi  più  in  campo  questa  quistione,  dopo 
la  pubblicazione  dell'Opuscolo  del  p.  Audifre- 
di,  intit.  : Osservazioni  di  Giulio  Cesare  Bot- 
tone da  Monte  Toraggio  ec.,  Cosnutpoli  {Ro- 
ma) 1780,  in  8.®,  scrìtte  contro  altro  Opuscolo 
di  GiambeU.  Moriondo,  pubblicato  a Torino, 
1779,1118.“ 

Quanto  Epistola  di  S.  Girolamo  ad  Eu- 
stochio scrisse  monsìg.  Ik^ttarì,  die  non  fu  mai 
stampata;  eppure  possono  rìcordarsi  tre  antiche 
etlizioni:  una  di  Brescia,  per  pre  Baptista  da 
Farfingo  Adi  r del  mese  de  Marzo  i49^j 
4.®,  di  carte  i8,  in  carattere  semigotico;  una  di 
Venezia,  per  Mwnfrino  de  Monte  ferrato.  Del 
mese  de  Aprile  149^5  4*%  con  registro  da  a 

ad  e tutti  duerni;  cd  una,  ranunentata  dal  Paiio- 
ni sulla  fede  delPArgebti,  di  Brescia,  per  Da- 
miano de  Turimi,  i537,  in  la.®  Quest' ultima 
vuoisi  che  meriti  sopra  le  altre  b preferenza, 
siccoiuc  più  conforme  all'ediz.  romana.  Il  Ser- 
ventese,  poesb  del  Cavalca  che  tiovasi  nelb  ro- 
mana edizione  1 7G4 , è mutilato  in  modo,  che  ne 
zoppica  il  senso,*  ma  fu  per  intero  reso  piibl)lico 
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«la  Luisi  Fiacchi  n«!Ua  Scelta  di  Rime  anti- 
c/i€y  che  sla  nel  Fol.  \f'^I  degli  Opusc.  scient. 
e letler.  Fir.^  1812,  w 8.“ 

3 26.  — Volgarizzamento  degli 
Atti  Apostolici.  Fir.,  Moucke,  1 76^, 
in  8.° 

Ac«|.  Baldelli  i.a^.  Vafwrtti  4 <>9-  — Ser. Gamba  8.07, 

Il  Boltarì  era  già  morto  in  Rontii  quando  si 
fece  la  presente  edizione  per  cura  «lei  can.  Bonsn 
Pio  Bonsi  sopra  Codici  della  Ricardiana  e della 
Capponiana.  » Fu  sempre  giudicalo  non  poler- 
» sene  far  grand’  uso  nella  ristampa  del  nostro 
» Vocabolario,  s’ ella  non  fosse  per  le  cure  di 
» qualche  dolio  ripurgala  e corrella  da’  molti 
))  errori  che  la  deformano  » ( Del  Furia,  Pref. 
»>  allo  Specchio  dF Peccali,  Firenze,  i8u8,  in 
8.“).  L’Acaidemico  della  Crusca  sig.  Nesti  lesse 
un  suo  Discorso  con  cui  appianò  la  via  ad  una 
nuova  ediz.  {Antol.  di  Fir.,  A."  107,  c.  177)- 

E da  sapere  che  i Voailndarisli  citando,  F' end. 
Crisi.,  cioè  F endetta  di  Cristo,  non  altro  alle- 
garono, fuorché  questo  stesso  Volgarizzainenlo, 
«lei  quale  trovarono  i passi  in  una  serie  di  0[)U- 
scoli,  che  incomincia  «la  quello  che  porta  il  su«l- 
delto  titolo.  Molti  esempi  n’  erano  inseriti  nel- 
le Note  mss.  al  Vocabolario  del  p.  Lombardi 
gesuita. 

— Vite  ss.  Padri.  V.  Vite  ec. 

% 

327.  CAVALCANTI,  Guido,  Ri- 
me edite  ed  inedite.  Firenze,  Carli,  1 8 1 3, 
in  8.®  Col  ritratto  dell’  Autore. 

Edizione  che  non  fu  {Mista  in  commercio. 

Per  cura  del  cavaliere  Antonio  Cicciaporci 
si  trovano  [>er  la  prima  volta  unite  insieme  le 
Rime  di  quest’ intrinseco  amico  «li  Dante.  Vi  so- 
no aggiunte  diligenti  notizie  intorno  alla  Vita  e 
alle  Opere  «li  Guido,  od  un  olgarizzamenfo 
antico,  non  mai  pubblicato,  del  Contento  di 
Dino  del  Garbo  sulla  Canzone:  Donna  mi 
prega  ec. 

Oltre  a Dino  del  Garin),  altri  scrittori  co- 
mcntarono  la  stessa  Canzone  j e quelli  che  ab- 
biamo a stampa  sono;  Egulio  Romano  (cioè  il 
card.  Egidio  Colonna),  la  cui  Esposizione  fu 
impressa  con  Note  di  Celso  Cittadini  in  Siena, 
}f archetti,  1602,  in  8.®j  Fra  Paolo  del  Ros- 
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so,  il  cui  Comento  fu  stampato  in  Fiorenza, 
Sermartelli,  1 5G8,  in  8."5  Girolamo  Frachet- 
ta  da  Rovigo,  la  Sposizione  del  quale  fu  data  in 
luce  in  Venezia,  Giolito,  i585,  in  4.*  Gli  Ac- 
cademici della  Crusca  non  fecero  alcun  uso  di 
rjucste  edizioni,  nè  citarono  le  Rime  qua  e là 
stampato,  adendole  trovate  in  bisogno  di  una 
mano  medica  e caritatevole,  che  guaste  e mal- 
conce le  emendi  e raddrizzi,  e mancanti  le  càu- 
ti (Zeno,  Note  al  Fonlanini). 

328.  cii.  CECCHI,  Giammaria  j 
Commedie  in  prosa.  Ven.,  Giolito,  1 55o, 
in  1 2.“  Raro. 

Acq.  Soranzo  11. a5.  Baldelli  1 1.35.  Vanzetti  i5.3S.  — 
Vend.  l’inelli  G 7S.  Gradenigo  4^.oa. 

Non  è in  ottavo  questa  edizione,  come  scris- 
sero i V ocaholaristi,  ma  in  1 2.“  Le  Comme- 
die in  essa  comprese  sono  impresse  con  parti- 
colarifrontispizii.  La  Dote  è formata  di  carte 
47  numerate,  seguite  da  ima  bianca^  la  Moglie 
di  carte  43,  V ultima  delle  quali  è per  isbagUo 
numerata  36,  ed  una  carta  in  fine  colP  impre- 
sa del  Giolito  e la  dataj  i Dissimili,  di  carte 
4 5 numerate^  indi  5 carte,  una  delle  quali  col 
registro  e con  la  data,je  verso  V impresa,  c le 
altre  due  bianche  ; gP  Incantesimi  di  carte  4 2 
numerale  ,*  la  Sliava  di  carte  36  numerate  ,* 
FAscivolo  di  carte  4 5 numerate,  dopo  le  quali 
seguono  altre  tre  carte,  la  prima  col  registro 
e con  la  data  1 55 1 (c  non  1 55o, come  nel fron- 
tispizio ),  e verso  P impresa  ^ e le  altre  due 
bianche.  ’ 

» 

Il  Giolito  ristampò  in  Venezia,  i556,  in  i a." 
la  Dote  e la  Moglie,  e l’  Allacci  citò  anche  la 
Sliava.  Ogni  Commedia  è divisa  in  cinque  Atti 
in  prosa.  Trovansi  pure  ristampale  ne’  Volurui 
Primo  e Secondo  del  Teatro  Comico  Fioren- 
tino, ediz.,  17505  e in  quesUi  mo«lerna  rislanqKi 
sono  le  Commedie  meno  sconce  e meno  scor- 
rette e dilT«)rmi  nella  lezione  di  quello  che  lu  fos- 
sero nell’ ediz.  approvata  dagli  Accademici. 

329.  cjt.  — Commedie  in  versi,  Li- 
bro Primo.  Fir.,  Bernardo  Giunti,  i585 
in  8.‘* 

Arq.  Soranzo  5.0a.  Baldelli  C.i4>  Vauzetu  la.aS.  — 
Vciid.  Piiiclli  5. 
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Lii  indxca'iÀonc  di  Llbn»  Primo,  che  sta  sid 
yrontispitio  generale^  potrebbe  lasciar  luogo  a 
credere  che  quaìcli*  altro  se  ne  fisse  poi  puh- 
hlicato;  il  che  in  effetto  non  è.  Dopo  cssojron- 
tispiùo  generale,  che  serve  anche  per  la  Dote, 
tutte  le  altre  Commedie  hanno fiontispizio,  nu- 
merazione  e registro  a fkirte^  e sono  le  seguen- 
ti: La  Dote,  che  ha  carte  4 in  principio,  indi 
carte  4o  numerate^  la  Moglie,  di  carte  4«  nu- 
merate; il  Corredo,  di  carte  4 1 numerate,  ed 
una  bianca;  la  Sltara,  di  carte  5i  numerate, 
ed  una  bianca  ; il  Donzello,  di  carte  4 5 nume- 
rate, ed  una  bianca  ; ^/'Incantesinoi,  di  car.  5 1 
numerate,  ed  una  bianca;  e lo  Spirito,  di  carte 
55  numerate,  ed  una  bianca. 

Si  trmumo  esemplari  che  effrono  diversità 
nel  frontispivo,  nella  dedicazione,  nel  prologo 
er.;  il  che  indica  chiaramente  essere  stato  dal- 
lo stampatore  cambiato  Ìl  primo  ed  ultimo  Jo- 
glio.  Ciò  non  è figgilo  alV  occhio  linceo  del 
eh.  cav.  jdugelo  Pezzana,  il  quale  notò  non 
essere  facile  lo  stabilire  con  sicurezuk  quali 
sieno  i due  figli  originali,  e quali  i ristampa- 
ti. Nulladimeno  e ad  esso  ed  alT  ah.  jìlicltele 
Colombo  parve  di  dover  tenere  per  ristandoti 
quelli  che  hanno  le  differenze  seguenti: 


Originale 

Ristampa 

Il  frontispiùo  ha  la  parola 

La  fHirola 

FIORENTINO  in  maitiscolo. 

Fiorentino  è 

Nella  dedicatoria  si  legge:  fu 

in  corsivo. 
Manca  la  pa- 

del Cbrisdmo  signor  Marcanto- 

rola  Procu- 

nio Procuratore 

ratore 

Pagina  ultima  del  Prologo 

Terenzio 

Terentio 

Nel  figlio  uìtìmo  segnato  E 

Pag.  53  f.  ì v.i'i  da  vantaggio 

da  cantaggio 

— — 27  origine 

origene 

2 29  ylldobrofìdo 

/Ildnbrado 

34  I 18  tutti  a porre 

tutti  porre 

35  I 3a  cavare 

cavar  e 

Luigi  Fiacchi  ( De’  Proverbi  Toscani  ec., 
Fir.,  i8ao,  in  8.*,  p.  5a)  notò  quanto  segue  : 
>»  Nel  O»rredo  del  CeccM,Attn  IF,  Stanz.  X, 
nc.  3i,  ediz.  1 diala  dal  Foctd>.  si  legge: 
» Mi  piace,  £'  si  chiama  cucire  a raso  doppio; 
>»  ma  quel  raso  in  vece  di  refe  è senza  fiUo  uno 
»»  degl'  iunumerabili  errori,  de'  quali  c piena 
» quell'  edizione,  u 
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330.  c/l.  — 11  Serviciale,  Goin- 
media  miovamciite  stampata  con  gl’ In- 
termedi!. Fir.,  Giunti,  i56i,  in  8." 

Acq.  Stinnxo  4-^  Baldellì  ti.»5.  VanK'lù  4>^> 
Vetul.  Gndeoigo  ja.»8. 

Sono  carte  99  numerate,  ed  una  in  file  col 
registro  e colla  data. 

La  CcMnmedki  è in  versi,  e in  cinque  Alti. 

33 1.  — L'Esaltazione  della 
Croce,  con  i suoi  Intermedii.  Firenze, 
Bart.  Scrmarlclli,  i58(),  in  8.”  Rara. 

Di  questa  originale  edizione  era  in  possesso 
il  Poggiali,  il  quale  scrisse  che  fu  procurata  da 
Baccio  Cocchi,  fgliuolo  delC  autore,  dopo  la 
morte  del  padre,  e dallo  stesso  dedicala  a Nic- 
colò Tonia/juoni,  vescovo  di  S.  Sefìolcro,  con 
sua  lettera  di  Firenze,  ile'io  Luglio,  1 589.  In 
fine  ewi  la  Desenzione  deW  Apparato  e degli 
IrUermedii. 

£ da  preferirsi  alla  ristampa  sbucate,  sicco- 
me più  corretta  e più  intera. 

33  a.  CR.  — La  stessa.  Firenze,  Mi- 
cliclagnoio  di  llart  Sermartclli,  1592, 
in  8.“ 

Acq.  Sonino  4<o9.  Baldrili  6.14.  Cat.  Holìoi  8. su. 

Le  quattro  prime  carte  sono  senza  numeri. 
La  Rappresetitazione  comincia  col  figlio  B, 
e col  numero  della  facciata,  segnato  1 q,  che 
contìnua  sina  127.  L'ultima facciata  ha  il  re- 
gistro, V impresa  e la  data,  eh'  è per  isbaglio 
segnata  1 580.  Indi  con  altra  segnatura  e nu- 
merazioiu:,  e col  frontispizio  a parte,  segue  : 
Descrizione  delPAppurato  c d^riiilennedii  Hiiti 
per  b storia  deirF.salUìziune  delb  Croce  cc.  La 
numerazione  arriva  sin  alla  face.  5 1 . 

In  questa  ristamela  b Rappresentazione  è rau- 
tibta  (*),  e prinrqialinentc  furono  tolti  vb  al- 
quanti versi,  nc*  quali  si  mordevano  t costumi 
: de'  CortigìaDi;  e tra  gii  altri  questo:  £r/  io  che 
, ho  la  ciangola  in  balia;  quindi  è che  b voce 

(*)  N Non  <olo  essa  è muòia/a,  ms  qua  e U s'è  di- 
m wùicMtM  enandio  la  Iptiooe.  Ciò  non  a'è  latto  c«rta> 

I » mcfitp  di  Tok>ntà,  nè  di  cuomo-h»  deir  Autore,  il  quair 
• era  |tà  murio  avaatj  die  m ne  (ai‘e*»e  U priuia  eduiuue. 
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ciA>G<H.4  nel  Vucal)olarìL>  della  Crusca  nun  sì 
lìtrova. 

333 . — Dichiarazione  di  molti 
Proverbii,  Delti  e Parole  ec.  Fircuze, 
Piatti,  1830,  in  8." 

Vi  wno  t!*emplari  ì|i  Carta  relina. 

Edizione  Seconda.  Fu  questo  Testo  (gut  ado- 
pralo  dagli  Accademici)  per  la  prima  volta  pub- 
blicato dalP  ab.  I^uigi  Fiacchi  nel  Fol.  Primo 
flegli  j4fti  delV Accademia  della  Crusca^  Fif\, 
18 ly,  iti  e con  ottimo  consiglio  se  ne  fece 
poi  la  ristampa,  in  cui  è aggiunta  una  Scelta  di 
Ì>nini  tratti  tlalle  Cfmimcrìie  inc<lite  del  Ceerhi, 
cJìc  conlengont)  o voci  o proverbii  utili  al  Vo- 
cabolario con  o{iportunc  illustraziom  aggiuntevi 
dall’  erlilore.  Il  Cecebi  fti  eziandio  autore  di  al- 
tre Commedie  f e della  Lcuone  di  .ìtaestro 
Barùtìinn  dal  canto  dei  Bischeri  sopra  7 So- 
netto : Passere  e bcccafichì  magri  arrosto,  y. 
Parte  Seconda. 

334.  CEFFI,  Filippo j Le  Dice- 
rie, ora  per  la  prima  volta  pubblicate.  To- 
rino, Chirio  e Mina,  iSaS,  in  8." 

Lire  a.  Vi  sono  rsem|ilan  in  Car.  gr.  Telin. 

Dobbiamo  al  cav.  Luigi  Biondi  la  pubblica- 

» Il  poi  M è,  che  in  molti  luoghi  b leaiont^  era  mi* 

» gliore  che  Paltra,  la  quale  ri  fu  sostituita.  Di  molti  e^m- 
» pi  che  in  prora  di  cìA  potrei  addurre,  non  oe  reeben'» 
m se  non  due. 

1.  biella  Scena  I dell' Atto  Pi-imo  Siroe  narra  ch^uii 
a certo  gluTinr  areva  meditato  uno  straiagemm.i  per  cavar 
a de'  denari  a suo  padre,  e Dorcade  soggìugne,  che  ciò  è 
a cosa  ordinaria.  Questo  passo  leggesi  cosi  nella  ristampa: 
a I vecchi  cercan  tempre  di  terrore 
a Xm  borta  toro,  e i gtovom  d' aprirla, 

M e nella  prima  edizione 

» . tempre  i giovani 

a Tendono  agguati  atte  berte  de' vecchi. 
a Quel  tentkr  agguati  alle  berte  è una  metafora  gratio- 
a sissima,  ed  ha  un  garbo  e una  forza  che  non  trorasi  più 
a nella  lenone  che  %ì  fu  surrogata. 

a II.  KelU  Scena  II  deli'  Atto  stesso  questi  due  versi 
a della  prima  edizione  : 

a &roe  (cori  ti  cfùama  il  primogemto) 
a Di  là  tcaCf:iato  te  rte^ut^i  qui, 
a furono  ridotti  nella  seconda  ad  un  solo  in  questo  mo- 
" do:  Siroe,  tcacciato,  te  ne qui  Ora  a me  <embr.-i 
a rbe  quella  parentesi  sia  ivi  richiesta,  acciocché  il  lettore 
a Mp|>ia  chi  è questo  Siroe.  Si  è dunque  deteriorato  il  le- 
a sto  con  far  quella  mutaaiooe  • (Colombo}» 


zione  di  questo  lesto,  tolto  da  un  Codice  Vati- 
cano. È preceduto  da  un  suo  dotto  ragiona- 
mcnlo,  che  c’  istruisce  essere  stato  scritto  tra  il 
i525  e*l  iSaS,  ed  essere  stato  il  Ceffi  volga- 
rizzatore tanto  della  Storia  di  Trota,  compilata 
in  latino  da  Guido  Giudice  dalle  Colonne  mes- 
sinese, quanto  delle  Pistole  di  Ovidio.  Il  ragio- 
namento mostra  la  molla  perìzia  delPeditore  nel 
Cilto  di  rimettere  a luce  le  antiche  scritture  ; tut- 
tavia, dovendosi  rislamparo  questo  libriccìuo- 
lo,  voglbnst  prender  in  esame  due  lunghi  Arti- 
coli inseriti  nt:\V  Antologia  di  FircntCf  iV.  54, 
(jiugno,  e N,  6o,  Dicembre  182$$  due  non 
meno  prolissi  del  (jiiomale  Arcadico  ^ anno 
1825, /3.  f)5  c p.  223;  e per  ultimo  una  Lettera 
di  Giuseppe  Sal\*agnoU  ad  Antonio  Beoci,  in- 
serita ucllo  stesso  (riornale  Arcadico^  T.XXX, 
anno  182C,  p.  61  (*). 

CELLE  (dalle)  B.  Giovanni,  Vol- 
garizzamento di  alcuni  Scritti  di  Ci- 
cerone e di  Seneca  ec.  F.  Volgarizza- 
mento ec. 

335.  CELLINI,  Benvenuto,  Del- 
r Oreficeri  a c della  Scultura,  Trat- 
tali due.  Firenze,  Valente  Pauizzi  c Mar- 
co Peri,  1 5G8,  in  4° 

Cat.  Nolìoì  i6.5o. 

Carte  6 in  principio  con/ronlispitio , dedi- 
catoria, tavola  delle  cose  notabili,  ed  una  car- 
ta bianca.  Seguono  le  carie  numerate,  che  co- 
inìncìano  a car.  i con  il  Proemio,  e terminano 
a c.  Gl  {l’ultima  per  isbaglio  è segnata 
Indi  sette  ultime  carte  non  numerate,  che  con- 
tengono .Sonetti  e Componimenti  varii.  Sono 
in  Jine  lo  stemma  dello  stampatore  e la  data. 

Rigettarono  gli  Accademici  quest’edizione, 
giudicato  avendola  piuttosto  scorretta;  tuttavia 
è da  tenersi  cara  si  per  essere  la  originale,  e dal- 
l’Autore medesimo  dedicala  al  card.  Ernaiido  de 
Medici,  si  per  esseie  ricca  di  alcuni  Sonetti  in 
lode  del  Perseo  di  bronzo,  c del  Crocifisso  di 

(•)  Curioie  Dicerie  di  Scriuori  anooimi  del  Sec.  XIV, 
che  forse  it*eriu:ranno  d'e<i*ere  pubblicate,  ri  trovano  ricor- 
dale nel  Cod.  ia6  della  BibL  Reg.  di  Parigi  (.Varsamt). 
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marmo,  opere  stupende  dì  Dentenuto;  c di  qiic> 
sii  Sonetti,  scritti  da  Benedetto  farchi^  da  Mi- 
cheìangeìo  f^waldi,  <la  Paolo  Mini,  dal  Bron- 
uno,  da  I^lio  Bonsi,  da  Domenico  Poggini  e 
dal  caT.  Paolo  del  Rosso,  è mancante  b mo- 
derna ristampa  seguente. 

336.  cn.  — Gli  stessi.  Firenze,  Tar- 
tini  c Franchi,  1731,  in  4-'’ 

ilc4.  Sonneo  3.58.  BAldelli  5. 11.  Vauetti  Q.ai.  — 
Vrod.  Pinrlti  >2.79.  In  Francia,  de  Cotta  at.  Si  trovano 
e«afn|iUrì  bi  Caria  grande. 

Ottima  edizione,  corredata  di  erudita  Preb- 
zione.  Ha  in  fine  il  frammento  d'un  Discorso  del 
Gel  lini  sopra  i Princtpii  e Hmndo  d^  imparare 
Varie  del  Disegno,  il  quale  era  giaciuto  inedito. 
In  Torino,  verso  il  fine  dello  scorso  secolo,  si 
fece  una  nuova  edizione  dei  Trattati  rlel  Cellini, 
serbando  la  medesima  data  di  Pir^  1 75 1 , ùi  4 ” 
gr.  Va  riccMvbta  per  essere  stala  arriccliita  di 
una  Serie  degli  Artisti  che  hanno  lavorato  ne* 
metalli  sì  Jini  che  roiw,  de*  quali  se  ne  fa  de- 
gnamente  gloriosa  rimembranui  ne* fisti  delle 
Belle  Arti.  Quest^ edizione  corse  sinistre  vicen- 
de per  qualche  espressione  mal  misurata  che  sta 
nel  Proemio  dell'aggiunta  suddetta. 

Dal  Trattalo  dell'  Oreficerìa  ec.  che  serbasi 
ms.  nella  Marcbna,  c ch'è  l'opera  originalmente 
dal  Cellini  scritta,  rb  cui  si  trasse  un  ristretto  (che 
altro  non  contiene  l'e^liz.,  i^G8,  ristampata  nel 
1731  ) io  ho  tolto  alcuni  Racconti  piacevoli  di 
Benvenuto,  pubblicati  in  Pennia,  Tipografia 
di  Aìvisopoli,  i8a8, 1/1  8.®  (due  esemplari  nr 
pergametia). 

Un  Discorso  di  Architettura  del  Cellini  si 
pubblicò  tb  Iacopo  Morelli  nel  Libro:  Codici 
manoscritti  volgari  della  Libreria  Naniana, 
Pen.,  177G,  in  4*  n c.  ao,  tnitlo  <bl  ms,  pure 
esistente' nella  Marciana,  manoscritto  a cui  con- 
cila molto  pregio  la  rtdondanuz  di  cose  che  in 
esso  s' incontrano,  dal  testo  stampato  lasciate 
fuori  (I0C.  dt.).  Esso  Codice  ci  dà  in  fatto  b 
[irìma  dettatura  deH'opcni  fatta  dal  Cellini,  su 
cui  si  compilò  poi  il  lesto  stampato^  e vi  sf>no 
curiosi  racconti.  Ha  inserita  andic  una  postilla 
autografa  delPaulore,  la  quale  ci  mostra  quanto 
scorrettamente  egli  dettasse  le  cose  sue  nella  no- 
stra lingua.  Volendo  dare  la  varia  lezione  del 
primo  verso  di  un  Sonetto  del  Varchi,  scrive: 
così  dicieva  il  priopio  sonetto  di  ms.  Benedet- 
to uarchi  pero  se  errato  a chi  mela  scritto. 


33j.  — Vita  scrìtta  da  lui  medesi- 
mo. Colonia,  Pietro  Martello,  Senz  an- 
no (Napoli^  *728)>  in  4-” 

Acq.  Vanietti  jS.35.  In  FniKÌa^  Floocel  1 2.  Vi  sono 
Meniphrì  in  Car.  gr.  Uno,  rirco  di  po«titlc  autografe  di 
Fitiorìo  Alfieri,  venne  dall'egregio  pitu>re  cav.  Fabre 
regalato  aita  Bibltoieca  dì  MooqMiUicr  l'anoo  i8a8.  — 
Veod.  PineUi  16. 

Il frontispizio  è in  caratteri  rossi  e neri,  c 
vi  susseguita  la  Dedicatoria  a Lord  Boyìe, 
V Avviso  dello  Stampatore,  ed  un  Sonetto  del 
Cellini;  il  lidio  in  4 carte  non  numerate.  Se- 
guonoface.  3 1 7 numerate;  indi  una  caria  bian- 
ca, e,  dopo  questa,  la  Tavola  delle  cose  oota- 
t>ilì  in  Carte  4 senza  numeri. 

I Havvi  un  infelice  contraffazione  fcdta  in  Pi- 
renze,  pel  B;irtolini,  nel  1 792,  la  quale  distin- 
guesi  dalla  originale  sì  per  avere  nelle  prime 
facce  della  Dedicatoria  linee  2 1 in  luogo  di 
19,  jì  per  essere  numerata  anche  nella  tavo- 
la posta  al  fne.  Ha  inoltre  questa  contrr^a- 
zione  nel Jrontispizìo  un  mascherone  senza  o- 
recchie  asinine,  diverso  da  quello  della  pròna 
edizione.  Nel  frontispizio  della  prima  termina 
la  sesta  linea  con  apparte-,  e comincia  la  setti- 
ma con  enti;  nella  contraffatta  la  sesta  linea 
termina  con  toccano,  e comincia  la  settima  con 
appaiieiienli. 

Da  una  Lettera,  inserita  fra  le  Pittoriche  (T. 
n,  c..  1 23,  in  Nota)  rilevasi  che  la  siidd.  edizio- 
ne di  Napoli,  rolla  data  di  Colonia,  si  c fitta  da 
Gaetano  Bernestat  o Bercnstadi,  virtuoso  di 
musica,  dilettante  di  pittura,  e possessore  in 
Firenze  di  una  beila  raccolta  di  libri  c di  di- 
segni. Si  la  deiliratoria,  che  la  prefazione  sono 
opera  di  Antonio  Cocchi.  Quantunque  l'esecu- 
zione di  «juesla  stampa  s’abbb  naeritalo  rimpro- 
veri <rinfe<lellà  c di  scorrezione,  c siasi  rigettata 
dagli  Accademici  della  Crusni,  tulUivia,  attesa 
l'imporfanza  c b curiosità  dello  .scritto,  diven- 
tò in  breve  assai  flesidenila^  e se  ne  fecero  al- 
tre ristampe:  in  Milano,  Silvestri,  voi.  2 in  4.“, 
con  varianti  tolte  da  un  0>dicc  Laureiizbrio 
(poste  ne' primi  fogli,  poi  ablandonule,  o in 
Ucarso  numero  riposte  al  fine)  ; in  Milano,  Bet- 
toni,  1821,  volumi  5 òi  8.®  con  Aggiunte  fat- 
tevi da  do.  Palamede  Carpani,  editore  delle 
Opere  del  Cellini  sin  dal  1806;  in  Milano,  Sil- 
vestri, 1824,  OT  16.*,  che  ha  divìsa  la  Vita  in 
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lil)ri  e copitoli,  a* quali  è premesso  il  sunto  delle 
materie  in  essi  trattale. 

338.  — La  stessa,  ridotta  alla  siu  \ 
vera  lezione  secondo  il  codice  autografo. 
Firenze,  Guglielmo  Piatti,  iSap,  voi.  3 
in  8."  Con  figure  e ritratto. 

Franchi  a5.ao.  Gli  esemplari  in  Car.  gr.  colorata.  Fran- 
chi 84. 

Di  questa  stimabile  edizione  ebbe  cura  il  dott. 
Francesco  Tassi,  che  pruGlti>  di  un  codice  in 
parte  autografo,  e vi  aggiunse  Ricordi,  Docu- 
menti, Racconti  e lettere  «li  Benvenuto  qua  e 
la  l■accolli,  si  già  edili  che  ine<liti.  E corre<lato 
il  libro  di  uu  Indice  de'VoraU)lì  Celliniant  già 
citali  dalla  Crusca,  e di  altri  Indici  e Tavole 
rappresentanti  i lavori  più  celebri  dell’Autore, 
il Jìic-simiìv  del  suo  raraltere,  l’arme  di  sua  fa- 
miglia cc.  Il  rilratlo  deH’Aulorc  è tolto  da  un 
dipinto  di  Giorgio  V asari  ed  intagliato  accu- 
ratamente da  Mauriùo  Sieinìa, 

339.  — La  stessa.  Firenze,  all’Inse- 
gna di  Dante,  i83a,  voi.  2 in  8.° 

Lir.  IO.  Gli  ncmplarì  in  Car.  pr.  relina  d'Inghihem 

in  forma  di  4>to  picmli^,  Lir-  aS. 

L’editore  Gius.  Molini  aveva  sin  daìPanno 
i83o  pubWicalo  in  forma  di  la."  e con  tipi  ele- 
ganti questa  Vita,  ragguagliata  con  un  Codice  da 
lui  esaminalo^  ma  dopo  la  edizione  della  Vita 
stessa  procurala  da  Francesco  Tassi,  tornò  a 
(Mibblicarla,  e puossi,  quanto  a correzione  c in- 
tcgriLà  del  testo,  giudicarla  lavoro  pregevolissi- 
mo. E da  leggere  Vjéntologia  di  Fircmc  (A.® 
ao,  Agosto,  i83a)  dove  si  ricordano  postille  di 
un  Gin.  di  Poggio  Raldoidnetii,  che  giacevano 
inosservate,  e colle  quali  polrebbesì  tuttavia  ag- 
giugnere  al  libro  qualche  altra  curiosa  illustra- 
zione. 

340.  — Opeke.  Milano,  Tipografia 
de’ Classici,  Voi.  I,  1 806,  Voi.  II,  c III, 
ivi,  1811,  voi.  3 in  8.” 

Lire  i5.  Un  Mmipl-ir*  unico  in  Orna  {;r.  venne  im- 
presso per  la  Librerìa  del  March.  GÌo.  Giacomo  l'rÌTiilzio. 

I due  primi  Volumi  contengono  la  Fi/a,  ac- 
compagnata da  note  fleU’  editore  Gio.  Pala- 
mede  Carponi,  Il  Voi.  terzo  contiene  i Due 


Trat/ati  dell'  Oreficeria  e della  Scultura,  col- 
Paggiunta  di  altre  OpcrcUe.  A’  (>rcgi  che  distin- 
sero questa  ristampa  (anteriore  alle  più  accurate 
fiorentine  sopraccitate)  si  aggiunse  anche  quello 
<li  porgere  al  fme  del  Volume  terzo  una  dovizio- 
sa copia  d’ Indici  sì  delle  Opere  del  CelUni,  si 
delle  persone  in  esse  nominate,  si  delle  cose  più 
importanti,  c di  quelle  parole  usate  dall' Autore, 
che  più  si  trovarono  degne  di  particolare  osser- 
vazione. 

34 1 . CESSOLE  (da),  Fn  Iacopo^ 
Volgarizzamento  dol  Giuoco  degli 
Scacchi.  Fir.,  Miscomiuo,  i493,  io  4” 
Con  figure  in  legno.  Assai  raro. 

Veod.  Pìnellì  Steri,  a,  Sedi.  0.  ~ .Scr.  Gamba  Sl^.Si. 
~ Vrnd.  Giadeni^o  iia.57.  Prezzo  curioM)! 

Il  titolo  di  questa  operetta  si  è:  Libro  di 
giunche  di  Scacchi  intitolato  de  costumi  deglhuo- 
inini  et  degli  olHtii  de  nchiìì,  D intaglio  in  legno, 
che.  sta  nel  Jrontispiuo,  vedesi  replicato  an- 
che in  fine  dell'  opera.  Altri  goffi  e curiosi  in- 
tagli sono  sp<srsi  per  entro  al  libretto,  il  quale 
ha  il  registro  da  a sin  ad  i tutti  quaderni , ec- 
cettuato i duerno.  La  data  posta  avanti  la  Ta- 
uola  de’CBpitoU  è cosi:  Impresso  in  Fireze  per 
Maestro  Antonio  Miscomini  Anno  ngccci.xxxzhi 
j Adi  primo  di  marzo.  Nel  Supplemento  alla 
I Spenceriana  (London,  1822,  voi.  Il,  car.  6) 
olire  ad  una  minuta  descrizione  di  questo  libro, 
sì  danno  rinfagliatc  con  iscrupolosa  esattezza 
dieci  delle  sopraccitate  figure. 

E curiosa  quest'opcretla,  in  cui  sotto  l’allego- 
rico titolo  di  Giuoco  degli  Scacchi  s’ai-Hìgna  U 
reggimento  da  ttMiersi  nella  vi^  civile,  e si  nar- 
rano storie  e novellette,  di  maniera  cl»e  al  libro 
può  convenire  un  posto  anche  fra  i vecclii  no- 
vellatori. Trovasi  ricordato  dalPUhaldini  nella 
Tavola  [X)Sta  in  fine  de’  Documenti  <U  Amore 
di  Francesco  da  Barberino,  e nelle  Annota- 
zioni al  Focaboìario,  il  quale  però  non  allega 
se  non  che  testi  a penna.  Scorretta  in  £illi  n’è  la 
lezione,  ma  il  testo  conserva,  se  non  altro,  l’an- 
tica semplicità;  il  che  non  vedesi  più  nella  ri- 
stampa fittane  in  Fenezia,  Bindoni  e Pasini, 
del  mese  di  Zenaro,  1 554>  8.®,  in  cui  è lul- 

l’aflàtto  sconvolta  la  dicilur.i  per  opera  di  scrit- 
tore che  dell’aulica  naturalezza  non  s’è  mostra- 
to [lunto  curante. 
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342.  — Lo  stesso.  Milauo,  Tipogra- 
fia di  Giulio  Ferrano,  1829,  iii  8.”  gr. 
Con  figure. 

Lir.  4 ital-  Furono  impmsi  24  rsrmpttiii  in  Carte  di- 
uno  IN  rKBGAS4e.NA  DI  AUGUSTA  per  la  Mrltia' 
oa,  rd  UDO  IN  CAPRETTI  DI  ROMA  per  la  Triruluana. 

Io  questa  moderna  stampa  si  rìcopbnu  tut- 
ti gP  intagli  in  legno  che  sono  sparsi  ncir<KÌixio- 
ne  piima  del  L’editore  Pietro  Marocco 

scrive,  d'essere  ricorso  a Godici  fiorentini  per 
emetuinrc  qui  c qua  il  teslo^  tuttavia  l’opera  sua 
non  andò  esente  rjn  severo  giudizio,  pronunzia- 
to nella  Biblioteca  Italiana  {Maggio^ 
dove  pur  si  notò,  che  utile  sarebbe  stato  ai  nuo- 
vo editore  un  riscoiUro  con  Ponginalc  latino 
pubblicato  in  IHìlano  nel  i4q7  (*)• 

343.  CIIEflUBlNO  DA  SIENA, 
Regola  della  Vita  Spirituale,  c Regola  del- 
la Vita  Matrimoniale.  Firenze,  Nicolò  A- 
Icniaooo,  1483,  in  4-°  ■^ssai  rara. 

La  Vita  Spirituale  è in  car.  i{o  con  registro 
sconvolto  da  a ad  Incomincia  V opera  (dia 
ear.  seconda  ; e sulla  prima,  a foggia  di  cn- 
tifforta,  si  legge:  Libro  di  Frale  Cherubino 
d elloftline  di  Sanclo  Francesco.  In  fine  è:  deo 
GRATiAS.  La  Vita  Matrimoniale  ha  pure  car.  40. 
Incomincia:  Vite  matrimookilis  R^ula  brevi> 
Eiusdem  ad  Jai:obuin  de  Boi^nnis  Feliciter 
incipit.  Verso  dell' ultima  carta,  sotto  le  ulti- 
me  due  linee  JelV opera,  si  legge:  Un»  Gra- 
tias  Deo  et  Mane  Senipcr  Yirgini  Impresso  FIo- 
renlie  Per  me  Nicholuum  Alamunum  dìe  xxii 
Octobris.  M.  cccc.  i.xxxii. 

Ha  supposto  il  Poggiali  che  le  due  Regole  so- 
praccitate formassero  due  diverse  edizioni  ; ma 
al  eh.  cav.  Pezzana  non  isfuggi  P osservazione, 
che  nella  seconda  continua  la  s^natura,  la  quale 

(*)  Vcnùoni  di  quest'opera  del  Giuoco  de^K  Scacchi 
»i  fecero  ÌR  franceee,  ed  anclie  in  fiamuiinfio  (Vedi  Sup- 
plÓHrnl  au  Manuel  du  lÀbrtùrr  del  Bi  unet).  ?ieir/m-e/i- 
taire  ou  Ca/a/ogue  drs  Livrer  de  t ancienne  BiUliotheque 
du  houvre^faU  en  V annèe  13^3  /Mir  GiUet  Mal/et  ; d AVj- 
ris,  de  Bure  Frères.  i836,  in  8.%o,  si  notano  (ai  Numeri 

iSa«  190,  39.'^,  1094)  quattro  diferd  Codici  del  Jeu  Jet 
Ktchet  de  Juctfuet  de  Ceuole,  in  uno  de’quali  sta  ancite 
il  nome  del  traduttore  Jehan  de  Fi^nay.  fionvien  suppor- 
re che  contemporanea  alb  Tcnione  iuliaoa  sta  auta  ta 
Terùooe  franoeM. 


CHI 


va  sino  ad  a salii  strani  ^ dal  che  risulta  ch’o 
un’edizione  sola. 

Abbiamo  alcune  rare  ristampe  di  queste  Re^ 
gole.  Una  «li  Panna,  Angelo  Vgoleto,  1^87, 
in  4.°  picc.y  è in  bei  caratteri  rotondi,  et]  ha  le 
due  Regole  impresse  con  segnaUii-e*divcrsc.  Nel 
Catalogne  Bouturlin  {Fior.,  i85i , m 8.®)  si 
registra  un’edizione  in  airatteri  gotici  che  ha 
alla  fine;  Impresso  nella  inclita  e magna  cipla 
di  FirenisC  odi  1 5 di  Luglio  if\ft')per  me  mae- 
stro Jacobo  di  Knrìo  di  gimtanni  clerico  fio- 
rentino. In  4."  picc.  Nella  Marciano  liavvi  della 
sola^/'^ito  Spirituale  una  stam[>a  del  secolo  XV 
che  porta  al  fine:  Impressa  in  Fenctia,  Sen- 
t^aimo,  in  4.**J  e d’essa  sola  Fita  Spirituale  nota 
rilaym  altra  slanqia  fitta  in  Firenze,  il/or^‘a- 
nì,  i4y4>  4*  ^ Ginipilalori  del  Vocalxilario 

citarono  nelPIndìce  soltanto  b Regola  della  Fi- 
ia  Matrimoniale  sopra  un  lesto  a penna  che  fu 
delPab.  Antonmaria  Salvini  ^ mapareconvenieu- 
tc  che  s’abbb  a tenere  nella  stessa  stima  anclie  la 
Regola  delta  Fita  Spirituale,  ch’è  parto  d’un 
medesimo  Autore. 

CHIABRERA,  Gabriele. 

Gli  Accademici  scrìssero  di  aver  adoperato 
alcune  delle  più  corrette  edizioni  per  le  Rime  e 
Poesie^  e nulla  più.  Vanno  prcferìlc  le  etlizioni 
btte  spezblmeute,  dinante  la  vita  deiPAiilore,  si 
io  Firenze  che  in  Genova,  dov’egU  soggiornò 
più  lungamculc.  Un  Catalc^o  delle  numerosissi- 
me  stampe,  che  si  conoscono,  trovasi  nel  GiVir- 
nale  de*  Letterati  d*  Italia,  nelb  Serie  del  Pog- 
gbli,  e nella  Fita  dell  Autore  scrìtta  dal  Pao- 
ìucci.  Io  darò  quello  de’suoi  Componimenti  e- 
pici  e draraniutici  (de’ quali  non  è stalo  al  certo 
fatto  uso  nel  Vocalnibriu),  c di  alcune  Prose  non 
adoprate  dagli  Accademici  nella  Parie  Seconda  ; 
c imiterò  intanto  11  Pnggbli  suddetto,  che  tra  i 
Libri  citati  indicò  alcune  delle  più  pingui  rac- 
colte: tali  sono  le  seguenti. 

344-  — Dblle  Canzoni  Libro  I, 
Genova,  Girolamo  Rartoli,  i586.  Libro 
II,  ivi,  1587.  Libro  III,  ivi,  i588, 
in  4.“ 

Il  Libro  primo,  di  carte  3o,  è dedicato  ad 
Ambrosio  Salinero',  il  secondo,  di  carte  16, u 
Cesare  Pavese',  il  teru*,  di  carte  i4)  a Fran- 
cesco Panicarola,  F escavo  di  Asti, 
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A questa  rara,  originale  e pregevole  edizione 
sogliono  trovarsi  unite  le  Canzonette  che  furo- 
no  impresse  in  Genova^  Senza  nome  di  stam^ 
potare,  i5qi,  in  4»*)  c<lÌ2Ìoncella  fregiata  di 
qualche  gentile  intaglio  in  legno.  La  seconda 
volta  che  si  pubblicò  una  Uaccolta  di  Uimc  del 
Chùtbrera  sì  fu  in  Genova,  Pavoni, 
in  8." 

345.  — Rime.  Genova,  Giuseppe 
Pavoni,  i6o5-i()oG.  Parti  3 io  un  voi. 
in  8.° 

Acq.Baldelli  i3.3o.  Vanzpui  9 ai.«~$er.  Gimba  6.i4- 

Il  Bravetli,  ricordando  la  presente  edizione, 
scrisse:  » E da  Scipere  che  il  Chialircra  mal  s«xl- 
iì  disfatto  che  gli  amici  suoi  avessero  senza  sua 
I)  saputa  divulgate  alquante  sue  Rime  con  gravi 
»i  c frequenti  errori,  peasò  egli  stesso  di  darne 
M una  buona  edizione,  la  quale  ordinò,  e sotto 
Il  gli  occhi  proprìi  fece  £ire  in  Genova.  Questa 
I»  è in  buona  carta,  con  caratteri  nitùlì,  nè  scor- 
1)  retta  in  maniera  tale,  che  perciò  non  se  ne 
>1  debba  fare  grande  stima.  Ma  considerando  in 
» appresso  il  poeta,  che  in  quelPedizionc  aveva 
» introfloltc  alcune  composizioni  le  quali  per  la 
)»  leggerezza dcirargomenlo  e per  Pinfelicità  del- 
I»  rartilìzìo  non  meritavano  Ponorc  della  stampa, 
»»  ritoccò  le  Rime,  e con  giudiziosa  scelta  ne  fece 
»>  UD^altra  edizione,  pure  in  Genova,  negli  anni 
» I fi  f 8, 1 6 f 9,  m tre  Parti  in  8°  presso  Parcen- 
» nato  Pavoni,  ma  questa  riuscì  assai  meno  cor- 
» retta  della  precedente.  » 

34C.  — Poesie.  Firenze,  Zanobi 
Pignoni,  1G37,  c Venezia,  Ciotti,  iGaS, 
voi.  4 in  1 2.” 

Acq.  Baldeliì  3.58.  — Ser.  Gamba  gai. 

Il  Primo  P'olume  comprende  i Poemetti  in 
versi  sciolti}  il  Secondo  e Terzo  Poesie  varie; 
ed  il  Quarto,  impresso  in  Venezia,  per  Simone 
Ciotti,  ifiaS,  più  difficile  a rinvenirsi,  contiene 
altri  Poemetti  in  ottava  runa  ed  in  iscioltù 
Aon  ha  in  fronte  veruna  dedicatoria  o pr fa- 
zione, Esso  Volume  Quarto  soltanto  è dallo 
stcunpalore  dedicato  a Cam  'dlo  Lenzoni. 

» In  questa  ristampa  alle  volte  s' incontra  la 
»»  lezione  della  prima  di  Gcnovci,  altre  volle  del- 
I)  la  seconda,  ed  altre  volte  diifcriscG  da  ambedue 


I)  le  medesime.  Quindi  non  è inverlsimìle,  che 
I)  P autore  medesimo  prendesse  pensiero  anche 
1)  di  questa  fiorentina  edizione,  che  fu  P ultima 
I)  che  vedesse  e riordinasse  egli  medesimo,  n 
{Bravetli). 

347.  — Rime  in  questa  nuova  edi- 
zione unite,  accresciute  c corrette.  Roma, 
Salvioni,  1718,  voi.  3 in  8.“  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Vanxctti  Yn  Fnincia.Brtenne  i8.  Ttel  Cata- 

logo Molioì  e l>nndi  di  KirvfnM  notati  uo  esenpbre  in 
Carta  grande.  — Vend.  Pioellì  aC.Oo. 

Alcuni  esemplari  hanno  il  frontispizio  del 
yolume  Primo,  impresso  in  caratteri  rossi  e 
neri  senza  alcun fregio;  cd  altri  lo  hanno  im- 
presso tutto  in  nero , e coll  arme  del  card, 
Giambattista  Spinola,  cui  V edizione  è dedi- 
cata. 

Dobbiamo  questa  pregevole  raccolta  alP  ab. 
Gius.  Paolucci  f ed  ha  la  Pila  del  Chiabre- 
ra  da  sè  melesimo  scritta,  e dall'editore  conti- 
nuata. Anche  di  quest’ edizione  probabilmente 
si  valsero  i Vocabolaristi.  Scrisse  il  Bravati  ; 
)»  Se  dare  volessimo  retta  a monsig.  Fontanini, 
)»  avremmo  a rì[xitare  quest’ edizione  come  una 
» delle  più  mal  escile  che  mai  vi  fossero^  ma 
» perchè  cosi  alla  buona  non  ci  accordiamo  con 
» quel  prelato,  v’  è in  contrario  il  giudizio  di 
» Apiwtolo  Zeno,  di  cui  si  dee  fare  grandissimo 
ìì  conto,  il  quale  nelle  Annotazioni  a quel  luogo 
» la  chiama  non  solo  di  gran  lunga  migliore, 
M ma  più  copiosa  ancora  di  tutte  le  precedenti, 
)j  disposta  con  belf  ordine,  e di  buona  corre- 
di zione  assistila.  Solo  sarebbe  stato,  secondo 
» me,  desMlerabile  clic  P editore  romano  avesse 
» velluti  ed  avuti  in  riflesso  i cambiamenti  fatti 
)ì  dal  Chiabrera  in  un'edizione  del  1618, da  lui 
)i  ignorata,  e in  un’altra  del  1637.  » 

348.  — Le  stesse.  Venezia,  Angiolo 
Geremia,  1780,  voi.  4 in  8."  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Vaniriti  i5.35.— Ser.  Gamba  ii.a5.  In  Fran- 
cia, Bruiiet,  i5  a ao. 

Il  Quarto  'Tomo  comprende  Poesie,  liricììe, 
nella  ronuma  edizione  ammesse,  alcune  Favo- 
le drammatiche,  due  Poemetti,  im  Discorso 
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sopra  un  Sotietlo  del  Petrarca,  ed  inoltre  le 
Rime  di  diversi  in  lode  dell'  A utore,  col  l)i~ 
scorso  di  Lorenzo  Fulihrì  sopra  varie  raanìci'c 
(li  versi  toscani  usate  dal  Chiabrera. 

Presso  lo  stampatore  medesimo,  Angelo  Ge> 
retnia,  si  es^uì  una  ristampa  nelj'  unno  1 757,  in 
5 swliuni  in  8.%  accresciuta  di  un  <|uinto  volu> 
me^  e ntàV Ai^eriimento,  (x»to  alla  testa  d’es- 
so volume  quinto,  scrive  il  tipografo:  >1  In  que- 
i>  sto  ho  raccolte  quattro  Operette  del  raiiK»sis- 
H sìmo  Savonese,  die  al  primo  Raccoglitore  del- 
» la  mia  antecedente  edizione,  (atta  nel  1 70 1 , in 
» quattro  tomi  in  ottavo,  uon  era  avvenuto  di 
» ritrovare.  » Altre  edizioni  si  susseguitarono  in 
Venezia,  &tte  dal  Baglioni  e da  altri,  ma  di  niun 
particolare  pregio. 

349-  — Le  stesse.  Milano,  Tip.  de’ 
Classici  Ital.,  1807-1808,  voi  3 in  8." 
Con  ritratto. 

Abbeochè  altra  nuova  e giudiziosa  distrìbu- 
zione  siasi  adottala  in  questa  ristampa  dell’  edi- 
zione di  Venezia,  1 780,  tuttavia  è ben  lungi  dal 
contenere  tutto  ciò  che  dalle  tante  e tante  vec- 
chie edizioni  meriterebbe  d’essere  tolto  e pre- 
scelto; di  maniera  che  possbino  ripetere,  che 
tuttavia  la  letteratura  nostra  è mancante  di  una 
raccolta  beo  intesa  delle  Opere  del  Chiabrera, 
distribuite  io  componimenti  lirici,  epici,  poemet- 
ti vani,  compouimenti  drammatici,  e prose  varie. 

350.  — Rime.  Milano,  Tipografia 
de’ Classici  Ital.,  i83a-33,  voi.  a in  33.” 

È da  tenersi  Io  conto  questa  edizioncella, 
meulre  il  giudizioso  editore  seppe  &rc  ottima 
scelta  di  componimenti,  ridurli  a buona  lezio- 
ne, e adornarli  di  erudite  e sugose  note  a di- 
chiarazione talvolta  dell’ espressione,  e più  spes- 
so delle  storiche  allusioni. 

CICERONE,  M.  Tullio. 

Si  schierano  io  quest’articolo  i pochi  volga- 
rizzamenti che  appartengono  al  buon  secolo, 
quantunque  taluno  fra  questi  non  sia  stato  pre- 
so in  esame  dagli  Accademict  pel  Vocabolario. 

35 1.  — Le  Tuscvlane,  recale  iu 

Italiano.  Veoraia,  Vaugris,  i544)  ^ ” 


0.ir.  i44  numerate,  compresigli  titolo,  de- 
dicaùone  di  Fausto  da  Longbno  al  March. 
Uieronimo  Pallaoicino,  e Indice.  Vci*so  deU 
r ultima  carta  è il  solo  stemma  V aì^risiano, 

Nell’Indice  del  Vocabolario  è citato  sopra  un 
testo  a penna  il  Volgarivuamenlo  delle  Tasca- 
lane  fatto  da  Incerto  neìV  aureo  secolo  della 
lìngua.  L’editore  della  presente  opera,  Fausto 
da  Longiano , scrive  nella  dedicazione  della 
metlcsima  al  Pallavicinì,  che  la  versione  è forse 
iT  un  suo  contemporaneo  ; ma  dobbiamo  al  eh. 
ab.  Luigi  Rezj»i  un  Articolo  inserito  nell’Anto- 
logia <li  Firenze  (Aprile,  18.S1,  c.  2o*j),  in  cui 
dimostra,  che  questa  edizione  Valgrisiaua,  saioe 
poche  dijferenut,  corrisponde  appunto  agii  an- 
tichi testi  veduti  dai  Vocabolaristi,  e che  si  ser- 
bano oggidì  si  presso  il  March.  Luigi  Tempi  in 
Firenze,  che  nella  Barl>crina  di  Roma.  Dopo 
questa  dichiarazione,  cui  dee  premettersi  anche 
il  dubbio  che  cosi  fosse  ( promosso  dal  co.  Ga- 
leani  Napionc  nella  Prefazione  alle  Tusculaiic 
da  lui  tradotte,  ediv.  di  Pisa,  1 8 1 5 ),  è certo 
che  la  ediz.  Valgrisiana,  la  quale  è già  di  qual- 
che rarità,  dee  d’ora  innanzi  accrescere  il  no- 
vero delle  desiderate. 

352.  — Rettorica  (o  meglio  Vn- 
mo  Libro  dell’  Invenzione)  recala  iu  vol- 
gar  fiorentino  da  Brunetto  Latini.  Roma, 
Dorichi,  1546,  in  4.° 

Sema  numeri,  ma  col  registro  da  A adìH 
tutti  duerni.  La  data  in  fine  è cosi  : SUmipata 
in  Roma  in  Campo  di  Fiore  per  M.  Valerio 
Dorico  et  Luigi  Fratelli  Bresciani,  nell’  Anno 
M.  D.  xLVi.  Segue  V impresa  degli  stampato- 
ri, eh*  è il  Cavai  Pegaso  che  sale  a stento 
un*  erta  montagna  tutta  dirupata,  ma  copiosa 
di  allori,  col  motto:  Nulla  est  via  invia  virtuli. 
L*  ultima  carta  è bianca. 

Si  pubblicò  da  Francesco  Sefrancescìù  so- 
pra un  ms.,  con  indirizzo  ad  Antonio  Barberino 
suo  amico.  » Contiene  il  Volgarizzamento  di 
» parte  del  Primo  Libro  dell'  Invenùnne,  cioè 
» dal  principio  sin  alla  mcU'i  del  numero  1 7,  sc- 
» condo  la  divisione  del  NizoUo,  ed  è accorapa- 
M guata  da  un  amplissimo  Comeoto,  talché  può 
>1  risguardarsi  più  come  opera  del  Comcnta- 
« tore  che  di  Cicerone  )»  (Poggiali).  Esbtono 
ìnkIìcì  nella  MagIial>C(:hiaiia,  roH’ aiuto  dc'r}iialì 
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polrcbbeni  avere  una  più  e!iK*ri<IaUi  o<lizioiie. 
L'«)pera  è slata  rial  Seilviati  giutlicata  ScriUura 
di  buona  età,  ma  ritocca  da  chicchessia,  al 
quale  dcK^cttc  in  alcune  sue  voci  parer  Jone 
tropjH)  antica. 

353.  — De  Awicitia.  Firenze,  Bor- 
gognìsanti,  1809,  in  8.® 

Sta  inserito  nei  f^oìumi  IX  e X della  Col- 
lezione di  Opuscx)lì  sricnlifiH  e lellerarii  re. 
Fìr.,  I 8oq:  e trovasi  anche  questo  Trattato  im- 
presso separatamente,  e in  Carte  distinte. 

Scrive  roditore  ab.  Luigi  Fiacchi,  o Cìasio, 
cui  decsi  questa  pul)blÌcazioDe  con  belle  illu- 
strazioni : »)  Forse  ad  alcuno  nascerà  clubbio  se 
I»  a questo  Volgarizzamento  {jossa  competere  il 
n diritto  di  fiire  autorità  nel  losaino  linguaggio, 
)i  perchè  ei  non  è rarmuenlato  dui  Voaibolarì- 
» sii;  ma  ogni  volta  clic  il  carattere  della  scrit- 
)>  tura,  c le  antiche  voci  e maniere  ce  lo  mostra- 
li no  Ottura  del  buon  secolo,  ciò  busta  jier  isla- 
»>  bilire  la  sua  autorità  n {Prrf.),  Altro  Trattato 
deli' Amicizia,  volgarizzamento  dìversti  da  c|ue- 
slo,  si  pubblicò  in  Ravenna,  i8a5,  in  8.®,  di 
cui  il  solo  argomento  ha  dato  occasione  ad  uii'a- 
spra  censura  scritta  da  Domenico  Faccnlini. 
{V,  Giornale  Arcadico.  Roma,  i8aG,  Tomo 
XXIX  e XXX). 

354  • — Il  Sogno  di  Scipione 
fallo  volgare  da  Zanobi  da  Strata  ec.j 
Pisa,  Prosperi,  1816,  in  8.”  Con  ri- 
tratto. 

Nel  Supplement  au  Manuel  de  Rrunet  no- 
tasi, ch’è  edizione  fatta  in  3o  esenqilari.  Puli- 

blicò  questa  breve  scrittura  il  eh.  Sebastiano 
Ciampi,  il  quale  v’ ioseri  la  versione  in  greco 
di  Massimo  Pianude,  una  preCizione  in  greco 

Domenico  .Scmd,e<I  una  sua  in  lutino.  Al  Vol- 
garizzamento italiano  di  Zanobi  da  Sfrata  ag- 
giunse il  Cbmpi  altra  sua  PreC  pure  iu  italiano. 

355. — Trattati  della  vecchiez- 
za ec.j  Roma,  Cipicebia,  1819,  in  8." 

Contiene  questo  volumetto;  Trattati  della 
Vecchiezza,  tXeW Amicizia,  il  Sogno  di  Scipio- 
ne, c la  Fpistola  a Quinto  Fratello;  e fui'oiio 
\\rT  rum  di  G.  M.  {Gtiglielnto  Manzi)  tolti  da 


vecchi  OkIìcì,  e fatti  imprimere  in  pirrioi  nu- 
mero di  esemplari.  Il  Giornale  Arcadico  {Ro- 
ma, 1819,  voi.  Il  I)  nc  ha  (ulto  severa  critica  ; e 
non  a torlo. 

356.  — Le  tre  Oraziom  delle 
dinanzi  a Cesare  per  M.  Marrello,  Q.  Li- 
gario  c il  re  Deiotaro,  volgarizzale  da  bru- 
netto Latini.  Milano,  Ranieri  Fanfani, 
1862,  in  8.°  Con  ritratto  di  Rruoctlo 
Latini. 

Per  questa  edizione  vuoisi  essere  grati  al  ricor- 
dato Luigi  ^e&:&i,rbe  ridusse  per  la  prima  volta 
a corretta  lozione  il  Volgarizzamento  di  Brunet- 
to Latini  (già  impresso  in  calce  a!  Boezio  di 
Maestro  Alberto  Fiorentino,  ediz.  1755),  colPa- 
iuto  di  ptirecchi  Co<Uci  a penna  ^ e lo  arricchì  di 
tavole  ilelle  Voci  citate  e non  citale  nel  Vocabo- 
lario. Vi  sono  anche  aggiunti:  Due  l’olgariir- 
zamenti  della  prima  Orazione  detta  da  Tul- 
lio contro  Catilina;  altro  Volgarizzamento  della 
Orazione  per  Marcello  di  Leonardo  Bruni 
Aretino,  non  mai  stampati;  ed  una  Storicità 
antica  attribuita  a Brunetto  Latini.'TiìMe  que- 
ste cinque  scritture  vennero  dagli  Accademici 
citalo,  ma  sotto  cinque  diversi  titoli,  non  sotto 
il  vero  che  va  ad  esse  assonalo  ; il  die  ha  dimo- 
strato il  dotto  editore. 

35^.  — La  prima  Orazione  con- 
tro Catilina  volgarizzala  da  Ser  Rni- 
nclto  Latini.  Firenze,  David  Passigli  e 
Socii,  1834,  in  8." 

Testo  nella  presente  stampa  recato  a miglior 
lezione  dal  eh.  Giuseppe  Manuzzt,  il  quale 
potè  esaminare  un  Codice  [mù  autorevole  dì 
quello  adoprato  ilal  Rezzi  por  la  edizione  so- 
pmccilata  del  i85a.  Nella  Prefazione  stanno  im- 
portanti notizie  intorno  al  libro  V Av\*enturo$o 
Ciciliano  di  Rusone  da  Gubbio,  pubblicalo  in 
Firenze  nel  1 85  j,  e dal  Man  uzzi  dichiarato  nuu 
altro  che  un  zibaldone. 

— Orazione,  y.  Boezio,  1735. 

— Rettorica.  y.  Aristotile  Etica, 

.734. 
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— Ad  Erennio.  V.  Guidotto  da 
Bologna,  1821. 

— Alcuni  Scritti  di  Cicerone 
E DI  Seneca.  V,  Volgarizzamento  di 
D.  Gio.  Dalle  Celle  ec.^  i8a5. 

358.  CINO  DA  PISTOIA,  Rime, 

Le  più  vecchie  edizioni  stanno  con  Rime  di 
altri  Autori.  Prima  forse  d' ogni  altra  si  è una 
rarissima,  che  comprende  Canzoni  e Madrigali 
di  Dante,  di  mess.  Cino  e di  mess.  Giraldo 
Novello  ,•  Milano,  Angustino  de  Vimercato, 
1 5 1 8,  in  8.®;  esistente  nella  Trivulziana.  Vi  sus- 
s(^uitaiio,  quella  colle  Rime  antiche  ec,,  Fir., 
1 537,  in  8.“;.  e quella  colle  Rime  del  Monte- 
magno,  pubblicata  da  Niccolò  Pilli ^ Roma, 
i55g,  in  8.®  ( F.  Rime  antiche).  Della  stampa 
delle  Rime  Toscane  di  Cino  Sigihaldi,  date  in 
luce  da  Faustino  Tasso  j Venezia,  Imherti, 
i58tj,  in  4.",  non  è da  far  conto,  sì  perchè  ri- 
prodotte vi  si  trovano  in  guasta  lezione  le  Ri- 
me gui  pubblicate  dal  Pilli,  si  perchè  le  Poesie 
aggiuntevi  sono  suppositizie , c forse  di  altro 
(K>eta  Cino.  * 

359.  — Vita  e Poesie.  Pisa,  Nic- 
colò Capurro,  1 8 1 3,  iu  8.”  Con  ritrailo. 

Lire  6.  Si  Uorano  esemplari  in  Carta  velina;  ed  uno 
delle  sole  Poesie,  impresso  in  bella  Carta  turchina,  stava 
nella  Poggialiana. 

Fa  conoscere  quest’edizione  quante  diligenze 
c quanta  circospezione  occorrano  a line  di  ri- 
mettere decorosamente  io  luce  le  scritture  dei 
nostri  antichi  classici.  R dottissimo  ab.  Sebastia- 
no Ciampi  ristampò  in  essa  la  sua  i>ella  Vita 
ili  Cino^  v’inserì  una  saporita  Dissertazione 
intorno  alla  Cavalleria  amorosa  eroica  e poe- 
tica, e ci  dieile  ristampate  le  Rime  collazionate 
su  vecchie  stampe  e su  codici,  coll’  assistenza  di 
duo  valentuomini,  il  Poggiali  ed  il  Fiacchi.  Ala 
ecco,  dopo  compiuta  b stampa,  nuovi  codici, 
nuove  rime,  nuovi  dubbii,  nuove  lezioni,  che 
resero  indispensabile  uu  Supplemento  o sia 
Parte  sesta,  pubblicato  pure  in  Pisa,  Prospe- 
ri, i8i4)  iti  8.®  Stampato  anche  questo,  altre 
Correzioni  e Varianti  somministrarono  i Coglici 
Trì^'ulzbni^  e<l  altra  Apjtendice  si  dovette  im- 
primere, che  sta  in  un  jìglio  di  1 carte,  indis- 


pensabile  al  perfezionamento  dell’  opera.  Non 
si  ottiene  un  testo  irreprensibile  d’ un  antico 
poeta  o prosatore  se  non  che  dopo  averne  con 
diligenza  replicate  le  stampe;  e sarebbe  grande 
indiscrezione  quella  «li  non  applaudire  intanto 
alle  fatiche  di  chi  coopera  a quest’  intento.  Nel 
Giornale  Arca«lico  ( 1822,  T.  XIlI,p. 

389)  vedesi  corretta  una  Satira  di  Gno  com- 
presa in  quest’  edizione;  e iiell’  Antologia  Ital. 
{■tir..  Ottobre,  1826)0  ricordata  una  ristampa 
delle  Poesie,  (atta  io  Pistoia,  presso  i Man- 
f redini,  1826,  volumi  2,  in  8.",  rivista  ed 
accresciuta. 

CIRIFFO  CiVLVÀNEO.  Pul- 
ci, Lucca. 

COLLAZIONE  dell’  ab.  Isaac. 
V.  Isaac,  ec. 

COLONNA,  Giacomo,  Sonetto. 
Sta  nel  Petrarca,  i574* 

3 60.  COLONNE  {Guido  Giudice 
dalle)  Storia  della  Guerra  di  Tro- 
ia, Volgarizzamento  ec.  Venezia,  Anto- 
nio di  Alessandria  della  Paglia  ec.,  1 4^  L 
in  foglio.  Assai  raro. 

Ac(|.  KolJelli  a5.58.  Vaiuetti  — . Ser.  Gamba 

4S.oa.  Iu  Francia,  Brunet  io  a i8. 

E impresso  in  bel  carattere  tondo  a due  co- 
lonne, senza  numerazione  e senza  richiami,  ma 
con  segnature  da  a sin  ad  o tutti  quaderni,  ec- 
cettuati I)  ed  o che  sono  terni.  Tai  prima  carta 
è bianca.  Al  fine  del  V olgarizzamento,  c pri- 
ma deir  Indice,  Icggesi  cosi:  Questa  presente 
opera  è stala  impressa  |>cr  Antonio  de  Allexan- 
dria  delb  paglb  et  Xuane  Salwazo  et  ( Sulwazo 
è da  taluno  aggiunto  ; ma  questo  nome  manca 
nell  esemplare  esistente  nella  Marciana  ) Ikir- 
tliolomeo  da  Fossombrono  dela  Alurdia  et  i\lar- 
ebesino  di  Sauioni  Alilanese,  nella  inchlitu  cit- 
ta di  Venexb  : negli  anni  della  inairnationc 

M.  CCCC.  I.XXXI. 

Antonio  Benci  ( in  una  sua  Nota  inserita 
nel  N.  LIV,  Giugno  iSa.'J,  dell’^n/o/o^/a  r/t 
Firenze)  dii  minuto  lagguaglio  di  quest’  Opera, 
scritta  in  latino  da  Guido  Giudice  nel  1287,  c 
di  cui  si  hanno  ineiliti  varii  volgarizzamenti  di 
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Autori  dlversij  cioè  di  Filippo  Ceffi,  ciUa<lino 
dì  Firenze,  che  la  tradusse  nel  1 3a4  j di  Matieo 
Bellcbuoni  di  Pistoia,  nell’anno  i353 ; e di  un 
Anonimo  veneziano.  Prima  di  questi  due.  egli 
saive,  cioè  ne!  1 53a,  e forse  qualche  anno  im- 
nauzi^fi  volgarizzata  da  Binduccio  dello  S<*el- 
toj  la  cui  traduzione  però  si  deriva  non  dal- 
r opera  latina  di  (riiido,  ma  da  un  volf^ariz^ 
zarnento^  f\ù  fatto  con  molte  amplificazioni  in 
Francùt.  Di  alcuna  di  queste  versioni  aggiugne 
il  sig.  Benci  un  qu;ilchc  brano  (*).  In  questa  ra- 
rissima sUimpa,  in  cui  il  Volgarizzctmento  è in 
totale  quello  stesso  pubblicato  dagli  Accademici 
della  Fucina,  non  inaurano  spropositi  di  lezione 
e <li  puntrggianicnto;  dà  però  frequenti  varianti 
da  preferirsi  alIVliz.  seguente  i665. 

3()  1 . — La  str&sa,  data  in  luce  dagli 
Accademici  della  Fucina.  Napoli,  Egidio 
Longo,  i(3G5,  in  4 ” 

Lire  8. 

Car.  8 in  princìpio,  con  dedicazione,  avviso 
e tavola.  Scf^uitano facciate  35y  numerate^  in- 
di Attestazioni  in  tre  facciate,  e due  co/rindi- 
ce  <lelle  Opere  stampate  dagli  Accademici  della 
Fuciiin. 

Quantunque  questo  Testo  si  concordi  con 
variì  G«k1ìcì,  oggidì  esistenti  nella  Lnurenziana, 
nientedimeno  i Vocabolaristi  non  hanno  credu- 
lo di  farne  alcun  uso,  trovandolo  troppo  diver- 
so da  altri  testi  che  sono  loro  venuti  alle  mani. 
L’edizione  è dedicata  dagli  Accademici  al  Sena- 
to di  Messina,  con  lettera  de’aS  Aprile,  r665- 
cui  succede  un  Avviso  a’ Lettori  j>er  informarli 
degli  aiuti  avuti  in  Firenze  per  la  pubblicazione. 
Rosso  Martini,  nel  ricordarla,  scrisse  eh’ è assai 
corretta  ; ma,  secondo  altri  giudizii,  è malconcia. 

36j.  — La  Canzone  Amor  che 
lungamente  m hai  menatoti..,  ridotta  a 

(•)  lo  altro  Artìcolo  ìnrìtolato:  Poesia  delle  Trailuziotù 
^.11,  Trndiziom  Uniche  da  Omero  a!  trecento,  jimorì 
tfi  Troiìo  edi  Briseida,  che  sta  neW  jinto/ogùt  dì  Fù  enzet 
Marzo,  i83a,  pag.  19  e segg.,  più  rriintititineDte  si  {larU 
tle'rarii  antichi  Vot^aniaamenti  Jella  Storia  di  Troia,  « 
ini]>ortanii  brani  sì  rìfM>rUno  di  quelli  attribuiti  a Bin- 
duccio dr/h  Scelto,  al  pistoiese  Mn/teo  BeUebuoni,  9 Fi- 
liftfio  Ceffi  ec.  Due  Codici,  che  possono  giudicarsi  degni 
d'esame,  furono  registrati  dal  ch.Marsatid  iieirO|M'ra 
delUx  Bibl.  Regia  di  Ptrigiec.  sotto  i Nuiueii  66,  e io3. 


miglior  lezione.  Torino,  Botta,  1827, 
in  8." 

Celebre  canzone,  illustrala  già  dal  Ginguené, 
tlal  Perlicari , dal  Monti,  (jriovenaìe  F tgezzi 
ebl>e  cura  di  quest’ edizioncella,  corredandola  di 
notìzie  criliche  e filologiche.  Nel Poligrafoi^V e- 
rona.  Fase.  Vili,  Febhr.,  i83i,  c.  188)  ci- 
tasi un’etlizionc  di  'Forino,  Fredi  Rota,  i83o, 
in  8.®,  la  quale  vuol  essere  diversa  dalla  qui  re- 
gistrata, se  non  è corso  errore. 

— Rime.  Stanno  in  Rime  antiche, 
i537  C). 

363.  COMPAGNI,  Dino,  Crona- 
ca Fiorentina  dall’aiiiio  1280  sino  al 
i3i2.  Fir.,  Maoui,  1728,  in  4” 

Acq-  8<.innzo  Baldelli  a.55.  Vanzetti 
vano  esemplari  in  Carta  grande. 

Dobbiamo  quesla  l)ella  e corrolla  etlìzionc 
alle  cure  di  Domenico  Maria  Manni,  che  la 
corredò  di  un’erudita  Prefazione.  Era  stala  l’o- 
pera pubblicala  dal  Muratori  nel  Tom.  IX  Rer, 
Italicar.  Script.,  e venne  poi  riscontrata  con 
un  (Codice  della  Strozziana.  Oltre  a questa  vec- 
chia Slorb  fiorentina,  eh’  è scritta  con  grande 
libertii,  aia  da  uomo,  scrivo  il  Muratori,  che  li- 
vido sempre  e tìnto  si  Oi>\>enta  quanto  può  alla 
fama  di  chi  a*  suoi  disegni  si  oppone,  abbiamo 
dello  stesso  autore  un’  Orazione  fatta  al  papa 
Giosumni  XX//,  che  Icggesi  nello  Prose  di 
Dante  e flel  Rìkcuccì,  puliblicate  dal  Doni, 
i5/|7,  in  Questa  ancora  è stata  citala  fla’Vo- 
rabolaristi,  ma  sopra  testi  a penna,  avendo  essi 
trovato  scorretto  lo  stampato.  Se  ne  fece  una 

(•)  Vnolsi  l«»gger«  il  libro:  Sul  modo  da  tenerti  nel 
correggere  gli  anlichi  C<MÌict,  e sopra  Monna  Nino  ^ci- 
tiaua,  e Oddo  delle  Colonne,  che  fioetutono  in  volgare 
nel  Secolo  X'///,  di  cui  ti  recano  t versi  emendati  e Uìu- 
strati.  Lettera  critica  di  jtgottìno  Gallo  alT  ornatissimo 
cav.  Antonio  di  Giovanni  Mira.  Pdermo,  tip.  di  Filipi*n 
Sotti,  i833,  ùi  S.vo'i»  L'Autore  <'è  provato  di  ridurre  alla 
«I  primith’a  genuina  lesione, o almeno  alla  fàù  toltenilHle  e 
» soddis/ìicente,  alcune  Canzoni  di  Guido  «/  Oddo  dette 
m Co/o/i/nf,senz'alierarne  gran  fatto  il  testo,  e senza  usare 
m altra  libertà,  fuorebe  quella  di  ravvicinare  talvoiia  le  liU 
» labe  della  parola  precedente  colla  posteriore,  onde  ve- 
» dere  se  ne  uscirà  una  nuova  composizione  dì  rocì  in 

■ senio  più  acconcio,  e in  coerenza  colte  idee  ^pa^se  in 

■ tutto  io  scrino  ».  {Bibliot.  Ital.,  Milano,  Agosto,  i833, 
pag.  aio). 
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iDorlerna  lislampa  in  Pisa^  CapuìTo^  1818,  in 
8 *5  la  quale  è citala  ncircdizione  del  Gran  Di- 
wonarìo  di  Bologna;  c si  pubblicò  di  nuovo,  ri- 
dotta a m^lior  lezione,  in  fine  alla  Prefiizkxie  dei 
Yolgarizzamento  del  Pater  nostro  cc.,  Firen%e, 
i8a8,  in  4.®  N.  i46* 

364.  — La  stessa.  Livorno,  Masi, 
i83o,  in  8."  picc. 

Fa  parte  d'  una  Scelta  Biblioteca  di  Sforici 
Italiani  che  s'è  intrapresa  dal  Masi  in  Livorno. 
Buona  edizione,  quantunque  reditore,  yinronib 
Beiiciy  confessi  di  non  m»rre  potuto  riscontra- 
re i Codici  che  sono  in  Firenic.  Ha  un  <lolto 
Proemio^  ed  al  fine  tre  compiti  Indici,  il  primo 
de' Nomi  propriì  di  luogo  e di  j>crsona.  \\  secon- 
do de'  ocaboli  corretti,  c<l  il  terzo  delle  Fa- 
miglie nella  Cronica  nominate. 

Di  Dino  Compagni  aveva  promesso  Ap.Zeno 
(Lettere^  T.  Il,  c.  SSq)  che  si  sarcbl>ero  pul>- 
hlicalc  anche  le  Rime  per  opera  delPab.  Salvi- 
no 5kilvini,  tratte  da  mss.  Talicani  e Fiorentini; 
il  che  non  ebbe  poi  eiTetto. 

COMPAGNIA  DELLA  Lesina.  F. 
SciAnnA,  Stanze. 

365.  — Del  Mantellaccio.  Sen- 
za luogo  e stampalore,  1 489,  in  4.“  Ra- 
rissima. 

Opuscoletto  di  carte  8,  che  ha  in  Jine  : 
MCCGcUxxviiii  adi  xni  duprìie.  Uesemplare  da 
me  esaminato  sta  nella  Trivuhiana. 

Gareggia  in  rarità  con  quesP  edizione  altra 
del  Sec.  Sen%* alcuna  data,  in  4»")  da  me 

già  veduta  presso  Lorenzo  Yanzclti. 

366.  — La  stessa,  con  la  Giunta. 
Fir.,  ad  istanza  di  Iacopo  Gliitì,  iSya, 
in  4-”  rissai  rara. 

Acq.  Soranro  5.^».  — Ser.  Gamba  ia.x8.  -»  Vend. 
Gndenigo  i33.o3S!! 

Sono  4 sole  carte  non  numerate.  Sul  fron- 
tispiùo  havvi  un  intaglio  in  legna,  rappresen- 
tante persone  non  mantellate.  La  data  sta  nel- 
la penultima  foccia,  dooe  Jinisce  il  componi- 
mento ^ e ncir  ultima  è altro  intaglio  in  legno 
con  altro  crocchio  di  persone. 


Oltre  alle  edizioni  sopm  registrate,  attesa  sol- 
tanto la  rarità  loro,  piacerai  ricordare  anche  le 
seguenti,  che  sono  pochissimo  note:  Fircme, 
Gio.  Baleni,  i584,  in  4 carte  4?  con  intaglio 
sul  frontispizio;  ivi,  per  il  medesimo,  1697,  òi 
4.“,  registrala  dal  Poggiali;  ivi,  Iacopo  Poca- 
uanui,  1610,  in  4 carte  f\,  edizione  quasi  i- 
gnota;  ivi,  Sema  alcuna  nota,  in  4*®)  carte  4 9 
di  lince  4o^>er  ogni  Lcciata  intera,  ed  ha  in  ul- 
timo luogo  li.  PINE.  1 Vocabolaristi  hanno  ado- 
pralo  la  stampa  che  sta  aggiunta  z* Sonetti  del 
Burchiello,  Firen-be,  i568,  in  8.®,  e eh’ è re- 
plicala neirediz,  de’ medesimi,  1757. 

Monsig.Fontauini  ha  mal  a proposito  creduto 
che  questa  breve  poesia  burlesca  fosse  opera  di 
Loremo  de  Medici.  Autonmarb  Salvini  fece 
conoscere  ch’egli  non  n’è  veramente  stalo  l’au- 
tore, il  quale  resta  sinora  ignoto. 

CONCORDIO  (daS.)^ar/oW 
meo.  V.  Ammaestramenti  Sal- 
lustio ec. 

36^.  CONTI  ( Giusto  de’)  La  Bel- 
la Mano.  Per  Scipionem  Malpighiiim 
Bononìensem,  1472,  in  4-°  Raris- 

sima. 

Veod.  Pioellì  6a.  CrercDoa  66.  Io  Fr.  Bnenn«-Laire 
i36. 

Sciiba  segnature,  richiami  e numcratione 
di  pagine.  Sono  carte  70,  ed  è impressa  in  ca- 
rattere rotondo. 

L’editore  della  ristampa  di  Verona,  1755,  as- 
serisce d’avere  consultata  con  suo  profitto  que- 
sta prima  e rarissima  edizione,  di  cui  credo  che 
sia  materiale  ristainpii  altra  rara  edizione  di  Pe- 
neùa,  pure  in  \ piccolo,  che  porta  la  5<^ucnte 
sottoscrizione:  vcneciis  die  dvodecimo  decrm- 
BRis.  MCCccLxxuii.  Fjms.  AlPuna  e JilPallra  pre- 
cede un  Sonetto  di  Giambatista  de  Reffrigeris, 
lioli^ese,  in  lode  di  Giusto  de  ConlL  In  un 
prezioso  esemplare  dell’edizione,  1472,  che  sta 
nella  Trivtilziana,  si  veggono  aggiunte  alla  sesta 
carl.a  correzioni  a stampa,  sovrapposte  al  foglio 
prima  impresso,  e attaccatevi  con  cartine  coliate. 

Molto  rara  è anche  una  edizione  colla  data: 
Pcnctiis,  per  Thnmam  de  Piasis  m.  cccc.  xcir, 
in  che  sta  nella  Marciana  c nella  Trivul- 
ziana. 
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3G8.  — La  stessa.  Venezia,  Bcrnar-  j 
(lino  di  Vidali,  i53i,  in  8.” 

In  carattere  corsivo,  col  registro  da  a a s 
tutti  duerni.  La  data  in  fine  è cosi:  In  Vinegia 
per  maestro  BernnrHino  di  VMlali,  Nell"  anno 
HDXxxi.  Adì  XX  dei  mese  di  Settenibriu. 

1 vanì  editori  della  Bellamano  non  rirorda- 
m>  questa  edizione,  nel  mi  Avviso  a*  Lettori  si 
rendono  osservabili  le  seguenti  port>lc:  Et  per- 
cioche  la  detta  opra  non  per  causa  delVaut- 
tare,  ami  per  nich  de  gV  impressori  in  molte 
cose  ritrouasi  manchettofe,  io  puosi  quella  de- 
hita  diligenui,  che  per  me  si  puote,  maggiore, 
et  la  reuidi,  et  insieme  col  maturo,  et  ben firn- 
dato  giudicio  (C alcuni  la  corressi,  aggiungen- 
dole, donerà  per  etTor  di  stampa  maticheuo- 
Ic,  et  rimnuendole,  doid  era  più  di  regolato 
ordine  impresso,  non  però  in  maniera  veru- 
na dipartendomi  dalV  originale  di  propia  sua 
mano  dìscritto,  et  a passati  giorni  alle  mie 
mani  diuenuto.  Essa  in  fatti  contiene  tutte  le 
Bime  che  stanno  neirc<lizione  di  Firenze  171 5, 
ed  ha  qualche  varia  lezione  da  preferirsi  a 
quelle  adottate  in  tutte  te  altre  conosciute  edi- 
zioni (*). 

(*)  ■ Drlla  viniriana  pttizìone  drl  i53i  è da  tenersi 
• conto,  perchè  esis  Tana  iilquanUi  nella  leaìone  dalle  due 
» citate  nel  Voc^holai  io  della  Cnisca^  e delle  Varianti  che 
» vi  s'incontrano  tjualch' una  è da  preferìrii  alla  lezione 
•>  adottata  in  quelle.  Cosi  nel  primo  verso  del  lento  So* 
M netto  il  Corbinelli  e«l  il  SalrinI  leggono:  Giunse  a na- 
ni tura  U bel  ftcnsier  e nella  vrocta  edizione  ha: 

H Gimtse  a ttalura  un  bel  f/eutier  gen/i/e,  che  lu  un  non 
» so  che  di  maggior  vaghezza.  E nel  primo  verso  dell'iil- 
» tlma  terzina,  dove  nelle  due  dette  edizioni  si  legge:  l'iti 
M io  nùrnua  hi  /dii  ilef^na  Jontia,  in  questa  sì  trova:  i? 
>•  Dio  miratta  la  fdù  degna  forma  » lezione  di  grande 
» energia  e d'iin  eBètto  marariglkiso  in  quel  luogo,  per* 
N cìoccliè  si  contiene  in  essa  un  concetto  assai  più  subii* 
» me.  Kd  è a considerarsi,  che  secondo  la  ortografia  del 
» secolo  in  etti  «iveva  Giusto  dc'Contì,  si  congiungerano 
a le  particelle  alla  parola  che  le  veniva  appresso,  eperA  è 
a chiaro  che  nel  manoscritto  di  lui  lei-gevasi  edio.  Mala> 
a mente  ]>ertanto  stimò  il  Corhinelli  che  s'avesse  a leggere 
a ed  »r»,  « meglio  fecesi  nella  stampa  veneta  a dividere  e 
a Din;  dalla  quale  lezione  risulta  un  senso  molto  più 
a hello.  Ben  dovrà  questa  donna  riuscir  di  straordinaria 
a !>eltà  e perfezione,  se  quando  essa  fu  creata  Iddio  stava 
» mirando  la  forma  più  degru  che  esser  ne  dovea  i'esem- 
a piare.  Ambe  nel  sesto  Sonetto  le  due  sopraddette  edi* 
a zioni  liannu  nel  primo  verso  adorna  verbo,  ed  ancora 
a nel  quinto  axtorna  ]>ariniente  verlio,  co^  irregolare  e 
M tolta  nella  edizione  del  Vidali,  la  quale  ha  nel  primo 
a verso  non  adorna  ma  aggiorna  a (^Colombo). 


3G9.  CR.  — La  stessa,  con  Rime  an- 
tiche. Libro  ristorato  j)er  messer  Iacopo 
Corhiuclli.  Parigi , Mamerto  Patisson, 
iSqS,  in  13."  Assai  raro. 

Acq.  Soranzo  5.6a.  Baldelli  37.35.  Vanzeiii  4C.o5.  — 
Veud.  Finelli  10.  Gradmigo  i58  61.  In  Fr.  Vìlhii<iOu  aa. 
Nelb  1'rivulziana  sta  un  esemplate  con  postille  autografe 
deU'editore  larnpo  Corhinelti.  Presso  il  sig.  Oliva  di  .\- 
viaoo  uno  con  pcjstille  autografe  di  Giuseppe  lìartoli;  e 
presso  il  rìg.  Olivieri  di  Parma  uno  con  {tosùlle  autografe 
di  C<derÌno  Zeno, 

Di  (fueslo  prezioso  libretto  si  ritrovano  e- 
semphiri,  i quali  portano  ora  la  data  1 58(), 
ora  1590,  ora  1591,  ora  i595j  ma  l*cdizione 
è sempre  una  sola,  colle  seguenti  diversità: 

1.®  Gli  esemplari  coW  anno  hanno  in 
principio  6 carte,  cioè  una  pelfirontispizio,  tre 
per  f Avviso  a’  Lettori,  la  quinta  colC  Extraìt 
du  privllóge,  e la  sesta  bianca.  IS'el Jòglio  G è 
stampato  il  solo  principio  della  Jamosa  Can- 
zone di  maestro  Pagolo  da  Firenze,  cìC  è una 
congerie  di  maldicenze  contro  le  più  venerabi- 
li autorità,  ed  in  luogo  della  qiude  leggesi  il 
solo  Capitolo  di  Nastagio  di  ser  Guido  da  Mod- 
le  Alcino  nella  ristampa  Juttusi  in  Verona  nel 
1 753,  in  4 367  e s^.  Termina  il  libro 

con  un  fi^glio  segnato  R,  di  4 sole  carte,  sen- 
za alcuna  numerazione,  e contenenti  le  osser- 
vazioni sopra  una  Canzone  di  Scnnuccio  del 
Bene.  U ultima  facciata  delle  ìnedesìme  ha 
r impresa  di  un  Giglio  sostenuto  da  due  putti, 
intagliata  in  rame,  e sotto  la  slessa  sla  impressa 
la  lettera  F,  indi  wi epigrafi  in  greco  Q . EUi . 
IIOAAA  . EMorii:A  (Oh  su[tcr  multa  laboravi). 
Due  esemplari  con  questa  data furono  da  me 
veduti:  uno  nella  Marciana  di  Venezia,  altro 
nella  Biblioteca  dei  Monaci  di  S.  Giusfina  di 
Padova^  il  quale  era  in  Carta  grande  (*). 

a.®  Gli  esemplari  colf  anno  1 690,  c quelli 

(*)  » Ehie  esemplari  se  ne  coni^eivaTano  nel  detto  Mona- 
» sterdj  l'uno  apparteneva  atranno  i5^5,  e l'altro  (cor* 
■ redato  di  note  di  mano  del  Corbinelti  ) all'  anno  t SSq  ; 
» ma  p4‘rrliè  in  questo  nuncava  il  primo  foglio,  e |>er  con* 
» seguente  la  data,  si  cretleva  che  appartenente  ancor  esso 
« all'anno  i5c^.  Da  ciò  deriva,  che  il  Tunterimoi,  nel* 
» l'Avviso  da  lui  premesso  alle  Rime  aggiunte  nella  ve* 
a ronese  impressione,  ci  dà  delta  Canzone  di  Maestro  Pa* 
» golo  i mìì  primi  i6  versi,  cura'essi  slanno  nell’eiem* 
a piare  del  iSS^,  mentre  ci  dice  nell' Avviso  che  furono 
a tratti  da  quello  del  a {Coìombo). 
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coiranno  iSqi  hanno  pure  G carie  hwami  al 
cominciameriio  delle  Rime^  come  in  (fuelli  del- 
Vapno  1589;  ma  V À^K'crtimento,  o vogliam 
dire  Discorso  preliminare,  n’  è alquanto  di- 
verso nella  legione,  ed  in  tutto  simile  a quello 
defili  esemplari  aventi  la  data  del  1 596.  La 
Canwne  di  maestro  Pagolo  vi  è tutta,  e n è 
tolto  via  il  Capitolo  di  Naslagio  da  Monte  Al- 
rino.  Hanno  aneli*  essi  il  foglio  li;  ma  sulla 
focciata  seconda  dell'  ultima  carta  manca  il 
foegiuzzo  de*  putti  sostenenti  il  giglio,  e v*  è 
soltanto  r epigrafe  greca.  Un  esemplare  coi- 
ranno iSgo,  già  descritto  nel  Cai.  des  Livres 
de  M.  d’Anse  de  Villoison,  Paris,  Debure,  1 80G, 
in  8.®,  sta  oggidì  nella  libreria  Mehi  di  Mi- 
lano ^ ed  altro  esemplare  coll'anno  1^91  si 
conserva  nella  celebre  Biblioteca  deir  Arsena- 
le di  Parigi,  e fu  esaminato  dall*  ab.  Michele 
Colombo. 

3.®  Gli  esemplari  coir  anno  iSqS  hanno  im 
frontispiùo  ed  il  Discorso  preliminare  ristam- 
pati con  qualche  diversità  da  quelli  del  1 589, 
ed  occupami  4 carte.  Nel  foglio  Giro- 
no ristampeUe  le  carte  segnate  G 5,  G 4$  G 5, 
G G con  le  quattro  corrispondenti.  Vi  sta  in- 
serita per  intiero  la  Canzone  di  maestro  Pa- 
golo, e v'é  tolto  via  il  Capitolo  di  Nastagio  da 
Monte  Alano.  Gli  esemplari  da  me  esaminali, 
mancavano  del foglioli.,  con  cui fnisce  il  libro, 
ed  in  cui  stanno  l' impresa  e T epigrafe  soprac- 
cennate; ma  quelli  posseduti  dall'abate  Mi- 
chele Colombo,  dalla  Biblioteca  Reale  di  Pa- 
rigi, e da  una  famiglia  Avogadro  in  Brescia, 
hanno  esso  foglio  K cól  solo  motto  greco, 

3jo.  cn.  — La  stessa,  con  Annota- 
lioni.  Firenze,  Guiducci  e Franchi,  1 7 1 5, 
in  i2.° 

Acq.  Soninzo  1.0S.  BaMelIt  Vanzetti  3.07.  — 

V«nd.  PìdcUì  S«r.  Gamba  3.07. 

La  bella  Prelazìoue  è di  Tommaso  Buona- 
venturi,  gentiluomo  Gorentino.  Le  Annolauoni 
sono  opera  di  Antonmaria  Salvini,  a cui  è do- 
\ulo  il  merito  principale  di  questa  pregevole  e- 
dizionc,  la  quale  però  k mancante  di  piu  cose 
che  si  trovano  neiredizione  parigina,  e spezial- 
mente della  Canzone  di  maestro  Pagolo,  e del- 
le due  Prelazioni  de)  Corbinelli,  I nomi  dei  ri- 
matori sono  i seguenti,  secondo  l'ordine  in  cui 
stanno  in  questa  raccolta:  Sennuccio  del  Bene, 


Guido  Cavalcanti,  Bernardo  da  Bologna, 
Giiuio  Orlandi,  Fazio  Vberti,  Cino  da  Pisto- 
ia, Ser  Onesto  Bolognese,  Dante  Allighieri, 
Francesco  Petrarca,  Franco  Sacchetti,  Gia- 
como da  Lentirut,  Lapo  Salterelli,  Lancillotto 
da  Piacenza,  Antonio  da  Ferrara,  Maestro 
Piero  delle  Vigne,  Guido  Gtiinizellì,  Bona- 
giunta  da  Lucca,  Bonagiunta  Monaco,  Pie- 
raccio  di  Maffeo  Tedaldi,  Antonio  Pucci,  e 
incerti  Autori. 

371.  — La  stessa.  Verona,  Turaer. 
mani,  1753,  in  4 " Con  figure. 

Acq.  Vanzftii  6 i4>  — S«r.  Gamba  &.14.  In  Fr.,  Ma~ 
nuei  di  Bruoet  639.  Un  esemplar*  IS  PERGAMENA  sta 
nella  Pabuna  di  Firenze. 

Lo  Stampatore  Tumenmani  aveva  pubblicato 
una  buona  ristampa  sin  dalPanno  1750,  in  8.® 
ed  in  4>®;  ma  ottenuto  uno  spaccio  assai  rapido, 
eseguì  p(ji  questa  in  piu  notabile  forma.  Con- 
tiene le  Notizie  intorno  alP  Autore,  scrìtte  dal 
conte  Giammaria  Mazzuchelli;  e da  facciale 
265  a Giccialc  379,  dopo  un  Avviso  dello  Stam- 
[xilore,  v’è  inserita  qualche  poesia  con  annota- 
zioni e ptistille  che  furono  alP  editore  trasmesse, 
togliendole  dall'  esemplare  allora  esistente  nel 
monastero  di  S.  Giustina.  In  quest'impressione 
dclTumermanì  apparisce  dalla  numerazione  del- 
le facciale,  che  le  poesie,  le  annotazioni  e le  po- 
stille tratte  da  esso  esemplare,  occupino  pag.  1 1 G, 
quando  non  ne  occupano  che  iG  soltanto.  Que- 
sl’enorme  divario  nasce  da  un  grosso  errore  com- 
messo nella  numerazione  delle  facciate  di  quel 
libro,  mentre  dopo  la  &cc,  aG^,  su  tutte  le  se- 
guenti la  prima  cifra  de' numeri  è un  3 in  luogo 
di  un  2.  Questa  veronese  edizione  tonnina  con 
XXVI  Sonetti  di  Giannantonio  RomanelUt,  fK>e- 
ta  padovano,  che  si  registreranno  nelb  Parte 
Seconda,  in  cui  si  ricorderà  pure  la  recente  edi- 
zione di  Rime  inedite  del  Conti,  Llta  in  Fir., 
1 8 1 9,  m 8.®. 

372.  COPPETTA  {F/vz7?cmco  Bec- 
cuti, dello  il)  Rime.  Vcn.,  Fralelli  Guer- 
ra, i58o,  in  8.° 

Fr.  a.5o  Floncel.  Lire  steri,  a,  steli.  1 Illbberf. 

Un  esemplare  sta  nella  Trivulziana  con 
correzioni,  aggiunte  e note  di  pugno  di  Pier 
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Gilerino  Zeno,  ed  uno  nella  Marciana  con 
jKfstiìlc  di  Apostolo  Zeno. 

Spregevole  etliiionc,  c che  non  ha  altro  me- 
rito  fuorché  quello  d’essere  prima  di  ogni  altra. 
Una  ristampa,  unkamentc  ad  altre  rime  di  Poeti 
IVnigìni,nveva  iiìlraprcsodi  fare  (iiacinlo  Vin^ 
ri'o/i,  e si  pubblicò  il  primo  volume  in  Perugia^ 
1720,  in  8.*j  ina  redizione  non  progredì. 

3j3.  — Le  stesso,  accresciute,  corret- 
te e di  copiose  note  corredate.  Venezia, 
Pitteri,  1751,  in  4”  Con  ritratto  dcl- 
r Autore  intagliato  da  Brustolon. 

Ac<].  Vanzelti  — Scr.  Gamba  6.14. 

Deesi  a f incenuì  Cavallucci  questa  stima- 
bile edizione,  la  quale  però  non  va  immune  da 
mende.  E,  per  esempio,  i due  Sonetti  posti  a 
car.  iy5,  c le  Ottave  poste  a car.  194  e segg. 
si  vuole  che  appartengano  non  al  Coppetta,  ma 
al  Caporali.  Il  Sonetto  posto  a car.  197  è at- 
tribuito a Celio  Caleagnini.  Il  Mazzuclielli  al 
l>cirarlicolo  del  Beccuti  riportò  una  storicità  in- 
torno alle  sue  distrazioni  amorose,  che  dal  Ca- 
vallucci fu  ommess;i  per  prudenziali  riguardi. 
I Vocabolaristi  citarono  le  Jiinie  burlesche,  e 
più  frequentemente  la  bella  Caiv^onc,  dal  0)p- 
|>ctta  composta  nella  perdita  della  sua  Gatta, 
non  senza  però  far  uso  anche  del  Capitolo  del 
Noncovelte,  di  quello  dell’  Osteria^  e fli  alln  dal 
Cavallucci  nolalÌ(/^/Va  delV^-lutore,c.  X/Z^C). 

Alcune  Rime  del  Coppetta  pubblicò  don 
Paolo  Zanotli  in  Verona.^  Tnmmasi,  i83o, 
in  8.%  lolle  per  la  prima  volta  da  un  uis.  della 
I^ibreria  Gianfilippì.  Consistono  in  una  Ballato, 
27  Stanze,  un  Sonetto;  e ne  fere  ricordo  PAn- 
tologia  ( Firenze,  Maggio,  1 832,  car,  3 1 ). 

374.  CRESCENZI  (de’),  Piero. 

(*)  Vuoisi  qui  ricordare  la  tn^ùont  tuìla  Cantone  in 
peritila  tfeìln  Galla  <U  Cinlio  di  A'ico  Gaitnfilolaf  con  an- 
notazioni di  /tssirio  Fianco  dalla  Torre.  In  Go//o/x».V 
g/i  anni  di  Berlingacci^  dalla  ffertìita  detta  GaUaCLXrnt. 
In  8.VO.  L'Autore  di  questa  Leùonet  oa«costo8Ì  sotto  il 
nome  di  Cifdìo  dì  Nico  Gatli^lotay  fu  Giacinio  Fì$kìuU 
peruciiio^  quello  delle  Annotationi  fu  Carlo  Francesco 
Arisi  cremonese.  I t08  anni  dalla  perdita  della  Gatta 
TOf;lioao  accennare  ali  ati.  i5S3«  in  cui  murt  il  i^>|>petta; 
di  maniera  che  la  data  del  libricduolo  risulta  dvIl'iiUKi 
I ; 1 1 . (V.  MaiiiKhelli.  Ait.  Aria), 


Trattato  di  Agricoitura.  Fir.,  Nicolò  A- 
Icmauno,  1478,  in  foglio.  Molto  raro. 

m 

Non  avendo  io  avuto  occasione  di  esamina- 
re questa  preziosa  edizione,  mi  riferirò  alia 
Spe.nccriana,  in  cui  si  nota  : Che  lo  Stampa- 
torefu  quello  stesso  Nicolò  deli  Alemagna  il 
quale  impresse  il  Dante  del  1 4 ^ i , ma  che  i 
tipi  sono  più  grandi  di  quelli  di  quest* ultima 
opera,  quantunque  abbiano  in  generale  la  stes- 
sa forma  e lo  stesso  aspetto.  La  data  al f ne  è: 
Impressum  est  hoc.  opus  Florcnlie  per  me  Ni- 
choluum  Dioccsis  Vratisluuiensis  die  xv  mensis 
Jtilii  Anno  D.  m.  cccc.  l.  xxvni. 

Non  so  dire  se  questa  prima  edizione  offra  ua 
testo  da  csscic  coiisullulo;  tuttavia  non  esito  a 
farne  registro,  perchè  di  Uille  le  prime  stampe 
clic  provengono  da  lesti  a penna  è da  fare  stima, 
mentre  non  può  non  tornarne  utilissimo  Pesame. 
Ed  in  effetto  vengo  assicuralo  dal  p.  Bartolom- 
meo  Sorio  deli  Oratorio,  che  avendo  prestate 
le  sue  cure  per  allestire  una  rislampa  di  questo 
celebre  Trattato,  tenendo  n riscontro  il  lesto  la- 
tino (impresso  in  B;isilca  1 538),  e<1  avendo  avuto 
ricorso  a due  ristampe  dello  stesso,  fatte  in  p- 
nezia,  Senza  nome  di  stampatore,  dìe  ultimo 
mensis  Mai,  4*%  figure  in  legno; 

od  altra  in  f^cnezla,  per  Bernardino  de  Fia- 
no,  i55fi,  in  12.®;  potè  trarre  buona  copia  di 
varianti,  opportimc  a miglioiure  il  lesto  delPe- 
dizioni  di  Firenze,  di  Xajwdi  c di  Bologna  : va- 
rianti confermate  dagli  Accademici  stessi  negli 
esempi  inseriti  nel  Vocabolario,  siilPaulorità  di 
testi  a penna,  migliori  dello  stampalo.  Dopo  ciò 
rammenterò  delP  Opera  di  Crescenzio  anche  le 
edizioni  che  portano  le  date  segiìcnti:  Vicenza, 
Leonardo  di  Basilea,  i49^i  in  foglio  a due 
colonne;  Venezia,  i5o4j  in  4*  picc,',  Vene- 
zia, die  sexto  Scptcmhris,  1 5i  i,  in  4»*  (Argc- 
lali);  Vcn.,  Senza  nome  di  stampatore,  i5i9, 
in  4*  (Ai^clali);  / en.,  Guglielmo  da  Fonta- 
nato  de  Monfcrrà,  adixrn  Agosto,  i554,  in 
4.®/>icc.j  e Veti.,  Bindoni,  i542,  in  8.®  Quasi 
tutte  queste  edizioni  stanno  nella  Marciana  (’). 

(•)  Il  Crcfccnrio  «criMC  qupu' Opera  in  latino  tra ’l 
i3o7e'l  i3tt,  eJ  è «tata  opinione  di  Leon.irdo  Salriati, 
clie'l  voi^isumento  siasi  fatto  verso  il  i35o.  Egli  inoltr* 
notò  {A\\’Crt.,  Lib.  li,  e.  Xll)  che  dee  risguardarsi  come 
una  delle  princi/Hi/t  scritture  del  i'olf^ar  «or/ru,  ai  per  li 
nomi  sftecialissimi  r/egfi  affari  della  villa,  e talora  anche 
di  astrologia  e di  mediewa  e di  altre  arti,  e $i  perchè  ut 
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3^5.  cjt.  — Di  nuovo  rivisto  c ri- 
scoulralo  con  lesti  a penna  dallo  ’Nfcri- 
gnd.  Fir.,  Cosimo  Giunti,  i(io5,  in  4” 

Acf[.  Soraoso  8.t8.  Baldrlli  la.aS.  Vaazetu  3a.23.  — ' 
Vend.  Gradenigo  i35.o8.  Un  brlliisiino  templare  ia 
Carta  grande*  ita  nella  l'nvulxiaua.  ' 

Comincia  con  4 carte  non  numeratCj  cioè 
froniìsplùo^  dedicatoria  deW editore  al  prin- 
cipe Luigi  (T  jdiihultj  ed  A\^iso  ai  Lettori  di 
Ba*itiaiio  de  Rossi.  Le Jacciatc  numerate  arri- 
dano sin  a 5^6}  dopo  le  quali  scgtie  una  ta- 
vola di  5 carte,  ed  una  in Jine  coi  Luoglìi  dul>- 
bii,  rErnita,  ÌI  registro  c la  data.  A otò  il  Pog- 
giali, che  vi  sono  esemplari  con  diverso  intaglio 
in  legno  nel Jrontispizio,  cioè,  ora  col  solito  gi- 
glio usato  dai  Giunti,  ora  con  una  pianta  di 
gigli  con  serfte  attortigliato  al  fusto  principa- , 
le,  e col  moto:  Norvs  Examon.  K inoltre  da 
awertire  che  talora  sono  scambiati  i numeri 
posti  di  IO  m IO  lince,  ed  anche  (fucili  dei  Ca- 
pitoli medesimi f ma  nel  Vocabolario  si  cita- 
rono errati  come  sono  nella  stampa  ; e ciò  a 
bella  posta  per  maggior  comodo  nelle  citazwni. 

Scrissero  i Vocabolaiisli , che  quantunque 
V inferigno  (Bastiano  de  Rossi)  molta 

fatica  e diligenui  nel  fare  imprimere  quest'  o- 
pera,  non  pertanto  molti  luoghi  oscuri  e scor- 
retti tratto  tratto  s^  incontrano.  L*e<litore  poi 
delb  ristampa  di  Naprjìi,  17^249  non  teme  dì  as- 
serire, che  di  tal fitta  si  sono  le  scorrezioni,  da 
fare  impallidire,  non  che  arrossare  coloro  che 
vantano,  solo  le  impressioni  fatte  in  Firenze  di  ^ 
libri  di  autori  antichi  toscani  esser  perfette,  le  \ 
quali  nascono  o da  scarsezza  (Tìntendimento, 
o da  alienazione  (Taniino  del  correggente. 

3y6.  — Lo  stesso,  ripnrgato  da  in- 
nnmcrabili  errori.  Napoli,  Felice  Mosca, 
1724,  voi.  2 in  8." 

Ser.  Gamba  8.18. 

Queireditore  diligente,  che  ci  ha  date  al  prin- 
cipio dello  scorso  secolo  altre  buone  rtsLmipc 
degli  antichi  Testi  di  lingua,  s^è  preso  ( urj  an- 
che della  presente,  la  quiilc  è in  realtà  espurgata 
da  molli  errori  che  imbrattarano  Panteriore. 

di  buotte  voci  f dì  /mra  tingua  è rÌ/tiefMf  e anche 
r accozzamento  dette  parvie  imita  tfueUa  teggioilra  sem~ 
fiticità  d'I  Fit/ani. 


3j'y.  — Lo  stesso.  Bologna,  neU’lii- 
slilulo  delle  Scienze,  1784,  voi.  2 in  4“ 

Per  bellezza  di  stampa  sta  questa  sopra  ogni 
aitila  edizioue.  Nel  (ine  del  Volume  Secondo  è 
la  Spiegazione  <Ii  molti  v(K:al>oli  alquanto  oscu- 
ri e dubbiosi,  che  5i  nella  vci-sione^toscana,  come 
nel  Vtjcaljolario  della  Crusca  noti  senibnivano 
basUinteiiìcnte  spiccali.  Vi  precedono*  Notizie 
storiche  del  Crescenzio  scritte  da  Giuseppe 
Monti.  FilÌ[ipo  Re  scriveva,  che  per  u.so  utile  e 
generale  è questa  stampa  da  preferirsi  ad  ogni 
altra  ^ ma  non  cosi  può  dirsi,  come  esemplare  di 
Crusca.  editore  a sua  voglia  talvolUi  corregge, 
e non  noti  su  quali  appoggi  il  ficcùi,  c talvolta 
non  corregge.  Materiale  ristampa  di  questa  edi- 
zione bolognese  è quella  fatta  in  Milano,  Tip. 
de^  Classici  Ital.,  i8o5,  voi.  3,  ùt  8.*  (Li- 
re i4*5o). 

378.  cn.  CROMCHRTTE  Anti- 
che di  vani  Scrillori  del  buon  Secolo. 
Firenze,  Domenico  Maria  Maiiui,  1733, 
in  4.” 

Acq.  Soranso  4'^*  BaMelli  2.55.  Vancrui  g-7>.  Si 
troi'ang  esempi,  in  Carta  grande  o diatinta. 

))  L'Haym  cd  il  Mazzuchelli  dicono,  con  er- 
» rore  però,  essere  stala  quest*  edizione  proru- 
» rata  tbil  can.  Piscioni,  e ne  tolgono  il  pregio 
» al  Marmi,  il  quale  eseguì  ciò  che  promesso  a- 
n vea  di  fare  il  Cineili  ucllc  Scanzie  n.  Cosi  il 
Moreni  nella  Bihliogr.  Slor,  della  Toscana, 
dove  parla  dogli  autori  e del  merito  di  queste 
Cronache.  La  lettera  dedic.atoi'ia,  dal  yianni 
indirizzata  a Pandolfo  de*Bar<li  dc‘Conti  di  Ver- 
ino, da  opportune  notizie  intorno  agli  scrittori 
di  queste  cinque  Croniclicltcj  e sono:  i.*  CVo- 
nichetfa  copiata  da  Amaretto  Mannelli  (’)5  a." 
Annali  di  Simone  della  Tosaf  3.®  Cronìchet- 
ta  d*  Incerto  f 4*"  Tumulto  de*  Ciompi  di  Gin<f 
Capponi;  5.®  Commentarii  di  Gino  Capftoni, 

(*)  11  Foliini  oitCTTÒ,  cìw  il  Hiont  fidandoci  a due  ri* 
cordi  del  teatu  Paociatiebi  (^ià  di  Uaccio  Valori)  attribuì 
queita  Cronaca  ad  Amaretto  MamteUi  iunìorey  ma  che 
Ò6  non  può  «ii\sist«re,  e la  iTedi*  scnita  ne'  14  nip«i  d’in* 
terregoo  pattati  fra  la  morte  dì  Arrigo  di  Luremburgo  se- 
guita nel  t3i3,  e la  ctcaoiie  di  Ludurico  il  Barerò,  a cui 
!>ucre«M*  pochi  m«i  «topo  il  terso  Federigo  {Atti  delt'Ac- 
rtuì.  <kUa  Critica,  f\d.  I). 
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scritti  forse  da  Neri  suo  Jìf^lmofo.  Tra  luUe 
rjiiestc  CroiiicbcUc  il  Yucaliolarìo  non  ha  cilato 
se  non  che  quella  copiata  dui  Mannelli. 

CRUSCA  (Accademici  della)  V.  Ac- 
cademici ec. 

DALLA  TOSA,  Siraonc,  Annali.  F. 

CnONlCHETTE  ANTICHE. 

DALLE  CELLE,  Gio.  V.  Vol- 
garizzamento ec. 

DANTE  ALLIGIIIERI,  comune- 
mente Alighieri. 

DalPanno  1473  alPanno  i5oo  si  contano 
19  e<liuoat  della  Divina  Commedia.  Dal  i5oo 
ni  iGuu,  4^  edizioni  3 dal  iGoo  al  1700,  cin- 
que sole  edizioni^  dal  1700  al  i8on,  57  edizio- 
ni; c nei  sette  lustri  del  secolo  corrente  si  sono 
di  già  fììtte  circa  80  edizbui.  Da  tutta  questa  ca- 
tasta disgregheremo  quelle  soltanto  o che  furo- 
no immediatamente  tolte  da  Godici,  o cb*el>bero 
singobri  illustrazioni,  o che  adottarono  quelle 
lezioni  che  meglio  possono  avvicinarci  alla  (per- 
fetta intelligenza  del  testo,  intorno  al  quale  non 
si  cesscni  mai  di  disputare  fra  gli  eruditi,  poirhi: 
è ornuii  certo  che  niuno  può  ricorrere  ad  un 
esempbre  autografo  dell’ Allighieri  (*). 

SECOLO  XV. 

379.  — Divina  Commedia.  (Fiili- 
gno)  Per  Gio.  Numeistcr  cd  Evangelista 
Mei  Fulginate,  1 473,  in  fogl.  Rarissima. 

Tn  Francia,  Gaignat  556.  La  Vallièro  Soo.  — Vend. 
Ptaelli  Gl 8. 

È sema  segnature,  numeri  c richiami.  La 
Cantica  dell' Inforno  ha  car.  8a;  segue  una 
carta  bianca,  e poi  comincia  il  Purgatorio, 
che  comprende  carte  83.  Segue  altra  carta 
bianca  ; indi  il  Paradiso,  in  car.  83.  A ciascun 

(*)  Osservò  il  eh.  prof.  Marsanid,  che  prendendo  a solo 
eseiopiu  il  rersudel  C.into  XWtll  dell'lofcrno:  Iai  boo 
ca  Sf>Ucvò  daì^firro  ftas/o,  ed  esatuinando  e codici  e vec- 
chie stampe,  trova'M  in  alcuni  te^ti  scritto:  L<t  bocca  toUe- 
vòf  io  altri  su  in  altri  si  in  altri  $ulte\'òt  io  atlrì 
seUevò,  e nel  Cudice  eh'  egli  teneva  sou'occhio:  se  tevv. 
iCjfd.  Mss,  re.  Pori^it  i838,  T.  II.  N. 


Canto  precede  un  breve  Argomento.  Una  fac~ 
culla  intera  è composta  di  3o  linee  j e la  data 
in  foie  è come  segue  : 

Nel  mille  quatro  cento  sepie  et  due 
nel  quarto  mesa  (sic)  adì  cinque  et  sei 
questa  opera  gentile  impressa  fue. 

10  maestro  lohanni  Numcisler  opera  dei 
alla  decUi  impressione  et  meco  lue 
Elfulginato  Evangelista  meL 

Delle  tre  edizioni  bltc  oeiranno  1 473  in  Fu- 
ligno,  in  Mantova  c in  Iesi,  non  si  può  assegna- 
re con  sicurezza  il  primato  alla  presente,  impres- 
sa nel  quarto  mese,  poiché  nel  Sec.  XV  Panno 
incominciava  col  mese  di  Marzo.  Peraltro  alPe- 
strema  sua  rarìu'i  va  aggiunto  il  pregio  della  le- 
zione, più  coslautenienle  di  ogni  altra  concor- 
dando essa  coi  buoni  testi. 

38o.  — La  slcssa.  Mantova,  per 
Maestro  Giorgio  e Maestro  Paolo  Teu- 
tonici, 1472,  in  foglio.  Rarissima. 

In  Francia,  Gnignat  a3o  veiidutu  un  etcmplare  mao- 
canic  nclU  prinu  carta  della  Lettera  deU'edil.  Colombino 
Veronese  ec. 

Sono  in  totale  carte  impresse  9 1 a due  co- 
lonne, di  linee  4 1 per  ognuna  intera.  Non  ha 
numeri,  nè  segnature,  né  richiatni,  ma  ogni 
Capitolo  è numerato.  La  prima  carta  contie- 
ne un^ Kpistola  poetica  da  Colombino  Verone- 
se diretta  a Filippo  Nuvolone,  la  quale  occu- 
pa ambedue  le facciate.  La  data,  posta  al  fine, 
ha  cosi:  Mccccf.xxn.  Magisler  georgius  et  magi- 
stcr  paulus  teutonici  hoc  opus  mnnluae  impres- 
serunt  adiuuanle  Columbino  ueroncnsi. 

11  testo  seguitato  in  questa  edizione,  che  ga- 
reggb  in  rarità  coll’  antecedente,  è pix>vcnicntc 
da  buon  Codice. 

La  terza  edizione  dell’anno  147^9 
Jesi,  a Magistro  Federico  V eronensi,  quin- 
lodecimo  Calendas  Augusti,  in  4 * ( c non  in 
fifglio)  supera  forse  le  antecedenti  in  conto  di 
rarità;  ma,  quanto  alla  bontà  del  testo,  di  trop- 
po gravi  difetti  dà  indizio  la  continua  im(>crizia 
dello  stampatore.  Altra  estremamente  rara  edi- 
zione, che  serbasi  nella  Magliabechiana,  iVi  figgilo 
piccolo,  Sema  nota  di  anno  e di  stampatore. 
ma  giudicala  di  Naj>oìi,  co’  caratteri  di  Sisto 
Reusinger,  verso  il  è stala  riportata  cfl 

csallameutc  descrìtta  nclb  Serie  delle  Edizioni 
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delia  Divina  Commedia  compilata  da  Filippo 
de  Romanis,  il  quale  aggiugne,  eh’ è stala  Citta 
per  cura  di  Francesco  del  Tappo  Napolitano. 

38 1.  — La  sfessa.  Napoli  (coi  ca- 
ratteri di  Mattia  Moravo)  i477>  in  fo- 
glio. Rarissima, 

In  Francia,  Brienne-Laire  lao.  Vate  molto  più  ! 

Edizione  fatta  con  tipi  eleganti  romani, 
grandi  e rotondi,  usali  da  Mattia  Moravo,  ed 
in  ottima  carta.  Il  primo  Canto  dell'  Inferno 
ha  in  testa  6 linee  in  lettere  maiuscole.  Ogni 
facciata  intera  è di  Za  linee.  Brunet  dice,  che 
le  segnature  da  a a gg  sono  quaderni,  eccet-  I 
tuali  a e ff,  i quali  sono  terni,  e gg  di  7 carte. 
Le  segnature  sono  nella  stampa  irregolari,  e, 
per  es.,  la  prima  carta  non  ha  registro,  la  se- 
conda è marcata  a 11.,  e le  altre  dello  stesso 
quifiterno  mancano  di  segnatura.  Le  prime 
due  carte  del  foglio  b sono  senza  il  registro. 
Alla  facciata  segnata  ggvii.  sta  la  sottoscri- 
zione seguente:  Impresso  nela  magnifìca  cipla 
di  Napoli:  cù  ogni  diligenlia  et  fede.  Sotto  Io 
ÌDvictissimo  Re  Ferdinando  inclito  Re  di  Sicilia. 

A BCT.  (sic)  Adi  XII.  dii  mese  di  Aprile,  m.cccc. 

LXXVU.  LAVS  DEO  (*). 

L’ illustre  biblic^rafo  inglese  sig.  Dìbdin  ci 
assicura  di  avere  confrontato  il  testo  di  questa 
edizione  rarissima  con  quello  della  stampa  del 
Neumeisler,  fatta  in  Fuligno,  e d’ averlo 

trovato  tanto  diverso  da  mettersi  fuor  ili  qui- 
stione  che  l’ una  non  è punto  copiala  dulP altra, 
e che  partono  quindi  da  Coilici  diversi.  1 titoli 
posti  a parecchi  Ginti  non  sono,  come  nella  Ful- 
ginule,  accomp.'ignali  cogli  Argomenti  di  ciò  che 
è contenuto  in  ciascun  Canto. 

(*)  » Quanto  alt.-i  deacriz.  di  questo  rolume  è da  oiser- 
» tare,  die  si  troVano  esemplari  con  le  prime  lettere  ini- 
» zisii  arabescate  e intagliate  in  legno,  e saranno  forse  di 
» r>  linee;  ma  gli  esemplari  che  le  hanno  impresse  non  $0- 
a no  che  di  4 linee,  com'è  notato  nel  Catalogo  delle  edia. 
a delta  D.  C.  dato  dal  de  Bomanis,  e come  redesi  nelPe* 
a semplare  della  Marciana.  E da  otserrare  inoltre,  che 
a niiin  bibliografo  notò  che  il  primo  foglio  ù quaderno, 
a dicendolo  tcruo  per  non  calcolare  la  prima  carta  bianca, 
a della  quale  sta  impressa  la  carta  corrispondente,  di'  è 
a Potura.  L'uhimo  foglio,  che  de»’ essere  esso  pure  di 
a 8 carte,  ha  recto  della  carta  settima  la  sottoscrizione, 
a verso  è bianca,  e bianca  debb' essere  anche  l'ultima  car* 
a ta  a (Colombo). 


383.  — La  slessa,  col  Coniento  d’Iii-- 
certo. (Venezia)  Viudeliiio (la  Spira,  i 477, 
in  foglio.  Assai  rara. 

In  Francia,  Gaignat  lai.  Floncel  1 la.  La  Vallière  19'i. 
— Vend.  Pinelli  ia6.  Nella  Barberina  di  Ruma  trova- 
ti un  esemplare  con  qualche  postilla  <ii  mano  di  Pietro 
Bernbo. 

Sono  in  principio  1 5 car.  colla  Vita  di  Dante 
scritta  da  Gio.  lìotxacci,  la  quale  porta  le  se- 
gnature A-E;  seguita  poi  una  carta  bianca^ 
indi  la  tavola  delle  Rubriche  in  altra  carta, 
segnata  u a.  Il  testo  comincia  con  a 3,  e con- 
tinua sino  a PP  in  quinterni,  cioè  di  i o carU; 
ognuno,  eccetto  PP  di  6 carte,  V ultima  delle 
quali  dev'essere  bianca.  Le  lettere  I,  m,  t,  v, 
hanno  otto  sole  carte.  Avvertasi  che  le  lettere 
maiuscole  non  cominciano  che  da  LL,  di  i o 
carte,  egualmente  che  MM,  e che  nell' alfabeto 
è stata  ammessa  la  segnatura  Z.  Leggesi  al 
fine  una  sottoscrizione  di  \f\  versi,  la  quale 
incomincia:  FiniUi  e lupra  de  linclito  et  diuo 
Dante  Alleghieri  ec. 

Quantunque  soglia  attribuirsi  il  C<Jniento  ag- 
giunto in  tpiesl’etlizione  a Benvenuto  da  Imo- 
la  (come  anche  si  logge  nella  sottoscrizione  p<i- 
sta  al  fine  del  libro),  od  a Francesco  od  a Fie- 
tro  fglìuoli  di  Dante,  è opinione  più  probabile 
ch’abbiasi  piuttosto  a cretlerne  autore /oc.  tfc/- 
la  Lana.  Si  trova  in  gran  parte  ri^iorUito  anche 
nella  stampa  della  ediz.  Nidobeatina,  ed  osservò 
un  dotto  amico  mio,  che  i Vocabolaristi,  citando 
esempi  tolti  dal  Coniento  detto  X" Ottimo,  si  ser- 
virono, almeno  in  parte,  di  quello  inserito  nella 
presente  ediz.,  i477  j 'I  .apparisce  indubbb- 
mente  alle  voci  ariu  feiatiaiie,  accirliare,  pax- 

MFICARE,  DORO,  MIXIATOHE,  RIFIATARE,  SIFFL'MI- 

cAztoxE,  ec.  ec.,  delle  quali  si  trovano  esem- 
pi a’ luoghi  ivi  citati.  È da  noUire  in  oltre,  che 
in  parte  concorda,  e in  parte  difTerisce  anche  exin 
i Comenti  che  stanno  inediti  nella  Barlierina  di 
Roma  ed  altrove  (’).  Meglio  di  me,  che,  trasci- 
nalo dalla  lettura  della  stampi  in  goffa  ortografia, 
ho  scritto  alti’a  volta  che  delb  ediz.  di  Vindelino 

(•)  Curiose  Pfovelle  ti  stanno  inserite  che  meriien  bbc- 
ro  (Tessere  tolte  e separatamente  impres^e.  Non  meno  di 
quaranta  ne  annoverOi  il  dotto  amico  mio  surrifi-iito,  nel 
solo  Comenlo  all* Inferno;  e sono,  nei  Canti  III,  i.  IV,  i. 
V,  I.  X,  I.  XII,  I.  XIV,  a.  XVII,  3 XVIII,  1.  XIX,  a. 
XX,  5.  XXII,  i.XXIlI,4.  XXIV,  a.  XXV,  i.  XXVI,  a, 
XXVII,  a.  XXVIII,  a.  XXIX,  a.  XXX,  5.  XXXI,  i 


«la  Spira  non  era  molto  <la  rumisi,  Imnno  opi- 
nato gli  Autori  (li  un  Manifesto,  puhhlìrato  in 
liologna  nell"  anno  i8'j8,  con  cui  promossero  la 
ristampa  di  ({ucsto  Comento  a fine  di  rendere 
alle  t/etlerc  italiane  un  importante  servigio. 
Non  so  però  che  questo  servigio  siasi  ancora 
reso. 

383.  — La  stessa,  col  Comculo  in 
parte  di  Guido  Terzago  Insubre,  in  par- 
te di  altri.  Milano,  i477-i4/^Ij  '<>  fogl- 
Rara  {*). 

Vrnd.  Pinetli  5i.  Cr«v**nna  i3a.  SÌ  conoscono  ire  c- 
»cm|>bi'i  iulp^e^»  IN  pi^rgamena  : i.®  dalla  Bililioteca 
Sutidiiaiia  patinalo  al  Museo  Driiaiiuicu  in  Londra;  a.**  daU 
|a  HII>liot(^  Hcjri.1  di  Parigi  ritornato  alla  Hihiioteca  di 
llrem  iti  Milano;  3.**  già  etistcntc  nella  Ilildìotera  del  Mo> 
naitcro  di  S.  Avvistino  di  Crema.  Nrl  Cnlatofsue  tfet  LÀ- 
%'ret  imprunés  en  vtìin.  Paris, regiftra  altro esrmplare 
rAÌstcnte  iirlla  Dil>l.  del  Seminariodi  Padova;  ma  névi 
è,  nè  ti  fu  mai;  l<eu<>t  in  CaiLi,  e di  liella  conserTarioDC. 

Per  riconoscere  la  integrità  di  un  esempla^ 
re,  che  dee  essere  Jbrmalo  in  totale  di  carte 
*i5oj a riscontrarlo  col  Registro  delle  pri- 
me (larolc  di  ogni  airtu,  che  troi^asi  impresso  in 
Jine  del  wlittncy  recto  deir  ultima  carta.  La 
stampa  del  testo  in  buon  carattere  rotondo  y e 
dei  comenti  in  carattere  gotico  più  piccolo,  fu 
cominciata  V anno  i477>  stando  la  data  xxvii 
Settembre  in Jine  dei  Canti  dell'  Inferno^  e xxu 
Noucinbre,  i477v  Canti  del  Purga- 

torio. In  calce  alVoftera  si  è posto  l'anno  1478. 
Oltre  alla  Conunedia,  contiene  questo  volume 
il  Crctlo,  I Sette  Sngrainenli,  1 Dieci  Couianda- 
nicnti,  I Selle  Peccali  mortali,  il  Pater  iiosler, 
c /’ Ave  Maria  j il  tutto  in  terze  rime.  Le  efre» 
che  stanno  al  fine  deW  opera,  e dof>o  la  data, 
sono  MP.  N.  s.  cvM.  Gv.  T.  FA.  cv.,  Ic'quali  si 
spiegano  cosi:  Martinus  Paulus  Nidobealus  Ni>- 


(*)  In  qucito  medesimo  anno,  altra  edizione  della 
llititia  Commedia  fece  in  /V«.  tUaestm  FtUppo  S'fneto, 
in Jo^Ho  pìccoto,  in  cui  curioso  è il  tìtolo:  Comincia  la 
Prima  Parte  chiamata  Inferno  tleìta  Commedia  del  F e- 
iterabile  MWo  Dante  Ali^hieti  ec.  Sì  comincn»  in  questa 
ttaiQ|ia  a dare  all' Alligiiieri  Io  «pecioso  titolo  di  f'enera- 
hile.  È da  notare  che  in  qiietU  ediz.  furono  ommessi  li 
3tj  ultimi  versi  del  Cap.  XX 1 1 dell'  Inferno,  In  altra  edìz. 
di  /V«e2*fi,  fatta  colle  cure  di  Pietro  Pigino,  nel  i^ijt,fu 
cliiamato  il  Poeta  itK'lilo  e dn’v.  In  altra  stampa,  pur  di 

Fenezia,  Brinai  do  Stagnino,  i5ia,  m 4 to  s’inlitohS  di- 
inno;  e finalmente  chiamata  fu  divina  la  Commedia  per  la 
prima  volta  nell'ediziuue  dì  S'enezùi,  tìemardo  Stagni- 
no, i5iC,i/<  Homanu). 


vuriensis  cum  Guidone  Terzago  fàciendum  cu- 
ravi!. 

Porta  in  Ironie  un^  Epistola  latina,  dal  Nido^ 
beato  diretta  a Guglielmo  Marchese  di  Monfer- 
rato, in  cui  gli  narra  di  avere  persuase^  Guido 
7Vrz.a"f>i\V)ò//e/wj«trf  a farlslainparc  la  Com- 
media di  Dante,  e ad  aggiugnervi  un  largo  Co- 
nicoto^  indi  annovera  otto  Gomentalori  della 
Commetlia  sino  allora  cono.sciulij  e sono:  Fran- 
cesco e Pietro,  figliuoli  dello  stesso  Dante,  Ia- 
copo della  Lana  bolognese,  Benvemtlo  da  /- 
mola,  Giovanni  Boccacci.frate  Riccardo  car~ 
melitano,  vindrea  napolitano,  e Guini/orte 
Barziza  hergatnasco.  Preferisce  sopra  lutti  gli 
altri  il  Comento  di  Iacopo  della  fxina,  e poi 
conchiude:  Lt  nos  aUquihus  locis  plcraquecon- 
iunjrimus,  ani  usa  comjKirta,  ani  ex  ditiersis 
et  annalibus,  tanquam  ex  Jlunùni- 
bus,  deriuata\quae  cum  juuarejum  etiam  de- 
lectare  icgenlem  possiiU.  La  lettera  è in  data  di 
Milano,  del  di  primo  di  Marzo,  i47^*  Chi 
prasc  ad  illustrare  questa  edizione  conchiuse, che 
il  Comento  prinri[)alc  sia  quello  dì  Iacopo  della 
Lana,  contemporaneo  di  Dante,  con  giunte  del 
^'idobeato  e del  'Perzago  insienie,  c d’ Incerto  ^ 
ma  il  tcsio  del  primo  Comcntalore  è stato  (se- 
condo il  Salviali,  Avveri.  Libro  II,  c.  \II) 
ridotto  in  linguaggio  non  buono  dal  copiatore, 
preponendo,  posfmnendi}.  e tramezzando  le  pa- 
role, c per  tutto  inzeppandovi  brani  e brandelli 
di  altri  Comenfatori.  Si  è di  già  detto  che  il  Co- 
mento della  stampa  Vindcliniann  delfanno  1 4/7 
è a quello  della  Milanese  molto  ufììne.  Il  testo 
della  Nidobcalina  è stato  a'nostri  giorni  con  mol- 
to onore  richiamalo  a vita,  e seguitato,  come  ve- 
«Iremo,  dal  p.  Lonibanli  nella  eilizione  della  Di- 
vina Commedw,  fatui  in  Roma,  * 79 1 ; e con  più 
scrupolo  ancora  da  Luigi  Porlirclli  nella  ctliz. 
della  stessa,  falla  in  Milano  Panno  1804. 

384-  cn.  — La  stessa,  col  Comento 
di  Cristoforo  Landino.  Firenze,  Nicolò  di 
Lorenzo  della  Magna,  1481,  in  fogl.  gr. 
Con  figure. 

In  Francia,  Flonc^I  1 10.  Vzilièra  4S0,  con  alquinte 
figure  ccipiaic  a penna.  — • Vend.  Pìnelli  176.  Un  e«rm- 
plarr  IN  PERGAMENA  Sta  m*!!»  Bibl.  Ki'gia  ili  Parigi,  che, 
quaniunque  con  molte  itti|>erfezioni,  costi'»  Fr.  Sai.  Altra 
IN  PERGAMENA  sta  8 Firenze  nella  Maglialtochiana,  per- 
fello,  ma  setiz' alcuna  figura.  È in  tetc  ornato  dei  ritratti 
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tìì  Dante  e cid  LaiKlino,  e <li  ininìature  col  ritratto  ilei 
Poeta,  colle  inìaiali  tlnrite  e colle  armi  della  città.  V'iioto 
c^e  il  LartdtDo  ir>e<leiÌmo  n'ahhia  fatto  dono  al  Pajta,  o 
alb  città  di  Firenze,  facendo  che  anche  b lettura  corri- 
apoii<le«»e  alle  interne  decorauoni,  tutta  orrtaia,  com'à,  di 
lefcgbdri  laTori  J* oreficeria  in  argento.  Il  Henouard  cìb'i 
nn  eaempbre  IM  l’EKCAXeRA  posseduto  anche  dal  sìg. 
de  Builer. 

Delle  I a carte  preliminan  le  tre  sole  prime 
hanno  le  segnature  *i,  ii  e iii  (*),  e tutte  queste 
I a carte  contengono  Proemio  - Apologia  - Fio- 
renlini  excelleoti  ìd  Hoctrina  • di  eloquontia  - in 
musica'>ÌD  pictura  cl  scuìplura- ius  ciiiile-mer-* 
calura  - Vita  el  Costumi  del  Poeta  -Che  cosa  siit 
poesia, ec.  - Funtre  diuino  - (^e  lorigine  de  poeti 
sia  anticha  - Marsilii  Ficini  Fiorentini  Hhgio  di 
Dante  in  latino  e in  italiano  - Silo  Forma  ec. 
deiionfemo.  Comincia  poi  la  Cantica  deW  In- 
Jèrno  con  segnature  a di  sole  9 carte,  b,  car. 
8 - c,  I o - d,  I o - c,  I o - f,  8 - g,  I o - h,  8 - i, 
8-1,  io-m,8-D,  8-0,  lo-p,  TO-q,  10- 
r,  IO  - s,  6.  La  Cantica  del  Purgatorio  con- 
tiene: aa,  car.  9 - bb,  i o - cc,  10-  dd.  i o - ee, 
1 o - ff,  I o - gg,  IO-  hh,  I a - II,  IO,  - ram,  i o - 
(nn,  manca)  00,  6.  La  Cantica  del  Paradiso 
contiene:  aaÀ,  car,  8-D,  lo-C,  10  - D,  10- 


(*)  m Io  soepetin  che  queati  Prelimifuri  dehliano  arere 
» 14  carte,  due  delle  tpiali  bianche,  perclic  Drire«empbre 
» della  Bibliot.  Pariuense  una  c.irta  bianca  non  entra  nella 

• ugnatura  *,  e rorrii|>oDde  all' ottava  del  quiuterno.  L*al> 
N tra  bianca  dovrelibe  troTirti  tra  b fine  de' preliminari 
» ed  il  principio  dell'Inferno;  ma  in  e««o  vi  maiic.'i,  e la 
e sua  corrispondente,  che  è b prìnia  del  temo  de'  preli- 
M icinarì,  è colbta  alb  «econda.  Le  cuciture  lì  del  ifiiader^ 
M no,  e <kl  del  trrno  mi  confennano  nel  mio  cospetto,  che 
» ha  sembbnza  di  cennu.  Diro  sembianza,  perchè  «areh- 
*•  he  possibile  che  la  carta  ch'io  credo  bbnea  alla  fine  de' 

• preliminari  avesse  aicnn  che  di  stampato  » (Cou.  Pn~ 
zann), 

GUicinto  Amati  nel  suo  libro  Ricerche  ec.  ( titano, 
i83o,  vot.  pag.  43n)  nel  riferire  im'edbu  della  I).  C. 
Catta  col  (lomento  del  Lamtino,  Rretta  fter  Ronino  de  Ro~ 
ninù  de  Ruguxi.  A dì  ultimo  di  Jfu/ao  M.cccci.XXXrn, 
inj'ot.  char.  rtun.^fìg  , soggiugne:  m (Questa  ediz  , qiMtitn 

• al  testo,  è una  perfeità  copia  di  quella  fattasi  in  Firrnie 

• del  14^  <1  ic  figure^  unto  per  ii  numero  e per  il  di* 
» segno,  che  per  reseruiinne,  non  sono  in  alcuna  nunie- 
•t  ra  conformi.  In  quesu  etlizìone  bresciana  vi  >onu  ses* 
» sanunove  stampe,  clibmate  xilografiche,  figurate  e giudi* 
» rate  dai  periti  essere  di  gran  lunga  più  bene  intagliate 
« di  quant' altre  siensi  vedute  prima  in  altri  libri.  AU'/n* 
* Jerno  ise  appartengono  35,  al  Purgatorio  33,  ed  una 
■ solunto  posu  in  principio  del  Pai-udiso,  che  figura  il 

• santo  monte  della  Città  di  Dio.  Ogni  stani|ra  è del* 
» l'ahetxa  intiera  del  foglio,  C d' intorno  vi  gira  un  fiegiu 

• di  ben  disegnali  ornati.  > 


E,  lo-F,  lo-G,  lo-H,  lo-I,  6-L,  IO. 
Lai  sotto$cri%ione  è:  impresso  i.npirejize  per  si- 

CttOI.O  PI  I.ORESZO  DBI.I.A  MAGIIA  A DL  XXX.  DAGO- 

STO.  M.  cccc.  txxxt.  Questa  sta  a tergo  della 
cor.  corrispondente  alla  quarta,  cui  succedei 
j devono  due  carte  bianche. 

Le  Jigw'e,  giudicate  d'  wit»cni/o;ie  di  Sandm 
I Botlicclii,  rei  intagliate  da  Baccio  Baldini, 
gliono  essere  due,  poste  in  testa  de* due  primi 
Canti,  ed  una  di  esse  trovasi  qualche  volta  ri- 
stampata nel  (erto  Cant/K  Altre  figure,  oltre 
ad  esse  due,  erano  state  intagliate,  ed  in  qual- 
che rarissimo  esemplare  si  trovano  attaccate 
con  colla  a*  rispettivi  loro  Canti,  Sappiamo  dal 
Man.  di  Urunet  che  alla  vendita  Prienne-Lai- 
re  costò  Franchi  io3o««  esemplare  in  cui, do- 
po le  due  solite  stampe  impresse,  erano  ag- 
giunte, dal  Canto  5 al  19  r/c//‘ Inferno,  17  fi- 
gure intagliate^  ed  inoltre  16  disegni  a penm* 
per  i Canti  i5,  n 55,  del  Paradiso.  L'esem- 
plare della  Spenccriana  in  Londra,  descritlo 
da  Tommaso  Dihdin,  non  solo  ha  ìq figure, 
ma  altresì  un  duplicato  originale  della  vignetta 
per  il  sesto  Canto.  Altro  esemplare,  colla  so- 
lita sua  rara  diligenui  descritto  dai  Fossi,  ed 
esistente  nella  Mngliahechiana,  ha  pure  i<) fi- 
gure, colle  due  prime  soltanto  impresse  a*  luo- 
ghi loro, 

E la  prima  edizione  die  del  Poema  di  Dante 
siasi  filila  nella  patria  sua,  ed  è teramcnlc  nia- 
gnillca.  A questa  oblierò  ricorso  gli  Accatl.  del- 
la Crusca  5 ma.  quanto  al  Oimento,  non  vi  han- 
no sempre  dato  retta,  p<ìirhè  talvolta  rangitiro- 
no  quella  lezione  dal  Landino  lenuLi  per  buo- 
na, e come  tale  esposta  ed  illustnita  (*).  Ebbe  il 
Comcnto  Landiniano  molte  c molle  repliche  5 
e Pietro  da  Pigine  lo  rivide,  e,  nifRizzonatolo, 
il  consegnò  anch’egli  per  la  prima  volta  alla  luce 
in  Fcncua,  Pietro  Cremonese,  149!)^  fi*- 
glio. 

(*)  Le  FiuUtnii  di  qufsUi  prima  edixtone  fiorentina  non 
furono  nei  lesto  del  Landino  pubblicato  posteriormente 
copiate  quali  sì  trovano  in  essa,  es.seudost  |>er  Io  più  sc> 
giiito  il  lesto  d'Aldo,  i5oa;  e que^u  difi'erenxa  ruuiu 
principalmente  in  un' edizione  del  Se»'a,  i5C4>  Ciò  venne 
osservalo  dal  di.  Gio.  Rosini,  il  quale  inserì  in  una  sua 
Lettera  .vi  March.  Fonipeo  Vxxolinu  (nel  Giornale  Pisano, 
Afu/io  e Aprile,  iiaj  un  Saggio  di  es- 

se Varianti,  per  far  conoscere  quanto  utile  torni  l'accurato 
esame  di  detta  prima  ediaiune. 
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COMENTATORI  DELLA  DIV.  COMM. 

NEI  SECOLI  XIV  C XV. 

Gjnicnlalorì,  Chiosatori,  Editori  in  buon  nii> 
mero  s'ebbe  il  [M>oma  <li  Dante,  appena  manca- 
lo r Autore  a’ vivi.  Duninle  i secoli  XIV  e XV 
>aimo  annoverati  tra  i più  chiari  Comenlal.  la- 
rapo  e Francesco  c Pietro  figliuoli  fii  lui,  Gio- 
vanni Boccacci,  Iacopo  della  Lana  Iwjlognese, 
V Anoninw,  conostàulo  scilo  nome  dcirOW/mc, 
Guiniforte  Btirgifp  o Bat'ziui  iKTgamasro  (*), 
Guido  Teruigo  insubre,  Benvenuto  Ramhahli 
da  Imola,  Andrea  napolitano, yra/e  Riccardo 
nirmelitano,/*/^^  da  Fidine,  Antonio  Manet- 
ti, Icr>mimo  Benivieni,  (iMcnni.  Benemenli  delle 
Cflizioni  iàlte,  durante  il  XV  secolo,  furono  prin- 
cijKilniente  il  Colombino  veronese,  Francesco 
del  Tappo  napolitano.  Martino  Paolo  Piido- 
f>eato  no^  arese,  e Cristc^yro  Landino  toscano. 

SECOLO  XVI. 

385.  Divina  Commedia,  intitolala 
Terze  Rime  ec.  Venezia,  Aldo,  i5oa, 
in  8."  Mollo  raro. 

In  Kranria,  U Vallière  a8-  Petune  5o,  — Venti.  Pl- 
nelli  5r.  CreTenne  38.  \lrmii  esemplari  furono  im|>re4si 
IIS  PKRGAMFN.V,  eU  il  RenmuirtI  ricorda  i ACgiienti:  i.* 
ch'era  dvll.i  StniUiiana,  ed  ora  pasclo  nel  Museo  Britan- 
nico a Londra^  a.'^  nella  Spencrriana  a Londra,  ma  col 
frontispizio  mannscrittu;  3.**  nell.i  Trisulziana  a MIbno; 
i}.”  presso  Tom.  Orenrille  a Lnntlra;  nella  Biblioteca 
(dìresi)  dell.i  Sapienza  a Roma^  6.^  presso  lo  steuo  Re- 
nouard,  con  l^lle  iniziali  miniate,  ma  colle  prime  otto 
carte  impresee  in  Carta,  l'n  esrm|>(are  in  Carta'sta  nella 
l'rìrulziana,  che  ha  |tosiille  di  mano  di  ^>eixìnr  Speroni 
r di  Atetuuuhxì  Tiutorù,  cd  è qiiello  stesso  ricordato  dal 
Cresdtnbeni. 

Sfmo  carte  24  4 non  numerate , seni  alcuna 
privane.  La  data  è così:  Veneliis  in  Aedib. 

(*)  Del  Cemento  di  questo  Guiniforte  Btirgi^i  rej;go  an- 
nunziala la  pubblicazione  da  farsi  in  Firenze  in  quest'anno 

i838,  col  correrlo  di  una  introduzione  e di  note  deU'arT. 
Giuse/tpe  Xacheroni.  Non  so  se  siasi  dato  mano  aiPopera, 
la  quale,  dietro  all'  ^ttìso  a stampa,  farà  conoscere  che  il 
Rarpci  » si  distingue  dagli  altri  chiosatori,  peicliè  attenen* 
• dosi  alla  lettera  del  lesto,  non  solo  i luoghi  oscuri,  ma 
» le  frasi  alquanto  intricate,  e tutte  le  parole  ad  un.a  ad 
« una  stolge  e Kpi.ina,  non  trasetmodo  ratlegorìa,  la  sto» 
M ria,  la  favola,  e la  filosofìa  del  Poeta,  h ITn  antico  Codice 
rhe  Aiffre  questo  Cumeiitù  trotasi  registrato  dal  eh  Mar- 
sand  nella  sua  Opera  de' Mss.  esistenti  nella  Bibl.  Regia 
in  Paridi. 


Alili,  accuralissime  mcn.  Aug.  m.  d.  ii.  U ànco- 
ra Aldina  e stata  per  la  prima  volta  adope- 
rata in  quest*  edizione,  e sta  nell* ultima  catia  ; 
ma  non  in  tutti  gli  esemplari. 

Vuoisi  che  la  lezione  sia  tolta  da  un  ms.  co- 
municato al  Manuzio  da  Pietro  Bembo,  cd  è 
rjiiolla  che  hanno  preferito  gli  Aerati,  ridia  Cru- 
sca por  la  risUimpQ  loro.  Se  ne  fece  altra  ediz. 
nelle  Case  A Aldo  e <T  Andrea  d^  Asola,  suo 
suocero,  nel  i5i5,  del  mese  di  Agosto,  in  8.*, 
da  Andrea  (C  Asola  dedicala  a ViUoria  Colon- 
na  (*)5  e rjuanlunque  Lodovico Caslclvelro  fal>- 
bia  prescelta  pel  suo  Comcnto  al  Petrarca,  tut- 
(avùi  niuna  osservabile  diOerenza  ha  in  (atto 
rialla  priiuii  Aldina.  Ilassenc  anche  una  crHitraf- 
fuzitme,  falla  Tanno  i5oa  da  BartoL  Trotti  in 
Lione,  ma  Sem* alcuna  data,  in  8.®;  e di  que- 
sta si  conoscono  chic  esemplari  impressi  iif  puiv- 
GA.MESA.,  ambedue  esistenti  oggidì  nel  Museo  Bri- 
tannico. 

38G.  — La  stessa.  Firenze,  Filippo 
di  Giunta,  adi  xx  d’ Agosto,  i5u6,  in 
8."  Molto  raro. 

In  F'rzncii,  F'IunccI  i5.  — Vend.  Pìoelli  10.  I rrsiclli 
I Volpi  ne  |Hi«tcdcraiio  no  esempi,  io  C*uta  tnoHo  toda. 

I Sono  carte  Sia.  in  ^rtnri^w,  rityw  un  Ca- 
^ pitolo  in  terui  rima  di  leronimo  Uenivieni  in 
lode  di  Dante,  segue  una  tavola  inlagl'uita  in 
legno, che  rappresenta  Dante  nella  selva,  cui  si 
fanno  incontro  le  tre fere,  e poi  viene  il  testo, 

(*)  II  volume  di  questz  edtz.,  1 5i5,contìeoe,  in  due  carte 
preliminari,  il  frontispizin  e la  dedicatoria.  Il  Poema  oc- 
culta car.  144  numerate^  ne  seguono  |KH  altre  4ì  la  prima 
e la  secundn  contengono  il  »Ìto  e la  forma  dell  Itt/èrno  ee.; 
e la  quarta  l'ànroni  aldina,  rt-sundn  bianca  la  terza.  È da 
avvenire,  che  il  trovano  eAemplari  con  qualche  dill'ereiiza 
fra  loro.  In  uno.  posseduto  dall'amico  mio  sig.  Oliva  di 
ri  vano,  è bianca  la  car.  Sa,  e le  car.  i43  e ai7  sono  nu- 
merate 1 28  e 1 27.  In  altro,  descriuo  nel  Catalogo  Boutur- 
lin,  è, come  nel  primo,  la  car.  82^  ma  le  car.  201,  oo3,  2o5, 
20*  sono  numerate  210,  i3o,  zSo,  270.  Gli  errori  di  ]>a« 
gine  «ararmo  «tati  corretti  nella  tiratura.  Le  due  prime  car- 
te eoo  fruntis|uz'o  e drdi<  a «eiiilwano  e««ere  state  ristam- 
pate, essendo  qualche  diflerenza  nella  disposizione  delle 
parole.  In  urui,  per  es.,  alla  linea  oliava  è cosi:  mìa  antictt 
teruUu,  ucrso  la  Nobilissima  casa  di  lui,  e neU'allru  t la 
mia  antica  seruitu,  ucrso  la  Nobilissima  casa  di  luì.  L'n 
esemplare  con  moUÌAvime  lezioni  scritte  in  margine  da 
f'inccmu  Hotfihini  v puS!>eduto  in  Firenze  dal  Coiunien- 
datore  Vintrnzo  Anlinori. 
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ed  in  fine  il  Dialogo  di  Antonio  ManelU  circa 
il  siin,  forma  e misura  dell'  Inferno, 

Ikdlisiiima  e rìpulatissima  è quest'edizione.  Il 
Oipìtolo  in  terza  rima  è ìnlitolatu:  Cantico  di 
leronimo  Beniuienijcittoilinn forentino  in  lau- 
de dello  eccellentissimo  fyoeta  Dante  /llìghie- 
ri,  e della  seguente  Commedia  da  lui  diuina- 
mcnte  composta.  Il  Dùilogo,  che  sta  al  fine  della 
Commedia,  ha  la  Prefazione  di  leronimo  Be- 
nivieni  a Benedetto,  suo  fratello,  dalla  quale  sì 
comprende  che  la  «lotlrìna  del  Dialogo  è dei 
Manetti,  ma  la  delUilura  del  Beriivieu). 

387.  — La  stessa,  con  la  Sposizionc 

di  Alessandro  Veli  niello.  Vco.,  Marcoli- 
ni, i544>  4-'’  R^ro. 

Io  Francù,  U Vallière  iS^Salle  Siircttre  Vend. 

Pioelli  9. 

In  principio  stanno  carte  senza  numeri, 
e colle  segnature  A A,  BB,  CC.  Aon  ha  nep- 
pure V opera  numerazione  alcuna;  ma  al fne, 
dopo  la  data^  sta  il  registroy  seguendo  il  quaìcy 
si  possono  collazionare  gli  esemplari.  Tai  da- 
ta è così  : Impressa  in  Vin^ia  per  Francesco 
Marcolini,  ad  instantia  di  Alessandro  Vellulello, 
del  mese  di  Gugno  bnno  hdxijui. 

Edizione  bellissima,  ornata  di  eleganti  intagli 
in  legno,  c dal  F’ellutello  dwlicala  a jwp  Pao- 
lo HI.  Nel  Proemio,  che  succede  alla  de<hrato- 
ria,  parla  il  f^cUutello  con  dispregio  della  prima 
ediuonc  Aldina,  c la  giudica  sopra  quante  ne  fu- 
rono Citte  incorrettissima,  lienchè  appresso  tulli 
fosse  stala  in  tanta  estimazione  ; aggiugnendo 
ancora,  che  chi  diede  ad  Aldo  il  poema  di  Dante 
ari  imprimere,  lo  Oi»ea,  sotto  nome  di  correzio- 
ne, tutto  guasto  e malconcio.  Eri  ecco  in  qual 
modo  presso  t nostri  proavi,  come  presso  i no- 
stri contemporanei,  si  cruccino  e si  strapazzino 
gl*  interpreti  sistematici  del  nostro  Dante. 

388.  — La  stessa,  con  Argomenti  e 
Diciiiarazioui.  Lione,  Giovanni  di  Tour- 
nes,  1 547,  in  iG.“ 

Ha  gli  Argomenti  posti  ad  ogni  Canto  e stan- 
no al  fnargine  brevissime  Dichiarazioni. 

Dee  il  suo  principale  eri  unico  prqpo  alla 
picciolczza  de'  caratteri  ed  alla  leggiadria  della 
stampa. 


38<).  — La  stessa,  alla  vera  lezione 
ridotta  da  Lodovico  Dolce.  Vcn.,  Gioli- 
to, i555,  in  1 3.“  Raro. 

la  Ftuncia,  Brunet  6*9. 

Ael  frontispizio  porta  V anno  1 555,  ma  in 
fine  si  legge  i554* 

Dcflicando  il  Dolce  quest' elegantissima  erli- 
zioDCclla  all' illusi  re  lettenito  Coriolano  Marlira- 
no,  così  gli  scrive:  » Delle  Ciiiche  che  sopra  vi 
Il  ho  Citte  a Y.  S.  B.  ùmilmente  non  dii'ò  altro; 
» fMiichc  elle  sono  per  quelli  che  non  sanno.  Que- 
ll sto  non  tacerò,  che  'I  testo  in  molli  luoghi  s’è 
Il  diligcntissimnmente  emendalo;  c ciò  con  uno 
I)  esemplare  trascritto  dal  proprio  scritto  di  ma- 
li no  del  figliuolo  di  Dante,  avuto  dal  dottissimo 
I)  giovine  mess.  Battista  Aiualleo  i>.  Dopo  lutto 
ciò  s’è  trovata  questa  edizione  assai  scorretta,  e 
soltanto  ben  corredala  quanto  alle  Dichiarazioni, 
alle  Allegorie  di  ciascun  Canto,  alle  Postille  in 
margine,  e all’ Indire,  ch’ebbe  poi  molle  ri- 
stampe. Si  riprr>dus.sero  gli  Ai^omenti  di  Lodo- 
viro  Dolce  anche  iti  una  oirKlerua  rtstampu  dì 
Aliluno,  1816,  voi,  3 in  12.® 

3qo.  — La  stessa,  con  la  Sposizione 
del  Landino  e del  Vellutello,  riformata  da 
Frane.  Sansovino.  Yen.,  Sessa  c Fratelli, 
1 564,  in  foglio. 

In  Francia,  Fiancel  in. 

I I preliminari  occupano  28  carte  non  nume- 
rate. Segue  fìoi  il  fìoema  con  la  numerazione 
in  carie  392.  Nel fi'ontispizio  vede.fi  il  busto 
del  f>o€ta;  e di  altri  begl' intagli  in  legno  è or- 
nato il  libro.  Ai  nomi  di  Giovambalisla  c Mar- 
chiò Sessa  fratelli,  che  stanno  nel  froniispiùoy  si 
aggitigrie  nel fine  anche  quello  dello  stampa- 
tore Domenico  Nicolini. 

Dedicò  il  Sansovino  questa  edizione, che  com- 
prende ambedue  i Comenli  del  Landino  e del 
Vellutello,  al  [lontcfice  Pio  IV.  Eblte  grande 
credito  a’  suoi  tempi,  ricche  ne  fu  replicata  la 
stampa  pure  in  V enezia  negli  anni  1 578  c i SgO, 
sempre  in  foglio.  Su  (juesl'uUima  iiorainalamcn- 
le  cadde  la  censura  dell’  Indice  espurgatorio 
; (pubblicalo  in  Madrid  Panno  161 4,  i«  foglio) 
iutoriMJ  ad  alcuni  (kissì  del  Coinenlo  Landinìano. 


Digiiizod  by  Googic 


DAN 


DAN 


0 

e si  ordinò  che  dal  poema  di  Dante  di  qualun- 
que siasi  stampa  si  dovesscio  toglier  via  nel  Can- 
to XI  dcirinferno  i versi  H e (> j nel  Canto  XIX 
«lei  Purgatorio  i versi  i o6  a 1 1 8 ; e nel  Canto 
IX  del  Paradiso  i versi  i5G  sin  al  fine  del  Can- 
to. Nella  ristampa  poi  elei  suddetto  In<lice  espur- 
gatorio (fiata  in  Madrid,  17^7,  voi.  a in  foglio) 
non  si  mosse  più  parola  della  censura  alCmien- 
to,  ne  si  confermò  più  Pordìnc  della  mulilazione 
al  testo. 

39 1 . — La  slcss.i,  con  la  Sposizionc 
ili  Bernardino  Daniello  da  Lucca.  Vene- 
zia, Pietro  da  Fino,  i568,  in  4-*’ 

Carte  G in  principio  non  numerate.  Seguo- 
noJticciatc  727  numerate^  e V ultima  JUcciata 
senza  numeri.  In  questa  sia  al  fine  lo  stemma 
dello  stwnpatore,  rappresentante  un  gallo  col 
motto  RXCUMO  jc  rtGiiXi.  di\*erso  da  quello 
che  sta  nel  frontispizio,  e che  ha  pure  un  gallo 
col  motto  toTjì  .vocte  bxcvbo.  Un  grosso 
sbaglio  è seguito  nel  Canto  UI  del  Purgato- 
rio a c.  375,  doi'C  furono  saltate  quattro  inte- 
re terzine,  ma  non  ammesso  il  C(fmento, 

Lo  stampatore  Pietro  da  Fino  dedica  questa 
e<lizionc  a Giovanni  da  Fino  gentiluomo  bei^a- 
mnsco.  È stata  impressa  dopo  la  morte  del  Da- 
niello; c scrìssero  i Volpi  che  fu  opinione  di  Dio- 
me<le  Borghesi,  che  il  celebre  veneziano  Trifon 
Gabriele  fosse  il  vero  autore  della  Sposizione, 
nella  quale  credenza  però  (sciive  il  Zeno,  Note 
al  Fonliinini)  conviene  procedere  con  qualche 
risenta  ^ anzi  il  Borghesi  lo  asserisce  dubita- 
tivamente. Per  altro  nella  Barberina  di  Boma 
stanno  le  Postille  da  Trifon  Gabriele  fatte  al- 
la Divina  Conm»e<lia  menlr’eglì  si  trovava  a vil- 
leggiare nella  mia  [Xitria  Bassano;  ma  sono  di- 
verse da  quelle  che  si  leggono  nella  presente  e- 
dizionc  {F.  Leti,  da  Luigi  M.  Rezzi  indiriz- 
zata a Gio.  Rosini.  Roma,  1836,  in  8.%/?.  55 
e seguenti), 

392.  cn.  — La  stessa,  ridotta  a mi- 
glior lezione.  Firenze,  Manzani,  i595, 
in  8.“ 

Acq.  Soranzn  20.4f>>  Haldrlli  Vanzeltì  li.iR.  Si 
troiano  esemplari  in  Orla  forte.  Nella  l'riritUuna  har- 
rene  uno  con  postille  autografe  di  Anton  M.  Salvim  e del 
can.  Biscioni. 


2(>) 

Un  peifetio  esemplare  dee  contenere  car- 
te 8 in  pr  incìpio.  C ultima  ilei  le  quali  bianca. 
Segue  una  tavola  intugliata  col  profilo  de.l- 
V Itfemo  di  Dante  i indi  comincia  il  poema 
con  nuova  numerazione,  che frequentemente  è 
fallata^  il  registro  però  cammina  hvne,e  sono 
tutti  quaderni  dalla  lettera  A sin  alle  lettere 
Xn,  colie,  quali  termina  U libro.  La  penultima 
carta  del  faglio  stesso  Xn  ha  ilfruìlone,  e V ul- 
tima è bianca,  y/werfasi  ette  nel  foglio  G,/>er 
ignorasìza  dello  stampatore,  furono  mal  im- 
presse e duplicate  due  carte,  le  quali  non  oc- 
corre che  sussistano,  e nel  registro  in  fine  si 
ricorda  che  vanno  laglùite.  Inoltre  TErrala,  ex- 
sendosi  molto  impingtiato,  è stato  due  volte 
impresso^  e.  quindi  qualche  esemplare,  che  ha 
r Errata  più  breve,  è di  4 sole  carte  nel fifgHa 
Xn,  in  luogo  di  8;  ed  il  registro,  il  frullone 
{o  in  sua  vece  la  insegna  di  un  gatto)  e la  da- 
ta stanno  tutti  impressi  nell' ultima /accia. 

Dissero  i fratelli  Volpi,  che  le  cure  principali 
datesi  da  Bastiano  de  Rossi,  che  si  è assunto  il 
pensicre  tli  reivlere  questa  edizione  sopra  ogni 
ultra  accurata,  furono  in  gran  parte  tradite  dal 
negligentissimo  slarnpalore  Domenico  Manzani, 
il  quiilc,  oltre  alF avere  adoprato  caratteri  assai 
foschi,  la  ricolmò  d' una  prodigutsa  quantità  di 
errori  in  qualunque  genere.  Una  meno  scor- 
retta stampa  si  esegm  poi  per  cura  di  Cillenio 
Xaclori  ( Lorenzo  Cicarelli)  in  Naj}oU^  Frati. 
Laino,  * 7 * G,  in  1 3.®  grande,  in  cui  però  si  om- 
inisc  la  lettera  di  Bastiano  de  Rossi,  il  proGlo 
c pianta  dell*  Inferno,  c la  tavola  che  porta  il 
titolo:  Nomi  de'  testi  per  via  di  numeri  ec. 

COMENTATORI  DELLA  DIV.  COMM. 

NEL  SECOLO  XVI. 

In  questo  Secolo  XVI  non  solo  Chiose  e Co- 
meoli,  ma  s’ ebbero  Letture,  Dichiarazioni,  Spo- 
sizioni di  una  o<l  altra  parte  della  D.  C.,  e<l  edi- 
zioni non  poche  di  molto  pregio.  /Udo  Alanu- 
zio,  .Hess.  FelluteJlo,  Lod.  Dolce,  Bernardi- 
no Daniello,  Francesco  Sansovino,  Bastiano 
de  Rossi  assistito  dagli  Accademici  della  Crusca, 
furono,  come  s'è  veduto,  benemeriti  di  riputale 
edizioni.  Ad  illustrare  il  poem:i  scesero  in  cam- 
po Nicolò  Libumio,  Pietro  Bembo,  Ghimba- 
tista  Gclli,  Lodov.  Castelvetro,  Pier  Frane. 
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(riantfmilariy  Sperone  Speroni^  Iacopo  Afat- 
znni,  Cosimo  Bartoìi  ^ Cario  Lemonij  lero^ 
nimo  Zoppino,  Annihaìe  Rinuccini,  Lelio  Ron~ 
sij  (mìo.  Talcntoniy  Benedetto  Inarchi,  Ales- 
sandro Sardo,  Baccio  Baldini,  Vincenw  Buo- 
nanni,  Bernardo  Buonromei,  Torquato  Tas- 
so^ e deilc  più  importanti  opere  loro  si  è fatto,  o 
sì  farà  cenno,  lasciando  però  di  registrare  quelle 
di  minore  rilievo,  per  conoscere  le  quali  può  o- 
gmino  ricorrere  alle  opere  hibliogmtirhc  del 
Fontanini,  dello  Zeuo,  del  Quadrio,  delf  Uaym, 
o dì  autori  di  piu  moderna  data. 

COMENTATORI  DELLA  DIV.  COM.H. 

NEL  SECOLO  XVII. 

Del  XVII  secolo  quattro  o forse  cinque  sole 
edizioni  si  hanno  della  D.  C.,  e neppure  una 
che  possa  dirsi  notabile  per  qualche  [Kirticolarc 
pregio.  Dante  cadde  in  disgrazia  di  alcuni  lette- 
rati di  questo  temp<3;  0 fra  i suoi  detrattori  si  an- 
noverano un  Ridoljh  Castratila,  un  Belisario 
Bulgarini  (forse  lo  stesso  che  il  Caslravilla),  un 
Diomede  Borghesi,  un  Paolo  Beni,  il  quale 
lasciò  a^ posteri  questa  bestemmia:  n Non  inror- 
)>  se  il  Tasso  (nella  Gerusalemme)  iti  alcuna  di 
D quelle  vanità  e bassezze,  per  non  dire  srioc- 
D chezze,  di  cui  son  pieni  molti  altrì  italiani  poe- 
»>  li,  e sopra  ogni  altro  è Dante  TAlighicri,  poe- 
n ta  per  cento  colpe  e bassezze,  ma  sopra  tutto 
ìt  per  le  sconce  e sforzate  rime  <h  abborrirsi  e 
» fuggirsi  a più  potere  » ( Comparai,  di  Torq. 
Tasso  con  Jlomero,  e P’irgilio  ec.  Pad.,AIar- 
tini,  1G12,  in  4.®).  Non  si  creda  però  che  uo- 
mini di  molta  dottrìna,  contemporanei  a costui, 
abbiangli  ^dato  retta  j e tali  furono  un  Carlo 
Dati,un  Orazio  Capjyoni,  un  Benedetto  Buom- 
mattei,  un  Francesco  Redi,  un  Lorenzo  Ma- 
galotti, tutti  scesi  in  camptj  ad  onorevoi  difesa 
della  D.  C.  Un  Carlo  Aoci,  sin  dall’anno  ifioa, 
si  prese  cura  di  compilare  quel  Rimario  del 
poema,  che  venne  poi  miglioralo  e perfezionato 
dai  Fratelli  Folpi 

SECOLO  XVIIL 

3^3.  Divina  Commedia  accresciu- 
ta di  uu  doppio  Rimario  c dì  tre  Indici. 
Padova,  Cornino,  17  26-2*7,  voi.  3 in 
8.®  Con  rilralto. 


Acq.  Soraiizo  I ^.3^  lialilplti  ti.76.  \'an2«rtti  i5.35.— 
Vend.  Pinelti  Si  trovanu  «lempUn  in  Carta  ^nn' 

de  e in  Coirla  fiiui. 

In  principio  del  V oh  Primo,  oltre,  ad  uide- 
rudila  Prefazione  di  Gio.  Antonio  Volpi, 
le  File  di  Dante  e del  Petrarca,  scritte  da 
Lionardo  Aretino^  un  Catalogo  (assai  imper- 
fetto) delle  principali  edizioni  del  ftoema;  un 
Sonetto  di  Gio.  Nicola  Alfonso  Montanarì  al 
Siilvini,  c la  risposta  del  Sai  vini  al  Montanari  5 
il  Profilo,  Pianta  e Alisura  dell  Infèrno  intu- 
gliato in  rame.  Il  Fot.  Secondo  comprende 
il  Rimario,  cìd è quello  di  Carlo  Noci,  già  pub- 
hlicato  in  Nafwli  nel  1 6oa,  ma  con  notahili  mi- 
glioramenti', ed  un  Indice  delle  desinenze  dette 
Rime.  Il  Fol,  Terzo  contiene  i soliti  Argo- 
menti^ le  Allegorie  sopra  ogni  Canto  del  poe- 
ma, e tre  Indici  che  spiegano  tutte  le  cose 
difficili  e di  erudizione,  i quali  tengono  le  irci 
ili  Comcnto,  e furono  compilati  dai  Fratelli 
Folpl 

Gli  Accademici  della  Crusca  giudicarono  la 
presente  edizione  motto  piu  di  quella  del  Man- 
zoni emendata  e corretta.  Delle  Vile  di  Dante 
e di  Petrarca,  scrìtte  da  Lionardo  Aretino, 
s’ impressero  a parte  alcune  poche  copie  con 
uir  antiporta.  In  tante  ristampe  fótte  della  Divi- 
na Commedia  non  si  era  pensato  mai  alla  mate- 
riale, ma  pur  utilissima  cura  di  aggiugnervi  que’ 
Uimarii  ed  ludici,  che  tanta  utilità  arrci'uiio^  a 
chi  fó  uso  degli  antichi  Classici^  ed  anclìc  per 
tale  corredo  si  tenne  la  edizione  dei  Fratelli 
F olpì,  siccome  una  delle  migliori  imprese  della 
Stamperia  Corniniana. 

394.  — La  stessa,  con  Dichiarazione 
dei  senso  letterale  diversa  in  più  looghi  da 
quella  degli  antichi  Comcntatori.  Lucca, 
Sehast.  Domenico  Cappuri,  1732,  voi. 
3 in  8.“  gr. 

l'n  esemphre  con  poMtlle  mir^nali  «utograre  dell'  ab. 
Gio.  Lami  sia  nella  Ricardiana  di  Fireoxe. 

D Opera  va  per  lo  più  unita  in  wt  solo  vo- 
litine} e dopo  il  frontispizio  è la  dedicazione 
alla  Santini  di  N.  S.  Clemente  XII,  fatta  da 
Giambattista  Placidi  in  qualità  di  editore,  e che 
si  ilice  concittadino  dell'autore  della  Dichia- 
razione o Comcnto.  Ogni  Cantica  ha  un' anti- 
porta, e dopo  quella  della  (Antica  Prima  sona 
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IO JUcce  non  nwnerntc^  con  breve  avviso  del- 
r Autore  a chi  legge,  Licenui  per  la  stampa  cc. 
Dof)o  la  Cantica  Terza  sono  tre Jlicc.  non  ntt~ 
merate,  con  una  dì  V'arianli  al  Comenfo  del 
Paradiso^  e due  per  gli  Erroii  e Correzioni. 

In  questa  prima,  c divenuta  rara  c<1izÌone,  non 
leggesi  il  nome  del  p.  Pompeo  entnrx,  cui  è la 
Diciiiarazione  o Coiiicnto  attnlniito.  Oltre  ad 
esso  v’eblx;  almeno  parte  anche  il  celebre  ge- 
suita p.  Francesco  Ani.  Xaccaria.  Se  ne  mol- 
tiplicarono le  ediz,  j ma  quella  pili  commende- 
vole, e<l  in  cui  la  Dichiarazione  si  ridusse  alla 
sua  integrità,  si  è la  stampai  di  F eronaf  Oius. 
Perno,  17^9,  t'o/.  3,  in  8.*’(In  Fr.  Brunet  12 
a i5.  De  Boisset  2 5 un  esempi,  in  Carta  gr.}.  £ 
questa  iloilicala  al  marchese  Scipione  Maffei,  eri 
arricchita  di  dotta  Dissertazione  di  monsig.  6rm- 
srppe  Garampi  (poi  cardinale)  intorno  alla  mat- 
ta opinione  dclPAnluino,  che  il  poema  non  f(»sse 
deir  Allighieri,  ma  d'impostore  anonimo.  Vo- 
glionsi  qui  ricordate  le  scritture  critiche  che  il 
(Amento  del  Venturi  ha  (atte  nascere,  e furono 
|HÌncipalmentc:  Osservaùoni  sopra  il  Cmnen- 
to  della  D.  C.,  stampato  in  F erona  Van.  1 749. 
Ferona,  Ramanvini,  1751,  in  8.®  Ne  fu  auto- 
re Filippo  Rosa  Morando,  alle  cui  Osserva%io~ 
ni  succedette  la  seguente;  Lettera  al  sig.  Giu- 
sepf>e  Rianchini  intorno  a quanto  Jti  scritto 
nella  Storia  letteraria  d"  Italia  sopra  le  Osser- 
vaùoni  contro  il  Comento  del  p.  Fenturi.  F c- 
rona,  Andreoni,  1754»  In  8.®  Ricorra  all’elo- 
gio del  p.  /accaria,  scritto  dall’ ab.  Cuccagni, 
e pubblicato  in  Roma  nel  179^;  all’ Elogio  del 
Rosa  Morando,  scritto  ilal  cav.  Ippolito  Piade- 
monte;  ed  al  Discorso  sulla  D.  C.,  pubblicato  in 
Londra  da  L'gn  Foscolo,  chi  vuol  essere  più 
minutamente  istruito  intorno  alle  contese  insorte 
o in  accusa  o in  difesa  della  Didiiarazioiic  del 
Venturi. 

SyS.  — La  stessa,  con  gli  Argomenti, 
le  Allegorie  ec.  Bergamo,  1753,  in  12.“ 

L’ab.  Pier  Antonio  Serassi,  che  si  prese  cu- 
ra di  questa  edizione,  oltre  agli  Argomenti  ed 
alle  Allegorie,  vi  a^iinse  anche  le  Dichiarazio- 
ni <lì  IxhIovìco  Dolce,  cd  io  piccob  forma  riuscì 
a dare  il  poema  impresso  con  qualche  eleganzii 
c con  (|ualclic  accuratezza.  Questa  si  è la  edi- 
zìoncella  c)»e  cbl)c  poi  non  poche  duzzìoali  ri- 
«lampc.  fatte  in  Venezia  eil  altrove. 


3(j().  — La  stessa,  con  varie  Aiinola- 
r.ioni,  e di  coj>iosi  rami  adomata  (c  con  le 
O[)orc  minori  di  Dante).  Venezia,  Anto- 
nio /atta,  1757-1758,  Parti  cinque  in 

voi.  4 in  4"  ligurf- 

In  Francia,  Brunet  48  a 60.  In  Carta  grande,  Floncel 
100.  lu  (oiina  di  fogliu,  d'ilaugard  3i6. 

Gli  esemplari  in  carta  grande,  e in  forma 
di  faglio,  hanno  le  tavole  ingrandite  coll'  ag- 
giunta di  un  contorno  in  rame  (®). 

E questa  edizione  ^tta  con  lusso,  ma  con  po- 
co buon  gusto  nella  scelta  degli  ornamenti,  vi- 
gnette, fregi  e figure.  In  fine  d’ogni  Canto  porta 
le  Annolaziuoi  del  Fenturi  e del  Fofpi. 

Oltre  alb  Divina  Coriiiuetita  cd  alle  Opere 
minori  deir  Allighieri,  contiene  Dissertazioni  del 
p.  Gio.  Lorenzo  Perii,  di  Filippo  Posa  Mo- 
ratido,  e di  altri}  b Fda  del  Poeta  scritta  <b 
Giusepffe  Pelli  (che  fu  <b  ultimo  ristampata 
con  copiusè  aggiunte,  in  Firenze,  1 820,  in  8/)} 
gli  Argomenti  in  versi  posti  a ciascuir  Omlo, 
opera  di  Gasparo  Gozzi;  il  quale  scrisse  ezian- 
dio la  sagace  e forbita  Difésa  di  Dante  con- 
tro le  troppo  celebri  Lettere  Virgiliane  del  Bei- 
tinelli.  Questa  difesa,  che  suol  unirsi  alle  opera, 
trovasi  anche  impressa  a parte,  e<l  lia  il  corredo 
di  figure  di  bizzarra  invenzione}  il  suo  titolo  é: 
Giudizio  degli  antichi  poeti  sopra  la  moder- 
na censura  di  Dante  aitrihuita  ingiustamente 
a Firgiìio;  Fen.,  1758,  in  4.®  Dovreblwsi  u- 
nirvi  altra  spiritosa  scrittura  di  Anonimo  (.Var- 
co Forcellini)  intilobta:  Parere  sopra  il  poe- 
metto delle  Raccolte  del  p.  Rcttinclli.  F ene- 
zia  (inatta),  1758,  in  4**  I><»  stesso  /jalla  fece 
nelfannu  1 7fio  una  rislam{xi  economica  di  tulle 
le  Opere  dell’ Allighieri,  in  voi.  5 in  8.® 

397. — La  stessa,  nuovamente  corretta, 

(*)  Da  un  Caialugu  di  Libri  dello  Stam|iaiore  Zatta,  iin- 
piwo  Pan.  I 759,  worg^w  che,  olire  agli  esemplari  in  Car- 
ta ttragratuie,  Tilutati  Venete  L.  i85,  due  soli  esetnpbri 
Volle  imprimere  in  carta  finistima  L.  aau:  ed  tiiia  so/u 
coftia  in  Carta  itnifcrialc  tnj  tuo  di  Olanda  con  utnfi 
margini,  valuiaU  Lire  Szo.  — DÌ  tulle  le  figure  in  laiiie, 
che  sono  aia,  s'impressero  s parte,  in  fogli  53,  alcuni  e- 
sempbri,  arcimrliè,  aggiiiitati  in  piccioli  (|iiadri,  aerri- 
rv  |>olessero  d'adovnatncotu  |wr  gahiiirtti.  In  un  Catalo- 
go del  Zatu  è a (juesli  logli  53  assegitaiu  il  valore  di  L- 
3a  Tenete. 
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spiegata  e difesa  da  F.  lì.  L.  M.  C.  (Fra 
Baldassarc  Lombardi  Minor  Conventua- 
le). Roma,  Ant.  Fulgoni,  1791,  voi.  3 
in  4-° 

Lire  S3. 

Notò  il  Bnmet  ( Sttpplément  ec.  ) che  les 
xxx\in  prem.  pog.du  prem.  voi.  ayant  l'ié  réini- 
pr.  on  y joignit  i6  pag.  conlre  J.  J.  Dionìsi,  e- 
cUteur  du  Dante  iinpr.  chez  Boduoi. 

Grande  onore  fecero  al  p.  Lombardi  le  dotte 
illustrazioni,  e nobile  riuscì  b stampa  da  Li- 
borio  jénffelucci  de<licata  al  cardinale  Diomede 
Casimiro  Carafb.  Frutto  delPindefesso  studio 
del  Comentatore  furono  le  non  poche  felici  e- 
mendazioni  introdotte  nel  testo,  c qualche  nuo- 
va sua  spostzione  e interpretazione.  Tenne 
gli  a primarìa  sua  scorta  la  uiibnese  e<lizìonc 
Piidobealtoa,  cui  fu  primo  a rimettere  in  credi- 
to. Non  può  peraltro  lodarsi  la  edizione  romana 
per  correzione,  essendo  stato  osservato  clic  beo 
trenta  errofi,  qual  più  qual  meno  gravi,  sono 
corsi  ne'soli  primi  noveCanti  deirinferno.  Prov- 
vide c a questo  c al  corredo  di  altri  migliora- 
menti il  coltissimo  stampatore  romano  FiUpfto 
de  Romanis,  che  riprodusse  l’opera  io  Roma^ 
1815-17,  voi.  4 in  ed  iVt,  i8ao,  voi.  4 in 
8.**  Nell’ ultima  di  queste  ristam|ie  furono  ezian- 
dio introdotte  Varianti,  tolte  dai  C<Kliri  Angelico, 
Vaticano  e Antaldino,  c<l  altra  nuove  Dirhinra- 
doai,con  un  Catalogo 'delle  edizioni  del  Poema. 

398.  — La  stessa,  con  nuove  lezioni 
di  Gio.  Iacopo  Dioiiisi.  Parma,  nel  Re- 
gai Pabzzo,  1795,  voi.  3 in  fogl.  reale. 

Lire  80  ■ 1 00.  EMmpbri  furono  ìmpresii  in  foglio 
mauimo. 

Lo  Stampatore  Borioni  dedica  questo  splen- 
dido libro  a Lodovico  Borbone,  Principe  ere<li- 
taiSo  di  Parma,  Piacenza  ec.ll  can.  Gio.  Iacopo 
Ì>roniri,  veronese, che  intorno  all’Allighicri  pub- 
hlìrò  tante  erudite  e,  o più  o meno,  importanti 
Dissertazioni,  accudì  all’ emendazione  del  lesto, 
ed  inserì  al  principio  di  questa  stampa  un  Di- 
scorso indirizzalo  agli  Studiosi  del  divino  poe- 
ta^ ed  al  Gne  di  ogni  Cantica  pose  Crìtiche  ag- 
giunte. Il  Bodonì  ristampò  il  testo  dionbiaoo 
nell’anno  susseguente  1 796,  in  due  fr>rme  diver- 
se, cioè  m Joglio  piccolo  e in  quarto  reale.  In 


piccola  forma  fu  rÌ[»'odoUo  anclic  in  Brescia, 
1810,  vo/.  a in  5a.®  (*). 

COMENTATORI  DELLA  DIV.  CO.HM. 
NEL  SECOLO  XVUl. 

Molle  furono  le  cure  dei  dotti  Italiani  per 
mantenere  in  bella  fama  la  Divina  Comiiicdb, 
durante  lutto  lo  scorso  secolo  XVIIL  Abbiamo 
ve<hilo  che  Gin.  jintonio  Volpi,  Pier  Antonio 
Strassi,  Pompeo  Venturi,  Gasparo  G<izu, 
Baldassarc  Lombardi,  Gio.  Iacopo  Dionìsi, 
si  resero  Ì)cncnieriti  di  nuove  stimabili  edizioni. 
Più  ampia  è la  s^'hicra  di  quelli  che  con  le  loro 
opere  aggiunsero  illastrazioni  a qtiniclic  patte 
del  poema;  e Iwsli  ricordare  Ant.  Conti,  Gio. 
Bottari,  Giuseppe  Bianchini,  Gio*  Lami,  Giu- 
seppe Garampi,  Filippo  Rosa  Morando,  Gio. 
Lorenvì  Berti,  \ veronesi  Lodovico  Salvi  c 
Giuseppe  Torelli^  nomi  tulli,  che  a buoudìritlo 
godcUer<i  grido  di  valorosi  nelle  italiane  lettere. 
L’ AUighierì  trovò  anche  nel  secolo  dccimotlavo 
il  suo  detrattore  in  Saverio  BeUinelli:  ma  que- 
sti non  fece  che  si*emarc  a sè  quella  fama  che 
altre  sue  opere  gli  avevano  guadagnata. 

SECOLO  XIX. 

399.  Divina  Co.hmedia,  illustral.i 

(*)  È nswTahile  quanto  intorno  al  t««to  <lioni»Ìatii» 
icrtksr  Ugo  Fo<tcolo  { Thtnte  i/Zm/r.,  P.  //,  § cXdX  ) : 

• Profrrbiaodo  gli  tcrsdvniicidrila  Crucca,  e ptir  fiorrn- 

• tiiirggiando  più  ch'oasi,  ogni  idiutitnio  e arcjkiuo  u>* 
n scano  era  per  Dionisi  Irziune  pitriuinui.  I cottici  ove 

• brulicavano  di  mostri,  tanto  più  gli  renivaiui  in  grazia; 

• e purefac  vi  apiaa«r  interpretazioni  inaudite,  » luì  pare- 
» vano  modi  originali  di  lingua  degni  della  divinità  del 

• poema.  Leggeva,  viaggiava,  sognava  a illustrarlo  con  an> 
» ticaglie  minute  ed  aneddoti,  contraddicendo  sempre  ad 
» ogni  uomo;  attzi  per  lavare  Pautore  d'ogni  macchia  ii- 
" maoa  che  mai  gli  •cfittori  amici  e nemici  gli  ahbiaim 
u attribuito,  contraddiceva  anche  a Dante,  e anche  dove 
« lia  parlato  dì  tè  ( Prrptuat.  storica  e crii.,  C>  xviii- 
N XLll).  Cuti  fattosi  martire  del  poema  e del  poeta,  pro- 
••  «u<-ava  altri  a tidere  insieme  e i«’sistergli;  perchè  era 

• acuto,  ostinato,  imperterrito;  « i più  lo  credevano  vii* 
> torioso,  quando  jiochi  si  trovano  d'avere  tanto  d'ozio  e 

• di  vocaaiooe,  da  «incerarsi  del  merito  io  sì  fatte  dispnte; 
« onde  il  Uodoni  si  tenne  Ideato  di  lasciargli  emendare  il 
« testo  di  una  edisionc  splendida;  e l'arte  del  tipografo 
■ preserverà  i sogni  deiraniiquariu.  Pur  tanti  n'aveva  il 
a DinnÌM  per  fantasia,  e li  riguardava  e «pianavali  in  mille 
» modi,  che  dove  gli  altri  critici  avevano  disperalo  del 
N vero,  e*  talor  vi  coglieva.  Scoperte  alcuni  documenti 
a ignotissimi  ed  mili,  e richiamò  gli  studii  alla  storia  delf.t 

j A Divina  Commedia.  • 
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coti  noie  (la  Luigi  l’orlirelli.  Milano,  Ti- 
[logr.  (le  Classici  Italiani,  1 8o4,  voi.  3 
in  8."  Con  ritratto. 

Lire  iG. 

Nella  Prcfawonc  l’ cHlturc  Portireììi 

^ avverli,  che  gli  pkiajMe  lU  seguilaic  il  leslo  «Iel- 
la Nidohealìiia  più  anr<jni  che  non  ha  fatto  il  p. 
Lonihardi,  e che  «juanlo  alle  Noto  ha  a\nito  par- 
ticoìurmeufe  dì  mira  la  illnsfratìone  del  testo 
e la  brevità.  Il  lungo  Errata,  posto  al  fiiic  ilei 
Volume  Primo,  mostra  che  poco  fu  secondato 
• lalla  diligenz;t  degli  slainpalorì.  Siccome  {>oi  du- 
ini la  pubblicazione  del  Primo  Volume  ebbe  il 
Porlirelll  notizia  «Iella  Lettera  di  Eusta^io  Di- 
cearcheo{\\  p.  ab.  di  Costaato)  inlonio  ad  un 
Coiiice  di  Wontecassino  «Iella  Divina  Conimctlùi, 
pubblicala  in  Iloma  rumio  iBoi,  egli  se  ne  val- 
se opportunamente,  aggiugnendu  nel  principio 
«Jel  V«>lume  Secoinlo  «piìinlo  jMJte.i  inlcressure 
|>el  Primo,  e cosi  uegii  altri  appresso.  Le  Note  al 
Pamdiso  furono  compilate  dal  doti.  Giulio  Fer- 
rano, a cui  molto  giovarono  gli  astronomi  di 
Milano,  de\]uulì  è qualche  illustrazione  inUirnu 
alle  cose  astronomiche  nel  poema  inserite. 

4oo.  — L.1  stessa,  accoratamente  c- 
niendata  ed  accr(sciula  di  varie  lezioni  (da 
Gaetano  Poggiali).  Livorno,  Tommaso 
Masi.c  Comp.,  i8o^,  voi  ^.  \n  8.“  Col 
ritratto  intagliato  da  RaOacIc  Morglieo. 

Lire  V'ì  sono  templari  impressi  in  Carta  grande 
«xm  vasti  ntarginij  ed  uno,  l’nco.  l!T  PF.nCAULTtA,  oggidì 
sla  nella  ì\.  Palatina  di  Firenze. 

Gaetano  Poggiali  si  propose  di  «hire  un’ac- 
amitn  rislompa  dell’c«lizi«jiie  npproviiUi  dui  Vo- 
cabolarislij  nel  che  si  luosti’ò  «liligonte  e severo. 
Aggiunse  {K)Ì  varie  lezioni  traile  «lu  un  vecchio 
Cotlicc  «la  lui  posseduto,  ma  «li  non  grande  im- 
portanza. LedifTuse  Note,  comprese  nc’ Volumi 
terzo  c fjuarlo,  seguono  in  gran  parlo  il  Conienlo 
del  p.  Lombanli;  però  (scrive  l'editore)  con 
molti  e notabili  cangiamenti.  Poco  «lopo  la  pre- 
sente edizione,  altra  se  n'è  falla  per  cuni  di  Bo- 
mnablo  Zolli,  in  Londra,  i8«)7-iBoB,  voi.  4 
òi  12.®,  c«m  comcnli  tleìl’ e«lilore,  e con  Ira- 
«luzionc  della  bellissima  Memoria  di  mons.  .ìlé- 
rian  inlorno  alla  Divina  Commedia. 

4 o I . — La  stessa,  col  Coraento  di 


Glosafatlc  iSiagioli.  Parigi,  Dondey-Du- 
[)ré,  1 8 1 8- 1 y,  voi.  3 in  8.° 

Lire 

Bella  e nili«h  edizione  dall'editore  Giosqfaitc 
fiiagioU  dedicala  al  conte  Corvetto,  genovese, 
segrelari«j  di  Stato  ec.  Pubblicatosi  questo  nuovo 
Coiiientu,  vi  sussegnitarono  applausi,  e sì  ristani- 
[»ù  subito  in  Milano,  Gio.  Silvestri,  iBig,  l'o/. 
5 in  B.®;  ma  il  dotto  spositore,  che  ad  ogni 
tratto  trovò  magagne  nelle  fatiche  dei  p.  Lom- 
bardi, mostrandosi  intollerante  delle  altrui  opi- 
nioni, cbb'cgli  stesso  a sop|>orlarc  anche  le  al- 
trui poco  discrete  censure  (*). 

4o2.  — La  sl(;ssa,  con  Tavole  in  ra- 
me. Fir.,  allTnsegna  deir  Ancora,  i8i-- 
i8iy,  voi.  4 '•>  foglio. 

Lire  a3o. 

jL* Inferno  contiene  (avole  44}  Purgatori 
tavole  4') } £ Pai'adiso  tavole  4 1* 

E aggiunto  al  Volume  Terzo  un  Discorso 
sulle  teologiche  dottrine  di  Dante  intorno  al 
Limbo,  scritto  dal  co.  «li  Torino.  Non 

la  lezione  del  testo,  non  la  scelta  «Ielle  illusli*a- 
zioni,  ma  rcmlcranno  sempre  cara  e gradila  que- 
sta magnifica  edizione  que'  tiiciti  Comcnialori, 
che  colla  punta  del  bulino  valsero  a presentarci 
i recun«JilÌ  pensieri  del  gran  poeta.  Luigi  .4da- 
molli  inventò,  e in  gran  parte  intagliò  le  tavole 
delle  Cantiche  dell’  Inferno  c del  Purgatorio,  e 
Francesco  Ncnci  inventò  e disegnò  tulle  quelle 
del  Paradiso.  Se  nelle  prime  «Jispiac«jue  a' cono- 
scitori di  trovare  talvolta  trascurato  il  lavoro  sì 
nella  invenzione  che  nella  esecuzione,  nelle  se- 
conde del  Neiici,  che  risguanlano  una  parte  del 
Purgatorio  c lutto  il  Paradiso,  si  ainniirartmo 
«la  pillor  valente  spiegate  e rappresentate  le  più 
belle  immagini  del  poeta. 

Ognuno  sa  che  tra  i moderni  artisti,! quali  raf- 
figurar Tollero  con  disegni  b Divina  Commedia, 
s'era  reso  illustre  il  Fla.rmanit,  le  cui  tavole 
si  pul>l)li(‘urono  in  lUilta  c fuori.  Sarebbe  desi- 
derabile che  anche  quelle  dal  signor  Hummel 
ideate  si  facessei*o  di  pubblico  diritto,  come  di 

f*)  Il  Biagìoli,  natìfo  di  Vezzano,  picelo!  Iwrgo  del  Ge- 
iioveszto,  presto  SamnA,  mancò  di  vita  in  Parigi  net  di- 
ccmlire  i83u,  c lasciò  maicriali  |>ci  uua  nuota  edtztotic 
di  <|uesto  suo  Comeoio  {fiìhf.  Itul.,  Giueno  i83 1. 
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già  ’l  furono  quelle  d’invcnzàme  di  G.  Giaco- 
mo  Macchioi^lU  nella  segucnlc  edizione. 

4»3.  — La  stessa  (pubblicata  da  Fi- 
lipp  Macchiavelli  ).  Bologna,  Gamberìni 
e Pamn^giani,  1819-1824,  voi.  3 in 
4."  Con  Tavole  in  rame. 

Lire  70.  Furono  impresti  6o  esempi,  in  Carle  distinte. 

Due  Talenl’ uomini,  Pania  Costa  c Ginoaa- 
ni  Marchetti,  aggiun<ici'o  fregi  a quest’ edizione. 
Il  0)Sla,  rolla  Pita  del  Poeta  da  lui  scrina,  e con 
succose  Note  poste  al  fine  d’ogni  Cantica  (alcu- 
na ve  n'ha  anche  del  eh.  Dionigi  Strocchi).  Il 
Marchclli  inserì  un  Discorso  sulla  prima  e prin- 
cipale allegoria  del  Poema,  che,  quantun(|ue 
ingegnoso,  ebbe  poi  una  Confutazione  pubblica- 
la in  Modena,  Vanno  1 8aa,  dal  dotto  professore 
M.  Antonio  Parenti.  11  lesto  ha  continue  Po- 
stille marginali.  Principale  scopo  dell’  editore  è 
stato  quello  dì  pubblicare  le  copiose  tavole  dan- 
tesche che,  sin  dagli  anni  1806  e 1807,  erano 
state  inventale  ed  intagliate  in  Roma  da  Gio. 
Giacomo  Macchiavelli  bolognese.  Queste  ta- 
vole mostrano  certamente  grande  maestiia  e in- 
tendenza del  poema.  Mancò  a’vivi  l’artista  l’an. 
1 8 1 i,dopo  avere  per  lunghi  anni  assistito  il  cav. 
d’Aginemirt  nella  sua  grand’opera  Uisloire  de 
r Art  depitìs  sa  décadence  ec. 

Si  eseguirono  alcune  ristampe  della  Divina 
Oanmedia  togliendo  da  questa  edizione  le  suc- 
cose Note.  Una  di  queste  ristampe  è di  Milano, 
1817,  voi.  3 in  13.°)  altra  di  Firenze,  1828, 
voi.  3 in  a4A  ^ questa  le  Note  furono  dal 
Costa  rivedute  e corrette.  Della  ediz.  fircatiua 
v’  hanno  esemplari  in  carte  sontuose  d’ Inghil- 
terra e di  Fi*ancia« 

4 04.  — La  stessa,  tratta  da  un  ma- 
noscritto del  Borc.iccio.  Boveta,  negli  Oc- 
chi santi  di  Bice,  i8ao-23,  voi.  3 in 
4.°  piccolo.  Con  una  Tavola  rappresen- 
tante i ritratti  dell’  Alligliicri,  del  Petrar- 
ca c del  Boccaccio. 

Vi  «ono  esempUtri  »Ump$ti  in  carte  dìrer^e,  e con  in- 
chiostri bianchi,  rossi  ec.,  quando  le  carte  sono  di  tinte 
scure:  btzMrria  che  non  dà  impressioni  nc  belle  a redersi, 
nè  comode  a leggersi. 

£ copia  del  celebre  Codice  Faticano,  credu- 


to autogi’afo  del  Boccaccio,  dali*cflitoic  Aloisio 
Fantoni  tratta  con  fcdclL’i  in  Parigi,  prima  che 
fosse  il  codice  al  Vaticano  restiluito.  La  slamp:) 
è latta  in  Roveta,^/V*co/u  villa  (dice  l'editore) 
in  uno  stremo  dAtaìin,  in  mezzo  V Alpi,  fra  i 
gioghi  altissimi  del  Presolano.  Nel  Proemio, 
indirizzalo  ai  Cultori  del  divino  Poeta,  si  dà 
ragione  delle  vario  lezioni  introdotte,  erbe  pos- 
sono meritare  al  sìg.  Fautoni  la  gntliludinc  de’ 
dutti^  ma  resta  luogo  a dubitare  suiraulculicità 
del  Oxlice,  essendo  stato  osservalo  che  vi  .sono 
intrusi  versi  di  non  giusta  misuni,  e lezioni  che 
non  corrispondono  a quelle  dei  versi  che  stanno 
citali  per  entro  il  Comeiito  a Dante,  cli’e  opera 
dei  Boccaccio,  c che  abbiamo  a sUmipa.  Do[)o  il 
[K>enia,  stanno  altre  Rime  Uriche  di  Dante,  al- 
cune delle  quali  sono  tolte  da  Codici}  cil  in  fine 
si  leggono  alquanti  Sonetti,  imlirìzzali  a Dante  da 
M.  Cino,  ed  altri  pochi  couipoDÌmenti  di  Dante 
da  Maiano,  c dì  Guido  Cavalcanti. 

40  5.  — La  .stessa,  ora  imovamentc 
arricchita  di  molte  illustrazioni  edite  ed  in- 
edite. Padova,  1822  c segu.  Stampcri.i 
della  Minerva,  voi.  5 in  8." 

Lire  36.  Vi  sono  esempbri  in  Car.  gr.  relina. 

Gli  BidìioTì, Giuseppe  Campi,  Fortunato  Fe- 
dei'ici,  Giuseppe  Mr^ei,  adottarono  la  lezione 
Nidoheatina,  ma  con  leggieri  mutamenti.  Alla 
correzione  dell’opera  accudì  il  direttore  della 
tipografia,  Angelo  Sicca,  che  vi  pose  ogni  più 
dilìgente  cura.  Puossi  dire  con  Note  di  varii 
questa  pregevolissima  edizione,  meni  re  per  le 
dichiarazioni  del  lesto  furono  adoperate  le  ope- 
re che  di  proposito  o per  incàlenza  hanno  mo- 
deruamciile  spiegato  o illustrato  la  Divina  Com- 
modLi,  e sLnnuo  rislrclle  in  poco  le  diverse  e>pi- 
nioni  del  Magalotti,  del  Ginti,  dql  Rottari,  del 
Torelli,  del  Dionisì,  del  Perazzini,  del  Rian- 
chini,  (\e\\o  Strocchi,  <\e\  Lampredi,  rlel  Paren- 
ti, del  de  Romanis,  del  Macchiavelli,  «lei  de 
Cesare,  del  Rosa-.Ì^Iorando.  dello  Scolari,  del 
di  Costanzo,  del  Marchetti,  del  Cancellieri, 
del  de  Rossi,  lasciando  al  lettore  il  giudizio  sulla 
loro  importanza.  Il  testo  illustrato  è compreso 
nc'lrc  primi  Volumi}  il  qnarlo  ha  il  Rimano, 
V Indice  delle  voci  del  poema  citate  nel  ì'oca- 
hoìario^  e quello  dei  Nomi  proprii  delle  cose 
notabili.  Sta  nel  Voi.  quinto  un  Ristretto  della 
Fifa  di  Dante,  .scritta  dal  Roccncrio}  la  Fila 
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composta  da  lAonardo  Aretino^  e varie  Scrit- 
ture. già  pubblicate  da  mons'g.  Botluri,  <)al  p. 
«A.  di  CostanvOy  dalPaZ».  Cancellieri  ^ da  Gio. 
Gherardo  de  Rossi^  da  Filippo  de  Romanis  ,* 
più  le  Difese  del  p.  Lombardi  dalle  Censure 
del  can.  Gio.  Iacopo  Dionisi,  ed  un  Catalogo 
cronologico  delle  edizioni  della  Divina  Comme- 
dia. Si  è ristampata  in  Firenze  con  qualche  ag- 
giunta. Num.  4 IO. 

406.  — La  stessa,  giusta  la  lezione 
del  Codice  Bartoliniano.  Udine,  Matliuz- 
zi,  1 823  c sogli.,  voi.  3 in  S.” 

I.ir«  la.  Vi  inno  eirmpbrt  in  fortna  di  * impmsi 
in  diverge  carte  di  luiio.  Uno,  Unico,  IN  PKRG4MENA  è 
po«<ciIiito  dal  mio  prcgiaiisiìmu  unico  sig.  Pietro  dd  Tur- 
co Olita  di  Atìido. 

Alla  lezione  del  Codice,  che  per  alcune  voci 
d'origine  friulane  si  può  argomentare  che  nel 
Friuli  venisse  scrilto,  è sotto|x»la  appiè  di  foc- 
ciaU»  quella  degli  Accademici  della  Crusca.  Al 
prof,  (^uirico  Vunani  dobbiamo  le  molte  cure 
che  si  è date  per  riuscire  benemerito  della  Di- 
vina Comine<lia^  e nella  sua  erudita  Prefazione, 
indirìa^ta  al  marchese  Gio.  Giac(jmo  Trivulzio, 
osserva:  » Che  la  rozzezza,  che  apparisce  in 
Il  molti  luoghi  del  Oxlice  ora  divulgato,  benché 
» tlia  alfinliero  poema  un  aspetto  quanto  a cer- 
» ti  modi  più  ruvido,  c quanto  a certe  locuzioni 
1)  più  incolto,  nientedimeno  più  sublimi  in  molti 
n luoghi  ne  appariscon  le  immagini,  più  ebbri  i 
i>  sensi,  e in  generale  più  annontei  i versi.  » 
Cosi  non  [larve  talvolta  a^suoi  critici,  e specbl- 
mcnle  a Ugo  Foscolo.  In  questa  udinese  edi- 
zione si  trovano  per  la  prima  volta  gli  Argo- 
menti dei  Capitoli  della  Commedia,  tolti  da 
un  Co«l.  Trivulzbno,  ed  i Frammenti  in  tfersi 
latini  deir  Inferno  di  Dante,  tolti  da  un  Codi- 
ce già  posseduto  da  monsignor  Fonlanini.  II  To- 
mo terzo  contiene  un  bel  Ragionamento  sopra 
Dante  di  Francesco  Torti,  ed  un  Comenlu  sto- 
rico, scritto  da  Ferdinando  Arrivabene  manto- 
vano. Di  questo  solo  importante  Comento  si  fe- 
ce recentemente  una  ristampa  in  Firenze. 

407.  — La  stessa,  nel  Libro:  Bel- 
lezze della  Commedia  di  Dante  Alighie- 
ri, Dialoghi  di  Antonio  Cesari  P.  D.  O. 
Veron.i,  Libanti,  1824-26,  voi.  4 >n  6." 


In  questo  lavoro  <tel  celebre  p.  Cesari  sta 
inserito  il  testo  della  Divina  Commedia.  La  illu- 
stra/.. intorno  alle  Bellezze  del  poema  è esposta 
in  Dialf^lii,  i quali  possono  oSiire  un'amena  ed 
instruttiva  lettura,  quantunque  poco  valgano  a 
togliere  le  dilllcoltà  che  s’incontrano  nella  lettu- 
ra (lei  luoghi  più  oscuri  del  poema. 

— La  stessa,  col  Comento  di  un 
Contemporaneo  di  Dante,  1827-29  ec. 
f''.  Ottimo  co.mento  ec. 

4 08.  — La  stessa,  con  Comento  a- 
nalitico  di  Gabriele  Rossetti.  Londra,  John 
Murray  ec.,  1826-27,  I c II  in  8." 

In  luogo  di  continuare  la  stampa  della  Di- 
vina Commedia,  s*è,  nel  i83a,  pubblicato  in 
Londra  dallo  stesso  Rossetti  il  libro  intitola- 
to: Dello  spirilo  antipapale  che  produsse  la  Ri- 
forma, e sulla  segreta  influenza  ch'esercitò  nel- 
la lelleraUira  d'Europa,  e specialmente  d'Ita- 
Ib,  come  risulta  da  molti  suoi  Gassici,  massime 
<la  Dante,  Petrarca,  Boccaccio,  Disquisizioni 
di  Galiriele  Rosselli  professore  ec.  ec.  Londra, 
stampato  per  PAutorc,  e si  vende  iu  sua  casa, 
58  CharluUc  Street,  porlland  place,  1 853,  in 

Il  Rossetti  vorreblie  perauadere  il  suo  lettore 
che  »>  quasi  tulle  le  Opere  di  Dante,  se  n(.>n  pur 
» tutte,  nacquero  ib  un  solo  seme.  L'idea  ePuna 
I»  monarchb  universale  (di  cui  dovesse  essere 
)>  capo  supremo  PInqicradore  di  Roma)  fu  lo 
» spirilo  molorc  della  sua  penna.  La  sua  Com- 
» media  non  ha  altro  scolto,  coin'ei  confessò 
M moremlo.  La  Fila  Nuova  è la  rhbve  gerogli- 
»»  fica  della  Commedia  j il  Convito  è la  chbve 
>»  filosofica  della  Vita  Nuova,  com'egli  stesso  ci 
» fii  sapere  {Convito,  al  principio).  Il  libro  del- 
« la  Monarchia  inette  quasi  in  vista  esserne  la 
D jwrle  interna  del  poema  « er.  ( pag.  1 5o  ). 
Sulle  opinioni  nuove  e singobri  emesse  <Ìaì  Ros- 
selli, noo  c qui  a £ir  discorso,  beasi  a notare 
che  l'opera  di  lui  non  vedesì  proseguiUL) 

409.  — La  stessa,  postillala  da  Tor- 
quato Tasso.  Pisa,  co’ caratteri  di  F.  Di- 
dot, i83o,  voi.  3 in  4" Con  i ritraili  di 
Dante  e del  Tasso. 
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Fr.  aS.oo.  Si  troTsno  e«einpl.  in  Carl«  diitinte,  dei  Ta« 
lore  di  franchi  6o  a franchi  90,  oltre  a 3 in  Carta  colorata 
eclifui  d'  Annona^,  a in  Carta  velina  bianca  di  Anoonajr. 
Uno,  Unico,  IN  PEBGajtENA. 

Sla  anteposta  a questa  l>e1la  edizione  una  IcU 
tera  all’editore  Oiovanni  Rosiniy  scrìtta  dalPab. 
Luigi  Maria  Rezzi,  Bibliotccarìo  della  Barbe* 
rìna,  cui  è dovuta  la  preziosa  scoperta  di  queste 
Postille,  le  quali  furono  poi  anche  separatamen- 
te impresse  nelPullimo  volume  delle  Opere  del 
Tosso^  tlallo  stesso  Rostni  pubblicate. 

4 1 o-  — La  stessa,  con  le  0|)ei«  vol- 
gari. Firenze,  Ciardetti,  i83o-3a,  voi. 
5 in  8.“ 

Paoli  g6.  VI  tono  eaempUri  ornati  di  centododìci  rami, 
intagliati  da  Paolo  Lasitùa  figlio,  auì  discuoi  deU*  inglese 
Giovanni  FleLemaniu  Paoli  t So. 

La  Divina  Commedia  è ristampa  materiale 
deir  edizione  di  Padova  (y,  Num,  ser- 
bando la  stessa  numerazione  di  pagine.  Vi  furono 
aggiunte  soltanto  le  Varianti,  oflèrte  dalPedizio- 
ne  Bartoiìniana  di  Udine.  Oltre  alle  altre  Opere 
deir  All ighierì  scritte  in  italiano,  non  si  lasciò  di 
ristampare  nel  Volume  quinto  il  Trattato  della 
volgare  eloffnenza,  come  fu  volgarmente  pub- 
blicalo da  Gio,  Giorgio  Trissino, 

4 1 1 . — La  stessa,  con  Argomenti  c 
Note  di  G.  B.  (Giuseppe  Borghi).  Mila- 
no, Società  de’  Classici  Ital.,  1 83  3,  voi.  3 
in  13.“ 

Volendosi  a quest' edizionceila,  che  copia  il 
lesto  approvalo,  aggiugnere  brevi  Note,  sì  pre- 
ferirono queste,  distese  dal  eh.  traduttore  di  Pin- 
daro Giuseppe  Borghi.  Nella  presente  edizione 
^ii  ha  posto  le  secomle  cure  {Antol.  di  Fi- 
renze, Dicembre,  \%bi,p.  38). 

4 1 3-  — La  stessa,  col  Comcnto  di 
Nicolò  Tommaseo.  Venezia,  Tipogr.  del 
Gondoliere,  183^,  voi.  3 in  8.“ 

NitidLsuma  edizione,  assistila  da  Gio.  tìer- 
nardini,  solerte  direttore  della  nuova  tipogra- 
fia. Ila  ricchezza  di  citazioni  che  mostrano  i 
fonti  acquali  el)bc  ricorso  il  poeta,  e die  sono 
spezialmente  la  Rititib,  Aristotile,  Virgilio,  S. 


Tommaso.  Offre  a quando  a quando  dichiarazio- 
ni storiche,  fini  cenni  di  critica,  felici  allusioni. 
Gli  argomenti,  dal  Tommaseo  premessi  ad  ogni 
Canto,  espongono  in  poche  ma  assennate  parole 
il  concetto  dell’ Autore  ('). 

4*3.  — La  stessa,  ridotta  a miglior 
lezione  da  Giambattista  Niccolini,  Gino 
Capponi,  Giuseppe  Borghi  e Fruttuoso 
Becchi.  Fir.,  le  Monnicr  c Comp.,  1887, 
voi.  3 in  8.“ 

Il  eh.  segretario  dell'Accad.  delb  Crusca,  ah. 
Fruttuoso  Becchi,  scrìsse  la  Prefazione  in  cui 
dichiarò  d’avere  tenuto  per  fondamento  Pediz. 
dagli  Accademici  citata  e la  Nidóbeatina,  non 
senza  ricorrere  a rofliri  c alle  più  antiche  stampe, 
fra  le  altre  alla  Veneziana  del  i 9 1 Jatta  con  le 
cure  di  Pietro  da  Figine,  ed  a quella  eziandio 
del  Vellutello,  che  merita  <f  esser  tenuta  in 
maggior  pregio  e considerazione.  L’ ortografia 
Ve  migliorata  e ridotta  alla  foggia  moderna. 

COMENTATORI  DELLA  DIV.  COMM. 

NEL  SECOLO  XIX. 

Non  occorre  ripetere  qui  i nomi  de' valenti 
editori  ed  illustratori  della  Divina  Oimmedki 
a’Ioro  luoghi  giii  indicali*,  c Ixisti  aggiugnere  che 
un  de  Cesari,  un  Cancellieri,  un  ab.  di  Co- 
stanzo, un  cavaìier  Giusti,  un  Giambaitista 
Brocchi,  un  Gherardo  de  Rossi,  un  Monti,  un 
Perticari,  un  Lampredi,  pubblicarono  a parte 

{•)  Vuoiti  qui  trascrìtto  il  Proemio  del  Tommateo; 
*•  Son  troppi,  to  10,  di  questa  K>rU  laron:  ma  io  Trn> 
M {'appunto  a stringere  io  poro  le  cose  sparse  per  tanti 
> volumi.  Non  fo  che  ciure:  pertliè  le  ciuzioni  dichiara- 
« no  la  lettera,  illustraoo  il  conretto,  mnstrsoo  onde  Dan- 
» te  r attinse,  o con  tpiali  grandi  fantasie  la  fintasia  di  luì 
M si  rinrontrò,  e come  e' fu  creatore  imitando.  Cito  quasi 
» sempre  gli  antichi,  e luì  sovente;  che  nelle  prose  e mite 
» rime  e nei  luoghi  simili  del  |>oema  si  riconoscono  gl'in- 
» tendimeoti  suoi  e le  forme  dello  stile.  Più  f e<|ueQii  a 
» rammemsre  mi  cadono  la  Bibbia  e \ irgilio,  S.  Tom- 
* maso  e Aristotile.  M' aiuto  di  fonti  irsedìte:  e pretìosis- 
» simo  m'è  un  cemento  di  Pirro  figliuolo  dì  Dante;  dal 
» quale  attingo  esposìsioni  e allusioni  nuove,  o le  gii  no- 
» te,  ma  non  certe , confermo,  tjuant'  Imi  di  iiecestarìo 
w r Ottimo  e gli  akri  vecchi,  quant4>  i moderai,  rendo  in 
■ poche  |iarole  ec.  <•.  Oltre  alta  IL  G.  sono  promessi  altri 
due  Volumi,  cooteoenii  altre  Rime  e Prose  di  Dante  con 
il  lustrazioni. 
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scritture  oppoitunLssimc  a<]  una  sempre  maggio- 
re lìiluciilazìone  del  lesto:  il  clic  continua  a farsi 
(^gidj  ih  letterali  valenti,  come  sono  un  Troja. 
uno  Scolari^  un  Ttiìia^  un  Parenti,  un  Taver- 
na, un  Amhrosoìi,  un  Betti,  ed  altri  ancora. 
In  Francia  e ncIPAIcmagna  non  viene  meno  il 
fervore  per  lo  studio  di  Dante.  Dopo  d' essersi 
ptihblìralo  il  testo  Nidobealino  senza  cnmonti 
in  Penig,  piccola  città  della  Sassrjniaj  a spese 
(li  F,  Dìcnemann  e G)tnp.,  1 8o^,  i.>oì.  4 in  4.® 
altre  ristampe  si  fecero,  e s**  impresso  anche  in 
Iena  per  cura  «le!  eh.  FernoiV,  fin  dal  1 807,000 
giudizioso  compendio  «Ielle  Note  LomlKir«Ìiane. 
Nel  Parnaso  Italiano,  che  per  le  cure  i\%yI(tof/ò 
n'ag  rier  si  pubblicò  dal  libraio  Fìeischcr  di 
Lipsia,  sta  inserita  la  Divina  Comnie«lia;  ma  in 
quel  srburato  Parnaso  il  p«)vcro  Dante  è a trop- 
po mal  [tarlilo,  e strapazzalo  nella  lezione  non 
meno  degli  altri  Poeti,  suoi  confratelli.  Se  il  dot- 
tissimo professore  di  Breslavb  Carlo  If  ittc  si 
«Iclcrminasse  a remlcre  dì  pultblico  diritto  il 
finito  de’ suoi  lunghi  sliidii  e de’smd  viaggi,  per 
amore  di  Dante  falli  in  Italia,  noi  vetlrcriimo 
dalPopci-a  «li  uno  straniero  re«^li  nuovi  tributi 
al  Poeta,  e nuovi  lumi  alle  italiane  lettere. 

ALTRE  OPERE  DELL* ALLIGHIERI. 

4. 4-  Vita  Nuova,  con  XV  Can- 
7A>nì,  c con  la  Vita  di  Dante  scritta  da 
Giovanni  boccaccio.  Firenze,  Scrmarlclli, 
157O,  in  8." 

Aci|.  Soranxo  3.o;.  BaMelli  Vanceui  5.it.  In 
Fraacia,  Kloncel  la. 

In  principio  carte  4 senui  niwìeri,  dofx>  te 
guati  seguitano  facciate  116  numerate.,  e la 
tavola  della  Vita  Nuova  in  due  carte.  Ija  Vi- 
ta «li  Dante  scritta  dui  Boccaccio  ha  frontispi- 
zio, segnature  e numerazione  a parte,  cd  oc- 
cupa facciate  80  numerate,  compreso  Vindice, 
sotV  al  quale  vedesi  la  data  col  nome  dello 
stampatore. 

Bella  ma  poco  Cfjrrella  ctlizione,  dallo  Stam- 
patore dedicata  a Bartolommco  Panciatirhi.  Ol- 
tre alle  cose  soprjccennalc,  contiene  parecchi 
Sonetti  di  Dante,  cd  alcuni  dì  altri  Poeti  a lui. 
Ncirullima  edizione  «lei  V«j«'ylKjlario  gli  Acca- 
«lemici  si  servirono  per  lo  piit  della  moderna  ri- 


stampa di  Firenze,  17^3,  m 4»%  unita  alle  Pro- 
se m Dante  ec.,  avvertendo  però,  che  talora  la 
lezione  «li  questa  e diversa  da  quella  del  Ser- 
martclli,  la  quale  è eziandio  mancante  delle  di- 
visioni o sommarii  delle  poesie  sparse  per  cntix> 
il  libro. 

4i5.  — La  stessa,  ridotta  a lezione 
migliore.  Milnno,  Pogli.ini,  1837,  in  8." 

Edic.  non  ?male  dì  6o  soli  «ifmpUri,  alcuni  de*' quali 
in  Oria  grande  auurra. 

Vuoisi  risguardare  questa  e«liz.  siccome  (jncl- 
la  che  con  piò  accuratezza  ci  ofirc  oggidì  la  mi- 
gli«hr  lezione  di  quest'opera  giovanile  dcIPAIIi- 
ghlerì.  Decsi  [>rincipilinente  alle  cure  del  march. 
Gio.  Giacomo  Trivulzio. 

4 < 6.  — La  stessa,  secondo  la  lezione 
di  un  Codice  inedito  del  Secolo  XV.  Pe- 
saro, Tipogr.  Nobili,  183Q,  in  8.“ 

Il  conte  Odoardo  Machirclli  presedetlc  u 
questa  elegante  ediz.  pubblicala  per  occasione  di 
nozze  «runa  sua  figliuola,  c venne  anche  assisti- 
to «lai  eh.  Luigi  Grisostomo  Ferrucci,  Vi  so- 
no Note  impresse  in  carattere  rosso,  come  stanno 
nel  Oxlicc.  In  questo  me«lesinn>  anno  e nella 
metlesima  lìpogi'alla  si  fece  una  Seconda  edizio- 
ne, ma  in  caratteri  lutti  neri,  e senza  dcdi«‘azio- 
ne.  In  questa  s«jnu  uì  margini  notale  le  Varianti 
che  non  islaono  nella  edizione  prima3  varbuti 
però,  [>er  le  quali  si  scorge  che  talvulUi  meno 
attendibile  è il  testo  tolto  dui  OkÌIcc  inedito  di 
quello  delle  prcce«lenli  erlizìonì. 

417.  — Convivio  0 Conc  ito.  Fi- 
renze, Fr.iiiccsco  Bonaaorsi,  i^Qo,  in  4-“ 
Assai  rara. 

In  carattere  londo^  senza  numeri  e senza 
richiami,  ma  con  segnature  da  a cwf  I,  tutte 
quaderni,  eccettuata  V ultima  soltanto,  eh'  è 
quinterno.  In  principio  v* è il  seguente  titolo: 

CONVIVIO  PI  DANTE  AUCHIFRI  FTORKNTINO.  FcrSO 

la  metà  deir  ultima  carta  leggesi:  Impresso  in 
Firenze  per  sor  Francese»)  l)onacrorsi  Nel  ann«> 
mille  qualtrorcnto  notianla  A di  xx  di  scplcni- 
brc.  Ogni  facciata  intera  è di  lince  3q. 

Ediz.  originale  c da  tenersi  in  istima,  essendo 
meno  spropositata  delle  seguenti,  iSai  c i53i. 
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418.  — Lo  stesso.  Vcnezi.i,  Fratel- 
li da  Sabio,  i5ai,  in  8.”  Con  ritratto. 
Raro. 

Carte  8 in  principio  con  frontispizio. 

50  ai  fattore  di  Nicolò  et  Domcncgo  dui  Icsii'%, 
e taaoìa.  Segue  Vojìcra  in  carte  i5i  nume- 
rate, cd  una  bianca  al  fine.  La  sottoscrizione 
é come  segue:  Slanajwto  in  vcnclia  per  /uanc 
Antonio  et  Fradellt  da  Siibio:  Ad  ìnstnn(ia  de 
Nicolo  c Dominico  dal  Icsus  fradelli.  Nel  anno 
del  Signore  h.  d.  xxi.  Del  Oìesc  di  Otlubrio. 

Rara  e poco  noia  si  è la  presente  e^lizione, 
che  il  Furiali  giudici*)  mcn  difettosa  della  se- 
guente adoperata  da^Tocabolarìsti. 

4 1 9.  CR.  — Lo  stesso,  accnrnlamentc 
rcvisto  et  emendato.  Ven.,  Marchiò  Scs- 
sa,  i53i,  in  8.” 

Acq.  Soranso  4^  Baldelli  1.78.  Vanzeui  3.58.  In 
Francia,  Gaignat  io. 

Il frontispizio  e la  Tavola  del  Convivio  oc- 
cupano le  8 prime  carte,  dopo  le  quali  seguo- 
no I la  carte  numerateii^e  nell'ultima  di  esse 
sta  rcxlo  la  data,  e vei*so  lo  stemma  dello  stam- 
patore Marchiò  Sessa. 

Il  Salvini  nelle  Note  alla  Fiera  del  Buonar- 
roti biasimò  questa  e<lizione,  quantunque  ado- 
prato  dagli  Accademici,  sict'ome  molto  sconetta 
e con  frequenti  alterazioni  di  voci.  È ristam^xi 
maletiule  di  alti'a  antecedentemente  fatta  in  Ve- 
nezia, Nicolò  (F  .Aristotile,  iSaq,  in  8.®  Gli 
Accademici  fecero  maggior  uso  della  più  recente 
edizione  di  Firenze,  1723,  unita  alle  Prose  m 
Dartb  ec. 

420.  — Lo  stesso,  ridotto  a Lezione 
migliore.  Milano,  dalla  Slampcrìa  Poglianì, 
1826,  iu  8.°  grande. 

Edizlonr  non  vrn»le,  fatta  in  numero  di  soli  Cu  esem- 
plari; 4 furono  impressi  io  Carta  gr.  azzurra. 

Usd  a luce,  nell’anno  1823,  il  Saggio  dei 
molti  e gravi  errori  trascorsi  in  tutte  le  edi- 
zione del  Convito  i Milano,  Soc.  'Lip.  de^  Clas- 
sici, 1 823,  in  8.®  j in  cui  il  cav.  Vincenzo  Monti 
annunziò  le  fatiche  sue,  e t|uelle  del  march.  Gio. 
Giacomo  Trwuìzio,  c del  eh.  Gio.  Ant.  Mag- 
gi, per  rendere  questa  classica  prosa  possibil- 


mente purgata  e illustrata.  Com[»arve  essa  in 
(atti,  preceduta  da  dotta  Prefazioiie  del  signor 
Maggi,  e corredata  da  Note  che  fanno  conosce- 
re le  immense  c pazienti  èliche,  fatte  e sui  codici 
c sulle  edizioni  antecedenti,  per  seguire  o per  in- 
dovinare la  vera  intenzione  dell’ Autore.  Sta  al 
fine  del  volume  il  confronto  dei  Luoghi  degli 
Autori  citati  da  Dante  nel  Convito,  raccolti 
dair  ab.  Pietro  Mazzucchelli.  Dopo  laute  cure 
s’è  nuli’ ostante  pubblicaUi  una  Nota  di  emen- 
dazioni ed  aggiunte,  e si  sono  ri£illri  foglietti 
129,  i35,  143,  per  mutar  la  lezione  con  nuove 
correzioni. 

4 3 • ■ — Lo  stesso.  Padova,  dalla  Ti- 
pografia della  Minerva,  iSsy,  in  8.“ 

Lire  5.  D'uno  dc'due  soli  ejemplari  imjwetsì  io  Carta 
azzurrioa.  Tolte  P editore  farmi  librale  e carissimo  dono. 

Forma  il  Primo  Yolumc  delle  Of^re  minori 
dell’ Allighieri,  ed  è copia  dell’etliz.  milanese 
182C,  i cui  ingenui  e dotti  Editori,  siccome  e- 
semplare  di  correzione,  protestarono  di  risguai'- 
darla,  c confessarono  all’edlt.  pdovano  Angelo 
Sicca  di  essere  stali  da  esso  vinti  in  tìpogr^ca 
diligenza.  Occorre  unirvi  a/re</i- 

zione  del  Convito  ec.  fatta  in  Pado\>a  V anno 
1827.  Ivi,  alla  AJinerva,  1828,  in  8.®,  utilissi- 
mo lavoro  del  eh.  doli.  Filippo  Scolari,  corre- 
dalo di  Ideile  Osservazioni,  e di  una  Tavola 
delle  cose  notabilu 

423.  — Lo  stesso.  Modena,  Tipo- 
grafia Camerale,  i83i,  in  8.“ 

L’Edit.  di  questa  risUmipa  ^h.FortunaU)  Ca- 
vazzoni  Petlerzini  di  Modena,  uomo  penlissi- 
ino  negli  sludii  di  nostra  lingu.'t,  procurò  di  e- 
mcndare  la  lezione  adottata  nelle  antcrìoii  ri- 
stampe di  Milano.  i8aG,  cdt  Padova.  18^7,  di 
ciò  rendendo  ragione  in  Note  critiche  c dichia- 
rative; di  maniera  che  egli  riuscì  bene  spesso  ri- 
dare al  testo  una  più  sincera  o più  probabile  in- 
terpretazione (*), 

(*)  Il  prof.  A.  Itfamnd.  pirlando  d^I  Codice  77f*4.  *'«- 
stente  nelU  Blbl.  del  Re  in  Parigi,  che  contiene  un  aotico 
go/garìziamrnto  iM  libro  delltt  Mouart  hia  ili  Rante,  ed 
un  tetto  antico  del  Com’nw  o ConvUo,  sente:  • Codemi 
M Panimo  di  atinunziare,clte  Ìl  nostro  distinto  letterato  sig. 
« GfUsepfieCiimiii,  il  quale  pel  gr.mde  «uo  amore  «Ile  let- 
» terc  sta  ora  appunti»  rollazioiMiido  questo  slesso  Ciidice 
M colla  edixìour  ilaUitie  d«l  Muuii,  e pubMkaia  in  !4ìlarwi 
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4a3.  — Amori  e Rime.  Mantova, 
Caraiicnli,  1823,  in  16.“  Coi  ritratti  di 
Dante  e di  Beatrice. 

Lir«  5.  Vi  SODO  esemplari  in  Carta  Triina. 

Si  prese  cura  di  questa  cdiziotie  Ferdinand 
do  ^rrivabene)  cui  <iob))iaiiio  altresì  la  Tra~ 
duzione  in  prosa  d'  una  parte  della  Divina 
Commedia,  pubblicata  in  Brescia y i8ia-i5) 
w/.  5 in  8,®  Egli  premise  alle  Rime  un  Trat- 
talo intorno  agli  amori  delP  Allighierì  con  Bea- 
trice Purtinari,  in  cui  varii  punii  della  storia 
della  vita  di  lui  prese  iti  esame  e rìschianV  Sì 
()er  la*  scelta,  che  per  la  buona  lezione  giudica- 
rono ì dotli  che  non  abbia  a consultare  cpicsta 
cnlizione  mantovana  chi  vuol  conoscere  il  Can- 
zoniere dì  Dante  ripurgalo,  e contenente  i soli 
Componimenti  degni  del  suo  gran  nome^  ma 
(|uanlu  al  Discorso,  dalP  Arrival>ene  premesso, 
può  bene  aversi  in  gran  conto,  perciò  che  con- 
cerne aita  preparatone  istorica  necessaria  al- 
r hiielllgenza  della  inaggiorc  opera  del  Poeta 
Fiorentuio.  (Antologia,  Firenze,  i8aG,  N.  08, 
pg.  85). 

— Rime.  y.  Rime  Antiche  di  va- 
rie edizioni. 

4a4-  — Opere  minori,  pubblicate 
per  cura  di  P.  I.  Fraticelli.  Firenze,  Al- 
legriui  c Mazzoni,  i834  c scgu.,  voL  3, 
in  parti  6,  in  iG."  Con  ritratto. 

Jl  V oì.  1 ha  nella  Prima  Parte  inserito  un 
eruditissimo  Discorso  deW  editore  P.  I.  Fra- 
ticelli intorno  alla  legittimità  delle  Poesie  di 
Dante  ^ e nella  Parte  Seconda  sono  le  Rime, 
indi  le  ^loglic  latine.  Il  F ohimè  Secondo  con- 
tiene nella  Prima  c Seconda  Parte  il  Convito, 

» pel.Poeliatti  TaoDO  iSìG,  mi  confmnò  nvl  mio  ittI»o 
M delta  iomiTM  iiiiliui  rbe  potrà  risultarne  dair  esame  di 
a questo  manuacriuo,  nel  quale^  cum'ei^li  ine  ne  assicurò^ 
a non  Solo  alcuni  passi  per  Paddirtro  o poco  bene  inter- 
a pretati  o preisocliè  iodoTinati  sono  alU  primiera  lor  det- 
a tallirà  restiiuitif  ma  qualche  lacuna  eiiandio  ti  si  irora 
a riempitUa,  siccome  esempigraiia  quella  del  Capitolo  pri- 
a mo.  Sappiasi  di  più,  che  ne' margini  leygonsì  alcune 
a succose  notercllc  aulountfe  di  /«nvi/»o  (Airbinelli  pà  p«»s- 
a sessore  del  codice  presente,  com'ei  bsciò  scritto  di  pro- 
a pria  mano  in  sul  |)rìncipio  della  prima  pagina,  a (Ifss. 
•Mìa  ti  AL  del  Re  er.  T.  /,  c.  i»6). 


dopo  il  quale  una  Disserlazìonc  deW  editore 
meiUsimo,  intitolata:  Quando  c con  qual  fine  il 
Convito  fu^c  dairAllighicrì  dettalo^  e dopo  se- 
guono gli  Argomenti,  e la  Tavola  delle  cose  no- 
tabili, eh*  è una  compilazione  fatta  dal  dottore 
Filipfio  Scolari,  c qui  riprodotta.  Il  Fot.  Terzo 
non  è ancora  venuto  a luce,  e dee  racchiudere 
le  Epistole  latine  di  Dante,  i Trattati  De  Vul- 
gari  eloquio,  e de  Monarchia  s^lgarizzati^  e f- 
nalmente  il  Libro  della  Vita  nuova,  con  note 
e correzioni. 

E desiderabile  che  si  vegga  condotta  a com- 
pimento questa  raccolta,  c molto  più  che  possa 
poi  cseguii'sene  una  ristampo  in  forma  più  de- 
corosa, e con  distribuzione  più  aggiustata  del- 
le Annotazioni  del  benemerito  editore,  a fine  dì 
collocare  a’ luoghi  loro  quanl’egli  espose  nella 
Parte  II  del  Voi.  Primo,  c cosi  autorizzare  la  di- 
stribuzione assennatamente  futUt  del  Canzoniere 
in  Rime  legittime,  Rime  dubbie,  e Rime  spu- 
rie. Nel  Voi.  XIV,  An.  1 856,  pag.  77  del  Gior- 
nale il  Progresso  delle  Scienze,  che  si  pub- 
blica in  Napoli,  si  dà  assai  £ìvorevole  giudizio 
di  quesl^ edizione.  Lo  stesso  signor  Fraticelli 
ha  poi  pubblicalo  la  D.  C col  Comenlo  del  p. 
Pompeo  Fenturi.  Firenze,  Slamp.  Formigli, 
1837,  voi.  3 in  12,®  (Lir.  8.^|o),  arricchendola 
d' inedite  postille  del  doli.  Gio.  Lami,  e sue 
prr)prie,  e dclP  aggiunta  di  un  suo  Discorso 
sulla  prima  e principale  allegoria  del  Poema. 

VoLG.'inE  ELOQUENZA.  V.  TrIS- 

siNO  nella  Parte  Seconda. 

DANTE,  Iacopo.  V.  Dottrinale.  ' 

425.  cn.  DATI,  Carlo  Roberto, 
Vite  de’ Pittori  antichi.  Firenze,  al- 
la Stella,  16G7,  in  4 ” Raro. 

Acq.  Soranzo  5.6x  Baldetli  7.16.  Vansetii  1A.79.  Si 
trovano  esemplari  in  Carta  grande,  ed  uno  magnifico  ne 
posiedera  il  Poggiali  in  Carta  reale,  con  amplitslini  mar- 
gini, tutto  (H>9tilUto  di  propria  mano  dell'  Autore. 

Sono  carte  8 in  principio  non  numerate, 
delle  quali  le  prime  quattro  contengono  un* an- 
tiporta, il  f ontispizio  c la  dedicatoria  ^ e le 
altre  quattro  la  Prefazione.  Seguoìxo  face.  1 8a 
numerate,  alle  quali  tien  dietro  una  carta  col- 
r Errata  e con  le  jipprovaùoni  de'  Censori. 
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£ stato  avverlìlo  (lai  Compilatuii  (ieiruUima 
edizione  del  Vocabolano,  che  neil'lndice  delle 
vecchie  impressioni  del  medesinu)  si  è citalo  il 
Primo  fiottone  delle  Vite  de'  Pittori  e Scid~ 
tori  antichi^  forse  perchè  il  Dati  era  nella  iulen- 
zione  di  darne  foorì  altri  volumi  nc' quali  si  con- 
tenessero anclte  le  Vite  degli  Scultori  ec.,  ma 
ch^egli  poi  non  colori  questo  suo  disegno. 

4a6.  — Le  stesse.  Napoli,  Francesco 
Riccardo,  i^So,  in  4-“ 

Ser*  Gamba 

Va  tenuta  in  pregio  questa  edizione,  avuto 
riguardo  alPaccrescimcnto  dì  alcune  note  mar- 
ginali tolte  da  un  manoscritto  delP  Autore. 

Ingombrata  di  note,  ma  non  migliorata  punto 
nel  testo,  nè  corredala  delle  nuove  Postille,  che 
esistono  mss.  nella  Casa  BaldovincUì  in  Firenze, 
si  è una  ristam(ìa  pubblicala  dal  p.  M.  Guglie!- 
rno  della  frolle  ìli.  C.'y'SienOy  Paì,ùni  Carli, 
1795,  in  4 Altre  più  moderne  e materiali  edi- 
zioni si  sono  &Uc  in  Padova  e in  Veiieziau 

4a^.  — Le  stesse.  Milano,  Tip.  de’ 
Classici  Ital.,  180G,  in  8."  Con  Ritratto. 


Ristampa  fetta  su  quella  di  Fireme,  i G67, 
premessovi  P Elogio  delPAutore,  scritto  da  Giu- 
sepj>e  Pelli,  ed  aggiuntivi  i Proemii  del  p.  del- 
ia Falle,  Nel  titolo  ^ annunzbno  anche  le  Po- 
stille della  prima  edizione,  c quelle  che  scritte 
in  margine  dallo  stesso  autore pubbli- 
cate nella  seconda^  il  che  non  s'è  poi  [X!T  in- 
tero eseguilo. 

428.  DAVANZATI,  Bernardo, 
Scisma  d’Inghilterra  sin  .alla  morte 
della  Reina  Maria.  Roma,  Guglielmo  Fac- 
cioto,  160  a,  in  8." 

OpuscoìeUo  di  focciate  99  tutte  numerate.^ 
con  r ultima  bianca.  Ha  V àncora  .Udina  sul 
J'ronlispiùo. 

Risogna  tener  conto  di  questa  prima  edizione, 
poiché  ci  scrlia  la  breve,  ma  succosa  lettera  de- 
dicatoria delPAutore  a Giovanni  Borni,  conte  di 
Vernio,  che  trovasi  in  alcuni  pochi  escMiipluri 
soltanto  della  rislam|Ki  di  Fiiciizc,  Av- 


vertì il  con.  l)oiueuic(»  Morcni  (nelPO[>eiolla, 
sulla  Pilla  Adriana  del  dello  Bardi,  da  esso 
pubblicata  in  Fireme,  i8a5,  in  8.*,  a carte 
xui)  che  di  (juesla  stampa  esistono  esemplari 
1 con  altre  diversità,  uno  ile' quali  Senza  data,  ma 
' ch'é  sempre  una  jo/u  edizione,  triplicata  per 
frode  dello  stampatore. 

429.  cjt.  — Lo  stesso,  con  altre  0- 
' perette.  Firenze,  Massi  e Landi,  iG38, 


Acy].  Soranzo  4*^*  Balclrtlì  s.55.  Vsntetti  io.&3.  Si 
troTaoo  ««•mplari  in  Carta  {grande,  «d  uno  in  Carla  reale 
con  Taiiitfiini  margini  è regUtmio  nella  Foggialiana. 

Hopo  sei  carte  non  numcra/ef  la  facciata 
con  cui  comincia  V Opera  è numerata  5.  O 
non  ai  sono  comprese  le  carte  antecedenti,  ed 
essa  dovrebbe  essere  numerata  1 5 o vi  sono 
comprese,  e dovrebbe  essere  nutfieraia  1 3 : il 
che  potrebbe  far  sospettat'e  che  il  libro  fosse 
mancante  di  qualche  parte.  Per  rischiaramen- 
to di  ciò,  è da  sapersi,  che  ! opera,  quale  fu 
impressa  da  principio,  conteneva  innanzi  lo 
' Scistna  due  carte  sole  ; sulla  prima  era  il  fron- 
! tispizio  colla  data  1657,  e vei*so  V elenco  de' 
Trattati,  senza  il  ritratto  deW Autore  in  legno, 
postovi  sopra.  Sulla  seconda  stava  la  Dedica- 
\ torta  a Giovanni  Barili  premessa  alla  prima 
! edizione  di  Roma,  1 6oa  5 e cttsì  la  facciata  sus- 
! seguente  era  numerala  a do\>ere.  Fu  poi  ri- 
\ stoìnpato  con  qualche  diversivi  il frontispizio', 
I riposto  sopra  V elenco  il  ritratto  in  legno  ^ so- 
stituita alla  prfata  dedicatoria  deir  .lutare 
quella  degli  sUunpatori  al  Granduca^  ed  ag- 
giunto quel  bel  ristretto  della  Fifa  del  Davan- 
zali,scritto  fiaFiuiicesco  diRaffeelloRondinclli, 
che  col  titolo  di  Ritratto  vi  si  legge  appresso. 
La  numerazione  delle  facciate  del  testo  cam- 
mina da  5 situi  a ao4.  Trovasi  qualche,  raro 
esemplare  in  cui,  tolto  via  soltanto  il  vecchio 
frontispiùoyfu  consertata  la  lettera  dtW  Au- 
tore. 

Le  Operette,  inserite  in  questa  edizione  sono  ; 
! yotizia  de'Ca$nbi;  Lezione  della  Moneta  ^ 
! OrmÀone  in  morte  di  Gisimo  I j Due  Ora- 
\ %ioni  o Azioni  accailetniche  ^ e la  Coltivazione 
i Toscana.  La  Lezione  della  Moneta  trovasi 
□ccuralaincnlc  impressa  nel  Voi.  IV,  P.  li  delle 
Prose  Fiorcnlinc,  17235  e di  <|iu^ta  prlnci- 
[lulmonle  si  >alserr»  i Vocabolaristi.  La  Oraziotic 
iH 
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in  morte  tfi  Cosimo  [,  fu  riprodoll.i  nel  Volume 
Primo  «ielle  Prose  su«l<lette.  La  Coltivazione 
Toscana  fu  per  ìii  prima  volta  pubblicala  col 
TniUalo  della  Coltivazione  delle  T'iti  «lei  So- 
(lerini  nelPallegaUt  ediziouc  di  Firenze^  Giunti, 
iboo,  in  4*"  Del  Davanzali  furono  anche  pul>-  i 
bliciite  i/|  Lettere  nella  Parte  Quarta  delle  ! 
Prose  Fiorentine,  compresevi  due  lisposle  di  ^ 
Pclisario  Hidgarinì.  Altra  breve,  ma  bella  0~  i 
razione  nel  prendere  il  Consolato  fu  «lata  a lu- 
ce «lai  can.  Salvino  Salvini,  con  un  Sonetto, 
ne  Fasti  Cousedari  j e poi  ristam{iata  nel  Volu- 
me il  delle  Prose  Fiorentine. 

430.  — Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1727,  in  8."  Con  ritrailo. 

Ac<|.  Vanzetti  a. 55.  — Ser.  Gamba  Si  trovano 
(■!>ciii[ilari  in  Carta  grande. 

Diligente  e corretta  ristampa  dell’edizione  al- 
legata. Nella  stamperia  medesima  torni')  a divul- 
garsi con  altra  ediz.,  Piulova,  Cornino, 
in  8.",  lirando.si  anche  di  questa  esemplari  in 
(jarta  granile.  Dno  in  forma  oblunf^a,  bellissi- 
mo. serbasi  nella  IVivulziana. 

43 1 .  — Le  stesse,  con  aggiunta  di  No- 
te. Livonio,  Francesco  Calderoni  e Lo- 
renzo Faina,  1779,  voi.  2 in  8.”  Con 
ritratto. 

Tardi  Ito  potuto  conoscere  ed  esaminare  que- 
sta ristampa,  di  cui  non  si  mostro  neppure  inte- 
so l’editore  della  seguente  di  Siena  del  1828.  È 
pregevole  sì  per  l’Elogio  del  Davanzati,  che  sus- 
seguiLa  allo  Scisma,  si  per  le  note  aggiuntevi 
ilall’ erudito  editore. 

43^-  — Fc  stesse.  Siena,  Pandolfo 
Rossi,  1828,  in  8." 

Si  voleva  rendere  questa  ristampa  più  com- 
pleta di  tutte  le  precedenti;  dicasi  più  copiosa, 
poiché,  a renderla  completa,  doveasi  almeno  ag- 
giugnervi  la  Orazione  ed  il  del  Davanza- 

li, che  stanno  ne’/'rt5//  Consolari  del  Salvini.  Vi 
precede  un  erudito  Discorso  <\\  Francese' .4 nto- 
nio  Mori,  sopra  la  vita  e gli  scritti  delT  Auto- 
re. Intorno  al  Trattato  della  Ragnaia  al  Da- 
vanzali attribuito,  c in  quest’ ediz.  inserito,  vedi 
Dava>2ati  nella  Parte  Seconda, 


433.  — Lo  Scisma  solo,  conferito 
con  l’autografo  esistente  nella  Marciana, 
|)cr  cura  di  Bartolommeo  Gamba.  Vene- 
zia, Tip.  di  Alviso{)oli,  i83i,  in  i6.° 

Lire  a.  Un  solo  esemplare  fu  impresso  in  Carta  velina 
ili  Franria  azzurra,  da  me  |>usseduto,  ed  alcuni  in  Carei  fi- 
na, in  forma  di  8.vo. 

Io  spero  che  di  questa  edizione  s’avrà  a làr 
conto,  dietro  quanto  ho  esposto  nella  deilicazio- 


traduzione  del  Terzo  Libro  dello  Scisma,  scrit- 
to in  latino  da  Fduardo  Ristono,  e per  la  prima 
volta  volgarizzato  sullo  stile  del  Davanzali  da 
Giambattista  Gaspari  veneziano. 

— Traduz.  di  Tacito.  Tacito. 

434.  r/t.  DEMETRIO  FALE- 
REO,  della  Locuzione,  Volgarizza- 
mento di  Piero  Segni.  Firenze,  Giunti, 
160  3,  in  4-“ 

Acq.  .Sorniizo  5.6a.  Baldelli  3.07.  Vanzetti  i.oa. — Ser. 
Gaml>a  G.14.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Car.  4 in  principio,  nelle  quali  è la  dedi- 
catoria di  Piero  Segni  al  duca  Cosimo,  e la 
Dichiarazione  delle  abbreviature.  Sesuilano 

O 

facciate  280  numerate.  La  traduzione  è tutta 
seguente,  di  carattere  corsilo,  con  al  margi- 
ne i numeri  sin  al  Saq.  Le  postille  di  carattere 
tondo  sono  nel  fne,  come  pure  la  nota  degli 
Errori.  Qualche  esemplare  porta  nel frontispi- 
zio il  solito  giglio,  e qualche  altro  un  tronco  di 
piccioli  gigli  con  un  serpe  attortigliatovi , e 
col  motto  50VUS  ExoaioB. 

Apostolo  Zeno  scrisse  nelle  Note  alFonlanini, 
che  non  tutti  i critici  convengono  nel  l’assegnare 
a Demetrio  Falereo  il  presente  Trattalo  j ed  ag- 
giugne,  che  le  postille,  ct^li  esempli  toscani  che 
vi  furono  aggiunti,  tendono  principalmente  a di- 
mostrare quanto  i nostri  buoni  scrittori  si fìs- 
sero appnfttati  con  lo  studio  e con  la  imita- 
zione degli  antichi  maestri  greci  e latini.  In 
queste  postille  veggonsi' citate  la  Gerusalemme, 
e la  Tragedia  il  Torrismondo  di  Torquato  Tas- 
so. Ciò  è osservabile  perchè  conteui{M)ranee  ap- 
punto a quest’ cilizionc  infuriavano  le  iuvettive 
di  fiastian  de  Russi  e di  altri  cuntro  il  nostro 
grand’epico. 
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DEPUTATI  ALLA  CORREZIONE  DEL 
Decamerone.  V tdi  Annotazioni  ec. 

N.  4i. 

DlCERIErc.  F.  Ceffi, //7.N.33/|. 

DONDI,  Giovanni,  Sonetto.  Sta 
dopo  il  Petrarca,  i.'>74-  citato  nel 
V ocabolario  per  la  sola  voce  abbar- 
bagliare. 

435.  DOTTRINALE  di  lacop  AI- 
lighieri.  Sta  nel  Voi.  Ili,  della  Rarcolla 
di  Rime  antiche  toscane.  Palermo,  Assen- 
zio, 181^,  voi.  3 in  4“  piccolo. 

£ citala  questa  Poesia,  divisa  in  sessanta  Oi- 
pitoli,  neirimlice  del  Vocabolario  sotl‘il  titolo: 
Dottr.  lac.  Dan.  Non  era  stata  mai  pubblìnUn, 
e lo  fu  la  prìma  s'olta  nella  Raccolta  suddetta, 
tolta  da  un  ms.  che  serliasi  nella  Ricardiana  in 
Firenze.  V^è  anche  aggiunto  un  Capitolo  dello 
stesso  autore  Iacopo  ^//i^/iren  (che  fu  figliuo- 
lo di  Dante)  in  terza  rima  sopra  tutla  la  Coni- 
media  di  Dante ^ suo  padre,  tolto  dalPeflizionc 
che  n’era  stata  &tla  in  Veneun,  1477?  ^ 

I>ì  Iacopo  Dante  il  Cimento  alla  prima  porte 
della  Divina  C>mme<lin  trovasi  pure  in  un  antico 
Cod.  nella  Bibl.  del  re  in  Parigi  ( Marsand^  T. 
lyC.  1 19)  che  meriterebbe  d’essere  consultato. 
Una  sua  Ballata  rese  pubblica  con  illastrazioiii 
Giulio  Pcrticari  nel  Polignifo  di  //, 

13  Dicembre  181 5. 

DURANTE,  Frane.  F.  Velluti. 

EGIDIO,  Frate.  F.  Fioretti  di 
S.  Francesco,  N.  ^5i;  Capitoli,  ec. 
N.  a6g. 

436.  EPISTOLE,  Lezioni,  cd  E- 
VANGELi  che  si  leggono  in  tutto  l’anno 
alla  Messa.  Venezia,  Cristoforo  Arnoldo, 
1 47  2,  in  foglio.  Rarissimo. 

Un  etempUrv  di  inotia  bclleixa  troriii  orila  Marciana. 

Pion  Ita  re^istro^  nè  numeri.,  né  richiami^  ed 
è etiiiione  tutta  intera  in  carattere  rotondo  u 


due  colonna,  di  linee  53  per  ogni  colomia  in- 
tera. P.  preceduta  V Opera  da  una  tavola  ge- 
nerale in  dieci  cartcy  che  indica  i luoghi  dove 
si  leggono  r Ppistoìc)  gli  Iwangeli  ec.  f ed  in 
essa  tavola  è indicata  la  numerazione  de* ri- 
s/>ettivijògli^  i quali  sono  in  totale  1 50.  Questa 
numerazione  nel  testo  suol  essere  aggiunta  a 
mano  con  cifre  romane  in  rosso.  Anche  tutte  le 
lettere  capitali  sono  ommessc  nella  stampa,  e 
supplitevi  col  minio.  l,a  prima  face,  del  testo 
comincia:  ai.  ^OME  sia  del  rostro  Signore:  et 
Salvator  icsu  clirtsto  : et  di  tuli  i sacti.  ineonii- 
ciano  lepistolc  et  leclionc  et  cvagelii  ec.  Pici fine 
dcir ultima  carta  si  legge:  Qua  se  fmisscno  le 
pistole  lectioni  et  cvagelii  chessi  legbono  in  luto 
iano  alta  messa:  slapali  a Veiicsia  p Christopho- 
ro  ArnoMo  ad  laude  et  gloria  di  lesu  Chrì$t<i 
omipolcte.  u.cccc.lxxii. 

Non  è da  fermarsi  al  mal  vezzo  dello  stam- 
patore per  quanto  concerne  roiic^rafia.,  il  pun- 
teggiare, o ’l  cambiamento  e stoq>iamcnto  rii 
qualche  voce  ; ma  in  generale  è questo  libro  da 
tenersi  giandemcnlc  caro,  dando  quel  testo  che 
so[>ra  manoscritti  adopraronogliÀccademici  del- 
la Crusca  al  titolo  Annotaz,  f^angelii.  £ oltre 
a ciò,  uno  de’ più  leggiarlrì  libri  che  siensi  im- 
pressi nel  scroto  dccimoquinlo,  nel  quale  secolo 
non  meno  di  (1<m1ì<'Ì  ctlizioni  si  conoscono  di  que- 
sta vei’sione,  c altrettante,  se  non  più,  nc  furont) 
pubblicate  nel  XVI  secolo.  Siccome  rarissima, 
trovo  ricordati  una  ristampa  di  Bologna  del 
1473,  in  4.*  ( Amati,  Ricerche  ec.  MiL,  1 838, 
i83o,  Tomo  F,  c.  a56).  E ila  avvertire,  che, 
spezùilmcntc  nelle  crlizioni  di  tlata  meno  rimota 
«la  quella  delle  sopraindicate,  si  vedo  deturpala 
la  genuina  edizione  che  sta  ne’ Codici  del  XV 
secolo. 

437.  — Volgarizzamento  di  Van- 
geli. Venezia,  i8a3,  in  8."  grande. 

Trorasi  in  Carta  triloa  in  forma  di  ^ uno,  Uni- 
co, IN  PERGAMENA  prcAso  Peditorv. 

Pubblicalo  per  le  cure  delch.^fnnmmrcfc  Ci- 
cogna., sopra  un  Codice  di  lui  possciluto.  Egli 
p(H  avverti  ( Pref  al  Polgarnzamento  della 
XXII  c XXIII  Piscile  di  Seneca,  Fenezia. 
183G,  in  8.*)  che  la  nirissinia  ediz..  i47^v  so- 
praccennata era  sfuggiti  alle  sue  indagini.  Qual- 
riìc  esemplare  porti  impresso  nel  frmìllspi/.io 
SECONDA  kdiziorb;  ma  la  edizione  è realmente 
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mui  sob.  (ili  cscniplnri  che  hnruKì  nel  titolo  se- 
< EDIZIONE  muncano  d*una  de<licaloria  al  vc- 
srovo  di  Trevisi». 

438.  ESOPO  Volgarizzato. 

i^iwttro  dlflercnti  Icàti  a penna  si  ronlen<lono 
l'iisi»,  che  di  essi  hanno  fatto  gli  Arrademict  del- 
la Cmsca,  ed  ognuno  lia  dinlto  di  citar  jjossi  e 
vooilwli  che  dagli  Accademici  furono  registrati. 
Li  tre  seguenti,  che  sinora  si  sono  resi  pubblici, 
possono  lisguardarsì  tulli  come  Testi  dì  lingua  j 
e sarebbe  desiderabile  che  si  pubblicasse  anche 
il  quarto  del  Codice  Gnadugni,  di  cui  il  P<^g- 
giiili,  che  n’era  direnulo  possessore,  ci  ha  <Uito 
un  brano  nella  sua  Serie  cc.  Curiosa  mollo  è la 
osservazione  fatta  dal  eh.  iMÌgi  fìlomit  (Gior- 
nale Àrcadico^  Ottobre^  iBaS),  che  alcune  di 
ijiicste  Favole , comerhè  sembrino  dettale  in 
prosa,  sono  state  scritte  in  versi;  e<l  ^li  ha  scelto 
la  xxi  c la  I.,  delPcdizioni  di  Firenze,  177^!,  c 
dì  Padova,  1 8 1 1,  le  quali, dopo  raffrontale  insie- 
me, presentano  versi  ora  sciolti,  ora  rimati. 

43q.  — Lo  stesso,  non  più  slompa- 
lo.  Fir.,  Giuscpfìc  Vanni,  1778,  in  la." 

Acq.  Vanietti  3.07.  — > Ser.  Gamba  a.o^. 

Si  iroi*a  qualche  esemplare  conjrontispi%io 
cambiato , ed  in  cui  il  Jridione  dijferisce  dal- 
r altro  nella  grandezza.  Ijc Javole  sono  Lxtn. 

Deesi  alle  cure  di  Domenico  Maria  Manni, 
che  vi  aggiunse  una  lunga  Prefazione,  ricca  di 
buone  notizie.  11  testo  a penna  era  posseduto 
dal  bali  Farsetti,  e passò  poi  nella  Marciana.  La 
cflìzionc  si  è Lita  dietro  copia  esatta  delf  ìllastre 
iacopo  Morelli,  il  quale  pure  pubblicò  in  que- 
st^edizìone  P Indice  de' Testi  di  lingua  non  im- 
pressi, che  il  Farsetti  allora  possedeva. 

44  o-  — Lo  stesso,  volgarizzato  per 
uno  da  Siena.  Padova,  nel  Seminario, 
1 8 1 1 , in  8.® 

Lire  4*  furono  impresti  6 esenipliri  slmeno  IR  PER» 
GAMKKA,  e«l  alcuni  in  OitXt  velina.  Le  favole  tono  LXIll. 

L’ah.  Pietro  Berti  si  prese  la  cura  di  questa 
stampa , tolbi  da  un  pregevolissimo  C/)<lice,  già 
(Knsetliito  dalla  pattizia  famiglia  Moccnigo  a s. 
Polo.  L'evlitore  dà  ragione  del  suo  lavoro  nella 
Prefazione,  e lo  arricchisce  di  una  Tavola  delle 
Voci  nel  Vocabolario  allegale;  di  altra  dc’Con- 


falli  tra  i {Xissi  nel  Vocabolario  ioscriti,  e 
quelli  «lei  Codici  Farsetti  e Moccoigo;  e di  altra 
«lolle  Voci  nel  Voc:ih«)larìo  citate,  senza  che  ab- 
biano esempi  nc'  due  testi  su<l«lctli.  Avverta^ 
che  SI  nolano  non  poche  dezioni  siccome  since- 
re, qiwndo  non  sono  forse  che  errori  di  «x>pisU, 
c che  tanto  il  testo  dato  dal  Manni,  quanto  quel- 
lo pubblicato  dal  Berti,  sono  presi  da  uno  stesso 
Tolgarizzanienlo,  nè  v’ha  in  £ilto  che  qual- 
che diversità  di  lezione.  Si  ristampò  il  solo  te$t«> 
in  Brescia,  Bettoni,  i8i8,  in  iG.®,  mutando 
appiè  di  facciata  la  spiegazione  delle  voci  anti- 
quate. 

44  ••  — Lo  stesso.  Testo  RicMrdia- 
no  inedito.  Firenze,  Stamperia  del  Giglio, 
i8i8,  in  8." 

Lir^  %.  Furono  implosi  alcuni  eseniplari  in  Caria  ira)«?, 
eJ  UDO  volo  in  Carta  di  cuIurero«to.  Lp  favole  sono  Llii. 

L’ab.  Luigi  Rigali  rese  [lubblico  questo  le- 
sto. del  quale  rende  conto  nella  sua  Prcfàzi«)ne. 
Differendo  molto  dai  due  precedenti,  potrebl>c 
dirsi  più  veramente  olgarizz.  delle  Ja\>.  Eso- 
pianc  di  ylvieno,  c bisogno  avrebbe  delle  emen- 
dazioni suggerite  da  Gio.  Galvani,  e da  lui  in- 
serite nelle  Memorie  di  Beligioiie  oc.  Sta  in 
fine  del  libro  una  tavola  delle  Voci  più  notabili 
che  non  sì  trox'aoo  nel  Vocabolario  regblrale. 

44^.  FERRARA  {Antonio  da)  Set- 
te Sonetti  sopra  i Peccali  mortali.  Mi- 
lano, Tip.  dc’Class.  Ilal.,  i8:^o,  in  8,” 

Stanno  nella  Lettera  del  cav.  Alessandro  de 
Mortara  a suo fratello  Enrico  intorno  alcuni 
Sonetti  della  Raccolta  di  Poeti  antichi  fatta  da 
Leone  Allacci,  Milano,  Tip.  de'  Classici  ita- 
liani, 1820,  in  8.®  Erano  stati  questi  Sonetti 
con  innumerevoli  spropositi  riportali  dall’ Allac- 
ci, attribuendoli  a Fazio  degli  L7#cr//,*  ma  fu- 
rono «lai  rav.  Mortara  ridotti  a migliore  lezio- 
ne con  l’aiuto  di  un  codice  c (ci«>  che  più  vale) 
del  suo  buon  giudizio. 

443.  FILICAIA,  f^incenzio^  Poe- 
siE  TOSCANE.  Firenze,  Matiui,  1707, 
in  4°  ton  ritr.'ìtto.  Raro. 

Arq.  Sorwnro  8.18.  DaM«Ui  3.07.  Vonwui  i5.35. — 
Ser.  Giitiiba  aa.Si . Si  trov&no  esem|<bri  iniprevvi  anche  ìn 
forma  di  foj;lì«r,  molto  rari  e dì  pmxo  arhitrarin. 
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in  principio  carte  G,  fiopo  le  quali  sta  il  ri- 
tratto deW  Autore.  Seguitano  face.  690  nume- 
rate» ed  una  carta  bianca  al fine. 

Magnifica  eflizione  postuma,  procurata  c<l  as- 
sislila  (la  Scipione  di  Filicaia^  tìglio  dclf  autore, 
che  la  dediciV  al  granduca  Cosimo  111.  Una  ri- 
stampa se  ne  fece  in  Firemc^  ^'cstcnusy  1720, 
in  1 2.%  in  cui  s' inserì  la  Fifa  del  Fdicaia  scrit- 
ta (la  Tommaso  Bonaventuri.  e lolla  da  im  ms. 
della  .Marucclliana.  D(?He  sole  Canzoni  in  occa- 
sione dell' assedio  e lilferazione  di  Fienna  era- 
si  &tta  un^(M)Ìzionc  in  Firenze^,  Pier  Matìni, 
i08^,  in  /j";  c di  questa  stampa  pensa  il  Pog- 
gbli  che  possano  aver  tatto  uso  i Vocal>oiaristÌ, 
citando  essi  le  Canzoni  stojnpale  e manoscritte. 

444-  — stesso.  Londra  (Livorno, 
Gio.  Tommaso  Masi),  1781,  voi.  3 in 
I 3."  Con  ritratto. 

Vansetti  Lire  3.t8.  I’d  esemplare  in  PERGAMENA  scr- 
luti  neiU  Libr.  Falatioa  a Firenae. 

In  questa  ristampa  sta  inserita  la  Vita  de)-» 
r Autore,  scritta  dal  Bonaventuri,  e si  a^iinse- 
ro  varie  Lettere  del  Filicaia,  e di  altri  a lui,  in 
fine  del  sec(Midu  Volume.  Più  emendata  di  que- 
sta è da  reputarsi  la  ristampa  di  V rn.,  Vila- 
relli,  1812,  voi.  2 in  i6.*Due  Orazioni  sì  pul>- 
hlicarono  nel  Voi.  V delle  Prose  Fiorentine  ; 
ed  altre  Rime  e Prose  del  Filicaia  sì  troveranno 
registrate  nella  Seconda  parte.  Nel  Cat.  Molini, 
1854,  è registrala  un’ediz.  di  Napoli^  '824,  in 
12.**,  aggiuntovi  il  Carteggio  delP  autore. 

445.  FIORE  o FIORITA'  DE  I- 
TALL\.  Bologna,  Ugo  de  Rugeri,  1 4[)o, 
in  4.” 

IVon  ha  carie  numerate»  ma  le  segnature  da 
a ad  m tutti  quaderni,  ccceltuato  in  cA’c  duer- 
no. Fé  in  caratteri  semigotici»  e V ultima  carta 
ha  registro,  stemma  e la  data  seguente:  Im- 
prcs$(j  ne  (alma  e inclita  citade  de  Ikilogna  p mi 
Ugo  Trugerìj,  sotto  al  diuo  c illustro  signore  c 
prìncipe  messer  Giouani  secondo  benltuoglio 
slurcia  di  vescN^nti  da  ragrjna  generale  gouema- 
tore  dele  gente  danne  deio  illustrìssimo  duca  de 
inilano.  nell  anni  del  signore  raiser  Icsu  Christo. 
M.  cccc.  UxEX  a di  xxv  de  octobre.  U ultima 
facciata  è bianca. 


I VomlKilarisli  citarono  (|ucst’of>era  sopra  le- 
sti a penna,  i quali  possono  talvolta  essere  ri- 
schiarati e aiutati  dalla  presente  rarissima  ediz., 
dì  cui  mi  sono  anch'io  servito  con  mollo  pro- 
fitto nel  pubblicare  il  libro  I fatti  di  Enea  ec., 
Fen.,  1834,  in  8.®j  libro,  ciie  forma  parte  di 
questo  eoa  dello  Fiore  fP Italia»  c di  mi  fu  Au- 
tore Guido  da  Pisa.  F,  (Inao  da  Pisa  ec, 

446.  — Lo  stesso,  con  Noie.  Bolo- 
gna, Romano  Turchi,  i8a4,  in  8." 

La  pubblirazione  <li  qnesl’oltimo  trslo,  rh’è 
ristampa  dcirantercdenlc,  sappbmo  essersi  latta 
Iter  cura  del  eh.  Luigi  Mazzi,  il  quale  s'era 
proposto  di  arricchirlo  e di  Mole  e di  Illustrazioni, 
ma  non  altro  fet  e che  aggiugnerc  varie  lezioni 
tolte  da  alcuni  C(mUcì,  nelle  s(^le  prime  xl  Rtt- 
Arir/ic.  Compiuta  poscia  la  stampa  dei  testo  senza 
continiiaz.diNote,si  pubblicòìn  pochi  esemplari, 
i quali  non  SODO  passati  in  commei*ci(j.  I V(xabo- 
larisli  avvertirono,  che  dì  quest'opera  esistono 
Codici  diversi,  conciossiaché  da  diverse  per- 
sone fu  compilata.  Vna  di  queste  Fiorita  ha 
j>er  autore  fra  Guido  dal  Carmine  pisano;  Pul- 
irà messer  Armanno  Giudice  da  Bologna.  Fedi 
Abuannino  N.  93^  Guido,  Fra,  ec. 

447'  fiore  di  Virtù. 

II  bello  stile  usalo  in  (piesto  lihrHxiuolo,  com- 
posto vgrso  il  1 320,  fece  sì  che  assai  di  soven- 
te fosse  scritto  e ricopiato,  ma  che,  mollipli- 
candosj  gli  esemplari,  nc  nascessero  grandi  alte- 
razioni e stnrpiuturc.  Nel  secolo  XV  si  pubbli- 
co colle  stampe  più  e più  volley  ma  è difiìcilis- 
sìmo  il  {xiteric  avere  raccolte  per  far  esami  c 
confronti.  Quelle  da  me  vedute,  e falle  due  vol- 
te in  Fcn.,  1474»  Ficenza,  i475j  pur  tu 
Fenezia,  «477  j in  Bologna,  1480;  in  /Vevi- 
.yo,i48o:in  Fenezia,  1482;  in  Brescia,  1491; 
ed  ivi,  odi  ìCìde  Vecembre,  sempre  in 
4.",  di  uiun  uso  pos-sono  servire,  e pixdiissima 
di<^parit'i  v'ha  Hall’ una  all'altra  nella  lezione, 
sempre  viziata  e frammischiata  con  barbarismi 
e con  voci  d'altri  dialetti.  Una  edizione  ricorda 
il  Pi^^ali  Senza  data,  in  4.^,  che  ha  carattere 
di  grande  cmtichità,  ed  è forse  P originale;  ed 
altra  di  Firenze,  1489,  in  4-®j  ch'(^li  dice  es- 
sere per  as>ventura  la  men  difettosa  di  ogni 
altra.  Altre  tre  edizioni  di  Firenze  stanno  negli 
Annali  del  Panzer  registrate,  e sono:  A pud  S. 
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lac.  de  RìpolL^  sine  an.^  in  4.”>  ivi,  in 

4»*5C  Firenu:,  Francesco  Bonaccorsi,  1488, 
in  4.";  le  qunli  polrchl/ essere  rhc  men  delKal- 
tre  dovessen»  andar  rilegale  tra  1 testi  a sUiin- 
pa  guasti  e corrotti.  Gli  Acf^adeoiici  della  Crus- 
ca citarono  sempre  testi  a penna,  non  essendo 
allora  pubblicata  Tuttima  edizione  seguente. 

44®-  — Lo  stesso,  ridotto  alla  sua 
vera  lezione.  Koma,  Ani.  de  Rossi,  1740. 
in  8." 'grande. 

Acq.  Balcldli  4.09.  Vanzetti  4.09.  — Veod.  PìoelU 
1.84.  Sì  truTino  eseropUrì  in  Carta  grande. 

Edizione  bella  c assai  pregeTole,  che  dobbia- 
mo alle  cure  di  Grf(H*anni  Bottari,  il  tjuale  si 
servi  d'un  testo  da  lui  me<lesin>o  posseduto,  po- 
nendo appiè  di  facriala  le  varie  lezioni  tolte  da 
altri  codici,  e sulle  quali  dottamente  discorre  nel- 
la Prc&zione. 

44o-  — Lo  stesso.  Padova,  Cornino, 

1761,  in  8.“ 

Lite  3.  SI  trota  impresso  anche  in  Cara  tutdiina  e in 
Carta  grande. 

Don  Gaetano  V vdpi  procun>  di  migliorare  [ 
questa  ristampa  cleirediz,  1740,  nella  ortografia  i 
c nella  intcqHinwonc,  e vi  aggiunse  l'Indice  de- 
gli Autori  diali  nelPOpera.  NelPamio  17^1  si 
fece  altra  pulita  ristampa  anche  in  Roma,fratclli 
Fagliarmi,  in  1 B.",  ed  altra  più  recente  si  è 
quella,  che  ritenendo  nel  frontispizio  la  «lata  di 
Roma,  1740,  ha  poi  in  calce  del  libro:  £d  in 
F sr.,  Dionisio  Ramanzini,  sfoceex*  in  4**  Os- 
servò il  eh.  Marsantl,  che  un  Codice  della  Bibl. 
Il^a  di  Parigi  offre  varie  lezioni  che  potrebbe- 
ro adottarsi  in  una  nuova  edizione^  e tale  è cer- 
tamente la  sciente:  /jo  quarto  amore  si  chia^ 
ma  innamoramento,  Oi>vero  diìcttanza,  quando 
nelle  stampe  anche  migliori  leggesi:  Ijo  quarto 
amore  si  chiama  innamoramento , o vero  in- 
tendenza  {Mss.  della  BibU  del  Re  ec.  T.  /, 

C.45). 

45o.  CR.  FIORETTI,  Carlo,  da 
Vernìo,  Con.sideraziom  intorno  a un 
Discorso  di  Giulio  Oltonclli  ec.  Firenze, 
Antonio  Padovani,  1 586,  in  8.“ 

Acq.  So  ramo  3.58.  Vanzettì  3.07.  — Vend«  Pincllì 

1.70. 


Face,  i56,  per  errore  segnate  i58,  essendo 
stati  ammessi  i niuneri  g5  e 96.  Una  carta 
bianca  c al Jine, 

Hata  dedicazione delPAutore  a Piero  de’ Bar- 
di, e s’è  sempre  giudicato  che  sotto  il  nome  di 
Fioretti  si  fosse  nascosto  il  vero  autore  Uonar- 
do  Saloiati^  ma  nelle  Giunte  alla  Serie  de*  Te- 
sti di  Lingua  ec.  del  Poggiali  ( T.  Il,  c.  58g) 
bassi  la  nota  seguente: 

» Il  p.  Angelico  Aprosio  di  Venlimiglia,  nella 
>»  Visiera  alzaia  alfarticolo  di  Carlo  Fioret- 
» ti,  riferendo  il  titolo  di  queste  Considcrazio^ 
» ni,  dice  che  questa  produzione  non  è allri- 
j>  menti  dì  Carlo  Fioretti,  ma  fu  dettata  dal  co. 
» Pietro  del  co.  Giovanni  de*  Rar di,  siccome 
n nota  N.  S.  (cioè  Nqfcri Scaccianoce  ossia  F ran- 
« ccsco  Cionacci)  nella  Vita  di  U<leno  Nisiclì, 
« ossia  Benedetto  Fioretti,  nipilc  di  Carlo;  e 
1)  soggiugne,  dì  aver  ciò  .saputo  dallo  stesso  Be- 
li nedetto,  allorché  si  portij  a visitarlo  nel  suo 
»>  passaggio  per  Firenze  ai  ao  di  giugno,  1607, 
M il  quale  dissq;li,  che  quella  non  era  farina  del- 
>1  P Infarinato  » ec.  Questa  nota  promovc  dub- 
bi non  Opportuni  a discutersi  in  questo  luogo; 
baslerii  qui  avvertire  che  questa  insolente  cri- 
tica della  Gerusalemme  fatta  dall’  Ollouelli  ven- 
ne ristampata  nel  T.  IV  delle  Opere  del  Tasso, 
ediz.  di  Firenze,  1724. 

45i.  FIORETTI  DI  S.  France- 
.sco.  Venezia,  in  casa  di  Nicolò  Girar- 
dengo,  1460,  in  4-°  Àssai  raro. 

E senza  numerazione  e richiami,  ma  col- 
le segnature  da  a p tutti  quailerni,  eccettuato 
p ch*é  duerno.  L* ultima  carta  è bianca.  Ogni 
Jacciata  intera  è ora  di  linee  a5,  ora  di  linee 
26,  ed  il  carattere  è rotondo.  La  data  in  Jine 
è così:  I venexia  In  caxa  de  lUagistro  Nicolo 
gìrardengo  da  noue.  Corredo  lo  anno  de  la  na- 
tiuila  del  nostro  signore  iesu  chri.slo.Mcccci.xxx. 
Adi  xxiii  de  dccembrio.  Felidler.  Finis.  Deo 
gralias  amen.  Post  Icnebras  spero  lucem. 

Al  p.  Ireneo  Affò  dobbiamo  la  prima  notizia 
della  importanza  da  <larsi  a questa  vecchia  edi- 
zione; e presa  in  esame  poi  dal  p.  Antonio  Ce- 
sari, la  detìni  stampa  veramente  rarissima,  co- 
mechè  smozzicata  in  più  luoghi . . , Messomi 
a cercarci  dentro,  conobbi,  il  p.  Affò  troppo 
aver  detto  vero,  perchè  in  JliUi  tutte  le  corre- 
zioni e miglioramenti  da  me  cavati  da  cinque 
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Codici^  in  questa  li  trovai  confèrmati . . . que- 
sta edi%ione  è in  vero  barbara  e lombardaccia, 
secondo  quel  tempo  ^ ma  non€Ìim€no  apparisce 
(chi  racconci  e rifrrmi  le  parole)  io  scrittore 
averla  traila  da  sani  ed  ottimi  manoscritti^  che 
non  avvenne  di  quella  ilei  1 7 1 8.  Di  ultra  ediz., 
die  rassomigliu  la  presente,  fk  cenno  il  suddetto 
Allò,  dicendo  d’averla  veduta  nella  Biblioteca 
Estense,  in  carattere  chìatnato  gotico  ^ e man- 
cante delle  ultime  pagine.  Fui  avvertito  dal- 
l’egregio sig.  can.  Moreot,  che  un  esemplare  in- 
tero, da  esso  veduto,  !ia  in  fine  la  sottoscrizione 
che  segue  : Perusia  per  MagistroSteffano  arns 
de  Bamborck  correndo  lo  anno  de  la  natiuita 
del  nostro  signrme  Icsu  christo  m.  cere.  Ixxxr. 
a di  II  de  Julio.  Io  ricorderò,  tra  le  molte,  l’e- 
semplare ipt  PERGAMENA  dì  uii’  cdizionc  dì  Fir., 
*4^9)  serbasi  nella  Bibl.  deH’Accad. 

della  Crusca  in  Firenze  (*).  Una,  fatta  in  Fen.^ 
Hindoni  e Pasini^  1 540,  in  8."*,  ha  il  testo  con- 
forme ulte  precedenti,  e sin  dalla  prima  linea  dà 
tale  lezione,  da  prefenrsi  all’ ultima  adottala  dal 
p.  Ccarì,  Eccola:  Santo  Francesco  elesse  dal 
principio  del  fondamento  deìV  Ordine  dodici 
Compagni^cWd.  Veronese,  1823, si  legge:A'tmto 
Francesco  elesse  dal  principio  per  fondamen- 
to dcir  Ordine  dodici  Compagni.  Nella  Vene- 
ziana, 1540,  ch’è  migliore  d'ogoi  altra,  è la  se- 
guente lezione  del  Codice  770O  della  BibL  R.  d. 
Parigi:  £ così  san  Francesco  elesse  al  princi- 
pio del  fondamento  de  V ordine  dodici  compa- 

(•) Opuscolo  intitolato]  Due  Edizioni  tM  Secolo 
dfteritte  da  A.  Petztum  ; Parmaf  dalla  stamperia 
de!  Gabinetto  di  letturOf  i83o^  in  <lil>Kcnteniente  è 
dncriita  un^ atdichistima  edizione  ùi  4.10  fùccoto.  Senza 
alcuna  nota  tipografica,  etistcnte  nella  D.  Biblioteca  di 
Panna  ^ed  il  dotto  Uibliutecarìo  la  giudicòi/K/o&t/u/amm/c 
anteriore  od  una  del  Girurdengo,  f'en.,  i4So«c  cAeo/>/Mir>  ' 
tenga  a* jvxnù  anni  detta  decina  del  1470, rd  anteriore  e- 
sùmdio  ad  una  di  Kuxnza,  odi  XI tt  lÀào,  fatta  nette  case 
di  Zvmardo  Lon^  nel  1 4 76,  in  4.10.  Tre  antkbiwme  «dia. 
tutte  treSp/iM  datarsi  trovano  regiairatc  da  vani  Bibliogra- 
fi. Se  ana  fra  queste  sia  quella  della  Biblioteca  Parmen- 
ae,  della  quale  ba  dato  il  Pezxana  alcune  varie  tezioni  po- 
ste a confronto  coll*  edit.  1480,  p colPediz.  iSaa,  in  4.10, 
pjtrà  conuaceniy  ragguagitaodola  colb  deacniiocke  seguen- 
te: » É in  carattere  romano  alquanto  schiacciato  d'alto  in 
» basso,  ma  non  inelegante;  non  Ita  numeri  di  facce,  nè 
»•  dilaniale  a piè  de' quaderni;  niuna  virgola,  niun  accento, 
a nitin  apoitroio;  solo  i ptintì  a foggia  di  crocette.  loro* 

• mincia  ad  aver  segnature  alla  lettera  U,  le  quali  solo 
» continuano  in  II,  I,  K.  Le  |mù  delle  facce  intere  lianno 
e linee  3i,  ma  talvolta  So,  a^  s8,  26«  In  più  foi;li  è dia- 
> gitala  la  tiratura,  li  tnardùu  della  carta  è una  rosa  a otto 
» CDOipattiiueati  ec.  » 


gni  (irofessori  de  Valtissima  povertà  (Marsand^ 
Pomo  /,  c.  4 ). 

452.  CR.  — Gli  stessi.  FirciHC,  Tar- 
tini  c Franchi,  1718,  in  4-” 

Acq.  Soranco  3.58.  Baldelli  a.3o.  Vanaetii  3.07.  Si  tro- 
vano  esemplari  in  Carta  grande. 

Ebbe  il  senatore  Filippo  Buonarroti  mrilta 
lode  dal  BoUarì  e da  Apostolo  Zeno  [ler  le  cure 
che  s’è  date  nella  pubblicazione  di  questa  eriiz.; 
ina  il  Cesati  la  trovò  inopcradiortografa  assai 
disordinata^  e in  alcuni  costrutti  storpia,  e do- 
ve avviluppata,  ed  in  qualche  voce  fioco  sicura. 
Si  ristampò  in  Bologna,  l’anno  1 8 1 8,  in  8 ° 

453.  — Gli  stessi.  Edizione  corretta  c 
migliorala  con  varii  mss.  e stani{>c  antiche. 
Verona,  Paolo  Libanti,  1832,  in  4“ 

Lire  3.  Due  soli  esemplari  furono  impressi  in  Carta 
reale  tragrande. 

Dobbiamo  quest’  accurata  stampo  alle  cure 
del  p,  Antonio  Cesari,  il  quale  la  arriccili  di 
varianti  lezioni  con  continue  {mstille  margina- 
li, dove  SODO  anche  notali  gli  crrun  dell’eili- 
zione  citala,  1718  (*).  Dopo  l’opera  de’  Fio- 
retti, che  finisce  colle  Considerationi  sopra  le 
Stimmate,  segutmo  due  Vile,  una  di  Frate  Gi- 
nepro, e una  di  Frate  Egidio,  queste  pure  rag- 
guagliate sopra  due  testi  a penna.  Oltre  alla  vita 
di  Frate  Kgidio  si  limono  eziandio  Li  Capi- 
toli di  certa  dottrina  e delti  notabili  di  frate 
Kgidio,  de’ quali  v’ha  una  rarissima  edizioDc 
della  fine  del  Secolo  XV,  che  fu  ignota  al  Cesa- 
ri e ad  (^ni  altro  Ubliograro  (F.  Capitoli  ec. 

(*)  " La  stamp.1,  fatta  in  Verona  dal  p.  Ce^rì  di  molto 

• buona  memoria,  è ottima  veramente,  ma  non  tale  che  ab 
» tra  edizione  non  Usui  dcsiJerare  che  in  alquanti  luoghi 
M sìa  corretta,  e che  le  rorreziuoi  pru|x>ue  nelle  varboti, 

» e daU'autore  per  buoi>e  ed  ottime  ruofessate,  le  abtùa 

■ nel  lesto  medesimo,  da  poterle  leggere  e non  jirrdere  di 
a veduta  io  un  Ugo  di  altre  varianti  dì  poca  iia|iortama. 

» Questo  penso  dì  fare  io  coll' aiuto  dì  un  testo  a itenna 

• non  ìstudiato  oè  conosciuto  dal  p.  Cesari,  e*!  Uvuro  del 

• cWtto  Autore  penserà  di  ridurlo  alb  sua  perfezione.  Per 

■ biion.1  giunta  drlP edizione  vorrei  tiare  .litri  Dodici  Am- 
» monimenli  difrtUe  Egidio  non  più  sunipati,  i quali  m> 

- trassi  da  un  Cotlice  Gianfilippì  cartaceo  in  8.V0,  1473, 

• unito  alPupeia  delta  Ditciidìna  degli  Spirituali.  Di  t|ue* 

• sti  Ammonimenti  v'è  un  testo  a penna  tielU  Librerb 
» C.<pitoUre  dì  Verona,  ed  altro  ne  «leve  essere  orila  Val- 
> iH-elliau  a Homa  ».  {P.  Baitot.  &>rio,  Leti,  a Burtol 
Gamba). 
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N.®  i6y).  In  fine  clcIP  Opera  redilorc  ha  posto 
un  Indice  degli  Errori  corretti  e dei  difetti  mi- 
f^liorati. 

Io  non  aderirei  a Pietro  Paolo  Vergerio  pa- 
terìno  che,  per  isviarc  una  R;idcssa  dal  buon  sen- 
tiero, le  schierava  innanzi  le  mellonaggini  che 
talvolta  si  leggono  nei  Fhretti^  ma  non  entrerei 
iieimneno  nelPavviso  del  p.  Cesari,  che  questo 
sia  libro  da  grandemente  prcgiai*si  per  la  utilità 
della  materia* 

FIORITA'  D'ITALU.  r.  Fiore 
DE  Italia,  N.  445- 

454.  FIRFNZUOLA,  àgnolo. 
Prose.  Firenze,  Bernardo  di  Giunta, 
1 548,  in  8.”  Molto  raro. 

U’intero  ifolume  è firmato  come  segue:  i.® 
1 Discorsi  degli  Animali,  con Jrotitispiùo*  c Let- 
tera di  Lorenzo  Scala  a Pandolfi  Pucci.  Sono 
carte  55  numerate,  ed  una  bianca,  a.®  Dialogo 
flelle  Bellezze  delle  donne,  ed  Elegia  a Selvag- 
gia, che  ha Jrontispiùo,  e poi  continua  la  nu- 
^mera%ione  da  carte  5.5  a carte  1 1 2.  5.®  Bagio- 
namenlì.  Dttpo  il Jrontispiùo  segue  Lettera  di 
IxkIovìco  Domeniclù  a Oio.  Finccn%io  Bel- 
prtito;  Epistola  in  lode  delle  Donne^  i Hagiona- 
inenti  {che  contengono  Vili  Novelle)  ; e *l  Di- 
scaccknucnlo  delle  nuove  Lettere.  Sono  carte 
yfi  numerate  sej>aratan^nte.  Nell  ultima  recto 
sta  la  data:  In  Fiorenza  appresso  Bernardo  di 
Giunta  MOXLvni,  e verso  è lo  stemma  Giunti- 
no con  tronco  di  gigli  attorniati  da  un  ser- 
ftente,  e *l  motto  pjovcs  bxohiok. 

Edizione  originale  meno  l)clla  di  quella  del 
Torrentino,  ma  multo  più  di  essa  corretta.  Ijd- 
renvì  Scala  eblie  cura  della  stampa  de* Discorsi 
degli  minimali  c del  Dialogo  delle  Belleize 
tU’llc  donne,  ed  al  Domcnichi  dobbiamo  Pedi- 
zioric  àe* Ragionamenti,  che  talvolta  si  trovano 
disgiunti,  avendo,  come  è velluto,  froDtis|MZÌu 
e numerazione  a parte.  Esso  Domenichi  scrive 
nella  citata  detlicazione  ; V uggendo  (juesti  Ra- 
gionamenti in  ogni  loro  parte  belli,  ma  in  al- 
cun luogo  impefiUi^  continuando  l'argomento 
loro  là  dove  mi  é jHsruto  mancare,  vi  ho  inter- 
posti alcuni  pochi  versi,  per  non  lasciar  rotto 
il  senso;  e di  tanto  mi  sono  contento,  scm,a 
passare  più  oltre.  Di  fatto  egli  inserì  nella  No- 


vella quarta  uh  lungp  squarcio  di  cui  era  man- 
cante, e che  alP editore  delle  Opere  del  Firen- 
zuola, Fir.  ( V ene%ia)y  1 765-fiO,  riuscì  jk>ì  di  tro- 
s'are  e di  rendere  pulihlicu.  I Giunti  fecero  una 
rìstam{>a  fedele  dell'edizione,  i54^)  tn  Firen%e, 
1 563,  in  8.®,  di  ficcbte  569  nomerate,  e 4 carte 
in  prindpio  scota  numeri. 

455.  CR.  — Le  stesse.  Firenze,  Lo- 
renzo Torrentino,  i552,  in  8."  Raro. 

Ac<].  Sonato  6.i4-  5.ii.  Vioictu  8.18.  » 

Veod.  Pinelli  29.6;.  lo  Francia,  Brienoe  a3. 

Tutto  Unterò  libro,  compresi  e Jrontispiùo 
e dedicatoria,  è composto  di  Jacciate  45o  nu- 
merate, non  sema  errori  però  nella  numera- 
ùone.  Dopo  esse  carte  ne  segue  una  coll  K- 
stratto  del  Privilegio,  e due  carie  bianche.  Il 
registro  catiimiua  bene  da  A sin  Cc  tutti  qua- 
derni: ma  la  dislrihiiùone  delle  varie  Operette 
è diversa  da  quella  deW  ediùone  antecedente  ; 
ed  inoltre  manca  in  questa  ristamfxi  la  El^^ 
a Selvaggia.  Il  Moreni  negli  jénnali  della  27- 
pog^aja  Fiorentina  di  Lorenv>  Torrentino, 
cdiiione  seconda,  osservò  che  in  molti  esem- 
plari mancano  le  Jacce  intermedie  dalla  277 
alla  292,  nelle  qu(di  si  contengono  le  prime 
selle  Novelle. 

L'Autore  delle  Memorie  deìV Accademia 
Fiorentina  {eiXxi.  1700,  p.  25)  raccoiuamb  le 
due  eilirioQÌ  Gfuntmc  e la  presente,  come  le  mi- 
gliori, e con  ragione  le  più  stimate  dagli  ama- 
tori della  nostra  lingua.  Om  tulio  ciò  non  si 
credano  indenni  da  non  pochi  errori. 

Mollo  rara  del»b’ essere  un’c<liz.  di  Ven..per 
Giovan  Griffio,(ul  instojitia  di  Pietro  Rosclli, 

1 552,  in  ì 2.®,  «li  cui  il  sig.  de  Poirot  cirnservava 
in  Firenze  un  singola!*  esemplare,  postillalo  dul- 
Pah.  Anton  Maria  Salvini,  con  al  fine  del  libro 
(juaiito  segue  : 3Ii  jHire  di  aver  letto  che  m/P  al- 
tra posteriore  edii,.  ne  facesse  il  medesimo 
Griffio.  Nel  Catal(^o  de’  Novellieri  del  Borro- 
meo è registrata  in  fatti  un’  edizione  del  Grillio 
Sema  nota  d'anno,  tri  i3.®j  ma  siccome  Panno 
sta  posto  al  fine,  e<l  auche  Pesemplarc  dd  Bor- 
romeo è amiuQzbto  come  impresso  ad  istama 
del  Boselli,  così  egli  è a supporre  che  del  Grif- 
fio una  sola  sia  Petlizione. 

Dell’  opcricciuola  inlitobta  Discùcciamento 
delle  nuove  Lettere  inutilmente  aggiunte  nella 
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Unmui  toscana^  c!»e  fui  ma  parte  «li  questo  Vo~ 
lume  di  Prose,  si  ha  una  ukiUu  rum  edizione 
(alta  in  Koma,  per  Lodosfico  Vicentino  e.  Lau^ 
tizio  Perugino,  1 5a4>  in  4 A ch’è  la  [«ima  dal- 
r Autore  dedicata  a Tomiuaso  l’ighinurrio  «la 
Pielrasaoia,  con  lettera  senza  data.  Il  Ti  issino 
die«le  motivo  a questo  scritto  del  Firenzuola,  il 
quale  ebbe  a sostenitori  di  sua  opinione  hodo^ 
vico  Martellil  e Claudio  Tolomei  soli’  il  finUj 
nome  di  Adriano  Franai.  Nella  stessa  f«)mia, 
e nella  medesima  lipogratia , ma  Senz'  alcuna 
noia  di  anno,  si  pubblicò  anche  Popem  «lì  que- 
st’ultimo  col  seguente  titolo:  Il  Polito,  ovvero 
Libro  delle  lettere  nufK'atnentc  aggiunte  ec.  di 
Adriano  Franai  da  edizione  in  bel  ca- 

rattere corsivo  di  cui  s’ha  una  lislaropa  di  Ve- 
nezia, Ficcolò  (T Aristotile,  i53i,  in  8.® 

456.  — Le  Rime.  Firenze,  Bernar- 
do Giunti,  i549  come 

nel  y ocabolario)  in  8.”  Raro. 

Acq.  Soraoso  4.09.  Bsidelli  7.67.  In  Francia,  Gaigiiat 
17.  Boonier  9.  Mac>Carthjr  18. 

Tutta  V Opera  è di  carte  i36  numerate, 
eccettuata  Vultima  clic  ha  la  data  e V impresa 
dello  stampatore.  In  luogo  della  carta  segna- 
ta 60  havvi  un'  antiporta  in  cui  si  legge:  La- 
grime di  mess.  Agnolo  Firenzuola  nella  uiolcnla 
morie  d’un  Gìouine  Napfdctano.  mdxlix. 

Dobbiamo  anche  questa  cdizi«)ne  a Lorenzo 
Scala,  amico  del  defunto  Autore,  che  la  «letlica 
a Francesco  Miniati,  compiangendo  lo  smarri- 
mento di  alcune  altre  operette  del  Firenzuob. 
w Sono  scorsi  più  errori,  poiclw  la  Canzone  in 
)«  lode  della  Salsiccb,  che  si  trova  a carie  1 13, 
))  non  è del  Firenzuola,  ma  del  Lasca  $ il  So- 
)»  nello  a carte  87,  che  principia:  Ogni  lottato 
»>  ingegno  ec.,  è del  Vivaldi,  e non  del  Fii“en- 
n zuob  >i  (Memorie  dell  Accademia  Fioren- 
tina, Firenze,  1700,  in  ^.^ypag.  a5). 

457.  cn.  — I LtcìDi,  Commedia  in 
prosa.  Firenze,  Bernardo  Giunla,  i54<)) 
in  8." 

Aeq.  Soraoio  3.07.  Balddli  &.05.  Vanieiu  a.o4- 

Carte  44  numerate. 

Lodovico  Domcnichi  <le«lba  quest*  edizione 


a mess.  Aldighieri  «Iella  Casa,  cuu  lettera  dc*uO 
Febbraio,  i549* 

458.  — Gli  stessi.  Firenze,  Giunti, 

1 55a,  in  8." 

Carte  44  numerate. 

Sutjl  tenersi  in  maggiore  stima  questa  ristam- 
pa si  per  la  leggiadria  «le’  caratteri,  che  [>er  la 
«liligenza  nella  correzione. 

459.  — La  Trinuzia,  Commedia 
in  prosa.  Fir.,  Bernardo  Giunti,  1 549- 
in  8.“ 

Carte  44  numerate.  Convien  avvertire,  che 
le  carte  4 1 c 45  furono  per  errore  numerate 
40044?  segn.  Fii  è numer.  Fiij,  e che  la 
car.  44  è bianca  recto,  ed  ha  V impresa  verso. 

Prima  edizione.  Lotìovico  Domenirhi,  che 
n’  è e«lilore,  la  dedim  a mess.  IVlar«*o  Antonio 
Passero  con  lelleni  «ie’7  Febbraio,  i549- 

460.  CB.  — La  stessa.  Firenze,  Ere- 
di Giunti,  i55i,  in  8.“ 

Acq.  Sonnzo  307.  Baldelli  i.53.  %'anteui  s.o'|. 

Car,  39  numerate,  ed  una  bùmea  al fine. 

Materiale  ristampa  dell’aiitccedontc,  colla  me- 
desima de«licaloria.  Di  «jueslo  medesimo  anno  c 
dì  questo  medesimo  stampatore  ho  veduto  della 
Trinuzia  un’edizione  diversa,  esistente  nella  do- 
viziosa Biblioteca  del  march.  (ìianfìlippi  «li  Ve- 
rona. Era  pure  in  8.®,  in  carattere  corsivo  ele- 
gante, e ibnnuta  di  aule  44?  I ultima  delle  quali 
per  islmglio  segnata  4^?  verso  l’ìnqu'esii 
Giuntina.  Non  saprei  precisamente  dire  di  quale 
fra  le  due  sieiisi  serviti  i Vocabolaristi,  avend’io 
riscontralo  eiTori  di  stampa  si  nell’una  che  nel- 
l’altra, e citandosi  la  Comnicdia  non  per  nume- 
razione «li  Eicciatc,  ma  per  Alti  c |K?r  Scene.  An- 
che in  Venezia,  (itoìiio,  i56i,  in  la.®,  s’è 
£iUa  atlm  elegante,  ma  troppo  sconetta  e«!lzH>ne. 
Tanto  la  Trinuzia,  quanto  i Lucidi  si  ristam- 
parono pure  in  Firenze,  FU.  Giunti,  la  prima 
nel  1593,  ed  ì secondi  nel  i595,  in  8.® 

461.  — I Lucini  E LA  Trinuzia, 
Commedie.  Fir.,  ì5Ò2  {iVapolij  1780), 
in  I 3."  gr.indc. 

*0 
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Ognuna  di  queste  due  Commedie  ha  sua 
firnpria  antqmrta  e nuineraiionef  talché  pos^ 
sono  stare  anche  separatamente.  Hanno  in  Ji- 
ne:  Gui  in  F'irenzc  oppresso  i Giunti)  hdlii. 

Si  fece  in  Napelli  questa  ristampa  verso  il 
1730  [>ci' rura  di  cililure  intelUgenlc.  Della  sola 
rrinuìéia  si  servi  ir.  iìiagìolì  per  trarne  pre- 
fetti utili  allo  sliirlit)  della  lingua)  puhtilicandnia 
eoi  scgueule  titolo:  TesoretUt  della  lingua  fo- 
scana^  ossia  la  Trinuzia.  Commedia  del  Fi-‘ 
renuinlu.  Ojtcra  corredata  di  JSote  gramma- 
ticali, analitiche  e letterarie,  e di  una  scelta 
de'  più  oaghi  modi  del  parlar  toscano,  da  (r. 
Hiagioli,  Parigi,  Fayolle,  in  8.*  In  una 

scelta  <li  Prose  del  Firenzuola,  da  me  piibhli- 
rala  in  Fenezia,  Tipogr.  di  .Hvisopoli,  1828, 
in  ho  ristampalo  la  Cmiimedia  iXe*  Fucidi, 
ridiicendula  alla  moderna  ortografia,  niiglioran* 
done  la  interpunzione,  cd  omiucltendo  ({ualche 
{lasso  al  buon  costume  oflensivo,  atìiachè  la  let- 
tura riescisse  inn<Kua  alla  gioventù. 

4(5a.  cn.  — Opere.  Firenzi'  [Na- 
poli) voi.  3 in  12."  grande. 

Acq.  Sorenzo  it.iS.  Batdelli  7.67.  \aozetti  18  . ''42.  In 
Fnncta,  Braurt  10  a i5. 

H pròno  Poi.  contiene:  Discorsi  degli  Am- 
mali (*)  - Rugionamenli  Àmorusi  - Epistole  in 
lode  delle  Donne  - Novelle  otto  - Disaiccia- 
inentu  delle  Lettere  - Dialogo  delle  Rellczze 
«Ielle  Hounc.  Il  secondo  Folume  comftrende  la 
Tindiizione  ckll'Asino  troro  di  Apuleio.  Il  ter- 
ze} Folume  abbraccia  tutte  le  Rime)  così  serie, 
come  piacevoli  e lernìesche^  colle  varie  lezio- 
ni  ec.  A ciascun  componunenlo  sono  state  pre- 
messe le  prime  dedicatorie,  e quell'  altre  op- 
portune illustrazioni  clr  ebber  Iwfgo  nelle  an- 
tiche edizioni.  In  qualche  esemplare  trovasi 
nel  Folume  secondo  a p.  ayy  la  prima  carta 
della  tavola  ilelle  nuiterie  disposta  secondo 
r ordine  de*  libri  dell'  Apuleio,  come  essa  sta 

(*)  Quriti  Discorsi  «orto  mi'  itn'iaziune  d«II«  amiche 
MiiTcile  Indiane  di  Uvipai,  di  Lokmamt  e i/i  S-»ttcbar. 
Anton  Fraoi.'<‘»cu  Doni.  iiclU  .Vo/a/ Ai/oio/7ti  (t<liz.di  Ve- 
□l'xia,  i5Sa,in  4*U>,  car.  70)notò,  che  a «jue^to  hoc  ebbe  il 
Fireii/uoLa  ricuCM»  .i)l'0(M*ra  recata  iu  i«|>a|(ntiol<i  : Libro 
Uamaito  R.trn>pUirio,  net  quat  se  vontìtne  muj  burna  ilo- 
vti  inu  y ^nn*s  srrUttirùu  Jebajco  tic  graciosas  yìsbtsJas; 
e che  tttuJusse  motfe  cose  a j>arvla  {ter  patoUi,  e moUc 
il  sefUeutit  soia,  e attre  ttwftiamrn/r  atlorriò. 


nell'  impressione  de' Giunti  del  1 6o3  \ la  quale  ^ 
tavola  sappiasi  che  non  fu  proseguita,  e che 
va  lolla  via,  /Ktichè  dall’  editore  ne  t>enrjtf  so- 
stituita altra  più  comoda,  distribuita  per  ordi- 
ne di  alfabeto.  Nel  Folume  quarto  della  ri- 
stampa di  queste  Opere,  fatta  in  Fenezia, 

1 763-66,  dando  Ìl  Catalogo  dell'  edizioni  delle 
Ofwe  del  Firenzuola,  dicesi  che  la  presente 
fu  corredata  di  14  pagine  di  lezioni  varanti. 
Non  1 4 , ma  1 6 sono  queste  pagine,  cioè  2 nel 
F olume.  primo,  1 3 nel  Folume  secondo,  e a 
nel  terzo. 

Questa  corretta  e ormai  divenuta  rara  edizio- 
ne flecsi  a Pier  Luigi  Fantini,  che  la  dedico 
al  march.  Giti^ieppc  Nicrolini  con  lunga  ed  eru- 
dita lettera  scritta  da  Firenze  il  di  10  Settem- 
bre, 1723.  E però  mancante  delle  due  Comme- 
<lic,  i Lucidi  e la  Trinuzia^  al  quale  difetto  si 
può  supplire  aggiugnendovi  la  edizione  che  di 
esse  si  léce,  come  s’è  dello,  nella  stessi!  forma  in 
Nui»oli  verso  il  1730. 

463.  — I..e  stesse.  Firenze  ( ì^ene- 
zia)  1^63-1-66,  voi.  4 in  8." 

Jn  Franco,  Bruart  io  * la. 

I tre  primi  Volumi  sono  una  ristampa  della 
ediziotic  sopran  itala  ; se  non  che  nel  Volume 
primo  v’è  di  più  una  breve  Vita  dell'  Autore, 
tolta  dalle  Feglie  piacevoli  di  Domenico  Ma- 
ria Alanni,  c nel  Volume  terzo  stanno  aggiunte 
le  due  Commedie,  i Lucidi  e la  Trinuzia.  Il 
Volume  quarto,  ch^è  formato  di  {loclic  ciirte, 
contiene  il  coinpirnenlo  dei  Hagionamenti,  e 
due  Noi^elle  eh''  erano  rimaste  inedite,  e tolte  da 
un  ms.  originale  conservato  dal  march.  Galli, 
cavaliere  romano.  Materiale  e scoiretta  ristam- 
pa si  è quella  fatta  in  .ìli bino,  Classici  Italiani, 
1802,  voi.  5 in  8.®  Sull' edizione  di  Pisa,  Ca- 
parro, 1 8 1 6,  m 1 8®,  cilarono  le  BIme  gli  Edi- 
tori del  Gran  Dizionario  di  Bologna  {*). 

— L'Asino  d’oro,  r.  Apuleio 

N.  47. 

464.  FR.VNCO,  Ma//eo,  c PUL- 
CI, Luigi.  Sonetti  giocosi  c da  ridere. 

(*)  fn*  buona  »crtu  Jcllr  Prose  Jet  Firetiruola,  crocn- 
JaM  |ifr  uso  ctetic  Scuote,  si  « piibhlivau  in  Bergtimo, 
i8ai,  issi.  3 in  16.* 
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A petizione  di  scr  Piero  Paciiii  da  l’e- 
sria.  Set.  XV.  In  4"  Rarissimo. 

Veod.  PtneUi  ^3.  Io  Fraocìa,  Mrón  ai.  Salle  Sìlrestr»* 
3;.  Rottoe  làre  8 Meri. 

Sono  ig  carie  impresse  con  registro  a,  b,  c, 
cH  una  bianca  aìjine.  IS'ella  prima  jhreiata  si 
^*eggono  (tiniaglio  in  legno  iduc  poeti  pranco 
e Pulci  che  disputano  insieme,  e neW  ultima 
Jacciata  stanno  triplicatamente  impresse  le  ar- 
mi della  città  di  Pescia.  La  stampa  è fatta  in 
carattere  tondo  a due  colonne,  di  linee  4 o per 
ognuna  intera. 

465.  — Gli  stessi.  Senz'  alcuna  da- 
ta, Sec.  XV,  in  4-"  Rarissimo. 

Vend.  PioelU  35. 

Più)  questa  editione  contendere  il  primato 
alV  antecedente,  ed  è nudto  piti  elegante  nella 
stampa,  ma  ugualmente  guasta  nella  lezione. 
Comprende  carte  4 4 con  segnature  da  ^ ad  t. 
Nel Jrontispìzio  si  legge:  Sonetti  di  Missere 
MaUhco  franco  cl  di  Luigi  pulci  iocosi  et  faceti 
noe  ila  ridere 5 e dopo  sta  il  legno  intagliato  so- 
praddescritto.  UA'^iso  al  Lettore,  che  nella 
ediz,  suddetta  è impresso  nella  prima  Jàccia- 
ia  sotC  alle  due  figure,  in  questa  leggesi  ver- 
so della  prima  carta.  Ila  in  fine:  Finiti  iso- 
netii  di  Messere  Mutheo  fràco  et  di  Luigi  pulci; 
e seguono  poi  due  piccole  armi  della  città  di 
Pescia.  Ogni fijcciata  intera  {e  non  a due  co- 
lonne per  fiaccifUa)  è ora  di  linee  53,  ora  di 
lìnee  54*  Dopo  le  due  armi,  e finito  il  libro, 
segue  altro  foglio  segnato  g,  contenente  in  6 
carte  la  Confessione  ^ Luigi  Pulci.  Ha  que- 
sta linee  53  per  ogni  faccia,  e termina  così: 
Kìnila  lacoufessionc  di  Luigi  pulci 

La  seconda  delle  edizioni  sopraddescrille , 
che  serbasi  nella  Marciana,  con  postille  &tte  da 
uomo  assai  intelligente,  ha  al  fiiìe  la  seguen- 
te nota:  » Questo  Matteo  si  chtarnù  di  Fran- 
ai co  di  Brando  della  Badéna,  fimiglia  nobile  fio- 
» rentina;  al  qual  cognome  allude  il  Pulci  nei 
i>  suoi  Sonetti  contro  Matteo,  che  fu  anche  Pio- 
»ì  vano  di  S.  Piero  in  Sillano.  Fra  le  lettere  del 
»i  Poliziano  ve  n'  ha  una  bellissima  nel  Lìb. 

» in  ringraziamento  a Pier  de*  Medici  per  averlo 
Il  fatto  fare  Canonico  Fiorentino  >».  La  molla  ra- 
rità di  queste  antiche  edizioni  proviene  princi- 
lalroeote  per  essere  siate  fulminate  dal  Tribu- 


nale deir  Inquisizione  in  Ronui,  come  sappiamo 
dall’  autore  della  Vita  del  Pulci,  che  sta  avanli 
il  Morgante,  ediz.  di  Napoli,  DelTAvviso 

al  Lettore,  posto  in  ambedue  le  stampe  surri- 
ferite, ha  <lato  copia  il  Plagiali  nella  sua  Se- 
rie ec, 

Oiù'c  a queste  due  edizioni  altra  vuoisi  ricor- 
dare ili  Firenze,  Senz  anno  e nome  di  stam- 
patore, in  8.%  la  quale  è probabilmente  fatta  da 
Bernardo  Giunta  nel  1 5 1 8,  trovandosi  notato 
nella  Capponiana,  eh’  è impressa  nel  medesimo 
carattere  e nella  medesima  forma  delie  Pistole 
di  Luca  Pulci,  da  Bernardo  Giunta  pubblicate 
in  Fir.  faiinu  i5i8.  Altra  ristampa  è ricordala 
dall*  Ifaym  in  data  di  Fenezut.  Aoppino,  1 5ao, 
in  8.^,  di  cui  nou  so  dare  conto.  Intorno  alla 
trista  fine  che  ha  fatto  in  Padova  il  Pulci  è da 
leggersi  una  lettera  di  Ap.  Zeno  a Guglielmo 
Camposanpiero  {Lett.,  T,  IF,  c. 

4O6.  — Gli  stessi,  con  la  Co.>fe.s- 
■sioNE,  con  le  St.\nze  in  lode  della  Be- 
ga, e con  altre  Rime  del  Pulci.  Senza 
lunga  e nome  di  stampatore,  1759, 
in  8." 

Acq.  Raldelli  1.53.  V'aaictti  4*^  ~ Gimtia  5.t  i . 
In  Fnncia,  Bruoet  4 < Uofaau  ta^tnplarì  in  Ciru 
grande. 

Questa  buona  eiHzione  è stata  forse  eseguita 
in  Lucca,  trovandosi  una  stampa  ivi  fatta  sepa- 
raUimcnte  delle  Stanze  in  lotle  della  ficca  colla 
data  di  Lucca,  1759.  » Il  Vocabolario  citò  i 
» Sonetti  manoscritti;  ma  si  può  ben  fidare  di 
» questa  edizione,  fatta  dal  march.  Filippo  de* 
» Rossi,  avendone  esso  migliorata  la  lezione  con 
))  un  testo  orì^nale  di  Carlo  Dati  ; e però  riiiscj 
» ancora  ristampa  senza  confronto  più  rorreUa 
» delle  vecchie  edizioni  » {firavettij. 

467.  FRANZESI,  MuUeo,  Rime 
BURLESCHE.  Stanno  nel  Voi.  11,  Berm, 
Opere  burlesche,  ediz.  1 555,  e nel  Voi. 
[II,  ediz.  1723. 

Scrisse  il  Varchi  nell’ Ercolano  (ediz.  1730, 
c.  qqS):  Messer  Mattio  Franzesi  mio  amicis- 
shno  avanzò  tanto  il  Molza  nello  scrivere  in 
burla,  quanto  il  Molta,  che  fu  non  men  dotto 
e giudizioso,  che  amorevole  e cortese,  avanzò 
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Ini  nel  conifìorrc  da  bitan  senno.  Nelle  Prose 
Fiorentine  si  leggono  undici  Ix?ttcrc  di  questo 
Autore,  del  quale  un  lieUVlogio  ha  lasciato  An- 
nibai Giro,  in  una  Lettera  diretta  a Paolo  Ma- 
nuzio, e scritta  nel  i558  (Caro,  LfCttere Joini- 
liarì.  Foì.  /). 

Gli  A<Tadeinicì  nel  VcKalwlarìo  citarono  tal- 
volta esempi  allribuili  al  Fianzesi,  quando  sono 
in  vece  tolti  da  Girolamo  /inscelll^  le  cui  Hi- 
ine,  per  venir  immcdbtamente  dopo  quelle  del 
Franzesi,  hannodato  motivodi  sKagliarc  a chi  ne 
faceva  lo  spoglio.  Tali  sono,  per  eseni[»io,  le  voci 

OrAHDAHOBA,  BAMBAGIOSO,  CROC.IOI.ATO,  Blt.ICA- 
KE,IVCARTOCClATO,  MAZZACAVAI.I.O,  SBERRKTTATA, 

soL’Ai.nRi?(Ei.i.A  cc.  Lc  Rìihc  dunque  del  llascelli 
sono  diventate  Testo  di  lingua  per  ìnavverten- 
7i\  <legli  Accademici!  Per  altro  slxiglio,  non  da 
(|ueslo  dissimile.  F.  l’nrt.  Galileo,  edizione  di 
Firenze,  1718. 

468.  FRESCOBALDI,  Leonardo 
(li  Niccolò,  Viaggio  in  Iùìitto  e in 
Teuba  Santa.  Roma,  Carlo  Mordacchi- 
ni,  1818,  iu  8." 

Lire  3.  Si  trurano  fseinpbri  di<(linù  ìq  Carta  relioa. 

L’  editore  Onglieìmo  Alami  tolse  questo 
Testo  di  lingua  da  un  Codice  tlclla  Barberina^ 
ma  avvertì  V ab.  Luigi  Fiacchi  in  una  sua  Le- 
zione, delta  air  Acca<lcmia  della  Crusca  T anno 
1819,  che  se  avesse  consultati  i Ccnlici  esistenti 
nella  Libreiia  Uicasoli,  e altrove,  non  avrebbe 
commessi  abbagli  troppo  gravi  e troppo  massic- 
ci. Più  rigida  censura  ancora  ne  ha  fatto  la  Ril>l. 
Ilal.  (T.  XI,  1818,  c.  I,  e seg.).  L’opera  è pre- 
ceduta da  un  lungo  Discorso  del  Manzi  intorno 
al  Commercio  degl'  Italiani  nel  secolo  XI F* 
Una  ristampa  emendala  tornerebbe  opportuno 
che  andasse  arrk*chila  di  altri  antichi  Itinerarli, 
che  si  troveranno  rcgisti'ali  all’ articolo  Sicoi.i  in 
questa  Parte  Prima  ^ ed  agli  articoli  Mariano 
da  Siena,  e Ricoldo  fla  Monte  di  Croce  nella 
Parte  Seconda. 

469.  GALILEI,  Ga/iko. 

I Vocabolaristi  citarono  soltanto  le  due  c<li- 
zioni  delle  Opere  del  Galilei,  fotte  ima  in  Bolo- 
gna, od  altra  iu  Firenze,  e spjKiralaiiu’nlc,  il 
Dialogo  sopra  { (ùie  Sistemi  del  mondo,  e la 
Lettera  a Madama  Cristina  di  Ijorcna.  Fu 
ottimo  avviso  quello  del  Poggiali  di  schierare 


nella  sua  Serie  ec.  anche  le  altre  stampe  delle 
scrìtlure  italiane,  fotte  a parte  e nem  citate,  si 
perchè  in  molta  parte  s’ impressero  per  le  cure 
dell’  Autore  medcsiuio,  sì  perchè  tutte  possono 
essere  consultate  utilmente.  Pur  troppo  sono 
pochissimi  i vecchi  esemplari  che  abbiamo  di 
l)cllo  scrìvere  iu  materie  scientifiche  citali  nel 
Vocabolario^  e fra  questi  pochis^mì  vanno  cer- 
tamente accolti  con  riverenza  quelli  del  più 
grand’uomo  ch’abbia  onoralo  l’Italia  col  ma- 
raviglioso  suo  ingegno.  Il  Catalogo  più  copios<> 
sì  delle  Opere  del  Galilei,  che  di  quelle  de’ suoi 
principali  oppositori,  sta  in  6nc  alla  F da  e 
Commercio  letterario  di  Galileo  Gallici,  scrit- 
ta da  Gio.  Balista  Clemente  XelU;  Losanna 
(Firenze)^  1 796,  ooL  a in  di  cui  si  dirà  ap- 
presso. 

470.  — Lb  Opebaziont  del  Com- 
passo geometrico  c militare.  Padova,  in 
casa  dell’  Autore,  per  Pietro  Marinelli, 
iGoG,  in  foglio  piccolo,  con  figure.  Mol- 
lo rara. 

EJiiionr  di  soli  60  esempUri. 

Carte  a in  principio  sema  numeri.  Seguono 
carte  54  numerate. 

La  rarità  di  questa  originalo  edizione  dipen- 
de ilall’essersenc  impressi  soli  sessanta  esempla- 
ri, come  asserisc.e  l*  Autore  nc!l\yiv/,fo  a*  Let- 
tori, per  presentarli  prima  al  principe  Codino 
de  Merlici,  e poi  ad  altri  signori,  dai  quali  que- 
sta sua  Gitica  eia  desiderata.  La  dedicatoria  del 
Galilei  al  Principe  suddetto  è in  data  dì  Pado- 
va il  x-di  Giugno,  iGoG.  Tre  ristampe  ne  fu- 
rono in  progresso  fatte:  una  in  Padova,  per 
Paolo  Frnmbotto,  1G40,  in  altra,  ivi,  pel 
medesimo,  1 0,^9,  rn  4 A c<l  una  in  Atilano,  per 
Francesco  jégnelìi,  174*?  8** 

471.  — Dife.sa  contro  alle  calunnie 
et  imposture  di  Bnldessar  Capra  Milane- 
se ec.,  Vcn.,  Tommaso  Baglioiii,  1607, 
in  4." 

Carle  4 1 numerate  ,*  due  in  Jinc  sema  nu- 
meri, con  Liccma,  Fede,  Errala  e sottoscri- 
wonr  j ed  una  bianca. 

Stampa  dozzinale,  ma  originale  edizione,  che 
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servì  di  tipo  alle  varie  ristampe  delle  Opere  dei 
Caldei. 

472.  — Discorso  al  Granduca  Co- 
simo II,  intorno  alle  cose  die  stanno  in 
su  Tacque,  0 che  in  quelle  si  muovono. 
Fir.,  Cosimo  Giunti,  1612,  in  4-*^ 

Io  sono  stato  in  po$<«sso  di  iin  esemplart:  frejiiato  di  po- 
stille e correzioni  autografe  del  Galilei,  che  ora  è passato 
Della  Bibl.  Imperiale  a Vienna. 

Sono  Jìicciule  yò  numerale.  Nella  Jacciata 
74  sta  la  Licenza  per  la  stampa,  succede 
una  carta  collo  stemma  Giuntino. 

Questa  è la  prima  edizione  In  carattere  cor- 
sivo, che  fu  poi  dall’Autore  medesimo  migliora- 
ta, e nel  medesimo  anno  ristampala  in  Firenze, 
Cosimo  Giunti,  1612,  in  4.”,  in  caria  forte,  e 
con  migliori  caratteri,  distinguendo  le  giunte  con 
carattere  tondo.  La  lislampa  è di  £icciale  77  nu- 
merate, non  comprese  due  in  principio,  ed  una 
carta  in  fine  collo  stemma  Giuntino. 

473.  — Istoria  e Diwostrazio- 
Ni  intorno  alle  Macchie  Solari  e loro  ac- 
cidenti. Roma,  Giacomo  Mascardi,  1 6 1 3, 
in  4 ° Con  ritratto. 

La  numerazione  delle  facciate  comincia  al- 
ia terza  carta,  e continua  sin  alla  facciata  1 04 . 
Un  bel  ritratto  del  Galilei  sta  impresso  nella 
facciata  5,  ed  è compreso  nella  numerazione 
ancor  esso. 

Pubblicò  quest’  operetta  Angelo  de  Filiis 
accademico  Linceo,  e la  dedicò  a Filippo  Sal- 
viati  Linceo  con  lettera  di  Roma  de’  1 3 di  Gen- 
naro, 1 6 1 3.  Nelle  ristampe  falle  in  Firenze  ed 
in  Padova  venne  ommcssii  la  dedicatoria  al  Sal- 
viati. 

474*  — Il  Saggiatore.  Roma, 
Giacomo  Mascardi,  1623,  in  4*"  Con 
ritratto  e frontispizio  istoriato. 

Il  titolo  è come  segue:  11  Saggiatore,  nel 
quale  con  bilancia  esquisita  e giusta  si  pondera- 
no le  cose  contenute  nella  Libra  astronomica  e 
filosofica  di  Lolarìo  SarsI  Sigensano,  scritto  in 
forma  di  lettera  a Monsig.  D.  Virginio  Cesarini, 


Accademico  Linceo.  Dopo  la  dedicatoria  a Pa- 
pa Urbano  Fili  sono  due  lunghi  Componi- 
menti in  versi  in  lode  dell’  Autore,  uno  latino 
di  Giovanni  Fabri,  l’altro  volgare  di  Francesco 
Stclluli,  essi  pure  Accademici  Lincei.  Questi 
Componimenti  sono  mancanti  in  alcuni  esem- 
plari. 

Possedeva  il  Poggiali  due  esemplari  di  que- 
st’Opeia,  uno  de’ quali  con  postille  e correzioni 
scritte  dallo  stesso  Galilei,  ed  altro  pure  postil- 
lato da  antica  e dotta  mano,  e da  una  di  esse 
postille  apparisce  che  Jbsscr  fatte  nell'  anno 
i665.  Nelle  ristampe  delle  Opere  del  Giililei  si 
sono  oramesse  e la  Dedicatoria  c le  Poesie  in 
lode  dell’ Autore,  e furono  in  vece  aggiunte  al- 
cune brevi  Annotazioni. 

475.  CR.  — Dialogo  sopra  i due 
sistemi  del  mondo  Tolemaico  e Coperni- 
cano. Firenze,  Gio.  Batt.  Landini,  i632, 
in  4.*^ 

Arq.  Sonnzo  6.i4-  BaldzHi  Vanzeui  7.16. 

Carte  4 in  principio,  ìndi  facciate  458  nu- 
merate, 32  coll’  Errata  e la  tavola  in  fine. 
L* ultima  carta  è bianca.  Oltre  al frontispizio 
a stampa,  un  altro  non  dee  mancare  elegante- 
mente intagliato  da  Stefano  della  Bella,  e rap- 
presentante Tolomeo,  Copernico,  e Ticone 
Brahe.  A'e//’ Errata  non  è indicato  uno  sbaglio 
massiccio  corso  a face.  92.  Vi  fi  ommessa 
una  risposta  di  Simplicio  con  interrogazione 
che  fa  al  Salviati,  la  quale  è stata  stampata 
in  un  carticino  di  sci  righe  e mezzo  in  carat- 
teri più  minuti  del  testo  per  collqrlo  sid  libro. 
Di  questo  carticino  un  pefetto  esemplare  non 
dev’  esser  mancante. 

Si  è credulo  che  la  maggior  parte  degli  esem- 
plari di  questa  originale  stimatissima  ediz.  fosse 
stata  data  alle  fiamme,  il  che  la  rese  un  tempo 
di  grande  costo  ; ma  narra  il  Poggiali,  che  ai 
tempi  del  Granduca  Pietro  Leopoldo  si  leva- 
rono dal  Palazzo  vecchio  alcuni  oggetti  già 
stati  sottoposti  ad  inquisizione,fra' quali  v’ era 
un  buon  numero  di  esemplari  affatto  nuovi  di 
questa  edizione,  che  furono  venduti  a basso 
prezzo',  ma  presto  finirono,  ed  ora  sortosi  resi 
nuovamente  rari. 
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476.  — Lo  stesso.  Firenze  {^Napo- 
//)  Senza  nome  di  stampatore^  1710, 
in  4.° 

Ser.  Gamba  6.i4-  Trovaci  in  Carta  forte. 

Leggesi  nel frontispizio:  In  questa  seconda 
impressione  accresciuto  di  una  Lettera  dello 
stesso,  non  più  stampata  (’),  c di  varii  Trattati 
di  più  autoii,  i quali  si  veggono  nel  fine  del  li- 
bro. Sono  carte  6 in  principio  non  numerate. 
Seguono  facciate  458  numerate^  e poi  V Indi- 
re di  carte  1 6 senza  numeri.  La  Lettera  alla 
Granduchessa  di  Toscana,  con  altre  aggiun- 
te, forma  un  Appendice  stampata  con  nuova 
numerazione  in  facciate  83  numerate,  ed  una 
bianca^  talvolta  trovasi  disgiunta  dalV  Opera 
col  titolo:  Lettera  alla  Grau  Duchessa  di  To- 
scana ec. 

È da  pregiarsi  questa  ristampa,  &lta  da  Cel- 
lenio  Zacclori  {Lorenzo  Ciccarelli),  j>erchè 
oltre  alla  celebre  Lettera  a madama  Cristina  di 
Lorena  contiene:  i.  la  Sentenza  data  in  Roma 
coir  Abiura  del  Galilei,  ivi  fatta  il  22  Giugno 
i653j  2.  una  lunga  Lettera  del  p.  Paolo  An- 
tonio Foscarini  sopra  1’  Opinione  de’  Pittago- 
rici  e del  Copernico;  3.  un’Operetta  latina  di 
Gio.  Keplero;  le  quali  cose  mancano  nella  ri- 
stampa di  tutte  le  Opere  del  Galileo,  fatta  in 
Padova.  ' 

477.  cn.  — Lettera  a Madama 
Crisiina  di  Lorena  ec.,  Aug.  Trcboc., 
i636,  in  4°  Rarissima. 

Ac^.  Soranro  xCuZ'j.  Baldelli  8.(19.  Vanzcui  44* 
miiano  6a.  — Vend.  Gradcnigo  i35.o8. 

Sta  per  lo  più  nel  libro  che  ha  il  generale 
frontispizio  seguente  : Systema  Cosraicum  ctc. 
Aug.  TrelKJC.  ctc.  Impensis  Elzevirior.  iG35. 
Questo  libro  racchiude  T Opuscolo  surrife- 
rito, e eli  è intitolato:  Nov.  Antiqua  SS.  Pa- 
trum  et  probatoruin  Tlieologorum  doctrina  etc. 
In  gratiam  Seren.  Christinae  Lotharingac  Magni 
Ducis  Hetrurìae,  privatim  ante  complurcs  annos, 
Italico  idiomate  conscripta  etc.  Aug.  Treboc. 
impensis  Elzevirìorum,  typis  Davidis  Ilaulti , 

(*)  Era  stata  impressa  (in  dal  i636,  come  si  dirà  all'Alt, 
seguente;  ma  per  esserne  rarissimi  gli  esemplari  probabil. 
mente  P editore  di  Napoli  non  sei  sapeva. 


i636,  in  4-“  Lai.  e Ita!.  La  lettera  è di  carte 
4 in  princifìio  non  numerate,  alle  quali  seguo- 
nofacciate  Go  numerate,  e carte  2 in  fne  sen- 
za numeri,  e contenenti  Exceiptum  ex  Didaci 
Commentariis  etc. 

Il  Bravetli  notò  come  segue:  » I Vocabolari- 
)i  sti  suppongono,  che  se  quesUt  Lettera  nelle 
» vecchie  impressioni  del  Vocalxtlario  fu  citata 
» sopra  stani[>a,  siasi  adoperata  la  prima  edizio- 
» ne,  la  quale  non  è gi.'i  di  Augusta,  come  cre- 
» dono,  ma  beosi  di  Strasburgo  ».  Scrive  poi  il 
Nelli  (Vita  di  Galil.),  che  T esemplare  da  lui  ve- 
duto nella  Magliabechiana  jxtrlava  in  fronic 
scritto  a [>enna  quanto  segue:  Papa  Urbano  si 
piccò  col  Galileo,  perchè  aifeva  in  minoribus 
disputate  alcune  cose  del  suo  sistema  della 
mobilità  della  Terra  prima  di  darle  fiora,  le 
quali  poi  messe  in  bocca,  divulgandole,  di  Sim- 
plicio; di  che  s'irritò  il  Papa,  c lo  fece  abiura- 
re, comparendo  il  povero  uomo  con  uno  strac- 
cio di  camicia  in  dosso,  che  facca  compassione. 

478.  — Discorsi  e Dimostrazio- 
ni MATEMATICHE  illtomo  R duC  RUOVC 
Scienze  atlenenli  alla  Meccanica  et  ai  Mo- 
vimenti locali.  Leida,  .appresso  gli  Elze- 
viri, i638,  ip  4*° 

■ Carte  4 in  principio.  Seguitano  face.  3o6 
numerate,  ed  in  fne  la  Tauola  delle  cose  più 
notabili,  e V Errata  in  carte  3.  [tJ 

Dedica  il  Galilei  stesso  questa  originale  edi- 
zione al  Conte  di  Noailles  con  Lettera  scritta  da 
Arcetri,  li  G di  Marzo,  iG38. 


EDIZIONI  POSTUME. 


479.  — Della  scienza  meccanica,  e 
delle  utilità  che  si  traggono  dagl’  islromen- 
ti  di  quella.  Opera  cavata  da’  mauoscritlt 
del  Galileo.  Ravenna,  1649,  in  4-*^ 


Fu  questa  edizione  posta  a luce  dal  cav.  Lu- 
ca Danesi.  Il  Marsand  {Mss.  della  Bibl.  Regia. 
Pungi,  i835,  T.  I,  c.  582)  citò  un’OperelU» 
ms.  col  titolo:.  Delle  utilità  -che  si  traggono 
dalla  Mecanica  et  de'  suoi  instromenti,  e sog- 
giunse che,  iàltone  confronto  e colla  stampa  sud- 
detta di  Ravenna,  e con  le  ristampe  di  Bologna, 


'J 


c.  K.' 
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dì  Pirtivbe  e di  Pad(*\ui,  trovò  grandissime 
differenve^  iiè  lasciò  di  racfx>muodarne  V esame 
ad  un  nuovo  editore,  essendo  anche  stata  tra^ 
scritta  ntlV anno  i Gad,  tempo  del  più  bel fiore 
degli  studii  e della  età  del  Galileo. 

480.  — Trattato  della  Sfera 
ec.  Roma , Nicolò  Ang.  Tiuassi , 1 656, 
ÌD  I a.“  Con  figure. 

Nel  Jrontìsphio  di  questo  libretto  si  legge: 
Trattalo  della  Sfera,  con  alcune  Pratiche  intor- 
no a quelb^  e Modo  di  bre  la  Figura  celeste,  e 
sue  direzioni  secondo  la  via  razionale,  di  Buo- 
nardo  Savi. 

Pubblicò  questo  libricciuolo  Domenico  Ori- 
aldi,  dedicandolo  al  prìncipe  Gio.  Carlo  Cardi- 
nal de  Malici  con  lettera  di  Homo  de'io  Mor- 
to, i656.  Dice  Peditore  dì  aver  avuto  il  nis.  da 
Scipione  Sonironchet,  perchè  lo  mandasse  alle 
stampe  a maggior  onore  delPautore,  e a comune 
utilità.  Fu  ai>che  riprodotto  nel  Volume  Sc(X)ii- 
do  delle  Opere  del  Galilei  delP  edizione  di  Pa- 
dova; ma  il  Nelli  scrive  (Vita  Gal.)  che  questa 
opera  v'  è tutto  il  Jbndamento  di  dubitare  che 
sia  apocrifa,  ed  inconsideratamente  attribuita 
al  Galileo. 

481.  — Capitolo  in  Biasimo  della 
Toga. 

Sta  con  Semi,  Opere  burlesche,  Voi.  Ili, 
ediz.  1723.  Tolto  da  un  Codice  della  Maglia- 
bechìana  si  riprodusse  nuovamente  da  Giam- 
òatista  Venturi  oelle  Memorie  e Lettere  ine- 
dite del  Galilei  ec.  Modena,  1 8 1 8-2 1 , aol.  2 

N.486. 

482  CR.  — Opere,  Bologna,  Eredi 
del  Uozza,  i656,  voi.  2 in  4-“  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Sonneo  ti.28.  Baldvili  9^1.  Vanx^i  fta.5i.  In 
Kraocist  Brunet  i5  a no.  K«lla  M«lxiana  è un  eaempbrc 
ili  Carta  soda  eoo  le  anui  sopra  la  coperta  di  Casa  Medi- 
ci, forse  quel  medesiiDO  che  fu  prescouto  al  Duca  Ferdi- 
nando. 

Il  frontispitio  ed  il  primo  Trattato  compre- 
so in  quest*  etihione  hanno  la  data  i G50  ; ma 
Udii  gli  altri  Opuscoli,  contenuti  sì  nel  primo 
conte  nel  secondo  Volume,  portano  l'an.  iG55. 


In  principio  non  dee  mancare  un  rame  inta- 
gliaio  da  SteCino  della  Bella. 

Il  Volume  Primo  comincia  con  io  carte 
non  numerate,  compresa  V antiporta  ed  il  ra- 
me del  della  Bella.  Seguono  le  Operazioni  dei 
Compasso  con  car.  4 non  numerate,  e dietro  la 
prima,  che  fiorma  antiporta,  trovasi  impresso 
I in  rame  il  ritratto  del  Galilei.  {Negli  esem- 
plari da  me  esaminati  ho  veduto  numerate  le 
I carie  terza  e quarta,  29,  3o,  3i , 32).  Segue 
j una  figura  rappresentante  il  compasso  di  pro- 
I porzione,  indijhccìaie  48  numerate.  Le  Anno- 
tazioni di  Mattia  Bernaggei'i  sono  in  Jhcciatc  i^8. 
L*  Ustis  Circini  pruportiunis  ec.  ha  carte  4 non 
numerate,  e poi  facciate  80.  La  Difesa  di  Ga- 
lileo ha frontispizio  da  sèj  ma  continua  la  nu- 
merazione coir  opuscolo  antecedente,  e a/r/i»a 
I sin  alla  facciata  1 60.  Il  Discorso  ul  Gran  Du- 
ca Cosimo  n,  ha  2 car,  in  principio,  e poijacc. 
68.  Il  Discorso  Apologetico  di  Lo<louico  delle 
Colombe,  e le  Considerazioni  ili  Vincenzio  di 
Grazia  hanno frontispizii  separati,  ma  con  una 
sola  numerazione  di  face.  128.  La  Risposta 
alle  Opposizioni  del  Colombo  e del  Grazb  ita 
2 carie  in  principio,  indi face.  2G4  numerate. 
La  Scienza  Meccanica  è un  opuscolo  di  face. 
l)f^,nelV uHinut  delle  quali  è per  errore  im- 
presso 3o.  Segue  Tauob  de  Capitoli,  c la  Bi- 
bucetta  ec.  da  pag.  35  a pag.  43,  in  cui  è ii. 

PIIIB. 

Il  Voi.  Secondo,  dopo  un*  antiporta , inco- 
mincia coir  Opuscolo  intitolato  :Syàeve\ìs  Nun- 
rìus;e  f)oi  V altro:  Coolìnuatione  del  Nuntio 
Sidereo,  che  ambedue  formano  face.  Go  nu- 
merate. Segue  il  Traltalo  delle  Macchie  5iobrt, 
che  ha  in  principio  8 facciate  numerate  con 
frontispizio , dedicatoria,  pr fazione  ec.,  e poi 
face.  i5G.  I due  opuscoli:  Disptitatio  de  trìbiis 
Conietis,  e Discorso  della  Cometa  di  Mario  Gui- 
duc,ci,  sono  pure,  con  frontispizio  fmrticolare  e 
I con  separata  numerazione,  dijacc.  48.  IlSag- 
I gblore  ha  carte  4 *Vi  principio,  indi face.  180. 
La  Lettera  di  Mario  Guiducci  al  p.  Tarqninio 
Galluzzi,  e la  Lettera  di  Galileo  al  p.  Grienber- 
gci*  hanno  il  loro  particoìarcfrontispizio,  e una 
sola  numerazione  di  carte,  che  comincia  dalla 
face.  5i,  e va  sin  alla  face.  126.  Il  comincia- 
re colla  face.  5 1 e col fòglio  G,  potrebbe  far 
sospettare  che  mancasse  in  quest  opuscolo  una 
qualche  cosn^  ma  per  rendere  ragione  di  tale 
irregolarità  coMvien  as^'crlire,  che  la  Lettera 
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del  Giiiducci  dovea  seguitare  immediatamen- 
te il  Discorso  delle  Comete  del  Galileif  il  qua- 
le termina  al  foglio  F,  ma  n*è  rimasta  di  poi 
separata^  ed  è venuta  a star  da  sè  sola,  per- 
ché r editore  s*  è determinato  di foapporvi  il 
Siìgglulore.  / Discorsi  o Dialoghi  del  Galilei for- 
mano VuUimo  Trattato  di  questo  secondo  Vo- 
lume^ ed  hanno  carte  \ in  principio  senui  nu- 
meri) indi  foce,  258  numerate.  Sta  infine  la 
Tauola  delle  cose  più  nolabili  e T Errata,  di  car. 
5 non  numerale. 

Carlo  Manolessi  fu  l’edilore  di  questa  prima 
Baccolta,  da  lui  dedicata  al  Granduca  Ferdi- 
nando U.  Nel  preambolo  a’ Lettori  dichiara,  che 
olire  le  Opere  del  Galilei,  già  stampate  a parte, 
il  Princi[>e  Leopoldo  di  Toscana  gli  ha  latto  a- 
vcrc  molte  Scritture  inedilej  della  verità  delle 
quali  non  resta  lungo  a dubitare)  per  esser 
elleno  uscite  dalle  mani  del  signor  /Hneenuo 
f^iviani, dottissimo  discepolo  di  cosìgran  mae- 
stro, Il  Manolessi  Irasjwrlò  fe<lclnjente  in  que- 
sta sua  slainpa  le  Pref.  che  si  trovavano  unite  ai 
vani  TratUiti,  già  fatti  imprimere  <lal  Galilei;  e 
vi  unì  eziandio,  come  s’è  ve<luto,  quelle  Opere 
degli  avvci'sariì  che  a lui  dietlero  eccitamento  a 
difendei'sì;  |>er  Io  che  questa  edizione,  sebbene 
assai  meno  copiosa  delle  susseguenti,  è tuttavia 
stimatissima. 

483.  cu.  — Le  stesse,  con  l’ Aggiun- 
ta di  v.irii  Trattali.  Firenze,  Tariini  e 
Franchi,  l'yi  8,  volumi  3 in  4”  Con  ri- 
tratto. 

Acfj.  Sonoro a»-5i.  Baldelli  11.76.  Vanzetii  16.88.^ 
Ser.  Gamba  33.77.  In  Fr.  Brunci  18  a 27.  Si  trovano  v* 
Minpbri  in  Carta  grande. 

» Ti  è premessa  una  Pref.  universale)  ncl- 
» la  quale,  si  dà  idea  delle  varie  opere  del  Ga- 
)i  Itici)  poi  segue  la  Vita  del  medesùnO)  de- 
)•  scritta  {lai  Salvini  e dal  Viviani.  Il  primo 
)»  T oUtme  è una  semplice  ristampa  del  primo 
»)  di  Bologna,  tranne  V esservi  inserita  di  più 
)»  una  Lettera  del  Nozzoiini  e la  Risposta  dei 
» Galilei  al  medesimo,  intorno  alle  cose  gal- 
M leggianti.  Il  Toìume  secondo  si  può  ei^ian- 
)»  dio  dire  copiato  dal  secondo  di  Bologna)  se 

non  che  vi  sono  aggiunti  in  fine  il  T)  ed  il 
« TI)  Dialogo,  e diverse  Lettere  intorno  alle 
I»  S<'ien:H!  meccaniche.  Il  terzo  Toltane  poi  è 


w composto  </i  Scritture  tiUte  inedite)  concedtt- 
ìi  tc  allora,  in  un  colle  giunte  suddette)  a stam- 
H parsi  da  Iacopo  Panzanini,  nipote  ed  erede 
)»  del  Tivlani^  e contiene  inoltre  diverse  Note 
» estese,  al  dire  del!  editore)  da  sublime  acutis- 
)»  sìtno  ingegno,  ad  illustrazione  dei  varii  Trai- 
ti tati  del  Galilei.  Alcune  di  queste  note  por- 
» tano  in  fronte  il  nome  di  Guido  Grandi;  ma 
» non  oserei  dire  se  tutte  le  altre  sicn  sue. 
))  Questa  edizione  vuoisi  procurata  da  monsig. 
)>  Duttan,  ed  assistita  da  Tommaso  Bonaveii- 
»)  turi  »)  (Venturi,  Mem,  cc.).  La  Pref.  è cer- 
tamente  estesa  dal  Bonaventuri)  avendola  egli 
letta  nell' AccademiadcUa  Crusca  il  dt  i /J  Lu- 
glio, 1718  (Morelli, Prose  e Rime  di  Orazio  Ru- 
cellai  e T.  Bonaventuri,  ec.). 

È da  avvertire,  che  il  Vocabolario  alla  voce 
t^c^cEi.E  cita  Gal.  Annot,  79;  m»  queste  An- 
notazioni non  sono  punto  del  Galilei,  bensì  di 
Mattia  Bcrnagge.ro  sopra  il  Trattato  dcirislru- 
mcnlo  delle  Proporzioni,  inserite  nel  Tomo  f, 
pag.  4,  e seg.  Il  primo  numero  indica  il  volume, 
ed  il  secondo  la  facciata  del  volume  medesimo. 
Anche  il  Bernaggero  entra  dunque,  eqtàvo- 
CO)  fra  gli  scrittori  de^lesti  di  nostra  lingua,  co- 
me abbiamo  veduto  enlixirvi  Girolamo  Ruscel- 
li. T.  Frauzesi,  N.  4^7. 

484.  — Le  stesse,  accresriiitc  di  mol- 
le cose  inedite.  Padova,  Manfrè,  1744, 
voi.  4 iu  4-”  Con  ritratto  c figure. 

In  Francù,  Bninet  a 36. 

Questa  edizione  fu  diretta  ed  illustrata  con 
Note  daiPastroDomo  abate  Giuseppe  Tendilo , 
giovane  allora  di  i5  anni.  i>  I nuovi  Trattati,  e 
>1  le  Note  che  fautore  della  fiorentina  edizione 
1)  non  avea  pullulo  disporre  secondo  P ordine 
» delle  materie,  per  essergli  giunti  a stampa  già 
n innultiata,  sono  in  questa  di  Padova  inseriti  al 
i>  loro  posto  nei  li*e  primi  Volumi:  apponemio- 
»>  vi  in  margine  i numeri  delle  pagine  delPesem- 
}»  piare  fiorentino,  per  essere  questo  dialo  dagli 
))  Accademici  della  Crusca.  In  quei  pnmi  tre 
» Volumi  si  è aggiunto  di  più  il  Trattato  della 
1)  Sfera,  quello  di  Misurar  con  la  vista , e di- 
» verse  Lettere^  quasi  tutto  ricavato  dalla  Li- 
» brerìa  de'pp.  Somascliì  in  Santa  Maria  della 
» Salute  a V'eiiczia.  11  quarto  Volume  couUene 
M il  Dialogo  dei  due  massimi  sistemi)  che  ora 
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» esce Analmente  a luce  colle  ilchile  licenze,  e 
» che  era  rimasto  escluso  dalle  due  edizioni  pre- 
I)  cedenti  » (f' cnliirt,  l.  c.).  Dopo  lultociù  man- 
ca nell’edizione  padovana  la  Lettera  a mad. 
Cristina  di  Lorena,  e qualch’alira  scrittura. 

485.  — Le  stesse.  Milauo,  Tip.  de’ 
Classici  Italiani,  1808-11,  voi.  i3  in 
8.”  Con  ritratto. 

Lìrt  80. 

È più  ricca  di  componiincnli,  ma  non  punto 
più  corretta  delle  edizioni  antercdenli.  Olire  al- 
la Leti,  a mad,  Cr  istina,  cd  alle  ConsUleratio^ 
ni  al  Tasso  tì  sodo  altre  srrillurc  per  le  quali  è 
da  lecersi  la  Prefozionc  dclPeditorc  Hohustnmo 
GironL  Si  usò  in  questa  ristampa  d'inchiostro 
pessimo  sì  che  il  tempo  Don  vale  u salvarne  le 
carte  da  macchie  indelebili  se  si  comprimano. 

486.  — Memorie  e IìEttere  in- 
edite e disperse,  ordinale  cd  illustrate  con 
Annotazioni  del  cav.  Gianibatista  Veulu- 
ri.  Modena,  Vincenzi  c Contp.,  1818- 
i8ai.  Parli  II  in  4-”  grande.  Con  due 
ritratti,  tavola,  e /ac  simile  del  carattere 
del  Galilei. 

Lire  Eo. 

All’  illustre  editore  Giamhatista  f^enturi  riu- 
scì di  poter  esaminare  a suo  agio  Dociioienti,  già 
raccolti  e non  pubblicali  da  Giambalista  ^elli', 
di  svolgere  carte  del  Galileo  eh' erano  disperse 
(e  che  ora  si  custodiscono  nella  Regia  Palatina 
dì  Firenze);  di  uolre  insieme  non  poche  scrittu- 
re già  divulgate  fra  le  Opere  di  altri  uutun,  e di 
formare  questi  due  Volumi  che  porgono  una 
importante  Appendice  alle  raccolte  delle  Opere 
del  Galileo,  pubblicate  antecedentemente  in  Bo- 
logna, in  Firenze,  in  Padova,  in  Milano:  /ffh- 
pendice,  egli  xn\e,,Jatta  per  compiere  il  lem- 
pio  consacrato  alla  memoria  del  primo  risto- 
ratore della  sana  Jilosnfia,  del  maggior  uomo 
che  conti  ne*  suoi  ^/àsti  la  italiana  Ictleralura. 
Opera  d'importanza  pci'  voci  tccnirlie  è spezial- 
mente il  Trattato  di  Fartifica%ioney  sciìtto  <lal 
GaKlei,  che  per  la  primo  volta  vedesi  publiiica- 
to  nella  Parte  Printa  della  presente  ediz.  Una 
storia  hlosofica  c matematica  del  Galilei  s’ctu 
prima  puWilirala  nclTCljK'i'a  seguente: 


Vita  e commercio  letterario  di  Galileo  Ga- 
lilei, scritta  da  Giamhatista  Clemente  IVclli. 
Losanna  (Firenze),  i7y5,  Fol.  a divisi  in  G 
Parli,  in  4.®  con  ritratti  e tavole.  A questo  li- 
bro, che  si  vide  in  commercio  parecchi  anni  do- 
po la  stam^Ki,  doveano  andar  aggiunti  non  po- 
fhi  Documenti  chef»cr  la  morte  dell’Autore  ri- 
masero inediti  sin  a tanto  che  venne  il  Venturi 
a torli  Imio,  come  s'è  detto.  E>1  il  Vcnlui  i 
non  pare  poi  che  delle  £itìche  del  Nelli  laccasse 
gran  conto,  scrivendo  nella  Prefazione  della  sua 
opera,  che  il  libro  è stato  compilato  come  a Dio 
piac<fuc, 

— Considerazioni  al  Tasso  e Let- 
tere. Galilei,  Parte  Seconda, 

GELLT,  Giambaiista. 

Quantunque  s'alibb  il  Gelli  merìtuto  il  titolo 
noirAcrademiii  Fiorentina  <li  Pi/ìirmatore  della 
lingua,  (ullavin  non  ritanino  gli  Accadetnici  tul- 
le le  sue  Opere,  come  vedrassi  nella  Parte  Se- 
conda. Quanto  a quelle  che  accolsero  |>cr  testo 
di  lingua,  vanno  spezialmeute  raccomandale  le 
s^uenti,  impresse  per  io  più  nel  suolo  toscano. 

487.  — Capricci  del  Bottaio. 
Firenze,  per  il  Doni,  i54G,  iu  Assai 
raro. 

Nel  fronti spìzio  v*ha  tma  testa  harhuta  e ben 
disegnata^  alla face,  a I^etlcra  del  Doni  aTom- 
maso  Buruncclli.  Alla face.  5 succede  la  Prefa- 
zione dell'  Autore.  È intitolala  questa  prima 
edizione  I Dui.cMa  dei.  Gemx>,  c mm  contiene 
che  sette  Dialoghi  o Ragionamenti.  Altro  ti- 
tolo sta  dof>o  la  Prvf,  come  segue:  Ragimiu- 
mcnti  di  Giusto  Bottaio  da  Firenze,  raccolti  da 
ser  Biodo  suo  ni[iote. 

L’editore  Doni  pubhiH'ò  questi  Dialoghi  sen- 
za l’approvazione  dell’ Autore,  il  quale  se  nc 
mostrò  assai  malcontento,  come  rilevasi  dalla  sua 
Lezione  Prima  ec.  letta  V anno  1 54  * j Firen- 
ze, i549)  in  8.®  Una  seconda  ediz.,  noo  meno 
rara  dellu  prima,  s’è  làtla  nello  stesso  amio  i $4^^ 
e porla  il  titolo  s^ucotc:  Capricci  del  Gello  col 
Dialogo  deir  Inuidia,  c con  le  Tauolc,  ruto- 
uamenie  aggiunti.  In  Fin,  appresso  il  Doni , 
VDULyi,  in  pU:c.  Sta  nella  Trivulziana.  Non 
saprei  dire  quale  delle  due  siasi  <1u  piefeiii  e. 

20 
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488.  (.7(.  — Gli  stessi.  Firenze  (Tor- 
rei.tino)  .548,  in  8."  Goii  rilrallo.  Ra- 
rissima. 

Atq  Sonino  aa.5i . Vant«itt  VenJ.  CreTen- 

na  la.  i35.o8.  In  Fr.,  Suubìie 

// frontispiùn  è così:  I Cy[nicci  del  Bottaio 
di  Giuuaubatisla  Gclli  ristaiupuli  miouainentc 
con  alcuni  clic  ui  niancauano.  Con  IViuilegio. 
In  Firenze,  hdxiaiii.  IScl  rovescio  è il  W/m/- 
to  del  Oeìli  intugliato  in  legno.  Dopo  seguono 
carte  G segnate  da  *f  sin  a *f-  mi,  c una  carta 
bianca.  Vengono  appresso  face.  224  numera- 
te ..cnltxdtitna  delle  quali  termina  Vopera  sen- 
3/ alcuna  sottoscrizione. 

K quest’edizione  certamente  del  Torrentino. 
Iknilicnc  X UagioDunieiili,  c lu  dedicazione  del 
Geli!  a Tommaso  Baroncclli  in  data  x di  Mar- 
zo^ MDXLFttI, 

/{8<).  — Gli  stessi.  Fireuze  (Torrcu- 
lino)  1549,  in  8.”  Assai  rara. 

È in  carattere  corsilo,  di face,  i nume- 
rate, € una  bianca. 

Eflizione  meno  cliente  della  precedente,  in 
confronto  delia  <|uale  non  ha  che  menomi  can- 
gìnnicnli  di  ortognifìa.  Porta  la  stessa  deflicato- 
riu  a Tommaso  Baroncclli^  se  non  che  in  luogo 
di  i549)  liQ  ranno  i549> 

490.  CR.  — Gli  stessi.  Quinta  im- 
pressione. Fireuze,  Torrentino,  i55i,  in 
8."  Con  ritratto,  rissai  rara. 

Acq.  Sorinto  33.77.  Baldvili  7.67.  ~~  S«r.  Ganit>a 
au.46.  V«iu).  Gratiirixigo 

Sono  face.  2 1 8 numerate,  e 5 carte  bianche 
in  fine.  Dietro  al  frontispizio  sta  il  ritratto  del 
Oelli.  Avendo  lo  stampaUmc  per  incuria  la- 
scialofuori  un*  intera  linea  alla  pag.  aoy^/ri- 
rono,  per  rimediare  a tal  difetto,  ristampate  le 
due  carte  O cd  Ou,  il  che  si  riscontra  in  qual- 
che esemplare. 

Si  chiama  nel  tìtolo  : Qxdnta  impressio- 
ne accresciuta  et  riformata;  ma  potrclibe  me- 
glio dirsi  senza  accrescimenti  e rifìirme,  meno- 
mi essendo  i cangiamenti  introdottivi.  (Quinta 
impressione  potrà  piuttosto  dii-si,  perchè  in  una 
Lettera  dal  Gclli,  scritta  l’unno  i549?  accen- 


na che.il  Doni  stampò  più  di  una  uolfa  questi 
Gipriccij  oltre  a che  due  edizioni  di  Venezia, 
una  iiii[)ress;i  per  Giouita  Hapirio  c Bartoìom- 
meo  Cesano,  i55o,  in  8.*,  cf!  altra  fiel  Dindo- 
ni, i55o,  in  8.“,  furono  registrale  dal  Ueioa 
nelle  I\’otizie  intorno  alla  Vita  del  Gclli  cc., 
Milano,  1 807,  in  8.“  Lo  stesso  Heina  fece  ricor- 
do anclie  della  stampa  di  f'cnezia,  Marco  de- 
gli Alberti,  iGo.*),  in  8.%  che  ha  nel  titolo: 
tolto  via  tutto  quello  che  polexui  offendere  il 
belVaninu)  del  pio  lettore  dal  Rev.  P.  M.  Di- 
vio Legge  'Pcologo  Deputato  dell  Ordine  di 
S.  Agostino;  e dì  questa  mutilala  stampa  esso 
ricoriia  anche  una  cupa  che  credesi  edizione 
di  Ginevra,  0 di  Cotteti  nel  Principato  di  An- 
halt  (’).  Uiboccanle  di  crriori,  e mutilata  sino 
ili  selle  pagine  ad  un  tempo  è una  stampa  die 
jMirla  la  «lata  di  Firenze,  ma  eh’  è tàlLa  in  Na- 
poli, 1755,  in  8.® 

491.  CR.  — La  Circe,  Fin,  Tor- 
rentino, i549,  ili  8.“  bissai  rara. 

Acq,  Soraozo  6 i4*  BsWelli  8.18.  VsDfttti  8.18.  — 
Ser.  Gamba  i5>35. 

Sono  facciate  266  numerate,  compresi  U 
frotdispizio  e la  dedicazione  del  Gclli  al  Du- 
ra Cosimo  iu  data  primo  Marzo,  i548-  Dopo 
V ultima  facciata  numerata  seguono  carte  3, 
r'rt  una  delle  quali  è la  data,  e le  altre  due  so- 
no bianche.  Vn  esemplare,  già  fHtsscduto  dal- 
fahate  T<tmmaso  Delnca  di  Porca  di  Cado- 
re, era  mancante  della  suddetta  data  al  fine 
della  dedicatoria. 

Questa  prima  edizione  è in  bel  carattere  ton- 
do, ma  riuscì  poco  corrella. 

— La  stessa,  nnovanicnle  ac- 
cresciuta c riformala.  Firenze,  Torrcnli- 
DO,  i55o,  in  8."  Con  ritratto.  Rara. 

(•)  » Non  già  per  Tfruoa  lisciria,  come  copiandoti  ruii 
■ l'altro  dicono  falsamente  più  tcthlori  fopc-4Ìeri,  loa  per 
» alcune  arditrxze  furono  proibiti  i Capricvi  tiri  SotUùof 
» roa  Delta  rencta  edizione  del  iCo5  fu  da  un  certo  padre 
» Livio  tolto  vìa  lutto  quello  che  fHsteva  qfirnJere  il  bet- 
» Viìiìimo  del  pio  lettore^  come  si  lesrgc  nel  titolo;;  e sa- 
» rebbi*  utile  per  la  gioventù  die  tal  ediónne  ti  ripetette, 
a perditi  io  quc»i'o|iereua,  oltre  ì pregi  di  uoa  grazia  na- 
» turalii^ìnia  di  Mite,  e«l  «na  liugua  die  fa  noterare  Pau- 
» lore  tra  i cluti  dalla  Cru»ca,  tono  hellisMinc  ar»cncn*c 
» morali  e rtligloie  ••  {Fornaciari,  Escwfii  di  bello  acri- 
i'tie,  LucciJ,  i838,  io  8,  r.  37»', 
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Sono  in  iotale  Jàcciate  Qa4  Jiomcrafe,  c nei- 
r ultùna  si  legge  : Stampato  in  Fiorenza  apprcs** 
so  Lorenzo  Torrentino  fmprcssor  Ducale  a 
•aa  di  Maggio,  i55o.  Con  Priuilegio. 

« Questa  rara  e<lizionc,  vieppiù  corretta  della 
» prio»,  e ritoemta  qua  c là  con  pregevoli  can~ 
})  gùiDienti  di  lezione,  volevasi  per  ogni  verso 
» citata  dalla  Crusca  » (Reina). 

493.  — La  stessa.  Firenze,  Torrcn- 
tino,  i5(»a,  in  8."  Con  ritratto.  Rara. 

K sema  numerazione,  ma  sono  car,  g8,  con 
registro  da  kadìi\  tatti  quaderni,  e con  V ul- 
tima carta  bianca.  Il  cara  fiere  è rotondo,  ma 
alquanto  più  piccolo  di  quello  delle  due  ante- 
cedenti 

Ricordate  queste  tre  edizioni  della  Circe,  fatte 
dal  Torrentino,  renderemo  conto,  dietro  al  Ca- 
talogo sopraccitato  dato  <lal  Reina,  che  anche  di 

enezia  uscirono  ristampe  per  (rimata  Rapi- 
rio  e Bariolonwtco  Cesano,  1 55o,in  8.“;  c<l  iW, 
per  Ijuca  Spineda,  1590,  in  8.%  con  Anno- 
tazioni c con  gli  Argomenti  di  fra  G irolamo 
Gùyannini  di  Capngnano:  meschino  li!)ro  que- 
st'ultimo, che  tuttavia  si  riprodusse  altre  volte. 

494-  — La  stessa.  Venezia,  Tipo- 
grafia di  Alvisopoli,  1825,  in  i6.”  Con 
ritratto. 

Lire  X.  Vi  «odo  pSMti|j|arÌ  in  8.To,C.iria  relina,  ed  uno, 
Voico,  IN  PERGAMENA  passato  nella  BiM.  R.  a Parigi. 

Ho  procurato  di  ottenere  che  rjucsl' edizione, 
a cui  ho  prestato  le  mie  cure,  superi  per  rior- 
dinala interpunzione  e per  csutia  lezione  le  an> 
tcceflenli;  e con  mia  soddis£iziunc  V ho  trovata 
prescelta  nelle  lor  rìtazioui  dagli  editori  del  Gran 
Dizionario  di  Bologna. 

495-  — La.  Sporta,  Commedia  in 
prosa.  Fir.,  Senza  nome  di  stampatore^ 
1543,  in  8.”  Àsscd  rara. 

E dedicata  dalPAulorcadon FrancescodiTo- 
Icdo  con  lunga  lettera  de'  1 5 di  Febbraro,  senza 
nota  di  anno.  Scrisse  il  Poggiali,  che  ài  caratteri 
sembrerebbe  dei  Gitinti,  benché  non  ve  ne  sia 
alcun  altro  indizio}  e che  alcune  delle  poste- 
riori ristampe  sono  state  mutilate  in  più  luo- 
ghi. 


— La  stessa.  Firenze  (Torren- 
llno)  i54^)  it*  8.®  Con  ritrailo.  Rara. 

In  r<ira//crc  tondo  con  segnature  da  Ka  (i. 
Lm  sola  segnatura  G è di  mezzo  foglio,  cioè  di 
car.  4 j c tutte  le  altre  sono  di  car.  8.  !\'on  ha 
numerazione  di  pagine  fuorché  nelle  facce  1, 
a e 4. 

Ristampa  elegante  dell' edizione  anleccdcnlo, 
e che  serba  la  medesima  dedicazione. 

497.  cn.  — La  stessa.  Firenze,  Ber- 
nardo Glunt.1,  1 55o,  in  8."  Rara. 

Acq.  Sorinro  4.o<).  BaldeMì  S.Oq.  V'aiizeitì  4*^- 
Francia,  Brunet  Sa  S. 

Sono  carte  44  con  la  dedicatoria  sopracci- 
tata. Taì  carta  è segnata  per  errore  4 r ,* 
dopo  la  quale  seguita  in  una  carta  la  data:  In 
Firenze,  appresso  Bernardo  Giunta,  i55o,  col- 
r impresa  Giuntina;  indi  una  carta  bianca. 

Non  ha  questa  nitro  merito  sopra  le  anloce- 
dcnli,  da  quello  in  fuori  d'essere  siala  ndoprata 
da’Vocabolaristi.  Sono  conosciute  anche  altre 
risUimpc  Giuntine  degli  anni  t5.S6  (dubbia), 
i5Gl>,  i5g3,  i5gG,  tutte  in  8.®  Non  isfiiggiiono 
alle  ricx*rchc  del  Rcina  lo  edizioni  di  f 'cnczia, 
Gio.  Grijjio,  I 55q,  in  i a.®;  ivi,  Bartolotnmco 
Cesano,  i553,  in  8.®j  cd  una  slunqta  tinililala 
di  Trevigi,  Fabrizio  Zanetti,  1601,  in  8.® 

4q8.  — La  stessa.  Firenze,  Giunti, 
1602,  in  8." 

E posta  ra^innernlmcDlc  initulibio  l.n  csisten- 
za  di  questa  edizione,  ricordala  dagli  Acai<iciiii- 
ci  ^ ma  con  la  mc<le«i(ua  data  iGoa  si  è (iiUa 
in  NafHìli  una  ristampa  nelTanno  1751,  in  la.® 
Vuoisi  che  questa  Commedia,  hi  Sporta,  appir- 
tenga  veramente  al  Machiavelli,  c che  il  Ctelti 
aggiuntevi  certe  poche  cose,  la  desse fiora  per 
sua. 

499.  — Il  Gf.llo  (Lezioni  III)  so- 
pra un  luogo  di  Dante  nel  XVI  Canto 
del  Purgatorio.  Fir.  (Torrentino)  i548, 
in  8.“  Con  ritratto. 

Facciate  1 1 5 numerate,  oltre  4 in  principio 
senza  mmieri.  Sono  dedicate  a Carlo  ÌAtnzo- 
ni,  e vennero  f>oi  inserite  nella  edizione  delle 
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xtt  Lcùnni  del  Qclli y Jlitta  dal  Torrenfmo 
nel  1 55i  j dwc  formano  la  tcnMy  e le  due  se- 
f^tienli, 

5oo.  — La  prima  Lezione  falla  dal 
Golii  l’anno  i3/{j  sopra  un  luogo  di 
Dante  nel  XXVI  Capitolo  del  Paradiso. 
Firenze  (Torrentino)  i549,  in  8.® 

Sono  Jaccìaic  5q  in  carattere  corswo^  ec- 
cettuata la  dedicazione  ad  Anton  Maria  Lan- 
diy  cìi  è in  tondo. 

Nella  dedicatoria  scrive  il  Gelli,  che  il  Doni 
avendo  pubblicato  questa  Lezione  sema  eh*  io 
lo  sapesse,  con  alcune  altre  di  Accademici^ 
non  ho  potuto  sopi>ortare^  che  essendo  pure 
mio  parto,  ella  iiadia  così  manca,  et  lacera 
founri:  hauendo folto  il  mctlesuno  de*  Capricci 
(ilei  Uollaio),  onde  Vho  ricorretta,  et fotta  nuo- 
uamente  stampare.  Leggesi  anche  tra  le  Levio- 
nrimpresse  nel  i55i. 

— Lezioni  sopra  Dante  ec.  V.  Le- 
zioni di  Accad.  Fior,  nella  Parte  li. 

5o  I.  — Il  Gello,  sopra  mi  Sonet- 
to dì  M.  Frane.  Petrarca.  Firenze  (Tor- 
reiitino)  i549.  in  8.°  Con  ritratto. 

Facciate  8y  impresse  in  carattere  corsilo. 

Il  Iibr<)  è dedicato  a Lis>ia  Tomiella  confessa 
fìuonrotnea,  perchè  questa  dama  grandissimo 
rispetto  portava  al  Petrarca.  Il  Sonetto  esposto 
si  è:  Otemfìo,  o del ooluhiì,  che fitggcndo  cc. 
Questa  Lettura  è divisa  in  tre  parli,  pur  essa 
ristampata  colle  Lezioni  nel  i55i;  cd  è la  sesta, 
con  le  due  successive.  Il  Vocaliolario  alla  voce 
KKTiTÀ  cita  Gela,  Lellìir.  Pefr.  di  un’ edizione 
dell'anno  che  non  istn  poi  citata  nell'In- 

dice. Sarà  Hirsc  la  presente,  c quindi  da  consi- 
derarsi fra  le  allegate. 

Occorre  avvertire,  che  m^lì  Armati  del- 
la Tif)ograJia  del  Torrentino,  pubblicati  flal 
can.  Domenico  Morcni  in  Firenze,  1819,  in  8.®, 
.'il  Nura.  XXX,  unno  i549»  registra 

sulla  fede  della  Bibliotec.a  Sniithiana  la  Esposi- 
zione di  un  Sonetto  platonico  fotta  dal  Gelìi. 
Qui  è ctirso  equivoco  5 e’I  libro  non  è punto  del 
Golii,  ma  <li  Simone  della  Barba  da  Pescia, 
registralo  negli  Annali  mcdesioit  sotto  al  N.  X, 


pag.  5q,  dello  stesso  aono.Lfi  stamparsi  nel  fron- 
tispizio, eh'  essa  Esposizione  fa  Iella  nel  Con- 
solato del  magnifico  Giambatista  Gelli,  avrà 
certamente  indotto  In  errore  l'Autore  delia  Bi- 
blioteca Smilhiana  ; del  che  non  è da  fargli  ca- 
rico, mentre  negli  sludii  bibliografici  non  s' han- 
no mai  gii  occhi  spalancati  quanto  è mesUerì. 
Anche  il  medesimo  can.  Moreni  avverti,  che 
prese  pur  equivoco  il  Maimi,  il  quale  disse  im- 
presso il  lUiro  ueU'anno  i54^)  data  della  de- 
dicatoria, e non  della  stampa;  e skigliò  l'Ilaym, 
il  quale  scrisse  eh'  è opera  di  Lattanzio  Euge- 
nio, quando  questi  non  altro  fu  che  e<3itore.  Ora 
aggiungasi  il  Mazzuchelli  eziandio  tra  i poveri 
col|^voli  d'inesattezza.  Egli  fece  autore  delb 
dedicatoria  il  Golii  in  luogo  del  suddetto  Lattan- 
zio Eugenio.  Un'ultra  volta  peccatore  torni  ad  es- 
sere lo  stessi^  signor  can.  Morcni,  menlr'eglinegò 
la  csblcnza  di  una  ristampa  fleiranno  1 554  9 
pure  trovasi  nella  Marciana  in  Venezia.  Disse  in 
fine  il  Mazzuchelli, ch'è  divisa  l'opera  io  Capi 
ed  invece  sono  Capi  V 11. 

5 0 2.  — Lozione  sopra  Donna  mi 
viene  spesso  nella  mente,  di  Francesco 
Pelrarca,  Firenze  (Torrcnlino)  i549> 

8."  Con  ritratto. 

In  carattere  corsivo,  di  facciate  44  nume- 
rate. 

E dedicala  a Lorenzo  Pasquali,  amico  del- 
I'  Autore.  Anche  cpiesta  Lezione  fu  poi  inserita 
nella  stampa  del  1 55 1. 

5o3.  — Lezione  sopra  que^due  So- 
netti del  Pelrarea,  che  lodano  il  ritratto 
della  stia  Laura.  Firenze  ( Torrentino  ) 
1549,  in  8.”  Con  ritratto. 

Carattere  tondo,  focciate  5y  numerate. 

Anche  questa  fu  poi  ristampata  colle  Lezioni, 
i55i,  ed  inoltre  nelki  Parie  II,  Volume  Terzo 
delle  Prose  Fiorentine,  Firenze,  1728.  Il  Gcl- 
li,  che  tratta  il  suo  argomento  platonicamente, 
non  sì  occupa  dell'artista  Simone  Memmi 
stri  giorni  bensì  si  è tentato  di  portar  nuova  lu- 
ce sul  vero  ritratto  della  Avignonese,  e nc  scris- 
sero il  Cicognarn,  il  Peruzzi,  il  Marsand,  il  Me- 
neglicllL  Un  appnsùooato  cultore  di  questi  slu- 
dii, il  dottore  Domenico  de  Rossetti  di  Trieste 
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ÌDcUoa  a dare  la  palma  a dii  sostiene,  sopra  ogni 
altro,  un  ritratto  che  serbasi  in  un  antico  Codice 
della  Laureniiana  iu  Firenze. 

5o4-  cn.  — Titlle  It  Lezioni  falle 
nell’Accademia  Fiorenliiia.  Firenze  (Tor- 
rentino)  i55i,  in  8.“ 

Acq.  Sonato  6.i4<  BaU«lli  3 07.  V»nt«tu  7.16. 

Sono  facciate  ^86  numerate^  ed  una  cartai 
in  fnc  co/r  Errala.  Una  supposta  ristampa  del 
Torrentino,  coW  anno  i555,  in  8,®,  non  è che 
la  presente  ediuone,  essendovi  soltanto  di  muh- 
vo  impresse  le  olio  prime  carte,  ed  ornmesso 
nelfrontispiuo  V aggiunto  Tulle.  .L’Errala,  che 
sta  al  fne,  è lo  stesso  5Ì  nella  prima  che  nella 
supiMfsta  seconda  ediùone.  Gli  esemplari  */»• 
ieri  hanno  una  dedicatoria  del  Gelli  al  duca 
Cosimo  y indi  altra  del  Gelli  stesso  ad  AnJon- 
maria  Landi,  riguardante  la  JLeuone  Prima. 

Molta  parte  (Ielle 'Xll  Lcxìodì  che  contiene 
il  presente  Volume  trovasi,  come  s’ è veduto, 
impressa  seporatamenle  nelle  edizioni  sopracci- 
tate. Si  osservi  poi,  che  stanno  per  trascurar- 
ne del  tipografo  alcuna  volta  accavalcate  le  pa- 
gine delle  due  dedicatorie  che  la  precedono.  Noi 
non  avvertiremmo  che  le  presenti  Leùoni  so- 
pra Dante  e Petrarca  sono  diverse  dalle  Lettu- 
re che  si  registreranno  qui  oppresso,  se  non  a- 
vessero  bisogno  d’esseme  consapevoli  i Compila- 
tori della  Biographie  Universelle. 

5o5.  cn.  — Lettura  Prima  sopra 
r Inferno  di  Dante,  Iella  nel  Consolato  di 
Guido  Guidi  e di  Agnolo  Borghini.  Fir., 
Sermarlelli,  i554, 

Acq.  Soranco  4*^'  VameUi  3.07. 

Facciate  5ao  numerate,  compreso  ilfrnnti- 
spiuo.  Contiene  un*  Qra%ione  e XII  Leuoni 
sopra  TItfkmo  di  Dante.  Il  nome  dello  stam- 
patore è solo  in  fne,  ed  e così  scritto:  S.  Mar- 
telli 

E dal  Gelli  dedicala  a Giuseppe  Bernardino 
Lucchesi  Fu  anche  ristampata  da!  Torrentino 
nel  i56a,  in  8.®;  rislanqKi  non  citata  nel  Voca- 
bolario (*), 

(*)  • Non  ritata,  è nu  in  rh«  Tho  tutta  «tudiaia 

coliaùooandoU  rolla  dtitt,  pouo  ■»>'rrìrf  che  in  non 


5ofì.  cn.  — Lettura  Seconda  nel 
Consolalo  di  Agnolo  Borghini.  Firenze, 
Torrentino,  i555,  in  8.“ 

Acq.  Sonnzo  4><>9-  Vansetti  3.07. 

Quattro  carte  in  principio  non  numerate. 
Seguono  facciate  1 1 S numerate  , una  carta 
coll*  Errata  e la  data,  e due  carte  bianche  al 
fine. 

Cuotitme  un’Orazione  e X Lezioni.  E dal 
Golii  dedicata  a Lorenzo  Pasquali 

5o^.  cn.  — Lettura  Terza  nel 
Consolato  di  Antonio  Laudi.  Fir.,  Tor- 
rcutino,  i55G,  in  8.“ 

Acq.  Soranio  4 <>9.  Vaiueui  3.07. 

Facciate  aoa  numerate,  e 5 carte  in  fne 
senza  numeri.  Contiene  un*  Orazione  e IX 
LezUmi  snW  Inferno. 

È dal  Gelli  dedicata  ad  Alvaro  Santacroce. 
Qualche  bibliografo  notò  Panno  della  stampa 
i555,  in  luogo  di  1 555;  c forse  per  isboglio  ho 
trovato  che  alcuno  la  dice  impressa  dal  Sermar- 
telli,  e non  dal  Torrentino. 

5o8.  cn.  — Lettura  Quarta  nel 
Consolato  di  Lelio  Torelli.  Firenze,  Tor- 
reutino,  i558,  in  8.” 

Acq.  .Sonnzo  4*^J-  Vaozcitj  4*(*9* 

Facciate  a 58  numerate,  ed  una  carta  infi- 
ne con  V Errata.  Le  due  ultime  carte  hanno 
errore  di  numerazione,  dovendo  in  luogo  di 
a35  e aS7  correggersi  237  e 238. 

» pochi  luoghi  corregfe  fzltn,  ed  è da  tenersi  mollo  eira. 

• F’ocone  c|uaiclie  pruTi.  A pag.  5,  lin.  penuliiina  aggiungi 

• dopo  k {laroie  ttiuuùsùmo  Dante  il  rerbo  accade  che 
» su  «oliamo  nella  riaiampa.  A p.  6,  I.  19  la  citata  lrg> 
m ge  accHtateh  quando  è da  leggere  accettatele.  A (*. 
••  3S^  1.  tS  leggi  co*  moiti  del  uiuerc  de^H  uomini,  e 0011 
I»  comodi  ec.  A p.  38,  I.  5 leggi  tjuantn  e^lì  si  appresta,  e 
» non  quanto  egli  si  ap/iressa\Hi,  come  a iprupoaìto  ha  il 
» leaio  citato.  E per  notare  un  luogo  dì  rilievo,  a p.  f»4  dove 
» la  atampa  citata  legge  : un  altro  modet  no  interprete  tun- 
» to  fHurtigiano  e i^eùonato  di  Dante  ec.,  la  ristampa 

• così  continua:  aggiu$ige  a queste  ragioni  Carlo  Len- 
m u)ni  in  quella  d^/ènslone  eh’ eifit  di  questo  poela;  va- 
e rtame  questa  originale  di  non  jioca  importanza  ■ ( P. 
Sorto,  Lett.  a B.  Oasnha). 
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Contiene  X Lexioni.  E Hai  (ìelli  HcHìraUi  a 
Filippo  «Icl^Migliorc  dUaHino  fiorentino,  che 
fautore  risguarHava  come  il  più  cjiro  c verrliio 
fino  nmicu.  Socomlo  il  Salvini,  nc'Fasti  Conso- 
lali^ è assai  flilìicile  a ritrovarsi.  Dee  supponi 
erronea  un*  o<)izione  Hi  questo  stesso  anno  nella 
Biblioteca  Gipponi  registrata  siccome  stampa  del 
Scrmarleìli. 

5 09.  CR.  — LF.TTr.iA  Quinta  nel 
Consolalo  di  Frane.  Cattaui  da  Diacceto. 
Fir.,  TotTenti.io,  . 5.58,  in  8."  Rara. 

Acq.  Soraoso  VinEetii  8.1S. 

Cf7r.  io4,  colie,  tre  nifhnc  hianchc.  È corso 
errore  nella  ntunerazione  delle  carte^  ma  cam- 
mina bene  il  registro  da  A sino  ad  N,  tutti 
quaderni. 

Contiene  X Lezioni,  e^l  è dedicata  dal  Celli 
ad  Estor  Visconti.  E la  piò  rara  e più  dillirile  a 
trovarsi,  secomlo  il  Salvini  sopraccitato. 

5 . o.  cn.  — Lettura  Se.sta  nel 
Consolalo  di  Lionardo  Ta.ici.  Fir.,  Tor- 
rrnti.io,  1 5G  i , in  8." 

Acq.  Soraoeo  4-<>0‘  Vanz«tti  G.i4< 

Carte  68  scn^J  alcuna  numeratone.  Il  re- 
f'istro  è da  A sin  ad  I tutti  quaderni^  eccetto 
r ultimo  eh* è duerno. 

Contiene  X Lezioni,  ed  è dal  Celli  dedicata 
a Tomuiuso  Baroncelli.  Per  errore  sì  assegnò  nel 
Catalc^o  della  Libreria  Capponi  Tanno  i558  a 
questa  edizione. 

5 . 1 . r/ì.  — Lettura  Settima  nel 
Consolato  di  Tommaso  Ferrini.  Firenze, 
Torrcnlino,  i5tìi,  in  8.“ 

Acq.  Soraoxo  Vaoxetti  0. 

Carte  72  non  numerale,  con  registro  da  A 
sin  ad  I. 

Contiene  XI  Lezioni,  c non  sole  X come  ita 
alcmio  venne  asserito.  E dal  Celli  dedicala  a 
La.Uinzio  Cortc.si.  Con  rjucsta  fjcttura  Settima 
resla  compiuto  il  numero  delle  Lel.ure,  o sieno 
Dichiarazioni  del  Celli  all'Inferno  di  DanUt. 


5.2.  — Opere.  Milano,  Classici  I- 
lal.,  1804-180-,  voi.  3 in  8.“ 

Lìr«  12.  Duf  Soli  fSrinpUrt  furoiio  ìmprrMÌ  in  Carta 
grande,  uno  per  la  Bibl.  Rrina,  Taltro  per  la  l'rirulaùna. 

Non  tutte  le  Opere  del  Celli,  ma  Sfiltanln  i 
Capricci  del  liotfaio,  la  Circe,  e le  due  Com- 
medie la  Sporta  e VKrrore  comprendono  que- 
sti Ire  Volumi,  do*(|uali  ebbe  cura  Ìl  valcut* uo- 
mo Pranccsco  Reina,  troppo  presto  mancato 
a’ vivi  nel  1826.  Egli  inserì  nel  Volume  Terzo 
le  Nottue  intorno  al  Oelli  con  diligenza  da  lui 
raccolte,  e che  furono  anche  impresse  separata- 
mente. 

5.3.  CR.  GIACOMLNI  TEBAL- 
DUCCI  MALESPINI,  Lorcnzo,On\- 
ziONi  E Dt.s CORSI.  Firenze,  Scrmarleìli, 

.597,  in  4." 

Acq.  .Soraozo  n.ildRlli  2.35.  Vaazetii  ~ 

Cai.  Mdtini  8.8u.  Si  trorano  ciieoipbri  in  Ciirta  grande. 

Ila  due  carte  in  principio  con  Jiontispiiio 
c dedicatone  deW mèntore  a D.  Pirf^inio  Or- 
sino, duca  di  Bracciano.  Sef^iono  facciate  q f 
numerate,  ed  una  in  fnc  con  impresa  e data. 
Trovansi  frequenti  \*olte  riunite  alla  Vita  del 
Cincomìnì,  scritta  da  Iacopo  Nardi,  e stampata 
in  pirenze  nell  anno  medesimo  c dal  medesi- 
mo stampatiìre. 

Questa  edizione  non  comprende  se  non  che 
una  [wrte  ilHle  Orazioni  del  (ìiaconiini.  Alcune 
si  trovano  impresse  ne’V\>liimi  I eli  della  P«»r- 
tc  Prima  delle  Prose  Piorcntine,  e furono  (juc- 
stc  ancora  citate  dagli  Accademici.  Le  Orazioni 
pubblicate  inoiiginali  edizioni  sono: 

— In  pigliando  il  Consolato  il  di  a/J  -Pgo- 
sto,  i566  ee.  Pir,,  (xiunti,  in  E stampala 
nnltamcalc  ad  un’  Orazione  di  Piero  Recupe- 
rati. 

— In  lode  di  Torquato  Tasso.  Fir.,  FiL 
Giunti,  i586,  in  .j.®  Si  ristamp),  iV/,  Mare- 
scotti,  1 5g5,  in  4.“;  cd  ivi,  Giunta,  1 5g6,  in  4.® 

— In  lode  di  Pranccsco  Medici  G.  D.  di 
Toscana.  Pir,,  Sermarteìli,  158^,  in  4-*^  Vi 
sono  esemplari  in  Oh  la  gr. 

Di  uu  Volgsirizzamenlo  fatto  dal  Ciacominì 
del  Trattato  della  I^ocutone  allrìbuilo  a De- 
metrio Palerco,  e sin  ad  ora  inedito,  si  fa  cenno 
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lìnW Antologia  di  Fireme  (Tom.  XX,  c.  7 1 )j 
c di  altre  o(tere  di  questo  nitido  c cullo  scrittore 
si  dirà  nella  Parte  Seconda. 

I 

5 14.  GIAM150NJ,  ^0/70,  della  Mi- 
seria deir  Uomo.  — Giardino  di  Conso- 
lazione. — Introduzione  alle  Virtù,  ag- 
giuntavi la  Scala  dei  Claustrali;  Te^ti  pub- 
blicati ed  illustrati  dal  doti.  Francesco 
Tassi.  Firenze,  Guglielmo  Piatti,  i836, 
in  8." 

Il  dotto  editore  Francesco  Tassi  premette 
alb  pubblicazione  di  questi  quattro  Trattati  mo- 
rali un  lungo  Discorso,  nel  quale  accenna  quali 
sono  le  o[*cre  che  senza  eccezione  si  possono  at- 
tribuire a Bono  Giamboni,  c mostra,  che  il  pri- 
mo Trattalo,  intitolato  della  Miseria  delF tiomoj 
è imitazione  fedele  di  un’Operetta  latina  di  Lot- 
tario Diacono  ( poi  papa  Innocemio  III,  mor- 
to nel  12 iG),  intitolata  i>c  miseria  humanae 
conditionis } che  il  secondo  Trattato,  inL  Giar- 
dino di  Consolazione,  è un  elegante  e purisdmo 
Tolgarizzamento  del  Firidarium  Consolationis 
di  Autore  ignoto,  aggiunUivi  qualche  amplifica- 
zione; che  il  terzo  Trattato,  int.  Inlrotlttzione 
alle  Firtù,  è quello  medesimo  già  pubblicato  in 
Fireme,  sin  dal  1810,  ma  ora  riprodotto,  re- 
stituendolo a più  emendala  lezione  con  la  scorta 
di  un  pregevolissimo  Codice  Marucclliaoo.  La 
Scala  dei  Claustrali,  che  sta  aggiunta  ai  tre 
Trattati  suddetti,  è un  lesto  che  rimaneva  ine- 
dito, e conosciuto  sotto  il  titolo  di  Scala  di  S. 
Agostino  o del  Parailiso,  ma  a S.  Agostino  non 
può  appartenere.  Ignoto  n’è  il  volgarizzatore , nè 
l’ editore  si  allontanò  dal  verisimilc,  sos[>eltando 
che  possa  essere  traduz.  di  Agostino  dalla  Scar- 
perìa.  /'T.  inoltre  Latini,  Brunetto — Aristotii.e, 
Etica,ediz.  di  Firenze,  1 754  — Gcidotto,  Fio- 
re di  Rettorìca  — Introduzione  alle  Virtù  — 
Martino,  Forma  di  onesta  vita — Vegezio  vol- 
garizzato. Fece  Bono  Guimboni  anclie  un  Vol- 
garizzamento di  Paoi.o  Okosio,  tuttavia  inedito, 
c che  promise  I’  editore  de’  Tialtuti  suddetti, 
Francesco  Tassi,  di  recare  in  luce. 

GIAMBULLARI,  Bernardo.  V. 
Pulci,  Luca. 

515.  Ci?.  GIAMBULLARI,  Pier 


Francesco j II  Gello,  dell’ Origine  del- 
la lingua  Fiorentina.  Fir.,  per  il  Doni, 
i54G,  in  Baro. 

Acq.  Soranzo  8.18.  Baldelli  a.55.  VanzetU  ia.28.  — 
Cai.  Molìni  17.60. 

Il frontispizio,  che  ha  tm  helf  intaglio  in  le- 
gno, è così:  Il  Gello  di  M.  Fierfrancesco  Giani- 
bullari  Accademico  Fiorentino.  In  Fiorenza, 
HDxLVi.  F senza  nome  di  stampatore.  La  pen- 
ultima e r ultima  facciata  hanno  per  errore  i 
numeri  76,  78,  in  luogo  di  78,  79,  e la  seguen- 
te contiene  /’Enala.  Gli  esemplari  pe  fatti  non 
mancano  d avere  al fne  due  carte  contenenti 
la  Tauola  delle  cose  più  notabili,  nclF  ultima 
face,  della  quale  sta  impresso:  In  Fiorenza  per 
il  Doni. 

Il  Giambullari  intitolò  questo  Dialogo  il  Gel- 
lo dal  nome  del  suo  amico  Giambatista  Gelli, 
che  n’ò  uno  degl’ InlerliKulori  ed  il  primo  che 
parla.  Quest’edizione,  dedicata  dall’Autore  al 
Granduca  Cosimo  li,  è mancante  di  molte  cose 
che  furono  aggiunte  nclb  ristampa  seguente  del 
Torrenti no. 

5 1 6.  cii.  — Lo  stesso,  col  tìtolo  : O- 
riginc  della  lingua  Fiorentina,  altrimenti 
il  Gello.  Fir.,  Torrcutino,  i549, 

Raro. 

Acq.  .Soranzo  8.18.  BaUtelli  ia.79.  Vanzeui  8.18.  Si 
trovano  rsenipbri  in  Carta  grande. 

Sono  176 ficc.  numerate,  con  registro  da  A 
sin  a L tutti  quaderni.  La  Tauola  al  fne  e 
r Errata  occupano  8 carte. 

Il  Giambullari,  che  torna  a dedicare  questa 
rislam[>a  al  Granduca  Cosimo,  rende  conto  nella 
sua  Lettera  dei  miglioramenti  c delle  giunte  fat- 
tevi per  renderla  migliore  dell’antecedente,  e 
così  puntellar  bene  la  sua  singolare  opinione,  che 
la  lingua  fiorentina  derivasse  dall’antica  etrusca, 
sorella,  secondo,  lui,  dell’ebi-aic.a  e della  caldeti,  e 
figlia,  come  queste,  dell’armena.  Si  ristampò  con 
le  Lezioni;  Milano,  Silvestri,  1827,01  iG." 

517.  CR.  — Istoria  d’Europa 
dall’  anno  800  sin  al  918  di  nostra  sa- 
lute. Venezia,  Francesco  Senese,  i56G, 

I in  4."  Con  ritrailo  in  forma  dì  medaglia. 
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Acq.  Soranxo  4'<>9-  Balzelli  5.ii.  Vanzettl  i5.3S. 

Carte  1 6 in  principio  con  Jì’ontisphioj  de- 
dicatoria e taooìa.  Dietro  aljrontispizio  sta  il 
ritratto  del  (Hamlndìari.  Segue  Vipera  di  car. 
1 6G  numerate^  neìV  ultima  delle  quali  è il  re- 
gistro. Si  trox^ano  esemplari  con  Jr  ontispizii 
diversi.  UnOy  giù  posseduto  dall' abate  Luigi 
Fiacchi,  portava  nel frontispizio  lo  stesso  le- 
gno che  trovasi  ne*  Ragionamenti  Acrademid  di 
Cosimo  Burloli,  dell'  edizione  che  non  lui  data. 
Quantunque  dicasi  in  esso  frontispizio:  Nuo- 
iianientc  posta  in  luce,  V edizione  è sempre  una 
sola. 

La  stampa  presente  è vergognosamente  c in- 
«lidbilmente  scorretta.  Dopo  la  Storia,  ch'è  di- 
visa in  VII  Libri,  evvi  una  bella  Orazione  dal 
fìartoli  recitata  nelle  Esequie  del  Giambullarì, 
()cr  la  cut  motte,  seguita  nel  1 5G4,  restò  Popem 
impcrfclUìjCome  sappiamo  dalBarlnli  stesso  nella 
sua  dedicatoria  al  Duca  Cosimo  : Il  Giambulla- 
ri  non  aveva  ancora  finito  il  settimo  libro,  che 
fi  da  Dio  chiamato  a miglior  vita, 

5 1 8.  cn.  — La  stessa.  Pisa,  Niccolò 
Capurro,  182 a,  voi.  2 in  8." 

In  fronte  al  secondo  Fot.  leggonsi  le  Notì- 
zie intorno  alla  vita  ed  alle  opere  di  Pier  Fran- 
cesco Giambullarì,  con  molta  accuratezza  com- 
pilate dal  cav.  Alessandro  Mortara.  Questa  e- 
dizione forma  i V olumi  X/\  c XX  della  Col- 
lezione di  oUÌDii  Scrittori  Italiani  in  supplemento 
ai  Classici  Milanesi^  e trovasi  anche  a parte. 

La  Istoria  d^EUiropa  meritò  al  Gbmballarì  il 
titolo  di  Erodoto  Italiano’,  e l’editore  dì  questa 
ristampa  pi<^na,  cav.  Alessandro  Mortara,  ha 
dato  un  testo  d’assai  migliorato,  corredando  an- 
che Topcra  d’una  tavola  delle  Voci  che  non  sì 
trovano  registnite  nel  Voaiholorìo.  Sono  ci- 
tate ai  margini  quelle  già  nel  Vocabobrìo  com- 
prese. 

Una  nuova  ediz,  di  questa  Storia,  purga- 
ta da^ molti  errori  delle  precedenti',  Livorno, 
Glauco  Masi,  i83i,  voi.  5 in  la .®,  clic  foniìa 
|»arle  d'una  Scelta  Bibl.  di  Sforici  Italiani, 
s’ebbcbvorcvol  giudizio  neW Antologia  di  Fi- 
renze, Dicembre,  i83i,/wj^.  3G. 

fìij).  — Lezioni  Ielle  nell’ Accade- 


mia Fiorentina.  In  Firenze,  Tonrentino, 
i55i,  in  8.°  Con  rilralto. 

In  carattere  rotondo.  Sono  face,  in  totale 
157.  Alla  i5a  è /’ Errata,  e dalla  i53  alla 
1 $7  r Indice.  La  prima  Lezione  è dedicata  a 
Gio.  Strozzi}  la  seconda  a Bernardo  Segni} 
la  terza  a Carlo Lenzoni}  e la  quarta  a Gìam- 
hatista  Gelli. 

Due  di  queste  Lezioni  erano  state  per  lo  ad- 
dietn)  impresse  separatamente  dal  Doni,  Fir., 
i5.47)  in  4A  ^ furono  di  nuovo  aggiun- 
te in  questa  leggiadra  e<lizione.  Non  hanno  altro 
soggetto,  da  quello  in  fuori  di  cose  attinenti  al- 
l’Allighicrì^  c la  dottrina,  con  cui  sono  dettate, 
è in  vero  (dice  il  Barloli  nella  citata  Orazione) 
cosa  rara  e stupenda.  QmnXìmqoe  non  sia  sta- 
ta quest’edizione  citala  dai  Vocabolaristi,  tutta- 
via, trovandosi  le  Lezioni  ristampate  ne’diie  pri- 
mi Volumi  della  5^onda  Parte  delle  Prose  Fio- 
rentine, può  giudicar^  che  siasi  qualche  volta  al- 
lctta. 

Altre  Opere  del  Giambullarì  si  troveranno 
registrate  nella  Parte  Seconda}  intanto  vuoi- 
si qui  avvcrtii*e,  che  quella  citata  nel  Vucal>ola- 
rio  colle  abbreviature  Tratt.  Giamb.,  e die 
credeasi  il  Trattato  delle  Ledere  del  Giam- 
bulìari,  è invec-e  un  Trattato  della  miseria 
dclV  umana  generazione  di  Bono  Giamboni} 
della  qual  cosa  ci  ha  instrutti  l’Antologia  di  Fi- 
renze, T.  XII,  c.  107. 

— Canti  Carnasciale-schi.  F". 
Canti  ec.  N.  260,  c sega. 

520.  GIORDANO  DA  RIVALTO 
( Bealo  ) Prediche.  Firenze , Viviaiii, 
1789,  in  4." 

Acq.  Soranto  4 *^*  Balilellì  G.1.4.  Vaiitetti  S.18.  Si 
trovano  esemplari  in  Coita  granile. 

Le  Prediche  sono  91,  delle  quali  57  del- 
l’Avvento, e 54  Quaresimali,  Il  princijial  me- 
rito di  quest’edizione  1’  ebbe  Anton  Maria  Bi- 
scioni, die  la  promosse  e illustrò  eoo  opj>ortu- 
ne  aonolazioni,  premettendovi  dotta  prelazione 
a modo  di  lettera,  scritta  da  Domenico  Ma- 
ria Manni  alPabate  Lione  Pascoli.  Le  Predi- 
che non  furono  dal  loro  autore  lasciate  scrit- 
te, ma  da  varìi  raccolte  dalla  vìva  sua  voce  11*0 
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gli  anni  i5oo  e i5ofi.  Scrisse  il  Salviali  (^i>- 
vertim^  Lib.  II,  c.  xir)  che  sono  cosa  Jinis- 
sima,  e di  opera  di  purità  e di  semplice  leggia- 
dria, quanto  la  materia  il  patisce,  rasentano  il 
primo  segno.  Aggiugne  poi,  che  messer  Lotto 
Salviati,  suo  antico  prc^enitore,  ne  riscrisse  al- 
cuna parte  con  somma  diligenza,  e,  secondo 
quel  secolo,  con  finissima’  ortografia.  Prese  e- 
quivoco  Apostolo  Zeno,  il  quale  nelle  Annotaz. 
al  Fontanini  citò  un'edizione  de'Tartini  e Fran- 
chi dell'an.  che  non  ha  mai  esistito.  Buo- 
na è la  ristampa  che  se  ne  fece  in  Bologna,  1821, 
voi.  7 in  16.“ 

Avverti  il  can.  Domenico  Moreni,  che  sba- 
gliarono coloro  i quali  dissero  che  nulla  di  Fra- 
te Giordano  s’era  pubblicato,  poiché  a pagine 
1.XXXV1  della  seconda  e<liz.  fiitta  in  Firenze  nel 
1496  {corrige  i486)  della  Esposizione  degli 
Evangeli  di  fra  Simone  da  Cascia  ( E’edi 
N.  291)  si  trova  b Predica  del  Giudizio,  che 
predicò frate  Giordano  de  frati  di  ò\  Dome- 
nico, e predicolla  in  S.  Maria  Novella  di  Fi- 
renze. Si  noti  eh' essa  Predica  è tobimentc  di- 
versa, e piu  lunga  della  stampata  a pag.  171 
dell'ediz.  del  1739. 

521.  — Prediche  sulla  Genesi  re- 
cilale  in  Firenze  nel  i3o4-  Fir.,  Maghe- 
ri,  i83o,  in 

L’ editore  Domenico  Moreni,  pubblicò  per 
la  prima  volta  queste  Prediche  sopra  un  Codi- 
ce Magliabeclùano,  giudicandole  compendbte  per 
opera  di  Autore  incerto.  Era  questa  stampa  pro- 
gredita sin  al  foglio  27,  quando  esso  Moreni  potè 
conoscere  altro  Codice  più  autorevole,  di  cui  si 
servi  sin  al  compimento  deU'opera.  Sono  al  Gne 
le  Vananti  più  opportune  a migliorare  il  testo 
delb  parte  giù  impressa. 

$22.  — Prediche  dette  in  Firenze 
dal  i3o3  al  i3o6.  Firenze,  Maglieri, 
i83i,  voi.  2 in  4-** 

Intorno  a questa  stampa  leggesi  neW  Antolo- 
gia di  Firenze  {Aprile,  i83i,  iV.  IV, c.  117) 
» Da  quel  Codice  Maglbbechiano  del  secolo  de- 
li cimoquinto,  che,  sebbene  assai  scorretto  c un 
)t  po’  guasto,  fornì  giù  al  benemerito  Moreni  ol- 
ii Urne  varianti  per  le  Pi'ediche  di  fra  Giordano 
u sulla  Genesi  tempo  fa  pubblicate,  il  Moreni 


>1  medesimo  ha  ora  tratto  l’antico  testo  di  altre 
)i  69  di  vario  argomento,  alcune  delle  quali  per- 
ii altro  si  trovan  pure  io  altri  Codici  da  lui  te- 
li nuli  a confronto.  Esse  piaceranno  forse  dieci 
>1  tanti  più  che  quelle  sulla  Genesi,  non  per  la 
>1  lingua  propriamente,  che  e nell’une  e nell’al- 
II  tre  è aurea  del  pari,  ma  per  l’uso  che  della^ 
Il  lingua  v’è  btto  da  chi  raccolse  pur  esse  dalla 
Il  bocca  dell’  Oratore,  e le  trovò  sicuramente 
)i  men  diflicili  a scrivere,  o per  dir  meglio  a com- 
II  prendere  >1.  Lo  scrittore  di  questo  arGcolo 
segue  poi  notando  un  qualche  passo  di  lezione, 
secondo  lui,  o mal  sicura  o sbagliata. 

523.  — La  vita  attiva  e contempla- 
tiva, Predica.  Verona,  Crescini,  i83i, 
in  8.® 

Testo  di  Ungua  tratto  da  un  Codice  della  Lau- 
renziana,  e collazionato  con  altro  Codice  della 
libreria  Gianfilippi  di  Verona  per  cura  di  don 
Paolo  Zanotto.  Del  Beato  Giordano  da  Rival- 
lo, che  morì  in  Pisa  il  di  19  di  Agosto  i3i  i, 
leggesi  b Vita  nelle  Memorie  storiche  di  più 
uomini  illustri  pisani.  Ad  istanza  del  duca  di 
Parma  venne  il  suo  cadavere  trasportato  da  Pisa 
a Colomo,  nell’anno  1766. 

524.  cn.  GIOVANNI  FIOREN- 
TINO, Il  Pecorone  (Cinquanta  No- 
velle). Milano,  Gio.  Antonio  degli  Auto- 
mi, 1 558,  in  8.®  Rarissimo. 

Acq.  Soranzo  4!>*o2  Baldelli  ioa.33.  Vanzetii  307.  — 
Vend.  Pinelli  168.  Oradenigo  449-^7*  InFr.  Gaignat  55. 
D'Haugard  101.  S.  Ceran 

Il  libro  è formato  di  carte  227  numerate  da 
ima  sola  parte,  oltre  V ultima  in  cui  è replicata 
r impresa  dello  stampatore,  e leggesi  V epigra- 
fe: In  Milano  imprimeuano  i Fratelli  da  Meda 
MDLViii.  Alcuni  esemplari  portano  nel  fronti- 
spizio Vanno  i558,  cdtri  V anno  i55g,  ma  Vc- 
dizione  è una  sola  ',ela  diversità  consiste  nella 
ristampa  della  metà  del  primo  fòglio,  in  cui 
seguirono  alcune  correzioni  o mutazioni.  Lti 
carta  l\  degli  esemplari  coll'unno  iii58  è se- 
gnata per  errore  3 5 errore  che  non  sussiste 
negli  esemplari  colV  anno  i559.  La  dedicato- 
ria di  Lo<lovico  Domeuichi  a Lucia  Bertana 
termina  alla  metà  della  terza  carta,  dietro  alla 
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(jualc  hawi  un  Sonetto  di  ser  (jriovanni  al  let- 
tore, seni*  alcun  altro  ìndiiio.  JS'eir opera  la 
carta  i HG  è per  errore  segnata  1 88 , la  carta 
188  è segnata  i8<j,  e la  carta  ‘iua  è segnala 
211. 

Ho  scrino  altre  volte,  ch’io  stimava  non  sus- 
■^istere  una  edizione  dell’anno  i55.^,  citata  nella 
risUunpa  di  Lucca,  di  cui  dirò  appresso.  Giudi- 
zio diverso  pronunziò  alloia  Pah.  Gianihatista 
/annoni  nel  Giornale  Fiorentino  V ripe  {JVum. 
t'olii  e IX,  Mano  e j4priìe,  1 80G),  secondo 
il  quale  trovasi  benissimo  quell’ antica  edizione 
fll  iVlilano,  1 che  lo  ho  sempre  reputalo  chi- 
lueiica.  Mi  sono  nel  mio  parere  tuttavia  confer- 
niato  nella  edizione  di  (juesta  Serie  ec.  1 828,  nè 
v’ha  più  luogo  a dubbi!  dopo  quanto  l'amico 
mio  Gius.  Moliui  mi  ha  scritto  da  Firenze  il  3 1 
Luglio  1828  (’). 

525.  — Lo  stesso,  Venezia,  Dome- 
nico Farri,  i56o,  o i565,  in  8.*’ 

Brunet  Fr.  3.t^  a 3o. — Venti.  Pinelli  Steri.  1,  scell.  i5. 

Colla  data  1 5Go,  è riportata  nella  Libreria 
Capponi  e dal  Poggiali.  Colla  4Ìata  1 5G5,  e 
presso  il  medesimo  stampatore,  sta  registrata 
nel  Catalogo  Borromeo.  Nel J’rontispiiio,  do- 
po le  parole  //.  i’F.coroxk  ec.  sta  una  vignetta 
rappresentante  un  cavallo  sciolto,  e dietro  di 
esso  una  torre,  e le  lettere  P.  Z.  F.,  disposte 
cioè  una  per  parte,  e la  Z al  di  sopra  della 
delta  torre.  Segue  la  dedicazione  alla  Signora 
Hortensia  Bonamina,  in  data  di  Yinegui  \xix  di 

\ 

(*)  F.cco  le  sue  parole;  ■>  Mi  conviene  fare  piilililica 
» ammenda  d'iin  liruttisiimo  errore.  Fidato  alIVvserzione 
» del  dottisi,  al),  /annoili,  ed  ai  tanto  minore  chi*  aveva 
n fallo  b scopcria  del  Pecorone,  edii.  di  Milano  me 

» ne  viveva  quieto  senza  aver  mai  |>enaato  a fare  altri  esa- 
» mi.  Fatto  jierò  avvertilo  in  Londra  dal  cav.  Moriara,  e 
n preso  nuovamente  in  considerazione  il  voi.  che  ora  con- 
» servasi  in  questa  Bibl.  Pabtina,  ho  pur  tropiio  scojierto 
» b frode.  Questa  pretesa  stampa  del  i D54  altro  non  è 
» che  un  esemplare  dell'edizione  del  Farri,  1 565,  nel  quale 
M qualche  maligno  fece  ristampare  un  frontespizio  culla 
» insegna  del  Grìflio  e colla  data  di  .Vifttiio,  degli  Antotiìi 
» :uui.iiil,  ad  imitazione  di  quella  del  i558.  IVeI  rimanen- 
« le  del  libro  tutto  è lo  ste.sso  che  nelb  stampa  del  Far- 
« ri.  Se  non  che  alcune  carte  che  mancavano  in  questo  c- 
)■  semplare  vi  furono  sostituite,  non  già  prendendole  cLilla 
K cuntralTazione  di  Lucra  (come  si  sarebbe  |>otuto  late, 
» giacché  qiiesUi  combina  pagina  pagina  cxdb  snddet- 
» ta  del  Farri),  ma  sostituendovi  una  nuova  contiaifaziu- 
•>  ne  più  uguale  all' edizione,  e stanqiata  chi  sa  iimì  dove. 
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Luglio  1 505,  Jiriruita  Uomeuico  Fani.  Lm  car. 
lena  recto  è bianca,  e verso  è il  Sonetto  Mil- 
le trecento  ec.  Comincia  il  testo'  alla  car.  se- 
gnata A enumerata  numerazione  che 
continua  sino  alla  face.  227,  terminando  il  voi, 
a car.  127  verso  colle  parolex  il  fike. 

Edizione  scorretta  c mancante  della  detlica- 
toria  di  Ludovico  Domcnichi  a Lucia  Bcrtana. 
Più  ritocchc  ancora  di  que.sta,  più  mutilate  e più 
scorrette  sono  due  nslampe  falle  in  Treviso, 
per  il  Deuchino,  1G015  ed  ivi,  iG3o,  in  8.“  lu 
ambedue  le  Novelle  sono  sollantu  quarantotto. 

526.  — Lo  stesso.  Milano,  Antonio 
degli  Antoni!,  i554  {Lucca^  verso  il 
i‘j4o),  in  8.” 

Pinelli,  Steri.  1,  scell.  la.  Hauciinne,  Fr.  a5. 

ContrafFazione,  o,  a meglio  dire,  ristampa  £it- 
ta,per  quanto  si  crede,  dallo  stampatore  Benedini 
di  Lucca,  verso  il  1740,000  l’assistenza  dell’ai. 
Rinaldo  Maria  .bracci. Si  pretese  di  dare  un’i- 
mitazione dell’onginale  di  Milano  j ma  in  fatti  è 
copia  della  ristampa  del  Farri,  1 5G5.  V’  hanno 
alcuni  pochi  esemplari  corredati  di  cintjuc  carte 
al  principio,  contenenti  la  dcdicitzionc  alla  Ber- 
lana,  e sei  facciate  di  Errata.  Queste  carte  fu- 
rono Citte  imprimere  tlal  Can.  Biscioni  dopo 
che  il  libro  era  già  divulgato. 

52-7.  — Lo  stesso.  Londra  [Livor- 
no) 1793,  voi.  2 in  8.'*  Con  ritratto. 

•\cq.  Vanzelti  L.  tj.ai.  Brunet  9312,  Borromeo,  Steri, 
t,  scell.  Q.  S’impressero  due  esemplari  in  «irtì  turchina  ; 
alcuni  pochi  sceltissimi  col  nome  disteso  deU'edilore  do- 
po la  dedicatoria;  ej  uno  IN  PERGAMENA  SU  nelb  B. 
Pabtina  di  Firenze. 

A Gaetano  Poggiali  deesi  quest’  applaudita 
ristampa,  in  cui  si  adottarono  le  correzioni  del 
Biscioni  sopraccennale,  sì  aggiunsero  alcune  No- 
te di  Anton  Maria  Salvini,  e gli  Argomenti 
alle  Novelle.  È curiosa  cosa  l’ ornamento  che  si 
volle  dare  a questo  libro  col  ritratto  dell’Auto- 
re, fjuando  questi  non  è ancora  bene  determi- 
nalo chi  veriimenle  si  sia. 

528.  — Lo  stesso,  Milano,  Glo.  Sil- 
vestri, 1 8 1 3- 1 8 1 6,  voi.  2 in  8.® 

Etliziouc  da  preferirsi  all’  anteccdculc.  Ha  la 
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GìudUi  di  tre  Novelle  aUribuite  allo  stessei  Au* 
lore,  e che  il  PoggiaU  aveTB,  posterìormente  alb 
sopraccitata  sua  c<]izic»ne,  pubblicate  tra  le  Ao- 
%feìle  di  Autori  Fiorentini.  Londra  (Livorno), 
1756,  in  8.®  Oltre  alle  Note  del  Sahini,  ed  alle 
Dichbrazioni  di  alcune  voci  anlici>e  già  inserite 
daU*e<]itore  Livornese,  altre  correzioni  vi  sono 
(tolte  da  un  Codice  della  Trivulzbna),  ed  utili 
Indici.  Di  qualche  lezKine  che  rimase  tuttavia 
corrotta  può  vedersi  P emendazione  in  un  Arti- 
colo inserito  nel  Giornale  Ligure,  Mano, 
1827,  <2  carte  ao4  (*). 

5 39.  GIOVANNI  (S.)  Grìsostomo. 
VoLGARizzAviENTO  di  alenili  Opuscoli. 
Firenze,  Gius,  di  Giovacchino  Pagani, 
1 8a  I,  in  8.®  grande. 

Paoli  IO  in  Carta  mie.  Edizione  di  a5o  copie  compre- 
se la  in  Caro  turchinetta,  e 6 in  Carta  inglese  di  >esto 
massimo. 

Erasi  pubblicato  il  Volgarizzamento  di  due 
Trattati  delia  Compunzione  del  cuore,  in  Ro- 
ma, 1817,  in  8.®,  per  cura  rii  Guglielmo  Man- 
zi, tratto  rb  un  Codice  delia  Barberina  ; ma  riu- 
sn  alP  Accademico  della  Crusca,  aliale  Luigi  Ri- 
goli,  di  trovare  altro  lesto  nelb  Riccardbna,  che 
fere  giudicar  barliaro  il  testo  Bdrbcrino.  Lo  pub- 
blicò dunque  siccome  <li  lega  più  ingenua,  aggiii- 
gnendovi  altre  dueOperìccitiole  dello  stessi.»  san- 
to Padre,  che  (anno  testo  di  lingua  ^ e sono  VF- 
pistola  a Deìnnfilo,  ed  altro  piccioi  Trattato 
citato  nel  Vocabolario,  sotto  il  titolo  «li  Omelia. 
Sta  al  fine  di  questa  toscana  edizione  la  Ta\mla 
degli  esempi  registrati  nel  Focaìfolarin  ^ e vi 
sta  pure  un  Krrata  tanto  copioso,  che  troppo 
dimostra  b inescusabile  trascuratezza  dello  stam- 
patore; di  maniera  che  è desiderabile  di  vedere 
questo  testo  di  bel  parlare  nuovamente  emenda- 
to e pubblicato. 

53o.  cn.  GIROLAMO  (S.)  Vol- 
UARizzA.ME«(TO  de’  Gradi.  Fir.,  Man- 
ni,  1729,  in  4.“ 

Acq.  Soranzo  aa.5j.  Baldclli  aoi).  Vantetti  io.s3.  Si 
trovano  etempUrì  in  Carta  grande. 

(*)  l'oa  nitidinima  ediaione  a profitto  della  giofeiitù  sì 
tpce  delle  Nos.'ette  sctllf  iìi  Giovanni  Fiorentino  ; Modena, 
Fretti  Sofiani,  i83o,  in  S.vo,  corredate  di  suoco>e  illustn- 
lioiij  da  9f.  A.  f -{MafC*jÌntonin  ihtrnti). 


L’  Autore,  che  non  fu  al  cerio  S.  (>irnlam<>. 
a cui  sono  attribuiti  questi  Giurlì,  immaginò  ima 
scab  di  trenta  gratti  per  i quali  guidai'c  il  lettolo 
alla  divozione  c ulb  virtù,  c fece  d' t^ni  grado 
un  Oipitolo.  Il  Volgarizzamento  è di  Anonimo, 
e la  PiefazMjne,  c la  Tavola  delle  Voci  più  no- 
tabili che  nel  tosto  s’incontrano,  sono  lavoro  di 
monsig.  Gìo.  Rottari,  per  asserzione  di  Apri- 
stolo  Zeno  c di  Gaetano  Poggbli. 

53  I . — Pistola  ad  Euslorhio.  Bo- 
logna, Galigula  doBazalcriì,  i 49^,  in  4 " 

Con  segnature  fla  a a § tutti  (quaderni,  ec- 
cetto f terno,  e g duerno. 

Abbiamo  altre  edizioni  di  quesUi  Epistola. 
Una  nc  rir«inla  PArgcIbti,  impressi  in  Milano. 
Ulderico  Scinzcnzellcr,  i^«)7,  in  4.*’;  altra  è ria 
me  possC'lula,  impressa  in  f 'cnezia,  Maturino 
di  Monteferrato  e Sihestro  di  Rtmello.  i4y8, 
in  4.®,  te  qiKili,  quantunque  con  lezioni  mal  si-  * 
cure  c scorrette,  posstjno  non  inutilmente  essere 
crmsultate.  Sta  anche  aggiunti  al  Itialngo  di  A' 
Gregorio,  traduz.  del  Ca^^alca,  Vedi  Cavalca 
N.  àaS. 

Si  pubblicò  in  Napoli  : Lettera  a Sigismon- 
do. volgarizzata  dal  maestro  ^anoln  dclC  Or- 
dine de*  Predicatori,  ora  per  la  prima  volta 
messa  a stampa  per  cura  di  Rasilio  Paoli  : 
Napoli, Rafaele  de  Sfr/ìinn  e Sodi,  1 836, /«  8.® 

iKilIe  Epistole  di  S.  Girolamo  sta  un  c»KÌice 
antico  nella  fìibl.  R.  di  Parigi,  c nc  ha  dato  un 
saggio  il  eh.  Marsand  nella  Ribl.  de"  Codici  mss. 
ec.  Parigi,  i856.  voi.  2 in  4.“,  saggio  che  in- 
Toglb  alP  esame  del  codice  stesso. 

GIUDA  o OIDIO  (Fra),  r.  Ca- 
scia (Fra  Simone  da)  .N.  291. 

GIUDICE,  Guido,  y.  Colonne 
(Dalle)  N.  3Go. 

GRAZZINI,  Anhn  Francesco,  det- 
to il  Lasca. 

Co|>ioso  ò il  nomerò  delle  Ojiere  in  verso  e 
in  prosa  di  quest’ illustre  scrittore.  Pubblicate- 
ne alcune  recentemente  nclb  incertezza  se  sieii- 
scne  servili  i Vocal>olarislì,  io  le  registrerò  qui 
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tulle  a ililuugo,  indirandu  prima  quelle  scrìtte 
in  rima,  indi  le  altre  in  prosa. 

532.  cn.  — La  Guerra  de’ Mo- 
•STRi.  Fir.,  Domeuico  Mauzanì,  1 584, 
in  4'"  Rarissimo. 

Acq.  Soranto  i i.a5.  Baldellì  8.i8.  %'uizettì  — 

Vfn<i.  Gradeni^o  i35u8. 

Vn  Jòglio  solo  con  segnatura  k a,  5,  4 9 
cioè  carte  8 senv  alcuna  numerauone. 

E il  primo  Canto  tV  un  Poema  giocoso  indi- 
rizzalo al  padre  Slradiiio,  che  dovea  essere  se- 
guitato da  altri  Canti.  Due  diverse  edizioni  ne 
fe<'c  il  iiiedesirau  stampatore,  e nel  metlesimo 
anno,  in  ciascuna  delle  quali  le  due  prime  Otta- 
ve stanno  dietro  al  frontispizio,  e poi  proseguo- 
no a tre  per  fìicrb.  Una  di  esse  è in  bel  carat- 
tere grande  corsho,  in  forma  di  4.*,  colle  Stan- 
ze numerate;  c P altra  in  carattere  tondos  in 
^ forma  di  8.",  senza  minicrazinne  di  Stanze.  Veg- 
gonsi  Puna  e Pulirà  nella  Trivulziaoa. 

533.  — La  Gigamtea  e la  Nanea. 
Fiiieiizc  (Figliuoli  del  Torrenlino),  i566, 
tu  4'°  Rarissima. 

n Carte  4 con  numerazione  propria,  nelle 
» qttali  stanno  il frontispizio,  la  dedicatoria,  e 
»i  I Nomi  gigantei.  f'^i  susseguitano  facce, 
>»  r ultima  delle  quali  è bianca.  La  Gigantea 
»«  comincia  dalla  prima  e termina  alla  quindi- 
» cesima.  La  stessa  faccia,  in  cuifnisce  questo 
>1  Poemetto,  è fatta  servire  anche  di  frontispi- 
n zio  alla  A'anca.  A questa  precedono  in  sei 
»i  facciate  una  Lettera  al  p.  Stradino,  la  Nar- 
>1  razione  di  un  sogno  di  F.  Amiota,  e i Nomi 
ode’ Nani.  Alla  Jàcc.  a a comincia  la  Nanea, 
n la  quale  finisce  alla facciata  4 5,  e soUo  vi  si 
n legge:  Stampata  iu  Firenze  con  Licenza  et 
n Priuilegk).  Ad  istanza  di  Alessandro  Cecche- 
n relli  Panno  i566  »>  {Colombo).  Con  ridicolo 
errore  di  stampa  ìeggesi  CacrarelPi  nelle  Note 
al  Fontanini  si  deW  edizione  di  V enezia,  che 
di  quella  fatta  in  Parma  V anno  i566. 

Il  Quadrio  (A^tor.  F’olg.  poesia,  Tom.  Vl,p. 
^a4)  dà  distese  notizie  di  questi  Poemetti  gio- 
cosi. La  Gigantea  noci  è opera  del  Lasca,  ma  del 
Forabosco,  sott^  al  qual  nome  credono  alcuni 
che  si  nascondesse  Benedetto  Arrighi,  ed  altri, 


Crirolamo  Amelonghi,  detto  il  Gobbo  da  Pi- 
sa, il  quale  molto  compose  in  Utile  fievole 
per  divertire  il  Duca  Cosimo  1.  E da  leggersi  la 
Lettera  che  contra  PAmelonghi,  imputato  di  fur- 
to, ha  scritto  il  Lasca  a Benedetto  Arrighi,  e 
eh'  è stata  dal  Crcscimbeni  pubblicata,  indi  dal 
Mazzucbelli  alPart.  Arrigri  {Benedetto\  Anche 
il  Manni  la  inserì  nelle  F eglie  piacevoli,  dando 
le  Notizie  di  Alfonso  de  Pazzi. 

11  P<»eroetlo  della  Nanea  porta  in  fronte  le  i- 
niziali  M.  S.  A.  F.,  cd  è dedicato  da  M.  S.  aì- 
V Lmilissitno  p.  Stradino.  Mostra  il  poeta  d'es- 
sere entrato  in  voglia  di  scriverlo  per  farsi  beffe 
della  Gigantea , e del  mascherato  Forabosco. 
Quantunque  non  sia  la  presente  edizione  gran 
fatto  corretta,  è tuttavia  pregevolissima  per  ge- 
nuina lezione,  la  quale  trovasi  alcuna  volta  alte- 
rata nella  rìstainpa  del  iGia,  come  può  scor- 
gersi da' due  soli  esempi  che  qui  riporto: 

Edùuone  dell'anno  i5G6. 

Pag.  la. 

Priapo  ritto  s' era  per  vedere, 

F più  giuochi ficea  che  mastro  mitccio, 
Amor  per  tristu  sorte  una  saetta 
Trasse,  e colse  Priapo  in  la  brachetta, 

Pag.  24. 

£ giunto  innanzi  ai  Re  Pigmeo,  gli  espone 
Di  Giove  et  detto  con  quest*  orazione. 

Edizione  delPanno  iGia. 

Pag.  ta. 

Ritto  era  il  Re  degli  Orti  per  vedere, 

F più  giuochi  facca  che  mastro  muccio^ 
Amor  per  trista  sorte  una  saetta 
Trasse,  e lo  colse  appunto  in  la  brachetta. 
Pag.  24. 

E giunto  innanzi  al  Pigmeo,  gli  espone 
Di  Giove  li  dettò  quest'  orazione. 

534-  CR.  — Gli  stessi,  con  la  Guer- 
ra DE*  Mostri.  Firenze,  Antonio  Gui- 
ducci,  161  2,  in  I 2.“  Molto  raro. 

Acq.  Sonino  4-<>9'  Balzelli  3.07.  Vinattì  i5.3o. 

Libretto  di  facciate  \ 4 1 numerate.  La  data 
in fne  ha  così:  In  Firenze,  appresso  Antonio 
Guidacci,  nel  aa  io  cui. 

Anche  in  questa  edizione  la  Nanea  porla  in 
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fronte  le  iniziali  M.  S.  A.  F.,  cifra  (scrive  il  Pf^- 
giali)  che  nessuno  finora  ha  saputo  spiegare, 
//  .Magliabechi  in  una  sua  Lettera  al  con,  Lo- 
renzo Panciatichi  V atirihuisee  al  Lasca.  Di 
questi  Pomelli  il  medesimo  P<^giali  ricorda 
un'edizione  colla  dala:  Y^erdun^  *77^> 
gr.,  che  forma  il  Volume  Secondo  della  Rac- 
colta di  Poemi  Lroico-comici^  de' quali  il  Pri- 
mo contiene  lo  Scherno  degli  Dei  del  Braccio- 
lini. 

535.  — Rime.  Fin,  Moucke,  174 
1742,  voi.  2 in  8.®  Con  ritratlo. 

.Acq.  Btldellt  3jO^,  Vanxeui  7«67.  ~ Ser.  Gambe 
Si  troraoo  esemplari  in  Cam  grande. 

I Tocal>olarisli  hanno  citato  le  Rime  del  La- 
sca sopra  tre  manoscrilli,  non  essendo  ancora 
uscita  da' turchi  questa  buona  edizione,  dal  can. 
Anton  Maria  Biscioni  lavorata  sopra  ottimi 
testi  a penna,  e dallo  stesso  arricclùta  di  una 
Vita  deli’  Autore.  Le  Note  però  non  sono  del 
Biscioni , come  pensa  il  Mazzuchelli  ( Scrittori 
ff  Italia),  ma  dell’erudito  stampatore  France- 
sco Moucke.  I versi,  che  furono  od  ommessi  o 
dimezzali  per  ottenere  dalla  Censura  la  permis- 
sione della  stampa,  si  trovano  in  qualche  esem- 
plare diligentemente  suppliti  a mano.  In  princi- 
pio al  Volume  Secondo  sta  inserito  un  copioso 
Catalogo  de* Poeti  Italiani  di  tuUH  secoli.  Scri- 
veva Ap.  Zeno:  » A questo  Catalogo  non  mi 
>»  mancherebbe  modo  di  £ire  una  giunta  consi- 
I»  dcrabile,  perchè  uno  mio  comprende  i nomi 
» di  pili  di  1 1 00  Poeti,  i quali  fiorirono  dall’  o- 
» rigine  della  volgar  poesia  infmo  al  i5oo  ». 

536.  — Egloghe,  ed  altre  Rime. 
Livorno,  1799,  in  8.® 

Quantunque  porti  questa  stampa  la  data  1 7^9, 
tuttavia  non  si  rese  pubblica  prima  dell'  anno 
1817,  per  cura  di  Domenico  figliuolo  di  Gae- 
tano Poggiali,  che  la  dedicò  a Giacomo  e a Ce- 
sare Lucchestoì  nobili  Lucchesi.  Contiene  Eglo- 
ghe, S<inetti,  Ginzoni,  Madrigali,  Madrigalesse, 
Epiladi  ed  Ottave.  Anche  nella  Serie  ec.  il  Pog- 
giali pubblku  qualche  Sonetto  e qualche  Madri- 
gale del  Lasca,  eh’  erano  inediti;  e dopo  di  lui 
il  canonico  Domenico  Aforeni  pubblicò  le  Ora- 
zioni inedite  alla  Croce  dello  stesso  Grazzini; 
in  Firenze,  Magheri,  i8aa,  in  8.^  Avvertasi 


che  di  questa  alcuni  esemplari  portano  la  falsa 
data  di  Roma. 

537.  — Stanze  in  dispregio  delle 
Sberrettale.  Fir.,  Francesco  Dini,  1579, 
in  4-”  Barissimo. 

Trovasi  od  esemplare  nella  Mebiana  a Mìbno. 

Sono  4 scile  carte,  con  al  fine  la  sntt/ìscri- 
zionc'.  A disianza  {sic)  dìFrancesco  Dini  da  Col- 
le. M.  D.  Lxxix.  Il  Fontanini  nella  Eloq.  Ital. 
registra  questa  medesima  ediz,,  forse  per  er- 
rore, in  8.*,  e non  in  4.“ 

Per  altre  Rime  del  Lasca  veggansi  : Capitolo 
in  lode  della  Salsiccia  N.  i a — Canti  Carna- 
soAi.xscni  N.  u68  ~ Berri,  Rime  N.  168. 

538.  — La  PniMA  c la  Seconda 
Cena,  Novelle.  Londra  ( Parigi  ) G. 
Nourse,  1756,  in  8.® 

Acq.  Vanieiu  4.60.  — Ser.  Gamba  i5  35.  In  Francia, 
Brune*  da  la  a i4-  eseroplarr  io  Carta  grande  Fr.  184. 
Trovasi  anche  in  Carta  reale  lina,  e in  forma  di  ^.U>  gr. 

Si  fece  in  Lucca,  colla  medesima  dala  di 
Londra,  ima  contraffazione  di  questo  libro.  Per 
distinguerla  dall  originale  basta  a\fvertire,  che 
V originale  contiene  28  linee  per  ogni  facciala, 
quando  la  copia  ne  ha  soltanto  27.  Inoltre  la 
Dichiarazione  de'  V ocaboU  nell  originale  è 
compresa  in  cinque  carte,  e nella  copia  in  sei 
carte. 

Per  la  parte  tipografica  ebbe  cura  di  quesla 
stampa  Giovanni  Claudio  Molini  in  Parigi.  Ci 
ha  informati  il  Poggiali  nella  sua  Serie  ec.  che 
le  iniziali  dell’editore  F.  N.  B.  P.  R.  vanno  de- 
cifrate io  parte  cosi:  F.  Niccolò  B.  Paglìa- 
rini  Romano,  c che  il  Paglbrini  n'  ebbe  il  ins. 
da)  canonico  Bandini  in  Firenze,  e ne  fece  de- 
dicazione a Giacomo  Dawkins  inglese  con  let- 
tera in  dala  di  Londra,  i Gennaro,  1756.  La 
Seconda  Cena  ha  suo  particolar  frontispizio  col- 
la data  di  Stambul  (Firenze)  174 continuan- 
do però  la  prima  segnatura  e numerazione.  La 
Vita  è quella  scritta  dal  Biscioni. 

539.  — La  Seconda  Cena.  Stam- 
bul, dell’  Egira  i a 2,  in  8.®  Rara. 

Vend.  Pioelli  di  un  esemplare  con  aggiunte  mi.  di  jliìt. 
X.  Sutvini  Fr.  s3.  — ■ Ser.  Gamba  5.i  1. 
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Anche  di  quest"  edizione  è stata  folta  una 
contraffazione.  Jl  focile  a distinguersi  dalla 
\Hira.  contenendo  focciate  aa8,  laddwe  la  ori- 
ginale é di  sole  focciate  aao. 

La  originale  edizione  dccsi  alle  cure  dell’ ah. 
Andrea  Honducci,  cUi  cui  è siala  falla  eseguire 
in  Firenze  Tanno  1743.  E cagione  della  sua  ra- 
rilà  Tessersi  in  lenijx)  della  nunziatura  in  Firen- 
ze del  card.  Vitaliano  Bon  nmeo  falli  consuinaro 
dal  fuoco  sulla  pubblica  puizza  tulli  gli  esempla- 
ri che  SI  sono  [xjluti  allora  racc(^Iierc  ('). 

540.  — La  Prima  c Seconda  Ce- 
na, con  una  Novella  della  Terza  Cena. 
Londra  {Livorno),  1793,  voi.  2 in  8." 
Con  ritratto. 

5^r.  Gamba  8.18.  L‘n  solo  esemplare  fu  impresso 
PEiuiAaiF.K Allevo  tu  ('aria  cerulea  di  Tarino;  due  in  Car- 
ta turcliina,  tsl  alcuni  pochi  col  nome  dìnteto  deliVditore 
Garldtto  in  iuo^n  delle  sole  inirìali  G.  P.  sotto- 

pone alla  dedicatoria  al  co.  Anton  H.  Borromeo. 

Eilitorc  di  questa  stimabile  edizione  è slato 
Gaetano  Poggiali.,  il  quale  vi  pose  molta  dili- 
genza* e la  corredò  di  alcune  annotazioni  alln- 
buite  ad  Antonmaria  Sahini.  Aveascnc  una  ri- 
stampa colla  «lata  di  I^eida,  P.  uan-der  Bet^ 
{Lucca,  Gio.  Betti)  lyijo,  in  8.®(tli  cui  si  tn>- 
vano  anche  esemplari  impressi  con  lusso  in  Car, 
azzurra)',  ma  questa  non  cm  riuscita  di  iiìun 
graflimcnlo  dei  lelterali.  L'editore  milanese  pe- 
rò, mustraudosi  di  parere  diverso,  Tanlopose  alle 
altre. 

541.  — Le  Cene.  Milano,  Gio. 
Silvestri,  181 5,  voi.  3 in  con  una 
Giunta  contenente  cose  inedite. 

Lire  7. So.  Di  eiisii  sola  Giunta  furono  impressi  ao  esem- 
plari in  Caria  relina  bianca,  due  in  Carta  reale  di  Olanda 
verdo|;nob,  cinque  io  Carta  reale  bianca  di  Parma;  e tutti 
quelli  nella  fui  ma  dì  4*U>,  ùmile  all' edizione  della  Secoo- 

(*)  Quanto  alla  conlraRazìone,  che  luoUi  ttmere  in  dis- 
pregia, lesasi  quanto  mi  ha  comunicato  il  signor  Pietro 
OliiHt  di  Ariano:  n Io  posseggo  tanto  roriginale  come  la 
X roasc-liera,  .Aomiglbutissime.  Non  mi  {tare  che  t{uevia  «e- 
N rttnda  ineriti  quelle  espressioni  di  dis{>i‘egio  con  cui  i j 
» Bibliofili  la  vili{»escra.  Ilo  da  molto  teiii|>o  coufrontato  ! 
*•  le  due  edizioni,  non  per  reriià  da  ca|»  a fondo,  ma  per 
> circa  la  metà,  ed  ho  trorato  |>eccaU  cosi  in  una  come 
• nell'altra,  ma  nella  di-screpanza  di  lezione  ho  troratu  ]>er 
M lo  più  la  maschera  migliore  deU'originale.  ■ 


I da  Cena,  che  jKuta  b dau  di  Ixmdra.  Di  tutta  TOpera 
quattro  soli  esemplari  furono  impressi  in  carta  azzurra  le- 
I rigata. 

Questa  ristampa  è rìusciln  piu  corretta  dclTe- 
dizione  livornese,  ed  c falla  con  diligenza.  Con- 
tiene anche  una  Dichiarazione  de'  Vocaboli  n 
Luoghi  difficili  sparsi  per  entro  alle  Novelle^ 
e un  piccolo  Dizionario  delle  Voci  e Modi  di 
dire  usati  dal  Lasca,  che  o non  sono  nell’ edi- 
zione legittima  della  Crusca,  o vi  sono  in  senso 
diverso,  o mancano  d’o[>|XH‘tuni  esempi.  Il  vo- 
lumetto di  Giunta  contitMie  due  altre  lunghe 
Novelle,  lolle  da  un  ms.  della  Maglia)>cchiana, 
e precedute  da  una  lettera  dell’Autore  a Masac- 
cio da  Caroligna.  In  occasione  <Ji  nuova  ristam- 
[>a  delle  Cene  del  Lasca  sarà  bene  esaminare  la 
Lezione  dcìVah.  Luigi  B'iacchi  detta  neW Ac- 
cademia della  Crusca  il  di  1 2 di  Marzo  1 8 1 li, 
che  sla  inserita  nei  T.  XXI  Cillezione  cT  O- 
puscoli  scientifici  e Ictterarli  ec.  /Vr.,  1816,  ói 
8.®  Si  danno  in  questa  eccellente  Lezione  cor- 
retti molli  passi,  v’è  supplita  qualche  lacuna,  c 
sono  suggeriti  altri  olUtiii  avvertimenti  (*). 

542.  — Novella  della  Giullcria. 
Sla  nel  libro:  Scelta  di  Prose  e Poe- 
sie Italiane.  Londra, Gio. Noursc, 

in  8."  Raro. 

Raro  libro  quantunque  dì  data  non  rìmoLi. 
Venne  proibito  con  ispeziale  decreto  <Iella  Sucxa 
Congregazione  de’  Riti  del  di  aH  gennaro  17117. 
Conlienc  Componimenti  di  varii^  e la  Novella, 
che  v’è  senza  nome,  tolta  da  un  Ccidice  della 
Libreria  Gaddiana,  si  sa  essere  del  Lasca.  Ven- 
ne inserita  nella  ediz.  delle  altre  Novelle,  lalta 
in  Milano  nel  i8i5,  tolta  però  da  altri  mss.,  e 
con  diversitìi  di  lezione. 

543. '  cn.  — La  Gelosia,  Comme- 
dia in  prosa.  Fir.,  Giunti,  i55i,  in  8.“ 
tiara.  * 

(*)  Abbiamo  a $tampa  di  Aiitnrv  anonimo:  hn  Fonia- 
sima,  Comtnrtita  ; Lugano,  starufHrna  della  &à{‘rema  Su- 
periorità FAtUco,  *74®»  8.TO.  QuMt' anonimo  (oppia- 

mo che  fu  Pali,  fincenso  Rota  p^idonnu,  e ch*cbl>«  ad 
esemplai^  una  N'ofelb  inedita  del  Lasca,  somministratagli 
da  Ap.  Zeno,  il  cui  argomento  è:  Mnestrv  Stunenlr  me- 
dico fportato  via  ubbriaco  fier  ordine  di  Loreitxo  de'  .Ve- 
dici, e tenuto  chiuso  per  un  anno  senza  eh’ ti  sapesse  dove 
sijòsse,  ec. 
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Acq.  Suranxu  4 ii.'ilileili  i i.a5. 

Sono  carte  5a  numerate  da  una  sola  parte, 
con  dedicazione  del  Lasca  a fìcrnardelto  y>/i- 
ncrheftì,  vescovo  di  Arexio.  Ila  gV  Intermcdii 
in  versi  alla  fine  di  ogni  Atto. 

Efliuone  originale  e non  mutilata,  come  Io  fu 
la  ristampo,  i58Q.HaTvi  una  ristampa  mollo  ni* 
ra  di  Fen,,  Griffio,  i55a,  in  12" 

544-  — La  stessa.  Firenze,  Giunti, 
i568,  in  8.“ 

Sonojacciate  no  numerate,  ed  una  caria 
in  jine  con  data  e registro. 

£ questa  rìstaropa,  non  inulilata,  più  srorrcU 
la  di  quella  del  i55i)  n tuttavoitn  è da  tenersi 
» rara  per  aver  grintenncdii  in  vei'si  alTulto  di- 
I»  versi  dai  surriferiti,  essendo  i primi  <li  argo- 
)»  mento  piacevole,  c questi  di  tetro  per  aceo- 
>»  inodarli  alPuso  noUurno»(/*r^iiù)/;e  al  La~ 
sca.  Novelle,  1 795).  Nel  Prologo  di  questa  Com- 
media confessa  il  Lasca  di  aver  puhblicale  altre 
sue  cornp<jsizioni  sotto  altri  nomi,  per  la  ragione 
che  i Crìtici  non  hanno  lodato  cosa  ninna  di 
mio,  se  non  quelle  che  sono  uscite  sotto  nome 
altrui.  Vedi  infatti  Comekto  di  Scr  Agreslci — 
LeztnnE  di  Maestro  Biirtolino  ——  Grappa,  Ce- 
mento ec.  nella  Parie  Seconda,  ec. 

545.  CR.  — La  Spiritata,  Com- 
medw  in  prosa.  Firenze,  Giunta,  i56i, 
in  8."  Rara. 

Acq.  Soranco  S.Ga.  Baldelli  &.5S.  — Vend.  Gridenì{;o 

33.77. 

Sono Jàeciate  Ha  numerate,  con  dedicatoria 
del  Lasca  a Raffaello  de  Medici,  da  Firenze 
il  iti  xxr  di  Febbraio,  1 55o.  Leggesi  nel fron- 
tispizio, che  fu  recitala  in  Bobina,  e in  Firenze 
al  {tasto  del  magnifico  signore  il  sig.  Bcrnanlel- 
lo  de  Medici,  il  Caruuuale  delPannu  i5Go. 

Anche  questa  è edizione  originile,  nè  punto 
mutilata,  come  lo  fu  poi  la  ristampa  delP  anno 
inSa. 

54G.  CR.  — Commedie  sci  in  pro- 
sa. Venezia,  Bernardo  Giunti  c Fratelli, 
i58a,  in  8." 

Acq.  Soranio  6.i4-  Baldelli  7.16.  Vanietti  3.ii.  — 
Vend  Finelli  6. 


) GBE 


Ognuna  di  queste  Commedie  è impressa 
confrondspizio,  numerazione  e registro  a par- 
te. come  segue:  La  Gelosia  di  carte  66  nume- 
rate; la  Spiritata  di  carie  3a  numerate,  edizio- 
ni ambedue  mutilate,  come  $' è detto;  la  Strega 
di  carte  4o  numerate,  e di  questa  trovasi  altra 
edizione  de{  medesimo  anno,  fatta  in  Venezia, 
Bernardo  Giunta  e fratelli,  ma  in  la  Si- 
billa di  carte  44  numerate;  la  Piiizodiera  di 
carie  48  numerale;  e i Parentadi  di  carie  5o 
numerate. 

Dagli  stampatori  Giunta  è dedicala  a Ridolfo 
de  Bardi  con  lettera  di  Venezia  del  primo  Di- 
cembre, 1 58 1 . J)  È questa  stampa  Umlo  scorret- 
>»  la,  eli’ è l’odio  e il  disftelto.  Interlocuzioni 
» sc-ambiale,  sensi  travolti,  parole  alterale,  inter- 
)»  punzionc  a caso;  ortografia,  che  mai  peggio  gli 
» scarpcllini.  L’editore  della  ristampa  inserita 
ij  nel  Teatro  Comico  Fiorentino  si  lagnava  dì 
» non  p)ter  avere  avuto  la  sorte  di  aiutarsi  di 
» qualche  testo  a penna,  nè  potè  usare  maggior 
» diligenza  da  quella  in  fuori  di  ricorrere  al  Vo- 
» calxilario  per  ristabilire  qualche  luogo  più  gua- 
M sto  c dubbioso  » {Mem.  per  servire  alla  Stor. 
ìetter.  Vcn.,  1750,  in  8/,  Voi.  I,  P' III, 
c.  36). 

547.  — L’Arzigogolo.  Firenze 
(Venezia)  1750,  in  8.° 

Fu  impressa  andie  ifr  pergamena. 

Prima  edizione,  che  nel  titolo  dicesi  tratta 
ora  la  prima  volta  dal  ms.  originale.  Trovasi 
stampata  a pirtc,  ed  anche  inserita  nel  Volume 
IV  del  Teatro  Comico  Fiorentino. 

548.  CR.  GREGORIO  (S.)  Mora- 
li volgarizzali  da  Zanobi  da  Strata. 
Fir.,  Niccolò  di  Lorenzo  della  Magna, 
1 48G,  voi.  2 in  fogl.  Con  ritrailo.  As- 
sai raro. 

Acq.  Soranzo  Kaid«UÌ  <Q.i4*  Vanzetti  91.10.  ~ 

Vftid.  Pioelli,  Steri.  16.  Gli  esemplui  col  ritratto  del  San- 
IO  reno  di  più  caro  prextu. 

» Questo  Volgarizzftmento  si  trova  d ordi- 
ti ìuirio  legato  in  due  Volumi  soli,  ma  secomlo 
M la  disposizione  tipogrtifica  dividesi  in  tre  nel 
» seguente  modo.  — Tomo  priuH».  La  prima 
ìì  faccia  è bianca,  c la  seconda  contiene  la  Tu- 
» uolu  del  primo  Libro  de  Morali  di  Suncto 
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w Gregorio  Papa.  Viene  appresso  una  Pistola 
» del  Santo  a Leandro  Vescovo  di  Sibilia  {cioè 
)»  Vesc.  di  Siviglia)^  la  quale  occupa  quattro 
)»  facce  intere^  e una  parte  della  quinta,  segna- 
ìì  ta  a 5 . Comincia  indi  irnmediatamefite  il 
ìi  Prolago.  Contiene  questo  primo  tomo  dician- 
))  nooe  Ltibri  oolgarh%ati  da  j^anobi  da  Sfrata. 
» e termina  col  foglio  segnato  LUvi.  Vi  si  leg- 
n ge  in  fine:  Finito  è il  Libro  decimooono  de 
>»  Morali  di  Saacto  Gregorio  Papa  sopra  lob. 
)>  £ quali  libri  et  capitoli  furono  uulgarezati  per 
o messere  Zanobi  da  Slrata.  A laude  et  gloria 
M del  sapiente  et  clemente  Iddio  Amen.  La  se- 
))  gnatura  de' fogli  contenuti  in  questo  oolume 
>»  è in  carattere  minuscolo.  — Tomo  secondo. 
»»  Contiene  questo  i figli  segnati  con  lettere 
nwiuscole  da  .4.  a Q,  e comprende  sede  li- 
n bri.  Vi  si  legge  in  fine:  Deo  gratias,  Amen, 
))  e sotto:  Fine  del  uigesimo  seplimo  libro  de 
» Morali  di  Sancto  Gregorio  Papa  sopra  il  bea- 
)»  to  lob  prophcla.  — Tomo  terrò.  La  prima 
)>  faccia  è bianca,  e la  seconda  contiene  la  Ta- 
» noia  dei  Capitoli  del  libro  uigesimo  octauo  di 
» Morali  di  Sancto  Gregorio  Papa»  JE  composto 
))  il  volume  di  quaderni  1 6 con  segnature  in 
» carattere  maiuscolo  a lettere  duplicate  da 
» Aa  a Ss.  Nella  penultima  carta,  e verso  la 
»» fine,  è la  data  Adi  xv  del  mese  di  Giugno, 
>»  148G5  e r ultima  carta  contiene  il  Registro 
» defogli  di  tutta  Vnpera,  e vi  si  legge  sotto  in 
» lettere  maiuscole  LAVS  DEO  » (Colombo). 

Si  trovatio  esemplari  fregiati  in  principio 
del  ritratto  del  Santo,  e nel  Catalogue  Bou- 
turlin  (Fior.,  i83i)  è registrato  uno  con  due 
ritratti,  e la  leggenda  sovrappostavi  Moaaij  di 
S.  Gregorio  uulgari  in  lingua  toschana.  Vuoisi 
avvertire,  che  il  ritratto,  o i ritratti,  non  sono 
punto  necessarii  per  remlere  compiuto  il  libro, 
e che  forse  vi  furono  aggiunti  contemporanea- 
mente, o posteriormente  per  ornamento. 

E quest)  edii.  la  sola  che  siasi  fatta  nel  secolo 
XV,  carica  d' infinite  abbreviarioni,  con  barbara 
ortografìa,  e con  carattere  che  mollo  al  gotico 
s' avvicina.  Lo  Strata,  di  cui  abbiamo  la  Vita 
scritta  ilal  Villani,  e puViblicata  dal  Mamichclli, 
non  tradusse  che  i primi  xviii  Libri,  e parte  del 
Libro  XIX,  fm  al  Cap.  xviii.  Il  rimanente  fìn  a 
(ulto  il  Libro  XXXV  è di  volgarizzatore  uuoni- 
roo,  da  alcuni  credulo  il  R.  Gioi>anni  da  Tus- 
signano,  I Vocabolaristi  citarono  però  anche 
essi  ultimi  Libri,  come  si  può  vedere  alle  voci 


CAUTissiMAMEXTE,  SGONFIARE  cc.,  riferendosi  alla 
seguente  edizione  di  Roma. 

549-  cn.  — Gli  stessi.  Roma,  Voi. 
I,  Eredi  Corbellelti,  1714)  Voi.  II,  ivi, 
nella  Stamperia  Tinassi,  1 73 1 ; Voi.  Ili, 
ivi,  Girolamo  Mainardi,  1735;  e Voi. 
IV,  ivi.  Rocco  Beniabò,  1730,  in  4-° 

Arq  Sonnto  aa.5  t . Baldetli  1 5.35.  Vanzetti  Su.^o.  — 
Srr.  Gsmita  4o.q3.  L'editorf  d<‘iU  ristampa  dì  Napoli  dice 
odia  sua  prefazione»  che  questa  ediuoneai  veodeva  a'suo* 
tempi  sio  a 8 scudi  romani. 

Questa  ristampa  promossa  in  Roma  dal  vene- 
rabile Card.  Tommasi,  protetta  dal  Card,  yiles- 
sandt'o  Albani,  ed  a cui  accudì  monsign.  Fon- 
tanini,  non  lascia  di  rendere  indispcusabilc  la 
prima  del  i486,  percliè  volendosi  ottenere  un 
lesto  migliore,  di  sovente  s**  è guasto  e talvolta 
cambialo^  di  maniera  che  agli  esempi  allegati 
net  Vocabolario  più  non  corrisponde,  come  ha 
avvcrlilo  multo  dilFusamente  lo  Zeno  nelle  An- 
notazioni al  FontaninL  E anche  da  vedersi  il 
Paiioni,  nella  BibU  de*  V olgari^ustori. 

55o.  — . Gli  stessi.  Napoli,  Giovanni 
di  Siraonc,  1745-1746,  voi.  4 in  4-** 

Ser.  Gamba  Si  troTaoo  eicmptarì  io  Carta  gr. 

La  presente  ristampa  di  Napoli  s'è  (atta  colle 
cure  di  Lorenzo  Brunasso  Duca  di  S.  Filippo 
{Memorie  per  servire  alla  Stor,  leder.  Ven,, 
1755,  T.  I,  c,  57).  Se  riuscì  alquanto  miglio- 
re deirantecedente  per  bontà  di  lezione  (*),  in- 
feriore risultò  poi  per  eleganza  di  tipi.  L^  edito- 
re Napolitano  teneva  questo  volgarizzamento  per 
un  eccellente  tesoro  della  perfetta  l'mgtta  ita- 
liana., un  luminoso  sacrario  della  morale fi- 
losofia^  ed  il  Pertirari  usò  di  troppa  severità 
scrivendo,  che  Ì Dialoghi  di  S,  Gregorio  sono 
pieni  di  barbarismi,  e guai  a chi  gli  imitasse» 

(*)  » I Napoliuni  nelU  loro  rdiaiooe  promettono  as^i 
n largo  ma  aiondooo  corto  ^ e quanto  dicono  vero  d^U 
» starioni  e delle  tenebre  in  cui  giace  il  volgarizzamento 
» della  .vunipa  romana»  altrettanto  posso  dire  die  dicono 
N falso  di  avere  corretto  e recato  alla  vera  lenone  il  testo 
» citato^  anzi  le  correzioni»  dove  erano  necessarie  o non 
» fecero  o ad  arbìtrio  le  fecero  senza  consultare  la  ediaio- 
a ne  antica»  oè  il  testo  latino.  Fer  esempio  (a  tacere  i mille 
a altri  luoghi  che  vi  sono  tuttavia  errali)  nel  Libn>  primo 
a pag.  aadelb  stampa  romana»  lin.  si  legge  cosi:  No* 
a veggiamo  che  to  spasio  delia  notte  tiiplendemio  pei  ti 
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55 1.  — Omelie.  Milano,  Leonardo 
Pache!  e Gldcrico  Sciozcnzellcr,  1 479»  '*i 
foglio.  Assai  rara. 

Io  Fnncis,  h Vallière  loo. 

In  carattere  roUmdoy  senta  numeri  e n- 
chiami,  e impressa  a due  coìonne.  Nel  fine^ 
dopo  V Indice^  ieggesi  la  data  come  segue  : 
Impresso  a Mcdiolano,  mediaote  la  gratta  di 
Dio,  per  li  prudenti  homini  Leonardo  Pacliel  e 
Ulderico  Scinzcnzellcr  do  Allamagna  per  loro 
iodustrb,  et  cum  suimna  diligenlia  emendate 
nella  natiuita  del  nostro  Signore  leso  Cbristo 
KccccLxxMni.  a dì  xx.  del  mese  de  Augusto. 

Prima  ed  originale  edizione,  che  ha  talvolta 
lezioni  più  importanti  delle  susseguenti  Trovasi 
raccomandata  anche  da  Apostolo  Zeno  in  una 
raa  Lettera  a Guglielmo  C^mposaupiero  ( l/ctt, 
Tomo  IF^9  c,  a<ja). 

55a.  Cfl.  — Le  stesse.  Firenze,  *SV/i- 
za  nome  di  stampatore^  i5o:t,  in  foglio 
piccolo.  Assai  rara, 

Ac<].  Soranxo  i5.3S.  Baldellì  33. x5.  — Yend.  Gnd«- 
nlgo  204.67. 

U opera  è di  carte  xcir  segnate  con  nu” 
meri  romani^  ed  impressa  a due  colonne  in 
carattere  tondo,  ha  penuUitna  carta  porta  la 
data^  e V uitima  la  tavola  delle  xxxx  Omelie 
che  firmano  V intero  volume. 

Qiiantnnque  non  abbia  quest*  edizione  niuo 
nome  di  stampatore,  tuttavia  si  riconobbe  dal 

a confùtuì  corti  dette  stette ^ che  ti  coricano  e ti^  tafano  ti 
a ^nitee  con  gran  d^/oletta  dei  Gelo,  nè  dlrertainentf 
m lefgft  h napoliUiu;  na  k fiorentina  ha  : Ik'oi  reggiamo 
M ec.  n coricano  e ti  /Svorrò  con  grande  heUetza  de!  cielo, 
• il  che  corrisponde  al  lesto  latino  ] magtto  coeìi  decoro 
» peragitur.  E che  gli  editori  di  Napoli  abblanoVorretto  di 
» solo  loro  arbitrio,  sìa  per  «afcpo  quel  passo  che  nel  prin- 
» cipio  dei  Libro  II,  Num.  % si  legge  cosi  colk  stampa  ro- 
m nana  : A lentia  volta  dico,  che  dìnanù  le  cote,  eh'  ban^ 
» no  a vetwe  dal  silo  del  corpo,  dove  la  stampa  napoli' 
» tana  corregge:  Alcuna  volta  dico  che  dimostra  le  cote 
» ch'hanno  a verùre  dal  sito  del  corfto,  ma  dotea  leggete 
M in  vece  sull*  appoggio  delk  stampa  antica  : Alcuna  volta 
m dico  che  dinunuu  le  cote,  ch'hanno  a venire,  dal  sito 
m del  corpo  • {p.  Girolamo  Sorto,  Leti,  a fi.  Gamba\  Il 
p.  Sorto  sta  allestendo  una  nuova  edizione  per  cui  gli  tor- 
nerà vtile  il  far  esaniìnare  anche  un  antico  Codice  esisteo> 
te  oelk  Bibliot.  Hegia  di  Parigi,  e dal  Har^nd  registralo 
nell'  Open  de* Codici  Xss.  della  iiiedesiaa. 


Bandioi  (luntarum  Typograph.yP.  II,pag.  3) 
essere  stata  Llta  dai  Giunta  in  Firanre  con 
que* caratteri  stessi  co*  quali  fu  impressa  1*  opera 
Petri  Criniti  de  honesta  disciplina  ,*  Fior, , 
limta^  i5o4,  in  4.“ 

553.  CR.  — Le  stesse,  Ven.,  Bindo- 
ni  e Pasini,  1 543,  in  8.°  Con  figure. 
Rara. 

Acq.  Soranxo  4-^*  Batdellì  7.16.  — Vend.  Gradeoigo 
16.37. 

Carte  193  numerate.  Ogni  Omelia  ha  un 
piccolo  intaglio  in  legno  di  pessimo  disegno  e 
di  pessima  csecuùone,  Imtnediatamente  dopo 
il  frontispiùo comincia  una  Lettera  di  S.  Gre- 
gorio a Fecondino  V escavo. 

Nel  Vocabolario  è cilata.$^«i  nome  di  stam- 
patore}  ma  Inorisi  al  fine  quelli  di  Francesco 
Hindoni  e Mapheo  Pasini,  nè  altra  edizione  di 
quest*  anno  medesimo  senza  nome  di  stampotoo 
re  si  trova.  Notisi  che  la  presente  è qua»  mate- 
rìale  ristampa  dell*  edizione  fìorentioa,  ed  è ve- 
ramente di  poco  pregio. 

554.  — Le  stesse.  Brescia,  Gaetano 
Venturini,  i8ai,  voi.  4 hi  8.“ 

Vi  sono  csempkrì  in  Carta  velina. 

L*ab.  Alemanno  Burchi  i\  prese  prìncipal 
cura  di  questa  edizione.  11  testo  v*  è migliorato 
colPaiuto  di  Omììcì  della  Rkardiana.  Con  otti- 
mo consiglio  v*è  stalo  aggiunto  il  latino  a fronte, 
e 8*  è premessa  ad  ogni  Ofoelia  la  intera  evan- 
gelica lezione  a cui  essa  si  riferisce;  e questa  è 
fatta  con  volgarizzamento  delPedilore  surrifeiilo. 

— Di.^louo  ec.  V.  Cavalca  N. 
3ai. 

GUALTERUZZI,  Carlo.  V.  No- 

velle ANTICHE. 

GUARINI,  Br^tisla. 

Gli  Accademici  non  allegarono  ne)  Vocabo- 
lario altre  opere  del  Guarìni,  fuorché  il  Postar 
Jido  e le  Rime,  dicendo  dì  avere  diate  alcune 
delle  migliori  cdiuonl,  senza  però  registrarle. 
Nel  coptosbsuuo  numero  di  quelle  del  Pastor 
Jido,  le  seguenti  vengono,  quanto  al  testo,  con- 
siderate le  miglion. 

aa 
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555.  — Il  Pastor  Fino,  Tragi- 
commedia pastorale.  Venezia,  Gio. Balista 
Boiifadino,  1 090,  in  4*'^  liara. 

Non  ha  alcuna  numerazione,  ma  il  registro 
da  k a \A  lutti  (luadernì,  eccetto  l'ultimo  di'  è 
duerno. 

Ila  il  iiicrìlu  d’  essere  tenuta  per  la  prima  e- 
dizione  ctie  siasi  fatta.  Contiene  il  testo  compiu- 
to, e scrt>a  eziandio  qualche  lezione  migliore  di 
quelle  che  stanno  nelle  più  riputate  ristampe  di 

cnezia,  1 Goa  ; e ivi,  1 Ga  1 . La  dedicazione  ha 
il  solo  indirizzo  posto  nel  frontispizio  a don  Girlo 
LmniaiJueleDucu  di  Savoia,  per  le  11.  Nozzecon 
la  Ser.  lufimtc  donna  Caterina  d’  Austria.  Di 
questo  medesimo  anno  bassi  una  graziosa  sUun- 
[Ki  di  Ferrara,  Filtorio  Baldini,  iSpo,  in 
1 a."  piccolo. 

556.  — Lo  stesso.  Vcn.,  Gio.  Bal- 
lista CioUi,  1602,  in  4-*’  Con  ritrailo  c 
figure. 

Acq.  Baldelli  8.18.  Vanzetii  i5.35.  Tomitann  Lire  5o. 
Vi  sono  esemi>l.iri  in  Carta  grande  e di  alto  prezzo. 

Le  16  prime  carte  non  sono  numerate.  Nel 
Jrontispizio  è chiamata  XX  Impressione. 
il  ritratto  deWjdulore,  intagliato  da  L.  Killian, 
e una  figura  che  va  premessa  al  primo  Atto. 
Seguono  facciate  488  numerate,  tra  le  quali 
restano  comprese  anche  quelle  adorne  di  figu- 
re in  rame,  le  quali  ora  stanno  impresse  al 
rovescio  della  materia  stampata,  ed  ora  si  tro- 
vano in  foglio  bianco.  Al fine  della  Tragicom- 
media seguita  il  Compendio  della  Poesia  tragi- 
comica tratto  dai  duo  Verati  per  opera  del  Gua- 
rini  medesimo,  eh’  è di  facciate  G4,  c di  cui  si 
hanno  due  impressioni  diverse  in  carattere 
corsivo,  una  fitta  nell' anno  antecedente  iGoi, 
ed  altra  nel  iGoa. 

Il  Crescimbeni  giudicava  questa  edizione  da 
preferirsi  ad  ogni  altni,  e Andrea  Barotti  la  re- 
gistrò tra  (juelle  adoprate  dagli  Acx^ademici  della 
Cruswi.  E dallo  stampatore  dedicata  a don  Vin- 
cenzio Gonzaga  Duca  di  ÌVIantova. 

In  questo  medesimo  anno  iGoa  s’è  fatta  una 
ristampa  pure  in4.'’,chenunòda  confondei'si col- 
la presente,  e che  riuscì  meno  corretta  e coi  rami 
molto  logorali.  Ha  la  stessa  forma,  quasi  la  stessa 
apparente  eleganza,  e s’ impresse  pure  in  Carta 


piccola  e in  Cat  ta  grande.  L»t  distinguono  le 
seguenti  differenze.  Nel  frontispizio  è impresso: 
Ora  in  questa  WF'II  impressione  ec.  Ila  le 
carte  de'  primi  fogli  e quelle  di  tutta  Peperà  da 
una  sola  parte  numerate.  Trovasi  a carte  G5  il 
seguente  verso  ; F tal  hor  non  ti  bacia.  Sii.  nè 
mi  baci,  primo  nella  fiicciata,  quando  nelPorigi- 
nale  è ultimo  della  facciata  <jG,  ed  aggiuntovi 
con  ciirtellino  sovrappostovi  a fine  di  corregge- 
re la  ripetizione  d’  un  verso.  Il  Compendio  de’ 
duo  Feruti,  che  sta  al  fine,  porta  la  data  i Go3  ; 
il  che  può  far  supporre  che  la  ristampa  vera- 
mente appartenga  al  i6o5  (*).  Poco  conto  è da 
farsi  di  altra  edizione  del  Ciotti  medesimo,  im- 
pressa Panno  i6o5,  purein  4.“,  e ch’io  ricordo 
per  essere  stata  registrata  dal  Bravetli. 

557.  — Lo  stesso.  Con  T aggiunta 
delle  Rime.  Venezia,  Gioiti,  1621,  in  4-° 
Con  figure. 

Acq.  Buldelli  10. a3.  Ser.  Gamba  8.18.  In  Fr.  firunet 
(')  a 8. 

Il  primo  fòglio  ha  segnatura  a4  piccolo,  e 
contiene  frontispizio,  dedicatoria  di  Giainl)at. 
Ciotti  a Fincenzio  Gonzaga,  argomento,  ri- 
tratto, Persone  che  parlano,  e verso  la  figura 
pertinente  al  I*rolngn.  A carte  7 comincia  il 
Prologo,  e a car.  9 ricomincia  la  segnatura  A 
{in  carattere  maiuscolo),  e prosegue  fin  al  ter- 
mine del  volume.  Finisce  la  Tragicommedia 
alla  face.  ag8,  c/ie  per  isbaglio  è impressa  198. 
Le  quattro  carte  che  seguono  contengono  il 
frontispizio  delle  Rime,  la  dedicatoria  dello 
stampatore  al  card.  Aldobrandini,  un  Sonetto 
dell  Autore  al  medesimo,  e una  Lettera  dello 
stampatore  a’ Lettori,  Queste  carte  sono  senza 
numeri.  Cominciano  le  Rime  alla  faccia  nu- 
merata 207  e segnata  V2,  c terminano  alla 
face,  3 29;  ma  per  essere  in  qualche  esemplare 
scompigliate  le  c'fre  numeriche,  leggesi  362. 
Le  altre  sette  facce  che  seguono,  contengono 
due  tavole,  la  prima  de’  Sonetti,  e la  seconda 
di  Miulrigali. 

Le figure  sono  intagliate  in  legno,  e in  parte 

(•)  Ho  descritto  un  esempl.ire  Tenutomi  sott' occhio,  nu 
fui  da  taluno  aTTertitu  che  altrimenti  talrolia  si  trori  ; iic 
potendo  io  fare  riscontri  con  ciò  che  non  m'c  dato  di  co- 
noscere, lascierò  che  altri  esamini  e aggiunga  quanto  po- 
tesse occorrere. 
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copiate  da  quelle  delle  stampe  antecedenti  in- 
tagliate in  rame.  Ami  le  copiate  sono  quattro 
soltanto^  e sono  quelle  che  stanno  innan-ui  al 
Prologo,  e quelle  che  innanti  agli  Atti  pri- 
mo, secondo  e quarto,  limami  aW  Atto  ier- 
%o  è replicata  la Jìgura  che  appartici^  alV Aito 
quarto,  e innami  all'  Atto  quinto  quella  che 
afìpariiene  al  primo.  Talvolta  si  troiano  due 
ritratti  dell  Autore,  uno  dall  altro  diversi 

In  questa  rìcercala,tnapoco  corretta  ristampa, 
furono  bensì  aggiunte,  dopo  ta  Tragicommedia, 
Je  liime  deU'Autore,  ma  dalPaUro  canto  furono 
lolle  via  le  eh’  erano  impresse  al 

fine  di  ciascuna  Scena  delle  anteriori  edizioni 
del  Golii. 

Ebbe  il  Guarini  la  non  ordinaria  soddisfazio- 
ne di  vedere  questa  sua  famosa  Tragicommedia, 
durante  il  tempo  in  cui  visse,  trasportati!  in  stra- 
niere lingue  e rislampeta  per  ben  trenta  volte. 
Pochi  libri  italiani  trovarono  poi,  com’essa, 
tanto  riceUo  e onore  tra  i forestieri  da  farne 
in  ogni  tempo  pregevoli  e splendide  stampe. 
Belb  e leggiadra  è V eilizione  di  Parigi,  Cra- 
moisy,  i6Go,  in  rbe  contiene  anche  un  £- 
logia  storico  dell’  Autore;  galanti  sono  le  edi- 
zioni di  Leida,  Kl^eviri^  ^ 
con  figure  disegnate  <lal  celebre  le  Clerc^  ^en- 
óìda  h utìA  di  Londra,  Pickat'd,  1718,  m 4*% 
con  figure  incise  da  Prancesc/uni^  belle,  una  di 
Parigi, riveduta  dalVab.  Antonini,  1 ^So,  in  8.*, 
ed  una  dì  Amsterdam,  1753,  in  4.**  A Norim- 
berga pubblicò  Francesco  Lodovico  Tonelli  il 
Paslor  fido  l’anno  17549  iu  8.%  con  multe  an- 
nolazipui  e spiegazioni.  Tornò  poi  a shmiparsi 
in  Inghilterra  e in  Francia;  e<]  bassi  un’edizione 
di  Glascovla,  1765,  in  8.’’,. con  figure;  una  di 
Parigi,  Didot,  1 783,  in  8.*;  ed  una  splendida  c 
nitidissima  di  Londra,  A.  Dulau  e Co.,  1 800, 
in  8.*,  che  deesi  al  eh.  Leonardo  Aardini 
Tra  le  migliori  moderne  stampe  italiane  vanno 
ricordale  un’edizione  di  Venexia,  17G9,  in  8.* 
(di  cui  si  conoscono  tre  esemplari  i;i  paROAHEXA); 
una  di  Londra  (Z/iVomo)  1778,  in  la.®;  c le 
splendide  edizioni  di  Parma,  Padani,  1 795,  in 
tre  forme  diverse,  cioÀ  in  foglio,  'm  quarto  im- 
periate, c in  quarto  reale.  Nella  prima  forma 
n’esiste  un  unico  esemplare  15  prrgahbra. 
Nel  Supplément  dì  Brunct  stanno  registrale  lo 
seguenti,  di  date  a noi  più  vicine,  cioè  : Milano, 
Società  TIpogr.,  1807,  in  8.®  - Parigi,  Lefc- 
vre,  1820,  in  Sa.®,  Car.  vel.  della  Raccolta  del 


Ruttura  - Pisa,  1 8 1 9.,  m 1 8.®  - Milano,  1 832, 
in  5u.®,  Carta  vel. -Q  Fircme,  Horghi,  i8af», 
in  02.®,  Car.  vel, 

558.  — Riwe.  \cnczia,  Gio.  Balli- 
sta Ciotti,  1698,  in  4-° 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

lì Jrontlspizio  è tutto  intagliato  in  rame  con 
bel  foreglo,  ed  è seguitato  da  tre  carte  senza 
nunteri.  Sono  poi  carte  157  numerate  da  una 
sola  parte,  e 5 in  fotte,  la  prima  e la  seconda 
con  tavole,  e la  terza  con  /‘Errala. 

BelLi  edizione,  tutta  ornata  di  fiegi  c d’ ini- 
ziali intagliale  in  legno.  È de<licnta  cbllo  stain- 
pjilore  al  card.  Picli'o  AMobrandini  con  Eelle- 
ra  di  Vinegta  il  dì  28  di  Maggio,  1598;  dalla 
quale  Lettera  può  detìui  si,  die  sia  la  prima  c<li- 
zione  delle  Rime  del  (ìuarìriì,  da  me  (scrive  il 
Gotti)  con  tanto  studio,  fotica  et  tempo  non 
solo  raccolte,  ma  quanto  è stato  possibile  nella 
nera,  et  naturai  purità  loro  ottimamente  raft- 
presentate.  Di  questa,  e della  susseguente,  si  sa- 
ranno probabilmente  serviti  gli  Accademici  della 
Cmsca. 

55g.  — Le  stesse.  Roma,  Antonio 
Landini,  i64o,  in  24-“  Raro. 

Ser.  Gamba  i i.i5. 

In  questa  impressione,  quantunque  le  Rime 
aìthiano  frontispizio  loro  propruf,  non  ftossono 
tuttavia  andare  disgiunte  dal  Poster  fodo , 
stantechc  la  numerazione  e la  segnatura  non 
ricominciano  con  esse.  Principiano  le  Rhiic 
aìla facciala  24  5,  ed  al  foglio  segnato  L. 

Il  Bravelli  registrò  quest’ edizione,  riportan- 
dosi al  giudizio  <lì  Apostolo  Zeno,  il  cpwle  la 
reputa  una  delle  migliori.  Contiene  anche  Rime 
di  diversi  eccellenti  ingegni  in  morte  deW Au- 
tore, 

56o.  — Opere.  A^erona,  Tumennan- 
ni,  i'-3"-38,  voi.  4 in  4”  ^“n  figure. 

In  Fr.  BoÌ<sct  l\ù.  Si  irorano  eiempL  in  Carta  grande. 

Questa  nobile  ediz.,  che  dovea  essere  compila 
con  altri  volumi,  rimase  sfortunatamente  tronca- 
la, nh  si  pensò  mai  alla  sua  continuazione.  E con 
figure  e vignette,  la  iniiggioi'  parie  intagliale 
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da  Francesco  Zucchi^  e la  spiegazione  delle 
medesime,  che  si  dà  in  tavole  separale,  può 
servire  a riscontro  della  integrità  d^li  esempla- 
ri, che  alcune  volle  si  trovano  mancanti  o in 
tutto  o in  parte  di  esse  figure.  Accudì  alla  stam- 
pa il  chiarissimo  letterato  Gio,  Andrea  Barata 
ti\  ferixii  ese,  e vi  suniminislrò  materiali  non  po- 
chi Xeno.  Esiste  pressoil  eh.  <lolt.Zec- 

chinelli  di  Padova  il  ms.  allestito  da  Apostolo 
Zeno  per  continuare  la  stampa  con  un  Folume 
Quinto  (*). 

GUERLVO  MESCIIEsO.  r.  Ta- 
vola ROTONDA.^ 

56 1.  GUGLIELMO  da  Salicelo  di 
PIACENZA,  Trattato  di  Cirl'r- 
GiA.  Venezia,  Filippo  di  Piero,  1 47 4> 
foglio.  Rarissimo. 

Non  ha  numeri,  richiami,  registro,  nè  fa- 
vola delle  materie.  K in  1>el  carcUiere  tondo, 
di  linee  5.^  per  ogni  facciata  intera.  Ij  esem- 
plare della  Marciana  è composto  di  car.  1 1 8. 
i^er  riscontrare  V integrità  del  voìtnne  sono  da 
seguitarsi  gV  Indici  de* Capitoli  che  si  trova- 
ti) Il  contenuto  di  qucst'ìnedtio  e importante  Ha.«  cor- 
redato della  Licenza  dei  renetì  Cenwri,  è come  »egue: 

Lettera  autografa  di  Ap.  Zeno  diretta  at  l'umermanni., 
ch'era  di  Ini  compare,  in  data  19  Agosto  in  coi 

•crìre,  che  il  Tomo  che  sijarà  delle  Lettere  tulle  dei  G«a- 
r'uii  torà  Jortt  ii  meglio  e 7 più  curioso  delC  opera.  Di 
pugno  di  euo  Zeno  ^ono  5 letierct  3 degl' Intrepidi  di 
Ferrara  al  Guarini,  e % rifpo*te  di  questo.  Le  lettere  m>oo 
aia,  comprese  5 di  altri  al  Guarini,  senza  quella  dello 
Zeno.  Sono  con  data  ita,  e molte  date  sono  di  pugno 
dello  Zeno.  Cento  lettere  furono  date  al  Tumermanni  dal 
Bluralorì,  come  dice  Zeno  nella  lettera  tua.  Oltre  queste 
lettere  il  ms.  contiene  qua  e là  altre  1 •)  Irtierr  cassate  dal- 
lo Zeno,  percliè  altre  toUc  stampate.  Dopo  le  lettere  wgne 
un  lungo  Discorso  del  Giiarini  sopra  te  cote  di  Pohnia 
al  duca  .Alfonso  lì  di  Ferrara,  ch'era  concordo  a quel 
regno  vacante  pel  ritorno  al  trono  di  Francia  del  re  Kn- 
rico.  Segue  poi  il  Passaporto  latino  del  detto  duca  Alfonso 
in  data  17  Giugno,  i574-  lungo  Discorso 

del  Guarini  sopra  la  elettone  del  Re  di  Polonia,  t\ìe  fu  poi 
Stefano  Battori  vairoda  dì  I rnosìlvania,  il  quale  Dìscurao 
è di  H pag.  e roexzo,  in  foglio.  Ambedue  questi  Dìscorai 
furono  mandati  al  Tumermanni  da  un  pronipote  dell'.Au- 
tore,  di  nome  Alessandro.  Oltre  a questo  ms.  v'hanno  due 
tometii  di  Lettere  del  Guarini,  già  impresse  in  Venezia, 
per  GiamUttisu  Ciotti  senese,  al  segno  della  Minerva,  uno 
nel  1 5^4,  l'altro  nel  1 596,  lettere  corrette  aneli' esse  e con 
multi  brani  mss.  frammessi  dal  Zeno  per  U risumpa  del 
l'uiiiermanni. 


no  sparsi  per  entro  F opera.  NelT ultima  car- 
ta recto  si  legge:  Qui  finisse  la  ciroxia  de  mai- 
stro  gnielmo  da  pbxeca  uulgarmete  facta.  Im- 
presa p maistro  philippo  de  pierò  nel  giaonì  del 
segnor  M.cccc.Lxxini.  me.  piuno.  ma&tu.  dvcam- 

TE.  5ICOLSO  MARCELLO. 

Quantunque  si  trovi  impiastricciato  questo 
testo  di  voci  veneziane,  tuttavia  proviene  da 
huuoa  sorgente,  ed  utilissimo  può  tornare  il  con- 
fronto con  qualche  codice  a penna  non  alterato 
nel  dialetto.  Ragguagliato  da  me  con  altra  edi- 
zione di  F eneiia,  Senui  nome  di  stampatore, 
l5o^,  in  foglio,  ho  trovato  che  la  prima  e ra- 
rissima è di  gran  lunga  preferìbile  alP  altra,  non 
senza  però  che  anche  l’ altra  tornar  pos.sa  una 
qualche  volta  giovevole  j e coù  pure  lo  saranno 
le  vecchie  ristampe,  da  me  non  vedute,  di  F e- 
ne%ia,  i49*>  fog^^^l  ® Milano,  Scint>en- 
"beìler,  Adi  xrin.  de  decembre  i5i(5,  in 

£ P opera  un  volgarìzzaraento  dal  latino  del 
libro  intitolato:  Magisiri  Gulielmi  de  Saliceto 
Piacentini  Cyrugia,  che  varie  volte  si  pubbli- 
cò nell'  orì^oale  ne'  secoli  XV  c XVI.  11  Sal- 
viatì  s'era  rontenbto  di  dire:  sthiuirsi  che  sia 
traslauone.  Da  questo  Trattato,  citalo  nel  Vo- 
cabol.  alle  voci  macciotto,  RAiieLr.A,  vigori- 
re  ec.,  potrebbesi  non  distinguere  alti'u  testo, 
intitolalo  Libro  di  Mascalcia,  che  s' ha  io  Co- 
dici mss.,  cd  è opera  della  metà  del  Ser.  XIII. 
Di  questo  lia  dato  qualche  saggio  Michele  Fan- 
micci  in  una  nota  al  Libro  di  Cato^  Milano, 
1839,  m S.**;  e dì  qualclie  buon  Codice,  esi- 
stente nella  Biblioteca  del  Re  in  Parigi,  ha  dato 
notizia  il  Mai'sand  ììe*Afss.  /tal.  di  essa  Biblio- 
teca, Parigi,  i85G,  voi.  □ in  4.* 

GUICCIARDINI,  Francesco. 

Scrissero  gli  Accademici,  che  oltre  alF  edi- 
zione del  Corrcntino  ebbero  ricorso  ad  altre 
delle  più  corrette  stampe;  e tali  se  ne  fecero 
da  valutarsi  molto,  come  ognuno  potrà  scorgere 
dal  seguente  registro. 

56a.  CR.  — Istoria  d’  Italia.  Fi- 
renze, Torrentino,  i56i,  in  fog.  Rara. 

Acq.  Soranzo  33.77.  BaUhIli  i3  3o.  Vaoietu  ii».55. 
S«r.  Gamba  81.86.  Io  Fr.  la  Sema  3o. 

Carte  4 ni  principio  con  frontispizio,  dedi- 
catoria di  Agnolo  Guicciardini,  nipote  dell* Au- 
tore, a Cosimo  de  Medici,  in  data  di  Firenze 
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5 <li  Settembre,  i56i,  JEstrattodel  Prhllef^ìo 
accordato  per  la  stampa,  ed  Errala;  verso  di 
questo  vedesi  il  ritratto  del  Guicciardini  in  for- 
ma di  medaglione,  intagliato  in  legno.  Segue 
il  testo,  che  arriva  sin  allafocciata  G65;  c ter- 
mina i7  volume  con  una  carta  che  ha  lo  stem- 
ma ducale,  quello  stesso  che  vedasi  nel Jronti- 
spivio,  ma  di  forma  molto  più  piccola. 

Il  Torrentino  in  questo  medesimo  anno  ri* 
slarapt)  questa  Storia  in  forma  di  S.**,  serbando 
b stessa  dedicatoria;  e quantunque  P edizione  si 
divida  in  due  Volumi,  una  sola  la  numem- 
zione,  che  termina  nel  Volume  primo  colla  pag. 
680,  e nel  secondo  cammina  dalla  pag.  G8 1 sin 
alb  pag.  laqS.  Sì  Tuna  che  Pallra  stampa  con- 
tengono  XVI  soli  IJhri,  e questi  ancora  qua  e 
là  mutilati  per  opera  del  Concini,  Segretario  del 
Duca  Cosimo  I«  Quantunque  tronca,  e abbon- 
dante  di  bili  tipograftei,  tuttavia  assicurò  il  eh. 
prof.  Rosini,  ultimo  editore  di  cjuesta  Stona,  che 
b stampa  in  foglio  è il  fonte  più  sicuro  a cui  si 
possa  ricorrere  fra  ì testi  a stampa.  Altri  Quat- 
tro Libri,  dopo  i detti  sedici,  furono  pubblicati 
posteriormente,  e questi  pure  per  cura  Agno- 
lo Guicciardini,  nipote  dell’ Autore,  si  in  Par- 
ma che  in  f^enezia,  nelVanno  i564?  ^ 4**  GII 
amalorì  piescelgono  la  edizione  dì  Parma,'Seth 
P’iotto,  i564,  o una  rìstampo  dello  stesso,  ivi, 
1567,  in  4.®,  siccome  più  accurate  delPedizio* 
ne  veneziana. 

563.  CR.  — La  stessa,  in  Libri  XX. 
Ven.,  Giolito,  1567,0  i568,  0 i56y, 
in  4 “ Con  ritratto. 

Acq.  Baldelli  io.s3.  Vantetti  aS.os.  — Ser.  Gamba 
aS.5S.  TroTaai  in  Carta  grande. 

In  principio  carte  \o  non  numerate,  Ìndi 
face.  8 1 9 numer^  e V ultima  bianca,  I Quattro 
ultimi  Libri  hanno  frontìsfdzio,  registro  e nu- 
meratione  a parte,  e sono  preceduti  da  1 a car, 
senza  numeri,  dopo  le  quali  seguono  face.  1 73 
numerate,  A'elf  ultima  carta,  bianca,  sta  Vim- 
presa  dello  stampatore.  Non  dee  mancare  an- 
che il  ritratto  dell  Autore  con  ornato  in  legno, 
che  sta  dopo  la  dedicatoria  e dopo  un  Sonetto 
di  Tommaso  Porcocchi.  Quantunque  alcuni  e- 
semplari  portino  nel  frontispizio  V anno  iSGy, 
altri  Vanno  i568,  altri  Vanno  15G9,  non 
pertanto  V edizione  è sempre  una  sola. 


Sta  in  fronte  all’opera  la  Vita  del  Guicctar- 
dinù  scritta  da  Remigio  Nannini,  fuM^tiDO,  la 
quale  fu  anche  separalamenlc  pubblicala  dal 
Giolito  colla  data  «li  Penewa,  iSGq,  in  4 ® Di 
«juesta  stampo  hauno  certamente  fatto  uso  i Vo- 
cabolaristi, essendone  stali  già  dal  Bravelti  in- 
dicati non  poclii  esempi.  Si  riprodusse  poi  in 
VenetÀa,  Angelieri,  1 574?  in  4A  eoo  Annota- 
zioni di  Tommaso  (avvertasi  che 

il  Giudizio  sulla  storia  dal  Porcacchi  promesso 
nel  frontispizio  trovasi  al  fine  impresso  a parte, 
ed  inorallerc  più  grosso)  edizione  replicata,  iVi, 
i583,  1587,  1592,  1599  e iGio. 

564-  — La  stessa.  Ginevra,  Slocr, 
1621,  voi.  2 in  8.° 

Ser.  Cimba  16.37. 

Il  P’olwne  primo  ha  carte  8 in  principio 
senza  numeri,  indiftcc.  1 1 9<j  numerate,  e poi 
I la  Tauob  delle  cose  oolabili  in  carte  1 5 non 
numerate.  Il  Isolarne  secondo  ha  in  principio 
carte  1 4 senza  numeri,  con  frontispizio,  e Ta- 
uola  delle  c:use  notabili  ; rmii ficc.  1066  nume- 
rate. 

Vi  sono  ristampe  dì  «piesta  ediz.,  fatte  pure 
in  Ginevra  negli  anni  iG56,  1639  e 1 645.  Av- 
verti Apostolo  Zeno,  che  le  Eiììzioni  Ginevrine 
sono  assai  scorrette^  e polca  aggiugnere,  fatte  in 
carta  vile:  tuttavìa  si  sono  tenute  in  istima,  poi- 
ché in  esse  sole  si  veggono  suppliti  alcuni  luoghi 
del  Libro  III,  del  IV  e de)  V,che  maticano 
nelle  antecedenti  : oltre  a che  si  ti*ova  alcuna 
volta  meglio  ivi,  che  altrove,  raddrizzata  la  sin- 
tassi ed  il  senso;  nè  ebbe  torto  il  Bayle  che  fece 
dì  questa  stampa  particolai'e  elogio  nel  suo  Di- 
zionario. Altro  pregio  essa  ha  ancora,  precedu- 
ta essendo  da  una  Vita  del  Guicciardini,  scrit- 
la,  per  quanto  appare  «bllo  stile,  «la  un  suo  con- 
temporaneo, e forse  o da  Agnolo,  suo  nipote,  o 
da  Francesco  Sansovino,  autore  delb  Dedica- 
zione. 

565.  — La  stessa.  Venezia,  Pasqua- 
li, 1 738-39,  voi.  2 in  fogl.  Con  ritratto. 

Venti.  Ploelli  — Ser.  Gambi  Francia 

Bruoct  i4  * 

Nel  frontispizio  sta  impresso  Vanno  1738, 
ed  in fne  del  Volume  secondo  Vanno  i75«j. 
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Oltre  al  ritrattonon  dee  mancare  un  rame  col- 
V Albero  Guicciardini,  che  va  posto  fra  le  pa- 
gine lue  ili.  In fne  del  secondo  V ol.  stanno 
le  CoDsidcniuoni  di  GiamhutisUi  Leoni,  impres- 
se in  facciate  1 1 2 numerate,  e precedute  da 
due  carte  non  numerate.  Perchè  V esemplare 
sia  pcijetto  dehBon  esservi  uniti  i I)ue  luoghi 
della  Stona  di  M.  F'ianresco  Giiicciaidini,  Punu 
rmililalo.  Pulirò  levalo  del  tutto.  A le  liaya, 
presw  Pietro  Gosse  ( Pen.,  Pasquali)  1740- 
foglioj  c questi  sono  compresi  in  ficee  XII, 
segnate  con  numeri  romani. 

Assicura  il  prof,  Rosiiii  di  non  avere  trovalo  : 
punto  corretta  questa  splendida  edizione;  Uitla- 
vb  le  resta  il  pregio  di  contenere  una  diligente 
Vita  delPAutore,  sciùtla  da  Domenico  Maria 
Manni,  le  sopraccennate  Considerai,  di  Giatn- 
batista  leeoni,  le  Riflessioni  di  Pu  tro  Garu>- 
ni,  e Note  cd  Indici  assennatamente  suggeriti 
da  Apostolo  Xeno.  I jwssi  proibiti,  e<l  in  essa 
suppliti  con  Aggiunte,  possono  anche  reie:irsi 
nel  raro  libretto  seguente,  la  cui  pubblic:<zione 
deesi  al  celebre  Wicijucfoit:  Thnanus  restitufus^ 
sh>c  Silloge  locorun  variorum  in  II  istoria 
Thuani  hactenus  tlesideraiornm , cum  Fran- 
cisri  Guicciardini  paralifyomenis»  Amstel.  Jo, 
Henr.  Boom,  iC65,  in  la.® 

5GG.  — La  stessa.  Friburgo  {Firen- 
ze) i774'7^>  4 *“  4 ° Ciou  ritratto. 

.Acq.  Vsnzetti  — Ser.  Gamba  35. 81.  la  Fran- 

cia, Brune!  3o  a 4e.  Trovau  in  Carta  grande. 

Si  esegui  questa  stampa  in  Firenze  per  cura 
del  con.  Bonso  Pio  Bonsi,  e la  Storiti  v’c  ri- 
prodotta nella  stia  maggiore  ampiezza.  L'ctlilore 
n’ebbe  lode  sin  a tanto  die  venne  il  prof  Uosi- 
ni  ad  assicurare  che  la  lezione  è pessinut,  e pcr- 
fno  mancante  di  qualche  membro,  >»Non  meno 
>1  di  un  rontrassenso  (egli  scrive)  e due  falli  si 
» trovano  nella  sola  lettera  del  Nipote  dello  sent- 
ii ture  a Cosiino  I.  Quindi  la  morte  del  re  di 
li  Francia  in  vece  della  mente:  Perpignano  im- 
” pi^S^to  in  vece  dì  Perpignano  impegnato^ 
u SfKCorsero  in  vece  di  scorsero  s’incontra  ncl- 
» le  prime  rìglie;  e la  Noriuandla  che  veleggiò 
1»  verso  Gaeta  mi  si  mostrò  nell' aprire  a caso  il 
>1  volume  li.  ( Pr^n//Vf/i&.  iRiQ).Per  la  Col- 
lezione de’ Classici  Ilaliaut,  falla  in  Alitano,  non  si 
pensò  che  a dare  di  questa  una  materiale  ristampa. 


5G^.  — La  stessa.  Firenze,  Niccolò 
Conti,  i8ig,  voi.  8 in  8." 

Fr.  3o  Brunet.  Trutut  in  Carta  graud«. 

Gli  editori  vollero  alarci  in  questa  stampa  una 
copia  fedele  del  Co<lice  Laurenziano,  rh’erasl 
supposto  autografo;  ma  non  sembia  che  Pojiera 
loro  abbia  generatmente  incuntialo  molta  appro- 
vazione. 

5G8.  — La  stessa.  Pisa,  Niccolò  Ca- 
purro,  1819-30,  voi.  io  in  4“c  in  8.” 
Con  ritratti. 

Uuft  b'diaiooi  (i  ff^ero  contempornne.'impntr,  una  cioè 
in  8.TO,  cd  una  in  4 tu  in  carattrn  di  Didat,  della 
quale  tirarono  »o!c  diierciito  copie.  L'editore  mi  sisiru- 
rlì^  che  la  edix.iti  4 -lo  nuovfimi'nte  licorretta  (Lir,  3oo), 
e che  di  questa,  «lue  tolt  e«em|iUri  e'ìmpreswro  IM  HF.H- 
GAMCNA,  uno  de'quali  esùte  nella  K.  Pal-ttina  di  Fireaxe, 
e l'ahru  è pi-eaiu  ii  prìncipe  della  Toielta  in  Napoli.  Gli 
esemplari  rompleti  debbono  avere  Oi  Ritratti  inuglìati  a 
j v>lt  cooloriii,  e rappresentanti  i personaggi  principali  ri- 
cordati nella  .Storia. 

Se  [wrve  a taluno  soverchio  arbitrio  quello 
ftel  dolio  editore,  il  prof  Giovanni  Rosini,  di 
rimediar  egli  o alla  sintassi  intralciala,  o ai  trop- 
po lunghi  pcrìmlì,  o ai  segni  ortograGci,  pare  a 
noi  clic  in  ogni  modo  gli  debbano  gl’  Italiani 
elogio  c graliludine,  jxiichè  ^li  è certo  che  il 
ntjslro  grande  storico  era  per  lo  addietro  più  lo- 
dato che  letto,  c,  la  mercè  del  nuovo  editore,  si 
vide  fi  cquculcmcnte  c letto  e lodalo  e ristam- 
palo. Che  se  tuttavìa  sono  corse  parecriiie  men- 
de anche  in  questa  edizione,  liiiuno  è inlanlu  il 
tener  conto  di  oltre  Goo  lezioni  raggiustatevi,  e 
il  poter  leggere  il  lesto  non  oscuro,  non  iniperfel- 
lo,  non  confuso.  Fa  poi  veramente  onore  al  prof 
Rodtit  il  Saggio  sulle  aiioni  e sulle  opefe  del 
Guicciardini,  che  trovasi  ncirullinMi  volume, 
e oii’è  robusto  e veridico  quadro  morale  del- 
l’ illusile  storico  (*).  Di  fratico  intaglio  a ctm- 
torni  souo  ì ritratti  che  fui'ono  tolti  ita  pittu- 
re esistenti  nella  R.  Galleria  dì  Firenze.  Una 
modesta  ristampa,  fatta  a Mendrisio,  i838,  vo- 
Ituni  13  in  13.'"  ha  seguita  la  lezione  del  Rosini, 

{*)  N«-irO|>era  Jifst.  iin/ùim  deVa  ìtihì.  del  Re  in  Ptirif^i 
( T.  I,  c.  3«j)  ) ciui'.i  un  ins.  del  Guicciardini  iiiiitolatu: 
Discorso  intorno  alla  orìgine  delta  /x>/cn-a  secolare  detlu 
Chiesa  ec.  che  il  eh-  Marsand  giudico  inedito. 
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«iggiulitavi  uiui  Predizione  <li  Carlo  Hotla,  ed  in 
olire  le  notizie  rìsguai'dunti  il  Giiirriardini,  ed  il 
Giudizio  fulb  storia  dì  Tommaso  Porcaedù. 

5G9.  GUIDO  DA  PISA,  i Falli  di 
Enea  volgarizzali  ec.  Venezia,  Tipografia 
d’ Alviso[»oli,  1834,  in  i6." 

Lire  a.  S'  impretsero  60  e^mplarì  Ìd  foritui  di  8.to,  e 
in  Caru  veliat. 

Erasi  da  me  pubblicato  questo  Testo  di  lìn- 
gua nella  Tlfwgrt^a  medesima.  Vanno  i85t) 
in  8.%  siccoine  lesto  inedito,  non  essendomi  al- 
lora noto  che  formasse  parte  dell'  Opera  Fiore 
de  Italia,  di  cui  si  hanno  due  erlizioai  una  anti- 
ca, ed  una  moderna  {F.  Fiore  de  Italia  N.  ^45)* 
Coll'esame  di  queste,  die  ora  si  conservano  nel- 
la Marciaha,  con  nuovi  ragguagli,  e con  correi 
zioni  gentilmente  suggeritemi  da  Luigi  Biondi, 
da  Saìvadore  Beiti,  da  Niccolò  Totnmaseo,  da 
Felice  Bellotti,  ho  potuto  correggere  un  ara- 
masso  di  spropositi,  ne' quali  m'avea  trascinalo 
Pesame  di  un  solo  Codice  di  bella  scrìltura,  ma 
«li  scfirretla  dizione,  del  secolo  XV,  esistente  in 
detta  Marrkma.  Replicata  laediziunc  nelPunno 
1854,  mi  sono  (atto  coscienza  d'nniUiread  aver- 
la Send  alcuna  spesa  gli  acquirenti  della  stam- 
pa antecedente,  dame  as!^lulamentedisiippro\a- 
tu.  Contemporanea  alla  ristampa  deiranno  1 854 
altra  se  ne  esegui  per  cura  «lei  marchese  Basilio 
Punti j Napoli,  Stamp.  del  Fihreno,  i85^>  in 
8.",  con  Note  critiche  del  mio  lavoro  pubblicato 
nel  1 85i  jma  quantunque  Popcra  sua  d'assai  mi- 
glàirasse  la  mia,  nientedimeno  lasciò  egli  ancora 
inulto  di  che  emendare.  Ciò  occasionò  fia  lui  c 
me  un'amichevole  corrispondenza,  dietro  la  qua- 
le ^li  s'è  «leterminato  a dare  una  nuova  edi- 
zione in  Naf)oli,  Raffaele  de  St^no  e Sodi, 
i83G,  in  edizione,  che  quantunque  io  non 
ancora  conosca,  debbo  tuttavia  supporre,  quan- 
to alla  emendazione  del  testo,  degna  di  lode. 

570.  GUIDOTTO  (Fra)  nA  Bo- 
logna, Fiore  di  Rettorica.  Senz’ al- 
cuna noia,  ediz.  del  Sec.  XV,  in  4-° 

Acq.  Gambi  Lire  100. 

Non  ha  registro,  né  segnature,  nè  ridiia^ 
mi,  È in  bel  carattere  tondo,  di  lìnee  24  per 
ogni Jàcciata  intera,  e tutto  il  volume  è mm- 
posto  di  carte  50.  Nell  ultima  facciata,  dopo 


la  parola  finis,  si  legge:  Finisse  qui  La  rellio- 
rica  nuoiia  de  lo  exeelcntissìmo  Marco  Tullio 
Cicerone  T uulgare.  Non  credasi  sussistente  una 
edizione  colVanno  i^  4**?  taluno  e da 

me  stesso  altre  volte  ritrita.  Hui*vi  nella  Bi~ 
hlint.  Marciana  un  esemplare  col mcccclxxviii  ; 
ma  V edizione  è la  suddetta  Senza  data,  ed  il 
millesimo  vi  si  vede  impresso  a mano,  e posto- 
vi alquanto  fuori  di  linea, 

1/ Infarinalo  ha  dato  giusta  sentenza  quando 
pronunziò  che  questa  veccliia  e rarissima  Cfliz. 
è scorrettissima  di  tutte  in  tanto  che  in  altro 
lingttaggio  si  può  dire  quasi  che  (l'opoiTi)  sia 
trasfiguratiti  ma  quantunque  spropositata  sia,  c 
colla  tela  delle  parole  rolla  frequentemente  dal- 
Pasineria  dello  stampatore,  milludìuieno  la  ma- 
teria non  solo  è inerente  ad  un  buon  antico  te- 
sto della  Marctunn,  ma  lo  supplisce  ezbndio  in 
qualche  luogo.  Alcuni  frammenti  di  quesl’Ope- 
ra  stanno  nella  edizione  : Ftìca  di  Aristotile 
volgarizzata  ec.j  Lione,  i568,  in  4.®  Ari- 
STOT11.B  N.  89. 

57  I . c'fl.  — Lo  slfsso.  Sla  con  I E- 
tlca  di  Arìslulilc,  c il  Libro  de’  Coslumi 
di  Calonc.  Firenze,  Mauni,  1735,  in  4-“ 

Domenico  Maria  Manni  cblie  ricorso  a co- 
«lici  per  darci  questa  edizione;  nè  sì  servi  punto 
della  edizione  antecedente,  nè  «lì  altre  che  si 
trovano  ricordate  dall' Argellatì  e dal  Paìloni. 

573.  — Lo  stesso.  Venezia,  Tipogr. 
di  Alvisopoli,  i8ai,  in  8.“ 

Lire  3.  Vi  tono  esemplari  in  forma  di  8.yo  grande  e in 
Carta  reliua. 

lo  ho  procurato  di  ridurre  a buona  lezione 
quest'  operetta,  avendo  ricorso  ai  Codici  della 
Marciana,  ed  alle  edizioni  surriferite  del  secolo 
XV  e del  Manni,  che  sole  mi  parvero  tornar 
utili  al  mio  lavoro  (*).  Giusta  censura  mi  è stata 

(*)  Nella  Prefaz.  al  Volgarizzamento  di  Vegezìo«  piib> 
blicatu  dall'ab.  Francesco  Fontani  in  Firenze,  i8i5,in  8.tq 
(p.  XXIIl)  si  riporta  tini  Rubrica  b>tia  da  no  Codice  del 
Sec.  XIV,  copiato  da  un  ser  Gerì  Ja  HaboiU,  che  inioroo 
al  traduttore  di  tpieuo  Flore  di  Hr/to*ica  Ita  quanto  segue: 
m Qui  è finita  la  Rettorica  di  Tullio,  la  quale  messer  Ro- 
» no  «*iafnt»uui,  giudice  di  legge,  e buono  uomo  reo«>  in 
■ volgare,  percliè  n*  avesscr  diletto,  in  quanto  li  potei», 
» «li  uufuioi  laici,  che  hanno  valente  intendimeiitoi  la 
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amichevolmente  làtta^  di  aver  escluso  il  nome 
di  Cicerone  dal  titolo  di  questo  libro,  mentre 
tutto  ciò  ch'è  contenuto  sin  alla  pagina  5a  nulla 
ha  di  comune  colla  Rettorica  di  Cicerone*,  ma  a 
cominciare  poi  dalla  pagina  53,  il  libro  corrispon- 
de al  Quarto  Libro  ad  Herenniuniy  colla  sola 
difìferenza, che  v’è  invertito  Perdine  dei  Capi. 
Dì  qualch^  altra  menda  s' è trovata  brutta  in 
un  Articolo  dell'  Antologia  di  Firenze  (T.  IV, 
c.  307),  scritto  dal  eh.  Antonio  Bcnci^  a cui  ri- 
correrà utilmente  chi  vorrà  occuparsi  di  nui>- 
va  ristampa.  Quanto  alla  favella,  o fu  verdone 
di  Bono  (jrìaml>om,  0 come  pensa  ÌI  Colombo 
(Caia/,  ec.  Parma.,  *^^27)»  niffàzzonata  almeno 
da  scrittori  posteriori  al  tempo  in  cui  visse  Fra 
Guidotto.  ?ion  conosco  una  ristampa  in  data 
di  Forti,  i834)  che  sta  in  qualche  Catalogo 
registrata. 

573.  cn.  GUIDUCCI,  Mario,  Di- 
scorso sopra  le  CoracU;.  Firenze,  Ccc- 
concelli,  iGig,  in  4-“ 

Acq.  Vint^tti  1.53.  — Ser.  Gamba  TroTinii  e* 
aemplari  in  Carta  groiM. 

Carte  a m principio.  Sef*ttono  facciate  $4 
numerate,  ed  una  carta  bianca  at  Jìne. 

Venne  citata  questa  originale  edizione  in  una 
Nota  dell*  Indice  del  Vocabolario,  che  ricordò 
pure  la  ristampa  (altane  nel  Tomo  Secondo  del- 
le Opere  del  Galileo,  edizione  1718.  Altri  O- 
puscoli  del  Guidticci  registrò  il  Poggiali,  che  ri- 
cordo in  questo  luogo,  quantunque  non  ado- 
prati  dagli  Accademici  della  Crusca.  Tali  so- 
no: Due  Legioni  sopra  le  Rime  del  Buonar- 
roti, che  stanno  nella  seconda  e<lizione  delle 
inetlesiine, /'iVenie,  173O, /n  un  Panegirico 
a Ferdinando  1 1 Granduca  di  Toscana  ,*  Fi- 
renu;,  ir>45,  in  4<‘’^  una  Lettera  al  padre  abate 
<1.  Benedetto  Castelli  sopra  il  fiume  Bisenùo, 
che  sta  nel  T.  IV  degli  Autori  che  trattano  del 

• quelle  Rettorici,  Tolgarixxau,  fn  Guido  da  Bologna  ci 
a Tantò,  Nccome  si  trova  scritto,  che  Parca  rolgariazata 
a egli;  e traspose  la  parte  di  dietro  d' innaoxi  per  diversi 
a mofli  a.  (Questa  postilla  verrebbe  ad  <ippursì  al  parere 
del  Penicari,  il  quale  scrisse,  che  in  Bologna  fosse  la  di- 
citura e lo  scrivere  de'Toscani,  appoggiando  la  sua  sen- 
tenza, fra  gli  altri,  alPesempio  di  questo  scrìtto.  Veggansi 
■ Trattati  Morali  tU  fiono  Giamboni;  FireniCf  i836,  in 
8.ro,per  quanto  soggiunse  il  loro  editore ^VdMcriCD  Tasti, 
a car.  XXIII  e srgu. 


moto  delle  acque.  Aggiungasi  a questi  anche 
una  Lettera  al  p,  Tarquinio  Galu%%i,  nella 
quale  il  Guiduccì  si  giust|fica  da  una  imputazione 
daLvgli  da  I^ottario  Sai*si  nella  sua  Libra  astro- 
nomica e filosq/ica^  Fir,,  Pignoni,  iGao,  m 4.* 
Alcune  Lettere  del  Guiduccì  al  Principe  Cesi  a 
Roma  stanno  con  quelle  pubblicate  a Napoli  dal 
Bulifon,  nel  Tomo  IV,  pag.  43. 

574.  cn.  GUITTONE  (Fra)  d’A- 
REzzo.  Lettere.  Roma,  Àot.  de  Rossi, 
1745,  in  4.‘> 

Acq.  Soranao  4 09.  Baldelli  3.07.  Vanzetti  7.16. 

Le  ity  prime  car.,  non  numerate,  hanno  se- 
gnaiura  propria,  e contengono  V antiporta,  il 
fi'ontispitio,  una  Lettera  dedicatoria  di  G,  B, 
(Giovanni  Bottari)a/  hall  Gregorio  Redi,  a 
cui  è annessa  la  Fila  deìV  Autore  scritta  da 
Mario  Fiori,  e Lettera  ai  Lettori,  Una  sola 
numeratone  e una  sola  segnatura  compren- 
dono e le  Lettere  e le  Note  ; quelle  terminano 
alla  face.  ^3,  e queste  alla  face.  33o.  Nella 
numeratone  delle  Lettere  sono  comprese  an- 
che quelle  che  altre  persone  scrissero  aW  Au- 
tore. Dietro  alle  Note  viene  V Indice,  in  io 
carte  non  numerate,  dopo  le  quali  n*  è limi 
bianca,  e con  questa  si  compie  il  volume. 

In  questo  libro  si  leggono  le  piò  antiche  Let- 
tere che  sìensi  scritte  nel  nostro  idioma.  Ne 
contiene  XL,  fra  le  quali  sono  alcune  da  al- 
tri Autori  a fra  Guiltone  indirizzate.  Deesi  la 
pregevolissima  edizione  a monsignor  Bottari, 
che  la  illustrò  con  prefazione,  con  erudite  note 
grammaticali  e con  indice  (*).  Della  Vita  di  fra 

(•)  Osaarvò  il  cb.  Sehast.  Cumpì,  che  P editore  Bottari 
per  ridurre  questo  testo  a buona  lezione  dee  aver  avuto 
ricorso  a codici  pieni  d'arbitrii  e di  negligente  de'ropia- 
tori,  essendo  alcune  di  queste  epistole  tahfolta  tanto  i«s- 
hrogHate  ed  oscure  da  non  eaiweene,  od  appesta,  il  senti- 
mento  ; ed  olire  alP  opposto,  falmente  piane,  e dirò  anche 
eleganti,  che  tembrasto  composte  da  pUt  assai  valente  au- 
tose  {Pr^fax.  alt'Albesiasio,  Fir.,  i83a,  in  8.vo,  c.  38), 
Gli  Accademici  avvertirono,  che  i numeri  dell*  citaxiom 
corrispondono  a quelli  delle  lettere;  ma  ciò  non  è vero  in 
molti  luoghi;  e,  p.  e.  la  voce  Poso,  che  nel  Vocabolario  è 
seguala  35,  nello  stampato  è 4^1 1*  BoitACCloso,  ta- 
GABOKDITÌ,  SKKMoSATAiCA  ec.,  Segnate  34,  nello  sum- 
palo  sono  Sg.  La  ragione  di  queste  diversità  ù ò,  perchè 
le  l..ettere  3t,  3a,  33,  34,  35  non  sono  di  fra  Guittone. 
Gli  autori  di  tali  Lettere  sono  però  citati,  come  si  può 
scorgere  dalla  Lettera  3i,  ch'è  di  Meo  dbbraccioviKCa, 
allegata  alla  voce  BltVIttltC. 
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GutUone,  cli^è  statn  opera  delPavvocato  Mario 
aretino,  coetaneo  di  Anton  Maria  Saltini, 
sappiamo,  che  fra  Guillone  era  cavaliere  Gau<> 
dente;  ed  io  cfTetlo  nelle  presenti  lettere  egli  in- 
retsce  contro  il  vivere  licenzioso  de^snoi  com- 
pagni, i quali  sMnslituirono  sotto  il  nome  di  Co- 
oaìieridiS.  A/ana, poi  con  isclierzo  hirono  dal- 
la plebe  chiamati  Frati  Gaudenti,  e fin  anche 
per  ischemo  i Capponi  di  Cristo.  Qoantun- 
quc  siasi  la  stampa  eseguita  poslerìorn>enle  al- 
Pultima  impressione  fiorentina  del  Vocabolario, 
tuttavia  è in  esso  citata  siccome  opera  di  cui 
r impressione  era  allora  già  innoltrata. 

cn.  — Rime.  Rime  Antiche. 
Firenze,  i52’j,doi>e  queste  liime  for- 
mano /’  intero  ottavo  Libro  delta  Rac- 
colta. 

SyS.  — Le  slesso.  Firenze,  Gaetano 
Morandi  c figlio,  i8a8,  voi.  a in  8." 
Con  ritrai  lo. 

Bella  edidone  uscita  da'torchi  di  Lionardo 
Ciardetti  di  Firenze. 

Deesi  questa  pubblicazione  al  vaiente  filolo- 
go JLodovico  Valeriani.  Egli  assicura  di  avere 
tratto  le  Rime  da  nove  Codici,  fra'  quali  due 
Vaticani,  ed  alcuni  trascrìtti  {ter  mano  del  Sal- 
vini e del  Biscioni  col  corredo  di  Note,  alle  quali 
^li  aggiunse  le  proprie,  giovandosi  aiP  uopo  di 
quelle  dal  Bottarì  aggiunte  alle  Lettere  di  Fra 
Guìttunc, dell'edizione  sopraccitata.  Avverte  [>e- 
rò  nella  Prefazione,  che  ove  non  gli  fu  dato  ac- 
certare la  intelligenza  di  alcuni  luoghi  e voca- 
boli, allora  ponendoli  siccome  r’  hanno,  resta 
a migliori  codici  o a migliori  ingegni  di  svol- 
gerli da  quelle  tenebre  che  non  seppesi  dissi- 
pare  (’). 

^ 57G.IACOPONE  DA  TODI,  Lau- 
de. Firenze,  Francesco  Bonaccorsi,  1490, 
in  4”  .rissai  rara. 

(*)  Tn  curioto  Opuscolo  renor  pubblicato  dal  dottor 
Domemeo  Randelli,  raodeoesCf  nn  dall'aniio 
tolo:  Disanùna  sof*ra  una  Letìone  sopra  un  Siatrt/o  tìi 
Fra  Gtdttontf  wrrVfo  dal  doti.  PtUf^rino  Rositi  ^ inse- 
rita ne!  Tomo  XX  F detta  RssccoUa  di  Opuseolt  scienti- 
fici e JUoto^ci  ec.  Trattenimento  di  Mess.  Mastri^omoro. 
ftelta  Marca  d*  .Ancona  ( Modena  ),  appretto  GuifrivUc 
Bunivo,  1744i  8.vo. 


•Sorto  in  principio  car.  8 consegnatura  A, con- 
tenenti il  titolo  a modo  di  antiporta,  un  Proe- 
mio deir  anonimo  editore,  il  Repertorio  per  le 
Laude  {phe  sono  cento)^  altra  'l'av.  delle  Lau- 
di secondo  rordine  del  Libro,  con  i loro  argo- 
menti^ un  intaglio  in  legno  con  la  Beata  For- 
gine sostenuta  dagli  Angioli,  sotto  cui  evvi  il 
B.  lacoponc  che  ha  dinanzi  un  leggio  corale. 
Seguono  le  Laudi  con  segnature  daa  aq,  tut- 
te di  carte  8 per  ognuna.  In  fine  del  quaderno 
<1  leggesi:  A cunicmplationc  delle  deuote  per- 
sone sono  impresse  queste  laude  per  Ser  Fran- 
cesco Bonaccorsi.  In  Firenze  a di  uentiotto  del 
mese  di  septebre  mcccclxxxx;  e poi  seguono 
quattro  versi.  Chiude  il  volume  la  segnatura 
r,  composta,  di  sei  sole  carte  contenenti  la  ta- 
vola terza  della  snaggior  f>artc  delle  ÌmiuU, 
dove  si  nolano  alcuni  errori,  e si  dichiarano 
alcuni  vocaboli  antichi  e di  Todi,  usati  dal- 
V Autore.  Queste  sei  carte  potrebbero  snanca- 
rc  senz^  accorgersene,  poiché  succedono  alla 
data  sopraindicata. 

Lo  stampatore  nel  Proemio  avverte,  che  per 
fare  la  presente  edizione  ebbe  ricorso  a due  Co- 
dici todini,  uno  de"  quali  dicesi  scrìtto  in  Pe- 
rugia l’ anno  r55fi,  e da  esso  stampatore  ritro- 
vato in  Firenze.  Egli  poi  non  assicura  che  tutte 
sieno  di  Fra  Iactq>one.  Questa  stampa  è fo^^e 
preferibile  alle  postcriorì  ; ma  tanto  in  essa,  che 
nelle  successive,  furono  talvolta  strappate  le  car- 
te che  contengono  un  Cantico  contro  al  papn  Bo- 
ni&cìo  Vili,  e<l  altro,  eh' è una  Supplica  che  il 
poeta  porge  a quel  papa  per  essere  assolto  dalla 
scomunica  che  gli  era  imposta.  L'Ebcrt  al  Nu- 
mero 10689  registrò  un’e<lizione  di  Brescia, 
Bem.  de  Misintis,  in  4.*, che  s;»rà  forse 

materiale  ristampa  dcll'antcce<lentc,  149»  (*). 

577.  — Le  stesse.  Venezi.i,  Bernar- 
dino Benalio,  i5i4>  in  ly!'  Assai  rara. 

Carte  8 in  principio  con  segnature  if».  Iwli 
seguitano  carte  ia8  numerate  da  una  sola 

(*3  Due  CiidicÀ  del  Mcolu  XIV  evittono  nell*  Bìbliot. 
Regia  di  Parigù  unn  de' quali,  oltre  » lutle  le  Poe«ie  del 
H.  lacoporw,  Iia  un  Tr.iUn/o  r’«  fAe  T tiomo 

/tuù  /os/o  ftcruenit-f  alla  t tìe  hi  ueritù,  et  perfe- 

ttamente Ut  fHtce  ne  t tuuma  potteiiere  ( Marund,  bibl. 

ec.  Pariv  i836,  N t3i,  191). 
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parte.  Sono  stampate  a due  colonne  con  ca- 
ratteri semìifotlci,  e con  (piaìchc Jregìo  in  le- 
gno nella  ottava  e nella  nona  carta.  Ogni fac- 
ciala intera  e di  lince  5G,  e la  data  in  fine  è 
così:  Venellis  [>er  Bernartlinu  Boiialium  Bergo- 
mensein  Anno  Dni  i5i4  qnlo  uiensis  De- 
ccnibris. 

Non  si  giudichi  questa  una  ristanipa  dell’  edi- 
zione i49<>,  contenendo  altra  diversi»  Bacc»)Ua 
fli  Laudi  del  B.  Iac(^«jne,  fra  le  quali  alcune 
soltanto  della  stampa  anteriore  si  trovano  fram- 
iiiisdiiutc,  nè  nianamo  i Gmtici  contro  il  pajxi 
Bonifacio  Vili.  Scrlvcsi  nel  frontispizio,  che  ha 
anche  la  Giunta  di  alcune  Laude  de  S.  Tìto- 
maso  de  aquino  et  certe  altre  laude  de  docto- 
ri  dignissimi  che  in  le  prime  non  erano.  Da 
una  distesa  notizia  di  questa  edizione  il  Quadrio 
{Star,  d'ogni  Poesia,  Tomo  secondo,  c.  172). 

578.  — Le  stc.sse.  Venezia,  al  segno 
della  Speranza,  i 556,  in  8.” 

Carte  4 in  principio,  poi  car.  1 24  numerate. 

Questa  è miiteriale  ristampa  dcll’cdiz.  di  Ve- 
nezia, i5i4?  ‘-on  la  sola  correzione  di  qualche 
più  grossolano  errore.  Suol  trovai'si  unita  all’e- 
dizione presente  altra  Raccolta  di  Laudi  com- 
poste da  diuerse  persone  spirituali,  stampata 
nel  medesimo  anno  c nella  medesima  tipogralìa^ 
c questa  Giunta  ha  nuovo  registro  e nuova  nu- 
mc»~azione,  ed  è contenuta  in  car.  G4  numerale. 

579.  — Le  stesse,  col  tUolo:  I Can- 
tici del  B.  lacopone  ec.  Roma,  Ippolito 
Salviano,  1 558,  in  4-° 

Carle  12  in  principio  non  numerate^  indi 
carte  1 4 2 numerate,  c carte  6 alfne  con  due 
Repcrtorii,  Tavola  delle  voci  oscure,  Avviso 
al  Cristiano  Lettore,  Eirata,  e registro. 

Giovamhatista  Modio,  medico,  nato  a san 
Severino  io  Calabria,  e discepolo  di  s.  FilipjM) 
Neri,  si  prt?se  cura  di  questa  ristampa  dell’  edi- 
zione fiorentina,  i4o<>,  aggiugnendovi  la  f'^^ita 
del  R.  lacopone  da  lui  distesi),  c suoi  Discorsi 
in  [irosa  che  precedono  ogni  Canto.  Convengo 
nell’  avviso  del  Poggiali,  che  questa  edizione, 
bella  ed  assai  rara,  è una  delle  men  difettose 
che  s’  abbiano  di  queste  sacre  Poesie,  ed  in 
questa  pure,  con  tutto  che  fosso  fatta  in  Roma, 


nienledimeno  s’  «:  conservato  il  Cantico,  in  cui 
l’autore  morde  il  papa  e i suoi  costumi. 

580.  CR.  — Le  Poesie  Spiritua- 
li accresciute  di  molti  Cantici  ec.  Vene- 
zia, Nicc.  Missiriiii,  1617,  in  4° 

Acq.  .Soranzo  lo.aS.  I{•t(]etti  7.67.  Vanzctli  i4.35.  — 
Verni.  Pinetti  10.  Gradeoigu  aS.SS. 

Sono  in  principio  io  carte  non  numerale; 
segue  il  testo,  che  occupa  facciate  io55  nu- 
merate, e termina  il  libro  con  4 carte  senza 
numeri, contenenti  /'Errala, /«  tavola  dei  Can- 
tici, e quella  delle  Materie. 

Questa  edizione,  più  di  tutte  co[»iosa  e più  di 
tutte  scorretta,  è la  sola  citata  nel  Vocaliobi-io. 
Contiene  Cantici  a 1 1 con  lunghi  Scolii  e Anno- 
tazioni di  Frate  Francesco  TresaUi  da  La- 
gnano, il  quale  riordinò  le  poesie  in  altro  mmlo, 
distribuendole  in  Satire,  Cantici,  Ode,  Inni 
penitenziali  ec.j  e contuttoché  le  accrescesse  di 
molte  altre,  che  non  si  trovano  nelle  antecedenti 
impressioni,  ommise  però  quella  delle  due  che 
comincia  O Papa  Bonifazio,  giudicandola  trop- 
po disonorevole  e<l  ingiuriosa. 

Monsign.  Bottari  meditava  di  dare  una  nuova 
ediz.,  ed  è grande  discapito  che  non  abbia  potuto 
mandar  il  suo  disegno  ad  effetto . Lettera  a lui 
scritta  da!yi.*^Mariette  da  Parigi  il  di  16  Febbraio 
1760,  c inserita  nel  T.  IV  delle  Lettere  Pitto- 
riche a pag.  563);  avremmo  pei-ò  di  che  risar- 
circi quando  a questa  fatica  si  cimentasse  il  cav. 
Alessandro  de  Mortara.  G ha  egli  mostralo 
quanto  bene  in  ciò  valesse  colle  poche  Poesie 
inedite  del  lì.  lacopone  ridotte  alta  loro  lezio- 
ne; Lucca,  Tipografa  Bertini,  1819,  m 8." 
Queste,  che  consistono  in  sette  soli  Cantici  tolti 
da’Codici,  puntellano  l’opinione  dell’  editore  sul 
merito  poetico  del  B.  lacopone,  contro  quella 
del  Perlicari,  che  lo  tacciò  da  scrittore  goffo  e 
squisitamente  plebeo . E da  vedersi  anche  il  ^ 
Giornale  Arcadico,  T.  II,  Roma,  i8iy,  p. 
182,  dove  sono  due  Canzoni  ridotte  a buona 
lezione. 

58 1.  — Alcuni  TrallRli,  con  altre  pie 
Scritture  del  buon  tempo  di  nostra  lingtia. 
Modena,  Tijiogr.  Camerale,  1882,  in  8.” 

l'ii  esemplare.  Unico  iw  ^•EEGAME^A,  sta  nella  Melzia- 
na  iu  .Vlilaiiu. 
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EcHtorc  di  questa  [ir^evolc  raccolta  è stato 
il  professore  Marc  Antonio  Parenti.  1 TmUali 
del  B.  lacopooc  si  trovarono  da  lui  inseriti  nel 
libro  seguente:  Opera  mtouamcnte  uermta  in 
luce  ilei  Hcnerando  padre  fra  Ugo  Panciera 
cc.  Ultimo  loco  si  contiene  alcuni  Trattati  de- 
uotissimi  del  beato  frate  lacopone^  del  modo 
del  ben  uiuere  secondo  la  Cristiana  Religione, 
impresso  in  V ene%ia  per  Nicolò  Brenta  da 
Varena^  Sen%  anno,  in  4*  secolo  XV). 
Dopo  ì Trattati  del  D.  lacopone  succedono  al- 
cune Orauoni  tradotte  dal  latino  e composte 
colle  parole,  o almeno  co*  sentimenti  di  S.  A~ 
gostino  ; indi  un*  Jipistola  di  Don  Gio\>anni 
Dalle  Celle,  tolta  ria  un^  antica  e<liztone  il  cui 
tKolo  Il  Libro  di  Santo  Bernardo  in  che 
modo  si  deue  tenere  monda  la  cosciema,  e le 
rnediiaiioni  sue,  et  altri  Capitoli  bellissimi  ci 
utilissimi,  Bologna,  per  fustiniano  da  Rubie~ 
ra  ad-  instantia  delle  Suore  di  S.  Laurenzio, 
in  4.*)  ed  in  calce  una  Dedicatoria  che  ha  la  data 
del  a3  Maggio  i5aa.  Questa  Epistola  è diver- 
sa alquanto  dal  testo  tmpi'essu  in  Firenze  nel 
1756  tra  le  Lettere  de*  Santi  e Beati  Fioren~ 
tini.  Sono  in  ultimo  luogo  i Detti  attribuiti  a S. 
Bernardo,  e due  Lettere  da  lui  scritte  e vol- 
garizzale. È da  leggersi  quanto  intorno  a que- 
sta piccola  raccolta  di  antiche  scnìtiire  scrìsse 
Giuseppe  Manuzzi  in  Lettera  inserita  nellV/«- 
tologia  di  Firenze  {Maggio,  i83a,  c.  58). 

58a.  cfl.  INFARINATO  (Primo) 
Risposta  all’  Apologia  di  Torquato 
T.'isso  intorno  all’ Orlando  Furioso  e al- 
la Gicrusalcin  Liberata.  Firenze,  Meccoli 
e Magliani,  i585,  in  8.“ 

Ao].  Soniuo  3.07.  B^UkIIì  3.07.  Vaoseui  5.Ca. 

Dopo  carte  8 in  principio  seguono  facciate 
i4y  numerate.  NeWuUinui  è T Errata,  c dopo, 
in  carta  separata.  Il  registro,  F.  meschina- 
mente impresso  questo  libro  con  due  sorte  di 
caratteri:  logori  quelli  dalla  pug.  i alla  pag. 
9G  j nuovi  c affatto  diversi  quelli  dalla  pag.  97 
sin  al  fine,  che  pure  servirono  per  gli  avvisi 
preliminari. 

È rial  Salviali  dedicata  questa  edizione  a 
Francesco  Medici  granduca  con  Lettera  di  Fi- 
renze midi  X.  rii  Settembre,  i5H.5.  Nell'Avver- 
timenlo  dello  .stampatore,  che  vi  succede,  si  par- 
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la  dei  Dialogo  di  Ctunillo  Pellegrini,  intitolato 
il  Caraffa.  Questo  Dialogo  s’ebbo  una  edizione 
con  Chiose  d(^li  Accademici  della  Crusca,  la 
quale  è da  unirsi  al  libro  rlclP  Incrinalo  sud- 
detto; ed  il  suo  titolo  ò come  segue:  Replica  di 
C<tmiIlo  Pellegrino  alla  rlsj>osta  degli  Accade- 
mici della  Crusca  fatta  cotilra  il  Dialogo  del- 
r Epica  poesia  in  difi’sa,  come  e*  dicono,  dcl- 
r Orlando  furioso  dell'  Ariosto.  In  Fico  F- 
quense,  per  Giuseppe  Cacchij,  i585,  in  S.'* 
(Notisi  che  questa  edizione  lia  numerazione  slw- 
gliata,  c che  dopo  T ultima  facciata,  in  cui  sta 
V Imprimatur,  e dopo  una  carta  bianca  non  dee 
mancare  una  Lettera  di  Camillo  Pellegrino  a 
Scipione  Ammirato  di  carte  3,  e \*  Errata  di 
carte  u).  Dopri  la  dedicazir)ne  che  Oìmìllo  (b  di 
quosl'  Opera  a don  Luigi  OirafKi  principe  di 
Stigliano,  con  lettera  sottoscritta:  Di  Fico  E- 
quense  a"  1 di  Ottobre  i585,  segue  una  Lette- 
ra di  Bastiano  de* Bossi  a Orazù»  Rucellai  da 
Firenze,  16  Febbraro  i584,  il  quale  deflussi 
è forse  autore  delle  Posliiic  che  in  nome  degli 
Accademici  della  Crusca  si  trovano  impresse 
frammezzo  al  Dialogo,  e che  stannr>  accennate 
nclPy/wiVo  a Lettori,  scritto  a nomc  rlel  Segre- 
tario deir  Accademia  della  Crusca,  ed  impres- 
so dopo  essa  Lctt<‘ra  del  do^  Rossi  ( Fedi  Zeno, 
Note  al  Fontanini). 

583.  cn.  INFARINATO  (Secon- 
do) Rispo.sta  .il  libro  in(itol.i(o:  Repli- 
ca di  Camillo  Pellegrino  ec.  Firenze,  An- 
tonio Padovani,  i .588,  in  8." 

Acq.  Sortnifì  3.07.  liaUetli  3.07.  Vaiu«fti  S.fìa. 

Carte  8 in  principio.  Seguono facciale  698 
numerate.  La  tavola  in  fne.  ha  carte  q .senza 
numeri,  ed  al  rovescio  dell' ultima  sfa  /'Errata. 
Non  dcono  in  olire  mancare  altre  i6  carte 
poste  al fne,  V ultima  delle,  quali  è bianca } e 
queste,  non  numerate,  hanno  nuova  segnatura 
ne! foglio  primo  di  nn*\,  c nel  secondo  di  un  *, 

I e contengono  Lettere  c Risposte  di  diversi  ec. 

Fi  sono  esemplari  che  hanno  il  Buratto  sui 
frontispizio^  altri  ette  hantio  in  vece  un*Aqui- 
I fa,  impresa  dello  stampatore. 

G»l  nome  (Y  li  finnato  s’inlende  il  cav.  Lio- 
nardo  Salvlati,  il  quiilc  si  vuol  autore  anche 
«Iella  Stacciata  prima  degli  .iccadcmici  ec, 
{F.  AccÀiiEMia  della  Cius^'a,  Nuin.  j).  Aiuiihal 
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Caro  iLiva  ai  lav<^rì  dell'  Inlhnnato  il  tìLolo  di 
Scarti^acci  del  Dodrinaio'^  e w le  Crìliche  clic 
le  Apologie  che  si  strissero  con  lanla  inleuipe- 
ranz;i  inlcirno  uirAiioslo  ed  al  Tasso,  vq’gunsi 
in  hiioua  parie  inseiile  nelle  Ofìeic  del  l'asso^ 
edizione  di  Firenze,  •73‘f  5 «Iella  qual  edizione 
si  sono  più  spesso  scrAÌli  gli  AcaMlemìci  della 
CrusT'a.  Una  delle  A|H>l4»gie  più  gimlizujse  sì  è 
rciiainenlc  quella  scritti  da  Malatesta  Porta, 
giovine  riininese  di  35  anni,  che  l>en  lileva  le 
1m;IIcz7C  della  Gcrusìileinme.  È inlitoluta:  Dia- 
logo itìtiUìlato  il  Hossr,  ovvero  PM'cre  sopra 
alcune  obbiezioni fatte  dalV It farinaio,  Acca- 
demico della  Crusca,  intorno  alla  Gerusalem- 
me liberata  del  Tasso,  Rimino,  Gk>.  Simbe- 
m,  i58(jj  in  8.® 

584. LNTR0DUZ10NE  alle  Vir- 
tù , Tcslo  a penna  pubblicalo  da  Giovan- 
ni Rosini.  Fir.,  Molini,  Laudi  e Comp., 
1810,  in  8." 

Lire  4<  Soli  aSo  MfmpUri  furono  impr«sù,  alcuni  de* 
quali  in  Calta  relina,  e due  15  PEkGAnKKA. 

Bella,  ma  noD'corrcUa  etìizione,  e in  cui,  oltre 
agli  sbagli  seguati  nelP  Frrata,  altri  non  pochi 
si  Imvano  o corrcui  a mano,  o dissimulali.  K 
dediaita  dall*  editore  prof.  Giovanni  Rosini  al 
rav.  Iacopo  Morelli,  lavoro  del  quale  è Terudi- 
tìssima  Prelazione.  Questo  tesiti  è diverso  da 
r]uelio  adopralo  dagli  Aftxidemici  sotto  il  titolo 
di  Trattalo  delle  l'irlU  e de’  Fizii.  Sono  da 
leggersi  le  giudiziose  Osservazioni  intorno  a que- 
st’Ojicrclla,  inserite  nel  Poligrafo  di  AIilan<> 
( N.  IX,  3 Giugno,  1811),  dove  si  nota,  che  di 
vocaboli  e di  modi  non  portati  dal  Focabola- 
rifi  hwm  numero  si  trova  ...  c noi  vi  abbiamo 
contati  oltre  a cinquanta,  i quali  tutti  sareb- 
hon  da  aggiugnersi  ai  tesori  della  lingua.  So- 
pra un  Oxlice  Marucelliano  di  quest*  Operetta, 
attribuita  a Bono  Giamboni,  e\  ha  dato  uii’olti- 
ma  ristimpi)  il  eh.  Francesco  Tassi,  la  quale  sta 
inserita  con  altri  Trattati  Moiuli  di  Bono  Giam- 
boni, pubblicati  in  Firenze,  Piatti,  i836,  in  8.® 
V.  Giamboni,  N.  5i4- 

585.  ISAAC,  Abate:,  Libro  della 
Perfezione  della  Vita  contemplativa.  Vc- 
nez’w,  Boneto  Locatelli,  i5oo,  in  8." 
Molto  l'aro. 


n Al  Venerando  patre  Fra  lacomo  da  Parma 
Il  priore  diguissìmo  de  Sancto  Saluatore  de  Ve- 
li netia  dedica  il  libro  V Anonimo  traduttore 
M con  poche  righe  in  lode  di  quest’ operai  indi 
» è il  titolo  cosi  : Questo  è il  Libro  de  I Abate 
I)  Isaac  de  Syria  de  la  perfcctionc  de  la  Vita 
» conleinplatiua.  £vvi  il  ritratto  d'esso  Abate, 
>»  c nel f ne,  dof)o  la  data:  VeoeliLs,  jwr  Hone- 
}>  tum  Localellum  Presbyterum,  M I).  Venula 
» in  luce  questa  angelica  Opera  la  quale  a cndati- 
» na  persona  potrà  esser  cara  et  de  grande  utilità 
Il  ec.  Il  {Argelaii). 

Di  questa  prima  edizione  non  è fulto  alnm 
cenno  nella  ec.,  ediz.  di  Fir.  1730, 

ma  trovasi  dislinlumcntc  descritta  dall’  Ai^elali 
suddetto  nella  Bilil.  de*Votgai'izzaU>ri.  Lbbe  agio 
di  esainiuurlu  anche  il  p.  Bartolomrneo  Sorio 
dell  Orat.  di  Verona,  per  allestire  una  nuova 
ristampa;  e la  trovò  ^li  opportuna  a ridurre 
questo  lesto  alla  sua  vera  lezione,  non  senza  ag- 
giiignere  suoi  coniruiUi  con  unCixiicc  posseduto 
dalPuh.  Paolo  /.anolli,  eil  inoltre  col  lesto  origi- 
nale latino,  pubblicato  in  Venez.  nell’auno  1 5o5. 

586.  ciì.  — Collazione,  c Let- 
tere DEL  B.  Giovanni  dalle  Celle, 
c di  altri.  Firenze,  Tartiui  e Franchi, 

I 730,  in  4-“ 

Acq.  Soranzu  4 BaldeJli  2.55.  VidaMU  6.14*  Si 
irutruio  uciopbrì  in  (jrta  grande. 

Altri  intitolò  quest’ opera  Collazione,  altri 

II  Libro  del  Bealo  Isaac,  altri  Libm  del  dispiu- 
gio  del  mondo;  ec.  K volgarizzamento  fatto  al- 
r età  di  Dante,  o in  quel  torno,  del  Trattato 
De  Conlemplii  Mundi  che  trovasi  nella  Biblio- 
theca  PutruDi. 

Prese  sbaglio  il  Paltoni  che  suppose  «loversi 
la  presente  e«lizionc  a rnotisig,  Bmturi,  e cosi 
pure  il  Mazzuchelli  che  ne  fece  editore  il  cano- 
nico Biscioni.  N'c  dovuto  il  merito  a Tommaso 
Buanaventtiri,  genlituomo  iìoreotiivi,  della  cui 
tragica  morte,  seguila  nel  ScUoinbrc  1731,  par- 
la il  IVIuzzuchclli  sud«lello  negli  Scrittori  <T Ita- 
lia. Il  Le  spiegazioni  poi  delle  voci  che  si  tro- 
ll vano  in  quest’opera  sono  del  iioslrocelchratis- 
M simo  Anton  Maria  Salvini ^ lo  dice  egli  in  una 
» [Kistilla  alb  pagina  5^5  del  tomo  xxxn  del 
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» Giornale  de'  IxiUerali  d'Itaìia,  esistente  nel- 
n la  scella  e copiosa  libreiia  del  culto  sig.  mar> 
II  chese  Giuseppe  Pucci.  »>  {i^annoni,  Ape^  n.“ 
ntty  Marko  1 8o6j  pag.  584)  (*). 

ISTORIE  PISTOLESI.  F,  Sto- 

RIE  Pistoiesi. 

LANA  (della)  Iacopo,  Commento  a 
Dante.  V.  Baste  N.  38a,  383. 

LASCA.  V^.  Grazzisi,  Anìonjran- 
cesco  N.  5a5. 

LATINI,  Brunetto. 

5^rìsse  Giovanni  Villani,  che  Brunetto  La- 
tini fue  comineiatore  e maestro  in  digrossare 
i Fiorentini,  e Jarli  scorti  in  bene  parlare,  et 
in  sapere  guidare  e reggere  la  repubblica  se- 
condo la  politica  (Libro  Vili,  c.  io).  Ora  gli  è 
dovuta  ogni  accuratezza  dando  ragguaglio  delle 
opere  che  vengono  a lui  attribuite. 

58y.  — Il  Tesoro,  volgarizzato 
da  Bono  Giamboni.  Treviso,  Gerardo 
Flandriuo  (de  Lisa)  i474>  '■>  fogl.  Ra- 
rissimo. 

In  Francia,  Gaignat  4^.  S«r.  Gamba  ion.33. 

Sono  6 carte  in  principio,  contenenti  Ta- 
uola  del  Tesoro,  colla  sesta  carta  bianca.  Se- 
guono cinque  Jbscicoli  di  i o carte  per  ciascu- 
no, indi  quattro  di  8 carte,  poi  tre  di  i o carte, 
ed  uno  in  jine  di  8 carte.  Tutto  il  K>olume  è 
sema  numeri,  sema  richiami  e senui  registro. 
LjO  data,  posta  alla  diritta  deirultima  car.,  ha 
cosi:  a Triuiso  adi  xvi.decebrio.  m. cccc.Uxinìj 
ed  il  nome  dello  stampatore  Gerardo  Flandri- 

(*)  I.«  notiaie  iniorno  alla  vita  dell'Autore,  poste  in 
quest'edizione  a pag.  XXTII  e segu.,  se  si  eccettua  qualche 
varia  lezione  proveniente  dalla  diversità  dei  testi,  si  sono 
riscontrale  dal  signor  Arcan^lo  Mtutim  dì  Valdagnn 
confurmi  al  Gap.  Xiv,  del  lih.  ili  del  Dialogo  di  S.  Gre> 
gorìo  Tolgarixzaio  dai  Cavalca,  edirione  di  Roma.  1764, 
in  H.vo.  Di  ciò  non  s'enno  accorti  nc  il  Buoaavrntiiri  in 
Fircaae,  nè  monsìg.  Bottari  in  Roma.  Quanto  alle  Lettere 
del  B.  Gio.  dalle  Celle,  mi  avrertì  il  p,  Bartotommeo  So- 
no di  ^ero/M,che  quella  lunghissima,  scritta  a'Gesuati  so- 
pra la  povertà  egli  ha  potuto  ridurla  a più  corretta  lezio- 
ne collazionandola  con  b sumpa  antica  del  Secolo  XVI 
fatta  io  Bologna  per  Giusllniano  de  Rutnera,  s.  d.  in  4-*o. 


no,  o da  Lisa,  sta  in  un  Capitolo  che  si  legge 
alfine  del  volume  (*). 

Del  detto  Capitolo  il  p.  Federici  (j/emnr. 
Tipogr.  Trevig.,  p.  5o)  inclinò  a cretlvrc  che 
sia  stato  autore  Francesco  Roìamleìlo,  La  di- 
visione deir  opera  è diversa  da  quella  adottata 
ncir  edizione  i553,  ed  è distribuita  in  tre  Li- 
bri: il  primo  suddiviso  in  tre  parli,  il  secondo 
in  due,  e in  due  parimente  il  terzo.  ?ielPe<llzio- 
ne  i533  tutta  Topera  è divìsa  in  nove  Libri,  al 
sesto  de'  «]uali  è premesso  il  titolo  di  Seconda 
Parte. 

» Nel  VixNilKilario  tlella  Cnisca  si  allega  come 
» miglior  testo  la  Icra  {edizione),  di'  è quella 
M del  i553;  ma  sono  certo  che  se  l' avessem  i 
» signori  Accademici  riscontrala  con  la  prima 
» {eh* è la  presente),  avrebbero  cangiato  piircrc, 
n e sopra  P antica  nc  avrebbon  fatto  lo  sp^iglio. 
» Anche  inonsig.  ButUiri,  del  cui  gìtidicio  in  ma- 
n tcrìa  di  lingua  dee  farsi  sommo  capitale,  in  una 
» delle  sue  inconi{)arabili  Note  alle  Lettere  di 
n fra  Guitlone  (pag.  299  e 3oo)  chiama  scorret- 
H tissima  la  stampa  del  Tesoro  latta  in  Venezia 
M nel  i553,  e assai  più  corretta  giudica  e af- 
»»  ferma  quella  di  Trevigij  tal  che,  die’  egli,  chi 
sfacesse  rìst.'impar  <{uesla,  migliorandola  con 
>1  r aiuto  «li  buoni  testi  a penna,  e ponendovi 
n allato  P originale  francese,  tal  quale  ser  Dru- 
» nello  lo  sciTsse,  fureblx?  cosa  utile  e piacevole 
>1  agli  amanti  della  liugua  si  toscana  come  fran- 
u cose,  potendosi  per  simi!  guisa  ripescare  molte 

(*)  » Da  qurvto  Capìtolo,  cbv  ita  al  iv*rio  dall’ultima 
M pagina,  sì  dovrebbe  dedurre  ebe  della  predente  edizione 
» fossero  stali  tirati  mille  esemplari,  poiché  l'Autore  fa 
» dire  a Dame,  risjxmdeute  a Ser  Brunetto,  che  gli  racco* 
» manda  il  suo  Te«oro: 

.Tua  uoglia  con  sua  arie  (di  Gheraido  di  Fiandra) 
(^uuolfniré 

Sicché  mille  per  un  thesor  ti  troia 
Éccoli  fatti  actfuicta  e!  gran  destre 
Tal  che  come^feiiiee  ti  rinoui. 

» Parerebbe  che  la  estrema  rat  ita  di  questo  libro  (posto 
t>  che  ne  siano  stati  tirati  mille  esemplari,  che  in  vero  il 
» Co.  Ainalteo  tiene  la  parola  mille  per  espressione  di 
» quantità  indeterminata)  dovesse  ad  altro  attribuirsi  che 
» al  consumo  che  deriva  dal  tempo.  A me  sembra,  rbe 
M Gheranln  di  Fiandra  abbia  stampato  questo  libro  coi 
>•  caratteri  stessi  co'qtiaii  nel  14?^  'stampò  b Lettera  di 
m Papa  Pio  II  a Jfoome//o  II.  colla  sob  differenia.  che 
» nel  Tesoro  le  uuiuKob  somi  gotiche,  e nelb  Lettera, 
M romane.  Il  libro  è veramente  senza  registro,  ma  nelU 
» tavob  dei  ricbianii  in  fine  si  dice:  / tfulnterni  auer  no- 
» me  a,  è,ec.  {Pietro  Olioa,  LetL  a B.  Gamba  10  Giu- 
gno i8af|).  ■ 
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» origini  di  voci  d' amendue  questi  genlilìssimi 
))  linguaggi  n {Zenoy  Noie  al  /•'ontanini). 

588.  — Lo  stesso.  Venezia,  Fratelli 
da  Sabbio,  i5a8,  in  8."  Raro. 

Carte  8 senui  numeri.  Seguono  carte  271 
muììcrate.  colla  data  in  Jine:  Stampalo  in  Vi- 
negla  ad  inslania  di  Nictjlò  Garaiila  et  France- 
sco fin  5^1u  liblti'ari  {sic)  et  compagni.  Adi  iiinti 
Mazo  M.D.  XXVIII.  Ucgnanle  il  Serenissimo  Prin- 
cipe Andrea  Grilli.  Termina  il  volume  colla 
carta  272  non  numerata.,  e che  ha  lo  stemma 
con  un  delfino. 

È da  osservare  che  dietro  al  frontispizio  non 
manchi  una  de<Iic;itona  a Piero  Morosini,  tro- 
vandosi esemplari  nc'  quali  esso  frontispizio  è 
cambiato.  La  presente  edizione  vuoisi  da  taluno 
che  riuscita  sui  meno  scorretta  dellbinlecedente. 

58g.  cn.  — Lo  stesso.  Vcii.,  Mar- 
chio Sessa,  1 533,  in  8."  Raro. 

Ac<].  Sonnzo  3.07.  Vanieui  7.67.  Cat.  Molini  16.S0. 

Carte  8 in  principio  colla  dedicatoria  di 
Nicolò  Gnianla  a Piero  .ìforosini^  e con  la 
tavola  del  Tesoro.  Il  testò  è di  carie  a5i 
numerate,  cd  una  bianca  al  fne.  U errore 
della  numerazione  è alle  pagine  2 1 5,  216,  che 
sono  numerate  due  volte ^ nel  resto  essa  con- 
tinua con  buon  ordine  r/a  217  a 2^9  inclusive, 
che  dovrebbero  perciò  essere  2 5 1 « 

Scorrelllssima  etlizk>nc,  e,  secomlo  la  espres- 
sione <lcl  cav.S;ilvinli  {/Ivvert.  lÀh.  XI,  c.  >2), 
ammodernata  e smozzicata  da  chi  che  sia;  sic- 
chò  poc«)  se  ne  servirono  i Vocabolarisli,  i tjuali 
ebbero  per  lo  piò  ricorso  a lesti  a penna.  Intor- 
no alle  ililTerenzc  che  pass;uio  dalia  sopraccitata 
e<lizionc  tarvisina  alla  presente,  c cosi  pure  al- 
Tallra  di  P enezia,  1 528,  in  8.“,  parla  circoslan- 
ziataincnte  il  Puitoni  nella  stia  fìibtiolecaj  e in- 
torno alTopera  belle  notìzie  si  hanno  nelle  Note 
fatte  dal  Mazznrhelii  alle  Pite  degli  Uomini 
illustri,  scritte  <la  Filij>po  Villani.  L’ Autore  la 
compose  in  france-e  durante  il  sin»  soggittrno  in 
Francia,  eri  il  Volgarizzamento  è di  Bono  Giam- 
boni, che  x'isse  neWela  dì  llrunetto.  Il  Salvinli 
suddetto  (Lib.  II, c.  xrr)  la  pone  ti-a  le  maggiori 
ricchezzcdellalingua.Euna  parte  di  qncslolil>ro 
r Etica  di  Aristotile  stampala  in  Uìone,  Tnrnes, 
iSfìS,  in  4.%  per  cura  di  Iacopo  Corbinclii;  c 


poi,  ivi,  Manni,  1754.  » Le  tre  edizioni  (scrive 
>p  Pah.  /annoili),  tutte  del  pari  viziate,  che  ne 
» abbiamo,  vinte  saranno  da  quella  che  sulle 
» traccie  del  celebre  Codice  Gaddiano  (ora  nella 
« Libreria  di  S.  Lorenzo)  preponi  il  eh.  sig.  can. 
» Gasftaro  fìencini,  mio  collega  nell’  Accade- 
» mia  della  Crusca  >p  (*). 

590.  — Pataffio.  N.ipoli,  Tom- 
maso Chiappaci,  .788,  in  1 3.” 

S«r.  («aniba  ».5S.  Affi  qualche  esemplare  impresso  in 
I^^rta  praode;  altri  s<^>no  uniti  col  Parnaso  luiìami,  ediz. 
di  Napoli,  di  cui  forma  il  Volume  Terzo. 

I Vocabolaristi  allogarono  quest' Opera  sopra 
testi  a penna,  e si  giudica  il  -firimo  modello  che 
s’abbia  delia  terza  rima.  Consiste  in  un  tessuto 
di  molli  c di  rilioboli  fiorentini  che  formano  una 
poesia  satirico-giocosa,  ed  ha  il  corredo  di  an- 
notazioni tratte  da’ manoscritti  del  Ridolji  c del 
Salvinì,  con  aggiunte  dcll’c<lil.  p.  Luigi  Fran- 
ceschini.  » Il  PataOio  si  è lungamente  riputato, 
»>  e ancor  da  molti  si  refpula,  opera  dì  Brunelloj 
>p  ma  neppiir  es.so  fu  composto  da  lui.  Un  Codi- 
»)  ce  della  Laureiiziana,  scritto  nel  secolo  XV, 
»>  lo  aUribuiscc  ad  uno  dei  Mannelli;  e ciò  fece 
»>  nolo  il  Bandini  nel  Catalogo  di  quella  Libre- 
»»  rio.  Di  poi  il  eh.  Francesco  del  Furia  lo  tolse 
pp  con  evidenza  a Brunetto,  rintracciandovi  assai 
» cose  che  sono  mcnch’esso  antiche  » {Zannoni, 
Prefaz.  al  Tesoretto,  p.  xxxr/ii).  Lo  scritto 

(•)  Lieto  prononico  ad  una  fiitnn  pubhìicsiitionf  del 
Tetoro,  degna  de*  nostri  giorni,  sia,  ohre  redìfione  che 
dorremo  alle  cure  del  eh.  Br$tcuù,  anrhe  una  die  sta  al- 
lestendo il  cb.  Carter^  da  cui  dee  avere  cominria- 

rneiito  «ma  su.i  Collezione  di  clastici  scrittori,  la  quale  arra 
effetto  costipi  e a «pese  del  Gondoliere.  Fgli  si  pro{>o- 
ne  di  chiamare  in  aiuio  non  solo  Plinio  e Solino,  au- 
tori a'quali  f>eqnentemenle  attinse  llrunetto,  ina  di  fare 
accipnio  studio  e sulle  veci-hie  stampe,  c sui  pasd  citali 
dagli  Accademici  drlhi  Crusca,  e sulle  M-riuiire  dc'fflolngi 
di  più  recente  data,  al  che  poi  sarà  chiamala  in  soccorso 
la  critica,  tale  quale  c da  attendersi  da  si  sveglialo  e valo- 
roso scrittore.  Avvertirò  frattanto,  che  e del  testo  italiano, 
e del  testo  francese  c douaiDeoie  {tarlato  nel  Fot.  !>.tn 
Nohers  et  h^xtraitt  tlrt  Jtlaruucrits  de  la  BiM.  JVationale 
ee.  Faris,  Anno  Flt^  ed  un  sunto  dell' Opera  ha  dato 
Cesare  GaK^m  nel  suo  dotto  libro  delU  l\)e$ia  de'  Tro~ 
valori.  JUod  , i8a9.m  S.vo,a  c.  3r>oeie{;u.,  riportaniio  an- 
ebe  rarìi  squarci  relativi  alle  cacce  antiche  (n^ò  357  ** 

Il  iiUnnoni  osservò  (nella  Prefazione  al  Tesoretto)^  ette  il 
Giamboni  {ter  quella  {«rte  del  Tesoro,  in  cui  è versata 
Pi*  cica  di  Aristotile,  si  valse  dì  un  antico  volgarizzamen- 
to fatto  da  Ta/Uieo  d'  Aldemtto  di  Firenze  u di  Feccia, 
c ricordalo  da  Itante  (con  poca  lude  per  vero  dire)  iu  un 
luo^u  del  Convito. 
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del  sig.  del  Furia  leggesi  impresso  nel  Volume 
Secondo  degli  uditi  delC Accademia  detta  Cni- 
sca.  Fir.^  1829,  in  4*>  nella  Le%ione^  se  il  Pa- 
taffio sia  opera  di  Ser  Brunfitto  Lalini,  Iella 
neir^duoanza  del  di  i4  Apnle,  1819. 

591.  — Il  Tesobf.tto  c il  Favo- 
letto, ridotti  a miglior  lezione.  Firen- 
ze, Moliui,  i8a4,  in  8." 

Lire  4*  VI  es«m{)Urì  fin  Carte  distinte  e io  Carta 
relina. 

Il  Te-sorktto  è in  tjualche  modo  un  Com- 
pendifi  del  Tesoro,  secondo  l’ avviso  del  Maz- 
zuchelli  e dal  Quadrio,  che  quantunque  con- 
traddetti dal  Muratori  furono  sostenuti  con  mol- 
ta critica  del  benemerito  editore,  ab.  (rtamhali- 
sta  Zannoni,  il  quale  crede  T opera  indirizzata 
a Luigi  IX  re  di  Francia.  Il  Favoi,btto  (che  se- 
condo il  Galvani  dovea  scriversi  il  Faaoìelìo)  ^ 
altra  [K)esia  che  colPantccedenlc  non  ha  relazio- 
ne. Le  stampe  che  si  avevano  non  erano  che 
una  fantasima,  e stavano  colle  Poesie  del  Boni- 
chi,  del  Petrarca  ec., . pubblicale  io  Roma, 
(irignani,  in  foglio,  indi  in  Torino, 

1750,  in  8.®  La  presente  edizione  è Citta  sopra 
un  Codice  Ijoureuzianu,  col  riscontro  di  altri 
Cullici  esistenti  in  Firenze  e nella  Vaticana^  ed 
oltre  ad  essere  ricca  d'illustrazioni,  ha  non  solo 
r Indirle  de'  vocaboli,  modi  e significati  che  si 
citarono  dagli  Accademici,  ma  altro  aocom  di 
quelle  voci  che  nel  Vocabolario  000  furono  re- 
gislrale  (•). 

— Ohazione  di  Tullio  in  favor  di 
Ligario,  volgarizzala;  Arringhe  di  Ce- 
sare c di  Catone  scritte  da  Sallustio, 
Aristotile  N.  89,  90,  Cicerone  N. 
356,  35y,  e V.  Sallustio  ec, 

(*;  ni  qualche  tDeoda  a'  è fatto  nota  in  un  Articolo  Ha 
Antvnio  Bettci,  iiuerito  \x\\'  di  Firtme  {T.  iti, 

p.  e molto  più  distesamente  ptji  tenue  su 

que»t*eHiaione  Sahatort  KHH,  neirOptiM»lo  iniitoljlo: 
Ementiaùoni  ad  akuni  luoghi  tMV eii'.uone  Zantuìwana 
del  Tetorello,  ftntposte  dai  Prqfèi$ore  Salvtdore  Bettif 
Boma,  Tiftogr.  Bou/uderf  t833,«/t  8.vo.  Esàminaoiloque* 
aa'Opuscolo  col  riscontro  dell*  rdìs.  fiorentina  li  conoace  la 
importamadelle  varie  lenooi,  e'I  loto  mìglionmeoto  eug> 
genio  dalla  sana  critica deU'edìtore.  Questi  nel  fare  la  dedi- 
csaione  drlla  operetu  a Mario  Pieri  godeti  d'aver  pretta* 
to  le  tue  cure  iiiioruo  ad  u»  libro,  coni' è il  Tcaoretto, 


LAUDI  SPIRITUALI,  r.  Bei.- 
cARi,  Iacopone,  Medici,  Lorenzo,  ec. 

593.  LEGGENDA  dclLi  B.  Umi- 
liaua  de’ Cerchi.  Firenze,  Maghcri,  1837, 
in  8.“ 

È pubblicala  quesUt  Leggenda  (che  vuoisi 
scritta  tra  'I  i5oo  e 'I  i55o)  per  la  prima  volta 
dal  con.  Domenico  yioreni,  il  quale  aggiunse 
al  fine  lo  Spoglio  delle  voci  fattone  <laì  Vocalm- 
luristi.  Ila  qua  e colà  noJcrellc  opportune;  cd 
un  brano  della  Leggenda,  che  nel  Gxlicc  man- 
cava, venne  supplito  da  uomo  dell' antica  dici- 
tura assai  intelligente. 

LEGGENDE  di  diversi  Santi  e 
Sante.  V.  Vite  de’  ss.  Padri,  — 
Storia  di  Tobia,  — da  Varacine, — 
e nella  Parte  Seconda  F.  Leggenda  di 
S.  Caterina  ec. 

593.  c/l.  LETTERE  di  Santi  e 
Beali  Fiorentini.  Firenze,  Moucke,  1736, 

in  4." 

Acq.  Baldtilì  4'*^  Vtntetti  it.  i8.— Scr.  Gtinha  5.i  i. 

Il  benerocrilo  can.  Biscùmi  si  prese  cura  di 
quest'edizione,  che  arricchì  di  lunga  Prefazione. 
Egli  non  andò  peraltro  salvo  da  censure  ; e l’au- 
tore òc'Dialoghi  di  Decio  Laberio  gli  rimpro- 
verò <Ii  avere  alla  Lettera  viii,  pag.  mutato 
Cisma  in  Scismai  alla  Lettera  xv,  pag.  \ i,aì- 
lavorato  in  lavorato}  alla  Lettera  xxi,  pag.  G8 
calone^zato  in  canonczuito.  I.«e  voci  scisma  c 
canonezzato  non  si  trovano  nel  Vocal>olario. 
Fra  queste  Lettere  vi  sono  (juclle  del  B.  Gio- 
vanni dalie  Celie  (già  stampale  dietro  alla  Coi- 
hizione  dclVaf).  Isaac,  Fir.,  1 720),  ma  migliora- 
le e con  aggiunte;  c tanto  queste  quanto  quelle 

io  cui  Mimmo  i veri  principii  della  nuova  dvilià  Ualùina, 
eh* è fXH  siala  la  eivitià  di  tutta  Europa  { ed  inoltre  le  j»  i- 
tne  oriiiini  <ti  una  Unguaf  che  geniile  e armmùota  t to- 
nante doveva  Jar  maruvigìiare  te  genti  per  tanta  eecrtlen- 
za  d'iitorià,  di^filotpfi  e di /xteti  (pag.  S).  Dn|Nj  il  Beoci 
cd  il  Beni  altre  eraeoiUxionì  propuae  Celestino  Casfedorùt 
le  quali  si  trovano  «chierate  in  mia  Nou  alla  Biografia 
dt  G.  B.  Zannttnif  inserita  nel  Giornale  dì  Modena,  me- 
morie di  Beligiofte  ec.  Tom.  4<to,  uin.  i834,  pag.  i03  e 
tega. 
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<]i  Luigi  Marsiliy  scriUc  tra  ’l  070  c M j .^oo, 
fanno  autorità  in  lingua.  Altre  Lettere,  fra  le  qua- 
li alcune  Hi  S.  Antonino  Arcwtsco\*o  di  Fir.^ 
ancorché  non  siano  di  tanta  antorità^hanno  per 
entro  di  heUissime.  espressionif  ed  anco  non 
poche  vaghe  e rare  maniere  di  parlare.  0>iì 
Pe<lìlore  Biscioni.  Gli  altri  Autori  sono  eli  varii 
secolij  e consistono  in  tliie  Lettere  Hi  S,  Gin, 
Gualberto  volgarizz.^  alcune  Hi  Guido  di  Toni-- 
masn  di  Neri  di  Lippa  da  Fircnu'.^  «lei  card. 
B.  Giovanni  di  Domenico  ^ Hi  S.  Filippo  Ne- 
ri ^ Hi  S.  Maria  Maddalena  de* Paizi^  c Hi  don- 
na Brigida  Baldinotti  da  Pistoia. 

Delle  Lettere  Hi  S.  Maria  MaHHalena  He’Pazzi 
trovasi  un'  edizione  fatta  separatamente  nello 
stesso  anno  e dal  medesimo  stampatore.  K Ha 
avvertire  che  questa  è la  medesima  della  stampa 
del  Moucke,  cambiatevi  soltanto  numerazione  e 
registro,  ed  aggiunte  dopo  la  Prefazione  alcune 
Memorie  allenenti  alla  Santa  medesima. 

LIBRO  DE’ COSTUMI.  /^.Ari- 
stotile Elica  N.  go. 

5g4-  LIPPI,  Lorenzo^,  Il  Malman- 
TiLE  RACQL'iSTATO,  Pocma  di  Pcrioiic 
Zipoli.  Finaro  {Firenze)  Gio.  Tommaso 
Rossi,  1676,  in  12.®  Assai  raro. 

SI  trovano  esemplari  in  Carta  |;raodc. 

Dopo  il  frontispnio  sta  una  Lettera  alV  Ar- 
ciduchessa Claudia  (TJnspruch^  indi  la  Fila 
dell' Autore  i indi  un  Sonetto  di  Antonio  Mala- 
testij  indi  un  Avviso  di  Gio.  Cìnclli  a chi  leg- 
ge. Seguono  tre  Ottave  corrette}  e Jinalrnenie 
viene  il  Poema  in  dodici  Cantari^  che  termina 
alla  face.  3oo.  n II  finire  colla  numerazione  Sooj 
» è [>er  isluglio,  giaccliè  dovrebbe  essere  la 
» se  per  errore  la  pag.ao5nun  fosse  segnata  a63, 
» e (jiiindi  l’errore  prosegue  fino  al  termine  del- 
» rimjKiginatura  » {Cat.  Porri.  Siena,  1 83fi,  In 
8*).  Il  Discorso  del  Cineìli,  che  rende  rarissimi 
ipochi  esemplari  de'  quali  si  dirà  appresso,  è 
compreso  in  1 6 carte  che  susseguitano  il  Poe- 
ma. I^ell'opera  Mélanges  tircs  H'unc  petite  Bi- 
bliolh>*que  ec.  jKir  Charles  Notlicr.  Paris,  1829, 
in  8.®  a c.  57  c segu.  si  descrive  un  esemplare 
notando  con  molta  urbanità  i difetti  della  mia 


relazione  di  questo  libro,  digiti  che  stavano 
nella  Serie,  ediz.  diMil.,  1812,  ma  evitali  nella 
ristampa  del  1828. 

Di  quest’originale  edizione  ricercatissimi  deh- 
bollo  essere  gli  esemplari,  ne’  quali  v’  è un  Di- 
scorso del  Cincin,  tendente  a lacerare  il  merito 
di  alcuni  letterali  toscani  allora  vìventi.  Fu  co- 
stretto esso  Cinelli  a sopprìmerlo  e<t  a sostituir- 
ne altro  (*);  dal  che  nacque,  che  delle  sole  5o 
copie  eh’  cransi  impresse,  laceratene  alcune,  al- 
tre nascoste,  il  Discorso  sì  rese  noto  a molli,  ma 
fu  veduto  da  prx-hi.  In  uua  Lettera  da  Anto- 
nio MagIÌal>echi  diretla  a Gcniiiiiano  Moolanarì 
(pubblicata  nella  Biblioth.  Pisanontm  Feneta} 
Fenetiis,  1807-1808,  Voi.  Secondo,  p.  3o5) 
scrinisi  tramundula  la  Chiave  per  venir  in  cogui- 
zìoDc  delle  persone  e delle  cose  in  essa  Prela- 
zione contenute,  ne  riescirù  discaro  il  trovarla 
qui  trascritta. 

Chiave  della  Prefazione  del  Malmanlile, 
edizione  del  1676,  iu  12.^ 

Che  non  mi  turba  che  un  vii  mulo 

(Titn  Carbonaio Padre  Coc- 

capanì 

Che  non  mi  attristo  che  un  tale 
analfabeta  Geometra  . . . Vivbni 

Che  non  mi  duole  che  im 

rancido  ec Redi 

Che  non  mi  turba  per  gV  impedi- 
menti datimi . . .da  un  Occhio 

torbido  c bieco Doli.  Ma^ 

Che  non  mi  sdegno  che  un  rozzo 
ed  intemperato  Etiope  . . . Minacci 

(*)  » Nesiuou  degli  eiempbrì  in  cui  non  trovau  it  Di- 
N «cor«o,  o tnegliu  la  inveuira  qui  inentoTata  io  lio  redulo 
» mai  con  altra  prefazione  fiiorcliè  quelPiTTiso  il  quali*  ai 
e legge  dietro  «1  Sonetto  del  Malaieiii,  e quest’ arviso  è 
» anche  negli  esemplari  cl»e  hanno  l'Invettiva;  e però  io 
» tengo  per  feni>o  che  non  sia  mai  stata  sostituita  veriin'aU 
t>  tra  Piefazioiie  a quella  che  fu  soppressa,  en  già  hiso- 
n goo  che  alla  mancauza  di  quella  fosse  supplito  con  al- 
« cun'alira,  essendoché  di  ciò  che  spetta  a quell'edizione 
a l’era  già  renduto  conto  nell' Avviso,  e nella  detta  In- 
• vettiva  non  l'era  fatto  nè  pur  il  menomo  cenno.  Ecco, 
n secondo  ch’io  congetturo,  d' onde  è nata  ropinione  cli« 
w fosse  sosiiiuna  una  nuora  Prefazione  a quella  ch'era  sta- 
» ta  soppressa.  Vi  si  leggera  sopra:  Oto.  Cinelli  al  cor/e- 
M se  Lettore,  c leggendosi  anche  sopra  P Avviso:  Gio. 
m CMtelli  a chi  legge,  si  sarà  creduto  che  it  detto  Avviso 
M sia  uua  nuova  Prefazione  sostituita  a quella  che  l'eia 
a tolta  via  dal  libro  a (Colombo). 
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E che  un  panciiUo  CosTVii^)ch€ 

nel  guardo  ec S<^oi 

SgS.  — Lo  stesso,  con  note  di  Puc- 
cio Lamoni  ( Paolo  Minuccì  ).  Fir.,  alla 
Condotta,  i688,  in  4-” 

Acij.  $onnto  S.i8.  Bildclli  5.88.  VaDietti  " 

Scr.  Gamba  i i.a5. 

Carte  8 in  principio,  nelle  quali  resta  com~ 
presa  un*antip<yrta  intagliata  in  rame.  La  nu- 
merazione delle  facciate  arrwa  a 5^5,  c dopo 
quesf  ultima  seguono  le  Licenze  per  la  stam- 
pa, Un  esemplare  di  quesC edizione  con  postil- 
le autografe  di  AnU  M.  Salvini  esisteva  presso 
il  piovano  Luchini  di  Signa  {Catalogo  Afolini 
di  Firenze  pubblicato  nel  Luglio  1857)5 
uno  jyostillato  di  mano  del  doti.  Vincenzo  Cioni 
serbasi  {secondo  il  Morenì)  nella  Libreria  del 
Seminario  di  Firenze. 

n La  dedicatoria  al  prìncipe  Francesco  Maria 
M de^  Medici  è di  Puccio  Lamoni,  anagramma 
M di  Paolo  Minucci,  del  quale  succede  P altra 
n piu  lunga  dedìcatorb  al  principe  Leo[)ol<lo 
» de^  Medici  Indi  segue  un  Avviso  e Predizione 
n del  Lamoni,  in  cui  confessa  che  nella  compila- 
n ziooe  delle  Note  fu  fornito  dì  notizie  da  trio. 
n Cosimo  Fillfrancki,  dall'  ab.  Antonio  Ma- 
» ria  Salvini,  c da  altri  5 e dal  Proemio  del  me* 
n desimo  apparisce  che  Filippo  lialdinucci  re- 
» co  non  piccolo  aiuto  alP  autore  in  proposito 
>1  della  lingua  ed  altro,  e particolarmente  nel  dc- 
» scrivere  il  Concilio  dc'Diavoli  nel  Canto  sesto. 
» Quello  die  ri  confei*ma  nel  credere  che  al  Mi- 
)i  nuoci  non  fosse  nota  Pediz.  originale,  si  è Pa- 
))  vere  onimesso  in  questa,  assai  più  pregevole, 
» la  Vita  delP  Autore,  che  in  ipiella  si  legge.  » 
(Poggiai!). 

596.  CR.  — Lo  stesso.  Fiirnze,  Nc- 
stenus  e Moik’Icp,  173.,  voi.  2 in  4-" 
Con  i rilralli  del  Lippi  c del  Minucci. 

Acq.  Sortolo  i5.35.  Btklelli  18.93.  Vaiuetti  ia.5i. 

Deerì  questa  rìstanqxi,  che  ha  un’aotìporla 
intagliata  in  l'ame,  alle  cure  del  can.  •Piscioni,  il 
rpiale  b corredò  di  Predizione,  delP  esalta  Vi- 

(•)  Sente  Costui  perchè  il  marrh.  Rirrtnli  il  «erclik» 
toira  ineatrio  tl  suo  strtOf  e dire  : Tttglia  un  if stilo  u 
eoitssi. 


la  deir  Autore,  già  scrìtta  dal  ihiliitnucri  eri  in- 
serita ne’ suoi  Decennali,  e di  molte  Annota- 
zioni, alle  quali  furono  unite  altre  di  Anton 
.Maria  Salvini.  In  questo  uietlesimo  anno  ì me- 
desimi stuinpatorì  puliblicarono  anche  il  solo  te- 
sto di  questo  Poema  in  un  pìccolo  volume  in  8.” 

597.  — Lo  stesso.  Firenze,  MoucLe, 
1750,  voi.  2 in  4-"  grande.  Con  ritratti. 

Acq.  Bildrlli  io.i3.  — Venti.  Pinzili  i3.  Vanicui 
33.81  per  un  evempUre  in  ('.ir.  |T3nde. 

E fregiata  delT  antiporta  che  serxù  per  P e- 
diùone  precedente , ed  inoltre  di  due  ritratti, 
uno  del  Lippi,  intagliato  da  Fr.  Zurrt^rellì. 
c diverso  da  quello  che  sta  ncirediz.  1 ^3 1 ; ed 
altro  del  Minucci,  intagliato  da  Pietro  .Masinl 
e che  suol  trovarsi  in  fronte  alla  sua  Vita.  / 1 
ritratto  che  sta  in  fronte  al  tomo  secondo  mo- 
stra il  Lippi  in  età  più  vecchia. 

Iacopo  Carlieri  dcriica  questa  liella  edizitMie 
al  march.  Frane.  Antonio  Ferroni,ed  è molto  più 
ornata,  accresciuta  c corretta  delle  antecedenti. 
Fu  rìprodotta  poi  senz’alcuna alterazione:  Fir., 
,Stampcria  Bonducciana,  1788,  voi.  n in 
ed  altre  volte  ancora,  iW,  ed  altrove. 

598.  — Lo  stesso,  con  Note  di  va- 
ni. Milano,  Tipografia  de’  Classici  Italia- 
ni, 1807,  in  8."  Con  ritratto. 

Lire  7.S0 

Le  Note  di  varii  furono  scelte  pei  cura  di 
Luigi  PortircUi,  e la  erlizione  venne  ctilluzio- 
nata  colle  antecedenti  Firentinc. 

LIVIO  (Tito)  Volgare. 

11  Vocabolario  cita  il  Folgarswunenfo  della 
prima  e della  terza  Deca  sopra  lesti  a penna  5 
ed  alle  voci  avanziate,  i.E6C«EnANZA  cita  all  resi 
la  Deca  quinta,  che  non  islà  ricordata  nell'In- 
dice. Alcuni  Bibliografi  hanno  registrato  iin’ediz. 
di  Fir,,  Senza  nota  di  anno,  in  figlio^  ma  non 
sussiste  punto  questa  erliz.  fiorentina.,  e Pesem- 
pio  citato  dal  Bottarì  {^'ota  37 1 alle  Lettere  di 
fra  GuUlone)  è tratto  dalla  seguente  stampa  ro- 
mana. 

599.  — Volgarizzamento  della 
PRIMA  terza  e quarta  Deca.  Roma, 

al 
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appresso  al  l’alalio  di  san  Marco,  Antonio  da  Bologna,  147^-  i^arti  111,  in 

J’arli  111,  in  foglio.  Rarissimo.  foglio.  Mollo  raro. 


i.ir.  35o.  Ih  Frtucta^  Bri^nne  Laire  u>8. 

La  Prima  Parte  non  ha  alcuna  sottnscri^ 
tione  ; ma  una  se  ne  legge  in  fine  alla  Parte 
Seconda,  che  jtorta^  con  isbagUo^  Vanno  14GO. 
ed  un* altra  si  legge  in  fine,  alla  Parte  Tcrui 
sema  però  ricordare  mai  il  nome  dello  Sfam- 
paiore.  La  sottoscriùone  di  ipiesta  Terza  Par- 
te è come  segue:  ttegnanle  Ìl  SanetLssimo  et 
lieatU^iimo  [Kulre  Xysto  Potefice  Maxiniu  in 
nel  Quinto  anntj  flcl  suo  Felice  Pontifiralo  adi 
x%\  di  Maggio  in  nel  anno  dalla  Inrariialionc  di 
Christo  M.  cccc.  lxxvi.  Fu  irn[»reiisa  la  presente 
Deca  in  nella  citta  di  Riirna  a|»[isso  al  Palatio  di 
Sa  Marco.  Tutta  Voliera  è impressa  a due  co- 
lonne di  lince  55  per  ognuna  (nella  sola  terza 
parte  sono  alcuna  %>olta  linee  5G),  ed  ha  alla 
fine  il  registro  dei  figli,  ed  al  principio  cC  ogni 
volume  V Indice  degli  Argomenti^  il  qual  In- 
dire nella  parte  prima  è di  carte  G,  nella  se- 
conda di  car,  \Q  (compresavi  una  che  porta 
un  Avviso  al  lettore),  e nella  terza  di  carte  1 o. 
L' A u4Ìif redi  ci  dà  una  circostanziata  descri- 
zione di  quesC edizione  (Cai.  Romanar. 
pag.  aoy)  j ma  egli  indica  solo  carte  8 cV Indi- 
ce al  Polunie  Secondo.  Giudica  poi  che  ne 
siano  stati  impressori  o Siiiione  da  Lucca,  o 
Vito  Peuchero. 

Neircsemplarc  dal  dello  Àndifredi  esaminato 
leggevasi  srrillu  a mano  in  calce  della  Patte  Se- 
conda la  Nota  «'gucnlc:  »j  Li  Ire, *0  gli  quattro 
n primi  Libri  di  questa  Deca  scm<j  assai  Ixinis- 
>»  siino  s’olgarizzali,  e,  secomlo  me,  sono  prima 
n del  Villani.  Gii  altri  seguenti  discordano  assai, 

» ma  tuttavia  sono  anch^essì  buoni,  ed  in  alcun 
i>  brandello  ras'^imigliano  i pi  imi  ^ onde  ioinifo 
» a credere  che  quegli,  che  hanno  avuto  cura 
n di  fargli  stampare,  abbiano  vcfliito  che  quella 
» prima  maniera,  che  s‘cra  già  tenuta  nel  man- 
ti dare  fuori  quei  primi,  o non  fosse  cosi  esatti, 

I»  o |)cr  avvcniura  meno  intesa^  e cdie  però  sì 
i»  l'tsoivcssero  negli  altri  di  alterare  (|uelle  voci,  | 
» che  pareanu  un  po’durelte,  e di  mutare  quel- 
ti  la  Isella  siriiplicìUi  di  favellare,  che  mule  loro 
ti  ne  coglia  it. 

Goo.  — Lo  stesso.  Venezia,  Maestro 


Lire  300  uu  bell'esempbre  da  me  acquùtaio. 

La  Parte  Prima  comincia  col  Registro  dcl- 
I la  Prima  Deca,  cifi  succede  ìa  Tavola  delle  Ru- 
i briche  ec.  in  carte  G con  registro  1,  2,  5,  Se- 
guitano 14  quinterni  segnati  da  a ad  o,  tuUi 
di  IO  carte,  eccettuato  o di  è di  sole  carte  8. 
L'ultima  di  queste  carte  è hianca.  La  Parie 
Seconda  comincia  col  Libro  della  Guerra  Pu- 
nica cooq>oslo  da  Liouardo  Àreliuo,  il  quale  ha 
segnature  a parte  con  cifre  arabiche  irregola- 
] ri,  ed  è formato  di  carte  2<j,  dopo  le  quali  vie- 
ne recto  in  una  carta  il  Registro  della  Terza 
Deca,  e verso  comincia  la  Tavola  delle  Rubri- 
che ec.,  compresa  in  carte  9 impresse.  Seguita 
poi  il  lesto  con  segnature  da  a ad  r,  tutti  qua- 
derni di  carte  8,  eccettuato  il  primo  eh*  è di 
IO  (colla  prima  bianca),  e V alluno  eh* è di  G 
(coir ultima  bianca).  La  Parte  Terza  comin- 
cia colta  Tavola  delle  Rubriche  della  (ftarUi 
Deca,  compresa  in  carte  9 segnale  con  nume- 
ri arabici,  e seguitata  dal  Registro  della  Quar- 
ta Deca,  che  sta  nella  decima  carta.  Comincia 
polii  testo  con  segnature  da  a sin  a tutti  qua- 
derni di  carte  8,  eccettuato  VulUtno  di  carte 
4 soltanto.  Ixi  stampa  è a due  colonne,  di  linee 
Go  per  ognuna,  ed  in  hel  carattere  tondo.  Il 
nome  dello  Stampatore  sta  in fine  si  della  Pri- 
ma che  della  Terza  Deca;  ed  al  fine  della 
(Quarta  leggesi:  imprbssi  peh  maestro  anturio 

DA  BOLOGNA  IN  LA  DICTIONE  0£  5IXT0  QVARTO 
PONTEFICE  MAXIMU  AC  ANDREA  VKNDRAMI.NO  PRIN- 
CIPE CEI.EBBRRIMO  IN  EL  M.  CCCC.  LXXVIII  ADI  XI 
DE  APRIUi  IN  VENETIA. 

Mi  è sempre  mancala  Poccasione  dì  confron- 
tai'o  questa  ediz.  culla  romana , di  cui  sarà  for- 
se mera  ristampa;  posso  tuttavia  asserire  eh' è 
fatta  con  ogni  cura,  ed  oltre  alla  eleganza  de'  ti- 
pi abbiamo  anche  una  prova  della  diligenza  dcl- 
r editore,  avcmlo  egli  voluto  espi*essamente  no- 
tare il  suo  nome  nella  sottoscrizione  [tosta  al  fine 
della  Prima  Deca,  dove  leggesi...  a Petro  Ma- 
dia correctani  atque  emendatam  eie.  Molle  ri- 
sUmipe  si  fecero  poi  in  Venezia;  ed  il  Pailonì  ne 
ricorda  degli  unni  i48i,  i485,  i49^  (^49^9 
ornata  di  figure  in  legno),  i5o2,  i5ii, stempro 
infogìia;  finché  una  ne  venne  falla  in  Vene- 
zia, per  Vittorio  di  Ravani  c Cornp.,  1 555,  in 
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io  cui  il  testo  è sì  uUeratu,  che  sparì  via  af- 
&Uo  la  bella  semplidlà  antica.  V^è  [>eròaggiun> 
ta  per  la  prima  volta  la  Quinta  Deca  di  mto~ 
vo  leggiadramenie  fotta  volgare } e questa  ha 
numerauooc  a parte. 

Di  un'eHttiooe  de' soli  Primi  dieci  Libri  del- 
la prima  Deca,  latta  in  Firenze,  Bitnnarcorsi, 
verso  il  1480,  in  foglio,  ho  trovalo  qualche  In- 
dizio; ma  non  saprei  dame  conto.  Di  questi  t- 
siste  l>ensì  un  Codice  importantissimo  nella  Tri- 
Tulziana,  ricco  di  l>elte  miniature.  Intorno  ad 
altri  Codici  parla  il  Satviati.  {Avveri.,  Lib.  Il, 
r.  1 a ) (*}.  La  Guerra  Punica,  descrìtta  da  Leo- 
nardo  Aretino,  è stata  impressa  anche  separa- 
tamente, come  si  dirà  nella  Parie  Seconda. 

MACHR VELLI,  Niccolò. 

Nel  Vocabolario  non  si  citano  se  non  che  al- 
quante edizioni  delle  Opere  del  Cimoso  Segre- 
tario Fiorentino;  ma  egli  è indispensabile  di  co- 
noscere e di  tenere  in  ispezialc  stima  la  maggior 
parte  di  quelle  che  si  sono  latte  durante  il  secolo 
XVI,  poiché  oltre  ad  essere  di  molta  rarità,  ser- 
bano talvolta  ottime  lezioni,  di  gran  lunghi  pre- 
feribili alle  a<Iottate  nelle  moderne  ristampe.  Al- 
tre scritture  del  Machiavelli  si  sono  scoperte,  e 

(*)  AnDtioeiata  al  puhbltco  con  Manifesto  a stampa,  io 
data  di  Bohf’na^  1 jigosfo,  1 83a,  fu  una  nuota  edn.  di 
questo  ▼olgaràsanento  di  Livio  a cui  doveano  preture 
le  loro  cure  i dotti  coniugi  Stichek  e Culfrina  Ft  riucci, 
confoitati  dagli  eccitamenti  di  Pietro  Giordani  e di  Paolo 
Cosu.  Ebbe  inciampi  rinvito,  nè  si  diè  mano  aU'opera, 
e rrtra  il  dedderio  che  altri  oggidì  succedano  in  si  lodevo- 
le impreca,  Ln  erudito  Discorso  pubblicò  Giunnantonio 
jirri,  in  Torino^  i83a,  m 8.vo,  in  cui  egli  inclinò  a giudi- 
care clic  il  Boccaccio  stato  sia  autore  del  Volgariazamento. 
li  Marsand  nel  registrare  nella  sua  0|iera  Mss.  tMla  Bibl. 
ite!  He  in  Pari^  ec.  varii  codici  antichi  delle  Deche  di 
Xò'io^riporui'alCod.  7i44»  seguente  iquaroio 

tolto  Tetto  il  fine  del  Proemio  d'un  Codice  della  (Quatta 
Decade^  e questo  può  aiutare  a conoscere,  se  non  P Auto- 
re alineiio  il  tempo  preciso  in  cui  Ìl  volgariazamento  è sta- 
to fatto.  » E se  dì  cotanto  e tale  afiànnu  (cioè  della  gran- 
pi  rfe  fatica  eh'  ebbe  a durare  il  Iratluilore  in  tfuetfa  vertio- 
n ne}  tumore  alcuno  o laude  mi  si  viene,  non  a me  sieno 
H reoduti,  ma  a colai  che  a ciò  m' indusse,  cioè  al  nobile 
M cavaliere  messere  Oaugio  da  Polenta  specialissimo  mio 
» signoie.  Ad  iiutantia  dri  quale  ad  opera  così  grande  io 
m mi  disposi:  non  tanto  della  mia  poca  virtù  confidandomi 
M quanto  della  grazia  di  colui  ebe  liberalmente  e senta 
tt  riiopruierare,  a tutti  dona^  il  quale  io  supplichevolmen- 
m te  priego,  che  poi  eh*  egli  non  per  mio  merito,  ma  per 
» sua  propria  benignità  m'arà  conceduto  di  recarla  a fine 
»•  debito,  eh' esso  così  luì  come  ine  da' morsi  della  invidia 
m difenda,  te  gli  piace.  ■ 


rese  iiubblìche  la  slunipa  &l(a  tlaglì  Ar- 

i^demici  del  Vocabolario;  c sìccooio  furono  per 
lo  più  impresse  unitamente  alle  di  lui  opere,  cu^i 
gioverà  il  dare  qui  ragguaglio  di  ognuna:  Ìl  die 
Dii  pare  tanto  più  opportuno  u fìirsi,  quanto  che 
di  quest' inqKirlantc  prte  di  notizie  biblic^ntfi- 
chc  non  s’era,  per  qiuitil’io  sappia,  occupalo  ve- 
run  bibliografo,  nè  editore  (’), 

601.  — Libro  dell’  Arte  della 
Gl’erra.  Firenze,  Eredi  di  Filippo  di 
Giunta,  iSai,  in  8.“  Rarissimo. 

Sono  carte  124.  H frontispizio  ha  cos\:  Li- 
bro della  Arte  della  Guen*a  di  Niccolo  Machia- 
vegli  Cittadino  et  Segretario  Fiorentino.//  Proe- 
mio è dalt  Autore  indirizzato  a Lorenzo  di 
Filippo  Strozzi.  Nella  data  al  frne  si  legge: 
hnpress^i  in  Firenze  per  li  h«rc<li  di  Philip[)o 
di  Giunta  nelli  anni  del  Signore  m.  d.  xxi.  a di 
XVI.  di  Agosto  Leone  X ponlelìce. 

11  presente  esemplare,  già  ricordato  dal  Ban- 
elini  {Juntar.  Typograph.,  p.  171  ),  fu  da  me 
esaminato  nella  Libreria  Rcina  in  Milano.  llPog- 
gbli  però  ricorda  come  edizi/me  originale  di 
gran  rarità  una  sLimpa  Giuntina  colf  anno  ir- 
regolarmente  indicalo  così:  m.  u.  xvviiii,  talché 
può  prendersi  o pel  1 5 1 9,  o pel  1 5a4  j ^ 
essa  indirizzata  allo  stesso  Lorenzo  di  FilipfK) 
Strozzi  Inclinerei  a supporre  che  f|uesla  ediz. 
sia  la  suddetta  1 5a  1,0  fors' anche  cpiella  che  tni- 
vasi  registrata  nel  Volume  terzo  diagli  Annali  Al- 
dini di  Renouard  (ediz.  1 8a5),  come  segue  : Fi- 
renze, Eredi  di  Filippo  Giunta,  1029,  in  8." 

60  2.  — Lo  stesso.  Venezia,  Figliuo- 
li d’Aldo,  i54o,  in  8."  Mollo  rara. 

(*)  Nel  tlccirooseiiimo  scroto  ti  sar^-bbero  mp*ie  in  ilr- 
ritkioDC  queste  scrupolose  indagini,  allora  che  un  professo- 
re dì  Padova  stimara  essere  s'ata  la  Divina  Oimmedia  o- 
pera  di  cento  eolfie  e bastezte  ec.,{P.»  ear.  i a 7 ),  e die  u n 
buon  prete  di  I.urra  giudinva  tutta  farina  del  durnlo  la 
dottrina  del  Machiavelli.  In  un  voluminoso  libro  di  ro>tui, 
dedic.ìto  al  P.  Innoceiiao  Xll,  int.  Sitgt^io  delie  seiotv/iezi- 
ze  di  yVicco/ò  Itf<u:hiai>elii,  del  p.  Gian  Lorenzo  Lwrhe- 
Mtìii  Homa,  Slamp.  della  H.  Ciunera  jdftostolica,  >397, 
in  .4.10  egli  pronunziò  ■ che  senta  essere  stato  favorito  dal 
• prìncipe  delie  tenebre  non  avrehlte  }K>tuto  alzare  cuti 
« gran  grido  un  tanto  indegno  trufTalur  della  fama  di  gran 
n politico,  il  quale  obbliga  i suoi  lettori  non  sulaiueiite  a 
a esser  fanciulli  da  latte,  ma  totalmente  bestie,  se  git  baii- 
» no  a ciedere  {Lezione  XX,  c.  3oa). 
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Sono  carie  t o8,  con  <ìne  al  princìpio  conte- 
nenti J^iontispi^io  c proemio»  e ìo  aljine  con 
data,  con  i quadri  deW  Arte  della  Guerra»  e 
con  V àncora  Aldina,  ila  la  stessa  dedicazione 
{leir antecedente  a Ijorenzo  di  Filippo  Strozzi, 

Una  ristaiu^Ki  di  Vcneùa,  Comin  da  Trino» 
i5|  I,  in  8.”,  è rirordata  dal  Renouard.,  il  tpialc 
poi  di  tutte  le  e<lizioni  Aldine  del  I^luchtuvelli  dìi 
la  dc^rìzioiie  j e sono,  come  si  vedrà  qui  ap> 
presso:  V Arte  della  Guerra,  le  /Ustorie»  ì JJi- 
scorsi»  il  Principe,  1 54o  e i kì^(ì.  (ìol  solo  stem- 
ma Aldino  si  risUunpiirono  le  Istorie,  il  Prin- 
cipe,X Arte  della  Guerra  nel  1 55a,  delle  quali 
ristampe,  o piuttosto  contniflUizìoiìi,  v’hanno  e- 
scniplari  nella  Marciana.  Manchereblie  la  risUmi- 
pa  con  la  data  dell’anno  i55*j  dè" Discorsi,  ed 
inclino  a rreilere  che  veramente  esista,  ma  die 
sia  sinora  sfuggita  alle  indagini  del  cii.  Ucnouanl, 
e di  altri.  Del  libro  tXeW  Arte  della  Guerra  h 
leggbilra  c rara  anclie  uu’  edizione  di  Pen.» 
(riolilo,  l55o,  m 12,® 

(jo3.  — Discorsi  sopra  la  prima 
Deca  di  T.  Livio.  Firenze,  Bernardo  di 
(jinnta,  i53i,  in  4“  Mollo  rara. 

Vfnd.  Crf»fima  ar»,  iinìumente  atte  Istoria 

eil  al  Priacipc.  l a #M:iuplarp  is  Ff-BG  <mena.  T«*nclu(o  dal 
fti^nor  F.lirrt,  trnnr  anjuioaio  per  la  Bitliuirca  Keale  di 
Drefda  fan.  i8a5. 

Carte  d in  princìpio  non  numerate,  conte- 
nenti Jrontìspizin,  dedicatoria  di  Bernardo  di 
(àiunta  ad  (htariano  de' Medici,  e tavola  dei 
Discorsi.  Seguono  carte  1 55  numerate,  ed  una 
in  fine  senza  mimcW,  con  verso  lo  5/e//mia 
Giuntino.  Si  troi'a  qualche  esemplare  che  por- 
ta nel J'rontispiùn  Vanno  i53o:  ma  V edizione 
è sempre  una  sola;  e fa  data,  posta  ai fne,  è 
così:  In  Firenze,  [>er  Bernardo  di  Giunta,  nel- 
l’anno MDxxxi.  Adi  X.  Noucuibrc. 

Quantunque  la  data  in  quest’edizione  sia  del 
dì  IO  di  Novembre,  quando  nella  suss^iente, 
fatta  in  quest’anno  me<le$imo  in  Roma,  è del  dì 
1 8 0//o5re,  tuttavia  può  giuflicarsi  originale,  1<^- 
gcndosì  nella  dedicatoria  quanto  segue:  l/ltima- 
menteessendo  auiàsato  per  certissimo  essi  (Di- 
scorsi) imprimersi  in  alcuni  luoghi,  giudicai  il 
timore  di  prcsuntiojic , che  insino  a qui  tn  ha- 
ucua  ritenuto,  fìoter  conuertirsi  in  trascurag- 
gine»  se  per  alimi  opera  et  difìgentia,  che  j>cr 


quella  della  sua  cara  patria  sofferma  essi  u- 
scire  nel  cospetto  tlelli  huomini,  per  esser 
più  atta  a mantenergli  nella  sua  prima  purità, 
et  sì  perchè  si  dee  credere  V autore  molto  più 
contentarsi,  uedere  i suoi  diletti  fgliuoli  uscir 
fuori  ciisUnilti  et  puliti  per  mano  della  sua  pri- 
ma et  più  ueiicranda  madre,  che  per  V altrui 

(Ì04.  — Gli  stessi.  Roma,  Antonio 
Biado,  i,')3i,  in  4-"  Mollo  rara. 

Carle  6 in  principio,  con  fiontlspiuo,  àrdi- 
cataria  di  Antonio  Biado  M.  Giovanni  Gad- 
di  del  dì  i8  di  Ottobre  i55i,  e tavola  dei 
Discorsi.  Seguono  carte  \f\'j  numerate  da  una 
sola  fHirte,ed  una  bianca  ai fne.  fj  ultima  car» 
è numerata  per  isbagUo  14O,  in  luogo  di  1-^7. 

Antonio  Biado  nella  curiosa  sua  dedicatoria 
a Giovanni  (àaddi,  Cherico  della  Camera  A{kv 
sloliai,  scrive  di  avere  questi  Discoi*si  rfa/f  ori- 
ginale di  propria  mano  dell'  autore  cauati.  Non 
meno  nini  e imjKntante  delle  antecedenti  si  è la 
presente  edizione,  e da  tenersi  in  gnindissin>o 
pregio. 

Co5.  — Gli  stessi.  Venezia,  Figlino- 
li d’Aldo,  i54(>,  in  8."  Bara. 

Carte  8 al  principio,  con  titolo  e tavola.  Se- 
guìùino  carte  a i fi,  nell'ultima  delle  quali  stan- 
no  registro,  data  ed  àncora  Aldina. 

Bella,  ma  non  pregevole  risUim^m,  e senza  al- 
cuna dedicazione  al  piinripìo.  F tolta  da  una 
poco  nota  edizione  di  questi  Discorsi,  fatta  in 
l^enezia.  j>er  Giouan  Antonio  di  Nicolini  et 
Fratelli  da  Sabbio,  1 53a,  in  8.*,  la  quale  pure 
è mancante  di  ogni  detlicazionc.  Si  riprodusse 
poi  nella  Officina  Aldina  l’anno  i.54fi,  in  8.* 

Altre  meno  importanti  edizioni  dei  Discorsi 
sopra  Tito  Livio  si  fecero  durante  il  sec.  XVI, 
doi*:  In  Finegia,  Melchiorre  Sessa,  nel  mese 
di  Gennaio  m.  v.  xxx  ////,  in  8,®  ( 8 c;irle  in 
principio  con  frontispizio,  dedicazione  a Buon- 
delmonli  e Bucellai,  e tavola^  indi  carte  3i6 
nuniGratc,  di  cui  l’ultima  recto  ha  un  breve 
Errata»  e verso  è biniicaì.-7W,  in  casa  de' f- 
glinoli  di  Aldo»  i54fi?  in  8.®5-iVi,  Comin  da 
Trino,  del  mese  di  nouembre  1 5/jo,  in  8.*,  con 
quel  ritratto  dell’ Autore  sul  frontispizio,  che  ri- 
copkilo  |>oi  neircdizionc  delle  Opere  i55o,  ha 
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&ilo  nascere  il  nome  <ii  Kdiùonc  daìla  testi- 
na; •m  Fir.  per  Bernardo  di  Giunta^  i543, 
w - in  Fen.^  Marco  Ginanxmi^  i548,  in 
8.**,  con  dedicazione  dello  Slampotore  a Marco 
Antonio  OUobon;~in  Fen>j^  Domenico  Gi- 
glio^ i554i  io  8.®;-e<Hn  Palermo^  Predi  di 
Antoniello  degli  Antonielìiy  i584)  in  8.%  ediz. 
riputata.*  Colpiti  i Discorsi  sopra  Tito  Livio  dal- 
le ecclesiastiche  censure,  sotto  il  nome  anagram- 
malico  di  Amadio  Aiccolucci  vennero  senz'op- 
posizione impressi  circa  un  secolo  dopo  in  /'’e- 
ne%ia,  1 63o,  in 

606.  — Historie  Fiorentini!. 
Roma,  Antonio  Biado,  i53a,  adì  aS  di 
Marzo,  in  4-"  A/o/to  rara. 

In  un  esemplari!  da  me  eeduto  e poi  posseduto  dal  «ig. 
Fort\coe,  gentiluomo  inglese,  era  scritto  che  il  volume 
era  auto  acquistato  per  iftecchioi  8 dal  come  iìugUelmo 
Camfiotanpiero  in  Padova. 

Il Jrontispizio  è così:  Historie  di  Nicolo  Ma- 
chiavegli  Cilladino  et  Scgrelario  Fiorentino  al 
Simtissiino  Patire  Signor  Nostro  Clemente  Set- 
timo Pontefice  Massioto^  e porta  lo  stemma  di 
un*  Aquila  colle  iniziali  A.  B.,  il  cenno  del  Pri- 
vilegio^ c la  data  v.  d.  xxxii  adi  27  <lcl  mese  di 
marzo.  Im  seconda  car.  ha  recto  il  Privilegio  di 
P.  Clemente  Fii  in  data  xxiri  Agosto  iSSi, 
e verso  la  dedicazione  dello  Stamp<Uore  Ant. 
Biado  a M.  Giovanni  Gaddi.  La  terza  e quar- 
ta carta  hanno  la  dedicazione  del  Machiavelli 
al  Papa^  Tutto  il  volume  è di  carte  1 80,  V ul- 
tima delle  quali  porta:  Slatnpate  in  Roma  per 
Antonio  Biado  d' Asola  a di  xxv  di  Marzo  l'an- 
no del  nostro  Signore  m.  d.  xxxii.  Se  si  sta  al 
registro poslnal /medi  questa  edizione  dovreb- 
be mancare  anche  il  duerno  Ff,  il  quale  forse 
cont/ene  r Errata-Corrige. 

In  questa  edizione  lutti  gli  otto  Libri  sono 
indirizzati  a Papa  Clemente  VII.  II  conte  Gu- 
glielmo Camposanpiero  avea  scritto  nell’ esem- 
plare che  possedeva  : Princeps  et  corvo  rarior 
albo, 

607.  cn.  — Le  stesse.  Fin,  Bernar- 
do di  Giunta,  i53a,  adi  ay  di  Marzo, 
in  4-°  Mollo  rara. 

Acq.  Sorantu)  45.o«.  BaldelII  17.90.  Vanniti  5t.6o.— 
Tend.  Pin«tl(  9.80.  Gradenigo  71  60. 


Ijc  storie  sono  precedute  da  carte  4 non 
numerate  {ma  calcolale  nel  n'ma/je«/e  del  li- 
bro)^ le  quali  contengono  una  dedicazione  di 
Bemurdo  <le  Giunta  al  duca  Alessandro  de* 
Medici  del  di  27  di  Marzia,  altra  del  Machùi- 
velli  a Clemente  P.  FlI^cd  il  Proemio.  Prin- 
cipia V opera  colla  carta  numerata  9,  e Jinisce 
colla  224.  L'ultima  contiene  il  registro  e la 
data,  ed  è poi  susseguitata  da  altre  4 carte 
senza  numeri,  con  segnatura  FF  ( chiamata 
anche  nel  registro  ).  Le  due  prime  contengono 
r Errata,  la  terza  è bianca,  e la  quarta  ha  V im- 
presa Giuntina.  Queste  ultime.  4 carte  soglio- 
no mancare  in  alcuni  esemplari,  o trovarsi 
supplite  con  nuova  ristampa. 

Gli  Accademici  della  Crusca  si  servirono  di 
questa  sola  edizione  dc'Giunti,  la  quale  è sta- 
ta sempre  considerata  pregevolissima.  L' Antere 
indirizza  il  Libro  1,  sino  al  VI,  al  cardinale  Giu- 
lio de’ Medici,  e<l  i Libri  VII  e Vili,  al  Papa  Cle- 
mente VII;  dai  che  si  ricava  aver  egli  scritto  i 
primi  sei  libri  quando  il  Cardinal  Giulio  non  era 
ancora  eletto  Sommo  Pontefice.  Una  ediz.  delle 
Istorie  Fiorentine  di  Firenze,  per  Bernardo 
Giunta,  1557,  in  4.*)  è nimmeniata  sull'altrui 
fede  dal  Renou;ir<l  (Ann.  Aid.,  T.I/Ì,  c.400). 

608.  — Le  stesse.  Venezia,  Figliuo- 
li d’Aldo,  i54o,  in  8."  Molto  rara. 

Carte  2^9.  Quatiro  al  principio  con  fron- 
tispiùo,  deilicazione  a Papa  Cltmenie  VII  e 
Proemio;  cd  una  al  Jtne  con  sottoscrizione  e 
àncora  Alduia, 

Nell’anno  i54o,  contemporaneamente  alla  e- 
dizione  Abbna  delle  Istorie  del  Machiavelli,  al- 
tra se  ne  fece  in  Fenezia,  fìcr  C'omm  da  Tri- 
no, 1 540,  in  8.",  col  ritratto  della  così  delti  Te- 
Havvi  una  ristampa  nell*  Officina  Aldina, 
i54fi)  ^ 8.**  - Coiràiicora  Al<lina  sul  Irontispi- 
zio,  ma  col  nome  dello  stampatore  Comin  da 
Trino,  v’ha  altra  c<Ìizione  delle  Istorie,  Fene- 
zia,  j54  I j del  mese  di  Zenaio,  in  8.®  - Sicco- 
me impresse  in  belli  e leggiadra  forma,  meri- 
tano d'essere  ricordate,  una  ristampa  dì  Fene- 
zia,  Giolito,  1 55o  ( al  fine  1 55 1 ),  m 1 2.**;  - una 
di  Firenze,  i55i,cort  lo  stemma  Giuntino, 
Senza  nome  di  Stampatore,  in  4 * ( da  me  e- 
saminalonc  un  esemplare  imperfetto);  - cd  una 
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che  ha  nel  fronlis.  la  seguente  (lata:  In  Piacen- 
za appresso  gli  Eredi  di  Gabriel  Gioì  (sic), 

MDLXXXyiI,  in  12.“ 

Oog.  — Il  Principe  ec.  Roma,  An- 
tonio Biado,  adì  4 Gennaio,  i532,  in 
4."  Mollo  rara. 

4 

Oltre  al  Principe  contiene  la  presente  edi- 
zione la  Vita  di  Gislruccio,  e il  Modo  che  tenne 
il  Duca  Valentino  per  ammazzar  Vitellozzo  ec. 
IjC  prime  \ carte^  senza  registro,  hanno  fron- 
tispizio, dedicatoria  di  Antonici  Biado  a Filip- 
po Strozzi,  in  data  di  Roma  un  de  Gennaio  del 
MDXXX115  Riscxmtro  dei  Capitoli  che  sono  nel 
libro  del  Principe,  e dedicatoria  dell' Autore  a 
Lorenzo  di  Piero  de' Medici.  Comincia  il  te- 
sto con  la  carta  numerata  5,  e termina  con 
la  carta  numerata  49,  cui  ne  succede  una 
bianca. 

Il  Biado  stampatore  indirizzando  quest'edi- 
zione a Filippo  Strozzi  gli  scrive:  Quantunrjue 
r autor  medesimo  dirizzasse  questa  sua  lK*n  or- 
dinata Gitica  al  magnifico  Lorenzo  de’  Medici, 
nostro  cognato,  qual  auea  el  Princi|)ato  eflèttua- 
le,  è parso  a me  dirizzami  questa  mia,  in  esso 
usata  diligenzia,  et  così  accompagnarla  con  un 
nitro  Principe  imaginatiuo,  a chi  non  manca  se 
non  el  Principato  effettuale,  acciò  si  possa  chia- 
mare Principe  da  uero  ec.  % 

610.  — Lo  stesso.  Firenze,  Bernar- 
do di  Giunta,  i 532,  in  4 ° Mollo  rara. 

Carte  4 in  principio  senza  numeri,  indi  car- 
te tÌQ  numerate,  ed  una  bianca  al  fne. 

Porla  la  dedicazione  dello  stampatore  Ber- 
nardo di  Giunta  a (ìriovanni  Gaddi  Cherico 
delLi  Camera  Apostolica,  ed  altra  dedicazione 
dell’  Autore  al  magnifico  Lorenzo  di  Piero  de’ 
Medici.  Questa  importante  dedicaz.,  in  cui  l’edi- 
tore invita  monsig.  Gaddi  a difendere  il  libro,  è 
stata  per  esteso  riportala  da  Angiolo  M.  Bandini 
nella  Pref.  al  Tomo  IV  del  CaUdogo  de’  Cixlici 
Latini  della  Bibl.  Medie.  Laurenziana.  Oltre  al 
libro  del  Principe  contiene  : la  Fita  di  Castruc- 
cio  Castracani  da  Lucca,  indirizzata  a Xana- 
bò  Buondelmonti  et  a Luigi  Alamanni,  - il  mo- 
do che  tenne  il  Duca  F alentino  per  ammaz- 
• zare  Fitellozzo,  Oliverotto  da  Fermo,  il  S. 
Pagolo,et  il  Duca  di  Gravina,  - i Bitrutti  del- 


le cose  della  Francia  è della  Alcunagna,  nuo- 
vamente agg'mnti.  Notò  il  Ronouard  ( Annali, 
T.  Ili,  c.  399)  che  la  edizione  da  Bernardo 
Giunta  fatta  del  Principe,  e riportata  dal  Ban- 
dini all  anno  1 554, sarà  forse  segnata  per  errore 
nel  Catalogo  con  la  data  1 554,  in  luogo  di  1 55a. 

Non  è comunemente  nota  una  ristampa  di 
(jucsta  edizione  fatta  in  F enezia.  Senza  nome 
di  stampatore,  1 558,  in  8.",  di  cui  è in  posses- 
so d’un  esemplare  il  sig.  Pietro  Oliva  del  Turco 
in  Aviano.  - Altra  ediz.  di  Firenze,  per  Bernar- 
do di  Giunta,  1 54 o,  in  4.“,  ri^istrò  il  Renouard 
{Cat.,  Ediz..  Giuntine  ec.)  come  copia  della  sud. 
i552. 

611.  — Lo  stesso.  Venezia,  Figliuoli 
di  Aldo,  i54o,  in  8.”  Mollo  rara. 

Carte  3 in  principio  con  frontispizio,  Let- 
tera dcir  Autore  a Tjoren-zo  de'  Medici , c ta- 
vola. Seguitano  car.  84,  ed  una  bianca  al fne 
coir  (incora  Aldina. 

Di  questa  bella  e pregevole  ristampa  fecesi  una 
replica  nella  Officina  Aldina  nelVanno  1 546,  in 
8."  E assai  diflicile  il  trovare  esemplari  ben  con- 
-scrvati  si  della  [irima  che  della  seconda  edizione, 
indispensabili  a formare  il  corpo  delle  0[>ere  del 
Machiavelli  pubblicate  dagli  Aldi. 

Un’edizione  del  Principe  si  fece  in  F enezia, 
Comin  da  Trino,  i54i  5 in  8.“,  unitamente  alle 
Istorie.  Merita  d’essere  ricordata  anche  un’ele- 
gante ristampa  di  F enezia.  Giolito,  i55o,m 
i2.“;  ed  a questa  si  aggiungano  le  seguenti:  - In 
F enezia,  Domenico  Giglio,  1 554,  ~ 

Ira  in  Palermo,  Eredi  di  Antonicllo  degli  A n- 
tonielli,  i584,  in  8.“  Quest’ ull ima  forma  parte 
delle  Opere  del  Machiavelli,  che  il  siciliano  stam- 
patore cominciato  avea  a pubblicare,  anteponen- 
do al  Principe  un  Av>iso,  che  consiste  in  una 
curiosa  PreGizione  apologetica  dell’opera. 

612.  — Lo  stesso.  Filadelfia  (Livor- 
no), 1792,  in  8.® 

Unico  esemplare  IN  PEECAMENA. 

Gaetano  Poggiali  volle  dar  vita  a questo 
cimelio,  corredandolo  di  molle  varie  lezioni  po- 
ste appiè  di  facciata,  tolte  da  un  Codice  della 
Libreria  Mediceo-Lanrenziana.  Lo  stesso  Pog- 
giali ne  fece  poi  una  risUimpu  l’anno  1797,  di 
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cui  pure  ebl)e  cura  dì  far  imprimere  tre  csem- 
plarì  uf  penoAMETVA,  uno  per  la  Pnj^Kuna,  uno 
per  la  RicarHìana,  e<l  uno  pel  rav.  Giambotti» 
sta  Boldelli)  passato  poi  nella  Trivulziana. 

6i3.  — La  Mandragola,  col  tito- 
lo : Commedia  di  Callimaco  et  di  Lu- 
crezia. Serve  alcuna  noia,  lii  8.“  Raris- 
sima. 

Oran  parte  del  J'rontispijÀo  è occupata  da 
un  rcyuvL  intaglio  in  legno^  rappresentante  un 
Centauro  colf  arco  in  ispalìa,  e in  atto  di  so- 
nare  il  violino,  / ^gli  sono  tutti  duerni,  le  car- 
te non  mimerate,  e la  Commedia  termina  sul- 
r ultima  carta  del Joglio  R.  K descritta  anche 
dal  Fossi  (Catufog.  ec.  T.  Ili,  p.  io5),  ed  é 
da  giudicarsi  impressa  o al  jine  del  o al 
principio  del  \FI  secolo,  Fssendo  la  carta 
marcata  con  un  Giglio,  vuoisi  che  V ediùone 
sia  Jatta  in  Firenze. 

Quantunque  sia  rozzissima  roriografia,  pessi- 
ma la  ioter|junzione,  tuttavìa  buonissima  n'è  la 
lezione,  e tale  che  servir  può  a niddrizzare  al- 
cuni passi  ne'  quali  zfjpptca  la  sintassi , e non 
regge  il  senso  nelle  impressioni  poslenori  del 
secolo  XVI. 

Nella  IMarciana  stanno  altri  rarissimi  esempla- 
ri di  questa  Commedia  impressi  senza  nome  del- 
r Autore,  Tali  sono:  uno  di  Roma,  nel  mese  di 
Agosto  del  MD.xxini,  in  la.*,  senza  ouinera- 
zione  di  carte;  - uno  Stampata  in  Cesena,  ad 
instantia  de  Ilieronymo  Soncino,  Senz*  anno, 
in  1 3.**;-uuot$ent<3  alcuna  nota,  in  i dì  mol- 
la anlk'hit;i,  in  carattere  rotondo,  <Ii  linee  per 
ogni  lacciaia  intera,  senza  alcuna  numerazione; 
libretto  di  carte  5o,  con  segnature  A ad  E,  - Il 
Poggiali  registrò  un’edizione  di  Fenezia,  Zop- 
pino, i55i,m  8.®-Avverlo  che  il  Fossi, nel  Ca- 
talogo de*0>dici  della  Bibl.  Magliabechlana  regi- 
stri un  esemplare  della  jìlandragola,  senza  da- 
ta nè  di  tempo  nè  di  luogo,  ma  che  dal  segno 
della  curia,  eh'  e il  giglio  fiorentino,  ^li  crede 
stampala  in  Firenze,  e dalla  forma  «lei  ranillere 
ki  giudica  o del  secolo  decimocjuinto,  o ai  piò 
de' primi  auni  del  decimoseslo  (Pre/T  al  Tasso, 
Oliere,  Mil.,  i8uo,  in  i6.®  T,  /,  c.  LWX). 

Gl 4-  CR.  — La  stessa.  Fin,  i533, 
in  8."  Rarissima. 


Ac»|.  Suniuo  — Verni  PiitelH  •).  Gradeoigu 

iSo.i  I. 

Carte  28  numerate,  compreso  il  Jrnntispi- 
zio.  Comincia  il  registro  non  colla  lettera  A, 
ma  colla  lettera  G,  e continua  sino  a K ; e ciò 
proviene,  perchè  a questa  Commedia  dee  pre- 
cedere la  Oilundra  del  Bibbiena,  la  quale  è 
impressa  coi  medesimi  caratteri,  e porla  le  se- 
gnature da  A sino  a F. 

£ errore  di  stampa  quello  del  Tocabolarìo, 
che  assegna  a quest*  edizione  Panno  1 555,  leg- 
gendosi nel  frunlispizio  impresso  m.d.xxxiii.  L'e- 
semplare che  serUisi  nella  Bibl.  Marciana  porta 
al  fine  i nomi  stessi  che  si  troveranno  indicati 
nella  stampa  delb  Clizia;  ma  questi  nomi  vi  so- 
no scritti  a penna,  e non  impressi.  11  Puggbii 
r^istra  anche  uii*edizione  di  F enezia,  Bindoni 
e Pasini,  1 55^,  in  8.®,  che  porta  nel  firontUpi- 
zio  : con  ogni  diligtntia  corretta, 

6 1 5.  — La  stessa.  Fircozc,  Giunta, 
i55o,  in  8.”  bissai  rara. 

Carte  28  numerate,  compresovi  il frontispi- 
zio, nel  quale  è impressa  la  solita  impresa 
Giuntina.  Sia  d'ieirQ  alV  ultima  caria  la  data 
come  segue  : in  FlOB£^'ZA  appresso  Bernardo 

Giunti,  MDL. 

N*  è eseguita  la  stampa  con  quella  medesima 
dil^enza  e in  quella  medesima  forma,  con  cui 
furono  dai  Giunti  impresse  le  Commedie  del 
Firenzuola  e di  altri,  di  quest*  anno  me^lesimo. 
Ricorda  il  Posali  altra  edizione  di  F enezia, 
Plinio  Pietrasania,  i554j  in  8.®;  ma  siccome 
v’  è impresso,  eh’  è nuovamente  riueduta  e ri- 
corretta  per  Girolamo  Ruscelli,  non  è da  sj>e- 
rare  che  sia  Ha  pmptjrsì  come  buon  testo.  - Tra 
le  prcgevi^i  edizioni  va  piuttosto  rìcnrdaUt  la  ri- 
slunqKi  di  Firenze,  appresso  i Giunti,  i55f), 
in  8,®  {F.  LA  Clizia);  e co«  pure  le  ristampe 
della  Clizia  e della  i^Iandragnìa.  Senza  nome  di 
stampatore,  i558  in  8.®,  edizione  falla  in  Ro- 
ma. Hanno  sleinnia  nel  frontispizio,  in  cui  si 

I)  G 

veggono  le  iniziulì  p , ed  il  multo  sic  sempkh 

ERO. 

GiG.  CR.  — La  Clizia.  Commedia. 
Fir.,  1537,  in  8."  Rarissinuz. 

Ac<|.  Sorauso  aa.St.  Baidelli  la  74-  — Vrod.  Piiielti 
7.  Gnutriiisn  iSii.ia. 
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Sono  carte  5 1 impresse,  cd  una  bianca  al 
fine,  biella  sottoscrhione,  stampata  con  lettere 
f'rerhe,  troxmsi  indicato  che  la  stampa  è stata 
fatta  in  Firenze,  per  Antonio  Mazzocco,  Niccolò 
Gurd  e Pietro  Rizzi. 

TI  cai*allcre  usalo  in  questo  rarissimo  librir- 
ciuolo,  come  pure  in  quello  «Iella  Mandrago- 
la. ediz,  i55Ì>,  è stalo  riconosciuto  «?sserc  lo 
stesso  che  fu  a«ìoprato  «Uii  Giunti  nelle  Rime  an- 
tiche, tSiy,  neW  /é melo  del  Boccaccio,  i5a9, 
e nella  Fiammetta,  i535. 

617.  — La  stessa.  Firenze,  i548, 
in  8."  yissai  rara. 

Carte  5i  impresse,  ed  una  bianca  al  fine. 
Aon  ha  nome  dello  stampatore.,  ma  i carat- 
teri sono  quelli  medesimi  co'qnali  fu  impressa 
la  Commedia  de'  Luridi  del  Firenutola  del- 
l'anno i54y»  in  8.%  ed  il  frontispiùo  porta  la 
medesima  impresa  dc'Gigli  colla  serpe  che  oi 
sta  aeofticclìiata  intorno,  sicché  si  dee  giudi- 
care edizione  Giuntina. 

I Vocabolaristi,  ne!  ricordare  P edizione  della 
Clizia  «leiranno  i537,  dissero  di  averla  per  lo 
più  adoperata  j Ì1  che  non  esclude  V uso  che  pos- 
sono aver  £ttlo  anche  di  questa  pregevolissima 
ristampa  j come  non  menu  di  altra  r!ie  soltanto 
nel  Catalogo  di  Commedie  Italiane,  possedute 
dal  Farsetti,  ho  trovalo  registrata,  «li  Firenze, 
Giunti,  1 556,  in  8.*,  uniUirnetitc  alla  Mandra- 
gola impr«?ssa  nciranno  stesso,  e colia  seguente 
«>sservazione:  »i  Sono  troppo  rare  queste  due 
)>  etlizioui  della  Clizia  e «Iella  Mandragola  perchè 
>»  la  Dniinroalurgiii  {dell' /illacci)  avesse  a farne 
» m«?nzione.  Poche  stampe  certamente  si  Irova- 
»)  no  di  queste  due  Commedie  a parte  dairallrc 
» opere  del  Machiavelli^  ma  in  una  libreria  o 
» neirallra  lilialmente  si  trovano.  Queste  però 
u dei  Giunti,  ch’io  jiosseggo,  non  ho  mai  polu- 
>1  lo  vederle  altr«>vc.  Mi  sono  pertanto  carissi- 
i>  me;  c tanto  più,  quanto  1’  esemplare,  che  ne 
M tengo,  è «li  $«)mma  conservazione  e bellezza.  »» 
Anche  modernamente  volle  il  eh.  Poggiali  stam- 
pare separatamente  dalla  edizione  delle  Opere 
«lei  Machiavelli  V una  e l’altra  di  queste  C«>m- 
inedie  in  Fsemplare  unico  / v ptttcjMEWé, 
ed  Fsemplari  due  in  Carta  turchina.  - Nella 
Marciana  sta  altra  «>dizione  della  Clizia,  Senut 
nome  di  lungo  e di  stampatore,  i588,  in  8.* 


Oltre  alla  Mandragola  e«l  alla  Clizia,  di  altre 
Commedie  si  fa  autore  il  Machiavelli.  Una  delta 
sE.vzA  TITOLO  in  prosa,  pubblicala  per  la  prima 
volta  colle  altre  0|»erein  Fenezia,  1769,  e poi 
col  frontispizio  n,  prate,  slam|Kita  in  un’e<liz. 
«h  Ijondra,  1772.  sporta,  che  si  attribuì  al 
Gelli,  s«>u’il  cui  nome  va  impressa  ( V%  Geu.i); 
le  MASCHERE,  Couiiiiedia  che  s’è  perduta,  e ia 
vece  delb  quale  ncir«?dizk)ne  «796  si  stampò 
tina  COMMEDIA  IH  V ERSI  SEIVZA  TITOLO,  Ìl  SOggCltO 
della  qu.ale  è di  tal  falla,  che  non  può  convenir- 
le ìl  titolo  delle  Maschere.  Della  Commedia 
SEXZA  TITOLO  IX  PROSA  c delPaltro  senza  titolo 
in  versi  V editore  Poggiali  f«?ce  imprimere  sepa- 
ratamente, l’anno  1797,  un  Fsemplare  unico  r r 
p£/tGjìvr..Vji,e  due  soli  Fsemplari  in  car.  tur- 
china. Anche  la  traduzione  iiitta  dal  Machiavelli 
«leU’AxnRiA  DI  TEREXZio  V3  quì  rammentata,  av- 
verlend«>  che  sì  è rosa  pubblica  per  la  prima  vol- 
Lt  nell’  edizione  delle  Opere  del  Machiavelli, 
falla  in  F cnezia,  colla  data  di  Cosmopoli,  1 769, 
voi.  8 in  8.® 

618.  — L'  Asino  d’  Oro,  con  alcu- 
ni (]a|)iloli  e una  Novella.  Fir.,  Giuiila, 
1 54v)>  in  8.“  Assai  rara. 

WnJ.  Piotili  setti.  8.  — liurroineo  scell.  18. 

Sono  carte  6 j,  coll' impresa  Giuntina  posta 
sì  nel  principio  come  al fine,  la  quale  porta  il 
motto:  ExoRioR  xovvs. 

La  edizione  è in  carattere  corsivo,  e contiene 
Vili  (bpiloli  dell’  /àsino*  ì OipiloU  dell’  Occa- 
.«V>nc,  di  Fortuna,  Ingratitudine,  dell’.,./ni- 

bizione^  due  Decennali,  c la  Novella  di  Bel- 

La  Novella  di  Beldigor  era  stata  dal  Brevio 
inserita  in  una  sua  operetta  intitolata  Bime  e 
Prose,  impressa  in  Roma,  Biado.,  i545,  in  8.", 
facendosene  autore  egli  stesso;  nè  è certo  anco- 
ra se  veramente  al  Brevio  o al  Macliiavclli  ap- 
partenga. Le  Rime  erano  state  consegnate  allo 
stampatore  da  Guido  Machiai^elli.  figliuolo  di 
Niccolò,  ad  istanza  tiel  dottore  Marino  de'Ciceri, 
a cui  il  libro  è dedicato. 

619.  — Lo  stesso  cc.  con  altre  O- 
jicrcttc.  Roma,  Senza  nome  di  slarnpa- 
tore,  1 588,  in  8." 

>>ndl.  Pmrlli  3.fi8. 
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Carte  1 1 5 numerate,  cd  una  bianca  aljìne. 

La  impresa,  in  cui  si  \>eggono  le.  iniziali 

ha  il  motto  sic  sbxpeh  ehò.  Oltre  ad  otto  Ca- 
pitoli deir  Asino  4’oro,  racchiude  i due  Decen- 
nali, la  Novella  di  Belfagur , e le  due  Coinme- 
die  la  Mandragola  e la  Clizia. 


Lo  Stampatore  Dell'Avviso  previene  il  Let- 
tore, che  attendo  inteso  come  il  buono  stampa- 
tore Antoniello  degli  Antonielli  di  Palermo 
aueua  Jòmito  il  corso  di  questa  misera  aita, 
senza  auere  però  attenuta  la  cortese  promessa, 
che  fece  nella  sua  pistola,  quando  presentò  i 
Discorsi,  e 7 Principe  di  questo  rado  uomo, 
da  lui  con  non  poca  cura  stampati  (in  Paler- 
mo, 1 584)  in  8.°)  cosi  è stato  mosso  a darci  quel- 
lo che  in  detta  pistola  ci  promise,  che  furono 
le  presenti  operette. 


620.  — Lo  stesso,  ec.  Trajetto,  G. 
Wander-Water,  l'jZ'ò,  in  S.** 

Anche  in  questa  ristampa  furono  comprese  le 
due  Commedie  la  Clizia  e la  Mandragola.  L’e- 
ditore protesta  di  aver  tenuto  a riscontro  l’ediz. 
Giuntina,  1 549)  rimodernandone  peròl'orlogra- 
iia.  L'edizione  è nitida,  in  buoni  caratteri,  e con 
un  rametto  in  fronte  intagliato  alla  maniera  di 
Callot,  del  quale  rametto  qualche  esemplare  è 
mancante. 

621.  — Lo  stesso,  con  altre  Rime 
(Livorno,  Masi,  1797)’ in  8.*^  Con  ri- 
tratto inciso  da  Morghen. 

Edizione  di  1 z esemplari  per  regalarsi  ad  eruditi  ami- 
ci. Uno  in  Carta  tuichina  per  la  PofE^ùliana,  uno  per  la 
TrÌTnleiana,  ed  ono,  Unico,  IN  PKBCAMENA. 

Oltre  ìW  Asino  (Toro  contiene  i Decennali, 
le  altre  Rimei  Capitolo  in  lode 

di  Jacinto',  la  Serenata,  ovvero  Stanze  iTA- 
rnore;  Cinque  Canti  Carnascialeschi ^ eri  altre 
Poesie,  alcune  delle  quali  sono  per  la  prima 
Tolta  pubblicate. 

Dei  DBCBNrtALi  Primo  e Parte  del  Secon- 
do, pubblicati  da  Agostino  di  Matteo,  si  rife- 
risce un'antica  edizione  Senza  data,  in  8.°,  nel- 
la Pinelliana  al  num.  2299,  indicandola:  Libret- 
to rarissimo. 


Ò22.  — Novella  di  BcHagor,  cc. 
(Livorno,  Masi,  1796)  in  8.‘* 

È stata  daW  editore  G.  Poggiali  pubblicala 
separatamente  in  due  soli  esemplari  impressi  in 
carta  turchina,  i a in  carta  inglese  ed  uno  in 

PERGAMENA. 

In  Milano  se  n'c  fatta  una  bella  ediz.  l'anno 
i8ao  in  4>”  tu  numero  di  12  soli  esemplari  in 
carta  inglese. 

623.  CR.  — Opere' divise  in  cinque 
Parti.  Senza  luogo  e nome  di  stampa- 
tore ^ i55o,  in  4-”  B.aro. 

TtCM.  I.  Accj.  Suranzu  33.77.  Raldriii  i3.  Vanzetti 
%3.58.  \ «nd.  Gradeuigo  i35.o8.  — Mum.  z.  Acq.  Vau- 
/etti  i3.88.  — Num.  3.  Acq.  Vanzeui  aS.oa.  — Nu.tu 
Vanzetti  z5.5o.  — Num.  5.  Vanzeui  16.42.  In  Francia, 
Uaiunat  71  in  Carta  grande.  L'n  lielP  esemplare  legalo  in 
marocchino  è stato  fenduto  Steri.  5,  sedi,  io  Hibbert. 

Adizione  così  detta  dulb  Testina,  stando  nel 
frontispizio  quel  ritratto  del  Machiavelli  che 
s*era  posto  nella  stampa  t/e' Discoi'si,  edizione 
iS^o,  registrata  al  Num.  do  5.  Cinque  diversi 
esemplari  si  conoscono,  ed  occorre  ripetere  qui 
appresso  quelle  distinzioni  che  ho  date  altre 
volte  per  {scorta  a bene  distinguerli;  avverten- 
do clu:  { varii  Trattati,  nelle  Opere  contenuti, 
si  trovano  talvolta  separatamente , e che  male 
si  appose  il  Prf.  Angelo  Ridolfi  quando  nel 
suo  libro  intitolalo  Pensieri  intorno  allo  sco(k) 
di  Niccolò  Machiavelli  nel  Libro  del  Principe  ec.  ; 
Milano,  1 8io,  in  8.®j  volle  in  una  sua  Nota  hi- 
bliografica  ridurre  a tre,  e non  cinque,  le  varie 
edizioni  (*). 

Num.  I.  Precedono  2 carte,  la  prima  delle 
quali  contiene  il frontispizio  generale,  la  se- 
conda la  Tauola  delle  Opere,  ed  il  privilegio 
di  Clemente  VII,  al  Biado.  Seguono  altre  4 
carte:  la  prima  contiene  l’ antiporta  alle  Isto- 
rie, e le  altre  tre  la  dedicatoria  ed  il  proanio; 
e queste  hanno  registro  e numerazione  da  sè. 
Le  H istorie,  che  susseguitano,  occupano face. 
55 1.  Il  Principe  è preceduto  da  2 carte  non 
numerate,  la  prima  delle  quali  contiene  V an- 
tiporta, ed  al  rovescio  la  Tauola  de  i Capitoli  j 

\ 

(*)  E d.i  federii  anche  ciò  che  scrisse  Michele  Colombo 
contro  r opinione  del  Uidolfi,  le  risposte  di  questo,  e le 
repliche  del  primo,  che  percuia  del  cav.  Augdo  Pezzaiia 
»i  leggono  nd  Su)>pl.  al  Giornale  del  Taro,  f(.  5o,  1811. 
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e la  secortfla  ha  la  dedicatoria  al  magnifico 
Lorenzo  dé^  Medici  : V (*pera  poi  è di  Jacciate 
1 1 6'.  / Discorsi  sono  preceduti  da  8 carte  che 
hanno  registro  e numerazione  a parte  ^ la  pri- 
ma è occupata  daW  antiporta,  e te  rwianenti 
dalla  dedicatoria  a Zanobi  Buondelmonti  e a 
Cosimo  Rucellai,  e dalle  tavole  de^  libri,  tran- 
ne V ultima  eh* è bianca  j i Liscorsi  jiniscono 
coUa  Jacciala  5o4‘  Arte  della  Guerra  è di 
Jacc,  i68,  sulla  prima  delle  (jtiali  è impressa 
r antiporta.  Finalmente  V Asino  prece- 

duto da  un* antiporta,  è di  face.  170  numera- 
te, e termina  con  una  carta  bianca.  Il  conte 
Tnmitann  di  Oderzo  ebbe  a scrìvermi,  che  il 
suo  esemplare  corrispondeva  a puntino  a/Num. 
I,  senza  il  divario  di  una  virgola^  ma  che  nel 
frontispizio,  oltre  fatino  i55o,  leggesi  ezian- 
dio: In  Gineunt  per  Pietro  Aul>ert.  Siccome  i 
caratteri  vi  sono  alquanto  disordinati,  e la  li- 
nea non  è ben  diritta,  così  lo  stesso  giustamen- 
te sospetta  che  quest* aggiunta  di  luogo  e no 
me  di  stampatore  possa  essere  stala fatta  a 
mano  con  caratteri  da  stampa. 

Num.  1.  La  distribuzione  tipografea,  il  ca- 
rattere ed  il  numero  {Ielle  pagine  sono  in  ge- 
nerale affatto  simili  all* esemplare  Num.  1 5 ma 
la  distribuzione  delle  lince  talora  é diversa.  I 
quattro  primi  trattati  però,  in  luogo  di  anti- 
furta, luinno  Ciascuno  un frontispizio  partico- 
lare col  ritratto  del  Machiavelli,  e colla  data 
M.  D.  L.  come  nel frontispizio  generale.  L* ul- 
tima pagina  tlelf  Arie  della  Guerra  é numerata 
per  errore  i58  in  luogo  di  1G85  ed  ivi  alla 
facciala  i a<)  nell*  intitolazione  leggesi  libro 
SERTO  in  luogo  di  iJBRo  SESTO.  /^*Asìqo  d'oro 
non  ha  frontispiùo,  ma  antiporta,  come  neU 
V edizione  sopraddescritta,  e sotto  questa  v*  è 
UR  minutisshno  fregò*  che  manca  nell* altra.  La 
face.  5 è segnata  bbbb  ij  in  luogo  di  aaaa  ij;  le 
face.  785  7y  sono  marcate  per  errore  G8,  G9, 
c la face.  86  pure  per  errore  7G.  La  face.  84 
è segnata  per  errore  805  ma  quest* ultimo  er- 
rore si  trova  anche  nelVediùone  Num.  1. 

Num.  5.  Al  frontispizio  generale  sono  ag- 
giunte le  parole  seguenti:  Al  Santissimo  et  Bea- 
tissimo l’adre  Signor  Nostro  Clemente  VII. Pont. 
Mass.  Seguono  indi  tre  face,  numerate,  che  con- 
tengono la  dedicatoria,  il  proemio,  c la  tavola 
delle  opere,  alle  quali  (senz*  altro  titolo)  suc- 
cetlono  le  Hislorie,  che  occupano  face.  020.  Il 
Prinripc  è preceduto  da  2 carte  non  numera- 


te, la  prima  delle  quali  contiene  il  frontispizio 
col  ritratto  e colla  data',  V altra  la  tavola  e la 
dedicatoria  I e f opera  fnisce  colia  face.  106, 
seguitata  da  una  carta  bianca.  Otto  carte  non 
numerate  stanno  inntmzi  ai  Discorsi^  e la  pri- 
ma è occupata  dal  frontispizio  col  sedito  ritrat- 
to e con  la  data,  c le  rimanenti  dalla  dedica- 
toria e dalle  tavole:  la ficc.  280  compie  que- 
sto trattato.  /l’Arte  della  Guerra  è di Jacciate 
i52,  ha  il  frontispiùo  come  sopra,  ed  hallo 
pure  TAsino  d'oro,  ch*è  di  face.  i58.  Verso 
delf  antiporta  è la  (^nteiienza  delle  Operette. 
Ad  onta  del  ristringimento  delle facce,  in  que- 
st'edizione  il  carattere  è il  mede.umo  come  nel- 
le precedenti.,  essendosi  soltanto  allungata  la 
pagina.  Diverso  è il  carafiere  corsivit  adopra- 
to  nella  prefazione,  e la  stampa  è più  ornata 
di  vignette  e di  arabeschi 

boterò  a questo  luogo,  che  del  Trattato 
delf  Akte  oKt.LJ  Gvebka  ho  esaminalo 
nella  Marciana  un  esemplare,  eh*  è materiale 
ristampa  di  quello  qui  indicato  al  Num.  5,  e 
non  corrisponde  punto  con  niun  altro  de'  qui 
segnati  cinque  numeri.  Che  sm  edizione  diver- 
sa ila  tutte  le  altre  non  ì%a  dubbio  veruno  ^ ed 
ecconc  alcune  differenze. 

Edizione  della  Marciana.  Edizione  N.  5. 

Car.  3 /.  3 FiojtEsrtso.  — FtoRBNTiyo 
e.  47^*  ^ do  si  rad- 
doppia per  fanco  — raddoppia  per 
fanco 

c.  i34  /.a3  STROZZI,  —strozzi. 

c.  1 5o  /.  1 8 alloggia- 
menti — aìloggiameti 

Num.  4*  Questa  è simile  alla  precedente 
nella  distribuzione  e nel  numero  delle  Jacciate  j 
ma  7 carattere  differisce,  benché  minimamen- 
te, essendo  un  poco  più  magro.  Nel  frontispi- 
zio generale  alcuna  volta  è segnato  .v.ik.e,  in 
luogo  di  M.n.L  che  sta  nefrontispizii  partico- 
lari. Si  è inteso  di  copiar  f altra  per  lo  più 
linea  per  lìnea;  ma  si  possono  notare  le  se- 
guenti differenze  principali.  JSclle  Istorie,  pa- 
gina G,  sopra  l*  intitolazione  Proemio,  nc///J 
presente  v* è una  linea  in  vece  di  un  Jregio;  la 
prima  parola  nella  Jacciala  6a  è abbreviata 
Tato  In  vece  di  Tanto;  a fxig.  279  sopra  f in- 
titolazione Liliro  ottavo  v'è  una  linea.  Quanto 
al  Principe,  in  testa  della  carta  che  scgtùta  U 
fnmtispizio,  sopra  la  Tauola  de  i Capitoli  hawi 
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un  fregio  deW allevxa  di  quella  riga,  e neìTan- 
lecedente  haiwene  uno  che  ne  abbraccia  quat- 
tro. jdir  ultima  Jacciala  (loG)  V ultima  riga 
principia:  fuggiuaDu  le  occasioni  ec.,  e nell' an- 
tecedente principia:  occasioni  ec.  In  fine  alla 
dedicazione  de'  Discorsi  è un  rabesco  pura- 
meniCf  e nell* antecedente  il  rabesco  ha  un  put- 
to nel  mezzo^  alia  face,  1 1 1 leggesi  caput  i. 
in  luogo  di  CAPO  1.;  alla  fiicc.  a8o  I ultima 
riga  ha  la  sola  parola  Massimo,  e nelV  altra: 
-to  Massimo.  X’Artc  della  Guerra  in  testa  della 
face.  7 ha  una  linea;  ed  in  testa  della face.  29 
ha  perintitolazionei.nRO  secondo,  quando  nel- 
r altra  leggesi  primo;  c così  pure  alla  face.  1 1 1 
leggesi  MERO  SESTO,  e nell' altra  quinto.  F'mal- 
mente  V Asino  d'oro  ha  in  testa  delle  facciate  5 
e 45  una  linea,  e nell'altra  un  fregio;  ed  inol- 
tre alle  face.  94,  118,  laG,  i53,  1415^^^^// 
Alti  delle  Commedie,  0'  è una  linea,  quando 
nelt  antecedente  v è un  fregio.  Un  esemplare 
della  Ducale  Bibl.  di  Parma,  ha  nel  frontispi- 
%io  Van.  iG5o  in  luogo  di  t55o. 

Num.  5.  Le  Islorie  sono  precedute  da  7 car- 
te, e cominciano  poi  alla  face.  1 1 , perché  la 
numerazione  non  torna  a capo.  Si  compren- 
dono queste  Istorie  in  facciate  44  * numerate. 
Nella  facciata  1 4 r è un  salto  di  stampa  tla 
539  <3  340.  Il  Principe  ha  carte  4 in  principio 
senza  numeri,  V ultima  delle  quali  è bianca, 
indi  face.  i4o  numerose.  I Discorsi  sono  di 
face.  363  {non  3G4»  poiché  le  face.  233  e 234 
sono  saltate);  al fine  é una  carta  bianca.  Le 
carte  in  principio  sono  %,  e bianca  n'  è V ulti- 
ma. V Arte  della  Guerra  è di face.  i83  {non 
compresevi  le  figure).  X' Asino  d’oro  ha  in 
fronte  2 carte  non  nwnerate,  cioè  Frontispizio 
«Contenenza  delle  Operette.  E di  face.  189 
ed  ha  al fine  una  carta  bianca.  Una  partico- 
larità di  questa  edizione  si  è che  le  sette  figu- 
re appartenenti  aWArte  della  {guerra,  in  vece 
di  essere  inserite  a'  luoghi  loro,  furono  tutte 
trasportate  al  fine  della  medesima;  e le  Di- 
chiarazioni di  esse  figure,  in  vece  di  leggersi 
subito  dopo  il  Proemio,  qui  si  trovano  al  fine 
(ielVArte  della  Guerra,  e premesse  alle  figu- 
re suddette.  hanno  di  questa  ristampa  esem- 

plari in  Carta  grande  ; belli  e nuovi  sono  i ca- 
ratteri, nitida  e soda  la  carta,  esatta  C orto- 
grafia, e buona  la  lezione. 

Descritti  i cinque  diversi  esemplari,  avverti- 
remo che  gli  Accademici  scrissero  d**  avere  per 


lo  più  adoperata  nelle  loro  citazioni  1’  e<liziune 
delta  dalla  Testina.  Ho  altre  volte  esposti  gli 
esempi  che  mi  determinarono  a credere  che 
degli  esemplali  N.  1,  N.  3 e N.  5 si  sieoo  ser- 
viti. In  quello  segnato  col  N.  5,  si  trovano  alle 

voci  LADRO,  KSTINGCITORE,  I.EGGRNTE  riportali  ì 

possi  che  unicamente  concordano  col  me<lcsiuta 

62/1-  — Le  stesse,  cioè:  IIistorie, 
Discorsi  sopra  T.  Livio,  Libro  del- 
l’Arte  della  Guerra,  il  Principe 
ec.  Fireuze,  Giimti,  i55i,  in  4-"  Hara. 

Le  Istorie  hanno  il  registro  da  A.  a BB  tutti 
quaderni,  eccetto  A eh'  è mezzo  foglio,  e BB 
quinterno,  I Discorsi  hanno  le  quattro  prime 
carte  segnate  A A j indi  cominc’ui  il  registro  da 
A,  e termina  a Q,  tutti  quaderni.  /y’Arte  «Iella 
Guerra  ha  il  registro  da  A ad  \ tutti  quader- 
ni, eccetto  I eh'  è duerno.  In  fine  di  questo 
Trattato  si  l^gge:  Stampato  in  Firenze  per  li 
Giunti,  i55i.  Il  Principe  ha  il  registro  da  A 
sino  a P tutti  quaderni,  eccetto  A ch'é  duerno. 
Tutti  questi  volumi  portano  in  fronte  lo  stem- 
ma Giuntino. 

Questa  edizione  è fatta  con  qualche  cura,  cd 
è essa  pure  assai  ricercato. 

625.  — Opere  inedite.  Londr.i, 
1^60,  in  4-"  Con  ritratto. 

Quantunque  porli  la  data  di  tjondra,  tutta- 
via s’ è Citta  f|ucsta  edizione  in  Italia,  c proba- 
bilmente io  Toscana.  È preceduta  da  un"erudila 
PreCizione  deir./no/ir/;i/>  editore,  c contiene  per 
la  prima  volta  il  Discorso  a Ijcon  X sopra  la 
rifirma  dello  Shitip  di  Firenze,  c xxxx  l^ette- 
re  dal  Machiavelli  scritte  a nome  della  Ucpiil>- 
blica  Fiorentina  intorno  ad  alEiri  di  Goverix). 

626.  — Altre  Opere  inedite  in  pro- 
sa e in  verso.  Amsterdam,  i ^03,  voi.  2 
in  4.“ 

Contiene  Lettere  c Poesie  nuovamenle  e- 
slratle  «la  Codici  delle  Biblioteche  Laurenziana, 
Magliabechiana,  Strozziana,  ed  altre;  non  senza 
prendersi  ef^uivoco  dall’ ediUire,  che  uUribuì 
qualche  lettera  al  Machiavelli  quando  ad  altro 
autore  appartiene.  £ «la  avvertire,  che  di  que- 
st’edizione  si  ristamparono  [>oi  i (rooUsj)izii,  si 
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(|Uiilche  variaziune  alle  anti]>ortc,  sì  aggiun-  I 
se  un  mcfliucrc  rìti'atto  dell'  Atiturc,  in  Tece  di 
una  iDCfiaglki  che  slava  nel  Voi.  Prìmo^  e poi  si 
spacciò  come  alFutto  nuova  colla  data  di  Londra 
1777.  SUiniio  in  eh&'j  V Andria  di  Terenzio 
IradoUa  in  prosa,  ora  per  la  prima  volta  pub- 
hìteaia;  una  Lettera  mtorno  alle  cose  della 
Magna  ,*  e alcune  Poesie  volgari. 

62'j.  — Lettehe.  Firenze,  Stam- 
peria Granducale,  1767,  in  8.”  grande. 

Si  trovano  esemplari  io  Carte  distiote. 

E!)l)e  Ferdinojìdo  Fossi  il  merito  di  estrarre 
rjueslc  lettere  da' Codici  della  Maglbhcchiana, 
ed  egli  lo  arrict-hì  di  dotta  sua  Prefazione  e di 
brevi  Note  storiche. 

Neir  Opuscolo  intitolato  : Pensieri  intorno 
allo  scopo  di  Niccolò  Machiui>elli  nel  libro 
ilei  Prìncipe  er.  del  doti.  Angelo  Riditlji^  Mi-‘ 
ìano,  Dest^inis,  1810,  in  trovasi  per  la 
prima  volta  tutta  pubblica  altra  Lettera  l)ellis- 
sima,  dal  Machiavelli  indirizzata  a Francesco 
Vettori. 

()a8.  — Opere.  Firenze,  Gaetano 
Cambiagi,  1783-1783,  voi.  6 in  4-" 
Con  ritratto. 

5i  trovano  esemplari  In  Carta  cerulea  reale. 

Edizione  la.  più  copiosa  di  quante  si  fossero 
antecedentemente  eseguile,  e che  le  fece  quasi 
diraentirare.  Si  arrenò  la  stampa  di  questa  fio- 
rentina Collezione  in  Jortna  di  ma  fu  contÌ- 
miaUi  poi  in  Firenze^  *79^>  ^ informa 

di  8.",  ed  in  questa  non  solo  si  ristamparono  le 
Opere  iieirantccedcnte  comprese,  ma  altre  si  ag- 
giunsero. Non  v'è  risparmio  di  trascuratezze  ti- 
pografiche, e ri  sono  inavvertenze  tali  da  ren- 
derla afiàllo  spregevole. 

Meno  ricca  di  componimenti  è un'anteceden- 
te ediz.  delle  Opere,  fatta  con  Prefàz.  di  Gius. 
Faretti^  Londra,  *77^>  5 in  e<lizio- 

ne  però  da  tenersi  rara  per  della  Pref.  che  non 
so  (vicriveva  Nupione  al  Rosìni  di  Pisa)  se  v*ab- 
bia  scritta  cosa  più  piacevole  e gustosa  a que~ 
sti  ultimi  tempi. 

GaQ.  — Le  stesse.  Fil,idelfi,i  (Livor- 
no) 1 796  c segn.,  voi.  6 in  8.”  Con  ri- 
tratto. 


//  ritratto  anteposto  a quesf  ediiùme,  che 
si  gitidica  del  MarìàaveUi,  è un  ritratto  del 
Granduca  Cosimo  I.  Questo  medesimo  vede- 
ri nuovamente  intagliato  sul  ^frontispizio  delle 
Opere  del  Machiavelli  pubblicate  in  edizione 
delta  compatta  dal  Borghi  in  Firenze.  {F. 
Nuin,  63a).  Che  goffaggine  ! 

Contemporaneamente  alla  stampa  <ti  Firenze 
si  fece  questa  in  Livorno  per  cura  <li  Gaetano 
e quanluii(|uc  non  indenne  da  mac- 
chie rinijiroverale  alPeditore,  ebbe  varie  ristam- 
pe di  eneziof  (li  Milano  e d’allrove. 

Il  Pogguili  di  alcuni  Trattati  fece  per  suo  pia- 
cere sejKiratc  edizioni;  e siccome  v'hanno  di- 
stintissimi esemplari  impresisi  m PEnouea.,  cosi 
di  questi  farò  ricordo.  Uno  impresso  la  perga- 
MESA,  che  contiene  i Sette  libri  deWJrte  della 
Guerra-,  tre  del  Principe;  uno  delle  Istorie 
Fiorentine;  uno  della  Fila  di  Castruccio  Ca- 
stracani; uiio  della  Clizia;  uno  della  Mandra- 
gola; uno  della  Commedia  Senza  titolo  in  pro- 
sa ; imo  di  lla  Commedia  Senza  titolo  in  versi 
(di  qucsia  v'ha  un'edizione  di  Venezia,Pasquali, 
*7^0»  )i  uno  della  Novella  Beffugor;  uno 
deir.i/smo  (foro;  uno  delle  Rime;  uno  del  Di- 
scorso sopra  il  riformar  lo  Stato  di  Firenze, 
fatto  ad  istanza  di  Papa  Leon  A ; due  in  Car- 
la turchina,  ed  uno  la  PEKGAMEaA  del  Dialogo 
dell  Ira  e dei  modi  eli  curarla,  pubblicalo  [wr 
b prima  volta,  ma  mal  a proposito  al  Machiavelli 
attribuito. 

Un  esemplare  la  PERUAKEaA  s’é  impresso  an- 
che dell’ operetta  mexte  di  ra  rojio  di  stato, 
eh  è una  pregiaUi  l'accolta  delle  più  incontamina- 
te Massime,  Precetti  e Sentenze  del  Machiavelli, 
estratta  dalle  sueOjjere,  e che  per  la  prima  volta 
si  era  antecedentemente  pubblicala  per  cura  del 
Consigliere  Bianconi  in  Roma,  1777,  in  8." 

G3o.  — Le  stesse.  Milano,  Luigi 
Mussi,  1810,  voi.  1 1 in  4.“  Con  rilratlo. 

Fdixione  di  .soli  aoo  escinpbri  in  Carta  hiaoca^  i2  io 
Carta  sprra^  8 in  Carta  turebina.  Pnrzio  tl'assoc.  L.  i^o. 

Non  si  rdrcomamla  questa  edizione  che  per 
lusso  dì  stampa , e spezuilnicnlc  per  bellezza 
d'iataglio  del  ritratto  premessovi,  opera  di  Gal- 
gano Cipriani. 

r>3  1 . — Le  slesse.  Italia  {Firenze) 
i8t.3,  voi.  8 in  8." 
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£ questa  stimahile  edizione  corredata  di  otti- 
me Pre&zioni  di  Francesco  Tassi,  e delPabate 
Tansini.  In  questa  spezialmente  si  discorre  di 
quanto  intorno  al  Machiavelli  erasi  per  Paddie- 
tro  pubblicato.  Venne  ricopiata  in  Milano,  Sil- 
vestri, i8ao,  voi.  9 in  jG.“ 

63  a.  — Le  stesse.  Firenze,  Nicolò 
Conti,  i8i8,  voi.  IO  in  8.®  Con  ri- 
tratto. 

Sodo  ìmpr^tti  in  Carta  r«il«  soli  io  esemplari. 

L'editore  Antonio  Conti  dedica  questa  pre- 
gevolissima ristampa  alP  illustre  matematico  Pie- 
tro Ferroni.  Nella  Prefazione  rende  conto  delle 
core  che  si  è date  per  farla  riuscire  scevra  di 
quelle  scritture  che  con  poca  critica  eransi  at- 
trìlHiite  al  Machiavello,  e delle  Lettere  die  non 
hanno  alcuna  importanza.  £ inoltre  data  alle  ma- 
terie uua  più  giusta  distribuzione,  e sono  segnate 
le  migliori  varianti  che  si  trovano  ne'varii  Codici 
da  lui  presi  in  esame.  In  fine  pubblicò  xli^  Let- 
tereJamiliari,  ed  altri  Documenti  ora  per  la 
prima  volta  estratti  da  vane  Biblioteche.  Dopo 
lutto  ciò  la  correzione  venne  assai  trascurata,  nè 
può  dirsi  che  offra  nemmeno  questa  la  raccolta 
di  tutte  le  Opere  del  Segretario  Fiorentino  im- 
pressa ìu  modo  veramente  degno  di  sì  gran 
nome. 

Una  ristampa  delle  Opere  complete  di  Nic- 
colò Machiavelli  in  un  solo  volume  s' è folta 
in  Fireme,  Passigli,  Borghi  e C.%  i85i,  in 
8.'’  eoo  fig.^  e questa  ha  (foto  argomento  ad  un 
lungo  Artìcolo  intorno  al  Machiavelli  inseri- 
to neH’..^«/o/o^ra  di  Firenze,  Aprile,  i83a, 
c.  78,  nella  quale  (Tom,  VII,  c.  3)  sta  del  Ma- 
chiavelli un  Discorso  ai  Signori  della  Balia  di 
Firenze  per  la  prinìa  volta  tratto  da  un  Auto^ 
grafia  posseduto  dalla  nobile  Jamiglia  de^ Ric- 
ci, Si  ristampò  in  Mil.,  Felice  Rusconi,  1 83a, 
in  8.* 

633.  cji.  Mx\FFEI,  Gh.  Pietro ^ 
Istoria  delle  Indie  Orientali,  trad.  da 
Francesco  Serdonati,  con  una  Scelta  di 
Lettere  scritte  dall’ Indie  ec.  Firenze, 
Giunti,  1 58g,  in  4-" 

Acq.  Soranzo  ii.iS.  Baldellì  S.ii.  Vanzeui  to.aS. 

Carie  4 in  principio  con  frontispizio,  e de- 


dicatoria di  Filippo  Cosimo  Giunti  a Firginio 
Orsini,  duca  di  Bracciano.  Segitono  la  Tauola 
delle  Istorie,  e la  Tauola  delle  Lettere,  che  oc- 
cupano carte  2 a non  numerate  j indi  il  testo 
di  facciale  qSo,  dopo  il  quale  stanno  5 carte 
contenenti  un  lungo  Errata,  il  registro  e la  da- 
ta. La  Storia  è divisa  in  Wl  Libri,  e le  Let- 
tere, che  cominciano  a pagine  665,  sono  di- 
stribuite in  IV  Libri, 

In  quest'  anno  medesimo,  1 589,  uscì  in  luce 
altra  edizione  in  Venezia,  per  Damian  'dena- 
ro, 1589,  in  4-*i  che  ricordo  a solo  oggetto  di 
rendere  avvertili  i Bacooglitori,  perchè  l'unifor- 
mità  dell'anno  e della  forma  del  libro  non  foccia 
loro  [»ren<ler  equivoco.  Questa,  di  gran  lunga 
inferiore  alla  citata,  è in  carattere  corsivo,  quan- 
do la  Boreotiua  è in  tondo. 

634.  — Le  stesse.  Bergamo,  Lancel- 
lotti,  1749.  Tol.  2 in  4-“ 

Sm'.  Gamba  8.18.  Sì  troftoo  eaempUri  ìd  Carta  grande, 
e forte  di  colla. 

Buona  e diligente  edizione,  folla  per  cura  dì 
Plerantonio  Serassi  nella  Stamperia  CalUtina. 
Sopra  quest'  edizione  del  LaocelloUi  sì  è fotta 
la  ristampa  di  Milano,  Tipografa  de'  Classici, 
1806,  voi.  3 in  8.%  con  ritratto,  aggiiignendo- 
vi  la  Vita  del  Mafie!  scrìtta  da  Girolamo  Ti- 
raboschi,  e le  Notizie  del  Volgarizzatore.  Per 
altre  opere  scrìtte  dal  Serdonati  V.  Parte  Se- 
conda. 

MAGALOTTI,  Lorenzo.  V.  Saggi 
di  Naturali  Sperienze  ec. 

MAIANO(Dante  da)  Rime.  V.  Rac- 
colta di  Rime  antiche. 

MALESPINI,  Giachello.  V.  Ma- 
LESPiNi,  Ricordano,  N.  635. 

635.  cn.  MALESPINI  o MALI- 
SPINI,  Ricordano,  Istoria  Fioren- 
tina, con  la  Giunta  di  Giachetto  suo  Ni- 
pote. Fir.,  Giunti,  i568,  in  .4-“  Raro. 

Acq.  Soranzo  6.14.  Baldellì  2t.o4-  Vanzeui  is.a8. 

In  principio  carte  8 con  frontispiùo,  dedi- 
cazione degli  stampatori  al  duca  Cosimo,  av- 
viso ai  Lettori,  e Tauola  de'  nomi  delle  (basale 
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di  Fireme  ricordate  nell' Istoria  : V ottava  car~ 
ta  è òia/ira.  Iaì  Istoria  di  Ricordano,  che  dal- 
la edi/icaiione  di  h'ireni^e  tfiene  sin  alV  anno 
ia8i,  termina  aUaJ'acc,  u»8,  dofK»  la  quale 
segue  la  Istoria  di  Giachetto  suo  nipote^  che 
termina  all anno  1 28G.  Lmi Jacc.  in  cui  hajine 
V Opera»  per  errore  segnata  1 7$,  dehb'esscre 
corretta  in  175.  infine  è la  Tauola  delle  cose 
piu  nolalùli  cif  carte  %^ne\t uUiìna  delle  quali 
stanno  regisfroj  impresa  e data. 

Bella  ed  originale  e<liiione,  arricchita  di  una 
Prefazione  che  ben  merita  d’ essere  Iella.  Molte 
varie  lezioni  s' incontrano  nel  testo,  che  non 
concordano  colla  risUimpo  dell'anno  1718. 

G.'i6.  cn.  — La  stessa.  Fir.,  Giunti, 
iSyS,  in 

Acq.  Sorango  6.t4*  Baidclll  3.07.  VsnsMÒ  10. a3. 

Carte  8 in  principio.  Seguono Jacciate  aaS 
numerate,  e tergo  delV  ultima  carta  comincia 
la  tavola,  che  occupa  Jacc.  1 5 non  numerate. 

Non  è questa  una  mera  ristampa  deirediz,an- 
teccilenle,  avendo  riconosciuto  Pah.  Vinc.  Fol- 
iini che  in  più  luoghi  non  v'  è conforme. 

G3’-.  CR.  — La  stessa,  ron  raggiun- 
ta della  Cronica  di  Giova.nni  Morel- 
li. Firenze,  Tartini  c Franchi,  1718, 
in  4.“ 

Acq.  Sonnto  S.ti.  Baiddit  3.07.  Vanzettì  G.i4-  Si 
tmrano  esetaptarì  in  (Zana  grande. 

Mancano  in  questa  edizione,  di  cui  ha  avuto 
cura  Tommaso  ffuonaventuri,  la  Dedicatoria 
dei  Giunti  ed  il  loro  Avviso  a' Lettori,  che  si 
leggono  nelle  antece<lcnli;  del  rimanente  ebbe 
fàtua  <r  essere  collazionata  con  buoni  testi.  Tro* 
vasi  impressa  eziandio  nel  Tomo  Vili  del  He- 
rum  Itaìicarum  Scriptores  ec. 

La  Ckoxaca  di  Giovavtii  Morelu,  qui  pub- 
blicala per  l:i  prima  volta,  venne  frequentemente 
adopratadai  Voraltolarisli.  E in  lingua  bcllUsìmÀi, 
«quantunque  PAutore  abbia  per  isco[>udi  narra- 
re gli  avvenimenti  della  sua  famiglia,  non  lascia 
di  registrarne  altri  della  sua  Firenze,  cd  appre- 
sta una  lettura  curiosa  e assai  dilcUevolc.  Si  av- 
verte che  nel  darla  alle  stampe  fa  troncata 
in  qualche  luogo  per  non  dispiacere  ad  alcuno 
della  famiglia»  o per  altri  motivi  (Morelli). 


638.  — La  stessa,  ridotta  a miglior 
lezione,  con  Annotazioni,  ec.  Firenze,  Ga- 
spcro  Ricci,  i8i6,  in  4-° 

Lire  II.  Cinque  rtemplari  furooo  impretii  in  Carta 
turchina,  10  in  Carta  cerulea  reale,  10  in  Carta  banca 
reale,  e a m pcrgameua. 

Dobbiamo  olle  cure  del  dotto  uomo  Vincen- 
zo Foliini  questa  ristampa  di  un  libro  eh' è forse 
il  più  antico  che  s' abbia  nel  volgar  nostro.  E 
ricca  di  Annotazioni,  etl  lia  Tavole  delle  Fa- 
miglie c delle  C<ise  più  notabili  dall’  editore 
nuovamente  compilate,  non  senza  accurate  no- 
tizie delta  dimiglia  Malispini,  e de'  due  suoi  sto- 
rici Hicordann  e Oiachetlo.  Peraltro,  se  il  le^ti> 
preferito  dall’editore  valse  bene  spesso  a toglie- 
re contraddizioni  ed  a correggere  errori  corsi 
nelle  stampe  antcritiri,  non  è per  questo  che  non 
lasci  tuttavia  di  che  cmentlare  (*). 

63().  — La  stessa,  seguitata  da  Gia- 
chetto Malespini  fino  al  1 386.  Livonio, 
Masi,  i83o,  voi.  a in  8." 

Forma  parte  rf’  una  Scelta  Biblioteca  di  Sto- 
rici Italiani  che  sfortunatamente  arrenò  dopo  la 
pubblicatone  di  pochi  V olumL 

Antonio  Benci,  editore,  scrìsse  il  dotto  Proe- 
mio, cd  egli  segui  l’edizione  i8i6,  migliorando- 
ne r ortografia,  c togliendo  qualche  storpiatura^ 
nc<i  è piccola,  per  esempio,  la  seguente  che  si 
legge  al  Op.  ambasceria  al  savio 

dottore  messer  Piero  delle  Vigne,  dicendo  nel 
Lili.  VI,  c.  a3:  fece  abbacinare  {AnUd.  di  Fir., 
T.  57,  C.  4o).  Stanno  al  fine  tre  Indici,  i.  delle 
Persone  nominate  ; a.  <lc’  V ocaboli  ricorretti 
dall* editore  ^ 3.  delle  Famiglie» 

(*ì  II  P.  Bartotommro  Sorto  delPOnt.  di  Verona,  ebe 
per  una  nuora  itampa  ba  fatto  diligenti  ragguagli  »u  i testi 
mai.  e lUropati,  riconobbe  gli  srarìonl  non  pochi  intro- 
dotti in  quMta  stampa,  iSt(x£gli  in  Icttera-fcriuami  ne  di- 
notò alcuni,  ebe  non  è qui  luogo  di  nferire,  ronrludentlo, 
che  il  Follini  de*  (Quattro  Codici  cb*  ebbe  ad  esempbri 
seguì  quello  che  non  era  il  niifli«>re,  nè  «areblie  Maio  buo- 
no da  altro  ebe  da  consultarlo:  Cosi  (soggiugne)  hojatto 
io  coc/eggem/f»  la  starnata  Tartim  e Ftanchi  con  la  ali- 
tione  del  e colle  altre  due  de'Giuuti;  e lasciando  i 
C.afHhdi  così  come  ftntwOf  forchi  i brani  alleguti  dttl/a 
Crusca  ù ]nmiu*o  rUrcrvare,  come  certamente  non  si  fto- 
trehbeto  nelia  detta  eiUùotte  del  1816. 
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MANNELLI,  Àmaretto.  f-'.  Cro- 
NicHETTE  Antiche,  N.  3^8. 

MARSILI,  Luigi.  V.  Isaac,  Colla- 
lione  N.  586. 

64  o.  MARTELLI,  IaxIovìco,  Ri- 
me VOLGARI.  Roma,  Autouio  Biado, 
i533,  in  8."  Rara. 

Nrlb  Librerìa  filriu  a Mtlauo  havri  un  esemplare  in 
PEROAMEMAi  ed  altro  nella  HiM.  Re^;ìa  di  l*ari)(i.  ^ella 
Pabdna  a Firenxe  haesene  uno  io  (brta  tnrrbìna. 

In  principio,  dopo  il  Privilegio  di  Clemen- 
te VII  e quello  del  Doge  Andrea  Grilli,  se- 
gue la  dedicatoria  di  Gio.  Gaddì,  Cherico  della 
Camera  Apostolica,  al  Card.  de\ìfcdici,  nella 
quale  ragionasi  dell  Autore,  che  fu  tolto  di 
vita  nel Jinre  di  sua  giovanezTM.  Oltre  al  Can- 
zooiere  vi  sono  le  Stanze  in  lode  deile  Donne, 
e la  Tragedia  la  Tullia. 

Anlcriormcnte  a questa  edizione  impresse- 
ro in  Venezia:  Stanv:  e Canwmi  di  Lodovico 
Martelli I yeneùa,  per  Aurelio  Pincio  /"c- 
netiano,  del  mese  di  Settembre,  i55i,  in  8*5 
raro  libretto,  con  rcgisln)  A ^ D tutti  quader- 
ni, e P ultima  carta  bianca  \ e con  una  dedica- 
zione di  Francesco  Salanioni,  gentiluomo  ve- 
neziano, a Giovanfranresco  dalla  Stufa, gentiluo- 
DK3  fiorentino.  Si  rìstam[iarono  poi  in  Fenezia, 
i555,  in  8.“}  ed  ivi  con  Aggiunte,  per  Pietro 
de  Nicolini  da  Sahio,  del  mese  di  Settemhrio 
1 557,  in  8.®  Queste  edizioni  si  ricordano  pei* 
essere  alquanto  rare,  ma  non  si  raccomandano 
per  bontà  di  lezione. 

64 1.  cn.  — Opere  (Poetiche).  Ag- 
giuntovi il  Quarto  di  Virgilio,  tradotto. 
Fir.,  Bernardo  di  Giunta,  i548>  in  8." 

Acq.  Soranto  4 Raldelli  6.65. 

Car.  4 in  principio  con  fronfispiuo,  Sonetto 
ile!  Varchi  in  lode  del  Martelli,  e Dedicatoria 
di  Gio.  Caddi  al  Card,  de"  Medici,  Seguono 
car.  i6o  numerate.  La  car.  76  è recto  bianca, 
e verso  ha  un^ antiporta  alle  Stayizb.  Anche  la 
car.  1 1 7 è recto  bianca,  e verso  ha  rm’ 
porta  alla  TaiGeou.  Verso  della  car,  160  co- 
mincia r Indice  in  face.  6 senza  numeri,  dopo 
il  quale  è una  lettera  a gli  honoratissiiui  lettori 


Ucnianlo  di  Giunti^  e vi  susseguitano  altre 
car.  ai  non  numerate,  contenenti  la  versione 
fatta  dal  Martelli  del  Quarto  {Libro)  di  Virgi- 
lio. In  fine  è il  registro  e la  data:  In  Firenze 
appresso  Bernardo  di  Giunta,  di  Maggio  nel 
Moxi.vm.  Si  trovano  esemplari  che  verso  del- 
r ultima  face.,  contenente  V Indice  suddetto, 
hanno  una  Tavola  degli  Errori  corsi,  du:  oc- 
cupafacc.,1,  colle  quali,  e colla  data,  tcrmirui 
il  libro  senza  la  ricordata  Aggiunta  della  ver- 
sione del  Libro  (Quarto  di  Firgilio. 

Può  risguanlarsi  la  presente  edizione,  eh’ è 
Punica  citala  «lagli  Acca<IemÌci,  siccome  ristam- 
pa della  romana.  I^a  Titigedb  la  Tullia,  ebbe 
larghe  lodi  dal  Vurclù  nelle  sue  Lezioni.  Poco 
conto  è da  Cirsi  di  una  moderna  ristampa  di  ■ 
Lucca,  Captirri,  17^0,  in  8.*,  che  dicesi  Iratla 
da  ua’edizbne  dei  Giolito,  di  cui  nou  è nota  b 
esistenza  (*). 

— Rime  Burlesche,  Berni  N. 

1 59,  1 60,  c Canti  Caniascialcschi  N. 

364. 

643.  cn.  MARTELLI,  Vincentio, 
Rime  e Lettere.  Fir.,  Giunti,  1 563, 
in  4.“ 

I Act).  Sorsoio  6.i4>  B«l<1dIÌ  S.ii.  Vuixettì  li 

Po|j(Mli  Frustrò  un  eseinpUrr  in  C«m  grandf. 

Carte  4 in  principio  con  frontispizio,  e de- 
dicatoria di  Baccio  Martelli  a Ferrante  San- 
severino,  principe  di  Salerno.  Le  Rime  han- 
no numerazione  a parte  di  foce.  30,  dopo  le 
quali  segue  il  foglio  li  di  4 carte,  contenenti 
nella  prima  carta  il  fine  di  esse  Rime,  e nelle 
altre  la  tavola.  Le  Lettere  hanno  nuova  nu- 
merazione di  face.  7.0,  dopo  le  quali  stanno 
V Indice,  il  registro  e la  data  in  facciate  ire. 

Belb  eri  elegante  è questa  originale  cdiziouc 
che  usa  postuma  per  cura  di  Baccio,  fratello 

(*)  CUmtio  Tolomei  in  una  Lettrn  ■ Marc*  AnU  Ci- 
niiaxi  (Lib.  II)  caalia  la  tradua.  rld  Quarto  Libro  dell*  E- 
neidr  dì  Virg;ilio,  e fcrirR  rlw  daireaempio  dri  giorarte 
Xartellt  fu  invitalo  il  card.  iffftoUto  de'  Medici  a indurre 
il  Secondo  Libro  di  ea«a  Eneide.  Il  LUUt  {fumìglit  Uhulri) 
parla  del  Martelli  ; /»oe/a  Urico  di  raro  in^e^tto  che  mori  a 
Salerno  di  tuini  aS  nel  «5a7  con  »osfKtto  di  vetem»  pro‘ 
fùnalo(^li  /ter  cttcione  di  donna 
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dell’ Autore.  Questo  Martelli  era  fratello  di  Lo- 
dovico sopraccitato.  Fu  repubblicano  ardente  e 
perciò  gran  nemico  della  Casa  Medici,  come  lo 
fu  pure  Baccio,  suo  fratello,  ed  editore  delle  sue 
Rime  e Lettere.  Vincenzio  servì  in  corte  del 
Principe  di  Salerno,  ed  ebbe  contrasti  con  Ber- 
nardo Tasso,  di  che  parla  a lungo  Torquato 
nelle  sue  Prose.  Secondo  il  Ulta  cessò  di  vive- 
re nel  1 556. 

643.  — Le  stesse.  Firenze,  Cosimo 
Giunti,  1606,  in  4-° 

Carte  2 in  principio,  indi  face.  64  nume- 
rale, contenenti  le  Lettere.  Le  Rime  seguita- 
no senza  numerazione  alcuna,  cominciando 
, dal  registro  I,  e terminando  col  Q,  tutti  duer- 
ni, eccettuato  V ultimo  eh’  è di  due  sole  carte. 

Pregevole  ristampa,  che  dicesi,  nel  titolo,  di 
nuouo  ristampata  e ricorretta  in  (jiiesta  secon- 
da edizione.  Cosimo  Giunti  la  dedica  a Vin- 
cenzo Martelli,  nipote  dell’  Autore,  con  Lettera 
di  L'irenze  de’  6 di  Aprile,  1 606. 

644*  — Le  stesse.  Bologna,  Masi, 
1829,  in  i6.° 

Fedele  ristampa  in  cui  stanno  notate  al  fine 
le  arianti  che  passano  dalla  prima  alla  secon- 
da edizione,  avendo  1’  editore  ritrovato  la  se- 
conda meno  scorretta  della  prima. 

— Ri>fE  Burlesche.  F’.  Berni, 
Rime  N.  i58,  159,  160. 

MARTINI,  LucQj  Rime  Burle- 
sche. F.  Berni,  Rime  N.  1 58,  1 69, 
iGo. 

MARTINO,  Vescovo  Bracarense  ec. 
Tre  antichi  Volgarizzamenti  della  Forma 
di  onesta  vita  ec.  Venezia,  Tipografia  di 
Alvisopoli,  i83o,  in  8.” 

Due  esemplari  furono  impressi  IN  PF.RGIMENA;  e que- 
sta edizione  fa  aiiclie  parte  del  libro  intitolato:  La  Scienza 
de'  Costumi,  A/ùrisrni  ec.  ivi,  i83o,  in  iC.mo. 

Editore  di  queste  antiche  scritture  sono  io 
stato,  ed  ho  preposte  al  libro  le  Notizie  intorno 
al  B.IVIarUoo,  autore  dell’originale  latino, e quel- 
le concernenti  i tre  Volgaiizzatori.  11  primo  di 
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questi  vuoisi  essere  stato  Bono  Giamboni  ; il  se- 
condo un  Anonimo  del  Secolo  X//^,etl  il  terzo 
Gio.  Dalle  Celle.  Del  solo  Volgarizzamento  di 
Anonimo  io  avea  antecedentemente  data  un’e- 
dizione in  L'enezia,  1829,  in  8.%  in  forma  di 
antico  codicetto  (con  3 esemplari  is  PERCASfENA). 
Nel  Giornale  di  Religione  dì  Modena  sta  un 
Articolo,  scritto  dal  eh.  Giovanni  Gn/i'a/i/, rela- 
tivo ad  essa  edizione  1 829,  e poi  neW Antologia 
di  Firenze  {Agosto,  1 83o)  altro  Articolo  estese 
Nicolò  l'oinmaseo,  relativo  alla  edizJone  poste- 
riore dell’anno  i85o.  Dopo  pubbliatte  le  due 
dette  edizioni,  un  quarto  Volgarizzamento  ho 
dato  in  luce  col  seguente  titolo  : La  forma  di  one- 
sta vita  di  Martino  Vescovo  Bracarense,  Vol- 
garizzamento antico  e diverso  dai  tre  già  pub- 
blicati in  Venezia  negli  anni  1829  e i83o.  In 
V cnezia,  Tipogr.  di  Alvisopoli,  i835,  in  8.® 
Edizione  di  pochi  esemplari , due  de’  quali  m 

PERGAMENA. 

MAURO,  Rime  Burlesche.  F. 
Berni,  Rime  N.  i58,  159,  160. 

645.  MEDICI,  LorenzinOs  L’  Ari- 
Dosio,  Commedia  in  prosa.  Lucca,  Bu- 
sdrago,  i549,  Mollo  rara. 

Sull’altrui  autorità  io  ricordo  questa  edizio- 
ne, trascrivendo,  per  mancanza  di  maggiori  lu- 
mi, la  seguente  Nola,  dal  Poggiali  inserita  tra  le 
Correzioni  ed  Aggiunte  della  sua  Serie  ec. 
» L’edizione  dell’ Aridosio,  che  il  Crescimbe- 
» ni  dice  essere  uscita  dai  torchi  del  Busdrago 
» l’anno  i548,  esiste  di  fitto j ma  è del  i549- 
» Forse  nel  i548  era  stata  stampata  la  prima 
» volta  in  Bologna,  poiché  l’editore  luwhese  ci 
» fa  sapere  al  fine  di  essa,  d’  aver  fatto  uso  per 
» la  sua  stampa  di  dne  copie,  una  delle  quali 
))  edita  in  Bologna,  e un’altra  a mano.  11  signor 
» Ginguené  cita  questa  edizione  bolognese  nel 
» T.  VI  della  Storia  Letteraria  d'Italia,  a pag. 
» 5 1 1 . » 

Con  maggiore  cognizione  ricorderò  altra  ri- 
stampa, fitta  in  V en.,  per  Matteo  Pagano, 
Senz’anno,  in  8.®  Consiste  in  carte  4^>  1’  ultima 
delle  quali  è bianca,  e la  data  al  fine  è così;  Stam- 
pato in  Vinegia  per  Mattio  Pagan  in  Freza- 
ria  in  le  Case  nuoue,  il  qual  tien  per  insegna 
la  Fede.  Esiste  nella  Biblioteca  del  Seminario  di 
Padova,  ed  è anche  registrata  nella  Capponiana. 
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646.  cn.  — Lo  stesso.  Fir.,  Giunti, 
i5g3  (non  iSgS  come  nel  Vocabola- 
rio), in  8.“  Raro. 

Acq.  Sonato  5.ii.  Baldellì  8.C9.  Vanxetù  i6.38.  — 

Vcnd.  Gndent^o 

Sono  88  Jàcc.  mtmérate,  compresi  fronti- 
spiuo  e copia  della  dedicatoria  di  Vincenzk) 
Busdrago  a Girolamo  Serdini. 

Di  questa  sola  edizione  si  sono  ferTiti  gli  Ao 
cademici  della  Crusca. 

647-  — Lo  stesso.  Firenze,  Giunti, 
i6o5,  in  1 3.° 

Falsa  è la  data  dì  questa  buona  rislampa,  che 
si  fece  in  Napoli  circa  il  17^0.  Ognuno  sa  che 
Lorenzìno  fu  TuccLsore  del  duca  Alessandro  de' 
Medici,  e come  uomo  di  grande  eloquenza  è ri- 
cordato da  qualche  moderno  scritlorc,  citando 
ad  esempio  la  celebre  Apolocpi^  che  scrisse  egli 
medesimo  delsuu  assassìnio.  Trovasi  inserìtunel- 
r Opera  : Del  reggimento  degli  Stati  di  Fra 
Girolamo  Saoonarnla,  con  due  Opuscoli  del 
Guiccìardini,e  V..4pologia  diLoren%o  de’ Me- 
dici^ Pisa^  Caparro^  1818,  m 8.** 

MEDICI  (Lorenzo  de’)  detto  il  Ma- 

gnifico. 

Agli  scrìlU  dagli  Accademici  della  Crusca 
citali  si  aggiungono  in  quest'articolo  anche  quelli 
che  furono  posteriormente  rdccolli  ed  impressi, 
e ciò  a fine  di  dare  riunito  lutto  ciò  che  sì  in  ri- 
ma che  in  isriolta  orazione  d resta  di  sì  gran 
principe  c letterato. 

648.  c/t.  — Poesie  volcabi,  con 
Comento  ec.  Vcn.,  in  Casa  de’  Figliuoli 
di  Aldo,  i554,  in  8.°  Raro. 

Acq.  Sonirtzo  4*0^  Baldelli  5.ii.  Vanzetti  30.70.» 
VenJ.  Pin«Mi  d'uo  ctcm|ilare  col  foglio  O qu.i(leriio, 
IVrIla  Libreria  Melai  di  Milano  barri  un  caeinplare  con 
varie  lezioni  di  pupio  di  Caterino  Zeno.  Nella  Marciana 
caiatoiio  due  eaemplarif  uno  de'quali  con  rarianti  aggiaotc 
a peuna  (da  car.  81  a car.  88  inclnre.  ed  anche  alirore)  c 
tutte  tolte  da  un  Codice  già  e«i»tente  presso  Apostolo  /eito. 

Carte  so5,  e tre  alla  fne  per  V Errata,  la 
sottoscrizione  e T ancora.  Si  trovano  esemplari 
mutiUUi  di  cinque  Canzoni  nel  foglio  O,  da 
carte  i o5  a carie  1 1 a,  che  sono  le  seguenti: 


c.  io5  verso.  Odio,  o sommo  bene,  hnr 

come  fai Di  versi  68 

c.  108  recto.  O maligno  et  duro  core . . 36 
c.  1 09  verso.  Ben  eh*  io  rida , balli  et 

canti ay 

c.  I lo  recto.  F conuien  ti  dica  il  aero  . 56 
c.  no  verso.  Fna  donna  hauea  disire  . 56 

Quantunque  il  registro  posto  al  fne  del 
i*olume  avverta  che  i fogli  lutti  sono  quaderni, 
eccello  O che  è duerno,  tuttavia  quest'  O è 
quaderno  in  tutti  gli  esemplari  non  mutilati. 
I)  Sembra  dunque  {avverti  il  Benouard)  che 
D deesi  metter  da  batida  la  storietta  ripetuta 
M senza  esame  da  venti  bihlingraf»  e da  me 
» ancora,  che  Paolo  Manuzio  divejiuto  unico 
iì  proprietario  della  stamperia  sopprimesse  ec.^ 
» e deesi  concludere,  che  la  soppressione  del- 
» le  cinque  Caozoui  era  decretata  anche  prima 
» che  la  stampa  di  tutto  il  libro fisse  comput- 
» ta,  mentre  il  registro  indica  questo  figlio  O 
» non  dover  essere  che  di  quattro  carte.  Se 
I»  nel  pubblico  si  sparse  qualche  esemplare  col 
u figlio  primitivo  di  i G pagine,  egli  é perchè 
»)  difficilmente  a(xade{se pure  non  s’usino  prc- 
» cauzioni  straordinarie)  che  la  soppressione 
D o I mutamenti  che  si  fanno  in  un  libro  si  ri- 
D mangano  poi  nella  totalità  assoluta  degli  e- 
M semplari,  n 

Questa  edizione  Aldina  fu  tenuta  in  mollo 
pregio,  e venne  adoperata  dagli  Accademici. 
Due  solUinlo  delle  cinque  Canzoni  di  sopra  in- 
dicale furono  inscrìte  nella  seguente  ristauqKi. 

64  9-  — Le  stesse.  Beigamo,  Lancel- 
lotti,  1 7G3,  in  8." 

Acq.  Baldcili  a.S5.  Vansctii  n.5S.  Vi  sono  eMiO{ilari 
in  Carta  grande. 

Il  iitfflo  di  questa  edizione  è cosi:  Pucsie 
del  Magnifico  Lorenzo  de' Medici,  in  questa  edi- 
zione ne'luoglii  mancanti  e scorretti  compiute, 
e alla  vera  lezione  ridotte.  S'aggiungono  le  Stan- 
ze IN  LODE  DELLA  NeNCIA,  Ì BcoNI,  le  IllMK  Spi- 
RiTrij.i,  e altre  Poesie  i.veditk,  con  alcune  Me- 
morie atteoenti  alla  sua  Vita,  Teslimonianzc  ec. 

Le  Rune  .Sacre,  antcccflcntemcnle  stampate 
dal  Lancellolti  nell'anno  1 760,  si  trovano  spes- 
so riunite  a rjucst' edizione.  \j  Anon’uno  editore 
(che  non  fa  l'ah.  Serassì,  come  scrisse  il  Bm- 
vetti)  reode  conto  nella  pre&zkjne  delle  cure 
26 
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che  si  prese  Sìeboitumo  Muletti  per  cullaziona- 
re  PefiizioDe  Aldina  con  un  testo  a penna  esi- 
stente allora  presso  A(x»stolo  Zeno,  c scrìtto  di 
nuino  dì  un  Segretario  di  Lorenzo  de'  Medici, 
quattro  anni  dopo  la  sua  morte.  L’ab.  Serassi 
ha  poi  aggiunto  alquante  varie  lezioni  nelle  Stan- 
ze, che  sono  le  poesie  più  maltrattate  ; c di  più 
il  Catalogo  delle  Opere,  le  Testimonianze  ec.  Le 
altre  llluslnizioni,  e le  lìlemorìe  concernenti  alla 
vita  di  Lorenzo,  sono  delPedilore  anonimo.  Gli 
editori  delle  Opere  del  Magnifico,  1825,  scrivo- 
no, che  questa  corretta  ediùone,  la  più  ahfhm^ 
dante  delle  Poesie,  di  Loremo,  ha  servito  lo- 
ro di  base  principale.  Delle  cinque  Canzoni  lol- 
le dall' edizione  Aldina,  due  furono  per  intero 
ristampate  dal  Lancellotli,  e due,  perchè  licen- 
ziose, ommesse. 

650.  — Poesie  tratte  da  Testi  a 
penna  della  Libreria  Medicco-Laurenziana, 
c finora  inedite.  Liverpool,  1791,  in  8.“ 
Rarissima. 

Edizione  di  toti  esemplari. 

£ latta  per  cura  di  Guglielmo  Itoscoe,  e da 
esso  regalata  ad  alcuni  suoi  amici.  Contiene  una 
Elegia,  cinque  Carnoni,  e tre  Sonetti  che  non 
furono  ripubblicati  neW impressione  {di  Lon^ 
drà)  \%oì,firse  per  essere  di  merito  alquan- 
to inferiore  agli  altri  Componimenti  (Poggiali). 
V^ha  una  ristampa,  mancante  però  della  Ballata 
Tiemmi  Amor  sempre  mai  stretto  e serrato  ^ 
e questa  ristampo  s'è  fatta  in  Pisa,  Sema  nota 
di  anno,  in  S.** 

65 1 . — Poesie,  con  quelle  di  altri 
suoi  amici  c contemporanci,  divise  in  due 
Parti.  Londra,  Nardini  e Dulau,  i8ui, 
in  4-“  grande. 

Si  troTSDo  ceemplari  io  Carte  diftinte. 

Splendida  edizione,  fatta  per  cura  dì  L*  Nar- 
dini  e <V.  Puonaiuti,  e da  essi  dedicata  a Gu- 
glielmo Roscoe,  il  bic^afo  di  Lorenzo  de'  Me- 
dici. La  Prima  Parte  contiene  tutte  le  Poesie 
lirìclie  di  Lorenzo,  e la  Parte  Seconda,  che  ha 
nuova  uumcrazione,  abbraccia  quelle  del  Poli- 
ziano, e de' tre  fratelli  Bernardo,  Luca  e Eui- 
gi  Pulci.  Le  Poesie  del  Alagnificu  in  questo  li- 
bit)  cAmlenute  sono  le  seguenti:  Selae  d* Amo- 


re-, la  Mencia  da  Barberino-,  V Ambra,  Poe- 
metto j la  Caccia  col  falcone^  Poemetto  5 gli  A- 
mori  di  Marie  e tenere.  Capìtolo  in  dialogo; 
la  Confessione,  Scherzo;  il  Simposio,  ossiano  i 
Beoni-,  Y AUercazinne,  Poemetto;  due  Eglo- 
ghe^ IV  Canti  Carnascialeschi^  una  Sestina^ 
Vili  CamoniiyUi  Canzonette  e LXXVHI 
Sonetti.  Si  nota  nell'e«Jizione  delle  Opere,  1 8a5  : 
» Non  sempre  ahbiam  cre<Iulo  di  dover  segui- 
D tare  la  lezione  dì  questa  edizione,  nè  ahbiam 
» potuto  riportare  tutte  le  Canzonette  che  vi  si 
» trovano.  » 

653.  CB.  — Rime  Sacre,  unitamen- 
te a quelle  di  Madonna  Lcgrezia  sua 
madre  ec.  Firenze,  Stamperia  alla  Torre 
de’  Donali,  1 680,  in  4-“  Raro. 

Acq.  Sonoso  1I.&5.  BaldelU  9.16.  — Veod.  Gn<i»* 
■Ugo  33.77. 

Carte  1 in  principio,  dopo  le  quali  sono 
Osscroazioni  prelimi/uiri  in  carte  8 a due  co- 
lonne, a doppia  numerazione  ad  ogni  face.  ; e 
seguono  fica,  80  numerate,  che  contengono  le 
Rune.  Un  esemplare  arricchito  di  A nnoUrùo- 
ni  ms.  del  p.  Pier  Caterino  Zeno  possedeva 
Giulio  Berm  Tomitano  di  Oderzo. 

Il  benemerito  editore  Francesco  Cionacci 
dedica  questa  edizione  a Manfredi  Macigni,  Ac- 
cademico della  Crusca,  con  sua  LcUera  del  di 
72  di  Luglio,  1G80.  In  qtieslo  volume  ho  luo- 
go del  Magnifico,  la  Rappresentazione  de*  SS. 
Gio.  e Paolo,  tratta  dall' edizione  di  Francesco 
Buonaccorsi,  e ridotta  a più  esatta  lezione. 

653.  — Le  stesse.  Bergamo,  Lanccl- 
lotti,  1760,  in  8.” 

.Acq.  Bzldelli  a.55.  — Ser.  Gamba  3.07.  VÌ  m>do  e- 
MRiplari  in  Carta  grande. 

Buona  ristampo,  e corredala  di  varie  lezioni. 
V'  ebbe  mano  il  beoemerìlo  Pier  Antoìùo  Se- 
rassi. 

Tra  le  Rime  Sacre  gli  Accademici  ( nella 
Nota  18.^,  ()osLi  ali' Indice  del  Vo<'abolarìo)  rì- 
conlarono  anche  le  L.ifdi,  delle  qtGili  ubbiitmo 
varie  aiiticlie  ediz.  {F.  Belcaui,  N.  1 io  e sega.) 
già  vedute  dai  Cionacci,  che  pubblicò  pure  le 
quattro  Obazioki  o Capìtou  eh'  erano  stati  da 
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sè  soli  impressi  per  Ser  Francesco  Hunnac- 
corsia  Se/ib  iuu$o^  in  Itbricciuolo  sUìmpoto, 
seconfio  lo  stesso  Cionaeri*  io  vìUi  del  Magnifi- 
co, eoo  una  Lettera  a' Lettori  la  quale  precede 
alia  Rappresentauone  (de'  SS.  Gio.  e Paolo) 
di  stile  che  tira  al  fiden%iano,  e credo  del  pre- 
detto ser  Francesco,  La  prima  di  queste  Ora- 
uoni  si  trova  anche  stampata  dietro  alla  Rap- 
presentatione  di  Lazuiro  ricco,  e La%\aro 
postero,  eoo  questo  titolo:  Orazione  ovvero 
Capitolo  et^gante  e DEGRO.Erosisi  l^e  tanto 
nell' edizione  di  i^irenie,  per  Gio.  di  France- 
sco RenuenutOyCartolaio  del  V escouado,  1 54  2? 
in  4>%  quanto  in  quella  dì  Firen%e,  per  Gio. 
Raleni,  1693,  in  4>*’ 

G54*  — Rappresentazione  de’  ss. 
Giovanni  e Paolo  e di  s.  Gostan- 
za. Firenze,  Buonaccorsl,  Senza  noia  di 
annoj  in  4 ” Rarissima. 

Acq.  ».55.  — Vend.  GradAnigo  IA.A9. 

Ha  il  registro  a,  b,  c,  d,  tutti  qtiaderm,  con 
un  Jregio  in  legno  nella  prima  carta.  Ogni 
Jacc.  intera  è di  linee  38  in  bel  carattere  ton- 
do. La  data  in  fine  è così:  Impresso  infirenze 
p Ser  Fràresco  Booaccorsi. 

Questa  edizione,  ignota  alP  Allacci,  è forse  la 
prima.  Altre  latte  separatamente,  c tutte  rare, 
sono  le  seguenti: 

Fireme,ad  istanui  diFrancesco  di  Gio- 
uanni  Benuenuto,  1 558,  in  Di  carte  1 o nu- 
merate. 

— Firenze, per  Zanohi  da  Prato,  1 54  7>  w»  4*** 
Già  ricordata  dal  fìravelti. 

— Siena,  Senza  nota  di  anno,in  4.°S(a  nella 
Pabìtina  a Firenze,  c credesi  fatta  prima  della 
metà  del  secolo  XVI.  Ha  in  fine  il  Dialogo, 
Sozio  buon  di,  ed  il  Sonetto  di  Giustizia, 

— Firenze,  Senza  nomedi  stampatore,  1 555, 
in  4<**  Sta  nella  Palatina  a Firenze. 

— Firenze, ad  istanzadi  Iacopo  Chiti,  1571, 
in  4.*  Sta  nella  Palatina  a Firenze,  ed  ha  figure 
in  legno. 

^{Firenze)  Gio.  Baleni,  i58q,  in  4.®Stava 
nelb  Zeniana. 

— {Firenze)  Gio.  ìlaìeni,  i588,  m 4*  È di 
carte  io,  nell'  ultima  delle  quali  sta  impresso  il 
Sonetto  intitolato  Sonetto  di  Giustizia,  e sotto 
di  questo  è la  data. 


()55.  — Stanze  alla  contadine- 
sca in  lode  della  Nencia,  insieme  con  la 
Reca  di  Luigi  Pulci.  Fir.,  Senza  nome 
di  stampatore j 1 553,  in  4-^  Assai  raro. 

Quattro  sole  carte,  con  una  stampa  in  le- 
gno in  principio,  e colla  data  infine,  eh* è cosi: 
StampaUi  in  Firenze,  nell'Anno  di  nostro  SigiJo- 
rc,  M.D.uii.  del  mese  di  maggio. 

656.  c/l.  — Le  stesse.  Fir.,  rincon- 
tro a S.  Apolinarì,  1622,  in  4*”  Raris- 
simo. 

Acq.  Sonozo  45.oa.~  Vend.  Gradeoigo  180.11. 

Carte  3 .stampate,  ed  una  bianca  al  fine. 
Ha  nel  frontispizio  : L*a  piareuole  e bella  Hi- 
storia  della  Nencia  da  Barberino  c della  Beca, 
con  un  legno  intagliato^  che  rappresenta  un 
nomo  con  armi,  il  quale  tiene  per  mano  una 
giovane.  In  fne  si  legge:  Stampata  in  Firenze 
rincontro  a Sunto  Apolinarì  Panno  1633. 

Sì  grande  è la  raiitit  di  questa  edizione,  che 
il  Farsetti,  dopo  di  avere  fatte  le  più  scrupolose 
indagini  per  p<js«>ederla.  sospettò  che  tanto  que- 
sta, quanto  la  Sporta  del  Gelli,  iGoa,  ìn  8.%  c 
la  Frottola  del  Pulci,  iCoo,  in  4*^  esistes- 
sero, e fossen)  per  isbaglio  citate  dai  Vocabola- 
risti. Esiste  nella  Palatina,  che  possedè  pure  al- 
tra e<lÌzione,  la  qaile  credesi  (U  poco  posterio- 
re, fatta  in  Firenze,  alle  Scalee  della  Radia, 
Senz*anno.  in  4»*  Anche  nella  Triviilziana  tro- 
vasi un’edizione,  Senza  nota  di  anno,  in  4.*, 
con  intaglio  io  legno  nel  fiontispizio,  ed  allr<» 
in  fine  della  Nencia. 

Biconhile  le  antiche  edizioni  che  sogliono  più 
aviflamcntc  desiderarsi,  in  quanto  alle  moder- 
ne, latte  della  sola  Nencia  da  Barberino,  con- 
viene cercarle  nelle  altre  Poesie  dell*  Autore,  e 
nelle  Bacculto  di  Poesìe  ruslicalL  Un*  e<IizÌon- 
celta  della  Nencia  rolla  data  N Italia,  1803,  in 
8.”  picc.,  sì  fece  in  Parma,  arncchila  di  brevi, 
ma  succose  note;  ed  altra  si  fece  in  Fenezia, 
(ìn  soli  a5  esemplari  ed  uno  in  pergamena),  .Ven- 
za  nota  di  luogo  e stampatnre,  ma  con  Panno 
181 5,  in  4*^9  ciiizione  scorretta. 

— Simposio,  o i Beoni.  Sta  con 
Biircbirllo,  Sonetti,  i568;  con  Berni, 
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Opere  burlesche,  e con  le  Poesie 

del  Magnifico;  Londra,  1801,  in  4-^ 

657.  — Selve  d’ Amore,  Firenze, 
Beni.  Zuahella.  Senz  anno ^ in  8.” 

Carte  aa.  Nel  fine  si  leg^e:  Finiscono  le 
Scine  d’  Amore  impresse  it»  Firenze  per  Ber- 
nardo Zucchetta  a pctitione  di  Francesco  di 
Iacopo  (uocato)  il  Conte  Cartolaio. 

Due  sono  le  Selve:  una  che  comincia  O dol- 
ce seruità  che  liberasti,  ed  altra  che  principia 
Dopo  tanti  sospiri  e fanti  oniei.  La  presente 
edizione  non  contiene  che  la  seconda;  e lo  stesso 
dicasi  d’  una  ristampa  fetta  in  cnetia,  (reor- 
gin  de  Rusconi,  ad  istanui  di  Nicolò  j£opino 
et  f'^icenzo  Compagni,  1 5 1 5,  in  8."  E da  qual- 
che bibliografo  ricordata  anche  una  stampa  di 
Pesaro,  per  Guglielmo  Sonci no,  i5i5,  ùi  8.® 

Nella  Marciana  si  trova  delle  Selve  d' Amore 
una  edizione  di  V enezia,  per  Francesco  Ga- 
rone,adi  xxr  de  Zugno  i5a7,  in  8.®  che  però 
ha  soltanto  la  seconda  Selva.  Nella  Trivulziana 
è un'edizione  contenente:  / sette  Dolori  del- 
r Amore  c le  sette  Allegrezze  deW  Amore, 
ditta  nel  secolo  XVI,  sott'il  nome  di  Lorenzo 
de*  Medici  ^ libro  che  non  è rammentato  nel 
Catalogo  inserito  nella  sontuosa  rislamjxi  di  Fi- 
renze delle  Opere  del  Magnifico,  i8a5.  Notò 
l’AflfT)  (nel  citare  un’  edizione  delle  Selve  d*  A- 
more,  Senza  nota  di  anno,  di  luogo  e di  stam- 
patore, in  8.®)  che  queste  Selve  accresciute  in 
buon  numero  furono  impresse  nella  seconda 
Parte  delle  Stanze  di  diversi  Autori  date  in  lu- 
ce dal  Giolito  nel  i563  e i564  (Della  Poesia 
volgare;  Panna,  1777,10  8.®,  c.  509).  Avverta- 
si che  tanto  Jiella  edizione  delle  Poesie  del  Ma- 
gnifico fatta  dagli  Aldi,  quanto  inquella  di  Berga- 
mo, sotto  il  solo  titolo  di  Stanze,  sono  stampate 
tutte  di  seguito;  e tanto  nella  Londinese,  quanto 
nell'  ultima  di  Firenze,  sono  divise  in  due  Com- 
ponimenti. 

* 

658.  — Altero  AZIONE,  ovvero  Dia- 
logo. Senz^  alcuna  nota,  Ediz.  del  Sec. 
XV,  in  1 2.®  Rarissima, 

Gli  Elditori  delle  Rime  stampate  in  Londra 
fanno  1801  dicono  che  questa  edizione,  di  cui 
niun  bibliografo  aveva  fatto  ricordo,  hi  loro  co- 
niunii.-ata  da  Guglielmo  Roscoej  eh*  è un  pic- 


ciolo volumetto  in  1 2.®,  Senza  data,  e che  pare 
essere  della  fine  del  secolo  W.  Nell’edizione 
delle  Opere  1 82$  si  rìc,orda  una  stampa  al  certo 
antichissima,  che  non  ha  nome  di  stampatore, 
nè  data  di  luogo  o di  tempo,  ed  è assai  scor- 
retta ; e che  ne  possedè  un  esemplare  la  Bi- 
blioteca Magliabechiana,  Con  questo  solo  indi- 
zio non  può  conoscersi  se  sia  la  stessa,  o se  sia 
diversa  dall’esemplare  già  posseduto  dal  Roscoe. 

659.  — Poesie  tratte  da’  testi  a pen- 
na della  Libreria  Mediceo -Laurenziana. 
Senza  nota  di  luogo  e stampatore ^ * 79  L 
in  8.” 

» M’il.  Roscoe  a pnblié  ces  Poésies  pour  la 
» première  fois,  et  il  n’a  feit  tirer  que  1 a exem- 
» pi.  de  cette  édition,  pour  les  distribuer  à des 
» amis,  ainsi  qu’il  le  dit  lui-méme  dans  une  note 
)i  placée  dans  le  cliapitre  V de  sa  vie  de  Laur. 
» de  Médicis.  Mais  il  a inséré  ces  mèmes  poé- 
M sies  a la  fin  de  fouvrage  qiie  nous  citons,  et 
» le  traducteur  fi'ancais  les  a reproduites  daus 
>»  f édit.  impr.  à Paris,  en  2 voi.  in-8.®  » ( Bru- 
net,  Supplém,). 

— Canzoni  a Ballo,  Canti 
Carnascialeschi,  N.  260  e segu. 

660.  — Opere.  Firenze,  co’ tipi 
Bodoniani,  per  Giuseppe  Molini,  1826, 
voi.  4 in  4°  Cnn  due  ritratti. 

Edizione  non  Trnale,  e da  me  pmseduia  [)er  benigno 
dono  deH'edìtore  S.  A.  I.  il  Granduca  Leopoldo.  Vi  sono 
esemplari  in  Carta  grande  e disiinu,  ed  uno,  serbalo  a Fi- 
renze nelL  Bibliot.  Palatina,  è IR  PEBGAUEXa  d' augu- 
sta. Un  esempi.  Unico,  fu  pure  impresao  in  forma  di  fo- 
glio in  Carta  velina  blo  d' Anuonaj. 

N^li  esemplari  distinti  il  ritratto  del  Magni- 
fico, posto  al  principio,  è intagliato  da  Raffaele 
Morghen,  e quando  manca  v’è  sosUtuilo  quel- 
lo intagliato  da  Faustino  Anderloni,  che  sta  in 
fronte  al  volume  terzo.  Un  Avviso  dell*  Arci- 
consolo  dell*  Accademia  della  Crusca  Vincen- 
zio Fullìoi  precede  la  Lettera  del  regnante 
Granduca  Leopoi.do  II,  indirizzata  agli  Ac- 
cadem.  in  data  Dal  Palazzo  Pitti  li  2 1 Dicembre 
1822,  cui  succede  la  Risjyosta  <^i  Francesco 
del  Furia,  altro  A rciconsolo.  Seguono  le  notizie 
dei  Codici  e dei  Libri  a stampa,  adopiati  in 
questa  edizione,  e poi  il  Cauzonierc.  Il  Poi  urne 
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Secondocontienela^h^à'*  kaìore^CapìtoW  V 
r Ambra,  Favola;  - la  Caccia  col  Fulcoue,  Ele- 
gia; > /a  Neocia  di  Barberìoo;  - T AUercazione, 
ovvero  Dàlogo,  in  sei  Capitoli.  Il  Fol.  Xeno 
racchiude  le  Poesie  Sacre,  cioè  Happresenta- 
%ioniy  Laudi  e Capitoli.  Termina  con  Sette 
Canzoni  a ballo,  e alcuni  Conti  Carnascnleschi. 
//  Volume  Quarto  contiene  il  Commenlo  del 
Magnifico  sopra  alcuni  suoi  Sonetti. 

Sarà  la  presente  splendidissima  edizione  un 
memonibile  monumento  delia  cura  die  fattuale 
Sovrano  della  Toscana,  LEOPOi.no  II,  si  prende 
per  ottener  anche  quella  gloria  che  deriva  dal- 
famor delle  lettere  ; e compiacendosi  egli  di  làt'si 
editore  cTun  toscano  Testo  di  lingua,  non  po- 
lca fcerrc  migliore  s<^etto,  nè  più  degno  del 
reale  suo  nome.  Le  Poesie  e le  Prose  del  Mu- 
gnìBco  si  l^gono  finalmente  nette  da  quelle 
niacchie  fhe  bruttavano  la  maggior  porte  delfe- 
dizkmi  antecedenti;  e può  «seme  esempio  la 
Nencia  da  Barberino^  trovandosi  qnesto  gra- 
zifDso  modello  di  poesia  rustirale  veramente  ri- 
dollT)  a perfetta  lezione.  Non  si  cerchino  in  que- 
sta raccolta  que^  componimenti,  o brevi  poesie, 
che  con  espressioni  men  che  vereconde  si  le- 
gano nelle  antiche  stampe,  nè  si  accolga  sulle 
Poesìe  de)  Magnifico  quello  s^ierticato  giudizio 
dì  Pico  della  Mirandola , il  quale  le  apprezzava 
più  che  quelle  di  Dante  e del  Petrarca. 

66 1.  MEDITAZIONE  sopra  l’Al- 
bero della  Croce.  Firenze,  Gasparo  Ricci, 
1819,  in  8.“ 

Vi  sono  eMiapbn  impressi  ìd  Carte  dittiDte. 

Stara  questo  Testo  ricordato  nel  Vocabola- 
rio alPart.  iSed.  Arb.  Cr.  Venne  per  la  prima 
Tolta  pubblicato  per  cura  dell'Accademico  Lui- 
gi Jiigoli,  che  vi  ha  prep<»to  un  elogio  dell' ab. 
Francesco L’ontani.Si  ristampi) in  Torino, Ma- 
rietti, 1837,  in  8.”  con  correzioni  superile  dal 
[o-of.  M.  Ant.  Parenti  di  Hoilena,  ma  non  tutte 
approvate  nel  Giornale  de’  Letterati  (Pisa, 
Dicembre  i8a8,  Num.  XLll).  Altro  valente 
editore,  l’ab.  Paolo  Zanotto  di  Verona,  venne 
in  campo  con  nuova  ediiìone,  fetta  in  F trotta, 
Domenico  Cesconi,  i8a8,  in  i6.°  (vi  sono  e- 
semplarì  in  car.  gr.  vel.)  dando  al  testo  qualche 
migliufamento  ; ed  egli  fu  il  primo  ad  avvertire 
che  l'originale  latino  è un  Opuscolo  intilolalo: 
Ligniim  Fitae  di  S.  Bonaventura. 


662.  — La  stessa.  Firenze,  David 
Passigli  e Socii,  i836,  in  8." 

L'ab.  Giuseppe  Manutu,  per  recare  nuova- 
mente al  pubblico  quesl'aurea  operetta,  ebbe 
ricorsoad  un  Codice  Chìgiano, che  riconobbe  più 
diligente  e più  intero  di  lutti  gli  antecedenti.  Vi 
aggiunse  uifantica  breve  scrittura  intitolata:  Gli 
Ordinamenti  della  Messa,  ed  in  oltre  sue  eru- 
dite note,  e tavole  delle  voci  registrale  e da 
registrarsi  nel  Yocabolario. 

663.  MEDITAZIONI  della  Vita 
e Passione  di  Gesù  Cristo.  In  Venezia, 
Senz  anno  e stampatore^  Sec.  XV,  ìu 
4.”  Molto  rara. 

La  prima  carta  ha  il  titolo:  3ileditatione  de 
la  Ulta  et  passione  di  nostro  Signore  Jesu  Chri- 
sto  uulgarìzata  noiiamctile.  La  seconda  caria 
ha  Tabula  ec.  La  terza  comincia  col  Prologo: 
Qui  incomincia  lo  prul(^o  ne  le  mcdilationi  de 
la  uila  et  passione  del  nostro  saluatore  misser 
Jesu  Christo:  cauate  da  sanclo  fionauentiua  et 
altri  doctori.  Sono  in  totale  car.  96  non  nume- 
ra/e, ma  con  segnature  da  za  ^ tutti  duerni, 
in  carattere  semigotico  a due  colonne.  Neir  ul- 
timafacciata  si  legge:  Finlsseno  le  meditatione 
dela  Ulta  et  passione  del  nostro  Signore  misser 
Jesu  Christo.  Stampato  in  Yenesia.  L'n  nitidis- 
simo esemplare  sta  nella  Marciamu 

Quantunque  in  questa  stampa  la  dizione  dif- 
ferisca spesso  dai  testi  a penna,  è tuttavia  tale  ila 
potersi  consultare  con  profitto.  Qui  e qua  sono  in- 
trodotte Traudì  del  Beato  lacopone  e di  altri,  e 
sì  trovano  alterauoni  non  poche  ragguagibndo  il 
testo  con  quello  delPedizione  mo<)ema,  la  quale 
è divisa  in  Capi  4o,  quando  nclfanlica  è in  Ca- 
pi 48.  Meriterebliero  d’essere  prese  in  esame 
altre  edizioni  di  quest’opera  ricordale  dalPAr- 
gelatì  ; e sono  : di  Milano,  Pachel  e Scinzenvel- 
ler,  i486,  in  4.*;  c di  Venezia,  Jlgostino  de 
Zanni  da  Portese,  i5i7,  in  4»*  I Vocabolari- 
sti citarono  quest’opera,  sopra  testi  a penna,  e 
sotto  il  tìtolo:  Meditazioni  delle  Vite  di  Gesù 
Cristo,  ovvero,  Vita  di  Gesù  Cristo. 

664.  — Le  slcs.ve.  Milano,  Brambil- 
la, 1823,  in  8."  piccolo. 

Vi  M>no  etpfupl.  io  Carta  vrJiiu. 
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L'avv.  Cr.  DonadeUi  cojmò  fedelmente  un 
0)dire  ch'era  posse4luto  in  Milano  rial  lihniio 
Sectjnrlo  Brambilla,  toltane  la  ruvidezza  dell’an- 
tica  ortografia,  ed  ebbe  anche  ricorso  ad  un  Co- 
dice  dfirAinbrosiana.  Il  co.  ab.  Giamh.  Giulia- 
ri  di  Verona  promise  di  questo  libro  una  mn>- 
Ta  edizione  da  farsi  sopra  un  testo  esistente  nella 
Bibliot.  Yallicelliana  in  Roma,  e «leve  atteadcr* 
si  una  ristampa  anche  dalle  cure  del  eh.  p.  Bar- 
toìommeo  Sorio  (*). 

MEMORIE  DEL  CALCIO  FIORENTI- 
NO.  y'.  Bardi,  N.  98,  99. 

665.  MIiNZL\(,  Benedetto,  Arte 
Poetica,  con  Aniiotazioni.  Rom.1,  pr  il 
Molo,  1690,  in  i2.“ 

Carte  /j  in  princìpio.  Seguono  Jacciate  a 35 
numerate j cd  una  cori  Errata. 

E da  tenera  conto  di  questa  Seconda  ediùo- 
nc,  accresciuta  di  nuove  e pià  copiose  Anno- 
tazioni, con  alcune  Canzoni  et  Elegie  ec.  Nelle 
molle  ristampe,  fìtte  ^e\V Arte  Poetica  sep.'U'a- 
tamente,  si  sono  per  lo  più  ommesse  esse  Anno- 
tazioni. Al  fine  di  questo  pregevole  libro  stanno 
alcune  Rime  di  Lorenzo  Bellini  io  lode  del- 
r Autore. 

666.  — Trattato  della  Costruzio- 
ne irregolare  della  lingua  toscana.  Fir., 
per  il  Carlifri,  16^9,  in  12." 

Molle  volte  si  è ristampala  quest'operetta,  lo- 
datissima tanto  per  la  purità  dello  stile,  quanto 

(*)  Fa  t^niprp  cndoto,  ebe  iole  Quaranta  Nedìtazioni 
» foAiero  recate  in  Tolgare,  perche  ordinarianeoie  lì  tro- 

• vano  iole  queste  quanma^cioè  la  NaictU  e Fanciutlena 
x di  G.C.,  c ]K>i,  ultando  la  sua  Ptedicacioiie,  si  passa  alla 
i>  sua  divina  Fassione.  Ma  lo  ebbi  la  fortuna  di  trovare  ìa 
•>  due  Codici  MsS.  tutte  te  Cento  Meditazioni,  quali  si  leg- 
» gono  nei  lesto  latino  dì  S.  Bonaveotura,  al  qual  testo 
.*  risponde  a capellu  la  uaduzione  iialiana.  Io  dunque  sul 
•>  Mi.  /allotti,  che  tr  più  antico  e migliore,  ho  fomiato  il 

• testo  da  siaai|>are,  e lo  lu>  qui  e qua  emendato  col  testo 
<•  latino,  e coll'appoggio  deil'.'iltro  testo  a penna  della  Li- 
» bieria  Cianhlippì,  scrìtto  sul  finire  del  lecolo  decimo- 
» quinto  da  una  Monaca  di  S.  Martino  di  Aveaa  che  giace 

• ad  un  miglio  da  Verona,  ed  era  deirOrdiue  di  S.  Ago* 
o stino;  e fece  questa  scrittura  la  Monaca  per  regalarne  la 
••  Badessa,  come  ivi  si  dicera.  Anche  le  stampe  ootella- 

• mente  fatte  delle  Quaranta  Meditazioni  ebbi  sou'occhìo  ■ 

( P.  Barhil.  Sorio  dtlC  Orut.y  Leti.  mu.  a B.  Gamba  ), 


|>er  la  bontà  àisegnanienU,  sì  imitamenle 
alle  C)[>ei‘e  del  Menzini,  che  alle  Regole  ed  Os- 
sei'vazioni  di  vui  u iuloruo  alla  lìngua  ; oia  è da 
aversi  cara  questa  prima  edizione,  eseguita  sotto 
gli  occhi  deir  Autore.  Ottima  ristampo  se  ne  fe- 
ce, con  note  di  .y.  Camerim*  ; Firenze,  Passigli 
e S(KÌi,  1857,1/»  16.* 

667.  cn.  — Satire,  Senza  nota  di 
luogo  e di  anno,  in 

Acq.  Soranzo  S.i8.  Baldelli  s.04.  Vansetti  8.18,  Si  tro* 
vano  eaemptari  in  Caru  grande. 

Facciate  80  numerate,  alle  quali  precede 
un* antiporta  in  luogo  di frontispizio.  Non  dee 
mancare  ai fine  una  cartina  contenente  cinque 
versi  di  Corrcùonu 

Si  esegui  questa  stampa  in  Napoli  verso  il 
1730,  ed  ha  alcune  brevi  Note,  che  altri  giudi- 
cano dettale  da  Anton  Maria  Biscioni,  altri  da 
Gio\*anni  Bottari.  Un'anteriore  edizione  crasi 
pur  fatta,  secondo  alcuni,  in  Napoli  colla  data 
di  Amsterdam,  1718. 

668.  — Le  stesse,  con  Note  di  varii, 
Leida  (Lucca),  1759,  in  8.“ 

Ser.  Gamba  Lire  5.it. 

Nel  frontispizio  si  annunzia,  che  le  Note  sono 
di  Anton  Maria  Salvini,  di  Antonio  Maria 
Biscioni,  dì  Giorgio  van  der  Broodt,  e dì  al- 
tri celebri  Autori.  V'è  aggiuntrj  un  Ragiona- 
mento sopra  la  necessità  e utilitti  della  Satira, 
e sui  pregi  delle  Satire  del  Menzini,  composto 
da  Pier  Casimiro  Romoìini.  E questo  un  di- 
scorso pr^;no  di  guaste  massime. 

669.  — Le  stesse,  con  Note  postu- 
me di  Rinaldo  M.aria  Bracci.  Napoli, 
Gennaro  Rota,  1 768,  in  4-”  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Vanzettì  4-fx>«  Cat.  Mulini  9.1)0. 

Edizione  temila  in  istima  per  le  varie  lezioni 
aggiuntevi,  e tolte  da  un  testo  a penna.  Olire 
alle  Note  postume  del  Bracr.i,h>s  V Aggiunta  di 
un  Ragionamento  epistolare  di  Alcisto  Salai- 
dio  P.  A.  sopra  /'  uso  della  •.Satira,  contro  il 
parere  di  Pier  Casitniro  RomoHni.  Si  trovano 
rìstarop;'  di  questa  edizione,  che  portano  la  data 
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di  Bcma^  dello  stesso  anno  17^5,  delle  quali 
è (b  fer  poco  conto.  UAccadanxcn  Immnhile^ 
editore  di  queste  Satire^  degli  c del- 

X Appendice  di  altre  Annnt.  a rar.  57S,  è stalo 
il  marchese  Guasco  di  Alessandria,  fratello  di 
Francesco  Ett^nio  Guasco,  nistode  del  Mu- 
seo Oipitolino  io  Roma,  ed  autore  del  Hagiona- 
mento  ili  Ateista  Saìaidio  sovrimliralo.  ( Fedi 
MuKzuchclli  alPart.  Bracci,  Binaldo,  jìlaria). 

670.  — Le  stesse,  con  AnnoUizìoiii. 
Londra  (Livorno,  Masi)  1788,  in  12." 

Con  ritratto. 

Lire  3.  Nella  Poggieluna  u regtitra  uo  ewmplare  in 
Carte  rerulea,  altro  in  Otte  lurcbina  U*ln(hiltern,  ed  at> 
tro  in  Carta  di  mtU  delP  Indie. 

Gaetano  Poggiali  nelPannunzbre  questa  sua 
ristampa,  in  cui  sta  la  Vita  delP  Autore  già  scrìtta 
dalPab.  Giuseppe Paoìucci,  aggìugne:  h LeAn- 
N notaziuni  sono  tratte  dalla  edizione  del  1759, 

>1  benché  molto  corrette,  emendale  ed  accre- 
>1  sciute;  c le  Satire  sono  state  <b  noi  collazio- 
II  nate  sopra  un  Codice  ms.  di  niuno  del  vecchio 
Il  Sul  vini  II 

67 1 . — Le  stesse,  con  la  Poetica. 
Milano,  Tipogr.  Class.  Ital.,  i8o8,  in 
8.”  Con  ritratto. 

Nella  Poetica  è seguito  il  lesto  di  Firenze, 
1751  ^ nelle  Satire  V edizione  di  Leida  (Lucx'u) 
>7% 

672.  — Rime.  Firenze,  Nestenus  e 

Moucke,  1730-1734,  voi.  4 8." 

Il  Folume  primo  porta  Vanno  1700,  i7  se^ 
condo  ed  U terzo  1751,  ed  il  quarto  1734, 

Il  Mouke  era  stampatore  mtillo  erudito,  e si 
ocru{Hi  |iarlicubrinente  di  questa  edizione,  cor- 
re«badu  ogni  Volume  di  .sue  predizioni.  Il  Bi- 
scioni vi  cooperò  pure.  Nel  Volume  quarto  si 
trovano  Rime  eh’ erano  inedite,  e la  Vita  s<;rìtta 
ed  accresciuta  del  Paoìucci,  Benché  i Compila- 
tori del  Vocabolario  notassero  nelP  Indice  le 
Rime  del  Menwii  itnpresse  nel  1700,  in  vece 
di  iKrc  Opere  nel  1751,  pure  non  v’haduhliio 
che  intendessero  di  rìcurebre  b ediz.  de’Tartiiii 
e Franchi,  e non  b presente,  che  tultavb  n>e- 
rita  d'essere  temila  iu  predio. 


6^3.  cn.  — Opere.  Fia-iizc,  Tarli- 
ni  e Franchi,  1731-32,  voi.  4 4-*’ 

Con  ritratto. 

Acq.  Suranso  Batdrtti  ia.aS.  Vaoietti  aS.SS. 

Si  trorjDo  MciDpbri  in  Carta  g>aule,  e qualche  rolla  con 
due  Irontispiiii  difersì. 

Alla  riuscita  dì  quest*  ediz.  cooperarono  Pietro 
Mcngnni,  che  dedìcolla  al  card.  Abmunno  Sal- 
vbli,  e Francesco  del  Teglia,  di  cui  è il  liel 
Di.^urso  preliminare.  In  line  del  Turno  quarto 
trovasi  b Vita  delPAutore,  scritta  da  Giuseppe 
Paoìucci,  che  ha  fronlispiziu  a ptrle,  e iiiiovn 
segnatura  e numerazione.  5Hicre<le  a questa  il 
Dialogo  di  Giuseffpe  Bianchini  intorno  ad  un 
giurlizio  dato  da  Pier  Iacopo  Martelli  sulla  ma- 
niera di  poetare  del  Menzìni  e del  Guidi.  Una 
nstampa  delPediz.  predente  fiorentina  si  fece  in 
Fenezia,  Occhi,  17O9,  l'o/.  4 in  la.*  La  pri- 
ma edizione  àeW  Accademia  Tuscuìana  (eh’ è 
P ultimo  bvuro  fulto  dui  Menzini)  si  [Hibblicò 
pasluma  in  Roma,  1 70$,  in  1 a.** 

674.  MESCE,  Giovanni  tli.  Del- 
la Consolazione  delle  Medicine.  Firenze, 
Senza  nota  di  anno  e di  stampatore,  in 
foglio. 

Veod.  Pineilì  h.6a.  HerÌM  più  alto  preaio. 

» È,  in  caratteri  rotondi  assai  belli,  e sem- 
I)  bra  edizione  eseguita  aerso  il  1480.  Aon  ha 
M numerazione,  nè  richiami,  bensì  il  registro 
M dalla  lettera  a piccola  alla  lettera  B grande, 
» di  8 carte  per  ciascheduna,  eccettuata  la  B 
I)  che  è di  sole  4.  Iu  principio  som*  8 carte 
w segnate  con  numeri  a piè  di  pagina,  dette 
Il  quali  la  prima  è bianca,  e le  altre  conten- 
II  gono  la  Tuuob  e la  Quuiilà  de’  Pesi^  sicché 
M tutto  il  \*otume  abbraccia  car.  aa8.  In fronte 
Il  alla  carta  a i cwi  il  seguente  titolo  in  let- 
»i  (ere  maiuscole:  Incomincia  il  libro  <lelb  con- 
H solalkme  delie  Medicine  scmplid  sululiue  il 
Il  quale  fece  Giouanni  figluoto  (sic)  di  Mesue. 
>»  In  fne  si  legge:  Finito  e il  libro  «li  Gionaniii 
n Mesue  della  consobliunc  delle  nuMlirine  seoi- 
» plici  soluliue.  Impresso  in  Firenze  et  ricor- 
» repto  di  nuouo  et  meglio  degli  altri  uulgarì 
>»  che  si  sono  formali  per  il  passalo  che  in  molti 
I)  luoghi  habbiaino  Iroiiatu  hfiucrc  manchamen- 
n lo.  Deo  Gnitias.  Ami^i  >1  {Poggiali), 
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Edizione  da  preferirsi  alla  prima  e originale, 
falla  secondo  alcuni  lahliograG  io  Modena  ( V. 
Panzer  e Amati)  per  Oìovanni  f^ursferdiKem- 
pterty  1^7^,  in  Jitglioy  ed  a tulle  quelle  che  si 
replicarono  poi,  tra  le  quali  è una  di  znniay 
1495,  in  foglio  \ ed  altra  di  Veneùa^  Arrioa^ 
henCy  i5ai,  in  foglio.  Annunziando  il  p.  Audi- 
fiedi  la  fiorentina,  soggiunse  esser  una  ex.  insi^ 
gnioribus forentinis  editionlhuSy  quae  ad  hanc 
dietn  in  manus  nostras  incidere.  I Vocabolari- 
sti aduprarono  un  testo  a penna,  che  già  fu  di 
Francesco  Redi,  perchè  avevano  trovate  scor- 
rette tulle  le  slampe  eh’  erano  allora  ad  essi 
DOtc^  ma  è da  credersi  che  della  fiorentina  non 
avessero  conoscenza,  ignota  afTutto  essendo  stata 
a’  bibliografi  anleiiori  al  Rossi,  al  Morelli,  al- 
PAudifredi  ed  al  Fossi.  11  Redi  attribuisce  que- 
sto volgarizzamento  a sere  Zucchero  Benci- 
venni  {T.  BEwavEfiiii,  N,  146),  scrittore  del 
buon  secolo^  ed  il  Farsetti  {BibU  ms.  T.  /,  c. 
34  >)  soggiugnere,  cJie  le  versioni  a stamp 
sono  quelle  stesse  che  si  alano  nel  Vocabolario, 
come  noi  d assicuramnw  col  paragone  degli 
esemplari  allegati  alle  voci  cassu,  embuci,  ed 
altre  \). 

MILLIONE,  di  Marco  Polo. 
Polo,  Marco. 

675.  MIRACOLI  DE  LA  Glorio- 
sa Verzenk  Maria.  Vicenza,  Leonar- 
do di  Basilea,  i475,  in  4-“  Rarissima. 

Precedono  il  testo  car.  8,  nelle  quali  stemno 
riportati  i principii  di  tutti  i LXII  Capiloliy 

K (*)  Gintttmni  th  Metue,  o figlio  di  Sfesoe  dev*«<f«re 
« il  titolo  (lei  libro,  irbbme  Metu»  uu/gar  vrnga  chiania' 
» to.  Cmì  Ttdr,  ma  non  ivrertì  il  Pofrgiali  nella  sua  Nota, 
» ma  rhiaramentc  ciò  si  rede  nella  Edisione  dì  Fenezìa, 
> Cftart  jitrUntbenf,  tbityiftjbglio,  nella  quale  in  |inti- 
*»  cìpin  si  rìpum  l'Albero  genealogico,  dove  redesi  di 
» Alidella  nato  Kely,  da  Keljr  Amecdi,  da  Amech  Mesue 
« e da  Hrsue  Gtoraoni.  Osserrò  il  Co.  Francesco  Amal- 
i>  che  ytie/iuigino  Tale  jéromuticOy  non  dubitati- 
li Tamente  come  porta  il  Vocabolario,  ma  asseveraate- 
» niente;  loerbè  sì  conosce  dallo  stesso  passo  ciuto  dagli 
» Acoadmiici,  se  lo  si  porti  intero  e non  mutilalo  rom'essi 
■ fecero.  Osserrò  inoltre,  che  posta  non  vale  fìostemay 
» come  coirescm|Mo  del  Boccaccio  dissero  gli  Accademici 
» § XII,  ma  beu>i  infiammazione ^ o quella  che  diciam 
e noi  punta  di  pettOy  ed  i medio  fdeurotis.  Gli  esempi  ti 
* seggono  nella  edizione  i5ai,a  carte  CVil  tergo,  col.  il, 
M lin.  3a,  e poco  appresso  * ( Pietro  OUva,  Leti,  a B. 
Gnmha,  io  Gittgtto 


de^quali  il  libretto  è composto.  JVon  ha  nume- 
razioncy  nè  regisiroy  ed  ogni face,  è composta 
di  linee  36.  / caratteri  sono  quelli  stessi  che 
servirono  alla  stampa  del  Dittamondoy  delV an- 
no 1474»  of fne  i seguenti  orriW/i  versi: 

Vrbe  Vincentie  doue  stalo  impronta 
Lopra  Beala  de  miraculi  tanli 

Di  quella  che  nel  ciel  monta  e disroonla 
Accompagnata  con  gltanzeli  e Santi 

Leonardo  di  Basilea  quìui  si  couta 
E stalo  el  maestro  de  sì  dolce  canti 

S€plantacin<|ue  qualrocento  e mille 
Solstitio  estiuo  in  luhileo  humile. 

DEO  GUATIAS. 

Nell’anno  seguente  1476  si  esegm  una  ristam- 
pa della  presente  edizione,  pure  in  f^icema,per 
Giù,  de  Renoy  in  4«")  la  quale  è altresì 

senza  numerazione  e registro,  in  carattere  tondo, 
di  lin.  38  per  ogni  facciata  intera.  Al  fine  leggesi 
r E^gramnia  suddetto,  mutativi,  come  segue,  i 
quattro  ultimi  versi  : 

Zuane  de  reno  quitti  si  conia 

E sialo  el  maestro  de  sì  dolce  canti 
Setantasexto  quatrociento  e mille 

Kalende  septembri  facendo  el  sole  fauille. 

La  prima  di  queste  due  rarissime  edizioni  fu 
da  me  esaminata  nella  Quiriniaita  in  Venezia,  c 
la  seamda  nella  Biblioteca  Pub.  di  Vicenza  (*). 

MONALDI,  Guido,  Diario,  o 
Giornale,  o Cronichetta.  Sta  die- 
tro alle  Storie  Pistoiesi  ec., 

(*)  Ila  c«lebrìtà  la  edisiooe  di  questo  libro,  che  porta  la 
data  di  Milanoy  FUippo  de  Las^gnay  1 ^69,  in  4-to,  e di 
cui  si  ctuoo  due  esemplari,  uno  esìstente  nella  Bìbl.  Re- 
gìa di  Torino,  altro  nella  Braidense  di  Milano;  ma  c rico- 
nosciuto che  questa  non  appartiene  all'an.  e che 

|ier  la  ommisùone  d*  una  X debba  risultare  Tanno  1479. 
Soft' il  titolo  Mirae.  Mad.  è citato  un  Testo  nel  Voca- 
bobrio  alle  tocì  ABDBuiczAitB , MiNSio^AHto,  bam- 
MABICAMENTO,  le  quali  TOC!  però  non  furono  da  me 
ritrorate  nelle  nirrirerite  due  edizioni  ricentine,  oè  ia 
altra  Catta  in  Trrviso  per  Mich'^le  Maustoy  i479*  <*'*  4^0, 
ebe  pur  esiste  nelb  Quiriniana  in  Veoexia.  In  tutte  le 
suddette  te^geaì  una  lezione  guasta  da  qualche  loail>ar- 
do;  ma  esistendo  di  questo  libro  altre  rarissime  stam{>«  del 
secolo  XV,  ricordate  negli  Annali  del  Panzer,  e fatte  in 
Firemre-y  appresso  S.  Jaa^jo  de  RipoUf  in  Boto- 

gna,  in  XUano,  in  TorittOy  in  Fenesùs,  occorrerebbe  are- 
re  l'opporlunìtà  di  prenderle  in  esame.  I>i  un'ediz.  di  fV- 
nrzÀa,  jter  Pietro  Cremotseso,  m 4-<o,  e di  altra  di 

PenezÀay  scntanno,  in  4>to  non  fa  il  Panaer  alcun  cenno. 
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676.  MONTEMAGNO  {Buonac- 
corso  da),  Rime.  Senza  data^  in  i2.° 
Molto  rara. 

Carte  16  muneraie.  Sono  29  Sonetti  e 3 
Madrigali  con  j4nnota%ioni ^ e con  qualche 
variante  a piedi  di  ognuno.  Il  titolo  è Rime 
dì  M.  Buoiiaccorso  Montemagnu  da  Pistoia  coe> 
taoeo  del  Petrarca.  Leggesi alfine:  Il  line  delle 
Rime  del  Monlemagno,  auutc  la  maggior  parte 
dal  Varchi,  et  il  resto  dal  Tulomei,  dal  Cerio, 
da!  Beock)  e dal  Gualteruazi  da  Fano. 

Debbo  la  notizia  di  questa  edn.  al  chìarìss. 
Michele  Ferrucci^  il  quale  mi  scrisse,  che  la 
stampa  sembra  del  Biado  di  Roma,  e del 
tempo  Jorse  del  pontificato  di  Cletnente  FU, 
o al  più  di  Paolo  II I,  c ch'ali  la  giudica  I*rima 
e€li*ione.  Alcune  poche  Rime  del  Montemagno 
si  pubblicarono  in  F ene%ia,  al  segno  del  Poit- 
%Oy  i555,  in  8.%  per  cura  di  Oirolmno  Ruscelli 
e di  Attdrea  Arrivabene.  Trovansi  pure  nel 
Sesto  libro  delle  Rime  di  diversi  eccellenti 
Autori  cc.  Pen,,  Bonelli,  i553,  in  8.®,  e colle 
Rime  del  BembOf  Casa  e Guidiccioni.  V en.y 
Portinari,  15G7,  in  la.®  Taluno  riporla  un’e- 
dizione <li  Roma,  1559,  in  8.®,  a me  ignota.  Al 
principio  dello  scorso  secolo  si  pubblicarono  in 
Bologna,  Pisarri,  1709,  in  la.® 

G77.  CR.  — Prose  e Rime,  con 
Annotazioni,  cd  alcune  Rime  di  Nicco- 
lo' Tinucci.  Firenze,  Giuseppe  Manni, 
1 7 1 8,  in  I a.“ 

Ac(].  SofSDzo  1.53.  Bal<]«IIÌ  i.53.  VanzeUi  s.55. 

Deesì  questa  e<1iz.  delle  rime  di  ore  Buonac- 
corsi  da  Montemagno  a Giambattista  Casotti, 
fU  cui  sono  la  Prelazione  e le  Annotazioni,  cd  è 
la  più  comunemc/i/c  dagli  Accademici  della 

Cnisca,  i quali  peròallegarono  le  sole  Rime.  Tra 
le  Prose  havvi  un  Trattato  di  Nobiltà  col  le- 
sto latino  a fronte,  e Quadro  Oraùoni  di  Duo- 
naccorso  novello,  da  cui  furono  scritte  per  Ste~ 
fimo  Porcari,  cav.  romano.  Le  Rime  del  Ti- 
nucci  furono  in  essa  pubblicale  per  la  prima 
volta  (*). 

(*)  L«  due  Orstioiiù,  che  foniuno  il  co»ì  detto  TiuUu- 
(v  di  NobiUàf  furoDo  Duovatneole  uaduite  da  incerto,  ed 


G78.  — Le  stesse.  Quinta  edizione, 
notabilmente  illustrata  da  Vincenzio  Be- 
llini. Cologna,  170^,  in  8.” 

Ud  esempbre  la  PKEGAMEXA  sta  nella  Biblioteca  Re- 
gia di  Parigi. 

Pubblicò  Vincenzo  Benini  questa  nuova  c- 
dizione  per  occasione  di  nozze,  e vi  aggiunse 

arianti  c Annotauoni  scelte  giudizit^sameiUe. 
Omniise  la  Canzone  che  ncirctUzione  di  Firenze  , 
1718  leggesi  a carie  2G0,  essendo  a|  Buonac- 
corsi  £ilsameote  attribuita. 

MORELLI,  G/orann/j  Cronica, 
Malespini,  Istoria  Fiorciiliiia,  N.  (>37. 

MOTTI,  ovvero  Ammaestramenti 
de’  Filosofi,  Boezio,  N.  387.  Sen- 
tenze ec. 

679.  CR.  NERI,  yinlonioj  L’Arte 
Vetr.aria.  Fir.,  Giunti,  1G13,  in  4" 

Acq.  Soraiizo  8.18.  Baldellì  7 67.  Vanseiti  i5.35.  l'ii 
prezioso  esein|>bre  io  Carta  grande,  con  |Kistil)e  ripiiiatr 
autografe,  era  poHedutu  dilP  ab.  Culooibo. 

Carte  4 in  principio.  Seguono  i \\fat.ciate 
numerate,  e 5 carte  in  fine  colla  Tauola  dei 
Gipilolì.  Im  dedicatoria  è diitr Autore  indtrit- 
Vita  a D.  Antonio  Afedici  con  Tetterà  di  Fi- 
renze, de’  6 Gennaio,  ibi  i. 

In  (]uesto  Trattato,  oltre  agl’  insegnamenti 
per  l’ arte  vetraria,  altre  curiose  notizie  si  rac- 
chiudono sull’aiic  d^li  smalti,  suircslrarre  co- 
lori da’  fiori,  da  erlie  ec.,  e tutto  è spiegalo  con 
mìraliil  ebbrezza.  K stato  tradotto  in  altre  Un- 
gile, e spezialmente  nella  latina  e nella  francese. 
Quando  nel  Vocal>olario  si  cita  Proc,  Leti.,  av- 
vertasi che  r esempio  corris^xiode  al  Proemio 
al  Lettore  di  quest’  operetta. 

impresse  col  tiioln  seguente  : Due  Ortmoni^  Putta  di  P. 
Corn>'tio  ScifHOtte  cantra  Caio  f'hunmimo  , P attra  di 
Caio  Ftamminio  contra  P.  Corneiio  Sciftionef  ^/ÌUte 
r' horu  Italiane.  AVn.,  .Srtsia  nome  di  ttamfialore,  i544, 
in  S.Tu.  lu  occasione  di  noxze  io  bo  pubblicalo  una  rt- 
suni|ia  delle  ntedeume  cui  ùlotg  segiirnle:  Phìla  vera  no- 
bìlià  di  uno  SfAtio,  Oraùotii  due  tTincertu  Àutoi  e.  f^en  , 
TifjOfir.  tCdUnsopoli,  1809,  in  8.to  (due  esempi,  il»  ps:e- 
GAUSKA).  Duj>o  lasuiDpa  bo  potuto  accorgermi  ebe  To- 
riginale  Ialino  era  del  Rouicmagoo. 
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G8o.  — La  stessa.  Firenze,  Marco 
Rabbuiali,  1661,  in  8." 

Vend.  Gradenigo  3.07. 

Impressione  seconda,  ricorretta  cd  espttr- 
gota  da  ifarii  errori.  Il  lesto  non  ha  molto  gua- 
ilagnato,  a fronte  di  tali  dichiarazioni.  Y^è  ora> 
messa  la  lettera  dcdicatoiia  al  Medici,  ed  altra 
luiTvene  sostituita  del  Rabbuiati,  stampatore,  a 
Silvio  Alli. 

G8 1 . — La  stessa.  Milano,  Gio.  Sil- 
vestri, 1817,  in  8."  piccolo. 

Nitida  c corretta  ristampa,  in  coi  sono  emen* 
dati  sliagti  corsi  nelle  antecedenti,  sono  aggiunte 
giudiziose  note,  è rinnovata  la  interpunzione,  ed 
è posto  al  fine  P Indice  delle  voci  ammesse  nel 
Vocabolario.  Nel  Catalogo  de^Codici  mss.  della 
^’aniana  oc,  si  riporla  una  Lettera  di  Antonio 
Neri,  scritta  da  Aìwcrsa  il  di  ai  Febbraio 
iGo8,  con  cui  dà  ragguaglio  ad  un  suo  amico 
dei  medicamenti  cV  egli  colà  apprestava  per 
mezzo  di  operazioni  chimiche;  c li  denomina 
Paracelsitici 

683.  NOVELLA  DEL  Gra.sso  Le- 
gnaiuolo. Sia  «(j/Dccamcrone.  Firenze, 
Giunti,  i5i6,  in  8." 

Si  ristampò  nel  Decamecone,  ediv.  di  Aido, 

1 Saa,  in  8.”  Le  vecchie  edizioni  Fattene  separa- 
tamente sono  le  seguenti  ; 

— Firenze,  nel  mese  di  Gennagio  (sic)  1 5.I4, 
in  4.”  E registrata  nella  Bibl.  Folanle  di  Gio. 
Cinelli,  ed  esiste  nella  Mciziana  a Milano. 

— Firenze,  Senza  nome  di  stampatore,  del 
mese  di  Gennaio,  i566,  in  4-°  E stata  cre- 
duta la  prima  edizione  impressa  a parte. 

— Firenze,  Senza  nome  di  stampatore,  1576. 
in  4.”  Venduta  Steri.  3,  sccll.  p,  Hibbert. 

— Firenze,  Gio.  Baleni,  i588,  in  4.° 

— Firenze,  Stiano  Fantucci,  alte  Scalee  di 
Badìa,  1616,  in4."  Nel  Frontispizio  è impresso 
CABSso  in  luogo  di  gbasso. 

— irenze , Senza  nome  di  stampatore , 

1 6 ifi,  in  4-'  È citala  nel  Suppl.  del  Brunct. 

— Firenze,  Sermartelli,  iCaa,  in  4.°Havvi 
un'  etlizione  del  Sermartelli  che  porta  la  data 
iCa3,  ma  forse  è la  stessa  del  i6aa. 


— Firenze,  jéUe  Scalee  di  Badia,  Sen- 
z’anno, in  4.” 

G83.  — La  stessa,  ora  ritrovata  ve- 
ra Istoria  da  Domenico  Maria  Manni. 
Fin,  Senza  nome  di  stampatore,  i 744> 
in  4.“ 

Rara  e<Uzione  sulla  quale  si  feccm  le  ristampe 
che  si  leggono  nel  diovelìiero  Italiano.  F cn., 
1754,  e nelle  Noaelle  di  datori  Fiorentini  j 
Bondra  (Livorno),  1 79^.  E prclèrìbilc  alle  an- 
tecedenti avendovi  l’ edil.  Doni.  Maria  Man- 
ni segnate  non  poche  varie  lezioni. 

G84.  — La  stess.a.  Firenze,  Magbc- 
ri,  1830,  in  4" Gol  ritratto  del  Grasso. 

AIP  editore  can.  Domenico  Moreni  piacque 
onorarmi  colP  indirizzare  al  mio  nome  questa 
ristampa.  E lolla  da  un  Codice  della  Magliabe- 
chiana,  ed  ha  narrazione  più  distesa  di  quella 
<’!ie  leggasi  nelle  antecedenti  eflizioni,  trovando- 
visi  per  entro  un  lungo  Dialr^o  tra  il  Grasso, 
il  Bruneliesro  e il  Donatello.  Si  ristampi  con 
qualche  correzione  nelle  Novelle  (U  Franco 
Sacchetti  € di  altri  ; F cn.,  Tip.  d Alvisopoti, 
i85o,  in  8.*.  La  Novella  del  Grasso  fonua 
parte  della  Fifa  di  Filippo  di  ser  Brttnellesco 
scritta  da  Anonimo,  pubblicata  in  Firenze,  Car^ 
li,  1 8 1 a,  m 8.*  Se  quest’ Anonimo  fu  Feo  HeU 
cari,  come  da  taluno  si  crede,  al  Beicari  anche 
la  Novella  appartiene  (*). 

(*)  È itati  trifportita  in  ottara  rima  da  lter$Htr<io 
Oìombuitarif  aecondo  il  Quadrio  die  ne  citò  un  im. 
( iWjie,  T.  y,c.  365).  Nella  Biblioteca  Palatina 
ili  Firenae  esiste  il  seguente  asaai  rin>  libricciuolo:  Pio- 
ueila  di  JUattro  e del  Grasso  legnaiuolo  /ter  Bat  tholomro 
Dm-asnali  CUladmo  tìorentino  al  ta//ieutissiino  Giottitte 
Coximo  di  Bernardo  ttucetlai.  Benui  daiUf  nu  rerso  il 
1^80,  in  4>to.  Sotto  il  frontìspìtiot  eh*  è tutto  in  Intere 
maiuKole^tianno  le  due  prime  Ottave,  e la  segnatura  a i. 
Sodo  carte  iC  eoo  segnature  abed  sena  numeracione,  e 
contenenti  tre  Utiavc  per  o^i  facciata,  in  bel  carattere 
rotondo.  Si  mostrò  inie»o  tnclie  il  Manni  di  questa  ver- 
sione dì  Bartol.  Davanuti,  cosi  chiudendo  le  'ue  Notiiie 
di  Manetto  Ammannatini,  detto  il  Grasio  le|maiuolo  (te- 
glie /jiacevoli  ecz):  » Il  celebre  avvenimento  fu  da  Barto- 

■ lummeo  Dannati  messo  in  ottava  rima,  e da  lui  dedi* 

» catu  a Cosimo  di  Uernardo  Hucellai,  e poi  stampalo  4 e 

■ dal  iDedeaimo  avvenimento  oe  fu  cavata  una  piacevole 
- commedia  dal  Senatore  j4nlon/rtutcefco  dì  Ifico/a  dì 
• Anloniu  de!  Bosso,  delb  quale,  pervenutami  a mano 
1»  (Ktdii  anni  sono,  io  potetti  servirne  un  degnissimo  pre- 
» lato  foreatieto  ebe  b dessdeiava  ». 
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NOVELLA  DI  Torello.  Sac- 
chetti, Franco, 

NOVELLE  Antiche  cento,  ossìa 
IL  Novellino. 

È uno  de'  più  antichi  Ubi-ì  scritti  in  favclb 
italiana,  e qualche  Norelb  potrebbesi  giudicare 
dettata  sul  declinare  del  duceoto.  Molta  diversità 
corre  fra  un  testo  pubblicato  <ia1  Gualtenud  nel 
1 5a5,  ed  uao  pubblicato  dalBoighini  nel  1573; 
il  che  è necessario  aTvertire  nello  scorrere  il 
segtiente  registro. 

Era  dubbia  fra  i Bibliografi  la  esistenza  di  due 
edizioni  delle  /Vovelle  arUichCf  fitte  negli  anni 
141^3  e i4B3  in  Firen%e,  apttd  S.  lacobum 
de  Bipoli,  che  stavano  registrate  in  un  Catalogo 
di  Libri  impressi  io  quel  Monastero  ; ma  abbia- 
mo oggidì  l'erudita  Z/^ione  sopra  due  editio^ 
ni  del  secolo  Xf^,  pubblicata  dall'abate 
cenuo  Fnllini,  1 83 1 , in  8 *,  per  la  quale  è po- 
sto io  clikiro,  che  non  due  e<lizioni,  ma  una  sola 
col  titolo  di  Centonovelle  « cominciò  a stam- 
pare nel  Monastero  suddetto  il  di  30  di  aprile 
1 483,  c si  compiè  il  dì  1 3 di  maggio  i483,  ma 
che  questa  stampa  non  dovea  punto  essere  del- 
le Cento  Aovelle  antiche,  bensì  quella  del  De- 
camerone  del  Boccaccio,  un  esemplare  del  quale 
si  conserva  nella  preziosa  Librerìa  Speoceriana 
in  Londra. 

G85.  cn.  — Le  stesse.  Bologna,  nel- 
le Case  di  Girolamo  Benedetti,  i5a5, 
in  4-“  Rarissimo. 

Acq.  5k>raftxo  &5.8i.  BoUellì  17-90.  Vend.  Pinelli 
78.75.  Crerpniui  Fr.  77.  Hoxbutzhe  5»«crl.  »5«  Kell.  10. 
Norroneo  Steri.  5,  Meli.  t6,  dea.  6 (con  due  carte  esat- 
te a j>en$ta),  HUndford  Steri.  i4«  •celtini  iS.  Un  esempb- 
re  ÌB  Csr.  grande  ua  nelle  Trìmbiaiuu 

Carte  6 al  principio.  Si  legge  nel  titolo:  lb 
cienTO  novEU-E  ANTiKB.  Scgue  lettera  di  Carlo 
Guallenizzi  a Gorio  Gherio  Vescovo  di  Fa- 
no, e Indice  delle  Aovclle,  che  occupano  carte 
4o  numerate,  nelV  ultima  delle  (fuali  sono  re- 
gistro e data.  Termina  il  volume  con  una  car- 
ta, in  cui  stanno  gli  Errori  che  stampando  sì 
sono  fitti  j indi  una  carta  bianca. 

Quantunque  gli  Accademici  giudicato  abbiano 
questo  rarissimo  libro  in  (fualche  luogo  scor- 
rtlio,  tuttavia  vuoisi  da  Carlo  GualterutaJ 


pubblicalo  coll'  assistenza  od  a pei*saasionc  al- 
meno del  card.  Bembo.  Federigo  Ubaldini  in- 
clinò a credere  che  di  alcuna  di  queste  Novelle 
sia  stato  autore  Francesco  Barberino^  e così 
pensò  anche  il  Magliabechl  io  uno  scrìtto  di  lui 
che  sta  inserito  nel  Poligrqfb  di  Milano,  anno 
i8ia,c.  474. 

686.  — Le  stesse.  Senz‘  alcuna  da- 
ta, in  4“  Rarissimo. 

Arq.  ViQieui  80.  Hlcfaiel  i68.85.  Suinicjr  Steri.  5o. 
Mcllint  17  ( prezio  iprof»ositato  ).  Il  compratore  fu  Lord 
Speooer.  Nel  CMtaiogo  Wilbraham,  N.  ioi5,è  deKritto  un 
Toluroe  tì  di  questa  ebe  dell'antecedente  editione  i5a5, 
venduto  Steri.  %•).  Le  margini  della  edix.  senza  data  erjiio 
pieoe  di  correduoi  di  Pier  Vettori  e di  Vìncenua 
Borghini,  ed  era  il  libro  provenienie  dalla  BibL  Crevenna, 
e prima  jMMseduU}  dal  co.GuglieInioCamposarapirro  prra- 
so  il  quale  l'area  veduto  Apostolo  Zeno,  come  sta  accen- 
nato io  una  nota  del  Cai.  Crerenna. 

Leggesi  nel  frontispaio:  i.e  oei^to  xovem.b 
ABTiCRE,  e al Jine  pivis  e nulla  più.  Ha  segna- 
ture da  k adì  tutti  duerni,  c V ultima  carta 
è bianca.  La  numerazione  è in  cifre  romane, 
ed  il  carattere  rSìondo  è alquanto  più  minuto 
di  quello  deW  ediz,  di  Bologna,  i535,  conte- 
nendo la  medesima  dedicatone  del  Guaite- 
ruzzi  a Gore  Gherio,  Vescovo  di  Fano. 

Avvertasi  che  col  medesimo  frontispizio  si 
rblamparono  queste  Novelle  io  aggiunta  alla 
BaccoUa  di  Novelle  fitta  dal  Sansovitio,  edi- 
zione di  Venezia,  1571,  in  4*j  e che  Irovansi 
esemplari  anche  a parte,  impressi  con  segnature 
da  a sin  a k. 

687.  c«.  — Le  stesse.  Fir.,  Giunti, 
187 a,  in  4° 

Acq.  Soranxo  6.i4-  Baldelli  7.C7.  Vanxetti.  6.65. — 
Vend.  Finellt  29.67.  In  Fr.,  Gaigiut  a3.  Roscoe  Steri.  3, 
tc.  i5«  Borromeo  Steri,  a,  tc.  4-  Nella  Trinilztana  wrba« 
uu  esemplare  in  Carta  grande,  e cosi  pure  nella  R.  [*aU- 
fina  di  Kìrenae.  Ha  questo  pottille  antiche  ed  otverTaxionI 
dì  lingua  di  nuno  di  un  Accademico  della  Crusca,  clic  il 
mio  amico  Gius.  Sfoliiti  congettura  essere  stato  Bastiano 
de  Rossi.  Sta  in  essa  Palatina  altro  csempbre  in  Carta  co- 
mune con  postille  ebe  si  giudicano  autografe  di  ZoJomco 
Castelvetro. 

Carte  i 4 senza  ntuneri,  con  Prefazione  dei 
Giunti,  Lettera  del  Gualtenizzi,  Tavola  delle 
Dichiaraùoni , e Tavola  delle  Novelle,  cui 
succede  una  carta  bianca.  Il  testo  è di  ftcc. 
1 65  (per  isbaglio  segnate  1 54),  c V ultima  cat  - 
ta Ita  registro,  data  e impresa  Giuntina. 
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Coire  grande  diversìu‘>  tra  In  lezione  di  que- 
sto lesto  e quella  delli  due  nnlecedenti.  Vi  pre- 
stò le  sue  Ture  Vincenxin  Bnr^hinin  il  quale 
accrebbe  quattro  Novelle,  che  però  allo  stile  e 
agli  errori  sentono  del  più  moderno,  secondo 
Daniel  Bartoli  nel  suo  Torto  e Diritto  del  IVon 
si  può.  Della  qtiniia  fra  esse  Novelle  aggiunte, 
il  Manni  nella  Storia  del  Decamerone  fa  auto- 
re Lionar do  d' Arezzo,  Con  severità  giudicò 
quest’edizione  Vino,  Pollini  (Opùsc.  Scientjf., 
Tir.,  1808,  c.  36):  >»  Quando  io  dico  Centono- 
»>  velie,  non  intendo  già  di  quelb  edizione  di 
» cui  fu  piuttosto  corruttore  che  correttore  il 
» Boi^hini,  e che  ci  fu  ripetuta  dal  Manni,  dalla 
» quale  sono  tolte  18  Novelle  legìttime,  e sur- 
M rogale  ly  spurie  di  postcrior  tcm[K>,  c clic 
« non  permisero  ai  letterati  poco  accorti  di  po- 
» ter  credere  quella  collezione  tanto  antica.  » 

688.  — Le  stesse.  Firenze  {Napoli) 
I ya4,  in  8.“' 

Vend.  Pìndii  1 Gamba  S.  1 1 . Brunet  Fr.  5 a G.  Pì> 
netti  Scelt.  i5.  ^ 

S*  è r editore  nascosto  sott’  il  nome  eli  Fi- 
dalgo  Partenin'j^  e nell’  Avviso  a’ Lettori  nota, 
che  oltre  all’  edizione  Giuntina  non  ha  lasciato 
di  esaminare,  ove  l'uopo  gliel  richiedeva.,  anche 
la  più  antica  edizione  di  Ikili^na.  In  questa  ri- 
stampa sono  onimcsse  la  dedicatoria  del  Gual- 
teruzzi,  e la  Dichiarazione  di  alcune  voci  anti- 
che che  Irovansi  per  entro  al  libro. 

(jrirolamo  Zanetti,  pel  Nm’clliero  Italiano, 
ediz,  175^5,  scelse  xiv  di  queste  Novelle,  atte- 
nendosi alle  edizioni  del  Gualleruzzi,  le  quali 
giudicò  egli  pure  più  conformi  alla  semplicità 
degli  antichi  lesti. 

689.  — Le  stesse,  con  illiistnizioni  di 
Domenico  Maria  Manni.  Fir.,  Vanni, 
1778-1782,  voi.  2 in  8.“ 

È o^dì  assai  diflìcile  a ritrovarsi  questa  ri- 
stampa dell’ edizione  ! 673. ’/)omem‘co  Maria 
Manni  la  corredò  di  lunga  sua  PreGtzione,  e di 
copiose  Noie  poste  al  fine  di  ogni  Novella,  fra 
le  quali  sì  leggono  squarci  di  altre  antiche  scrit- 
ture toscane.  L’ edizione  è dedicata  a Ignazio 
Palernò  Castello,  principe  di  Bisrari,  cui  deesi 
un  prezioso  Museo  eretto  in  Catania  sua  patria. 
Una  ristampa  sta  inserita  nella  Collezione  de' 
Classici  Italiani,  Milano,  1 8o4,m  8.*,  ed  entra 


nel  primo  Volume  della  Racctdia  di  Novelle 
ec.,  premessovi  un  erudito  Discorso. 

690.  — Le  stesse.  Torino,  dai  Tipi 
D.1VÌCO  c Pico,  1802,  in  8.“ 

Altra  ristampa  dell’  edizione  1573,  falla  per 
cura  di  GiamhattisUi  Ghia  che  la  dedicò  al  ce- 
lebre letterato  Tommaso  Valperga  Caluso.  Ha 
nuova  Prefazione,  ricca  di  buone  notizie  intorno 
agli  autori  ed  al  inerito  delle  Novelle}  la  Dichia- 
razione di  alnuic  voci  antiche  che  si  trovano 
per  entro  il  libro;  e Lettere  e Prefazioni  tolte 
dalle  stampe  anteriori,  tra  le  quali  però  vi  si  om- 
melte  di  ricordare  l’edizione  del  Manni  soprac- 
citata. 

691.  — Le  stesse.  Milano,  Paolo 
Antonio  Tosi,  1825,  in  8." 

Lire  s.5o.  Vi  sono  esemplari  ia  Carta  felina,  ed  uno  io 
IN  PEBG.\MEXA  Sta  Dflb  Qlelziana.  l/n  det  troù  fjrnifd. 
en  gf . pnp.  vél.  % \ Jìr.  5o  C.  en  /am'ù'r,  1 829,  e/  Futùtiue 
exempi,  en  gr.  pup.  t>eV.  gris  i5./r.  mème  (Brunet, 
Supptém.).  Altro  esemplare  in  fronte  al  quale  sia  uu  au* 
loftrafo  del  Colombo  con  agp;iume  di  qualche  imporuoaa 
esiste  in  Parma  presso  il  sig.  Bar.  G.  G.  Mistraii. 

Bella  cd  accurata  ristampa  dell’  edizione  di 
Bologna,  i5a5,  e degmi  certamente  del  bene- 
merito ab.  Michele  Colombo,  alle  cui  cure  vìen 
attribuita.  Nella  It^giarlra  Prefazione  leggesi  una 
gntziosu  Novelletta,  c stanno  inserite  alcune  po- 
che Sentenze  morali,  tolte  da  un  Codice  della 
Laurenziana. 

G92.  — Le  stesse,  col  lUolo:  Scel- 
ta DI  Novelle  Antiche.  Modena,  E- 
redi  Solìauì,  18  26,  in  8." 

Lire  4>Sa. 

Le  iniziali  M.  A.  P.,  poste  al  fine  della  Pre&- 
zione,mi  permellanu  di  svelare  il  nome  ^\Mar- 
c'  Antonio  Parenti,  cui  deesi  qtiesla  nitida  e 
pregevolissima  stampa.  Egli  tenne  a riscontro  il 
testo  del  Gualleruzzi  c <|uello  del  Borghini  Jìn 
do\>e  gliel  permettevano  le  massime  {Iella  sua 
Scelta  ; ma  non  ha  avuto  difficoltà  di  pr^rire 
la  lezione  del  secondo,  <fnatulo  gli  è sembrato 
che  la  ragione  o I acconcezza  lo  richiedesse. 
Gli  piacque  di  conservare  fra  l'iino  e l’altro  te- 
sto il  numero  delle  Cento  Novelle,  anche  om- 
luessc  quelle  che  contengono  rx>$e  meno  che 
oneste}  e collocò  al  fine  altre  undici  Novelle 
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traile  da!  libra  del  Heggimento  de  Costumi  deì^ 
le  Donne  di  Francesco  B<srberino,  ed  una  di 
quelle  dal  ^or^/iim  aggiunte  airedizione  1572. 
Succose  Note  corredano  (juestu  bel  libro,  e otti- 
me Osservazioni  intorno  al  medesimo  si  leggono 
ncirOpem  di  Cesare  (wahatii  sulla  Poesia  dei 
Troifotori  ec.  (Mod.y  1829,  in  8®,  c.  ^53  e 
sega.  ).  Del  Culoiiilx)  sappiamo  eh'  è la  breve 
Scrittura  posta  al  fine  del  libro,  contenente  al- 
cune Osservazioni  sopra  due  Novelle  nelle  quali 
narrasi  uno  stesso  avvenimento,  poste  al  con- 
fronto Puna  con  l'altra. 

ORIGENE,  Omelia. 

DucYolgarizzamenti  diversi  di  questa  Ome- 
lìa si  hanno  di  Autori  del  buon  secolo.  Di  ({uelio 
attribuito  al  Passavunti  si  pubblicò  il  testo  con 
le  Opere  di  lui.  Passa vawti,  N.  705  e segn. 
Ad  un  Fra  Zannbi  Guasconiy  domenicano,  si 
attribuisce  P altro,  che  forse  sarà  nella  stampa 
seguente:  Fjrpositione  de  la  Omelia  de  san- 
cto  Bernardo  sopra  lo  Fnangeìio  de  la  seconda 
Jeria  de  puschay  cioè  Duo  ex  discipulìs  Icsu. 
Con  la  expositionc  de  la  Omelia  de  Origene 
sopra  lo  Fuangelio  de  la  quinta  Jeria  de  pa- 
seha,  cioè  Maria  stabat  ad  monuinentum.  Expo- 
sic  nanamente  de  latino  in  uulgare.  Impress. 
in  V enctia  per  Antonio  di  Zanchi  da  Berga- 
mo. Adi  i4  de  agosto  del  i5oi,  in  4.®  E in  ca- 
rattere semigotico  a due  colonne,  senza  nume- 
razione, ma  con  segnature  da  a a g-  duerni,  c 
P ultimo  foglio  di  2 sole  carte. 

G93.  CR.  OTTONAIO,  Giambati- 
sta.  Canzoni,  ovvero  Mascherate  car- 
nascialesche. Firenze,  Torrentino,  i56o, 
in  8.“  Baro. 

A«q.  Sorsnxo  5.6a.  Baldelli  m.aS.  Vanitmi  16.42.  Vn 
cwnplare  ra  Carta  grande  »u  nella  TrituUìaoa. 

Foìumetto  di  facciate  io4  numeratCy  com- 
presi Jrontisphioy  dedicatoria  dell*  editore 
Paolo  delPOttonaio,  canonico  di  S.  Eorenzo,  a 
Iacopo  Saìviatiy  e f ultima  carta  in  cui  vedesi 
replicato  lo  stemma  Mediceo. 

Di  questi  Canti,  prima  inseriti  e poi  strappati 
dai  Canti  Carnascialeschi^  ediz.  tSSg,  ih  8.®, 
fu  la  presente  ristampa  procurata  da  Paolo  del- 
V Ottonaio^  fratello  delP  autore,  che  la  dedicò  a 
Iacopo  Salvàli  con  Lettera  del  20  Febhraro 


1 55fj.  Ai  Canti  da  prima  impresa*,  altri  dne  ne 
furono  aggiunti  dello  stesso  Ottonaio,  cd  accre- 
sciuti di  qualche  stanza;  e in  generale  più  emeo- 
dati  sono  quelli  delle  Lanterne,  delie  Pancacce, 
di  Donne  casfoUare  ec.  V'  ha  inoltre  un  Canto 
del  Giuggiola,  ed  altro  di  iSandro  Preti.  11 
can.  Biscioni  ( Fila  del  Lasca  premessa  alle 
Rime,  1740  scrìsse,  che  questa  stampa  è una 
pretta  scorre%ione  ed  un  cattivo  ufficio  presta- 
to al  caro  fratello  dopo  morte;  ma  allrìmenti 
la  pensò  Gio.  Rinaldo  Bracci  nella  Prfaùone 
a* Canti  Carnascialeschi  delCediz.  1750.  Egli  è 
certo  che  parecchi  versi  storpiati  nella  prima 
edizione  camminano  a dovere  nella  seconda,  c 
che  in  questa  spicca  vie  meglio  il  senso. 

694.  OTTIMO  ( l’  ) CoMME.NTO 
della  Divina  Commedia,  di  un  Contempo- 
raneo di  Dante.  Pisa,  Capurro,  1 8ay- 
39,  voi.  3 in  8.“ 

Vi  sooo  esemplari  in  Carte  distinte. 

Non  senza  molla  fatica  riuscì  ad  Alessandro 
Torri  di  rendere  pubblico  questo  Commento, 
tolto  da  varìi  Codici  fiorentini.  Al  fine  di  ogni 
Cantica  è P Indice  delle  voci  nel  Vocalx>lario 
citate,  e<l  inoltre  di  (juelle  da  registrarsi  dì  nuo- 
vo per  ispogliu,  quanto  alP  Inferno,  fatte  da 
Luigi  Mm»iÀ,  e quanto  al  Purgatorio  c al  Pa- 
radiso, da  Paolo  Zanotto.  Intorno  a questo  li- 
bro vuoisi  leggere  P articolo  da  Marc  Antonio 
Parenti,  inserito  nelle  Memorie  di  Bcligione 
ec,  (iModena,  an.  1829,  T.  XFI,  c.  584)j  do- 
ve si  raddrizzano  non  poche  lezioni.  Soverchia 
severità  scorgesi  io  altra  crìtica  che  ha  il  tìtolo 
seguente  : Sfiggio  di  correzioni  di  Giambattista 
Piccioli  all*  Òttimo  Commento  della  Divina 
Commedia,  impresso  in  Pisa  ec.  Firenze,  al- 
r Insegna  di  Dante,  i83o,  in  8.® 

695.  OVIDIO,  Le  Pistole  tra- 
dotte in  prosa.  Senz^  anno  ( Napoli  ),  Si- 
sto Ricssinger,  in  4-°  Con  figure.  Raris- 
simo, 

Carte  82,  Il  Prologo,  con  cui  comincia  V o- 
pera  ha  così:  Accio  che  tu  intendi  e sappi  apta- 
meule  larte  e la  sdencia  di  qsto  liliro  sappi  che 
ouidio  el  fece  per  corrczere  e {>er  animaeslrai  c 
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li  giouaiii  huoiuin)  elle  giouani  puzelle  tc.  VuU 
tiwa  carta  termina  come  segue:  Qui  finisse  il- 
lìbro  delle  pistole  rhe  finrie  Ouidio  nasone  tras> 
laUìtc  (ligmmatirha  1 uolgure  fioientino  amek  5ii- 
xlus  Riessinger.  Ogni facciata  ita  linee  3o,  ec-* 
cetinataiie  alcuna  che  ha  linee  5i.  Le  lettere 
maiuscole  sono  assai  rozze^  e mancano  le  ini- 
ziali dei  CapiUyli.  iVon  ha  numerazione  alcuna, 
nè  registro,  nè  richiami,  ed  il  libro  è fregiato 
di  30  cuiiosi  e rozzi  intagli  in  legno,  ne' quali 
si  rappresentano  1 soggetti  delle  Lroidi  con 
personaggi  cestiti  alla  foggia  de'tempi  ne'quali 
si  esegui  la  edizione. 

Il  primo  a dare  notizia  di  questo  libro  è sta- 
lo Sci[>i(inc  MulTei  ne’  Traduttori  Italiani  ec. 
(pag.  è una  <lelle  [loche  e rarissime  slam- 

pe Citic  in  Napoli  nel  secolo  XV  da  Sisto  Ries- 
singer. 11  Tulgarizzamento  è quello  stesso  alle- 
galo da’ Vucalmlaristi  (i  quali  [>erò  si  sono  servili 
dì  lesti  a penna)^e  quantunque  sprrtpositalo  nella 
lezione,  tullavia  non  è punto  infruttuoso,  come 
si  dirà  appresso.  In  qualche  testo  della  Riccar- 
diana  si  altribuiscc  a Maestro  Alberto  della 
Piageniina’,  ma  Luigi  Biondi,  editore  delle  Di- 
cerie di  Filippo  Celli,  l)en  congettura  che  piut- 
tosto il  CdB  nc  sia  stato  volgarizzatore. 

69(5.  — Le  stesse.  Senz*  alcuna  da- 
ta, ediz.  del  Sa.  XV,  ìit  4*"  Lon  figu- 
re. Rarissimo. 

yon  a\fendo  io  potuto  nè  conoscere  nè  esa- 
minare questa  ugnahnente  rara  ediùone,  ri- 
ferirò la  descrizione  datane  dal  Poggiali  nella 
sua  Serie  ec.  » K in  caratteri  tondi,  senza  nu- 
M merazione,  segnatura  o richiami  ma  col  re- 
»>  ghiro  impresso  nell* ultima  carta,  contenente 
)»  le  prime  parole  delle  carte  che  compongono 
M il  %*olume  in  numero  di  delle  quali  la 
I)  prima  è tutta  bianca,  e in  fronte  alla  secon- 
n da  ecoi  il  seguente  titolo:  Incomincia  il  pro- 
li logo  sopra  Iqiistule  douidio  nasone  rii  compa- 
iigna,  il  quale  fu  sottilissimo  c ottimo  poeta. 

)»  erso  la  metà  della  penultima  carta  si  leg- 
» ge  questa  sottoscrizione:  Qui  finisse  il  libro 
» delle  piatole  che  fede  Ouidiu  Nasone  traslate 
» <li  gi'ainalica  in  uolgare  fiorentino.  Questa  ra- 
ti rissima  edizione,  per  tale  confermata  dal 
il  chiarissimo  abate  Morelli  ( Pinelliana,  To- 
»»  mo  IV,  N.  354  sembra  clte  possa  essere 
)»  stata  fatta  in  V enezia,  o in  quel  dominiOf  ed 


>1  ha  caratteri  di  molta  antichità.  È corredata 
M ciascuna  Pistola  di f gare  in  legno  analoghe. 
>1  alla  materia,  le  quali  dinuìstrano  V ittfonzia 
» di  queir  arte  allorché furono  eseguite,  bissa 
)i  c poi  affatto  diversa  da  quella  che  se  ne  fe- 
ti ce  in  Aapoli  nel  secolo  stesso  da  Sisto  Ries- 
» singer  o Reussinger  ».  II  Manni  ( Istoria  del 
Decamerone  ec.,  pag.  1)73)  raccomanda  un’e- 
dizjoDc  dell’ Epistole  d’ Ovidio  £iUa  in  Vinegia, 
i5r>3  (era  posseduta  dal  canonico  Salvino  Sal- 
vìnì),  perchè  porta  in  fronte  un’Epistola  toscana 
scrìtta  da  Carlo  Fig^ovanni  ad  Andrea  e Gio- 
vanni, figliuoli  dì  messer  Pino  de’ Rossi. 

697.  — Le  stesse.  Firenze,  Angelo 
Garinei,  1819,  in  8.“ 

Si  troraao  etemplarì  io  Carta  grande  Telloa,  c in  Carta 
aiaurta. 

Unica  moderna  ristampa, di  cui,  ebbe  cura  l’ab. 
Luigi  Rigoli,  Accademico  della  Crusca,  Ì1  quale 
Parricchi  di  tavole  delle  voci  più  nolaUti  e de- 
gli esempi  riportali  nel  VocalKilarìo.  Promosse 
quest’ e<lizionc  la  bile  di  Vincenzo  Monti,  che  la 
rìconoblic  tanto  contaminala  di  errori  che  non 
dimandano  critica,  ma  compassione',  per  la 
cjUiil  cosa  egli  ptiliblicò  Due  Krrata  Corrige 
sopra  un  testo  classico  del  buon  sec.  della  lin- 
gua} Milano,  Tip.  de'  Classici  Hai.,  1820, /n 
8.^  Una  dtsrreUi  e svelta  rìs|K>sta  a questo  foco- 
so libro  ha  dato  Urbano  Lampredi  con  Lettera 
inserita  Antologia  di  Firenze  (T.  1 V,c.  34  4 
e seg,).  Per  nuova  ristampa  merilereblic  d'es- 
sere preso  in  esame  un  Codice  del  ser.  XV,  ri- 
(Kirtatu  dal  eh.  Mnrsand  ne’Ow/iVi  mss.  della 
Bibl.  Reg.,  Parigi  ec.,  sotto  il  N.  5Go. 

G98.  — Meta>iorfosi,  colle  Alle- 
gorie volg.irizzate  da  Giovanni  de’  Monsi- 
gnori. Venezia,  Gio.  Rosso  Vercellese, 
1 497 , in  foglio.  Con  figure  in  legno. 
Raro. 

Brieaoe-LaÌK  Lire  36.  Hìbbert  SteH.  1,  se.  1 1. 

Carte  cxu,  così  numerate.  Il  titolo  è:  Gni- 
dio metamoq^oseos  uulgare.  A carte  4 si  leg- 
ge: Pruemhun  Interprelis  loonn.  de  housignorc 
de  la  cita  de  castello  in  forma  precum  ad  Deiim. 
La  sottoscriùone  è come  stgue:  SUimpalo  in 
Veoelia  per  /oqdc  rosso  ucrcellese  ad  iastaniia 
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<ld  nobile  liomo  mlscr  Lurantonio  />onta  fiorcn- 
tioo.  H.  cccc.  i.xxxxyn.  Adi  x del  mese  de  Apri* 
le.  ^elPullima  caria  sta  impresso  il  Giglio  dei 
Giuntr,  e la  stampa  è fitta  in  carattere  roton- 
do a due  colonne^  ornata  di  varii  intagli  in  le- 
gno. In  taluno  di  questi  si  veggono  le  due  let- 
tere, i a,  clte  possono  essere  marca  delV  inta- 
gliatore. 

Queste  Metamorfosi  furono  dagli  antichi  To- 
scani chiamate  VOuidio  maggiore.  I rocchi  vol- 
garixzatorì  di  esse,  e gli  autori  delle  Allegorìe  fu- 
rono ser  Arrigo  Siminiendi  da  Prato , il  cui 
bvoro  è sempre  rimasto  inedito,  c Gioi>anni  ilei 
Bonsignori  di  Citta  di  Castello,  che  tradusse 
r opera  verso  il  1370,  e si  pubblicò  nella  pre- 
sente scorretta  stampo  per  la  prima  volta.  Gli 
Accademici  ótarono  due  testi  a penna  delle  Al- 
legorie sopra  le  Metasnoifisi  di  Ovidio,  am- 
bedue colla  indicazione  del  traduttore  Giovanni 
de^  Bonsignori^  ed  inoltre  citarono  le  Me.ta- 
morfòsi,  volgarìtzate  dal  medesimo,  la  cui  lin- 
gua e dettato  (scrìve  il  Salvati  negli  Avverti- 
menti) sì  possono  tor  per  eguali  e mollo  buo- 
ni, Che  la  presente  edizione  (come  pure  una 
rìstam|a  di  y’enewa,per  Christophoro  de  Pen- 
sa ad  instantia  di  miser  Lucantonio  Zonta, 
i5ot,  in  figlio,  similissima  alla  prima,  c cogli 
stessi  legni  incisi  j e<l  altra  ristampe  di  Milano, 
i5i9,  in ^g-/w) presentii  volgarìzzaraenti  citali 
dagli  Accademici,  sì  delle  Allegoi'ie  che  delle 
Metamoribsi,  ne  sono  un  esempio,  per  le  prime, 
la  voce  FESTERECCIO,  e per  le  seconde,  la  voce 
ALi.CGORizzARE.  Nella  Biblioteca  Regia  dì  Parigi 
sedasi  un  Codice  di  queste  Metamorfosi  del  se- 
colo XIV,  che,  secondo  Ìl  Marsand,  menta  d^ es- 
sere tenuto  in  considerazione  {Cod.  Mss.  ec. 
T.  /,N.  loi). 

Citarono  gli  Accademici  anche  i Libri  de  Arte 
amandi,  ed  il  Libro  de  Remedìo  amoris,  dei 
quali  rìcordii  il  Pof^^li  otlifni  testi  a penna.  Gli 
antichi  volgarizzamenti  che  rimangono  a stampa 
di  f(ueste  operette  non  hanno  punto  che  fare  coi 
testi  adoperatL 

699.  — PALLADIO,  VoLCARiz- 
zAHENTO  del  Trattalo  di  Agricoltura. 
Verona,  Bamanziui,  1810,  in  4-" 

Lire  6.  Esempi.  5o  furono  im|>re«si  in  (^rts  distinta, 
ed  in  qiwui  it  frontispirio  è impresso  parte  in  rosso,  c 
}>anc  in  nero.  Portano  iscrisioat  • rarit  amatori. 


Ouiiuo  Testo,  giù  du' Vucalxitarisli  sp<^lki- 

10  sopra  Codici  a penna.  L^'etUlore  abate  Paolo 
Zanotto,  veronese,  non  ha  risparmialo  nè  fatica 
nè  diligenza  per  tlarne  la  migliore  lezione,  ri- 
scontrando varii  Codici,  di  alcuno  de' quali  enwì 
giù  fiitto  uso  per  la  stampa  de!  Vocaliolarìo.  Ap- 

di  facciata  stanno  segnate  le  varie  lezioni,  c 
la  edizione  è riusdla  bastantemente  nitida  c cor- 
retta (*). 

A.  Marsand  raccomanda  che  per  una  nuova 
edizione  non  sia  lasciato  inosservato  un  ottimo 
Cotlice  di  questo  volgarizziiracnto  da  esso  dt»- 
scritto  sotto  il  N.  5y5  neM/jj.  /tal.  delta  Bibl. 
di  Parigi  ec.,  ivi,  i856,  in  4.” 

joo.  CR.  PANDOLFINI,  Àgnolo, 
Trattato  del  Governo  della  Famìglia.  Fi- 
renze, Tariini  c Franchi,  1734,  in  4-” 

Acq.  Soranso  a.55.  Baldelli  a.o4*  Vsoeetu  7.16. 

Pregevole  edizione,  che  diresi  procurala  «la 
Anton  Maria  Biscioni.  La  Vita  del  Pandol- 
fini  è siala  scritta  da  espasiano  da  Bisticci 
fiorentino,  autore  del  secolo  W.  Avverlirono  i 
Vocabolaristi,  che  si  sono  alcune  volle  serviti  di 
questa  stampa,  ma  che  « i nninerì  aggiunti  agli 

11  esempli  corrispondono  per  lo  più  a quelli  delle 
it  pagine  del  testo  a penna,  peixhè  non  avem- 
))  mo  lo  stampato  se  non  dopo  essere  molto  inc^- 
» trata  la  slamjxi  del  presente  Yocabobrìo  ». 

701.  — Lo  stesso.  Verona,  Società 
tipografica,  1818,  in  8.” 

Questa  è Tunica  moderna  ristampa  che  non 
lascia  in  desiderio  della  fiorentina.  N'ehhe  cura  il 
diligentissimo  Paolo  Zanotto,  veronese,  il  quiile 
l’ha  anche  dell’antecedente  resa  migliore,  ser- 
vendosi per  ragguaglio  d’un  Codice  Gnddbiio. 
Ne  sìa  un  esempio  il  verbo  DisGnczzoi.AitE,  che 
dee  sostìtuii'si  a disgozzolare,  posto  nel  Vora- 
l)olario  come  buona  voc.e,  quando  non  è altro 
che  sloipblura  di  qualche  menante.  S()regevolc 

(*)  Ifon  è ÌDutìie  rarrmirc,  che  il  VolKariziamenio  di 
Palladio,  che  abbiamo  in  uii'edixiooe  di  Sifita,  /N>r  5imo- 
ne  di  Nieotò  tihnùot  <uH  a 4 frtwgno  im  è la- 

Turu  tiiuo  dìrerao,  c £atto  nel  aec.  XVI,  da  Pie’ 

tro  Matifto  di  Ftdi^noj  il  quale  neib  dedica òooe  a Giulio 
C'dunna  confessa,  che  etaeiulo  nato  ed  allerato  Ìo  L'm- 
b.ìa.  Al  A/igim  imteteraUt  mi  hn  coHttrecto  tuate  iftÈelio 
itfiotmt  chf  da  miri  truerì  anni  mi  so  tuiuetin. 
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è una  più  recente  eflizinne  &tta  io  J^ilwiOi  Sil“- 
vestrì,  1819,  w iG.“(*). 

703.  PASSAVANTI,  Jacopo,  Lo 
Specchio  di  vera  penitenza.  Fir.,  Senza 
nome  di  stampatore,  1 49^5  in  4-° 

5vUa  MeUiana  su  un  eaeropbre  in  Carta  grande. 

Ha  lì  registro  daa  at  quaderni^  eccettuato 
a ch*è  duerno.  ]\nn  t*’e  numeraTeinne  di  fntgi- 
ne,  ed  ogni Jacciata  intera  è di  lince  55.  l^a 
data  posta  al Jine,  avanti  la  Tauola,  è così: 
Finito  illibro  chiamato  Specchio  della  nera  pe- 
iiitentia.  Impresso  in  Firenze  adi  xil  di  Marzo 
M.  cccc.  Lxxxxv.  A'el frontispiùo.  segn.  a,  hav~ 
vi  la  Jigura  del  Salvatore  appiedi  della  Croce. 

Prima  ed  originale  edizione,  e da  tenersi  in 
pregio  anche  per  la  lezione:  il  che  posso  asse- 
rire per  riscontro  &Uo  dal  eh.  abate  Colombo 
colla  ristampa  Qorenlina  delPanno  1735.  L'Au- 
tore scrisse  quest’  aureo  libro  in  Ialino,  od  egli 
stesso  Io  recò  poi  in  volgare  verso  il  1 54o* 

^o3.  — Lo  stesso.  Fir.,  Scrraartelli, 

1 58o,  in  1 3.“ 

Carte  8 m principio,  con Jhmtispiiio,  dedi- 
catoria e Prolago.  Segnano  Jiicciate  585,  e la 
Tauola  de’ Capitoli  in  carie  3. 

Dccsi  ({ucsta  ristampa  a JTrancesco  Diacceto. 
Vescovo  di  Fiesole^  clic  dcdicjìndola  al  card. 
Vincenzio  Cìuslìniano  gli  scrive,  che  P opera  è 
dettata  con  si  leggiadro  stile,  e con  tanta  pro- 
prietà di  parole,  che  non  cede  alla  eloquenza 
e leggiadria  diquaìsiuoglia  altro  componimen- 
to toscano,  ancora  di  messer  Gionanni  Boc- 
caccio, tanto  pregiato  dal  nwndo  in  colai  arte. 

■J04.  cn.  — Lo  stesso.  Firenze,  Ser- 
inarlelli,  i585,  in  i3.° 

Acq.  Sonalo  2.o4-  Baldellì  i.  VantetU  3.o^. 

(•)  Non  pei  raccoglitori  de’Te«ti,  ma  per  aiitÌMÌmo  mo 
della  Gtorrmù  si  fece  un'edir.ion<  di  qiie»to  Tratuio  per 
cura  di  Antomty  Fortunato  Steltai  MUano,  Stamfteria 
Reaiff  i&ii,  in  iH.ino.  Alle  voci  fuori  d'uw  altre  ne  so> 
aduti  r editore  di  più  cltìara  ìntelligena,  tnsporundo  le 
prime  appiè  dì  fjcciaU;  ed  ha  jiOilo  al  fine  un  Indice  del- 
le Tocì  e frasi  usate  <lal  Pandulfini.,  mancanti  nel  Voca- 
iKjtarìo.  Di  quetu  ediciune  alcuni  pochi  esemplari  si  Iru- 
Tano  in  catta  granite,  fd  uno  Ut  rEftGXMXttX. 


Carle  8 in  principio,  con  frontispizio,  dedi- 
cazione e Prolago.  Seguono  face.  586  nume- 
rate, e face,  G txÀla  tavola  al  fne.  La  face, 
585  è numerata  per  errore  1 1 1,  e lafacc.  386 
non  è numerata. 

Deesi  alle  cure  di  Lionardo  Salviati,  che  la 
indirizza  al  cav.  Baccio  Valori  con  lettera  del  dì 
i5  Ottobre  i584,  in  cui  si  legge,  che  essendo 
il  Passavanti  staio  un  gran  maestro  del  ben 
parlare,  solennemente  nobilitò  lo  stile  senza 
spogliarlo  di  quella  leggiadra  semplicità,  che 
fu  propria  di  quel  buon  secolo,  e che  da  poi  a 
poco  a poco  s'è  rivolta  in  una  colai  tronfezza 
e burbanza  di  favellare  asiatico, 

yo5.  — Lo  stesso,  con  una  Omelia 
DI  Oricene.  Venezia,  Pietro  Marinelli, 
i586,  in  8.® 

Carte  8 in  principio^  indi  carte  i57  nume- 
rate, ed  una  in  fne  con  registro,  e stemma 
dello  stampatore.  ' 

Pessima  edizione,  copiata  da  quella  dataci  dal 
Salviati,  di  cui  ritiene  la  dedicazione.1  e tanto 
scorretta,  che  nel  solo  frontispizio  leggesi  Giam- 
batista  Reti  in  luogo  di  Giambatista  Deli,  e 
Bernardo  Ravanzati  in  luogo  di  Bernardo 
Davanzali,  e Origine  in  luogo  di  Origene.  E 
tuttavia  ricercata,  essendosi  in  essa  impresso  per 
la  prima  volta  il  Volgarizzamento  dell’  Omblix 
DI  OniGENB,  citato  nel  Vocabolario  su  testi  a 
penna. 

■706.  CR.  — Lo  stesso,  con  una  Ome- 
lia di  Origene.-  Fir.,  Vangelisti  (1681  ), 
in  1 3." 

Acq.  Sorgalo  &.06.  Daldrlli  i.a8.  — Ser.  Cimba  4-^ 

Carte  8 in  principio } seguono facciate  4*1 
numerate,  ed  una  bianca  ^ indi  Tauola  in  tre 
carte,  ed  una  bianca  al  fne.  I\el  frontispìzio 
manca  la  nota  delT  anno,  ma  trovasi  espressa 
sotto  la  dedicatoria. 

Dovea  prestarvi  ogni  cura  Aless.  Segni,  che 
la  dedicò  al  principe  di  Toscana  con  lettera  del 
aG  Marzo  i68i  j ma  poco  in  effetto  egli  fece 
{>el  miglioramento  del  testo.  Quantunque  poi  gli 
Accademici  (nella  tei'za  edizione  del  Vocabolario 
1G91)  scrivano  di  non  essersi  serviti  di  questa 
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imprcssicMie  per  la  Omelia  di  Origene,  pure  se 
SI  usservino  le  voci  mpossevoLS  e posskvole, 
che  sono  a carte  4 02,  converrà  dire  che  l' ab- 
biano benissimo  adoperata.  Questa  edizione  del 
1 6S 1 fu  riprodotta  in  y ene%ia,  Girolamo  Bor- 
toliy  1 74 1)  m 8.%  con  ben  intese  Tavole  di  va^ 
rie  ìeiioni  tratte  dalP  edizione  fiorenlina  t725j 
ed  accresciute;  ed  è ristampa  &tta  C(»  amore. 

'jor.  — Lo  stesso.  Firenze  (Napoli) 
1723,  in  8.“ 

Dobbiamo  questa  ristampa  a quel  diligente 
Ceìtenio  Zacclori  ( Loremo  Ciccareììi  ) che 
non  poche  fatiche  sostenne  per  la  illustrazione 
de^Hionì  testi  dì  nostra  lingua.  Dalla  dedicazio- 
ne delPedit.  a donna  Aui'ura,  nata  principessa  di 
Sanseverino,  sì  conosce  il  luogo  della  sua  patria, 
lodando  la  Priiiripessa  di  avere  accresciuto  di 
monasteri  e templi  Piedimonte  d\-ili/è  mia 
patria,  terra  la  più  dovniosa  non  pur  del  vo^ 
stro  ampissimo  stato,  ma  di  questo  regno  Uit- 
toC). 

708.  cfl.  — Lo  stesso,  con  1’ Ome- 
lia DI  Oricene,  e col  Parlamento 
tra  Scipione  e Annibale  tratto  da  T.  Li- 
vio, e volgarizzalo  dal  Passavauli.  Fir., 
Tarimi  c Franchi,  1725,  in  4"  Con  ri- 
tratto. 

Acq.Sonnxo  S.i  1.  Baldrili  2.55.  VinxetU  9.21. 

Superiore  a tutte  le  antecedenti  sì  è questa 
edizione,  che  contiene  per  la  prima  volta  il  Par^ 

(*)  ■ A p.  296  dì  tpifst'edtiione  leggMt  : Hfaria  hteon- 

• ttt/ierUe  tuffa  ifup^atfat  come  si  levaste  tTun  son- 

• noy  ti  risolte  e cognobhe  la  bore  di  Metter  Gesù.  Il 

tt  M2«tro6ni  nrlla  sua  sui  Verbi  Toscani,  sUinjvita 

» in  Roma,  a p.  499«  questo  passo  per  prorare  rin- 
» 6essk>D«  ritedti  nel  perfetto  del  verbo  risolvere.  Ma  un 
m baoo  testo  a penoa  del  march.  Giuseppe  Puccì,  uve 
» questo  vol^ariiaaineiito  va  uaito  alle  Metlifaztom  drlfu 
» /VM  di  Getà  Crit/o,  ci  di  la  vera  teiione,  si  roWar, 
» perciocché  pare  che  quivi  I*  Autore  abtiia  avuto  in  mira 
« quelle  parole  deirEvangelo:  co/h*er#a  dicit  et.  Anche 
" r ediaiona  del  1C8 1,  fatta  dal  Segni,  ha  ri  rivolse^  il  che 

• prova  cita  per  lenard  in  gnaedia  dal  citare  errori  tipo- 

• grafici,  bisogno  fa  conaulur  più  ediaiufiì,  né  trascurare 

• totaloieiite  le  antkrfae,  cuiUuttochè  le  moderne  ne'  loro 
» titoli  si  spaccino,  a discapito  delle  antecrrlenti,  più  ac- 
» curate,  e più  di  lunga  mano  corrette  (^Ftacchi^  IjCì. 
¥»eir  Acciui.  della  Crusca,  detta  H di  1 2 di  Ma*  w 1 8 1 5). 


lamento  tratto  da  T.  Livio,  Me  vennero  pt»ì 
falle  (ìiligenli  risUunpe,  io  y erano,  lianumùni, 
1 798,  in  4.“;  - in  Bologna,  i %io,vol.  3 in  8.“;  - 
ili  Pireni^,  Cianlelti,  i8ai,  voi  a in  8.®  Nella 
edizione  1 72.3, per  avviso  d'alcuni,  ebbero  parte 
il  march.  Andrea  Alamanni,  Moosig.  Bottari, 
c Bosso  jffartlni,  del  quale  è la  Pre&zioiic  in 
cui  si  scrive,  d^aver  avuto  ricorso  ad  un  buon 
testo  a penna  già  apjKirlenentc  a Piero  del  Ne- 
ro, e poi  {>as.satu  nella  Poggialiana.  Due  anni 
innanzi  erosi,  come  si  è veduto  qui  sopra,  sUini- 
{>ata  quesf  Opera  del  Passavanti,  colla  data  <li 
Firenze,  iu  Napoli^  e le  migliori  varianti  dcl- 
r etiizione  napolilana  furono  trasportate  nella 
fìoreiilina;  il  che  è sUilo  dimostrato  net  seguen- 
te Opuscolo:  Risposta  delC  Amico  alla  lettera 
di  **  sopra  f edizione  delle  Croniche  de  yiU 
Ioni,  fatta  in  Milano  Vanno  1729;  Milano, 
questo  giorno  3o  di  Ottobre  1730.  In  8.®  Non 
è che  materiale  ristampa  quella  fatta  iu  Milano, 
Tip.  Classici  Ifal.,  1 808,  voi.  a in  8.®  con  Bi- 
/ro//n  (Lire  <8),  aggiuntavi  sotlaolo  la  Tila  del 
Passavanti,  sciitta  da  Giuseppe  Gentili. 

'7o().  PAZZI  {^Alfonso  At)  Rime. 
Stanno  nel  Voi.  Ili,  Bcrai,  Opere  bur- 
lesche, 1723,  c ne’ Canti  Carnasciale- 
schi, i55y. 

Setlantodue  Sonetti,  srrillì  per  suo  esercizio 
contro  Benedetto  Vairhi,  e«l  altre  sue  Rime 
stanno  in  questo  Voi.  Terzo.  B Biscioni  {?Ìote 
al  MalmanlUe,  Cant.  yjl,  I\ola  78)  pubblicò 
un  Sonetto  di  Alfonso  contro  il  Varchi  che  non 
è tra  ì suddetti.  Meritano  d’essere  lette  le  Noti- 
zie di  questWutore,  dui  Mannì  inserite  nelle  sue 
Teglie  piacevoli.  Rime  luirlesche  di  Alfonsodc’ 
Pazzi  fumno  rese  pubbliche  anche  dal  Poggia- 
li nella  sua  Serie  ec.,  il  quale  indicò  e i testi  a 
penna  e i liliri  a sUimpa  che  contengono  altri 
suoi  Componimenti. 

Non  è da  confondersi  Aìfònso  con  Antonio 
de’Pazzi,  di  cui  s’hanno  poesie  nella  Scelta  di 
Bòne  di  diversi,  ec.  Parti  2,  Genova  e Pavia, 
1591,  in  8.®,e  nel  Poligrafi)  di  Milano,  N.  3a, 
9 Agosto  1812,  c iV.  37,  i3  Settembre  18 la. 

PECORONE.  F.  Giovanni  Fio- 
rentino, N.  524  e segii.  I 
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PETRARCA,  Francesco. 

Si  aiinoveranu  ben  più  di  trecento  edi?..  del 
Canzoniere,  delle  quali  ne  abbiamo  da  olire  (jua- 
ranta  con  Comenti  c con  Sposizioni  fatte  da  uo- 
mini valenti.  Colla  scorta  principiiliuente  dataci 
dal  eh.  prof.  Marsand  nella  seconda  ediz. 
della  IfihUot.  Petrarchesca  ( Milano,  Giusti, 
1826,  in  4.“)  si  può  oggidì  distinguere  e schie- 
rare (juelle  che  godono  di  maggiore  stima,  e che 
meritano  d’essere  prese  in  esame,  sia  per  buona 
le<le  che  traluca  dal  testo,  sia  per  diligenti  ed 
utili  investigazioni  degli  editori.  Tratland<jsi  di 
libro  tanto  famigerato,  ben  lungi  dal  citare  le 
due  povere  e sole  stampe  adoprate  dagli  Acca- 
demici, io  ricorderò  tutte  quelle  di  reale  im- 
portanza, Gittc  dal  ritrovamento  della  stampi»  sin 
a’  nostri  giorni,  e si  vedrà  riescire  la  serie  ric- 
ca e corrispondente  all’  impegno  degl’italiani 
di  render  in  ogni  tempo  tributo  di  ammirazione 
ad  uno  de’  tre  grandi  ristoratori  della  nazionale 
letteratura.  Alla  sopraccennala  Bibliol.  Petrar- 
chesca, edizione  accresciuta,  ricorra  poi  chiun- 
(}uc  voglia  essere  istrutto  di  quanto  intorno  al 
Canzoniere  si  è pubblicato  a fine  d’ illustrarlo, 
o dichiararlo,  sì  negli  antichi,  che  ne'  moderni 
tempi. 

SECOLO  XV. 

\ 

■710.  — Canzoniere.  Roma  (Gior- 
gio Laver)  i47E  foglio.  Rarissimo. 

È Jnrmato  di  197  carte,  delle  quali  le  pri- 
me quaranta  comprendono  i Trionfi,  e le  sus- 
seguenti una  Vita  del  Petrarca  d’ incerto  Au- 
tore, c/t' è stata  dal  prof.  Marsand  ristampata 
nella  sopraccitata  Bibl.  Petrarchesca.  Leggesi 
al  fine:  Facta  T Roma  Nel  tempo  del  Sanclissi- 
ino  in  Xpo  patre  et  Signor  nTo  S.  p la 

divina  puidètia  Papa  II  et  del  suo  Potificato 
auo  seplirao  Nelli  auui  del  nTo  Signor  Vho  Xpo 
M.  cccc.  LXX1.  adi  x di  luglio. 

La  prima  ediz.  del  Canzoniere  uscì  in  Vene- 
zia, per  Findelino  da  Spira,  in  4.“  gr., 

e con  tanta  splendidezza,  che  se  ne  conoscono 
almeno  cinque  esemplari  impressi  l^  pEaCAMENA*, 
tuttavia  sì  pc’  molli  errori  corsi,  che  per  guasta 
lezione  non  è punto  tenuta  in  istimaj  e,  per  av- 
viso del  eh.  Marsand,  va  per  ogni  conto  prefe- 
rita questa  di  Giorgio  Laver.  » Oltreché  ra- 
» rissima,  è anche  preziosa  ; c in  vero  che  mi 


» sarebbe  stala  di  grande  coniurlo,  se  negli  sLu- 
» dii  ch’io  ho  fatto  per  la  eilizion  mia  {delV an- 
» no  1820)  avessi  potuto  giovarmene  ...  Posso 
» qui  intanto  generalmente  rendere  certi  gli  stu- 
» diosi  lettori,  che  pressoché  tutte  le  vere  e sa- 
li ne  lezioni  die  in  conformità  delle  tre  edizioni, 
» le  quali  sono  state  fatte  sopra  gli  scritti  auto- 
» grafi  del  Petrarca,  io  ho  restituite  nella  edi- 
li zione  mia  a’  luoghi  loro,  sono  confermate  per 
li  questa  di  Roma  ec.  » {Marsand). 

■711.  — Lo  stesso.  Padova,  Barto- 
loiumeo  di  Valdizocco,  1472,  in  foglio 
piccolo.  Molto  raro. 

Io  Francia , Gsignat  56o.  Lauraguay  436*  CreTCona 
638.  Mac-CartJiy  435.  Un  eseiuplare  in  Car.  gr.  ita  nella 
Biblioteca  di  d.  Gaetano  Melzi  io  Milano,  ed  uno  con  mi- 
niature di  gusto  mantegnesco  sta  nella  l'rÌTulziana, 

Sono  carte  i88.  Nelle  prime  otto  sta  la 
Tavola  delle  Rime,  colla  Memoria  in  latino 
del  Petrarca  Laura  propriis  virtutibus  illustris 
ec.  Recto  della  car.  9 comincia  il  testo  dei 
Sonetti  e Canzoni,  che  occupa  car.,  i58.  Il 
restante  del  volume  contiene  i Trionfi,  e la 
Fita  del  Petrarca.  La  data  in  fine  è cosi  : 
Bah.  de  Valde.  patauus.  F.  F.  Alarlinns  de  sep- 
tem  arboribus  prutenus  m.  cccc.  i.xxji.  die  vi. 

HOVE.VBRIS. 

1)  Questa  bella  edizione  deesi  tenere  in  allis- 
II  sima  stima,  essendo  stala  eseguila  sopra  un 
Il  autografo,  come  attesta  lo  slampiitore  mede- 
I»  simo  nella  sottoscrizione  : Lx  originali  libro 
» extracta  in  urbe  patauina,  e come  la  si  ina- 
li nifesta  da  sé  stessa  : ed  oltre  a ciò  può  dirsi 
I)  con  tutta  veritìi  che  per  bellezza  di  airatleri, 
» e per  iseeltezza  di  carta  è una  edizione  magni- 
li fica  e splendida.  E quantunque  («lice  il  Mo- 
li relli  nella  sua  Prefazione  al  Canzoniere  del 
11  Petrarcii,  stampato  dal  Giuliari  in  Verona  nel 
Il  1799,  voi.  2 in  8.")  non  manchino  molti  e 
Il  gravi  errori  di  stampa , pure  sotto  rozzo 
11  sembiante  quasi  da  per  tutto  v"'  è conservata 
11  r originale  e nativa  scrittura,  e con  buona 
nfiede  rappresentata  (Marsand). 

Non  hannti  pregio  di  ottimi  testi,  ma  vogliono 
essere  qui  ricordale  quattro  altre  edizioni  del  se- 
colo XV  ; una  cioè  eli  Fenezia,  Senza  nome  di 
stampatore,  l in  Jòglio  piccolo,  di  leggia- 

drissima esecuzione^  - una  di  Milano,  Antonio 
Zaroto,  1475,  in figgilo,  eh’ è di  grande  rarità  j- 
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una  di  Venezia,  Leonardo  Acate,  i471j 
Jhgìio  {V»  Brunel)j  - una  di  Bologna,  Az- 
zoguidi,  147G,  in  Joglio;- una  falla  in  Man- 
tooa,  per  Gasparo  de  Siìiprandis,  i477^ 

4.%  la  quale  (dice  il  Marsand)  >i  olire  ad  essere 
>1  estreinamenle  rara,  è in  molta  slima  per  dò 
» che  concerne  la  lezione  del  testo,  notandovisl 
» alcune  importanti  differenze  dalle  altre  edi> 
M zioni  di  questo  secolo^  - ed  una  col  Comento 
« del  Filelfo.  Ven.,  1478,  in fol.,  che  esiste  oel- 
» la  Marciana.  » 

SECOLO  XVI. 

713.  — Canzoniere  (per  le  cure  di 
Pietro  Bembo).  Ven.,  Aldo,  i5oi,  in 
8.”  Assai  raro. 

In  Francia  fr.  100  un  e<ctnptarc  con  fregi  di  lettere  a 
oro.  Si  conovono  almeao  to  caenpiari  i.h  pergan1'5A. 
I.  Dalla  Mac-Cartbiana  pauatn  iielb  Biblioteca  di  Parigi^ 
fr.  tSo.  X-  Dalla  Biblioteca  Smitbiana  pav^tato  al  Re  d'ln> 
ghitterra«  indi  ni  Miiaeo  Britannico,  Steriini  5i  e icellini  9. 

3.  Dalla  Poggialiana  passato  nelb  R.  Palatina  di  Firente. 

4.  PreMO  Tumma<o  Grenville  io  Inghilterra.  5.  Presto  il 
co.  Melati  a Monaco.  6 e 7.  Dalla  Kiblìotera  del  Dura  di 
Cassano  passati  presso  lord  Spencer  possessore  di  due 
esemplari.  S.  Presso  Ì1  prufessore  ab.ite  Marsand  in  Pa> 
dora^  ora  nella  Biblioteca  del  Lon?re.  9.  Il  celebre  e- 
sempiare  ricordato  dal  Crescimbeni,  curioso  per  le  oiAe 
poste  nella  prima  pagina,  ebe  profano  con  quale  culto  re» 
ligioso  passasse  da  mano  a roano  di  uomini  illustri  dopo 
il  Beml^  ebe  ne  fu  primo  possessore,  e che  fi  scrisse  di 
di  suo  proprio  pugno  alcuni  Tersi.  Sta  ancb'esso  tra  ì stu- 
pendi libri  di  lord  Spencer,  e ne  ha  dato  esatto  ragguaglio 
il  Reoouard,  il  quale  registra  il  dectmo  e^mplarc  chet, 
h mar^ms  Petti  (forse  Teni)  à Bergame. 

Carte  180  non  numerate,  ma  con  segnata- 
re  da  7k  a z.  Sulla  penultima  carta  é la  sotto- 
scrizione. Li  ultima,  eh*  è bianca,  Ja,  com*  an- 
che iljrnntispizio,  f>arte  delle  car.  1 80.  Segue 
poi  un  quaderno  con  segnatura  A di  carte  8, 
scile  delle  quali  contengono  la  Tauola  delle 
Rune,  e V ultima  è bianca.  Inoltre  altro  qua- 
derno segnato  B di  carte  6,  in  quattro  delle 
quali  sta  un  lungo  Awiso  di  Aldo  con  un  Er- 
rala, e le  due  ultime  carte  sono  bianche.  Que- 
st'ultimo quaderno,  essendo  st^o  aggiunto  per 
rispondere  alle  critici^  Jhtte  a quest*  edizio- 
ne, non  può  essersi  reso  pubblico  se  non  qual- 
che tempo  dopo  che  il  libro  era  posto  in  ren- 
dita, e quindi  non  di  rado  manca.  Si  usi  at- 
tenzione non  solo  se  manchi,  ma  ancora  se  sia 
guasta  la  carta  O4 , la  quale  contiene  i SoneUi 
contro  la  Corte  di  Roma. 


K questa  una  delle  tre  edizioni  che  si  repu- 
tano falle  sofira  un  autc^nifo  del  Petrarca,  di- 
cendosi nella  sottoscrizione  : tolto  con  somnùs- 
sima  diligentia  dallo  scritto  di  mano  medesima 
del  poeta,  hauuio  da  M.  Pietro  Bembo.  Nella 
ofhcina  degli  Aldi  si  pubblicò  altre  volte.  Della 
ristampa  Aldina,  i5i4)  in  8.%  tennero  miglior 
conto  che  «Iella  prima,  Celso  Cittadini,  il  CasleU 
vetro,  il  Muzio,  il  Menagio  e’I  Oesctmbeiii;  ed 
essa  contiene  anche  le  Rime  dalPautore  ritìutate. 
Di  questa  pure  si  conoscono  sei  esemplari  im- 
pressi 1!«  PERr«AME?(A. 

In  molta  stima  sono  eziandio  un'edizione  Al- 
dina, i5ai,  in  8.®,  ri»e  il  Volpi  giudicò  edizione 
ottùna}  - altra  dell’anno  i S55,m  8.®, di  cui  sono 
conosciuti  due  esemplari  in  pERCFAMEjfA  ; - et!  una 
dell’anno  1 54d,m  8.®,  fatta  sopra  un  esempi,  cor- 
retto da  Onorato  L'ascitelìo.  - Siccome  ristam- 
pe delle  Aldine  etlizìoni,  ma  con  r|ti:ilcbc  varia- 
zbne,  si  considerano  quelle  di  Firenze,  Giun- 
ta, i5o4i  in  8.*5-iVò  i5io,  in  8.®;-iVr,  i5i5, 
in  8.®  (nella  Bibl.  Regia  di  Parigi  sta  i>  pehga- 
meva);  - ivi,  i522,  in  8.®,  tutte  tre  con  corre- 
zioni di  un  Anonimo,  indicalo  così:  fharc.  ai.pk. 
CoritnifFazioni  poi  sono  quelle  che  si  sa  essere 
stale  fatte  a Lione,  Senza  data,  sì  della  edizio- 
ne i5oi,  che  delle  ristampe  Aldine  del  i5i4)  c 
del  1 5a  I , in  8."  L’ultima  conlrafEizif)ne  si  crede 
fatta  in  Venezia  \ e di  essa  pure  si  conoscono 
due  esemplari  impressi  iif  pergamp.na,  uno  nella 
Bibl.  Regia  in  Francia,  ed  altro  nella  Bibl.  Im- 
periale in  Vienna. 

■j  1 3.  — Lo  sIkso,  con  Comenti  del 
Filelfo  e dell’  lilicinio.  Ven.,  Bernardino 
Stagnino,  1 5 1 3,  in  4-” 

Fi  divisa  in  due  Parti:  ìa  prima  col  Canzo- 
niere c.omcntato  da  Francesco  Filelfoj  P altra 
coi  Trionfi  comentati  da  Bernardo  Liiptni,  che 
così  chiamavasi  Bernardo  da  Monte  Illicinìo  da 
Siena.  In  fine  della  Parte  Seconda  ìeggesi:  I 
Scjnetti,  le  Canzoni  et  i Triomplù  moralissimi 
del  Petrarcha  co  «>gni  diligentia  transunti  da 
Icxcpio  di  quel  che  scrini  di  m;mo  propria  del 
poeta  per  tutto  esser  se  afferma  cc.  lìniscono  in 
Venegia  impressi  nel  anno  m.d.xiii.  «lei  mese  di 
Maggio  per  opera  «le  M«?scr  Bernanllno  sU«giiì- 
iio  regnante  il  serenissimo  Principe  Leonardo 
Loredano. 

>1  Cadde  in  dimenticanza,  anzi  in  dispregio, 
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)>  per  cagione  di  «quegli  strani  Computi  del  Fi- 
» lej/b  e deir  Illicmio^  che  attorniano  il  lesto  ; 
» ma  è indubitato  che  per  dò  che  conccme  la 
Il  lezione  del  testo  medesimo,  la  riscontrai  sem- 
i>  pre  concorde  colle  altre  due  (1473,  i5oi)nd 
» passi  piu  essenziali;  ed  ha  inoltre  il  vantaggio 
>1  eh*  è molto  più  corretta  di  quella  di  Padova, 
M la  quale  fu  impressa  quando  Parte  Lipografica 
I)  era  presso  che  nella  sua  infanzia;  e un  po'più 
» cliinni  ed  esalta  nelle  vii^olc  e ne'  punti  di 
» quella  di  Aldo  ec.  )>  {Marsand). 

7 1 4-  — Lo  stesso,  con  la  Esposi- 
zione di  Alessandro  Vcllutcllo  da  Lucca. 
Vcn.,  Fratelli  da  Sabbio,  iSaS,  in  /\.° 

I due  primi  quaderni  sono  segnati  A A BB. 
Comincia  la  numerazione  da  i a aoi,  e poi 
seguono  due  carte  con  Sonetti  di  aìtri^  ed  una 
carta  hianca.  Seguitano  i Trionfi,  col  loro  ti- 
tolo a parte,  senza  numerazione  di  carte.,  ma 
col  registro  davi  a ^ tutti  quaderni,  eccettuato 
g quinterno.  K in  cartUterc  lutto  corsisM).  Sta 
al  princìpio  V Indice  de*  Sonetti,  Canzoni  ec., 
eh'  è seguito  da  una  carta  topografica  della 
provincia  ai  Avignone,  e da  una  HoUa  di  Cle- 
mente FU,  che  accorda  allo  stamfyatore  un 
Privilegio  di  dieci  anni  ec.  Il  Canzoniere  è 
preceduto  tla  un  Proemio  diretto  a .ìlartino 
di  Martino  fìernardini  da  Tucca  ; da  un 
Trattato  del  perche  siasi  Jatta  mutazione  nel- 
r ordine  de*  Sonetti  e delle  Canzoni^  da  atta 
Fila  del  Poeta,  e da  quella  di  M.  Laura,  con 
la  descrizione  di  Faìcìusa.  Termina  così:  Qui 
finlsc^mo  le  opere  uolgari  del  Petrarcha,  Stam- 
pate in  Vinegia  (>er  Giouanniantonio  et  Fratelli 
da  Sabino  del  mese  di  Agosto  P anno  del  Signo- 
re mille  dnquecento  uenlicinque. 

E la  prima  e<1iw>ne  del  Canzoniere  coi  Co- 
menti  di  Alessandro  Fellutello,  n L'opera  è 
M divisii  per  la  prima  volta  in  tre  parti,  poiien- 
>1  dosi  nella  terza  quelle  rime  che  in  diversi 
» tempi,  e sopra  vani  argomenti  furono  scritte. 
» E tanto  ragionevole  quest'  ordine,  eh*  io  mi 
» meraviglio  non  sia  stato  adottali»  molto  prima, 
>»  e che  adesso  non  si  sia  serbato  dai  più  n(Mar- 
sand).  Ebbe  in  Venezia  nel  solo  secolo  XVI 
ventotto  ristampe,  fatte  dal  de  Oregoriì,  dal 
Fidali,  con  correzioni  dell’  autore,  dal  Giolito 
(di  cui  si  predilige  l'edizione  i55o,  in  4®X  ‘la 


Comin  da  Trino,  dal  Grifflo,  all' Erasmo,  alla 
Speran%a,  dal  Bevilacqua,  dal  Aiccolini  ec.  ec. 

715.  — Lo  stesso,  col  Comento  di 
Sebastiano  Fausto  da  Longiano.  Yeiirzìa, 
Biudoni  e Pasini,  i532,  in  8.° 

E tutta  in  carattere  corsivo,  con  dedicazio- 
ne del  Fausto  a Guido  Rangone,  con  la  Fifa 
del  Poeta,  la  Fifa  di  Inaura  ec.,  una  Lettera 
latina  di  Benvenuto  da  Imola  ec.  ISeìV  ultima 
pagina,  eh'  è la  3o5,  stanno  registro  delC  ope- 
ra e data. 

Unica  edizione  cui  Comento  del  Fausto  da 
Longiano.  *»  Non  può  negarsi  che  non  s’ìncon- 
» trino  molte  bizzarrie,  anzi  stravaganze,  in  tale 
» Omiento ...  pure  si  conosce  che  quanto  alla 
»)  lezione  «lei  testo  deesi  preferire  a qualche  cen- 
» linaio  d'altre  del  secalo  sestodecimo.  P<jrlie 
>1  sono  le  edizioni  che  sieno  state  falle  sopra  co- 
ti <lici  imioo.sciilti  vivente  il  poeta,  siccome  il 
» Fausto  con  tutta  buona  fede  attesta  dì  aver 
>»  eseguito  nella  sua  ; e l>en  facilmente  ciò  si 
n prova  dalle  sanissime  lezioni  di  alcuni  pas», 
» i quali  sono  corrotti  o guasti  nella  maggior 
» (Kirle  delle  e^iìzioni  del  secolo  stesso  n {Mar- 
sandy 

716.  — Lo  stesso,  col  Cemento  di 
Silvano  da  Vciiafro.  Napoli,  Giovino  c 
Mattio  Caiizer,  i533,  in  4 " 

Vend.  Pinelli  aS. 

Carte  a in  principio  con  Ji  ontispizin  e de- 
dicazione a Filippo  della  Noi  Princi|>e  di  Sol- 
mona.  Seguono  carte  3o4  in  numeri  romatti. 
Vopera  è tutta  in  r«ra//eri  tondi,  ma  aìqnan- 
to goffi,  Leggesi  al Jine:  Stampalo  nella  inclita 
Citta  de  NajKìle  per  Antonio  louino  et  Mattino 
Canzer  Cittadini  Ncapolilani  nel.  M.n.xx\m.  nel 
mese  di  Marzo  Regnante  Carolo  Augusto  Quin- 
to Iinperalore. 

>»  Unica  edizione  del  Canzoniere  con  questo 
» Comento,  che  in  inerita,  dice  il  Cresrirobeni, 
n quanto  è barbaro  nella  locuzione,  altrettanto 
« è curioso  per  le  strane  interpretazioni  che  vi 
» si  leggono.  Osservai  però  che,  quanto  al  tc- 
n sto,  è uno  eie' meno  scorretti  di  que'ternpi,  e 
»»  ronvicn  diro  che  il  comcntaloro,  o rcdiUirc, 
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» siasi  servito  delle  prime  edizioni  più  riputai 
» e di  qualche  buon  mauoscrìtto  » {Marsandy 

•y  1 y.  — Lo  stesso,  conferito  con  e- 
semplari  anticiii  ec.  Ven.,  Vettor  q.  Pie- 
tro Ravano,  i535,  in  8.® 

Sta  rinchiuso  il  titolo  in  una  cornice  archi- 
tettonica  intagliata  in  legno.  Sono  carte  188 
numerate  y indi  V Indice y le  Regole  degli  ac- 
centi ec.  in  carte  5a  senza  numeri,  la  penulti- 
ma delle  quali  ha  registro,  data  e impresa 
della  Sirena}  V ultima  è bianca.  In  caratteri 
tutti  corsivi. 

Molto  pregevole  si  è questa  edizione,  e falla 
con  diligenza  corrispondente  alle  promesse  che 
si  leggono  nel  frontispizio:  nuoiuimente  confe- 
. rito  con  esemplari  antichi  scritti  al  tempo  che 
egli  (il  Petrarca)  era  in  itila,  et  con  somma  di- 
ligenza corretto,  con  le  figure  a^  luoghi  suoi 
accomodate,  jiggiuntaui  la  sposizione  de^  luo- 
ghi difficili  del  Petrarcha,  et  le  regole  degli 
accenti.  L’  anonimo  editore  dice  d’  essersi  ri- 

I 

messo  per  la  sposizione  a m.  visc.  b.  Gaietano, 
di  cui  non  è stato  ancora  indovinalo  il  cognome. 
Curiose  sono  le  nuove  regole  di  accenti  che  vor- 
rebbe introdun'e.  Una  diligente  ristampa  di  que- 
sta edizione  fece  in  f^enezia,  Gio.  jintonio  de 
Nicolini  da  Saldno,  i SSg,  in  8.“,  di  cui  non  U'o- 
vo  menziuue  nella  Biblioteca  Petrarchesca  del 
Marsand,  ma  esiste  tanto  nella  Marciana,  quanto 
presso  il  doli.  Domenico  Rossetti  io  Trieste. 

1 8.  — Lo  stesso,  con  le  Osserva- 
zioni di  Francesco  Alunno.  Ven.,  Frane. 
Marcolini,  i539,  in  8.®  Con  ritratto. 

Carte  2 in  principio,  una  per firontispizio 
col  ritratto  del  pitela,  ed  una  per  dedicazione 
dello  stampatore  a Laura  Badoara.  Seguono 
facciate  354  numerate,  e carte  8 per  Vindice, 
/’ Errata  e la  data.  Le  Osservazioni  dell'  jilun- 
no  hanno  nuovo  frontispizio,  in  cui  trovasi  il 
suo  ritratto,  ed  hanno  nuovo  registro  da  S.  a 
XX.  Dopo  la  tavola  della  prima  Parte  si 
legge:  Stampata  in  Venecia  per  Francesco  Mar- 
colini  da  Forlì  appresso  la  Chiesa  de  la  Trinità, 
ne  gli  anni  del  Signore  hdxxxix  del  mese  di  Di- 
cembre. Al fine  delle  Osservazioni  è replicata 
la  surr ferita  sottoscrizione,  non  cangiandovisi 
se  non  che  il  mese,  che  è di  Ottobre. 


Le  Osservazioni  i{e\V  Aliamo  altro  non  sono 
che  un  Indice  delle  parole  usate  dal  Petrarca, 
ed  indicale  coi  numero  corrispondente  alla  tace, 
in  cui  si  trovano.  Altre  Osservazioni  dello  stesso 
Alunno, che  consistono  neWe  Dechiarationi delle 
noci  et  de' luoghi  difficili,  con  le  regole,  et  os- 
seruazioni  delle  particelle,  et  delle  altre  noci 
ai  luoghi  loro  per  ordine  di  alphabeto  colloca- 
te, si  trovano  nella  ristampa  di  Venezia,  i55o, 
in  8.”,  la  quale  è divisa  in  due  Parti,  la  prima 
col  nome  delb  starap:ilorè  Pavolo  Gherardo, 
la  seconda  impressa  per  Corniti  da  Trino. 

719.  — Lo  stesso,  cou  la  Sposizione 
di  Bernardino  Daniello.  Venezia,  da  Sab- 
bio, i54i,  in  4” 

Il  carattere  di  tutta  V opera  è corsivo.  In 
fine  del  volume  leggesi:  In  Viiicgia.  Nelle  case 
di  Giouanni  Antonio  de  Nicolini  da  Sabbio.  Ne 
gli  anni  del  nostro  Signore  mdxi.i.  Del  mese  di 
Marzo.  £ dedicata  ad  Andrea  Cornelio,  Vesco- 
vo di  Brescia.  Termina  V opera  alla  pagina 
2G2,  dove  sta  un  breve  Avviso  al  lettore  sui 
pochi  errori  occorsi  nella  ediz.,  e vi  susseguita 
il  registro  con  la  sottoscrizione  suddetta. 

» Il  testo  vi  è tanto  quanto  basta  corrètto.  Il 
M Menagio  chiama  maraviglioso  il  Comento  del 
» Daniello}  ma  in  verità  io  non  saprei  come 
» possa  far  nascere  tante  maraviglie  ....  Il  Fon- 
)»  lanini  nella  sua  Biblioteca,  lo  Zeno  nelle  Note 
))  allo  stesso,  e Diomede  Borghesi  nelle  sue  Let- 
» tere  discorsive  affermano  che  i Comenti  in 
» questa  edirione  attribuiti  al  Daniello  sono  stati 
))  falli  da  Trffòn  Gabrielle  » ( Marsand).  Fu 
ristampata  dagli  stessi  Fratelli  da  Sabbio}  Ve- 
nezia, i549)  in  4.“ 

•^20.  — Lo  stesso,  da  M.  Lodovi- 
co Dolce  alla  sua  integrità  ridotto.  Vene- 
zia, Gabriel  Giolito  de’ Ferrari,  i547> 

• O 

m 13. 

Celso  Cittadini,  nelle  sue  Origini  della  to- 
scanafavella,  giudicava  questa  edizione  miglio- 
re di  ogni  altra,  non  eccettuamlo  quella  stessa  dì 
Aldo  del  i5i4j  stimata,  com’egli  dice,  ottima 
da  alcuni.  Notò  poi  il  Mai*saud,  che  forse  una 
tal  lode  sarà  superiore  al  vero  merito  di  essa  ; 
ma  fatto  sta,  che  oltre  ad  essere  assai  bella,  è 
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anche  molto  corretta.  Si  replicò  nella  stessa  for- 
mo Panno  1 55o  (nel  frontispizio  i o5o,ma  al  fino 
i55t);  indi  negli  anni  i558,  i5Go,  sem- 

pre io  13.^ 

2 1 . — Lo  stesso,  con  Dichiarazio- 
ni e Annotazioni  di  Antonio  Bmcioli . 
Venezia,  Ant.  Brucioli  e Fratelli,  1 548, 
in  8 ° 

Jn  carallere  corsivo.  Dopo  il  frontispiiio  è 
una  Tuuola  tti  tutti  i iiocaboli,  «letti,  et  pruuer- 
bi  Toscani  dirhiarati  nc*luoghi  loro  alle  carte 
segnate;  indi  ima  dedicazione,  dal  Bmcioli  m- 
diritta  a Lucrezia  d' liste.  À piè  del  testo  stan^ 
no  le  Annotazioni.,  ed  ha  fine  il  volume  (dopo 
il  Canzoniere  e i Trionji)  con  la  tavola  delle 
Rime.  Il  nome,  dello  stampatore  è soltanto  in 
Jine  del  libro^  ed  alla  prima Jaccia  dell' ultima 
carta  leg^esi:  Impresso  in  Venelia  per  Ales- 
sandro Bmcioli  et  i frategli  nel  m.  d.  xlviii. 

» Edizione  assai  rara,  e che  deve  tenersi  in 
M pregio  per  la  grande  diligenti  e dello  stampa- 
D tore  e delPedltore,  che  chiaramente  è maoi- 
» festa  » (Marsand). 

■722.  — Lo  stesso,  con  la  Esposi- 
zione di  Gio.  Andrea  Gesualdo.  Venezia, 
Gabr.  Giolito,  i553,  in  4° 

In  Fr.y  Datou't  19;  U Valltère  Nrlla  Smithiaru  en 
«o  templare  io  Carta  grarxle;  e nel  CaC  del  libraio  Ed- 
ward* dì  Londra,  uno  adorno  di  va|be  ntioiatuie,  e ne- 
onato iS  lìrr  aterline. 

Facciate  608.  I caratteri  del  testo  sono 
corsivi,  quelli  del  comenio  rotondi,  piccoli  e 
molto  eleganti.  I Trionfi  hanno Jrontispizio  a 
jHxrtc.  Preges'oli  sono  gV  intagli  in  legno  che 
stanno  sparsi  per  V opera,  sì  nelle  iniziali  che 
ne^ varii soggetti  de*  Trionfi,  Termina  così:  In 
Yinegb  appresso  Gabriel  Giolito  de  Ferrari. 

HDI.IIt. 

Questa  è la  quarta  etitzionc  del  Canzoniere 
comentato  dal  Gesualdo,  ina  la  piò  accreditata. 
La  prima  volta  s''impresse  in  Fen.,  JVicolini, 
i555,  in  4 * Avvertasi  che  delPanoo  suddetto 
i553  bavvi  un’edizione  <lel  Canzoniere  fitta  in 
Fenezia,  Domenico  Giglio,  in  caratteri 

lutti  corsivi,  e di  cui  si  trovano  esemplari  in 
carta  cerulea. 


728.  — Lo  stesso,  corretto  da  Giro- 
lamo Ruscelli.  Venezia,  Plinio  Piclrasan- 

ta,  i554,  in  8.” 

Carte  16  senza  numeri,  con  titolo,  dedica^ 
zinne  del  Ruscelli  a Francesco  Melchiorri  di 
Oderzo,  e Avviso  a'  Lettori.  Seguono  facciale 
588  numerate,  e la  Tauola  dell’Opera  in  carte 
6.  Il  Vocaliolario  delle  noci  usate  dal  Petrarca 
ha  nuovo  registro  da  a,  a iiu.  Aell*  ulti- 

ma  carta  sono  registro  e data. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo.  Nella  lun- 
ga Prelazione  a’I.«etlori  il  Ruscelli  fa  qualclie 
cx^nno  di  un’Esposizione  che  in  compendio  die- 
<le  del  Canzoniere  Rinaldo  Corso.  Trovasi  in 
questa  stampa  il  Testamento  del  Poeta  in  latino, 
e la  Vita  di  Laura  in  italiano.  Le  Rime  sono 
stale  disposte  secondo  l’online  tenuto  dal  /'e/- 
ìuteìln,  da  cui  pure  ha  il  Ruscelli  ricopiato  la 
Vita  del  Poeta. 

724.  — Lo  stesso,  rivisto  da  Lodo- 
vico  Dolce,  con  Avvertimenti  di  Giulio 
Cammillo.  Ven.,  Giolito,  ’ 1 554, 

In  Pr.  BnmeC  619.  Un  esemplare  in  Carta  azzurra 
Hliic-Carth)r  18. 

Il  frontispizio  è così  : Il  Petrarca  noutssima- 
meiite  rcuislo  e corretto  da  M.  L<h1ouìco  Dolce. 
0>n  alcuni  dottissimi  auuertimenti  di  M.  Giulio 
Cammillo,  et  indici  del  Dolce  de’ concetti  e delle 
parole  che  nel  Poeta  sì  trouano,  ec.  Di  contro 
al  principio  del  testo  è una  stampa  cqn  i dite 
ritratti  del  Poeta  e di  Madonna.  I Trionfi  e 
le  Annotazioni  del  Cammillo  hanno  frontispi^ 
zio  a parte  ; e in  fine  del  volume,  dopo  il  re- 
gistro dell'opera.,  si  ripete  la  data:  Venezia, 
apprassf)  Gabriele  Giolito  de' Ferrari,  et  Fratel- 
li, i554*  F in  carattere  corsivo. 

)t  E dedicala  questa  lx;lla  edizione  a Zaccaria 
))  Dellìno,  vescovo  di  Lesina.  Fu  eseguita  con 
n diligenza  straordinaria,  e tale,  che  lo  stesso 
))  Dolce,  [larlando  delle  edizioni  che  del  Can- 
» zonicre  pubblia')  il  Giolito,  dice:  In  questa  ha 
« sufìerato  sé  stesso.  E benché  oelb  'Hedicato- 
D ria  non  facebsi  parola  del  merito  ddb  lezione, 
>1  mi  sembra  che  non  deliba  omettersi  di  lame 
» lode,  avendola  iorìscontrata  gen«*almente  buo- 
» na,ed  in  alcuni  passi  veramente oUimiU)(A/ur- 
sand).  Ebbe  varie  ristampe,  ed  in  un  Indice  dei 
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libri  impressi  dai  Giolito  in  Venezia,  1 592,  in 
sì  registra  delPanno  1 56o  in  1 1.^  segnandone  aiw 
che  il  prezzo  io  Venete  Lire  i,  soldi  10. 

725.  — Lo  stesso,  con  Annotazioni 
tratte  dalle  Prose  del  Bembo  ec,  Venezia, 
Nicolò  Bevilacqua,  1 5G2,  in  1 2,“ 

In  carattere  corswo,  e colle  Annotazioni  in 
carattere  tondo. 

))  £ vero  che  la  presente  edizione  non  e che 
» lina  rìstarnpa  deirallra  (atta  clpllo  stesso  De- 
li vilucqua  nella  roedesìm»  forma  Tanno  i55H 
» { riportandosi  la  stessa  Lettera  dedicato^ 
H rm,  indiritta  dal  RoviUio  a madamigella  di 
Il  Gagio)\  ma  è vero  altresì  che  questa  è mollo 
» più  corretta  di  quella,  oltre  che  è più  elegante 
n nelle  forine  de’ caratteri  stessi.  Il  p.  Barloli  nel 
»i  suo  libro,  Torto  e Diritto  del  JVon  si  puòy  ne 
M (a  menzione  assai  onorevole  » {ìilarsand). 

736.  CR.  — Lo  stesso  (per  cura  di 
Lue’ Antonio  Ridolfi  c Alfonso  Cambi). 
Lione,  Rovinio,  1574,  in  liuro. 

Arq.  .Sonozo  to.aS.  1.80.  Vanseuì  Io 

Vt.  la  Vsliière  10.  Reoouard  1^. 

Carte  34  numerate  precedono  il  Can- 
zoniere, il  quale  comincia  alla  face.  1 9,  e con- 
tinua sin  alla  face.  588.  per  errore  nwnerata 
558.  Segue  Tauola  delle  desinenze,  e quella 
dc\Sooetti  e Canzoni,  in  z5  carie  senza  nume- 
ri. Termina  il  volume  con  a carte  bianche.  Iai 
Tauola  efi  tutte  le  Rime  è impressa  a parte,  ha 
fidate  394  numerale,  e vi  susseguita  altra 
Tauola  delle  uoci  ridotte  sotto  le  cinque  lettere 
uocali,  che  occupa  5 car.  senza  nutneri.  S/>esso 
si  trovano  insozzate  le facciate  307,  310,  con- 
tenenti i Sonetti  contro  la  Corte  di  Roma.  La 
ìtumerazione  poi  de^Sonetti  dal  55  {cìte  do\,»ea 
essere  segnato  54)  sin  al  fine  è errata  i ed  av- 
vertasi che  i V ncaltolaristi  nelle  loro  citazioni 
hanno  corretto  questa  numerazione. 

Quattro  edizioni  del  Canzoniere  si  sono  (atte 
dal  Rovinio  in  Lione,  in  forma  di  16.":  la  pri- 
ma nelTanno  1 55o  ^ la  seconda  nel  1 55 1 ; la  ter- 
za nel  1 5C4  ; e b presente  colla  soprautendenza 
di  Alfonso  Cambi  Importuni:  ma  souo  tutte 
scorrette  nel  testo  per  colpa  dello  sUtmpaiorc. 
Sappbox)  da  una  Nola  <lel  celebre  Magliul>c<'hi 


(che  trovasi  riporlalu  nel  PoUgrtfo  di  Mikinu, 
Ad.  II,  N.  xMii,  Ottobre  1813)  che  Luca  An- 
tonio Rìdolfi  è non  solamente  fautore  del  Ri- 
mario del  Petrarca,  stampato  col  suo  nome, 
ma  eziandio  delle  Annotazioni  sopra  il  mede- 
simo, stampate  più  volte  in  Lione  dal  Rovil- 
lio  ec,  (*).  Dopo  il  Canzoniere  si  trovano  alcune 
poche  Rime,  da  Giacomo  Colonna, Gio.  de* 
Dnndi  Orologio,  da  Guido  Cavalcanti  e da 
altrì  indirizzate  al  Petrarca,  e tutte  allegate  da- 
glì  Accademici,  i quali  non  si  sa  perchè  abbiano 
preferito  questa  edizione  Lionese  1574  (eh’ è 
T unica  da  essi  allegata  ),  quand’  è piena  zeppa 
di  errori  racjallativi  dal  Volpi,  dal  Marsand  e 
da  altri.  iVleno  scorretta  n’  è al  certo  b copb 
fatta  in  Venezia,  Angelien,  i58(>,  in  16.*,  la 
qiKile  ha  ioollre  un  discorso  di  Pietro  Cresci 
sopra  l’amore  del  Petrarca,  e’I  suo  Testamento. 
£ peralU‘0  mancante  dei  tre  SoncUi  coutro  b 
Corte  di  Roma. 

727.  — Lo  stesso,  con  la  Esposizio- 
ne di  Lodovico  Casicivetro.  Basilea,  ad 
istanza  di  Pietro  de  Sedabonis,  i582, 
Parli  due  in  4-*’ 

Iq  Fr.  Brunct  10  a iS.  Gaìgnat 

Carte  8 in  principi/),  con  frontispizio,  dedi- 
cazione delf  Autore  ad  Alfonso  II,  duca  di 
Ferrara,  e Avviso  a* Lettori.  La  Parte  Prima 
è di  facciate  4Ì7  numerate,  e la  Parte  Secon- 
da di  facciate  59G,  ma  per  isbaglio  segnate 
‘S’j%\ed  una  carta  al  fine  non  nwnerata,  in  cui 

(•)  In  qunu  ^ttinop.  «574.  ** 
tera  indirmaui  a LodorìcoDumenìcbi  da  Francrsco  Giutt- 
/ÙM,  niente  scriitur«,  cui  dobLiamo  U Sposizìone  di  quaU 
ctip  Sonetto  del  Petrarca,  ed  il  Discorzo  utftra  U fentffo 
dcir  innamoratfunto  del  Poeta  ; JÀone.  nome  di 

staniftatore,  «567.  m 8.»o.  Dehh'e^.ere  rari^Mmo.  non 
tmeando^i  rPHÌstr.ito  nella  Biblioteca  Petrarchezea.  Ili 
Lue'  Àiilonio  Rtdotfi  è la  rara  operetta  aeiniente*  sena 
nome  di  Autore:  Bti^ionamentu ossuto  in  Lione  da  Ctau‘ 
dio  Herbert!  gentiluomo  Lioneze  , e da  Alezsandt  o de- 
gli liberti  gentduomo  Fiorenlino  sopra  la  dichìarazwne 
di  aJrunì  luoghi  di  Daniel  del  Petrarca  e det  BorcaectOt 
non  zlatifìtu}  a qui  dagli  Sftozitori  bene  iut'zL  In  Lione  ^ 
G%sgt.  RouiUiùy  i56o,  io  4.u>  {F‘.  Baldelii.  Vita  del  Borrac- 
cio, p.  195.  e 298.  in  Nota).  Anclie  del  Dialogo  dì  Lue'  \n- 
tonk>  Uidoliì.  intitolato  Aretefda  ( lÀoney  Gugl.  Rov'dlia, 
i5Ca.  in  4-K>)  gli  Ansori  del  Petrarca  e di  Laura  formana 
il  soggetto  priocipatr  <lel  libro,  in  cui  sta  al  fine  un  Cen- 
tone in  lode  di  Aretefila,  roin(MiMo  di  rersi  tolti  dal  Can- 
auiueie  del  Petrarca  meileNtmo. 
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si  icgge.:  Si  (ini  di  slampare  Ì1  di  4 di  Maggio 
Mbi.xxxii.  in  Basilea. 

Prima  etlizione  del  celebre  Cemento  del  Ca- 
stclvetro,  il  più  applaudito  tra  gli  antichi.  Il  te- 
sto è copialo,  ma  scorrettamente,  dalla  edizione 
Aldina,  i5i4-  H Mcnagio  nelle  sue  jìfcscohin:,e 
chiama  a buon  dritto  il  Gaslelvetroncriira/wsóno 
ed  acutissimo.  I caratteri,  la  carta,  gli  errori  dei 
quali  è imbrattata  ogni  faccia  di  questo  libro, 
finno  vero  torto  a<ì  un  lavoro  letterario  di  tanta 
fatica;  ed  ottimo  consiglio  è sLato  quello  di  ri- 
pro<lurlo  mo<lernameiite  con  attente  cure  e con 
uiagnificenzn  di  starn|)a;  e tale  riuscì  la  ediz.  dì 
Venezia.,  Zatla^  i^56,  a in  4*  con  figu- 
re, come  si  vedrà  per  innanzi. 

•jaS.  — Lo  stesso,  con  un  Discorso 
di  Pietro  Cresci,  ed  uno  di  Tommaso 
Costo  ec.  Vcn.,  Barczzi,  iSga,  in  la." 

Piccole  e non  ispregevoli  stampe  d’intaglio 
in  rame  adornano  i soli  Triotifi. 

Darò  di  quest' ediuonc  una  più  circostanziata 
descrizione  di  quella  lasciataci  dal  eh.  Mursuiid, 
ben  nierìlandolo  la  importanza  del  suo  contenu- 
to. Le  34  prime  c>arte  contengono  Dedicatoria 
diSennuccioa  Can  della  Scala ‘y  Incoronazio- 
ne del  Petrarca;  Privilegio;  Sonetto  del  Inar- 
chi ; Dell  origine  di  Laura  ; e Discorso  di 
Pietro  Cresci  sopra  la  qualità  dell’ amore  del 
Petrarca.  Seguono  il  Canzoniere  e i Prionfiy 
e dopo  questi  la  solita  Giunta  da  carte  SaS  a 
carte  55o.  Viene  poi  il  Discorso  di  Tommaso 
Costo  per  mostrare  a che  fine,  V. latore  indi- 
rizzasse le  sue  rime,  e die  i suoi  Trionfi  siano 
poema  eroico.  Questo  Discorso  ha  particolar 
frontispizio  e nuova  numerazione,  ed  è sussegtiì- 
talo  da  Lettere  del  Rondìneìli,  dello  Strozzi, 
de!  Dati,  del  Franceschi  (da  r,  1 , a c.  56).  In 
ultimo  sono  le  Sentenze  (da  carte  5y  a 69X  la 
Tavola  in  carte  7 n«>u  numerate. 

SECOLO  XVII. 

Non  si  fece  un'edizione  sola,  che  meriti  d' es- 
sere qui  regUtrala. 

.SECOLO  XVIII. 

■jaf).  — Canzoniere,  con  Osserva- 


zioni del  Tassoni,  del  Muzio,  del  Mura- 
tori. Modena,  Soliani,  1711,  in  4° 

Io  Fr.  Ftonoei  e Molini  i3. 

Jjt  prime  xxxr fiicciate  con  niimeri  romani 
contengono  la  Prfixzìone,  e la  Vita  dell'  Au- 
tore. Seguono fiacc.  85a,  dietro  alle  quali  ven- 
gono due  Indici,  il  primo  de’  Sonetti  ed  il  se- 
condo delle  Canzoni,  Sestine  ec»  Nel firontispi- 
zio  si  annunziano  anche  le  Annotaùoni  del 
Muzio;  ma  queste  nell"  Opera  non  si  trovano. 

K generalmente  riconosciuto  il  merito  di  que- 
sta divenuta  rara  edizione.  Le  censure  al  Canzo- 
niere, già  tutte  dal  Tassoni  e dal  Muùo,  ven- 
nero dal  Muratori  or  confermate,  or  rigettate. 

Egli  vi  aggiunse  anche  la  Vita  del  Poeta,  la  qua- 
le però  non  fece  punto  onore  a letterato  cotanto 
insigne,  essendosi  forse  scritta  Inqipo  frettolosa- 
mente. Fu  più  volte  riprodotta  questa  edizione,  ' 
c con  qualche  aggiunta  in  Fenezia,  Sebastian 
Coìeti,  1 737,  in  4.®;  in  Modena,  Soliani,  1 762, 
in  4.%  della  quale  ristamp,  non  ricordata  dal 
Marsand,  è possessore  i)  doti.  Domenico  Ros- 
selli di  Trieste.  In  ultimo  luogo  s' impresse  in 
Roma,  de  Romanis,  1831,  voi.  3 in  8.®  gran- 
de, bella  edizione,  di  cui  esistono  esemplari  m 
Carta  grande  e in  Carta  turchina.  D*una  più 
recente  ristamp  co’ tipi  della  Mmerva  iu  Pa- 
dova si  dirà  appresso. 

730.  cn.  — Lo  slesso  ( per  cura  dei 
fratelli  Volpi).  Padova,  Cornino,  1723, 
in  8." 

Acq.  Sonnzo  6.t4>  BsIdcHÌ  io.i3.  Vasseiti  > i.a5.  ITe 
esìftooo  ccempbri  in  Carta  romana.  In  Fr.  Bruoei  ga  in. 

I Vocabolaristi,  oltre  ad  essersi  serviti  di  que- 
sta ripiitatissìma  edizione,  lianno  citalo  sopra  di 
essa  la  Frottola,  che  vi  è impressa  a pgina  56a. 
Contiene  anche  la  Fila  del  Petrarca,  scnlta  da 
Lodovico  Reccadelli,  am  Annotazioni;  il  suo 
Testamento;  la  sua  Donazione  della  Libreria 
alla  Repubblica  di  Fenezia  ; ed  il  Catalogo 
di  quelle  ediziouì  del  Canzoniere,  cU'eraoo  oolc 
al  compilatore  d.  Gaetano  F olpi. 

r3i.  — Lo  stesso  (con  nuove  cure 
[ dei  suddetti  Volpi  ).  Padova,  Cornino, 

I 1732,  in  8.®  Con  ritratto. 
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Acq.  Vanieui  >Ser.  Gamba 9.^1.  ^Bruitet  10 

a iS.  ~ Veod.  Pimlli  d'un  eseni()lare  io  Carta  grande 
3^,  e d'oDO  in  Carta  turckioa  3o. 

Più  emendata  delP  antecedente  riuscì  questa 
ristampo)  che  ha  Varie  lezioni,  Sonetti  e Tc'^ 
slimonianze,  il  tutto  cootrassegiiato,  siccome  ag> 
giunta,  con  una  crocetta.  Osservò  peraltro  il  eh. 
Marsand,  che  non  poche  sono  le  ittawerleme 
occorse,  benché  correttissima  in  paragone  di 
tutte  le  altre.  La  moderna  ristampa  di  quesf  c- 
dizione,  Citta  in  f'^eneuia,  Vilarelìi,  1 8 1 1 , voi. 
0 in  16.*  (alcuni  esemplari  hanno  i8i3),  ha 
riordinata  la  puolalura  di  alcune  porule,  c ri- 
stampala la  Vita  del  Poeta  scrìtta  dal  proC  Ro~ 
tini  per  b sua  ediz.  di  Pisa  i8o5.  Spero  (scrìve 
il  Marsand)  di  non  appormi,  se  dirò  che  questa 
edivone,  dopo  la  seconda  del  Cornino  i75a, 
è tra  le  moderne  la  più  corretta, 

’^3i.  — Lo  stesso  ( per  cura  di  Pier 
Antonio  Serassi).  Bergamo,  Lanccllotti, 
1746,  in  ia.° 

Ottenne  plauso  questa  edizìonoelb,  che  in  ge- 
nerale s^uì  la  seconda  Comintana,  con  qualche 
rarissima  variazione,  come  dichiara  il  diligente 
editore  Serassi  nel  suo  Riviro  ai  Lettori,  Oui- 
ma  è anche  la  ristampa  btta  pure  in  Bergamo, 
i75a,  in  la.® 

733.  — Lo  stesso  (per  cura  di  Luigi 
Baudini).  Fir.,  all’Insegna  d’ Apollo,  1 7 4^> 
in  8.“  Con  ritratto. 

Acq.  Baidclli  i.8o.  Vaoieuì  s.o4> 

Ha  in  fronte  una  nuova  Vita  del  Petrarca, 
scrìtta  cbir  editore  ab.  Luigi  Bandini.  Tra  le 
moderne  rìstampe  occupa  uno  de^  primi  posti  ^ 
e non  tenui  sono  le  Varìaoti,  colP  aiuto  di  codici 
intj'odoltcvi.  Dì  queste  però  non  si  mostrò  mol- 
to persuaso  il  Serassi  nella  so[>mccitata  ristampa 
del  Canzoniere  deir  anno  1753. 

734.  — Lo  stesso  (per  cura  di  Se- 
bastiano Pagello)  (F  eltrc,  F (^licita)  1753, 
in  4." 

Brutta  carta,  brutti  caratteri  e ràiampa  eli 
altra  brutta  ediùone,  bUa  T anno  medesiuio  in 
Feltre,  X755,  voi.  a in  i6.®;  contuttociò  è sti- 


mabile; e cosi  ne  parb  il  gentile  Mai'sand:  » Ben 
n a ragione  il  sig.  Gamba  dà  nKilta  lode  a que- 
ll sta  edizione,  dicendo  che  per  acatratetui  di 
Il  testo  e per  succose  annotazioni  riuscì  prege^ 
Il  vole^  e non  saprei  in  verità  come  facilmente 
Il  si  potesse  imiLare  il  Pagello  nel  dir  tanto,  e 
Il  con  tanto  poche  parole,  com’  eì  seppe  Ciré,  i» 
Venne  ristampata  in  Veneùa,  Orlandelli,  iSio, 
voi,  a in  ì 6.®,  a comodo  della  studiosa  gioven- 
tù; cd  in  Firenze,  Alnìini,  i8aa,  in  la.®,  con 
miglioramenti  e con  qualclie  aggiunta. 

735.  — Lo  stesso,  con  le  Esposizioni 
del  Caslelvetro,  c con  illustrazioni.  Yen., 
Zatta,  1756,  voi.  a in  4 “ Con  figure. 

Vi  SODO  eserapUrì  to  Ciroi  gnndA,  ed  anche  in  forma 
di  foglio.  Quelli  in  Carta  ordiiiara  banoo  alcune  linee 
impretae  in  caratteri  roasi^  negli  altri  tono  tempre  io  carat- 
teri neri  {•). 

Ha  la  Vita  del  Poeta  scritta  da  Lodovico 
Beccadelli’,  un  Compendio  dì  <]uella  scrìtta  dal 
Muratori;  il  Testamento  del  Petrarca  ; gli  Elogii 
c Testimonianze  d'uomini  illustri;  b Vita  del 
Caslelvetro  scrìtta  pure  dal  Muratori;  la  Giun- 
ta di  alcune  Composizioni  del  Petrarca;  il  Ca- 
talogo delle  edizkmi  del  Canzoniere;  le  Varie 
lezioni  ; una  Lezione  deli'  Estatico  in  difesa  del 
Petrarca;  ed  una  Lettera  postuma  del  canonico 
Paolo  Gagliardi.  Cosi  nc  (xirla  il  Marsand  : 
>1  Può  dirsi  in  tutta  verità,  a gìorìa  non  meno 
Il  degli  editori  che  dello  stampatore,  che  questa 
Il  edizione,  e per  ciò  eh'  essa  contiene,  e per  b 
Il  diligenza  somma  ooo  cui  è stata  btta,  e per 
>1  gli  ornamenti,  e pe*  caratteri,  e per  la  curre- 
II  zione  dovrà  sempre  tenersi  in  gniiidissiiDa  sii- 
Il  ma;  e già  n'è  indubitata  prova  b diflicollà  tli 
Il  rìuvenirne  gli  esempbrì.  n 

(*)  » Etieado  lo  Zatta  auto  arfiuto,  ebe  oel  Ma^axsi- 

• no  Uni^TtoIet  che  ri  stampa  a Livorno,  si  trorava  una 
» lettera  del  ca?.  Binda  /Vrucri^ìadiriiiaU  ai  Compila- 

• tori  del  detto  Magaxrino,  in  cui  di  ragguaglio  d*uoa  scul- 
B tura,  che  ri  conserra  in  sua  casa,  e nella  quale  si  vrggo- 

• no  i Ritraiti  del  Petrarca  e di  donna  Laura  HCgiaii 
» ranno  egli  non  solo  ristampò  questa  Lettera,  ma 

• usò  tutta  b diiigenaa  d' avere  copia  del  marmo;  e aven- 

• dola  rioeruu,  con  non  ordioarà  q>esa,  do|»o  la  pubbli- 
» cazionc  del  Tomo,  P ha  fatta  incidere  in  rame  diligen- 

• temente,  e l'ha  regalata  cou  generosità  a tutti  gli  Asv>- 
» ciati  n.  {Memority  ec.  Faìvmtn$ey  An.  1 T.  FUI, 
P.  U,  pog.  a4). 

n 
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73G.  — Lo  stesso  (per  cura  di  An- 
drea Rubbi).  Venezia,  Zatta,  1784,  voi. 
3 in  1 2.”  Con  figure. 

Forma  parte  <lel  Parnaso  Italiano,  » Riuscì 

pregevole  questa  edizione  non  meno  per  la 
» qualilii  clelb  carta,  srcIlozz;i  di  correzione,  e<l 
»i  omarnenti  di  vignette,  che  per  le  brevi  e suc- 
h cose  notizie  che  de!  luwtro  Poeta  e delle  sue 
»»  o|)ere  diede  Pedilore  nel  line  del  secondo  vo- 
»»  lume  » (Alarsand).  Fu  ristampala  iVi,  1785, 
voi.  2 in  8.®*,  - in  Napoli,  Chiappari,  1 788,  voi. 
2 in  8.*5  e Ìo  fxìndra^  Poìidori  e Comp.,  1 7(^6, 
voi.  2 in  8.*  picc.y  colla  giunta  della  Narrazione 
del  coronamento  del  Poeta,  attribuita  a Semine-’ 
do  del  Bene. 

737.  — Lo  stesso  ( per  cura  di  Gio. 
Iacopo  Dionisi  ).  Parma,  co’  tipi  Bodo- 
niani, 1799,  voi.  3 in  foglio. 

Due  Memplari,  linpre>»i  IK  I*KHG1n£NA,  lì  rìcordaiio 
del  fig.  Lauta  oelU  Vita  del  Boduni. 

La  Epistola  piv>emiale,  in<1irizzata  daire<litore 
Gio.  lacoffo  Dionisi  alla  colla  gioventù,  cen- 
sura Pedizione  Bandiniana  174^?  rende  ragione 
delle  nuove  lezioni  inlroilolle,  e procura  di  ri- 
schiarare alcuni  passi  diilicili  del  Canzoniere. 
QuesPedizione  è splendidissima,  e dal  Bodoni 
fu  replicata  anche  in  forma  di  8.*  in  voi.  2 (di 
(|uesO  ultima  esistono  due  esemplari  in  peiiga- 
MRNA,  eil  altri  in  Carta forte)\  ma  nè  Puna  nè 
Pallra  stampa  potè  ottenere  la  piena  approva- 
uone  dei  ilotli,  c pronunziò  il  Marsand  ass;ii 
sfavorevole  sentenza,  dicendo  che  monsig.  Dio- 
itisi  Ita  pigliato  de' granchi  ben  grossi.  S’era 
cominciala  anche  una  rislarapn  informa  di  4.'*, 
clic  non  ebbe  compimento,  e dì  cui  alcuni  fo- 
gli sollanto  sì  veggono  nella  Raccolta  Petrar- 
chesca del  dolL  de  Rossetti  in  Trieste. 

y38.  — Lo  stesso,  con  illustrazioni 
inedite  di  Lod.  Bcccadclli,  e con  Pref. 
di  Iacopo  Morelli.  Ver.,  Giullari,  1799, 
voi.  in  8."  piccolo. 

» E arricchilu  della  Vita  del  Petrarca  ridotta 
»)  a miglior  forma  dal  Beccadelli,  e per  opera 
n dell' illustre  ah.  Morelli  lolla  ilii  un  codice  c- 
)»  sistenlc  nella  Marciana.  Vi  stjno  introdotte  al- 
»)  cune  varie  lezioni  rolPaulorilà.  com’ei  dice 


» nella  PrcCizioiic,  di  testi  a penna  rispvUain- 
» lissimi,  c col  fhrsi  gli  op[K>rluni  confronti  colle 
))  due  famosissime  etlizioni,  P una  di  Padova, 
M i472)  e P altra  di  /lido,  i5oi.  A dir  vero, 
0 sembra  che  tali  confronti  in  fatto  non  sleno 
» stati  lutti  eseguili.  edizione  non  può  dirsi 
» nè  mollo  scoiTetla,  nè  inolU>  brutta;  niu  pai'e 
» che  anche  il  tipografo  avesse  |>otutu  prestare 
» una  maggior  diligenza  per  parte  sua  >1  (Alar- 
sand). 

SECOLO  XIX. 

739.  — Canzoniere,  con  Noie  di 
Francesco  Soave.  Milano,  Tipografia  de’ 
Classici  Ilal.,  i8o5,  voi.  2 in  8."  Coi 
ritratti  del  Petrarca  c di  Laura. 

)»  Precede  b Vita  del  Poeta,  rlp  è quella  del 
))  cjiv.  Girolamo  Tirahnschi,  e s^uono  le  ri- 
)»  flessioni  dello  stesso  Tiralx>schi  sopra  (a  Vita 
)>  del  Petrarca  scritta  dalPoZ».  de  Sade,  ho  an- 
« nutazioni  del  dotto  editore  stanno  in  fine  di 
)»  ciaschedun  volume,  e in  calce  al  secondo  sta 
>»  un  Discorso  di  Anton  Alaria  Saìvini  in  lode 
» del  Omzoniere.  Sembra  che  la  presente  etliz. 
>»  sb  stala  falla  con  gronde  frella.  Baslerà  os- 
>1  servare,  che  nel  dar  il  Catalogo  delle  priiici- 
» pali  edizioni  <lel  Omzoniere  non  si  feire  che 
» ristampare  ap[>uiilìno  (juello  <lel  Volpi  ec.  » 
(Afarsand).  Fu  riprodotta,  senz*  alcun  miglio- 
ramento, iV/,  1820,  voi.  2 in  8.®,  serUindo  la 
data  1 80,5.  Queste  due  ediz.  milanesi  mal  cor- 
risposero alPespeltazione  del  pubblico. 

74o*  — Lo  stesso  (per  cura  di  Gio- 
vanni Rosini).  Pisa,  Tipogr.  della  Sor,icl;'i 
Letteraria,  i8o5,  voi.  a in  foglio.  Con 
ritratto. 

Ite  furono  impressi  aSo  esemplari^  alcuni  de'  cjuaIì  io 
Carta  relina,  ed  uno  IN  rzBOANANA. 

Sontuosa  edizione.  11  rilniUo  è intagliato  *la 
Rc^.  Alorghen  ; il  lesto  è quello  della  Raii<linb- 
na,  1748,  e la  Vita  del  Petrarca  è stala  con  ele- 
ganza nuoxamente  scritta  dal  «lotto  etlilore  Gio- 
vanni Rosini.  Nel  lusso  lifKigrafico  non  è questa 
punto  inferiore  alle  slaiiipo  del  BodonL 

^ 4 1 . — Lo  stesso  ( per  cura  di  C. 
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Ìj.  Fernow).  Iena,  Federico  Fromniann, 
1806,  voi.  a in  ia.“ 

La  Vita  del  Poeta  è .scrìtta  Hai  dotto  editore. 
Contiene  anche  una  Giunta  di  alcuni  Sf)iietli 
scritti  in  lode  del  Petrarca.  » Sem})rami  p<jter 
» asserire  con  tutta  verilli  e giastizia,  che  tra  le 
» ollramoutaoc  edizioni  aver  debba  questa  il 
» prìmatu,  non  meno  per  ciò  che  riguarrla  la 
» parte  letteraria,  che  quanto  a ciò  che  conrer- 
>»  ne  Li  diligenza  tipjgrafica.  Un  vero  studio  <lel 
» Poeta,  e della  sua  vita,  si  ricon*>sce  nel  dotto 
» editore  sig.  /^crn<Hv,  e<l  una  inslaitcabile  prc- 
)i  mura  di  corrisp<mder\'i  nel  tipografo  Frorn^ 
>1  mann.  Non  dee  perciò  dirsi  questa  ima  edi'> 
>»  zionc  ricopiata  al  solilo  dalle  altre,  ma  Citta 
» colle  proprie  CiUche,  c coll’aiuto  delle  princi- 
»>  pali  e più  celebri  edizioni  » {Marsand). 

742.  — Lo  sfosso  (per  cura  di  Mau- 
ro Boni).  Venezia,  Picolti,  iSog,  voi. 
3 in  8."  grande. 

Precedono  i giudizii  di  Cardano  e di  Gra- 
vina  sopra  le  opere  del  Petrarca,  c seguono  le 
varie  epoche  de’suoi  sludii  epilogate  dalPedìto- 
re.  Indi  rominriano  le  (loesie  in  vita  <U  Liiura, 
con  le  quali  chiudesi  il  primo  voi.  Il  secondo 
ha  principio  da  un  Ritratto  di  madonna  Lau- 
ra dipinto  dallo  stesso  Petrarca,  c iliresi  co- 
pia Jedele  e traduzione  in  italiano,  fotta  dall’ ab. 
• Poni  del  Laura  propriis  virtutihus  ec.  del  ct>- 
dicc  Virgiliano,  con  alcune  notizie  allusive  alla 
sua  vita  ed  a’  suoi  meriti.  Segue  poi  altra  copia 
Jèdeìe  del  ritratto,  fotta  dallo  stesso  Roni,  o più 
veramente  copia  deircl<^k>  folto  dal  Boccaccio 
del  nostro  Poeti  j e vengono  indi  le  Poesìe  in 
morte  di  Laura^  con  in  fine  le  solite  giunte.  E 
eflizione  fastosa  per  carta  e caraltcrì;  ma,  quan- 
tunque adorna  di  tanti  lellerarìi  corredi,  non  ot- 
tenne credito  per  negligenza  di  correzione. 

743.  — Lo  stesso,  con  Note  scelte 
di  Romualdo  Zolli.  Loudra,  Guglielmo 
Blumer  c Comp.,  1811,  voi.  3 in  13.” 
Con  ritratti. 

£ dedicata  a lady  Maria  Walpole.  5wnovi 
gli  Argomenti  apposti  a ciascun  Sonetto  ed  a 
ciascuna  Canzone,  e le  Note  stanno  appiè  di 
facciata.  Nell’  ultimo  volume  si  legge  la  Vita  del 


Poeta  tratta  dalle  due  del  Tirahoschi  c del 
Beccadcllif  c«l  una  liclLi  Disscrlaziofic,  da  lord 
ff  ’odJinuselce  folta  con  molto  acume  sulle  Me- 
morie deir  ab.  de  Sado,  concernenti  le  Vite  del 
Poeta  e di  Laura.  » Non  può  negarsi  che  l’edi- 
» tore  non  abbia  molto  merito  in  (jucsta  elegaole 
))  edizione,  benché  il  sig.  Bnmet  la  chiami  poco 
u importante  ec.  » (Marsand)^ 

744-  — Lo  stesso  (por  cura  di  Ma- 
riano de  Bomanis).  Boma,  Stamperia  de 
Romanb,  181 3,  voi.  3 in  i(j." 

Tn»  MPtnptari  furono  impressi  IN  prbc.AIIF.na  : uno 
per  la  KihI.  del  Re  tli  Franria;  «no  per  la  TrÌTulziana  ; 
eit  uno  per  il  prr>f.  Ant.  Harsaod.  Vi  «oso  anche  eaen- 
plari  in  Carte  distìnte. 

Nell’Avviso,  a chi  legge,  si  rende  conto  «Ielle 
cure  datesi  dal  dilìgente  editore  per  la  buona 
riuscita  di  questa  nitida  stampai,  la  quale  ottenne 
mollo  plauso  anche  per  1’  elegante  sua  forma. 
V’è  inserito  il  Sommario  cronolfsgiro  della  Vita 
del  Poeta,  già  formato  diti  rav.  Giamhatista 
BaldeUi.  Fu  ricopiati  in  Firenze,  Libreria  di 
Pallade,  1818,  voi.  a in  32.* 

745.  — Lo  stesso  (con  le  Rime  dis- 
poste secondo  l’ ordine  in  cui  furono  scrit- 
te, per  cura  di  Antonio  Mencghelli).  Pa- 
dova, Grescini,  1819,  voi.  3 in  iG." 

Vi  sono  rscmpljrì  In  Cnrta  Telina,  ed  uno  IN  PERGA' 
MENA,  posseduto  dalPah.  Marsand. 

E seguitato  il  testo  dell’  erlizione  dì  F ero^ 
na,  Giuliari,  lypp,  voi.  a in  8.*5  e la  pre- 
sente è una  rìstiiiqta  miglirirala  da  quella  fotta 
prima  in  Venezia,  Vitarelli,  iHii,  voi.  2 in 
8.*  Il  professor  intonili  Mene^beìU  si  accinse 
alla  diflicilc  c<l  ingegnosa  fotica  di  disporre  le 
Ilinic  secomlo  P ortiine  de’  lenipi  in  cui  furono 
scrìtte,  ed  ha  dato  ragione  del  suo  lavoro  in  un 
erudito  Dìsr.orsti,  che  forma  gran  piarle  del  vo- 
lume primo.  Nel  terzo  volume  stanno  le  Anno- 
tazioni che  risrhbinino  alcuni  passi  del  Canzo- 
niere, etl  havvì  la  Vita  del  Petrarca,  già  scritta 
dal  Tiraboschi, 

746.  — Lo  stesso  ( per  cura  c stu- 
dio di  Antonio  Mars.ind).  Padova,  Tipo- 
grafia del  Seminario,  1819-1820,  voi. 
3 in  4-"  Con  ritratti  c figure. 
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Lir«  i5o.  EdizioDC  di  4^0  copie,  culle  in  Carta  lelina. 
Vi  sono  esempUri  io  quarto  imperiale,  e in  foglio  impe- 
riale, ed  uno  15  pf-RGAMENa  con  miniature.  Questo  è 
singolare  per  gli  arreisorii  rl>e  In  nobilitano,  e speaial- 
menie  pel  ritnUo  dì  Inaura,  con  impareggiabile  leggiadria 
miniato  da  Francesco  Emmanuele  Scotti,  genovese.  Le 
veduir  delle  ville  |>ossedutc  dal  Petrarca  sono  dipinte  a 
lem|>era  da  Gaetano  Higltara.  L'editore  ha  ceduto  questo 
prexioso  libro  al  liH^io  Gio.  Pietro  Gieglrr  di  Milano. 

Il  pili  DoHle  tributo  si  è questo  che  sia  mai 
sialo  fatto  al  Cantore  di  Laura,  avendo  posto  il 
eh.  prof.  ab.  Antonio  Marsand  in  tal  odiwone, 
veramente  accurata  e magnifica,  ogni  scrupolosa 
attenzione,  a fine  che  il  testo  riuscisse  il  più  con- 
forme a quegli  sentii  autografi  ebe  servirono  so- 
pra tutto  di  nonna  alle  sopraddescritte  edizioni 
1.^72,  i5oi  e i5i5.  La  breve  Vita  delPAutore 
fu  ingi^osamente  dui  Marsand  compilata  colle 
|iarole  del  Poeta,  volgarizzate  dalle  sue  opere 
Ialine.  Brevi  e succosi  argomenti  ha  anteposti  a 
ciascun  Sonetto  c Canzone;  ed  ha  fopera  divi- 
sa in  quattro  Parli,  nell' ultima  delle  quali  stan- 
no que*  componimenti  che  non  risguardano  gli 
amorì  del  Poeta  per  Laura.  Stanno  al  fine  il 
Quadro  Cronntofjicn  delle  cdivwni  del  Can~ 
zoniere*  e Tre  Appendici  le  quali  Jaimo  il 
compimento  della  liibltoteca  Petrarchesca^  di 
cui  s' è però  data  |>oÌ  separaiamente  un'assai  più 
compiuta  edìz.,  in  Milano,  Paolo  Emilio  Gtii- 
sti,  iRaf),  in  4 * Fu  buona  caparra  della  scru- 
pilosa  diligenza  dell'  editore  la  stampa  fatta , 
dopo  la  pubblicazione  del  libro,  di  un  foglio  che 
deesi  avere  per  l^iglicre  un  errore  corso  alla  foc- 
riala  54j  nel  verso  Che  non  ha  a schifò  le  tue 
bionde  chiome,  corretto  crisi:  Che  non  ha  a 
schifo  le  tue  bianche  chiome. 

A Brescia  l'anno  seguente  1821,  in  2 ool. 
in  1 2.“;  - a Firenze  nel  1 822, pel  Ciardetti,  00/. 
2 in  8.%  e oni.  4 in  i6.®;  - ivi,  Molini,  1822, 
in  12.®;  - Milano,  Bettoni,  1824,  voi.  2 m 8.®; 

- Torino,  per  Alliana  e Paravia.  1825,  in  8.®; 

- Milano,  Soc.  Tipoip'.de* Classici Ital.,  1 8aO, 
voi.  2 in  iG.®5  - Padova,  nel  Parnaso  Italiano 
pubblicato  da  Angelo  Sicca,  1827,  in  4.®;  e così 
altrove  per  oltre  a 20  ristampe  si  tenne  ad  esem- 
plare r erlizionc  padovana  del  Marsand.  Quella 
sopraccitata  del  MoUni  in  Firenze,  1822,  ha  e- 
semplarì  in  tre  varie  Carte  inglesi,  e in  tre 
Carte  colorale,  e due  n<  PEiir.AMEifA,  ed  ha  in- 
serite le  brevi  Annotazioni,  gi.à  scritte  dal  Pa- 
gello  nel  1755,  con  qualche  giudiziosa  varia- 
zione ed  aggiunta,  &Ua  per  cura  di  Antonio 


Remi,  diligente  editore,  morto  io  Firenze  nd 
1825.  Una  ristamela  fatta  in  Torino,  1825,  in 
8.®,  per  cura  dì  Luigi  Cibrario,  segue  la  soprac- 
cennata di  Firenze,  1 822,  da  tre  lezioni  in  fuori. 

— Lo  stesso,  col  Comeiilo  di 
G.  Biagiolì.  Parigi,  Doudey  Dupré,  1821, 
voi.  3 in  8.° 

Oltre  al  Comenlo,  forse  troppo  ricco  c al  cer- 
to troppo  superstizioso,  dell'cdilore  G.  Biagioli, 
si  trova  riportalo  ed  esaminalo  anche  il  giudizio 
dato  sul  Canzoniere  da  Vittorio  Alfieri.  Ogni 
componimento  è preceduto  dagli  Ai^omenti,  e 
sta  innanzi  all'  opera  un  Cenno  sul  Petrarca, 
che  equivale  ad  una  breve  vita,  piena  di  succo, 
e dal  Biagioli  scritta  con  fantasia  calda  di  affetto 
pel  Cantore  dì  Laura.  Di  questa  edizione  si  è 
fatta  una  rìslampa  in  Milano,  Silvestri,  i8a3, 
voi.  2 in  8.®,  seguendo  pel  Canzoniere  il  testo 
del  Marsand,  e aggiugneiido  al  Comenlo  qualche 
Nola,  tolta  thille  opere  di  Giulio  Pertxcari  c di 
Vincenzo  Monti.  Di  questa  risbimpa  vi  sono 
esemplari  in  Caria  grande  velina. 

^48.  — Lo  stesso,  colla  Interpreta- 
zione di  Giacomo  Leopardi.  Milano,  Stel- 
la, 1826,  in  iG."  Parti  2,  ma  con  una 
sola  numerazione  di  pagine. 

Furooo  impreni  >4  evereptarì  ia  Carte  dittiute:  cioè  s 
in  Carta  velina  colorita  di  Francia:  12  io  Carta  rotea  ve- 
lina, e 10  in  Carla  velina  bianra.  Cn  esemplare.  Unico,  in 
Cam  bruna  ita  nella  Raccolta  del  don.  de  Rouetti. 

Brevi,  succose,  utilissime  sono  le  note  nggiun- 
le  dal  eh.  editore  Giacomo  Leopardi.  Egli  ha 
seguilo  l'edizione  del  Marsand,  eccetto  che  nella 
punteggiatura,  la  quale  ha  voluto  tàt  tultanuova, 
perche  cosi  rinnovata  può  dirsi  parte  delV  in- 
terpretazione medesima^  Ut*  si  saprebbe  certa- 
mente immaginare  la  più  breve  e la  più  assen- 
nata. 

749-  — Lo  stesso,  con  i Coraenli  del 
Tassoni,  del  Muratori  e di  altri.  Padova, 
alla  Minerva,  i82G-2'7,  voi.  2 in  8.“ 

Sì  trovano  esempi,  in  Car.  gr.  in  forma  dì  quarto,  e in 
Carta  axxurrìna. 

Ha  una  Prefazione  al  Lettore, Armato.*  Pa- 
dova, 3o  Marzo,  1827.  Luigi  CaaitEa.  S' èjlu- 
fo  un  nuovo  titolo,  come  segue:  Le  Rime  di 
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Francesco  Petrarca  coUe  Note  leUerali  e critiche 
del  Castelvetro,  Tassoni,  Itturaiori,  Alfieri,  Bùi' 
gioii,  Leopardi  ed  altri,  raccolte,  ordinate  ed 
accresciute  da  Luigi  Carrcr.  Padova , co'  tipi 
della  Minerva,  Libreria  Zambeccari  e<litrire, 
1857,  voi.  2 in  8,"  Questo  nuovo  Jrontispiuo 
non  lasci  supfìorre  che  si  tratti  di  ristampa,  o 
di  nuovo  lavoro,  poiché  Vediiione  è una  soia  j 
non  ha  se  non  che  ristampata  la  medesima 
Pr^ùone,  cambiatavi  la  data  come  segue: 
Venezia,  5o  Settemb.,  1 857.  Lcim  CiaRBa. 

Nel  secondoVolume  trovasi  al  Gne  una  Gian-' 
ia  ode  Bòne  del  Petrarca,  la  quale  giunta  è più 
copiosa  di  rime  d' ogni  altra  pubblicata  antece* 
dentetnente.  Venne  poi  impresso  a parte  un 
Bimario  del  Canzoniere  compilato  da  A.  S. 
{Angelo  Sicca),  ivi,  1 829,  in  8.®  gr.,  il  quale  sta 
bene  unito  a questa  edizione.  Le  Note  segnate 
EDiT.  sono  delPeditore  Luigi  Correr,  di  cui 
spiritosa  mollo  è la  Prefazione  al  Canzoniere. 

ySo.  — Lo  stesso,  secondo  la  edizione 
del  prof.  Marsand.  Padova,  alla  Minerva, 
1839,  voi.  a in  16." 

Yt  «Mo  ewmplsri  ia  Carta  aaxurra. 

Alla  diligenza  deireditore  Angelo  Sicca  deesi 
questa  elegante  e pregevolissima  edizioncella.  A 
pog.  XXII  del  Volume  Primo  stanno  le  Varie 
Leùom  di  I a versi  che  emendano  la  nobile  e- 
dizione  del  Marsand.  La  Giunta  alle  Bòne  è 
presso  a poco  quale  ocIP  edizione  antecedente, 
con  qualche  miglioramento  nella  correzione  ; 
e nel  Tomo  Secondo  stanno  il  Bimario  del 
Canzoniere  ec.,  I*  Indice  delle  V oci  citate  nel 
Vocahol.  della  Crusca,  ed  eziandio  i Bimani 
per  numeri  delT  Orlando  del  Bemi,  del  Fu- 
rioso deW  Ariosto,  e delia  Gerusaiemme  del 
Tasso. 

7 5 1 . — Lo  stesso,  con  brevissime  il- 
lustrazioni di  G.  B.  (Giuseppe  Boi^lii). 
Firenze,  Passigli,  Borghi  e C.“,  1839, 
in  8.” 

» Elegante,  nitida  e corretta  edizione  emn- 
» patta,  che  & parte  della  Biblioteca  portatile 
» in  carattere  minuto,  pubblicata  da  Giuseppe 
» Borghi  Le  Rime  sono  secondo  P ordine  e la 
» lezione  Mursand.  Le  Noie,  benché  forse  Imp* 


>1  po  scarse,  rispontlono  con  la  loro  concisione 
» al  titolo  delP  opera;  e furono  subente  alP  e- 
» ditore  non  di  rado  dal  Leopardi,  ma  quasi 
))  sempre  dal  suo  buon  criterio  n (£diz.  i852, 
T.  11,  a c.  cxLv). 

753.  — Lo  stesso,  con  Note  lettera- 
li e critiche  del  Castelvetro,  Tassoni,  Mu- 
ratori, Alfieri,  Ginguené  ec.,  scelte,  com- 
pilate ed  accresciute  da  Carlo  All^rtiui 
di  Verona.  Firenze,  Leonardo  Ciardetti, 
1883,  voi.  3 in  8.”  Con  ritratti  e figure. 

Paoli  40  in  Carta  vetina. 

Bella  edizione  in  cui  é seguito  il  testo  miglio- 
re, ed  è anche  questi  fornita  di  quanto  è sta- 
to finora  scrìtto  di  più  importante  sì  intorno  al- 
le Rime  che  al  loro  Autore.  È ornata  de'  Ri- 
tratti del  Petrarca  e di  Laura  e di  aitile  stampe 
copiate  dall'edtzione  delPabatc  Marsand  ec.  La 
Vita  del  Petrarca  è traduzione  dì  quella  scrìt- 
ta da  Z.  Ginguené  ; e stanno  al  Gue  si  del 
primo  che  del  secondo  Volume  un  Indice  delie 
Lezioni  Marsand  state  rifiutate  dal  nuovo  E- 
ditore  Carlo  Albertini;  una  bella  Dissertavone 
sopra  Madonna  Laura  ,*  ed  i Cataloghi  delle 
Adizioni  e de*  Comentatori  principali  del  Can- 
zoniere. 

ALTRE  OPERE  DEL  PETRARCA. 

753.  CR.  — Rime  estratte  da  un  ori- 
ginale, ec.  Roma,  Grignani,  1643,  in  fi- 
glio. 

Ac^.  Soraoxo  Yansetti  6.65.  • — Ser.  Gtnba  6.14. 

Il  froniispiùo  è come  segue:  Le  Rime  di 
M.  Francesco  Petrarca  estratte  da  un  suo  origi- 
nale; il  Trattato  delle  Virtù  morali  di  Roberto 
Re  di  Gerusalemme;  il  Tesorello  di  Brunetto 
Latiuì  ; con  quattro  Canzoni  di  Bindo  Bonichi 
da  Siena.  In  principio  carte  6,  la  prima  delle 
quali  bianca,  e le  altre  con  Jrontispizio,  dedi- 
catoria ed  avviso  al  lettore.  Seguono  facciate 
40  segnate  con  numeri  romani  Le  Rime  di 
Roberto  Re,  i7  Tesorelto  di  Brunetto  Latini,  e 
le  quattro  Canzoni  di  Biodo  Bollichi  sono  im- 
presse con  nuovo  registro  e numerazione  ara- 
bica, e contengono facciate  48. 
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Umi  buona  ristampa  di  questa  edizione,  per 
cura  di  IJniscoHy  si  fece  in  Torlruì^  Slam-  • 
paria  Hcale,  lySo,  i/i  8.*,  avvertendo  l’editore, 
clic  per  ridurre  Vcdizionc  del  Grif^nani  in 
f'lin  alla  presente  in  oUai^Oj  è siat/r  necessario 
variare  la  disposizione  materiale  de'  versi  del 
PclrarcUf  di  modo  che  of^ni  verso,  o mezzo 
verso,  e talvolta  una  sola  correzione, Janno  la 
linea,  con  che  si  è resa  anche  più  comoda  la 
lettura  de' medesimi. 

1 Vriaiholaristi  citarono  le  Rime  del  Re  Ro- 
berto e quelle  del  Ronichi,  ma  non  quelle  del 
Petrarra,  che  sono  frammenti  tratti,  per  cura  di 
Federico  UlHildini,  da  un  originale  esistente 
nella  Valit'ana,  in  cui  trovasi  ancora  V Rslratto 
<!cHe  voci,  fallo  «la  mon?>.  rigelo  Colocci.  biella 
Prefazione  airedizione  del  Canzoniere,  fatta  in 
Verona  1799,  l’ah.  Iacopo  Morelli  rijmrta  il 
giudizio  deir  ab.  Gaetano  Marini  intorno  al 
C«k1ìcc,  oggidì  ancora  esistente  nella  Vaticana,  e 
che  dall’  IJliahlini  è stilo  preso  ad  esiline.  Il 
Trattato  delle  F^irtù  morali,  attribuito  al  re 
Uol>erlo,  si  riconobbe  poi  essere  opera  di  Gra- 
zinolo de*  Ramhagiuoli  da  Bologna,  che  fiori 
verso  il  1 3505  e col  suo  nome  sì  pubblicò  anche 
in  Modena,  1821,  m 8.*(^.  Banbamuoi.i).  Il 
Tesoretto  di  Brunetto  hatini  venne  recente- 
mente a luce  con  bolle  illusti'azìoni  in  Firenze, 
i82^,m  {V,  Latixi).  Di  Rirulo  Ronichi, 

morto  l’an.  i357,  si  hanno  rime  nella  Raccolta 
«IcIP  Allacci^  c stava  presso  il  cav.  Bossi  in  Mi- 
lano un  C«xlicctlo  con  20  Canzoni,  che  meritato 
avrebbe  la  pnbblii'a  luce,  e che  sarà  forse  quello 
^^sso  ric.opblo  dal  Zeno  {Soie  al  Foritanini, 
T.  II,  c.  ia5). 

y54-  — Vite  degù  Uomini  fa- 
mosi. Polliano,  Felice  Aniiquarìo  e In- 
nocente Zilelo,  14761  in  foglio.  Mollo 
raro. 


Àiitiquarius  islud  aere  Felix 
Inipressit:  fiiit  Innocens  /ilelus 
Adiulor  «HX'iuHq.  rure  Polliano 
Verona  ad  lupi«lem  iacente  quarlum 
A m:c:c:c:c:  i.xxvi.*.  : xi  Oclobris 

In  fronte  ad  ogni  Fifa  havvi  un  intaglio  in 
legno,  che  forma  una  specie  di  cornice.',  ed  il 
vóto  lasciato  al  mezzo  era ftrse  destinato  a con- 
tenere le  ejfìgie  degli  L amini  lodati.  Nell'  ulti- 
ma carta  si  legge:  som  : i»eo  : uo>on  : et  ; ci.o- 
RiA.  Tutta  V ofìcra  è in  car’oltcrc  rotondo,  in 
ottima  carta,  senza  numeri  e richiami,  e con 
segnature  irregolari  (*). 

Nel  tìtolo  di  questo  libro  si  scrive,  che  le 
Vile  furono  coin[)ilale  ad  instantia  di  Misier 
Francisco  da  Carrara  Signore  di  Padua  , 
cominciando  a Romolo  primo  Re  di  Roma. 
La  lezione  n’^è  arbitraria  e srorrella  j ma  l’ope- 
ra è quella  dai  Vocalxdaristi  diala  su  testi  a 
penna. 

"55.  — Le  .stesse.  Venezia,  Grego- 
rio dc’Gregorii,  iSay,  in  8." 

Cat.  Solini  9>90.  ~ Ser.  Gamba  S.io. 

Carte  fi  senza  numeri,  con  frontispizio  con- 
tornato di  rabeschi,  repertorio,  e terzine  del 
poeta  Felidano,  intitolate  Rricue  Rac«x)gliincn- 
lo  ec.  Seguono  carte  58 1 numerate  da  una  sola 
parte,  ed  una  al  fine  con  lo  stemma  d'un  gner- 
ricro  posto  a cavallo  tf  un  toro,  e con  le  ini- 
ziali p'  » Questa  edizione  del  Gregorii  è la 

» medesima  di  quella  intitolata:  Oir«jiùca  «lel- 
»»  le  Vile  de’  Pontefici  ec.  Venezia,  per  Gregorio 
>1  (ircgorli  nell’anno  1 5afi  del  mese  di  Sellem- 
» bre,  a cui  ennvien  credere  che  dallo  stam- 
>1  patire  sia  stato  cangiato  il  frontispizio  » 
(Tomilaoo,  Catalogo  nis.). 


In  Fr.  Gaignat  70.  BrìeDoe>Laire  4^.  — Veod.  Pin«UÌ 
3 tire  Aierlinv. 

Tutto  il  vfdume  é di  carte  aSfi,  e per  rico- 
noscerne la  integrità  basta  ricorrere  al  regi- 
stro, che  sta  al  principio  verso  della  prima 
carta,  sotto  cui  si  legge: 

llluslres  tq>cre  hoc  uiros  perire 
Francisci  ingenium  uetal  Petrarchac 
Non  scriplo  calamo  anserisvc  penna 


(•)  Sfiondo  il  IloiMUi  {Pf trarrà,  Julio  Crlso  ec.  7V*e- 
sie^  tSaS.t/i  S.ro,a  c.aì),non  carte  a3G,  ma  car.  for- 
mano un  completo  vulume,  e cttmiitcia  col  Hrpertorio  tiri 
pf  esente  Libro  ec.  (Questo  /{r/terlorio  neireAcinpIare  della 
Marciana  su  al  fine;  e dopo  la  data  «et^ue:  BMZVR  fìac- 
rogtimeri/o  net  quafe  Feticiann  mostra  ri  scopre  fa  fama 
de  a^ewti  hominx  dori  fHUti  in  questo  uotume.  Consiste 
(|uesUi  Racco^Hmefito  in  69  Terzine  tlel  l’oeu  FeUriattOj 
le  qudii  orcupani>  car.  3 ; sicché  revemptire  la  in  totale 
car.  e non  car.  a^3.  Prol  ahilmenir  manca  una  caru 
hUnca  al  fine,  colla  quale  sarebl>ero  car.  a^o. 
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Di  qnesla  slampa,  meno  spropositata  delPan- 
tcre<]enle,  possono  forse  avere  fatto  qttalclic  uso 
i Vocabolaristi,  che  però  non  la  rironlano  punlo. 
Essi  trassero  confusamente  e da  queste  Vile  e da 
quelle  Ae^''  Imper adori  e Pontefici  (che  si  ci- 
teranno più  innanzi)  ^67  vocaboli,  non  senzii 
cadere  alcuna  volta  in  qualche  massiccio  crix>re. 
E per  esempio,  alla  voce  datale  citano Jiitul  di- 
struzione cc.,  quando  dee  leggersi  Jidla  la  di- 
struzione) ciliino  ijiCESDtTo  in  luogo  (Yincendìoi 
ME50V1I.R,  e <lee  leggci*si  meno  vile}  svkmbrato 
per  smembrato  ec.  La  maggior  parte  poi  «ie’Bi- 
l)lìugrafi  altrìbuiscc  1 5 sole  di  queste  Vile  al  Pe- 
trarca, ed  altre  21  a Lombardo  da  Scrigni  il 
che  nasce  datPaver  essi  confusa  questo  lavoro 
coW Epitome  latina  della  stessa  opera,  nella  qua- 
le cbl>e  parte  il  suddetto  Lombardo.  Ciò  si  co- 
evidenlemeiile  dagli  sludii  diligenti,  (alti 
dal  eh.  dott.  Domenico  de  Rossetti^  il  quale 
pose  in  clibra  velluta  che  U volgarizziilorc  n-è 
stato  Donato  degli  jJWanzani  da  Praloveixhio 
nel  Casentino,  contcmpoi'aneu  cd  amico  di  mes- 
ser  Francesco  ( Boccaccio  nella  Parte  Se- 
conda). L’Opera,  in  cui  esso  Rosselli  prese  ad 
estiminare  le  varie  opinioni  sulla  origiualità  delle 
Vite  degli  uomini  illustri  e del  loro  volgarizzii- 
lore,  porta  il  titolo:  Petrarca^  (mÌuHo  Celso  e 
JioceacciO)  Illustrazione  hibiiologica  cc.  Trie- 
stC)  1828,  in  8." 

756.  — Vite  degli  Imperadoiii 
E Pontefici  Romani.  Firenze,  apud  S. 
lacobum  de  Bipoli,  1478,  in  4-“  Molto 
raro. 

ilcq.  Vinietu*  35.8 1.  In  Fr.  Gaìgiut  6o. 

Carte  a in  principio  con  tavola  delle  ma- 
terie. Segue  Proemio  di  Messer  Francescho  Pe- 
trarcha  nel  libro  degli  Impcrodori  et  Pontelicij 
ed  in  esso  Proemio  comincia  la  segnatura  a, 
clu:  continua  sin  ad  r,  tutti  terni)  eccettuato  i 
due  pruni  e F ultimo,  che  sono  (luadcmi  V ul- 
tima carta  è bianca,  Puotsi  avvertire  che 
ìtelF  alfabeto  è stata  ommessa  la  segnatura 
Ki-ii-iii.  Leggasi  aljine.:  Finiscono  le  aite  de 
Fontefìci  et  impcraduri  Romani  Da  Messere 
Franciesco  Pelnu*Gi  in  sino  a suoi  tempi  compo- 
ste. Dipoi  con  Diligenzia  et  breuila  scghuilnlc 
infino  uellaono  m.cccc.i.xxviii.  liiipressum  Flo- 
reotiae  apud  Sanclum  lacobum  de  Ripoli  Auiio 
Domini  M.  cccc.  lxxvih. 


L da  tenersi  in  istirna  questa  edizione,  sirro- 
me  originale  e non  molto  scorretta.  Le  Vile  at- 
tribuite al  Petrarca  terminano  col  |X)nlefice  Gre- 
gorio XL  an.  1 57  r ^ c le  aggiunte  cunlinuanu 
sin  al  pontefice  Sisto  IV,  an. 

7 5^.  — Le  stesse.  Venezia,  Gregorio 
de*  Gregorii,  iSaG,  in  8." 

Carte  lao  numerate  da  una  sola  parte  ^in- 
di un  Indice  in  quattro  facciate^  e versò  del- 
r ultima  la  impresa  con  un  delfino.  Dietro  al 
frontispizio  ìuivvi  la  dedicazione  di  Nicolò  Ga- 
ranta  a Theodoro  uescovo  di  Monopoli. 

Dopo  Tcdizione  prima  dell’anno  i47^ 
sene  fece  in  Penezia,  lacomo  da' Pinci  da 
Lecco,  1 507,  in  di  cui  la  presente  delP  an- 
no i5a6  è ristampa,  colPaggiunta  delle  Vile, 
che  in  essa  arrivavano  sin  a Piu  111,  anno  1 5o3  j 
c nella  ristampa  presente  arrivano  sin  a Cle- 
mente VII,  anno  1 5a3.  A oirle  43,  lin.  3,  si  tro- 
va la  voce  st'BORNANDo  con  lo  stesso  esempio  al- 
legato nel  Vocabolario  al  verlx)  si  bobrake,  che 
I leggesi  nella  Vita  del  pontefice  SiimnacAj,  An. 
Doni.  D.  I.  Durante  il  secolo  XVI,  altre  due 
edizioni  abliiamo  di  queste  Vite,  ambedue  falle 
' in  un  medesimo  anno,  cioè;  in  P enezia,  Mar- 
I chiò  Sessa,  1 554  » mese  di  Mar'zo, 

I in  8.®5  cfl  in  Venezia,  Francesco  Rindoni  e 
Majfeo  Pasini,  i554) 

758.  — Le  stesse.  Senza  luogo  e 
nome  di  stampatore  (Ginevra),  iGa5, 
in  4.° 

Facciate  3 12  numerate,  compreso  il  fronti- 
spizio. Sta  al  fine  una  tavola  degl*  Impera- 
tori, ed  una  dei  Papi,  in  carte  f\  non  nume- 
rale. 

£ assai  dubbioso  se  queste  Vile  degl’  Impe- 
radori  e Pontefici  sieno  vcKirnente  opera  <lcl 
Petrarca;  e,  secondo  i tniglioti  critici,  non  gli  ap- 
partengono punto.  Il  Vocabolario  poi  con  la  sola 
indicazione  Pclr.  Vom.  Ut.  citò  promiscuamen- 
te le  Vite  degli  Uomini  illustri,  o Jamosi,  e le 
Vite  degli  Impcrodori  e Pontefici^  del  che  si 
ha  pruuva  non  solo  alla  voce  suborxahb  soprac- 
citaia,  ma  altresì  alle  voci  sam  tahe,  signoressa, 
j STHAVAGARTPec.  Dì  nitri  equivoci  intorno  a que- 
I sre  Vite,  presi  dal  Zeno,  dal  Tirab*)srhi  ec.  ntm 
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è qui  luogo  a disputare;  e basta  avvertire, che 
nel  frontispizio  della  presente  edizione  i6a5  si 
legge,  che  le  Vite  dopo  i tempi  del  Petrarca  fu- 
rono con  diligema  e brevità  spuliate  sin  ulPan- 
no  Mcccci.xxTiii,  secondo  la  copia  stampata  in 
Firenze  nell'anno  stesso;  ma  non  vi  s'inserirono 
poi  le  continuazioni,  che  stanno  nelle  ricordale 
ristampe  degli  anni  i5a6  e i554> 

— Epistola  a Nicolò  Accia- 
iuoli  volgarizzala.  Verona,  Ramaiizini, 
i834,  in  8.” 

P volgarizzamento  è tolto  da  un  codù:e  della 
Biblioteca  Capitolare  di  Verona,  e per  la  prima 
volta  pubblicato  dal  co.  Gio.  Gtroìamo  Orti, 
Nel  Giornah  Arcadico  {Roma^  Marzoy  i835) 
venne  riprodotto,  ma  [>er  opera  del  eh.  Gius. 
Ignavia  Montanari  corretto  io  non  meno  di 
settanta  luoghi.  £ stata  veduta  questa  scrittura 
dagli  Accademici  della  Crusca,  trovandosi  nel 
Vocabolario  citata  alla  voce  inconvikcibilb  per 

I.NVISCIBII.^. 

PILLI,  Niccolò.  V.  Raccolte. 

PISA  ( Guido,  ài)  y.  Guido,  N. 

569. 

POESIE  ANTICHE,  y.  Rac- 

COLTE. 

POLIZIANO,  Angelo. 

Le  famose  Stanze  per  la  Giostra  di  Giulbno 
de  Mediti,  scritte  dal  Poliziano  in  età  di  soli  i4 
anni,  suno  uno  de' piu  leggiadri  componunenU 
ch'abbia  rìtalìana  poesia;  e l'O^o,  recitato  in 
Mantova  (forse  l'anno  1472),  densi  per  primo 
esemplare  dell' italiana  tragedia.  Delle  Stanze  si 
fecero  molle  e molte  edizioni,  tra  le  quali  alcu- 
ne, come  vedremo,  hanno  diritto  d'essere  tenu- 
te in  gran  pregio.  Dell’  Orfeoy  come  non  meno 
di  altre  Rune  del  Poliziano,  deesi  a' nostri  gior- 
ni soltanto  una  giusta  ed  emendata  lezione.  Gli 
Accademici  della  Crusca , dopo  avere  citala  la 
Cominbna  stampo  dell'anno  1728,  sdissero  dì 
aver  eziandio  adoperate  alcune  delle  migliori 
impressioniy  tra  le  quali  vanno  annoverate  le 
seguenti, 

760.  — Stanze  per  la  Giostra,  c 


Favola  d’ Orfeo.  Bologna,  Platone  de 
Benedetti,  i494i  •“  4°  Raris- 

simo. 

Consta  il  volumetto  dì  carte  4 2 con  segna- 
ture,  ma  senza  numerazione  e senza  richiami, 
ha  seconda  carta  ha  una  dedicatoria  di  Ales- 
sandro Sarzio  ad  Antonio  Galeaz-U  Bentivo-^ 
gìio,  arcidiacono  di  Bologna.  Comprende  que- 
sta edizione  in  primo  luogo  le  Stanze,  sotto 
Vuìtima  delle  quali  si  legge:  1.4  soprascriptx 

nrER4  DALLO  4CTORE  NON  FO  FINITA,  falene  pOÌ 

la  Favola  di  Orfeo,  cui  sta  premessa  una  let- 
tera deir  Autore  ad  Antonio  Canale,  e vi  sus- 
seguitano  la  leggiadra  Stanza  alt  Eco,  e la 
gentil  Canzonetta  amorosa  di  quattro  strofi, 
che fiirono  riprodotte  eziandio  nella  seconda  e 
nella  terza  delle  edizioni  Cominiane.  La  data 
in  Jine  è così:  Qui  finisebono  la  Stanze  coposte 
da  Messer  Angelo  Politiano  facle  p la  giostra  de 
Giuliano  fratello  del  Magnifico  Lorenzo  di  Me- 
dici de  Fioi'czi  insieme  con  la  festa  de  Orpheo 
et  altre  genlileze  stampate  curiosamente  a Bo- 
logna per  Platone  dellì  Booediclì  impressore  ac- 
curatissimo del  Anno  m.cccc.lxxxxuu  a di  ooue 
de  agosto. 

Oltre  a questa  edizione  l' Audifredi  ( Speci- 
men Edit.  Saec.  pag.  592)  descrive  altra 
stampa,  Catta  Senza  nota  di  luogo,  di  anno  e di 
stampatore,  in  4.®}  io  lutto  ornile  alf  edizione 
14  94)  ® contende  il  priinalo.  Questo  però 
non  le  venne  concesso  dal  p.  Affo  {Pr^.  alT Or- 
Jeo,  ed.  177^1),  nè  dall' ab.  Michele  Colombo  io 
una  scrittura  di  cui  gli  piacque  gentilmente  man- 
darmi copia,  e con  cui  raflèrma  Tanzianiù  del- 
l'edizione del  Benedetti. 

761.  — Le  stesse,  colla  Favola  ec. 
Firenze,  Pier  Pacini,  1 5 1 3,  in  4-'’  P'cc. 

Vfnd.  PineJli  ■».  — Ser.  Gamba  4-09- 

Ha  al  Jine:  In  Firenze  per  Gio  SteEino  «li 
Carlo  da  Pania,  a 'stanza  di  Ser  Piero  Pacini  de 
Pescia. 

Per  varii  esempi  si  conosce  che  delle  stampe 
del  Pacini  solcano  làr  qualche  conto  gli  Acca- 
demici della  Crusca.  La  presente  gode  riputazio- 
ne, e servi  forse  per  la  Oaniniana  ristampo  del- 
l’anno 17S1.  In  questo  medesimo  annosi  pub- 
blicarono anche  in  HcneiÀa,  per  Zorù  di 
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Rusconi^  in  S.**;  edii.  che  dopo  it  rronlispizio 
ha  rEpitafio  del  Polizbno  io  versi  Ialini,  ibtto 
da  Iacopo  di  Pellenegra  (per  lacobum  Phi- 
lippum  Pellibusnigris  Troianum  ),  cd  un  So~ 
netto  in  morte  del  medesimo. 

762.  — Le  stesse.  Venezia,  Aldo, 

■ 1 54 1 , in  8.° 

Scr.  Gtmba  3.07. 

Carie  3 2,  compresa  la  prima  pel  frontispi^ 
ziOf  e due  al fine  per  data  ed  ancora. 

A.  questa  edizione  ebbero  ricorso  i Volpi  per 
la  prima  delle  loro  ristampe  filila  nel  1738.  Sarà 
forse  modellala  sopra  le  altre  inipi'esse  o in  Pi- 
renvCy  Giuida^  1 5 1 8,  in  8.*,  o in  ^ cnr%/a,  AV- 
eolb  d^ Aristodle  detto  Zoppino^  *537, 
neir  ultima  delle  quali  stanno  PCpilafìo  e '1  So> 
netto  di  Iacopo  di  Pellenegra  surrifciito. 

^63.  — Le  stesse.  Firenze,  Barto- 
lommeo  Sermartelii,  i5G8,  in  8.° 

Ser.  Gamba  3.07. 

Ha  una  dedicazione  dello  Stampatore  a Ber- 
nardino di  Niccolò  de  Medici,  la  quale  venne  ri- 
prodotta nella  ristampa  Comìniana  deir  mino 
1765.  QuesP edizione  s’incontra  assai  frequen- 
temeole  nella  lezione  coll’Aldina. 

764.  CR.  — Le  stesse.  Padova,  Co- 
rnino, 1728,  in  8.“  grande. 

Ac({.  Sonnao  Zm").  Vanxetu  3.07.  Si  trorano  eaemplari  ■ 
io  Carta  grande. 

Dì  questa  edizioue  sopra  ugni  altra  si  servi- 
rono gli  Accademici  della  Crusca,  li  quali  però, 
per  errore,  la  segnarono  nel  loi'o  Indice  siccome 
impressa  in  forma  di  quarto, 

765.  — Le  stesse.  Bergamo,  Lauccl- 
lotti,  1747»  *0  4-° 

Ser.  Gamba  3.07.  Si  trorano  esemplari  io  Car.  grande. 

Deesi  alle  cure  di  Pierantonio  Strassi , che 
TI  aggiunse  la  Vita  del  Poeta,  e la  ^hifa  Tibe^ 
nno,  celebre  poemetto  di  Francesco  Maria 
Molta, 

È da  sap^^  che  il  Strassi  volea  darci  anclic 
le  altre  Ribie  dd  Poliziano,  e che  s’era  già  for- 
mata dal  LancelloUi  la  stampo  di  un  volumetto, 


la  quale  non  ebl>e  compimento,  e non  fu  divul- 
gata, forse  peichè  T editore  si  faceva  scrupolo  di 
poche  rime  alquanto  licenziose.  Rarissimo  e po- 
co nolo  è questo  libricciuolo,  da  me  veduto  nella 
TrìvulzìoDa,  c ch’è  stampato  con  la  sola  anli- 
porla  iu  carte  1 00  numerate,  dopo  le  quali  stan- 
Du  ul  fme  car.  4^  couteneuli  la  Giostra  di  Lui- 
gi Pulci.  Racchiude  Cantoni,  Ballatelte,  Sere- 
nate, Strambotti,  ed  altre  Rime  sui  allora  ine- 
dite. 

766.  — Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1781,  in  8." 

Acq.  Yinzetrì  a.c4.  Furono  parucotarramM  imprvMt 
^ templari  itf  Carta  turclnna.,  100  io  Caria  romana,  ino 
in  Carta  granda.  Uno  llt  PBAGAM£NA  Mrrbasi  nella  'Tri- 
fuljuana^  altro  llt  PBMGAMUIA  è poa^eduto  dal  Narcit. 
Fagnauì  a Milano* 

Edizione  più  ricca  della  Comìnboo  1 738  si 
per  le  varie  lezioni  che  per  la  giunta  delia  Vita 
del  Poetai  Puna  e Pallra  però  delle  (>eggkiri  die 
sicosi  filile  di  queste  Stanze.  E anche  da  sospet- 
tare che  ì Fratelli  abbiano  preso  errore 

nel  dire  d’ essersi  serviti  di  un’antica  stampa  di 
Fir.,  i5io,  in  4*^9  non  essendo  noto  che  esista 
veruna  edizione  di  quest’anno^  e la  stampa  sarà 
forse  di  Firente,  Pier  Pacini,  i5i5,  wi  4*0- 

767.  — Le  stesse,  con  l’ Orfeo.  Pado- 
va, Cornino,  1765,  in  8.” 

Ser.  Gamba  3.07.  Li  solì  esemplari  in  Carta  grande  o 

(*)  Per  gli  srdlecìu  niccoglttorì  d*ogni  sacebera  Comi- 
niona  noterò,  che  anche  della  Fiu>ota  tli  Or/èo  sola  m era- 
no  fatte  dal  Cornino  due  ediaioni  direrse  ranno  ì749i  ài 
3.?o,  nelle  quali  alcuna  rolta  si  iron  aggiunto  il  Ciclopie 
tU  Euripide f tradotto  da  Girokuno  Zanetti.  Et)  ecco  quan- 
to si  legge  nel  Vederùiy  Ann.  Tip.  Conùn.  {p.  194):  • Si 
K eseguirono  in  quest’anno  medesimo  (*749)  due  diverse 
■ edizioni  della  presente  Operetta,  e s«hl>ene  sieno  amen- 

• due  dello  stesso  numero  di  pagine,  l'una  ha  il  registro 
« a p«è  di  pagina  sotto  A sob,  e Faitra  sotto  A e U;  e oU 

• tre  esù  si  conoscoiu)  facilmente  altre  diflereue  tra  Tuna 
m e Paltra,  osserrandu:  1.  che  aUa  pagina  3 nclb  prima 
» nota  b penultima  riga  in  quella  A sola  finisce  Ninfa  Ti-, 
•>  e nella  A e K finisce  Ninfa  Tibe-f  a.  nella  A sob  U pò- 

• gina  4 finisce  a ifue-,  e nelb  A e B finisce  a quetia  ; 
« 3.  jlb  pagina  8 b sola  A nella  prima  riga  delb  nota  fi- 
a uisce  marehete,  e nelP  A e B finisce  moickese  tU;  4-  >1- 
a b )Ni{;ina  la  il  richiamo  Ari  nella  sob  A è souoinessu 
a perfettamente  alla  parola  gregge,  e rrelb  A e B vi  ^ po- 
a sto  dopo  in  fianco.  J pochi  esempbri  impressi  in  carta 
a turchina,  e Tunica  copra  IN  PEBOAMEPTA,  già  possc- 
a (luta  (blTab.  lAiigì  CdoCti,  ed  ora  nelb  Trivulùaoa, 
a ap^tariengono  a quelb  dal  registro  A e B.  a 

3o 
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ili  Caru  lina  baiinn  un' Arme  ilei  come  Paganino  Antonio  I 
cui  redlzioiie  è dedicala  dallo  Siam|utore.  ' 

È coll’aggiunliulelPOrfpo.  »»  L’abate  Serassi 
» n’è  l’ctìiloiv,  il  quale  ha  premessa  la  Vita  del 
H Poliziano  ritoccala  c luiovaincnte  illustnita,  e 
» aduroò  le  Rime  di  varie  lezioni  tratte  da  un 
M Co  lice  in  pergamena  della  libreria  Chisiana  di 
» Roma,  a^ungendovì  alcune  leggiadrissime 
i>  {Hjesie  dell’ autore  stesso,  prese  dal  metlesimo 
»>  Codice  )j  {BraveUi).  Delle  mancanze  che  sono 
iieirOrfco  (scrisse  Pab.  Zannoni.  Num. 

Vili,  yiar%r>,  i8o0)  è facile  accorgersi  Irovan- 
«losi  qualche  ottava  di  più  iiiducantichc  edizioni: 
una  di  Siena  per  Sitnone  di  Niccolò,  e Gìo.  di 
Alìxandro  librai,  el  dì  di  carìiottale  che fu  a 
dì  y di  Fehraxo,  i5ia,  in  8.“;  c<l  altra  di  Fi- 
reme,  per  Bentardo  Xiicchelta,  a pctUione  di 
Francesco  di  Iacopo  uocato  el  Conte',  Sema 
anno,  in  8.® 

^68.  — L’ Orfeo,  Tragedia  illu- 
strala da  Ireneo  Affò.  Venezia,  Gio.  Vit- 
to, 177(5,  in  4." 

Ser.  Gambe  xo4> 

Il  p-  Affò  eblie  la  buona  sorte  di  scoprire 
questo  coinpunimcnlu  intero  e perfetto,  e con 
grande  divemlà  da  (juello  eh’ crasi  per  l’addic- 
tro  sUtmpato.  Questa  edizione  è stala  fatta  col 
confronto  di  varii  Codici,  e specialmente  di  imo 
Reggiano,  ed  illustrata  rx>n  dotta  Prelazione,  in 
cui  y Affò  s’è  preso  l’assunto  di  provare,  che 
rodeo  è stalo  il  primo  componimento  dram- 
ouilico  r^oUirc  che  nella  lingua  nostra  s’è  ve- 
duto comjioslo  (*). 

769.  — Le  Stanze.  Parma,  co’  ti- 
pi Bodoniani,  1793,  in  4-'’  c reale. 

Str.  Gamba  6.t4- 

Due  diverse  edizioni  fece  in  quest'  anno  il 
Bodoni  con  splendidezza  tipografica:  luna  in 

(*)  L.1  edizione  delPAfl7i  ebbe  varie  ristampe  e grandi 
encuniii  dal  Bandini,  dal  Bettinelli,  dal  'Tiraboschi^  tutta- 
via egli  editore  scrìvea  al  suo  amico  B.  Vitali,  il  ao  Cììti- 
gno,  177^^:  • lien  arrivato  sia  fUrfeo  alle  vostre  mani: 
M ù «ui  che  il  sig.  Prevosto  vi  troverete  forse  de'  granelli  ; 
a ma  sapjnate  pure  che  non  ne  sono  Contento  del  tutto 
u neppur  io.  lo  non  Iio  fatto  aitcora  iosa,  ove  non  trovi 
e inmivi  di  peiititneiito  » (V.  iVtui/m,  AjfXt  ec. 

Pitnna,  i8a5,  t/«  /pto,  c.  3I>3). 


/j.”  di  carte  /Jo,  c V idtra  in  8.*'  reale  ili  carte 
1^2.  Di  quest' ultima fece  imprimere  un  cseni” 
piare  in  drappo  urgenlino  per  la  Raccolta  Pog- 
gialiana. 

li  Bodoni  ne  fece  una  terza  ristampa,  Parma 
*707?  m 8.®  gr.,  tirando  due  esemplari  In  seta, 
ed  uno,  Unico,  in  pEnr.AMENA  pel  duca  di  Abran- 
tes.  Altra  edizione  di  lusso  si  rinnovò  in  Fir., 
Stivnperia  Granducale,  - altra 

in  Fen.,  Carlo  Palese,  1797,  in  8.“;  - ultra  in 
Brescia,  Niccolò  Bettoni,  1 8oG,  in  - ed  al- 
tra. più  magniiica,in  Pisa,  Società  Tipografica, 
1806,  ni  foglio,  unitamente  all' Aminla  «lei 
Tasso.  Anche  di  quest’edizione  pisana  un  unico 
esemplare  fu  impresso  in  pergambna. 

770.  — Rime,  con  illu.<lrazioiii.  Fi- 
renze, Niccolò  Carli,  1 8 1 4>  ''ol.  3 in 
8."  Con  ritratto. 

S'impressero  esemplari  io  Carta  velina  e a in  Carta  tur- 
china. 

Ha  Noie  distese  «tali’ abete  Fincenio  Pian- 
nucci  e dal  doli.  Luigi  CUunpoìini.  La  grande 
messe  di  spropositi  di  cui  abbonda  questa  ediz. 
vedasi  schierala  nell' .Appendice  1 della  Propo- 
sta ec.  ( T.  Iti,  P.  II.  c.  ci.xxix  )j  nè  ili  mollo 
migliorata  riuscì  la  ristann»a  di  /'irenxe,  Giaco- 
mo Moro,  i8aa,  in  8."  Ucesi  l’esame  timone 
al  eh.  Gio.  Antonio  Maggi,  cililore  della  edii. 
seguente. 

771.  — Le  stesse.  Milano,  Gio.  Sil- 
vestri, 1825,  in  8."  Con  ritratto. 

l)u«  copie  furono  tirate  in  Carta  turchina  di  Parma,  e 
la  in  Carta  velina.  L’oa  IK  PERGAMENA  presso  il  March. 
Fagnani  in  Milano. 

Ottima  edizione,  £itta  con  amore,  con  intel- 
ligenza c con  gusto,  assistita  dalle  cure  di  Gio. 
.intorno  Maggi,  c che  sta  in  cima  ad  ogni  altra. 
È preceduta  dalla  Vita  dell'Autore  scritta  do 
Pierantonio  Serassi.  Nuovo  ordine  vi  è dato  al 
collocamento  delle  Poesie,  perché  il  letture  veg- 
ga i fonti  da  cui  provengono  ; e coll’aiuto  di  Co- 
dici Trivulziani  si  sonarono  versi  guasti,  rime 
sbagliale,  e si  raddrizzarono  senso  c sintassi.  Vi 
SODO  anche  distinte  le  P arie  lenoni  lolle  <la  al- 
dine delle  piò  riputale  stampe  anteccdenli.  Nel 
Giornale  .4rca*ìico  {Anno  i8a6,  7'.  xx/x,/ta- 
gina  3u5  ) si  notò  lullavia  qualche  ultra  oaria 
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Ifiuone  che  potrebbe  riescire  oppoiiunA  in  una 
iislanipa,e  si  accennò  una  rara  cd  eccellente 
stampa  Jìitta  in  Roma  nella  Stamperia  Cac~ 
toni,  r anno  1804  j in  8.®,  sopra  iin  Codice  Chì- 
siano  per  le  cure  di  Luigi  Biondi.  Nel  medesimo 
Giornalc{7’.  xnxty  Anno  182^,/).  i!2Q)trova5Ì 
la  notitia  di  venti  Stanix  del  Polivano.,  impres- 
se in  Lugo^pel  Meìandriy  i8afi,  in  8.%  tolte 
da  un  Codice  Rirardianoj  ed  è anche  a ve- 
dersi il  Saggio  di  Rime  di  diversi  buoni  Au~ 
tori  ec,,  Fir.f  iBaS,  in  8.*,  dove  si  trovano  del 
Poliziano  alquante  Ballate  e Strambotti, 

773.  — Le  Stanze,  e 1' Orfeo. 
Milano,  Tipogr.  de’ Class.  Ital.,  1826, 
in  32.” 

Per  le  Starne  si  sono  giovati  gli  Editori  del- 
le ottime  Osservazioni  pahblieate  da  Salvatore 
Betti  nel  Giom.  Arcadico  sopraccitato.  Per 
r O^o  seguirono  la  lezione  del  p.  Affò. 

— Canzoni  a Ballo.  f-'\  Canti 
Carnascialeschi,  N.  263  e segii. 

773.  POLO,  Marco,  Volgarizza- 
mento del  Milione.  Fir. , Gitisoppc 
Pagani,  1837-28,  voi.  4 in  4-° 

Lirp  70.  Edhione  di  700  esemplari,  dp'qualì  80  in  Car- 
ta grande  Tcltoa  (L.  tia),  e » IN  PERGAMENA. 

Di  questo  celebre  Testo,  citalo  dagli  Acca- 
demici alle  voci  GIRAFFA,  LIOFA7ITESSA,  TAMAR15- 
po,  ZIBELLINO,  ec.,  dobbiamo  la  importante  pub- 
blicaziooc  al  eh.  Giandioltista  Baldelli  Boni 
il  quale  a*  ha  diretta  la  edizione  secondo  spezial- 
mente il  Codice  Salviati  citato  dagli  Accademici, 
e riuscì  ad  appagare  finalmente  u il  volo  della 
» repubblica  letteraria,  di  vedere  compiutamen- 
>1  te  illustrala  questa  relazione  di  viaggi,  la  qim- 
u le  infiniti  lumi  arreca  di  tutte  le  contrade  ma- 
» rittiiue  e interne  delfAsia  e dell*  Africa,  dai 
u liltorali  occidentali  del  (ìiappone  sino  al  Capo 
u di  Buona  S(>eranza  u {iUanj/èsto  oc.).  Inoltre 
si  sono  aggiunte  all'opera:  la  Storia  dal  Bal^ 
delli  scritta  delle  relaxioni  vicendevoli  deU'Iùi- 
ropa  e deW  A sia  ; - la  Fila  di  jìlarco  Polo,  - e 
la  Storia  del  Milione,  col  corrc<lu  d\ Documenti 
inediti,  di  una  Carta  dell" Africa  disegnata  sin 
daW anno  i55i,  c di  altra  Carta  nella  (fuale 
sono  segnati  gV  Ifinerarii  dei  Poli  in  tutta  la 


loro  mnpicxut.  Veggasi  noW  Antologia  di  Fir. 
{Aprile,  1829)  un  estratto  dr>tlamenle  fattone 
dal  cav.  Ludovico  Saldi  d* I gitano,  Piemontese. 

774.  — Lo  slfsso.  Venezia,  Tipogr. 
di  Alvisopoli,  1839,  voi.  3 in  16." 

l'n  Solo  pvemplarp  in  8.vn  fu  rmpr^Mo  in  Carta 
na  di  Francia,  c porbissimi  altri  in  Carte  colorìie,  • Carle 
grandi.  In  forma  poi  di  8.vo  se  oe  iinprenaero  altri  100, 
corredali  delb  Carta  geografica  che  serri  alf  Opera  intor- 
iro  Marco  Polo,  pubblicala  dal  Card.  Zurta  Panno  i8i8s 
in  Venexia. 

Nella  ristampa  di  questo  Testo,  £itta  per  mia 
cura,  sono  emendali  poclii  errori  di  stampa  corsi 
nelPedizione  fiorentina,  cd  è migliorata  la  punteg- 
giatura in  modo  che  il  concetto  risulti  piò  rliia- 
ro.  È anche  estratto  il  succo  delle  annotazioni  che 
servono  a corredo  tanto  del  Testo  Ottimo,  quan- 
to del  Testo  Ramusiano,  pubblicati  dal  cav.  Dal- 
delli. 

775.  PRATO  SPIRITUALE. 

Suol  trovarsi  aggiunto  alle  vecchie  edizioni 
delle  Vite  de' SS.  Parili,  volgarizzate  rb  fra  Do- 
menico Cavalca.  » È opera  scritta  in  greco  da 
M certo  fxioi>a/miMfo#co,  monaco, corrottamente 
» chiamato  Jwerato  o Fvirato,  c corrcllo  poi  in 
» Eucrate  o Eucrata.  Fu  recala  in  latino  fan- 
»i  no  1423  da  frale  Ambrogio  Canuddolese,  e 
M sopra  questa  versione  fece  il  suo  volgarizza- 
« mento  Feo  Beicari  sul fore  della  sua  gut- 
» vinexut  r anno  14  4*^  **•  Cosi  scrisse  il  Morc- 
ni,  e <X)sì  ap[turisrc  dalf  opera  stc.ssji  alla  fine  del 
Gap.  225  (/o  terminò  n*a5  Germuro  i443,  tro- 
vasi scritto  in  un  Coilice  della  ÌV]aglÌalx;chia- 
na  ).  1 Compilatori  del  Vocabolario  non  dico- 
no di  avere  spogliata  una  quiikiie  edizione  di 
(|uest' opera,  tuttavia  si  potrebl>c  consultar  con 
profillo  quella  spezialmente  dì  Feti.,  Gabrie- 
le di  Pietro,  147^5  in  fòglio,  intorno  alla  quale 
veggasi  l'Articolo  Vite  de'SS.  Padri.  Di  questo 
Prato  Spirituale  è da  dcsirierarc  la  ristampa  og- 
gidì, (>cr  cui  pr.)trebl>crsi  cousiillare  preziosi  co- 
dici che  si  serbano  nella  Ricardiaua  c nella  Ma- 
glùtliechiana,  non  senza  ommcllere  l’esame  d'al- 
tri testi  che  s'hanno  a stÀimpa  in  tante  antiche 
edizioni. 

776.  CH.  TROSE  ANTICHE  di 
Dantr,  Petrnrni  e Boccacci,  c di  molti 
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allri.  Fiorenza,  appresso  il  Doni,  1 547, 
in  4-°  Raro. 

Acq.  Soranio  8.18.  6ald«lli  8.18.  Vsnxeui  7.67.  — 
Veod.  Gndenigo  33.7^,  Cau  Holiai  36.3o. 

Facciate  78  numerate,  e a in  Jine  sen%a 
numeri.  Sta  innan’tàol  froniispiùo  un  elegante 
intaglio  in  legno,  che  rappresenta  Dante,  Pe- 
trarca e Boccaccio,  disegnati  con  maestria. 
U ultima  Jitcciata  porta  altro  diverso  intaglio, 
e 7 nome  dello  stampatore. 

Queste  Prose,  c!ie  in  &tto  di  lingua  n^  sono 
tutte  della  stessa  importanza,  nè  debboiisi  senza 
cerezione  giudicare  appartenenti  agli  autori  ai 
qiKili  sono  allrìlmite,  furono  raccolte  dui  Doni, 
e dedicate  ad  Eleonora  di  Toledo,  duchesso  di 
Firenze,  con  lettera  del  5t  Luglio  i547*  Gon- 
sislonu  per  li  maggior  parte  in  lettere  di  rarìi, 
ciì  in  novelle  e facezie  dì  Autori  del  buon  seco- 
lo, o ad  essi  uttrihuile  dulia  bizzarria  del  Do- 
ni. Aldine  Novelle  venneni  ila  Domenico  M. 
Manni  Imscritte  ed  inserite  nelle  Annotazioni 
alle  Novelle  antiche,  edi%.  di  Firente,  177S. 

CR.  PROSE  (li  Dante  c di  Gio. 
Rocracrio.  Firenze,  Tariini  e Franchi, 
173.3,  in  4° 

Arq.  Sonintn  5.1 1.  BsMHIÌ  ^-OQ-  Vontetti  6.14.  Si 
irorano  esem|>Uri  in  Carta  grande. 

Le  AnnoUizioni,  che  romiiiriano  alla  pagina 
^27,  sono  di  .Intonmaria  Biscioni.  Le  Prose 
dì  Dante  consistono  nella  Fila  Nuova,  il  Con- 
vito, c la  Pistfda  allo  "'niperadore  Arrigo  di 
Lusinthnrgn.  Quelle  <lel  B<k'c;iccìo  sono:  la 
Fita  di  Dante  e varie  Pistole  clirelte  a mess. 
Pino  de  fiossi,  a Francesco  Priore  dì  S.  Apo- 
stolo, a Cìno  da  Pistoia,  a Niccolò  Acciaiuoli,  a 
madonna  Andrea  Acciaiuoli,  contessa  di  Alta- 
villa, a Francesco  di  mess.  Alessamiro  de  Bardi. 
Havvi  anche  una  Pistola  in  lingua  napiliUma. 
E stimabile  questa  edizione  jMjrcliè  alcune  Pro- 
se, spezialmente  del  Boccaccio,  sì  leggono  in  essa 
sola,  nè  furono  mai  ristampate  j sirome  [»erò  sono 
tratte  da  testi  informi,  cosi  mcrilercbbcro  nuo- 
vi esami  su  migliori  esemplari,  volendosi  ristam- 
l>arlc.  Una  giusta  rritim  alle  Note  del  Biscioni 
aggiunte  in  ijiiosta  ciliziouc  leggesi  in  una  Let- 
tera da  Ap.  Zeno  scritta  a suo  fmlcllo  Pier  Oi- 
tcrino  {Leltcrc  Zeno,  T.  IF,  c,  5). 


778.  cn.  PROSE  FIORENTEVE 
raccolte  dallo  Smarrito.  Fireuze,  all’  inse- 
gna della  Stella , 1 66 1 , in  8."  Parte 
Prima. 

Acq.  So  no  so  3.07.  VafuiHti  3,07. 

Cor.  a8  non  numerate,  con  antiporta,  Jron- 
tispiiio,  dedicatoria,  e pr^aùone.  Seguono 
carte  5ii  con  numeri,  indi  la  tavola,  le  re- 
visioni del  libro,  T Errata  in  tre  carte,  e Tulli- 
ma  bianca.  Sono  dieci  Orauoni  di  varii  Au- 
tori. 

Quando  Carlo  Dati,  detto  lo  iSmarrito,  av- 
visò di  far  la  Raccolta  delle  Prose  Fiorentine, 
concepì  un  disegno  più  vasto  di  quello  che  ven- 
ne poscia  eseguito.  Non  in  tre  sole,  ma  in  cinque 
Parti  dovea  essere  divisa;  e lu  prima  con  Ora- 
%ioni}  la  seconda  con  Lettere;  la  terza  con  Di- 
scorsi, Leuoni,  Trattati,  Dialoghi  di  seieme, 
d'arti  c di  varia  letteratura  ; la  quarta  con  Cose 
storiche;  la  quinta  con  Memorie  scherzose  e 
piacevoli  (Pre£  al  Voi.  I).  Morto  lo  Smarrito, 
iiiuQo  mise  più  mano  a questo  lavoro  sin  alfan- 
no  1716,  in  cui  chi  si  accinse  alla  medesima 
impresa  trascurò  afEitto  le  Prose  pci’lincnti  alle 
scienze,  alle  arti  ed  alla  storia. 

779.  CR.  Le  st(^.  Firenze,  Santi 
Franchi,  1716-1745,  voi.  17  in  8.° 

Acq.  So  rati  £o  25.58.  Baldflli  18.88.  Vaiucui  4**9^ 

Questa  nuova  Raccolta  è in  quattro  Parti  di- 
visa, ed  è stata  cominciala  per  cura  di  monsign. 
do.  Bottari  c di  Bosso  Antonio  Martini,  dì 
amendue  i quali  s<3no  alcune  Piofìizioni,  come 
sappiamo  dal  Rosnsco(Z^m//>^<i  cc.,pag,  257), 
e dal  Grazzini  nell'  Elogio  del  Bottari.  Il  Pla- 
giali attribuì  a Ttmunaso  BuonavenUiri  il  me- 
rito della  continuazione.  La  Parte  prima,  che 
comincia  colla  ristampa  del  suddetto  volume, 
iGGi,  conlicne  Orazioni  in  voluiui  sei;  la  se- 
conda, Lezioni  in  volumi  cinque  ; la  terza.  Cose 
giocose  in  volumi  due  ; li  quarta.  Lettere  in 
volumi  quattro.  De' primi  sei  volumi  si  fecero 
rislnuipe  con  intendiniento  di  dividere  ogni  vo- 
lume in  più  palli;  il  che  diede  luogo  a diverse 
intitolazioni  ne'  fnmtìspizii.  Darò  ora  que'cun- 
Imssegni  che  per  distinguci'c  le  ediziooi  riesco- 
no indispensabili. 
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VOLUME  PRIMO 
Edizioni  Prima  e Seconda. 

Sono  queste  edizioni fra  loro  realmente  di- 
verse^ ahbenclìè  tanto  rassomigliantisi  da  po- 
terfacilmente  ingannare  anche  i più  diligenti. 
Ambedue  hanno  sul  frontispizio  il  buratto 
contornato  da  una  corona  di  frondi.  Quella 
giudicata  migliore,  e la  prima,  ha  nella  Nota 
marginale  della  penultima  carta  della  Prefa- 
zione: Sun.  a55)  laddove  V altra  ha  Son.  a. 

Edizione  Terza. 

La  terza  ediz.  ha  nel  frontispizio  impressa 
quella  cifra  eh'  è formata  colle  lettere  iniziali 
degli  stampatori  Gio.  Gaetano  Tariini  e Santi 
Franchi.  La  Prfazione  è numerata;  e nella 
facciata  prima,  linea  1 6,  si  legge  per  errore 
sdegno.  Questa  ristampa  è più  scorretta  delle 
antecedentù 

VOLUME  SECONDO 
Edizioni  Prima  e Seconda. 

La  segnatura  della  Prefazione  nella  prima 
edizione  è cosi  §,  e nella  ristampa  è con  *. 
Nella  prima  leggesi  nel frontispizio:  Parte  se- 
conda del  Volume  primo  ; e nella  seconda  : 
Parte  Prima,  Volume  Secondo.  E Pana  e l'al- 
tra hanno  un  medesimo  intaglio  rappresen- 
tante un  vaso  di fori. 

Edizione  Terza. 

Basta  osservare,  che  questa  terza  edizione 
ha  nel  frontispizio  la  cifra  sopraddescritta  in 
luogo  del  vaso  di  fori.  Di  qiurste  tre  edizioni 
s*  è riscontrata  migliore  e più  corretta  la  se- 
conda; in  ognuna  poi  non  debbono  mancare 
Orazioni  del  Casa,  che  hanno  frontispizio  a 
parie  colla  data  di  Lione,  e sono  impresse  con 
diverso  carattere,  ed  uscite  da  altra  tipografa. 

VOLUME  TERZO 
Edizioni  Prima  e Seconda. 

I segttenti  contrassegni  distinguono  la  pri- 
ma dalla  seconda.  Nella  prima,  ed  originale,  i 
ffgU  della  Prefazione  sono  tutti  diurni,  eccet- 
tuato P ultimo  segnato  §§§§§?  H quale  è terno. 
A pag.  80  il  fine  delP  Orazione  Terza  è eh*  1 o 
linee,  e sotto  P ultima  linea  pendono  tre  fregel- 
ti.  A p.  a65,  linea  1 .*),  si  legge  ci  diede.  Nella 
edizione  seconda  i fogli  della  Pr fazione  sono 


quaderni,  ad  eccezione  delP  ultimo  eh'  è temo, 
come  nella  prima  impressione,  e segnato  §§§.  A 
pag.  80  ilfne  £Ìe//’Orazione Terza  è di  q linee, 
e sotto  P ultima  linea  pendono  due  fregetli.  A 
pag.  aG5,  linea  1 5,  si  legge  con  errore  mas- 
siccio ci  viene. 

VOLUME  QUARTO 
Eklizioni  Prima  e Seconda. 

Nella  prima  edizione  leggesi  nel  frontispizio 
P anno  1720;  la  Pr fazione  è di  facciate  3.^, 
e P opera  di  facciate  a6a.  Nella  seconda  nel 
frontispizio  sta  Panno  1731.  Segue  un  Avver- 
timento degli  Editori;  indi  la  Pr  fazione,  di 
facciate  35.  L'  opera  è di  faccicUe  248.  Gli 
Editori  rendono  conto  nell'  Avvertimento  dei 
miglioramenti  futi  a questa  ristampa,  la  quale 
riuscì  veramente  molto  più  corretta  delP  ori- 
ginale. 

VOLUME  QUINTO 
Edizioni  Prima  e Seconda. 

La  edizione  prima  ha  nel  frontispizio  la 
data  1 72a  j la  Pr fazione  è dificciate  37  nu- 
merate, e l'opera  ha facciate  208.  La  ediùo- 
ne  seconda  porta  nel  frontispiùo  la  data  1 738. 
L* Avvertimento,  la  Pr  fazione,  la  Tavola  e 
P Approvazione  occupano  faccicUe  47.  Segue 
P opera  in  facciate  223. 

La  ristampa  è men  bella,  ma  ha  sopra  Pol- 
tre vantaggi  considerabili  Contiene  i 3 Ora- 
zioni in  luogo  di  I a,  cioè  un'Orazione  aggiun- 
tavi del  Giacomini,  e tratta  da  un  codice  Stroz- 
ziano.  / nuovi  Editori  non  hantio  risparmiato 
fatica  per  rendere  il  testo  più  emendato,  co- 
rnee hè  non  sia  macchiato  anch'  esso  da  qual- 
che scorrezione. 

VOLUME  SESTO 
ossia  Volume  Primo  della  Parte  Terza, 
Edizioni  Prima  e Seconda. 

L' edizione  originale  ha  nel  frontispizio  : 
Parte  Prima,  Volume  Sesto,  contenente  Cicala- 
te, e ia  data  è dell'anno  lyiò.  Il  volume  è di 
face.  aCG,  non  compresevi  le  3i  della  Prefa- 
zione. La  edizione  seconda  ha  nel  frontispizio: 
Parte  Terza,  Volume  Primo,  contenente  Cose 
giocose,  e la  data  è delP  anno  lyi'x.  Il  libro 
haficciate  a5o,  oltre  a quelle  della  Prfizin- 
ne,  che  sono  3o.  Sembrerebbe  per  la  data  siul- 
detta  \yii  che  dovesse  questa  essere  la  prona 
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ediùonc  f il  che  non  è altrhnentiy  ai>verten(h>si 
nella  Ib'^aùonc  quanto  basta  per  non  dubi- 
tarne: e sarà  J'orse  corso  errore  nel  millesimo, 
riponendo  im’I  in  luo^o  di  una  X , il  che  da- 
rebbe Vanno 

La  ristampa  è di  gran  lunga  prrfcribile 
alla  prima  impressione,  as.'cndo  V lùlifore  cor- 
retto di  molli  str<^alcioni,  e supplito  ad  assai 
gravi  mancanze.  L questo  volume  il  più  dijfi- 
cilv  a ritrovarsi,  e comprende  XII  Cicalate. 
i>  Oli  Uditori  stimarono  Jorse  che  bastar  po- 
ti tessero  i cinque  primi  f'oltutii,  contenenti 
»i  Orazioni,  e si  risolvettero  di  fyassare  ai 
i>  Componimenti  piacevoli,  senza  pensare  in 
»>  quel  subito  alla  prontiscuiUì  d'  argomenti 
« affatto  disparati.  E però  da  credersi  che, 
w Jatta  quindi  sopra  di  ciò  maggior  riflessio- 
» nc,  emendassero  lo  sbaglio  col  pubblicare 
M nel  1 75 1 //  f^olume  sesto  della  Parte  prima, 
)»  contenente  XII  Oraùoni  di  alcuni  de^nostri 
»>  principali  Scrittori,  trasportando  alla  Parte 
» terza,  come  a suo  proprio  luogo,  il  presente 
» vallane  di  Cicalate,  delle  quali  esso  forma 
» il  Pollane  primo,  che  fu  posteriormente  ri- 
ti stampato  colV anno  1722  >j  (Puggiali). 

Notisi,  che  ninna  ristampa  si  è fitta  del  Po- 
llane, intitolato  Parie  Seconda,  Volume  Primo, 
ronteneote  Lciioni;  FirefJie,  1727,  in  8.®;  nè 
del  Polume,  intitolato  Parie  Quarta,  Volume 
Secondo,  contenente  Intere  j Fiorenia,  1754, 
in  8.*5  ma  nel  primo  veggonsi  qualche  volta^ 
colla  ristampa  di  qualche  cartina,  corretti  al- 
cuni errori  avvertiti  nc/f  Errata;  e nel  secondo 
possono  troi>arsi  le  seguenti  variazioni,  avver- 
tite dal  Poggiali  : » Nel  mio  raro  esemplare 
»»  s"  inconU'ono  due  variazioni  importanti  : la 
i>  prima  consiste  in  una  notabile  diversità  alla 
M p.  3o4  e sega.,  contenente  una  delle  Lettere 
H scritte  dall' ab.  Anton  Maria  Salvioi  ad  An- 
» ionio  Montatiti,  celebre  coniatore  di  meda- 
>1  glie  ec.;  ove  nel  presente  esemplare  ragiona- 
n si  della  Ripercussione,  e vi  ha  luogo  una 
j>  fgura  matematica  ; laddove  in  altro  esem- 
» piare,  dopo  aver  parlotti  in  principio  di  que- 
ll sta  scientifica  materia,  si  passa  a Javellarc 
V delle  fittezze  di  Paride  descritte  da  Filo- 
)»  strato,  e in  conseguenza  non  vi  ha  luogo 
)j  V indicata  fgura.  L*  altra  variazione  si  è 
li  nell' Indice  delle  Lettere,  in  cui  nel  presente 
*»  le  55,  56,  57  sono  giustamcnle  attribuite  al 
» Mugli;il)t‘(dii,  da  cui  furono  imlirizuilt  al  can. 


w Lorenzo  Pancìatichi,  c non  già  scritte  da 
» Francesco  Pi  isciancse  al  Parchi,  come  erra- 
li neamente  apparisce  nell'  Indice  dclV  altro 
lì  esemplare  »»  (Poggiali). 

Se  si  trova  alcuna  volta  T intera  RaccolUi  «lei 
diciassette  Volumi  con  P anno  in  lutti  uniforme 
1 760,  suppùisi  non  essere  questa  una  nuova  im« 
pressione,  ma  la  stessa  sinora  descritta,  CfiI  solo 
fiuntlspiiio  mutato.  Ben  ne  furono  fatte  in  Ve- 
nezia due  ristampe  in  forma  di  quarto,  P una 
per  Domenico  Occhi,  c Pallra  pel  Remnndini^ 
c della  prima  di  queste  intesero  di  parlare  gli 
editori  fiorentini  nella  Prefazione  del  secoudo 
volume  delle  Cicalate,  allora  che  si  querelaroiK), 
die  uno  straniero  stampatore,  del  pregiudÌ%io 
loro  c di  quello  delle  buone  lettere  non  curan- 
te, aveva  preso  a trafnrmare  colle  sue  stam- 
pe, di  mano  in  mano  che  uscivano  alla  luce,  1 
tomi  di  questa  raccolta.  La  ristampa  Remondi- 
niana,  delPanno  1754,  è la  meno  negligente,  e«l 
ha  il  pregio  della  Giunta  di  un  Volume,  intito- 
lato Parte  Quinta,  P ohimè  Pruno,  che  con- 
tiene Orazioni  di  Anton  Maria  Salvini,  di  An- 
tonio Pìeralli,  di  Salvino  Salvini,  di  Francesco 
Saverio  Gori^  ed  inoltre  quattro  Lezioni  di 
Giusepfìc  Rianchini,  «lue  di  Mario  Guidacci, 
e alcune  Lettere  di  diversi. 

PUCCI,  Antonio,  Rime.  Stanno  in 
Rime  Anliclic,  1527.  Raccolte. 

780.  PULCI,  Luca,  Ciriffo  Cal\a- 
neo.  ( Firenze,  Antonio  Miscomini,  circa 
1 490),  in  4.” 

lì  E in  bel  carattere  tondo,  a tre  ottave  per 
n pagina.  Le  carte  non  sono  numerate,  ma 
» hanno  segnature  a-o,  tatie  di  otto  carte.  Il 
» Poema  è divìso  in  cinque  parti,  le  quali  si 
li  riconoscono  da  una  iniziale  minuscola  posta 
» dentro  un  piccolo  spazio  bianco.  Im  terza 
M parte  soltanto  {che  comincia  verso  della  se- 
M sta  calia  di  f),  ha  V intitolazione  : Tkrza 
» Parte.  Il  Poema  fnisce  \crso  dell'  ultima 
» carta,  così  : 

)>  Per  tallio  lo  son  di«^postn  che  tu  muoia 

» Et  COSI  dcclo  fc  chiuiuarc  il  lH>ia. 

Edizione  senza  nota,  ina  attribuita  al  Misco- 
tiiini,  riputala  la  prima,  e di  gronde  nuitù.  Piinm 


Digitized  by  Google 


PUL 


PUL 


a darne  hi  descriiioDc  fn  Stejano  Atuììn,  clic  rc- 
pulò  imperfetto  P esemplare  da  lui  conosciuto; 
ma  non  si  mostrò  di  questo  avvisai  il  Melzl 
BU}Hogr,  eie* Honianu,  ediz.  i858), 

781.  — Lo  stesso.  (V cnezia,  Manfre- 
do di  Monello,  circa  1 494)»  4” 

figure  in  legno. 

» CmiFFO  CaLVA!(EO  composto  per  iaca 

u OBPVI.CI  AD  PETITIORR  DEL  MAGRIPICO  LoRE?!- 

>i  zo  DEMCDici.  Qttesio  titolo  è al  recto  elella 
I)  prima  carta,  eh*  è bianca  al  verso,  tl  recto 
M della  seconda,  segnata  A ìi,  e ornato  di  un 
»»  contorno Jregiato,  nel  mc%zo  del  gitale  è un 
D intaglio  in  legno  con  figure,  avente  al  di  sol- 
ì>  io  la  prima  ottava.  La  lettera  iniziale  è una 
D maiuscola  rabescata.  Il  carattere  è tondo, 
I)  a due  colonne,  con  cinque  stame  per  ogni 
n colonna  intera.  Le  carte  non  som)  numerate 
M ma  hanno  segnature  A-F,  le  prime  di  otto, 
>1  e le  due  ultime  di  quattro  carte.  Finisce  al 
» verso  della  quarta  carta  di  F,  ove  sono  le 
il  cinque  ultime  stame,  così  : 

il  8c  che  ciò  sia  se  alain  mai  lampetra 
» quelche  segui  ci  dii’a  lasua  cetra 

il  FIMTO  ClRIPO  COR  LACIVRTA.  »> 

n La  giunta  memionala  consiste  in  venti- 
ti nove  stante,  le  quali  seguitano  dopo  quella 
»»  che  finisce  col  verso:  Sc  cosi  decto  fe  chia- 
» mare  il  I o'a.  d 

» Quantunque  senza  alcuna  data,  questa  edi- 
» zione  deve  essere  stala  impressa  in  Yeoe- 
»)  zia)  da  Manfredo  di  BunellO)  circa  il  i494» 
il  essendo  i carallerì  non  solo,  ma  anche  il  con- 
D torno  fregiato  e V iniziale  rabescala,  gli  stessi 
il  usati  da  quello  stam[>alore  nella  sua  edizione 
)i  del  Morgantc,  i4o4  ” ( Bibl.  de’’  Homanu, 
Mii,  1858). 

783.  — Lo  stesso.  Firenze,  Antonio 
Tubini  e Andrea  da  Pistoia,  1 5oy,  in  4-“ 
Con  figure  ìu  legno. 

» La  prima  carta  recto  ha  un  inUtgKo  in 
Il  legno  rappresentante  un  guerriero  a caval- 
li lo,  e sopra  le  parole:  ctrippo  cai.vareo. 
>1/41  verso  comincia  il  Poema.  È impresso 
» in  carotiere  tondo  a due  colonne,  con  rm^ue 
» stame  per  ogni  colonna  intera.  Paghissimi 


il  sono  gl*  intagli  sparsi  net  volume.  IjC  carte 
» non  sono  numerate,  ma  hanno  segnature  a-f 
>»  quaderni,  eccetto  c terno,  ed  f duerno.  Al 
D verso  delVuUima  carta  si  trovano  le  dite  ul- 
ti time  ottave,  dopo  le  quali  e la  sottoscrizìo- 
» ne:  Finito  CyrifTo  con  la  aggiunta.  Impresso 
>1  in  Firenze  (rfe)  per  ser  Antonio  tubini  Sc 
» Andrea  da  Pistoia.  Adi  aa.  Doclobre.  i5oq 
>1  Ad  inslanlìa  di  Francesco  cartolaio  chiamato 
M et  Conte.  Seguono  due  imprese,  V una  rap- 
ii presentante  un  drago  con  te  initiali  A.  A., 
I)  r altra  una  ^ra  col  motto  iw  DEn,e/e  iniziali 
w F.  C.  Dopo  la  stanza  i38  sono  state  per 
D isbaglio  ripetute  cittque  ottave  » {Bibl.  1.  c.). 

Si  leggono  in  questa  stampa  le  aq  Stanze  ag- 
giunte a compimento  del  Canto  del  Pulci. 

y83.  — Lo  slesso.  Roma,  Iacopo 
Mazochio,  i5i4>  in  4-° 

» Sotto  il  titolo:  Cyriffo  Caluaneo  Nonamcnle 
» stampato.  Con  la  Gionta.  ('uni  gratin  c Prìui- 
» legio,  eh* è al  recto  della  prima  carta,  vedesi 
»»  un  intaglio  in  legno  rappresentante  un  guer- 
» riero  a cavallo  dentro  un  gran  circolo.  Ver- 
» so  51  legge  la  dedica  del  Giambullari  Al 
Il  Magnifico  Signor  mio  Lorenzo  de  Medìri  S. 
» P.  D.Il  recto  della  seconda  carta,  segnata  k 
» ìi,commcia;Cyri(roCÀiluaneo  e il  Poueroadue- 
Il  dulo  (Composto  per  Luca  Pulci  la  Prima  Parte; 
» La  Seconda  Tertia  et  Quarta  Parte  coposla 
» Per  Bernardo  lambulaii  (alladino  Fiorentino: 
» Ad  honore  & Laude  Del  MagnìGco  Lorenzo 
» De  Medici.  Il  testo  è impresso  in  carattere 
il  tondo  a due  colonne  di  cinque  stanze.  Le 
D segnature  vanno  da  A-R,  UUte  di  otto  carte. 
D Al  recto  della  f/enultima  si  legge:  ^ Finita 
» la  Quarta  3c  VItima  Parte  de  CirifT»  Chalua- 
M neo  Composte  per  Bernardo  Giambolarì  (sic) 
Il  Fiorentino;  ed  al  verso,  dtipo  (hie  Sonetti,  è 
n il  registro,  indi  la  sottoscriziwie  : Impressum 
Il  Rofuas  Per  lucobum  Mazoclmiiii  Anno  Do- 
li mini.  M.  D.xiiii.  Die  xxviii.  Mesis  Septembris. 
I)  Pon.  S.  D.  N.  D.  Leonis:  Diuina  proukientia 
t*  Pap.  X.  Sui  Anno  Secundu.  Il  recto  deWul- 
» thna  carta  contiene  la  Bolla  pontificia  che 
Il  accorda  a Bernardo  Giamhuìlari  H privile- 
li  gio  della  stampa  per  un  triennio  u ( Bibl. 
1.  c.). 

Questa  è in  prima  edizione  del  Clrinìi,  n cui 
sta  aggiunta  la  Continuazione  del  !’(M*ma.  (alta 
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f}a  Bernardo  Giiinibullarì,  la  quale  segue  imme- 
dialameole  le  parole:  H cosi  detto Jt  chiamare 
il  boia.  Dalla  dedica  del  libro  a Lorenzo  de  Me* 
dici  ( Dura  d' Urbino^  &Ua  dal  Cuntinoalore 
Giambullnrì,  appare  essere  slato  questi  incaricato 
dai  Duca  di  continuare  il  Cirìffo,  lascialo  imper- 
fetto dal  Pulci,  e di  aver  impiegato  ^^ntìdnque 
anni  di  studio  alla  spedizione  di  tal  materia/ 
TuUavb  è ben  lungi  «lalPa ver  compiuto  il  poe- 
ma, che  ricavar  poteasi  da  un  vecchio  Horaatizo 
il  c|uale,  secon»lo  alcuni,  portava  il  titolo  del  Po- 
vero  avi^duto. 

Nella  Bibl,  de'Romanti,  Mtl.,  edi%.  1 838,  da 
cui  sono  tolte  le  notizie  qui  trascritte,  si  descri- 
vono altre  ediz.  del  Secolo  XVI,  £ilte  delCirifTu, 
tutte  assai  rare,  e spezialmente  una  di  Firenze^ 
per  Bartoìommeo  Zanetti  bresciano^  i55a,  in 
8.**  Io  mi  sono  limitato  a descrìvere  qubllc  che  o 
meritavano  d'essere  citate  nel  Vocabolario  della 
Crusca,  u lo  furono  realmente^  e tali  sono  pur  le 
seguenti  : 

784.  c.n.  — Lo  stesso.  Venezia,  Pietro 
dc’Nicoliui  da  Sabbio,  i535,  in  4-“ 

Arq.  Baldelli  VaosrUi  — Vea<t.  FitieUi 

Steri,  3.  Gridellino  Lir,  1 1&.58.  la  Fr,  Bruuct  &4  * 

» Verso  dei  titolo  è la  dedica  del  Giamhul- 
»)  lari  come  nelVedizione  di  Roma,  Il  Poema 
» impresso  a caratteri  tondi,  a due  colonne, 
)>  con  cinque  stanze  per  colonna  intera,  co- 
» mincia  al  recto  di  Àii,  e Jinisce  al  recto  della 
» terza  carta  di  S,  oi»r,  dopo  il  registro,  è la 
» sottoscrizione:  In  Vinegb.  Nelle  case  de  Pie- 
))  tro  de  Niroiini  da  Subbio.  Nelli  anni  del  Sì- 
»)  gnor  Bf.D.xxxv.  del  mese  di  Ottobre,  y//  verso 
Il  sono  due  Sonetti  intitolati:  Ciriffo  Caluaneo 
» al  Lettore.  Sono  carie  1 Sg  non  numerate, 
Il  oltre  una  bianca  al  Jine.  n 

L' essere  edizione  citata,  e hi  difTicoltà  di  tro- 
varla,formano  rimiro  merito  di  questa  ristampa, 
la  f|uulc  ricopia  materìalmeale  la  ediz.  di  Roma 
sopraddescrìtta. 

785.  CR.  — Lo  stesso  (diviso  in  VII 
Canti)  con  la  Giostra  di  Lorenzo  de’ 
Medici,  c con  le  Pistole  di  Luca  Ptd- 
ci  {inversi).  Firenze,  Giunti,  1872,  in 
4 " nato. 


I Acq.  n«Mclli  ia.79.  Vanzetti  20.46.  — Vnid.  PìdcIU 
3».  In  Francia,  Gaignat  i6. 

Carle  i senza  numeri,  con  Jrontispizio,  de- 
dicatoria de*  Giunti  a Isabella  Medici  degli 
Orsini,  Duchessa  di  Bracciano,  e tavola  delle 
I Epistole,  Seguono ed  una  carta  al 
fine  col  registro  e la  data.  Nella  Serie  ec.  3 
Poggiali  ricordò  un  esemplare  ùt  cui  vedesi 
seguilo  sbaglio  nella  data  , stando  così  nel 
Jrontispizio:  vdxlxii. 

I Canti  di  Luca  Pulci  sono  ì medesimi  del- 
r edizioni  antecedenti,  nelle  quali  non  è alcuna 
divisione,  e dove  formano  il  solo  primo  Libro. 
Nella  presente  sono  divisi  in  Canti  sette,  e vi 
sono  aggiunti  i resjicttivi  loro  argomenti.  Non 
s' è in  questa  ristampa  pubblicata  la  Continua- 
zione di  Bernardo  Giamhullari,  ma  ki  sua 
vece  s' è posta  la  Giostra  Jiitta  da  Lorenvo 
de*  Medici  Tanuo  1468;  poemetto  che,  quan- 
tunque vada  sotto  il  nome  di  Ltuigi,  fu  assolu- 
tamente scrìtto  da  Luca  suo  fratello,  e compar- 
ve per  la  prima  volta  alla  luce  in  Firenze,  uni- 
Limente  alle  Pistole,  Tanno  1481  {Moreni), 
ed  anche  separatamente,  Senza  data,  in  S.** 
(fìrtmel).  Le  Pistole,  poste  al  fine,  furono  pa- 
l'ecchie  volle  impresse  separatamente,  come  si 
dirà  nella  Parte  seconda. 

786.  — Lo  stesso.  Firenze,  Giunti, 
i6i8,  in  4 ” 

»i  Non  è questa  una  nuova  edti.,  ma  la  stessa 
» delTaono  1 57^,  con  le  due  prime  e le  due  ul- 
» timo  carte  rìstampote.  11  titolo  è stato  camliia- 
>1  to,  e fu  pure  cambiata  b dedicatorìii  da  Gbn- 
>»  donato  e Bcmanlo  Giunti . Nella  ristampa 
li  delb  penultima  carta  si  ommise  T Errata,  e 
)i  vi  si  pose  invece  il  registro,  e ti  lasciò  T ulli- 
)i  ma  bboca  » {/éutlin), 

787.  — Lo  stesso.  Firenze,  Tipogr. 
Arcivescovile,  1 834,  in  8.“ 

Due  esemplari  t' ìm|>res9ero  il*  PESGAME9A,  ed  alcuni 
in  Carte  colorate. 

Deesì  quest'  uttima  e ililigente  ristampa  alle 
cure  del  sig.  5.  L.  G.  E.  Àitdin,  bibli<^.ilu 
assai  valente,  che  la  dedicò  al  co.  Giambatista 
Oostalnli-CÀmhiini  di  Feirara.  Contiene  il  Poe- 
ma di  Luca  Pulci  colle  ag  Stanze  aggiunte,  rì- 
{irudottu  sotto  le  rurinc  sue  originali  ; c vi  è 


Digitized  by  Googb 


PUL 


(241) 


anteposto  il  (dialogo  delle  edizioni  tutte, che  liii- 
scito  era  all'Audin  di  poter  conoscere,  arricchito 
di  Osservazioni  biblic^rafico-Ietterarie,  comin- 
ciando dal  notare  nella  dedicaz.  che  » Il  Poema 
» del  Pulci,  quantunque  assai  breve,  contiene 
» quasi  ad  ogni  ottava  non  solo  un  vocabolo 
» od  una  nuova  locuzione,  ma  benanche  una 
»)  sentenza  o<l  un  proverbio,  di  cui  il  Vocalwla- 
)>  rio  delia  Crusca  è privo,  o mancante  d'esem- 
>»  pi  d'antico  scrittore.  » 

•788.  PULCI,  Luigi j,  Morganle  Mag- 
giore. (Venezia)  Luca  Veneziano,  i4^L 
in  foglio. 

» La  prima  carta  è bianca  al  recto  j ed  al 
» verso  comincia  il  poema  inunedialamente 
» così:  principie  era  il  uerbo  apresso  atlio.  È 
» stampato  in  caratteri  romani  a due  colonne 
» di  quattro  ottave  ciascuna.  Le  carte  non 
I)  hanno  numeri  nè  richiami,  bensì  le  segna- 
ti ture  che  vanno  c/u  a u t.  Recto  della  quinta 
M carta  di  t Jìnisce  il  poema  j e dopo  la  parola 
» FINIS,  è un  sonetto  caudato,  che  termina 

» £ questo  fu  stampato 

)»  Per  Luca  Venetiano  stampatore 

» Che  sopra  gli  altri  e degno  d honore 

»»  M.cccc.i.xxxi.  Afli  26  del  mese  de  februario, 

tt  /él  verso  v'è  il  Registro.  Deve  seguire  una 
ì)  carta  bianca,  la  quale fu  supplita  neWesem- 
>»  piare  eh'  è a Parigi  nella  Biblioteca  Reale  » 
(Bibliogr.  de' Romanzi). 

P Poema  in  questa  edizione,  che  si  reputa  la 
più  antica,  ha  soli  XXIII  Canti,  e non  si  lègge 
in  nessun  luogo  il  nome  del  Pulci.  È di  molta 
rarità,  sebbene  in  rarità  gli  contendano  il  [>rimato 
altre  edizioni  dello  stesso  secoloXV,le  quali  dif- 
feriscono talvolta  anche  nella  materia,  avendo 
madore  o minore  numero  di  Canti,  e ne' Canti 
di  ottave.  Non  meno  di  4o  edizioni,  fra  antiche 
e moderne,  si  trovano  registrate  nella  sopracci- 
tata Bibliogr.  de' Romanzi,  tra  le  quali  meritano 
d'essere  spezialmente  ricordate  le  seguenti. 

789.  — Lo  stesso.  Firenze,  Fraiice-. 
SCO  di  Dino,  1482,  in  4***  grande. 

» Il  Poema  comincia  senza  preliminari 
» recto  della  segnatura  a.  È impresso  in  ca- 
» ratteri  romani,  a due  colonne  di  quattro  ot- 
ti tave  cadauna.  Non  vi  sono  numeri  nè  ri- 
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ti  chiami,  bensì  le  segnature  a-& , aa-lF,  tutte 
a di  otto  carte,  eccettuata  la  prima  che  ne  ha 
» selle,  e V ultima  che  ne  ha  cinque.  I Canti 
» non  sono  numerati,  ed  il  loro  principio  si 
» riconosce  dalla  prima  lettera,  la  quale  è mi- 
ii  nuscola,  e posta  entro  un  piccolo  vacuo.  IL 
» vacuo  del  primo  Canto  è dell'  altezza  di  tre 
ti  versi ^ quello  degli  altri  Canti  è costantemen- 
ti  te  di  due.  Le  Stanze  sono  staccate  V una 
a daW  altra  da  un  piccolo  spazio  bianco.  Il 
» poema  fnisce  al  verso  della  quarta  carta  ft'. 
>1  La  quinta,  bianca  al  verso,  contiene  al  recto 
» la  Salue  Regina  alla  prima  colonna,  ed  alla 
» seconda  la  sottoscrizione  seguente: 

))  Finito  illibro  appellato  Morgantc  ÌVIaggiorc 
>»  facto  come  e declo  al  principio  da  Luigi  de- 
» pulci  ad  petizione  della  exccllentissima  mona 
» Lucreria  di  Piero  di  Cosimo  deme<lici  gittato 
» in  forma  p me  Francesco  di  Dino  di  Iacopo 
» di  Rigalclto  cartolaio  giouine  fiorèlino.Imp'sso 
» nella  cipla  di  Firèze  Adi  septe  di  Febio  a^so 
» almunistcr  difuligno.  nel  Anno  mcccci.xxxii. 
» Ritracto  dallo  originale  uero  & riueduto  gc 
»i  corredo  dalproprio  alidore  che  iddio  fellce- 
» mente  conserui  & dia  piacere  a chi  legge  cò 
» salute  della  anima  Se  del  cotqM»,  Amen.  La 
M sesta  ed  utima  carta  di  IT  do\'rebhe  essere 
n bianca  » (Diblii^r.  de’  Romanzi,  1.  c.). 

Prima  ediz.  completa  in  Omii  XXVIII,  c di 
si  grande  rarità,  che  1'  unico  esemplare  che  si 
conosca  .sta  in  Lomlra  nella  Grcnvilliano,  ed  è 
stato  formato  con  due  esemplari  imperfetti.  Stc- 
fano  Audin  fu  il  primo  a darne  notizia  in  un 
Opuscolo  impresso  a Firenze  nel  i85i,  in  8.”, 
inclinando  a credere  che  la  edizione  si  sài  (àlla 
nella  stamperia  di  Ripoli;  nel  che  non  convenne 
il  Melzi  nella  citata  Bibliografia  de' Romanzi.  In 
questa  si  ricordano  altre  edizioni  del  secolo  XV 
fatte  in  Ven.,  i/|88,  - 1489?,-  i49'L  " Senza 
luogo,  anno  e stampatore in  Firenze,  Pa- 
cini,  i5oo,  in  4*” 

Nel  secolo  successivo  XVI  un  Nicolò  Masseti 
moilcnese  ebbe  la  lemeritii  di  farsi  correttore  o 
piuttosto  corruttore  del  poema  nelle  edizioni  di 
Fenezia,  Sessa,  i5oa,  in  8.“;-  ivi,  Manfrino 
Bono,  1 5oy, in  8.®;-  ivi,  Alessarnho  de  Bindo- 
nis,  iSi.*),  in  4-®  ec.  Anciie  un' ediz.  di  Fcn., 
Ioanne  Padoano,  iS.'ia,  in  4-®  segue  la  viziata 
lezione  d’esso  Masseti. 

— Lo  stesso,  ntiovantcìile 


790.  Cfì. 


slauipalo  c con  ogni  diligenza  rovisto  ec. 
Venezia,  Coinin  da  Trino,  1 5 46  (ma 
in  fine,  i545),  in  4-"  Con  figure.  Assai 
raro. 

Acq.  Soraiuo  .^{6.01.  BaltlcMt  Co.  — Vfml.  Pinvlli  i3. 
Crrfcrona  Ci.  GraJeni^o  iia58.  In  Francia.  Darkl  Co 

Carte  4 con  Jrontispizioj  Avs>iso  Lettori , 

tt  Tavola,  Seguono  carte  cxc/i  numerate^  indi 
una  carta  coW  impresa  dello  stampatore.  La 
data  posta  in  fine  (che  porta  Vanno  i445)  è 
COSI  : In  Venegi:i,  per  Comiri  de  Trino  de  Mon- 
ferrato. Ne  gli  anni  <lcl  Signore  m.d.xi.v.  Tutta 
Vopera  è fregiata  di  bei  legni  posti  in  princifììo 
di  ogni  Canto}  ed  in  legno  sono  anche  le  let~ 
tere  capitali. 

£ questa  bella  edizione  in  carattere  corsivo,  c 
senza  quelle  mutilazkmi  che  furono  fatte  in  molle 
ristam|>e.  Nell*  Avviso  a’Lcltori  si  dice,  che  es- 
sendosi giù  più  unite  impresso  il  presente  /i- 
hro  da  huomini  che  ptx:o  hauieno  cognitione 
ilei  parlare  forentino.  hamw  non  pochi  errori 
commessi  in  molti  luoghi  i quali  no  intesi,  pen- 
sando} di  correggergli,  mutorno  il  aero  inten- 
dimento dello  autore,  tanto  che  di  uno  in  altro 
impressore  incorrendo,  a tale  era  uenuto,  che 
in  assai  parti  era  stato  mutato  et  corrotto  il 
suo  proprio  originale,  amie  mosso  dalla  inde- 
gnità della  Giouanni  pulci, 

per  quanto  si  ha  da  esso,  è niftoie  dello  aiUo- 
re,  ci  ha  portato  il  suo  proprio  originale  cor- 
retto nel  modo  proprio  c/Vesso  lo  compose.  Una 
fetide  ristampa  di  quest’ edizione  si  fece,  ivi,  Co- 
min  da  Trino,  1 55o,  m con fgure  in  legno. 

Alcuni  esemplari  hanno  sul  titolo  Tanno  i55i, 
ma  al  line  è in  tulli  costantemente  il  i55o. 

— Lo  stesso.  Fiorenza,  Bartol. 
.Sennartelli,  i574j  4-”  Con  ritratto. 

Cit.  Mollai  1 1. 

Carte  8 in  priticipio  sema  numeri.  Segtio- 
no facciate  290  numerate,  ed  una  carta  al fne 
con  Errata,  recto  della  quale  stanno  registro  e 
data.  Leggesi  dopo  il  Poema  la  Salve  Re^na 
in  ottava  rima  detto  stesso  A utore. 

Tanto  questa,  quanto  tu  etliz.  scgu.  dell*  anno 
1 606,  vennero  corrette  e purgale  per  ordine  ild 
(ìramliirn  di  T«»scaiia. 


yijy.  cn.  — Lo  stesso.  Firenze,  Ser- 
martelli  c Fratelli,  1606,  in  4-'’  Con  ri- 
tratto. 

Acq.  Soranto  S.tt.  Dald«lli  7.16.  Vaoirtd  i5.35. 

Carte  8 in  principio.  Seguono facciate  590 
numerate,  ed  una  carta  al fine  con  registro  e 
data. 

E questa  edizione  una  fedele  ristampa  del- 
Tantecerleiite,  di  facciala  in  Acciaia.  I Compila^ 
lori  del  VoralMiIarto  l’hanno  per  lo  più  prefe- 
rita, quantunque  asseriscano  che  in  molti  luo- 
ghi è alterata,  e Udora  vi  mancano  delle  ottave. 

-()3.  — Lo  stesso.  Firenze  {Napoli), 
1^32,  in  4-'’  Con  ritratto 

Acq.  Soraotu  ii.^.  BalJellì  CCS.  Violetti  9.11.  In 
Francia  Renouard  e^nnplare  in  t^rta  grande.  Il 

co.  Tuuiiuno  conscrrara  un  eaemplare  con  noie  curiose 
di  mano  di  Giusejtjte  Baretti. 

Qucst’è  edizione  intera,  corre<?ala  della  Vita 
del  Poeta,  e dai  Vocabolaristi  giudicata  la  più 
corretta  d’ ogni  altra.  Gli  Argomenti  in  versi, 
premessi  a ciascun  Canto,  sono  di  Iacopo  An- 
tonio Lucchesi.  Materiale  risUimpa  è qudlu  tut- 
ta in  Milano,  Tip.  Classici  Ital.,  180C,  voL  5 
in  8.**,  alla  quale  fu  premesso  TElc^o  del  Pulci 
scritto  da  Giuseppe  Pelli, 

rg4-  — Lo  stesso.  Mil.mo,  Tipogr.  ' 
de' Clissici  Italiani,  1828,  voi.  4 'u  32." 

Lire  tn.Ci.  TMianno  esempbrì  in  Car.  Telina. 

In  questa  ristampa  i diligenti  editori  tennero 
a riscontro  la  edizione  di  Venezia,  i54^?  pi*'^- 
curata  da  Gio.  Pulci,  nipote  dell’  Autore,  come 
si  è detto  a suo  luogo. 

"y5.  CB.  — Frottola.  Firenze, 
Zanobi  Bisticci  da  S.  Apollinari,  i(3oo, 
in  4”  Rarissimo. 

Acq.  fwmnio  ii.s5.  Può  mere  di  preno  capriccìotu 
e aiaai  più  alio. 

Opuscolo  di  \ soie  carte.  Il  frontispìzio  è 
come  segue:  Frottola  di  diuersi  Autori  Fioren- 
tini, ctjsa  piuccuolc  o ridicola,  con  due  OipitMlì 
e un  Sonetto  d’amore  dell’ Altissimo  Pt>ela  Fio- 
rentino. Niiouaineinentc  rislaiiqialii.  Nel  fine  si 
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ìegge:  In  Fireiuc  per  Zanobi  Bisticci  a S.  A- 
p<jllinai'i  Panno  1600. 

E questo  libricriuolo  di  sì  grande  rarità,  che 
il  Fai*setli  dubitò  sino  della  sua  csislenta;  tutta- 
via un  esemplare  fu  da  me  veduto  nella  Rac- 
colta Gradenigo  inTenezia,  la  qmile  era  eziandio 
ricca  di  altre  tre  edizioni  ignote  dclP  operetta 
medesima.  Una  di  esse,  formata  di  carte  4 <'on 
due  Frottole,  in  carattere  tondo  a due  colonne, 
<*  Senva  aìcuna  data,  in  4*^)  c la  prima  Frottola 
termina  con  linee  29,  e colla  parola  Finita:  la 
seconda  con  lince  5)  è similmente  colla  parola  Fi- 
nita.- L^altra  ediz.è  pure  dicarle4)<'un  un  inta- 
glio io  legno  nel  frontispizio,  ed  oltre  alle  Frot- 
tole contiene  due  Capitoli  ed  il  Sonetto  deìP^/- 
tissimn,  e la  data  al  fine  è cosi:  Finita  la  Fro- 
cUiìadi Luigi  Pulci:  stapata  ad  istatiadi  m.  F. 
di  G.  B.,  1 527,  in  4>*  - La  terza,  tra  dette  ediz., 
è pure.di  carte  4i  ristampa  della  prece<lente,  e 
con  copia  dello  stesso  intaglio  in  legno  nel  fron- 
tispizio, impressa  Sema  alcuna  data,  in  4-**9 
e porta  il  registro  A Aij.  - 11  Poggiali  possede- 
va un'edizione  diversa  da  tutte  le  antecedenti, 
fatta  in  Fireme,  del  mese  di  Settembre,  1 55fi, 
in  4*%  notando  eh' è editione  assai  rara,  sco- 
nosciuta a*  Bibìingraji,  e che  sta  unita  alla 
Compagnia  del  ManteVaccio.  - Anche  nella 
Trivulzìana  sta  un'antica  cdiùone  del  sec.  XF 
informa  dì  4 on  intaglio  in  legno  sul 

frontispìzio,  ed  altro  al  fine.  5wtlo  il  primo  si 
legge:  FrolUde  da  luisi pulci;  e ai  fine,  dopo 
l'ultimo  verso,  Finis.  loannes  dirtus Jloretinus. 
Laus  sii  semper  deo  ac  gloriose  nirgini.  Sono 
due  carte,  impresse  a due  colonne,  e la  lezione 
è molto  migliore  di  quella  che  si  ha  nelle  edi- 
zioni posteriori. 

706,  — La  Bega.  Italia  (Parma), 
1803,  in  8.° 

Trovansi  queste  Stanze  in  Medici,  Camoni 
a ballo,  1 568  ^ - in  Medici,  Stame  alla  conta- 
dinesca, 1622, -in  Franco  e Pulci,  Sonetti, 
1 759;-nelle  Poesie  pastorali  e rusticatiec.  Mil. 
Class.  ItaL,  1808,  in  8.“  Non  m'è  noia  alcuna 
ediz.  antica  fallane  separatamente,  e la  suddetta 
parmigiana  lauto  trovasi  impressa  a parte,  quan- 
to unita  con  altre  Piaste  rusticali,  ivi  pubblica- 
te oelPanuo  medesimo.  Anche  in  Vencùa  s'è 
modernamente  fatta  della  sola  Seca  un'c<ltzion- 
cella  Sema  deda,  e in forma  di  8.°,  e furono  ti- 


rati un  esemplare  in  carta  del  Giappone,  duo 
is  pERGAMESA,  SCI  IH  Carta  oelina  di  Francia,  e 
sedici  in  velina  d*  Italia. 

797*  — Confessione.  Senz*  alcu- 
na data^  iu  4”  Rarissima. 

Registrò  il  Poggiali,  nella  sua.VtTÌc  ec.  questa 
crliziouc  che,  oltre  alle  Terze  Rime,  le  quali  for- 
mano la  così  della  Coifossione  del  Puìri,  ha  un 
Capitolo  sopra  Popule  meusj  et  un  Capitoìn^ 
c Sonetti  alla  Croce,  a Gesù  Cristo';  et  una 
Lauda  del  Magnifico  Loremo  de*  Medici.  K 
di  carte  con  intaglio  in  legno  istoriato  sul 
frontispizio;  e la  Lauda  del  Magnifico  ò quella 
che  comincia  : Fieni  a me,  peccatore,  ec.  Lo 
stesso  Poggiali  soggiugne:  è sconosciuta  ai  Bi- 
bliogrqfi,  e dev^  essere  fotta  in  Fireme,  sul 
principio  del  secolo  XFl. 

Non  meno  rare  io  reputo  due  altre  edizioni, 
da  me  esaminate:  una,  che  ha  nella  prima  face, 
le  sole  parole  co!if£ssio  alotsu  de  pclcis  ad  n. 
v.,  ili  carattere  roton<lo,  <li  linee  24  per  ogni 
faccia,  iVi  4*®;  cd  altra  pure  di  carte  con  un 
intaglio  sul  frontispizio,  ed  al  fine  colla  seguente 
nota:  Fece  stampare  Maestro  Francesco  di 
Giouani  Benuenuto:  sta  dal  calo' de  liiscari. 
Adixxui  di  Dicembre  jtt.  n,  xntt  (*).  Notisi 
che  queste  Terze  Rime  furono  impresse  in  qual- 
che antica  stampa  dei  Sonetti  del  Franco  e del 
Pulci  {F.  Frawco),  e che  lo  furono  pure  iti  fine 
al  Morgantc  Maggiore,  i55a,  in  4 .®>  edizione 
sopra  descrìtta. 

Di  Luigi  Pulci  mi  venne  fatto  di  ve«lere  al- 
tro Opuscolo,  Intitolalo:  Respecn  d'ahob,  w)e 
Strambotti;  Sema  data,  in  4-®,  di  4 carte,  con 
intaglio  in  legno  nella  prima  facciata,  e impresso 
in  carattere  scmigotico,  a due  colonne.  Anche 
una  sua  Novzm.a  è stala  resa  pubblica  dal  Pog- 
giali fra  quelle  Novellatori  Fiorentini. 

(*)  Pnnto  Ani.  Toti  dì  Milano  è Uato  ta  di 

un* «dia.  falla  aulla  fine  del  Sec.  XV,  Seni'  alcuna  noia, 
in  4-t>sdi4  cane,  direraa  dalle  antecedenti.  Soit'ìt  liioio: 
La  Con/fsjiunc  di  Luigi  Pulci,  è una  figura  in  legno  ì lì* 
nisce  con  io  Tersi,  è la  parob  Finis  alla  prima  rolonna 
recto  deirullima  carta;  e dopo  lo  «palio  d*una  lìnea  leg- 
gett:  Lauda  del  M.  Lorenso  de’ Medici.  Cantasi  come  : 
Amore  io  uofiuggnlo  e<%  Uopo  e*«er«i  ripetuta  la  parola 
Finis,  segue  altra  lauda  con  qtiesio  titolo:  La  softradec/a 
lauda  si  canta  come:  O benigito  Sigrtore  Di  Francesco 
Dalbiio,  Adofiuin  tutti  ec.  Fioiaev  colla  parola  Finis. 
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RACCOLTE  DI  RIME  ANTI- 
CHE. 

Sotto  questo  titolo  di  Rime  AtcTicHE  si  com- 
prendono le  Raccolte  che  sono  state  fatte  di  li- 
riche poesie,  scritte  da  quegli  Autori  die  furono 
presi  in  es;ime  dagli  Accademici  della  Crusca. 
Si’ trovanti  talvolta  aggiunte  alle  Poesie  di  altri 
Autori  ( f'.  gli  Articoli  Oonicm,  Canti  Carna- 
sciALESciii,  Conti,  Dante,  Medici,  Petrarca, 
Poi.i7.iANo  ec.).  Delle  Raccolte  di  Rime  di  Poeti 
che  fiorirono  esclusivamente  in  ogni  secolo  po- 
steriore al  XV,  sarà  fatto  registro  nella  Par- 
te Seconda. 

'jC)S.  — Rime  Antiche.  Venezia, 
Guglielmo  da  Monferrato,  1 5 1 8,  in  8.” 
Mollo  raro. 

Cai.  Molini  lire  aa. 

Ha  f)er  titolo:  Ginzoni  di  Dante,  Madrigali 
del  detto,  Maririgali  tli  M.  ('ino,  e <li  M.  Ge- 
rardo Novello.  La  data  è,  atli  27  Aprile  i5i8. 
IVello  stesso  anno  si  ristampò  (ptestn  libro  in 
Milano,  per  Agostino  di  Vimercalo,  ad  istanza 
ilei  fratelli  di  Legnano,  nel  mese  tli  Settembre. 

L'editore  della  ristampa  delle  Rime  Antiche, 
Vene7.ia,  ijiSi,  in  8.",  scrisse  nella  sua  Prefa- 
zione di  aver  potuto  con  l’etlizione  di  Venezia, 
1 .5 1 8,  rivendicare  a Dante  alcune  Rime,  e dare 
alla  sua  stampa  il  notabile  accrescimento  di  due 
Libri,  dopo  avere” ricopiato  quelli  già  impressi  dal 
Giunta  nel  1^27.  TulUivia  per  più  attento  esa- 
me fatto  d’essa  ediz.,  i5i8,  da  varii,  e spezial- 
mente dal  eh.  Fratìcelli,ultimo  editore  delle  Rime 
tli  Dante,  per  tanti  suoi  strq/àlcioni  e inesat- 
tezze non  merita  alcuna,  o ben  piccola  Jede 
{Poes.  di  Dante,  Fir.,  i834>  T.  1,  p.  coir). 

799.  CR.  — Le  stesse,  divise  in  un- 
dici Libri.  Fir.,  Eredi  Giunta,  i52'7,  in 
8.®  Karo. 

Acq.  Soranzo  5. 11.  Batdelli  7.67.  VanziMti  Un 
Memplart!  con  pottille  tratte  da  nn  (Codice  del  Bembo  esi- 
ste nella  Trirtilzlana. 

Il  titolo  di  questo  libro  è come  segue:  So- 
netti e Canzoni  di  diuersi  antichi  Autori  Tosca- 
ni in  dicci  libri  raccolte.  Di  Dante  Alighieri  libri 
quattro;  di  SL  Cino  da  Pistoia,  libro  uno;  di 
Guido  Caiialcanti,  libro  uno;  ili  Dante  da  Ma- 


inino, libro  uno;  di  fra  Guitlone  d’Arczzo,  libro 
uno;  di  diuersi,  Canzoni  c Sonetti  senza  nome 
tli  Autore,  libro  uno.  Le  4 prime  carte  hanno, 
oltre  il  riferito  titolo,  una  importante  Prefa- 
zione di  Bernardo  di  Giunta  Agli  Amatori  de 
le  Toscane  Rime.  Segue  V opera  di  carte  148 
numerate,  nelVultima  delle  quali  sta  il  registro 
e la  data.  Per  errore  sta  scritto  nel frontispi- 
zio libri  dieci  in  luogo  di  undici,  come  vera- 
mente sonoj  e per  errore  si  annunzia  un  libro 
di  Canzoni  e Sonetti  senza  nome  di  Autore, 
mentre  nella  maggior  parte  delle  composizioni 
è impresso  il  nome  del  poeta  cui  appartengo- 
no^ e tali  sono,  per  esempio,  Franceschino  ile- 
gli  Albizi,  Fazio  degli  liberti.  Guido  dalle  0>- 
lonne. 

» Colui  che  ortlinò  questo  Canzoniero,  e che 
» scrisse  la  ntibilissiraa  lettera  in  nome  di  Ber- 
ti nardo  Giunti,  era  certo  un  letterato  grande, 
» perchè  non  so  se  possa  leggersi  scrittura  più 
» leggiatlra  e più  grave,  nè  se  alcun  libro  abbia 
» Prefazione  più  leggiadra  » ( Perticari,  Letterq 
a L.  Carnenti,nel  Dante,  Amori,  Mant.,  1823). 

800.  — Le  stesse.  Vcn.,  Gio.  Ant. 
e Fratelli  da  Sabbio,  i53a,  in  8.° 

Carte  1 4 8 numercUe,  compresovi  il  fronti- 
spizio. La  data  in  fine  è così:  Stampata  in  Vi- 
negia  per  Io.  Antonio  e Fratelli  da  Sabio.  Nel- 
l’anno del  Signore  hdxxxii. 

Non  è questa  edizione  che  una  fedele  ristam- 
pa dell’antecedente,  1527,  ed  anche  con  qual- 
che correzione. 

80 1.  — Le  stesse.  Venezia,  Cristo- 
foro  Zane,  1731,  in  8." 

Ser.  Gamba  4.09.  Troransi  esemplari  in  Carta  fina  ; ed 
uno  bellissimo  in  Carla  grande  sta  nella  Biblioteca  Quiri- 
ni  in  Venezia. 

Quella  stampa,  che  porta  la  data  di  Ve- 
nezia, Simone  Occhi,  1740,  in  8.’',  è /a  ine- 
desitna  dello  Zane,  colla  sola  mutazione  del 
frontispizio  e della  sua  carta  corrispondente, 
che  comprende  il  fine  della  Prefaùone,  e che 
si  vede  impressa  in  diverso  carattere  ; inoltre 
t»’  è rifatto  f ultimo  foglio  per  istamparvi  una 
Licenza  de' RifornuUori  dello  Studio  di  Pado- 
va, in  data  11  Agosto  1739.  Resta  smasche- 
rato V Occhi  alla  pag.  5Go,  in  fondo  alla  quale 
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si  ìegge:  In  Ycnetiii,  appresso  Cristoforo  Zane, 
1731. 

In  questa  pregevole  e^lizionc  si  è dato  nuovo 
ordine  alle  Rime,  si  è aggiunta,  olire  alla  Prela- 
zione de'  Giunti,  altra  del  benemerito  editore 
Ànton  Federigo  Seglmtt^  c si  sono  accresciute 
le  Rime  con  alcune  tolte  dal  Corbinelli,  dalfAl- 
lacci,  dal  Pilli  e daircdìzione,  t$i8,  sopraccita> 
ta.  Udiamo  ora  la  sorte  ch'ebbe  in  commercio: 
» Mi  ricorda  ancora  sdegnosamente,  quando  a- 
» vendo  io  £itto  ristampare  le  lUme  Antiche  di 
>1  varii  Autori,  accresciute  di  tante  giunte  da  me 
»i  con  somma  (btira  raunate,  appena  uscito  il  li- 
»i  bro,  rimase  sepolto,  non  avendo  la  gioventù 
n voluto  conoscere  il  pregio  di  quel  volume, 
» ch'è  ripieno  di  novelli  pensieri,  e d'una  certa 
n naturai  sooviUi,  che  ne' secoli  appresso  più 
)i  non  s'udi;  ma  ci  sono  alcuni  che,  incontrando 
» nna  voce  alquanto  aspra  all' orecchie,  adom- 
n brano  e raccapricciano,  come  fencìullo  a cui 
H la  balta,  per  prendersi  diletto,  £tccia  veder 
» qualche  ceffo  mostruoso  » (Prefawone  alle 
sventolio  Pioaelle  di  Gio.  Boccaccio',  Padova, 
Cornino,  1739,  in  8.®). 

Non  sembra  che  il  Seghezzi  abbia  fatto  alcun 
uso  di  un'edizione,  poco  prima  &ttasi  sotto  il  fin- 
to nome  di  Afoto  Aletino,  in  Firenze,  a spe~ 
se  di  Fìaumene  Loppagi,  nel  mese  di  Agosto 
dclVanno  del  Signore  MDrcxxr/r,  in  1 a.®,  non 
parlandone  egli  in  verun  luogo.  Un  copioso  c 
pregevolissimo  Codice  di  Bòne  antiche,  che  me- 
riterebl>e  d'essere  consultalo  per  una  nuova  edi- 
zione, trovasi  regbtrato  dui  chiar.  Marsand  ncl- 
POpera  Codici  mss.  Italiani  della  Bibl.  Regia 
di  Parigi  cc.,  sotto  il  N.  1 1 5. 

80 a.  — Introduzione  di  Mario 
Equicola  al  comporre  in  ogni  sorta  di  ri- 
ma della  lingua  vulgarc  ec.  Venezia,  Si- 
gismondo Bordogna,  i555,  in  4*" 

CarCt  30  numerate. 

Registro  questa  bella  edizione,  in  carattere 
corsivo,  perchè  vi  si  portano  esempi  di  poesb 
in  varii  ritmi,  e sono  inseriti  componimenti  di 
Cino,  di  Guido  Cavalcanti,  di  Dante,  Petrar^ 
ca,  ec.,  citandovisi  spesso  V Arte  dei  ritmi, 
composta  da  Antonio  del  Tempo  padovano 
Panno  1373.  Ottimamente  scrìtta  è la  Intro- 
duzione di  Mario  Erjuicola. 


I 8o3.  cn,  — Raccolta  di  Rime  an- 
, tichc  fatta  da  lS'i<xolò  Pilli.  Roma,  Anto- 
nio Biado,  1559,  in  8."  Con  testina  nel 
frontispìzio.  Assai  raro, 

Ac<{.  Soranico  ii.a3.  Kaidclli  a5,58.  Vanzeul  5o.  Voti- 
I dita  Pinelli  ai.  Cat.  Molini  53.  l’reiNu  il  co.  Toinitaim 
' di  Oderzo  lìla  un  esempUre  postillato  di  inano  dì  Atii . 
^ M.  Sah'iiù.  Tre  esemplari  sodo  oelU  Uarciana;  ed  è 
I serrabile  ebe  nelle  Hime  di  Cino  tino  degli  esemplari  Ita 
disposiiioDe  diversa  di  caratteri  nel  frontispizio  di  due 
esempbri  ; è esso  titolo  distribuito  in  sei  linee,  e nel  terrai 
io  sole  cinque.  In  uno  dc'due  primi,  nel  rìsguardo,  trovasi 
incollato  Io  stemma  Mediceo,  e di  toiu>  ad  esso  lo  stemma 
di  fiiccolò  Pilli,  con  un  brevetto  frammezzo  a'due  stemmi, 
nel  quale  legge»:  sbmpee  k.  PYi.itrs  astba  icmcta 
riLis. 

Sono  due  lihricciuoli  che  contengono  le  Ri- 
me  di  Cino  da  Pistoia  c ifuelle  del  Monlemagno, 
stasnpati  con Ji  ontispizii,  numerazione,  segna- 
tura e dedicatoria  sei>arate.  Quello  delle  Ri- 
me di  Cino  ha  carte  3 in  principio,  una  con 
Jronfispizio,  e tergo  due  Sonetti  di  Giamlxit. 
Forteguerrì  a M.  Niccolò  Pilli  ^ Vaìtro  ha  de- 
dicatoria del  Pilli  al  card.  Niccolò  Gaetano 
di  Ser moneta,  in  cui  é la  data  ; e seguono  car- 
te numerate,  indi  una  con  privilegii  dei 
Duchi  di  Firenze  e di  Parma;  termina  V O- 
puscolo  con  una  carta  bianca.  Fé  Rime  del 
Montemagno  hanno  carte  4 ùi  principio  non 
numerate,  con  Jrontispizio  che  ha  verso  un 
Sonetto  del  cav.  Sellorij  indi  la  dediratoria 
del  Pilli  al  principe  Francesco  de^  Medici  in 
data  del  dì  di  S.  Francesco  del  1 55g  ( \ Otto- 
bre); e seguono  carte  i G numerate,  nelle  (fuali 
sono  compresi  3y  Sonetti  e 3 Madrigali  del 
Monfemagno,  tutti  impressi  in  carattere  cor- 
sivo più  grosso  di  quello  che  si  vede  adopralo 
nelle  Rime  di  Cino. 

Niccolò  Pilli,  che  ha  dato  il  nome  a questi 
due  lihreltì,  non  è stato  se  non  che  il  raccogli- 
tore delle  Rime  dell'uno  e dell'altro  poeta.  Tro- 
vansi  per  lo  più  legati  insieme;  ma  chi  possedè 
o l'uno  o Pallro  non  creda  d'avere  libro  imper- 
fetto, imperciocché  le  edizioni  sono  eseguite  in 
modo,  da  rendere  P una  fluii'  altra  afHiUo  indi- 
pendente; ed  hanno  sino  il  Privilegio  del  Duca 
> di  Firenze,  impresso  si  nelPiina  come  nelPaltt'a 
operetta.  Altro  Privilegio  del  Duca  di  Parma, 
che  è soltanto  posto  nelle  Rime  di  Gnu,  lo  sarà 
forse  per  essem  antccedenlemcDle  pubblicate 
I quelle  rlel  M<mtemagno. 
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804.  cjì.  — Poeti  Antichi  da  Leo- 
ne Allacci  raccolti  da  Godici  manoscritti. 
Napoli,  Sebastiano  d’  Alecci,  1 66 1 , in  ' 
8.®  Raro. 

Acq.  Soranzo  ao.46.  Baldelli  lo.aS,  — Ser.  Gamba 

I i.aS. 

Carie  8 in  principio  non  numerate.  Segiio- 
no  77  facciate  numerate,  contenenti  la  Prfa- 
zionc  e r Indice  di  tutd  ì Poeti  che  si  conser- 
vano ne’  codici  V alleano,  Ghisiano,  e della 
Barberina  in  Roma  j indi  un’  antiporta,  e le 
Poesie  in  facciate  637  numerate.  Termina  il 
libro  coir  Indice,  che  forma  il  foglio  li,  di 
facciate  i6  non  numerale. 

Leone  Allacci,  Cflilore,  dedicò  questa  Raccolta 
agli  Accademici  della  Fucina  della  città  di  Mes- 
sina con  lunga  lettera  Senza  data,  dopo  la  quale 
seguono  sua  Prefazione,  e Indice  de’  Poeti  che 
a conservano  ne’ codici  Vaticani,  Ghisiani  e 
Rartx;rini,  de’  (juali  si  leggono  rime  in  questo 
volume,  che  dovea  essere  susseguitalo  da  altri. 
L’editore  e lo  stampatore  andarono  a gara  a chi 
deformasse  più  il  libro.  Le  copie  sono  tixitte  da 
rodici  o poco  fedeli  o male  interpretati,  sicché  non 
vi  mancano  fariàlloni  d’ogni  sorte.  Il  Ginguenc 
(Volume  Primo  della  sua  Storia  della  nostra  Let- 
teratura ) suggerì  buone  emendazioni  ad  una 
Canzone  di  Guido  delle  Colonne.  In  una  Let- 
tera del  cav.  Alessandro  de  Mortara  intorno 
alcuni  Sonetti  della  Raccolta  di  Poeti  antichi, 
fatta  da  Leone  Allacci  ^ Milano,  Classici  Ital., 
i8  jo,  in  8.“,  trovasi  altro  saggio  di  emendazio- 
ni all’edizione  qui  registrata. 

805.  — Poesie  di  alcuni  antichi  Ri- 
matori Toscani.  Roma,  Benedetto  Fran- 
cesi, 1774» 

Tre  soli  esemplari  furono  tirati  in  Carta  reale  cerulea 
con  tasti  margini,  talché  sembrano  in  forma  di  4-K>. 

Si  pubblicarono  separatamente,  ed  anche 
annesse  al  P olumc  IH  Anecdota  Litlei*aria 
ex  mss.  Codicibus  eruta  ec,  Romae,  Scllarius, 
in  8.® 

Gli  Autori  delle  Rime  sono:  Guido  Caval- 
canti, Cino  da  Pistoia,  Piero  dalle  Pigne, 
Lapo  Gianni,  Bonaggiunta  lirbiciani  e mae- 
slro  Rinuccinoj  e furono  tolte  da  un  ms.  pos- 


seduto fiali’ editore  Pierantonio  Serassi,  e rico- 
pbto  da  codici  già  posseduti  flal  card.  Bembo, 
da  Gio.  Brevio,  e da  Carlo  di  Tommaso  Strozzi. 

806.  — Scelta  di  Rime  Antiche, 
(pubblicata  da  Luigi  Fiacchi).  Firenze, 
1812,  in  8.®  . 

Pi  sono  esemplari  in  Carla  grande  e forte 
di  colla,  impressi  a parte,  stando  queste  Rime 
ne’Polumi  XI P,  XP,  e XPI  della  Raccolta 
di  Opuscoli  scientifici  ec. 

I nomi  de’  Poeti  dal  eh.  Luigi  Fiacchi  rac- 
colti, ed  inseriti  in  questa  pregevolissima  Scelta, 
sono:  Dante,  Forese  Donati,  Petrarca,  Lapo 
degli  Vberti,  Ser  Nqffb  notaio,  Cino  da  Pi- 
stoia, Guido  Guinizelli,  Lapo  Gianni,  Gian' 
ni  A fini.  Guido  Cavalcanti,  Guitton  d’A- 
rezzo.  Re  Enzo,  JSoffo  Buonguidi,  Francesco 
Ismera  de’ Beccanugi,  Dino  Compagni,  Lapo 
Salterelli,  Francesco  da  Barberino,  France- 
schino  degli  Albizi,  Fra  Domenico  Caval- 
ca ec. 

807.  — Rime  di  Autori  citati  nel 
Vocabolario,  ora  per  la  prima  volta  pub- 
blicate da  Gaetano  Poggiali.  Livorno,  Ma- 
si,  1 8 1 2,  in  8.” 

Stanno  queste  Rime  spai-se  per  1’  Opera  del 
Poggiali,  Serie  de’  Testi  di  Lingua  ec.,  e fu- 
rono anche  riunite  in  un  solo  volume,  in  cui  si 
legge  la  seguente  dichiarazione  : Uno  de’  qua- 
ranta esemplari  di  queste  Rime  impresse  se- 
paratamente. Terminato  di  stampare  in  Li- 
vorno nel  mese  di  Dicembre  del  1812. 

808.  — Poeti  del  Primo  Secolo 
della  lingua  italiana.  Firenze,  Senza  no- 
me di  stampatore»  1 8 1 6,  voi.  2 in  8.® 

Lire  8. 

Le  Poesie  contenute  in  questi  due  Volumi, 
impressi  con  eleganza,  sono  di  228  diversi  Au- 
tori, i quali  fiorinme  dall’anno  1197  sino  al- 
l’anno i3oo.  Lodovico  palerianied  Urbano 
Lampredi  furono  i principali  editori.  Si  cxirain- 
cia  con  Ciullo  d’ Alcamo,  e si  termina  con  Dan- 
te da  Maiano.Doseasì  continuare  questa  raccol- 
ta (eh’  è fornita  di  varie  lezioni)  con  altre  poesie 
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al  pubblico  <lagli  E«litori  promesse  \ ma  poro  è 
sialo  il  danno  di  non  aver  progredilo,  se  (co- 
me asserisce  VìncenKO  Monti)  questi  due  primi 
Volumi  contengono  in  gran  parie  una  misera- 
bile  raccolta  di  rimati  arcaismi^  zepp<i  di  bi- 
sUcci  che  anima  nata  non  saprà  mai  intendere 
(Prop.,  Volume  111,  Parte  li,  c.  ci.xxvi). 

8og.  — Raccolta  di  Rime  Antiche 
Toscane.  Palermo,  Giuseppe  Assenzio, 
1817,  voi.  4 in  4°  piccolo. 

Lir«  xo. 

llan  voluto  gli  Editori  raccogliere  io  uu  sol 
corpo  le  Rime  antiche  degli  Autori  che  fioriro- 
no dal  XIII  al  XV  secolo;  e questa  colleriooe, 
impressa  in  buona  caria  e con  carallerì  corsivi, 
lacchiude  tutte  le  Rime  di  Hindo  Bonichi^  di 
Brunetto  Latini  e di  Roberto  rcj  tolte  dalPe- 
dixiooe  di  Torino  l75o;  quelle  di  Guido  Ca- 
oa/canti  copiale  dall' edizione  dì  Firenze  181 5; 
quelle  di  Dante^  co'Selte  Satini,  lolle  dall’ edi- 
zione di  Venezia,  Zatla,  1758;  tutte  quelle  del 
Boccaccio  ddl’ediz.  di  Livorno  i8oa;  quelle 
di  Cìno  da  Pistoia  dell’edizione  181 5;  e tutte 
quelle  de’  dite  Buonaccorsi  da  Afontemagno 
fieli’ edizione  di  Firenze  4^1^.  Dalle  Raccolte 
pf)i  deli’  Allacci,  dei  Giunti  e da  altre,  trassero 
le  Rime  di  molli  altri  Antichi;  e prìodpalmcnlc 
di  Pra  Guittone  éC A re-u%o^  di  Dante  da  Ma- 
iano^  di  Fardo  degli  Uherti,  die  sono  io  mag* 
gior  copia;  oltre  a (judle  io  isearso  numero  di 
Bonaggiunta  Vrbiciani,  di  Cecco  Angiolieri, 
di  Guido  Guiniielli,  di  Lapo  Gianni,  di  Alea 
Abhracciavacca,  di  Piero  dalle  Pigne,  di  O- 
nesto  da  Bologna,  di  Francfisco  da  Barberino , 
di  Dino  Compagni,  di  Dino  e Alatteo  Fresco- 
baldi,  di  Iacopo  Colonna,  di  Scnnuccio  del 
Bene  ec.  Ciò  che  rende  più  pregevole  questa 
Raccolta  si  è il  Dottrinale  di  Iacopo  Allighicri, 
io  essa  per  la  prima  volta  pubblicato;  come  non 
meno  lo  sono  le  non  poche  Rime  dì  Fra  Do- 
menico Cavalca,  di  Antonio  Pucci  e di  Fran- 
co Sacchetti,  che  nelle  Raccolte  dell’  Allacci  c 
flei  Giunti  non  sì  ritrovano.  Sta  in  fine  la  ri- 
stampa fldla  Compagnia  del  Alantellaccio,  lol- 
la tbll’  edizione  unita  alle  Rime  del  Biu'chiello, 
1751. 

810.  — Saggio  di  Rime  di  diversi 
Inioiiì  Aiilori  dir  fiorirono  d;d  XIV  fin 


al  XVI  Secolo.  Firenze,  Ronchi  c C.", 
i8a5,  in  8.“  grande. 

Lire  5. 

Libro  in  cui  colla  leggiadria  delta  stampa  ga- 
reggia la  diligenza  e ’l  buon  gusto  dell'  erudito 
editore.  Alle  lezioni  però  adottale  in  essa,  quan- 
tunque paia  che  abbiasi  a ricorrere  senza  tema  di 
errare,  pure  ciò  vuol  sempre  làrsi  con  circospe- 
zione; che,  {>er  es.,  nella  sola  brevissima  lettera 
di  Farri  da  Pozzolatico,  posta  a carte  309,  ve- 
flesi  impresso  (c.  2 1 0,  l.  a)  giravolta  in  luogo 
di  giravoltola^  a c,  ai  r,  1.  i5  spirito  nostro  in 
luogo  di  spirito  vostro.  Questa  Raccolta  coutie- 
ne  il  Credo  di  Dante,  ed  un  Sonetto  dello 
stesso;  una  Canzone  di  Ani.  da  Ferrara",  il 
Poema  Battaglia  delle  belle  donne  di  Fran- 
co Sacchetti,  intero;  due  Frottole  di  Luigi 
Pulci  ^ Ballate  e Strambotti  del  Poliziano  \ 
Sonetto  di  Feo  Beicari;  la  Catrina  e 7 Mo- 
gliazzodel  Bcrni;  Stanze  del  Lasca;  Terzine 
(tei  Coppetta;  le  Stanze  del  Poeta  Sciarra;  la 
Fantastica  Pisione  di  Porri  da  Pozzolatico; 
Canti  Carnascialeschi  di  diversi;  Aladrigali 
di  Bernardo  Davanzali  a Giambattista  Stroz- 
zi; e VA  mante  scartato  del  Baldovini.  Copiose 
sono  le  note,  giudiziose  e opportune  le  illustra- 
zioni [>osle  al  fine. 

811.  — Rime  Antiche  di  Autori 
Faentini  finora  pubblicate  nelle  diverse 
Raccolte  di  antichi  poeti  iuliaiii.  Testo  di 
lingua.  Faenza,  presso  Montanari  c Ma- 
ratini,  i83G,  in  8.“  di  p.  ^o. 

Cosi  è riportala  quest’  ediz.  nel  Ricoglitnre 
di  Milano  (Dicembre,  i836,  pag.  3ig),  dove  si 
soggiugne:  JVitida  edizione  di  soli  loo  esein~ 
plori  per  cura  e con  anitofazinni  di  Francesco 
Zambrinijiientino.  Ne  fo  registro  seni’aver  po- 
tuto esauiinare  ancora  questo  libro. 

812.  REALI  DI  FRANCIA.  Mo- 
(lena,  Pietro  IVlaufer,  1491»  in  fogl- 
rissimo. 

In  FrincU,  la  Vailièrc  i68.  Gaifiiat  4o. 

» La  prima  cartai  ch*è  pure  la  prima  detta 
» segnatura  0,  è contornata  n rabeschi  in  Ic- 
»)  gito  impressi.  Questi  rabeschi  sono  interrotti 
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)i  da  (re  ritratti  in  busto  entro  un  circolo^  il 
» primo  de* quali  sta  a mezzo  del  rabesco  per- 
ii pendicolarc  esterno,  e rappresenta  Costanti- 
» no.  (rii  altri  due  stanno  a piedi)  e rappre- 
» sentano  Piovo  e Rideri.  Tra  questi  due  è un 
)>  circolo  alquanto  più  ampio,  in  mezzo  a cui 
>»  è il  contorno  <V  uno  storiato,  e le  iniziali  G. 
ì>  C.  a quanto  sembra,  (^mincia  il  libro,  im- 
» presso  a due  colonne  in  caratteri  semigotici 
a chiarissimi,  dal  titolo,  che  contiene  1 5 lince 
M in  caratteri  rossi,  le  quali  così  principiano: 
» Qui  sccòmenza  la  hystoria  eRealdi  franza  cò- 
» menzan<lo  a Costatino  im’jwtore  ser.oiirlo  molte 
» lezende,  ec.  V Opera  è dii>isa  in  sei  libri,  c 
» Icggesi  a piedi  dclV ultimo:  A stalo  felice  el 
» salute  pcipctua  de  lo  Illustrìssimo  el  eiicelle* 
»)  tissìiiio  signore:  signore  Hercule:  duca  de  Mo> 
)»  dena:  marchese  deste:  de  la  cita  de  rìzo  el  de 
» roiiigo  Conte  etc.  qui  e finito  el  sexto  libro  de 
)i  reali  de  franza  discesi  da  Constatino  impera- 
li dorè:  et  e chiamalo  questo  sexto  libro  el  Mai- 
» netto.  Deo  gratias.  Nella Jacc.  seguente  Rc- 
I)  gistrum,  che  cammina  regolarmente  da  a ad 
Il  u,  parte  in  qiuulerni,  parte  in  temi,  ed  ha  le 
Il  prime  parole  delle  o 5 prime  carte  non  so- 
li lo,  ma  eziandio  della  5 o 4 > secondo  che  la 
>1  segnaUtra  o quaderno  o terno.  Sotto  esso  ite- 
li gistro  leggesi:  Impressui»Mutine  anno  salutis 
» Mcccclxxxxi  prìdic  idus  Oclobris  per  Nobi- 
li lem  magistrum  Pctrù  maufer  gallica  opera  el 
Il  impensa  prestanlis  uirì  magistri  Paul!  manda- 
li lorìs  mntincnsis:  Diuo  Hercule  estensi  regnan- 
II  le.  Segue  la  taoola  in  sette  carte,  che  comin- 
II  eia:  cOme  Io  itnperadore,  e Unisce:  Qui  e fi- 
li nita  la  tauola  del  sexto  libro  de  gli  reali  de 
Il  franza  diseexi  de  Oinslantìno  imperadore:  et 
I)  chiamase  questo  libro  el  Maìnc.  Deo  gnitias. 
Il  Non  sono  le  carte  numerate,  ma  sono  indi- 
li cali  co^ numeri  i capitoli^  non  lui  chiamale, 
I»  ma  ha  le  segnature  ;edè  in  foglio  piccolo  ii. 

Di  questa  rarìssima  edizione  dcblKi  la  descri- 
zione suddclUialta  cortesia  del  cav.  Angelo Pez- 
zana,  il  (|ualc  jxilè  farla  sull' esemplare  esistente 
nella  Parmense  Biblioteca.  E p<>Ì  da  vedersi  la 
Bihliografia  de* Romanù  cc.,  c<liz.  di  Milano, 
i85R,m  8.®,  in  cui  slainxi  registrale  le  lisUmipc 
de*  Reali  dì  Francia  che  vennero  in  cognizione 
ilcir  accurato  suo  compilatore  Gaetano  Mclzi. 

8i3.  Gli  stessi.  Venezia,  Tipogr.  di 
Alviso|X)li,  1831,  in  8.” 


Lire  4'  Pochi  esemplari  furono  impressi  io  Carta  veli- 
na, e a aoli  in  Carta  inglese. 

La  prima  c Pultima  delle  edizioni  di  questo 
Romanzo  sono  qui  da  me  registrate,  perchè  non 
manchi  un'opera  di  cui  si  sono  servili  gli  Acca- 
demi  della  Crusca,  come  può  Tedersi  alle  voci 
GIUBBRTTE,ORlXFiAMKA,  ROtfCTORB  6C.  Delb  prìoKI 
v'è  Ogni  motivo  di  sospettare  che  non  sia  stata 
bua  r impressione  su  testi  esaminati  dagli  Ac- 
cademici, e mollo  meno  dicasi  dell' ultima,  che 
per  mìa  cura  si  è data  in  luce  sopra  edizioni  di 
niun'outorìtù,  latte  nel  secolo  XVI;  della  qual 
cosa  piacquemi  già  dì  rendere  avvertito  il  letto- 
re nella  mia  Prelazione.  Antonio  Benci,ne\  par- 
lare di  quest' ultima  edizione,  molto  saggie  ed 
opportune  avvertenze  suggerì  in  un  articolo  in- 
serito nell'Antologia  di  Firenze,  Tomo  If^,  car. 
y8.  (^.  Tavola  Rotonda).  Nella  Prefazione  io 
ho  accennalo  \ molivi  che  m*inilussero  a crede- 
re che  questo  Romanzo  sia  stalo  originalmente 
scrìtto  in  italiano,  e in  quest' avvbo  ho  poi  con 
miii  sofldistàzione  lixivalo  concorrere  Francesco 
iienrion  nella  Istoria  de*  Romanzi  di  Caval- 
leria ec.,  Firenze,  i794>  ^ % ® carte  54  « 

sega. 

REDI,  Francesco. 

Delle  molle  Opere  che  ci  rimangono  di  que- 
sto grand’  uomo  si  citano  nel  Vocalwhirio  diver- 
se edizioni  di  Firenze,  e non  si  dichianmo  fioi 
con  precisione  se  non  che  quelle  fette  delle  Lette- 
re e dei  Consulti  medici.  Lo  studio  posto  in  varu 
tempi  c da  varii  bibli^rafi  od  editori  |>er  ricunu- 
scerle,  è oggidì  una  sicura  scorta  per  poter  regi- 
strare quelle  che  sono  da  tenersi  tra  le  migliori. 
Io  comincio  dalle  opere  separatamente  impres- 
se, per  parlare  poi  di  quelle  che  in  un  solo  cor- 
po si  trovano  riunite. 

8 1 4.  CH.  — Esperienze  inlonio  al- 
la generazione  degli  Inselli,  scrillc  in  una 
Lettera  a Carlo  Dati.  Fir.,  alla  Siclb, 
1 0G8,  in  4 " Con  figure. 

jVcì{.  Vans«UÌ  7.07.  Cat.  Molini  9<}0.  Trovasi  in  Carta 
grande,  ed  un  esemplare  |>o-uedeva  il  Priggiali  in  Carta 
mie  con  aiiiplissitni  marciiii,  talché  sembrava  di  foima  in 
foglio. 

Carte.  4 con  anti/Mria,  frontispizio,  carta 
con  motto  sì  recto  che  verso,  e carta  lnanc(L 
Seguono f ledale  228  numerate,  e dopo  queste 
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39  Utvoie  in  rame.  Il  maggior  numero  degli 
esemplari  non  contiene  se  non  che  39  iaoolej 
r nliima  delle  quali  rappresenta  la  formica 
chiamata  riociaculo  \ io  ne  ho  però  veduto  alcu~ 
no  in  cui  sta  la  tavola  xxix,  che  rappresenta 
ìa  uunara,  e tF  intaglio  tanto  inorlndo,  quanto 
quello  delle  altre  tavole  antecedenti. 

815.  cfl.  — Le  stesse.  Quinta  im- 
pressione. Firenze,  Pi,er  Matini,  iG88, 
in  4-°  Con  figure. 

Acq.  Sonino  4>09ì  Vanaetti  7.67.  TrofattÀ  McmpUri 
in  Carta  grande. 

Carte  5 con  antiportayJrontìsjHÙo  e motti 
Seguono fiscciate  177  numerate,  che  compren- 
dono varie Jigure  calcolate  nella  stessa  nume- 
razione.  Sono  al  fine  39  tavole  in  ratne,  quelle 
medesime  che  servirono  per  la  edizione  1 668  ; 
e quindi  logore  e stracche. 

Sì' deir  una  come  delP  altra  di  queste  ctìizioni 
si  sono  serviti  gii  Accademici.  Della  prima  veg- 
goosi  esempi  alle  voci  AccuniTissiMo,  luxcuio 
CIO;  CASELI.IKO»  CRITICO  ec.;  c della  seconda  gli 
esempi  sono  assai  più  frequenti^  e tanto  più  che 
dair  autore  medesimo  fu  riconosciuta  come  mU 
gliore. 

816.  c/l.  — Esperienze  iiitonio  a 
diverse  cose  naturali,  c partieolannciitc  a 
quelle  che  ci  sono  portate  dall'  Indie,  scrit- 
te in  una  Lcllera  al  P.  Atanasio  Kircbcr. 
Firenze,  alla  Nave,  167  i,  in  4-“  Con  fi- 
gure. 

Acq.  Soranzo  BalJrUì  s.5o.  \'iqmUÌ  8.18.  Esi- 
stono csenphri  in  Carta  reale. 

Carte  4 ù*  principio.  Seguono facciale  <53 
numerate,  e 6 tavok  intagliate  in  rame. 

817.  CR.  — Le  stesse.  Firenze,  Pier 
Matini,  1686,  in  4-'’  Con  figure. 

Acq.  Soraozo 

Carte  3 in  principio.  Seguono  faeviate  1 33 
numerate,  V antipenultima  e la  peiudtinia  delle 
quali  sono  per  errore  numerate  i3o  e i3i. 
Sono  al fine  6 tavole  in  rame. 

Auche  ncir  allegare  quest’  opera  i Vocabola- 


risti si  sono  serviti  ora  dell*  una  ora  dell’  altra 
cdisioQe,  e più  frequentemeote  della  seconda, 
che  della  prima. 

818.  CR.  — Osservazioni  intorno 
alle  Vi{)cre,  scritte  in  una  Lettera  a Lo- 
renzo Magalotti.  Firenze,  all’  Insegna  del- 
la Stella,  16G4,  in  4-” 

Acq.  Sonmxo  3.07.  BsMrlli  S.ii.  Vanxetti  S.Gs.  Vi  so- 
no esemplari  in  Carta  grande. 

Facciate  9 f numerate,  ed  una  col Jrullone. 
Al  fine  carte  3,  la  prima  colle  Revisioni  del 
libro,  e la  seconda  co/rErrata.  Ricorda  il  Pog^ 
gioii  un  esemplare  colle  seguenti  diversità  : 
» Ha  il  Jronlispizio  in  qualche  parte  variato; 
» r impresa  deW Accademia  c incisa  in  rame. 
V laddove  nell altro  è in  legno,  ed  un  poco  più 
n piccola.  Dopo  il  nome  del  co.  Lorenuf  .\Ia- 
» galotti,  a cui  è indirizzata  V opera  dal  Redi, 
M seguono  nel  surriforito  le  parole  Accademii'o 
M della  Crusca,  e Gentiluomo  della  Camera  del 
)•  Serenissimo  G.  Duca  di  Toscana;  e nel  pre- 
» sente  evvi  soltanto  il  titolo  di  Gentil ucmih» 
» ec.  ; e questi  sono  gli  esemplari  più  rari.  I^el 
» resto  i voluìni  sono  afiatto  simili,  mostrand/» 
>1  <T  essere  una  sola  edizione.  » 

» Sembra  che  due  siano  le  edtzioDi  con  que- 
ll sta  data,  e nem  una  sola,  come  scrive  il  sig. 
» Poggiali,  giacch-j  l’ esemplare  eh’  io  posseggo 
» (il  (juale  ha  il  frontispizio  col  ùtillone  iutagUii- 
» to  in  rame,  e col  semplice  titolo  di  (ientiluo- 
M mo  ec.  dopo  il  nome  del  Magalotti),  do[M>  le 
i>  91  facciate  numerate,  lia  nella  seguente,  in 
» luogo  del  frullone,  intagliati  in  legno  due  ptitti 
D die  sostengono  il  gìglio  con  stella  appesa,  c 
» col  molto:  Nunquam  a sole.  » {Ant.  Gagliar- 
di, Leit.  a R.  Gamba). 

8 1 g.  cn.  — Le  stesso,  rivedute  dal- 
TAutore.  Fir.,  Pier  Matìuì,  iG86,  in  4 " 

Acq.  Vansecti  Ser.Oamba  4-<k> 

Sono  66  facciate  numerate. 

L’ Autore  in  questa  ristampa  corresse  gli  cr* 
rori  corsi  nella  prima  ctlizioiie,  la  quale  è stala 
tuUavb  più  frct|ucutemeulc  adopiala  dagli  Ac- 
cademici. Che  sia  stala  allieta  anche  la  seconda 
lo  provano  gli  c$cm[à  agitato,  asserire  cc. 

3 3 
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820.  cn.  — Lettera  sopra  alcune 
()j)posizioni  falle  alle  sue  Osservazioni  in-  i 
Ionio  alle  Vipere,  scrina  alli  abb.  Bour- 
(lelol  e Alessandro  Moro.  Firenze,  Slam- 
peria  della  Slella,  1670,  in  4-^ 

Arq.  Sornnzo  a.Sfi.  Haiddii  2.04.  Vanzetti  3 Si  tro- 
v.ino  <r>einplarì  in  Carta  ('rande. 

Sotìo facciale  48. 

821.  — La  slessa.  Firenze,  Pier  Ma- 
■ lini,  1 685,  ili  4-” 

Srr  Ganilia  a.o^. 

Facciate  3i  numerale,  e V ultima  colla  Re- 
cisione del  libro. 

I>a  scconcLi  impressione  è egiial  niente  buona 
romc  la  prima.  Quest’edizione  può  :in«lar  unita 
alla  citata  stampa  «Ielle  Osservazioni  intorno 
alle  Fipcrc,  1G8G,  quantunque  apparisca  dal 
frontispizio  che  l’Aggiunta  sia  impressa  un  anno 
prima.  La  aula,  su  cui  sta  esso  frontispizio,  ap- 
|Kirticnc  air  ultimo  foglio  della  detta  Operetta, 
essendo  la  corrisfMjndente  alla  prima  carta  del 
foglio  II.  I Vocabolaristi  citarono  quest’  Opu- 
scolo sotto  il  titolo  di  Lettera  seconda  sulle 
Vipere. 

822.  cn.  — Opuscoli  varh  (Fi- 
renze, Pier  Malini).  Senz* anno,  in  4-*’ 

Lire  3 a 5. 

Libricciuolo  di  carte  1 2 numerate,  dopo  le 
quali  sef^uono  altre  carte  4 con  nuova  nume- 
razione. F.  uscito  da'  torchi  di  Pier  Matini 
con  una  sola  antif>orta^  e contiene  le  seguenti 
brevissime  Dissertazioni:  - i Osservazioni  in- 
torno a quelle  gocciole  e fili  di  vetro,  che,  rotte 
in  qualsisb  parte,  tutte  quante  si  stritolano.  - 2.° 
Esperienze  intorno  a quell’acqua  che  stagna  su- 
i)ito  tutti  quanti  i flussi  del  sangue,  che  sgorga- 
no da  qualsisia  parte  del  corpo.  - 5.”  Lettera  di 
Tommaso  Piati  intorno  al  veleno  delle  vipere.  - 
4.“  Esperienze  intorno  a’  sali  fitlizii. 

Di  quest’  ultima  Di.ssertazioncella  trovansi 
anche  stampe  fatte  a parte,  in  4 sole  carte',  ed 
eziandio  di  alcuno  di  (|uesti  Opusi'oli  si  hanno 
citazioni  nel  Voc^lioiario.  E inoltre  da  notare, 
che  delle  Osservazioni  ec.  si  fece  la  prima  volta  I 


I la  slaiiqiu  in  Bologna,  per  Manolesso  nel  1 G7 1 , 

I alla  facciata  4 • e segu.  delle  SpeculaTÀoni  Jisi- 
che  di  Geminiano  Montanari,  al  quale  il  Redi 
le  avea  mandate. 

823,  cn.  Os.SERVAZIONI  iulonio 

agli  Aiiìinali  viventi  clic  sì  trovano  negli 
Animali  viventi.  Firenze,  Pier  Matini, 
1684,  in  4-"  Con  figure. 

.4cq.  Soranzo  4 09*  Baidclli  4*<>9.  Vanzetti  7.67.  Si  tro- 
rano  esemplari  in  Carla  grande. 

Le  4 prime  carte  sono  senza  numeri.  Segue 
V opera,  che  termina  alla  facciata  201  col  fre- 
gio di  un  canestrinn  di  fiori,  e colla  facciata 
verso  bianca.  Sulla  carta  susseguente  stanno 
le  j4 pprovazioni  i ed  alla  facciata  2o5  comin- 
cia V esplicazione  delle  fgure,  appresso  alla 
quale  viene  la  tavola  delle  cose  più  notabili. 
Essa  termina  alla ftcciala  252,  e sulla  sus.se- 
guente,  numerata  essa  ancora,  è un  Errala. 
Avvertasi  c/i’è  corso  errore  nella  numerazio- 
ne delle  pagine,  perchè  si  p<issa  dalla  240 
alla  25 1,  sicché  sono  esse  in  realtà  facciate 
244*  L*  impresa  deW  Accademia,  che  sta  nel 
Jrontispizio,  è intagliata  in  rame.  Al  fne  di 
questo  V ohimè  stanno  2G  tavole  in  rame.  In 
qualche  esemplare  ho  trovato  aggiunto  il  ri- 
tratto del  Redi  dipinto  da  Giusto  Subtemians, 
ed  intagliato  da  Adriauo  Alluech. 

824.  CR.  — Le  stesse,  colla  stessa 
data,  in  4*'* 

Acq.  Vanzetti  8.18. 

Ha  qu€.sta  differente  edizione  sul  frontispi- 
zio r impresa  dell'  Accademia  intagliata  in  le- 
gno, e non  in  rame.  Finisce  l'opera  alla  face, 
stessa  delP  altra  impressione,  e le  Approva- 
zioni sono  sulla  seconda  faccia  della  medesima 
carta.  La  esplicazione  delle  fgure  comincia 
alla  face.  2o3  ; ci  susseguita  la  tavola  delle 
cose  più  notabili  in  carattere  consulerabilmen- 
te  più  piccolo  di  quello  che  vedesi  nell'  altra 
stampa;  termina  alla  face.  282,  nè  v'  è poi 
P Errala. 

Non  è possibile  il  riconoscere  di  quale  di  ijuc- 
ste  due  impressioni  siensi  servili  gli  Accademici, 
jierchè  le  loro  citazioni  con\  cngono  ugualmente 
e 0)11’ una  e coll’allraj  ma  è credibile  che  le  ab- 
! biano  ado[)ralc  a vicemla,  così  avendo  fallo  in 
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({unsi  (uUc  le  oltre  opere  di  r[uesto  scrittr>re. 
Tiensi  TcflizioDe  rolP  impresa  intagliata  in  rame 
per  la  più  bella,  e P altra  colP  impresa  in  legno 
per  la  più  corretta. 

8a5.  cn.  — Lettera  intorno  alla 
invenzione  degli  occhiali,  scritta  a Paolo 
Falconieri.  Firenze,  Francesco  Onofri, 
16^8,  in  4° 

Cat.  Holini  5.5o. 

Prima  e rara  edizione. 

826.  — La  stessa,  con  Aggiunte.  Fi- 
renze, Pier  Matiiii,  i6yo,  in  4-“ 

Acq.  Sortnio  Vanietti  5.i  1. 

Nel  Vocabolario  citasi  questi  Lettera  alla  voce 
ApnEBOLARC,  Red.  lett.  occh,  13.^.  Non  es.sendo 
le  sopraddescrìlte  due  edizioni  che  di  pochissime 
pagine,  la  citazione  non  può  rircrirsi  nè  alP  una 
nè  alPaltra  di  esse;  bensì  alP impressione  veneta 
delle  Opere  del  Redi,  dove  appunto  si  trova  il 
passo  citato  (pag.  1 24  del  Volume  secondo).  La 
voce  ASSRMPRATO  ìndica  poi  una  pagina  che  si 
ragguaglia  tanto  colla  impressione  1O78,  quanto 
colP  altra  1690. 

827.  CR.  — Bacco  in  toscana. 
Ditirambo,  con  Annotazioni.  Firenze,  Pier 
Matini,  i685,  in  4-'’ 

Acq.  fmranzn  tt.A5.  Batlelli  3.o^.  — Vrml.  Piiutlli 
5.5o.  Gnr|fni|<>  aa.5i.  Ksistnno  «scmplari  in  Caru  gr. 

in  principio  carie  4)  indi  il  Ditirambo  in 
facciate  4^>.  Seguono  le  Annotaùoni  e gV  In~ 
dici  in Jacciate  364  numerate.  Si  troica  alcune 
volte  aggiunto  il  ritratto  intagliato  da  Adria- 
no Alluech. 

Di  questa  originale  edizione  udiamo  PAnlore 
medesimo  in  una  Lettera  al  Magalotti  (A/agii/of/i, 
/>//.,  1 76^  p.  3G8):  M Può  essere  che  sia  rorsc) 
» qualche  errore  di  ortografia  intorno  a'  testi 
D francesi  che  nelle  Annotazioni  sono  citati  ; può 
» essere.  Ma  che  vuol’  ella  eh’  io  dica?  ve  n’  è 
iì  scorso  un  peggio,  del  quale  nessuno  se  n’  è 
» avveduto,  c solo  me  ne  sono  accorto  (ii  me 
» medesimo  in  ritingendo,  e ne  soii  divenuto 
» rosso  rosso,  ma  rosso  davvero.  In  caiiihio  di 
>»  fhre  Alacsfro  Bartoìinn  dal  canto  de*  Hi- 
»*  schcri^  ho  detto  Maestro  Stoppino  dal  canti) 


li  de*  Hischeri.  Come  iliamine  ini  sia  srap|>i)ta 
» questa  rosa,  io  non  me  ne  rinvengo.  E pure 
D soiK)  cose  che  si  danno.  » 

828.  cn.  — Lo  stesso.  Firenze,  Pier 
Matini,  i(iyi,  in  4” 

Arq.  Vjn»ui  io.a3.  — Vead.  PiiwJli  3.07.  Trofaiisi 
eieiopUii  in  Carta  ^randf. 

iVe//e  prime  carte, e nel  Ditirambo.,la  distri- 
hmione  è come  ne/T edizione  if)85.  /x?  Anno- 
fazioni  e gC  Indici  occupano  Jacciate  361  mi- 
merate. 

Lo  stesso  Redi  in  una  sua  lettera  a Giuseppe 
Lanzoni  ( LeW.,  T.  II,  1737,/?.  3i6)dice,rhe 
in  questa  ristampa  v’  ha  qualche  aggiunta  nelle 
Annotazioni;  ma  è cosa  tenue,  l Vocabolaristi 
citarono  ora  Pumi  ora  Pallra  delle  sudflelte  due 
impressioni;  e<l  inoltie  si  Iriivano  esempi  alle- 
gati alla  medesima  vocre,  uno  de’ quali  vedesi 
tratto  dalla  prima,  ed  altro  dalla  seconda  e<li- 
zione.  Si  è modcruamente  ùilta  un’  etliziune  di 
lusso  del  Hocco  in  Toscana,  Pisa,  Caparro, 
1830,  in  foglio;  ed  un  esemplare  peroamesa 
esisteva  nella  Biblioteca  del  Gl  Buutourlin. 

Nel  Gran  Dizionario  ifi  Bologna  è citala  d<*l 
Redi  PArutsaa  niFBAMA,  che  sta  nella  ristampa 
di  questo  Ditirambo  latta  in  lÀvorno,  Glauco 
Masi,  1831,  m 16.®  Era  un  frammento  pubbli- 
calo nelPannu  1720  ila  Giuseppe  Manni  molto 
nccunitamente,  e la  edizione  di  lui  sarebbe  'la 
preferii  si  ad  ogni  altra  nello  spoglio  di  voti  eh»-* 
si  fiK'csse.  Sta  anche  nel  line  dei  Tomo  settimo 
'Ielle  Opere  del  Redi;  Yen.,  r73^ 

829.  cn.  — Sonetti.  Fir.,  Slain|). 
di  S.  A.  15.,  [ircsso  Antonio  Bigonci,  1 70.2, 
in  foglio.  Con  ritratto. 

Sorauzn  6.14.  Ital'irtli  ~ Venti.  rìncHi  i3. 
In  Fniicia,  Rni^tet  con  roacnìfìcA  lej^atura. 

Sono  Co  soli  Sonetti,  impressi  con  magnifi- 
cenza da  una  sola  parte  del  foglio,  e c-on  aiiti- 
[ìorta  intagliala  in  rame,  c rappresentante  il  Par- 
naso. V’è  il  ritratto  del  Re«li,  c sappiamo  da  una 
lettera  ili  lui  (T.  pag.  i85)  cifè  sialo  intu- 
glialo «ki  Domenico  /cm/iciù’. 

83f).  — (ili  slrs^i.  F'ir.,  (jiiis. 
ni,  I ^o3j  ìli  1 a." 

I.ire  A a 3. 
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■ EHnionrclla  nitida  e cinrettissima.  Ila  la  giun- 
ta di  un  Sonetto  di  Carlo  Maria  Maggi  iotor- 
no  al  riti'atto  del  Redi. 

83 1.  — Poesie.  Londra  (Livorno), 

1 781,  in  12."  Con  ritratto. 

Lìr«  3. 

Ha  in  fronte  la  Vita  dclP  Autore,  già  scrìtta  da 
Salvino  Salvini.  Dopo  il  Bacco  in  Toscana  v’è 
Taltro  Ditirambo  di  Arianna  inferma,  e<l  altre 
Poesie  deir  Autore.  Stanno  al  line  di  questa 
pregevole  ristampa  alcune  Lettere  del  Redi,  ap- 
partenenti a cose  di  lingua,  ed  al  Vocabolario. 

83 a.  — Le  stesse.  Firenze,  Ciardet- 
ti,  i8aa,  in  8."  Con  ritratto. 

Bella  edizione,  rìcca  di  componimenti  che 
mancano  nelPantecedente,  eoo  due  antiporte, 
una  intitolata:  Criunta  di  varie  poesie,  ed  una: 
Altra  Giunta  di  varie  poesie. 

833.  cn.  — Consulti  Medici.  Fi- 
renze, Manni,  1^36-29,  voi.  3 in  4” 

Acq.  Sonato  S.ii.  Vaatetti  ti.76.  V«od.  Piaelli 
3.07. 

Ottima  ediziooc,  e che  può  formare  i Volumi 
sesto  e settimo  delle  Opere  del  Redi,  edizione 
Hertziana,  1712,  che  si  r^strerà  per  innanzi. 
Il  Volume  primo  è dalPedilore  3fannÌ  dedicato 
a Michelangiolo  Tilli,  ed  il  secondo  a Carlo  Ta- 
glini.  In  fine  di  questo  comincb,  con  nuora  an- 
tiporta, segnatura  e numerazione,  una  Giunta  di 
varie  Poesie  dell’  Autore,  fra  lo  quali  evvi  VA- 
rianna  itifirma,  Ditirambo  qui  corredato  <la  an- 
notauoni  di  Anton  Maria  Salvini  c di  Giusep- 
f>e  Bianchini.  Di  questa  Giunta  talvolta  man- 
cano gli  esemplari  ^ ed  è inoltre  da  notare  che 
talvolta  trovasi  il  frontispizio  del  primo  volume 
senza  il  titolo  di  Primo  ^ il  che  lascia  supporre 
che  crescendo  la  materia  tra  le  mani  del  Manni, 
egli  si  determinasse  a pubblicare  un  secondo  vo- 
lume dc^Consulti,  col  iar  ristampare  poi  il  fron- 
tispizio del  primo.  Di  questi  Consulti  s' è fiilta 
una  scelta,  impressa  in  Fiienze,  i8aG,  in  B.**; 
c più  recentemente  si  pubblicarono  Consulti  ec. 
scelti  e comentatì  da  Lorenu>  Afar^i  ,*  Firen- 
ze, i85i,  in  8.** 

834.  cn.  — Lettere  Familiari. 
Fir.,  Mnnnì,  1724-2'y,  voi.  3 in  4-" 


Aoq.  Soranto  8.18.  VuMiti  i3.8i. 

Trovansi  queste  Lettere  alcuna  volta  coi 
/rontUpnii  che  seguono:  Volume  IV  e Volume 
V,  e ciò  per  servire  di  continuazione  aW  ediz. 
Hertziana,  1712,  che  si  registrerà  qui  appres- 
so. Il  primo  volume  è dal  raccoglitore  Manni 
dedicato  ad  Antonio  V allisnieri,  ed  it  secondo 
a Iacopo  Cicognini.  In  fine  al  Volume  primo, 
e dopo  la  facciala  440*  non  dee  mancare  tma 
giunta  di  altre  Lettere  del  Redi  non  più  stam- 
pate. Esso  V olume  primo  ebbe  poi  una  ristam- 
pa,fitta  pure  in  Firenze,  Manni,  1751,  in 
con  qualche  nuova  Giunta^  e di  essa  ancora 
si  sono  serviti  gli  Accademici  della  Crusca. 

835.  — Le  stesse  (Seconda  edizione). 
Fir.,  Cambiagi,  i 779,  voi.  3 in  4°  H 
Volume  Tcrao  porla  l’anno  1795. 

Lire  12  1 i5. 

£ quesP  edizione  più  ricca  e più  copiosa  di 
tutte  le  antecedenti  per  molte  Lettere  che  ha 
potuto  Peiiilore  raccogliere,  scritte  speckilmenle 
a diversi  Principi  di  Casa  Medici,  al  Vhiani,  al 
! Magalotti,  al  MagBabecht,  al  Dati*  £ fregiata  del- 
! la  Vita  letteraria  del  Redi,  già  scritta  in  latino 
da  3Ionsig.  Fabroni,  e poi  tradotta  dal  dottor 
Pietro  Ciotfogni } ed  inoltre  !»a  un  Elogio  del 
Redi  scritto  dal  doti.  Domenico  Brogìani,  ed 
altamente  lodalo  dal  can.  Moicni  {BibL  Tose., 
T.  l,  p.  1 73  ).  Nel  Volume  secondo  si  leggono 
alcune  Poesie  dclPAutore,  e di  altri  a lui,  fr-a  le 
quali  stanno  otto  Soaelli  di  Lorenzo  BeUini. 

836.  cn.  — Opere.  Venezia,  Ga- 
briello Hertz,  *7*3)  voi.  3 in  4-"  Con 
ritratto  c figure. 

Lire  i5  1 20. 

Alcuni  Trattati  fusnno  il  loro  particolar 
frontispiùo,  e segnature  e numerazioni  a par- 
te^ e siccome  può  facilmente  trovarsi  la  Rac- 
colta imperfetta,  cosi  è necessario  sapere,  che 
il  Voluti^  primo  contiene  le  Esperienze  intor- 
no alla  generazione  degli  Inselli  ; le  Osservazioni 
intorno  agli  Animali  viventi  ; le  Osservazioni 
intorno  a'  pellìcelli  del  Corpo  umano;  Luterà 
di  Gieciulo  Cestoni  al  Vallisnieri;  Miglioramenti 
e Correzioni.  Il  V cAume  secondo  ha  le  Espe- 
rienze intorno  ad  alcune  cose  naturali;  le  Os- 
servazioni iutomo  alle  Vi[)cre;  Lettela  sopra 
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alarne  Opposizioni  &tte  alle  suddette;  Osserv. 
intorno  alle  gocciole ‘e  Gli  di  vetro  ec.;  Espe- 
rienze Intorno  all'acqua  che  stagna  ec.j  Lettera 
dell' Invenzione  d(^li  occhiali;  Esperienze  in- 
torno a' sali  GttiziI;  Lettera  di  Tommaso  Piati; 
Leltei'e  ed  Etimologie  itaUane.  Nel  f^olume  ter- 
%o  stanno,  il  Bacco  in  Toscana  con  Annotazioni; 
Sonetti;  Giunta  a'SonetU;  e Giunta  di  varie 
poesie. 

Per  completare  questa  prima  Raccolta  del- 
le Opere  di  Francesco  Redi  conviene  aggiu- 
gnervi  le  Lettere  E’amiliari,  edizione  di  Firenze, 
1724  ® *7^7»  qualij'omiano  i F olumi  quar- 
to e quinto  ; e i Consulti  Medici,  edizione  di 
Firenze,  1726  e 1729,  che formano  i V olumi 
sesto  e settimo.  Peraltro  lo  stesso  Hertz  ri- 
stampò poi  egli  stesso  le  edizioni fiorentine^  i 
Folumi  quarto,  quinto  e sesto  uscirono  dai 
suoi  torchi  nel  1728,  ed  il  Folume  settimo 
neir  anno  ìfoo. 

E incontrastabile  che  di  questa  veneziana  e- 
dlzione,  assistita  pardcolarmente  da  .^postolo 
Zeno  (V.  Negri,  Fila  Zeno,  Fen.,  1 8 1 G,  in  8.“, 
c.  1 60)  si  sono  serviti  gli  Accademici  della  Cru- 
sca; e ciò  che  non  fu  da  essi  avvertito  nel  loro 
Indice,  può  essere  da  ognuno  riscontrato  agli  e- 
sempl  seguenti  Alla  voce  chutachiha  si  cita  : 
Red.  Oss.,  pag.  97  ; e questo  passo  sta  nella 
Hertziana,  alb  p.  97,  e nelle  stampe  di  Firenze, 
alla  p.  I IO.  Alla  voce  CAmAHB  citasi:  Red.  esp. 
nat.  62  e 65  ; ed  appunto  stanno  gli  esempi  alle 
p.  62  e 63.  Lo  stesso  dicasi  della  voce  croco, 
Red.  esp.  nat.  69.  Alla  voce  di'genciitqcaxta 
si  cita  la  Lettera  seconda  sulle  Fipere  77;  e 
l'esempio  non  solo  combina  coll'edizione  Hert- 
ziana, Tomo  secondo,  p>  77,  nia  non  possono 
nemmeno  essere  citate  le  due  impressioni  Go- 
rentine  per  essa  voce,  poiché  si  l'una  che  l'altra 
constano  di  minor  numero  di  pagine.  Leggesi  in 
questa  ediz.,  in  prìncipiu  del  Tomo  primo,  alla 
face.  1 2,  la  Yita  del  Redi  scrìtta  da  Salvino  Sal- 
vinif  ed  evvi  Inserita  una  carta  con  un  intaglio 
di  tre  medaglie  &Ue  coniare  da  Cosimo  III  in 
onore  del  Redi,  nelle  quah  è celebrato  come 
medico,  come  Glosofo  e come  poeta.  Yi  stanno 
in  oltre  un'Orazione  funebre  di  Anton  Maria 
Salvini,  ed  alcune  Lettere  ed  Osservazioni  di 
Giacinto  Cestoni  e di  Antonio  F allisnierù 

Delb  edizione  Hertzbna  s'è  fatta  una  rìstam- 
pa  In  Napoli,  174 ^ol.  6 m 4«'’;  e p<n  altra  in 
Fenezia,  Hertz,  1742-174.'),  voi.  7 in  pic- 


colo, adorna  quest' ultima  di  Ggure,  di  ritratti  c 
di  medaglie  dall'editoi*e.  Altre  posterìorì  ristam- 
pe si  fecero  appresso  in  Napoli  e\a  F enezia. 

337.  — Le  stesse.  Milano,  Tipogr. 
de’ Glassici  Italiani,  1809-1 1,  voi.  9 in 
8.°  Con  ritratto  e figure. 

Lire  49‘ 

Edizione  più  ampia  e più  copiosa  d'ogni  altra, 
ma  non  molto  corretta.  Nel  primo  Tomo,  oltre 
b Yita  dell'  Autore,  scritta  da  Salvino  Salvini, 
trovasi  ancora  l’ Orazione  funebre,  che  in  lo«le 
di  lui  fu  recitata  dal  Salvini  medesimo  nell'Ac- 
cademb  di  E'Irenze  nel  1 699.  L’ opuscolo  delb 
Etimologia  della  lingua  toscana,  che  si  era  per 
la  prima  volta  pubblicato  nel  Yolumc  terzo  delb 
ristampa  di  Napoli,  1778,  voi.  7 in  8.®,  é qui 
ristampato.  Nei  Yol.  t\,  5,  6,  7,  8,  stanno  molte 
Lettere  al  Redi  indirizzate  da  uomini  illustri, 
come  furono  il  Filicaia,  il  Menagio,  il  Malpi- 
ghi,  b Rorghini  ec. 

E opportuno  avvertire,  che  non  sussiste  la 
stampa  schiarata  dell’  Opuscolo  del  -Redi  : Noti- 
zie intorno  alla  natura  delle  Palme;  Firenze, 
1666,  coù  riportato  dal  Séguier  (Biblioth.  Bo- 
tan.,  Hag.  Com.,  1740,  in  4.”),  poiclié  dall'Av- 
vertimento ai  Lettore  (che  sta'  in  fronte  al  volu- 
me G.°  delle  Opere  del  Redi,  Firenze,  1726)  si 
apprende  eh'  esso  0{)Uscolo  fu  tolto  da  una  00- 
pb  (e  non  da  una  stampa)  che. portava  l'anno 
suddetto  1666. 

838.  c/l.  RICETTARIO  FIO- 
RENTINO. Firenze,  Eredi  di  Bernardo 
Giunta,  1567,  in  foglio. 

Acq.  Sommo  i5.35.  Baldelli  io.a3.  Vanxetti  a3.oa, 
L'cMmpiare  della  PÌDeliiana  era  in  Caru  grande  e bel- 
lissimo.' 

Carte  6 in  principio  senza  numeri:  la  prima 
con  antiporta  o frontispizio  in  rame;  la  secon- 
da ha  frontispizio  in  istampa;  la  terza  e la 
quarta  una  dedicatoria  dei  dodici  Ri/brmato- 
ri;  la  quinta  TAvviso  a'  Lettori  e la  divisione 
dell’  Opera;  e V ultima  altra  dedicatoria  dei 
Giunti.  Suol  trovarsi  frequentemente  senza  il 
frontispizio  e senza  la  lettera  dedicatoria  degli 
stampatori.  Seguono  facciate  246  numerate, 
e la  Tavola  del  Ricettario  di  carte  9 non  nu- 
merate. Stanno  in  fine,  impressi  in  diverso  ca- 
rattere, tondo  e più  piccolo, gli  Ordini  clell’Arte 
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rie'  Merlici  e 8[>eziali  f<?.)  in  carte  lO  scniu  nu^ 
meriy  V ultima  delle  quali  e bianca.  Aieirultima 
facciata  impressa  stanno  registro  e data. 

Molto  !>ella  si  è quesf  crlizionc,  e la  prima  fni 
quelle  adoprjlc  dal  Vor^holarisU,  i <}uali  convien 
dire  che  abbiano  trovalo  troppo  scr>rrctlc  le  più 
mitirliG  stau)|x?.  K di  fatto  in  ima  rarissima,  piil>- 
blirata  in  fir.y  Torrentinoy  i55o,  in  fòglio, 
non  innnro  una  larga  ro[>ia  rii  cmjri  coi'si;  sic- 
ché dovette  avvertile  il  tipografo  a tei'go  del 
frontispizio:  ciascuno,  che  debita  usare  questo 
nostro  Ricettario,  gli  correggha  innatiù  che 
usi  ci  libro.  Il  ran.  Moreni  ricorda  anche  i Ri- 
cctlarii  anleccdenlemr'nle  impressi  in  Firenze, 
e ivi,  fòglio,  il  scroiirlorle’quali 

sta  eziandio  rcglslrato  nella  Cappoatana,  c nel 
fili.  Buiilourlin,  Fir.,  i85i,  iu  K.® 

83q.  cn.  — Lo  stesso,  di  nuovo  ri- 
corretto et  ampliato.  Fin,  Giunti,  15^4) 
in  foglio. 

Ai*q.  Soranzo  BaldelU  — Scr.  Gamba 

I i.aS. 

Serba  la  stessa  dedicatoria  dell'  ediùone 
1567.  'Frovasi  qualche  esemplare  che  ha  nel 
frontispizio  Canno  1 575,  ed  al fine  C an.  1 674  > 
e qualche  altro  che  jì  nel  principio  come  nel 
fine  porta  V anno  1 574»  ota  l'edizione  è sempre 
una  sola.  La  Tavola  in  questa  risUimpa  è col^ 
locata  in  principio,  dopo  C Avviso  a'  Lettori. 
Gli  Ordini,  Provvisioni  cc.  cominciano  dopo 
una  carta  tutta  bianca,  che  succede  alla  pagi- 
na 278,  e sono  in  16  carte  senza  numeri,  im~  j 
presse  in  carattere  corsivo,  a differenza  del  \ 
Ricettario,  eli  è in  tondo.  La  penultima  car- 
ta ha  il  registro  e la  data,  e V ultima  é tutta 
bianca. 

Quanto  all'  anno  della  dedicatoria  a 0)simo 
de’  Medici  ebbe  il  Poggiali  ragione  di  dubitare 
che  sia  corso  errore,  giacché  nel  1 5^7  quel  prin- 
cipe non  era  pcranco  creato  granduca,  come  ivi 
s'intitola,  essendo  ciò  seguito  in  Roma,  sotto  pa- 
pa Pio  V,  nel  i56q.  .\bt>enchè  poi  dicasi  nel 
frontispizio, che  il  libro  ^ stalo  ricorretto  ed  am- 
pliato da'  dodici  Rffrmatori  ec.,  osservò  lo 
stesso  Poggiali,  che  la  presente  ristanipn  non  di- 
vcrsilica  dall'anteriore  ; c che  se  mai  contiene 
qualche  correzione  cd  tfccrejn'mc/i/o,  dee  es- 
sere di  lic\>e  momento. 


840.  cit.  — Lo  stesso.  Firenze,  Pie- 
tro  G-ccoiicclli,  i()23,  in  foglio. 

Acq.  Soraiuo  ii.z5.  Baidclli  ^21.  Vaiuvui  22.S1. 

Carte  Cì  in  principio  non  numerate,  V ultima 
delle  qiudi  è hianca.  Segue  T Opera  di  facciate 
ayG,  e la  Favola  di  carte  q cd  una  hianca. 
Gli  (Jnllni  cc.  sono  In  carte  i \ senza  numeri. 

E quest’edizione  una  ristampa  di  altra  ante- 
riormente falla  in  Firenze^  per  Giorgio  Mare- 
scotti,  1597,  in figlio,  e contiene  la  medesima 
dedicatoria,  dal  Collegio  de'  Medici  iiidirizziita 
al  granduca  Ferdinando,  in  data  xr  di  Aouem- 
hre  1597. 

84 1 . CR.  — Lo  stesso.  Fir.,  Vange- 
listi e Matini,  1G70,  in  foglio. 

Acq.  Soranto  ii.iS.  7.O7.  Vaozcttl  17.90. 

Carte  4 In  principio.  Seguono  facciate  28 1 
numerate,  indi  una  tavola  di  carte  7,  ed  una 
bianca  j e gli  Ordini  cc.  di  carte  i4*  (Jnesta 
ristamfHi  dee  pur  contenere  tre  carie  al  fne 
senza  numeri,  la  prima  bianca,  e le  altre  due 
colle  Correzioni  della  stampa. 

Questa  bella  edizione  è dedicata  dal  Collegio 
de' Medici  al  gianducn  Cosimo  II  con  Lclteni 
di  Firenze,  i.®  Dicembre  1G705  ed  a quest.! 
deflicaloria  altra  ne  susseguila,  falla  al  Collegio 
medesimo  da  due  Medici  e due  Speziali,  in  <bt.i 
di  Firenze,  2^  Aprile  16O9. 

843.  c/l.  — Lo  stesso.  Firenze,  nel- 
la Slanijieria  di  S.  A.  S.,  per  Gio.  Filipjw 
Cecclii,  iGyG,  in  foglio. 

Acq.  Sonalo  8.i8.  VsnEcUi  17.90.  — Vend  Pìiifilì 
3.68. 

Carte  in  princìpio,  la  prima  delle  quali  è 
bianca.  Segttmio  facciale  281!  numerate.  Iai 
tavola  degli  Ordini  ec.  é di  carte  25,  c neì- 
r ultima  sbinno  il  registro,  P impresa  e la  data. 
Ijg  numerazione  continua  sin  al  fne  col  nu- 
mero 55 1. 

A tutte  le  suniferite  edizioni  hanno  avuto 
ricorso  i Voc;il)obrisli,  j>erchA  osservarono  che 
il  liliro  è stato  emendato  c supplito  ogni  volta 
('he  si  ristainp'i;  tiui  minute  staio  in  realtà  le 
variazioni  seguite  ibll'unu  airnlira  stampa,  o E 
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u da  correggersi  ioollrc  lo  sbaglio  degli  slessi 
» Compilatori,  i quali  alla  Aoto  aSO  dell*  Indi- 
li ce  del  Vocabobrio  asseriscono,  che  Pesempio 
» addùUu  alla  Tocc  nicioACà?!  s' incunlra  sola- 
ti mente  nclPc<Uzioac  del  1O9G,  quando  per 
Il  verità  è comune  anche  a «juelb  de)  1C70  i> 
(Poggiali). 

RIME  ANTICHE,  Raccolte, 
799- 

843.  cn.  RINUCCINI,  OUaoio,  La 
Daene,  Rappresentazione  in  versi.  Firen- 
ze, Marescotli,  iGoo,  in  4-°  Raro. 

Acq.  Sonato  8.18.  Baldetli  9.  Vanzetlì  5>i  1* 

Carte  13  soltanto  sema  mimeratio/if,  e 
rieW  Iti fitna  un*  impresa  intagliata  in  legno  col 
motto:  ET  poTBST  ET  vvi.T.  f^i  sono  esemplari 
che  portano  la  data  lOo^,  con  notabili  diffe- 
ren%e  nel  Prologo^  u ma  (scrive  il  Poggiali) 
Il  avendoli  aecuralamenie  confrontati,  ci  sia- 
Il  mo  assicurati  che  reedmente  non  sono  che 
Il  una  sola  ediuone,  essendo  stato  ristampato 
Il  il  primo  quaderno  a quelli  esemplari  colla 
Il  data  posteriore,  i quali  erano  forse  rimasti 
iì  invenduti,  per  farli  credere  una  ediuone 
Il  nuova.  Il 

Lo  Canrone  dell’  Autore,  che  Icggesi  al  fine 
flì  questo  dramma,  è indiriz.zata  a Iacopo  Corsi 
{ nell’  esemplare  della  Marciana  sta  per  errore 
impresso  dei.  s.  iacopo  i:orsi, quando  dee  legger- 
si Al.  s.  IACOPO  CORSI ^ errore  che  resta  ad  esami* 
nare  se  esista  in  altri  esemplari  ) di  lui  amico,  c 
grande  conoscitore  di  musica,  quegli  che  pose 
sotto  le  Note  musicali  alcune  ariette  e cori  della 
i)tfne\  primo  esempio  che  abbiamo  dei  moderni 
drammi  per  music.a,  e che  a’  suoi  tempi  riempi 
gii  spietlatori  di  memvigiia  c di  diletto.  » Ghia- 
Il  maio  in  aiuto  Iacopo  Peri,  fu  da  questi  cora- 
II  pìuta  r opera  dentro  l’ anno  1 5q4  7 ^ 

Il  anni  successivi  fu  recitata  in  casa  del  Corsi 
Il  con  grandissimo  applauso,  s^iecialinente  nel 
Il  1597,  in  cui  fu  nipfirescnlala  alla  grandu- 
li rilessa  Cristina  <ii  Lorena  >1  {Poggiali). 

844-  — Ea  stessa.  Fir.,  Stamperia 
di  Borgognissanti,  1810,  in  4-'’ 

Si  trottilo  e9«mpUri  lo  Corti  dùtintj. 

Bella,  nitnla  c corretta  e<lizionc,  làtUt  pci 


occasione  di  nozze  per  le  diligenti  cure  delfab. 
Luigi  Fiacchi,  soU’  il  nome  di  Luigi  Clasio. 
Egli  vi  aggiunse  una  Lettera  ricca  di  I>elle  no- 
tìzie, c non  ommise  le  Yaiiaoti  del  Dramma, 
tolte  o dalle  anteriori  stampe,  o da  un  codice 
Magliabechùino. 

Sappiamo  dal  suddetto  diligentissimo  editore, 
che  l’crlizione  della  Dafne,  die  meriti  d’essere 
maggiormente  considerata,  è quella  col  seguente 
titolo  : La  Dafne  di  Marco  <la  Gagliano,  nel- 
r Accademia  degli  Fievoli  V Affannalo , rap~ 
presentata  in  Alanlova.  In  Firenze,  appresso 
Cristffann  Marescotti,  1 0o8,  in  fglio.  Non  è 
Marco  da  Gagliano  posto  nel  frontispizio  co- 
me autore  della  poesb,  ma  come  quegli  che  fe- 
ce la  musica  alla  medesima.  » L’edizione  ha  au- 
lì che  il  merito  di  contenere  il  dramma  notabil- 
II  mente  accresciuto  c miglioralo  dal  Rinuccini, 
Il  che  ’l  fece  impegnato  in  occasione  delle  nozze 
Il  del  principe  di  Mantova  5 le  quali  aggiunte  e 
» mutazioni  sono  stale  dal  prelodato  ab.  Fiacchi 
>1  ripubblicate  II  Pubblicatasi  dal  Pt^- 

gbli  sin  dall’anno  1803  una  raccolta  dei  Dram- 
mi musicali  di  Ottavio  Rinuccini,  i8oa,  in  8." 
{F.  Parte  Seconda),  fece  imprimere  a jiarle  del- 
la sola  Dafte  un  unico  esemplare  i!i  pergame- 
na, posseduto  da  Giulio  Bernardino  Tomitano 
di  Oderzo. 

ROBERTO  RE  di  Napoli.  V.  Pe- 
trarca, Rime,  N.  ySS. 

845.  RUCELLAI,  Giovanni.  Le 
Api.  Senza  luogo  e nome  di  stampalo- 
re.  i53c),  in  8.® 

» Edizione  assai  rara,  che  credcsi  originale,  c 
Il  dai  caratteri  sembra  che  possa  essere  fatta, 
Il  forse* furtivamente,  in  Firenie  dai  Giunti.  In 
Il  fine  sono  queste  quattro  lettere  iniziali,  F*.  S.  L. 
li  A.  Alcuni  la  credono  impressa  in  Roma.  Que- 
ll sto  eccellente  Poemetto  in  versi  sciolti  fu  pub- 
)>  bitcalo  da  Palla  Rucellai,  che  indirizzollo  a 
Il  messer  Giosan  Giorgio  Trissino  con  sua  in- 
II  tcrcssantc  lettera  di  Fireme,  de^  xi  Gennaio 
» i5?>9,  dalia  quale  0{>parisce,  che  l’intenzione 
Il  dcirautorc,  esternata  al  detto  Palla  suo  unico 
I)  fnitello  prima  della  sua  morte,  fu  die  il  me- 
li ilesimo  fosse  inviato  al  Trissino  per  esser  ri- 
)>  visto  c currcUu,  u di  poi  pubblicato  con  in- 
i>  <lirizzarlo  allo  stesso  a {^Poggiali).  Due  allr<^ 
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rare  ediziooi,  eseguile  iu  f^cnetia  dal  NicoUni 
da  Sabioy  una  nel  1559$  V altra  jiel  154^9 
8.",  semplici  ristampe  della  suddetta,  stavano 
nella  Poggialiana.  Nella  Gonlìnuaziooe  delb  Bi- 
bliot.  Volante  di  Gìo.  Cinelli  {Scansia  ixit)  si 
regblra  una  stampa  colla  seguente  soUoscrìtio- 
ne  : In  I^inegia,  per  Giouanni  Antonio  di  Hic~ 
colini  da  S<À>io.  Ad  istarna  di  Domenico  Pa- 
store, detto  il  Peregrino,  nato  e nudrìto  sopra 
li  Appenini  in  Toscana,  nella  foresta  di  Cor- 
tona inter  oues  & boues.  In  8«* 

846.  cn.  — Le  stesse,  con  Annota- 
zioni di  Roberto  Titi.  Firenze,  Giunti, 
1 5yo,  in  8.° 

Acq.  Sonoto  4-<>9>  BaMellt  3.07. 

f^a  unito  alla  Coltivauone  di  Luigi  Alaman- 
ni. Principia  con  carte  4 sema  numeri,  e con- 
tinua con  focciate  5o8  numerate}  termina  con 
1 carte,  in  una  delle  quali  sta  il  registro  e la 
data,  e nell* altra  la  impresa  Giuntina,  he  An- 
notazioni del  Titi  cominciano  alla  Jacciata  355 
c finiscono  alla  2805  c dopo  di  esse  seguono 
gli  Epigrammi  di  Luigi  Alamanni,  con  dedica- 
toria alla  sereniss.  Madama  Margherita, 

Quantunque  tengasi  in  molta  stima  questa  ri* 
stampa,  in  cui  stanno  pà*  la  prìma  volta  pubbli- 
cate le  Annotaùoni  del  Titi,  tuttavia  non  bii 
essa  il  Poemetto  intero,  come  nelle  antecedenti, 
ma  mutiblo  di  9 versi,  dal  698  al  706  indu^ 
ve,  relativi  alla  vecchia  opinione  pitagorica  in- 
torno alle  anime.  Potendovisi  dare  una  sinistra 
inlerprclaiione  a scapilo  dell'Autore  e del  Tris- 
sino,  che  v^è  accidentalmente  ricordato,  fu- 
rono tolti  vìa^  ma  poi  rimessi  nelle  posteriori 
ristampe,  sostenuto  avendone  il  favorevole  si- 
gnificato il  can.  Gio.  C/iecob»,  vicentino,  io  un' 
Apologià  diretta  a Gio.  Antonio  Volpi,  impres- 
sa nella  ristampa  della  Coltivazione  dell' Ala- 
manni ec.,  btla  iu  Padova,  1718,  in  4 ” 

84;-  — Le  stesse.  Padova,  Cornino, 
1773,  in  8.°  Con  ritratto. 

l.irv  3.  Tronsi  io  Cari»  fina. 

All'Alt.  A1.AMAN51  si  trovano  ricnnhile  altre 
edizioni;  c questa  di  Padova  1773,  che  sarà  re- 
gistrata anche  nella  Seconda  Parie,  viene  qui 
{Kii'zialmcnlc  ricordata,  [>erchè  contiene  tutù  li 


Componimenti  del  Rucellai  che  si  sono  potuti 
raccogliere.  E intitolata  : Opere  di  M.  Giovanrd 
Rucellai,  ora  per  la  prima  volta  in  un  volume 
raccolte}  Padova,  Coìtwìo  , 177^9  in  8.^ 

Con  magnificenza  sì  stampò  a parte  il  Poe- 
metto solo  delle  Api  in  Parma,  Bodoni,  Senus 
nota  di  anno,  in  4>”9  e se  ne  tirarono  esemplari 
iiv  pERGAiiENA,  in  drappo  argentino,  e in  Carta 
velina  cilindrata, 

848.  RUCELLAI,  Orazioj  Saggio 
dei  Dialoghi  fJosofici.  Fireuze,  Magliari, 
i8a3,  ìd  4 " UoD  ritratto  in  medaglia. 

Sotto  la  Rubrica  Dial.  Imperf.  gli  Accade- 
mia della  Crusca  citarono  ì Dialoghi  filosofici 
del  Rucellai  sopra  un  ms.  originale.  Fu  Orazio 
illustre  arciconsolu  d'essa  Accademia;  e la  pre- 
sente edizione  contiene,  dà  sedici  Diali^hi  da 
esso  scritti,  quattro  soltanto,  che  veggono  per  la 
prìma  volta  la  luce,  mercè  le  cure  del  can.  Do- 
menico Moreni,  il  quale  vi  aggiunse  una  lunga 
sua  Predizione.  Un  pesato  giudizio  su  alcuni  di 
questi  Dialoghi  ha  (lato  il  cartL  Sforza  Patlavi- 
cino  {Lettere,  Como,  1836,  in  1 3.%  c.  5o).  In  un 
Anniinùo  tipografico,  impresso  m Firenze  il  di 
3i  Gennaro  i853,  si  promise  la  pubblicazione 
nou  solo  di  tutti  i Dblogbi,  ma  altresì  delle  altre 
opere  del  Rucellai,  che  doveano  occupare  13 
voi.  in  8.**; ma  l'edizione  resta  tuttavia  in  men- 
te del  tipografo  fiorentino. 

Due  CICALATE  di  Orazio  Rucellai  lingua 
lonadattica  stanno  nelle  Prose  Fiorentine}  e 
di  una  Cicalata  di  lui,  recitata  Delfo  Stravizzo 
dell'anno  1GG3,  Anton  M,  Biscioni  ha  dato  la 
Qiiave  io  una  Nota  al  Malmantile  dà  Lippi 
{Cantare  1,  st,  38,  ediz.  di  Fir.,  1731). 

RUSCELLI,  Girolamo.  V.  Fran- 
ZESl,  Matteo,  N.  467. 

RUSPOLI,  Francesco,  Rime  Bur- 
lesche. Stanno  nel  Voi.  Ili,  Berm, 
Opere  buriesche,  1733. 

SACCHETTI,  Franco. 

Delle  varie  rime  e componimenti  da  questo 
scrittore  composti,  c dì  recente  resi  di  pubblica 
ragione,  si  troverà  il  registro  nella  Parte  Sccon- 
ila}  ed  iu  questa  Prìma  darò  sàlanto  notizia  delle 
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Novelle  j eiliiiooi  citale  da’  Vocabolarisli.  La 
Canxrme  che,  olire  alle  NoveUe^  fu  da  essi  ci- 
tata, l^geu  impressa  con  la  Bella  Mano  di  Giu- 
sto de’ Conti,  edizioni  159$  e 1715.  R^islra- 
rODO  anche  Lettere,  una  delle  quali  Tenne  al-  | 
legata  sulla  stampa  che  sta  dielro  alle  Novelle, 
edtz.  1734* 

^ 849.  cfl.  — Novelle.  Fir.  {forse 
Napoli  ),  Senza  nome  di  stampatore  j 
1724»  2 in  8.“ 

Acq.  Sorioxo  11. a5.  Baldellì  4*^9'  — 

Vend.  Pinelli  i4-  In  Fr.  de  Uoiuet  &8.  Un  eiempUre  in 
Carta  forte,  e più  bianca  dcll'ordìoarìa,  sta  nella  TrÌTul- 
nana. 

È noto  elle  esisfono  tre  ediiioni  diverse  con 
una  medesima  data,  ed  è necessario  il  notare 
«7111  I contrassegni  principali  che  distinguono 
la  originale  dalle  contraffatte.  La  prima  e le- 
gittima edizione  ha  costantemente  gli  U maiu- 
scoli vocali  col  pedino,  ed  un  mellone  intaglia- 
to in  legno,  cd  impresso  dopo  le  testimonianze 
intorno  al  Sacchetti.  L'ultima  pagina  della  de- 
dicazione è di  in  linee,  oltre  alla  sottoscrizio- 
ne ec.  IjO  Parte  prima  termina  a carte  238 
invece  di  240,  essendo  replicati  i numeri  delle 
pag.  I $9  e 160.  — La  contraffazione  più  ac- 
creditata, e che  credesi  eseguita  in  qualche 
città  della  Toscana,  e forse  in  Lucca,  è in 
carta  migliore  j ha  gli  V senza  il  pedino,  ed  è 
conservato  il  mellonecome  neiroriginalc.  L'ul- 
tima pagina  della  dedicazione  è di  linee  1 8 in 
vece  di  125  inoltre,  andando  bene  la  numera- 
zione, termina  la  Parte  prima  alla  pagina  nf\o. 
— L'altra  spuria  ediz.  è fatta  in  carta  gial- 
Ifìgnola,  simile  alla  originale,  e forse  nella 
stessa  città  ; ha  gli  U simili,  ma  manca  del  me/- 
Ione.  Ih  questa  non  può  farsi  alcun  conio,  es- 
sendo la  più  infelice  e scorretta  ,•  e,  per  esem- 
pio, nella  Parte  seconda,  facciata  12, /i«ea  2, 
dice  pocro  ùivece  di  porco;  e alla  facciata  20, 
linea  59  leggest  mandami  in  vece  di  mandimi. 
Conviene  dopo  di  ciò  avvertire,  che  sì  nell'ori- 
ginale che  nella  plausibile  contraffazione  tro- 
vasi qualche  esemplare  che  non  ha  le  tante 
mutilazioni  che  s'incontrano  generalmente,  e 
che  consistono  nell' avere  omessi  i nomi  di  Dio, 
di  Cristo,  e di  altre  parole  religiose^  delle  quali 
suol  fare  abuso  I autore.  Le  mulilazioni,  che 
sogliono  essere  comuni,  si  trovano  nella  Put  te 
prima,  a pag.  58,  73,  i3a,  i5  j j c nella  Parte 


seconda,  a pagine  3a,  i53,  iGi,  193.  I/C  mu- 
tilaùoni  poi  particolari  soltanto  ad  alcuni  c- 
semplari  delta  prima  ediz.  stanno  nella  Parte 
prima,  a pag.  159,  i65,  171,  180,  184,  191, 
199,  20O,  21 1 , 220,  221  ; e nella  Parte  se- 
conda,a pag.  4j4^>  *^7- 

velie  da  93  a 98  mancano  in  tutti  gli  esempla- 
ri. Veggasi  il  Catalogo  dei  Novellieri  del  Bor- 
romeo, se  si  vogliono  descrizioni  più  circostan- 
ziate. 

In  principio  della  Parte  prima,  dopo  la  de- 
dicatoria di  Pilippo  Umberti  al  march.  Barlo- 
loinmeo  Corsini,  e dopale  testimonbnze,  cvt  1 
una  lunga  e<l  erudita  prefiìzione,  di  cui  credesi 
autore  monsig.  Bottari  (*).  Secondo  il  Mazzu- 
chelli  ebbe  qualche  parte  in  questa  stampa  an- 
che il  can.  Anton  Maria  Biscioni 

85o.  — Le  stesse.  Londra  {L'wor- 
no),  1 7q5,  voi.  3 in  8."  Con  ritrailo. 

Act|.  Vaoaetti  ia.aS.  — Ser.  Gamba  it.a5.  Un  esem- 
plare, Unico,  Ut  PEHGANKNA  Ita  ora  nella  I.  R.  l'alaiìiM 
a Firenze.  Anche  in  Carta  turchina  ne  furono  tirati  quat- 
tro esemplari. 

L'editore  Gaetano  Poggiali  ha  posto  tigni 
amorosa  cura  a questa  ristampa.  L’ interpunzio- 
ne v’è  rifunnala,  le  Nt>vclle  sono  ridotte  a più 
seTcra  etVèsatla  lezione  ; sono  riempiute  le  lacu- 
ne che  si  trovavano  uclle  antecedenti  stampe, 
ed  è fornita  <li  Prefazione,  dalPetlilore  indirizz^i- 
ta  ali’ Accademia  Fiorentina.  Gli  Eldilori  del  Di- 
zionario di  Bologna  spoglbrono  la  Prebzloiie 
ili  queste  Novelle  c le  Rime  del  Sacchetti  e di 
altri  ou/ori, contenute  nella  ristampa  di 

(*)  ScrÌTCva  il  Bonari  ad  Apostolo  Zeno,  il  dì  a3  Aprile 
1^4^:  H L«  NotcIIc  del  Sacebeiti,  il  Horgante,  rOrlaiulo 
» innamonito,  r le  11  ime  del  Benii  furono  fatte  itainjiai'e 

• (LM'avrucato  Jori  <7iurr/>/ie  di  l^eccr  ancor  rivo,  e nm 

• la  mia  assiftenza  ».  Quanto  alla  Prefaiione  al  Sacchetti, 
«egulu  lo  stesto  Bot&ri  a srrirere  al  Zeno:  » La  feci  io 

• ad  isiania  deH'afv-  di  Lecce  mio  amico,  che  me  ne  ri- 
» chiese.  Ni  ocappii  un  farfallone  a car.  ai  nei  noiiiinare 
» un  ul  Fifa  duca  di  Caterva,  quasi  che  quel  CtUrnHi 
» fosse  un  feudo,  o tra  luogo  haixmale.  Rei  tiuibt  della 
» lettera  del  Sacchetti,  ch'c  latina,  si  legge  Dux  CaUtvae, 
■ ciuc  Capo  della  banda,  o delle  CuinjiagiMe  ...  Io  atrei 
» voluto  cite  il  detto  Lecce  avesse  anche  in  queste  Norelte 
» lasciati  fuori  alcuni  luogiiì  in  qua  e tu  là,  |K>chÌ  cei  umen  - 
» te,  e di  ninna  im|>ortan«,  ma  che  mi  di'^piactpte  estre- 
» mameiile  di  vederli  stanqiaii.  » H Mazaucbclli  {Si-tiU. 
ìT  Itaiitt)  all'  art.  BRALCl,  Rinaldo  .If  , notò  idie  anche  il 
Biacci  htvoiò  iiitoim*  alle  /VoiW/e  del  .^icche/li  dlu- 
thamlo  li’  fiCftoiK  in  etto  iiumituUe. 

33 
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Sikfrsfn,  iHi5,  m iG.“  La  Novella  «Iella  I 
Parte  prima.  ^ <;tnla  riportata  tutta  intera  nella  | 
PUa  ili  Ointtv,  sprilla  Hai  P asari ^ e le  N«>ve!le  | 
u.xi,  cj.Jiix  e ci-xx  «Iella  Parte  secomta  si  tro- 
vano riportate  anche  nei  Oecennati  del  Baldi- 
nurci,  nia  con  molti  abitagli. 

E il  Sacchclli  inimilaltile  nel  colorire  al  vivo 
ora  le  bravate  e i laOèrugli  della  plcltaglia,  ora 
le  ghemiinelle  e le  belTe  He^  giuntatori  j ma  con- 
vien  avvertire  che  talvolta  per  ilarità  introduce 
parole  e periodi  scritti  in  lingua  lotnl>arda  o 
marchigiana  (*). 

85 1 . — Novelle  cento  scelle  ad 
uso  de’  modesti  giovani  ec.  Venezia,  Gio. 
Tagier,  1754,  in  8." 

Stampa  triviale,  ma  promossa  con  lino  discer- 
nìoieulo  «la  un  Anonimo,  il  quale  vi  anteposeuna 
Prctazione  scritta  con  molto  brio,  la  quale  sarà 
forse  o del  Segheizi  o del  Gozzi.  Questa  Prefa- 
zione venne  ominessa  in  una  ristampa,  ancora 
piò  trivkile,  futUi  in  Pcnezia,  Occhia  1770,  in 
minuta  pure  nelle  più  moderne  non  ine- 
It^uti  eilizioni  falle  in  Peronay  1798,  in  8.";  e 
ivi.  1821,  in  8.®  (Hi  questa  s’  hanno  esemplari 
in  Carta  velina).  Editore  di  qucsl'uitinia  è stalo 
Alessandro  Torri^  il  quale,  oltre  al  collaziona- 
re le  Novelle  Scelte  colle  e«lìzioni  di  Firenze, 
182^  j dì  Livorno,  179/»,  c di  Milano,  i8i5, 
varie  Lezi<aii  tolse  «la  un  antico  Oidice  che  ap- 
|>.iiieneva  alla  celebre  Libreria  Soranzo.  Le  di- 
stin^  con  asterisco,  cd  inoltre  pose  al  fine  le  Pa~ 
riunii^  che  nello  slcsstj  Coflire  ha  ritrovate  per 
altre  Novelle  nella  presente  Scelta  non  riferite. 

(•)  Er»  inimziooe  d<*' celebri  Deputati  alla  correzioDe 
«tri  Pecamerone  del  Boccacrio  iti  pubblicare  una  scelta 
ili  queste  Noreile;  raa  ciò  non  ebbe  mai  eOetlo.  Piacemi 
tra^i  rirere  i numeri  che  ^li  <itetsi  averanu  per  la  scelta  as> 
sef^naii,  lineantlo  al  di  lotto  le  Novelle  che  ruleano  alle 
altre  preferite,  cioè: 

^ofella  a,  a,  5,  6,  8,^  la,  i_3, 14,  i5,  16,  17,  18,  19, 
20,  ^1,  a3,  ^ a;,  ag,  3o,  3i,  38,  40,  4a,  48,  49, 

00,  5i,  5a,  Ca,  63,  64,  66, 67, 68, 69,  70,  74, 

7^»  77^  7*s  8a,  88,  90,  <jt«  92,  98,99, 

ioa,  1^,  io5,  loj),  107,  1^,  114,  n5,  117,  118, 

• ■<>  «22,  ta3,  124,  «27,  i3o,  i3t,  i32,  i35,  i36, 

137,  1^.  K anche  da  lrgf;ersi  quanto  Marinerò  il  Zeno 
( Note  al  FtuiUutiiù  ),  ed  il  Po^ciali  ( Scric  ec.  ) intorni» 
a*  Coilici  che  dovrebbe  eiaiiiiuari-  dii  appiir^tare  volesse 
Ulta  nuova  e più  copiosa  ristampa  «lì  quelle  Notelle. 


852.  SAGGI  Di  Naturali  Espe- 
rienze fatti  ui  Firenze  nell’  Accademia 
del  (dimenio,  descritti  dal  Sollevalo  (^Lor. 
MagaloUt).  Fir.,  Gius.  Cecchini,  1G6G, 
o 166’j,  in  foglio.  Con  figure. 

Acq.  Soranao  i5.35.  Baldellì  4-o>  Vanxetii  i5  35.  Si 
trovano  etempbri  iu  Carta  grande.  Questa  prima  ediriorM 
non  è fiata  vendìbile  pressa  i IÌI>raì,  ma  veniva  regalata  a 
piacimento  dal  card.  Leopoldo  de' Media  ( Lettere  ined. 
d*  Vom.  i//.,  T.  llf  c.  106). 

Carte  8 in  principio  senza  numeri,  e ri- 
tratto  di  Ferdinando  II.  Seguono  Jàcciate 
ccLXiX  segnate  con  nwneri  romani ^ indi  una 
carta  ro/rEirala.  una  co//«  Tavola  de' Sora- 
marii  delle  materie,  cimine  coft  Indice,  ed  una 
in  fine  colle  Revisioni,  e T Avvcrlimctito  a'Li- 
hrai  che  legheranno  P opera.  F al  fne  una 
carta  bianca. 

Osservò  il  Bravctlì,  che  sul  frontispizio  si  è 
per  isbaglio  impresso  P anno  i G(>6,  in  luogo  «li 
1 6G7  j ma  «lovea  dire,  che  si  trovano  alternati- 
vamente gli  esemplari  ora  con  P una,  oi'a  con 
Pallra  data.  Alcuno  <ia  me  esaminato  ha  la  data 
genuina  mdclxvii,  e alcun  altro  ha  P aggiunta  u 
a penna  o a stampa  di  un'  i per  formai  e )«>  stesso 
anno.  Sì  nell' mio  come  uelP  altro  la  data  «lelLi 
dedicatoria,  che  corrisponde  alP  anlip«>r1a  del- 
l’opera, ha  14  Luglio  1GG7;  e cosi  pure  le 
Censure  al  fine  sono  dei  mesi  di  Settembre  e di 
Ottobre  1GG7.  Il  bel  rilniUo  del  principe  Fer- 
dinando 11,  che  accom[>agna  la  d«Kli(  aioria,  fu 
intagliato  d;i  Francesco  Spierre  di  Nana,  e 
venne  molto  lodalo  dal  Baldinucci  nella  Vita 
che  scrìsse  delio  Spierre  stesso.  Olire  alle  ligure 
relative  all’opera,  stanno  tanto  io  questa,  quan- 
to nelle  successive  e«iiziooi  citate,  e finali  e cupì- 
jiagine  beue  intagliati^  ma  si  nella  presente,  che 
nella  ristampa  tG9i,  s’inconlnmu  qui  e qua 
notabilissime  dilTercnzc  negli  esemplari. 

853.  cn.  — Gli  stessi.  Firenze,  Gio. 
Filippo  Cecclii,  16^1,  in  foglio.  Con  fi- 
giire. 

Acq.  Soranrn  1228.  lt.ildc-IÌi  6.14.  Vanzrtii  i5.3!).  Si 
trovano  t-»rtuplari  in  (brta  reale. 

Dopo  le  facciate  rc/.xtx  del  testo  seguono 
carte  9 con  tavola,  indici,  una  carta  colte 
Hevisioni,  e rAvvciiiiiiciilo  a’  Libiaij  rultima 
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carta  è bianca*  Trovasi  talvolta  il  libro  onia- 
to  del  ritratto  del  granduca  Cosimo  ///,  cui 
è dedicato,  e di  quello  del  card.  jLeopoldo.  Il 
primo  è intagliato  da  Arnoldo  van  Westerhout. 
Pteir Indice  del  Vocabolario  fu  sbaglio  Vavere 
segnato  V anno  1 693  in  vece  di  1691,  nel  quale 
fu  veramente  questa  ristampa  eseguita. 

jlUe  diligentissime  osservazioni,  fatte  dal- 
V ab.  Colombo  sulV  integrità  degli  esemplari 
delle  edizioni  citate  dalla  Crusca,  aggiungasi 
la  seguente,  da  quel  venerando  vecchio  co- 
municatami nelT  Agosto  1827.  « Io  mi  sono 
» imlnsttuto  in  un  esemplare,  nel  quale,  in  vece 
»>  della  dedicatoria  di  Gù>van  Filippo  Cecchi 
» a Cosimo  III,  era  quell*  altra,  che  si  legge 
M nella  prima  edizione,  1 666,  a Ferdinando 
» II,  ed  eravi  premesso  il  ritratto  di  lui,  e 
M non  già  quello  di  Cosimo,  come  negli  altri 
)»  esemplari  della  detta  ristampa.  Io  credetti 

da  prima  che  a quell  esemplar^,  per  esser 
»>  mancante  del  suo  proprio  ritratto  e della 
M sua  vera  dedicatoria,  si  fossero  messi  la  de- 
»>  dicaloria  e U ritratto  della  prima  edizione; 
» ma  coHaùonando  di  poi  la  dedicatoria  di 
»»  queir  esemplare  con  la  dedicatoria  degli  aJ- 
M tri  della  prima  edizione,  trovai  che  la  distri- 
« buzione  delle  righe  era  diversa;  e però  che 
I»  essa  n*  era  indubitatamente,  una  ristampa. 

» Inoltre  osservai,  che  il  ritratto  era  molto 
>•  men fresco  di  quelli  che  si  vetlono  nella  pri- 
I»  ma  edizione:  dal  che  mi  parve  di  poter  infè- 
» rire,  che  da  principio  si f^sse  ristampata  la 
» dedicatoria  medesima,  e tirate  copie  del  ri- 
>•  tratto  di  Ferdinando  da  mettersi  anche  nella 
» seconda  edizione;  ma  che,  essendo  Ferdi- 
>1  nando  già  morto,  si  pensasse  di  poi  esser 
w cosa  più  convenevole  il  dedicare  il  libro  al 
» nuovo  Granduca,  e mettervi  il  ritratto  di 
» lui.  Ora,  com*  era  uscito  quell*  esemplare 
>»  con  la  dedicatoria  e il  ritratto  della  prima  , 
)»  edizione,  egli  è assai  verisimile  che  ne  sieno  \ 
>*  usciti  anche  parecchi  altri.  » Quest*  esem- 
plare dal  Colombo  esaminato  sì  conserva  da! 
sig.  Domenico  Olwieri  di  Parma,  raccogli- 
tore deile  Opere  che  fanno  testo  di  lingua. 

Non  è qaesO  edizione  men  bella  della  prece* 
«lente.  Ognuno  sa  che  il  Segretario,  scrittore  di 
questi  Saggi,  ^ stato  Lorenzo  Magalotti,  di  cui 
pure  sono  le  dedicazioni.  I soggetti  principali 
«leir  Accademia  del  Cimento  eiano  ^ncenzio 
Viviani,  Paolo  e Candido  del  Buono,  fratelli, 


Aless.  Marsili,  .intorno  Uliva,  Carlo  Binai- 
dini,  e Gio.  Alfonso  Borelli.  In  Venezia  si 
fece  una  ristampa,  per  Domenico  Lovisa,  1710, 
m/j .®j  - erosi  in  Napoli,  171^,  m f*glio;  - e 
nuoraniente  in  Ven.,  1761,  in  8.*,  con  la  Viia 
del  Magalotti  scritta  dal  Manni-  Anche  a Fi* 
renze  si  pubblicarono  per  cura  di  Gio.  Tar- 
gioni  TozzeUi,  nel  1 780,  con  aggiunta  dì  molle 
altre  Esperienze  ed  Osservazioni  ; e formano  il 
Voi.  Terzo  delle  Notizie  degli  aggrandimenti 
delle  scienze  fisiche,  ec.,  Firenze,  1780,  Parti 

4,  Tomi  5 in  4'*^  Di  queste  moderne  edizioni  sì 
sono  per  lo  più  serviti  i Compilatori  delle  edi- 
zioni dei  Vorabolarii  falle  recentemente,  non 
esclusa  una  di  Milano,  1 806,  voi  3 in  8.®,  la 
quale,  oltre  la  ristampa  de’Soggi,  contiene  anche 
la  ristampa  delle  Lettere  scienti/iche  ed  enuli- 
tea 

854-  SALLUSTIO,  della  Con- 
giura Catilinaria  e della  Guerra 
Giugurtina  Libri  due,  volgarizzati  da 
Fra  Bartolommeo  da  S.  Coucordio.  Fir., 
lacojN)  Grazioli,  1790,  in  8." 

itc(]«  Vantpui  a.04.  V'i  sono  esenpl.  in  Carla  grand#. 

Questo  nitidissimo  volgarizzamento  era  dagli 
Accademici  citato  sopra  lesU  a penna,  senza  far 
menzione  del  traduttore,  che  non  era  allora  no- 
ta. Alla  presente  stampa  sono  aggiunte  le  Me- 
morie intorno  alla  vita  di  fra  Bartolommeo  da 

5.  Concordia,  scritte  dal  doti.  Gio.  Ctoni,  di 
cui  sono  pure  le  illustrazioni  e gP  indici  delle 
voci  che  mancano  nel  Vocalxilario. 

855.  — Lo  stesso.  Napoli.  Stampe- 
ria Francese,  1837,  in  8.“ 

Il  march.  Basilio  Puoti  sì  occupò  di  questa 
ottima  edizione  in  cui  è ridotto  il  testo  a più  e- 
mendala  lettura,  e sta  al  fine  un  lungo  Elenco 

(*)  » Ifeir  anno  1755  parvero  questi  Saggi  salire  in 
M Francia  al  inaasimo  punto  di  glorb,  dnppoicliè  gli  Au- 
• loti  della  CoUcction  aeadfmiqWy  do|>o  averli  ricolmati 
» di  lodi  nel  Discorso  preliminare  ( T.  I,p.  5i)  Atimaro* 
m no,  che  potessero  degnamente  poni  in  fronte  a quella 
M preaiosa  raccolta,  ed  esserne  il  primo  ed  nnode'più  rio 
» chi  ornamenti.  Le  grandi  opere  a»|>ettano  il  tempo  che 
» renda  loro  giustisia.  e le  niMliocri  lo  temono  » ( Poi- 
seZ/i,  Note  a!  Laur.  Magalotti  Elogium  etc*  Klur.,  1 787,  in 
4,10,  a,Wj(.  1/,). 
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(Ielle  varie  letture  tolte  <Ì(ì‘  Codici  e raggila- 
gitale  con  la  stampa  di  Fireme,  1 790,  in  8.® 
Il  Puoti  conferì  V opera  colf  urìginate  Ialino. 
Fece  di  più  il  p.  Bartoìommeo  Sorto  di  Vei'o- 
na,  il  quale,  avendo  allestita  una  nuova  ristam- 
pa dì  questo  prezioso  Volgarizzamento,  notò  an- 
che le  Varianti  latine  che  confrontano  colla  tra- 
duzù)iie  toscana;  le  quali  Varianti  ha  tratte  da 
quelle  de'’ 1 5 mss.,  apportate  nella  stampa  del 
Sallustio  di  Amsterdam,  1724  (*). 

SALVUTl,  Lionardo. 

Non  s' h mai  &tla  in  Firenze  un'  edizione  di 
tutte  le  Opere  di  questo  riformatore  e gran 
campione  della  Crusca,  e riesce  difficile  il  rac- 
cogliere adesso  le  varie  sue  scritture  uscite  in 
luce  separatamente. 

856.  — De’ Dialoghi  dell’Ami- 
cizia Libro  Primo.  Firenze,  Eredi  Giun- 
ta, i564,  in  8.“ 

Carte  8 in  principio,  con  Jionlispivo,  lati- 
terà di  Ales-sandro  Canigiani,  altra  dell' Autore, 
ed  una  carta  bianca.  Segue  il  lesto  in  facciate 
86  numerale,  ed  una  carta  al fine  con  Errata, 
registro,  stemma  e data.  Con  lunga  lettera  da 
Alessandro  Canigiani  {che  fu  /joi  in  Francia 
Arcivescovo  d'Aix)  scritta  a d,  Silviuio  Kavzi 
in  data  di  Pisa  19  Dicembre  i5G5,  si  richiede, 
se  doveasi  pubblicare  questo  Dialogo  ; e ad- 
doUe  ragioni  prò  e contra,  ne  resta  rimesso 
r arbitrio  al  Ravu.  Da  lettera  dell  Autore 
ad  Alatnanno  Salviaii  (che  fu  poi  carenale) 
è scritta  sin  dal  di  1 8 Agosto  1 56 1 , quando 
cioè  Lionardo  contava  circa  venfanni. 

I Vocabolaristi  non  si  sono  serviti  di  questa 

(*)  Il  eh.  Sebastiano  CiamfH  ci  hi  dato  un  F'olgaris^ 
tomento  dì  (dciim  squarci  di  SaiUtstio  ; Arata  desia  ( ma 
Pisa,  1816,  in  5o  soli  esemplari),  in  8.vo,  giudicando  che 
possa  attribuirsi  » Zanobi  da  Arata.  Alcuni  frammenti 
di  Orationi  di  Sallustio  vennero  poi  a starop'i,  ma  non 
per  cura  di  chi  è molto  esperto  nel  leggere  gli  antichi  te- 
sti; in  ogni  modo  è opportuno  il  rinmlame  qui  i titoli: 
Intorno  alcuni  inediti  antic/ù  volgarittnmenti  di  Caio 
Crispo  Sallustio,  Lettera  di  Gio.  GiroUuno  Orti.  Verona, 
1834»  in  8.T0.  - Sui  volgarittamento  di  due  Oraiioni  di 
Sallusliojìiito  da  Brunetto  Latini,  Lettera  di  Gio.  Giro- 
lamo Orti.  Ver.,  i83^,  in  8.ro.  - Due  Orazioni  di  Sal- 
lustio in  varia  lezione,  tolte  da  un  CoiUce  della  Lauren- 
ùana.  Stanno  uel  ì*oligrqfo  di  Verona,  Giugno,  >83^, 
c.  19G. 


elegante  ed  originale  edizione;  ma  ebbero  ricorso 
alla  ristampa  che  sta  dopo  le  Commedie  il  Gran- 
chio € la  Spina,  ediz.  di  Firenze,  1606,  in  8.®, 
la  quale  però  non  riprodusse  le  lettere  dei  Ca- 
oigiaui  e del  Salviati  sopraccennate.  Anche  Ia- 
copo Facciolati  pubblicò  questo  Dialogo  nel 
suo  libro  il  Giovane  istruito  cc.  Padova, 
in  8.® 

857.  CR.  — Il  Primo  Libro  delle 
Orazioni  nuovamente  raccolte.  Firenze, 
Giunti,  1575,  in  4° 

Ac(|.  Soraoto  3.07.  Baklclli  4*^3* 

Carte  4 in  principio,  con  frontispiuo,  dedi- 
catoria dell editore  d.  Silvano  Razzi  ad  Anton- 
maria,  Vescovo  de^  Salviati ^ Avviso  ol  Lettori 
di  Iacopo  Giunti;  Errala;  e tavola  delle  Ora- 
zioni.  Seguono  foce.  \ 6 1 numerate,  ìndi  una 
col  registro,  coll  impresa,  e colia  data,  cFé 
segnata  i574*  Termina  il  libro  con  una  carta 
bianca. 

O^minciò  il  monaco  d.  Silvano  Ilazu,  ami- 
cb^imo  deir  Autore,  questa  raccolta,  che  non 
venne  poi  continuala  con  danno  delle  lettere, 
mentre  dal  Salviati  medesimo  erano  le  Ora- 
zioni racconce  ed  emendale.  Quattordici  sono 
quelle  contenute  nel  presente  volume;  c fra  la 
XIII  e Pulliina  evvi  la  traduzione  dell’Orazione 
composta  in  Ialino  da  Pier  Vettori  delle  Lodi 
della  regina  Giovanna  d'Austria,  grandu- 
chessa ec.,  fatta  dal  Salviati  ancor  giovanetto, 
siccome  nell’ Avviso  ne  attesta  il  GiunlL  >1  Non 
» ostante  gl’indicati  miglioramenti  della  presen- 
» te  e<liz.,  sarebl>c  stalo  desiderabile  che  l’edi- 
» tore  non  avesse  ommesse  le  belle  dedicatorie 
» che  tros’ansi  nelle  prime  impressiooi,  e non  si 
» fossero  fitti  que’grun  tagli  che  in  alcune  s’in- 
» cunlrano,  specialinente  in  quella  pel  Buooar- 
})  roti,  i quali  sembrami  a noi  per  io  [n\i  inop- 
M portuni  » (Poggiali).  Siccome  poi  i Vocabo- 
laiisli  nella  Nota  266  dicono  d’ essersi  servi- 
li anche  delle  edizioni  fatte  separatamente  in 
diversi  tempi,  cosi  di  esse  pure  non  <lee  in  que- 
sto luogo  ommettersi  la  notizia. 

858.  — Orazione  Prima  nella 
morte  di  don  Garzia  de’ Medici.  Firenze, 
Giunti,  iSGa,  in  4" 
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FacciaU  iG.  iVe/  Jrontisphio  non  leggasi 
Prima;  ma  è la  prima  anclie  nella  ristampa 
della  raccolta  suddetta. 

£ (lair  Autore  dedicata  a Paolo  Giordano 
Creino,  duca  di  Bracciano,  con  lettera  di  Firen- 
ze I Gennaio  1 5Ga.  Sono  nel  testo  alcune  le- 
zioni esseiuialmcnte  diverse  da  quelle  della  rac- 
colta 1576. 

859.  — Orazione  Seconda  nella 
morte  del  medesimo.  Fin,  Giunti,  i562, 
in  4-°  Molto  rara. 

Facciata  16. 

£ adatto  diversa  da  quella  che  col  medesimo 
titolo  di  Seconda  Orazione  si  legge  nella  rac- 
colta 1575.  Ha  un  indirizzo  ai  Oivalicri  di  $. 
Sterno,  e la  dedicatoria  a Giulio  de'DIcdici.  In 
fine  è un  Sonetto  del  Salviati  al  F archi^  e poi 
uno  del  F urchi  al  Salviati  (*). 

860.  — Orazione  Terza  nella 
morte  del  medesimo.  Fin,  Giunti,  i562, 
in  4.° 

Carte  1 2,  compreso  il  frontispizio,  con  se- 
gnature A,B,C.  5’i  trovano  esemplari  che  non 
ìumno  nel frontispizio  nè  Seconda,  nè  Terza,  c 
portano  V anno  1 563  ; ma  V edizione  è una 
sola. 

È simile  a quella  che,  col  titolo  di  Seconda 
Orazione,  si  legge  nella  raccolta  1675,  se  non 
che  s' è per  la  ristampa  alquanto  ritocca.  L'Au- 
tore la  indirizza  a Iacopo  Salviati  con  lettera  di 
Firenze  1 6 Febbraio  1 56a.  Ha  in  One  x So- 
netti  del  Salviati,  il  quale  tutte  e tre  le  Orazioni 
ebbe  composte  nclPelà  di  20  anni,  e recitate  in 
tre  giorni  per  lodare  un  fanciullo  di  quattordici 
anni. 

(•)  Il  mio  amico  ab.  Gius.  AntoiìM,  Vicc-bibliotecario 
in  Ferrara,  mi  scrisse:  » Splendidi  tono  gli  esempi,  delle 
» Oracioni  Prima  e Secotula,  i56a,  che  possedè  questa 
» Biblioteca.  Vennero  trasmessi,  come  leggesi  nell'ultimo 
» foglio,  dal  Salviati  a Mesa.  Alessandro  Canigiani  a Roma, 
M il  quale  ri  fece  alquante  postille  e correaioni  die  poscia 
» rimise  al  .Salvati;  ma  questi,  disgustato  delle  soverchie 
» osservaùoni  e censure,  gli  scrisse  una  fulminantissima 
» lettera  di  undici  carte,  la  quale  autografa  sta  al  hnedel- 
H le  suddette  Orazioni  >•  {Leti.  1 Giiigrto  i83o). 


_8Gi.  — Orazione  iti  lode  della  fio- 
rentina favella.  Firenze,  Giunti,  i564, 
in  4.^ 

Carte  14  non  numerate,  e con  segnature 
da  k.  a O. 

£ la  terza  tra  le  Orazioni  ristampale  nella 
raccolta  i5y5,  ed  è dall' Autore  indirizzala  al 
principe  d.  Francesco  de' Medici  con  lettera  del- 
r ultimo  di  Aprile  iSG.'^.  Trovasi  una  ristampa 
fatta  in  Padova  in  forma  di  4.“,  e posta  dietro 
al  Cavalcanti  ec.  di  Paulo  Beni. 

862.  — Orazione  in  morte  di  Mi- 

chelagnolo  Buonarroti.  Firenze,  Figliuoli 
di  Lor.  Torrentino,  i564  (ma  in  fine 
per  errore  i554),  4-^  Molto  rara. 

Facciale  4 2 numerate,  ed  una  carta  bianca 
al fine. 

È la  quarta  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
157.5,  col  titolo  di  Orazione  in  lode  della  Pit- 
tura, ed  è la  più  rara  a trovarsi.  E dedicala 
dall'Autore  a Pietro  Carnesecchi,  con  lettera  di 
Firenze  19  Settembre  i564.  Nella  sopraccitata 
ristampa  fu  troncata  d*  uno  squarcio  con  nota- 
bili variazioni  al  principio,  e di  circa  un  terzo 
verso  il  fine.  Sta  dietro  all'  Esequie  del  divino 
Michelagnolo  Buonarroti  celebrate  in  Firen- 
ze; ivi,  i564,  in  4.° 

863.  — Orazione  Funerale  del- 
le lodi  di  Benedetto  Varchi.  Fir.,  Senza 
nome  di  stampatore^  1 565,  in  4*° 

Carte  2 in  principio  senza  numeri.  Comin- 
cia poi  la  numerazione  dal  9,  e termina  al  67. 
L’ ultima  facciata  è bianca. 

£ la  quinta  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
1575,  e dall’Autore  dedicata  a Lorenzo  Lonzi 
vescovo  di  Fermo,  con  lettera  di  Firenze  8 
Gennaio  1 565.  Il  testo  in  alcuni  luc^hi  diffe- 
risce da  quello  della  sopraccitata  ristampa;  la 
edizione  è bellissima. 

864.  — Orazione  nel  prendere  del 
Consolato  ec.  Firenze,  Figliuoli  di  Lor. 
Torrentino,  i566,  in  4" 


Non  jMSSo  indicare  U numero  delle  carte  di 
(fuesC  edizione^  citandola  sulV  altrui fide. 

E la  settima  Ira  le  ristampate  nella  raccolta 
1 575.  Avvertasi  che  POrazione  sesta  è un  bre- 
ve discorso  <11  a sole  ferriate  sullo  stesso  argo- 
mento, c che  la  settima  è ivi  susseguitata  dalPo^- 
fava,  rh’  è un’  Orazione  : Nel  lasciare  del  suo 
Consolato  Vanno  1567.  Nè  della  sesta^  nè  del- 
Vottaoa  conosco  edizioni  fette  separatamente. 

8G5.  — Orazione  intorno  alLi  Co- 
ronazione di  Cosiroo  de’ Medici.  Firenze, 
Sermarleili,  i5^o,  in  Assai  rara. 

Carte  8 sema  alcuna  numerazione, 

£ la  nona  tra  le  ristampate  nella  raccolta 
1575,  e dalP  Autore  dedicala  a Iacopo  Sesto 
d’ Ai'agona,  signor  di  Piombino  ec.,  con  lettera 
di  Firenze  i.®  Aprile  ìS'Jo.  Nella  presente  ri- 
stampa furono  introdotte  alcune  leggiere  varia- 
zioni. Questa  è POrazione  che  venne  lodata  a 
cielo  dal  granduca  Corimo,  il  quale  ebbe  a dire, 
» che  fra  le  altre  cose  le  quali  gli  rendevano  cara 
n la  dignità  ricevnt'i,  una  ri  era  che  dessa  fosse 
» stata  occariune  al  Salviati  di  fere  nn’  opera 
)»  cori  degna  » {Poggiali). 

La  decima  Orazione  in  lode  della  Giustizia; 
V undecima  in  lode  della  Religione;  e la  duo- 
decima in  lode  della  religione  militare,  pub- 
blicate nella  raccolta  i575,  non  furono,  per 
quant’  io  credo,  sc{>aralamente  stampate. 

86G.  — Orazione  al  Capitolo  del- 
la Religione  de’  Cavalieri  di  S.  Stefano. 
Firenze,  Giunti,  i5yi,  in  4-* 

Carte  a a,  compreso  il  firontispi%io,  e V ulti- 
ma caria  con  la  data, 

£ la  decimaterza  tra  le  ristampate  nella  rac- 
colta 1575,  ed  in  molli  lunghi  la  lezione  n’è 
notabilmente  diversa.  Altra  ristampa  ne  abbia- 
mo anche  nel  Voi.  secondo  delle  Prose  Fio- 
rentine. Avvertasi,  clic  gli  esemplari  perfetti 
delPediziune  1571  non  debbono  mancare  d’ una 
carta  a!  line  con  data,  lur^o  e nome  dello  stam- 
patore. Trovo  nel  Moreni  {Serie  d* Autori  ris- 
guanianti  la Jamiglia  Medici;  Firenze, 
in  8.“)  registrata  un’  edizione  di  Firenze,  per 
Giorgio  Marescotlì,  i.'>72,  in  che  dcbbcj 
suppone  ristampa  della  Giuntina. 


867.  — Orazione  Funerale  nel- 
r Esequie  di  Cosimo  Medici  ec.  Firenze, 
B.irtol.  Scrmartelli,  i574>  •"  4-° 

Car.  1 6,  compreso  il Jrontispivo,  e V ultima 
carta  con  uno  stemma,  in  cui  leggesi  il  motto: 
FESTWA  LESTE.  Notò  il  Poggiati,  che  di  questa 
edizione  havvi  una  contraffazione  ed  ezia/tdin 
una  ristampa, fitte  nelV anno  medesimo.  » La 
)»  contraffazione  è a primo  aspetto  tanto  simile 
M al V originale,  da  fìotersi  credere  una  sola. 
» essendo  stata  accuratamente  imitala  nelle 
n pagine  e nelle  righe  sin  a tutta  la  carta  (' 
)i  1 1 ; ma  esaminata  attentamente  dal  fiotìti- 
1)  spizio  sin  aìV ultima  pagina,  si  scitopre  csse- 
i>  re  realmente  affatto  diversa  dalla  siuìdcUn., 
» cori  nella  parte  tipograjìca,  come  riguardo 
« al  testo,  incontrand<»visi  delle  notabili  varia- 
»»  zioni,  in  ispezie  dalla  suddetta  segnatura  C 
Il  1 1 in  poi.  La  creduta  originale,  eh* è la  più 
>»  rara,  ha  sulV  ultima  pagina  1 1 versi  di  tc- 
»»  sto,  e Valtra  ne  ha  1 5.  »>  Nella  ristampa  ve- 
desi  ammessa  la  dedicatoria  dell* Autore,  ed  è 
Jatta  presso  i Giunti. 

E la  decimnquarta  tra  le  ristampate  nella 
raccolta  1675,  ed  è dalPAutore  de<licala  di  nuf>- 
vo  al  granduca  Francesco  Medici  con  lettera  di 
1 Firenze  de'  12  Maggio  i574* 

868.  CR.  — Orazione  Funerale 
delle  lodi  di  Pier  Vettori  ec.  Firenze, 
Giunti,  1 585,  in  4-° 

Carie  20,  con  segnaUtre  dd  A a E. 

Manca  questa  Orazione  nella  raccolta  i575j 
ma  fu  ristampata  nel  Volume  terzo  delle  Prose 
Fiorentine . Il  55olviati  la  indirizzò  al  celebre 
frale  Francesco  Panigarola,  con  lettera  27  Gen- 
naio i585,  incaricandolo  di  presentarla  al  Pon- 
tefice. La  edizione  è multo  elegante,  e si  trova- 
no esemplari  col  ritratto  del  Vettori  (Misto  alla 
quarta  carta,  e liene  intagliato  in  ranie;cd  altri 
senza  il  ritratto,  ne’ quali  la  carta  rimane  biama. 
Che  sia  stala  anche  quest'orazione  adoprala  dai 
Vocabolaristi,  bassi  un  esempio  alla  voce  scoi.pi- 
TAMESTE,  ove  SI  oggiugne:  Salv.  Oraz.  f^ett. 

869.  — Orazione  delle  lodi  di 
donno  Alfonso  d’ Este  ec.  Ferrara,  Vit- 
torio Baldini,  1887,  in  4-“ 
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Carte  8 non  numerate. 

Manca  anche  quest’  Orazione  nella  raccolta 
1575.  E tlair  Autore  lieilicata  a d.  Cesare  d’E- 
sle,  figlio  di  Alfonso,  con  lettera  di  Ferrara  aa 
Dicembre  1 687,  e<l  ha  al  fine  un  Epigramma 
latino  in  morte  di  Alfonso,  scritto  da  Gaieta.u> 
(jrualengo,  ferrarese. 

870.  — Orazione  Funerale  del- 

le lodi  di  don  Luigi  Card,  d’ Eisle  ec.  Fir., 
Ani.  Padovani,  in 

Carte  a in  principio  sema  numeri  ^ indi  JaC'‘ 
date  44  numerate. 

Non  ebbe  luogo  nemmeno  questa  Orazione 
nella  rarc«ilta  ì5y5.  E dall' Autore  dedicata  ad 
Arr^o  HI,  re  di  Francia.  La  stampo  è assai  de- 
corosa, ed  in  bel  carattere  grande  corsi%*o. 

87 1 . CR.  — Cinque  Lezioni  lette 
nell' Accademia  Fiorentina  ec.  Fir.,  Giun- 
ti, 1575,  in  4" 

Aoq.  Su  ni  tuo  a.55.  Batdellì  3.07.  Vaotettì  5.i  1. 

Carte  34  numerate  ^ con  dedicatoria  deU 
V Autore  ad  Antonmariay  Vescovo  de'Salviaii. 
Dm  di  queste  IcTÀoni  sono  della  Speranza,  una 
della  Fclicrtii,  e due  sopra  varie  materie, /ix^e 
lette  per  ta  spiegatone  del  SomUo  del  Petrar^ 
ca:  Poi  che  voi,  et  io  più  volte  abbiam  prova- 
to ec. 

» Il  Cambi  narra  come  cosa  veramente  degna 
»>  di  molta  lode,  che  avendo  il  Salviati  cinque 
» volte  sopra  una  medesima  materia  ragionato, 
» la  trattò  cou  tanto  giudìzio,  che  sempre  con- 
» corsen)  gli  uditori  in  maggior  oiirtKru,  inva- 
»>  ghiti  dal  sentire  sopra  un  Sonetto  tante  varie 
».  considerazioni  »>  {Poggiali). 

87  a.  cii.  — Il  Granchio,  Comme- 
dia in  versi.  Firenze,  Figlinoli  di  Lor. 
Torrentino,  c Carlo  Pettìnari,  1 566,  in 
8."  Rara. 

A<i|.  Soranso  4 09.  C«t.  MoUni  i3.3o. 

Carte  4 in  principuì^  con  frnntispiùoy  dedi- 
catone di  Tommaso  del  Nero  al  prir»ci[»e  di  Fi- 
renze e «ii  Siena,  tavola  de' f/ersonaggi  della 
{Jomnicdia,  e Prologo.  Segue  la  Commedia 


con  registro  da  A sin  ad  II,  lutti  quaderni, 
NelV  ultima  carta  è P Errata,  ed  a tergo  lo 
stemma  Mediceo.  Seguita  una  stampa  in  le- 
gno rappresentante  una  sceìta  teatrale^  mdt  il 
volume  co^rintermcdii  scritti  da  Bernardo  de 
NeHi,  accademico  trentino , e impressi  sema 
numerazione  di  carte,  ma  colla  segnatura  I di 
carie  8,  P ultima  delle  quali  bianca. 

\ » Questa  Commetlia,  recitata  in  Firenze  quao- 

»)  do  il  Salviati  in  età  di  veiitisei  anni  sedera 
» Consolo  delP  Accademia  Fiorentina,  è stata 
»>  giudicala  da  Benedetto  Fioretti  (che  sotto  no- 
» me  di  Udeno  NUieli  è stato  cosi  gran  discer- 
n nitore  e severo  giudice  delle  cose  letterarie) 
>1  una  delle  migliori  che  siano  in  nostra  lingua, 
1)  come  sì  vede  net  secondo  volume  de'suoì  Pro- 
»»  giniiasmi.  Proginn.  lux,  carte  7$  ».  ( Memor. 
(P  Uom.  UL,  Fir.,  1707,  in  ^P,png.  217). 

8y3.  — La  Spina,  Commedia  (in 
prosa).  Ferrara,  Benedetto  Mammarelli, 
iSga,  in  8.°  Rara. 

Carte  5 in  principio,  con  Jrontispizio,  dedi- 
catone  di  Gio.  Battista  dgiati  a Gin.  Battista 
Laderchi  dP  Imola,  in  data  di  Ferrara  il  1 6 di 
Settembre  iSqa,  e Indice  de^ personaggi.  Se- 
gue la  Commedia  in  Jacciate  147  numerate, 
ìielPuUima  delle  quali  stanno  TErratae  la  data. 

Edizione  originale,  ma  postuma. 

874.  CR.  — Il  Granchio  c la  Spi- 
na, Commedie;  e un  Dialogo  dell’A- 
micizia. Firenze,  Cosimo  Giunti,  1606, 
in  8.° 

Acq.  Soraoso  6.14.  Bcidelli  a.04.  Vantetii  7.G7.  Cat. 
Nolini  i3.3o. 

Carte  4 in  principio,  con Jrontispizio,  dedi- 
catoria di  Cosimo  Giunti  a Dmenzo  Salviati, 
ed  una  carta  bianca.  Il  Granchio  è impresso 
con  antiporta  e numerazione  a parte,  di  Jac- 
ciate my  ed  ha  in  fine  due  carte  biotiche.  La 
Spina  lui  pure  un' antiporta,  numerazione  di 
Jacciate  9 1 , e due  carte  bianche  in  fine.  Il  Dia- 
logo dclPAmicizia  è jenzu  antip^nia,difitcciate 
78  numerate,  ed  una  carta  in fine,  in  cui  sta  il 
I registro  di  tutte  te  Operette. 

I Mancano  in  questa  ediziuac  Intermcdii  al 
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(Granchio  di  Hemardo  da  Aerli,  che  staniK) 
nelPantenore  delPannu  i566.  Quanto  al  Dia- 
Ingo  deir  Amicizia,  è la  sola  e<litiooe  adoperata 
dai  YucabolaristL  Tanto  del  (xranchiOf  come 
delb  Spina,  buona  è anche  la  nstaoipa  fatta- 
ne nel  Tomo  IV,  del  Teatro  Comico  Fioren- 
tino. 

8r5.  CR.  — Avvtrtimenti  della 
Lingua  sopra  ’l  Dccamcrone.  Vcn.,  Fra- 
telli Guerra,  Voi.  I,  1 584  5 > Giun- 

ti, Voi.  II,  i586,  in  4-“ 

Acq.  Sonmzo  8.i8.  Kaiddii  20.46.  Vansetti  18.42.  E- 
sist^ra  presw  Girolamo  BaruflàlJì  un  e^rinplare  del  pri- 
mo volume,  tutto  corretto  e poftilUto  di  maon  dello  stes- 
so Autore,  cd  è ora  pMsato  nella  Pubblica  Biblioteca  di 
Ferrara. 

Nel  Fohune  Primo  carte  1 6 in  principio  non 
numerate,  che  contengono Jrvntispiun,  indici, 
dichiarazioni  e tavole  varie.  Il  testo  è di  fac- 
ciate 355  numerate,  e termina  con  1 8 corte 
senza  numeri,  nelle  quali  stanno  la  Nouella  no- 
na della  Giornata  prima  del  Decameronc  uol- 
garizzala  in  diuersi  volgari  d'Italia;  /a  Tauola 
delle  materie  e cose  notabili,  e la  Tauola  degli 
cnori  corsi  nello  stampare.  Nel  F^olume  iSccon- 
do  carte  1 8 in  principio,  non  numerate,  con 
dedicazione  dell  Autore  a frate  Francesco  Pa- 
nicarola:  Dichiarazione  delle  ÀbbrcuLiture  cc.; 
Tiiuola  de' titoli  de' libii;  Tauola  de' luoghi  ci- 
tali; Tauola  d'altri  autori  ec.  Segue  il  testo  di 
facciate  i5i$  mimcrate,  e termina  con  carie  i5 
senza  numeri,  dove  sono  la  Tauob  di  tutte  le 
materie cc.,rRrrata,i/ registro,! impresa  6r(un- 
iina  e la  data. 

Osservò  il  Poggiali,  che  del  Volume  primo  si 
trovano  esemplari  con  notabili  cangàimcriti  nel 
foglio  A ; c tale  si  era  uno  da  lui  posseduto,  che 
non  portava  nel  frontispizio  l'arme  del  duca  di 
Sora,  intagliata  in  rame.  » Il  solo  (Mimo  foglio  è 
»>  di  stampa  diversa,  ed  è dtt  cretleisi  che  do(X) 
» essere  stato  impresso  lutto  il  li)>ro,  il  Salviali, 
»•  non  rcsUinilo  contento  di  (xirccchi  passi,  gli 
fi  abbb  cmemlati  o variali,  Cirendo  rìstaiiipure 
>1  il  dello  figlio.  L'ultima  facciata  del  Proemio 
>1  di  un  esemplali;  ha  5 versi,  e dell' altro  ne  ha 
>1  soli  tre  » (*). 

(*)In  ima  (>n«ttllii  «li  ilrl  ran.^/^ùcfu/if  , fatta  tii*irc- 

ft-tupljro  iiclk'  Ikotiùc  Vamini  iU.  dclC  yftcnil  l'ìij- 


8y6.  CR.  — Gli  stessi.  Napoli,  Rail- 
lard,  1712,  voi.  2 in  4-° 

Acq.  Soranzo  5.ii.  Baldelli  5.36.  Esìstono  efemphri 
in  Carta  grande. 

Si  ojicrvi  che  non  manchi  nel  primo  V olu- 
me  V ultimo foglio  segnalo  Nn,  il  quale  contie- 
ne la  sopraccitata  Novella  del  Boccaccio,  tra- 
dotta in  diversi  volgari  <f  Italia,  cioè  in  ber- 
gamasco, in  veneziano,  in  friulano,  in  istria- 
no, in  padovano,  in  genovese,  ifi  mantovano, 
in  napolitano,  e in  lingua  jìorenixna  di  Mer- 
ccUo  vecchio. 

Nell' ultima  impressione  del  Vocabolario  si  è 
piu  Irequentemente  citaLi  questa  diligente  ediz., 
che  fu  assistita  da  Lfirenzn  Ciccarelli,  il  quale, 
sotto  nome  di  Cellenio  Zaccìori,  la  dedicò  al  du- 
ca Antonio  Caracciolo  (*).  I Libri  pubblicati  dal 
Sai  viali  senza  nome,  o n lui  attiibuili,  come  cam- 
pione della  Crusca,  sono  registrati  in  questa  Se- 
rie agli  Articoli:  Accademici  i>ei.i.a  Crcsca  er.. 
Fioretti,  Irparinatu  Primo  e Secondo.  Ad  essi 
si  aggiunga  il  seguente: 

877.  — Il  Lasca,  Dialogo.  Cru- 
scata,  ovver  Paradosso  d’  Orm.innozzo 
Rigogoli  ec.  Firenze,  Domenico  Maiizani 
{ma  in  fine:  Nella  Stamperia  di  Giorgio 
Marescolti,  1 584),  in  8." 

rtntxna  «c.  posseduto  già  in  MIbno  da  Francesco  Reina,  a 
carte  21  (j  Irggesi:  » Che  il  «g.  cav.  Salviati  pensasse  di 
« fare  una  riatampa  più  corretta  del  primo  volume  degli 
» Aw*rtunftU\y  lo  coogbietttiriamo  da  un  esempbrr  tutto 
a a>rrrtto  e |iostillato  di  ma  do  dello  stesso  Autore,  est- 
a stente  appresso  il  chàrissimo  sig.  dottore  Girolamo  Ba- 
a ruSaldi.  » 

(*)  ■ Il  libro  Àx'vrriimenti  delia  lingua  topra  V Deca- 
a merone,  è opera  utib  massimamente  a cbi  per  prufeasio- 
a ne  deve  attendere  a questi  Atudit ...  Il  male  su  nelle  »ue 
a Oraùnniy  le  quali  (intendo  {larbr  dello  stile)  sono  for- 
a se  ptù  da  vedersi  per  rotiosrere  come  non  si  dee  sctt- 
a vere,  che  per  ìm|)ararè  a l>ene  scrivere  * {Fornoeiari, 
Esempi  di  hello  scrivere  f LMTtt,  1 838,  iVi  8.vo,  c.  3^8). 

Iroporunie  servigio  rese  il  Salviati,  co 'suoi  Avvertimen- 
ti, .itla  favplb  DOftn^  ma  non  era  egli  scrittore  da  usa- 
re «il  queib  mitezza  che  sob  è atta  a farci  scansare  le  più 
severe  ed  arri  cen«urej  e tra  queste  ro morosa  si  fu  queib 
(die  pubblicò  Eitaie  Puftaziinm^  bolognese,  nel  libro  iotito- 
bto:  Àmftliasione  deUa  lingua  volgare;  Fenesksy  1687, 
in  4.10,  a cui  si  può  aggiogm're  anche  l'altra:  Àiytdogia  tU 
Fittd  VitfHiiMini  in  difesa  della  sua  wnftliazìonc  conte o 
Ir  opp<*siziiini  di  O.  l*.  (tfibndo  Pe«cetli) /àeaMùvo,  e 
marsho  di  Onunmediva  in  Verona;  Etui.y  i587,fn  .^.to. 
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Facciate  5o  numerate,  ed  una  carta  alfine 
colla  data,  F' intero frontispizio  ha  cosi:  11  La- 
sca, Dialogo.  Gruscata,  ouuero  Paradosso  d’Or- 
mannozzo  Rigc^oli,  riuisto  e ampliato  da  Panico 
Granacci,  Cittadini  di  Firenze  e Accademici  del- 
b Crusca,  nel  quale  si  mostra,  che  non  imporb, 
che  la  Stona  sia  uera,  e quistionasi  per  inciden- 
za alcuna  cosa  contro  b Poesia. 

Fasti  Consolari  {p.  igo,  i gì)  Salvino 
Salvini  scuo{Hre  il  perchè  si  chiamasse  il  Salviati 
col  nome  di  Rigogoli  e di  Sollo.^oa  è libro  cita- 
lo dagli  Accademici^  ma  io  seguo  volentieri  Pe- 
sempio  del  Poggbli,  il  quale  lo  registrò  nella  Se- 
rie ec.,  sì  per  non  disgiungerlo  dalle  altre  ope- 
re ilei  Salviati,  sì  perchè  lo  merita  egualmente 
che  esse.  )i  L’oggello  di  questo  Dblogo  si  è,  che 
i>  non  occorre  che  la  Slorb  sb  vera,  bastando 
Il  ch'ella  abbia  del  verisimile.  S<jlt«i  il  nome  di 
» Granacci  s’intende  il  Lasca,  e sotto  quello 
1)  del  Rigogoli  è coperto  il  Sollo,  doè  Giam- 
1)  batista  Lati,  secondo  il  Salvlni  ne'Fasti  Con- 
1)  solari,  p.  igo,  igi  » {Lancetti,  Pseudoni- 
mia,  Mil.,  i856,  in  8.°,  pag.  a5o). 

Nella  raccolta  inlitolab:  Regole  e Osserva- 
zioni di  varii  tintori  intorno  alla  lingua  to- 
scana ec,,  stanno  tre  altre  Operette  del  Salviati 
rìsguardanti  la  lingua;  e di  questo  Autore  bassi 
pure  un  Discorso  sopra  le  prime  parole  di  Cor- 
nelio Tacito,  che  sb  in  fine  agli  Annali  di  Ta- 
cilo, volgarizzati  da  Gioipo  Dati,  edizioni  i58a 
e i58g,  in  4-%  risbmpato  colle  Opere  del  Sal- 
vati, ediz.  di  Mil,,  i8og  (di  cui  qui  appresso) 
e altrove.  Una  sua  Lettera  a Fincenùn  Bor- 
ghini  leggesi  fi’a  quelle  inserite  nelle  Prose  Fio- 
rentine, 

Nel  yocabolario  si  cibno  anche  Rime  pirte 

STAMPATE,  E PARTE  SCRITTE  A PEJWA,  e si  S(^gÌU- 

gne,che  l’Autore  àeWe Notizie  (T Uom,  ili. Fior. 
afièrma  che  le*.Simc  delT  Iifarinalo  erano  ma- 
noscritte. Quanto  alle  sbmpate,  pochi  Sonetti 
furono  aggiunti  alle  Orazioni  per  Garzb  de’  Me- 
dici: un  Sonetto,  un  Madrigale  e nn  Capitolo 
furono  pubblicati  dal  Poggbli  (Serie  ec.),  il  qua- 
le scrisse  che  delle  Rime  inedite  si  conservava 
presso  di  lui  un’accuratissima  copia.  Della  Cam- 
zowE  n»  LODE  DEL  Pmo  v’iia  una  modei'oa  e- 
' dizione,  che  porta  la  dab  di  Firenze , Filippo 
Giunta,  1 58g,  in  8.®,  latta  però  in  F cn.,  in  8.® 
in  varie forme,  ed  in  u4  s®'*  esemjilari  in  Carte 
distinte,  uno  de’ quali  nv  pergamena.  È dagli  Ac- 


cadembi  cibb  questa  Canzone  alle  voci  avvol- 
gere, BARA  ed  altre. 

8^8.  — Opere.  Milano,  Tipogr.  de’ 
Classici  Italiani,  1809-10,  voi.  5 in  8." 
Con  ritratto. 

Lire  a4-^' 

Questa  edizione  dà  raccolte  tutte  le  Opere , 
ma  non  è da  riposare  sull’esattezza  della  le- 
zione e della  correzione,  non  essendo  sbti  fatti 
tutt’  i riscontri  eh’  erano  necessari!.  Non  è {>oi 
raccolb  che  possa  dirsi  completa,  essendo  stale 
ommesse,  come  di  poco  pregio,  le  Scritture  del 
Salvbti  contro  Torquato  Tasso  composte  soli’ il 
nome  àeW'Jnfiirinato.  L’Elogio  dell’Autore,  po- 
sto al  principio,  è risbmpa  di  uno  scritto  da  Giu- 
seppe Pelli. 

SALVI  NI,  Anton-Maria. 

I Vocabolaristi  (nelb  Nota  aGg)  scrissero  di 
avere  soltanto  ado|jeralo  alcune  Opere  in  prosa 
meno  copiosamente  di  quel  che  pareva  che 
convenisse,  perchè  V Autore  per  somma  tnodc- 
stia  non  volle  mai,  finché  visse,  permettere 
che  il  citassimo.  Ora  segue  la  relazione  di  quel- 
le soltanto  da  essi  ricordate,  rimettendo  le  altre, 
che  meriteranno  considerazione,  alla  Parte  Se- 
conda. 

8*79.  CR.  — Discorsi  Accademici 
sopra  alcuni  dubhii  proposti  nell’ Accade- 
mia degli  Apatisti.  Firenze,  Gius.  Manni, 
1695,  in  4 ” 

Acq.  Soranzo  Vincetti  iS.^a. 

Originale  e<liz.  dall’  Autore  dedirab  a Fran- 
cesco Redi  con  lettera  de’  a 2 di  Agosto  iGg.*!. 
Forse  per  eirore  di  sbmpa  è indicab  nel  Voca- 
bolario siccome  eseguita  nell’anno  i6g6.  Forma 
la  Parte  prima  dei  Discorsi,  che  sono  cento,  e 
de’  quali  evvi  la  bvob  dopo  l’  Avviso  dello 
sbmpatore. 

880.  — Gli  stessi.  Seconda  edizione. 
Ivi,  Ant.  M.  Albizzini,  1718,  in  4 “ 

» Rara  e pregevole  edizione,  sconosciiib  a 
M molti  bibliografi,  b quale  però  altro  non  è che 


ii  una  ristampa  delia  surrìrerita.  £ dedicata  dal- 
u lu  stampatore  al  cav.  Francesco  Maria  Gab- 
» burri,  illustre  amatore  c coltivatore  delle  Arti 
>»  belle  e delle  buone  lettere,  con  lettera  di 
»»  reme,  del  di  G lìlaggio  1715  m (Poggiali). 

881.  cii.  — Gli  stessi.  Parte  Prima. 
Firenze,  Gius.  Maoni,  1*725,  in  4 ^* 

Altra  ristampa  del  Volume  uscito  in  luce 
r anno  1 696,  nuovamente  corretta,  in  più  luo- 
ghi emendata  ed  accresciuta  d^  un  Indice  delle 
cose  notabili,  posto  al  Hne.  E dallo  stampatore 
dedicata  al  co.  Camillo  Antonio  Boccadiferro. 
Ritiene  V Avviso,  e la  prima  dedicazione  del 
Salvini  al  Redi. 

882.  CR.  — Gli  stessi.  Parte  Secon- 
da. Ivi,  Manni,  1712,  in  4-" 

Ha  la  dedicatoria  delPAutore  alla  principessa 
<li  Toscana,  ed  è senza  data.  Vi  succede  V Av- 
viso dello  stampatore,  e un  Sonetto  di  Anton 
Maria  Biscioni  al  Salvini;  indi  un' Orazione 
dello  stesso  Salvia!  delie  lodi  di  Agostino  Col- 
IcIIìdì:  e poi  cominciano  i Discorsi  in  numero 
di  cento,  de' quali  sta  la  tavola  in  fine  al  volu- 
me. A quest'  edizione  originale  vuoisi  eh'  abbia 
avuto  parte  anche  il  Biscioni 

883.  cjì.  — Gli  stessi.  Con  alcune 
traduzioni  dai  greco.  Parte  Terza.  Ivi, 
Gius.  Manni,  1733,  in  4-” 

Dopo  la  (teflicatoria  (tei  ran.  Salvino  Salvini 
al  can.  Marc'Antonio  de  Mozzi  succede  l'Avviso 
dello  slainpalore,  e poi  un'  Orazione  funerale 
dall'Autore  latta  a Pier  Andrea  Forzoni  Accol- 
ti. Soli  quarantatre  sono  i Discorsi  contenutivi, 
a'  quali  susseguilano  le  seguenti  traduzioni  in 
prosa:  11  Manuale  di  ìCpiiteto;  il  Sesto  Libro 
delle  f^ite  de' Filosf^  di  Biogene  Laerzio  (che 
ne  contiene  nove);  la  Enneade,  o Novena  di 
libri  terza,  Ragionamento  quinto  d' Amore,  di 
Plotino^  della  stessa  Enneade,  o Novena  sesta 
di  Plotino,  Libro  nono,  del  Buono  e deW  Uno, 
In  fine  sla  l' Indice  delle  cose  notabili.  Questa 
originale  e<lizione  fu  cominciala  vivente  l'Aiito- 
re,  e rimase  sospesa  per  la  sua  morte;  fu  poi 
ultimata  per  cura  del  cao.  Salvino  Salvini  suo 


fratello.  E molto  doviziosa  di  cose  utib  airarric- 
chimcnto  della  favella  (*). 

884.  CR.  — Prose  Toscane.  Fir., 
Guiducci  e Franchi,  1715,  in  4-“ 

Colla  medesima  data  si  ha  una  ristampa 
del  presente  y olume,  in  cui  i caratteri  e la 
disposizione  delle  pagine  sono  quasi  sempre 
simili,  ma  sono  stati  per  lo  più  corretti  a' loro 
luoghi  gli  errori  segnati  nelVednione  origina- 
le. Affinchè  si  conosca  come  Cuna  dall* altra 
diversifichiìto , basterà  indicare  le  diffitrenze 


seguenti: 

Originale  Rbtampa 

Pag.  fv  1.  IO  rea;  la  quale  . • . sca,  la  quale 
297  aS  e sì  il  genio  ,,,  e il  genio 
565  a8  per  ispiegare  e 
rappresentare 

uno per  ispiegare 

uno 


Forma  questo  Volume  la  Prima  Parte  della 
raccolta , e contiene  x Orazioni  (tra  le  quali  ri- 
putatissime  sono  le  Orazioni  in  morte  del  Redi, 
e in  morte  del  Magliabechi)  ; lvi  Lezioni,  e iii 
Gi'alate,  accennate  nel!'  Indice  posto  al  fine. 
Quest'ullime  furono  anche  ristampale  nella  Par- 
te Terza  delle  Prose  Fiorentine.  E dedicato 
dall'  Autore  a Gio.  Gastone,  principe  di  Tosca- 
na, ed  ha  un'  erudita  Prelazione  che  da  alcuni 
vuoisi  scritta  da  Tommaso  Buonaventuri. 

885.  CR.  — Le  stesse.  Parte  Secon- 
da. Ivi,  Manni,  1735,  in  4-“ 

Niuna  ristampa  s' è fatta  di  questo  Volume  ; 
ma  notò  il  Poggiali,  che  havvi  qualche  piccola 
diflPerenza  negli  esemplari,  ed  in  taluno  la  im- 
presa dell'Accademia,  die  vedesi  nel  frontispi- 
zio, è di  piccob  forma,  e col  mollo  diviso;  io 

f ) L'n*  rìfttmpa  di  quetù  Discorsi  si  lece  io  F’enexia, 
Pasinetii,  1^4^^  ^ ***  Napoli,  Pmcemxio  Or- 

sino, 1786,  \>ot.  6 in  8.T0.  L'editore  IVapolilano  sccu*^  il 
Veneto  di  tciuersris  liberti,  e ebe  volendo  esvrre  d'orec- 
chio più  raffinato  che  non  fu  P Autore  stesso,  s*è  attentalo 
io  più  e più  lnof;hi  dì  pervertire  o tramutare,  come  flt  è 
piaciuto,  l'ordiuc  delle  parole  ( Pref.).  Tocca  on  a me 
a rispondere,  cherediiore  medesimo  di  Ifapoli  badato 
una  rialamj»,  altrettanto  spregevole,  ed  in  cui  bo  trovato 
sino  ta  oiumissùme  di  qiialrbe  membro  ne'Dìscorsi . Veg^a 
chi  legge,  in  che  conto  s' hanno  a tenere  le  vocifrrafìooì  di 
laluoi  ebe  s'accìngoiso  a riprodurre  i CIbmìcì  ilaliani! 
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allro  è di  fiirraa  maggiore,  e col  mollo  disteso 
in  un  verso  solo.  Abbraccia  questo  Tulume  xi.i 
Lezioni,  con  una  del  dott.  Giuseppe  Bianchini 
sopra  un  Sonetto  del  Salvini.  E dall'Autore  de- 
dicalo a Giuseppe  Maria  Martelli,  anàvescovo  di 
Firenze. 

886.  — Prosb  Sacre.  Fir.,  Tarii- 
ni c Franchi,  1716,  in  4-“ 

Contiene  xx  Orazioni  e xx  Sermoni,  quasi 
lutti  di  sacro  argomento.  A pag.  93  ha  luogo  il 
Volgarizzaniento  di  un  Discorso  di  Leone  Im- 
peratore^ altrimenti  detto  le  SjriEtrTE , in 
lode  di  S.  Niccolò,  il  quale  forma  la  tu  Ora- 
zione. Questo  Volume,  dall’  Autore  dedicato  al 
granduca  Cosimo  III,  può  considerarsi  come  il 
terzo  delle  Prose;  ma  non  si  trova  registrato 
nel  Vocabolario,  quantunque  porti  già  in  fronte 
le  solite  Approvazioni  degli  Accademici  della 
Crusca,  e debba  tenersi  in  uguale  e forse  miglior 
conto  degli  altri,  poiché  le  Prose  Toscane  di 
quest’  Autore  hanno  stile  più  castigato  de'  suoi 
Discorsi,  i quali  erano  per  lo  più  scritti  fr’ctto- 
losamente.  Il  Gran  Diiionario  di  Bologna  ha 
citato  la  Quarta  Ednione  di  queste  Prose  Sa- 
cre, fritta  in  Milano,  Silvestri,  1830,  in  i6.°; 
ma  dovessi  preferire  una  stampa  di  Fireme, 
Petrignani,  1819,  in  8.“,  nella  quale  per  cura 
dell’  editore  furono  aggiunte  per  la  prima  volta 
alcune  altre  Prose  sacre,  che  restavano  inedite 
nella  Ricardiana  e nella  Marucelliana. 

887.  SANNAZARO,  Iacopo^  Ar- 

cadia. 

Grande  credito  alP  illustre  nome  del  Senna- 
saro  diè  prìncipaloieote  ^ Arcadia^  tenuta  per 
opera  leggiadrissima,  e di  cui  nel  solo  dedmose- 
sto  secolo  si  sono  &tte  da  oltre  Co  edizioni.  Si 
rese  pubblica  la  prima  volta  contro  voglia  del- 
TAutore,  e prima  che  ricevesse  T ultimo  com- 
pimento; e dò  seguì  in  Feneùa^  per  Bernar- 
dino da  f^erceUi,  i5oi,  in  4.®,  per  arbitrio  fli 
certo  Sebastiano  da  Venezia  Contestabile  del- 
la Signoria,  La  edizione  porta  nel  frontispizio: 
Lino  Pastorale  Nomiuato  Arcadico  db  Ia- 
coRo  SAKAZARO  RBAPOLiTAPo;  ed  al  fine  ha  b da- 
ta: Mcccccn.  die  xnn  luniu  Se  ne  fecero  due 
materiali  ristampe,  una  oeir  anno  stesso,  e colla 
data  die  xxit  Nouebrio  i5oa,  ed  altra  deir  an- 
no i5o4)  in  4«®9  tutte  dallo  stesso  impressore 


Bernardino  da  Vercelli,  Prissono  risguardarsi 
come  rarità  bibliografiche;  ma  non  è da  bme 
alcun  conto,  meritate  essendosi  le  agre  parole 
s^uenli  dal  Sannazaro  scritte  a Marc'  Antonio 
Michele  (ediz.  Pad.,  1 p.  4^6)  : Se  lo  stam- 
patore ha  creduto  di  farmi  nnorey  io  non  ne  ht 
ho  pregato,  né  dos>ea  farlo  senza  farmelo  pri- 
ma sapere^  se  per  firmi  dispetto  lo  ha  fatto, 
potrebbe  ben  essere  che  qualche  <ù  cadesse 
sopra  la  testa  sua  ^ se  si  scusa^firlo  per  vige- 
re, vada  a zappare,  o a guardar  porci,  come 
forse  è più  sua  arie,  che  impacciarsi  in  cosa 
che  non  intende  ec.  La  prima  edizione  dunque 
compiuta,  e latta  in  Napoli,  è la  seguente. 

888.  — La  stessa.  Napoli,  Sigismon- 
do Mayr,  i5o4,  in  4-°  Rara. 

Vend.  di  Mods.  Paris  Lir.  1 sterlina  c 8 scellini.  SCac- 
I Carthj  UD  esempbre  in  PERGAilEliA«  Fr.  «79.  Altri  tre 
: eaemplarì  in  pebgamena  sodo  noti,  ed  uno  di  questi  su 
oelb  TriruUiani. 

j È senza  numerazione  di  carte,  ma  col  re- 
gistro da  A.  ad  Ti  tutti  quaderni,  eccetto  M 
1 eh*  è temo,  ed  N duerno.  Sul  frontispizio  si 
I legge:  Arcadia  del  Sannazaro  tutta  fornita  et 
I tratta  emendatissima  dal  .suo  originale.  AeW  ul- 
tima carta  sta  recto  V Errata,  e verso  la  se- 
guente sottoscrizione:  Impressa  in  Napoli  per 
Maestro  Sigismundo  Mayr:  con  somma  et  assi- 
dua diligenza  di  Petro  Summontio,  nel  anno 
Munn  del  mese  di  mano  ec, 

Pietro  Summonte,  eh’  ebbe  cura  di  questa 
stimabilissima  ed  originale  edizione,  dedicanduiu 
al  card,  d' Aragona,  ripete  anch'egli,  che  queste 
Kgìoghe  furono,  or  son  tre  anni,  impresse,  in 
Italia  tutte  deformate  e guaste  senza  che. 
r autore  di  ciò  avesse  notìzia  alcuna.  Da  poi, 
vedendo  gV  impressori  veneziani  la  cosa  esse- 
re in  prezzo,  le  hanno  un  altra  volta  di  nuovo 
stampate.  Nelle  quali  impressioni  trovando  io 
errori  intnllerahili,  T opera  non  fornita,,,  non 
ho  potuto  sopportare , come  affezionato  che 
meritamente  sono  del  nome  suo,  che  così  im- 
perfetle  e corrotte  andassero  si  egregie  fati- 
che. 

88q.  — La  stess.!.  Nouamenle  in  Na- 
poli reslampita.  Senz’ alcuna  dola,  in  4-° 

Vend.  in  Fr.  la  Vallière  27.  Pioellif  scellini  17. 
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Non  ha  numeraùnne  di  pagine,  ma  il  regi- 
stro da  A N,  lutti  quaderni.  Manca  di  ogni 
sntloscriuone,  e V tdtima  face,  contiene  sole  1 5 
lineCf  dopo  le  quali  leggesi  fine. 

£ questa  bella  edizione  in  carattere  rotondo, 
e gareggia  colPantecedente  (ter  bontà  di  lezione. 
Contiene  la  medesioia  Lettera  dì  Pietro  Stun- 
monte  al  card,  d"  Aragona,  e dee  supporsi  ese- 
guila poco  tempo  dopo  la  suddetta. 

8go.  CR.  — La  stessa.  Fir.,  Giunta, 
1 5 1 4,  in  8.“ 

Acq.  SofiDzo  4-^  Baldelli  io.a3.  — Veod.  Gr*deni- 
go  ao.46. 

Carte  84,/>er  errore  numerate  sin  a 
Nella  data  dicesi  impressa  nel  mese  di  Marzo, 
Leone  Decimo  Papa. 

E de<licata  da  Bernardo  di  Filippo  di  Giun- 
ta al  poeta  Altissimo^  con  lettera  senza  alcuna 
data;  ed  era  rAltissimo  un  celebre  improvvisa- 
lore,  cui  il  Giunta  scrive:  pregandoci  che  an- 
cora voi  le  vostre  fatiche  e vigilie  a essere  im- 
presse ci  accomodiate,  acciocché  quegli  che 
non  possono  in  presenta  il  vostro  improvidso 
iidire,  almanco  negli  scritti  cognoschino,  che 
non  senta  cagione  la  città  di  Firenze  vi  por- 
ta singolarissimo  amore.  Gli  Accademici  del- 
la Gnisca  notato  avendo  d' avere  citate  alcune 
delle  migliori  c più  accurate  edizioni,  cJoù  quella 
de" Giunti  di  Firenze^  e la  moderna  del  Corni- 
no di  Padova , sembra  che  ad  essi  non  fosse 
nota  se  non  che  una  edizione  de' Giunti;  e non 
può  indovinarsi  se  sia  la  presente,  o Pallra  ch'es- 
si  Giunti  ci  diedero  P anno  1 5 1 9,  e che  sarà  qui 
appresso  descrìtta. 

8g  I . — La  stessa.  Venezia,  Aldo, 
i5i4,  in  8.° 

Vend.  Pinelli  is.  Si  conn«cono  3 esemplavi  nv  pebca* 
URNA,  cioè:  I.  presso  Lord  Speocer;  a.  presso  il  March, 
de  Buie;  3.  già  venduto  da  Edwardi  per  ai  tire  sterline. 
Uno  in  Carta  grande  aaiurra,  ed  uno  io  Carta  grande  biai>* 
ca  SODO  ricordati  dal  Renouard. 

Carte  89  numerate,  ed  una  al  fne  colV àn- 
cora Aldina.  Osservò  il  eh,  Renouard,  che  in 
qualche  esemplare  trovansi,  sotto  il  fglio  1 
verso,  sette  versi  intrusi,  e che  appartengono 
al  fyglio  84,  dove  stanno  al  loro  luogo:  ed 
esso  suppone  che  lo  sbaglio  sarà  succeduto 


nella  tiratura,  mentre  la  edizione  è una  sola. 
Sarà  questa  edizione  posteriore  alla  Giuntina, 
leggendooisi  al fine:  Impresso  nel  mese  di  Set- 
tembre. Dietro  al  frontispizio  sta  un*  elegante 
Lettera  latina  dal  vecchio  Aldo  indirizzata 
alV  Autore, 

Materiale  ristampa  di  questa  si  è la  edizione 
che  fecero  in  Fenezia  gli  Eredi  di  Aldo,  i554, 
in  8.*,  serbando  la  niedesim<i  Lettera  latina  di 
Aldo  al  Sannazaro.  Di  questa  seconda  .Aldina 
etlizitHie  un  esemplare  in  Carta  grande,  e in  for- 
ma oblunga,  sta  nella  Libr.  Mcizi  di  Milano;  al- 
tro nella  Bibl.  Regia  di  Parigi. 

8ga.  — La  stessa.  Venezia,  Alessan- 
dro Paganino,  i5i5,  in  3 2.” 

Libretto  galante,  e per  que*  tempi  corretto, 
lo  ebbmano  i fratelli  Yolpi.  Alessandro  Paga- 
nino  lo  indirizza  con  sua  Lettera  latina  a Gio. 
Aurelio  Augurcllo,  e pei  Lettori  premette  un 
Avviso  in  italiano,  in  cui  è osservabile  il  passo 
seguente:  >i  Ritrovai  questa  picciola  (brmella  di 
» nuovo  e lietlissimo  carattere,  ed  ho  prìmiera- 
i)  mente  stampate  le  utili  e dilettevoli  cou&bu- 
n lazioni  de' dotti  e saggi  (xislurì  del  napoletaiio 
i>  poeta  Sannazaro,  fatti  (irìa  correggere  tulli  gli 
)>  enrurì,  commessi  da  ciascuno  impressore,  da 
» Riesser  Ottavio  degli  Sifoni,  Ìl  quale  |>er  la 
» riverenza  ch'egli  lia  verso  l'autore,  ed  anche 
>»  per  lo  amore  eh'  ei  porta  a questa  leggiadris- 
>1  siraa  e dotli.vsima  oliera,  usato  ha  quello  di  di- 
M ligenza  che  uno,  in  quaot'  uomo,  dil^eotissì- 
» mameole  usar  possa.  » 

8g3.  CR.  — La  stessa.  Fir.,  Eredi 
di  Filippo  Giunta,  i5ig,  in  8.° 

Io  FnocÌA,  Bruoet  639. 

Carle  80  numerate  da  una  sola  parte.  Nel 
frontispizio  leggesi:  arcadia  dei.  sannazaro.  e 
nulla  piu  ; c sono  esse  parole  poste  in  mezzo 
ad  un  elegante  fregio.  Il  registro^  la  data. 
M.D.xix  dì  Aprile,  e lo  stenuna  Giuntino  stan- 
no al fine. 

Non  ha  questa  ristampa  alcuna  dedicazione, 
ma  vuolrì  che  di  essa  pure  sienai  serviti  i Voca- 
bolaristi. II  Crcscimbeni  e T Haym  ricordarono 
un'  edizione  di  Firenze,  Giunti,  1 55a,  ut  8.°, 

, ma  u*è  dulibia  la  esistenza  ; e poU  à forse  essere 
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cono  equivoco  colla  edizione  delle  sole  Rime 
del  Sannazaro,  impresse  in  Firenze,  Guattii 
i555,  in  8.® 

Delle  tante  e tante  rìslampe  deirArcadia,  fette 
nel  XVI  secolo  per  cura  del  Porcacchia  del 
Sansovino^  del  Dolce,  del  Ruscelli,  di  Giam- 
boiista  Massarengo  e di  altri,  non  ocroirc  fer 
qui  menzione.  Il  copioso  Catalogo  datone  dai 
fratelli  Volpi  non  ricorda  una,  fetta  in  Bologna, 
per  maestro  ìHeronymo  di  Benediili,  1 5ao, 
in  8.®  (in  carattere  rotondo),  da  certo  Mario 
(^crno,  indirizzata  con  lettera  a m esser  Ulisse 
Musetti,  bolognese. 

894.  — La  stessa.  In  Padova  (ma 
Napoli,  Felice  Mosca),  1720,  in  ia.“ 

Quantunque  sia  questa  edizione  fetta  in  catti- 
ya  carta  e con  poca  correzione,  tuttavia  è da 
aversi  cara,  portando  per  la  prima  volta  impres- 
sa, oltre  PArcadia,  una  curiosa  Farsa  scrìtta  dal 
Sannazaro,  e rappresentata  in  Napoli  il  dì  4 di 
Marzo  i4o^i  ^srsa  che  venne  poi  dai  Fraielìi 
V alpi  rìprodoUa  più  correttamente.  L' editore 
napoletano  corredò  K Arcadia  delle  Annotazio- 
ni  già  fette  dai  Porcacchi,  dal  Sansovino  c dal 
Massarengo,  ed  aggiunse  una  ristampa  delle  al- 
tre Rime  riuiste  da  Lodouico  Dolce» 

895.  — La  stessa,  con  Annotazioni. 
Milano,  Tipografia  de’  Classici  Italiani, 
1 806,  in  8.” 

Buona  edizione  con  la  Vita  delPAutore  scrìtta 
da  Giambalista  Comiani.  La  scelta  di  Note  è 
giudiziosamente  fetta  da  Luigi  Portirelli,  che 
le  trasse  dalle  piu  copiose  del  Porcacchi,  del 
Sansovino  e del  Massarengo,  impresse  nella  ediz. 
Cominiana.  Ha  in  fine  una  Dichiarazione  delle 
voci  più  difficili. 

896.  — Sonetti  e Canzoni.  Ro- 
ma, Antonio  Biado,  i53o,  in  4” 

>1  Ha  nel  Jrontispiiùo  : Sonetti  e Canzoni  di 
» M.  lacobo  Sanazzaro  Gentilluomo  napolitano, 
)>  e sotto  è un  cenno  del  Privilegio  del  Sommo 
)>  Pontefice  e del  Senato  V eneto.  Le  carte  so^ 
» no  con  segnatura  da  k ad  O,  e con  numeri 
» romani,  a ciascuno  dtf  quali  sono  premesse 
» queste  due  lettere  Fo.  che  vagUono  Foglio; 


M il  che  non  mi  sovviene  di  aver  veduto  in  s»e- 
» ruii  altra  edizione. 

Così  è descritta  la  presente  ediz.  dalP  amico 
mio,  ab.  Michele  Colombo,  il  quale  la  giudica 
pregevole;  ed  è impressa  in  bel  carattere  corsivo. 

Che  anche  delle  Rina  del  Sannazaro  abbiano 
felto  uso  gli  Accademici  della  Crusca,  abbenchù 
nel  loro  Indice  non  ricordate,  ne  sia  prova  la 
voce  SCHERHO,  dove  citasi:  Sann.  Rim.  Ma*l 
del,  cK  ogni  mio  ben  sempr*ebbe  a scherno^ 
U qual  verso  è dd  Sonetto  53,  della  Parte  Se- 
conda. Per  giudizio  poi  del  Poggiali,  è da  tenersi 
in  gran  conto  un'  edizione  eh'  egli  crede  origi- 
nale, fetta  in  Napoli,  Gio,  SulltJ>ach,  i53o, 
in  4.*  O5  e,  per  giudizio  dei  Volpi,  bmma  al- 
tra edizione  che  delle  sole  Rime  si  è fetta  nello 
stesso  anno  in  Roma,  odi  xx  del  mete  di  De-- 
cembre  i53o,  in  8.®,  in  carattere  corsivo;  li- 
bretto di  carte  4^  numerale,  con  dedicazione 
dell'Autore  a donna  Cas.«andra  Marchesa.  Mere 
ristampe  sono  quelle  di  Fireme,  Giunti,  i535, 
in  8.®;  e di  Veneùa,  Aldo,  i554,  m 8.®,  già 
rammentate. 

897.  cn.  — Opehe  volgari.  Pa- 
dova, Giuseppe  Cornino,  1728,  in  4” 

Ac«{.  Soraoco  to.a3.  In  Fnoda,  Brunet  in  » 18.  Eti- 
«tono  etempUrì  in  Carta  romana. 

E quest'edizione  la  più  bella,  la  più  corretta, 
la  più  copiosa  di  quante  ne  fossero  state  fette 
antccedentemeute,  ed  uno  de'  libri  che  fe  mag- 
gior onore  alla  diligenza  degli  editori  Gio»  An- 
tonio e Gaetano  Jratelli  Folpì,  La  Vita  del- 
P Autore,  già  scrìtta  da  Giambatista  Crispo, 
v'  è ristampata  con  utili  Annotazioni  e Corre- 
zioni di  Tommaso  Maria  Alfani,  e non  man- 
cano nè  varie  lezioni,  nè  copiosi  Indici,  nè  le 
Note  già  dettate  dal  Sansovino,  dal  Porcacchi 
e dal  Massarengo,  nè  una  tavola  delle  Rime 
sdrucciole.  Ha  al  Ime  le  Rime  impresse  secondo 
la  stampa  fattasene  in  Roma  per  Antonio  Bia- 
do Vanno  i55o,  ed  alquante  Lettere  italiane 
del  Sannazaro,  e di  altri  a luL  Sopra  questa 
stamjia  Cominiana  si  modellarono  tutte  le  rìsUim- 
pe  fette  posteriormente. 

(*)  Il  Capponi  M re|iitra  di  quoat'anno  r di  qn«ato 
medniino  aunpatorc  una  in  S.ro,  di  OMiiien  cUe  può  cre- 
dmi  che  due,  e non  una  m>U  editione,  « aiaaa  fatte  in  N»* 
poli  nel  i53o,  come  iodubitatamente  due  ae  ne  fecero  in 
Roma. 
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8g8.  SCIAHRA  (Poeta)  Stanze. 
Nel  libro:  Compagnia  della  Lesina; 
Senza  data^  in  4-° 

Tra  le  vecchie  edizioni,  ha^'vene  una  (di  peg. 
numerate,  con  6 senza  numerazione,  conte- 
nente  le  Stame  ed  un  Sonetto)  esaminata  da 
Antonio  Gagliardi,  padovano,  il  i|uale  osservò 
quanto  segue  : » Verificai  con  diligenti  esami 
» non  solo  essere  edizione  di  Firenze,  ma  uscita 
» daib  Stamperia  de'  Giunti,  avendo  trovato 
I)  che  le  lettere  iniziali  intagliate  in  legno,  ed 
» alcuni  fr^,  sono  gl'identici  adoperati  da  que- 
ll gli  stampatori  nelle  No\*elle  antiche,  i57a, 
» nel  Boccaccio,  i575,  ed  in  altri  libri  poste- 
li riori;  identità  verificata  dall'  esatto  confronto 
Il  anche  ne'  minuti  accidenti.  Avrei  inclinato  a 
I»  crederla  adoprata  da'  Vocabolaristi,  nè  m’a- 
I)  vrebhe  fatto  ostacolo  la  sua  scorrezione  ; ma 
Il  il  verso  ultimo  della  St.  7 non  conviene  col- 
li l'esempio  allegato  dal  Vocabolario,  il  quale 
}>  legge:  Allora  allora  in  manco  d*  un  ascioU 
» vere;  e nella  stampa  suddetta  si  legge:  Allo» 
>1  ra  allora  in  inanco  d*  uno  sciohere,  » Altra 
edizione  Senza  data,  in  8.%  dì  sole  pag.  44i 
venuta  alle  mani,  e questa  pure  6itta  verso  il 
fine  del  secolo  XVI;  ma  di  ogni  vecchia  stampa 
non  è ormai  quasi  più  da  curarsi,  ottime  essen- 
do alcune  delle  seguenti  di  data  recente  (*). 

899.  — Le  stesse,  recate  a buona  le- 
zione da  Iacopo  Morelli.  Lassano,  Tipo- 
grafia Remondiniana,  1806,  in  8.” 

Quattro  esemplari  furono  impressi  fiv  PEaGAMEHA.  1. 
nella  Ref(b  di  Parifci;  %.  nella  Speoceriana  a Londra;  3. 
nella  Palatina  di  Fìrenae;  4*  Trìrulzìana;  gli  altri 
sono  tutti  in  Carta  relioa  ed  in  Carta  d' Olanda. 

Quest' edizione  è tutta  in  raratteri  maiuscoli, 
e da  B.  Gamba,  editore,  dedicata  al  conte  Giro- 
kuno  d'Onigo.  Ha  una  Prelazione  di  Iacopo 
Morelli,  che  dà  notizie  inloruo  all'autore  Pie- 
tro SlrotAi,  celebre  maresciallo  dì  Francia  ; no- 

(*)  Vuoisi  arrerure,  che  harri  un  poemetto  intitolato:  Le 
vcUorose  prose  degli  arcibravi  Jht/adini,  F^enie,  Senza 
nome  di  stampatoref  1S68,  in  4-tt>i  * Giovanni  Ba^ 
tenif  in  4^0,  in  citi  le  tre  prime  ouare  sono  simili 

a rpielle,  colle  quali  cominciano  le  Stame  del  I\>eta  Sciare 
ra.  Di  esso  s'ha  b dMcrisione  nelb  B&Uografia  de*  Ro- 
manxi  ec.,  JlfÌlat$Oy  iS3&,  in  S.to,  al  Num,  710.  In  tutt'ìl 
rimanente  è direno. 


tizie  peri»  moito  più  accurate  si  possono  lecere 
nelle  Note  alla  Vita  di  Benvenuto  Cellini  {ediz. 
diFir,,  1839,  voL  5 in  FoÌ.Secondo,apag. 
188,  396)0. 

900.  — Le  stesse.  Costantinopoli, 
i55o  (Parigi,  Renouard,  1809)  in  8." 

Lire  96.  Edisione  di  soli  la  esempi,  tutti  impressi  in 
PERGAMENA,  e aumemì  dalt'l  al  XII. 

Il  numero  1,  che  sta  presso  f editore  A.  A. 
Reuouard,  ha  qualche  differema  indicata  ne! 
volume  terzo  del  suo  Catalogne  de  la  Bibliothè- 
que  d' un  Amateur;  à Paris,  1819,  voi.  4 in  8." 

901.  — Le  stesse.  Venezia,  PicoUi, 
1822,  in  8.® 

Edìxione  di  * esemplari  in  pergamena,  ano  in  Carta 
della  China,  a in  Caita  relina  siragrande,  e ao  in  Carte 
diterae. 

L'editore  Giuseppe  Pasquali  ha  adottalo  le 
varie  lezioni  indicate  dal  Poggiali  Della  sua  Serie 
de^  Testi  di  lingua  cc. 

902.  — Le  stesse.  Firenze,  Audin  c ' 
Comp.,  1822,  in  8.° 

Qoattro  esempi,  furono  impressi  IN  PERGAMENA.  Uno, 
Unico,  in  Carta  colorala  dì  Francia  è da  me  posseduto  per 
dono  del  gentile  editore.  In  Carta  coloie  di  rosa  furono  , ■ 
impressi  tè  esemplari. 

/ 

Sta  sopra  tutte  questa  bella  ed  accurata  etliz., 
in  cui  le  Stanze  trovansi  colle  vane  lezioui,  tolte 
tanto  da  un  manoscritto  della  Magliabechiana, 
quanto  da  tutte  le  altre  più  accreditale  starnare 
antecedenti.  S'inserirono  queste  Stanze  anche 
nel  Saggio  di  Rime  di  diversi  huoniAiUori  ec.  ; 
Fir.,  Ronchi  e Comp.,  1836,  in  8.“,  e con  il- 
lustrazioni. 

SEGNERI,  Paolo. 

Delle  molte  opere  bscialcci  da  questo  grande 
sciHttore,  alcuoe  si  trosano  registrate  nell'Indi- 
ce del  Vocabolario,  altre  furono  nel  Vocabolario 

(*)  ■ Non  mi  appags  nella  Starna  Quinta,  v.  4*  sosti- 
li tnzione  della  voce  Corteo  alla  voce  Correo,  Correo  è 
» vocabolo  d'origine  spagntiola,  e vale  Corriefo.  Da  trat- 
a tare  a guisa  di  on  Corrìero  si  cava  un  senso  naturalis- 
a siroo  ; m.n  che  signilìca  egli  quel  trattare  a guisa  d'  un 
n Corteggio*  Corteggio  è propriamente  quell' accompa- 
• gnatiir.1  die  suol  fare  alb  sposa  il  dì  «Ielle  noaze.  Che 
a ha  egli  a far  ciò  col  trattare?  » (Colomho). 
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e noD  Dell' Indice  indicale,  ed  altre  non  rurono' 
punto  prese  in  esame  dagli  Accademici.  Si  note- 
ranno io  questo  luogo  tolte  quelle  dalle  quali  si 
sono  traili  esempi  di  voci,  e nella  Partt  Secon- 
da saranno  registrate  le  altre  non  consultate  dai 
Vocabolaristi. 

903.  CR.  — Prediche  0 sia  Qua- 
resimale. Fir.,  Iacopo  Sabatini,  1679, 
iu  foglio. 

Acq.  Sonnzo  i5.35.  BaMellì  1A.79.  Vaozeilì  19.44* * 
trOTBno  esemplari  magnifici  in  Carta  grande. 

Carte  io  in  principio  con  antiporta^  stampa 
rappresentante  S.  Paolo  nelV  Areopago,  incisa 
da  Cornelio  Bloemaert^o/i/ir/^i&ù?,  dedìcaùo^ 
ne  deir  Autore  al  granduca  Cosimo  HI,  Ao~ 
viso  a chi  legge,  e Argomenti  delle  Prediche. 
Segue  il  Quaresimale  di  facciate  747  nwnera- 
te.  U Indice,  posto  alfine,  è di  carte  8,  dopo 
le  quali  seguono  altre  2 carte,  una  colle  revi- 
sioni, altra  eo/TErrata,  il  registro  e la  data. 
Trovasi  qualche  esemplare  Jbmito  del  ritratto 
dell  Autore  intagliato  da  Teodoro  Ver  Cruis. 

Dì  questa  orinale  edizione  si  sono  serviti  i 
Compilatoli  del  Vocabolario^  quantunque  ab- 
itano per  isba§lk>  segnata  nel  loro  Indice  altra 
edizione  deiranno  1G86,  in  4***  Non  senza 
mende  e sono  stoipii  poi  a bizzeffe  nelle  cita- 
zioni (*). 

(*)  Fare  che  per  ammettere  il  Quaresimale  del  p.  Se> 
goeri  nel  Vocabolario  sia  staio  necessario  di  (are  privati 
iiAcii  agli  Acrademicis  poiché  il  Redi  scrìveva  al  Segni 
il  5 Gennaio,  iSZi  {Lettere^  Tomo  Vn.MUano,  181  t,cn 
8.TO,  pa%.  tgS):  » {fon  traacurino  di  citar  degli  eaempi 
• delle  Prediche  del  p.  Segneri.  Questo  padre  in  quei 
*•  giorni  ch'é  stato  qui  alla  Corte,  ha  passati  ufliriì  poten* 
M ikaimi  a favore  deir  Accademia  e di  molti  Accademici, 
a il  valor  de' quali  ha  gentilmente  celebrato  al  Serenissimo 
m Granduca.  Esso  p.  Segneri  arerebbe  una  brama  arden- 
» tissima,  che  nel  Vocabolario  si  citassero  le  .Storie  del 
a Concilio  di  Trento  del  cardio.  Sfona  Fallavicino.  Io, 
a quanto  a me,  crederei,  che  fosse  bene  dargli  qitests  con- 
a sobzione,  e di  questa  mia  credenn  ne  ho  molti  e molti 
a gagliardissimi  motivi,  rbe  a bocca  significherò  a V.  S. 
a Illustrissima  a.  Il  gìudixio  del  Redi  sul  Quaresimale  del 
Segneri  «edesi  in  altra  sua  lettera  al  Henagio  ( m,  T. 

FiiJf  pa%.  3 ) più  espressamente:  a Fra  due  o tre  mesi 
a saranno  finite  «li  stampare  qui  in  Firenxe  le  Prediche  del 
a P.  Paolo  Segneri  Gesuita,  nostro  Accademico  delb  Cru- 
a sca  e predicatore  famosissimo.  Sono  scritte  con  una  lui- 
a ta  perfetta  putiab  toscana,  corredale  delle  più  nobili  e 
a delle  più  gentili  fineue  di  nostra  lingua.  Credo  che  sia- 

A no  molti  e loulti  anni,  che  non  sia  UK'ito  dalle  stanqie 


904.  — Lo  stesso.  Padova,  alla  Mi- 
nem,  1826,  voi.  3 in  8.° 

Lire  10.  Dieci  soli  esempbrì  furono  impretri  in  Carta 
velina. 

Ediziooe  che  merita  d’eisere  raccomandata, 
Don  eccettuata  la  magnlGca  di  Roma,  Pagìiari- 
ni,  i^Sa,  in  4-°  Angelo  Sicca,  editore  diligen- 
tissimo, che  la  dedicò  a monsig.  Giuseppe  Maria 
PeruzzijVescoTO  di  Vicenza,  ha  dato  in  essa  nuo- 
ve prove  di  sua  accuratezza.  Tenne  a scorta  l’o- 
riginale 1 679, ma  raddrizzando  gli  sbagli  corsi  col 
sussidio  della  edizione  veneta  1712;  rettificando 
inoltre  le  citazioni  de’sacri  testi,  ed  aggiugnen- 
dole  ove  mancavano.  Posteriormente  all’edizio- 
ne Padovana,  altra  se  ne  fece  in  Como,  OstinelH, 
i8a8,  voL  1 in  |3.°,  in  cui  gli  editori  scrivono 
d’aver  avuto  somma  cura,  perchè  si  togliesseru 
mende  che  anche  nell’  edizione  padovana  si  Iru- 
sano;  ed  aggiunsero  al  fine  dell’Opera  un  Flo- 
rilegio, o Indice  dei  migliori  squarci  del  Qua- 
resimale, per  utilità  dei  giovani  studiosi,  siccome 
guida  a cooosccr  i luoghi  che  più  meritano  d’es- 
sere studiali  e imitati. 

905.  — Panegirici  Sacri.  Firen- 
ze, Pier  Matini,  1 684.  Parli  due,  in  i a." 

Lire  4*8. 

Carte  g non  numerate,  con  antiporta  eh’  é 
bianca.  La  numeratone  non  è mai  interrotta, 
e le  due  Parti  comprendono facciate  738.  In 
principio  della  Parte  Seconda  è ima  car.  bian- 
ca, ed  un’altra  n’i  al  fne  dopo  /'Approva- 
zione. 

Si  esegui  questa  stampa  sotto  gli  occhi  del- 
l’Autore, e non  v'ha  dubbio  che  merita  d’es- 
sere preferita  all’  edizione  1713.  Quantunque 
non  sia  registrala  nell’Indice  del  Vocabolario, 
tuttavia  v’è  stala  adoperata;  ed  eccoue  qualche 
esempio:  entraste  citasi:  Sega.  Paneg.  101  e 
1 77;  EiziGio  citasi:  Paneg.  279;  e<l  i passi  cor- 
lispondcnti  s’incontrano  appunto  nelle  £<cciale 
indicale  in  quest’edizione  1684.  ^ eloquente 
Lettera  dedicatoria  che  vi  si  legge,  dall’Autore 
indirizzata  al  cardinale,  che  fu  poi  il  bealo  Gre- 
gorio Barborigo,  si  è quella  che  servi  di  qualche 

a un  libro  nel  quale,  come  in  questo,  ì crìtici  non  abhbno 
a a trovare  nè  pure  un  minimo  u«o  nelle  cose  appurtenenti 
» alla  linguai  e pure  questo  urà  il  minore  suo  pregio  a. 
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iocàmpo  nella  causa  della  bealiScazione  di  que- 
sto illustre  vescovo  di  Padova,  attese  le  troppe 
lodi  e coroparazioui  a’ Santi  dal  Segneri  ad  esso 
profuse  (’). 

906.  CR.  — Il  Cristiano  istrui- 
to nella  sua  legge.  Ragionamenti  morali. 
Fin,  nella  Slamp.  di  S.  A.  R.,  1686. 
Parti  ossia  Volumi  3 in  4-* 

Acq.  .Soranto  i5.35.  BaMellì  at.  Yinieui  2046. 

La  Parie  Prima  ha  carte  10  con  antipor~ 
ta,Jronti$piuo^  dedicatoria  deW  Autore  al 
prìncipe  Ferdinando^  in  data  a Ottobre  1686, 
e A^iso  a chi  legge.  La  decima  carta  ha  un 
rame  intagliato  da  Veronica  Fontana,  col  no- 
me di  Gesù,  sostenuto  da  oarii  angioleUL  Ter^ 
mina  il  volume  colta  facciata  477  numerata, 
dopo  cui  sono  due  carte  (Vindice,  ed  una  bian- 
ca. La  Parte  Seconda,  che  ha  pure  antiporta 
e frontispivh  non  numerati,  è di  facciate  356, 
e a carte  (V  Indice.  La  Parte  Tena,  oltre  al- 
V antiporta  ed  al frontìspmo,  contiene facciate 
553  numerate. Segue  Tlndice  de'Ragionamenti, 
di  carte  3 una  carta  col  nome  di  Gesù,  che 
sta  anche  nella  Prima  Parie  ,*  e V Indice  ge- 
nerale, di  carte  a3.  L^ ultima  carta  contiene  le 
Approvazioni  delV  Opera.  Tra  V Indice  dei 
Ragionanunti  e la  carta  col  nome  di  Gesù  tre 
altre  carte  debbono  essere  nelle  quali  si  legge 
una  Rammemorazione  del  urauissimo  debito  che 
lianno  i Parochi  di  pascer  le  ànime  con  la  parola 
diuina. 

Oltre  ad  essere  quest'edizione  tenuta  in  cre- 
dito per  la  eleganza  dc'tipt,  Io  è altresì  come  una 
delle  più  corrette  stampe  che  esistano  e ben 
merìtavasi  particolari  cure  un'opera,  siccome  è 
questa,  che  non  solo  per  mlrìnseca  religiosa  im- 
portanza, ma  beo  anche  per  leggiadria  di  dettato 
pulissi  tenere  a perfetto  modello. 

907.  — La  Manna  dell’ Anima. 

(*)  » L'Autore  area  pubblicato  i suoi  Panecinci,  ma 
» in  minor  numero^  in  Sn/ogaa,  fin  dairanoo  1664,  in  un 
• i>ol.  in  8.ro,  intitolandoli  al  cji-d.  Sforxa  PallaTÌcino  con 
a una  Lettera  si  piena  d'aduUtioni,  ch'rasa  farebbe  torto 
X alla  ingenuità  del  Segneri,  >'  egli  non  avesie  dovuto  in 
» ciò  accomodarti  al  genio  del  secolo,  il  quale  la  rk'bie- 
•*  deva  di  quella  fatta  m {Colombo). 


Parma,  Giuseppe  Paganino,  1822,  voi. 

1 3 in  8.°  piccolo. 

Lire  3o. 

La  prima  edizione  è stala  &tta  m teneva, 
Blosio,  1689,  voi.  i5  in  52.°  (cosi  registrata 
dall’Haym),  tutta  insozzata  da  scorrezioni.  Dob- 
liiaiDo  essere  grati  ai  moderni  editori  parmigiani 
Pri^ess.  Smeraldo  Bonelli  e Luigi  Bottamini 
che,  per  quanto  fu  in  loro,  ed  assistiti  pur  anche 
da  Michele  Colombo,  rimisero  il  testo  alla  sua 
integrità,  vi  a^nnsero  il  volgarizzamento  dei 
passi  latini,  e nel  Tomo  X inserirono  la  Dichia- 
razione del  Pater  noster,  della  quale  s’impres- 
sero anche  esemplari  separatamente.  Si  ricopiò 
nella  medesima  forma  in  Udine, negli  anni  1 8a3 
e sega. 

908.  CR.  — Il  Parroco  istruito 
ec.  Fin,  Stamperia  di  S.  A.  S.,  1692, 
in  12.” 

Edizione  originale  dall'Autore  dedicata  al  car- 
dinale Francesco  Mara  de' Medici,  con  lettera  di 
Firenze  4 di  Marzo  1692.  Non  trovasi  nell’In- 
dice del  Vocabolario,  ma  l' opera  è stata  adope- 
rata dagli  Accademici,  come  vedeù  alla  voce 

DISGRAVIDAMBIVTO. 

Anche  dal  PENITENTE  ISTRUITO,  non 
ricordato  nell' Indice,  trassero  esempi  i Voca- 
bolaristi, e si  trovano  alle  voci  uivalidameutb, 
spessissimo;  e lo  stesso  dicasi  dell* altra  opera  il 
CONFESSORE  ISTRUITO,  citala  alle  voci 

SCIALACQl'ATO,  SCRIBA,  SCRUPOLO,  SUGGESTIVO  eC. 

Delia  deW  Anima,  del  Penitente  istrui- 

to e del  Confessore  istruito  sembra  che  le  mi- 
gliori ediz.  antiche  saranno  state  riputale  quelle 
inserite  nella  raccolta  seguente. 

909.  CR.  — Opere.  Venezia,  Pao- 
lo Baglloni,  1712,  voi.  4 in  4-°  ^nii 
ritratto. 

Acq.  Sonoio  a4-^-  Baldellì  9-7A*  — - Vrod.  Gradcoi- 
go  61.40.  In  Fraocit,  Braoet  i8  a 24. 

Il  Tomo  Primo  contiene  la  fila  deW  Au- 
tore scritta  dal  p.  Giuseppe  Massei  ; la  Manna 
dell’Anima  ; le  Medilaziuni  per  tulli  i giorni  d’un 
mese;  {'Esposizione  del  Miscrere;  la  Pratica  di 
stare  raccolto  con  Dio;  i Cinque  Venerdì  di  santa 
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Maria  Maddalena  de’ Pazzi.  Jl  Tomo  Secondo 
ha  il  Quaresimale  j le  Prediche  delle  nel  Palaz- 
zo Aposlolico  j i Panegirici  sacri.  Il  Tomo  Ter- 
zo contiene  il  Crisliano  islruilo  nella  sua  legge. 
Il  Tomo  Quarto  ha  Z’ Incredulo  senza  scusa; 
la  Concordia  tra  la  fàlica  e la  quiete  (della  cui 
opera  è da  stimarsi  un' ediz.  di  Firenze,  1G80, 
in  8.“);  la  Lettera  di  risposta  ec.,  i Sette  Prin- 
cipii;  Pascetti  di  varii  dubbii;  il  Divolo  di  Ma- 
ria Vetrine;  il  Parroco  Istruito;  il  Confessore 
istruito;  il  Penitente  istruito;  Laude  Spirituale; 
e Magnificat,  opera  postuma. 

La  prima  raccolta  di  tutte  le  Opere  del  padre 
Paolo  Segneri  si  è £ilta  in  Parma,  per  Alberto 
Puzzoni  c Paolo  Monti,  1700- 1701,  voi.  2 in 
Jhfrlio,  con  bel  ritratto  dell’ Autore,  intaglialo  da 
Dorigny,  e colla  sua  Vita  distesa  dal  p.  Massei. 
L’edizione  veneziana  sopraccitata  n’è  ristampa, 
ma  assai  più  corretta;  e sopra  questa  ristampa 
tornarono  poi  a pubblicarsi  tutte  le  Opere  iu 
Parma,  per  Paolo  Monti,  1 7 14<  voi.  5 in fo- 
glio, edizione  di  cui  si  trovano  esemplari  con 
froutispizio  mutalo,  coll’anno  1720,  e con  di- 
versa dedicatoria.  Questa  seconda  edizione  par- 
migiana è corredata  di  ottimi  ludici,  ed  è stata 
ben  conosciuta  dagli  Accademici  della  Crusca,  i 
quali  la  ricordarono  nella  Nota  275  del  loro  In- 
dice, ma  senza  averne  fatto  alcun  uso.  Tra  le 
ristampe,  dalla  Tipografia  Baglioni  di  Venezia 
fotte  in  diversi  anni,  meritano  d’essere  rammeu- 
tatc:  una  dell’anno  1728,  voi.  (\  in  4.“;  ed  altra 
dell’anno  17.^8,  voi.  4 in  4.“  In  quest’ ultima  si 
aggiunsero  7're  Lettere  su  la  materia  del  Pro- 
babile, che  mancano  in  tulle  le  edizioni  antece- 
denti, e che  eransi  pubblicate  per  la  prima  volta 
colla  data  di  Colonia,  presso  Guglielmo  Met- 
ternich,  1732,111  12.® 

910.  — Le  stesse.  Milano,  Tipogr. 
de’ Class.  Ital.,  iSSy-SS,  Tomi  3 divisi 
in  quattro  grossi  volumi,  in  8.°  Con  ri- 
tratto. 

Lir.  4S.  Pochi  esemplari  in  forma  di  piccolo  e in 
Orla  Telina,  Lire  96. 

K questa  Collezione  distribuita  in  tre  Serie. 
La  Prima  contiene  il  Quaresimale  - le  Predi- 
che nel  Palazzo  Apostolico  - t Panegirici  Sacri, 
ed  è preceduta  rZa//'£logio  del  Segneri,  scritto 
dal  prof.  Antonio  Mcneghelli.  La  Secotula  ab- 
braccia le  scritture  istruttive  c polemiche,  c 


sono  il  Cristiano  istruito  - il  Parroco,  il  Confes- 
sore, il  Penitente  istruiti  - Lettere  sulla  materia 
del  Probabile  - f Incredulo  senza  scusa  - Con- 
troversia sul  Quietismo.  La  Terza  ha  le  Ope- 
re ascetiche,  e sono  la  Manna  dell’  anima  - il 
DivoUi  di  Maria  - il  Misererò  - il  Magnificat  - e 
Opuscoli  varii. 

Edizione  economica  a due  colonne,  e per  cui 
hanno  gli  Editori  annunziato  di  volersi  attenere 
fedelmente  alla  lezione  de’migliori  testi,  e prin- 
cipalmente alle  stampe  fotte  sotto  gli  occhi  del- 
l’Autore, e con  la  emendazione  degli  sbagli  di 
citazione  degli  Autori  sacri  (*). 

91  I.  CR.  SEGNI,  Agnolo,  Lezioni 
QUATTRO  sopra  la  Poetica,  fatte  iieirAc- 
cadcraia  Fiorentina.  Firenze,  Marescolli, 
i58i,in8.“ 

Ac(].  Suraiizu  8.07.  Baldelli  3.09.  Vaiucm  O.07.  — 
Venti.  Piuelli 

Carie  4 con  frontispizio,  dedicatoria  del- 

V Autore  a Giulio  Sale  genovese,  e Avviso 
ai  Lettori.  Seguono  Jàcciate  70  numerate  ; 

V ultima  carta  è bianca. 

lu  tulle  queste  Lezioni  prese  l’ Autore  a co- 
meutarc  la  Canzone  del  Petrarca;  In  quella 
parte  dove  Amor  mi  sprona^  sul  quale  argo- 
mento avea  letto  tre  anni  prima  sci  Lezioni, 
com’egli  stesso  avverte  nella  dedicatoria;  ma  le 
due  che  manaino  si  credono  smarrite.  Notò  il 
Poggiali  che  qualche  altra  prosa  inedita  di  que- 
st’autore esiste  nelle  pubbliche  e privale  Libre- 
rie di  Firenze. 

912.  CR.  SEGNI,  Bernardo,  Sto- 
rie Fiorentine  dall’anno  i52’7  all’ an- 
no 1 555,  con  la  Vita  di  Niccolò  Cappo- 
ni. Augusta,  Mcrtz  c Maier,  1728,  in  fo- 
glio. Con  due  ritratti. 

(*)  Il  Moreni  (fiota  ulte  Lettere  di  Lotenu)  U Sfugui- 
fico  ec.  Flr.,  i83o,  iti  8.»o,  c.  i3i  ) scrisse:  « Di  tutte  le 
» Opere  del  Segneri  si  t«  facendo  una  magnifica  e corretta 
» edixione,  già  già  inoltrata,  in  Firenze  da  Leonardo  Ciar- 
li detti  coll’assUteiiza  del  sig.  prof.  Giuteppe  de  Povedu 
» adantisaiino  promotore  di  si  bella  iiupiesa,  e consistei  à 
> in  z4  *oluini  in  circa,  in  uno  de'qnalì  con  mio  Tanto 
» sarà  compreso  un  prolisso  suo  scritto  originale  presso 
u di  me,  non  inai coin|>arso  in  luce,  col  titolo:  Seidimeiiti 
u spiriiuidi  avuti  dti  tui  netl'  Orasioite  o.  Non  mi  è noto 
se  questa  ediaioue  siasi  c incoroinciau  e rouipita. 
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Ac^.  Sonoto  II.&8.  Baliklli  i4-83.  VuieCti  i84*-  Si 
truvauo  rseinpiari  io  Carta  gmide. 

Precedono  carte  6 con  antÌj>orta.Jrontispù 
zìoy  jd\f\>iso  a' lettori,  e Notizie  intorno  aìV A 
tore.  scritte  da  Andrea  di  Lorenzo  Cavalcanti, 
e rhedule  {secondo  il  Morcni)  dal  can.  Salvino 
Salvini.  A queste  notizie  sta  in  fronte  il  ritrai- 
to  del  Segni.  Convien  osservare  che  gli  esem- 
plari non  abbiano  alcuna  lacuna  alla  facciata 
3o4,  in  c\d  si  narra  il  turpe  eccesso  di  J*ier 
Luigi  Farnese  cantra  il  V escooo  di  Fano, 
tro\>andosi  ivi  de*  punti  in  luogo  delle  parole, 
ì/aoid  qualche  esenqdare  originalmente  inte- 
ro, cioè  col  passo  medesimo  impresso  contem- 
poraneamente alla  stampa  di  tutta  V Operai 
e qualche  altro  esemplare  ha  il  curtino 
pato  poi,  ed  incollalo  a suo  luogo.  Il  ritratto 
del  Capponi  precede  la  sua  Fifa,  che  sta  im- 
pressa dietro  alle  Storie  con  muK>a  numera- 
zione di  carte  e nuova  segnatura.  Gli  esem- 
plari originalmente  interi  sogliono  per  lo  più 
essere  quelli  unpressi  in  Carla  grande. 

Tanto  le  Storie  quanto  la  Fila  del  Cap{X)ni 
si  citarono  flai  Tucabolaristi  sopra  quest'  ottima 
edizione,  che  debbesi  al  cav.  Francesco  Setti- 
mani,  il  quale  essendo  raonisdto  in  Angusta  ne 
prese  cura,  e le  illustrò  si  colla  Vita  dell'Autore, 
che  con  Indici  copiosi  e<l  esatti.  Furono  rìstam< 
pale  in  Palermo,  Rappetti,  1788,  ool,  □ in  4.®, 
ed  in  Milano,  Tipografa  de*  Classici  Italiani, 
i8o5,  voi.  3 in  8.®  (Lire  i4).  Osservabile  è 
nelPcdizìone  di  Palermo  la  Prefazione  ottima- 
mente scritta  da  Domenico  Salvagnmi,  pado- 
vano, forbito  autore  di  qualche  Novelletta  ricor- 
dala dal  Borrome«>.  In  una  Biblioteca  scelta 
di  Storici  italiani,  che  cominciò  a pubblicarsi  in 
Livorno,  i83o,  si  è pure  latta  io  5 voi.  in  13.®, 
uu' accurata  ristampa  (*X 

91 3.  cfl.  — Trattato  sopra  i Li- 

(*)  > Il  mi.  ilei  Segni  non  fu  veduto  dal  moodo  che 
ti  quB-n  dopo  due  srcvii,  e c«m  fmclie  lacuoe,  nou  co&ì 
I»  per  smore  degli  antkiii  Signori  di  Fimize,  de*  quali  la 
« razza  allora  tpegncTaii,  come  per  riverenza  alb  snemo* 
» ria  dei  Papi.  Tuttarb  uiutibta  cum*è  quota  Storia,  e 
t.  benché  letta  da  p<»cbi,  dopo  quelb  del  Machbvelli  e del 
M Guiccbrdiui  merita  il  primo  lungo.  È più  esatta  dell'uiia 
* e più  veritiera  dell'altra^e  t'ei  nello  uile  cede  d'eoergij 
» e di  profondità  al  Hariiiaveni,  aranci  in  naturalezza  e 
« Sobrietà  il  Cìuicciardirù.  » {Fo$coio,  Discorto  tuì  testo 
(tei  Decameroaci  Luga/iOf  i8a8,  in  8.co,  pa^.  36). 


bri  deir  Anima  di  Àristolile.  Fir.,  Mare- 
scolti, 1 583,  ili  4-° 

Acq.  Soraozo  4>09>  Vanaetti  7.16.  — Vend.  PinelJi 
4.90.  11  Poggiali  posaedera  un  esemplare  in  Carta  gr. 

Carie  io  con  frontispizio,  dedicatoria  di 
Giovambolisla  S>egi\\,  fgtiuolo  dell  Autore,  al 
card.  Ferdinando  de*  Medici,  e ta\>ola  delle 
materie.  Seguono  facciate  sor  numerate,  e a 
tergo  deW ultima  un  Errala.  Sta  al  fnc  la  Ta- 
uola  delle  cose  più  notabili,  che  occupa  carte 
1 1 senza  numeri } e questa  termina  colla  Li- 
cenza della  stampa  di  Fr.  Dionisio  Constac- 
ciario,  in  data  iG  Maggio  1579.  In  qualche 
esemplare  si  \>eggono  cambipie  le  4 prime 
carie,  e 7 f ontispizio,  in  cui  si  legge:  I Ire 
Libri  d'  Aristotile  sopra  V Anima,  Trattalo  ec., 
Firenze,  Giunti,  1607.  Il  fregio  della  iniziale 
della  dedicatoria  è diverso,  cotn*  è diversa  in 
essa  la  distribuzione  delle  linee  f ma  in  tutto  il 
resto  la  stampa  è quella  del  MarescoUi. 

Quest’Opera  non  è punto  traduzione  di  Ari- 
stotile, come  dal  suddetto  nuovo  titolo,  con  fro- 
de mutato,  potrebbe  alcuno  congetturare.  Nrihi 
Parte  Seconda  si  rcgislrerà  il  Volgarizzamento 
^MX'Edipo  di  Sofocle,  Éilto  dallo  stesso  Segni, 

SEGNI,  Piero.  V,  Demetrio  Fa- 

LEREO,  N.  434. 

SEGRETARIO  FIORENTENO. 
V.  Machiavelli,  N.  60  i e segn. 

yi4-  Cfl-  SENECA  ( L.  Aniiro  ) 
VoLiiARizzA  MENTO  delle  Pislolc,  c (lei 
Trattato  della  Provvidenza  di  Dio.  Eir., 
Tartiui  c Franchi,  1717,  in  4-“ 

Acq.  Soranzo  S.ii.  Kaldclli  6.t4-  Vaiuctti  6 14.  Si 
trovanii  esemplari  in  tJarta  grande;  e«l  imu  con  poMìlle  di 
mano  di  Àuto»  .V,  Satx>ini  e di  Gio.  L*tnu  presso  il  To* 
mìtano  di  Oderzo. 

A questa  edizione  crede  il  Poggiali  eh'  ubbùi 
assistilo  Tommaso  Ruonaventnri}  imi  numsig. 
Roltari  vi  <Uè  opei-a  cuiue  scurgesi  dalla  smt 
Prelazione  che  antepose  aiP  Lisposizionc  del 
Simbolo  di  Fr.  Domenico  Cavalca^  Roma, 
J7G3,  in  8.®  Il  testo  è lascialo  ne)  suo  rancidu- 
me, confidando  gli  editori  che  il  luUoic  ubbia  a 
trovarvi  un  sofìore  soavissimo.  Intorno  ad  una 
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e<iÌ£Ìonc  che  del  Vulgarizzamentu  clellc  Pistole 
(die  si  giudicano  tra  le  migliori  prose  del  miglior 
secolo)  erano  proposti  dì  fare  i Giuntfi  sin 
dalP  anno  1 5a  f , è <b  leggersi  la  Ldtera  di 
JF'rancesco  Bonciani  a Bacrio  Valori,  che  sta 
nelle  Prftse  fiorentine,  P.  IV,  voi.  3,  p, 
come  pure  U Salviati,  A\f^*ertim,,  làb.  Il,  c.  xii. 
La  traduzione  vuoisi  Bitta  o <Uil  provenzale  o 
datr  antico  francese^  e la  edizione  presente  si 
eseguì  sopra  un  testo  della  Laurenziana,  che 
rredesi  scrìtto  verso  Panno  i5i5.  11  folgariv^ 
-lamento  del  Trattato  della  Pros^idenia  di 
D'u)  è anch'esso  dettatura  di  quei  tempi,  e forse 
dello  stesso  autore.  . 

9 1 5.  — Le  stesse.  Palermo,  Giusep- 
pe Assenzio,  1817,  in  8." 

Quantunque  »a  questa  una  mera  ristampa 
delPedizIone  fiorentina,  tuttavìa  merita  d’essere 
qui  ricordata,  essendovi  non  solo  corretto  qual- 
che errore,  ma  raddrizzati,  colla  scorta  delPorì- 
ginale  latimi,  i nomi  propri],  a line  di  non  recare 
confusione  a’  lettori. 

916.  — Delle  sette  Arti  liberali,  del- 
le Pistole  e del  Trattato  della  Providenza 
di  Dio.  Brescia,  Foresti  e Cristiani,  1832, 
voi.  3 in  8."  Con  ritratto. 

Lire.  g. 

Nella  presente  ristampa  Hi  questi  Trattati  sì 
trova  un  compendio  delle  Dedamazioni  di  Se- 
neca, o più  propriamente  un  riiàcimento. 

917.  — Volgarizzamento  delle 
Tre  prime  Pistole  secondo  il  testo  Guic- 
ciardini, tratto  da  un  Codice  Udinese  e da 
due  Marcìani.  Vcn.,  Tijiografia  Picotti, 
j 830,  io  8.” 

Con  la  presente  eHizione  cominrìò  il  eh. 
Kinmannele  Cigogna  a pubblicare  alcune  Pi- 
stole, corredando  il  testo  di  varianti,  aggiugnen- 
do  opportunamente  sue  osservazioni,  e notando 
le  voci  e maniere  di  dire  che  mancano  nel  Vo- 
cabolario pubblicato  in  Verona  dal  p.  Cesari. 
Messo  a luce  questo  primo  Saggio,  egli  attese  ed 
attende  opportune  ocrasioni  per  dare  a brani  a 
brani  T opera  intera  j ed  ecco  intanto  la  nota 
delle  altre  Pistole  sinom  impresse: 


— Pistole  IV,  V,  VI,  VII.  Fen.,  Tipogr. 
Armena,  1822,  in  8.** 

— Ai.ci’NE,  in  continuazione  di  quelle  pubici- 
rate  negli  anni  1820-22;  Fen^,  PicoUi,  i824« 
in  8.“ 

— Pistole  XIX, XX, XXI,  in  continuazio- 
ne ec.;  Fen.,  Tipograjia  <V  AìvisopoU,  1826. 
in  8.’ 

— dette  XXII  e XXIII,  in  continuazione 
ec.;  Feneiia,  Tip,  Picotti,  1826.  in  8.® 

— dette  XXIV  e XXV,  in  continuazione 
ec.  ; Poriogruaro,  Tipograjia  Bettoni  e Jigli* 
i83i,  in  8.®  Si  dì  questa  che  delle  antecedenti 
edizioni,  fatte  in  [mccìoI  numero  di  esemplari,  al- 
cuni pochissimi  si  trovano  in  Carta  gr. 

— dette  XXVI  e XXVII,  in  continuazione 
ec.;  Fen.,  PicoUi,  i85i,  in  8."  Ne  posseggo 
un  magnifico  esemplare  impresso  in  forma  di 
4.®  grande,  in  Carta  velina. 

— dette  XXVIII,  XXIX,  XXX,  in  con- 
tinuazioDe  dì  quelle  pubblicate  negli  anni  1820, 
1822,  1826,  i83i;  V dine,  Liberale  Fendra- 
me,  i853,  in  8.®^. 

In  un  Codice  delta  Biblioteca  Regìa  di  Parigi 
illustrato  da  A.  Marsand  (sotto  il  N.  5o^,  Pari- 
gi, i856,  in  4>**)  si  registrano  Sedici  Lettere  di 
Seneca  maestro  di  Verone  imperatore  a Pau” 
lo  Apostolo  et  di  Paulo  a Seneca:  et  prima  di 
Seneca  a Paulo , le  quali  si  dicono  dellaturd 
del  buon  secolo. 

918.  CR.  — De*Beneficii,  Irad.  di 
Benedetto  Varchi.  Firenze,  Torrentino, 
1554,  in  4 ” Raro. 

Ac<(. SoriRso 4^)9.  Vanieni  7.^)7.  — Vend.  Pinrili  S»;. 

Le  4 prime  carte  contengono  Jrontispiiio, 
e dedicatoria  del  Varchi  ad  Eleonora  di  /V>- 
ledo,  duchessa  di  Firenze.  Comincia  il  Libro 
pruno  con  numerazùtne  che  arriua  sin  a pag. 
2o4-  La  penultima  carta  ha  registro,  data, 
nome  dello  stampatore,  ed  Estratto  del  Privi- 
legio} e r ultima  è bianca.  Tutti  i F li  Li- 
bri, che  si  racchiudono  in  quest^  Opera,  sono 
divisi  in  Capi  numer<Ui,  ma  sema  rubriche,  e 
senza  attri  ornamenti  di  tavole  o di  postille. 

È questa  edizione  molto  elegante.  Fu  ristam- 
pata in  Feneùa,  Giolito,  t564,  m 12.®,  colla 
aggiunta  di  una  Tauola  delle  cose  notabili,  che 
fu  poi  ri^MTxlotUi  nell’edizione  seguente. 
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q I Q.  ciì.  — Lo  slesso.  Fir.,  Giunti, 
1 574',  in  8." 

Acq.  Soranco  a.55.  VaoMtti 

Carte  iG  n/>«  numerate  precedono  F Opera^ 
che  serba  fa  dedicatoria  sopraccitata.  Le Jac~ 
ciaic  numerate  sono  So'j.  A pag.  i io  "ifuggi 
un  ^r<7^50  errore  nella  prima  parola  dei  Cap. 
xxxftj  che  dire:  Dio  padre  mi  chiede  le  spese 
ec.,  in  vece  di  Mio  padre  ec.  in  qualche  esem- 
plare è tolto  questo  sproposito  con  un  tassellct- 
to,  in  cui  è 'impressa  la  lettera  M in  luogo  della 
lettera  D. 

Questa  stimata  ristampa  ha  più  delP  antece- 
dente la  Vita  di  L,  A.  Seneca  scritta  in  latino 
da  \icconc  Polentone)  e tradotta  in  volgar 
fiorentino  dal  reoer,  M.  Giovanni  di  Tante. 

930.  — Lo  stesso,  con  Annotazioni. 
Ven.,  Fr.  Piacentini,  1738,  in  8.“  Con 
ritratto  di  Seneca. 

Acq.  Vanzetti  3.07.  — S«r.  Gamba  ‘ tono  *- 

sfinpUrì  in  Carta  fina. 

A questa  bella  edizione  s'è  aggiunta  altra  Vita 
deir  Autore,  e si  sono  posti  gli  Ai^omentì  dei 
Libri.  )>  Dopo  la  dedicatoria  del  Varchi  si  legge: 
H Della  Vita  et  Opere  di  Lucio  Anneo  ..Vene- 
ti ca  scritta  da  Giusto  Lipsio  in  lingua  latina 
)i  et  ora  nuouamente  tradotta  nella  Toscana» 
»»  divisa  in  x Capi  collo  loro  rubriche  e postille 
i)  marginali.  Lii  tavola  (più  copiosa  di  quella 
» delle  pi*ecedenti  edizioni,  anzi  totalmente  di- 
I)  versa)  abbraccia  altresì  le  postille  sjtarse  nei 
» mai^ni  di  tutta  Topera.  Alla  prelazione  della 
t>  presente  edizione,  bella  per  ogni  verso,  man- 
» cano  le  rubriche,  o sia  argomento  ad  ogni  ca- 
I)  po  )>  {Paltoni). 

93 1.  — Volgarizzamento  delle 
Declamazioni.  Firenze,  Pezzati,  i832, 
in  8.° 

In  Carta  comune  Paoli  7,  in  Caru  diftinia  Paoli  ii),  in 
Carta  tarebiaa  Paoli  ai. 

In  uno  de’Codiri  esaminati  dal  eh.  ab.  Frut- 
tuoso Becchi,  cui  deesi  questa  edizione,  n^è 
eletto  Volgarizzatore  un  certo  Maestro  Ales- 
sandro da  Rieti.  Ha  al  fine  V Indire  degli  £- 
sempi  che  si  registrano  nel  Vocalxtlario  <lclla 


O’usca.  L'editore,  attuale  Segretario  di  que- 
sta Accademia,  mi  scrisse  in  letL  1 8 Dicembre 
j855,  che  stava  purgando  quesC  edizione  da 
alcune  mende  che  l'i  si  rinvengono  per  incu- 
ria del  tipogri^o,  e di  persona  che  si  prese  la 
cura  di  rivedere  le  bo^i^e  di  stampa. 

Nel  Nuovo  Ricoglitore  N.  53,  Maggio  1829, 
sì  dà  notizia  che  dì  altro  testo  antico,  intitolato 
Libro  di  Seneca  a (ralìione,  volea  Cirsi  editore 
Michele  V anmicci,  ma  che  ne  fu  dalla  morte 
impedito.  Di  questo  testo  tre  se  ne  conoscono 
a stampa;  uno  nel  Lib.  VII,  c.  xxxvi  del  Te- 
soro di  Brunetto  Latini;  altro  nelle  Vite  dei 
Filosofi,  d’ iocerto,  impresse  più  volle  ne’  se- 
coli XV  e XVI;  altro  del  B.  Gio.  Dalle  Celle, 
pubblicalo  in  Genova  dalfab.  Olivieri  nel  i8a5. 

922.  SENTENZE  MORALI  k 
Detti  di  Filosofi  greci,  di  Scocca,  P. 
Siro,  c d' altri,  volgarizzate  nel  Secolo  dc- 
cìmoqiiarto.  Milano,  Stella  e figli,  1827, 
in  8.” 

Sì  piihblicìirrino  anche  a brani  nrl  Nuoìh>  JUcogliiorr 
nei  Numeri  aS,  27,  3o,  3t,  3a,  33,  35  dell' anno 

18x7  ^ c N.  39,  dell'  anno  i8x8. 

Sono  Tre  Testi  di  lingua,  due  per  la  prima 
volta  ora  pubblicati,  il  terzo  ridotto  a piu  cor- 
retta legione  per  cura  di  Maurizio  Moschinr, 
«tolto  e diligentissimo  giovane,  io  troppo  acerba 
eUi  passato  a’  più  in  Rovereto,  sua  patria,  nel 
mese  di  Ottobre  1827.  Ai  lesti  sono  apposte 
brevi  c giudiziose  Note  per  accennare  o emen- 
dazioni, o altro,  c sono  recate  ad  un  tempo  le 
Sentenze  latine;  il  che  talvolta  serve  a migliora- 
re qualche  passo  difellos<i.  I^a  Rnccolta  intitolala 
Sentenze  di  Seneca,  Publio  Siro  e (Caltri,  si  è 
quella  stampita  in  fine  all' opera  degli  Ammae- 
stramenti di  fra  Rarloloninieo  da  S.  Concordio, 
col  titolo:  Giunta  agli  Ammaestramenti  degli 
Antichi;  ma  om  con  notabili  divct'sità  è ridotta 
a mollo  più  corretta  lezione.  L' editore  ha  mo- 
strato quanto  innanzi  sentisse  in  fallo  di  nostra 
favella  anche  colle  Giunte  e Note  che  si  trova- 
no raccolte  al  fine  di  questa  edizione. 

SERDONATI,  Francesco.  V.  Maf- 
FEi,  Gìovampìeiroj  N.  633. 

SETTIMELLO  Arrigo  da).  V. 
Arrigo,  N.  94. 


Digitized  by  Google 


SIG  (377)  SOL 


<)23.  SIGOLl,  Simone,  Viaggio  al 
Molile  Sinai.  Firenze,  all’  insegna  di  Dan- 
te, 1839,  in  8."  Con  ritratto. 

In  Carta  coitmne  Paoli  10,  in  Carta  distinu  Paoli  20^ 
in  Carta  turchina  Paoli  3o. 

Nella  presente  edizione  sta  per  la  prima  volta 
pubblicato  questo  Testo  di  lingua  con  illustra' 
ziont  (li  Francesco  Foggi,  cd  una  Lezione  di 
iMtgi  Fiacchi.  È tolto  dal  codice  ora  MagUa- 
bechiano  che  servì  compilatori  del  Vocabola- 
rio. Ricclie  di  ottime  notizie  sono  e la  postuma 
Pre&zione  del  Fiacchi,  e V altra  del  Poggi.  Si 
ristampò  in  Fapoli,  Tip.  nella  Pietà  de^  Tnr^ 
chini,  i85i,  in  8.”,  per  cura  di  Basilio  Puoii, 
che  ha  compendiale  lo  Note  del  Fiacchi  e del 
Poggi,  osservando  nella  Predizione,  che  lo  stile 
non  è poco  da  commendare  ;dappoiclìé  se  sem- 
plice procede  e senui  artifiuo,  ha  nondimeno 
una  colai  grafia  ed  una  sì  soave  movema,  che 
in  vano  si  cercherebbe  in  altre  opere,  che  in 
quelle  del  Cavalca  e del  Passavanti. 

934*  SODERINI,  Giot^anvet^ 
/or/o.  Trattato  della  Coltivazione  del- 
le Viti  ec.  Fir.,  Filippo  Giunti,  1600, 
in  4.** 

Acq.  Soranzo  1 1 .i5.  Ba1d«lli  2.04.  — Vend.  Gndeniso 
45u>2,  In  Fnnck,  Brunet  Saio. 

Carte  4 con  Jrontispiuo,  e dedicatoria  dello 
stampatore  a Luigi  Alamanni  (il  giovine)  del 
di  ao  Settembre  i6uo.  Segue  il  Trattalo  in 
Jacc.  lao  numerate,  e carte  4 per  la  tavola 
in  fine.  Con  nuova  numerazione  e segnatura, 
e con  carte  a per  antiporta  e dedicatoria,  è poi 
impressa  la  Toscana  Coltivazione  delle  viti  c 
d(^li  arbori  di  Bernardo  Dasanzati  Boslichi,  che 
occupa  fare.  45  numerale,  e a per  la  Tauola 
delle  cose  più  notabili.  In  fine  con  altra  anti^ 
porta,  e con  nuova  numerazione  e registro  sta 
fa  Lettera  apologetica  da  Lionardo  Giacchini 
scritta  a roesser  Filippo  Valori  Panno  mdxxvii 
in  difesa  et  lode  del  Popone.  Questa  ha  carte 
4 non  numerate,  ìndi  segtwno  facciale  1 8 nu- 
merate.  L^  ultima  carta  ha  la  reinsione,  il  re- 
gistro, la  data,  e a tergo  Pimpresa  dei  Giunti. 

Lo  stampatore  Filippo  GiunU  scusossi  con 
Luigi  Alamanni  degli  eiTori  corsi  in  questa  per 


altro  bella  edizione,  a motivo  di  non  avere  po- 
tuto Aurelio  Biondi  mio  amico  soprastare  alla 
slampa,  e per  lo  essermi  io  pur  troppo  fidato 
di  quegli,  che  comunemente  ha  il  carico  di  ri- 
uedere  i libri  che  si  sùunp<ino  ec.  L’ operetta 
del  Davanzali  fu  qui  pubblicala  per  la  prima 
volta.  Alquanti  anni  dopo  uscì  in  luce  in  Firen- 
ze una  ristampa  delta  Coltivazione  del  Sederini, 
Firenze,  Giunti,  1610,  in  4*%  senza  però  la 
difesa  del  Popone  del  Giacchini;  ed  unitamente 
a quella  del  Davanzali,  e a quella  di  Pier  Vet- 
tori, Fir.,  Giunti,  1O22,  in  i*"  Quest’ ultima 
serve  a dar  insieme  raccolte  queste  tre  egregie 
operette. 

935.  cn.  — Lo  stesso.  Firenze,  Man- 
ni,  1734,  in  4° 

Acq.  Soranxo  Ratdclli  2.04.  Vaiuetti  6.i/|.  Si  tro- 
vano esemplari  in  Caria  grande. 

A Domenico  Maria  Manni  dobbiamo  que- 
sta bella  cd  accurata  ristampa,  nella  quale  s’ è 
ommessa  la  Coltivazione  del  Davanzali,  e la 
Lettera  tiel  Giacchini;  ma  si  sono  in  vece  inseri- 
te le  Notizie  Hai  Manni  raccolte  intorno  alla  vita 
Heir  Autore.  Materiale  copia  di  questa  edizione 
è quella  di  Milano,  Tip.  de'  Classici  Italiani, 
180G,  m S.%  impressa  unitamente  al  Trattato 
degli  Ulivi  di  Pier  V etlori. 

936.  SOLDANI,  Iacopo,  Satire, 
con  Annotazioni,  Fir.,  Gaetano  Albizziiii, 
1751,  in  8.®  Con  ritratto. 

Acq.  Baldelii  2.55.  Vanzelti  2.04.  Gamba  4-^- 

Edizionc  slintabile.  Il  ritratto  dell’  Autore  è 
posto  dopo  la  PreCizionci  Antoifrancesco  Go- 
ri,  scrittore  della  Vita  del  SolHani,  che  teggesi  in 
fronte  alle  Satire,  si  prese  cura  di  questa  stampa, 
di  cui  gli  Accademici  della  Crusca  avrebbero 
certamente  fatto  uso,  se  non  fosse  uscita  poste- 
riore alla  pubblicazione  del  Vocab<jlario.  Le  An- 
notazioni sono  per  la  maggior  parte  uscite  dalla 
penna  di  Giuseppe  Bianchini  da  Prato.  Il  Pog- 
giali ha  riprodotto  queste  Satire  nella  sua  Rac- 
colta de'inigliori  Satirici,  pubblicata  in  Livor- 
no, \^%^,vol.  ’)in  13.® 

SOLLECITO.  F.  Capponi,  Fin- 
cenzio,  N.  370. 
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()27-  SPANO,  Pietro,  Tesoro  dc’Po- 
vcri.  Veli.,  Gio.  Rigazzo,  i494>  4-" 

Ilara. 

Scnui  numerazione,  ma  con  registro  da  A 
ofl  t tutti  (fuadeniif  eccettuato  i eh*  é terno. 
Ha  al  fine  la  data  seguente:  In  Vcncria  per 
Gioan  rngazo  Se  GÙKmmaria  Compiigm.  fìcl. 
Mrcorlxxxxìiii  a rii  xxvii  Marzo.  Laus  Deo.  E in 
carattere  rotondo  di  linee  □<)  f>er  ogni Jlicdala 
intera.  Le.  ultime  tre  farce  contengono  la  Ta- 
iiola  dei  Capitoli,  indi  data  e registro. 

Questa  ediz.,  da  me  esaminata,  troTasi  anche 
ricordata  dairAi^elali  nella  Biblioteca  de'Volga- 
riualori.  E io  carattere  rotondo. 

1)28.  — Lo  stesso.  Venezia,  Senza 
nome  di  stampatore,  i5oo,  in  t\.° 

Due  dii’erse  ediuoni  si  hanno  impresse,  non 
solo  in  un  medesimo  anno,  in  forma  di  nel 
1 5«)o,  ma  eziandio  in  un  medesimo  mescy  cioè 
nel  mese  di  No\>emhre.  Im  prima  di  queste  ha 
la  sottoscrizione:  Stampata  in  Venecb  nel  mil- 
lecinquecento a rluo  de  nr^ucmhrio.  ÀI fine  dcl- 
r altra  si  legge:  Stampata  in  Venecia  p Io.  al- 
ui.si  de  uaresi.  m.ccccc.  a di  xx  de  nouembrìo. 
iVe//a  Marciana  trovasi  altra  edizione  Senza 
alcuna  nota  di  anno  c stampiitore,  in  4*%  che 
apparisce  aUjuanfo  più  antica.  Ha  segtiature 
da\i  a \ tutti  (fitaderni,  eccettuato  l di  a carte 
soltanto^  ogni  faccicUa  intera  è di  linee  275 
non  ha  le  ^aro/e  Thesaurus  Pauperum  nel fron- 
lispizioj  e manca  al fine  della  Tavola  de’  Ca- 
pìtoli. 

Di  un’edizione  del  serolr)  XV,  regìstraLn  nel- 
la Pinelliana,  in fi^rma  di  8.®,  parla  il  Fosw;  e 
porche  esistente  nella  Mag1ùil)ecbiana  è da  esso 
descrìtta,  riputandola  borenlina.  Non  sussiste 
un’edizione  ria  me  altre  volte  riportala,  siccome 
Citta  in  FircrnCy  per  Francesco  de*  Bonaccorsi 
e Ànlonio  Veneto,  1488,  in  8.®{'}. 

(*}  Il  tig.  Giustffpe  Porri  di  Siraa,  ÌD  un*  teucra  scrìttimi 
il  «etienil>r«  i83|.  Ita  i|uinio  segue:  • Al  numero  776 
••  rlcib  sua  Seriff  sulla  fede  delPab.  Luigi  de  Angelitella 
.1  rammenta  una  etiiaione  dello  Spino  Tegoro  r/e’/WeriCio 
»•  ta  in  Firenzr,  Francesco  iti  Potuivcorsi  e Antonio  Fene- 
»•  1488,  òr  8.V0.  liceo  II  Terilà  circa  qiiest'.irgomento. 

» I/csempbie  del  Tesoro  de'Poscri  posseduto  dal  fu  de 
- Angelis  è della  tteSM  ediuoiie  di  quelli  che  costà  esiste 


()2<).  — Lo  stesso.  Vcnpzi.i,  Beno- 
dctlo  (li  Bendoni,  i53i,  in  8."  Raro. 

Senza  nnmerazioncy  e con  le  segnature  da 
a ad  I tutti  quaderni,  ^elfrontispiùo  si  legge: 
Thesaurus  Pauperuriidi  messer  Pietro  Hispano; 
dopo  le  quali  parole  segue  un  rozzo  intaglio 
in  legno  col  motto:  mo  te  i.a  mìxdi  ioxa.  La 
data  in  fine  ha  così:  Stampala  in  Venetia  per 
Benerlctlo  di  Bendoni  Ncllanno  del  Signore 
MDxxxi.  Adi  X Februario.  L'ultima  carta  òio/i- 
ca  è colla  sola  insegna  dello  stampatore. 

Nella  Anta  237,  pr)sta  all’  Indice  del  Voca- 
bolario, si  legge  ch’era  stala  que.st’Opcra  citata 
nelle  crlizitHii  dclit)  stesso,  fette  antecedentemen- 
te, senza  dire  se  fu  adoprato  l'esemplare  stam- 
patOy  o qualche  lesto  a penna.  Alcuni  esempi 
si  riscontrano  nella  sudrletla  edizione  di  Vene- 
zia, i55i,  di  cui  è materiale  e mera  ristampa 
altra  rii  Venezia,  per  Agostino  di  Bìndoni, 
1543,  in  8.";  sicché  o delTuna  o dell’altra  pos- 
sono avere  fette  uso^  ma  sì  l’uoa  che  l’altra 
vanno  rìsguardate  come  spregevoli,  e rii  peggio- 
re lezione  delle  sUimpe  più  antiche  sopraccen- 
nale. L’  Autore  chiamavasì  Pietro  Spano,  cioè 
IspanOy  perchè  di  nazione  spagnuolo.  Fu  di 
Lisbonay  e fu  medico^  e,  quel  che  importa  più, 
fu  creato  Sonmio  Pontefice  V anno  1276,  col 
nome  di  Giovanni  XXI  ec«  {Poggiali)  (*). 

SPERONI,  Sperone. 

Quest’ illustre  scrìttOTe  non  si  prese  mai  cura 
di  consegnare  egli  stesso  alle  stampe  le  Opere 
sue;  e i Dialoghi  c le  Orazioni,  i soli  due  libri 
citati  da’Vocabolarìsti,  furono  suo  malgrado  im- 
pressi mentre  viveva,  e con  grandi  imperfezioni  ; 

» oelta  Xarciana,  e ch*elU  ha  deicriua^  mi  rìrcome  it 
N Tesoro  de'poreri  ileo  dirtro  un  e-tritio  di*Ue  Vite  c 
M Senienie  scrìtte  da  Laeraio,  che  porta  la  data  qui  sopra 
I m notata,  il  buuo  de  Angeli^  seoia  esaminare  il  voluuie  ha 
! m fì^niiìcato  per  data  dello  S|>ano  quella  che  non  er.s  che 
I ■ la  data  del  libro  allo  Spano  riunito.  Ciò  per  la  reriti, 
I * della  qiule  può  servirsi  con  tutta  sicurrua  ».  Conlermò 
il  Porri  quest'asseriioDe  nel  suo  Catalogo  di  libri,  pubbli 
cito  io  Siena,  i836,  in  H.ro. 

(*)  Il  Marini  nclPopen  tte^ti  Archiatri  /bnò’/rca  ec. 
(T.  I,c.  17)  registra  rarii  Codici  dì  questo  Tesoro  de'Pore* 
ri,  e,  tra  gli  altri,  uno  delLi  niblli>teca  di  Panna,  il  cui  ti- 
tolo è : Qiécsti  sono  n/tfuanti  esficrimcnti  tratti  <tal  libro 
che  si  chiama  Tesauro  de  U ftovcri,  che  fi  compilato  da 
i malestro  SfMf^nnfo,  che  fi  p<ipa  de  Homa  ec. 
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sicché  mixleniamenle  soltanlu  s'ebbero  delle  sue 
scriUure  edizioDÌ  veramente  ctneiHlale. 

y3o.  Cfl.  — Dialoghi.  Venezia,  in 
casa  de’ figliuoli  di  Aldo,  i5!>o,  in  8." 

Arq.  Soranso  x55.  Vaoxeui  “j.Cj.  In  Fraociaf  Bruoet 
5*7. 

Carle  i44<  ^ ^ quinta  edizione  Àìdina, 
Daniele  Barbaro  dedica  questi  x Dialoghi  al 
principe  di  Salerno  Ferdinando  Sansexferino. 

1 Vocabolaristi  scrissero  d’avere  citata  per  lo 
più  la  stantpa  ili  Aldo,  1 55o  j motivo  per  cui 
si  registra  in  preferenza  delle  altre.  Creale  il  Pog- 
giali che  mcn  difettosa  ^ la  edizione  di  F ene~ 
zia,  Aldo,  104^),  in  8.®  5 e ricorda  nache  la  ri- 
stampa di  P'cnezia,  Roberto  Meietti,  1 ayO,  in 
4.'*  Udiamo  il  giudizio  di  queste  slampe,  dato 
dagli  editori  di  tutte  le  Opere  dello  Speroni  : 

» La  es(]uUìla  armonia  delle  p;irole,  la  quale  di- 
» pende  non  solo  da  naturai  consonanza  c arti- 
i>  iiciosa  collocazione  di  esse,  ina  si  ancora  da 
» lievissimi  o ucaircianienti  o allungamenti,  fu 
»>  tanto  guasta  dagli  Aldi , non  che  dal  Meleto 
» peconme,  die  per  poco  non  la  cetra  d'Apol- 
» lo,  ma  le  canoe  del  Satiro  ci  era  avviso  di  udi- 
» re  ». 

g3i.  CR.  — Orazioni.  Ven.,  Ro- 
berto Meielli,  1 5y6,  in  4-*’ 

Acq.  BaldcHi  i.o4-  ViDMUi  S-ii.  — Vend.  Pìnetli 
3.07.  Un  ftfoipUre  in  Citta  grande  ila  nella  Trìfutiiana. 

Carte  4 in  principio.  Seguono Jacciate  a 1 5 
numerate,  e V ultima  collo  stemma  dello  stam- 
patore, e colla  data:  In  Venelia  m.  b.  xcvi.  Per 
Cjìiouaoni  Alberti  ad  instantia  di  Paulo  Meietti. 

Suppose  il  Bravetli,  eh' essendo  la  stampa  Al- 
dina dei  Dialoghi  mancante  delle  Orazioni,  gli 
Accndeniid  abbiano  adoprato  questa  edizione 
del  Meietti,  quantunque  scorrettissima.  La  ado- 
perarono di  &ttu,  e si  possono  vederne  gli  e- 
sempi  alte  voci  uaiom^BE,  disgraviiuhe,  sco.v- 
ruRB  ec. 

9.32.  — Opere  traile  d.i’inss.  origi- 
nali. Venezia,  Domcniro  Occhi,  iy4o,  j 
voi.  5 in  4-“  Con  ritrailo.  i 

Accutlironu  a (|uesta  pregevolissima  ctliz.  Ma-  I 
f<j/e  dalle  ijuste  e Marco  ForccUini,  «lue  s<ig- 


getti  ragguardevolissimi,  acUipniiidu  inuiiosciitli 
esélenli  presso  l'ab.  Antonio  Conti,  e passati  poi 
nelb  Libreria  Capitolare  di  Padova,  dov'ora  si 
trovano.  11  dalle  Laste  scrisse  la  Pre&ziune,  che 
dovette  poi  in  un  passo  mutare  per  brighe  in- 
sorte col  celebre  Facciolati^  cosicché  si  trovano 
esempbri  che  a pag.  zix  hanno  vorie  lezioni 
(V.  Lastesio,  Lettere,  Bussano,  i8a5,  in  8.®, 
pag,  xii).  La  Vita  ddPAuture  è lavoro  del  por- 
cellini, e sta  inserita  nel  Tomo  quinto.  A giudi- 
ciò  di  Marco  Foscarini  ( Lctter.  Fen.,  pag.  555) 
è scritta  con  impareggiabile  accuratezza.  Non 
si  pensi  che  a fronte  tlella  fama  universale  di  uno 
Speroni,  dal  Sa]  viali  chiamato  huomo  non  pur 
solennissimo  in  isclenzia,  ma  della  nostra  pro- 
sa Jinissimo  dettatore  (Avvertim.,  voi.  1,  pagi- 
na xii),  e a fronte  delle  multe  diligenze  dagli  c- 
ditori  usate  la  raccolta  di  queste  Opere  sb  stala 
d'esito  iurtunato.  Il  Lastesiu  lagnavasi  che  ai 
suoi  tempi  marcivano  sepolte  ne'  foiubchi  dei 
librai  ; e non  sono  molti  anni  da  che  io  le  lio 
vedale  vendersi  a prezzo  vile,  e porre  sulb  sta- 
dera dei  pizzicagnoli.  Tanta  ublMezioae  è tolta 
adesso,  perché  gli  esempbri  si  trovano  men  £i- 
cihnente. 

Gli  Accademici  della  Cnisca,  che  non  tanno 
alcun  cenno  d'aver  esaminato  la  celebre  Tra- 
gedb  la  Canace,  dall'Autore  prediletta,  allega- 
no Sper.  Pr,,  che  spiegasi  per  Proemio  o Pro- 
logo; e stanno  le  citazioni  alle  voci  cavountr, 
BRMEsiTio,  Rivof.TA  cc.  Questì  escoipì  non  funi- 
no  da  me  trovati  nel  Prologo  di  essa  Ornare,  e 
mi  resta  dubbio  che  debba  intendersi  Speroni 
Prose,  alcune  delle  quali  si  registreranno  nella 
Parte  Seconda. 

Non  sani  inutile  il  procurarsi  la  eilizione,  per 
mia  cura  (atta  di  At.ci  RE  prose  scelte  dello 
Speroni,  f'^en.,  Tipt^gr.  tV Aloisopoìi,  1828,  in 
16.*,  essendo  in  questa  migliorata  la  lezione  <lcl 
Dialogo  della  cura  della  Famiglia,  ed  ag- 
giuntovi un  giudizio  dello  Speroni  sulla  Coni- 
medb  gli  Straccioni  di  Annibai  Caro,  da  me 
ivi  per  la  prima  volta  pubblicalo. 

STACCIATA  della  Crusca.  F.  Ac- 
cademici ec.,  N.  I. 

g33.  c/l.  STORIA  de’ SS.  Barlaam 
c GiosafaU  Roma,  Salvioni,  1734,  in  4 ” 

Soreusu  4-^9*  Baldelli  s.o!>.  VéiuvtU  iìì.a8-  V> 
Kioo  esempbri  in  Coru  granJe. 
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Deesi  a nionsig.  Giovanni  Bottari  questa  no- 
bile edizione,  cui  sta  innanzi  una  dotta  Prefa- 
zione a modo  di  Lettera,  indirizzata  ad  Agosti- 
no Orsi,  poi  Cardinale,  nelb  quale  si  parla  e 
intorno  a S.  Gio.  Damasceno,  creduto  autore 
di  questo  romanzo  spirituale,  e intorno  alle  va- 
rie antiche  stampe  fattene.  Il  libro  è volgarizza- 
to o dal  provenzale  o dall’anlico  francese  lin- 
guaggio, cd  il  testo  a penna  era  scritto  nelPanno 
i5a5.  Una  recente  ristampa  se  n’è  fella  in  Ro- 
ma, Mordacchini,  \ iiG,in  8.",  ma  di  gran  lun- 
ga iuferiore  alPedizione  1754  (’)• 

934.  CR.  STORIA  della  Cinlob  di 
Prato.  Fir.,  Maani,  1722,  iu  4 ** 

Ser.  Gamba  /(.oq. 

QuesP  opuscolo,  scritto  nel  buon  secolo,  sta 
inserito  nel  libro  intitolato  : Notizie  isteriche  in- 
torno alla  sacratissima  Cintola  di  Maria  y er- 
gine, che  si  conserva  nella  città  di  Prato,  de- 
scritte dal  doti.  Giuseppe  Bianchini^  Firenze, 
per  Giuseppe  Marini,  1722,  in  4.“}  con  Jigure. 
Furono  allegati  esempi  nel  Vocabolario  col  ti- 
tolo di  VeruL  Crisi.,  come  si  può  vedere  alle 
voci  cÀSucciA  e GABBiuzzA,  i quali  confrontano, 
e stanno  nelPedizione  presente. 

935.  STORLV  di  Tobia  e Sposi- 
ziONE  della  Salve  Regina.  Livorno,  in 
casa  dell’Editore,  1799,  in  4° 

Acq.  Vanzctti  2.04.  Due  aoli  esemplari  furono  impresai 
in  Carta  turchina,  ed  uno,  Unico,  IN  PBRGAMENA. 

Al  benemerito  Gaetano  Poggiali  deesi  la 
stampa  di  questi  due  testi  di  lingua  con  Prefa- 
zione indirizzjiUi  al  can.  Angelo  Maria  Randini. 
Sono  tratti  da  un  Codice  che  già  appartenne  a 

(')  È il.i  arvertire  che  lo  stesso  titolo  di  Storia  ili  Rar- 
laiitn  e Giosq/àl,  o litoria  Hi  Giosq/àt,  si  è ne'  Tccchi 
tempi  adopnito  per  opericciuole  molto  direrse  dalla  pre- 
sente ; e tale  si  ù,  per  esempio,  quella  d' un  codice  di  nia- 
rari(ilio‘a  bellezza,  scritto  per  uso  di  Bona,  moglie  di  Ga- 
leazzo Sforza,  e ricco  di  eleganti  miniature,  che  si  conser- 
T.1  nella  Libreria  di  Brera  in  Milano;  tale  una  rarissima 
edizioncella  del  secolo  XV,  Senz' alcuna  Hata,  in  4*tu, 
che  serinsi  nella  'l'rivulziana.  È tale  anche  un  Co<lice  scrit- 
to nel  secolo  XIV  ed  in  testo  diverso  dallo  stampato  con 
iu  margine  spiegazioni  di  voci  od  oscure  od  incerte,  ag- 
giuntevi di  pticno  «li  lacofHi  CorbinelH  che  trovasi  ricor- 
dato dal  eh.  Martand  (Mst.  della  Rtbl,  Regia  di  Parigi ec. 
Tomo  II,  N.  io35). 


io) 

Matteo  Caccini  Accademico  della  Crusca,  il 
quale  fu  costantemente  adoperato  dai  Compi- 
latori in  tutte  le  edizioni  del  F ocabolario. 

Una  Storia  di  Tobia  si  pubblicò  in  Verona, 
1800,  in  4."  in  fine  al  Tomo  terzo  della  ristam- 
pa delle  Vite  de' SS.  Padri,  fetta  per  cara  del 
p.  Antonio  Cesari;  ma  il  testo  delP  edizione 
veronese  è volgarizzamento  diverso  da  quello 
alleato  dai  Vocabolaristi;  anzi  è lo  stesso  che  si 
legge  nella  Bibbia  volgare,  edizione  i47*>  regi- 
strata a suo  luogo. 

Nel  Giornale  Caminer  ( Venezia,  1776,  To- 
mo quinto,  carie  c)5  ) viene  ricordata  una  Storia 
di  Tobia  ec.,  impressa  in  Livorno,  1764,  per 
cuta  di  monsig.  Bottari,  la  quale  vi  si  dice  tra- 
duzione con  alcune  brevi  note  morali,  fetta  dal 
eh.  Accademico  della  Crusca  Filippo  Lenci  {V. 
anche  Leggenda  di  Tobia  e Tobiolo  nella  Par- 
te Seconda  ). 

936.  CR.  STORIE  PISTOLESI, 
ovvero  Istoria  delle  cose  avvenute  in 
Toscan.i  dal  mccc  al  .ucccxlviii,  nuo- 
vameulc  stampala.  Fir.,  Giunti,  1578, 
in  4*°  Raro. 

Acq.  Soranzo  aa.St.  Baldelli  4-6o.  Vanzettì  Cai.  Cat. 
Mollili  22. 

Le  \'x  prime  carte  non  sono  numerate,  e 
contengono  la  dedicatoria  degli  stampatori  cd 
duca  di  Toscana,  la  Prf adone  c due  tavo- 
le, Seguono  le  Istorie  in  facciate  2 1 7 nume- 
rate, e a tergo  dell  ultima  comincia  TErrata 
di  facciate  due,  dopo  il  quale  segue  il  registro, 
r impresa  c la  data.  Osservò  il  Poggiali,  che 
gli  accadile  di  trovar  esemplari  che  terminano 
alla  pagina  2 1 2,  in  cui  ha  fine  ristoria,  non  com- 
prendendo altro  che  la  «egnaluni  Dd  1 e ir,  on- 
de vengono  a mancare  delle  ultime  otto  pagine 
ec.  JJ  essersi  impresso  nel frontispizio  nutma- 
mente  stampata  lascierebbe  il  dubbio  che  po- 
tessero esserrvi  edizioni  anteriori;  il  che  non 
sussistendo,  si  dee  spiegare  come  se  dicesse: 
stampata  |>er  la  prima  volta. 

Vuoisi  che  la  dedicatoria  a Francesco,  grandu- 
ca di  Toscana , e la  prefazione  di  questa  origi- 
nale edizione  sieno  opera  di  Vincenzio  Borghi- 
rii;  ed  intorno  all’incerto  autore  di  queste  Sto- 
rie è da  leggersi,  oltre  al  Morcni  ( Bibliografia 
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Toscana),  uriche  quanto  scrìsse  SetiasliunoCiaiiK 
pi  ueiia  Vita  di  Cinoda  Pistoia^  Pisa^  1808, 
in  alla  Nota  C,  pag.  131. 

987.  CR.  — Le  stesse,  col  Diario  del 
Mooaldi.  Fin,  Tartini  e Franchi,  1783, 
in  4 ° 

Acq.  Sonno  8.18.  Baldellì  Vioieitt  is.a8.  CaL 
IfoUoi  i6.Su. 

Accudì  a quest' ottima  ristampa  Maria 
Biscioni^  che  Parricchi  di  sue  Note,  e di  altre 
ancora  di  Rosso  Martini  e di  Iacopo  Corbi- 
neììi.  E ricca  di  ottimi  Indici,  vi  sono  om- 
messe  la  dediratcnia  e la  predizione  che  si  leg- 
gevano nelPedinone  1578.  Il  Muratori  inserì 
queste  Istorie  Pistoiesi  nel  Tomo  XI  della  sua 
gran  Raccolta  d^li  Scrittori  delie  cose  d^  Italia. 
Egli  è da  sapere  che  il  Salviali  {Ai^ert.,  Lib.  l /, 
c.  z//)nuii  diceva  grande  stima  di  questo  testo: 
Havoi  per  entro^  quasi  per  tutto,  molti  voca- 
boli^ e molti  modi  tutto  diversi  dalla  leggiadria 
del  Villani,  e molto  più  diversa  la  lor  com- 
mettitura; per  la  qual  cosa,  voce  o maniera 
che  solamente  si  ritrovasse  in  questo  libro,  se 
già  dal  popolo  non  Josse  stata  accettata,  non 
prenderemmo  baldatixa  di  mettere  in  iscritto.  Il 
Diario  del  Monaldi  poi  è una  Crooichettu  com- 
pilata ne^  medesimi  tempi,  ed  in  questa  rislam- 
pa  fu  pubblicata  per  la  prima  volta  con  alcu- 
ne poche  notizie  intorno  all' Autore.  Delle  Isto- 
rie Pistole^  e del  Dbrio  del  Mooaldi  si  è fólta 
una  recente  ristampa  \n  Prato,  1 8.55,  m la.^clie 
io  riferisco  sulla  fede  d'  un  Catalogo  Molini  di 
Firenze,  Luglio  1807,  dove  è segnala  Paoli  9. 

STRATA  (Zanobi  da).  F.  Grego- 
rio (S.),  N.  548. 

STROZZI , Pietro.  V.  Sciarra, 
Stanze,  N.  8g8. 

988.  CR.  TACITO,  Cornelio,  Il 
Primo  Libro  degli  Annali  volgarizzalo  | 
da  Bernardo  Davanzali.  Firenze,  Giorgio 
IVlarescolli,  1 5g6,  in  8.” 

Lire  5 a 6.  Cat.  Molioi  5.5o. 

Opuscolo  di Jacciulc  ij5  numerate. 

Di  questa  cdizìoDcclla,  che  ci  dà  il  primo 


I saggio  del  celebre  Vulgarìzzumculo  di  Tacilo 
fatto  da  Bernardo  Davan%ati,  si  servirono  gli 
Accademici.  Teggasi  la  voce  stringato,  eh’ è 
tolta  dalla  dedicatoria  dell’Autore  a Baccio  Va- 
lori, e che  legges:  all’  ultima  linea  della  quarUi 
Acciaia  (*). 

Un  secondo  saggio  di  traduzione  del  Davaii- 
zati  usci  in  luce  con  questo  titolo:  D imperio 
di  Tilferio  Cesare,  scritto  da  Cornelio  Tacito 
ec.;  Firenze,  Filippo  Giunti,  iGoo,  in  .'{.*5  con 
dedicatoria  al  suddetto  Baccio  Valori.  Nella  edi- 
zione che  susseguito  dell’ Opere  di  Tarilo  (e  che 
usci  postuma  l’anno  1657)  riprodotto;  ma 
quantunque  abbia  postille  a’  sei  primi  Libri  in 
maggior  numero  di  quelle  dell’edizione  1600, 
tuttavia  ne  ha  questa  alcune,  delle  quali  la  ri- 
stampa è mancante. 

989.  CR.  — Opere  volgarizzale  dal 
medesimo,  col  leslo  Ialino  a rinconlro  ec. 
Firenze,  Piclro  Ncsli,  1687,  in  foglio. 

Acq.  Soniuo  ii.iS.  Baldellì  6.14*  — Veod.  Pìoelli 
a5.  Cit.  Molini  nS.io. 

Le  26  carte  in  principio  non  numerate,  ol- 
tre aljf  ontispizio  ed  alla  dctlicaforia  dei  De- 
putati al  Granduca  Leopoldo  di  Toscana, 
hanno  un  breve  Avviso  a*  lettori;  T Arbore 
della  stirpe  d^Auguslo  ; una  lunga  Tavola  delle 
cose  notabili,  ed  altra  delle  Orazioni,  Lettere, 
Ragionamenti  cc.  sparsi  nel  libro.  La  numera- 
zione arriva  sin  alla  pag.  dopo  la  quale 
segue  la  Dichiarazione  di  alcune  \<KÌ  in  Jdcc,  H 
senza  numeri.  Finisce  il  volume  con  /'Errata, 
lungo  olire  duejàcciale,  e contenente  la  corre- 
zione di  oltre  settecento  errori  di  stampa. 

Intorno  alle  gofFaggini  corse  in  questa  edizio- 
ne dagli  Accademici  della  Crusca  allegata,  i fm* 
telU  Volpi  {Pr^azione  all'cdiz.  1 ySS)  ebbero  a 

(*)  • La  Leuera  dedicatoria  dcll'Auiore  a fiacA'io  \»- 

• lori  trovati  anche  nell'  Imperio  i/i  Tiberio  Cesare,  im* 
» pretto  da' Giunti  nel  tf>o<s  ma  eoa  ran^iameoti  nota- 
» bili  Cattici  dair  autore.  E qual  e|di  la  riduste  io  quel  ti* 
N bro,  tale  fu  da  poi  riprodotta  dal  filetti  dietro  alle  Pn- 

• tlille  Delle  Opere  dì  Cornelio  Tcici/o  tradotte  dui  Du- 

• vtmudi  e imprette  nel  il>37«  Ìii  foglio,  ma  per  cagione 
a de*  cangiamenti  fattìri,  la  voce  stringato  in  quetic  r>* 

• Mainpe  non  ti  trova  più.  K perritS  leggendoti  et«a  vola- 

» menie  cteirediiiotie  del  Primo  Libro  degli  Annuii,  fatta 
M dal  .Maretcouì  nel  è luanifetto  che  fu  adoperata 

N anche  quella  ediuone  dagli  Arcademici  * (Coùv/tùo).. 

5G 
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<lire,  che  que’  setlecenlo  errori  che  stanno  e- 
niendati  nell'  Errata,  sono  una  scarsa  /anio- 
ne, e Sorse  la  meno  importante,  d*  altri  innu^ 
merabili,  nel  testo  latino  principalmente. 

y4”-  — Le  slesse.  Edizione  rij)urg,i- 
Li  ec.  Padova,  Gius<’ppc  (k)mino,  iy55, 
voi.  2 in  4°  Eoi  ritrailo  del  Davanzali. 

Arq.  Baldf^lli  17.8^.  Vanietti  ao  Vmd.  Pioelli, 

l.’nìco  ìd  Cnru  tur*  biiM  L'o  esempUre  in  Cara  maaw 
ma  rununa  su  nella  TrìtuUtana. 

Serba  questa  pregevole  rislampa  le  Postille 
«lei  Davanzati,  la  Dichiarazione  di  alcune  voci 
meno  intese  ed  una  Tavola  copiosissima.  Nel- 
la Libreria  de'  V olpi  e Stamperia  Conuniana 
(p.  5o5)  leggosi  una  Lettera  alPe<litr>re  Gio, 
Antonio  Volpi,  scritta  da  Rosso  Martini,  Vi- 
cesegretario dell’  Accademci  della  Crusca,  con 
cui,  a nome  dell’  Arciconsolo,  gli  forma  i più 
grandi  elogi!  per  quesb  edizione  all’ Accademia 
medesima  dedicata;  eppure  chi  ha  avuto  agio  di 
lame  scrupoloso  esame,  non  la  trovò  punto  de- 
gna di  star  a confronto  di  altre  accurate  stampe 
Comìniane,  non  tnancando  di  buona  porzione  di 
errori,  spezialmente  nel  testo  del  t>avanzatì  (*). 

()4  I . — Le  slesse.  Parigi.  Vedova 
Qiiillau,  1760,  voi.  3 in  1 3." 

Elegante  edizione  in  garamoncino,  assistita  da 
G.  Conti,  Profes'vore  Hi  lingua  toscana  nella  R. 
Scuola  militare  di  Parigi.  Contiene  il  solo  Vol- 
garizzamento, e non  ha  nè  le  tavole,  nè  la  Di- 
chiarazione delle  voci  meno  intese.  Le  Postille 
sono  collocate  in  fine  di  ciasclìeduno  de’  VI  Li- 

(*) • II  Volpi  non  «*è  «rreiluto  «oeru  conservato  In 
» questa  nitam|«,  fta  {{H  altri,  un  fallo  enorme  coinin«^- 
» ao  «tal  Nesii  oelia  iuipreuione  fiorentina.  Nella  Lettera 

• Jet  Davanuti  a tne««er  Boccio  Valori,  la  quale  tì  trova 
••  dietro  alle  postille,  ha  nelb  detu  edizione  queste  [*an>- 
A l«  : Rastei'rbbe  adunque  dirgli  conte  Lieto  di  y idhona 
» a mettere  fiinieri  da  CalvoH^  Metteie^per  cortetiajafe 
» i J'atti  vottri,  ma  non  itrhernite  la  nostra.,  dalle  quali 
n parole  non  ai  cara  buon  <«enso.  Arreslntoini  che  questa 
» Lettera  è quella  nirdesiina  con  la  quale  ef;li  dedicò  al 

• Valori  r fmfterio  di  Tiberio  Cesare,  el>bi  fico  no  a quel 
» libro,  e iri  conobbi  che  il  Nmi  nella  risampa  della 
e Lettera  arerà  oinmesia  inarrertentemente  una  riga.  Si 

• legge  iri  il  detto  passo  coti  ; Hasterebbe  egli  adunque 
« dirgli,  come  Lieto  di  yalbona  a mettere  Rinieri  da 
*•  CaUxtU,  Mettere,  per  corteiui  fate  i filli  t'ostri,  ma 
" non  isconcùile  li  altrui  ; loilate  la  lingua  voflm,  ma 
A fum  itcberiiite  la  nostra  * (Colombo^ . 


bri;  le  tre  Lettere  sono  in  piiocipio;  e l’Albero 
della  stirpe  di  Augusto  sta  al  line.  Una  non  itieti 
elq^aute  ristampa  s’ è Citta  in  Parigi,  Fayolle, 
1804,  stol.  2 in  8.%  per  cura  di  G.  Riagioli. 

g42.  — Le  slcssc.  Bassano,  Tipogr. 
Rcmoiidini,  i8o3,  voi.  3 in  4-" 

Lire  i5  a no. 

Questa  edizione  seconda  Remondiokina  me- 
rita (K>ì>to  tra  le  liuone  stampe  Citte  con  <liligenza 
e con  intelligenza.  Deesì  all’ ab.  Rtiffaele  Pasto^ 
re,  il  quale  vi  aggiunse  i Supplementi  a Tacito 
compilati  da  Gabriele  Hrotier,  e dallo  stesso 
Pasture  volgarizzati  sullo  siile  del  Davanzati.  Il 
testo  latino  è a sullicienza  corretto,  c l’ ilalianti 
ha  un’interpunzione  piò  ragionevole  e piò  chia- 
ra di  quella  adottala  nelle  edizioni  anteriurì.  E 
in  Bassano  e altrove  si  fecero  altre  ristainjie,  ma 
tutte  dozzinali  e meno  corrette. 

Il  Davanzati  in  questa  versione  tuttoché  tal- 
volta oscuro,  tal  volta  Irojjpo  plebeo,  tuttavia,  se- 
ctjndo  l’espressione  dell’ Alganilti,  ha  offerto 
quasi  un  miracolo  delia  nostra  lìngua.  Se  non 
che  è da  ripetersi  con  Apostolo  Zeno  che  male 
egli  al  certo  fece  innestando  nella  traJuuone 
ooci  basse  e disusate  da  lasciarsi  più  aovedu- 
tornente  alla  Fiera  del  gÙHtine  Buonarroti  e. 
alla  Tancia  e al  Malmantile, 

TASSO,  Torquato s Opere  in  ver- 
si E IN  PROSA. 

Gli  Accademici  della  Crusca  novantasei  anni 
dojjo  la  morte  di  Torquato  adottarono  |>er  Te- 
sti di  lingua  alcune  soltanto  delle  sue  Opere;  e 
giudicarono  degne  di  quest’  onore  la  Gerusa- 
Icmtne  Liberata,  ^ A minta,  le  Rime  e le  Let- 
tere. Ripmliaruno  gli  altri  Poemi,  le  Orazioni, 
le  Lettere  poetiche  c i Dialoghi,  cìt  c quanto 
a dire  (scrive  Vincenzo  Monti)  la  migliore  delle 
sue  prose.,  e non  citarono  nemmeno  la  Geru- 
salemme Conquistata,  dall’Autore  riCttla  (x>n 
molle  avvertenze  sulle  cose  clella  favella,  lo  rc- 
gislrerò  e descriverò  in  quest’  articolo  le  più 
corrette  e piò  riputate  edizioni  «Ielle  Opere  al- 
legale non  solo,  ma  delle  altre  tulle  eziainli«>, 
facendo  anche  |K.*r  quest’  Autore  eccezione  dal 
metodo  tenuto  di  lìmellerc  alla  Parte  Secon- 
da le  scriUnie  che  non  («jrniano  tosto  |>el  Voca- 
bolario; c ri«*  speziaInK'Ute  perché  non  poche 
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skinipe  coniprenrion<i  lanlo  i T<rslì  citali,  quan- 
to quelli  non  citali. 

OPERE  IN  VERSI. 

943.  — II.  Rinaldo,  a D.  Luigi 
d’ Esle  Cardinale.  Venezia,  Francesco  Sa- 
nese,  iSGa,  in  4-° 

Car»  4 con Jrontispi%in^  e Av\fiso  del  Tasso 
a*  LeUorL  Seguono  carie  66  numerate. 

Pnma  edizione,  in  cui  scrive  il  Tasso  essere 
disconoeneoolissimo  ad  un  giovine  de  la  mia 
età,  la  quale  non  ancora  a’  xrx  arriva,  presu- 
mere toni*  oltre  di  se  stesso,  che  ardisca  man- 
dare le  primilie  sue  al  cospetto  degli  uorrùni  f 
ma  seguila  a dire,  che  fra  gli  aliti  ve  V ha  prin- 
cipalmente eccilato  Danese  Cutaneo,  nello  scri- 
vere e nello  scolpire  ecceUente.\}e\  qual  Dane- 
se Calanco  abbìiimo  a slamala  il  poema  inlilola- 
to:  DelV  amore  di  Marjisa  tredici  Cernii  del 
Danese  Cataneo  da  Carrara  (e  non  veneziano 
come  s'ha  nella  Libr.  Gipponi);  in  Venetia, 
cipresso  Francesco  de'  Franceschi  Sanese , 
]56a,  in  4•^  ricordalo  dal  Cresciml>eni , dal 
Quadrio,  dal  Tiraboschi  ec.  (F.  anche  Bihìiogr, 
de'Roman%.i,  Mil.,  i858,  in  8.®  al  N.  656). 

g44-  — Lo  stesso,  di  nuovo  riveduto 
e con  diligenza  corretto.  Venezia,  Aldo, 
1 583,  in  1 3."  Con  figure. 

PacciaU  ajfi,  e » tavole  in  carte  i8.  Tari- 
tn  si  trova  separatamente,  quanto  forma  parte 
delle  Rime  e Prose  del  Tasso,  pubblicate  in 
guest'anno  dal  giovine  Aldo,  a voi.  io  12.® 

Fu  assistita  questa  ediz.  da  Lelio  Gavardo, 
cugino  d'Aldo  il  giovine,  il  quale  la  ornò  di  Ar- 
gomenti e di  Allegorie  ad  t^ni  Canio;  e tutte  le 
edizioni  posteriormente  fatte  si  sono  modellate 
sulla  presente.  Nella  ristampa  di  tulle  le  Opere 
fii  Torquato  Tasso,  &lta  in  Pisa  1820  e segu., 
forma  il  Rinaldo  il  primo  volume,  del  quale  nei 
Catalogo  Buutourlin  è registralo  un  esemplare  in 
penOAMElCA. 

g45.  — Gerusalemwe  Liberata. 

Le  prime  edizioni  si  sono  latte  e senza  saputa 


e con  flispiacere  gravissimo  deirAoltire  (*),  sic- 
ché più  presto  oggetti  di  curiosità  c di  rarit'i  bi- 
bliografica, di  quello  che  sia  di  utilità  letteraria, 
sono  alcune  slampe  descritte  dal  Serassi,  tra  le 
quali  possono  le  tre  seguenti  meritare  la  prefe- 
renza: I.  In  Feneùa,  Domenico  Cavaìcalupo, 
i58o,  in  4-“  (Carle  2 in  principio;  seguono 
carte  62  numerale)  arbitrariamente  fetta  impri- 
mere da  Celio  Malaspina  con  iscorrezioni  e 
con  mancanze  di  qua.si  una  terza  parte,  nè  v'  è 
Canto  io  cui  l'Autore  non  abbia  poi  fello  nota- 
bili cangiamenti*  Dello  stesso  Celio  Nalaspina 
s'  ha  una  ristampa  fetta  in  F enexia,  Gratioso 
Perchacino,  i58i,  in  4-%  dedicala  a Giovanni 
Donalo  Senator  Veneto,  cui  scrive,  che  avendo 
avuto  il  poema  tutto  intero,  tanto  più  pronto  e 
allegramente  lo  pubblica.  II.  In  Casalmaggio- 
re, per  Catiacci  e Fiotto,  i58i,  in  4-“;  edizio- 
ne fretlolosameote  fetta  sopra  un  manoscritto  di 
Jngeìo  Ingegneri,  e che,  quantunque  più  in- 
tera dell'  antecedente,  noo  è senza  lacune.  Non 
racchiude  però  quaVdie  stanza  che  fu  al  P<»cma 
aggiunta  posteriorraenle,  ma  contiene  gli  Argo- 
menti di  Oraxio  Ariosti.  III.  In  Parma,  per 
Erasmo  Fiotto,  i58i,m  12.®;  ediz. che, quan- 
tunque giudicata  siasi  dal  Scrassi  uiui  delle  più 
plausibili,  è nulla  di  meno  mera  copia  dell’  an- 
tecedente, da  cui  soltanto  discorda  una  qualche 
rara  volta  (**). 

— La  stessa,  ovvero  il  Goffredo 

(*)  Scrit**»»  Torqiialo  a Scipione  Gonzaga  in  *na  Lettera 
dei  di  primo  Ottobre  >•  Io  <on  neceatitato  per  iiaci- 

» redi  ini*eTÌaeiragoniadÌMampnreilmk)Poema,ienoii 

» putnV  prima,  almeno  dopo  Pasqua;  ma  le  giuro  per  I a- 
» more  e per  roatierTanza  ch'io  le  porto,  che  se  le  condì- 
I.  zioni  del  mio  stato  non  m"  aairlngesaero  a questo,  eh*  io 
m non  lo  farei  stampare  nc  così  tosto,  nè  per  alcun  anno, 
••  nè  forse  in  vita  mìa  ; tanto  dubito  della  sua  riuscita  ! » 

(**)  Il  caralier  Angelo  Pezzana,  in  Lettera  indiriziau  a 
Michele  Colombo,  ed  impressa  con  due  Opuicoti  di  questo 
iti  Panna,  Paganino,  i834i 

sulla  fede  del  Serassi  ho  qui  seeiialo,  indicando  come  se- 
conda la  edizione  di  Ctualmagpore,  e tena  quella  di  /Air- 
ma,  in  i a ; e dimostra,  a non  replicare,  che  la  Parmigiana 
ha  di  pochi  mesi  preceduto  f altra,  e che  n'Aa  alquanto 
vanto{igiata  la  lezione  ( del  che  porti  esempi).  Gli  argo- 
menti non  ?'è  detto  che  siano  di  Oratio  J notti,  come  lo 
è nella  edìz.  di  Casalmaggtore;  ed  opina  che  i migliora- 
menti ti  debbano  atte  cure  dià^nti  di  Muiio  Man/redi. 
Conclude  colPassegnare  ad  essa  ediz.  parmense  il  primato 
tra  le  edizioni  del  Poema  che  contengono  tutti  i venti 
Canti;  e sa  anche  istruirci  che  ne  furono  impressi  i3oo 
I esemplari. 
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di  nuovo  ricorrcUo,  e secondo  le  proprie 
copie  deir  islesso  Autore  ridotto  a compi- 
mento ec.  Parma,  Erasmo  Viotto,  i58i, 
in  4."  Rara. 

In  Jine  di  ciascun  Canto  stanno  buone  An- 
nolaziuDÌ  fomite  da  Booaventura  Angeli  \ e 
stanno  in  ultimo  luogo  due  Tauole,  la  prima 
delle  quali  contiene  le  Descrizioni  ^i//c  dal^ 
r tutore  delie  oarie  parti  del  giorno,  e la  se- 
conda gli  Epiteti  da  esso  posti  in  uso  in  tutto 
il  Poema. 

L’editore  della  Liberata,  Firen%e,  1824, 
scrive:  » Con  tulio  che  V edizione,  quanto  alla 
» stampa,  potesse  essere  più  corretta,  essa  è lut- 
» tavìa  una  delle  più  pregevoli  che  si  sieuo  &tte, 
» ed  una  delle  tre  alle  quali  abbiamo  prestata 
M maggior  fede.  >1  11  libro  è dallo  stampatore 
Viotto  dedicato  al  celebi*e  Alessandro  Farnese 
con  lettera  del  dì  7 di  Ottobre  i58i.  Vi  sono 
riempiute  le  lacune  lasciate  nelle  antecetìenU  e- 
dizioni,  ed  aggiunte  [»re<ThÌe  stanze.  La  dotta 
e giudiùosa  persona  (dice  lo  stampatore  ncl- 
r Avvertimento  a’ Lettori)  la  quale  usò  gran 
diligenza  e fitica  intorno  a questa  edizione,  in 
alcuni  luoghi  ha  lasciato  le  nuove  Stanze  co- 
me men  vaghe  e men  belle,  e si  è servita  delle 
vecchie  più  leggiadre,  che  n’  andavano  can- 
cellate. 

947-  — La  stessa.  Mantova,  Fran- 
cesco Osanna,  i584,  in  4” 

Lire  so.  In  Fnncia,  Brunei  tn  a i5. 

K dedicata  dallo  stampatore  a don  Fer- 
rante Gonzaga,  principe  di  Mo fetta,  con  let- 
tera di  Mantova  de’ 35  Maggio  i584>  ^d  essa 
succede  una  Canzone  di  d.  Gregorio  C^manini 
allo  stesso  Principe^  T Allegorìa  del  Poema ^ 
r Avviso ileìlo  statnpatnre  a Lettori',  e tre  So- 
netti de/ringegoei'i,  del  MaoQedi  e del  Selva. 

» Se  noi  avessimo  a considerar  la  presente 
n edizione  dal  canto  della  esecuzione  tipografica, 
» sarebb’  essa  da  tenersi  in  pochissiiiiu  conto, 
» essendo  inferiore  a molte  altre  c in  liontb  di 
» carta  e in  eleganza  di  caratteri,  e in  nitidezza 
» e correzione  di  stampa.  Due  cose  la  rendono 
» pregevolissima,  e supcriore  forse  a tutte  le  al- 
» tre:  l’aversene  presa  la  cura  tal  uomo  che  più 
» d*ogni  altro  era  in  islato  di  darci  il  Poema 


u quale  il  voleva  il  Tasso  (il  cardin.  Scipione 
» Gonzaga)*,  e Tessersi  adoprato  nell’ eseguirla 
>1  il  miglior  manoscritto  eh’  esistesse  » {forse 
V originale  dell* Autore),  Gei'usal.,  edizione 

di  Lodi,  1836. 

948.  — La  stessa,  con  le  Annota- 
zioni di  Scipio  Gentili  ^ di  Giulio  Gua- 
stavini.  Genova,  Girolamo  Bartoli,  i 690, 
in  4-“  Con  le  fig.  di  Bernardo  Castello. 

Acq.  bclddli  io.i3.  Vaoieui  30.70.  — Vcod.  Pioelti 
00.  Pari»  t Loitdra  87.  NcUa  Trivulaiaiia  sia  uo  cariupla> 
re  in  Carta  turchina. 

Il  frontisjnvo  è intaglialo  in  rame,  e com- 
prende il  ritratto  del  Tasso  in  medaglia.  Se- 
guita la  Dedicatone  di  Bernardo  Castelli  a 
I Francesco  de*  Ferrari,  con  lettera  di  Genova 
de’ 35  Aprile  i5go,  dopo  la  quale  succedono 
I alcune  Poesie  di  varii  Autori  in  lode  del  Tas- 
so e del  Castelli.  Le  Annotazioni  del  Gentili, 
che  occupano  facciate  73,  e i Luoghi  usseruali 
dal  (àuastauÌQÌ,  di  face.  4o,  hanno  nuova  se- 
gnatura e numerazione.  Sono  al ^fnerAlleguria 
del  Poema,  e la  Tauuia  de’  nomi  proprù,  che 
comprendono  carte  4 non  numerate,  e segnate 
con 

Buona  per  lo  più  reputasi  la  lezione  ; ma  la 
stampa  non  è gran  fallo  corretta,  ed  oggidì  dee 
principalmente  la  sua  lama  all’ ornamento  delle 
figure,  le  quali  furouo  intagliate  con  molta  frati- 
chezza  da  Agostino  Carocci  e da  Giacomo 
Frattco.  Quelle  del  Oiraocì  sono,  secondo  che 
scrive  il  Malvasb  {Felsina  Pittrice,  Tom.  I, 
c.  98),  ai  Canti  VI,  VII,  Vili,  X,  XII,  XVI, 
XVII,  XIX  e XX.  Si  osservi  che  nel  Canto 
IV  non  sìa  duplicata  la  Ggura  che  sta  nel  Canto 
V,  e che  le  stampe  sieoo  dì  eguale  freschezza  e 
morbidezza,  mentre  quelle  intagliate  dal  Franco 
riescono  bene  spesso  d’ impressione  nerasira  e 
non  accordata. 

Intorno  alle  varie  edizioni,  fette  colle  figure 
del  Castelli  ih  Genova,  leggeri  nella  Storia  d'a- 
gni Poesia  del  Quadrio  (T.  Ili,  c.  G70)  quanto  * 
segue:  h Preso  il  Tasso  dall’amorevole  impegno 
n che  mostralo  aveva  per  lo  suo  Poema  Ber- 
li nanlo  Oislelli , gli  corrispose  con  un  nobil 
» Sonetto  in  lode  di  lui,  impresso  nella  della 
» edizione  (iSgo);  il  che  obbligò  di  tal  maniera 
» esso  Castelli,  che  non  solamente  nel  i0o4 
)>  fece  ristampare  in  Genova , per  Giuseppe 
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»»  Pavoni,  Io  stesso  Poema  in  i a.",  replicaodo- 
» ne  la  ristampa  nelìa  medesima  forma  anche 
» nel  i6i5  con  nuovi  Argomenti  in  amendue 
» di  Gio,  Vincenw  Imperiali,  ornando  l’opera 

stessa  con  nuove  e non  men  belle  figure  in 
» rame  ^ ma  nel  1 0 1 7,  per  la  tei*za  {ami  quarta) 
» volta  mandolle  in  luce,  parimente  io  Genova, 
n presso  lo  stesso  Pavoni,  in  fòglio,  con  tulle 
N le  Giunte  della  sua  prima  ediuone  sopraccen- 
» nata,  e con  nuove  figure  da  tutte  le  altre  di- 
)i  verse . . * Ma  tutte  queste  edizioni  rimasero 
n inferiori  e meno  pregiate  di  quella  fiitta  nel 
» 1590.  Nell’ediz.  1617  osservò  il  Colombo 
che  qualche  esemplare  ha  la  data  dell’antiporta 
MDCvii,  così  segnata  per  errore,  che  fu  poi  cor^ 
retto  con  prolungare  il  millesimo  sotto  al  tallone 
della  Pallade,  il  quale  ne  resta  un  poco  intacca- 
lo.  Gli  esemplari  rolla  data  1613  hanno  i rami 
di  maggiore  freschezza. 

Accennatele  edizioni  genovesi  dtWst  Liberata, 
(dìe  porticolai'mente  si  raccomandano  pel  fregio 
delle  figure,  non  dispiacerà  di  trovare  qui  regi- 
strate anche  quelle  posteriori,  che  a tale  orna- 
mento debbono  quasi  esclusivamente  la  loro  ri- 
nomanza. 

— In  Roma,  1607,  in  12.®  Con  figure  di 
Antonio  Tempesta,  Edixione  replicata,  ivi, 
1657,  in  la.® 

— Veneùa,  Giacomo  Vincenti,  16 ii,  in 
4.°  Con  figure  intagliate  da  più  d’  un  artista,  e 
tra  gli  altri  da  Gasparo  Grispoldi,  e colla  Vita 
del  Tasso  scrìtta  dal  cav.  Guido  Casoni. 

— Vene%ia,  SarsÀna,  i6a5,  in  4“  Con  fi- 
gure intagliate  da  vorìi,  e fra  gli  altri  da  P,  e /. 
Palegi 

— Padova,  i6a8,  in  4.®  Le  figure  sono  ve- 
ramente di  pochissimo  pregio.  Ha  la  Vita  del 
Tasso  e gli  Argomenti  a ciascun  Canto  di  Bar^ 
iolommeo  Barbaro,  con  le  Annotazioni  di  Sci- 
pio  Gentili  e di  Giulio  GtMstavinì,  e con  oo- 
lizie  isteriche  di  Lnremo  Pignorìa  {*). 

— Amsterdam,  Elzeviri,  1678.  voi  2 in 
52.®  Con  figure  di  Sebastiano  le  Clero.  Si  trova 
qualch’ esemplare  di  una  antecedente  ediz.  dagli 
Elzeviri  fetta  nel  i652,  in  2 voi  in  24.®,  a cui 
le  figure  del  le  Clero  furono  posteriormente  ag- 
giunte. 

(*)  Il  Serasii  ( f'Ha  TastOf  etliz.  di  Bergamo^  Coiai. 
dtiPediz-t  c.XXr)  scrÌT€:  » Il  lesto  è correttùsimo,  aTen’ 
M donr  arnia  U cura  Lorenzo  Pignorìa,  che  fu  uno  He'più 
» af^nionati  studiosi  ed  aftirnirMori  del  Tasso  ■. 


I — Londra,  Tomson  e ff’atiz,  1724,  voi  2 
I in  4«*’  Con  le  figure  del  Castelli  ricopiate  in 
Londra.  iV^/co/ò  Francesco  Ilaym,  romano,  eb- 
be dalla  nobiltà  inglese  gli  aiuti  occorrenti  a fer 
eseguire  questa  ristampa. 

— Urbino,  Girolamo  Mainardi,  1735,  in 
fòglio.  Con  figure  tolte  dalle  invenzioni  di  An- 
tonio Tempesta. 

— Veneùa,  Giambattista  Alhrizù,  1745, 
in  fòglio  reale.  Con  figure  inventate  da  Gtom- 
batista  Piazzetta.  Di  quest’  edizione  si  fece  una 
conlraffezione , facile  a riconoscersi  dalle  sole 
tavole  anteposte  ad  ogni  Canto,  e nelle  quali 
in  luogo  di  detlicazioni  sono  iotagliali  due  versi 
della  Gerusalemme. 

— Venezia,  Antonio  Groppo,  17G0,  voi  a 
in  foglio  piccolo.  Con  figure  d’ invenzione  di 
Pierantonio  Novelli.  Non  in  principio  d’ ogni 
Canto,  ma  stanno  le  figure  framezzate  nei  Cinti; 
il  che  è ben  ragionevole,  mentre  i fatti  narrali 
in  un  Canto  non  possono  esser  espressi  in  un 
solo  rame,  e molto  meglio  e aiutata  dalle  stampe 
la  invenzione  del  poeta  quand’  è dato  campo  al 
pitture  di  rendere  le  invenzioni  varie,  Ubere  e 
adattale  ad  un  fello  principale.  Ciò  che  fece  il 
Novelli  per  questa  edizione  si  vide  poi  eseguito 
dagli  Artisti  moderni  che  ornarono  le  stampe 
. deir  Ariosto,  dell’  Allighierì  e del  Tasso  me- 
desimo. 

— Glasgow,  Roberto  ed  Andrea  Foulis, 
1765,  voi  2 in  8.®  Con  le  figure  di  Sebastiano 
le  Clero,  leggiadramente  imitate.  * 

— Parigi,  Delalain,  1771,  voi.  2 in  8.®  gr. 
Con  figure  di  Gravelot,  e colle  Medaglie  degli 
Eroi  del  Poema. 

— Parigi,  Fr.  Amhr.  Didot,  1784»  ool.  3 
w 4 * Con  4 1 figure,  d’ invenzione  di  Co- 
chin,  intagliate  da  Tilliard  c da  altri.  Edizione 
di  200  soli  esemplari,  e 2 15  pergamena,  uno 
de’quali,  già  posseduto  da  Mac-Carthy,  colle  fi- 
gure impresse  in  Carta  della  China  e coliate 
sulla  pergamena,  è stato  venduto  prima  per 
fr.  900,  poi  per  fr.  1 800  ; ed  altro  fu  acquistato 
dal  prìncipe  Michele  Galilzin  di  Mosca. 

— Parigi,  fiossange,  Musson  et  Besson, 
1792.  in  4«®  Con  molte  figure  e vignette  dise- 
gnate da  Gravelot,  ed  intagliate  da  varìi. 

— Pisa,  Società  letteraria,  1 807,  voi.  a in 
fòglio.  Col  ritratto  del  Poeta  intagliato  da  Rtif- 
faele  Morglten.  Edizione  di  aSo  esemplari,  ed 
unu,  Unico,  ik  pbrgaubra. 
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*—  FirenWy  Tipografia  Marenigh,  i8ao,  i 
voi,  a in  foglio.  Con  figure  a*l  (^ni  Canto  d"in- 
Ten/ione  eli  Ijttigi  SabateìU  e di  Gaspare  Alar- 
telimi,  intiigli;ile  da  Gio.  Scotto,  Antonio  Mor- 
gben,  Aligliavacca,  Calendi,  cc, 

94!)-  — La  stessa.  Panna,  nel  Re- 
gai P.alazzo,  co’  tipi  Bodoniani,  i ■y94> 
voi.  2 in  foglio  grande;  c Ivi,  voi.  3 in 
fogl.  mezzano;  e Ivi,  voi.  2 in  4-'’ grande. 

Quantunque  queste  Ire  Bo<loniane  edizioni 
sieno  etrellivaniente  l’ una  dalP  altra  diverse, 
nientcfìimcno,  per  ch)  che  spella  alla  lezione, 
possono  essere  considerale  come  una  sola,  qua- 
si niuna  diflferenza  stando  fra  loro.  Usciamo 
|MisUiine  all’  illustre  e l>enemcrilo  loro  editore 
Tierantnnin  Serassi,  e la  dedicazione  del  cele- 
l»re  Bodoni  a Carlo  IV,  re  delle  S{jagne,  è stala 
in  versi  sciolti  composta  diil  co.  Castone  Bei,- 
umico  della  Torre.  Il  Secassi  asserì  d’avere  per 
rjueste  impressioni  fatto  uso  di  emendazioni  a 
penna  lasciate  dal  Tasso,  e da  esso  con  Sf}inmu 
studio  rarroile,  lenendo  inoltre  a ragguaglio  le 
edizioni  dì  Parma,  i58i,  in  /|.®,  e di  Mantova, 
i58.^,  in  4."5  nia  parve  all’editore  della  mwler- 
na  edizione  fiorentina  1824,  che  il  Secassi  abbia 
talvolta  sostituite  lezioni  che  non  ^x)tcano  essere 
del  Poeta.  Dalla Tipcigrafia  stessa  usci  anche  una 
ris(am|>a  nelPnnno  1807,  in  4.%  di  cui  esiste  un 
esemplare  Unico,  i?f  penr.AsiEVA  ; e come  altra  ri- 
stampai ptiossi  risgnardare  la  elegante  ediznme  di 
Uvorno,  Alasi  c Comp.,  1810,  voi.  a in  la.*, 
di  cui  ebbe  cura  Gaetano  Poggiali,  facendone 
particolarmente  imprimere  1 8 esemplari  in  Car- 
ta distinta  per  alcuni  amici  delf  editore,  e<l  uno, 
Unico,  i?<  pRar.Anp.VA, ora  passato  tielb H. Biblio- 
teca Palatina  dì  Firenze. 

Q.'io.  — La  stessa,  con  le  Opere 
scelte  di  Torquato.  Milano,  Società  de’ 
Classici  Italiani,  1 823-25,  voi.  5 in  8.” 

Lire  3o. 

Sin  dall’anno  iKo4  eransi  nella  Raccolta  Mi- 
lanese de’Classki  Italiani  pubblicati  quattro  Vo- 
lumi contenenti  la  Liberata,  i Discorsi  dell  Ar- 
te Poetica,  le  Lettere  Poetiche,  V Aminta,  e le 
Poesie  amorose  di  quest’ Autore;  edizione  non 
senza  merito  (abbeocbè  poco  corretta)  perla 


86) 


I scelta  s|>ezialmente  delle  Annotazioni  (atte  alla 
Gerusalemme  (un  esemplare,  Unico, ni  pergamk- 
ivA  fu  impresso,  che  trovasi  nella  Biblioteca  R^ia 
di  Parigi).  Di  gran  lungo  però  superiore  ad  cs»i 
in  iKKiìà  di  leziime  si  è la  ristampa  presente,  cui 
sopraintese  con  amore  e con  critica  il  doti.  Gin. 
Gherardini,  non  senz;i  l’assistenza  dell'altro 
dotto  uomo.  Gio.  Antonio  iflaggi.  Per  b Ge- 
rusalemme fu  ricopialo  U testo  della  Bodoniana, 
adottando  però  più  ragionato  e migliore  puntq;- 
gbmento,e  loglienrIocer/emacc/iMr  e inesattevu 
che  giiostano  il  sentimento,  o che  per  lo  meno 
il  rendono  men  Mlo‘,  nel  che  altro  valente  lel- 
teralo^  il  prof  Celestino  Cavedani  di  Modena, 
non  sempre  convenne  ( V.  sue  Osservaùoni 
pubblicale  e<l  inserite  nelle  edizioni  che  riferire- 
mo appresso).  In  fine  delia  Gerusalemme  stanno 
le  varie  Lezioni  tolte  dalle  edizioni  di  Casale, 
i58i;di  Mantova,  1 58^;  e di  Firenze,  1724* 
e furono  prescelti  gli  Argomenti  rii  Gio.  V'm- 
cen%o  Imperiali,  in  luogo  di  quelli  di  Oraùo 
Ariosto. 

()5 1 . — La  stessa.  Firenze,  Giusep- 
pe Molini,  182.4,  2 Lon  ri- 

tratto. 

Lire  8.  Vi  sono  etemplarì  in  Carta  velina  d'Inghitierra, 
e in  Caru  gr.  dì  forma  in  ia.ino,  co' margini  allargati  ec. 

Per  bellezz.'i  di  stampa  vince  questa  l’anlece- 
denle;  e stimabilissima  è ancora  per  purilii  di  le- 
zione. Decsi  alle  cure  del  tipografo  Giuseppe 
Molini,  che  la  sua  arte  traila  con  diligenza  e con 
amore,  e che  chiamt)  in  assistenza  l’ab.  Michele 
Colombo  (cui  ne  piace  nominare,  quantunque 
resti  nella  Prelazione  anoaimo)e  fu  il  compilatore 
delle  belle  Osserva%ioni\MaXe  al  fine  il’ogni  volu- 
me. Il  testo  è quello  della  ctlizione  di  Mantova, 
1 5^/\,fuar  solamente  di  que*  luoghi  ne*  qiuiH 
chiaramente  apparisce  elèe  nella  impressione 
è seguito  un  qualche  sbaglio. 

952.  — L.1  stessa.  Lodi,  Gio.  Bat- 
tista Orccsi,  1825-26,  voi.  3 in  i6." 
Con  ritratto. 

Lini  7. Do. 

La  diligenza  dello  stampatore  non  corrispose 
punto  alle  cure  del  giiidizirjsu  editore,  che  fu 
Carlo  A'iT/n, giovane  tolto  alle  lettere  nel  più  bel 
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fiore  delP  etii  suu.  Nella  Biblioteca  llaliaua  {Anz- 
iano, Novembre,  i8*jG),  si  iiolarono  le  men- 
de priocipali:  io  ogni  dkxIo  è da  tenersene  con- 
to, avendo  una  scelta  delle  Varianti  e delle  Note 
delPediz.  fiorentina  i824)  e le  dotte  Osserva- 
ùoni  del  proli  Celestino  Cavedani,  dichiarate  e 
tolte  da  tre  Manoscritti.  Ha  inoltre  ì'Klogio  del 
Tasso  scrìtto  da  monsign.  Fabroni,  e che  sta 
pure  nelle  anteriori  stampe  di  Milano  e di  Fi- 
renze^ uno  Squarcio  del  cav.  Vincenv»  Alanti 
sulla  guerra  mossa  al  Poeta  dagli  Accademici 
della  Crusca;  una  Lettera  di  Dureau  Delanalle 
al  sig.  Michaud,  scrittore  della  Storia  delle  Cro- 
ciate; e la  Nota  delle  Udizioni  consultate  per 
la  presente  ristampa.  Questa,  e Pantecedcnte  e- 
ditioDe  ci  hanno  procacciato  la  nitidissima  di 
Milano,  Tipffgrt^  de" Classici  Italiani,  1 827, 
voi., "5  in  5a.“,  compresevi  le  Poesie  scelte,  di 
coi  vuoisi  che  il  dott.  Gherardini  abbia  preso 
spezble  cura. 

g53.  — La  stessa,  col  risopnlro  del- 
la Conquistata.  Padova,  alla  Minerva, 
1837-38,  voi.  3 in  34."  grande. 

Lire  IO.  Dì«d  ioti  eiemplarì  sono  impressi  io  Carta  tc- 
lioa,  e dicci  in  Carta  turctiina. 

Il  diligentissimo  editore  Angelo  Sveca  s’ è 
proposto  di  dare  questa  cdizHMie  iM9ic>e  da  er- 
rori; ed  egli  è uno  de^ pochissimi  che  atti  sieno 
oggidì  a mantenere  tanta  promesso.  Il  terzo  vo- 
lume ha  il  coiredo  <l’uo  Discorso  del  eh.  Luigi 
Correr,  sulla  giusta  preferenza  dogP  Italiani  ac- 
cordata al  primo  di  questi  Poemi,  con  nuovi  suoi 
Niscontri  e Considerazioni.  In  questo  medesi- 
mo anno  1 8a8  si  compiè  am  be  la  stampa  della 
Gerusalemme  lìlierata,  ìncorainriala  in  Alanto- 
va,  Caranenli,  i8aa,  voi.  2 in  8.“;  c<liz.  pr<‘ge- 
vole,  ornata  di  figure,  c che  ha  inserita  una  st'clta 
di  note  e d*  illustrazioni  tulle  dal  Colombo,  dal 
Gherardini  e dal  Cavedoni. 

954.  — Aminta,  Favoli  LoscIrtm;- 
cia.  Di  nuovo  corretta  ec.  Venezia,  Aldo, 
1 5yo,  in  4-"  Lon  (Igine.  Rara. 

Vrnd.  PÌn«tli  18.4^. 

Carte  4 in  principio  ^ seguono  Jacc.  80  nu- 
merate. è il  ritrailo  ilei  Tasso  in  un  ovale 
intuglialo  in  legno.  Le  gfffe  Jigurc,  colle  quali 


s^é  voluto fregiare  questa  ediùone,  sono  quelle 
stesse  adoprate  in  un'antecedente  Aldina  del- 
Vanno  i585,  in  la.**,  macollocale  iraf regi  per 
ridurle  proporzionate  alla  forma  di  quarto. 

Fu  procuraUi  questa  edizione  <laA7cco/òAfci- 
nassi,  che  la  dedicò  a Girolamo  llotto,  con  let- 
tera di  Fcneùa,  primo  del  1090.  Anteceden- 
temente nella  stamperia  Manuzbna  sacrano  fatte 
altre  cdiz'toai  di  questa  favola  n^li  anni  i58i, 
1582,  i585,  1589;  ma  la  presente  delPanoo 
1 590  fu  prescelta  dai  Volpi  per  P edizione  Co- 
miniana.  » Noi  la  tenghiamo  per  la  edizione  nii- 
D gliore  d'  ogni  ultra  falla  antecedentemente , 
» (K>ichè  P origianle  (i58i,  in  8.'")  e mancante 
H della  lunga  parlata  di  Tirsi,  che  leggesi  sul 
» Gne  della  Scena  seconda  delP  Atto  primo,  la 
» qual  comincia  : Dirolla  volentieri  ec.  ; purli- 
» cobrìlà  importantissima  sfuggita  d' occhio  al 
>1  Serassi,  quantunque  diligeotiss'mo  ec.  » (Pog- 
giali, Serie  ec.  ).  Es«i  parbta  non  manca  però 
j nella  rara  stampa  fatta  Panno  mc<)camo  in  Fer- 
rara, per  Vittorio  Baldini,  i58i,  in  8.“ 

g55.  — La  stessa,  con  le  Annotazio- 
ni di  Egidio  Mcnagio.  Parigi,  Agostino 
Curbé,  i655,  in  4-° 

i V 

I Veod.  Fiorili  3.0^.  In  Fr.  Bninet  6 a 8. 

)>  Edizione  pregiatissima  non  solo  per  la  va- 
)i  ghezza  della  stampa  e per  Poriiamento  dei 
I)  fr^i  e delle  lettere  ioizùili  intagliale  cccellen- 
: » temente  in  rame,  ma  molto  più  (>cr  le  dotte 
' )}  e giudiziose  osservazioni  del  Mcnagio  »>  (Se- 
rassi). Per  altro  gli  Accademici  della  Crusca  av- 
vertirono il  iVIenagio  di  qualche  errore  corso,  e<l 
egli  se  ne  difese  in  parte  con  sua  lettera  a Curio 
Dali(/^.  Alescolanze  ec.,  r.  74  e seg.).  Diqncsla 
edizione  si  eseguì  una  pulita  risLimpa  in  V ene- 
zia,  Pasquali,  I75G«  m 8.**,  seguendo  il  testo 
della  Cominiana  1722,  ed  ornandola,  in  aggiun- 
ta, del  poemetto  V Atnor  fìtggitivo. 

Colla  <lala  di  Parigi,  Claudio  Cramoisy, 
iG5G,  liavvi  altra  cclizionc  dal  Serassi  lodata,  eii 
indicata  colPunnu  1 G5^,  c così  pure  dal  Brunel. 
Io  la  nfcrisco  segnando  Panno  iG5G,  che  così 
leggesi  uelP  eseiiipbre  giù  jMHseduto  dal  com- 
meuil.  Barloliui  di  Udine,  il  quale  ini  avverti 
che  si  trovano  nelP  ullinia  carta  bianca  notali  u 
: |)enna  gli  errori  dì  slan)|m,  in  nuiiieio  di  rjiiin- 

I dici. 
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956.  — La  slessa,  con  1’ Alceo  di 
Antonio  Ongaro.  Padova,  Cornino,  1722, 
in  8 ° 

Acq.  Baldelli  S.ii.  VanzMtì  i-55.  — Vend.  Pinfillì 
g.ii.CrtfTenna,  un  esemplare  15  pergamena  io5:  que* 
sto  pasiò  Delia  Sfac-Carthiana^  e fu  renduto  per  fr.  3oo  ; 
ora  sta  nelb  TrÌTuIxiana,  dor'è  pure  altro  cMiuplare  in 
Carta  aoprafSna,  di  forma  oblunga. 

QuestVdizione,  che  fece  grande  onore  a Gio. 
Anlonio  f^olpi,  il  quale  ebbe  mollo  aiuto  dal 
p.  Caterino  Zeno,  fratello  di  Apostolo,  è oggidì 
oscurata  dalle  edizioni  moderne,  che  la  superano 
e in  diligenza  e in  eleganza.  Porta  al  fine  il  Ca- 
lahgn  (ielle  Kdiùoni  deir  Aminta  ^ e quello 
delle  Traduzioni  che  ne  furono  fiitte  io  diverse 
lingue. 

gSy.  — La  stessa,  intitolata;  L'A- 
MiNTA  difeso  c illustrato  da  Giusto  Fon- 
tanìiiì,  con  Osservazioni  critiche  ec.  Ve- 
nezia, Colcli,  1730,  in  8." 

11  Fontanini  aveva  pubblicato  V A minia  di- 
fiso ed  ilìttsiralo}  Roma,  tyoo,  in  8.*,  dando 
una  bella  Difesa,  ma  una  scorrettissima  le- 
zione di  questa  Pastorale.  Nella  pregevole  rU 
stampa,  dclPanno  1750,  si  sono  aggiunte  le  Oj- 
servazioni  di  un  Accademico  Fiorentino,  per 
lo  più  critiche  e austere,  e distese  da  Uberto 
Benooglienti,  il  quale  venne  confutato  da  Do- 
menico Mauridinoia  ( F»  T.  Xlll  della  Rac- 
colta Calogeriana), 

958.  — La  stessa.  Crisopoli  (Parma, 
Bodoni),  1789,  in  4”  Con  ritratto  in 
medaglia  sul  frontispizio. 

Si  ha  una  conlrt^aiione  che  serba  la  data 
medesima,  c sappiamo  cF  è stata  fatta  da  Giu- 
se\>pc,  fiatelh  del  tipognifo  Bodoni,  il  quale 
altre  volte  s*  accorse,  con  grave  rammarico 
suo,  di  shnili  fiaudolenti  arbilriL  Si  distingue 
dair  originale  per  essersi  nella  contraffazione 
alla  Jacciata  1 8 corretto  or  in  luogo  di  ora  5 
ma  avvertasi  che  in  qualche  esemplare  è stata 
diligentemente  raschiata  la  lettera  a:  inoltre 
ìielV originale  alla fiicc.  58  leggesi  Nuovi  lumi, 
€ nella  copia  Nuovi  Lini. 

Pubblicò  il  Bodoni  questa  magnifica  edizione 


per  occasione  delle  nozze  Malaspina  e Boiardi. 
La  lettera  dedicatoria  in  versi  sciolti  è stata 
scritta  dal  cav.  Vincenzo  Mùnti,  che  vi  fece 
poi  qualche  mutamento  in  una  ristampa  di  Mi- 
lano dell'  anno  1 8a4«  La  Pre&zione  è dell' edi- 
tore PieranUmio  Serassi,  cui  succede  altra  del 
tipografo.  Il  Serasfà  aficrma  d'  essersi  sersSlo 
d'un  originale  dell'Autore;  ma  da  taluno  ven- 
ne ciò  posto  in  dubbio,  e con  buone  ragioni. 

Possono  risguardarsi  come  ristampe  della  pre- 
sente altre  tre  sontuose  edizioni  Bodoniane;  e 
sono:  I.*  Crisopoli,  1795,  in  figlio  reale,  di 
cui  v'  ha  un  esemplare  is  pergamesa,  e i 5 soli 
in  rar,  vel.  - a.*  Crisopoli,  1796,  in  piccolo, 
od  8.^  grande,  di  cui  si  conoscono  due  esemplari 
is  PERGAUESA,  UDO  nella  Poggialiana,  ed  uno 
nella  Trivulziana.  - 3.*  Crisopoli,  1 796,  m 8.® 
picc.  In  queste  ultime  ristampe  fu  ridotto  il  testo 
a più  severa  lezione;  e nella  Scena  li  dell'At- 
to I,  in  luogo  di  Auovi  lumi  ed  Ofii,  s'è 
sostituito  Nuovi  Lini  ed  Ofii 

959.  — La  stessa.  Padova,  Crcsci- 
ni,  1822,  in  4'°  Con  fregi  in  rame. 

Edizione  di  too  esempUri  numeriti  in  Carta  veUna 
bianca,  e 3o  io  Carta  dì  Olanda  cerulea. 

Con  ben  intesa  Prefauone  l'editore  Iacopo 
Crcscini  avverte  il  lettore  delle  cure  che  si  è 
dato  per  procurarci  questa  splendida  edizione, 
traendo  indistintamente  il  testo  da  tutte  le  mi- 
gliori antecedentemente  fatte.  È corredata  di  un 
l)cl  Bagionameolo  del  proC  Giovanni  Zuccaia 
sui  pregi  di  questa  Pasturale,  e di  un  Catalogo 
delle Fdizioni e Traduzioni  &ttedalPanno  i58i 
sin  a'  nostri  giorni.  Una  prova  dell'estrema  dif- 
ficoltà di  ridurre  le  lezioni  dei  Classici  al  giusto 
loro  valore  sieno,  per  esempio,  le  voci  qui  im- 
presse: Sovra  essa  in  luogo  di  Sovr*  esso,  o 60- 
vresso  (Atto  II,  Se.  a,  v.  37);  L'avesti  in  luogo 
di  jL'  avessi  (Atto  IV,  Se.  i , v.  70);  Servigio 
in  luogo  di  Servaggio  (Allo  V,  Se.  x,  v.  65). 
Furono  emendate  nell'edizione  seguente. 

960.  — La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de’ Classici  Italiani,  1824,  in  8.° 

Sia  compresi  nel  Volume  quarto  delle  Opere 
Scelte  dì  Torquato  Tasso.  La  lezione,  che  deesi 
alle  cure  del  doli.  Gio.  Gherardini,  sorpassa  in 
perfezione  tutte  le  antecedenti;  e la  Pastorale  c 
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preceduUi  dalla  Lettera  dedicatorìa  dì  f'^inceri'- 
%o  Montiy  che  ooi»porvc  la  primo  volia  nelP  e* 
disione  Bodoniana  17^9^  e eh' è qui  emendata 
dair  Autore  medesimo.  V'è  anche  ristampala  la 
Prefazione  del  Scrassi,  e stanno  nel  volume 
compresi  V Amor  fuggitisi  ed  altre  Poesie  pa- 
storali c liriche  dell' Autore. 

Descrìtte  sin  qui  le  sole  edizioni  dell' Aminta 
che  occuparono  letterati  di  £ima,  siccome  furo- 
no Aido  il  giovìney  il  Menagioy  il  Fontwiiniy 
il  f^oìpiy  il  Serassi  ed  altri  valentuomini  dei 
nostri  giorni,  lunga  sareb!)e  la  schiera  di  tante 
altre,  (òtte  con  nobiltà  e con  lusso,  ma  che  non 
vantaggiano  nè  nel  testo,  nè  nelle  illustrazioni. 
Quelle  che  hanno  ottenuto  maggiore  fonia  per 
lusso  tipografico  possono  esseie  le  seguenti: 

— Amsterdam,  Elzeviri,  1678,  in  2^.®  0>n 
figure  di  Sebastiano  le  Cìcrc. 

— Glasgow,  Foulisy  1755,  iVi  8.®  Con  fi- 
gure del  le  Clero  rìcopiate. 

■ — Fenezia,  Xatla,  17G9,  in  12.®  Con  figu- 
re inventate  da  Pier  Antonio  Vovelli  ed  incise 
da  Ferdinando  Fumhrini. 

— l/mdra  (Livorno),  Masi  e C.,  1 780,  m 
1 2.®  Con  figure  inventale  da  Giovanni  Eapi, 
incìse  da  Pompeo  Eapi, 

— Parigi,  Didol,  1781,  in  12.®  e in  8.® 
Edizione  nobilissima.  Nello  stesso  anno  altra  e- 
dizione  si  fece  in  Parigi,  Molini,  in  8.®  tli  soli 
5o  esemplari  in  carta  d*Annonay. 

— Parigi,  Didot  il  maggiore,  1 800,  in  1 2.* 
Edizione  stereotipa.  Uno  de' due  sfili  esemplari 
impressi  n pBaaAMBirA  era  posseduto  dal  <luca 
d'Abrantcs,  e l'altro  fu  acquistato  dal  signor 
Bertiu. 

— Parigi,  Ani.  Aug.  Renotiard,  1800,  in 
1 2.®  Due  distinti  esemplari  furono  impressi  in 
carta  vel.,  uno  per  l'editore  Renouard,  l’altro 
per  la  Bibliol.  Regia,  ornati  ambedue  del  ritrat- 
to del  Tasso,  e di  altrì  disegni  di  valenti  artisti. 

— Londra,  Dulatt  e Cornp,,  1800,  in  8.® 
gr.  Rflizione  di  somma  eleganza,  fotta  per  cura 
di  Leonardo  fiardini,  in  260  esemplari. 

— Pisa,  Molini,  1 806,  in  foglio.  Vi  stanno 
unite  le  Stame  del  Poliziano.  Un  esemplare  fu 
impresso  m pbhgambi«a. 

— Parigi,  A.  I^epueii  {slam^tato  da  Gillé). 
i8i  I,  in  24.®  Ohi  cinque  rami  disegnali  da  De- 
Senne.  Nc  esìstono  tre  esemplari  almeno  t?«  i*eìi- 
tiAMEMA,  uno  de' quali,  ornalo  di  ligure  si  nere 
die  miniate  sta  nella  Biblioteca  Uegiu  di  Parigi  \ 


il  secondo  è presso  il  march.  Trìvulzio;  ed  altro 
fu  posto  in  vendila  in  Paiigi  ranno  1821. 

— Firenze,  1820,  in  foglio.  Ediz.  <li  lusso 
col  rìtralto  del  Tasso  inciso  da  li.  Morghen, 
quello  del  principe  N.  d’Esteiusliy,  ed  un  l urne 
ad  ogni  Canto  sui  disegni  di  L.  Sahatclli,  e 
Gasp.  Martellini.  Paoli  130  Oit.  Moutier. 

— Firenze,  MoVmi,  1824,  voi,  2 in  8.®  con 
ritratto.  Ridotta  a miglior  lezione  da  Michele 
Colombo.  Lire  9,  c più  in  carta  grande  inglese. 
Contiene  eziandìo  Poesie  scelte  ed  i Discorsi 
dell'Autore  sull'Arte  poetica. 

— con  altre  Poesie  ed  alcune  Lettere  inetlite. 
Mantova,  Caranenti,  i835,  in  8.®  col  ritratto 
dì  Eleonora.  Ila  raggiunta  di  G Lcllerc  inedite 
del  Tasso,  che  non  si  leggono  nella  edizione  di 
tutte  le  Opere  del  medesimo  riprodotte  in  Pisa. 

961.  — Torrismondo,  Tragedia. 
Bergamo;  Gomiu  Vculura,  1 58y,  in  8." 

Carte  4.  Seguono  carte  82  numerate. 

&lizione  le^iadra  in  carattere  corsivo,  dal- 
rAulore  dedicata  a d.  Vicenzo  Gonzaga,  con  let- 
tera di  Bergamo  del  1.®  di  Settembre  1587.  In 
questo  medesimo  anno  si  ristamp  i dal  Vcnluni 
anche  in  forma  di  8.®  piccolop  e tra  il  sellenj- 
bre  e il  ilicerobrc  si  fecero  almeno  altre  sette  ri- 
stampe di  questa  Tragedia.  Vuoisi  che  più  cor- 
retta «l'ogni  altra  sia  una  di  F’cnezia,  Xoppino, 
i588, 1/1  12.®,  leggendosi  nel  frontispizio:  oc- 
comodata  di  nuonn  iti  molti  luoghi  secondo 
Vintenzion  delV  Autore,  con  una  giunta  del 
medesimo. 

— Gerusalemme  Conqui- 
stata, lloina,  Guglielmo  Faccioni,  i 5y.T 
in  4." 

Carte  6 senza  numeri.  Seguono facciate  290 
numerate,  e una  carta  al fine  con  Errala  e .ip- 
provazione. 

Originale  edizione  procurata  cd  assistiUi  da 
Angelo  Ingegneri,  che  la  detlicò  al  card.  Cin- 
lio  Aldobrandiiii  con  lellera  di  Ruiiiu,  del  di  x 
di  Nouembre  cui  succede  una  Om- 

zone  folta  dal  Tasso  |ier  la  proiiuizìonc  del  me- 
desimo cardinale.  Copia  esalUi  dì  questa  edizio- 
ne si  è quella  folla  in  Fenezia,  Alessandro  de 
Fecchi,  1628,  in  4‘"’ 
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963.  — L.1  sicssa.  Pavia,  Audrca 
Viano,  i5<)4;  "•  4-" 

Carte  ^ senza  numeri.  Seguono  fùcc.  5o3 
numerate^  mW/lii  Tavola  lìe'principii  Hi  liiUc 
ìg  stanze  nirroUc  Ha  Gio.  Uutlista  Massarengo, 
in  carte  1 4 senza  numeri. 

In  quest’anno  meHesimo  altra  rtslampa  si  fe- 
re ptire  in  Miì.,  Jntonin  de»H  Automi,  i5<j4> 
in  4.®;  nia  è preferita  l’edizione  di  Pavia,  sicco- 
me (liù  corretta,  più  bella  ed  assistila  dal  Mas- 
sarengOy  il  quale  aggiunse  gli  Argomenti  in  ot- 
tava rima  a ciascun  Libro. 

964.  — La  stessa.  Parigi,  AIk'I  l’Au- 
gelier,  1 5y5  (segnala  per  errore  m.d.lcx  v), 
in  I 3."  Assai  rara. 

l'n  e»eiu|)l.  della  ’rritultiaiia  ba  T an.cotì:  m m.  XCV- 

Della  presente  edizione  così  scnsse  A{K«tolo 
Treno  a suo  fratello  Caterino  : » V*ha,  come  nel- 
I)  le  altre,  la  dedi<'.azione  di  Angelo  Ingegneri,  e 
M la  Oinzune  del  Tasso  al  card.  Aldobrandino, 
» e un  Sonetto  in  lode  dell' Autore,  che  piind- 
)»  pia:  Amici,  quest' è il  Tasso.  Ma  avanti  il 
)i  Sonetto  si  legge  una  certa  lettera  in  lingua  fi-an- 
n cese  dello  stau){iature  Angelìerì  ai  Lellori,  dal- 
n la  qtiale  si  ricava  che  egli,  dopo  avere  imprcs- 
»»  st}  questo  bel  Pt>enia  in  prosa  francese,  e tra- 
n dotto  da  mi  personaggio  de’più  eccellenti,  co- 
» iii’^li  dice,  del  suo  tempo,  ha  dovuto  sì  per 
n la  bellezza  del  Poema,  come  per  le  ìiislanze 
»►  che  gliene  facevano  i Francesi,  porlo  sotto  il 
>»  torchio:  non  già  seguendo  t esemfjìare  per 
u Vmìdietro  impresso,  ma  sopra  una  novella 
)i  copia  del  tutto  camhùiùi  e riveduta  dall'  Ah- 
>»  tare,  inviatagli  da  Noma  ec.  E promette  di 
» stampare  in  fine  alcuni  Canti  di  questo  Poema 
>»  in  versi  italiani  c francesi  ; il  che  non  so  se  [hiì 
)i  uijbia  fallo.  Questa  e<lizionc  è rarissima  c stì- 
)>  mutissima,  [>ercli&  ben  ssipete  che  ella  fu  con- 
>»  dannata  c soppressa  con  Decreto  <lel  Parla- 
li mento  di  Parigi  del  di  primo  Setlenibrc  1 595, 
)}  a riguardo  princi[KtImentcdi  diciolto  versi  po- 
li sii  quivi  a carte  270  nel  Libro  XX,  come 
» versi,  dice  il  Decreto,  contenenti  senlimenli 
Il  conlrarìi  alPaulorìtii  del  re  e al  bene  <lel  rc- 
II  gnu,  e come  infàmatorìi  del  defunto  re  Artì- 
i>  go  111,  c delPallora  regnante  Arrigo  IV,  non 


Il  ancora  ammesso  in  queiraiino  al  grembo  delia 
I 11  S.  Romana  Chiesa,  e non  ancora  assoluto  dal- 
j 1)  le  censure  i>.  I A ci'si  accennali  .si  leggono  al 
Cranio  XX,  Stanze  75,  76, 77,  e dovettero  scm- 
hrar  pericolosi  al  Parlamento,  attese  le  scissure 
che  temsmo  allora  agitato  quel  regno. 

9G5.  — Le  .sette  Giornate  del 
Mondo  creato.  Vilerl»,  Girci.  Disre- 
(K)lo,  160^,  ili  8.”  Con  ritratto. 

I Carte  G senza  numeri.  Seguono  face.  Saa 
. numerate,  ed  una  carta  in  Jine  con  Errata. 

! Prima  edizione  intera  (essendosi  impressi  / 

I due  primi  Giorni  del  Mondo  creato^  in  /'c- 
tiezia,  Ciotti,  iGoo,  in  4®)  pnicurala  da  An- 
gelo Ingegneri  contro  la  volontà  del  cardinale 
I Aidohrandini,cui  importava  che  l’opera  si  stam- 
passe ben  sanala  fVogni  mancamenlo  che  vi 
fosse,  e dopo  fatto  il  confronto  eoo  gli  originali. 
Scrisse  il  Secassi,  che  nella  Libreria  Allianì  ser- 
■ bavasi  un  esemplare  di  questa  edizione  corretto 
sopra  due  mss  originali  del  Tasso.  Nelle  parec- 
chie ristampe  fattene  non  sembra  che  siasi  an- 
cora provveduto  alia  scelta  della  più  sana  lezio- 
ne. La  più  recente  tra  queste,  e foise  la  più 
pregevole,  si  è quella  compresa  nelle  Opere  del 
Tasso  dell’edizioae  Pisana,  c riprodotta  in  Pa- 
dova, alla  Mmerva,  i85q,  in  16.® 

966.  — Il  Rogo  di  Corinna  , re- 
sliliiito  ,illa  SI1.1  vera  lezione  dal  doli.  li. 
G.  di  Poveda.  Firenze,  Ciardclli,  i824j 
in  8." 

Questo  Poemetto  pastorale  venne  restituito 
alla  sua  buona  lezione  sopra  un  lesto  ine<IÌio  del 
secolo  XVI,  col  confronto  delle  Varianti  delle 
edizioni  fiorentina  c pisaiw.  Ildolt.  K.  G.de  Po- 
verbi  hi  illustrò  con  noie  e con  erudita  Pn^Qi- 
ztone  intorno  al  stiggcUo  del  comfionimeiilo.  E- 
rasi  anlcce<lenlcmcnte  impresso  in  aggiunta  al- 
r .Aminta  in  Pisa,  Capurro,  1 82 1,  m 8.”,  o<l  uii 
esemplare  ifi  pfrgamksa  trovasi  registrato  nel 
CuUilogu  Bonlourlin^  /Yor.,  1 8.ti  , in  8.“  I^a 
ristampa  falliuic  dall’ Edilure  ilclle  0|iere  «lei 
lasso,  pubblìailc  in  Milano,  Tip.  de'  Classivi ^ 
Italiani,  18245  altra,  ivi.  Stella  c.  Jigli^ 
i835,  in  04.®,  hanno  qualoJìc  cniendazi»>nc. 
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— Kime,  ìiisirmr  con  altri  Coni- 
|>oiiiinniti.  Voiier.ia,  coll’ancora  d’Aldo, 
i58i,  in  8."  Molto  rara. 

Carte  1 % non  numerale,  nelle  quali  sta  una 
I^rr/fizione,  (ìal  giovine  Aldo  il  dì  i3  Aprile 
i58i  indlriiiUìta  a Francesco  Mclchioriy  suo 
compare j e la  tavola.  Seguono  facciate  \ 6o  ««- 
mcrate\  e queste firmano  la  Parte  Prima.  Indi, 
senui  indicare  Parte  Seconda,  con  antiporta  e 
con  nuovo  registro  che  comincia  Aa,  e termina 
LI,  trovasi  rAminla,  di ftcciate  numerate^ 

indi  le  Conclusioni  amon>se  del  Tasv),  ed  altri 
Opuscoli  con  separate  numerazioni,  ma  tutti 
compresi  nefogli  sopraccennati  da  Aa  a Mm 
cldè  duerno,  ed  ha  1*  ultima  carta  bianca. 

Ha  il  merito  cl’ esser  cflizionc  originale.  L’A- 
minta  non  dee  andare  disgiunta  dalle  Rime,  Cfl 
c ristampa  di  altra  edizione  (atta  nelTanno  stes» 
so,  di  cui  l iropiasi  la  Pretìizione.  Di  questa  por* 
zionc  di  vcjlume  sì  trovano  esemplari  separati. 

llavvì  di  r]uesla  edizione  una  ristampa  pur 
fatta  presso  /ildo,  i.'ìS'i,  voi.  i in  la.®,  ed  altra 
ivi,  1 583,  voi.  a in  1 3.®  Il  Serossi  giudicò  quel- 
la del  i583  srorretiissima,  e coDtenente  poesie 
che  al  Tasso  non  apprtengono;  ma  di  contrario 
parere  si  mostrò  il  Retìouard  nella  3.*  ediz.  de' 
S4ioi^n/ta/e5  de  V Imprhnerie  desAlde,  il  quale 
ò d'avviso,  che  dopo  avere  Aido  il  giovine,  (atto 
una  visita  ulPitifelicc  Poeta  nella  smt  prigione  di 
Ferrara,  abbia  riUutato  l'edizione  in  8.®  i58i, 
e nc  abbia  (orse  distrutti  gli  esempbri;il  che 
forma  b sua  rarità.  L'e<lizione  i583  (alquanto 
più  copiosa)  per  essere  perfetta  dee  cunteuere 
nella  Parte  prima:  le  Rime,  (acciatc  i44- 
minta,  (àccbie  i3o;  il  /'orno,  (ùccìate  171,  e 
carte  10  con  tavola;  il  Paragone  dell' Italia 
alla  Prancia}  Romeo;  Conclusioni  amorose, 
lare.  OG,  con  una  airta  in  (ine  non  numerata,  e 
due  bianche.  La  Parteseconda  dee  avere  le  Ri- 
me, in  face.  144  precedute  da  1 u carte  eoo  fron- 
tispizio, tavole  ec.j  il  Rinaldo,  farciate  27G,  e 
carte  18  con  due  tavole;  e il  Padre  di  fami- 
glia, facciate  84,  e carte  G con  tavola.  Questa 
ediz.  suole  poi  perfezionarsi  eoo  Aggiunta  alle 
/{ime  e Prose;  Venezia,  presso  Aldo,  if>85, 
in  13.®;  che  ha  al  principio  carte  i3,  indi  (àcc. 
<ju,  seguite  da  3 carte  bianche  (*). 

(*)  Uo  tolto  dal  Renotisnl  U rirrosLinxiat.i  •l«‘«cmìone 


()(i8.  — ■ Scelta  di  Iìime.  Fcrrani, 
Vittorio  fìaldini,  i582,  Parti  due,  in 
4."  pici'olo. 

Acq.  Vanirai  4*^-  ^'erid.  Pioelli  ».S5. 

La  [iritna  Parte  ha  carte  4 m principio, 
l"  ultima  delle  quali  é bianca;  indi  facciate  ^.5  • 

delb  slampa  di  Aldo,  i58 1,  «urriferìta;  ma  essen<)o  io  po<> 
aeiso  di  un  «-«empi,  il  mio  pre{(iaiisiimo  amico,  •'i^.  Oliva  di 
Avijno,  giudico  opportuno  di  qui  riportare  U deuriz.  d;i 
lui  fattane  per  notare  alnme  di0Vreoxe. 

Rei;ittro,  *'*,  A*,  Aa  - Min,  tutti  quaderni,  eccetto  * 
duerno,  e Nm  o duei  no  o foglietto.  1)icianM>  furae  fogliet' 
to,  da  ebe  il  nostro  esemplare  La  iolo  Mm,  ed  Hm  x,  nè  «i 
può  diatin^uere  «e  a^a  fogliettf>,  o >e  aia  duerno  oisncante 
delle  due  carte  corrìs|M>odenti. 

LE  RIME.  Car.  IX  uuii  iiunii-rate,  con  frontispizio,  de- 
dica di  Aldo  ai  MelcLiori,  Indice  de'Componimenti  direrd 
dalle  Rime,  e Carola  di  queste.  Sei;uoriu  car.  Ko  niinier;i> 
te  {ter  facciala  aina  iGo;  e col  quadernu  K finiacuiiu  le 
Kime. 

l'aminta.  Car.  4 ri^n  mitnerale.  conreoenii  un' au'i- 
porta,  e la  dedica  di  Aldo  al  Gonxaga.  Seguono  carte  3^ 
numerate  per  facciata  sin  a 74*  registro  comincia  Aa,  e 
6iiisce  con  Ff  1 . 

C05CLCSI0NI  AMOROSE.  Car.  X noD  numerate  come' 

Denti  l'antiporta  e la  dedica  del  'l'asso  a Ginerta  Uat.i- 
testa.  Seguono  car.  5 numerate  per  facciau  sin  ai  nove.  K 
biacxM  1'  ultima  perso.  Il  registro  ooniincia  Ffa  e tìni<re 
con  lo  stesao  quaderno  Ff. 

IL  ROMEO.  L'uà  Carta  non  uumerau  con  autiporu.  Se- 
guono undici  car.  numerate  per  facciata  sin  al  xx.  II  regi- 
stro comincia  Ug,  e liniere  Uh  4- 

LETTERA...  ti  paratomi  V I latta  nlla  Fratria.  Una 
Carta  non  numerata  con  antiporta.  Segiiuno  car.  1.4  nu- 
merale |>er  face,  sin  al  X7.  Il  perso  della  14  è bianco.  H 
registro  comincia  llli  5,  e finisce  Kk  3. 

AL  . . . DL'CA  d'  URBINO,  Una  Carta  non  numerata  con 
antiporta.  Due  carte  numerate  |>er  fare,  sin  al  4>  a 
bianche  «enza  numeri.  Il  registro  continua  Kk  4t  v finisce 
con  Io  stesso  quaderno  Kk. 

DIALOGO  dell'amore...  tra*t  (Xulrt  e '!  ft^Haoto 
l'na  Carta  non  numerata  con  antiporta.  Carte  9 mune- 
nte per  facciata  sin  al  17  verta  delia  nona  bianca.  II  re- 
gistro comincia  con  LI  1,  e finisire  con  Min  x. 

In  questo  esempi,  non  è una  Carta  couteneute  l5  veri  i 
latini  iiuiuti  dal  l's'uo,  che  ricorda  il  Kenouard,  nc  si  sa 
se  l'esemplare  sia  difettoso,  non  jroteitdosi  conoscere  se 
Mm,  e Mm  a sieoo  un  tutto  continuato,  o mancbìou  delle 
due  corrispondenti,  in  una  delle  quali  potrebbero  essere 
i versi  l.-itioi } osservando  perù,  che  in  tal  caso  ve  ne  do* 
vrebb* essere  una  bianca,  la  quale  il  Renouaid  non  ac- 
cenna. Vuoisi  io  oltre  osservare,  che  P Indice  de'Compo- 
nimeoti,  stampato  verta  della  carta  Y|,  non  fa  parola  di 
Poesie  latine.  Notisi  poi,  come  il  Reuouard  ominise  d*  in- 
dicare Il  iHira^oneJ'ra  t Italia  e ta  Ftancia^  che  sta  pure 
annotato  nell’Indice,  e che  al  certo  er»  anche  nell’esem- 
plare da  lui  esaminato,  dacché  la  numeraiione  di  questo  si 
.'irretii  al  aa. 
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iiiuuera/e,  e 5 senut  numeri.  Im  Parie  secon- 
fia  è dijacciate  y5  muncrate^  e 3 in  Jine  senza 
numeri. 

E dedicala  dallo  SUini[Kilore  a donna  Lucre- 
zia «rEfite,  ducIic5^T  di  Urbino,  con  lettera  del 
di  uUirno  ISoucnibre  i58a.  Merita  preferenza 
suiraiilece<lenle  Aldina,  c deesi  alle  cure  del  eav. 
frio.  Hattista  Guariniy  il  (piale  pre>e  a purga- 
re te  Rime  cd  a correggerle  possibilmente  dagli 
errori  coi'si.  Fu  ricevuta  con  tanto  plauso,  che 
noir  anno  medesimo  si  ristampò  per  ben  due 
volle:  una  nella  stessii  Ferrara,  presso  gli  F- 
redi  di  Francesco  di  Rossi,  per  Mamarclli  e 
Cognacini  Cornp.,  in  8.®,  con  qualche  emeniia- 
zionej  altra  in  Mantova,  per  Francesco  Osan- 
na, in  8.® 

— Le  Rime  dal  medesimo  Tas- 
so ordinate  c rorrelle.  Brescia,  Pietro  Mar- 
rlietti,  Parte  Prima,  i5f)a;  Parte  Secon- 
da, I f)()3,  voi.  2 in  8°  Con  ancora  Al- 
dina sul  frontispizio. 

Ser.  Gamlia  5.i  i. 

fjO  Parie  pnma  ha  carte  8 in  principio  scn- 
ui  numeri.  V ultima  delle  (juali  è bianca.  Se- 
guono J'acciate  3^  i numerate^  indi  la  data  e 
una  carta  bianca.  La  Parte  seconda  ha  carte 
4 in  principio,  V ultima  delle  (piali  c bianca. 
Seguono  facciate  numerate,  indi  la  Tu- 
iioUi  dei  Sonetti  in  3 carie  senza  numeri. 

n Queste  sono  le  sole  Rime  date  da  stampa- 
li re  dal  Tasso  nel  tempo  medesimo:  la  Prima 
Il  Parte  a Francesco  O.m/m/i di  Mantova  (i 
>1  e la  Seconda  a Cornino  Ventura  di  Bergamo 
I)  (i5()2).  L'Osanna  slanqiò  subito  la  sua;  ma 
»i  il  V enlura,  indugiando  soverchiamente,  fu  pi  e- 
II  venuto  da  Piermaria  jMarchetfi  di  Brescia, 
I)  e ciò  per  commissione  del  sig.  Giulio  Girelli 
I)  gentiluomo  di  quella  città,  il  (jualc  per  far  co- 
ti sa  grata  non  meno  al  Tasso  suo  amico,  che 
)>  alia  duchessa  di  Mantova,  a cui  queste  Rime 
I)  d'ano  dedicale,  si  prese  il  pensiero  di  tàrle  im- 
I)  primeve  unitaiiienlc  alla  Prima  Parte  già  pub- 
II  Idicata  I)  (•5‘crnjfi).  Osservò  l'editore  delia  Scel- 
ta di  Rime  ec.  {Milano.  i8a4>  -"v) 

che  gli  Argomenti  preposti  alle  Rime  in  ijtic- 
st'eilizione  sono  i migliori^  tuttavia  ìion  lì  sti- 
miamo dettati  dal  Tasso  medesimo,  come  ta- 
luno suppose. 


970.  — Rime,  divise  in  Amorose, 
Boscherecce,  M.irittimc,  Imenei,  Eroiche, 
Morali,  Lugubri,  Sacre  c Varie;  colla  Vi- 
ta c Sentenze  dell’  Autore  scritta  da  Gio. 
Battista  Manso.  Venezia,  Evangelista 
Deuchiuo,  1G21,  in  12." 

Il  I!  Crcscimbcni  tra  tutte  Pedizioni  delle  Ri- 
II  me  del  Tasso  assegna  onordlissimo  luogo  a 
Il  <|uesta,  fatta  per  ojicra  di  Cirio  Fiamma.  E- 
i>  gli  è il  vero  che  il  Fiamma  agevolò  mollo  la 
Il  lettura  di  queste  leggiadre  poesie  col  partirle 
» in  tante  classi  separate  ...  ma  quello  che  non 
>1  si  può  tollci'are  si  è la  somma  licenza  ch'egli 
» si  prese  nel  formare  gli  Argomenti  a parecchie 
Il  di  queste  Conqiosizioni;  percloccJiè  non  solo 
Il  ve  nc  pose  molti  a capriccio,  ma  (bugiando 
Il  eziandio  le  persone  alle  quali  P Autore  aveva 
Il  indirizzali  i suoi  versi,  li  dedicò  or  alPuna  or 
» airnllra  delle  dame  cui  voleva  onorare,  nes- 
i>  suna  fletic  (|ua)i  era  stata  conosciuta  dal  Tas- 
» so  11  {Serassi). 

Nelle  edizioni  di  Inlle  le  Opere,  o delle  Ope- 
re scelte,  si  trovano  le  Raccolte  delle  Rime  di 
Torqiwto.  Si  vantiti  dUcppclIcndo  dì  quand^in 
(|uu(iilo  sue  brevi  Poesie,  e si  vanno  imprimen- 
do in  libricciuoli  che  dilBcilmentc  si  possono  tal- 
volta o conoscere  o possedere.  Io  do  il  seguente 
elenco  di  (juclli  che  a tue  sono  noti  : 

Tre  Componimenti  fino  ad  ora  sconosciuti. 
Ferrara,  Pomatelli,  i8u8,  in  foglio.  Sono  im- 
pressi in  omaggio  ad  Eugenio  Napoleone,  allora 
Viceré  d'Italia,  fatto  dallo  slaiiqialore  Poma- 
telli. 

Stanze  inedite  di  .,4 ntonio  de' Pazzi  e di  Tor- 
quato Tasso  in  biasimo  e in  lode  delle  donne, 
y mezia,  Picotli,  1 8 1 o,  in  /|.®  Sono  tolte  da  un 
Codice  della  Marciana,  e quelle  del  Tasso  furo- 
no da  esso  scritte  in  età  molto  giovanetta. 

V ersi  inediti.  Parma  ( Bodnni)  1812,  in  8.® 
Consìstono  in  un'Egloga  e alcuni  Sotielli.  Fu- 
rono pubblicati  per  cura  di  Bartolommeo  Bor- 
ghesi, e come  presente  nuziale  indirizzati  a Giu- 
lio Perlicari. 

L'Amor  di  Dio,  Canzone  inedita.  Chiocs'ia. 
i8i5,m  8.® 

Canzone  che  comincia  : Liete  piaggic  liealc 
ec.  Napoli,  Senz” alcuna  data,  in  4.®  (*)• 

( *)  yiirsta  Cantonf , che  romiiicin  Lìtrte  piafigie  re.,  iVr» 
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Rime  inedite  del  Tasso  e di  altri.  Padova, 
alla  Minerva,  1819,  in  8.®  Pregevolissima  rac- 
colta, per  ocisisitme  di  Nozze  publ)licata  tlal  prof. 
Floriitno  Caldani.  Le  Rime  del  Tasso  furono 
tolte  da  un  Codice  della  Barberina. 

y"ersi  e Lettere,  pubblicati  perla  prima  voi’- 
ta  da  Giuseppe  Bernanlcni.  Md.,  i8ai,m  8." 

Otto  Madrigali  e dieci  Sonetti  Fenezia, 
Tip.  d' Alvisopoli,  1837,  in  8.®  Somministro  il 
lesto  il  march.  G.  G.  Trividzio,  e si  pubblica- 
rono rial  cav,  Leopoldo  Cicognara  per  oct'a- 
sìune  nuziale.  Due  esemplari  sono  impressi  in 
PKnr>4MKNA. 

Sonetti  e Madrigali.  Modena,  Vincenzi  e 
Comp.,  1837,  j«  8.®  Edizione  fatta  per  occasio- 
ne di  Nozze  coir  assistenza  del  conte  Mario 
Faldrighi  Dodici  esemplari  sono  in  Carta  co- 
lorata. 

Nella  Biblioteca  Italiana,  nel  Giornale  Ar- 
cadico, nella  .Scric  de*  Testi  del  Poggiali  s*  è 
pure  pubblicala  qualche  composizione  poetica  dì 
Torquato  per  la  prima  volta  j e «li  quelle  in  ver- 
si sin  qui  riferitele  di  qualch’altra  ancora,  sV  for- 
mato un  solo  volume,  ed  impresso  come  segue: 
Rime  inedite  o disperse  di  Torquato  Tasso] 
Pisa,  Caparro,  1 8 3 1 , in  8.®,  per  opera  del  prof. 
Gio.  Rosini  di  Pisa.  Egli  fefce  imprimere  «jual- 
che  esemplare  di  questo  volume  in  carte  di  lus- 
so, ed  uno  in  Carta  azzurra  di  Francia  io  pos- 
seggo per  liberale  suo  dono.  Avvertasi  jierò  che 
delle  Rime  inedite  del  Tasso,  edìz.  surriferita  di 
Padova,  i8ty,  in  8.®  il  Rosini  non  s’è  servito. 

Sonetti  inediti  dì  Torquato  Tasso,  con  le  va- 
rie lezioni  di  altre  sue  Rime,  si  pubblicarono 
eziandio  nel  T,  I.  delle  Memorie  di  Religione 
ec.  Modena,  i83a,  in  pag.  ayS;  e furono 
illustrati  con  non  poche  Note  da  Celestino  Ca- 
vedoni. 

OPERE  IN  PROSA  (*). 

971.  — Discorsi  del  Poema  eroico. 

itnpiYMa  n«l  Giomilc  Memorie  per  te  Beììe  Àrti  ec.  Kt>- 
muy  Pa^tùxrini,  1785,  m ael  F'ot.  FI,  .Y.  34  drile 
Nottue  Letterarie  del  Mona  (1785),  «ecchio  Giornale  loì- 
laneWf  col  titolo  Ai  Spota  de' Sacri  Ciwtici.  Fu  rUiam- 
pata  iu  Napoli^  Stamp.  Reate^  i8a3,  in  8.vo«  con  varianti 
e noie  per  cura  H«*l  March,  di  FiUarota;  in  TrevitOf  Àn- 
tìrtotOf  j8x4,  in JhgUo  volanlei  in  RoifettUf  i8a6,m  8.vo 
|»er  cura  di  don  Gio\'tinni  Marinoni. 

(*)  Ricorra  alla  Vita  di  l'orquato,  «critta  dal  Sera«$l, 
chiunque  ama  conoKtre  le  non  poche  edia.  chesiso(K>  fatte 


Napoli,  Sligliola,  Senz^  anno  ( 1 594  ), 
iu  4.” 

Carte  3 in  principio  e una  bianca.  .Sc^iiono 
Jacciale  179  mimcrute. 

E da  aversi  carissima  questa  edizione,  procu- 
rata (blP  Autore  medesimo,  «li  cut  è Senza  data 
la  de«licaloria  a!  card.  Aldobrandino.  C'istruì 
il  Serassi,  ch'è  stata  CitUi  nel  1594,  Panno  pri- 
ma «Iella  morte  di  Tonjuato.  Anche  il  Dia- 
logo delle  Imprese  s'iinpiesse  contcìnjxjninca- 
lucnte  in  jVupoli,  nella  medesima  Stamperia, 
in  4•^  con  dedicaziune  del  Tasso  al  Cardinal  S. 
Giorgio. 

Erosi  btta  la  prima  edizìoDC  di  questi  Di- 
scorsi in  Venezia  ad  instanza  di  Giulio  y as- 
saiini libraio  a Ferrara,  1087,  in  ^.®,  uneiulo- 
vi  anche  il  Primo  Libro  delle  fjcttcre  scritte  a 
diversùQaes\;ì  edizione  prima,  dedicala  «la  Gio- 
vanni Battista  Licinio  a Scipione  Gonzaga,  è da 
osservare  che  dee  appartenere  alle  stampe  Aldi- 
ne quantunque  il  Uenouard  non  ne  faccia  nc'suoi 
AnnalesdesAldc  alcuna  parola  Ila  i fregi  in  le- 
gno, e i caratteri  delle  Aldine  e«lizioiii  di  questo 
tempo,  e Pimpresa  inc«iesima  delPOpera  P.  Ma- 
mitìi  Adagia,  impressa  in  Venezia  Fjt  Unito- 
rum  Socictatc,  1 585,  in  la  quale,  come  e«hz. 
d'Aldo  il  giovine,  cbllo  stesso  Uenouai'd  venne 
riferita  all'an.  i585. 

973.  — Nuovo  Discorso  nel  qua- 
le sì  ha  notìzia  di  molli  accidenti  della 
Vita  del  Tasso.  Padova,  Gio.  Battista 
M.'irtìui,  1G39  (per  errore  è segnato 
.MCiDxxix),  in  4-" 

Carte  6 in  principio.  Segue  V Opera  senza 
numcraTAonc,  ma  con  registro  da  A.  a \j  tuUi 
duerni. 

Martino  Sandelli,  dotto  ccrlesiaslico  pado- 
vano, V ide  in  Ferrara  rori^iiale  «li  questo  Di- 
scorso presso  il  suo  amico  Agostino  Fauslini;  ne 
prese  copia,  e lo  C«:c  imprimere  in  Padova  con 
dedicazione  dello  stampatore  Martini  tA  co.  Gi- 
rolamo Romei,  io  data  di  Padova,  a diFebbra- 
ro  1G39. 

aDcl.«  «lellf  Opere  in  prosa,  e<wndcnì  qui  whe  qnrll« 
solunio  di  m.igf(iore  importanza, o ebe  al  S«rafsi  non  pot^" 
vano  r'tjere  note. 
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;)y3.  — Lettere  Familiari.  Ber- 
gamo, Cornili  Vculiira  e Comp.,  i588, 
voi.  3 in 

Lire  G a 8. 

Lihn)  Primo,  carte  6 in  principio^  scf^uonn 
carte  124  numerate.  Libro  Sccomio,  carte  f\ 
in  principio  I seguono  carte  107  numerate,  ed 
una  bianca  al fine. 

Bella  edizione  originale.  Furono  queste  Lel- 
Icrc  raccolte  «la  CmÌo.  Battista  Licino,  il  quale 
|>ermise  allo  Stampatore  «ii  (le«lic5ire  il  primo  Li- 
brt>  ad  Aurelio  Furietti  con  lettera  di  Bergamo, 
primo  Maggio  i588.  11  Lil>ro  secondo  e indi- 
rizzato dal  Licino  al  p.  Angelo  Grillo,  grande 
amico  ed  aiDmiralorc  dei  Tasso. con  lettenìde'2.4 
Settembre  i588. 

974-  — I*"  Segretario,  e Lette- 
re Familiari.  Venezia,  Giacomo  Vin- 
renji,  1 588-8<)  (o  i 5go),  voi.  i in  8.“ 

Ac<{.  Vanzeui  &.i  i.  — Ser.  Gamba  5.i  i. 

Tomo  Primo,  carte  8 in  principio  •,  seguono 
Jacciate  247  numerate,  una  con  registro,  da- 
ta ec.,  e 4 carte  bianche.  Il  Tomo  Secondo  ha 
carte.  8 in  principio}  seguonnjacciale  174  nu- 
merate. 

E<lizione  migliorata  coirassislenza  dì  Antonio 
Co5/an/jm‘,  gran  confidente  del  Tassf),  e die 
alloi'a  si  trovava  in  Venezia.  Il  primo  Volume 
è dallo  stampatore  Vincenti  «ledicato  ad  esso 
Costantini  con  lettera  di  Venezia,  i5  Settem- 
bre 15885  ed  il  V%flnme  secondo  a Gio.  Anto- 
nio Xirollni,  con  Icllera  di  Vinegia,  6 Aouem- 
hre  i588.  Questo  Nicolini  era  posseditore  di 
una  ricca  biblioteca,  e *V  una  stupenda  raccolta 
di  quadri  de' più  eccellenti  pillori.  Il  Scrassi 
commenda  questa  edizione,  che  giudica  migliore 
deir  antecedente.  Se  ne  fecero  ristampe  dozzi- 
nali presso  lo  stesso  Vincenti,  delle  «piali  ho 
trovato  un  Volume  primo  coiranno  i592}Cd 
un  Volume  secondo  coiranno  1590. 

— Lettere  non  più  stamp- 
tc.  Bologna,  Barlol.  Cochi,  1616,  in 

Pubblict»  queste  Lettere  Giulio  Segni,  gen- 
tiluomo bolognese,  che  n’  eblie  buona  p;irle  dal 
(^^istantini,  come  attcsta  nella  sua  de«licat«>ria  a 


Fenlinanriu  G«mzngn,  duca  di  Vlantova,  in  «Lita 
«li  Bologna.,  \ .°  di  Gennaio  iGiG.  Quasi  simili* 
alla  presente  edizione  si  è quella  Citta  nel  niede- 
sim«i  temp  in  Praga,  'Fobia  Leopoldi,  1617, 
in  4.")  per  cura  «lei  Costantini  medesimo;  pei* 
altro  in  questa  seconda  parecchie  Lettere  si  leg- 
gono che  non  sono  nella  prima.  V'ha  fia  le  altre 
«quella  scritta  dal  Tasso  al  0»slanlini,  essendo  vi- 
cinissimo a mnxit,  queir ultima  lettera  compas- 
sionevole da  non  potersi  leggere  (ul  occhi  a- 
sciuttiy  dice  À|>05lulo  Zeno  nelle  Note  ai  F<»- 
tanini. 

g^6.  — Lettere  cd  altre  Prose 
pubblicale  da  Pietro  Mazzucbelli.  Milano, 
Pogliaui,  1823,  in  8."  Con  ritratto. 

Due  e&empUrl  furono  impie&tì  in  Carta  felina  in^le^e, 
ed  alcuni  io  Carta  reale. 

Ha  questa  nitidissima  e«lizione  una  raccolti 
di  Lettere  in  pai  tc  inerlite,  in  parte  già  e«lile, 
ma  assai  migliorale  nella  lezione,  e in  parte  trat- 
te da  edizioni  pochissimo  note.  Si  framinischia- 
rono  colle  lettere  altri  brevi  scritti  «Icir  Auto- 
re; ed  in  un’Appendice  havvene  che  del  Tasso 
non  sono,  ma  o luì  risgunrdano,  o le  sue  opere. 
Gli  autori  di  questi  sono:  G.  Vincenzo  Pinel- 
lo,  Alberto  Laoczznìa,  Filippo  Pigf^etta,  Bat- 
tista Guarino,  Bastiano  de  Rossi,  Pietro  Tini, 
ed  Frcole  Chndotli.  Le  Lettere  furono  per  la 
maggior  parte  soinniìnislmte  alfe«litorc  «lai  mar- 
chese Gio.  Giac.  Trivnìzio,  a spese  «lei  «juale 
si  è &Ua  questa  non  venale  edizione. 

977.  — Alcune  Illustri  Pro.se. 
Venezia,  Tipografia  di  Alvisopoli,  iSaS, 
in  16." 

Dei  Dialogo  il  Padre  «li  famiglia,  c della 
Conciane  intitoì.  Rispfjstarli  Roma  a Plutarco, si 
sono  impressi  esemplari  in  8.®,  ed  uno,  Lnico, 

l!l  PERGAMENA.. 

Il  Dialogo  il  Padre  difomi^ia,  ch’era  stato 
la  prima  volta  impresso  in  Venez.,  Aldo,  i585, 
in  1 a.“,  è per  mia  cura  ristampato  dietro  al  rag- 
guaglio «lai  prof.  Viviani  fallo  sull"  autografo  che 
seilwsi  nella  libreria  Vescovile  «li  Udine.  Li 
Orazione  intitolata:  Risposta  di  Roma  a Plu- 
tarco, ò lolla  (lall’etlizitinc  milanese;  nvi,  se  av- 
verrà «li  scoprire  qualche  buon  testo  a penna,  è 
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«la  credere  che  poini  [>ubhlicarsi  ira&siù  miglioiu- 
ta.  La  terza  Prosi  com[>re$a  in  questo  volumet- 
to è la  Ijczione  del  Tasso  sopra  il  Sonetto  di 
Monsig.  della  Casa:  Questa  vita  mortai  er. 

— Lettere  Inedite.  Pisa, 
Capurro,  1837,  in  8,” 

Fonnano  il  Folume  V delle  Lettere  del 
'Passo,  ed  il  Folume  XFIl  delle  Opeie  tutte 
edit.  di  Pisa’y  e i/luxnno  esemplari  a fxirfe. 

Sono  (|uesle  Lettere  per  la  maggior  parte  lol- 
le da  un  uis.,  che  con  instancabile  diligenza  ave- 
va di  pro[»rio  pugno  scritto  Pier  Antonio  Se^ 
rassii  con  altre  aggiuntevi  <lal  pi  of.  Gio.  fìosini. 
È corredalo  il  libro  ili  un  Facsimile  del  ca- 
rattere  del  Tasso  5 ma  non  è <li  buona  correzio- 
ne la  àlam|>a. 

Q’]Q.  — Lettere  a Luca  Scalabri- 
110,  ora  per  la  prima  volla  pubblicale.  Ve- 
nezia, Tipogr.  di  Alvisopoli,  1 833,  in  8." 

Furono  per  mia  cura  tolte  da  un  Codice  ilclla 
Marciana^  ed  impresse  evitando  in  irne  d'ogni 
liga  la  divisione  delie  parole. 

gSo.  — Trattalo  della  Dignità  ed  al- 
tri inediti  scritti  di  Tonjualo  Tasso.  To- 
rino, Stamperia  Reale,  i838,  in  8.“ 

Dolibùimo  alle  cure  del  cav.  Costanto  Gav^ 
zero  la  pubblicuzi<ine  dì  (juesto  Trntlalello,  cui 
sono  unite  due  Lettere  intorno  alla  Gerusaleiu- 
iiie  (•). 

(*)  Vuoisi  qui  ricordare  b rrrrnte  pubblicazione  fatta 
deir  Opera  seguente  i Manoscrilti  inetHH  di  Torquato 
Tns$i>  ed  nini  pregevoli  documenti  per  tervire  alta  bio- 
^C€tfia  del  mrdciiniOj  f/otseduti  etl  Ulustrnti  dfil  co.  Marina 
»o  Alberti,  e /Htbblica/i  con  incismm  e /àc-tìmdi  per  cura 
ili  RotrtuaUio  Gc/tti/uccÌ(  Lucca,  Tipogr.  Giu$ti,  *837,  m 
fogt.  f.^^no  *ei  fase.,  prerro  di  I.ir.  3»j,  in  rami  neri;Lir.  71 
ili  rami  culuraii^  ed  è proiui-»to  uo  faMricoto  srtiiino  in 
dono,  ronti-n1>iUe  altre  iilustrazioiii  di  «pialcbe  lavi.ia  che 
ii'è  tiitiaria  inaurante),  ornata  que«t'oj>eni  anche  dei 
Hitralli  di  Tonpntto,  di  /Hjbmo  II  duca  di  henara,  A\ 
Jitubam  <r  yluttrÙM,  sua  mag/ie,  di  Lucrruu  e di  tllco^ 
ttoni  d'  Kste,  del  curd.  Luigi  d'  Ette,  del  cord.  Gtu.  Gi- 
rolamo yllbntnt,  di  Gituubullisto  PigiHM,i\ì  (riinnbal/ida 
Guarirà,  di  C tuia  di  Tottima.w  M/tuiù,  di  Antonio  Moti- 
tccalino,  di  Mamiùo  ('idaiteo  r di  Ateunio  Girablitii, 
iiitiino  conbdenie  di  Alfon^>  11.  K da  aUentletsi  intorno 


981.  — Opere  non  più  stampale 
raccolte  e pubblicale  da  Marc’  Antonio 
Poppa.  Roma,  Giacomo  Dragoiidelli, 
i6(iG,  voi.  3 in  4-" 

Vi  fono  esemplari  in  Carta  grande. 

Volume  Primo.  Carte  la  e antiporta;  se- 
gtiono Jacciatc  numerate,  una  carta  Inan- 

ca, e Vindice  e Registro  in  carte  12.  Vtjlume 
Secondo.  Carte  Gj  seguonoj'acciale  i54  nume- 
rate, una  caria  hùtnca,  e Indice  eli  carte  4. 
Volume  Terzo.  Carte  loj  seguono  face. 
numerate,  ed  una  caria  con  Errala  e Registro. 

I F oìumi  primo  e secondo  contengono  Prose, 
ed  il  tcno  Poesie  varie. 

I.»e  Rime,  che  stanno  nel  secondo  volume,  si 
pubblicarono  di  nuovo  in  Roma,  1789,  in  8.® 
dicendosi  ricavate  da  mss.  inediti;  eppure  stan- 
no tra  le  Opere  del  Tasso,  impn?sse  in  Firenze,  in 
G vtilumi  in  foglio,  e in  Venezia,  in  12  volumi 
in  /}•*  {Fraticcìli-  Fot.  l Dante,  Opere  mino- 
riec.  Fìr.,  i834,  in  iC^.^,pag.  ceexr). 

Dobbiamo  la  romana  ctliz.  del  tGGG  alle  cure 
di  Marc  Antonio  Foppa,  cav.  bergamasct),  ed  c 
anche  arrìtrhita  di  Pref.  di  Gio.  Pietro  Bellori. 

II  Foppa  scriveva  ad  un  suo  amico  di  Bergamo: 

» Le  Oj»ere  sono  di  un  uomo  immortale,  ma  la 
)>  fatica  e la  spesa  di  rucct^lierle  e di  stamparle 
)>  è stata  tutta  mb;  c mie  sono  le  dedicatorie  di 
» ciascun  volume,  e mìei  gli  argomenti  a ciascun 
» Dialogo,  e le  prefazioni  che  non  sun  <lispia- 
» ciute  a questi  letterati  roaiani,  c furon  per 
» troppa  cortesia  grandemente  lodale  le  unc  c 
u gli  altri  dalla  penna  e dalla  lingua  del  c.ardìn. 

» Pullavicmo,  di  gloriosa  memoiia,  a cui  è dc- 
»»  dir,alo  il  secondo  volume  »>  (*). 

a quest'opera  la  frntenxa  dei  dotti,  e bastimi  noure  che 
non  rontieoe  «irittura  che  po«sa  alla  lingua  aggiugnere 
rìcchecra,  riducendosi  ogni  cosa  a |iocÌii(sìme  lettere  e 
versi  ed  altre  tenui  cose  di  pugno  del  Tasto. 

(•)  E f»tserval>ile  qiunto  il  card.  Palbvicino  ( Lettere, 
eriii.  di  Como,  i8a5,m  ìijno,  p.  7)  scriveva  al  Fop|>a: 

H Rimando  a V.  S.  due  Libri  del  Tasso,  P uno  di  sole 
t>  riine,  V altro  cmi  3ggiuni.i  di  prose.  Nel  primo  bo  presa 

• confidenza  di  tei  per  fare  un  picciolo  segno  rimpetio  a ^ 
» ijue*s«>iirtti,  t quali  u per  eccellenza  d'arte,  o tra  jier 

« questa  c per  la  materia  mi  paiono  degni  d*  esser  |>erpr> 

» tuati  nella  nieuioria  degli  uomini,  uve  «ì  faccia  una  scel. 

» la  iletli'  cuin|iosuinui  liriche  di  qiielP  ingegnosissimo  e 

• dottissimo  [>oeta.  Iletu-liù  in  verità  P intelletto  <ii  lui  è 

• stato  una  miniera,  onde  non  è mai  uscita  un'oncia  d'inle- 

• rior  metallo,  se  non  mescobta  d*  oro  ». 
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q82.  cn.  — Opere.  Fir.,  Tarimi  c 
Franclii,  1724,  voi.  6 in  foglio. 

Accj.  Soraaxo  4o*93.  Baldellì  i5.58.  Vanzetti  5i*i6.  In 
]-'r.  Gaignat  ioo«  Brunet  4^  * Go^.Si  irorano  e>emp]ari  io 
Cam  grande. 

A questa  edizione  ebbero  per  lo  più  ricorso 
i Vocabolaristi,  c decsi  alle  cure  di  raousignor 
Gìo.  BoUari,  il  quale  vi  premise  bella  e giudi- 
aàosa  Prefazione.  La  Vita  del  Tasso,  scritta  da 
G.  B.  Manso^  e inserita  nel  Volume  primo.  I^a 
Liberata  vi  ò pubblicata  con  quelle  correzioni 
che  poteansi  ottenere  avanti  che  M Secassi  e 
talli’  altri  ap{>lic;isscro  i loro  sludii  sopra  auto- 
grafi ed  altri  manoscritti.  Alcune  Poesie  ed  il 
Dialogo  del  Piacer  onesto  ec.  vi  sono  pubbli- 
cati per  la  prima  volta.  Dopo  tutto  ciò  la  dispo- 
sizione data  alle  0(>ere  è confusa,  non  tulli  rac- 
chiude gli  scritti  che  oggidì  si  conoscono,  e vi- 
ziata è la  lezione  delle  Jiime,  e di  molle  tra  le 
Prose. 

983.  — Le  stesse,  con  le  Controver- 
sie, con  Annotazioni  ec.  Venezia,  Stefano 
Monti  e Conip.,  172 2-42,  voi.  i a in  4-” 

Anj-  Vanietti  76.74-  — Ser.  Gamba  5o.»7-  Si  irowoo 
csetnpbri  in  Carta  grande,  e in  Carla  forte. 

Il  Tomo  Primo,  con  dedicazione  al  Princi^ 
pe.  Ktif^enio  di  Savoia,  ed  i 1 5 primi Jògli  del 
Tomo  Secondo  furono  impressi  da  Carlo  Bno- 
iiarrigo,  coll’  assistenza  del  p.  d.  Bonifacio  Col- 
lina, soti^il  nome  di  Giuseppe  Mauro,  nel  1722, 
come  dal  frontispizio  si  raccoglie.  Questo fron- 
tispizio è stato  però  cambiato  in  (fualche  esem- 
plare, sostituendovi  V anno  1735,  ed  il  nome 
dello  stampatore  Stefano  Monti.  Nello  stesso 
anno  1705  il  Monti  ripiglii)  la  coni‘muaùonc 
della  stampa  colla  direzione  di  Antonfederigo 
Scgliczzi. 

Raccolta  in  generale  male  ideala,  e peggio  e- 
seguiln,  e sareblic  stato  dcsidembile  che  non  si 
trovasse  tra’ suoi  editori  il  nome  del  diligentissi- 
^ mo  letterato  yintoìfdcrigo  Seghezzi.  Fu  ri- 
copiata in  generile  la  stampa  fiorentina,  e vi 
fa  inserito  (scrisse  il  Scrassi)  buon  numero  di 
Lettere,  e ahjnautc  Hime  inedite,  comnnicatc 
dal  Muratori  ail  Apostolo  aggiunti  al- 

tresì diversi  Trattati  per  illustrazione  del  Poe- 
ma e della  persona  del  Tasso. 


984.  — Opere  illustrale  dal  prof. 
Giovanni  Rosini.  Pis.i,  Nicolò  Capurro, 
1820  e sogli.,  voi.  3o  in  8.”  Coi  ri- 
tratti del  Tasso  e di  Eleonora  d’ Eiste. 

Lire  i5o.  Trorasi  in  CarUi  gr.  e in  C.tr.  Nanlin  ; e due 
esempi.  IX  PEaCAMENA,  uno  |>er  U Bill.  Palatinale  Fio- 
reniina,  ed  uno  pel  Principe  della  Torelb  di  Napoli. 

. L’ editore  prof.  Giovanni  Rosini  ha  avuto 
cura  di  dare  nuova  ed  assennata  disposizione, 
cominciando  dal  Rinaldo,  prima  aurora  degli 
stmlii  del  Tasso,  cui  succedono  le  Oj>ere  in  versi 
e in  prosa,  che  possono  dirsi  il  meriggio,  e <lan- 
do  per  ultimo  la  Conquistata  e*l  Mondo  creato, 
che  ne  formano  il  tramonto.  B Rinaldo  ofire 
miglior  lezione  di  quella  che  doveasi  a monsi- 
gnor Bottari,  edizione  1724?  ma  le 

Rime,  i Discorsi,  \e  Lettere  poetiche  sono  vinte 
in  buona  lezione  dalle  piu  recenti  stampe  di  Mi- 
lano. Si  è detto  al  Num.  978  quanto  risguarda  la 
pubblicazione  di  quelle  Lettere  che  sono  per  la 
prima  volta  nella  presente  raccolta  impresse.  Per 
la  ristampa  del  Mondo  crealo,  scrive  Teilltore, 
che,  oltre  la  somma  diligenza  con  la  quale  è 
stata  eseguita,  comparisce  adorna  di  varie  po- 
stille di  mano  di  Benedetto  Menzini,  iratte  da 
una  edizione  deW  anno  1C07  (*). 

985.  — Opere  Scelte.  Milano, 
Ti|X)gr.  Classici  Ital.,  i823-a5,  voi.  5 
in  8.“ 

Oltre  alla  Gerusalemme  ed  nW' Aminta,  e ad 
un’  ollinia  scelta  delle  Poesie  liriche,  stauno  in 
questa  pregiabilissima  edizione  le  Lettere  poeti- 
che, i Discorsi  del  Poema  eroico,  e le  Prose 
scelte,  omniesse  quelle  per  le  quali  gran  fama 
non  venne  al  Poeta.  Deesi  princi[Xilmente  alle 
cure  del  chiarissimo  dolL  Gio.  Gherardini,  dal 
quale  si  le  Poesie  che  le  Prose  furono  ridotte 
a plausibile  lezione.  Ci  piace  dì  ri^rire  qui  le 
mofleste  parole  dell’  editore  : » Mentre  abbiam 

(*)  G.'ictano  Malocchi  dì  Cento  areT*  piihblicalu:  /G- 
stitif  (ti  Torquato  Tasso  sopt-n  i fmmi  Wtf^  Canti  del- 
ta Dis’ina  CoaunetUa  di  Datile  Alighieri,  ora  jter  la 
I firitiut  volta  date  alte  stampe  con  alcune  tuinotauoni  ec. 
/tolo^tMf  Blccardo  .Vari,  i8arj,  in  8 ro.  Io  più  brga  co- 
pia furono  |H)i  dui  Ko<«iiii  indente  nel  Voi.  XXX  rd  ul- 
liiiiu  delle  0|«re  del  'lasKt,  ed  andic  iicllii  sua  ri»uui|Mi 
della  Divina  (^luiuvdu,  per  cui  A'.  N.  4^> 
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i>  qualche  cagtoue  dì  credere  che  questa  nostra 
» ristampa  sarà  sottosopra  giudicala  migliore 
u dciredizioni  che  ne  giravano  intornoda  prima, 

» la  reputiamo  tuttavia  aucor  essa  lontana  da 
>1  queirulltma  perferione  che  avremmo  dcsìde- 
>»  rata;  oè  rio  (lo  diciam  sul  sicuro)  s;u'à  mai 
li  conseguito  iiifmo  a lauto  che  uun  vengano  in 
Il  atiile  mano  cosi  le  proprie  correzioni  di  Tor- 
li quato  già  possedute  o vedute  dal  Serassi,  co- 
li me  i diversi  autografi  che  si  conservano  in 
Il  varie  librerìe,  n 

TAVOLA  ROTONDA. 

Tra  i Romanzi  dei  cavaubri  dbu.a  Tavoi.a 
Rotonda  citarono  gK  Accademici  un  Volparti»'- 
tamenlo  dal  provenuxle  dell' anno  i5ao,  o in 
fiuti  tomo,  intitolalo  Libro  de*  Cavalieri  er- 
ranti, che  non  abbiamo  a slam(iQ  ; ma  («iasto 
Fonianini  e Apostolo  Zeno  ebliero  agio  di  esa- 
inioare  le  seguenti  Opere,  che  in  (|ualcJie  (larte 
possono  farci  meno  desiderosi  della  pubblicazio^ 
ne  degli  antichi  testi  (*). 

g86.  — Gli  egmìgii  fatti  del 
gran  re  Meliadus,  cou  altre  rare  prodezze 
del  re  Artù  di  Palainides  ec.  Venezia,  pel 
Guglielmo,  1 558-59,  voi.  2 in  8."  ■ 

Atnbedue  questi  Volumi  portano  V àncora 
Aldina  sul frontispizio,  nel  quale  il  V ol.  Pri- 
mo ha  Vanno  1 56o,  ma  Tanno  i558  alfine, 
dov*è  la  sottoscrizione:  lu  Venetia  fier  isepo 
Guìglielimi  Vicentino,  alle  spese  però  del  nu- 
bi l’ hiionio  M.  Federico  Torresano  d’ Asola,  il 
Voi.  Secondo  ha  ìa  data  1 55y,  ed  é senz*altro  \ 
nome  di  stampatore.  | 

È dato  luogii  a quest’ opera,  poiché  sei  vc  a 
compimento  <lc’  Romanzi  della  Tavola  rotonda, 
{V.  Reali  di  Francia,  N.  8ia)  aggirandosi  sul- 
Torìgine  e sulle  imprese  de’  Bretoni,  come  quelli 
de’  Reali  di  Francia  raccontano  le  geste  ilei 
Franchi.tperò  ila  notare  che  il  Torrefallo  scrì- 
ve nel  Proemio  a’ Lettori  di  aver  fallo  mettere 
r opera  nel  nostro  linguaggio  italiano,  et  c.s- 
sendo  nella  lingtui  francese,  in  modo  che  di 
essi  più  linguaggi  se  ne  è fatto  uno  tutto  nno- 
i»o.  Questa  cuntinuazionc  non  offre  duiu|ue  sci  il- 
liire  d’ antica  data  come  le  pictxHlcnli. 

(*)  Le  arane  meiavrglic  dc'ienijH  ilei  le  Artimi,  -{i^eUe 


98^.  — lliSTORiA  (dell’  illustre  et 
famosa)  di  Lancillotto  del  Lago, 
che  fu  al  tempo  del  re  Artù  ec.  Libri  III. 
Vinegia,  Tramezzino,  1 558-59,  voi.  3 
in  8."  Baro. 

Volume  Primo.  Carle  8 in  principio,  V ulti- 
ma delle  quali  è bianca;  seguono  carte  .'Ì.58 
numerate,  indi  la  tavola  di  carte  1 2,  e nell* ul- 
tima registro  e data  delV  anno  i558,  e tergo 
stemma  del  Tramezzino.  Volume  Secondo. 
Non  hafrontispizio,  ed  è formato  di  carte  fjGfì 
(/>er  isbagUo  segnate  458).  dopo  le  quali  è la 
tavola  in  carte  io.  Voi.  Terzo.  È pure  sen- 
za JronUspizio ; ha  carte  507  numerate  (ma 
effettivamente  essendo  errore  tipografico 
nella  progressione  dei  numeri)*,  indi  tavola  di 
carte  i4>  nelV ultima  delle  quali  sta  la  data: 
In  Vinegia,  per  l^lìchele  Tramezzino,  mdi.ix. 

Questo  è il  Romanzo  che  inspirò  il  Pulci,  il 
Boiardo,  TArioslo,  c che  Frasmo  di  Vaìvaso- 
ne  intraprese  di  ridurre  in  ottava  rima;  ma  non 
compii*  il  suo  disegno,  nè  s’  hanno  alle  stampe, 
che  / quattro  primi  Canti  del  Lancillotto  ; 
Venezia,  Pavesi  (i58o),  in  4*5  lavorali  con 
molta  nobiltà  c politezza  (*). 

specìaisnente  di  fjindlloito  del  de' due  l'rMtini.  dei 

re  Meliadii'Se,  di  Merlino  il  Meschino,  u l' IiK-anOtorc,  di 
Girone  it  (Cortese  ec.,  presunino  nccogti,  episiMlìi,  tniiii- 
bilì  de«rruiuoi  al  Pulci,  al  Boiardo,  all*  Ario,lo,  a Bei  - 
nardo  Tasso  ec.  ec,;  rd  ogcidì  ricetotiti  nuovo  lume  le  ti- 
cende  di  que* gaelbrdaazi  nell'Opera  |iubblic.'ita  dal  iknt. 
Giulio  Ferrari»:  Storia  eJ  jinaUsi  tlrg/i  a/ifù-'hi  fUauauzi 
ec.  Xil.,  Ti/t.  tletr  Autore f iSay,  4 i»  confiture 
(Lire  iC,  e in  rorina  di  carta  sei.  con  figure  colorite 
Lire  4®^-  quarto  volume  è BiUUopafia  de'  Honutnu. 
lavoru  diligeiitiskituo  di  Gaetano  tle'fÀttUi  .Ife/si,  e di 
cui  vuoisi  possedere  la  ristampa  fatta  in  .ITi/ct/io,  Atd.  TTu* 
«,  »838,  in  8.1*0,  essendo  questa  forre//<i  et!  act-re»ci«- 
ta.  Merita  d’essere  presa  in  esame  anche  la  Istoria  crìtica 
ile'Homaiiù  di  Cavalleria  di  Fratte.  Henrùm  ; Ftr»^  i 
in8«<o.  Vn  articolo  di  Dejendente  Socchi, 'mm^xxXo  nel- 
V ìndk-atore  i834,  c.  387.',  tntu  di  quet;li  antirlii 

rumatizi  scritti  origìiialmeute  in  italiano,  ebe  potrebliersi 
utilmente  riinettere  a luce. 

(•)  *•  ^>1  dare  iii  luce  questo  Komaoao  kIUliIUoì  li  j- 
M dussero  dall'edizione  S|a(:nuola  le  sole  aggiunte  lascive 
» che  tiiancaiauo  al  CcH|ii-e  italiano,  e tutto  il  resuv,  forse 
» |»er  scanso  di  fatica,  fu  trascritto  come  sì  troiata  nei 
••  Codice  inedi-siiuo.  Chiunque  potrà  neirivUiite  vederne 
I»  il  vero,  leggendo  \ tstotia  sUiiqtaia  nell*  iilioina  italiano, 
» in  cui  truvAsi  mollo  dell'  antico  buon  dialetto  toscano, 
M e iiiolu  scjuari'i  ripieni  ili  toci  renetee  luuibat*le.  Oia 
’iS 
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y88.  - — Opere  (delie)  magnanime 
DI  DDE  Tristani  Cavalieri  iuvilti  delia 
Tavola  rotonda,  Libri  due.  Viiiegia,  Tra- 
mezzino, i554,  voi.  a in  8.“  Raro. 

Volume  Primo.  Carte  aOS  numerate  ed  una 
Oianca,  c<fn  carte  la  al  principio  senui  nutne^ 
ri.  Volume  Secondo.  Senza  alcun  JronUspizìOj 
ma  con  nuova  numerauone^  édi  carie^hy  nu- 
merate, alletf  tulli  susseguita  una  carta  bianca^ 
indi  tavola  di  carie  G e due  bianche,  la  quale 
talvolta  sta  al  principio,  talvolta  al  fine  del  vo- 
lume. La  data  leggesi  soltanto  in  fine  al  l^ol. 
secondiì.  Dal  privilegio  del  Senato  Veneto  per 
questa  edizione  si  viene  a sapere  che  V opera  è 
tradotta  dallo  Spagnuolo. 

Al  Fontanini,  ebe  avrebbe  voluto  far  passare 
le  qui  registrale  ediz.  per  buoni  tcsli  di  lingua, 
s’è  opposto  A{K>sIo1o  Zeno,  il  quale  si  limilò  a 
dire,  che  quanto  alla  lingua  c*  è tnolto  del 
buono  c antico  dialetto  toscano, ina  con  mesco- 
lamento di  voci  non  tanto  firancesche,  quanto 
lombarde  e veneziane  ,*  per  lo  che  è da  sospet- 
tarsi che  tutte  queste  Opere  sieno  state  nelle 
nostre  parti  interpolate  e ritocche.  E Io  stesso 
io  credo  che  deblia  dirsi  dei  Reali  di  Francia,  e 
delPallro  romanzo  noumeno  GimigeraloGUER- 
RIERO  DI  DURA/ZO,  ossia  GUKRIN  ME- 
SCHINO, de!  cui  lesto  ( |»iibblicalo  per  la  pri- 
ma volta  in  una  rarissima  edizione  di  Padova, 
Rartolommeo  di  Pai  di  Zoevo  ec.,  14739  in 
Jiiglio)  si  fa  autore  certo  Andrea  Fiorentino. 
Altri  Ronianù  dcir antica  Cavalleria  citarono  gli 
Aciwlemici  della  Crusca  su  testi  u penna,  inti- 
tolati Rinaldo  di  Montalbano  ^ le  Protiezze  di 
- iiolfo,  ec. 

TEATRO  ANTICO. 

Rappresentazioni  e Feste 
di  diversi  Santi  e Sanie  del  Testamento 
Vecchio  e Nuovo,  composte  da  diversi 
Aulori,  nuovamente  ricorrcllc.  Firenze, 

*>  tiiuo  quello  rbe  veder  in  buon  dialetto  tomnn  è il  tn> 
M fcritt»  dai  nivstrì  Codici  che  tono  purgatissimi  di  lingua^ 
••  e ipiello  che  jM>rta  delle  voci  veuete  ec.,  è ciò  che  è tia- 
M dotto  dalCedisium-  spagnuola  dai  Veneti  traduttori». 
( //cn/10/1.  Istoria  He' Romanzi  Hi  Caottllct  èa  cc.  Fii  .^ 
1 in  8.i»o,  c.  fjJI). 


Giunii,  i.’iSS,  i5Go,  iSyS,  volumi 
3 in  4.“ 

Nel  Manuale  dei  Brunet  si  nota  die  una  Raccolta  con 
cento  Happresentauoni  in  due  volumi  della  Biblioteca  Pi- 
udii  è Mata  venduta  Sierlioe  5 e scellini  1 S ; altra  con  1 19 
venduta  Sterline  6 e scellini  i5;  ed  uoa  che  ne  conteneva 
sole  ma  impresse  verso  il  i5uo,  è stata  odia  veudiu 
Hoscoc  acquistata  per  Sterline  3a  e scellini  6. 

Alla  Drammaturgia  dell’  Allacci,  al  Catalogo 
ili  Comnieilie  Italiane  del  Farsclli,  alla  Bibliut. 
Pinclliana  abbia  ricorso  chi  ha  voglia  di  cono- 
scere e di  raccogliere  una  buoua  messe  di  anti- 
che Rappresentazioni,  le  quali  ftiitmo  1 primi 
fondamenti  d’ogiii  teatrale  componimento  in  1- 
lalia.  Noi  abbiamo  descritte  le  più  rinomale  agli 
Articoli  Delcari,  Cbccri,  Medici,  Pn.ci  ec., 
e molte  furono  impresse  senza  nume  di  auto- 
re, altre  senza  nota  di  slaropatoi'e  e di  anno.  Os- 
servò Apostolo  Zeno,  che  )»  trattone  alquante 
» che  tianno  qualche  succo  di  bu<M)  sapore,  rae- 
R scolalo  però  di  agro  e di  spiacevole,  son  ran- 
» cidumi  ed  inezie,  cavale  anche  da  leggeiitle 
»»  ajKxrrife  e da  impure  fonti,  con  basso  e pefle- 
» sire  stile,  d’arte  prive  e dì  grazia  jMjetioi,  e 
» dove  di  quando  in  quando  appena  il  vei*so  e 
D la  rima  aggiustatamente  soslcngonsi  )>  {Note 
al  Fontanini). 

990.  — Co.MMEDiE  Antiche.  Sen- 
z* alcuna  data  {ma  Napoli  verso  il  1730 
0 1 730),  voi.  3 in  I 2.® 

Lire  i6. 

Buona  ristampa  di  antiche  edizioni  fatta  in 
Na[K>li  verso  il  1 yao.  In  qualche  Commedia  so- 
no lasciate  le  date  de’  vecchi  impressori.  Ila  il 
Volume  Primo  la  Suocera  del  Varchi,  I’  idr<*- 
pica  del  Guarino,  lo  Errore  del  Gelli,  la  Sftor- 
ta  dello  stesso.  Il  Volume  Secondo,  gli  Strac- 
cioni di  Annibul  Caro,  la  Primizia  da!  Firen- 
zuola e i Lucidi  dello  stesso.  Nel  Volume  Ter- 
zo, sono  VAridosio  dì  Lorenzino  de’ Medici, 
la  Calandra  del  Divizio,  c la  Catrina  col  Mo- 
glìazzo  del  Borni,  t dillìcile  il  U'ovare  esem- 
plari interi  di  qiicsUi  raccolta. 

DD*-  — Teatro  Comico  Fioren- 
tino, contenente  XX  delle  più  rare  Com- 
medie citale  dagli  Aceadmiici  delh  Oli- 
sca. Fir.  (Venezia),  17^0,  voi.  6 in  8." 
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S«r.  Ganilia  Vi  M>nn  pwmplari  ìn  Carta  grande; 

ni  uno  in  Carta  turrliioa  della  libreria  Finelli  fu  venduto 
Lire  70. 

i\e/  Tomo  Primo  sono,  h Dole,  la  Moglie, 
^rincanlesiin},  la  Stiava  del  Cecchi,  Nel  Tomo 
Secondo,  i Dissimili,  ^Assiuolo,  il  Serrigiaie  del 
medesimo.  Nel  Tomo  Terzo,  la  Gelosia,  la 
Spirilala,  i Parentadi  del  Lasca.  Nel  Tomo 
Qtuirlo  la  Strega,  la  Sibilla,  la  Pinzochera, 
r Arzigogolo  del  medesimo  Lasca.  Nel  Totno 
Quinto  il  Furto,  1 Bernardi,  la  Cofanaria  del- 
Pudmòra;  e nel  Tomo  Sesto  il  Granchio,  la 
Spina  del  cav.  Sahiati,  e la  Tancia  del  Buo- 
narroti, 

Della  Commedia  V jdrzlgognlo,  inserita  ìn 
qtusta  Raccolta  e non  allegata  dai  Vocalmiaiisti, 
si  ha  (]ui  la  prima  edizione.  Delle  altre'Comme- 
die  tulle,  essendo  impresse  eoo  numerazione  a 
parte,  si  pubblicarono  talvolta  volumi  separati 
con  nuovo  frontispizio,  come,  per  esempio,  Aoe- 
colta  di  XI  rare  e celebri  Commedie  ec.,  ool. 
a in  8.";  astuzia  libraria  solila  a porsi  ìn  opera 
quando  lo  spaccio  dei  libri  non  è fortunato;  ep> 
pure  la  intera  Raccolta  è stata  fatta  con  diligenza 
per  cura  del  dottor  Qiancarlo  Prighetti,  ed  è 
riuscita  piuttosto  corretta.  In  qualche  Commedia 
si  sono  anche  segnate  le  Tane  lezioni  tratte  da 
edizioni  antiche,  e allegate  dal  Vocabolario. 

TESORO  de’ Poveri.  F'.  Spano, 
Pietro,  N.  93^  c scgu. 

TINUCCI,  Niccolò,  r.  Montema- 
gno, N.  677. 

9<)3.  TOLOMEI,  Claudio,  Delle 
IjEttere  Libri  selle.  Vinegia,  Gabriel 
(ìiolito,  1547,  in  4-° 

Lir«  ti.  Su  nelli  libreri»  Reti»  di  Milano  un  c*«ppU- 
re  io  CarU  grande. 

Carte  a 34  numerate,  e carte  5 al  fine  con 
tavole,  ed  una  caria  bianca. 

Bella  ed  originale  edizione,  preferibile  a quella 
del  1559  allegata  dai  Vocabolaristi.  Contiene 
una  Lettera  importantissima  scrìtta  a Gabrielo 
Cesano  intorno  al  modo  di  render  durevole  il 
governo  di  uno  Stillo,  che  fu  poi  tolta  via  nello 
ediz.  posteriori,  in  alcuna  delle  quali  però  una  tal 
altra  Lettera  si  trova  che  maora  nella  presente. 


In  questa  <lel  Giolito  fu  adottata  la  ortografia 
che  il  Toloineì  voleva  introdurre  per  distingue- 
re gli  li  vocali  e gli  v consonanti,  la  e aperta  e 
Iti  e chiusa,  Vi  liquido  e Vi  puro,  la  z grossa  e 
la  z sottile,  b s antica  e b s nuova,  il  g forte  e<l 
il  g languido  ec. 

oo3.  — Le  slcsse.  Venezia,  Giolito, 

1549,  in  8." 

Carie  293  numerate,  e fi  aijine  con  tavole, 
registro,  data  ec. 

Pregevole  ristampo.  Ha  una  lunga  Lettera  al 
fine,  diretta  a mese.  Alessandro  Guglielmi,  allor.i 
quando  era  T Autore  in  Padova  nelPan.  i$47^ 
nella  quale  dimostra  il  suo  dispiacere  che  sbsi 
nell'antecedente  etiizìooe  pubblicala  quella  Let> 
tera  che  le  cose  della  sua  palrb  lolorisce  sini> 
slmmente.  Materiale  rìsiampii  rlella  presente  si 
^ altra  ediz.  di  Venezia,  Giolito,  k'ì.'vS,  in  8.*; 
e cf)sì  pure  altra  del  Giolito,  che  porta  la  data 
j5ó8,  in  8.%  e ch'è  più  scorretta.  Una  edizioue 
di  Ven.,  Bevilacqua,  i5(15,  in  8.®  trovasi  an- 
nunziata con  nuova  Aggiunta,  ma  non  consiste 
questa  che  in  una  Lettera  mancante  nelle  ante- 
cedenti, che  leggesi  a c.  291. 

994-  CR.  — Le  slfsse.  Venezia,  Do- 
menico c Cornelio  de’ Niccolini,  i559 
(ma  in  fine  i5Go),  in  8.” 

Acq.  Sonnzo  6.i4*  Bald^lli  5.i  i.— V«nd.  Pinelli  4‘3v. 
Gndenigo  44' 

Carte  29G  numerate,  e 8 a/ fine  con  tavole, 
Dichiarazioni,  ec.  NelT  ultima  fiaccinta  sta  il 
registro,  e la  data  che  porta  P anno  m.o.lx. 

Per  quest’edizione,  adopraln  dai  Vocabolari- 
sii,  quantunque  legga.si  nel  froniisjrtzio  che  lo 
Lettere  sono  con  nuova  aggiunta  ristampate, 
et  con  somma  diligenza  ricorrette,  tuttavia  è 
da  starsene  alb  '«colcnza  di  Apostolo  Zcnri  che 
scrìsse  ; La  edizione  citata  dalla  Crusca  è cosi 
scorretta,  che  in  molti  luoghi  mi  convenne, 
per  poterla  intendere,  consultarla  con  quella 
del  Giolito,  iSiy,  in  4*%  ovvero  con  le  altre 
di  lui,  in  8.";  c mi  sono  stupito  come  i signori 
Accademici  abbiano  scelta  quella  del  Nicco- 
lini }*er  Usto  di  lingua  (Lclt.,  T.  VI,  p.  535). 

Un  esempio  delle  mutazioni  arbitrarie  che 
s’ introdussero  nelle  dette  varie  edizioni  sb  il 
principio  d’ una  Lettera  scritta  a Gio.  Valerio 
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/.uccarelli.  NelP  edizione  15^7,  r.  ii8,  leggeri 
Rispomlendo  laconicamente.  ; nelPediz.  Oiolilo 
i558,  in  8.%  ieggesi  Rispondendo  V acconcia- 
mento^ neir  ediz.  nlleg:ila  leggeri  Rispondendo 
acconciamente.  Nell»  161161*0  ronlra  V uso  delle 
Sifptoriey  olio  p.  8/|  fu  oinmessn  uno  inlcrn  riga, 
il  rhe  rende  il  senso  opposto  alPirtlctiziune  del- 
rAuU>rc:  ed  è singolare  che  cosi  storpia  leggasi 
anche  nelle  rane  ristampe  fattene  dal  (domino 
di  l*adova  tni  le  Lettere  del  Caro.  La  riga  che 
manca  è questa,  dopo  tanto  torto:  potrò  allora 
interpretar  che  non  è la  vostra  natura  che 
m'ha  fatto  questo  tortOj  ma  la  vostra  patema. 
NcIPetliz.  i558,  manca  talvolta  la  piccola  carta 
topografica  che  sUi  a pag.  i88  dell’ antecedente 
1 5^9;  ralla  che  indica  la  IfH'alità  del  Monte  Ar- 
gentaro,  luogo  presso  Orbitcllo,  dove  il  Tolo- 
raei  proponeva  che  s’avesse  ad  erigere  una  nuo- 
va città. 

p()5.  — Le  stesse.  Fermo,  Gius.  A- 
lessaiidro  Pacr.as.^ssi,  1781-83,  voi.  3 
in  8." 

Mediocre  ristampo.  Ai  tre  volumi,  che  con- 
tengono la  sola  ristampo  delle  Lettere  che  si 
leggono  nelle  antiche  edizioni,  s’  aggiugne  con 
nuovo  frontispizio  e numerazione  anche  la  ri- 
stamp:)  di  quattro  Orazioni  del  Tolomei.  che 
si  registreranno  nella  Parte  Seconda.  Più  re- 
cente e più  accurata  ristampa  delle  sole  Lettere 
si  è fatta  in  Naftoli,  1829,  voi.  2 in  12.® 

TULLIO,  Retlorica.  Aristoti- 
le, Elica  ec.,  N.  90. 

TUSSIGNANO  ( lì.  Giovanni  da). 
y.  Gregorio  (S.)  Morali,  N.  548. 

99G.  VALERIO  MASSIMO  volga- 
re. Vcnclia,  Agiislino  da  Portese,  i5o9, 
in  foglio.  Molto  raro. 

Ha  le  segnature  da  a n p di  carte  G f>cr 
Ognuna.,  eccettuata  l'ultima  p,  eh' è di  carte  4 
soltanto,  dedizione  è a due  colonne  in  bel  ca- 
rattere tondo.  Nella  prima  JUccìata  recto  si 
legge:  Valerio  Maxìino  uolgarc  nouainenlc  c^r- 
recl05  e verso:  Compendiosa  uila  Valerli  Maxi- 
mi.  La  Jacciata  che  susseguita,  contenente  il 
Proemio,  è ornata  di  un  bel  fregio  intaglialo 


o in  legno  o in  piombo.  NeW  ultima  carta  sta 
recto  la  tavola,  il  registro  e la  sottoscrizione 
seguente  : Finito  il  libro  di  Valerio  Maxùno 
uulgarc  nuuamenlc  impresso  in  VeneUa  per 
Auguslirio  de  Taie  da  Porlese  del  Mille  e dn- 
qucocto  e noue  Adi.  2.  de  Zugnio. 

Questa  efiizionc  è certamente  copia  routerialc 
di  un’anteriore  fitta  in  ì^enezia,  per  Alberto 
di  Lissona  F^ercellcse,  i5o4)  m fòglio.  Vuoisi 
tenerne  conto  poich  *,  quantunque  piena  di  scor- 
rezioni, il  Volgarizzamento  che  d offre  è quello 
medesimo,  aduprato  da’ compilatori  del  Vocal>o- 
lario  sopra  un  ms.  che  fu  di  Piero  Segni,  e che 
oggùli  si  conserva  nella  Ricardiana.  Io  ho  p>- 
tuto  riconirtcenie  il  vero  col  ragguaglio  del  pa- 
ragrafo De  usa  Pelitum  primo.,  che  si  legge 
tradotto  wllo  stampato  a pag.  XIV  verso,  e co- 
mincia : L tisanui  de  mditi  velliti  in  qiteWt 
guerra  fu  trouata  ec.,  eil  è recalo  (siccome  tolto 
<ial  detto  lesto  RicardLinu)  neW  Antologia  dì 
Firenze  (N.  i 16,  Agosto,  1800,  pag.  87).  Esa- 
minata una  risLìinpa  di  Valerio  Massimo,  latiB  in 
Fenezia.  Bernardino  Rindoni^  *557,  In  8,®, 
s’è  riconosciuta  copb  uuteriale  dell’  ediz.  sud- 
detta iSoq,  ma  peggiorata,  s’è  (>ossibile,  nella 
lezione.  L’Aulore  di  esso  Articolo  deli' Antolo- 
gia ha  anche  <ialc)  un  altro  saggio  fli  diverso  vol- 
garizzainenlo,  o S[K>sizioné  di  Valerio  Massimo 
falla  da  Anonimo  nel  1026  che  meriterebbe 
d*  essere  posto  a luce,  siccome  scrittura  in  cui, 
più  che  nella  citala,  non  solo  è fedeltà  e net- 
tezza, ma  tal  combinazione  di  parole  e di  frasi 
che  veramente  fa  meraviglia  (*). 

997.  VARAGI^E  (da)  Bealo  Ia- 
copo^ Leggende  di  San  Iacopo  Maggiore 
c di  San  Stefano  primo  Martire,  manda- 
te in  prima  luce  con  ragionamento  criti- 
co dal  cav.  Stefano  Rossi  Ligure.  Firen- 
ze, 1834,  in  8." 

Il  ilotto  editore,  monsig.  Sttfano  Rossi,  ave- 
va antecedentemente  pubhiirato  una  ijCggenda 
della  A'atività  di  Santo  Giovanni  Batista  dello 

(*)  Netta  BibJioteca  Municipale  di  Tretim  ua 

Codice  di  Valeiio vol^riruto  e teciuo  iwt  i3^i, 
di  cui  TCggad  U Heiaxione  da  Michele  ltilU|;gu  ins^riu 
nel  Giornale  sulle  Scienze  e Lettere  delle  Proyfùtcie  /V- 
nete.  Aiuto 
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slesso  Betìlo  Iacopo  da  Voragine  o da  Vara- 
gine,  in  Firenze,  i853,  in  8.*,  dietro  un  lesto 
delia  Ricanliana,  quello  stesso  da  cui  poi  tolse 
le  due  sopraddette  di  S.  Iacopo  c di  S.  Slelanu. 
Ed  a queste  ha  premesso  un  mgionanieuto  per 
togliere  alPAulore  la  taccb  di  eccessiva  credulì- 
t;i  nella  narrazione  di  storielle  e miracoli  non 
ammassi  da  una  critica  illuininula.  Il  volgariz' 
zarnento  di  queste  scritture  (che  consiste  in  una 
sola  parte  del  Leggendario  de*  Santi  V ara- 
ginesco,  di  cui  si  hanno  tante  edizioni  di  antica 
e moderna  data,  Arofi.ati)  slava  in  un  G)- 
dicc  scritto  da  un  Messer  Berti  saponaio,  e<i  il 
moilerno  e<lilore  saviamente  operò  metlen<lo  il 
testo  latino  a riscontro,  nel  riprodurlo  alla  luce. 
Ottime  sono  le  note  criticlie,  dichiarative  e filo- 
Ic^irhc  colle  quali  è Topera  corre<lala,  e sta  al 
fine  un'utilissima  Tavola  delie  voci  e dei  modi 
di  dire  che  coir  autorità  di  queste  tre  LiCg- 
gelide  si  panno  registrare  nel  T'ocaholario 
della  Crusca  o come  miooi  o come  mancanti 
dei  dovuti  esempi. 

998 . cn.  VARCHI,  Benedetto, 
Storia  Fiorentina.  Colonia  {ma  Au- 
gusta), Pietro  Martello,  1731,  in  foglio. 
Con  Ritratti. 

Acq.  Softnio  Baliirllt  1 a Vanzeuì  So.^o.  — 

Vrnd*  Pinelli  16.  In  Fr.  Brune!  iS  e ao.  Esiuonu  rsem* 
phri  rarissimi  in  Caria  più  grande  e più  6na. 

»>  Tre  sorte  eh*  esemplari  si  trovano  di  que- 
)»  sta  rara  edizione.  / primi,  che  sono  i più 
»»  rari,  hanno  il  duerno  LUI,  eh* è V ultimo  del- 
» V Istoria  e che  contiene  f*  eccesso  commesso 
n da  Pier  Luigi  Farnese  nella  persona  del 
M vescovo  di  Fano,  quale  fu  stampato  da  prin- 
» ripio  j I secondi  hanno  il  detto  duerno  ristam- 
>»  palo  senza  il  suddetto  fatto,  che  occupa  l'ul- 
» tinte  due  facciate,  I terzi  hanno  C ultima  car- 
j»  ta  ristampala  col fatto  predetto  per  rendere 
»)  intera  redizione}  ma  la  ristampa  vi  si  cono- 
M sce  fiicilmente,  essendo  in  carta  diversa  e di 
»)  carattere  un  poco  più  grandicello  di  quello 
>»  ch'è  in  tutto  il  resto  del  volume.  Inoltre  la 
)i  pag.  035  del  duerno  originale  fnisce:  era 
n tanto  condotto  al  }ela  ristampa:  ardeva  «l'am- 
» mendare  la  ver  ; e cosi  le  seguenti  non  corri- 
li spandono.  Si  scorge  ancora  neìV originale,  a 
»i  pag.  638  V.  1,  un  errore,  cioè:  il  poter  po- 
» lare  arme } il  quale  nella  ristamp<i,  a pag.  058 


V.  7,  è corretto,  dicendosi i il  |x)ter  portare  ar- 
)»  me  » (Pt^ìali).  Un  perfetto  esemplare  non 
dee  mancare  dell'antiporta  incisa  in  rame}  del 
ritratto  deU\Iutore,  premesso  alla  Vila  scrit- 
ta da  d.  Silvano  Razzi  ^ e de//*  Arbore  della  fa- 
miglia Aledici,  posto  dopo  il  Proemio}  e questo 
pure  intagliato  in  rame.  Oltre  al  ritratto  del- 
V Àutore,  un  esemplare  della  Due.  Biblioteca  di 
Parma  ha  quelli  di  Cosimo,  di  Alessandro,  di 
Giulio  de*  Medici  e <T  Ippolito  card.  ,*  ed  in 
oltre  quelli  di  Francesco  I,  di  Malatesta  Bu- 
glioni e di  Carlo  F. 

Questa  prima  edizione  deesi  alle  cure  del  ca- 
va!ier/*rnz/rcjc<?  ^eltlrnanni,  liorcntino,  il  quale, 
durante  la  sua  dimora  in  Augusta,  la  divulgò,  co- 
me non  meno  divulgò  le  Storie  del  Segni  e del 
Ncrli.  Il  Gin.  Moreni  (Bibliogr.  Toscana)  c'iii- 
dica  il  nome  dello  sUmqiatore  augustano  Paulo 
Kuhzio,  e ci  avverte  che  in  un  G)dicc  della 
Laurenziaua  stanno  Supplementi  che  nella  stam- 
pa lultavb  si  desidei'ano.  Materiale  ristampa  è 
quella  falla  in  Milano,  Tip.  de'Classki  Italia- 
ni, i8o3-i8o4,  voi.  5 in  8.*,  in  cui  però  non  si 
oimnise  la  narrazione  della  scelleratezza  di  Pier- 
luigi Farnese. 

999.  — La  stessa.  Leida,  Pietro 
Vander  Aa,  Senz’  anno,  in  foglio.  Con 
Ritratti. 

Il frontispizio,  eh* è come  segue,  c'indica  il 
contenuto  di  questo  volume:  Istoria  delle  guer- 
re della  Uepubhiira  Fiorentina  successe  nel  tem- 
po che  la  Casa  de'A1c<Hci  s'iuipadroni  del  Go- 
verno. Odia  Vita  dell*  Autore  {scrìtta  da  don 
Silvano  Razzi)  et  un  Discorso  o Apologia  di 
Lorenzo  de*  Medici  sopra  la  nascita  e morte  di 
Alessandro  de* Medici  pii iiui  duca  di  Firenze: 
Opera  tirata  dairoriginalc  dell'Autore  da  Gio. 
Filippo  Varchi  Fiorentino.  Con  una  Tavola  co- 
(>Ìosa  ec.  Ornata  d'ulcuni  Ritratti  de'princtpali 
personaggi  mentovati  nella  detta  Istoria.  Aggiun- 
tovi la  Vita  di  Filippo  Strozzi,  col  suo  Indice, 
scritta  da  Lorenzo  suo  fratello,  la  quale  ila  mul- 
to lume  alla  detta  Istoria.  L'edizione  è a due 
colonne,  e in  due  tomi,  i quali  però  uon  hanno 
altra  divisione  che  un* antiporta,  continuando 
la  prima  segnatura  e numerazione.  Alla  Fila 
scritta  dal  Razzi  altre  dite  più  brevi  ne  sono 
aggiunte,  una  cioè  di  Loreiizu  Crasso,  ed  una 
di  Girolamo  Ghilini. 
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Bella  edizione,  e^^c^iita  verso  Tanno  i^aS  in 
I^ida,  ehe  forma  anche  parte  della  Barcolla 
Thfsaur.  Antiquit.  italicar.  del  Riirmanno.  Il 
Poggiali  as&irura  di  avere  collazionati  alcuni  passi 
ruiT  edizione  augustana,  e d' aver  osservalo  che 
molte  sono  le  fùccoìe  varietà  che  passano fra 
àne  testi  serviU  per  le  medesime,  e che  vi 
conirano  anche  di  quelle  di  non  poca  impor- 
tanui',  per  esempio^  il  Proemio  di  quella  del 
i^ai  è assai  più  lungo  e migliore  di  quello 
della  posteriore}  conchiu«lendo,  che  iltesto  del- 
la prima  edizione  merita  (C  essere  pr  ferito,  ma 
che  quello  della  seconda  contiene  non  poche  u- 
tili  variazioni  ed  emendaziurj  importanti,  colle 
quali  poter  migliorare  d'assai  il  primo. 

I ooo.  cn.  — L’Ercolano,  Dialo- 
go nrl  quale  si  ragiona  delle  Lingue  ec. 
Fir.,  Giunti  e Fratelli,  iS^o,  in  4-° 

Acq.  Soranto  8*i8.  Balddli  VtOMUi  8.18.  — 
Vend.  Fiaelli  8. 

Carte  (5  senta  numeri,  con  frontispitio,  de- 
dicatoria de'  Giunti,  altra  delV  Autore  ed  In- 
dice dé*  Trattati.  Septonofacc.  35q  numerate} 
indi  carte  1 1 senta  numeri,  con  la  Tauuia  del- 
le cose  più  notabili,  in  fine  della  quale  stanno 
registro,  impresa  e data.  All  Articolo  Varchi 
nella  Biogiaf.  Univ.  si  nota  ette  nella  fìibliot. 
Capponi  havvi  un  esemplare  con  note  margi- 
nali autografe  di  Alessandro  Tassoni.  Anche 
nella  Bihl.  Parmense  serbasi  altro  esemplare 
con  postille  che  emendano  non  pochi  errori 
corsi. 

Questa  origÌDale  edizione  è uscita  Ìd  luce  po- 
stuma sopra  un  ms.  emendato  c in  molli  luoghi 
coiTctto  dal  Varchi  negli  ultimi  giorni  della  sua 
\ ita,  e poscia  prima  di  morire  raccomandato  a' 
suoi  amici  don  Silvano  Hatti,  e monsig.  Lenti, 
vescovo  di  Fermo.  Nello  stesso  anno  1570  si 
riprodusse  V Ercoìano  'in  P'enetia,dai  medesi- 
mi Giunti,  edizione  riveflula  da  Agostino  l'e- 
rentilìi.  V’hanno  esemplari  coll’anno  i58oj  ma 
l’edizione  è una  sola,  portando  nel  frontis|^io 
ora  il  Giglio,  impresa  de’ Giunti,  ora  le  armi  Me- 
dìcee coIIq  G palle  e i tre  gigli. 

1001.  CR.  — Lo  stesso.  Firenze, 
Tariini  c Franchi,  1730,  m 4° 

Acq.  Sommo  5.ii.  Balddli  Vaozetd  5.ii. 
Vend.  Pinelli  4 


K da  avvertire  che  gli  esemplari  peifvtti  dc^ 
cono  avere  una  carta  di  Errala  al fine.,  che  po- 
trebbefacilmente  mancare  per  essere  stiUa  sc- 
I paratamente  impressa.  Un  esemplare  di  que- 
; sta  editione,  passato  nella  Hildiot.  dell' istituto 
\ di  Francia,  è corredato  di  note  marginali  att- 
bygrqfe  di  Vittorio  Alfieri. 

I 

Serba  questa  pregevole  edizione  le  due  de- 
dicatorie sopraccennale,  e deesi  a monsig.  Gin. 
Boftari,  il  quale  vi  ha  premesso  una  lunga  Pre- 
fazione, in  cui  è Damila  la  Vita  del  Varchi.  L’ar- 
ricchi  inoltre  di  lielle  Annotazioni,  e d’una  Ta- 
vola de*  vocaboli  e modi  di  favellare  Gorentini, 
contenuti  nelTErcolano.  Vuoisi  che  anche  il  cari. 
Biscioni  abbia  avulo  qualche  parte  in  questa 
ristampa,  la  quale  ha  inoltre  inserito  per  la  pri- 
ma volta  il  Dialogo  di  un  Anonimo  (aUrihuito 
al  J^Iachiavelli),  nel  quale  si  esamina  se  la  lingua 
in  cui  scrissero  Dante,  Boccaccio,  Petrarca,  si 
debba  diiamare  italiana,  toscaon,  o fiorentina. 

100 a.  — Lo  stesso,  colla  Corrtzio- 
ne  ad  esso  fatta  da  Lodovico  Castclvetro, 
c colla  Varchina  di  Girolamo  Muzio. 
Padova,  Coiniiio,  1744.  2 in  8.“ 

Col  Ritratto  del  Varchi  in  medaglia. 

Vrnd.  Ptndii  7-36.  •—  Ser.  Gamba  8.18.  Si  trorac»«> 
fi«mplari  in  Carta  auitrra.  So  Carta  romana  grande^  in 
Carta  sopraffina  j ed  uno  in  Carta  oblunga  sta  ndla  Tri- 
Tulxìana. 

1 Fratelli  ornarono  questa  pregevolis- 
sima ristampa  d’una  Medaglia  rappresentante  il 
VarcJii,e  la  resero  per  le  importanti  Giunte  pre- 
feribile ad  ogni  altro.  Antonfederìgo  Segitetti  »? 
l’autore  deib  Prefazione,  uscita  in  luce  posluuia, 
da  cui  scurgesi  T utilità  delle  Giunte  inseritevi, 
e tolte  dal  Mutio  e dal  CasteUfetro.  D.  Gae- 
tano Folpi,  uomo  pazientissimo  (così  innamo- 
rato dei  rari  Kbri,  che  per  timore  die  il  suo  c- 
seinplare  dell’opera  dei  Castelvetro  inserita  in 
quest *e<liziune  non  si  dinormasse  nelle  mani  dei 
compositori  della  stamperia,  com’è  solito  acca- 
dere, lo  trascrisse  tutto  di  sua  mano)  d nicroula 
nella  Libreria  Tolpi  ec.  (pag.  517),  cl>e  T ulti- 
mo stimolo  a fare  una  tale  ristampa  gli  è stato 
dato  da  un  esemplare  dell'  alluna  editione  fio- 
rentina trovato  impetfetto  a cagione  it  un fh^ 
glio  stampato  rovescio,  e non  voluto  camb'uirsi 
da  chi  era  obbligato:  così  un  mancante  e dif- 
fiyrme  ne  parbìri  più  di  mille  IteìU  ed  inferi. 
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Miileriale  rìsiampa  della  pR'serilc  sì  è quella  di 
Milano,  Tip.  tie^  Classici  Italiani,  i>ol. 

'2  in  8.**  Era  il  Varchi  nelle  cose  «Iella  lingua  si 
difBcile,  che,  secondo  lui,  peccavano  in  purità  e 
leggiadria  Luca  e Ltiigi  Pulci,  Lorenzo  il  Ma- 
gnifìco,  Girolamo  Denivieni,  il  Poliziano,  Anto* 
riio  Alamanni,  il  Bemi,  il  Bui^chiello  ed  altri. 

LEZIONI  VAIUE. 

ioo3.  Ci?.  — Lezioni  Ielle  nell’ Ac- 
cademia Fìorenliua,  raccolte  nuovaiuente 
fc.  Firenze,  Filippo  Giunti,  1 590,  in  4-** 

Ao].  Sonnxo  Baldelli  5.ii.  Vaosetti  IQ  74.  lo 

Fr.  FloDctI  »7.75. 

Carte  1 a in  principio.  Verso  de! fifmtispiun 
sta  la  Tauob  delle  Lezioni.  Seguono  dedicato- 
ria, un  Sonetto  di  Filippo  Giunta  a don  Gio- 
vanni de*  Medici,  e la  Vita  del  F" archi  scritta 
da  d.  Silvano  Razzi.  Leùoni  tìccupano face. 

68a  numerate , dietro  alle  (juali  si  trovano  la 
Tauola  delle  cose  più  notabili,  un  SonetU»,  VEr- 
rata,  in  1 1 carte,  ed  una  carta  in  fine  con  re- 
gistro  e data, 

Trenta  sono  le  Lezioni  contenute  io  questo 
volume,  di  cui  parlando  monsig.  BoUari  ( Pref. 
alV  Ercolano,  \ *j1)o,pag.  xx/)  ebbe  a scrivere; 
I)  Chi  le  raccolse  non  si  prese  la  cura  di  porle 
» per  ordine  de’  tempi  in  cui  furono  dal  Varchi 
» recitate,  e poca  o niuna  in  procurare  che  ve- 
li nisseru  purgate  dagli  errori,  poiché  sono  oltre 
Il  ogni  credere  scorrettissime  5 e comechè  in  fine 
» gran  quaìitità  di  essi  ne  abhiao  notati,  pure  è 
Il  un  piccolissimo  numero  verso  quelli  che  vi 
Il  souo  rimasi.  » Dieli'o  a questo  giudizio  sono 
eia  teneri!  carissime  quelle  che  sì  possono  trova- 
ir*  di  stampa  anteriore  ; e tali  sono  le  seguenti: 

1 oo4-  — Lettura  sopra  un  Sonet- 
to della  Gelosia,  di  Monsig.  della  Casa. 
IVlaiilova,  Senza  nome  eli  stampatore , 
1545,  in  8."  Rara. 

Car.  1 9 numerate,  ed  una  bianca  al  fine. 

Puldilicò  questo  ran>  libretto,  riconlatu  ant'lic 
flal  (ài[iponi  c «lai  Poggiali,  Francesco  Sanso- 
vinn,  dedksiiidolo  alla  celebre  Gas{>ara  Stampa. 
Ila  al  line  un  Sonetto  di  ilaldassare  Stanifìa, 
scritto  ad  imitazione  «WlPaccennato  del  Casa.  Si 


risbim^Ri  in  Lione,  i5Go,  con  aggiunte,  come 
vedremo  più  avanti. 

I oo5.  — Due  Lezioni,  nella  prima 

delle  quali  si  dichiara  un  Sonetto  di  M. 
MichcLignolo  Buonarroti  ; nella  seconda 
si  disputa  quale  sia  più  nobile  .irte,  la 
Scultura,  o la  Pittura  ec.  Fir.,  Lorenzo 
Torreiitiiio,  i549,  4 ” I^ra. 

Facciate  1 55  numerate.  Il  Poggiali  ne  ri- 
corda un  esemplare  in  Oirta  grande. 

t 

Elegante  e rara  edizione,  con  dedicazione  «lei 
Torrentino  a Barlolommeo  Bettirii,  iiicraitaiite 
fiorentino  in  Roma.  La  prima  I^ezionc  è dal- 
l’Aulore  dedicata  a d.  Luigi  di  Toledo,  e la  se- 
conda a Luca  Martini.  Otto  Lettere,  scrillc  da 
celebri  professori  di  Belle  Arti,  si  ledono  in 
fine  di  (]ue5to  volumetto  ; e sono  del  Hromino^ 
del  maestro  Tasso  legnaiuolo,  «lei  Pontormo, 
di  Francesco  da  S.  Gallo,  del  Tribolo,  del 
Celimi  e del  Buonarrrtti. 

I ooG.  — Due  Lezioni,  l’ una  d’A- 
morc,  e l’ altra  della  Gelosia,  con  .ilcuiie 
utili  e dilettevoli  quistioni  dell’  Autore  ec. 
Lione,  Gugl.  Rovillio,  i56o,  in  8.“ 
Rare. 

L*  una  e T altra  Lezione  hanno  frontispizio 
e numerazione  a parte.  La  prima  è di  facciale 
56  numerate^  la  seconda  di  Jacciate  lo^,  se- 
guitate da  due  setiza  numeri,  con  Errata  e So- 
netti, e da  due  carte  bianche»  l frontispiùi 
sono  istoriati. 

II  La  prima  di  queste  I^eziuni  è dedicata  dal 
I)  Varchi  alla  non  men  dotta  che  gentile  tlarni- 
N gella  Mai^herìta  da  Bourg,  con  lettera  Senza 
Il  data.  La  secon<la  sopra  la  Gelosia  lui  il  suo 
Il  particolare  frontìstiizio,  simile  al  suddetto,  coU 
H lo  stesso  anno,  e comincia  con  nuova  segna- 
li tura  c numerazione,  talcln*  piiireblie  unclie 
Il  stare  di  per  sè.  Ritiene  la  lunga  deilicatoriu 
Il  di  LtteanOmio  Hidolji  (a  cui  era  stata  man- 
» data  dair  Autore)  alla  sovrarcefinala  Dauia. 
I»  in  data  di  Lume  dei  giorno  prinw  deW  anno 
Il  i55fi.  In  fine  ewi  un  S<incilo  di  Battista 
Il  Alanumni  al  Vandii,  c la  ri<iposta  del  Forchi 
u al  medesimo  (>cr  le  stesse  rime  n {Poggiali). 
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Allu  Leiione  della  Gelosia  è aggiunto  un  di- 
scorso: Se  la  Gelosia  può  esser  senui  hiasimo, 
che  manca  nella  surriferita  odiziune  di  Mantova, 

1545. 

1007.  — L\  Piuma  e la  Secon- 
da Parte  delle  Lezioni  ec.  Fir.,  Giunti, 
1 5Go-G  1 , voi.  2 in  S.” 

Im  Prima  Parie  ha  carte  8 m principio, 
indi  carte  \f^o  numerate,  e Jii  pubblicata  da 
IacIìo  Bonsi,  che  colla  j>ermlssione  del  f'^archi 
la  dedicò  al  cardia,  de' Medici  con  lettera  di 
Firenze,  C Marzo  1 5t>o.  La  Parte  Seconda  ha 
carte  .4  in  principio,  indi  carte  132,  compresa 
una  carta  bianca  aljine.  E corso  errore  uepli 
ultimi  numeri  delle  carte,  segnate  Iì/^,in  luo- 
go di  1 30  ec. 

Fu  editore  d.  Silvano  Ratti,  tlal  quale  venne 
«ledicala  a Iacopo  Sai  viali,  con  lettera  tUEircnte 
1 8 Febbraro  1 56o  j c queste  due  detìicalorìe 
mancano  nella  ristampa  1590.  £ la  presente 
Uaccolta  assai  menu  copiosa  di  quella  che  sta 
nelPcclizione  allegata  iSqo  ; ma  per  più  riguardi 
è meritevole  d’  essere  tenuta  in  pregio.  Anche 
nel  Volume  V della  Parte  Seconda  «Ielle  Prose 
Fiorentine  furono  per  la  piiiiia  volta  pubblicale 
due  Letioni  del  f'archi,  tiatte  da  un  OkIìcc 
scritto  di  mano  di  Hartolommeo  Benci  Tanno 
15443  8 ‘l'f®  poco  teni{)o  d«jpo  che  dal- 

T Autore  furono  composte.  Altra  Lettone  ine- 
«lita,  per  opera  deìT  ab.  Luig^  Fiacchi  fu  pub- 
blicala nella  Collctione  di  Opuscoli  inediti  ec., 
FIrente,  1807.  Tratta  di  materie  grammaticali, 
ed  esamina  le  nnjdificazionì  e le  inllcssioni  del 
Ferbo  ne’  suoi  diversi  tempi  e modi.  L’editore 
la  suppose  scritta  nell’anno  i55i. 

ORAZIOM. 

Le  Orationi  non  furono  ado|)rate  dagli  Ac- 
<'a<lcuua;  ma  trovandosene  alcune  inserite  nelle 
Prose  Fiorentine,  resta  ad  esse  il  privilegio  di 
pissare  fm  le  Scritture  allegate.  Segue  la  Nula 
di  tulle  quelle  che  mi  sono  nute^  e bene  nierì- 
taiio  d’es.sere  raccolte,  non  dovendosi  tinscura- 
re  niuiio  st'Htlo  di  un  autore  ch’era  tenuto  a 
legislatore  e juidre  del  linguaggio  toscano  (*). 

(•) Peraltro  è«lar<KiTeDÌrecol  eh.  Giniffipe  /Uva,iì  quale 
arriMe.  • LeOmaioni  del  V aridii,  del  Tuiomei,  del  Segui, 
M del  tiiacuniini,  deirAinmiraio,  del  Lollio,  del  BaJuam, 


1 008.  — Orazione  Funebre  so- 
pra la  morte  del  Card.  Bembo.  Fifenze, 
Doni,  154G,  in  4“  Mol/o  rara. 


loof).  — Orazione  nel  pigliare  il 
Consolato  dell’ Accademia  Fiorentina  l’ an- 
no i5i\5.  Firenze,  per  il  Doni,  i547, 
in  4”  -^ssai  rara. 

Sta  nel  molto  raro  libro  intitolato:  Orationi 
diuerse  et  nuoue  di  eccellentissimi  j4uttori  con 
diligenza  stampate  et  corrette.  In  Fiorenza, 
per  il  Doni , odi  xf  del  mese  di  Febraio 
MDXLrtt.  Fu  ristampata  anche  nella  Raccolta 
delie  Orationi  latta  dal  Sansovino  ; F cnetia, 
1575,  in  4.® 

1010.  — Orazione  Funerat.e  so- 
pra la  morte  di  Stefano  Colonna  da  Pa- 
lestrina  ec,  Firenze  (Torrentino),  i543, 
in  8.^ 

Carte  53  in  corsivo,  non  numerale,  con  un 
Sonetto  ed  un  Distico  latino  al  foie. 

£ dall’  Autore  d«xlicala  al  duca  Cosimo  rie’ 
Me«lici,  con  cui  si  scusa  che  per  iscrivere  qut^tu 
Orazione  ^ijurono  conceduti  non  punto  pin 
di  dite  giorni,  e però  la  giudica  anzi  parto  mo- 
struoso, che  sconciatura.  Sta  anche  nella  ciUUa 
Raccolta  di  Orationi  del  Sansovino, 

loi  I.  — Orazione  Funerale  so- 

pra la  INIorle  di  Madonna  Maria  Salviala 

» e le  Prediebe  del  PaiiigaroU,  benc1>è  cooteo^no  tìti 
» lumi  di  ftquUitti  eìoqurnu,  ipe*so  prive  Kmu  di  quel 
m |(r«ve  e forte  d' iiamagini  c d'  afletii,  e di  quell*  njtii- 
it  lex/a  di  vliie  rhe  lanuu  Ì1  pcifetlo  dicitore  » (Di$c<>rM» 
ArW  Kliì<fUfnui  ttegf  llailum  iirlle  Meiiiui  . di  Keltgioiri. 
ec.  Modena,  voi.  XI,  p.  ^8o). 


I Carte  i a con  segnature  A B C,  e senta  nu- 
merazione. 

£ dedicata  dal  Varchi  a Lelio  Torello  con 
lettera  deW  ultimo  di  Febbraro  i546.  Havvi 
eziandio  altra  edizione  di  Roma,  nella  Piatta 
di  Parione,  s.  a.,  in  8.®,  con  ritratto,  in  carte 
iG  com{>reso  il  frontispizio,  e seni’ alcuna  d«»di- 
razione.  Nel  frontispizio  è la  data  della  recitazio- 
ne (atta,  non  nell'anno  ma  nel  m.d.zi.yii. 
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do’  Medici,  madn‘  del  Duca  di  l''imi7.c, 
coll  un  Sermone  fatto  alla  Croce  ec.  Fi- 
reuie  (Torrentino),  i549,  in  8.“ 

Facciate  cd  una  carta  bianca.  Jn  ca^ 
rattere  corswo. 

E dal  Torrentino  dedicala  a Lorenzo  Lenaù 
Eletto  di  Fermo  ec.;  ed  altra  dedicazioue  evvi 
del  Forchi  al  duca  Cosimo,  nella  quale  |>ri>tcsta 
che  la  Orazione  non  è com’  esser  dovrehlie, 
|)crchè  gii  furono  conceduti  poco  più  che  due 
giorni  per  iscriverla.  Il  Sennone  edìa  Croce, 
che  sta  al  fine,  fu  riprodoUo  anche  nel  Voi.  V, 
Parte  l delle  Ihose  Fiorentine^  d<iv’  è anclie 
wn’  Orazione  nella  Cena  del  Sigm>re  ; ed  è 
pure  nella  Raccolta  del  ^ansovino  sopracciò 
tata. 

loia.  ' — Orazione  F unerale  so- 
pra la  morte  di  (jiovamliatista  Savcllo. 
Firenze,  Eredi  di  Bernardo  Giunta,  1 55 1 , 
in  4-'’  Rara. 

Carte  1 6 con  registro  da  A a D,  f ultima 
ilelle  quali  è bianca. 

» Questa  è per  avventura  la  più  rara  Ira  le 
>i  Orazioni  del  V archi,  ed  è dedicata  dal  mede* 
I»  simo  al  card.  Savello,  Legalo  della  jMai-ca,  fi- 
>t  gliuolo  del  sovraccennato  Gio\*ainhatisUi,  con 
» sua  lettera  di  Firenze  de*  i6  Luglio  i55i. 
» In  fine  evvi  un  Sonetto  sullo  stesso  nrgomeo- 
»»  to.  Fu  riprodotta  nel  Volume  VI  delle  Prose 
>»  Fiorentine,  e anche  nella  Raccolta  del  San- 
» soviiìo;  ma  in  questa  con  poca  accuratezza  » 
(Poggiali). 

1 o 1 3.  — Orazione  Fcnerai.e  fat- 
ta e recitata  nelle  esequie  di  donna  Lu- 
crezia de’Medici  ec.  Firenze,  Giunti,  1 56 1 , 
in  4.“ 

Carie  i a con  segnature  A B C,  e senza  nu- 
merazione. In  carature  corsivo. 

La  dedica  TAutore  a d.  Luigi  di  Toledo,  con 
lettera  di  Firenze  i6  Maggio  ir»Gi;  ed 'alla 
lettera  susseguila  un  Sonetto  dello  stesso  Auto- 
re al  capitano  Emando  Sastri.  Anche  questa 
Oi*uz>ooc  tu  inserita  <bl  5aiiso\iiio  iiclLi  sua 
Raccolta  di  Orazioni  ec. 


I o 1 4*  — Orazione  Funerale  nrl- 
r esequie  di  Michelagnolo  Buonarroti.  Fi- 
renze, Giunti,  i5G4,  in  4 " 

Facciate  G3  numerate,  cd  una  in  Jine  con 
lo  stemma  Giuntino  e data. 

Trovasi  ora  separatamenle,  ora  riunita  ad 
altro  raro  e pregialo  libro,  pubblicato  da  iacit- 
po  (riunti,  e inlìloblo:  Fsequie  del  divin  JÌIi- 
che.ìagiiolo  Buonarroti,  celebrate  in  Firenw 
dalV jiccademia  di  Pittori,  Scultori  et  Jrchi- 
lettori  nella  Chiesa  di  S,  L'»rcnzo  il  di  i f\ 
Luglio  i5G^;  ivi.  Giunti,  iSG^,  in  In 
queste  esequie  ebbe  ingerenza  Vincenzio  Brìr- 
ghinì,  c ki  direzione  <legli  Apparali  f ebbero 
Agnolo  Bronzino,  il  Vusarì.  il  G:lÌiai  e l'Am- 
I manali.  L**  Orazione  è al  Borghini  indirizzata 
I dair  Autore  con  sua  lettera  Senui  data.  In  oc- 
casioue  delle  Eserptie  medesime  s' è mipn.‘ss;i  in 
Firenze  anche  altra  Orazione  di  Gio.  Maria 
Tarsia,  iulitolula:  Orazione,  mn'cro  Discors>> 
fatto  nelV  Fseqiue  del  divino  Michehuigiolo 
Biumarroti  ec.  Firenze,  Sermartelli,  iSG^. 
in  4.® 

1 o 1 5.  CR.  — La  Suocera,  Goni- 
media  in  prosa.  Fir.,  Sermartelli,  i5(xi. 
in  8."  Rara. 

Acq.  So  mito  5.Ca.  Vanaeui  5.i  i.  — Venti.  Gradeui- 
go  1C.37. 

Face.  1 5 4 munercUe,  ed  una  carta  in  fne 
con  sottoscrizione  dello  Stampatore,  c Avviso 
d Lettori,  da  cui  scorgesi  che  fu  pubblicata  da 
Pietro  Stuib  e da  d.  Silvano  Razzi,  amici  del- 
C Autore,  tiopo  la  sua  morte. 

Ì^Suocera.e  V Frcolano.(urotw  tra  leOpere 
del  Varchi  le  più  compiute,  c di  queste  egli  de- 
siderò che  si  est^uissc  la  stampa  dopo  la  sua 
oKirte.  Della  Suocera,  clfè  scritta  a<l  imitazione 
delPEcira  dì  Terenzio,  lasciò  sino  la  dedica- 
zione al  duca  Cosimo.  Pregevole  è la  ristam|>a 
bttane  in  Napoli  verso  il  1720.  in  12.%  colla 
finta  data  di  Firenze. 

ioi6.  cn.  — De’ Sonetti  Parte 
Prima.  Firenze,  Torrentino,  i555  ; c 
Parte  Seconda,  ivi,  i557,  voi.  a in  8." 
Raro. 
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Arq.  S<mnrn  ii.a5.  Baidelli  17^»  ViuzFtti  30.70.— 
VpihI.  Pinelli  d'un  rsrmplare  ron  Aggiimic  mu.  «li  «arie 
noie  4^-'^-  (*radrnigu  aS.  Roscoc  Steri.  4 c acellini  i5. 

Comincia  il  Primo  Volume  con  carte  9,  che 
hanno frontispizio,  dedicatoria  delC  Auiore  a 
Don  Francesco  Medici  Principe  di  Firenze 
in  data  di  Orvieto,  la  Vigilia  del  Corpus  Do- 
mini dell' anno  i555,  e V Indice.  Le  Rune 
stanno  da  pag.  3 a pag.  272  inclusive,  ed  il 
V olume  termina  con  altre  1 a carte  non  nu- 
tnerate , contenenti  altro  ìndice , V Errata  , 
r Estratto  del  Privileg  lo  € la  data. 

Il  Volume  5^:ondo  è di facciate  aaf»,  Tu/- 
lima  delle  <ptali  senza  numeri.  Segue  un  /«- 
dice,  che  comincia  verso  delV  ultima  caria, 
compreso  in  altre  sette  carte  non  numerate,  e 
termina  con  un  Errata.  Ha  osservato  il  de 
Bure,  che  nel  frontispizio  di  questo  secondo 
y olume,  per  ishaglio  dello  stampatore,  fu  im- 
presso Vanno  1 554  ; ma  fu  posta  la  correzione 
in  più  esemplari  col  soprapporre  un  tassello 
colla  lettera  V sui  due  primi  numeri  che  se- 
guitano la  lettera  L;  sicché  quantV  anche  si 
trovasse  esso  F olume  colV  anno  i554>  è da 
tenersi  per  la  edizione  citata.  Avvertasi  inol- 
tre che  le facciate  83  e 84  sono  bianche.  Ta- 
luno sospettò  che  possa  trovarsi  qualche  esem- 
plare con  le  stesse  facce  impresse  ; ma  ciò  sem- 
bra che  non  debba  sussistere,  giacché  la  ta- 
vola de^  Sonetti  non  ne  ha  alcuno  che  mandi 
ad  esse  pagine  83  e 84)  tranne  un  errore  di 
stampa  nel  Sonetto  che  principia  : Fortcwio, 
a cui  non  pur  TÀmu,  M Pcneo  *y  dove  s'impres- 
se 84  in  luogo  di  48. 

I o 1 7 . — Gli  slessi , novollamciile 
messi  in  luce.  Venezia,  Plinio  Pietrasan- 
la,  i555,  in  8.“ 

Lire  G a 8. 

Carte  4 in  principio,  con  frontispitio  e de- 
dicatoria. Seguono  facciate  3oa  numerate^ 
indi  carte  17  con  Indice  e Tauola  senz' alcuna 
numerazione’,  e tra  queste  è una  carta  ai  fine 
che  ha  il  registro.  Le  due  che  vi  susseguitano 
sono  bianche. 

» Giorgio  Renzone  nella  dedicatoria  a mons. 
)>  Gio.  della  Casa  Àrciv.  di  Benevento,  in  data 
*1  di  Vinegia  del  primo  Luglio  1 555,  si  Ei  e- 
» ditorc  di  queste  Rime,  dicendo  ebe  il  Varchi, 


» suo  strettissimo  amico,  gli  commise  di  porre 
» studio  che  questa  sua  opera  sì  ricovrasse  sotto 
H r ombra  d’ un  Signore  che  per  sè  il  valesse, 
a e che  fosse  suo  amicissimo.  In  detta  lettera  si 
»»  ferma  il  Benzooe  nelle  lodi  del  Varchi,  chia- 
» mandolo  uno  de*  migliori  poeti  toscani.  Noi 
» non  sapremmo  veramente  spiegare  come  stia 
)>  la  tàccenda,  che  contemporaneamente  si  pub- 
II  blicasse  in  Firenze  dal  Varchi  stesso,  e m Ve- 
li nezia  dal  Bcnzonc,  incaricatone  dal  Varchi, 
Il  questa  Prima  Parte  dei  SoncUi,  non  (^endo 
Il  V uno  alcuna  menzione  dell*  altro.  Ci  sembra 
I)  però  ragionevolissimo  il  credere,  che  Pedizio- 
II  ne  dì  Firenze  debba  riguardarsi  come  la  prì- 
II  ma.  £ poi  da  tenersi  in  pregio  anche  questa 
Il  di  Venezia  per  avere  P aggiunta  di  tre  Egliv- 
II  ghe,  la  prima  delle  quali,  intitolata  Dafni,  si- 
li milmente  in  verso  sciolto,  non  c*  è nolo  che 
Il  si  legga  stampata  altrove.  Le  altre  due  sono 
Il  le  stesse  che  furon  di  jkiì  ripubblicate  nelPe- 
II  dizione  di  Bologna  1 576  i>  (I^oggiali). 

1018.  CR.  — Sonetti  Spiritua- 
li, con  alcune  Risposte  e Proposte  di  di- 
versi eccellentissimi  ingegni.  Fir.,  Giunti, 
15^3,  in  4'”  J^oro. 

Acq.  Soranto  C.<4-  BaMpIIÌ  6.i4-  Vanieui  7.67.  In 
Fr.,  Il  Villiérr  16.  Uo  imgniSai  eseiapbre  »uti  nella 
Libr.  Reiiu  di  Milano,  già  pooaeduto  dal  proJd.  de  lliou, 
e con  le  aae  armi. 

Carie  4 in  principio  non  numerate.  Seguo- 
noface.  128,  contenenti  i Sonetti,  senz'altro. 

Questi  Sonetti  sono  diversi  dai  già  pubblicati 
nelPedizìoni  i555  e i557,  ® videro  la  luce 
cura  di  Filippo  e Giacopo  Giunti,  dai  quali 
furono  dedicati  a Francesco  Merlici,  principe  dì 
Toscana,  con  loro  lettera  %Scnza  data. 

1019.  — Componimenti  Pasto- 
rali, nuovamente  in  quel  modo  stampati 
che  dall’ Autore  medesimo  furono  poco  an- 
zi il  fme  della  sua  vita  corretti.  Bologna, 
a istanza  di  Gio.  Batt.  e Cesare  Salvict- 

ti,  1577,  in  4.“ 

Cor.  44  eon  registro  da  ^ ah  tutti  duerni. 
E in  bel  corsivo,  ed  lui  in  fronte  una  dedica- 
toria di  Cesare  Salvietti  al  conte  Agostino 
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Hercoìanif  in  data  (fz Bologna  i o Ottobre  1 676, 
ed  un  lungo  Errata  dopo  di  essa  lettera. 

Quantunque  p(x:o  corretta,  è edizione  da  te- 
nerne conto.  I Sonetti  Pastorali  vengono  con 
questa  speziale  denominaziotie  citati  nei  Voca- 
bolario} e quantunque  si  trovino  in  parte  nelle 
ciUite  ediz.  i555  e i557,  nella  presente  stampa 
di  Bologna  sono  in  maggior  numero}  oltre  a che 
essa  contiene  dueEgloghein  versi  sciolti,  una  in- 
titolata mar  illi,  F altra  Damane,  che  stanno 
ncir  ediz.  sopraccitata  del  i555,  P una  alla  fac- 
ciata 378,  e Paltra  alla  facciata  286.  Il  Salvielti 
però  dice  d'avere  tolti  questi  Componimenti  da 
un  testo,  somministratogli  da  un  amicissimo  del 
Varchi,  che  conteneva  b maggiore  e miglior 
{Xirte  delle  Rime  Pastorali,  non  come  se  ne  leg- 
gono sparsamente  nel  primo  libro  de*  Sonetti 
del  medesimo,  ma  in  quel  modo  che  negli  ul- 
timi anni  suoi,  pregatone  da'  suoi  amici,  P Au- 
tore stesso  gli  acconciò  come  volle  che  stes- 
sono. 

— Boezio  e Seneca,  volgarizzati, 
questi  Articoli,  N.  2 38  e 918. 

— Rime  Burlesche.  Stanno  nel 
Berni,  Opere  Burlesche,  1 548, 0 1723; 
e ne  Canti  Carnascialeschi  sono 
nove  Canti  del  Varchi.  Per  altre  Opere 
del  Varchi  V.  Parte  Seconda. 

10  20'.  UBERTI  {Fazio  degli)  Dit- 
TAMONDO.  Vicenza,  Leonardo  da  Basi- 
lea, 1474»  foglio.  Rarissimo. 

Vend.  Pinelli  i35.  CrcTcnna  i36.  Gradeoìgo  3i7.a3. 
In  Fr.  la  Vallière  L«gge*i  nel  Manuel  di  Brunet,  che 
un  Ingleae  avendo  ordinata  la  compera  di  un  belf  esempi., 
già  posseduto  da  M.r  Fluncel,  sema  determinarne  il  presso, 
<|ue,tn  saTi  a 800  franchi  ; ma  l'Inglese,  indispettito  d'  a> 
Tcrio  acquistato  per  somma  si  esorbitante,  tosto  che  l'ebbe 
in  sue  mani,  lo  gittò  al  fuoco.  Nella  Trivulziana  serbasi  un 
prezioso  esemplare  arricchito  di  varianti  tratte  da  Codici, 
e aerine  di  mano  di  Pier  Caterino  Zeno. 

Senta  numeri  e senta  richiami,  ma  con  le 
segnature  da  k ad  O tutte  di  carte  8,  eccet- 
tuato N di  carte  6,  ed  O di  carte  4>  Sono  in 
totale  carte  1 06.  Le  segnature  sono  impresse 
così  al  basso,  che  se  ’/  libro  non  ha  il  margi- 
ne intero,  può  credersi  che  vi  manchino.  La 


stampa  è a due  colonne,  di  linee  3q  per  o- 
gnuna. 

I Vocabolaristi  allegarono  quest’ opera  sopr.t 
testi  a penna,  dicendo  nella  Prefiizione  al  Vo- 
cabolario (§  VI)  che  il  Poema  stampato  è oltre 
ogni  immaginatione  scorrettissimo } ed  intese- 
ro di  ricordare,  oltre  a quesUt  edizione,  anche 
la  ristampa  <li  P" cnezia,  per  Cristfjòro  Pensa, 
i5oi,  in  4.“,  poiché  dell’ una  e dell’ altra  leg- 
gesi  nel  ftlanni  {Let.  Tose.,  Lei..  P)  che  non 
possono  essere  più  de/ònni  e più  strane,  talché 
hanno  fatto  errare  chiunque  di  esse  si  è fida- 
to^ bastando  il  detto  del  cav.  Saìviati,  che  el- 
leno fotte  furono  nella  lingua  dello  stampato- 
re, il  quale  fu  di  quel  paese  onde  a noi  vengo- 
no gli  spazzacamini  e i magnani}  ed  in  vero 
r impressore  d*  una  di  loro,  che  io  avviso  es- 
sere stata  la  migliore,  nè  pur  sapeva  scrivere 
il  suo  nome.  Sfortuna  poco  a presso  eguale  ebbe 
quest’  opera  anche  in  una  moderna  ristam[>a 
fattane  in  P enezia,  per  Andreola,  1820,  voi.  3 
in  8.°  pica.,  scardassata  dal  cav.  Vincenzo  Monti 
nel  Dialogo  intitolato  : I poeti  dei  primi  secoli 
della  lingua  italiana,  inserito  nella  sua  Propo- 
sta, Voi.  Ili,  P.  II. 

1021.  — Lo  stesso.  Milano,  Gio. 
Silvestri,  1826,  in  iG.”  Con  ritratto. 

Lire  4.60.  Furono  impressi  la  esemplari  in  Carta  veli- 
na bianca,  e a in  Carta  turchina  di  Parma. 

II  eh.  Francesco  del  Furia  ci  ha  dato  il 
Saggio  di  una  nuova  etlizione  da  farsi  corretta- 
mente, nel  Tomo  primo  degli  Atti  deir  Acca- 
demia della  Crusca  {Fir.,  1819,  in  4.“)}  ma 
Giulio  Perticari  vi  avea  impiegate  attorno  as- 
sidue cure,  che  non  tanto  per  la  troppo  imma- 
tura sua  morte  rimasero  interrotte,  quanto  per- 
chè assai  increscevole  e ingrato  riusciagli  alQne 
il  correggere  gU  storpi  d’ un  libro  che,  sebbene 
ridotto  ad  ottima  lezione,  non  sembra  fatto  per 
dilettare.  Ciò  che  può  aversi  di  meglio  oggidì  si 
è la  presente  ristampa  btta  dal  Silvestri,  in  cui 
sono  adottate  correzioni  suggerite  dal  Monti,  cd 
altre  dal  benemerito  editore  ag^unte,  non  senza 
gettar  qua  e là  alcune  brevi  postille  a piedi  di 
pagina,  non  già  colla  mira  di  contentare  il 
Dittamondo,  che  troppo  più  vi  si  sarebbe  ri- 
chiesto, bensì  per  indicare  a quando  a quando 
il  modo  tenuto  nelle  correzioni}  e perchè  ser- 
vano qitelle  NotereUe  alcuna  volta  di  guida  al 


lettore^  a cui  non  Jossero  ancora  Jamiliari  le 
maniere  di  Faun.  Nel  Giornaìe  Ligustico  ^ 
Settend>re,  1837,  m 8.®,  c.  58o,  si  (anno  utili  os- 
servaziooi  intorno  alle  Note  aggiunte  a queste- 
flizione;  e nel  Tomo  XIII  della  Biblioteca  /to- 
liana;  Mii.y  i8iy,  in  8."  leggunsi  alrunc  Ter- 
zine inedite  di  Fazio,  tolte  da  un  Codire  «Iella 
Bil)lioteca  (vambalunga  di  Rimini,  e pubblicate 
per  rnra  deirarripiete  Luigi  Sardi. 

— Rime.  Stanno  nel  Conti,  Bella 
Mano,  iSgS;  «//'Allacci,  Poeti  anti- 
chi, \C>Q>\-,  nelle  Rime  Antiche,  i5a^. 
Una  Canzone  con  Annotazioni  del  Perti- 
caci sla  nel  N.“  xxx,  Anno  iii,  del  Po- 
ligrafo ; Milano,  Luglio,  1 8 1 3. 

1023.  VEGEZIO,  Flavio,  Del- 
l’.Arte  della  Guerra  Libri  IV.  Fi- 
renze, Marcnigh,  1 8 1 5,  in  8.” 

Lire  5.  Vi  sodo  nerapUri  in  Carta  grand». 

Deesi  qnest'oUima  edizione  alPab.  Francesco 
Fontani,  il  quale  ci  fe  concjscerc  che  il  Volga- 
rizzamento fu  di  Bono  GiamI>onÌ , e venne 
estratto  dal  Cwlice  della  Rirardiana,  citato  dagli 
Accademici  della  Crusca:  iodi  supplito,  nella 
parte  che  in  esso  mancava,  con  altro  di  Bernar- 
do Davanzali  della  medesima  Libreria.  V’^t  an- 
che aggiunto  il  Folgarizzamento  dclV Fpistola 
di  Ttdlio  a Quinto  suojratello  sul  Proconso- 
lato (L  Asia,  fatto  da  Anonimo,  ed  estratto  da 
un  Codice  del  Pasciuto  {Piero  DIni),  citato 
esso  pure  nel  Vocabolario. 

1023.  Cfl.  VELLUTI,  Donato, 
Cronica  di  Firenze  dall’anno  i3oo  al 
i3yo.  Firenze,  Manni,  1731,  in 

Acq.  Sommo  Bald^lli  5.  Vanzeui  Si  (rofa- 
no  etemptari  in  Carta  grande. 

Edizione  pregevole.  Lo  stampatore  ed  edito- 
re Giuseppe  Manni  dù  nella  Prefazione  le  No- 
tizie intorno  alPAutore,  ed  espone  in  ristretto  Ìl 
contenuto  dell’  Opera.  V’  è aggiunto  il  Fram- 
mento di  altra  Cronica  dall’anno  i34^  »l  i545, 
scrìtta  da  Francesco  di  Giovanni  di  Durante. 
morto  nel  i577j  anche  questo  Frammento 
è stato  allegato,  come  si  può  vedere  alla  voce 


TRAB&LDF.RiA.  Avveitirono  i VocabolarìsU  di  a- 
ver  adoprato  eziandio  testi  a penna,  e che  varìi 
esemjM  o mancano  o sono  diversi  in  quest’  edi- 
zione; ed  in  effetto  siippiamu  dal  cb.  Moreiii. 
che  » l’eiiìlore,  liencliè  diligeutissimo,  ha  igno- 
H rato  trovarsi  nella  Muglialtechiana  {alla  Classe 
» X\F,  Codice  4B1)  una  copia  di  questa  Cro- 
ì*  nica,  tratta  da  un  ccnlice  Slrozziano,  in  cui 
»)  molte  cose  si  trovano  che  non  si  leggono  nella 
)*  stampata.  » 

1024.  CR.  VETTORI,  Piero, 
Trattato  delle  lodi  e della  coltivazio- 
ne degli  Ulivi.  Firenze,  Giunti,  i574, 
in  4.“ 

Acq.  .Sorsnzo  f>.i4*  BaldeUi  3.07.  Vanzrtti  6.i4<  tn 
Francia,  Drunrt  G a 7. 

Carte  4 con  frontispìzio^  e dedicatoria  del- 
r Autore  a Cosimo^  duca  di  Firenze  e di  Siena. 
Seguono  facciate  go  numerale,  ed  una  caria 
in  fine  co/T  Errata. 

Erasi  qacst’opcra  anteriormente  pubblicala  in 
Firenze,  per  Filippo  Giunti  e fratelli,  iSdg, 
in  4*%  colla  derlicatorùi  medesima,  n 11  principio 
» e il  fine  del  Trattalo  sono  similissimi  a quelli 
)>  del  1 .56g,  e dicesi  nel  frontispizio  ristampato 
M da'medesimi  Giunti,  senz’altro;  ma  avendo 
» noi  collazionato  un  buon  pezzo  dì  queste  due 
N edizioni,  siamo  nel  caso  di  assicurare,  che  la 
»i  presente  fu  dalPAulore  non  solamente  cruen- 
» data  in  varìi  luoghi,  ma  anche  accresciuta  e 
)>  supplita  in  molti  altri,  talché  essa  lucrila  d’es- 
M sere  riguardata  come  l'ottimo  lesto  di  questo 
M aureo  TruUalo  » (Poggiali).  * 

10  25.  CR.  — Lo  stesso,  con  Anno- 
tazioni del  dott.  Giusep|)c  Bianchini  da 
Prato.  Firenze,  Giuseppe  iManni,  1718, 
in  4." 

Acq.  Sommo  3,07.  BaHelN  7.67.  Vaiuriti 

Per  errore  è questa  ciìizione  citala  nel  Voca- 
bolario come  fatta  nell’anno  1710;  errore  sfug- 
gito anche  al  Manni  c al  Bianchini,  i quali  han- 
no scrìtto  che  la  edizione  è falla  sopra  quella  del 
1730,  anno  in  cui  non  sussiste. 

103G.  — Lo  stesso,  con  Annot.izioni 
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ec.  Firenze,  Gio.  Bali.  Slecriii,  1762,  in 
4-“  Con  ritratti  in  nicdaglia. 

Ser.  Gamba  3.0^.  Si  irovaoo  esempi,  in  Carta  distinta. 

Oltre  alla  Prefiiiionc  e<I  alle  Nule  rlel  dollor 
Giuseppe  Bianchini,  aggiunse  Domenico  Ma- 
ria Manni  in  qaest'  arrurala  ristampa  una  sua 
dctlirazione  al  march.  Francesco  Gio.  Sampieri 
di  Bologna,  c nuove  sue  Annotazioni  che  distin- 
se colla  lettera  M,  segnando  le  altre  già  fatte  dal 
Bbnrhini  colla  lettera  B.  Materiale  ristampa  di 
quest’edizione  si  è quella  fatta  in  Milano.  Tip. 
Neoclassici  Italiani,  iRofi,  in  8-“  (Lir,  6). 

Nclb  Parte  Quarta  delle  Prose  Piorentine 
si  trovano  cinquanta  Lettere  del  Vettori  tolte 
da’ manoscritti.  P.  anche  la  Parte  Seconda. 

VIAGGIO  AL  Monte  Sinai. 
Frescobaldi,  Lionardo,  N.  468;  e Si- 
GOLi,  Simone,  N.  QaS. 

1027.  CR.  VILLANI,  Giovanni j 
Storia  corretta  e alla  sua  vera  lezione 
ridotta  {da  Baccio  V alori).  Fir.,  Giun- 
ti, 1 587,  in  4-“ 

Acq.  Soranso  s5.58.  Baldelli  3o.^o.  Vsosetti  aa.5i. 

Carte  28  in  principio,  con Jrontispnio,  de- 
dicatoria di  B.  V.  (Baccio  Valori)  a Francesco 
Medici,  e tavola  de*  Capitoli.  Segue  la  Storia 
in  face.  r|36  numerate,  c sotto  V ultima  stanno 
il  registro  e la  data.  Indi  seguitano  la  Tauola 
delle  cose  notabili,  di  car.  60,  e la  Tauola  delle 
Casate  Fiorentine,  car.  2.  La  penidtima  carta 
ha  registro,  impresa  e data,  e verso  V Errata. 
U ultima  carta  è bianca. 

1 primi  dicci  Libri  di  questa  Storia  furono  la 
prima  volta  pubblicati  da  Giacomo  Fasolo  ^ in 
F" ?ne%ia,  per  Bartolnmmen  Zanetti  Cisterza- 
cense,  i S37,  in foglio.  I Libri  XI  e XII  vi<lero 
la  luce  in  Firenze,  seguente  tìtolo:  Ija  Se- 
conda Parte  della  Cronica  Universale  fle'suoi 
tempi  di  Giouanni  Fillani  cittadin  forentino, 
nuouamente  uscita  in  luce;  In  Fiorenza,  ap- 
presso Lorenzo  Torrentino  (i554X 
donda  di  scon’ezioni  la  edtz.  i5ò7;  ma  tratta 
da  buoni  testi,  scrupolosamente  copiata  anche 
negli  errori,  è l’edizione  i554«  Una  nuova  edi- 
zione SI  fece  in  Venezia,  per  Kicoìò  Bevilacqua 


Trentino,  ad  istanza  deìli  If eredi  di  Giunti  €Ìì 
Firenze,  1 569,  in  e questa  va  arriirhita  di 
postille  io  margine  fatte  da  Bemigio  Nannini, 
fiorentino.  Credettero  i Giunti  di  dovere  riuscir 
bene  in  questa  ristampa,  ma  il  successo  non 
rispose  all’ intendimento;  abbenchè  anche  a’no- 
stri  tempi  abbia  questa  edizione  del  1 55q  avuto 
difensori,  come  vedremo  per  innanzi  (*). 

Si  riassunse  finalmente  l’anno  i.’)87  la  stam- 
pa sotto  la  direzione  di  Baccio  Valori,  e fjue- 
sta  è quella  che  fu  credula  soltanto  degna  di 
citarsi  nel  Vocabolario.  » Lo  era  di  fatti,  avuto 
» riguardo  all’  imperfezione  delle  due  antccc- 
n denti,  ma  non  era  poi  tale  per  $t^  medesima, 
» che  non  lasciasse  mollo  a desiderare  . . . qua 
» e là  si  (iT>vano  mancare  alcuni  Capitoli,  e molli 
n periodi  di  non  lieve  importanza,  che  pur  s’in- 
» contrano  in  più  antichissimi  c buonissimi  lesti 
» a penna;  c tratto  tratto  la  lezione  non  è ccr- 
M tamente  la  più  sicura  » {Prfaz.  all' edizione 
tSaS).  Trovansi  al  fme  alniiie  Giunte  tratte 
da  un  codice  Hi  Benedetto  Tornaquinci,  c da 
altro  di  Iacopo  Gootarini. 

1028.  CR.  VILLANI,  Malico,  Sto- 
ria che  serve  di  contiuuazione  a ijuella  di 
Giovanni  suo  fratello.  Venez’ia,  ad  instan- 
zia de’  Giunti  di  Fiorenza,  1 562,  in  4-" 

Acq.  Soniuo  6.j4*  Vanxetti  ioa3.  — S«r.  Gamba 
ia.a8. 

Carte  i6  con  frontispìzio,  dedicatoria  dei 
Giunti  a Francesco  de'  Medici,  e Tnuola  dei 
Capitoli.  La  numerazione  delle fico.  nelV Isto- 
ria arriva  sin  a pag.  552,  e dopo  seguono  le 
Tauolc  delle  cose  più  notabili  in  22  carte,  Vul- 
tima  delie  quali  ha,  verso,  registro,  impresa  e 
data.  Vi  s<mio  esemplari  che  portano  sul  fron- 
tispizio il  Giglio,  ed  altri  che  hanno  V Arme 
Medicea. 

I Vocabolaristi  lianno  per  isbaglio  citato  que- 
sta erlizione  come  se  fos.se  di  Firenze,  in  luogo 
ili  Venezia,  dove  si  fece,  come  apparisce  anche 
dalla  Prefazione  dei  Giunti  dì  Firenze  posta  in- 
nanzi ai  Tre  ultimi  Libri  di  Matteo  Villani, 
ediz.  1577. 

(*}  T).  Gaetano  Mplxì  mi  avtìcurò  di  arerà  rcdtit»  nel- 
r Ainl>ro«hna  un  esemplare  di  quest' edixione  di  Firciuc 
iSSq,  in  Caria  grandr. 
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1 oag.  CR.  - — La  stessa.  Fir.,  Giun- 
ti, i58i,  in  4“ 

Acq.  Soraaso  i5^S.  VanutU  ^ S«r.  Gamba 

16.37. 

Carte  16  con Jì^tìspitio,  dedicatoria, 
viso  cC Lettori,  e Tauola  de'Capitoli^  V ultima 
carta  non  ha  se  non  che  un /regio  posto  sì  dal- 
r una  come  dalV  altra  parie.  Seguono  facciale 
56o  numeratele  la  tavola  infine  di  carte  ai, 
ed  una  per  registro,  impresa  e data. 

Nel  frontispizio  si  promette  anche  VAgglunta 
di  Filippo  suo  figliuolo,  che  poi  manca.  I Giun- 
ti nell’ Avvertimento,  che  sla  dopo  la  dediralo- 
rìa,  dicono  di  avere  notabilmente  migliorata  ed 
accresciuta  questa  edizione  per  opera  del  biro 
amicissimo  Giuliano  de*  Ricci,  possessore  d’un 
Codice,  scrìtto  Panno 

1 o3o.  CR.  VILLANI,  Filippo,  del- 
la StoriV  di  Matteo  li  tre  ultimi  Libri 
ec.  Fir.,  Giunti,  1877,  in  4-° 

Arq.  Soranzo  8.t8.  BaMellì  to.a3.  Vansetti  ^.ai. 

Carte  8 con frontispivio,  dedicatoria,  Av- 
viso cC  Lettori  e Tauola.  U Opera finisce  colla 
pag.  177,  verso  della  quale  principia  la  Tauo- 
la delle  cose  più  notabili,  che  abbraccia  altre  5 
carte.  In  fine  sono  registro,  impresa  e data. 
Anche  di  questa  ediùone  si  trovano  esemplari 
che  hanno  sulfrontispivo  il  Giglio,  ed  altri 
che  portano  V Arme  Medicea. 

Parlando  i Vocabolaristi  di  questa  edizione 
( da  loro  sanata  per  isbaglio  colP  anno  1 667  ) 
avvertono  : » che  vi  furono  tralasciati  alcuni 
» squarci,  forse  per  politiche  ragioni  de’ tempi 
))  che  allora  correvano;  cd  anche  alcuna  volta 
))  non  fu  usata  tutta  la  necessaria  diligenza,  os- 
» servandosi  di  tanto  in  tanto  notabili  ed  impor- 
u tanti  variazioni:  lo  che  possiamo  con  franchez- 
I)  za  anermarc,  per  averne  (atto  un  accurato  ri- 
» scontro,  principalmente  per  servizio  della  prc- 
» sente  impressione  del  Vocabolario  ». 

Intorno  alle  varie  vecchie  stampe  di  Matteo 
e Filippo  niente  m^lio  può  dirsi  di  quanto  sta 
scrìtto  nella  Prelazione  alla  ristampa  di  Firenze 
i8a5  ( pag.  vn  ):  » fjoremo  Torrentino  fu  il 
» primo  a pubblicare  in  un  volumetto,  in  Firen- 
» ze  nel  1 5.'Ì4  « i primi  Quattro  Libri  della 
» Cronica  di  Matteo  Villani,  correlli  quanto  pc>- 


)>  teva  ottenersi  in  quel  tempo  da  una  prìma  e- 
» dizione  di  un’opera  che  si  traeva  da  antio> 
» manoscritto. /'i/yjpo  e GiacopoGiunti,sXsaa- 
» patori  in  Firenze,  commessero  nel  1 5Ga  hDo- 
)»  menico  Guerra  c Giovan  Battista  suo  fra- 
» tello,  stampatori  in  Ven.,  l’ impressione  detta 
» Cronicu  di  Matteo,  la  quale  non  giunse  oltre 
» il  Capitolo  85  del  Libro  nono.  Nella  dedica 
» che  Cinno  i Giunti  al  principe  «lon  Francesco 
» de’  Medici  in  data  del  medesimo  anno,  vi  si 
» leggono  lusinghiere  promesse  di  dare  l’ opera 
u in  quel  modo  appunto  ch’ella  fu  scrìtta  dal- 
» l’autore,  avendone  affiliata  la  revisione  od 
I)  uomini  eccellentissimi,  che  ogni  particella  e 
» ogni  parola  accomodarono  al  luogo  suo,  eh* 

ella  non  uscì  forse  di  mano  a Matteo  altra- 
» mente  disposta  ; ma  ad  onta  di  sì  belle  parole, 
» quest’  impressione  fu  rejmtata  scorretta  dai 
» me<lesimi  Giunti,  i quali  nel  i58i  la  rìpro- 
» dussero  più  emendala  col  soccorso  d’un  Co- 
» dice  che  allora  esbtcva  presso  Giuliano  dei 
» Ricci,  premettendovi  la  medesima  Pre&zione 
li  al  prìncipe  don  Francesco,  senza  mutar  data. 
» Quest’edizione  (benché  conti  un  Capitolo  di 
» più  della  prìma,  in  fine  del  Libro  uooo)  con- 
» tiene  precisamente  la  stessa  materia,  non  va- 
li riandò  che  la  materble  numerazk>ne  de’ Capi- 
li toli.  Col  soccorso  pure  del  Codice  dì  Giuliano 
I)  de’ Ricci  pubblicarono  i Giunti  nei  1577  in 
Il  Firenze  i Ire  ultimi  Libri  della  Cronica  di  Mal- 
li teo,  co»  da  loro  intitolali,  ma  che  essenzbl- 
II  mente  non  sono  che  ventisette  Capitoli  che 
» compiscono  il  nono  Libro,  e il  Libro  decimo 
Il  e undecimo:  di  questi  ultimi  Libri  ne  fecem 
» un'esatta  ristampa  nel  iSpfi  ».  La  giunta  di 
Filippo  comprende  gli  ultimi  quarantadue  Ca- 
pìtoli dell’undecimo  ed  ultimo  Libro  nell’ediz. 
di  Firenze,  1 8a6. 

io3i.  VILLANI,  Giovanni,  Mal- 
tea  e Filippo,  Istorie.  Milano,  1739, 
voi.  3 in  foglio. 

Vead.  PInelli  %o.  — Ser.  Gamba  i84^.  I»  Floncel 
x6.  Sì  troTtoo  esemplari  in  Carta  grande. 

Formano  i Folumi  XIII  e XI F della 
grande  Raccolta  degli  Scrittori  delle  cose  et  /- 
talia^atla  dah.K.  Muratori,  c ne  furono  stam- 
pati esemplari  separatamente.  Le  Istorie  sono 
dal  1 54S  uL  564,  * tono  undici  Libri,  dieci  dei 
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f/tiali  scritti  da  Matteo,  e l'undecimo  da  Fi- 
lippo, suo figliuolo,  continuando  la  Cronaca  di 
Giovanni. 

L'ultimo  editore  delle  Cronache  dei  tre  Vil- 
lani assegnò,  per  quanto  mi  pare,  il  vero  suo 
posto  a questa  edizione,  ch’eblw  per  Io  passato 
troppo  eccessive  accuse  e difese.  Quanto  alla  più 
vecchia  Cronaca  di  Giovanni,  pubblicata  sopra 
il  Codice  Recanati , quantunque  abbia  qualche 
buona  lezione,  non  è da  pareggiarsi  certamente 
alle  stampe  Horentine  e quauto  alle  Cronache 
di  Matteo  e di  Filippo,  l’editore  Filippo  Arge- 
lati  seguitò  la  sUimpa  de’Giuoti  1 58 1 , e la  conti- 
nuazione impressa  nel  1 577,  coll'aggiunta  di  va- 
rianti somministrate  dal  cav.  Marmi,  le  quali 
abbondano  in  principio  dell’opera,  ma  scarseg- 
giano dopo  Pottavo  libro. 

1032.  — Le  slesse.  Milano,  Tipogr. 
de’ Classici  Ital.,  180 2-0 3,  voi.  8 in  8.” 

Ristampa  della  ediz.*i729,  con  la  ghiiita  di 
qualche  spiegazione  di  voci  astnise,  e delle  Note 
di  Remigio  Fiorentino.  V’è  preposto  l’Elenio 
di  Giovanni  Villani,  scritto  da  Pietro  Massai. 
La  Prefazione  è stata  scritta  da  Robustiano  Gi- 
roni, e risgnarda  non  le  sole  storie  dei  Villani, 
ma  la  gran  Collezione  dc’Classici  Italiani,  allora 
cominciala  a pubblicarsi  in  Milano  in  una  tipo- 
grafìa eretta  a bella  posta. 

10 33.  — Cronica  a miglior  lezione 
rìdotla.  Firenze,  per  il  Magherì,  1823, 
voi.  8.  in  8.°  Con  ritrailo. 

Lire  30.  Si  sono  tirate  Tenti  sole  copie  in  Carta  grande 
e nel  Cau  Boutourlin,  Fir.,  i83i,  in  8.t>o,  è notato  un  e* 
sempl.  en  papier  bleu. 

Bella  e pr^evolissima  edizione,  da  lungo  tem- 
po desiderata,  e che  vince  in  pregio  tutte  le  an- 
tecetlenti.  È Citta  dopo  avere  consultati  sei  dei 
migliori  antichi  testi,  e contiene  anche  Appendi- 
ci di  molta  importanza,  ora  per  la  prima  volta 
pubblicate.  L’ortc^rafìa  v’è  ridotta  al  moderno 
uso,  in  modo  però  che  la  novità  non  pregiudi- 
chi all’antica  dizione;  e vi  sono  aggiunte  succo- 
se Note,  che  servono  a schiarire  le  v<x:i  più  disu- 
sate ed  oscure.  Nel  Volume  ultimo  stanno  V Elo- 
gio deir  Autore,  scritto  da  Pietro  Masseur  un 
Indice  delle  F'oci  e Modi  mancanti  nel  Vo- 
cabolario, estratti  dalla  Cronica  ^ ed  aiU'i  cu- 


riosi Dorumentì  editi  ed  inediti,  posti  per  cor- 
redo de’fìitti  narrati.  Dopo  tante  cure,  delle  quali 
andiamo  debitori  al  principal  editore  Jgnaùo 
Moutier,  si  lesse  nella  Biblioteca  Italiana  {Mi- 
lano, Maggio,  \ la  censura  falla  a qualche 
passo  che  si  giudicò  di  guasta  lezione.  Non  è 
punto  diffìcile  il  trovar  nei  in  un  bel  volto,  com’è 
(|uasi  impossibile  il  trovare  bei  volti  senza  qiuil- 
che  neo.  Un  Articolo  scrìtto  in  lode  dall’abate 
G.  B.  Zannoni  sta,  come  per  compenso,  inserito 
uA'C  Antologia  di  Firenze,  Tomo  XI. 

io34-  — Cronica  di  Malico  (c  di 
Filippo)  a miglior  lezione  ridolla.  Firen- 
ze, per  il  Magheri,  1825-1826,  voi.  6 
in  8.® 

Lire  18.  Sono  3o  copie  in  Carla  grate  ed  un  esempla- 
re in  Carta  rosina  sta  segnato,  in  un  Catalogo  d*  Ignazio 
Moutier,  Paoli  i5o. 

Per  quest’ ottima  ristampia  Io  stesso  diligente 
editore  Ignazio  Moutier  s’è  priucipilmente  gio- 
vato di  antico  Codice  esistente  presso  il  com- 
mendatore Lapo  de'  Ricci,  e scrìtto  da  un  suo 
antenato.  I passi,  eh’ erano  stati  tralasciati  nel- 
l'edizione  Giuntina,  per  cagione  de’ tempi,  sono 
restituiti  a’ luoghi  loro;  e stanno  al  fine  ottimi 
IndicL  II  Volume  sesto  è una  ristampa  delle  Vi- 
te degli  Uomini  illustri,  scritte  da  Filippo  Vil- 
lani, e pubblicate  da  Giammaria  Mazzuclielli 
in  Venezia,  17^7  (*)• 

IO 35.  VIRGILIO  in  vulgare,  per 
Alauasio  Greco.  Vicenza,  Ermanno  Lc- 
vilapìde,  1 47^>  lo  4*”  Rarissimo. 

(’)  Vincenzo  Monti  raccomandarz  la  lettura  spezial- 
mente delle  Storie  di  Matteo  Villani,  » al  quale  noc<|ue 
» di  troppo  la  celebrità  del  fratello  Cioranni  di  lui  più 
» Teccliio,  ma  che  può  parer  meno  antico:  eppure  se  que- 
••  sti,  a coloro  che  studiano  in  purità  di  lingua,  lo  TSiiUg- 
n già  alcun  poco  di  gentilezza  di  parole  e candidezza  di  sii- 
» le,  è roarariglia  quanto  sia  aranzato  da  Matteo  nella 
» conoscenza  degli  uomini  e delle  cose:  fra  tutti  gli  storici 
» di  que'secoli  non  te  n'ha  forse  un  solo,  tranne  Dino 
» Compagni,  che  gli  s'accosti  in  calore  di  narrazione,  ed 
X in  certo  sdegno,  che  procede  dalla  rirtù:  gran  filosofo, 
> aTTeduio  politico, amantissimo  della  libertà  e della  giusti- 
■ zia  parla  della  sua  patria  e dell'  Italia  con  quella  pietà, 
» ch'è  degna  a'  lor  casi,  predica  rabborrinienui  dei  tiran- 
» ni  e del  vizio,  e nel  sentimento  profondo  della  sua  di- 
M giiità  non  ha  chi  lo  sovrasti  nè  fra  gli  storici  antichi  nè 
a tra  i moderni  m.(BìòI.  Haliuna;  Stilano,  1819,  Tomo 


In  carattere  rotondo,  sema  numeri  e senza 
richiami,  rna  con  le  segature  da  a ad  ii  in-  i 
cìushe,  tutti  quaderni,  eccettuato  n,  eh" e terno. 
Ogni  faccia  intera  è di  linee  2 5.  La  prima  car. 
c bianca,  ed  avanti  il  Prologo  si  legge:  P.  Ma- 
ronis  Virgili  Encidos  Fclicitcr  Incipit.  Sta  al fine 
del  libro  una  lunga  sottoscrizione  che  attribui- 
sce l'Opera  ad  Atanasio  Greco,  e termina  co- 
sì: qual  c stata  impressa  ne  la  famosa  ritla- 

<le  de  Vicencia.  per  Hermano  Leuilapide  da  Oj- 
lonia  gfiide,  ne  Lano  dii  Signore  hcccci.xxvi 
adi  Marti  xii  Marcio. 

Jam  preseos  opus  hoc  mille  Alhanasius  annìs 
Encuduni  cecinit  : lego  dulcia  canuioa  leclor. 

P.  B.  C.  O. 

In  un  esemplare  di  questa  edizione,  registrato 
nel  Catalogne  Boutourlin,  Florence,  i85i,  si 
nota:  » Le  verso  du  loi  feuillet  et  le  recto  dii 
» 102  conliennent  Ics  epitafdia  virgimi,  qui 
»>  manqaentdansrExenipl.de  la  Bibliolhèque 
» Spencer  » (Cassano  Libr.) 

Ediz.  di  molta  rarità, da  me  esaminata  nella  Bi- 
blioteca pubblica  di  Vicenza.  Chi  sia  quell’  Atii- 
nasioGreco  altri  sei  cerchi;  ma  come  volgarizza- 
mento, o,per  dir  meglio,  Compendio  dell’Eneide  i 
in  prosa  a»Ioprato  dagli  Accademici,  dev’essere 
fjuesl’  opera  qui  ricordala,  per  quanto  barbara 
ne  sia  la  lezione,  e stravolto  quand’a  quando  il 
senso  nel  testo.  Nell’ultima  linea  della  sesta  face, 
leggesi:  Prima  uenne  de  le  contrade  di  Troia 
fatatamente  in  Italia  ^ e nel  Vocaliolario  è que- 
st’ esempio  rostrato  alla  voce  patatambmte.  Di 
altre  voci  lia  fallo  registro  anche  il  Paltoni,  il 
quale  pure  assicura  di  avere  incontrato  pin  jwssi 
nel  Vocalwlario  tolti  da  questo  testo,  c dei  quali 
offre  alcuni  esempi  (//(W.  de*  F olgarizzatori.  T. 
IF,  c.  160I  Inolile  egli  lirarda  una  listampa 
fattane  in  Milano,  Vgone  de  Rogeri,  i4f)*s 
in  4.® 

I o36.  — Lo  slesso.  Vinegia,  Nicolò 
Zoppino  di  Arislotilc  da  Ferrara,  iSaS, 
in  8."  Raro. 

Carte  85  numerate,  compreso  il  frontispi- 
zio, ed  una  bianca  alfine. 

Ristampa  materiale  dclPedizione  antecedente, 
c in  conseguenza  zeppa  essa  ancora  di  farfalloni 
d’ogni  sorte.  Da  me  ragguaglialo  un  brano  del 
Libro  IV  coll’ edizione  di  Viceuza,  i47^i  ® 


presente  iSa?,  li  ho  trovali  sempre  uniformi, 
toltane  qualche  tenue  varietà  di  lezione  ora  in 
meglio,  ora  in  peggio. 

Intorno  agli  antichi  Volgarizzamenti  o Com- 
pendii  dell’Eneide  ha  disteso  Antonio  Benciun 
<lotto  Discorso  {Antol.  di  Fir.,  Maggio,  1821), 
dove  riportò  qualche  passo  tolto  dai  Codici  Fio- 
rentini, in  cui  si  legge  che  ser  Andrea  di  ser 
Lancia  traslatò  in  piacevole  volgare.  Delle 
quattro  versioni  in  prosa  ed  una  in  terza  rima, 
tulle  fatte  nel  buon  secolo,  reputasi  la  più  antica 
una  vci*sìone  ili  Ciampolo  di  Meo  degli  (Jgur- 
gieri  fatta  verso  il  i25o,  che  serbasi  mss.  nella 
pubblica  Bibb  di  Siena.  Vedi  anche  la  Leggen- 
da óc' Fatti  diFnca{Gut)o  da  Pisa,  N.  5B9).  Il 
Marsand  (Mss.  della  Bibl.  del  Re  ec.  T,  I,  c. 
i i7)rcode  conlod’un  Codice  del  secolo  XV, che 
oflTre  importanti  lezioni. 

1 037.  VITA,  Transito  e Miraco- 
li DI  S.  Girolamo. 

Nel  secolo  decimoquinto  ora  in  Venezia,  ora 
in  Trevìgi,  ora  in  Firenze,  ora  in  Milano  si  fe- 
cero non  meno  di  quindici  edizioni  di  questo  li- 
bro, scritto  eoa  antica  semplicità,  e contenente 
quel  testo  meflcsimo  che  venne  nell’  Indice  del 
Vocabolario  citato  sopra  mss.,  dietro  ai  quali  lo 
riprodusse  il  Manni  nel  Tomo  IV  delle  Fite 
de*  SS.  Padri.  Confessò  esso  Manni,  che  la  le- 
zione delle  antiche  stampe  è molto  somigliante 
ad  un’ediz.dalui  veduta  e scorrettamente  stam- 
pata in  Firenze,  in  4.®,  senza  nome  di  stampa- 
tore, Panno  1492»  quale  in  vero  non  dis- 
conviene il  (itolo  dì  DIVOTO  TRANSITO  CC,  RIDOT- 
TO IN  I.1NGVA  FIORENTINA.  Anchc  il  Paìtonì,  cui 
riuscì  di  esaminare  alcune  vecchie  stampe  dal 
Manni  non  conosciute,  scrisse  che  sehliene  esse 
sieno  diverse  dal  lesto  dal  Manni  pubblit'alo, 
non  pertanto  a occhi  chiusi  si  vede  esserne 
stato  io  stesso  il  volgarizzatore.  Ora  essendosi 
da  me  sempre  riconosciuta  la  utilità  di  poter  esa- 
minare, per  quanto  sia  possibile,  le  stamjie  anti- 
che, indicherò  taluna  delle  anziauc  c più  rare 
edizioni  di  quest’operetta. 

I o38.  — Senza  daia^  Sec.  XV,  in 
4“  Rarissima. 

Senza  numeri,  registro,  e richiami,  in  l*eì 
carattere  tondo.  Ogni  facciata  per  lo  più  è 
composta  di  righe  28. 
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Sembra  che  possa  giudicarsi  Edvùone  prin- 
cipe^ e nella  Pinelliana,N.  763,  si  dice  conforme 
alle  anticìte  stamf>e  di  Floroy  di  Orazio,  di  Lu- 
cano ec^  in  essa  Biblioteca  descritte  senza  nota 
di  anno,  ma  di  rimota  autichilà.  Potrebbe  forse 
essere  P ediz.  stessa  dal  Paltoni  registrata  (Bibl. 
Volgarizz.,  T.  II,  c.  i4i)  in  carattere  assai 
bello,  le  maiuscole  nei  titoli  della  ta\>ola,  e 
delle  due  prime  parti,  bellissime  ; non  vi  sono 
nè  numerazioni  di  pagine,  nè  registri,  nè  ri- 
chiami, Più  volte  i quaderni  terminano  col 
Fisis  ec. 

1 089.  — (Venezia)  Bartolomeo  Cre- 
monese, 1473,  in  4 “ y^ssai  rara. 

Sta  al  Jine  il  seguente  esastico  : 

Quam  legis  improssus  dura  stabit  in  aere  caracler 

Dum  non  longu  dies  uel  fera  fata  prenient 
Candida  perpeluae  non  deerit  fama  Cremona:. 

Phidiacuin  bine  superat  Bartholomaeus  ebur. 
Cedile Calcographi:  millesima  ueslra  figura  est; 

Archelypus  fingit  solus  at  iste  notas 

M •cccc.Lxxiii.  Nicolao  Truno  Duce  Venetiarum 
regnante  impressum  fuit  hoc  opus  feliciter. 

1040.  — Venetia,  a di  xii  Setlem- 
brio,  147B,  in  4 ° 

È citata  dalPArgelati  (T.  V,  c.  534),  *•  <1*“*® 
fa  pure  registro  d’uoj»  ristampa  di  Mil.,  1480, 
die  septimo  Iidii,  in  4.“ 

io4i-  — Firenze,  Senza  nome  di 
stampatore j i49«>  4-” 

Si  rejdicò  la  stampa  due  anni  rlopo,  in  Firen- 
ze, Bonaccorsi,  «49^5  D’ una  e l'altra 

furono  citate  dal  Manni  (I.  c.).  Nella  Capponia- 
na  si  asserisce  che  nella  edizione  1490  sono 
molto  notabili  differenze  dalla  stampa  del  Cre- 
monese sopraccitata. 

1042.  — Firenze,  Manni,  1745, 

ìu  4 " 

Sta  in  principio  al  Voi.  IV  delle  Fite  tle\SS. 
Padri.  Nelb  ristampa  di  (jucstc  Vite,  fìitla  in 
Milano,  Silvestri,  i85o,  voi.  G in  iG.",  si  è se- 
guito, per  la  Vita  di  S.  Girolamo,  il  lesto  della 
edizione  seguente. 


1043.  — Rovereto , Marebesani , 
1824,  in  4-”  grande. 

Vi  «ODO  esemplarì  io  Carta  velina. 

Fa  onore  (jucsl’  ediz.  ad  .Antonio  Rosmini 
Serbati,  a Giason  F alerio  Fontana,  a Gio. 
Pietro  Beltrame,  dotti  roveretanl,  i quali  ten- 
nero a loro  scorta  e codici  e antiche  slam(>c  per 
dare  un  testo  accurato,  che  arricchirono  anche 
dì  scelte  Annotazioni. 

1044.  VITE  DE’ SS.  PADRI  per 
diversi  eloquentissimi  doctori  vulgarizzatc. 
Venezia,  Gabriel  di  Pietro,  i473,  in 
foglio. 

Impressione  a due  colonne,  in  carattere  sc- 
migotico,  di  linee  46  per  ogni  colonna  intera. 
E senza  numeri,  senza  richiami,  senza  regi- 
stro, ed  il  volume  è formato  di  carte  aSq,  <lo- 
po  le  quali  segue  la  tavola  dei  quattro  Libri, 
e del  Prato  Spirituale,  che  pure  vi  è annesso. 
Questa  tavola  è formata  di  7 carte  \ e veden- 
dovisi  aggiunta  la  numerazione  ad  ogni  capi- 
tolo, può  questa  servire  per  riconoscere  la  in- 
tegrità degli  esemplari.  Incomincia  il  Prologo 
colle  parole:  Secondo  che  scriue  Sanclo  Gre- 
gorio ec.  i e nella  data  posta  avanti  alla  tavola 
si  legge:  Con  ogni  diligentia  impresse  da  mae- 
stro Gabriel  di  Pietro  da  Triuisio:  in  Venetia: 
ne  gii  anni  dii  Signore  corrente,  m.  cccc.  Ixxy. 
regnante  misser  Pietro  IMozenico  prindpe  di 
Venetia. 

E questa  la  pnma  ediz.  cx)n  data,  c da  tenersi 
in  molta  estimazione,  che  che  ne  ubbia  giudicato 
il  Manni,  il  quale  non  è stalo  indulgente  che  per 
un’  impressione,  cliente  è quella  di  Fenezia. 
.Indrea  Muschio,  i.5G5,  in  4.°  In  essa  prima 
edizione,  per  lo  più  si  trovano  e pure 

voci  e limpide  frasi , le  quali  potrebbero  far 
scomparire  non  poche  mende  corse  si  nelle  Vile 
«la  esso  Manni  pubblicate,  che  nelle  {«osteriori 
ristampe. 

Molte  volte  si  è ristampata  quest’ ediz.  147^^ 
e dell'anno  successivo  si  ha  altra  edizione  ve- 
neziana |>er  Maestro  .Intonio  ili  Bartolomeo 
da  Bologna:  in  Fenclia.  1476,  in  foglio.  Me- 
riterebbe d’  essere  presa  in  esame  anche  una 
edizione  del  1477,  che  ha  in  fine  la  data:  Im- 
pressa per  MaesU'O  Gabriel  de  pierò  tieuisao. 
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regna  (sic)  Sirto  quarto  pontefice  maxima 
et  .imìrea  y emìramino:  incìyto  Duce,  de  V e- 
uetia.  ISetano  del  nostro  Segnar  Itliìli  quairo- 
renfo  seltantascte : a di  xxri:  fjttio.  In  (<>glio 
a «lue  colonne  «li  lin.  5i  per  ognuna.  Lo  stesso 
sluinptore  ne  lia  riito  una  terza  eilizione  nel- 
l’armo  (<>gÌio.  Non  cede  a queste  in 

ninlà,  e forse  in  pregio,  la  ristampa  di  yicenuij 
per  Ermanno  Lichlenstcn.  in JogUo. 

lo^S.  — Quarto  Ijibro  delle  Vi- 
le de’  SS.  Padri.  In  S.  Orso,  per  Leo- 
nardo di  JSasilea,  i474i  loglio.  Ra- 
rissimo. 

Frammezzo  alla  più  rozza  ortogr'afìa  scorgesi 
die  anche  questa  stampa  è stata  fatta  sopra  un 
buon  testo  a penna.  In  qualche  [wrte  conconla 
«•olla  lezione  «lata  dal  Manni(/'7/c,  f^ol.  Secon- 
do^ p.  -2o5  c sega.),  e in  qualche  altni  si  allon- 
tana affatto;  rosicdi'*  se  manca  nelPanlic.a  qual- 
che Icggenria  che  sta  nella  moderna  edizione, 
(|ualche  altra  havvi  in  questa  che  serve  a com- 
l^nso;  e tale  si  è,  percs.,  la  E^ifa  di  S.  Eusta- 
chio^ che  trovasi  versrj  al  fine  del  Cap.  i.xzi  c 
seguenti;  tali  i due  racconti  miracolosi  «he  stan- 
no «lopo  la  f^ita  di  Vaisis  merctricCy  posti  ai 
Cap.  xxxxviii  c xxxxix  (*). 

io46.  — Le  Vite  de’ SS.  Padri 
ton  le  Vile  di  alami  Santi  scritte  nel 
1)11011  Secolo.  Fir.,  iVIaimi,  i^3i-i^35, 
voi.  4 i»  4-" 

Acq.  S«>nnzo  20.4O.  Baldelti  a^.ii.  Vaiuetti  4^.o5. 
Sì  truviino  an«;lir  in  Carta  ^raittlir.  | 

E P Opera  divisa  in  quattro  Parli  o Libri. 
Non  racrrhiude  il  Prato  Spirituale,  ed  è £itta 

(•)  Nella  Prefazione  alle  File  th*  SS  Peuiri  ec.;  Wm/e- 
nU|  18x7,  in  8 fo,  il  «loitu  ejiti>n*  ìiiur.'  jintontu  Pvmti 
scrive:  > L'aaiiu  1^74  >uin|Niia  «loa  parie  di  esse 

N Vile,  rioè  la  <^>iiaru,  che  incomincia  colta  Vita  di  Gìo- 
<•  vanni  Patriarca  .Alessandrinu.  Aliueti»,  quesu  parte  è U 
» Sola  die  resta,  scnui  |MHersi  am^eroire  se  le  altre  sieiio 
e andate  smariìte.  oppure  se  non  fotserri  mai  siale  ìm- 
X presse.  L'EstcriM*  BiM.  possedè  quella  edizione,  presso- 
n dù'  ignota,  inline  della  quale  si  l«sgge: 

Ferrurte  impressi/  rrgnanir  stfit  ficrcuff  <ìiuo 
tfiHt  guuiU't  mun:  iìtnmta  iHro; 

Cnrnriiui  ftuft  Am^ustittui:  cui  «letìU  a/mam 
ftrt  ntu  tfus  tucrm  hiMuftota  bonm. 

M.  CCCC.  LXXIIII. 


«iopni  Codici,  per  cura  di  Domenico  Maria 
Manni,  il  quale  ha  preposto  al  Tomo  Primo 
una  lunga  Prefazione,  indirizzala  al  march.  Carlo 
Rtnurcini;  etl  allra  al  Tomo  Secondo,  indirizza- 
ta al  cav.  Francesco  Maria  iluondclmonle. 

I 0.^*7.  — L,e  stesse,  volgarizzale  da 
F ra  Domenico  Cavalca.  Milano,  Silvestri, 
i83o,  voi.  G io  iG.” 

Materiale  ristampa  delP  edizione  di  Verona, 
1799,  ma  col  nome  del  Volgarizzatore  Cavalca 
per  la  prima  volta  posto  nel  frontispizio.  La  f^ita 
di  S.  Girolamo,  che  si  legge  nel  quarto  Voi.,  è 
sUtIa  riveduta  sul  testo  delPedizione  di  Rovere- 
to, I S24,  citata  al  N.  1 o45. 

Volgarizzatore  in  gran  paite  delle  sopracceu- 
tiale  Vite  de'  Padri  e de' Santi  si  sa  ora  essere 
stalo  frale  Domenico  Cavalcal^V.  Ape,  o Scelta 
d' Opdscoli  letler.  e morali.  Anno  ///;  Fir., 
1 806,  pag.  58G),  come  si  sa  che  del  Prato  spi- 
rituale, il  quale  trovasi  annesso  alle  prime  stam- 
pe, è stato  s'oIgarìzKitorc  Feo  Beicari.  Sin  dal- 
l'anno 1799  crasi  fatta  in  Ferona,  per  Ra- 
manzini,  1799,  volumi  4 in  4A  una  ristampa 
dell’  edizione  liorcntina,  1731 -35,  per  cura  del 
padre  Antonio  Cesari,  che  vi  aggiunse  al  fine 
la  Vita  di  Tobia  ( F edi  Stoua  m Toku,  N. 
935);  e<l  allra  ristampa  ancora  vide  la  luce  in 
Bologna,  Giuseppe  Feroli,  i8a3-a4,  volumi 
4 in  8.*^,  citata  nel  Gran  Dizionario  di  Butugnu. 
Il  sulludato  Antonio  Cesari  promise  altra  nuo- 
va migliorata  ristanipia,  tale  che  gli  odierni  rin- 
fifcamenti  per  la  lingua  jKWStm  «le^ideran?,  oche 
nusrii-n  tanto  vantaggiata  che  ne.  tornerà  quasi 
nata  ora  di  colfìo  betta  ed  intera;  c tanto  più 
« he  la  e«lizioDe  «lei  Manni  essendo  mal  condot- 
ta, e nella  interpunzione  mal  falla,  messi  i leg- 
gitori sulla  yàccia  de*  lunghi  vedranno  il  netù» 
d' ogni  mutamento.  A quest’  opera  sono  invi- 
tali a dare  di  spalla  i signori  Sotii  mediante 
Manifcslo  a slampa  (*).  Sono  in  «)llrc  da  leggersi 
le  tielle  Considerazioni  «li  Giusepfur  Riva  si  in- 
torno ad  esse  Vile,  che  a principali  ScriUori  san  i 
ed  ascetici  del  'IVcccnIo,  itiserile  nel  Voi.  Il,  .N. 
fi  d«rllc  Memorie  di  Religione  e di  Morale, 
che  si  vanno  pubblicando  in  Muticiia. 

(*)  Dupn  1.1  ilei  Cesari  volle  accin^erzi  all*  iiu- 

l'iiM  Tab.  Paoh  ZauuUi  ili  Ver«>Ba,  « con  Jla«ife»*«» 
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Sono  Del  Vr>caboiario  citale  viTb:  Ei.E<iGE>iDe  Hi 
alcuni  Santi,  c sono  quelle  che  si  ledono  io  buon 
numero  ux^lÀbri  Teruìc  (Quarto  deile  suddette 
edizioni.  Si  trovano  spesso  alitiate  separatamen- 
te, e sotl'i  titoli  o di  Viti; odi  Leiìglnoe,  o di 
Vita  pi  s.  Giambatista,  o di  s.  Girolamo,  u di 
s.  Mabu  Maddalbra,  o di  s.  Maagurita  ec. 

1048.  cn.  VIVIANI,  l^incenzio , 
Quinto  Libro  defili  Llemonlì  dì  Eucli- 
de, ovvero  Scienza  delle  Proporzioni  ec. 
Firenze,  alla  Condotta,  1^74»  4**^ 

Acq.  Soraaao  a.5S.  Btklelli  3.07.  Vanutti  6.1^.  — 
VcDci.  Gradenì^  184^* 

Il  Pog^li,  nella  sua  Serie  ec.  {>osse<lcva  quat- 
tro esemplari  di  quest' <q>era,  i quali  avevano 
differenze  notabili  tra  loro^  e sono  le  seguenti:  ' 

I.®  /n  principio  carie  6.  Seguono  Jiiceiate 
1 5a,  compresevi  le  ultime  tre  non  numerate. 

a.®  In  luogo  di  JuedaU  i5a  sono  Jacciate 
28^,  ed  ha  più  delV antecedente  le  tre  Operet- 
te: il  Di|Mirto  getimelrìco  ; la  Continuazione 
del  medesimo;  e ì M<k1ì  vani  meccanici  ec.  V è 
qualche  variante  nella  dedicatoria^  che  m que- 
sto comincia:  NcJr«»fferire  umilmente  quest'O- 
pera  all' A.  V.  tt.  ec.j  f nell'antecedente  si  legge: 
Nel  presentare  all' A Rezza  V.  questa  piccijI'Opc- 
ra  ec.  Ha  in  Jine  due  tavole  incise  in  rame. 

3.®  Esemplare  simile  al  a.®,  ma  con  una 
tavola  di  più , e con  la  dedicatoria  e V Indice 
simile  al  nusn*  1 

a stampa  eli  4t^t»amìro  Torri  drl  dt  a6  Àprile  i83o  pn>~ 
mist  M copia  rii  correzioni  di  motto  rilteTo  al  Lihro  «e- 
rt  cnm!o«  provgiienjo  ria  zia  lino  al  finr*,  vml'ramio 
I»  propriamenlf  chr»  la  ddigenza  del  Vanni  ria  fcimta  me- 
M BO  dopo  il  primo  lihra,  poictiè  U traduaiooe  n<m  cam- 
f minando  a|iesar  volte  d'accordo  roll' ordine  ilelt*  ori- 
» (finale  tatino.  e ciò  apportando  ronliuione  e dìBictilta 
>•  nei  riicontri,  ri  trovò  ^li  rinarrilo  mila  via  di  courtsre- 
A re  al  crrnfronto  i dtfeui.  onde  rettificare  dove  ap|r3i'iva  il 
» hiio^ou  di  emenda  a.  Sin  al  giorno  in  nii  io  «crtvo  (ao 
Maggio  1 83<j)  nrtn  «'è  veduto  inroiuiiKtare  una  coai  deside- 
rata ed  tm|Hjrtante  rUumpa,  aiccriè  vuoiti  inianlo  accen- 
nare di  quette  Vite  la  Scr‘Ua  impretu  iu  Modrua^  i8a^, 
i/l  8.vo;e  cori  pure  altra  SctUa  impresta  in  f'oronu,  Ti- 
pa^tafia  Hamanùni,  1 833,  in  16.*  Della  prima  eliljecO' 
ra  il  prof.  Marv' Mntofùo  Purenii,  rorredandula  di  «mcco- 
«•  note  e di  emendazioni  ^ e della  aecooda  ebbe  cura  il  prof. 
Giuseppe  Monterosù,  veronese,  il  quale  confessa  di  avere 
ioCrodotU)  nel  testo  /eggeri  arhUrii  per  rtwletUt  uihi  prima 
^i<yytntù  con/ìiccvo/e. 


/j-**  Dopo  la  facciata  28  ^ segue  un  Operetta 
latina  dello  stesso  .lutore,  intitolata:  Knodion 
Pruliicmatuin  univ«TsisGeomelris  pn^wiloruni 
ec.  Fior.,  lo.  Guglianliiii,  in  in  que- 

sta la  dedicatoria  è simile  nlF  esemplare  2.“ 
ed  è ristampato  F ultimo  quaderno  segnato  Nik 
in  cui  si  trovano  notnhili  variazioni  dalF^^u- 
lorc  volute.  E corredato  di  cinque  tavote  tn 
rame.  Era  già  terminata  e divulgata  Finqyres- 
sione  del  Uhm.,  quando  F ah.  SuTano  Angeli. 
matematico  in  Padova,  per  volontà  del  / 'ivia- 
ni  fece  stampare  la  soluzione  di  nuovi  Predile- 
mi,  come  leggesi  in  una  Nota  posta  a p.  aHt. 

Intorno  alle  differenze  indicate  nell'  esem- 
plare dal  Poggiali  citato  al  Num.  ^.®,  avverti 
F accuratissimo  Antonio  (ìagliardi,  che  u due 
»»  delle  tavole  citate  appartengono  al  Diporto 
» gcuraelrico,  e sono  poste  dopo  di  esso  ; nè  in 
))  tutta  V Opera  altre  fgure  sono  state  citate, 
)»  fuorché  quelle  comprese  in  dette  due  tavo- 
)»  le;  le  altre  quattro  appartengono  alF altra 
» Opera  latina  dello  stesso  Pivianì,  intitolata 
» E^rxlion  Problcuialum  ec. , e sono  tutte  c 
» quattro  richiamate  in  quest'ultimo  libretto,  n 

E stala  quest’  Opera  dall'  Autore  dedicata  al 
card.  Leopoldo  de'  Medici,  e pul»blicat.n  per  te- 
ner in  onore  la  memoria  del  Galilei,  Hi  cui  erano 
stati  trovati  alcuni  scrìtti  p^>stumi,  e sperialinen- 
te  un  Trattato  delle  Proporzioni  per  ischia- 
rirc  il  quinto  Uhm  di  Euclide,  il  quale  pare^^ 
che  non  si  fosse  spigato  abbastanza  in  tale  imi- 
tcria. 

I o4<).  cn.  — Discorso  al  Gran- 
duca Cosimo  III,  intorno  al  difendersi  da’ 
riempimenti  c dalle  corrosioni  de’  fiumi  er. 
Firenze,  Pier  Matini,  iG88,  in  4-" 

Acq.  Soranzo  Vaozviti  8,i8. 

Carte  i in  principio,  una  con  titolo,  filtra 
con  motto  latino.  Seguotw  facciate  72  nu- 
merate. 

Si  questi,  cf>me  le  antecedenti  opcrcite,  sono 
strie  pf)i  r»stnmp:ric  ora  da  sò,  oro  nnitanientc 
ad  altri  Trattati,  oro  con  le  Opere  di  altri  scrit- 
turi miileinatici. 

1 o5o.  CR.  — Trattato  delle  Re- 
sistenze de’  Solidi. 
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Fu  {>rìiiripm(n  dnl  Vìviani,  p p>ì  rom(utilo  c 
rionlinnlo  rial  p,  c1.  frtiuìn  firaruli.  Venne  ci- 
tato fìagli  Arra<ìemÌri  ««iill'eHitione  <lelle  Opere 
dei  Galilei,  (hlln  in  l'ircntte  nel  1718,  ove  tro- 
vasi nel  V(»lume  terzo. 

io;>i.  cn.  — Kacconto  isronico 
della  Vita  di  Galileo  Galilei.  Sta  «/Fa- 
sti Consolari  di  Salvino  Salvini,  ed  in 
fronte  alle  Opere  del  Galilei,  ediz.  di  Fi- 
mize,  1717,  in  4 “ 

Di  qualche  altra  Opera  del  Yiviani^  oon  ado- 
prala  dai  Vocabolaristi,  si  farà  ricordo  nella /W- 
te  Seconda. 

VOLGARIZZAMENTI  della  Bib- 
bia - DELLE  Epistole  ed  Evangeli  - 
DEL  Pater  nostro.  N.  146,  iG5, 
436,  437. 

io5a.  VOLGARIZZAMKNTOdi 

alriini  scritti  di  Cicerone  e di  Seneca,  fat- 
to da  D.  Gio.  dalle  Celle,  ed  alcune  Let- 
tere dello  stesso.  Genova,  Ponthenier, 

1 8a5,  in  8.® 

Vi  sono  e«pmpl.  io  Carti  rrlinat  Ltr.  3. 

Fa'  editore  ab.  Giuseppe  Olimeri  pubblio) 
questi  varii  Opuscoli  come  Testi  di  lingua.  In 
un  ÀsHiiso  al  [jcttore,  posto  al  fine,  scrisse  di 
aver  con  Paiuto  del  testo  Ialino  regolato  la  pun- 
teggiatura, e riempile  le  lacune  neTrattati  a Se- 
necii  atlribuilL  Gli  Opuscoli  sono:  Il  Sogno  di 
Scipione;  ì Paradossi  di  Cicerone;  un  Trai- 
tato  delle  quattro  P'irtii  Morali,  di  Seneca; 
dìi' Costumi,  e Trailatn  de’  rimedj  ne' casi  JoC” 
ftiiti,  del  medesimo.  SUinno  al  fine  tre  Lettere 
di  d.  Giovanni  dalle  Celle.  Sono  da  leggersi  in- 
torno a quest'edizione  aU  uni  Articoli  da  Dome- 
nico yaccótini  inseriti  nel  Cwiqrnàle  Arcadico, 
i8aG(T,  xxxiy  e seguenti)  (*X 

(')  Nel  Giorm^  lÀputico;  Nctvemhret  1827,  si  tUnno 
le  Com}HirazMtm  del  Tolgarixzjmeoto  del  Tntitato  delle 
Fltlu  Jfora/(  di  Gio.  dalle  Celle,  con  quello  iradutio  da 
Runo  (ftambonì,  e sper.xatamente  inserito  nel  Tetoro  di 
Brunetto  Catini^  per  far  conoscere  quanto  superi  in  fe> 
deità  e in  legftiadria  il  testo  pubblicato  dair^Mt'^rs.  L'o- 
riginale^ aiuihuito  a Seneca,  tuolsi  ebe  sia  piuUostu  opc- 


VORAGINE  (da),  r.  da  VARA- 
GINE.  Beato  I.icopo,  N.  997. 

IO. *5 3.  cit.  URBANO  {erroneamen- 
te allribuilo  al  Boccaccio).  Firenze,  Fi- 
lippo Giunti,  1 598,  in  8." 

Acq.  5^ranao  4-^*  B^ldelli  6.i4>  Vanaetti  7.16. 

Facciate  72  numerate,  compresi  J’rontispi- 
zio,  e Jacciaia  ultima  col  registro , impresa  t 
data,  il  registro  porta  segnature  di  motti Jo‘ 
gli  di  stampa  che  ne/TUrbaiio  non  sono;  e ciò 
perchè  /*  Urbano Vultuna  parte  delf  O- 
pera  seguente:  Opera  di  M.  Giouanui  Boccac- 
cio tradotta  di  latino  in  uolgarc  da  M.  Niccolò 
Lihurnio,  doue  per  ordine  di  alfabeto  si  traila 
dìlTusamcnle  de'Monli^  Sdue,  Boschi,  Fonti,  La- 
ghi, Stagni,  Paludi,  Golii,  e Muri  dell* uniuerso 
Mondo.  In  Fiorenza,  per  Filippo  Giunii,  1 59H, 
in  8.“ 

Quanloa  buona  ccoiTctla  lczif)iie poco, o piut- 
tosto niun  conto  può  farsi  riclla  edizione  che  si 
giudica  prima,  c ch*è  intitolata:  Opera  iucun- 
dissima  nonamenfc  retmuata  del^fiicond'issimo 
et  elegantissòno  Poeta  Messcr  ioatme  i>oc^ 
chaccio;  Senza  ateuna  data,  in  ^.*(*),  di  carie 
54  senza  numeri,  ma  rmi  rt^Ulro  da  A sin  ad  II. 
e di  afi  linee  per  f^ni  faccia.  Non  incleganlc 
è una  ristampa  di  i'inegia.  per  ioanne  Anto- 
nio et Jratelti  da  Sabbio,  ioaG,  in  8.®  Altra  e- 
dizione,  ma  non  [)unlo  auUH'evolc,  è una  data- 
ci fla  IVIccoIò  Granucci;  Lucca,  Vicenzo  Bu- 
sdrago,  1 56a,  in  8.®  La  più  moderna  edizione, 
che  porta  la  data  di  Firenze,  1723,  in  8.®,  e 
quella  fatta  in  Parma,  1801 , in  8.*gr.,  sfjno 
copie  materiali  dclPetlizione  Giuntina  1598.  /- 
gnazio  MouCier,  editore  di  tulle  le  Opere  vol- 
gari di  Giovanni  Boccaccio,  inseri  la  rislampa 
delPUrbano  nel  Volume  XVI  delle  nredesime, 
ediz.  1 83L  in  8.® 

ra  di  Martino,  vetcovò  Dumicnte,  che  fiorì  Terso  il  56o 
£ da  leggersi  nell'  /tntofogia  di  Firenze  ( Maggio)  i83a. 
c.  4^  >0)3  lettera  di  G.  Manuzzi,  in  cui  dimo<tn  di  quanta 
imponanu  sia  anche  la  Somma  lHtanella,o  Maettruzsrt, 
rulgarixfata  da  Gio.  dalle  Celle,  t di  cui  urelibe  desidera- 
bile che  si  facesse  un'  edixìune. 

(*)  Il  Rrunet,  dopo  irere  descritta  quest'  edistnoe  nel 
Suftplèment  re.,  nota  che  un  esemplare  fu  rendnto  in  Pa- 
rigi Franchi  5oa  nell'anno  i8a5  ; ed  os«rr*a  che  quello 
descrìtto  dal  Dibdin  nella  Biblioteca  Spenerriana  «embra 
che  debba  essere  di  ediuone  ditersa. 
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In  un  Codice  a penna,  gin  posseduto  dal  Pog> 
giali,  si  fa  autore  di  <|uesto  piceni  romanzo  Gio~ 
vanni  Btumsignori  di  Città  di  Castello^  e nel 
Niim.  xvm  della  Collnione  di  Opuscoli  scien- 
tifici  ec.  5 f'irentCf  1 i '{j  in  8.®,  leggesi  un'eru- 
dita lettera  di  Tommaso  /y«onfli»cn/Mri,  pub- 
blicala per  cura  dell’ab.  Luigi  Fiacchi^  in  cui 
si  notano  gli  sbagli  grossolani  di  lìngua,  e T uso 
di  Tori  impure  che  sUinno  nell' opera,  ronchlu- 
dendo,  che  non  dal  Boccaccio^  ma  sarà  stata 
scritta  da  chicchessia  per  imitarlo  ; ma  che  sa- 
pendo poco  o niente  de'Jatti  della  lingua,  et 
essendo  di  tutti  gli  altri  mezzi  a ciò  necessarii 
mal  provveduto , della  sua  impresa  sia  infeli- 
cemente riuscito. 


ZIBALDONE  ANDREINI. 

Sotto  questo  titolo  nell'Indice  del  Vocabola- 
rio ^ ricordato  un  Codice  che  sta  nella  Lil>rena 
Mediceo -Laurenziana,  in  cui,  tra  le  altre  cose, 
trovasi  un  fascetto  di  Sentenze  e Detti  di  più 
filosofi  e savii^  die  si  sono  poi  messe  a stampa, 
e Hirono  riportate  agli  Articoli  Bobzio,  N. 
Senteuzb  ec.,  N.  qaa. 

i 

ZIPPOLI,  Per/one.  P'.  Lippi,  Lo 
remo,  N.  .*194  <* 
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PARTE  SECONDA 

IN  CUI  SONO  REGISTRATE  ALTRE  OPERE  SCRiri’E  DAL  XIV 
AL  XIX  SECOLO,  OD  OPPORTUNE  ALLO  STUDIO  DELLA  LINGUA, 
O FAMIGERATE  NELLA  ITALIANA  LETTERATURA. 


Digitized  by  Google 


I 


I 


Digitized  by  Google  ; 


SPIEGAZIONE  DELLE  ABBREVIAZIONI 


ADOTTATE  PER  CITARE  GLI  AUTORI  CHE  SUGGERIRONO  LE  OPERE  COMPRESE 

IN  QUESTA  SECONDA  PARTE. 


A~i.  ALBERTI,  Francesco^  Dizionario  universale  critico  enciclopedico  della  Lin- 
gua Italiana;  Lucca^  Marescandoli^  e sega.,  voi.  6 in  4 ” 

c-o.  COLOMBO,  Michele i Catalogo  di  alcune  Opere  attinenti  alle  Scienze,  alle 
Arti,  e ad  altri  bisogni  dell’ Uomo,  le  quali,  quantunque  non  citate  nel  Vo- 
cabolario delb  Crusca,  meritano  per  conto  della  Lingua  qualche  considera- 
zione. Seconda  edizione  con  aggiunte,  inserita  nel  Voi.  T erzo  degli  Opuscoli 
deW abate  Michele  Colombo;  Parma,  Paganino,  1824-1B27,  voi.  3 
in  8.° 

D.  B.  DIZIONARIO  della  Lingua  Italiana  pubblicato  in  Bologna  ; Bologna,  Masi, 
1819-1826,  voi.  'j  in  4® 

G-A.  GAMBA,  Bartolommeo,  Serie  dell’  edizioni  de'  Testi  di  Lingua  ec.  Venezia, 
Tipografia  d‘ Alvisopoli,  1828,  in  4.° 

N.  A.  NUOVI  ACCADEMICI  della  Crusca.  Autori  aggiunti  per  partito  preso 
l’anno  1786  nell’ Adunanze  de’ Deputati  ec.,  come  da  Indice  inserito  nel 
Dizionario  deW Alberti  sopraccitato. 

p-/.  POGGIALI,  Gaetano,  Serie  de’ Testi  di  Lingua  stampati,  che  si  citano  nel 
Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca,  posseduti  da  Gaetano  Poggiali, 
con  una  copiosa  Giunta  d' Opere  di  Scrittori  di  purgata  favella,  le  quali  si 
propongono  per  essere  spogliate  ad  accrescimento  dello  stesso  Vocabolario; 
Livorno,  Tommaso  Masi  e Comp.,  1 8 1 3,  voi.  2 in  8.” 


DIgitized  by  Coogle 


SCRITTORI  DEI  SECOLI  XIV  E XV 


Degli  ScriUori  del  buon  Secolo,  e così  dello  Secol  d’ oro  della  lingua  italiana,  che 
lasciarono  opere  notomizzate  dagli  Accademici  della  Crusca,  e delle  più  riputate  edi- 
zioni che  di  esse  opere  si  fecero  di  antica  e moderna  data,  b abbastanza  parlato  nella 
Parìe  Prima  di  questo  libro  (*).  Hannovi  altre  scritture  in  non  tenue  numero  dei 
Secoli  XIV  e XV,  alle  quali  non  toccò  la  sorte  di  fare  autorità  nel  toscano  lin- 
guaggio, perchè  dai  delti  Accademici  non  rammentate;  e di  queste  farò  ora  registro, 
nella  certezza  in  cui  sono  che  in  taluna,  se  fosse  stala  nota,  in  tal  altra,  se  fosse  stala 
presa  in  esame,  trovala  si  sarebbe  altra  non  infeconda  miniera  di  voci  e di  modi  di 
dire  degnissimi  di  considerazione.  Siiianche  da  uno  scritto  macchiato  o di  ignobile , o 
di  viziata  dizione,  intimava  quel  colosso  sostenitore  del  toscano  buratto,  Antonmaria 
Salvini,  che  s’avesse  a far  capitale,  bastando  che  da  esso  apparisca  un  vago  sudilo 
e uno  squallor  venerabik.  Ciò  che  veramente  importa,  soggiugnea  il  valentuomo,  si 
è,  che  a chi  lo  esamina  per  farne  suo  prò’  non  manchi  mai  la  naìural  grammatica 
del  Giudizio. 


(*)  Ai  nomi  ed  ai  numeri  segiienii  sunno  te  opere  del  buon  secolo  nella  Parte  Prima  descritte:  Ardaiuolù  N.  a; 
AgosiinOf  S.^  3 a 1 1 ; AlbertanOf  o6;  Anunaestramenti,  38  a 4oy  Antonino,  S.,  * 4^1  Armannino,  98^  Arrigo  da 

Settimello,  q4ì  Bambagìnolì,  96;  Rarbcrìno,  97;  BelcaH,  100  a 1184  Bellincioni,  1094  Bernardo,  S.,  i5o  a 
Bibbia  Tulcare,  1654  Boccaccio,  166  a a36;  Boeiio,  Burchiello,  a!i5  a 2694  Capitoli  di  Frale  Egidio,  269;  Ca- 
scia, da,  a9i  a a934  Caierìna,  a97  a 3oa;  Catone,  3o3,  3o4;  Cavalca,  3o5  a 3a54  Cavalcanti,  8174  CeflTi,  33.);  Ces- 
sole, da,  341,  34a;  Cherubino  da  Siena,  3484  Cioerooe,  35 1 a 3574  Cino  da  Pistoia,  358,  3694  Colonne,  Guido  dalle, 
36o  a 36a;  Compagni,  Dino,  363,  304;  Compagnia  del  Mantellaccio,  365;  Concordio,  da  Ammaestramenti; 

Conti,  Giusto  de%  $67  a 371 4 Cresceozi,  374  a 3774  Cronichette  antiche,  3784  Dante,  879  a 4*4v  Dottrinale  di  Ia- 
copo Altighieri,  435;  Epìstole  ed  Evangelii,  436,  4374  Esopo,  438  a 44'  \ Ferrara,  Antonio  da,  44^ì  Fioreo  Fiorita 
d*  Italia,  44^1  44^i  Fiore  di  virtù,  44?  * 4491  Fioretti  di  S.  Francesco,  4^  ' * 4^^  i Franco  e Pulci,  464,  4^^  > Fre- 
Kobaldi,  4^1  Gbmboni,  5t44  Giordano  da  Rivalto,  5ao  a 5a3;  Giovanni  Fiorentino,  5a4  a 5a8;  Giovanni  Gnso- 
stoino,  Sag;  Girolamo,  S.,  53o,  53t  4 Gregorio  Magno,  S.,  548  a 553;  Guglielmo  da  Saliceto,  56i  4 Goido  da  Pisa, 
5694  Guidotto  da  Bologna,  570  a 572  4 Guittone  d*  Arezzo,  574,5754  lacopone  da  Todi,  SObaSSi;  Introduzione 
alle  Virtù,  584;  Isaac,  Ah.,  585,  586  4 Latini,  Brunetto,  587  a 591  ; Lettere  SS.  e BB.  F'ìorentini,  .593;  Livio  volgare, 
599,  6004  Malespini,  Ricordano,  635  a 6394  Martino  Vescovo,  644»  Medici,  Lorenzo  de’,  648  a 6604  Meditazione 
delia  Croce,  66t,  6614  Meditazione  della  Passione  di  G.  C-,  663, 6644  Mesue,  674;  Miracoli  dt  M.  V.,  6754  .Monte- 
magno,  da,  676  a 678  ; ^'ovella  del  Grasso,  G8a  a 68.4  ; b'ovelle  antiche,  685  a 691 4 Origene,  fra  il  I>9a  e il  693  ; Ottimo 
Cemento  di  Dante,  694;  Ovidio,  696  a 698  ; Palladio,  699;  Paodolfioi,  700,  701  ; Passa  vanti,  702  a 708  ; Petrarca, 
710  a 759;  Poliziano,  760  a 771,  Polo,  Marco,  778,  774;  Prato  Spirituale,  7754  Prose  antiche.  776,  7775  Pulci, 
Luca,  780  a 787;  Pulci,  Luigi,  788  a 797;  Rime  antiche,  798  a 81  ■ ; Reali  di  Francia,  8ta,  8i3;  Sacchetti,  Franco, 
8)9  a 85i  ; Sallustio,  854,  855  ; Seneca  volgarizz.,  914  a 921  ; Sentenze  morali,  9x2  ; Sigoli,  Viaggio  al  Monte  Sinai, 
pa3  ; Spano  Piero,  9S7  a 929  ; Storia  di  Barlaam  ec.,  983;  Storia  della  Cintola  di  Prato,  934  ; Storia  di  Tobia,  935  4 
Storie  Pistoleri,  936,  987  ; Tavola  *rotonda,  986  a 988  ; Teatro  antico,  989;  Valerio  Massimo,  996;  Varagine,  Iacopo 
da,  997:  liberti  Fazio,  loao,  ioat  ; Vegezio,  tosa;  Velluti,  Donato,  toa3;  Villani,  Gio.,  Matteo  e Filippo,  ioa7  a 
to34;  Virgilio  volgare,  io35,  io36;  Vita  di  S.  Girolamo,  io37  a io43;  Vite  SS.  Padri,  io44  * *047;  Volgarizza- 
mento di  alcuni  scritti  di  Cicerone  e di  Seneca,  io5a;  L’rbaoo,  to53. 
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SEC.  XIV,  XV. 


APP 


(3a5) 


Al^U  SEC.  XIV,  XV. 


AUTORI  DEI  SECOLI  XIV  E XV. 


1054.  o-A.  jTVPPIANO  ALES- 
SANDRINO, Le  guerre  esterne  trad.  in 
italiano  da  Alessandro  Braccio.  Roma,  in 
Campo  di  Fiore,  Eucario  Siibcr,  alias 
Franck,  i5oa,  in  foglio.  Mollo  raro. 

Dopo  le  due  prime  carie  eommcia  il  regi- 
stro A a Q tuUi  quaderni,  eccetto  Q eh' è ter- 
no. L’ultima  carta  è bianca.  Il  titolo,  ch'è  nel 
mesM)  a figgia  di  antiporta,  ha  in  latino:  Hoc 
io  Dolamine  cootioetur  Bellom  Cartbaginense. 
Syrum.  Parlhicum  et  Mylhrvtalicuin.  in  uolgari 
Sermone.  La  data  al  fine  porta:  Qui  finisce 
Appiano  Alexandrino  de  Bello  Carihagioensi, 
Syro,  Parthico  ^ Mythridatico,  Stampato  in 
Roma  in  Campo  de  Fiore,  per  lo  nenerabile  ui- 
ro  Maestro  Enchario  Silber  alias  Franck  Alama- 
no.  Nel  Anno  Mille  ccccc.  ti.  Adi  xxii  de  Aprile 
Sedente  AIxandro  (sic)  VI.  Pon  Maximo  Anno 
eius.  X.  Non  ha  nè  numerazione  di  carte,  nè 
richiami.  Alla  seconda  carta  comincia  il  Proe- 
mio di  s.  Alexandro  Braccio  Secretarlo  Fioren- 
tino al  magnanimo  et  illustre  Capitano  s.  Giouan 
Paolo  Orsino  nella  traductiooe  di  Appiano  Ale- 
xandrino. 

Nobile  e prima  edizione  in  carattere  rotondo, 
e versione  &tta  sol  testo  latino  di  Pier  Candido. 
Fa  ristampata  io  Fiorenza,  Eredi  di  Filippo 
Giunta,  1 5ao,  ini.',  con  lettera  del  tipografo 
Bernardo  Giunta  al  lettore,  in  cui  scrisse,  diave- 
re usalo  tanta  dillgentia  quanta  per  noi  s’è 
possuta  per  starla  fuora  correcta,  perchè  in 
aero  quella  che  è impressa  (del  1 5oa)  è assai 
mendosa. 

I o55.  G-A.  — Dello  stesso.  Le  Guerre 
civili,  e le  Guerre  estenie  de’  Romani. 
Venezia,  figliuoli  di  Aldo,  1 545,  io  8.° 

Il  lÀbro  è diviso  in  tre  Partii  la  prima  ài 
carte  358  j la  seconda  di  carte  i ^5,  ed  una  con 


Vdneora  Aldina^  e la  terza  di  carte  iiycd  una 
pure  con  rdneora.  La  ristampa  che  si  fece  in 
Venezia,  Aldo,  i55i,  P.  Ili,  in  un  vulume  In 
8.^,  ha  qualche  tenue  emendazione. 

II  Voìgarìzzamento  del  Braccio  di  quella  par- 
te di  queste  Storie  che  contiene  le  Guerre  e- 
sterne  ( parte  ch^era  stala  unicamente  da  lui 
tradotta)  venne  da  Paolo  Manuzio  ripulito,  e<l 
egli  poi  aggiunse  al  fine  una  sua  versione  del  Li- 
bro di  Appiano  delle  Guerre  di  Spagna.  Nelle 
posteriori  edizioni  si  fecero  nuove  aggiunte.  La 
Guerra  <T  Illiria  e la  Guerra  di  Anniiìale 
nell  Italia  furono  supplite  da  Lodovico  Dolce 
nelle  ritstampe  di  y ?«.,  Gid/rte,  1 554)  ^ 8.®;  e 
Girolamo  Ruscelli  diede  anch’egli  la  versione 
1 559,  in  1 a.®  della  Guerra  diAnnibaìe^  e quel- 
la della  Guerra  deW  Illiria^  e s’ impresse  la 
( prima  volta  in  f^enezia^atelli  Gtierray  1 563, 
in  8.®  Di  tutte  queste  Storie  si  replicarono  le  e- 
dizioni  io  F^eronoy  Angelo  Targa, 

Parti  //,  in  4.®,  ed  in  Roma,  pel  Desiderj  cc. 

Il  nuovo  benemerito  Volgarizzatore  delle 
Storie  di  Appiano,  ab.  Marco  Mastrofini,  nella 
Pre&zione  alla  sua  Opera  {Milano,  Sonzogno, 
i83o,  volumi  1 in  8.®)  ha  quanto  segue  intor- 
no alla  riputata  versione  di  Alessandro  Brac- 
cio: » Siccome  il  volgare  di  Braccio  antiviene 
))  le  correzioni  testuali  di  Enrico  Stelano,  e le 
>1  posteriori  {ùù  diligenti  ancora,  così  spesso  di- 
» scorda  dall’  originale,  scambiandone  al&tto  il 
>»  senso  j e pecca  degli  errori  del  Oindido,  del 
» quale  fu  egli  traduttore  anzi  che  di  Aj>piano. 
» A me  parve  io  principio  di  ritoccarlo,  e vi 
» spesi  alcun  tempo;  ma  vedendo  di  poi  come 
n ne  risultava  una  mischianza  quasi  continua,  la 
» quale  non  era  oè  Braccio,  oè  altri,  non  potei 
» non  sentire  la  necessità  di  ordinare  una  vcr- 
i » sione  nuova  secondo  il  testo  della  edizione  di 
»>  Lipsia  ec.  m 

io56c-^.  APULEIO  vulgare,  trad. 

I da  Matteo  Maria  Boiardo.  Venezia,  Nic. 
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d’ Arislolcic,  1 5 1 8,  in  8."  Con  figure  in  ] 
legno.  Assai  raro. 

In  Francia,  la  Vallière  a3.  Salle  Silrestre  29. 

K senza  alcuna  munerazione,  ma  con  regi- 
stro (la  A ad  N tutti  (juadcrni.  IJ ultima  carta 
è bianca.  Verso  del  frontispizio  sta  la  dedica- 
toria di  Niccolò  Zoppino  a D.AlJimso  da  Esle, 
duca  di  Ferrara.^  Senza  alcuna  data.  La  se- 
conda carta  comincia  Varie  Fabui.e  ec.,  e la 
data  al  Jine  è cosi:  Slampalo  in  la  ìnclita  città 
flc  Vcnctia  adi  x.  de  Sepleinbrio.  M.n.xyiii.  Per 
io  Nicolo  darislotele  da  Ferrara,  et  Vincenzo  de 
Polo  da  Venetia  mio  compagno  regnante  lo  in- 
clito Princi[>e  Leonardo  Lauredano.  Sotto  que- 
sta data  sta  la  immagine  di  s.  Niccolòj  inta- 
gliata in  legno. 

Quantunque  PArgelati  e '1  Pailonì  citino  una 
edizione  anteriore  del  1 5 1 6,  ///  de  Septembrio, 
io  tengo  per  fermo  che  questa  del  1 5 1 8 sia  la 
prima;  che  in  vece  di  x Septembrio  scabbia 
per  isbaglio  letto  in  de  Septembrio,  e che  quin- 
di il  Crcscimheni  non  abbia  errato  nel  segnare  la 
data  de’  x di  Settembre,  come  pensò  il  Paitoni. 
In  questa  rozza  e curiosa  opera  si  trovano  voci 
e modi  di  dire  pieni  di  vivezza  c di  proprietà. 
Tra  le  varie  ristampe  fattene,  in  quella  di  Ve- 
nezia, Bartolomeo  V Imperadore,  i544?  8.®, 

leggesi  nel  titolo:  Nuouamente  reuisto  et  ricor- 
retto con  ogni  diligenui.  /Appresso  aggiuntoui 
un  breue  Discorso  della  Vita  delP .iutore.  Con 
una  tauola  da  ritrouar  tutte  le  Nouelle  ec. 

loS'j.  G-À.  ARETINO,  Lionardo, 
(Bruni),  la  Prima  Guerra  tra  Romani  e 
(Cartaginesi.  Senza  daia^  Secolo  XV,  in 
4.*^  Molto  rara. 

Lire  Co  3 70. 

Stando  nella  Marciana  un  esemplare  im- 
peìjetlo,  tolgo  dal  Brunet  (Supplém.  ec.)  la  de- 
scrizione seguente:  Carte  8G,  senza  numera- 
zione, nè  registro,  nè  richiami.  Nell’  ultima 
carta  leggesi  soltanto  finis.  Sono  linee  27  per 
ngnifocciata  intera,  c vuoisi  che  la  stampa  sia 
la  medesima  delVediz.  deW Orazio  Senza  data, 
che  si  risguarda  come  la  prima  di  questo  Poe- 
ta nella  Bibl.  Pinelliana  (T.  IV,  N.  868)  e nella 
Spenceriana  (VII,  ig).  Aggiungasi,  che  è pure 


quella  medesima  della  versione  in  latino, ^ttfa 
da  Francesco  Filelfi»  del  Plularchi  Apoftegraa- 
ta,  Sine  fiala,  in  4.“,  e di  un’ Fpistola  latina  di 
S.  Basilio  de  OHiciis  Vita*  solitariae  tradotta  dal- 
lo stesso  Filelf),  impressa  nel  1 4 7 * j ^ citata 
dal  F'an-Praet  ( Cai.  des  Livres  impr.  en  vé- 
lin,  voi.  2,  pag.  60). 

È quello  stesso  Volgarizzamento 'di  cui  s’è 
tenuto  discorso  alP  artìcolo  Livio  vulgare.  Si 
ristampf)  iu  Firenze,  Giunti,  1 526,  in  8,®,  di- 
cendosi che  l’opera  è stata  tradotta  da  un  Ami- 
co di  Lumardo  A retino  ; e lo  stesso  è notato 
nel  (Catalogo  Boutourlin  {Florence,  1 83 1 ) citan- 
do un  ms.  in  cui  è detto,  che  V opera Ju  com- 
posta dal  Bruni  in  latino,  e poi  translatata  in 
uulgare  per  un  suo  amico.  Vuoisi  osservare, 
che  nel  titolo  della  surriferita  antica  edizione  se 
ne  fa  traduttore  non  un  amico,  ma  lo  stesso  Bin- 
ni:  Composto  da  lo  excellenlissimo  moderno 
Oratore  et  historiographo  Miser  Leonardo 
Aretino:  prima  in  latino:  poi  in  lingua  ma- 
terna: per  che  essendo  la  materia  el  stile  bel- 
lissimo a ogne  imo  Jos.^e  più  grato.  La  Storia 
è tratta  da  Procopio  e da  altri  fonti  (*). 

io58.  p-7.  — Le  Vite  di  Dante  e 
del  Petrarca.  Firenze,  alla  Stella,  1G72, 
in  12.” 

Face.  1 1 2 numerate,  2 carte  con  Approva- 
zione, e 2 bianche  al  Jine. 

Furono  tolte  da  nn  ms.  posseduto  da  Fran- 
cesco Redi,  ed  è edizione  più  corretta  della  pri- 
ma, pulihiicata  iu  Perugia,  Eredi  Zecchini, 
1671,  in  12.®,  per  cura  di  Giovanni  Cinelli.  Si 
ristamparono  varie  volte  unitamente  alla  Divina 
Oimmedia,  e al  Canzoniere  del  Petrarca.  1 Fra- 
telli Folpi,  oltre  al  premetterle  all’  edizione  tli 
Dante,  1727,  ne  impressero  pochi  esemplari  a 
parte,  uno  de’ quali  in  pergamena  sta  nella  Tri- 
vulziana. 

(*)  Di  Leonardo  Bruni  ricordisi  anche:  La  Istoria  uni- 
versale de'  suoi  temfti,  riveduta,  amfdiala  ec.  da  France- 
sco Sansovinof  Feneùa,  Sansovino,  i5Gi,in  ^.to.  La  ira- 
diialune  di  questa  Storia  in  XII  Libri  è di  Donato  Ac- 
daiuoli,  sin  all'anno  i4<>4,  ‘ioò  sin  dorè  scrisse  il  Bruni; 
1.1  giunta  poi  dal  >4o4  al  >^Go,  che  l'orma  il  Libro  XIII, 
c opera  dello  stesso  SansoTino,  benché  non  T'.ipparÌ5ca  il 
sito  nome. 
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io5c).  c-.-t.  — Vita  di  Cicerone. 

Parma,  co’ tipi  }3odoiiìanì,  1804,  io  8.“ 

Esistono  due  edizioni  colla  stessa  data,  una 
io  8.®  grande  di  carte  6a  5 altra  in  8.®  piccolo 
di  carte  70. 

L^iadre  stampe  pubblicate  per  la  prìnia 
volta  da  un  aniator  delle  lettere  tanto  per  proK»-- 
oedere  sempre  più  alla  gloria  dell*  illustre  To- 
scano, quanto  perchè  pare  che  in  questi  tempi 
non  possano  mai  moltiplicarsi  alihastama  gli 
esemplari  del  casto  e Sftbrio  stile  italiano  (Pre- 
Biziooe).  Si  sa  essere  stalo  quest' amatore  Luigi 
Lamberti  L'Autore  dettò  questa  Vita  in  lingua 
latina,  ed  egli  stesso  la  tradusse  (joÌ  io  volgare. 

1060.  G-y*.  — Novella.  Siena, 
Simione  di  Niccolò  et  Giovanni  di  Alcs- 
liandro,  i5i  i,  in  8."  Rarissima. 

Carte  8 {foce»  1 5)  in  carattere  tondo.  Nel 
foontispi%io,che  ha  un  contorno  a rabeschi,  leg- 
gesi:  Questa  sì  è una  Nouella  bellissima  di  Àti* 
lioco  figliuolo  di  Sclcuco  successore  di  Alixadro 
Magno  et  Re  di  Syria  ....  Coniptista  da  Miser 
Leonardo  d Arezo  p opposlto  de  la  Nouella 
fle  Guiscardo  et  Gtsmonda  figliuola  di  Tacnii 
Principe  di  Salerno.  Nouella  del  Cento.  — Im- 
prsso  in  Siena  per  Simione  di  Nùxolo  et  Gk>« 
uanni  di  Alixandro  librai  di  Siena.  Adì  xxvii 
di  Gieaio.  Anno  Domini,  m.d.xt. 

L' unico  esemplare,  che  sin  ora  si  conosce  dì 
questo  rarissimo  libricciuolo,  esiste  nella  R.  Bi* 
blioleca  Palatina  in  Firenze.  Fu  poi  riprodotta 
la  Novella  con  le  Nos>elle  antiche  ec.  Firenze, 
Giunti,  1672,  in  4.* 

1061.  G~yt.  — La  stessa,  tratta  da  un 
Codice  della  Bìbliot.  Capitolare  di  Vero- 
na. Verona,  Mainardì,  181^,  in  8.° 

Due  eseaipl.  impressi  IN  PKRCrAMhNA;  2 in  cart-i  ros> 
«etta^  a in  caria  turcliiaa;e  a io  c'irla  {gialla  eli  Francia. 

Trovasi  in  questa  lislumpa  qualche  lezione 
|>referibile  » quelle  dell'eilizioni  anteriori.  Si  ri- 
stampò anche  per  mia  cura  nelle  Novelle  di 
Franco  Sacchetti  e di  altri',  V en.,  Tip.  d*Al- 
visopoU,  i85o,  in  16.®  11  Muniii  nella  Storia 
ilei  Decamerone  (p.  272)  schiera  i nomi  di  al- 


cuni eh'  ebbero  vaghezza  di  vestire  il  fallo  «li 
Seieuco  e di  Stratonica  in  varii  compooìmenli  9 
in  versi  che  in  prosa;  e taluno  anche  ne  riporta. 

1063.  G~yi.  ARISTOTILE,  Reto- 
rica, Tradozzione  antica.  Padova,  Gia- 
como Fabriano,  i548,  in  8.° 

Lire  S a 10. 

Carte  8 senza  numeri i indi  carte  1 84  nu- 
merate, con  la  data  nelt  ultima. 

Dedica  Felice  Figliucci  (che  fu  poi  Alessio) 
questo  Volgarizzamento  al  card,  di  Monte,  con 
Lettera  di  Padova  a li  xr  di  Agosto  i548, 
scrìvendogli,  che  lo  giudica  di  antica  dettatura 
toscana,  e che  a molti  modi  di  parlare,  che  as- 
sai spesso  usa,  chiaramente  si  conosce  essere 
stato  Sanese.  Anche  il  Bargagli  (nel  Turarni- 
no,  pag.  57)  pensa  che  sia  foligo  uscita  (Paìcun 
Sanese.  Non  è stalo  punto  ricordalo  dagli  altri 
celebrì  tradultorì  della  Retorica  di  Aristotile,  il 
Segni,  il  Caro,  il  Piccolumini. 

I o63.  g~j4.  AUGURELLO,  Gio. 
Aurelio.hz  Rime.  Trivigi,  Giulio  Tren- 
to, 1765,  in  8." 

Formano  queste  Rime  il  primo  Folume 
dt  una  Raccolta  cl’  Opu«:oIi  toscaoi  in  verso  e 
in  prosa,  e furono  anche  impresse  separata- 
mente. 

A Giulio  Trento  deesi  questa  eilizione,  in 
cui  le  Rime  si  trovano  per  la  prima  volta  stam- 
pate, corrette  ed  illustrate.  Il  Cardinal  Beinlai 
mandava  all’Augurello  le  sue  Prose  da  vedere 
e correggere,  reputandolo  [rerilissimo  nel  fallo 
della  lingua.  Si  fu  in  eflelto  questo  gentil  poeta 
riminese  che  rivocò  a luce,  prima  del  Sanna- 
zaro e del  Beiiilio  slesso,  quell’  aulica  leggiadria 
che  non  era  imitala  da’  snoi  coetanei,  il  Tclral- 
deo,  l’Aquilano  c lo  stesso  toscano  Benivicni. 

1 064.  c-^.BALDUGCIO,  Lemma, 
Te.stamento  pubblicato  da  Luigi  Rigoli. 
Firenze,  Maglieri,  1833,  in  8."  Con  Ri- 
tratto. 

Nella  Leùone  dall' editore  ah.  Luigi  Rigoti 


Digitized  by  Google 


SEC.  XIV,  XV. 


BAU 


(338) 


BKL 


SF.C,  XIV,  XV. 


letta  alP  Accademia  della  Crusca  il  di  i a Fel>- 
braio  i8aa,  e eh*  è riportala  io  froote  a questo 
libretto,  si  legge:  GhuUcai  questo  Testamenio 
(scritto  Panno  i38y)  degno  d^esser  posto  nella 
tax^ola  degli  jéntori  citati^  percìtè  ci  aumenta 
la  messe  di  voci  ^fentidue,  alcune  delle  quali 
sono  nel  f^ocaholario  senui  esempio.  Si  la  le« 
ziooe  del  RigoU,  rhe  il  Tcstamentoy  si  stampa- 
roDo  anche  nel  Voi.  Ili  degli  Alti  delT  Acca^ 
demia  della  Crusca^  Fir.^  i8ì9>  4** 

1065.  />./?.  BARBERINO,  Fra/i- 
cescoj  Del  Reggimento  de*  costumi  delle 
donne.  Roma,  de  Romams,  1 8 1 5,  in  8.^ 
Con  Ritratto. 

Un  5.  Vi  «ODO  esempi,  in  Carta  grande,  • tre  furono 
impressi  in  peroamsha. 

Dee»  questa  bella,  ma  poco  accurata  ediz., 
a Guglielmo  Manu,  il  quale  copiò  un  Codice 
esistente  nella  Yaticana.  Egli  vi  premise  la  Vita 
dell*  Autore  scrìtta  àaWVbaldiniy  la  fornì  di  sue 
Amiotarìoni,  e v*  aggiunse  uno  spoglio  di  tutte 
le  voci  antiche  usate  dal  Barberino,  e 1*  Indice 
dell*  Ubaldini  accresciuto.  L*  opera  è divisa  in 
ao  Parti,  e nelle  Parti  I,  II,  III,  IV,  VII,  Vili, 
IX,  X,  XVI  si  l^ono  diebssette  graziose  No- 
vellette, taluna  delle  quali  è mista  di  prose  e di 
ver».  Undici  ne  trasse  Marc*  Antonio  Parenti, 
che  inserì  nella  sua  Scelta  di  Vovelle  antiche 
ec.  Modena,  1826,  in  8.®  ('). 

1066.  BASSI,  Pietro  Andrea, 

Le  Fatiche  d*  Ercole.  Ferrara,  Ago- 
stino Carnerio,  in  foglio.  Raris- 

simo. 

Scrivr  il  Bruort,  che  fu  Tfodutocon  la  Teseìde,  edizio> 
aedi  Ferrara  Lire  tterlioe  8S,  Aikew^macbe  può 
eiaere  ralutato  Fr.  6dò  a 800. 

(*)  •»  Io  mi  suppoogo,  che  il  Barberino,  tanto  dedito  ai 

■ Prorensali,  dai  veni  di  Kamliatdo  d' Grange  traesse 
» ridea  de* suoi  Reggimenti  dette  Dorme,  la  qual  opera, 

■ non  c gran  tempo,  ridonata,  sebbene  sconciamente,  al> 

••  r Italia,  così  a pezza  si  accosta  a tale  maniera  rfa'c  d'uo- 
* po  il  giudicare,  che  essendo  egli  di  molti  e multi  anni 
M più  basso  di  Ramhaldo,  ed  essendo  stato  per  le  oppor- 
« tunità  sue  lungaroenie  in  Provenza,  di  là  trasse  la  dis- 
N posiziuae  formale  di  queN'opera,  che  Unto  oe  ba  pure 
M del  materiale,  assai  acconciamente,  e volesse  così  porla 
» allato  a*  suoi  (/*  amore  • {Gutvrtni,  S*oetia 

de*  Trosfotori  ec.  Mod.,  1 8r^  in  8.vo,  c.  1 79). 


Comincia  la  prima  carta:  urne  che  a me- 
moria tornandomi;  ed  ha  in  fine:  caborks  Her- 
culis  impresse  sunt  ferraric  quarto  nonas  lulu 
per  me  Augusliaù  carneriii  nmgstrì  Bernardi  bi- 
blyopole  hlium  diuo  Ilercule  secondo  regnaole 
M.  cccc.®  i.xxv.  Tutto  il  oolume  è fitrmaio  di 
carte  65  con  soli  richiarm,  i quali  sono  posti 
appiè  difiicciata  dopo  ogni  otto  o dieci  car^ 
teC). 

Il  Bassi  è quello  stesso  che  comentò  la  Tesei- 
de  del  Boccaccio,  impressa  in  Ferrara  in  questo 
medesimo  anno,  e che  scrìsse  alcune  Poesie  ser- 
bateci dal  BarutEildi  nelle  Rime  scelte  de*  Poeti 
Ferraresi.  Curiosa  è questa  sua  opera,  io  cui  de- 
scrìve in  prosa  aS  Fatiche  d*  Ercole  in  altret- 
tanti Capitoli;  dopo  di  che  parla  delle  qualità 
del  duca  di  Ferrara,  Niccolò  d*£ste,  e delle  sue 
magnificenze,  e adopra  vocaboli  tolti  dal  latino 
e ridotti  all*  italbno.  Egli  dipigne  bene  il  lusso 
che  allora  era  in  quella  corte,  e tra  le  suppellet- 
tili del  palagio  del  Duca  ricorda  le  multiplice 
maniere  de  volumi  de  libri,  in  ogni  JacuUà 
auctori,  con  li  scripti  libri  de  historie  autentici 
per  lettera,  e per  uulgare^  libri  amorosi  et  ho- 
nesti^  quello  che  di  buon  in  questa  nostra  lin- 
gua se  troaUf  et  ancora  in  lingua  galicha. 

1067.  D.B.  BELCARI,  Feo,  Let- 
tere. Firenze,  Magheri,  iSaS,  in  8.“ 

Oltre  alle  Lettere,  e ad  un  Ricordo  di  Feo 
della  consecraùone  della  Metropolitana  di  Fi- 
renze deidi  a 5 Mano  14 36,  stanno  in  questo 
volume:  il  Folgarìzzamento  dima  Ricetta  del 
B.  Jacopone  da  Todi}  una  Deploratoria  del 

(*)  L'«templare  della  Xarcians,  dietro  cui  ho  dato  la 
predente  deacrìiiooe,  sembra  che  debba  eueve  maiKantc 
della  prima  carU,  poiché  quello  pos<eduto  dal  co.  Co«u> 
biti  di  Ferrara,  e deacritto  dalPab.  Gius.  Aofeonelli  ( JU- 
etrehe  bU>lio^afiche  sulle  edisìoni  Fermresi  del  Sec.  X K. 
Ferrara,  \%Zo,,  In  c. 2t)  è formato  » di  66'car.^  la  pri* 
» ma  d«-lle  quali  seuea  imprestione.  Nel  recto  drila  aeion* 
» da  così  principia  P Opera  «eoza  alcun  titolo:  I antùfuls~ 
a timi  exce/lentì  passati  co  ornatissima  ehm* Jacudia  p 
a ec.  Le  iniziali  aono  ommeaae,  ma  vi  ti  trovano  gli  apazii 
a ove  acrirerle.  È senza  registri  e numeri,  ed  ha  i riebiamt 
• poeti  nel  mezio  della  pagina  alla  6ne  di  ciascan  qaa- 
» demo.  1 quaderni,  che  tono  otto,  troranci  divisi  in  i, 
a z,  5^  quinterni  j 3,  6,  7 quaderoi;  8 foglio  unico.  Rd 
a recto  della  peuultiuia  carta  ha  la  data  t laboees  cc.  II 
a suo  rovescio,  uoocbé  b carta  corrispoodente,  sodo  prive 
a d' impressione.  • 
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Benivìeni  per  la  morie  di  Feo  j ed  un  Saggio 
della  ehquema  del  p.  Girolamo  Savonarola. 
Tra  le  Lettere  » primcggùi  in  singolur  modo 
» uoa  di  ragguaglio  e di  consolazione  indiritta 
N al  Beicari  da  suor  Costanza  Cìapereììi  da 
M Prato)  scrìtta  veramente  con  tutto  il  candore 
M e b freschezza  di  lingua  possibile  al  miglior 
M tempo  M {Parenti,  Pr^az.  alla  Gramm.  del 
Corticelli;  Reggio,  i856,  in  8.").  Deesi  la  ediz. 
al  can.  Domenico  Moreni.  Alcuni  Sonetti  di 
Feo  Beicari  si  trovano  ne!  Saggio  di  Rime  di 
diversi  buoni  Autori  ec.*,  Firehze,  Ronchi  e 
Comp.,  i8a5j  in  8.®  * 

\om.A-i.  BENIVIENI,  Girolar 
mo ^ Opere.  Firenze,  Eredi  di  Filip|»o 
Giunta,  iSip,  in  8.^^ 

Lire  6 a 9,  e Mac>Carthy  i^. 

Carle  4 in  principio.  Seguono  car.  198  mi- 
merate,  e 2 tdjine  con  Errata  e con  stenuna. 

L'editore  Biagio  Bonaccorsi  scrive,  che 
nelle  stampe  anteriori  erano  alcuni  di  questi 
Componimenti  imperjkcti  et  ripieni  di  molli 
errori.  Due  volle  si  ristamparono  in  Fenezia, 
doppino,  1S22,  in  S.®5  e iW,  de*  Gregari i, 
i534)  in  8.®  Sono  Egloghe,  Canzoni,  Sonetti, 
Laudi  spirituali,  Frottole,  e traduzioni  delle  Bu- 
coliche di  Infosco,  di  un'Elegia  di  Prof^entio,  di 
alcuni  Salmi  di  David,  del  Dies  irne  ec. 

Il  seguente  libro  del  Benivieni:  Commento 
di  Hieronimo  Beniuieni  ec.  ; Firenze,  Antonio 
Tubini  e Comp.,  i5oo,  in  grande,  contiene 
sue  Rime  da  lui  medesimo  comentate.  e sono 
tutte  di  argomento  sacro  con  spiegazioni  da  ciù- 
stiano  teologo  e da  filosofo  platonico  ( Brunet, 
fr.  3ojc/V.  68  CaÌ.Boulourìm,'ti.  834)-  La  sua 
Canzone  deWatnore  celeste  si  rislam[M>  col  Co- 
mento  dell'  Autore,  e con  altro  di  Pico  della 
Mirandola^  Lucca,  MarescandoU,  1731,  in 
8.®;  ma  è si  astrusa,  che  l'uno  e l'altro  Comcnti- 
tore  caddero  in  assurdità  nel  solerne  dare  la 
spiegazione. 

1 069.  G~A.  BETTINI,  Antonio  da 
Siena,  El  Mo?ìte  Sancto  di  Dio.  Fi- 
renze, Nicolò  di  Lorenzo,  i477s  4” 

Con  Ire  Ggure.  Rarissimo. 

lu  Fiancia,  b Vallièrr,  re&d.  fr.  610. 


La  prima  carta  comincia:  Sommario  brìcue 
ec.,  ed  è seguitata  da  carte  3 d*  indici.  Il  te~ 
sto  comincia  alla  quinta  carta.,  e continua  sin 
a carte  1 3 1 . Le  segnature  A-U  non  cornine 
ciano  che  alla  sesta  carta  (i  Ji^gU  a ed  i hanno 
9 carte,  il foglio  t ne  ha  e ciascun  altro  8). 

Fi  manca  la  segnatura  K.  La  prima  delle  tre 
figure  sta  verso  della  terza  cartai  la  seconda 
verso  deW ottava;  e la  terza  appietli  della  set- 
tima carta,  e recto  della  segnatura  P. 

Rarissimo  libro  per  essere  il  j^H'imo  con  certa 
data  in  cui  si  trovino  intagli  in  rame.  Fu  ristam- 
pato in  Firenze,  per  Lorenzo  de*  Morgiani, 
1491,  in  foglio,  macoli  intagli  in  legno.  Cita 
quest'  opera  il  Lombardelli  ne’  Fonti  Toscani, 
e la  poue  nella  categorìa  delle  scritture  del  buon 
secolo,  degna  di  stare  con  quelle  del  Cavalca 
e del  Beìcari.  Il  Mazzuchelli  nel  dare  le  noiizin 
dell' Autore  (che  fu  vesctjvo  di  Ftiligno,  e tnoii 
l'anno  1487)  ricorda  qualche  ultra  sua  scrìltuia 
posteriormente  impressa. 

tono.  G-^.  BOCCACCIO,  G/o- 
vai/nij  Volgarizznraenlo  di  Maestro  Do- 
nato da  Casentino  dell*  0(wra  de  Claris 
MuUeribus  Napoli,  Tipografia  deII*A- 
teneo,  i836,  in  8.® 

Esistevano  mss.  nelle  Biblioteche  di  Firenze 
e di  Torino  Cottici  di  questo  Vulgarìzzamenlu 
ricordati  da'Bibliogran;  mn  non  era  noto  quello 
dell'Archivio  della  Badia  di  MoutecnssiDo,  che  il 
monaco  D.  Luigi  Tosti  ha  avuto  il  merito  di 
rendere  in  questa  edizione  pubblico  per  la  pi  i- 
ina  volta.  Nelle  Notizie  sul  Volgarizzamento,  che 
egli  ha  premesse,  giutlicò  non  sussistere  altro 
Volgarizzamento  da  Donato  da  Casentino  fatto 
delle  File  degli  Vomini  illustri  del  Petrarca; 
il  che  vuoisi  correggere  e per  quanto  io  ho  ac- 
cennato a!  N.  755,  e per  quanto  è sialo  avver- 
tito dal  eh.  Domenico  de  Rossetti  oel  suo  libro  : 
Petrarca,  Giulio  Celso  e Boccaccio,  Illustra- 
zione biblìologica  ec.  Trieste^  (8a8,  in  8.®  Le 
cure  presesi  dall'  erudito  Tosti  per  dare  un  la- 
voro possibilmente  corretto  vennero  esposte  in 
un  Arliculo  del  Giornale,  Il  Progresso  {Anno 
FI,  voi.  XVIII.  Napoli,  1837,  m 8.®,  c.  i5tì). 
Ottima  avvertenza  fu  quella  di  esaminare  l' ita- 
liano a confi'onto  dell'  originale  Ialino,  ptàcbè 
I potè  togliere  talvolta  un  qualche  strafalcione 

fi 
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rnpguBglÙHidu  l^ìnlico  testo  anche  con  la  versio- 
ne che  nel  XVI  scroio  fece  Giuseppe  HcUtssì. 
Una  ristampa  di  qucsl’Opcra  resta  a desiflerarsi, 
in  cui  veggansi  posti  u contrilnizione  i Codici 
di  Firenze  c di  Torino  s«[»nu'ceimali. 

10^1.  p-t.  BOIABDO,  MaUeo  Ma- 
ria, OrLindo  ìnii.imor.ito.  Scandiano,  l’el- 
Icgrino  de  Pasquali,  Senz’  anno  ( i '{[)^), 
in  Rarissimo. 

>1  Benché  senza  la  Inillcazione  delP  anno,  si 
>»  piuj Jtssare  al  149^  Vcpoca  delV impressione^ 
»i  per  esseri*!  premessa  una  Licttera  di  Aiilo- 
»»  Ilio  Caruflfu  reggiano^  del  iG  Maggio  i495, 
» diretta  al  conte  Caniilln,  giovine  jiglio  di 
w Matteo  Maria.  Molti  bihìiograji  ne  hanno 
>1  parlato^  ma  nessuno  ne  diè  una  esatta  de- 
M scrizione.  Noi  non  conoscianu>  alcun  hiblio- 
I)  gnifo  che  affermi  di  averla  veduta  ^ ci  litni- 
ii  tcremo  dunque  a ripetere^  che  dopo  la  Lette- 
si ra  del  Caraffa  seguono  varii  Componimenti 
>1  alcuni  Scandianesi  ad  elogio  dell"  Autore 
» dffunto.  E la  lettera  ed  i componimenti  Ju- 
st rono  ristampati  in  altre  posteriori  edizioni.  » 
(Bil)l.  de'Elorauiizi  cc.). 

Ricorra  alPultima  edizione  della  Bihliograja 
de" Romanzi  ec..  Milano^  i858,  in  8.®,  chi  vuol 
essere  islnitto  sulle  staDi{>c  sinora  conosciute  di 
questo  Poema.  £iltc  ora  col  solo  testo,  ora  con  le 
aggiunte  di  Nicolò  degli  Agostini^  venezbno(*). 

IO ■7 2.  G-A.  — Lo  slcsso.  Londra, 
Pirkering,  i83o,  voi.  4 >n  8." 

)»  11  titolo  della  presente  edizione  è:  Orlando 

(*)  ••  Il  Poema  del  Boiardo  contiene  Canti,  ed  c im- 
> {«erfetto,  perchè  Psntore  inoiì  prima  dì  poterlo  condur- 
» re  a compimento.  Egli  nel  aveaoe  romputio  i solì 

» primi  6o  Canti,  e (juesti  uKirono  allora  staminali  i Ve- 
••  neii».  in  edicione  sconosciuta  alta  mag.-ior  |>arte 

■ dri  biblingrifi.  In  seguito  si  accinse  a continuar  li,  e prima 
M di  morire  ne  dii'de  altri  19  Canti:  lutto  insieme  fu  dopo 

• la  sua  morte  Mam^iato  nel  149^  ■ .Scandiano.  11  Poema 

• piacque  in  modo,  che  l' Ariosto  sì  accinte  a cuntin«iailo. 
» 11  Tasso  decide,  die  1*  Orlando  innamorato  del  Boiardo, 
M ed  il  Furioso  delP  .4riosto  si  debbono  cuntiderare  non 
« come  due  libri  distìnti,  ma  come  un  solo  Poema,  E per- 
m ebe  Matteo  Maria  non  fu  sempre  puro  dì  stile,  però  a 
m molti,  specialmente  al  Derni  ed  al  Domenichi,  piacque, 
I*  dice  il  Doni,  ti  nusetiui  e,  or/iorr,  e iH*mme///e  ^uasturt’ 

■ e .tlorfHore  V Imuimoramfnio  W’  Orlamto  del  Conif  di 
e Scandiano,  d quai  libro  C mirahUc  * (\'euturi). 


u innamorato  di  Hoiardoy  Orlando  Jnrioso  di 
» Ariosto.  M'ithan  essay  ontheronuintic  nar- 
» rative  poetry  of  thè  Italians:  memoirs  and 
>►  notes  by  Antonio  Panizzi^  London^  fPil- 
M itam  Picheringy  1 85o.  li  primo  volume  coo- 
II  tiene  il  Saggio  sulla  poesìa  romantico-narrali» 

>1  va  degl'  Italiani  scritto  in  lingua  inglese  dal 
» sig.  Panizziy  viccbibliotecario  nel  Museo  Bri- 
H taunico.  Il  mcriUi  di  quest’opera  sarà  mollo 
Il  piti  conosciuto  in  Italia,  quando  se  ne  avrà  la 
» traduzione  che  ne  prepara  il  sig.  Gùsvenaìe 
Il  f^egezzi  di  Turino,  Gli  altri  tre  volumi  cun- 
11  tengono  i tre  Libri  del  Boiar<lo,  ai  quali  è pre- 
))  messa  una  Vita  dell’autore  in  lingua  inglese 
Il  del  sulludato  sig.  Panizzi,  che  vi  aggiunse  al 
ti  fine  di  cbscun  volume  delle  Note  scritte  nella 
I)  stessa  lingua.  Questa  edizione  è stata  fatta  so- 
li pra  una  di  Milano.  1 5 1 5,  la  quale,  pei'  quan- 
II  to  ci  assicura  il  Panizzi,  toltine  gli  strafalcioni 
i>  degli  stampatori,  offre  il  miglior  testo  delP/n- 
» namorato,  e<l  essendo  stata  pubblicata  prima 
))  del  Ptirioso.  ha  i nomi  degli  eroi  quali  furono 
I)  scrìtti  dal  Boiardo,  non  quali  vennero  alterali 
» dall'  Ariosto.  Un  preziosissimo  Codice  mem- 
II  branaceo  del  poema  originale  del  Bobrdo , 

» scrìtto  verso  il  fine  del  secolo  XV,  sta  nella 
)»  Trivulzbna  n ( Ribliogr.  de*  Romanzi,  l.  c.). 

io'j3.  G-A.  — Timone,  Commedia. 
Scandiano,  Peregrino  di  Pasquale  c Ga- 
sparo Crivello,  I 5ou,  in  4°  Rnrissimo. 

Non  ha  numerazione,  ma  il  registro  da  a 
ug  tutti  sesterni,  eccettuato  g eh*  è duerno. 

L*  ultima  carta  ha  il  solo  stemma  dello  stam- 
patore. 

Pi  'ima  edizione,  che  fu  riprodotta  in  f^ene- 
zia,  Tacnino,  i5i7,  in  8.®  M<Mleriiaiiicule  alla 
miglior  lezione  ridotta  per  cura  di  Girolamo 
Baruffaldi,  si  pubblicò  in  Ferrara,  1809,  in  * 
4.®;  ina  reilitorc  si  jsotrebhc  dire  che  ha  dato 
un*  opera  di  stile  suo  piuttosto  che  del  Boiar- 
do (Venturi).  Il  Venturi,  ridotUt  ad  ottima  lezio- 
ne, la  pubblicò  da  ultimo  colle  Poesie  del  Bo- 
iardo^ Mod.,  1820,  in  8.®je  può  dirsi  I’  unirò 
che  ci  abbui  fatto  assaporare  una  delle  prime 
Commedie  italiane  tirate  a rima  ed  a vei'so  re- 
golare. 

io”4-  — Poesie  scelte  ed  il- 

lustrate dal  cav.  Giambatista  Venturi. 
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Modena,  Socielà  Tipografica,  iSsu,  in 
8."  grande.  Con  Ritratto. 

Lare  4- 

Gonliene  Poesie  lìriche  scelte  da  un'edizione 
di  Reggio,  per  Francesco  Matalo,  i499j  io 
4**5  Egloghe  e Capitoli  per  lo  più  loUi  da  ma- 
nuscrìltì;  la  Commedia  II  Timone,  ed  un  Sag~ 
gio  (leW  Orlando  innamorato.  Da  queste  due 
ultime  (jpere  (l'asse  il  Cesari  alquante  voci  pel 
Vocabolario,  quantunque  non  sieno  scritture  li* 
mate.  Bcnavventiirali  (>oi  gli  tutori  antichi  se 
ottenere  potessero  le  cure,  delle  quali  ci  ha  dato 
esempio  il  car.  Venturi,  il  quale  con  assai  lievi 
cambiamenti  fece  conoscere  che  può  i*idursi  un 
vecchio  testo  al  bello  e regolato  scrivere  d' og- 
gidì. 

BRACCIOLINL  V.  Poggio  Fio- 
rcntÌBo. 

BRUNI,  Leonardo,  V,  Aretino, 
N.  1057. 

1 075.  c-j.  BUONINSEGNI,  Pie- 
tro (auzi  Domenico),  Istoria  Fiorentina. 
Fir.,  MarescoUi,  i58i  (al  fine,  1579), 
in  4." 

Storia  condotta  sin  aW  anno  1410.  Venne 
erroneamente  impressa  sotto  il  nome  di  Pietro 
Buouinsegni,  quando  il  suo  vero  Autore  fu 
Domenico  di  Lionardo,  suo  padre,  il  quale 
scrisse  pure  la  seguente,  che  ne  forma  la  Se- 
conda Parte:  Storia  della  cittì  di  Firenze  dal- 
Panno  1410  al  i/|6o  di  Domenico  di  Lionardo 
Buuninscgni  ec.  Firenze,  Landini,  1637,  4*^ 

È da  leggersi  intorno  a questa  Storia  quanto 
scrisse  Benedetto  Varchi  (Storia  Firent.,  FÀb. 
IX,  p.  34  * ),  «d  inoltre  un  Discorso  da  Vinc. 
Foliini  letto  in  un*  Adunanva  della  SocieUi 
Colombaria  il  di  a Marzo  iSi5,  e nell' anno 
1 8 1 6 impresse^  in  Firenze  (nel  Voi.  XXI  della 
Collezione  <T Opuscoli,ec.  in  8.*).  Il  Gigli  (Vo- 
cabol.  Cateriniano,  pag.  exer)  ctiiaina  Libro 
molto  raro  V edizione  che  ha  la  data  i58i  nel 
frontispizio,  e 1 679  al fme^  tuttavia  è da  notare 
ch'è  di  lezione  mal  sicura,  e che  ad  ottenere  un 
buon  lesto  bisognerebbe  ricoiTcre  ad  uu  Codice 
e^vislente  a Firenze  nella  Laurenziana 


1076.  /w.  BUSONE  UA  GUJ3- 
BIO,  L’avventuroso  Cicìlìano,  Romanzo 
storico,  scritto  nel  1 3 1 1 . Firenze,  1 832, 
in  8.” 

V'  hanno  Meiupbrì  in  Carta  grande  inglese;  Paoli  3o, 
Cat.  Molini  i834> 

G.F.  Nott,  letterato  inglese,  si  meritò  la  gra- 
titudine degl'  Italiani  per  l' amore  che  mostrò 
verso  gli  antichi  nostri  scrittori,  a lui  dovendosi 
l’ avere  tratta  da'  Codici  per  la  prima  volta  la 
presente  Opera,  la  quale  si  riprodusse  poco  do- 
po in  Milano,  Silvestri,  i855,  in  i6.®,  con  e- 
meodazioni  dall’editore  medesimo  suggerite.  Ha 
illustrazioni  aggiunte,  perchè  il  testo  si  renda  di 
più  facile  intelligenza  agì'  Inglesi. 

Stanno  in  questo  Libro,  cucite  insieme  senza 
disegno  preconcetto, dicerie  lolle  da  Sallustio,  da 
Cicerone,  da  Valerio  Massimo,  ridotte  al  volgare 
antico;  e non  a tortocome  un  zibaldone  si  quali- 
ficò da  Giuseppe  Manuzzi  nella  sua  Prelàzione 
al  Volgurizzcimenlo  di  un'Orazione  <li  Cicerone 
contro  Gìtilìria,  impresso  In  Firenze  nel  i834- 
Non  vi  mancano  tuttavia  brani  di  fìorita  elo- 
quenza, come  non  ve  ne  mancano  di  uno  stile 
più  ancora  spossato  e cadente  che  invecchiato 
e fuor  d*  uso  ( Bihliot.  Dal.,  l.  c.,  Anno  1 83o). 
11  Libro  Fiorita  d*  Italia  è sialo  al  Busone  in- 
dirizzato; e di  questo  autore  avea  pubblicate  le 
Memorie  Francesco  M.  Rtiffaeli  (V.  il  Giorna- 
le Memorie  ec.  Venezia,  Valvasense,  1757, 
T.IX,p.  58). 

1 077.  c-y/. CAPITOLI  DEI  Disci- 
PLixANTi  della  Venerabile  Compagnia 
della  Madonna  ec.  Siena,  Porri,  1818, 
in  8.“ 

Per  cura  del  prof.  Luigi  de  Angelis  sono 
tolti  da  un  Codice  scritto  Panno  i i(j5,  con  Ag- 
giunte fatte  poi  ne’ secoli  XIV  e XV,  e vi  è 
conservata  P antica  ortografia.  Oltre  a'  Capitoli 
vi  furono  impressi  Due  Inventarti,  uno  dei- 
Panno  i3a5,  altro  dell'anno  ^ inoltre 
il  Catalogo  dei  Testi  a penna  de* Secoli  XI/ /, 
XIV  e Xf^che  si  conservano  nella  pubblica 
Libreria  di  Siena;  al  quale  Catalogo  sono  ag- 
giunte le  Illustrazioni  dell'  editore. 

1078.  A-ì.  CASTIGLTONCI1IO 
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{^Lapo  da)  Ragionamento  c Lette- 
re di  Bmi.irdo  suo  figliuolo,  c di  Frau- 
cesco  di  Alberto  suo  nipote.  Bologna,  Cor- 
ciolani  e Colli,  1753,  in  4°  Con  due 
Ritratti. 

Lire  S a C. 

//  ritratto  di  Lapo  é inciso  da  Francesco 
Bartolozzi;  V altro  è del  can.  Roderico  Xan- 
chinif  età  V opera  è dedicata. 

Vuoisi  scritta  quest’opera  Terso  il  1370,  ed 
è da  tenersi  fra  le  pregevoli  del  buon  secolo.  11 
valoroso  editore,  ab.  Lorenu)  Mehusy  scrisse  lu 
Vita  di  Lapo  e la  Prefazione,  e v’aggiunse  un 
All)ero  gcnealf^ico.  Le  accrescono  pregio  pa- 
recchi documeoli  posti  tìtWÀppendice,  fra’qualì 
sono  cinque  Pistole  del  Petrarca,  scritte  a qne’ 
da  Casliglioncbio.  Fu  Lapo  grande  amico  del 
Petrarca,  e mori  in  Roma  nel  i58r. 

CATERINA  (S.)  Leggenda  ec. 

1079.  G-^.  CAVALCANTI,  Gio- 
vanni^ Istorie  Fiorentine  (dall’aono  1 4ao 
al  14^3)  con  illustrazioni.  Firenze,  al- 
l’insegna di  Dante,  i838,  voi.  a in  8." 

Lire  i5.6S  in  Carta  Tflìoa;  Lire  aS.so  in  Carta  «eliaa 
groaaa. 

Il  laborioso  can.  Domenico  Aforeni  aveva 
pubblicato  sin  dal  i8ai  due  Libri  di  questa 
Storia,  col  titolo:  Della  carcere,  deW  ingiusto 
esilio  € del  trionfiti  ritorno  di  Cosimo  Padre 
della  patria,  Narrazione  tratta  dalf  Istoria 
Fiorentina  ms.  di  GÙH*anni  Cavalcanti',  Fir., 
Magheri,  i8ai,  in  8.*  Un  nuovo  editore,  che 
si  annunzia  colle  sole  lettere  iniziali  F.  P^  ha 
intrapreso  la  slampa  di  tutta  l’opera  col  l'alTron- 
to  di  varii  codici  fiorentini,  c con  diligenti  sue 
illustrauoni,  a fine  che  servisse  di  continuazione 
ai  Documenti  di  Storia  italiana,  che  il  tenerne^ 
rito  Giuseppe  Alolini  pubblicò  in  Firenze,  al- 
V insegna  dì  Dante,  1 836-37,  volumi  a in  8.® 
Nella  lettera  proemiale  al  sig.  G.  C.  discorre 
l’ editore  e del  tempo  in  cui  visse  il  Cavalcanti, 
che  dee  essere  stato  verso  la  metii  del  sec.  XV, 
e dei  costumi  e casi  deiristorico,  il  quale  la  scris- 
se nelle  carceri  dette  le  Stinche.  Osserva  Tedi- 
torc,  che  il  Cavalcanti  aspirò  a lode  di  Jiloso- 


Jia  r d"€Ìoqìienza,ma  in  iscamhio  di  queste  egli 
tolse  troppo  spesso  la  scolastica  e la  sofistica, 
la  dialettica  e la  rettorica^  quindi  nel  suo  stile 
noi  veggiamo  il  buon  istinto  quasi  combattere 
colla Jalsa  scienui,  e le  frasi  dotte  mal  a pro^ 
posilo  affastellarsi  colle  sconciature  del  dir 
plebeo  (*),  Il  Voi.  secondo  contiene,  oltre  alla 
(Continuazione,  un’  Ap^iendice  con  vari!  brani 
tolti  da  un  Trattalo  di  politica  dello  stesso  (Ca- 
valcanti. 

io8o.  c.-yi.  CEI,  Francesco,  So- 
Dclti,  Capitoli,  Canzoni,  Sestine,  Stanze  t 

(*)  Si  tergerà  rolenù^ri  il  tegueate  Capitolo  XL1X  del 
Libro  VII  che  rao«tre  ropinione  coru  per  tutta  Toscana 
intorno  al  &tto  del  famoao  conte  Carmagnola  decapitato 
in  Venezia: 

j>  Come  i Veneziani  raoxzarono  la  te«ta  al  c.  Carma|i;nola. 

• K*  pare  che  sempre  la  prosperità  di  ano  generi  invidia 
■ a molti;  e,  non  ostante  che  alcnne  Tolte  bisogni  il  so* 
» spetto,  ma  pure  dov'è  la  innocenia,  non  vi  fi  accade  la 
» disi  iplina.  Essendo  il  Carmagnola  in  sul  colmo  delb 
B gloria  mondana,  come  uomo  che  cunoacera,  quanto  più 
m tosto  si  fa  la  scesa,  cotanto  più  tardi  si  fa  la  salita  (adnn* 
••  que  più  traccio  si  casca  dalla  felicità  alla  miseria,  che 
M non  si  monta  dalla  sventora  alla  prosperità);  e però  con 
a tardila  e con  amsiglio  t suoi  eserciti  menava  : mai  la  ro* 

, a lontà  non  potò  più  in  lui  che  la  ragione.  Ma  i V'enezta* 

^ a ni,  che  con  luì  erano  per  commivsarii,  sempre  il  solle- 
a citaraoo,  con  quei  modi  che  fanno  gli  nomini  che  non 
a sanno  quell'arte  a che  egli  stanno  a irojarare:  questi 
a rogikmo  intendere  quello  che  mai  im|»araiono.  Ma  il 
a Carmagnola,  conoscendo  le  loro  siVenate  audacie,  ri- 
a spondeva  loro  In  ipiel  modo  che  già  rispose  P ottimo 
a dina,  coniluttore  de*  nostri  eserciti,  cioè  mescer  Gio- 
a ranni  Aguto,  che,  essendo  stimolato  da  Riesser  Andrea 
a di  Neri  Vettori,  gli  disse:  che  amlaste  nj'are  >/e /Mirmi, 
a e (1  lui  latc'uxue  gooermtrc  l’eserrito.  E così  il  Carroa- 
a gnobdìcera:  O gente  Insana,  che  rolete  ammaestrare 
a colui  che  è nato  nelle  haitaglie  ed  è stato  cibalo  coi  sao* 
a glie  degli  uomini,  andate,  e caralcate  gP  insensati  caral- 
a li,  e con  quelli  ricercate  il  mare  4.'aspio,  e s.ipp>atrmi 
a dire  del  mare  del  Bacucco,  e di  tutte  queste  cose  darò 
a io  piena  fede  alle  rostre  arti;  ma  alle  mie  ani  su^  coa- 
m tenti  roi,  perocché  io  non  sono  menu  esperto  in  terra 
a die  roi  ri  siate  nell'acqua:  roi  siete  uomini  rierbi  di 
a fortuna  e dì  baldanza,  e,  se  non  ti  pare  che  io  ri  serra, 
a togliete  il  rostro  hasnme,  e io  anderò  cercando  mia  rcn- 
a tura.  (^)ueste  così  fatte  parole,  posto  che  assai  giuste  fu>> 
a SCIO,  dai  Venetiani  furono  stimale  non  meno  da  temere 
a che  ila  lipreodere;  e ttjassMnanieiite  fn-ero  raso  nella 
a |urola  che  disse:  anilrit  cercando  mìa  te/j/ora.  Onesto 
a reputarono  roles«e  dire:  Io  ritornerò  al  Duca;  o rrra* 
a mente,  la  ricinanu  drll'Imperaiore  accrebbe  la  loro 
a paura.  Per  le  quali  cose  mandarono  per  il  conte,  e, 
a lenu  processo,  o pubblica  cuigiune,  con  una  slorra  in 
a bocca,  gii  mozzarono  la  testa:  e questa  fu  la  morte  del 
a gran  rapitauo.  a 
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Strambotti  ec,  Firenze,  Giunta,  i5o3,  in 
8.°  Molto  raro. 

Carle  64  > delle  quali  una  bianca  al  princi~ 
pioy  ed  una  al Jine. 

Il  Renouard,  nel  regìsirarc  Ira  le  edizioni  di 
Filippo  Giunla  la  presente  air  anno  i5o5,  non 
ha  £iUo  porob  di  una  rislampa  (ricordata  nella 
Scelta  di  Jìùne  ec.  di  Agostino  Gobbi)  es^^i- 
ta  col  titolo  : Soneif  i cc.  in  laude  di  Clitia  ; Fi- 
reme,  Filippo  di  Giunla  Cartnlaro,  ec.,  1607, 
in  B.**  Egli  conobbe  ben.ù  altra  ristampa  di  Fi- 
reme,  Giunla,  i5f4,  in  8.^  composta  di  car.  5 
di  preliminari,  indi  car.  58,  ed  una  al  fine  collo 
stemma  Giuntino.  Di  questa  un  esemplare  ih 
FBR6AMBHA.,  ornalo  d' intagli  in  oro,  è passato 
dalla  famiglia  Ricardi  alP  Accademia  della  Cru- 
sca. Col  titolo  :^0/>era  nuova  in  laude  di  Clitia 
si  conoscono  pure  due  altre  edizioni  di  Vene- 
%ia,  Tacuinoy  i5i6,  ói  8."^  c,  ivi,  Tacuino, 
Sem*  anno,  in  8.**  £ dubbia  la  esistenza  di  una 
ediz.  Giuntina,  da  taluno  citata  dell* anno  i5i9, 
wi  8.®  Benedetto  Varchi,  nell’  jSreo/unó,  * ram- 
mentò il  Cei  e Serafino  Aquilano,  come  scrittori 
di  non  laudabile  stile;  ma  osservò  il  Crescim- 
beni,  che,  quanto  a vivezza,  è stato  il  Cei  uno 
de*  migliori  poeti,  e che  in  molto  conto  debbon 
essere  spezialmente  tenute  le  sue  rime  anacreon- 
tiche. 

1081.  D.  B.  CENNINI,  Cennino, 
Trattato  della  Pittura.  Roma,  Salvio- 
nì,  1821,  in  8.”  grande. 

Lire  5.  Io  Cara  gr.  9. 

È messo  in  luce  dal  cav.  Giuseppe  Tambro- 
ni,  che  vi  lia  premesso  una  lunga  Prefazione.  Si 
reputa  il  piu  antico  monumento  scritto  in  italia- 
no ch'abbb  Parte  della  Pittura,  e forse  delPan- 
no  1437.  Vi  sono  e modi  di  riire  plebei  ed  idio- 
tismi, ma  anche  voci  op|>ortuDe  alle  co.se  del- 
Tarte,  le  quali  furono  dalPeditore  raccolte  in  fine 
al  libro.  Dopo  le  Avvertenze  falle  da  Antonio 
Benci  in  due  Articoli  dell’  Antologia  di  Fi- 
reme{Tomo  //,  c.  5G7,  c Tomo  III,  c.  271), 
e le  Osservazioni  inserite  nel  Giorn.  Arcadico, 
i8ai  {T,  IV,  c.  1 14)  resta  il  desiderio  di  ve- 
dere quest’opera  ristampata  con  emendazioni. 

1082.  K.  A.  CERTALDO  (^Pace 


da).  Storia  dcUa  Guerra  di  Semifontc; 
c Cronichetta  di  Neri  degli  Stri- 
nati. Firenze,  Stamperìa  Imper.,  1783, 
in  8." 

Lire  4 • Si  trorano  esemptarì  in  Carta  dipinta. 

» Quest*  edizione  è precisamente  la  stessa 
)»  che  sta  nel  Tomo  Quinto  della  prima  Rela- 
n zione  di  alcuni  viaggi  ec,  di  Gio.  Targioni 
» Tozzetti  ; Fir.,  1 75a,  in  8.®  Il  Manni  disse,  è 
)»  vero,  che  lo  stampatore  aveala fitta  impri- 
» mere  anche  separatamente,  ma  non  noto  che 
fisse  precisamente  la  stessa,  benché  vi  si 
M trovi  Vanno  posteriore  i755,  che fu  verosì- 
M mìlmente  quello  in  cui  s*  impresse  il  Discorst» 
))  preliminare  e la  Cronichetta  dello  Strinati. 
» Fon  v*ha  altra  diversità  negli  esemplari  da 
)ì  me  veduti  che  quella  della  carta,  ho  stesso 
» Targioni fu  tratto  in  errore,  poiché  a carte 
» 1 1 a della  ristampa  de*  suoi  Viaggi  disse  pre- 
>1  cijomenfe,  eòe  questa  Storiaci*  anche  ristam- 
» pota  a parte  n (Pezzana,  Lelt.  a B.  Gamba). 

Semifontc  è un  antico  castello  della  Toscana. 
Sono  da  leggersi  intorno  a queste  Cronache 
due  lunghi  ariicoU  Certai-do  c Strihati,  che 
stanno  nelb  Bibliografa  Toscana  di  Domeni- 
co Moreni.  Sembra  che  la  prima  Cronaca  abbiasi 
a giudicare  apocrifi  ; e,  quanto  alla  seconda,  il 
Mantii  avvertì,  che  ha  voci  lombarde  e venezia- 
ne, essendo  stata  scritta  da  Neri  in  Padova,  do- 
v' crasi  rifugiato.  Il  Mazzuchelli  attribuì  il  meri- 
to di  questa  edizione  al  Biscioni,  ed  altri  a Ros- 
so Martini. 

io83.  G-A.  CIECO  DA  FERRA- 
RA (Firaneweo  Bello,  a Francesco  Co- 
■nosciuli) , Libro  d’ Arme  e d’ Amore,  no- 
mato Mayibriano.  Ferrara,  Gio.  Macio- 
co,  i 5o9,  in  4-“  Mollo  raro. 

In  Fr^DCM,  Bruner  3i,tna  in  Itatìa  assai  più. 

Sotto  il  titolo  è r impresa  dello  stampatore. 
Fella  facciata  verso  è la  dedicatoria  di  Eliseo 
Cognito  ferrarese,  parente  del  Ciecoyal  Car- 
dinale Èstense.  ineommeia  il  testo  a carte  a. 
In  file,  dopo  la  parola  fihis,  sono  due  Epi- 
grammi latini  in  lode  del  Cieco,  uno  di  Gio- 
\ammaria  Tricaello,  altro  di  Guido  Postuino., 
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mciìico  Jèrrarese  e poeta  latinn^  dopo  i quali  | 
è la  data:  Iii)prcs.<nm  Fcrrariae  per  IoaDnein  ! 
Macci(x:liium  Uondcmim,  die.  xx.  Oclob.  M.n.ix. 
Il  poema  è in  caratteri  corsUn  a due  colonne, 
lue  carie,  non  sono  numeratei  ma  con  segna-- 
ture  da  A-/  e-da  a*i,  tutte  di  otto  carte,  meno 
V ultima  eh* è di  sei. 

Prima  c mollo  rara  edizione.  E HesrriUa  con 
diligenza  nella  BibUogr.  de* Romanzi  ec.  ; .ViV., 
i858,  in  H.®,  dove  pure  sono  notate  le  ristampe 
futlene,  ultima  tra  le  quali  si  è una  dì  p'enezia, 
per  Bartolomeo  detto  V Impcradore,  i549>  m 
8.°j  c<Jizione  in  rarallcri  gotici,  di  cui  un  esem- 
plare si  trova  nella  Bibl.  Palatina  di  Firenze.* 
Il  Cieco  rompere  questo  romanze)  poetico  quan- 
do il  Boiardo  lasciò  di  scrivere  il  suo  Innamo- 
rato, ed  allora  che  Carlo  Vili  era  sceso  in  Italia 
alla  conquista  del  regno  di  Napoli.  )>  Non  fu 
» promulgato  se  non  dopo  la  sua  morte  da  Eli- 
ìì  seo  Cognito,  o sia  Conosciuto,  suo  erede  le- 
» stamentario  c parente;  c se  questo  poema  a- 
))  Tesse  ritrovato  un  altro  continuatore,  come  Io 
))  ebbe  il  conte  Boiardo,  ma  che  fosse  stalo  del 
})  merito  e della  quulitb  dell*  Ariosto,  non  an- 
u drcbhe  di  osso  meno  illustre  c fumoso.  Lo  stile 
))  non  è punto  inferiore  a quello  del  Conte  j nella 
» invenzione  e nella  disposizione  della  favola 
» non  è aBìitto  spregevole,  e Iw  meritato  che  il 
»)  Palrizii,  e i due  maggiori  epici  italiani  ne  fa- 
»)  cessero  stima;  e<l  è [wHmcnli  sua  lode,  che  al 
M dire  del  cav.  5^lviali,  il  Tasso  lo  prendesse 
I)  a imitare  in  certa  finzione  t>  ( Zeno,  /Vote  al 
Fontanini). 

CLIMACO , Gio.  V.  Giovanni 
Climaco. 

1084.  G-A.  COLLENUCCIO , 

Pandolfo,  Compendio  dell’Istoria  del  Riy 
gno  di  Napoli  ec.  Ven.,  Giunti,  161 3, 
voi.  3 in  4-” 

Lire  12  a i5. 

Volume  Primo.  Carle  aG  senza  numeri,  poi 
yàceiate  5 numerate.  Volume  secondo.  Car- 
te i4  senza  numeri,  poi^àcciafe  numera- 
te. Volume  terzo.  Carte  io  senza  numeri,  jxyi 
sfacciate  264  numerate. 

Parecchie  volle  erosi  pubblicala  la  Storia  del 
Oillenuccio,  scrìtta  nel  secolo  XV,  e che  Angelo 


O^slanzo  tacciava  d' infedeltà  c composta  con 
maligne  intenzioni  ; ma  scorrettissime  si  reputano 
le  stampe  di  Fen.,  Tramezzino,  i SSq,  in  8.*, 
c ivi,  f)cr  lo  stesso,  1 54  f>  in  8.®  Girolamo  Ru- 
scelli scrisse  d’avere  racconcialo  il  lesto  in  uoa 
ristam{>a  «li  Fenezia,  Ronelli,  i55a,  in  8.®;  c 
Tommaso  Costo  aggiunse  d'avere  follo  lo  stesso 
per  Pediz.  iGi3,  servendosi  dì  un  antico  matio- 
scrìlto  da  lui  posseduto.  Questi  e«lilorì  non  sep- 
pero tuttavia  conciliaci  stima,  e resta  a deside- 
rare che  Oidici  autorevoli  si  presentino  per  dare 
al  pubblico  l’antico  testo  genuino.  Il  Costo  alla 
Storia  del  Oillenuccio  aggiunse  anche  quelle 
scritte  da  Masnòrino  Roseo,  c da  lui  stesso  (*). 

1085.  G-A.  CONTEMPLAZIONI 
sulla  Passione  di  N.  S.  Gesù  Cristo  cc. 
Roma,  Tipograf.  Salviucci,  i834,  in  8.“ 

Vi  sono  fsrmplari  in  Carte  dUtintv;  M uno,  Unico,  IN 
PEBGAMF.NA  SU  nell*  Melsiana  I Hibno. 

Al  testo  delle  Contemplazioni  susseguita  un 
Folgarizzamento  di  alcime  Lezioni  ed  Epi- 
stole tratto  da  Codici  manoscritti  del  buon  se- 
colo della  lingua.  Deesi  la  pubblicazione  di  que- 
ste brevi  scritture  al  eh.  Filippo  de  Ronianis, 
il  quale  vi  ha  preposto  un  erudito  Discorso  in- 
torno al  valore  del  lesto,  ch'egli  giuclica  una  «Iel- 
le pili  antiche  prose  italiane.  11  Folgarizza- 
mcnto  delle  Lezioni  ec.  appartiene  a data  meno 
rimota,  c sono  quelle  Lezioni  e<l  Epistole  che  si 
dicono  nelle  Messe  ne’giorni  della  santa  setti- 
mana. Questo  è tolto  da  un  Codice  già  veduto 
dagli  Accademici  «Iella  Cmsca. 

1 086.  c-A.  CONTI  (Giuslo  de’). 
Rime  Inedite.  Firenze,  Stamperia  del- 
r Ancora,  1819,  in  8." 

Edixione  di  soli  t>o  esenipUrì. 

(*)  Nel  fatto  della  lìngua  non  «ono  buoni  eM>m|>tarì  le 
acrittiire  del  Collenuccio}  ma  lo  sono  nel  faUn  del  giudi* 
sio,  del  ebe  |>oiAoao  fare  spezialmeiite  fede  le  seguenti  sue 
Operette:  Dùdo^o  itilitoltiio  U f'ilotltMOi 
tT AhUopotif  i836,  iVi  4 U)  - Delta  /•Àlucazìone  usata  da- 
gli Antichi  nrtr aflcvare  i Aoro_ ; Petttro,  i838.ùt 
8.V0.  Stavano  Puna  e l'altra  in  veccliie  stampe  acorrettiv 
sime,  e lù  pubblicarono  rid<4te  a buona  leiìtine  per  cura 
dei  cbiar.  Giiisep/ie  7^vmuu  JUnatanori,  e {<er  cur.i  mia. 
È celebre  V Inno  ebe  il  Coilenucciu  coiii]k)a«  prima  d'es- 
sere condotto  a morte,  dal  conte  Giulio  Perticarì  pubbb* 
calo  in  Milano  nel  i8if>. 
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Deesi  questa  stampa  al  ran.  Giulio  A,  An~ 
glutei  di  Arezzo,  ma  dietro  la  scoperta  de’  So- 
uelli,  folla  dal  caiv.  Alessandro  de  Morlara^chc 
vi  aggiunse  brevi  Note,  e si  dolse  poi  di  vedere 
t)gni  cosa  impressi)  senza  stia  saputa.  f^.suaLet^ 
tera  pubblicata  in  Milano,  1820,  in  8.® 

1087.  G~A.  CRONACHE  pubbli- 
cale da  Lod.  Ani.  Muratori. 

Il  Pcrticari  nel  suo  libro  DelV  amor  patrio 
di  Dante  vuole  che  s’abbiano  a risguardare  co- 
me scritte  in  volgar  puro  ed  italico  alcune  Cro- 
nache dal  Muratori  iuserile  nella  sua  Raccolta 
Rerum  Itaìicarnm  Scripfores  ec.;  e spezial- 
mente rammenta  la  Cronaca  Riminese  del  se- 
colo XIII 5 la  Cronaca  Bolognese  del  1 3'|8  5 la 
Cronaca  TrMgiana  di  Danielo  Chinavu;  e la 
Cronaca  Qr\^ietana  della  metà  del  secolo  XIII 
(T.  XV),  soggiugnendo  intorno  a quest’ullima: 
Se  non  è a dirsi  di  bellissima  lingua  italiana, 
ne  disgradano  quelle  de*  Pisani  e de’ Pistoiesi. 

1088.  p-i.  DANTE  Allighiehi, 
I Sette  Salmi  Penitenziali  Irad.  in 
terza  rima.  Senza  data  (Scc.  XV),  in  4-'’ 

Carte  io  sema  numeri,  sema  registro  e 
sema  segnature,  in  carattere  tondo,  e di  linee 
a4  ognifocciata  intera.  La  penultima  car^ 
ia  è impressa  da  una  sola  parte,  e dopo  V ul- 
tima terzina  leggesi  n?ns.  f caratteri  non  so- 
no lensoniani,  come  da  alcuno  è creduto,  e la 
marca  della  carta  porta  la  bilancia  in  un  cir- 
colo. 

1 089.  — Gli  stessi . Senza  data 
(Sec.  XV),  in  4 

Carie  4 , sema  segnatura  e senza  mimera- 
zione,  in  carattere  tondo  a due  colonne,  coi 
principii  dei  Salmi  latini  in  lettere  maiuscole. 
JVon  i»’c  espresso  il  nome  del  traduttore,  né 
tanno,  né  il  luogo  delfimpressione,  ma  sem- 
bra fatta  in  Firenze  uerso  il  i4oo*  ^l 
principio  il  seguente  titolo:  Li  sepie  psalmì 
penitcntiaK  liquali  fece  Dauit  stando  in  pena. 
Dice  I>auit  e non  Dante,  come  altri  ha  suppo- 
sto. In  fine  non  v^é  sé  non  la  parola  Finis  in 
maiuscole,  restandovi  una  colonna  ed  un  terz»^ 
bianca,  dove  polca  avere  comodwnente  luogo 
ìa  data  delV  impressione. 


I 090.  — Gli  stessi,  ed  altre  Rime. 
Milano,  Marcili,  1753,  in  8.“  Con  Ri- 
tratto. 

Sì  irorano  esemplari  io  Carta  grande.  * 

Ail’ab.  Francesco  Saverio  Quadrio  devesi 
questa  ristampa,  che  venne  l’anno  successivo 
riprodotta  in  Bologna,  a Colle  Ameno,  per 
Gio,  Goliardi,  in  piccolo, coWa  giun- 
ta al  (ine  di  tre  Canzoni  e un  Sonetto  di  Dante, 
che  non  si  trovano  nell’antecedente^  c cosi  pu- 
re io  Napoli,  Gabriele  Mosino,  1 820,  in  8.®  Si 
^delle  antiche,  che  delle  presenti  moderne  edi- 
zioni, siccome  troppo  arbitrarie,  con  è da  fore 
gran  conto. 

1091.  G-j.  — Il  CiiEDO,  ed  un 
Sonetto. 

Esìstono  due  erlizioni  antiche,  una  del  secolo 
XV,  in  forma  di  4<%  in  carallcrc  tondo;  od  una 
del  secolo  XVI,  in  4**  lu  questa  seconda,  dopo 
le  parole  credo  di  dante,  vedesi  un  intaglio  in 
legno  che  rappresenta  Dante  in  atto  di  salire  il 
monte,  colle  tre  fiei-e  che  gli  si  fanno  incontro, 
come  le  descrive  al  Gmto  I dell’Inferno.  L’unn 
e l’allni  edizione  sUmno  nella  Trivulziana.  Sì  il 
Credo  che  il  Sonetto  si  pubblicarono  con  illu- 
strazioni anche  nel  Saggio  di  Mime  di  diversi 
buoni  Autori  ec.,*  Firenze,  Ronchi  e Compa- 
gni, 1825,  m gr. 

ioga.  G~A.  — Epistole. 

Stanno  nell’Opuscolo  seguente:  Dantis  Alli- 
gherà Epìstolae  qtiae  extant,  cum  notis  Caroli 
f Fitte  ^ Patavii,  sub  signo  Miner\>ae,  1 827,  in 
8.®  Dal  dottissimo  professtjre  di  Breslavia,  Car- 
lo IFitte,  vengono  in  questo  libro  pubblicate 
tutte  le  Epistole  latine  che  rlell’ Allighien  egli  ha 
pr.)tuto  raccogliere;  e le  due  con  antica  versione 
italiana  a fronte,  che  vi  si  leggono,  sono  la  Epi' 
stola  quinta  A lutti  et  a ciascuno  Re  d Italia 
ec.,  e la  Epistola  sesta  Allo  *mperadore  Arri- 
go di  LuzirnJmrgo.  I testi  latini  e italiani  han- 
no varianti  e miglior  correzione  dì  quella  usala 
nelle  stampe  anteriorì.c  dimustni  l’edilure  quan- 
to addentro  egli  [>enclrì  iieiritallanu  (iloli^ia.  Sta 
al  fine  anche  la  lettera  italiana  afKxrifu  di  Dan- 
te a Guido  da  Polenta  contro  ì F meziani. 
la  quale  LeUcra  sani  forse  forina  di  quello  strano 
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cervello  dì  Anton  Francesco  Doni  che  j)rimo 
ce  la  regalò. 

1093.  G-A.  CANZONE  inedita  in 
lode  della  Vergine  Madre,  tratta  da  un 
Codice  della  R.  Biblioteca  di  Parigi,  ed 
illustrata.  Padova,  alla  Minerva,  1839, 
in  8." 

Gli  Edilorì  si  sottoscrìvono  nella  Pre&zione 
colle  iniziati  C.  G.  — D.f  F.  A.  — D.*"  T.  P., 
e dottamente  ricercano:  Se  questa  Canzone  si 
potesse  pubblicare  per  cosa  del  sommo  Alti- 
ghìeri.  Essi  pensimo  che  lo  sui  veramente,  ma 
che  si  legga  troppo  viziata  |>cr  colpa  delPantiro 
amanuense.  Che  sìa  seconda  edizione ^ cornee 
impresso  nel  titolo,  e che  sia  veramente  delTAI- 
lighieri,  altri  sei  vegga  ^ c qui  basterà  osservare 
avere  gli  editori  dato,  se  non  altro,  caparra  di 
bel  sapere  nelle  filul<^iche  loro  illustrazioni. 

1094.  A-i.  DATI,  Gora  o Grego- 
rioj  Istoria  di  Firenze  dal  i38o  al 
i4o5.  Firenze,  Maniii,  lySS,  in  4-° 

La  Prc&zione  e le  Annotazioni  sono  di  Giu~ 
seppe  Bianchini  da  Prato.  Y'è  narrata  in  pia- 
cevol  forma  di  Dialogo  la  guerra  che  i Fioren- 
tini presero  a fare  ai  Yisconti,  signori  di  Milano. 
Sul  merito  e sulfimpoitanza  di  questa  Storia, 
in  cui  però  non  & d'uopo  cercare  eleganza  c pu- 
rità di  linguaggio,  è da  leggersi  quanto  scrìsse  il 
eh.  Morelli  nella  Bibìiograjia  Toscana. 

1095.  A-t.  DECIMA  (della)  e di 

varie  altre  Gravezze  imposte  dal  Comune 
di  Firenze  ec.  Lislmna  c Lucca  (ma  Fi- 
renze), 17G5-66,  voi.  4 4-° 

In  quest'opera,  che  tratta  anche  della  Mo- 
neta e della  Mercatura  de*  Fiorentini  sin  al 
secolo  XFIy  si  sono  £itti  pubblici  due  Codici, 
uno  di  Francesco  Balducci  Pegolotlif  del  se- 
cA>lo  XIV^  altro  di  Giovanni  da  Uzzano,  del 
sec.  XV;  ed  inoltre  varii  Privilegio  Bandi  ec., 
tolti  (b  umiche  Cix)nache  mss.;  ed  alcuni  Capi- 
toli d'una  Cronaca  di  Benedetto  Dei^  <q»ei*elle 
tutte  che  firnir  (tossono  buone  voci  pro[>rìe  del 
coiomeirio,  dell’arti  c de’mestìeri.  Gio.  Fran- 
cesco Pagnini  dal  f *^entura,  vollemiDo,  fu  il 


I raccoglitore  di  questi  Documenti,  ed  anche  Tau- 
lore  della  materia  contenuta  ne’  Volumi  I e II, 
j come  non  meno  del  dotto  Discorso  che,  in  luogo 
! di  Predizione,  leggesl  al  Gnc  del  Volume  Quarto. 

I og6.  G-y/.  ERODOTO,  Delle  Guer- 
re de'  Greci  e de*  Persi,  trad.  di  greco  in 
lingua  ìLiliana  da  Malico  Maria  Boiardo. 
Ven.,  da  Sabbio,  i533,  in  8.° 

Carte  8 senza  numeri.  Seguono  carte  3a4 
numerate,  neìV  ultima  delle  quali  redo  è la 
data:  Stampato  in  Vcneggta  per  Giouann’ Anto- 
nio di  Nicolini  di  Sabbio.  A^iostantia  di  M.  Mar- 
chio sesso.  Anno  Domini,  mdxxxiil,  e verso  é 

10  stemma  delV  impressore. 

Prima  edizione,  ch’ehlie  qualche  dozzinale  ri- 
stampa nel  sec.  XVI.  Questa  versione,  che  non 
è senza  troncamenti  e imperfezioni,  ha  un  Pro- 
logo <\e\  (radutt.,  indirizzato  a D.  Ercole,  duca  di 
Ferrara.  Scrìsse  il  Mustoxidi,  essere  lo  stile  » se 
» non  sempre  felice  per  la  cultura, almeno  talvol- 
» ta  abbellito  da  certe  semplici  grazie,  invigorito 
» da  frasi  vive  ed  evidenti,  e sparso  di  vocabo- 
li li,  i quali  pure  accrescere  potrebbero  col  loro 

11  pregio  qualche  ricchezza  e vaghezza  alla  ita- 
li liana  favella  ii.  E tali  in  ditti  sono  le  voci  djs- 
iMBRACciARB  {lo  scudo  prestamente  disimbrac- 
cra),  c ORIUPARESTB,  lodale  dall’avv.  Luigi  For- 
naciarì  {Discorso  delle  parole  composte,  § 53), 
e poscia  inserite  nel  Vocabolario,  edizione  di 
Napoli,  che  va  approssimandosi  al  fme. 

1 09'y.  G-A.  FICINO,  Marsilio^  So- 
pra lo  Amore,  ovvero  Convito  di  Pla- 
tone. Fin,  Neri  Dorlelata,  i544>  8.” 

Raro. 

Lirfi  la  a i5. 

Carte  20  senza  numeri,  con  frontispizio,  de- 
dicazione a Cosimo  de  Medici,  lungo  Discorso 
ili  Neri  Dorteìata  agli  Amatori  della  lingua  fio- 
rentina, e una  caria  bianca.  Seguono Jdcciafe 
s5 1,  numerate  non  senza  sbagli,  ed  in Jine  una 
tavola  di  carte  23  senza  numeri,  nelV  uliùna 
delie  quali  è recto  il  registro,  e verso  lo  stem- 
ma e la  data.  Notò  il  Colombo,  che  in  questo 
libro  si  ristamparono  alcune  carte  deljoglio  a. 
e del  foglio  T,  il  die  è cagione  cìte  s*  incontri 
qualche  varietà  in  diversi  esemplari. 
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Di  questo  Cvnientu  ulCotivìlo  di  Pluluue,  dal- 
lo stesso  Fidno  tradotto  prima  in  lingua  latina^ 
e poi  portato  in  lingua  volgare,  è stato  editore 
Cosimo  Bar  tali,  che  lo  indirizzò  al  duca  Cosi- 
mo, e che  scrisse  foi*se  il  discorso  posto  al  prin- 
cipio sotto  il  nome  di  Aen  Bort^Iata,  io  cui 
si  rende  ragione  della  nuova  ortogralia  intro- 
dotta nella  stampa  per  indicare  a*  forestieri  la 
vera  italiana  pronunzia 

1 098.  G-A.  — Trattato  della  Reli- 
gione Cristiana  dall’  .\utore  stesso  tradot- 
to in  lingna  toscana  ; e della  Vita  sana 
Libri  II.  Fir.,  Giunti,  i568,  in  8.“ 

Carte  6 in  principio  con  Jrontispizioy  dedi^ 
catione  di  Iacopo  Giunti  a Don  Pietro  Medici 
da  Fiorenza  alli  1 5 d'agosto  1 568,  e Tauola. 
Segue  il  testo  in  face.  273  numerate^  e alfine 
ma  carta  bianca.  ìndi  con  nitmeraùone  e re- 
gistro  nuovo  {in  face,  i a8  numerale^  e face,  5 
senta  mmten  con  tavola  e data),  sono  i due 
Libri  delio  stesso  Autore,  intitolati:  della  Yita 
sana.  Due  carte  bianche  compiono  il  volume. 

Che  la  versione  in  italiano  dal  latino  del  Trat- 
tato della  Religione  Cristiana  (di  cui  si  ha  un'an- 
tica edizione  di  Pisa,  Jjorento  e Agnolo  Fio^ 
rentini,  i4^4»  figlia)  ^ dallo  stes- 
so Ficioo,  lo  asserisce  egli  stesso  nel  Proemio. 
Vi  sono  uniti  i due  lÀbri  della  Fila  .sana,  ne* 
<fuaìi  s*  insegna  il  modo  ilei  mantenersi  in  sa- 
nità et  in  lunga  vitaallepersone  che fimnopro- 
fèssionedi  lettere,  e sui  quali  scrive  l’cdilore/a- 
copn  Giunti  nella  dedicazione  sopraccennata: 
>»  I fratelli  miei,  et  io  abbiamo  aggiunto  all'ope- 
» ra  i due  Libri  della  Fila  sana,  pur  del  me- 
>»  desialo  autore*,  quali  egli  latini  compose  in  scr- 
ii yigio  delle  persone  leltenite  . . . i quali,  ancor 
Il  che  da  alili  gib  fossero  stali  mandati  in  luce  in 
Il  toscana  Avella,  noi  tàttili  rivedere,  col  pre- 
II  senta  volume  deliberammo  coogìungerli  n. 

(*'  Olire  a questo  Tolgarixzamento,  per  giudizio  del  Cre- 
«cimbeni  fatto  io  buooa  CiTeUa,  a'abbiamo  un  altro  dì 
Krcote  Barbarasa  da  Terni,  iiDpreuo  in  yenesia,  sema 
storne  di  sfampa/ore,  i554,  in8  i*o.  Va  errato  il  Mazzo* 
cbelli  che  legna  un'ediz.  di  quell'anno,  fatta  in  Boma  /Kr 
Frattccseo  Ptisciattese  (V.  ÀiVom")  Il  Crescimbeni  trorò 
anche  il  rolgariaaiiaento  del  Barbara'>a  fauo  in  assai  buo~ 
sta 


1 oyy.  G-^.  FORESI,  Bastiano^  Li- 
bro chiamalo  Aimbitione,  nel  quale  sì 
dichiarano  i precepti  della  Agricoltura  cc. 
Sem' alcuna  data,  in  4-”  Rarissimo. 

Non  ha  numerazione,  né  richiami.  È diviso 
in  IX  Capitoli  in  terza  rima,  e alla face.  5a 
segue  il  Libro  primo  della  Georgìt'a  di  Virgiliti 
nel  quale  sÌDU(xraiio  tutti  glidii,  il  quale  primo 
Libro  è divìso  come  in  tre  ca/)itoli.  L’impres- 
sione, dice  Ap.  Zeno,  è probabilmente  io  Fio- 
renza vei*so  il  1490. 

Angelo  Teodoro  Fitta,  nelle  Aggiunte  ol- 
l’ Argelati,  scrive:  i»  L’  Autore  descrivendo  nel 
» prìmo  Capitolo  la  discordanza  di  tutte  le  cose. 
Il  rtsolvesi  nel  secondo  di  cercar  la  pace  ncll:i 
» solitudine  della  villa,  e s'inconlni  neWAmhi- 
» zìone  ( dalla  qtialc  intitola  tutta  l' opera  ) che 
li  pe  lo  distoglie,  e lo  sotldis^  mostrandogli  le 
» bellezze  e P origine  di  Firenze  ne' Capìtoli  si*- 
)i  guenli  sin  all' ottavo.  Soildisfutto  P autore  dal- 
li V Ambizione  di  quanto  desiderava  sapere,  nel 
li  ripigliare  il  viaggio  per  Firenze  $'  imliatte  in 
Il  Virgilio,  il  quale  cercando  di  mostrai^li  P in- 
li  ganno  in  cui  V Ambizione  lo  aveva  tratto,  l«» 
li  persuade  a pros^ire  il  suo  cammino  per  lu 
li  villa,  e gP  insegna  a coltivare  la  terra  n.  Nota 
in  oltre  il  Paitoni,  che  Marsilio  Ficino,  amico  di 
questo  Foresi,  parla  con  lode  del  presente  Libici 
in  molti  luoghi  delle  sue  Epistole;  e che  una  glie- 
ne scrìve  il  Sabellico,  posta  tra  le  sue  nel  Libio 
li,  animandolo  a opera  di  maggior  peso. 

Iioo.  r.-^.  FR.VNCESCO  (S.), 
Cantico  del  Sole.  Pesaro,  Tipogr.  No- 
bili, i83i,  in  8." 

S’impresse  in  pochi  esemplari. 

La  più  corretta  lezione  ili  questo  Cantico  (già 
impresso  nella  Dissertazione  di  Ireneo  Affò, 
De’ Cantici  volgari  di  S.  Francesco  d’ Assisi  j 
Guastalla,  1777,  in  8.°),  vnolsi  li^gere  nella 
stampa  presente,  il  cui  tìtolo  latino  è : Fila  S. 
Francisci  de  Assisio  a Leone  Rufino,  Angelo 
eius  Sociis  scripla,  dictat/ue  Legenda  fritiin 
Socitinun.  Fr  Cod.  Bihl.  Faticanae  jV.  7à5g; 
Pisauri,  ej:  Tipograph.  iVoiiVi,  i83 1,  ih  8.“ 
/,5 
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Per  avviso  del  Perticari,  il  Cantico  è un’  im- 
magine di  quello  che  i Latini  dissero  Numero 
Saturnio,  ed  altri  più  presto  potrehhc  dire 
uri' immagine  della  prosa  rimotcì  degli  Arabi. 
Scriveva  il  p.  AfK)  ad  un  Vicini  eli  Coreggio,  suo 
aulico,  nelPAprilc  1 777  : » Io  credo  d’  aver  fallo 
))  un  servizio  a San  Francesco  spoetandolo,  e 
)»  spero,  che  solo  per  (jiicslo  mio  merito  ni’ali- 
)»  bia  da  pigliar  per  la  cliierca,  e tirarmi  in  Pa- 
li nidiso  con  seco  » (V.  Pezzana,  Vita  Affò, 
c.  aGi).  S.  Francesco  nacque  nel  1 182,  e mori 
nel  1226;  e pensa  1’ A(K>  suddetto  che  altre 
Poesie,  a lui  attribuite,  appartengano  piuttosto  o 
al  B.  lacnpone  da  Todi,  o ad  altri. 

1 1 o I . G-j.  PREZZI,  Federigo:,  Il 
QuADRfREGio,  0 PociTia  di  quattro  Re- 
gni. Con  Annotazioni.  Foligno,  Pompeo 
Campana,  1725,  voi.  2 in  4” 

Lire  la  a i5. 

Iacopo  Corbinelli  scrisse,  eh’  è Poema  non 
indegno  d’ ir  dietro  a Dante  ; ma  a Sperone 
Speroni  dispiaceva  che  fosse  scritto  senza  rego- 
la di  gratnmatica,  e senza  legge  di  ortografia. 
E tali  sono  veramente  le  vecchie  stampe  fatte 
verso  il  fine  del  secolo  XV,  sfigurate  tulle  e 
malconce.  La  prima  è di  Perugia , Stefano 
Arns  Alemanno,  148*5  ***  (Vend.  in  Fr. 
Floncel  5o,  la  Vallière  i o5),  ristampala  poi  in 
Milano,  in JbgUo  (Vend.  Pinelli  Steri,  i), 

ed  in  Firenze,  Senza  data,  secolo  X V,  in fo- 
glio. Un’ ediz.  di  Bologna,  Ragazzoni,  i494j 
in foglio,  sta  nella  Marciana.  La  moderna  ediz. 
1 725  ha  il  testo  ripulito  coll’  aiuto  di  antichi 
Codici;  ha  Annotazioni  di  .dngelo  Guglielmo 
Artegiani,  Osservazioni  istoriche  di  Giustinia- 
no Pagliarini,  e una  Disseriazione  apologetica 
di  Pietro  Canneti,  monaco  camaldolese. 

1102.  G-//.  GERSONE,  Giovanni, 
Della  Imitazione  di  Cristo  e del  Dispregio 
del  mondo.  Venezia,  Gio.  Rosso  da  Ver- 
celli, 1 488,  in  4.‘* 

‘ Non  ha  carte  numerate,  ma  segnature  da  a 
« k tutti  quaderni,  eccettuato  k eh’  è terno. 
Nel  frontispizio  si  legge:  Ioannos  Gersmi  do 
iniilatioue  Christi  et  de  contemptu  mundi  in 


uulgari  sermone;  e la  data  in  fine  è:  Impressa 
in  Venetia  per  el  diligente  homo  Ioanne  Rosso 
da  Vercelle  ne  l anno  del  Signor  mcccci.xxxmii 
a di  XXII  de  Marzo.  Regnate  1 inclylo  prindpe 
Angustino  barbarico. 

Non  è certo  che  questa  sia  prima  etlizione; 
ma  certo  è che  sono  materiali  rislampe  quelle 
che  se  ne  fecero  in  Mil.,  Scinzenzeller,  1 5oo, 
a di  VII  de  Nouembre,  in  4.”;  ed  in  Venezia, 
Zuanbaptista  Sessa,  i5o2,  a di  ///  del  mese 
de  sepiebrio,  in  4.“,  e che  in  ognuna  scorgesi 
un  testo  originalmente  buono,  ma  malmenato 
«lalla  imperizia  o dei  copisti  o degl’  impressori. 

Citasi  nella  Capponiana,  come  V olgarizzamen-  \ 

to  diverso,  uno  che  si  logge  in  una  edizione  di 
Firenze,  Antonio  Miscomini,  i49"^>  iu  4 A In 
quale  ricopia  un  lesto  antico  della  Librer.  Gad- 
diana  , per  quanto  è accennato  dall’  Argelali 
(T.  V,  c.  5o4  );  e se  così  è,  puossi  supporre  che 
corrisponda  ad  alcuno  de’  lesti  nell'  Indice  del 
Vocabolario  citati  a penna,  sotto  il  titolo  Imilaz. 
di  Gesti  Cristo,  ma  senza  il  nome  di  Gio.  Ger-  ' 
sone,  o di  Tommaso  da  Kerapls.  Nel  secolo  de- 
cimoseslo  si  pubblicò  quest’aureo  libro  parecchie 
volte  dai  torchi  di  Ven.,  Giolito,  i556,  i558, 
i5Go,  in  12.®,  per  cura  di  Fra  Remigio  Fio- 
rentino, il  quale  nella  dedicazione  fittane  alla 
consorte  di  Gabriele  Giolito,  scrisse  di  averlo 
da  sè  ricorretto,  e quasi  di  nuovo  tradotto. 

1 1 o3.  /?.  z?.  GIAMBULLARI,  Ber-  i 
nardo.  La  Storia  di  S.  Zeoobi  Vescovo  ' 
fiorentino  ec.  Firenze,  del  mese  di  Otto- 

I 

bre,  1 556,  in  4-”  Molto  raro. 

Ha  al fine  due  Laudi,  una  a S.  Giambatkla 
Protettore  della  città  di  Firenze;  ed  altra  a S.  1 
Maria  Impruneta. 

I 

Leggenda  o Viti  scritta  in  ottava  ri  ma,  e ri-  | 
stampa  di  altra  Senza  alcuna  nota,  in  4-”  Nel-  ' 
l’ Indice  della  Capponiana  citasi  un’  edizione,  il  ; 
cui  titolo  è:  Fioretti  della  Vita  di  S.  Éanobi^ 

Senza  data,  e<l  ha  in  fine  : Fece  stampare  ser 
Zanobi  dalla  Barba.  Altra  ediz.  di  Firenze, 
per  Gio.  Baleni,  1 SpS,  in  4.“,  è registrala  <lal- 
1’  Haym,  e dal  Moreni  nella  Bibliografia  della 
Toscana.  Il  Cinelli,  nella  Biblioteca  volante,  fa 
conoscere  che  questa  Leggenda  va  zeppa  di  er-  1 
rori  sparsi  nel  volgo  fiorentino,  quantunque  di- 
stesa dal  Giambullari  che  fiori  nel  secolo  XV,  c 
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che  fu  nomo  celebre  (ie"suoi  tempi.  Una  Laude 
a S.  Maria  Impruneta  fu  ristampata  da  G.  B. 
Casotti  nelle  Memorie  di  essa  Itmna^inef  JFi* 
remey  lyi'b,  in  4»” 

1 104.  />.  /?.  — Dello  stesso.  Il  So- 
naglio DELLE  Donne,  Poemetto  in  ot- 
tava rima.  Leida  (L/Vomo),  1823,  in 
iG.*’ 

Sono  alcune  Stanze  pubblicate  per  cura  di 
A.  B.  {Antonio  Btnci)^  il  quale  le  corredò  di 
iraric  lezioni  tolte  da  antiche  ed  assai  rare  edi- 
zioni, ch'egli  descrìve.  La  prima  di  queste  con- 
siste in  un  libricduolo  di  carte  4)  in  carattere 
tondo,  Sem^alcuna  nota  di  stampa,  in  4.*^ic- 
eoìó,  con  un  intaglio  in  legno  di  sci  fìgure  poste 
sotto  il  titolo,  in  cui  leggesi:  Istoria  nona  de 
uno  Contrasto  ec.;  le  Stanze  sono  80,  e nclPul- 
tìmo  verso  si  legge  : Fornita  è questa  storia  al 
nostro  onore. -La seconda  ediz.  ha  nel  frontispi- 
zio: El  sonaglio  delle  donne  ec.,  e sotto  è rap- 
presentato un  picciol  sonaglio^  di  poi  altra  stam- 
pa, intagliata  in  legno  con  molte  figure,  e appiè  sì 
legge:  In  Siena,  alla  loggia  del  Papa',  Sen~ 
%*anno  e nome  di  stampatore,  e finisce  col  ver- 
so: Che  chi  tosto  erra  a bell* agio  si  pente,  E 
in forma  di  4.**  picc.,  ed  al  rovescio  dell'ultima 
carta  sta  una  figura  che  rappresenta  una  donna, 
la  quale  tirasi  dietro  con  fune  due  uomini  legati 
(lel  naso.  - La  terza  edizione  ha  sotto  il  frontispi- 
zio: In  Lucca,  per  il  Ciuffetti,  con  licenui  de* 
Superiori.  È di  carte  4»  carattere  tondo,  e 
in  4*'’  picc.^  l'ultimo  verso  è così:  E la  donna 
traversa  col  bastone.  Questa  edizione  è men 
antica  delle  antecedenti.  - Nella  Trivulziana  sta 
un'edizione  diversa  da  tutte  le  qui  accennale, 
in  Sem*  alcuna  nota  di  stampa,  che  jjerò 
sembra  essere  ftorenlìna.  Dopo  il  titolo  ha  un 
intaglio  in  legno  con  molte  figure,  e sotto  un 
piccolo  sonaglio.  Al  fine  000  v'  è figura  alcuna. 

I io5.  GIOVANNI  CLIMA- 
co , Sellala  Paradbi.  Tore  (sic)  de  bel 
Vesin,  1478,  die  xix  Septerabris,  in  4” 

Volume  firmato  di  carie  200,  compresa 
V ultima  eh*  è bianca.  Ha  le  segnature  poste 
in  alto  delle  facciate  recto;  singolarità  che  non 
ha  forse  altro  esempio.  Al  f ne,  dopo  la  data 


surriferita,  si  legge:  M.  P.  Z*.  L.  C.  L.  S.  M. 
Deo  gratìas  amen.  Questo  libro  fo  (àcto  in  cast 
del  reuerendo  misicr  pre  Lunardo  longo  rector 
de  la  gìesia  de  inìsicr  sancto  Lorenzo  tla  l<irc 
de  !>el  Vesin,  adi  soprascriplo  ec.  Amen.  S.  Z. 
L.  S.  Il  luogo  della  stampa  è Torre  di  beivi- 
cin,  villaggio  situato  presso  Schio,  nel  Ficen- 
lino. 

Notò  il  Manni  al  Folgarittaniento 

de*  Gradi  di  S.  Girolamo)  che  questo  Volga- 
rizzamento è stato  opera  di  un  frale  che  » olti'e 
» all'averh»  riempiuto  di  molte  chiose  margina- 
» lì,  tramischiò  tra  l' oro  purissimo  della  Avella 
» del  suo  tempo  molti  latinismi,  laonde  non  è 
n pel  &Uo  della  nostra  lingua  da  lame  un  gran- 
» dissimo  conto.  » Coll'  aiuto  dì  buoni  Codici 
potrel)besi  tuttavia  rendere  degno  della  stampa. 
Tanto  la  edizione  sopraccitata  del  >47^  > quanto 
una  ristampa  di  F enc%ia,  Matheo  da  Parma, 
r49*5  die  riti  mensis  lunii,  in  4.*;  ed  altra 
di  F enezia,  Guglielmo  di  Monferrato,  1 1 7, 
in  {F.  Argzi.ati,  PziTorn),  sono  ingombre 
di  glosse;  ma  non  cosi  un  bel  Codice  della  Mar- 
ciana, nè  lo  saranno  forse  altri  Codici  ricordati 
dall'Argelati,  nè  uno  regbti*ato  nel  libro:  Capii, 
de*  Disciplinati,  Siena,  1818,  p.  2 58,  che  esi- 
ste nella  pubblica  Librerìa  di  Siena  (*). 

1 1 06.  G-yi.  GIRONE  IL  Cortese, 
Volgarizzamento  in  prosa.  Verona,  i834, 
in  8.“ 

L'originale  di  questo  romanzo  era  stato  scrit- 
to nella  lingua  provenzale,  ed  un  Saggio  della 
versione  fattane  nel  buon  secolo  della  lìngua  ri 
ha  dato  nella  presente  stampa  il  eh.  Paolo  '/,a- 
notto,  ritenendo  1'  antica  ortografia.  Esso  |n>ì 
notò,  che  il  Codice,  da  cui  fu  tratta  questa  ver- 
sione, comprende  quanto  1'  Alamanni  cantò  nei 

(*)  S.  Gioranni  Cliinaco,  altrimemì  detto  S.  Gio\>anm 
ScolasiicOf  o S.  Gìovanm  del  Monte  Sinaì,  risse  oel  vi 
secolo.  La  versione  italiana  è d'incerto.  Nel  Secolo  XVI 
si  rì|irodiisse  quest'  opera  sott'  il  titolo  di  Sermoni  di  S. 
Giovanni  Climaco,  e per  cura  di  jigottino  Ferentil/i,  sa- 
oese,  si  fece  un* edizione  rassettata  e corretta,  in  Futegia, 
Francesco  de*  Franceschi,  1570,  »/i  8.i*o.  (Vi  sono  esem- 
plari die  hanno  in  fine:  Fen.  jtppresso  Pietro  Dehuehi- 
no).  Scrive  il  Eereiitilli  nella  dedicai,  del  libro  a Troiano 
de* Paui  d'avere  per  la  sua  fatica  ottenuto  lode  da  Aldo 
Manuzio  ; ma  osservò  il  Paiiooi  che  questo  non  è altri- 
menti Pantico  volgarizaaineoio  rassettato  e corretto,  ma 
iradnsinne  aflàtto  diversa. 
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Libri  XII,  XIII  ed  in  quasi  tulio  il  XIV,  del  ' 
suo  Poema  intilolato  pure  : Girone  il  Cortese. 

GUERRA  D ATTILA,  Tom- 
maso DA  AqUILEIA. 


iio’j.  Q-j.  LEGGENDA  (o  Vita) 
della  B.  Calcrìua  da  Siena.  Fir.,  S.  Iaco- 
po de  Ripoli,  i477>  4"  Rorissimo. 

In  Fnncii  Gatgnat  fr.  i58.  Bnenne  180.  Hac^Cartliy 
So.  Brune!  ai6f  culla  prima  caria  rifatta. 


Seconriu  il  Gigli  ( Opere  di  S.  Caterina^ 
Tomo  /,  pag»  xix)  contiene  quelito  libro  » la 
» Iradiuiooc  della  L^enda  lalinamenle  scritta 
li  dal  B.  Haimondo  delle  Yigoe  da  Capua,  che 
}>  fra  Domenico  da  Pistoia,  e fra  Pietro  da  Pisa 
» Domenicani  stamparono  nel  Convento  di  Ri- 
» poli,  1477  Djma  piuttosto  che  traduzione 
della  Vita,  dovrebbesi  riputare  traduzione  del 
rislretto  della  vita,  gii»  Ibtlo  lalinumente  dal  B. 
Totnmaso  di  Caffer  'mo  domenìrano,  e lra<l,  in 
italiano  o dal  B.  Tommaso  medesimo,  o dal  B. 
Stefano M.aconi» Polrebb'anche  essere  qnel  vol- 
garizzamento, che  il  detto  Gigli  in  altro  luogo 
(p.  xx)  ricorda  come  segue  : » Questa  Leggetida 
» abbreviala  ridusse  il  B.  Tommaso  Caflcrìno 
»»  per  volgare,  come  osserva  il  Papebroch  anco- 
» ra,  e si  osserva  notato  nel  manoscritto  che  si 
» serl)a  itclb  sagrestia  di  S.  Domenico  nostro, 
» dove  il  CafTerini  dice  aver  fililo  questo  vol- 
» garìzzamcnlo,  non  sapendo  clic  un  simile  fatto 
» ne  avesse  Stfano  Maconi.  La  scrittura  può 
»)  annoverarsi  tra  le  prose  del  buon  secolo,  es- 
» sendo  assai  germana  allo  stile  della  santa  Mae- 
M stra;  e per  ciò  sta  registrata  fra  quei  mano- 
» scrìtti  che  TAccademb  Senese  vuol  pubblica- 
» re  come  testi  della  toscana  ottima  bvella  ». 
Prende  fondamento  il  mio  dubbio  che  sia  ver- 
sione del  Compendio,  e non  della  Vita,  dal  sape- 
re che  r Autore  fu  anch'  egli  fiimtliare  e confes- 
sore di  S.  Caterina,  replicandosi  ciò  in  varìi 
luoghi  di  questa  curiosissima  Leggenda.  Nella 
Biblioteca  Regia  di  Parigi  serbasi  un  Codice  del 
secolo  XIV  con  la  yita  di  S.  Caterina  (Mar- 
sand), 

! 1 08.  g-j4.  LEGGENDA  divola  del 
Romito  de’  Pulcini,  cavala  dalla  Vita  de’ 
Santi  Padri.  Firenze,  Zanobi  Bisticci, 
1603,  in  4”  Rara. 

Opuscolo  di  soie  8 pagine. 

» Questo  Componimento  in  versi,  secondo  i 
» tempi  quali  usavano,  è molto  buono,  e vi 
» si  vedouo  per  entro  di  l)clIissÌoic  espressioni, 
» e di  bei  fiori  di  nostra  lìngua.  Da  prìncipio  si 
» vede  impresso  in  legno  uu  romito  in  tonaca  e 

>ir  incontro,  che  pure  la  ricorda  (T.  /,  p.  XXr/),  Miife, 
eh*  è ìtala  tradotta  da  Anonimo,  ma  ridotta  nrlta  più 
JeccfOia  locuùone  lombarda,  rapjtortando  ad  ora  ad  ora 
f)OCO  ^iuìtaiMitle  m voleare  it  testo  latìrto. 


Il  Brunet  noea  notaio  nella  Bibliographic  ec. 
che  il  i>ol.  è di  car.  1 58,  e poi  nel  Suppli'ment 
eh*  è di  carte  159,  e una  bianca;  e così  è Ve- 
semplare  bellissimo  e di  antica  legatura,  posse- 
duto dal  eh.  pr<f.  Guglielmo  Tibri,  giusta  sua 
Lettera  scrittami  da  Parigi  il  i5  Gennaro 
1837.  La  impressione  è a due  colonne  di  35 
linecy  senui  muneri  e richiami  e segnature. 
Comincia  V opera:  Ai  nome  di  Gesù  Cristo 
micìflso  e di  Maria  dolce  5 ed  il  Prologo  ha  nel 
principio:  Della  mirabile  uei^ine  Beala  Chate- 
rìna  da  Siena  suora  della  penitentia  di  Sancto 
Doroenicho.  Nella  data  al f ne  si  legge:  anno 
domini  mille  quattro  reto  settanta  sette  adi  a4 
di  Marzo  . . . Improntata  in  firenze  al  monaste- 
ro di  santo  laaipo  di  Ripoli . . . p mano  di  due 
religiosi  frate  Dominico  da  Pistoia  et  frate  Pietro, 
da  Pisa. 

N^li  Annali  del  Panzer  si  registrano  di  que- 
sta yita  o Leggenda  due  ristampe  falle  in  Mi- 
lano negli  anni  148G  e 1489,  in  Trovasi 
quella  dclPunno  i41^9  Marciana,  e presso 
di  me.  £ impressa  a due  colonne  di  07  linee,  in 
carattere  semigotico,  con  le  sanatore  da  a a f 
tutti  quaderni.  Sono  in  totale  carte  1 5a.  II  Pro- 
teso comincia:  Sancto  Giouai  euageìista  et 
quale Jo  dscripto  essere  una  aqìa  itola  ec.  La 
fiata  al  fine  c : Impressa  a Milano  p lohanne 
antonio  de  honate  ne  lo  Anno  del  segnare, 
Mcccclxxxviiìj  odi  xxviii  de  Martio.  Laus 
Deo  Amen  (*). 

(*)  Altri  Vita  di  Citerina  renne  acritu  nel  sn«se- 
guente  mcoIo  XV  da  Kiccolù  Borghese  di  Siena,  e u pub- 
Idicò  in  latino  e in  italiano  colle  aiaippe,  in  Fetifsm, 
Albertino  di  FercetÙ,  i5oi.  L'I'gorgierl  {Fom/te  Sertesi, 
T.  J,  p.  6aS)  «crire,  che  queata  Vita  serba  purità  di  stile  e 
schiettezza  di  uoct  tanto  toscane  quanto  tutine,  con  fterioili 
piuttosto  ristretti  e taconiciche  tiwghi  ed  eloquenti. ÌÌGigìi 
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» mantello  che  osserva  i suoi  pulcini  essersi  can- 
u géti  in  tanti  diavoletti,  siccome  il  Poemetto 
» racconta  » ( Biscioni,  Note  al  Malmantile, 
Cantare  IF,  St.  7,  erfi».  di  Firenze,  i^Si). 
Àbbàuno  altre  Leggende  in  vecchie  stampe,  che 
meriterebbero  d’ essere  meglio  conosciute.  Una 
di  S.  Yvo,  stampata  in  F enezia,  per  Maestro 
Biga  di  Sancto  Urso,  Senza  nota  di  anno,  in 
4.'’,  trovasi  ricordata  dal  Facioli  nel  Catalogo 
delle  edizioni  Ficentine  del  secolo  HF ; Fi- 
cenza,  1 796,  in  8.° 

1 109.  G-A.  LEGGENDA  di  Santa 
Agnese.  Fir.,  Brazzini,  i8t8,  in  8.” 

E stata  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  dott. 
Luigi  Rigali  anitameiite  alle  Parafrasi  Poeti- 
che degl’inni  di  Fincenzo  Capponi.'S  eàx  fium. 
370. 

1110.  G-A.  LEGGENDA  di  Tobia 
E DI  Tobiolo,  ora  per  la  prima  volta 
pubblicata.  Milano,  Rivolta,  i8a5,  in  8.” 

Sei  esemplari  furono  impressi  in  Caru  velioa. 

Dobbiamo  la  pubblicazione  di  questa  scrìtlu- 
ra  del  buon  secolo,  tolta  da  un  Codice  della  Ri- 
cardiana,  all' ab.  Michele  Fannucci;  e nella 
PreGiz.  si  nota,  che  è cosa  molto  diversa  dalle 
Storie  di  Tobia  ec.,  che  furono  registrate  nella 
Prima  Parte  fra  i Testi  di  lingua:  » Quelle  sono 
M prette  versioni,  nelle  quali  i due  Yolgarizza- 
>1  tori  strettamente  s’ attenuerò  al  Sacro  Testo  ; 
» questa  si  può  dire  piuttosto  uno  scritto  origi- 
>1  naie,  in  cui  narrasi  dall'  Autore  ciò  che  nel 
» Libro  di  Tobia  sì  contiene,  n *La  Prelazione 
e le  Note  si  sa  essere  lavoro  dell'  ab.  Michele 
Colombo;  e l' utilissimo  Indice  de’  F rtcaboli  e 
eie’ Modi  usati  nella  Leggenda  è commiato  dal- 
l'editore. 

liti.  G-A.  LEONE  Papa,  Sermo- 
ni  trad.  da  Filippo  di  Bartolomnico  Cor- 
sini. Firenze,  Senza  nome  di  stampatore, 
i485,  in  foglio.  Raro. 

Lite  60  e 70. 


gnate  con  grossi  numeri  romani  appiè  di  Jdc^ 
cioUiy  e là  dove  sogliono  stare  le  segnature. 
La  data  è così  : Impresso  in  Firenze  adi  zzi  di 
maggio  M.ccccLxzzv.  Al firn  è una  carta  bian- 
ca. Tutta  V edizione  è in  caratteri  rotondi. 

Nell’Avviso  ai  Lettori  osservò  Marsilio  Ti- 
cino, che  il  traduttore  artificiosamente  con/òr- 
rnò  la  traduzione  agli  orecchi  toscani,  non  con- 
Jbndendo  la  chiarezza  del  suono  (delPoriginaleX 
et  non  diminuendo  sua  grandezza.  Non  si  cre- 
da, dopo  questa  sentenza,  eh’  essa  sia  fiitta  colta 
semplicità  di  altri  simili  lavon  del  buon  secolo; 
n’è  intralciata  la  siotassi  con  trasposiziooi,  ama- 
to avendo  il  Corsini  di  seguitare  aOeUalamcnte 
il  Oecamerone  del  Boccaccio;  luttavia  è ricca  di 
buone  voci  tolte  dal  latino,  c che  bene  si  con- 
dono anche  alla  nostra  favella. 

1112.  G-A.  LIBRO  dì  tutti  i costu- 
mi, cambi,  monete,  pesi,  misure  ed  usanze 
di  lettere  di  cambi  cc.  Firenze,  Francesco 
di  Dino,  148 1,  in  4*°  Mollo  raro. 

Car.  4 senza  numeri  con  r Indice  delle  ma- 
terie. Segue  r opera  con  le  carte  numerate  a 
cifre  romane  {eccetto  la  settima  eh*  è in  cifra 
araba)  da  \ a LXXXVI.  Verso  deW  ultima 
caria  leggesi:  Finito  el  Lii)ro  di  tucti  i chosUi- 
mì:  cambi:  monete:  pesi:  misure:  Se  usanze  di 
Lee  te  re  di  cambi  : & Termini  di  decle  Lettere 
che  ne  paesi  si  costuma  et  in  diuerse  terre.  Per 
me  Francesco  di  Dino  di  Iacopo  Kaiioiaìo  Fio- 
ritmo.  Adi  z di  Dicembre  mcccclxxzi  in  Fi- 
renze. Appresso  al  munistero  di  Fuligno.  Ogni 
Jbcciaia  intera  è di  linee  24  • Sta  al fine  un  re- 
gistro, che  però  comincia  solo  al  sesto  qua- 
derno C 

Eisiste  nella  Marciana  un  esemplare  di  questa 
bella  e molto  rara  edizione,  che  vuoisi  qui  ricor- 
data, poiché  è da  supporre  ebe,  essendo  opera  di 
anonimo  scrittore  toscano,  ofTra  vocaboli  com- 
merciali che  meritino  d’eiscrc  avuti  in  conside- 
razione per  arricchire  il  Vocabolario.  Si  descrì- 
I ve  per  minuto  questo  libro  nel  Giornale:  Nuove 
Memorie  per  servire  alla  Storia  letteraria; 
Ven.,  1759,  voi.  Secondo,  pag.  i55. 


Carte  4 con  Proemio,  Epistola  di  Gio.  An- 
drea, Vescovo  Alerìense,  Parole  ai  Lettori  di 
Marsilio  Ficino,  e tavola  con  le  Rubriche  di 
tutta  V OfKta,  Seguono  carte  eextx,  tulle  se- 


■  1 1 1 3.  G-A.  MARIANO  da  Siena, 
Viaggio  in  Terra  Santa.  Fir.,  Maghe- 
ri,  1833,  in  8." 
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È per  la  prima  volta  pubblicalo  per  cura  del 
can.  Domenico  Morcni.  L’Autore  Senese  ha 
dettalo  questo  libro  nel  suo  dialetto  Tanno  1 4 5 1 . 
Sta  nel  volume  impressa  anche  la  Istoria  della 
Passione  e Morte  di  G.  C.,  scritta  nel  buon 
secolo  da  Nicolò  Cicerchia,  in  ottave;  e T edi- 
tore, che  la  pubblicò  come  inedita,  con  onorala 
schiettezza  scrisse  poi  {Nota  al  Saggio  dei  Dia- 
loghi del  Rttcellai,  pag.  xni)  eh’ è quella  stessa 
che  fu  impressa  sul  finire  del  secolo  XV,  colla 
data  Florcntic,  apud  S.  Jacohutn  de  Ripolis, 
s.  a.,  in  l\°  {F.  Passione,  N.  i 1 3o).  Nel  fine  del 
libro  sta  una  breve  Lezione  Accademica  di 
Anton  Francesco  Grazzini. 

1 1 14-  g-a.  martirio  de* Santi 
Padri  del  Monte  Sinai,  Volgarizzamento 
del  buon  Secolo.  Milano,  1826,  in  8.® 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  relina. 

Dal  Giornale  di  Milano  Nuovo  Ricoglitore 
{Marzo  1827)  siamo  istrutti  chequeslo  è capric- 
cioso lavoro  di  Giacomo  Leopardi  di  Recanati 
(bellissimo  ingegno  che  mancò  a’ vivi  in  Napoli, 
nel  1837),  spacciarsi  siccome 

testo  originale  del  buon  secolo.  Vuoisi  ciò  av- 
vertire, perchè  il  lettore  non  resti  collo  in  in- 
ganno. 

1 1 1 5.  G-A.  MEDICI,  Lorenzo  de\ 
Lettere  al  P.  Innocenzio  Vili,  ed  al- 
tre di  personaggi  illustri  Toscani.  Fir., 
Magheri,  i833,  in  8.” 

Deesi  al  benemerito  can.  Domenico  Moreni 
la  pubblicazione  di  queste  Lettere.  Olire  a quel- 
le scritte  da  Lorenzo  il  Magnifico,  altre  ne  sono 
di  autori  e di  tempi  diversi;  cioè  di  Vincenzo 
da  Filicaia,  di  Benedetto  Ménzini,  di  Ales- 
sandro Segni,  del  card.  Leopoldo  de  Medici, 
di  Anton  M.  Salvini,  di  Giambatista  Casotti, 
di  Girolamo  Gigli,  di  Leone  Strozzi,  di  Do- 
menico M.  Manni.  Sta  al  fine  una  lettera  latina 
di  Paolo  Cortese,  prelato  illustre  del  secolo  de- 
cimosesto. 

1 1 1 6.  G-A.  MINERBETTI,  Pie- 
ro, Cronica  Fiorentina.  Sta  nella  Conti- 
nuazione al  Rcrum  Italicaruni  del  Mu- 
ratori j Firenze,  174*^»  voi.  2 in  foglio. 


Non  è lesto  di  lingua,  nè  forse  merita  d’ es- 
serlo: ma  è lunga  e importante  scrittura  che  non 
solo  ricorda  cose  fiorentine,  ina  altri  curiosi  av- 
venimenti successi  in  altre  contrade  italiane.  Lii 
narrazione  cammina  sempre  dettata  nella  inge- 
nua anticit  semplicità. 

1117.  G-A.  NOTIZIE  INEDITE  del- 
la Sagrestia  Pistoiese  ec.  Firenze,  Molini 
e Landi,  i8i4)  in  4*°  Con  figure. 

L’editore,  ab.  Sebastiano  Ciampi,  alle  notizie 
della  Sagrestia  aggiunse  quelle  de’ belli  arredi 
del  Campo  Santo  Pisano,  e di  altre  opere  di  di- 
segno dal  secolo  XII  al  XV,  corredandole  con 
antichi  Documenti  toscani,  che  possono  essere 
con  profitto  esaminati.  Sta  in  fine  del  libro  una 
Lettera  di  Giuseppe  Branchi  sopra  gP  ingre- 
dienti di  varii  musaici  e di  varie  antiche  pit- 
ture. 

1118.  G-A.  NOVELLA  di  Lionora 
de  Bardi  c Ippolito  Buondclmonti.  Bolo- 
gna, Ugo  Rugeri  ec.  Senz^  anno,  in  4-” 
Rarissima. 

Ha  la  sottoscrizione  seguente :\m\ìvessa.  Bo- 
nonie  per  Ugo  Rugerius  et  Dominus  Bertochus 
ed  è annunziata  nella  Pref.  alle  Novelle  scelte 
rarissime  ec.  Londra,  1 8 i4j  in  8.",  dove  si  è ri- 
stampata, giudicando  quesP  edizione  apparte- 
nere alP  anno  i^yo. 

1 1 19.  — La  stessa.  In  Treviso,  Sen- 
za nome  di  stampatore,  adi  viii  Nouem- 
brio,  in  4-”  Rarissima. 

Fr.  79  Crerenna,  Sieri.  6,  sedi.  7 Borromeo. 

Nc’caratteri,  nella  carta  e nel  formato  è af- 
fatto simile  all' edìz. fitta  dell' operetta  :Mer- 
curii  Trismegisti  Lil>er  ec.,  Tarvisii,  1471 , die 
xvni  Decembrio,  dalP impressore  Gerardo  da 
Lisa. 

1120.  — La  stessa.  Senz’  alcuna 
nota.  Sec.  XV,  in  Rarissima. 

Un  e'ìemplare  IN  PERGAMENA  passò  dalla  Bibl.  Mac- 
Carihy  alla  Bibl.  del  Re  in  Pnri|;l.  Celle  itUlion  esl  im~ 
ftrìmèe  wee  les  mrmes  caractèrrs  que  le  Liber  de  Amore, 
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et  celai  de  Amori»  remedio  tie  fiafttitle  ile  Alberti,  jmrtant 
la  ilaie  • ^7  *•  encore  en  dècowrir  Pim/irimeur. 

(Calai,  dea  Livrea,  sur  vclin  ec.  T.  IV,  p.  a8a,  R.  a/|r>). 

In  lettere  rotonde,  sema  numerazione,  se- 
^tature  e iniziali.  È di  12  carte,  ed  ha  2 5 ri- 
ghe ogni  facciata  intera.  Sta  nella  Marciana. 

1 1 2 1 . — La  stessa.  Venctiis,  Joancs 
de  Augusta,  1472,  in  4*”  Rarissima. 

Carte  1 6,  V ultima  delle  quali  è bianca.  Si 
legge,  dopo  la  Novella:  Explicit  histuria  Ilipo- 
lili  imj>ssu  Veneliis  per  me  magistrum  lohan- 
oem  scriptorem  de  c.  Augusta.  Laus  deo  glurio- 
seque  Marie,  m.  cocc.  lxxii.  Sta  nella  Trivul- 
ziana. 

1122.  — La  stessa.  Mutine,  per  me 
Magistrum  Michaeleni  Volmar.  Senz"  an- 
nOt  in  4»*^  Rarissima. 

Carte  16  con  segnature  a,  b,  cf  ultima  car- 
ta è buuiCa.  È in  carattere  tondo.  Sta  nella 
Trivulziana, 

Tra  le  cinque  ^diz.  qui  riportate  non  so  qua- 
' le  snperi  in  rarità,  essendosi  ben  poco  vedute,  e 
taluna  prima  d’ora  non  ricordata  da’ Bibliografi. 
Per  raffronto  da  me  fatto  dell’edizione  di  Ve- 
nezia, 1472,  coll’aotecedente  Senza  alcuna  no- 
to,  in  4.°,  ho  riconosciuto  chela  veneta  lia  migliore 
lezione,  non  solo,  ma  qui  equa  ha  inserito  qualche 
brano  che  nell’altra  non  si  trova;  e ne  saranno 
notate  le  differenze  nella  ristampa  ch’io  mi  pro- 
pongo di  (àrne.  In  un  Catalogo  ho  trovato  re- 
gistrata un’edizione  di  l’ir.,  Bernardo  Cenno, 
1471,/n  4***5  ‘■®sla  a dubitare  ch’ivi  sia  se- 

guito errore.  Il  Brunet  cita  la  mixlerna  ristampa 
di  Londra,  1 8 1 3,  in  8.“,  fiuta  in  soli  So  esempla- 
ri. Sta  pure  tra  le  Novelle  scelte  rarissime  ec.; 
Londra,  i8i4)  in  8.®  L’Autore  della  Novella  è 
ignoto,  e ’l  Bandello  se  la  fece  propria  ( P' edi 
Novella  lxvui  ) mutando  titolo,  nomi  e città  (*). 

(*)  Quota  Novella  èstata  posta  anche  in  ottava  rima,  e nel- 

R.  Palatina  di  Firense  sono  tre  ediaioni,  tutte  senza  data. 
Una,  che  haalfìne:.$7(i/np<i/aiVi.Virna, pare  la  più  antica.  Si 
legge  in  altra  : Firenze  e Pistoia  per  il  Fortunati.  In  altra  : 

Hotogna,  Eretti  Pisani.  Sono  tutte  in  4-to,  a a colonne,  la 
priin.s  di  6 carte,  e le  altre  due  di  carte  4-  Nel  Stipple'menl 
ec.  di  Brunet  si  registia  un* edizione  che  ha  al  fine:  Stain- 
/>alo  in  Turino  per  lUagislro  Francisco  de  Silva  f in  /|./o, 
Senz'  armo,  di  car.  f>  a a colonne,  in  lettere  rotonde  ; ed 
inoltre  vi  è dello:  Nouslrouvoitsdans le  Caltdnguc  tlibbcil 


1123.  G^A.  NOVELLA  di  Dioneo  e 
Lisetta.  Londra  {Milano),  1^08,  in  4° 

Leggiadra  Novella  scritta  da  Anonimo  al  fi- 
nire del  XV,  o al  principio  del  XVI  sec.  Qual- 
che brano  ne  avea  pubblicato  il  Borromeo  nd 
Catalogo  de’ Novellieri.  Una  ristampa  dell’ediz. 
di  Milano  si  fece  l’anno  1820  (forse  in  Venezia), 
segnando  nel  frontispizio  l’anno  1812.  S’impres- 
sero soli  5o  esemplari,  6 de’ quali  in  carta  in- 
glese. 

1 1 24.  G-A.  NOVELLA  di  Torello, 
del  maestro  Dino,  del  Garbo  ec.  Firenze, 
all’ insegna  di  Dante,  1827,  in  8." 

Pochi  esemplari  in  carta  distinta, e due  IN  PERGAMENA. 

A questa  Novella,  scritta  da  Anonùno,%là  ag- 
giunto il  racconto  medesimo,  ma  diversamente 
esposto  da  Franco  Sacchetti',  ed  oltre  ad  esso 
altre  due  Novelle  del  Sacchetti  scritte  non  aim- 
piute,  ma  con  molto  ingegno  supplite  dall’edi- 
tore Vincenzo  Pollini,  Bibliotecario  della  Ma- 
gliabechiuna. 

1 1 25.  G-A.  NOVELLA  di  Tcdaldi- 
no  e Monna  Rosa.  Senza  data  (Venezia, 
i83i),  in  8.” 

Edizione  di  |K>cliis.<:imi  esemplari,  cioè  due  in  perga- 
mena, 6 in  Carle  forestiere,  e 3o  io  Carta  velina. 

Io  tolsi  questa  graziosa  Novella  da  un  Codice 
della  Marciàna  del  secolo  XV;  nè  è nuovo  il  le- 
pido caso  in  essa  narrato,  poiché  ne' Diporti  del 

N.  i6o4  r aritele  stàvanl,  porte  a 6 liv.  sieri.  - Buondel- 
monti,  HypoHto,  et  Dianora  de  Bardi  ciptadini  Fioren- 
tini (poema  );  Firenze,  a petitione  di  Bartolomeo  Castel- 
li, Senz'an.  in  exempt.  vel.  en  mar.  fmr  Lewis.  Anche 
nella  Marciana  di  Venezia  sono  due  edizioni,  la  iiiii'liore 
delle  quali  a me  sembra  quella  intitolata  : La  ffy storia  di 
HyjtoUto  et  Dianora.  In  Siena, per  Francesco  di  Simione. 
Ad  instantia  di  Giovani  d'Alesandro  Libraro.  Del  mese  di 
IOarzo  M.U.XLr,  in  8.V0.  Sono  car  C,con  figure  in  legno 
al  principio  e al  line.  E una  di  quelle  storie  che  si  anda- 
vanocantando  per  le  strade,  e diesi  ristampavano  frequen- 
temente -,  nè  la  narrazione  fatta  in  versi  in  sostanza  dif- 
ferisce punto  da  quella  prima  fattane  in  prosa.  De’ no- 
stri giorni  s’ è pubblicato  : Le  Nozze  di  Buondelmonle, 
ossia  Origine  deUti  divisione  de'  Guelfi  e Ghibellini  di  Fi- 
lenze.  D' Tgntizio  Falletla,  con  brevi  Noie  e schiarimenti. 
Secoru/a  ediz.,  Milano,  Ceresa,  i838,  in  iH.mo.  L’Autore 
ìli  calce  alla  Novella  pose  la  iiarrazìoiic  del  fatto,  quale  si 
legge  nella  Ciouaca  di  Giu.  Villani. 
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Parabosco  l^gesi  la  Novella  xvir,  che  in  molla 
parte  vi  rassomiglia. 

1 1 26.  c-^.  NOVELLA  d' incerto 
Autore  del  Secolo  XV  pubblicata  per  la 
prima  volta  da  un  Codice  Palatino.  Fi- 
renze, all’  Insegna  di  Dante,  1 834, 

Vi  sono  Carte  dutioie,  ed  un  esemplare  IR  PKRGAMe- 
RA  d'  augusta. 

Dobbiamo  a Giuseppe  Molìni  la  pubblica- 
zione  di  questa  Novella , il  cui  argomento  però 
non  è nuovo,  essendo  quello  stesso  di  una  No- 
vella attribuita  al  Molza,  e dal  Sansovino  ripro- 
dotta tra  le  Cento  Novelle  impresse  negli  anni 
i5Ga  e j 565.  L'E/lìtore  ha  dimostrato,  che  di- 
versa, com'è,  nella  sposiztune,  appartenere  dee 
ad  un  qualche  scrittore  fiorentino,  ed  è stata 
scritta  probabilmente  verso  il  1470. 

1127.  A-i.  PALMIERI,  Matteo, 
Libro  della  Vita  civile.  Firenze,  E- 
redi  Giunta,  1829,  in  8.“ 

Lire  5.  a 6. 

Carte  4 con  frontispizio  e proemio.  Comin- 
cia la  numerazione  del  libro  dalla  facciata  q. 
e continua  sin  a carte  i a 5.  Segue  poi  una  carta 
con  registro  e data^  indi  una  carta  bianca;  e 
dopo  questa  altra  carta  collo  stemma  Giunti- 
no. Edizione  molto  scorretta. 

1 1 28.  — Lo  stesso.  Milano,  Silve- 
stri, 1825,  in  8.*’  pìccolo.  Con  ritratto. 

Lire  3.  Due  esempi,  furono  impressi  in  Caru  turchina. 

Se  scorretta  molto  fu  la  prima  edizione  1 Saq, 
più  malmenata  ancora  riuscì  questa  moderna  ri- 
stampa. Nel  Giornale  di  Modena  per  servire 
alla  Religione  ec.  (1837,  pag.  5i5)  si  notano 
non  pollili  passi,  ne* quali  vedesi  risata  e scon- 
volta la  sincerità  dell'antica  scrittura,  ed  anche 
laddove  sono  nella  prima  edizione  chiare  e belle 
sentenze  y in  questa  sono  fatti  ciechi  e ridicoli 
enimmi. 

1 1 29.  — Lo  stesso.  Ancona,  Sarto- 
ri, 1829,  in  16."  Con  ritratto. 

Edizione  falla  per  cura  di  Celestino  Cave- 
dani Pederzini,  autore  del  sopraccitato  giudizio. 


Fu  con  molta  accuratezza  emendata  e ridotta  a 
buona  lezione.  Ho  anch'io  pubblicato  contem- 
poraneamente: J^fassime  tolte  dai  Trattalo  me- 
desimo; P'enezia.  Tip.  d'  AlvisopoU,  i83<>,  in 
1 6.**,  servendomi  e d' un  ottimo  Codice  esistente 
nella  Marciana,  e conferendo  il  lesto  coll'edizio- 
ne anconitana. 

I i3o.  c-^.  PANZIERA,  Ugo,  AÙ 
cuni  siiigulari  Tractati.  Firenze,  Lor. 
de  Morgìanì  e Gio.  da  Maganza,  1492, 
in  4'°  Molto  raro. 

Lire  100  a lao. 

Sul  frontispizio  è un  intaglio  in  legno^  in 
cui  sembra  che  voglia  rappresentarsi  Ugo  che 
sta  scrivendo f con  a canto  imfraticello  in  atto 
di  leggere.  Porta  le  segnature  da  ^ odi  tutti 
quaderni^  coll*  ultima  carta  bianca.  Dopo  que- 
sta carta  segue  la  tavola  delle  materie^  im- 
pressa in  due  carte  senz*  alcuna  segnatura. 
Neir  ultima  facciata  del  testo  bassi  la  segaen- 
te  leggenda:  Finito  el  libro  di  Vgho  Palicra 
pratese  layco  de  lordine  de  Frali  minori  di  San 
Fratesco  al  qualece  agiato  più  che  a unallro  che 
si  sislampo:  A.<li.  vini,  di  Giugno  w.cccc.ijixxxn. 
Et  tale  Tractalelio  eh  comincia.  A suoi  in  Chri- 
slo  dilectissimì  : Al  Capitolo  Quarlodecimo.  Et 
anchora  ce  agiunto  piu  altre  cose  che  non  sono 
in  quello  primo.  Impresso  io  Firenze.  Ad  xv. 
di  Dicembre,  m.cccc.lxxxxii.  Per  Ser  Lorenzo 
de  Morgiani.  et  Giouanni  da  Maganza. 

Dalla  qui  riferita  leggenda  si  scorge,  che  un’e- 
dizione meno  copiosa  erasene  fatta  nello  stesso 
anno;  il  che  seguì  in  effetto  in  Firenze,  per  An- 
tonio Miscomini,  adì  rmi  di  Giugno,  in  4.*; 
e di  altra  ristampa  Eilta  in  Genova,  per  Anto- 
nio Bellone,  i555,  in  8.®  bassi  notizia  nel  Fou- 
tanini  colle  Note  dello  Zeno.  Questi  osservò,  che 
quantunque  sia  scritta  la  presente  opera  nel  co- 
minciamento  del  buon  secolo  della  lingua.,  e in 
paese  cosi  lontano  dai  suo  (cioè  in  Tarlarìa , 
dove  frale  Ugo  l’anno  loia  si  trovava  per  la 
convei-sione  di  quelle  genti),  V ha  però  dettata 
con  tal  purità  e proprietà,  che  ben  meritava 
che  se  ne  rendesse  più  conto  da' suoi  Toscani, 
e non  si  lasciasse  come  se  fisse  ofteh* ella  in 
Tartaria  insieme  con  Vautor  suo  rimasta  mor- 
ta e sepolta.  Questa  ingrata  taccia  dallo  Zeno  data 
ai  Toscani  per  veriùì  non  sussiste,  poiché  nel 
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libn)  Regole  e Osservazioni  di  varii  yiutori 
intorno  alla  lingua  ec.j  Rir.^  Nestenusy  1726, 
in  1 3.%  si  ricordano  i Trattati  del  Beato  Ugo 
Parziera  da  Prato,  e si  soggiugoe  : Scritti  in- 
forno alV  anno  i5oo,  e stampati  ben  due  volte 
in  Firenze  f anno  1492:  utilissima  opera  per 
la  semplicità,  purità  e sceltezza  delle  parole  e 
de  modi y con  cui  spiega  i più  sublimi  ammae- 
stramenti della  mistica  tcologiay  della  quale 
egli  (PAulore)  è fra*  nostri  solenne  maestro  (*). 

Ii3i.  G-A.  PASSIOISTE  (la)  DI 
CRISTO  N.  S.  Poema  in  ottava  rima  a 
miglior  lezione  ridotto  dal  Marchese  di 
Montrone.  Napoli,  Stanip.  Frane.,  iSay, 
in  8." 

lira  5 io  Cam  ralioa. 

Primo  a togliere  da’ Codici  questa  Poemetto 
hi  Giulio  Perticariy  il  quale  iie  puhhlicò  una 
parte  nel  Giornale  Arcadico  {Tomo  /,  Aoma, 
1819),  dicendo  non  essere  inverisiniiie  che  u[»- 
partener  possa  al  Boccaccio  j di  che  p<ji  segui  sua 
ritrattazione  nello  stesso  Giornale  nell’anno  sne- 
ressivo  1830.  Nei  secoli  XV  e XVI  s’era  ma- 
lamente pubblicalo  a stampa  ( f'.  !>Iaru?io  ec. 
N.  1 1 1 3),  e<l  al  can,  Domenico  Moreni  piacjjue 
di  metterlo  nuovamente  a luce  in  FircnzCy  Ma- 
gheriy  1832,  in  8.®,  col  nome  dell*  autore  Ni- 
colò Cicerchia.  Della  ediz.  dataci  dal  di.  Mar- 
chese di  Montrone  il  meglio  si  è il  dolio  suo 
Discorso  preliminare,  che  (juanlo  al  Poema  non 
può  aversi  in  islima  un  tessuto  di  versi  di  ab- 
bietto stile,  il  quale  piuttosto  che  al  Bix^caccio 
dee  attribuirsi  a qualche  infelice  scrillorello  de! 
secolo  XV. 

1 i32.  g-^.  PICCOLOMINI,  Enea 

(•)  Riporto  iolli  fede  dì  qualche  bibliugnfo  redixiooe 
aegiieote,  b quale  oon  »o  se  »ù  n>eri  risianqia:  Oprra 
nuovamente  venuta  in  luce  del  vewinintio  patire  Fmte 

Ugo  Panciera  dell*  Ortlùte  di  san  Francesco  : la 
tratia  della  vita  attiva  e contemptativa  : e diversi  altri 
trattati  devotissimi  del  beato  Frate  Ja<‘Of>one,  del  modo 
di  ben  onere  tecoruln  la  Cristiana  Religione  : In  F rncUUf 
fter  Ifkcolò  Brenta  da  Faretut^  Senta  noia  di  anno  (lìec. 

XV)  in  4J«.  Ui  Ugo  Panciera  ri  pojwiio  leggere  buone 
Doùaie  nelle  Crooache  di  S.  Francesco.  Era  uomo  di  mu* 
iMiima  vita,  e fu  denoiuinau»  Panciera  o dtdla  Ptuuieta, 
per  una  loaglia  di  ferro  ebe  per  qnannt'aiiuì  b.i  poiuto 
fulb  nuda  carne. 


Silvio j poi  P.  Pio  li.  Istoria  di  due  Arnau- 
ti  trad.  da  Alessandro  Braccio.  Firenze, 
Francesco  di  Dino,  i4^9»  ***  4”  ^ris- 
sima. 

Non  polendosi  prestar  ferie  all’  llayiii,  che 
registra  un’  edizione  fatta  in  Vienna  d'Austria 
nel  i477j  4*%  r<?stcrà  il  pregio  di  Prima  edi- 

zione alla  presente,  per  cui  V.  Brunct  Suppìè- 
ment  ec. 

1 1 33.  — La  stessa.  Bologna,  Erco- 
le de  Nani,  1492,  in  4 “ ad'  xxxi  Ago- 
sto. Rarissima. 

Una  descrizione  di  questa  stampa  leggrsi 
nella  BihU  Voìgarìzz.  delV jirgeìati  aìV artir. 
no  li.  Molte  edizioni  si  ferro  nel  secolo  Wl. 
cambiando  il  titolo  di  llisloriu  ec.  in  quello  dì 
Epistole  di  «lue  Amanti  er,,  e ftossono  vedersi 
schierate  nella  mìd  Bibliografia  delle  Novell»* 
llal.;  Firenze,  1 835,  in  8.®  Modernamente  .\i 
ristampò  col  lesto  latino  a fronte  in  Gapolngo. 
Tìpograt  Elvetica,  i853,  in  8.®^  edizione  scor- 
retta. 

Enea  Silvio  Piccolomini  scrisse  in  latino 
questo  libro,  eh’  è storia  d’ iiu  vero  ionamom- 
mento  tra  una  gentildonna  senese  c<ì  un  Gasp.t- 
ro  Schlik,  cancelliere  deirimper,  Federigo  III. 
quando  fu  in  Siena  di  passaggio  Panno  i/jni. 
Alessandro  Bracci.,  segrelario  della  Repubblica 
Fiorentina,  nel  suo  nitido  Volgarizzamento  qui 
riferito,  alterò  iu  ino» lo  il  testo  originale,  <la  re- 
putai'si  quasi  altro  originale  la  sua  versione. 

1 i34*  PIFRI,  Paolino,  Cro- 
MCA  delle  cose  d’Iulia  dall’anno  io8o 
all’anno  i3o5.  Roma,  a spese  del  Mo- 
naldini,  17^5,  in  4 

Lira  4 A 

È stata  pubblicala  Hai  cav.  Anton  Filippo  A- 
dami,  scguenHo  imCoHice  già  posseduto  da  Vin- 
cenzio Borgbini.  La  Ci'onira  è scritta  verso  il 
principio  del  secolo  XIV;  ma  secondo  il  Vlaooi 
(die  coir  assistenza  di  Gio.  /ximi  ne  fece  una 
rislampa  nelle  A/;giunle  agii  Scrittori  delle 
cose  .ntalia  del  Muratori,  f'ol.  secondo:  Fi- 
renze, 1 770,  in Jòglio)  non  può  tenersi  in  gran 
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pregio  io  tbtlu  di  lingua.  Nella  Prefazione  si  ac- 
cennano jénnotaunniy  le  quali  però  in  nulP  al- 
tro rousislono,  fuorché  in  tenui  postille  aggiunte 
appiè  di  Ibcciab  (*). 

1 1 35.  G-J.  PITTI,  Buonaccorsoj 
Cronica  daH’anno  1 4 1 3 all’aDno  1 43o. 
Fir.,  Manni,  1720,  in  4-” 

Lire  4^5. 

Si  presero  cura  di  quest’edizione  Giofnhati- 
sta  Casotti,  Antonmaria  Sahini  e Salvino  Sal^ 
vini,  il  quale  ultimo  spezialmente  V aniccbì  di 
note  erudite.  E piuttosto  la  storia  della  famiglia 
Pitti,  ili  quello  che  la  storia  della  città  di  Firen- 
ze. 11  Farsetti  la  registrò  tra  le  citate,  ma  forse 
per  isbaglio,  essendosi  osservato,  che  quantun- 
que lo  stile  s’accosti  all’antica  purità,  tuttavia 
inciampa  spesso  in  modi  di  dire  (mncesi,  nei 
quali  cadde  l’autore  pel  lungo  soggiorno  da  esso 
latto  in  Parigi.  È nella  stampa  serbata  l’ antica 
ortografìa  » perchè  uno  abbia  campo  di  potervi 
ì>  filosofar  sopra,  e quindi  trarne  salutari  avvisi 
» per  intendere  simigliaoti  scritture,  e agevolarsi 
1)  la  via  alle  correzioni  e emendaziooi  di  quelle  » 
(Pref.). 

1 1 36.  G-y4.  PLINIO  il  vecchio,  I- 

STOniA  NATURALE  tradotta  in  lingua  fio- 
rentina da  Cristoforo  Landino.  Venezia, 
Nicolao  Jenson,  i4y6,  in  foglio  grande. 

In  Francia,  Brune!  aao  a a5o.  Sì  conoscono  otto  esem- 
plari impressi  IN  PEHGAvr.N4.  i.  della  Bibl.  He|;ìa  di  Pa- 
s.  della  Bihl.  la  Vallièrei  3.  passato  dalla  Libreria  del 
Duca  di  Cassano  Serra  di  IVa|»oIi  in  quella  di  Lord  Spen- 
cer;  4*  pretto  il  signor  Gavoni  di  Firenie;  5.  presso  il  si- 
gnor Colie  a Hnklam,  esempi,  di  molu  bellezza;  6.  acqui- 
rtaio  da  Lord  Spencer  nella  Mac-Carthiana  perfr.  qoo; 
•j.  nella  Dntversiui di  Cambridge;  8.  presso  Ì1  sig.  Long- 
uiann,  e posto  in  vendita  per  Sterline  35  e scellini  8. 

Nelle  edizioni  delle  varie  Opere  del  Landino  suol  tro- 
vaisi  la  più  grande  magnificena.'i.  Se  n'è  veduto  un  saggio 
nella  Divina  Commedia,  persila  cura  pubblicata  io  Firen- 
ze, 1481  N.  384)  Dell.'i  Sforciade  del  Simonea  da  esso 

(•)  editore  di  questa  Cronaca,  e che  fu  pure 

autore  dì  varie  Operette  in  verso  e in  prosa,  era  nella  ìn- 
teniione  di  pubblicare  una  Raccolta  di  tutti  gli  Storici 
Fiureniìiii,  e mandò  a stampa  il  Prospetto  di  una  nuova 
compdatione  delia  Storia  Fiorentina  ita’ suoi  princ^ni 
Jino  atr esistrnta  della  Ciua  de*  Medici,  esfìosto  in  he 
Dissertazioni;  Pisa,  1^58,  in  ^Jo.  £ detiderabile  ebe  al- 
tri colorisca  il  disegno  che  non  ebbe  allora  riuscita. 


tradotta  in  ital.,  ed  impressa  in  Milano  (/arotto,  i49°«  in 
foglio)  sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi  un  esempi.  IN 
PERGAMENA  di  maraviglioia  bellesza;  altro  roagoiBco  ve- 
desi  neib  Biblioteca  di  Brera  a Milano  ; ed  un  terzo,  già 
esistente  nella  Mac-Carthiana,  fa  veodnto  per  fr.  1910  al 
signor  Hibbert  a Londra. 

iVbn  ha  né  numeri,  né  segnature,  né  ri~ 
chiami,  nè  registro.  Netta  prima  carta  sta  il 
Prohemio,  e nell' ultima  si  legge:  Opus  Nico- 
lai lansonis  Gallici  Impressum  Anno  Salutis 
M.ccccLxxvi.  Veneliis.  L'intera  opera  èdicar^ 
to  4 compresa  l'ultima  bianca. 

E/lizione  da!  Landino  iodirìzzata  a Ferdinan- 
do re  di  Napoli  con  un  Proemio  che  occupo  sei 
facce  ed  un  quarto,  in  cui  rende  conto  del  suo 
luogo  e penoso  lavoro,  e della  necessità  in  cui 
sì  trovò  di  dover  usare  vocaboli  non  toscani 
nelle  cose  le  quali  non  hanno  nome  fiorentino. 
Non  deesi  cercare  in  questa  versione  purezza 
di  lingua,  nè  fedeltà  d’ interpretazione,  che  ’l 
Poliziano  vi  notò  per  entro  sin  dal  suo  tempo 
da  oltre  700  spropositi.  In  una  rìslatnpa  di  Ve- 
nezia dell’anno  i534  l’editore  scriveva,  rhe 
c/a  cercar  volesse  gli  errori  delle  primiere  i/n- 
pressioni,  potrebbe  cercar  V acqua  pel  mare. 
Dopo  tutto  ciò  è qui  ricordala  perchè  trovansi 
io  qualche  Vocabolario  voci  da  essa  tolte,  come 
LAURiFBRo,  HENMOso  6C.  Antonio  Brucioli  ha 
inteso  di  tlarcene  una  corretta  ristampa  nell’e- 
dizione di  Veneùa,  G’udito,  i543,  in  4**^;  ma 
poco  tempo  dopo  s’ accinse  ^li  stesso  a rifìire  il 
libro  da  capo,  e pubblicò  un  nuovo  lavoro;  ivi, 
1 548,  in  4“ 

1137.  G-^.  POGGIO  Fiorentino 
(Poggio  Bracciolini)  Istoria  Fio- 
rentina trad.  da  Iacopo  suo  figliuolo,  e 
riveduta  da  Francesco  Serdonati.  Firenze, 
Filippo  Giunti,  iSgS,  in  4-° 

Lire  8.  a to. 

Carte  1 seniM  numeri.  Seguono  fixcc.  2 58 
numerate,  e tavola  delle  cose  notabili  in  carte 
q senux  numeri.  Stanno  al  fine  Enata,  registro 
e data. 

Filippo  Giunta  dedica  questa  bella  edizione 
in  caratteri  corsivi  a Piero  tìglio  di  Agnolo  Guic- 
ciardini, con  lettera  di  Firenze.  1 4 di  Febbraio 
1 598.  Nel  Citto  della  lingua  non  fanno  alcuna 
autoritìi  le  vecchie  edizioni,  tra  le  quali  è prima 
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lini  di  f^en.y  Jacopo  de  Rossi^  147^5 
(Hi  cui  sta  nella  Bibl.  HeirAccaHemia  della  Cru- 
sca uu  esemplare  ix  pergsiiexa  ^ e i soli  LiLiri 
TU  e yni,  che  formano  le  37  ultiiue  carte,  si 
trovano  pure  rx  pergamexa  nella  Biblioteca  Im- 
periale a Tienoa);  e di  questa  v'ha  una  ristam- 
pa fetta  io  F'IremCf  per  Bartoìommeo  p,  Pio^ 
Tentino,  149^9  ^ ^ edizione  suddetta 
1 598  è fetta  per  le  cure  di  Francesco  Serdona- 
fj,'  e di  questa  può  tenersi  conto,  essendo  stato 
il  Serdonali  uomo  della  lingua  iotelligeutissiax), 
ed  asserendo  egli  d' essersi  valso  di  un  testo  a 
penna  della  Libreria  de'  Medici  (*). 

1 1 38.  i>-/.  PUCCI,  Antonio^  Cen- 
TiLOQuio  e Poesie.  Firenze,  Caxnbragi, 
j voi.  4 in 

Stanno  inserite  nei  Voi.  II ì,  IV,  V,  VI 
deir  Opera  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  ec., 
ma  ne  Jxirono  impressi  alcuni  pochi  esemplari 
anche  a parte. 

Le  notizie  storiche  intorno  all'  Autore  sono 
lavoro  di  Domenico  Maria  Manni,  ma  assistè 
alla  stampo  il  p.  lìd^tnso  di  S.  Luigi,  Carmeli- 
tano Scalzo.  Fu  il  Pucci  uno  de' primi  che  intro- 
dusse nel  poetare  la  burlesca  maniera,  che  ven- 
ne pcM  dal  Bemi  perfezionata.  Il  Centiloquio  è la 
Cronaca  di  Gio.  Tillani  posta  io  versi  j ma  l'An- 
tore  non  potè  rivederla  e limarla,  attesa  la  gra- 
vosa vecchiaia,  com'  egli  confessò  l' anno  1 573, 
nel  suo  Capitolo  che  legge»  dopo  le  Rime  della 
Belb  roano  di  Giusto  de'Conti.  Il  Capitolo  in- 
torno alle  beVezte  di  Firente  è stato  antica- 
mente più  volte  impresso  con  Poesie  di  altri 
Autori;  ed  anche  da  sè  solo  in  un'edizione  (che 
io  ricordo  sull'  altrui  autorità  ) fetta  in  Firenze, 
apud  S.  lacopum  de  Ripolis,  4"  (**)• 

(*)  Qo«fta  Storia,  icritta  dal  Foggio,  chf  nacque  io  A- 
retxo  nel  t38o  e fini  di  TÌTcre  nel  è accusata  man- 

care di  fedeltà  e di  eaaueota.  É una  Coniintuaione  della 
Storia  Fiorentina  scritta  da  Licmardo  Aretiao,  e tradotu 
da  Donato  Arciaiooti  (F.  II.  1067  in  Ilota).  Il  testo  origi- 
nale lattnoti  pubblicò  per  b priiaa  tolta  tre  secoli  dopo  per 
le  care  di  Giamhatista  Hecanatii  Fen.y  1715,  in  4-/o  gr. 

(**)  NeUa  BùAiotfca  Folantf  di  Gio.  Cinelli  si  registra  : 
jifeiunta  ai  tUteorso  della  NobUtà  di  Firente,  e deFio- 
rtniifù  tT  un  Capitolo  tli  M.  Antonio  Astri,  nel  quale  ù 
Jn  menùone  del  tifo,  governo  et  arti  della  città  di  Firen- 
ar,  e tue  /ìuniglìe  grandi  r fìopo/ari  delT anno  '473» 
r Aggiunta  di  M.  Paolo  Miru.  Fireme  ^ appretto  Fole- 
maio  Timan,  tedetco,  tf>i4«ÌA  8.mo. 


1 1 3g.  A-i.  PULCI , Bernardo  , 
Passione  di  G.  C.  Firenze,  Senz‘ anno 
(Sec.  XV),  in  4-'’  Molto  raro. 

Ha  registro  da  a ad  ( tutti  quaderni.  Sta  rd 
principio  una  lettera,  il  cui  titolo  in  lettere 
maiuscole  è : Bernardo  Pulci  Fiorentino  alfe 
dinota  in  Chrìsto  Suora  Anna  Lena  de  Tanini 
nel  Monasterìo  delle  Murate  S.  P.  D.  jél  Jinc 
si  legge:  rixis.  Florenlie  Imprcssum.  Dopo  il 
Poemetto  della  Passione  sono  altre  Rime  del 
Pulci  (’). 

In  tanta  stima  da  taluno  s'è  tenuta  quesia 
bella  ed  antica  edizione,  che  il  Brunet  s^na  la 
vendita  di  un  esemplare  in  Iiighillcrra  per  lire 
8 sterline.  Ne  abbiamo  ristampe,  etra  le  altre 
una  di  Bologna,  Ugo  di  Bugerii,  1489,  in  4." 
ed  una  di  Firenze,  Bonaccorsi,  149O9  ùi  4* 
(vend.  Roscoe  Steri.  8). 

Appartengono  a Monn'y/nfonró  di  Bernardo 
Pulci  i Componimenti  sacri,  che  seguono:  La 
V indetta  di  Cristo  fotta  da  Tito  e V espasia- 
no;  Fir.,  Senza  nome  di  stampatore,  1491,  m 
4."  in  ottava  rima.- Bappresentazione  di  s.  Do- 
mitilla,  {Fir.),  i483,  in  4**  - di  s.  Guglielma, 
Senz'anno,  in  4 .*  j - di  Barlaam  e losafatte,  Sen- 
•C anno,  in  4*"j  ed  altre.  Il  Crcscimbeni  ed  il 
Quadrio  ricordano  di  Bernardo  Egloghe  ed  Ele- 
gie, e la  versione  della  Bucolica,  per  cui  Vedi 
ViBGiuo,  ediz.  i494>^>  1069. 

ii4o.  y/-/.  PULCI,  Luca,  Il 

(*)  » Due  esempbrì  io  teogo  di  questa  rara  e pregCTiilc 
» edisiooe,  oe' quali  (comechè  appartengano  entrambi  io- 

• dubitatamente  atrediz.  medesima)  ho  notato  due  parti- 
*•  coUrità  ebe  li  differetuiaoo  Puno  dalP  altro.  La  prima 

• si  è che  neiPuno  non  è lettera  de<licatorìa,  e sopra  b 
» prima  ottara  è il  titolo  del  libro,  bddore  oelP  altro 
» precede  la  lettera  mentorata  dal  Gamba,  e non  è sopra 

• b prima  stanza  il  titolo  or  accennato;  e b seconda,  che 

• nel  foglio  a c'è  qualche  erroruzzo  di  stampa  nelP  unu 
» che  non  ti  trova  nelP  altro,  e qualche  diversità  nelPor- 

• tografia.  Il  rimanente  è in  atubedue  da  per  tutto  alto  stei- 
» ao  ntodot  da  per  tutto  e ncIPuoo  e nelPaltro  Portogra- 
» fia  stesta,  da  per  tutto  gli  altri  accidenti  tipografici  d’ una 
» lettera  o un  po' guasta  o troppo  carica  d'inchiostro,  o un 

• po'fnor  di  luogo  cc.  lo  congetturo  che  il  libro  da  prìo- 
> cipio  Ibise  uscito  da*  torchi  e seosa  tìtolo  e cogli  errori 
» ora  accennati,  e che  dipoi,  stimandosi  che  fosse  ben  fatto 

■ apporre  alle  Stante  il  loro  titolo,  e dar  più  emendate  le 

■ carte  di  quel  foglio,  si  sìeno  rislarapate.  Quanto  poi  alla 
I»  dedicatoria,  non  è questo  il  primo  caso  In  cui  si  vedano 
» opere  delle  quali  alcuni  esemplari  ranno  corredati  di 
» dedicatoria,  ed  altri  no  > {Cohmbo). 
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Driadeo,  romposlo  in  rima  orlava  per 
Lucio  Fulcro.  Fir.,  i479»  4 ” 

raro. 

In  Rninpt  si  spgiuino  Tini  preui)  da  Franchi  2^  sino  a 
Franchi  199. 

Carte  a in  principio^  tura  impressa  recto, 
ed  una  verso  soltanto,  e contengono  il  Prolo- 
go. Seguono  car.  56  con  segnature  da  X a G 
iiij.  Si  legge  al  Jine:  Finii  h<x:  opus.  Florerìlie, 
die  lerlia  aprilis.  n.cccc.lxxviiii.  finis. 

Di  quest'o[>era  non  sono  meno  rare  te  stam- 
pe seguenti:  Plorentiac,  per  yjntonium  I*ur- 
tholonici  discorrimi,  14S1,  m Pirctne, 
apud  S.  Jac.  de  lìifrolis,  1 485,  in  4.* Firen- 
ze, Antonio  di  Francesco,  i4^7j  ia  4*”  (c 
questa  un  esemplare  con  note  scritte  da  Iacopo 
Corbinelli  fu  vendutola  Vallière  fr.  28):-eFi- 
renze,  a petltlone  di  ser  Piero  Pacirti,  in  f\.'* 
E sUita  quesl^  ulliina  edizione  falla  vei'so  il  fine 
rlel  secolo  XV,  e con.sìste  in  sole  carte  26,  scn- 
z**  alcuna  numerazione.  Il  Brunct  ne  nota  una 
venduta  per  Sieri.  f\  e srell.  6,  e poi  registra  al- 
tra ediziouc  Senza  alcuna  data,  con  segnature 
A-II,  in Jorma  di  .4.*,  la  quale  comincia  daH'E- 
pistole  in  [)rosa  dell'Autore  a Lorenzo  de'  Me> 
dici,  e termina  colla  parola  fhus. 

Avvertasi  che  in  qualcuna  delle  sopraindicate 
edizioni  r opera  è attribuita  uon  a ÌAica,  ma  a 
Luigi  Pulci',  e<l  in  eflTelto  il  CincHi  nella  Hihl. 
Polonie,  registrando  di  questo  Driadeo  d'A- 
more  un'edizione  di  Fir.,  per  Lorenzo  Peri, 
1 546,  in  4.*^,  scrive  : » In  altre  edizioni  apparisce, 
» che  sia  componimento  di  Luigi  Pulci,  e così 
ì)  veramente  credo  che  sia,  e non  di  Luca  Pul- 
ii ci,  perchè  redìzlone  del  i4^7  finisce  con 
M le  seguenti  pi<rule:  Qui  Jinisce  il  Driadeo 
)»  compilato  per  Luigi  Pulci,  al  magnifico  Lo- 
ri renzo  de*  dedici  Impresso  in  Firenze  per 
»)  maestro  Antonio  di  Francesco  Veneziano 
il  odi  quattordici  di  Luglio  del  mille  qrtaUro- 
» cento  oitantasettc  ^ onde  essendo  detta  ediz. 
» latta  nel  medesimo  tempo  di  Luigi  Pulci,  h 
a mollo  più  da  credergli,  che  a quella  del  1 

1 1 4 1 ■ — La  Gio.stra  di  Lo- 

renzo de’ Medici  messa  in  rima  da  Luigi 
Pulci  l’anno  m.  cccc.  lxviu.  In  ^."Sen- 
za data.  Molto  rara. 


Vend.  Itoacoe  Lire  5 Merliae,  e tcelUni  i5. 

In  bel  carattere  tondo,  senza  numerazione, 
ma  colle  segnature  a,  b,  insieme 

carte  18.  IX ella  prima  carta  ewi  il  titolo  in 
maiuscole,  e sotto  di  esse  un  intaglio  in  legno 
rappresentante  la  Giostra.  In  fine  v*  ha  pisns 
e nulla  più. 

» Onesta  edizione  rarissima,  per  avveninra 
» l'originale  di  questo  Poemetto  in  ottava  rima, 
» comp<jsto  certamente  da  Luca,  e non  da  Lui- 
» gi  suo  fratello,  a cui  fu  erroncameute  altribuì- 
» to,  è assai  più  r.orrcUa  <lclla  ristampa  che  se 
i)  ne  fece  nel  1072  insieme  al  Ciritib  (ùilvaneo 
» dello  stesso.  Sembra  falla  in  Firenze  verso  il 
» cadere  del  secolo  XV.  Il  eh.  Moreni  ne  ac- 
»>  cenna  un’  impressione  par  di  Firenze,  1481, 
» in  4“,  che  contiene  ancora  le  Pistole  del  me- 
»)  desìmo  Autore  »>  {Poggiali). 

Meritano  d'essere  rammentate  anche  due  po- 
steriori edizioni  (esìstenti  nella  Trivulziaiui),  una 
tli  Firenze,  Bernardo  di  Filippo  Giunta,  f 5 1 8, 
in  8.®  j - e<l  altra  di  l'  cnezia,  Francesco  Pay>o- 
ne,  1627,  in  8.®  Il  Scrissi  la  fece  rislaii)[>are  in 
Bergamo,  Lanccllotti,  Senzanno,  in  8.®,  uni- 
tamente alle  cose  volgari  del  Poliziano. 

1 142.  M-i.  PULCI,  Luigi j Pistole. 
Firenze,  Aulonio  Miscomiuo,  i4Si,in 
4."  Mollo  raro. 

Carte  52  con  registro  da  a a tutti  qua- 
derni, eccettuato  V ultimo  g,  eh*  è temo.  La 
data  in  fine  è cosi:  Impressum  Florenliac  per 
me  Anlonium  Barlholomei  Miscomini  A.  !>• 
M.GCcc.i.xxxi.  Die  primo  februariì.  Fclkriler. 

Sono  18  Epi.stolc  in  versi,  delle  quali  sì  hanno 
alcune  ristampe,  e tulle  di  non  picciola  rarità. 
Ricorderò  le  seguenti: 

— Firenze,  Frane.  Bonaccorsi,  1488,  in  4." 
(Vend.  Roscoe,  Steri.  6), 

— Venezia.  Piasi,  i4o^?  (Conosciuta 
dall' ab.  (xilnmbo). 

— Firenze,  a petitione  di  Francesco  di  la- 
cobo  Cartolaio,  S.  an.,  in  8.®  (ColoniboX 

— Firenze,  a petitione  di  Pier  Pacini  da 
Peseia,  S.  an.,  in  4.^  Ha  treolalre  linee  per  o- 
gni  &ccia  intera,  una  tavola  in  legno  al  priuclpìo 
ed  al  fine,  e dopo  il  nome  dello  stampiiioic  tre 
stemmi  colla  parola  piscia  (Nelb  Marciana). 
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— Firenze,  a petìtinne  dello  stesso,  1 5 1 5, 
in  4.“  (Vend.  Roscoe,  Sieri.  5). 

— Firenze , Bernardo  Filippo  Giunta , 
i.'JiS,  in  8.“  Carle  44  numerale  da  una  parte 
sola,  con  sqpialura  da  A a<l  L.  Sotto  la  Epistola 
didollesinia  leggesi:  Impresso  in  Firenze,  per 
Bernardo  Filippo  Giunta  Nell'  anno  del  Si- 
gnore i5i8,  a 24  Settembre,  La  carta  se- 
guente ha  la  prima  Ciccia  bianca,  e nella  seconda 
è il  giglio  sostenuto  da  due  putti,  impresa  dei 
Giunti  {Colombo). 

RICCARDO  DA  S.  VITTORE. 
alN.  1174. 

1143.  G~A.  RICOLDO  (fra)  DA 
MONTE  DI  CROCE,  Itinerario  ai 
Paesi  Orientali.  Firenze,  Francesco  Mou- 
cke,  1793,  in  8.® 

Pubblicò  questo  breve,  ma  importante  Itine- 
rario fra  Vincenzo  Fine  sdii,  il  quale  ha  dato 
nclh  Prefaaone  notizie  dell’Autore  frate  Ricol- 
do  Domenicano,  che  nacque  verso  il  1200  in 
Monte  di  Croce,  luogo  del  Mugello,  e morì  il  di 
3o  di  Ottobre  1 32o.  11  suo  Vbggio  in  Oriente 
segui  intorno  all’anno  1 294,  ed  ^li  dee  avere 
allora  saitta  questa  Opericciuola,  la  quale,  per 
avviso  del  suo  editore,  ha  il  pregio  di  essere 
una  delle  più  antiche  prose,  in  cui  si  ravvisa 
e si  gusta  la  primiera  naturalezza  e semplicità 
della  toscana  JUvella. 

1 1 44-  ROMANELLO,  Gio. 
Antonio j Padovano,  Ritmi  volgari. 
Verona,  per  Ziianne  Alvise  e Roiierlo  fra- 
telli, Senz  anno 3 in  4-°  Rarissimo. 

\>nd.  PInelli  Sterlina  1 e <(rellini  16. 

Senza  registro,  numeri  e richiami.  La  pri- 
ma carta  ha  nel  rovescio  entro  ad  un  fregio, 
in  lettere  maiuscole'.  Rhylhraorum  Vulgariuni . 
Clarissimi  . Et  . famosissimi  . Viri  . lohannis  . 
Antoiiii  . Cvi  . Romane!  lo  , Cognomen  . est  . 
Bonis  . Avibus  . Incipit . V engono  poi  24  So- 
netti, tutti  amorosi,  eccettuato  l'  ultimo,  uno 
per  ognijàcciata.  yilla fine  del  Sonetto  WIV 
si  legge:  Qui  . finisse  . Romanello.  L'  ultima 
carta  ha  da  una  parte  un  Sonetto  intitolato: 
Dialogo  amoroso;  e dall' altra  altro  Sonetto, 


dopo  il  quale  leggesi:  Impressi  in  Verona  per 
/nanne  Aluise  e Alberto  Fratelli. 

» Di  quanta  rarità  sia  questo  piccolo  libro,  lo 
» mostra  il  silenzio  de’  più  famosi  bibliografi,  e 
» degli  storici  della  poesia  italiana.  Io  lo  riguur- 
» do  come  una  delle  più  antiche  prorluzioni 
>)  della  stampa  in  Verona...  Sopra  quest’ unica 
})  edizione  furono  i Sonetti  del  Romanello  ri- 
» stampati  nel  1753,  ed  aggiunti  alla  Bella  Manu 
»)  di  (Giusto  de’ Conti,  impressa  in  Verona  l’an- 
)»  no  suddetto,  in  4.°  >»  ( Morelli,  nella  Pinel- 
liana).  E da  leggersi  intorno  a questi  Sonetti 
anche  una  Lelteni  in  data  di  Vinegia,  i . Gen- 
naio 1758,  inscrìta  nelle  Memorie  di  Star. 
Letter.^  Ven.,  ValvaseAse,  1768,  Tomo  XI, 
c.  69,  dove  si  danno  varie  lezioni,  e si  aggiugne 
un  Sonetto  che  manca  nella  ristampa  veronese. 

1 1 45.  7?.  fl.  SACCHETTI,  Fran- 
co j La  Battaglia  delle  vecchie  con 
le  giovani.  Canti  due.  Bologna,  Masi  e 
Comp.,  1819,  in  8.®  grande. 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  velina. 

Usci  per  la  prima  volta  in  luce  per  le  cure 
di  Basilio  Amati,  e trovasi  anche  colla  data 
<r  Imola,  co’  tipi  del  Seminario,  dello  stesso 
anno  1819,  in  8.®  Sobrie  note  ed  utilissimi  in- 
dici raccomandano  questa  edizione;  ma  scoper- 
tosi più  recentemente  il  giocoso  poema  in  forma 
più  compiuta,  deesi  oggidì  preferire  la  ristampa, 
dietro  ad  un  Codice  Magliabechiano,  fattane  nel 
Saggio  di  Rime  di  diversi  buoni  Autori^  Fi- 
renze, Ronchi,  e Comp.,  1820,  in  8.® 

1 1 46.  G-A.  — Alcune  Rime.  Ve- 
nezia, Tipografia  d’ Alvisopoli , 1829, 
in  8.® 

Edizione  non  venale,  fatta  in  pochi  esemplari,  e a IN 
PERGAMENA. 

Si  pubblicò  per  mia  cura.  Contiene  la  lunga 
Frottola,  già  dall’  Alberti  inserila  nella  Prefa-, 
zinne  al  suo  Dizionario  Enciclopedico,  intitola- 
ta: Le.  Ricoglitrici  di  Fiori jàue  Ballate,  e due 
Canzoni  sulle  Jbggie  di  vestire  dei  giovani 
Fiorentini.  Chi  voglia  conoscere  altre  Rime  del 
Siicchetli,  ricorra  alla  Serie,  ec.  del  Poggiali 
(Voi.  secondo),  e<l  alla  Raccolta  di  rime  anti- 
che to.scanc;  Palermo,  1817.  Nel  Giornale 
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Arcadico  {Roma^  1 8 19.  T.  I)  sono  le  due  Can> 
zoaì  suddette  sulle  foglie  di  s^esdre  ec.,  rìslam* 
pale  poi,  ma  meno  correttamente,  net  sopracciò 
tato  Saggio  di  Rime  ec.  Fireme,  i8a5,  m 8.* 

Il 47*  G-d.  SALUTATI,  Coluc~ 
c/oj  Lettere.  Fir.,  Bruscaglì, 
voi.  3 in  8." 

Sono  poche  Lettere  italiane,  scritte  V anno 
1 578,  r.he  si  leggono  al  Jine  del  Fot.  Secondo 
delle  Epistole  Lutine  di  quest' Autore,  impres- 
se col  seguente  titolo:  Lini  Colucu  Salutali 
l^stolap,  curante  losepho  Rigaccio  ec. 

Gli  Accademici  della  Crusca  citarono  Un  vo- 
lume di  Lettere  originali  di  mano  di  Coluccio 
Salutati,  Segretario  della  Repubblica  Fioren- 
tina, scritte  Vanno  1 579,  ed  aggiunsero  in  nota  : 
Questo  Collice  non  sappiamo  al  presente  dm*e 
sia.  L'editore  Giuseppe  Rigacci  non  c'istrui- 
sce neppure  d'oode  abbia  tolte  le  poche  Lette- 
re suddette,  scritte  uclPaimo  1378,  e non  Dei- 
Panno  1079. 

1 1 48.  p-i.  S AL VIATI , Iacopo , 
Cronica dallaiino  1 898 allanno  1 4 n • 
Firenze,  Cambiagi,  1784,  in  8.“ 

Sta  nel  Foìume  XFIII  delle  Delizie  degli 
Eruditi  Toscani. 

Questi  Cronaca,  che  'I  Manni  giudicò  bella  a 
maraviglia,  è tutta  scritta  con  purità  e bontà  di 
lingua  e di  stile,  ed  appartiene  ad  un  Jacopo 
Salviati,  ch'è  il  seniore  Ira  i quattro  dello  stesso 
nome  e econome. 

1 1 49-  G-A.  SARDI,  Fra  Tomma- 
so, L’Anima  Peregrina,  Saggio  ec.  Fi- 
renze, Moiicke,  1783,  in  8.“ 

Il  titolo  è come  segue:  Saggio  di  un  Poema 
inedito  intitolalo  akima  peaKr.RiNA,  estratto  da 
un  Codice  della  Libreria  del  Convento  dì  S. 
Maria  Novella  dal  P.  Fincemo  Fineschi  archi- 
vista del  medesimo  j In  F'irenze,  nella  Stamperiii 
di  Francesco  Moiicke,  1782,  in  8.^ 

L'editore  s'è  ristretto  a dare  Tlndìce  de'Ca- 
piloli  ed  un  Saggio  dell'  Opera  scritta  in  terzine 
ad  imitazione  della  D.  Commedia;  ed  avvertì 


' che  nella  Corsiniana  di  Roma,  nella  Magibbc- 
chbna  e nella  Laurenzìana  di  Firenze  si  serbano 
Codici,  sui  quali  poter  intraprendere  un’edizione 
plausibile  deirmlero  Poema.  FraTommasoSanli 
lìorentino  era  Domenicano  ; visse  al  finire  del 
secolo  XV,  e moiì  il  di  ai  di  Ottobre  1517. 

I i5o.  G-A.  SAVONAROLA,'  Gi- 
rolamo, Del  Reggimento  degli  Stali  ec. 
Pisa,  Capurro,  1818,  in  8.°  Con  Ri- 
tratto. 

Era  stato  pubblicato  questo  Discorso  verso  il 
1 49^,  colle  stampe  dì  Francesco  Bonaccorsi,  in 
Fireni,e;  ed  una  ristampa  spr^evole  erasenc 
fitla  nello  scorso  secolo  da  lìligliorotio  Mac- 
doni  in  Firenze,  ma  colla  data  di  Jjondra,  Ro- 
berto fUilson,  1765,  in  4.“  Migliore  d'ogni  al- 
tra si  è la  recente  impressione  pisana,  cui  pre- 
I ccilono  le  S’otiùe  sulla  Fila  dell' Autore.  Vi 
sono  anche  uniti  due  Opuscoli  del  Guicciar- 
dini, e la  celebre  Apologia  scritta  da  Z«orensi/io 
de  Medici. 

Molti  eloqueuli  scritti  del  p.  Savonarola  si 
hanno  a stampa  dettali  in  latino  e in  italiano; 
ma  gl' italiani  o sono  trascurati  nella  lingmì,  o 
sono  volgarizzamenti  di  anonimi,  o dì  dubbia 
felle  quanto  all’  autenticità  loro.  Le  Prediche 
di  questo  Ernioso  fhite,  che  s' impressero  più 
volle  alla  fine  del  secolo  XV,  c nel  secolo  sus- 
seguente, furono  per  la  maggior  parte  scrìtte  da 
un  Jjoremo  Fivuoli  notaio  fiorentino,  il  quale 
protestava  di  averle  dalla  voce  dell'  Oratore 
raccolte. 

ii5i.  G-d,  SENECA,  L.  Anneo, 
Epìstole  ridotte  nella  lingua  toscana  per  il 
Doni.  Vinegia,  Aurelio  Pincio,  1849 
(al  fine  i548),  in  8." 

Car.  8 sema  numeri,  con  frontispizio,  Let- 
tera del  Doni  a Silvia  di  Somma  contessa  di 
Bagno,  Fita  di  Seneca,  e tavola.  Seguono 
fare.  680  numerate.  Indi  carte  io  senza  nu- 
meri, con  Tauola  et  Sommario  di  tutte  l'Epislo- 
le;  Lettera  del  Carnesecchi  a Jjodovico  Dol- 
ce, di  Vinegia  alti  i5  di  Nouenihre  mdvi.viii  ; 
dvviso  a Jjettori,  registro,  data  e stemma  del 
. Marcolini. 

I In  proposito  di  queste  Epistole,  che  si  dicono 
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tradotte  dal  Doni,  occorre  ripetere  ciò  che  Lo- 
dovico Domeoichi  pose  io  bocca  ad  Alberto 
LolUo  in  un  suo  Dialogo  della  Stampa:  » Io 
))  mi  rido  dì  alcuni  tanto  s&cciali)  che  senza  in- 
o tendere  pure  straccio  di  lingua  latina,  non  sì 
vergugoano  a pubblicare  per  loro  le  fatiche 
>»  et  traduttiooi  di  begP  ingegni  : nella  maniera 
n che  ha  &tto  il  nostro  amico  (i7  Doni)^  dotto- 
M rato  nella  cucina  per  mano  del  cuoco,  il  quale 
u trovando  V Epistole  di  Seneca  anticamente 
M tradotte  e stampate,  col  solo  mettervi  sopra 
» il  suo  lordo  nome,  ha  pensato  di  poter  far 
n credere  a coloro,  che  non  lo  conoscono,  d'ha- 
M verle  t^li  tradotte  ».  Rimprovero  gravissimo, 
due  secoli  dopo  confermato  da  Àpost.  Zeno,  il 
quale  scrisse,  che  « avendo  qua  e là  confrontato 
»)  il  t>lgari%%amento  antico  fallo  da  Sebo- 
» slian  Manilio^  stampato  in  V' enetia,  per  li 
n fratelli  Dinali^  venne  in  co- 

li gniuone,  che  il  Doni,  trattone  qualche  pìccola 
» variazione,  era  a dir  vero  un  plagiario  di  Ma- 
» nilioj  come  che  nelle  prime  Epistole,  a fine 
Il  di  non  essere  scoperto  di  primo  lancio,  sia 
Il  andato  rubacchiando  con  mano  più  ritenuta 
I)  e più  cauta  ii  { ^ote  al  Fontanini).  Il  Paltoni 
{Bibliot.  de*F olgari%zatnrì)  s'ingegnò  di  scusare 
il  Doni,  rovesciando  la  colala  al  Carucsecchi,  il 
quale  fu  editore  del  libro  dopo  che  il  Doni  era 
di  yioegìa  parlilo  ; ma  hanno  poco  puntello  le 
discolpe  del  buon  religioso. 

1 1 5 a.  g-j4.  — Del  Libro  de’  Bene- 
ficii,  Volgarizzamento  del  buon  secolo  della 
lingua. Parma,  Stamp.  Carmignani,  i838, 
in  8.“ 

di  soli  i.5  nenpl.,  loo  do* quali  io  Carta  comu- 
ao  io  Carte  distìnte,  • 5 in  Carta  aaaurra. 

II  cav.  Francesco  Martora  trasse  questo  te- 
sto ria  uo  codice  che  si  conserva  nellu  Biblioteca 
del  Museo  Britannico  a Ijondra,  e cosi  pubblicò 
una  scrittura  del  buon  secolo  della  lingua,  da  cui 
trarre  uno  spicilegio  di  voci  e di  modi  di  dire  o 
netti  o robusti,  onde  impinguare  il  Voiabolario. 
Non  credo  che  possa  guadaguarc  nella  lettura  di 
questo  libro  chi  vuol  conoscere  tutta  la  impor- 
tanaa  dell’  originale,  troppe  essendo  state  le  im- 
perfeaiooi  e le  mende  del  codire,  che  qua  c là 
renilono  d’invincibile  oscurità  il  testo.  Chi  vor- 
rà conoscere  il  Trattato  de’  Beneficii  di  Seneca 
in  lingua  volgare,  ricorrerà  sempre  di  preferenza 


al  volgarizzamento  di  Benedetto  Vaivibi,  nè  tro- 
verà quando  a quando  spregevole  anche  quello 
che,  col  titolo  di  Parqfrasiy  nel  decimo  settimo 
secolo  pubblicò  Giambattista  Mamini,  bolo- 
gnese; Bologna,  Monti,  i655,  in  4.°,  e con  ri- 
iàtta  data;  iVi,  1681,  in  4.* 

1 1 53.  G-A.  SERCAMBI,  Giovanni, 
Novelle.  Ven.,  Tipogr.  di  Alvisopoli, 
1816,  in  8." 

Lire  3.  Set  esemplari  furono  ìmprewì  n«  peigambha. 
Uno  »«a  nella  Bibl.  Regia  di  Parigi  IN  pebgamena  bel- 
lissima d'augusta. 

Alcuna  di  queste  Novelle,  scritte  sul  finire 
del  secolo  XV , e da  me  pubblìcatè,  slava  inse- 
rita in  una  Cronaca  di  iMCca^  pubblicata  nel 
Volume  XVlll  Rerum  Italicarum  Scriptores^ 
ma  7 maggior  numero  è tolto  da  un  Codice  della 
Trìvulziana.  Furono  trascritte  con  poca  fedeltà 
ed  esattezza,  e quindi  la  stampa  riusd  scorretta. 
Polrebbesi  dal  Codice  trarre  mollo  m^ìior  pro- 
fitto. 

1.54.  c-^.  STACCOLI,  Agosti- 
no, Rime.  Bottina,  CoslantÌDo  Bizarrì, 
1709,  in  ia.“ 

Ad  insinuazione  di  Eustachio  Manfredi  fu- 
rono  impresse  ed  allo  stesso  imiirizzate  <la  Gio. 
Francesco  Magini.  Fu  Io  Slaccoli  un  cavaliere 
Urbinate  del  secolo  XV,  imitatore  del  Petrar- 
ca, e si  tolsero  queste  rime  da  antiche  raccolte 
e da  manoscritti^  ma  che  che  ne  pensasse  il 
Manfredi,  per  quanto  concerne  la  lingua,  sono 
tali  da  non  £ime  gran  conto. 

1 .55.  G-A.  STATUTI  dell’  Opera, 
di  S.  Iacopo  di  Pistoia  volgarizzati  l’anno 
i3i3  da  Mazzeo Bcllebuoni.  Pisa,  Pro- 
speri, 1 8 1 4,  in  4-"  Con  figure. 

Per  cup  del  cav.  Sebastiano  Ciampi  furono 
tolti  dalP  originale,  custodito  nelP Archivio  della 
Comunità  di  Pistoia,  pubblicati  colPantica  orto- 
grafia, cd  illustratL  Libro  importante  per  voci 
attenenti  ad  arti  ed  a mestieri. 

1 1 56.  G-A.  STATUTI  suntuarii 
circa  il  vestiario  delle  donne  ec.  Pisa, 
Prosperi,  181 5,  in  4 “ 
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Anche  questi  Statuti,  ricorHati  Ha  Gio.  Villa- 
ni, ed  ordinati  dal  Comune  di  Pistoia  negli  anni 
i53a  e i5S3,  furono  dati  in  luce  dal  suddetto 
Ciampi,  il  quale  vi  :iggiunse  illustrazioni  e<1  al- 
tn  antichi  documenti  intorno  ai  regali  c l>an- 
rhctti  di  nozze,  ed  intorno  alle  pompe  funebri 
già  usate  in  Pistoia. 

I i5y.  G~yt.  STATUTI  (due)  sun- 
TEARii  circa  il  vestire  degli  uomiai  e delle 
donne,  ordinati  prima  dell’  anno  i 3 3 a 
dal  Comune  di  Perugia.  Perugia,  Baduel, 
1831,  in  f\." 

Furono  pubblicati  da  Francesco  Baduel  per 
occasione  di  noue,  col  corredo  dì  note,  e con 
la  illustrazione  di  alcune  voci  che  mancano  nel 
Vocabolario. 

1 1 58.  G-A.  TEB ALDEO, 
da  Ferrara,  Opere.  Firenze,  a petitioue 
di  Pier  Pacini  da  Pescia,  Senza  anno, 
in  4°  piccolo.  Mollo  raro. 

In  Pr«acia,  la  Vallière  6o. 

Credesi  prima  edizione, Jatla  verso  il  i49^> 
e colla  seguente  sottoscrizione:  Impresso  in  Fi- 
renze a petitione  di  ser  Piero  Pacini  da  Pescia. 

Iacopo  de*Tebaldei,  cugino  dell’Autore,  in- 
dirizza Popera  ad  Isabella  Estense,  Marchesa  di 
Mantova.  Non  meno  rare  sono  le  edizioni  di 
Modena,  Domenico  Rococciola,  1498,  m 4.® 
(vend.  Pinelli  Steri,  i,  scell.  6);-di  Milaìto,  Ul- 
derico Scintsemeler,  i499?  fH  r///  del  mese 
de  Zugno,  in  4.®  (Amati,  Ricerche  ec.,  T,  V, 
pag.  363,  che  la  disse  prima  e rarissima)’, ~ dì 
Modena,  Dionisio  Bertocho,  i499j  ^ 4**5”® 
Senza  alcuna  data,  in  4.®,  dal  Zeno  detta  heU 
lissinia.  Ha  carte  G in  principio,  colla  sesta  bian- 
ca^ indi  le  segnature  da  A a lutti  quaderni, 
eccello  (>,  ch’è  temo,  coll’ ultima  carta  bianca.  - 
In  Milano  ed  in  Modena  si  fecero  ristampe 
Panno  i5oo,  in  4.*,  e cosi  successivamente  in 

enezia  j e<l,  eseguila  colle  cure  di  Alarco 
Guazzo,  è un’ediz.  intitolata:  Opere  d' Amore 
ec.,  f^enezia,  Zoppino,  i554j  in  8.®j  che  ha  la 
giunta  di  altri  Com[>onimenti. 

Giovaomuuìreii  Baroni,  parlando  de* compo- 
nimenti iluliaiii  del  Tebaldeo  ( Fite  Letler. 


Ferrar.),  scrive:  » Niuno,  che  ben  discerna, 
» non  negherà  che  molti  e ben  molli  nou  ve  ne 
n sien  di  .sodi  ed  ottimi  sentimenti,  ben  didotii, 
» liene  espressi,  graziosi,  genlili,  e nuovi  e veri 
» ad  un  tempo  ^ e concorreranno  con  Fontauini 
)>  a conrhiuflcre,  che  bisognerebbe  che  il  libro 
» del  Tebaldi  fosse  ripulito  da  persona  simile 
)»  al  Corbinelli  o al  Tiii.  E volle  dire  il  Fon- 
» lanini  con  questo,  che  se  avesse  il  Tebaldeo 
)»  la  buona  fortuna,  che  toccò  a Giusto  de’Cooli 
» e ad  altri  antichi  rimatori,  di  trovare  un  saggio 
» e intendente  uomo  che  ristorasse  le  sue  poe- 
» sie,  e la  ruggine  oc  levasse  comune  a tutti  gli 
i»  scrittori  del  suo  secolo,  farebbe  ancor  egli  al- 
n meno  un’  <^uale  figura  che  si  fa  di  presente 
» da  altri  poeti,  non  già  migliori,  ma  più  fortu- 
» nati  di  lui.  » Alcuni  Capitoli  non  più  statn- 
pali  dì  Antonio  Tebaldeo  si  pubblirjirono  con 
una  Prelàz.  dell’ ab.  Giambattista  P<uisoUine\ 
Tomo  XIX  delia  Raccolta  Calogeriana, 

ii5g.  G-A.  TESTI  DI  LLNGUA 
INEDITI,  traili  «la  Codici  della  Vatica- 
na. Roma,  de’  Romanìs,  1 8 1 G,  in  8.“ 

A Guglielmo  Manzi  dee»  questa  edizione, 
la  quale  racchiude  nove  Orazioni  di  Stefimo 
Porcari,  quattro  delle  quali  erano  già  state  iai- 
presse  colle  Prose  e Poesie  dei  Buonaccorsi  da 
Monteniagno,  ediz.  di  Fir.,  1718;  - una  Prosa 
scritta  ranno  i4o8,  con  la  quale  i Fiorentini 
accompagnarono  ì loro  Ambasciadorì  al  re  La- 
dislao;-un  Ricordo  di  Cosimo  de  Medici  ; - la 
Epistola  di  Demostene  mandata  al  re  Mace- 
do',-  una  Lettera  scritta  per  Lentulo  ifjiziale 
romano  in  Giudea^  ed  alcune  Poesie.  La  le- 
zione di  queste  scritture  è mal  sicura,  e venne 
rigidamente  sindacata  in  un  lungo  Articolo  della 
Biblioteca  Italiana  {Milano,  T.  IF,  C.  i85). 

1 160.  c-^.  (TOMMASO  D’AQUI- 
LEIA)  la  Guerra  d’ Attila  flagello  di  Dio 
tratta  dall’  Archivo  ( sic  ) de’  Principi 
d’Esle.  Ferrara,  Frane,  de  Rossi  da  Va- 
lenza, i568,  in  4 " 

In  luogo  di  frontispizio,  ha  una  sola  anti- 
porta. Sono  carie  numerate  1 27  ; poi  una  con 
la  data:  In  Ferrara  Per  Francesco  dc'Ilossi  ila 
Valenza  h.d.lxvhi.  Alfne  la  'rauola  delle  cose 
più  notabili  in  carte  2 senza  numeri. 
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L da  preferirsi  a questa  c<iiuitue  la  risluuq>a 
di  yenetia,  Domenico  Scirri,  1069,  iti  S.**  che 
ha  le  Dichiaraiioni  delle  Tcxri  oscure,  e gli  Ar- 
gofuenti  di  jéìemanio  Fino, 

11  Muratori,  j>eUe^R/icAi/d  Esieftti  <Mod., 
J717,  c.  XIX ) e'I  Tirahoscht,  nella  Biblioteca 
Modenese  (T.  I,  c.  161)  parlano  dì  quest'anti- 
co Romanzo  in  lingua  francese,  scritto  alla  roetìi 
del  secolo  XIY  da  un  Pìicoìò  da  Casoìa  bolo- 
gnescy  il  quale  vuoisi  ch'abbia  avuto  ad  origi- 
nale una  Storia  di  Aitila  composta  <la  Tomma- 
so da  jéquileia,  segi'etario  del  Patriarca  Niceta. 
Notò  il  Zeno,  che  debb' essere  posteriore  ai  Ro- 
manzi della  Taooìa  rotonda^  poiché  ne' primi 
versi  sono  nominati  il  re  Artù,  Lancillotto,  Gi- 
nevra, Isotta  ed  altri  eroi  di  quella  Tavola. 
L' opera  italiana  qui  nferila  è come  un  ristretto 
tolto  dal  testo  originale,  e lavoro  di  Giammaria 
Barbieri,  fello  (secondo  il  TiralM>schi,  I.  c.)  per 
ordine  del  Duca  Alfonso  d'  Este  (*). 

1161.  C-^.  TRATTATO  della  l’o- 
vertadc  di  Gesù  Cristo.  Venezia,  Picolli, 
1837,  in  8." 

Edidone  di  100  e«emptari,  t%  in  Catta  vdiaa,  c a m 
fi-aGANSSA. 

E un  brevissimo  scritto  del  buon  secolo,  pub- 
blicato da  Emmanuele  Cicogna,  dietro  ud  un 
Codice  da  lui  posseduto.  Ila  qualche  buona  voce 
non  r^isli'ala  nel  Vocabolario.  Si  pubblicò  poi 
per  cura  dì  Giuseppe  Pasquali  un  Trattatei.- 
1.0  OEM.A  UuariiTÀ  DI  Gesù  Chistoj  Venezia, 
Picotti,  1 in  8.®,  opuscolo  di  4 S‘->le  carie, 
cd  ediz.  di  5o  esemplari.  Anche  questo  è tolto 
tb  Imon  Codice  del  secolo  XV,  e vi  si  leggono 
le  voci  vii.inCAzione,  yimfewduto  ec.,  che  non 
hanno  esempi  nel  Voca)>olai*io. 

1 162.  G-d.  VANNOZZO,  France- 
scodi.  Rime.  J’ad.,  al  Seminario,  i8a5, 
in  4."  gr. 

Qoaldw  earmpUre  è inpreato  iu  Carla  gr.  rvliua. 

(*)  Sc.Ì»9e  il  eh.  Cf*<ut  Gai\nuii  tpiaoiu  «egiMs:  .•  Iu  iH>n 

■ »o  più  caro  libro  volgare  di  ijueUó,  e megliu  acriuo,  e il 
*>  «eniire  apfiunio  eli* egli  fa  della  favella  da  coi  è traJoUo 
» oe  forma  una  peculiare  Ulleau,  perchè  «(ngolarineuie 
» net  linguaggio  d'arme,  doii  v'è  lingua  ebe  vada  iiinaii/i 
• aJli  fraoreie  antica  >■  (De/tn  Poesia  ile’Ttoiatorii  tVo- 
de/iUf  1839,  in  8 vo,  c.  ib). 


Sono  tiue  Caiiumi,  una  in  lode  di  CÀiiie  della 
Scala,  ed  una  per  la  divisa  del  Conte  di  Vir- 
tù, duca  di  Milano,  tratte  <Ia  un  Codice  del  se- 
colo XIV  ed  illustrale  con  note  da  ^ì.  T.  (iVV- 
colò  Tommaseo),  il  quale  ricordando  f ne' suoi 
Aumn  Scritti  ec,  Ven.,  i838,  T,I,car,  i55) 
questo  suo  lavoro,  scrive:  Commentai  con  pro- 
lissità pedantesca  due  mediocri  canvonì  di  un 
V annozzo,  amico  di  Francesco  Petrarca.  Egli 
poi  pubblicò  : Saggio  di  Hinw  di  quattro  Poeti 
del  Secolo  XI V,  tratte  da  un  Codice  inedito; 
Firenze,  Pezzati.  18^29,  m 8.*,  dove,  oltre  a 
quelle  dì  Vaon<iZzo,  altre  si  trovano  di  Pier 
della  Bocca,  <li  Pietro  Montanaro,  di  Barto- 
lomeo de  Castro  Plebis^  edizione  ricordala  con 
lodenell’^nto/og^w  di  Firenze,  Voi.  XW 1 1 1 , 
Febbraio,  1 839. 

ii63.  .4-1.  VILL.-VNI,  rUippo. 
Vri'E  degli  Uomini  ilKislri  riomitini. 
Venezia,  Pas(|uali,  i747>  4-" 

Lire  3.  Si  irovaoo  eaeniplari  iu  Caria  gr. 

Filippo  Villani  scrisse  queste  Vile  in  Ialino, 
e 'I  traduttore  è anonimo.  Furono  la  prima  \ ol- 
la pubblicate  «la!  co.  Giammaria  Mazzuchclli , 
ma  il  duU.  Lami  vi  fece  non  poche  critiche  os- 
servazioni (iVoo.  Lett.  Fir.  an.  17^^),  dietro  le 
quali  l'editore  {)oslÌllò  un  suo  esemplare,  il  ri- 
corresse, cd  è poi  rimasto  presso  la  sua  femiglia. 
L' All>erli  citò  queste  Vile  nel  Dizionario,  ina  le 
dimenticò  negl'  Indici.  Modernamente  furono 
ristampale  in  calce  alle  Opere  dei  Villani,  ediz. 
di  Firenze,  i8iG,  e si  troiano  anche  sepaiati- 
menlc.  L'opera,  dairAutore  scritta  in  latino,  si 
conserva  nella  Librerìa  Laurenziana. 

I 164.  c-o.  VINCI,  Leonardo  da. 
Traluto  dcll.1  Pillura.  Parigi,  Giacomo 
Langlois,  1 6.')  i , in  foglio.  Con  Rìirutio 
e figure.  Raro. 

Ir  Fr.  i8  a In  lisi.  6o  a 70. 

Catte  I o in  principio^  indi  face.  1 1 a nume- 
rate, c al  Jinc  un  fregio  di  due  putti  che  ne  co- 
ronano un  altro,  col  motto:  Finis  coronai  opus. 
Segue  r Indice  de*  Cofùtoli  in  carte  8 V ullimu 
delle  quali  è bianca.  //Trattalo  del- 

la Pittura,  e quello  ilella  Statua  di  Leon  Rattisla 
Alberti,  frud.  da  (^imo  Rarloti,  e sono  catte  8 
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sema  nnweri  m principio^  poi Jìicciaie  nu~ 

inerofc.  /il  fine  è replicato  il  fregio  che  sta 
sotto  il  Trattato  della  Pittura. 

Pnnia  e mngnificu  edizione  dedicata  alb  Re- 
giiia  di  Svezia,  ed  in  cui  ì Trattati  sono  prece- 
duti dalle  Vile  dei  due  Aiilori,  da  Vinci  e Al- 
berti, estese  dui  da  Frcsnc^  e con  i loro  nlratti. 
Udbino  quanto  ne  lasciò  scrìtto  munsig.  Butta- 
ri.  »i  Ricade  Trichct  da  Fresne  la  fece  per 
u la  prima  volta  stampare  nel  iG5i.  La  cavò 
ìt  <b  due  inss.,  uno  del  sìg.  de  Chantclon,  c Tal- 
>1  Irò  del  sig.  Thè\>enot.  La  collazione  di  questi 
»i  due  niss.  gli  fu  di  grande  aiuto  per  curr^^erc 
u iiKjUissimi  passi  guasti.  Chantclon  aveva  por- 
n lato  il  suo  da  Roma  nel  1G40,  che  il  cm>.  del 
n Fono  gli  aveva  donato.  Questa  era  una  co- 
»»  pia  del  iris,  originale,  dove  il  Passino,  per 
» iscliiarir  il  lesto,  aveva  aggiunte  le  figure  du- 
u vVra  di  bisc^no.  Ma  queste  erano  latte  a un 
» sol  tratto,  e propriamente  un  semplice  schiz- 
)»  zo.  Frrardo  fu  iuairicato  di  mettervi  Toin- 
» bre,  c darvi  l'ultima  mano,  avanti  di  conse- 
u guiude  airinlaglbtore.  Vi  aggiunse  anche  al- 
i>  rime  ligure  che  erano  scappate  al  Pussino,  il 
)•  quale  di  |>oi  si  dolse  con  ragione,  che  i dise- 
» gni  erano  tanto  alterali  neirintngliarli,  ch^egli 
» non  li  riconosceva  piìi.  Nel  mefìesimo  anno 
H iG5i  il  sig.  di  Chambrai,  frattdlo  del  sig.  de 
» Chaiiteloii,  ne  pubblici)  la  traduzione  in  Iran- 
» cose.  Par  verisimile  che  questo  Trattalo  su 
» la  Pittura  sb  lo  stesso  che  un  pittore  milane- 
» se  aveva  fallo  vedere  al  Vasari  passando  per 
M Firenze,  e che  si  disponeva  a farlo  sUimparc 
» in  Roma  n (Auto  alle  Ijettere  Piftoriclte, 
T,  II,  p,  177).  Due  materìali  ristampe  di  que- 
st’edizione  si  sono  fatte  in  Napoli,  Fr.  Ric- 
cardo, 1755,  in  foglio^  ed  in  Rologna,  178G, 
in  faglio;  nw.  secondo  una  lezione  di  Gìo,  Lessi 
toscano,  non  sono  nette  da  errori. 

1 I (Ì5.  — Lo  stosso,  ridotto  alla  sua 
vera  ler-ione  sopra  una  copia  a mano  di 
Steraniiio  della  Bella.  Firenze,  Pagani  e 
Grazioli,  1792,  in  4“  Con  figure. 

Eirr  8 

L’editore  ab.  Francesco  Fontani  copòò  un 
Codice  della  Uiciinìiana  in  cui  erano  al  mai'gi- 
ne  figure  che  si  giudicarono  disegnale  ìli  Stfli-  ' 
nino  della  Bella.  Questo  giudizio  si  mostrò  ad  | 


evidenza  insussistente  nelle  Memorie  pi'emesse 
alb  inoflerna  edizione  di  Milano,  i8o4-  li  Fon- 
tani corredò  l’opera  con  Notizie  intorno  a Leo- 
nardo e intorno  a Slefanino,  con  i loro  ritratti, 
con  alcune  Note,  e con  una  Leùone  accademi- 
ca di  Gio.  Lami  intorno  agli  Artisti  che  fiori- 
rono dal  looo  al  i.'ioo,  ma  dopo  tutto  ciò  non 
v'nucì  f|uesLo  libro  di  niuna  venustà,  e b stampa 
n’è  dozzinale. 

1 16G.  — Lo  stesso.  Milano,  Tipo- 
grafia de’  Classici  Italiani,  i8o4,  in  8." 
Con  ri/rat/o  e figure. 

Lire  18. 5o.  Furono  imprPMÌ  alcuni  cremplarì  in  ^.to 
ftramle.  l'iio  IN  PP.RGAMfcfiA  è pacato  nella  BibL  Hegia 
(li  Parigli  ed  uno  è «iato  reodutu  a Londra,  Paunu  i8aG. 
Ho  trovato  notata  la  vendita  di  un  eiietnplare  IN  PP.RGA- 
MPNA,  fatta  nel  1827  a M r illiama,  nè  so  se  sia  lo  stesio 
che  il  precedente. 

Pregevoli  sono  in  questa  eilizione  le  Memo- 
rie .storiche  su  la  vita,  gli  studii  e le  opere  di 
Leonanlo,  scritte  prolissamente  da  Carlo  Amo- 
retti. Forma  anche  parte  della  Raccolta  de’Cljis- 
sici  llalbni,  e fu  nell’anno  successivo  i8o5  ri- 
stampato in  Perugia. 

1 1 67.  — Lo  stesso,  tratto  da  un  Co- 
dice della  Biblioteca  Vaticana.  Roma,  de 
Rom.inis,  1817,  in  4“  Con  xxn  Ta- 
vole e con  Ritrailo. 

Troravi  io  Carta  gr.  e IN  PKHGAMtNA. 

Edizione  piu  ampia  e più  corretta  d’ogni  al- 
tra, e che  deesi  a Guglielmo  Marni,  dei  quale 
è la  dedicazione  al  re  di  Francia,  Luigi  XVIII.  E 
fitta  sopra  un  Codice  che  apparteneva  ai  duchi 
d’ Urbino,  e che  passò  poi  nella  Vaticana  ^ Codi- 
ce attribuito  a qualche  scolare  del  Vìik'Ì,  c che 
dal  dmletlo  che  vi  si  usa  può  giudicarsi  lomliar- 
do:  Chiunque  perì*  stasi,  per  fmevM  di  gindi- 
zio,ffer  diligema,  e fter  eccessha  scrupolosità 
meritasi  di  andar  del  pari  con  quei  tanto  ce- 
lebrato Mannelli,  in  grazia  di  cui  leggiamo 
correttamente  il  Boccaccio  {Pref).  L’eflilore 
antepose  all*  opera  la  Vita  di  Lionardo,  clic  mio- 
\nnipnle  egli  dettò  (e  di  cui  parlò  con  qualche 
disprezzo  la  Bibl.  Iluliauu),  ed  inserì  al  line  al- 
' cune  AiiuoUizioni.  distese  dal  cav.  Gio.  Ghc- 
I rardo  de  Rossi. 
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I i68.  c~o.  — Del  molo  e misura 
dcH'arqua,  Trallalo.  Bologn.i,  Cardinali  r 
Frulli,  i8a8,  in  4-“  Tavole. 

Forma  anche  parie  della  Racmlia  di  Auto- 
ri  Italiani  che  trattano  del  moto  delle  acque. 
rìslampata  in  Bologna,  e s'è  per  la  prima  volta 
pubblicato  sopra  un  ms.  della  Biblioteca  Bar- 
berìni.  £ diviso  io  nove  libri  cioè:  i. 
ra  delt acqua,  a.  Moto  delT acqua.  3.  Onde 
deir  acqua.  4«  Retrosi  deìV acqua.  5.  Acqua 
cadente.  6.  Rotture  fatte  dall*  acqua.  7.  Case 
portate  dair acqua.  8.  DeW oncia  deìVacquae 
delle  canne.  ^./le^Molini  ed  altri  ordigni  d^ac- 
qita,  1 Vocabolaristi  troveranno  buona  messe 
da  raccogliere  nelPantecedeute  e nella  presente 
Opera  di  Lionardo,  essendo,  nella  prima  special- 
mente  secondo  Tespressione  del  Coloml>o,  espo^ 
sii  i più  reconditi  segreti  deW arie,  dati  i più 
belli  e i più  utili  ammaestramenti,  e il  tutto  di~ 
steso  con  somma  facilità,  garbo  e forhde%%a  di 
stile. 

1 169.  G-A.  VINCIGUERRA,  An- 
tonio, Satire.  Venezia,  Fratelli  da  Sabio, 
i5a7,iu  8." 

Il  titolo  è:  Opera  noua  de  Messer  .\ntonio 
Tiociguerra  secretano  della  Illustrissima  Signo- 
ria di  Venetia.  Non  ha  carte  numerate,  ma  re- 
gistro da  A ad  h quaderni,  eccettuato  E ch*è 
duerno.  U ultima  carta  e bianca. 

Apostolo  Zeno  cita  una  prima  ediz.  di  Bo- 
logna, Platone  de  Benedetti,  i495,  in  4-^A'bR. 
Kal.  lanuar.,  ma  questa  non  comprende  ebe 
la  sola  Satira  diretta  a Mairo  Giorgio,  patrizio 
veneziano,  intitolala  : Virum  deceat  sapientem 
ducere  ujcorem,  an  in  caelibatu  vivere.  Laetliz. 
surriferita  del  <537  è ristampa  di  antecedenti, ma 
non  dozzinale,  come  lo  è,  p.e.una  di  f^en.,  Ales- 
sandro de  Dindoni,  Sema  anno,  in  8.^  Antonio 
Vìocigoerra , che  Cori  verso  il  1480,  ha  il  me- 
rito d'essere  stato  il  primo  a scrivere  satire  nel- 
la nostra  lingua:  » La  Satira  severa,  che  s'era 
» falla  intendere  nella  Divina  Commedia,  ri- 
o comparve  verso  la  fine  del  XV  secolo  per 
» cura  di  Antonio  Vinciguerm.  Se  non  si  fece 
» distìnguere  per  le  grazie  delio  stile,  di' è or- 
1^  dinariamente  incollo  ed  ispido  per  le  parole 


» Ialine,  Hev'  esserlo  almeno  per  riiitet'esse  e la 
M gravità  He' pensieri  » {Salji). 

1 1 70. P-/.  VIRGILIO,  Bucolica  vol- 
garizzata da  Beruardo  Pulci,  ec.  Firenze. 
Antonio  di  Bartol.  Miscoinini,  i48i) 

4.“  Molto  raro. 

In  Francia  la  Vallière  Lire  SS. 

Aon  ha  numeratone  di  pagine, .nè  ncAiVr- 
mi,  ma  solo  d registro  in  lettere  basse.  Dopi* 
la  Prefaxione,  segue  il  Prohemio  di  Bernanlo 
Pulci  nella  buccolica  di  Virgilio  Iraducta  dilati- 
no in  uulgare  a Laurentio  de  medici  giouane 
prestantissimo.  IC  intitolata  Proemio  la  Lette- 
ra dedicatoria,  la  quale  ha  il  solo  indirizxo  al 
fine  della  quinta  facciata,  e poi  incomincia  al 
principio  della  sesta  facciata.  La  data  al  fnc 
è così:  Florenlie  per  me  Antonium  Borlbolomei 
Miscomini  A.  D.  m.  cccc.  lxxxi.  Die  ultimo  fc- 
bruarii  felìciler. 

Oltre  alla  versione  di  Bernardo,  fratello  di 
Luigi  e di  Luca  Pulci,  fatta  in  terza  rima  della 
Bucolica,  contiene  questo  assai  raro  libro  le  Bu- 
colicbe  di  Francesco  de  Arsocchi,  senese  ( F. 
Mazzuchelli  Scrilt.  d’IlaliaXdi  Girolamo  Betti- 
vieni,  fiorentino,  e di  Iacopo  Fiorini  de''Hunn- 
tnsegni,  senese  ; con  due  Egloghe  di  Bernardo 
Pulci,  ed  un  Sonetto  della  diva  Simonetta.  Lo 
I stile  dal  Pulci  usalo  nel  Proemio  in  prosa  acco- 
stasi al  fidenziano.  scrivendo  a Lorenzo  de' Me- 
dici; Leggerai,  iucundissimo  Laurentio,  delle 
tue  occupationi  alquanto  expedito,  et  sarai 
censore  delle  mie  scolastiche  et  humiìissime 
primitie  ec.  Si  stampò  questo  libro  in  Firenze. 
Adi  \FIll  del  mese  daprile  i494»  4 **> 

edizione  assai  rara. 

1171.  G-A.  VITA  di  Gesù  Cristo  edi 
Maria  Vergine.  Bologna,  B.-iIdassarc  degli 
Azzoguidi,  i474>  '■*  foglio  picc.  Afo//o 
raro. 

Il  titolo  è:  Vita  del  nostro  sìgnoe  miser  yesu 
x^  c de  la  sua  gloriosa  madre  uergene  niadona 
sancta  maria.  Il  I^ologo  alla  Vita  di  Maria 
Fergine  comincia  : El  glorioso  cxcelso  e beni- 
gnissimo dio  difludeiido  la  sua  bòtade  ec.  Im 
data  al fne  è:  Slapalo  ì Bologna  T casa  d'  Bal- 
dtssera  de  li  arciguidì  a di  dieci  de  dicembre 
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M.rocr.lxxìiu.  A'/>rt  numeravone^  registro, 
richiami  od  altro,  ma  porta  at  Jìne  trascritte 
te  parole  con  le  quali  ha  principio  ogni Jhglio, 
Sono  in  totale  fàscetti  undici,  e tutti  temi,  fc- 
reftuato  V ultimo  eh’  è quaderno,  £jc  tre  carte 
al  principio,  contenenti  la  taoola  delle  materie, 
non  sono  accennate  nel  registro  al  Jine.  Que- 
st'ediz.  è m carattere  tondo  a due  colonne,  di 
linee  4o  per  ognuna  intera, 

Neir  ìndice  del  Vorabolario  si  citano  testi  a 
penna  de'  Jktiracoli  della  Madonna^  della  f^i- 
ta  di  Gestì  Cristo^  della  f^ita  della  Madonna, 
6 merita  d'essere  esaminata  questa  rarissima  e* 
frizione  iKilognese.la  qoalc,  quantnnqoe  scorrete 
la  e con  voraboli  meno  die  buoni,  ^ certamente 
tolta  da  testi  che  oiTrono  V antica  purità  di  fa- 
vella. Nella  Vita  di  M.  V.  (ch’è  posta  al  princi- 
pio de!  libro)  è il  dettato  meno  contaminato  da 
voci  lombarde,  dì  quello  che  suisi  nella  vìLi  di 
G.  C.j  che  le  snsseguita;  sicché  pare  che  T edi- 
tore o Io  stampatore  non  si  sia  curato,  o non  ab- 
bia saputo  scegliere  per  la  stampa  ì lesti  meglio 
ibilianamente  sci  illi. 

I 172.  VITA  di  San  Giovanni 
Batista.  Modena^  Ricliizola,  1 49 1 j in  4*" 

Ha  nella  sottoscrizione:  Finita  èia  uila  del 
glorioso  misscr  Sanclo  Giouanne  Baptista  stam- 
pala a M<Mtcna  per  M.  Domenico  Richizola  nel 
anno  de  la  salute  no$ti*a  mcccclxxxxi  u di  xv 
dei  mese  de  lunio.  In  4**^ 

E riconìata  questa  edizione  dal  Tiraboschi 
{Bibl.  Modenese,  Tonto  ly,  c,  574)  come  e- 
sistente  nella  Libreria  del  Monastero  di  san  Pie- 
tro di  Modena.  Abbiamo  altre  Vile  o Leggende 
di  san  Gio.  B:<uisla  che  occorrerebbe  poter  raf- 
frontare nelle  varie  loro  edizioni.  Il  Morcni(y//m. 
Tip.  Torrentino,  Fir.,  i8iq,  in  8.", c.  iG4)  re- 
gistra un'edizione  di  Fir.,  horenzo  Torrentino, 
t555,/n  4-%  ch’è  iolilolala  Fifa  et  morte  di 
san  Gio.  Batista  ee,,  e<t  inoltre  ricorda:  Rap- 
presentazione della  nascita,  vita  e morte  di  s. 
Gio.  Batista}  Fir.  Francesco  Onqfrì,  in  la.® 
Se  fosse  da  supporsi,  come  pensa  il  Moreni,  che 
queste  due  (K)lessero  essere  stale  stTÌUeda  Giattx- 
hattista  dell*  Ottonaio,  nulla  avreblwo  di  co- 
mune con  la  stampa  di  Modena  del  1491* 

1173.  G-^.  VITA  DI  COLA  DI 


RIE>iZO  illustrata  da  ZeTirìno  Re.  For- 
lì, Luigi  Bordandini,  1838,  voi.  3 in 
8.“ 

Vi  SODO  esemplari  io  Carta  relioa. 

Non  si  dovrebbe  registrare  questo  curioso  e 
dilettevole  libro  fra  i testi  di  lingua,  essendo  sta- 
to originalmente  detlatr)  in  parlar  romanesco,  e 
pii  a buon  dettato  italiano  ridotto  dal  valente 
Cesenale,  signor  Zefirino  Re.  Si  era  pubblicalo 
sotto  il  nome  di  Tomaso  Fiortifiocca;  Brac- 
ciano, i6a4?  m ma  la  nuova  edizione  va 
corredala  di  belle  e dotte  osservazioni  che  con- 
cernono a cose  di  lingua,  ed  ha  in  oltre  rag- 
giunta inseritavi  di  un  Comento  alla  celebre 
Canzone  a Cola  di  Rienzo  indirizzala  dal  Pe- 
li*arca  : Spirto  gentil  che  quelle  membra  reg- 
gi,  ec. 


1 1 7 4.  VITTORE  (da  S.),  Ric- 
cardo, TratLito  de’ Quattro  Gradi  delh 
Carili.  Firenze,  Magheri,  1839,  in  8." 

Era  ne’  vecchi  Ondici  attribuito  il  lesto  origi- 
nale ialino  di  quest’ OperelUi  a 55.  Bernardo } ma 
l’ediloredcl  presente  Volgarizzamento, che  fu  il 
benemerito  can.  Domenico  Moreni,  lo  riven- 
dicò al  suo  vero  Auloi  e,  che  fu  Riccardo  da  S. 
Fittore.  Egli  in  oltre  opinò  con  plausibili  con- 
getture che  Feo  Beicari  ne  sìa  stato  il  volga- 
rizzatore. 

1175.  C-A.  VOLGARIZZAlMEN- 
TO  DEL  LIBRO  DI  RUTH.  Lucca, 
Benedini  e Bmxoli,  1839,  in  8." 

L'ottimo  ab.  Michele  Fannucci  era  presso 
aU’ullimo  de' suoi  giorni,  quando  pubblicò  que- 
sta linda  scrittura  del  buon  secolo,  il  cui  auto- 
re è incerto,  ma  che  l’editore  sospettò  essere 
stato  fra  Domenico  Cavalca. 

1176.  Y-/.  ZENONE  da  Pistoia, 
Pietosa  Fonte.  Fir.,  Slanip.  della  SS. 
Nunziata,  i 748,  in  8." 

Sta  nel  voi,  X/F  Deliciae  Erndilor.,  e tro- 
vasi anche  separatamente. 
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Questo  Poema,  composto  Pau.  1 074  *n  mor- 
te Hi  Francesco  Petrarca,  è in  terza  rima,  ed  il- 
lustrato con  note  HalP  editore  Giovanni  Ltami. 
Il  Monti  lo  citò  alla  voce  RiKnoRARB,  e potreb- 
be riprodursi  più  compiuto, dietro  un  Codice  og- 
gidì esistente  nella  Magliabechiana.  La  manieni 
d'immaginare  usata  iu  questo  componimento  è un 
po'strana,  poiché  v'c  poeticamente  confuso  il  fa- 


voloso col  vero,  il  sacro  col  proEino  e coU'etnico, 
come  bene  osservò  il  sopraccitato  suo  editore 
Gio.  Liimi.  Stanno  aggiunte  al  fine  Rime  di  an- 
tichi poeti  al  Petrarca,  ed  in  morte  di  esso;  e 
questi  poeti  sono  : Antonio  da  Ferrara,  Conte 
Ricciardi,  ser  Mingìùno  Mevboni  di  Ravenna, 
Matteo  di  Landotu>  degli  Albi%v,  e Franco 
Sacchetti. 
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T Jp  ScriUiire  di  questo  decimoscsto  secolo  che  gli  Accademici  della  Crusca  scel- 
sero ad  esemplari,  e che  spogliarono  di  voci  pel  Vocabolario,  sono  state  tutte  disposte 
nella  Parte  Prima  (*);  ma  mi  secolo  famoso,  come  fu  questo,  io  cui  compire  una 
falange  di  valentuomini  che  lasciarono  modelli  in  ogni  ramo  di  sapre,  fornì  ben  più 
ampio  novero  di  letterarie  produzioni  che  non  debbono  essere  trascurate.  Ciò  risulterà 
dal  registro  che  segue,  in  cui  si  troveranno  schierati  libri  che  a filosofia,  a plitica,  a 
storia  appartengono;  altri  che  apprestano  ottimi  volgarizzamenti  di  classici  greci  e la- 
tini; altri  die  csclusivameotc  trattano  delle  regole  di  rettamente  scrivere;  altri  ebe  di- 
lettano in  c^tii  genere  di  poesia;  ed  altri  in  fine  che  discorrono  magistralmente  sulle 
-\rti  belle,  le  quali  in  questo  deciniosesto  secolo  si  mostrarono  prodigiose  pr  tutta 
Italia. 


(*)  f'Ii  Artìcoli  refi^trati  tolto  i Domi  e i nameri  teguenti:  Accademici  della  Cru«ca«  Nuro.  i \ Alamanni. 

Antonio,  iD,  i3^  Alamanni,  Luigi,  a a^  ; Allori,  3a;  Ambra,  33  a 3^  ; Annotaaioni  al  Decamerone,  4‘  • Apuleio 
tradotto  da  Firenauola,  4?  ^ 40>  Arlotto,  So  a 86  ; Arìttoiile  tradotto  da  Segni,  87  a 92  ; Bembo,  Pietro,  i3o  a i4S; 
Bene,  Baccio  del,  147  a *491  Berni,  iSS  a i64i  Boecio  tradotto  dal  Vardil,  a38  a Borgliini,  Haflaello, 

a^a;  Borgliioi,  VÌDcenclo,  a a4;  ; Buonarroti,  a^S  a aSt  ; (Unti  Camesrialeacbi,  a6o  a a68;  Caro,  271  a a77  : 
Cau, della,  Gioranni,  a7S  a ago;  Cattiglìonr,  ag4  ■ ^96  Ceccliì,  3a8  a 333;  Cellìni,  335  a 340;  Coppetta,  37a,  373; 
Daraozati,  4>A  a 4^3;  Demetrio  Falrret)  tradotto  da  Segni,  4^4  « Fioretti,  Carlo,  4^oi  Firenauola,  4S4  « Celli, 
487  a Sia;  Giacumini,  Si3;  Giambultari,  5i5  a Sig;  Graaaini,  detto  il  LaK'a,  53a  a S47;  GuicciardiiH,  Francnco, 
S6a  a 568;  Infarinati,  Primo  e Secondo,  58a,  583;  Hacbiifellt,  601  a 63a  ; Haflei,  Gio.  Pietro,  033,  634  '■>  3lartelli, 
Ludovico,  640, 641  ; Martelli,  Vincenaicv,  64aa644«  Medici,  Lorentino,  &45  a 647;  Ottonaio,  Giainlkaitùta,  6g3;  Ptoae 
Fiorcatine,  778;  Hicettario  Fiurenlioo,  838  a 84a;  Rucellai,  Gioranni,  845  a 847;  Salviati,  856  a 878;  .Sannaearo, 
lacopu,  887  a 897;  Sriarn,  Poeta,  898  a goa;  Segni,  Agnolo,  911;  Segni,  Bernardo,  già,  91 3;  Seneca  tradotto  dal 
Varchi,  918  a gao;  Soderini,  ga4,  gaS;  Speroni,  g3o  a g3a;  Tasso,  Torquato,  g43  a g85  ; Teatro  comico,  990,  991  ; 
l'oloiuei,  9ga  a ggS;  Varchi,  998  a lOig;  Vettori,  Piero,  ioa4,  ioaS. 
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AUTORI  DEL  SECOLO  XVI. 


.A.CCIAIUOLI,  Donato^  Cavalie- 
re di  Rodi  (che  fiorì  verso  la  metà  del  se- 
solo  XVI).  Ubaldini,  Giambatisfa. 

I i-y-y.  G-yf.  ACCOLTI,  BenedeJlo^ 
La  Guerra  fatta  da  Chrisliani  contra  Bar- 
bari per  la  ricuperalione  del  sepolcro  di 
Christo  et  della  Giudea,  tradotta  per  Frane. 
Baldeili.  Vinegia,  Giolito,  i549, 

Carte  6 in  principio  con  titolo,  dedicazione 
del  Balzelli  a dio.  Batista  da  Ricasoli,  t'C- 
scovo  di  Cortona,  e proemio  a Pietro  de  Me- 
dici. Queste  6 carte  sono  mal  numerate.  Co- 
mincia raperà  a carte  7,  e continua  sin  a carte 
137,  non  senza  sbagli  nella  numerazione.  Le 
carte  46,  4^,  lao  sono  segnate  44»  4^» 
y erso  deir  ultima facciata  è lo  stemma  del  Gio- 
lito, e segue  una  carta  bianca. 

Eklizione  bella,  ma  scorrella  sì,  che  il  tradut- 
tore Eildelli  n’  avea  vergogna  ( Roberto 
Mo:«aco).  Questo  Volgarizzamenlo  è fatto  dal 
testo  lutino  di  Benedetto  Accolti  il  vecchio,  e 
l’opera  è quella  che  inspirò  a Torquato  Tasso 
la  immortale  Gerusalemme. 

1178.  G-y/.  ACHILLE  TAZIO,  Gli 
Amori  di  Leucippe  e Clilifonte,  volgarizza- 
mento di  Francesco  Angelo  Coccio.  Ve- 
nezia, da  Sabbio,  i55o  (0  i55i),  in  8.® 

Carte  8 senza  numeri.  Seguono  carte  1 1 6 
numerate,  ed  una  bianca  al  fine,  la  quale  ha 
■verso  lo  stemma  dell’  impressore.  Ha  fronti- 
spizii  ora  coir  anno  i55o,  ora  i55i,  ma  la 
data  al  fine  è:  nuouamente  stampati  da  Piei*o 
et  Fratelli  de  Nicolini  da  Sabbio  in  Venctia  mdl. 

Prima  di  Francesco  Angelo  Coccio  avea 
dato  in  parte  volgarizzato  questo  greco  romanzo 
Lodovico  Dolce  nel  libro  intitolato:  Amorosi 


ragionamenti  ec.  F’en.,  Giolito,  i546,  in  8.®; 
e ivi,  i547)  edizioni  ri^istrate  come 

molto  rare  nella  Biblioteca  de’ Volgarizzatori  del 
PaitonL  La  versione  sopraccitata  ha  al  principio 
la  dedicatoria  del  Coccio  a Silvestro  Gigli,  Deca- 
no di  Lucca,  ed  al  fine  del  libro  un  suo  Avver- 
timento ai  lettori  iutorno  agli  errori  di  stampa 
che  non  potè  o non  seppe  evitare. 

1 1 79.  — Gli  stessi.  Con  nuova  Ag- 
giunta di  Sommarii  ec.  Firenze,  Filippo 
Giunti,  1597 

Carte  4 senza  numeri;  poi  facciate  2 38  nu- 
merate, ed  una  non  numerata  con  registro, 
stemma  e data.  Segue  poi  la  tavola  delle  ma- 
terie e r Errata  in  carte  12  senza  numeri,  r ul- 
tima delle  quali  è bianca.  Nel  frontispizio  ora 
è ranno  i $97,  ora  i 5q8,  ma  la  data  al fine  è: 
In  Firenze,  presso  Filippo  Giunti,  1 597. 

Dopo  alcune  dozzinali  ristampe  fatte  nel  se- 
colo XVI  venne  questa,  pregevole  pe’Sommarii 
p<Mtl  ad  ogni  libro,  e per  una  copiosa  tavola 
delle  materie.  In  luogo  della  dedicazione  del 
volgarizzatore  a Silvestro  Gigli,  altra  vi  si  legge 
di  Filippo  Giunti  a Girolamo  da  Sommala,  in 
data  Di  Casa  di  dì  19  d’ Agosto  1597.  Nella 
moderna  edizione,  fatta  con  gli  altri  Erotid  greci 

Erotici  greci)  il  nuovo  editore  Sebastiano 
Ciampi  scrive,  che  questo  Volgarizzamento  del 
Coccio  è Jàito  con  tanta  naturalezza  e sempli- 
cità, da  riuscirne  la  lettura  anche  più  dilette- 
vole, per  questo  lato,  del  medesimo  originale. 

1180.  p-7.  ADRIANI,  Giooambati- 
sta.  Istoria  de’  suoi  tempi  ec.  Firenze, 
Giunti,  1 583,  in  foglio.  Con  Ritratto. 

Io  Francia,  Floncel  3o.  Cai.  Holini  zH. 

Carte  2 con  frontispizio  e dedicatoria;  se- 
guono facciate  94  numerate,  e poi  la  tavola 
delle  materie  in  carte  a5 , erf  una  al  fine 

4G 


rf)it  /'Errala.  Il  ritratto  delV Aidort^  intaglialo 
in  legnoy  sia  dopo  il  Jronlispiùo. 

li  da  osservarsi  che  dentro  del  Joglio  M, 
tra  la  caria  i%o  e la  i8i,  non  manchi  altra 
carta  con  la  segnatura  M a duplicalo,  la  cui 
prima  faccia  è numerata  1 8o  i/a  e /a  seconda 
1 8 1 i/a.  Comincia  ancb*essa  con  le  parole  per 
ronoenire,  come  la  sussegitente,  eri  ha  in  fine 
lo  stesso  richiamo  che  la  precedente.  O vi  sia 
o no  questa  carte,  il  senso  e il  periodo  cammi- 
nano egualmente  bene,  di  modo  che^  quantun- 
que mancasse^  il  lettore  non  se  ne  accorgereb- 
be^ e chi  la  trova  già  accennata  nel  registro, 
potrebbe  supporre  che  vi  fosse  per  isbaglio.  In 
essa  aggiunta  si  fa  menzione  della  espulsione 
dei  Frati  Domenicani  da  tre  dei  loro  conven- 
ti, del  loro  ritorno,  e delle  cagioni  onde  fu 
mosso  il  Duca  e ad  esiliarli  e a richiamarli 

Deesi  la  ptibblicazione  di  questa  originale  e 
pregialisMnia  edlaJooe  a Marcello  Adriani,  fi- 
gliuolo deir  Autore,  ed  è dedicata  al  granduca 
Francesco  de’  Medici  con  lettera  de’ 27  Agosto 
1 585.  In  poco  pregio  si  suol  tenere  la  ristampa 
falla  in  Fenezia,  ad  istanza  rfc’  Giunti,  1687, 
?V;  Iq  (]nale  però  ha  la  giunta  di  postille  mar- 
ginali che  tndiraiìu  il  contenuto  delle  cose  più 
notabili.  Anche  la  recente  editione  di  Prato, 
Giochetti,  1 822-1 8a5.  voi.  8 in  8.*,  non  è che 
materìiile  ristampa  di  quella  del  i583.  Questa 
Istoria  (dall’anno  1 55fi  fino  al  1 57^)  è una  con- 
tinuazione di  quella  del  Varchi,  Citta  per  ordine 
del  granduca  Cosimo  I^  non  ha  tutte  le  bellezze, 
ma  nemmeno  tutt’i  difetti  della  Storia  del  Guic- 
cicirdini,  del  cui  nome  non  si  fii  per  entro  mai 
ricordanza.  Il  Tirano  confessa  di  avere  meglio 
profitlato  dell’  Adriani,  che  di  qualunque  altro. 

1181.  f-o.  AGRICOLA,  Giorgio, 
Dell’Arte  de’  Metalli,  aggiuntovi  il 
Libro  ebe  tratta  degli  animali  di  sotterra, 
tradotta  da  Mirhelangelo  Fiorio.  Basilea, 
F robenio  e Episcopio,  1 563,  in  fogl.  Raro. 

Lire  zo  a 

Carie  6 in  principio;  al  fine  carte  5 con  due 
Indici  e data,  ed  una  carta  bianca. 

» lo  sono  ben  lontano  dal  propor  questo  tra- 
)>  duttore  come  uno  scrittore  da  doversi  seguire 
I)  ciecamente  in  Cilto  di  lingua.  Egli  stesso  cel- 


li l’Avviso  al  lettore  confessa  di  non  osservare 
>1  a puntino  tutte  quelle  r^ole  del  parlare  e 
» dello  scrivere  che  dal  Bembo  o dal  Fortunio 
« sono  prescritte  ; nè  adoperati,  come  avrelibe 
)>  potuto  Ciré,  molti  vocaboli  usati  dal  Boccac- 
» ciò,  dal  Petrarca  e da  Dante  j nè  dati  ad  al- 
i>  cuni  degli  stromenli  nominali  nell’  opera  quei 
I)  nomi  appunto  che  hanno  nella  lingua  fioren- 
» tinaj  nientedimeno  io  giudico  che  non  poco 
)>  vantaggio  si  possa  ricaviire  da  così  fatto  libix) 
Il  anche  per  conto  della  lingua,  nè  altro  io  ne 
Il  conosco  più  di  questo  utile  {>cr  le  voci  appar- 
ii tenenti  alla  metallurgia,  c per  le  dcoominuzio- 
II  ni  così  degli  attrezzi  come  delle  opei'azionì  sì 
I)  varie  che  allo  scavamento  o alla  depurazione 
I)  de’ metalli  soii  necessarie  n (Colombo). 

1 1 8a.  p-i.  ALAMANNI,  Luigi,  La 
Flora,  Commedia.  Firenze,  Torrentino, 
i556,  in  8.”  Molto  rara. 

Facciate  72  in  carattere  corsivo,  compre- 
sovi il fhyntispizio. 

Questa  Commedia  in  versi  sdruccioli  di  se- 
dici sillabe  ha  gl’  Inlermedii  di  Andrea  Lori. 
E tolta  da  un  autografo,  e dedicata  a Filippo 
5ÌaIviati  con  lettera  de' (j  di  Aprile  i55G.  Havvi 
una  ristampa  non  dispregevole,  ma  senza  grin- 
termedii,  di  Firenze,  Sermartelli,  ifioi,  in  8.* 
Sla  anche  nel  Teatro  Italiano  antico;  Livor- 
no, 1786,  e di  nuovo  Milano,  i8o8,  dove  l’e- 
ditore osservò,  che  quantunque  sia  da  riprendersi 
la  introduzione  de’  versi  sdruccioli  di  sedici  sil- 
labe, è tuUnvia  il  componimento  lodevolissimo, 
e sparso  di  grazie  e di  modi  di  (We  veoosti  e 
scherzevoli. 

1 183.  c-y/.  — Antigone,  Tragedia. 
Firenze,  1 556  (edk.  moderna),  in  8.“ 

l'n  ffcmplarp  in  penoamkna  tu  nella  Biblioteca  Re- 
gia di  Parigi.  Vend.  fr.  4>  Mac-Cartliy. 

E ediuone  fatta  dalla  Società  Albrizziana  di 
Fenezia  verso  Ìl  i73o,  e ninna  a parte  n'esiste 
del  secolo  XVI  colla  slessa  data  di  Firenze; 
mentre  le  vecchie  stampe  non  vanno  disgiunte 
dalle  altre  opere  dell’  Alamanni  che  fanno  lesto 
di  lingua.  Sla  anche  nel  Teatro  /te/,  antico  ; 
Livorno,  1786,  e Milano,  1808.  L’Alanwn- 
ni  seguì  io  questa  Tragedia  le  orme  ili  Sofocle 
passo  passo,  e,  secondo  uno  scrittore  autorevole, 
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megiio  dei  moderni  i quali  hanno  ardito  molto, 
e no$i  sempre  con  Jelicità, 

1 1 84.  c-A.  — Saggio  di  Poesie 
inedite.  Fir.,  Magheri,  1819,  in  4-“ 

Furono  per  la  prima  volta  tratte  da  Codici 
della  Magliabechiana,  e per  occasione  di  norie 
pubblicate  dal  benemerito  can.  Domenico  Mo- 
renij  coir  assistenza  del  (^n.  Gasparo  Bencini^ 
Accademico  della  Crusca.  Si  pubblicarono  poi: 
EPiGRAmii  inediti  di  Litigi  Alamanni;  Bolo- 
gna, Cardinali,  1827,  in  S.%  tratti  da  un  ms. 
della  Biblioteca  Comunale. 

1 1 85.  A-i.  ALBERTI,  Leon  Ba- 
tista, L'Architettiira,  tradotta  da  Co- 
simo Battoli.  Firenre,  Lorenzo  Torrenti- 
no,  i55o,  in  foglio.  Con  ftg.  e Ritratto. 

In  Francia,  Lamy  no.  In  Italia  5<li  60.  Di  quest'  edi« 
téoDC  scrisM  il  Bartoli  deltttììi..  di  F^tru,  i565  ) 

cb«  furono  tirati  i55o  esempUri. 

Facciate  404  numerate,  e carte  13  aljine 
con  tavola.  Errala  e registro.  L'ultima  carta  è 
bianca.  Avvertasi  che  tra  le  facciate  numera- 
te a83,  aSfì  debbono  stare  due  carie  con  ta- 
vole intagliate  in  legno,  che  non  portano  alcu- 
na numeratone. 

Prìipa)  bella  e rara  edwone  dal  Battoli  ìndi- 
riazata  al  Duca  Gosiino,  eoo  dedicazione  Sema 
data.  Si  lislampò  io  Monteregale,  lÀonardo 
Torrentmo,  i565,  i«  figlio,  edizione  giudicata 
più  rara  che  buona,  e tuttavìa  da  tenersi  in  buon 
conto,  perchè  in  essa  furono  aggiunti  i tre  lAbri 
della  Pittura,  tradotti  da  Lodovico  Domeni- 
chi  f). 

n86.  — La  stessa.  Venezia,  Fran- 

• I Libri  dfUa  Pittura  furono  tradotti  incor  mi  dal 
m BartoU,  ma  per  quanto  mi  è noto,  non  uscirono  alla  iu> 
» ce  se  non  nel  1 568  cogli  altri  Oposcoli  dell' AlL>ertì,  vale 
■ a dire  tre  anni  dopo  la  ìmpcesaìooe  di  quelli  che  al  leg- 
» |iono  nella  stampa  di  Monteregale.  K poi  com  degna  di 
» ossernaione,  che  tntte  due  le  traduxìoni  hanno  lo  stesso 

• principio,  le  medesime  affatto  ne  tono  le  parole,  la  me- 

• destma  la  lor  giacitura  « ( Colombo  ),  Carlo  Bianconi, 
giudice  competente  in  materia  di  Arti  belle,  solca  risguar- 
dare  1'  Alberti  come  il  miglior  prteettisu  teorico  in  fat> 
to  specialmente  di  piitara.  trorando  egli  in  Leonardo  da 
Vinci  insegMaaenti  bellmimi,  ma  dati  In  nn  libro  iodi> 
gesto. 


cesto  de’ Franceschi,  i565  in  4-°  Co» 
Ritratto  e figure. 

Lire  8 a 10. 

Il  ritratto  è verso  del  frontispisdo.  Le  tavo- 
le in  legno  sono  poste  fra  il  testo. 

Edizione  meno  bella  della  horentina,  ma  rol- 
r aggiunta  del  Trattato  della  Pittura,  tradotUi 
dal  Domenìchì,  il  quale  oelb  sua  nuova  dedica- 
zione al  Duca  Cosimo,  io  data  di  F enetia,  a 1 
Aprile  i565,  asaerisce  di  avere  l’opera  rive- 
duta. Tanto  il  Pf^tgiali,  quanto  l’ editore  della 
ristampa  di  Bologna,  1783,  in  figlio,  hanno 
giudicato  che  meriti  questa  stampa  la  preferenza 
sulle  anteriori,  coosiderandoUi  più  compiuta. 

1 187.  — La  stessa.  Londra,  Ediin, 
l 'j  36,  toL  3 in  foglio.  Con  figure. 

Edizione  di  lusso  £iUa  per  le  cure  di  Giacomo 
Leoni,  che  la  arricchì  anche  d’una  versione  in 
inglese  e dei  Trattali  della  Pittura  e della  Stalu;< 
dello  stesso  Autore,  tradotti  da  Cosimo  Barloli. 
Le  tavole,  delineate  dallo  stesso  Leoni,  furono 
intagliate  dai  celebri  Picart  e Harris.  Quan- 
tunque noti  il  Branet,  che  questo  libro  ha  in 
Francia  un  bas  prir,è  da  considerarsi  pregevole 
per  intrinseco  valore,  rilevalo  dall’autore  ano- 
nimo dell’operetta  seguente:  Memorie  e Do- 
cumenti inediti  per  servire  alta  vita  letteraria 
di  Leon  Batista  Alberti.  Senza  data,  in  4.° 

1188.  — La  stessa.  Bologna,  Istitu- 
to delle  Scienze,  1783,  in  foglio.  Con 
tavole. 

Lira  so  a 

Ha  LUX  tavole  intagliate  in  rame  da  Pio 
Panhln,  Pittore  Perniano. 

Ristampa  fetta  con  ogni  cara,  e che  servi  di 
esemplare  alle  edizioni  successive;  e sono:  di 
Boma,  Zempel,  1784,01  4.°,  con  figure;  e di 
Milano,  Tip.  declassici  Italiani,  i8o3,  in  8.” 
con fig.  Di  quest’ ultima  nn  esemplare  ra  rra- 
GuzEss  sta  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi. 

1 1 89.  c-o.  — Opuscoli  Morali  ec. 
tradotti  da  Cosimo  Bartoli.  Ven.,  Fran- 
cesco de’  Franceschi,  i568,  in  4*  Con 
Ritratto  c figure. 


Digilized  by  Googie 


SEC.  XVI. 


A MB 


(364) 


AMM 


SEC.  XVI. 


IJrv  (j  I S. 

Carte  in  principio  • seguono  fiicdafe  \i(y 
numerate^  e carte  5 in  fine  con  iavoìa»  Errata, 
ed  un  Sonetto  di  M.  Cesare  Pavesi  in  lode  di 
potilo,  ^otò  il  Mazuichelliy  che  il  ritratUì  è 
fatto  a capriccio. 

Il  Bartoli  dedita  questa  sua  Tcrstone  al  prin- 
cif>e  D.  Francesco  de’  Medici  con  sua  lettera 
Senui  data,  in  cui  dice  d’ aver  cavate  dalle  te- 
nebre molte  di  queste  operette  ec.  Sono  XV 
Opuscoli,  o Trattati  vani,  daacheduno  de’quali 
è dal  traduttore  indirizzato  a qualche  suo  spe- 
cble  amico  con  lettera  particolare.  Curioso  è 
quello  intitolato:  Delle  Diaceoolaze  delle  Ma^ 
tematiche,  e importanti  sono  le  operette  della 
Pittura  € della  Statua.  Vi  sono  le  Orazioni  in 
lode  della  Mosca  e del  Cane,  gli  j4pologhi,  le 
versioni  delle  due  operette  Hecatomjila  e Dei- 
fira  (le  quali  sperano  antecedentemente  impresse 
in  V eneùa  negli  anni  i5a8,  e i545,  in  S-*")  (*), 
ma  non  tulle  dal  Bartoli  volgarizzate.  I due  O- 
puscoli  (e  per  quanto  credesi  anche  quello  della 
Repubblica)  della  f'^^ita  rustica  e della  Por- 
tana  furono  dair  Alberti  istesso  <listesi  io  lingua 
toscana.  Vuoisi  avvertire,  che  nella  Ducale  Li- 
breria di  Modena  trovasi  in  un  Codice  inedito, 
dall’ Alberti  scritto  originalmente  in  italbno,* 
un  Dialogo  fra  Teogenio  e Microtiro. 

1 190.  />-/.  AMBROGIO  (S.),  Gli 
Ufficii,  Indolii  d.i  Fnnccsco  Caltani  da 
Dùacclo.  Fir.,  Torrcnlino,  1 558,  iu  4-° 

Lire  C « 8. 

Facciate  “lò  al  principio^  seguono  facciate 
f\  1 1 numerale,  e ili  al  fine  sen-ùa  numeri,  con 
tavola,  Errata  e sotioscriuone. 

Bella  edizione.  Puro  e terso  deGnì  il  Zeno 
questo  volgarizzamento,  quantunque  il  tradut- 
tore protesti  d’avere  lasciato  da  banda  la  leg- 
giadria del  dire,  e le  eleganti  parole.  È de<li- 
cato  al  duca  Cosimo  con  lettera  del  di  1 7 Giu- 
gno i568.  Fu  riprodotto  in  M'dano,  Maìate- 
sta,  17C8,  iti  per  cura  di  Romualdo  Maria 

(*)  Questi  due  curìoM  Opaviroli  furono  anche  niiuT.v 
mente  pubblicati  in  Genora^  col  titolo:  Otrire/b'  omoroW 
ne'i/uati  sotto  ii  nome  Ui  //evatomfilu  s' insegna  la  bella 
e ingegnosa  arte  tVamare,  con  un  Dialogo  intitolato  Dei- 
fira  che  mostra  come  à flebba  Jiiggire  il  mal  cominciato 
amorcf  Genova,  Antonio  Belhni,  i/i  isso. 


da  S.  Gaetano,  che  vi  aggiunse  dotte  e pie  an- 
notazioni. Una  recente  ristampa  di  Milano, 
Visai,  i8ao,  in  16.®,  ha  adottato  sobrie  note 
tolte  dalle  edizioni  anteriori;  e l’editore  s’è  pre- 
so lievi,  ma  giudiuosi  arbilrii  rialto  alla  lingua. 

1191.  p-i.  — L'  Essaherone  tra- 
doUo  dallo  stesso.  Firenze,  Torrentino, 
i56o,  in  8.° 

Lire  6 a 7. 

Facciate  a a in  principio',  seguono face.  45.'> 
numerate,  e y al fne  non  numerate. 

Bella  edizione.  È dedicala  al  duca  Cosimo 
con  lettera  di  Fìreme  il  dì  1 5 d' Agosto  1 5Go. 
In  fine  del  Sesto  Libro  segue  una  tavob,  la 
quale  appella  ad  altro  Fssamerone,  ch’^  opera 
' originale  del  Cattaoi,  afBtUo  diversa  da  quella, 
e meno  ricercala.  F,  Cìtta?». 

1192.  c-o.  AMMANATI,  Bario- 
lomeo  j Lettera  agli  Accademici  del 
Disegno.  Fir.,  Scrmarlelli,  i582,  in  4-“ 
Assai  rara. 

E scritta  in  data  di  Fireme  il  dì  Agosto 
i58a,  cd  è stata  ristampata,  ivi,  Pier  Mafini, 
1687,  in  4.“;e  dal  Baldinucci  nella  Parte  II,  Se- 
colo IV,  delle  NotUie  de"  Pnf'ssori  del  dise- 
gno ec.j  e dal  Bonari  nelle  Lettere  Pittoriche 
ec.  Osservò  il  Colomix),  che  anche  da  quest'opu- 
scoletto  si  possono  trarre  voci  e modi  dì  dire 
acconci  ad  accrescere  il  Vocabolario,  siccome 
sono  le  voci  discrezioivb  e svoi.oerb  in  senso 
alquanto  diverso  da  quello  che  sogliono  avere. 

Un’altra  Lettera  dell’Ammanati,  che  contiene 
la  Descrixione  della  Fiìla  di  Papa  Giulio  III, 
pubblicò  per  la  prima  volta  il  chiar.  Salvatore 
Retti  nel  Giornale  Arcadico}  Roma,  1819, 
Tomo  IV,  pag.  387  e seg. 

1 193.  P-/.AMMIANO  MARCEL- 
LINO, Delle  guerre  dc’Romani,  lr.v 
dolto  da  Remigio  Fiorenliuo.  Vcn.,  Gio- 
lito, i55o,  in  8.“ 

Lire  4 s 

Carte  8,  V ultima  delle  quali  è bianca;  se- 
guono carte  538  numerate;  indi  una  col  regi- 
stro e la  data,  cd  una  bianca. 
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L'Autore  dedicò  questo  Volgarizzamento  ad 
Antonio  Altovito^  arciv.  di  Firenze,  con  lettera 
del  <n  8 Apriie  1 55o,  ed  è il  primo  che  s^  ab- 
bia in  nostra  tavella  de^  Frammenti  di  questa 
storia,  a cui,  per  essersi  perduti  i primi  xiii  Li- 
bri, sì  d:i  prìncipio  coi  Libro  xiv,  e compimento 
col  Libro  xxxt.  Il  traduttore  badò  ad  abbellire 
il  suo  lavoro,  senza  tarsi  scrupolo  d' inerenza  al 
lesto. 

1 194*  AMMIRATO,  Scipione j 

Discorsi  sopra  Cornelio  Tacito.  Firenze, 
Filippo  Giunti,  1594,  in  4-" 

Eire  4. 

Carle  iG  sema  numeri^  seguono  facciaie 
58 1 niimerate'y  indi  una  carta  con  cUaxioni  di 
Autori,  La  Taoola  e ^Errala  sono  in  car. 

V ultima  bianca. 

Prima  edizione,  che  fu  poi  susseguitala  da 
parecchie  altre  fuHe  in  /'Vren&e,  in  Veneùa,  in 
Brescia  ed  in  Padova.  Sono  dall'Autore  *ìedi- 
cati  a Cristina  di  Lorena,  granduchessa  di  To- 
scana, con  lettera  di  pireme  a 8 di  Ottobre 
i5p4)  ^ risguarrbno  come  una  delle  migiiurì 
e più  elabonite  opere  dell'  Ammirato.  Il  Lom- 
bardelli ne’  Fonti  Toscani  scrisse,  che  questo 
autore  ha  Javella  osscn^afoy  ricercata  e grani- 
ta; stil  ner\*oso,  elegante  e suave;  ed  Amelot 
de  la  Houssaio,  in  un  suo  Discorso  Critico  ec., 
notava,  che  i Discorsi  deW Ammirato  sono  una 
dette  migliori  cose  che  si  sieno  scritte  sopra 
Tacito. 

I ig5.  p-i.  — Gli  Opuscoli.  Fir., 
Massi  e Laudi,  1 63^-42,  toI.  3 in  4-° 

Lire  à i5.  Si  trotaBo  esempi,  in  Carta  ^nde. 

Ogni  volume  ha  una  dedicatoria  dclV  edi- 
tore al  principe  Lorcn-io  di  Toscana.  Porta 
il  primo  volume  Vanno  iG^o,  il  secondo  V an- 
no 1G37,  ed  il  terzo  V anno  iG^a.  Sei  primo 
e nel  secondo  volume  stanno  al Jine  i Registri 
per  collazionare  V Opera,  ed  il  volume  terzo, 
che  ha  carte  4 senza  numeri,  indi  ftu:c.  544 
numerate,  è senza  il  R^istro  al fine,  •»  Vedi- 
M tare  chiamò  secondo  il  volume  che  porta  la 
» data  1657,  perchè  ebbe  riguardo  ad  un  to'- 
» metto  di  Opuscoli  che  s*  era  giù  impresso  in 
« Firenze  sin  dal  1 585,  in  8.*  j ma  poi  in  luo- 


)j  go  di  esso  sostituì  V edizione  del  primo  vo~ 
» lume J'atla  V anno  1640  » (Mazzuchelii). 

Crlstn/òro  del  Bianco  che,  per  disposizione 
testamentaria  di  Scipione  Ammirato,  assunse 
anch’  egli  il  nome  di  Scipione  Ammirato , e 
suol  chiamarsi  il  Giovine,  eblìe  cura  di  questa 
edizione,  la  quale  contiene  varie  Operette  in 
parte  gin  pubblicate  antecedentemente,  ed  in 
parte  tolte  da  manoscritti.  Le  più  importanti 
sono  alcune  Orazioni  {F.  Ohazio’u  ec.):  il  Bo- 
ta, Dialc^  ; Discorsi  varii;  Paralelii;  BUrat^ 
ti;  Dialoghi,  t Lettere, 

I ip6.  p~i,  — Istorie  Fiorentixe, 
con  r Aggiunti  di  Scipione  Ammirilo  il 
Giovine  ec,  Fir,  Amador  Massi,  iC>4i- 
1647,  voi.  3 in  foglio.  Con  rìlratto. 

In  Francia,  Bronrt  10  a 3o.  Cat.  Molini  3o.  RcgisU'<^  il 
PoggUli  un  magnifico  esemplare  intonso  e in  Carta  rcjlr 
con  amplissimi  margini,  nella  qual  Caru  fu  Torse  P unirò 
impresso.  Altri  esemplari  si  trovano  in  Carta  grossa. 

La  Parie  Seconda  è impressa  nel  1641,  e 
va  unita  e corrisponde  alla  Prima  Parte,  di- 
visa in  due  volumi,  coll'  anno  iG.^7,  seconda 
edizione.  Essa  Seconda  Parte  nel  1C47  non  è 
stata  ristampata. 

Quantunque  sia  la  presente  edizione  la  più 
ricercata  e compiuta,  tuttavia  molto  grato  dee 
tornare  il  possesso  anche  delV  edizione  origi- 
nale, la  quale  ha  corredi  che  con  poco  saggio 
accorgimento  finrono  tralasciati  nella  presente 
ristampa.  Di  tal  originale  edizione fiormano  la 
Prima  Parte  i Libri  XX  delle  Istorie  Fiorenti- 
ne, impressi  in  Firenze,  Fil.  Giunti,  iGoo,  in 
foglio.  La  Parte  Seconda,  impressa,  come  si  c 
detto,  nel  1G41,  ha  anche  una  contraffazione 
fiatla  fiùcciaia  per fiùcciata.  DIstinguesi  fiacil- 
menle  dalla  vera,  eh"  è fiormata  di  versi 
per fiacciata,  quando  la  spuria,  eh*  è in  carat- 
tere un  po*  più  piccolo,  ne  ha  55  ; inoltre  nella 
spuria  Varme  granducale  istoriata,  che  sta  nel 
fironlispizio,  ed  il  ritratto  deW Ammirato,  che 
si  trova  alta  quarta  carta,  sono  copiati  in  ra- 
; me  da  incisori  ignoti;  laddove  il  ritratto  eh*  c 
neir  edizione  sincera,  porta  il  nome  di  Pietro 
de  lode.  Jl  Poggiali  era  possessore  di  un  as- 
sai raro  esemplare  di  essa  Parte  Seconda,  edi- 
zione originale,  ma  colla  data  di  Franrkfurl, 

; 1 65(j,  la  quale  aveva  altri  tenui  cambia/nenti 
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nelle  prime  e nelle  tiliime  carie;  e questo  esem- 
plare serhaoa  anche  aritmie  e postille  a ma- 
no, importantissime,  del  giovine  Ammirato. 

Si  ristamparono  queste  Istorie  in  Firenie, 
Brcherinì,  voi.  la  in  8.®  {Lire  yn 

ital.).  Il  Sai  viali  disse,  che  il  vecchio  Ammira- 
lo avendo  preso  stanza  a Firenze,  non  pur  nello 
scrivere,  ma  nelVusanza  del  favellar  domestico 
gnosi  in  tutto  come  natio  n’è  divenuto  ormai. 
L'Accademia  della  Crusca  lo  clìiamaTa  Novo 
Livio  ; e nel  Giornale  de'  Letterati  d' Italia 
(T.  XIII,  c.  1175)  è ricordato  come  lo  Storico 
più  accurato  di  Firenze. 

I igy.  G-yi.  ANDREA  {Alessandro 
di),  Della  guerra  di  Campagna  di  Ro- 
ma et  del  Regno  di  Napoli  nel  Pontificato 
di  Paolo  IV  l’anno  i556  e i55y.  Ve- 
nezia, Andrea  Valvassori,  1 56o,  in  4° 

Carte  8 senza  ntimeri.  iS'e^ono  face.  i4o 
numerate;  Tauota  delle  cose  notabili  in  car.  8 ; 
Errata  e insegna  dello  stampatore  in  car.  a. 

Merita  d'essere  tenuta  in  pregio  questi  sto« 
ria,  scritta  a modo  di  dialogo  in  due  Ragiona- 
menti, ne' quali  campeggia  narrazione  sincera  e 
TOrrella  dizione.  Si  pubblicò  da  Girolamo  Ru- 
scelli, che  vi  aggiunse  un  teiio  ed  ultimo  Ragio- 
namento. L'Autore,  toltane  poi  la  foggia  dì  Dia- 
l<^o,  la  tnidus.se  in  ispagnunlo,  e la  fece  impri- 
mere a Madrid,  per  la  Vidua  de  Guerino 
Gerardo,  iSSg,  in  4.®  Oltre  alla  spagnuola,  die 
il  d'  Andrea,  nativo  di  Burletta,  una  bella  testi- 
monianza della  sua  cognizione  anche  della  lingua 
greca  nella  versione  d’ un'  Opera  di  Leone  Im- 
peratore di  Coslantiuopoli.  F.  Leohb  ec. 

1198.  p-/.  ANGUILLARA,  Gio. 
Andrea,  L’  Edipo,  Tragedia.  Padova, 
Lorenzo  Pasquato,  1 565,  in  4-° 

Lire  3 a 4- 

Carte  4 senza  numeri;  seguono  carte  63 
numerate,  e una  carta  bianca  al fine. 

£ dedicata  dall'  Autore  a leronimo  Foccari 
con  lettera  dì  Fenezia,  i.^  Febbraio  i565.  Si 
ristampò  nell'  anno  medesimo  in  F tn,,  Farri, 
(565,  in  8.'’  E una  libera  versione  deli'  Edipo 


di  Sofricle,  versione  che  s'ebbe  critiche  dal  con- 
temporaneo deir  autore  Giason  de  Nores,  ma 
che  poi  il  Crcscimbeni  ed  altri  risguardarono  fra 
le  migliori  Tragedie  della  nostra  lingua.  Sta  an- 
che inserita  nel  Teatro  Italiano  cmtico.  Miì., 
i8o8. 

Nel  Ber5i,  Bimc,  si  legge  dell'  Anguillara  il 
celebre  Capitolo  al  card,  di  Trento  {CrisU>- 
fioro  Madrucci),  in  cui  descrive  le  sue  occupa- 
zioni, dicendo  ch’era  allora  in  etì  di  a8  anni. 
F.  anche  Ovidio,  Metamorfosi,  ec. 

1 199.  G-,r.  ANTONUNO,  Silvio, 
Della  Educazione  Cristiana  dei  fi- 
gliuoli, Libri  tre.  Verona,  Sebastian  dalle 
Donne,  i584,  in  4-° 

Lire  S a 6. 

Rivide  quest'opera  il  p.  Alessio  Figliucci,  e 
la  pubblicò  per  ordine  del  card.  Agostino  Va- 
llerò, dedicandola  al  card.  Carlo  Borromeo.  Si 
ristampò  in  Cremona,  Cristgf.  Diaconi,  1609, 
in  8.*^ 

1200.  — La  stessa,  ridotta  all’odier- 
na lezione  da  Carlo  A.  Barbiellini.  Mila- 
no, Pogliani,  1821,  voi.  2 in  12."  Con 
Ritratti  dell'  Autore  e di  S.  Carlo  Borro- 
meo. 

Lire  4* 

Ottimo  servigio  alla  cristiana  educazione  ed 
alle  buone  lettere  ha  reso  l'editore,  ristampando 
quest’opera  in  nitida  forma,  gbr.chè  le  anterio- 
ri edizioni,  non  eccettuata  una  di  Roma,  Bar- 
hiellint,  1785,  in  12.*,  erano  molto  scorrette. 
Volentieri  io  la  registro,  essendo  (scrive  il  Maz- 
zuchellì)  uno  de*  libri  migliori  che  in  questo 
genere  s* abbiano  in  nostra  lingua. 

AQUILEIA  {Tommaso  d’).  Guer- 
ra d’ Atti  LA.  Barbieri,  Giammaria. 

1201.  A-ì.  ARETINO,  Pielro,  Ra- 
gionamenti, ec.  Senza  nome  e luogo  di 
stampatore,  1 583-1 584.  Parli  3,  in  8.“ 
Rari. 

In  Franca  in  a i8. 

)»  //  eTÌstr  frnis  èditions  snus  rette  mème 
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i>  date,  entre  ìesquelles  on  fait  peu  de  dìffe^ 
M rence  pour  leprix.  ha  première  a aa8, 4®i 
»»  et  142  pp-  « 38  lig.  par  pag.  ha  seconde^ 
>1  198,  539  1 18  pp.  à 29  llg.  par  page  en 

n lettres  italiques:  elle  a été payée  jiisqu^à  Sg 
» Usf.  che%  hanglès,  Dans  la  troìsiéme  les  pa- 
M ges  n*ont  qu*une  seule  serie  de  chjffres,  et 
» vani  jusqii*à  5a3  h (Brunet). 

Sotto  varii  titoli,  ora  di  Capricci,  ora  di  Via^ 
loghi,  ora  di  Giornate,  ora  di  Ragionamenti, 
varie  volle  si  pubblicarono  le  oscene  prose  deU 
PAretÌDO  io  ediuooi  separate,  fatte  per  lo  più 

10  Venezia,  e non  tutte  aocora  ben  note:  im- 
porterebbe meglio  che  non  lo  fosse  DÌui>a.  Zxt 
terza  e ultima  parte  de*  Ragionatnenti , che 
porta  la  data  : Appresso  Gio.  Andrea  del  Me- 
lagrano, 1589,  in  8.",  dà  compimento  alPediz. 
i584,come  lo  stampatore  annunzia  nel  suo  X\- 
vertimeoto.  Credasi  fatta  io  Parigi,  ed  ha  al  Gnc 

11  Comento  di  ser  Agresto,  e la  Diceria  de* 
nasi  di  Annibai  Caro.  Un^edùuone  colla  data  di 
Cosmopoli,  1660,  in  8.*  ha  oltre  il  Comento 
di  ser  Agresto,  e la  Diceria  de*  Nasi,  anche 
il  Dialogo  di  Maddalena  e Giulia,  ossia  la 

errante.  Quest' ultima  è fatta  dagli  Elze- 
viri,  e T'hanno  due  edizioni  diverse  dello  stesso 
aooo,  Puoa  e P altra  descritte  nel  Manuel  di 
Brunet. 

1302.  A-J.  — Rime  e Capitoli. 
Stanno  nel  Bernì,  Opere  Burlesche,  edi- 
wooe  1723. 

I Capitoli  sono,  per  avviso  del  Mazztirhelli, 
le  migliori  poesie  delP  Autore;  ma  non  sono  sen- 
za leggiadria  anche  gli  Strambotti  alla  villane- 
sca, de' quali  molto  rara  è un'edizione  di  ye- 
nezia.  Marcolini,  i544^  Altre  stampe  sì 
hanno  di  brevi  Componimenti  poetici  dell'Are- 
tino, r^istnite  dal  Mazzuchelli  e dal  Brunet. 

1203.  a^i,  — Commedie.  Venezia, 
Giolito,  i553,  in  I 2.°  Rare. 

Ogni  Commedia  ha  Jrontispizio  e numera- 
zione a parte,  he  Commedie  raccolte  in  tpte- 
sta  galante  edizione  sono:  rYlVIanscalco,  la  Cur- 
ligiaoa,  la  Talanta,  e V Ippocrìtu. 

1204.  — Le  stesse.  i56o,  in  8." 

" Cette  édil.  « teod.  1 1 fr.  mnr.  citr.  chn  U Vailrè- 


• re,  ma»  elle  cuìt  aanoBCw  |jur  eireur  «laue  le  Caul- 
» «oot  la  dite  de  )588.  Un  nenpl.  toue  cettc  dernière 
» date  16  fr.  mar.  r.  ffodier  * {Brunet). 

Il  titolo  è:  Quattro  Commedie  del  diuin  A- 
retino...nonel!amente  ritornate  (ler  mezzo  del- 
la stampa  a luce,  a richiesta  de  conoscitori  di  lor 
valore.  hdi.x.  Carte  8 preliminari,  e a85  Jucc. 
di  testo  compresovi  un  Jrontispizio  particolare 
ad  ogni  Commedia^ 

La  rbtampa  Senza  luogo  e nome  di  stam- 
patore, i588,  in  8.*,  dal  Brunet  ricordala,  ha  al 
fine  una  Lettera  dell'Aretino  a Daniele  Bar- 
baro. 

Fra  le  tante  edizioni  che  si  fecero  di  queste 
Commedie  sepaiatamente,  si  risguardano  le  se- 
guenti come  assai  rare  : 

Il  Mariscalco;  Venezia,  Vitali,  1534?  in 
4.“  - ivi,  MarcoHni,  i53fi,  in  8."  (del  Mar- 
colìni  sì  conoscono  due  edizioni  di  questo  stes- 
so anno)  - iVi,  Marcolini,  i539  e 1643,  in 
8.*  - ivis  Dindoni,  i55o,  in  8.®  - ivi,  Giolito, 

1 553,  in  8.®  - Senza  luogo  e stampatore,  1 588, 
in  8.® 

La  Cortigiana;  Venezia,  Marcolìni,  i53^, 
in  4 * - i^iì  da  Sabbio,  1 534?  in  8.®  - ivi,  Mar- 
colini, 1 543,  in  8.®  - Senza  luogo,  1 507  e i SSg, 
in  8.®  - Venezia,  i545,  ùi  8.®  - Ivi,  Giolito, 
i55o,  in  13.®  £ da  notarsi,  che  In  prima  ediz. 
di  questa  (Commedia,  la  quale  ha  sali  comici,  ma 
♦*,  più  delle  altre,  scritta  con  licenza  incredibile, 
venne  dulP  Autore  dedicata  al  gran  cardinale  di 
Lorena,  e lo  fu  poi  anche  al  cardinale  di  Tren- 
to Cristoforo  Madrucci. 

' L'Ipfocrito;  Venezia,  Dindoni,  i54o,  in 
8.®  - iVi,  Marcolini,  i5^a,  in  8.®  , 

La. Talanta;  Venezia,  Marcolini,  i543,m 
8.®  - ivi,  Giolito,  i553,  in  12.®  Galantissima  è 
quest'edizione  del  Giolito,  e dall'Autore  dedi- 
cata al  perpetuo  Duca  di  Fiorenza. 

Il  Filosofo;  Venezia,  Vitali,  i533,  rn  4-* 
(Brunet  L.  5o}-  ivi,  Giolito,  i546,  in  8.® - 
ivi,  i54o?  esempi,  dell' ediz.  i546, 

venduto  ila  prima  scellini  7 ( Pinelliana  ) costò 
poi  Sterline  7,  scell.  7 ; ed  un  esemplare  dell'edi- 
ziooe  i54o  ^ acquistato  per  L.  i slerlìna, 
scell.  I (Ilibhert).  Della  ediz.  i549  ^vvi  uoa 
ctmiraflàzione  Citta  in  Bi*escb  nel  1700,  per  o- 
pera  del  co,  Faustino  Avogadro. 

La  Horatia, Tragedia;  Ven.,  Giolito,  i546, 
in  8.®  - iW,  1549?  * (Cai.  mulini  L.  11). 

Delie  surriferite  Commedie  che,  quantunque 
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<-on  molti  difetti,  inoslmno  vero  intendere  dram- 
matico c vera  originalità,  si  sono  fette  moderne 
ristampe.  » La  Tragedia  V Grazia  ha  il  soggetto 
n medesimo  trattato  poi  dal  gran  Comeiile,  c 
» r Aretino  fu  qu^li  che  diede  l'esempio  delle 
)i  tragedie  storiche  in  grande  spettacolo,  cin- 
» quanl'aiini  avanti  che  alzasse  la  fronte  Sha- 
n kespeire,  il  quale  n'  c stimalo  Pinventore  u. 
{Ferri,  SpettaUìre,  Tomo  I,  c.  89).  È scritta  in 
versi  sciolti,  cd  è una  delle  più  rare  opere  del- 
PArelioo.  Anche  il  Salfj  nel  Resumé  de  VJIis- 
toire  de  la  Litférature  Italicnne  ^ Paris , 
i8a6,  in  iG.",  k»oÌ.  2 (a  car.  229  del  voi.  T) 
mette  V Grazia  in  cima  ad  ogni  altra  tragedia 
scritta  dagP  Italiani  nel  secolo  XVI, 

Apostolo  Zeno  avverti,  clic  furono  attribuite 
a Luigi  Tansillo  le  Commedie  il  Filosrfo,  il 
Mariscaìco  e V Ippocrito,  cambiandone  i nomi 
in  il  Sofista,  il  Cavallerizzo,  il  Finto^  e ciò  in 
un'edizione  di  Vicenza,  x6io,  in  12.*  Lo  stes- 
so si  è fatto  della  Cortigiana  e della  Talanta 
dii  Francesco  chiamate  invece  Io 

.Sciocco,  e la  Ainetta,  e attribuite  a Cesare  Ca- 
porali, Di  una  Commedia,  attribuita  olPAretino, 
e intitolata  Foriamo,  parlò  Apostolo  Zeno  (*). 

i2o5.  A-i.  — Il  Genesi,  Tlluma- 
nità  di  Cristo,  e i Salmi.  Venezia,  Aldo, 
1 55i,  in  4-° 

In  Francia,  Gaìgnac  3o. 

//  volume  è diviso  in  (re  Parti,  ognuna  con 
MMmcn  c segnature  a parte»  La  prima,  pre- 
ceduta dal frontispiuo,  da  due  carte  con  ta 
Pr frazione  dell*  sènior  e e da  una  carta  bianca, 
è di  carte  80;  /a  seconda  ha  car.  82  ; e /a  ter- 
za carte  55,  V ultima  delle  quali  contiene  una 

(•)  Il  Z<>no  «rriteTa  al  p.  d.  Antonio  Permiani,  Mon. 
Caisinrnw  in  Padova  (Leftfre,  T.  FI,  e.  4oi)  ••  La  Com- 
» media  satirica  di  Pirtro  Aretino,  intitolata  Fortumo,  è 
■ una  notiria  ^inpolarp,  non  atrmita  da  alcuno,  ed  ella  è, 
» e tari  ioteramente  dovuta  a lei.  Io  la  tenfo  stampata  col 
» nome  di  Fukcivùo  Giuttiy  e ti  bo  osaertati  i Iiioglii 
t ch'ella  mi  ha  indicati  , ma  sono  questi  senta  l'espressio- 

ni  malediche  deH'Aretino.  Se  il  resto  della  Commedia 
» sia  conforme  a quello  dell' Aretino  e del  Gitisii,  non 
• vegeto  che  si  possa  negare  all'Aretino  la  gloria  di  esser- 
li ne  il  legittimo  autore,  e concedere  all'altro  la  nota  d'es- 
w seme  un  pbgiario;  e perA  ella  abbia  la  Umù  di  leggere 
» r una  e Paltra  attentamente  per  metter  in  chiaro  qiir*ta 
w vertiii,  ch'io  non  maucbeiù  di  darne  a lei  U gloiia,  coni'è 
Il  dusere  •. 


spezie  di  epilogo  delT  Autore,  Termina  il  vo- 
lume con  una  carta  che  ha  registro  di  tutta 
P Gpera, 

£ la  presente  edizione  ristampa  di  altre  fette 
anlerionneiUe  io  Yen.  nelle  tipografie  da  Sabbio 
e Ma  reclini. 

laoG.  A-i.  — Le  Vite  di  Maria 
Vergine,  di  S.  C.atcrina,  c di  Tommaso 
Àquinate.  Vcn.,  Aldo,  i55a,  in  4-° 

Lire  Saio. 

Frontispizio,  due  carte  di  pr^azinne  al  pa- 
pa Giulio  IH,  e una  carta  bianca.  Ggni  Vita 
ha  numerazione  a parte  ^ e la  prima  è di  carte 
I o5,  ed  una  pel  registro  c V àncora ^ la  secon- 
da ha  carte  7G;  e la  terza  carie  70,  con  la 
data  nell'  ultimo Jbglio,  e piti  una  caria  bian- 
ca, e una  per  P àncora» 

Anche  di  queste  Vile  eransi  fette  anterior- 
mente separate  edizioni,  mentre  PArelino  dava 
opera  di  pubblicare  quand'a  quando  opere  di 
pietà,  a fine  di  smugner  le  borse  della  gente 
ricca  c divota. 

1 30^.  A-i.  — Delle  Lettere  Li- 
bri VI.  Parigi,  Matteo  il  Maestro,  1 609, 
voi.  G in  8.“ 

In  Fraocia,  Brunet  18  a 14.  Mac-Carthjr  34.  Cat.  Mo- 
lini  3a. 

Edizione  la  più  ferile  a ritrovarsi , ma  piena 
zeppa  di  scorrezioni,  nè  contenente  tutte  le  Let- 
tere che  delP  Aretino  rimangono.  Chi  voglia  a- 
verle  raccolte  in  originali  edizioni  dee  procu- 
rarsi le  seguenti: 

Libro  Primo}  Venezia»  Marcolini,  i557, 
in Jòglio»  Bella  e multo  rara,  e si  ristampò  \nn 
con  Aggiunte,  iVi,  i558,  i559,  i54‘ifùi 
Pinelltana  notò,  che  colPanno  i558  v’hanno 
due  edizioni,  una  dall’altra  diverse. 

Libro  Secondo}  Venezia,  Marcolini,  i558, 
in  foglio.  Fu  ristampata,  ivi,  154^  e i547>  in 
8.“ 

Libro  Terzo}  Ven»,  Giolito,  i540*  in  8.® 

Libro  Qtìarto}  V en.,  Cesano»  1 55o,  m 8.® 

Libro  Quinto } V cnezìa,  Contiti  da  Trino, 
1 55o,  in  8.® 

Libro  Sesto}  Venezia,  Giolilo,  1,^57,  m 8.® 
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Lettere  scritte  alV  Aretino  ; f'^enezia,  Mar- 
coUtìi,  i55i>5a,  voi.  2 in  8.®  Lettere  ec.  , 

1 208.  p-i.  ARIOSTO,  Lodovico^  \ 
Herbolato.  Venezia,  Fralelli  da  Sabbio, 
1545,  in  8”  Con  ritrailo. 

Carte  16  senza  alcuna  numerazione  o re- 
gistro. 

Iacopo  Modatiese  dedica  questa  originale  e- 
dizione  a road.  Caterìoa  Barbaro,  eoo  lettera  di 
f^ene%ia  8 Luglio  1 545,  ed  ha  al  fine,  oltre  ad 
«Icone  Stanze,  anche  un  Capitolo  deirArìosto 
in  terza  rima.  £ una  Cicalata,  in  cui  sono  poste 
in  bocca  d^un  ciarlatano  le  lodi  della  mcdicioa. 
Oltre  alle  Tecchie  ristampe  che  si  conoscono,  di 
Ferrara,  Baldini,  i58i , in  8.®;  ed  ivi,  1609, 
in  8.**  trovasi  anche  riprodotta  in  qualche  mo- 
derna edizione  delle  Opere  delP  Ariosto. 

Il  Baruflàldi  {Vita  delV Ariosto',  Ferrara, 
1807,  in  ba  dato  il  Siiggio  d'una  egloga 
deir  Ariosto  che  si  riprodusse  poi  intera  nel- 
la Collezione  di  Opuscoli  ec.  Badia  Fiesolana, 
j8ao,  in  8.**  A taluno  parve  dover  dubitare 
della  sua  originalità,  riconoscendo  tuttavia  essere 
leggiadro  il  componimento.  Lo  stesso  dicasi  di 
una  CARZORB  imprcssain.ffomn,  i855,  in  8.%  che 
il  eh.  Luigi  Maria  Rezzi  trasse  da  un  Codice 
della  Barberina,  nel  quale  Icggesì  senza  nome  di 
Autore,  ma  che  con  ingegnose  congetture  il  tlcz-. 
zi  air  Ariosto  attribuisce. 

1 2og.  A~r.  — Lettere.  Siamo  con 
le  Opere.  Vcn.,  Pillcri,  174L  'ol-  4 
in  12.® 

L^Àlberii  tralasciò  di  porle  nelPIndice,  ma  il 
Dizionario  di  Bologna  osservò  che  si  servi  di 
esse  alla  voce  rcotaherto  ec. 

1210.  G-A.  ARISTEA,  dcSctUnta- 
duc  lolerpretì,  tradotto  da  Lodovico  Do- 
meDÌchi.  Fir.,Lorcnio  Torrentino,  i55o, 
in  8.° 

Facciate  numerate,  compresovi  iljron- 
tispiìÀO. 

Elegante  edizione,  da!  Doiiienichi  dedicai.!  a 
Vinciguerra  di  Collallu,  ab.  di  Narveso,  con  let- 
tera da  Firenze  29  Novembre  i54yj  in  cui  di- 


chiara, che  con  sommo  studio  nella  traduzione 
ha  cercalo  la  eleganza  per  quanto  ha  potuto.  Ha 
al  fìnc  le  Dichiarazioni  di  alcuni  vocaljoli  che 
non  si  possono  se  non  assai  malagevolmente 
trasportare  nella  lingua  toscana. 

1211.  A-i.  ARISTOTILE,  La 
Rettorica,  tradotta  da  Anuibal  Caro. 
Vcn.,  alla  Salamandra,  iS^o,  in  4” 

Lire  3 a 4* 

Carte  4 con  frontispizio,  dedicazione,  e una 
carta  bianca.  Seguono ftcciate  270  numerate, 
ed  una  caria  al fine  con  lo  stenmui  dello  Stam- 
patore. 

Edizione  postuma,  da  Giambatista  Caro, 
nipote  delP  Autore,  pubblicata  indirizzandola  al 
cardinale  Ferdinando  de’ Medici  con  lettera  di 
Roma  de^  i4  di  Giugno  1570,  Se  n’è  (alla  uim 
ristam^xi  in  Fenezia,  Bassaglia,  lySa,  in  8.“; 
ma  che  .sia  poco  corretta,  l'indica  il  lungo  Errala 
postovi  al  fine:  ha  però  una  prolissa  PrefazHKie 
di  Biagio  Schiavo,  in  cui  si  agitano  controver- 
sie letterarie  con  poca  discrezione  (*).  Abbiain»» 
oici  una  moderna  ristampa  di  Milano,  Rusco- 
ni, 1826,10  16.®,  cui  va  anteposta  la  Introdu- 
zione allo  studio  della  Rettorica  di  Giason  dv 
^^ores.  Altra  ediz.  havvi  pure  di  Milano, Silve- 
stri, i85j,  1/1  16.® 

Avvertasi  che  non  si  troverà  qucsl'Opera  diri 
Caro  registrala  nell' Indice  del  Dizionario  En- 
ciclopedico deir  Albei-li,  ma  che  sta  citata  pei 
entro  al  medesimo  j c n’è  un  esempio  la  voce 

COTfCORRtTRICE. 

1212.  P-i.  — I Tre  Libri  della 
Rettorica,  tradotti  da  AIcssaudro  Picco- 
lomiiii.  Ven.,  de  Frannsf hi,  1 67  i,  in  4 “ 

Lire  4 * 

Carle  6 senza  mmieri;  seguonojacc.  292 
numerate,  n VIiaym  accenna  wuifrode  com- 
)»  messa  dallo  stampatore  della  Parafrasi  nel 
w secondo  Libro  della  Rettorica,  a cui  cam- 
)»  biato  il  f 'ontispìzio,  come  se  esso  contenesse 

(•)  re  c|ii«aa  Prffaiiime,  cl»r  mìi»  «peiwlmenl#*  » feri- 
re il  Muratori  j»er  la  ma  opera  della  /Vr/è/Ar  è 

•lato  da  ulum»  credulo  autore  Dortwitico  LatiufUii  JUit~ 

latoii  Soli,  F^itn  tìeUo  Zio,c.  jS). 
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» il  voi garh%amento  •della  medesima, colla  da- 
ti ta  di  Venezia,  per  PAngelierì,  1.^97,  in  4*%  H 
>»  fece  passare  per  una  seconda  impressione 
»)  della  Rettorica,  quando  non  contiene  che  la 
» indicata  Pan  frasi  sopra  il  secondo  Libro  » 
(Poggiali). 

Se  s’  è dato  luogo  a varii  volgarizzamenti  e 
panifrasi  della  Rettorie*.!  fatti  da  altri  illustri  an- 
tichi Italiani,  sembra  che  sia  stato  opportuno 
consiglio  del  Poggiali  di  registntre  anche  il  pre- 
sente, eh’  è una  versione  letterale,  opportuna  a 
trovare  e confrontare  i testi  citati  in  margine  alle 
parole  greche  e latine  che  stanno  nelle:  Para- 
frase  al  primo  Libro',  f'^etieùa,  Parisco , 
i5G5,  in  4*'*5  • Par  frase  al  secondo  Libro  ^ 
Venezia,  Frane.  Camozio,  i.'iGg,  in  4.**>  - Pa- 
rufrase  al  terzo  Libro;  F’enezia,  F’arisco, 
1 572,  in  4.“:  nelle  quali  Parafrasi  meritano  d’es- 
sere lette  le  app<jstevi  Prefazioni.  Scorgesi  in 
queste  con  quanto  ingegno  filologico  abbia  l’Au- 
tore trattate  le  materie  spettanti  alla  gramma- 
tica ed  alle  parole,  mostrandone  la  scelta  e l’or- 
dine, il  suono,  il  numero,  la  cadenza  e deriva- 
zione. 

I2i3.c-y/.  — La  Poetica,  tr.idolla 
da  Aipss.'ìndro  Pictolomini.  Venezia,  Gua- 
risco e Comp.,  iSyS,  in  4-” 

Lire  4 a 6- 

Carte  la  senza  numeri,  seguono  face.  f\i’i 
numerate,  cd  una  carta  al  fine  con  istemma  e 
data. 

La  prima  edizione  di  quest’  opera  si  fece  io 
Siena,  Luca  Bonetti,  1672,  in  4*°;  ro*»  «ella 
ristampa  di  Venezia  furono  aggiunte  le  //mioto- 
wom*  dall’ Autore  distinte  in  167  p.'irticelle.  Sta 
in  fronte  un’  Fpistola  ai  Lettori  del  moilo  di 
tradurre,  scritta  il  di  11  di’  Ottobre  1 57 1 (*). 

i2i4-  P-i’  — La  stessa,  vuìgariz- 
zala  c sposta  per  Lodovico  Caslelvelro. 

(*)  L'  Autore  si  propone  in  essa  di  provare  » come  si 
u jK>ssa  conservare  non  solo  la  primiera  forza  e leggiadria 

« de'sentiiuenti,  ina  ancora  adattarsi  all'  indole  del  nuovo 
> idioma,  per  guisa  che  non  d'altre  voci  si  vaglia  se  non 
» di  cjiiellc  le  quali  acconce  sieno  a destare  nell'  animo 
» quella  iraagine  segnatamente,  ebe  colorita  ed  atteggiata 
u sia,  nè  più  nè  meno,  di  ciò  ebe  facevano  i vocaboli  01  i- 
» ginali  « {Fuùlani,  Fifa  Piccotonùni,  fi.  63). 


Kekpika.  Vienna  d’Austria,  Gaspar  Slaiu- 
hofer,  1670,  in  4°  Hara. 

In  Francia,  Catnut  120.  S.  Ceran  79. 

Carte  4 senza  numeri;  seguono  carte  585 
numerate,  e carte  3 in  fine  non  numerate,  con 
Indice  ed  Errata. 

Originale  e riputala  edizione  dall’Autore  me- 
desimo dedicata  all’Imperatore  IMassimiliano  II, 
con  lunga  lettera  Senza  data,  nella  quale  dà 
tale  conto  circostanziato  di  questa  sua  fatica,  che 
può  risguardarsi  come  una  Prefazione  all’  opera. 
Scorrettissima  è l’edizione,  che  ha  prìma  il  testo 
greco,  poi  il  volgarizzamento,  ed  in  fine  il  co- 
mento. 

I 2 1 .5.  — La  stessa,  riveduta  et  ani- 
inendata  ec.  Basilea,  ad  instauza  di  Pietro 
de  Sedabouis,  1576,  in  4-° 

In  Francia  6 a 8.  Cat.  Molini  10. 

Carte  8 senza  numeri;  seguono  face.  699 
numerale,  e in  fine  carte  28  con  Indici  senza 
alcuna  numerazione.  Il  Poggiali  ne  possedeva 
un  esemplare  elegantissimo,  lineato  di  rosso. 

Il  Sedabonis  dedica  questa  seconda  edizione 
a Gio.  Vincenzio  Pinello,  nè  ommette  P altra 
dedicatoria  all’Imperatore  Massimiliano.  Avver- 
te d’ essersi  preso  l’ardire  di  levare  dall’opera 
alcune  cosette;  ed  acciocché  si  sappia  dove 
mancano,  è posta  una  piccola  stella  *,  e talora 
una  tale  piccola  rosetta  o-  Quantunque  anche 
questa  ristampa  sia  poco  corretta,  nullailimeno 
vuoisi  aver  cara  per  essere  fonnala  sulle  ultime 
emendazioni  e miglioramenti  lasciati  dall’Autore 
|K)Co  prima  della  sua  morte.  Tra  tutte  le  Opere 
del  Castelveiro,  si  è la  presente  lodatissima  dal 
Maflei  e dal  Tiraboschi.  Del  solo  testo  senza  il 
Comeulo  abbiamo  due  ristampe  : Milano,  Ru- 
sconi, 182G,  in  iG.“5  e ivi.  Silvestri,  i83i,  in 
iG.%  nelle  quali  furono  aggiunte  alcune  ?lole 
tolte  dall’  estratto  della  Poetica,  di  Pietro  Me- 
tastasio. 

1216.  c-o.  ARMENINI,  Giamhalì- 
sta.  De’  veri  Precetti  della  Pittu- 
ra, Libri  tre.  Ravenna,  Francesco  Tebal- 
diiii,  1.587,  in  4-*^  • 
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Lire  5 a (>• 

Carte  io  in  principine  seguono  face,  229 
numerale^  e tre  al  fine  scnui  numeri,  con  la 
O.>nclusione  «lello  Aulhore.  f^i  sono  esemplari 
coiranno  i586,  ma  V edizione  è una  soia. 

Da  qualche  piccola  negligenza  in  fuori,  ha 
stile  colto  e buona  fa\>ella.  0»sì  S(”risse  V alwle 
Colombo.  £ da  valutarsi  anche  il  seguente  giudi- 
zio di  Gio.  Pietro  ZanoUi  (Leti.  PlU.y  T,  IV, 
pag,  292):  Ha  scritto  bene  ancora  H<iffttello 
Borghini  (dopo  il  Vasari),  e assai  ancora  Vyir- 
meRj;ii^  ma  Dio  ne  liberi  dallo  Scannelli,  dal 
Bisogno  e da  altri  simili.  Si  |•islam|>ò  io  V e- 
nezia,  Salenti,  1G78,  in  4.*;  - in  Hilano,  ter- 
rari, 1820,  in  16.®;-  c la  quarta  ediz,  s’è  CiUa 
in  Pisa,  Caparro,  iSaS,  in  8.®,  arricchita  della 
Vita  delP Autore,  scrìtta  da  Stefano  TicozzL 

ARSICCIO  ESTRONATO,  redi 
Vignali,  Antonio. 

ARISTENETO.  Fedi  Erotici 

GRECI. 

1317.  P-i.  ASSETTA,  Commedia 
Rvsticale  di  Bartol.  Marìscalco.  Maroc- 
co (Prtn^i),  1756,  ìd  8.® 

Lire  3.  Si  trora  in  Carta  reale.  Un  eneinpl.  in  Caru  tur* 
china  ita  «egnato  nel  l^talu^  Molini  dì  Firenie,  Paoli  G5. 

Leggiadra  edizione,  procurata  da  G.  Conti,  e 
&Ua  sopra  autografo  già  posseduto  dal  bali  Far- 
setti. N*  è autore  Francesco  Mariani,  parroco 
di  Marciano,  fin  i Rozzi  V Appuntato,  e che 
scrisse  altri  Componimenti  di  questo  genere.  Sta 
anche  nel  Teatro  Italiano  anticoe  Milano , 
1808,  con  altra  Commcrlia  rusticalc  del  Maria- 
ni, intitolata  le  Nozze  di  Maca. 

I 3 1 8.  c-y/.  ATTENDOLO,  Dario, 
Il  Duello.  Venezia,  Giolito,  i564, 
in  8.® 

Lire  3 a 

Carte  16  senza  numeri;  seguono  facciate 
1 5G  numerale.  Vi  è aggiunto  un  Discorso  in- 
torno alTOnore,  iVi,  i566,  in  8.®,  di  facciate 
67  numerale,  compreso  il  frontispizio.  Da  da- 
ta è tahuìUa  1 565. 


Edizione  seconda,  e più  pregiala  della  prima 
«li  Venezia,  Lorenzinida  Turino,  i56o,  in  8.*’ 
Mei  principio  del  secolo  passato  s'è  fatta  una  ri- 
stampa in  carattere  corsivo,  mettendovi  la  data 
i di  Venezia,  Giolito,  i5G2,  in  8.®,  e copiando 
I anche  lo  stecnm.'i  Giolilino  della  Fenice  risorti. 

Bastiano  <le^  Rossi.,  Accademico  della  Crusca, 

I [>er  dimostrare  all'Aulore  la  stima  in  cui  tenerlo 
I in  fallo  di  lingua,  gli  srriseva:  ora  V esser  ella 
ilescritta  in  nostro  collegio  sarà  del  tutto  sua 
voglia. 

Molti  futili  libri  scrìtti  intorno  al  Duello  oc- 
cuparono nel  secolo  XVI  le  penne  di  uomini 
di  l>ella  fama,  come  furtmo  i!  Muzio,  il  Pigna, 
il  Possevino,  VAlciato,  Rinaldo  Corso,  Giani- 
batista  Susio,  Antonùf  Massa,  Fabio  Alber- 
gati ec.  j ma  basti  Pavere  registralo  il  presente 
per  lo  spoglio  di  qualche  voce,  come  si  farà  di 
un’opera  di  Fausto  da  Loogiaiio  Fai  sto), 
perchè  venne  citala  e spogliala  «lalPAIberlì. 

1319.  c-o.  BAGCI,  Andrea^  Di- 
scorso dell’ Alicorno.  Firenze,  Marescot- 
ti,  1578,  in  4 ° 

Lire  4*6. 

Carte  4 senza  numeri',  seguono  facciate  80 
numerate.  Qualche  esemplare,  dopo  la  parola 
IL  FISE,  ha  anche  impressa  T Approvazàme.  La 
dedicazione  delP Autore  al  principe  Francesco 
Medici  è Senza  data. 

Bella  e«lizione  in  carattere  corsivo,  di  cui 
^ fice  ristampa  in  Firenze.  Marescotti.  i582, 
i in  8.®,  dallo  stesso  Autore  dedicala  alla  gran- 
duchessa  Bianca  Cappello  con  lettera  «li  Roma 
dc^iS  Gennaro  i582.  Questa  seconda  ediz»«>nc 
è meno  l^ypadra,  ma  contiene  qualche  mula- 
* mento  nel  testo  al  foglio  K.  Questo  foglio  ora 
serba  lo  stesso  carattere  degli  antecedenti,  ora 
è diverso;  e la  materia  contenutavi,  sia  nell'uno 
o nell'altra  guisa,  manca  nella  suddetta  edizione 
' 1575,  meno  il  breve  paragrafo  intitolato:  Ri- 
; sposta  di  Apollonio  Tianeo  alle  promesse  ec- 
cessive deW  Alicorno. 

1330.  G-^.  — Del  Tevere  Libri 
tre.  Venezia,  Aldo,  1576,  in  4” 

Lire  4*6. 

Carte  4 principio;  face.  3og  numerate, 

una  carta  bianca,  e 4 alfine. 
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Erasi  per  la  prima  volta  pubblicala  quest’  u- 
|)Bra  in  soli  Libri  due  in  Roma,  Luchino,  i558, 
in  8.“5  ma  la  presente  edizione  è più  accresciuta, 
e divisa  in  Libri  tre,  ne’  quali  si  tratta  della 
natura  et  bontà  delV acque,  et  spezialmente  del 
Tevere,  et  dell’  acque  antiche  di  Roma,  del 
Nilo,  del  Po,  dell’ j4rno,  et  d’altri fonti  et  fiu- 
mi del  mondo.  DelV  uso  dell’ acque,  et  del  be- 
vere  in  fresco,  con  nevi,  con  ghiaccio,  et  con 
salnitro.  Delle  inondationi,  et  de’  rimedii,  che 
gli  antichi  Romani  fecero,  et  che  hoggidì  si 
possan  fare  in  questa,  et  in  ogni  altra  inonda- 
tione,  L’ opera  è più  importante  dell’  altra  sul- 
l’ Alicorno,  e viene  anche  raccomandata  dal 
Lombardelli  nei  Fonti  Toscani  tra  quelle  sug- 
gerite agli  studenti,  a’dottori  ed  a* nobili  arte- 
fici. Si  pubblicò  ; Del  Tevere  Libro  quarto, 
con  un  Sommario  di  Ludovico  Gomes  di  tutte 
le  inondazioni  sin  aW  ultima  del  99  ec.  Roma, 
1599,  in  libro  da  unirsi  al  sopraccitato. 

Altro  libro  intitolato  : Deu.e  dodici  pietre 
preziose  che  risplendevano  nella  veste  sacra 
del  Sommo  Sacerdote  ec.,  Roma,  1 58 1,  in  4.“, 
fu  n’slanipato  coll’  aggiunti)  del  Discorso  sopra 
r Alicorno,  e dell’opuscolo;  Della  gran  bestia 
detta  dagli  Antichi  Alce  ec.,Roma,  Gio.  Mar- 
tinelli, 1587,  in  4.“ 

1321.  G-A.  BADOARO,  Pietro,, 
Orazioni  civili.  Venezia,  Bonfadino, 
1690,  in  4 “ 

Lire  a.  Vi  sono  esemplari  in  Carla  glande.  « 

Carte  4 senza  numeri;  seguono  carte  127 
numerate,  ed  una  in  fine  con  Errata.  Talvolta 
trovasi  colla  data  di  Venezia , Giamlialtista 
Ciotti,  1 .593  ; ma  l'edizione  è una  sola,  avendo 
il  Ciotti  levate  le  due  prime  carte,  mutato 
l’anno,  e posto  in  fronte  il  suo  nome.  Z/’Errata 
medesimo  si  trova  in  ambedue  gli  esemplari 

Abbenchè  il  cav.  Guarini  dia  nelle  sue  Let- 
tere assai  vaoU)ggioso  giudizio  di  queste  Orazio- 
ni (delle  quali  abbiamo  anche  una  ristampa  di 
Bologna,  Martelli,  17445 
Firenze,  1827,  in  8.“),  siccome  snervate  e spo- 
glie di  vera  eloquenza  per  lo  più  si  risguardauo  ; 
ed  io  le  ricordo  perchè  il  Berganlini  le  spogliò 
di  non  poche  voci,  senza  osservare  che  assen- 
natamente il  Becelli  {Esame  della  Ret lorica  ec. 
F’er.,  1739,  in  4.“}  Parte  II,c.  171)  ne  notò 


molle  che  non  sono  atte  ad  entrare  nell’italiano 
puro  linguaggio,  come:  Avogadore;  intromet- 
tere il  giudicio;  rilevazione  del  breviario;  de- 
positare il  capitale;  residuarlo  ; cognito  della 
vendizione  ; la  corte  del  proprio  ; fare  V inve- 
stita ; il  mio  principale  ; debiti  d'angarie  ; tor’in 
tenuta,  ed  altre  simili. 

1222.  G-A.  BALDI,  Bernardino^ 
Versi  e Prose.  Venezia,  de  Franceschi, 
iSqo,  in  4*” 

Lire  G a 8. 

Carte  6 senza  numeri,  e poi  comincia  la 
numerazione  col  9,  e continua  sin  a 6 1 4 ; sta 
al  fine  una  carta  co//’ Errata.  Avvertasi  che 
tra  le  carte  1 1 8 c 1 1 9 inserito  un  foglietto 
segnato  P 45  di  carte  2 senza  numeri,  conte- 
nenti una  dedicazione  delV  Autore  a Ranuccio 
Farnese , e due  Sonetti  di  Camillo  Cannili. 

Scrisse  l’AlKi:  » L’edizione  riuscì  bella  allo 
» sguardo,  ma  v’incorsero  molli  errori;  onde 
I)  1’  Autore  scrivendo  a don  Ferrante  Gonzaga 
» il  giorno  18  Ottobre  dello  stesso  anno  ebbe  a 
» dire:  Il  mio  libro fu  stampato  in  Fenetia  in 
»)  mia  absenza,  e pieno  di  una  infinità  di  cr- 
ii roti;  e così  avviene  a chi  non  può  veder  il 
Il  fatto  suo  ».  Il  Poema  della  Nautica,  eh’ è in- 
serito in  questa  pregevole  raccolta,  può  fornire 
ottime  voci.  Nelle  Poesie  Pastorali  poi  sono 
non  pochi  nomi  di  pesci  e di  conchiglie,  che  nel 
Vocalxilario  della  Crusca  mancavano;  per  esem- 
pio ASTACO,  CEFAI.O,  FRAGOI.INO,  I.F.CCIA,  NACCHE- 
RA, NAVIGANTE,  OCCU1ATEI.I.A,  PESCATRICE,  SARGO, 

SPIGOLA  ec. 

12  23.  G-A.  — Della  Vita  e de’ 
FATTI  di  Guldobaldo  1 di  Monlcfcllro 
duca  d’ Urbino,  Libri  dodici.  Milano,  Sil- 
vcslri,  1821,  voi.  2 in  8.”  Coi  Ritraiti 
del  Duca  e dell’ Autore. 

Lire  7.  V'i  sono  esemplari  in  Onta  relina. 

Prima  edizione,  Citta  sopra  un  ms.  del  march. 
Antaldo  Antaldi  di  Pesaro.  L’Editore  nella  Pre- 
fazione così  scrive:  » A me  jiare  che  lo  stile  par- 
li lecipi  della  spontanea  facililii,  chiarezza  e soa- 
II  vita  di  quello  del  Davila,  e della  magnificenza, 
» gi~avilù  c copia  di  quello  del  Guicciardini,  ma 
Il  senza  gl’  intralciali  e Irtippo  raggirati  [leriodi 
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H che  alcuni,  e non  for«e  a torlo,  rimproTcraro- 
M no  a questo  Dobiitssimo  storico  ». 

iaa4.  g-j4.  — Vita  e Fatti  di 
Federigo  di  Montefehro  duca  d’  Urbino. 
Boma,  Salvioui,  i8a4,  voi.  3 in  8.” 
Con  Ritratto. 

Lir«  8. 

Prima  edizione,  estratta  da  un  ms.  della  Bi- 
blioteca Albani  per  cura  di  Francesco  Zuccar- 
diy  il  quale  scrìve  nella  Pre&zione:  » e quanto 
» alla  dicitura  si  vedrà  dotata  di  purilà,  proprie- 
>1  tà  e precisione,  semplice  e naturale,  ma  nel 
>1  tempo  stesso  grave  ed  ordinata,  e quale  ap- 
» punto  alla  nobiltà  della  materia  si  conviene  ». 

11  p.  A(R)  trovò  scritta  eìegantisslmamcnte 
anche  la  Fifa  di  Federigo  Commandino,  com- 
posta dal  Baldi  e pubblicata  nel  Qiorn,  de' Let- 
terati {tm.  i7i4)  1''  XIX,  p.  i4o  e seg.)  ('). 

I aa5.  p-i.  BALDINI,  Vita 
di  Cosimo  de’  Medici.  Fir.,  Sermartelli, 
i5y8,  in  foglio. 

Lire  5 a 6. 

Carte  4 sena  numeri;  seguono  facciate  88 
numerate» 

Edizione  originale , dedicata  dalP  Autore  a 
Francesco  Medici,  granduca,  con  lettera  dì  Fi- 
renze //  d'i  X.  di  Gennaio  1577.  In  un  Codice 
deir  Ambrosiana  di  Milano  sta  un  giudizio  intor- 
no a questa  Vita,  riportato  dal  Mazzuchclti,  in 
cui  si  conrhiude,  che  il  Granduca  dalla  inerzia 
dello  scrittore  é stato  in  tutti  i modi  assassi» 
nato  et  oscurato.  Peraltro  era  il  Baldini  si  pe- 
rito nelle  cose  della  favella,  che  venne  proposto 
ad  esso  Granduca  per  uno  de’  Correllori  del 
Decamerone.  E da  tenersi  in  pregio  un  suo  Di- 
scorso deWessenza  del  Fato,  e delie  forze  sue 

(•)  Per  occasione  di  oorae  il  co.  Giuseppe  Damiani  del- 
la Rovere  pubblicò  uo  Oftusco'o  inedUo  di  Bernardino 
Baldi;  Pesaro f Annetio  Ifobilif  1829^  in  Sj'O^inrui  è 
narrato  un  fatto  d'armi,  e lo  straugemma  UMio  da  Guido 
da  Mootefeltro,  capitano  de'  Forlivrct,  contro  rarimla  di 
Carlo  Vili  fuor  delle  mura  di  Forlt.  (^Antot.  di  Pir.,  y. 

Il 3,  Staggio  i83o. p.  11 4).  Altre  Uperìccìuole  del  Baldi, 
cb'ebbe  bma  dì  Portone  del  suo  secolo,  ai  itampatc  che 
iaediie.  si  trorano  diligentemente  rìco  daie  all' art.  Baldi, 
in«eri(o  nella  Biblioteca  Picena  di  Fil.  Pecchieni  ec.  O- 
armo,  1 790  e eegu.y  voi.  4.  m ^ 


sopra  le  cose  del  mondo  ec  ; Firenze,  Sermar- 
telli, 1670,  in  foglio,  eh’ è una  dichiarazione  di 
quel  passo  del  Gap.  xvi  del  Purgatorio  di  Dan- 
te, che  comìucsa  : Lo  mondo  è ben  cosi  tutto  di- 
serto ec. 

1 2 a6.  c-^.  BiANDELLO,  Matteo^ 
Novelle.  Lucca,  perii  Busdrago,  i554» 
Parli  III  ; c Parte  IV,  Lyone,  per  Alcss. 
Marsil),  1573,  b 8.”  Molto  rara. 

In  Fr.  la  V'allìère  De  Lìnure  3oo.  Crerenna  407. 
Pinelli  .Steri,  ai.  Borromeo  Sieri.  i3.  scell.  i3.  Bland- 
ford  Steri.  iC.  scell.  16.  Un  esemplare  intonto  tu  nella 
R.  Palatina  dì  Firenze. 

P.  /.  Carte  368  numerale,  compreso  il fron- 
tispizio intagliato  in  rame.  Sta  neWidtima  car- 
ta il  registro  e la  data. 

P.  If.  Carie  3yo  numerate,  una  al fine  con 
registro,  ed  altra  con  data,  e verso  lo  stemma 
dello  stampatore. 

P,  Ili.  Carte  a3 1 numerate,  ed  al fne  una 
con  data,  e verso  lo  stemma. 

P.  IF.  Carte  1 7 1 numerale,  precedute  da 
carte  8 in  principio  senza  numeri,  delle  quali 
lottava  è bianca.  Al fine  una  carta  colla  data: 
In  Lyone,  appresso  Alessandro  Marsilj,  i573. 
Questa  Quarta  Parte  è meno  difficile  a tro- 
varsi delle  prime  tre.  Contiene  una  Novella  di 
Simeone  Turchi  {eh*  è la  xxr/r)  la  quale  era 
sfata  ad  istanza  de'  parenti  tolta  via  dall*  edi- 
zione di  Lucca,  come  vi  è notato  a car.  1 5 1 (*)• 

Servì  di  norma  questa  prima  eri  originale  edi- 
zione a tutte  le  susseguenti  rìslainpe,  ed  è stati 
sempre  tenuta  in  gran  pregio.  Quelle  natene  in 
Milano,  degli  Antonii,  i56o,  3 in  8.**;  eri 

in  Fenezia,  Franceschini,  i566,  voi.  3 in  4.'*, 
o per  essere  mutilale,  o per  contenere  Novelle 
caprìcdosamente  aggiunte,  o per  mancare  delle 
detlicatorìe,  sono  poco  pregevoli. 

1227.  — Le  stesse.  Londra,  Har- 
ding, 174O)  Parli  IV,  voi.  3 in  4” 

(*)  a II  Marsilii  fu  quegli  c1-e  fec«  la  «pesa  per  la  stampa 
» di  questa  quarta  Parte,  e sì  servì  dei  caratteri  di  Pier 
> Rmiftieno.  il  coi  nome  ri  si  leg^e  nel  line,  come  quel  dri 
» Ma' siili  nel  froniitpiaìo:  costumanza  frequente  presso  i 
a librai  dì  quel  secolo;  non  lutti  aremio  sumperia  prò- 
M pria,  si  servirano  di  quella  di  chi  ne  arerà  ••  ( Zeno, 
/W/rre,  TVimc»  Pi,  C.  385  . 
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Pin«lli  Steri.  3,  scelt  i5.  Maucune  Fr.  loo.  Rfoouard 
8).  Vi  sono  ««empi,  in  Carta  gr.  rari  e desiderati,  il  cui 
prezzo  salì  a Fr.  aoi)  Crevenna.  De  Cotte  3i3.  D'O  . . . 
3o8.  Mar*Carih  j 3a6;  ma  questi  prezzi  non  si  sosien^’oiio 
oggidì,  ed  un  esempi,  in  Caru  grande  legato  in  racchetta 
renne  da  ultimo  acquistato  in  Londra  per  Fr.  io6. 

Magnifica  st  è questa  ristampa,  e copia  s*'ru- 
poltisa  della  cdiiioae  del  Busdrago,  ma  assai 
meno  corretta. 

1228.  — Le  slesse.  Londra  (Livor- 
”ò),  1 79  '-93.  wl.  9 in  8.“ 

Lire  40  a 4!>*  Alcani  pochi  esempi,  furono  imprcMÌ  in 
Carta  grande  e in  Carta  turchina. 

Di  questa  ristampa  è stato  benemerito  editore 
Gaetano  Pog^ìali^  il  quale  ne  volle  riformata 
Pinterpuniione  in  quella  parte  clic  giudicò  op- 
(lorluoa  a rendere  fopera  di  più  agevol  lettura. 

1229.  — Le  stesse.  Milano,  Silve- 
stri, 181 3- 14,  voi.  9 in  16.” 

I.ire  4^  Brunet.  Quattro  esemplari  furono  impressi  io 
Carta  turchina  di  Parma. 

Non  s’ e contentato  l’ editore  di  riprodurre  il 
testo  del  Poggiali,  ma,  presa  nuovamente  in  e- 
same  la  edizione  originale  di  Lucca,  seppe  in> 
trodurre  nuovi  miglioramenti;  sicché  può  questa 
riputarsi  la  migliore  tra  le  moderne  ristampe  (*). 

1280.  p-i.  BARBA  {Pompeo  della) 
Espo.sizione  d’  un  Sonetto  platonico  so- 
pra il  primo  cfTcllo  d’  Amore  ec.  FireniX 
(Torrentino),  i549,  in  8." 

Lire  3 a 4. 

Face.  149  numerate.  È in  caratlere  corsivo. 

Lattanzio  Eugenio  da  Montrfanoy  con  let- 

(*)  Matteo  Baodello  è il  Boccaccio  de'XoTellatori  Lom- 
haidi;  egli  protesta  |>erf»  in  una  sua  Lettera,  anteposta  alla 
Parte  HI,  di  arere  scritto  senza  conoscere  il  dialetto  to> 
scano.  Kon  ha  mai  avuto  seggio  tra  gii  scrittori  di  purgata 
favella,  ma  lo  avrà  sempre  tra  gli  tcrìuori  più  facondi,  ed 
è ricco  di  modi  di  dire  che  |>ossodo  senza  scrupolo  impin- 
guare il  Codice  della  lingua,  tranne  alcuna  frase  che  era 
peculiare  alPetà  incui  compose.  Abbismodi  questo  scritto- 
re altri  Cotopouimenti  in  versi;  e tra  questi  un  rarissimo 
Poema  in  Canti  \I  in  lode  di  Lucrezia  Gonzaga,  im- 
presso in  Àgen,  i&4^'  e le  Rime  pubblicate  per 

cura  del  dottor  Lodovico  Cottaf  TorinOf  Pomba,  i8j6, 
in  8.(>o,  con  Hitratto. 


lera  <la  Pisa,  V ultimo  «T  Aprile  1 54  S,  prega 
l'Autore  che  pubbliclìi  questa  sua  Esposizione, 
in  cui  lode  segue  un  Sonetto,  indi  la  dedicazione 
delPAutore  stesso  a Francesco  Torello  da  Fano. 
Era  mal  riferito  questo  libro  tanto  dall'  Haym, 
come  dal  Mazzuchelti.  Io  una  ristampa  fatta  dal 
Torrentino,  i554)tn  8.*, il  cau.  Morelli  osservò 
che  a face.  G si  legge  un  Sonetto  di  Pompeo  a 
mess.  Francesco  Torello,  il  quale  non  st  trot  a 
iieiranleriore  edizione  del  1 549» 

i23i.  p-i.  — Due  primi  Dialo- 
ghi, nell’ uno  de’ quali  si  ragiona  de’ Se- 
greti della  Natura,  nell’  altro  se  siano  di 
maggior  pregio  le  Armi  o le  Lettere.  Ven., 
Giolito,  i558,  in  8.° 

Lire  3 a 4- 

» Libro  raro,  erroneamente  riportato  nella 
D Bibl.  dell'  Haym,  e negli  Scritt.  d'Italia  del 
» Mazzucbelli,  da' quali  rammentasi  soltanto  il 
» Dialogo  secondo,  cb'  è però  stampato  inrlivt- 
1»  sibilmenlG  col  primo  n {Poggiali).  E dall'Au- 
tore dedicato  a Iacopo  Salviati  con  lettera  di 
Peseta  de*  20  di  Aprile  i SSy. 

1282.  p-i.  BARBA  {Simone  della) 
Nuova  Spo.sizione  del  Sonetto:  In  na- 
bli sangue  vita  umile  e queta  cc.  In 
Poscia,  i555,  io  8.“ 

Lire  3 a 4' 

Facciate  44  numerate,  in  carattere  rofon^ 
do.  ))  Alcuni  esemplari  portano  la  data  di  Fi- 
)»  rciize,  ed  uno  di  questi  è tra  i miei  libri.  Fu 
)i  impresso  senza  dubbio  anche  questo  per  lo 
» stesso  tipografo.  È verishnile  che  un  certo 
>1  numero  di  esemplari  di  quest* opera  fosse 
u per  conto  dell*  Autore  stato  impresso,  il  qua~ 
ìì  le  essendo  cittadino  di  Pescia,  volesse  in  es~ 
» si  la  data  della  sua  patria  » (ColomlKi). 

Ediz.  dedicala  a Giulio  de' Medici.  Si  dtcbiani 
in  questa  Sposizionc  quale  sia  stala  la  vera  no- 
biltà di  madonna  Laura, 

Di  Pompeo  e di  Simone  della  Barba,  ftatelli, 
ed  ambetlue  culli  scrtllori,  non  dcbhonsi  dimen- 
ticare anche  le  opere  seguenti  : Discorsi  filo- 
sofici di  Pompeo  della  Barba  sopra  il  sogno 
\ di  Scipione  di  M,  Tullio;  Fen,,  Bonelli.,  1 555, 
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in  8.®  - Dei.là  topica  di  Cicerone^  traduv.  di 
Simone  delta  Bari>a,  e contento  di  Pompeo 
suo  Jrateìlo^  Ven.y  Giolito^  i556,  in  8.®  In- 
loroo  al  contenuto  di  questa  edizione  è da  leg» 
gcrsi  il  Paltoni,  Bibl.  de^  FotgarizuUorì,  T.  /, 
c,  a53. 

ia33.  c-o.  BARBARO,  Daniello, 
La  Pratica  della  Prospetliva  ec.  Vcn., 
Fratelli  Borgominieri,  i568  (o  1569), 
in  foglio.  Con  figure. 

Lire  S a 10.  Si  trovano  eaemplarì  in  Ciru  frande. 

Facciate  igS  numerate^  compresovi fronti- 
spiùoy  dedicazione  e proemia.  In  fine  sono  car. 
6 con  figure  d^  uno  siromento,  tavole,  Errata, 
registro,  data,  e a tergo  impresa  dello  Stam- 
patore. Si  trovano  esemplari  che  hanno  sul 
frontisp.  V anno  \ ed  alfine  Vanno  iSGyj 
altri  senza  nota  di  anno  nel  frontispizio  diver- 
samente fregiato,  e Vanno  i5(>9  al fine;  altri 
ancora  che  portano  Vanno  i56cj  in  principio, 
e V anno  1 568  al  fine.  Quelli  da  me  esaminati 
mostrano  che  V edizione  è sempre  una  sola;  e 
gli  esemplari  in  maggior  numero  sono  quelli 
che  portano  la  stessa  impresa  dello  Stampa' 
tore  nel  frontispizio  ed  al fine. 

» Di  questo  scrittore  dotlUsimo  {scrive  il  Co- 
u lombo)  io  non  [>ongo,  rf)me  avrei  desideralo 
M di  poter  fare,  la  versione  dell’ Architettura  di 
H Tilnivio  coi  Commentarti  ch’egli  vi  fece,  pe- 
M rocchè  m’è  sembralo  che  alcuni  de’ termini 
M dell’arte,  usativi  do  esso,  si  risentano  o j>oco 
M o molto  del  dialetto  veneziitno  >».  In  età  di  ao 
anni  scrìsse  il  Barbaro,  e pubblicò  un  Dialogo 
della  Eloquenza;  Venezia,  Falgrisio,  i557, 
in  4.%  rislampto  in  Fir.,  Massi,  164  ij  m 4 * 

I a34-  P~i.  BARBARO,  Francesco, 
Della  Elezione  della  Moglie,  Iraduz.  di 
Alberto  LoUio.  Venezia,  Giolito,  i548, 
in  8.“ 

Lire  a a 3. 

Carte  6a  mimerate,  compreso  ilfrontlspi- 
zio,  e carte  4 al fine  con  Tauulu  delle  cose  piu 
notabili. 

Ediùoncella  el^nte.  Francesco  Barbaro 
iiulirizzo  r originale  latino  al  MagiiiTico  lAorenzo 


de’Metlici,  e jllberto  Lolliv  dedicò  io  suo  tra- 
duzione a Federico  Badocro,  Palr.  Veneto,  con 
lettera  di  Ferrara  de^i  5 Fehbraro,  Senz'anno. 
Se  n'è  fatta  una  ristampa  in  FerceUi,  Stamperia 
Patria,  1778,  m piccolo;  altra  in  Vicenza, 
178S,  m 8.®,  coU’aggiunta  delle  Testimonianze 
di  vani  in  onore  del  Barliaro.  È presso  di  me 
un  esemplare  con  correzioni  e postille  mauo- 
scritte  del  eh.  G.  Ignazio  Montanari. 

I a35.  G-yi.  B.\RBATI  (Petronio), 
Rime,  con  alcune  Lettere  al  medesimo 
scrìtte  da  diversi  Uomini  illustri.  Li  Fo- 
ligno, pel  Campitclli,  1712,  in  8." 

Nel  Giornale  de^ Letterati  (Voi.  XI,  pag. 
i54)  ricorda  queste  Rime  Apostolo  Zeno,  sic- 
come piene  di  certo  spiritoso  e brillante,  che 
in  questo  genere  pochi  di  quelV età  se  gli  pos- 
sono agguagliare . . . j.Von  è poca  sua  lode  Va- 
vcr  maneggiato  ne*Sonefti  argomenti  pasto- 
rali molto  felicemente  nel  tempo  medesimo,  e 
forse  prima  del  Varchi,  al  quale  da  molti  ne 
vien  data  la  gloria  ec.  Le  Lettere  inserite  do- 
po le  Rime  sono  estratte  da  piò  copiosa  serie  che 
si  conservava  nel  Seminarlo  dì  Foligoo,  c sono 
rii  Claudio  Tohme.it  di  Alessandro  Picrnlo- 
mini,  di  Bernardo  Tasso,  del  V archi,  del  Ca- 
ro, del  Ruscelli  e di  altri  illustri  italiani. 

1236.  G~J.  BAUBIEUI,  Giamma- 
ria, Dell’Origine  della  Poesia  rimala. 
Modena,  Soc.  Tipografica,  1790,  in  4" 

Fiori  il  Barbieri  nel  secolo  XVI,  e deesi  que- 
sta edi/ioue,  ch’è  partedi  maggior  opera,  ma  non 
continuata,  alle  cure  di  Girolamo  TiraboschI, 
il  quale  vi  aggiunse  sue  ilkislrazioui.  Coaliene 
curiose  notizie  intorno  alle  Poesie  Provenzali  del 
secolo  XII,  e Novellette  che  si  pubblicarono  an- 
che a parte  in  Udine,  Maltiuzzi,  i8a3,  in  8.®, 
(edizione  di  8o  soli  esemplari,  fatta  per  cura  del 
prof.  Quirico  Viviunì).  La  versione  delle  Poe- 
sie è delPab.  Gioachimo  Pia,  illustre  poligloUo. 

I Del  BarbicM'i  si  ha  pure  una  corona  di  1 3 
I Sonetti,  iiilitolati  il  Tbepehdno,  scritti  in  rispo- 
! sla  a tre  Sonetti  di  Aimibal  Caro  contro  il  Ca- 
slelveii*o.  Fu  pubblicala  per  la  prima  volta  con 
alarne  lettere  <F  illustri  lUiliani;  Moilcna, 
Vincenzi  e Comp.,  1827,  in  8.®,  per  cura  del 
co.  diario  Vuldrighi. 
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1237.  A-i.  B ARCAGLI,  Girola- 
mo, Dialogo  de’ Giuochi  che  nelle  Veg- 
ghie  Sanesi  sì  usano  di  fare.  Siena,  Luca 
Bonetti,  1572,  in  4° 

Cat.  Holini  lire  C.  — Vend.  in  Fr.  nel  >829  fr.  i3  in- 
tonso. Brunet. 

Facciate  11'h  numerate,  e V ultima  con  Er- 
rala. V Autore  si  copre  sotC  il  nome  del  Ma- 
teriale Intrunato. 

Edizione  originale,  e quantunque  poco  cor- 
retta, migliore  d’ogni  altra  posteriormente  fatta. 
Lo  stampatore  avverte  nella  l*ref.,  che  l’Auto- 
re non  ne  ha  ripulito  lo  stile,  e che  quantunque 
allora  vivesse,  non  si  è punto  occupalo  della 
correzione.  Il  Lombardelli  peraltro  ne’  Fonti 
Toscani  scrive:  Ne'  Giux>chi  delle  nostre  ve- 
glie, guidati  con  artifizio  platonico,  ha  favella 
purgata  e soave. 

1238.  A-r.  — La  Pellegrina, 

Commedia.  Siena,  Luca  Bonetti, 

in  4-°  liaro. 

Lire  5 a 6. 

Facciate  i5a  numerale,  e carte  a bianche 
al  fine. 

Scipione  Bargagli , fratello  di  Girolamo , 
pubblicò  questa  Commedia  postuma,  dedican- 
tlola  al  granduca  Ferdinando  con  lettera  de’  1 8 
Settembre  1 58y.  Fu  ristampata  parecchie  vol- 
te, anche  nello  stesso  anno,  in  Siena,  in  1 a.“,  e 
sta  eziandio  colle  Commedie  degl'  Intronati  di 
Siena  j Venezia,  Franceschi,  1611,  in  la.” 

i 239.  c.-o.  BARGAGLI,  Scipione, 
La  Prima  Parte  delle  Imprese.  Siena, 
Luca  Bonetti,  1578,  in  4”  Con  figure. 

Lire  4 a 5. 

Facciate  1 1 6 numerate,  compresovi  anche 
il frontispizio. 

Non  progredì  questa  edizione  oltre  la  Prima 
Parte,  e fu  ristampala  in  V enezia,  de’  France- 
schi, i58(),  in  coll’agginnla  di  wn'  Orazio- 
ne delle  loili  delle  Accademie,  eh’  eni  stata  da 
prima  impressa  in  Firenze,  i56<j,  in 


1240.  — Le  stesse,  colla  giunta  della 
Seconda  e della  Terza  Parte.  Venezia, 
de’  Franceschi,  i594,  in  4*”  Con  figure. 

Lire  5 a 6, 

Carte  la  in  principio,  e seguono  face.  Sy'5 
numerate.  Stanno  al  fine  carte  8 con  Tauola 
ed  Errala.  Ha  dopo  la  dedicazione  un  ritratto 
dell'imperatore  Rodolfo  II  colla  sua  impre- 
sa in  due  tavole,  e molte  altre  figure. 

Edizione  completa , dall’  Autore  dedicala  a 
Giacomo  Curzi  con  lettera  di  Siena,  di  Marzo 
iD9^.  Della  materia  delle  Imprese  scriveva 
rUgurgieri  che  il  Bargagli  era  stimato  V Ari- 
stotile. 

1241. ^-/.  — 1 Trattenimenti 

ec.  Ven.,  Bern.  Giunti,  1687,  in  4*° 

In  Francia,  9bc-Car(hj  18.  Borromeo  17  scell.  In  lui. 
4 a 5. 

Carte  4 y compresa  una  bianca  ,*  seguono 
facciate  1%^  numerate,  e P ultima  bianca.  O 
al  principio  o al  fine  non  deono  mancare  due 
carte  di  Eirata  per  render  V esemplare  per- 
fetto. 

Tiensi  per  originale  quest’  edizione,  in  cui 
serbale  sono  voci  e frasi  del  dialetto  sanese. 
Non  esiste  quella  dal  Mazzuchelli  e dall’  Ilayni 
ricordala  di  Firenze,  i58  i,  in  8.“;  fu  bensì  ri- 
[>rodolta  con  aggiunte,  ma  con  trascuratezze  e 
con  alleiazioni  nel  testo  per  lo  stesso  stampato- 
re in  Venezia,  iSgx,  in  4.%  con  dedicazione  a 
Lelio  Tolomei,  in  data  di  Venezia,  i o Aprile, 
I .'>9 1 ( vi  sono  esemplari  che  portano  1’  anno 
1 592).  Delle  sei  Novelle,  mollo  stimate,  che  si 
trovano  in  questi  Trallenimonli,  quattro  hirono 
riprodotte  nel  Tomo  IV  del  Novcllicro  Italia- 
no, Ven.,  1754»  e tulle  poi  nella  edizione  se- 
guente. 

1242.  A-J.  — Le  Novelle.  Li- 
vorno, in  casa  dell’ Editore,  1798?  in  8.” 
Con  Ritratto. 

Lire  3.  Eseinpliri  5 furono  (teparata mente  impreisi  in 
betta  Cana  di  Torino,  uno  in  Carla  turcliina  di  Londra 
ed  uno  IN  VERUAMKNÀ. 

Stanno  nel  Voi,  Il  delle  Novelle  di  Auto- 
ri Sanesi,  ec. 
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Deesi  a Gaetano  Poggiali,  il  quiile  aggiunse 
a quest'  ediùone  la  Introduzione  del  Bargagli, 
in  cui  pateticamente  descrìve  l'assedio  di  Siena 
Gilto  dagl' Imperiali  nel  i553,  e la  orrìbile  &me 
che  desolò  quella  città.  Scrive  il  Lombardelli 
oe' Ponti  Toscani,  che  anche  questo  Bargagli, 
fratello  di  Girolamo,  ha  stile  ricercato  e nume- 
roso si,  che  attentamente  bisogna  leggere  per 
asseguime  la  gravità,  la  leggiadria,  ed  altre 
ricchaxe. 

ia43.  G-d.  — IL  TURAMINO, 
ovvero  del  parlare  e dello  scriver  Saticse. 
Siena,  Malico  Fiorimi,  1603,  in  4-° 

lire  3 • 4* 

Carte  4 senta  numeri.  Seguono  Jacc.  1 1 6 
numerate^  una  con  Errata  e data,  e una  bian- 
ca. Vn  esemplare  con  note  e corretioni  mss. 
autografi:  dei  Bargagli  sta  registrato  nel  Ca- 
talogo Porri  di  Siena,  i856,  iVi  8.® 

È detto  Turamino  da  Tirginio  Turaouni,  ed 
% dalPAutore  dedicato  ad  Adriano  Politi  con  let- 
tera di  Siena  il  di  6 di  Maggio  i6oa,  cui  suc- 
cede un  DtKorso  d*  discretissimi  spiriti  S€mesi 
di  Matteo  Fiorimi  stampatore,  che  si  compia^ 
ce  della  bellezza  de'  caratteri  Cittì  fondere  per 
quest'  edizione,  in  cui  sono  anche  accentate  le 
[xirule  per  comodo  della  proiiuozb.  Il  Gigli 
{Focab.  Cater»,  p.  ccu)  scrisse,  che  il  Bargagli 
nel  Turamino  riuscì  stucchevole  nel  troppo 
indolcire  certi  brutti  vetti  del  paese  di  Siena 
come  lo Jìi  il  cav,  Salviati  nello  smodatamente 
conjèttare  quelli  di  Firente.  L’Allierti  pero 
adoprò  utilmente  quest'  opera  pel  suo  Diziona- 
rio f). 

I a44.  c-o.  BARONIO  (Card.)  E- 
soRTAzioNB  alla  Repubblica  di  Venezia, 
tradotta  da  Francesco  Serdouati.  Roma, 
Zaoetti,  i6o6,  io  8.° 

Facciate  83  numerate.  Infine  del  libro  sta 
r Approvazione,  e appresso  una  carta  bianca. 

Di  tatti  gli  scritti  di  Francesco  Serdonati 

(*)  UaMÌ  dì  Scipione  Berilli  «nche  un'  Otaxlone  delie 
/otti  delie  diccademie  ; Fir.t  1 56^,  in  4 lo,  rh'è  molto  rara, 
ed  ahra  Nella  morte  di  jiteuandrv  f^vohmini  Àrt-we- 
svovo  di  PuUtueo  ec.  BohgHu,  Qio.  Roi$i,  1579,  in  \.lo. 


riiccuuKimlu  il  Culuuibu  che  s'abbia  a tenere 
gran  conto,  siccome  antore  dì  molto  purgala 
&vella. 

I 345.  c-o.  BAROZ27I,  Iacopo,  Le 
DUE  Regole  della  Prospettiva  pra- 
tica, con  Commentarìi  del  p.  Egnazio 
Danti.  Roma,  Zanetti,  1 583,  in  foglio. 
C<Hi  figure  e Ritratto. 

Lire  is  a i5. 

Carte  6 in  principio;  seguono facciate  i4.3 
numerate,  dopo  le  quali  stanno  facciate  5 con 
tavola.  Errata,  registro,  data,  e stemma  dello 
stampatore. 

Prima  e bellissima  erlizione.  Nel  frontispizio, 
in  mezzo  a bel  colonnato,  sta  il  ritratto  dell'Au- 
tore. Le  tavole  sono  per  la  maggior  parte  in 
legno,  ed  alcune  poche  in  rame.  Due  rislam|)e 
menu  ricercate  e meno  rare  si  fecero  in  Roma, 
Stamperia  Camerale,  i6ii,  in  foglio;  c ivi, 
i644,  in  foglio. 

1 346.  — Le  stesse.  Venezia,  Pietro 
Bassaglìa,  i743>  in  foglio.  Con  figure. 

i>  Quarta  edizione,  diligentemente  migliorata. 
» La  varìetìi  particolarmente  consiste  nelle  la- 
» vole,  che,  latte  rifatte  da  Giorgio  Fossati, 
» sono  in  rame,  mentre  la  maggior  parte  nelle 
u tre  precedenti  edizioni  erano  iu  legno;  ma  in 
» generale,  tanto  pei  tipi,  quanto  per  gl'  intagli, 
» i da  posporsi  alle  antiche  edizioni  » (Cico- 
gnara  ).  I Commentarìi  aggiunti  da  Fgnaiio 
Danti  rendono  principalmente  meritevole  d'es- 
sere citata  quest'opera;  ed  è,  seguita  adire  il 
conte  Cicognara,  il  miglior  libro  che  da  noi  si 
conosca,  grandissimi  nelle  teoriche  e nelle  pra- 
tiche essendo  stati  I autore  e ’l  commentatore. 

1 347-  P-i-  BARTOLI,  Cosimo,  La 
Vita  di  Federigo  Barbarossa  Imperato- 
re. Firenze,  Torrenlino,  iSSp.  in  8.“ 
Rara. 

Lira  5 I 6. 

In  carattere  tondo.  Ila  facciate  iSg  nume- 
rate, a tergo  dell  idtirna  V Errala,  e poi  una 
tavola  di  facciate  9.  In  fine  è rìportala  la  da- 
ta delV  ediiione. 

48 
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Origmalo  ed  unica  edizione.  È dall' Autore 
dedicala  a Cosimo  de'  Medici  con  bella  lettera 
Sen%' alcuna  data,  di  cui  ci  ha  dato  un  brano 
non  breve  il  eh.  Moreni  negli  zinnali  delia  Ti- 
fMìgrqfia  Torrentina,  seconda  edh.;  FIrente, 
1 8 Mj,  in  S.''  Se  n'è  fatta  una  ristampa  con  note 
di  G.  B.  I>.  C.  A/iV,,  Ferrarlo,  1829,  in  12.% 
purgala  dalle  piu  notalnli  scoìu^tniente  deUadi-‘ 
zinne,  ed  arricchita  di  noterelle  critiche  ed  e- 
rudite. 

I 248-  c-o.  — Del  Modo  di  misu- 
rare le  disianze  ec.  Ven.,  de’ Franceschi, 
1 5G4,  in  4-°  Con  ligure. 

Lire  4 * 

Carte  4 con  Jrontispizio,  dietro  ai  quale  sta 
il  ritratto  dell’  Autore,  intagliato  in  legno } se- 
guono carte  1 4 1 mtmer«fc>  a tergo  dell'  ulti- 
ma r Errala,  ed  in  fine  ia  Tauola  delle  cose  più 
nulahili  in  carte  3 sema  numeri.  Nei  Libro 
III,  dietro  al  Capo  XFI,  debbono  essere  due 
taooie  con  la  figura  (T  una  piramide. 

» La  data  della  lettera  dedicatoria  (dell'  Au- 
» tore  al  <lura  Cosimo)  è dell'  anno  iSScj;  ad 
i>  ogni  modo  a me  non  è noto  che  siasene  falla 
D prima  di  questa  nessun'  altra  edizione.  Buona 
)»  è altresì  la  ristampa  fallane  dallo  stesso  Fran- 
»»  ccschincl  1589  »)  (Colombo). 

I 249.  — Ragiona HENTi  Ac- 

cademici sopra  Dante  ec.  Ven.,  de’  Fran- 
ceschi, 1567,  in  4-"  Con  ritrailo. 

Lire  3 a 4- 

Carte  6 in  principio;  seguono  carte  77  nu- 
merate, ed  una  al  fine  con  Errala,  e stemma 
dello  stampatore.  Dietro  al  Jrontispiùo  sta  il 
ritratto  del  Hat'toli  intagUaU.t  in  legno. 

Opera  molto  stimala,  «lìvisa  in  cinque  Libri 
o nagioriameiili  sopra  Dante,  distesi  in  dialogo. 
£ dall' Autore  dedicata  al  duca  Cosimo  1 do'Me* 
ilici.  Avvi  altra  edizione  ili  Fenezia,  Sema  no- 
ta di  anno  e di  stampatore,  in  4 A che  da  Uilu- 
nu  si  reputa  fatta  anteriormente.  Oltre  a'Ragio- 
Daincnti,  molle  altre  cose  questo  libro  contiene, 
eunceriienli  Scienze  c Belle  Arti. 

I25<).  yC-/.  — Discorsi  istorici  uui- 
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versali  ec.  Venezia,  de’ Franceschi,  1569, 

in  4." 

Lire  4 a S.  TroTsati  in  Carta  grande.  II  Poggiati  ne  re- 
gistrò un  eeempljre  di  sorprendente  belJesta  io  Caru  rea- 
le, e CUI!  ti  ratti  margini,  ebe  tetnbra  in  foglio. 

Carte  1 2 in  principio,  con  Jrontispizio,  de- 
dicazione, componimenti  poetici  e tavole;  se- 
guono facciate  55o  numerate,  ed  in  fine  una 
carta  bianca.  Il Jrontisprùo  è istoriato,  ed  ha 
verso  il  ritratto  dell*  Autore  in  medaglia. 

Bella  ed  originale  edizione  in  carattere  corsi- 
vo, dedicala  al  <!uc;i  Cosimo  con  lettera  del  i . 
Ottobre  1 508.  Buona  è anche  la  rislanipii  fat- 
tane in  Genova,  CrisUfioro  Zabatta,  i582, 
in  4.“,  con  dedicazione  di  Scipione  3IeteUi  a 
Giulio  Pallavicino,  raccoglitore  d’  una  grandio- 
sa Libreria.  i>  Quantunque  egli  sembri  che  que- 
» si' opera  appartenga  alb  Storia,  essa  è in  sc>- 
)>  stanza  un  IralLito  di  Politica  n (Colombo). 

1251.  c-yc.  BARTOLl,  Giorgio^ 
Trattato  degli  Elementi  del  parl.ir 
Toscano.  Firenze,  ne  le  Case  de’  Giunti, 
i584,  in  4.“ 

Carte  4 sema  numeri;  seguono  facciate  5o 
numerate,  ed  una  carta  in  fine  con  Errala,  re- 
gistro e data. 

Cosimo  Bartoli  è editore  di  quest'  operetta 
scritta  da  suo  fratello  Giorg'u>.  Fu  ptibbllcaUt 
posluma,  e imlirizziita  a Lorenzo Giacoiuìoi  Te- 
balduci'i  Mulespini,  con  lettera  di  Fir.,  il  dt  i5 
di  Settembre  i584.  In  questa  sì  osserva  come 
i non  Toscani  pronunzino  alcune  lettere  dell'  ul- 
ilibelu. 

1252.  G-A.  BECCARI,  ÀgosUno, 
Il  Sacrifizio,  Favola  pastorale.  Ferra- 
ra, Rossi  di  Valenza,  1 555,  in  8."  Mol- 
to rara. 

Lire  12  i i5. 

Senza  numcrazume,  ma  con  registro  da  K 
ad  H tutti  quaderni.  La  penultima  carta  ha 
la  data,  e Vuttima  è bianca.  Dietro  al  Jronti- 
spizio stanno  due  Epigrammi  latini  di  Gio. 
Pietro  Bu»ca. 
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K «iairAutore  tiedirata  a midama  Lucrcua  e 
a madama  Eleonora  <r  Esle,  con  lettera  di  /er- 
rerà del  primo  di  Àpriìe  i555.  Fu  due  volte 
rap{>reseiitata  nell' anno  i554)  e diresi  in  que- 
sta piima  edizione,  che  messer  Alfonso  dalla 
fiutola  fece  la  musica,  e messer  Andrea  suo 
fratello  rappresentò  il  Sacerdote  colla  lira. 

1353.  — Lo  stesso.  Ferrara,  ad  islao- 
u di  Alfonso  CaraQa,  1 58j,  in  i a." 

JJre  4 s ^ 

L*  Autore  medesimo  ha  per  quest'  edizione 
riveduta  ed  ampliata  la  Favola.,  che  si  rappre- 
sentò sonluosamenlc  in  esso  anno  1 per  oc- 
casione delle  nozze  di  Marco  Pio  di  Savoùi  con 
Clelia  Farnese;  il  clic  si  rileva  da  una  Narra- 
ndone delle  Feste  sontuosissime  e suf>erbissimi 
apparati  fatti  ec.  Ferrara,  Baldini,  1587,  in 
4.*  Il  Prologo,  die  si  legge  in  questa  seconfla 
edizione,  è stato  composto  dal  cav.  Batista 
Guarini  Si  ristampò  io  Brescia,  conservando 
b ntedesima  data,  ma  in  forma  di  8.”,  non  di 
i3.%  e con  aspetto  di  contraffazione,  nell'anno 
1720  per  cura  di  Faustino  Avogadro,  nobile 
bresciano,  e diligente  raccoglitore  di  rari  libri 
italiani.  Egli  aveva  fallo  Io  stesso  anche  della 
Commedia,  il  Filosofo,  di  Pietro  Aretino,  edi- 
zicme  1549  {F.  Ahzticvo,  Pietro). 

I a54.  BELLARM ATI,  Mar- 
canionio.  Il  primo  Libro  delle  Istorie  Se- 
nesi. Padova,  alla  Minerva,  1 83f),  in  8.° 

Si  pubblicò  questo  solo  Primo  Libro  per  cu- 
ra del  eh.  d.  Fortunato  Federici,  in  occasione 
di  nobilissime  nozze.  £ scrìllura  correttamente 
dettala  nella  prima  metà  de!  secolo  XYl,  e tolta 
da  un  Codice  che  nella  pubblica  Biblioteca  di 
Padova  si  conserva.  L' .tutore  ne!  mostrarsi  stò- 
rico diiigculc  e narratore  ingenuo,  lascia  in  desi- 
«leiio  che  si  attenda  a trarre  dalle  tenebre  tutta 
l'opera,  la  quale  in  queste)  libro  non  oilrc])assa 
la  mela  del  secolo  XIV;  c sappiamo  essere  sUtta 
dai  Bcllarmali  (che  \ Use  sin  ulPuono  i54o)  con- 
dotta sin  al  secolo  XV. 

1 255.  G-yf.  BEMBO,  Card.  Pietro^ 
Lettere. 

Oltre  alle  Lettere  citale  dagli  Aceademìei  al- 


enne  altre  si  [lubblicarono  successivamente  da 
Iacopo  Morelli  nel  libro  Monumenti  Vene- 
tiani  ec.  Fencùa,  Palese,  *796,  in  4»*i  ® da 
Michele  Battaggia  nell’  Elogio  del  Bembo: 
F enezia,  Tipogrqf.  (f  Alvisopoli,  1827,  in  8.” 
Più  copiosa  messe  rimane  inedita  nella  Marcia- 
na, ed  in  un  Codice  della  Bibl.  Regia  di  Parigi 
( Marsand,  Codici  mss.  ec.  Parigi,  i856,  in 
4-“N.  i7i). 

I sSG.  G-y(.  BENIVIENI,  Antonio, 
Vita  di  Pietro  Vcllori  raiilico.  Gentiluo- 
mo Fiorentino.  Firenze,  nella  Stamperia 
de’ Giunti,  i583,  in  4 " 

Carte  2 con  frontispiùo,  e dedicazione  del 
Beuivieni  a Baccio  Ftdori.  Seguono face.  80 
numerate,  cd  una  carta  al fnc  con  En*ata,  da- 
ta, e verso  stemma  Giuntino. 

11  Beuivieni , clic  fu  uno  de'  Deputali  alia 
correzione  del  Decameronc,  scrìsse  questa  Vita 
assai  pulitamente. 

1357.  G->.  BENTIVOGLIO,  Er- 
cole.  Opere  poelicbc.  Parigi,  Frane.  Foiir- 
nicr,  1719,  in  8." 

Leggiadra  edizioncclla  che  contiene  le  Rime, 
le  Egloghe,  due  Cornmetlie  e le  Siitire.  Si  fece 
per' cura  dì  Giuseppe  di  Capoa,  il  quale  la  de- 
dicò al  caid.  Cornelio  Bcntivoglio,  con  lettcì'u 
IH  Pariggi  ^ Ge/mnro  1719.  L' edilore  con- 
fessa di  avere  falla  qualche  omiuissionc  dove  il 
lesto  non  era  castigato  ; il  che  lascia  maggior  pre- 
gio alle  seguenti  orìginali  eilizionì: 

— Il  Geloso,  Commedia^  Fen.,  Giolito, 
i544)  carte  4t  numerale,  compreso 

il  frontispizio. 

— 1 pANTASMr,  Commedia^  Fen.,  Giolito, 
i544i  carte  50  numerale,  compreso 

il  frontispizio. 

Ludovico  Pomenichi  dedicò  il  Geloso  ad 
Alberto  Lollio  con  lettera  Di  Fincgia  6 di 
Settembre  i544i  ® Gabriele  Giolito  dedicò  i 
Faniusimi  a Gio.  Vincenzo  Della  Valle,  con  let- 
tera Di  Finegia  1 1 di  Settembre  i543*  Si  rì- 
slamparono,  ivi,  i545,  in  8.®,  e poi  altre  volle, 
essendo  Oimniedie  scritte  con  })i  io,  e con  dilet- 
tevole inlrigo.  Furono  lodale  dal  Vai'cbi,dal  Do- 
ni, dal  Giraldi,  dal  Pigna. 
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Satire, el allrq  Rin>e  piacevoli;  Fene%ia^ 
Gctbrieìe  Gìotiln,  tSBy,  in  fi*  Carte  a6  nu- 
merate, compreso  il  tìtolo. 

V’è  in  fronte  la  dalicai.  di  Gabriel  Giolito 
a Gio.  Vincenzo  Della  Valle  in  data  di  Vinegia 
a*  a6  di  lkfar%o  1 54^«  Da  quale  data  mi  la  sup- 
porre che  la  qui  citata  edizione  del  1 557  non 
sìa  la  prima. 

ia58.  DERNI,  Francesco j 
Dialogo  contro  i Poeti.  Ferrara,  Scipione 
e Fratelli,  iSSy,  in  8.°  Molto  raro. 

Di  questa  cdiz.  trovo  ricordate  due  ristampe, 
una  t\\  Modena^  1 54o,  in  S.%  ed  una  Senta  luo^ 
^ e stampatore^  1 54s,  òt  8.^  11  dialogo  è piace- 
volissimo, e gP  interluculorì  sono  il  Sanga,  il 
Berni,  Marco  e Giovanni  da  Modena.  V'  è per 
entro  sparlato  delf  Alcionio  eh' crasi  dichiarato 
nemico  capitale  del  Berni. 

1 aSg.  c->.  — Vita  di  Pietro 
Aretino.  Pcnigia,  Bìanchìn  dal  Leon, 
i538,  in  8.”  Rarissima. 

Carte  30  non  numerate  compreso  il Jronti^ 
spiuo.  K in  carattere  rotondo,  e la  data  in 
,/fne  e.*  Stampalo  in  Pcrusta  per  Bianchin  dal 
Leon  in  la  contrata  di  carmini  Adi  xvu  d' Ago- 
sto H.D.xxxviii.  Seguono  due  carte  bianche. 

Si  legge  al  principio  una  Lettera  in  data  di 
Roma  il  XX  di  Settembre  i558,  il  che  ha  fatto 
forse  sospettare  al  eh.  Vermiglioli  che  siavi  altra 
edizione  di  Roma;  ma  egli  non  è fàcile  che  di  à 
osceno  componimento  wsi  fatta  coà  presto,  e in 
Roma,  una  ristampa.  S' è bensì  rìslampeto  de' 
nostri  gimmi  (nel  1839)  colla  data  dì  Perugia, 
1857,  e con  Ritratto  deìV Autore,  in  8.*,  in 
Londra,  in  soli  38  esemplari,  e 3 m pergauera. 
lo  sono  con  altri  dì  avviso,  che  non  del  Berni, 
ma  che  quest'  in&me  componimento  sia  piutto- 
sto o di  Nicolò  Franco,  o d'altri  di  tal  calibro. 

I 360.  G-A.  — Ventisbi  lettere 
famiglìarì  edite  ed  inedite.  Ven.,  Tipogr. 
d’ Àlvisopoli,  in  8.” 

EJn.  di  toli  100  CMmpl.  lutti  Ìo  Calti  felina. 

lo  ho  raccolto  queste  poche  Lettere  e da 
vecchie  stampe  e da  qualche  ms,,  come  ho  ac- 


cennato nell'  ultima  pagina  del  libro,  non  senzsi 
aggiugnervi  qualche  anootazioncella. 

— COMENTO  ec.  V.  Co.mekto 
di  Pietro  Paulo  da  S.  Chirico  ec. 

1361.  A-i.  BIRINGUCCIO,  Fan- 
nuccìoj  La  Pirotecnia,  o sia  dell’Arte 
della  fusione  o getto  de’ metalli.  Venezia, 
Roflìnello,  i54o,  in  4-”  Con  figure. 

Ure  11  a i5. 

Carte  8 w principio',  seguono  carte  168 
numerale»  a4  tergo  del  Jrontispiuo  sta  una 
breve  dedicazione  di  Cuitio  Navò  a Bernar- 
dino di  Jìloncelesi  da  Salò.  La  data  al  fine  è 
cosi:  In  Venetia  per  Venlunno  Roffinello  Àd  io- 
stantia  di  CurtioNauò  et  fratelli.  Del  ii.ccccc.xl. 

Prima  edizione,  dì  cui  si  fece  ima  ristampa  in 
Vene%ia,  Gio.  Padovano,  i55o,  in  4*'*  Dua 
terza  cdiz.  di  Ven.,  Cominda  Trino,  1 558,  fn 
4.*,  porta  nel  frontispizio  i558.  11  cav.  Bossi 
pittore,  la  giudicò  superiore  d' assai  ad  una  e- 
dizione  di  Venezia,  Giglio,  i559,  iVi  8.%  e ad 
altra  di  Bologna,  Gioseffo,  Longki,  1678. 

)>  Benché  non  menti  questo  scriltora  d'essere 
>i  tenuto  io  molla  considerazione  per  conto  del- 
» lo  stile,  pieno  di  modi  saoesi,  egli  è tuttavia 
M incontrastabile  che  convien  farne  caso  per 
» conto  de'  vocaboli  perlinenU  alle  materie  del- 
» le  quali  egli  tratta  » (Colombo)  (*). 

1363.  P-i.  BOEZIO,  Manlio  Se- 
verino, Della  Consolazione  della 

(*)  Le  notiaìe  tu^li  ttadìi  chimico-metaUur^i  del  Bi~ 
rùt^ttccio  SODO  iuta  astasa  in  oq  dotto  Arùcoiu  dal  duttor 
Giacomo  Barieliotti  nel  Giomaledi  I^ta,  Numrro  aS. 
Gimeppe  Grasti  ( di  alcune  voci  ec.  ÀmMo^ia  di 

Firenze,  B.  XCitt,  Mtemhre  i8a8)  scrife:  * Farebbe 
n opera  geocrota  e patria  cbi  prendeeae  1 restituire  la  faaia 
m dì  questo  ralenOuDiDO  col  purgare  le  ciute  edizioni  dei 

• loro  inoumercfoli  errori,  e col  notare,  seguendo  li  ito- 
» ria  delir  iciense,  a qual  grado  «Me  fosaero  in  lialia  al 
« tempo  dei  Biringuccto.  Sono  stato  costretto  a seguire 
m nelle  mie  ricerche  la  pessima  fra  le  stampe  che  ne  sono 
e State  date,  ebe  è quella  del  Comio  da  Trino,  fatta  in 
M Venezia  ì'an.  iS58,  nella  quale  il  bel  linguaggio  di  Sle- 

• na  fien  sorenta  trasformato  in  dialetto  reoeiiano  ».  Per 

foci  tecniche  non  Mrebbe  forse  inutile  anche  Pesame  del 
Trattato  dijuochi  d'art^tio  di  Giui.  Ant.  AH>erti,  bolo- 
gnese ; Fen.,  R’ctirti,  \to. 
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Filosofia,  trad.  da  Cosimo  Bartoli.  Fir., 
ToirmtiiK),  i55i,m  8° 

Un  4 • 

Carte  5 m principio^  con  Jrnntisphio  e due 
dedicatorie,  la  prima  al  Principe  di  Salerno, 
e la  seconda  a Cosimo  de* Medici,  Sono  in  to~ 
taìefoccùUe  ^57  numerate.  Alla focciata  a36 
è ripetuta  la  datale  nella  seguente  sta  /’Crrata. 

Della  edizione  in  carattere  corsivo.  E la  ver* 
sione  di  Boezio  la  più  riputata  che  s' abbia  do- 
po quella  del  Varchi.  Il  duca  Cosimo  area  dato 
comroifsiooe  al  Varchi,  al  fiartoli  ed  al  Dome- 
nichi  di  tradurre  quest'  opera  a richiesta  del- 
l’ imperator  Carlo  V;  e Lodooico  Domenichi 
prima  degli  altri  pubblicò  la  sua  versìoue  io  Fi- 
reme,  Torrentino,  1 55o,  in  8.^ 

is63.  c-j^.  BONCIANI,  France- 
sco^ Delle  Orazioni  Funerali,  Ra- 
gionamento. Fir.,  MagLeri,  1824,  in  8." 

Fu  il  Boneiani  arcivescovo  di  Pisa,  uomo 
letteratissimo,  e di  lui  s'hanno  scritti  tra  le  Pro- 
se Fiorentine.  Il  presente  Ragtonamenlo,  pub- 
blicato dal  can.  Domenico  Moreni,  è scritta  in 
istile  che,  senza  tema  di  errare,  può  essere  pre- 
so a modello.  L’ editore  vi  ha  fello  precedere 
una  sua  Diceria,  net  fine  della  quale  stanno  re- 
gistrati i nomi  degli  Oratori  che  hanno  lodato  le 
geste  del  granduca  Ferdinando  III. 

I 264*  BONFADIO,  lacQpOy 
Lettere  Familiari.  Bologna,  Bonghi, 
1744,  in  8.° 

Lire  s. 

Prima  di  questa  edizione  le  Lettere  del  Bon- 
fedio  non  sì  l^gcvano  se  non  che  qua  e là  dis- 
perse in  varii  antichi  Epistolari;  ma  dopo  furo- 
no inserite  nella  splendida  stampa  delle  Opere 
del  Bonfadìo^  Brescia,  Turìini,  17.^6-47,  i»o- 
lumia  in  8.'*(L.  13  a 1 4);  e con  Aggiunte  nella 
pr^evole  ristampa  delle  medesime  (^re:  Bre- 
scia, Pianta,  1758-59,  voi.  3 in  8."*  (Lire  8 a 
.0)  (•). 

(*}  DclU  tUmpa  dal  Turlini  fiiUa  nel  1746-4?  fe  edi- 
tore r Ab.  Sambuca  i ma  egli  atea  apparecefataie  note  ed 
iJluttraaiom  ebe  ai  pubblicarono  poaiume  nella  ednìone 
1758-59,  la  quale  ha  la  Viia  dell'  Autore,  prcutruati  dal 


1 265.  p-i.  BONSI,  Lelio,  Cinque 
Lezioni  Ielle  nell’  Accademia  Fiorentina 
ec.  Firenze,  Giunti,  i56o,  in  8." 

Lire  a. 

Carte  4 sema  mimeri^  seguono  carte  1 1 2 
numerate,  ed  una  con  registro  e data. 

Quattro  lezioni  $'  aggirano  sopra  due  Sonetti 
del  Petrarca,  e sopra  un  lungo  di  Dante.  Sì  pub- 
Micarono  postume,  e furono  ripro<lotte  nel- 
la I^rte  II  delle  Prose  Fiorentine.  Un  breve 
Trattato  delle  Comete  forma  la  V Lezione;  e 
nel  6ne  evvi  un  Sermone  sopra  V Eucaristia 
da  doversi  recitare  nel  Giovedì  Santo.  L'edi- 
zione è dedicata  da  Filippo  e Iacopo  Giunti  a 
Francesco  Medici  con  lettera  di  Fireme  alli  a 5 
di  Agosto  1 56o,  cut  succede  altra  dedicazione 
al  medesimo  dell'Àutore,  in  data  di  /'trenta  z. 
di  Lttglio  1 549;  € in  questa  h detto  che  quando 
egli  scriveva  non  avea  ancora  trapassalo  Panno 
dktuttesimo  di  sua  età. 

1 266.  p-i.  BORGHESI,  Diome- 
de, Lettere  Discorsive,  Parte  I.  Pa- 
dova, Pasquali,  1578;  Parte  II.  Ven., 
Franceschi,  1 584  > IH-  Siena,  Lu- 
ca Bonetti,  1604,  in  4° 

Parte  1.  Carte  8 in  princìpio,  poi  carte  54 
numerate,  e carte  8 al  fine.  P.  II.  Carte  6 in 
principio,  poi  carte  5i  numerate,  e carte  9 al 
fine.  P.  III.  Cor.  4 principio,  poi  cor.  i55 
numerate,  e V ultima  Jaccitda  collo  stemma 
dello  Stampare. 

La  Prima  e la  Seconda  Parte,  oltre  alla  de- 
dicatoria dell'  Autore,  hanno  Prefeztuni  di  Ce- 
sare Perla  che  danno  notizie  intorno  al  Bor- 
ghesi. Di  queste  tre  Parti  si  è fetta,  per  cura  di 
Francesco  Nazari,  bergamasco  (il  primo  in  Ita- 
lia che  pubblicasse  un  Giornale  di  Letterati  in 
Roma,  P anno  1 668  ) una  ristampa  in  un  solo 

co.  Giamm,  SfatutehéfS,  ed  akrì  corredi  suggeriu  dallo 
aiesao  McoauchelU  e da  Af*ostolo  Xeno.  Delle  LeUere  e 
delb  rerùone  dclP  Oraùone  di  Cictront  si  i Citta  una  ri- 
sumpa  in  Como,  Fratelli  Galimberti,  i8s5,  in  t6.mo,  io 
cui  sono  inserite  le  notiate  deir  Autore,  scrìtte  da  Giamb. 
Conùani.  Ife  ho  io  pure  fatto  altra  ristampa  con  giunta  di 
qualche  illastraaione  3 Fen.,  Tipogr.tP  ÀlvuopoU,  18191 
in  16  mo. 
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Volume^  Roma,  1701,  in  ptccoh,  la  quale 
e inolio  scr)iTella,  ma  utile  pel  currcclo  della 
'rai>oìa  delle  materie  |>05la  a!  fine.  » Le  Lel- 
})  tere  wnu  scrìtte  in  islile  assai  piano  e facile. 
I)  e massimamente  utili,  perchè  versano  sopra 
» materie  di  lìngua,  senza  che  cadano  in  soUÌ- 
)i  gliezze  n-?  in  pedanterìa  » {Parini), 

Di  questo  Scrittore  debbon  essere  ricordale 
anche:  Tre  Leziom  sopra  la  toscana  JiioeUai 
Siena,  Roneiii,  1 589-90-92,  in  4.%  nelle  quali 
egli  si  mostra  avverso  alla  dettatura  fiorenlioa. 
Il  Perla  fu  editore  anche  delle  Rime  del  Bor- 
ghesi delPediz.  di  Padooa,  Pasquali,  i585,  in 
4.°  Il  Gigli  nel  focab.  Cateriniano  ( pag.  cci.  ) 
scrive,  che  il  Borghesi  affettas^a  V idiotismojìo- 
rentinesco,c  schifandosi  dell* acqua  di  Fon’- 
tchranda,  altro  pane  non  luat'O  che  cotto  in 
forno  d*  Arno,  come  chiaro  si  riconosce  dal- 
le sue  pedantesche  Fpistole  sopra  la  lingua. 
S*'  hanno  del  Borghesi  altre  Operette  e Rime  e 
Orazioni,  pubblicate  per  lo  più  io  Siena  al  finire 
del  secolo  XVI  {F,  MazuteheUiy  «Seri//,  d*  1- 
talia). 

1 367.  p-i.  BORGIIINI,  Raffaello j 
La  Donna  Costante,  Commedia  (/n 
prosa').  Firenze,  Marescotli,  i5j8,  in 

13.” 

Facciate  1 70  numerate,  compresovi  il fron- 
tispiuo. 

Prima  edizione,  dalP  Autore  dedicala  a Carlo 
Pilli  con  lelicni  di  Firenze  de*  5o  di  Luglio 
1578.  Ila  gPlnlcrmcdii  in  versi,  e fu  ristampa- 
ta ivi,  Marescotti,  i58a,  in  la.® 

1 3G8.  p-i.  — L’Amante  Furioso, 
Commedia  (in  prosa).  Firenze,  Mare- 
sroUi,  i583,  in  i 3.” 

Carie  G sens.a  numeri^  seguono  Jacc.  178 
iutfe  numerate,  ad  eccezUme  delle  tre  ultime. 

Ila  gP  li)(crniedii  in  versi,  ed  è dalP  Autore 
deflkrata  a Pietro  Capitoni  con  lettera  di  Firen- 
ze de*  ah  di  Qiugno  i585«  Galante  edizione  in 
caratteri  corsivi  mollo  minuti.  Si  ristampò  in 
Fenezia,  Sessa,  ii’97,  in  8.® 

1 3G9.  p-/.  — Diana  Pietosa,  Com- 


' inedia  pstoralc  {in  t^ersi).  Firenze,  Ma- 
I rcscotli,  1 580,  in  8.® 

Carte  6 senza  numeri}  seguono  Jdcc.  107 
mnnerate.  Ha  la  dedicazione  delV  Autore  a 
Raldassare  AViiare^,  in  data  di  Fin,  6 di  Set- 
tembre i586. 

Tulli  i Componimenti  drammatici  del  Bor- 
ghini  sono  piililanicnle  dettati.  Colla  Diana  pie- 
tosa egli  ha  voluto  correr  P aringo  battuto  dal 
Tasso  T\eW  Aminta,  e dal  Guarini  nel  Postar 
Jido,  Nella  Mai'cìana  sta  una  rìstampa  di  que- 
sta Commedia,  &lta  in  Fiorenza,  MarescoUi, 
1687,  in  8.® 

1370.  D.  D.  — Rime  Inedite  con 
altre  di  Allori,  Àgnolo,  detto  il  Bron- 
zino. Firenze,  Maghcri,  1833,  in  8.” 

Edizione  che  deesi  alP  instancabile  can.  Do- 
menico Moreni.  Olire  alle  Rime  del  Borghini 
e deiP  Allori  havvene  eziandio  di  altri  autori. 
La  Prefiizione  è riera  di  Imonc  notizie.  NelP.^/n- 
tnìogia  di  Firenze  {T.  VII,  pag.  5oi)  dandosi 
un  estratto  di  questo  libro  si  notarono  alquante 
voci  opportune  ad  arricchire  il  Vorabolario. 

1371.  C-.Y.  BOTERÒ,  Giovanni, 
Della  Ragion  di  Stato  Libri  dieci 
ec.  Venezia,  Ciolito,  iSSg,  in  4-" 

Lire  3 I 4* 

Carte  8 senza  numeri, * seguono  Jacc.  3G7 
numerate.  E in  carattere  corsivo,  e dall*  Au- 
tore dedicata  al  Principe  di  Saltzburg,con  let- 
tera di  Roma,  10  Maggio  1589. 

In  breve  tempo  se  ne  videro  moltiplicare  le 
ristampe  in  Roma,  in  Torino,  e in  Milano.  La 
risluinpa  di  Roma,  1 590,  in  8.®,  dicesi  fatti  con 
alimenti  e correzioni  dell*  Autore,  e cosi  puic 
con  altri  aumenti  c correùoni  dell* Autore  la 
ristampa  di  Milano,  1598,  in  8.®  Fu  pubbliailu 
poi  un’  Aggiunta  alla  Ragion  di  Stato,  nella 
quale  si  traila  delle  eccellenze  degli  antichi 
Capitani  ec.,  con  una  Relazione  del  Mare  ec., 
Roma,  1598,  in  4‘*>  ® F en.,  nello  stesso  anno 
1 598,  i«  8.®,  ed  altrove.  Avvertasi  che  il  Bulei'O 
nel  suo  Libro,  Detti  e fatti  memorabili  ec.,  Na- 
poli, iG7^,  in  8.**,  r.  4^  4 scrìveva:  >»  Apollinare 
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»»  Calderìni,  che  ha  slampalo  non  so  che 
>1  giunte,  mal  a proposto,  alla  mia  Ragion  di 
»i  Stato,  propose  al  Granduca  di  Fiorenza  Fran- 
M cesco  ec,  u 

Scrisse  Gio.  Boterò  anche  le  Relazioni  uni- 
ertali  delle  Isole  fino  al  presente  scoperte  ec.j 
Roma,  1595-90,  Parti  IP,  in  4.*  ^li  è stato 
uno  fle'  pochjtsùni  autori  del  secolo  decimosesto 
che  abbiano  trattato  dì  politica  e di  scienze  eco* 
noniiche.  Il  suo  stile  h piuttosto  trascuralo,  ma 
chiaro  c disinvolto,  e senz'aQetlazionc  dì  tnislali. 

1373.  G-A.  BREVIO,  Ciìovanni , 
Rime  e Prose  volgari.  Roma,  Biado, 
1545,  in  8.“  Mollo  raro. 

Veod.  FìimIU  Steri.  6 e icelliDi  ia. 

Sen%*  alcuna  numera%ione,  ma  con  registro 
da  k ad  h tutti  quaderni,  eccettuato  L eh"  è 
duerno,  e in  cui  sono  5 carte  con  Errata,  e 
r ultima  bianca.  Contiene  le  Rime,  sei  Novelle, 
r Orazione  d’ Isocrate  a Nicocle  tradotta^  e due 
Discorsi,  uno  della  Vita  tranquilla,  altro  della 
Miseria  umana. 

£ prìncijKilmente  raro  e ricercalo  questo  li- 
bro (dalP  Autore  <ledicato  al  card.  Farnese  con 
lettera  di  Roma,  a5  di  Settembre  i545)  per  le 
Novelle  che  contiene,  la  sesta  delle  quali  è la 
celebre  di  Belfiigor,  che  poslerìorrocnte,  cioè 
Tanno  i549«  ^ pubblicò,  allribuendolu  al  Ma- 
ch» velli  e se  a[)partcnga  alTuno  o alTaltro  non 
è ancora  determinalo.  Delle  sei  Novelle  s'è  fatto 
una  nstani[Xi  Senut  nota  di  luogo,  1799  (nui 
Milano  1819)  m 8.%  per  cura  del  sig.  Scaldini, 
dì  cui  è la  spiritosa  Prcfiizioite  (e<ìiziuiie  <Ii  80 
esemplari  in  Curia  comune,  a in  Curia  d'Olan- 
da,a  in  Carta  colorita  di  Francia,  ed  uno  i?(  psr- 
GAMERA,  che  sta  nella  Melziun.i).  Di  altre  quat- 
tro Novellette,  lolle  rial  Discorso  della  Itliseria 
umana,  un'erlizione  s*è  £iUa  io  Treoiso,  Pa- 
luello,  i8a5,  in  8.®,  per  cura  rii  G.  M.  {Giu- 
seppe jMonico).  Il  Beiiilx»,  il  Bcnii,  monsignor 
della  C^sa  avevano  in  istlma  i Componimenti  di 
quesTautore,  e TAreliiiu  talvolta  asserenava  i 
suoi  propriì  all'esame  del  Brevio. 

13^3.  c~o.  BUDEO,  Guglielmo, 
Trattato  delle  Monete  e valute  loro, 
tradotto  da  Gio.  Beniardo  Gualandi.  Fir., 
Giunta,  1 5(vj,  in  8.” 


Lire  4 a 6. 

Carte  4 sen%a  numeri^  seguono Jacc.  309 
numerale,  ed  una  con  registro  e data.  j4l fine 
una  carta  collo  stemma  Giuntino, 

Il  Gualandi  usa  talvolta  de' morii  di  dire  non 
adottati  dai  migliori  esemplari;  tuttavia  e di  que- 
sta sua  versione,  e dì  quelle  degli  Apodemnii  di 
Plutarco  e tiella  vita  dì  Filostralo  tenne  buon 
conto  l'ab.  Michele  ColomlM),  n poiché  ad  ogni 
» modo  non  è scrittore  da  trascurai*si,  mentre 
» non  mancano  nè  pur  le  traduzioni  di  lui  di 
» venuste  forme  di  direte  vi  si  trova  per  entro 
» nitidezza  e proprietà  di  Ciyella  n ( Colombo). 

1 374.  G-A.  BUONACCORSI,  Bia- 
gio, Diario  de’  successi  più  importanti 
seguiti  in  Italia,  et  particolarmente  in  Fio- 
renza, dall’anno  149^  al  i5  i 3,  con  la 
Vita  di  Lorenzo  de’  Medici,  il  vecchio, 
scritta  da  Niccolò  Valori.  Fir.,  Giunti, 
i5G8,  in  4.“ 

Lire  718. 

Car.  a8  sen%a  numeri,  con  frontispiùo,  de- 
dicazione di  Filippo  c Iacopo  Giunti  a Fran- 
cesco Medici,  e Vita  del  magnifico  Lorenzo 
il  vecchio.  Segue  il  Diario  in  carte  numerate 
1 84  indi  tre  carte  senza  numeri  con  Tntiolu 
delle  cose  notabili,  ed  una  al fine  con  stemma 
Giuntino  c data. 

Trovo  notato  in  un  Catalogo  di  Scrittori 
classici  ilaliani,  pubblìcaluda  Ignazio  Moutier 
in  Fir,  1854,  in  8.®,  che  il  Diario  é Andata- 
mente attribuito  al  Machiavelli,  La  Vita  del 
magnifico  Lorenzo,  di' è stala  sciilUi  io  lalinu  da 
IViccolò  Falori,  patrizio  fioreiilino,  venne  <|ui 
tniduUa  in  italiano  <la  Filippo,  suo  figliuolo. 

1373.  G-A.  BUONAMICI,  Fran- 
cesco, Di.scorsi  Poetici  in  difesa  di 
Aristotile.  Fir.,  Marescotti,  iSg'j,  in  4-'’ 

Lire  3 « 4* 

Carte  4 senza  numeri}  seguono  Jacc.  1 55 
numerate,  ed  una  al fine  con  Errata. 

Sono  Vili  Ragionamenti,  nc'qualisi  rispon- 
de alle  opposizioni  fatta  da  LxkIuvìco  Oistelvc- 
Irò  ad  Aristotile,  e furono  dalf  Autore  dedicati 
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a Baccio  Valori,  con  lettera  segnata  dalie  Pan- 
coUy  del  dì  1 8 di  Settembre  i $87. 

1376.  G-y4.  BUONANNI,  Vincen- 
zio, Discorso  sopra  la  prima  Cantica 
del  divinissimo  teologo  Dante  Alighieri  ec. 
Fir.,  Sermartelli,  1573,  in  4-” 

Lire  4 > 

Carte  4 senui  numeri  ^ seguono  face.  aSo 
numerate,  e tavola^  Errala,  liceniM  e data  in 
carte  5 sema  numeri. 

Bella  erltiione  in  carattere  corsivo,  con  dedi- 
razione  dell’ Autore  a Francesco  de’Media,  Sen- 

alcuna  data  (*). 

1377.  i>-/.  BUONAPARTE.  Ia~ 
capo.  Ragguaglio  Storico  del  Sacco 
di  Roma  dell’  anno  1537,  ec.  Colonia, 

1 7 56,  in  4°  piccolo. 

Lire  3* 

Non  dee  mancare  una  cor.  dì  Errata  alfine. 

Edizione  falla  in  Italia,  c probabilmente  in 
Lucra,  ma  poco  corretta.  Il  eh.  liuigi  Cagnoli 
di  R^io  in  .sua  lettera  impressa  in  calce  ad  un 
frammento  del  Vid.1,  intitolalo:  X///.  Pugììum 
Certatìien^  mostrò  che  questo  Ragguaglio  del 
Sacco  di  Roma  non  è che  un  plagio  impudente 
tolto  dalla  Storia  di  Francesco  Guicciardini,  dalle 
Vile  del  Gk>vk>,  e dal  Sacco  di  Roma  di  lAiigi 
Gtùcciardini. 

1378.  p-i,  BUONAPARTE,  Nic- 

(•)  Fu  il  Buocunnt  proposto  dat  Lasca,  per  uno  de*  ri- 
fonnatori  della  lingua;  ma  non  fu  (per  eaetnpiu)  seguito 
il  ano  pensamento,  die  le  Tod  nelle  quali  entri  la  lettera 
Z s'atessero  a scritcre  con  b giunta  di  un  7*,  come  ha 
fatto  ori  froniispiaio  di  quest’ opera  acrirendo  PineerHùo 
in  luogo  di  Fìnctnùo  ec.  Intorno  a questo  suo  lungo  Di- 
scorso  sulla  prima  Cantica  dell*  Allighieri  avendo  I autore 
chiesto  parere  al  Lasca,  questo  glielo  diede  nella  seguente 
starna,  che  fu  poi  causa  di  disgusti  e di  tatire: 

Poiché  tu  mi  domandi,  io  $on  contento 
Pel  tuo  Contento  dir  ffuet  che  mi  pare: 

Poco,  e da  fiochi  biasimar  lo  sento, 

Ma  ben  molto,  e da  motti  comendare^ 

Pur  oorrebber  ieder  nuooo  Contento, 

Che  U tuo  Cotnento  aveste  a comentare  ,• 

Perchè  ci  metlerìa  Dante  drl  tuo 
Settia  un  Contento,  che  contenti  U tuo. 


colò.  La  Vedova,  Commedia.  Parigi, 
Molini,  i8o3,  in  8.” 

Lire  3.  Fella  Poggialàna  stara  un  esem^are  io  Catta 
color  dì  rosa,  e in  forma  di  4>to.  Trovasi  in  Carta  atsur- 
ra,  e 3 esempi,  iiv  PEZGAMElfA. 

L'originale  edizione  di  questa  graziosa  Com- 
media è di  Fireme,  Giunti,  i568,  in  S.'^je  fu 
pure  ristampata  iVi,  1 692 , in  8.*  L’ Autore  era 
nativo  di  Sanminiato,  e cìltadioo  fiorentino;  e la 
Commedia  s’è  fatta  rivivere  quando  venne  il 
cognome  Booaparte  in  celebrità. 

1 379.  c-xBUONINSEGNI,  Tom- 
maso.  Trattato  dei  Cambi.  Fir.,  Gior- 
gio Marescotti,  1573,  ia  4-" 

Sono  carte  n6numerate,  compresovi  ilfron- 
tispiiio,  la  dedicatone  deW Autore  al  Serenis- 
simo Gran  Prìncipe  di  Toscana,  Licema  e data 
al  fine. 

Utilissima  è quest’operetta,  dettala  dall’ Au- 
tore, ch’era  Senese  e dell’Ordine  dc'Predica- 
torì,per  le  voci  commerciali  risguardanli  ì cam- 
bi; come  noo  meno  Io  è il  suo  Discorso  del 
vendere  a tempo  ; Fiorenuty  appresso  i Gian'- 
fi,  1675,  iVt  4*  (Opuscolo  di  facciate  22  nume- 
rate indirizzato  al  medesimo  Prìncipe).  Il  Maz- 
zuchelli  r^islrò  altri  Opuscoli,  ed  op[>orluno 
sarebbe  l’  esame  dei  seguenti  : Discorso  del 
Giuoco}  Firenze,  Marescotti,  t585,  m 4 * • 
Trattato  degli  Sconti  ec.  Firenz,e,  Domenico 
Mamani,  i585,  in  4.*  - Trattato  de’  Traffi- 
chi giusti  ec.  yen.,  .Sngelieri,  i588,  in  8.;  e 
ivi,  1 5g  I , in  8.° 

1 380.  G-yt.  BUSINl,  Giovambati- 
sta.  Lettere  a Benedetto  Varchi  sugli 
Avvenimenti  dell’  assedio  di  Firenze.  Pisa, 
Capurro,  1833,  in  8.” 

Servi  qnesl'  opera  grandemente  al  Varchi  per 
scrivere  la  sua  Storia,  e la  presente  edii.  deesi 
al  eh.  Francesco  Tassi,  il  quale  la  pubblicò  per 
la  prima  volta,  servendosi  di  un  Codice  della 
Biblioteca  Palatina. 

1381.  p-i.  CALZOLAI  0 CAL- 
ZOLARI, Pietro,  Istoria  Monastica 
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distiuta  ili  ciuque  Gioruate,  ec.  Firenze, 
Torrenlino,  i56i,  in  4° 

Lira  8 a io. 

Car.  1^  senza  numeri.  Conitncia  fwi  fa  nu- 
nteraunne  dal  Proemiu,  e termina  affa  Jitccta- 
to  5oi  ; indi  segue  un*  Ode  latina  del  Cardinal 
Gregorio  Cortese,  con  versione  che  occupa  fac- 
ciate i5  non  numerate.  Alla  Giornata  ///, 
comincia  nuova  numerazione  sin  aita  facciata 
i5a,  e così  rinnovasi  alla  Giornata  che 
tonnina  alla  fscciata  1 6o  ; e così  alla  che 
va  sin  alla  ftee,  i yS  ; oltre  a che,  sono  3 non 
numerate,  nelle  tfuali  sta  rErrala.  In  totale  so- 
nofacciate  853. 

Questo  nili()a  ed  origiuale  edizioue  è cletltra* 
» la  dall' Autore  ad  Onorato  Grimaldi,  pudrunc 
di  ^looacu,  con  lettera  di  Firenze  de*  xv  d"  A - 
pr  ile  i56i. 

J282.  — La  stessa,  di  uuovo  dal- 
rAiitore  stesso  rivista  ec.  Roma,  Vinau- 
zio  Aaolti,  i5y5,  in  4-” 

Lire  8 • 10. 

Gaetano  Poggiali  nella  5>erie  ec.  ricordan- 
do questa  ristampa,  scrisse  che  il  volume  é di 
carte 2/i^,enon  contiene  chele  due  prìroeGior- 
nate  j il  che  venne  dal  2ÌIoreni  e da  me  riporta- 
to, ma  abbiamo  tutti  preso  errore.  Il  volume 
intero  è di  carte  576  numerate,  non  comprese 
fi  in  principio,  e i5  al fine  con  tavola  ed  Er- 
rala, né  r opera  consiste  in  due,  ma  in  cinque 
Giornale,  come  sta  appunto  nella  surrifirita 
edizione  del  Torrenlino. 

Nelb  dedicazione  a don  Sebastiano,  re  di  Por- 
togallo ec.,  in  data  1."  di  Ottobre  i5yS,  P Au- 
tore si  chiama  don  Pietro  Ricordati,  già  Cal- 
zolari, da  Buggiano  di  Toscana,  e narra  d'a- 
ver impiegali  vent'auni  nello  scrivere  questa  sua 
Storia.  Chi  è desideroso  di  raccogliere  Novelle 
ne  troverà  di  curioso  in  questo  libro  (*).  Il  Lom- 
bardelli, fit* Fonti  Toscani,  dice  ch’è  storia  ben 
distinta,  ricercata  e fiorita,  con  favella  pura, 
schietta  e dilettevole. 

(*)  Mon»ig<  Bonari  ha  tapuio  profiuarne^  poiché  la  tua 

iVorrlIa  che  Itrggrsi  impressa  tra  quelle  di  Autori  Fioren- 
/àW,  179S,  IH  8.t^  è il  fatto  Biedetiino  dal  Caliolarì  narrato 
nella  Gioroata  Priiua  di  questa  litoria  Monaiticii.  Il  P. 


CALAIÌRO,  Q.  f'^edi  Quieto  Ca- 

labro. 

1283.  fi-^.  CAMILLO  DELMI- 
NIO,  Giulio j Tutte  le  Opere.  Veii.,  Ga- 
briel Giolito,  i565  (0  i5G6,  o i568), 
voi.  2 in  i3.° 

Tomo  I.  Carte  1 B senza  numeri,  con  dedi- 
cazione di  Tommaso  Poiracchi,  e indici.  xSe- 
guono ficciate  33 a numerale, ed  una  carta  con 
registro  e stemma.  Tomo  II.  Facciate  1 54  uu- 
merate,  compresovi  il  frontispizio  cd  una  car- 
ta in fine  con  registro,  data  e stemma,  I fron- 
tispizii  che  portano  gli  anni  i5fi5,o  i5G6,<> 
1 568  non  danno  che  una  sola  edi%ione;  ma  ri- 
stamfM  si  è poi  una  fatta  successivamente  con 
la  data:  Yen.,  Gìo.  e Gio.  Paulo  Gioliti,  i58i, 
in  la.** 

Zjodoi'ico  Dolce  aveva  dato  una  nacrolLi 
delle  Opere  di  quest’aulorc,  meno  copKisa,  co'U; 
stampe  dello  stesso  Giolito,  Venezia,  t55a,  in 
I a.^  w Era  il  Camillo  più  idoueo  ad  insegnar  i 
M precetti  (lelParle  dello  scrivere,  che  a mellerli 
n in  pralica  » ( Crr^c/m^eni);  ma  quantunque 
SiTÌttore  fantastico,  s'ebbe  fama  di  molla  dottri- 
na. Sono  temili  in  particolare  stima  i due  Trat- 
tali io  esse  edizioni  inseriti,  uno  delle  Materie 
che  possono  venir  sotto  lo  stile  dell' eloquente  ; 
ed  uno  Della  Imitazione. 

Scrbse  anche  un  libro  SnxA  Forma  deli.’O- 
HsziORB  cavato  dalle  idee  di  Frmogene  ec.  V- 
dine,  Gio.  Batista  Nicnlini, 
edizioni  portano  le  date  <U  V enezia,  Bernardo 
Giunti,  ifioa,  o <W  Vm.,  Bernardo  Giunti  e 
Gio.  Batista  Ciotti,  ifio5,  in  4**  Non  s<m<» 
punto  due  edizioni  diverse,  ma  con  iniposliiru 
libraria  hanno  titoli  diversi. 

I 284.  yt-r.  CAPORALI,  Cesare, 
Rime.  Perugia,  Rìginaldi,  1770,  in  4” 
Con  Ritratto. 

Lire  8- 

Bella  edizione,  che  deesi  n Cesare  Orlandi; 

AroMlliiii  {Biht.  Relitti,  Cas$iii..i*.  i38)scrisie  chr  la  .Sto- 
ria del  ( jilznlari  «lata  preiio  a vedere  mmramente  Li  luc« 
con  molle  aggiunte,  ma  che  ne  rimase  la  atampa  impi-dita 
per  la  oMita  dell' Autore,  snpraTTenuiagli  nel  tàSX 
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f liast»  ricfji’dare  quesla  sola,  senza  Utier  conto 
delle  spregevoli  stampe  anlecedcnlì,  fra  le  quali 

riien  intollcrubile  una  di  jVapoIi,  17^2,  m 8.® 
É prece<ìula  da  una  dotta  Prefazione  di  /inni- 
Art/c  jV/an'o//*,  arricchita  iJella  Vita  dell*  Autore 
scritta  dal  dottor  Viccnuì  C<iv>a1htccty  e delle 
Osscrva%inni  aggiuntevi  da  Cario  Caporali, 
^Ha  i)  poeta  fallo  talvolta  uso  di  parole  e manie- 
re che  non  pssano  {>el  buratto  ; ma  è scrìttore 
franco  spiritoso,  dilettevole,  e l’ Alberti  se  ne 
servi  alle  voci  sdruccioloke,  SBixicaz  ec.  (*). 

CAPITOLO  del  Gioco  della  Primie- 
ra. f’'.  CoMENTo  di  Messer  Pietro  Pau- 
lo da  San  Cliirico. 

I 285.  G-/t.  CAPPELLO,  Bernar- 
do, Rime.  Vcn.,  Fratelli  Guerra,  i56o, 

in  4." 

Mac-Carthy,  Fr.  19. 

Carte  8 senza  numeri.  Dopo  la  face.  275 
sìissc^uitano  in  1 2 carte  V Indice  delle  Rane, 
il  registro,  la  replica  delta  data  e V impresa 
dello  stampatore. 

Eftizione  bella,  pregevole  c alquanto  rara. 

I 286.  — Le  stesse.  Bergamo,  Lan- 
adlulti,  iy53,  voi.  2 in  8.” 

Lire  ft  a 3.  Vi  sono  reempl.  in  Carta  grande. 

Rislampu  ottima,  fatta  per  le  cure  dì  Pier 
/Antonio  Serassi,  autore  della  Vita  de!  Cappello 
premessavi.  11  Omzonicre  è tra  i più  lodati  del 
secolo,  e le  Annotazioni  furono  scritte  da  Lo- 
dovico Fìangini,  allora  in  etìi  giovanile,  e che 
mori  |M>ì  c.ar'linale  e patriarca  di  Venezia. 

CARACCIOLO,  Antonio.  V.  Epi- 
tt’RO,  Antonio. 

1 287.  P-i.  CARO,  Annibaie,  Ri- 
me. Ven.,  Aldo,  1 869,  in  4-" 

V^nd.  Pinzili  Scell.  8.  flegUtrò  il  Poggiali  un  esrmpla- 
re  in  Carta  grende. 

Carte  4 in  princìpio;  seguono  facciate  io5, 

(*)  M II  Caporali  non  agguaglia  ì poeti  piaceToli  «urti  in 
o principio  del  acculo  XVI,  purità  r nelle  grane 
» della  lingua  toscana,  ma  li  au|)eni  nella  facilità  e nella 
w luturaleaxa  dei  Terso  w ( Cornuim^  heltrr.  ÌM.). 


e 4 carte  con  tavola  al fine.  Dietro  alla  fac- 
ciata io3  sta  un  Errata  di  tredici  linee,  che 
non  si  trova  in  lutti  gli  esemplari.  Xaì  vu  aus- 
si  (scrive  il  Renouard)  imprimé  à pari  sur  un 
feiiillet  blanc,ayant  en  bas:  Humiìissimo  etDe- 
notissìmo  Seruitore,  Gio.  Rattista  Caro;  cVloil 
peul-élre  Texerriplaire  tle  dótiicace. 

Mancato  Annibaie  di  vita  Panno  i56G,  sì 
pubblicarono  postume  queste  Uime  dal  nipote 
suo  Giambattista  Caro,  dedicandole  ad  Ales- 
sandro Farnese  con  lettera  di  Roma,  i .®  Mag- 
gio 1 568.  Nella  officina  Aldina  se  ne  fece  una 
ristampe  1572,  in  4*%  ricopiando  Pantecedente 
facciata  per  facciala;  e di  (]uesta  un  esero^darc  in 
carta  azzurra  serbasi  dal  marchese  Fagnani  a 
Milano.  Altra  ristampa  si  fece  pure  in  Fenezia,  ^ 
Bernardo  Giunta  e.  fratelli,  i58;^,  in  4 “ 

1288.  — Le  stesse,  riviste,  corrette  ed 
accresciutele.  Ven.,  Novelli,  *’]^'],  in  8.” 

Nella  Prefazione  sì  dice,  che  a quesla  edizif>- 
ne  ha  voluto  assistere  Gasparo  Gozzi,  ed  è 
certamente  fatta  per  le  cure  di  uomo  «li  vaglia. 
Olire  alle  Rime  contiene  la  Commediii  gli  Strac- 
cioni. Contemporaneamente  uscirono  in  luce 
queste  Rime  medesime  con  altre  Opere  del  Ca- 
ro: Fenezia  (Bussano),  Remondini,  1757,  in 
8.®;  ma  quantunque  si  dica  edizione  ripurgata 
da  infiniti  errori  da  un  .Accademico  Ipocon- 
driaco ec.,  tuttavia  è di  gran  lunga  inferiore  a 
quella  dei  Novelli,  ed  una  spiritosa  Siitira  se  n*è 
fatta  nelle  Memorie  del  Falvasense  ; Fenezia, 
1757,  T.  IX,  c.  449»  **  nolano  speziiil- 

inenle  gli  spropositi  corsi  nella  ristampa  degli 
Straccùmi. 

1289.  p-t.  — Gli  Straccioni, 
Commedia.  Vcn.,  Aldo,  1.882,  in  12." 

Vend.  Pìiielli  Scell.  6. 

Facciate  io5. 

Edizione  originale  e postuma,  da  Aido  Ma- 
nuzio dedicata  a larop>  Mannucci,  geiilìlur>nio 
fiorentino,  ciin  lettera  di  Fenezia,  G Dicembre 
1 58 1 . Si  riprodusse  culUi  medesima  dedicatoria, 
ivi,  Aldo,  1 58y,  in  1 2.*  Pregevole  altresì  è mia 
ristampa  ?n  12.®  ^r.,  Senza  dota(Napvli,  ver- 
so il  i75o)('). 

O Nel  V'ol,  Alcune  Pinsr  ictUc  tU  Spciottr  Sftntmii 
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1 390.  p-ì.  — Lettere  senile  a 
nome  del  fard.  Aless.  Farnese.  Padov.a, 
Cornino,  1765,  voi.  3 in  8." 

Lif«  8 ■ IO.  Trovansi  in  Carta  lina. 

f'i  sono  esemplari  con  antiporte  che  indi- 
cano f^ohime  I per  accompagnarli 

alla  edixione  delle  LcUere  Familinri  del  Caro, 
tre  anni  prima  ristampate  dal  Cornino  in  3 
volumi. 

1391.  p-i.  — Lettere  cxxvii 
neeolle  da  Giulio  Ikniardino  Tomilano. 
Venezia,  Zatla,  1791,  in  8." 

Lire  » Vi  tono  eamnpK  io  Carta  gr..,  a 6 diaUDtìaiìmi 
in  Carta  /ina. 

Il  Tomitano  in()iri£zr>  queste  Lellcre  a de- 
mentino VatineUi.  Trovasi  in  esse  anche  quella 
del  Caro  a mess.  Bernardo  Spina^  eh'  era  stata 
prima  pubblicata  con  altre  di  Kccellentisshm 
ingegni,  c poi  dal  Coniinr»  in  Padova  njUa  falsa 
data  di  yimsterdatn  L'Amaduzzi,  nell’o- 

pera Anecdota  li/eraria  ec.  impressa  io  Roma, 
e T Tinil>o5chi  nel  Giornale  di  Modena,  ne 
piibblicaroiio  alcune  altre. 

I 393.  G-A.  — Lettere  Inedite, 
con  Annotazioni  di  Pietro  Mazzucchelli. 
Milano,  Poeliaui,  1827-39,  voi.  3 in 
8."  Con  Ritrailo. 

Lirr  Vi  Nono  ^templari  in  Carta  Torte  di  colla. 

Nuova  importante  raccolta , che  deesi  alle 
splcu^lide  cure  del  march.  G.  G.  Trivulzìo , 
divenuto  proprietario  di  un  apografo  contenen- 
te circa  4 00  Lettere  inedite  del  Caro.  L^edizio- 
ne  è stata  assistita  dal  rliligenlissimo  prefetto 
dclPAmbrostana  ab.  Pietro  Maiuicchelli.  E da 
leggersi  nel  T.  HI  d^li  Opuscoli  delì*ah.  Mi- 
chele Colondto^  Parma,  1827,  in  i6.%  un  dol- 
io articolo  disteso  intorno  a quest*  edizione. 

^en.,i8a8,in  i6jno,  ieggetiun  Etomee  &ùaT(xio  di  questa 
Commedia,  fatto  dallo  Speroni.  È ivi  per  la  prima  vulu 
pubblicato  per  mia  cura,  eaiendo  io  itato  poMeuore  del- 
TorigioBla  acrituira  delio  .Speroui  paatau  adeuo  nella  1. 
E.  BiblMitccn  di  Vienna.  Nù  il  Varchi,  nè  lo  Speroni  loda- 
rooo  queata  Commedia  per  la  condotta  della  favola  e del* 
riiMreccio,  ma  guanto  o//a  etocnsrone,  diceqiieat'uliimo. 
è la  più  l/flUt  che  mai  tfcttcìsì,  piena  di  di  tpiiiti  e 

ili  pfoverbii  rontiri. 


I 293.  G-A.  — Dicerie  ai  Re  dell.i 
Virtù  (di  Annilnl  ('aro,  e di  allri).  Cal- 
veley-hall  (Venezia,  Tipogr.  di  Alvisopoli), 
1821,  in  8."  Con  Rilrallo. 

Edix.  di  100  esempi.,  ed  uno  Mt  peroavena 

10  ho  avuto  cura  di  questa  edizione,  tàttir 
ajlla  maggior  dìl^eiiza  che  per  me  si  ò potuto. 
£ indirizzata  all’  estinto  Francesco  Negri,  che 
fu  mio  carissimo  amioo,  e contiene  altre  prose  dì 
Messer  Bino,  di  Giuseppe  C/ncio,  di  Pietro 
Paolo  Gualtieri,  di  Coriolano  Martirano,  e di 
Giulio  Landò. 

— V,  Ari5totii.b-Coiiejito  di  scr  Agresto- 
Loi*go  - Vjrgiuo  ec. 

1294.  G-A.  GAROSO,  Fabrizio, 
Il  Ballarino.  Ven.,  Zilelli,  i58i,  in 
4."  Con  figure. 

In  Fr.  Floocel  7.  Bunnìer  la-  Cat.  Molini  a. 

Parte  I.  Carte  8 sen%a  numeri,  nelV ultima 
delle  quali  sta  il  ritratto  dell* Autore.  Seguo- 
no carte  16  numerale,  poi  4 senui  numeri, 
con  due  Tauolc  delle  Regole  e tlei  Balli.  Par- 
te II.  Carte  184  numerate,  nelle  quali  sono 
rappresentati  varii  Balli,  e le  M usiche  loro. 

11  Caroso  da  Scrmonela  dedic*)  la  su;t  Operri 
a Bianca  Capitello.  Avendone  ottenuto  encomio, 
la  ristanipò  treni’ anni  dopo,  nel  tGoly,  nttova- 
mente  atnpliata  di  nuovi  balli,  dì  belle  regole 
ed  alla  petjrtta  teorica  ridotta,  chwiiiandoln 
Nobiltà  di  Dame,  c dedicandola  al  duca  e alla 
duchessa  di  Parma  Ranuccio  Farnese  e Mar- 
gherita Aldobrandini.  Per  i termini  o nomi  de* 
passi  «le*  balli  è rdcconiaiidato  dal  march.  MaITci 
{Esame  ec.,  p.  29),  il  quale  osserva,  che  questi 
nomi  correvano  allora  infi*ancif.>s;tti  a Parigine 
Cesare  Negri,  in  una  sua  opeia  impressa  in  Mi- 
lano, ir)u4»  iu  figlio,  notò  che  lutti  i famt«i 
in  tal  professione  erano  Italiani,  e d’ Italia  an- 
davano altrove.  Una  graziosa  descrizione  in  ol- 
iava rima  de*  vecchi  halli  comp*»se  Alberto  IaU- 
veiola,  ed  è stala  citata  dal  Rergantini  nel  Di- 
sJonario  della  volgare  elocuùone  alla  voce 

BAI.I.ER1MO  (*). 

(*)  In  un  Articolo  scritto  da  Scipione  F'otpiceUa,  inse* 
rito  Ufi  rn^Ho  (giornalr  di  Vuh'AU,  in  data  au  Apnl« 
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1 2<)f).  />.  n.  CASA  {Giovanni  dcll.i) 
liF.TTERF.  a (ìarlo  Ciialtenizzì,  piibhlica- 
le  per  la  prima  volla.  Imola,  Tipogr.  del 
Seminario,  i8a4,  in  8.” 

Lire  I.  Vi  «ODO  etetnpiari  in  Carta  grande. 

Sono  5 Lettere  tolte  t)a  un  ms.  ideila  fìnr- 
Itcrìnn,  c pubblicate  por  cura  dclPedilore  ÌAtìgi 
Maria  Hez%i^  il  quale  con  opportuno  consiglio 
pose  al  fine  del  libretto  la  Tavola  di  alcune  voci 
e modi  di  dire  io  esse  lettere  usali,  e non  regi- 
strati nel  Vocabolario. 

I 396.  c-yi.  CASTALDI,  Cornelio, 
Poesie  volgari  c latine.  Londra  {Parigi), 
1 757,  in  8." 

Lire  3.  Un  esenpUre  io  Carta  auorra  Cr«fenaa  so. 

Mac*Carth]r  8. 

Gentilissime,  ricche  d' immagini  c di  pensie- 
ri, ed  in  uno  stile  ad  un  tempo  fàcile  c corretto 
sono  le  porhe  Poesie  italiane  inserite  in  questa 
l>e!Ia  edizione,  che  deesi  alle  cure  di  Tommaso 
Giuseppe  TarscUi,  il  quale  del  Castaldi  (clic 
fu  amico  deir  Augurcllo,  del  Dembo,  del  Navn- 
gero)ha  raccolto  le  notizie,  inserite  nelle  Opere 
volgari  di  T.  G.  Farsetti ^ Ven.y  1764» 

I 297.  o-A.  CASTELVETRO,  Lo- 
dovico, Correzione  d’ alcune  cose  del 
Dialogo  delle  Lingue  di  Bencdello  Var- 
chi ec.  KeLpika  (Basilea,  Pietro  Pcnia), 
I 572,  in  4-'’- 

Carte  4;  seguono  facclrde  290  numeralcy 
e tavola  al  jine  iVi  carte  7,  seguita  da  una 
bianca.  Non  in  tutti  gli  esemplari  si  troica  il 
nome  dello  stampatorcy  ma  sono  sempre  col- 
V impresa  del  Glifo  e dell*  Urna  rovesciata 
per  terra. 

Questa  postuma  ediz.,  procurata  da  Giam- 
maria Castelvctroy  fratello  dclPAulore,  è dedi- 
cala ad  Alfouso  li,  duca  di  Ferrai'a  con  lettera 

1837  ) «i  rìportn  il  Sonetto  del  T«mo  in  lodf*  deU'  Au- 
tore, dte  leggevi  anteposto  a quest* ediijoar,  ed  altro  del 
Caro&o  a >loreMiia  Nore»ÌDÌ  Grimaoi , prinrip«'Ua  di  \'e- 
r>eiia,  e quest* ultimo  come  saggio  die  1*  Autore,  oltre  alla 
t'nilMteua  del  dettato  in  pro*a.  potrebbe  anche  a>|>trare  al 
tuok»  di  non  versìficntoie. 


. ÌD  cbta  di  Fienna  d" Austria  il  dì  xr  di  Gen- 
naio 1 573.  Prima  della  presente  opcni  altre  due 
crilico-grammaticaU  erano  dal  Caslelvelro  date 
a slampa,  cioè: 

— lÌAC.ìonRdialcunecosesegnaienella  Can- 
! ione  di  Annibai  Coroec.j  Kekpila,  Sem*al- 
I tra  nota,  in  4.®  Originale  edizione,  fatta  ir>  Mt>- 
dena,  e eh’  ebbe  poi  una  ristampa  in  FeneiiOy 
ArrIvabenCy  iSOu,  in  8.® 

— Gu  sta  al  Ragionamento  degli  Articoli  e 
de* Terbi  di  AI.  Pietro  Rembo;  AUnl.y  Krede 
di  Com.  Gadaldinoy  i503,  in  4.®  Originale  c- 
dizione,  che  fu  poi  con  acrrcsrimenli  rìprorlotla 
per  cura  di  Lod.  Ani.  AJuratori  nelle  Prose 
del  Bemlx),  edizione  di  Napoliy  I7i4)  ^ 

w4.® 

1 298.  G-A.  — Opere  varie  criticlie, 
colla  Vita  dell'Autore  scritta  da  Lod.  Ani. 
Muratori.  Berna,  o Lione  (Mil.,  Slamp. 
Palatina),  1727,  in  4"  Con  ritratto. 

Lire  5 A 6.  Vi  sono  esempUrì  io  Carta  grande. 

S*  era  dapprincipio  pubblicata  questa  Col- 
leiione  colla  data  di  Milano,  ma  per  di(f  colta 
insorte  colla  S.  Inquisitione  venne  les*ata  via 
Milano,  sostituendovi  ora  Berna,  ora  Lione. 

» Contiene  questa  Rarculla  diversi  Fram- 
M menti,  e diverse  Note  del  Castelvetro  su  al- 
II  culli  antichi  c mmlerni  autori,  e su  diverse 
» qutsUoni  grammaticali  ec.  Polevasi  per»  essa 
>i  sminuire  altjuanlu  di  mole  ommetleiido  pi'i 
» cose,  che  si  sono  credule  inedite,  c veramente 
» noi  sono  »>  {Tirahoschty  Hiblinl.  Alndenese^ 
T.  /,  c.  473).  Ne  fu  editore  Filippo  Argelaiiy 
il  quale  erasi  proposto  di  pubblicare  in  un  solo 
corpo,  tliviso  in  sei  tomi,  tulle  le  Opere  dei  Ca- 
slelvetru  j ma  poi  non  altro  si  vide,  fuorché  que- 
sto volume  ch’è  precetluto  dalla  Fita  del  Ca- 
stelvetrOy  scritta  da  L.  A.  Muratori  (*). 

(*)  Il  Tocci,  npila  Gìampaotafpnef  «d  titrì  trorsrooo 
lo  stile  del  CskteUrtro  ottiiiK>.  litooaedc  Borghesi  nelb 
Prebe.  alle  tue  Lettere  ditcorti^t  ha  quanto  segue:  • Il 
m Castelvetro,  il  quale  ha  fatto  in  più  guise  mìrabil  giova- 
» mento  a qnesta  Itngoa,  sena  dubbio  è douissimo  e tot* 
» tilistimo;  ina  il  troppo  assottigliare  alcuna  rotti  è ca- 
» gione  che  le  opimoni  e teoietine  di  lui  si  sctvesxino. 

• Senca  die,  «i  può  dir  per  avventura  cb*  egli  ùi  più  to- 

■ sili  giudice  riprensore  delle  altrui  compostsiuni,  e eor- 

■ rettor  degl*  iuvegnameoti  altrui,  che  donaiur  di  nuovi 

• .immarsiramenti  p. 
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1 299.  p-i.  CASTIGLIONE,  Bai- 
desafj,  Poesie  voig.iri  c l.iline  ec.  Roma, 
Pagliarini,  1 7G0,  in  i 3.” 

Delle  Stallie  Pastorali  del  Castij’ìinne,  e di 
Cesare  Gons-aga,  con  le  Rime  di  Giacomo 
Corso,  si  aveva  la  rara  edizione  di  P enaia, 
Jldo,  i5S3,  in  8."  Di  questa  edizione  romani, 
cldie  cura  l’ ab.  Pier  jintonio  Serassi,  e fui-o- 
no  poi  queste  stesse  Rime  inserite  nel  Tolumc 
secondo  delle  Lettere  ec.  del  Castiglione,  edi- 
zione di  Padova,  Cornino.  17G9-1771,  voi.  2 
in  4.* 

1300.  p-r.  — Lettere  per  la  pri- 
ma volta  date  in  luce  dall’  ab.  Pieranlo- 
nio  Serassi.  Padova,  Cornino,  17G9-71, 
voi.  3 in  4-° 

Lire  IO  a 1».  Vi  lono  nemphri  in  Carta  grande. 

Pr<»gcvo1e  e bella  edizione,  procurala  e dlli- 
genleoienle  illuslrata  dall*  ab.  Serassi.  Tanto  il 
primo,  quanto  il  secrmdo  Volume  hanno  in  fron- 
te un’  erudita  Prefazione  dcll’cdiUjre.  Nel  Voi. 
secondo  stanno  in  oltre  le  Stanze  Pastorali,  ed 
altre  ilime  delPAulore,  e fra  le  Annotazioni  al- 
le Stanze  leggesi  il  grazioso  coraponimenio  di  ' 
Franco  Sacchetti,  intitolalo  Caccia,  tolto  da  un  I 
Coflice  della  Chigkina,  ma  eh’  era  stato  dì  già 
inserito  dalPAtanagi  in  una  sua  Raccolta  di  Ri- 
me ('). 

1301.  D.B.  CASTIGLIONE  {Fra 
Saba  da)  Ricordi,  ovvero  Ammaeslra- 
roenti.  Venezia,  Paolo  Gherardo,  i555 
(ma  al  fine  1 55q\  in  4”  Ooii  Ritrailo 
nel  mezzo  del  frontispizio. 

(*)  ITcUa  Notaìa  di  Leitére  inedUf  del  co.  Peddas»  Ca- 
tli^tionCf  data  da  FUifi/to  Fentazza  di  Formey,  rd  insf** 
riti  D«lle  Memorie  detP  Àccad.  Torinese  delt  anno  1 8 1 3 
ù riporuno  annue  ìmporunU  Lettere  del  Ciiliglione, 
tratte  per  la  prirea  rotta  da  no  precio«o  Codice  che  con- 
tìeae  aoefae  altre  Lettere  edite  ed  ieedìte  del  Cauiglìone 
medetìao,  le  quali  tratUoo  di  negotii  ed  altro.  Sì  è poi 
recnuenienle  pubLlioato  la  Trmdutione  di  ^ua//ro  lettiere 
dei  cOé  Catiigtkme  col  tetto  a^/rorde,  teffuita  da  quattro 
ailre  lettere  ori^nali  iiotiasse  del  medeùmo  Àittore;  Mii., 
Stere^llèidotipia  Cairot  t8a6,  ie  ^^Jo.  A qiieoatradnttooc 
è aggiuiito  il  corredo  di  giudiaiure  Mote  fatte  dairanonimo 
eol|EarÌBaalore,  il  qwtle  sappiamo  ecwre  stalo  Frunoetco 

jtntoHm. 


Lire  G a 8. 

Carte  8 in  principio}  seguono  carte  i5.'> 
numerate,  ed  una  bianca  aljine. 

Paolo  Gherardo,  stam[>atore,  dedica  questa 
prima  ed  originale  e<lizione  a Francesco  Venio- 
ro,  principe  di  Veoezb,  con  lettera  Senza  data. 
Si  ristain]>ò  varie  volle}  ma  un’cflizione  di  Fe~ 
nezia,  Paolo  Gherardo,  i56o.  in  4A  cS" 
sere  preferita  alla  prima,  esscntlovlsl  racconciata 
l’ortugrafìa  ed  aggiunte  ollimc  tavole.  Avendo 

10  avuto  bisogno  di  esaminare  il  leslo  in  qualche 

p4isso  oscuro  non  m'p  riuscita  imitile  una  slampa 
di  Bologna,  Bartolnmnieo  Bonardo  di  Par- 
ma, i549i  quantunque  sìa  in  generale 

assai  scorretta.  Confessa  l’Autore,  in  una  Lelle- 
ra  posta  al  fine  dell’ediz.  i555,  di  avere  si:rilto 
in  lingua  massimamente  lombarda,  ma  che 
questa  sua  foggia  di  scrivere  era  stala  approvala 
<lal  Sannazaro  a Napoli,  e dal  Bembo  a Padova. 
5scrivono  poi  gli  &)itori  del  Dizionario  di  Bolo- 
gna, che  non  sanno  di  quale  opera  di  fra  Salia 
si  sia  servilo  l’ Amali.  Io  non  conosco  che  que- 
sta sola,  ed  in  essa  stanno  le  voci  bimembro, 

DORATABIO,  STAIXSTATO  CC.  CurioSC  5000  Ic  ntV- 

tizie  che  vi  si  leggono,  spezialmente  nel  Bicordo 
circa  gli  ornamenti  della  casa, 

i3o3.  c-o.  CATANEO,  Pietro, 
L’Architettora.  Vcn.  (Aldo),  i5Gy, 
in  foglio.  Con  figure. 

l.ire  8 a IO  In  Francìi  Veod.  Chardin  fr.  70Ì  H»r- 
tsut  fr.  57,  c.  S». 

Carte  due  in  principio  per  frontispizio  e 
dedicazione } seguono facciate  ao4  numerate., 
tra  le  quali  molle  delle  ultime  non  hanno  nu- 
meri. 

Vuoisi  preferita  questa  secontla  edizione  alla 
prima  pubblicala  in  Pinegia  in  casa  defgliuo- 

11  {TàUIo,  i554i  in  foglio,  poiché,  come  si  leg- 
ge nel  frontispizio,  oltre  alV  essere  siali  dal- 
tviutnre  reiòsti,  meglio  ordinali,  e di  diversi 
disegni  e discorsi  arricchiti  i primi  Quattro 
Libri  per  Vaddietro  stampati,  sono  aggiunti  di 
più  il  Quinto,  Sesto,  Seitimo  e Ottavo  Libri. 
Era  la  prima  edizione  tlalf  Autore  dedicala  ad 

i Etica  Piccolomini,  eda  ristampa  lo  è a <1.  Krao- 
cesco  de’  Medici,  principe  di  Fiorenza  e di  Sie- 
na. Va  ricordata  di  questo  scrillore  anche  l’ o- 
pera  saliente;  Le  pratiche  delle  due  prime 
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ivi,  15^7,  sempre  in  4-"  — >•  Di  lauti  Aiilort 
1)  che  gli  Arcartcmici  della  Crusca  allegarono  nel 
« Itiro  VoralK»lario  nìtino  se  ne  rinviene  che 
»»  (raltì  di  Archiiettura.  Da  ciò  h deiivato  che  e 
» vi  mancano  molte  voci,  comeche  toscanissimo, 
>*  spellanti  a tale  Arie,  c di  quelle  che  pur  ci  si 
I»  trovano,  parecchie  sono  rimase  senza  corredo 
»)  di  esempio,  come  si  può  vedere  alle  voci  cor- 
« RicioNE,  MODANATURA  cc.  Se  avcsscc  cglino  a- 
i>  villo  ricorso  atP  Architettura  di  Leon  Batista 
» Alberti  InidoUa  da  Cosimo  Bartoli,  cd  a que- 
ll sla  di  Pietro  Cutaneo,  queste  Opere  avreb- 
))  boro  loro  largninciilc  somministrato  quanto 
» in  tal  proposito  era  lor  d'uopo  {Coìomho). 

1303.  G-J.  CATECHISMO,  cioè 
Istruttioxe  secondo  il  Decreto  del  Con- 
cilio di  Trento  a’Parochi  ec.  trad.  in  lin- 
gua volgare  da  Alessio  Figliucci.  Roma, 
P.  Alammo,  i566,  in  8.” 

Lire  5 A C. 

Face.  6o6,  una  carta  bianca,  e 1 6 ^ /mfj- 
ce.  » II  y a sous  la  mème  date  detix  éditions 
u Jori  rarcs,  desqueVes  le  chnix  est  indiffé^ 
i>  rent.  Flles  ne  />ortent  paini  le  noni  de  Paul 
I»  M anace,  et  Vane  des  deax  seuìetnent  a Van~ 
» ere  Jigarée  eti  petit,  dans  Vécusson  da  tiire: 
» tnates  deux  ont  le  priviìégc  de  Pie  V,  ac- 
M corde  à P.  Matinee  pour  Vimpression  de  ce 
)»  Catéclìisme,  soit  en  latin,  soU  cn  italien  » 
(ilcnouard). 

Prima  edizione.  !)li  pare  che  il  presente  toI- 
parizzamento  bene  merili  d' essere  qui  registra- 
lo, scritto  essendo  con  regolata  e culla  favella. 
Nella  stamperia  Aldina  se  ne  fecero  molte  ri- 
stampe. /lìessio  Figliocci,  Sanese,  è lo  stesso 
che  Felice  Figliucci,  nome  che  s' ebbe  prima 
di  vestire  l'abito  di  S.  Domenico  nel  (invento 
di  San  Man'o  rii  Firenze.  Soito  il  inMne  di  Fe- 
lice si  I egisiranu  altre  sue  Traduzioui.  F.  Ari- 
sTOTijx  cc.  - Fidilo  ec. 

1304.  P-r.  CXTTA^l,  Francesco,, 
da  Di.acreto.  L’E.ssamerone,  Fir.,  Tor- 
rentino,  1 5G3,  in  4-” 

Lire  & a 6. 

Un  carte  i Ro  numerate  da  una  sola  parte. 


e a tergo  di  quest*  ultima  succede  tu  Tuurzia  di 
alcune  cose  notabili,  indi  P Errata,  V j4pproiui- 
%ione  dell*  Inquisitore,  il  Registro,  ed  al Jine  i 
seguenti  versi  tolti  dal  Paradiso  di  Dante: 

I.je  cose  tutte  quante 

Hanno  ordine  tra  lr>rn:  et  questo  è forma 

Che  r Universo  a Dio  fii  simigliante. 

Non  bisogna  confoii<lcre  quest'opera  originale 
intorno  alla  Creazione  con  rjucUa  che  porta  lo 
stesso  titolo,  ed  è volgarizzamento  di  S.  Am- 
brogio (/^.  ÀMERooio,  N.  1 190).  Orazio  Lum- 
bardclli  portò  sentenza  che  il  Oillani  usava  Ja- 
velia  regolata,  nobile,  Jiorlla,  culla,  nervosa  ; 
e mista  di  quel  buon  antico  e di  questo  scelto 
d'oggi.  Era  per  cello  assai  invaghito  delle  dot- 
trine di  Dante,  delle  cui  parole  spesso  si  preva- 
leva nelle  soc  Opere. 

1305.  P-ì.  — Della  Cognizione 
di  Dio  c di  se  stesso.  Firenze,  Marcscol- 
li,  1 5i)o,  in  4-'’  Raro. 

In  Jìne  evvi  nn  Sermone  dal  Cationi  Jàftn 
al  Clero  nel  suo  Sinodo  Diocesano  in  S,  Ma- 
ria in  Catnpo,  il  di  5 Novembre  i585. 

£ questo  libro  dedicalo  rlall'  Autore  al  Papa 
Sisto  V,  con  lellera  di  Fiesole  de'  9 Giugno 
1590.  >1  Convien  dire  che  sia  multo  raro  non 
u essendo  slato  tampoco  conrjsciuto  nò  dal  Ne- 
» gri,  nè  dal  cari.  Salvini  nel  sih>  Elc^o  dì  mons. 
» Cattaui  compreso  ne' Fasti  Consolari  dclfAc- 
» cademta  FioreoliiKi  » (Poggiali). 

1 306.  P-i.  — Discor.so  sopr.i  la  sn- 
! perslizionc  dell’ arte  magica.  Firenze,  Pa- 

nizzi  c Peri,  i SG'j,  in  4-° 

» laihro  non  comune,  dcilirato  dall'  Autore 
» a Michele  Bonelio  card.  Alessandrino  con  lel- 
» lera  di  Firenze  de*  i4  jlprile  15^7.  Nella 
» Bil)li<ileca  dell'  Haym  rip^nlasi  questa  pre- 
» gevole  ediziuae,  con  isbaglio,  come  fatta  nel 

» 1 557  » (*). 

(*)  Michele  Colombo  tTrebbe  rotato  che  n rìterisMix» 
■aebe  alui  scritti  di  suture  che  costantemente  Ji 

molta  pulisis  di  lingua.  (Quelli  che  iroro  ds'BihIiognifi  r»- 
nordjKi  sono:  OmeUetopra  le  seguente  liel  Coiftodi  Critlo: 
Fir.,  Torrenlino,  iSSg,  in  4-h>.—  Diseorao  iMC autoii/ò 
iM  Pofta  sopra  H CotteUioi  Giunti.  1 S6A,<jt  8 vo;  e m 
Mainpó  nello  MMU>  anno,  Piìttovn.  {..oieazo  de'  CamiHtgni, 
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l 'òo’j.  c-o.  CAVALCA^^T1,  liur- 
lolommeo.  La  Rettorica.  Terza  edizio- 
ne. Ven.,  Giolito,  i559,  in  foglio. 

Lire  Saio. 

Carte  i6  in  principio i seguono  face.  565 
numerate,  Àoeva  il  Colombo  (Opuscoli,  T.  Ili, 
f*arma,  1837,  p.  378)  supposto  una  delle  so- 
lite librarie  superchierie  quella  di  darci  esem- 
plari di  quest*  Opera  ora  coll*  armo  1 569,  ora 
col  i56o;  wa  instancabile  com*  egli  era  negli 
esaim  e corfronii^  potè  poi  assicurare,  che 
realmente  o*  ha  diversità  di  stampa,  e ne  notò  \ 
taluna  sì  nelle  cose  premesse,  che  ne*  vocaboli 
e ne* fregi,  e nella  distribuùone  delle  righe. 

Nello  stesso  anno  si  pubblicò  anclie  in  Pc- 
sartt,  Bartolommeo  Cesano,  1569,  in  4.%  edi- 
zione pure  molto  stimata.  Il  card,  di  Ferrnm, 
cui  Peperà  è dedicata,  diede  eccìLimento  all'Au- 
tore di  scrivere  questo  trattato  di  Relturìca, 
eh' è il  primo  compiuto  che  in  nostra  divella 
sbsi  pubblicato;  prolisso  però  eccessivamente, 
e ne'  precetti  troppo  complicato. 

i3o8.  c-o.  — Trattato,  ovvero 
Discorsi  sopra  gli  ottimi  reggimenti  delle 
Repubbliche  antiche  c moderne  ec.  Vene- 
zia, Iacopo  Sansovino,  1.571  (in  fine, 
1570),  in  4-° 

Lire  3. 

Carte  4 in  principio.  Non  dee  mancare  al 
fine,  dopo  il  registro  e la  data,  un  IHscorso  di 
Sebnstbno  Erizzo  dc'Governi  Civili,  Opuscolo 
di  carte  1 4 con  nuova  numerazione.  Dopo  i 
Discorsi  {che  sono  Xf^)  del  Cavalcanti  stan- 
no Tre  Lettere  sopra  la  Riibrma  d'una  Repub- 
blica ec. 

A Francesco  Sansovino  si  dee  la  pubblica - 

j !>0a,  m tt.eo.  — ^Ua  e J«Ml  di  Gttù  CrUto  « Fir-,  Stamp. 
Thicaltf  /W/^/,i568j«  Parte  II,  Fita 

lielT inclito  i.  Domcuicot  Fir.,ScrmarteUi,  in  ^.to, 

— Fitn  di  S.  Romiti  Fescovo  di  Fiesole  ; Fir.,  Sermn$  ' 
teUt,  t57li«  «M  Fila  di  Sfarvi  Fetpsie;  Urente-, 

SermarteiH,  % in  4 Io.  — fUm  di  Smor  Catetinu  de 
Rtccii  Fir.,  Starvsvoiti,  ùi  ^.fo.  Francetco  l'aUiii,  *rtcon> 
di  Fi»ol«f  ( ette  oioi  i nel  i ),  ooii  re  cnnftisu  con  V «i- 
Tok»  suo  Francesco  Chitoni,  anutre  de*  Tre  Libri  tP  Amo- 
re; Fen.,  Gkàito,  iS6i,  in  tvo,  U chi  tite  «criiM  Be»e- 
dvtio  VarcLi. 


zione  di  questi  Discorsi  del  Cavalcanti  e <fel- 
V Erizzo,  dei  quali  la  seconda  edizione  si  fece  in 
Venezia,  Francesx^  Sansovino,  1574,  in  4.* 
Altre  volte  si  ptibblbarono,  ed  oppoitun<imefile 
s'inserirono  nella  ristampa  moderna  di  Milano, 
Tip.  Class.  Ital.,  i8o5,  in  8.%  anche  tre  sue 
Eettere  sopra  la  riforma  di  una  Repubblica 
da  luì  ideata  e formata  (*). 

Sono  di  quest" Autore  da  tenersi  io  Utiina  an- 
che le  Operette  seguenti: 

— Orazione  fatta  alla  militare  ordinanza 
FIORENTINA  il  dì  5 di  Febbraio  1529.  Senz  al- 
cuna nota,  in  8.®  E dal  Poggiali  giutiicaUi  slam- 
ila de’  Giunti.  Fu  ristampala  con  Lettere  del 
Cavalcanti  nelle  Prose  Fiorentine. 

— CoptfONB  AL  Senato  Veneto,  in  cui  con 
varie  ragioni  persuade  la  Confederazione  con 
il  suo  Re  di  Francia  Francesco  l,  per  far 
guerra  difensiva  et  offensiva  alF  imper.  Car- 
lo V.  E stata  dal  Cavalcanti  serrila  nel  i544 
nel  Pontificalo  di  Paolo  III,  c si  pubblicò  per 
la  prima  volta  nella  Bibliografia  Ital.,  Parma, 
1829,  /inno  secondo,  N.  xxr,  i.  Novembre. 

■—  Calcolo  della  Castrametazionb,  ed  al- 
tro Opuscolo.  Sta  nel  Polibio  tradotto  da  Fi- 
lippo Strozzi,  Fir.,  i55a,  in  8." 

i3og.  G-^.  CAVRIAN.^,  Filippo, 
Discorsi  sopra  i primi  cinque  Libri  di  Cior- 
nelio  Tacilo.  Firenze,  Filippo  Giunti, 
1600,  in  .4.“ 

Carte  4 con  frontispizio,  dedicazione  del- 
r A tdore  al  gran  duca  Ferdinando  Medici, 
e jdwiso  al  Lettore.  Seguono facciale  6G4  nu- 
merate, ed  infine  la  Tauola  delle  rose  piò  no- 
labili òi  carte  20  senza  numeri,  VuUima  delle 
quali  è bianca, 

L'Argelati  registra  prima  di  qnesla  un’edi- 
zione di  Firenze,  Filippo  Giunti,  i595,  in  L** 
Scrive  1’  Autore  d'avere  composto  questi  I)ì- 
scoi'si,  essendo  in  Pisa  ne!  Palazzo  «Iella  resi- 
denza deirOrdiue  di  S.  Stefano,  e di  avere  nella 

I (*  I » Ai  fuciniAciii  Fiorentini  non  piacrvn  il  governo 

• Ji  atluTA^  Allru  -e  nc  furmatanu  a lor  fantafia.  ma  non 

• truTAvaiio  chi  loro  |>r«*»la's«e  orerrluo.  Platone  è »tato  il 
B primo,  ITU  non  il  solo  a iilcaisi  una  icpuMilìca  fama- 
B Aiìca.  L'hanno  iniiuln  TuiniiiSM)  Moto,  il  Focliriia,  il 
« (riaiiiuHti,  il  OralcaDti,  Giano  Nicio  Eritrei»  ••  rr 
( /.cnu,  A'o/e  ut  Fontvmm  }. 
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traduiìeme  di  alcuni  brani  di  Tacito  rap^ 
presentata  la  tnente  deir  Àutore  con  la  sua 
hreoitày  e dove  la  nostra  lingua  lo  pativa^  vo- 
lentieri usato  le  parole  medesime  co/  medesi- 
mo numero.  Era  il  Cavrìana  gentiluomo  man- 
toTuao^  occupato  nella  lettura  pubblica  in  Pi- 
sa, ec.  Compose  queslV>pera  per  le  csortauoni  di 
Iacopo  I^lazzonie  di  Francesco  Buonamici,  due 
clìiarissimi  lumi  di  JHosofiay  protestando  però 
fli  non  avere  scrìtto  toscanamente  ma  nella 
lingua  sua  naturale. 

i3io.  p-i.  CECCIIEREGLI, 
ìessandro.  Azioni  e Sentenze  di  A- 
Irssniidro  de  Medici  primo  Duca  di  Fio- 
renza. Veli.,  Giolito,  i5G4>  4“ 

Lire  3 a 4' 

Carte  59  numerate,  compreso  il  frontispi- 
zio, ed  una  bianca  al  fine.  Pi  sono  esemplari 
coir  anno  1 565,  ma  V edizione  è una  sola,  e 
dedicata  dalV AnUtre  a ixio.  Piltorio  Sederini 
con  lettera  di  Firenze,  1 Dicembre  1 56a. 

i>  Quest'  opera,  divisa  in  due  Ragionamcoti, 
» e scritta  in  dialogo  assai  làcile  c nalurale,  è 
M sparsa  di  p;irecchie  maniere  dì  dire  proprie 
M della  U»scuna  Avella,  molte  delle  quali,  in 
» p'irte  varbtc,  sono  lodevolmente  in  uso  oggi- 
M di^  e vi  s' incuolrano  inoltre  alcuni  proverbii 
I»  nostrali  merites’olì  di  osservazione  >»  {Pog- 
giali). Ne  abbiamo  una  rìslanqia  di  Firenze, 
Figliuoli  del  Torrentino,  1 570,  in  4 •%  ed  altra 
di  Firenze,  Giunti,  i58o,  in  8.®  Quest' ultima 
è dedicata  a Bianca  Cappello,  con  lettera  di  Fi- 
renze, 8 Febbraio  1 58o. 

i3i  I.  CECCIII,  Giammaria^ 
Le  Maschere  c 11  Sa.haritano,  Com- 
medie {in  iferst).  Firenze,  Pagani,  1818, 
in  8." 

Lite  3.  Due  nempl.  furono  im|>rmi  iif  PRaGAMRItA, 
110(1  in  oru  tutrliina,  c 6 in  caria  iitglrw. 

Stanno  in  quest' ottima  edizione  le  Notizie  in- 
torno alia  Vita  c alle  Optare  <lcll'  Autore,  con 
molla  diligenza  distese  da  Luigi  Fiacchi,  il 
quale,  iiidirìzziindolc  a Gaetano  Foggiali,  termi- 
na col  dire:  u A voi  rieromando  il  Cccchi,  che 
» non  è men  che  gli  altri  pregialo  scrittore,  e 
» forse  piu  che  gli  altri  ha  bisogno  d' una  dotta 


» e diligente  mano  che  con*egga  i torti  fallili 
I)  nell'  antiche  stampe,  c che  tolga  una  parte 
n de'suoi  scritti  da  quella  vei^ognosa  polvere 
» ove  nascosi  da  tanto  tempo  rì  stanno  m. 

— Lezione  dì  Mastro  Barloli- 
no  ec. 

1 3 1 a.  c-./.  CESARE,  Commenta- 
nii  tradotti  in  lìngua  Fiorentina  per  Dan- 
te Po|M)lcsclii.  Fir.,  Io.  Stefano  di  Carlo 
da  Pavia,  1 5 1 8,  in  4-*’  Mollo  raro. 

Lire  no  n n^. 

Carte  4 senza  numeri;  segue  il  testo  con 
registro  da  9 a q tutti  quaderni,  eccettuato 
V ultimo  eh*  è temo.  AeW  ultima  carta  sta  la 
Licenza  per  la  stampa,  data  c/a'Sìgnori  Priori 
di  Lil>erlà  et  Gonfaloniere  di  lustitia  del  po|)olo 
Fiorentino,  e la  data  come  segue:  Impressi  in 
Firenze  fi  Io.  Stcpliano  di  Carlo  da  Pania.  Nelli 
anni  Della  Salutifera  locarnatione.  ■.  o.  xviii. 
Adi.  xxz,  di  Octobre.  Leos.  x.  vont.  max.  Sot- 
to questa  data  è lo  stemma  dello  stampatore. 

£ poco  conosciuta  questa  versione,  attesa  la 
rarìlà  del  libro;  tuttavia  a me  pare  che  l>eiie 
enrrìsponda  alle  seguenti  parole,  che  nella  Pre- 
fazione d’ Lettori  scrìsse  l’ editore  Carlo  Aldo- 
brandi:  n In  questo  lavoro  non  parole  nuoue 
»»  nè  recondite,  non  sentenze  peruerse,  non  uo- 
>1  caboli  inusitati  nè  finti  Iruuemi , ma  (tarole 
n piane  e lucide,  sentenze  composte  et  ordinale, 
» e finalmente  norme  di  dire  dà  multi  consuma- 
» tissiioi  uomini  usale  n. 

I 3 1 3.  A-i.  — Gli  stessi,  volgarizzali 
(la  Fraucestx)  BaMelli.  Venezia,  Giolito, 

iS^O,  O 1571,0  1572,  iu  12.” 

Lire  6 • 8. 

Carte  4 a senza  numeri,  con  frontispizio, 
dedicatoria  dell  Autore  al  cav.  Domenico  Ra- 
gpiina,  tavola  de*  Commentarii,  ed  altra  tavo- 
la de*  nomi  lìelìe  Provincie.  Segue  Avverti- 
mento ai  Legatari  del  Libro  fjel  CfMocamento 
delle  fgure  annesse,  ed  Errata.  Il  testo  cmi- 
tiene^fàcciatc  8 1 7 numerate,  dopo  le  quali  sta 
il  Registro,  ed  una  carta  collo  stemma  dello 
stampabìre.  Dehbon  essere  per  entro  al  volu- 
me cinque  vedute,  due  delle  quali  cotrqtren- 
donsi  nella  nttmeraziotie,  ma  le  tre  altre  {cioè 
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ffueìla  di  Àvarico  a carte  3G8,  ifuelìa  di  I 
scodano  a carie  378,  e quella  di  Massilia  a 
carie  468)  non  oi  sono  comprese,  e vi  potreb^ 
bon  mancare  sema  eh*  altri  se  n*  accorgesse. 

Si  erano  questi  Comiueular»  pubblicali  la 
prìma  Tolta  in  f^ene%ia,  Giolito,  15549^"  8* 
(e  s' hanno  anche  le  date  1 557  e 1 558  ael  fron- 
tispitio,ina  SODO  sempre  d'uiia  sola  edìz.)con  de- 
dkatorìa  al  card,  di  Ferrara,  del  dì  1 3 Settem- 
bre i555;  ma  furono  poi  dal  Baldelli  riveduti 
e corretti  colla  scorta  di  Pier  Vettori  e di  va- 
nì altri  scientiati  uomini.  La  edizione  illustra- 
ta da  Andrea  Palladio,  con  tavole  per  b mag- 
gior parte  disegnate  da  Leonida  ed  Ora%io,  suoi 
figliuoli,  yen,,  Franceschi,  1575,  in  4.*, 
licae  la  medesima  traduzione  senza  che  il  Bal- 
delli vi  sa  nominato.  Anche  la  ristampa,  col  te- 
sto a fronte,  latta  in  Fenexia^ AlbriiAÌ,  1757, 
in  4.**)  senza  nome  di  traduttore,  non  è altro 
che  b presente  opera,  mutati  in  principio  i pri- 
mi periodi,  e ritoccate  qua  e là  alcune  frasi.  Di 
questa  esiste  oetb  Marnana  110  magnifico  esem- 
plare m PERGAMENA,  in  foroia  di  4.*  grande.  Dt>- 
vea  succedervi  un  secondo  volume  con  Note 
promesse  nellrontispizio,  il  che  poi  non  si  esegui. 

1 3 1 4-  — Gli  slessi,  recati  in  i- 

taliano  da  Fr.  Baldelli.  Milano,  Ferrano, 
i8ag,  voi.  3 in  8.”  Con  figure. 

£ copia  dell'  edizione  Albrizziana  surriferita. 
AlPoperu  precedono  la  Vita  compendiata  da  F- 
nea  yico;  'ì\  Proemio  e la  divisione  della  Fran- 
da  di  Andrea  Palladio,  <x)me  nell'  edizione  di 
Feneùa,  de  Franceschi,  i575,  in  4.*;  e v’  è 
aggiunta  una  giudiziosa  scelta  di  Note.  Le  ta- 
vole e le  carte  geografiche  sono  condotte  con  di- 
ligenza. 

i3i5.  A-i.  CICERONE,  Episto- 
le Famigliari  trad.  da  Fausto  da  Lon- 
giano.  Venezia,  Valgrisio,  i544>  “*  8" 

Lire  6 a 8. 

Carte  8 senxa  numeri;  seguono  carte  3G6 
numerate,  e i al  Jine  con  una  parte  della  ta- 
vola de*  Vomr  prnprii,  V Enala,  e in  stemma 
dello  sfatnpalore  F algvisio.  Ije  Epistole  sono 
nwnerate,  ed  ognuna  ha  al  margine  la  pròna 
fKirola  latina,  con  la  quale  ha  principio  il  te- 
sto di  Cicerone. 


Il  Paitoni)  nel  regislmrc  questa  ctlizioiie,  vi 
aggiunse  l'epiteto  di  rarissima,  il  che  non  è.  Il 
Fausto  la  dedicò  a Kanusio  Farnese,  arcivesco- 
vo di  Napoli. 

1 3 1 G.  y/-f.  — Le  stesse  tradotte  di 
nuovo  (th  Guido  Loglio),  e qii.isi  in  in- 
finiti luoghi  corrette  da  Aldo  Manuzio. 
Venezia,  Aldo,  i55g,  in  8."  (*). 

Lire  5 I 6. 

Carte  367  numerate  sino  a 37Q  per  errore 
corso  di  1 3 mimen,  dimenticati  ed  ommes.^i. 
Non  ha  né  prqfaxione,  nè  tavola;  l'ultima  carta 
è bianca. 

Oimporvc  questa  versione  la  prima  volta  in 
Fenexia,  Aldo,  i545,  in  8.®,  e sene 
due  diverse  edizioni  nel  me<]esìmo  anno.  Lt 
pn'ma  è di  calte  355,  In  secumb  di  carte  5o5 
iiunici*atc.  Altre  i*istampe  non  poche  ne  furont» 
btte;  ma  preferibile  ad  c^ni  altra  si  è quella  di 
Fenexia,  Piacentini,  1736,  voi.  a in  8.®  (di 
cui  si  trovano  escinpbri  in  Caria  grande\  che 
è mollo  corretta,  c prcccriuta  dalle  Notizie  dei 
Manuzii,  scritte  da  Apostolo  Xeno,  il  (piale  e- 
mendò  pure  il  lesto  in  infiniti  luoghi  Pregevole 
è anche  una  di  Milano,  Giusti,  1837,  voi.  jt 
in  18.®  (L.  5 ital.),  che  fu  riveduta  sul  lesto  la- 
tino, ed  arricchita  dì  poche,  iiiu  sucxuse  ed  utili 
aonolazioni. 

i3i^.  /-/.  — Le  Orazioni  trad. 
da  Fausto  da  Longiano.  Vcn.,  Senza  no- 
me di  sUimpalore  (con  lo  stemma  di  Lo- 
dovico Avanzo),  i556,  voi.  3 in  8." 

Cjt  MoIìdì  io. 

{*)  i>  lo  duhitn  aiqujinto  che  non  fove  tmu  qiialctir 

■ faDciolleiai  ni«liiti«  umIo  (L  Aldo  un  fronmpiuo  p<|ui- 

• «oco,  c ch'egli  iiuD  tnal  roleatie-rì  fo«se  per  «oflrrirc  di 
» eterne  credulo  Qut)iu  traduttore,  tu  que»iu  dubbio  un 
» conferme  «in^oLi  mente  il  rtllctleie,  che  il  priucipio  <l«b 

• b prini*  lettera  del  Libro  primo  oeireditiune  d' Akto 

» ebe  perù  b daU  i55i«è  iotcraiuente  diverto  da  quelbi 
» dell  rdtKÌone  pute  di  Aldo  ma  |H»eia  in  lutto  il 

» rimanente  dell' opera  i rambiamenti  Mino  rrr(|iieiili,  iiu 

• in  iuipkIu  che  ai  irile  r^ai-re  la  itesaj  vrraioiie^  arte  rlte 
a ai  auole  UMre  taliolia  lU  chi  vuole  »|MCiÌ4r  come  tuo 
> l'aluui  bvi.io«  loaingaudoai  che  i Lettoli^  veduta  la  di- 

■ vertiià  d<'l  >uo  principio,  non  siano  pei  osservare  la  so- 

■ miglianaa  e la  ideniità  del  seguito  ••  ( TinrtiurrAi,  Bibì. 

Ttuno  ///, /«( j q«)). 
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Voi  I.  Carte  4 conJroiUispi^io,  e dedica- 
rne di  Fausto  a Francesco  Trento^  vicenti- 
no; seguono  carte  586  nwnerate^  e due  bian- 
che. Termina  il  volume  con  V Orazione  per 
Milonc,  impressa  con  numera%ione  e registro 
a parte,  in  carte  5a. 

Voi  II.  Carte  4 con  Jrontispnio,  e dedi- 
cazione di  Fausto  a Stejimo  Santi;  seguono 
carte  384  numerate.  Termina  il  volume  con 
alcune  Orazioni  ciel  genere  (limostrativo,  c/ie 
hanno  numerazione  e registro  a parte,  in  car- 
te yty  numerate,  e due  carte  (Jòrse  bianche) 
al  Jtne. 

Voi  III.  Carte  4 cof* frontispizio,  e dedi- 
cazione di  Fausto  a Niccolò  Savorgnano;  se- 
guono carte  lyo  numerate.  Indi  con  nuovo 
frontispizio  : Le  Filippiche  di  Cicerone , con 
carie  4 in  principio,  che  sono: frrontispitSo,  de- 
dicazione di  Fausto  a Cìstanzo  Adda,  conte 
di  Sala,  e tavola  delle  Filippiche.  Seguono 
carte  148  numerate;  indi  con  altrojrontispi- 
zio  susseguitano  Le  Annotazioni  ne  le  Oi*alioni 
di  M.  T.  Cicerone,  in  carte  a5  numerate,  e 
susseguifate  da  una  carta  con  V Errata,  yian- 
cano  due  carte  {forse  bianche)  a compimento 
del  volume. 

In  questa  edizione,  che  dilficilmente  si  trova 
completa,  ha  adottalo  Fausto  una  sua  partico- 
lare ortograha,  di  cui  dii  ragione  nelle  Annota- 
zioni.  Non  fu  egli  poi  il  solo  volgarizzatore,  e 
nella  lettera  premessa  alle  Annotazioni  inserite 
al  fine  del  Volume  terzo,  rende  manifesti  i nomi 
di  Ottaviatìo  Zara  da  Monopoli,  di  Sel>astiati 
Caoallo,e  ^xPietro  Renusson,  francese  e crea- 
to deir  Autore,  che  pure  ne  ha  traslatato  al- 
quante. Confessa  in  Tuie  di  dover  molto  alle  cure 
che  si  diedero  per  assisterlo  Antonio  Manta  di 
Monopoli,  cappellano  di  Angelo  Bragadino,  ve- 
scovo di  Vicenza,  e leronuno  Bianco,  modene- 
se, e frate  Servita.  Sembra  che  TAiberti  abbia 
voluto  guarentirsi  d’aver  dato  luogo  nel  suo  In- 
dice a questo  mediocre  scrittore,  dicendo  ch’& 
raccomandato  dal  Lombardelli  fra  i migliori 
deWottavo  fonte  della  toscana  favella. 

1 3 1 8.  — Le  Orazioni,  tradotte  da 
Lodovico  Dolce.  Yen.,  Gabriel  Giolito, 
i56a,  voi.  3 in  4 ” 

Voi  I.  Carie  io  rema  numeri.  Verso  della 
decima  è li  ritrailo  di  Cicerone.  Seguono  fac- 


ciale 585  numerate,  ed  una  con  registro  e da- 
ta. Voi.  II.  Carte  4 sema  numeri,  indijàccia- 
te  35 1 numerate,  ed  una  con  registro  e data. 
Voi.  III.  Carle  4 sema  numeri,  indi  facciate 
35a  numerate,  neW ultima  delle  quali  è stem- 
ma e registro. 

Questo  volgarizzamento,  di  cui  si  fece  Doa  ri- 
stampa in  f''en..  Frane.  Storti,  lyZS,  P.  HI 
in  4.°,  è caduto  oggidì  io  dunenlkanza,  nè  a torto 
essendo  latto  su  testi  poco  sicuri,  e seccamente 
de  verbo  ad  verbum,  di  maniera  che  si  può  quasi 
dire  scritto  io  latino  con  parale  italiane;  tuttavia 
avrebbe  più  diritto  d’essere  qui  ricordalo  di 
quello  del  Fausto  sopraccennato,  e raccomanda- 
to dal  Lombardelli  e dall’Alberti.  L’edizione  pe- 
rò &ttane  dal  Giolito  in  carattere  corsivo  è una 
delle  più  nitide  che  sieno  uscite  da’suoi  elegan- 
tissimi torchi. 

Non  voglionsi  qui  passare  sotto  silenzio  l’O- 
RAziosE  per  Marcello,  trad.  da  Iacopo  Fardi  j 
Penda,  da  Sabbio,  i536  e i537,  in  8.°;  nè 
l’OasziOKK  in  difesa  di  Milane,  trad,  da  Gia- 
como Boifàdio}  Penetra,  Aldo,  i554,  in  8.°; 
volgarizzamenti  pregevolissimi. 

i3i9.  G-ji.  — Le  Filippiche 
centra  Marc’  Antonio,  falle  volgari  per  Gi- 
rolamo Ragazzoni.  Vinegia,  Paolo  Manu- 
zio, i556,  in  4-° 

Cor.  1 65,  due  di  Errata,  ed  una  bianca.  Nel 
principio  carte  4>  nelle  quali  sono  la  dedica- 
zione deir  Autore  al  card.  Morone,  in  data  ao 
Febbraio  i556,  e la  Prfaùone  Lettori. 

Molto  accuratamente,  in  quanto  alla  hallana 
dizione,  è folto  questo  Tolgarìzzsirnento,  nella 
cui  Fi'cfozioue  P Autore  parla  rlegli  arbilriì  che 
possono  essere  tollerati  in  un  traduttore  itaìbno. 
Egli  era  discepolo  del  Sigonio  e copri  iu  Berga- 
mo la  cattedra  vescovile. 

. 1 3ao.  A-i.  — Dialogo  dell’  Orato- 
re, volgarizzato  da  Lodovico  Dolce.  Ve- 
nezia, Giolito,  1 554.  in  12.° 

Lire  4 • S- 

Facciate  558  numerate;  seguono  con  nuo- 
vo titolo:  Brevi  Aonutulìooi  cc.,  in  catte  8 sen- 
za mimeri,'  e sono  infine  carte  i6.  contenenti 
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la  limola  de!le  cose  piu  notabili,  sono  c- 
semp/ari  colf  anno  i555. 

Uoa  delle  più  elegiintì  edizioni  che  ci  abbia 
lasciate  il  Giolito.  Il  traduttore  nella  dedicazio- 
ne a Matteo  Montenegro,  genovese,  dice,  <T  ave- 
re riveduto,  emendato,  ridotto  a più  sana  e in- 
teUigibUe  ìevone  questo  Dialogo  che  per  la  pri- 
ma volta  era  comparso  in  luce  in  y en..  Giolito, 
i547>  in  S.*  In  quest' ediz.  è una  Lettera  del 
Dolce  in  cui  dichiara  di  avere  seguitata  la  ma- 
niera di  scrìvere  usata  dallo  Speroni,  il  quale 
pereagU  che  dettasse  cella  lingua  ooslra  meglio 
di  chiuoqtie  allora  vivesse. 

1 3a  I . — Lo  stesso.  Ven.,  Bassaglia, 
1745,  in  4.“ 

Lira 

In  questa  bella  e nitida  ristampa  è s^uito  il 
testo  della  surriferita  edizione  i554)  rklucendo 
però  al  moderno  uso  TortograGa.  In  oltre  si  ag- 
giunse al  One  il  Dialogo  della  Mloqnenux  di 
Daniele  Barbaro,  tratto  dalia  stampa  fattane 
per  cura  di  Girolamo  Ruscelli  ,•  y eneua,  y 
grisù},  1557,  in  8.® 

1Z22.  p-i.  CINI,  Gìovambaiìsta, 
La  Vedova,  Comniedia.  Fin,  GiuDla, 
1 56g,  in  8.® 

Lire  3. 

Face.  4 tema  numeri;  seguono  face.  176 
numerate.  Deggesi  nel  frontispiuo  appresso  i 
Gtuuti,  ma  al  fine:  Nella  stamperia  delli  figliuoli 
di  Lorenzo  Torrentino  stam^iator  ducale,  c dì 
Carlo  Pcltinari  compagni,  a stanza  di  Filippo  et 
Iacopo  GiuuU. 

Rara  e molto  stimata  Commedia  in  versi,  de- 
dicata dall*  Autore  a D.  Francesco  de'  Medici 
eoo  lettera  Sen%a  data. 

i3a3.  /•-/.  — Vita  di  Cosimo  de’ 
Medici  primo  granduca  di  Toscana.  Fi- 
renze, Giunti,  161 1,  in  4-° 

Lire  4« 

Carte  2 con  frontispiuo  e dedicazione;  se- 
guonofacciate  aa8  numerate,  ed  una  carta  al 
fine  con  le  solite  Revisioni. 

Fu  impressa  ddpo  la  morte  ddl' Autore,  e 


Cosimo  e Modesto  Giunti,  con  lettera  in  data 
di  Firenze  dei  5o  Aprile  iGi  i,  la  dedicarono 
al  granduca  Cosimo  li.  £ giudicata  la  più  am- 
pia e la  più  completa,  e gli  sUunpatori  asserisco- 
no, che  a questa  ^ai^Ì55tma  storia  prestò  V ul- 
timafiitica  il  sig.  Francesco  figliuolo  deW  Au- 
tore. 

i334-  g-a.  CITOLINI,  ÀUssan- 
drOj  Lettera  in  difesa  della  lingua  vol- 
gare scritta  a Cosmo  Pallavicino.  Vene- 
zia, Frane.  Martoliai,  i54o,  in  4<*^ 

I Lire  3 a 4‘ 

j Con  segnatura  da  A od  E tutU  duerni.  Il 
fi^ntispiùo  è in  mezzo  ad  un  fregio,  e la  data 
ùi^ne  è con:  In  Yiuegia  per  Francesco  Mur- 
colino  da  Forlì  ne  glianiii  del  Signore  maxxxx 
Nel  Mese  di  Decembre. 

La  Lettera  è scrìtta  da  Roma,  dove  si  tro- 
vava l'Autore,  nativo  di  Serravalle  nel  Trivi- 
^no,  e celebre  cervello  novatore  dc'suui  leinpL 
Sono  in  essa  dette  molte  di  quelle  cose  che  si 
trovano  ribadite  nelle  scritture  odierne,  sugge- 
rendo l'  Autore  di  pigliar  le  !)uonc  parli  delta 
lingua  anche  dagli  scrittori  fuori  della  Toscana, 

; perchè  riesca  tutta  bella,  tutta  vaga,  tutta  ric- 
ca, e tutta  perfetta.  Fu  questa  lettera  ristam- 
pata colla  giunta  di  altra  del  Ruscelli  al  Muzio 
in  difesa  delTuso  delle  Signorie;  Fen.,  al  se- 
gno del  Pozzo,  1 55i , in  8.® 

Scrisse  il  Citolini  altro  libro  intitolato:  La 
Tipocosmia  ; yeneua,  1 5G  i , in  8.®,  eh'  è un’o- 
peretta in  dialoghi,  divisi  in  sette  giornate,  ma 
per  quanto  osservarono  il  Fontanini  e il  Zeno 
non  senza  proposizioni  erelicalL 

,i3a5.  G-j^.  COLONNA,  ViUoria, 
Rime  Spirituali.  Venezia,  Valgrisio, 
i548,  in  4.“ 

Brune!  6*9. 

Facciate  i ao  numerate,  compreso  il  fron- 
tispizio, e dedicazione  alla  principessa  di  Sa- 
lerno, fatta  da  Apollonio  Campano  in  data  di 
Venezia  1 .®  di  Sclleuibre  i543. 

È questa  bella  edizione  più  copiosa  e meno 
scorretta  non  solo  della  prima  fetta  in  Parma, 
i558,  in  8.®,  d'tina  àx'fìrenze.  i53t|,  in  8.®,  e 
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iPaUra  dello  stesso  /'algrisìo,  i546,  ùi 
oltresi  di  quella  Tutta  con  la  spositìone  di  Hi- 
naldo  Corso,  per  0111*3  di  Girolamo  Huscellif 
in  f'enevia,  i558,  m 8.* 

1 3 a6.  — Le  stesse.  Bergamo,  1 7G0, 
ìli  8A 

El)l)C  oura  di  questa  ristampa  Giambalista 
Hota,  c))e  vi  premesse  una  l>ella  e c<HnpÌula 
vilii  della Colonnu.  Alessandro  Picx'oloiiiiiii  soris- 
se:  u II  Pelmrca,  la  Marchesa  di  Pescara  e '! 
» Bembo  sono  tre  poeti  ch'io  stimo  srjpra  tutti 
» gli  altri  de* nostri  tempi  o (Lettera  premessa 
» ai  Cento  Sonetti;  RornCy  i548,  in  8.”). 

I 32^.  c-o.  COMANINI,  Gregorio, 
Il  Pigino,  ovvero  del  fine  della  Pittura. 
Mantova,  Frane.  Osanna,  iSgi,  in  4“ 

>»  Fu  nella  segnatura  per  isbaglio  posta  su 
»>  due  fogli  consecutivi  la  lettera  M,  Da  ciò  è 
» a\*\>cnuto  che  in  qualche  esemplare,  o quan- 
di dojìtrono  messi  insieme  i Jogli  da  darsi  a 
»»  legare,  o quando  furono  riscoidrali  dal  le- 
» gatore^  se  ne  sia  tolto  via  Vun  dé^due,  ere- 
o dato  di  soprappiit.  Guardi  pertanto  chi  fa 
« r acquisto  di  questo  Uhm  se  sono  in  esso 
»i  ambidue  questi figli  » (Colombo,  Append.). 

>1  Se  questo  Libro,  che  tratta  di  pittura,  non 
» è de'  più  importanti  in  ciò  che  spelta  a que- 
0 sfarle,  è però  uno  de*  meglio  scritti  » (Co- 
lombo). 

i328.  COMENTO  di  Messer 
Pietropaulo  da  San  Cbirico  al  Capitolo 
del  Gioco  della  Primiera.  Roma,  F.  Mi- 
nutio  Calvo,  iSaG,  in  4-°  Con  fronte- 
spizio int.  in  legno.  Molto  raro. 

Lire  IO  ■ la. 

Sotto  la  dedicatoria  a mess.  Horgianni  Ba- 
ronci  da  Aarnò  in  data  di  Roma  de'  'ly  Ago* 
sto  i5a6,  é il  nome  di  Pietro  Puulo^  nui  havvi 
altra  edizione  fitta  nella  stessa  firma,  e che 
porla  sottoscritto.,  in  luogo  r/i  Mess,  Pietropaulo, 
il  nome  <U  L.  Gelasioo  da  Fiesolì  ; e con  qne- 
sto  nuovo  fnto  cognome  sono  atiche  le  mate- 
riali ristampe  fatte  poi  in  Venezia,  1 554-  in  8.®; 
e ivi,  Seuzvt  data,  in  8.** 


Originale  edizione.  Il  Capitolo  è di  France- 
sco Bemi,  e sta  anche  tra  le  sue  Rime  burle* 
sche.  Vuoisi  che  suo  sia  (Kire  questo  Comento. 
eh'  è il  primo  Saggio,  non  troppo  fiUce,  scrive 
il  Fiacchi  (Lettere  cc.  nel  Voi.  Ili  degli  Atti 
dell* Accademia  della  Crusca.  Fir,,  1839,  in 
4.*,  car.  afiS)  di  Commenti  piacevoli  a poesie 
burlesche.  Diede  motivo  al  seguente,  di  me- 
rito infinitumenle  maggiore,  scritto  dal  Curo  so- 
pra un  Capitolo  di  Francesco  Molza  coj>erto  col 
Donte  di  Padre  Siceo. 

1829.  p-i.  COMENTO  di  Ser  A.- 
grcsto  da  Ficaruolo  sopra  la  prima  Fica- 
ta  del  Padre  Siceo.  In  Baldacco,  per  Bar- 
bagrigia da  Bengodi,  i539,  io  4 “ Afo/- 
lo  raro. 

In  Fr.  9,  t MAC'Cartb)'  43.  Un  esemplart  tir  perga* 
MENA  venduto  a Londra  fr.  ed  altro  era  io  veodiu 
nel  i8a4  praaso  Fa} ne  e Fot»  per  Lire  ai  iteri. 

Carte  4 j indi  comincia  la  numera^ione  da  5 
sin  a yy;  segue  la  tavola  in  carte  1 1,  poi  una 
carta  con  data,  ed  una  bianca. 

Due  edizioni  portano  questa  fìnta  data  <li 
Baldacco;  e dehb' essere  la  prima  fatta  l' anno 
1 558,  (Kiichè  nella  lettera  dell'Erede  di  Burba- 
bagrigia  al  Lettore  si  legge,  che  questo  Ctimento 
non  sarà  men  caro  di  quel  che  fisse  V anno 
1 558,  quando  uscì  la  prima  scolta  alla  luce  (*)• 
Una  ristampa  si  fece  Sen%a  luogo  e nome  di 
stampatore,  i54o,  in  8.",  ed  altra  od' Ragiona- 
mene deir AreUno,  edh.  i584,  in  8.®  V’è  an- 
che altra  ristampa  moderna,  &lta  senza  luogo  e 

(*)  ■ Due  Edìrioni  crede  it  Gimbe,  e 'I  credono  alcuni 
M altri,  che  aiend  fatte  di  quest' o|>ereita  con  la  finta  data 
» ili  BaUiacco,  l'uiu  nell* anno  i538,  e l'altra  nel  aus^ 

• ^eute.  Essi  furono  iaduttì  in  quest'opiiiiuoe  daU'aTrre 
a trovato  in  un.i  posterior  edizione  una  Lettera  dell'Erede 
■ del  fìarb<t^ri§ia  al  Lettore,  nella  quale  egli  dice  che: 
» Questo  Contento  non  sarà  men  caro  di  qtset  che  Jùtse 
» rteWannu  i538,  quando  usci  /a  prima  voUa  al/a  /uce. 

• Ha  io  sono  d'arv»<»,  die  ivi  ai  eia  fatto  per  eriore  38  tu 

• vece  di  39,  e che  siali  io  quella  Lettera  voluto  accen> 
» nare  l'.edta.  del  iSSq.  E certo  è,  che  it  Caro  in  una  Let« 
m tera  da  lui  scritta  a men.  Loca  Martini  a'i3  dì  Agosto 

• del  1539,  gli  accenna  la  pubblicasione  di  quest'opera 
M come  co»  recente  recentlaiiiua,  al  che  aggiungasi,  che 
m nessun  anutore,  per  quanto  è a me  uoto,  s'è  imbattuto 
» mai  in  un  esemplare  che  porti  quelb  data  ; nè  m presso 

• a venni  libraio  ho  rrdmo  mai  ne' suoi  Cataloghi  il  mi* 
» iiimu  cenno  eli  tal  edixione  » (fb/om^). 
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nome  Ji  Slampatore,  1 79 1 , in  1 a.**  (Cat.  Moli- 
ni,  L.  5).  il  Comento  è spiritosa  opera  di  An-- 
minU  Caro;  U Capitolo  de'  Fichi  è di  Franee^ 
tco  Maria  Mol%a.  Al  Comento  succede  l'ar» 
gufa  Diceria  de*  Nasi  del  Caro, 

COMENTO  DEL  GRAPPA,  r. 

Grappa. 

1330.  c-o.  CONDIVI,  ^Scania, 
Vita  di  Michclagnolo  Buonarroti.  Ro- 
ma, Ant.Bbdo,  1 553,  in  4 “ P'cc-  A/oA 
/o  raro. 

Lir«  1»  a iS.  {fella  Trifulsiana  è an  eaempl.  in  Carta 
turchini)  per  cortese  dono  dell' Ab.  Michele  Colombo. 

Carie  4 'Vi  principio^  ed  al fine,,  dopo  V im- 
presa del  Bìadoy  due  carie  bianche.  »>  Avver- 
M tasi  che  U Jògìio  L Ju  cambiato  daìC Autore 
» dopo  r ùnpressione  del  libroy  e di  duerno 
M eh*  era  prima,  come  gli  altri,  reso  terno  per 
» cagione  di  alcuni  muiantenti,  e di  qualche 
H giunta  eh*  egli  \fi  fisce.  Trovasene  tuttavia 
»>  qualche  esemplare  col  foglio  suo  primitivo  » 
(Colombo). 

1331.  — La  stessa.  Fir.,  Gaetano 
Albizzinì,  1746,  in  foglio.  Con  Ritratto 
.del  Buonarroti  e figure. 

Lira  6 a 8.  Vi  sono  ewinpl.  in  Carta  maaiima.  GP  in- 
U|li  in  raoip  sono  collocati  fra  il  teatO)  e sono  rebÙTÌ  alla 
effigie  di  Micbebogelcs  alle  sue  Opere,  al  suo  Monumen- 
to ec. 

Edizione  accresciuta  dì  parecchie  scrìUure,  e 
di  cui  s'è  falla  una  recente  ristampa,  Pisa,  Ca- 
parro, i8q5,  in  la  quale  è allegala  nel  Di- 
%ionario  di  Bologna. 

» Avrebbe  dovuto,  al  parer  mio,  esser  anno- 
» versta  fra'tesli  di  lingua  anche  questa  Vita  di 
» Michelangelo,  scritta  dal  suo  allievo  Ascanio 
» Condivi,  per  la  ragione  stessa  che  annoverata 
» vi  fu  quella  di  Benvenuto  Cellini,  scritta  da 
I»  lui  medesimo.  Trovasi  in  coloro  che  profes- 
» sano  qualche  arte  una  proprietà  cd  un  garbo 
)i  nel  dire  le  cose  le  quali  spettano  alParle  loro, 
a che  non  può  avere  se  non  chi  la  conosce  a 
>i  fondo,  e uc  possiede  le  finezze  cd  il  magislc- 
» ro  » {Colombo), 

1332.  c-a.  contile,  Imo,  La 


Cesarea  Gonzaga,  la  Trinozzia,  p 
la  Pescara,  Commedie  tre  {in  prosò). 
Milano,  Francesco  Marches'uio,  i55u, 
in  4.° 

Lir«  8 a IO. 

Ognuna  di  queste  Commedie  ha  frontispi- 
%io  e numerazione  a parte.  La  Cesarea  è di 
carte  2 senza  numeri;  indi  carte  5<j  numera- 
(e  (per  errore  V uldma  è segnata  5o),  ed  ima 
carta  alVullimOyin  cui  termina  ^Errata.  La 
Trìoozzìa  ha  car.  2 senza  rmmeri,*  indi  car.  5a 
numerate,  ed  una  con  Errata,  ed  altra  bianca. 
La  Pescara  ha  carie  5i  numerate,  ed  una  al- 
V ultimo  col  termine  deZ/'Emiia.  A queste  tre 
Commedie  dee  star  innanzi  una  bella  dedica- 
toria scritta  dal  cav.  Vendramini  al  molte)  illu- 
stre signor  Annibai  Visconte,  eh*  e formata  di 
tre  carte  non  numerate,  ed  una  bianca. 

Pregiatissima  ediziooe.  La  Cesarea  Gonza- 
ga è così  intitolata  per  essere  indirizzata  dal- 
l'Autore a don  Cesare  Gonzaga,  duca  d'Ariano, 
ed  aggirasi  sopra  un  curioso  innamoramento  se- 
guilo in  Bologna.  La  Trinozzia  è cosi  delta, 
perchè  tratta  di  tre  vizii^  sicché  nel  corso  della 
Commedia  trovasi  un  vecchio  lussurioso,  un 
ricco  avaro,  ed  un  povero  superlx).  La  Pesca- 
ra è tolta  da  un  caso  intervenuto  a Ruma  nella 
Simiglia  di  Agostino  Chigi,  ed  è una  di  quelle 
Commedie  che  chiamansi  tiggidì  di  sentimento. 
L’Autore,  che  la  intitola  Commedia  nel  fronti- 
spizio, nella  facciata  seguente  la  chiama  Tragi- 
commedia,  ed  è ad  imitazione  dell'  Anfitrione 
di  Plauto.  Scrive  l’ Editore,  che  jono  tutti  e tre 
gravi,  piacevoli  et  Umatissimi  componimenti. 

i333.  c-A.  — Rime.  Venezia,  Fr. 
Sansovino  e Comp.,  1 56o,  in  8." 

Lire  4 * 

Carte  4 senza  numeri;  seguono  carte  to8 
numerate.  Sono  corredate  dei  Discorsi  di  Fran- 
cesco Patrizio,  e degli  Argomenti  di  Antonio 
Borghesi.  » Stanno  al fine  ristampate  le  sei  So- 
li felle  di  Marte,  già  pubblicate  da  Lorenzo 
))  Torrentino  nel  r556,  ma  furono  ammesse 
>1  le  Lettere  con  ìe  quali  l*  Autore  indirizza 
» ciascuna  delle  Canzoni  aiVeroe  da  lui  cele- 
>1  bruto  II  (Colomlio). 
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Nell'  Avviso  □’  Letlurì  si  noia  che  » l’ Aulo- 
» re  non  ha  voluto  ricusare  molli  vocaboli  d- 
)>  vilmente  usati  non  solamente  nella  maggior 
» (>art6  di  Toscana,  ma  in  molte  dllà  d’ Italia, 
» essendo  ancora  quelli  di  schietta  e propiia  si- 
» gnificazioue,  e di  chiara  e buona  consonanza; 
H e se  non  si  trovano  nel  Petrarca,  non  si  deve 
» |)crò  fuggirli  e schiCurli,  si  perchè  sono  usati 
»»  da  bocche  ovili  con  puro  signìTtcalo,  e con 
M dolcissima  e sonora  espressione,  sì  ancora  per- 
»>  che  non  conviene  di  privar  la  lingua  nostra  di 
»>  quella  sua  naturale  abbondansa,  che  ne'  suoi 
ì>  proprìi  campi  e nelle  sue  più  fertili  possessioni 
)>  è stata  prodotta  ». 

i334-  c-yt.  — Delle  Lettere 
Volumi  due.  Pavia,  Girolamo  Bartoli, 
1 5G4,  voi.  2 in  8." 

Lire  6 a 8. 

Carte  a 4 non  numerate ^ V ultima  delle  quali 
è bianca;  segttono  carte  49o  con  numeri.  So- 
no (iwise  in  due  y olumi  e in  quattro  LÀhri  ; 
e ’l  Libro  ieru>  ha  miooo  Jrontispiùo,  ma  la 
numeraùone  è sempre  una  sola. 

Il  Volume  primo  è dall'  Autore  dedicato  a 
Giuvainl>atista  Spinola,  con  lettera  di  Parigi,  1 5 
di  Aprile  1 5^4  i Volume  secondo  ad  Ales- 
sandro Cremona,  con  leltem  di  Pavia,  a4  di 
Aprile  i564.  Bella  è l'edizione,  in  caratteri 
corsivi,  e la  raocolta  contiene  lettere  di  qualche 
importanza.  Si  ristamparono  in  VencÙG,  i564, 
voi.  2,  Senta  nome  di  Stampatore,  in  8.®  che 
però  è Comin  da  Trino  di  Monferrato.  Il  Con- 
tile lasciò  anche  la  Storia  de’Jatti  di  Cesare 
Maggi;  Pavia,  Bartoli,  i564>  in  8.®  Parlando 
degli  scrittori  di  lettere,  suoi  contemporanei, 
definì  siccome  ornato  il  Bembo,  sonoro  il  Gui- 
diccione,  giocondo  il  Caro,  sensato  il  Ruscelli, 
puro  il  Domcnichi,  accorto  il  Dolce,  leggiadro 
il  Tasso,^conc/o  e dotto  il  Tolomei. 

i335.  ^-/.  CORNELIO  NEPO- 
TE,  Degli  Uomini  illustri  di  Gre- 
cia, trad.  per  Remigio  FiorciUino.  Vcn., 
Giolito  e Fratelli,  i55o,  in  8.° 

Lire  3 a 

Attribuite  un  tempo  queste  yUe  ad  Emilio 


Proho,  il  titolo  è come  segue  : Emilio  ProlM 
d^li  Domini  illustri  di  Grecia  tradotto  ec.  So- 
no in  principio  carte  4 ; seguono  carte  72  nu- 
merate.  La  tavola  al  fine  è di  Wll  yUe, 
quando  sono  Vite  XX//. 

Originale  edizione.  E dedicata  a Pietro  di  Do- 
menico Buooinsegni,  con  lettera  di  ./Vorensa,26 
Giugno  i55o. 

i336.  — Lo  stesso.  Verona,  Ra- 
manzini,  1783,  in  4°  piccolo. 

Edizione  ornata  di  una  medaglia  di  Angela 
Brenzona,  veronese.  La  traduzione  è stata  ritoc- 
ca e migliorata,  e vi  furono  anche  aggiunte  le 
Vite  di  M.  Portio  Catone  e di  T.  Pomponio 
Attico,  delle  quali  però  è taciuto  il  nome  del 
volgarizzatore. 

1 33^. c-y/. CORSO,  Rinaldo jVoa- 
damenti  del  parlar  toscano.  Ven.,  Senza 
noia  di  anno  e stampatore  ( i55o), 
in  8." 

Carte  io4,  compreso  il frontispiùo,  in  cui  è 
lo  stemma  detta  Gatta,  usato  dallo  stampato- 
re Sesso.  Gli  esemplari  che  portano  neljron- 
tisp.  1 55o,  hanno  le  prime  car.  con  scorreùoni 
che  sono  tolte  m quelli  sema  nota  di  anno. 

Verso  del  frontispizio  ha  felto  f Autore  ìm- 
pnmerc  queste  parulc:  Alla  correltion  di  que- 
sto libro  ognihuom  s* attenga:  et  non  ad  altra 
nè  scritta  nè  stampata.  Io  Hin.  Corso.  Ciò  for- 
se scrìsse  per  tlisapprovare  la  stampa  fattane 
l'aono  antecedente  in  Venezia,  Comin  da  Tri- 
no, i549j  in  8."  Il  Fonlanini,  e l’Haym,  e 'I 
Tirabusciìi  ricordano  una  ristampa  di  Roma, 
pel  Biado,  i564,  in  8.®  S'inserì  quesl'Operel- 
ta  anche  nella  Raccolta  degli  Autori  del  ben 
parlare  ec.  Scrìveva  Diomede  Borghesi:  Il  libro 
grammaticale  del  Corso  offre  regole  in  gran 
copia,  e ordinate,  ma  manca  in  infinite  cose 
importanti. 

i338.  G-A.  — Trallalo  delle  priva- 
le rappacificazioaì.  Correggio,  i555,  in 
4.®  Mollo  raro. 

Carte  4 con  segnatura  f.  Seguono  le  se- 
gnature A a N quaderni,  eccettuati  K,  L,  M. 
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N,  che  sono  duerni,  cioè  di  due  sole  carie.  Com- 
piuto il  Trattato,  seguono  con  antiporta:  Àu* 
luris  Scbolia  sìve  AppeDcHces  in  superìorem  (ra- 
riatam.  1/ ultima  facciata  del  Ubro  ha  un  Er- 
rata. 

La  rarìlB  del  libro  impegnò  qualche  dilettarne 
a £iroe  ristampa:  » Y^è  uo'ediz.  seconda  colla 
» data  di  Colonia,  1G98,  in  8.%  la  quale  credesi 
n che  sia  stata  fìilla  in  Firenze  ; e vi  precede  u- 
» oa  Lettera  di  Lodovico  Adimari  al  prìnci» 
•»  pe  di  Toscana,  in  cui  dice,  che  essendo  ornai 
n impossibile  di  avere  la  prima  edizione  di  que- 
M sto  libro,  si  è determinato  a pubblicarto  di 
M nuovo.  Per  questa  stessa  rarità  della  prima 
» edizione  fu  ella  Bitta  ristaropare  in  questo  nu- 
li atro  secolo  da  un  cavaliere,  colla  data  mede- 
II  sima  di  Correggio  ii  ( Tiraboschi,  Scritt.  Mo- 
den.  ),  e in  questa  ristampa  si  è posto  al  fine  lo 
stemma  delle  edizioni  del  Giolito.  Un  esempla- 
re in  carta  azzurra  n’è  registrato  ndla  librerìa 
Volpi,  lo  carta  cornane  sta  nella  Marciana. 

Altre  Operette  di  Rinaldo  Corso,  correggia- 
no, scrìtte  eoo  molta  naturalezza,  rì  trovano  ri- 
cordate dai  Tirabosclù  (/.  c.),  e tra  queste  sono 
osservabili  le  seguenti: 

— Diai.oro  dei.  Baixo;  F‘en.,  Bordogna, 
i555,  in  8.*  (sono  carte  iG  numerate).  Fu  rì- 
stampeto  in  Bologna,  Giaccarello,  1 557,  in  8.®, 
aggiuntavi  una  dedicazione  delP  Autore  al  prìn- 
cipe di  Urbino,  segnata  da  Pesaro,  li  di  Mag- 
gio i55G  O- 

— Vita  di  Giberto  terzo  di  Correggio  detto 
il  Difensore',  Ancona,  Astolfo  de  Grandi  ve- 
ronese, i5G6,  in  8.*  Non  ha  numerazione,  ma 
segnatura  A ad  li.  Dopo  la  Vita  seguono  con 
frontispizio:  Gli  honori  della  casa  di  Correg- 
gio recitati  nel  Carnovale  del  uvutn,  con 
due  Capitoli  in  lode  delle  Donne  Correggiesi, 
per  B,  C. 

— La  Pastu,  Tragedia^  Bolog,,  Benaeci 
e Bossi,  1 5Gu,  in  8.*  Al  principio  della  Trage- 
dia il  Corso  prescrive  come  debbano  essere  ve- 
stiti i personaggi  ebe  vi  sono  introdotti. 

1339.  G-A.  COSTANZO  {Angelo 

(*)  Foco  prima  del  Corso  s'em  pubblicata  T^a  jHiiua 
ifel  fiotto  liiSimfone  Zuccoto;  Piutova,  f‘alfrÌHnOj 
in  ffJo,  edmione  ptolto  rar»,  ed  opcrvtu  spam  di  osMrr* 
T*»io«  crwlile  c otrìose. 


(li  ),  iliSToniA  del  Regno  di  Napoli.  A- 
quila,  Giuseppe  Cacchio,  i583,  io  Togl. 

In  Fniic.  IO  a 1 5 fimcbi,  ma  a5  a 3o  in  Italia. 

Carie  6 senza  mimen;  seguono  face.  477 
numerate,  ed  una  carta  al  fne  con  Avviso 
dello  Stampatore  a’ Candidi  Lettoli. 

Etlizione  originale  dell’intera  Storia,  dalP Au- 
tore dedicala  a Ferrante  Caracciolo,  duca  d' Ai- 
rola,  con  lettera  di  Napoli  a’ dì  xx  di  Maggio 
1 58 1 , in  cui  confessa  che  stava  piuttosto  per  ar- 
dere, che  per  dar  fuori  quest’oliera,  atteso  il  po- 
co conto  che  la  sua  patria  avea  £tUo  tli  quaran- 
t’anni  di  fatiche  da  esso  spese  nel  compilarla.  I^a 
sola  prima  Parte  era  prima  uscita  in  luce  in  Na- 
poli,Mattio  Cancer,  in  4.%  ma  assai  scor- 

rettamente. £ da  valutarsi  la  rìslauipa  di  Napo- 
li, Ricciardo,  1735,  in  4*%  perchè  contiene  an- 
che la  ViUi  dell’Autore,  scritta  da  Gio.  Bernar- 
dino Tifuri.  Questa  Storta,  che  il  eh.  Fomadarì 
chiamò  faticala  opera  e di  bella  lingua  e di  no- 
bile stile,  venne  ristampata  in  Milano,  Tip.  dei 
Classici  hai.,  i8o5,  voi.  3 in  8.® 

i34o.  P-T.  — Rimk.  Quinta  edi*. 
(»n  le  Rime  di  Galeazzo  di  Tarsia.  Pa- 
dova, Cornino,  1738,  in  8.° 

Lire  s a 3.  Vi  sono  caeinplarì  >n  Carta  turchina. 

Le  Bxme  del  Tarsìa  hanno  particolar  fron- 
tispizio, ma  continuano  le  segnature  e la  nu- 
merazione dopo  quelle  del  Costanzo. 

Meritamente  si  preferisce  questa  ad  c^ni  altra 
! edizione,  essendo  procurata  ed  illustrata  da  An- 
ton Federigo  Seghezzi,  che  la  dedicò  a Gaspa- 
ro Guzzi,  con  liefla  lettera  del  dì  7 Ottobre  1 737. 
Della  prima  edizione  Cotniniana  1733, in  8.®,uu 
esemplare  in  pergamena  fu  venduto  fr.  i4GMac- 
Caithy.  Una  ristamela  si  Ita  pure  iWPad.,  Corni- 
no, I ySo,  in  8.®,  in  cui  dietro  all’ epigramma  In 
funere  Sigismundi  I Augusti  regis  Poloniac, 
altro  v’ha:  de  Vita  Leonis  X Pont.  Max,,  il 
quale  manca  nell’  iinpresaione  antecedente.  (*) 

(*)  Al  eh.  Suìvadort  Beiti  riuscì  di  acquistare  un  Co- 
dice piTiioso  e sincero  delle  Rinie  di  Aogelo  di  Costa  oso, 
forse  apparteiicuie  al  poeta  medetimo,  e mi  scrisse:  &tfP‘ 
pia  chr  vi  sotto  piti  di  quaranta  ftoesie  itHntUr  e Miei  il 
chf  non  è poco  trattandosi  d'un  poeta  nobile,  corretto,  ed 
il  più  Aorido  uv'moì  eoitiemporaoeì 
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1341.  G-A.  DANIELO,  Bernardi- 
nOj  La  Poetica.  Veuezia,  Gio.  Aulo- 
iiio  dì  Nicolini  da  Sabìo,  i536,  in  4*" 

Nella  Bibl.  Petrarcliesca  {MU.,  i8a6,  in  4*^o)  si  cita  un 
eiemplai-e  bellUtimo. 

Face.  1 56  numerate  compreso  il  titolo,  ch*é 
posto  verso  della  prima  carta.  La  data  è sol- 
tanto al Jine  in  una  carta  senta  numeratione 
in  cui  recto  sta  il  Privilegio,  e verso  un  Er- 
rata. 

Quest’Opera,  divisa  in  due  libri,  è scritta  per 
via  di  Dialogo,  e porge  il  Coinento  di  qualche 
brano  del  Canzoniere  del  Ectrarca  jComento  poi 
dall’ Autore  rifuso  nella  edizione  del  Petrarca 
latta  in  Fenetia,  i54>)  in  4.“ 

1342.  c-o.  DANTI,  Del- 

l’Uso E Fàbbrica  dell’ Astrolabio  e del 
Planìsferio  ec.  Primo  Volume.  Firenze, 
Giunti,  1578,  in  4'° 

Lire  3 a 4« 

« 

Carte  8 in  principio,  ed  al  Jine  facciate  3 
con  Errata,  ed  abbasso  V impresa  de*  Giunti  e 
la  data. 

La  prima  ediziune  erasi  fetta  in  Fir.,  Giun- 
ta, 1 56cj,  m 4'°>  questa  seconda  è il  libro 
nuovamente  ristampato  ed  accresciuto  in  molti 
luoghi,  con  raggiunta  dell’uso  e Jabbrica  di 
nove  altri  istrumenti  astronomici.  Fu  pubbli- 
cato questo  volume  solo.  Altre  Opere  scritte  da 
Egnazio  Danti,  uno  de’  più  valenti  matematici 
e de’ più  diligenti  scrittori  del  tempo  suo,  si  tro- 
veranno agli  Articoli  Oasmi,  Barozzi,  Ei'cmdb, 
PRocca  Abbiamo  di  lui  anche  la  traduzione  del- 
la ifera  di  Gio.  Sacrobosco;  Firenze,  Giunti, 
4-*’5  ® nuovo  impressa  in  Perugia, 
1 574,  in  4.”  0. 

1343.  C-O.  DANTI,  Fincenzìo,  Il 
Primo  Libro  del  Trattato  delle  perfet- 
le  Proiioraioni  cc.  Firenze.  Senza  nome 

(*)  Nrl  Voi.  Ili  de(sli  Àtli  dell' Àccatl.  tirila  Crusca 
(Fir.,  i8»9,  in  4,«e.  a43)sirirorclani)del  Danti  : Le 
imitenuilifhc  riilolfe  in  lavale  f Hologna,  appresso  la  coni- 
pagnia  tirila  .Stain/ta,  tb']"},inJòglio.  Sono  Ta»ole  XLV 
l'unieiienii  pariir.iuiii  e drfiiiir.ioiii  di  rote  .lUcnrnii  alle 

dirette  sciente  mateiiiatirhr,  c neiruliinia  è l'iudìce  delle 

tartdir,  e la  Taiioletla  de' principali  errori. 


di  stampatore  (co’ tipi  del  Torrentino), 
iSGy,  in  4'°  bissai  raro. 

Lire  3o  a 4<>-  Cat.  Holini  lire  32.  Trofasi  anche  in 
Carta  grande. 

Carte  4 con  dedicazione  deW  Autore  al  du- 
ca Cosimo  in  data  di  Firenze  a di  xxi  Apri- 
le 1 567  j seguono face.  62  numerate. 

Operetta  scritta  con  molta  proprietà,  e con 
non  ordinaria  scienza  teorica,  intorno  spezial- 
mente alla  Statuaria  e all’Architettura.  Non  han- 
no forse  le  Arti  un’opera  più  chiaramente  e 
meglio  scritta  di  questa  ( Cicognara);  ed  è im- 
portante per  qualunque  lato  si  consideri.  L’Au- 
tore perugino  era  statuario  egli  stesso,  dovea 
pubblicare  xv  Libri,  e rende  conto,  al  Gne  di 
questo  Primo,  delle  sue  idee,  e del  contenuto  di 
ciascun  libro,  che  non  è poi  mai  venuto  a luce. 
Una  seconda  edizione  di  questo  libricciuolo  s’è 
fetta  io  Perugia,  Baduel,  i83o,  in  8.“,  per  cu- 
ra del  eh.  prof.  F ermigUoli,  il  quale  segui  l’or- 
tograGa  medesima  dell’edizione  Ginntina. 

i344*  DATI,  Giulio,  Diffi- 
da di  caccia  tra  i Piacevoli  e Piatlelli. 
Fir.,  Maglicri,  1824,  in  8.® 

Si  pubblicò  per  la  prima  volta  con  erudita 
Prefazione  dal  canonico  Domenico  Moreni,  ed 
è operetta  sollazzevole,  con  concioni  tenute  Ga’ 
l>elligeraoti  al  giuoco',  divisi  in  due  fazioni  <li 
Cacciatori,  prendendo  una  il  nome  di  Piattelli, 
perchè  dal  metter  a comune  la  vivanda  o ’l 
piatto,  diceasi  far  piattello.  Sta  in  Gne  del  vo- 
lume il  Catalogo  delle  voci  che  non  si  trovano 
registrate  nel  Vocabolario.  Abbiamo  di  Giulio 
Dati  a stampa  anche  il  Lamento  di  Parione; 
Firenze,  Giunti,  1096, /n  4***)  Ciipitolo  ass;« 
scherzevole. 

1 345.  C-O.  DAVANZATI,  Bernar- 
do, Del  Modo  di  piantare  c Custodire 
una  ragnaia  ec.  Fir.,  Tofani  e Comp., 
171)0,  in  8.® 

Opuscolo  di f ICC.  .54,  compresovi  frontispi- 
zio e Avvertimento  a'  Lettori. 

Il  Colonilx)  addus.se  buone  ragioni  per  far  so- 
spettare che  i]ucsla  non  sia  verameole  operetta 
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scritta  dal  Davanzali,  come  giudicato  nc  avcano 
il  dottor  Tai^ioui  e lo  stampatore  To£ini. 

1 346.  G-A-  — Alcuni  Avvedimenti 
civili  e letterarii.  Ven.,  Tipogr.  di  Alviso- 
|»li,  1 83 1 , in  8.° 

S'impnMcro  is  MempUrì  ia  Carta  Telina  di  Francia, 
ed  ano  ìn  Carta  asaurra. 

Edizione  di  pochi  esemplari,  pubblicata  da  me 
per  occasione  di  nozze.  Questi  Avvedimenti  sono 
tolti  in  parte  dalle  postille  i4ie  il  Davanzali  ha 
fatte  ai  primi  cinque  Librì  di  Tacito,  cd  in  parte 
da  un  Codice  autografo  csbtentc  nella  Marciana. 
Sta  al  fine  di  questo  Libro  anche  un  Fram- 
mento della  Traduzione  dì  Tacito,  dal  Davanza- 
ti  raedesimo  iàtla  in  tre  diverse  lezioni,  <li  cui 
pure  è Tautografo  nella  Marciana. 

1347,  n.  DEMETRIO  PALE- 
REO,  Deli.a  Locuzio.ne,  volgarizza- 
mento di  Marcello  Adriani  il  giovine.  Fi- 
renze, Aibìzzini,  1788,  in  8.°  grande. 

Lire  4*  TroTittsi  etemplari  tn  Carta  grande. 

11  Proposto  Anton  Francesco  Gori.  cui  si 
dee  questa  pregevole  edìz.,  fornisce  nella  Prof, 
la  notizia  di  altre  letterarie  làtiche  dcirAdrkini. 
del  quale  stanno  due  IjciÀoni  sofira  Vednea- 
Motie  delta  gioventù Jiorenlina  nel  Voi.  IV,  1’. 
li,  deMe  Prose fiorcìttiue.  Del  Trattalo  snddcl- 
tu,  che  il  Gorì  chiama  chiaro^  espressivo^  ed  al 
maggior  segno  elaboralo,  s’è  latta  una  recente 
ristampa  in  Bologna,  Nobili,  1831,  in  8.®picc. 

i34d.  G~A.  DENORES,  Gìason  ^ 
Delia  Retlorira  Libri  Irr.  Venezia,  l*aolo 
Meiello,  i564,  in 

Carle  4 senta  muncri;  seguono  Carle  2G4 
numerate.  Verso  ileW  nllitna  è una  tavola  in 
rame,  ed  altra  tavola  nella  caria  susseguctde. 
Dopo  queste  sono  due  carte,  una  con  Errala, 
ed  una  con  registro  e data.  Si  troi>ano  esetn- 
plori  ne'quati  é mutato  il  frontispivio,  e,  in  luo- 
go dello  stampatore  Meietto,  è segnato  Giorgio 
Angelicrì. 

L'  Autore  dedica  quest'  opera  a Tommaso 
Coniarmi  conte  del  /alÌR>,  cou  lettera  Senta  da- 
ta. Altre  opere  di  Reliorica  egli  scrìsse,  trattale 


e dimostrate  per  via  di  arbori  o di  tavole;  uso 
a'suoi  tempi  comune  nelle  scuole,  ma  poi  ab- 
bandonalo e dismesso. 

1 349-  c-vY.  — La  Poetica.  Padova, 
Paulo  Mcidlo,  i588,  in  4*”  Rara. 

Carie  6 sema  numeri^  seguono  carie  1 5G 
numerate.  Fa  unito  a quest* edìtione  : Discor- 
so intorno  a que'prìncìpii,  cause  et  acrresciiiien- 
ti,  che  la  Come<lia,  la  Tnigcdin,  et  il  Poema  he- 
roico  ricevono  (bilia  philusophia  murale  et  civile, 
et  da'Govcmalorì  delle  nepublirlie^  Padova, 
Paulo  Meleto,  1 .'187,  cd  al^fine  Anno  i586.  Ha 
carte  3 in  principio  senza  nunìcri,  indi  carte 
.43  numerate,  ed  una  in  Jinc  con  Errata  c data. 

Edizione  quanto  rara,  altrcllanlo  bella, 
Poetica  è dedk'alu  al  co.  (jirolamo  abate  Mar- 
lineugo,  ed  il  Discorso  alPab.  (•uk'iizzta  Uia- 
rìo,  con  lettere  dcirAulorc,.Ve«w  data.  L'o|K*ia 
c cavata  dagli  ammaestramenti  di  Aristotile,  c 
ridotta  in  via  di  denniziurii  e divisioni.  L'  Au- 
tore ne!  Discorso  s«>praecennalo  condannò  al- 
tamente le  tragicomcdic  pastorali,  ch<;  chiaiiiò 
contfHfsitioni  mostruose;  il  die  diè  motivo  a 
letterarie  contese  con  Giamimtista  (iuarini  (che 
assunse  il  iioiiie  di  Fvrafo)  cd  a repliche  lun- 
ghe, indiscrete  e noiose. 

1 35o.  c-  /.  DIODORO  SICILI.V- 
NO,  lIisToniA,  volg.vrìzzala  da  Fraiicc- 
slo  Baldolli.  Vcn.,  (ììulilu,  i.')7{-7.'>, 
voi.  ;!  in  4 ■"  fioro. 

Lir«  40  a So. 

Voi.  I.  Carte  .^o  senza  numeri,  con  dedi- 
cazione del  Baldelli  a Lorenzo  Pucci,  in  data 
di  (lorloiui  1.®  Agosto  1 374>  cd  altra  Tom- 
maso INnracchi  («f  ,//cwon(/ro  Capiìupi,  itula- 
ta  di  f^enezia  pare  i.®  Agosto  i574i  Privtlc- 
gii,  Discorsi  ed  I lutici;  seguono facciate  1 000 
munerede.  Voi.  11.  Carte  iG  senta  numeri; 
facclaic  337  numerate,  e V ultima  con  Errata 
e registro  . Questo  secondo  Volume  è dal 
Baldclli  indirittato  al  Giolito  stampatore,  ri- 
colmandolo di  lodi  per  le  sue  tante  e belle  e- 
dizioni. 

Aggiunta  alla  Storia  di  Diodoro  v'  è quella 
di  Dille  r Darete,  a fine  di  supplire  alle  lacune 
eh'  ciano  dal  Libro  Quinto  ai  Libro  Uudccimo 
5i 
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<li  Diorloro.  che  suno  periti.  Lei  vcisiuue  del 
BuMeill  è fulla  prolabilnicnte  sulla  versione  Ia- 
lina del  Poppioj  e fjuanlunquc  il  libro  sia  con- 
siderato de'più  l'ari  c pregiali  della  Collana  greca. 
In  poco  conto  è temilo  i^gidi  che  abbiamo  una 
versione  falLi  su  più  sicuri  lesti  dal  cav.  Com- 
pagnoni: Miì.,  Sonu>gnOf  i8'ìo-22,  ooÌ.  •j  in 
8.®  con  tii\fnìcj  etlix.  corredala  di  note  c d'illu- 
straxionì. 

i35i.  c->.  DIONE  CASSIO,  I- 
STOHiA  Romana,  tradotta  da  Francfsco 
Baldelli.  Vcn.,  Giolito,  i56a  (o  i56G, 

0 i5G8),  in  4-“ 

Lire  ao  a 

In  principio  carte.  4 a senza  numeri^  seguo- 
no facciate  8^3  numerate^  ed  una  al  fine  con 
registro.  Si  unisce  a (juest'  Opera  anche  la 
seguente:  Epitome  (di  Sllìliiio)  della  Hisloria 
Romana  ec,,  tradotta  da  Francesco  B;ìI(IcIIì  j Ve- 
nezia, Giolilo,  i56a,  in  4.“  Carte  10  in  prin- 
cipio^ seguono  fic.ciate  5O7  niuneralCf  ed  una 
3iWxca  al  fnc.  Recto  della  face.  067  dcH'llpi- 
tome  è il  registro,  c verso  lo  stemma  del  Gio- 
lito. Le  edizioni  che  portano  le  date  di  Vcnc- 
zb,  Giolito,  1 5G0,  c di  Venezb,  Giolito,  1 5G8, 
non  sono  altrimcnli  ristampe,  ma  sono  sempre 
quella  del  i.36a  co^soìifrontispizii  mutati.  IjO 
stesso  dicasi  della  edizione  che  porta  la  data 
di  Venezia,  appresso  i Gioliti,  i.^85,  in  4-% 
cui  sono  soltanto  cambiate  le  (piatirò  prime 
carte,  c 7 frontispizio  r/c/r  Epilomt*. 

Questo  storico  comparve  la  prima  volta  in 
una  iRiduzioiie  italiana  di  JSicolò  Leoniceno^ 
Venezia,  i555;iVx,  1542, i«  8.®;eiVi,  i548; 
in  8.®,  ed  il  Baldelli  segui  il  Leoniceno;  ma  la 
sua  versione  fatta  dal  Ialino  è languitla  e pro- 
lissa, quanlun(]ue  il  I^Iazziirhelli  la  rhiiiiui  bellis- 
sima ed  accurata.  Se  ne  replicarono  le  ristampe 
in  vani  anni  dai  Giolito,  o,  a meglio  dire,  si  cain- 
bbrono  ne'frontispizii  le  <ble.  Abbbiuo  oggidì 
questa  Storb  Iradotta  nuovamente  da  Gio. 
Umani  ^ Roma,  1790-92,1*0/.  4 in  4*% ‘odi 

1 iprodotla  più  correlUi,  c coiraggiunta  ilei  Fram- 
menti Mitrclliani  nella  Colbina  degli  Storici 
Grecia  Alilano,  iSaS,  voL  5 in  8.®  Gli  ultimi 
due  Volumi  comprendono  V FpUome  di  Si/ili- 
no,  modernamente  di  nuo>  o volgarizzate  dal  cav. 
Luigi  Bossi,  con  dotte  illustrazioni. 


1 35 a.  c-<ì.  DIOSCORLDE,  Della 
Mateiua  Medicinale,  trad.  in  lingua 
fiorentina  da  Marranlonio  Moiitignano. 
Fir.,  Giunti,  1 54G,  in  8." 

Lire  4 » 6- 

^cl frontispizio  ha  Van,  134".  F shagìiata 
la  numerazione,  ma  il  volume  può  collazio- 
narsi col  registro  che  sta  nelV ultima  carta,  ed 
è da  K a PP  tutti  quaderni,  eccetto  PP  ^c- 
sterno.  Infine.,  dopo  esso  registro,  data  e im- 
ftresa  Giuntina.,  v*  ha  una  tavola  che  occupa 
8 carte  in  un  foglio  segnato  Q {ammesso  nel 
registro),  V ultima  delle  quali  è bianca. 

Il  Giunta  nel  suo  breve  Avviso  promise  di 
dare  un  secondo  volume,  che  non  s*è  poi  gbni- 
raai  pubblicato,  n In  questa  traduzione  il  Moli- 
li tigiani  ha  sostituito  o aggiunto  [>er  sinonimo 
» ad  alcuni  nomi  greci  i nomi  nostri  volgari 
i>  che  meritano  di  essere  avvertili,  potendo  «t- 
I»  virc  di  aggiunta  al  Vocabolario  nostro  della 
n Crusca  5 etl  io  gli  ho  tulli  registrali  nel  mio 
>1  Dizionario  dei  nomi  volgari  delle  Piante. 
I»  Egli  poi  ha  anclic  adopniti  i nomi  volgari  lò- 
II  scani  delle  parli  c delle  malallie  del  corpo  ii- 
1»  mano;  e con  frasi  molto  eleganti  ha  esposto 
» le  i:>peraziooi  dei  medicamenti  ed  oltre  parli- 
li colarità  della  medeirinaj  laonde  sarebbe  uti- 
li iissim<i  il  ricavame  un  frasario  medico  per 
I)  vantaggio  di  alcuni  della  professione  » (7ur- 
gioni  'Pozzetti,  /sezione  oc.,  nel  F oL  Ili,  Atti 
drìV  Accademia  della  Crusca.  Fir.,  1829.1/1 
4.*  a c.  5o4).  — F»  anche  Mattioii,  Andrea. 

i353.  p-l.  DIVIZIO,  Bernardo, 
card,  di  Bibicna,  La  Calandra.  Siena 
(Gio.  d’Alessandro),  iSai,  in  8.”  Ila- 
rissima. 

Avendo  io  detto  altra  volta  di  non  poter 
descrivere  questo  raro  libro,  imperfetto  essen- 
do r esemplare  della  bardana,  mi  venne  poi 
mandata  la  relazione  seguente  dall  ali.  AH- 
chele  Colombo,  con  lettera  del  di  8 Agosto 
i850. 

n F intero  volume  é composto  {compresovi 
Il  iifrontispizio)  di  carte  senza  numeri,  mu 
>1  con  segnature  da  k a R.  / fogli  sono  tutti 
Il  duerni.  Leggesi  nel  frontispizio:  Comedia 
I)  elegantissima  in  prosa  nuouamele  copoftla  p 
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» Mcu.  Bernardo  da  Bihiena  intilulata  CaUn> 
»>  dria.  Segttono  nel  medesimo  Jrontispitio  gli 
» Interlocutori^  tra'  quali  sono  anno%ferati  an- 
n che  il  Prologo  e ^Argomento  ; e sotto  un 
M intaglio  in  legno  in  cui  é Jigurato  ciò  che 
n nella  Commedia  accade  nella  Scena  secon- 
M da  dell  Atto  teru).  A tergo  dei frontispizio 
>1  è una  lettera  dedicatoria  latina  del  libraio 
n al  decano  Bandino  de* Bandini:  e a tergo 
w tlelV ultima  carta  si  legge*.  Finita  la  Comedb 
n di  Calandro.  Stampata  io  la  Magnifica  Cipla 
»)  di  Siena:  p Micbclagelo  dì  Barf  Fiorentino 
» ad  istalla  di  Maestro  GiouaFii  di  Alexadro  Li- 
» braro.  Adi  xxix  d Aprile.  Nelli  Anni  del  Si- 
w goore.  i5ai.  è sotto  un  intaglio  in  legno 
I)  in  cui  sono  due  putti  con  V ali,  i quali  sos~ 
» Ungono  lo  sUmma  del  libraio  )>. 

Professò  il  ^no  di  non  aver  trovalo  edizit>- 
ne  più  antica  di  questa.  La  lettera  latina  di  Gio^ 
oanni  (T  Alessandro ^ libraio  sanese,  a Bandino 
Bandini,  sanese,  obe  sta  al  principio,  venne  tra- 
Usciata  nelle  stampe  posterìm  i falle  in  Venezia  ed 
altrove.  Si  hanno  molte  ristampe  antiche  e mo- 
derne, poiché  a f^enezia  si  riprodusse  n^li  anni 
i5aa  e i5a3,  in  8.*;  a Roma  Vanno 
la.®;  a Firenze^  per  i Giunti^  i5r»8,  in  8.®;  e 
a Fenezia,  Giolito,  i5Ca,  in  la.®,  edizione 
molto  elegante.  Tra  le  stampe  moderne  va  ri- 
cordata quella  Senza  data,  ma  Ibtla  in  i\apo~ 
li  verso  il  17.30,  in  1 a.®,  e sMnserì  anche  nel 
Teatro  italiano  antico*,  Livorno,  1786,  e Mi- 
lano, 1808.  Apostolo  Zeno  nelle  Note  al  Fon- 
tanioi  ci  ha  lasciato  curiose  notizie  intorno  alta 
recitazione  di  questa  Commedia  facetissima,  lat- 
ta Tanno  1 548  in  Lione  per  occasione  della  so- 
lenne entrala  in  quclb  città  del  re  Arrigo  II,  e 
della  regina  Caterina,  sua  moglie.  Bernardo  Di- 
vizio fu  il  primo  che  fece  apprezzare  il  vero  ca- 
rattere della  Commedia  moderaa. 


rXv,  170.5,  in  8.®,  aggiugnendo^  i una  versione 
n fi'ancesc  cou  lunga  Prefàz.,  per  cura  di  certo 
sig.  yicugbels,  pittore,  come  ci  lasciò  srrillo  il 
Botlarì  (Nota  alle  Lettere  Pitior.,  Tomo  II,  p. 
iG3),  la  quale  è a confutazione  dì  iin^o{>era  sulle 
pitture  di  Roma,  stampala  in  Amslei<lam  nel 
1 708,  io  3 voi.  in  4 A piena  di  grussulaiii  errurì. 

i355.  yt-i.  — Delle  diverse  sorli  di 
Gemme  ec.  Libri  Ili.  Vciirzin,  Sesso, 
i5()5,  ili  8." 

Lire  3 4 

Carte  qq  numer.,  ed  una  bianca  al fnc. 

Questo  Trattato  è la  versione  di  un’  Opera 
dì  Camillo  Leonardo  (che  non  v’  è mai  ricor- 
data), pubblicata  in  tnlino  per  la  prima  volta  in 
Vcneziii  nell’anno  i5iC,  e che  il  Baglivi  chia- 
mava Libro  numi,  scagliandosi  contro  il  Dolce 
perchè  Tavesse  £iUa  sua. 

i35fì.  G^A.  — Delle  qiialll'i,  diver- 
sità c propricLà  dei  Colori.  Vcu.,  Sessa, 
i565,  in  8.® 

Carte  85  numerate,  c carte  a al  fine  con 
tavola,  registro,  Errala  e data. 

Anche  quest’operetta  è da  ricordarsi,  poten- 
dosi ripescarvi  per  entro  buone  voci  attenenti 
all’  argomeoto  dall’Autore  propostosi. 

i35^.  A-i.  — Tragedie.  Venezia, 
Gabriel  Giolito,  1 56o,  in  1 2.” 

VenJ.  Finelli  Scetl.  9. 

Xe  Tragedie  sono:  Tbiesle,  Eciiba,  Diiliint-, 
Giocasta,  Ifìgenia,  Medea,  ed  ha  of^nuna  suo 
frontispiwo  e sua  particolare  nuineratione. 


i354-  c-jt.  DOLCE,  Lodovico, 
Dialogo  della  PiTximA,  int.  l’  Are- 
tino. Ven.,  Giolito,  iSSy,  in  S” Raro. 

1d  Francia  4 ^ I"  ^ cMmpbr«  con 

note  e UitHiraztoni  saanoscriue  >UTt  imIU  Kaccolu  Ciro* 
goara,  ora  pastau  Dctb  Vaticaoa. 

Carte  60  numerate, 

£ mollo  ricercata  questa  edizione,  c se  nc  fo- 
ce una  ristampa  in  Firenze,  Festenus  e Mou- 


Di  questa  elegante  raccolta  si  fece  una  ristam- 
pa, ma  con  tipi  meno  eleganti  : F en..  Farri, 
1 565,  in  8,®  Meritano  d’essere  ricordale  le  ori- 
ginali edizioni  seguenti  : 

Trieste;  Fen.,  Gioliln,  i543,  in  8.®  La  da- 
ta è al  fme.  Si  ristampò,  iW,  i547> 

L’Ecvba;  Fen.,  Giolito,  i545,  in  8.®  È de- 
dicala a Cristoforo  Canale  in  data  dì  Padova  1 G 
Giugno  1543.  Si  ristampò,  iW,  i549i  in  lu.® 
La  Didoxe;  Fcn.,  Aldo,  i547>»n  8."  Ven- 
duta Steri.  f\,  SiTcll.  90  in  Londra.  Rosene  ! 
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La  Giocastaj  Aldo.  in  8.®  In 

qualc  he  esemplare  Tancora  Aldina  e posta  nel- 
ruUiroa  carta. 

La  Ipk'.emA)  /^ert.,  GioUto,  ì^5t,in  la.® 

La  Medea;  /'<?«..  Giolito,  i5.^7,  in  H.®;  e 
iVi;  I .'>58,  in  8.“ 

La  Marianna;  ^<rn.,  Giolito,  i565,  in  8.® 
E d' invenzione  del  Dolce*  e non  lolla  da  Eu- 
ripide o da  Seneca,  come  le  anlecedenfi.  Vi  so- 
no aggiunte  altre  Rime  del  Dolce. 

Le  Troiane;  /'en.,  Giolito,  i56G,  in  8.";  c 
iW,  1567,  in  8.®  Altra  invenzione  del  Dolce,  e 
da  non  confondersi  con  la  Traode  di  Seneca  da 
esso  tradotta,  unitamente  alle  altre  dello  stesso 
Seneca  da  lui  volgarizzate,  e che  furono  impres- 
se io  y ene%ia,  1 5Go,  in  1 a.®  Nove  sono 

queste  T ragedie  t radette,  cioè  : Agamennone,  E- 
dipo,  Èrcole  Eteo,  Ippolito,  Medea,  Otta^ 
via,  Tehaide,  Tieste  c Traode,  ^ 

i358.  ^-1.  — Commedie.  Venezia, 
Gabriel  Giolito,  1 5Go,  in  1 2." 

Le  Commetlie  sono:  Il  Ragazzo,  il  Marito, 
i7 Capitano,  la  Fabriùa,  i7  RuRiano;e  o"«j  Com- 
medìaè  impressa  con Jrontispnio  c numera- 
xione  a porte. 

Le  edizioni  antecedenti  sono  : 

Il  Ragazzo;  yeft.,  Curzio  di  Navò, 
in  8.®  Dedicata  dal  Dolce  al  co.  Fortunato  Mar- 
tinengo.  Si  ristampò:  rW,  Bindoni  e Pasini, 
tS^t,  in  8.®;  e ivi,  Francesco  dello  V imfìera- 
dore,  iSSq,  in  8.®  ' 

Il  Marito;  Fen.,  Giolito,  i545,  in  8.*;  e | 
iVr,  1 547)  ^ ^ imitazione  del-  i 

y Anfitrione  di  Plauto. 

Il  Capitano;  Fen,,  Giolito,  i545,  in  8.®  E 
in  versi,  e v^  è annessa  la  Favola  di  Adone, 
Poemetto.  Si  ristampò  corretta  dall  Autore; 
Fen.,  Giolito,  i547,  in  8.® 

La  Fabrizia;  Fen.,  Aldo,  i549>  ^ 

venduta,  unitamente  alia  Giocasta,  Steri,  i, 
Scell.  7 {BruneC). 

Il  Rcppiano.  Venne  la  prima  volta  impresso 
nel  i5Go,  colle  altre  quattro  Commedie  surri- 
ferite, nè  io  conosco  edizioni  fattene  separata- 
mente. £ tolto  dal  Rudente  di  Plauto.  In  ge- 
nerale le  Commedie  del  Dolce  sono  tanto  scan- 
dalose, quanto  quelle  delP  Aretino. 

i35g.  yi-i.  — L’Achille  e L’E- 


^EA.  VcD.,  Giolito,  iS^i  (o  1572),  in 
4.“  Con  ritratto  c ligure. 

Vei>d.  Pinelli  Sc«ll.  i3.  Cat.  Molini  Pioli  la. 

Carte  i4  senza  numeri;  seguono  face.  544 
numerate.  Ila  una  dedicaùone  di  Gio.  Giolito 
de' Ferrari  a Francesco  Lomellino. 

Poicliè  r Alberti  )ki  ricordato  questo  lungo 
Poema,  iropiaslricciato  sull'  Iliade  e sulla  Enei- 
de, non  dovea  lasciare  in  dimenticanza  anche 
l'allro,  intitolato  Di.issb,  che  il  Dolce  trasse  dal- 
l'Odissea di  Omero,  e che,  in  ottava  rima, 
s'impresse  in  Fenezia,  Gahr,  Giolito, 
ùi  4-*  col  ritratto  del  Dolce  premesso  alTo* 
pera.  Q 

1 36o.  A-r.  — I Quattro  Libri 
delle  Osservazioni  ec.  Venezia,  Giolito, 
1 562,  in  1 2.“ 

Trovansi  anche  coll  anno  1 563  ; ma  V edi- 
zione è una  sola. 

La  prima  edizione  di  queste  Osservazioni  è 
dell'anno  1 55o,  e le  diedero  (ama  le  amare  cen- 
sure (alleue  spezialmcutc  dal  Ruscelli  oe'  suoi 

(*)  Tra  i Poemi  schiccherali  <!a  Ltu).  Dolce  prescelse 
il  Qusdrio,  sicmroe  euriotùsimOf  quello  intitolato:  Ls 
enniE  imprese  tJel conte  Or/amio  (Canti  XXV)^ 
Giolito,  in  ^Jo  con  figure.  Merita  in  oltre  d'essere 
ricordata  anche  la  capriccinsa  di  lui  parafrasi  delle  Meta*- 
morfoiidi  Gridìo,  che  col  litolndi:LF.TnASPOENAZiONr 
ili  jir.  Ludovico  Doice  ec.  xi  pubblicò  in  replicate  edix. 
del  secolo  XVl.  La  prima  di  queste  uscì  in  luce  in  Fitte- 
la, Giolito,  1 553,  in  4 to,  ma  si  scorrettamente,  che  l'Au- 
tore stesso  ri  fece  ^ndi  miglioramenti,  e nell'  anno  me- 
desimo si  ride  dal  Gkiliio  ristampata.  La  edùiooe  scor- 
retta ha  al  fine  un  tetra«trco  che  comincia:  Aidatum  me~ 
diit  opus  est  incudibus  istud  ec.  che  non  sì  legge  nella  ri. 
stampa;  e di  questa  si  cooosce  onesemplAre  IN  perga- 
mena (fior.  aSo  Meerman,  ed  altro  con  ricca  legatura  di 
Ciarle  rcndulo  Steri.  4^1  *celh  3 Williams.  Brunet).  La 
se«ta  edizione,  fatta  io  Fenezia,  Giolito,  i56i,i#i  ^Uo,  es- 
sendo stata  dall'autore  in  motti  luoghi  am/diaia,  dee  ri- 
putarsi la  migliore  d'ngni  altra.  Scrisse  Apostolo  Zeno, 
che  considerabili  sono  speòalmenie  i comòùime/i/i  verso 
it princiftio  de!  Canto  ÌF,  dove,  il  Dolce  nomina  ntoULf- 
simi  letterati  del  temf>o  suo,  tra  1 tjuaU  non  entrava  di 
prima  U RvscELf.r,  ma  sì  bene  il  MfZfO.  Ora  netta  se- 
sta impressione  U Muzio,  che  si  era  mostrato  ftocojavo- 
revote  alte  OSSEE VAZIONI  ec.  de!  Dolce,  neju  cancel- 
lato, e sostitmto  U Ca.stelvkTEo;  e il  Ruscetti,  pà  suo 
asfvcrsario,  ma  che  con  !tù,  per  la  interfìoòzione  di  co- 
mimi  mniW,  erosi  riconcilialo,  riebbe  U luogo  del  Conti  - 
i.e,cAc  prima  ni' era  in  possesso  (Note  al  FonUnini). 
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Discorsi  ec.,  pubblicali  in  Vcneùa^  i555)  in 
4.*^  La  ristampa  suddelta,  dell^an.  1 56^2,  è cor- 
retta,  ampliata  e con  notabili  diflèrenze  j tutta  via 
(trrive  LKumede  Boi^esi)  è opera  da  cui  nm- 
no  o pochissimo  henefisio  può  ricavarsi  (*}. 

i36i.  G-j^.  DOMENICHI,  Lodovi- 
co, Dialoghi.  Venezia,  Gabriel  Giolito, 
i563,  in  8.” 

Sono  sette  Diafoghi,  cine  d*  Amore  - della 
vera  Ncd>i]t:i  - rfe’ Rimedii  <T Amore  - delle  Im- 
prese - deWKmor  fraterno  - della  Oirle  - del- 
la Fortuna  - e della  Stampa;  con  lettera  dedi- 
caloria  dell*  Autore  a Vincenzo  Anxoìjini^ 
data  di  Roma  li  ao  Marzo  di  quest' anno  1 56a. 

Tra  le  Opere  originali  lascinte  dal  Domenichi 
pbeemi  di  registrare  la  presente  in  cui  l'Autore 
ha  posto  particolare  cura.  E stato  nella  lingua 
scrìttocc  r^oLito,  e ptiossi  trarre  profitto  anche 
dair  esame  delle  sue  Opere  seguenti:  Rime. 
V pnezia,  Gabr,  Giolito,  * 5 { 1 i io  8.®  - La  No- 
biltà delle  donne;  ivi,  i54o,  ® nuovo, 

i55r  e i554  - Historia  de' detti  e falli  nota- 
bili di  diversi  ec.;  ivi,  Giolito,  i556,  in  , e. 
ivi,  i564,  in  8.®- La  Progne,  Tragedia  ; Fir., 
Giunti,  i5fìi,  in  8.®,  versione  della  Progne  di 
Gregorio  Corraro  - Le  due  Cortigiane,  Com- 
media (in  prosa);  Fir.,  Figliuoli  del  Torren- 
tino,  1 5G3,  in  8.®,  e di  nuovo,  F pn.,  Franceschi, 
15G7,  in  8.®  Questa  è tolta  dalle  Barrbidi  di 
Plauto  - Le  Donne  di  Corte;  Lucca,  Ilusdra- 
go,  i564,  m4.^  libro  assai  raro.  De'prindpa- 
li  e più  accurati  suoi  Volgarizzamenti  è detto  a 

(*)  Il  Rnttico  {Dialoghi  ee.  p.  3f>S)  purbodo  del  Dolc«, 
nato  in  Vennia  nel  iSo8,  morto  nel  iSC8,  icnre  : » Se 

• il  Dolce  non  fu  in  tutto  un  corretto  icrìttore,  fu  amante 

• perù  e itudioso  molto  della  liogiu  toacana,  io  cui  acrisse 

• Tane  coae  lodefolmente,  e fu  uomo  aeoia  pro»uoaione 

• e boria,  che  scrisse  solo  per  giorare  ad  altrui,  nem  per 

■ desio  di  comparir  maestro,  come  il  Ruscelli  e il  Murio, 
a ì quali  se  molte  cose  seppero  di  lingua,  di  molte  altre 

• ooa  ebbero  pensa-punto;  e quando  si  aedosono  a far- 

■ la  da  maestri  sopra  gli  altri,  correggetano  or  te  cose  mal 

• laue  or  le  ben  fatte,  ed  or  commetterano  essi  errori 

■ onori  ».  Anche  il  Poscarìoi,  ebbe  a dire,  che  • nel* 
» le  opere  del  Dolce  spicca  I*  abilità  di  quell*  uomo  ^ 
» che  se  io  tutte  le  guise  del  comporre  non  toccò  sempre 
••  il  segno  della  perfeaiune,  tanto  di  buono  però  in  f>giia> 
» na  ri  sparse  di  potersi  srguire,  cU'  era  in  facoltà  sua  il 

• direnir  sommo,  orunque  egli  m fosse  proposto  di  met* 
» terestabilmente  la  propria  industria  ••  {Le/ierat.  Fettet , 
Lib.  ir,  c.  45o). 


SUO  luogo,  come  pure  di  altre  Opere  in  che  eblx* 
mano.  Non  vìsse  oltre  il  cinquantesimo  anno,  e 
morì  nel  1 5G^. 

1 3Ga.  G-.-i.  DOVI,  Àtiionjrancesco, 
Dialoghi  delb  Musica.  Vco.,  Girolamo 
Scolto,  i544>  in  4-'’  Rarissimo. 

Sono  due  Opuscoli,  uno  mtUolato  Cauto, 
di  carte  48  numerate,  dedicato  dall* Autore  a 
Caldano  Trivultio,  vescovo  di  Piacenza,  con 
lettera  di  Vinegia  alli  xxix  <1i  Marzo  1 544  j 
altro,  intitolalo  Tkhorb,  di  carte  aG  numerate, 
dedicato  daU*  Autore  ad  Annibaie  marchese 
Malvicino,  con  Ictlera  di  Vinegia  alli  viidi 
prile  i544* 

Sono  questi  due  Oposcoli  di  lanLi  rarità,  che 
sull'  altrui  fede  soliamo  pob’*  il  doli.  Lichtcnthal 
registrarli  nel  suo  Dizionario  e Bibliografia  della 
Musica.  Possono  convenire  alla  presente  serie, 
perchè  il  Doni  era  fertile  di  vocaboli  che  meri- 
terebbero posto  nel  Vocabolario;  e tali  sono p. e. 

FAJITASIETTA,  PASSEGGILO,  STRASfBOTTARE,  TA- 

STETTO  ec.,  che  stanno  nel  primo  di  essi  ducDki- 
Ic^hi.  1 Componimenti  consistono  in  Canzonette 
e Madrigali  posti  in  musica,  non  senza  qualche 
breve  poesia  in  latino  e in  francese;  e i nomi 
dei  professori  sì  italiani  che  ftiresticri  che  fecer  le 
musiche,  stanno  registrati  verso  della  seconda 
carta;  e sono  i seguenti:  Adriano  Fuilìaert, 
Anton  Francesco  Doni,  Archadelt,  Claudio 
F Paggio,  Cipriano  Rore,  Girolamo  Paralfosco, 
Giacchetto  Rcrchemo,  ladies  Buus,  Lionar- 
do  Barre,  Michele  Novarese,  Noìcth,  Paolo 
Jacopo  Palazzo,  Perison,  prc  Maria  Ricci, 
Tommaso  Bargonio , Ferdcloth,  Ficenzo 
Ruffo,  Oltre  ai  Dialoghi,  intitolali  il  Canto  e il 
Tenore,  evvi  pure  li.  Basso;  Finegia,  appres- 
so Girolamo  Scotto,  MOXLim,  dedicato  dal  Do- 
ni al  signore  Ottavio  Landì  con  lettera  di  Fi- 
negia dclVyiri  Aprile.'Sei  rovescio  dell'ultima 
caria,  bbnea  nel  diritto,  vedesi  l'impresa  dello 
stampatore.  Mi  dà  notizia  dì  questo  rarissinM> 
opuscolo  Gaetano  de'  Conti  Melzi  di  Milano  che 
n'è  in  possesso. 

i3(ì3.  c-^.  — Lettere  ( Libro 
Primo).  Vcnczi.i,  Scolto,  i544>  8.“ 

Carie  i35  in  cifre  romane.,  compresovi  il 
frontispizio,  ed  una  carta  ni  Jine  con  istemma 
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di  donna  sedente  sopra  un  gloòon  e 7 moUo  ■ 

F(AT  PAX  IN  VIRTVTE  SVÀ. 

Queslo  è il  primo  Libro  e la  prima  edizione 
dallo  stampatore  Scolto  dedicala  a Federigo 
Cesi,  Vescovo  di  Todi.  Non  v’è  impresso  Li- 
firo  Primo. 

1 364-  — LìI)tx)  Primo,  con  alcune 
allre  nuovamente  alla  fine  aggiuntevi.  Ve- 
nezia, Girolamo  Scolto,  i545,  in  8.° 

Carte  i35  in  cifre  romane,  e i sema  m<- 
meri,  contenenti  Vindice.  Ha  V impresa  di  un 
àncora  fra  una  palma  ed  un  oìioo^  col  motto: 
In  tenebris  fulgel,  e colle  inÌT>iali:  O.  S.  W.  (Ot- 
taviano Scotto  di  Monza). 

V’è  ristampala  la  Dedicazione  surriferita.  Lo 
liCUere  hanuo  altra  distribuzione,  e vi  sono  io 
maggior  numero. 

i3()5.  — Libri  Primo  e Secondo. 
Fir.,  appresso  il  Doni,  j547,  voi.  a in 
4.“  bissai  rari. 

Il  V olume  primo  ha  carie  6o  numerate^  ed  , 
il  y ohimè  secondo  car.  compresivi  i Jron- 

tispizii.  In  fine  del  V olume  secondo  la  data  è: 
In  Fiorenza  Appresso  il  Doni  Adi  ix  di  Settem- 
bre MDXr.VIL 

Nè  il  Zeno,  nè  io  conoscevamo  l'esistenza  del 
Libro  Primo  di  quest’edizione,  di  cui  m’è  riu- 
scito poi  di  possedere  uno  smozzicalo  esemplare. 
SLa  nel  frontispizio  del  Libro  primo  il  ritratto 
del  Doni,  ed  in  quello  del  Libro  secondo  il  ri- 
tratto del  Burchiello.  co’sitnl>olÌ  delta  sua  pro- 
fessione di  barbiere.  Sono  in  questa  ediz,  curiose 
lettere  die  non  si  I^gono  nelle  stampe  antece- 
denti, e che  mancano  nelle  posteriori. 

1 366.  — Libri  tre.  Vcn.,  Marcolini, 
i532,  in  8.“  Rari. 

Carte  8 sema  numeri;  seguono  face,  .{o.^ 
numerate^  e face.  4 al  fine^  con  tavola,  regi- 
stro c data. 

Notabili  differenze  si  trovano  in  (^una  delle 
qui  riportale  etliziuni  delie  Lettere  del  Doni, 
che  sono  tutte  dinicilissimc  a ritrovarsi.  Furono 
poste  ne’  primi  Indici  de’  Libri  proibiti,  stam- 
pati in  Roma  da  Antonio  Biado,  e poi  da  Paolo 


Manuzio,  contenendo  massime  di  cervello  stra- 
volto, salire  ed  invettive  contro  a'frali.  Per  uso 
della  lingua  sono  però  utilissime  da  consultarsi 
per  certa  origiualilìi  e disinvoltura,  e per  voci 
espressive  non  adoprale  da.  altri  scrittori.  Al 
principio  del  Libro  terzo  sta  un  Trattato  di 
Grammatica  volgare,  che  sappiamo  <la  Aposto- 
lo Zenoessere  opera  di  Giulio  CatniUo.^e\  Li- 
bro secondo,  c.  1 5.%  Icggesi  la  sporca  Lettera 
dal  Doni  indirizzala  a Mc.sser  Barlbolome<i  Gol- 
lifrecli  in  laude  della  Chiave,  scritta  da  Piacen- 
za, 3 Dicembre  i543. 

1 367.  ^-t.  — L.\  Zucca,  cioè  i Ci- 
cnlnmcnti,  le  Baie,  le  Chiacchiere,  le  Fo- 
glie, i Fiori,  i Frutti  ec.  Ven.,  Marcoli- 
ni, iSSi-Sa,  in  8."  Con  figure. 

Le  diverse  parti  di  questo  libro  sono  distri- 
huite  come  segue:  I Cicalumenti  sono  prece- 
duti da  cinque  carte  contenenti  Prontispizio 
generale  intaglialo  in  legno.  Prologo  sopra  la 
Zucca  del  Doni,  Lettera  a'  Lettori',  e seguono 
' altre  undici  carte  non  numerate,  nelle  quali 
stanno  il  Frontispizio  de* Cicalamenti,  la  Let- 
tera dedicatoria  a Fincenzo  lUionavisu  Ìl  ri- 
I fratto  del  Doni,  la  Tnuoìa,  ovvero  Registro 
i dello  Cbiajvhiere  ec.  Finiscono  i Cicaìamen- 
ti  alla  facciata  G3  , e verso  è figurata  una 
donna  che  si  mette  la  maschera  al  volto,  col 
I motto  : Quel  che  più  mi  molesta  ascondo  e 
taci.  Le  Baie,  carte  \ senza  numeri,  indi  fac- 
ciate 64  numerate.  Le  Chiacchiere,  carte  4 
senza  numeri,  indi  ficciateùi  numerate,  e poi 
, una  con  registro  e data  1 55 1 , ed  altra  con 
V impresa  e lo  stampatore.  Dopo  le  Chiacchiere 
è intitolata  Post  Scritta  una  raccolta  di  Lette- 
re e di  Sonetti,  che  v*  è aggiunta.  Le  Fciglic, 
carte  iG  senta  numeri,  dopo  le  quali  vengono 
le  Dicerie,  Fauolc  e Sogni,  tutte  confrnntùpi- 
zìi  separati,  ma  con  una  sola  numerazione  in 
face.  1 85  ; la face,  18G  /la  un  ìndirvzto  intito- 
lato: Ai  Lettori  scusa  magra,  e termina  questa 
parte  con  una  carta,  in  cui  è V impreca  e Van- 
no 1 55a.  / Fiori,  carte  8 non  numerate,  dopo 
le  quali  seguono  i Grilli,  1 Passerotti  e i Far- 
falloni, tutti  co*  loro  fronthpitii,  ma  con  una 
sola  numerazione  in  face.  1^5,  e colla  data  in 
fine  i55a.  / Frulli  sono  carte  87  numerate, 
ed  una  bianca  al  fine.  Dopo  i Frutti  leggesi 


9 


Digilized  by  Googic 


SBC.  XVI. 


DON 


DON 


SEC.  XVI. 


(4<>7) 


aitra  Post  SrrHta,  che  contiene  Leitn  e aWn- 
bnile  a Dante^  ai  re  Roberto,  al  Petrarca  e 
ad  altri,  e che  mancano  nelle  posteriori  ri- 
stampe» La  data,  replicata  al  fine,  è dell'anno 
i55a. 

Dopo  questa  edizione  originale,  che  di  rado 
trovasi  perfetta,  die  il  Doni  nuova  fuctna  e nao> 
va  divisione  a questo  libro,  e lo  fece  ristampa- 
re in  P'enezia,  Rampa%eUo,  i565,  in  8.*  Ha 
il  suo  ritratto,  ed  il  primo  libro  è iulitolato:  Il 
Ramo,  il  secondo  1 Fiori,  il  terzo  Le  Fogub,  il 
quarto  I Farm,  e ’l  quinto  (ora  per  la  prima 
volta)  li.  Seme.  Su  questa  edizione  si  esegainmo 
quelle  fatte  posteriormente,  ad  eccezione  di  qual- 
che passo  che  s^è  tolto  via,  e,  tra  gli  altri,  di  un 
discorso  intitolato  La  Pittura  della  Riforma, 
che  leggesi  nel  Libro  quinto,  e che  ho  trovato 
mancare  in  tutte  le  nstampc  da  me  esaraiuale. 
L'Albcrtì  non  registrò  ne’  suoi  Indici  la  Zucca, 
ma  la  ciUÒ  nel  suo  Dizionario,  come  può  vedetesi 
alla  voce  travolgime^to.  Hanno  diritto  d’  es- 
sere citate  anche  le  Opere  seguenti  del  Doni, 
nelle  quali  si  troveranno,  in  mezzo  ad  una  fa- 
vella scapestrata,  vocaboli  nuovi,  espressivi  e dì 
otliox)  conio. 

1 3G8.  c-y^.  — I Marmi.  Ven.,  Mar- 
colini,  1 55 2-53,  in  4-” 

Si  divkìe  quest'opera  in  quattro  Parti  ognu- 
na delle  quali  ha  frontispizio  e numcraz,ionc  a 
parie.  La  caria  penultima  della  Parte  Quar- 
ta contiene  il  registro  di  tutto  il  wylume  che 
rendesi  necessario  a bene  collazionarlo. 

Originale  edizione  ornala  di  begl’  intagli  in 
legno,  disegnali  dallo  stampatore  Marcolini,  di 
cui  pure  vedesi  il  ritratto  nella  Parte  Quarta, 
a cor.  1 5.  Sta  io  questo  libro  un  Dulogo  della 
Stampa,  che  per  parere  di  Cristoforo  Poggiali 
non  è punto  del  Doni,  ma  venne  proliahilmenle 
scritto  da  Lodovico  Vomenichi:  d Chi  vorrà 
» prendersi  la  pena  di  leggere  da  capo  a fondo, 
D come  ho  fatto  io,  tutti  questi  quattro  Libri 
D de’ Marmi,  che  sono  un  complesso  di  svariate 
D e per  lo  più  noiose  dicerìe,  acritte  a foggia  di 
D Dialoghi  con  uno  stile  baffuoesco  e plebeo, 
D rh’  è il  carattere  distintivo  del  Doni,  e piene 
>»  di  caprìcci,  di  paradossi  e di  pazzie,  compren- 
D derà  chiarametUc  che  il  sensato  Dialogo  dcl- 
D la  Stampa  non  ha  assolutamente  che  a far 


D nulla  ri;^li  altri  trn’quali  si  trova  sommerso  h 
{Sior.  ìetter.  di  Piacenza,  T.  I,  c.  aGi). 

1 369.  G-yt.  — I Mondi.  Ven.,  Mar- 
colini, 1 552-53,  in  4*" 

Dividesi  in  due  Parti  o lÀhri,  ed  alla  fine 
di  ogni  Libro  ha  un  registro,  con  cui  si  ptiò 
riscontrare  la  sua  interezza. 

E anche  questa  edizione  originale,  ornata  di 
belle  figure  e di  rìtratti.  Gli  esemplari  perfetti 
si  trovano  con  molla  difficoltà,  dal  che  forse 
nacque  la  franca  sentenza  dell’Hnym,  che  la  c- 
dizione  sia  manchevole,  e quella  del  Brunet 
quelle  n^est  pas  complète  et  n'a  pas  de  valeur. 
£ perfettissima  con  dedicatoria  e prelazione,  e 
termina  con  due  Lettere  al  fine  della  Seconda 
Parte,  che  mancano  nelle  crliziuni  posteriori.  La 
Prima  Parte  è spezialmente  ricca  di  vaghi  inta- 
gli in  legno,  e di  ritratti  d’ illustri  Italiani,  a* quali 
(>erò  manca  per  lo  più  il  nome.  Ho  potuto  assicu-' 
rarmi,  chcdellostesso/)ontèquelloposlo  a carte 
19  j dell\/re/mo  Pallro  a carte  Sa,  ripetuto  poi 
più  in  glande  a carte  ^4;  del  Marcolini  quello 
a carte  35  j di  Gabriele  Simeoni  quello  a carte 
48  j di  Francesco  Sansovino  quello  a carte  49  j 
del  Burchiello  quello  a carte  92  5 del  Machia- 
velli quello  a carte  905  di  Francesco  Alunno 
quello  a carte  108^  di  Ficoìò  Tartaglia  quello 
a carte  109.  Ignoto  è quello  posto  a carte  18, 
ma  forse  dì  (yiambalista  Geìli.  Ifavvi  una  ri- 
stampa di  questo  libro,  Eitta  in  Fen.,  Giolito, 
1 563,  in  S:**,  che  a torto  viene  da  alcuni  Biblio- 
graff  preferita,  non  altro  essendo  che  una  mate- 
rial copia,  e senza  che  vi  spicchi  la  solita  ele- 
ganza delle  edizioni  del  Giolito. 

i3~o.  c-yt.  — La  Moral  Filoso- 
fia tratta  dagli  anticlii  Scrittori.  Venezia, 
Marcolìiii,  i552,  in  4" 

D F divisa  in  due  parti.  Jja  prima  si  sud- 
D divide  in  tre  Libri,  nel  primo  de^  quali  stan- 
■ )»  no  iA^mttro  carte  ilfrontispizio,  un  Avver- 
^imedio  L'  Lettori,  una  lettera  dedicatoria 
W degli  /■ficademici  Pellegrini  a don  Fer- 
H tante  Caraccioli,  e la  tavola.  iMella  segna- 
ti tura  de* fogli  sono  comprese  anche  queste 
D quattro  carte.  Finisce  II  Libro  primo  alla 
» faccia  65,  e sulla  scgttenle  con  maravigUo- 
M sa  maestria  è Intagliata  in  legno  la  effigi* 
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>•  non  saprei  (ìirc  di  chi^  questo  io  so  bene, 
)i  che  con  tutti  i cantati  progressi  dei  nostro 
» secolo  5 non  abbiamo  oggidì  un  artista  il 

quale  osasse  vantarsi  di  dare  in  legno  un 
u lavoro  di  questa fatta.  Alla  face.  G5  comin- 
>1  eia  il  Libro  secondo  con  un  nuovo  fronti- 
j»  spizio.  Al  piè  della  pagina  vi  si  legge:  In 
»>  Vin€gia  nell'Acpaflemia  l’eregrina,  t553.  Se- 
ti guita  una  Lettera  del  Presidente  delCAc- 
)»  cademia  al  Doni,  la  quale  occupa  tre facce 
*»  non  intere.  Anche  il  Libro  terzo  e correda- 
ti lo  di  frontispizio  proprio,  a cui  segue  una 
»)  Lettera  del  Doni  al  Presidente  delV  Acca- 
tt  detnia  Peregrina,  in  risposta  di  quella,  testé 
t*  accennata  f che  questi  ave\>a  scritta  a lui. 
tì  Finisce  il  terzo  Libro  a facciede  e v'‘è 

« sotto  il  registro,  c la  replica  della  data  »» 
(Colombo). 

Anche  questa  è e<1izionc  origìnnle.  cd  ornata 
di  belle  figure.  Si  ristampò  in  Fenezia,  Sessa, 
1 567,  in  8.®}  edizione  ch’è  pure  da  tenersi  cara, 
perchè  V Autore  v'  introdusse  aggiunte,  levan- 
dovi però  le  dedicazioni  ai  Mecenati,  che  non 
gli  erano  siati  lai^hì  di  qualche  premio.  £ la 
Mordi  filosofia  del  Doni  l'opera  sua  più  ricca 
di  Favole,  di  Novelle,  di  Allegorìe  e <li  curiosi 
Racconti  (*). 

13’yi.  c-A . — Rime  del  Bur- 
chiello COMENTATE  DAL  DoNI.  VcDC- 
zia,  Francesco  Marcoiini,  i553,  in  8." 

K V opera  divisa  in  quattro  Parti,  e dofw 
V ultima  facciata  {in  cui  sta  replicata  la  data 
i555)  segue  una  carta  con  lo  stemma  dello 
stampedore.  Avanti  le  Rime,  ed  al  fine  del 

(*)  OgnuDo  sa,  che  gli  an(ÌcblfsÌiDÌ  fiToleggutorì  e no- 
vclUiorì  lodiaoi,  BiJfxu,  Lokman,  Sendehar  ec.  dettaro- 
no ({uelle  fiTole  e <]uelle  allegorw  che  da'  più  moderni 
acrittori  furono  poi  trasportate  in  quasi  latte  le  lingue  no- 
te, orientali  e occidentali.  Ifarra  il  Doni  in  questa  tua  ope- 
ra (c.  90)  che  ancheil  FìrensuoU  si  tervi  ad  eteinplare  di 
un  originale  spagouolo  ( F.  FiEEirzCol.A,  If.  4^a),  ma 
ch'egli  stimò  opportuno  di  preferire  ad  esso  altri  ietti  più 
antichi.  SUvestn  de  Sacj  in  un,s  raccolta  di  A5>ologhi,  che 
pubblicò  io  Francia  col  (itolo:  Bidpay,  CttUta  W Dimna, 
ou  Fabtes  de  Bidpay  en  arabe  ec.  ; à Paris,  1 S 1 6,  tn  li-to, 
oMerrò,  che  il  Doni  in  fatti  non  altro  fece  che  trasportare 
io  italiano  il  DirectorUun  hurnane  vite  atùis  Parabole 
anBquor.  Safdent.,  iinpretso  sema  data,  ma  Terso  il  i^So, 
ed  attribuito  a Gios'onni  di  Ca^tua,  scrittore  che  risse  nel 
decìrooteno  secolo. 


volume  trovasi  replicato  un  ritratto  coti*  epi- 
grq/è:  Il  Burchiello  Fiorentino.  Questo  ritratto 
è quello  stesso  che  servì  per  la  pag.  42,  tergo 
delle  Lettere  del  Doni  Libro  Secondo,  1 54 7>  iu 
4.®;  5c  non  che  dopo  avere  servito  a quest* ul- 
tima opera,  venne  ritagliato,  e toltigli  via  gli 
attributi  del  rasoio,  sapone  e cesoie  per  ridur- 
lo dalla  forma  di  quarto  a quella  di  ottavo. 

I 

Una  fedele  ristampo  si  è quella  di  F enezia, 
Francesco  Rampazetto,  i566,  in  12.*,  nè  è 
punto  muUbta  come  da  alcuno  venne  asserito. 

' Ha  preso  errore  I'  Hnym  nell' assegnarle  l'anno 
i556,  quand' è iudubitatamenle  i5G6.  Colla 
sola  mutazione  delle  Dedicatorie  si  ristampò  il 
libro  anche  in  Ficenza,  Jlercdi  Perin,  i $97, 
in  8.®,  aggiunti  al  fine  i celebri  dieci  Sooelli  di 
Annibai  Caro,  iaùtolati  i Matlacini. 

i3^2.  g-a.  — Tre  Libri  di  Pislo- 
loUi  ninorosi.  Venezia,  Giolito,  i558, 
in  I 2." 

Sono  carte  281  numerate. 

E la  tci’za  edizione  veneta  (essendo  stali  pri- 
ma impressi  in  Fenezia,  Giolito,  i55a,  m ia."j 
cd  ivi,  Marcolini,  1 554  > ® *)>  copiosa  d'o- 

gni  altra. 

1373.  c-A. — Novelle.  (Venezia), 
181 5,  in  8.“ 

Lire  4'  Edixinnr  di  soli  esemplari  80,  ed  uno  IN  fRE- 
CAMENA  per  la  TriruUbua.  Uno  iu  Carla  reale  »ta  nel 
Seminano  di  Vcoecia. 

Per  mia  cura  si  è Cillu  questa  ediz.;  estraen- 
do le  Novellette  dalle  Ofjere  surriferite,  e dalle 
così  delle  Librarie,  imprese  in  Fen.,  Giolibf, 
i55o,  in  ivi,  Marcolini,  i55i  c i555, 
in  12.®^  e dalle  Rime  del  Burchiello  did  Doni 
comentate;  Fenezia,  Marcolini,  1 553,  m 8.®;  - 
e ivi,  Rampazetto,  i5GG,  in  12.®  (*). 

(*)  Il  Lombardelli,  ne'F<>iBli  Toscani,  dopo  avere  regi- 
strato laFìIosofia  Morale  come  esemplare  dì  iraduiione  li- 
cenziosa, e die  motte  cose  ha  a^qiunte  per  via  parafrasti- 
ca, ìc  (fuali  nella  prima  stampa  distinse  con  varietà  di 
caratteri,  soggiunge  che  il  Doni,  secondo  la  dù'ersi/à  de* 
soggetti,  con  lo  stile  ora  s'è  aliato,  e ora  tihbassato  ; 
quando  è stato  puro  e numero$o,  e quaruìo  livemioto  e 
mcostanle. 
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Anche  le  LiBREaifidel  Duui,  delle  surriferile 
edtziooL  (e  di  olli'e  più  miuulamente  dcscrilie 
oelb  seconda  edizioi>e  della  mia  Bibliografia 
delle  Nootlle  Jtal  y Fir.y  Motinìy  i855,in  8/’) 
porgono  curiose  espressioni  che  servono  ud  ar- 
ricchire b lìngua.  Nelb  Seconda  Libraria  si 
danno  quelle  del  canto  degli  augelli,  dclP  imita- 
re r urlo  degli  orsi  e dei  lupi,  ed  altre  svariate 
cose.  11  Gherardini  spogliò  eziandio  i libri  scguculi 
del  Doni:  II.  CAHCEM.iEni,  Libro  deW Eloquen^ 
%a  ; Ven,y  Giolito,  1 56a,  in  \ e li.  Cahcklue- 
Bi,  Libro  della  Memoria^  ivi,  i56a,  in4<'’(*). 

i374-  c-o.  ELIANO  (il  Tattico) 
De’  Nomi  e degli  Ordini  Militari, 
trad.  da  Lelio  Caranì.  Sla  con  Polibio, 
Fir,  Torreutino,  i55a,  in  8.° 

Quantunque  Jonni  parte  deìV  edizione  del 
Polibio,  ha  tuttavia  titolo,  registro  e segnatura 
a parte,  e potrebbe  stare  separatamente.  Si 
osser%n  che  dopo  la  Jàcc.  88  sono  per  errore 
malamente  numerate  le  facciate  successive. 
AUa Jacc.  loi  si  leggono  i Frammenti  de' no- 
mi militari  di  Leosc  Imperatore,  trad.  di  greco 
per  mess.  Lelio  Caraiii.  Scrive  il  Paitoni,  che 
dopo  una  pagina  vota  segue,  in  un  quaderno 
di  quattro  Ji*gli  segnato  11,  la  Tauob  con  in 
fine  gli  Errori.  In  luogo  di  pagina  Tota  sono 
nel  mio  esemplare  due  carte  con  una  lette- 
va  dello  stesso  Caranì  a Giambattista  Sannia- 
rino. 

Lelio  Caranì  è sialo  scrittore  corretto,  e tra- 
duUorc  sincero,  ed  a quest'  opein  si  può  ulil- 
mente  ricorrere  per  voci  spezialmente  risguar- 
daoti  b milizia. 

1375.  c-o.  ELIODORO,  Istoria 
delle  cose  etiopiche,  trad.  da  Leonardo 
Ghini.  Venezia,  Gabriel  Giolito,  i556, 
in  8.° 

Carte  6 sen%a  numeri.  Seguono  Jacc.  Sgg 

(*)  Il  Cioclli,  arila  Bibt.  Fottinte,  regittiù  del  Doni: 
ttich'uu  aùone  <T  Anton  Fta/tersto  Doni  soffra  il  terzo 
•tettApocuiUte  contro  g/i  Kre/«  » con  tnodt  non  mai  fiiù 
uiien  ita  4<omo  vii^nief  Venezia,  Giolito,  in  4 to, 
M>cgiu^nendo  rlie  ■ aicrontr  il  Doni  era  tuia  al  clauttro 
» roMe  far  federe  io  qucM'u|>eia  teologica  ebe  non  area 
*■  getiatg  ria  il  tempo  ». 


numerate.  La  Jacc.  eh'  è V uUùna,  ha 
soltanto  lo  stemma  del  Giolito. 

Prima  edizione  che  fu  poi  alcune  volle  ri- 
prodotta con  date  diverse,  ma  per  lo  più  non 
di  slam[>a  diversa.  Leonardo  Ghini,  volgariz- 
zatore, die  fu  di  Cortona,  dedica  l'opera  ai  co. 
Micbele  della  Torre,  vescovo  di  Ceoeda.  Si  ri- 
stampò modernameulccon  gli  altri  Erotici  greci 
(F.  Erotici  greci),  non  senza  qualcbeindispen- 
subile  emendazione,  ma  ommessa  b Tavola  delle 
cose  notubilì,  che  non  manca  nuli  nelle  vecchie 
stampe.  Osservò  il  dolio  Huct,  che  questa  Istoria 
bvolusa  narrata  da  EIhkIoto  i>  ha  servito  di 
» modello  a tutti  i corapositorì  di  romanzi  che 
» suri  venuti  dopo  dì  lui;  e può  dirsi  con  sicu- 
» rezza  che  tulli  luinno  atlinto  alla  sua  solvente, 
» come  dicesi  che  tutti  ì poeti  utliuscro  a quella 
» di  Omero  ».  I^a  versione  del  Ghini  è lòlla 
assai  liberamente. 

C-O.  ELIODORO  LAIUSSEO, 
Die  Libri  di  Prospdliva,  trad.  d.i  Ej^iia- 
zio  Danti.  Euclide,  Nuin.  1 385. 

1 37G.  c-.rt.  EPICURO,  Anlonio 
(Caracciolo),  Dialogo  di  Ire  Ciechi. 
Venezia,  da  Sabbio,  i5a5,  in  8."  Assai 
raro. 

Lire  8 a 10. 

LdiìÀnne  finrse  la  prima,  e di  cui  si  Jrcero 
varie  ristampe  pur  di  Ven.,  da  S;ibbi«s  i5'i6; 
e hi,  1 555,  in  8.*  ec.  Ti  sono  etUtioni  ad  titolo 
la  (.^aria, 'rnigirommedia,  e coll' aggiunta  del 
Lamento  di  un  Geloso  e della  Laminaria.  Tale 
si  è una  di  Yen.,  Zoppino,  del  mese  di  Gen- 
naro, 1 5aa,  in  8.” 

Qiu’slo  drammatico  Coniponimenlo  di  Antn^ 
nio  Caracciolo,  volgarmcnlc  dello  Epicuro, 
è dell'  indole  dclb  Hivola  |>astoiaIc.  £ scritto 
con  grandissima  leggiadria,  e sembra  avere  dato 
al  Tunsillo  il  modello  dei  Due  Pellegrini.  Fu 
l'Epi  uro  macsiro  di  Bernardino  Rota,  dal  qua- 
le, c dal  Cai»accio  e dal  Gravina  lodi  nelle 
loro  opere,  c mcriltTcbI)e  cjucsla  sua  Cecaru 
d'essere  l islampaUi.  Ne  jku  Iò  diffusamente  Ma- 
rio Pieri  in  un  Artico!«i  ìnscnlo  ne\V..Into1ogia 
di  Fir.,  .Iprilc c Maggio.,  >8^4»  edèuni  hcdii 
vedersi  il  Catalogo  dclb  Libi  . Capponi,  a c.  i57. 
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1 EQUICOLA,  Mario, \À- 

bro  di  natura  d’ amore.  Ven.,  Gabr.  Gio- 
lito e Fratelli,  i55.^,  in  12.” 

Car.  3a  òcfvui  nutìxtraùone.  Sro^ono  face, 
13  numerate,  ed  una  coìta  in  fne  con  regi^ 
sfro  c stemma,  i / frontispizio  v'è  repìicato  due 
voitCf  cioè  prima  di  un  Assisa  ai  Lettori  di 
Gabriel  Giolito,  e prima  di  dare  principio  al- 
Vopera^  subito  dopo  la  Tavola  delle  materie. 

Elegante  cr^ìzionc  in  carattere  corsivo,  e Ha 
preferirai  alla  prima  fli  f^en.,  Lorenzo  Torio 
ila  Portes,  iSaS,  Zugno.  in  4.“?  1^  quale, 
scrive  lo  slam[>atore  Giolito,  scorretta  e molto 
male  acconcia  si  leggeva.  Esso  Giolito  nel 
frontispìtio  ha  fallo  imprimere:  Di  nuouo  con 
somma  diligenza  ristampato  e corretto  da  M . 
Lodovico  Dolce,  il  quale  Dolce  però  non  s' è, 
a Hir  vero,  curalo  Hi  spendere  mollo  studio  nel- 
la correzione.  Nella  Libreria  Capponi  si  registra 
questo  libro  anche  rf>rmato  da  Tommaso 
Porcacchi;  f^en.,  Giolito..  i5Gj,  in  8.“;  c poi 
di  nucHfO  ricorretto',  Vene%ia,  Giambailìsta 
Buoìfadino,  ^^>87,  in  i3.“  L’Autore  aveva 
scritto  l’opera  in  Ialino,  e poi  la  voltò  egli  stes- 
.so  in  ilaliaim,  ma  in  moHo  che  per  frequenti  la- 
tinismi e trasposizioni  mollo  si  risente  dell’  ori- 
ginale. £ da  iarne  conto  [lerchè  >ono  in  c.ssa 
trattale  le  quislioni  della  filosofia  d’amore  ch’c- 
rano  in  voga  attempi  <leirautore,  ed  è curioso 
spezialmente  il  Libro  primo,  in  cui  egli  {xiss:i  a 
rassegna  t nomi  di  quelli  che  sullo  stesso  argo- 
mento, sia  in  versi,  sia  in  prosai,  avevano  scritto 
prima  di  lui  (*). 

i3y8.  G-y^.  ERASMO,  Proverbi 
tradotti  da  Tifilo  Caraiii.  Ven.,  Giolito, 
I 55o,  in  8." 

Lire  3 a 4* 

Carte  1 G4  numerate,  compreso  iì frontispi- 
zio {per  errore  V ultima  carta  c segnata  163), 

(*)  LaKÌò  l'Eijuirola  anche  una  rìpntaU  Istoria  di  J/tm- 
/rxYi,  impressa  ir>-.Vu/i/ti<‘a,  1 5ai;  e n/ormu/a,  »>ò  Osan- 
na, 1G1U4  in  4 A>)e(l  altre  Operette  fra  te  quali  la  seguente 
pubblicata  jK>»tuma  ; Istiiuùoni  ai  comporrà  ut  o^ni  sorte 
•ti  lima  della  lingua  con  wto  eiutiitissimu  Di- 

scorso  della  Piilurn,  e con  molte  argrcfe  u//cgwi'e  circa 
le  Muse  e la  Poesia i Milano,  Senui  nome  di  stampalore, 
1541,  in  4 /o;  e iti  nuovo,  Peneiia,  1 555,  in  ristam- 
pa iiianc.inie  della  dedicatoria  di  Marco  Sabino  ad  l'beito 
.Siroazi,  gentiluomo  inaniorano. 


e ^ al fne  senza  numeri,  con  tavola,  registro 
e data. 

È questo  nitido  volgarizzamento  dal  ti'adul- 
torc  dedicalo  a Gin.  Vincenzio  Belpralo,  con 
lettera  di  Fiorenza  a*  ix  di  Febbraro  i55o. 
Ogni  Proverbio  ha  la  sua  dichiarazione,  c ili  cu- 
riosi racconti  è Cornita  quest’ operetta.  Oc^Ii  A- 
poftemmi  di  Frusmo  crasi  unleccdculcnicolu 
pubblicata  una  versione  di  Fausto  da  Longia- 
no^  Fen.,  Fincenzo  Falgrisio,  i54G,  in  8.® 

1 3-79.  c--^.  ERASTO,  I Compas- 
sionevoli Avvenimenti  , Mantova  , 
Ventura  HoHìnello,  i542,  in  8.“  Raro. 

Carte  i54  numerate.  Verso  deWuUima  co- 
mincia la  Tauola  di  tutta  l’opera  in  facciate  .S 
^enza  numeri,  e stanno  al  fne  registro  e data. 
Fi  succede  poi  altra  Tauola  delle  cose  degne 
di  memoria  In  carte  8 senza  numeri. 

ilo  scritto  ullrc  volle  che  io  riputava  non 
sussistere  quest’  edizione.  Ila  la  detlicazionc  al 
Duca  Francesco  Gonzaga,  sottoscritta  da  Fen- 
furino  Riffincììo  Stampatore.  Prima  ristampa 
tlebb’csser  quella  «li  Mantova, Roffinello, 
in  8.®  Si  pubblicò  non  {xx  lie  a olle  nel  secoKi 
WI,  cd  una  inoilerna  edizione,  a me  nota,  si  ò 
di  Napoli,  1 784,  voi.  3 in  1 2.®  Si  legge  in  essa, 
che  il  romanzo  è Iradollu  dal  greco,  ma  di  lesto 
greco  non  si  ha  alcuna  traccia.  E al  cerio  tolto 
dalle  (avole  «leU*  indiano  Scndab;ir,  o dal  ro- 
manzo tiei  Sette  .Vtiei,  dello  Dolopathos,  e con- 
tiene graziose  novelle  scritte  con  bella  disinvol- 
tura, alcuna  delle  quali  fu  dal  Sansoviiio  inseri- 
te nella  sua  Haccolla  <lc' Novellatori  iUiliuni  (*). 

i38o.  G-A.  ERIZZO,  Sehasliano. 
Disconso  sopra  le  Medaglie  degli  Anticlii 
ec.  Edizioni  rarie  in  8.®  e iti  4*^ 

(Quattro  Finzioni  di  qitesf^  opera  esistono 
nella  .Marciana,  o fioco  note  o male  si  fiora 
descritte  diti  lìiblìogrif.  Sono: 

(*)  Oiterfò  Ap.  »be  forse  un  antico  iMto  france- 

se non  tara  6iato  «ronosciuto  al  Boccaccio,  che  di  là  tras- 
porti/ net  Ifecamemne  ahfua/de  delle  sm  Novelle,  irtds- 
caleci  did  Fuuchet  e da  Antonio  Ferdiei,  e dietro  kno 
tìtd  Fonlnnini  aei'ertitc.  Mario  Trfuccini,  soprannomina- 
lo i7  Priiiìa,  formò  Jet  libro  ttì  Era<to  un  Poema  in  l\ 
Canti  iit  otuea  rima,  Impreito  in  tesoro,  fiel  Concordia, 
i5f>6,  in  \Jo 
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1/  Edizione.  Ven.,ii«)la  BoUegii  Yalgri*4ana, 
1 559,  in  8.®  ifa  car.  1 2 in  principio»  conjrrm- 
iispntOy  dedicazione  di  Girolamo  Ruscelli  a 
Sigismondo  ydugusto.  re  di  Polonia,  in  data  4 di 
Marzo  1 559,  e Tauola  di  tutte  le  medaglie^  ec. 
Seguono  fare.  469  numer.y  ed  una  carta  bianca 
tJ fine.  Contiene  il  Discorso  sopra  le  Me<laglie, 
e la  DichiarazKMie  di  molle  Medaglie  antiche 
assai  più  raccorciata  che  nelle  edizioni  poste^ 
riori. 

IL*  Emz.  y cnezia,  appresso  Gio.  Yarisco  e 
Comp.,  1 568,  in  4**  Jrontispizio figura- 

lo  con  V impresa  delV  Aquila  in  faccia  al  Sole, 
e di  sotto  una  vedntina  di  Penezia.  V^è  re- 
plicata la  dedicazione  del  Ruscelli,  cui  segue 
la  Tuuola  delle  materie  ec.  Il  Discorso  sopra  le 
Medaglie  termina  colla  pag.  98  5 c colla pag.  99 
incomincia  la  Dichiarazione  di  molle  Medaglie 
antiche,  eh* è assai  più  distesa  che  nella  ediz. 
1 559,  ed  ha  fine  alla  pag.  780.  Segue  poi  una 
carta  in  cui  recto  é T Errala,  e verso  il  registro, 
ed  altra  carta  coWimpresa  della  Sirena,  e la 
data. 

in."  Eniz.  Venezia,  oppresso  Gio.  Yarisco  e 
Comp.,  1571,  in  4 Si  è questa  ediùone  for- 
mata con  parte  dclT edizione  seconda  i568, 
con  qualche  carta  rifatta,  e coir  aggiunta  di 
una  Dichiarazione  delle  antiche  MohcIc,  che 
manca  nelle  antecedenti  ; la  quale  sta  inserita 
dopo  il  Discorso  sopra  le  Medaglie,  ed  ha  nu- 
merazione a parte  in  niuncri  arednei,  in  fogli 
18  quaderni,  ecrelto  V ultimo  che  duerno.  La 
Dichiamzione  delle  Me^laglie  antiche,  che  vi  suc- 
cede, é P edizione  medesima  dclFanno  i568. 
IVclfrontispizio  è annunziata comeTensk  eóh., 
ed  in  luogo  delVimpresa  delT  Aquila,  ha  quella 
della  Sirena.  Si  trovano  esemplari  in  Carla 
grande. 

lV.*Eorz.  Venezia,  Senz'alcima  data, in  4"^ 
detta  Quarta  Edizione  nel  frontispizio,  ed  ha 
ragione  il  Zeno  di  asserire  che  più  copiosa  d^o- 
gni  altra»  poiché  nè*  respettivi  Discorsi  che 
contiene  sono  giunte  che  nelle  antecedenti  non 
si  leggono.  Tt't  Parti  essa  abbraccia,  come 
V edizione  terza.  La  Prima  è un  Discorso  in 
generale  sopra  le  Medaglie  degli  Antichi,  e 
questo  finisce  alla  pag.  64.  La  Seconda  è la 
Dichiarazione  delle  antiche  Monete,  e va  dalla 
pag.  65  sin  alla  pag.  282,  e questa  in  caratte- 
re corsivo,  seguita  da  carta  bianca.  La  Terza, 
impressa  in  carattere  tondo,  proseguendo  con 


nuova  numerazione  dalla  pag.  i sin  alla  272. 
prende  a dichiarare  molte  Medaglie  antiche 
imperiali,  sì  greche  come  latine.  In  fine  ad  es- 
sn,png.  272,  sta  il  registro  dell  opera.  Al  pria- 
pio  di  qne.^ta  Quarta  edizione  non  mancano  fa 
ri.sfampa  della  Dedicazione  del  Ruscelli,  la 
Tauola  delle  materie  ec. 

Questo  libro  è il  primo  che  farcia  epoca  nella 
scienza  numismatica,  la  cui  muldia  venne  dal- 
P Erizzo  trallala  più  ampiamente  di  r^uello  che 
(atto  avesse  prima  di  lui  Enea  Vico.  Dieci  Let- 
tere di  Sebastiano  Erizzo,  che  trattano  di  mate- 
rie oumisnuiliche,  si  pubblicarono  per  la  prima 
volta  da  G.  Melchiorrii  Roma,  Contedini, 
1825,  MI  8“  (V.  Antologia  di  Firenze,  Mar- 
zo 1826). 

i38i.  P-J.  — Lk  sei  Giornate. 

Ven.,  Gio.  Varisco  e Comp.,  i SGy,  in 

Cai.  Moliai  jC.  Veud.  Borromro  Sieri,  z,  scell.  18. 

Carte  8,  V ultima  delle  quali  é bianca^  se- 
guono carte  gS  numerate,  ed  una  al  fine  con 
Errata. 

Unica  edizione  del  secolo  XVI,  da  tjOflovico 
Dolce  indirizzata  a Fetlerigo  G<mzaga,  march, 
di  Gazuolo.  È bella  la  sUinif>a  in  carattere  cor- 
sivo, ma  ingombra  da  sconezioni. 

I 38a.  — Le  stesso.  Londra  (Livor- 
no), 179.'^,  in  8.”  Con  ritratto. 

Lire  5.  Due  eseoipUri  esìitooo  in  Carta  turdiina. 

In  questa  corretta  ristampa  s' è aggiunta  una 
Novella,  tolta  da  un  Codice  già  esistente  presso 
il  cav.  Mtjrelli  in  Venezia.  Dal  dottissimo  anti- 
quario Erizzo  furono  questi  racconti  scritti  nella 
sua  età  giovanile,  e è hanno  io  pregio  per  poli- 
tezza di  siile,  ma  vi  si  scorge  soverchia  la  imita- 
zione del  Decamerone. 

1 383.  G-j.  ERODIANO,  IIisto- 
RiA  dello  Imperio  dopo  M.irco,  tradotta 
in  lingua  toscana.  Firenze,  Eredi  Giunta, 
iJiaa,  in  8."  Raro. 

Lire  6 I 8. 

Carle  4 con  frontispìzio,  prrfazione,  proe- 
mio e una  carta  bianca;  seguono  carte  109 
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numerale,  una  con  registro  e fiata^  una  W<«i- 
ca,  ed  una  col  solo  stemma  Giuntino. 

Piinia  e rara  eiìizionc.  Amnimo  è il  volga- 
riiMlorc  Hi  questa  storia,  e n’  è stalo  c<lilore 
Antonio  Francini  ( valenlunmo  toscano,  cui 
H<ibhiamo  le  antiche  edizioDi  Ha  lui  rireHule  Hi 
Ksirliio,  Hi  Prìsciano  e Hi  Sofocle),  che  la  HeHicù 
a Zanohi  Rartolioi  con  lettera  Sema  data.  Ma-< 
teriiilì  ristampe  sono  quelle  latte  nello  stesso  se- 
colo in  Venezia,  non  eccettuata  T eHizione  che 
ha  premesse  ad  Erodiano  alcune  Vile  di  Svelo- 
nio  (mero  pasticcio  c guozzahuglio),  e ch^  è im- 
pressa in  Venevia,  Rnffinelli,  i SSq  (al  fine  leg- 
gesi  1539),  in  8.*^  Anche  un'altra  versione  di 
E^o<liano,  fatta  <la  Lelio  Carani,  e pubblicata  in 
F^enciia,  Giolito,  i55i  (o  iSSa),  in  8.*,  mi 
sembrerebbe  meritevole  Hi  essere  ricorHata.  Fe- 
dele cd  elegante  versione,  che  oscura  le  antiche, 
è La  seguente:  Istoria  dell' Imperio  dopo  iVnr- 
co.  Libri  otto  dal  greco  in  italiano  recati  da 
Pietro  Marni  ; Roma,  de*  Romanis,  1821,  in 
e di  nuovo,  Mil.,  Sonzogno,  iSaS,  in  8.® 

i384-  c.-A.  ERONE  Ai-essandri- 
NO,  Degli  Automati,  o Macchine  s<^ 
moventi,  Libri  due  trad.  da  Bernardino 
Baldi.  Vcn.,  Porro,  i58g,  in  4° 

Lire  3 • 4* 

Ilavvi  una  ristampa  di  Venezia,  Gio.  Rati. 
Bertoni,  i6oi,  in  4*%cheda  taluno  è giudicaUi 
una  sola  con  quella  del  1 689,  mutato  il  fronti- 
spizio^ ma  osservò  PAflTi,  possessore  di  am!>e<lQc, 
che  tra  l'  una  e P altra  sono  non  pochi  disparii. 

Oltre  a quest’  Opera,  altra  Erone  ne  scrisse 
intitolala  i Sfiritau,  o Macchine  a vento,  di  cui 
abbiamo  due  versioni,  una  falla  da  Giamhatista 
Aleofti,  Ferrara,  Baldini,  i58q,  in  4.®}  ed 
altra  da  Alessandro  Giorgi,  Urbino,  Ragu^ 
sii,  1592,  in  4*® 

i385.  c-o.  EUCLIDE,  La  Pro- 
spettiva, insieme  con  quella  di  Elio- 
doro Larisseo,  trad.  con  Annotazioni 
da  Egnazio  Danti.  Fir.,  Stamp.  dc’Giun- 
ti,  1873,  in  4 " 

Lire  4 * &• 

Cor.  4 in  princ.  In  fine  deW  Opera  di  Faì^ 


elide  è tum  carta  con Jregio  arabesco,  e nien^ 
t* altro.  Segue  la  Prospettiva  di  Eliixloro,  che 
ha  carte  a in  principio  con JrontisfHUo  e dedi- 
cazione. Al  fine  sono  versi  latini,  lettera  a* 
Lettori.,  firontispiuo  e Capi  de*  \Àhn  d’OllKti 
d’Elitxloro  {opuscoletto  greco-latino),  tavola 
delie  cose  più  notahili,  registro,  data,  e a ter- 
go Errala  in  carte  i a,  l*  ultima  delle  (fiiaU  è 
bianca. 

Edizione  bella,  stimata  c rara.  » L'Opera  di- 
» videsi  in  due  Trattati.  II  s^^ggetto  del  primo 
n è la  luce  diretta,  cd  il  soggetto  del  secondo  la 
» luce  lillessa  col  mezzo  dello  specchio^  e però 
I)  questo  s’intitola  nelPOpera presente  GliSpec- 
)>  chi  cV Euclide.  11  primo  Trattato,  o sia  la  Pro- 
» spettiva  propriamente  detta,  termina  alla  &cc. 
>1  yC),  e ’l  Trattalo  secondo,  o vogliam  dire  gli 
« Specchi,  alla  face,  no  » {Colotnho), 

i386.  c-A.  — Degli  elementi. 
Libri  Quindici  con  gli  Scolii  antichi.  Ur- 
bino, Domenico  Frisolino,  iSyS,  in  fogl. 

Il Fontanini segna  Vanno  i5745mae  1576 

al  principio  che  al  fine,  ove  leggesi:  In  Ur- 
bino in  Casa  di  Federico  Commaodino  con  li- 
cenza de’Superiorì  mdi.xxv,  e Vediz.  è dedica- 
ta a Francesco  Maria  II  della  Rovere,  du- 
ca II  d*  Urhino,da  Valerio  Spacciuoli,  genero 
del  Commandino, 

Nobile  cilizione  co’ margini  interlineali.  L’e- 
ditore Spacciuoli  scrive  al  suo  Mecenate:  Poco 
Jd  Mess.  Federico  Commandino  mio  suocero 
(morto  a’ 5 di  settembre  i575)  terminata  ap- 
pena questa  edizione,  per  ordine  di  V.  E.  tra- 
fiotta in  lingua  latina,  la  quale  lingua  non  è 
intesa  da  tutti  quelli  che  si  servono  delle  ma- 
tematiche, essendogli  venuto  all*  orecchie,  che 
V Italia  desitlerava  {poiché  ha  quasi  nel  suo  i- 
dioma  libri  di  tutte  le  scienze)  godere  ancora 
le fiatiche fatte  da  lui  intorno  a questo  libro.. , 
si  risolse  di  esercitare  alcuni  suoi  scolari,  e di 
valersi  delle  fatiche  loro,  e di  portare  egli  poi 
il  peso  di  correggerlo  con  ogni  diligenza  ec. 
Si  fece  di  questa  edizione  una  ristampa  in  Pe- 
saro, nella  stamperia  di  Flaminio  Concordia, 
1619,  in  foglio;  ma  invece  della  dedicazione 
dello  Spacciuoli  venne  sostituita  altra  a Federi- 
co Fcllrlo  della  Rovere  principe  d’ Urbino,  da 
Gio.  Anlonùi  Ingegneri,  in  data  di  Fossom- 
brone,  gli  8 di  Luglio  1619. 
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1 387.  G-yt.  EURIPIDE,  L’Eccda, 
Tragedia  Iradotla  da  Giamkalista  Celli. 
Scitt’ alcuna  noia,  in  8.°  /issai  rara  (*). 

In  carattere  corswo^  con  registro  A,  B,  C 
fjimdernif  e D duerno.  Ogni facciata  intera  è 
di  00  lince, 

È forse  liscila  dalla  slampeiia  de'Gìunll.  L'ou> 
(ore,  nella  deilicazioiie  a Filippo  del  Migliore,  pa- 
trìzio fìorcnlioo,  dice  d' averla  Iradotta  dal  Iali- 
no di  Erasmo,  da  cui  in  qualche  parte  è discor- 
de. Di  quesla  medesima  Tragedb  abbiamo  due 
altre  anliche  versioni,  o piuUoslo  imitazioni,  una 
di  6rib.  Giorgio  Trissino,  pubblicata  in 
ne%ia,  Loremini^  1 5Go,  in  8.*;  ed  una  di  Afa/- 
teo  Bandello,  modcrnameotc  soltanto  resa  pub- 
blica per  cura  di  Guglielmo  .Vanii  in  Roma^de 
Romanis^  i8i 5,  i/i  4*%  ^ escmplai'c 

19  rBRGÀiujtÀ  sta  nelb  Biblioleca  Regia  di  Pa- 
rigi. 

1 388. c-y/.  EUSTAZIO,  Gli  Amo- 
ri d’ ismenio,  trad.  da  Lelio  Carani.  Fi- 
renze, Torrcntino,  i55o,  in  8.“ 

Ha  ima  sola  numerazione,  compresovi  il 
JrontisfH!^,  di  face,  a 4 7 > neltulUma  delle  quali 
è /a  i/ola;  Stampati  in  Fiorenza  appresso  Lo- 
renzo Torrentino  slampator  Ducale  a' di  xx  del 
mese  di  Settembre  Panno  mdl.  Con  privilegi  ec. 

Bella  ed  elegante  edizione  in  rantlteri  corrìvi, 
e ch'eMie  poi  due  materìuH  ristampe,  una  di 
f^en.,  Guerra,  i56o,  in  8.®;  ed  altra,  ivi.  Mu- 
schio, T 5GS,  m 8.®La  moderna  c<1iz.  inserita  nel- 
la raccolta  degli  Erotici  Greci  Erotici  Gre- 
ci) è copia  materìale  della  prima  ediz.  del  Tof- 
rcntino. 

1389.  ^-7.  FAUSTO  DA  LON- 

(*)  N Anzi  nrìisinu.  Manrara  al  Farsetti,  mancava  a! 
■ Pioclli,  naoeafa  al  Cravenna.  A me  Tenne  fatto  di 

• acquMarne  un  eaciuplare  dopo  molli  e molti  anni  d'in- 
» utili  ricerclie.  Citde  il  cao.  Bandioi  ( Ann.  Tjfjogr., 
m P.  II,  p.  die  (|ueato  prezioso  lil.retto  sia  staio  im- 
» presso  nell'anno  ì5i9,  ma  dò  non  pare  a me  rerìsiroi' 
> le.  Se  nacque  il  GellL,  com'ei  dice,  nelPanno  149^1  * 
« l'cfU,  Comeaflèrmailcan.SaUiiu  {Fusti  Comoi.,Jàcc. 
» ^5),  non  ai  dedicò  alle  letterv  se  non  aU'età  di  a5  anni, 
m come  poterà  egli  aver  tradotta  questa  Tragedia  nd  detto 

• anno,  ed  eziandio  dato  alb  stampa  la  sua  traduzione?  « 
{Colombo). 


GLAXO,  Il  Duello  rrgoLilo  dalle  li^gi 
dell’  Onore.  Venezia,  Riitilio  Borgominc- 
rio,  i55q,  in  8.“ 

Lire  a a 3. 

Cartel  senzannmeri',  seguono  face.  398 
numerate.  Non  dee  mancare  un  Discorso  in- 
titolato Quali  sìeno  arme  da  cnvalierì,  che  ha 
frontispizio  e numerazione  a parte,  ed  è di  car. 
5 senza  numeri,  e car.  4^  numerate. 

La  prima  edizione  s'era  (alta  in  f^cn.,  VaX- 
grisio,  i55i,m  8.®  ( Irovasi  lalvolla  impresso 
l’anno  i55a),  ma  senza  il  Discorso  ch’è  ag- 
giunto alla  edizìouc  seconda.  L’Albert!  è ricor- 
so a quest’opera  per  tiTir  buone  voci;  ma  me- 
glio avrebbe  dillo  servendosi  di  quelle  intorno 
al  Ducilo  scritte  dal  Muzio,  e da  Dario  Atten- 
doìoi^y.  Attendolo,  N.  I a 1 8).  GirolauK)  Muzio 
scriveva  (nella  l'austina)  che  Fausto  è deW ita- 
liana lingua  ignorante,  ed  ha  quella  cognizio- 
ne che  V asino  di  sonare  di  lira. 

1890.  G-yi.  FAZELLO,  Tomma- 
so, Le  due  Deche  dell’  Istoria  di  Sici- 
lia tradotte  da  Remigio  Fiorentino.  Yen., 
Fratelli  Guerra,  1574,  in  4° 

Carte  4o  senza  numeri}  seguono  face.  919 
numerate. 

Edizione  bellissima  in  caratlcri  corsivi,  c dal 
traduttore  dedicata  a don  Cai'lo  d*  Aragona,  con 
lettera  di  Venezia  a* xx  di  Maggio,  1575.  11 
Remigio  tradusse  questa  Slorìa,  ch’è  scrìtta  con 
gran  minutezza,  dopo  la  morte  dcil’Autorc,  pro- 
testando di  non  aver  lascialo  indietro  sorte  cd- 
cuna  di  fatica  che  abbia  giudicato  necessaria 
alV ornamento  e bellezza  sua.  £ copiosa  di  voci 
che  mentano  d’essere  osservate.  Se  n’è  (alta 
una  ristampa:  Palermo,  1G38,  in  foglio}  altra 
recentemente,  ivi,  1817,  volumi  5 in  8.®;  ed  una 
ivi,  i83o-33,  voi.  7 in  K**  piccolo.  Dal  Discorso 
premesso  a quest’  ultima  si  ritrae,  che  il  moderno 
e<Htore  raflfrontò  nuovamente  la  traduzione  col 
lesto,  emendò  molti  errorì,  ed  altri  utili  carobta- 
menli  introdusse  rìsguanianti  la  grammatica  e 
la  orlogra(ìa. 

1891.  G-A.  FENUCCI,  Lazzaro, 
Ragionamento  sopr’ alcune  Osservazioni 
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della  lingua  volgare.  Bologna,  Anselmo 
Giaccarello,  i55i,  in  8.“ 

Face.  io8  numerate,  compresovi  il  fronti- 
spixin.  Ila  una  carta  al  fine  sema  numeri  con 
Errata. 

E dedicato  dalPÀittore  a Camillo  Bolognini 
in  data  Di  Sassuolo  olii  xr  Febraro  mnu.  Di 
questo  Fenucci,  valente  giureconsulto,  (jarla  il 
Tiraboschi  ( Bibl,  Moden.  T.  a,  c.  aGi  );  e«l  il 
presente  Ragionamento  (che  fingo  P Autore  es- 
sersi tenuto  in  >]udena,  in  casa  <lel  Gislclvctro) 
è scritto  (soggiugne)  con  molta  elcgamun  tanto 
più  degna  di  lode^  quanto  meno  era  essa  allora 
usata  da'  Giureconsulti. 

i3()2.  a-yt.  FLVMMA,  Gabriele, 
R IME  (Spirituali).  T rcvigi,  T rcnto,  1771, 
in  8." 

Deesi  questa  edivone.  eseguita  in  pessima 
carta  e in  pessimi  caratteri,  a monsignor  Gian- 
Agostino  Gradenigo,  oescoi^o  di  Ceneda,  che  oi 
premise,  la  Vita  deW  Autore.  Furono  le  Ri- 
me impresse,  per  la  prima  volta  in  Ven.,  Fran- 
cesfhi,  1570,  in  8.**, con  ì Conienti  doll’Aulorej 
e pm',  ivi,  Franceschi,  1570,  in  8.®;  indi  in  Ve- 
nezia, Ciotti,  ifiifi,  io  la.®  con  gli  Argomenti 
scritti  da  Pietro  Pelrarci.  Il  Gradenigo  inserì 
questi  ultimi  soli  nella  sua  ristampa. 

Il  Quadrio,  c /ono,  e Foscarini,  e Muratori 
parlano  con  cirsio  di  queste  Rime.  Fu  il  Fiam- 
ma oratore  sacro  c scrisse  santamente  e da  pre- 
dicatore ancitc  in  versi.  Leggesi  in  una  sua  lette- 
ra: » Ilo  fuggito  sempre  ogni afìfettazione,  come 
1)  suoi  buon  nocchiere  fuggir  gli  scegli*  ed  ho 
)>  con  ogni  studio  la  purità  seguita,  schivando  gli 
» ornamenti,  e non  le  regole  niFita^pag.  xx/). 

i3;)3.  G-y/.  FILONE  Ebreo,  La 
Crrazione  del  mondo  descritta  da  Mose, 
trad.  da  Agostino  Fcrentilli,  aggiuntovi 
mi  suo  Discorso  ec.  Ven.,  Giolito,  1 574, 
in  4-”  Con  ligure. 

Zm  Creazione  c sema  numerazione  di  earte^ 
c col  solo  registro  a-d  quaderni.  Il  Discorso 
cc.  ha  con  nuovo  Ji  ontUpizio  carte  C>  in  prin- 
cìpio senza  nnnierlf  indi  facciate  a3 1 nume- 
rate. F indifferente  il  trovare  esemplari  che 


rechino  prima  luna,  o V altra  dette  due  ope- 
rette. Il  Paltoni  registra  di  questo  libro  non 
meno  di  sei  etUzioni,  fatte  dm  Gioliti  tra  gli  an- 
ni 1570  e 1577. 

Del  Ferenlilli,  nativo  di  Temi,  si  conoscono 
altri  letterarii  lavori.  Era  dotto  nelle  greche  let- 
tere, c scritture  nitido  nella  favella  nostra.  Questa 
sua  versione  di  Filone  oscura  quella  che  ne  n- 
vea  prima  di  lui  fatta  Giulio  Ballino,^  Fen.., 
Bevilacqua  f iSfio,  in  4.“,  e<l  il  suo  Discorso  h 
un  bene  es(?guito  compendio  di  storia  di  tutte  le 
età,  monarchie,  regni  e nazioni  dalla  creazione 
del  mondo  sin  a^suoi  tempi. 

i3(j4.  c-o.  FILOSTRATO,  Del- 
la Vita  di  Apollonio  Ti.ineo,  con  nn.i 
Confutazione  di  Eh.sebio  Ce.sariense, 
trad.  da  Francesco  BaldcUi.  Fir.,  Torrcii- 
tino,  1 549,  in  8.“ 

Lire  5 a 6. 

Facciate  720  numerate,  compreso  il  fron- 
tispizio, dopo  le  quali  facciate  3 per  TEirala, 
indi  due  Tauole  firmanti  face.  1 7 senza  nu- 
merazione', in  fine  è la  data. 

Bella  edizioue,  con  dedicatoria  del  volgariz- 
zatore a Gio.  Bernardino  Boriithcio,  in  data  di 
Cortona,  addi  20  di  Febhraro  j 549*  Gran  nu- 
mero di  còse  pertinenti  alla  filosofia,  alla  medi- 
cina ed  a varie  altre  occorrenze  delTuomo  so- 
no sparse  per  entro  a questo  romanzesco  libro, 
la  cui  versione  è fiiUa  dal  latino  di  Alamanno 
Rinuccini. 

1 395.  — Lo  stesso,  trad.  da  Gio- 
vambcniardo  Gualandi.  Ven.,  Comin  da 
Trino,  1549,  in  8." 

Lire  C a S. 

Carte  235  numerate,  compresmù  il  fronti- 
spizio, ed  una  bianca  al fine. 

Edizione  rara,  ma  as.sai  scorretta,  e dal  vol- 
garizzatore dedicala  a Cosimo  li,  con  lettera  di 
Firenze,  addi  io  di  Fuglio  1 54  * • Verso  il  fine 
deirO[>cra  è posto  un  Compendio  di  tulli  gli 
otto  Libri  antecedenti,  intitolato  Filostrato  ab- 
breviato. 

Scrive  il  Colombo,  clic  quantunque  il  Gua- 
landi » non  pareggi  il  Raldelli  ndP  artifizio  ed 
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I)  eleganza  dello  siile,  e si  possa  rìprendcre  in  lui 
» l'uso  di  certi  idiotismi  non  passati  mai  nelle 
>1  culle  scritture,  ma  rimasti  nel  comun  favellare 
>•  soltanto; ad  ogni  modo  esso  non  è scrittore  da 
» tiascurarsi,  perchè  non  mancano  nò  pur  le 
i>  traduzioni  di  lui  di  venuste  forme  di  dire,  c 
)»  vi  si  trova  per  entro  nitidezza  e proprietà  di 
» linguaggio  ». 

Un’altra  versione  di  quest’opera  si  pubblicò 
nell'anno  medesimo,  latta  da  Lodovico  Dolce] 
Ven.y  Giolito,  i5^9,  m 8.°;  con  dedicazione 
del  volgarizzatore  a Benedetto  Agnello,  in  data 
di  F'en.,  il  dì  primo  di  Aprile  iS/Jq;  lavoro 
anche  questo  che  non  vuol  essere  dispregiato, 
quantunque  il  Dolce  con  Anton  Giacomo  Corso 
si  scusi  della  fretta  con  cui  è stalo  fatto,  percioc- 
ché gV  impressori  cominciarono  a darlo  alle 
stampe  prima  che  io  havessi  posto  fine  al  pri- 
mo libro,  onde  ne  fu  di  bisogno  di  compartire 
il  lavoro  dì  per  di,  da  che  ne  nacijue,  clC  io  non 
potei  rivederne  carta  ec. 

Abbiamo  oggidì  la  recente  versione  delle  O- 
pere  dei  due  Filostrati  volgarizzate  da  Fine. 
ImiiccUÌ',  Milano,  Sonzogno,  1828  - i85i, 
voi.  1 in  8.”  Nel  primo  voi.  sono  la  Fita  di  A- 
pollonio  Tianeoe  le  sue  Lettere', e nel  volume 
secon«lo  le  Fite  dei  Sffisti,  le  Storie  degli  Froi, 
le  Immagini,  i Ritratti,  le  Statue  di  Callistra- 
to.  Lettere  ec. 

1 396.  G-A.  FLORIMONTE,  Ga- 
leazzo , Ragionamenti  sopra  T Etica 
d’ Aristotile.  Vcn.,  Nicolioi,  1 5G7,  in  4-*’ 

Carte  4 senza  numeri.  Seguono  carte  177 
con  numeri,  ed  una  al  fine  collo  stemma  dello 
stampatore. 

L’ Autore  dedica  questo  libro  ad  Alfonso  Cam- 
bi Importuni,  gentiluomo  fiorentino,  con  letleni 
Di  Sessa  a xu  dAgosttì,  1 565,  in  cui  si  lagna, 
che  per  addiclro^55e  usciti)  a luce  impeifitto 
e manco  di  molte  cose  ; al  che  pensando  dove- 
re in  parte  rimediare  in  questa  mia  cbsì  grave 
età,  e dalle  molte  cure  del  mio  vescovatlo  op- 
presso, ho  frettolosamente  riconosciuto  il  libro 
et  accomodatolo  il  meglio  che  ho  potuto,  ec.  E 
stalo  quest’ illustre  vescovo  di  Sessa  uno  scrll- 
loixj  de’ più  accurati  del  suo  tempo  e l’o^>erelta 
presente  ha  semplice  e nitirla  dizione.  La  mate- 


ria poi  è IraltaUi  in  modo  da  mantenere  l'Autore 
in  Qima  di  delicato  ingi^nu  nella  filosofia  (*). 

1 397.  G-A.  FOGLIETTA,  Uberto^ 
della  Repubblica  di  Genova,  Libri  due. 
Roma,  Antonio  Biado,  i559,  in  8.” 

» Due  sono  le  edizioni  di  questi  diu:  Libri, 
» distesi  in  dialogo , fatte  dal  Biado  nel  mc- 
» desimo  anno  e nella  medesima  forma.  Lai 
» prima  è di  fògli  1 6 con  una  Errata  nel  fine, 
» la  quale  non  si  vede  nella  seconda,  cF  è di 
» pag.  1 4 1 in  carattere  corsivo  assai  più  gra- 
» zioso  dell' altro  » (Zeno). 

Si  rislarajiò  in  Milano,  Antonio  degli  An- 
tonii,  t5y5,  in  8.",  con  b giunta  di  una  tavo- 
la delle  cose  notabili,  di  cui  le  stampe  romane 
erano  difettive.  » Il  Foglietta  a cagione  di  que- 
ll sta  sua  opera,  ove  con  troppa  libertà  ha  di- 
II  mostrato  i disordini  della  sua  Repubblica,  e 
Il  ne  ha  indicato  i rimedii,  fu  mandalo  in  esìlio . . . 
Il  e morì,  senza  poter  più.ripatrìare,  in  Ruma 
Il  nel  i585  d’anni  incirca  G5  » {Zeno,  1.  c.). 

1 398.  G-A.  — Delle  Istorie  di  Ge- 

nova Libri  XII,  tradotti  da  Francesco 
.Serdonati.  Genova,  Eredi  di  Girolamo 
Barloli,  1597,  Gon  ritrailo. 

(•)  Monsi^or  Florìmonte  »olln  io  italiana  favella  (che 
jjerò  itiCMiestaniente  egli  scrive  d'avere  voltato  nella  sua 
lingua  Sessana),  non  poche  delle  migliori  Concioni  dei 
l’adri  greci  e latini,  che  unitamente  a quelle  di  altri  vol- 
garizzatori formano  la  pregiatissima  e molto  rara  raccolta 
data  alle  siam|>e,  come  segue: 

Vor..  Primo,  yrnìi  Srnnoni  ili  S.  Agintiiio  eil  altri 
cattolici  Dottori  ec.  F rtt..  Giolito,  i &5f);  e ioi,  1 558,  in  4./0. 
L'Iinjin  indio  altre  ristampe  di  yen.,  i56i,  iSG^,  i568, 
1573,  i/l  4-fd.  lu  taluna  non  sarà  forse  che  cambiamento  di 
data.  Raccoglitore  e traduttore  monsignor  Ftorimonte. 

Voi..  SeCOMDO.  Sccomla  Parte  ile' Sermoni  ilei  Santi 
/t gattino , Grisostorno,  Pernanlo  e Basitio  ec.  y i-rirzia. 
Scotto,  i5C4;  e ii’i.  Giolito,  1567,  iit  ^.to.  Rarcoglitore  e 
traduttore  lo  stesso  monsignor  Ftorimonte. 

Voi,.  Tkhzo.  TÀbro  Terzo  de' vara  Sermoni  di  S.  ./*- 
gattino  ec.  Fir.,  Giunti,  in  ^ to{  t ioì,Sermar tetti, 

1577,  in  t^.to.  Raccoglitore  e volgarizzatore  Raffactto  Ca- 
ttriuxi,  monaco  della  Badia  di  Firenze. 

Voi,.  Qiiarto.  It  Quarto  Libro  de’ Sermoni  di  S.  A- 
gottino,  di  S.  Bernardo,  di  Sani'  Anteimo  ec.  Fir.,  Giiui- 
ti,  1 572  ;e  U>i,  Sermartetli,  nello  tletso  anno,  in  t^.lo.  Rac- 
coglitore e tradiiUore  fra  Senifino  Razu,  monaco  egli  pure 
della  Badia  di  Firenze.  ■ 
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Dietro  al J'rontispluo  sta  il  ritrailo  del  Fo- 
glietta intagliato  in  legno.  Segue  poi  in  una 
carta  la  dedicatone  di  GianibaUista  Foglietta, 
nipote  deW  /éutorcy  al  Doge,  Governatori  c 
Procuratori  della  Hepuhblica  di  Genova,  in 
ilota  di  Genova,  i/j  di  Maggio,  i5^y.  Le  face, 
numerate  sono  664* 

la  questo  autorevole  volgarizzamento  furono 
omraessc  la  Prefazione  ad  Andrea  Dona  di  Pao- 
lo Foglietta,  c la  Giunta  fatta  da  un  amico  di 
esso  Paolo,  che  sì  leggono  nella  c<]izione  origi- 
nale Ialina  impressa  in  Genova,  i585,  infìgl. 
Vanno  a^iunli  alla  versione  italiana  altri  cinque 
Libri  degli  Annali  di  Geno\»a,  dal  1 5a8,  in  cui 
ella  ricuperò  la  sua  liberici,  sino  al  i55o,  scrìtti 
già  latinamente  dall*  infelice  Iacopo  Bonfadio,  e 
qui  tradotti  da  Bartolommeo  Paschetti,  vero- 
nese. il  volume  di  questa  giunta  ha  al  prìncipio 
carte  0,  indi  ficc.  98  numerate,  una  carta  bian- 
ca, Indice  in  curie  9,  ed  altra  carta  bianca  al 
fine. 

iSgg.  c-^.  FORNARI,  iS/n/owrj  da 
Reggio,  Spo.sizion  sopra  1’ Orlando  Fu- 
rioso dell’  Arioslo.  Firenze,  Torrenlino, 
i54y-i55o.  Parti  2,  in  8.“ 

La  Parte  prima  ha  ficciate  numerate, 

due  f ledale  con  Errala,  ed  una  con  data } una 
carta  bianca  al fine.  La  Parte  seconda  ha fac- 
ciate 545  numerate,  ed  una  al fne  con  data. 

£ preceduta  qiiesb  nputatìssima  5>posizione 
da  una  Vita  delfArioslo,  scritta  dal  Fomari, 
ch’era  di  Heggio  di  Oilabria,  e cirel)be  lun- 
ga permanenza  in  Pisa.  La  Prima  Parte  è dallo 
stesso  dedicata  al  dura  Cosimo  dc’Mcdici  ; la  Se- 
conda ad  AgostinoGonzaga,arcivescuvodi  Reg- 
gio. S’è  poi  rislanqKita  coll’Orlando  Furioso, 
ediz.  di  Fen.,  i566,  in  4.” 

1400.  G-.y.  FORTUNIO,  Gio. 
Francesco , Regole  Ghammaticali 
della  volgar  lingua.  Ancona,  liernardiii 
Vercellese,  1 5 i G,  del  mese  di  Settembre, 
in  4-“  piccolo.  Raro. 

Carle  \ \ seguono  carie  50  numerate.  Dopo 
il fronthpito  è un  lungo  Proemio  agli  Studiosi 
delia  regolala  vo!g;ii  lingua. 


Originale  edizione  in  carattere  corsivo.  Quin- 
dici ristampe  nc  registrò  il  /cuo  nelle  Note  al 
Funtanini.  Abbencliè  di  oiun  uso  sin  quest’o- 
peretta i^idì,  dee  tuttavia  aversi  caro  un  li- 
bro che  prima  d’ogni  altro  ha  dall’ Allighieri,  dal 
Petrarca  e dal  Boccaccio  tratte  regole  gramma- 
licuU.  L’Autore  fu  dalmatioo,  di  professione  le- 
gale in  Venezia,  iodi  podestà  in  Ancona,  dove 
cessò  miseramente  di  vivere  precipitato  da  una 
finesU'a  del  palazzo  pretorio. 

1401.  c-^.  FRANCO,  Nicolò,  Le 
Pistole  vulgari.  Vcu.,  Antonio  Carda- 
ne, i53y,  in  foglio. 

1402.  — Le  stesse.  Ivi,  Cardane, 
1543,  in  8.“ 

H La  prima  cdiùone  contiene  quattro  Pistole 
>»  che  nella  seconda  sono  state  omesse,  scritte 
» al r iìÌKile  Anisio  (Giano  Anisio),  ad  Altlìgi 
>»  Aniebino,  al  Borgio  pedante  (Girolamo  Bor- 
ii gio  o Borgia,  che  poi  fu  Vescovo  di  Massa 
n Lubrensc)  c a Valerio  Negronc.  /xi  seconda 
)}  editane  nc  ha  una  sola  di  più,  ed  è quella  a 
I»  Marcantonio  Passero,  ultima  del  Libro  se- 
n condo . . . Kisendo  dedicate  queste  Pistole  a 
n monsign.  Leone  Orsino,  eletto  Vescovo  di 
» Freius  in  Francia,  veilesi  in  ambe  le  edi- 
» toni  un* impresa  allusiva  al  nome  e tdla  fi- 
I)  miglia  di  quel  Prelato,  come  pure  alla  Ro- 
i>  sa,  stemma  suo  gentiliùo,  e al  Giglio  reale 
)»  di  Francia.  Un  I.»conc  e un  Orso  ritti  in  due 
» piedi.  Vano  di  rincontro  aWaìtro,  sostengo- 
»i  no  con  le  timpc  davanti  una  Uosa  afwta, 
)>  nel  cui  tfwzw  sla  un  Giglio,  e sono  atù  aver- 
» sali  da  un  cartello,  ove  si  legge:  Onieordes 
)>  Virlute  et  Naturac  Miraculis  »i  (Xeno). 

Il  Franco,  rifugiatosi  in  Venezia, di  venne  ospite 
cd  aiuLiiilc  di  studio  di  Pietro  Aretino,  il  (|u^tle  a- 
veva  nel  1 557  slam|>e  un  primo  Libro 

delle  sue  Lettere,  e volle  il  Franco  imitailo  con 
pubblicare  anch'egli  queste  pistole,  uki  senza  mai 
nominare  P Aretino,  che  pure  aveva  del  Franco 
parlato  con  molUi  lode.  Ciò  fu  cagione  di  odii, 
d’insolenze  e di  libelli  vituperosi  ( Vedi  Zeno, 
Note  al  Foulanini)  allora  venuti  alle  stanq>e  con 
vergogna  delle  italiane  lettere. 

1 4o3.  — Dialogo  delle  Bellezze. 
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Casale  di  Monferrato,  Guidone,  i54a, 
io  4-°  Con  ritratto.  Raro. 

Id  Fr.  ^ » 6.  In  lai.  Saio.  j 

È sen%*  alcuna  numeratone , ma  con  se^ 
^nature  da  k.  a y tutti  duerni^  eccetto  V eh*  è 
di  due  soie  carte}  c la  data  al Jine  è così:  In 
Casale  di  Monferrato,  ne  le  stampe  di  Gioanlo- 
nb  Guidone  del  mese  d'Aprìle.  Del  n.  d.  xmi. 
//  ritrailo  dell*  Autore,  mirabilmente  intaglia'- 
ft»,  sta  nel  froniispiùo,  ed  è replicato  nell*  ttlli-^ 
ma  facciata  del  libro, 

L^esi  in  questa  bella  edizione,  al  prindpio, 
una  lettera  di  Alberto  da  Carretto  al  Franco, 
cd  altra  lettera  del  Franco  a Maria  Duvala  A- 
ragona,  io  data  di  Casale  in  Monferrato  del 
MDiL/i,  Si  ristampò  nell'anno  medesimo  in 
Fen.y  Gardane,  i $4  8.”  E il  presente  Dialo* 

go  afEitto  diverso  da  quelli  che  col  titolo  dì  Vio’ 
foghi  piacevoli  di  Niccolò  Franco  furono  im- 
pressi nello  stesso  anno  in  F'en.,  Giolito,  1 54^9 
in  8.*  Sono  ottime  le  voci  AccoNciATtni,  at- 
TEGGUMEHTo,  c (ante  altre  che  nc  tolse  il  Dcr- 
gantini,  c die  registrò  nel  suo  Diùonario  della 
volgare  eloctitione. 

frisse  il  Franco  e pubblicò  altre  Opere  me- 
no delle  qui  registrale  0[>poi1une  allo  studio 
della  lingua.  Egli  era  nato  a Benevento  nel  1 5 1 o, 
e finì  la  vita  [>cr  ordine  di  Papa  Pio  Y impic- 
cato u Roma  Tanno  1569. 

1404.  G-yi.  FRANGIPANE,  Cor- 
n^lioj  Saggio  di  Rime  c Prose.  Milano, 
Musa,  1813,  in  8.°  grande. 

Lire  3.  EiUtiofw  di  i5oe*emplui  in  Cara  rcliua  biao* 
ra,  e di  3 eacmplari  in  Cara  verdognola.  L'no,  esistente 
fireiao  Fr.  Reìan,  era  corredatto  dì  sue  corretìoat  e postillr. 

Soella  giudiziosa,  slata  &lla  da  Francesco  Rei- 
na, dette  migliori  Rime  del  Fraugipane,  e di  due 
sue  Orazioni.  Si  pubblicò  da  Lorenso  Cosatli, 
che  vi  premise  Notizie  intorno  all'Àutore.  Le  Ri- 
me grandeggiano  di  platonici  roti,  e le  Orazioni 
dimostrano  uno  scrittore  che  arerà  saputo  at- 
tingere alle  tonti  greche  e alle  latine. 

1405.  p-1.  FRONTINO,  Giulio, 
Stratagemmi  Militari  trad.  da  Marco 


Atti.  Gaudiuo.  Ven.,  Bologiiiiio  Zaitcro, 

in  <1  ° 

10^4,  in  4. 

Lire  4 e 

Carte  4 senta  numeri,  seguite  da  carte  1 3$ 
numerate , e b al  Jine  non  numerale. 

Bella  edizboe  b carattere  corsivo,  dal  Gan- 
dino  dedicata  a Giacomo  Soranzo  con  lettera  di 
Fenetia,  i5  Giugno  i574-  In  questa  stimabile 
opei*a,  e rara,  ad  ugni  Capo  succedono  osserva- 
zioni tratte  da'modcrui  storici,  ed  bavvi  ai  fine 
un  Indice  di  coloro  che  dopo  ì)  Frontino  hanuo 
usalo  de' stratagemmi,  raccolto  dagl' istorici  al 
Frontino  posteriori. 

1406.  G-yi.  GABRIELE  (o  Ga- 
briele), Giacomo,  Regole  Gramma- 
ticali. Venezia,  Giovanni  de’  Farri  c 
Fratelli,  i545,  in  4-“ 

C«ir/e  a senta  mortori,*  seguono  carie  31 
numerate,  ed  una  al  fne  con  Errala.  Ha  lo 
stemma  del  Griffio  nel Jrontispitio. 

£ la  presente  edizione  data  fuori  sonz' appro- 
vazione dell'Autore  da  Gio^*anni  dal  Griffo 
libraro,  che  la  indirizza  agli  Studiosi  della  vol- 
gar  lingua.  Il  Gabriele  ne!  trasmettere  questo 
Trattato  a Luca  Polaut  scrive,  che  le  istruzioni 
sono  date  secondo  la  opinione  del  Reverendo 
M.  Friphon  Cabrielle  mio  tio}  con  cui  segue 
il  Dblugo  che  dà  mateiia  al  libro.  Sì  ristampa- 
rono in  Fenetia,  Griffio,  Sent* anno,  in  8.%  c 
con  dedicazbne  dell' Autore  a Illlarin  Gradooico 
in  data  di  Finegia,  i5  di  Maggio,  i548;cdiz. 
dal  Gabriele  medesimo  assistita,  e migliorata  con 
correzioni  c con  E^giuoie.  Scrisse  Diomede  Bor- 
ghesi, che  ^insegnamenti  del  Gabriele  sono 
pochi,  e non Jòndati  sull* uso  e sulla  ragione. 

1407  — Dialogo  nel  quale 

della  Sfera  ec.  si  ragiona.  Ven.,  Gio.  de’ 
Farri  c Fratelli,  i545,  in  4* 

Carie  Ga  numerale,  compresovi  il  fronti- 
spizio e dedicatione  al  Cardinal  Pietro  Bem- 
ì)o  in  data:  Di  Yinegia  il  primo  giorno  ili  set- 
tembre MDii.ini.  È al  fine  una  carta  non  nu- 
merata, con  /'Errala,  cd  ima  bianca. 

bb 
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Il  Diiilogo  è divi»)  iu  due  libri,  ed  i nigiuna- 
iiienli  intornf)  alla  sfera,  agli  orli  c<l  occasi  delle 
stelle  cc.  sono  per  lo  piò  assegnali  a Trifon  Ga- 
briele, di  cui  si  fa  grande  el«>gio,  spewairaente  al 
principio  del  Libro  secondo  (*). 

1408-  GALENO,  CL,  Mono 
(lì  ooiioscere  e medicare  le  proprie  |Kìssìoni 
dell’  animo,  volgarizzalo  da  Francesco  Bel- 
li. Basilea,  Corrado  ValJkirc,  i58y,  in 
8.”  Molto  raro. 

11  Volgarirzatore  Francesco  Betti  è stelo 
(jneiraposlate  della  religione  contro  «ni  scrisse 
li  !Vluzio  le  Maliùc  Bettine  ec.  Il  Cinelli  {netta 
Bibl.  Fatante,  Scam.  Ili)  accennando  que- 
sto Hliro  di  Galeno  (a  me  ignoto),  scrive,  che  è 
tradotto  benissimo  e con  grandissima  proprie-^ 
là  di  lingua,  onde^  per  non  ritroifarsi,  ho  di 
sfarlo  ristampare  con  alcune  mie  annotazioni 
deliberato.  Prima  «lei  Belli  crasi  pubblicata  al- 
tra versione  in  nostra  lingua,  fatta  da  Gio\>anni 
Tarchagnota,  col  titolo:  Di  Gateno  a che  gui- 
sa  si  possano  e conoscere  e curare  le  infer- 
mità deW animo  ; Feneùa,  Tramezzino,  1 5«<9, 
in  8.^ 

1409-  c-o-  GALILEI,  Vincenzio, 
Dialogo  della  Musica  antica  e della  mo- 
derna. Firenze,  Marcscolli,  i58i,  in  fo- 
{'lio.  Raro. 

Lire  IO  a la.  Vi  iiono  esemplari  in  Carta  %r. 

Carle  2 con  frontispizio  intagliato  in  legno, 

(•)  lotomo  a quwt' operetta  K^rìtae  tl  Bemho  al  Gabrìe- 
Ir  la  arguente  lettera,  da  Roma  il  a5  di  Settembre 
{Lettere,  Torno  Ilf  Milano,  1809,  iVi  8 vo,  carte  S^i): 

' Ilo  riccTuto  il  Toiln)  dono  noo  picciolo,  come  dite, 
n anti  gmnde,  ed  in  aè  motte  belle  parti  contenente,  del 
H Vostro  vago  e gentile  Dialogo  sopra  il  Discorso  del  Cie- 
» to  partito  in  due  libri,  il  quale  a nome  mio  impresso 

• e fuori  mandato  arete.  Ifollo  con  aingolar  piacer  mio 

• tetto  e riletto,  e reggori  non  solamente  eitselleDte  a- 
•»  ftronomo  diremilo.  ma  insieme  ancora  maestro  della 
A toscana  lìngua,  la  quale  a noi  finiirìani  nomini  non  è 
» molili  agevole  ad  apprendere  'ì,  die  si  jiotsa  bene  e re- 
*t  golaianieiiie  scrìvere.  Le  quali  due  cose,  o per  dir  me- 
» giio  due  pregi  e due  sciente  ora  scorte  da  me  Ìo  voi  e 
■ Conosciute,  potete  vedere  quanto  care  mi  siano  giunte,  e 
M di  quanto  io  tenuto  essere  ve  nc  debba;  che  in  vero 
» non  le  asps-tiava,  ansi  avete  in  ciò  ogni  mia  opinione 
» superata  * ec. 


c dedicataria^  .seguono  ftec.  1^9  numerate. 
.'Il  fnc  carte  5 con  tavola,  approvazioni  e 
data.  Osservisi  che  a carte  1 20  non  manchi 
un  foglietto  bislungo  e incollatovi,  in  cui  sono 
segnate  le  differenze  de' suoni  presso  gli  anti- 
chi. jVel  Manuel  di  Brunet  si  nota  che  vi  sono 
esemplari  che  portano  nel  frontispizio  l anno 
i6u2. 

Questa  originale  edizione  è dall'  Autore  de- 
dicata a Giovanni  Bordi  de’0)nti  dì  Vcrnioctm 
lellcra  di  Firenze  </e'i Giugno  1 58 1 . Il  Dia- 
logo si  fa  tra  il  Bardi  e lo  Strozzi,  e si  estende 
su  vanì  o curiosi  o iinporUinlI  argomenti.  11  Con 
i>  tutto  che  questo  scriUora  sia  ìnconlraslabil- 
II  mente  uno  de’  piò  tersi  che  abbuimo  in  lai 
» materia,  gli  si  potrebbe  lultavia  rimprtjverar 
» forse  talora  qualche  inavvertenza  graminali- 
>»  cale  » {Colotnlm). 

i4io.  c-o.  — Il  Fronimo,  Dialo- 
go. VcD.,  Erede  Scolto,  1 584,  in  foglio. 
Con  Tavole  musicali.  Raro. 

Lire  IO  a la. 

Il  titolo  di  quest' Opera  è:  Il  Fronimo,  Dia- 
logo sopra  r alle  del  bene  iiilauularc,  et  rella- 
menle  suoiuire  la  Musica  negli  slroinenli  urlìti- 
ciali,  sì  di  corde  come  di  fiato,  et  in  particolare 
nel  iiutoj  ed  è dedicato  daW  Autore  a Iacopo 
Corsi,  con  lettera  di  Firenze  dell*  ulliino  di  A- 
prile  i584> 

>1  L’  Haym  e 'I  suo  Contìntiatore  ri|>orlano 
>1  un'edizione  «lello  Scotio  del  i585,  ma  prò- 
» babilmenle  non  sarà  che  la  stessa  qui  rifcrila, 
» con  aggiunte.  Che  se  nc  facesse  un' altra  al- 
» cuni  anni  [>rima,  lo  attcsta  lo  stesso  Autore 
M nella  leltern  «wivraccennalaj  ma  «•onvìeii  dire 
I)  « he  sia  assai  rara,  puich**  a noi  non  è mai  riii- 
» scilo  di  ve«lerla.  I^a  preseule  rislainpa  è assiii 
Il  prcgialiile  per  essere  stata  realmente  miglio- 
I)  rata  ed  accresciute  in  motti  luoghi,  talché,  a 
Il  seiiliiucnto  dello  stesso  Autore,  può  in  qtial- 
1)  che  modo  riguardarsi  come  im'opern  in  gran 
I)  parte  diversa  da  quella  delta  prima  edizione  >» 
(Poggiali). 

I 4 I I • P-ì.  — Discorso  intorno  alle 
Opere  di  Gioseffo  Z.srlino.  Fir.,  Mare- 
scolti,  1 589,  in  8." 

Lirv  3 a 
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Ha  una  sola  numeratone  di  car,  1 54;  dopo 
le  ipudi  segue  una  carta  con  Errata. 

Il  Galilei  indirizza  r|iicslo  Discorso  al  Ziirìino 
slesso,  Musico  pratico  et  Maestro  di  Cappel- 
la in  san  Marco  in  Venezia,  con  pungente  lette- 
ra in  data  di  Fireme  del  dt  ultimo  di  Agosto 
1 588,  la  quale  ha  questa  soltosrrizione:  Pron- 
tissimo per  giouanii  et  insegnarui  sempre 
Fincen%io  Cralilei.  (*). 

1 4 I 2-  G^A.  GAMBARA,  cronica^ 
Rime  c Lettere,  raccolte  da  Felice  Ria> 
zardi.  Brescia,  Giammaria  Rizzardi,  1 759, 
in  8.”  Con  ritratti. 

Face.  Lxxxr  in  numeri  romani,  poi  face. 
□98  in  numeri  arabi  Vn  ritratto  della  Gam- 
bara  è alla  ficc.  xxr,  ed  altro  serve  di  anti- 
porta alle  Ledere  a car.  qS.  Sta  alfine  in  una 
corta,  in  intaglio  in  rame,  Vanne  della  fami- 
glia Gambara,  e replicato  il  nome  dello  stam- 
patore. 

Belb  edizione,  a cui  pose  ogni  cura  f editore 
Felice  Rixuirdi.  V’è  anteposta  una  cii-costan- 
ziata  Vita  di  Veronica  scritta  dui  dulLore  Ilal- 
dassare  Camillo  Xamìmni  » Mostrò  la  Gam- 
I»  bara  più  afielto  di  Vittoria  Colonna,  e polso 
)>  maggiore  in  poesia  ) inoltre  siile  più  corrìspuu* 
M dente  e ad  essa  particolare;  ciò  che,  più  della 
n testimonianza  del  Ruscelli  c di  inulti  fra  i 
Il  contemporanei,  in'  indusse  ad  alliìbuiric  le 
» Ottave  Quando  miro  la  terra  ornata  e bella, 
»i  che  si  ristamparono  nei  suo  Canzoniere,  ma 
)i  l^goosi  anche  io  quello  della  Colonna.  La  Oj- 
o lonoa  stessa,  per  testimonianza  di  Luca  Conti* 
»j  le,  le  discoofessava  per  sue  n {L.  Correr). 

1 .4 1 3.  p-i.  GAMUCCI,  Bernardo, 
Libri  Quattro  delle  Aiitidiità  di  Ro- 

(*) Potfono  ffiere  amari  i aamsnii  dal  Fiorrotino , ma 
|i«r  quraio  rnaerì  di  tenersi  il  Zerlinu  in  fama  d'uno 
de'pnmì  c dc'più  grandi  niacttri  drlTartr  inutica  \ e f«>r* 
ae  s'iodaglifrrbbrro  con  Inion  costrutto  Toc.ibuli  d'arte 
nelle  priocipeli  tue  Opere,  che  tono  le  teguenti: 

ISTiTTfZiOMi  AaMOiciCHz;  F’eitf  i558.6s*;3,  Puiiì 
4 (it^/òg/io. 

DisfosTSAZioifi  AsMOfficnz;  Fen.,  in^/EtgZio. 

ScPPLiMEifTì  McatCALt)  Fen.,  J 588, inyòg/«o. 

I)i  tulle  queste  si  free  una  risumpa  con  mi^liorameoti 
in  Feme*i«,  de*  Franceschi,  iS89,uo/.  4 in  /hglìo. 


ma.  Veli.,  Varisco  e Comp.,  i 5(35,  in  4" 
Con  ligure  in  li^no. 

Lire  6 a 8. 

Car.  4 in  principio  ^ segue  una  Pianta  della 
città  di  Roma  intagliata  In  legno,  indi  faccia- 
te numerate  {la  face,  aoi  è segnata  per 
errore  100). 

Edizione  originale,  dc^licala  rblPAutore  a don 
Francesco  de'  Medici  con  lellcra  Smia  data. 
Una  seconda  edizione,  che  dicesi  nel  fronlispiziu 
da  irfiniii  errori  emendata  e corretta  da  'Fom- 
maso  Porcacchia  si  è fatta  in  F eneiiu.  Fari- 
seo e Comp.,  1 569,  in  8 * L'Autore  c commen- 
dalo dal  Lombardelli  ne’  Fonti  Toscani  per 
avere  in  questo  libro  usato  di  lingua  pura  c 
facile',  ma  il  Porcacchi  nell' accennala  ristampa 
scrive,  che  desideraudosi  nel  libro  alquanto  più 
di ficilità  nello  spiegare  i concetti,  m’ ho  pre- 
so carico  d' accomodar  quanto  ho  sapido  me- 
glio lo  stile,  et  di  ridurlo  a più  fucile,  et  più 
corrente  testura  (Dedic.  a Ottavio  Sammarco). 

1414.  G-A.  GARIMBEllTO,  Giro- 
lamo, Concetti  per  scrivere  familiar- 
mente. Roma,  Vincenzo  Valgrisi,  i55i, 
in  8.“  Baro. 

Il  titolo  è:  Concetti  di  Ilieronimo  Garimber* 
to  et  de  piu  Autori,  raccolti  da  lui  per  scriucrc 
fbmiliarnienle.  In  Roma  , Appresso  Vincenzo 
Valgrisi  M.D.i.i.  ConPriuilegìodiPa{MGìuliuIIl. 
Incurie  la  numerale  seguono:  Dedicatone 
di  Giordano  Zilelti  a Marc*  Antonio  Alarti- 
nengo,  da  Roma,  il  primo  di  Giugno  del  1 55 1 ; 
Lettera  dell  Autore  a mess.  Tolomeo  Gallio^ 
e Tavola  de*  Concetti.  Comincia  poi  la  nume- 
raùone  dalla  facciata  9 {non  dalla facciala  1 ) 
e continua  sino  a 5oi.  Al  fine  è V Errala  wi 
una  carta  non  numerata. 

Olire  a questa,  altre  Opere  lasciò  monsig.  Ga- 
riml)erto,  ma  al  nostro  uopo  l)asii  tenere  buon 
conto  della  presente,  avendo  il  eh.  Affò  osser- 
valo {Scritt.  Parmeg.),  eh' è utilissima  a chi 
elegantemente  e dottamente  scriver  desidera. 
Nell"  anno  sopraccennato  i55isì  fece  di  que- 
sti Concetti  una  ristampa  in  Finegia,  Bonetto, 
i55i,  in  8.®,  ed  altre  si  replicarono  durante  il 
secolo  decimosesto,aggiugncndo  alla  panila  Con- 
cetli  il  Divinissimi.  In  una  di  queste  ristampe, 
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liiUa  in  ^'cneiia,  Francesco  /m^eio/ore,  i558, 
in  8.°,  oltre  al  Divinissimi  si  aggiugiic  nel  Ulo* 
lo:  Con  somma  diligcma  et giudicio  per  mag- 
giore utilità  del  lettore^  corretti,  et  emendati^ 
con  la  gionta.  Quest'annunzio  di  nniglioraoienti 
c di  aggiunte  tengasi  per  libraria  cìarUilanerìa, 
avendo  io  ragguagliato  la  edizione  prima  con  al- 
cun' altra,  senza  scorgervi  la  minima  diversità. 
Se  la  prima  ediz.  lia  avuto  bisogno  di  Errata., 
Io  avrebbero  anche  le  ristampe,  ed  alla  prima 
rimane  anche  il  pregio  d' essere  più  delle  altre 
leggiadramente  stimpata. 

1 4 1 5.  G-yi.  GARZONI,  Tommaso, 
La  Piazza  Univtiusale  di  tulle  le  pro- 
fessioni del  mondo.  Ven.,  Somasco,  i SgS, 
in  4." 

Lire  4 * 

Carte  20  seni»a  numeri;  seguono  face.  988 
niimeratei  ed  una  carta  bianca  al  fine.  Dopo 
il frontispizio  leggesi  una  dedicazione  deW  Au- 
tore al  duca  d*  Este  Alfonso  //,  in  data  di 
Trevigi  alli  5 Dicembre  i585. 

Ristampa  accresciuta  di  Annotazioni.  Per  le 
voci  d'arti  e mestieri  può  quest'opera  consul- 
tarsi con  profitto,  ed  è libro  (scrìve  il  MafFei, 
Esame  ec.,  c.  5{)  del  quale  si  può  far  maggior 
uso  che  altri  non  crede.  Ne  pi-ofiltò  molto  di 
&tto  il  Bergantini^  ma  convien  &rlo  con  discer- 
nimento, molti  vocaboli  essendo  affitto  lombar- 
di e veneziani  (*). 

i4iG.  y-r.  CELLI,  Gìambaiista, 
Lo  Errore,  Commedia.  Fir.,  Torrenti- 
lino,  i556,  in  8.”  Con  rilratto.  Molto 
rara. 

Facciate  74  non  numerate,  con  dedicazione 
del  Torrentino  a Roberto  Pandolfini. 

(*)  come  Prima  re(;ittrà  un'editìone  di  f'en.f 

i565,  in  ^Jo.  I>i  altra  edùione  di  F’en.,  Somasco, 
in  e di  cui  è uo  eaemplare  nella  R.  FaUtina  di  Fi- 
reoic,  il  Poggiali  a?cra  acrìtto  di  suo  pugno  : Le  ristampa 
ditjtàtiVopua  tono  muiUatef  tpezialmenlt  tU  fintfOUrr 
a//*  ttsere  mollo  vitti  lu  di  cita  io  non  •rriscliio  dì  prò- 
nuoziare  giudixio,  noa  arando  mai  fatto  ragguaglio  tra  le 
«arie  ediaìoni.  £ da  vedersi  nel  HittarvIIi  De  VUlerutura 
VavetUina  la  nota  delle  opere  a atampa  del  Garaoni,  il  qua- 
le mancò  di  «ita  in  Bagaacavailo,  toa  patria,  il  dì  7 giugno 
1589,  4*^' 


1 Vocabolansli  citarono  la  Sporta,  im  non 
questa,  inlil.  X Errore,  che  uon  meno  deli' altra 
va  fornita  di  pregi  e di  bei  modi  di  dire.  L'Al- 
bcrli  non  la  pose  nell'  Indice,  ma  la  citò  alla 
voce  siKCERiTÀ.  ec. 

1 4 ' 7-  — La  stc-ssa.  Firenze,  Ciunli, 
i6o3,  in  8.° 

Ristampa,  da  Modesto  Giunti  indirìuata  a 
Vincenzio  della  Fonte,  suo  cugino,  con  lettera  di 
Firenze  de’ii  Settembre  1 6o3.  Y’è  osnmessa  la 
lettera  al  Pandolfini,  che  sta  nella  prima  edizio- 
ne. Su  questa  si  è eseguita  la  ristampa  di  tfapo- 
li,  in  1 3.°,  che  ritiene  la  stessa  data,  ma  che  ven- 
ne iàtla  verso  il  1730. 

1418.  c-o.  — La  Vita  di  Alfonso 
da  Esle,  scrina  dal  vescovo  Jovio,  tradotta 
ec.  Firenze  (Torrentino),  1 553,  in  8.° 

Lire  3 a 4' 

Face.  aaS  numerate.  È in  carattere  tondo, 
e mdiri%%ala  al  card.  Ippolito  e ad  Ercole 
d’Este  ed  a Francesco,  suo figlio. 

Se  vorranno  fare  i nuovi  Accademici  uno 
spoglio  di  questa  traduzione  del  Gelli,  vi  tro- 
veranno, per  esempio,  le  seguenti  voci  non  re- 
gistrate nel  Vocabolario:  c»ppei.i.etti,  per fian- 
teria  leggiera;  egeecissimàmektb,  per  mollo 
egregiamente;  esobieilb,  per  benigno,  arren- 
devole; Mzi.pATO,  per  isventura;  rovidbtto, 
per  alquanto  rovw,  ec. 

1419.  C-O.  CIACOMINI,  Lorenzo, 
Lezione  nella  quale  si  dimostra  la  Virtù, 
c non  alcun  altro  bene  separalo  da  quella, 
poter  fare  l’ uomo  felice.  Fir.,  Stamperia 
Ducale,  1 5GG,  in  4-'’  tiara. 

Lire  S a 6. 

Facciate  48  numerate,  compresavi  la  dedi- 
catoria delP  Autore  al  duca  Cosimo,  in  data 
di  Firenze  a' xv  di  Giuguo  i566.  Aoverù  il 
can.  Moreni  {Ann.  Tip.  Torrentina)  che  non 
esistono  punto  le  edizioni  ricordale  dalTHaym 
rfe/ Torrentino,  i5409  ùi  8.%  e i556,  in 

Tuolsì  questa  Lezione  sulla  felicita  umana  il 
primo  fruito  degli  studii  del  Giacomini,  che  fu 
scriltorc  elegante  e diligcntes  Fu  riprodotta  nella 


Digilized  by  Googic 


SEC.  XVI. 


GIÀ 


SEC.  XVI. 


(421)  GIÀ 


P&rte  Seconda  delle  Prose  Fiorentine  con  alire 
Letiom  dello  stesso.  Una  saa  Leùone  sopra  il 
Sonetto  del  Petrarca  : La  gola,  il  sonno,  e Vo^ 
uose  piume,  fu  per  la  prima  volla  dalP  ab.  Fiac- 
chi, con  belle  Nolitie  intorno  all’ Autore,  pub- 
blicatane! Voi.  VI  della  CoUe%ionedi  Opuscoli 
scientijici  ec.,  Firenze,  1 808,  m 8.®j  e di  que- 
sta trovasi  qualche  esemplare  impresso  separa- 
tamente. 

i4ao.  c-o.  — Esortazione  alla 
Vita  cristiana,  e Confermazione  della  Fe- 
de. Fir.,  Giunti,  1571,  in  8.“ 

Lire  3*4’ 

Face.  173  numerate,  ed  una  carta  al  fine 
con  Errata,  data  e registro»  In  luogo  di  dedi^ 
caloria  ha  in  principio  un  Sonetto  delV Autore 
a Dio» 

»>  Gli  scrittori  di  teologia  ascetica  troveranno 
» di  che  giovarsi  di  questa  operetta,  scritta,  co- 
)»  me  le  altre  del  Giacomini,  con  puliija  di  stile  » 
{Colombo). 

1431.  D-B.  — Della  Nobiltà'  del- 
le Lettere  e delle  Armi,  Ragionamenti. 
Fir.,  Magberi,  i8ai,  in  8.“ 

Trovasi  qualche  eseraplare  io  Carta  reale. 

Dobbiamo  questa  erlizione  al  can.  Domenico 
Morem,  che  la  iodirìzeù  al  eh.  Luigi  Muzzi.  Bi- 
sogna osservare  che  non  manchi  al  fine  VFr^ 
rata~  Corrige.  Va  fra  lo  Orazioni  più  Cmiigera- 
te  quella  dal  Giacomini  scritta  ia  lode  di  Tor- 
quato Tasso.  F»  Orazioni  ec. 

1422.  A-y^.  GIAMBULL  ARI,  Pier- 
francescoj  Del  Sito,  Forma  e Misu- 
re dello  Inferno  di  Dante.  Firenze,  Neri 
Dortcbla,  i544> 

Lire  4 • 

Facciate  i53  numerate;  seguono  Jacciate 
i5  con  tavola,  ed  una  carta  al  fine,  in  cui 
leggesi  una  lettera  di  Neri  Dortelata  agli  Ama- 
tori delia  lingua  Borentina.  Segue  il  registro  e 
lo  stemma. 

È dedicala  quest’ operetta  al  duca  Cosimo  con 
leltoa  «Senza  ilata,  ed  è impressa  con  quella 


nuova  ortc^rafia  che  si  voleva  iiUrorlurre  per 
far  conoscere  la  pronunzia  fiorentina.  E simile  a 
quella  usata  nel  Cumento  di  Maralio  Ficìno  so- 
pra il  Convito  di  Platone.  F.  Ficiko,  N.  1097. 

1423.  p-/.  — Della  Lingua  che 

.SI  PARLA  E SCRIVE  IN  FInE^ZE,  COD  UU 

Dialogo  dì  Giambatista  Gelli  ec.  Firen- 
ze, Senz*  anno  (Torreniino,  1 55 1),  in 
8.°  Con  ritrailo. 

Opera  divisa  in  FUI  Libri,  e che  ha  due 
tavole  al  fine,  una  in  toscano  ed  una  in  gre-- 
co.  F di JucciiUe  ijoa  numerate,  ed  una  carta 
bianca» 

Erasi  impressa  la  prima  volta  in  Firenze, 
i547i  in  8.**^  ma  preferibile  è la  presente  edi- 
zione: » DI  questa  Grammatica  del  Gbmbulla- 
» ri,  che  fu  la  prima  composta  da  autore  tosca- 
))  no,  sono  moltissimi  i pregi,  anzi  tali  e tanti 
))  che  ci  ha  recato  sempre  non  poca  maraviglia 
» il  vederla  quasi  al  tutto  caduta  in  dimentican- 
» tAu.{Mortara,  Fifa  del  Giambulluri,  ediz. 
i8aa,  c.  1 /'//).  L’Autore,  dopo  di  averla  de- 
dicata al  prìncipe  don  Francesco  de’ Medici,  in 
luogo  di  Pre&zione  pose  un  bellissimo  Dialogo 
sopra  la  difficoltà  deW  ordinare  la  lingua  fio- 
rentina, composto  dal  GelH  ed  a)  Giambullari 
con  lettera  del  dì  i8  Febbraio  i55i  indirizza- 
to Q 

i434-  o-j.  — Saggio  di  Poesie 
inedite.  Firenze,  Magberi,  1820,  in  4-'’ 
Con  ritratto. 

' Si  trovtuo  esempUrì  io  Cirtt  grande. 

Furono  pubblicate  per  occasione  nuziale  dal 
can.  Domenico  Moreni  eoa  sue  illusIrauonL 
In  questa  belb  edizione  trovasi  un’  Orazione  di 
Cosimo  Bartuli  recitata  nell'  Accademia  della 
Crusca  nelle  eseifuie  del  Giambullari»  Nelb 

(*)  Intorno  al  dubbio  te  di  que«t*opera  tìen»  territi  i 
\'oeabolari«ti  citaodo  Tratt.  òiamb. , raterprclato  per 
Tra/iaio  dtlk  LfUtrt  del  GiamMlari»  aueriice  il  «ig. 
Mortara  che  non  ae  oe  aervirooo  punto,  tperando  ette  i 
nuovi  Compilatori  non  Iraicurtranno  to  «/*og/<o  di  coiai 
librot  in  cui  possiamo  assicurare  trovarsi  non  poche  voci 
degne  <f  essere  registrate. 
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Hibl.  Ilal.  (T.  XIX  ) non  si  là  encomiu  nè  alle 
Poesie,  nè  all' Orazione  (’). 

1425.  c-o.  GIANNOTTI,  VonalOj 
La  Repubblica  di  Vinegia.  Lione,  Aii- 
lonio  GrilTio,  iS^o,  in  8.® 

Lire  4 < 

Facciate  219  nutncratcy  ed  una  bianca  ai 
fne. 

La  prima  è Hi  Homa.  Blado^  i5^o,  in 
^ e nel  medesimo  anno  s'impresse  pure,  i\'i, 
in  forma  di  8.®  In  una  ristampa  rii  Lione, 
Griffio,  1570,  in  8.®,  assistita  da  Gio.  Michele 
Bruto,  che  la  dedicò  a Giulio  Rinìeri  con  let- 
tera di  Lione  1 * d'  Ottobre  i Sdg,  scrive  lo 
stesso  Bruto,  che  essendogli  quest’ <^ra  i»emr- 
ta  alle  mani,  sUimpata  a Finegia,  e rmiZron- 
ria  e guasta  in  ogni  sua  parte,  a fine  che 
le  sue  hellevbe  si  veggano  dal  mondo  purgate 
e ripulite  da  molte  brutture  che  la  ingombra- 
vano, ha  voluto  ritnandarla  alla  stamfxi  ec. 

1426.  c-j4.  — Della  Repubblica 
Fiorentina,  Libri  IV.  Venezia,  Hertz, 
l'jii,  in  8.® 

Lire  3.  Trovasi  io  Carla  grande. 

F hanno  esemplari,  ne' quali  s'é  nella  da- 
ta  aggiunto  a mano  e quiiuli  si  registra 

talvolta  siccome  impressa  nell'anno  1722. 

Edizione  originale,  che  dicesi  procurata  dal 
cav.  Fnmcesco  Settimani,  E la  più  importante 
opera  del  Giannolli,  che  la  scrisse  nel  tempo  del 
secondo  suo  csilk),  e quando  Firenze  era  passa- 
la sotto  il  dominio  di  un  solo. 

1 4 27.  r.-yt.  — Opere.  Pìm,  Nic- 
colò Caparro,  1819,  voi.  3 in  8.” 

Lire  8. 

C)  Abhiaron  » (lampa  : Una  NovfUa  fìi  Pifr/ranccico 
Giarnbuìfari  Ftoreniino,  e tre  No\feUe  di  Falerh  Mar- 
ctUitw  Feneùano  pubbtieaU  per  opera  di  Giulio  B«roar> 
dino  Tomitano^  Fen.,  Tip.  (t  Ab'i*oftoli,  18x4,  rn  8 v*o 
gr.  (In  esemplare  9*  ìmpreMC  IN  prigavena,  dup  io 
Carta  reale,  ed  uno  in  Carta  del  Giappone.  La  Koretta 
del  Giaoibullari  è lolla  dalla  &ua  Storia  d' Europa  ec.  F. 
N. 517. 


Il  prof.  Giovanni  Rosìni  si  pi*ese  cura  di 
quesla  raccolta,  c la  sua  Lettera  indirizzata  al 
conte  Demetrio  Boulurlin  dà  diligeulì  Dotlzìe  in- 
torno all*  Autore.  Le  aggiunte  alle  opere  già  no- 
te consistono  principalmente  in  un  Discorso 
delle  cose  d' Italia,  nella  f^ita  di  Girolamo 
Savorgnano,  ed  in  alcune  Lettere  a Benedetto 
Forchi  ('). 

1433.  C-O.  GIOBERTI,  Lorenzo^ 
La  Prima  Parte  degli  errori  popolari, 
tradotta  di  francese  in  lingua  toscana  da 
Alberto  Lucchi.  Fir.,  Fil.  Giunti,  iSga, 
in  4.® 

Carte  io  in  principìn.  ed  al  fine  carte  12 
con  iaiola  delle  cose  più  notabili,  Errata,  re- 
gistro. Sotto  V impresa  Giuntina  v'è  la  re- 
plica della  data. 

ìì  II  Gioberti  non  compose  se  non  quesla  prì- 
» ma  Parte,  la  qual  egli  divise  in  cinque  Lilu  i. 
M Trattò  nel  primo  dell’ eccellenza  della  medi- 
» cina  e de’me4licÌ5  nel  secondo  della  concezio- 
» ne  e generazione^  nel  terzo  della  gravidezra^ 
» nel  quarto  del  parto,  e delle  donne  di  parto  j 
1)  nel  quinto  del  latte,  e del  nutrire  i bambini. 
«Egli  era  medico  ordinario  di  Arrigo  III  re  di 
I)  Francia,  c tenuto  in  una  riputazione  grandis- 
» sima.  Oggidì  le  opinioni  e le  dottrine,  ch’egli 
» spaccia  nel  libro  suo,  movono  a riso  ; ad  ogni 
» moflo  è da  tener  conto  delia  traduzione  prc- 
« sente,  la  quale,  per  essere  (da  qualche  idioli- 
>>  sino  in  fuori)  in  buomt  favella,  fornisce  e srel- 
» li  vocal>o)i  e bei  mo<li  di  dire  a chi  ama  d’in- 
» terlener  la  sua  penna  in  tali  materie  » ( Co- 
lombo). 

1 429.  GIOSEFFO  FLAVIO, 
Delle  Antichità’  de’ Giudei,  volgarizz. 
da  Francesco  Baldclli.  Ven.,  Giovanni  e 
Gio.  Paolo  Gioliti,  i58o,  o i58i,o 
i58ii,  o 1.583  (ediz.  sempre  la  stessa), 
voi.  2 in  4-” 

(*)  Dim  Codk'i  conlenenil,  olire  ella  Storia  della  Re- 
pubblica Fiorentioa,  altre  acriuurc  iaediie  del  Gi.'innutti 
(uno  registrati  dal  eh.  Marsand  nell'Opera  Codici  mst. 
Indiani  della  Bibt.  Re^a  di  Parigi  ec.,  sotto  i numeri  3CS, 
5C6. 
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Lire  i5  a ao. 

Carie  1 8 con  Jìmntispizio,  lettera  di  Fran- 
cesco BaUletlìa  Gabriello  Tosi^in  data  di  (^r- 
tona  a'a6  <!i  OUobrc  15*9,  e ttu^le^  segno~ 
no facciate  987  numerate^  ed  una  al  fine  con 
registro.  Va  in  scf'uito  a quest"  opera  anche 
V altra  Della  Guerra  cle’Giinlei,  trmlotta  dal 
medesimo^  ivi,  Giolito,  i58i  o i58a,  in  4*^9 
che  ha  carte  8 con  dedica  del  BaMelli  a Nico- 
lò Gaddiy  in  data  di  Cortona,  ultimo  Febbraro 
i58i.  Seguono  facciate  5'i5,  ed  una  carta  al 
fine  colla  sola  impresa  del  Giolito. 

Il  BaMelli  nella  Lettera  tlì  detlìcazione  a Ga- 
briello Tosi  scrive,  che  doveva  pubblirarsi  que- 
sta versione  molto  prima  in  Venezia,  ma  a ca- 
gione delPorribile  peste  che  flagellò  la  città,  e poi 
della  morte  di  Gabello  GhjIìIo,  si  prormstinò 
la  stampa,  che  poi  si  fece  mercè  della  diligenza 
delli  Magnifici  Signori  Gio\Hinnie.  Gw»  Pao- 
lo esso  Gabriello  figliuoli.  Non  è volgariz- 
zamento dai  greco,  ma  dal  latino;  riuscì  freddo 
ealBitto  servile,  tuttavia  può  somministrar  buo- 
ni vocaboli  speiialmente  attinenti  alle  cose  mili- 
tari. 

1 43o.  G-^.  GIOVIO,  Paolo,  Isto- 
rie del  suo  tempo,  tradotte  da  Lodovico 
Domeniclii.  Venezia,  Allobcllo  Salicato, 
iSya,  voi.  2 in  4-° 

Tolame  Primo.  Car.  i8  sema  numeri,  sus- 
seguitale da  face.  548  numerate.  Continua  il 
indurne  con  la  Selva  di  varia  istoria  di  Carlo 
Passi,  che  ha  frontispizio  e ntanm  numcrazù^- 
ne,  cioè  car.  4 in  principÙK  indi  face,  i o5  nu  • 
merate.  Vi  succedono  carte  5 senza  numeri 
con  Lettera  di  Carlo  Passi  a Francesco  Benzo- 
ne  Prevosto  di  Crema.  Sta  al  fine  la  Tauola 
delle  Provincie  ec.,  che  ha  pure  suo  frontispi- 
zio proprio,  e sua  minorazione,  non  più  in  fac- 
ciate. ma  in  car.  a6  {per  errore  segnate  27  ). 
Volume  Secondo.  Car.  20  in  princ^ùt,  sttsse- 
guiiate  da  face.  794  ed  una  carta  con  regi- 
stro. Continua  il  volume  con  Suppliiiiciito  di 
Girolamo  Ruscelli,  che  ha  frontispizio,  3 carte 
e una  bianca  alprifmpio^  indi  face.  100  ««- 
merate,  e dopo  queste  due  carie  senza  numeri 
con  tavola  ec.  In  molti  csenqdari  manca  la 
Selva  di  Carlo  Passi,  sebbene  sìa  nel  fronti- 


spizio generate  delht  Sturia  indicata.  Que- 
sta era  già  stata  sefMratamente  impressa  in 
Venezia  sin  dall'anno  ^3^4*  Si  trova  pur  an- 
che separatamente  la  soia  Tauola  delle  Pi’o- 
vincie  ec.  colla  data  medesima  di  Veo.,  Salica- 
lo,  1672,  in  4“ 

Sulle  varie  edizioni  che  si  sono  falle  di  que- 
ste Istorie  scrisse  con  Porilinaria  sua  arcuititez- 
za  Kmmanueìe  Cicogna  (Voi.  terzo  dello  Inscri- 
zioni V eneuflne).  La  prima  d'ogni  altra  è stata 
di  Fir.  {Torrentino),  i55i-i555,  voi.  2 in  4.“  » 
La  surriferita  delPanno  1572  è la  più  copiosa 
per  le  aggiunte  ihtlcvi.  Una  ristampa  di  Vene- 
zia, al  segno  delle  Colonne,  1 58 1 , voi.  2 in  4 .* 
ila  aggiunti  i Snnmiarii  di  Curzio  Marinelli, 
L^illima  ediz.  di  V enetia,  al  segno  della  Con- 
cordia, 1608,  voi.  2 in  4.''  ha  in  fronte  un  Av- 
viso ai  Lettore,  con  cui  rignifica  che  in  essa  fu- 
rano aggiunte  alarne  Annotazioni,  c che  le  Po- 
stille fatte  nella  ^rirwi  Parte  sono  di  altro 
uomo  che  non  della  Seconda. 

Vuoisi  tenere  in  istìma  questo  volgarizza- 
mento del  Domeukhi,  mentre  il  Giovio  mc<lesi- 
mo  ebbe  a scrivergli;  Comasco  chiaramente  che 
le  \*ostrc  belle  trmiuzioni  saranno  desiderate, 
per  la  lingua,  in  Italia  più  del  mio  latino,  il 
quale  asi>ettcrà  le  bnii  sue  da  altre  più  re- 
uuite  e straniere  nazùmi.  {Iteti,  nella  Vita  di 
fforza,  Fir.,  i549)*  Nella  Bibliot.  deirilayni 
vedesì  registrato  un  volume  delle  Istorie  del 
Giovio,  impresso  Senza  luogo,  anno  e staminx- 
ture,  in  4*%  il  qbale  comprende  dal  Libro  V a 
lutto  il  Lii>ro  X,  cioè  i sei  Libri  che  mancano 
in  tulle  le  ediziouì  delle  Istorie,  cd  è indicato 
come  Libro  raro  e da  tenersi  carissimo  da  chi 
lavesse;  ma  a buon  diritto  sospettò  il  Cicogna 
che  questo  altro  non  fosse  che  una  porzione 
della  stampa  t58i,  cip  è la  prona  in  cui  si  tro- 
vano i Sommarii  cbl  Marinelli  aggiunti  alle  Sto- 
rie, le  quali  apparisce  che  siano  scritte  iti  XLV 
Libri  quando  non  sono  che  XXXIU.  mancan- 
done 12,  sci  cioè  nella  prima  Parte  dal  Libro 
IV  airXLe  sci  nella  seconda*  Parte,  cioè  dal 
XVlll  biK)  al  XXV.  Se  i detti  Libri  sieno 
mancati  o per  essere  stali  trafugati  nel  Sacco  di 
Roma,  o perché  V Autore  non  volesse  che  lui 
vivente  si  ricxrrdassero  coso  troppo  dolorose,  ciò 
rmla  a indovinare;  n»  basti  avvertire  che  il 
Marinelli  co*'suoi  Sommarii  procurò  in  qualche 
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maniera  di  supplire  al  difeltu^  e dò  potrebbe 
anche  meglio  farsi  ricorrcntlo  alle  Vile  dc’pcr- 
sonaggi  illustri  dal  Giovio  scritte,  c dal  Domeoi* 
chi  nella  maggior  parte  volgarizzale,  delle  quali 
gioTerà  qui  ricordare  le  più  pregiale  e<lìzioni: 

Vite  Dt  Lfiun  X b di  àdrueo  VI  sommi  jK>n- 
tefici,  e dei  card.  Pompeo  Coixjnea,  tradotte  da 
Lodovico  Dometiichi;  Fir.{  Torrentinó)y  i549j 
in  8.®5  e iVi,  Torrtntino,  i55i,  in  8.® 

Vite  de^xii  Visconti  prencipi  dì  Milano,  trad. 
dallo  stesso^  Fen.^  Gioliio,  i549,  in  8.® 

Vita  di  Sforza  valoroso  capitano,  trad.  dal- 
lo stesso. /Vr.,^emnn/o</e  Giunti,  iS/Jg.irt  8.® 

Vita  di  Ferrando  Davat.o  march,  di  Pesca- 
ra, tradotta  dallo  stesso  j Fir.,  Lor.  Fnrrtnìino 
(i55i)  in  8.*;  e iW,  Torrentino,  i55G,  in  8.® 
Scrisse  il  Giovio  anche  la  Fita  della  Mìrchesa 
ni  Pescara,  trad.  dallo  sicsso;  Fen.,  i557,  in 
8.®  {iiaym). 

Vita  di  Consalvo  Ferrando  diCobdova  del- 
lo il  gnm  Capitano,  trad.  dallo  stesso.  Fir.  (Tip. 
Torrentino)  1 55o,  in  8.®;e  ivi,  Torrcntino,  1 55a, 
in  8.® 

Vita  di  Alfovso  da  Este  duca  di  Ferrara, 
trad.  da  Giambo!.  Golii.  Fir.,  1 553,  in  8.®;  e Fc- 
ne^la,  Gio.de  Rossi,S.ann(y{circ!X  i557)/n  8.® 

Gli  Elogii,  o Vite  brevemente  scritte  d’huo- 
raioi  illustri  dì  guerra,  trad.  da  Lod.  Domonichi; 
Fir.,  1 5545»'/  4‘“)  e Feti.,  Frane.  fx>remini  di 
Torino,  i559, 

i43i.  G-.Y.  — Lettere  volgari 
raccolte  da  Lodovico  Domenìclii.  Venezia, 
Giamb.  e Marchiore  Sessa,  i56o,  in  8.® 

Car.  122  numerate,  compreso  il  frontispi- 
%io,  c car.  2 injine  sema  numeri,  con  iavoUi, 
regislrr)  e data  i5Co,  la  (piale  data  manca 
nel  JrontispiiUn 

»>  Le  Lettere  del  Giovio,  scritte  in  vario  ge- 
li nere  assai  pulitamente,  sono  la  maggior  parte 
u sparse  di  varie  notizie,  ora  istoriche,  ora  Ict- 
» terarie,  che  interessano  i leggitori,  massima- 
» mente  nelle  cose  in  quel  tempo  maneggiale  e 
» ottenute,  e molle  servono  anche  a dar  più  lu- 
» me  ai  libri  della  sua  Istoria.  Quelle,  che  son 
D dettale  in  Utile  (aceto  c piacevole,  inframmi- 
» selliate  di  quando  in  quando  con  molta  grazia 
» di  certe  maniere  Ialine  popolari  e burlesche, 
» han  diihcilraentc  chi  le  pareggi  » {Zeno),  Del- 


le Lettere  che  si  trovano  sporse  in  varii  libri  ha 
dato  ragguaglio  il  Cicogna  {i.  c.),  e delle  sole  &- 
cete  io  ho  (àtlo  raccolta  con  intenzione  di  met- 
terla a luce. 

i43a.  G-y/.  — Libro  de’ Pesci  ro- 
mani tradotto  in  volgare  da  Carlo  Zanca- 
ruolo.  Vcn.,  appresso  il  Gualtieri,  1 56o, 

in  4.° 

Face.  1 97  Riimerafe,  compreso  iljhmtispi- 
iio.  La  face.  198  contiene  rErrata. 

Bella  edizione,  dedicata  dal  Zancaruolo  al  no- 
hilissitno  s.  Car/<?/*i/>cr<iro.L'' Accademico  del- 
la Crusca,  Filippo  Aesti,  suggerì  questo  libro 
|>er  trame  i nomi  di  alcuni  pesci,  ma  Giamb. 
Gùxùo  (neiropcrclla  di  Paolo  IJc  hnmano  vic~ 
tu  da  lui  tradotta,  c<i  impressa  in  Como,  1808, 
iVi  4**ì  osservò,  che  male  il  /ancaruolo  tradusse 
(jueslo  libro,  non  sapcmlo,  egli  dice,  talvolta  a- 
gli  antichi  nomi  luliiii  dc'|>esci  sostituire  ì to- 
scani. 

1433.  G-A.  GIRALDI  CINTHIO, 
GiambaUsta , Egle,  Satira.  Senza  da~ 
la,  ili  8."  Con  ritratto.  Rarissima. 

Carte  f\%  numerate,  compresovi  il  fronti- 
spixio,  in  cui  è il  ritratto  del  Giraltli.  F dui- 
V.Jutore  dedicata  a Hurtolommeo  Cavalcanti, 
e V*  ha  nella  car,  5 il  rag^utf^lio  che  V opera 
fu  due.  volte  rappresentata  in  Ferrara  nel 
1 54  5.  Fi  è nominato  chi  la  rappresentò,  chi  ne 
compose  la  musica,  ehi  dipinse  le  scene,  chi 
fece  la  .y>csa  cc.  Nel  fine  del  libro  sono  due 
Sonetti,  il  primo  deW  Autore,  il  quale  offre 
V opera  ai  Fastori  e alle  ^ùfe,  ed  il  secondit 
di  Ercole  Belili  voglio  alV  Autore. 

Giudicasi  &tla  questa  rarUsima  ma  scorret- 
ta edizione  in  Ferrara.  Il  conte  Faustino  A- 
vogadro,  bresciano,  ne  diede  una  contraffa- 
zione in  pochissime  copie,  la  quale  pena  non  piiì» 
punto  confondersi  colPediz.  legittima,  essendo 
in  una  forma  di  ottavo  alquanto  più  grande,  c 
fregiata  di  ornali  intagliali  in  legno.  Altra  non 
contraffazione,  ma  ristampa,  ridotta  a buona  le- 
zione, si  fece,  alcuna  data,  in  4*’/>*cco- 
lo,  collo  stemma  del  Giolito,  intaglialo  In  ra- 
me sul  frontispizio  \ stemma  usato  dal  Raraan- 
zini  di  Verona  nelle  ristampe  degli  Storici  Greci. 
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Intitolò  il  Girali  Satira  questa  sua  Favola, 
per  avervi  introdotti  Satiri  e Ninfe,  imitando  le 
più  antiche  poesie  drammatiche  della  Grecia.  Il 
Lombardelli  ne'  suoi  Fonti  Toscani  la  ricordò 
come  esemplare  della  Satira  scenica. 

1434.  c-yi.  — Orbecche,  Trage- 
dia. Ven.,  Aldo,  1 543,  in  8.° 

Lire  3. 

Carie  6a,  più  una  biancoy  ed  ima  per  Vùn- 
cora.  Fi  sono  esemplari  che  hanno  il  ritratto 
del  Criraldi  intagliato  in  rame  dietro  al Jron^ 
tispiuo,  altri  senuz  ritratto,  altri  con  ritratto 
in  legno  soorappostooi,  e sempre  con  un  disti- 
co latino  che  dee  stare  sotto  il  ritratto  mede- 
simo. Uaosservato  il diligentissimoRenouard, 
chedue  altre  ediùoni  esistono  contraffatte  sitl- 
r^éldina,  e sono  ambedue  di  carte  63,  e una 
bianca.  In  una  leggesi,  verso  della  carta  63, 
la  sola  (lata  m.d.xlìii.  Nell* altra:  In  casa  de 
figliuoli  d'Aldo,  In  Tinegùi,  nell'anno  .v.u.xuii. 

Di  un' edizione  Aldina,  dilTerente  dalle  sud- 
dette, dà  la  minuta  descrizione  il  Catalogne  des 
éiiitions  Aldines  qui  se  tronoent  c/ies  Élienne 
Audin,  à Florence,  1827,  in  8.*, i5,  dove 
lì  osserva,  che  i Ritratti  del  Giraldi  sono  sta- 
ti soprapposti  e incollati,  e non  impressi  contem- 
poraneamente alla  stampa  della  Tragedia. 

Il  Giraldi  in  questo  componimento  si  accostò 
più  presto  a Seneca  che  agli  esemplari  greci.  Nel 
Goe  fa  che  la  Tragedia,  in  versi  endecasillabi, 
lodi  il  Bembo,  il  Trissiim,  il  Molza,  il  Tolomei, 
r Alamanni. 

1 435.  c-A.  — Tragedie.  Vcn.,  Ce- 
sare Cagiiacini,  1 582-83,  in  8.® 

Nel  frontispiùo  si  citano  le  Tragedie,  che 
sono  Orbecche  - Aitile  - Didone  - Anlivalomc- 
ni  - Clco[«tra  - Arrenopia  - Euphimia  - Epi- 
tia  - Selene,  e verso  sta  il  ritratto  del  Giraldi, 
Segue  dedicazione  di  Celso  Giraldi  al  signor 
duca  di  Ferrara,  in  data  i .®  Ottobre  1 583,  di 
carte  5}  Avviso  a*  Lettori  di  Giulio  Cesare 
Cagnacmi  dì  carte  a,  indi  una  carta  bianca. 
^'Orbecche,  come  tutte,  le  altre, ha  frontispizio 
a parte,  ed  è di  face.  i35  niuncrale  ha  in  fi- 
ne: In  Vcnclia,  appresso  Paulo  Ziinfrelti,  i .'>83- 
//*  Aitile  è di  farciate  numerate  - La  Di- 

donc  di  face.  i57  numerate,  e una  carta  bian- 


ca alfine,  prima  del  quale  è una  lunga  lettera 
del  Giraldiin  dfcsadiquesta  Tragedia-Gli 
Anlivalomeni  di  facciate  1 1 8 numerate,  ed  una 
carta  al fine  con  stemma,  sotto  cui:  In  Venelia, 
appresso  Nicolò  Moretti,  i583  - Cleopatra  di 
face.  127  numerate  - Arrenopia  diface.  14 1 
numerate,  e una  cart/t  bianca  alfine  - Euphi- 
mia di face.  1 35  numerate  - Epilia  di facciate 
108  (per  errore  segnate  1 18)  nunurrate,  e ima 
carta  al  fine  con  stemma,  sotU>  cui:  In  Vene- 
tia,  appresso  Nicolò  Moretti,  i585  - Selene  di 
facciate  i5o  numerate,  ed  tuia  carta  bianca 
al  fine. 

È assai  tara  questa  Raccolta,  che  occupa  due 
volumi.  L'editore  del  Teatro  antico  Italiano. 
Livorno,  \y%Cì',  e Milano,  1808,  scelse  1’ Or- 
hccchc,  e V Arrenopia  per  la  ristampa,  e mostrò 
di  aderire  al  Crescimhcni,  il  quale  scrìsse,  che 
la  tìoppa  facilità  di  ver.^egg'uirc  contende  al 
Giraldi  d*  avere  fra  1 tragici  quell'  onorato 
lungo  che  pur  se  gli  dovrebbe.  Non  dee  per- 
altro riuscire  discara  quest' Autore  a'rumaDtiri 
d"  oggidì,  mcutr'egli  non  ricorre  mai  ad  antichi 
mitologici  ai^omenti,  ma  li  trae  per  lo  più  0 dal 
suo  capo,  o da' suoi  Ecatommiti  (*). 

(*)  Molle  tono  le  Opere  buciateci  dal  Girateli,  »criuc 
con  ùtile  ora  tnacnrwo  troppo,  ora  troppo  stiiccbevole  e 
dilombato,  in  ogni  modo  meriuno  aicneoo  d'essere  ricor- 
date le  seguenti: 

L'  EucolE;  Modena,  Gadnfdìnv.  in  ^.to.  Con 

Ritraito.  Romanso  in  (tornin  dì  aC  Canti,  ai  quali  Pauin- 
te  Tolea  aggiii^nere  altri  che  non  comporrero  pi'^* 
Caralcaati  scriveva  d'averri  trovato  cote  piàdacoturmì 
che  da  tocco. 

Gli  Ukcatoxmiti;  Nel  Monte  regale,  I^ttanh  À' 
retino,  i065,  voi.  x in  S iio.  Libro  dì  rarità  e di  valore  che 
ebbe  molte  ristampe,  la  più  recente  fra  le  quali  è di  Fi' 
renze,  Itorghie  Camp.,  i834tùi8.i*o.  adue  colonne;  edi- 
zione che  fa  parte  d'iina  Aicco//<i  di  NovelHrri  italiani. 
Il  Cavalcanti  suddetto  euliava  queste  Piovelle  in  alcuni' 
punti  sopra  quelle  del  Beccuccio.  Qaanto  al  buon  coatu- 
tne  sono  io  fatti  nipenori,  ma  non  io  altro. 

1 Discorsi  intorno  al  comporre  dei  Homanu  ec.;  /V- 
neùa,  GloHto,  i554,  in  ^Jo.  Nacque  dubbio  te  sieno  ve- 
ramente del  Giraldi,  o piuttoJlo  di  Giamlnz/titta  Fgna, 
ma  v'ha  luogo  a credere  che  il  Pigna  abbia  appretuio  t 
materiali  al  Giraldi,  per  quauto  ai  legge  nell'opera  a carte 
3,  e a car.  5.  Ifella  Biblioteca  di  Ferrara  serbasi  un  esem- 
plare di  questo  libro  con  postille  ed  aggiunte  apparecchia- 
te per  una  nuova  edizione.  Ha  al  principio  una  lettera  del 
Giraldi  auiograb,  scrilla  da  7<r>riV«o  zo  LugHo  1S67,  a 
Fincenxo  Troni;  ed  in  oltre  una  Lettera,  o /fitrorto  to- 
vra  il  vomiton  e te  tnlue  atte  alle  Scene,  ìmliriftato  a Mrt' 
set  jéltilio  Dall'  Oto. 
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1436.  p-i.  GIROLAMO  (S.)  Epi- 
■STOLE  nuovamente  Irad.  da  Giovanfran- 
ce.sco  Zeffi  Fiorentino.  Venezia,  Giunta, 
i56a  (ma  al  fine  i56i),  in  /\.° 

Lir«  fi  I 8. 

Carte  iG  senza  nwnerì  ',  seguono  car.  38 1 
numerate^  ed  una  bianca  ai Jine. 

Lo  stampatore  Cucantonio  Giunta  de<1ira 
quest’ opera  a Doroeniro  Bolani^TCscovo  di  Bre- 
scia. A carte  356  e scgucoti  hanno  luogo  due 
Sermoni  di  Origene  sopra  il  Cantico  de*  Con- 
ticin  recati  similmente  in  italiano  dallo  Zeffi;  il 
rjuuie  autore  giudirò  Ìl  Poggiali  non  diversfj  dal 
ran.  Francesco  Z>c^.  di  cui  si  memoria  nelle 
Notizie  degli  Uomini  illustri  deW  Accademia 
Fiorentina,  a carte  f\^.  Notò  il  Paiioni,  che 
quest’  Epistole  hanno  grande  uniformità  rolla 
traduzione,  molto  rara,  impressa  in  Ferrara, 
i^trenzo  di  Rosso  da  Falenza.  i497> 
gito,  la  quale  è indirizzata  ad  Eleonora  d’Este, 
e porta  al  fine  il  nome  del  tradaltore  Mat^ 
teo  da  Ferrara  po\>ero  iesuato. 

1437.  G-A.  GIUSTINIANO  Irap. 
L’ Institutìoni  imperiali,  trad.  da  France- 
sco Sansovino.  Venezia,  Bartol.  Cesano, 
i55a,  in  4-“ 

fjire  8 a 10.  L'n  esemplirc  ma^^ifico  legato  in  T«Muto 
ros^,  eoo  armi  « frvgi  «l'oro,  «ta  nella  )1elciatia. 

Carte  4 senza  numeri^  prn  carte  ìy5  nu- 
merate ed  una  bianca  al  Jine.  La  caria  i38 
é per  isbaglio  segnata  i3G,  e la  caria  17$  è 
segnata  i ^5.  Sta  nel Jrryntispiuo,  come  ritratto 
ili  Giustiniano  /mfterat.^tfuello  di  un  ignotojì 
ijuale  si  trooa  anche  ne' Monti  del  Doni,  edi- 
zione .Marerdinij  i55a(rnrfr49).  Taluno  crede 
che  sia  quello  di  Giorgio  Biandrata,  medico  di 
Saluzvu  che  vedesi  ripnxlotto  in  fronte  all*  e- 
logio  del  Riandrata.  pubblicalo  ria  Vincenzo 
Malacarne  in  Padova.  1 8 1 4;  io  8.® 

E (]iiesto  Toignrizzamento  dedicato  a Cosimo 
de  Medici  duca  di  Firenze.  Ne  venne  fiitla  nello 
scorso  secolo  una  ristampa  in  JVapoli,  '7^4i  *0 
4.®  La  versione  può  consultarsi  con  proGltu.  c 
Marco  Foscarini  {Letter.  f cnez..  Lib.  l^c.  .56) 
notò,  che  fra  i nobili  divisanicnti  della  celebre 
Accademia  «Iella  Fama  in  Venezia  (|ucllo  essa 


pure  luidriva  di  ampliare  il  linguaggio  italiano, 
adoperandolo  io  materie  allo  stesso  nuove;  e 
che  con  questa  intenzione  aveva  fatto  ridurre 
in  vulgare  dal  Sansovino  le  Instituzioni  di  Giu- 
stiniano. Trovo  annunziata  una  nuova  ristampa, 
corredata  dai  Comenti  e dalle  Note  dell’avvo- 
cato Domenico  Rondini^  che  in  forma  di  4* 
dovea  (arsi  iu  Roma,  da' torchi  Pucinelli,  1 85G. 

GIUSTINIANO,  OrsaUo.  V,  MA- 
GNO  Celio,  Rime. 

«438.  G-A.  GOSELINI,  Giuliano, 
Vita  di  don  Fcrraudo  Gonzaga  in  Ire 
Libri  divisa.  Milano,  Ponzio,  «574 > 
in  4." 

Carte  8 non  numerate^  tre  delle  quali  con- 
tengono il  principio  della  Fila,  e dopo  queste 
comincia  la  numerazione  {talvolta  interrotta) 
da  I sin  a 455.  Nell*  ultima  facciata  sta  il 
registro  e la  data,  e dofX)  non  dee  matp:are  un 
cartellino  con  i’ Errata. 

Bella  ediz.  dall’  Autore  dedicata  a don  Fi- 
lippo d’Austria.  Si  ristampò  a’ giorni  nostri  in 
Pisa.  Caparro,  t8si,  in  8.®  II  eh.  Pompeo 
Lillà  nella  sua  illustrazione  della  Famiglia  Gon- 
zaga, ricordando  la  Vita  di  don  Ferrando  qui 
registrala,  notò  che  la  Vita  medesima  scritta  da 
Alfonso  Vlloa,  militare  spagnuolo,  impressa  in 
Fen.,  Bevilacqua,  i5G3,  in  4.%  ha  maggior 
merito. 

Del  Goselini  si  pubblicarono  alcune  Rime  ; 
Fen.p  1573,  in  4>%cd  a lui  dobbiamo  una  tra- 
duzione dal  francese  dello  Fera  Narrazione 
delle  cose  passate  nei  Paesi  Russi  dopo  la 
giunta  di  don  Giovanni  d*  Austria  Mi- 
lano, Pontio,  1578,  in  4*  Osservò  Ap.  Zeno 
che  il  Caro  giudicava  belle  assai  le  com[>osizionì 
del  Goselini,  e che  avrebbe  voluto  che  fos- 
sero piu  numerose. 

1439.  G-A.  GRAPPA  (del)  Cirjla- 
menli  intorno  al  Sonetto  {del  Petrarca) 
Poi  che  mia  speme  è lunga  a venir  trop- 
po ; dove  si  ciarla  a lungo  delle  lodi  delle 
donne  et  del  mal  francioso.  In  Mantova, 
Senza  nome  di  stampatore,  xxxxv(sic), 
in  8.“  Molto  raro. 
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Carte  iy  numerate.,  compreso  il  Jhmtispi- 
%io^  ed  una  caria  bianca  al  fine. 

Osceno  abricduolo  scrìtlo  du  uomo  nella  lin- 
gua periltsshno.  Ila  maniere  dì  dire  e voci  ottime 
che  non  si  trovano  nel  Vocabolario  j tali  sono, 
per  esempio, yòr  una  risaglia  alla  sganghe- 
rata  - fior  del  deUcatello  e dello  schiì,ùnoso  - 
domine  aiutaci  con  questi  apfx>iosi  ; e le  voci 
scioccarellaggine , sciuttagginey  capogirlag- 
gine,  impellkcionarsiy  spedata,  scavettagole 
ec.  Notò  il  Mazxuchelli  (Scritt.  (fJtal.,  art.  >/re- 
(ino)  che  da  alcuni  si  attribuì  quest'  operetta  a 
Pietro  Aretino,  il  che  non  può  essere,  lodandosi 
in  essa  il  Brocardo  ed  il  Franco,  nemici  allora 
di  lui. 

i44o-  — Comcnto  alla  Can- 

zone del  Firenzuola  in  lode  della  Salsic- 
cia. Senza  noia  di  luogo  e stampatore, 
1545,  in  8."  Raro. 

La  Canzone  in  lode  della  Salsiccia  è del  La- 
sca, e orni  del  Firenzuola,  sebbene  per  inavver- 
tenza sia  stata  una  volta  impressa  fra  le  sue  Ri- 
me. Quanto  al  Comento  n'è  ignoto  PAutore.  11 
Crescùnbeoi  lo  attribuì  ad  Angelo  Naonini  da 
Firenzuola,  il  che  gli  venne  contraddetto  nelle 
Aggniole  al  Cinellì  {Bill,  Volante)^ 

i44i.  D.  B,  GREGORIO  NA- 
Z1AN2ENO  (S.),  Due  Orazioni,  e S. 
Cipriano,  Sermone  trad.  da  Annibai 
Caro.  Ven.,  Aldo  iSóg,  in  4 '’ 

Lire  4 * TroTati  in  Carta  grande. 

Carte  4 in  principio^  seguono  face.  i46, 
ed  una  al  fine  con  Errata.  Alcuna  sfolta  in 
luogo  di  Errata  esfvi  una  carta  bianca. 

Scorretta  edizione,  di  cui  molto  migliore  è la 
ristampa  £ittane  in  F" ercelli,  jéntonio  Ranui, 
f 777,  in  8.%  la  quale  ha  aggiunti  il  TestamenU», 
e le  due  Lctters  di  S.  Gregorio  volgarizzate  da 
jégostino  Coltellini,  eh’ erano  stale  impresse 
in  Firenze,  Gugliantini,  1G77, 
quest’ edizione  vercellese,  citata  od  Dizionario 
di  Bologna,  è copia  malernle  quella  inserita 
colle  Opere  del  Caro  nella  Raccolta  de’  Clas- 
sici Italiani;  Milano,  1807-13,  s>ol.  8 in  8." 

i44^'  GUARINI,  Bftllisfa, 


Lettere,  Terza  impressione.  Venezia, 
Giamb.  Ciotti,  1596,  Parli  due  in  4“ 

Lire  3 a 4- 

Parte  I.  Carte  4 senza  numeri^  seguono 
fidate  334  numerate,  e carie  3 con  tavola. 
Parte  II.  Carte  4 senza  numeri,  indi  facciate 
88  numerate.  Suol  tros>arsi  unilo  al  s'olume. 
anche  il  Parere  sopra  la  causa  del  Priorat»)  d«»l 
cav.  Roberto  Pappala  va,  che  ffortn  la  data  di 
Verona,  Girobmo  Discepolo,  i580,  in  4.*  Sono 
c,  37,  e una  bianca. 

Pubblicò  queste  Lettere  Agostino  Michele, 
indirizzando  la  Parte  prima  al  Duca  d' Urbino, 
con  lettera  di  Venezia,  3c»  Settembre 
Havvi  una  ristampa,  in  cui  si  dicono  accrescine 
te  e corrette;  Venezia,  Ciotti.  161 5,  in  8.* 
» Delle  Lettere  di  questo  Scrittore  una  edizio- 
» ne  da  tenersene  conto  è parimenti  qnelbi  di 
» Erasmo  Viotti,  Ciltasi  in  Parma  nel  1595, 
» in  8.°  In  essa  occupano  le  Lettere  del  Gun- 
»i  vini  330  beco,  precedute  da  altre  iG  con 
» frontispizio,  lettera  dedicatoria  di  Antonio 
» Micheli,  lettera  ai  Lettori  del  medesimo,  c 
» tavola  de*  nomi  dì  coloro  a’ quali  le  lettere 
I)  furono  senile  n {Colombo). 

E al  Guarìni  attribuita  anche  l’Opera  intito- 
lata Il  Segebtario,  Dialogo  nel  qual  non  solo 
si  tratta  deir  itfficio  del  Segretario,  et  del  mo- 
do di  compor  Lettere,  ma  sono  sparsi  infiniti 
Concetti  alla  Retorica,  alla  fj^nra  et  alle  Mo- 
rali pertinenti;  V enezia,  Ruberto  Megietti, 

1594,  m 4." 

1443.  c-o.  — Trattato  della 
pubblica  libertà.  Yen.,  Andreola,  1 8 1 8, 
in  8.® 

Scrive  r editore  Gaetano  A.  Ruggieri  d’a- 
vere tolto  questo  Trattato  da  un  ms.  rlella 
Marciana,  la  quale  n ne  possiede  un  numei'o 
» su  varie  materie  cosi  ahhondoso,  che  in  essa 
I)  può  ognuno  rinvenire  ciò  che  più  gli  laleu- 
M ta  « ec. 

1 444.  c-o.  GUICCIARDINI,  Fran- 
f.esco.  Piu  Con.sigli  e Avvertimenti  in 
ro.iterìa  di  Re  pubblica  et  di  privata.  Pa- 
rigi, Federigo  Morello,  1576,  in  4“ 

Lire  8 I IO. 
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ihvte  a con  J'ivntisprùf^,  c dedicatoria  alla 
Hegina  madre  del  Hcy  indi  ima  carta  bian- 
ca; seguono^facc.  88  numerate^  contenenti  si 
gli  AvverbVneoti  che  le  Annotazioni;  e dopo 
(pieste  una  carta  con  Giunta  alle  Anoulazioni. 
ed  altra  con  Errata. 

Dopo  la  stampa  degli  ÀK*oerlimenti,  lagosi 
una  lunga  lettera  di  Jacofio  Corbinelli  a Pom- 
ponio di  Belièvre,in  data  di  Parigi,  Lltimo  di 
Maru)  1 576,  in  cui  gli  parla  anche  delle  sue 
private  peripezie.  Non  è questa  runica  edizione 
degli  aurei  ricordi  del  GtiicciardiDL  Nel  libro 
intitolato  Considerazioni  Cioili  sopra  le  Isto- 
rie di  Francesco  Guicciardini  ec.;  Venezia, 
Zenaro,  i58a,  in  4“  (ch’è  opera  di  Remigio 
Fiorentino^  pubblicata  postuma  da  Frate  Sisto 
da  Venezia),  a c.  i55  e seguenti,  essi  si  Icjggo- 
no  pure,  ma  con  qualche  ommissione  o diversi- 
tà di  lezione,  ora  iu  meglio,  ora  in  peggio;  e 
delie  dette  Consideraùoni  si  fecero  alb  e ristam- 
pe sin  a quella  di  Pisa,  Caparro,  1818,  in  8.% 
unitamente  al  libro  del  Reggimento  degli  Sta- 
ti, di  Fr.  Girolamo  Savonarola^  edizione  assai 
scorretta,  e francamente  Tasserisco  avendo  (atto 
esami  e confronti,  ed  alleslito  per  la  stampa  una 
nuova  raccolta  di  questi  Consigli  e Avveni- 
menti. 

Abbiamo  eziandio  I Precetti  et  Sehtertie 
più  nntahili  in  materie  di  Stato  di  Fran- 
cesco Guicciardini , Anversa,  Christophoi'o 
Piantino,  i585,  in  4.^5  opera  da  LodtHÙco 
Guicciardini  dedicata  ad  Alessandro  Farnese, 
governatore  ne' Paesi  Bassi.  E questa  altra  rac- 
colta dì  cento  Precetti  e di  cento  Sentenze,  ed 
oltre  la  metà  tìe*  Precetti  non  è che  material 
copia  di  quanto  si  legge  nelle  sopraccitate  edi- 
zioni i57Ge  i582;  le  .S?n/cnsepui  sono  state 
rafi&zzooate  da  Lodovico  Guicciardini,  a so- 
miglianza di  ciò  che  aveva  fatto  il  Porcacchi, 
inserendole  al  fine  della  edizione  delle  Etorie, 
falla  in  Venezia,  i574)  m 4®  (*)• 

(*)  Il  Magliabn^hi  in  un  Opuscolo  dsU'ab.  JUéhut  con- 
s^rrato,  e pubblicato  poi  p«r  La  prima  Tolta  nel  Poligrafo 
rii  itfiVono  (N.  xztvii,  anno  i8ta,  c.  5^o)«  arrÌTe:  • lo 
a ne  ho  due  esemplari  manoicrìitif  ne*  quali  son  molte 
a farietà  dagli  sumpati.  Mesi.  Piero  di  me«s.  ^icolc>  («uic- 
■ ciardini  dette  copia  de'smldctti  Arrertìmenti  al  iig.  don 
a Flavio  Ordini  auditore  della  Camera  Apottolieay  che  fu 
a poi  cardinale,  e dopo  la  morte  di  mesa.  Piero  se  oe 
a sparsero  copie,  con  poca  aoddiifaxinne  de*  Guicciardini, 
a dir  gli  aTCTsno  tenuti  legretissìmi.  .Sono  aurei  ì detti 


i445-  d-  n.  — Legazione  di  Spa- 
gna. Pisa,  Nicc.  Capurro,  iSaS,  ìd  8.” 

Fr.  4.  Vi  sono  esemplari  in  4-to>  e in  Carta  nonFwr. 

Prima  edizione,  essendo  siate  le  Lettere,  che 
formano  questa  Legazione,  estratte  dagli  Arcbi- 
vii  de' marchesi  Guicciardini,  e [>er  la  prima 
volta  pubblicale  dalPeditore  profess.  Giovanni 
Rosini,  il  quale  scrive  che  » se  queste  prime 
» Lettere  verranno  dal  pubblico  eoo  favore  ac- 
» colte,  si  potrà  dar  mano  alla  pubblicazione  dì 
Il  tulle  le  altre  che  contengono  la  intera  sua  cor- 
rispondenza ».  Stanno  nel  fine  dì  questa  edizio- 
ne Tre  Discorsi  scelti  di  Paolo  Parata,  tolti 
dall'edizione  di  Venezia,  169^  in  foglio. 

1446.  p-/.  GUlCCL\RDIP«(Z:tf/- 
gl).  Il  Sacco  di  Roma.  Parigi,  Lud. 
Biliaine  e Simon  Piget,  1 664,  in  1 3.° 

Originale  e rara  edizione , sul  frootispizio 
della  quale  non  apparisce  il  nome  battesimale 
dell'Autore.  Erasi  questa  descrizione  attribuita 
a Francesco  Guicciardini  ^ ma  il  doli.  Gio- 
\*anni  Lessi,  in  una  Dissertazione  letta  alla  So- 
cietà Colombaria  di  Firenze,  dimostrò  appar- 
tenere fuor  di  dubbio  a Luigi,  fratello  di  Fran- 
cesco. Se  ne  fece  uiì*€dizione  seconda  in  Luc- 
ca, culla  data  di  Colonut,  1756,  ed  altra  ivi, 
1708,  in  8."  In  quest'ullima  trovasi  aggiunta 
la  Capitolazione  tra  il  Pontejice  Clemente 
VII,  e gli  Agenti  delVImp.  Carlo  f'. 

1447-  GUIDICCIONI,  Gio- 
vanni, Opere,  Tomo  Primo  {solo  stam- 
palo). Genova,  Stamp.  Lerziana,  i ^ 49> 

in  '4." 

Lire  5 « 6. 

Face.  Lxir  in  numeri  romani,  e face,  35a, 
rn  numeri  arabi. 

Contiene  anche  la  Vita  delP  Autore,  scritta 
dal  p.  Alessandro  Pompeo  Berti,  editore.  E il 

» Afrertimendi  m*  a propoiltodì  e«si  dicera  Iacopo  Fi(> 
» ti,  che  il  Guicciardiai  facera  come  il  gallo,  cioè  cauta  va 
• bene,  e ruipava  male  ». 

Trt  Lettere  in  cif  'm  dei  Guicciardiai,  ed  un  Jae-utnUe 
del  suo  carattere  slanao  nel  Giornale  Arcadico  i Roma, 
1819,  Tomo  terzo,  ear.  aoC. 
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•olo  primo  voi.  delle  Opere  del  Guidkciooi  cui 
dovea  succedere  un  secondo,  contenente  altre 
Lettere  e Rime,  ma  non  mai  pubblicato.  A 
quest' edizione  del  Volume  Primo  si  cambiò  il 
fronlispieio,  ed  ora  trovasi  con  data  di  fnetia^ 
Antnnin  Zatta,  <^3ta  di  Geno\>a^ 

si  i>enfie  da  Pietro  Paolo  Piz%omo,  *7^15,  in 

Vuoisi  avvertire,  che  trovasi  eziandio  colla 
data  seguente:  GenosKi^  f)er  Bernardo  Tari- 
go^  1767,  e che  in  questa  leggesì  alla  vita  del- 
TAutore  scritta  dal  p.  Berti  sostituito  un  com- 
pendio^ il  testo  del  Guidiccioni  vi  è delPedi- 
zione  identica  17^9,  madojK)  la  pg.  53a  con 
cui  essa  finisce,  si  trovano  altre  hetterc familia- 
ri ineilitt  con  sola  antiporta,  e con  nuova  nu- 
merazione, di  face.  83  ; aggiunta  di  lettere  che 
manca  in  tutte  le  stampe  di  data  anteriore  e po- 
steriore. 

1 448-  — Rime.  Bergamo,  Lan- 

cellotti,  1753,  in  8.” 

Lire  3.  Vi  iodo  etemplarì  in  Carta  grande. 

Pace,  9G  numerate^  compresi frontisphio  e 
indici. 

Quanto  alle  Rime,  è quest'edizione  preferìbi- 
le alPaotecedente,  essendo  state  rìscontralc  so- 
pra un  ottimo  codice  daireditore  Giambattista 
Rota,  di  cui  pure  è la  vita  del  Guidiccioni  qui 
inserita.  Francesco  Zanotti,  ricordandole  Rime 
del  Guidiccioni,  esclama;  Vedete  1 Sonetti  che 
scrisse  sopra  le  materie  dell' Italia,  che  affetto 
hanno,  che  gravitai  {Arte  poetica.  Libro  V) 
Fu  il  Guidiccioni  amicissimo  al  Caro,  che  volle 
spesso  revisore  delle  sue  rime. 

Librìccioolo  assai  raro  si  è il  seguente  : Ori- 
ziORB  di  Gio,  Guidiccioni  alla  Repubblica  di 
Lucca,  con  alcune  Rime  ; Firen-ie  ( Torren- 
tino)  i557,  in  8.®  Fu  pubblicata  per  cura 
di  Lodovico  Domenichi  ,*  ma  interi  membri 
mancano  in  quest' Orazione,  lauto  in  essa  stam- 
p del  Torrentino,  come  nelle  ristampe  fiittene 
in  Firenze,  Senza  nome  di  stampatore,  i558, 
in  8.*5  ed  in  Lucca,  1 749*  Si  potrebbe  dai*e  di 
sì  grave  ed  elegante  componimento  una  nuova 
e più  utile  ristampa  coiraiuto  di  un  Codice  esi- 
stente nella  Marciana,  ricordato  dal  Morelli  {Ui- 
hlioteca  Naniana,  c.  n i)* 

1449.  c-^.  INTERIANO,  Paoh, 


Ristretto  delle  llistorìe  Genovesi.  Loc- 
ai, Busdrago,  i55i,  in  4 “ 

Carie  234  numerate  {ridtima  è per  ishaglio 
segnata  a33),  compreso  il  frnntispiuo  inta- 
gliato in  rame.  Vi  sono  esemplari  colV  anno 
i358. 

Bella  edizione.  Le  Istorie  sono  rimdotte  dal 
1096  al  i5o6.  Lo  Stampatore  nella  dedicazio- 
ne a Luca  Grìlli  afferma  che  V Autore,  per  mo- 
strar la  destrezza  dell'  ingegno  suo,  non  ha 
voluto  obbligarsi  alle  minutie  delle  toscane 
regole  ^eà  il  ebbi'.  Spolomo  {Stor.  Letter.ee. 
T.  HI,  c.  76)  nel  priare  dell’  Interìano,  scrìve 
eVè  scrittor  gra\*e,  prudente,  sincero,  nè  rozzo 
di  stile.  Egli  si  contenta  di  giudicare  non  rozzo 
di  stile  uno  scrittore  che  a me  pare  cemeiso,  se 
non  lezioso.  Tolti  da  questo  libro  la  pessima 
interpunzione,  tolti  ni  testo  grinfiniti  errori  di 
stampa  che  lo  deturpno,  sembrami  che  meritar 
ptrebbe  d' essere  riprodotto  e di  avere  onora- 
to posto  fra  le  storie  più  assennate  (*). 

1 45o.  G-y.  LANDI,  Giulio,  La  Vi- 
ta di  Esopo  tradotta  et  adomata.  Yen., 
Gabriel  Giolito,  i545,  in  8.” 

Carie  8 senza  numeri.  Seguono  carte  54 
numerate,  indi  una  con  registro,  data  e stem- 
ma, ed  una  bianca.  Ha  al  principio  due  Let- 
tere, una  di  Lodovico  Domenichi  al  Landi, 
in  data  di  Venezia,  alli  xii  Aiarzo  1 545 ; er/  u- 
na  del  Landi  a Geronimo  Anguissola. 

Si  replicarono  le  edizioni  di  questa  Vita,  ch'è 
graziosamente  scritta,  in  Ven.,  Giolito.,  i55o, 
rVi  8®,  e in  Milano,  degli  Antnnii,  i56t,  in  8.® 
Venne  pi  molle  altre  volte  ristampala  uni- 
tamente alle  Favole  di  Esop,  volgarizzate  in 
prosa,  ma  non  per  opra  dello  stesso  Landi.  La 
Vita  d'Esop  ch'egli  scrìsse  e adatto  diversa  da 
quella  che  Francesco  del  Tappo,  napolitano 

(•)  Il  Cioelli  ndl»  Biblioteca  Volante  ricorda  di  qoe- 
sl'Autoro  il  librìcciiiolo  ic^uente:  lavtHTioifB  corto 
detta  longitudine^  col  BÌUretto  della  ^era^  Lucca,  Bu- 
stlrago,  iS5i,i/i4ao. 

Paolo  ItilerianOf  dimeno  da  Giorgio  Tnleriano,  fu  au- 
tore del  curioso  c rariiiimo  Opuscolo  inttlolato:  \ ITS 
I DB'Zichi  chiamati  Cù coisti  Ven.,  jildo,  iDoa,m  8 »t> 
I Venne  dal  mrhk)  Aldo  iodiriitMio  a I.icopo  Saonacaro. 
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tradusse  dal  greco  di  J^Itissioio  PhnttJe  ul  fi- 
nire dei  secolo  dedmoquinlo.  A questa  il  Lan- 
dì  alluderà  forse  quan<lo  alP  amico  suo  Ànguis- 
sola  significa,  come  fosse  stata  poveramente 
tradotta,  onde  era  ridicola  tenuta  et  solo  da 
qualche  vecchierelle  et  povere  donnicciuole  al 
foco  letta  et  raccontata. 

i45i.  G-y^.  — Vita  di  Cleopatra 
regina  d’ Egitto  ec.  Venezia,  Senza  nome 
di  stampatore,  i55i,  in  8.”  Raro. 

Carte  7 sema  numeri,  seguite  da  carte  63 
numerate,  e da  2 bianche.  La  carta  \ 8,  che  non 
è numerata,  ma  che fi  parte  della  nume.rai.io~ 
ne,  è alfìr.ù  humea.  Sta  al  fine  im*  Orazione 
in  lolle  dell’Ignoranza.  Renouard  pensa  che 
quest'  edizione  appartenga  all*  officina  Aldina. 

Claudio  Tolomei  scriveva  all’Autore  da  Ro- 
ma il  di  6 Giugno  1543^  Contile  gli 

avea  reso  conto  della  Cleopatra,  che  riuscita 
sarebbe  come  il  Ciro  dì  Senofonte,  e sotto  la 
persona  di  Cleo[»lra  si  sarebbe  dato  un  esem- 
plare di  nobilissima  donna.  Si  ristampò  io  Pari- 
gi, Molini,  1788,  in  la.*  (L.  a.  60),  e si  lira- 
rono  a5  esemplari  in  Carta  fina  dì  Annonay, 
e quattro  ifi  pergamena  (*). 

1 45 a.  G-A.  LANDÒ,  Ortensio,  Va- 
nii  Componimenti.  Venezia,  Giolito  c 
Fratelli,  i55a,  in  8.“ 

Vend.  Borromeo  Steri,  i,  e fcell.  i3.  Cat.  Blolinì  a8. 

Facciate  a 88  mtmer(Ue,  comprese  due  carte, 
una  pel firontispiuo,  ed  altra  con  breve  dedi- 
cazione dell'  Autore  a Giambatista  Gavardo. 
Ogni  Opuscolo  ha  la  sua  particolare  dedica^ 
ioria. 

Havvi  una  risbmpa  dello  stesso  Giolito, 
i554j*Vi  8®,  nella  quale  però  mancano  i Quesiti 
amorosi.  II  Fonlanini  altra  ne  registrò  dell’an- 
no i555,  in  8*;  ma  Apostolo  Zeno  pensò  che 
non  fosse  diversa  da  quella  dell’anno  antece- 

(*)ln ilfUwio  l'è  pubblicato  Pan.  i8s5,  io  iS.rao,  r£^o> 
^ delta  ignoranza  del  CO.  GiuUo  Landi,  dedicato  all*  j4c~ 
cad.drgV Ignoranti f «enta  indicare  «e  sia  tolto  da  edtaone 
più  antica.  È materiale  ristampa  dell*  edirione  suddet- 
ta iSSif  in  cui  sia  inserito.  I.ei'gesi  indie  nel  Secondo 

Libro  delle  Lettere  facete  ec . raccolte  da  Franeeeeo  Tur- 
chi ec. 


dente.  Le  Vovelle  iaseiitc  nell’ediz.  i55a  souo 
originali,  vivaci  c fatte  con  una  speditezza  di 
narrazione  che  di  rado  s’incontra  inailrì  novel- 
latori dei  Secolo  XVI.  Tra  i Componimenti, 
poi,  il  terzo,  intit.  Ragionamento  tra  un  Cava- 
liere errante  e un  Uomo  solitario  (ch’è  lo 
stesso  Ortensio  Landò),  è una  declamazione  sa- 
tirica contro  ogni  stato,  grado  e professione  di 
persone,  e sino  contro  la  vita  propria  di  lui  (*). 

1453.  c-o.  LEGGI,  Bandi,  Sta- 
tuti ec. 

È da  tenersi  conto  delle  Baccolte  di  Prov- 
visioni, Dichiarazioni,  Leggi,  Decreti,  Ban- 
di, Ordini,  Deliberazioni  ec.,  emanate  dal  Go- 
verno e da’ Magistrati  di  Firenze  in  varii  tempi 
e in  diverse  materie  (per  lo  più  nel  secolo  selli- 
cesimo).  Un  volume  di  Leggi  e Bantli  rlsguar- 
danli  soltanto  la  Zecca  e le  Monete  di  Firen- 
ze, e impressi  dalPanno  i53i  al  ifii9,  è stalo 
da  me  posseduto; ed  altra  Raccolta  è registrata 
nel  Catalogo  di  Storie  fxirticolari  del  Coleti  in 
Venezia,  di  stampe  tutte  fatte  da’  Giunti,  dal 
Sermartelli  e dal  Marescotti  (**). 

(*)  Von  pochi  Libricciuoli  sì  conoscono  a atampat  scritti 
dal  LandOf  e per  lo  più  <enu  notarri  il  tuo  nome,  ovrero 
colPinserìrlo  iu  essi  talrolui  colle  sole  inìtiati  M.  U.  L.  V. 
{Stess.  Ortensio  Landò  Medico).  Traacuiata  per  lo  più  n'ù 
la  dizione,  runfeisando  e^ li  stesso  di  tergere  ston  toscana- 
mente come  oggiflt  $*  usa  di  fare,  ma  nella  forma  che 
tono  solito  di  parlare  con  i miei  /hù  familiari  amici  (De- 
dicai. de*  Paradossi  a Crùlq/òro  Madruecio,  Fdaiotte  di 
Fen.,  AÉrrivabene,  t563,  tn  8.vo).  Tra  U copia  delle  sue 
icritture  Tuolsi  ricordata  la  aef^uenie:  Sette  Libri  de  Ca- 
thaJoghi  a varie  cose  appartenenti,  non  solo  antiche,  mn 
artche  moderne  t opera  utile  molto  alia  historia  et  da 
cui  prender  si  po  materia  di  favellare  tf  ogni  proposito 
che  et  occorra;  Fen.,  Gabriel  Giolito,  1 55o,  in  8.vo . Con- 
fessò Cristoforo  Poggiali,  dili|rnte  raccoglitore  delle  Ifo- 
tisie  che  nsguardano  il  Landò,  nella  sua  Storia  letteraria  di 
docenza,  che  per  la  sua  rarità  non  git  era  rùsscito  di  ve- 
dere giammai  questo  'ibro  ,*  lo  ride  però  bene  e conobbe 
il  dotto  francese  Carlo  Nodier,  arendogli  dato  occasione 
d'inserire  intorno  ad  esso  un  curioso  articolo  nella  sua 
opera  : Me'langes  tirès  d*sme  petite  Bibliolhèque  ec.  Paris, 
1819,  in  ivo,  e.  1^3,  in  cui  conchiuda,  qu'on  sera  etonsti 
du  nombre  et  de  la  smgsàtaritè  des  renseignemens  que  eet 
ouvrage  peut  Jourmr  sur  Phistoire  anecdotique,  traitèe  à 
la  manière  d*Auìe  Gelle  oh  de  Falere  Maxime.  L'esem- 
plsre  che  serbati  nella  N.irciaoa  ha  raschiature  di  qualche 
articolo,!  bella  posta  fatte  per  rendere  aieuni  pasti  i>oo  leg- 
giliili^onn  è cosi  di  uno, bello  ed  integro,  da  roe  posseduto. 

(**)  Sappiamo  dalla  Relaaìooe  del  Secretano  dell'Acca- 
demia  della  Crusca,  Giamltatìsta  Zanuoni  ( T.  Ili  degU 
jétti  della  medesima,  Fir.,  1829,  in  4**o,  a e.  i57)  che 
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1454.  p-i.  LENZOiM,  Carlo,  Di- 
fesa della  Lingua  Fiorentina  e di  Dan- 
te ec.  Fir.,  Torrcntino,  i556,  in  4-“ 

Facciate  ao4  numerate,  non  compresa  VO- 
razìoac  sopra  la  morte  dì  Carlo  Lcozoni,  di'  è 
senza  numerazione  di  pagine,  le  quali  sono 
1 3,  oltre  a tre  contenenti  la  Tauola  di  alcune 
cose  più  notabili,  /'Errata  e la  data.  In  alcu- 
ni esemplari  si  legge  al  Jine  V anno  1 557. 

Il  Salrinì,  nt'Fasti  Consolari  (p,  2$),  defini- 
sce quest’opera  di  Jinissimo  ingegno,  e Anton 
Maria  Amadi  chiamò  l’Autore  il  Quintiliano 
nella  toscana  Jacultade.  Orazio  Lombardelli 
io  annoverò  tra  i più  distinti  riguardo  alla  elo- 
cuzione, Di  questa  stampa  volea  farsi  editore 
Fier  Francesco  Giambullari  (dì  cui  è l’im- 
portantissima dedicazione  a Michelangelo  Buo- 
narroti) j ma,  attesa  la  morte  eie)  Giambullari,  ne 
prese  cura  Cosimo  Bartoli,  che  altra  dedica- 
zione vi  aggiunse  al  duca  Cosimo  II. 

1455.  G-A.  LEONE  Irap.  di  Co- 
stantinopoli, Degli  ordini  e Governi  della 
guerra,  trad.  di  greco  in  italiano  da  Àles- 

r Jcccuìemieo  JUfoU  con  ispogtìare  C Estratto  di  diverte 
Leggi,  Bandi  e Prowisùwi  stantpate  nei  t ^3^  ^ la  Istruì 
zione  ai  CanreUieri  de'Comum  e Università  dei  Dominio 
Fiorentino  apparerrlibva  al  Vocabolario  boooa  suppellei- 
tite  di  Vutabolì  di  lacgtsiatiooe.  I tegueoù  Oputcoli,  per 
lo  più  di  recirhia  data,  fooo  da  rìcordaraì. 

Decreto  detta  RepubbSea  Ftortniina  Jatto  nel  149S, 
nel  suo  Consiglio  Generale  per  la  essa  conservaiìone.  Sen- 
za data.  See.  XFf  in  4'^- 

Statuti  et  Ordini  delia  magnifica  Città  di  Pistoia  sopra 
et  vestire  dette  donne.  Pubblicato  1/  dì  tS  Settembre  i55o* 
Ir  F^orentOt  Gùsnti^in  4^0. 

Statuti  jet  Ordinatione  sopra  it  vestire  detta  città  di 
Pisa,  et  suo  Contado.  Ftt*r.,  Giunti  (iSbA),  in  4 /0. 

Legge  sopra  il  vestire^  ornamenti  et  altre  pompe  delti 
iluomiui,  et  Donne  delta  Città,  et  Contado  iti  fìorenaa. 
Pubòticaia  U di  %xdi  Lugbo  i56S.  Ftr.,  GmssU,  i5G8, 
in 

Strallo  dette  Porte  di  Firenze,  o sia  Tariffa  ridotta  da 
moneta  bia/Ka  a nera  ti  8 Febbraio  i544  per  te  mercan- 
uf  e robe  che  pagano  la  Gabella  ec.j  Fir.,  netta  Stampe- 
ria di  S,  4.  i!.,  *65*,  m 4./0.  Di  pa«.  19». 

c-o.  Kaeootta  degli  Ordàùed  Istruzioni  siati  in  diver- 
si tempi  dati  ai  Ministri  dette  Porte  di  Ftrense,in  ^Jo.  Ha 
in  fine  la  data  dPtb  di  Jgosto  1 

4-t  Tarffu  dette  Gabelk  Torcane;  Firemc,  Cam- 
t'iagi,  1781,  io  ^^Io. 


saiidro  Andrea.  Napoli,  Gio.  Giac.  Car- 
lino, 1 6 1 2,  in  4°  Raro. 

Non  ebbe  il  Mazzuchelli  alcuna  notizia  di 
quest’edizione  nell’articolo  che  ci  lasciò  di  A- 
lessandro  d' Andrea.  Questi  alla  traduzione  del- 
l’Opera aggiunse  alcuni  Discorsi  belli  ed  erudi- 
ti attenenti  alla  materia  militare,  e vi  premise  le 
Vite  di  Leone  imperadore,  e di  Basilio  suo  pa- 
dre, raccolte  da  varii.  Fedi  anche  AsoRZà, 
N.  1197. 

LETTERE  FAMILIARI 
SCRITTE  NEL  SECOLO  XVI. 

1456.  G-A.  Lettere  volgari  di 
diversi  nobilissimi  huomini  ec.  (raccolte  da 
Paolo  e Antonio  Manuzii)  Libro  Primo. 
Venezia,  Aldo,  i54a>  in  8.“ 

Carte  187,  e 5 al fine.  Ediùone  che  fa  ri- 
prodotta  Vanno  seguente  i543,  in  8,* 

La  raccolta  di  questo  Primo  Ubro  dcesi  a 
Paolo  Manuùo,  che  lo  dedica  a Federigo  Ba- 
dooro  e a Domenico  Veniero,  come  un  esem- 
plare di  sana  eloquenza, 

1 457.  — Delle  stesse.  Libro  Primo, 
e Secondo.  Vcn.,  Aldo,  i545,  voi.  2 
in  8.“ 

Nella  ristampa  del  Volume  primo  furono  om- 
messe  tre  Lettere,  non  per  essere  scritte  da  mis- 
credenti, come  supptise  Apostolo  Zeno,  ma  per 
essei*e  insignificanti  ed  inutili,  come  assicuro  il 
Renouard.  Il  Volume  secondo  fu  assistito  da 
jintonio  Manuzio,  fratello  di  Paolo,  che  fu  at- 
tento ad  aggii^ere  a piò  della  maggior  parte 
delle  lettere  il  luogo  e ’l  tempo  in  cui  furono 
scritte. 

1458.  — Delle  stesse.  Libro  Primo, 
Secondo  e Terzo.  Venezia,  Aldo,  i5tì4, 
voi.  3 in  8.® 

Voi.  I.  Carte  e tre  alfine.  VoL  II.  Car- 
te ii6  (numerate  sin  a ia8,  perché  due  nu- 
meri sono  doppii)\  carte  due  alfine.  Voi.  III. 
Carte  ■s\^,c  sei  al  fine. 
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Dopo  molle  slampe  e ristnmjK?  date  dalla  li- 
pogralia  Aldina,  anche  con  Aggiunte,  venne 
questa  edizione,  copiosa  e accresciuta  del  Vohi- 
ine  III,  che  decsi  alle  cure  di  Aldo  Manuzio  il 
gio^nne.  Una  materiale  rislauipa  ne  usci  dalla 
Tipografia  Aldina^  i .S67,  voi.  5 in  8.®  (*). 

1459.  — Novo  Libro  di  Lcl- 

lerc  ec.  (raccolte  da  Paolo  Gerardo).  Ve- 
nezia, Gerardo,  i544» 

Dopo  carte  4 senza  numeri,  comincia  la  nu- 
merazione da  I,  c segue  sin  a 120.  Soìio  al 
fine  ta\H)la^  registro  e data  in  carte  4 senza 
numeri.  E intitolato:  Novo  Libro  di  Lettere 
scrìtte  dai  più  rari  autori  et  professori  della  lin- 
gua volgare  Italiana  ec. 

È da  tenersi  mollo  conto  di  questa  raccolta, 
di  cui  hasd  una  ristampa,  ivi,  i545,  in  8.®,  per- 
chè contiene  Lettere  di  famigerati  scrittori  e per- 
sonaggi distinti  della  prima  metà  del  secolo  XVI. 

(*)  Intorno  alle  edùìooi  Aldine  di  qoefle  Lettere  leg. 
gesi  negli  Annali  Aldini  di  Henouard,  anno  i54a:  » Le 

• premier  rolume  a èté  imprime  par  le*  Aide  eu  i54^i 

» 4^1  4^1 4^*  4^1 49> 

» second  en  i54S  deui  foia,  4^*»  4^*49i  53, 5Ci>fKi, 

» 64*  67;  le  troiiième  rolume  puldiù  cn  i564  ne  fùt  rétm- 

* prime  qu'une  foir  en  1567,  et  polir  celle  raìaon  il  e»t 
» plur  rare  «.  Nelle  Lettere  di  Pania  Manuùo  per  la  pri* 
ma  rolta  pubblicate  in  Pari^^  Renauord^  i834«  in  8vo 
leggeri  a c.  S99*  una  di  Paolo  a tuo  Tigtiuolo  Aldo,  in  cnì 
indica,  come  segue,  le  Lettere  delle  quali  eragli  {«roibiia  la 
riaumpa  : 

m La  correttione  del  M.ro  del  Sacro  Palano  aopra  le 
a»  Lettere  rolgari  è qne«ta,  nella  stampa  del  15C7: 

» A carte  178  depenna  la  lettera  a Luigi  Alamanni. 

M A carte  tga  depenna  la  lettera  amorosa. 

» A carte  aiG  alla  Marchesa  di  Pescara. 

» A carte  aio  al  Florimonte. 

» A carte  aa7  la  lettera  che  bi  rastertscot  acritta  dal* 
» rAreilno. 

• Nel  libro  lì,  a carte  4^  al  Sperone. 

M A carte  aiQ  al  Marebese  del  Vasto. 

» Nel  libro  III, a carte  to3  al  .Sala. 

» A carte  140  a Paolo  Maootio,  acritta  da  Francesco 
» Greco. 

M Questo  è quanto  ci  è dì  contrario.  Depenna  le  aopra- 
a aerine  Lettere,  e stampate  poi  come  stanno,  facendo  alla 
» fine,  dopo  il  registro,  e la  impressione,  queste  parole, 
» Co/t  Licenia  de*  Superiori  ».  È da  vedersi  se  una  ri* 
stampa  delle  Lettere  volgari  pubblicata  colla  data  iS74« 
in  4 volumi  in  8.vo,  Senza  nome , ma  però  colT  àncora  di 
Aldo  Giumore  sopra  it /rontitpizio  del  primo  volumot  le 
contenga  iuserìle,  come  pare  da  altra  Lettera  di  P.  Ma- 
nntìo  (1.  c.,  p.  3oH),  in  cui  ti  lagna  che  Pediaione  si 
faccia  ^nsa  leome. 


L'editore  Paolo  Gerardo  la  dedica  a Giovan- 
ni Lippomano. 

i4^>o.  c-A.  LETTERE  di  diversi 
raccolte  da  Venturin  Ruflìnclli,  Libro  Pri- 
mo. Mantova,  i547s  in  8.® 

Carte  84  numerate,  compreso  il frontispi- 
zio. 

Vi  SODO  Lettere  dello  Speroni,  del  ìionfadio, 
del  Fracastoro,  del  Lollio,  la  celebre  Lettera 
del  Caro  a Bernardo  Spina,  una  curiosa  di  Ni- 
colò Franco  a Dante  ^ e al  fine  sla  un'  Oraùty- 
ne  agli  Amanti  di  Gianfrancesco  Arrivabene^ 

G-j^.  — ■ DI  diversi  a Vitello 
Vitelli.  Fir.,  Torreulino,  i55i,  in  8.° 

Sono  q5  Lettere  scritte  dal  al  iSiy, 

racchiuse  infmg.  ì^Cì,oltre  una  non  numera- 
ta, con  Errata. 

Ne  fu  racct/glitore  Lelio  Careni  che  le  de- 
dicò al  Conte  di  Papoli,  con  lettera  «la  Firenze, 
ai  xridi  Giugno  i55i.  Furono  riprofloUe  con 
qualche  aggiunta,  in  Venezia,  Comin  da  Tri- 
no, i5G4,  in  8.® 

1463.  y/-/.  — Di  diversi  ec.  (rac- 
colte da  Lodovico  Dolce).  Venezia,  Gio- 
lito, 1 554,  in  8.“ 

Facciate  53^  numerate,  compreso  il fron- 
tispizio, e carte  9 al  fine  con  tavola,  registro, 
data  e stemma  del  Giolito. 

DI  questa  edizione  furono  dal  Giolito  folle 
due  ristampe:  una  Vanno  i558,  in  8.®,  ed  una 
Tonno  1 559,  in  8.®,  accresciuta  di  alcune  poche 
Lettere.  Ne  contiene  di  oltre  20  Autori  illustri, 
ed  alcune  anche  di  Michelangelo  e di  Raffae- 
le. L'editore  in  una  dedicazione  a Silvio  dì  Gae- 
ta, che  sta  innanzi  alla  ristampa  i558,  dice; 
dappoiché  il  dottis.siìno  Paolo  Manuzio  man- 
dò fuori  i libri  delle  Lettere  di  diversi,  da  lui 
raccolte,  subito  sV  veduto  per  le  città  d*  Ita- 
lia fiorire  una  copia  grandissima  di  scrittori 
nobili',  e V esempio  di  lui  fu  poi  seguitato  da 
molti. 

i463.  G-A.  — Di  XIII  Huo.mim 
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Illustri  (raccolte  da  Dìoaigi  Ataiiagì). 
Roma,  Valerio  Dorico,  i554>  ■<> 

Sono  dedicate  a don  Giulio  Feltrio  della 
Movere , Carenai  tV  Vrbinoj  e la  data  po- 
sta al Jine  ha  così;  Rcxna  per  Valerio  Dorico 
e Luigi  fratelli  nel  mese  di  Alarro  i554  ad  in- 
stallila di  31.  Dionigi  Atanagi,  con  Priuilegio  ec 

A fronte  del  Privilegio  dal  pontefice  conces- 
so agli  slam^iatori  Dorico,  si  pubblicarono  di 
nuovo  queste  Lettere  nel  medesimo  anno  in 
Feneùa,  Senta  nome  di  stampatore,  in  8.* 
Sono  divise  in  XIII  Libri,  con  autore  diverso 
in  ogni  libro.  Una  terza  edizione  di  F eneiia, 
Ziletti,  i556,  in  8.%  ha  la  giunta  di  due  altri 
Libri,  latta  per  cura  dì  Girolamo  Ruscelli^  e 
vi  sono  tolte  alcune  Lettere  delle  edizioni  ante- 
riori che  al  Ruscelli  eilitore  non  andavano  a 
garbo. 

1464.  — Le  stesse,  con  Aggiunte  di 
altre  ec.  Ven.,  Comin  da  Trino/  i564, 
in  8.“ 

Carte  8 ; seguono  Jacciate  768  numerate. 
Indi  con  nuooa  numeratione  e registro  stan^ 
no  le  LcUere  di  Vincenzio  Martelli,  che  occu- 
fkino  Jacciate  77  numeratef  due  con  Indice, 
ed  una  faccia  bianca  al  fine. 

Questa,  eh' è la  quinta  edizione,  ed  anche  u* 
na  anteriore  di  V enezia,  Lorenzinif  1 56o , in 
S."*  sono  divise  in  Libri  V'è  diveisa  la 
distribuzione  delle  Lettere. 

■ 465.  — Le  stesse,  con  altre  ag- 
giuntevi dì  nuovo  (da  Tommaso  Porcac- 
chi).  Venezia,  Cavalli,  i565,  in  8.“ 

Sesta  edizione,  cui  ha  il  Poreacchi  aggiunto 
il  XVI  ed  nltimo  Libra;  ed  ebbe  anche  questa 
altre  ristampe,  tra  le  quali  una  di  F tneùa,  Gio. 
Sonelli,  1 571,  in  8.*;  ed  rara  di  F en..  Fratelli 
Zoppini,  1 584,  in  8.* 

i466.  — LETTERE  scritte  al  si- 
gnor Pietro  Aretino  da  molli  Signori  ec. 
Libri  due.  Venezia,  Francesco  Marcolini, 
i55i,  in  8."  Mollo  raro. 


In  Francia  Gdignat  3o«  « aioo  « fr.  »So  un  su|Mr(bv  te- 
sempbre. 

Ila  il  Libro  pruno  facciate  numerate  4 < 
compresi  frontispizio  e dedicatoria,  ed  una 
iauola  alfne  in  carie  tre  senza  numeri,  e una 
bianca  in  cui  è lo  stemma  dello  stampatore. 
Il  Libro  secondo  è di  face.  numerate,  e 
carte  5 in  fine  con  ta\*<da,  data  e stemma. 
Qttesta  edizione,  che  tahoìta  è segnata  coU 
V anno  1 5.*>a,  e \>eramente  delVanno  i .55 1 , se 
non  che  venne  poi  alteraUì  Vanno  del  primo 
Libro,  e cambiato  il  primo  fugl.  del  Libro  se- 
condo, come  notò  Af>ostolo  Xeno.  In  fine  del 
Libro  secondo  legge  si:  In  Venetia  per  Fran- 
cesco Marcolioi  nel  mese  dì  ottobre,  i55i. 

Francesco  Marcolini  dedica  H primo  Libro 
al  cardinale  di  Monte,  con  Lettera  <U  Fen.,  5 
<T Ottobre  1 55 1,  ed  il  secoodu  Libro  al  rever, 
Lodovico  Beccatelli,  con  Lettera  di  Finegia,  8 
di  Ottobre  i55a.  L’e<lizioiie^inrnrattere  ar  - 
sivo, e la  raccolta  oOìe  i nomi  di  oltre  5oo  sog- 
getti di  ogni  condizione  e dottrina  che  rivolsero 
le  loro  penne,  e {jer  lo  phi  le  loro  adulazioni, 
air  in&me  Aretino. 

1467.  LETTERE  da  diversi  scritte 
a Mons.  Pietro  Bembo.  Volume  Primo 
{solo  stampalo).  Venezia,  Frane.  Sauso- 
vino  e Comp.,  1 56o,  in  8.° 

Carte  8 senza  numeri.  Indi  carte  iGo  nu- 
merate. 

Il  Sansorino  dedica  questa  Raccolta  ad  Ot- 
taviano Pallavicìm»,  gentiluomo Lucchcse.E .di- 
visa in  cinque  Libri,  ognuno  de' quali  offre  Let- 
tere di  varie  qualità  di  oggetti.  Alcnoe  sono  im- 
portanti, ma  ve  ne  sono  non  poche  che  (scrìve 
il  Sansorino  stesso)  anco  io  so  che  non  merita- 
no il  pregio  dell*  essere  stampate. 

1468.  D.  B.  LETTERE  facete  et 
piacevoli  di  diversi,  raccolte  da  Dionigi  A- 
tanagi.  Libro  Primo.  Ven.,  Bologiiino 
Zailierì,  i56i,  in  8.° 

Carte  1 2 confrondspiuo.  Lettera  dell*  K- 
tanagì  a Hanieri  del  Monte,  in  data  di  Venezia 
a’ XXII  di  Marzo  i56i,  tavola  degli  AiUori,  e 
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una  carta  bianca;  seguono  facciate  5'.i6  n«- 
meratCy  ed  una  carta  al  fine  con  Errata. 

Notò  il  Ponlanini  un’ediz.  seromla  di  questo 
Libro  Prìmo,  fatta  pure  in  f^enezia,  Zaltierù 

1 565,  in  8.” 

1 469.  — Delle  stesse.  Libro  Secondo, 
raccolte  da  Francesco  Turchi.  Venezia, 
Senza  nomedi  stampatore,  1 5^5,  in  8.“ 

Carte  8 con frontispizio^  lettera  del  Turchi 
a Matteo  Fino,  in  data  di  Venezia  primo  di 
Ottobre  i564,  e taanta  de^li  jéutori.  Seguo- 
nofacciate  5^5  numerate.  Suppose  il  Zeno  che- 
stampatore  ne  sia  stato  Andrea  Muschio,  e non 
il  Manuzio,  come  inclina  a credere  il  Kenouard. 

A quest’  edizione  soprassedeva  1’  Alanagi , 
Dia  sopravvenutagli  la  morte,  eblic  suo  compi- 
mento per  cura  di  Francesco  T’nrcA/,  Carme- 
litano in  Trevigi.  Una  ristampa  di  f^en.,  Jldoy 
i58a,  in  8.®  e spregevole  perchè  mancante  di 
molte  Lettere  che  si  leggono  nelle  stampe  an- 
teriori, e con  taluna  tronca  o alterata.  Nel  Di- 
zionario di  Bologna  si  è ciUito  il  Libro  Primo 
soltanto,  spogliate  essendovisi  le  Lettere  del  Ber- 
ni,  del  Castiglione  e di  Messer  Bino. 

1470.  c-y/.  LETTERE  m Pnisci- 
pi,  le  quali  o si  scrivono  da  Principi,  o a 
Principi  o ragionano  di  Principi.  Vcn., 
Zilctti,  i58i,  voi.  3 in  4-” 

Voi.  I.  Carte  6,  indi  carte  numerate  a56. 
Voi.  II.  Carie  0,  indi  carte  numerate  2o5,  ed 
una  Cionca.  Voi.  III.  Carte  8,  indi  carte  nu- 
merate 284. 

Raccolta  pregevolissima,  ideata  e incominciata 
dal  Ruscelli  sin  dalPanno  i56a,  tneui  pubbli- 
cò un  solo  volume  in  eneiiVi,  Ziletti.  1 56a, 
in  4-*)  dedicalo  a San  Carlo  Rorromeo.  La  ediz. 
i58i  viene  preferiU»  ad  ogni  altra  antecedente, 
essendovisi  molli  errori  emendati,  e rassettala  la 
cronologia.  Egli  è op|>oiiuno  dì  aggiugnere  a 
questi  Ire  Volumi  anche  il  seguente:  Raccolta 
di  Lettere  di  dwersi  IS'incipi  et  altri  Signori 
ec. fatta  dal  sig.  Paolo  Emilio  Marrobruui  ; e- 
neziOy  DusineUi,  i5y5,  in  4.“  (*). 

(*)  Ricorra  al  Foutauioi  eoa  le  oole  di  Zcuo  ed  al 
Catalogo  della  Libr.  rapjmriiana  dii  desidera  di  cuooicere 


147»-  c-yc.  — Nuova  Scelta  di 
Lettere  di  diversi  fatta  da  tutti  i libri  si- 
nora stampati,  con  un  Discorso  di  Ber- 
nardino Pino.  Venezia,  Senza  nome  di 
stampatore,  i58a,  voi.  4 bi  8." 

Voi.  L Carte  36  senza  numeri^  indi  faccia- 
te 478,  e car.  5 al  fine.  Voi.  II.  Facciate  6o5, 
indi  una  carta  bianca^  e carte  4 ol  fine.  Voi. 
III.  Carte  5o4  {lei  numerazione  è sbagliata)^  e 
carte  4 alfine.  Voi.  IV.  Facciate  ^01  {per er- 
rore segnate  301),  e carte  4 al  fine. 

Edizione  seconda,  essendo  stala  la  prima  fatta 
in  Venezia^  Senza  nome  di  stampatorCy 
in  8.®  Un  lungo  discorso  di  Bernardino  Pino 
intorno  alla  comodità  dello  scrwere  è posto  in 
fronte  al  Volume  primo.  La  scelta  delle  Lette- 
re non  è pnnto  fetta  dal  Pino,  il  quale  anzi  in 
una  sua  opera  (intitolata  II  Gentiluomo;  V'ene- 
zia,  1604,  Lib.  ni,  p.  95)  si  dichiara  di  avere 
sempre  avuto  in  odio  la  industria  dì  coloro  che 
han  postò  in  luce  raccolte  di  lettere  aUroi. 

1473.  c->.  LETTERE  Dedica- 
torie di  diversi.  Libri  XII  (raccolte 
da  Coinin  Ventura).  Bergamo,  Ventura, 
i6oi-iGo3,  in  4" 

Sono  XII  Libri,  ognuno  de*  quali  ha  fron- 
tispizio,  registrof  indice,  e numeraz.  a parte. 

Ijarticolarmente  le  ediùoni  posteriori  a quella  del  i56a, 
ed  anteriori  alla  sopraccitata  del  1 SS  1.  Io  mi  ristringo  a 
notare,  che  leggeii  in  questa  raccolta  prpgeroiis»Ìn>a  una 
Lettera  da  GiroUuno  IMedo,  Teoeriano,  indii  itxaU  a Mar* 
cantunio  Harbaru,  Bailo  in  Cmlantinopuli,  il  quale  dairo- 
nonito  suo  carcere  sta  va  del  cnmtnuo  chiedendo  aerisi  degli 
aTTeuimenii  della  guerra  . Fu  questa  Lettera  pubblicata 
l>ea  quattro  robe,  e nell'ultima  edizione  di  Fen.-^  Deu- 
chuiOf  i6i3,  in  4V04  scrire  il  Deuchiiiu  die  P Autore  vi 
rilocci'),  e r'aggiiinsp  alcune  poche  rose.  Il  Foscarini  (Leu. 
Yen,.  L.  Ili,  c.  aSj)  scrive,  che  t!  Diedo.  hrnehè  iìfstf  a 
(fuesfoficnx  t ottima  mano  ne/  sreo/o  XFJlf  ifuoniJo  co- 
rnùiciù  (t  fK/derti  dalf  Italia  U buon  gusto  del  comporre  , 
cto  non  oitanfe  oi  tenne  sija/tti  ug^usMeiut  di  stì/e  e 
proprietà  di  modiy  da  non  invùtiare  a*  buoni  scrittori  detta 
etàinnami.  Puri  al  dettalo  elegante  ti  è pure  it  J ranco 
maneggio  delta  materia  ; onde  vi*  si  leggono  i varii  mo- 
vimenti deir  armatay  espressi  coi  Irmiini  suggeriti  dal- 
Paitr  nautica  e nùHtare  ec.  * Di  alcune  Lzttkae  di  No- 
biU  F tneùuni  illustri  del  tecoh  XFtyò  edite  che  inedite, 
ho  anch'io  fatto  raccolta,  e si  pubblicarono  per  occasione 
di  noaae,  in  Fertniay  77/».  d*  jihàsopoìi,  iliag,  8.00. 
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Ita  raccoìta  si  pubblicò  in  varie  volte  di  IJ- 
bro  in  Libro;  il  cìte  rende  difficile  Vaverla 
completa. 

Lo  staiDpalore  Comin  f^entiira,  che  fu  anche 
editore  di  questa  l'accolta,  ha  anteposte  ad  ogni 
Libro  sue  dedicazioni  c sue  pi'C&zioiii. 

1473.  c-yi.  — Jj’InEA  del  Segreta- 
rio ec.  (Lettere  rarcoltc  da  Bartoloniineo 
Zucebi).  Quarta  edizione.  Yen.,  Dusiuelli, 

1614,  voi.  4 tn  4 ° 

Voi.  I.  Carte  iG,  indi facciate  Sgo-  Voi.  II. 
Carte  8,  indi  facciate  454-  Voi,  HI.  Carte  8, 
indi  faccia^  So^  numerate^  ed  una  bianca. 
Voi.  IV.  Carte  8,  indi  facciate  5o8.  Voi.  V. 
Face.  Saa  compreso  il  frontispiiio,  indi  ta- 
vole in  carte  G senut  numeri. 

Questo  è il  più  importaute  e copioso  Episto- 
larìo  che  s'abbia  del  Secolo  XVI.  Il  raccoglitore 
Bartolommeo  Ziuchi  vi  prefH>se  uu  suo  Trat- 
tato della  forma  della  imitmione,  con  alcuni 
Avvertimenti  per  la  professione  del  Segretario, 
c divise  poi  le  materie  in  Lettere  di  Ragguaglij 
di  Negotii,  di  Offerta,  di  Complimenti  misti, 
di  Congratulmione  , di  Ringraziamento  , di 
Discorso,  di  Esortazione,  di  Consolazione,  di 
Condoglienza,  di  Preghiere,  di  Raccomanda- 
tone, di  Credenza,  di  Commissione,  di  Dfe- 
sa,  di  Lode,  di  Consiglio,  di  hiasimo,  di  iSIck- 
ta,  di  Descrizione,  di  Piacevolezze. 

i474-  LEZIONE  di  Maestro 
Bartolino  dal  canto  de’Bisrheri  sopra  ’l 
Sonetto  : Passere  e beccaficln  magri  ar- 
rosto. Firenze,  Domenico  Manzani,  1 583, 
in  8." 

Scrìve  il  Poggùtli  che  in  questa  ediz.  è un 
Avvertimento  del  Calta,  bidello  dell"  Accad. 
della  Crusca,  a'  Lettori,  che  tnanca  nella  ri- 
stampa fattane  nell* anno  iGo5. 

È per  avventura  la  prima  Cicalata  che  si  re* 
citasse  nell'  Accademia  della  Cmsca.  Di  qiie> 
st' originale  ediz.  è materiale  ristampa  quella  di 
Fir.,  Manzoni,  l6o.^,  in  8.®  Quantunque  man- 
chi del  nome  dell'  Autore,  dimostrò  {'  ab.  Fbc- 
chi  doversi  fuor  di  dubbio  a Giammaria  Cec- 
chi  attribuire.  Il  Sonetto  comentalo  è del  Remi. 


i47;>-  lezione  di  Maestro 
Nicodcino  della  Pietra  al  .Migliaio  sopra 
il  Capitolo  della  Salsiccia  del  Lasca.  Fi- 
renze, Domenico  e Francesco  Manzani, 
1 589,  in  8.'*  . 

Lire  6 a 8. 

Carle  Go  numerate,  c due  senza  numeri  con 
tavola,  stenuna  e data. 

Di  questa  rara  e<lizione  s' è fatto  registro  an- 
che fra  i Testi  di  Lingua,  airarlicolu  Alamanni, 
Nutn.  i3,  per  la  Stanza  del  Beccafico  eh’  essa 
contiene.  Si  ristampò  in  Firenze,  Manzani, 
iGoG,  in  8.®  Trovasi  in  essa  la  spiegazione  di 
alcuni  Proverbi!  toscani,  cd  una  graziosa  Novel- 
la, allrihuila  a Serafino  dell*  Aquila,  si  legge 
a carte  4 1 e seg. ; novella  che  neirargomento  è 
afliàtto  simile  alla  decima  d<;lla  prima  Cena  flel 
Xovelliero  del  Lasca,  c che  a Scratìiio  non  può 
appartenere,  l>en  difTcrcnlc  essendo  lo  stile  de’ 
suoi  componimenti.  La  Lezione  è dallo  stampa- 
tore dedicala  all'Arciconsolo  della  Crusca,  ch'era 
allora  Pier  Francesco  Cambi.  Una  Lezione  del- 
l'ab.  Luigi  Fiacchi  intorno  a quest’  OperelUi 
(di  cui  esso  suppone  autore  il  Lasca  verso  il 
1549)  ^ Acca- 

demia della  Crusca;  Firenze,  i8ay,  in  4.*,  a 
c.  aGi,  nella  quale  conclude,  che  il  lìì fretto, pic- 
colo fi,  ma  pieno  di  bella  lingua  può  concorre- 
re con  gli  altri  testi  ad  arricchire  il  F ocabo- 
lario. 

1476.  p-i.  LEZIONI  di  Accademi- 
ci Fiorentini  sopra  Dante,  Libro  Primo. 
Fiorenza,  appresso  il  Doni,  i547,  4" 

Raro. 

Lire  IO  a »4.  Si  troTsoo  nemphri  in  Carta  frande. 

Dopo  U frontispizio  viene  la  dedicazione  del 
Doni  a Hartolommeo  Panciaiichi,  in  data  di 
Firenze  a’ 4 ‘b  Luglio  i547-  Comincia  poi  la 
numerazione  delle  facciate  da  9 sin  a 110,  e 
termina  con  una  carta  in  cui  sta  altra  lettera 
del  Doni  a Silvia  di  .Somma,  contessa  di  Ra- 
gno, in  data  di  Firenze,  a8  Giugno  i547* 

Contiene  dieci  Lezioni,  delle  quali  il  Doni  fu 
roccc^litore,  e sono  di  Francesco  f^ieri,  o Ve- 
rino, di  Giatnbatista  Gclli,  di  Gio.  Strozzi, 
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di  Pier  Francesco  QiambìiUari,  di  Cosimo 
ParUdìfÒÀ  Giambatista  da  Cerreto^  fi  à\  Ma- 
rio Tarici.  Dopo  questo  prìmo  Libro  niente  più 
s*è  pubblicata. 

i477-  LIBURNIO,  Nicolò, 
Le  Vulgari  Eleganze.  Venezia,  Al- 
do c Andrea  Asolano,  i5ai,  in  8." 

t'n  «««mplarv  IN  PEEOAMllf  A possedeva  Apostolo  Zeno 
e forse  è quello  steseo  passato  poi  nella  Biblioteca  di  Lord 
Spencer. 

Carte  64  numerate y e la  seconda,  per  erro- 
re, segnata  i.  Ha  una  dedicazione  deW auto- 
re a yiarco  Molino. 

Non  informe  riuscì  questo  libro  delle  Regole 
del  Fortunio  ; ma  notò  il  Zeno,  che  T Autore, 
prete  veoeziaoo,  » si  mostrò  anzi  dotto  che  eie- 
H gaote  nello  scrivere,  e amò  dMmitare  il  Boc- 
))  caccio  lìcWjémeto  e nel  Filocopo,  più  tosto 
i>  che  nel  Decamerone,  inti'alciando  il  suo  stile 
)>  di  voci  latine  e poco  usitate  >1. 

1 478.  c,-j4.  — Le  Occohrenze  u- 
MANE.  Venezia,  figliuoli  d’ Aldo,  1 546, 
in  8.” 

t'n  e«emplar«  io  Carta  gr.  ataurra  è in  V'ìeona  nella 
Biblioteca  Impeliate;  uno  in  Carta  grande  legat.  Groliei,  a 
Milano  Libreria  Helzi;  uno  io  Carta  gr.  pr«a«o  G.  Mrian  ; 
4-d  uno  presso  lord  Spencer  ec.  (Benouard). 

Carte  13  non  numerate^  segue  il  testo  che 
comincia  alla  pag.  5 sino  a 1479  due  carte  al 
fine  per  sottoscrizione  ed  àncora  Aldina.  Dopo 
U fi l'ontìspizio  è ii«<i  lunga  Prfitzione  delf  Au- 
tore a Luigi  Pisani,  vescovo  eletto  di  Padova 
e poi  cardinale. 

Il  Lihumio  descrive  particolarità  occorse  ed 
osservate  ne’  suoi  viaggi,  parla  di  alcuni  dotti  del 
suo  tempo,  e ia  belPelogio  della  Biblioteca  Re- 
gia di  Parigi.  Questi  sono  i soli  titoli  che  possono 
raccomandar  questo  libro  con  tanta  parzialità 
impresso  DeirolBcina  degli  Aldi. 

i479-  a-i.  LIVIO,  Ti/Oj  Le  De- 
che delle  Istorie  Romane  tradotte  da  Ia- 
copo Nardi.  Venezia,  Giunti,  i554,  in 
foglio. 

Carte  4 senza  numeri,  seguile  da  carte  485 
mimerate,  ed  una  bianca  al fine. 


Pregiata  edizione,  con  dedicatoria  del  Nardi 
a don  Alfonso  d’ Avalos,  Senza  dia/a. Leggeri  a 
c.  57  una  Dichiarazione  de’ Vocaboli  toscani  dal 
traduttore  in  diversi  luoghi  usati.  E di  gran  lun- 
ga preferibile  alla  prima  edizione  fatta  in  F ene- 
zia,  Eredi  Giunta,  i54o,  in  foglio. 

1480.  — Le  stesse,  rivedute  ec.  col 
Supplemento  della  seconda  Deca  fatto  da 
Francesco  Turchi.  Firenze,  Eredi  Giunti, 
1675,  in  foglio. 

Lir«  18  a zz. 

A tergo  del  frontispizio  sta  la  Noia  delle 
cose  contenute  in  tutta  V Opera.  Le  Dichiara- 
zioni € le  Tauole  hanno  registro  a parte,  e si 
trovano  ora  al  principio,  ora  al  fine  del  volume. 

E la  stampa  più  compiuta,  e fu  assistita  da 
Francesco  Turchi,  trivigiano,  che  la  dedicò  a 
Pfiolo  Sergio  PoUi,  con  lettera  di  f'en.,  la  vigilia 
deir  Ascensione  di  Cristo,  1 575.  Il  Supplemen- 
to della  seconda  Deca,  Cilto  dal  Turchi  e man- 
cante in  Tito  Livio,  comincia  a carte  i Co,  e ter- 
mina a carte  ao8.  Questo  tcMSo  volgarizzamento, 
citato  nella  terza  ediz.  del  Vocabolario  alla  voce 
pRO!u*NxiABB,ebbe  esilio  nella  quarta  ediz.  del  me- 
desimo. In  una  ri.stampa  di  Fen.,  Camillo  Fran- 
ceschi, i58i,  voi,  1 in  4.®,  sono  aggiunti  Som- 
marii ad  ogni  libro  di  Curzio  Marinelli,  e po- 
stille al  margine.  Avvertì  il  Paitoni,  che  iin’ediz. 
che  porta  la  data  di  Venezia,  presso  Bernardo 
Giunti,  i586  nou  è altro  che  questa  del  i58t, 
ristampato  dal  Guuiti  il  solo  pruno  quaderno 
di  otto fi>gli. 

1481.  — Le  stesse,  aggiunti  i Sup 
plementi  del  Freinshemio  nuovamente  tra- 
dotti da  Francesco  Ambrosoli.  Milano, 
Nic.  Bettonì,  1824-25,  voi.  7 in  8.“ 

L’editore  Francesco  Ambrosoli  promise  nel- 
la Prefeziooe  di  questa  ristampa  d’introdurre  ne! 
testo  mutazioni  importanti,  e tali  da  rendere  di 
poco  uso  tutte  le  ediz.  anteriori;  ed  egli,  uomo 
dotlisrimo,  era  da  tanto  da  potersene  sdebitare, 
ma  coQvien  dire  che  il  tempo  gli  ski  venuto  me- 
no, se  vuoisi  leggere  quanto  Francesco  Antn- 
lini  scrisse  nel  suo  T.  Livio  vendicato}  Milano, 
Rusconi.,  1837,  in  8.®  {F.  Risposta  all* abate 
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Borda  inserita  nel  Ricoglitore j Maggio  e Giu- 
gno i8a8)(* *). 

1 482.  A-r.  hOhhlOj^lòer/o^  Del- 
le Orazioni  Volume  Primo  ec.  Ferra- 
ra, Valente  Panizza,  1 563,  in  4*** 

Lire  5 a 6. 

Nellr  prime  xr  carte  sema  numeri  stanno 
la  dedica%ione  delV Autore  al  granduca  Cosi- 
mOy  una  sua  lettera  a Giambattista  Giraldi 
CiniiOf  e varie  Poesie  volgari  e latine  in  lode 
del  Lollio.  Le  face,  numerate  sono  24  5 {per 
ishaglio  segnate  244  )?  dof)o  le  quali  segue 
rindice  delle  Orazioni,  e la  Tauola  delle  cose 
più  notabili  in  carte  i o.  JVeW  ultima  facciata 
sta  il  registro. 

Non  uscì  in  luce  se  non  che  questo  primo 
Volume,  in  cui  sta  anche  la  lunga  Lettera  del-  | 
TAutore  in  laude  della  P'illa,  ed  una  bella  Can- 
zone sullo  stesso  soggetto  di  Ercole  Bentivo- 
glio.  Se  ne  fece  fedele  ristampa  giusta  Vesemplar 
di  Ferrara  delVanno  1 563  in  V erona,  per  Ia- 
copo V aliarsi^  *74^>  ‘l*  cui  si  trovano 

esempbri  in  Carta  grande.  Le  Orazioni  sono 
xn,  sette  delle  quali  si  trovano  anche  ristam- 
pate con  emendazioni  nella  Parte  I delle  Prose 
Fiorentine. 

he  seguenti  sono  pregevoli  edizioni  di  Ora- 
zioni che  tra  le  suddette  XII  non  si  trovano: 

Orazione  recitata  neW  Accademia  de*  Si- 
gnori Elevati;  Firenze  {Torrentino\  i55a, 
in  4-°  Di  facciate  32. 

Orazione  in  biasimo  dell*  Ozio;  Senza  data 
(ma  1 567),  in  4.“,  pubblicata  da  Bartolommeo 
Amigio. 

Anche  di  alcune  Orazioni  dell’ediz.  di  Ferrara 
1 563  s' hanno  stampe  originali  da  tenersi  care 

(*)  De' nostri  giorni  si  pubblicò  uni  nuora  rersione  di 
Livio,  fatta  da  Lul^i  iflabU,  ed  impres.a  in  Brescia,  Bet- 
toni,  1 8 14-18,  voi.  39  in  S.i'o.  Intorno  a questa  leggesi 
nella  Biblioteca  Italiana  ( Milano,  Settembre,  1818): 

» Si  mostrò  dispiacere  eh'  io  non  avessi  ricordata  la  ver- 
» sione  di  Lìtio  dataci  da  Lui^i  Mobil,  la  quale  da  alcuni 

» è anteposta  a quella  del  Nardi  ( non  Nardini,  come  ivi 
» k impresso  c.  3^),  ma  a me  piacque  d'essere  di  con- 
» certo  con  Giuseppe  Grassi,  il  quale  nel  suo  Saggio  di 
* alcune  voci  militari  ec.  ebbe  ricorso  al  Nardi,  non  al 
» EabiI  ».  Questo  valentuomo  non  era  egli  stesso  conten- 
to del  suo  lavoro,  e stava  apparecchiando  una  nuova  e- 
dàìone  con  correzioni  infinite,  il  che  non  giunse  a &re, 
essendogli  venata  meno  la  vita. 


per  le  non  lievi  variazioni  die  vi  si  trovano}  e 
lati  SODO  : 

Orazione  in  morte  di  Marco  Pio^  impressa 
in  ^en.,  Giolito,  i545,  in  4.°  - In  morte  di 
Bartolommeo  Ferrino;  Ven.,  Giolito,  i547> 
ih 4.'’  È tutta  diversa  daU'ediz.  1 565. -Le  O- 
razioni  in  laude  della  lingua  toscana,  e in  lau- 
de della  Concordia;  Ven.,  Bordogna,  i555, 
in  4.°  La  Orazione  della  Concordia  leggesi  più 
abbreviala  nell*  etlizione  1 563.  - La  Orazione 
del  Lollio  detta  nel  ritorno  del  Regno  di  In- 
ghilterra all*  ubbidienza  della  Sede  Aposto- 
lica. Leggesi  con  qualche  varieb  nell’  Opera  di 
Giulio  Ravìglio  Bosso  da  Ferrara,  intitola- 
ta : I Successi  d*  Inghilterra  dopo  la  morte 
di  Odoardo  Sesto;  Ferrara,  de  Rossi,  i56o, 
in  4°  “ P<?r  occasione  di  nozze  Giuseppe  A- 
g-ne/ii  pubblicò  : Della  Emulazione,  Orazione 
inedita  di  Alberto  Lollio;  Ferrara,  Pomatel- 
li,  1825,  in  8.°  È bella,  e tolta  da  un  autografo 
posseduto  dal  signor  Giuseppe  Boschini,  che 
porta  in  fronte  P intitolazione  di  Oraùone  XVI, 
ciò  che  prova,  per  quanto  scrìtto  aveva  il  Barotli 
( Vite  ec  , Ferr.,  1 792,  in  fol.,  voi.  I,  c.  576), 
ch’era  una  delle  altre  dodici  che  PAutore  stava 
unendo  per  formare  un  secondo  Volume  uguale 
al  primo  già  da  lui  pubblicato. 

i483.  A-i.  — Lettera  in  laude 
della  Villa,  scritta  a mess.  Hercole  Peri- 
nato. Senza  alcuna  data^  in  4*° 

Ha  il  registro  A,  B,  C,  D tutti  quaderni,  ma 
senza  alcuna  numerazione.  Il  frontispizio  è 
contornato  da  bell* arabesco,  e verso  sta  un  So- 
netto di  Ercole  Bentivoglio,  a cui.^succede  una 
dedicazione  senza  data  fatta  ad  Alfonso  Trotto 
da  Bart.  Ferrino.  La  Lettera  del  Lollio  ha  in 
fine:  Dalla  Villa  Lolliana  alti  xxi  di  Ottobre 
M.D.xr.iii,  ed  è in  caratteri  corsivi. 

Di  questa  Lettera  si  ha  una  ristampa  di  Ven., 
Giolito,  1 544)  altra,  come  si  è vedu- 

to, unitamente  alle  Orazioni,  edizione  di  Ferrara 
i563. 

1484*  — Aretusa,  Comme- 

dia pastorale.  Ferrara,  Panizza,  i564, 
in  8.°  Molto  rara. 

Lire  6 a 8. 
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Cartt  03,  con  registro  da  A ad  II. 

Dedicata  dalP  Autore  c dallo  stanipatore  al- 
la celebre  L.iura  Eustochio  da  Esle.  E compopi- 
mento  di  molla  bellezza,  tatto  ad  imitazione  del 
Sacrifizio  del  Becairi.  Si  queste  Pastorali,  che 
ÌOi^ortunaU)  dì  Agostino  Argenti,  veduti  rap- 
presentarsi dal  Tasso,  il  deleriiiinarono  nella  sua 
età  di  a3  anni  a scrivere  V^minta.  Cuiiosa 
cosa  è che  il  Fontanini  accusa  V.-lretusa  flel 
Lollio,  siccome  imbrattala  di  cose  oflfensive  l'o- 
iicslà,e  che  il  Baruttì  siccome  onestissima  la  di- 
fende. 

i485.  c-o.  LOMAZZO,  Gio.  Pm- 
/o.  Trattato  dell’ Arie  della  Piiliira. 
Milano,  Ponzio,  i584  (o  1 585),  in  4-“ 
Con  ritratto. 

In  Francia,  Soutnse  i5.  lo  lulia  3o  a ^o. 

Sei  corso  deìTedi^nne  s^è  nudato  il  fronti- 
spido-f  e ristampata  la  dedicatoria  ; ma  o 
abbia  esso  Canno  1 584?  o 1 585,  è sempre  una 
sola  stampa.  Stanno  in  principio  carte  20,  che, 
oltre  alia  dedicazione  a Carlo  JCmanucllo  gran- 
duca di  Savoia,  in  data  di  Milano  n'  aà  di  Giu- 
gno 1574,  contengono  due  PrivUegii,  varii 
Componimenti  poetici,  e la  tavola  delle  mate- 
rie. Le  facciate  numerate  sono  700,  dopo  le 
quali  è una  carta  con  Eivata,  ed  al  fne  regi- 
stro, € nome  dello  sUunpatore.  Oli  esemplari 
interi  non  deono  mancare  di  due  carte  poste 
dopo  TErrala,  con  un  Capitolo  DelParle  di  al- 
lungare la  vista,  che  ivi  si  av\*erte  andar  collo- 
calo nei  sesto  Libro  dopo  il  Capitolo  1 d,  a carte 
028.  Il  rdratto  delV  Autore  vedesi  nel  fronti- 
zio,  posto  arcarle  17,  eh* è intitolato:  Libro 
Primo  de  la  Proporliooe  naturale  et  artilìlialc 
de  le  cose  (*>. 

» Lo  fOmpator^  ìmpriaiFoHo  que^t'opfra  nmmise 
» per  ionarrerienza  ih"!  libro  v»to  il  Capitolo  dictoue^iiDO, 
» e affine  il  mimerò  XVII  al  diriotteaìmo.  e con  lo  ^leffo 
» ordine  continuò  ffn  alla  fine  di  detto  Primo  Libro.di  mo> 
» do  che  non  eiittono  in  e^so  se  non  trenta  Capitoli,  men- 
» tre  nel  ms.  urìginale  casì  sono  treninno.  L'Autore  non 
m le  n'a?TÌde  se  non  quando  era  stata  pà  Apaccbta  una 
M gran  parte  degli  esemplari.  Egli  fece  imprimere  allora  il 
» Capitolo  ommesto,  il  quale  fu  inserito  nel  fine^  dietro 
» tìV  Errata,  di  que*  pochi  esemplari  che  ne  reitarano  an- 

• con.  fili  altri  ne  «ono  senta,  ed  è cosa  asMÌ  rara  l'im- 

• batterti  io  qualch'uno  in  cui  esso  si  trori.  Di  più  di 

• dieci  esemplari  ch'io  ho  veduti  di  quest'opera  non  ce'l 


Scris^eGiuseppc  Bossi  (del  Ceoacoloec.,  c.  53) 

I che,  ad  onta  di  moltissimi  difetti,  errori  e pre- 
I giudizii,  c il  più  compiuto  Trattato  che  ci  ri- 
manga della  Pittura,  ma  che  redizìouc  è im- 
brallata  da  gravi  errori  tipografei,  che  accre- 
scono sovente  le  dìfficnltà  del  testo.  Lo  stile  del 
Lt^muzzo  non  ispiarque  al  Lami,  perché  si  mo- 
slrò  mollo  diligente  nel  ricerrare  le  v<k*ì  tlel- 
Tarle  più  proprie  e più  signihcanlì.  Peraltro 
(scrive  i)  Colombo)  m*  è nato  dubbio  intorno 
alla  purità  di  alcune  sue  locuzioni. 

148G.  c-o.  — Idea  del  Tempio  della 
Pittura  ec.  Milano,  Ponzio,  i Sqo,  in  4° 

Cat.  Molini  lire  19. 

Stanno  in  principio  carte  i6  non  numerate. 
Affine  t>*  è Errala,  registro,  e replica  della 
data. 

Una  seconda  edizione  se  nc  fece  in  Bologna, 
ncìV Instituto  delle  Scienze,  Senz^  anno  ( 1 780) 
in  8.^  E quest*  Opera  come  un'  illustrazione  dì 
alcuni  luoghi  del  Trattalo  dclP  arie  della  Pit- 
tura. 

148'j.  c-o.  — Della  Forma  delle 
Muse  cavala  dagli  antichi  Autori  greci  e 
latini.  Milano,  Ponzio,  15QI,  in  4-‘* 

Carte  3 non  numerate,  le  quali  contengono 
il  frontispizio  e la  dedicatoria  ; indi  pag.  5^, 
ed  al  fne  la  tavola,  una  poesia  latina,  Errata, 
e replica  della  data,  in  facciate  3. 

)i  Questo  libro,  sebbene  fosse  composto,  per 
» quanto  apparisce,  prima  del  Trattato,  della 
M Pittura,  fu  stampalo  sei  biidì  dopo  di  qtiello  >1 
i^Bossi).  L'uno  e Paltro  furono  dal  Lumazzo 
scritti  in  età  assai  giovanile,  essendo  l' Autore 
divenuto  cieco  di  treni' anni  circa. 

» Abbiamo  del  Lomazzo  anche  un  grosso  vo- 
)i  lume  di  Poesie  intitolate  Grotteschi,  tra  le 
» quali  si  trova  eziandio  la  Vita  ch'egli  scrisse 
»)  di  sè  medesimo  in  versi,  e uo  altro  suo  libro 

■ trovai  »e  non  in  ano.  Ora  non  ii  debbono  avera  per  rm- 
» perfeUi  que'cbe  non  Tbanno,  perciocché  il  libro  cosi 
a fu  stampato  e pubblicato,  nè  io  avrei  detto  qui  ( né  sti- 

■ roo  rbe  dire  si  possa  a regione)  gft  e/em/>Airi  intfri  non 
» àfono  manrare  ec.,  ma  piuttosto:  Ha  qualche  tsem- 
m piare  nel  quale  dopo  F Errata  trxtvansi  due  Carte  Conte- 
m nent\  un  eapitoh  ec,  » (Cctombo). 
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u ancora  <li  Poesie  scrìUe  nel  dialelto  luilanese  ») 
( Colombo). 

i486.  G-^.  LOMBARDELLI,  O- 
razioj  L’arte  del  puntare  gli  scritti.  Fi- 
renze, Marcscotti,  1 586,  in  4-“  (*)• 

Aveva  il  liomliardelli  molto  prima  pubblicato 
il  libro:  De^ punti  e de^li  accenti^  che  a nostri 
tempi  sono  in  uso  ec.  ; Firenze,  Giunti,  1 56G, 
in  8.*  Riformò  Pupera,  e lu  ristampò  col  sud- 
detto titolo,  in  Siena,  Bonetti,  i585,  in  8.%  e 
poi  con  <|ualche  miglioramento  nella  stampa  sud- 
detta di  Firenze.  Ne  fece  poi  anche  un  rislret- 
lissimo  Compendio,  impresso  col  titolo:  Memo- 
riale  dell\4rte  del  puntare  f'ii  scritti}  Siena, 
i588,  in  8.® 

Altri  lavori  grammaticali  del  Lombardelli,  lo- 
dali da  Francesco  de’  Vieri,  da  Diomede  Bor- 
ghesi e da  altri,  sono  i seguenti: 

Fioretti  d'ri.egatiza,  ca\ali  dai  romani  au- 
tori 5 Fir,,  Torrcntino  e Pettinari,  1 568,  in  8.® 

Deli.!,  provitizu  toscana;  Fir.,  Stamperia 
Ducale,  i58G,  in  8." 

La  difesa  del  Zeta  j Fir.,  Marescottì,  1 586, 

Le  eleganze  toscaiie  e latine  ; Fir.,  Mare- 
scotti,  i58G,  in  8.®,  e iVi,  1587,  in  8.® 

I Fosti  toscani;  Fir.,  Marescotti,  iSgS, 
m 8.® 

Gli  Aforismi  scolastici;  Siena,  Silvestro 
Marchetti,  iGo3,  in  8.® 

Non  è sempre  da  sottoscriversi  ai  giudizii  dati 
rial  Lombardelli,  ma  piace  la  maniera  sua  di 
esporli  con  franchezza  e buon  garbo.  Pubblicata 
la  surriferita  sua  Opera  de’  Fonti  Toscani,  vi- 
desi  nell’ anno  successivo  a stampa  la  seguente: 
Il  Chiariti,  Dialogo  del  co.  Silvio  FeiXMiio, 
ove  trattandosi  de*  Fonti  Toscani  di  Orazio 
Z/Otnbardelli,  si  va  ragionando  d*  altre  cose  ec. 
Lucca,  Busdrago,  1 099,  in  8.®  (**). 

(*)  Facera  qoe»i*  Autore  tnolio  conto  di  acne  aumpato- 
ri,  i quali  Kriaefa,  che  gli  erano  guide  per  l*iniricaia  sel- 
va drl puntare  gli  scritti i rd  enno:  Àldo  e Paolo  .Iftmu- 
iiif  Gabriele  Giolito^  Giovanni  Griffio,  Fincensia  Fai- 
griòy  tutti  atampatori  in  Vcneaia;  e Bastiano  Griffio  in 
Liooe,  FUipffo  Giunti  io  Fireoae. 

{**)  In  questi  giorni  teonero  a Iute:  Lettere  di  Uomi- 
ni iltustri  scritte  a M.  Ànt.  Bonciario  Perugino  i Feneiia, 
MrrlOf  1 83g,ùi  dote  i intenta  la  tegur ote  del  Lom- 
bardrlli  al  Bonciario,  io  data  di  Sietta  U 3 di-Febt.  itio6. 

» t^uaiiio  alla  lista  delle  opere  da  me  pubblicate  |>ei  le 


1489.  c-o.  — Della  tranquil- 
LiT.A  dell’  animo  sopra  il  dialogo  di 
Florenzio  Voluseno  Metafraste,  divisa  in 
(piattro  libri.  Siena, Bonetti,  1 5^41  '•••  4° 

Lire  3. 

Carte  4 in  principio}  e al fine  carte  12  con 
tre  tavole,  Registro  e .Approvazione.  TJuìtima 
Jacciata  è per  isbagìio  numerata  716  in  lungo 
di  1 80.  K dall* Autore  dedicato  il  libro  a Gia- 
como Buoncompagno.  Generale  di  S.  Chiesa, 
con  lettera  Di  Siena,  il  ao  di  Aprile  i574* 

D’argomento  morale  sono  altre  Operìcduole 
<lel  Loinbanlelli,  cioè  ; Degli  IJjizii  e Costumi 
dei  Giovani,  Libri  Quattro;  Firenze^  *^79» 
in  1 2.®,  e ivi,  1 585,  in  1 2.*  - De*  Conforti  da 
usarsi  ne*  tempi  calamitosi  e nei  travagli  del- 
r animo,  ovvero  della  Consolazione,  Libri  due  ; 
Firenze,  1587,  in  8.®  - Le  Condizioni  del  ve- 
ro amico,  ed  altri  Discorsi  in  materia  tT  ami- 
stà; Firenze,  1690,  in  13.® 

1490.  p-i.  LONGO  SOFISTA, 
Gli  Amori  Pastorali  di  Dafni  c Cloe, 
trad.  da  Annibai  Caro.  Crisopoli  (Par- 
ma, Bodoni),  1786,  in  4“ 

Due  eaetnpUri  furono  ìnipreau  in  Carta  telioa.  5*è  tea- 
duto  in  Italia  oltre  3o  zeccbini,  ma  io  Francia  non  più  di 
rao  franchi. 

.•  arampe,  si  trota  in  stampa  sul  fine  degli  ÀJoritrm  aco- 
> tastici,  de*  quali  non  |>u«^  esser,  che  almeno  non  si  tro- 
» T) cotti  uD  tolume.  Quelle  ch'io  atrei  in  punto  per  pu- 

• hlicare,  se  n'avetsi  occasione,  aarebbero  il  Fdomantt, 
» dialogo  di  teologia  simbolica,  del  cui  suggetto  è in  staro- 
« pi  un  brete  ragguaglio  net  mio  secondo  libro  del  Trat- 
••  tato  delta  EcceUcnuit  i qiiattni  Libri  della  Maniera  di 
» studiare,  opera  di  ottanta  fogli,  molto  desiderata  ; la  se- 
X conila,  la  terza,  e la  quarta  parte  del  RugguagUo  degli 

• 5criV/ori  spiritsio/i{  e ora  di  presente  si  stampa  qui  la 

• mia  Traduzione  della  Fila  di  santa  Lugarda.  Poi  avrei 
B un'operetta  del  Modo  di  compor  lettere  in  lingua 

• scana;  e più  tornì  di  Lettere,  nu  non  «oo  disposti  per 

• anco,  nè  ci  bo  mollo  il  capo  a disporli,  ooo  sapendo 
» quel  ch'io  poi  me  n'aveau  a fare.  In  quanto  al  breve 
» racconto  de' principali  precetti  da  bene  scrivere  in  cosca- 
» no,  che  bramate  per  introdurre  ì «ostri  giovani,  rolt'aiu- 
» lo  mio,  in  questa  lingua,  puirà  essere  che  vi  soddisfac- 

• eia  il  mio  Hagionaxuenlo  de'  Fonti  toscani,  già  più  an- 
M ni  venuto  in  luce,  percliù  ivi  si  inoriranu  tutte  le  suede 
» che  tener  si  possono  per  imparare,  intender,  parlare  • 

• scrivere  in  questa  lingua...  Mi  sovviene  anco, che  nella 
« mia  Promuisia  ioscatsa,  breve  diacorso,  sono  alcuni  a«- 
« vertimenù  per  ul  liue.  • 
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Prima  e magnifica  edivione,  Julia  a spese 
del  marchese  di  Preme.  J\'e  J'urono  impressi 
soli  56  esemplari,  tutti  numerati,  e indirhutti 
a diversi  Soggetti.  Dopo  il  Jrontispiùo  somo 
due  carte  contenenti  una  lettera  dell'  Editore, 
ed  una  dello  Stampatore } e queste  indirizzate 
alle  persone  alle  quali  si  mandava  il  libro, 
f^uolsi  che  siasene Jalta  anche  una  contraffu'- 
tione,  di  cui  si  trovino  esemplari  in  Calia  az- 
zurra. 

Dalla  medesima  Tipografìa  usci  fuori  una  ri- 
stampa Dcl  1 793,  in  piccolo,  edizione  di  a5o 
esemplari  \ ed  altra  ne  abbiamo  di  Parigi,  Re- 
nouard,  1800,  in  18.*  c in  12.%  con  figure,  di 
cui  due  esemplari  in  pERGAVEni. 

1491.  o-  B.  — Gli  sl£ssi,  col  Sup- 
plemento trad.  da  Sebastiano  Ciampi.  Fi- 
renze, Mobili  e Laudi,  i8i  i,  in  8.°  gr. 

Lir«  5.  Vi  4ono  ei«mptarì  in  Carta  turchina  a in  Carta 
velina  ingleae.  in  forma  di  Uno  I2V  PBtGAaiElia  ata 
odia  Trivultiaoa. 

11  professore  Sebastiano  Ciampi  non  solo 
Tolgarizzò  il  Supplemento,  ma  potè  anche  emen- 
dare il  testo  della  Bodoniana  culP aiuto  di  un'e- 
dizione fatta  in  Bologna,  i645,  in  4.%  in  cui 
trovasi  la  versione  del  Caro  con  grandi  altera- 
zioni, ivi  attiibuita  a Giambattista  Manzini. 
Le  vod  BOHicco  [>er  asino  di  vettura,  BRAcnnvE 
per  brachette^  rocchio  per  mazzo  di  comme- 
stibili o frutta,  ed  altre,  si  aggiunsero  nel  Di- 
ùonario  di  Bologna,  servendosi  di  quest’  e<li- 
zione,  che  giudicarono  gli  editori  migliore  d*o- 
gni  altra, 

1492.  — Gli  stessi,  col  Supplemento 
tradotto  da  Sebastiano  Ciampi  c da  Ales- 
sandro Verri.  Milano,  Classici  Italiani, 
1813,  in  8.“ 

Lire  4-7^’ 

A quest'  edizione  fu  aggiunto  il  testo  greco 
del  frammento.  La  versione  fatta  dal  "Verri  ri- 
portò la  corona  in  un  concorso  ad  eccitamento  dì 
mons.  Omrier  fatto  in  Roma,  corona  però  che 
allora  e poi  trovò  pareri  contrariì  alla  decisione 
deU’Arcadìa.Graziosissimaèla  moderna  ristampa 
del  testo  di  Annihal  Caro,  fatta  in  Fir.,  Bor- 
ghi e Comp.,  1 828,  in  picckdissima  forma,  delta 


in  64.**,  ed  è il  saggio  di  una  raccolta  di  autori 
classici,  dall'  editore  Passigli  ideata. 

1493.  c-o.  LORINI,  Buoncùuio, 
Delle  Fortificazioni  Libri  cinque. 
Ven.,  Rampazetto,  1 897  (al  fine  i SgG), 
in  foglio.  Con  ritratto  e figure. 

Lire  6 a S. 

Carte  6.  Il  ritratto  è posto  avanti  il  primo 
Libro ^ seguono  facciate  219  numerale,  ed  una 
bianca  al  fine. 

Ha  una  dedicatoria  dell'  Autore  al  Principe 
dì  Venezia,  in  data  di  f^en.,  il  di  \i  Marzo 
1 597.  Scrìve  il  Poggiali  che  » la  prima  edizio- 
» ne  di  Fenezia,  Rampazetto,  1596,6  di  gran 
})  rarità,  atteso  il  picdol  numero  di  copie  che  ne 
» furnn  tirate.  cx>me  apparisce  dalla  dedìcnto- 
D ria  deir  Autore  al  gnmduca  Ferdinando  di 
u Toscana,  ili  data  di  Fenezia,  28  Ottobre, 
» 1 5y6  » {'). 

i494-  — Ls  stessa,  con  l’Aggiunta 
del  Sesto  Libro  ec.  Venezia,  Ram|iazetto, 
1609,  in  foglio.  Con  ritratto  diverso 
dall’  antecedente,  e con  figure. 

Lire  IO  a iz. 

Carte  6 in  principio;  seguono  facciate  oo3 
numerate.  La  dedicatoria  è fatta  dall*  Autore 
ai  Principi  d' Italia,  in  data  di  Venezia  il  di  25 
di  Febbraro  1609.  Siccome  i fògli  sono  ora 
semplici,  ora  duerni,  ora  quaderni  promiscua- 
mente, così  convien  ricorrere  ai  richiami  e alla 
numerazione  delle  carte  per  assicurarsi  delT in- 
terezza del  libro. 

11  Libro  VI,  io  questa  ristampa  aggiunto,  ha 
nuovo  frontispizio  ed  altra  dedicatoria  al  duca 
Cosimo  de'Medlci,  in  data  di  Venezia,  del  gior- 
no suddetto.  ì>  Non  adoperarono  gli  Accademici 

(*)  • V'è  chi  opina,  non  essere  prima  Tedit.  1 S97.  poH 
» che  Bei  froDtispióo  t^fH***  ’ nuotHimente  dati  m iucri 
m ma  queit'avrerbio  nuovamente  non  è che  uni  rìempi- 
n Cura  di  discorso,  come  lo  ha  eguaimeota  usato  l'Autore 
j»  nella  seconda  edisiooe.ove  nuovamente  rittam~ 

m pali.  Basta  osservare  la  Dedica  dell'  ediitone  1S97  di- 
» retta  alla  Hepubblica  di  Veneaia  in  data  de'  tz  Harso 
« I &97  per  persuadarsi  che  quesu  è la  prima  ediaione.  • 
(Aforim,  Biòt.  ili  Fortìficaz.f  ec.  nel  MtmkifÀrvk.  T.  /, 
/».  II,  e.  40). 
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» (Iella  Crusca  n«  pur  ^erun  TralUlo  «li  F«»r- 
» lificazione  nel  compilare  il  loro  Vncaholanu^ 

>»  questo  per  avventura  non  sarchile  sLilo  «llsac- 
>»  concio  all’  uopo  loro,  essendo  opera  di  collo 
»»  scrittore  fiorentino  » {Coìombo). 

1 49‘'>'  c-o.  LOTTINI,  Gin.  Fran- 
cesco, A^'vedimf.nti  Civili.  Firenze*, 
Scrmartclli,  i574>  4 ” 

Lire  6 a 8. 

Carte  i a con Jrontìspizioy  dedica%ione  e ta- 
oo/e;  seguonojacciate  a45  nttmerate^  e due  ai 
Jtne  senux  numeri^  con  Errata  e data. 

Edizione  postuma,  e da  Girotanto  Lottini, 
fhitello  dell’Autore,  dedicata  al  granduca  Fran- 
cesco Merlici,  con  lettera  dì  f^olterra,  2.^ 
sto  i574-  Loinliardclli  scrisse,  che  il  Lottini 
Ila  sfil grave,  nervoso  c purgato^  e ’l  Giloinbo, 
eh’ è libro  pregevole  perle  belle  consideraxifh- 
ni  e le  massime  eccellenti  che  vi  sono  sparse 
per  entro,  c 7 terso  stile  in  cui  esse  sono  espo- 
ste. Altra  0{>era,  in  cui  ebbe  mano  il  Loilinì,  è 
la  seguente:  Proposilioni  ovvero  Considerationi 
in  materia  di  cose  di  stalo,  sotto  U titolo  di  .4v- 
veriimenti,  .‘i\»ve<Hmcnti  civili  et  Concetti  poli- 
tici ili  Jf.  Francesco  Guicciardini,  di  M.  Gio. 
Francesco  Lottini,  di  M.  Francesco  Sanso- 
vini  ec.  Fenexia,  yFtohcllo  Salicato,  i588,  in 

Pregevole  edizione,  dal  Snnsovino  dedicata 
a Guglielmo  Parry,  nobile  brilanno. 

1496.  G-yC.  LtJIGlN'I,  Federico, 
Il  Libro  della  liella  donna.  Yen.,  Plinio 
Picirasaiita,  i554,  in  8." 

Cit.  Molini  Paoli  8. 

Facciate  1 5o  numerate,  compreso  ilfronti- 
spixio.  f/idtima  è per  errore  segnata  aSo.  Fi 
susseguita  /'Errata  e la  data  in  carte  due.  ed 
una  carta  bianca  al  fine. 

Girolamo  Ruscelli,  editore,  dedica  quest' O- 
|>ei'eUa,  divisa  in  tre  Libri,  a Lucrezia  Gonzaga  i 
Manfrune,  con  lettela  di  Feneùa,  4 di  Gennaro  I 
i554*  ^ pulitamente  scritta  in  forma  di  dialo- 
go,es’ingcgnarAutore  d'indicare  le  vere  forme 
che  costituir  (lossono  una  donna  a\  voticulc. 

*4ì)7-  LUl'iClNI, 
Aruiitetti'ua  Militare,  con  aliti 


Avvcrllincnli  ec.  Fir.,  MarrscoUi,  i5ì3j, 
in  4*”  ^011  figure  ìn  legno. 

^Lirc  S a fi. 

Facciate  numerate,  compresovi  il Jhvi- 
tispizìo.  .dwertasi  che  non  manchi  la  tavola 
con  la  pianta  di  una  fortezza,  indicata  a car- 
te 5a. 

E dedicata  dall*  Autore  al  graii'luca  France- 
sco Medici,  con  lettera  di  Fiorenza,  a5  Genna- 
ro i58i;  e dopo  la  dedicatona  leggomi  duo 
Sonetli,  l’uno  di  Rafaello  Borghitii,  l’altro 
di  Bernardo  Davanzali. 

1498.  c.-f>.  — Discorsi  Militari 
sopra  r espugnazione  d'  alcuni  sili.  Firen- 
ze, Scrniarlelli,  iSS^,  in  4 " 

Lir«  a 5. 

Face.  84,  compresoi’i  il fronlispizio. 

Sono  dedicati  dairAulore  al  cardinale  e giaii- 
duca  Ferdinando  Medici,  con  lettera  «li  Firen- 
ze, i/e’i5  di  Novembre  1587.  Delle  0{)cre  iiii- 
lilari  del  Lupicioi  si  fece  una  rìslanipii  in  Fe- 
nezia,  1601,  m 4A  unilaiuenic  a ({nelle  dì  Gio. 
Battista  de  Zanchi,  Del  modo  di  forlifcat  le 
città  ec.;  e di  Giacomo  Lanteri,  Del  motìo  di 
fare  le  frtifvazioni  da  terra  ec.  (Marini,  Bi- 
blioteca di  Fortificazione  inserita  nel  Marchi^ 
Jrchiiett.,  T.  f,  P.  ii,pag.  55).* 

1 499-  c-o.  — Discorso  sopn  l.i 
fablirica  c uso  delle  nuove  verghe  asirono- 
miche.  Firenze,  Mareseotli,  108 u,  in  4.'’ 
Con  figure. 

Face.  55,  compresovi  il frontispizio. 

E dairAulore  dedicalo  all’ arcidma  Eiiie»l«i, 
con  leltei'u  di  Firenze,  dc’i5  Sos.'embre  i58i. 
Oltre  ai  Discorsi  sin  qui  regislrali,  altri  ancui.i 
ne  abbiamo  a stampa  ; cioè:  - i .®  Brest’ discorso 
sopra  la  redazione  dell'  anno,  et  emendazione 
del  Calendario',  Firenze,  Sermarlelli,  1578, 
1/1  12.®*,  c di  nuovo,  isà,  Marescottì,  i58u,  in 
4.”.  opuscobi  di  sole  otto  carte;  - 3.“  Discorso 
sopra  i ripari  del  Po  c d' altri  fiumi  èc.  ; ivi. 
1587,1/1  4«***>.*  Discorso  sopra  iriparie  imm- 
dazioui  di  Fiorenza  ec.j  ivi,  i5pi,  in  Ora- 
zio  Loinbai«li.ÌII  cbbca  soggiugiicre:  M II  Lu[»i<  ini 
5fi 
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» va  tuUavia  srnveiiflr)  ojicrc  «li  pralHNi  «1*  Ar- 
)»  cliilellura,  dove  troverete  pande  proprie  nou 
)>  prima  pa.s$a(e  in  istam[>a.  filo  naturale,  dili- 
» calo,  puro,  e <^^iiza  uno  sforzo  clic  sia,  e ra- 
»>  slimonia  tale,  rlie  non  si  troverebbe  che  Ic- 
)i  vai  ne  »>  {Fonti  Toscani). 

1500.  p-i.  MAKFIil,  Gio.  Pietro j 
Vite  di  xvii  Confessori  di  Crislo,  sa>I- 
tc  da  diversi  Autori,  c ridollc  in  volgare 
italiano.  Beliamo,  Lanceliotli, 

4-“ 

Lire  C I 8 

Precedono  V Of>era.  in  rnìie  i4  non  mmie- 
rafe,  antiporta,  yi'ontisfuuo.  lettera  n chi  leg- 
ge, indice  de’  Cfipitoli,  as^'iso  ni  pio  lettore  e 
permissione  della  ilampa.  Finisce  il  libro  alla 
faccia  5a4- 

A Firenze,  a Brescia^  a Milano,  a Honia  sì 
pubblicarono  (|uesle  Vite;  ma,  per  |;;iudizio  di 
Pietro  Giordani  (rhe  suggerì  la  ristam^Ki  fattane 
in  Alitano,  A/anini  e Hk^oìfa,  rSai,  ool.  4 in 
più  rorrella  d'ognì  altra  si  è lu  l>ergaiTia- 
sra,  )}  abbenchè  la  romana  del  idoi  {Roma. 
>•  inetti,  i6oi,  in  4.*^),  fatta  due  anni  innanzi 
>•  che  Pautore  morisse,  è condotta  con  sulTicientc 
»•  uccui'atezza,  ed  ^ la  prima  che  alle  tredici  Vile 
H ne  aggiugnesse  altre  quattro  ».  D.  Jacopct 
Calisto,  editore,  scrìsse:  >»  B«*nch»*  non  tulle  le 
» parole  stono  rì>'eviite  nel  senso  legittimo  di 
» nostra  lingua,  tntlavb  il  nobile  stile  e lu  eie- 
» gante  testura  del  favellare  sono  intieramente 
» conformi  al  genio  di  lei,  e tutto  risentono  della 
» maraviglìosa  sua  fragninza  ». 

1501.  G-y4.  MAGNO,  CeliOj  e 
GIUSTINIANO,  Orsallo,  Rime.  Ve- 
nezia, Andrea  Muschio,  1600,  in  4” 

Lire  5 a 6.  Vi  tono  esemplari  in  Carla  gr. 

Carte  i o non  mimerate,  con  dedicazione  del 
Magno  a Zaccaria  Omtftrini,th  Venezia,  i .® 
Febbraro  1599,  assiso,  e ta\>ola  delle  site  Ri- 
me, le  (piali  susseguitano  In  facciate  1 fUJ  nu- 
merale, e una  carta  con  il  solo  stemma  dello 
Slamfìatore.  he  Rime  del  Giustiniano  lutnno 
nitooa  nttnieraùone  in  face.  io4,  le  (fuaìi 
segue,  in  carte  4 non  numerate,  la  ta\H>ìa  delle 
sue  sole  Rime. 


Nobile  edizione  in  earatlere  corsivo,  e che 
racchiude  anche  altre  Rime  da  rarii  Autori  al 
Magno  e ai  Giustiniano  indirizzale.  Celio  Ad  agno 
mostra  nobiltà  e origiiialiUi  ne*  suol  versi,  e la 
Canzone  : Del  bel  Giordano  in  su  la  sacra  ri- 
oa,  è delta  dal  Fontonini  maraoigliosa.  Brasi 
per  la  prima  volta  impressa  col  titolo:  Deus, 
Canzone  spirituale^  Feti.,  Domenico  Farri, 
1597,  in  4-%  col  corredo  di  discorsi  e «'omenti 
«li  Ottavio  AleninI,  F alerio  Alarcellino  e Teo- 
doro Angclncci.  Le  Rime  del  Giustiniano,  se 
c<Mlono  per  oiiginalità  il  posto  a quelle  del  Ma- 
gno, suo  amico,  non  lasciauo«li  mantenergli  la  fa- 
ma ch^egli  s*era  acquistala  di  valeiilc  s«!rittoi'e 
con  la  sua  bella  versione  dell*  Jùlipo  Tiranno, 
diSrfcle,  tragedia  recitata  in  Ficenza  V an- 
no 1 585,  e neiraniKj  stesso  iinpress;!  in  Fenezia, 
Ziletti,  1 585,  in  4.® 

ir>o2.  G-^.  MANFREDI,  Muzio, 
La  Semirami.s,  Boschereccia.  Bergamo, 
Cornili  Ventura,  i SgS,  in  4-" 

Lire  3. 

Carle  4 senza  numeri } seguono  facciate  94 
numerate. 

Bella  edizione,  cui  stanno  unite  molte  com- 
posizioni in  lode  «Iella  trage«liu  e del  suo  Au- 
tore. Una  seconda  edizione,  dalPAutore  riveduUt 
e corretta,  si  fe«*c  in  Pavia,  Rartoli,  1 598,  in 
1:2.®  Il  Pulrizii  nella  sua  Ptiefica  disputata  la 
«lic<le  j>er  esemplo  «li  tragejlie;  uè  «liversairwmte 
ne  giudicarono  Ibanurdino  Baldi,  il  Bulgariiii 
e'I  Lombardelli,  all*  esame  de' rpiali  P Autore 
PuNca  s«jlt«)posla.  E da  leggersi  quanto  ne  scrive 
il  Zeru)  nelle  N«ile  al  F'onlanini.  Il  Maflèi  la  rwe 
l'istuiiqturc  nel  Voi.  Il  «lei  Teatro  Ita!. 

i.')o3.c-x  MANUCCI,  Vi- 
ta di  Cosimo  de’ Medici  Granduca  di 
Toscana.  Bologna,  Senz.a  nome  di  stam- 
patore, i586,  in  foglio. 

In  Fraitcis,  Crerpnna  i5. 

Il fìontispizio  è intagliato  in  rame}  vi  suc- 
cedono carte  due  con  dedicazione,  indi  una 
carta  bianca,  ftc Jacciate  numerate  sono  187; 
ilopo  le  i/uali  segue  una  carta  bianca,  ìndi  al- 
tra con  KrnUa.  Osseri*i^  il  /^rfmrL.''n|«f»lèrnent 
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ec,,che  esisùmnmoìtiesewpìari  in  CarUif^ran- 
de  Jreglati  di  ritratti  in  grande  di  Cosimo  a di 
Francesco  de  Medici,  uno  de' tjuaìi  esempìari 
previoso  è stato  venduto  Lire,  steri.  3y,  scelt. 
i8,  Vanno  i^'ìf^^ed  apparteneva  a M.  Sykes. 
Questi  ritratti  non  m'é  riuscito  mai  di  trovarli 
negli  esemplari  in  carta  comune.  V intaglio 
del  Jroniispiuo  è attribuito  ad  Agostino  Caracci 
{V.  Felsina  Pittrice).  L'esemplare  della  Mar^ 
ciana  ha  al fine  una  carta  De' luoghi  da  emen- 
darsi.  Non  dee  mancare  in  testa  alla  facciata  (> 
una  piccola  carta  della  Toscana,  intagliata  in 
rame. 

Questa  riputatissima  Vita.  rlaìPAulorc  dedi- 
cata con  lettera  dei  Marzo  if)86  a Filippo 
II  re  di  Spagna,  è stala  riprodotta  in  Pisa,  Ca- 
parro, i8a3,  in  8.® 

1504.  G-jt.  — Le  Attigni  di  Ca- 
slruccio  Castracane  di-gli  Antclroìnclli,  Si- 
goore  di  Lncca.  Roma,  Eredi  Gigliotti, 
I 590,  in  4-“ 

Lire  is  a i5. 

Carte  4 non  numerate;  seguono  face.  i3o 
numerate;  indi  i Privilegii  concessi  a Castruc- 
cio,  in  carte  2 1 sema  numeri,  cd  una  carta  al 
fine  con  Errata. 

Rara  e riceirata  edizione,  e coropouimcnto 
stimabilissimo.  E dedicato  dalT  Autore  al  cardi- 
nale de  Moadovì,  con  lettera  di  Poma,  20  di 
Dicembre  iSgo.  Anche  il  Machiavelli  scrisse 
la  Vita  di  questo  gran  Capitano,  ma  da^ migliori 
critici  viene  negata  fe<le  a' diversi  porticolari  die 
riferì,  massiinameote  intorno  alla  nascita  di  Oi- 
struccio.  Altra  ne  scrisse  Nicolò  Tcgrimi,  ma 
quella  del  Manucci  h la  meglio  circostanziala,  ed 
ebbe  dal  Tuano  e da  altii  molla  Ìu<le.  Si  ristam- 
pò in  Pisa,  Caparro,  i8ao,  in  8.* 

1505.  C-.4.  — Lettere  Volgari. 
Roma,  Santi  e Compagni,  1593,  in  4" 
Rare. 

Carte  5 senza  numeri;  seguono  face,  a 70 
numerate,  e la  (avola,  registro  e data  in  carte 
due  al  fine. 

Sono  daU’Aulore  dedicate  a Lodovico  Riccio, 
gentiluomo  milanese;  e scrive  A(>ostolu  Zeno, 


che  meriterebbero  (tessere  più  conosciute,  sic- 
come modello  ira  lo  stile  antico  e moderno. 

i.’ioG.  G-/t.  MANUZIO,  Paolo, 
Lettere  Volgari,  divise  in  quattro 
libri.  Venezia,  Aldo,  1 5Go,  in  8." 

Lire  ^ s 6. 

Carte  1 65,  e tre  al  fine. 

La  prima  edizione  di  queste  pregevolissinin 
Lettere  s*è  fatta  in  tre  soli  Libri:  f^enezia,  Al- 
do, 1.556,  in  8.'*;  ma  la  ristampa  suddetta,  ac- 
cresciuta di  un  qtuitio  Libro,  è più  bella  c da 
tenersi  in  maggiore  stima. 

Aflatto  familiari,  nè  punto  scritte  dall' Autore 
con  intenzione  che  dovessero  stamparsi,  son<>  le 
seguenti  : Lettere  di  Paolo  Manuzio  copiate 
dagli  autografi  nella  Biblioteca  Ambrosiana  ; 
Parigi,  Rcntniard,  i834,  in  8.®;  edizione  che 
deesi  a due  accuratissimi  biblii^rafi  P.  A.  Tosi 
di  Milano,  e A.  A.  Renouard  di  Parigi. 

i5o^.  c-^y.  MARCELLINO,  Àm- 

miano.  Delle  guèrre  de’ Romani,  trad. 
da  Remigio  Fiorentino.  Venezia,  Ciolito, 
i55o,  in  8.“ 

Carte  7 con  titolo,  dedicazione  ad  Antonio 
AUoviti,  arcivescovo  di  PIrenze,  toltola  e una 
carta  bianca.  Seguono  carte  338  numerate., 
indi  una  carta  con  registwe  data.e  una  bianca. 

Il  volgarizzatore,  dopo  avere  molto  lodalo 
l'originale  di  Ammiano,  scrive:  Quantunque  io 
non  mi  sia  allontanato  da  lui,  confèsso  però  di 
non  hauere  arriualo  alla  purità  sua  ,•  et  forse 
ancora  auendoV  io  in  (gualche  fxirte  sostenuto, 
abbellito,  inalzato,  aiutando  V arte  sua  con  ta 
mia,  ne  auerrà  per  uentura,  che  molto  più  ito- 
lentier  rimireranno  questo  mio  ritratto  che  ta 
prima  forma  oniV  egli  è compreso. 

a5o8.  G-.4.  MARCELLINO,  /V 
lerio.  Il  Diamero.ne.  Venezia,  Ciolito, 
I !)t>4,  in  4-" 

Lir«  5 A 6. 

Le  prime  carte,  non  numerate,  hanno  il  solo 
registro  da  2 a c,  tutti  quaderni;  seguono  fte- 
ciate  ì a 8 numerate,  e 2 carte  al  fine  con  Er- 
rala, registro  e data. 
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Questo  DìauirriMio  r unu  pmsìi  scvilhi  iti  <lis~ 
pregio  delio  morte^  prei'cdiila  <la  un  Discorso 
della  ìingtui  roìgarc,  in  cui  T Aul<ire,  per  sen- 
tenza Hi  Oi'azio  Lombardelli,  mostra  stile  tra 
ricercato  e familiare ^ tra  graoe  e dolce,  per 
tutto  sano  c neìvoso.  Si  trova  anche  con  la  data 
Hi  /'en,j  Giolìtoy  i5f>5,  in 

I .“iog.  MARMITTA,  Giacomo,  Ri- 
me. Parma,  Scili  Viotto,  i5G4,  in  4“ 

Carle  4 senut  numeri,  poi facciate  198  nn- 
merolCy  e al  Jine  carte  5 sema  n«meW.  con  Er- 
i’ata  e Tauola.  Ila  due  dedicazioni,  una  dello 
stampatore.  Selh  Viotto  al  duca  di  Parma^  Ha 
Pal  ma  il  x di  Genaro  i564  j ed  una  di  Lodo- 
vico  Spnggì  Marmitta,  fgliuolo  adoiiivo  del- 
r yiutore,  al  card.  Montepulciano,  in  data  di 
Parma  il  v Hi  Genaro  i564- 

Giacomo  Leopardi  nella  sua  Crestomazia 
)h*ctica  itiseli  una  Canzone  di  qtiesf  Aulorc,  che 
il  cav.  Pi'zzana  riporlo  non  miililata  nella  sua 
Opera  <legli  .Srr/V/ori  Parmigiani.  Anche  Luigi 
Cai  rei  tolse  qualche  coinponiiiienlo  pe'siioi  ÌA- 
rici  scelti  del  secolo  \f^l,  e scrisse:  » In  que- 
ll sto  |K>cla  parmigiano  le  umane  lettere  si  ac- 
>1  compagiuirorio  ai  gentili  costumi  la  religio- 
u ne,  che  gli  diè  fama  quanto  i versi,  egli  incri- 
)i  lò  di  morire  frale  braccia  di  san  Fìlipfio  Neri, 
Il  lo  distolse  dal  sentire  forlcnicnte  le  calamità 
» ilallrh(‘,  c compiangere  palesemente  la  morte 
I)  di  Filippo  Strozzi,  uno  de’  tanti  nobili  spiriti 
Il  fiorentini  che  cementarono  co!  sangue  il  trono 
» de’  Medici.  La  semplicità  e la  dolcezza  sono 
))  particolari  alle  sue  poesie  )>. 

MARTINO.  F.  SiVN  MARTINO. 

i5io.  c-o.  MARZIO,  GaleoUo , 
Della  varia  Dottrina,  Irad.  da  Fran- 
cesco Serdonati.  Firenze,  Cosimo  Giunti 
1 6 1 5 (ha  al  fine  i 5q5),  in  8." 

Lire  3 a /|. 

Carte  iG  senta  numeri  ^ seguono  face.  4G9 
numerate,  ed  al  fnc  carte  i3  con  indici^  Er- 
rata, registro  e data.  U edizione  debh'  essere 
dell'anno  1595,  e non  del  iGi5  segnato  nel 
frontispiz.,  in  cui  sfa  in  numcn  romani  v nex  r, 
e nel fine  stvxcr.  ì'^ è per  isbagììo  la  lettera 


\ dopo  la  lettera  C,  ins^ce  di  collocarla  pri- 
ma, come  sta  al  fine. 

E Hai  Serdonati  dedicala  ad  Alberigo  Cylx), 
principe  di  !>Iassa,  con  lunga  lettera  in  data  di 
Firenze,  1.3  di  Marzo  i5<)4?  ^tii  succeile  la 
breve  ì'ita  di  Galeotto  Marzio,  che  fiori  nel 
XV  secolo,  scritta  dallo  stesso  Senlonatì.  ^'clla 
Cap[>oniana  si  regislia  un'edizione  con  la  giun- 
ta di  alcune  brevi  Annotazioni^  Fir.,  Filipi>o 
Giunti,  i6i5,  m 8.*’,  foiose  divei'sa  dalia  qui  re- 
gistrata. 

i5ii.  ^-/.  MATTIOLI,  Pieìro 
Andrea,  I Discorsi  nclli  sci  Libri  di 
Dioscoridc  della  materia  medicinale.  Ven., 
Vincenzio  Valgrisi,  1 568,  in  foglio.  Con 
figure  c Ritratto. 

Lire  5o  a Co.  Rari  sono  gli  es«mpl«rì  beo  conservati. 

In  una  lettera  di  17  png.  e mezzo,  dall’  Au- 
tore indirizzata  a Giovanna,  ai*cidiichessa  d’Au- 
stria, in  data  d’ Insprugg  il  primo  d*  Aprile 
r5G8,  dopo  avere  esaltalo  la  medicina  e la  t>o- 
(anica,  rende  conto  delle  cure  ch'egli  sì  è date 
per  migliorare  wl  a«:rresrere  quest’opera,  di  cui 
eransi  di  già  latte  aiilecedenlemente  parecchie 
edizioni,  incominciando  da  una  di  f'enezui,  Ba- 
scarini,  i54o,  in  foglio,  che  non  è ricoi<Uta 
nè  dal  Zeno,  nè  dal  Pailuni.  L’Aggiunta  de'Sem- 
plici,  e ((nella  delle  Figure,  scrìve  il  Mallioli,  in 
(piesta  ultima  stampa  arnva  fino  al  numero  di 
trecento } c loda  l’ assistenza  prestatagli  dall  ec- 
cellentissimo dipintore  mess.  Giorgio  Lilici'alc 
da  Udine,  nel  disegnare  la  più  parte  delle  fi- 
gure delle  piante,  et  delìi  animali,  insieme  con 
mess.  Volfango  Majerfieck  todesco.  Dojm  essa 
lettera  viene  il  Prologo,  cui  succedono  altra 
lunga  lettera  di  facom\4ntonio  Cortuso  al  Mat- 
tioli, c poi  due  di  Gio.  Odcrico  Meìchiori  tren- 
tino al  medesimo.  Finiti  i Diseoisi.fi  aggiugne 
l'oj»creUa  : Del  modo  di  distillare  le  actpie  er., 
colle  figure  dogli  strumenti  nccessiirii,  iu  carte  G. 

1 5 I 3.  — Gli  stessi.  Venczi.i,  Appres- 
so Barlolommeo  degli  Alberti,  Parte  I ; 
e</ appresso  Domenico  Niccolini,  Parte  11, 
1604,  voi.  2 in  foglio.  Con  RilMUo. 

Lìrr  90  X 100.  Sì  trovano  irvenipUri  in  Carta  gr. 

Voi.  I.  Carte  84  non  numerate,  nell  uìtima 
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Mie  quali  è il  ritrailo^  seguono  foce,  672 
numerate. 

Voi.  11.  Carle  2 con  foontispizio  e Ay^viso 
a* Lettori.  Seguita  poi  la  numerazione  del  o- 
lume  primo,  incominciando  da  dove  esso  ter^ 
mina,  cioè  da  carte  Gfo  sin  a carte  15275  dopo 
le  quali  viene  l'operetta  Del  modo  di  dislillarc 
le  acque  ec.,  in  carte  G non  numerate. 

Quantunque  quest'edizione  non  abbia  il  me* 
rito  d'essere  stata  dnll'Autorc  assistita,  tuttavia 
viene  da  Apostolo  Zeno  preferita  ad  ogni  aili*a5 
ed  egli  è certo  che,  oltre  ad  essere  magnifica,  è 
fatto  usare  nel  rformarla  e correggerla  la 
maggior  diligenza  possibile,  etiandio  da  per- 
sone dottissime  et  peritissime  (Lei lem  a Gio. 
Alvise  Bertando).  Era  siala  quest' 0|>era  del 
Mattioli  alagli  Accademici  costantemente  citata 
nelle  tre  prime  cflizioni  del  Vocab<ilurio  5 ma  ne 
rimase  poscia  esclusa  nella  quarta  edizione.  L'AL 
berti  se  ne  servi  però  fre<]uenlemente  per  le 
voci  proprie  della  botanica,  c cosi  feexTO  anche 
i Compilatori  del  Dizionario  di  Bologna. 

i5i3.  c-^.  MAZZONI,  Iacopo, 
Discorso  de’  Dittonghi.  Cesena,  Bartol. 
Kaverio,  i5^a,  in  8." 

Fu  ristampata  questa  opericciuola  nella  Par- 
le  I,  Tomo  III  d^li  Autori  del  hen  parlare, 
dove  si  trovano  altri  Discorsi  del  Solecismo  e 
dei  Tropi,  attribuiti  allo  stesso  Mazzoni.  Osser- 
vò il  Casarotti  ( De'  Dittonghi  ec. , Padova, 
iSf5,  in  8.°)  che  il  Mazzoni  realmente  non  i- 
srrisse  im  Trattato  de'  Dittonghi,  ma  un  inge- 
gnoso Discorso,  nè  il  conoscere  questo  lihric- 
cittolo  è iirt*«/x7i/d  per  la  lingua,  ma  un  punto 
di  erudizione. 

i5i4-  C.-/C.  — Della  Difesa  del- 
la Comedia  di  Dante,  distinta  in  sette  Li- 
bri, Parte  I e II,  postume.  Cesena,  Ver- 
doni, 1688,  voi.  2 in  4-“ 

Lire  )5  a ao. 

Il  Voi.  I,  ha  carte  4 non  numerate,  e vi 
sttsseguifano foce.  io63  numerate.  //Volume 
II  j ha  facciate  70  in  numeri  romani  {fra  la 
cinquantesima  e la  cinqunntesimaprima.  una 
bianca  non  compresa  nella  numerazione).  Si 


contengono  in  esse  il  frontispizio,  la  dedica- 
zione, V Approvazione  per  le  stampe,  la  Let- 
tera al  Lettore,  la  Tavola  degli  Autori  citati 
nell'opera,  la  Tavola  delle  materie,  la  Prefa- 
zione, gli  errori  corretti,  ed  una  Orazione  di 
Pier  Segni.  Seguono  poi  face.  604  numerate. 

Il  Volume  primo  è ristampa  di  un’c<lizionc 
di  Cesena,  Barfolommeo  Raverj,  1587,  in  4.% 
dedicata  al  cardinale  Ferdinando  de'  Medici  da 
certo  Tucio  dal  Coino,  e la  rìslampa  è dal 
nuovo  eililorc,  don  /^crr/om',  deilicala  a 

Muzio  Daodini,  vescovo  di  SiiiIgagHa.  11  Volu- 
me secondo  era  dallo  stesso  Verdoni,  e da  Do- 
menico Boccioli  dedicato  a Sante  Pilastri  pre- 
lato ccsennlc5  ma  essendo  monsignor  Pilastri 
passalo  a miglior  vita  in  tempo  che  appena  n'em 
terminala  la  stampa,  convenne  agli  editori  pro- 
cacciarsi un  nuovo  mecenate  in  monsig.Binaldo 
degli  Albizzi.  Si  trovano  quindi  esemplari  clic 
hanno  om  l'unn,  ora  l'altm  dedicazione. 

» Questa  Difesa  «li  Dante  è (scrive  il  Sci'assi, 
» Vita  del  Mazzoni)  un  tesoro  di  lumi,  di  prc- 
» celti,  di  osservazioni  affatto  nuove  in  materia 
)i  di  arte  poetica,  e donde  come  a puro  c ric- 
I)  chbsìmo  fonte  attinsero  quasi  tulli  coloro  che 
M di  poi  si  posero  a scrìvere  dì  quest’arte  >». 
La  bella  Orazione,  della  in  morie  del  Mazzoni 
da  Pier  Segni  ncirAccadcmia  della  Crusca,  in- 
sei’iia  nell'edizione  presente,  era  stala  impressa 
in  Firenze,  Maresrotti,  i5pq,  in  4.%  e venne 
poi  rìslampaLi  nelle  Prose  Fiorentine. 

1 5 1 5.C-0.  MERCURIO  TRISME- 
GISTO,  Il  Pimandro,  Irad.  d.i  Tom- 
maso Beuci.  Fircuze  (Torrcnlino),  i548, 
in  8." 

Lire  4*  Si  troiano  eiempUri  in  Carta  gr. 

Carle  1 2 in  principio  ,•  seguono  foce,  1 1 9 
numerate,  ed  in  fne  hi  tavola  in  car,  8,  com- 
presa V ultima  bianca  (*). 

(*)  11  can.  ]tfor«ni , nel  regiarare  quett'ediziooe  del  Tor- 
reotinn  colPanno  154II1  arreni  ebe  rihanno  esempbri 
cùlb  data  >549.  ma  che  l'edìiìone  è tioa  sola,  eccettuate 
le  prime  carte  ec.  fton  così  rìttiUò  agli  occhi  lìncei  del- 
l'ab.  Colombo^  il  quale  not<>  che  «ono  realmente  due  edi- 
EÌoni  diverge  per  t »eguenti  esempi: 

Ediiione  prima.  Ediiione  seconda. 

Face.  17  !.  I nò  dimo  nò  dime 

M iQ  >•  I che  C(»  che  con 

» 36  a autore  Autore 
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Bella  e<lÌ£Ìoiie  in  rumltero  (oml<»}  e l<«  prima 
rhe  abbia  fallo  f^i  libri  volgari  l’elegante  lipo- 
gnifo  Lorenui  Torrentinn.  Sotto  il  nome  di 
Mercurio  Trisinegislo  vmilsi  che  siasi  nascosto 
qualche  filosofo  della  scuola  platonica  del  secon- 
rto  o terzo  secolo  dclPEra  crislbna.  Stanno  in 
fronte  del  libro  due  dedicazioni^  una  dell’ edito- 
re Carlo  Lenzonif  ed  una  del  volgarizzatore 
Toinmasn  Bencì  ^ il  quale  Bencì  »i  è scrittore  da 
» tenerne  conto,  che  forse  nessun  altro  del  suo 
*>  secolo  s’è  accostalo  più  di  lui  al  facile  e tei'so 
» stile  del  Cavalca  c del  Passavanti  » (Colorn/fo). 

i5i6.  p-/.  MINTURNO,  Anlonìo, 
L’Arte  Poetica,  con  le  Postille  del 
dottor  Valvassori,  i564,  in  4" 

Lir«  6 a 8. 

Carte  5o  senta  numeri  ; seguono  Jttcc.  455 
numerate,  indi  due  carie,  una  delle  quali  con 
Ak»vìsOj  Errata,  ìegisti'o,  data  ec.,  e V altra 
hianca.  Si  (rotrano  esemplari  die  hanno  nel 
J'roniispitio  Vanno  i565,  ed  al  Jine  Vanno 
i564. 

E dall’  Autore  dedicala  all*  Accademia  Laria 
di  Como,  con  un  Discorso  in  cui  si  trovano  no- 
tìzie intorno  alle  varie  Accademie  d’Italia,  risto-  ! 
nitrici  delle  lettere.  Scrisse  il  Minturno  questo 
dUcoi'so  allora  quando  trovavasi  al  Concilio  di 
Trento. 

i.'Si'y.  — La  stessa.  Napoli,  Genna- 
ro Muzio,  1725,  in  4-" 

Lire  5 a 6.  Si  trori  in  Cam  gr.  e in  Carta  forte. 

Fu  assistita  questa  ristampa  da  Lionardo  de 
Tiirris,  che  la  de<lici>  a Francesco  Maria  Ca-  ' 
rafia,  prinripe  di  Belvedere  ec.,  e l’arrircìù  di  I 
copiose  (avole,  le  quali  mancano  nell’edizione  | 
untccerlenle.  Abbiamo  del  Minturno  anche  un 
volume  di  Lettere;  J^en,,  Scotto,  1 54^?  in  ! 
ed  uno  di  Rime  e Prose;  yen.,  Hampatetto, 

1 55p,  in  8.® 

i5i8.  G~A,  MOLZA,  Francesco j 
Poesie  volgari  e Ialine  ec.  Bergamo, 
LancelloUi,  I747”^4» 

Con  i Ritraili  del  Molza,  e di  Tarquinia 
Molza. 


Lire  6 a 8. 

Il  Serassi,  che  voleva  occupai'si  di  (juesla edi- 
zione, essendo  |>assato  a Roma  senza  darvi  ma- 
no, ebbe  ad  assistente  in  sua  vece  l’ab.  (riam- 
batista  yicini.  Non  ottima,  come  ho  altre  volte 
detto,  ma  riuscì  non  ftoco  scorretta.  Il  Volume 
primo  contiene  le  cose  altre  volle  stampate,  e la 
Vili»  dell’ Autore,  scritta  dal  Serassi.  11  Volume 
secondo  ha  cose  inedite,  ed  alcuni  Opuscoli  di 
Tarquinia  Molta  con  la  Vita  di  essa,  scritta  da 
Doìnenico  yandellL  11  Volume  terzo  contiene 
Poesie  e Prosi*  italiane  e lutine  del  Molza,  di 
Tarf|uinia,  e di  altri  ad  essi  iliretle.  Vi  sono,  fra 
f le  altre,  le  prime  Stanze  della  (wigantomachia, 
poema  dal  Molza  id&ilo,  e la  sua  Oratinne  la- 
! fina  contra  Lorentino  de.  Medici,  eh’  è stata 
miKlernamenle  volgarizzata  da  (iiulio  Heniar^ 
dino  Tomìtano;  Tredgi,  1801,  in  8.®  Non  ha 
alcun  pregio  nemmeno  la  risUirnpa  delle  Poesie 
ilei  Molza  fatta  in  Milano,  Classici  Ital.,  1808, 
in  8.®  Di  non  poca  rarità  e da  tenersi  care  sono 
le  antiche  edizioni  seguenti: 

Rime^  yenetia,  Senui  nome  di  stanqhUore, 
1 558,  in  8.®  Si  pubblicarono  per  opera  di  /’run- 
cesco  Amadi,  unitamente  a quelle  di  Antonio 
Brocardo  e di  IViccolò  Delfino  (l’editore  del 
Decamerone,  i5i6).  Le  sole  del  Molza  furono 
risUimpnle  in  Bologna,  Pisarri,  1 7 1 5,  m 1 a.® 
Statizb  a Giulia  Gontaga,  nelle  quali  la 
esorta  a lasciarsi  ntrarre  ec.  Sent^alcuna  dola 
(Sec.  XVI),  irt  8.®  (Tiraboschi). 

Là  Niiiva  Tiberina,  con  altre  Rime  di  di- 
versi Autori;  Sent* alcuna  data  {Sec.  XVI), 
in  8.®  Trovasi  anche  in  una  molto  rara  edizione 
di  Ferrara,  per  M.  Antonio  Maria  de  Slvie- 
ri,  Anno  MDXtr,  unitamente  ad  altre  Rime  di 
Krcole  Bentivoglio,  Bastiano  da  Montefalco. 
Bartolomeo  Ferrino,  Pauluccio  Philogenio, 
Dario  Crespolo  e Pietro  Gio.  Ancarani.  Il 
Monti  giudicava  la  Ninb  Tiberina  componitnen- 
to  nel  suo  genere  ìncomjìar abile. 

Novellar  Bologna,  \Sf\'j,in  8.®  (Vendila 
Borromeo,  Steri,  i,scell.  8).  Il  Sansoviiiola  in- 
serì con  qualche  mutazione  nelle  Cento  Vovel- 
le ec.,  edizione  di  Vcn.,  if>65.  Si  tiene  general- 
mente per  immaginaria  la  edizione  di  quattro 
Novelle  del  Molza, colla  data  di  Lucca,  Busdra- 
go,  i56(,  in  8.®,  dal  Tiraboschi  ricordata  nella 
Bibl.  Scritt.  Alo<ienesi. 

La  Caccia  d’ Amore  del  Berni,con  una  Bi- 
sposta  del  Molta;  Ferrara,  Panitta,  i562. 
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in  8.*  (Tiniboschi).  f',  untile  IleHm  Uinic  liur- 
lesrhe,  Ntini.  1 58;  eCoMBKTodiser  Agresto  ec., 
Nuni.  i52^ 

1519.  g-a.  musso,  Cornelio, 
Prediche  fatte  in  diversi  tempi  e liioglii 
ec.  Ven.,  Giolito,  1682,  voi.  □ in 

Bella  edizione.  Sono  dalParrìprete  don  Gio~ 
xejffb  Musso  dedicate  al  duca  Ottavio  Farnese, 
l'mi  lettera  di  Vencuiay  i4  Luglio  i58a. 

1520.  g-^.  — Prediche  Quadra- 
gesimali. Venezia,  Giunti,  i586,  voi. 
3 in  /J.°  Con  ritrailo. 

Bella  edizione.  Dal  suddetto  don  Gìoseffo 
Musso  è dedicata  al  card.  Farnese,  con  lettera 
di  17  Settembre  i58G.  Sono  prediche 

sopra  V Epistole  et  Evangelii  correnti  per  i 
giorni  di  Quaresima. 

1 5 2 1 . G-A.  — Prediche  sopra  il 
Simbolo  degli  Apostoli  ec.  Ven.,  Giunti, 
I .">90,  in  4." 

Da  Gìo.  Antonio  Fineo  sono  dedicate  ad 
.Annibale  di  Capita  ^ arcivesco\'o  dì  ISapoli, 
con  lettera  di  Roma,  1 1 Agosto  i Srjo. 

Comprendono  le  suddette  edizioni  tutte  le 
Prediche  del  Miis<;o,  di  alcune  delle  quali  eransi 
siiitece^leuteineule  fatte  replicale  stampe  e ri- 
sluiDpe,che  non  importa  punto  T annoverare, 
essendo  lihri  divenuti  oggidì  fondacci  di  biblio- 
teche. Fu  il  Musso  oratore  di  tanto  grido,  che 
nKtnsig.  delb  Casa  grindirizzi*!  la  sua  Ode  in  lode 
deirEI(x]uenza,  Im  stesso  proponendo  e flescri- 
vendt»  come  perfetto  modello;  ma  orntai  con- 
viene ognuno  nella  sentenza  del  Roberti,  che 
» il  suo  stile  è un  globo  di  sonanti  parole,  le 
» quali  ordinariamente  soverchiano  rargomento 
n cd  uilngano  da  ogni  lato;  Ìl  suo  costume  è il 
» [liù  gi’iissohmo,  senza  mai  svelare  le  malizie 
M delle  passioni,  nè  le  seduzioni  ticl  cuore  ».  11 
Berganliiii  tnisse  lutjavia  molte  voci  da  queste 
Prediche;  e tali  sono  p.  e.  i.asiussimo,  lamer- 

TATIVO,  MlRiPlCAfte  CO. 

i52  2.  c-o.  MUZI,  Giovambatisla, 
Della  Cognikione  di  se  stesso.  Dialo- 
ghi. Firenze,  Giunti,  i.’ìp'i,  in  4-" 


Carte  \ in  principio  ^ seguono Jiicciafe  i g»» 
numerate  f indi  carta  con  registro  e data.  X’In- 
dice  delle  cose  notabili  è in  carte  5,  dopo  le 
quali  altra  carta  con  altro  registro^  c la  me- 
desima data  1 5g5. 

Sono  due  Dialoghi  pubblicati  postumi  da  Lo- 
renio  Giocommi.  amico  dell'Autore,  e deiUcati 
alla  gran<luchessa  Cristina  di  Lorena^  con  lettera 
<li  Fireme^  del  i.*  xSo\*emhre  i5<)5,  dopo  la 
quale  sta  impressa  anche  la  dedicatoria  alla  me- 
desima, già  apparecchiata  dalP  Autore,  c scrìtta 
sotto  il  dì  nltipio  di  Luglio  dello  stesso  anno. 
« Una  elegante  facilità  nella  esposizione  delle 
» dottrine  contenute  in  questi  Dùdughi,  ed  una 
» gran  purezza  di  Avella  possono  scemare  il  dis- 
)»  gusto  che  dee  far  nascere  nel  lettore  la  raii- 
>1  cirla  filosofia  di  que'  tempi,  che  v'è  sparsa  per 
» entro  » {Colombo). 

MUZIO,  Girolamo. 

Fu  poeta,  filologo,  moralista,  teologo,  contro- 
versisla,  e lasciò  non  po«'he  opere  impresse,  e<l 
altre  tuttavia  inedite.  Qui  si  ricordano  quelle  che 
le  amene  lettere  risguordano,  c che  possono 
meritare  d'essere  spezialmente  registrate: 

i523.  g-^.  — Egloghe,  divise  in 
cinque  Libri.  Ven.,  Giolito,  1 55o,  in  8." 

Carte  128  numerate.  Sono  55  Egloghe  in 
isciolfi,  partite  in  cinque  Lihri,  ciascuno  de* 
quali  ne  contiene  sette  col  nome  di  Amorose, 
oss/aMini;di  Marchesane, ossìa  Alberi;^' Il- 
lustri,ossia  Ce<Ìri;  di  Lugubri,  ossia  Cipres- 
si; e di  Farie,  ossia  Alberi  diversi. 

Sono  dedicate  dal  Muzio  ad  Antonio  Dorìa. 
Nelle  Amorose,  sc)Uo  il  nome  di  Tirennia.  è 
cclebiiita  Tullia  d”  Aragona,  da  lui  lenci'nmenlo 
amata.  11  Ginguené,  non  lodando  uno  stile  tal- 
volta tropi>o  Jlorido  e studUtto,  osserva  però 
che  v’è  molta  originalità,  imitatione  degli  an- 
tichi, e belle  sentente. 

i534*  — Rime  diver.se.  Ve- 

nezia, Giolito,  i55i,  in  8." 

Carte  iSa  numerate.  Sono  'IVe  Libri  di 
Arte  poetica;  Tre  Libri  di  Lettere,  didiversi, ia 
versi  sciolti; // Europi!  ; // Diavolo,  di  Giulio 
Camillo,  tradolb». 
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Sono  dcdiralc  dall’ Aulorc  a Domenico  Ve- 
niero.  » Va  Arte  poetica  (scriveva  Ap.  Zeno)  è 
))  una  delle  migliori  opere  del  Muiio,  e contic- 
» ne  molli  insegnamenti  degni  d’esscr  più  in  vista 
» agli  studiosi  «Iella  volgar  poesia  >i  j e«l  il  Van- 
netti,  ottimo  giudice,  parlan«lo  deU'y/r/e  poetica 
e delle  Pistole^  conchiude,  che  l’Autore  )>  spinse 
»*  rocchio  più  adrlenlro  del  Firenzuola  nel  ge- 
»>  nio  oraziano,  mettendone  pur  «jualclie  linea- 
» mento  in  parecchi  luoghi  » {Osservani.  sopra 
Orazio). 

i525.  g-a.  — Lettere.  Venezia, 
Giolito,  i55i,  in  8.°  Rare. 

Carte  i5i  numerate,  compreso  il  fronti- 
spizio, ed  una  bianca  al  fine.  Sono  dal  Muzio 
dedicate  a P'incenzio  Fedeli,  con  Lettera  sen- 
za data. 

E «livisa  l’opera  in  tre  Libri,  e contiene  Let- 
tere che,  o non  furono  comprese,  o si  stamparo- 
no mutilate  nella  seconda  e«lizione  che  qui  sus- 
seguita. V’è  anche  adottala  quella  ortografìa  che 
l’Autore  prediligeva. 

i52G.  g-a.  — Le  stesse.  Firenze, 
Scrmartclli,  iSqo,  in  4-*^ 

Carte  4.  Segiuìno face.  a.'>a  numerate.  Ap. 
Zeno  scrwe  (correggendo  il  Fontanini)  che  nel 
frontispizio,  non  il  nome  dello  stampatore,  ma 
leggesi  in  vece  impresso:  A stanza  di  Matteo 
Galassi  e compagni  Librari  in  Lucca  al  vaso 
d*oro.  Così  è in  fatti  nell' esemplare  della  Mar- 
ciana ma  col  nome  del  Sermartelli  stampato- 
re trovasi  eziandio,  di  maniera  che  dee  con- 
cludersi che  si  tro^>a  nelV  uno  e nelV  altro 
modo. 

E questa  edizione  tanto  acores«nula  di  Lettere, 
che  si  formò  la  giunta  di  un  quarto  Libro.  Si 
pubblicò  postuma  da  Gio.  Francesco  Luchi, 
die  con  lettera  di  Ronui,  alti  a a di  Luglio 
i58y  la  dedicò  a Lodovico  Gipponi,  in  una 
villa  del  quale  era  il  Muzio  mancalo  di  vita.  Ol- 
tre a queste  Lettere  date  alle  stampe,  alcune  si 
trovano  inseiile  io  altre  sue  opere,  e non  poche 
restano  tuttavia  inedite  in  un  G>dicc  della  Mar- 
ciana. 

1527.  G-A.  — Avvertimenti  mo- 


» 

RALi.  Vcnclìa,  Gio.  Andrea  Valvassori, 
detto  Guadagnino,  iSyi,  in 

Carte  io  non  numerate.  Seguono face.  24 3 
numerate,  e due  carte  in  fine,  una  col  Privi- 
legio di  P.  Pio  V,  ed  una  con  Errata. 

Sono  16  diversi  Trattatelli,  dall’Autore  pub- 
blicati cou  dedicazione  al  cardia.  Amulio,  ed  è 
ogni  Trattato  indirizzato  a personaggi  distintis- 
.simi.  Vi  si  discorre  di  politiche  institiizioni,  di 
regole  di  Corti,  di  materie  di  tavalleria,  di  ce- 
lebrazioni di  nozze,  ed  al  fine  .sono  quattro  Con- 
solatorie in  morte  di  amici  e «li  personaggi  illu- 
stri, ed  un  Discorso  intitolalo  La  Polvere,  per 
riconiare  che  noi  siamo  polvere  et  che  in  pol- 
vere hahhiamo  a tornare  (*). 

1528.  G-A.  — Battaglie  (per  di- 
fesa deir  italica  lingua).  Venezia,  Pietro 
Dusinelli,  i582,  in  8,° 

Carte  12  senza  numeri  f indi  carte  21G  nu- 
merate. 

Giulio  Cesare  Muzio,  figliuolo  dell’Autore, 
pubblicò  quest’  opera  (losluma,  dedicandola  a»! 

(*)  Tra  i v.irii  Trattali,  quello  intitolato  II  Cavutie- 
ro,  era  italo  dall'  Autore  piiliblicato  anteriormente  in 
Roma,  Et-cdi  iti  Ani.  lìtatìo,  i SGg,  in  4 lo.  Il  Cinelii,  do- 
jK)  averne  fatto  registro  nella  sua  Rililiol.  volatile,  fa  del 
Muzio  il  seguente  elogio;  a L'amor  della  patria  non  mi 
M obbliga  talmente  cb'  io  non  itiiiui  il  Muzio  una  delle 
» maggiori  glorie  della  nostra  Italia,  e cLe  poclii  sieno  da 
> «;umparar^egli.  Ninno,  a giudizio  universale  de'savii,  Ita 
H scritto  nelle  materie  d' Onore  meglio  di  quel  che  s’  ab- 
>•  bia  fatto  esso,  ed  i suoi  libri  contra  'I  Vergerio,  contia 

l'OcrIiiiio,  e enntro  di  tanti  altri  Protestanti,  fanno  ve* 
a dere  la  tua  gran  perizia  delle  cose  teologiche,  e 'I  suo 
» gran  zelo  per  la  nostra  santa  fede,  I libri  intorno  a Irelle 
» lettere,  cd  altre  materie,  ti  leggono  tutti  da  coloro  che 
» non  tono  arrierati  da  passione,  e con  maggior  stima. 
» l'ale  era  il  giudizio  del  sig.  Carlo  Dati,  del  sig.  A'ndre.i 
» Cavalcanti,  del  sig.  can.  Lorenzo  Panciaticlii,  come  piu 
M e ]>iù  volte  da  essi  intesi.  Non  ostante  che  il  Muzio  scri- 
K vesse  in  più  libri  con  gran  livore  della  mia  p.'itria  {Fi- 
» reme),  con  tutto  ciò  in  niun  altro  luogo  ebl>e  maggiori 
» onori  che  dalla  nobiltà  fiorentina,  essendo  da  un  nobi- 
» le  non  solo  sovvenuto  lungo  tempo,  ma  ricevuto  con 
n multa  cortesia  nella  propria  casa,  ove  servito  e ringra- 
» ziatu  pagò  il  debito  alla  natura  ».  t'u  questi  L«idovicn 
Capponi;  e 'I  Muzio  mancò  di  vita  nella  sua  villa,  detta  la 
Pannerella, il  &4  Ottobre  iS^S,  d'anni  81.  bella  è la 
iscrizione  seguente  ivi  erettagli: 

HIKBONYHI  MVTII  I V.STINOPOLITAM 
QVAE  FVIT  aiOUTAI.IS  PAHS 
HIC  IMMOHrALITATIS  EXPE«.rAT  PIEM. 
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Aalonio  EudemoiiiMUiìi,  cou  lellcrn  di  f ’cnfua^ 
8 di  ÌSos^embre  i58i.  Il  NIsifly  rhianinvn  que- 
sto libro  Le  Ifattaglie  di  tioncìsvulfe  {Proginn. 
28,  ifolume  tuttarin  se  n'è  valso  {liii  volte. 
La  Parchina,  che  si  legi^e  a carte  a5  e seguen- 
ti, si  ristampò  dal  Cornino  dietro  ali*  Ercola- 
no,  ediz.  1744-  Duona  è anche  lu  rislumpu  delle 
BattaglìCy  falla  in  IVapoh'.  Felice  Carlo  Mosca, 
1743,  in  8.®,  per  cura  di  Gioseffo  Pastinale  Ci- 
rillo, it  qtiaìe  vi  aggiuiìse  brevi  Note  utili  a bene 
scrisfere  in  lìngua  italiana. 

iSag.  G~^.  — Historia  de’  fatti  di 
Federico  di  Montefcltro,  Duca  d’  Urbino. 
Venezia,  Ciotti,  i6o5,  in  4"  Rara. 

Cartel  in  principio;  seguono Ft<’rÌtde  \ io 
numerate. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo;  ma  quanto 
bella,  altrettanto  scorretta,  e sin  anche  in  quuldie 
lui^o  mutilata.  Aveva  il  Muzio  dato  inatioa  que- 
st'Istoria  sin  dal  1554)  ^ attestò  il  Zeno  che 
trovasi  nella  sua  integrità  in  uno  stupendo  Co- 
dice della  Vaticana.  Questo  Codice,  diviso  in 
due  volumi,  con  miniature  de!  celebre  Giulio 
Clovio,  vi  si  serbo  tuttavìa,  e n'è  uno  dei  suoi 
singolari  ornamenti. 

i53o.  p-/.  NAHDl,  Iacopo,  Co- 
MEOIA  di  Amicìzia.  Senza  data,  in  4-“ 
Rarissima. 

Lire  40  a 5o. 

Ha  le  segnature  a h titiaderni,  e c duerno. 
Pi el  titolo  si  legge :CaOuv.i>\k  i>i  ìmicitia,  e «11/- 
la  più.  Verso  del  titolo  sfa  un  epigraiiuna  la- 
tino di  Alessio  Lo^iaccini.  Il  carattere  è roton- 
do, di  3 2 linee  per  ogni  facciata,  c può  giudi- 
carsi impressa  al  principio  del  secolo  \f'I. 

E con  lettera  latina  Senza  data  dall'  Autore 
dedicata  a Lorenzo  di  Filippo  Strozzi,  ma  man- 
caote  di  luogo,  nome  ed  anno  della  stampa.  A 
tergo  di  questa  Lettera  sta  V argomento,  e sotto 
di  esso  grinlerlocutorì.  L'argomento  è in  pro- 
sa, e poi  replicato  in  vei'so  dietro  del  Prologo. 
Altra  impressione  non  meno  rara,  ma  più  doz- 
zinale, si  è &Ua  pare  Sema  ntUa  di  anno,  in 
Firenze,  per  Bernanh  Xnerbetta.  in  8.*,  di 
strie  carte  q4  (l'ultima  bianca),  cun  registro  da 

a F,  c nel  froutLqiizio  sì  legge:  Auouamente 


stamp<ita  et  dal  propio  jdnetore  ricorret  ta.  l>a 
Comine<lb  è tratta  dalla  Novella  di  Stfronia  del 
Boccaccb.  eh’ è la  Vili  della  Giornata  X,  e se- 
condo alcuni  è gìudicota  la  prima  delle  Comme- 
die in  vei'si  scrìtte  in  nostra  (hvellu. 

1531.  P-i.  — Le  Istohie  della 
Cillà  di  Fircuze  (dall’ anno  i4g'ì  al 
1 53 1 ).  Lione,  Teobaldo  Ancclin,  1 583, 

in  4." 

Lire  S a 6. 

Corte  4 senza  numeri  : seguono  carte  aoa 
numerale  ; indi  carte  3d  contenenti  una  Lette- 
ra di  Francesco  Giuntinì  a Bubcrtit  de  Hicci^ 
il  Catalogo  delli  Goiifafonieri  er.,  ed  un  Di- 
scorso del  Giunlini  stesso. 

Originale  e<lizione.  Le  Isturìc  sono  divise  in 
IX  Libri,  e furono  [tubbliaite  da  Francesco 
Giuntini,  di  cui  è la  dcilicntorìa  a Niccolò  Ar- 
righi con  lettera  di  Lione  de"  G Settembre  1 58i. 
Il  Discorsft  del  Giunlini  è sopra  lo  stato  della 
magnifea  città  di  Lione. 

1532.  — Le  slesse.  Firenze,  Ser- 
martelli,  i584,  in  4-" 

Lire  5 3 6. 

Carte  8 .senza  numeri:  seguono  face.  5t»o 
numerate  e la  Tauula  delle  cose  notal>i)i  in  car- 
ie y senu!  numeri.  Quest'  ediz.  ha  il  commbt 
degli  anni  ix)stioi  in  margine,  che  non  sono 
nell'  antecedente. 

)>  Da  alcuni  vieti  prcl'crila  qucsia  seconda  iin* 
)>  pressione  alla  prima;  a noi  senibi.i  tqtpoi  tutto 
» Taverle  umhcdnc,  pàchè  in  quella  del  i58*j 
» sì  contengono  il  Catalogo  tle'Goifdoiiieri  di 
M Giustizia,  ed  il  Discorso  sopra  lo  stato  del- 
ti la  città  di  Lione  del  Giunlini,  che  iiiaiu'aiK» 
»i  in  questa;  e I' eilizione  del  i584  ha  di  più 
w un'/j/r«z.iVi«c  per  leggere  le  Stane  ordina- 
ti tamenie.  Qualche  passo  di  queste  Istorie,  clic 
ti  fu  troncalu  nelle  edizioni,  si  trova  nc'  uiano- 
ti  sr'rìlti  della  Strozziaoa  di  Firenze,  e dellit  Na- 
ti niana  di  Venezia  tt(/^o^^ia//).AncbeUMstglia- 
Iteclii  scrisse,  che  la  ediz.  dì  Firenze  fu  in  tdeune 
cose  castrata  (Pobgrafodì  Milano,  N.  vi.i,  i5 
Ottobre  1812).  Abitàiiiio  uliro  giudizio  di  qiic- 
st*C^>cia  in  una  lettela  ila  Donato  GiannoUi  in- 
dirizzala al  Varchi,  da  Venezia  a’  3 ili  Marzo 

•'^7 
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i5fi3  ( P.  ///j  t»n/.  l.  Prose  Pior.j,  xu  ), 
fili  srrive,  che  "I  Niinii  non  ovea  composU»  pro- 
priamente una  Stona,  ma  un  Commentano^  e 
perciò  consiglia  lo  stesso  Varchi  a non  ritirarsi 
rtaliu  scriver  la  sua,  ma  a proseguirla. 

1533.  p-i.  — Vita  di  Antonio 
(ìlacomini  Tebaidncci  Malespini.  Firen- 
ze, Sermarlelli,  i in  4-° 

Lire  6 I 8.  Trors»i  io  Carta  grandr. 

Carte  4 dedicaiìone  di  Lorenzo  Giaco- 
mini  al  granduca  Ferdinando  Medici»  in  data 
c/l  Firenze,  ultimo  di  Gennaro  iSgG;  altra  a 
Iacopo  Giacomini  di  Iacopo  Nardi,  in  data  di 
Venezia,  1*  ultimo  di  Dicembre  del  i552j  ed 
una  Canzone  di  Barrio  del  Bene,  cFé  allegata 
nel  F ocaholario.  Seguono  foce.  77  numerate^ 
ed  una  tavola  di face.  7 al  fine. 

Si  ristampò  questa  bellissima  Vita  moderna- 
mente in  Luccoy  Frane.  Herfini,  1818,  in  8.®  5 
in  Pisa,  Caparro,  in  1818,  8.®5  in  Milano,  oc. 
Di  Iacopo  Nardi  serbasi  nella  Bihl.  Regia  di  Pa- 
rigi un  Codice  contenente  Opere  varie  inedite, 
che  il  eh.  Marsand  registrò  come  assai  impor- 
tante. Anche  un  Carlo  Aardi  inserì  nella  Rac- 
colta Caìogeriana(/^o/.  XI F,  c.  ao5)una  Vita 
di  Iacopo,  il  quale  nacque  in  Firenze  nel  147G, 
e mori  esule  d' anni  80. 

1534.  c-^.  (NKLLI,  Pietro),  Le 
Satire  alla  Carlona  di  messer  Andrea  da 
Bergamo.  Vinegia,  Paolo  Gherardo, 
i.'546.  Libro  Primo;  Ivi,  Cornili  da  Tri- 
no, 1547,  Libro  Secondo.  Voi.  a in  8.“ 

Il  hihro  primo  ha  Carte  79  numerate  ed 
una  carta  bianca  al  fine.  Il  Libro  secondo  ha 
Carte  96  numerate,  e quattro  alfine  senza  nu- 
meri, enn  segnatura  A,  contenenti  la  satira 
intitolata:  La  buona  crlanza,  amorcuolezza,  e 
c.ftrtesia  de  Facchini.  Del  Libro  primo  havvi 
una  ristampa,  dal  Gherardo  fatta  neìV  anno 

1548. 

Sono  giudicate  scorrette  le  ristampe  di  queste 
Salire,  fatte  io  Fenezia,Stagnini,  i565,  in  8.*j 
e ivi,  Alessandro  de  Fiano,  1 5G6,  iti  8.®,  nelle 
quali  stanno  riprodotte  le  dedicazioni  della  pri- 
ma edizione,  fatte  del  Libro  prìmo  dallo  stampa- 


tore ad  Eugenio  Singlitico,  e elei  Libro  secontlo 
da  un  lacomo  Liorsi  a Marchiò  Zane,  geuliliio- 
mo  veneziano.  L'Autore,  di  patria  senese,  ha  iu 
queste  Satire  licenziose  frammischialo  modi  di  di- 
re appresi  dumnle  il  suo  soggiorno  in  Venezia  ; 
tuttavia  non  pochi  ve  ne  restano  e molto  friz- 
zanti, soltanto  indigeni  del  suolo  toscano. 

1535.  p-j.  NERLI,  Filippo,  Com- 
mentari! de’  falli  civili  occorsi  in  Firen- 
ze dall’ anno  i2i5  all'anno  1537.  Au- 
gusla,  Merlz  e Maier,  1728,  in  foglio. 

lo  FraocU  io  » i5.  CaL  Motini  7. 

Deesì  questa  ediz.,  che  vuoisi  eseguita  in  Fi- 
renze, al  cav.  Settimanni,  di  cui  è la  Vita  del- 
l'Autore premessavi.  Il  Varchi  e M S^ni  parlano 
del  Nerli  nelle  loro  Storie  con  molta  lotle;  ma 
Donato  Giannolti  in  una  lettera  al  Varchi  scri- 
veva, che  Filippo  Nerli  letto  gli  aveva  la  sua 
Storia  in  Roma,  ma  che  maravigliato  s'era  che 
inserite  vi  avesse  cose  contro  la  verità. 

1536.  O-A.  NOBILI,  Flaminio, 
Trattato  dell’amore  umano.  Lucca, 
Busdraghi,  1567,  in  4”  Rara. 

Carte  5y  numerate,  ed  una  bianca  al  fine. 

Bella  ed  originale  edizione,  in  carattere  corsi- 
vo, dal  dedicala  a Caterina  (^«trncci, 

con  lettera  di  Lucca,  a di  i.®  di  Gennaro 

15G7. 

1537.  c-o.  — Lo  slesso,  con  Ag- 
giunte. Bologna,  Bonardo,  i58o,  iu  4-" 

Lim  3 a 4* 

Carte  a con  frontispizio,  e dedicazione  di 
Emilio  Gianotti  Libraro  aì  march,  Boncompa- 
gno;  segttono  carte  55  numerate,  ed  una  con 
i Capi  del  libro.  Cominciano  poi  i Discoi’si  so- 
pra le  piò  iniporianti  questioni  nella  materia  del- 
l’ Onore,  dello  stesso  Nobili,  con  nuova  nume- 
razione da  I a 27,  ed  in  fine  è la  Tauola  delle 
co«e  notabili  in  carte  3 non  numerate.  Ossen'ò 
il  Colombo,  che  riferendo  V Ilaym  qut^sl' edi- 
zione, scappo  in  un  ammasso  di  spropositi,  sba- 
gliando nel  titolo,  ncir autore  e nella  data. 

Si  dimostra  in  (juesto  Trattalo  con  ingegnose 
ragioni,  che  sarebbe  scelleratezza  il  pensare  che  'I 
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Pelraira  amasse  Laura  disoneslametile.  Lo  scris- 
se il  Nobili  quaodo  ancora  i ventitré  anni  non 
ikvea  compitif  e tuUavia  fu  lodaUssimo  dui  Caro, 
dal  Goalieruzzi  e dal  Yarcbi.  Sappianio  dal  Se- 
rasai  {Vita  Tasso^  pagina  191»  AV>to  /)  che 
Torquato  volle  il  Nobili  a revisore  della  sua 
Gerusalemme,  e che  soìea  quoti  prtfirire  il  di 
lui  giudizio  a quello  di  tutti  gli  altri.  A.bbiamo 
di  quest'  autore  anche  i Sette  Salmi  penitene 
ziali  tradotti  ed  esposti^  f^enezia^  Nicolini, 
i585j  in  4-®5  e Medifauoni  sopra  il  Pater  no- 
sler,  f'’er celli,  Bonati,  iSgi,  in  8.® 

i538.  c->.  NORCHIATT,  Giovan- 
ni  t Trattato  de’  Dipbtongi  toscani. 
Venezia,  da  Sabbio,  i53g,  in  8." 

Carte  16  non  numerale,  con  registro  A,  B. 
C,  D,  dedicazione  a Pierfranccsco  Giamhul- 
lari,  ed  al Jine.  la  data:  Dal  Comienlo  di  S.  Lo- 
renzo Adi  \\  di  Nouembre  i558. 

Sappiamo  dal  Doni  {Libraria  Prima  } Ven., 
1 56o,  pag,  60^  che  '1  Norchiali  fiorentino  avea 
raccolto  più  dì  diecimila  vocaboli,  spettanti  tutti 
ai  mestieri  auche  più  rneccauici^  iililissimu  fatica 
che  non  comparve  mai  io  luce  (*).  Anche  il  p. 
Daniele  Bartoli  crasi  proposto  di  forniare  un 
f^ocaholario  delle  Arti,  di  cui  trovasi  fallo 
cenno  nella  Giunta  alla  Prefazione  del  suo  Non 
sì  può. 

i53g.  c-.y.  NORES  (de),  Giason, 
Poetica.  Padova,  Mcietti,  1 588,  iii  4 “ 

Carte  C senza  numeri,  seguite,  da  car.  1 56. 

£ dedicata  al  co.  leronimo  ab.  Marlinengo, 
ed  è magnifica  e<)iziune,  più  ricercata  e più  pre- 
gevole della  Retorica  dello  stesso  autore,  pub- 
blicala in  P'enezia,  .Heietti  e Angelici,  i584, 
in  4.%  in  cui  essa  Retorica  è trattata  per  via  dì 
arbori,  come  usavasi  nelle  scuole  nel  sec.  XVI. 

i54o.  c-/t.  OMERO,  L’Odis.sea, 
tradotta  in  volgare  fiorentino  da  Girola- 

(*)  11  ean.  Horeoi  da  una  rUumpa  di  (|tie>io  libro  fatta 
in  F'ennia„  i639«  trasse  uii  brano  della  dedicasione  del- 
r Autore  al  GiaiDhulUri^  in  cui  è lodato  un  Coiutnento 
alla  Difina  Commedia  latto  da  quest' ultimo,  che  ora  si 
crede  smarrito  ^ Vedi  Giainhuliari,  Saggio  iti  iWrrV  re., 
Urtnte,  i8ao,  in  ^ tv,  e.  56^. 


ino  Baccelli.  Firenze,  nella  Slamper.  Ser- 
martelli,  i58a,  in  8.“ 

Carte  4 senza  numeri.  Seguono  fiicc.  6^8 
numerate,  ed  una  carta  in  fine  con  Ermtu,  re- 
gistro e data. 

Si  pubblicò  postuma  questa  versione  da  Bac- 
cio, fratello  dell'  Autore,  ed  è dedicala  al  gran- 
duca Francesco  Merlici,  con  Lellerj  d'esst)  Bac- 
cio da  Firenze,  el  di  d' Ottobre  i58i.  E in 
versi  sciolti  poco  dissimili  dalla  prosa.  Per  co- 
maiidainentu  del  Gnmduc.a  aveva  il  Baccelli  da- 
to opera  anche  alla  versione  delta  Iliade,  la  quale, 
sorpreso  dulia  morte,  non  progredì  oltre  il  set- 
timo cauto.  Della  Odissea  si  è fatta  moflerna- 
meote  una  ristampa  in  Livorno,  i8o5,  t^o/.  a 
in  8.® 

i54i*  G^A*  ONGARO,  Antonio, 
L’ Alceo,  Favola  pcscatoria.  Fir.,  Bal- 
dini, i6aa,  in  4" 

Face.  3o6  numerate,  compresovi  il  fironti- 
spizio.  Una  carta  al  fine  senza  numeri  con 
Errala. 

Ediuone  da  preferirsi  alla  prima  di  f^enezia, 
Ziletti,  i58a,  in  8.®,  essendovi  GV Intramezzi 
del  cav.  Batista  Guarmi,  descritti  e dichiara- 
ti dall'  Arsiccio,  Accademico  Ricreduto;  ag- 
giuntivi appresso  alcuni  Discorsi  del  medesimo 
Arsiccio  sopra  ciascheduno  Intramezzo.  E ile- 
dicaU  dallo  stampatore  littorio  Baldini  al  Car- 
dinal Serra,  con  lettera  Da  Ferrara  di  uìtimn 
di  Febbraro  1614.  » La  fama  guadagnato  dal 
»»  Tasso  coir^minfu  fu  eccitamento  alfOngaro 
» a comporre  questo  favola  pescatorb,  detta  da 
)>  taltmo  Ambita  bagnato.  IaO  stile  ha  sempli- 
» cita,  e talvolta  ancora  vivezza.  Non  è però 
» scevro  da  colpa  di  nrlifizìatc  contrapposizioni 
»>  ne' concetti:  colpo  frequente  nel  tempo  suo, 
M egeneralc  nel  successilo »»(Z.  Correr), Gl‘ln- 
temiczzì,  sul  frontispizio  indicati  come  fatture 
del  cav.  Guarini,  con  più  di  ragione  si  credono 
di  Ottavio  Magnanini,  ferrarese,  noniedell'yifr- 
siccio;  su  di  che  è da  vedersi  rjuanto  si  scrive 
oel  Catalc^o  delle  edizioni  dell'Alceo,nstampatu 
insieme  coir  Amiota  in  Padova,  Cornino,  17^3, 
in  8.® 

i54a.  p-i.  GRADINI,  Ludo,  Due 
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Leziosi  ItUc  iicH’  AfradcinLi  Kioreiiliiia. 
Fir,  Torreiiliiio,  i55o,  in  8.“ 

Facciate  96  numerate,  conipresmù  il Jion- 
tispitio. 

Elefante  edizione  in  caraUcrc  corsivo.  Danno 
(|iiestc  due  Lezioni  !u  Sposizionc  di  due  SoncUi 
del  Petrarca.  Due  dediciizioni,  una  del  tipografo 
ed  altra  (lelTAutorc,  sono  in  principio,  olire  ad 
un*  altra  dedicazione  dell’ Autore  a Cosimo  in 
fronte  alla  Lezione  seconda. 

i.')43.  G-A.  ORAZIO,  Odi  diverse, 
volg.iriz7.ale  da  alcuni  nobilissimi  ingegni, 
e raeroltc  da  Gio.  Nardurci  da  Perugia. 
Yen.,  Girol.  Polo,  iGo5,  in  4° 

lÀhro  ranwimoè  detto  dal  Paiioni,  e da  lui 
citalo  sull’ autorità  del  Forilariiiii  e del  Quadrio. 
A me  non  c mai  riescilo  di  farne  conoscimento. 
I nomi  tlci  la  volgarizziitori  sono:  /ilessamìro 
Costanuy^  Annihnl  Curo,  Cosmo  Morcliìf  Cur- 
teio  Gonuìgiti  Domenico  Vernerò^  Fr«/fcr.vco 
Peranrla^  Frnncesco  Cnsdaniy  Gìo.  Giorgio 
Trissino,  GinUa  (e  non  Giulio)  Cavalcanli, 
Marcantonio  Tileslo,  Seriorio  Qtiai/romani  e 
Tiberio  Tarsia. 

ORAZIONI  SCRITTE 
NEL  SECOLO  XVI. 

I 544-  ORAZIONI  DIVEnSK  F.T 
M50VE.  In  Fiorenza,  per  il  Doni,  i547, 
in  4"  piccolo.  Mollo  rare. 

Lire  i5  a ao. 

Carte  38  numerate^  compresoci  il  Jronti- 
spizio.  Leggesi  al  fine:  Stampale  in  F'iorcnza 
(>er  il  Doni  adi  xi  del  mese  di  Febraio  T anno 

i5l7- 

Di  questo  mollo  raro  libricciuolo  parmi  che 
doveano  tener  conto  gli  Accademici  della  Crn- 
so,  i (]ua!i  registrarono  soltanto  1*  altro  iniilo- 
iato  Prose  antiche  di  Dante  ec.,  raccolte  dal 
Doni,  e neiraoQo  medesimo  pubblicale  in  Fi- 
renze nella  stessa  forma.  Esso  contiene  un’  O- 
razione  di  Benedetto  Marchi  nel  pigliare  il 
Consolalo  delV  Accademia  Fiorentina  l'anno 
1545,  che  altrove  non  si  legge;  e lo  altre  Ora- 
zioni sono  di  Bartolommeo  Ferrino,  di  niuns. 


Pergerio,  di  Cristo/oro  Tandinoy  di  Gioi^anni 
•\esi.  di  Alberto  Tjollio  e di  Bemigio  Fio- 
rentino. li  Zeno  {Note  al  Fonianini)  valuta  an- 
eh*  egli  molto  questa  ediz.  per  hi  sua  rarità  ed 
ecccìlenuty  c della  quale  (seguita  a dire)  sarei 
affatto  alV  oscuro,  se  non  mi  fosse  fortunata- 
mente riuscito  di  \»cderne  un  esemplare  nella 
sceltissima  libreria  di  Classe  di  Ravenna  (*). 

1545.  G-A.  — Mii.iTAiu  raccolle 
d.igli  Storici  Greci  c Latini,  antichi  e mo- 
derni, per  Remigio  Fiorentino.  Venezia, 
Giolito,  i56o,  in  4-" 

Lire  ta  a i5. 

Carte  i8  senza  numeri^  seguono  facciate 
ioo4  numerate. 

Edizione  seconda  accresciuta.  La  prima  di 
Venezia,  Giolito.  in  4-%  era  dal  racco- 

glitore dedicata  a Gjo.  Ballista  Castaldo,  mar- 
chese di  Cassano  e conte  di  Piadena,  con  lettera 
di  Venezia,  ip  di  Giugno  1 557;  questa 
più  beila  e più  ricca  ristampa  è replicata  la  stessa 
dedicazione,  e sono  aggiunti  gli  effetti  che fece- 
ro le  Oraz-Tom'  negli  animi  di  chi  le  udì  ec. 

I 54(>. I\  MATERIA  CIVILE  K CRI- 

MINALE raccolte  dallo  stesso.  Ven.,  Gio- 
lito, 1 56i,  in  4‘^ 

Lire  6 a 8.  Io  ne  posseggo  un  esemplare  intonso  e fre- 
schissimo. 

Carte  8 senza  numeri:  seguono  face.  4^5 
numerate. 

E impressa  nella  mctiesima  forma  dell’  ante- 
cedente e ro’medcsiini  raralleri,  e dal  racct>gli- 
tore  de<Ucata  ad  Antonmaria  Sai  viali,  con  lettera 
di  Venezia,  di  Maggio  i56i.  In  ambedue 

{*)  La  prima  Raccolta  di  Oraaioni,  meno  delta  sunife- 
rìu copiosa,  ma  anche  molto  più  rara,  s'impresse  in  y rn., 
r anno  in  8.eo,  con  T impresa  del  GrìITto  e con  de- 

dica del  Cffuio  al  conte  di  Sarno,  in  dau  Pruno  <f  .z/gor/o 
Contiene  un'Oiasìone  di  Cornelio  Fran^i^>anr.  ed 
alun  dì  Gio.  Gior;^io  Tristino  al  doge  Andrea  GHtti;  al- 
tra di  Francesco  Grisonio  al  doge  Donato^  altra  di  GVm- 
lio  Camillo  al  re  Crì«iÌanissimo)  altra  dello  stesso  allo 
stesso;  sUra  di  Bartolomeo  Cavalcanti  alla  Militare  Oidi- 
nanaa  Fiorentina,  del  di  3 di  Febbraio  i ; altra  di  jtt- 
herto  IaoUìo  a Lttcretia  Hoverella.  Dalia  dedicatoria  (^re 
che  lo  stampatore  sia  stato  Cinlto  Ful^tonef  conciltadiou 
del  Cbrio. 
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queste  Raccolte,  che  poco  oggidì  sono  lireroale  I 
elette,  oltre  ai  volgarizzamenti  fatti  dagli  Storici 
greci  e latini,  altre  Orazioni  furono  aggiunte  di 
Lionati  AreihìOi  del  I*oggio,  del  SahelUco, 
di  Benedetto  Accnltiy.  dì  Bernardo  Cono,  del 
Machiavelli,  di  Agostino  Giustiniano,  di  Ga~ 
lea%\o  Cappella,  del  card,  Bembo,  del  Oiovio, 
di  Girolamo  Faletti,  e di  Ascanio  Centorio. 

i547‘  C.-J. — Di  diversi  Uomini  il- 
lustri, raccolte  da  Francesco  Sansovino. 
Vcn.,  Francesco  Sansovino,  i56i,  voi. 
a in  uno,  in  4-" 

L'n  «sfmpUre  in  C<trta  grande  ita  pretso  il 

sìg.  Pi«uo  Uliva  in  Atiano. 

Carte  8 sema  numeri  ; segue  la  Parte  prima 
con  due  separate  ntuneraùoni,  una  di  carte 
jo4j  ed  una  di  carte  88.  Indi  i Tre  Libri  del 
Sausovioo  dcir  Arte  Oratoria,  in  carte  48.  Im 
Parte  seconda  comincia  con  carte  4 scnui  mi- 
meri,  seguita  da  carte  1 5o  numerale,  ed  ha 
nell  ultima  carta  il  registro,  lo  stemma  e la 
data. 

Di  questa  pregevole  Raccolta  parecchie  sono 
le  ristampe,  e con  notabili  differenze.  La  Kdi- 
%ione  seconda  si  fece  iti  F enezia,  Francesco 
Ratnpa'beUo  (ma  in  fine  Francesco  Sanso^n- 
no),  i563.  iol.  2 in  uno,  in  4.%  coi  va  unito 
con  nuovo  frontÌNpÌ7.io  c nuova  numerazione: 
Delle  Orazioni  recitate  a* J^incipi  di  F cnezia 
Libro  primo  (solo  stampato),  ivi,  i56a,  in  4.®, 
e queste  non  ebbero  poi  alcuna  ristampa.  La  F- 
dizinne' terza  è di  Fen.,  Iacopo  Sftnsfmno  (fi- 
gliuolo di  Francesco),  1 56p,  voi.  a in  uno,  in  4.® 
La  Udizione  quarta  è impi'essa  ivi,  al  segno  del~ 
la  Luna,  1 575,  voi.  a in  uno,  in  4.® Nella  terza  (e 
noD  nella  quarta  ediz.)  stanno  inseriti  i Tre  Li” 
bri  deir  Arte  (Aratoria  del  Sansovino,  che  mau- 
rano  nella  seconda,  e che  non  furono  più  ripro- 
dotti nelle  susseguenti. 

i548.  — Le  stesse.  Venezia,  Alto- 
bello  Salicato,  1 584,  ^ in  uno,  in  4.“ 

Carle  la  sema  numeri;  seguono  carte  a83 
{per  errore  segnate  2%\)  numerate  {ed  una 
bianca),  contenenti  i7  Libro  primo.  Di  car.  i5a 
€ formalo  il  Libro  secondo,  V ultima  delle  quali 
é pure  bianca. 


Per  questa  ristampa  s'  è tolLi  via  qualclic 
Oi*azione  compresa  nelle  aotece<lenlt.  » Il  San- 
» sovino  poco  prima  della  sua  morte,  succeduta 
» verso  Panno  1 585  in  Venezia,  rassettò  ed  ac- 
» ci'cbl>e  la  presente  raccolta,  dandole,  avanti 
» che  fosse  impressa,  un  altro  ordine  e aspetto, 
» poiché  nel  Libro  primo  riunì  qiuisi  tutte  le 
» Onizionì  che  nelle  passate  edizioni  erano  in 
» due  Libri  divise,  e riscrlK)  al  secondo  molte 
» altre  che  non  per  anche  avea  divulgate  » 
{Zeno,  yote  al  Fontanini). 

Di  questa  edizione  delPanno  i584  s^è  fatta 
una  miKlerna  rislam|va  in  Milano,  colla  data  <li 
Lione,  Giuseppe  e Ficenzo  Lanais,  174*? 
voi.  a in  grande.  Tra  i quamnla  e più  Au- 
tori che  stanno  in  questa  raccolta  compresi,  i 
più  celebri  sono:  Cardinal  Bembo,  Monsi” 
gnor  della  Casa,  Bartolomeo  Cavalcanti, 
Cornelio  Frangipane,  Gio.  Guidiccione,  Al” 
berto  Lollio,  Paolo  Parata,  Remigio  Fio~- 
reniino , Francesco  Roborteììo , Leonardo 
Suìviati,  Claudio  Xolomei,  Bernardino  To” 
mitano,  G.  Giorgio  Trissino,  Benedetto  F tir- 
chi  e Pier  FettorL  Tra  le  Orazioni  che  nella 
Parte  seconda  vanno  sotto  nome  fV  Incerto, 
appartiene  ad  Andrea  ?i'avagero  quella  tradolLi 
dal  Sansovino  per  la  creazione  di  Ferdinando 
imperatore,  ed  a Sperone  Speroni  la  Orazione 
a Jacopo  Comaro  già  capitano  di  Padovane  pa- 
rimente Pallra  fatta  nella  morte  della  Duchessa 
d’ Urbino. 

i54<).  c-y/.  — Orazioni  di  Aulori 
Toscani  del  Secolo  XVI. 

Sono  da  tenersi  carissime  le  seguenti  originali 
edizioni  di  Orazioni  in  lo<le  o in  morte  di  per- 
sonaggi tbstinti,  per  la  maggior  parte  scritte  da 
Accademici  della  Crusca,  e presso  che  tutte  pub- 
blicate in  Firenze. 

Adriaki,  Giamhatista.  Oi'azione  nelP esequie 
di  Cosimo  de'Medici.  Firenze,  Giunti,  i574)  in 
4.“  Con  riVroWo  di  Cosimo.  K traduzione  di 
Marcello  Adriani,  figliuolo  dell'Autore. 

— nelPesequie  di  Giovanna  iPAuslrla,  gran- 
duchessa  di  Toscana.  Firenze,  Giunti,  1578, 
in  4.“ 

— nelP  esequie  di  C^rlo  V,  Imper.  Bologna , 
Aless.  Bonarcio,  iSSq,  in  4-® 

Ammir  ato,  Scipione,  — in  morte  rii  Cosiino 
I.  Fiieiizc,  Giunti,  1587,  in  4-" 
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~~  OrazioDÌ  a Papa  Cieoienle  Vlll^  cosi  det- 
te Clemeniine,  Stanno  con  Orazioni  a diversi 
Prinnpi  er.  Firenze,  Giunti,  1 5j)8,  in  /|,%  e net 
Fnì.  / deg^i  Opuscoli  dell' jémmiralo  (*). 

Angeu,  Pietro  da  Barga,  — nell*  eserjuie  di 
Francesco  Medici.  Firenze, Giunta,  iSS^jin  4-* 
Ph  recitata  in  latino^  e si  crede  tradotta  dallo 
stesso  datore, 

— nell*'  esequie  di  Arrigo  II,  re  di  Francia. 
Bologna,  Bossi,  i5f>9,  in  4."  Pu  recitata  in  la- 
tino; e questa  traduzione  sfa  anche  tra  le  O- 
roiinni  pubblicate  da  Francesco  Sansovino. 

— neir  esequie  di  Cosimo  de  Medici,  tradot- 
ta in  lingua  fiorentina.  Firenze,  i574y  in  4° 
S' impresse  nello  stesso  annoy  in  Fir,  Giunti, 
1574?  in  /f,%anchc  V Originale  latino. 

Bzi  .DIM,  Bacciof  — in  morte  di  Cosimo  I. 
Firenze,  Sermarlclli,  1 574»  io  l^ta  anche  do- 
po la  Pila  di  Cosiino  scntta  dallo  stesso  ; Pi- 
renze,  1678,  in  Jhglio.  Vn  Panegiricx)  del  Bal- 
dini della  Clemenza,  ed  un  Discorso  della  virtù 
e della  fortuna  di  Cosimo  de'  Medici  prìiiiu  gran- 
duca di  Toscana,  s'  erano  separatamente  im- 
pressi in  Firenze,  Sermarlelli,  1677,  in  4«* 

Bargagi  i.  Scipione,  — in  morte  dì  Alessan- 
dro Pìccolomini.  Bologna,  1679,  in  4 * dhbia- 
mo  di  questo  scrittore  anche  un'Orazione  delle 
lodi  deir  Accademia.  Firenze  ( Bonetti  ),  1 669, 
in  4.® 

Betti,  Benedetto,  — in  morte  di  Cosimo 
de' Medici.  Firenze,  Giunti,  i574j  in  4 " 
unita  la  Descrizione  dell'  Apparato  e Messa 
ec.,Jàfta  da  Antonio  Padovani. 

Bocchi,  Francesco, — in  morte  di  Giovan- 
na d’ Austria  ec.  Firenze,  Marescotli,  1578,10 
f\.'*  dhhiamo  di  questo  scrittore  altre  Orazio- 
ni latine  in  Imle  dì  Pier  Vettori  5 Firenze,  Ma- 
rescotli,  i585,  in  4 *:  "tn  lode  di  Lorenzo  Sal- 
viati;  Firenze, Sermarlelli,  1610,  in  4 - « in 

latino  e<)  italiano  in  lode  di  Enrico  IV,  re  di 
Francia;  ivi,  i6io,  in  4” 

(*)  Di-lle  Orazioni  a Clen>ente  Vili  f'ha  Pedic.  della 
ftnnia,  fatta  in  Firente,  in  4./0,*  detta  faconda,  ivi, 

1S95,  Ù14  fn»della  terza,  ivi,  a {>96,  in  4 -/<>•  E'iaUmo  pnre 
nella  Marciana  dello  stesso  Anmiiiaio:  Orazione  in  morte 
rii  FUippo  II, redi  5)»ngmi  ;Fir.,  in  \Jo  ;eivi, 
in  4-fo—  Orazione  a Filip/>o  li, detta  Fdiftpica  feconda, 
ivi/' i594>  in  4-/0  — Orazione  alto  ttesto , Filippica  ter” 
za,  ivi,  1 598.  in  ^Jo  — Orazione  in  morte  di  Francesco 
de  Medici,  Granduca  di  Torcono;  Fir.,  i58j,  in  !pto  — 
Orazione  a Sisto  F dei  prefHtmmenfl  daziarsi  contro  il 
Turco;  Fir.,  1&9Ì,  7n  4 — Orazione  ad  Entico  IF, 

Re  di  Francia  ec.  Fir.,  1598,  in  f\io. 


Cambi,  Pier  Francesco,  — in  morte  del  cav. 
Lionardo  Salviati.  Fir.,  Padovani)  iSgo,  in  4«* 

Capei,  Michele,  Calzaiuolo,  — in  morte  di 
Giambalisla  Gelli.  Firenze,  Senuartelli,  i563, 
in  4-° 

Ceccherugli  , Alessandro  , Ragionamenti 
delle  azioni  di  Alessandro  de' Medici.  Venezia, 
i564,ìd4.%  P,h\  N.  i3io. 

Crevori,  Orazione  in  lode  di  Maria  de 
Medici,  regina  di  Francia.  Fir.,  Marescotti.  1 600, 
in  4.“ 

Giacomim,  Lorenzo,  — in  lode  di  Francesco 
Merlici.  Firenze,  Sermarlelli,  1687,  in  4.“  Tro- 
vasi in  Carta  grande,  e sta  anche  nelle  Prose 
Fiorentine. 

— in  Iwle  di  Torquato  Tasso.  Firenze,  Ma- 
rescotli, 1 595,  in  4-"  Con frontispiùo  intaglia- 
to in  legno.  Fu  ristampata,  ivi,  Giunta,  i59<3, 
in  4.%  e nelle  Prose  F'iorenline,  dove  stanno 
fHtrc  le  Orazioni  di  Lorenzo  Giaromini  e di 
Piero  Recuperati,  nel  rendere  e pigliare  il  Con- 
solalo, impresse  la  prima  volta  in  Fir.,  Giunti, 
i5fìf>,  in  4.* 

Pauciatichi,  Picenzo,  — nell’  esequie  an- 
nuali del  granduca  Cosimo.  Fir.,  Giunti,  1598, 
in  4.*  Altra  Orazione  abbiamo  di  ques^Ati- 
tore,  detta  nell'  apertura  del  Capitolo  Genende 
della  S.  Religione  di  S.  Steiano;  Firenze,  Mare- 
scolti,  Senz'anno,  in  4*^ 

Rrciperati  , Pietro,  P.  Giacovimi  , Lo- 
renzo. 

Rom>i:tei.li,  Gioi’anni,  — in  morte  di  Cate- 
rina de’  Medici.  Firenze,  i588,  in  4»*  A'u  reci- 
tata nelT Accademia  Fiorentina,  e dedicata  al 
cav.  Lionardo  Salviati.  Si  ristampò  nelle  Pix«e 
Fiorentine. 

SA?(i.Eoi.i?n,  Francesco,  — in  lode  di  Piero 
degli  Angeli  da  Barga.  Fir.,  Marescotli,  *597, 
io  4‘"  Pit  risfam/kita  nelle  Prose  Fiorentine. 

Sassetti,  Filippo,  — in  morte  di  Lelio  To- 
relli, recitata  il  di  aa  Giugno  1 570.  Fu  recita- 
ta nell'  Accad,  Fiorentina,  e.  sta  ne'  Fasti  Con- 
solari de)  Saiviui. 

Sbg?(i,  Piero,  — in  morte  di  Iacopo  IVlazzo- 
ni.  Firenze,  Marescotti,  i $99,  in  4 ® ristam- 
l>ata  nelle  Prose  Fiorentine. 

Serdo5ati,  Frcmcesco,  — in  moi-te  di  Giu- 
liano de’Rtcasoli.  Firenze,  Giunti,  1590,  in 
Con  lo  stemma  della  famiglia  RicasolL 

— delle  lodi  di  Fi-ancesco  Orsino,  barone  di 
Monte  Bitondo.  Firenze,  Giunti,  ì.*»93,  in  4»* 
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Sul  principio  di  questa  Orazione  dichiara 
r Autore:  essergli  slato  conceduto  appena  tanto 
di  tempo,  quanto  nel  corso  d’  un  sol  giorno  si 
racchiude,  il  quale  non  bastava  nè  anche  a fare 
scelta  e ordinare,  non  che  a distendere  e ador- 
nare quello  che  fosse  a dire. 

Strozzi,  Giamhatista,  Orazione  agli  Acca- 
demici Alterati  intorno  alle  iodi  di  Giovanna 
d'Austria,  regina  d'Ungheria  e duchessa  di  To- 
scana. Firenze,  1 678,  in  4.®  Abbiamo  di  questo 
scrittore  anche  Descrizione  delle  esequie  fatte 
a Francesco  Medici;  Firenze,  Sermarlelli,  1687, 
in  4.“  Con  figura  del  Catafalco. 

Tabsls,  Giammaria,  Orazione,  ovvero  Di- 
scorso nell’esequie  del  divino  Michelangelo  Buo- 
iiarotticc.  Firenze,  Sermartelli,  i564,  in  4*® 
sono  aggiunte  Prose  e Poesie  latine  e volgari 
di  dìvem  Autori,  ed  un  Discorso  di  Benvenu- 
to Gel  lini. 

Vettori,  Piero,  — nell’  esequie  di  Cosimo, 
tradotta  da  Francesco  Bocchi.  Firenze,  Mare- 
scolti, 1574,  in  4*® 

— ■ nell’  esequie  di  Massimiliano  li,  imperato- 
re, trad.  da  Piero  Dei.  Firenze,  Giunti,  1576, 
in  4." 

1 550.  c~o.  ORSINI,  Latino j Trat- 
tato del  Radio  latino.  Roma,  Viccuzo 
Accolti,  i583,  in  Con  figure. 

In  principio  carte  4 senza  numeri,  ed  in fine 
registro  ed  Awertimento  intorno  alle  i4  ta- 
\>ole  di figure  inserite  per  entro  V Opera. 

E il  libro  corredato  da  Annotazioni  fatte  da 
Fgnazio  Danti,  il  quale  ne  fu  editore.  Ha  buo- 
ne voci  che  mancano  nel  Vocabolario. 

1551.  p-/.  OTTONAIO,  Giambo- 
lista,  CooiEDiA  della  Ingratitudine.  Ad 
iustanza  di  maestro  Francesco  di  Giovan- 
ni Benvenuto,  i 5 26,  in  8.° 

li  Poggiali  nel  registrare  questa  edizione,  ed 
altra  Senza  data,  in  8.“,  ed  una  di  Fin,  Giun- 
ti, iSSg,  in  8.®  osserva,  che  le  due  prime  erano 
ignote  all' Allacci  c all'Haym,  attesa  la  molla 
loro  rarità.  Nel  Catalogo  di  Commedie  del  Far- 
setti si  r^iistrò  un'ediz.  ad  istanza  di  maestro 
Francesco  di  Giouanni  Benuenuto,  sta  dal 
Canto  de'  Biscari,  Senza  nota  di  anno,  in  8.® 
1..a  Commedia  è scritta  in  versi  di  vario  metro. 


1552.  c-yf.  OTTONELLl,  Giulio, 
Discorso  sopra  Y abuso  del  dire,  Sua  San- 
tità, Sua  Maestà,  Sua  Altezza,  senza 
nominare  il  Papa,  ITmperadore,  il  Prin- 
cipe, con  le  difese  della  Gerusalemme  li- 
berala dalle  opposizioni  degli  Accademici 
della  Crusca.  Ferrara,  Vasaiini,  i586, 
in  8.° 

» Fu  questo  il  libro  al  quale  rispose  il  Sul  viali 
» col  libro  : Considerazioni  d i Carlo  Fioretti 
» ec.,  cui  uvea  I’  Ollouelli  apparecchiata  la 
» replica,  ossia  I’  Apologia,  che  gli  fu  impedito 
» di  dare  alla  luce.  Egli  però  con  questa  Ope- 
» retta,  e co'  saggi  che  da  molti  furon  veduti 
» de'  suoi  Aringhi,  ottenne  il  nome  di  uno  rie’ 
» più  dotti  conoscitori  della  volgar  nostra  lin- 
» gua  » (Tiraboschi,  Bibl.  Mod,). 

1553.  €^A.  — Annotazioni  di  Ales- 
sandro Tassoni  sopra  il  Vocabolario  degli 
Accademici  della  Crusca.  Vaiezia,  Ros- 
setti, 1698,  in  foglio. 

.Si  pubblicarono  da  Apostolo  Zeno,  dietro  un 
Codice  somministratogli  da  Iacopo  Grandi.  Fgli 
credette  che  fossero  opera  del  Tassoni,  ma  il 
Muratori  nella  Vita  di  questo  ha  evirleutcmcnte 
provato  che  sono  opera  dcll’Ollonelli,  e che  le 
Note  del  Tassoni  sono  cosa  del  tutto  diversa. 

i554-  — U Doratco,  Dialogo 

contro  allo  scrivere  men  cristiano  ec.  Mo- 
dena, Vincenzi  e Comp.,  1826,  in  8.” 

Di  quest’  operetta,  pregevole  per  purgiitezza 
di  lingua,  l’editore,  che  la  diè  in  luce  per  la  pri- 
ma volta  segnandosi  colle  iniziali  C.  M.  V.,  .sap- 
pbmo  essere  stato  il  Conte  Mario  Faldrighi, 
il  quale  vi  prepose  alcuni  cenni  sulla  vita  dcl- 
I'  Autore,  nato  a Fanauo  sulle  Alpi  Modenesi 
nel  1 55o,  e morto  nel  1 620. 

i555.  OVIDIO,  Le  Metamorfo- 
.si  trad.  da  Fabio  Marrelli  Sanese.  Vene- 
zia, Bolognino  Zallerio  c Fratelli  Guerra, 
1570,  in  4 " 
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Ha  dedicatoria  del  traditlfore  a DoniC.-ll- 
forno  da  Hsfe,  Duca  V di  Ferrara  cc.  in  data 

Vtnctia,  il  ili  XXIII  ili  Giugno  mdlxix.  Dopo 
il  poema  seguono  quattro  Sonetti.  Ad  ogni  li- 
bro precede  V argomento  in  ottava  rima,  e la 
stampa  è in  carattere  corsivo  a due  cobnine, 
in  una  il  testo,  neìV altra  la  traduzione. 

L'Autore  Senese  srris'c  d’ essersi  servilo  in 
questo  suo  gioviinile  lavoro  dell’ oliava,  perchè 
in  lingua  toscana  f*gni  poesia  che  manchi  di 
rime  pare  sciocca,  da  tragedie,  da  commedie, 
et  altre  simili  cose  in  fuora.  Il  Cresrimbeni 
scrisse,  che  la  traduzione  è attaccata  al  testo  e 
fedele,  maduretla  ,ne\^rsi  e stentata^  tuttavia 
si  proscelse  per  la  Raccolta  de*  Poeti  latini  ^ 
Milano,  (jT.  Riehini  .ìlalafesta,  1 7^9»  ^ 

in  luogo  di  quella  dell' Anguillara,  che  fu 
giudicala  troppo  larga  parafrasi. 

1 556.  p-i.  — Le  stesse,  trad.  da 
Gìo.  Andrea  dell’ Aiigiiillara  ec.  Venc- 
zi.a,  Bernardo  Giunti,  1 584,  in  4-°  Con 
figure. 

Lire  i5  a ao  Un  eiemplare  io  mar.  fu  Tcoduto  Lire  i, 
aceti.  i5,  aierl.  Jlibbert. 

Carie  8 in  principio  ^ seguono  ficciate  5.^7 
numerate,  e l'ultima  bianca.  t>e figure  di  tutti 
i 1 4 Canti  sono  intagliate  da  Giacomo  rran- 
ro.  Ce  Annotazioni  Sf>no  di  (iiuse[»|>e  Orolog- 
gi,  e gli  Argomenti  e Postille  di  Francesco 
Turchi. 

» In  quest'anno  i58/|  si fecero  dai  Giunti 
»)  due  diverse  edizioni,  benché  mnlto  sorni- 
>»  glianti,  ambedue  impresse  con  i medesimi 
)»  caratteri  quanti)  al  testo,  ma  quello  delie 
»)  Note  è nella  seconda  edizione  un  jxìco  più 
»»  piccolo.  Hanno  il  medesimo  frontispizio  e 
j)  figure  a ciascun  Libro,  come  pure  la  sfessa 
))  dedicatoria  del  Giunti  a Camillo  Raglioni. 
» Le  differenze  più  essenziali  che  s' inconlra- 
)>  ito  sono  le  seguenti:  La  prima  termina  colla 
I)  fHìgina  54  7>  e la  seconda  con  la  53y,  non 
»»  avendo  corretto  lo  sbaglio  di  numerazione 
>/  dof)o  la  pag.  54  4?  cAe  salta  alla  ooq,  come 
»)  fu  fatto  nella  prima.  Inoltre  la  dedicatoria 
)»  della  prima  eomineia:  I>e  Metamorfosi  ec.j 
)»  c della  seconda:  Si  corno  le  Metamorfosi  ec. 
>►  Im  seconda  fnn  è molto  più  ricca  di  postille 
)j  marginali,  ed  ha  in  fine  di  ciascun  Libro 


» la  sola  \>oce  Annotazioni,  UuUlove  nella  pri- 
» ma  si  dice:  Annotazioni  elei  [>riino  Libro  ec.  i> 
(Poggiali). 

L'edizione  dallo  stesso  Giunti  fatta  in  Vene- 
zia nel  1593,  che  dal  Paiioni  e dall'  Haym  si 
giudica  più  corretta,  assicui-a  lo  stesso  Poggiali 
che  non  lo  è punto  ^ ed  ha  poi  pessime  figure 
intagliale  in  legno,  n Di  Venezia  ci  ha  pure  una 
» buona  edizione  dello  slesso  anno  i584,  per 
» Fabio  c Agostino  Zoppini,  in  fig.,  om- 
» messa  dal  Mazzuchclli,  e della  quale  si  coo- 
» serva  un  bell'  esemplare  nella  R.  Biblioteca 
M dì  Milano Classici  Ital.,  Mil.,  i8i4i 
in  8.“,  c.  fi)  0- 

i55^.  — Le  stesse.  Milano,  Tipo- 
grafia de’ Classici  Italiani,  182'j,  voi.  6 
in  8." 

Lire  i5.  9G. 

Edizione  più  sicura  tra  le  moderne,  e più 
corretta  di  un'antecedente  di  Milano,  Classici 
Ital.,  1 80.5,  tv)/.  3,  in  8.®  Avendo  gli  e<litun  te- 
nuta a riscontro  un'ediz.  di  Fen.,  per  Fran- 
cesco de*  Franceschi,  i575,  in  4.®,  assicurano 
d’ averne  tratto  grande  vantaggio,  emendandosi 
in  essa  molli  e gravi  falli  tlella  Giuntina,  di  ma- 
niera che  oltre  cento  lunghi  furono  sanati  nei 
soli  due  primi  Canti  del  Poema. 

Ebbe  a diro  il  Varchi  {x\e\V Ercohino),  aven- 
do veduto  alcuni  saggi  di  questa  vei'sionc  prima 
che  fosse  terminala,  che  i Toscani  avrebbero 
avuto  Ovidio  più  belìo  dei  Latini.  Altri,  e Vin- 
cenzo Monti  e Gio.  Ghciurdini  tra  questi,  vi 
trovarono  voci  non  poche  di  ottimo  conio  da  re- 
gistrare nel  Vocabolario. 

1 558.  p-i.  — ■ Epistole  Eroiche 

(*)Nci  Brun<‘t  (StipfilJim.'i  si  noui  : > Il  exiilp  ime  eilitiun 
» dei  troò  piemicrs  iirres  de«  Metamor{itio4e8  de  l'Ao- 
m guìllara,  ìiupr.  à Putir, chei  Amìrv  ìf'fvhei.en 
» feuillei}  furi  rare  et  peti  connue,  ipi’ECbert  re* 

• garde  cunime  la  première  de  rette  traduction:  tetlef  de 
i>  i553  et  1Q54,  citt^  {lar  Paltoni,  ne  Ini  paraiitent 
» bien  arerèes.  * Al  paiioni  era  beoisnnio  nota  qiie«u 
stessa  edit.,  cui,  forse  per  i«baglio,  assegnò  T sono  i554* 
Nclb  Blarciaaa  estate  la  seguente:  In  Veneùa,  nella  hot- 
tega  d' PU turno,  appretio  P^rn'en*o  /'aigrùio,  m 

4-/o,  cli'è  pure  di  4^  carte  miiiicialv,  e die  ha  U dedica» 
aìitne  delP  An^utllara  al  le  Emivo  11,  in  data  di  /’erti'tia, 
a mere  di  Matm  i553. 
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trad.  da  Remigio  Fiorculino.  Yen.,  Gio- 
lito, i555,  in  8." 

Lire  4 * 

Facciate  5i4  numerate,  compteso  il  fron- 
tispizio, e due  carte  al  fine,  una  con  tasH>tu, 
ed  altra  con  registro,  data  e impresa  del  Gio- 
lito. 

Elegante  cHitione,  dal  (radnUore  dedicala  a 
Pìerfrancesco  di  Tommaso  Ginorì,  con  lettera  di 
Ancona,  a5  Dicendme  x554.  Pregevole  si  è 
anche  la  ristampa  fatta  pare  in  Fen..  Giolito, 
■ 56o,  m 13*  Usò  Remigio,  p.  e.,  la  voce  ki.- 
LETATEica  per  levatrice. 

i55g.  — Le  stesse.  Parigi,  Diirand, 
I ^6a,  in  8.°  grande.  Con  Ritratto  e Cg. 

Lir«  8 I IO. 

Air  eleganza  di  questa  edlsioue  non  corri- 
sponde la  diligenza  nella  correzione.  Deesi  alle 
cure  ili  6r.  Conti,  che  la  dedicò  a Federico  V, 
re  di  Danimarca,  con  lettera  in  versi  sciolti,  alla 
quale  suss^uilano  le  Notizie  inturnu  alla  vita  di 
Remigio,  e (>oi  gli  Argomenti  di  tutte  le  Episto- 
le, i quali  [Kissono  anche  servire  per  spiegazio- 
ne delle  tavole  in  rame.  Oggidì  abbiamo  ima  ni- 
tida ristampa  che  merita  la  preferenza,  {alla  ìn 
Pisa,  Caparro,  1 8 1 8,  in  8.®  (*). 

1 56o.  G~A.  PALLADIO,  Àndrea^ 
I Quattro  Libri  dell*  Archllcltura  ec. 
Venezia,  de  Frauccsclii,  1070,  in  foglio. 
Molto  raro. 

In  Fr.  Sottbiie  3o.  In  lui.  CnU  Molini  Paoli  io5. 

Il  primo  Libro  ha  il  registro  da  A ad  1 
duerni.  Il  Libro  secondo  da  A A a KK  duer- 
ni (/*  ultima  caria  è bianca).  Il  Libro  terzo 
da  ÀKA  a FFF  duerni.  Il  quarto  Libro  da 
AAA A a RRRR  duerni  (Vultima  carta  è bian- 

(*) SI  in  qneata  che  oeTle  interiori  edixioni  ita  un  gros- 
K>  abbaglio  nella  Lettera  di  Didone  ad  Enea,  leggendoti: 
Misera  me  / che  *t  mio  cognato  ancora,  ove  dorrebbe  leg- 
gersi: Misera  me! che  7 mio  fratello  ancora;  poiché  qui 
si  parla  di  Pimnuliont,  assaaiioo  di  Sicheo,  e fratello,  non 
cognato  della  sfortunata  Kliu.  Anche  il  lesto  latino  por- 
ta : Ust  etiam  Jrater  ec.  {Maiocchi,  Annoi,  alle  l\ìtliUe 
ilei  Tasto  alla  Dix'inn  Fommerfw  ; Hotognn , i8a^  in 
8 vo,  a c,  t6). 


ca).  L*  Autore  vi  lui  premesso  una  dedicazione 
al  co,  Giacomo  Angarano,  in  data  di  Venezia, 
1.®  di  Nouembre  1570. 

Di  questa  edizione  si  fere  una  contraflàziunc 
verso  la  metà  del  secolo  scorso  in  Venezia,  nw 
non  in  modo  da  abbisognare  d^  indizi!  {>er  <li- 
stingucrla  dall*  originale,  chè  la  freschezza  dell.i 
carta,  delle  tavole  c dei  cnralteii  la  dimostrano 
copia  a prima  vista  (Vale  L.  ao  a aa,  e un  esem- 
plare bcHissiino  e intonso  acquistò  GÌul.  Berti. 
Tomitano  per  Ital.  L.  60). 

« Due  Opere  separale,  una  inlilolala  I due 
» primi  Libri  delV Antichità;  Fenezia,  Fran- 
» ceselli.  tSjo,  in  foglio  ^ ed  aiti'a  intitolata  i 
n due  Libri  delV Architettura;  ivi,  1570,  in 
»^fglio,  servirono  poi  nello  stesso  anno  a for- 
»•  male  T edizione  completa  dei  qiutf/ro  Ldnu 
» Dei  due  primi  Libri  dclV  Antichità  la  bi- 
li blioteca  Smithiana  possedeva  un  esemplare, 
» e l'Autore  teneva  forse  in  pensiero  di  unirvi 
Il  poi  altri  libri,  come  si  riconosce  ai  Capi  XI\ 
))  e XXV  del  suo  prìmo  Libro,  in  cui  Qi  spe- 
li rare  di  dar  presto  alla  luce  i suoi  disegni  degli 
1)  Anfiteatri  e degli  Archi  di  trionfo,  e come  si 
1)  può  congliietturare  dii' materiali  inediti  in  più 
Il  luoghi  esistenti  ; per  la  qual  cosa  pensò  di 
1)  pubblicare  intanto  i due  piimi  Libri.  L' altro 
11  volume  dei  due  Libri  di  Architettura,  an- 
II  cor  più  raro  del  precedente,  non  venne  citato 
1)  da  alcun  bibliugiafo,  nè  mai  ci  venne  Hitto  di 
» conoscere  altro  esemplare  i>  {Cicognara)  i’). 

11  regisliare  tutte  queste  [laiti  separate  non 

(*)  Opina  il  1’enunra,  che  incerto  il  Palladio  «ul 
«ero  disegno  dì  diatribuzìuue  della  sua  opera,  facendo  ve- 
dere, che  il  privilegio  dimandato  per  Li  sLimpa  fi  limila  a 
dire  Libro  d* Architelturu  di  Andrea  Pitlfculio.  I due  Li- 
bri aurrìferiti  furono  dall'  Autore  intitolati  al  Serenissimo 
Emntnnuele  Fì/iberto  duca  di  Sat.’oia.  - Giova  rainmcotare 
che  rsaite  copie  dell'  originate  sono  anche  le  ristampe  di 
f^en.f  Caram^ello,  i58»;eiV/,>6i6,ìn  tavole 

inÌegtKi,ecol  motto  net  frouiiipizio:  BEUUVA  ViaTVS.-  Io 
pofteggo  un  beli'  esemplare  in  Carta  grande  di  altra  edi- 
zione poco  nota,  colla  data  di  frenesia,  Jfarc’  Antonio 
BiogioUo,  m Jbgìio,  e dedicata  al  Fratelli  Vidmani, 

veneti  palrìcii.  • Porta  il  letto  di  Palladio,  con  aggiunta 
della  versione  in  francese,  la  magnifica  ristampa  che  ci  die- 
de con  illustrazioni  Ottavio  Bertotti  Scamosti;  ^irenza, 
I 'j-6  - I 783,  vot.  4 in  gran  JhgUot  con  tavole  ondaeggm- 
ir.  1a>  tteuo  Bertotti  Scamozzl  La  poi  pubblicate  an- 
che le  Tetyiìf  dei  Romani  r/isegno/c'  da  Andrea  Pitlladio 
con  nsteivaùoni,giiuÌa  VetrmpUne  lU  Lord  Boiliiighton, 
impieuo  m lamini  nel  «73*}  B'icenta,  Boru,  1797, 
in  4 ^<i- 

,^8 
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si  repuU  soverchio,  dovendosi  avere  grande  li- 
spello  non  al  dettato  iUdtano  del  Palladio,  ma 
ad  alcune  voci  d'  urte  <lii  esso  adoprate,  e pas- 
sile poi  nella  lingiia  comune  della  nazione.  Nè 
sarebbe  da  trascurarsi,  quanto  ad  esse  voci,  an- 
che Videa  d' Architettura  (/niversale  di 
renuj  Scaniovii}  f^enezia,  i6i5,  vh/L  a in  fo- 
^iiny  libro  che  in  mezzo  alle  gonfiezze  di  stile  è 
ridondante  di  preziosi  precetti. 

1 56 1 . G-M.  PARUTA,  Paolo,  Del- 
i.A  Perfezione  della  vita  polìlìca  Libri 
Ire.  Venezia,  Niccolini,  1579,  in  foglio. 

L.ir«  5.  Si  trovano  in  Carta  ^reve,  rariaiimì. 

Carte  i*i  senui  numeri 'y  seguorw  face.  5i5 
'numerate. 

Originale  e bella  e<)izione,  di  cui  si  sono  fatte 
ristampe  in  V enezia.  ^iccotini,  1 58a,  in foglia} 
ff  iVi,  pel  medesimo,  i5<j9,  in  4 *’  In  questa  fu- 
rono aggiunte  le  pcjstille  ne'  mattini,  e umpiinti 
gP  Indici. 

i563.  g-^.  — Discorsi  Politici. 

Venezia,  Niccolini,  1599,  in  4 “ 

Lire  4 e 

Carte  aa,  Vultima  dette  quali  è bianca  j se- 
guono ficee  636  numeratey  ed  una  al  fne  con 
istemma  c data.  Il  Soliloquio  del  medesimo 
Autore  si  trova  impresso  al  fne  di  quest'edi- 
zione con  frontispizio  e numerazione  a parte 
in  carte  1 a.  hregolare  è la  numerazione  delle 
carte  in  questo  libro,  in  alcuni  fogli  sono  nu- 
merate non  le  fac.ee,  ma  le  carte. 

Bella  ediz.  in  caraUcrì  corsivi,  da  Glwanni 
Parata  e Fratelli,  figli  dell'Autore,  dedicata  a 
Francesco  Barbaro,  patriarca  di  Arpiileia,  con 
lettera  di  Previa,  i.'^  di  Agosto  1599.  Questi 
Discorsi  non  ebbero  dall' Autore  Pultima  mano, 
e sono  prìvi  di  quegli  ornamenti  oralorii,  de'qua- 
li  egli  li  avrebbe  rivestiti.  Una  buona  modcivra 
ristampa  se  n'  è fatta  in  Siena,  Porriy  j 
\Hìì.  2 in  8.®  con  Ritratto.  La  Orazione  del  Pa- 
ruUi  ai  Veneziani  per  la  loro  vittoria  sulla 
fotta  turca  sta  inserita  nella  Raccolta  di  Ora- 
zioni diverse^  pubblichila  dal  Sansovino.  V.  O- 
RAZioM  ec.  N.  1 548. 

i563.  c.-A.  — Istoria  Vimziana 


(dal  i5i3  al  i552).  Vcucz'ia,  Lovisa, 
1718,  voi.  3 ili  4-“  Con  Ritratto. 

Lire  IO  s la. 

Edizione  die  sopra  le  precedenti  ha  il  van- 
taggio d' essere  corredata  di  una  circostanziata 
Vita  dell'  Autore,  scritta  da  Apostolo  Zeno. 
Forma  i Volumi  111  e IV  degli  Storìci  delle 
cose  y enezxane.  La  prima  edizione  è di  yen,, 
Aiccolini,  i6o5,  in  4." 

Scrive  il  suddetto  Zeno,  che  » io  questa  Storia 
Il  l' Autore,  o si  consideri  la  vcritii  del  racconto 
Il  o la  dignità  dello  stile,  ha  cosi  bene  adempiti 
» i numeri  di  saggio  e perfetto  storico,  eh'  egli 
I)  è giustamente  in  possesso  appo  l'universale 
I)  <lcgli  uomini  <li  mente  sana,  di  essere  uno  dei 
» più  gravi  e sinceii  scrittori  che  in  qualunque 
i>  nazione  siensi  in  questo  genere  più  s^nalati  » 
{yita  ec.,  p€ig.  XX ry  La  Storia  della  Ouena 
di  Cipro,  che  forma  gli  ultimi  tre  Libri,  è sta- 
ta accumtamenle  rìsIanqKila  in  Siena,  Rossi, 
1 827,  in  8.*j  ma  questa  Storia  più  circostanzia- 
tamente trovasi  scnlla  da  Aatale  Conti  in  lati- 
no, e ti'adoUa  in  italiano  con  impoitAanti  aggiun- 
te da  (jrùt.  Carlo  Saraceni;  y enezia,  1689, 
voi.  2 in  4*“ 

i564.  G-A.  PATRIZI,  Francesco, 
De^la  I.storia  Di.iloghi  dicci.  Venezia, 
Andrea  Arrivabenc,  i56o,  in  4-“ 

Carte  4 senza  nmneri.  Sef^nnno  carte  CS 
numerale,  ed  una  bianca  al  fne.  In  fronte  al 
libro  è r insegna  del  Pozzo  col  Tempo  alaUt, 
il  quale  additandone  il  fmdo,  tiene  in  mano 
una  tazza  col  motto  in  alto:  Pria  che  le  labbra, 
{lagnerai  la  fionle. 

S<*orgesi  dalla  Prcfcizione  che  P Autore  s'  ere 
proposto  di  dare  un" opera  sulla  Elocjuenza  spie- 
gata |>er  vi.a  ili  c di  prhicipii.  Quegli 

dieci  Dialoghi  furono  tresporlati  in  latino  da  Gio. 
Aicolò  Stnfhtno.  fn\  impressi  nell' Opere  : Artis 
historicae  pemis  i Basii.,  Penìa.  i5y^  voi.  a 
in  8." 

I 565.  G-A.  — Delta  Rettorica 
Di.ilog)ii  dieci.  Venezia,  Franresro  Sane- 
.se,  I 563,  in  4-" 
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Carte  G sema  niiinen.  Seguono  carte  G i 
numerate,  ed  una  bianca  al fine. 

Lo  stesso  lip<^raro  pubblicò  in  questo  mede- 
simo anno  una  ristampa  de’  dieci  Dialoghi  del- 
l’ Istoria  sopraccitata. 

1 566.  G-yi.  — Della  Poetica  la 
Deca  istoriale.  Ferrara,  Baldini,  i f)86, 
in 

Carte  3 2 sema  numeri.  Seguono  carte  407 
numerate,  ed  una  bianca  alfne. 

i56j.  — Della  Poetica  la 

Deca  disputata.  Ferrara,  Baldini,  i586, 
in  4.** 

Carte  4 sema  numeri.  Seguono  face.  aSo 
numerate,  e 3 carie  al  fine  con  tavola,  Eiirala, 
e una  carta  bianca. 

Apostolo  Zeno  scriveva  a Girolamo  Gigli 
{Leti.,  T.  I,  c.  33a)  » La  Poetica,  a mio  giu- 
» dizio,  è il  capo  d’  opera  di  questo  scrittore, 
» comechè  anche  per  i Paralleli  il  Naudeo  ed 
» altri  gli  diano  Iodi  incomparabili  ». 

i568.  G-d.  — Paralleli  Mili- 
tari. Roma,  Zanetti,  i594,  in  foglio. 

In  Fr.  Floncel  18. 

Carte  G sema  numeri.  Seguono  face.  2 54 
numerate^  indi  Tauola  delle  materie,  registro, 
stemma  e data,  in  carte  4.  Questo  voi.  forma 
la  prima  Parie  dell'  opera,  cui  dee  succedere 
altro  volume  col  titolo  seguente:  De’  Paralleli 
Militari  di  Francesco  Patrizi,  Parte  II  della  Mi- 
litb  riformata  ec,  Roma,  F.acoiotto,  iSqS,  in 
foglio.  Carte  2 sema  numeri,  poi  una  tavola 
in  fogliq  aperto,  rappresentante  Legioni  mili- 
tari. IjC  carte  numerate  sono  46G,  alle  quali 
susseguita  la  tavola  delle  materie,  in  carte 
ed  una  al  fine  con  V Indici  degli  errori  recto, 
e ’l  registro  e la  data  verso. 

Edizione  miagnifica,  ed  opera  stimatissima. 
Ebbe  il  Patrizi  sua  nascila  in  Clierso,  isola  vi- 
cina all' Istria^  fu  gran  valentuomo,  ma  tenne 
fama  di  no>'atore  in  letteratura.  S’ hanno  di  lui 
altre  Opere,  oltre  alle  sopraccitate,  scritte  sì  in 
italiano  che  in  latino;  e di  quest’ ultime  s’  han- 
no Volgarizzamenti  fatti  da  Giovanni  Fahrini 
da  Fighine,  oggidì  però  non  curati. 


i56g.  G-^.  PAUSAJSL\,  Descri- 
zione della  Grecia,  trad.  dal  greco  da  Al- 
fonso Bonaccitioli  Gentiluomo  ferrarese. 
Mantova,  Francesco  Osanna,  I5Q3  (o 
1 594  ),  in  4.° 

Carte  1 4 non  numerate,  con  frontispizio, 
dedicazione  dello  Stampatore  a donno  .Alfonso 
d'Este,  e tavola  di  tutta  l’opera.  Seguono  fac- 
ciate 4G4  numerate.  Ae/  frontispizio  è talvol- 
ta l' aiuto  i5g4j  l’edizione  è una  sola. 

Bella  edizione  in  carattere  corsivo,  ed  Opera 
postuma,  che  però  è tenuta  in  molto  pregio,  e 
s’ ebbe  ristamele  nelle  Collane  di  Storici  greci. 
Abbiamo  oggidì  Volgarizzamenti  più  autorevoli, 
e fatti  sopra  testi  che  il  Bonacciuoli  non  potè 
conoscere.  Tali  sono  la  versione  <li  Antonio 
ISibhy,  Roma,  Poggioli,  1817-18,  voi.  4 in 
8.®j  e quella  di  Sebastiano  Ciampi,  AHI.,  1 8aG 
e sega.,  voi.  4 in  8.®,  non  ancora  arrivata  al  suo 
compimento. 

1570.  p-7.  PETRARCA,  France- 
sco, De’  Rimedii  de  l’una  e V altra  For- 
tuna, trad.  per  Remigio  Fiorentino.  Ve- 
nezia, Giolito,  i549j  in  8.° 

Carte  4 1 6 numerate,  compresovi  il  fronti- 
spizio, e al  fine  carte  3 $en%a  numeri,  ed  una 
bianca. 

Il  volgarizzatore  dedica  questa  sua  fatica  a 
Chiappino  Vitelli,  con  lettera  di  Fiorenza,  il  se- 
sto di  Gennaio  i549>  È dubbia  l’esistenza  di 
un’edizione  di  Fenezia,  Giolito,  i542,  in  8.“ 
rostrata  dall’  Haym  e dall’  Argelati . Quanto 
alla  presente  (scrive  il  Poggiali),  » possiamo  ac,- 
» celiare  eh’  è migliore  per  ogni  riguardo  di 
» tutte  le  poslei’iori,  checché  altri  ne  dica  in 
» contrario.  Molti  vogliono  che  l’Autore  di  que- 
» st’  opera  sia  un  certo  Adriano  Cartusiense, 
n e non  il  Petrarca  » (*). 

(*)  It  Marsand  {M$s.  della  BihL  de!  Re  ec.,  Tomo  II, 
N.(y}%)  regittra  un  Codice  contenente  un  Vulgaricu- 
menio  di  que»t' opera  del  Petrarca,  fatto  nel  buon  aecolo 
della  lingua,  il  quale  luerìierebbe  di  p.issare  alla  ture  per 
quanto  apparisce  dal  brere  saggio  iri  datone  dall' editore 


Lire  4 * 
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1571.  C.-A.  PieeOLOMlM,  Ales- 
sandro, Dialogo  della  bella  creanza  del- 
le Donne.  Per  Ciirlìo  Navò  e Fratelli, 
i53y,  in  8."  Molto  raro. 

Lire  20  a 24.  f n eMuiplare,  fcià  eaistrnte  rtella  Bìblio- 
leca  Fara«tù,  fu  renduto  per  Venete  L.  160. 

iìf/ J'roniispiùo  è un  bell’  intaglio  in  legno. 
IS'nn  ha  alcuna  numerazione,  ma  il  registro  da 
A n L tuiti  duerni.  U ultima  carta  è bianca. 

E impresso  sotto  il  nome  dello  Stordito  In- 
tronafoy  di  cui  è la  dedi<'«ilona  a quelle  donne 
che  leggeranno^  in  data  di  Lucignano,  22  di 
Ottobre  i558.  Di  questo  stampatore  i biblio- 
grafi ricordano  altre  edizioni  degli  anni  iS^o^e 
1 54  * j in  8.® 

1.572.  — Lo  stesso.  In  Brouazzo, 

ec.j  1 54°.  6'"  Assai  raro. 

Lire  20  a 24. 

La  bizzarra  data  posta  al  Jine  di  r/uesfa  e- 
dizione  è come  segue:  Stampata  in  Brouazzo 
f)cr  dispetto  d’im  Asnazio  m.d.xxxx,  iti  8." 

Anche  dello  stampatore  Griffin  abbiamo  una 
rara  edizione  fatta  in  Cenezia.  1 557,  in  8."j  ed 
io  sono  in  posse.sso  iti  una  bella  ristampa  di  .Mi- 
ìann,  tiegli  Anfnnj,  i558,  in  8.“  Altre  edizioni 
s'hanno  di  f^enezia,  Farri,  iSCa,  in  8.°;  ii’i. 
Senza  nome  di  stampatore,  157^,  in  13.”  (*). 
Si  listampù  pure  in  una  moderna  edizione, 
procurata  dal  doti.  Giambattista  Jgnelli,  che 

(*)  Neir  Opera  iiuitoIaOi  : Le  beitene,  le  Iodi,  gli  amo- 
ri et  i eottumì  delle  dontte  di  Agnolo  Firenzuola  e di  A- 
lesiandro  Pkcolormm  ; Feneùa,  Barezù,  1622,  in  Suo, 
»U  eoo  frooùspizio  separino  P Opuscolo  intitolato  : Gli 
rottumi  lode\>a/i  che  a nobili  grnlildonne  si  convengano, 
descritti  da  Alessandro  tHccolomìnit  o|)eretta  U quale  al- 
tro non  è che  una  itorpialiira  del  Dialogo  della  bella 
crearua.  In  essa  però  s' inserì  la  bella  Orazione  in  lode 
delle  donne  dello  stesso  Autore,  della  quale  l' erano  aotc- 
«tedentemente  fatte  due  edizioni,  aggiunte  al  libro  seguen- 
te: Velia  nobiltà  etì  eccellenza  delle  Donne,  dalla  lingua 
francese  sseWitaliano  tradotlo  tc.\  Fen.,  G'mtito,  i545,i>i 
8.U0;  eiW,  Giolito,  i549i  in  Suo.  È anche  da  notare,  che 
una  confutazione  del  Dialogo  del  Picrolominisi  è ptibbli- 
cala  col  titolo  seguente:  Il  Dialogo  della  beltà  creanza  del- 
le Donne  composto  da  un  Ifaliano  CrUtùuto,  e con/u/ato 
nella  sua  maggior  parte  da*  Dialoghi  di  un  Greco  Gen- 
tile, Operetta  di  Sfteusippo  PUtone  ; In  Faenze,  Paperi- 
tti, t7l>5,  in  8.00. 


Terso  Panno  174 5 eresse  in  Lugano  nnu  stam- 
perìa^ e porla  la  data  di  Londra.  j>er  V Har- 
ding,  questo  Dialogo,  eh*  è 

anche  detto  la  Raffaella,  e che  in  qualche  edi- 
zione vedesi  indirizzato  a Laudomia  Forte- 
gueìTi,  si  viene  con  somma  grazia  e pulitezza  di 
lingua  n insegnare  il  contegno  che  debbon  te- 
nere le  femmine  più  culte,  e ^1  loro  modo  del- 
r abbigliarsi  e del  vìvere  galantemente. 

t573.  p-i.  — Cento  Sonetti, 
con  una  Lcllera  sui  pregi  della  Poesia. 
Roma,  Vincenzio  Valgrisi,  i549,  6" 

Mollo  raro. 

i\o«  ha  alcuna  numerazione,  uìa  il  regislro 
seguita  da  A sin  a I tutti  quaderni,  eccettuato 
I eh'  è duerno. 

La  edizione  è dedicata  da  Giordano  Ziletti 
ad  Alessandro  Bargnani,  monaco  di  Monte  Cas- 
sino, con  lettera  di  Roma,  de*  25  Febbraio 
i549)  qiutle  altra  iie  susseguila  delP  Autore 
a Fittoria  Jiglia  di  Ascanio  Colonna,  in  data 
dì  Gcììo\ta,  rfe*9  di  Dicembre  i548.  Scrive  in 
questa,  che  per  dare  a YiUurta  qualche  s^no  di 
gratitndìne,  ebbe  ricorso  alle  rime  che  in  diversi 
tempi  e in  varie  occasioni  aveva  composte^  e 
che  si  conienti)  di  scerre  cento  soli  Sonetti  pie- 
ni di  gravila,  e che  trattano  di  materie  morali. 

i5'j4-  — Amor  Costante, 

Commedia,  \euczia,  Andrea  Arrivabene, 
1 540,  in  8.*’ 

Fu  ristampata  molte  volte  in  Venezia  e in 
Siena.  V’è  interposta  qualche  scena  in  lingua 
spngniiola,  ilalianata  per  farla  gradire  agli  spet- 
tatori di  quella  nazione,  essendosi  rappresentata 
alla  presenza  di  Carlo  V Panno  i55G. 

!5y5.  />-/.  — Alessandro,  Com- 
media. Venezia,  Bindonì,  i55o,  in  8.® 

Per  questa  Commedia  ebbe  il  Piccolomìiii 
grido  di  Principe  de'Comici  Italiani,  e se  nc 
fecero  molte  ristampe  sotto  il  nome  dello  Stor- 
dito Intronato.  Mollo  elegante  si  c la  ristampa 
di  Fenezia.  Rampazetto,  1564,  in  12.®  Aitia- 
mo pure:  V Amor  costante,  c V Alessandro  ; 
Fen.,  i55^,  in  8.® 
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15^6.  p-i.  — L’ Ortensio,  Com- 
modia.  Siena,  Bonetti,  in  8.® 

Fu  rìstam[)a(a  moUe  volle  in  Venezia  e in 
Siena.  \on  è srritia  ari  ioiilazione  di  Plauto  e di 
Terenzio,  come  le  due  antecedenli. 

Le  Ire  Commedie  surriferile,  scritte  io  prosa 
nelTetà  giovanile  deirAulorc,  quantunque  ab- 
biano vocaboli  e idiotismi  del  dialetto  saoesc, 
tutlasia  serbano  ottimi  modi  di  dire  non  osser- 
vati dai  Vocabolaristi.  Furono  tutte  nprodolte 
nel  Tomo  primo  di  quelle  degli  Accoilemici 
intronati  di Siena^c.oxì  lezione  alcuna  volta  mi- 
gliore di  quella  delle  vecchie  edizioni. 

iSyy.  p-i.  — Della  Instituzion 
Morale  Libri  Tre.  Venezia,  Zilctti, 

1 56o,  in  4'“ 

Ac/  Jiontispiùo  si  ìcpf^e:  Della  Inslitntion 
Morale,  Libri  tre,  ne’ quali  l’Autore  leuaiido  le 
cose  souerchie,  et  nggiungenrlone  motte  impor- 
lanli,  ha  emendato,  et  a miglior  forma  et  ordine 
ridotto  tultu  quello,  che  già  scrisse  in  sua  girv 
uanezza  della  Institulione  dell’  Uomo  nrjbile. 
Conserva  questa  edizione  la  Lettera  dall* Au- 
tore indirizzata  al  suo  Jratello  Giambatista 
Pircolomini,  scritta  dalla  villa  di  Poggiare! 
di  Stigliano,  il  26  Settembre  del  i558. 

£ una  delle  Opere  più  pregevoli  e meglio 
scritte  dal  Piccoìomini,  ed  è quella  stessa  che 
col  titolo  d’  Instituzinne  dell*  uomo  nobile  ec., 
si  pubblicò  i'^ennia*  i543)  in  poi  ! 

riformala  e quasi  rinnovala.  Se  ne  fecero  varie  | 
ristampe. 

1578.  c-o.  PIGAFETTA,  Filip- 
po, Discorso  d’intorno  all’ Istoria  dcIl’A- 
guglia  cd  alla  ragione  del  muoverla.  Ro- 
ma, Bartol.  Grassi,  1 586,  in 

Carte  1 6,  compreso  il Jrontispiziof  un  Epi- 
gramma e la  dedicatorìa. 

» Mi  sembra  che  non  sia  da  trascuivirsi  que- 
» sl’Opttscolo,  stantechè  di  nessun  libro  che 
» Iratta  di  tal  materia  fu  fatto  spoglio  dagli  Ac- 
))  cademici  della  Crusca;  e può,  quantunque  sia 
» di  piccioia  mole,  contribuire  ancor  esso  all’au- 
»>  mento  dei  Vocabolario,  essendo  scritto,  se- 
ti condo  che  pare  a me.,  con  sufìficiente  pulizìa 
»»  di  favella  » (Apftend.^  Colombo). 


1079.  G-A-  PIGNA,  Giambatista^ 
I Romanzi.  Venezia,  Valgrisio,  i554, 
in  4.“ 

Carte  2;  seguono  Jiicciate  174  numerate^ 
indi  una  carta  bianca,  e ta\H)la  in  carie  12. 

11  titolo  è come  segue  : I Romanzi  di  A/. 
Giov'un  Batista  Pigna,  al  S.  Donno  Luigi 
daEste  Fescovo  di  Ferrara,  divisi  in  tre  Li- 
bri ^'e*  quali  della  Poesia,  et  della  Fila  del- 
V Ariosto  con  nuoiHì  mcnlo  si  tratta.  Di  Giam- 
batista Giraldi  uscirono  in  questo  medesimo 
anno  i Discorsi  intorno  al  comporre  de  i Bo- 
manzi  {V.  GiRAr.m,  N.  i ^ 55),  e l’uno  e l’altro 
autore  si  trattarono  da  pingiarii  a vicenda.  So- 
no operette  non  in  lutto  simili,  l’una  e Tallra 
(tcrò  scritte  con  molta  cura. 

i58o.  c-y/.  — Istoria  de’ Principi 
d’Este.  Ferrara,  Frane.  Rossi,  1070,  in 
foglio. 

Lire  16  a ao.  Trovasi  Ìo  Carta  gratsde. 

Carte  4 senza  numeri^  seguono  face.  655 
numerate,  indi  tavole  in  car.  58  senza  numeri, 
ed  in  Jine  una  carta  con  Errala  (*). 

Magnifica  erlizìone  originale,  dall’Autore  de- 
dicata ad  Alfonso  TT,duca  di  Ferrara.  Si  ristam- 
pò in  Finegia,  Fincenzo  Falgrisi,  tSy2,  in 
4.®,  con  più  cose  aggiunte  e più  altre  cambia- 
le. La  Storia  giugne  sin  all’anno  nè  fu 

proseguila  per  la  morte  dell’  Autore.  Sciive  il 

(*)  » Cna  varietà  ÌDContrasi  nella  rnrta  73,  per  mi  nel- 
» P efliaiooe  cori'etta  termina  la  face,  con  linee  mentre 

• nell'altra  oon  ne  ba  ebe  10.  In  una  lettera  autografa 
a del  Pigna,  che  conserviamo  nella  nostra  libreria,  tegna- 
M ta  ao  Nove$nhre  1S70,  diretta  ad  Orazio  Ariosto  amia- 
n sciatore  presso  la  Serenissima  Repubblica  dì  Veneaia 
« pel  nostro  Duca,  trovasi  il  motivo  che  indusse  il  Pigna 

• a ristampare  questo  foglio.  Eccolo:  Rimelto  a V.  S.  1/ 
pjh^io  tieir  H istoria  m/om/wi/o,  eh*  è aita  Jacciata  73 
> ove  t*  è /atta  una  imporfatife  mutazione  per  nuove  scrit^ 
*>  ture  r^ovate,  d'  onde  apfyarisc'  per  pruova  esse/i/wAf, 
m che  U ramo  di  tfuesti  Principi  f tassò  in  Germania  et  che 
M da  esso  discesero  un  Guef/ò  Duca  di  Spoletto  et  un 
m ilennio  Duca  di  Sassonia,  U che  viene  a comprovarsi 
m con  le  historie  di  Germunia  f et  f Ariosto  del  <fuale  in 

• tal  caso  ha  voluto J'are  mentione ySivalse  di  r^uesteScrit» 
» ture , se  bene  poi  non  /m/è  sapere  la  loro  successione. 
a 5.  Eccellenza  ordina  che  F.  S.  mandi  ciasewt  di  questi 
tt  Joi^a  a quei  eh  ' ebbero  i libri  et  si^/accia  dare  quello  che 
t'  pria_pu  stamjtato  ■ (Leti,  dell'ab.  Giuirp|ie  Aiilunelii, 
Ferrara,  to  tìiueoo  i83o). 
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Tii'alxwrhi  {HÌbl,  Modeutj  T.  l^c.  iGu),  che 
m^indato  Gal  Pigna  a Giammaria  Harbieri  di 
Modena  un  esemplai*e  di  questa  sua  storia,  questi 
))  ìcttiiln  in  pochi  giorni,  e correttine  non  pochi 
)»  errori,  e aggiuntevi  ancora  più  cose,  gliela 
H rimandò,  e con  ciò  (dice  Lodovico,  fìgliuutu  di 
li  Giammaria,  nella  Vita  ohe  scrive  di  suo  padre) 
li  fece  risolvere  il  Pigna  a ristamfKirta  di  nuovo, 
li  Ln  diligente  confronto  che  si  facesse  tra  la 
»)  prima  edizione  di  Ferrara  1570,  e b secomla 
I)  fatta  in  Venezia  ne!  1572  potrebbe  farcono- 
» scere  qual  differenza  passi  fra  Tuna  e l’ altra, 
li  c quali  cose  per  ciò  vi  facesse  cambiare  o ag- 
ii giugnere  il  Barbieri  i>. 

1.S81.  1:-^.  PLATONE,  I Dialo- 
ghi, Iradotti  di  lingua  greca  in  italiana  da 
Sebastiano  Erizzo.  Venezia,  Gio.  Vari- 
sco  e Comp.,  in  8." 

Car.  1 3 conjhìntispiùoe  Discorso  deW ./ul- 
tore a*  Lettori,  Seguono  carte  027  numerate^ 
ed  una  al  fine  sema  numeri  y la  (gitale  contiene 
parte  delC  Errata,  registro  e data.  IS’eìla  nume- 
ratone sono  corsi  errori^  ma  non  nel  registro. 

' 1 Dialoghi  volgarizzati  sono  rLuti/fone, 
r jépologia  di  Socrate y il  Critone,  il  Fedo- 
ne. il  Timeo.  Quest' ultimo  è ristanip:i  <li  uu'e- 
dizione  di  Fenezioy  Comin  da  Trino,  i557, 
in  L’ Erizzo,  nel  Discorso  preliminare,  ha 
dato  del  suo  Autore  le  notizie  maggiori  che  sep- 
pe a suo  tempo  raccogliere,  e conrhiuse  trovando 
importantissimi  fra  tutti  i Dialoghi  i due,  il  Fe- 
done ed  il  Timeo.  Sopra  questi  r/ne  (soggiugne) 
io  ho  scritto  un  anqno  Commentario  et  Anno- 
tationi.  si  come  ancora  sopra  li  altri  tre  ho  di- 
chiarato alcuni  luoghi  diffiriìii  ingegnandomi 
di  tnuiurre  questi  Dialoghi  con  quella  mag- 
gior Jedeìtù  e rhiutezza,  che  dal  mio  debile 
giudizio  mi  è stato  permesso,  col  riscontro  di 
tnolti  esemplari  antichi.  Un’operetta  delTErizzo 
intitolata:  Trattato  dello  strumento  e della  via 
inventncedegli  Antichi,  Fenezia,  Plinio  Pie- 
trasanta. ! 554i  4**5 pei*  avviso  di  Apostolo 

Zeno^i/iddte  in  gran  parte  su  gV insegnamen- 
ti di  Platone,  del  quale  era  studiosissimo. 

1 58a.  G-A.  PLINIO,  C.,  Secondo, 
Istoria  Naturale,  trad.  da  Lodovico 


Domenichi.  Ven.,  Gabriel  Giolito,  1 5G  i 
(o  1 5Ga),  in  4” 

Lire  %o  a aa. 

Annunziasi  nel  Jiontispizio,  che  in  questa 
nuova  versione  sono  aggiunte  le  Postille  iti 
margine,  dichiarati  i liioglii  dillicili,  posti  i luo- 
ghi <li  Geografia  moderni,  ed  aggiunte  Tauole 
copiosissime.  Dopo  la  dedicatoria  seguono  due 
Lettere  di  Gaio  Plinio  Cecìlio  intorno  a Pli- 
nio, suo  zio,  ed  a questa  Storia.  Le  Tauole 
Jornvmo  il  Libro  primo.  In  qualche  esemplare 
sta  impresso  Vanno  i56i,  in  qualche  altro 
Vanno  i56a,  ma  V edizione  è una  sola. 

Importante  è la  lunga  Lettera  dal  Dometii- 
chi  indirizzata  ad  Alberigo  Cibo  Malaspina^  in 
cui  parla  delle  inette  traduzioni  degli  Autori 
greci  c latini,  che  usrivano  alla  luce  a’ suoi  tem- 
pi, le  quali  vergognano  coloro  che  le  Janno, 
ingannati  in  Jalsa  opinione  di  loro  stessi.  Ac- 
cenna poi  quelle  della  Storia  Maturale  di  Pii- 
I mV),  antecedentemente  pubblicale  da  CrisU^oro 
I Landino  e da  Antonio  Hrucioli.  i quali  s^  ab- 
l/atierono  in  testi  guasti  e scorretti  ^ e di  altre 
cominciate,  ma  non  continuate,  da  Pietro  Qr- 
silagn,  e da  Pompeo  della  Barba,  scrittori  to- 
scani. Tocca  con  moderazione  le  cure  da  esso 
assunte  per  questa  nuova  versione,  la  quale  {ler 
proprietà  di  alcune  voci  ben  merita  d*  essere 
raccomandata.  Ebbe  varie  ristampe  in  Venezia 
ne.gli  anni  i575,  i58o,  ói  4<%  ed  anche  poste- 
riomiente. 

i583.  c-^.  PLUTARCO,  le  Vile 
degli  Uomini  ilinstrì,  tradotte  da  Ludovi- 
co Domeuiebi,  e riscontrale  co' testi  greci 
|>cr  mess.  Lionardo  Chini.  Venezia,  Ga- 
briel Giolito,  1 566  (o  1 567  0 1 568), 
in  4." 

Carte  44  preliminari  senza  numeri,  con 
frontispizio,  dedicazione  di  Tommaso  Porcao- 
chi  a Guidubaldo  Feltrio  duca  cT  Urbino  ; 
Fila  di  Plutarco;  Avviso  di  Gabriele  Gio- 
lito a’ Lettori;  Tavola  de' nomi  de*  Paesi}  Ta- 
vola delle  cose  notabili}  Tavola  degli  Autori 
citati  da  Plutarco;  e Tavola  delle  Fitc.  Se- 
guono poi  facciate  numerate.  Porta  net 
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titolo  ora  l'anno  1 56G,  ora  1 50^,  u 1 568,  ma 
Vedivone  è sempre  una  sola. 

Il  Domenichi  aveva  pubblicato  per  la  prima 
volta  questo  suo  volgarizzamento,  non  dal  greco 
ma  dal  latino,  in  f 'enezia,  Giolito,  i555,  Parti 
due,  in  4*%  edizione  assai  i*ara  \ e sul  lesto  greco 
eseguì  fM»i  le  emcntlazMKii  e i ragguagli  Leonar- 
do Ghini  da  Cortona.  Francesco  Sausos'ino 
si  attribuì  il  merito  di  correttore  di  queste  Vile 
nelle  ediz.  di  Fcn,,  Fincemio  f'afgrisi,  i565 
(al  fine  i5G4)j  in  c <Vi,  1670  (*). 

Si  ristampò  fOpera  varie  volle  nel  sec.  XVI, 
e con  nuove  cure  s'intraprese  una  nuova  e<li- 
zione  nel  secolo  scorso  in  Ferona,  Hamamìni, 
1744)  ^ 4<^i  sUiuipo  non  pix>gredì  oltre 

il  Volume  primo.  La  nuova  versione  delle  Vi- 
te di  Plutarco  fatta  <la  Girol.  Pompei  ha  poste 
in  dimenticanza  le  fabehe  del  Domenichi  e del 
Sansovioo. 

i584-  c-o.  — Apofte-hìii,  Molli 
arguii,  Sentenze  notabili  ec.,  trad  da  Gio- 
vambernardo  Gualandi.  Venezia.  Giolito, 
i5Gy,  in  4-° 

Lire  A a IO. 

Carte  i4  in  principio,  con  lunga  lettera  del 
Gualandi  a Luca  da  Mont^  aguto,  e taeoìe^ 
.seguono  Jacc.  63  a numerate.  Fi  sono  esem- 
plari colle  date  ora  1 .565,  ora  1 566,  ora  1 567, 
ma  V edizione  è sempre  una  sola. 

Registrò  il  Colombo  questa  vei*sione  osser- 
vando, che  quantunque  il  Gualandi  non  pareg- 
gi il  Baldelli  nell' artifizio  ed  eleganza  dello  stile, 
si  possono  tuttavia  trovare  anche  in  esso  venu- 
ste forme  di  dire. 

1 585.  G-A.  — Opc.scoli  Morali 

volgarizzali  da  Marcello  Adriaui  il  Giu- 

(*)  rìtumpi  deir  anno  1670  Mrrive:  • Qiietio  li* 
n bro,  ripieno  di  Unte  e com  belle  coh*«  e iiiUe  Jc|iiie  di 
M eterna  memoria,  Lodorko  Doineuiebi  traduce  altre 
» Tolte  in  lingua  tolgare  con  molta  cura  e con  seguaK-iU 
••  leggiadria,  attento  ch'era,  tinmn  di  bello  ingegno,  e che 

• nel  tradurre  ebbe  pochi  pari ...  l’igli  errò  aolo  iii  >|ueMu 

• ( pei  ie»ti  latìiii  scorrcui  ),  che  tu  multi  luoghi  aiidci 
«•  graodeiDente  dernndo  dai  Tcri  concetti  deU'autore,  ra* 

• riandò  c metieodo  i nomi  (fun  |>aefe  per  un  altro:  i 
*•  tpiali  errori  arendo  io  riveiliiii  in  >(uesu  iinpreiuonr,  ho 

• corretti  et  emendali,  e ridolin  l'autore  alla  ma  rem  lei- 
r tura  *- 


ville.  Fir.,  Slamper.  Pialli,  1820-33, 
voi.  G in  8.“ 

Lite  ^4. 

Nella  Proposta  ec.  (T.  Ili,  P.  II,  c.  coi)  sono 
dal  Munti  presi  in  esame  alcuni  [tassi  del  Voi.  IH, 
e si  fanno  conoscere  gli  slorpii  per  col[ta  dcire- 
ditore  inirotlotli,  tali  che  >»  sembra  inrredl- 
M bile  che  coloro  cui  è aiH<lata  la  custodia  tli 
it  que' tesori  {gli  autogra/ì  deW .idriani)  ab- 
» i)iano  acconsentito  di  lasciarseli  uscir  delle  ma- 
>t  ni  così  pieni  di  piaghe  vergognose,  al  certo  per 
» colpa  di  chi  non  seppe  Lrne  buon  uso  >i  \ e. 
seguila  poi  riandò  f Errata  di  alruni  più  uias- 
sicx*!  spro[>osi6  corsi  nel  solo  Volume  terzo.  La 
versione  degli  (.)piisroli,  che  compongono  il  Vo- 
lume sesto,  è lode\ole  lavoi'o  del  cb.  Sebastiano 
Ciampi. 

1 58G.  — Gli  slessi,  nuovamenlc  con- 
frontali col  testo,  ed  illustrati  con  noie  da 
Francesco  Ambrosoli.  Milano,  Sonzogno, 
1825-27,  voi.  4 in  8." 

Lira  Vi  toon  cfempl.  io  Torma  di  4 to. 

Edizione  ragguagliata  nuovamente  colPaulo- 
gmfo,  con  appiè  quelle  varianti  che  aiutar  pos- 
sono il  leggitore  ad  inteiirlere  il  conccllo  del- 
f Autore,  e con  brevi  Annotazioni.  Gli  eriitori 
aggiunsero  Opuscoli  volgarizzali  ria  Marc^  j-in- 
tonio  Gandini,  da  Sebastiano  Ciampi  e da 
Francesco  yImbrosoU.  Quanto  alf  of>era  del- 
r Adriani,  che  visse  dal  i553  al  i6o4,  scrivo- 
no: >»  Noi  r|uasi  vorremmo  afferraarc,  che  nella 
» versione  italiana  sono  più  belle  che  nel  lesto 
)>  le  dottrine  del  savio  di  Cheronea,  e che  gii 
» 0[tuscoli  di  quel  filosofo  acquistarono  sotto  la 
» penna  del  volgarizzatore  quell' uniformità  e 
)>  quella  leggerezza  rii  stile  che  troppo  spesso 
ti  non  ebbero  dal  loro  autore  n. 

1587.  G-^.  POLIBIO,  le  Storie, 
tradotte  da  Lodovico  Domenichi.  Venezia, 
Gabr.  Giolito,  i5G3>  i5G4o  i5G5), 
in  4.“ 

Carie  1 4 in  principio  non  numerate.  Se^ 
guano  J'accuite  546  con  numeri,  ed  una  carta 
al  Jine,  in  cui  è registro,  stemma  e data  col^ 
l‘{wno  i56a.  La  edizione  è sempre  una  sola. 
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11  Domcniclìì  stuflìò  «li  luoslrarsi  tn  t|ueslo 
lavoro  perito  Della  lingua  e nello  stile,  e lo  pub- 
blicò la  prima  volta  in  f'etieùa,  Giolito, 
in  8.°  LÀi  ris(ain[)a  su^Mctta  è Citta  per  le  cure 
di  Tontìttaso  Porvacrhi.  SÌ  pubblH'ò  di  nuovo 
in  Veroìuu  Ramnmini^  • 7Ì  '?  <]ual- 

che  correrionc  e«l  aggiuntivi  il  Fi*aniincnlo  «Iel- 
la-l/i/itòx  Romana  ili  Polibio,  IradoUotlal  Pa- 
trivi  non  che  altri  Franmionti  volgariizali  «la 
Giulio  Landò.  Abbiamo  oggi«li  nuova  versio- 
ne che  fa  dimentii  are  quella  del  Donienichi,  la 
«{ualc  era  fatta  da  una  tnislazionc  Ialina,  e <lob- 
bùuno  il  nuovo  pregevolissimo  lavoro  al  dolt.  /. 
hohen.  Sono  sinora  pubblicali  voi.  6,  in  Mila- 
no, Sonvogno,  iVi  8." 

1.588.  c.-o.  — Del  Modo  drll’ ac- 
campare, trad.  di  greco  per  Filippo  Stroz- 
zi, ec.  Firenze  (Torrenti no),  1 552,  in  8.° 

Liri*  C a S. 

Facciate  i5  in  principio,  c.ni  succedono Jac- 
cinte  184  numerate  Segue  fpoi  Eliano  de’ No- 
mi et  degli  Or«lini  militari,  tnulolto  da  Lelio  Ca- 
rani,  che  può  stare  anche  scfniraUmiente,  a- 
s*endo  Jrontispivio  c niimeravionc  sua  propria 
drjacciaie  127  {Ossenàsi  che  dopo  la  faccia- 
ta %%  seguono  per  i sbaglio  del  tipognfo  le 
facciate  segnate  97,  90,  91,  92,  9^,  9^,  9.*), 
99,  97,  ii4  cc.,  e fier  conseguenza  V ultima 
deo^  essere  la  112  ).  .4llafne  è una  taK'oìa  di 
facciate  7,  e.  in  quest' ultima  /' EiTata-Corrige. 

In  questa  bella  e rara  edizione  sia  in  fronte 
al  Polibio  una  dedic^ilorki  di  Lelio  Corani  a 
Camillo  Vitelli,  in  data  di  Fiorenza,  a'  14  di 
Aouembre  i55i^  ed  in  fronte  alP  Eliano,  dallo 
stesso  Cai-oni  tradotto,  altra  de«licatoria  a Pan- 
dolfo  Pucci,  in  data  di  Fiorenza,  a*  6 di  Ao- 
uembre 1 55i.  Racrhiufle  quest'opera  due  scrit- 
ture di  Rartoìomeo  Cavalcanti,  ed  una  Scel- 
ta degli  .-/fìflcmmi  di  Plutarco,  traduzione 
dello  Strozzi.  Scrisse  il  C«»lombo,  che  n anche 
n Lelio  Caranì  reggiano  fu  colto  scrittore,  e que- 
» sta  sua  traduzione  somministra  molle  voci  ac- 
»»  conce  ad  esprimer  ciò  che  concerne  la  lattica 
n antica  » (Colotfibo). 

1 589.  G-^.  POLIENO,  Gli  Stra- 
•r AGEMMI,  trad.d.1  Lelio  Carani.  Venezia, 
Giolito,  i552,  in  8." 


Lite  5 a G. 

Carie  188,  compreso  il  frontispizio.  Tre 
carte  al  fne  con  Tauola,  ed  una  bianca. 

E«1izionc  dui  Carani  dedicata  ad  Antonio 
Allovili,  arcivescovo  di  Firenze,  con  lettera  di 
Fiorenza,  de*  11  di  Settembre  1 55i.  E miglio- 
re volgarizzamento  di  altro,  {allo  òaAìcoIoMh- 
toni  ed  impresso  Tanno  innanzi  in  f’enezia, 
Falgrisio,  1 55 1 , in  8.®  Scrive  il  Mutoni  d' a- 
verlo  eseguito  ad  instlgazione  del  gentilissi/tìo 
Dornenichi.  del  rarissimo  Aardi,  delV onora- 
tis.nmo  Daniello,  del  miracoloso  Pìccoìomini, 
del  dottissimo  Ruscelli. 

1 5()o.  — Gli  stessi.  Milano,  Sonzo- 
gno,  l'Sai,  in  8.“  gr.  Coi  Ritr.itti  di  M. 
Aurelio  e di  L.  Vero. 

In  questa  ristampa  è migliorata  T ortografìa, 
e rassettata  la  lezione  del  lesto  iUiliano,  confi  Jin- 
tandola  «li  bel  nuov«i  colToriginale  greco  {Pnf, 
p.  vi).  Vi  sono  aggiunti  alcuni  Cenni  sopra  Po- 
lieno  del  cav.  Mustoxidi,  e Note  illustrative. 

1 5q  I . G-^.  PORTO  {Luigi  da),  I- 
SToniA  di  due  nobili  .im.'inti.  Venezia, 
Rendoni,  Senz^  anno,  in  8."  Mollo  rara. 

L*«s«'inpl.  Borromeo  ven«l.  per  i5  Lire  steiliae 

Carte  5a  con  registro  A,  B,  C,  D,  tutti  qua- 
derni. 

ioga.  — La  stessa.  V’^enezia,  Mar- 
colini, i53g,  del  mese  d’ Ottobre,  in  8.“ 
Molto  rara. 

Fr.  ia6  Brunei. 

Car.  58  nianer.,  indi  una  con  lo  stemma  del 
3Iarcolini,  ed  una  bianca.  Il  titolo,  fregiato 
(Tuna  porta  d* ordine  corintio  intagliata  in  le- 
gno, è:  Hiroe  e Prose  ec.  De<iicale  al  Reiiereii- 
dissimo  card.  Bembo.  1 559  O>o  Priuil^io.  Ver- 
so di  esso  titolo  è in  carattere  corsivo  un  bre- 
ve cenno  della  vita  e morte  delV Autore. 

La  Lezioue  in  qualche  luogo  è diversa  «la  quel- 
la della  s«)pruccitala,  e vuoisi  che  in  quest'  ediz. 
sia  stata  la  Novella  riveduta  c ammendata  dui 
Cardinal  Bcml>o. 
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1 5g3..G-y/,  — La  stessa.  Pisa,  Fra- 
telli Nistri  e Comp.,  i83i,  in  8.''  Con 
figure. 

Ediz.  di  copie  800,  tane  in  Carta  telina  (Lire  6);  10  in 
Carta  papale  (Lire  la);  la  in  Carte  colorate  di  Francia 
(Lire  16).  In  qualche  distinto  esemplare  sono  le  figure  im- 
presse in  Carta  della  China. 

Alle  cure  di  Alessandro  Torri  deesi  questa 
edizione,  eh'  è indicata  indizione  WH.  Oltre 
al  testo  ridotto  ad  ottima  lezione,  seguendo  le 
Tarìanti  delie  due  antiche  stampe  summento- 
•vale,  vi  s’ aggiugne  : la  Novella  scritta  da  Mat- 
teo Bandello  sullo  stesso  argomento^  un  Poe- 
metto di  Clizia  Veronese^  ed  alcune  antiche 
Poesie  col  corredo  d' illustrazioni  storiche  e bi- 
bliografiche. A corredo  di  questo  libro  s’è  pub- 
blicato anche  il  seguente  : Su  la  pietosa  morte  di 
Giulia  Cappelletti  e Romeo  Montecchi,  Let- 
tere critiche  di  Filippo  Scolari,  con  un  Poe- 
metto inedito  in  ottave  rime  di  Teresa  Alba- 
relli Verdoni,  ed  altre  Poesie  di  varii  Auto- 
ri ^ Livorno,  Masi,  i83i,  in  8.° 

Tra  le  tante  ristampe  di  questa  famigerata 
^Novella,  vuoisi  in  ispezialità  ricordare  una  son- 
tuosa di  Milano,  Stamp.  Reale,  i8i<),  m 8.°, 
pel  corredo  di  stupende  miniature  di  antico  gu- 
sto, eseguite  dal  valente  artista  Giambatista  Gi- 
bresciano.  Ne  furono  impressi  soli  sei  (se- 
condo alcuni  sette)  esemplari,  tutti  in  pergame- 
na, ed  il  prezzo  di  ognuno  è stato  di  zecchini 
cento.  Di  maggior  valore  n'uscì  quello  passato  nel- 
la Trivulziana,  vantaggiato  essendo  di  maggior 
copia  di  miniature. 

1 594.  — Lellerc  Storiche,  scrit- 

te dall’ anno  iSog  al  1 5 1 2.  Venezia, 
Tipografia  di  Alvisopoli,  1882,  in  16.” 

Si  trovano  esemplari  in  forma  di  8.vo. 

Una  prima  edizione  alquanto  informe,  ma 
con  ottime  notizie  intoroo  l' autore,  scrìtte  da 
Iacopo  Milan,  vicentino,  sì  fece  in  Padova. 
Crescini,  i Sag,  in  8.”  La  sopraccitata  ha  mag- 
gior numero  di  lettere,  e per  mia  cura  si  è ese- 
guita col  riscontro  del  Codice  esistente  nella 
Marciana,  dal  quale  altre  se  ne  potreblK-ro  trarre 
di  non  [Kx^a  importanza.  E dì  fatto,  ultra  lettera, 
di' era  inedita,  piacquemi  uggiugucrc  nella  ediz. 


seguente,  fatta  per  occasione  di  nozze:  Lettere 
scritte  ne' Secoli  XV I e XVII  non  più  stam- 
pate} V enezia,  Tipografa  d*AlvisofX>U,  1 835, 
in  4.'’ 

1 595.  G-y/.  PORZIO,  Camillo^  La 
Congiura  de’ Baroni  del  Regno  di  Na- 
poli contra  il  re  Ferdinando  Primo.  Ro- 
ma (P.  Manuzio),  1 565,  in  4 ” 

Brunet  fr.  16.  Presso  il  co.  Méj-vn  è un  esemplare  iu 
Cai'ta  grande. 

Carte  4 senza  numeri}  seguono  carte  84 
numerate,  indi  tre  con  tavole  ed  Errata,  ed 
una  bianca  al  Jine.  » J'ai  eu  de  ce  mème  li- 
ti vre  line  réimpression  ahsolument  calquée 
» sur  la  précédente,  au  point  mème  qtì'on  en 
» a copié  les  Jautes,  ainsi  que  V Errata,  qui 
Il  termine  le  demier  Jeuillet.  L’ancre  y est 
)•  contrefaile  sur  le  titre,  et  certainement  ce. 
Il  volume  n*est  pas  d'édition  Manutienne.  On 
Il  f}€ut  reconnottre  cette  réimpre.ssion  à ce  que 
Il  les  deujc  chiffres  de  la  première  ligne  de  la 
>1  demiére  page  ont  par  crreur  73  au  lieti  de 
» 75  M (Renouard). 

Notò  Ap.  Zeno,  che  la  Congiura,  prima  che 
dal  Porzio  in  volgare,  era  stata  rlescrìtta  da  Gio- 
viano  Fontano  in  latino,  divisa  in  VI  libri,  e che 
quella  del  Porzio  venne  tradotta  anche  in  fran- 
cese da  Giovanni  Cordusio  da  Limoges,  e stam- 
pata in  Parigi  nel  1G27,  in  8."  (Note  al  Fon- 
tanini).  Si  è riprodotta  in  Najìoli,  1724;  re- 
centemente in  Lucca^  Bertini,  1816,  in  8.“ 5 
in  Pisa,  Caparro,  1818,  in  8.“  Dojki  la  ristam- 
pa di  Pisa,  altre  se  ne  fecero  in  Milano,  ed  al- 
trove. Nella  più  recente  di  Milano,  Bettoni, 
1827,  in  24.”,  stanno  due  Lettere  che  si  leggono 
Della  stum{)u  di  Roma  1 56.5,  ma  che  mancano  in 
qualche  altra  ristainjiu  moderna.  E libro  scritto 
( dice  fedii  ore  ) con  tanta  candidezza  di  stile, 
che  vieti  giustamente  riposto  tra  i piti  rari 
gioielli  della  lingua  nostra. 

1596.  r-o.  PORZIO,  Sìmone, 
Trattato  de’ Colori  degli  occhi,  trad. 
da  Giamhalisla  Celli.  Fir.,  Torreiilino, 
i55i,  in  8.” 

Lire  3 a 4* 
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Facciate  i numerate.  Nelle  ultime  due 
1*'  Ìm  una  lettera  del  Porzio  al  (rcUiy  con  cui 
lo  ringra:.M  d'avere  fatto  un  fedele  snylgari’.^ 
zamcnto. 

E de<licato  dall'Autore  al  card.  Ercole  Goo> 
zaga,  con  lettera  di  Firenuty  del  primo  Marw 
i55i.  Altre  opcricciuolc  di  Si  mone  Porzio  (che 
hi  padre  dì  Camillo,  sopraccennato  al  N.  i595), 
volgarizzò  il  Gelli,  e sono  le  seguenti  : 

DtspvTÀ  sopra  quella fanciulla  della  M<t- 
gna.  la  quale  visse  due  anni  e più  sema  man- 
giare : Firenze  ( Xorrentinóg  Sem'annoy  in  8.® 
Facciale  5a. 

Disputa  se  P uomo  diventi  buono  o cattivo 
volfmtnriamentey  Firenze {Torrentinn)^  i55i, 
in  8.®  Facciate  i5y  numerate,  e due  carte  biau- 
«Jie  ai  fine. 

.ìlono  di  orare  cristianamente  ec.  ; Firenze 
{Torrentim>g  i55i,  in  8.®  Facciale  loo  nume* 
rate. 

Fna  versione  di  altro  Trattato  di  Simone 
l*orzio  sulla  mente  umanay  Uilla  dal  Golii,  e 
che  forse  meriterebbe  d’essere  conosciuta  colle 
stampe,  esiste  in  un  Codice  della  Bibl.  Regia 
di  Parigi,  registrato  dal  eh.  Marsand  sotto  il 
Num.  79. 

1 597.  c-o.  PROCLO  LICEO,  La 
Sfera,  trad.  da  Egnazio  Danti,  con  An- 
notazioni, cd  il  T cattato  dell’  uso  della 
Sfera  del  medesimo  Danti.  Firenze,  Giun- 
ti, 1573,  in  4'”’ 

Lire  3 * 4» 

Carte  4 òi  principio  ; seguono  facciate  55 
numerate.  Il  Ti'atlato  dell*  uso  della  Sfera  ha 
nuo\*o  frontispizio  e nuova  dedicatoria,  ed  é 
dijàcciate  53  numerate,  compressi  il  fronti- 
spizio. In  fne  sono  Tauola  della  Sfera  di  Pro- 
clo, Tauola  de* Capitoli  delP  uso  della  Sfera,  ed 
Errata,  in  facciate  tre. 

L’edizione  è assai  bella,  ed  il  testo  è dal  tra- 
duttore arricchito  di  Annotazioni.  Fu  Proclo 
matematico  e poeta,  ed  alcuni  suoi  Inni,  tra- 
dotti da  Anton  Maria  Salvini,  stanno  nell’  E- 
siodo,  edizione  di  PadoK*a,  17479 

1 598.  c.-A.  PROVERBI  sentenzio- 
si, Delti  et  Modi  di  parlare,  che  oggidì 


OUA 

nella  cximun  lingua  si  usano.  Roma,  in 
Campo  di  Fiore,  per  Antonio  di  :\sola 
{Senz’ anno),  in  8."  picculo. 

Lire  Iteri,  a,  scell.  a.  Cat.  Payne. 

Riporto  quest’  ediz. , a me  sconosciuta,  trr>> 
vandula  registrata  nel  Supplcment  au  Manuel 
di  Bninet,  dove  si  giudica  anteriore  ad  altra 
pure  impressa  in  Roma.  1 536,  rn  8.*,  e che  co- 
me libretto  rarissitno  sta  ricordata  nella  Pinel- 
liana  al  N.  54  o6  (*). 

1399.  QUATTROMANI, 

Sertorio,  Lettere,  ed  alino.  Napoli,  Mo- 
sca, 1 7 1 4)  in  8.°  Con  Ritratto. 

Carte  58  senza  numei-ù  Seguono  f tee.  568 
numerate.  Il  ritratto  che  sta  avanti  il  fronti- 
spiuo  è aW  acquatinta. 

Matteo  Fgizio  si  prese  cura  di  quest’edizio- 
ne per  fare  spezialmente  cosa  grata  ad  Apostolo 
Zeno,  e vi  mise  in  fronte  una  lunga  dedicazione 
a D.  Niccolò  Perez  Navarelle^  una  bella  e sapo- 
rita Vita  del  Qualtrooiani^  ed  alcune  critiche 
Annotazioni  sulle  di  lui  Opere.  Le  Felterc,  al- 
cune delle  quali  amenissime,  sono  tolte  da  un 
antecedente  e molto  l'ara  edizione  di  Sapoli, 
Lazzaro  Scoriggio.  i6a4,  in  8.®;  e cosi  pure 
una  Traduzione  del  Quarto  Libro  delV  Fncide., 
che  vi  susseguila.  Contiene  inoltre  il  Volume  uii 
Discorso  intorno  alle  MeUfre',  una  Parafra- 
si ed  una  Versione  in  iscUdti  della  Poetica 
(C Orazio,  e poi  he  altre  poesie.  L'editore  Mat- 
teo Egizio  ricorda  del  Qmitt  romani  anche  le 
Opere  seguenti:  La  Filosofa  di  Remardino 
Telesio  ristretta  in  breve  e scritta  in  lingfui  to- 
scana dal  Montano  Accademico  Cosentino  ,• 
ì\apoli,  Giuseppe  Cacchi,  1589,  in  8.®-  Il 
V 'dgarizzamento  dell'  Istoria  del  Gran  Ca- 
pitano, scritta  da  inons.  Cantalicio,  vescovo  di 

(*)  Il  BnioeC,  I.  c.,  regutn  extaodio  on  tivre  da  ménte 
gente,  et  non  mai  tu  rare  que  celiti  dei  Proverbi.  Il  titolo 
è:  Oftera  tfuale  contiene  le  dieve  luuole de  prouerbi,  srn~ 
ientie,  detti  et  modi  di  parlare,  che.  koccidi  da  tutthomo 
net  comun  parlare  d*  Italia  ti  «Mrio.*  motto  utUi  et  ne. 
eeuarii  a tutti  quelli  gentili  Sfuriti,  che  di  coftioto  et  w- 
natamente  ra^onare  prticaciano.  In  Tarino,  per  Martino 
Crauoio  et  9oi  c%*mf>agni,  a la  imtonlia  de  lacoinno  Dol- 
ce ali  Cani,  nel  tifino.  M.XXXP  (nc)  Àdi  3o  de  Aitotto. 
Il)  A.to  ptcriilo,  Nono  carte  36  h due  colonne. 
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città  di  Penna;  iSapoli,  Carìinn,  1607, iVi  4 *) 
seconda  ediùone  - La  Sf)osÌuone  delle  Rime 
di  mons.  della  Casa  ; ISapoli,  Scorif'gio,  1616, 
in  8."  Questa  è stampata  appresso  alle  Rime  di 
Oraxxo  Maria,  e poi  inserita  colle  Opere  del 
Casa,  Napoli,  1694,1/1  4**j  e P'**»  *728-29, 
w/.  5 in  4-“  {*)• 

1600.  G-^.  Q VINTO  CALABRO 
SMIRNEO,  I Paralipomeni  d’ Omero, 
Poema  volgarirjulo  da  Bernardino  Balln. 
Firenze,  Ciardetti,  1828,  voi.  2 in  8.“ 

Un  Saggio  di  questa  Tcrsìone  erasi  pubblicato 
in  Firenze  sin  dal  1818  dal  cav.  .Alessandro 
de  jWortoru , il  cui  ai  Lettore  è riportato 

nella  presente  pregevole  stampa  di  tutto  intero 
il  volgarizzamento,  il  quale  s'^  posto  per  la  piima 
volta  a luce,  dietro  il  Codice  originale  del  BuMi 
che  si  serba  nella  Biblioteca  Angelica  io  Koma, 
e che  porta  la  data  i5q5. 

R.VCCOLTE  DI  POESIE 
DEL  SECOLO  XVI. 

Le  belle  Raccolte,  fatte  dopo  la  metà  del  se- 
colo XVI  da  Lodooico  Dolce,  dii  Girolamo 
Ruscelli,  da  Dionigi  Atanagi  e da  altri,  sono 
partitamente  registrate  nelle  opere  del  Crescim- 
beni,  del  Fontanioi,  del  Zeno,  del  Quadria  Io 
mi  limiten')  qui  a ricordare  quelle  di  due  emuli, 
il  Ruscelli  e TAtanagt,  poiché  contengono  il 
fiore  delb  lirica  deMoro  contemporanei.  Delle 
Raccolte  poetiche  che  racchiiulono  componi- 
menti frammischiati  di  antichi  e moderni  autori 
sì  parla  al  fine  eli  questa  Parie  Seconda.  * 

1601.  — Fiori  delle  Rime 
de*  Poeti  illustri,  raccolti  et  ordinati  da 
Girolamo  Ruscelli.  Venezia,  Sessa,  1 558, 
in  8.° 

(*)  En  il  Qaattromani  uomo  dottissimo,  e della  lin^tua 
italiana  ■todiositsimo,  ma  assai  inclinato  a censurare  ed  a 
trovar  pecca  sino  oelle  Opere  de'roifliuri  ingegni.  > Tor> 

* qua  IO  Tasso,  se  pure  è vera  la  fama  restata  in  Cosensa, 
j>  avendo  una  fiata  aoflerta  da  Senorio  una  gran  seccaggine 

• perette  trovava  il  pel  nell'uovo  in  certi  componimenti, 
m gli  afferrò  adefnato  le  efatragroae  mani,  e si  le  percosse 
e aul  tavoKno,  al  quale  stavano  amendue  a sedere,  dicen* 
» dogli:  Fate  voi,  tìgnor  Sertorio. Jate  poi;  però  discor- 
*•  da  questo  Catto  da' costumi  del  Tasso,  io  cui  la  aoffe-. 
» renu  s'era  convettiia  in  natura  » {E^luo,  Fita,  ì.t.). 


Carte  20  sema  numeri.  C>mincia  poi  la 
numerazione  alla  J'acciata  1 7 e continua  sin 
u 608^  seguono  le  Annotazioni  in  carte  12 
non  numerate,  neirultima  delle  quali  è il  re- 
gistro.  È in  Jine  la  Tauola  de' nomi  degli  Au- 
tori in  altre  carie  1 6,  e nuovamente  rc^isfrc» 
e data. 

Per  molta  eleganza  di  tipi  notabile  è una  ri- 
stampa di  A^en.,Rredidi  Alarchiò Sessa,  1669, 
in  1 2.®  Scipiotte  I^IafTei  .scriveva,  che  questa  Rac- 
colta sarà  sempre  atta.Jra  le  altre,  per  sé  sola 
ad  invaghir  di  poesia  chiunque  avrà  fiordi  in- 
gegno. H Ruscelli  dà  ragione  della  sua  scella 
nella  dedicatoria  a<l  Antonio  Porcelaga,  Kritta 
da  Venezia,  21  di  Gennaro  i558. 

1603.  G-A.  — Rime  di  diversi  nobili 
[H>etì  toscani,  raccolte  da  Dionigi  Ataiiagì. 
Venezia,  Lodovico  Avanzo,  i5(ì5,  voi. 
3 in  8.® 

Voi.  I.  Carie  16  senza  numeri,  con  lunga 
dedicatone  a Pietro  Bonarelli,  conte  di  Or- 
ciano,  in  data  di  Venelia,  a’vii  d'Aprile  i56i), 
ed  Errata.  Seguono  carte  206  mifner«fc,‘  indi 
carte  32  senza  numeri,  contenenti  la  Tauola  - 
Voi.  n.  Carte  8 senza  numeri,  con  dedicazio- 
ne al  re  Giovanni  II  eletto  di  Ungheria,  in 
data  di  Venelia,  a’xxviii  d’Aprile  1 565, e Proe- 
mio a'  Lettori.  Seguono  carte  248  nutnerate, 
e Tauola  del  secondo  Libro  in  carte  56  senza 
numeri. 

E rlputalissima  ; ma  avvertì  il  Zeno,  oltc  l’A- 
tanagi  non fin  molto  fedele  in  dar  fuori  le  com- 
posizioni mandategli,  avendone  molte  a suo 
gusto  T formate  e alterate  (Note  al  Foulanini). 
Le  Tavole  prjste  al  fine  di  ambedue  i volumi  n>>ti 
danno  soltanto  i nomi  degli  Autori  e dei  compo- 
nimenti, ma  aggiungono  notizie  che  riescono  tal- 
volta curiose  e impurtanli. 

i6o3.  G-.4.  — Sette  libri  ni  Sa- 
tire, di  nuovo  raccolti  per  Frane.  San.sovi- 
110.  Venezia,  Sansovino,  i56o,  in  8.“ 

Carte  8 senza  numeri.  Seguono  carte  206 
numerate,  ed  una  infine  con  registro  e data. 

n Sanso\’ino  dedica  il  libro  a Camillo  Porzio, 
e vi  antepone  un  suo  Discorso  sopra  la  mate- 
ria della  .Satira.  Di  questa  Raccolta  si  fecero 
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varie  ristampe,  (ali  Autori  che  abbn»rria  son<i; 
IjfHÌox'ico  /iriosto^  Èrcole  HenÌi\*of*ìio^ 
.■ilamannL  Pietro  AW/i,  Antonio  Pinci  guer- 
ra^ Francesco  Sansovino,  Eodovico  Dolce, 
Gio.  Andrea  deW  AnguiUara^  Girolamo  de 
Domini  e Girolamo  Fenaruolo. 

i6o4-  G-A.  — Lirici  italiani  del 
Secolo  XVI.  Yen.,  Luigi  Plct,  i836, 
in  ifi." 

Scelta  fatta  con  fina  intelligenza  dal  eh.  Luigi 
Carrer,  il  quale  pose  al  fine  succose  Note  in- 
torno agli  Autori  delle  Rime^  ì quali  oltrepassano 
il  numero  di  60.  Ciò  che  vi  Si  trova,  non  iscelto, 
ma  per  in/ero  impresso,  è il  Canzoniere  di  A(on~ 
signor  Della  Casa,  per  cui  spezialmente  piac- 
({ueair  editore  di  usare  singolar  diligenza. 

i6o5.  RAZZI,  Girolamo^  indi  6V/- 
t’fl/20.  Opere  varie. 

Cambiò  il  nome  di  Girolamo  in  quello  di 
Sili*ano  quando  si  fece  monaco  Oimuldolese. 
Scrisse  e pubblicò  molte  Opere  di  argomenti 
disparati,  e secondo  le  varie  condizioni  <tel  suo 
stato,  mi<  non  trascurò  mai  la  favella.  Possono 
consultarsi  con  profitto  le  Commedie,  e le  altre 
opere  seguenti  ; 

1G06.  p-i.  — La  Balia,  Comme- 
dia. Fir.,  Giunti,  i56o,  in  8.” 

Carte  55  numerate,  ed  una  non  numerata 
con  Errata  al Jine. 

Prima  ediz.,  dallo  stampatore  Filippo  Giunti 
dedicata  a Gio.  di  Pietro  Bini,  con  lettera  di 
FiorenìM,  i5  di  Maggio  i56o.  Si  ristampò 
ivi,  i564,  in  8.® 

i6o'7.  p-i.  — La  Cecca,  Comme- 
dia. Fir.,  a stanza  di  Giorgio  Marescotti, 
1 5G3,  in  8." 

Facciate  90  numerate,  compreso  il  Jrontì- 
spiiio,  e V ultima  facciata  con  Errata. 

Prima  edizione  a spese  del  Marescotti  fatta 
dai  figliuoli  di  Lorenzo  Torrentino.  £ dedicala 
dallo  stampatore  a Francesco  Aldana,  con  lettera 
di  Fireme,  22  di  Giugno  i565. 


I G08.  /*-/.  — La  Gostanza,  Com- 
media. Fir.,  Giunti,  i565,  in  8.® 

Carte  8 in  principio  ,*  seguono  ficciate  qfi 
numerate. 

Prima  e<liziooe,  da  Lionardo  Saloiati  dedi- 
cata ad  Isabella  Medici,  duchessa  di  Bracciano, 
con  lettera  di  Firenze,  a Febbraio  i564* 
tahili  differenze  si  trovano  in  una  ristampa  di 
Firenze,  Giunti,  1G04,  in  8.®^  essendosi  in 
(juesta  riformato  tutto  ciò  che  concerne  il  buon 
costume. 

i6og.  />-/.  — La  Glsmonda,  Tra- 
gedia. Fir.,  Scrmarlclli,  1569,  in  8." 

Fucciale  ()5  numerate,  compreso  il  Jronti- 
spizio,  ed  una  bianca  al fne. 

È deilicnUi  dallo  stampatore  ad  Onofrio  Ac- 
ciaiuoll.  con  lettera  <li  Firenze,  a6  Febbraio 
i5GS.  L'argomento  di  questa  Tragedia  è tratto 
dalla  prima  Novella  della  Quarta  Giornata  del 
Decamerooe. 

1610.  c-o.  — Della  Economica 
Cristiana  e Civile  ec,  Fir.,  Sermartclli, 
i568,  in  8.° 

Sono  due  Libri,  pubblicati  con  dedicazione 
deir  Autore  a Giulio  de'  Nubili,  in  data  di  Fir., 
5 Marzo  1 5G7,  ed  è una  delle  Opere  scritte  con 
maggiore  acnii'atezza.  Da  una  brigata  di  don- 
ne e fi’  uomini  si  ragiona  delia  cura  e gover- 
nofamigliare  secondo  la  Ugge  cristiana  e la 
vita  civile. 

1611.  p-/.  — Vite  di  quattro 
UOMINI  illustri  cc.  Firenze,  Giunti, 
i58o,  in  8.“ 

Carte  8.  Seguono  facciate  aGo  numerate, 
indi  una  carta  con  Errata  e data^  ed  altra 
collo  stemma  giuntino. 

Le  Vile  sono  di  Farinata  degli  Vberti,  del 
Duca  di  Atene,  di  Salvestm  Medici  e di  Co- 
simo Medici  il  vecchio.  La  edizione  è dall' Au- 
tore dedicala  a lacf^o  Buoncompagni,  con  let- 
tera di  Firenze,  5o  di  Gennaio  1 579. 
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i6ia.  — Le  stesse,  con  Aggiunte. 
Fir.,  Giunti,  1603,  in  4° 

Carie  6.  Seguono  facciale  198  numerate, 
poi  Indice  in  carie  3 sen-ta  numeri. 

In  questa  ristampo  h og^unta  uno  quinta  Ti(o« 
eh’  è di  Francesco  Valori.  E precetlula  da  al- 
tra dedicazione  di  D.  Anselmo  Venturi  a Ri- 
dolfo Bardi,  con  lettera  di  Firenze,  il  dì  di  S. 
Gio.  Fttnngelista,  1602,  dopo  la  quale  TieDe 
quella  dell’Autore. 

i6i3.  p-i.  — Vita,  o Azioni  della 
Contessa  Matclda.  Firenze,  Sermartelli, 
1587,  in  8." 

Carte  2.  Segìtono  facciale  67  numerate,  ed 
alcune  carte  bianche  al  fne. 

E dall’Autore  dedicata  a don  Gio.  Medici,  con 
lettera  di  Firenze,  de*^  Gennaro  1 587.  E pre- 
gevole questa  Vita  quanto  allo  stile;  ma  quanto 
a storia,  incomparabilmente  migliore  ^ la  vita  di 
questa  Principessa,  scritta  da  Francesco  Maria 
Fiorentini  nel  secolo  decimosettimo. 

16 1 4-  — Vita  di  Piero  Sode- 

rini.  Padova,  Stamperia  del  Seminario, 
1737,  in  4 ” gr.  Con  figure  (*). 

Di  questa  magnifica  edizione  v’hanno  esem- 
plari in  forma  di  foglio,  ornati  di  fregi  ad  ogni 
faccia.  Ha  i ritratti  de!  Sederini,  del  card.  Fran- 
cesco, vescovo  di  Vollemi,  suo  fratello,  ed  altri 
intagli.  Dopo  la  Vita  sono  alquante  Lettere  spet- 
tanti al  Soderinì,  0 a lui  scritte  nel  tempo  del 
suo  gonfaloni^to. 

Di  altre  Opere,  spezialmente  ascetiche,  e di 
non  poche  Yite  di  Santi  e BeatiToscani  dal  Raz- 
zi pubblicate,  trovasi  &lto  ricordo  da’  Biblio- 
grafi; e /^.Moreni  nella  Bibliografia  della  To- 
scana. 

i6i5.  ^-7.  REMIGIO  FIOREN- 
TINO [Nannini),  Co^slDERAZlONl  Ci- 

(*)  » La  «pesa  dì  questi  edizione  è stata  fitta  di  uo  ca- 
li filiere  Soderioi  ciie  sta  io  Roma,  dove  ha  tatto  veoirR 
» tutti  gli  eseupbri  dell'  open,  sena  che  alcuno  ne  »ii 
* rimasto  io  queste  parti,  trattone  un  solo,  mandato  al  li- 
» gnor  Ru|tgier  ^^erioi,  presso  il  quale  P ho  veduto  » 
(ZeffQy  Leit.f  T.  F,  c.  ^ 'I  Zeno  parla  poi  del 

merito  di  questo  libro  mlle  A'ole  alta  Bibl.  Fonftwùii. 


VILI  sopra  le  Hisloric  di  Francesco  Guic- 
ciardini, con  alcune  Lettere  famigliar!  ec. 
Ven.,  Zenaro,  i582,  in  4° 

Lire  4*5, 

Carte  12;  seguono  carte  220  numerate. 

E postuma  questa  ediz.,  e devesi  a Fra  Sisto 
da  Venezia,  amico  dell’ allora  defunto  Auto- 
re, che  la  dedica  ad  Alvise  Michiel,  patrizio  ve- 
neto, con  lettera  di  Ven.,  20  Giugno  i582. 

Nel  Diiion.  Enciclopcd.sì  citano  di  Remigio: 
Annotazioni  alla  Storia  di  Gùfoarmi  Villani, 
le  quali  stanno  nell’  ediz.  di  Veneùa,  Giunti, 
1559,  in  4*^9  cd  luollre  Lettere,  che  forse  sa- 
ranno le  poche  inserite  nella  sopraccitata  edizio- 
ne, e che  sono  veramente  curiose  per  gli  argo- 
menti. 

1616.  c-^.  RINUCCINI,  Anniba- 
le, Quattro  Lezioni.  Fir.,  Torrcnli- 
no,  i56i,  in  8.“ 

Senui  alcuna  numerazione,  ma  con  registro 
da  K a G quaderni,  eccettuato  G,  eh' è duer- 
no. 1/ ultima  carta  è bianca. 

La  prìma  di  queste  Lezioni,  che  versa  sul- 
r Onore,  è iutomo  un  luogo  del  Canto  lY  del- 
r Inferno  di  Dante;  la  seconda  è sopra  il  So- 
netto del  Petrarca  La  gola,  il  sonno  ec.;  la  terza 
e la  quarta  sopra  V Amicizia.  Furono  tutte  lette 
dall’Autore  nell’Accademia  Fiorentina,  e da  lui 
dedicate  a Bernardo  Machiavelli,  tcsoncre  del 
Papa  in  Perugia. 

1617.  G-A.  ROBERTO  MONA- 
CO, Della  Guerra  falla  da’ Principi 
Cristiani  centra  Saracini  per  l’ acquisto  di 
Terra  Santa,  trad.  da  Francesco  Baldclli. 
Fir.  (Torrentino),  iSSa,  in  8." 

Lire  3 B 4‘ 

Facciale  272  numerate. 

Bella  e non  ovvia  edizione,  dal  Traduttore 
dedicata  a Giambatista  da  Rtcasoli,  vescovo  di 
Cortona,  con  lettera  de' 26  Dicembre  i55i.  11 
Baldelli  tradusse  anche  La  Guerra  fatta  dai 
Cristiani  contra  Barbari  per  la  ricuperazione 
del  Sepolcro  di  Cristo  {V.  Accoi.ti,  Benedetto 
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Ntira.  1 1^7  ).  Alibbmo  oggidì  altra  versione  di 
questa  Storia,  Ditta  rial  eh.  Sebus/iano  Ciam- 
pi {Ffrenze,  Ciardetfif  r8a5,  </i  8.*),  adottan- 
do lo  stile  italiano  antico,  come  più  conforme 
alP  originale. 

i6i8.  ^-j.  ROSSI  (de’)  Bastiano, 
Lettera  a Flaminio  Mannelli,  nella 
quale  si  ragiona  di  Torquato  Tasso  ec. 
Fir.,  a istanza  degli  Accademici  della  Cru- 
sca, i585,  in  8“ 

Cai.  Molini  L.  s.Co. 

Facciate  72,  compresovi  il  JrontisprJn,  in 
etti  é l' insegna  del  Buratto. 

Ediz.  originale,  da  Flaminio  Mannelli  dedi- 
catT  a don  Pietro  de'  Medici,  con  lettera  di  Fi- 
reme,  de’aS  Maggio  j585.  Varie  ristampe  ne 
furono  fatte,  e venne  inserita  anche  nelle  line 
edizioni  delle  Opere  del  Tasso,  fatte  in  Firenze 
e in  Venezia. 

Nella  Parte  terza  delle  Prose  Fiorentine  leg- 
gesi  una  Cicalata  di  quest' Inferigno  in  lode 
del  f ino. 

1 G I g.  P-l.  ROSSO  ( del  ) Paolo, 
Regole,  Osservanze  cl  Avvertimenti  so- 
pra lo  scrivere  correttamente  la  lingua  vol- 
gare toscana  in  prosa  et  in  versi.  Napoli, 
Mattio  Canee,  i545,  in  4-” 

n Le  pubblicò  Domenico  Gamucci,  dedi- 
>1  candole  a Gianvincenzio  Belpralo,  conte  di 
» Aversa  in  Apruzzo,  con  sua  lettera  di  ^apn- 
» li,  il  giorno Jelicissimo  della  Pace,  Anno  del 
>1  Parto  della  Fergine  i545.  Noi  avvertiremo 
>1  un  grave  sbaglio  preso  nella  Biblioteca  del- 
»•  PHayin  acrresriuUì.  ove  si  cita  duplicatamente 
» quest' o|’>era,  atlrìbiiendola  a <lue  autori,  cio^ 
»i  al  del  Bosso,  che  o’  è il  vero  autore,  od  al 
>1  Gamncci,  che,  come  s’  è detto,  non  è che 
I)  semplice  editore,  confessatnlo  «li  averla  sul- 
))  tanto  scritta  sotto  In  dettatura  di  esso  Paolo 
» del  Rosso.  Anzi  là  dove  THayin  Patlribuisce 
n a quest'ultimo,  sbaglia  inoltre  Panno,  ponen- 
I)  dovi  il  i555  iu  vece  del  i545  » {Poggiali). 

£ stato  Paolo  del  Rosso  scrittore  di  altre  ope- 
rette, e merita  d'es.sere  spezialmente  ricordato 
il  suo  Poema  in  terza  rima,  iiilitoluto  L\  Fisica; 


Parigi,  f'oinier,  1 $78,  in  8.'*,  con  Annotazio- 
ni di  Iacopo  Corbinelìi.  Fu  <blP  Autore  com- 
posto quando  per  la  libertà  della  patria  languiva 
in  una  prigione  in  Firenze.  Se  arida  ne  riesce 
la  lettura  oggidì,  pregevole  però  rimane,  const- 
ilerando  come  l'autore  abliia  saputo  vincere  le 
diilìcoltà  della  espressione  e della  versificazione. 

I G20.  c-//.  ROTA,  Berardino,  So- 
netti in  morte  della  signora  Portia  Ca- 
pece,  sua  moglie.  Napoli,  Mattia  CancTr, 
del  mese  di  Marzo,  1 56o,  in  4-°  Raro. 

Ha  il  registro  da  K.  a GG,  tutti  duerni. 

Sono  i Sonetti  preceduti  da  una  dedicazione 
di  Scipione  Ammirato  ad  Annilml  (^ro.al  qua- 
le scrive  d' averne  Cilto  imprimere  cento  copie 
.soltanto  per  donarne  agli  amici  quasi  per  un 
saggio.  Dopo  i Sonetti  seguono  le  Annotazioni 
dell' Ammirato,  indirizzale  all'  Accademia  de' 
Tnisfijrniati  a Lecce,  sotto  il  nome  di  Poinfico 
de*  Paladini  Accademico  Tra^rmatu. 

1G21.  Cm-a.  — Egloghe  pe.scato- 
RIE.  Napoli,  Gio.  Maria  Scotto,  i5Go, 
in  8.” 

Opuscolo  di  carte  4 7 numerate,  compresovi 
iljrontispiùo. 

Prima  ediz.,  dall'  Ammirato  dedicala  a Gio. 
Francesco  Mormile,con  lettera  di  Napoli,  a'xr 
di  Luglio  1 56o.  £ tutta  in  carattere  corsivo.  Si 
ristampò  in  ]\apoli,  JSicolò  Naso,  1720,  in  i a.** 

iGa2.  c->^.  — Sonetti,  Canzoni, 
con  r Fgloghc  Pescatorie  ec.  Ven.,  Gabr. 
Giolito,  1 56^,  iu  8." 

Carte  aa  in  principio,  sema  numeri.  Seguo- 
no J'acciate  207  numerate,  indi  carte  a sema 
mmieW,  la  seconda  delle  quali  è bianca.  IjC 
Fgloghe  hanno  nuovo  Jrontispizio  e la  data 
i56G;  sono  J'acciate  (j^  numerate,  e due  carte 
in  fine  con  registro,  Errala  e stemma. 

Ebbe  cura  di  questa  edizione  Dionigi  Ata- 
nagi,  che  la  deilicòa  Gio.  Girolamo  Acipuvìva, 
duca  d'Atri,  con  lettera  di  Venetia.  a xiri  di 
Marw  1 5G7,  al  quale  scrive,  che  il  Rota  è stalo 
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lisservaloie  delle  regole  della  lingua  .i  religio- 
samente, che  se  elle  Jossero  perdute  si  potreb- 
bero di  nuovo  perfettamente  cavar  da  lui, 

i6a3.  G~^.  — Poesie.  Napoli,  Giu- 
seppe Cacchi  dell’Aquila,  iS^a,  in  4° 

Di  questa  molto  rara  ediz.  ebbe  cura  l’Autore 
luedesinio  ( che  morì  nel  i SyS,  di  anni  6(3  ),  e 
molti  rouiponimenti  delli  già  pubbliaiti  tra- 
lasciando, altri  nuovamente  vi  aggiunse.  Que- 
sta segui  fedelmente  1’  editore  della  ristampa 
.seguente,  soggiungendo  il  di  più  che  nelle  pre- 
cedend  si  ritrovava. 

1G24.  G-A.  — Poesie,  con  le  Aiino- 
lazioni  di  Scipione  Ammirato  sopra  alcuni 
.Sonetti.  Napoli,  Muzi,  172G,  voL  2 in 
S.“  Con  Ritratto. 

lupr.  8a  ta.  Catal.  MoIIdì  1 1.  Vi  sodo  etcmplari  io 
Carta  grande. 

Oltima  etliz,, procurata  eia  Linnardo  de  Tur~ 
nSf  che  la  dedica  a don  Niccolò  Gallio  de’Du- 
chi  di  Ahito,  con  lettera  da  Napoli,  a'  xv  di 
1720.  E la  Raccolta  più  compiuta  che 
^iasi  fatta  delle  rime  volgari  e Ialine  del  Rota; 
il  che  però  non  rende  meno  ricercate  le  sopraocH 
late  antiche  edizioni. 

1G25.  p-i.  RUCELLAI,  Giovan- 
ni^ La  Rosìiuxda,  Tragedia.  Siena,  Mi- 
chel Agnolo  di  Bartolonimeo,  iSno,  in 
8."  jissai  rara. 

Cat  Colini  Lire  11. 

Si  giudica  prima  ed  originale  edizione.  Fu  ri- 
stampala in  P" encTsia,  Zoppino,  1 528,  in  8.*  (di 
carte  24  non  numerale),  <on  dedirazitjne  dello 
SUimpatore  olii  virtuosi  gios>ani  Cangiato  et 
Lìgio  Accademici  Sanesi,  dicendo  che  la  tra- 
gedra  è gnosi  sorella  della  S(^onisba  del  Tris^ 
sino.  Di  nuovo  fu  ristampala  per  lo  stesso  Zop- 
pino, nel  1 53o,  in  8.°,  con  dedicazione  agli  stessi. 
Meno  intere  si  vuole  che  sicoo  le  ristamp<!  fatte 
in  Firenze,  Giunti,  i5G8,  m 8.*j  e iW,  Giunti, 
1 593,  in  8.^,  le  quali  però  sono  meglio  corrette. 

1G2G.  — La  stessa.  Padova,  Corni- 
no, 1728,  in  8.°  grande. 

I.ìr.  » 5-  '’i  .wmpl.  in  Cftrfa  rvmiina. 


Ultiiiiu  ciliziuue,  0 fatui  con  usattozza.  Vi  sono 
situali  in  margine  i versi  ilella  Tragedia,  onde 
agevolare  il  ritrovamento  delle  citazioni  ; e sono 
versi  I aaS.  Stanno  al  fine  ri.stampale  le  dedica- 
torie delIVdiz.  di  Venezia  i528,e  delIcGiuntine 
sopraccitate. 

1 627.  — La  stessa,  con  Annobazioni. 
Londra,  Moore,  i 779,  in  4'°  Con  fig. 

Lire  618. 

Gli  esemplari  completi  debbono  avere  in 
Jine  la  nota  degli  Associati,  in  carte  4. 

Di  questa  sfarzosa  edizione  ebbe  cura  G/o- 
vanni  Favolerò  vicentino,  il  quale  la  volle  cor- 
redata di  un  bel  rame  analogo  alla  Tragedia, 
disegnato  da  Cipriuni,  e inlagUalu  da  Burlo- 
lazzi. 

1G28.  c-^.  — L'Oreste,  Tragedia. 
Roma,  Stamp.  del  Cbracas,  i ^ 26,  in  8." 

Si  è filila  imprimere  dai  Convittori  del  (Jol- 
legio  C/emenn'no. che  la  rappresentarono  in  Ro 
ma  nel  Carnovale  dell’anno  T72G,  con  quel- 
le poche  mulazioni  giudicate  necessarie  per  ac- 
comodarla ad  un  picciolo  e domestico  teatro.  È 
ristanqxi  della  prima  edizione  dataci  dal  MalTei 
ne!  Teatro  Italiano,  1725,  e poi  174G.  L’ar- 
gomento della  Tragedia  è tolto  dalla  IJi genìa  in 
Tauri  di  Euripide^  e,  per  giudizio  dell’editore 
della  ristampa  falt<ine  ne!  Teatro  antico  Italia- 
no {Livorno,  1 78G),  ove  si  iogHetsero  certe  co- 
se che  sono  de"  tempi  e nòn  dei  Poeta,  potreb- 
be onorare  anche  il  secolo  XFIIl. 

1629.  p-i,  — Opere  in  un  volume 
raccolte  ec.  Padova,  Cornino,  1772,  in 
8.°  Con  Ritratto. 

Lire  3.  Trovati  m Carta  fina. 

Contiene  questa  Raccolta  la  Rosmunda,  l’O- 
reste,  il  Poemetto  delle  Api,  \\n' Orazione  Iali- 
na a papa  Adriano  YL  ed  una  Ijettera  a Gio. 
(xiorgio  Trìs'iino.  Alti  ristampa  di  Padova  il 
diligente  editore  Anonimo  prepose  pure  Notizie 
inloruo  alla  Vita  dell’  Autore  ed  alle  sue  0[>e- 
re.  Nella  Rosmunda  sì  trova  la  voce  agmco- 
Lo  agnelletto  ^ e noli’ Oreste  sono  le  vwi 

I BiMRMBHf»  {KT  doppie  memhru»  iwethiare  per 
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gelare^  ridurre  a vetroy  ouiricanti  nel  Vocabo- 
lario. 

1630.  ^-r.  RUSCELLI,  Girolamo. 

L’ Alberti  citò  questo  scrittore  colla  seguente 
postilla:  Si  avverte  che  il  Rtiscelli  corresse  o 
illustrò  molti  scrittori^  e sebbene  non  ha  sem^ 
pre  favella  a un  modo  osservata,  né  sempre 
ciiìta,  è però  sempre  purgata,  nervosa  e sicu- 
ra, dice  il  Lombardelli  ne*  suoi  Fonti  Tosca- 
ni, Noi  abbiamo  veduto  alP  art.  Fbanzksi  (fra  i 
Testi  di  Lingua)  che  venne  alcuna  volta  citato 
dai  Vocabolaristi  per  mero  etjuivoco.  Ben  di- 
versainenle  dall*  Alberti  e dal  Lombardelli  giu- 
dicò <lello  stile  dei  Ruscelli  il  Castelvetro,  il  cui 
severo  parere  leggesi  nelle  Opere  varie  cc.5 
Berna  {Milano),  1737,  in  4.%  c,  106. 

1631.  c-o.  RUSCONI,  Gio.  Anto- 
nio, DelUArchitettura  secondo  i pre- 
cflli  di  Vitnivio  ec..  Libri  dieci.  Venezia, 
Giolito,  i5yo,  in  foglio.  Con  figure. 

la  Fr.  Creveona  3a.  Vend.  Pinrlli  Scell.  11.  Cat.  Mo> 
lini  Paoli  43. 

In  principio  carte  (ì,  frontispizio  in  mezzo 
a belf  intaglio  in  legno,  dedicatoria,  Lettera 
a*  Lettori,  e due  indici,  il  primo  delle  cose  no- 
talnli,  il  secondo  delle  figure.  Al  fine  Errata. 

Qio.  Gùìlito,  il  giovine,  la  dctlica  a Fran- 
cesco di  Monlcfcìlro,  dura  VI  d’  Urbino,  con 
lettera  di  Venezia,  di  Agosto  iSgo.  n Con 
» tutto  che  P Autore  sia  stato  rapito  dulia  morte 
» prima  di  dare  a quest’  opera  P ultima  mano, 
ìt  mi  sembra  eh’  essa  sia  bene  scritta.  Poche  no- 
» tizie  <lt  questo  letterato  si  hanno.  Parla  con 
» lodo  di  lui  il  march.  Polcni  nelle  sue  Eserci- 
1)  Uizioni  sopra  Vitruvio  » {Colombo). 

Si  ristampi)  in  Venezia,  Ricolmi,  1660,  in 
foglio^  e v’hanno  esemplari  colla  data  di  Ve- 
nezia, Valvasense,i66o,  in  figlio.  L'edizione 
è sempre  una  sola,  ma  col  frontisptzto  cambiato 
c con  qualche  variazione  al  fine. 

ì633.  c-o.  sacrobosco,  Gio- 
i'annij  La  Sfera,  tradotta  da  Piervicen- 
7X)  Dante  de’ Rinaldi,  con  Vmiolazioni.  Fi- 
renze, Giunti,  1571,  in  4 ” 


Carte  6 in  principio  f ed  al  fine  una  con 
Errata,  e verso  V impresa  de' Giunti. 

I)  Piervicenzo  era  avolo  paterno  di  Egnazio 
>»  Danti.  A.  questo  suo  avolo  era  stato  imposto 
((  il  soprannome  di  Dante,  perch’era  uoin  mol- 
» to  dotto  e di  acutissimo  ingegno,  quasi  che 
u s’avvicinasse  in  perspicacia  di  mente  e vasti- 
)i  tv  di  dottrina  a quel  divino  poeta.  Ed  avendo 
u egli  avuta  una  bgliuola,  per  nome  Teodora, 
» celebre  nelle  lettere,  e<l  un  figliuolo  chiamato 
))  Giulio,  di  molto  ingegno  ancor  es.so,  il  nome 
» di  Dante  pa«dò  nella  famiglia  di  lui,  e Danti 
))  furono  chiamali  i suoi  discendenti  » ( Co- 
lombo ). 

iG33.  c-y/.  SALLUSTIO,  tradotto 
da  Lelio  Carani.  Fin,  Torrentino,  i55o, 
in  8.“  Raro. 

Lire  5 a 6. 

Facciate  numerate,  oltre  20  non  nu- 
merate in  principio,  ov*  é V Indice,  A tergo 
dell*  ultima  è rEirala,  ed  in  altra  la  data  e *l 
ristretto  del  Privilegio. 

Non  meno  rara  di  quest’ ediz.  si  è uoaristam- 
()a  di  Venezia,  Giovanni  Grijfio,  i556,  in  8.® 
Purgata  favella,  ma  largo  volgarizzamento,  e 
nella  spiegazione  del  testo  poco  sicuro. 

1G34.  c.-^.  SAN  MARTINO  (di) 

e VisciiE,  Matteo,  Le  Osservazioni 
grammaticali  e poelidie  della  lingua  italia- 
na. Rom.i,  Valerio  c Luigi  Dorico,  1 555, 
in  8.“ 

Facciate  a4  5 numerate,  compresovi  il fron- 
tispizio. Nella  face.  a4^  /’Eirala. 

Anche  questo  scrittore,  eh*  era  Piemontese, 
nella  dedicazione  ad  Alessandro  Cardinal  Far- 
nese si  mostra  alieno  dal  giurare  in  verbo  de’ soli 
autori  l05c.at)i,  c )>  fa  scudo  alle  sue  Osserva- 
» zioni  ( scrive  Apostolo  Zeno  ) dicendo,  che 
» quando  esse  sieno  accompagnate  da  assiduo 
» studk);  giovano  a dar  perfezione  ad  ogni  scico- 
))  za,  più  che  il  notai  sito  di  qualunque  ragio- 
)»  nas.se  w.  La  miglior  parte  però  di  questo  liliro 
risguanla  le  Osservazioni  poetiche,  spetialiiienle 
latte  intorno  al  PeliTuca. 
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scorso,  Dia  rivestilo  di  cruschcvoli  svenevolez- 
ze. Altra  Lettera,  cioè  la  ixxi,  pubblicò  poi  Giu- 
lio Bernard.  Tftmilann^  in  'Frevigi,  i8ao,  in 
4.'’;  edÌ7.  scorretta,  e poi  rifatta  con  emendazio- 
ni in  Vene'uia.f  Tipograjia  <t /ihisopoli,  i8ai, 
in  4.*  Ma  chi  assicura  die  questi  volgarizzamenti 
siano  di  Annibai  Caro?  Il  ms.  da  cui  lurono 
tolti  non  è autografo,  e credesi  di  inauo  di  Giani- 
baitisla  Caro,  ni{K>te  di  Annibale. 

i63^.  — Le  stesse.  Milano,  Class. 
IlaL,  1828,  in  8." 


i635.  G-yi.  SCARUFFI,  Gasparo, 
L’ Alilooro  per  fare  ragione  et  concordan- 
za d’oro  e d’argento  ec.  Reggio,  Ilerco- 
liano  Bartoll,  i582,  in  foglio. 

//  Jrontìspihioj  intagliato  in  rame  con  tre 
Jigure  di  buon  disegno,  /wrto;  L’  Alilonfo  di 
M.  Gasparo  ScaruBì  Reggiano  per  Birc  ragione 
et  concordanza  d*  oro  e d’ argento;  che  servirà 
io  univers;ile  tanto  per  provedere  a gli  infiniti 
abusi  «lei  tosare  et  guastare  monete;  quanto  per 
regolare  ogni  sorte  di  pagamenti,  et  ri<Ìurre  anco 
tutto  il  mondo  ad  una  sola  moneta.  In  Reggio, 
per  llercoliano  Bartolì,  m.d.i.xxxii.  Con  Licenza 
de'  Superiori.  Seguono  carte  4 con  la  Licema, 
aoviso  dello  stampatore,  dedicatone  deìV  Au- 
tore ad  Alfonso  Ksiense  Tassoni  \ indi  una 
carta  bianca.  Comincia  poi  il  registro  A e B 
di  carte  C per  ognuno  ,*  Ìndi  due  carte  con  Ta- 
riffe } indi  C di  carte  2 ; e tra  V una  e V altra 
due  carte  di  Tariffe^  indi  D o L di  carie  G 
per  ognuno,  e colV  ultima  carta  bianca.  Segue 
f)oi  con  nuovo Jrontispizio:  Breve  inslruttione 
sopra  il  Discorso  latto  dal  Mag.  M.  Gasparo 
SrarufE  per  regolare  le  cose  delti  tbnarì.  In 
Reggio,  per  Uercoliano  Bartoli,  x.d.lxxxii,  oon 
le  segnature  A di  car.  6,  e B di  car.  4.  Questo 
Discorso  ha  nella  sottoscrizione  II  Prospero, 
dopo  la  gitale  termina  Vopera  con  alcune  Ot- 
tave del  Prospero  ai  Lettori. 

Edizione  bella  e l'ara.  Il  Tiraboschi  nelb  Bi- 
bìiot.  Modenese,  scrive,  che  » benché  V Opera 
1)  dello  Scaruffi,  do|)o  le  più  recenti  scoperte, 
>»  non  possa  considerarsi  come  mollo  utile  in  tal 
» genere,  essa  è nondimeno  da  aversi  in  gran 
» pregio,  non  solo  per  la  rarilìi  dell’ etUzione, 
1)  nia  anclie  perchè  sem|>re  dcblxino  esauiinarst 
» con  attenzione  i primi  {»as$i  che  nelle  si'ienze 
» si  danno,  e i mezzi  con  cui  esse  si  vanno  per- 
ii fezionando  » ; e potea  aggiugnere  perchè  lo 
Scaruffi  è stato  il  primo  a progettare  il  corso  di 
una  sola  moneta. 

iG36.  D.  B.  SENECA,  Lettere, 
recate  in  italiaito  da  Aiinìbal  Caro.  Vine- 
gia,  Palese,  i8ot,  in  4 ° 

Trovansì  ìd  Car.  gr.,  e mì  io  Car.  turcl.iua  iu|^le>«. 

Pubblico  quelle  Lettere  per  la  [iriiiia  volta 
Angelo  DahnisUo,  autcponcnduvi  un  buon  Di- 


Nitida ristampa,  col  testo  latino  a fruiitc  e 
c<m  iiluslrazioui.  Essendo  io  stato  possessore 
ileir  <irigiiiale  tns.,  contenente  maggior  numero 
di  queste  Lettere  volgarizzate  (ora  passato  nella 
Bibl.  Imper.  a Vienna),  duoliiii  cJie  ciò  non  siasi 
risaputo  dall’ anonimo  editore  di  Milano,  essen- 
dogli mancata  occasione  di  dare  e maggior  co- 
pia di  lettere  e più  sicura  lezione. 

1638.  p-j.  — Dell’Ira,  Libri  Ire, 
trad.  da  Frauresco  Scrduiiali.  Padova, 
Pas(]uati,  1569,  in  4-“ 

Carte  4 in  principi}  ,*  seguono  carte  5 1 nu- 
merate, ed  una  carta  con  Eirata  ai fnc. 

Il  traduttore  dedica  questa  pregiatissima  ver- 
sione a don  Ferrante  Orsino,  con  lettera  di  Pa- 
dova, rie'iS  Maggio  iSGq.  L’Haym  e l’Arge- 
lati  registrano  una  seconda  e<lizione  bellissima 
con  aggiunta  di  alcune  Epistole  di  S.  Paolo  a 
Seneca,  e di  Seneca  a S.  Paolo,  per  Gim'otno 
Sitlaro^  Genova.,  Pa^>oni.  1G06,  in  8.* 

1639.  c-^.  SENOFONTE,  L’E- 
conomia, Irad.  da  Aless.  Piccoloniini.  Ve- 
nezia, al  Segno  del  Pozzo,  i.‘>4o,  in  8." 

Carte  56  numerate.  La  data  in  fine  è così: 
Per  Oimin  de  Tiidino  ile  Monferrato  Nelli  An- 
ni del  Signor  mdxl. 

£ traduzione  dell’età  giovanile  del  Piccolo- 
mini,  sotto  nome  delio  Stordito  Intronato.  c<l  è 
falla  con  molla  attenzione  allo  stile.  E dedicala 
a Frasài  Placidi  ile’  Venliiriui,  con  lettera  da 
fMciguano  di  Paldasso.de'^  Gennaro  1.558. 

iG4o-  G-yt.  — Le  (jI'erre  de’Ore- 
l'i,  tradiiz.  di  Francesco  di  Soldo  .Strozzi. 

fi.. 
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Ve».,  Senza  nome  di  slampatorc,  i55o, 
in  4 " 

Lire  13  1 i5. 

Car.  8 senui  nnmerù  nella  Una  delle  quali 
è un  bel  ritratto  di  Giovanni,  padre  del  duca 
Cosimo  / de' ly/edici,  morto  d'anni  28.  Seguo- 
no  carte  aoa  mimeraU,  e in  Jine  ima  ^ota 
de'  luoghi Jdllati  nella  traduzione  di  Lodovico 
Domeiùciii,  contenuta  in  carte  4 senui  nume- 
ri- La  edizione,  che  porta  la  data  di  V enezia, 
(•iolito,  1563,  in  4-%  non  è che  la  presente^  a 
liseiva  del Ji'ontispwo,  della  tavola  delle  ma- 
terie e delbi  lista  degli  errori  posta  al  Jine. 

Bt?llu  e rara  erliz.  in  raratlcre  corsivo,  meno 
rmtosciiita,  scrive  il  Zrik»,  di  quello  che  meri- 
ta. Ha  <}iie  dedicatorie  dello  Strorj^i:  una  alla 
^hriosa  memoria  di  Giovarmi  de* Medici  ^ ed 
una  a Luigi  Ardinghelli,  vescovo  rii  Fossoinbn>- 
iie,  in  cui  fa  un  helP  elogio  del  valor  militare  del 
Medici  surriferito.  Questa  stessa  openi  crasi  tra- 
dotta da  Lodnvic.o  Domenichi,  c per  la  prima 
volta  pubblicata  in  Venezia,  164^5  in  S.”;  ma 
lo  Strozzi  ha  pi>sto  al  fine  del  suo  lavoro  la  noia 
tli  144  luoghi fallati  o peravere  il  Domenichi 
avuto  el  latino  mal  tradotto,  o per  avere  avuto 
fretta,  et  aver  KH>ìuto  andar  innanzi  a gli  al- 
tri; e per  non  aver  avertito,  in  alcuni  luoghi 
lascia  molte  parole^  et  alcune  non  n*  esftone 
con  quella  diligenza  che  si  poteva. 

I (54  I . G-A.  — Le  Opere,  tradotte  dal 
greto  da  Marc’  Antonio  Gandini.  Venezia, 
l’ietro  Dnsinello,  i588,  in  4-” 

lì  frontispizio  è intagliato  in  rame,  ed  ha 
verso  rindiee  delle  Opere  di  Senofonte.  Il  tra- 
duttore dedica  il  libro  al  doge  Pasquale  Cico- 
gna. Sono  car.  a4  preliminari  non  numerate. 
Seguono  car.  678  numerate,  ed  al  fne  car.  34 
senza  numeri,  contenenti  /'Indice  copiosissimo 
ili  tutte  le  cose  notabili  ec. 

Nel  Proemio  a*  Lettori  il  Gandini  espone  j 
iV  avere  atteulameole  considerati)  le  interpreta- 
zioni delle  Opere  varie  ili  Senofonte,  fatte  pi’iina 
di  lui  dal  Poggio,  dal  Domenichi,  dallo  Strozzi, 
i quali  autori,  soggiugne,  mi  hanno  thito  anzi 
mdiì'c  che  no  a trailiuTc  Semfmte  dojto  lon*. . . 
nr  mi  sia  attribuito  a temerità  se  ardisco  glo-  \ 


riarmi  che  nella  mia  fradmionr  . . . la  fedeltà 
et  la  facilità  del  pari  camminano,  perchè  nin- 
na Jàtica  ho  risparmiato  acciò  li  concetti  del 
chiarìssinvt  fìosfo  comptiriscano  nella  nostra 
favella  schietti,  aperti  e non  punto  alUratL  Si 
è questo  lavoro  riprodotto  poi  in  trofia,  Ra- 
maìizini,  IJ5G-57,  Parti  tre  in  4.®, colla  giunta 
ilella  versione  di  Gemisto  Pletone  falla  da  y//i- 
tonio  Valla  Bofta.  Delle  sole  Storie  Gìeche  si 
lece  una  ristampa  in  Milano,  Sonzo  gno,  1 83 1 
in  8.“ 

1642.  c-o.  SERDONATI,  France- 

sco, De’  Fatti  d’  Arme  de’  lìoniani.  Li- 
bri III.  Ven.,  Zilctti  e Conip.  ( ma  In  fi- 
ne Cristoforo  Zanetti),  in  4-“ 

Lire  3 a 4- 

Carte  8 seirui  numeri;  seguono  face.  17» 
mnneralc,  ed  al  Jine  la  Taiiola  in  carte  3 non 
numerate. 

Dulia  fatica,  ilaH'Aulore  ilc<licata  a clou  Gio- 
vanni irAustria,  con  letlera  eli  Venewa.  de'  1 5 
Settembre  1571.  Senio  i Falli  raccolti  da  'Ilio 
Livio,  Flularco,  Diuiie,  Wacrobio  ec. 

1643.  G-A.  — Vita  e F.itti  d’ Inno- 
cenzo Vili,  pap.T  CCXVI  ec.  Milano, 
Ferrano,  1829,  in  8." 

Lire  i.3o. 

Sta  aggiunta  a quest* edizione  anche,  f Ope- 
retta Dell’  ordine  di  leggere  gli  scntlori  della 
Storia  romana  di  Pietro  Àngoli  da  Barga,yù//(i 
volgare  dallo  slesstf  Serdonati. 

Il  prezioso  autografo  roanuscrittn,  da  cui  venne 
ti>lta  e pubblicata  per  la  prima  volta  questa  ViUi 
d’ Innocenzo  VII!,  conservavasi  nell' archiviti 
ilella  famiglia  Cibo  in  IVIassa,  e jiassii  poi  in  pnt- 
prielii  dolP  eililore,  il  quale  ne  fece  generosi) 
dono  all’!.  R.  Bililiolera  di  Brera. 

11  Serdonati  tà  ha  anche  dato  la  bella  ver- 
sione della  Esortazione,  del  card.  Baronio  alla 
Hepuhhlica  di  f^envzia  ec.  BAKomo,  Niiin. 
i34i)cd  un  Ofniscolo:  Ve'  vantaggi  da  pi- 
gliarsi da'  Capitani  di  guerra  f'ontra  i nemici 
superiori  di  cavalleria  : Roma,  ifioH,  in  4***(^* 
Cincin,  Bibl.  /Wnw/c;e anrhcORAZioai, N. 
!^i  Ragionamento  del  Serdonati  sui 
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cosUitni  de  Turchi,  rhe  scrhosi  in  im  CimIìcc 
(]cl  secolo  XVI  nella  Uìbl.  del  Ile  in  Parigi,  dìi 
i*ngguaglio  il  prof.  Marsand  {Coti,  niss.,  c.  )8o^. 

1644*  SERLTO,  Sebastiano, 

La  pubblicazione  delle  Opere  di  quest* illustre 
Architetto  bolognese,  distribuite  in  sette  Libri, 
è stata  fatta  con  ordine  capovolto,  essendosi  ro- 
niinriato  dal  Quarto  Libro,  cui  tenne  dietro  il 
Libro  terzo  ec.  ; oltre  a che  le  stampe  si  esc'gui- 
rono  ora  in  Venezia,  ora  in  Parigi,  ora  in  Libi- 
ne, città  nelle  quali  T Autore  (che  condusse  vita 
sempre  girovaga)  si  ritrovava.  Per  conoscere 
|>artitainentc  le  più  antiche  e mre  efiizioni  è op- 
portuno ricorrere  al  Zeno,  nelle  ^'ote  al  Fon- 
iani/ii,  al  Fantuzzi,  negli  Scritiori  Hohtgnesi,  al 
Cicognara,  nel  C<Ualo^o  de*  Libri  cT  arte,  aì- 
FJogin  del  Serlio,  dei  march.  Amorini^  pub- 
blicato in  Bnìof^ìxa  nel  i8a5,  ma  anche  do|H> 
tutto  ciò  resterà  a desiderare  che  si  tolgano 
dubbii  e incertezze.  Io  registro  la  sola  eilizione 
seguente  (>er  essere  maneggevole  e la  più  in- 
tera. 

1645.  c-M.  — Tutte  l’  opere 
d’  architettura  et  prospettiva,  di- 
vise in  selle  Libri  ec.  Venezia,  Giacomo 
de  Franceschi,  1619,  in  4-“  Con  figure. 

Precede  ladedicaÌariadi\M(\oy\co  Roncone 
a Francese^  Senese,  in  data  di  Vicenza  il  xv 
d’  Aprile  i58.^.  Seguono  poi  un  Sonetto  del 
fìonronei:  un  Discona»  di  Gio.  Domenico  Sca- 
nHizzì,  padre  del  celebre  Architetto  Ficento; 
tdtro  Sonetto  di  Marco  Stecchini;  e//  un  Indice 
copiosissimo, in  cuisonoframìnischiati  i Pareri 
di  Vicentio  Scamozzi  Architetto  ec.  {non  sem- 
pre al  Serlio fa\*orevoliy,ejinaìmenfc  altro  Dì- 
scoi’so  di  Gio.  Domenico  Scamozzi  ec.,  il  quale 
neppure  nomina  mai  il  Serlio.  A queste  pre- 
messe tengono  dietro  i Libri  V ii  del  Serlio, 
ciascuno  de*  quali  ha  parfù'olar  J'rontispiiio, 
ma  non  più  con  la  indieaufme  di  Venezia,  nel 
1619,  bensì  con  quesCaìtra  di  Vicenza,  f>er  la- 
como  de  Franceschi,  1 6 1 8 ; e talora  sent^  anno. 

£ ristampa  di  un*  cilizione,  meno  però  co- 
piusa,  fatta  in  Fennia,  Eredi  di  Frfutcesco 
de'  Franceschi,  i Goo.  in  4 •%  ed  ha  le  stesse 
tavole, se  non  che  sono  mollo  piò  logore.  Questi 
ristampa  riesce  utile  e comoda  agli  ntlLsti;  ma  è 


eseguita  contro  la  volontà  <lel  Serlio,  il  quali- 
desiderava  che  tutte  le  suo  edizioni  si  facessero 
non  in  ma  in  foglio,  con  intagli  di  artisti 
intelligenti  e di  gusto,  come  fu,  tra  gli  altri,  >1 
Marcolini  nri  Liliri  del  Serbo  dati  a luce  io 
Venezia  negli  anni  i5oy,iS^o,  i544)òi fogtù^. 
La  elocuzione  deiPAutore  è tollerabile,  e,  quan- 
to alle  teoriche  delParlc,  non  va  disgiunto  il  Ser- 
lio  dal  Palladio,  dal  llusconi,  dal  Barozzi  dii 
Vigiiola,  dal  Cataneo.  scrittori  dei  secolo  XVI. 
a suo  lur^o  (jut  registrati. 

1646.  G-.4.  SFORZA,  Isabellu, 

Della  vera  tranquillità  dell’  animo.  Vine- 
gia,  in  casa  de’  figliuoli  di  Aldo,  .544, 

in  4." 

Carie  5a,  compresaci  Vuìtima  coll' àncora 
Aldina.  F per  errore  numerata  .'la  la  carta 
5 1 ; dal  che  nacque  che  Renoiuird  riconU)  il  li- 
bro in  carte  55.  Fi  sono  esemplari,  ne' quali 
Permre  è corretto. 

Bolla  Operetta,  di  cui  si  fece  editore  Otien.sio 
Landò,  dedicandola  a Oiho  Truxes,  vescovo  di 
Augusta,  con  lettera  di  Finegia,  alti  i di  Mag- 
gio, del  xunt.  sottoscritta //  Tranquilln.^v- 
nouard  scrive  ch’è  sotloscrilUi  sous  le  noni  sup- 
pose de  Tranquillo.  Non  nome  supposto,  ma 
dovea  dire  nome  accademico.  Isiibella  (a  carte 
56)  riconla  il  Duca  di  Milano  Francesco  Sforza 
Parente  et  Signor  mio  Ignorando.  Raccoman- 
da il  Landò  ciic  si  legga  questo  libretto  con  at- 
tenzione, che  si  vedrà  quanto  possa  negli  stu- 
di delle  buone  lettere  il  .sesso fominile,  purché 
vi  si  applichi  e purclìè  vi  si  eserciti. 

1647-  SlMEONl,  Gabriel/o. 
Satire  alla  lierniesca  ec.  Turino,  jMarlino 
CravoUo,  1 54<),  4 ” 

A'on  ha  numeraz.,  ma  registro  a,  h,  duerni; 
c,  terno;  e,  f,  g,  h,  duerni}  i,  temo;  k,  duerno; 
I,  temo.  L'ultima  carta  è bianca.  Ael  foontf- 
spizio  è l'anno  soltanto,  ed  in  Jine  la  data  : In 
Turino  prò  Martino  Crauollo,  mdxi.ix. 

Oltre  alle  Satire,  sono  altre  Rime  varie,  e 
verso  il  fine  stanno  le  licenziose  Rime  et  Con- 
cetti lùUaneschi  trAmelo  Pastore  composti  per 
la  Tonia  del  Tuntera.  Il  Siroeoni,  sbandito  da 
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Firenze  sua  pirli,  e che  menò  sempre  vila  lu- 
tmilluosa  ed  errante,  ferì»  imprimere  ^pieslo  li- 
bro in  Tonno,  durante  il  suo  soggiorno  in  qiie- 
sUi  città.,  e io  dedicò  al  Re  di  Francia  Arrigo  se- 
cfindo.  Nominò  le  Satire  alla  herniesray  come 
Pietro  Nelli,  senese,  aveva  appellale  le  sue  al- 
la carlona . Il  Ginguené  ha  dato  un'  anali- 
si di  queste  Satire,  ed  il  Salfi,  suo  continuato- 
re, ha  dato  quella  del  poemetto  villanesco  per 
la  Tonta  del  Tantera,  eh' è nella  presente  e<ii- 
zione  corredato  di  note  marginali  per  ispiegare 
alcune  voci  o gerghi  de’  campgnuoli  (*). 

1648.  c-0.  SIRIGATTI,  Lorenzoj 
L\  Pratica  di  Prospelliva.  Venezia, 
Franceschi,  iSqG,  in  foglio.  Con  figure. 

JUìre  1 5 a 20. 

Carte  4 In  principio}  segue,  il  Libro  Primo 
irt  carte  43  numerate^  con  loro  spiegazioni,  ed 
al  Jìne  una  carta  con  impresa  e data.  Il  Libro 
Secondo  non  contiene  che  sole  Jigurc  dal  nnm. 
4 3 num.  65.  Il Jrontispizio  di  (fuesto  secon- 

do Libro  è compreso  ancor  esso  nella  nume- 
razione delle  tavole. 

» Se  questo  Trattalo  non  è uno  de’  più  con- 
>1  sidembili  che  noi  abbiamo  in  tal  materia,  ha 
n nfinpertanto  il  pregio  d’ essere  disteso  in  bno- 
» na  tavella  n {Colombo),  Belli  sono  gP intagli 
di  ambedue  i (rontnpizii,  e magnifica  Te<lizione. 

1 649.  P-t-  SODERINl,  (iiovanvet- 

(*)  Altro  letterario  larorn,  rhe  può  rendere  benenierito 
il  Sirneoni  della  sua  lingua  n.'itìra,  si  è la  rersìone  dal  fran- 
re<e  dei  libri  seguenti  di  Gu^Weimo  Choult  Thsv.orto  della 
Religione  atdica  de"  Romani  - Discorso  sopra  la  castra' 
metasÀone  e disciplina  militare  de*  Romani  • De'  Ragni 
et  «ierci'iu  antichi  de'  Greci  e de’  Romani i Lione,  Rwit- 
liOf  i559> tn  dòglio:  roagnifim  edizione  ornau  di  figure, 
ebe  conserra  un  po«to  distinto  ne'gabinetti  de' curiosi,  e 
a caro  pretao  sì  paga,  ma  ebe  ( quanto  airerudìaione), 
notò  Apostolo  Zeno,  è libro  da  coniulursi  con  riserta.  (>• 
gni  Discorso  ha  sua  numeraaione  a parte.  Lo  stampato- 
re Gugficl/no  Rovinio  così  dà  principio  alla  dedicazio- 
ne che  fa  del  primo  discorso  a Caterina  de'  Medici,  re- 
gina di  Francia:  • La  purità  e dolcezza  della  lingiu  to- 
■ acana  pare  che  sia  di  presente,  Cristianissima  Iteina.sa- 
» liu  io  tanto  pregio,  che  dopo  la  greca  e la  latina,  ì To- 
» scani  medesimi  studiandola,  s'ingeunaoo  ogni  giorno  di 
» renderla  più  bella,  1 letterati  stranieri  l' ammirano,  e 
••  (come  hanno  fatto  l' Ariosto,  il  Beinho  e il  Sannauro) 
» nei  loro  sentii  cercano  d' imitarla  f et  in  soruiiia  non  si 
» trota  ruzione,  a cni  non  piaccia  quasi  ogni  opera  ccm- 
B posta  più  tosto  in  toscano,  che  in  altra  lingua  ec.  a. 


torio.  Trattato  di  Agricoltura.  Fin, 
(liiisc|)pc  Vigi.ini,  1811,  in  4-° 

Lire  5 a 6.  Trovasi  in  Carta  gr.  e in  Carta  reale. 

Eriìlorc  di  questa  bella  e nitida  ediz.  è slato 
il  doli.  (TÌusepf)e  SarchianL  11  Trattato  forma 
la  prima  Parte  »li  una  voluminosa  opera  del  So- 
derini,  che  autografa  si  conserva  nella  Magliahe- 
chiana  in  quattro  volumi  in  foglio,  ed  in  cui  tro- 
vasi anche  la  Coltivazione  delle  liti,  di  già 
registrala  fra  i Testi  di  lingua.  Il  Oxlire  nic.'de- 
simo  contiene  nel  secondo  libro  altro  Trattalo 
intorno  agli  Orti  e Giardini  ed  alla  loro  strut- 
tura} nel  terzo  im  Trattato  degli  Àlberi  e dei 
Frutti}  e nel  quarto  un  Trattato  (itile  Peco- 
re, € del  modo  di  governarle  ec.  Alcuni  di 
questi  si  pubblicarono  come  segue: 

Dei.la  CrLTi  RA  degli  Orli  e Giardini  ; Firen- 
ze, Stamperia  del  Giglio,  i8i4)  in  4*” 

Trattato  degli  Arbori,  Parte  Prima;  Ivi, 
1818,  in  4.® 

i65o.  G-yt.  SOFOCLE,  L’ Edipo, 
volgarizzato  da  Bernardo  Segni.  Firenze, 
Carli,  1811,  in  8." 

Erasi  pubblicato  la  prima  volta  dietro  alle 
Storie  del  Segni  nell’ edizione  di  Palermo,  Ra- 
pe.tliy  1778,  in  4.*  La  ristampa  deesi  alle  cure 
deir  al).  Giambatisla  Xannoni,  che  la  diè  di 
miglior  lezione  senz’avere  conosciuta  l’ediz.  di 
Palemio. 

I G5 1 . — Lo  stesso,  volgarizzato  da 
Orsalto  Giustiniano.  Vcn.,  Zilctti,  i585, 
in  4.° 

Tragedia,  che  venne  rappresentata  in  Vicen- 
za nel  1 .565  in  un  teatro  di  legno,  costrutto 
da  Andrea  Palladio.  Lo  stile  è nobile  e leggia- 
dro, e può  dirsi  il  Giustiniano  P ultimo  sosteni- 
tore del  buon  gusto  <li  scrivere  nel  Unire  del 
s»?colo  XVI.  Se  n’ hanno  vane  ristampe,  e fu 
riprodotta  nel  Teatro  Italiano  antico,  Livor- 
no, 1786;  e Milano,  1808. 

i652.  p-ì.  — Elettra,  trad.  da 
Cristoforo  Guidictìoni.  Lucca,  Benedilli, 
1747,  il.  4." 
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PiuUosta  parafrasi  die  volganuamcfUo.  Si 
pubblicù  oel  1747  per  la  prima  volta. 

i653.  p-i.  SPERONI,  Sperone, 
Casace,  Tragedia.  Veuezia,  Valgrisi, 
1546,  in  8.° 

Carie  Sg  numeraie,  ed  una  alfine. 

Di  rpicslo  medesimo  anno  1 54^  ba  mii’  e- 
dixione  di  Firenze,  pel  Doni,  in  8.®,  ed  altra 
che  credesi  falla  da  Troiano  in  cnezia,  | 
in  8.*,  ma  piena  zeppa  d'errori.  Il  Ciarlo,  edi- 
tore della  stampa  valgrisiana,  nel  de<licarla  a 1 
Bernardino  Marlirano,  segretario  <li  Carlo  V in 
pispoli,  si  lagna  non  solo  della  firmata  audacia 
dello  sbmpalore  anonimo,  ma  dopo  la  Trageilia 
segna  gli  errori  gravi  commessi  nella  stampa 
occultamente  fatta.  Preceduta  da  un  Giudizio 
sopra  la  Tragedia,  aUribuitu  tla  alcuni  a i/ar- 
tolomeo  Ca\Hilcanti,  si  ristampò  poi  in  Lucca, 
Bitsdrago,  1 55o,  in  8.® 

iG54-  — La  stessa,  con  altre  Com- 
posizioni ec.  Venezia,  Gio.  Alberti,  1 897, 
in  4-° 

Lire  3 a 4- 

Carici  in  principio^  seguono  facciale  a53 
nurrxerate,  ed  una  bianca  al  fine. 

Ristampa  deiranteeerlente,  coll'aggiunta  del 
Prologo  in  persona  di  Venere,  tratto  ria  mano- 
scritti. E procurala  da  Ingolfo  de' Conti,  che  la 
dedica  al  duca  Alfonso  d'  Este,  con  letlern  Hi 

enezia,  odi  38  Luglio  1 5tj7.  Venne  rifatta  in 
gran  parte  dall' Autore,  c si  ptibhlicò  moderna- 
meote  colle  sue  Opere  e come  fu  stampata  e 
come  fu  riformata.  Gli  altri  Componimenti  so- 
IK),  oltre  a poche  Poesie,  un' Apologia  della  Ca- 
nacc,  e sei  Lezioni  in  difesa  della  medesima, 
dall'  Autore  dette  nell' .\rcadcniia  degl'  Infinm- 
malì,  e raccolte  in  parte  dalla  sua  voce,  ed  in 
[lartc  da'  suoi  frammenti.  La  Canace  ^ stata 
compresa  anche  nel  Teatro  Italiano  antico^ 
Livorno,  1786,  e Mil.,  i8o8,  d<ive  si  osservò, 
che  lo  stile  n'è  troppo  fiondo  c dilìrato,  e che 
la  mistione  fattavi  <li  versi  con  rime  non  è con- 
veniente alla  dignità  del  coturno. 

1 655.  r-o.  — Discon.si  della  Prece- 


denza de’  Prinripi  e della  Milìzia.  Vene- 
zia, Aliarli,  1598,  in  4” 

Carte  4 in  principio^  e nel  fne  del  primo 
Discorso  una  caria  bianca.  J\iel  frontispizio 
del  secondo  Discorso  è la  data  i .^99,  imi*  rfe- 
dicatoria.  Al  fine  una  carta  bianca. 

Due  sono  questi  Discorsi  : nel  primo  (il  quale 
è intero)  V Autore  traila  della  Precedenza  de* 
Principi;  e nel  secon<lo  (che  non  fu  terminato) 
della  Milizia.  Ciascuno  di  essi  ha  nunierazione 
e segnatura  propria,  dì  modo  che  l'uno  potreb- 
be stare  senza  V altro,  se  nel  frontispizio  del  pri- 
mo non  fosse  chiamalo  anche  il  secondo. 

1656.  G-A.  — Di.scorsi  circa  l’ac- 
qnisto  dell’eloquenza  volgare.  Milano,  Ma- 
latesia,  i6oa,  in  4-“ 

Carte  2 senza  numeri;  indi  facciate  4o. 

Prima  e bella  c<lizione,  dwìicala  al  card.  Fe- 
deiico  Borromeo  da  Ingolfo  de'Conti,  con  let- 
tera di  Milano,  i.*  (V  Agosto  iGoa.  «Quale 
h scrittore,  e quanto  accurato  anche  nel  fatto 
w della  lingua  fosse  lo  Speroni,  il  diedero  a di- 
)i  veliere  gli  stessi  Accademici  della  Crusca,  i 
M quali  ne  citarono  nel  loro  Vocabolario  i Dia- 
» loghi  e le  Orazioni  »>  {Colombo). 

1657.  c-o.  SPINI,  Gherardo,  An- 
notazioni intorno  al  Trattato  dell’Astro- 
labio e del  Planisferìo  universale  del  P. 
Ignazio  Danti.  Fir.,  Sermartelli,  i5jo, 

in  4." 

In  principio,  fryyntispizio  c dedicatoria,  com^ 
presi  nella  segnatura  c nella  numerazione  <m- 
cor  essi.  In  fine,  approsnizione  e replica  della 
data, 

1658.  C-/C.  SPINO,  Pietro,  Isto- 
ria della  Vita  e fatti  di  Bartolomeo  Col- 
leoni.  Venezia,  Pcrcaaino,  iSGg,  in  4-" 
Con  ritratto. 

Carte  1 2,  ed  una  con  gli  stemmi  della  fa- 
miglia, intagliati  in  rame;  seguono  face,  a83 
numerate,  ed  una  al  fine  con  registro  e data. 
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Eiiizioiie  in  ciirulteri  gnmdi  rol>>n<lc«lairAu- 
(ore  rle<ììrala  alla  G>n)imità  di  Bergamo,  con 
lettera  Sema  data.  £l>lx:  fama  lo  Spino  tli  $crit> 
tore  fedele  e diligente,  e questa  sua  Vita  è del* 
lata  in  buona  favella.  Si  ristampò  in  Berga- 
mo^ Santini^  1752,  giunta  d*  iiu- 

(K)rtanti  Documenti  che  resero  la  ediz.  moder- 
na preferìbile  alP  antica. 

iG5y.  c-^.  STAMPA,  Gaspara, 
lìiHE.  Venezia,  Piacentini,  1738,  in  8." 
Con  ritratti. 

Lirr  Vi  kooo  neraplarì  msgni6ci  in  fonn«  di  4.10  gr 
uou  de' quali  era  po»»eduto  dal  Toomaoo  dì  Oderao. 

Questa  bella  ed  accurata  edizione,  fatta  per 
aira  rii  Lwsa  Bcrgaìlì,  rende  inutile  ì!  citare 
la  prima  di  /^eneiio,  1554»  in  8.*,  di  cui  pure 
s’hanno  esemplari  impressi  in  Caria  grande. 
Vi  sono  aggiunte  Poesìe  di  Coììaltìnn  e V\n~ 
r.iguerra.  conti  di  CoJlaltn,  e dì  Baldassarr 
Stampa.  Nelle  Kirne  di  Gaspura  è pietà.  <lol- 
rezza,  ingenuità,  ed  ebbero  lodi  <ia  Benedetto 
Varchi,  tra  gli  antichi,  da  Gasparo  Gozzi,  tra  i 
niodertii. 

1660.  c-o.  STxVTUTI,  Capitoli  e 
Consultazioni  dell’Ordine  de’ Cavalieri  di 
Santo  Stefano.  Fir.,  Torrentino,  1 5G2, 
in  foglio. 

Lire  6 a 

Facciate  86,  oltre  sei  altre  non  numerate, 
in  principio.,  in  cui  sono  riportate  due  Bolle 
dei  papa  Pio  IF.  /il  jine  in  una  carta  isofata 
è ripetuta  la  data,  ed  il  ristretto  de*Pn\fllegii^ 
e poi  con  num’oyrontispizio.,  e.  senza  indicazio- 
ne di  pagine  {che  ^ono  otto),  e senza  nuovo  rc- 
gistro.  seguitano:  Priiiilegia,  Facultiles  et  In- 
diiUa  a Pio  IITI  Pont.  Max.  Conventui  et  Milì- 
tibus  Sancii  Slephant  concessa.  1 56a. 

Si  e fatta  una  ristampa  con  le  Dichiarationi 
et  Àdditioni  per  tutto  Tanno  1675  in  Firen- 
ze, Giunti,  1577,  in  4-'’j  altra  presso  i medesi- 
mi, 1695,  in  4.®}  ed  uua  con  le  AiUlitioni  or- 
dinate in  tem/M  de*  granduchi  Cosimo  II  e 
Ferdinando  ili  Firenze,  Francesco  Om^ri, 
1 G65,  in  4**  gr.)  che  ha  il Ji  onlispizio  incìso  da 
Callot.  Secondo  il  Manni,  estensore  di  questi 
SUkluli  è stalo  Lellio  Torelli  ;e*\  alOdoinIxiè 


sembrato  cJte  siano  scritti  con  proprietà  e fut- 
rezui  di  lingua  non  ordinaria. 

I GG 1 . G-A.  — della  Religione  de’ 
Cavalieri  Gerosolimitani , tradotti  di  lati- 
no da  Fra  Paolo  Del  Rosso  ec.  Fioren- 
za, Giunti,  1 5G7,  in  8." 

Carte  8 con  Jrontispiùo  - Dedicazione  al 
G.  iM.  Fra  Giovanni  de  V alletta,  scritta  da 
F.  Honofi  io  Acx^iuli  - Lettera  allo  stesso  Ac- 
ciaioli di  Paoli)  Del  Rosso  - Breve  raccolto 
deir  origine  e progressi  della  Religione  ec.  - 
Tavola  delli  stahilimenfi  o Leggi  ec.  - c 
Sonetto  di  Paolo  Del  Rosso  al  detto  FallcUa. 
Seguono  Jacc.  4 1 4 numerate,  ed  una  Carta  in 
Jine  con  registro,  stemma  Giuntino  e data. 

Ho  veduto  un  bclT  esemplare  di  questo  libro, 
che  nel  frontispizio  si  annunzia  Suouamentc. 
.stampato,  presso  il  cav.  Giovanni  de  Lazara  in 
Padova.  E da  registrarsi  siccome  lavoro  di  quel 
Paolo  Del  Rosso,  cui  dobbiamo  Opere  origina- 
li. c le  vers  uni  di  Svelonìo,  e d'Aurelio  Vittore. 
Parlando  egli  della  presente  versione  degli  Sta- 
tuti delTonline  Gerosolimitano  scrive,  che  furo- 
no compendiosamente  dettali,  essendo  mosswia- 
mente  nostra  intentione.  che  solo  dawmti  a* no- 
stri Stahiìimenti  apjmrisca  deWorigine  di  que- 
sta Religione  in  breve  quello,  di  che  è stato 
copiosamente  trattato  in  un  suo  Dialogo  dal 
nostro  molto  illustre  e reverendo  Comandato- 
re  (sic)  Cambiano,  oggi  Ambasciatore  in  Ro- 
ma per  detta  Religione  appresso  a Sua  San- 
tità. 

I GGa.  G-y/.  STEFANO,  Carlo,  Se- 
minario, ViNETo,  Herbe  c Fiori  ec., 
traduz.  di  Pietro  Lauro.  Ven.,  Valgrisio, 
1545,  in  8.“  Raro. 

Ltr^  4 * 

Hanno  Jronlispizio  e numcraiione  a parte. 
// Scmioario  è carte  67, /^eo/a  incaricò, 
ed  una  collo  steniìna^  il  Vinato  é di  carte  52, 
tavola  in  carte  3,  ed  una  bianca  ; le  Herbe, 
Fiori  ec.  di  car.  69  numerate,  e l'uUima  collo 
stemma.  In  ognuno  è replicata  la  medesima 
\ data  1545. 


Digitized  by  Google 


SEC.  XVI, 


STK 


(47!)) 


SVI-: 


SEC.  XVI. 


loie,  <le(lì(':ino  que>ti  a Leo- 

ne SlroirJ,  con  lettei'a  del  (fi  primo  Moggif^ 
scrivendo,  che  moìti  nnhiìi  ingf^gni  si 
sorto  messi  a ptìcfare  in  questa  maniera  di  ri- 
me^ fa  qtfa^e  non  essendo  per  Io  addietro  usi~ 
tata,  fu  perciò  (da  Grambatista,  loro  padre) /Wn- 
cìp(dmente  eletta.  Di  buon  numero  di  altre  Poe- 
sie inedile,  e di  un  Poema  di  Pietro  ^ngclin, 
dallo  stesso  Strozzi  tradotto,  fa  menzione  il  IVla- 
gliul>echi  iu  un  Opuscolo  ri[K)i  tato  nel  PoligK^o 
di  Milartn^  N.  anno  1812. 


QiU'sti  trcUpusf'oli  non  vanno  Ttino  duiral- 
Irò  d^punit  A quello  delle  fferhe  ec.  è ante- 
|K)$ta  una  dedicazione  di  Haldassare  Costanti- 
ni a Vittorio  Grimano.  Meschina  è la  traduzione 
Tutta  (la  Pietro  Lauro,  modenese^  tuUàvb  il 
proposto  IàìsIi'Ì  giudicò  il  libro  ottimo  non  solo 
ftei  precetti,  ma  anco  fwr  la  nomenclatura. 

i663.  G-jt.  STRADONE,  la  Gco-_ 
{>raria,  tradotta  da  Alfonso  Duoiiacciuoli 
(ìentiluomo  Ferrarese.  Parte  I.  Venezia, 
Francesco  Sanese,  i56a.  Parte  II.  Fer- 
rara, Valente  Fanizza,  i565,  in  4-" 

Parte  I.  Carte  36  senta  numeri,  con fronti- 
spizio,  dedicazione  del  Traduttore  al  Cardina- 
le Gonzaga,  in  data  Di  Ferrara.  a5  d’ Aprile 
1 56a,  e dtic  tavole.  Seguono  carte  200  nume- 
rate (per  isbaglio  impresso  220).  Parte  II. 
Carte  2^  senza  numeri,  con  ^frontispizio,  de- 
dicazione di  Valente  Panizza  al  signor  Duca 
di  Ferrara,  e due  tavole.  Seguono  facciate 
(non  carte)  3r6  numerate  {per  islnigUo  è im- 
presso 520).  Il  Zeno  ed  il  Paiioni  ricordano 
e.scmplari  con  qualche  dÌK*ersiUì  nel  frontispi- 
zio, ma  r edizione  è sempre  una  sola. 

Quantunque  siasi  falto  questo  volgarizzamen- 
to dal  greco  su  testi  imperfetti,  e scritto  abbia  il 
Ronnrriuolì  d^averlo  bensì  lavorato  con  la  mag- 
gior diligenza,  ma  senza  restringer.si  ad  una 
sottile  osser\'azione  dello  scrivere  Uìscano,  è 
tenuto  tuttavia  io  pregio,  e s'ebbe  anche  de' no- 
stri giorni  «lai  celebre  grecista  Coray  lode  di  fe- 
deltà, e che  bene  spesso  giova  all'emendazione 
del  Geografi.  Sirislamptò  in  nella  Collana 
del  Desiderii.  A Francesco  Amhrosoli  dobbia- 
mo la  nuova  versione,  pubblicala  in  Mil.,  Son- 
zogno,  1 827-35,  tv)/.  5 in  8.®,  la  quale,  secondo 
l'espressione  del  tratlutlore,  è fxìssibilmente fe- 
dele, seguendo  le  più  accreditate  edizioni  del 
testo,  e gV  interpreti  di  miglior fama. 

16O4.  STROZZI,  Giambaiì- 
5/a^il  Verchio,  Madrigali.  Firenze,  Ser- 
niartclli,  i SqS,  in  4-" 

Lire  3 • 4* 

Carte  85  seguono ficc.  i52  numerate,  ncl- 
V ultima  delle  quali  sta  P Errata  e la  data. 

I^renzo  e Filijrpo  Strozzi,  figliuoli  delfAu' 


1665.  p-r.  STROZZI,  Giatnbati- 
sfOjW  Giovine,  Della  F'amigua  de’ Me- 
dici. Fir.,  Scmiartelli  e Fratelli,  1610, 
in  4 " 

Opuscolo  di facciate  02. 

£ dall'Autore  dedicato  a Belisario  Vinta,  con 
lettera  «li  Firenze.  12  di  Maggio  i6o5.  i»  Bre- 
» ve,  ma  pregevole  istoria.  Dopo  il  l«»slo  italiano 
» evvi  la  traduzione  latina  de!  medesimo  Strozzi, 
w Nella  Bibliografia  Moreniana  «licesì  rarissima  ; 
)>  infatti  a noi  non  è occorso  «li  vederne  che  al- 
u tri  dne  salì  esemplari  nello  spazio  di  molti 
M anni  » (Poggiali). 

1666.  p-i.  — Orazioni,  et  altre 
Prose.  Roma,  Grignani,  i635,  in  4” 


Carte  4 ; seguono  face.  2 1 g numerale. 

Uscì  postuma  questa  Barcolla,  che  contiene 
F Orazioni.  II  DiseorsL  I Ragionamento, 
III  Lezioni,  ed  / Trattato  della  Superbia. 
L’etlitore  Giamlmtista  Strozzi,  figlio,  la  de«IÌca 
al  cani.  Bal  lerino,  con  lettera  intrisa  di  metafore 
«lei  secenlu,<la  Roma,  il  dì  3 Luglio  1 655.  Nìu- 
nu  di  queste  Prose  venne  inserita  nelle  Prose 
Fiorentine,  (ìoxe  poteano  aver  luogo,  essendo 
slatoi'Aulore  nellerose  della  lingua  tanto  valen- 
te, che  il  rav.  Salviati  eblie  a dire,  che  pochi  con 
lo  Strozzi  potevano  in  essa  meritare  il  concor- 
so. A lui  appartengono  le  Osservazioni  intorno 
al  fxirlare  e scrivere  toscano;  Firenze,  Nessi. 
.Venti' un/m,  in  8.®;  le  quali  molle  volte  biron«» 
poi  impresse  nelle  Baccoite  di  Regote  per  la 
lingua  ec. 

I m-.  .4-1.  SVETONIO,  Le  Vite 


Lire  5 • 6.  Trovanti  in  Carta  ^nde. 
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de’  dodici  Ces.iri,  Inidotle  da  Paolo  Del 
Rosso.  Roma,  Aiilonio  Biado,  a spese  di 
Frane.  Priscianesc,  i544>  '»  8.”  Raro. 

CÀirte  4 sen’ui  numeri  ; seguono  carte  262 
numerate  {^eccetto  le  carte  da  i a 8),  nell'  iti- 
tinui  delle  quali  è la  data  e il  registro. 

Questa  originale  eiìizione  ò dal  Priscianese 
dedicata  ad  Averardo  Serrislori,  con  lettera  Sen- 
za  data.  Se  ne  fecero  altre  ristampe  in  Venezia, 
diiranle  il  secolo  XYI. 

iGfiS.  — Le  stesse.  Firenze,  Filip- 
po Giunti,  iGi  I,  in  8." 

Lire  3 a 4- 

In  questa  etìiz.,  dcflirata  a don  Anlonk»  de’ 
Merlici,  si  è a^iunlo  I’  Ordine  di  leggere  gli 
Scrittori  della  Storia  Jiomanu  di  Pietro  Angeli 
da  Barga,  tradutione  di  Franct^Aj  Serdonati. 

I GG9.  — Le  stesse.  Venezia,  Piacen- 
tini, 1738,  in  4-'’  Con  figure. 

Lire  C a 8.  Sì  trorano  esempi,  in  Carta  turchina. 

Beila  e corretta  ristampa,  ornata  delle  effigie 
dei  Cesari,  tratte  da  quelle  di  Uberto  Gollzio. 
Ha  la  distribuzione  delle  Vite  in  Capi,  secondo 
la  divisione  deli’ originale  ^ una  Dichiarazione 
«Ielle  voci  meno  intese;  la  Spiegazione  dei  ^xlssì 
più  oscuri;  ed  una  diligente  tavola  a!  fine.  Un 
esempio  tolto  da  queste  vile  sta  nel  JJizion. 
ciclopcdico  alla  voce  APPXKisr.Ei'fTE. 

Paolo  Del  Bosso  fu  scrittore  di  buona  fama, 
ma  della  sua  versione  di  Svetonto  non  è da  far 
conto  che  per  quanto  concerne  alla  favella,  di'- 
pel  rimanente  è oggidì  in  poca  stima.  Egli  vol- 
garizzo anche  Aoreuo  Vittobp.,  pubblicalo  col 
nome  dì  C.  Plinio  i Lione^  HoK*illioy  i546,  iVi 
8.”;  e risUiropato  nello  stesso  anno  in  Veneùa., 
(rìoliloy  in  8.^;  indi,  in  P eneziuy  Comin  da 
'PruiOy  in  8.® 

1G70.  p-i.  TACITO,  Cornelio, 
Gli  Annali,  trad.  da  Giorgio  Dati.  Ve- 
nezia, Guerra,  ad  istanza  degli  Eredi 
Giunti,  i5G3,  in  4-“  Raro. 

Lire  8 a 10. 

Dopo  il JtotUUpiùo  c due  dedicazioni  segue 


rindice  «Ielle  cose  più  noialiili.  La  prima  de- 
dica è degli  Eredi  Giunti  al  duca  Cosimo^  con 
lettera  di  Firenze,  25  Agosto  i565,  ed  a que- 
sta succede  altra  dell*  Àutore  al  medesimo, 
Senz’ alcuna  data. 

Originale  c rani  edizione,  venula  in  luce  dopo 
la  morte  dell’  Autore. 

I G7  I . — Gli  .stessi,  con  Aggiunte. 
Venezia,  Bernardo  Giunti,  i583,  in  4” 

Lire  6*8. 

Carie  12  con  yrontispizio  ^ dedicazione  e 
Indici 'y  seguono  carte  aSa  numeratey  e ^ al 
Jine  senza  nutnerazione. 

Risiampi.,  dal  Giunti  dedicata  al  cav.  Giu. 
Fitmccsco  Murosini,  con  lettera  di  Pen.,a*  i«j 
di  Maggio  i58a.  E pregevole  per  la  giunta  al 
fine  «li  un  Discorso  attrìhuilo  al  cav.  Lionardo 
Salatati,  intorno  a quelle  parole  di  Tarilo,  nelle 
(|uali  mostni,  che  Boma  [x>lè  ngevolinentc  met- 
tersi in  libertà,  ma,  perdutala,  non  potè  mai 
raci]uLstarlu.  Si  ristampò  «lui  Giunti  iiiedesiiiii, 
P meziuy  i58q,  in  4.”,  colla  sola  mutazione  di 
poche  parole  nella  dedicatoria  al  Morosini,  nou 
più  alltira  ca^HilierCy  ma  cardinale. 

Questo  volgarizzamento  del  Dati  si  tenne  in 
gran  pregio;  e ’l  Davanzali,  quando  che  pub- 
bl.cò  la  sua  traduzione  del  primo  Libro  dc^li 
Annali,  scrìsse  che  quella  del  Dati  è làlta  con 
ampio  stile  e fieile,  e ciò  per  allargare  e ad- 
dolcire il  testOy  sì  stringato  c.  sì  brusco.  Av- 
vertasi, che  quantunque  il  fruulispizio  unnuiizii 
i soli  .Innaliy  TOpcra  contiene  anche  le  Istorie, 

1G73.  p-j,  TALENTONI,  Giopan- 
ni.  Lezione  sopra  ’l  principio  del  Can- 
zoniere del  Petrarca  ec.  Firenze,  Giunti, 
1587,  in  4-'’ 

Gli  E«lit«)ri  delle  Prose  Fiorentine,  che  la 
riprodussero  nella  Parie  11,  fin  «lai  loro  tempo 
la  giudicarono  rarissima. 

1G73.  p-i.  — Discorso  in  forma 
di  Lezione  sopra  la  Maraviglia  ec.  Mila- 
no, Fr.  Pagaiiello,  ad  istanza  di  Aiit.  de- 
gli Aiitoiiii,  1 5()7,  in  4-" 
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»»  Gli  esemplari  completi  di  questo  raro  li- 
>1  òro  debbono  atfere  al  fine  cinque  carte  sen- 
M uz  numeraùonef  e con  nuova  segnatura, 
)>  contenenti  il  Ringraziamento  che  quasi  aU 
>»  r improvviso  fu  dalV  Autore  fatto,  e da  al- 
M cuni  con  diligenza  raccolto^  una  Giunta  er., 
>»  e la  lunga  Errala,  con^e  pure  una  tavola  in 
»»  foglio  aperto  di  tutte  le  cose  principali  rela- 
>1  tive  alla  Alaraviglia  (Pc^giali). 

Il  Talentoni  dedica  questa  Lezione  (die  aggi- 
rasi intorao  al  Canio  IV  del  Purgatorio  dì  Dan- 
te) a donna  Costanza  Colonna  Sforza,  madre  di 
Muzio  Sibrza,  marchese  di  Caravaggio,  con  lun- 
ga lettera  di  Pavia,  de*  a Gennaio  1597,  alla 
quale  succedono  alcune  Poesie  in  lode  deU'Au- 
lore. 

i6y4*  ^~A-  TANSILLO,  Laigi,\i. 
Vendemmiatore.  {Stame  82).  IVapoli, 
1 534,  in  4°  borissimo. 

Ila  una  lettera  di  dedicazione  a lacofMì 
Carqjffli,  napolitano.  Di  questa  rarissima  edi- 
%ione  V Haym  cita  una  ristamfMÀ  dell'  anno 
i558,  in  8.®  Io  nc  conosco  una  col  tiùdo  di 
Stanze  di  cultura  s«ipra  gii  Morti  de  le  Donne  ; 
Senza  nota  di  luogo,  ma  coll'anno  1 557,  i/i 

Ha  figure  in  legnose  segnature  duerni. 

La  stampo  di  questo  licenzioso  componimen- 
to, scritto  ncir  autunno  del  i554,  ed  impresso 
senz^  approvazione  dell'autore,  gli  fu  di  spiace- 
voli conseguenze,  ma  ad  un  tempo  base  di  let- 
teraria riputazione.  Trovari  anche  ristampato  nel 
seguente  Opuscolo:  Stanze  di  Alesser  Agnolo 
Poliziano,  di  Alesser  Pietro  Bembo,  e di  Afes~ 
ser  Luigi  7anji7/o,  riviste,  e corrette  sopra 
%»arii  antù  hi  testi  a penna,  ed  alia  toro  vera 
lezione  ridotte  da  un  Accademico  della  Cru- 
sca; In  /'Vorewta,  I753,f>i  8.®  V^banno  edizioni 
nelle  quali  i versi  del  Tansillo  stanno  confusi  con 
altri  lubrici  componimenti,  tra  i quali  uno  inti- 
tobto:  Stanze  in  lode  della  menta  ; ^Senut  luo- 
go e stampatore,  1 538,  in  8.®;  c Penezia,  Cur- 
zio Aiavò,  t. 540, in  8.*}  ma  è da  avvertire  che 
queste  Stanze  sono  mal  a proposito  al  Tansillo 
attribuite. 

1675.  G-^.  — Le  Lagrime  di  S. 
Pietro.  Ja  Vito  liqiieuse,  i585,  in  8." 

Brasi  questo  Poema  pubblicalo  impcrfcUa- 


mente,  attribuendolo  al  card,  de  Pucci,  in  Pen., 
Rampazetto,  1 56o, in  8.®  Morto  il  Tansillo  ver- 
so il  1 570  senza  avervi  dato  compimento,  fu  cu- 
ra di  Dario  Attendolo  di  pubblicarlo  postumo 
nella  ediz.  suddetta  dì  Vico  Equense,  ma  lutto 
rassettato  a capriccio  dell’  editore.  Si  ristampò 
poi  in  P enezùi,  1095,  in  8.®,  aggiuntevi  le  Dt- 
grime  della  Aladdaìena  di  iùrasmo  da  Pal- 
i*asone.  Anche  Tommaso  Costo  si  ptxipose  di 
ridurre  il  Poema  quanto  più  esattamente  po- 
tesse al  testo  originale  conforme,  e lo  fece  impri- 
mere in  Pen.,  Rarezza  Barezzì,  1606,  in  4."; 
ma  in  efietto  il  Costo  pure  lo  ritoccò  io  diversi 
passi,  accomodò  versi  per  renderli  pm  numerosi 
e sonori,  ed  accreblie  Popera  di  pressoché  quat- 
trocento stanze  (*). 

1676.  G-^,  — 1 Due  Pellegrini, 
Favola  pastorale.  Napoli,  Lazzaro  Scorig- 
gio,  i63i,  in  4 “ 

Carte  4 senza  numeri;  indi  ficciate  48  nu- 
merate. 

Di  questo  Componimeuto  diammalioo,  la  cui 
ediz.  dello  Scoriggiu  è «letta  da  Apostolo  Zeno 
rarissima,  parla  egli  a lungo  nelle  Note  al  Fon- 
taniiiì,  e lo  dice  scritto  ad  imitazione  della 
caria  di  Antonio  Epicuro. 

1677.  G^A.  — La  Balia,  Poenul- 
to.  Vercelli,  17G7,  in  4-‘* 

Prima  edizione  corredata  da  molte  Note  dei- 
l’etlilore  G.  A.  Ranza.  Si  rislamp<‘i  con  una  so- 
la scelta  dì  alcune  Note  in  Pen.,  Palese,  179O, 
in  pire.,  per  cura  di  Fr.  D.  M.  P.  (Tra  M»- 
menico  diaria  Pellegrini). 

16^8.  r.-.-/.  — II.  Podere.  Torino, 
I "Gl),  in  1 2." 

Prima  edizione.  E uno  de' migliori  componi- 
menti didascalici  eh’  ofl'ra  la  poesia  italiana.  Si 
ristampò  in  Pen.,  Zal/a.  1770,  in  8.®^  ìndi  in 
Parma  {Bmloni),  1797,  m ’ e<bzimie 

(*)  - III  (juesio  Po^iiM,  rlif  occiipct  fjuisi  iiittj  b tiu  à* 
» Lui$iTaDMllo,echVgli  non  portò  die  iìno  • iSCanlitcn- 
i>  tA  poter  mai  tprmìoarlo,  sono  granili  brlteue  ; ma  ciò  rhr 
•>  non  posto  (liiprnurmi  <ii  far  otarrTarr  fi  c,  che  queste 
■ ifìesauriliili  e monolnnr  di  S Pietro,  ri  sono 

i>  piu  spesfto  cagione  di  noia  che  di  tenere»»  * (Ao^). 

r,i 
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«li  cui  s*  hanno  due  esemplari  impressi  sopra 
seUi^  ed  uno  m pebo^ena. 

1679.  G-yf.  — Poesie.  Londra  (Li- 
vorno), 1782,  in  i3.“ 

Sono  principalmente  tolte  da  un*  edizione 
/// Bologna,  Pisarri,  1709,  in  12." 

I G80.  G-yf.  — Opere.  Venezia,  Pia- 
centini, 1788,  in  4“ 

Vi  sonu  esempi,  in  Carta  grande. 

Questa  etiizione  racx^hiiide,  i.®  Le  lagrime 
di  S.  Pietro  con  gli  ,‘irgunienti  di  Lucrezia 
Marinella  (rupia  deiredizione  1606).  - 2.®  Di- 
scorso di  Tommaso  Costo  - 5.®  fìiìne  varie.  - 
4 / due  Pellegrini,  Le  Hime  varie  sono  lolle 

ditU'etiiz.  di  Bologna  siirriferila. 

Abbiamo  oggidì  Hi  più  recente  data:  Capito- 
1.0  in  lotte  del  tingere  i caf>elli}  ^afìttliy  1820, 
in  4®5  pubblicalo  per  la  prima  volta  «lai  March, 
di  PiUarosa con  sue  Aunotazioni-CAPiToi.i  ine- 
diti } Venezia.,  .4lviso}ìtdiy  1802,  in  8.®-Ai.tri 
Capitoli  inediti}  Ven.^  /ilvisopolù  i833,  in 
8.®  Queste  due  ullime  etlizioni  si  fecero  por  miii 
cura  dietro  un  Co«licc  della  Marciana.  Si  rislam- 
fiarono  poi  col  titolo  «li  Capitoli  editi  ed  ine- 
diti} iVi,  1 834»  in  I fi.®  Se  Torquato  Tasso  giu- 
dicava leggiadre  le  Canzoni  del  Tansillo,  e se 
il  Caro  scriveva  di  tenere  in  memoria  e iti  rive- 
renza (juestn  rarissimo  ingegno^  meritava  pure 
che  pel  VocalMilurio  n«jn  andasse  dimenticato.  I>a 
voce  p.  e.  ARRruARE  per mcrer/>«ire,  che  staoellu 
Haìuiy  non  è da  conservarsi? 

1681.  G-y4.  TARSI.’V,  Galeazzo, 
RinE.  Napoli,  Roncagliolo,  1617, in  12." 

lo  Carta  atxurra  Tetuluto  in  Fr.  MacL-Carthy  Lire  ao. 

Prima  ediz.  (alla  per  cura  di  Giambattista 
Basile.  Gravina  c Cresrimbeni  misero  le  rime 
del  Tarsia  a paragone  di  «]uelle  del  Casa  e del 
(À>slanzo,  e con  quelle  di  quest'  ulliinu  si  tro- 
\ano  per  lo  più  ristampate  {*).  La  migliore  e più 

(*)  M Gallano  di  Tarsia  concepì  il  moilello  d'uno  séle 
N gnee  e nobile  di  cui  non  si  aeeT;i  esempio  nessuno.  Ne 
• pocbì  versi  che  eì  ba  lasciali  senlesi  i|ualche  cosa  «ieire- 
*•  nergia  di  Dante.,  ed  egli  diede  rotoodiià  e forza  al  lin- 
a fTuageio  poetico  che  i petrarcLitti  aodaeaj»  sempre  più 
■ aeervandu)  ma  spinse  qualche  volta  troppo  oltie  gli  ar- 
M tifizii  dello  Itile,  che  tobriamente  adoperati,  farebbero 
M ORO  de'  pirgi  della  sua  luauieia  » (5c<//r). 


copiiisa  eiliz.  «èfalla  in  Ma/mli,  175S,  in  8.°, 
cun  le  NiRizie  intorno  all’  Autore  «ritte  dal 
March.  Spiriti.  Nella  .Melziana  liavvi  di  questa 
un  esemplare  in  Carla  grande. 

1683.  G~A.  TASSO,  Bernardo,  I 
TRE  Libri  degli  Amori.  Veti.,  Giolito, 

1 555,  in  8." 

Lire  4*6. 

Sono  facciate  497  numerate  y con  7 carte  al 
fncy  contenenti  la  Tauola  delle  Rime,  Erra- 
ta, registroy  data  e impresa  del  Giolito.  ISel 
Jine  del  Libro  terzo  trosnisi  la  Euv«)la  di  Ero 
e Leandro,  dal  Tasso  per  la  prima  volta  re- 
cata in  isciolli  italiani. 

L’Autore  aveva  già  pubblicato  il  Primo  Li- 
bro con  le  stampe  di  /’encvVr,  Gio.  Antonio  e 
Fratelli  da  Sabbio,  i53i,  in  4 .®s  rara  e bella 
edizione.  Nella  suddetta  del  Giolito,  ch’è  la  più 
copiitsa,  l'Autore  medesimo  aggiunse  un  Quarto 
Libro  per  addietro  non  più  stampato.  Di  uii'e- 
; dizione  delle  Rime,  che  porla  la  «lata  di  Fen., 
Ant.  da  Sabbio,  i534j  in  8 ®,  trovo  regUlraU» 
nella  Spencerìana  un  Ksemplare  unico  noto  in 

PEK4ÌÀMERA. 

i683.  G-y<.  — Rime,  nuovamente 
slampale  e divise  iu  cinque  Libri.  Vene- 
zia, Giolito,  1 56o,  in  1 2." 

Stanno  al  principio  carte  24  senza  numeri, 
contenenti  frmitispizio,  dietro  al  <tuale  sta  la 
Tauola  «Ielle  Poesie  contenute  nel  presente  V»>- 
luiiie,  Lettera  deW Autore  al  Principe  di  Sa- 
lerno, e tavola  delle  Rime.  Seguono  foce.  3«*4 
numerate,  contenenti  i Libri  l*rimo.  Secondo 
e Terzo.  Il  Libro  Quarto  ha  nuovo  tib)lo  c 
nuova  nwnerazione,  ed  é comfx>sto  di facciate 
G7  numerate  e due  carte  bianche  al  foie.  J fi- 
che il  Libro  Quinto  ha  nuovo  titolo  c nuova 
numerazione,  di facciate  1 20  numerate. 

Edizione  eseguita  extn  lellere  corsive  ed  ele- 
gantissima. Il  primo  Libro  è «le«ìiraIo  a (jinevm 
Malatesta,  il  secomio  ad  Isabella  pnucipessa  «li 
Salerno,  il  terzo  ad  Ipfwlila  PallavitHna,  il  quar- 
to a Margherita  di  Valois,  ed  il  quinto  è,  ciune 
il  terzo,  miovamenlc  dc«liralo  a«ì  lp[N)lil;t  Palla- 
vicina.  Si  Irovano  esemplari,  ne’ quali  stanno  al 
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fine  del  Volame  aggiunte  le  Ode  e i Salmi  im- 
pressi io  questo  medesimo  anno. 

1684.  g~j4,  — Ode  e Salmi.  Ve- 
nezia, Giolito,  i56o,  in  12." 

Jì  libretto  delle  Ode  è di  Jacciate  i4a,  con 
dedicaxione  delt  Autore  al  Duca  dì  Sabina,  in 
data  di  Venetb,  a*xi  di  Gennaro  1 56o  5 T altn» 
dei  Salmi  è di  carte  48.  con  dedicazione  del- 
V Autore  a Margherita  di  Valois,  duchessa 
di  Saonia.  in  data  di  Venezia,  a’xv  <li  Dicem- 
bre, 1559. 

1685.  G-yi.  — Rime.  Bergamo,  Lan- 

rellutli,  «749j  2 in  i a." 

&'  trovano  esemplari,  ne’quali  è stalo  rifili- 
Uì  il  foglietto  del  Volume  secondo  a p.  Lxrn 
per  aggiugnervi  : Parie  della  Lcltera  trenlotte- 
sima  del  II  Volante  dell' edizione  Cominiana, 
con  cui  termina  la  Jàcciata  hxrnt.  Oltre  a 
questo  figliettOy  con^^ien  serbare  anche  quello 
di  prima  edizione,  perchè  in  essa  facciata  sta 
j7  principio  della  Tavola  delle  Ode. 

Le  Odi  sono  leggiadre,  scrìtte  sulle  norme 
cble  da  Orazio,  ed  i Salmi  non  mancano  d' es- 
sere modelli  di  buona  poesia. 

I G8G.  D.  B.  — L’ ÀMADiGi.  Vene- 
zia, Giolito,  1 5Go,  in  4-°  Con  Ritrailo. 

In  Kr.  XI  a 36  fr.  Vrod.  Pinelti  Steri,  io*  scell.  7. 

Carte  4 senza  numeri}  seguono  face.  612 
numerate,  ed  una  carta  al  fne  con  Errata, 
Sonetto,  }X>sto  sotto  ad  un  intaglio  in  legno,  ed 
altra  carta  bianca. 

Originale  edizione,  di  mi  ebbe  cura  Lndo\ùco 
Dolce,  il  quale  neWAvinso  fa  sjipere,  che  erano 
stati  in  Ferrara  antecedentemente  tmpi;gssi  due 
Canti,  senza  saputa  di  Bernardo,  e ch’egli  aveva 
dettato  una  buona  parte  delPAmadigi  secondo  i 
precetti  del  poema  epico  datici  da  Aristotile,,  e 
secondo  le  vie  tenute  <la  Omero  e da  Virgilio^  ma 
vedendo  che  non  dilettava  il  Giron  Cortese 
deirAlamanni,  mutò  consiglio,  e diede  alPAma- 
digi  quella  forma  che  al  presente  si  vede  (*). 

<*)  Torquato  Tasw>  rìsguarda?a  quieto  poema  come  il 
mÌKlìore  di  tutti  io  geoere  di  caTilleria,  e > incemto  Hooti 
ba  uìfoUa  alirgata  U sua  autorità.  Peraltro  l' Irf/arùtato 


Nella  Bihliogralia  de’  Romanzi  er.  ( Milaw, 

1 85S,  in  8.°)  si  registrano  due  ristampe,  e sono  ; 
«li  Ven.,  Fabio  ed  Agostino  Zoppino,  i58i, 
111  4 •"5  ed  iW,  1 585,  in  4.* 

1687.  — Lo  .stesso.  Bergamo,  Laii- 
cellotti,  1755,  voi.  4 io  12." 

V*hif)oo  esemplari  impresti  in  Caria  furte. 

Stanno  in  questa  pregevole  ristampa  alcune 
illustrazioni  dell’ editore  ab.  Pierantonio  Seras- 
si,  e una  Vita  di  Bernardo  da  esso  editore  com' 
pilaia. 

1G88.  G-yt.  — Il  Floridante, 
Poema.  Mantova,  Osanna,  1587,  in  4 " 

Lire  IO  a i5.  Nella  Smith,  trovaat  in  Carta  gr. 

Torquato  Tasso,  con  lettera  di  Mantfx^a. 
a*  6 di  Luglio  dedica  l'opera  a Gugliel- 
mo Gonzaga,  pregandolo  a consolare  il  figliuolo 
con  r accettare  questo  Poema,  il  quale  non  fu 
condotto  a fine  dal  padre,  prevenuto  «la  gravis- 
sima infermità.  Sì  ristampò  nello  stesso  anno  due 
volte;  in  Bologna,  Gio.  Rossi,  o Renacci,  in 
4.'';  e nell'anno  successivo  i588  in  Manto^*a, 
Osanna,  in  forma  di  1 2.*:  edìz.  scorretlìssimc, 

1689.  G--A.  — Lettere  accresciu- 
te, correlte,  illustrate  ec.  Padova,  Corni- 
no, l'jSS-Si,  voi.  3 in  8.®  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  IX  1 t5. 

Ottima  edizt,  assistita  da  don  Gaetano  V olpi, 
con  la  Vita  dell'Autore,  diligentemente  scritta  da 
Anton  Maria  Seghezzi,  con  illustrazioni  di  Pier 
Antonio  Serassi,  e col  Catalogo  delle  Opere  di 
Bernardo  Tasso.  5^no  Lettere  fiorite  e lisciate. 
Poco  conto  si  fa  <^gidì  delle  vecchie  edizioni 
del  Valgrisio  e del  Giolito,  già  dal  Volpi  prese 
in  esame. 

iGyo.  c-o.  TEDALDI,  Giovam- 
halistu.  Discorso  dell’ Agricoltura.  Fi- 
renze, Allcgrini,  177G,  in  4-" 

•rrlreTs:  1,'simatiigi  è un’appiccatura  di  molti  corpt,  ha 
più  capi  ché  l'Idra,  più  hraccia  che  Briareo  e pht  piedi 
che  un  Centugambe,  amie  mostruosa  corn^tosisMne  e tton 
poema  si  reputa. 
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Tror»fi  in  Carta  dittiata. 

Di  questo  Disrorso.  indinzzato  a Cosimo  I 
iv*iran.  1571,  «i  dee  la  pubblicazione  al  Prcp. 
Marco  ùastri^  che  vi  ag^unse  alcune  Memorie 
risguardanti  la  vita  delPAulore.  » Comcchè  nel- 
>»  lo  siile  vi  si  noti  peravventiira  qualche  pir- 
» ciola  u^ligenza,  ciò  tuttavia  è nietitc*  se  si 
>»  paragona  a tutto  quello  clic  v^è  di  buono  £K?r 
>»  conto  della  favella  m {Cohmbó). 

1691.  p-i.  — Della  Cultura  del- 
le Vili,  Lettera.  Fir.,  Stamp.  Boiiduaì.v 
n.i,  1786,  in  8."  grande. 

» Questo  scritto,  al  dire  del  prelodalo  La- 
>1  stri,  è meglio  ordinato  del  surriferìlo,  e con- 
» tiene  quant*  è necessario  per  la  retta  pianta- 
» gione  delle  vigne.  Al  Manni  sembrò  di  <lo- 
>1  versi  atlribuire  al  Tedaldi  una  traduzione 
u toscana  di  Coluroella,  che  manoscritta  egli  a- 
» vea  avuto  tra  mano  » {Pog^iaìì). 

1693.0-0.  TIGRINI,  Orazio jCoM- 
PENDIO  della  Musica,  nel  quale  breve- 
mente si  tratta  dell’arte  del  Contrappun- 
to. Venezia,  Ricciardo  Amadino,  1 588, 
in  4." 

Lire  5 Ji  6. 

Dopo  U frontispizio  è la  dedicatoria  a Giu- 
seppe Zarlino,  ed  una  lettera  di  ringrazia- 
mento  di  quesUì  aW Autore  ,*  seguono  quattro 
Madrigali  e due  Sonetti,  Lettera  al  Lettore. 
Spiegazione  delle  abbreviature,  e tavola  delle 
materie. 

Se  ne  fece  una  seconda  ediz.  neU'anno  1C02, 
intitolata  ; Il  Compendio  della  Musica,  nel 
quale  brevemente  si  tratta  dclV  Arte  del  Con- 
trappunto, divìso  in  quattro  LUtri,  u Questo 
Il  dotto  Aretino  altro  non  fa  nel  presente  libro 
» che  espor  brevemente  le  regole  del  Coolrap- 
n punto,  raccolte  da  diversi  autorii  £ scrittore 
n quanto  alla  lingua  da  farne  caso  n {Colombo). 

1693.  yt-i.  TOLOMEl,  Claudio, 
Il  Cesano,  Dialogo  ec.  Venezia,  Gioli- 
to e fratelli,  i555,  in  4-*’ 

Lire  5 a 6. 

Carte  i sema  numeri;  seguono facciate  97 


numerate,  verso  dell'  ultima  registro  e data; 
e dopo  una  carta  collo  stemma  del  Giolito. 

In  questo  Dialogo  ( intitolato  il  Cesano  da 
Gabriele  Cesano,  che  fu  Segretario  de!  card. 
Ippolito  de’  Medici  ) da  piti  dotti  uomini  si  di- 
sputa del  nome  col  quale  si  dee  ragionevol- 
mente chiamare  la  i’olgar  lingua.  E da  Gahr. 
Giolito  dcfliaito  all’ Autore  medesimo,  che  gli 
ora  compare,  con  lettera  di  L'en.,  (/e‘20  Di- 
cembre 1 554*  Edizione  bella,  in  carattere  cor- 
sivo. 

i(>94-  P-r-  — Versi  e Regole  del- 
la nuova  Poesia  toscana.  Roma,  Biado, 
1539.  in  4”  Con  Ritratto.  Raro. 

In  Francia,  la  Vallièr«  la.  Trorasi  in  Carta  distinta. 

Carte  4 òi  principio;  segue  il  testo  senut 
alcuna  numerazione  di  pagine,  ma  con  regi- 
stro da  k a Y,  tutti  duertiù 

Si  trovano  esemplari,  i quali,  ia  vece  del  ri- 
tratto nel  frootispizio,  hanno  V impronta  d’ una 
medaglia  rolla  Vittoria,  ed  a basso  il  luogo  ed 
anno  dell’ impressione,  che  manca  n^U  altri  ^ 
nei  resto  è una  sola  edizione,  assistila  da  Cosimo 
Pallavicino,  il  quale  la  indirizza  a Giovanfran- 
cesco  Valerio,  con  lunga  lettera  di  Roma,  de’ 18 
Ottobre  iSStj.  Verso  il  fine  del  volume  sono  le 
Regolette  della  nucK>a  Pf>esia;  e 1 nome  del- 
l’ Autore  non  leggesì  uel  fniolispizio  (ovvero  è 
nascosto  sotto  quello  di  Antonio  Renieri  da 
Colle).  Havvi  una  raccolta  di  >01*51  d'altri  Au- 
tori, tra  i quali  formano  la  minor  parte  quelli 
del  Tolomei. 

1 695.  — P-J.  Orazione  della  Pa- 
ce. Roma,  Biado,  i534,  in  4-“  piccolo. 

Sema  numerazione,  ma  con  segnature  da  A 
ad  L ^f//i  duerni. 

Questa  Orazione  a Clemente  VII,  eh’ è forse 
la  piu  lodata,  non  è stala  compresa  nella  moder- 
na edizione  delle  Orazioni  e Lettere  del  Tolo- 
niei,  registrala  al  Num.  990.  Ne  fu  editore  Gio^ 
Giudiceioni,  di  cui  è la  lunga  lettera  a Vincen- 
zio Buonviso,  che  la  precede,  e nella  quale  spie- 
gansi  le  bellezze  del  componimento. 

169O.  c..j4. — Due  Orazioni,  c/oÌ 
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Accusa  contro  Leon  Segretario  di  segreti 
svehti,  c Difesa.  Parma,  Selh  Viotto, 
1547,  4 “ 

Senza  numerazione,  ma  con  segnature  da  A 
ad  F,  tutti  duerni. 

In  un  Avviso,  (he  sta  al  fine,  cosi  sì  paria 
delia  nuova  oiiognifìa  adottata  nella  stauipa: 
» Se  fia  alcun  che  si  maravigii,  sappia  che  lutto 
» quel  che  par  nuovo  è fatto  con  gran  ragione^ 
>1  ma  non  tulio  quel  che  si  può  e de>e  far  con 
» ragione,  è ancor  £iUo  ».  llavvi  una  ristampa 
pule  di  Parma,  i558,  in  4" 

1697.  G-yt.  — Orazione  recitata 
dinanzi  il  re  di  Francia  Enrico  II,  a 
Ciompiègne.  Parigi,  Carlo  Stefano,  i553, 
in  4.“ 

Deir  anno  i553  sono  due  altre  edizioni  dì 
questa  bella  Orazione  ad  Enrico  II.  il  quale  con 
La  sua  protezioac  donò  la  liberlà  alla  Repubbli- 
ca di  Siena;  una  di  Lione,  Filiberto  Holetto, 
i555,  in  8.*5  ed  una  di  Torino,  Martin  Cra- 
uoUo,  1 553,  in  Altre  due  edizioni  furono  da 

me  vedute:  una  di  Vincaia,  Marcolini,  Sen- 

anno,  in  8.^  ; ed  altra  Senza  alcuna  nota,  ma 
delsec.XFI,in^.^ 

1698.  TOMITANO,  Bernar- 
dino^ Quattro  Libri  della  lingua  to- 
scana. Padova,  Marcantonio  Olmo,  1070, 
in  8.^ 

Carte  6;  seguono  carie  numerate,  una 
con  registro  e data,  e una  bianca.  La  data  in 
Jine  è:  In  Padoua,  per  Lorenzo  Pasquali,  i oGq. 
Tra  le  pagine  aa8  e aac)  vanno  inserite  due 
carte  che  non  hanno  alcuna  numerazione,  e 
senza  le  quali  il  libro  resta  imperjetto.  Altre 
avvertenze  si  trovano  dopo  il  registro  impres- 
so al  Jine.  Ha  la  dedicazione  deìT  Autore  a 
Qianvìcenzo  Pinelli,  in  data  di  Padoua,  ao 
d’ Ottobre  iSGg. 

Terza  edizione,  e più  ricca  delle  antecedenti. 
È indirizzata  al  card.  Alessandro  Farnese,  e con- 
^j|pie  i Ragionamenti  tenuti  in  Padova  da  molti 
dotti  uomini,  Panno  1 54  3,  in  occasione  che  gli 


Acrademirt  [nfìamniali  arcano  eletto  a Ini-o 
principe  lo  Speroni.  Il  Tomitano  accenna  nel 
frontispizio  d’ avervi  ora  aggiunti  due  Libri, 
oltre  ai  tre  contenuli  nelle  edizioni  anteriori.  Do- 
vrebbe dunque  conlcncrc  cinque  e non  quattro 
Libri;  ma  avvertì  Apostolo  Zeno  » eh'  egli  col 
)»  rislriugerli  a soli  quattro  ha  inteso  dì  signih- 
» cure,  che  quel  libro  il  quale  occupava  il  terzo 
i>  luogo  nelle  due  anteriori  edizioni,  n^era  stato 
» da  lui  rimosso  e levalo,  benché  non  intcra- 
» mente,  nell'  ultima  impressione,  e che  in  cam- 
w bio  di  questo  vi  avea  nuouamente  aggiunti 
» due  Libri  ». 

1699.  c-^.  — Lettera  a France- 
sco Longo.  Senza  data  (Venezia,  1785), 
in  4.“ 

Era  stata  pubblicata  sott'il  nome  di  Fr.  San- 
soidno  e eoi  titolo  di  Dialogo  del  Gentiluomo 
Veneziano  Venezia,  Ram^ìazetto,  i566, 
in  4.®  Per  enra  di  Gin.  Antonio  Coleti  fu  ri- 
prodotta ed  a miglior  lezione  ridotta,  inseren- 
dola negli  Opuscoli  Ferraresi^  e trovasi  an- 
che impressa  separatamente.  È lettera  bellissi- 
ma, con  saggi  ammaestramenti  politici. 

170.0.  c-o,  TOMMASI,  Francesco^ 
Reggimento  del  Padre  di  Famiglia.  Fi- 
renze, MarcscoUi,  i58o,  in  4 “ 

Lire  4 > C- 

CarteA^o  in  principio  non  numerate^  seguo- 
no Jacciate  56 1 numerate,  ed  una  al  Jine  con 
r impresa  e la  data. 

L^  Autore,  che  si  dìclùara  nel  frontispizio  di 
Colle  di  Val  d' Fisa,  toscano,  medico,  e Jihy- 
sqfo,  dedica  P Opera  a Giulio  Pallavicino,  con 
lunga  lettera  di  Roma,  alti  4 di  Maggio  i58o; 
dopo  la  quale  altra  ne  segue  di  Girolamo  Ca- 
tena, ed  una  Prefezionc  di  Alberto  Picchinesi 
per  raccomandare  il  libro  al  Mecenate  e ai  Let- 
tori. 

» Quest’  opera  in  generale  mi  sembra  molto 
» bene  scritta,  e per  la  grandissima  varietà  delle 
» cose,  di  cui  vi  si  tratta,  può  somministrare  e 
» vrjci  e modi  di  favellare  assai  proprii  della  lin- 
» gua  in  molte  di  quelle  materie,  sopra  le  quali 
» non  ci  porgono  ancore  ì nostri  Yocahohrii 
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»>  tutti  gli  aitili  und^ibl)iaiii  hi^ogiio  » ( Ci^Umi- 
Imj).  Parla  a lungo  TAuloie  anche  deirAgricol- 
tum^  ma  ridice  ciò  ch'era  stato  scritto  prima 
di  lui,  non  senza  suggerire  cattive  teorìe  e buo* 
na  dose  di  precetti  oggidì  rifiutatL 

1701.  c-^.  TOMMASO  D’AQUI- 
NO,  S.,  Del  Governo  de’  Principi,  Irad. 
di  Valeiiliuo  Averoni,  Monaco  di  Vallom- 
brosa  ec.  Fir.,  Giorgio  Marcscotli,  1577, 
in  8.” 

Carte  8 sema  numeri.  Scf'unno  Jiicc.  5 1 a 
numerate.  Aìhi  Jacriata  3o5  i/irowi«c/Vi  iirt 
/ireiv  Trattato  <lel  Goucrno  delli  Giudei,  que- 
sto  pure  atfribiiiUt  a S.  Tommaso. 

Il  traduttore  don  alentino  Averoni  dedica 
il  suo  lavoro  al  granduca  Francesco  de*  Medici, 
con  lettera  di  Tiorema.  Vanno  adì  8 di 

Marito.  Si  crede  che  il  Santo  non  sia  stalo  Au- 
tore se  non  de!  primo  e di  una  parte  del  secon- 
do Libro,  sino  alla  metà  del  Cup.  IV,  e che  il  ri- 
manente, sin  al  fine  dclPopera,  sia  opera  di  frate 
Bartoìommeo  da  Lucca,  domenicano,  che  fu 
poi  vescovo  di  ToreeWo  {Argelatì).  E l’operet- 
la  tradotta  con  finale  e ooiTetla  dizione  ; e ’l  Pos- 
sc\inola  giudicò  il  migliore  antidoto  contro  il 
Principe  del  Machiavelli  {Soldato  Cristiano 
ec.,p.  i8i). 

1702.  A-j.  TOSCANELLA,  Ora- 
zio,  Istituzioni  Grammaticali  vol- 
gari e Ialine.  Vcn.,  Giolito,  1567  (o 
«568),  in  8.“ 

Carte  i6  sema  numeri;  seguonoyacc.  5a5 
numerate,  ed  una  carta  al Jine  con  V impresa 
del  Giolito^  ed  altra  caria  bianca. 

E libro  di  cui  non  si  fa  oggidì  verno  conto, 
come  nemmeno  di  tante  altre  opere  lasciate  da 
questo  grammatico.  E citato  dalP  Alberti,  e per 
ciò  qui  registrato. 

1703.  G-M.  TRISSINO,  Gio.  Gior- 
gio, Epistola  intorno  alle  lettere  nuo- 
vamente aggiunte  alla  lingua  italiana.  Sen- 
za data  (ma  Roma,  Lodovico  degli  Arri- 


ghi Viccnlino,  cLaulitio  Perugino,  iSa.J), 
in  4"  P'cc- 

Opuscolo  di  8 sole  carte,  colle  segnature  A 
e B,  e sem' alcuna  ntwierauone. 

Prima  ed  originale  edizione.  La  data  degli 
stiinipatori  non  islh  in  questa,  ma  in  altre  o|>e- 
relle  «lei  Tris5Ìno,conlcniporaneamenle  impres- 
se in  Roma  coi  nuovi  caraltorì  greci  inlriMluttì 
nelle  vomlij  e tali  sono:  la  S<^onlsba,V Ora- 
zione al  Doge  Gritti,  \ fìitratti,  P KpistoUt 
della  vita  che  dee  tenere  una  donna  \*ednva,  la 
Canzone  al  fxifta  Clemente  /V/,*  libretti  tulli 
impressi  separaiameulc  e nella  medesima  forma. 

1704.  — ■ La  stessa,  colla  Giunta  de’ 
Dubbii  grammaticali.  Vicenza,  Janiciilo, 

1 5 39,  in  foglio  piccolo. 

Car.  18  senza  numeri,  V ultima  delie  quali 
I è bianca. 

I A questa  ristampa  è anteposto  un  Proemio 
di  Tolomeo  Janirulo,  in  cui  scrìve  che  l’Epi- 
stola è stata  in  qualche  particella  dall'  Autore 
Jatta  più  lucida  e chiara;  il  che  è verìssìmo.  I 
Dubbii  granunaticali  aggiuntivi  furono  dalPau- 
I tore  scrìtti  per  puntellare  le  sue  nuove  opinioni 
I contro  le  censure  «lei  Firenzuola,  del  Liburnio, 
j del  Tolomci,  e di  Lodovico  Marlelll.  Il  Trìssino 
I restò  vinto  da’ suoi  avversarli;  ma  non  anhlto, 

I poiché  rimasero  almeno  nella  nostra  ortografia 
I adottate  le  difierenze  da  lui  suggerite  dell’  i e 
dell’  II,  vocali,  dal  j e dal  consonanti. 

1705.  G-yt.  — Dialogo  intitulato 
il  Castellano,  nel  quale  si  tratta  della  lin- 
gua italiana.  Ivi,  Senz’anno  (1539),  in 
foglio  pireolo. 

Carte  'io,  senz* alcuna  numerazione,  ma  col 
registro  ABC. 

E stato  dall* Autore  indirìzzatu  questo  Dialo- 
go a Cosare  Trivulzio;  e lo  scopo  principale  si 
fu,  di  mostrare  che  la  nostra  lingua  dee  chia- 
marsi italiana,  e non  fiorentina,  o toscana. 

Tra  le  Opere  in  prosa  intorno  alle  cose  della 
lingua,  liavvi  ancora  del  Trìssioo  la  Gaammati- 
CRETTA.  impressa  in  f'icenza.  Janiculo, 
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ìu  tii  cur,  u8,  c (|uulcbe  alito  !«U4i  Opusct}- 
Ictto  elementare,  divenuto  oggidì  rarìssimo  (*). 

Gli  scritti  pubblksiti  contro  le  oplniooi  del 
Trissino  furono  inseriti  per  la  maggior  parte 
nella  ristampa  delle  sue  Opere,  fatta  in  erona, 
1729,  00/.  a in  foglio^  ma  le  originali  e rare 
edizioni  dei  medesimi  sono  le  seguenti: 

Discaccuverto  delle  niu)\fe  lettere  iniitil- 
nieute  aggiunte  nella  lingua  toscana  (di  Agno- 
lo Firenzuola  Homa,  Ijodovico  ^'icentino, 

i5a45^"4-*’ 

Risposta  (di  Lodovico  Marlelli)  alV Epistola 
del  Tìissino  delle  Lettere  nuo^Hxmente  ag^un- 
te  alla  lingua  voìgar  Jiorentina^  Senui  luogo 
c Stampatore,  ioaS,  in  4**j  e Eirenze,  Senui 
anno  e Stampatore.,  in  4.* 

Le  tee  Fohtaxe  di  Niccolò  Libumio  ec.  E t> 
nezia,  de*  Oregorii,  1.V26,  in  4**,  e Sessa, 
1554,  in  4.*- 

il.  PouTO  di  Adriano  Frane!  da  Siena  (Clau- 
<lio  Tolomei),  delle  Lettere  muK*amente  ag- 
giunte alla  ooìgar  lingua  ec.  Roma,  Lodooico 
E icentino  e Lautiuo  Perugino,  Senx" anno,  in 
4.*,  e VcneiÀa,  Zoppino,  i55i,  in  8.® 

Merita  d’essere  anche  letto  il  Diai.oco  della 
oolgar  lingua  di  Pierio  Valeriano;  f'^enezia. 
Ciotti,  1620,  in  che  cent’anni  dopo  essere 
stato  scritto,  c traendolo  dalla  libreria  del  cele- 
bre vescovo  di  Belluno  Luigi  Lollioo,  fu  pub- 
blicato da  Panfilo  Persico,  indirizzamlolu  al 
principe  don  Carlo  rar<l.  de’Medici,  con  lettera 
di  cnezia,  1 6 di  Gennaro  1 G20.  E assai  pia- 
cevolmente scritto,  e mollo  bene  sostiene  le  ra- 
gioni del  Trissino,  e l’avviso  ch’abbia,  piuUo- 
slo  che  Toscana,  a denominarsi  Italica  la  lin- 
gua nostra.  Si  ristampò  modernamente  dal  Ti- 
cozzi  nell’Appendice  al  Voi.  Primo  (ed  unico) 
<lella  Storia  de*  Letterati  ed  Artisti  del  Di- 
partimento della  Piave, 

1706.  c-A.  — La  Poetica  (Divi- 
sioni Quattro).  Vicenza,  Janiculo,  i5ay, 
in  foglio  piccolo. 

la  FraacU,  9 • i».  Io  lai.  iS  a %o. 

(')  Un  foglio  volaot«,  JSrrua  nota  i/i  annot  io  cui  «u  il 
nuovo  jél/ùbeto  iiei  Trissino  in  cara/tere  e maiuscolo  e 
mimtscolo,  contenente  33  letteie,  semplici  e 4 cotnpo- 
tte,  e sotto  iti  ciasruna  F imlicnzione  della  loro  pronumia 
tc.f  era  posieduto  dal  cb.  Colombo,  e da  lui  ri»giianlato 
siccome  gioiftta  di  molto  valore. 


Carte  68  siutstcrate,  e 2 al  fine  setrut  mi- 
meri,  contenenti  V Errala. 

1^07.  — Della  stcs-sa,  Divisione 
Quinta  e Sesta.  Ven.,  Arrivabene,  1 .563, 
in  4." 

Nelle  quattro  prime  Divisioni  della  Ftalica 
trattò  l’autore  del  materiale  de’ versi  e delle  li- 
me, e delle  varie  maniere  delirici  componimenti 
Yulgarì  ; e nelle  due  ultime,  che  uscirono  in  luce 
postume,  trattò  dell’intimo  della  poesia,  del 
poema  narrativo,  della  tragedia  e della  comme- 
dia. Intorno  a quest*  opera,  eh’  è la  [mù  lunga 
prosa  rimastici  del  Trissino,  scrisse  Torquato 
Tasso:  » Ne  fo  molla  stima,  perchè  egli  fu  il 
D primo  che  ci  die^le  alcuna  luce  del  modo  di 
» poetare  tenuti  «la’Grecij  et  arricchì  questa 
» lingua  di  nobilissimi  componimenti  » {Leti, 
Poei.,  p.  89). 

l'yoS.  A-i.  — Oratione  al  Sere- 
nissimo Principe  di  Venetia  Andrea  Gril- 
ti.  Roma,  Lodov.  degli  Arrighi,  i534, 

in  4.“ 

Opuscolo  di  sole  io  carte  non  numerate, 
impresso  colle  nuove  lettere  inventate  dall' Au- 
tore. 

Fu  questa  bella  Orazione  citala  dall’  Alberti 
alla  voce  vasii.ia.  Gli  E<i>turì  del  Dizionario  di 
Bologna  si  servirono<lclLiri$tuinpa,  inserita  nella 
Raccolta  di  Orazioni  diErancescoSansoiùno  ; 
Penezia,  i56i,  in  4*^ 

1709.  c-A.  — Dante,  de  la  volga- 
re rloquentia,  tradotto  in  lingua  italiana. 
Vicenza,  Janiculo,  i5a9,  in  foglio  picc. 

Carte  26  senz*aìcuna  numerazione,  ma  con 
registro  a,  b,  c,  d. 

Non  avendo  il  Trissino  aggiunto  a questo 
volgarizzamento  T originale  scritto  in  latino  dal- 
r Alliglìieri,  rimase  per  lungo  tempo  il  dubbio 
che  l’opera  fosse  di  sua  in\enziooe;  dubbio  non 
isradicatosi  ancora,  c{uantunque  scrivesse  il  Boc- 
caccio nella  Fita  di  Dante,  che  l’Allighieri  non 
solo  lo  compose,  ma  che  haveva  in  animo  di 
distinguerlo  e di  terminarlo  in  (fuollro  libri, 
e che  più  non  ne  fece  dalla  morte  soprappreso  ; 
perduti  li  altri,  più  non  ne  appariscono,  che  i 
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due  primi.  L'  Argriatì  nella  Bibl.  Volgariz* 
zatorì  registra  una  ristampa  ili  Ferrara^  Dome- 
nico Mamerelii,  i583,m  8.®  li  tla  leggersi 
quantu  intorno  a quest"  Opera  scrive  Cesare 
Balbo  nella  sua  speziosa  f ila  di  Dante  y To- 
rino^ Pomba,  iSoQ,  voi.  a in  8.® 

1 7 j o.  G-^.  — SoFONisBA,  Trage- 
dia ec.  Roma,  Lodovico  degli  Arrighi  e 
Lautitio  Perugino,  i5a4,  in  4° 

Lire  Saio. 

Senza  numerazione  di  pagine ^ e col  registro 
da  ^ ad  n tutti  «duerni.  Avvertasi  che  si  tro- 
vano due  edizioni  de^li  stessi  stampatori  e di 
questo  stesso  anno,  ma  Cuna  dall'altra  diver- 
sa, quantunque  sia  in  ambedue  lo  stesso  nu- 
mero di  pagine,  ed  i caratteri  siano  i medesi- 
mi. Ixi  prima  ha  il  frontispizio  senza  V intro- 
duzione delle  vocali  o ed  e con  caratteri  greci, 
e colla  seguente  data  al Jinc:  Stampata  in  Ro- 
ma per  L<k1ouìpo  Vifentino  Scrittfire  e Lautitio 
Perugino  Inlagliulorc  nel  Mitxxiiii  del  mese  di 
luglio.  La  seconda  ediz.  ha  le  vocali  med  t nel 
J'rontispizio,  e In  data  ni  jine  è cosit  Stampata 
in  Roma,  per  Lo«louico  de  gli  Arrighi  Vicentino 
Scrittore,  nel  mdxxiiii  di  Sctlcmbre.  Reuista  con 
diligeotia,  e corretta. 

Registrate  queste  due  originali  edizioni,  che 
sono  rare  e singolari,  ommelterò  di  parlare  delle 
successive  fatte  repHcalameiile.  ricordando  sol- 
tanto quella  dì  L icenza,  per  Tolomeo  Janicu- 
lo  nel  Mpxxix  di  Maggio,  rh* è pure  colle  vo- 
cali greche,  e nella  stessa  forma  di  4”  (*)•  H 
Mnflei  la  riprodusse  nel  Tom.  I,  del  Teatro  /- 
taìiano.  Nella  Ti*ageilla  sì  trova  la  voce  insco- 
GMARE  per  urtare  in  iscogìio,  che  dopo  il  l'ris- 
sino  usò  anche  il  Cavalcanti  nella  Rcttorica,  c 
che  tuttavia  non  ammisero  i Vocal>olarisli. 

1711.  G-yt.  — I SmiLLiMi,  Com- 
media. Vcn.,  Tolomeo  Janiculo  da  Bressa, 
1548,  in  8.”  Arra. 

(*)  • Vuoi»  notare,  riie  «InrenelU  Sotbnnba.  impressa 
• m Hona  nel  iSa4Té  po»to  I'  6>  greco,  nella  ristampa  di 
>•  Vicenaa  è Po  italiano,  e dove  è P a greco,  in  questa  è Pe 
» italiano.  Citi  deriva  daiP  avere  PAiilore  cangiata  opinio- 
N ne  intorno  alP  uào  da  farvi  dì  queste  lettere  ^reche^  e di 
» ciò  rende  ragione  egli  steuo  in  quella  sua  Lettera  n ii 
N LtUori,  la  qtiale  lia  premessa  ai  Duhhu  » 

tf  o/omfro). 


Carle  6a  senz'alcuna  numerazione,  con  re- 
gistro da  A ad  E.  La  penultima  carta  è bian- 
ca, e V ultima  ha  un  intaglio  in  legno. 

Edizione  originale,  (àlla  coi  nuovi  caraltt'ri,  e 
dal  Tiissino  dedicata  al  card.  Farnese,  ctjo  lette- 
ra Senza  data.  La  Commedia  è lolla  riai  Me- 
neemi  di  Plauro,  e scritta  dalP  Autore  in  vec- 
chiaia. Se  ne  fece  una  pulita  rislainpa  nel  1 799, 
in  8.®  Senza  data  di  luogo  odi  stampatore,  ma 
certamente  in  Parma.,  pe*  torchi  de*  Fratelli 
Amoretti.  , 

1713.  G-.4.  — Rime.  Vicenza,  To- 
lomeo Janiculo,  I 539,  in  4-°  Rare. 

Lire  Saio. 

Il  registro  comincia  da  aa,  e termina  a nn 
tutti  duerni  ^ e queste  doppie  lettere  si  sono 
poste,  fterclìc  suol  trovarsi  unita  questa  edi- 
zione alla  Sofonisba,  edizione  sopraccitata,  che 
ha  il  registro  da  a ad  n.  A tergo  del J'nm- 
tispizio  sta  la  lettera  di  dedicazione  del  Tiis- 
sino  al  card.  lìidolji,  Senz*  alcuna  data.  La 
Canzone  del  Trissino  a Clemente  Settimo  tro- 
vasi anche  impressa  a parte,  ma  cogli  stessi 
caratteri,  in  carte  sei  non  numerate,  nelle  qua- 
li  leggesi  alla  Canzone  anteposta  una  dedica- 
zione dell'  kiiiore  a Gio.  Matteo  Giherti, ve- 
scovo di  Verona,  Senz* alcuna  data. 

Tanto  pm  volentieri  io  ricordo  questa  rara  e 
bella  edizione,  quanto  che  deile  Rime  da  Gio. 
Giorgio  nella  prima  giovinezza  composte.  a\cu- 
ne  se  ne  trovano  allribulle  due  Buonaccorsi 
da  Montemagno;  e come  tali  dagli  Accademici 
citale  nell*  erlizione  delle  Bime  de'due.  Btmac- 
enrsi,  falla  in  Firenze,  1718,  in  j 2.®  Souo  tra 
queste  i Sonetti: 

Dolci  pensier,  che  da  si  dolci  lumi  ec. 

Gli  occhi  soavi,  al  cui  governo  Amore  ec. 

Quando  *l  piacer,  che*l  disiato  bene  ec. 

Avventuroso  di,  che  col  secoìuio  ec. 

1713.  yi-i.  — L’  Italia  liberati  da’ 
Goti.  Roma,  Dorico;  e Venezia,  Janicu- 
lo, 1547-48,  voi.  3 in  S."  Raro. 

In  Francia,  a 37.  In  lui.  35  a 4°*  Xac*Canhy 
possedera  i »uli  voi.  1 e III  di  questa  edizione  in  peri.a- 
mi-;na,  ebe  furono  venduti  per  fr.  ja.  Un  esenqilarr  prr  • 
fello,  ciie  Slava  nella  SmitJhiana,  è ora  neila  Bibiiot.  del  le 
d*  Inghilterra. 
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Voi.  I.  Carte  8 in  principio,  fxìi  carte  lyS 
nwneraiey  ed  una  in  Jine  con  Errata.  Tra  le 
carte  1 1 a « 1 1 5 non  dee  %nancare  tata  taiwìa 
che  rappresenta  la  Castramelaaone  di  Belisa- 
rio. Itegli  esemplari  della  Trwnhiana  e del’- 
Vab.  Michele  Cctlomho  TEn-ata  di  questo  V o- 
lume  Primo  non  è posto  al  ftne^  ma  è compre- 
so nelle  8 carte  al  principio,  e quindi  in  Jine 
del  libro  Vullima  carta  resta  tutta  bianca. 

Voi.  II.  Carte  1 8 1 numerate,  indi  una  carta 
con  la  data,  una  bianca,  ed  una  collo  stemma  i 
dello  Stampatore.  Susseguitano  poi  car.  4*.  con 
una  tavola  delle  Porte  di  Roma  ec.,  un  dise- 
gno della  Città,  ed  al  Jine  i’ Errala  (*).  Questo 
secondo  Volume  non  ha  Jrontispizio  ^ il  regi- 
stro comincia  da  Aa,  e cammina  sin  a Zi.  3 e/ 
libro  Xyi  furono  tolti  i’ia  tre  versi,  posti  a 
carte  ii'j  verso,  dopo  la  linea  iGj  e più  3o 
versi  posti  a carte  i3i  verso.  dop<}  la  linea  y: 
ma  vi  sono  esemplari  interi,  e quindi  molto  più 
rari.  I mutilati  si  riconoscono  a prima  vista, 
restandovi  bianca  la  facciata  verso  della  carta 
i4o.  J versi  tolti  via  sono  invettive  contro  il 
Clero  e la  Corte  di  Roma}  ed  i tre  primi  sìj- 
ìuì  come  segue: 

Aocor  sapea,  che  spesse  volte  i Preti 
Uaa  cosi  volto  r animo  a la  roba 
Che  per  denari  venderiaoo  il  mondo. 

Voi.  III.  Carte  i84  numerate,  ed  alfine 
carte  4 senta  numeri,  tre  delle  quali  conten- 
gono un  Errata,  e la  quarta  è bianca.  Anche 
questo  ierto  Volume  è senta  frontispizio } il 
registro  comincia  da  Aaa,  e termina  con  Zza. 

Nel frontispizio  del  Volume  primo  leggesi: 
Stampata  in  Roma  per  Valerio  e Luigi  Dorici  a 

(*)  » Il  mio  Mrmpisre  conti«-ne  io  fintr,  Jietro  aU’iiii' 
» pre<a,  tre  caite  tenta  più.  La  prima  carta  ha  la  (accia 
k prima  bianca,  e luHa  teconda  faccia  è l' iodicanoiie  di 
» una  parte  de'lur^bi  principali  di  Roma.  Sulla  carta  ae- 
« rooda  (ami  mag^iure  che  le  altre  due)  c delineata  la 
» pianta  della  città,  ed  a tergo  della  medetìma,  nella  «e> 
B coluta  colonna,  è il  retto  dell* ìinlicatioof  de*  luOfbi 
» principali  di  Roma;  e nella  colonna  prima  è registrala 
« una  ponione  degli  Errori  fatti  nello  ttxunpart  il  aecon- 
■ do  Tomo.  La  lerta  caria  contiene  U rìmattenfe  degli  er~ 
m rori  falli  nello  ttampare  il  eeootuio  Tomo.  Pare  a me 
p Teritimile,  die  trovandosi  questa  diainbutione  un  po* 
» confusa,  ti  pensasse  di  darvi  nn  ordine  migliore,  ed  a 
» questo  hne  tì  sostituissero  a queste  tie  le  quattro  cane 
p dal  Gamba  accennate.  Non  sono  rari  nella  Bibliografia 
p i rasi  in  cui  si  veggano  fatti  cangiameoli  di  lai  natura  » 
{Colombo). 


petizione  di  Aoionio  Maero  Vincentino  mdxi.vii 
di  Maggio  j ma  al  fne  c/e’  Volumi  secondo  e 
terto  leggesi:  Stampala  io  Venezia  per  Tolo- 
meo Janiculo  da  Bressa  Nc  Panoo  mdxi.viu  di 
Ollobre. 

£ pregiatissima  questa  edizione,  in  cui  pure 
si  usarono  i nuovi  caratteri  dal  Trissino  inven- 
tali. e che  sparirono  nella  rislani{)adaÌPab.  An- 
tonini, fatta  in  Parigi.  1729,  voi.  3 in  8.®  (di 
cui  si  trovano  esemplari  in  PERGAiiBVà),  ed  in 
quella  di  tutte  le  Oftere  di  Gio.  Giorgù»;  V e- 
rona,  1729,  in  fogliti  (edizione  di  cui  si  lianno 
esemplari  io  Carta  Jina  da  scrivere).  Di  questo 
Poema  non  è fatto  alcun  cenno  nè  nella  Nota 
della  nuova  Adunanza)  degli  Accademici  della 
Crusca  delPanno  178^,  nè  nell’  Indice  antepo- 
sto al  Dition.  Enciclop.  dell’  Alberti;  tuttavia 
ne  trasse  quest’ultimo  iliverse  voci,  e per  esem- 
pio, MAPEFATTO,  «ERTARB  CC. 

171.4.  G-^.  TUCIDIDE,  Otto 
Libri  delle  Guerre  falle  Ira’pojwli  dcll.i 
Morea  e gli  Aleiiiesi,  traduz.  di  Fraute- 
sco  di  Soldo  Slrozzi.  Verona,  Hamaiizi- 
ni,  1735,  Parli  a in  4 “ 

Lire  i5  a i8. 

Non  rarcoinandi>  nè  la  prima  edizione  vii  Ve- 
neziit,  Vuugris,  i545.  in  8.®  (nella  dediciziom* 
delb  <[uale  al  dura  Cosimo  de’ Medici  confessi 
lo  Slrozzi,  die  son  molte  rose,  le  quali  la  velo- 
cità della  mano  ni  ha  trasportato  a dire,  et 
delle  quali,  !>oi  che  il  libro  è stampato,  mi  sono, 
ma  tardi, avveduto),  nè  la  ristampa  di  V enezia. 
Giolito,  i563,  o i.'i64,  in  4-%  fatta  (kt  cura  di 
Tommaso  Porcacchi.  eh’ è assai  poco  corretta. 
La  edizione  di  Verona  surriferita,  venne  per 
ogni  verso  assai  migliorata,  c del  molto  che  v'è 
stato  bllo  da  ragguaglio  il  Ramanzini  in  due 
sue  dedicazioni  a Pietro  Gradenigo.  Si  ristaropìi 
in  Roma,  Oesiderj,  1789-1790.  i>o/.  2 in  4* 
I Libri  otto  delle  Guerre  del Pehfionneso.  tra- 
dotti dal  greco  da  Pietro  Manzi:  Milano,  Son- 
togno,  18.T2  voi.  3 in  8.*,  con  figure,  sono  il 
volgarizzamento  migliore  de’ nostri  giorni. 

171.3.  G-yi.  — Massime,  Eserajii  c 
Trall.ili  pulijilifi  in  Tucidide.  Firenze, 
Slamp.  Imper.,  1756,  in  8."  Raro. 
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Siincj  tolte  da  postille  raarginaii  trovale  in  un 
(ÀHlire  delb  tnxluzìonc  inior4^  di  Tucidide, 
tàtla  da  Claudio  Seyssel{^  qiiale  iìorì  sotto  Luigi 
XII),  che  trovavasi  nella  Biblioteca  dì  S.  Ger- 
mano a Parigi.  Un  Anonimo,  ma  dotto  editore 
le  ho  conservate  e arricchite  di  Note. 

1 7 1 G.  G-^.  VALENZTANO,  Luca, 
Opere  volgari.  Venezia,  Bernardino  Vita- 
li, 1 53a,  in  8." 

Car.  delle  quali  H5  sono  nunierute,  e le 
tre  ultime  ^ contenenti  una  parte  dell'  Ìndice^ 
stmo  senza  numerazione.  Sta  al  Jine  la  data: 
Stutni>ala  in  Veuegia  per  maestro  Bemaniioo  dì 
Vitali  ad  instantia  di  Fe<lerìco  de  Geniasio  Na- 
|Hilitano.  M.n.xxxii.  adì.  ii.  Marào. 

Edizione  divenuta  rara.  Federico  de  Ger~ 
s'ttsio  Napolitano  , nella  efedicazionc  a !>1cri- 
*liana  4vanxa,  le  scrive,  che  jh.*i*  moverla  a tc- 
nerezzii  volle  tare  un  bel  tratto  preservando- 
le questo  volume.  Luca  Valeoziano  di  Tortona 
aveva  de<lira(i  a Lucrezb  Borgia  i suoi  compo- 
nimenti. Rimatore  dolce  e gentile  lo  giinlicò  il 
Farsetti  ( Lettera  a Ferdinando  degli  Ohizzi, 
in  ia.”);en  Bocci  li  ne*libri  della  N n\>ella  Poe- 
sia,  recando  alcuni  di  luì  Sonetti  per  saggio,  li 
espone  per  essere  di  cantffere  dolrissitno.  An- 
che Teobaldo  Ceva  nella  Scelta  di  Sonetti  ec. 
fitirla  con  molla  UkIc  delle  spiritose  immagini 
che  ha  sctirte  in  queste  poesie,  delle  quali  si  è 
t’alla  una  moderna  ristampa  in  Milano,  dai  tipi 
di  Carlo  Dova.,  8.®, r<inservando  Tau- 

tica  ortugnilia;  e ciò  per  cura  di  Carlo  Ceruti., 
concittadino  del  Valcnziano. 

1717.  />-/.  VALERIO  MASSIMO, 
Dei  Detti  e Fatti  mcmoraliili,  trad.  da 
Giorgio  Dati.  Roma,  Ani.  Biado,  i539, 
in  8.“ 

Lire  6x8. 

Carte  12  senza  numeri  j seguono  carte  5.^  i 
numerate^  ed  una  al  Jine  con  registro,  data,  e 
stemma  dello  Stampatore.  Non  ha  alcuna  de- 
dìcazioney  e dietro  al  frontispizio  sta  il  Som- 
mario della  Gratin  concessa  dal  Sommo  Ponte- 
fice allo  S(m7ipatore. 

Originale  e<liz.,  dulf  Autore  dedii'ola  al  card, 
nidollì,  con  sua  leilcm  Senza  data.  Si  pubblicò 


molle  altre  volle^  ma  sciaurjtainente  ; e da  ul- 
timo in  Milano.  Retioni.,  183G,  in  8.®,  in  con- 
tinuazione alla  Hiblìoteca  Storica.  La  versione 
è stata  Imlata  come  abbondante  e pieghevolcy 
ma  mal  corrisfHnideote  al  lesto,  e di  altre  gravi 
magagne  bruttata  ce  la  fece  conoscere  il  più 
moderno  volgarizzatore  Michele  Hattagia  nel 
suo  F ulerin  Massimf>  volgarizzato^  Treviso. 
1831,  voi.  a in  8.® 

1718.  G-.4.  VALVASONE  (di), 
Erasmo,  L’Angeleida,  ridotLi  alla  vera 
lezione.  Udine,  Matliozzi,  i8a5,  in  iG.” 

Si  tronno  M«inpbn  in  Carta  retina,  in  fornu  di  8 to, 
r<l  uno  in  Carta  grossa  »(a  oelb  Parroenie. 

Fa  la  presente  nitida  edizione  dimenticare 
r antica  di  Feneziay  Sommasco,  1590,  in 
4*^,  bella,  ma  scorretta.  E stata  assistita  dalle 
diligenti  care  di  Quirico  Fiviani,  c<l  il  Pocm;i 
A preceduto  <la  un  eltigio  dell'  Autore  scritto 
duir  abate  /Ingclo  Feruglio.  Dt.*!!' Angeleida 
vuoisi  che  il  Milton  abbia  profittalo  pel  suo 
Paradiso  fyerdnUy. 

1719.  G-/4.  — La  Caccia,  con  le 
Annotazioni  di  Olimpio  Marcucci  (Sci- 
pione di  Manzano).  Milano,  Cla^.  Ital., 
1808.  in  8.“ 

Anche  la  presente  edizione  è più  corretta 
ilelle  vecchie  stampe  (alle  in  Bergamo.  Fentu- 
ruy  iSpr,  in  8.®;  e poi  ivi.  edizitme  ampliala  e 
corretta  colle  note  di  Scipione  di  Manuino.  sul- 
lo nome  <l’ Olimpio  Marcucci.  1 5y5,  in  8.® 

Il  Valvasune  è (.lai  Quadrio  chiamalo  eleva- 
tissimo ingegno,  che  verseggu)  toscanamente 
con  molta  d/deezza;  e di  (]ueslu  suo  Poema 
(libro  al  certo  niente  utile  ai  Giccialori)  fece  e- 
logio  Torquato  Tasso,  che  probabilmente  non 
era  umico  di  andar  a caccia.  Di  altre  OfHTo  |K>e- 
tiche  è stato  autore  il  Valvasone,  c sono;  tuia 
lodata  traduzione  di  Stazio,  pubblicata  in  Fe- 
nezia.  Franceschi,  in  4.*,  ed  i Quattro 

primi  Canti  del  Lancillotto  ^ {Fcn.)  i58o  in 
4-®5  e iviy  Senza  data,  in  4“:  poema  ini|>€rrelto, 
ma  lavorato  con  molla  nobiltà  c pulitezza. 

1720.  p-r.  VARCHI,  Benedetto, 
Vita  di  Francesco  Callani  da  Diaccclo. 
Venezia,  («iolilo,  i5Gi,  in  8." 
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Sta  questa  Vita  in  un'Opera  lutUolata  / tre 
Libri  <T  Amore  del  dello  Caltani.  Francesco 
Catlani,  il  glorine,  rescoro  di  Fiesole,  scrìre  al 
▼archi  ( Prose  Fiorentine,  Parte  ///,  l)  : 
n Ho  aruto  da  Venezia  quattro  copie  deil’O- 
» pera  d Amore  di  mìo  avolo,  e gliene  mando 
» due.  Panni  che  quanto  m'hanno  servito  bene 
» ne' caratteri,  tanto  m'abbiano  maltrattato  neU 
» le  correzioni  ^ oltreché  hanno  posposta  la  Vita 
n in  fine , e simili  galanterìe,  come  V.  S.  ve- 
» drà.  » 

1731.  g-j4.  — Errori  di  Paolo 
Giovìo  nella  Storia.  Dalla  Badia  di  Fie- 
sole, i8ai,  in  8.® 

Breve  scritto,  per  cura  dell’  ab.  Vincenzo 
FolUni  disseppellito  nella  Maglial>echiana. 

1732.  G-y4.  — Sonetti  per  la  in- 
fermità e guarigione  di  Cosimo  I de’  Me- 
dici. Fir.,  Magheri,  1831,  in  4-"  picc. 

Furono  per  la  prima  volta  pubblicati  dal  can. 
Domenico  Moreni.  Vi  è conservata  una  lettera 
di  dedicazione  dell’ Autore  al  sig.  Mondragone, 
in  data  di  Fiorema,  il  giorno  di  San  Stnione, 
i563. 

1723.  c-yi.  — Questione  suU'AI- 
flilmia.  Fin,  Magberi,  1827,  in  8.” 

E per  la  prìma  volta  tolto  questo  scrìtto  da' 
Codid,  e pubblicato  da!  can.  Domenico  Moreni. 
Ha  buone  voci  che  potrebbero  Inivar  posto  nel 
Vocabolario  j ma  l’opera  è si  meschina  per  ogni 
verso,  che  a salvezza  della  riputazione  del  Var- 
chi sarebbe  stato  bene  di  lasciarla  nel  buio. 

Abbiamo  del  Varchi,  tra  le  Rime  non  citate 
dagli  Accademici,  anche  le  s^uenti:  \j  Amore 
Joggitisfo.  Millio  di  Mosco,  tradotto  in  terza  ri- 
ma e pubblicalo  per  cura  dell'ab.  Iacopo  Mo- 
relli, colle  Rime  dell’  Alluri,  in  F etmia,  1810, 
in  8.*j-  la  Morte  di  Furialo  e di  ISiso,  traila 
dal  Libro  IX  dell' Eneide,  [tubblicaUi  dall’ ab. 
Gimnhatista  Z<moni  negli  Opuscoli  inediti  ec. 
Altre  brevi  poesie,  cioè  SlarnCy  Sonetti,  Ma- 
drigali ec.,  si  pubblicarono  da  Gaetano  Pog- 
giali nel  Voi.  I della  sua  Serie  cc.  Di  alcune 
altre  Opericciuole  del  Varchi  in  prosa  cd  in  ver- 
so è stalo  editore  l’ab.  Fiacchi  ne’ Voi.  1,11, 


IV,  V,  Vili,  XI,  XII  della  Collezione  di  O- 
puscoli  scientifici  e lefterarj  ec.  Da  ultimo  ven- 
ne a stampa:  Saggio  di  Rime  inedite}  Fir., 
tipografia  Piatti,  1857,  ùi  8.*  Sono  qiu^te  e- 
stratte  dai  mtmoscritii  originali  della  Biblio- 
teca Rinucciniana. 

1 734.  A',  yt-  VASARI,  Giorgio,  Le 
Vite  de’ Pittori,  dc.  Firenze,  Torrcolino, 
i55o.  Parti  111,  in  4-“  piccolo. 

Lire  So  a 60. 

Una  sola  numerazione  serve  per  tutte  tre 
le  Parti,  ed  è di  jhcc  'uite  993,  dopo  le  quali 
seguono  carte  il  con  concbisione,  mr/ici.  Er- 
rata, registro,  data,  ed  un  belV intaglio  in  le- 
gno al  Jine.  La  dedicazione  dell*  Autore  a 
Cyosimo  de*  Medici  non  ha  alcuna  data,  ma  al 
Jine  dopo  il  registro  si  legge:  Stampato  in  Fio- 
renza, appresso  Lorenzo  Torrentino  inipressor 
Ducale  nel  mese  dì  Marzo  l’anno  udì.  con  prì- 
uilegio  ec. 

L’intaglio  in  legno,  posto  al  fine,  rappresen- 
ta le  tre  Arti  Belle,  sopra  le  quali  una  Fama 
volante  che  ravviva  gli  estinti,  figurati  a’picdi 
delle  delle  Arti,  e giacenti  iu  un  avello. 

1725.  — Le  stesse,  di  nuovo  riviste 
et  ampliate  ec.  Firenze,  Giunti,  i568. 
Voi.  2 divisi  in  tre  Parti,  in  4°  Con  Ri- 
tratti. 

Lire  70  a 80. 

I Parte  Prìma  e Seconda.  Carte  a 8 senza  nu- 
meri, con  nuova  dedicatone  del  Vasari  al  du- 
ca Cosimo,  in  data  di  Firenze,  alli  9 di  Gen- 
naro i568,  dofX)  la  quale  seguono  i>ecchia 
dedicazione,  privilegio,  a\>vtrtimenti , ritrat- 
to del  Fasori  e indici}  indiJacckUe  $29  nu- 
merate. 

Parte  Terza,  Volume  Primo.  Carte  20  sen- 
io numeri,  con  tavola  ec. } seguono  facciate 
370  numerate,  ed  una  carta  in  fne  con  regi- 
stro, data  e stemma  Giuntino. 

Parte  Terza,  Volume  Secondo.  Carte 
senza  numeri , con  aK^rtirnento , indici  e 
lettera  di  Giovarabatista  Adriani  al  Fasori. 
Comincia  poi  la  nunuirazione  a carte  571,  e 
continua  sin  a carte  100^  {per  errore  segnate 


Digilized  by  Google 


SEC.  XVI. 


VAS 


(493) 


VAS 


SEC.  XVI. 


una).  Sf/mtut  al Jine  due  carte,  urui  con  Er- 
n«ta,  ed  altra  con  registro,  data,  e Terso  urta 
slamfm  in  legno.  Il  titolo  dì  questa  seconda 
edivìone  è come  segue:  Le  Vile  cle^'più  eccel- 
lenti Pittori,  55cultoris  e Archìlellori,  scritte  Ha 
M.  Giorgio  Vasari  Pittore  et  Architetlo  Areti- 
no, Hi  nuovo  riviste  et  ampliate,  con  i Ritratti 
loro,  et  con  l’aggiunta  Helle  Vile  de’vivi  c He’ 
morti  dall'anno  i5.'>o  insino  al  1567.  Q^ualehe 
esemplare  ha  piccole  varietà  nella  distrìhuzio- 
ne  delle  parole  e.  nei  legni  Jigurati  del  Jrtyniù- 
spizio  (*). 

Questa  edizione  è riuscita  poco  corretta  fina, 
siccome  originale,  anch’ essa  è autorevole.  Il  eh. 
Lanzi  {Star.  Pittor.,  T.  I)  ebbe  a scrivere: 
n L'etlizione  1 568  è piena  di  errori,  talora  nel- 
» la  sintassi,  spesso  nei  nomi,  più  spesso  nelle 
» date  degli  anni;  e benché  ristampata  in  Bolo- 
» gna  nel  in  Roma  con  le  Note  e le  ror- 

» reziont  del  Bottarì  1759,  e ultimamente  in 
>1  Siena  pure  con  Note  e correzioni  dei  p.  del- 
»»  la  f^allcf  vi  rimane  non  tanto  uno  spicilegio, 

quanto  una  messe  di  emendazioni  cronologi- 
>»  che  » ec. 

1726.  — IjC  stesse,  con  Note  e illu- 
strazioni (di  Gio.  Bottari).  Roma,  Paglia- 
rini,  i^Sg-Go,  voi.  3 in  4”  Con  Ri- 
tratti. 

Lire  8(>  » loo.  Un  esempi,  in  Carta  gr.,  le^to  in  mar* 
rocchino,  è segnato  lire  f\oo  di  Milano  in  un  Catalogo  del 
Kriaaolara. 

Etlizìone  bella  e magnifica,  e,  per  le  cure  pre- 
statevi da  monsig.  Gio.  Bottari^  riputalissima. 
Alcuni  pochi  ritratti  del  Tomo  primo  furono 
maestrevolmente  intagliati  dal  Bartohzzi.  e gli 
altri  tutti  lo  furono  da  Antonio  Cappellari, 

1 ■y  27.  — Le  stesse,  illustrate  con  No- 
te. Milano,  Tipogr.  de’  Classici  Italiani, 
1807-1 1,  voi.  16  in  8.“  Con  Ritratti. 

Lire  180. 

(*)  » La  varietà  singolarmente  sì  conosce  dalTessere  sul 
» rìgnafdo  della  pagina  stampato  il  legno  del  Gindixio  lì- 
e naie,  che  vedesi  rt/ro  del  fronlìsptaio  nel  nostro  e&em- 
» piare,  in  luogo  delle  parole,  le  quali  sono  diverummle 
M ripartite  al  dì  sopra  dello  stemma  Mediceo,  e al  lusso 

• della  pagina  invece  della  piccola  Vedutina  della  città  di 

• Fìrenie  » (Cècngnara,  CataK  ec.,  aSrjt). 


Tra  le  molte  ristampe  delle  Vile  del  Vasari» 
latte  in  Bologna,  in  Livorno,  in  Firenze,  io 
Siena,  (juesta  è la  più  copiosa,  racchiudendo 
tutte  le  illustrazioni  all’Opera,  aggiunte  per  lo 
addietro  dal  Bollori,  dal  p.  della  V alle,  e da 
altri.  Oltre  alle  Vite,  stanno  (nel  Voi.  II)  la  lun- 
ga Lettera  di  Giamhatista  Adriani  al  Faso- 
ri, c ne!  Voi.  XVI  la  Descrizione  dell'  Appa- 
rato per  le  Aozze  del  Principe  don  Francesco 
di  Toscana.  Altro  pregio  ha  quest’ edizione,  e 
consisto  in  alcune  Postille  di  .\nunimo  del  se- 
colo XVII  alle  Vile,  tratte  da  un  esemplare 
della  prima  edizione,  già  appaiteneiite  ai  pittore 
Giuseppe  Bossi.  Vegg<isi  la  Lettera  di  lui,  indi- 
rizzata a Robustiano  Gironi,  nel  Voi.  Quarto  di 
quest’edizione,  a car.  354* 

1728.  — Le  slesse.  Firenze,  S.  Au- 
diii  e Comp.,  1822-23,  voi.  6 in  8.” 
picc.  Con  Ritratti. 

Lire  So.  Vi  sono  esemplari  in  forma  di  8.vo  grande  e 
in  Carta  vehnd. 

Pregevole  e comoda  edizione,  c che  può 
dirsi  la  più  completa  d’ ogni  altra,  quanto  al 
solo  lesto.  Oltre  alle  scritture  che  ci  riman- 
gono del  Vasari,  ed  oltre  a quanto  racchiude 
l’ edizione  di  Milano,  ha  ristampati  i Ragiona- 
menti del  y asari  sopra  le  invenzioni  da  lui 
dipinte  in  Firenze,  cd  inoltre  una  raccolta  delle 
sue  Lettere,  con  buon  ordine  cUspusla,  e con  in 
fiXMite  gli  Argomenti  loro. 

Le  cinque  edizioni  surriferite  mi  paiono  tutte 
indispensabili  ad  un  raccoglitore.  La  prima  di 
Firenze  i5.5o  ha  notizie  che  non  furono  ripro- 
dotte nella  seconda  edizione  del  1 568,  b quale, 
quantunque  più  copii.>sa,  riuscì  meno  dell’  altra 
corretta.  La  ristampa  di  Roma  1 769  coolieoc  le 
migliori  Note  che  illustrano  il  biografo  Aretino, 
e merita  anche  pe’  suoi  ornamenti  tipografici  e 
calcografìci  d’ essere  collocata  tra  le  stampe  più 
accreditate.  La  edizione  di  Milano  1807  prov- 
vede più  dell’  antecedente  a chiunque  ha  de- 
siderio di  avere  soli’ occhio  le  illustrazioni  fatte 
in  tutte  le  anlcriori  ristampe  f e la  edizione  di 
Firenze,  1822,  dà,  come  si  è detto,  il  corpo  più 
completo  degli  scritti  dell’ Autore  che  siiiora  si 
sono  potuti  raccogliere  (*). 

(*)  Nelle  più  recenri  impressìom  delle  FUe  fatte  in  Jfì- 
lana  e in  Firfmtt  a»  ioseriu  U Fifa  del  Sansovìno.  Di 
questa  il  Vasari  area  fallo  un*  edicìoDe  a parte,  Srnza  nota 
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i^ag.  N.yi.  — Ragionamenti  so- 
pra le  invAizioni  dipinte  in  Firenze  ec. 
Fir.,  Giunti,  1 588,  in  4-”  Co»  Ritratto. 

Lir«  4*5. 

È stalo  cambialo  poi  il  fronlisphio  di  ijiie- 
St'ediiione,  e sostituitovi  il  seguente;  TraUato 
della  Pillura  del  sig.  cav.  Giorgio  Vasari  ec.  Fi- 
reiue,  Giunti,  1619.  Ollce  al  titolo^  in  qiuslche 
esemplare  si  veggono  cambiale  anche  le  due 
carte  al Jine. 

Ediz.  originale.  Giorgio  F asari,  nipote  del- 
l'Antore,  pubblicò  l’opera  postuma,  dedicandola  | 
al  card.  Ferdinando  de'  Medici,  granduca  di  To- 
scana, con  lettera  di  Firenze,  de'  1 5 J gusto 
i588.  Il  nipote  diè  l’nllimo  compimento  a que- 
sto lavoro,  eh’  era  stato  lasciato  dal  zio  imper- 
fetto. Se  n’  è £itta  una  ristampa  in  Arezzo, 
Bellotti,  1761,  in  4-°,  con  ritratto,  la  qual  è 
scorretta,  ma  ha  aggiunte  alcune  poche  Annota- 
zioni. 

i^So.  — Gli  stessi.  Pisa,  Caparro, 
i8a3,  in  R.” 

In  questa  ristampa,  meno  scorretta  di  quella 
fatta  P anno  1 760,  si  sono  aggiunte  le  Lettere 
del  Fasari.  risguardanti  le  Belle  Arti,  estratte 
dalle  Pittoriche  pubblicate  da  Gio.  Bottari. 

G-A.  UB  ALDINI,  Giambali- 
sta  di  Lorenzo,  Istoria  della  Casa  de- 
gli Ubaldini.  Firenze,  Sermartelli,  i588, 
in  4.“ 

Trovansi  in  quest'opera  : t la  J^ita  di  A ic~ 
colò  Acciaiuoli,  gran  siniscalco  de’  regni  di  Ci- 
cilia e di  Gerusalemme,  scritta  da  Matteo  Pal- 
mieri j- a. ° l’ Origine  della  Famiglia  degli  Ac- 

di  anno  e dì  luogOf  in  « optucolo  molto  raro,  ebe  fu 
per  cura  di  Iacof>o  Mortili  rìsumpato  in  ^ rnesMi,  Zolla, 
j 589,  in  4./0,  Vi  è la  Vita  dal  Vasiri  stesso  riforinau  e 
cerreto.  Ancbe  della  Fila  del  Buonarroti  ha»TÌ  00'  ao- 
tica  e ma  stampa,  fatta  io  Firenze,  Giunti,  ì S68,  in  ^do, 
■Dodcrnameote  ristampata  io  Roma,  Pugliarini,  1 760,  in 
^Jo,  con  Note  di  monst^.  Bottari,  con  ritratto,  eoo  dise- 
gno del  Sepolcro  dì  Giulio  li,  e con  una  mano  segnata  in 
penna'  dal  Buonarroti,  poi  intacliata  in  rame.  Della  Fita 
di  haffartt  si  ha  enandio  una  recente  risumpa  a parte, 
fatta  in  Milano,  Bellotti,  i8a&,  in  8.fo,  citata  nei  Dùuo- 
nario  di  Bologna. 


ciaiuoli,  e i Fatti  defili  Vomini  faìtiosi  di  essa. 
[jb  Vita  dell’  Acciaìuuli  era  stala  scrìtta  dal  Pal- 
mieri ÌD  latino,  e la  versione,  latta  da  Donato  Ac- 
ciaiuoU,  cav.  di  Rodi,  pervenne  alle  mani  dìAl- 
fonso  Cambi  ImporUini,  il  quale  la  passò  ol- 
l’ Ubaldini,  perchè  la  pubblicasse.  Ha  suo  parti- 
colar  firontispiuo,  cootinuaudo  però  la  segnatu- 
ra e la  QumerazioQe  delle  pagine,  ed  evvi  in 
fronte  una  Lettera  del  f archi  all' Acciaiuoli, 
in  cui  parla  con  lode  di  questo  volgarizzamento, 
esortandolo  a metterlo  in  luce. 

1733.  G-A.  VEGEZIO,  Dell’Ar- 
te della  Guerra,  Iradiiz.  di  Francesco 
Ferrosi.  Vcn.,  Giolito,  i55i,  in  8.” 

Lire  3 a 4* 

Carte  86  nwnerale-,compreso  UJ'mnlispiTeio. 
Al  fine  una  carta  con  registro  e data,  e una 
carta  bianca. 

Antonio  Chetimi  da  Colle  dedica  questa 
versione  a Francesco  de’Medici,  con  lettera  *S?«- 
za  data.  L’  Avviso  del  traduttore  Francesco 
Ferrosi  a’ Lettori  invila  ad  accordare  ogni  con- 
siderazione a questo  lavoro.  Egli  accenna  in  essti 
il  più  ac-coucio  modo  di  tradurre,  e lo  £i  con  as- 
sennate parole  concludendo,  che  in  questo  libro 
s’è  sforzato  d’ osservare  V ordine,  le  figure  e i 
\H>caboìi  della  regolata  lingua  toscana.  Prima 
del  Ferrosi  ci  avea  dato  un  volgarizzamento  Bo- 
no  Giamboni  Vegezio,  N.  ioaa),  cd  uno 
Tizzone  Gaetano  da  F enezia,  Bernar- 
dino di  Fitale,  i524,  8.®,  e poi  altre  volle. 

1733.  G-A.  VENIERO, 

Ri>re.  Bergamo,  LanccUotlo,  1751, 
in  S.^ 

Lire  3. 

Furono  per  la  prima  volta  raccolte  ed  illu- 
strate dall’ ab.  Pierantonio  Serassi,  che  vi  ag- 
giunse alcune  Rime  di  Maffeo  e Luigi  F trde- 
n,  nipoti  dell’  Autore,  e la  Vita  di  lui.  Le  testi- 
monianze onorevoli  del  Varchi,  dello  Speroni, 
del  Borghesi,  di  Torquato  Tasso,  che  sono  po- 
ste in  fronte  a questa  edizione,  mi  autorizzano 
a ricortlarla.  Di  Maffeo  Feniero  abbiamo  la 
Tragedia  Hidai.baj  FenezUt,  Muschut,  1596, 
in  4.'’,  la  quale  è stata  riputata  una  delle  migliori 
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dt  iraDiico  Teatro  Italiano,  ed  ebbe  varie  rì> 
stampe. 

1734.  C.-A.  VETTORI,  France- 
sco, Viaggio  in  Alcniagna  ec.  Parigi, 
Thoraassin  e Comp.,  i83y,  in  ia.“ 

Lire  5. 

Edizione  scorretlissima,  che  ci  dà  però  per  la 
prima  volta  un  libro  molto  curioso.  Francesco 
Tettori  fu  Ambasciadore  della  Repubblica  Fio- 
renllna  airimpcixit.  Massimiliano  I,  quaudo  con- 
gregava la  dieta  a Costanza  Pan.  1 007,  e scrìsse 
alloraallacarlona  quest' Itinerario,  il  quale  rac- 
chiude piacevoli  narmziooi,  ed  una  Comineilietta 
mollo  gentile,  che  il  Vettori  scrive  d’avere ftitto 
tradurre  dal  tresco  in  lingua  italica.  Sta  al  fine 
anche  uoa  sua  Descrizione  del  Succo  di  Roma, 
scrìtta  in  dialogo. 

1735.  G-A.  VETTORI,  Piero, 
Viaggio  di  Annibale  per  la  Toscana. 
Napoli,  Campo,  1780,  in  8.“ 

Prima  edizione,  che  decsi  a Francesco  Save- 
rio Gualtieri  {in  vescovo  di  Aquila,  sua  pa- 
tria, dopo  essere  stato  Regio  Bibliotecarìo  in  Na- 
poli), e che  contiene  anche  due  Lettere  al  Vet- 
tori, indirizzate  da  Giuliano  de^  Ricci,  le  quali 
vei*sano  sullo  stesso  argomento.  Il  Fiaggto  di 
Annihaìe  è un’erudita  «lisserlazione,  dall’Au- 
tore scritta  sin  dall*  anno  155^,  ma  senza  darvi 
r ultima  mano.  Egli  ordinato  aveva,  prima  di 
morire,  che  il  ms.  fosse  bruciato. 

1736.  G-A.  VICENTINO,  Nìto- 
la,  L’ antica  Musica  ridotta  alla  moderna 
pratica  ec.  Roma,  Antonio  Barre,  1 555, 
in  foglio. 

Dietro  al  Jrontispi^io  sta  il  ritratto  del- 
l'Autore in  beir  intaglio  in  legno.  U opera  è 
dedicata  dallo  stesso  al  Card,  di  Ferrara,  con 
lettera  sema  data,  che  occufxt  la  primaf accia- 
ia della  seconda  carta,  e nella  iena  jacexata 
sia  VAi\>iso  ai  Lettori,  fi  volume  è di  carte 
numerate  compresi  il  titolo  e la  dedica- 
%ioiie.  Sono  al fine,  sen%a  numerazione,  carie  6 
contenenti  la  Tauola  del  libro,  stando  nelVul- 
tima  il  rcgislra  e la  data.  In  qtuilchc  esem- 
plare da  me  veduto  si  trovano  aggiunte  al Jine 


sei  ta\*f)lc  rappresentanti  la  formazione  di  un 
archicanbalo  d"  invenzione  del  fkieentino. 

Io  suppongo  errore  dell’Haym  il  citare  que- 
st'i»pora  siccome  impressa  nel  i557,  com’è  er- 
rore del  Lichtenlal  lo  scrivere  che  contiene  sei 
Libri,  quando  sono  soltanto  cinque.  Oltre  al  Irat- 
t'ire  <lella  teorica  e della  pratica  musicale,  porge 
la  descrizione  di  un  archicembalo  d’invenzione 
dell’  Autore.  Somministra  il  liliro  buona  mes- 
se di  termini  musicati,  ed  è dettato  con  facile  e 
chiara  dizione,  quantunque  l’Autore  scrìva  nel- 
l’Avviso a’ Lettori:  » Non  mi  sono  voluto  ob- 
« bligare  a scrivere  bocraccevolmcnle , rh’  io 
))  non  ebbi  mai  tempo  di  osservare  c^nì  paro- 
» luzza,  essendo  così  grande  il  campo  della  mia 
» fiitica;  e poi  ho  voluto  seguire  comunemente 
>1  r iLso  di  molte  città  toscane,  le  quali,  a chi 
>1  volesse  osservarla  minutamente,  nel  variare 
» della  pronunzia  e delle  lettere  rendono  quasi 
» la  proprietà  delle  cinque  lingue  dai  Greci  con 
n tanta  diligenza  osservale^ però  se  talora  odire, 
}»  talora  ìidire^  dove  cantante,  dove  cantore  ^ 
ìì  quando  de\*e,  quando  dee  o de*  tn.)verete . . . 
))  non  m’imputate,  perchè  ad  imitazione  de'Grc- 
))  ci  ho  voluto  seguire  il  vario  uso  della  noslni 
» lingua  ». 

1737.  G-A.  VIERI,  Francesco, 
dello  il  Verino  Secondo,  Discorsi 
delle  maravigliosc  Opere  di  Pratolino. 
Fir.,  Marcscotti,  1 586,  in  8.°  Raro. 

L’ Autore  esaminava  egli  stesso  le  opere  di 
Pratolino,  fatte  fare  dal  granduca  Francesco  1 
de’ Medici,  ed  è questa  sua  descrizione  molto 
feilele.  Abbiamo  dello  stesso  Discorsi,  Lezioni, 
e Trattati;  e curioso.  Ira  gli  altri,  è il  Discor- 
so della  grandezza  et  felice  fortuna  di  Ma- 
donna Laura;  Firenze,  Marescotti,  i58i,ói 
8.*;  e cosi  quello  Intorno  a*demoni,  detti  Spiri- 
ti, pubblicato  in  Firenze,  Sermarielli, 
in  8.*’ 

Di  un  altro  Francesco  di  Michele  de* Fieri, 
fiorentino,  giovane  che  sciauratamente  morì  an- 
negato nell’ età  d’anni  aG,  pubblicò  il  eh.  Do- 
mcniro  Moreni  una  Lezione,  o Ragionamen- 
to sopra  il  Sonetto  del  Sonno  di  monsignor 
Gioxanni  Della  Casa;  Fir.,  Magheri,  i85o, 
in  8.%  la  quale  Lezione  giaceva  inedita. 

1738.  p-i.  VIGNALI,  ytnlonio. 
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Alcuxk  Lettere  amorose  : una  Jcl- 
r Arsiccio  tnlroinalo  (Antonio  Vignali)  in 
|iroverbii;  I’  altra  del  Cirloso  Intronato 
(Alessandro  Marzi),  con  le  Risposte  e alcu- 
ni Sonetti.  Siena,  Bonetti,  iSyi,  in  4-" 

Opuscolo  originale  e raro,  derlicato  dallo 
StanipaUjre  a M.  AIHicri  Della  Casa,  con  lettera 
ili  Sifna,  cle'iii  Seti,  1571.  V'Iianno  di  questo 
librìcciuolo  ristampe  fatte;  iW,  Bonetti^  *574^ 

1577,  e 1687;  AVni'anno,  ® 161 8,  4.®; 
e né.V/(Iea  dei  Segretario  di  Barlol.  Zucchi^ 
/>«.,  i6i4j  in  4*“  (^-  c-  47**)-  Quattro 
Lettere  del  f rignali  a Luca  Contile  si  leggono 
nel  Libro  secondo  delle  Lettere  facete  ec.,  roc- 
roUeda/^ro/ic.  Turchi,  w Sospetta  ilBisriooiche 
» dal  Vignali,  e segoatamente  dalla  sua  Lettera 
*»  in  proverbii,  prendesse  per  avventura  il  Lip- 
>»  pi  la  norma  dello  stile  giocoso  elei  Malmanti- 
» le  »)  {Poggiali). 

1789.  p~i.  — La  Floria,  Com- 
media {in  prosa)  dell’  Arsiaio  Intronato. 
Fir.,  Giunti,  i56o,  in  8." 

Lirr  6 a 8, 

Originale  e rara  e<liuoDe,  procurata  da  Lo- 
dwico  Domenichi  poco  dopo  la  morte  delPAu- 
tore,  e da  lui  indirì7.rata  a Bemanlino  da  Ro> 
mena,  con  lettera  di  Fiorenui^  4 
1 56o,  la  quale  leggesi  al  One.  Pu  ristampata,  iVi, 
1 5O7,  in  8.%  rolla  stessa  dedicotìone.  La  Coni- 
ineilia  è [imcevolissìma,  ma  alquanto  licenriosu. 
L’Autore  fu  uno  che  tra  gflnlronalì  di  Siena  elv 
be  maggior  fama;  ma  l’acquisto  con  libri  inve- 
recondi, che  si  trovano  registrati  nel  ;V<2;iMe/  di 
Brunet 

1740.  C-J.  VIRGILIO,  P.,  Opere 
tradotte  da  diversi  eccellentissimi  Autori 
ec.  Fir.,  Giunti,  i556,  in  8." 

Cor.  8 in  princìpio.  Seguono  Car.  numerate 
35a.  Verso  deW ultima  è registro,  data  e stem- 
ma degli  Stampatori.  In  fine  sono  due  car- 
te senza  numeri,  contenenti  Errui'i  corsi  nello 
stampare. 

Tra  le  non  poche  raccolte  di  traduzioni  da 
vani  fàUc  delle  Oficre  tulle  di  Virgilio  inerita 


questa  la  pi  eferenzii,  c,  siccome  più  ricca  ri’ ogni 
altra  ed  ei^ntementc  impressa,  è tenuta  prin- 
cipalmente in  istima  dai  bibliografi.  Ha  due  de- 
dicatorie. uua  di  Filippo  Oiunti  a Giovanni  Tic- 
ci.  in  data  da  Fiorenza  5o  Luglio  1 556;  altra 
di  Lodooico  /7omenicAiaGìovampaoloCmano, 
io  data  da  Fiorenza,  primo  d'  /igosto  \^Sd. 
Dopo  queste  segue  la  Fila  di  Firgilio,  scritta  da 
Tommaso  Porcacchi,  Traduttori  furono:  Della 
Bucolica  Andrea  Lori  — Della  Georgica  Ber- 
nardino Daniello  — De!  Libro  I dell’  Eneide 
Alessandro  Sansednni  — Del  Ub.  Il  il  card. 
Ippolito  de  Medici  — Del  Lib,  III  Bernardi- 
no Borghesi  — Del  Lib,  IV  Lodovico  di  Lo- 
renzo Martelli  — Del  Lil).  V Tommaso  Por- 
cacchi  — De!  Lib.  VI  Alessandro  Piccolomi- 
ni  — Del  Lib.  VII  Giuseppe  Betussi  — Del 
Lib.  Vili  Lionardo  Ghini — DelLib.  IX  Ber- 
nardetto  Minerhetti,  vescovo  d^ Arezzo  « Del 
Lib.  X Lodovico  Domenichi  — Del  Lib.  XI 
Bcmarduio  Daniello  — Del  Lib.  XII  Paolo 
Mini  ('). 

1741.  — L’  Eneide,  tradotta 

da  Annìbal  Caro.  Vcnezi.i,  Gimitì,  i58i, 
in  4." 

Lire  5 a 5. 

Carte  4 senza  mrnien;  seguono  facciate 
556  numerate.  Stanno  al  fine  carte  3 senza 
numeri,  contenenti  un  lungo  Errata. 

Originale,  ma  postuma  edizione,  assistita  da 
Lepido  Caro,  nipote  dell’Autore,  con  sua  de- 
dicazione al  card.  Farnese.  Nè  questa,  nc  le  ri- 
stampe  dì  vecchia  data  hanno  inerito  di  corre- 
zione, se  si  eccettui  una  di  Roma,  per  lo  Sfor- 
zino. i653,/Vi  24.*,  che  l’Haym  notò  e^5erc  jto- 
ta  altamente  conwierulata  dal  Magliahechi. 

1^4^'  — stessa.  Milano,  Sonzo- 
gno  e Comp.,  1 8 1 G,  in  8.“  Con  Ritratto. 

Gli  Stampatori  nelli  dedicazione  a Vincenzo 

(*)  Dobbumo  aÌ  eh.  ab.  Colombo  .locbe  la  prrgerolis. 
tima  edisìonit  «rgunite:  {f.  Libzo  primo  e .seoordo  dot- 
r Eneide  di  ridotto  in  ottaoa  rima  tta  Giovaitm 

Andrea  delT  Anguitlara,  or  diti^utemente  ristampati  i 
Parma,  Gius.  Paganino,  i8at,  in  8.M>,con  Noiitìe  del- 
t'Anguillara  c con  ^ot(  deU'rditore.  Vi  tono  rirniphri  io 
Cirer  dóòolr. 
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Monli  scrìvonu:  i>  1 molti  errori  dcllii  prima  e- 
» dIuoDe,  bcDchè  manifesti,  non  sappiaui  come 
» sinnst  propagati  e mantenuti  in  tutte  lo  poste- 
u nurì,  con  grande  detrimento  delle  italiane  let- 
» terc,  delle  quali  questa  versione  è si  prezioso 
» tesoro;  quindi  abbiamo  preso  a ristamparla 
>»  emendata  e sincera  quanto  ci  fu  possibile  ». 
Poteano  bene  gli  editori  ricordar  con  onore  Ot- 
tavio MoraìU  il  quale  molta  cura  s'era  presa  di 
uo^ediz.  antecedentemente  fatta  in  Class. 
Ital..,  1 8 1 a,  in  8.**  tragrande,  nella  ijuale  stan- 
no in  margine  in  doppie  cifre  i numeri  de'  versi 
si  del  testo  italiano,  che  de!  latino. 

i^43'  — La  stessa.  Roma,  Stam- 
peria de  Romanis,  i8i<),  voi.  2 in  fo- 
glio grande.  Con  figure. 

Eilttione  di  a3o  esemplari,  i5o  de* quali  a disposizione 
della  duchessa  di  DrTonthtre.  Ila  Vedute  disegnate  da 
Talenti  artisti.  Gli  esemplari  dal  N.  1 al  5 hanno  le  proee 
avanti  lettere;  quelli  dal  6 all*  8o,  aotio  in  Carta  velina. 
Prezzo  degli  altri,  Zecchini  la  romani.  Venduto  aitifr. 
Iir.  de  Verdini  nel  i8aa;  c in  bellissima  legatura  io  mar. 
»oou  fr.  de  Craroayel  nel  i8a6  {Jirunet). 

Si  è questo  uno  de'  più  nobili  libri  che  la  mo- 
derna arte  tipografica  e calcografica  abbia  pro- 
dotti, e merita  d’essere  registrato  anche  per  e- 
mendala  lezione.  Dtqio  il  frontispizio  Icggesi  la 
seguente  epigrafe  : Questa  edizione,  imrmjgma- 
ta  e fatta  eseguire  da  Sua  Ecceìlcnza  la  sign. 
Elisabetta,  duchessa  di  Devonshire.  nata  Ucr- 
i»ej,  è stata  corfrontata  con  le  migliori  pre- 
cedenti^  e le  f^ednte  che  r adornano,  rappre- 
sentanti i luoghi  più  famosi  di  cui  si  fa  men- 
zione nel  Poema,  sono  state  fedelmente  ritrat- 
te su  li  luoghi  stessi  nel  loro  stato  attuale.  La 
prima  tavola,  d’invenzione  del  cavulier  Ca- 
mifccmi,  rappresenta  Vii^ilio  che  legge  V Eneide 
davanti  la  famiglia  d’ Augusto,  ed  è intagliata  da 
Pietro  Bettelini.  Di  artisti  famigerati  forestieri 
e italiani  sono  tutte  le  altre  tavole,  e se  n’  è 
data  la  descrizione  nel  Giornale  .'ìrcailico,  An. 
.8iy,  T.  //'(•). 

r,-À.  — La  stessa.  Firenze, 

(*)  Alti  duche&vi  di  D»vonshirv  aoclic  i'ah.  Francttco 

CaitxxUier  't  iodirizxù  ; Tre  Leitrtr  ineiHte  </i  jintùbai  Caro, 
con  isirìe  ntitiiìe  deUe  tur  Oftrte  e della  tua  sepoltura,  rhc 
«unno  ìnti-ritT  nflle  hj/rtnnidi  J^ctteraiie  di  Romui  Giu- 
gno, iSai. 


Passigli  c Socii,  i8i56,  voi.  a in  8.“ 
Con  figure. 

Pochi  «tempi  furono  ioipr«»i  io  fono*  dì  4«lo. 

In  questa  nobile  ediz.  si  è posto  il  testo  lati- 
no a piè  di  facciata  ; e si  sono  riprodotte  in  ele- 
ganti incisioni  in  acciaio  ed  in  piccole  forme  le 
Vedute,  che  ornarono  la  stampa  romana  dell’ao. 
1819. 

Senz’essere  ricordato  oelPIndice,  venne  pe- 
ri) questo  celebre  Volgarizzamento  dall’ Alberti 
frequentemente  citalo  nel  suo  Dizionario  En- 
ciclopedico. Ne  siano  esempio  le  voci  estrctto, 

PORTEXDERE,  SCARDA  CC. 

I74^'  VIRGILIO,  Polidoro. 
Degl’  Inventori  delle  Cose,  Libri  Vili, 
trad.  da  Fr.ancesco  Baldclli.  Fir.,  Giunti, 
1587,  in  4.“ 

Lire  6 a 8. 

Carte  ìi  in  principio  ^ seguono  face.  /Jaf» 
numerate,  e carte  a5  in  fine  con  ta\*ola,  re- 
gistro e data.  L*  esemplare  della  Marciana 
ha  la  data:  Fiorenza,  Filipi>o  Giunti,  ioq'J, 
contiene  la  stessa  numerazione,  e Vediz.  é la 
stessa. 

Le  Opere  volgarizzate  dal  Baldclli  sono  rac- 
comandate dal  Colombo,  sicrume  tulle  fatte  da 
uno  de  forbiti  scrittori  del  cinquecento.  E de- 
dicata questa  di  lui  versionead  Oita\ io  Imperiali, 
con  lettera  di  Cortona  adi  x.  di  Gennaio  1 587. 
Può  tfirnar  utile  per  qualche  voce,  attesa  la  va- 
stità delle  materie  discorsevi,  quantunque  trat- 
tale con  notizie  scarse  e sproporzionale  ai  lumi 
d’ oggidì.  Il  Colomlx)  riconla  di  quest’ Autore 
anche  i Dialoghi^  Ven.,  Giolito,  i55o,  in  8.® 

1746.  p-/.  UVA  (dell’),  BetudeUo, 
Le  Vergini  prudenti.  Firenze,  Scr- 
martclli,  i58a,  in  4" 

Lire  4 a 6- 

Carle  4 senza  numeri;  seguono  face.  iq8 
numerate,  ed  una  carta  al  fine  con  Licenza,  e 
Avviso  a’ Cortesi  Lettori. 

Dna  ristampa  si  fece  ivi,  1587,  in  4-®t  ^ 
» le  due  edizioni , l)encliè  siciio  sicuraroeii- 
» tc  diverse  fra  loro,  alla  riserva  delle  prime 
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I)  quattro  carte,  sono  tanto  simili,  che  senza  un 
» esatto  confronto  potrebbero  sembrare  una  so- 
» la  » (Poggiali).  L'Uva  sviò  la  poesb  dagli  ar- 
gomenti amorosi  per  guidarla  a cantare  la  reli- 
gione, di  cut  come  mouaco  Cassincse,  aveva 
assunte  le  insegne.  La  presente  edizione  è da 
Scìpwne  Ammirato  dedicala  a Felice  Orsina, 
viccrcioa  di  Sicilia,  con  lettera  di  Firenze,  3 5 
(V  Agosto  iSSa.  Si  suol  unire  a questo  libro  al- 
tro Poema  dello  stesso  Autore,  intitolato  il  Pen- 
siero Mìa  Morte ^ ivi,  Sennartelli,  i582,  in 
4.**,  che  ha  altra  dedicazione  daW  Ammirato  a 
Gieronima  Colonna,  duchessa  di  Montclione,  io 
data  di  Firenze,  iS  d*  Agosto  iSSaj  ed  altro 
Poemetto,  intitolato  il  Dorntco  ; ivi,  Sertnar- 
tela,  iSSa,  in  con  dedicazione  di  Camil- 
ìo  Pellegrino  a don  Luigi  Curafla,  io  data  di 
Firenze,  il  di  primo  Aprile  1 58a.  Una  ristam- 
pa contenente;  le  Fergini  prudenti,  il  Pensie- 
ro della  Morte,  il  Doroteo,  aggiuntovi  il  Trion- 
fo de'  Martin,  si  fece  in  Reggio,  Flavio  e Fla- 
minio Bartoli,  i6o5,  in  4.** 


1747-  ZANE,  Iacopo,  Rime. 
Venezia,  Fratelli  Guerra,  i56a,  io  8.° 

Car.  4 non  minierai;  seguono face,  nume- 
rate i85,  e f)OÌ  taiK>la  delle  rime  in  face,  g 
senza  numeri.  Qualche  raro  esemplare  contie- 
ne anche  la  Fifa  dell* Autore,  lasciata  dal  Ru- 
scelli. Aella  Marciana  sta  questa  Fila  scritta 
a mano,  col  titolo:  La  Vita  dì  M.  Giacomo  Zane 
tratta  dal  Secondo  Libro  degli  Uomini  illustri 
del  signor  Girolamo  Ruscelli. 

Queste  Rime  uscirono  in  luce  postume  per 
cura  di  Bionigi  ./^<i7W^i,che  le  dedicò  a Mon- 
signor Carlo  da  Pesaro,  patrizio  veneziano,  con 
lettera  di  F pnetia,  il  primo  dì  de  Vanno  i56a. 
» Lo  Zane  ha  novità  nella  frase,  e malinconia 
» vera  e profun<la.  Una  vita  più  lunga  ( morì 
)>  d'  anni  5 1 ) gli  avrebbe  guadagnato  uno  dei 
» seggi  pili  onorati  nella  italiana  poesia  ; e giu- 
)>  staiucntc  ipiù  illustri  de' suoi  concittadini  fu- 
» rongU  amici,  e ne  piansero  U fine  immaturo  i> 
(L,  Correr). 
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SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVII. 


Cjli  Acudrinìci  della  Crusca  andarono  assai  ritenuti  nell’  esame  delle  Opere 
divulgate  nel  decimoseltimo  Secolo  (*),  e ciò  non  a torto  se  si  voglia  far  riflessione 
alle  antitesi,  alle  metafore,  alle  fatuità  di  tanti  libri  mandati  allora  a luce,  che  tras- 
curando lo  stile  miravano  a far  pompa  d’ inaudite  stranezze.  Ma  come  assolvere  gli 
Accademici  dalla  taccia  di  lasciare  in  dimenticanza  un  drappello  di  scrittori  italiani 
originali  e solenni  che  pure  sursero  fra  mezzo  a tanto  contagio?  Non  ricordarono  tra 
i matematici  e i fisici  un  Torricelli,  un  Castelli,  un  Guglielmini;  tra  gli  scrittori  mi- 
litari un  Montecuccoli;  tra  gli  storici  un  Pallavicino,  un  Bentivoglio;  tra  i maestri 
della  grand’  arte  del  dire  un  fiartoli,  un  Casini;  tra  i volgarizzatori  un  Diodati,  un 
Marchetti;  tra  i grammatici  un  Cinonio,  un  Nisielli;tra  gli  scrittori  d’arti  hello  e di 
musica  un  Bellori,  un  GiamhatisLa  Doni;  e tra  i poeti  non  un  drappello,  ma  una  larga 
schiera,  che  tali  furono,  p.  e.,  un  Ta.ssoni,  un  Bellini,  un  Bracciolini,  un  Baldovini,  un 
Malatesti,  un  Guidi,  un  Testi.  Oltre  a questi  io  avrò  a registrare  nomi  di  minore  fama, 
che  tuttavia  lasciarono  scritture,  le  quali  meritano  d’  essere  conosciute  pe’  loro  pregi,  e 
consultate  per  aggrandire  il  prezioso  codice  della  lingua. 


(*)  V'fgpnsi  nella  Parte  Prima  i omni  <«gu«nii:  Allegri^  27;  Baldiourci,  Bardi,  g8;  del  Rene,  1^7  \ Bannar- 
roti,  il  Giovine,  aSa*,  Capponi,  270;  Chiabrera,  3<)4;  Dati,  Filicaia,  V|3;  Galilei,  Guidacci,  573;  l/i|>pi, 
Henemi,  665;  Neri,  679;  Redi,  8i4;  Riouccioi,  843;  Rucellai,  848;  Saggi  di  naturali  raperienze,  85a;  Segneri, 
go3;  Soldani,  926;  Vivianì,  1048 
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SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVTT. 


c-o.  / vCCOLTI,  Pietro  j 
Lo  I.NGAMKO  degli  Occhi,  Prospclliva 
pratica  ec.  Fir.,  Pietro  Cecconcelli,  i6a5, 
in  foglio.  Con  figure. 

Lire  S • IO. 

Carie  G in  principio;  in  Jine  due Jignre  at- 
tinenti alla  Prospettii'a  pratica^  e i Pianeti  Me- 
dicei (impresa  del  Cecconcelli),  con  sotto  il  re- 
gistro, in  carte  a. 

Unica  ediuone,  dedicata  dalTAutore  al  card. 
Carlo  de’  Medici , con  lettera  di  Fireme , 5o 
Gennaio  iCa5.  llaquesOopera  buone  voci  ris- 
giinrdanti  sì  la  Prospettiva,  che  la  Pittura,  e hct 
modi  di  dire  stanno  spezblmenle  nel  Trattato 
delle  omltre  e de’ lumi,  DeirAccolli  abbbmo  an- 
che unX)ra2Ìone  delle  lodi  del  granduca  Cosimo 
II,  nelle  licose  Fiorentine, 

1749-  ADIMARI,  Lodovico, 
Poesie  Sacre  e Morali.  Firenze,  Cocchi, 
1696,  Parti  due,  in  foglio. 

L4re  5 a 6.  Vi  tono  esempi,  in  Caru  gr. 

Parte  I.  Carie  5 sema  numeri,  compresa 
V antiporta;  segttono  facciate  iii  numerate. 
Parte  II.  Cirte  ,■(  sema  nnmen;  seguono fac- 
ciate ao8  nwnerate. 

Scrive  il  Poggiali,  che  forma  la  Ferva  Parte 
di  queste  Poesie  Sacre  la  Parafrasi  de*  Sette 
Salmi  Pcnitemiali,  spiegata  in  oerso  lirico; 
»W,  1 696,  in  foglio  ; la  (juale  ha  al  fine  la  Sahe 
Regina  pandrasata  in  una  Canzone;  e ricorda 
eziandio  altre  Operirciuolc  dclT  Adimari,  tra  le 
quali  : Poesie  dedicate  al  re  Lodooico  \IF ; 
Fir.,  1695,  in  4* 

. ihSo.  p-i.  — Prose  Sacre.  Fir., 
Albìzzini,  1 70G,  in  4-”  picc-  Con  Ritratto. 

Lire  3 a 4' 


Carte  8 non  numerate  ; indi  fu'ciatc  ao8 
numerate.  Oltre  al  ritratto^  v*é  un  rame  isto- 
riato che  precede  la  Relazione  delle  Feste  fatte 
in  Firenze  per  la  Canonizzazione  di  S.  Maria 
Maddalena  de’ Pazzi. 

Il  Discorso  sopra  la  Passione  del  Reden- 
tore, che  sla  compreso  in  questa  ediz.,  venne  ri- 
stampalo nel  quinto  Volume  delle  Prose  Fio- 
rentine. 

1751.  P-i.  — Satire.  Amsterdam, 
Stefano  Roger,  1716,  in  8.“ 

Prlm.'i  erliaonc,  ma  scorrellissima  ; nè  lo  è 
meno  la  ristam{)a  che  porla  la  data  di  .Amster- 
dam, 1764,  in  8.®  L’ una  e Paltin  sono  state 
impresse  in  Italia. 

1753.  — Le  stesse,  con  illustrazioni. 
Londra  (Livorno),  1788,  in  la."  Con 
Ritratto. 

Lire  3.  Vi  «ono  esempi,  in  Ciru  gr.  cerulea. 

Trosfosi  tanto  separatamente,  quanto  nella 
Raccolta  de*  migliori  Satirici,  pubblicata  dal 
Poggiali. 

Pregevole  edizione,  in  cui  sono  varie  lezioni 
tolte  da  un  ms.  contemporaneo  all’Autore,  e<l 
un  breve  Elogio  di  lui,  scrilto  dall’ editore  Gae- 
tano Poggiali.  Le  Satire  sono  cootro  te  donne, 
conchiudendo  nell’ ultima: 

Che  se  degna  di  lode  è donna  alcuna 
T u non  la  vedi,  ed  io  non  la  conosco. 

1753.  G-A.  ALDE.VNO,  Accademi- 
co {Niccolò  Villani),  Ragionamento 
sopra  la  poesia  giocosa  de’  Greci,  de’  Lati- 
ni c de’ Toscani.  Venezia,  Pinclli,  i634, 
in  4." 

Lirr  4 a 
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Cor.  1 con Jrnnfl.yMzio  e pre/ottonr’  r J'oc~ 
cinte  2 1.^  numerate,  con  una  carta  hianca  al 
Jine. 

AI  Ro{;ionameii(o  tengono  dietro  CapitnU 
piftceK>oìi  (lelPAulore,  chViTi  Pistoiese.  La  [)rosa 
è «lolla,  e vcpamenle  scrina  d'assai  buon  garbo, 
ed  avea  ragione  mons.  Konlaninì  di  dire:  v/  chi 
/eg^'T  (jucst" opera  spuice  la  hre\>ìtù  del  Discor- 
so e la  lunghezza  de  Capitoli  annessi  (*). 

1754.  c-zt.  AJjGIIlSI,  Galasso, 
Delle  Forlific.'izioiii,  Libri  tre.  Veiiezi.i, 
Senza  nome  di  stampatore,  iSjo,  in 
foglio. 

Ij  esemplare  registrato  nella  niblioleca  Ven- 
timilliana  ((^lania.  i85o,  in  foglio),  contiene,  tra 
la  ttivola  dei  Capitoli  e la  Prefazione.,  due  O- 
puscoli  con  tavole  incise  in  rame  col  seguente 
titolo:  Duo  pr.'e'>(anti'>sinia  voluniina,  ailcrum 
quidem  Antonii  Labari  nonniilbs  Rotminas,eos- 
^«|iie  aiùiiia«I\ersiune  digiias  aiilùjuilatcs  descrì- 
bens,  ailcrum  aulem  Ruriholonia^i  Viniola*  quiu» 
qu«-*  Ordinum  in  ipriifìrandu  regulas  diludde  ex- 
plicans  atque  peiiractans;  Venel.,  ap,  Uieron. 
Ponim,  1576. 

»•  \iun’ opera  di  ArcbilcUura  fu  siaoipala  più 
»i  uiugiiificaiueiitedi  questa,  o si  abbui  ri^uuj'do 
» alla  grandezza  e alla  qualità  detb  carta,  o al- 
*)  rauipiezzu  del  margine,  o alla  bellezza  del  ca- 
»»  ratiere  lutto  corsilo;  c bene  incise  sono  an- 
>i  cura  le  aggiunte  figure  in  rame.  Lo  Alghisi  si 
i>  01051111  in  quest'opera  buon  Geometra,  e rì- 
D leva,  e panni  a ragione,  gli  errori  di  due  con** 

(*}  L'  Aideano  ( rbe  dii  greco  vate  come  crtscit^o  pel 
mJdo  drl  sote)  «crÌMe  locbe  un  Poema  epico,  intitolalo 
f'ioreina  dtfìfsa  ec.,  Aomn,  iG^i,  in  4 ma  rimate  im- 
perfetto per  la  morte  dell'  autore  ae^iiiia  nel  i635.  11 
Snifi,  che  ne  ha  dato  un  luoto  nella  tua  Continuaxione  a 
Gingurne  notò,  qu'U  ren/hrme  df$  quaUUt  qu'on  a trop 
df)n  erièes,  et  ti  Con  n'y  ts  ouve  pat  de  geme,  on  y /row-* 
r elude  de  t ait  que  te  genìe  ne  dei'ruii  jamau  negfi^. 
Giuscp|>e  Biancliiiii,  in  una  tua  jifndogia  fter  le  tlamfte 
d'tla/ia  felle  trovaci  inferita  nel  Tomo  tecondo  della  Hjc- 
colta  Calugeriana)  ricorda  TAIdeano  per  uno  de’ma^f^ìuii 
critici  del  /tastato  t>colo;  c tale  si  fece  conoscere  con 
VtJrcellatura  di  yinrenu*  Foresi;  Fenetia^  i63o, 

in  ta  mo.  e con  le  Considerasìoni  </i  .V.  Fagiano  ec.  ; iviy 
Arjc/6',  i03i, /fi  I amo.*  opuscoli  icritti  pei  opporsi  allo 
Siigliaui  accusatole, «da  GirotamoAleaudiodifenioredcl- 
r Adone  del  Marini. 


» teriqwininei  scrittori  di  Architettura  Militare 
» Gìnditmo  Mftggi  e Iacopo  Castrìoto.  Molte  di- 
Il  vei'se  maniere  di  fnriifirare  egli  propone,  o 
Il  slentle  le  difese  lino  a formare  una  fortezza  «lì 
I)  vcniun  baloardi.  Nè  è a dubitare, che  «li  que- 
ll scoperà  ancora  abbian  potuto  giovarsi  gli  sent- 
ii tori  più  moderni,  benché  <^si  abbian  cxindotia 
I)  quest' erte  ad  assai  maggior  perff^one  ii  ( 7i- 
ra/>oschi,  Bibl.  Mmlenese).  L' Alghisi  era  da 
Carpi,  c fiorì  nel  XVI  sec«ilo.  Si  ristampò  «juc- 
sta  sua  Opera  ìn  Ven.y  1575,1/1  fàglio,  ma 
senza  magnificenza. 

1755.  zt-i.  ALGHISI,  Tommaso , 
LtTOTOMiA,  ovvero  del  cavar  la  pietra. 
Fir.,  Manni,  1707,  in  foglio  picc.  Con 
tavole. 

Carte  1 2 in  principisi,  e in  fine  le  solite  Ap- 
provazioni. 

Si  fece  uuu  ristampa  anche  in  F’en.,  Luigi 
PaviiUf,  1708,  in  4."  Di  questo  celebre  lilolonio 
(jurenlino  teggesi  un'importante  LcUei'a  scritta 
al  Vallisnieri,  du  prima  inserita  nel  T.  VI  del 
Giornale  de*  Letterati  d*  Dalia,  indi  tra  le  O- 
perc  del  Vallisnieri,  edizione  di  Padova,  1729, 
in  foglio, 

1756.  p-i.  ALTONI,  Gio.,  Il  Sol- 
dato, 0 della  Scienza  et  Arte  della  Guer- 
ra. Fiorenza,  Volcniar  Timan  German, 
1604,  in  foglio.  Con  figure  in  legno. 

Lire  6 a S. 

Frontispizio  e dedicazione  dell*  Autore  al 
prineifte  Cosimo  Medici,  in  carte  due;  segtto- 
no fitcciate  12G  numerate,  ed  una  carta  al  fi- 
ne con  registro,  data  e apprtKHizioni.  f'i  sono 
inserite  due  tavole  a carte  1 06,  e due.  a carte 
108.  Le  altre  sono  comprese  nella  numera- 
zione. 

Il  L*  Alton],  di  patria  fiorentino  c militare  di 
Il  proft'Ssiunc,  «ledico  questa  sua  opera  a d.  Co- 
li simo  <lc' Medici,  con  sua  Iclleru  di  Firenze, 
Il  de*  Marzo  1G04.  Egli  dice  di  aver  preso 
Il  per  suo  maestro  Enrico  IV,  re  dì  Fnmcia,  sci- 
li lo  il  qual  bellicoso  princijic  egli  aveva  milì- 
II  lato.  Sembra  verisimile  che  «la  quest’  opera 
Il  Irar  si  possano  con  utilità  delle  \oc\  relativo 
Il  all’ arte  militare  11  {Poggiali). 
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1 757.  c-^.  AIS(JEIjON1,  France- 
sco:, L’Istoria  Angusta  da  G.  Cesare  a 
Costantino  il  Magno  ec.  Homa,  Giam- 
liatista  Blusotti,  i685,  in  foglio.  Con 
figure. 

//  titnln  intern  è : L’ tlistnrìa  Augusta  da  Giu- 
lio Cesare  a Costantino  il  Magno,  illustrata  con 
la  vcrit'i  dell’  antiche  Meilaglie . . . Secomlii  etti- 
rione,  con  l’ emendai  ioni  postume  (t/e//’  .-tiiùire), 
c col  supplimento  de’  rovesci  che  mancavano 
nelle  tavole,  tratti  dal  testiro  delle  Medaglie  del- 
la Itegiiia  Crisiina  Augusta  (tll  Siviia),  e descritti 
•la  Gio.  Pietro  Bellori  ec.;  Roma,  a spese  di 
Felice  Cesarelti,  i685.  .Vono  carte  8 non  nu- 
merate, seguite  da  facciale  Iri'j  numerate,  ed 
una  al  fine  con  registro,  e la  data  seguente  : 
lo  Roma,  appresso  Gio.  Battisla  Bussotli,  iG85. 

Il  Bellori,  autore  delle  Giunte  e delle  Kmen- 
daùoni,  fu  ni]xtledeirAngeloni,da  cui  venne  e- 
•lucato  sin  da'suni  più  teneri  anni,  e miri)  a [>er- 
feiiunare  I’  0(jera  di  suo  rio  (mancalo  di  vita  nel 
I GSa),  affinchè  rìmunesse  purgala  da  quelle  cen- 
sure che  colpito  avevano  la  prima  edit.  di  que- 
sta storia,  impressa  in  Poma,  1 64 1 , in  foglio  {'). 

lySS.  G-A.  ASSANDRI,  Giambat- 
tisla.  Della  Economìa,  ovvero  Disciplina 
domestica,  Libri  quattro.  Cremona,  Mar- 
c' Antonio  Bclpiero  ( 1 6 1 6),  in  8.®  Raro. 

Carte  1 8 senui  numeri.  Seguono Jìicr.  3 1 9 
numerate^  nelV  ultima  delle  quali  è la  data 
rosi:  In  Cremona  per  gli  Heredi  di  Barurino 
/noni,  1616.  Fuorché  il  Froemioj  eh*  é im- 
presso in  carattere  tondo,  tutta  Vopera  lo  è in 
rorsiuo. 

Il  eh  Lanretti,nella  Biografia  Cretnonese,Yìn 
raccolte  le  notizie  dell'  Autore,  che  nacque  io 
( j'emona  Ira  il  1 570  e 1 .*>7.^,  c morì  nel  16215 
cfi  osservò,  che  in  quest’  i)j>erctta,  alibenchè 

C*)  Aitgeluni  è 5Uto  incLe  autore  di  una  S/oria  tit 
Tornii  Roma,  Fea,  alcuni  altri  srrtt* 

« regiatmli  dal  Mattuchelfi.  Lasciò  CerUu  Nox>rUfitoHu- 
«Mf,  alcune  delle  <|uali  ai  conaervano  autografo  nella  Hai* 
stana  j e di  queite  per  oiia  cura  ai  pubblicarono  io  occa' 
tiuiie  di  nozze  : Sei  Nosfelie  fÀacevoli  tolte  ila  un  Coiiice 
ec.}  Fen.,  Tift.tV Al\'iio\:oìiy  i83<^,  in  8,1*0  (un  e»«>inpLr«’ 
l>  PJtRGAMkftA}. 


scrlliu  cu'iueloilì  e con  le  iloUrine  ai'ìstulclirlie, 
stanno  raccolte  ultime  sentenze  intorno  al  dome- 
slrco  reggimento,  sì  che  l’Assandrì  può  chiamarsi 
il  PanJoliini  del  suo  secolo. 

1759.  JV.  A.  BALDINUCCl,  P'i- 
lippo,  NoTi'/.iz  de’ Professori  del  Disegno 
da  Cimabue  in  qua.  Opera  postuma  in 
secoli  e in  decennali.  Volumi  (3  in  4-" 

In  Francia,  Floacd  40.  In  Ital.  So  a 90.  Trovali  io  Car> 
ta  grande. 

Pubblicata  quest*  Opera  sotto  i*arie  date,  e 
con  frontispizii.  che  talvolta  non  si  trovano 
coms/Mmdenti  al  contenuto  de*  F olutni,  darit 
il  titolo  di  ognuno  e le  rispettive  indicazioni 
per  regolarne  la  distribuzione. 

— Secolo  L Notizie  ec.,  per  le  quali 
si  dimostra  come  c per  citi  le  Bell’  Arti  di 
Pittura,  Scultura  e Architettura  ec.  si  sia- 
no ridotte  all’  antica  loro  perfezione.  F'ir., 
Santi  Franchi,  1681,  in  4 “ 

JSon  ha  indicazione  di  Folitme  Primo,  e 
contiene  i Decennali  del  Secolo  1 dal  1290 
al  iSoo.  Carte  8 in  principio  senza  numeri; 
indi  face.  68  numerade,  e in  Jinc  carte  2 senza 
numeri,  contenenti  V Indice.  Il  Poggiali  ri- 
corda un  esemplare  di  questo  volume  in  Carta 
grarule,  il  quale  avanti  le  Approvazioni  per  lu 
stampa  ha  una  carta  coulcnentc  il  rarissiinu  Pri- 
vilegio di  Carlo  II,  re  di  Spagna  e delle  due  Si- 
cilie ec.,  colie  armi  «li  quel  monarca,  dopo  il 
quale  segue  un  breve  Errata;  privilegio  che 
abbiam  veduto  maniere  in  lutti  gli  esemplari 
che  ci  soo  capitati  soU’  occhio. 

— Secolo  II,  dal  i3oo  al  i^oo. 
Firenze,  Pier  Matini,  1686,  in  4-“ 

Aon  Aa  indicaùme  di  Folume  Secondo,  e 
contiene  Decennali  dal  i3oo.ona/  iijoo.  Car- 
ie 4 in  principio^  seguono facciate  i io  nume- 
rate, e in  fine  carte  3 senza  numeri,  coW  Indi- 
ce delle  cose  nulabili. 

— Secoli  III,  c IV,  dal  1400  al 
i53o.  Opera  postuma.  Fir.,  Tartiui  c 
Franchi,  1728,  in  4-"  Con  Ritratto. 
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Non  ha  imiìcauone  di  l'oU  Tci'to.  Carie  i 
in  principio  ^ seguono  Jacciate  5G^  numerate, 
con  in  fine  rindicc  delle  coiie  notabili  c V Ap- 
provazione, Questo  yolume  fu  pubblicato  dal- 
l'avvocato Francesco  BuliHnurci, /f  "/io  deìV  Au- 
tore, Si  trovano  esemplari  col  frontispizio  i'a- 
riato,  dicendovisi:  Secolo  IH  e IV  dal  i4oo 
al  1 540.  Non  dee  manvafvi  il  ritratto  del  Ilal- 
dinucci,  intagliato  da  Pietro  Rotari,  veronese. 
Questo  ritratto  è talvolta  anteposi  alV ediz. 
del  Secolo  V. 

' — Parie  Seconda  del  Secolo  IV,  clic 
contiene  ta* Decennali  dal  1 55o  al  1 58o. 
Firenze,  Pier  Maliui,  1688,  in 

Non  ha  indicazione  di  f'ol.  Quarto.  Carte  1 
in  principio;  seguono facciate  287  numerate, 
co/r  Indice  in  fnc  delle  coso  notabili. 

— Notizie  ec.^  die  contengono  Ire 
Decennali  dal  i58o  al  iGio.  Opera  po- 
sluma.  Fir., Giuseppe  Manni,  1702,  in  4-*^ 

Non  ha  indicazione  di  f'^oì.  Quinto.  Car,  \ 
in  principio;  seguono fave.  4 ad  numerate  col- 
V Indice  al  fnc,  dopo  il  quale  segue  una  carta 
non  numerata  con  V Approvatone. 

— Secolo  V,  dal  1610  al  1670,  di- 
stinto in  Decennali.  Opera  postuma.  Fir., 
Tarliui  c Franchi,  1728,  in  4*** 

Aon  ha  indicazione  di  V ol.  Sesto.  Car.  4 in 
principio;  seguono  face,  664^  con  in  fne  /'In- 
dice delle  cose  nolalnli,  V Approvazione  e /‘Er- 
rala. O al  principio  o al  fine  di  questo  V ol. 
troi>asi  impresso  separatamente,  in  face,  xx 
numerate  con  numeri  roniatii,  Tlndice  Gene- 
l'ale  de' nomi  de’ Profe-ssoii  del  disegno,  che 
sono  in  tulli  i tomi  del  Buidinucci  (*). 

1 760.  — Le  slessc,  con  Annotazio- 
ni di  Domenico  Maria  Manni.  Firenze, 

(*)  tl  Baiaimiccù  che  nun  couitu>!>eaconi|>imf  alo  questo 

tuo  lavoro^  pubblicò  «in  die  riue  tre  «oli  toÌuioì,  lascian- 
do gli  aluì  appena  ahhozsati,  e con  gtnndi  >«cui.  II  toIu- 
lue  iropreMo  nel  170»,  «v'i  p««  le  enre  delPiTY.  Fra$ice~ 
SCO  Siùftrio  fìalttinucci,  tuo  figlinolo,  il  quale  «cris«e  ezian- 

dio le  Vite  di  altri  piuori  in  cuotmuasioue  a quelle  del 
•uo  genitore. 


Stecchi  c Pagani,  voi.  21 

in  4”  piccolo. 

Lira  40  a 4^* 

Ristampa  dell’edizione  antecedente  sin  al  Vo- 
lume XIX,  Il  Volume  XX  contiene  la  l'atta 
del  l*erninn^c{\  il  Volume  XXT,ed  ultimo,  Let- 
tere, una  l^eglia,  e una  Lezione  Accademica. 
Conleinprrraneamcnte  a questa  s’ intraprese  al- 
tra rislainpa  ricca  di  belle  Giunte  in  T’orina. per 
le  cure  <li  Oiuseppe  Piacenza,  Ì1  quale  si  pro- 
pose di  corretlurla  di  varie  Dissertazioni,  Note 
cd  llluslrazioni.  Uscirono  in  luce  dalia  Stam- 
peria Reale,  17G8-X820,  voi.  6 in  4-%  ron  i 
ritratti  del  BaldìnucrI  e di  Bi  unellest^o  Lapi,  ma 
è poi  rimasUt  l' ediz.  sospesi».  Tanto  delle  Noti- 
zie, quanto  delle  oltre  principali  Opere  del  Bttl- 
tlinucci,  nuova  ristampa  si  fet:e  in  Milano,  l*ìp. 
de" Class.  Italiani,  1808-1812,  voi.  i4  8.% 
ma  dozzinalmente.  L*a  Vita  di  Francesco  Floris, 
clic  sta  nel  Voi.  VII,  trovasi  npctula  nel  Voi, 
Vili;  sbaglio  seguito  anche  nelPediz.  originale. 
Ve  inoltre  manciinle  qualche  Vita,  siccome  quel- 
la di  Salvator  Rosa,  c forse  altre. 

Restano  in  multo  pregio  anche  le  Opere  del- 
le seguenti  originali  edizioni,  oltre  a quella  del 
P'ocabolaivy  Toscano,  icgisli'ala  fra  i Testi  di 
Lingua,  X.  9 5. 

iy6i.  p-J.  — Lettera  al  Senator 
Vincenzio  Capponi,  nella  quale  ris[)on(]e 
ad  alcuni  quesiti  in  materia  di  Pittura. 
Roma,  Nicol' Angelo  Tinassi,  i G8 1 , in  4-“ 

TroTisi  in  Carta  grande. 

Opuscolo  di  sole  carte  8. 

Edizione  originale  e non  comune.  Si  fece  una 
ristampa  corretta  c più  pregevole  in  Fir.,  Pier 
Matini,  1G87,  in  4>"  In  questo  stesso  anno,  e 
nella  .stessa  forma,  si  pubblic*)  dallo  stampatore 
Matini  anche  una  ristampa  della  Lettera  di  Bar- 
tolommeo  Ammanati,  scritta  Vanno  1 582,  che 
versa  in  consimile  argomento  ; opuscolo  di  carte 
1.4,  che  per  lo  più  trovasi  colle  Opere  dal  Bal- 
dioucci,  di  cui  è la  Dedicatoria.  Altri  due  O- 
puscoU  che  difiìcilmente  si  trovano  a parte 
sono:  La  Feglia  (*),  Dialogo  di  Sincero  V e- 
n ( eh’  è lo  stesso  Baldinuccì  ) ; Lucca,  Iacinto 

\ (*)  Il  CineUi,  che  cctcava  ogni  occasione  di  jiugueic  il 
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Paccii  1684,  in  4“  - Lezione  detta  neìV  y4cc(^ 
demia  della  Crusca  in  due  recito,  ne*f*iorni  aQ 
di  Decembre,  e 5 di  Gennaio  16915  Fir.,  Pier 
Mulini,  1O92,  in  4*  L'Autore,  che  nell'Acca* 
demia  della  Crusca  chlaaiavasi  il  Lustrato,  de- 
dica questa  Lezione  intorno  alle  anticlie  e mo- 
derne pitture  al  principe  Gio.  Gastone,  con  let- 
tera Senza  data. 

l'jGa.  P-i.  — Vita  del  rav.  Gio. 
Lorenzo  Bemioo.  Firenze,  Vinc.  V.-uige- 
listi,  i68a,  in  4-”  Gon  Ritratto. 

Lire  S a C.  Vi  suno  esempUri  in  Carta  reaie. 

Oltre  al  bel  ritratto  del  Bernino,  intaglia- 
to da  Arn.  Westerhout,  debbono  trosfarsi  al 
fine,  deir  Opera  IX  Ta\>ole  di  più  grandezze, 
intagliale  in  rame  {*). 

£ rjuesta  Tila  dedicata  dall' Autore  a Cristina 
regina  di  Svezia,  la  cui  risposta  di  gradiriR'nto 
venne  dal  Pc^giali  resa  pubblica  uel  Voi.  Il 
della  sua  Serie  ec. 

1 ytiS.  COMINCIAMENTO  C 

BaUinurci,  seri»»?  i»ella  sua  Bìh/iofeca  volante:  » In  qu<- 

■ sto  Dialojco  (il  Raldinucci)  molto  mal  si  sene  delle  re- 
*•  gole  della  toscana  faveib,  mentre  doveva  dire,  a miu 

■ credere,  f''eggkia  e non  B’eglìtu  Ancke  in  un  altro  stio 
» Upttsrolo  dice  LUtra  quando  come  buono  cmscanie 
B doveva  dire  Lòtti.  Io  non  piglio  a pelar  gatte,  ma  rs- 
» sendo  prima  stato  dalla  sua  penna  censurato  oe'siioi 

• Unto  decantati  Ùecennal*  in  quelle  parole:  Etfui  mi 
a hisogna  correggere  un  ntotlerno  ec.,  è Torta  pure  rlspou. 

• dere  ».  Eppure  il  CÌDellt  prende  sbaglio  egli  stesso,  che 
Unto  di  veglia^  quanto  di  Uttra  sono  esempi  nel  Vocabo- 
lario. 

(*)  Il  Poggiali  ci  rese  avvertiti  delb  contraffazione  Tat- 
uai dcirediaione  originale,  scrivendo  come  segue:  » yue- 
» su  contn^tuione  si  dovette  eseguire  io  Firenze  verso 
» I.V  meu  dei  secolo  X\  III.  Il  cuuTronto  delle  due  edi- 
e ZiOiii  da  luogo  ad  osservare  a colpo  d'  occhio  le  molte 
» diflVrerue  che  vi  s' incontrano.  I pratici  conoscitori  po- 
to irehliero  distinguere  Taciimente  la  vera  dalla  Talta  im- 

• presMoite  anche  senza  il  detto  cnnTrooto,  lienchè  ambe- 

• due  si  corrispondono  pagine  per  pagine,  e s{*esse  vol- 
» te  riga  per  riga.  Noi  perù,  per  Tar  cou  graU  ai  meno 
» istriiUi,  ri  limiteremo  ad  indicare  due  «ole  variationcel- 
I»  le  di  suropn,  che  incontransi  sul  frontispisio,  onde  pol- 
ii San  conoscere  a prima  vUu  la  sincera  dairedizionc  con- 
to traffatu.  In  quest' ultima  dopo  il  nome  di  Gio.  vi  sono 
M due  punti,  e nell'  originale  un  punto  solo,  latto  a Iriao- 
» goto.  In  essa  dicesi  nella  Stamfteria  ec.  roll*  n miniiKo- 
to  la,  e nella  copia  scorgeiì  I'  V riMÌuscola.  In  quesU  ri- 
to stam|>a  manca  il  )*el  Hiiraitu  del  Hemino,  che  sembra 
to  non  essersi  potuto  ritrovare,  come  Turono  rifrosati  gli 
„ altii  rami,  eh'  erano  tcrviii  per  I'  edizione  antica  «. 


Progresso  dell’  Arte  dell’  intagliare  in  rame 
ec.  Fir. , Pier  Matini,  iG86,  in  4."  gr. 

In  Francia,  Brune!  Saia.  Trovasi  in  Carta  reale. 

Carte  8 in  principio,  ed  in  fine  carte  6 ron 
Indice^  /ippro\*azioni,  ec. 

E (DI' Autore  rietlirata  quest'opera  all* ab. 
Franrescu  Marucclli,  con  lettera  <Icl  2<i  Dicem- 
bre iG86.  Oltre  alla  Storia  deirintagUo,  abbia- 
mo in  essa  le  Vile  de'  grandi  Artisti  Albeilu  Du- 
rerò, Luca  di  Leida,  Marc'  Antonio  Raimon- 
di, Aldegraef,  (zio.  Stuìalaer,  Teinptsla,  Golii, 
S:icnredain«  Egidio  SarLlaer,  C^liut,  Bloemaerl, 
Della  Rolla,  Rembrandt,  Pietro  Testa,  Nunteuil, 
e Francesco  Spicrrc.  Poca  ct»sa  sono  le  giunte  c 
illustrazioni  di  Domenico  ìtJarùi  Manni,  che 
si  trovano  nella  ristampa  di  quest'opera,  falla  in 
Firenze.  Stecchi  e Pttgani.  1767,  in 
la  qiuile  rislainpa  suol  riunirsi  ai  Decennali  de- 
gli stani|>atori  medesimi. 

1764.  P-r.  — Raccolta  di  alcuni 
Opuscoli  sopra  varie  materie  di  Pittura, 
Scultura  c Arclntctliira  ec.  Firenze,  An- 
drea Bonducci,  1765,  in  4-"  piccolo. 

Lire  ^ a S.  Si  trovano  esempi,  in  Carta  reale. 

Sta  in  questa  Raccolla  la  f'^eglia  del  Baldi- 
nucci  surriferita,  ed  una  sua  Lettera  a Loren- 
zo Gualtieri  sopra  i Pittori  più  celebri  del 
secolo  W /,  che  veniM?  poi  ristampata  nell' ul- 
timo soluuie  delle  Opere  del  Baldinucci,  ediz. 
di  Milano. 

17G5.  p-i.  — Lettera  intorno  al 
modo  di  dar  proporzione  alle  figure  ec. 
Livorno,  Masi  c Comp.,  i8oa,  in  8." 
grande. 

Tra  esemplari  Turono  impressi  15  rER(',.4MK5A,  etl  uno 
in  Carta  pavonazza  di  I^dra. 

Gaetano  Poggiali  roso  ptibhlica  per  la  pri- 
ma volta  questa  Lettera,  indirizzata  a Lorenzo 
Salviati,  suiraiitografo  ottenuto  dal  can.  Dome- 
nico Mnrmi.  e la  indirizzò  al  celebre  inUiglia- 
tore  in  rame,  Raffaele  Mtìrghen.  tenendo  di- 
scorso delle  opere  sue  princi|)ali.  Venne  risUiin- 
)>ala  ncir  ullimu  \oluuie  delfeduioiic  di  Milano 
delle  Opere  del  Baldinucci. 
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i^Gt>.  c-y*.  — Vita  di  Filiinx)  di 
.■icr  JJrunclIfsco  Archilello  Fiori-ntino  ec. 
Firenze,  Niccolò  Carli,  1812,  in  8."  gr. 

ì.irr  4. 

Siiimo  f^ebitori  della  publdirazinne  anche  di 
r^uesta  Vita  al  can.  Domenico  Moreni^  che  la 
tolse  da  un  autografi)  posse^lulo  flil  signor  Pog- 
^It.  compilato  su  materiali  lasc'iati  da  Filip[>o 
liaUlinucci,  c riordinato  dal  lìgliuolodì  lui  Fran- 
cesco .Siovr/V).  Il  Bninellcseo  cessò  di  vivere  nf»! 

la  Vita  non  prf»gre<li  olire  Tan.  1^28. 
Venne  lolla  tlii  un  Codice  Magliabecliian<».  Altra 
Vita  pure  v'inserì  il  M<  •reni,  sospettandone  autore 
Feo  Beirari  ; od  al  fine  aggiunse  una  iì/emnria 
inforno  al  nsoroimenfo  delle  Belle  ^Irti  in 
Joseana,  alai  resfiutrafori  delle  medesime. 

1767.  iV.  BALDO  VI  NI,  P'ran- 
cesco.  Lamento  di  Cecco  d:i  Varluiigo. 
Fir.,  Pier  Malioi,  i(Ì94i  'o  4” 

Lire  5 R G. 

Bono facciate.  54  numerate. 

Edizione  originale.  E pubblicata  sotto  il  no- 
me  anagmuimatico  di  Fiesolano  Brandncci,  con 
preCtziorie  dell'  editore  Mattias  Manu  Barto- 
lommei}  amico  del  Baldoviui. 

1^68.  — Lo  stesso,  con  Note  di  O- 
Mzio  Marrini.  Firenze,  MoiirLe,  in 

4.“  Con  Hilrallo. 

Lire  IO.  Vi  «uno  e«emplari  ìd  Onta  gr. 

Va  fregiata  della  Vita  dell'  Autore  scritta  da 
fJnmenico  Maria  Manni.  e<l  è pregevole  per 
le  illustrazioni  di  Orazio  Marrini. 

1 769.  — Lo  stesso,  con  Aggiimle. 
f’irenze,  Carli,  i8oG,  in  8."  gr. 

Lire  S.  Vi  sodo  esemplari  in  C.irta  gr. 

Le  Aggiunte  che  contiene  questi»  stimabile 
edizione  (di  cui  si  foce  una  ristampa  in  Firenze., 
Hieei,,  1817,  in  8.®)  si.ino  la  F^ersione  latina 
del  I>iimento  di  Cecco,  &tta  da  Camillo  /ifrhio 
((.Umilio  Cateni)^  la  Risp<*sta  della  Sandra,  la 
Disdetta  di  Cecco,  c la  Morte  della  Stndra, 
tre  niKivi  Idillii.  Di  due  fu  autore  Clasio  {V Mi. 


Lnl^i  Fiaeein'),  e ìIUqMo  deWit  Disdetta  di  Cec- 
I co  è ilei  Cafeni. 

I Del  Lamento  di  Cecco  erosi  falla  una  buouii 
rislam|ìa  in  Bergamo,  17G2,  in  8.*,  aggiuntevi 

Stanze  ilei  Raldovinì,  iiidirizziile  a France- 
S(!o  Redi.  Una  splendida  edizione  <li  soli  i4u 
esemplari  trovo  come  segue  ((xitalogo  Moutier, 
ffaoti  20):  il  Lamento  di  Cecco  ec. conte  ^0%- 
ze  di  Pippo  da  Legnaia  cc.  Reggio,  1810,  in 
foglio.  Altri  edizione  da  tenersi  caro  si  è una 
<Ìi  Parigi,  Rcnoiiard,  1 8 8.*,  unilaiuenle 

alle  Stanze  del  Poeta  Sciarru.  esseiulo  staUi 
fitta  in  numero  di  soli  duilici  esemplari,  e tulli 

IN  PERGAVtBNA. 

1770.  />-/.  Cni  LA  SORTE  HA 

NEMICA  LSI  l’  ingegno,  Com|ioiiiiuciilo 
draniniatiro.  Fir.,  Moiicke,  i 7G3,  in  8.“ 

Commedia  divisa  in  tre  Alti  In  vej'si,  con  uii 
Indice  «ielle  Spiegazioni,  eh' è opera  di  Orazut 
Marrini.  Drammi  e Commedie  del  Raldoviui 
furono  citali  da'Nuovi  Accu'Jeiiiici  e dall'Allier- 
li  j ma  ciò  sarà  forse  sopra  mss.  Ricordò  il  Pog- 
giali, nella  Serie  ec.,  altri  tre  brevi  Comp«.i- 
nliJienli  (xjelici  del  Uuldovinl  » che  sono  stati 
» riprodotti  in  Firenze,  nel  1813,  in  8.%  jk*v 
» opera  dell' ab.  flncemio  iSannucci,  coire- 
»>  dati  da  annolazKtnl,  in  occasione  «li  un  nobile 
)>  sposalizio  M ; ed  inoltre  pubblicò  una  sua  Can- 
tati iiilìlolata  V Icaro. 

1771.  c-o.  BAKDI  ( do.  de’  Colili) 
Descrizione  dcU’Im[>cr.  VHlla  Adriana, 
c di  altre  <fc.  Fir.,  Maglieri,  1820,  in  8." 

Operetta  seritia  con  poliva  di  Ji, velia  (Co- 
lombo),  ed  ctlizione  assistila  dal  ixm.  Domcnint 
Moreni.  Si  dà  in  essa  conto  di  altri  lelterarii  la- 
vori di  Chi.  d«*'  Bardi  ; e«!  ha  a!  fine  ima  Inezia- 
ne  in  di/irsudeÌr..IrÌostodiSó\ì\inìv  Aiumirulo 
li  Seniore. 

1772.  G-A.  (B.MlDI,  Piero.  dc’Con- 
ti  di  Verino)  Avino,  Avorio  , Otto- 
ne c Berlingiiieki,  Poema  eroico  di 
lieridio  Darpe  Coriielano.  Fir.,  Stamp. 
di  Fili[)[K)  J'a[i|iiiii,  1G43,  in  12." 

Carte  4 m principio,  indi  facciate  nume- 
rate  017,  c due  carte  in  fne.  V tdtima  delle 
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quali  Ìm  la  data.  Il  titolo  è formato  della  sola 
i>oce  seguente:  Aviuavoliottoneherlinghierì. 

Il  P«M?nia  è diviso  in  XVI  Canti  in  ottava  ri- 
ma, nc*  quali  sono  messi  piurevolmcnte  in  ridi- 
dicnlo  ì falli  dei  Paladini  e de^(ioemi  rotiKuize- 
schi  rhu  attempi  delPAutore  avevano  gràio  in 
Italia.  Era  prima  intitolata  Poemone  questa  sua 
bella  e piacexole  falira;  e n«in  contento  dell’a- 
na^*amma  <lì  fìeridio  Darpe.  fMjsto  nel  fronti- 
spizio, l'Autore  si  mascherò  anche  in  (ino  del 
libro  con  Patirò anagi'amina  di  Prhio  Pieverdi. 

i;;3.  N.  A.  BARTOLl,  Damele ^ 
IsTOHiA  della  Conipaj>uia  di  Gcsii.  L’A- 
sia col  Giapoiie  c la  Cina.  Roma,  de  Laz- 
zeri,  1 653-1 663,  voi.  5 in  foglio. 

Lire  70  a 80. 

Sono  questi  grossi  P’nlunìi  distribuiti  co- 
me segue.  Parie  Prima,  in  cui  è descritta  T A- 
sia.  preceduta  da  una  bella  tavola  d' incisione 
di  C.  Bloemaert,  comincia  da  carie  fi  senza 
numeri;  ha  f>oi fieeiate  i)o^  numerale,  ed  una 
carta  al Jine  con  Errata.  Parte  Seconda,  in  cui 
è descritto  il  Giapone,  ha  una  sola  numerazio- 
ne, rompresovi  anche  il  frontispizio,  di  frecia- 
1e  e xncne  poi  un  secondo  xHììnme  che  co- 
mincia dal  Libn)  Quarto  con  V Imperio  di 
Xongunsiima,  cA*^  fiiyòcr/a/c  5oy  numerate, 
con  la  Tavola  <lelle  materie  al Jine  di  carte  q, 
e Voltava  carta  bianca.  Parte  Terza,  ii\  cui  è 
descritta  la  Cina,  ha  carte  4 in  principio  : se- 
guono facciate  793  numerate.  Forma  un  se- 
condo x'oìume  la  continuazione  delle  materie, 
che  comincia  dal  Libro  Quarto,  ed  in  cui  con- 
tinua la  numerazione  del  precedente,  cioè  dal- 
ia firriata  qtfr  alla  facciata  i i5a.  Sta  al  fne 
la  Tavola  delle  materie  in  tre  carte,  cd  una 
carLi  per  ultimo  con  V Errala. 

Edizif>ne  originale.  Della  Parte  Prima  sol- 
tanto si  sono  fatte  due  ristampe,  e viene  prefi»- 
rila  alPediz.  originale  delPanno  i65a  Pedizione 
di  Roma,  Forese,  iCfi75  in  foglio,  io  cui  dopo 
gli  Vili  Libri  della  Storia  segue  la  .Vissione 
al  Gran  Mngor  del  p.  Acquavivn.  che  manca 
nella  prima  cdiiìtme,  e ch'era  stata  impressa  a 
parte  in  Roma.  Faresc,  i653,  in  12.®  Della 
moderna  ristamela  falla  in  Piacenza,  del  Maino., 
ili  19,  vidurni  8 in  8.®,  si  sono  serviti  gli  Edi- 
l<m  del  Uizionai  io  di  Rologna  j>ci  loro  spogli. 


efl  il  eh.  Ghcrardini  ebl>e  rir(»rsf)  |kt  isuoi  a<i 
altra  ristampa  di  Rrescia,  tipografa  Pasini. 
i83o. 

Tra  le  Opere  storiche  del  p.  Bartoli  i /Vuoxn 
Àccademici  registrarono  soltanto  la  presente,  nè 
ricordarono  ninna  delle  seguenti  Vile  da  ess<j 
scritte,  dalle  quali  avriano  potuto  Inurebcì  mo- 
di di  <lire,  quantunque  scorgasi  che  lo  scriUorc 
detlas.'ie  talvolta  troppo  fretlolosimiente  : 

Vita  dei.  v.  Kjiocenzo  Caraffa^  /fuma, 
Robletti,  i65i,  in  4.*'  Fu  rislamfKila  in  Rolo- 
gna, Eredi  del  Dozza.  i65a,  in  1 3.® 

Vita  ed  Istitvto  ih  s.  Ignazio^  Roma,  de 
Lazzeri.  1 fiSij,  in faglio.  Edizione  seconda,  ac- 
cresciuta dalP  Autore.  La  prima  c<liz.  crasi  fatta 
in  Ruma,  1 fi5o,  in  foglio. 

Vita  e Miracoli  del  B.  Stanislao  Kostra; 
Roma,  de  l/azzeri,  iVìqo,  in  8."  Si  ristampò 
ivi,  ifi^i.iVi  4.®;  e accresciuta  di  molte  nf>- 
iizie;  Fenezia,  .Jlhrizzi,  17.34,  in  8,® 

Vita  dei.  card.  Rorerto  Beli.^rmim^  Ro- 
ma,  1078,  in  4**j  e ivi,  Timissi,  ifi8i,  in  4.* 

Vita  di  s.  Francesco  Borgia  jA>ma,  7i- 
nassi.  ifiBi,  in  4.® 

Vita  dei.  p.  Niccolo  Zrccui;  Roma,  Farc- 
se,  iG8a,  in  4.® 

i;;4-  — L*  Tensione  c la 

Pressione  disputanti  quale  di  loro  sos- 
tenga r argento  vivo  nc’  cannelli  dopo  fat- 
tovi il  volo.  Roma,  Tinassi,  1 6;;,  in  i a.” 
Con  u tavole. 

Si  hanno  ristampe  di  questo  libro  fatte  in 
Bologna  e in  Fenezia. 

i;;5.  c-o.  — Del  Suono  de’ tre- 
mori armonici,  e dell’ Udito.  Roma,  Ti- 
nassi, 1679,  in  4 " 

Carte  8,  indi  facciate  33o  numerate,  ed  li- 
na carta  al Jine  con  registro  e data. 

E scojK)  deir  Autore  il  provare  il  suono  non 
altro  essere,  che  tremore  e hiitlirnento  d*aria. 
Si  ristampa.»  quest’ operella  in  Rologna,  Pietro 
Roteili,  1680,  in  4.® 

I ; ;6.  r-o.  — Del  Ghiaccio  c del- 
la Coagulazione.  Roma,  Varese,  1681, 
in  4.“ 
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Carte  4 5 Jacc.  aSo  mtmerale.  Al  Jiiic 
Indice  in  carte  c l'ultima  bianca. 

Si  ristampò  in  Bologna^  Recaldini,  ifi8a, 
in  4.",  e venne  poi  T operetta  fortemente  impu- 
gnata da  Giuseppe  del  Papa,  nella  sua  Lettera 
dell' umido  e del  secco  ec.  Niuno  andrà  a stu- 
diare b Fisica  nelle  opere  del  p.  Bartoli;  vi  stu- 
dierà bene,  e con  profitto,  il  modb  di  esporre 
le  cose  con  quel  garbo  che  può  convenire  alla 
scienza. 

1777.  A-i.  — Il  Torto  e ’l  Di- 
ritto del  non  si  può.  Roma,  Varese, 
1 668,  in  1 2.® 

Si  pubblicò  la  prima  volta  questa  celebre  o- 
peretta  sotto  il  fintò  nome  di  Ferrante  Longo- 
bardi, in  piccob  ed  elegante  forma,  in  Roma, 
de  Lazzeri,  1 665,  in  ediz.  che  contene- 
va sole  i5o  Osservazioni  biella  ristampa  del 
j 668,  ed  in  altre  successive,  si  accrebbero  sin  a 
270. 

1778.  — Lo  stesso,  colle  Osservazio- 
ni di  Niccolò  Amenta  ec.  Napoli,  Anto- 
nio Abri,  1717,  voi.  2 in  8.® 

Lire  6 a 8. 

Suol  legarsi  in  due  volumi,  ma  la  numeraz. 
è ìtna  sola,  e dftpo  car.  8 in  principio,  seguo- 
noface.  660  numerate.  1/  Indice  delle  Osser- 
vazioni, e TErrata,  occupano  car.  35  senza  nu- 
meri. 

Edizione  ricercata  per  le  copiose  Annotazio- 
ni di  Niccolò  Amenla,  alle  quali  sono  anche 
aggiunte  al  fine  le  Osservazioni  di  Giuseppe 
Cito.  Si  fece  ima  materiale  ristampa  in  Napoli, 
Rispoli  e Mosca,  1728,  in  8.“,  ritenendo  la 
medesima  numerazione;  ma  in  questa  ristampa 
è ominessa  la  dedicazione  dell*  Amenta  al  mar- 
cliese  d’ Acfjuaviva,  in  data  di  Napoli,  6 Mar- 
zo 1617. 

1779.  A-i.  — Ortografia  Ita- 
liana. Roma,  de  Lazzeri,  1670,  in  1 2.® 

Precede  questa  edizionetta  un’  anti/Hìrta 
impressa  in  rame,  e vi  susseguitano  i fogli  da 
A rt  P r/i  carte  1 2 per  ognuno,  eccettuato  P di 
carte  6,  due  delle  quali  restemo  bianche. 


Se  ne  fecero  molte  ristampe,  ma  da  preferir- 
si ad  ogni  altra  si  è una  moderna  di  Reggio,  Tip. 
Torregiani  e Comp.,  i853,.i;i  8."  In  questa  è 
il  Tiattatello  riscontrato  con  la  prima  edizione, 
e corredato  di  brevi  e succose  note,  che  sappb- 
mo  a|)partenere  al  eh.  prof.  Marc’  Antonio  Pa- 
renti di  Modena. 

1780.  r-o.  — Opere  Mor.\li.  Ro- 
ma, Stamperia  del  Varese,  1684,  in  fo- 
glio. 

Lire  i5  a 18. 

Carie  2 in  principio  ; seguono  face.  880.  Al 
fne  carte  58  con  Indice  e con  Errata. 

Le  Opere  contenute  io  questa  edizione  sono  : 
L’  Como  di  Ijettere  ,•  la  Povertà  contenta  la 
Ricreazione  del  Savio  ; la  Geografa  traspor- 
tata al  morale  ; i Simboli  tras/xrrtali  al  mora- 
le. Di  tutte  quest' Opere  si  erano  fatte  edizioni 
.separatamente,  ed  anche  replicatamentc,  e quel- 
la dell’  Corno  di  Lettere  venne  accolta  con  tan- 
to pbuso,  che, pubblicata  in  Roma  l’anno  16.45 
in  8.®,  ebbe  nell’anno  medesimo  otto  ristampe 
fette  in  Venezia,  in  Milano  ed  altrove.  Tenne 
anche  trasportala  in  Ialino,  in  francese,  in  inglese 
e in  tedesco. 

1781.  G-y/.  — Opere  Varie.  Ve- 
nezia, Pezzana,  1716,  voi.  3 in  /\.^  Con 
Ritratto. 

Lire  3o  a 35. 

In  quest’ ediz.,  ch’è  oggidì  ricercata,  quantun- 
que contenga  gli  scritti  dell’autore  i più  mac- 
chiati di  secentismi,  stanno  un  Ristretto  della 
Vita  deir  Autore^  la  ristampa  delle  Opere  so- 
pra indicate  nell' ediz.  iG84j  ed  inoltre  quella 
delle  seguenti;  V Como  al  punto;  V Eternità 
Consigliera  ; le  due  Eternità  ,*  1’  ultimo  fne 
dell’  Como  ; Pensieri  sacri  ; Grandezza  di 
Cristo;  l’ Ortografia  italiana  ; il  Torto  e ’l  Di- 
ritto ; Trattali  del  Suono,  del  Ghiaccio,  della 
Tensione,  e Pressione;  e Scrittura  sopra  l’  O- 
razione  di  Quiete. 

In Torinos’è intrapresa,  sin  dall’an.  1825, una 
ristampa  di  tutte  le  Opere  del  p.  Daniele  Bar- 
foli  dal  libraio  Giacinto  Marietti,  in  forma  di 
8.®  (vi  sono  esemplari  anche  in  forma  più  gran- 
de, e in  carta  fina).  Dai  volumi  sinora  impressi 
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( che  a tulio  Tanno  i85G  sono  22  ) si  scorge 
che  vi  attendono  con  diligenza  pazienti  e intel- 
ligenti editori.  Dopo  i {>an^irici  a^  nostri  giorni 
latti  al  Barloli  dal  Cesari,  dal  Monti,  dal  Porti- 
cari,  dal  Giordani,  dal  Parenti,  egli  è divenuto 
il  classico  di  moda  ; ma  sarà  sempre  autore  da 
studiarsi  da' giovani  con  grande  precauzione, 
perché  le  finezze  della  lingua  e del  l>el  dire  non 
vanno  esenti  da  eccessiva  ricercatezza,  senza  toc- 
care i difetti  della  depravazione  del  gusto,  che 
risaltano  tropfjo  di  frequente  nelle  opere  soprat- 
tutto che  non  sono  o storiche  o grammaticali  (*). 

1782.  p-7.  BARTOLOMMEI,  Gi- 
rolamo ^ L’America,  Poema  eroico.  Ro- 
ma, Grignani,  i65o,  in  foglio.  Con  Ri- 
trailo. 

Lire  8 a 10. 

Carte  io  sema  numeri,  compresovi  il  ri- 
tratto ,*  seguono  face.  564  numerate,  e carte  6 
al  fne  con  tavola,  registro  e data. 

Magnifica  edizione,  dedicata  a Lodovico  XIV, 
re  di  Francia.  £ il  pcjcma  in  quaranta  Canti  in 
ottava  rima,  scritto  ad  imitazione  dell'  Odissea 
d’Omero  e corredato  di  argomenti  e di  allegorie. 
La  scoperta  delPÀmcrIca  ne  forma  il  soggetto, 
c ne  hanno  fatto  particolare  elogio  gli  Accademi- 
ci della  Crusca  ^ ma  non  s'è  mostrato  del  loro 
avviso  Alessandro  Tassoni  (**). 

(*)  Si  ranno  dissotterrando  altri  Scrìtti  di  questo  celebre 
Gesuita,  e tali  sono  t seguenti  di  rerentissime  impressioni: 

Esame  della  riiposia  ad  una  scrit/ura,  il  cui  titolo 
è:  Che  Orazione  sia  quella  che  chiamano  di  Quiete; 
■Parma,  Gius.  Paganino,  i83a,  in  i6jno.  Edizione  fatta 
per  cura  del  car.  Angelo  Pezzana, 

Lettere  inedite  e rare,  raccolte  f>er  la  prima  volta  da 
Ottavio  Gigli;  Roma,  Salvucci,  i838,  in  ivo.  Contiene 
tutte  le  lettere  conosciute  del  Darteli,  più  undici  d'inedi- 
te, quattro  del  p.  Francesco  Lana,  e tre  del  p.  .Paolo 
Casati. 

SctuTTì\lnediti  ec.  Ferrara,  Negri,  i838,  m 8.i>o.  Ol- 
tre agli  scritti  del  Rartoli,  re  n’hanno  di  Fulvio  Testi,  e di 
Alberto  Lollio.  Deesi  questa  stampa  alle  cure  di  Girola- 
mo Negritu. 

Un'ottima  SCELTA  fece  il  p.  Carlo  Grossi,  gesuita,  di 
alcune  bellissime  Prose  del  Bartoli  da  pro/rorsi  alla  gio- 
ventù studiosa,  impresM  a Torino,  SInrietti,  i835,i'o/.  3 
in  tòjno. 

(**)  Mons.  Bottari  nelle  sue  Annotazioni  alla  Poetica  del 
Menzini,  non  istampate,  ma  che  originali  si  conserrano  dal 
co.  Tomilano  di  Oderzo,  narra,  die  il  Rartolommei  tro- 
randosi  un  giorno  in  carrozza  con  Marcantonio  Poppa, 
bergamasco,  grande  ammiratore  del  Tasso,  e che  pubblicò 


1783.  p-i.  — Tragedie,  ricorrctlc 
ed  accresciiilc.  Imprcssioue  seconda.  Fir., 
Pielro  Nesli,  iG55,  voi.  2 in  4-*^  picco- 
lo. Con  fig.  c Rllralto. 

Lire  IO  a la. 

Voi.  I.  Carte  I G,  compresevi  due  tavole  in 
rame,  cd  una  bianca  j seguono  face.  6SG  nu- 
merate, ed  una  car.  bianca  al  fne.  Voi.  II. 
Carte  f\  sema  numeri  ; comincia  poi  la  nume- 
razione a carte  1 3,  e continua  sino  a car.  5o3. 
Ac/  volume  secondo  è una  dedicazione  del- 
V Autore  ad  Anna  d' Austria,  regina  di  Fran- 
cia ; e cominciando  il  testo  alla  facciata  1 3,  e 
da  credersi  che  in  luogo  di  sole  4 carte,  vi  sie- 
no  esemplari  di  carte  6 in  principio,forse  con 
altra  dedicazione.  Tutte  le  Tragedie,  eccet- 
tuata la  prima,  hanno  particolari  dedicazioni. 

» Della  prima  edizione,  fatta  iu  Roma,  pel 
» Cavalli,  i632,  in  8.®,  e dedicata  al  Pontefice 
))  Urlwno  Vili,  non  è da  fare  alcun  conto  per 
>1  essere  assai  difettosa  e mancante.  La  presente, 
» assai  bella  e adorna  del  ritratto  dell’  Autore  e 
» di  pregevoli  figure  incise  in  rame,  poste  a cia- 
» scheduna  Tragedia,  fu  assistila  e riformala 
» dall'  Autore,  che  vi  fece  multi  miglioramenti 
» e illustrazioni,  e vi  aggiunse  nuove  tragedie.  » 
(Poggiali). 

Altra  Opera  di  qiiesl'Accadcmico  della  Cru- 
sca, assai  lodata,  si  è la  seguente:  Didascali.s, 
cioè  Dottrina  Comica’,  Firenze,  Stamperia  di 
S.  A.  S.,  1661,  in  4-°j  edizione  seconda,  rive- 
duta e corretta.  In  questa  egli  si  propone  di  ri- 
chiamare la  Commedia  alP  uso  antico,  e al  primo 
suo  instilulo  d’ incitare  alla  virtù  e di  porre  in 
abboirimento  il  vizio,  fecendo  vedere  che  si  può 
comporre  una  buona  Commedia,  senza  intreccio 
d'amori  e di  niatrimonii. 

1784.  A-i.  BATTAGLINI,  Mar- 
co j Istoria  universale  di  tulli  i Con- 
cilii.  Venezia,  Polelti,  1689,  voi.  2 in 
foglio. 

anche  le  sue  Opere  postume,  e«l  aTendogli  detto,  che  area 
già  compiuto  il  suo  Poema  (l'America),  migliore  della  Ge- 
rusalemme, il  Poppa,  quantunque  allora  diluTÌasse,  e fos- 
se in  luogo  dis.ibitato,  volle  subito  uscir  di  carrozza.  A chi 
gli  richiese  poi  perchè  fosse  in  tal  mudo  fuggito,  rispose: 
Chi  dice  tali  pazzie  può  anche  tirare  una  pugnalata. 
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J.ue  IO  a la.  « 

In  Jinc  al  Tomo  secondo  sta  /‘Indice  gene- 
rale dei  due  volumi. 

Secf>nda  edizione,  molto  accresciuta  dopo  la 
prima,  fatta  pure  in  f^eneùa.  Polet/Ù  i<)8G,  in 
un  solo  voi.  Altra  ristampa  si  fece  presso  lo  stes- 
so lipigiìifo,  1G97,  voi.  2 in  Ji^gl. 

— • Annali  dpi  Sarprdo- 
zio  c dell’  Impero.  Veiiezi.i,  Polctii.  P.  I, 
1701;!’.  II,  i^o4;P.  Ili,  lyoy;  e 
P.  IV,  1711;  voi.  4 in  foglio. 

Lire  ao  a a». 

.Si  fjuesla,  rlie  l’ Opera  anteretìenle  furono 
<ìall‘ Autore  cuuipostc  por  eoritamenlo  del  rele- 
l>re  raril.  Gregorio  Barbarigo,  e si  ciLarorio  Hal- 
l’Allicill  per  le  voci  eecleswslicbe.  .Sono  libri 
scrini  con  islile  gonfio,  con  poca  critica,  e da 
Carne  oggidì  p<K:o  conio. 

l’jSfì.  A'.  A.  liKLLINI,  Lorenzo, 
La  Bucchereide,  Poema.  Firenze,  Tar- 
liiii  e Franchi,  1729,  in  8." 

Lire  5. 

Nitida  oflizionc  in  carattere  corsivo.  La  Ci- 
calala che  preceiìe  il  Poema  fu  rijirtMlolla  nella 
Parte  Terza  delle  Prose  pioreniinc.  e poi  al- 
Irove.  Si  riiLimpi»  in  Hnlogna.  i8a5,  w/.  a in 
1 2.*  (*).  La  Prefasione,  luUorhi*  non  sia  del  Bel- 
Hni  I» si  puii, scrisse  il  Gherardini.  rngìoncvolmen- 
n te  argomentare  che  sia  lavoro  di  penna  eser- 
n citata  ed  eteganie,  e si  trova  pure  allegata  dal- 
»»  r Alberti  nel  Dizionario  Universale  ».  Alire 
Hime  del  Bellini  stanno  nelle  Opere  burlesche 
del  Perni  e di  altri  Autori. 

t*)  Angiot  Maria  Rkci«  in  nna  Nota  al  «no  libro  Guerra 
rfr’T’o/M  re.  {Fireme,  1 74  S.v*o,  c.  176)  ebt>r  a »cri- 
>rr«:  ••  La  Bucclirrride,  composta  «lai  cclrlire  Lorenao 
» Eb-llioì,  è un  poema  arriivludicro,  parlo  il'niia  fanta«ia 
» quanto  pili  partirolarr,  tanto  più  «orprrndrnte  e<l  ain- 
<•  tnirahile.  Pieno  <li  penKÌrri  forti  e >ubliini«  e di  Ir^gia- 

* dri«vime  pi»ceTolf7.zp«  non  m>Io  contieue  te  ider  di 

* li  generi  di  poetia,  ma  Ì1  aiigo  delle  piu  atte  scienze  e 

dourioe.  *11  suo  ridicolo  non  è comunale  e bas<o,  tua 

■ tutto  suo  proprio  e nobile.  Con  iin  garbo  indicìbile 
••  tra  gli  sebeni  più  rideroli  incastra  insegnamenti  gr.mdì 

■ e uiiiissimì.  In  «imma.  è questa  una  poesia  d'iurenzio* 
» ne  aflalto  nuova^  bizzarra^  galantCf  dottissima,  ingegno' 
» sissinu  «. 


1787.  A.  yt.  — Discor.si  di  Aiia- 
iomi.i.  Fireiizr,  Fr.  Moucke.  P.  I,  1741  ; 
P.  II  c III,  1744,  in  8." 

Lire  8 a 10. 

Avvertasi  che  termini  la  Parte  Terza  col 
Joglio  1 , contenente  i Frammenti  di  altri  due 
Discorsi  di  Anatomia,  che  possono  nel  volu- 
me mancare  senz" avvedersene.  Il  solo  prinui 
KHìlume J'n  riprodotto  in  Penezia  l'unno  1742. 
Si  nstamjKirono  tutti  i Discorsi  in  Milano, 
Silvestri,  1857,  in  16." 

Qop.si’t)ttima  edizione  uscì  postuma  per  cura 
tli  Antonio  Ce>cchif  che  vi  aggiunse  una  dotta 
sua  Prefazione,  la  quale  è cilatu  nel  Dizionario 
di  Pologna.  I Dis’oi-si  furono  letti  dall*  Autore 
in  vani  teiiq»  nelT  At  c.idemla  della  Cmst:ii.  Ixt 
loro  natura  e ivro  carattere  (dice  il  G>crhi) 
non  è di  trattato  seientijico  o d'arte,  come  pa- 
re che  il  loro  titolo  imf)ortÌ,  ma  d' un  raro  ge- 
nere di  romfìosizione  oratoria,  mescolata  con 
molta  poesia  ditirambica,  benché  tutta  in  pro- 
sa. senza  V ubbidienza  ad  alcuna  legge  d' ar- 
te, e senza  ìa  rigorosa  connessione  del  ragio- 
namento., con  singolare  e mirabile  imitazione 
delht  dicitura  di  Platone. 

Tre  erudite  Lettere  «lei  Bellini,  in  difesa  di 
un  suo  Sonetto  recitalo  nell' Accademia  ridia 
Cnisco,  si  leggono  nella  l’arte  IV  delle  Prose 
Fiorentine,  c furono  citate  nel  Dizionario  di 
Bologna  pure  si  registra  un'edizione  de’ 

Discorsi  di  Anatomia,  fotta  in  Livorno,  177$, 
m 4.®  Altre  duo  lunghe  Lettere,  ìndiritle  ad  An- 
tonio Vallisnieri,  si  l^gono  nel  Secondo  e nel 
(JuarloTomo  del  Giornale  de' Letterati  <f  I- 
taìia.  Alcune  sono  inserite  fra  le  I^éCttere  ine- 
dite di  L omini  illustri  per  servire  di  Appetì- 
ilice  all' opera  Fitae  Italnrum  doctrina  excel-^ 
Icntium^  Ftnr.,  AJoueke,  1775,  iVi  8.“  Pub- 
hlìrt')  il  piofessor  Floriano  Caldani  il  seguente 
Opuscolo  ; Foci  Toscane  usate  dal  celebre 
Ijorenzo  Bellini,  non  registrale  ne'Dizionarii 
detta  lingua  italiana  ^ Padowi.aìla  A/mrmi, 
1828,  m 4-*5®  stanno  registrato  da  270  voci 
che  possono  utilmente  aggiugnersi  al  Vocabo- 
lario. 

17^38.  r-o.  BELLORI,  Gh.  Pie- 
Irò,  Le  Vite  de'  Pittori,  Scultori  c 


Digitized  by  Google 


SEC.  XVJI. 


BEL 


(5,.) 


liRN 


SEC.  XVII. 


Arcliildti  imxirrni,  Parie  l’riina  (rv/  uni- 
ca). Roma,  per  il  .Siiecessore  al  Mascardi, 
iG^a,  in  4-"  Con  Ritraiti. 

In  Francia,  Brunci  8 a io.  Io  lui.  20  a 24* 

Carte  Circompresa  V antiporta  infagUafa  in 
rame}  segttomt  Jarc.  ^(Ì2  numerate.  Dodici 
ritratti  aggiungono  pregio  a (fursC  edizione, 
c ad  ogni  ritrailo  sta  annessa  loia  stampa  aì~ 
iegorica. 

L' Autore  ha  pubblicalo  questa  Prima  Par- 
te soltanto,  cb'è  prL'gbilissima  per  i rilraUi  d*  in- 
taglio del  celebre  illocmacrt.  Non  sono  che 
|>essin]e  copie  quelle  che  stanno  nella  ristniiipa 
Ihita  in  Aapoli.  ma  colla  <Uita  di  Homa,  a sf*e- 
se  Ricciunlo  e Bono.  1728,  in  edizione 
rfi’e  però  uccrescìula  della  f^iUi  e ritratto  di 
Dura  Giordano.  Un' ultima  rìsUinipu  s'è  falla 
in  Pisa,  Capurro,  181 1,  5 in  8.®  » So- 

»»  no  queste  V.le  senile  assai  giudiziosimcnte, 
>»  e roti  proprietà  e pulizia  di  Avella  non  ordinn- 
»•  ria  »>  {Colombo). 

1^89.  c-o.  — Desciuzioxe  delle 
Immagini  dipinte  da  RafTaello  nel  Palaz- 
zo Valirmio.  Roma,  Komareck,  iGgj,  in 
foglio.  Con  Ritratto. 

Lire  4 3 

Car.  4j  compresavi  V antiporta,  eh' è bian- 
ca ; segtumo facciate  1 1 a numerate. 

Non  è meno  iiiiporlanle,  nè  meno  Hcnirala- 
inente  scritla  della  proredenle  :in«'he  qiiesi’O- 
|>era  «lei  Bellori,  dedinitn  a Papa  Innocenzo  XII, 
1*011  lelleru  Senza  data.  Si  risUun[M'icon  nggiun- 
le  in  Roma,  in  foglio^  e Ha  uliimo  per 

cura  di  Melcìdor  A\Iìssirini,  che  tì  fece  notabili 
e giudiziiisc  addizioni,  in  Rotna,  de  Ronumis, 
I Ha  I,  in  16.®  (') 

(*)  Di  sitre  Opere  del  Bellori,  o d'illri  Autori  con  Mie 
illufinziooi,  bau  dato  re|cguaKliu  il  Maxzuclielli  ed  altri 
Biblio^rraC.  Tra  ei»e  non  tiiuÌsì  uinuieiierv  la  Fitu  tti  Ctu  - 
tu  Marafli /ittforti  Aomo,  /fnt.  tir*  Hotà,  1 73x.  in 
)a  (jiiaief'i  dui  Bellori  coodotta  «in  airarttio  lOH^,  e venne 
p4ii  da  altri  roiiiinoaU  e compiuta.  Tra' libri  poi  divenuti 
rarbkiuji,  viiobj  ricordare  il  »e^ueotc3  Le  Pìf/ure  tutti- 
file  delie  Gioite  tR  Rotna  e del  .Vf/xifcio  de'  Nantni  ec,  ; 
Roma.  Garlatto  7.  nohii,  1 706,  ùt  /òi>Hn.  Sipiibblicarono 
>oli  35  eaempltri  con  H|mic  imogliaie  Ha  Ptrlro  .Sttnli 


1790.  6'-./.  liKINl,  Paolo,  L’Anti- 
cRuscA.  Padova,  Battista  Martini,  i(>i3, 
in  4." 

Lire  3 a 4* 

Carte  4 ? seguono  facciate  1 54  numerate, 
ed  un  Sommario  al  fne  in  carte  3.  Dooea  il 
Beni  tenere  in  sua  casa  una  stamperia.  fHìicbé 
in  fne  del  Uhm  è impresso:  In  Padova,  nella 
Beniana,  per  Gio.  Baltisla  Martini. 

Era  Paolo  Beni  uomo  molto  dotto,  ma  più 
coinlxiUente  maligno,  che  filosofi.  Tra  i molli 
suoi  scrini  il  presente  è quello  che  gli  ha  dalo 
maggior  fama.  Venne  impugnato  nella  seguente: 
Hisjyosta  di  Orlando  PcsceUi  alV  .inticrusca 
di  Paolo  Beni}  f’^erona,  /ingelo  Tatuo,  iGi5, 
In  4.”j  ma  al  Pescelii  replicò  il  Beni  colla  se- 
guente: il  Cavalcanti,  ftovero  la  Difesa  del- 
V Anticrusca  er.j  Padm'a.  Francesco  Bolzet- 
ta,  i()i4)  òx  4*">  ^ quest'opei'a,  in  cui  si  copri 
sotto  il  finto  nome  di  Michelangelo  Fonte,  fu 
per  eccitamento  del  granduca  ili  'roscana  proi- 
bita. Le  villanie  che  si  scarii:ano  addosso  a vi- 
cenda il  Beni  Pescelti  non  sono  misui-ate 
collo  staio,  ma  col  sacco  aperto^  e scrive  il  Pi- 
gnor»,  che  ì contrasti  cominc'uiti  colla  penna 
minacciavano  d' esserefììili  coi  pistoiesi  (Leti., 
Veu.,  17445“'  &•*’,  o.  i55)Q. 

1791.  C-.4.  BENTIVOGLIO, 
C.ird.  Guido,  Relazioni  varie  fatte  in 
tempo  delle  Nunziature  di  Fiandra  e di 
Francia.  Anversa,  Gio.  Mccrbccio,  1629, 
in  4.° 

Prima  eilizionc.  Si  ri.slamparono  in  Coloniu, 
iG3o,  in  4.°;  in  Parigi,  i65i,  in  4-“j  «1  allro- 
ve  parecchie  altre  volle. 

1792.  G-./.  — Lettere.  Colonia, 
Senza  nome  di  Stampatore,  1 63 1 , in 

Prima  edizione,  cui  {leró  è preferibile  altra 
[Kisleriornicnle  latta  in  /ionia,  rie  Fiossi,  iG5.4, 

BartoH  e da  Francesco,  suo  figliuolo.  Venne  qi»esi’0|»<ni 
rioiampaU.  1 721, 

(*)  No«  ai  currr  ofcgidi  a lauto  rischio,  e penso  cbecou- 
liuui  a inecur  vìu  lieta  e UHmptdla  T ai  alo  autore  dcl- 
V ilnlìintrismot  Fidii’tio,  ti/iopqfia  7<»ma<«im,  1829,  t/l 
I2.IMO  é dixpetio  delle  .ippuuUtiiie  de* suoi  arrersarii. 
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in  8 % accresciuta  spezialinenlc  della  Relazione 
(iella J<iinosa  J'esla  fatta  in  Roma  alti  a5  di 
Febbraio  del  iG34  sotto  gli  auspizii  del  card. 
Antonio  Barberini.  Si  pohblic>>  una  raccolta  di 
Lettere'^  Parigi,  Didot  Maggiore,  1807,  in 
1 2.®,  per  cura  di  G.  Biagioliy  c he  vi  aggiunse 
note  grammaticali. 

irg3.  c-A.  — Della  Guerra  di 
Fiandra  (dal  i55g  al  160^).  Parie!, 
Colonia,  i632;cpoidi  nuovo  con  l'Ag- 
giunta dei  Libri  IX  e X,  ivi,  iG34- 
Parte  II  ( che  contiene  Libri  VI  ),  ivi , 
iG36. ParlcIII(cbecouticneLibri  Vili), 
ivi,  iG3g.  In  4" 

In  FnncU,  Bninet  fr.  la  > ao. 

Non  porla  nome  di  SlamjKilore,  ma  si  crede 
qm'sl’edir.  fatta  o in  Roma,  o in  Gin(*\>ra,  ai 
è tennta  per  esemplare  delle  successive  ristaiiij>e. 
AvverUisi  che  colla  medesima  data  di  Colonia 
huv  vi  altra  non  compita  ediz.,  |G35,  voi.  5 in  8.® 

Magniilcn,  ma  poco  conrella  si  è la  edizione 
di  Parigi,  Aicolò  Redelichuysen,  i6^5,  in  fo- 
glio, di  cui  si  trovano  c?scmpljiri  col  solo  fron- 
tispizio mutato,  ecolPanno  16^8.  Ricercata  poi, 
pel  corredo  de'  Ritratti  dei  personaggi  più  illu- 
stri ricordali  dal  Bcntìvoglio,  *1  è una  ristamjKi 
che  porla  la  data  di  Ambercs,  Geron.  Per- 
dusscn^  *^87,  in  foglio. 

1 794.  G-A.  — Memorie,  con  le  qua- 
li descrive  la  sua  vita.  Libri  II.  Amster- 
dam, lanssonio,  1G48,  in  S." 

Lire  3. 

In  questo  medesimo  anno  sì  pubblicarono 
anche  in  f^en.,  Giunti  e Ruba.  iG.^8,  in  4.® 
Corre  qualche  di>ersith  dall’  edizione  olandese 
alla  veneziana,  la  quale  vien  della  dal  Fontanì- 
ni  alquanto  scorretta  e meritevole  di  rinno- 
varsi con  altra  più  esatta. 

1 795.  G-yt.  — Opere  Storiche. 
Mil.mo,  ripogr.  de’ Glissici  iLil.,  i8oG, 
1807,  voi.  5 in  8."  Con  ritratto. 

Lire  IO. 

Il  [*i  imo  volume  couIìcih:  le  Relazioni  ji  vo- 


lumi 2.®  5.®  4 Storia  della  Guerra  di  Fian- 
dra, ed  il  voi.  5.®  le  Memorie  della  sua  vita. 
Precede  a questa  buona  ristampa  la  Vita  del- 
P Autore,  scritta  dall' ab.  Ixìremo  Baratti.  Il 
(ìravina  giudicò  il  Bentivogliu  scrittor  leggia- 
dro, ma  fuìvero  di  sentimenti,  e parco  nel  pa- 
lesare gli  ascosi  consigli,  da  lui  forse  più  to- 
sto per  priidenva  taciuti,  che  per  imperizia 
tralasciati. 

179G.  P-l.  BEllTINI,  y^n/on/ran- 
cesco.  La  Medicina  difesa  dalle  calun- 
nie degli  uomini  volgari  ec.  Lucca,  Ma- 
rcscanduli,  i G99,  in  4-°  grande. 

Lire  4*  Trorasi  io  Carta  l'rande. 

Bisogna  osservare  che  non  manchi  P Indice 
delie  cose  notabili,  c la  carta  con  VFrrata,  che 
si  trovano  in  pochi  escinpiarì.  Il  Mazziichelli  in- 
dica anche  una  ristani[Ki  di  Fucca,  1709,  in  4.®) 
e rende  conto  delle  contese  letterarie  che  insor- 
sero e de’  pungenti  libriccluoli  che  vennero  a 
stampa  per  opera  del  doli.  Gio.  Andrea  Ma- 
niglia, avversario  al  Berlini. 

1797.  A-1.  — La  Giampaolaggi- 
NE.  Colonia  (Firenze,  Stamperia  Arcive- 
scovile), 1708,  in  4'"  gr.indc. 

Lire  5 a 6. 

Carte  iG  non  numerate^  seguono  facciate 
17G,  una  carta  con  Errala,  e una  bianca.  Il 
titolo  di  quest’'  Opera  è come  segue:  RÌs|>usla 
di  Anton  Giuseppe  Branchi  di  Castel  Fiorenti- 
no, scolare  nello  slu<lÌo  Pisano,  a quanto  oppo- 
ne il  sig.  Gio.  Paolo  Lurardesi  al  libro  tlelPec- 
cellentissiriK)  sig.  doti.  Anton  Francesco  Berlini, 
inliloliilo  lo  Specchio  che  non  adula  ec.  Il  li- 
bro del  Lurardesi  era  uscito  in  Imx  colla  data 
di  Leida,  Luchlraans,  1707,  in  4«* 

Quantunque  la  Giampaolaggine  sta  allri- 
huila  a Pier  Francesco  Tacci  {f^.  Tocci,  Pier 
Francesco),  tiitLivia  che  sia  scritta  dal  Bertìni, 
e non  *dal  Tocci,  è asserito  nella  ristampa  se- 
guente: Seconda  edizione  colle  fKtstille  a’'  suoi 
luoghi,  c con  raggiunta  tP altre  trovate  netVe- 
scmplare  del  vero  autore  D.  A.  F.  B.  scritte 
di  propria  mano Firenze,  G.  Paolo  Gioi-a- 
nclli,  1706,  in  8.®  Pochi  libri  critici  c siitiricì  io 
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1k>  letto  con  tanto  [ibocre,  quanto  me  ne  liu  dillo 
questa  Giuuipaolaggiue.  L'All>ci'ti  vi  lui  tolto  !u 
voce  SS4VAZZ4TC AA,  6 foi'se  alUe  ancora.  11  Pog> 
giati  (e  prima  del  Poggiali  A[>osU)lo  Zeno  e 'I 
MazzochelU  ) attribuì  al  Bertini  anclie  T opera 
seguente:  La  falsità  scopetta  nel  libro  intìto^ 
lato:  La  Verità  senza  maschera,  del  Gobbo  di 
Sancasciaoo  ec,  ,*  Franefort^  Federigo  Knock^ 

I,  in  4«^  Una  graziosa  Lezione  delP  Acca* 
demico  della  Crusca  Luigi  Fiacchi,  Sul  vero 
jéutore  della- risposta  a Gioiwi  Paolo  Lu~ 
Carde^i  in  difesa  di  Anton  Francesco  Bertini 
lagosi  nel  volume  III  degli  Atti  delP  Accade- 
mia  della  Crusca^  Fireme,  1829,  i«  4" 
notizie  vi  si  trovano  anclie  intorno  Gìo.  Anto- 
nio Papini,  l’ autore  delle  Lozioni  sopra  il  Bur- 
chiello, qui  ricordate  al  N.  259. 

i'7g8.  G~A^  BIANCHINI,  France~ 
sco^  Istoria  universale  provala  con  oionu- 
menti  e figurata  con  sìmboli  degli  aiilirbì. 
Roma,  Ani.  de  Rossi,  169*7,  4*° 

figure. 

Prima  e imperfetta  edizione,  ma  che  contiene 
i rami  quasi  tutti  intagliati  di  mano  propria  del- 
r Autore,  il  quale  aveva  da  giovanetto  studia- 
to il  disino.  Si  ristampo  culi'  assistenza  del  p. 
Giuseppe  Bianchini,  nipote  di  Francesco,  in 
Roma,  Ant.  de* Rossi,  1 7475  4** 

MiglicM‘6  d'  ogni  altra  è la  edizione  moderna  di 
y enctda,  Battaggia,  1 825-a8,  voi.  5 in  8.®  gr. 
con  figure.  E opera  curiosii  c importante  per  la 
storia  e per  P antiquaria,  ma  da  non  aderire  alla 
sentenza  di  Scipione  MaOH,  che  mirabile  sia  il 
Bianchini  per fu:ilìtà  e prontezxa  nello  seri- 
\*cre  non  meno  volgare  che  latino  in  qualunque 
materia  con  eìegaiiui  e iiaturalrzui.  Nella  fa- 
vella Italiana  liu  dovuto  Puliitno  editore  toglie- 
re dal  testo  non  fiochi  farbllonì  usciti  rlallu  |>eu- 

lu  deir  Autore. 

1799.  c-^.  BIBBIA  SACRA,  Ira- 
dolta  da  Giovaoni  Diodati.  Genova,  Pie- 
tro ChoucI,  1641,  in  foglio. 

Lare  So  a 60. 

Carte  4)  cioè  una  bianca,  antipf>rta  inta- 
gliata in  rame,^fronllspluo,  e tavola  de*  Libri 
canonici  e o^tocr\Ji\  segue  jyoi  il  Teslamenlo 
Vecchio  in  ficciate  807  numerate,  e una  carta 


lUinru.  //Tcstuuiento  Nuovo  ba  nutn^a  nume- 
raiione  da  1 u 55i.  / Libri  A(M^nfi  V lutnno 
pure  da  i a 1^^’,  € cosi  i Sani  $bliiii  messi  in 
rima,  da  1 a G8.  Termina  il  voltane  con  due 
carte  bianche. 

Elilizioiic  oiiginalc,  c più  pn^cvole  della  li- 
stninpa  falla  in  Lipsia.  MuVer,  174  5)  io  4*** 
.VloilemimRmte  si  è listuinpala  caiiì  nitidissimi 
caralteri  in  Londra,  Priestley,  i8iy,  Parti  2, 
in  8.”  gr.^  e ivi,  1 825,  in  8.®  picc,  (L.  35),  se- 
guendo si'riipolosamenle  l.v  edizione  ginevrina, 
che  fu  alterata  solo  in  quanto  fu  rreduUì  in- 
dispensabile per facilitare  la  lettura,  e toglie- 
re. gli  errori  nella  stampa  trascorsi  (Pref.). 
Le  due  mmlorno  ristampe  di  Londra  si  fwero 
[>er  cura  «li  Giambattista  Rolandi.  Il  lucchese 
Gio\’anni  quanto  alla  nettezza  tleiPe- 

spressìone.,  meritò  sempre  elogii  sommi:  ed  io  re- 
gistro questi)  volgarizzamento  riprovevole,  sic- 
come opera  <P  un  seguace  «Ielle  gmeviine  «lol- 
trine.  perchè  va  ricco  di  rau<li  di  dire  fli  grave 
ecasta  semplicità, e «juali  «’onvengoou  alle  schiet- 
te parole  della  Divina  Scrittura. 

1800.  G-A.  BIONDI,  Qio.  Fran- 
cesco^ L’ Istoria  delle  Guerre  civili  d’ lii- 
gliilleira  tra  le  due  Case  di  Lancastro  e 
lorc.  Venezia,  Gio.  Pietro  Pinelii,  i63'~- 
4 1-47.  'ol.  3 in  4-" 

F.di%ione  fatta  in  bel  carattere  corsìvt^.  U 
tip^grrfh  ha  cangiato  la  lettera  Z in  im  C vir- 
golato al  di  sotto  tutte  le  volte  che  la  troi>ò 
usata  mixW  di  suono  dolce,  p.  e.  prciioso,  pi  <>- 
porewne  ec.  Volume  I.  È preceduto  ila  carte 
28scrtvi  numeri,  che  contengono:  Frontispi- 
zio - Dedicazione  a Carlo  re  della  Grim  Bre- 
tagna ee.,  in  data  di  Londre  (sic)  1.*  di  Luglio 
i03G  - Avvertimento  al  Lettore  - Genealogia 
d*Odoardo  Terzo  e defgliuoli  - Introduzio- 
ne - Lettera  di  Giulio  Struzzi  ad  Altobello 
Bon  - Raccolto  (ossia  Indice)  dell* Istoria.  Se- 
gue poi  il  testo  in  facciate  535  numerate.  Vo- 
lume li.  Ha  al  principio  carte  22  senza  nume- 
ri, compresinù  fionti.Kpiuo,  e /forco///)  ( i>ssta 
Imliee)  dell'  Istoria.  Segue  il  testo  in  face.  5*io 
numerate.  Volume  III.  Principia  con  carie  8 
senui  mmitTi,  Icqtudì  comprendono  frontispi- 
zio, e Raccolto  (t»s.sia  In«lic«*)  z/r//'  Istoria.  Il 
testo,  che  susseguita,  è di face.  299  numerate. 
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Nè  Mauurhelli,  nè  Tiraboscln,  uè  Giiigiieué 
ncor<lan<»r Autore  di  <juesta  pregevulissinia  Sto- 
riu,  divenuta  f^gidì  non  poco  rara.  Dovea  prò- 
grc<lire  olire  al  regfio  di  Arrigo  Selli  ino,  nia  si 
ccmi[»ie  con  esso  (alPanno  i $09),  perchè  il  Dioti- 
di  (nativo  di  Lesina,  boia  della  Dalmazia,  ed 
apostata  della  religione  cattolica)  secon- 

dai Apostolo  /jcno,  esaltato  di  sch’crchio  la  ito- 
desta  regia,  fa  ohldìgafo  a sortir  d” Inghilter- 
ra prima  di  a\ter  terminato  di  scrivere  la  stia 
istoria  y che  in  tre  oohimi  è dndsa.  KgU  tnorì 
di  anni  72  nel  ,/uhonne  nel  Cantone 

di  Berna,  dove  sta  sepolto  con  epitajìo  (*). 

1801.  c-o.  BIR  ALLI, Simonej  Dei.- 
i.E  Imprese  scelte,  Voi.  Primo;  Ve- 
nezia, Ciolli,  1600,  in  4-”:  c Imprese 
nuove.  Voi.  Secondo;  Venezia,  Alberti, 
161  o,  in  4-“ 

Lir«  6 a 8. 

Voi.  I.  Carte  i4  in  princìpio^  ed  aljine  re- 
gistro, impresa  e data.  Voi.  II.  Carte  4 in 
principio,  ed  al  Jine  carte  io  con  la  Tauola 
(ielle  Imprese. 

Fiori  il  BIralli  sul  principio  del  seixilo  XVII. 
Il  Maizuchelli,  die  regisUò  i due  Volumi  sud- 
dctli,  non  ha  aggiunto  notizia  alcuna  intorno 
all’  Autore. 

1802.  G-/t.  BOCCALINI,  Traia- 
no, Ragguagli  di  Parnaso,  Centuria  Pri- 
ma . Venezia,  Farri,  1612;  Cenluria 
Seconda.  Ivi,  Barczzi,  1 G 1 3,  voi.  2 iti 

Originale  edizione  di  cui  si  fecero  varie  ri- 
stampe, e liella  si  è una  di  Venezia,  Guarigli, 
iGa4,  voi.  3 in  4.“  Girolamo  Briani  di  Mixlc- 

(*)  Tanto  piaciubi  era  quwt’  opera  ( in  cui  rare  rotte 
.'autore  pecca  nelle  goofiexre  de.  Seìreoto)  che  {di  rat«« 
lina  pensione  annua  dì  aoo  lire  sterline,  ed  il  titolo  di 
t.'jira.Iere  e Gentiluomo  della  Camera  privata  del  re  d'in^ 
fihilterra.  Fonderatamente  ietta  da  Giulio  Strozzi,  la  trovò 
e^li  non  folo  iiuportantisiiiinA,  ma  eziandio  eìr^aute  t 6e/i 
frtruta.  Peialtro  non  va  netta  a0atio  di  voci  di  zirano  co- 
nto, ciò  che  doTca  turnare  in  elogio  pr«*iAo  i contempora- 

nei  del  Biondi,  uno  de'  i|uali  (nelle  Glorie  <Ìe^l' Incogmti  ) 
ooerrava,  che  egli  twMi  Slorùi  ett  in  alcuni  Jionta/izi  «j/* 
tiiticiUo  «nwrt  Al  ftenna  e V in^^no  per /iibbi  icore  met  a - 
Itila  /roitrritù. 


na  aggiunse  alle  due  Centurie  nitri  cinquanta 
. Ragguagli,  che  furono  impressi  la  prima  volta 
in  Modena,  iGi^)  in  8.**,  e poi  col  titolo  di 
Parie  Ter%a  in  F enezia,  1 65o,  1 669  ec,  E as- 
sai ricercala  per  eleganza  de*  tipi  la  edizione  de- 
cima dei  Ragguagli,  fatta  in  Amsterdam,  Blaeii, 
1G69,  wtl.  2 in  edizione  cui  è anlcposla 
un*  ardila  Prefazione  di  Andrea  f risto,  che  ’l 
Magliabcchi  chiamo  iteramente  •Atnperosa. 

Li  PIETRA  DEI.  PARAGONE  puMT]co^  Cosmopo- 
li, Giorgio  Feìer,  i6i5,  in  4”  (vi  sono  due 
diScreuli  edizioni  con  questa  metlcsima  daUi)^ 
c Cosmoi)»di  {Amsterdam,  Pl’,i€viri),  1602,  ór 
a O5  si  considci'a  come  una  Continua- 

zione de’  Ragguagli,  ma  tjucsla,  che  consisle  in 
una  Satira  contro  gli  Spagnuoli,  uscì  in  luce  po- 
stuma, e venne  da  altre  mani  impiastricciata. 
Sì  pubblicò  anche  I^a  Secretaria  di  Apollo  ,* 
Amsterdam,per  il  Blaeu  er.,  i655,  in 
rh’è  alira  conlinuazionc  de’ Ragguagli  del  Boc- 
caliui,  ma  non  opera  di  luì.  Ciò  eh’  egli  scrisse 

(*)  ■ Je  prcfume  qu«  celle  de  i65a  est  posicrieure  à sa 
M date,  parce  qu'on  trouve  dans  le  vulume  des  ilgnrUe»de 
» Jtornain  ite  ffooge,  artìstc  qui  ne  gravaìt  pas  encore  en 

• i65a,  et  que  d'ailieur:  le  fronti«pice  grave  porte  1671. 

• (Vend  33  Ir.  nonrognè,  Caìllard).  J'ai  cu  un  rxempbirc 
M doni  le  titre  imprime  portait  atusi  1671.  Je  ne  duis  pas 
» ometire  une  ediiion  io  sur  le  titre  de  bquelle  se  III 
■ Cotmof>o/ì,P.  Tetler,  i64o;elle  esu^alement  imprimee 
» avec  Ics  caractcres  des  EUevier  • (Bruoet,  Supitlèment). 

(*^  ffolò  il  Brunet,  che  quantunque  questa  edizione 
dell'an.  iC53  si  possi  suppotre  iiscita  da'turchi  del  Blicu, 
tuitaiia  suol  unirsi  alle  stampe  Elzeviriane,  il  che  ha  fatto 
talvolta  salirne  il  prezzo  a 2^  quando  oon  puireb- 

he  importarne  più  di  quatti'o  o cinque. 

L'opera  del  Boccatini  La  BILAXCIA  Poi.itica  ec.  Ca~ 
steUanu,  H’ulerhold,  iG78,i'o/.  3 in  l^.to  pubblicata  |tosui- 
ma,  e cbcprincipalmcnie  contiene  le  sue  U.sseriazioni  so- 
pra Tacito,  le{c;icvi  a stampa  diversamente  d.i  quello  che 
sta  ms.  in  un  prezioso  Codice  che  si  cooserra  nel  R.  Ar- 
rhivto  Generale  di  Venezia,  llchiar.  Kmmariuele  Cicogna 
{Inicrix.  /'énet.,  Fase.  i5,  Nota  SS  ))  ne  dà  un  minuto  c 
itnporunte  ragguaglio,  coochiudendu  ebe  t pregi  del  Co- 
dice sono;  » 1.^  Le  Osservazioni  tul secondo  Libro  degli 

• Annali  di  Tacilo  aflàtto  diverse  da  quelle  siampate.  2.^ 
» Le  O'Servazioni  sui  libri  undecimo  e duodecimo  non 

• mai  stampate.  3.*  Che  anche  quelle  pani  che  «'accorda- 
li no  Olila  Stampa  hanno  qualche  diversità,  spezblmente 
« nelle  giunte  marginali  o postille.  4-*  it'  molti  luo- 
M ghi  con  questo  codice  si  possono  correggere  gli  errori 

• di  stampa,  che  iiou  sono  pochi.  5.^  Clie  una  parte  del 
» (odice  c aulogrq/a.  E aggiugnerù  un  sesto  pregio,  cioè 
» ebe  dappertutto  in  questo  mauotcritio  vi  sono  nel  ntar- 
X gine  le  citazioni  (rosa  che  non  è nella  ediz.  di  Castella- 

• na)  degli  autori  donde  il  Boccalini  entrasse  molte  e mol- 

• te  delle  ,ne  pr>lìtirliv  Con«iderniioni  ». 
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e pubblicò  è sempre  condito  di  sali,  di  arguzie, 
e di  giadizii  o arditi  o bi/zan'i  su  cose  lette- 
rarie  e politiche.  Lo  stile  è trascurato,  ma  sì  ori- 
ginale, da  apprestare  curiosi  modi  dì  dire. 

• 

i8o3.  p-/.  BOCCHI,  Francesco^ 
Le  Bellezze  della  Cillà  di  Fiorenza  ec. 
Fir.,  Gio.  Guglianlini,  1677,  in  8.° 

Gli  esemplari  ricercati  sono  quelli  che  han- 
no uh* antiporta  istoriata^  ed  il  ritratto  del  Ci- 
ncin inciso  alVacquc^rte.  Si  trovano  esemplati 
colla  data  di  Pistoia,  1G78:  ma  l’ediz.  è una 
sola  colla  mutazione  fatta  delle  quattro  prime 
carte. 

La  prima  edizione  di  questo  pregerolissimo 
libro  si  fece  in  Firenze,  Senza  nome  di  stam- 
patore, iSgi,  in  8.°,  per  cura  dell’Autore  me- 
desimo; ma  la  suddetta  dell’anno  1677  venne 
per  cura  di  Gio.  Cinelli  ampliata  ed  accre- 
sciuta. Scrisse  il  Bocchi  eziandio  Discorsi,  O- 
razioni,  Ragionamenti  ec.,  impressi  a parte,  e 
de’quali  il  Mazzuchelli  ed  il  Poggiali  hanno  da- 
to il  Catalogo.  Secondo  il  giudizio  di  Orazio  Lom- 
bardelli, debbono  molto  pregiai-si  le  sue  scrittu- 
re: » 5iegnataroente  nel  Ragionamento  sopra  le 
>)  Prose  del  Casa  {V.  Casa,  N.  289),  nell’£c- 
I)  cellenza  della  Statua  di  San  Giorgio  (Fir., 
>»  Marescotti,  1 584,  in  8.“),  e nell’istoria  è osser- 
»)  vato,  ricercato,  dilicato,  grave,  breve,  spirito- 
» so,  nervoso,  numeroso  e vario  : sì  che  non  sem- 
» pre  tiene  l’arco  tirato  della  composizione  ; se- 
» condo  1 propositi  l’allenta,  non  mai  però  che 
j)  sdruccioli  a numero  languido  e vile  ))  (Fonti 
Toscani,  c.  1 o5). 

i8o4«  g-j4.  — Della  Cagione  onde 
venne  negli  antichi  Secoli  la  smisurata 
potenza  di  Roma  et  del!  Italia.  Fir.,  Scr- 
martelli,  1598,  in  8.° 

Carte  8 senza  numeri  con  frontispizio,  e 
verso  Licenze } dedicazione  deW  Autore  al 
card.  Pietro  Aldobrandino,  in  data  29  di  Gen- 
naio, 1 597,  e Tauola  delle  cose  più  notabili. 
Seguono  facciate  55a  numerate,  nell’  ultima 
delle  quali  leggesi:  ii.  fime.  i?r  fire:<ze,  nella 
Stamperia  del  Serniarlelli,  1598. 

AI  Machiavelli,  al  Puruta,  al  Dottoro  ha  di- 
ritto di  non  andai'e  disgiunto  Francc.^co  Bocchi 


per  questa  sua  poco  divulgata  Operetta,  in  cui 
indaga  le  cause  dell’antica  potenza  di  Roma,  la- 
sciando quindi  discoprire  quelle  del  suo  deca- 
dimento (*). 

1805.  C.-A.  BOCCOJsE,  D.  Pao- 
lo, poi  Sihioj  Osservazioni  naturali  ove 
si  contengono  materie  medico-fisiche  c di 
botanica.  Bologna,  Manolcssi,  1G84,  in 

I 2.” 

Carte  8 in  principio,  tra  le  quali  una  con 
tavola  in  rame.  Comincia  il  testo  alla  face.  5 
e termina  alla face.  400.  Sono  26  Osserva- 
zioni tutte  indirizzate  a personaggi  diversi. 

1 806.  — Museo  di  Fisica  c di  Espe- 
rienze varialo  e decorato  di  Osservazioni,  ec. 
Venezia,  Zuccato,  1697,  in  4-°Con  Ri- 
tratto e tavole. 

Carte  4 senza  numeri.  Seguono  face.  3 19 
numerate.  Le  tavole  sono  inserite  a carte  56, 
loi,  116,  127,  269,  266,  270,  288,289,  3oo 
a 307. 

Di  qnest’illuslre  botanico,  nativo  di  Palermo, 
e onorato  a’ suoi  tempi  del  tit«)lo  di  Moderno 
Plinio,  le  qui  registrate  sono  le  Opere  principa- 
li in  italiano  scritte,  e fomite  di  voci  scientilichc. 

II  A/u^eo  consiste  in  46  Ossen>azioni,  indiritte 
a diversi  personaggi.  Abbiamo  dello  stesso  Au- 
tore, scritto  in  italiano,  ^nche:  Museo  di  piante 
rare  della  Sicilia,  Malta,  Corsica,  Italia,  Pie- 
monte e Germania',  Fen.,  Zuccato  e Comhi, 
1697,  in  4.“ 

1807.  A-i.  BONANNI,  Filippo, 

Ricreazione  dciroahio  c della  mente 

(*)  È scrina  con  posata  dizione,  e quantunque  forse  di 
soTerchio  prolissa,  lascia  lattaria  scorgere  e '1  Tino  giudizio 
deir  Autore  e la  sua  grande  perizia  dell' antiche  storie.  Il 
trattare  questo  medesimo  tema  diè  fama  immortale  al  Mon- 
tesquieu, nè  r Autor  Fiorentino  rarrà  a contrattargliela; 
ter  rilà  egli  perù  sempre  a render  palese  che  fu  tia  gl'  Ita- 
liani chi  primo  s'accinse  a srolgere  il  politico  argomento 
io  un'opera  a bella  posta  distesa,  e fors' anche  a sommi- 
nistrare nuori  pensamenti,  de'  quali  rimanga  al  curioso 
l'inrestigare  se  siasi  profittato  l'Autore  Francese.  Altri 
s'accorsero  che  Aloutesquieu  l'arera  già  fatto  stustdiaudosi 
de'i?òcor«  PolUici  del  rioiriano  Parata. 
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ncll.T  osservazione  delle  Cliiocriolc.  Roma, 
iG8i,  voi.  2 in  4"  Con  figure. 

In  Fnneia,  Bruoet  fr.  7.  In  lui.  lire  16  a ao. 

il  prinvi  f^nìnme  contiene  il  testo^  ed  il  se- 
condo i Gusci  dc’Tcsiacei.  Ac/ fiontisphio  ven- 
gono indicate  45o  Jìgnrc  di  testacei,  il  nume- 
ro deir  ultima  tavola  ^ nell' esemplare  da  me  e- 
saminato.  si  è ceex/x. 

Libi'o  tenuto  in  poco  pregio  da’ Naturalisli. 
roa  da  cui  trasse  l’ Alberti  vocaboli  uUineDtialUi 
Storia  Naturale. 

i8o8.  c-o.  — Gabinetto  Armo- 
nico pieno  d’islromenti  sonori  indicati  e 
spirg.iti.  Roma,  Giorgio  Placo,  1722,  in 
4.“  Con  i36  Tavole. 

Lire  i5  a &o. 

Si  nstamix')  quest’  Opera  con  correzioni  ed 
aggiunte  di  Giacinto  Ceruti,  e rolla  vci'SKìiie 
trancese  a Ironie,  in  Roma,  Mnnaldini,  177/»; 
ed  in  rjuesta  seconda  edizione  le  i n>  ole  sono 
i4o  {'). 

i8og.  p-i.  BONARELLf,  GuiJa- 
huìdo.  Filli  di  .Sciro,  Favola  pastora- 
le. Ferrara,  Baldini,  1G07,  in  4-°  Con 
figure. 

Lirf  3 a 4* 

Cnr.  4 senza  numeri,  e col  frontispizio  con- 
tornalo da  bel  Jregio  inùigliato  da  Fr.  Volle- 
gi(>5  seguono Jdcc.  172  numerate,  e una  carta 
aljine  con  data  e nmne  dello  stampatore.  I^cl 
Catalogo  di  Libri  di  Onorato  Poni  j Siena,  1 836, 
in  8.*,  si  registra  un  ediz.  di  Feirara  di  questo 
stesso  anno,  e della  medesima  forma  in  4.%  sog- 
giugnendo  eh’  è edizione  dissimile  da  quella  de- 
scrìtta dal  Gamba. 

Nciranno  medesimo  1607  questa  Favola  si 
rislainpò  Ire  volle:  in  Ciotti,  in  la.*;  in 

fìonciglione,  in  la.'je»!  in  Fenara,  Baldini, 

(*)  tìonanni  *Mti\  qualificar»!  nelle  stif 

o|»cfr  coinc  /tornarlo,  iDvntre  è Humnno,  cioè  d»  Rumo, 
(li'lta  proviocta  di  Tmiio,  dì  cui  fu  nativo 
/i,  PìrfuJouiuiia:  .Wi7,  »73(»,  in  fi.i’O,/».  T.tr). 


in  la.®  Ess;i  Itene  il  terzo  luogo  fra  le  pav-torali 
[HÙ  ci'lebrì,  c le  molte  ristampe  fBtlene  anche 
fuori  d'Iulia  comprovano  la  stima  in  che  è salita, 
rn'cfllz.ili  Parigi,  Cramoisy,  i656,  m 4*"9^ 
aggiunto  un  Elogio  storico  deirAutore.Daaversi 
cara  si  e aiìche  un’ ediz.  di  Manto\*a,  Puzzoni, 
1705,  in  ra.®,lrovandovisi  la  Difesa  del  doppio 
untore  di  Clelia,  fatta  in  Discorsi  accademici 
dall*  Autore  medesimo  ( pubblicali  la  pi  ima  vulUi 
in  Ancona.  Sahumì,  1613,  in  4."  )j  ed  inoltre  Ut 
Vila  del  Btjnarelli  scritta  da  Francesco  Ronco- 
ni.  Li^giadrc  stampe  sono  quelle  di  Londra, 
Roheris,  1738,  m 8.®  ,*ed  iV<\  di  nuovo,  in 
a5o  esemplari  per  cura  di  Leonardo  Cardini, 
i8oo,/>i  8.®  Di  un'eiliz.  di  Fen.,  1788,  m la.® 
si  serba  un  e.sempl.  in  perga-mena  nella  Bibl.  He- 
già  di  Pai'lgi.  La  piò  mrxierna  c<liz.  a me  nota 
è di  Firenze,  18 ly,  in  la.®  cou  tigure. 

1810.  g-a.  BON.VRELLI,  Pro- 
spero j Il  Solimano,  Tragedia.  F'irenzc, 
Cfcconcflli,  1620,  in  Con  sei  fig. 

In  Fr.  Floncel  1 1.  Cat  Molini  8. 

//  frontispizio  é intagliato  da  Iacopo  Cal- 
lot,  di  cui  pitie  sono  le  Scene  antcfiosfc  ad  o- 
gni  Atto.  Carte  G in  principio;  seguono  face. 
i6a  numerate,  ed  una  carta  al  fine  con  Errata, 
stenuua,  registro  e data. 

Tra  le  molte  edizioni  di  questa  tragedia  è la 
presente  mollo  ricercala  per  In  vaghezza  delle  fi- 
gure. Una  ristampa  di  Roma,  Corbeìletti,  i63a, 
in  4>%  e con  le  stesse  figure,  Ita  aggiunte  due 
Lettere  discorsive  ilelP  Autore  ad  AnlontoBrn- 
ni.  Fu  dal  MaflTei  ri[irodolla  nel  Teatro  Italia- 
no. come  una  «Ielle  tragedie  italiane  più  stimate. 

1811.  C-O.  BONOMO,  Gio.  Cosi- 
mo, Osservazìom  intorno  a’IVllicflIi 
del  cor(K)  umano.  Firenze,  Pietro  Matini, 
t68y,  in  4-^ 

Facciate  16  senza  il  frontispizio,  una  ta- 
vola in  fine  contenente  1 5 Jigare,  e C ultima 
carta  cFè  bianca. 

Diacinto  Cestoni,  in  una  lettera  scritta  al 
Vallisiiiei'i,  dichiara  essere  cosa  tutta  sua  queste 
Osserva7Ì<mi  iniornu  a’ pcllii  elli  delia  rogna; 
tiitlas'ìa  il  Redi  1»*  alirìhni'ice  ni  Bonomo  in  mia 
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igieni  srritUi  al  Laiizonij  ori  anche  il  Cinetli  ri- 
conoioo  il  Bonomo  per  aulore,  otlribuenrìo  pe- 
lò 0 sè  medesimo  la  scoperU  di  quegli  animatì- 
iii,  dieiro  ad  un  cenno  (he  o'avea  trovato  in 
Andrea  Cesalpiiio  (*). 

1813.  c-ji.  BORELLI,  Gio.  Alfon- 
so, Lettera  del  movimento  della  Cometa 
apparsa  11  mese  di  Dirembrc  del  iG64- 
Pisa,  Gio.  Ferretti,  i6G5,  in  4-° 

Opuscolo  (legno  di  considera7.1»>nc  perchè  fu 
il  primo  in  cui  cominciossi  a sviluppare  la  vei'a 
dottnna  delle  Comete  sì  poro  per  addietro  cono- 
sciiUa.  Poche  sono  le  scritture  nella  italiana  lin- 
gua dettate  dal  Brjrelli,  intorno  alle  (piali  sono 
però  da  consultarsi  le  Notizie  di  qiiesl'Aulore 
date  distesamente  da  Eustachio  d’AfBillo  {F. 
Tomo  U delle  Memnrìc  degli  Scrittori  del  B. 
di  Napoli^  Napoli,  1794»  4***)* 

i8i3.  G-y4.  BORGIIINI,  Maria 
Selvaggia,  Saggio  di  Poesie.  FIr.,  Ma- 
gheri,  i8a^,  in  8.® 

Oltre  alle  poesie,  per  la  maggior  parte  inedi- 
te, l’editore  can.  Domenico  Moreni  inserì  in 
questo  volume  alcune  Lettere  alla  Borghini  in- 
dirizzate dal  Hedi,  dal  il/<?nt/m',dj»I  Magalotti. 
ed  altre  della  Borghini  a diversi  Letterati  il- 
lustri. 

i8i4-  Cs-yé.  BORROMEO,  Card. 
Federico,  La  Grazia  de*  Principi. 
Milano,  Senza  nome  di  Slampalorc,  iGSa, 
in  foglio. 

Carte  4 senui  numeri^  seguono  facciate 

(’)  Il  dult.  Lenxoni  indusse  queste  Oisermioni  in  Ia- 
lino a favore  de* medici  olframoniaoi,  c riò  ad  insinujzio- 
oe  dì  Frane.  Redi,  Ìl  quale  «crisse!  » Veramente  queste 
» aono  Ostervazioni  nohilìasìme  e aasnì  aliti  alla  niedirina 
» per  lo  tMpritnenio  della  c.vgione  vera  de'raiuoli  e della 
e rogna  ■ (£e//.,  T.Xf'III.  Mìi.y  ì%iì^in%vo, 
il  detto  Cioelii  (nella  Bibtint.  Folante^Sranùa  6)  scrìven- 
do die  aveva  confidata  la  sua  «criperta  ad  un  ftoco  /edetet 
che  era  stalo  amari$timo  Boccone,  pare  che  per  que- 
sta furma  entginalii  a dì  |>arlare  intenda  di  accennare  il  ce- 
lebre Pao!(i  Boccone,  che  si  irtivava  in  Firenze  Tanno 
1O78.  cioè  dieci  anni  in  circa  avanti  la  pubblk^azìone  del- 
la sua  testa  5«ranzta,coii>«  avverti  il  Sancassani  continuato- 
re di  esso  Cìoelti. 


•207  numerate,  ed  una  carta  in  fine  con  Errata 
e AppnmiiÀone. 

B(?lla  edizione  in  caiatlorc  corsivo.  Non  ho 
mai  avuto  opporlunit.ì  di  leggere  le  altre  opere 
in  italiano  scritte  da  quest' insigne  cardinale:  e 
sono:  Della  Filla  Gregoriana,  o sia  del  dis- 
preizi delle  dcliue;  AJilano.,  i(^^^.^De’pin~ 
ceri  della  mente  Cristiana,  Libri  tre;  ivi, 
i6a5.-/ Bagionanienli  sacri  ec.  citati  dalMaz- 
zuchelli;  ma  se  debbo  deiropera  suddetta  for- 
mare giudizio,  non  dubito  di  asserire  che,  tolta 
quadrile  macchia  di  secentismo,  la  Avella  n’è 
bastantemente  pulita  e corretta.  In  questo  Li- 
bro poi,  intitolato  la  Grazia  de'  Principi,  g\- 
reggùt  con  la  sodezza  delle  massime  la  leggiadria 
di  qualche  nai'razioncella. 

1 8 1 5.  y4-i.  BRACCIOLINI,  Fran- 
cesco, Lo  Scherno  degli  Dei,  Poema 
piacevole.  Fir.,  Giunti,  1618,  in  4-’’ 

Id  Fr.  Brunet  ^ a 6. 

Carte  8 in  principio  ; seguono  facciate  aSa 
numerale,  una  carta  in  fne  con  la  Licenza 
per  la  stampa,  ed  una  bianca. 

Edizione  originale,  in  cui  il  poema  venne 
corretto  da  Pietro  Petracci,  e pubblicato  da 
Giatnmaria  Gherardi,  con  dedicatoria  al  card. 
de'MedicI  in  data  di  Firenze,  a6  Alano  1618. 
£ preccrluto  da  un  Dialogo  in  prosa  del  Brar- 
ciolini  tra  Talia  e Urania,  col  titolo:  Thalia 
Aiusa  Baiona  agli  allegri  e buon  comfHtgni 
Lettori.  Contiene  inoltre  la  Filìide  civettina  in 
otta\a  rima,  ed  ìl  Botino  in  versi  sciolti. 

1816.  — Lo  slesso,  nuovameulc  ri- 
stampato c ricorretto.  Fin,  Giunti,  163.'), 
in  4." 

Lire  6 > 8. 

Car.  8 in  principio,  seguono  face.  i5C  nu- 
merate. Il  poema  termina  a pag.  poi  vi 
è la  Fillidc  Civettina,  la  tonale  nella  pagina  se- 
guente, che  dovrehF essere  segnataii^yha  in- 
vece segnato  i^\.  Da  ultimo  viene  il  Baiino, 
che  dovrebbe  continuare  idia  pag.  ^45  e inve- 
ce è segnato  col  num.  229  .<m  a 256  ch'é  l' ul- 
tima, e dofìo  questa  sono  le  Licenze,  e dietro 
ad  esse  lo  stemma  de*  Giunti.  Da  ciò  si  ivde 
che  per  errore  le  pagine  della  Fillidc  furono 
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tef^naie  ^4')  **^4^9  ^4^9  ^449  235, 

336,  337,  338,  cui  susseguita  subito  ìa  pag. 
339.  Il  registro  segue  regolarmente  N,  O,  P. 

Non  entrano  in  questa  ccìitionc  ne  la  Giun- 
ta sei  O/n/i,  nè  le  Rime  piaca^oH  col  Ra- 
vanello a' Nenciotti.  ne  la  Risposta  della  te- 
naria a Diedo,  i quali  componimenti  prolwbil- 
menle  appartengono  ad  altre  edizioni^  ma  furono 
da  me  ritroTati  uniti  in  un  esemplare  dell’anno 
1635,  esìslcnlc  nella  Mairìnna.  Altre  risUimpe 
si  fecero  in  l'^enezia,  in  Milano^  e in  Bologna^ 
che  poco  meritano  d’essere  ricordale,  fatta  ec- 
rezione  ad  una  di  Roma^  Mascardi^  1 626,  in 
13.%  la  quale,  secondo  il  Zeno,  è più  copiosa 
di  compouimenti  dell’ edizioni  fiorentine. 

1 8 1 ■j.  — Lo  stesso,  c Poesie  gio- 
rose  (li  vario  genere.  .Tverdon  (Firenze), 
1773,10  13.”  gr.  Parli  due.  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  5,  Si  trovano  esempi,  in  Carta  reale. 

Ottima  etlizìonc  fatta  in  Firenze  j>er  cura  di 
Giusepfìe  Pelli.  Al  poema  precedono  le  Noti- 
zie dell’Aolore,  e tutta  la  Parte  seconda  con- 
lienc  Poesie  giocose  di  vario  genere.  Gli  Edi- 
tori del  Diùonarin  di  Bologna  hanno  citato  la 
rislampti  di  :l//7ano,  'Tip.  de' Classici ^ 1804,  in 
8.*,  cui  è premessa  la  Vita  del  Bracriolini  scrit- 
ta dui  Mazzuchelli.  Altra  e<liz.  di  Fir.,  Galletti^ 
1826,  volumi  3 in  12.%  ha  aggiunti  la  Fillide 
ed  il  Ratino.  Il  Mazzuchelli  registrò  non  po- 
che edizioni  dì  Componimenti  [>ootìci  del  Bnic- 
ciolìni,e  tra  queste:  liriche^  Parte  prima; 

Romay  Grìgnaniy  1609,  in  1 3.°  Nitida,  molto 
corretta,  e ràlolia  nell’ortografia  all'uso  con  en- 
tc,è  altra  moderna  l islampa  dello  Scherno  degli 
Deiy  fatta  in  Mil.y  Classici  Ital.,  1838,  i»o/.  3 
in  53.“ 

1818.  p-i.  — La  Croce  racquist.i- 
la.  Poema  eroico.  Firenze,  Giunti,  1618, 
in  1 2.” 

Lire  3. 

Carte  12  in  principio^  seguono  face.  80G 
e carte  4 al  fine  scnut  numeri. 

È diviso  il  poema  in  Libri  xxxv;  ma  la  pri- 
ma edizione,  falla  in  Parigi^  Renato  Rneìlcy 


i6o5,  in  8.%  lo  era  in  soli  Libri  xv.  La  edizio- 
ne Giuntina,  1618,  ricopia  una  di  Vtneùa^ 
Ciotti,  iGii,  in  4“,  e contiene  di  più  V Alle- 
goria del  Poema  dello  stesso  Autore,  e le  An- 
notazionidi  Giammaria  Gherardi.S\  ristampò 
poi  in  Fenezia,  Bernardo  Giunti  e Comp., 
iGi4,  ói  13.%  con  mutazioni^  ed  altre  edizioni 
vennero  (atte  appresso. 

1819.  D.  B.  — Il  Ratino.  Livor- 
no, Masi,  1821,  in  8.” 

Abbiamo  ve<luto  che  questa  graziosUstma 
poesia  rusticale  s’era  pubblicata  con  lo  Scher- 
no degli  Dei  sin  dall’anno  i6i  8.  Gli  Editori 
del  DIz.  di  Bologna  riUirono  la  ristampa  fat- 
tane nelle  Quattro  Fgloghe  rusticali  ec.  Fen., 
1 760,  in  4 “ 

1820. P-/. — L’Amoroso  Sdegno, 
Favola  pastorale.  Venezia,  Gioii,  1598, 
in  1 2.” 

Carte  72,  compresoià  il firontispizio. 

Originale  e<l  elegante  edizione,  dedicata  dallo 
Stampatore  al  rav.  Battista  Guarini,  con  lettera 
di  Fenezia,  6 Fehbraro  1597.  Questa  pasto- 
rale, composta  dall’Autore  nell’età  di  soli  30 
anni,  è una  delle  migliori  imitazioni  che  siensi 
falle  dell’  Aminta  e del  Paslor  Fido. 

1831.  p-J.  — L’ Evandro,  Tr.ige- 
dia.  Firenze,  Giunti,  iGi3,  in  8.” 

Carte  48,  compresovi  il firontispizio. 

Ravvi  una  seconda  edizione  dell'anno  iGi5; 
cd  il  Poggiali  scrive,  ch’è  una  sola  con  quella 
del  iGi 3,  eccettuato  il  primo  quaderno.  L’a- 
vrà condotto  in  errore  qualclie  esemplare  rap- 
pezzato, mentri  io  ho  trovato  una  dall’ altra  fe- 
delmente copiala,  ed  edizioni  affililo  diverse.  In 
quella  del  1613  i nomi  de’personaggi  sono  sem- 
pre colla  prima  lettera  maiuscola  rolouda,  e le 
altre  minuscole  rotonde.  Nella  ristampa  iGi5 
le  medesime  lettere  sono  sempre  corsive.  L’u- 
na  e I’aUi*a  hanno  la  dedicazione  dell’Autore  al 
card.  Barlicrino,  in  data  di  Firenze,  39  Feb- 
braro  1613. 

Di  altre  Tragedie  e Favole  pastorali  è stato 
autore  il  Bracriolini,  ma  le  due  suddette  sono 
le  più  applaudite.  Dell'/ù^anrfro  s’è  fatta  anche 
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una  rìslampa  nella  Scelta  di  Tragedie  cr.^ 

8.® 

1833.  G-A.  BRUNI,  y^n/0BÌ0j  Epi- 
stole Eroiche,  Libri  due.  Roma,  Ma- 
scardi, 1634.  io  13°  Con  Ggure. 

In  Fr.  Floncel  6. 

CaVt  ta  sema  numeri^  seguono  face.  Boy 
immerate,  ed  al  fine  il  Racconto  di  alcune  ci>se 
iioUibili  in  carte  14  senui  numeri,  e j>oi  una 
carta  con  la  data.  Le  figure  sono  tratte  dalle 
/Vioen&io/ii  del  caa,  cC  Arpiito,  di  Guido  Reni, 
del  Lomenichino  ec.,  ed  intagliate  da  Gio. 
Luigi  Valesio. 

La  prima  ediz.  senza  figure  erasi  fatta  in  Mi-- 
ìann,  i Ga6,  in  1 2.®  Abbiamo  del  Bruni,  fia  altri 
Componimenti  poetici,  uno  intitolato;  Le  tre 
Grazie  ec.  Roma,  iG5o,  in  12.®^  altro  Le  Ve- 
fiZM^wi,  iG53e  i634)  12.®,  di  cui  esìste 

tm  esempi,  ir  prrgamera  nelb  Bibl.  Regia  di 
Tar^L  A|>ostolo  Zeno,  ripollando  le  espressioni 
di  altri  dotti,  scriveva  che  il  Bruni  nelle  Gra- 
zie e nelle  Vbxeri  scrisse  assai  benefnelle  Epi- 
ST01.1  oZ/ima/nenle ^edilCrescimbeoi  soggiunse; 
Se  il  Bruni  di  soperchia  abbondama  alle  aol~ 
te  non  si  fosse  vaiato,  lo  stile  elegiaco  tosca- 
no da  lui  ricevuto  avrebbe  notabile  aumento. 

1833.  c-^.  BRUNO  di  Melfi,  Vin- 
cenzo, Teatro  degli  Iiivenlori  di  tulle  le 
rose.  Napoli,  Tarquinio  Longo,  i6o3,  in 
foglio. 

Il  È (ìedlcalo  al  Viceré  di  Napoli.  Dnjm 
I)  il  frontispixdo  sono  tre  Jnglietti  di  Poesie 
il  \*arie  in  lode  dell*  Autore,  indi  segue  nn  In- 
»»  dice  degli  Autori  citati  in  altri  duefogliet- 
»)  //,  e a tergo  dell*  ultimo  si  trova  tm  Avviso 
I»  ai  Lettori.  Comincia  il  testo,  e prosegue 
n sin  aVa  pag.  291.  L*  Indice  infine  dei  y o- 
»>  caboti  contiene  20  fgUetti  » (Cicognara). 

H Opera  in  questo  genere  rara  e curiosa,  ove 
» per  ordine  alfabetico  passando  io  livtsla  sd 
» mila  vocaboli  alf  incirca,  riferil>ili  ad  c^oi  u- 
» roano  genere  di  cose,  attribuisce  a ciascuna 
il  origini  ed  iuvenzioni,  con  nn  Indice  in  fine 
Il  dei  Vocaboli  n.  Così  è riportata  ed  annunzia- 
la dal  Cicognai  a,  Catalogo  dei  Libri  d‘  arte  e«L 


al  iV.®  iGo5,  ed  io  ne  fo  ri*>ta  semhran<lomi  clic 
r esame  di  questo  curioso  libro  possa  essere  di 
qualche  utilità. 

1834.  p-t.  BUONARROTI,  Filip- 
po, Osservazioni  sopra  alcuni  Meda- 
glioni anticlii.  Roma,  Domenico  Ani.  Er- 
cole, 1698,  in  4-“  Con  figure. 

Lire  I A a 1 5.  Vi  iooo  esetopl.  iu  Carta  dùtiou. 

Carte  5 senta  numeri;  indi  car.  col 
Proemio  in  numeri  romani,  e poi  il  tesV)  in 
fiicc.  495  numerate.  Un  esemplare  con  corre- 
zioni e postille  autografi  di  Scipione  Mafiei 
passò  dalla  Libr.  Cicognara  nella  yaticana. 

1 Medaglioni  illustrati  erano  del  Museo  del 
card.  Gasparo  Gurpegno,  c furono  intagliati  in 
57  tavole.  Lu  edizione  è a<lorna  di  parecchie 
altre  tavole  con  anticaglie  disegnale  e ìntaglbte 
rial  celebre  Pietro  Santi  Bartofi,  Sliiuatissima 
opera,  e una  delle  migliori  che  sgabbiano  io  que- 
sto genere. 

1 835.  c-o.  — Osservazioni  sopra 
alcuni  Frammenti  di  Vasi  antichi  di  vetro 
ornali  di  figure,  trovali  nc’  Cimiteri  di  Ro- 
ma. Firenze,  Slamp.  di  S.  A.  R.,  171 6, 
in  foglio  piccolo. 

Lire  8 a 10. 

Ila  tavole  3i.  yi  sono  aggiunte  Osserva- 
zioni sopra  tre  Distici  di  avorio. 

Opera  tenuta  in  grandissimo  pregio,  e di  cui 
trovasi  un  lungo  ed  onorevolissimo  estratto  nel 
Giornale  de*  Letterati  <T Italia. 

1836.  P-I.  BUONARROTI,  Mi- 
chelangelo, il  giovine.  Il  Natale  d’ Er- 
cole, Favola.  Fir.,  Giunti,  i6o5,  in  4-° 

Carte  4 sema  numeri  ; seguono facciate  5 1 
numerate,  ed  una  bianca  al  fine, 

£ dedicata  dalf  Autore  a don  Alfonso  da  Este, 
con  lettera  di  Fir.,  22  d*  Ottobre,  i6o3. 

182^.  G-A.  — Il  Giudizio  dì  Pa- 
ride,  Favola.  Firenze,  Scrm.irlcili,  1608, 
iu  4.° 
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Curie  4 scn%a  mwiet  'h  e carte  64  numera- 
te In  caraUerc  corsuHy,  e con  deciicutoria  ai 
Principi  di  Toscanay  del  di  4 di  Novembre 
1608. 

Il  Buonarroti  è scrittore  de*  più  diligenti.,  e *1 
Oescimbeni  giinlica  la  Favola  del  Giuditio  di 
Pari<le  piena  di  passi  le^f^iadrissimi,  e lavo- 
rata  con  un<i  stile  molto  spiritoso^  puro  e gen~ 
file.  Nella  Hihììnt.  Palante  del  Cinelli,  e nel- 
r Opera  degli  Scrittori  <C  Italia  del  Ma%zuc/iel- 
li,  ed  in  una  lezione  di  Francesco  Del  Fu- 
ria* net  Tomo  II  degli  ditti  dell  Accademia 
della  Crusca;  Fir.,  i8Q9«m  4*%**  ricordano 
altri  Cmn^Niiiimenti  del  Buooan'oti  o dati  alla 
luce  .spirciulatameiite,  u tuttavìa  inediti.  Tali  st>- 
no,  una  Descrizione  delle  Nozze  di  Maria  de' 
Medici  Regina  di  Francia  e di  j\ax>arra  ; Fir., 
Marescotti^  i6on,  m 4**  ~ Orazione  nella 
Jtmdnzione  d' un' Accademia  di  lettere,  armi  e 
musica,  che  sta  nelle  Prose  Fiorentine  ec. 

1828.  c-y^.  BUONI,  Tommaso, 
Tesoro  di  Proverbi  Il.iliaiii.  Vcn.,  Bcr- 

. nardo  Giunta,  1610,  in  8.” 

3on  è questa  la  prima  edizione,  trainandosi 
ricordata  dal  Mazzuchelli  una  Parie  Prima 
impressain  Venezia, Ciotti,  i6o4)in  8.®,  enon 
Jìi  nota  al  Mazzuchelli  anche  la  Parte  Secon- 
da, ivi,  impressa  nel  i6oG,  in  8.®,  da  me  esa- 
minata. 

Era  l’Autore  un  gioviale  prete  lucchese,  e 
s'hanno  di  lui  oltre  bizzarre  operette,  pubblicate 
taivolUASotlu  ranagrantma  di  Runso  Tonumi.  lì 
Paoli  ripcjrlò  taluno  de’ Proverbi  ne" Modi  di 
dire  toscani  ec.  Penezia,  J740,  in  4.® 

1829.  A/.  BUONMATTUI,  tìe- 
nedetto.  Della  Lingua  To.scana  Li- 
liri  dur,  Impressione  Quinta.  Fir.,  Stamp. 
Inipor.,  I ^60,  in  4."  Gon  Uilralto. 

Lira  5 a 6. 

poco  è oggidì  tla  airarsi  la  prima  ediz.  fiilta 
iu  Firenze,  Zanohi  Pignoni,  i043,  in  4.*  Pie- 
gevole  e ricereala  era  la  (Quarta  edizione;  Fi- 
renze, finiducci  e Franchi,  17145  ùi  4A  ^on 
ritratto^  ma  la  sinMetIa,  rivista  e corretta  da- 
gli Accademici  della  Crusca*  mel  ila  ugni  jire- 


ferenza.  e risguanlasi  sit'coine  P ottima.  Ha,  ol- 
tre le  Note  di  Antonmaria  Sdvini,  anche  la 
Pila  deir  Autore  sriitla  dall’ ab.  Giambatista 
Casotti  sotto  il  nome  arcadico  di  Dalisto  far- 
cente. con  noie  del  Mimni,  ed  al  fine  un’Ora- 
zione Delle  hnli  della  lingua  toscana  dell' Au- 
tore medesimo. 

Tra  le  ristampe  fette  in  Venezia,  in  Napfdt, 
in  Verona,  quella  impressa  in  Perona,  Remo, 
1709,  in  4.®,  ha  op[K)rliinnnientc  aggiunte  in 
fine  te  Regole  lmJ  0>servazioni  intorno  alla  liii- 
gu;i  toscana,  fatte  dal  S<dviati,  dal  Casa,  da 
Giojnhatìsta  Strozzi,  ila  Carlo  Dati,  dal  Cif>- 
nacci,  dal  Menzini,  e da  Antonmaria  Sahini. 

1830.  — Ln  stessa.  Milano,  Tipogr. 
Cl.issici  Ila!.,  180",  voi.  2 in  8.“  Con 
Ritratto. 

Lire  I i.So. 

Furono  per  questa  edizione  (eh*  è arricchila 
di  buoni  Indici)  collazionate  quelle  di  Firenze 
1714  c 1760,  e venne  tolto  qualche  sbaglio  in 
esse  li*ascorso. 

Oltre  al  merito  di  aver  compilato  h più  ri- 
putata Ira  le  Gi'aramatirhe  Toscane,  ha  altre» 
il  Buonmatlei  quello  di  essere  slato  uno  de*  più 
esf>erli  e periti  srrillori  del  XVII  secolo;  ed  è 
da  rlesiilcrarsi  che  delle  varie  sue  opericduole, 
che  si  trovano  rjiia  e là  s^Kirse,  e di  non  poche 
mss.  che  giacciono  luUaAia  inedite,  si  formi  e si 
pubblicht  lina  piena  raccolta.  Alcune  sue  Prose 
stanno  nelle  Prose  Fiorentine , consistenti  in 
Lezioni  e Cù  «/a/e,*  bella  è la  sua  Orazione  in 
morte  del  granduca  Ferdinando  de'  Medici  ^ 
Firenze,  iGop,  in  4.*5nilido  dettalo  ha  la  De- 
scrizione deir  Apparato  fier  la  Canonizzazui- 
ne  di  S.  Andrea  Corsini;  Fir,,  1G57,  in  4»*> 
lepiilc  sono  le  (cicalale:  Le  tre  Siny'chie*  puh- 
hlìcate  Sfitto  il  Jinfo  nome  di  Renduccio  Ri- 
bofioli  cc.;  Pisa,  Francesco  delle  Dote,  i635, 
m 4***  Nel  Mazzuchelli  di  altre  sue  suilliire  si 
dà  conto,  e Domenico  Moreni  piiliblioò  Iu  De- 
scrizione (T uno  Stroi'izzo  dato  V an.  1G4  1 flal- 
V Accad.  delta  Crusca*  che  leggesi  uiiilaiueiile 
alle  Lettere  del  Redi;  Fir.,  Maghcri,  i8a5, 
in  8.®;  Così  pure  una  Lettera  a Pier  Frane. 
Hinuccini  sopra  la  rovina  di  Mont^aino  in 
Casentino;  Fiienzc.  Magheri,  1827,  in  8.® 

1831.  c-o.  CALCESI,  Gioi^onni, 
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Osservazioni  Anatomiche  intorno  al- 
le Tartarughe  ec.  Firenze,  Pier  Matiui, 
1687,  in  4-“ 

Lire  3 a 4*  trovasi  io  Carla  graudr. 

Ha  antiporta  e Jroniispìvio,  ed  aljìne  le  so- 
lite  Àppro\>aùoni*  £splica%inne  delle  tatwle, 
e no%ft  tavfole  con  figure. 

Era  PAulore  aretino,  e sono  queste  Osserva- 
liijrù  indirizzate  a Francesco  Re<li,  da  cui  veni- 
va ne'  suoi  studii  asolilo  (*). 

1832.  g-a.  CALOPRESE,  Gre- 
gorio, Lettura  sopra  la  Concione  di 
Marfisa  a Carlo  Magno,  contenuta  nel 
Furioso  al  Canto  xxxviii.  Biapoli,  Ant. 
Rulifone,  1691,  in  4-° 

Lire  s a 3. 

Carte  8 sema  numeri^  seguono  Jacciate  88 
numerate,  ^elT ultima  di  queste  e il  richia» 
mo  SECO!!-  perciò  dovea  susseguiiare  la  se- 
conda Parte  della  Lettura  ; ma  VJutorey  per 
quanto  è a me  notoy  non  consegnò  al  torchio 
che  la  sola  Parte  Prima. 

E defalcata  a Francesco  Giudice,  con  lunga 
lettera  Sema  data.  Gregorio  Caloprese,  napoli- 
tano, fu  i!  precettore  di  Gio.  Vincenzio  Gravina, 
rarissimo  a Giamhatista  Vico,  e lodatissimo  dal 
Melastasio.  In  essa  lettura  va  da  filosofo  carte- 
siano con  acuto  iotendimcnlo  svolgendo  i prt^i 
e le  bellezze  della  Concione  di  Annida  a Gof- 
fredo nella  Gerusalemme  del  Tasso,  osser\'ando 
come  i due  Poeti,  Ariosto  c Tasso,  abbiano  nei 
divisali  luoghi  diverso  artifizio  adoperalo. 

1833.  G-A.  CAPECELATRO, 
Francesco,  La  Istoria  della  Città  e 

<*)  Sin  dal  i6S3  senvera  il  Redi  a la€»pD  Del  Lapo 
{Leliert.  Fir.f  i8a5,  in  p.  Sa):  li  Uo  fatiu  nelle  tuie 
» camere  una  noionua  di  un  animale  del  Zibetto.  Il  CaU 
» deli,  che  vi  ai  è trovato  preaente,  ne  acrive  a V.  S.  alcune 
••  coac  osservate,  io  una  aoa  lettera } e se  questa  volta  la 
» lettera  non  sarà  cosi  toscana,  posso  impegnarmi  a dire 
» a > . S.  che  quest*  altra  volta  itarà  toscanUfima,  perchè 
» questo  è natura  deaiderosistitDo  d'imparare 

*•  tutte  le  cose,  e Dio  benedetto  lo  ha  dotato  di  un  belIU'. 
» simu  ingegno,  al  quale  ha  accoppiala  una  gran  bontà  di 
• costumi  a. 


Regno  di  Napoli.  Napoli,  Gio.  Andrea 
Beiivcnulo,  1724,  voi.  2 in  8.“ 

Lire  Saio. 

L’ Autore  fu  collo  dalla  morte  dopo  ateiv 
pubblicato  la  sola  Prima  Parte,  iu  Napoli,  Ot- 
tavio Beltrano.  i6.^o,  in  .^.*5  c ne  lasciò  mani>- 
scritta  la  Seconday  che  nella  suddetta  edizione 
si  pubblici)  unitamente  alla  Parte  Prima  per 
cura  di  Domenico  <T Orsi.  Furono  poi  trovalo 
anche  una  Teruz  e Quarta  Parte,  che  si  pub- 
blicarono nel  17^9  nel  Tomo  III  della  Rac- 
colta degli  Storici  Napolitani.  Ha  il  Capecela- 
tro  fama  di  candido  storico  e di  grave  e digni- 
toso scrittore.  Di  tutte  qiiattn)  le  Parti  s’è  a’  no- 
stri giorni  fatta  lodevole  ristampa  ^ Pisa , Ca- 
parro, 1820-1831,  i^/.  5 in  8.® 

1834.  c-o.  CAPOA  (Lionardo  di), 
Parere  inlomo  l’ incertezza  della  medi- 
cina. Napoli,  Bulifun,  1681,  in  4.“ 

Lire  4 a 

Carte  4 con  dedicaxione  di  Giacomo  Rail- 
lard  a d.  Francesco  Caraffa^  im  Avviso  a Let- 
tori di  Carlo  Buragna,  e le  Appros’aùoni.  Se- 
guono facciate  G.'iS  numerate,  e la  Tavola  al 
fine  in  carte  1 1 . 

. St^liono  unirsi  a questa  originale  edizione 
I Tre  Ragionatnenti  intorno  alht  inrerteì.UÀ  de' 
medicamenti,  impressi  senza  nota  di  anno  rial 
medesimo  tipografo.  Ilavvi  una  Seconda  im- 
pressione; Naftoli.  Raillard,  1689,  iVi  4-*  O* 

1835.  p-i.  — Lezioni  intorno  .alla 
natura  delle  Moiette.  Napoli,  Salvai.  Ca- 
staldo, 1 683,  in  4-° 

I Lire  2 s 3. 

Carte  8 con  dedicazione  di  Cesare  di  Ca- 
pua  alLi  regina  Cristina  di  S^>e%ia.  A\*viso  e 
Afqtrovazioni.  Seguono  face.  1 76  (jter  ishaglio 

I 

(*)  » Lu  tale  Lavagiu  ha  tcrilto  uo  libru  cootro  il  Pa~ 
\ X tere  «c.  di  Liouardu  di  Capita,  e tutto  >apoIi  sopra  di 
! » ciò  è sottosopra,  ed  i Cavalieri  e i Signori  grandi  di 
■ qvelb  città  haooo  pigliato  le  parli  e le  difese  di  Lio* 
« nardo  di  Capua,  ma  il  volgo  e la  plebe  de*  medicunaoli 
I»  grida,  Mrida,  e lo  vorrebbe  lapidare,  come  scopfiti>re 
• della  medicioale  ciuimeua  • {Hvdi,  f.elt.y  Fir  , iSaS, 
m 3.pr>^  p.  45), 

«fi 
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degnate  1 79)  numerate^  e V Ituiice  ed  Krrata 
<iì Jine  ifi  carte  8. 

Edizione  fatta  in  cgual  forma  e caratteri  della 
j)rere<lcnte  dell’anno  idHi.  Cillenio  ^arcìori 
ne  diede  una  ristampa  colla  data  di  Cotogna 
{{\apolt)^  <7*4?  5 in  8.“  (*). 

1 836.  a-^.  — Vita  di  Audrea  Can- 
leliiio  duca  di  Popoli.  Napoli,  Raillard , 
1693,  in  4-°  Con  Kilrallo  del  Caulclmo 
c con  ligure. 

Lirf  3 a 4- 

Carie  8 senui  numeri j seguono  Jiicc,  5a8 
numerate. 

Stanno  a questa  Vita,  scrìtta  maestrevolmen- 
te, aggiunti  ancfie  i Pareri  del  Cautelino  soora 
diverse  materie  di  Sfato  c di  Guetra.  Di  un 
illustre  capitano,  come  fu  il  Omtelmu,  non  è 
latto  ne()|)ure  un  c^nno  nella  Bwgraphie  Lni- 
verselle. 

i83^.  G-M.  CAPPONI,  f'icemOj 
(il  Sollecito),  Parafrasi  Poetiche  de- 
gl’ Inni  del  Breviario.  Firenze,  Brazzini, 

1 8 1 8,  in  8." 

Fu  assistila  questa  prima  edizione  dal  dutlur 
Ijuì^ì  il  quale  li*asse  il  lesto  da  un  0>- 

dice  della  Kieardiana.  F.gli  poi  vi  aggiunse  due 
brevi  scritture  del  buon  secolo,  lolle  esse  pure 
per  la  prima  volta  da’ Codici  ^ e sono  ; i .*  Scoia 
di  qualirn  gradi,  ec.  ; 2.‘  leggenda  di  S.  A- 
gnese  ('ergine  e jt/urlire,  registrate  alle  pagine 
aSg  e a4*- 

i838.  C-.V.  CAPRIATA,  Plrfro 

Giovanni,  Lstoria  dei  movimenti  d’  ar- 
mi in  Italia  dal  i6i3  al  1660.  (Parte 

(•)  ScmeTa  Frane.  Hedt  a Iacopo  del  Lapo  (Le//.,  Ftr., 
iSa5,m  c.  81)  » Le  Mofeitc  di  Lìnnardu  dì  (iapua 
i>  le  ho  lette  buon  libro,  e Lioitardo  è Taicniuomo.  Vre- 
• tuTDc  OD  poco  troppo  di  sò  steMo,  poco  siimatnre  di 

itiui,  e tal  poca  tua  ititna  non  la  raitiene  prudentemeou: 
<•  nel  4UO  petto,  aia  la  (a  troppo  palese,  e con  terAiiii, 
■ dire*  io,  un  poco  troppo  liberi;  ma  in  cùoclusione  è 
M Taleiitoomo,  ed  il  mondo  avrebbe  hi»o;;no  d'una  mano 
p di  simili  valentuomini . Bello  è il  rilrnvameiito  della 
*>  tromba  da  acqua,  bello  al  ccito  •>. 


I)  Gciiov.i,  Calcnzano  e Farroni,  i638; 
( P.  II)  ivi,  Gio.  Maria  Farroni,  i64y; 
(Parte  III)  ivi,  de  Vincenti,  i663,  in  4-“ 

La  Terza  Parte  comprende  i movimen- 
ti (fanne  succeduti  in  Italia  dal  1G41  al 
I G5o.  Delle  Istorie  del  Capriata  si  crono  an- 
tecedentemente impressi  ni  Genova  nel  1G26 
due  soli  primi  Lihriyma  dodici  ne  pubblicò  poi 

V Autore  nella  Parte  Prima  sopraccennatoy  e 
poi  il  decimolerzff  sin  al  decìmoffavo  nella  /*nr- 
/cóVcnm/a.GiambaUistaCapriata,^o^//f>  di  Pie- 
tro,  pubblicò  la  Parte  Terza  dopo  la  morte  del 
padre,  la  quale  comprende  i libri  decimonono 
a vigesìmo  quarto.  In  tutti  1 volumi  è inesatta 

V ortografia,  cd  il  testo  non  iscarso  di  scorre- 
zioni. (*) 

Cbìamù  il  Denina  questo  scrittore  genovese 
il  Guicciardini  del  Secolo  XPII,  nurratui'e, 
siccuinc  fu,  con  iiD(>arziaIilà,  con  diligenza  e eoo 
saggezza  delle  cose  raemorabili  accadute  al  suo 
tetn|>o.  Anche  il  co.  Napiurie  lo  collocò  nel  no- 
vero de*  pochi  Scrillorì  storici  del  xvu  Secolo, 
che  meritaou  d’essere  particolannente  avuti  in 
isUma. 

1839.  G~y4.  CARACCIO,  Anfonio^ 
L'  Imperio  vendicalo.  Roma,  Angelo  Ti- 
nassi,  1690,  in  4**  Con  Ritratto  del- 
r Autore. 

Carte  4 senza  numeri.  Seguono  facciale 
473  numerate,  e y al  fine  senza  nutnerì  con 
tavole  de"  Xoini  e delle  materie.  Sono  Canti 
40  nella  presente  edizione  comptutay  essendosi 
antecedentemente  pubblicati  soli  20  Canti  nel 
1G79. 

Il  soggetto  del  Poema  è la  presa  di  Costanti- 
nopoli fatta  da  Daldovino,  co.  di  Fiandra,  e dal 
Doge  Enrico  Duudolo.  Ha  gli  argonieulì  e la 

(*)  » Dietro  al  frootispiiio  della  Parte  II  c*è  una  tUro- 
a pa  io  rame,  dove  si  r.nppreseuta  una  Luna  piena,  e lu- 
a minosa  nciralto,  e due  Sfojiiiii  al  basso  latraDti  verso 

■ di  lei,  con  la  lecg«>nda  t Jird  peragit  ciàtsuj  muta  Duma 
» suat:  PallusioDC  c facile  a vedersi.  Il  Capriata  areiMlo 
» incontrate  c.eosiirc  dopo  la  pubblicasene  delb  Parte  I 
» della  sua  Istoria,  non  laKÌò  per  questo  di  proseguirla 

■ col  divulgare  la  Parte  II,  lasciando  abbaiare  a lor  taleo* 

* to  i malevoli,  come  i < ani  alla  luna  * Tiolt  al 

FanUuùni  ). 
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chb ve  deir  allegoria  di  Giulio  di  Montcvecchin, 
e le  dichiarazioni  isloriche  «li  Gregorio  Spcula. 
F.  Salfi  (Contiiu  llist.  Littèr.  de  Ginguené 
T.  XIII,  Paris,  i83a,  in  8.",  c.  i34  e segn.) 
nel  dare  un  sunto  di  «pesto  poema  conchiude: 
Nous  regarderons  toujours  ce  poèma  comme 
hien  supérieur à lous  ceu.r  qui  ont  succede  à la 
Jérusnlem  delivrée  du  Tasse  (I.  c.,  c.  177).  (*) 

1840.  CARLETTI,  France- 
sco, Ragionamenti  sopra  le  cose  da  lui 
vedute  ue’suoi  viaggi  sì  dell’ Indie  Occi- 
dentali e Orientali,  come  d’altri  Paesi. 
Firenze,  Giuseppe  Manni , i -y  o i , in  8.® 

Lire  6 a 8. 

Sono  divisi  in  due  Parti,  ognuna  delle  qua- 
li ha  sei  Ragionamenti.  La  Parte  Prima  è 
preceduta  da  face.  98  numerate,  e seguila  «ir* 
altre  face.  1 66,  con  nuovo  registro  e nuova  nu- 
meratone. Alla  Parte  Seconda  è preposta  li- 
na sola  antiporta,  dopo  la  quale  .sono  facciate. 
595  numerate,  ed  una  al  fine  con  Errata. 

L’editore  avverte  chi  legge,  che  prima  di 
pubblicare.,  questi  Ragionamenti  5’ è giudicato 
convenevole  purgarli  ila  alcune  macchie  e rior- 
dinarli, e che  da  uomini  di  peifcttissimo  dì- 
scernimento,  e accuratissimi  nella  nostra  lin- 
gua, sono  sfati  ripuliti.  Sappiamo  che  questo 
merito  è principalmente  dovuto  al  Magalotti, 
cui  de«xsi  la  lettura  di  questo  piacevole  e istrut- 
tivo libro.  Le  Notizie  intorno  al  viaggiatore 
Carletti  si  leggono  in  un  Articolo  inserito  nel 
Tomo  L della  Raccolta  Calogeriana. 

i84*-  A-i.  CARLI,  Pool  France- 
sco, La  Svinatura  in  Valdlnievole,  I- 
dillìo  giocxiso.  Senza  data,  in  /\.° 

» Edizione  originale  senza  nome  di  autore, 
» della  quale  crediamo  che  pochissimi  esempla- 
» ri  ne  fossero  impressi,  poiché  non  s’incontra 
» che  assai  diilicilmente.  È in  bel  carattere  cor- 

(*)  L'  Autore,  che  nacque  a Nardo  nel  regno  di  Napoli 
nel  i63o,  e mori  nel  170X,  pubblicò  pure  una  Tragedia, 
intitolata://  CoRRADlNO;  Aonui,  1694, 'Vi  4-^«>>  di  cui  lia 
fatto  elogio  il  Napoli  Signorelli.  Anche  il  Gravina  e'I  Cre- 
scirobeni  commendarono  le  opere  del  Caraccio,  che  ris- 
guardarouo  come  uno  de'  primi  ristoratori  del  buon  gusto 
nel  teatro  italiano. 


)•  sivo,  e fu  forse  eseguita  in  Pisa  per  opera 
» del  celebre  avv.  Lampredi^  ma  non  ha  le 
» utili  Note  in  piè  di  pagina,  che  furono  aggiun- 
» te  nella  idstampa  ch’ebbe  luogo  nella  Raccol- 
M ta  di  Poesie  di  eccellenti  Autori  Toscani 
» per far  ridere  le  brigate j Gelopoli,  1760  e 
)»  1764,  in  12.®  A questo  gi«x:ondissimo  Idillio, 
» scritto  a modo  di  Ditirambo,  succede  il  La- 
ti mento  di  lìietohme,  indi  tre  Sonetti  in  morte 
» di  Gio.  Paolo  Lucardesi  » (Poggiali).  Mo- 
dernamente si  ristampò  unitamente  al  Racco  in 
Toscana  del  Redi  ; Fir., all’ Ancora, 1 6,  in  8.", 
ed  il  Dizionario  di  Bologna  si  servì  di  un’e«li- 
zioiie  di  Livorno,  Masi,  1821. 

.84  2.  G-A.  CASINI,  Francesco  M. 
f Arezzo,  Cappuccino,  Prediche  delle 
nel  Palazzo  Aposlolico.  Roma,  Salvioni, 
1 ^ 1 3,  voi.  3 in  foglio. 

Lire  3o  a 40. 

Originale  e magnifica  edizione.  Si  rimprove- 
ra a questo  sacro  Oratore  di  avere,  quanto  alla 
locuzione,  inciam[)ato  ne’  vizi!  della  sua  età  j ma 
in  generale  ha  lode  di  scrittore  pieno,  vigoroso, 
e di  tanto  maschia  eloquenza,  che  da  uomini  in- 
telligentissimi vuoisi  che  contrastare  possa  la  pal- 
ma al  Segneri.  Scrisse  qualche  altra  Operetta.  I 
suoi  Panegirici^  Fcn.,  1677,  in  12.®,  sono  spe- 
zialmente tacciati  di  stile  gonfio  e amp«Mluso. 

CASOTTI,  Andrea,  F.  Celidora. 

1843.  c-o.  CASSINI,  Gio.  Dome- 
nico, Lettere  Astronomiche  all’ ab. 
Otlavio  Falconieri  sopra  la  varietà  delle 
macchie  osservale  in  Giove.  Roma,  1 665, 
in  foglio. 

» Ad  un  fronti.spizio  latino,  in  cui  si  leggo  : 
» Tabulae  quotidianae  revolutionis  rnacula- 
» rum  lovis  nuperrime  adinventae  a lohanne 
» Dominico  Cassino  Bononiensis  yirchig^  - 
» mnasii  astronomo  • Romae,  ex  Typngraphia 
» Fabii  de.  Falco,  i665j  ed  a sci  Tavole  pa- 
li rimenti  latine  intorno  alle  dette  macchie  suc- 
» céflono  tre  Lettere  astronomiche.  In  fine  vi 
» sta  un  richiamo  che  potrebbe  far  sospettare 
» che  il  libro  non  fosse  perfetto.  Io  per  altro 
» n’ho  veduto  più  H’un  esemplare,  e sempre 
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>1  allo  stesso  rmxlo  ».  Cos)  Il  Colon))»),  il  quale 
leglstra  pure:  Lettera  ASTROROMfrA  al  medesi- 
mo Falconieri  sopra  V ombre  de'  Pianetini  .ile- 
direi  di  Grwe;  Roma,  Fabio  de  Falco^  i605, 
in  4**’  Opuscolo  di  carte  4*  Sta  nella  Marcia- 
na anche  Topuscolt»  seguente  : Lettere  astro- 
rtoMicRB  sopra  il  confronto  di  alcune  Osser- 
oauoni nelle  Comete  di  quest' anno  iGG5;  Ro- 
ma^ iG65,  in  foglio.  Queste  lettere  Irovansi 
pure  riportate  dui  Cinelli  nella  Biblivt.  \*olante. 

1 844-  c-o.  — La  Meridiana  del 
Tempio  di  S.  Petronio.  Bologna,  Erede  di 
Vittorio  Benacci,  1695,  in  foglio.  Con 
figure. 

Lire  S. 

In  principio:  frontispiiìo^  indiriiu)  della 
dedicatoria^  dedicatoria  e medaglia  colbz  ef- 
fgie  dell'  .datore  ^ in  fnr:  approvazione  j e 
due  carte  bianche;  indi  Pianta  della  Chiesa 
di  S.  Petronio  e Meridiaiuty  in  ta^*ole  due. 

» Fu  ristampata  rpicst' Opera  [larimentì  in 
)»  Bologna  ne!  1779  dietro  la  Descrizione  delle 
» operazioni  fatte  per  la  rinnovazione  della  det- 
» ta  Meridiana,  registrate  da  Fusfachw  Zanot- 
)>  f/,  c pubblicate  in  un  volume  in  foglio  col  ti- 
» tolo  di  Meridiana  di  S.  Petronio  rinnovata  » 
(Colombo). 

1845.  c-o.  CASTELLI,  BenetJcUo, 
Della  Misura  delle  Acque  correnti.  Bo- 
logna, Eredi  del  Dozza,  1660,  in  4-” 

Lire  6 a 8. 

Carte  io,  compresa  un' antifìoria  intaglia- 
ta in  rame;  seguono face,  1 84  numerate,  Feg- 
gesi  nel  frontispÌTÀo.  Terza  ediz.  accresciuta 
del  secondo  Libro,  c di  molte  curiose  Scritture 
non  più  stampale.  Al  fine  ha  una  Lettera  a 
rooQsig.  Cesarini,  di  carte  4 ■ 

La  prima  edizione'di  quest’opera  si  fece  in 
Roma,  Stamperia  Camerale,  1628,  in  4. *3  e 
fu  dall’  Autore  dedicata  al  (XMilefice  Urlxino 
Ottavo,  con  lettera  da  Rcmia  Senz*  anno. 

1846.  c-o.  — Alcuni  Opuscoli 
Filosofici.  Bologna,  Giacomo  Monti, 
1669,  in  4-° 


Lire  4 A 

Car,  4 principio.  Gli  Opuscoli  occupa- 
noface.  79  numerate.  Forse  per  ishnglio  sta 
segnato  dal  Colombo  V an.  della  stampa  1G64. 

Avverte  lo  Stampatore,  che  in  questi  Opusco- 
li furono  corretti  alcuni  pochi  errori  di  lin- 
gua, per  colpa  della  patria  daW Autore  {stesso 
commessi,  il  quale  era  molto  più  studioso  del- 
la soluiità  delle  cose,  che  della  pulitczui  delle 
parole;  tuttavia  scrive  il  Colombo:  » La  lettu- 
» ra  delle  Opere  dì  questo  degno  discepolo  del 
» gran  Galileo  non  deve  cerUimenle  essere  tras- 
» curata  dagli  studiosi  delle  scienze,  i quali  a- 
»>  spirano  al  vanto  di  esporre  acconriamenle  c 
» con  facile  stile  i lor  peusumenti.  Sembra  che„ 
» mentri  egli  è tutto  inteso  al  suo  siiggctto,  i 
)t  termini  più  propirii  ad  esprimerlo  cadano  dal- 
))  la  sua  penna  senza  ch’egli  vi  ponga  alcuno 
» studio.  Egli  ci  vuole  e forza  di  incute,  e soli- 
» dilà  di  giudizio,  e perizia  più  che  ordinaria 
» nella  lingua  per  iscrivere  a (juesta  guisa  ». 

Altre  Opere  dì  quest’  insigne  matematico, 
da  ricordarsi  sono:  1.®  Una  Risposta  alle  Op- 
posizioni di  Lodovico  dalle  Colond>e  ec.,  che 
sta  fra  le  Opere  del  Galileo,  fu  anche  impres- 
sa a parte  io  Fìreiìzc,  Cosimo  Giunti,  161 5, 
in  4-*  (*)•  Due  DissERTAZioTfi  puhhlifiUe  dal 
doU.  Targioni  Tozzetti  nelle  ISotizic  degli  ag- 
grandimenti  delle  Scienze  f siche  accaduti  in 
Toscana  ec. 

1847.  P-l-  CASTO  (dc\),  y/nfnnio. 
Sogno  di  Fiorindo  sopra  le  Origini  della 
lingua  toscana.  Fir.,  Bindi,  1692,  in  4 ” 

Lire  3.  Trovasi  in  Carta  grande. 

Carte  2 senza  numeri;  indi face.  216. 

L'Autore  avverte  d’avere  posto  questa  sua 
Opera  sotto  l’esame  di  Benedetto  Averani  e di 
Antoiimaria  Salvini,  che  nc  furono  i reusori  e 
che  ne  corressero  lo  stile  j tuttavia  non  manca 
di  frasi  e voci  e non  ammesse  c non  ammissi- 
bili. 

1848.  c-o.  CAVALIERI,  Bona- 
venlura.  Lo  Specchio  Ustorio,  ovvero 

(*)  Il  Rflli  (f'iìfa  del  Galileo la  giudica  dal  me- 
drivinK)  Galileo  «rritta  Col  oorae  fiato  di  Cavielli 
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Trallalo  delle  Sezioni  Coniche.  Bologna, 
Clem.  Ferroni,  i632,  in  4*^  Con 
figure. 

Lire  3 a 4* 

Car.  8 iti  principio,  ed  al  fine  Errata  e Av- 
vertimento a*  Librai  intorno  al  modo  dì  lega- 
re le  dieci  tavole  delle  fgnre. 

>1  Quantunque  apparisca  che  nella  prima 
» impressione  si  contengono  due  Capitoli  di 
» meno  che  nelV  impressione  del  if)5o,  giac- 
» che  in  quella  ne  sono  5y,  ed  in  questa  sem- 
))  bra  che  non  ne  siano  che  55,  ciò  proviene 
» da  uno  sbaglio  commesso  per  ben  due  volte 
))  nella  numerazione  de’  medesimi;  peraltro 
» essi  sono  5 7 anche  in  questa,  come  nell’  al- 
j)  tra  » (Colombo). 

Due  volle  si  ristampò  quest’ Opera  nelPanuo 
i65o,  cioè  in  Bologna,  Ferroni,  in  4.“j  ed  ivi, 
Fredi  del  Dozza,  in  4.** 

1849.  G-A.  — Centuria  di  varii 
Problemi  ec.  Bologna,  Monti  e Zenero, 
1689,  in  1 2.° 

Facciate  5a6  numerate,  ed  una  carta  al  fi- 
ne con  le  Approvazioni. 

Non  è quest’operetta  registrala  dal  Colom- 
bo; ma  per  l’uso  delle  voci  non  dee  andar  dis- 
giunta dalle  altre.  5k>no  Cento  Problemi  per 
dimostrare  V uso  de’  Logaritmi  nella  Gnomo- 
nica, Astronomia  ec.,  toccandosi  anco  qual- 
che cosa  della  Meccanica,  delV  Arte  militare 
e della  Musica. 

1850.  c-o.  — Compendio  delle  re- 
gole de’  Triangoli,  colle  loro  dimostrazioni. 
Bologna,  Giacomo  Monti,  i638,  in  12.® 

. Face.  i56  numerate. 

1851.  G-A.  — Nuova  Pratica  a- 
strologica  di  fare  le  Direttioni  secondo  la  via 
rationale  Bologna,  Ferroni,  1639,  in 

I 2.® 

Dopo  i3i Jdcc.  numerate  seguono  tavole 
logaritmiche,  in  parte  senza  numeraz.  di  carte, 
e con  numeraz.  da  car.  1 1 8 a carte  1 66.  L’ul- 
tima carta'ha  /’ Imprimatur. 


È questo  libro  un  ristrello  di  varie  openiwo- 
ni  matematiche  particolarmente  intorno  al  Cielo 
e le  Stelle  e’I  Globo  terrestre,  conforme  al  fon- 
damento di  Kepplero  per  via  di  logaritmi. 

1802.  G-A.  — Sfera  A.strono.mi- 
CA,  con  r uso  della  figura,  e pratiche  di 
essa.  Roma,  Molo,  1690,  in  12.®  Con 
Ritratto. 

Carte  1 2 in  principio,  con  antiporta,  fron- 
tispizio, dedicatoria,  vita  dell’  Autore,  ap- 
provazioni, e ritratto  intagliato  in  rame.  Stan- 
no al  fine  tavola  ed  Errala  in  carte  1 3,  com- 
presavi /’  ultima  bianca. 

L’ .Accademico  Filippo  Nesti  inserì  la  seguen- 
te, in  una  Nola  trasmessa  all’ab.  Coloml)o:  Trat- 
tato della  Ruota  planetaria  perjìctua,  e del- 
r uso  di  quella,  principalmente  j)er  ritrovare 
i luoghi  de’ Pianeti  alla  Lansbergiana  ec.  Bo- 
logna,  Giacomo  Monti,  1646,  in  4-°  » Ea 
» Geometria  degli  Invisibili,  le  Sezioni  Co- 
» niche,  ossia  lo  Specchio  Ustorio,  la  Trigo- 
ni nometria  e le  Esercitazioni  geometriche  so- 
» no  le  Opere  del  Cavalieri  che  stabilirono  l’e- 
» pcKa  da  cui  hanno  principio  i grandi  progressi 
» della  Geometria  » {Ricciardi,  Manuale  d’o- 
gni  letteratura;  Mil.,  i83i,  in  8.°,  pag.  23i). 
))  E il  Cavalieri  uno  di  quegli  scrittori  che  si 
» pigliano  gran  cura  d’  esprimere  i loro  pensa- 
» menti  con  proprietà  e con  giuste/.za  ; eh’  è 
» quanto  a dire,  e valente  scrittore  in  argomenti 
» di  questa  sorta,  e da  &rne  capitale  in  tali  ma- 
li terie  anche  in  fatto  di  lingua  » {Colombo). 

i853.  G-A.  CEBA,  Ansaldo,  Il 
Cittadino  di  Repubblica.  Genova,  Gius. 
Pavoni,  1617,  in  foglio  picc. 

Lire  5 a 6. 

Carte  2 con  frontispizio,  e dedicazione  alla 
memoria  di  Francesco  de’ Marini.  Facciate  239 
numerate,  e carte  2 al  fine  con  Tavola  de’Ca- 
pitoli  e data. 

Originale  edizione,  di  cui  abbiamo  moderne 
ristampe,  fatte  io  Milano,  Pirotta  e Maspero, 
i8o5,  in  8.";  ed  ivi.  Silvestri,  1826,  in  16." 
» Quand’anche  non  rendesse  quest’ opera  ono- 
>1  revole  la  solidità  della  scienza  e la  maestria 
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» (lell'eni(Jizione,  dovrebl)e  aversi  assai  cara  per 
» la  vaghezza  c piirilù  dello  stile;  essendo  tale 
»>  la  proprietà  de’  vocaboli,  tale  la  dignità  delle 
» i'rasi,  tale  l’armonica  dLsposizion  d’ ogni  silla- 
» ba  c ‘I  maestoso  andamento  della  sintassi,  ohe 
)»  poche  opere  ha  pari  per  venustà  » {f  'aleria- 
ni , Discorso  in  Jinc  alla  Trad.  di  Tacito; 
Tir.,  i8ao,  Tol.  T). 

1854.  CELIDORA,  ovvero  il 
Governo  di  Malmantile,  del  conte  Ardano 
Ascclli  ec.  Fir.,  Giuseppe  Manni,  1734, 
in  4*°  piccolo. 

Lire  4* 

L’ Autore  di  questo  grazioso  Poema  vuoisi 
essere  stato  Àndrea  Casotti,  cb’  è anagramma 
»li  Àrdano  zi  scelti.  Oltre  il  Poema  vi  sono  tre 
Capitoli:  cióè  il  Panef;irico  dell'  Inverno  ; A 
Pentimento,  ovvero  la  State  ; ed  il  Pico. 

1855.  D.  B.  CESTONI,  Dìacinto, 
Lettere  Opuscoli  ed  altri  (*). 

CHIABRERA,  Gabriele  ^ Opere 
varie  in  versi  e in  prosa,  cioè  : 

Poemi. 

1 8.56.  A-i.  — Le  Guerre  de’ Goti, 
Canti  XV.  Venezia,  Giovaccliiuo  Bro- 
gnolo,  1 582,  in  12.° 

(*)  Nel  Giornale  Galìfirìa  di  Minerva  {T.  VI,  P.  Ili, 
pag.  56)  »i  La  <lel  Cestoni  un  Opuscolo  intitolato:  Vere 
condizioni  della  Salsapariglia  ; del  modo  di  conoscere  la 
vera,  e di  darla;  come  venga  adulterata,  ed  in  quali  mali 
convenga,  e in  quale  maniera  più  efficace.  Nel  Giornale 
stesso  (T.  VI,p.  5g)  altro  Opuscolo  del  Cestoni  è inse- 
rito, col  titolo:  Vero  modo  di  dare  e preparare  la  China  - 
china,  partecipato  al  sig.  Antonio  Vallisnieri  netta  sua 
dimorajatta  in  Livorno  appresso  il  suddetto  Cestoni  nel- 
r Autunno  deir  armo  1706.  In  un’Opera  intitolata:  Trat- 
tato de’ rimedii  per  le  malallie  del  corpo  umano,  tradotto 
daljratwese;  Padova,  Gio.  Man/rè,  1 yoQ,in  Ifdo,  leggesi 
•lei  Cestoni  unz Lettera  al  Vallisnieri,  intitolata  : IVuove  e 
maravigliote  sco[>erte  dell’  origine  di  molti  Insetti  dentro 
gt  Insetti.  Le  Osservazioni  del  Cestoni,  e le  sue  scoperte 
Deir  origine  delle  Pulci  dulT  uovo,  e dal  seme  dell’  alga 
marina  stanno  nel  Libro  del  Vallisnieri,  intitolato:  Bspe- 
rienze  ed  Osservazioni  ec.  Paitova,  Man/rè,  1718,  in  C;.to, 
e nell'  altra  Opera  del  \'allisnieri,  intitolata  Istoria  del 
Camaleonte  AJiicano;  Venezia,  Hertz,  1716,  in  (;do, 
trovansi  altri  Optucoli,  come  b Istoria  della  grana  del 

Kermes  ec.  Finalmente  non  poche  Lettere  familiari  del 


Ediziooe  originule,  ornata  di  piccole  figure  in 
legno  ad  ogni  Canio,  e dedicala  a Carlo  Ema- 
nuele, duca  di  Savob.  Il  Poema  è iu  ottava  ri- 
ma, senza  argomenti  od  altre  illustrazioni. 

1857.  — Lo  stesso,  col  titolo  : Ita- 
lia Liberata  ec.  Napoli,  Enrico  Bacco, 
1604,  in  4-“ 

Tutte  le  sUmzc  sono  numerate.  V’è  una  de- 
dicazione di  Marc^ Àntonio  Ponùo  a Flavio 
Cotogno,  un  Avviso  dello  stampatore,  e nove 
Sonetti  di  varii  Poeti;  vi  sono  poi  aggiunti  gli 
Argomenti  in  ottava  rima  di  Scipione  Ponzio. 
In  più  luoghi  il  Poema  è stalo  corretto,  e nella 
terza  parte  è mutalo  il  nome  del  Mecenate. 

1 858.  — Lo  stesso,  col  titolo  : Del- 
le Guerre  de’  Goti  ec.  Venezia,  Co- 
leli,  1 77  I,  in  12.” 

A questa  moderna  ristampa  furono  aggiunti 
nuovi  Argomenti  dal  doli.  Antonio  Frizzi,  in 
ottava  rima.  » Il  copioso  Indice  geografico,  sto- 
» rico,  critico  e filologico  è forse  opera  di  6ri«- 
» seppe  Cavalieri,  che  fu  il  principmle  editore 
» di  questa  ristamjK),  dedicandola  all’ ab.  Pietro 
» Maria  Zannoli.  Quest’  it  per  avventura  il  più 
))  pregevole  de’  Poemi  del  Chbbrera  » (Pog- 
giali). Vi  sono  note  filologiche  e critiche  di  lin- 
gua, scritte  dell’ ab.  Stiano  Marcheselli. 

1859.  p-i.  — Poemetti.  Firenze, 
Filippo  Giunti,  1598,  in  4° 

Originale,  bella  e corretta  edizione,  dedicata 
a Cristina  di  Lorena,  granduchessa  di  Toscana. 
Sono  quattro  Poemetti  ;cio*;  la  Disjida  di  Go- 
lia : la  Liberazione  di  S.  Pietro  ; il  Leone  di 
David  ; e la  Conversione  di  S.  Maria  Mad- 
dalena. 

1860.  A~i.  — Firenze,  Poema,  Fi- 
renze, Zanobi  Pignoni,  i6i5,  in  4-** 

Lire  6 a 8.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  gr. 

Edizione  dedicata  al  granduca  Cosimo  II,  in 

Cestoni,  scritte  al  Vallisnieri  e ad  altri,  si  trovano  impresse 
per  cura  dell'abate  Amoretti  nel  Voi.  X degli  Opuscoli 
scelti,  impressi  a Milano;  ed  altre,  per  cura  di  Paolo  San- 
giorgio,  neW  Elogio  di  Diacinto  Cestoni;  Milano,  i8ia, 
in  4.fo. 
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«•ui  il  Poema  in  ottava  rima  è dÌTÌ«o  ìn  ix  Canti, 
ed  è senza  Argomerjti,  od  altra  Hlnstraxione. 
V’ hanno  ristampe  di  Ventùa^  Combt\  1616, 
IH  ia.*5  di  Firenze^  ‘i*»  ®d  una  colla 

giunta  d^li  Argomenti  di  Donileo  Eginetivo 
P.  Éitla  in  Fcrraras  Hinaldi^  1 777,  in  1 2.® 
Sappiamo  dal  eh.  Moreni,  che  nella  Miigliabeo 
chiana  serbasi  questo  Poema  con  postille  ci  itiche 
di  Francesco  Piazza^  piovano  di  Modigiianu. 

1861.  p~i,  — Firenze,  Poema,  al 
Granduca  Ferdinando  li.  Firenze,  Sirao- 
uc  Ciotti,  1638,  in  12.* 

È Poema  diverso  dalP  antecedente . Sono 
Canti  XV  in  versi  sciolti,  ed  anche  qualche  vol- 
ta limati.  Ad  ogni  Canto  è anteposto  un  breve 
Argomento  in  prosa. 

1862.  — Lo  stesso.  Napoli,  Lazaro 
Scoriggio,  1637,  in  12.** 

M Edizione  di  sì  gran  raritii,  die  nella  lunga 
)i  nostra  carriera  bibliografica  non  ci  è avvenuto 
I»  d' iocouUtirne  che  un  solo  esemplare  di  cani- 
li va  conservazione.  Non  è ristaoipa  delf  ante- 
II  cedente  ( 1628),  ed  il  Poema  è diviso  in  x 
Il  Canti  in  versi  sciolti,  e qualche  volta  rimali. 
Il  Nel  principio  e nel  fine  è simile  5 anzi  anche  i 
I)  due  primi  Cauli  e parte  del  terzo  mdo  egua- 
li li^  ma  in  tutto  il  resto  si  trovano  alcune  non 
>1  lievi  variazioni  » {Poggiali). 

1863.  yi-i.  — Amedeide,  Poema. 
Genova,  Gius.  Pavoni,  1G20,  in  4-° 

Edizione  bella  e non  comune.  Poema  diviso 
in  xxiri  Canti  in  ottava  rima,  senza  Argomenti, 
e senz*  altre  illustrazioni. 

1864.  — Lo  stesso,  con  gli  Argo- 
menti del  Forestiero  Idrontino  ec.  Geno- 
va, IJened.  Guasco,  i654,  >n  12.“ 

£ il  Poema  in  questa  edizione  più  raccorcia- 
to, e fliviso  in  soli  x Canti,  diversi  da  quelli 
ilelPediz.  antecedente.  NeiP  Avviso  dello  stani- 
|Kitore  leggesi  : u Questo  Poema  esce  in  luce 
Il  nella  forma  che  P Autore  lo  compose  ria  prì- 
II  ma^  e,  vivendo,  vuolse  die  così  appunto  si  ! 
>1  stampasse  ii.  Il  Paolucci,  nella  Vita  dataci  del  I 
Chiubi  era,  ricorda  anche  uif  edizione  di  Aa/m-  | 


li.  Lazzaro  Scoriggio.  i G37,  in  8.®  Dubito  che 
sia  corso  equivoco  con  quella  del  Poema  Firen^ 
ze  sopraccitato,  ed  impresso  appunto  nelPanno 

1657. 

i865.  — Lo  stesso.  Genova,  Tip. 
de’ Fratelli  Pagano,  i836,  in  8.° 

Il  E<litore  è Fincenzo  Canepa}  illustratore 
» del  poema  ed  autore  della  Vita  del  [Hieta  è 
Il  il  cav.  don  Gio.  Battista  Spotomo.  Ambi- 
li due  come  Inblii^ufi  fecero  buotP  opci'a  e al 
I)  poeta  e ulTltalia,  perchè  P Amedeide  divisa  in 
Il  XXIII  canti  per  curo  del  Pawni  era  cosa  di- 
>1  venuta  assai  rara,  dopo  quella  del  Guasco  in 
Il  soli  X,  tal  quale  (notò  il  Guasco  medesimo). 
Il  fu  da  prima  composta  dal  Chìabrera,  e viven- 
)i  do  ei  volle  che  così  si  stampasse.  I>a  presente 
Il  edizione  comprende  f una  e P altra  Aaiedei^ 
Il  f/e,  puicliè  a piedi  di  ogni  canto  della  mag^ 
Il  giare  son  collocate  tutte  le  varietà  che  nel- 
I)  la  minore  s*  incontrano^  non  che  gli  aiuo- 
li menti  in  ottava  rima  del  Forestiero  Jdronti- 
I)  no  posti  alla  minore,  e quelli  in  prosa,  lavoro 
Il  del  Chiabrera  medesimo,  che  si  trovano  nel- 
I)  la  maggiore^  ai  quali  ne  furono  altri  soslitui- 
I)  ti,  fatica  dell*  avvocalo  G.  B.  Belloro.,  sa\o- 
I)  ncse  II  (Romani,  Gazz.  Piernont.,  i836)  (*). 

i86G.  G-A.  — La  Caccia  delle 
Fiere.  Fin,  Pietro  Cecconcelli,  iGss, 
in  4.° 

Di  questo  grazioso  Poemetto  si  è latta  una 
ristampa  per  cura  di  Giulio  Prento,  Irivigiano, 
nel  Voi.  Primo  : IVuooa  Raccolta  di  Operette  i- 
Udiane  in  prosa  e in  verso  inedite  o rare  ; Tre^ 
viso,  1795,  in  8.® 

18G7.  A-i.  ■ — PoEiwi  Eroici  po- 
stumi. Genova,  Benedetto  Guasco,  iG53, 
in  1 2° 

(*)  ■ Le  illustrazioni,  collocale  dallo  Sfjotorno  alla  fine 
M di  ogni  Gimo  tendono  ■ ribattere  e a rettificare  il  gni> 
t>  dixio  sul  poema  proferito  da  Oftorato  tfC^r/e,  gentilun.- 
M mo  franceve  ai  servigi  della  regia  casa  di  Savoia.  È da 
» lodarsi  Pintenaione  dell'illustratore,  ma  le  Osservazioni 
» del  geniiluomo  francese  del  1618  non  valevano  b pena 
*•  dì  venir  discuvse  sul  serio  da  un  letterato  del  i836.  La 
• maggior  parte  dì  esse  aon  critklie  inimtte  e pedantesche; 
a sono  scrupoli  da  retore,  esami  di  varie  particobrità,  ceti- 
i sure  di  tropi,  di  parole,  di  frasi,  ec.  » {Romani, 
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Scino  f]ocsli  Poemi  il  Foresto^  <ìiviso  in  Ire 
Canti,  nd  il  in  dicci  Catjlì  j e fjue- 

sP ultimo  è corredalo  di  brevi  Argomenti  in  pro- 
sa. Giacomo  Maria  Spinnìa  li  de<lica  a Fran- 
cesco d'  Este,  duca  di  Modena,  e daU\t/po/5r>  a 
chi  ÌCf'ge  si  raccoglie  che  »»  se  PAulore  si  tro- 
» Tasse  nel  mondo,  più  cose  vi  ritoccherebbe 
» per  raffinarne  la  finezza,  particolarmente  in 
M alcuni  luoghi,  c!ie  forse  paiono  errori  di  pen- 
)»  na  e inavvertenze ...  ma  si  sono  copiali  per 
» aponto  come  si  sono  trovati  scritti  di  proprio 
w pugno  dcir  autore  me^lesimo,  nè  si  è voluto 
>1  che  altri  vi  jionga  mano  ».  Furono  poi  ristam- 
pati dello  stesso  Gitasco,  i656,  in  la.®  (*). 

Si  ommelte  di  rq;islrare  non  poche  edizio- 
ni di  altri  Poemetti,  che  quando  voglionsi  cir- 
costanziatamente conoscere  basta  rìcurrerc  alle 
Notizie  raccolte  da  Caterino  /reno,  e»l  ins«*rile 
nel  Giornale  de*  Fetlcrati  tV  Italia ^ alla  Fifa 
delV  Jutore^  scritta  dal  Paohiccij  cd  alla  Serie 
de'  Testi  di  lingua  del  Poggiali. 

Opere  dra.ìimat]che. 

1 8G8.  if.  A.  — Il  Rapimento  di 
Cefalo,  Dramma  musicale.  Firenze,  Ma- 
rescolli,  1600,  in  4-” 

Lir«  4*  Trovasi  anche  in  Carta  gr. 

Dueedizioni  diversesi  hanno  di  questo  mede- 
simo anno,  una  in  caratteri  tondi,  altra  in  cor- 
sivi La  Favola  è divisa  io  cinque  brevi  Atti  in 
versi  di  vario  metro.  Fu  ristampata  in  V enexia^ 
Cernii,  1625,  in  la.®  Nella  rarissima  edizìoue 

(*)  È da  credersi  che  ii  card-  Sforxa  PalUviciDO  intro- 
de«ae  parlare  del  Foresto  t del  quando  scriveva 

al  march.  Gianluca  Durarj:i,  da  Roma^  U di  a Gennaro^ 
16S4  {Lett.,  ediiione  dì  Como,  1 8»5,  in  1 a.mo,  pag.  1), 
» Questi ComponimetitiH  per  mio  avviso^  riusciraunocoine 

• certe  statue  troncate  ed  abhoraate  d'eccelleate  scultore, 
M che  non  paiono  belle  se  non  a chi  Je  considera  per  ìm- 
» pararne  le  regole  di  fare  altre  statue  belle.  La  loro  ec- 
» celienaa  consìMe  nella  novità  e varietà  della  tigum,  nella 
» imiiauone  dei  costume;  peraltro  I*  invenxioii  c tenue, 
m nè  gran  fatto  dileitevole,  o curiosa,  e la  frase  riesce  dil- 
li ra  per  cibo  di  tutto  pasto;  onde  parrebl»  più  conface- 
li vole  ad  una  {Hcciola  elusone,  che  ad  un  epico  luogo, 
e Tiituvia  in  ciò  conviene  che  si  distingua  il  letterato 
M dall'idiota,  che  dove  questi  vien  tirato  unicamente  dalle 
» perfetiooi  più  sensibili,  e che  più  danno  nell' occhio, 
n quegli  fra  multi  difetti  palesi  sa  nilligurare  edaininirare 

• qualche  gran  pregio  occulto,  c più  stima  un  diamante 
“ scabro  e M'agtioso,  che  tiu  tubino  fiainiuanlr  legalo  io 
« oro  ». 


iniitolatii:  Le  niUHH^  Musiche  di  Ghdio  Cac- 
cini,  detto  Romano^  Fin,  Alarescotti,  1601, 
in  foglio,  a carte  19  sla  rulliino  Coro  del  Ra- 
pimento di  Cetàlo,  messo  in  musica  dal  Caccini 
suddclto. 

1869.  P-i.  • — Gelopea,  Favola 
boschereccia.  Mondovì,  de’  Rossi,  i6o4, 
in  4.° 

Anche  questa  Favola  è in  cinque  Atti  in  ver- 
si, ed  ebbe  varie  ristampe. 

1870.  p-i.  — Meganiba,  Favola 
boschereccia.  Fin,  Caneo,  iGo8,  in  4-” 

Sta  in  un  Libro  intitolalo:  Alcune  Pf>esic 
boschcreccic  ec.j  e fu  risLumpula  anche  in  /^c- 
nezia,  Comhi,  iGi5,  i/i  I3.®,  cou  altre  Poesie 
del  Chiabrera. 

1871.  p-i.  — Alcippo,  Favola  bo- 
sclicrcccia.  Genova,  Gius.  Pavoni,  1G14, 
in  8.° 

Eilùione  originale.  E divisa  in  cinque  Alti  in 
versi,  con  dedicatoria  in  canzone  a Pier  Giusep- 
pe Giustiniano.  V'  ha  una  ristampa  di  FeneiÀa, 
Ciotti,  iCi5,  m 12.® 

1873.  p-r.  — Angelica  in  Ebnd.i, 
Tragedia.  Firenze,  Zanobi  Pignoni,  i G 1 5, 
in  8." 

Trovasi  registrata  nel  Catalogo  di  Commedie 
Italiane  del  hall  Farsetti  (p.  55),  dove  si  esalta 
la  multa  sua  rariUi  e ’l  merito  del  componimen- 
to gentile.  Vi  serve  a dedicatoria  una  Qmrone 
del  poeta  a Francesco  Marino,  Fu  ristampata 
nel  Teatro  antico  Italiano  j Livorno,  1,86,  e.1 
in  Milano,  1808. 

1873.  p-i.  — L’ Erminia,  Trage- 
dia. Genova,  Pavoni,  1 62  2,  in  i 2.“ 

Come  una  delle  migliori  Tiageilie  che  siensi 
scritte  nel  secolo  XVII,  è registrala  dal  Fonia- 
nini  nella  Hibìioteca  delV  Kìoquenza  Italiana. 

1874.  P-i-  • — L’Ippodamia,  Tra- 
gedia. Genova,  Caflaa-lli,  i794>  4-" 

Vi  SODO  cMmpI.  in  Carta  distinta. 
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Sta  nel  Libro  inlìlolato:  .Henne  Poesie  non 
mai  prima  d"  ora  pubblicate  ec,  ^ edizione  che 
si  dee  alle  cure  di  don  Celestino  Massucco^  e 
che  contiene  eziaotlio  alcuni  Elogii  di  uoiniui 
illustri,  dal  Chiabrera  scritti  lacunicamente. 

1875.  p-i.  — Favolette  da  rap- 
presentarsi cantando.  Firenze,  Zanobi  Pi- 
gnoni, iGi5,  in  8.° 

In  questo  Ubricciuolo  di  sole  face.  45  nurae- 
rate,  ed  una  carta  bianca  al  line,  si  trovano 
ritiOf  Polifemo  gelosoj  e il  Pianto  di  Orfeo. 

187G.  — Alcuni  Scherzi.  In  Mou- 
dovì,  Ilenrìelto  de’  Rossi,  iGo3,  in  4-‘’ 

E citata  quest'edizione  dal  Ginclli  nella  sua 
Biblioteca  volante. 

OPERE  IN  PROSA. 

1877.  G-^.  — Discorsi,  Orazio- 
ni, E Lettere. 

Sono  per  lo  più  scritture  di  breve  mole,  di 
Tecrhia  e di  recente  pubblicazione.  Segue  la  no- 
ta di  quelle  venule  a stampa,  cd  a me  note: 

— Discorso  sopra  il  Sonetto  del  Petrarca: 

lamentare  augelli  o vertU  fronde;  Messati- 
dria.  Gto.  Scoto^  1G26,  in  4.®  E scritto  in  dia- 
ic^u.  ed  ha  al  fine  Iscrizioni  latine  io  UmJc  di 
Ferdinando  e Cosimo  de’  Medici,  c di  papa  Ur- 
bano Vili. 

— Omaziorb  nell'  incoronazione  ilei  doge 
Andrea  Spinola^  Genova,  per  PaK*oni.  i65o, 
in  4.®  Orazione  assai  stimala. 

— DRr4.e  Lodi  di  S.  Apou.oma,  Ragiona- 
menti; GcnoKHj^  Pavoni j iGoo,  in  4«” 

— Discorsi^Ìi/Ii  nelV  Acciulemia  degli  Ad- 
dormentati; Genova.)  Antonio  Giorgùt  Fran- 
rbello,  1G70,  m 4**  Si  ristamparono  ncirediz. 
delle  Opere  del  Chiabrera,  £ilUi  io  Venezia. 

Littbbb  date  in  luce  da  Giacomo  Fi- 
lippo Porrata;  Bohgna,  Dalla  Folfte.  i7Ga, 
in  4.®  Trovansi  anche  in  Oirta  grande.  Sì  ri- 
stamparono Colia  giunta  di  altre  inedite,  e due 
Opuscoli;  Genova,  L.  Pellas,  1829,10  8.* 
Gli  Opuscoli  sono:  Cartello  fter  un  Tomeo  in 
Mantova,  e Dialogo  sul  verso  eroico,  gui  [►ub- 
blicato  nel  Poligrafo  di  Milano  ( XXFif. 
Anno  1811  ).  Oltre  a queste  Lettere  altro  si 


(Hibbticarono  come  segue:  Lettere  di  Gabriel- 
lo Chialtrera  a Remardo  Castello^  Genova, 
Pontiienicr  e JigH^  1 838,  in  8.®  Prima  edizione. 

— Ai.cr:«B  Prose  iifEniTE;  Genova,  Paga- 
no. 182G5  in  8.“  La  Fifa  di  Giangiacomo  de' 
Medici,  marchese  di  Marignano;  un  Discor- 
so delle  LìhU  di  Alessandro  Farnese;  tre 
Dialoghi  sulbi  tessitura  delle  Canumi,  ed  al- 
tre Prose  sono  contenute  in  questo  pregevolis- 
simo V4>luiuello,  pubblicalo  per  cura  di  Fincen- 
co  Canepo. 

— Duuhìhi  deli.’ Arte  Poetici,  eil  a//re 
Prose.  Feiu,  Tipograjiadi  Alvisopoli,  i83o, 
in  1 G.®  Furono  per  mia  cura  raccolte  in  que- 
sto volume  alcune  tra  le  migliori  prose  lasciale 
dal  Chiabrera  e tolte  da  varie  eflizioni.  Del  solo 
Discorso  sovra  un  Sonetto  del  Petrarca,  clu: 
v'è  compresi),  ho  tirati  due  escnq)larì  in  per- 
gambnà,  etl  uno  in  carta  turchina  di  Francia 
per  fare  cosa  grata  al  cav.  Domenico  dott.  Ros- 
setti di  Trieste  di  lutto  ciò  che  (*oiR’erne  il  Pe- 
trarca fervido  raccoglilore.  Di  un  Diahgo  di 
Gahr.  Chiabrera  intorno  al  verso  eroico;  Na- 
poli, Tip.  Giordano,  1 85 1,  in  8.®,  pubblicalo 
per  le  cure  di  Urbano  Lampredi.  è fatto  ricor- 
<lo  neir  Antologia  di  Firenze,  Marzo,  iSSa, 
p.  i58. 

1878.  c-o.  CIACCHI,  Giuseppe, 
Regole  Generali  d' Aliaro,  con  lesile 
Dichiarazioni  ec.  Fir.,  Vaugclisli  c Maii- 
ni,  1G75,  in  8.“ 

In  principio,  Jhmtispizùf.dcflicalr>ria.  let- 
tera al  Lettore,  tavola  delle  regole  generali 
ec..  e Tavola  molliplicea  e sprtizioiiarùi,  con 
la  sua  dichiarazione.  In  tatto  carte  9.  In  Jine: 
Errata. 

» SeblK'iic  il  liliro,  che  io  qui  registro,  irmi 
M sia  forse  fla  tenersi  nel  £iUo  della  lingua  in 
h grandissimo  conto,  ad  *^ni  m<xlo  es«<ì  non  è 
Il  uè  mcn  <ia  s|»regiarsi,  essendo  opera  ili  scrit- 
h tor  liorentino.  Io  ci  ho  trovali  qua  c là  tvr- 
)>  niìnì  e locuzioni  da  non  trascurarsi  in  cosi 
»j  fitta  materia  »>  {Colombo).  Il  Poggiali  |X’r 
rAriliuctica  registrò  Topera  si^uciiLe:  Phaiica 
d' Ariimetica  di  Francesco  Galigai  rivista  e 
ristampata  con  dilìgentia;  Firenze.  Uernar- 
do  I 5^8.  in  i-®  Abbiamo.  <lì  ipiesla.  r- 

dizioni  <li  più  ve<‘cliia  ilala,  ed  i«>  ined^'sìiiio  ne 
posseggo  una  ilei  Sce.  W,  con  la  (lata  di  Fir., 
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Miirf'umi  e Oio.  da  Mugunza.  149*5  4*** 

pÌLCttlo. 

eiCCElDE  {lu)  Legittima,  f'. 
Lazarelli,  Nudi.  i(j56. 

i8^g.  G-A.  CICOGNINI,  Iacopo, 
.Sta.nze. 

Alcune  belti&sinie  Stanze  nisticali  stanno  a 
Carle  85  iJel  Haldovini,  iAUihcnUi  dì  Ceca»  da 
y arhtngn^  Fir,y  1755,  in  4." 

1 880.  CINELLl  CALVOLI,  Gio- 
vanni.  Biblioteca  vol.inlc,  contiuii.ìta  dal 
doti.  Dionigi  j\jidrca  Saiicassaiii.  Venezia, 
Aibrizzi,  1734,  voi.  4 i»  4”  Edizione 
Seconda,  con  Ritratto  (*). 

Sì  trovano  in  questa  Riblioteca  curiow»  prose 
ilei  Cinellì,  dettate,  scrive  Paulore,  nella  stes- 
sa J'onna  che  Jàmiltarmente  ed  estemporanea- 
mente Jas>elh.  sempre  alienissimo  da  qualun- 
que affettazione  e diligente  cura  di  ritruoare 
sHX’oìioli  pretti,  che  da  molti  sono  /ledanleschi 
giudicati  {Se.  \y III,  car.  lx/x).  Rimasero 
inedite  non  poche  cuiiose  scrillure  di  quest’au- 
tore atrabiiure.  Fra  le  pubblicale  ricorderò  le 
seguenti: 

Testamento  del  Card.  Bona.  Lo  pubblicò 
il  Cinelli  la  prim«i  volta  in  latino,  in  Firenze, 

(*)  Le  originali  ediaioni,  diviie  in  Scanstg  tutte  im- 
presvc  in  8.vo,  oggidì  asvai  rare^  tono  le  tegueoii, esistenti 
nella  Marciana  : 

Scansia  i.  Fuenzjr^  Gto.  Ant.  Honardi,  1657  - a.  /i>i, 
Boìtardo,  it>77  - 3.  Nai>oU,  Salvadore  Caitaldif  iCH5  - 
4-  Napoli,  SfrtSM  nome  di  Siampatore,  i68a  - 5.  f\unia, 
Guiteppc  dairO^tiof  ib86  • 6.  Romn,  Frane  de* iMUiri, 
iGSg  - 7.  Parmay  Ippoìllo  e Frane-  M-  Eoi<ilìy  iCs^a  - 
8 ParmOy  Rinati,  i6^a  - q.  Fenezia,  Andrea  Pohli, 
1700  - IO.  Fen.i  Gìrol.  Albritù,  1705  - II.  Modena, 
Bartolom,  Soliani,  iGcjS  - ta.  Rninn,  F/anc.  de'Lazari, 
iGij7  • i3.  Roma,  de' Lazaii,  1697  • i4-  Fenezia,  Girol. 
A/brizii,  f^oi  - tb.  Padova, Frambotti,ì'jo3‘,eivi, Con- 
iati, I 7aa  - 16.  Fen.,  Girai.  Albrizsi,  1 706  - 17.  Mode- 
na, Bartol.  Soliani,  1715*  18.  Ferrara,  Bernardo  Bar- 
birri,  1716.  — Furono  poi  continuate  per  cura  del  dott. 
-VtmCdJKim',  e del  p.  Mariano  Rurle;  e del  primo  «cmo  le 
Scansie:  19.  Padoi'a,  Gio.  Rati,  (Jonzalli,  1717'- ao.  Pa- 
dova, Conuxtti,  1718.  Del  secondo,  ai.  Rovereto,  Ber- 
na, 1733  ' aa  Rovereto,  Remo,  173O  • a3.  Roma,  Ko- 
moirit,  1739. 


3o)  (;iN 

1G75,  in  *j4>°^  e poi  con  sua  versione  italiana  si 
rislamiiò  in  Hohjgna.  Barbieri.  16765  e al- 
trove. 

Discolpa  di  Gio.  Cinelli  ec.  Cracovia.  Gio. 
Dal  Martello.  i685,  m Jbglio.  Scrittura  spar- 
sa di  sali  e di  fiele,  e che  s' impresse  non  a CVn- 
covia^  ma  a Fenezia.  dove  T Autore  crasi  rifug- 
gito. 

• 1881.  rtr.  .Y.  CINONIO  {Marcan- 
tonio Mambei.i.i),  Os.servaziom  dell.-» 
Lingua  It.iliana.  Partei  de’ Verbi;  Forlì, 
Selva,  iG85.  Parte  II  delle  Particelle; 
Ferrara,  Gironi,  iG44)  in  i 

Lire  8 a io. 

La  Parte  I è di  facciale  718,  V ultima  del- 
le quali  hianca.  ed  il  'Fruttalo  de*  F rrbi  ha 
un*  aggiunta  di  Os.servaziom  di  Alessundro 
Baldrucrani.  La  Parte  II  ha  carte  6 in  prin- 
cipio^ seguono  face.  812  lìumerate^  due  car. 
al  fine  con  Errata,  ed  un  Sonetto  di  Giuliano 
Rezzi  in  lotte  delV  Autore. 

Prima  edizione,  di  cui  si  servirono  gli  Acca- 
demici nella  terza  stampa  del  Vocabolario,  ma 
nella  quarta  la  esclusero.  In  un  esemplare  da 
me  esaminato  stava  scritto  in  fronte  alla  Parte 
seconda  «pianto  segue:  » Fu  soiameute  mutato 
i>  il  frontispizio  e la  dedicatoria  di  questa  sccuu- 
)i  (il  Parte,  e parve  che  se  ne  facesse  una  se- 
u conda  edizione  in  Ferrara,  per  Alfonso  c 
»»  Giamhatista  Maressi.  1657,  in  ia.*5  nra, 
» fattone  il  dovuto  riscontro,  ella  non  è che  la 
» stessa  con  quella  del  iG44*  Marcssi  la  de- 
li dica  al  sìg.  Orazio  Giochi.  1»  Questa  seconda 
Partesi  divulgò  anche  colla  flilsa  data  1G59  (*)* 
Ebbe  buon  credito  una  ristampa  colle  aggiunte 

(*)  .Scrive  il  Maxtucbellì  alP  Articolo  Bartoli  { Danie- 
/c):  a ISoD  ai  vuoi  ticfrc,  come  Ìl  p.  llnrioli  fu  cumpacno 
» del  p.  Hguibelli,  celebre  Autore  delle  Otfervaxìoiù  della 
f ù'ngtia  KHrigare  sotto  ìl  nome  del  Cóiomo,  la  cui  pubbli* 
a cagione,  seguila  du{>o  la  tnorlr  del  suo  Autore,  lu  £atta 
a per  o|wra  del  p.  Bartoli  ; sopra  di  ebr  corsero  disau* 
a stoni  edisgnuti  fra  esso  p.  Bartoli,  e il  celebre  Carlo  Da* 
a ti,  il  quale  ultimo  area  già  preso  il  cirico  dell'  edisiooe 
a delti  prima  parie  di  dette  Osserx'ouom,  ebe  t'era  prin* 
a cipìata  in  Firenze,  c non  volle  proseguirla  per  le  accuse 
a contro  di  lui  sparse  «lai  p.  Bartoli,  quasi  rlie  esso  Dati 
M avesM  avuto  ^teniiero  di  rubar  P Opera  del  Cinonio  e 

puMdicarla  pei  sua  a. 
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del  iialdraccani  puddello,  e di  (ìimlamo  Ha- 
rvjffàldL  sotto  il  nome  deW  yiccadermco  Infrr- 
pidn.  &tta  in  Verona,  Berna,  1712,  ao\.  2 in 
4*  piccolo. 

i88a.  — Le  stesse.  Illustrale  e<l  ac- 
cresriute  dal  cav.  Luigi  Lamberti.  Milano, 
Tip.  de’ Classici,  i8og-i8i3,  voi.  4 
in  8." 

Lire  Dodiri  esemplari  furuao  impressi  in  Catta 

seliaa,  ed  alcuni  in  Carta  forte. 

Con  mollo  stadio  Luigi  Lamberti  arrìccht 
quest'opera  di  gran  numero  di  giunte  e di  osser^* 
vazioni;  ma  la  saa  morte,  seguita  l'anno  i8i^. 
arrenò  il  lavoro,  avendo  egli  srdtanto  illustrato 
il  Trattato  delle  Particelle,  di  cui  il  Volume 
secondo  è più  accuratamente  trattato  del  prì> 
mo,  e cosi  i successivi. 

1883.  — Le  stesse.  Venezia,  Luigi 
riet,  i835,  in  8." 

L'Editore  si  conrmi>  egli  pure  a dare  la  sola 
parie  delle  Particelle,  ma  licorretta  e raggiu- 
stala spezialmente  negli  esempi.  Atlese  in  oltre 
ad  espurgare  l'urtograiìa  e a rassettare  la  pun- 
teggiatura io  modo,  che  riescano  più  evidenti  i 
costrutti. 

Cintmio  è nome  Acca<temieo  di  greca  deri- 
vazioue,  e suona  Utile  a lutti;  e lo  è in  fatti 
quest'  opera,  nella  quale  l’ autore  con  accura- 
tezza e con  diligenza  spiana  le  maggiori  dilH- 
coltà  grammaticali. 

1884.  c-o.  CINUZZI,  Imperiale, 
Della  vera  militar  Disciplina  antica  e mc- 
dema,  Libri  III.  Siena,  Marchetti,  iGu4, 
in  4-°  Con  ritratto. 

Ogìluno  dei  tre  Libri  ha  il  sua  particolar 
J'rontispiùo,  il  primo  de*(/uali  è istoriato  e in- 
tagliato  in  rame,  e comincia  con  nuova  segna- 
tura e numeraiiane  di  pagine» 

L' Autore,  ch'era  5«nese  e Accademico  In- 
tronato, dedica  quest' edizione  a Cosimo  de’ Me- 
dici, prìncipe  di  Toscana,  con  lettera  di  Siena. 
1.*  Maggio  i6o4>  Si  ristaai(M)  poi  col  seguente 
nuovo  titolo:  Della  Disciplina  militare  antica 
e moderna.  Di  nuovo  ampliata  di  molte  in- 


i*enitioni milifan  ^ e del  vero  moda  di  pacifi- 
care con  fiorale  (jual  si  voglia  nimiciuaj  Sie- 
na, Bonetti,  1620,  in  /J.“j  edizione  più  ricerca- 
ta delia  prima  a motivo  de' miglioramenti  faltì^i 
dall'Autore.  )»  Questo  elegante  scrittore  ha  usa- 
)»  te  varie  voci  e maniere  dì  uttima  toscana  pro- 
>1  prìetà,  che  sembrano  o^idi  cominciarsi  a 
» disusare,  e che  meriterebbero  di  conservarsi. 
>»  Tali  sono:  jxystergare  per  mettere  in  non 
)j  cale  ^ convicino  per  circnnvicino  ; incamiciata 
M per  sorpresa  notturna  fatta  con  fioca  gente 
» al  nemico  ^ osservarsi  per  rispettarsi,  ed  al- 
»»  Ire.  Può  inoltre  somministrare  vocaboli  proprii 
» dell' arte  militare  » (Poggiali). 

1 885.  p~r.  CIONACCI,  Francesco^ 
Il  Sunto  c ’l  Saggio  della  favcllatoria. 
Fir.,  appresso  IWiitore,  iG'J’q,  in  1 a.“ 

Originale  edizione,  dall' Autore  dedicata  ad 
Agnolo  Doni,  con  lettera  Senni  data,  mi  scrive 
d'aver  reso  pubblico  questo  Sunto  [ht  eccita- 
mento di  Agostino  Coltellini  valentuomo,  suo 
contemporaneo,  e d' averlo  fatto  sotto  gli  auspi- 
cai di  Francesco  Redi. 

Del  Cionacci  meritano  d'essere  ricordate  an- 
che le  Operette  seguenti,  pubblieate  con  finto 
nome:  — La  Vita  di  L’deno  Aisicli  (Bene- 
detto Fioretti),  scritLi  da  S.  A.  S.  (Signor  No- 
fcri  Soccianoce,  anagramma  di  Fi'anresco  Cio- 
nacei).  Vedi  Fioretti.  Benedetto.  — yiiMohiti 
della  insigne  Madonna  di  Provenumo  ec.  Fi- 
reme.  Santi  Franchi,  ifiSi,  in  8.“;  libro  che 
racchiude  una  mano  di  versi  e di  notizie  tolte  da 
antichi  manoscritti. 

1886.  A-i.  CITTADINI,  Celso, 
Le  Origini  della  volgar  toscana  favel- 
la. Siena,  Salvcslro  Marchetti,  Senz’  anno 
(i6o4),  in  8.“ 

Facciate  188  numerate,  e car.  2 al  fine  con 
yivviso  cd  Errala. 

Questa  prima  edizione  è dall' Autore  dedica- 
ta a Fabio  Sergardì,  con  lettera  del  dì  i.®  jdpri- 
ìe  160^,  e venne  poi  ristampata  in  Siena,  Fe- 
cole Goti,  ifiaS,  in  8.®,  per  cura  dì  G.  Mat- 
teo Cittadini  che  ladcdicòaMarquardoSchenck, 
canonico  d'Eistet  ec.,  con  lettera  di  Siena,  de" 
5o  Marzo,  1628.  Avea  il  Cittadini,  Tanno 
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innonzl.  pubblicalo  Tre  Oravioui ^Siena.Sih^e- 
slro  Marchetti^  i6o5,  in  nella  prima  delle 
<|uoli  SI  traila  della  dignità  del  linguaggio  uma- 
no; nella  seconda  della  preminenza  della  lingua 
toscana  fi-a  le  altre  viventi;  c nella  terza  delie 
laudi  della  toscana  tavella. 

1 88^.  p-i.  — Partenodoxa,  ovve- 
ro Esposizion  della  Canzone  del  Pclrarca 
alla  Vergine  Madre  di  Dio.  Siena,  Mar- 
clicUi,  iGo4  (ma  al  fme  iGo^),  in  4-° 

Lire  3 a 4-  sono  esemplari  in  Carta  {:rande. 

Im  stampa  di  questa  pia  e dotta  Esposiuo- 
nc  è sacramente  fatta  Vanno  1607,  con  drdira- 
%innc  dell'  Autore  a Cristiana  Ghisa  de"  Me- 
dici^ in  data  di  Siena.  8 di  Settembre  i6oo. 
))  Si  vede  essere  stato  V /inno  posteriormente 
>»  ritoccato  sul  frontispizio  inciso  in  rame;  ed 
D è credibile  che  nel  si  sarà  soltanUì  e- 
»i  seguito  V intaglio  del  frontispizio  su/ldctfo  n 
(Poggiali).  Notisi  fìerò^  che  Apostolo  Zeno  as- 
serì di  possedere  un  esemplare,  nel  cui  fron- 
tispizio sta  Vanno  iGoo,  e nel  fine  Vanno 
1607  (•). 

1 888.  p-j.  — Opere,  con  varie  al- 
tre non  più  stampate,  raccolte  da  Girola- 
mo Gigli.  Roma,  Ant.  de’  Rossi,  i^ai, 
in  8.”  Con  ritratto. 

Girolamo  Gigli  dedicò  questa  riputala  edi- 
zione al  card.  Bernardini  Scolti,  con  leltera  Sen- 
za data,  e v’’  ha  anche  premesse  le  notizie  del- 
TAutore.  Contiene  soltanto  le  Opere  grammati- 
cali  del  Cittadini,  ed  è frequentemente  citata  nel 
Dizionario  Enciclopedico  dell*  Alberti.  Lo  stesso 
Gigli  ( E ocabolario  Cateriniano,  pag.  celi  ) , 
prendendo  in  esame  le  opinioni  di  alcuni  scrit- 
tori senesi,  e lo  stile  loro,  scrive  : Che  il  Bulga- 

(•)  Lo  Straoo  ( Cataìogo  tirila  Jtlhliotrca  F^enlimUUa- 
na,‘  Caiamaf  »83o,  10 /ùgAo,  a car.  1 17),  dopo  ri- 
portate le  parole  dello  Zeno,  aggingoe  : ••  ?l«l  novtro  esem- 
» piare  la  data  del  frontìtpitio  è m In  finr*  su  im- 

n prewo  MDCVfl.  La  data  della  dedica  è degli  S SeUeinl>rv, 

• ma  in  cifra  arabica,  non  in  romana  vili,  come  par  che 
n eftpreMamente  P abbia  cosi  Toluto  notare  lo  Zeno  come 
e particolarità  dìuimtra,edè  la  data  dell’anno  MDC  in  cifre 
e romane,  e non  arabiche  1600,  come  le  segna  quel  dot- 
e tifsimo  bibliografo.  Se  dò  importi  diversità  di  edizione, 

• io  non  atei  saprei  dire  e. 


rini  nelle  sue  tanto  erudite  censure  sopra  la 
Cmnmedia  di  Dante  abbaiò  al  fiorentino  dia- 
letto; ma  Celso  Cittadini  più  saviamente  dì 
tutti  (cioè  del  Bargagli,  del  Politi,  ec.)  abbaiò  e 
contro  il  buon  parlar  nostro,  e contro  quel  di 
Firenze,  secondo  che  il  buonissimo  naso  fa- 
ceagli  sentire. 

i88f).  a-yt.  COFERATI,  Malico, 
Il  Cantore  addoUrìn.vto,  o Regole  del 
Calilo  Corale.  Fir.,  iG8a,  in  8.“ 

Prima  edizione,  cui  è premesso  un  Discorso 
di  Francesco  Cionacci  intorno  all*  origine  e 
pr<^ressi  del  Canto  ecclesia.slico.  Si  rislanqiò  in 
Bologna,  i685,  in  8.“;  e<l  una  terza  impres- 
sione accresciuta  si  fere  in  Fir.,  1708,1/1  8,“ 
Begisti'o  qucsl^  o;>era,  scritta  da  Autore  fioren- 
tino, senza  però  che  mi  sia  riuscito  <li  (àme  e- 
same.  c ripf>rUm«lomi  alla  nolizia  datane  n^  Di- 
zionario di  Bibliognifia  musicale  del  dottor 
Lichtenthaì. 

1 890.  p-i.  COLOMBE  (delle).  Lo- 
domo.  Discorso  Apologetico  circa  le 
cose  clic  stanno  su  l’ acqua  ec,  Fir.,  Pi- 
gnoni, I G I 2,  in  4-° 

Oltre  a questo  Discorso,  che  venne  anche 
ristampato  nelle  Opere  del  Galilei,  registrò  i) 
Poggiali  i due  seguenti  : i Di.sconso  su  la  nuo- 
va Stella  apparita  V Ottobre  ec.;  Firen- 

ze, Giunti,  \(yciCy,  in  a.^RisposTE piacex*oìi 
e curiose  alle  Considerazioni  di  certa  Masche- 
ra saccente  nominata  Alimherin  Mauri  ec.  ; 
Firenze,  Canea  e Grossi  Comp.,  1608,  in 

1891.  p-i.  COLTELLINI,  Àgo- 
sUno,  Lezione  o vero  Cicalala,  soU'  il 
nome  di  Ostilio  Conlalgeni  ec.  Firenze, 
Massi,  iG5i,  in  12.“ 

Grazioso  componimento  intorno  a!  Sonetto 
di  Francesco  Borni:  Chiome,  d'argento  fne, 
irte,  et  attorte.  E dedicato  dall*  Autore  a Desi- 
derio Moatemagni,  con  lellera  di  Firenze, 
d' Agosto 

Un  libricciuedo  di  Rime  varie  s'impresse  in 
Firenze,  i(»7a,  in  ia.°;cd  altro,  che  vuoisi  qui 
ricordare,  è:  Testamento  di  S.  Gregfirlo  Na- 
zianzeno,  volgarizuitii  da  Agostino  Cdtellini 
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Accademico  Apatisùt  ^ Fir.y  On- 

f^Ucuitiniy  1677,  in  dove,  dopo  il  Testa- 
mento^ seguono  ?{ole  che  spiegano  alcune  voci 
ilaliane  dal  volgarìuatorc  adoperate  (*). 

i8y2.  G-^.  CORESIO,  Giorgio, 
OpercUa  iuloruo  al  galleggiare  de’  Corpi 
solidi.  Fir.,  Scrmartelli  e Fratelli,  iCia, 
in  4." 

Fu  il  Coresio  Lettore  di  lingua  greca  nello 
Studio  di  Ì*isa;  e questa  sua  Operetta  si  ristanv’ 
pi)  in  Pisa.  Fontani,  i6i4,  in  4*  Abbiamo 
anche  una  sua  Orazione  in  inde  di  d.  France- 
sco Medici,  da  Ini  recitata  in  lingua  greca,  di 
poi  tradotta  nella  italiana  j Pisa , F/mtani , 
if)i4,  in  4**  Sono  queste Opcricriiiole  registra- 
te dai  Ciucili  nella  BihVuìteca  Folante. 

1 8y3.  G-j4.  CORRADI,  Silvio,  Del 
modo  di  correttamente  scrivere  ec.  Roma, 
Andrea  Fei,  164G,  in  8.“ 

Trovo  qiicsf  Operetta  registrata  dal  Conti- 
nuatore della  Bihliot.  Volante,  di  dio.  Cinelli, 
nella  Scanùa  XXI/ f,  come  segue:  »>  Del  nvxùt 
» di  correttamente  5rn‘i»crc  {che  chiamano  Or- 
»)  togrtìfia)  nella  lìngua  K*olgarCf  Compendio 
» già  del  Salici  f ora  ries fratto  ed  in  miglior 
j»  Jhrma  ridoUo,  accresciuto  e ricorretto  da  Sii- 
I)  \no  Corradi  Monsanjtolitann,  nel  quale,  ùdta 
M via  ogni  supcìfluità.  si  djjfferemiano  le  voci 
» più  necessarie  per  la  prosa,  da  quelle  del  ver- 
II  so,  e quali  proprie  d' amendue  siano  chiara- 
» mente  si  dùnostra  f con  un  Metnnrialc  di 
I)  puntar  gli  scritti  del  Lombardelli.  Era  il 

(*)  Fu  il  Coli«llÌQÌ  Accademico  della  Crusca,  e quattro 
▼nbe  Consolo  dell'  Arcadeinia  Fiorentina.  In  casa  sua  si 
ra(tuuiTa  rArcademia  de^lì  Apatisti  da  lui  fondata)  e che 
seppe  far  durare  p^r  5o  anni.  Il  Cinellt)  che  non  (^li  era 
amico,  «crisse  nelb  BihVtottca  FolantCf  che  il  Coltellini 
a compose  io  TÌta  molte  operette,  and  N-ggenduccdr  al  pa- 
)•  ree  di  molti,  perocché  ofni  bellctaa  ha  i suoi  nei,  ogni 
m fabbrica  i suoi  peli,  ogoi  componimento  la  sua  crìika, 
» delb  quale  non  fu  esente  la  giunta  rh'e*  fece  a' Cantici 
* di  FIdeuzio  Sotto  nome  à'  OttUio  Contat^tni;  come 
> queir  altro  Opuscolo  intitolato  I'  Aratomia  » {tn  ter- 
ta  rima  ){  Ftrense,  i66i  ec.  Anche  il  Biscioni  ( tVole  al 
MatmantUtt  fflìt.  1731,  T.  /,  c.  a4o)  Io  ricorda  come 
ftomo  dotto  eit  amatore  de' letterati  f e delle  sue  Operic- 
ciuole  ha  dato  un  Catalogo  Gregorio  Leti  nella  Italia  Re. 
gnantt  (Fd/ertui,  1O76,  volunté  ^ in  i^jno,  Parie  Terui, 

l”8-  hi 


n Corradi  da  Moasanpulo  «li  Asculi,  c fc  vede- 
» re  che  anche  nei  tempi  più  corrotti  della  dolce 
» italiana  favella  bi  ritrovava  gente  che  voleva 
» sovvenire  alP  impuro  modo  «li  st'rivere  i Ro- 
>1  manzi  che  avevano  allora  tanta  voga.  V'è  una 
» tavola  delle  citazioni  degli  scrillon  di  nostra 
» iingu<i  de'migSiori  tempi  i».  L'Operetta  del  Sa- 
lici, qui  sopra  dal  Corradi  ricordatu  ha  il  fronti- 
spizio seguente:  CoMPEiinior/i  tUilUsimc  Osscr- 
vaùoni  nella  lingua  volgare^  di  Gio,  Andtea 
Salici}  Venezia,  pel  Salicato,  1C07, 

1 8()4-  CORSINI,  Barlolom- 
meo.  Il  Torracchione  desolilo  di  Meo 
Crisoili  (aiiigranimi  di  Corsini)  ec.  Lon- 
dra {Parigi,  Prauif),  17G8,  voi.  a in 
I a.”  Con  Ritratto. 

In  Fr.  Drunet  lire  7 a 0« 

Dobbiamo  questa  elegante  ediz.  a G.  Conti, 
che  vi  aggiunse  sue  spiegazioni,  .e  la  versione 
di  Anacreonle,  fatta  dal  Corsini. 

1 895.  — Lo  stesso.  Leida  {Firenze), 
1791,  voi.  a in  12.® 

I.ire  5 s 6. 

In  fine  del  Volume  secondo  si  legge:  Tro- 
va.si  in  Firenze  presso  Gio.  Betti  Liliraio  da  $. 
Trinità. 

.Si  dir.e  riscontrala  questa  ristampa  sopra  ot- 
timi manoscritti}  ma,  per  opinione  del  can. 
ìt\orem{mbìiogr.  Tosc..p.  ‘hoo\  discorda  dtd- 
Voriginale  esistente  nella  Libreria  Guailagni. 

DATI,  Carlo  Roberto^  OpercUe  va- 
rie. 

Un  bell' Elogio  di  quest' illustre  uomo  scris- 
se r abate  Francesco  Fontani  {Fir.,  Catnhìa- 
sì,  *7y4?  4-*)-  f ^ Pittori  Gre- 

cù  cìuite  dalla  Crusca,  e registrale  al  N. 

€ segt].,  è qui  opportuno  che  <li  tutto  ciò  che 
di  lui  è venuto  a stampa  si  faccia  menzione. 

189G.  A-i.  — Discor.so  dell’ obbli- 
go di  ben  parlare  la  propria  lingua.  Fir., 
Francesco  Onofrio,  iGG^,  in  12.° 

Si  ristampò  più  volle  unilamenle  ad  altre 


Digilized  by  Google 


SEC,  XVII. 


DAT 


(534) 


DAT 


SEC.  XVII. 


Operette  grammaticali.  È stato  clairÀutore  scrit- 
to in  età  giovanile. 

1897.  p-/.  — La  Pace,  Selva  epi- 
talamica. Firenze,  alla  Stella,  1G60,  in 

. rgr- 

Bella  edizione  con  lunga  lettera  dell’  Autore 
al  card.  Mazarini.  Venne  anche  rislampala  que- 
sta Selva  nella  splendida  l'accolta:  FAogia  Iidii 
Afazarini  Cardinalis  ; Parisìisj  Ant.  f^ilré, 
ì G66,  in  foglio,  e ne  fu  editore  il  celebre  Fgi- 
dio  Menagio. 

1 898.  c-o.  — Lettera  .1  Filaleli 
di  Timauro  Anziate,  della  vera  storia  della 
Cicloide,  ec.  Firenze,  alla  Stella,  i663, 
in  4.“ 

È senza Jrontìspizioy  in  Jìacc.  37  numerate, 
e una  bianca  al  Jine. 

Raro  Opuscolo,  io  cui  sono  brani  di  Lettere 
del  Galilei,  alcune  latine  del  Torricelli,  con 
le  Risposte  de’  Matematici  francesi  Roberval  e 
Afarsenne;  ed  al  fine  una  Lettera  italiana  dal 
Torricelli  scritta  a Michelangelo  Ricci  a Roma 
intorno  a nuove  sperienze  fatte  dell’  ai'gento 
vivo. 


1902.  G-yf.  — Frammenti  del  Ca- 
pitolare di  Lotario  Imp.  Fir.,  alla  Stella, 
1675,  in  12.” 

Opuscolo  preceduto  da  una  lettera  del  Dati 
a inons.  Bigot,  in  cui  sono  regole  risguardaoti 
la  diplomazb. 

1903.  c~A.  — Il  Cedrarancio, 
Veglia.  Fir.,  i8i.3,  in  8.° 

. Si  pubblicò  per  la  prima  volta  da  Francesco 
Grazzini. 

1904.  G-yt.  — Due  Veglie  inedite. 
Firenze,  1814,  in  8.“ 

Anche  di  queste  fu  editore  Francesco  Graz- 
zini. E le  une  e le  altre  furono  inserite  nel  Vo- 
lume XIX  Collezione,  d^ Opuscoli  ec.,  e v’haii- 
no  esemplari  impressi  a parte.  Il  Grazzini  ha  ivi 
dato  anche  l’Indice  di  tutto  ciò  che  tuttavia  co- 
noscesi  ms.  di  Veglie  del  Dati. 

1905.  — Lettere.  Firenze,  Ma- 
gheri,  1825,  in  8.” 

Si  pubblicarono  dal  can.  Domenico  Aloreni. 
Sono  indirizzate  ad  Ottavio  Falconieri,  a Vale- 
rio Chimentelli,  ad  Ant.  Magliabechi,  e ad  altri. 
Alcune,  scritte  al  card.  Gio.  Delfìno,  contengono 
pregevoli  osservazioni  di  lingua.  Sta  al  fine  una 
Cicalata  del  Dati  in  lode  del  Canto  albi  Cucu- 
lia, strada  di  Firenze  notissima. 

1906.  n.  B.  — Scelta  di  Pro.se. 
Ven.,  Tip.  d’Alvisopoli,  1826,  in  16.® 

Vi  sono  esemplari  in  forma  di  8.to,  ila  Carla  gr.,  ed 
UDO,  unico,  IN  PERGAMENA. 

A questa  raccolta,  fatta  per  mia  cura,  è ag- 
giunto il  Catalogo  di  tutte  le  Opere  italiane  di 
Carlo  Dati,  rimaste  a stampa.  Contiene  il  Volu- 
metto le  File  de*  Pittori,  ma  senza  annotazioni^ 
quattro  Lezioni  ; quattro  Feglie Jiorentine;  tre 
Lettere.',  e l’ Orazione  del  Dati  al  Commend. 
Dal  Pozzo, 

1907.  G-A.  — Lepidezze  di  Spiriti 
bizzarri,  e curiosi  avvenimenti.  Fir.,  Ma- 
ghcri,  1829,  in  8.® 


1899.  — Orazione  in  lode  del 
Commend.  Cassiano  Dal  Pozzo.  Firenze, 
alla  Stella,  i6(54,  in  4-**  Con  Ritratto. 

Si  ristampò  nelle  Prose  Fiorentine. 

1900.  p-i.  — Dirce  ed  Irene,  ge- 
melle della  Dea  Temide,  Selva.  Fir.,  alla 
Stella,  16G8,  in  4-” 

£ questa  Selva  consacrata  dal  Dati  al  Ministro 
Colbcrt,  in  occasione  di  nuova  concordia  delle 
Corone  di  Francia  e di  Spagna. 

1901.  — Orazione  in  lode  di  Lui- 
gi XIV,  re  di  Francia.  Fir.,  alla  Stella, 
16G9,  in  4'^ 

Fu  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine,  dove 
sono  due.  altre  Orazioni  del  Dati,  una  in  lode 
di  S.  Benedetto,  ed  una  in  lode  di  Niccolò  Ar- 
righelti. 
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Deesi  questa  edizione  al  can.  Domenico  Mth- 
rem,  ed  lia  spi^axioni  di  alcune  tocì  non  regi- 
strate nel  Yocabolario.  Io  duro  fatica  a persua- 
dermi che  queste  Lepidevue^  per  lo  più  insulse, 
sieoo  del  Dati,  modeìlo  (scriveva  il  Fontani,  1.  c.) 
pe^efiissimo  dell' uomo  di  lettere  c del  virtuo- 
so cittadino.  Per  avvis<>  mio  non  lo  è neppure 
la  OnAziojfE  in  lode  e difesa  de  bndtiy  Jhir,y 
Stamper.  Granducale,  1826,  in  8.®,  con  anti- 
porta* in  ramc^  che  si  pubblicò  per  cura  dell’ ab. 
r.  Parigi. 

1908.  G-A.  DAVILA,  Enrico  Ca- 
terino, Historia  delle  Guerre  Givili  di 
Francia  (dal  i547  al  i5g8).  Venezia, 
Baglioni,  i63o,  in  4-" 

Lire  8 a io. 

Carte  i8  in  principio;  seguono  face,  io56, 
c due  carte  (d  fine  con  Errala.  Ha  la  dedica- 
toria deir  .datore  a Domenico  Molino,  in  data 
di  Brescia,  il  primo  di  Febraro  i63o. 

Prima  edizione,  ma  malamente  assistita,  per 
avviso  di  Apostolo  Zeno.  Tanta  pienezza  di  ap- 
plauso oUeone  quest’opera,  che  dentro  il  secolo 
XVII  (scriveva  inons.  Lollino, riportalo  dalZeno) 
constai  ducenties  fuisse  praelo  snppositatn;  il 
che  però  dura  fatica  a credere  vero  il  Zeno  sud- 
detto. Le  edizioni  che  possono  oggidì  predili- 
gersi non  SODO  la  magnifira  di  Parigi,  Stani- 
fìeria  Reale,  voi.  a infiggilo;  n.*  Pallra 

di  Londra,  1755,  voi.  a i/i  4*%  P*ù  o me- 
no scorrellc,  ma  le  seguenti: 

igog.  — La  stessa.  Venezia,  Herlz- 
bauser,  17 33,  voi.  a in  foglio  gr.  Con 
antiporta  in  rame  c con  Ritratto  dell’  Au- 
tore. 

Lire  35  a ^o. 

Stanno  in  questa  magnifica  ristampa  le  Mc- 
morie  sbiric/ic  dell' Jutore,  senile  da  Apostolo 
Xeno,  e te  Annotazioni  marginali  di  Gitminni 
Haldnino,  tradotte  dal  francese.  Copia  materiale 
si  è r edizione  latta  in  Milano,  Tipografia  de 
Class,  Italiani,  180,,  voi,  fi  in  8.“,  cui  |»ero 
stanno  ionauzi  una  buona  prefaz.  di  Rohustia- 
no  Gironi,  le  Notizie  dell'Autore  tratte  dal  Ti- 
raboschi,  ed  il  Giudizio  intorno  alle  Opere  del 
Davila,  dato  dal  7/eno  suddetto. 


1910.  — La  stessa.  Londra,  Nardt- 
ni,  1801,  voi.  8 in  8.“ 

Paoli  120.  Calai.  Molinì. 

.Splendida  slampa,  di  mi  ebl)e  cura  il  dili- 
gente editore  Leonardo  Cardini,  il  quale  si  servì 
de’ torchi  inglesi  per  pubblicare  non  solo  questa, 
ma  altre  Opere  italiane  di  celebri  autori  (*). 

Due  B dazioni  tratte  da  questa  Storia  ho  io 
pubblicate  separatamente  in  /'en.,  Tip.  <T  Àl- 
visopoli,  1838,  in  i6.“ 

if)ii.  P-/.  DELFINO,  Giovanni^ 
Le  Tragedie  ec.  Pad.,  Cornino,  1783, 
in  4-°  Con  Ritratto  e figure. 

Io  Francia,  Flooccl  6.  V«nd.  Pinzili  icell.  io.  Vi  sono 
esempi,  in  Carta  gr.  ebe  sembrano  in  foglio. 

Magnifica  edizione.  Il  Dati  ed  altri  Accade- 
mici della  Crusca  hanno  preso  in  esame  e assai 
commendato  queste  Tragedie.  Il  Conte  di  Ca- 
lepio osservò,  die  il  Cardinal  Delfino  fu  quello 
che  diede  principio  alC ahhandonameuto  degli 
scherzi  recando  alla  tragedia  della  maestà  si 
con  le  sentenze  che  con  la  maniera  di  esporle; 
e prima  del  Calepio  le  avea  commendate  il  Gra- 
vina. Nella  ediz.  Comin'iaoa  s'è  per  la  prima  volta 
aggiunto  un  Dialogo  apologetico  dell'  Autore 
intorno  alla  Tragedia;  ed  altri  suoi  DiALooni 
in  versi  furono  impressi  nelle  Miscellanee  di 
varie  Operette  ec.j  Anche  questi 

ottennero  molte  lodi  da  Carlo  Dati  e da  Orazio 
Bucellaì  (**). 

1912.  y4-i.  DONI , Giambatìsta , 
Compendio  del  Trattato  de’ Generi  e de' 
Modi  della  Musica  ec.  Roma,  Andrea  Fei, 
i635,  in  4-° 

(*)  Senne  Giuieppe  Oraisi  {Sa^i;to  di  alcune  ttod  ec. 
neirJnfoiogia  dì  Fir.,  N.  xcitt.  Settembre,  \ 8»8  ):  ■ Non 
a v'ba  forse,  rispetto  iirane  milìure,  in  tutta  la  nuatra 
» letteratura  una  fùù  esalta  descriùooe  di  «|uclla  cbe'l  na- 
ti vìU  fece  deiraisedio  di  Roano,  ore  con  grande  maestrìa 
» congiunge  alla  digoiù  deU'eloqueoia  la  aererità  dell'ar- 
» te  che  profeaaara  ■. 

(**)  Nella  Bibl.  mis.  dì  Tommaso  Giu«.  Farsetti  (F>n., 
1791,  M \%.mo,  p.  364)  Codice  di  questi  Dia- 

loghi. àuWjéutore  eletto  a migliore  staio  ridotti.  Presso 
il  co.  Giulio  Bern.  Tuoiitano  di  Oderzo  trovasi  di  msou 
dell' Amore  II  f?reio.  Tragedia,  aiitogiafb  maucante  però 
deir  ultima  carta,  supplitati  a penna  dal  can.  Giamha^tia 
Palleatti  di  Portogruaro. 
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Lire  5 a e. 

Carte  20  senza  numeri,  con  dedicazione 
deW jduUtre  al  card.  Barberino,  Avviso  a’ Let- 
tori, e tavole.  Seguono  fave.  1 7 1 numerate,  e 
V ultima  con  un  motto.  ]\on  deano  mancare 
tre  tavole  intagliate  in  legno,  che  vanno  poste 
alle  face.  62,  e 75. 

Di  questa  pregevolissima  opera,  e ottimamen- 
te srrilta,  parla  con  molla  Uxlc  il  Zeno  nelle  Nf>- 
tc  al  Fontanini. 

1913.  N.A.  — Annotazioni  sopra 
il  Compendio  de  Generi  e de’  Modi  della 
Musica  ec.  Roma,  Andrea  Fei,  i64<>, 
in  4.® 

Lire  5 a 6. 

Car.  4 senza  numeri,  con  dedicazione  dello 
Stampatore  al  principe  Francesco  de* Medici; 
seguono  carte  129  numerate,  ed  una  in  fnc 
con  data  e stemma. 

Queste  sole  Annotazioni  stanno  registrale  nel 
Dizionario  Fnciclopedico  dell’  Alberti,  come 
può  vedersi  alla  voce  i>cordamk>to  ec. 

Nell’0[)cra  elei  Doni,  intitolala  Lyra  Barbe- 
rina; Florentiae,  17G5,  voi.  2 in  foglio  (pub- 
blicata per  cura  di  Antotfrancesco  Gori  e di 
Giambattista  Passeri),  stanno,  si  nel  primo  che 
nel  secondo  Volume,  alcuni  altri  eccellenti  Trat- 
tati di  Musica,  scritti  in  italiano  j e nel  Volume 
secondo  v’è  un  Discorso  Musica  dell’età 
nostra,  che  non  è punto  uferiore,  anzi  è mi- 
gliore dell’età  passata,  scritto  da  Pietro  della 
F'alle,  l’anno  1 640  j discorso  importante  per  la 
musicale  letteratura  dei  secoli  XV  a XVII.  (*). 

1914*  G“A.  DOTTORI,  Carlo,  A- 
RisTODEMo,  Tragedia.  Padova,  Malico 
Cadorino,  iGSy,  in  4**^ 

,’)  N«rt  Dizionario  e Bih/iogrqfia  licita  Musica  ilei  iloti. 
Pietro  Lic/itcnthal,  cb'è  opera  compilata  con  qualche  di- 
ligenza, ki  cita  del  Doni  un  Discorso  sopra  la  ficr/èzioae 
ilel/e  melodie,  con  la  seguente  osservazione  : » Nc  il  Fa- 
M hroni  nè  il  Negri  funiiu  menzione  di  tale  Discorso*,  ma 
>•  il  Uattheson  nella  sua  Critica  Musica  lo  cita  varie  vol- 
>1  te,  c nel  Tomo  II,  pag.  55  dice  espressamente  di  aver 
• avuto  questo  libro  dalla  lliblioteea  di  Winkler.  Non  si 
» può  (|uindi  dubitare  della  sua  esistenza;  ma  il  Malthe- 
» son  non  ha  citato  nè  il  luogo,  ab  l'anno,  oc  il  formato 
H del  libro  •. 


Lire  3 a 4. 

Antiftorla  in  rame,  e car.  5 senza  numeri, 
con  dedicazione  dell’ Autore  al  principe  Leo- 
poldo di  Toscana;  seguono  face.  i44  nume- 
rate, e car.  4 senza  numeri,  con  versi  latini  di 
Michele  Clinpellier,  e Approvazioni. 

Originale  e leggiadra  edizione,  alla  quale  al- 
tre ne  succedettero.  Da  ultimo  fu  inserita  questa 
Tnigedia  nel  Tom.  Ili  del  Teatro  Italiano  del 
march.  MalTei;  e ne  ha  dato  ponderato  giudizio 
il  Napoli  Signorelli  ( T.  IV,  p.  1 1 5)  (*X 

1 9 1.5.  c.-yi.  — L’Asino,  Poema  eroi- 
comico. Padova,  a spese  di  Pietro  Bran- 
dolese, 179G,  in  8.”  Con  Ritratto. 

Lire  3. 

Quarta  cdlzirine,  fatta  per  cura  dell’ab.  Gius. 
Gennari,  di  cui  è la  Vita  dell’  Autore.  Ha  il 
poema  gli  Argomenti  di  Alessandro  Zacco,  e 
le  Annotazioni  di  Scrtorio  Orsato,  c s’  aggira 
sur  un  ridicolo  fatto  accaduto  tra  le  due  confi- 
nanti e un  tempo  emulo  città,  Padova  e Vicen- 
za. E stalo  da’ valentuomini  del  suo  tempo  molto 
applaudito^ e,  quanto  alla  favella,  il  principe  Leo- 
poldo surriferito  significò  all’ Autore  d’ essersi 
avveduto  eh’  egli  trascorso  aveva  per  tutta  la 
Toscana  a raccorre  le  più  scelte  e proprie  pa- 
role. Una  breve  poesia  del  Dottori:  La  Par- 
ricca,  Componimento  inedito;  Padova,  alla 
Minerva,  1826,  in  8.",  s’è  pubblicata  per  oc- 
casione di  nozze. 

19 iG.  G~A.  EUCLIDE,  Elementi 

(•)  Il  co.  Pagani  Cesa  nel  suo  libro:  Consàlcraziom  so- 
vra it  Teatro  tragico  italiano;  t'ai.,  i8af>,  in  8.v*o  (c.  1 1 2), 
scrisse  che,  presciaJciulo  da  alcuni  di/ètti  comuni  in  qiicl- 
re/iorii,  vi  si  trn.'ano  bellezze  insigni,  caratteri,  varietà, 
patetico,  Jorza  tragica,^  forse  al  di  là  di  tutte  insirine  le 
Tragedie  italiane.  Anche  Fr.  Salii,  nel  Résumé  de  rifist 
litlér,  Jtal.f  Paris,  i8a0,  voi.  a.  in  i6.mo  (Vob  I,  c.  3Go), 
si  accorda  colla  opinione  del  Cesa,  conchiudendo:  m C'e-t 
B le  Doctori  qui  a le  premier,  011  mieux  qiic  tniit  autre  de 
M ses  deranciers,  applique  à la  tracédie  le  vers,  le  t hj  dime 
» et  la  phrase  les  plus  convenables;  ses  successeur»  nième 
» ne  l'ont  |>as  si  souvent  snrpasse  ».  Peraltro  il  princi|)e 
Leopoldo  di  Toscana  mandò  all'  Autore  qualctie  osserva- 
zione (b  esso  fatta  in  materia  di  lingua,  sentendogli  clic 
so/u>  osservazioni  di  /Mirale  /liii  che  di  altro,  c che  posso- 
no assimigtiarsi  in  certo  modo  ad  una  poca  di  polvere 
che  sia  inavvedutamente  caduta  sopra  un  dra/>/fo  (V  oro. 
(Ueiinari,  AnnoUz.  all'Asino;  Padova,  1796,  c.  xviii). 
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piani  c solidi  ridotti  dal  Viviani;  c Quinto 
Libro  delle  Proponrioni  ec.  Fin,  Carlieri, 
1718,  voi.  2 in  I 2.“ 

Lire  4‘ 

Gli  Elementi  sono  presso  a poco  il  Volgariz- 
zamento del  ComandinOf  pubblicato  in  Pesaro^ 
pel  Concordia,  i6i<>,  in figlio»  con  altre  Ope- 
re di  Euclide.  La  Scienza  delle  Proporzioni  è 
spiegata  colle  dotirine  del  G-aliìei,  distesa  e pui>- 
biicata  da  Eincenzio  f^iviani  che  fu  suo  disce- 
polo. La  presente  è ristampa  della  prima  edi- 
zione, che  usci  in  luce  in  Firenze»  per  il  Car- 
Neri,  1690,  Parti  due  in  la  Parte  seconda 
|>erò,  che  contiene  il  Quinto  Lihroy  ovvero 
Scienza  delle  Proporzioni  ec.,  era  uscita  la  pri- 
ma volta  in  luce  Panno  1O74Ì  ediz.  citata  fra 
i Testi  di  lingua  al  Nudi.  io4S.  Della  suddetta 
stampa  1718  fu  materiale  replioi  quella  fatta  in 
Fir.y  Moucke,  1769,  po/.  2 in  12.* 

1917.  p-i.  FALCONI,  Alessandro, 
Breve  Ikstruzione  al  Capitano  de’ Vas- 
scUi  Quadri.  Firenze,  Giunti,  1 6 1 2,  in  4-'’ 
Con  figure  io  legno. 

i>  Libro  raro,  sconosciuto  alP  Uaym  e al  suo 
»>  continuatore.  Ila  il  corredo  di  un  Vocabolario 
>1  marinaresco,  il  quale,  benché  sia  capace  di  ac- 
» cresdinentu,  stimiamo  che  possa  spogliarsi  u- 
)i  tilroente  » ( Poggiali  ).  È dall’  Autore  dedi- 
cato a Cosimo  li,  con  lettera  di  Firenze,  de*  1 5 
Ottobre  iGi2. 

1918.  y/-/.  FALCONIERI,  Otta-- 
vioj  Lettere  e Sonetti. 

Le  [K)che  Lettere  del  Falconieri  al  Magalotti 
stanno  neWe  Lettere  inedite  di  Vomini  illastri ^ 
Fir»,  1 769-1 770,  voL  2 in  8.*;  dove  l^csi  an- 
che ({uella  da  esso  indirizzata  al  principe  Leo- 
|>uldo  di  Toscana  per  invocare  la  cittadinanza 
alla  Crusca  della  Gerusalemme  e dell’  Aminla 
flel  Tasso.  Un  suo  Sonetto  con  la  coda,  intito- 
lato Abiura  del  Peripateticismo,  sta  nella  Rac- 
colta di  Poesie  per  far  ridere  le  brigate.  Nella 
Hotna  antica  di  Flamiuk»  Nardinì,  ojtera  illu- 
stre, da Oltavio Falconieri  pubblicata  |Kir  la  pri- 
ma volta  in  Roma  nel  i6C.'>,  sta  un  Discorso  di 
lui  intorno  alla  Piramide  di  Caio  Cestio-,ef\ 


uiui  Lettera  a Carlo  Dati  sopra  V iscrizione 
tT  un  mattone. 

1919.  c-o.  FIAMMELLI,  Gio. 
Francesco,  Il  Principe  difeso.  Roma, 
Zannetti,  160  4,  in  foglio. 

Lire  5 a C. 

Carte  4 in  principio;  ed  al  fine  car.  iG  con 
due  tavole,  Errala,  disegno  (V  un  bastione,  re- 
gistro e data.  Dietro  alla  face.  1 2 dev'essere 
una  carta  contenente  V Albero  delle  Fortifica- 
zioni. 

I )i  L’Opera  è divisa  in  otto  Libri  ; i primi  sei 
' ))  trattano  di  fortificazione  in  un  modo  non  dis- 
I » pregevole,  e tanto  più  se  fossero  aiutati  da  rni- 
j >»  gllori  figure  » {Marini,  Bibl.  di  Fortifica- 
zione. nel  Marchi  ArchiL,  T,  /,  P.  li,  c.  55). 

1920.  c-o.  — La  Riga  M.'itcmatìc.'i 
ec.  Roma,  Carlo  Vullietti,  160  5,  in  4-*’ 

Lire  3 a 4- 

Carte  8 in  principio»  ed  al  fine  carte  G con 
due  tavole,  Errata,  registro  e data. 

Lo  prima  di  queste  Opere  tratta  di  fortifica- 
tone, oppugnazione,  espugnazione  e propu- 
gnazione, o difesa  j e la  seconda  del  misurare 
con  Ut  vista  di  lontano  senza  strutnenti»  ente 
con  una  sola  riga,  e levar  piante  di  città»  d*e- 
sercUi,  d*armatc  di  mare,  c profondità  di fiu- 
mi. n Gomeché  questo  scrittore  non  sia  da  (e- 
, M nersi  in  gran  conto  per  P artifizio  del  perìodo, 

' n o per  la  tessitura  del  discorso, tuttavb  in  quan- 
» lo  alla  lingua  è,  al  parer  mio,  da  stimarsi 
{Colombai).  Abbiamo  di  luì  altre  Opere,  cioè:  Il 
MODO  di  ordinare  e di  disporre  un  esercito  ; 
Roma»  i6o5,  Il  PfiisoPB  Cristiano 

guerriero;  ivi,  1602,  in  4**“I  Qi'Bsiti  militari 
fittigli  in  dùcersi  tempi  da  diversi  Principi  ec. 
Roma,  i6o6*  in  4«Mn  questi  al  Cap.  56  tratta 
della  neccssit'i  delle  fortezze. 

1921.  G--C.  FILICALV,  P'i/ìcenzio, 
Egloghe.  Ferrara,  Cardi,  1 760,  in  4-“ 

Furono  pubblicale  dall' ab.  Antonio  Meloni, 
ma  non  è certo  che  appartengano  al  Filicaia. 
Consìstono  in  uoì*  Egloga  sull' arcobaleno,  e<l 
una  sul  fiosso  e riflusso  del  mare.  Il  Rat  eiti, 
68 
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cui  «|uesle  E^l' «gilè  suggerirono  uu  monbce  Ar- 
ticolo per  la  F rusUi  Fcttcraria^  scrìveva  rJie  /e 
iwrvhhc  cuìopralc  per  tici  endcrc  la  sua  pipa. 

U)32.  G-y^.  PeTXECRINAGGIO 

(Iella  vener.  Compagnia  di  S.  Jiencdetlo 
jyiamo  alla  S.  Casa  di  Loreto.  Firenze, 
Maglicri,  1831,  in 

Ha  |>u)>l)Iiralo  questo  Giornaletto  di  viaggio 
il  can.  IJnnwtiH  O Moreni.  Non  la  facondia^  uia 
vi  fa  l>ella  illustra  la  fervorosa  divozione  <lel- 
r Autore. 

1933.  G^yf.  — Prose  c Rime  ine- 
dite del  Filioia  e di  altri.  Firenze,  Ma- 
glicri,  1831,  in  8.'* 

La  pregevole  racrolia  di  ronijwniriienti,  f»cr 
la  prima  volta  pubhlirali  in  rjuest’ opera  dal  can. 
Domenico  Moreni.  ha  ciato  argomento  ad  un 
Articolo  disteso  con  molta  erudizione  da  Anto- 
nio Belici  nel  Toni.  IV,  dell’  Antologia  di  Fir. 
(>mtiene:  i .®  un*  OroiiV>ney»inr//re  a/  Filica- 
ia,  M'rìtti  da  Tommaso  Buonaifenturiy  a.® 
Oitr  Lnioni  dallo  stesso  dette  neW  Accademia 
della  Crusca  j 5.®  Prose  e Hiine  inedite  del 
Filicaiay  4‘*  nna  lunga  Cannone  di  Francesco 
Bitldoviiii^  5.®  la  Oifèsa  d' un  Simettn  del  Fi- 
licaia,  del  tùttt.  Lorenzo  Bellini;  6.®  alita  di 
S.ilviiio  Salvini;  7.®  Critica  d' un  Sonetto  del 
Filicaia^  € Ct7i.vMrff  (dia  terui  edizione  del 
/'ocalffdario  della  Crusca,  con  una  Feùone 
sopra  un  Sonetto  del  Petrarca,  di  Anton  M. 
Salviui. 

1934.  G-A.  FIORENTIM,  Fran- 
fesco  Maria,  Memorie  di  Matlida  la 
Grancontessa  ec.  Lucca,  Bidelli,  1642, 

in  4." 

Lire  6 a 8. 

Antiporta  intagliata  in  rame.  fx>i  Car.  \ 
scnui  numeri.  Sef^numo  Libri  primo  e secondo 
numerati  in  fare.  555;  e con  nuooa  numeraz. 
Libro  terzo  di Jiwc.  170.  Sono  al  Jinc  carte  <j 
con  Errala  e tavola,  non  numerate. 

Di  (juesrop<*ra  [>arlarono  con  gixiiKle  stima, 
c Ijcn  dovulatuenle.  i migliori  crìtici  forestieri, 
ed  iillimu  fra  questi  il  Sisinoudi.  Piolcslò  T Au- 


tore di  non  aver  aspiralo  ad  alcuna  vaghezza  di 
stile;  ma  la  sua  narrazione  è sempre  spttdtU  e 
netta,  nè,  se  tu  logli  il  Proemio,  trovi  in  lutto 
il  libro  da  rimproverargli  mai  le  acutezze  e le 
iperlxili  del  Secento. 

ic)25.  — Le  stesse.  Seconda  edizio- 
ne, con  Note  critiche  di  Gian  Domenico 
Mansi.  Lucca,  Vincenzo  Giuiitini,  1756, 
in  4”  Con  Ritratto. 

Car.  1 a non  numerate.  Seguono  face.  4 08  ; 
indi  ih*cumenti  ec.,  con  nuova  numerazione  hi 
face.  547. 

In  quesl'oUima  ristampa  il  dotto  editore,  mon- 
signor .ìlansi,  oltre  a Note  crìtiche,  aggiunse 
molti  Documenti  appartenenti  a Matilda  ed  alla 
di  lei  casa,  per  la  uuiggtor  parte  ti*atli  dagli  Ar- 
chivii  Lucchesi.  Il  ritratto  posto  in  fronte  è tol- 
to da  uno  che  Donnizone  e^resse  Ìii  fine  d' un 
Gxlice  alla  Omtessa  presentato  ; ed  era  gi.ì  stato 
ricojiiato  dal  {>.  Mabillon  nei  Tomo  V de*  suoi 
Annali  Benedettini. 

19  26.  y-i.  FIORETTI,  BenedcHo, 
(Udeno  Nisieli),  Procinna.smi  Poetici. 
Fir.,  Matini,  iGc)5- 1(397,  ^ 'n4-“ 

Lire  a 3n. 

Voi.  I.  Car . e \x)i  comincia  la  numerazio- 
ne dalla  facciaXa  5,  e termina  alla  face.  1 56. 
Voi.  II.  Face.  i48  e una  carta  bianca.  Voi. 

, III.  Car.  4>  indi  face.  55 1.  Fol.  ÌF.  Facciate 
53o  e una  carta  bianca.  Voi.  V.  Face.  284. 

La  prima  edizione  dì  questi  Pmginnasmi  si 
fece  (Voi.  I e II)  in  Fir.,  Xanobi  Pa^noni.. 
1620  (ristampati  j>oi  <lal  Cecconcelli  nel  1627 
con  c|uulche  aggìunUt);  Voi.  III,  iW,  Zanobi 
Pagnnni.  iG58;  Voi.  IV,  ù*i,  Pietro  iSesti. 
i65^:  e Voi.  V.iVi,  Omfri,  i66o,  in 
aggiunte  fattevi  fJa  Agostino  Coltellini.  Alla  ri- 
slarn|>a  suddetta  dicile  assistenza  Anton  Aiaria 
Saìvini;e  quantunque  più  ricca  di  Proginna- 
smi  e di  Uime,  fu  tenuta  tuttavia  in  dbprcgio 
dal  Fonlanini,  ma  poi  difesa  e lodala  da  Ap. 
/enn  ('). 

(*)  L*  Aiitorr  asSMnw  ii  lutinf  ili  Vtletn.1  iVùiWi,  rom- 
IHiiMfiKkilit  »tì  {'rfr<»-latmo-rliraico  j>^r  >igoifirarr  Dì  niu- 
no,  jf  non  ili  Dio,  c<t  iniw  di  («cnder  » inodello  drt  m»i> 
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Kjay.  yt-r.  — EsEntizii  Morali; 
Voi.  I.  Fir.,  Landinì,  i633,  in  4" 

Lire  3 a 4- 


Maria,  L’  I Icliomdro  fisiocrilito,  ovvero 
la  .Meridiana  Sanese.  Siena,  lionetti,  i 7o5, 
in  foglio.  Con  IVitralto. 


I)  Citi  esemplari  completi  debbono  avere  in 
nJine.,<lopo  la  data  e la  segnatura  KK,  28 
)i  carte  segnate  con  -f,  contenenfJ  le  Allega-' 
» iSoni  degli  Autori  notati  per  entro  V Intro- 
ìì  dutione  ec.,  e quelle  degli  Autori  che  si  re- 
» gistrano  in  questo  V rAume  primo.  La  indi- 
ti caiione  di  Volume  primo  Ja  credere  che 
nV  Autore  avesse,  intenzione  di  pubblicarne 
» qualcun  altro  ^ ma  a noi  non  è noto  che  al- 
ti tri  se  ne  stampassero  » (Poggiali). 

Alla  importanza  (le’prereUÌ  si  trova  accfjji- 
piata  la  leggiadria  dello  stile,  di  maniera  che 
meriterebbero  questi  Eserrizii  ircssere  meglio 
conosciuti,  a vantaggio  delP  etica  e della  toscana 
eloquenza. 

1928.  j^-I.  Os.SERVAZIONI  di 

rrcanze.  Firenze,  alla  Condotta,  1675, 
in  I 2.°  Con  Ritratto. 

Eransi  la  prima  volta  impresse  in  Firenze^ 
per  il  Piestif  i655,  in  ma  nella  suddetta 
edizione  si  aggiunsero  le  Osservazkmi  di  Osti- 
lio Contaìgeni  {Agostino  Coltellini)^  e la  Vita 
«lelP  Autore,  scritta  da  N.  S.  ( jSoferi  Scaccia- 
noce)  eh'' è anagiamma  di  Francesco  Cionacci. 

1929.  C-yi.  FOLLI,  Francesco , 
Dialogo  intorno  alla  cultura  della  Vite. 
Fir.,  alla  Stella,  1670,  in  8.“ 

Grazioso  Dialogo  tra  un  padrone,  un  liiUore 
e un  lavoratore,  in  cui  si  suggerisce  una  nuova 
maniera  di  coltivare  le  vili,  lasciandole  trascor- 
rere, e lenendole  a guisa  di  piccole  e Imsse  per- 
golette,  e senza  zapparle,  nè  vangarle  e quasi 
senza  neppur  governarle, 

igSo.  G-^.  Gjy3Rl£LLI,  Pirro 

lavoro  la  Dibìioieca  dì  Fono.  Ebbe  lode  dì  severo  ed  ar> 
goto  crìuco  dal  Dati,  dal  Redi,  dal  SalTÌni.  Il  Menzini  al 
<'.ap.  11  della  Cottruùone  trregolbf'eec., ricordando  un  di* 
tirambo  di  Reoedetto  Fiorclli,  intitolato  il  Po'itemo,  tog* 
giugoe,  che  fu  « uomo  die  non  si  mi«e  ad  empier  le  carte 
M se  non  ricco  d'un  gran  letoro  d' erudizione^  e ticcotne 
» fu  delli  altrui  scritti  censore  niordacUfimo,  così  ne' suoi 
» di  sagace  arredioieato  ed  acuto  a. 


Cnr.  ^ con  titolo,  e dedicazione  a MarccUo 
Hiringucci  che  sostenne  le  spese  dclV edizione. 
Seguono  Jacc.  i .^o  numerate y indi  tavola  in 
22  carte,  senza  numeri,  ed  un  rame  col  pro- 
spetto {iella  sala  delV  Accwlcmia  de'  Fisio- 
criltci. 

Scip.  Mufiei  {Ojjm-. /c//cr.  T.  Il,  p.  iqa) 
suggerì  quest'opera  (dojiu  avere  ricordala  la 
Meritlkina  di  S.  Petnmio,  desciìlla  dal  Cascini) 
siccome  <ìi  oltinia  dettatura.  V%'?  inserita  aoclie 
un'Or^iiiVme  di  Scipione  Petrucci  in  morte  del 
Gabrielli. 

1931.  r.-A.  GALILÉI,  Galileo, 
CoN.siDEHAziONi  al  T.isso  ec.  Roma, 
P.agli.irini,  i 793,  in  .4.“ 

Lire  3.  Si  trovano  esemplarì  lo  Carta  gr. 

Porta  quesl'0[M?ra  il  seguente  lilob>:  Consi- 
derazioni al  Tasso  ^ e Discorso  di  Ciiuseppe 
Iseo  sopra  il  Poema  di  Torquato  Tasso  fter 
diìnostraiJone  di  alcuni  luoghi  in  dii*rrsi  Au- 
tori da  lui  felicemente  emulati.  E*  editore  ano- 
nimo (ma  che  fu  Pietro  Pasquahmi.  romano) 
disse  di  piihhiimrla  sopra  ewita  copia  già  ratlaiu; 
dal  ScrassL  In  alcune  lettere  dal  Galilei  scritte 
in  tarda  età,  e piiliblicale  dal  cav.  Venturi,  scor- 
ges!  d’assai  mitigata  l’a.sprezza  delle  sue  censu- 
re contro  la  Gerusalemme.  Anche  Ìl  Discorso 
di  Giuseppe  Iseo  è qui  pubblicalo  per  la  pri- 
ma volta  (*). 

1932.  n.  n.  — Lettere.  Stanno 
fra  le  Lettere  di  Uomini  illustri,  raccolte 
da  monsig.  Fabroni.  Fir.,  Moucke,  1773, 
in  8." 

L’All>crli  non  le  inserì  nell’  Indice,  ma  le 
citò  alcuna  volta,  mino  può  verlersi  alla  voce 
ATLANTICO. 

(*)  Michele  CoIoidIk)  ocirottoagMÌnioiriumo  .inno  dcl- 
b Mia  età  pubblicò  Due  Opuscoli  {Ptuma,  Paganino. 
t X.34.  in  tb.mnl,  uno  de'  quali  è uni  nobile  e reità  Con- 
J'utaùone  Hi  alcune  HeUe  Consido  azioni  di  Ga/i/fO  Ca/ilci 
intorno  alla  Getnsnlewntc  fiberafìt  di  Torquato  Tasso. 
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1933.  GAKZONl,  Pietro,  I- 

STOHIA  della  Repubblica  di  Venezia  ec. 
Venezia,  Gio.  Manfrè,  Parie  1,  1705,  c 
J\irlc  II,  ivi,  1716,  voi.  2 in  4-  ' 

Si  trorano  esempi,  in  Carta  gr. 

La  Parie  Prima  ha  carte  f\  senza  numeri, 
Jacc.^ù^ numerate f TlmUce  In  car.20  non  nu- 
merate ; e contiene  la  Istoria  in  tempo  della  sa- 
cra Lega  contro  Maometto  IV  e tre  suoi  suc- 
cessori. La  Parte  Seconda  ha  carte  4 senza 
numeri,  Jìacc.  845  numerate,  V Indice  in  carte 
18  non  numerate  i e contiene  la  Istoria  della 
(suerra  per  la  successione  della  Spagna  al  Re 
Carlo  n. 

» Quanto  allo  stile  pare  agl’intendenti,  che 
» trattando  l’Autore  principalmente  la  guerra 
»i  di  Morea,  abbia  preso  ad  imitare  Tucidide, 
» che  in  otto  libri  la  guerra  del  PeU)ponneso 
» descrisse.  Quindi  è che  la  sua  dicitura,  ad  e- 
» sempio  ancora  di  Tacito  grande  imitator  di 
» Tucidide,  cerca  più  la  sentenza  che  la  paro- 
» la,  e tiene  anzi  dell’oscun)  e dell’austero,  che 
»)  dell’ aggradevole  e del  fiorito  ...  Per  quello 
» che  appartiene  alle  voci  e alla  purgatezza  del 
» dire  incontrò  l’accasa  di  alcuni,  come  di  trop- 
»)  po  amico  del  Vocabolario  della  Crusca,  e ve- 
li lamento  l’autore  professa  di  averne  fatto  u- 
1)  no  studio  particolare,  e di  non  essersi  mai 
» servito  di  parola  che  prima  non  sia  stata  ri- 
» scontrala  da  lui  in  qualche  scrittura  approvata 
» da  quella  insigne  Accademia  n ec.  (Giornale 
de*  Letfer.  T.  Ili,  Gap.  X).  La  Parte  seconda 
<li  questa  Storia  trovato  avendo  l’autore  spos- 
sato dall’  età  e da’pubblici  impieghi  (contava 
allora  anni  72  ),  riuscì  di  merito  inferiore  alla 
prima.  Notisi  che  Ap.'/cno  non  aggiunse  questa 
Storia  alla  Raccolta  degli  Storici  Veneziani,  per- 
chè la  stampa  del  Manfrè  era  in  corso  e l’Au- 
tore era  tuttavia  vivente. 

1934.  c-^.  GIUSSANO,  Gio,  Pie- 
tro, Vita  di  San  Carlo  Borromeo.  Roma, 
Stamp.  della  Camera  Apostolica,  1610, 
in  4.”  Con  Ritratto. 

Carte  6 senza  numeraz.  Nella  seconda  car- 
ta è il  ritratto  del  Santo.  Seguono  Jacc.  7 1 G 


numerate,  e in  fine  car.  28  non  numerate  con 
ta\’ole.  Errata,  registro,  e data. 

Prima  edizione.  Opera  lodatissima.  » Ninno 
)i  più  fondatamente  e pienamente  stese  la  vita 
» di  questo  .s;mto  Cardinale  del  dott.  Giussano 
» per  la  lunga  con  esso  e famigliar  servilii  sua, 
» avendo  ricevuto  da  lui  l’abito  chericale  e gli 
» ordini  sacri,  e avendolo  servito  in  più  mini- 
li steri  c funzioni  sino  alla  beata  sua  morte  » 
(Zeno,  Note  al  Montanini). 

1935.  — La  stessa.  Roma,  France- 
sco Tizzoni,  1679,  in  4-”  Quarta  ini- 
pressionc. 

Il  In  questa  Quarta  impressione  (che  è co- 
II  pia  di  una  di  Brescia , rivista  dall’  autore. 
Il  1G20,  in  l\.°)  mancano  la  dedicazione  del 
Il  Giussano  al  Pontefee  Paolo  /',  e la  sua 
Il  Prefazione,  leoata  via  dallo  stampatore,  se- 
II  condo  il  solito  abuso,  a titolo  di  miserabile 
Il  e sempre  biasirnevol  risparmio  5 ma  questo 
Il  pregiudizio  ci  è risarcito  dalla  giunta  di  ol- 
ii Clini  Riconli,  lasciati  dal  santo  Cardinale 
Il  all  ogni  stato  di  persone  per  vivere  e morire 
Il  cristianamente  » (Zeno,  /,  c.). 

Il  Glossano,  della  Congregazione  degli  Obla- 
ti  di  S.  Ambrogio,  scrisse  parecchie  altre  Opere 
ascetiche,  ma  ninna  ebbe  l’applauso  di  questa 
Vita  del  .santo  Cardinale,  di  cui  si  moltiplic.aro- 
no  le  ristampe  per  le  città  d’Italia,  e si  fecero 
traduzioni  in  latino,  in  francese,  in  ispagnuolo  ec. 
L’ultima  ristampa  di  Mil.,  Gaetano  Motta, 
1821,  eo/.  2 in  8.®,  è affatto  dozzinale. 

1936.  G-A.  GRANDI,  Iacopo,  Ri- 
sposta sopra  alcune  richieste  intorno  S. 
Maura  c la  Prevesa.  Ven.,  Combi  c La 
Non,  1686,  in  12.° 

Era  questo  scrittore  Acx:ademico  delLi  Cru- 
sca, e per  la  pubblicazione  di  questo  Libretto 
ebbe  l’approvazione  di  Alessandro  Segni.  Ben 
a ragione  scrisse  Apostolo  Zeno,  eh’ è ripieno  di 
rare  osservazioni  sì  alla  storia  sì  alla  geogra- 
fa antica  del  Peloponneso  .spettanti,  oltre  al 
tenere  sempre  una  purgata  favella  (*). 

(*)  Di  queito  Modenese,  Tslente  nelle  raatenutiebe,  nell.i 
medicina  e netraiiatooiia,  non  abbiamo  che  tenui  opuscoli 
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1 937.  G-y/.  ORAZIANI,  Girolamo 3 
Il  Conquisto  di  Granala,  Poema  eroi- 
co. Modena,  Soliaoi,  i65o,  in 

Lire  5 a 6. 

AnlifHtria  in  rame.  Carle  4 con frontispiùo, 
dedicazione  deW  Autore  a Francesco  d' Kste, 
duca  di  Modena,  e Avviso  a chi  legge.  Seguo- 
noface.  a56  numerate. 

Ila  gli  Argomenli  di  Flaminio  Calvi.  Ocru- 
[«  questo  Poema,  che  costò  tre  lustri  di  studio 
air  autore,  il  secondo  posto  dopo  la  Gerusa- 
lemme. Non  manca  di  originali  bellezze,  ed  ha 
stile  corretto,  ina  più  lirico  che  epico,  n'*  va 
esente  da  qualche  imperfezione;  ina  » [>osto  a 
)»  ainfronto  (scrive  il  Tiraboschi)  con  quelli 
» che  di  que’  tempi  vennero  a luce,  esso  è mol- 
li to  migliore  della  maggior  parte  degli  altri  ». 
Si  ristampò  in  Parigi,  1 654?  ^ * 2.°  ; in 

Bologna,  Manolessi,  1673,  in  4.“;  ed  in  Vene- 
zia, Zatta,  1789,  voi.  1 in  12.",  per  cura  di 
Andrea  Jiubbi}  edizione  di  cui  un  esemplare 
15  PERGAMEHA.  Sta  nella  Bibl.  Regia  in  Parigi. 
Fu  il  Oraziani,  che  nacque  alla  Pergola  nel  du- 
etto d*  Urbino  nel  1 6o4>  ammesso  tra  gli  Acca- 
demici della  Crusca,  e scrisse  altre  Opere  in 
verso  e in*prosa,  le  quali  però  sono  oggidì  qua- 
si dimenticate. 

GUALTEROTTI,  Francesco  M. 
Vedi  Poesie  Dilirambiche  ec. 

1988.  G-A.  GUARINI,  Batista, 
Lettere  raccolte  da  Agostino  Michele.  Ve- 
nezia, Gio.  Battista  Ciotti,  1594-1596, 
Parli  2 in  4*° 

Parte  I.  Cor.  6 senza  numeri.  Seguono  face. 
224  numerate.  Parte  II.  Car.  4 senza  numeri. 
Seguono  face.  90  numerate. 

La  prima  edizione  della  sola  Prima  Parte  di 
queste  Lettere  è di  ^ enezia,  Ciotti,  i SqS,  in 
4."  Varie  ristampe  si  fecero  poi,  ed  il  Zeno  ri- 
ricordati dal  Tiraboschi  nella  Biblìot.  ìfodenese,  morto 
essendo  di  soli  44  anni-  Scrire  esso  Tiraboschi  che  al 
Grandi  siamo  debitori  in  qualclie  modo  delle  Jnnotasio- 
ni  topra  il  F ocabolario  della  Crusca,  pubblicate  l' anno 
1698  sott'  il  nome  di  Alessandro  Tassoni,  e tratte  da  un 
Codice  dal  Grandi  medesimo  posseduto  ( F.  OTT05P.L- 
LI  ec.). 


corda  come  ultima,  e insieme  più  copiosa  di  tut- 
te, lina  di  V enezia,  per  Giovanni  Alberti  a i- 
stanza  del  Ciotti,  1 6 1 5,  in  8.“  Monsign.  Fonia- 
nini  giudicava  queste  Lettere  alquanto  verbose  i 
ma  Ap.  Zeno  osservava  ciie,  essendosi  fi'equen- 
teinenle  ristampate,  ciò  ci-a  indizio  che  le  rice- 
veva il  pubblico  con  gradimento,  non  ostante 
la  supposta  verbosità  di  cui  le  ha  notate  Mon- 
signor, poco  favorevole  alla  memoria  e agli 
scritti  del  Guarini. 

1939.  D.  B.  — La  Idropica.  Com- 
media. Venezia,  Ciotti,  i6i3,  in  8.® 

Carte  8 senza  numeri^  seguono  carte  87 
numerate,  ed  una  con  Errala  al  fne.  Il  galan- 
tefrontispizio  è intagliato  in  rame,  col  ritrat- 
to dell'Autore. 

Edizione  originale,  pubblicala  postuma  da 
Gregorio  de^ Monti,  che  la  dedica  al  tinca  Ce- 
sare d’ Este,  eoa  lettera  di  V enezia,  de*  4 
tobre  1 6 1 3.  Fu  ristampala  in  Napoli  per  opera 
di  Lorenzo  Ceccarelli  tra  le  più  eccellenti  Com- 
medie toscane,  Senza  data,  in  1 2.“j  e di  questa 
edizione  si  sono  serviti  gli  Editori  del  Diziona- 
rio di  Bologna. 

1940.  c-o.  GUGLIELMINI,  Do- 
menico, Della  Natura  de’  Fiumi,  Trat- 
tato fisico-matematico.  Bologna,  Eredi  Pi- 
sarri,  1697,  in  4 ° Con  i4  tavole. 

Lire  6 a 8. 

Ha  un*  antiporta  intagliata  in  rame,  indi 
carte  6 senza  numeri  ^ seguono face.  ZyS  nu- 
merate, e dopo  V ultima  T Errata  ec. 

Edizione  originale  e rara,  dall’  Autore  dedi- 
cata a Paolo  Bignon,  abate  di  S.  Quintino,  con 
lettera  da  Bologna,  li  10  Aprile  1697. 

1941.  — La  stessa,  con  Annotazio- 

ni di  Eustachio  Manfredi.  Bologna,  dalla 
Volpe,  1789,  in  4*"  tavole. 

Lire  IO  a la.  Troransi  esempi,  in  Carta  reale. 

Edizione  per  ogni  conto  preferibile  alla  pri- 
ma per  bellezza  dì  esecuzione,  e per  dotte  illu- 
strazioni aggiuntevi  da  Eustachio  Matfredi. 

1942*  — La  stessa.  Milano,  Tipogr. 


de  Classici  Italiani,  i8ai,  voi.  i iu  8.” 
Con  figure. 

Ottima  ristampa,  assistita  dall’  egregio  Mate- 
matico don  Gabrio  Piala,  il  quale  scrisse  la 
dell’  AuUire,  e ridusse  le  tavole  a miglio- 
re fornia  per  ciò  che  sjielta  al  disegno,  nome 
per  esattezza  geoinelrica  j avendovi  inoltre  emen- 
dato qualche  errore  sfuggito  nelle  stampe  ante- 
cedenti. » Non  è il  GugUelmini.  pare  a me.  srrit- 
» torc  di  purgatissima  lingua,  ma  è uno  de’  più 
« classici  in  fallo  d’ idraulica,  c però  da  lener- 
))  sene  conto  per  le  voci  e le  forme  del  dire 
» spettanti  a <|uesta  scienza  )j  {Colombo). 

194 GUIDI,  Alessandro, 
L’Endimione,  Dramma.  Roma,  Kom.a- 
rcck,  1693,  in  1 1° 

Krile  Cleoneo  è il  nome  pastorale  di  Ales- 
sandro Guidi.  Dal  rifiuto  nh’egii  ha  tallo  di  molli 
suoi  componimenti  volte  eccettuato  questo  suo 
Dramma,  a cui  sta  aggiunto  un  Discorso  di  Gio. 
f^incrnuì  Grmnna,  sotto  il  nome  di  Pione 
Cratco.  Trovasi  talvolta  iiiqiresso  colla  falsa  tla- 
ta  di  Amsterdam,  f^edo^ni  Schippers,  ma  l*e- 
dizione  è sempre  una  sola  (*). 

1944-  — Rime.  Roma,  Koma- 

rcck,  1704,  in  4° 

Lire  3 a 

Carle  io  senza  numeri ^ seguono JUce.  1 17 
numerale,  e Indice  in  Jdcc.  2. 

Bella  edizione, in  carattere  corsivo,  dall’Auto- 
re  dedicata  con  lettera  in  versi  al  pontefice  (Cle- 
mente XI.  Contiene  22  soli  Componimenti,  ri- 
fiutando r Autore  le  altre  Poesie  aiilecedcnle- 
luente  pubblicate. 

(*)  Intorno  ad  eM.i  teggesi  quanto  fefue  in  una  Nota 
alle  Sat'trf:  di  Q.  Settano;  j4mslerdam,  in  ii.mo 

(c.  80).  • Fu  stampalo  in  Roma»  nel  iCkj»,  V EndimionCy 
» Dramma  dì  Alessandro  Guidi»  insieme  col  Discorso  di 
e Bione  Cratpo,  che  gli  serTÌra  come  d*Ap|>endice.  Si  of- 
» Tese  il  Gravina  di  questa  pospotisione»  che  credè  pro- 
» curata  a bella  posta  per  suo  discapito;  onde  persoddis* 
» fare  airambizione»  e riparare  il  preteso  oltraggio  ricevuto 
» finse  esserne  stata  fatta  una  miuva  edixione  ullremonte, 
• inittaiiJu  nel  fronlispiaio  )a  data  dì  /toma  in  quella  di 
a Anuttnlam,  il  romano  stampatore  Katnarfckio  in  una 
a certa  vedova  olandese,  ed  intepouendo  il  suo  Discorso 
a al  Dramma  del  Guidi  ». 


1945.  G-A.  — Sei  Omelie  di  P. 
Clemente  XI,  esposte  in  versi.  Roma , 
Francesco  Gonzaga,  1712,  in  4”  Gon 
figure. 

Lire  5 a 6. 

K adormi  del  ritratUi  del  Ponhjìre,  e di  sei 
l/ivole  istoriate,  ìrudenzione  di  Pietro  Leone 
Ghezzi,  ed  incisioni  di  (àiacoiuo  Frey,  del  W e- 
sterhout,  c di  altri.  Ila  il  testo  latino  a fronte, 
ed  è dall'  Autore  dedicata  a Francesco  Far- 
nese, duca  di  Parma,  con  tetterà  di  Roma, 
de’  20  Maggio  1712. 

Trovavasi  il  Pontefice  a villeggwire  in  Castel 
Gandolfo,  per  dove  s’ era  posto  in  cammino  il 
Guidi,  a fine  di  Irìbiitnrgli  in  questa  sontuosa 
edizione  uno  de’  più  diletli  e ben  ponderati 
frulli  del  suo  ingegno^  ma  mentre  tene\a  tra 
mano  il  libro,  e lo  svolgevo,  v’ebbe  scorrerlo 
un  fallo  di  stampa  a disivello  della  somma  sua 
diligenza  trascorsovi  ; e » tanto  orse  di  sdraio 
n a quella  vista,  e tanto  commossesi  nella  più 
» ima  parte  del  cuore,  che  giunto  a Frascati  fu 
« sovrappreso  da  apoples«iia,  la  quale  poche  ore 
i>  di  vita  gii  concedè  >»  (Turroni,  Flog.  Guidi; 
Pavia,  1827,  in  8.®,  c.  66). 

194R.  £■■-//.  — PoE.siE  non  più  rac- 
colte, con  la  sua  Vita  ec.  Veron.a,  Tu- 
mcrmani,  1726,  in  12.“  Con  Ritratti. 

Lire  3 a 4- 

Jla  un*  antiporta  Jignrata  d*  invenzione  di 
Antonio  Bale^ra,  meisa  da  Zucchi,  cd  il  ri- 
tratto del  Guidi  in  Jorma  di  medaglui  posto 
in fronte  alla  Fila. 

Ottima  edizione,  cui  precede  la  Vita  dell’Au- 
tore, scritta  da  Gio.  .ìlario  Crcscimbeni.  Vi  sus- 
seguitano  le  Rime  varie;  indi  le  Sei  Omelie 
di  P.  Clemente  XI,  esposte  in  versi,  eiì  alcuni 
Sonetti;  XEndimione;  il  Discorso  sullo  stesso 
di  Rione  Crateo;ed\xe%\xe Dissertazioni.  Suio- 
nu  al  fine  due  Cantate,  ed  un  Ragionamento  del 
Guidi  in  morte  di  Ranuccio  II,  duca  di  Par- 
ma, cc.  Si  ristamparono  con  due  Ragionamenti 
di  Fincenzo  Gravina  non  più  divulgati,  in 
Fenezia,  7om<«im,  1700,  in  12.®  Nitida  ed 
elegante  è anche  *un’  edizioncella  delle  Rime* 
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Canzoni  c Omelìe,  falla  modernamcute  in  Alti., 
Tip.  (le*  Classici  Italiani,  1827,  in  52.° 

ic)47'  IMPERATO,  Ferrari- 
DcllTIisloria  ualuralc  Libri  XX Vili. 
Napoli,  Coslanliiio  Vitale,  in  fo- 

glio. Con  figure. 

Fr.  8 .1  la  Bruoet. 

Dopo  il  Jrontispizio  è una  tavola  che  rap- 
presenta il  Aluseo  deW  Imperato.  Segue  una 
dedicazione  di  Francesco  Iru|>eralo,^^/io  del- 
Vyiutore,  a d.  Giovanni  di  f^ellasco,  in  data 
di  Napoli,  il  primo  di  Novembre  iSqq,  e poi 
carte  io  non  numerate,  con  Indici  e Avviso 
agli  Lettori.  La  Storia  è in  facciate  791  nu- 
merate. 

Prima  ediz.  più  bella  e molto  più  ricercata 
della  seguente. 

iy4^-  stessa.  Seconda 

impressione,  aggiuntovi  da  Gio.  Maria 
Ferro  alcune  Annotazioni  alle  piante  nel 
Libro  vigesimotlavo.  Venezia,  Combi  e La 
Non,  167:2,  in  foglio.  (>on  figure.  . 

Carte  4 con  frontispìzio,  dedicaz.  di  G.  B. 
La  N<ju  a Gio.  Federico  duca  di  Hrunswick 
ec.,  Prefazione,  e Avviso  dello  Stampatore. 
Segue  la  tannila  ette  rappresenta  il  Aluseo  del- 
r Imperato.  Le  facciate  numerate  sono  6yG, 
dopo  le  giudi  è in  fine  V Indice  ed  Errata  in 
car.  l\  senza  numeri.  Le  Annotazioni  del  Fer- 
ro,  aggiunte  al  Libro  WV III,  sono  in  ca- 
rattere corsivo. 

Ij  Autore  Napolitano  scrive  d’ aver  avuto  a 
consorti  nelle  fatiche  Gio.  Vincenzo  Pinelli, 
Pietro  Andrea  Mattioli,  Melchior  Guilandino, 
e *1  Corliisio,  e P Aldovrandi,  e Fabio  Colou- 
nji,  tra  gP  Italiani.  Un  Antonio  Nardi,  toscano, 
ebbe  a dire,  che  Ferrante  Imperato  è dei  più 
avveduti  c giudiziosi  scrittori  che  di  cose  na- 
turali veduto  s'  abbia ^ filosofo,  per  amor  del 
vero,  coir esperienza  accoppiò  i pareri  dei  più 
ceTebri  scriitf>ri  avanti  di  lui  dandone  candida 
e valida  censura.  Ed  in  vero  non  manca  Po|)cra, 
<li  ordine  logico  ne*’  costiiiUi,  e di  proprietà  nei 
vocaboli. 


1 949.  c-o.  INSTRUZIONE  a Can- 
cellieri de'  Comuni  e Università  del  Do- 
minio Fiorentino  ec.  Fir.,  Gio.  Batista 
Laudi,  i635,  in  foglio. 

Con  frontispizio  intagliato  alF  acqua  forte 
da  Stefano  della  Bella.  In  principio  carte  1 2, 
ed  al  fine  una  con  Errata,  e verso  data,  im- 
presa e privilegio. 

» Questo  libro,  di  pochissima  importanza  per 
» sè  medesimo,  molto  importante  si  rende  per 
n conto  de’ vocaboli  attenenti  alle  nmterie  di  cui 
» esso  tratta,  la  più  parte  de’ quali  sarebbe  diffi- 
I)  Cile  di  poter  ripescare  altrove.  Per  questa  ra- 
» gione  stessa  gli  Accademici  della  Crusca  len- 
» nero  conto  di  altri  libri  per  avventura  meno 
)i  importanti  ancora,  ma  certo  utili  ancor  essi 
» ed  acconci  all'uopo  loro.  Tali  sono,  per  esem- 
» pio,  i Capitoli  della  Comjxignia  de' Discipli- 
» nati,  ed  altri  di  questa  fotta  » {Colombo). 

1950.  p-7.  IPPOCRATE,  Il  Li- 
bro dell' Ulcere,  con  le  noie  pnlìcbe 
chirurgiche  di  Giuseppe  Cignozzi,  Firen- 
ze, Pier  Mattili,  1690,  in  8.°  grande. 

Lire  3. 

Avanti  la  Lettera  al  discreto  e cortese  Let- 
tore sono  premesse  le  tre  iniziali:  i.  m.  i. 

La  traduzione  del  testo  forma  la  minima  parte 
di  questo  volume,  il  quale  fu  dal  Poggiali  r<^i- 
strato  per  voci  concernenti  l’arte  chirurgica. 
Anche  le  Note  sono  scritte  con  molla  concisio- 
ne (*). 

1951.  c-o.  — Delle  Ferite  del 
capo.  Nuova  dichiarazione  e commento  di 
Bernardino  Falcinelli.  Firenze,  Francesco 
Onofri,  i65y,  in  8.° 

(*)  Il  Redi  in  una  Lfttera  al  doti  Cestoni  <ri\'era:  » il 
» libro  del  >ig.  Cignozzi  è IntIIo  e bello  davvero,  e jier  i 
» Cerusici  che  vole.vsero  leggerlo  vi  sarebbe  molto  c mol- 
» to  da  imparare  ■ ( Lettere,  T.  IV,  c.  437,  cdiùotie  di 
Milano,  1811).  Ed  in  altra  lettera  al  Canzoni  44^): 
» Il  sig.  Cignozzi  ha  stampalo  un  libro  intero  di  note 
M pratiche  dottissime  .sopra  il  libro  delle  Ulcere  d’ Ippo- 
» crate.  Queste  Vote  veraiiienic  sono  dottissime,  e scritta 
.•  con  sommo  giudizio  c con  grande  pidizia  di  lingua  «. 
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Lire  3. 

» Alquanto  scorretta  è questa  ediz.  Un’altra 
» pur  di  Firenze  y «GyS,  ne  trovo  registrala 
» in  qualche  catalogo:  sarà  essa  forse  migliore 5 
» ma  non  essendomi  accarlulo  mai  di  vederla, 
)»  non  ne  posso  dir  nulla  » {Colombo). 

1952.  G-y^.  LALLI,  Gìambatista, 
Opere  poetiche.  Milano,  Donato  Fonta- 
na e Gioseffo  Scaccabarozzo,  i63o,  in 
1 2.“ 

Carte  la  sema  numeri,  indi  Jiicciate  24  5 
numerale.  Contiene  questa  edizione:  la  Fran- 
ceidej  la  Moscheide;  Tito  Vespasiano,  ossia  la 
Gerusalemme  desolata;  Rime  giocose;  Rime  del 
Petrarca  io  stil  burlesco;  et  una  Lettera  intorno 
al  poema  della  Moscheide. 

Giocosi  e giullareschi  sono  i due  Poemetti  la 
Franceide  in  6 Canti,  e la  lUoscheide  in  5 Can- 
ti. Il  Tito  Vespasiano  è un  poemetto  epirx> 
in  quattro  Canti.  L’ Autore,  nato  a Norcia  nel- 
r Umbria  nel  1672,  dee  in  ispezieltìi  la  sua  fa- 
ma aìl'Fneide  travestita  {V edi  Virgilio);  tut- 
tavia sa  brillare  d’estro  comico  anche  ne’ qui 
citati  componimenti.  E talvolta  scorretto  e tras- 
curato nello  stile,  ma  va  di  rado  macchiato  da 
que’ concerti  che  scorteiano  il  più  degli  scritti 
de’  suoi  contemporanei.  Il  Gherardipi  trovò  op- 
portuno di  citare  ognuna  delle  opere  qui  rife- 
rite. 


Carte  4 sema  numeri^  seguono  Jacc.  2 52 
numeratey  e 20  tavole  in  rame  contenenti  72 
figure  diverse.  • 


di  spiegare  ogni  cifra,  di  far  nascere  i fiori  senza 
semente,  di  costruire  barche  volanti,  nuovi  mi- 
croscopii  ec.;  invenzioni  che  si  videro  poi  a’ no- 
stri giorni  in  multa  parte  perfezionate. 

1954.  G-^.  LANCELLOTTI,  Se- 
conJoj  L’IIoggidì.  Venezia,  Guerigli, 
1662,  Parli  li  in  8,^ 

Il  titolo  della  Parte  I è L’Hoggidì,  ovvero 
il  Mondo  non  peggiore,  nè  più  calamitoso  dei 
passato.  Il  titolo  tiellaVarXe  Ile  L’Hoggklì:  ov- 
vero Gl’ingegni  non  inferiori  a’ passati;  con  al- 
cuni Discorsi  nelfincy  intitolati:  Sfoghi  di  mente. 

La  prima  edizione  di  quest’  opera  si  giudica 
di  Venezia,  iGaS,  Parte  /,*  e ivi,  i636,  Par- 
te in  8.°  ; ma  essa,  e tutte  le  ristampe,  so- 
no dozzinali  e scorrettissime.  £ scritta  l’opera 
con  le  esagerazioni  del  secolo,  ma  è dotta  e in- 
gegnosa, e come  Uile  lodata  da  Gabriele  Naudè, 
dal  Rayle  ec.  L’Autore  (morto  in  Parigi  nel 
1645)  era  della  lingua  studioso,  e lasciò  mano- 
scritta una  Raccolta  di  oltre  1 000  voci  usale 
da  buoni  scrittori  che  non  si  trovano  nel  Boc- 
caccio, nel  Petrarca,  ed  iti  altri. 

1955.  G-A.  — Farfalloni  degli  an- 
tichi Storici.  Ven.,  1 636,  Parte  I ; e ivi, 
1637,  Parte  U;  in  8.“ 

Queste  due  Parti  si  ristamparono,  ivi,  1 659  ; 
e poi  una  Parte  III  venne  mandata  a luce 
Ven.,  Guerigli,  1 G62,  in  8.“  da  Ottavio  Lancel- 
lolti,yra/e//<)  dell’  Autore. 

Non  solo  ebbe  quest’  opera  qualche  altra  ri- 
stampa, ma  venne  anclie  tradotta  in  francese, 
ed  il  eh.  Vemiiglioli  (I.  c.)  fa  cenno  d’ una  ver- 
sione dall’  ab.  Oliva  pubblicala  in  Parigi,  1770, 
voi.  2 in  8.“,  col  titolo:  La  impostura  della 
storia  sacra  e profana,  ec. 

1956.  G-A.  LAZARELLI,  Gio. 
Francesco  y La  Cicceide  legittima.  Co- 
smopoli (ma  Venezia),  Senzannoy  in  8.“ 

Più  completa  della  presente,  e di  altre  fatte 
posteriormente,  è un’edizione  di  Perugia,  Se- 
bastiano Regnassi,  1 779,  in  8.°,  che  deesi  alle 
cure  di  Pier  Antonio  Serassi,  ed  in  cui  *'•  la  Vita 


Si  acquistò  ilp.  Lana,  bresciano,  giusto  diritto 
all’  ammirazione  de’  posteri  colle  sue  scoperte 
risguardanli  la  fisica,  e le  scienze  naturali  c mec- 
caniche. E dettata  in  Ialino  la  principale  sua  o- 
pera  Magisterium  naturae  et  artis^ macai  Pro- 
dromo suddetto  egli  svolge  con  molla  chiarezza 
in  italiano  varii  curiosi  argomenti,  siccome  quello 
«r  istruire  i sordi-muli,  di  far  scrivere  i ciei’hi, 


1953.  G-A.  LANA,  P.  Francesco y 
Prodromo,  ovvero  Saggio  di  alcune  in- 
venlioni  ec.  Brescia,  Rizzardi,  1670,  in 
foglio.  Con  figure, 
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cleir  Autore  scritta  da  Sebastiano  Ratighias^ 
si  (•). 

1957.  G-yé.  LEMENE  (de),  Fran- 
cesco, Poesie  diverse.  Parma,  Eredi 
Mouli,  1 626,  voi.  2 in  8." 

Lire  4 * 

È forse  la  più  copiosa  raccolta  delle  Poesie 
del  Ijeniene,  ed  è peccato  che  sia  copif>sa)  poi- 
ché uoa  giudiziosa  e ristretta  scelta  Tarrebbe  as- 
sai più  a niaoteoere  in  Ernia  il  suo  nome.  Io  ge- 
nerale non  è poeta  colto  nella  frase,  ma  nelle  a- 
nacreonliche  ed  io  qualche  epigramma  è lindo, 
delicato,  grazioso.  Scriveva  il  Biscioni,  che  an- 
che un  Poemetto  burlesco  del  Lemcne,  inlito-, 
lato  Della  discendenva  e nobiltà  de*  Macche- 
roni^ pireme,  Antonio  Rossellini,  Sem^  an- 
noy  in  I a.“,  è giuditioso  e faceto  {Note  al  Mal- 
mantile,  edn»  1 73 1 , T.  /,  c.  1 1 o)  (^). 

1958.  yi-i.  LEOPARDI,  Girola- 
mo, Capitoli  c Canzoni  piacevoli. 
Fir.,  Scmiartelli,  i6i3,  in  4.“ 

Lire  3 a 4*  TroTinst  in  Certi  gr. 

Carte  4 in  principio,  indi face.  y6. 

Edizione  originale,  dalP  Autore  dedicata  agli 

(*)  Il  Rfdi,  seri  rendo  a Giuie|ipe  V*«lletu  di  Ifepolì 
(^Lfttrrafia  Ftreme, \%Settembre  168*), gli  iIice:i*JnCo- 
• «oiùpoli  alla  macchia  hanno  stampato  U*Circei(lc  del 
m si|^.  Gio.  Francesco  LasirelU:  è un  libro  di  dugeoto 
» Sonetti  lètti  io  derìsione  di  iin  tal  Don  Ciccio.  In  ogni 
M Sonetto  gli  dà  del  coglione  con  maniere  ingegnosìsaioie. 
M In  suo  genere  è uoa  bella  cosa,  ma  bella  bene,  perchè 
M r Autore  ft  reramente  poeta.  Se  ne  potrò  buscare  uno, 
•*  lo  manderò  a V.  S.  Mi  creda  che  in  questo  genere  rupe- 
» ra  la  Hurtoleide  e U Scornctde  del  conte  da  Monte 
m Vecchio:  se  glielo  mando,  le  piacerà  al  certo  ».  D.  Cic- 
cio era  Buonaventura  ^rrighini  da  Zmcco,  stato  collega 
del  Laaarelli  nella  Ruota  di  Macerata.  F.sao  Redi 
pag.  34^)  Krire  ette  la  edixiooe  accennata  in  data  di  Co- 
smopoU  è veramente  stampata  in  Fenezia,  e che  alla  mac- 
chia dee  eìtAere  pure  la  ristampa  con  aggiunte,  che  porta 
la  data  di  Parigi,  Godio  Hiud,  1 691,  in  1 a.nio. 

(**)  Il  Redi  a Carlo  M.  Maggi  ( Lettere,  T.  V,  Miiano, 
181 1,^*0^.  ai5),p^'^t>do  del  Dio  del  Itemene,  scrìverà: 

» Dirò  che  il  sig.  de  Leroenc  è stato  il  primo  nella  nostra 
» Italia,  che  abbia  nobilmente  salito  il  sacro  Parnaso,  e lo 
» abbia  salito  con  nn  passo  così  franco  e cotanto  sicuro, 
» e con  una  cetra  cosi  armoniosa  e delicata,  che  potreblw 
» agguagliarsi  a quella  dell'antico  Daiidde.  Ob  ebe  nobiU 
» là  di  pensieri!  Oh  che  purità!  Oh  che  evidena!  ».  Po- 
chi oggidì  concorrerebbero  neiravviso  del  RedL 


Accademici  della  Borra,  con  lettera  di  i^ir., 
de*'io  Afa^^ioi6i3.  Sono  XII  Capitoli  inter- 
za rìraa,  e due  piacevoli  Canzoni.  Se  ne  fece  una 
ristampa  ^iV/,  Scnnartclli,  i6i6,  in  4.^  la  quale 
è iiten  Ideila,  ma  pregevole  per  raggiunta  di  un 
Capitolo  in  lotte  de* Sogni,  e per  essere  stala 
riifista  ed  ampliata  dairAutore  medesimo,  Nella 
Libreria  Capponi  trovasi  registrala  anche  un’ 
edizione  di  Pirenze,  SermarteUi,  i63d,  in  la.* 
Il  Leopardi  non  raggiunse  in  fama  i pai  chbn 
poeti  berneschi,  ma  ha  belle  voci,  c sigmOcati 
d’ottimo  conio.  Per  esempio  maughetto,  odo- 

ni50,  SOIXrCHEHATA,  STKAVIZZARE,  ZÌMABR1>A, 

sono  voci  aliante  dall’ Alberti  nel  Vocabolario. 

LETTERE  DI  AUTORI 
DEL  SECOLO  XVII. 

1959.  G-J.  — Memorabili  stori- 
che, politiche  ed  erudite,  scritte  o raccol- 
te da  Antonio  Biilifon.  Napli,  Biilifon, 
1 698,  Raccolte  quattro,  in  i 2.“  Con  Ri- 
tratti e figure. 

Bisogna  osservare  che  non  manchino  le  Ji- 
gure,  le  quali  sono  indicate  dopo  le  tavole  po- 
ste al  Jine  d' ogni  volume. 

Quarta  edizione.  Queste  Lettere  bene  meri- 
tano d’essere  tenu!e  care,  e prese  in  esame  sì 
relatirnmentc  a cose  scientifiche,  che  a tetlera- 
rie  ; ma  poco  possono  servire  ad  utile  dei  Voca- 
bolario. 

1960.  G-A.  — Di  Uomini  illustri 

che  fiorirono  nel  principio  del  Sec.  XVII. 
Venezia,  Raglioiii,  1744»  8-" 

Ilaccuita  pregevolissima,  corredata  di  broi 
note,  e con  succosi  cenni  intorno  agli  autori  del- 
le Lettere,  che  sono:  Andrea  Morosini,  An- 
drea Pittorelli,  Antonio  Qutircnghi,  Cesare 
Camfmna,  Cesare  Clementini,  Claiulio  Paci, 
Oalileo  (ialilei,  Giamhatista  Guarini,  Gian- 
domenico 'Fedeschi,  Girolamo  Mercuriale, 
Giuliano  Aledici,  Giulio  OUnnelli,  Giulio 
Pacio,  Giuseppe  Della  Scala,  Guido  Benti-^ 
voglio,  Lorenzo  Pignoria,  Alare* Ani.  f'alda- 
gni,  Alarco  Pclsero,  Alartino  SandeUi,  Nico- 
la Claudio  pahrizii,  Niccolò  Caldognn,  Pardo 
Gualdo.  Paolo  Tcggia,  /'''inceitzio  Contarmi. 
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kjGi.  — Lvkdite  di  Uomini 
illustri,  per  servire  d’Apfiendicc  all’ Ope- 
ra: Vitae  halorum  docirina  exceUen- 
Uum  ec.  Firenze,  Moucke,  1773-^5, 
voi.  2 in  8." 

Ad  j-ingcìo  Fahroni  deesi  questa  raccolta  di 
Lettere  estratte  dal  ricco  tesoro  dell’  AitIiìtìo 
Meiliceo,  e che  servono  ad  illustrare  la  storia 
niosofica  det  secolo  XVII.  Nel  primo  Volume, 
dopo  un  Elogio  del  card.  Leopoldo  de’  Medici, 
scritto  da  Lor.  Mugaìotli,  sono  Lettere  del  Ga~ 
lilei,  <lel  Fi\>ianiy  del  Castelli,  del  lìorclli,  e 
di  altri  matematici  insigni  ^ e nel  Voi.  secondo 
di  Miéhcìangeìn  Ricci,  del  p.  Fommaso  Cam- 
fxmella,  del  can.  Donato  Rossetti  ec.  CoU’Av- 
viso  al  Lettore,  anteposto  a questo  secondo  Vo- 
lume, il  Fabroiii  promise  di  pubblicare  anche 
un  terzo  Volume,  contenente  in  gran  parte  let- 
tere dall’astronomo  Cassini;  il  che  non  ebbe  poi 
elTctto. 

1962.  D.  B.  — Di  Uomini  illustri, 
pubblicale  da  Giamb.  Tondini.  Macerata, 
Capitani,  1782,  voi.  2 in  4-“ 

In  questa  raccolta  gli  Editori  det  Dizionario 
di  liologna  fecero  s|K)glio  (inlle  Lettere  ili  Ma- 
gUabechi,  Marchetti,  Del  Papa,  Redi,  Vioia- 
ni,  Galilei,  Magalc^ti  ec, 

ig63,  G-^.  — Di  Uomini  doUi,  Irai- 
le  dagli  autografi,  ed  ora  per  la  prima  vol- 
ta pubblicate.  Ven.,  Curii,  1807,  in  8.” 

Si  trovano  impresse  separatamente,  ma  stan- 
no anche  inserite  nel  Torno  terzo  della  Biblio- 
theca  Pisanonim  Veneta,  in  quell’anno  pul>- 
blicata  in  tre  Volami  per  cura  dell’  ab.  ^nton~ 
giovanni  Ronicelli.  Le  Lettere  sono  scritte  dal 
Marchetti,  dal  Malpighi,  dal  Cassini,  dal  Mon- 
tanari, dal  Guglielmini,  dal  Magliabechi,  dal 
Bianchini,  e da  altri. 

1964.  G-^.  — Inedite  di  alcuni  illu- 
stri Aoademici  della  Crusca,  clic  fanno 
lesto  di  lingua.  Pesaro,  Annesto  Nobili, 
1 83.5,  in  8.®  Con  2 tavole. 


Gh  Scrittori  delle  lettere  sono:  Galileo  Ga- 
lilei, Carlo  Dati,  Francesco  Redi,  Gabriello 
Chiabrera,  Vincenzio  Viviani,  Ijfìremo  Ma- 
galotti, Paolo  Segneri,  Giambattista  Doni, 
Girolamo  Graziarti,  Gio.  Filipfto  Marucellì. 
Furono  tratte  dagli  originali  che  in  Ruma  con- 
stTvansi  nella  Biblioteca  Albani,  cd  in  quella 
del  Collegio  Romano.  Si  fece  una  ristampa,  nVi- 
sfa  e corretta;  Fir.,  Stamperia  Piatti,  1807, 
in  8.® 

196.5.  — Di  Uomini  illustri,  scritte 
a M.  Antonio  Bonciario  Perugino.  Ven., 
Merlo,  1889,  in  8.“ 

Si  pubblicarono  per  occasione  di  nozze  da 
E.  À.  C.  {Fmmanuele  Ant.  Cicogna).  Sono 
sellici  [mettere,  tra  le  quali  taluna  di  Paolo  Re- 
ni, di  B.  Guariniy  di  Alessandro  Allegri,  di 
Famiano  Strada,  <1Ì  Orazio  Ijombarilelli,  dì 
Angelo  Morosini  ec.  La  Lettera  di  Alessan- 
dro Allegri  al  Bonciario,  in  data  di  Firenze, 
il  di  a5  di  Agosto,  i6ii,  è degna  consorella 
di  quelle  registrale  al  Num.  3i.  Sta  al  line  di 
quest’edizione  \\ Jiic-simile  della  prima  linea 
<li  dodici  fra  queste  lettere,  i cui  orìgioaU  si  scr- 
Iwno  dal  conte  e cav.  Giovanni  Correr  in  Ve- 
nezia. 

196G.  c-A.  LIBERATI,  France* 
sco^  la  Perfezione  del  Cavallo,  Libri  tre. 
Roma,  Corbellctli,  1639,  in  4-° 

Carte  4 non  numerale.  Facciate  i85  nu- 
tnerale. 

Quanto  a’  nomi  relativi  ai  mali,  alle  cure,  al 
mantenimento  de’ cavalli,  ed  a quelli  delle  loro 
razze,  marchi  ec.,  riroiTerà  a questo  libro  util- 
mente il  Vocalwlarisla.  V’ò  al  fine,  tradotta  dui 
greco  nell' idioma  nostro,  VArte  di  cavalcare  di 
Senofonte. 

19G7.  c-o.  LORENZINI,A'/^//7c>, 
O.ssERVA/.iONi  ìutorno  alle  Torpediui. 
Firenze,  Ouofri,  1678,  in  4°  Cou  figure. 

Lite  4 a 5. 

Carte  f\  in  principio;  seguono  facciate  iSii 
numerate,  ed  una  in  Jine  con  Errata.  Cinque 
tavole  di  figure. 
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»)  Questo  (lisce(»olo  di  Francesco  Redi  ndcò 
)>  bene  i vestigii  del  maestro  tanto  nelP  ossei* 

)•  \*are  con  sagacia  ed  lururatezza,  quanto  nel 
M descrivere  le  cose  osservato  con  precisione  e 
u purgato  stile  » {Colombo)»  L' opera  è dedi* 
cata  daH'AuUire  a Ferdinando  III  (*). 

1 968.  G-j.  LOTTINl,  Gio.Àngelo, 
Srclla  d’ alcuni  Miracoli  c Grazie  della 
Santissima  Nunziata  di  Firenze.  Firenze, 
Slam[ierìa  de  Landini,  1 6 1 9,  in  4-”  Gon 
figure. 

Bniact,  Fr*  36  Manette^  %t  la  Vallière. 

Frontispiuo  intaglialo  in  rame,  poi  car.  4 
sema  numeri,  e face.  a54  numerale,  compre'- 
sevi  le  Jigure.  Segue  una  carta  bianca,  e Q al 
Jìne  con  tavole  ed  f>nila.  f^'hanno  esemplari 
né*  quali  è cancellato  nel  JrontUpiùo  V anno 
1 6 1 9,  e talvolta  le  figure  {che  sono  4o,  ma  se- 
gnate con  numeri  disordinati)  si  trovano  im- 
presse a parte  sema  il  testo  del  LottinL  Si 
atlrihuisce  al  Callot  la  invemione  delle  figure; 
ma  ciò  non  risulta  dalV  esamejdttone,  dove 
sono  soltanto  i nomi  di  Matteo  Rosselli,  Gio. 
Biliverti,  Fabrizio  Boschi,  Àrseoìo  Mascagni,  e 
dei  celebri  artisti  Antonio  Tempesta  e Antonio 
dalle  Pomaraoce. 

(*)  Pàremi  di  render  pubblica  ona  Lettera  dit'BIaglia* 
bechi  mdiriezata  aira«trooomo  Montanari  di  Padora,  ia 
data  3 Maggio  iCSi,  di  cui  io  srrix)  ('autografo,  e che 
intorno  al  Loreniini  ha  quanto  vegue: 

» Io  non  soglio  mai  senrer  nuore,  «e  non  letterarie: 

» ma  adesco,  contr'at  mio  folito,  le  oe  accennerò  una. 

M Arrà  V.  S.  redute  le  Otservazionì  delle  Torpedìm  di 
» Ste/h/K>  Zorensàni,  che  furono  stampate  qua  in  t^.to 
» Panno  167D.  11  detto  Lorenaini  pertanto,  ed  un  suo 
» fratello,  erano  Aiutanti  di  Camera  del  Serenissimo  Prin* 
m ape  di  Toscana.  La  sera  de'  tj  del  passato  mese,  a due 
j»  ore  e metta  di  notte,  tornandosene  tntli  e due  insieme 
m da  serrire  il  serenissimo  Principe,  furono  presi  da'  bir- 

• ri,  ammanettali,  e condotti  dal  sig.  Auditor  Fiscale,  Ìl 
» quale  disse  loro:  che  rineraaiassero  l' infinita  pietà  del 
» Granduca  Serenissimo  che  loro  perdonava  la  vita,  gisc« 

» cliè  dovevano  essere  impiccati  subito.  E senza  porvi  tem* 

« po  in  meizo,  li  mandò  io  fondo  di  torre,  dove  ai  trova* 
f>  no.  Benché  non  s«  ne  sappia  la  cagione,  convien  dire 
» che  da  un  ottimo  principe,  qual  è il  Seren.  Granduca, 

» non  sia  venuta  risolustone  te  non  giusiificatissima,  c 
» molto  minore  de' demeriti.  Erano  granilissimi  amici  e 

* del  Medico  (Jtei/i)  e dei  Geometra  ( a V.  S.  no- 

» buimi.  Il  Ge>)inetra,  come  V.  S avrà  veduto,  ne  fa  men  - 
M xione  con  gran  lode,  e le  Otiervaziom  delle  Torpetlini 
••  si  crede  che  per  lo  più  sieno  del  medico  aretino  ». 


Il  frate  Servila  Gio.  Angelo  Lottini.  fio- 
rentino, è stalo  anche  autore  di  non  poche  Rap- 
presentazioni Sacre  che  Tennero  separatamente 
impresse  in  Firenze  sul  fmire  del  Scr.  XVI. 
Nello  scrivere  T Opera  qui  registrata  ha  fallo  co- 
noscere, che  quanto  beveva  gi'osso,  come  narra- 
tore <li  prodigii  inauditi,  altrettanto  era  studioso 
nella  eleganza  della  dizione. 

1969.  G-y4.  LUCA  (de),  Cardinal 
Giambattista,  Il  Dottor  volgare.  Roma, 
Giuseppe  Corvo,  1673,  Volumi  XJ  in 
4.“  piccolo. 

U opera  è divisa  in  i5  fJhri,  i quali  pure 
talvolta  si  suddividono  in  Parti  ; cd  ogni  Libro 
ed  ogni  Parie  ha  sua  nuova  e separata  nume- 
razione. Ogni  materiale  ristampa  di  quest'  o- 
fìerapuò  servire  a riconoscere  la  integrità  de- 
gli  esemplari  della  presente  prima  edizione. 

1970.  — Istituta  Civile,  accresciuta 
c perfezionata  dal  doti.  ScListiano  Sim- 
beni.  Ven.,  Gio.  Ant.  Pczzana,  1781, 
in  4.“ 

Lo  Stampatore  Veneto  protesta  di  avere  fe- 
I delmcnle  copiatn  un’edizione  che  usci  dai  torchi 
I di  Pesaro,  a spese  di  G.  Voltolini,  emendata  da 
Sebastiano  Simbeni,  il  quale  vi  aggiunse  finterò 
Quarto  Libro,  togliendo  non  pochi  errori,  non 
pure  di  lingua,  ma  di  senso  eziandio.  Ha  al  fi- 
ne un  Indice  Generale  delle  cose  notabili,  il 
quale  è ricco  di  voci  legali. 

Il  Berganlinì,  cd  altri  Vocabolaristi,  registra-  ^ 
rono,  fra  le  molle  opere  del  celebre  card.  De  Lu- 
ca, il  Dottor  volgare  e V Istituta  civile,  le  quali 
' offrono  c.opia  dì  voci  legali  che  possono  util- 
mente scegliersi  in  aumento  d'un  Vocabolario  ita- 
liano. È però  da  avvertire,  che  usò  fautore  di 
stile  troppo  rimesso,  e che  fece  soverahio  abuso 
dì  latinismi.  Scriveva  Scipione  Maffei  ( Osserv. 
letterarie  ec.,  Tomo  II,  pag.  tf^y)  che  d*  un 
corpo  di  ogni  materia  legale  simile  a quelhf 
dato  dal  Cardinal  de  Luca  nessun*  altra  wl- 
gar  lingua  può  far  mostra  come  la  nostra.  Due 
anni  do|>o  la  jmbblicazione  del  Dottor  v<dgare, 
f Autore  scrisse  e fece  imprimere  la  Difesa  del- 
la lingta  italiana;  Roma,  Dragoncelli,  iG/S, 
in  4.'’ 
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ig^’i.  iV.  yf.  LUCREZIO  Caro, 
Della  Naliir.1  dello  cose,  Liliri  VI,  Irad. 
da  Alessandro  Marchetti.  Londra,  Pic- 
kard,  1717,  in  8.® 

Lire  4 a Tromi  io  Carta  %t.  Lo  eteropUre  etiiteme 
nella  Bibl.  Parmense,  a c.  ao6,  21)1  e 384,  aggiunti  a 
penna  alcuni  versi,  insieme  coH'origiiiale  btino;  il  che  ne 
prova  la  ommishione.  Il  cav.  Peccami  non  li  iroTÙ  ammes- 
si nelle  ristampe. 

Di  questa  originale  e rara  editione  si  è fai^ 
ta  una  diligente  contraffaùone  in  Losanna  da 
Francesco  Crassei,  verso  il  1760.  Dislinguesi 
fiali* originale  per  quanto  segue: 

Acir  originale  il  rame  anteposta  al  fronti- 
spizio ha  intagliato  Croupy  in.  Nella  copia 
non  ha  iwme  alcuno. 

Nell*  originale,  alla  facciata  seconda  della 
I*rf azione,  la  linea  quinta  termina  tulio  quel- 
lo, e nella  copia  termina  tutto  quello  che. 

NcWoriginale,alla face.  ^\,la  parola  al  fine 
di  richiamo  è Sian,  c nella  copia  Sian’. 

In  fine  la  marca  della  carta  dell'  edizione 
originale  consiste  nelle  lettere  G.  I.  f*ostc  in 
mezzo  ad  un  circolo.  Quella  dell'  edizione  di 
fjosanna  non  è dissimile  dalla  carta  in  cui  il 
Grasse!  pubblicò  un  Catalogo  di  Libri  posti 
in  spendita  verso  U 17G0. 

Questa  prìma  edizione  è fatta  per  cura  di 
paolo  Rolli.  Si  ristampi)  poi  in  Parigi  con  la 
data  di  Amsterdam,  1754,  voi.  a in  8.%  con 
magnifìcenza  e rami  di  Cochin,  ma  ad  un  tem- 
po con  spro(>ositi  infioiti. 

1972.  — Lo  stesso.  Londra  (Vene- 
zia), Pasquali,  1764  0 1765,  voi.  2 
in  8.® 

Lire  IO  a is. 

Pregevole  edizione,  arricchita  della  Vita  dcl- 
1^  Autore,  e delle  Ossen'aziuaì  di  Domenico 
Lazzarini. 

1973.  — Lo  stesso.  Senza  nota  di 
luogo,  1768,  in  8."  Con  Ritratto. 

Edizione  dedicata  a Caterina  Alexiownn  II, 
Imperatrice  delle  Russie.  £ probabilmente  fatta 


in  Venezia,  ed  ha  a*  luoghi  loro  aggiunte  Varie 
Lezioni  tratte  da  un  inanoscrillo  autografo,  ser- 
Ixmdo  anche  le  lezioni  antecedenti  (*X 

*y74'  — Lo  stesso.  Londra,  Mac- 
kiutush,  1779,  in  4-" 

Lire  Saio. 

Nou  è ristampa  delle  ediz.  antece<leoli,  ma  fu 
eseguita  sopra  uu  manoscritto  miglioie  eli  quello 
adopralo  da  Paolo  Rolli  nella  ediz,  del  1717. 

1975.  — Lo  stesso.  Milano,  Tipo- 
grafia de’  Classici  Italiani,  1 8 1 3,  in  8.® 

Porta  questa  buona  ristampa  considerabile 
numero  di  Varie  Lezioni.  Sono  premesse  Noti- 
zie storiche  intorno  a Lucrezio  ed  al  Marchetti, 
tratte  dal  Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  j ed 
al  Poema  susseguita  una  Canzone  di  Maria  Sel- 
vaggia Borghini,  scritta  in  onore  del  Marclietti, 
e lodata  mollo  dal  Redi. 

197G.  — Lo  stesso.  Firenze,  Moli- 
ni,  1820,  in  12.®  Con  figure. 

Lire  4«  V*  ev«m|>Iiirì  ìmpreasi  in  Carte  direrie  di 
lu«M3,  r aeguaù  al  prezzo  di  Paoli  8,  i5,  >0,  >5,  e tutù 
que^ti  hanno  le  prore  dei  rami  aranti  le  lettere. 

Edizione  elegante,  riscontrata  sul  manoscritto 
autografo  esistente  nella  MagUabechiana.  Altre 
edizioni  si  sono  fatte  della  versione  del  Mar- 
chellì,  che  non  occorre  qui  registrare. 

1977.  N.  A.  MAGALOTTI,  Lo- 
renzo, Lettere  Famigliabi  (contro 

(*}  » Le  rarianti  notate  in  quest'  edizione  esctudooo  in 
» più  luoghi  la  lezione  p«>zieriormente  dataci  nelle  ediak>- 
» ni  di  Londra  1779,  c di  Firenze  i8ao;  ma  non  Tesclu* 
» dono,  come  panni  da'  confronti,  rhe  per  meglio  conin- 
» mare  b lezione  del  lesto,  o serbar  oaeglìo  le  ragioni  del 
M linguaggio  poetico  I quindi  io  amo  crederle  le  ultime 
I»  bscbie  dal  traduttore,  che  riauto  ùoo  al  1714^ 

• tempo  di  ritornar  più  rolte  sul  proprio  broro.  E mi 

• conferma  in  questa  opinione  il  ritrorarle  inserite,  anzi 
M iosùtuite  alb  ledon  comune,  che  ri  è cancellata,  in  un 
» codice  posseduto  dal  noztro  Hoiini.  Sarebbe  tolu 

• e per  me  e per  altri  ogni  dubbiezza,  se  <ù  trorassero  e* 
» gualmente  in  altro  codice  posseduto  dal  march.  Loca- 

• telli  di  Cesena,  e che  de'rarii  autografi  si  dice  il  più 

• autentico  » (jinioi.  di  ffrense,  N.  ii5.  Luglio,  i83o, 

e.  f 1 3). 
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l’ Ateismo)  divise  in  due  parli.  Ven.,  Co- 
lei!, 1719,  in  4-“  tion  Ritrailo. 

Lire  5. 

Prima  edizione.  Decsi  al  cav,  Francesco  Set- 
Queste  Lettere  (tra  le  quali  è da  talu- 
no giudicata  mirahUe  la  quinta  Lettei'a)  furono 
scrillc  contro  gli  Atei,  e pen')  suol  denominarsi 
la  raccolta  anche  col  nome  iìeW  Ateo  convinto. 
Il  Odcti  ne  fece  due  ristampe,  una  nelPanno 
1 752,  altra  nel  174*»  sempre  in  4.'**5C  <la  ultimo 
altre  ristampe  si  sono  fatte  in  Bologna^  Nobili, 
segu.,vol,  5 m 8.% con  Note  di  Dotne- 
nico  Maria  Manni  e dì  Luigi  Mu%%ii  ed  in 
Milano,  Silvestri,  i8a5,  in  i6.® 

1978.  K.  j4.  — Lettere  scienliG- 
clic  cd  erudite.  Firenze,  Tartiiii  e Fran- 
chi, 1721,  in  4-°  Con  Ritrailo. 

Lire  4 s tì.  TroTtsi  in  Carta  ^r.  Nella  Libreria  Cappooi 
»i  cita  uo  ewmpl.  in  fo|iiio  piccolo. 

Prima  edirione.  H ritratto  dell’ Autore  è in- 
tagliato da  Fine.  Franceschini.  S’  attribuisce 
il  inerito  di  quest’edizione,  che  comprende 
venti  sole  Lettere  scelte  da  un  numero  più  co- 
pioso, a Tommaso  Buonaventari.  Ne  fu  ese- 
guita una  ristampa  in  Venexia,  Occhi,  1754? 
in  4.*,  altre  volte  ancoi*a,  in  8.*,  eri  in  Milano 
si  pubblintrono  nella  Raccolta  de*  Classici  /- 
taìiani,  1806,  voi.  2 in  8.*^  dopo  i Saggi  di 
Naturali  csjyerien'ue  ec.  A questa  precede  Pelo- 
gid  deirautorc,  tolto  dai  Ritratti  degl*  illustri 
Toscani, 

1 979.  N.  A.  — Lettere.  Firenze, 
Giuseppe  Manni,  1736,  in  4-“ 

Lire  4- 

Sono  cento  Lettere,  alcune  delle  quali  versa- 
no intorno  ai  Bucheri,  e sono  quasi  tutte  dirette 
a monsig.  Leone  Strozzi,  al  celebre  Vincenzio 
Viviani,  ed  al  p.  Pietro  Ambarnc  Maronita.  Le 
brevi  Note  debbonsi  ad  Antomnaria  Sahini  ed 
a Giambatista  Casotti. 

1980.  iv.  A.  — Lettere  Fa.-wi- 
1.1ARI,  c di  allri  insigni  Uomini.  Firenze, 
Cambiagi,  1769,  voi.  2 in  8.“ 

Lire  5 a 6.  Troraosi  io  Carta 


Raccolta  pregevolissima,  pubblicata  da  moti- 
sig.  Angelo  Fahroni.  Contiene  Lettere  assai 
importanti,  non  senza  qualche  breve  Componi- 
mento pcjetico  del  Magalotti.  Sta  in  fronte  la 
Vita  dell’ Autore,  già  scritta  in  lutino  dal  Fabro- 
ni,  e qui  volgarizzaUi  dal  can.  IHer  Nolasco 
Cianfogni.  Da  questa  Vita  trasse  esempi  l’Al- 
bcrii,  come  può  vedersi  alla  v<x*e  ripetere. 
Un’  edizione  delle  Lettere  Jamigìiari  del  Ma- 
galotti con  Note  di  Domenico  Maria  il/an«/, 
e di  Litigi  Muxxi,  si  esegui  anche  in  Bologna, 
1821-23,  voi.  6 in  16,® 

1981.  D.  B.  — Lettere  dilcllevo- 
li  c curiose.  Venezia,  Tip.  di  Alvìsopoli, 
1825,  in  iG."  Con  Ritrailo. 

Lir.  a.  V*  hi  e»,  in  S.to,  ed  tuo,  unico,  iir  pergamera. 

Furono  per  mia  cura  scelte  dalle  sopra  de- 
scritte edizioni,  preferendo  sempre  gli  argomen- 
ti <li  più  dilettevole  e curioso  trattenimento,  e«l 
aggiungendo  un  ristretto  della  Vita  dell’  Auto- 
re, cd  il  Catalogo  delle  sue  Opere. 

1982.  (V.  A.  — Canzonette  Ana- 
creonliche  di  Lindoro  P.  A.  Fir.,  Tar- 
iini e Franchi,  172.3,  in  8.° 

Lire  4> 

La  Prefazione  di  Anonimo  si  attribuisce  a 
Tommaso  Buonaventuri.  Tra  queste  Canzo- 
nette, alcuna  ve  n’ha  tolta  dalla  lingua  araba, 
dalla  turca,  dalb  porte^hese  ec.  Sta  al  fine  ima 
Elegia  in  morte  dell’ Imperfetto  ( Oraùo  Ru- 
ceUai),  e qualclie  Cantico  della  Scrittura  vol- 
garizzato (*). 

1983.  A-i.  — Il  Sidro,  Poema, 
Iraduz.  dall’Inglese.  Firenze,  Bonducci, 
1749,  in  8.“ 

Lire  3. 

Prima  edizione,  cui  tenne  dietro  una  ristampa 

(’)  Nel  di  Poesie  scelte  ec.  \ Pu^nsef  GlovanelUf 

1753,1/18.90,11  leggooo  ilcuoe  Pirafrssi  di  Salmi  e dì 
Caoiiri,  fatte  ouestreToimente  dal  Magalotti.  Del  verset- 
to dì  Geremia,  IV,  ’jxCittididi n/n/  Nautraei  riu/ec. 
si  pubblicò  una  gentilisaiina  Parafrasi  per  b prima  volta 
nelle  Note  aJT  Elogio  del  Mofftlol/i,  irritto  io  btìno  da 
Pótìif/ilio  Pizs^lti,  cd  impresto  in  Firenze,  1 787,  in 


Digitized  by  Google 


SEC.  XVII. 


M.VG 


MAG 


SEC.  XVII 


«lello  slciso  Hotulucciy  1752,  in  H/,  ocrrcscìu- 
la  allrfi  viT>iaril,  e tli  piM^sIc  liiir)»c  di  \*a“ 
rii.  1/  Annerii  nnn  la  pose  neli’Incìirc,  ina  se  ne 
seni  alla  vr>cc  sterpeto  rr.  A r|ucsl’tHliz,  s'e 
aggiunta  una  Canzone,  <*h'era  inedita,  di  Bene- 
fìeitn  inlilotala  le  ^u<j//ro  Stagioni. 

L'Autore  del  Sidro  io  inglese  era  Philips  o 
Fiìips. 

1984-  P-i-  — L.\  Donna,  imm.igi- 
iiaria  , Canzoniere.  Lucca , Rlcconiinl , 
i^Ga,  in  8.“  gr.iiidc.  Con  Ritrailo. 

E prercdulo  da  una  bella  lettera  dell’  Aul»jre 
a Paolo  Falronicri,  in  fiata  di  Firemcy  5 di 
Settembre  i6pf).  Quest’ opera,  eh’ è Cf)mposla 
di  XV  Ginzoni  arriccliite  dei  fiori  della  plato- 
nica filosofia,  venne  nel  suddetto  anno  17(12 
pidiblleata  anche  in  FiremCy  Bnnducci.  in 
ina  <iltre  all’essere  l’edizione  lucchese  fornita  di 
varie  lezioni,  e più  emendata,  racchiude  altresì 
alcune  pfjesie  dell'Autore  che  glicevano  inedi- 
tej  e così  pure  il  Ditirambo  la  Madreselva^  c<l 
una  Canzone  anacreontica  per  la  V endemmia^ 
spezialmente  citata  dal  Ghcrardini.  Ha  inoltre 
r Elogio  del  IVIagalnlli,  scritto  da  Anonimo,  ed 
un  ragguaglio  dtdle  sue  Opere  si  edite  che  inedite. 

ig85.  p-i.  — Operette.  Venezia, 
Pizzol.ilo,  1779,  in  8.“  Con  Ritratto. 

Aon  dee  mancare  tma  tavola  rappresen- 
tante le  Sorgenti  del  Aito. 

A questa  edizione  sono  preferibili  quelle  an- 
teriormente fatte  di  alcuni  Opuscoli  ìu  essa  con- 
tenuti; e sono: 

Relazioni  varie  sul  AV/n,  cavate  da  una  tra- 
duzione inglese  te.  \ Fir.y  Matini,  1690,  in  8* 

Il  Mendicare  abolito  dalla  città  di  Montal- 
hano*y  Firenze)  Afatini)  ifiqS,  in  8,® 

La  Ubicazione  della  China  Fir.y  Ma- 
tiniy  1697,  m 8.®  Questa  relazione  venne  tras- 
portata in  francese  dal  celebre  Thévenol,  il 
quale  fu  pure  uno  dc’corrispoadeati  dell’Acca- 
demia del  Omento. 

I98G.  D.  D.  CoMENTO  sui  pri- 

mi cinque  Canti  dell’  Inferno  di  Dante,  c 
Quattro  Lettere.  Milano,  R.  Stamperia, 
1819,  in  8." 


Lire  3.  FreASo  il  TomtUno  un  rseinpUrc  in  Caru  di 
Francia  color  di  rosa,  cd  altro  in  Carta  turchiua. 

IjaDihl.  Itili. (T.  Xlf'yan.  1819, /jag-.  192), 
ci  ha  dello,  che  il  marchese  Gio.  Giacomo  Tri- 
vulzio  e stalo  il  benemerito  editore  di  questo 
libro.  Ha  al  fine  quattro  Lettere  copiate  dagli 
autografi  esistenti  presso  il  surriferito  co.  To- 
mìtuno. 

1987.  n.  B.  — Varie  Operette, 
con  Giunta  di  otto  Lettere  su  i Burberi. 
Milano,  Silvestri,  iSaS,  in  8.“ 

I.ire  Due  copie  furono  iropresAe  io  Carta  turchina, 
e la  in  Carta  velina. 

Le  Operette  sono  quelle  medesime  cli’eransi 
raccolte  e pubblicate  in  Fencvoy  1779,  in  8.®, 
e vi  sono  aggiunte  e pubblicate  per  la  prima 
volta  Otto  Lettere  su  le  terre  odorose  tf  F.u- 
ropa  e d' America,  dette  volgannente  Bucheri, 
le  quali  esistevano  manoscritte  nella  Libreria  del 
co.  Marco  Arcse  Lucìiii  di  Milano  (®). 

1988.  c.-^.  MAGAZZINI,  Fìtale, 
Coltivazione  Toscana.  Ven.,  Deu- 
chino,  iGa5,  in  4-“ 

Si  ristampò  in  Fir.,  Landini,  ifi5g,  i«  8.®,  e 
poi  altre  volte.  Filipjio  Re  scrisse,  nhV  ojicra  pre- 
ùosa  per  la  storia  agraria  della  Toscana,  c in 
cui  s*insegna  quanti)  deve^arsi  per  coltivare 
perfettamente  le  possessioni,  c per  governare  di- 
ligentemente una  casa  di  villa^  secondo  V uso 
di  Toscana.  La  materia  è divisa  dì  mese  in  me- 
se in  tanti  Capitoli,  ricorda  le  regole  delle  corri- 
spondenti Ciccende  mensuali,  e fu  pubMicata 
da  don  Liberio  Baralli  dì  Castel  Fiorentino, 

(•)  Nel  F'ol.  Ili,  Porle  II  dette  Prose  Fiorentine  sono 
in«erite  due  T.etioni  del  MegalottI,  P una  Sui  riaftrìmen/o 
detr  jiceademìa  della  Crusca^  T altra  Sull'  inganno  de* 
senti.  E pure  da  ricordarsi  il  bel  roniansctto:  Ci.i  ASIORI 
innocenti  di  &gitmomlo  Conte  d'Arco  con  la  Principes- 
sa Claudia  d*  Inspruch  ; Fir.,  Ponduccì,  t ^05,  in  t x mo, 
rhe  quantunque  dicasi  traduzione  dallo  spa§nuolo,  «pira 
delle  grazie  tuUe  di  una  eloquenza  originale.  Nelle  JVovetle 
di  tutori  Fiorentini  ec.  ; Londra  (Livorno),  i àt  8.tv>, 
ti  trova  una  delBIagaluUi;  ed  altre  Novelle  veouero  im- 
presse Senza  dola  {Milano,  iBig)»  in  ^.to,  per  cura  del 
M.  Gio.  Giac.  Trù-ulzio,  in  |>orlii<simi  esemplari,  tino  de* 
quali  IN  PARC. AMENA.  Stava  questa  Novelb  nella  soprac- 
citata ediaionedel  Comenlo  di  Danteec.;  Mit.,  tSig,  ma 
mutilata  dì  qualche  poco  castigata  espressione.  Nella  sua 
intrgriù  le^gesi  soltanto  nella  stampa  fattane  a parte. 
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ujooaro  rii  VaiÌoml>n»$u.  È filala  ain*he  dal  Ghe- 
rardmi(A' ociec,  MU,,  i per  termini  tecnici, 

1989.  G^A,  MAGGI,  Carlo  Maria ^ 
Rime.  Firenze,  Stamperia  di  S.  A.  R., 
i688,  in  4-” 

Lire  4* 

Fu  il  Maggi  Accademico  della  Crusca,  cd  eb- 
be fama  di  scrittore  purgato.  Più  copiosa  raccol- 
ta di  sue  Rime  s'è  pubblicata  poi  io  Milaìw^ 
Maìatestì,  1700,  vo/.  f\  in  12.“  con  rilratlo,  per 
cura  »li  L0fHÌ.  Ani.  Muratori,  che  scrisse  pure 
la  Vita  dell’Autore,  impressa  in  MiUwo,  1700, 
m 1 2.%  la  quale  può  formare  un  quinto  Volume. 
Nell’ edizione  milanese  trovaiisi  anche  le  Lette- 
re J^umVian  deir  Autore,  cd  una  sua  Tragedia 
intolata;  La  Griselda  di  t>aluzzo. 

igjjo.  MAGLIABECIII,  y/n- 
lonio.  Lettere. 

Alcune  Lettere  stanno  inserite  nella  Raccol- 
ta di  Prose  Fiorentine}  altre  nelle  Mescolanze 
di  Fgidio  Menagio}'ò\ire  nell’opera  Cìaromm 
Fenetorum  ad  Ani.  Magliabechium  nuUosqtte 
alias  Epistolae}  Florent.,  1745-17^6,  voi.  2 
in  8.®  lo  ne  posseggo  alcune  autografe,  e in- 
dirizzate all’ astronomo  Montanarì  a Padova. 

1991.  A^i.  MALATESTI,  Anto- 
nio, I Brixdis  de*  Ciclopi.  Firenze,  alla 
Stella,  16^3,  in  Raro. 

Edizione  procurala  da  Giovanni  che 

la  indirizzò  ad  Antonio  Dei,  e vi  premise  un 
Avviso  a’Lettori  ; le  quali  cose  furono  ommesse 
nella  seguente  ristampa. 

1992.  — Gli  stessi,  con  quelli  di 
Piero  Salvetti,  con  Annotazioni.  Fi- 
renze, Manni,  1733,  in  8° 

Deesi  questa  buona  edizione  allo  stampatore 
Giuseppe  Manni,  che  la  arricchì  delle  Anno- 
tazioni di  Giuseppe  Bianchini  e di  Anton  Ma- 
ria Salvini.  £ illustrata  da  un’erudita  Prefazio- 
ne, in  cui  si  danno  notizie  dei  due  Autori,  c si 
ragiona  di  questo  genere  di  poesie.  Alcune  del 
Salvetti  stanno  anclie  nel  Libro  terzo  del  Berni, 
i*o€sic  burlesche,  ctliz.  1725. 


1993.  A-i.  — La  Sfinge,  Eiiim- 
mi.  Seconda  impressione.  Veii.,  iG4i, 
Parte  I;  e Fir.,  i643,  Farteli,  in  i 3.** 

Quantunque  porti  la  Parte  prima  la  data  di 
F cnezia,  e la  seconda  rjuclla  di  Firenze,  tutta- 
via scorgesi  l’ima  c Taltra  apparttnerc  ad  una 
medesima  tipografìa,  cd  amb<‘due  le  Parti  usci- 
rono in  luce  ad  istanza  di  Gùunbalt.  Pusterla. 

i994>  — Gli  stessi,  aggiuntaci  la 
Terza  Parte  con  le  Minchiate.  Firenze, 
alla  Passione,  1 683,  in  Raro. 

Rara  e stimatissima  etlizione,  corredata  di  una 
dotta  lettera  di  Carlo  Roberto  Dati,  e di  Com- 
pooimenli  in  lode  dell’  Autore,  fra’ quali  havvi 
un  Sonetto  dì  Galileo  Galilei.  Dozziuale  è una 
moderna  ristampa  Senza  nota  di  anno  e di 
SUimpatore  (fatta  in  Firenze,  in  8.®),  con  alla 
fine  V Edipo,  ossia  Dichiarazione  degli  EnUn- 
mi.  Non  ba  la  lettera  del  Dati. 

1995.  G-A.  — Enimmi  finora  inedi- 
ti, pubblicati  da  Modesto  Rastrelli.  Firen- 
ze, Beimcci,  1^83,  in  8.” 

A questa  edizione,  arricchita  d' illustnizioni, 
il  Bastrelli  lia  premesso  brevi  Notizie  intorno 
alla  Vita  dell’Autore.  11  Quadrio  propose  i Brin- 
disi e gli  Enimmi  del  Mnlatcsti  per  esempio  e 
modello  di  tali  componimenti. 

1996.  G-A.  — La  Tina,  Equivoci 
ruslìcali  {in  5o  Sonetti).  Londra,  Tom- 
maso Edlin,  1757,  in  8.° 

Nonèjatta  in  Londra  quesCediz.  nel  1 7^7, 
ma  presso  che  80  anni  (bìf>o  in  Venezia,  ed  in 
numero  di  5o  esemplari  in  Carla  velina,  due 
in  Carta  grande  inglese  da  disegno,  ed  uno, 
unico,  IN  PERGAMENA* 

n Malatesti  aveva  regalato  una  cc»pia  di  que- 
sti graziosissimi  Sonetti  al  celebre  inglese  Gio. 
Milton,  nell’anno  in  cui  egli  visitava  ritalia.  Do- 
po la  morte  del  Milton  pervennero  in  uiaiio  del 
sig.  Brani,  gentiluomo  inglese,  il  (piale  una  copia 
ne  fece  trarre  [>er  regalai'la  a Gio.  Marsili,  prof. 
dell’Università  di  Padova,  che  ne!  1757  si  tro- 
vava in  Londra.  11  ms.  del  Marsili  servì  a questa 
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nslnnipn^  cIh.'  |M>rta  in  Ironto  r]uclln  slcss:)  Pre- 
fuzionc  in  ingl^'se  che  stam  nel  ms.  Marsiliaon. 

1997.  c-Y.  M.VLPIGHI,  Marcello. 

Nel  Vulume:  Marcelli  Maìpighii  Opera  po^ 
stuma,  curante  Faustino  Gavlnello}  F enetiis^ 
Poìctì,  1698,  in  foglio,  con  ritratto  dell’Auto- 
re, si  leggono  dettale  in  italiano,  i una  Schit- 
TIRA  fotta  l'anno  tG64  da  Gio.  Alfonso  Ìk>- 
l't^lli  sopra  le  opposizioni  delli  sigg^  Fìnclùo  e 
Fava  inglesi,  anatomici  del  Serentss.  Gran- 
duca di  Toscana  - a.®  Uisposta  all' opposizio- 
ni registrate  nel  Trionfo  de'  Galenisti  ec.  del 
ilott.  Placido  Papudop<ili  Afem/jere  - 3.®  Ri- 
sposta del  doli,  Marcello  Malpigli!  alla  lettera 
intitolata  : De  Recentiorum  Medicorum  stu- 
dio, Dissertatio  epistolaris  ad  Amicutn.  Que- 
st’ultima  Scrittura,  che  comprende  44  ca^'te 
colla  versione  latina  a canto,  è forse  la  prosa 
più  diffusa  che  il  celebre  Autore  ubbia  lasciato 
scritta  in  italiano. 

1998.  G-A.  MiANSO,  Giambatista, 
La  Vita  di  Torqu.ito  Tasso.  Roma, 
Cavalli,  1C34,  iu  la.” 

Lire  3. 

Erasi  pubblicala  la  prima  volta  io  Napoli, 
I G19,  in  ma  la  suddetta  ristampa  è amplia- 
la c corretta.  Varie  edizioni  si  fec^o  in  F ine- 
zia e in  Roma  sc|)aralarnenle,  e còlle  Opere  del 
Tasso  in  Firenze,  e<l  altrove.  La  più  recente  di 
Fenezia,,  Tip.  d'Alvisopoli,  iSaS,  in  iG.®,  con 
ritratto,  s’è  per  mia  cura  nettata  delle  bruschez- 
ze della  vecchia  ortografta,  e parvemì  di  distri- 
buirla in  cajiitolù  |)errhè  il  lettore  trovi  ina^ior 
riposo,  e la  narrazione  più  gli  riesca  gradita.  E 
venula  diquesti  giorni  l’opinione  che  non  ilMan- 
so,  ma  Carlo  Fiamma  sia  Ìl  vero  autore  della 
presente  Vitaj  su  di  che  ha  promessi  ai  pubbli- 
co rischiaramenlL  il  march.  Gaetano  Capponi  di 
Firenze.  * 

1999.  c-o.  MARCIILTTI,  Ales- 
sandro, Della  Natura  delle  Comete. 
Firenze,  alla  Condotta,  1684,  in  4” 

Lire  3 a 4-  Trovati  in  Carta  gr. 

Ha  in  principio  un  Componimento  in  versi 
esametri  latini  di  Pier  Adriano  Vanderbroeck, 
cd  al  foie  r Errala  c le  Approvazioni, 


»»  Questo  dolio  e scienziato  uomo,  dopo  ave- 
» re  e scartnl>ellatu  quanto  gli  antichi  e moderni 
» filosofi  aveano  scritto  intorno  alle  Comete,  e 
» tenuto  dietro  con  diligenti  osservazioni  a più 
» fT  una  di  esse,  egli  medesimo  s’ appigliù  alla 
» più  erronea  opinione  intorno  alta  loro  natura. 
» Essendo  tuttavia  P opera,  eh’  egli  ne  scrìsse, 
I»  ripiena  di  belle  notizie  sopra  tjuesta  materia, 
» e,  quel  che  fa  maggiormente  al  proposito  no- 
n stro,  scritta  eoo  molta  grazia  cd  el^anza,  oun 
))  è certamente  da  trascui'arscoe  b lettura  n 
(Colomho). 

3000.  p-i.  Lettere  sopra  alcune 
Perette  di  vetro  ec.  Firenze,  Vangelisti  e 
Matiui,  1677,  in  4“ 

Facciate  iG  numerate. 

Il  titolo  di  questo  libricciuolo  e come  s^ue  ; 
Lettera,  nella  quale  si  ricerca  donde  avvenga, 
che  alcune  Perette  di  Felro,  rompendosi  loro 
il  gambo,  tutte  si  stritolino  : scritta  per  coman- 
damento del  sapientissimo  e gloriosissimo  Fer- 
dinando Il  granduca  di  Toscana.  Si  aggiun- 
gono al  Jinc  due  Sonetti  in  nv>rte  del  medesi- 
mo Granduca.  Oltre  a questi  Opuscoli  si  hanno 
alcune  scritture  del  Murchclli  coniro  il  p.  Gui- 
do Grandi,  che  furono  u in  Lucca  divulgale  a 
parte  negli  anni  1711,  1715  e 171 49O  inserite 
in  alile  opere. 

2001.  G-A.  — Saggio  delle  Rime 
eroiche,  morali  e sacre.  Firenze,  Hindi, 
1704,  iu  4.“ 

Liie  3.  TroTisi  in  Carta  gr. 

Edizione  doli’  Autore  dedicata  al  {>rinci^>e 
Ferdinando.  Una  più  copiosa  raccolta  di  Rime, 
aggiuntevi  anche  le  amorose  e piacc\>oli,  sta 
dietro  alla  Vita  del  Marchetti  scritta  dallVAv. 
Francesco  suo  figliuolo,  ed  impressa  in  F ene- 
TÀa,  Falvasensc,  1755, iVi  4A  RìUtiUo.  F. 
anche  Lfchezio. 

JU02.  oA.  MARINO,  Cav.  Giam- 
L’Adone,  Poema  eroico.  Pari- 
gi, Oliviero  di  Varano,  iGaS,  in  figlio. 

In  Francia,  Floncel  la.  la  Ital.  3o  a 
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Carte  ii  con Jrontispìùo,  dedicaiùmc  del^  , 
V Autore  a Maria  de* Medici^  regina  di  Fran- 
cia, e Discorso  in  francese  del  signor  Cbape- 
lain  intorno  al  Poema.  Segue  poi  una  carta 
bianca,  e la  numerauone  delle  facciate  comin- 
cia da  \e  continua  sin  a 675.  La  tavola  de- 
gli Errori  el  Con'eltioni  occupa  face.  5,  dopo 
le  quali  è al  fne  luia  carta  con  V Estr(Uto  dei 
Privilegio  del  He. 

Prima  e<)tzione,  che  nello  stesso  anno  si  re- 
plicò in  Venetia,  Sarùna,  i6a5,  in  4 La 
ristampa  con  gli  Argomenti  scrini  da  Fortunia- 
no  Sanvitali,  e culle  Allegorie  aggiunte  da  Lo- 
ren%o  Scotto,  fatta  in  Veneùa,  iGa6,  in  4.**  ha 
il  CroQlispìzio  inciso  in  rame  da  Fr.  Falesia, 
notato  dal  Cori  Gandelini.  Un'eiUz.  dì  Amster- 
dam, per  gli  Elzeviri,  1678,  voi.  4 in  1 G.®  (in 
Fr.  1 a a ao  fr.,  e 4 5 &.  vend.  nel  1 80G)  è mollo 
ricercata  per  le  fìgureclie  P adornano,  d'inven- 
zione di  Sebastiano  le  Clerc.  Buona  è altresì 
PecUz.  moderna  di  Londra  ( Lùomo),  1789, 
voi.  4 in  12.*,  falta  per  cura  di  Gaetano  Pog- 
giali (fr.  1 5). 

Se  in  mezzo  a molte  brutture  ha  (pieslo  Poema 
bellezze  trascendenti,  a buon  dritto  gli  resterà 
sempre  onoratissimo  seggio  tra  le  opere  piu  fa- 
migerate della  italiana  letteratura  (*). 

3oo3.  g-a.  MASCARDI,  Agostino, 
Dell’Arte  Istorica,  Trattali  cinque. 
Roma,  Faccioni,  i63G,  in  4-“ 

Lire  4- 

Carte  G con  antiporta  intagliata  in  rame. 

(*)  Il  cav.  Manno  si  lagnava  spesso  nelle  sue  LeUere  ilclle 
ristampe  icorretiitsime  e f*Ìent‘  tV  infittiti  errori  imftor- 
tatUi  che  si  facevano  in  Venezia  delle  varie  sue  o|)ere.  t/'n 
giudisio  dato  da  ini  medesimo  intomu  a' suoi  componi* 
mentì  è il  seguente:  » Tengo  in  procinto  b 5/roge 
» gP  fitnocenti,  a mio  gusto  una  delb  migliori  compisi* 

H zioni  che  mi  sleno  uscite  della  j»ennj,  e senza  compara* 
n trooe  più  perfetta  dell*  Adone,  il  qual  poema  presso  di 
n me  non  è in  tanta  stima  qoanta  oe  fa  U mondo  m.  Io 
altra  Lettera:  • Qui  io  Torino  fo  stampare  certi  miei  Z?<* 
lì  scorsi  sacri,  i quali  ardisco  di  dire  (e  scusimi  la  mode- 
» stia)  che  faranno  stupire  il  mondo.  Parrà  cosa  strava* 

» gante  e inaspettataf  massime  a dii  non  sa  gli  studii  jor* 

» ikobri  eh*  io  Gii  da*  primi  anni  bo  bui  sopra  la  Sacra 
» Scrittura;  ma  è opera  ib  me  pariicolanuonie  siinrala,  c 
o in  cui  io  ho  durata  fatica  lunghissima  » ec.  {Lettere  a 
Giamb.  Ciotti,  olii  dì  Torino,  i(ìa4j,m  ia,.mo,  c.  118, 
<1  GutU'  V baldo  DetMmali,Sì'i,c.XQ\). 


Seguono face.  C7G  numerate,  cd  in  fne  carte 
1 6 con  Indici,  registro  e data. 

Opera  importantissima  per  la  bontà  de'  pre- 
cetti, e per  te  considerazioni  piene  di  avvedi- 
mento. Égli  è peccato  che  resti  imbarazzata  la  let- 
tura ria  qualche  bizzaiTo  concetto,  e da  grande 
intemperanza  di  citazioni  greche  c latine.  Come 
Appendice  può  risguardarsi  la  seguente:  Dodi- 
ci Capi  ofyparienenti  all* Arte  istorica  del  Ma- 
scardi, con  nuove  Dichiarationi  ili  Paolo  Pi- 
raui  da  Pesaro;  Ven.,  HerH,  1646,  m 4" 
Buon  libro,  ma  edi%ione  scorretta,  scriveva  il 
Zeno. 

aoo4-  G-A.  — La  Congiura  del 
co.  Gio.  Luigi  de’  Ficschi.  Venezia,  Ti- 
pc^rafia  di  Alvisopoli,  1820,  in  8." 

Vi  SASSO  esenpbri  in  Carta  velina. 

Io  ho  nuovamente  pubblicalo  questa  Narra- 
zione, scrìtta  con  dicitura  sì  nubile  c numerosa, 
da  dolersi  che  P Autore  non  abbia  dato,  come 
s'era  pru{>osto,  la  compì  Ui  storia  ilegU  avveni- 
menti d'Italia  de'  tempi  a'  lui  vicini^  storia  di 
cui  ha  inteso  di  ofiTrircal  pubblico  un  Saggio  ncb 
r operetta  presente  (*). 

aoo5.  G-A.  MASSIMO  TUlIO, 
Discorsi  tradotti  da  Pietro  de’  Bardi  Con- 
te di  Vcrnio.  Venezia,  Giunti,  1(542, 
in  4.“ 

Lire  3. 

Carte  4 in  principio,  ed  un  Ei'i'uta  al  fne. 

Pietro  de*  Bardi,  figliuolo  di  Giovauur,  tu 

(*)  l'n*  cilìzione  di  querta  ec.  >'era  bua  ma 

S'cneùa,  Giacomo  Scaglia,  1619,  in  t^.to,  dopo  b quale 
nel  susseguente  anno  vi  pubblicarono:  Of/positioni  {del 
Taaenid)  e Difcui  (dello  JHuscardI)  al/a  sutldetia;  fV/i., 
Domenico  Ventura,  i63o,  m ^Jo.  Il  Culeti  ( Catalogo, 
Storie  particolari  ec.)  ttippone  cl»e  Taverna  sia  lo  Atesso 
Mavr.irdi.  Di  altre  brevi  scritture  si  dà  r'iggiiagli,)  nella 
Bibtiot.  Votante  di  Gk>.  CiDelli,  il  quale  noia,  die  <com* 
ponitnctiti  di  t/uesta  penna  d'oro  son  meramente  pregiati, 
ù /ter  r trtulizione  come  //et  lo  sl'de.  Pa|«  IJrlAanu  Vili 
andò  |>iu  avanti,  ricordando  il  Na.scarili  in  Gmcisloru  co- 
me il  moderno  Demoslene  delta  toicana  eht/uenza.  Si 
pubblicò  un’  Oratione  in  sua  mutte  di  Tiherkt  Ccitln 
Roma,  lO^ìi,  in  e di  lui  pailò  con  multa  k>di-  il 
Laacclloiti  nel  »uo  Oggùli. 

70 
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!crs<i  scriltorc  e«l  Accadein.  «Iella  Crusca.  Tra- 
«lusse  i presenti  Discorsi,  che  sono  cin(]iiaota,  da 
una  versione  latina,  già  falla  diiCosimode'Piizzi, 
arcivescovo  di  Firenze.  Motlesto  Giunti  d&ììcsì 
il  li))i'o  a Praticesco  Buonsi,  conte  di  Taglùmo. 

2006.  c-o.  MEI,  Girolamo,  Di- 
scorso sopra  la  Musica  antica  c moder- 
na. Venezia,  Ciotti,  1G02,  in  4“ 

M Questo  Discorso  è un  Compendio  <ieir  O- 
n pera  sua  latina,  non  disteso  da  lui,  ma  Pier 
w Del  Aero  a lichiesta  di  M.  Baccio  Valori.  Ciò 
» si  raccoglie  dal  principio  dello  stesso  Dis«X)rso, 
I»  e<l  in  oltre  ce  lo  fa  sajwre  Filipp<i  Valori,  li- 
n gliuolo  di  Baccio,  nella  sua  Opera  «le’/c/’mi- 
M ni  ili  me%zo  riliet*'*  e d'intera  dottrina,  im- 
I)  pressa  «lai  Marescotli  nel  i0o4  )»  {Colombo), 

200^.  y/-/.  MENAGIO,  Egidio, 
Mescolanze.  Parigi,  Uilaiue,  1G78, 
in  8.“ 

Lir«  3 I 4< 

Di  questa  prima  edizione  si  foce  una  ristamp 
con  data  di  Hoterdam,  Hccherio  Lccns,  lOpa, 
in  8.®  \ e<l  altra  con  Aggiunte,  in  enexia,  Pa- 
squali, ìy?ì(ì,in  8.® 

2008.  — Le  Origim  della 

Lingua  italiana,  con  la  Giunta  de’  Modi 
di  dire  italiani.  Ginevra,  Chovcl,  1 685, 
in  foglio. 

In  Francia,  Brunet  8 a la.  Tn  lui  10  a 3o. 

Carte  f\  \ seguono  facciate  5 «9  numerate. 
tStanno  f*oi  con  nuova  maneraxione  i Mo«li  di 
dire  italiani,  le  giunte,  le  fattole,  etimologie 
ec.;  e tutto,  unilarnente  agC Indici,  è compreso 
in  carte  3a,  V ultima  delle  quali  è bianca. 

Edizione  sccon«la  ncrresciiita.  Dalla  dedica- 
zi«>ne  <leir  Autore  all’  Accademia  «Iella  Crusca, 
in  «lata  di  Parigi,  i5  di  Agosto,  1670,  si  co- 
nosce che  una  stampa  anteriore  crascoc  falla  in 
numero  ili  soli  100  esemplari,  e publiliculu  in 
Parigi,  nel  1 669.  in  4 ■*(*)•  Tolto  (la  quesropcra 

(*)  « Il  SIrnagio  rbiamara  la  Crusca  Supremo  tribunaìc  ' 
* fìella  toscana  Ja\>eìla  i ina  il  Saltini  appose  quella  po- 
M ttilla  : non  tribuuate,  ma  ro/isriva/orio  • {t'ìacchi,  Let. 
•M  iti  I»  ìlarto  i8«0,  airdiicia*!.  iitUu  Cruscu). 


I tutto  ciò  clic  il  Meoogio  ha  preso  «Lil  Monosiui, 
dai  Ferrari,  dal  Redi,  dal  V«x:aboIari()  della  Cru- 
sca, poco  più  rimane  a lo«le  sua,  dal  merito  in 
fuori  ch'egli  s’acquistò  nell’ illustrai'e  una  lin- 
gua u lui  forestiera,  ed  a profiUo  della  quale 
scrisse  le  Annotaxioni  alV Aminta  del  Tasso, 
impresse  toW Aminta, in  Parigi,  Courbe,  1 655, 
in  4.%  e ricordate  dairAlherti;  il  quale  polca  ag- 
glugncrvi  le  Annotaxùmi  alle  /Unte  dì  monsi- 
gnor Della  Casa,  che  sì  trovano  tra  le  sue  O- 
pere. 

200Q.  C-O.  MENDOZZA,  Bernar- 
dino, Teorica  e Pratica  di  guerra 
terrestre  e marittima,  trad.  dalla  lingua 
spaglinola  da  Sallustio  Grazii.  V^enezia, 
Ciotti,  1G02,  in  4 “ 

Lire  4- 

Car,  4 in  principio',  indi  car.  91  niimer. 

>»  E libro  tradotto  con  garbo  e purità  di  fa- 
w velia,  e da  fame  capitalo,  massime  dove  tratta 
»»  dello  guerra  inarillima,  perciocché  nessun’ o- 
n pt-ra  di  tale  argonicnlo  fu  citala  nel  Vocalwj- 
» lario  «Iella  Cnisca  » (Cobnnbo),  Giambaiista 
Ciotti  lo  dedica  al  «luca  di  Mantova,  Vincenzo 
Gonzaga,  con  lettera  di  Venexia,  29  di  Giu- 
gno 1596. 

2010.  p-/.  MENZINI,  Benedetto, 
Lamentazioni  di  Geremia  esposte  dal 
Menzini,  c tradotte  da  Anton  Maria  Sai- 
vini.  Fir.,  P.ajierini,  1 7 28  (in  fine  1727), 

in  4," 

Lire  3.  Si  iroTtao  in  Carta  reale. 

2011.  — Le  stesse.  Vcn.,  Piacentini, 
1786,  in  8." 

Lo  Lamentazioni  esposte  dal  Menzini  sono 
quelle  soltanto  che  si  cantano  n«^lle  chiese  ne’ 
giorni  santi,  c le  volgarizzate  (jal  Salvini  sono 
tuU«’  «juolle  che  ri  la.sciò  scritte  il  santo  Profeta. 
Le  sole  traduzi(Hii  dtd  Menzini  s’erano  pubbli- 
cate la  prima  volta  in  Roma,  Xenobii,  j 7o4>  in 
8.®,  e furono  poi  inserite  tra  le  suo  0|ktc. 

P«‘r  cura  d«'l  «Tim>nir«>  Domenico  Moreni  sì 
pubblicarono:  LLTTEne  inedite  di  Renedetio 
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AJemi'ni  r dcì  Sen.  ^^inccn^in  da  h'Uìcaia  a 
Francesco  Redi^  Fir.,  Magheri^  i8a8,  in  8.® 

30  12.  c-o.  MICHKLINI,  Famia- 
nOj  Trattato  della  direzione  de’ Fiu- 
mi. Firenze,  alla  Slclla,  1G64,  in  4-° 
Con  figure. 

Lire  6 a 8. 

Cor.  8 in  principio  non  numerate  ^ seguono 
face.  c 9 sono  le  tavole  incise  che  stan- 
no al fine. 

E dc'dicata  quc^ki  bolia  c<Kzìone  (di  rui  pes> 
stma  è laristaoipa  di  Bologna^  Borutghi.,  1700, 
in  .-J.*)  al  granduca  Fenlioniido  II;  e sebbene 
(scrive  il  Colombo)  V Opera  non  acquistasse 
air  Autore  grandissima  riputauone,  essa  ha 
tuttavia  il  pregio  di  essere  stesa  in  buona  fa- 
velia. 

Sono  regUiratì  nel  Dizionario  di  Bologna  al- 
tri Trattati  sul  moto  delle  acque  (che  stanno 
nella  Raccolta  di  Autori  del  moto  delle  acque 
or.  5 Firenze,  Tortini  e Franchiyvol.  5 in  4.*’), 
»dr)prnti  anche  dall’  Alberti  alle  voci  RiarEnaA- 
RE,  STRISCIARE  €c.  Il  Mogalolli  {Lettere  famil., 
Fol.  /,  Lett.  38)  alP  annunzio  della  morie  del 
Michelìni,  che  seguì  il  dì  io  Genoani  1 665,  scri- 
veva: S*  c perduto  un  grand' iiotno  appunto 
quand*  era  sul  farsi  conoscere.  La  maggior 
parte  delle  sue  invenzioni  se  ne  sono  ite  con 
lui  ec.  ec. 

30  1 3.  A".  MOBIGLIA,  Giovati 
Andreaj  Delle  Poesie  Drammatiche 
Parli  Ire.  Firenze,  i68()-iG<)o,  voi.  3 
in  4-"  Con  figure. 

Lire  8.  a io.  Trovinii  in  CartA  gr. 

La  Parte  Prima,  ossia  Volume  Primo,  è 
impressa  per  Vincenzio  Vangelisli,  iG8y;  la 
Hrconda  per  Cesare  e Francesco  BìimIì,  1690; 
la  Terza  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Con- 
dotta, 1C89.  La  Parte  Prima  è ornata  di  a5 
tavole  in  rame  ^ la  Seconda  e la  Terza  sono 
senza  fgure, 

L’ Alberti  citò  questi  Drammi  freqiicnlemen- 
te;  veggansi  per  esempio  le  voci  rirbizzarri- 

RR,  SBARDEI. LATISSIMO,  SPVTAPEPE,  TABACCATO. 

Sono  poi  sparsi  qua  e là  versi  scritti  nella  lin- 


gua fiorentina  di  contado;  cd  al  fine  della  terza 
Parte  liavvi  una  Dichìarazume  dei  Proverhìi 
e Vocaboli  proprii  degli  abitanti  del  contado, 
€ della  piche  ftn  entina  (').  Prima  che  i Dram- 
mi del  Monlglia  fusscixi  raccolti  in  una  sola  edi- 
zione, eranseno  alcuni  separatamente  impressi, 
come  pure  qualche  Festa  teatrale,  tra  le  rpiaìi 
pregevole  è l’edizione  dell'  Ercole  it  Tebe, 
hesta  fter  le  i^ozze  di  Cosimo  l i l e Marghe- 
rita d' Orleans}  Firenze,  alla  Stella,  1661, 
in  4.*  con  fgure.  Delle  Poesie  Drammatiche 
s’è  {atta  una  ristanip;i  in  Firenze,  Vangelisti, 
1 698,  voi.  3 in  8.® 

2014.  A~ì.  MONOSINI, 

Floris  Italicae  Liiigiiac  Liliri  novera. 
Vcnct.,  Io.  Gucrilius,  i6o4,  in  4-° 

Lire  6 A 8. 

Carte  io  senza  numeri}  seguono  farciate 
434  numerede.  Indi  un  Indice  delle  Dizioni 
italiciie,  altro  delle  Frasi  italiane,  altro  degli 
Adagi!  italiani,  altìo  dei  Proverhìi  greci  e latini, 
altro  delle  Cose  più  nolabiU;  ed  al  fine  TEi  - 
rata  e V Approvazione,  e tutto  ciò  in  carte  3i 
non  numerate. 

Quanto  spregevole  la  stampa,  altrettanto  è 
stimabile  l’  opera  presente.  Avverti  Apostolo 
Zeno,  che  decsi  la  compilazione  non  tanto  ad 
Angiolo  Monosini  da  Pralovecchio  nel  Casen- 
tino, quanto  a Raffaello  Coio7u/<o/i/,  .auo  scola- 
re, mancato  di  vita  d’anni  35.  Bellissimo  li- 
bro lo  chiamò  Angiol  Maria  Ricci  (Calligr.  Plau- 
tina ec.,  c.  xix),  in  cui  l'autore  si fa  conoscere 
peritissiino  del  toscano  idioma } ed  esorta  chic- 
chessia studioso  delle  tre  lingue,  grec.;i,  latina  e 
tosaina,  a leggerlo  attentamente,  che  arreche- 
rà loro  senza  dubbio  una  molto  utile  e dilet- 
tevole eriulizione.  Il  Biscioni  lo  cita  frc<|ueutc- 
mcnlc  nelle  Note  al  Mulmanlile  del  Lippi. 

(•)  Il  Biiclonì  ( Ptoff  at  Mafmantìlc,  etìiz.  i^Si,  T.  /, 
C.  aaS)  ritanilo  quMt'edìtkinf,  hJ  .indie  un.i  <(rf;i>niU  falla 
pure  in  Flretnet  fper  f'irtce/nio  f'angetisfit  in  i».mu,  sog- 
giugoe:  ■ Frese  un  grosso  sbaglio  colui,  cliiunque  si  fus- 
I»  se,  che  fece  ai  Drammi  I.1  Dichiarauone  He' PnH^erbii  e 
» f^ocaboli  ec.,  poiché  «e  alla  pag.  Sa  della  prima  editione 
a dice,  die  il  DiaTolo  è chiamato  da  Dame  J\‘^'erfnrin 
» fP ogni  male , il  Poeta  intende  di  dare  tale  attributo  a 
M Messer  Domeneddiu,  e non  già  al  nemìcu  suo.  Il  jasso 
e citato  ènei  Canto  II  deirinfemo  ». 
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20  1 5.  c-.^.  MONT.VMAllI,  Gemi- 
iiìano.  Pensieri  fisico-matematici  intor- 
no diversi  cflcUi  de’ liquidi  in  caiinuccic 
di  vetro  et  altri  vasi.  Bologna,  Manolessi, 
1667,  in  4-°  Con  una  Tavola  in  rame. 

3016.  c-A.  — Lettera  in  risposta 
ad  alcune  obiezioni  intorno  i suoi  Pensie- 
ri fisico-matematici  ec.  Bologna,  Manolessi, 
1G67,  in  4° 

Questi  due  Opuscoli,  compresi  in  facciale  88 
numerate,  furono  orìgine  d' una  lunga  contesa 
cliVhl>e  PAutorc  col  can.  Donato  Rossetti,  e 
che  fece  nascere  il  libro  seguente;  Protasi  Ji- 
5Ìco~nuitematica,  Discorso  Apohfrctico  di  Ot- 
tavio Fineltì,cr,j  Bologna,  Manolessi, 
in  4.%  con  una  tavola  in  rame.  Operclla  di  face. 
154  numerate,  in  cui  stanno  varie  scrìlUire  del 
Montanari. 

2017.  G-A.  — Speculazio.ni  Fisi- 
che sopra  gli  eOetti  di  que’  vetri  temprati, 
clic  rotti  in  una  parte  si  risolvono  tutti  in 
|H)lvere.  Bologna,  Manolessi , 1 G7  i , in 
4.“  Con  una  Tavola  in  rame. 

Opuscolo  dijàcc.  76  numerate. 

Sono  due  Lettere,  una  diretta  al  granduca 
Ferdinando  II,  altra  al  co.  Girolamo  Savorgna- 
no  Del  Monte,  md>ile  veneto. 

2018.  G-A.  — Lezione  Accade- 
mica, tenuta  nell’  Accademia  di  S.  A.  R. 
in  Torino  il  giorno  i.°  di  Marzo  tG78. 
Belila,  Manolessi,  1678,  in  4-° 

Anche  questa  Lezione  è relativa  alle  dispute 
col  can.  Panato  Rossetti. 

2019.  G-A.  — L’Astrologia  con- 
vinta di  falso  col  mezzo  di  nuove  esperien- 
ze ec.,  ossia  la  Carda  del  Frugnolo.  Vcn., 
Niccolini,  iG85,  in  4-'’ 

2020.  G-A.  — Le  Forze  d’  Eolo, 
Dialogo  fisico-matematico  sopra  gli  effetti 


del  vortice  del  giorno  29  Luglio  iG8G- 
Parma,  PolcUi,  1G94,  in  4° 

OpcrcUa  uscita  in  luce  pttsluma,  con  Profa- 
aone  tJislciwi  dal  celebro  Francesco  Bianchini. 

Il  Tirabosclii,  nella  Biblioteca  Modenese,  re- 
gistra molti  altri  Opuscoli  del  Monlannri,  ch<< 
fu  uno  de'bciictnerili  ristoratori  dell’astrono- 
mia c della  fisica  sperimentale.  Il  Barone  Cu~ 
stadi  pubblicò  dello  stesso  (nel  Voi.  Terzo  <legli 
Scrittori  di  Feonomia  politica  ec.)  un  Trat- 
tato mercantile  delle.  Afoncle  ; Milano,  De- 
stefanis^  *8o4,  in  8.®  Nflla  nitida  sposizione 
non  è stato  questo  sorìtlore  punto  mfertore  agli 
altri  più  famigerati  de’ suoi  tempi;  cd  il  Cassini, 
veduti  avendo  gli  Opuscoli  surriferiti,  scrisse: 
Panni  che  jjossotìo  servire  di  un  fìei^etto  e- 
semplare  per  trattare  le  cose  fisiche,  e quanto 
al  metodo  e quanto  alV  ordine  (Tirab.,  ivi,  p. 

279)- 

2021.  G-A.  MONTECUCCOLI, 
Raimondo,  Opere  Militari  corrette, 
aecresciiilc  ed  illustrale  da  Giuseppe  Grassi. 
Torino,  Gius.  Favaie,  1821,  voi.  2 in  8.” 
Con  Bilralto. 

Lire  S.  Qu^raata  esempi,  s'impressero  informa 
in  bellttsims  carta,  e del  ralore  di  L.  5o  italiane. 

Bella,  nitida  cd  accurata  edizione,  con  fac^ 
simile  del  airatterc  dell'  illustre  Autore.  Per 
cura  di  Ugo  Foscolo  s’ erano  ristampate  queste 
Opere  con  mugniiìcenza,  in  Milano,  \ 807,  iti 
foglio  (in  soli  1 70  esemplali,  lire  1 20),  ma  agli 
estrinseci  pregi  della  stampa  non  sovveniva  la 
bontà  del  testo,  in  cui  le  bcunc  di  altre  edizio- 
ni anteriori  non  erano  riempiute.  L’editore  to- 
rinese, Giuseppe  Grassi,  portò  l’opem  a più 
sincera  lezione,  ne  emendò  il  testo  con  l’ aiuto 
di  ottimi  codici,  e lo  corredò  di  sensatissime 
Note,  mettendo  al  fine  il  Catalogo  dell’ edizioni 
ch’egli  ha  dovuto  consultare.  £ anche  fregiato 
il  libro  del  bclPElogio  doU’Autore,  scritto  da  A- 
gostino  Paradisi,  delle  dotte  Considera%ioni 
del  Foscolo  sull*  uso  degli  antichi  libri  di  guer- 
ra ec.,  e di  altro,  non  meno  importanti, fatte  dal- 
TcHlitore,  stdle  scuole  pratiche  degV  Ingegneri 
militari  ec. 

2022.  G-A.  NANI,  Balista,  Storia 
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della  Repubblica  di  Venezia  (dal  i G 1 3 
al  1671  ).  Venezia,  Lovisa,  1720,  voi.  2 
in  4-°  Con  Ritratto. 

Lire  8 s io.  Trovanti  esempi,  in  Carta  gr. 

Fu  impressa  la  prima  volta  in  Ventùa^ 
1676-79,  voL  a m 4* 

Tolgasi  qualche  aOcUazIonc  e turgidezza  di 
stile,  addottala  certamente  dalP  Autore  per  acro* 
UHMlarst  aMeggìlori  deVsuoi  tempi,  c tolgasi  il 
non  frequente  uso  di  qualche  voce  presa  rlalla 
favella  delle  nazioni  straniere,  rimane  sempre 
questa  Storia  una  delle  più  perfette  che  si  ab- 
^ hiano,  c la  Francia  e P Inghilterra  P hanno  vol- 
tala ne’  loro  idiomi.  La  presente  edizione,  che 
forma  i Voi.  Vili  e IX  degli  Storici  delle  cose 
y^eneziane,  e falla  con  diligenza.  V’è  anteposta 
la  Vita  dell'Autore  scritta  da  Pier  Caterino 
Zeno. 

aoa3.  G-^.  NARDINI,  Famìano^ 
Roma  Antica.  Roma,  per  il  Falco, 
1666,  in  4*°  Con  figure.  Raro. 

Lir«  %o  a 34. 

Car.  IO  sema  numeri^  sef^uono  face.  546 
numerate,  e una  carta  con  Errala.  Con  nuova 
numerazione  di face.  5a  viene  poi  un  Discorso 
del  Falconieri  sulla  Piramide  di  G.  Sestio  {con 
5 tnv.  in  rame)*,  e con  altra  numerazione,  di 
face.  1 3,  una  Lettera  dello  stesso  a Carlo  Da- 
ti sopra  un  antico  mattone.  Molte  sono  le  ta- 
vole che  ornano  V opera,  ma  non  più)  riscon- 
trarsene il  numero,  non  essendo  in  essa  in- 
dicato. 

Raro  e pregevolissimo  libro,  da  tenersi  in 
gran  conto,  non  perche  il  Nardini  abbia  con  pu- 
rità di  Avella  dettalo  questa  classica  Opera  (che 
uscì  anche  in  luce  postuma),  ma  perchè  nVbbe 
cura  Ottavio  Palcomeri,  P amico  di  Carlo  Dati 
ed  uomo  nelle  cose  della  lingua  espertissimo,  il 
quale  v'aggiunse  il  Discorso  e b Lettera  soprao 
cilatL 

L'  Opera  del  Nardini  è stata  parecchie  vol- 
te ristampata;  e ricca  di  aggiunte  e di  tavo- 
le, per  cura  di  Rìdolfino  Venuti,  cortoocse,  è 
Pot6ma  edizione  di  Roma,  1771,  woZ.  5 in  8.® 
Ma  sopra  ogni  altra  va  oggidì  meritamente  tenuta 
in  pregio  b ristampa  di  Roma,  i8i8-ao,  voi.  4 


in  8.®  con  figure  bene  inlaglùile.  Questa  è ac- 
cresciuta delle  ultime  scoperte,  c corredata  dì 
note  e di  osservazioni  crilìco-anliquaricdi  An- 
tonio Nihby,  con  disegni  dì  Antonio  de^^Roma- 
nis  (vale  Paoli  io5);e  vi  sodo  esempbrì  im- 
pressi in  Carta  d*  Olanda,  in  forma  di  4*%  cd 
altri  in  Carta  azzurra. 

acì2^.G-A.  NEGRI,  Francesco^  Ai 
Ravenna,  Viaggio  scUcnlrionalc,  Opera 
postuma  data  alla  luce  da  gli  Hcredi  del 
suddetto.  Padova,  Stamperia  del  Semina- 
rio, 1700,  in  4-^  Con  ligure. 

Sono  otto  lunghe  Lettere  scritte  sin  dall'an- 
no 1G66,  che  contengono  una  mimila  relazione 
in  ottima  dizione  epistolare  dei  viaggi  dalP  Au- 
tore stesso  fatti  in  Lapponta  e nella  Samdina- 
via,  con  notìzie  curiose  che  risguardano  i co- 
stumi de'Lnppijni,  de’Norvegli,  de'  Danesi,  degli 
Svezzesi,  edi  altri  [>opoli  settentrionali.  Il  Ci- 
nelli  nella  Biblioteca  Volante  accenna  un’edi- 
zione di  Porli,  1701,  in  4-%  di  cui  non  m’è 
riuscito  di  trovai'e  indizio  presso  altri  bibliograC. 

aoaS.  N.  A.  NERI,  Ippolito,  Presa 
di  Sanimiiiìato,  Poema  giocoso.  Gclopoli, 
1660  (1760),  ia  1 2.“ 

Lire  4* 

La  ediz.  colla  data  di  Gclopoli,  i66o,  in  8.®, 
che  il  eh.  Moreni  alTerma  di  non  aver  i^ai  ve- 
duta, sarà  forse  indicata  i66o  io  luogo  di  1 760, 
quand'appunto  si  cominciò  a stampare  il  P<x?- 
ma  nel  libro  intitolato  Poesie  di  eccellenti  Au- 
tori toscani  cc.  per far  ridere  le  brigate;  Ge- 
lopoli  (Fir.),  1760,  e seg.  Raccolte  V I,  in  i a.® 

aoaG.  — Lo  stesso.  Gclopoli  (Li- 
vorno), 1764,  in  12.“ 

Lire  4* 

Questa  ristampa  è stata  fatta  in  Livorno,  c 
neWAaviso  a chi  vorrà  leggere  si  dice:  » Già 
» s’ era  veduta  un’  erlizione  dei  primi  cinque 
» soli  Canti,  e questi  anche  erano  imperfetti, 
ìt  mancando  al  Canto  I la  ottava  68,  e si  deside- 
» ravano  dì  più  alcune  Note  per  maggiore  inlct- 
)>  ligenza  del  Poema.  In  questa  edizione  si  è pro- 
li curato  dì  renderlo  così  perfetto  e corretto, 
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»»  come  poteva  rlisi«lerai*lo  V ingegnoso  e ben 
))  costumato  lettore  ».  Ha  In  tavola  delle  perso- 
ne nominate,  e lo  scioglimento  degli  anagrammi. 
MiHlernaiiientc  sì  fece  una  buona  ristampa,  e Tor- 
se pili  «Ielle  antece<lenti  corretti,  in  L'wfomo^ 
i8ai,  voi.  a in  la.* 

MSIELI.  Fiouetti,  N.  1926. 

2027.  c-A.  NOMI,  Federigo,  Poe- 
sie LIRICHE.  Perugia,  Zecchini,  1G66, 
in  12." 

Face,  a4a  numerate  compresivi  antifìorta 
e frontispiwo.  In  fine  due  carte  sema  numeri^ 
con  data  ed  Errala. 

Sono  Canzoni  liriche  (dedicale  dall'Autore  a 
Francesco  Redi,  con  lettera  da  ./resto,  li  io 
/^faggio  1OG6)  indirizzale  al  Redi,  al  Dati,  al 
Filicaia,  a Girlo  Dottori  e ad  altri  valentuo- 
mini della  sua  età.  Il  Redi  e il  Salvini  facevano 
molla  stima  ili  questo  poeta  aretino,  di  cui  ci 
restano  eziandio  alcuni  Drammi. 

2028.  — Il  Cartoccio  d’Anghia- 
ri.  Poema  eroicomico,  con  Note  di  Cesare 
Testi.  Fin,  Daddi,  i83o,  voi.  2 in  12.° 

Cartoccìoy  secondo  il  Vcjcaliolario,  vale  Chia- 
vistello. 11  poema  non  la  ccilc  al  Malmantilc,  al 
Torracchionee  ad  alili  simili.  Di  altro  suo  poema, 
inlilolato:  Hiuhi  ÌU>eratay  ha  fatto  cenno  il  Ti- 
ralvjschi,  il  quale  si  unì  ni  pareri  del  licibnizio, 
del  Grooovio  e de!  Magliaberhi  nel  lare  plauso 
al  Nomi,  anche  come  scritture  di  Satire  latine. 

2029.  o-yi.  OLINA,  Gio.  Pìeìro, 
UccELLiERA,  o Discorso  della  natura  c 
propricLì  di  diversi  Uaclli  ec.  Roma,  An- 
drea Fci,  1622,  in  Con  figure. 

Carte  G in  principio  ,*  segue  la  numerauone 
ila  carie  i a cor/c  8 1 ; indi  l' Indice  in  carte  C. 

L’  Autore,  dì  patria  novarese,  dedica  qiie- 
sf  Opera  (che  ha  le  figure  intagliate  dal  Tempe- 
sta e dal  FilUunena)  al  celebre  cav.  Cassiano 
Dal  Pozzo.  Fu  ristampata  iVi,  1684,  in  4.“  So- 
no descritte  molto  accuratamente  4*^  specie  dì 
uccelli,  ed  i modi  di  prenderli  e conservarli. 
Osservò  Marco  Laslri,  che  la  materia  v*è  trat- 


tata /vr  tutte  le  fHirfi}  c Filipjw)  Re  coIUk:*» 
questo  libro  tra  i miglùiri  che  posseggono  gl'  I- 
Laliani  in  materia  di  caccia.  Il  Discioni  ripoiiò 
nelle  Note  al  Malmantilc  (/ÒV.,  lySi,  Tome»  /, 
c.  88)  riolcro  Gipitolo  della  Calandra. 

ao3o.  p-i.  ONGARO,  Antonio, 
Alceo,  Favola  pescatoria.  Ferrara,  Bal- 
dini, 1 6 1 4,  in  4-” 

Lire  3. 

Carte  5o5  numerate^  compreso  il  fironii- 
spiuo,  ed  una  carta  al fine  con  Errati. 

E tle<licala  dallo  Stampatore  al  cani.  Semi. 
La  prima  edizione,  regÌNtrala  dal  Fonlanini,  si  è 
di  f'enezia,  Ziletti,  i58a,  in  8.*j  ma  in  essa 
ristampa  » v'hanno  gl' Intermezzi  sul  frotilispi- 
» zio  indic-uti  come  CiUurc  del  cav.  Ouarini. 
» Questi  però  con  più  di  l'agitine  si  credono  tli 
» Ottavio  Magnaniniy  ferrarese,  sul  qual  pro- 
» jKjsito  è da  vcticrsi  quello  che  se  ne  dire  nel 
» Catalogo  dell' etliziuiiì  dei  1*  Alceo,  premesso 
» alla  Favola  nell'  impressione  Cuminiaiia  » 
{Cat,  Commedie  Ital.  del  Farsetti), 

ORAZIONI  DI  AUTORI 
DEL  SECOLO  XVII. 

ixo'hì.G-À.  Le  studenti  Orazioni  in  lutle  o in 
morte  dì  personaggi  tlislinlì  sono  state  per  lo  più 
scritte  da  Accademici  della  Crusca,  e pubblicale 
in  Firenze.  Al  N.  1 544  ^ ^8*9  registrate 

quelle  degli  Scrittori  del  secolo  XVI. 

Accolti,  Pietro,  Orazione  delle  lodi  di  0>- 
sìmo  II.  Firenze,  Zanobi  Pignoni,  iGai,  in  4>‘* 
Sta  anche  nelle  Prose  Fiorentine. 

ÀnRiGiiCTTi,  Niccolò,  — in  lolle  di  Filippo 
Salriati.  Fin,  Giunti,  1614,  in  4 * 

•—  in  lode  di  0>simo  II.  Firenze,  Giunti, 
162!,  in  4.®5  e ivi,  iGaa,  in  4*  Con  ritratto. 
Trovasi  V edh.  1621*,  in  carta  grande,  e si 
ristampi)  nelle  Prose  Fiorentine. 

— nell’ esequie  di  Maria  Maddalena  arcidu- 
chessa d'Austria  ec.  Fin,  Landini,  iG5i,  in  4 “ 
Si  ristampò  nelle  Proiic  Fiorentine. 

Baccio,  il  Principe  esemplare, 
ovvero  Orazione  sopra  la  vita  e morte  di  Cosi- 
mo II.  Fin,  Pignoni.  1G21,  in  4*'* 

Dardi.,  Ferdinando,  Orazione  in  morte  di 
Francesco  Medici.  Fìr.,  Pignoni,  iG34>  1** 
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Blo:«ìrhoti,  JÌIIvhcìangcIiK  il  glwInCf  — 
in  lu<le  di  Cosimo  11.  Fir.,  Ccccuucellij  iG'ja, 
io  4.*  ristampò  nelle  Pixjse  Fìorenlìoc, 
stanno  altre  due.  Ora%ioni  di  qttesC  .JutorCf 
una  in  lode  dì  Pier  Fi’anccseo  Otmbi,  ed  altra 
per  la  fomlazionc  di  un'  Accademia. 

Bl’OXMattei,  Benedetto,  in  morte  di  Fer- 
dinando 111.  Fir.,  Gìo.  Antonio  CaneO)  1609, 
in  4*  .<4ltrc  Orazioni  per  questa  morte  si  re- 
sero pubbliche  i ed  una  di  Gùmibutista  Stroi- 
74  sta  tra  le  sue  Orazioni  e Prose,  ediz.  1 655, 
io  4.® 

Cercui,  Vieri.  — in  lo<le  di  Francesco  Me- 
dici. Firenze,  Giunti.  i6i4>  in  4***  ritratto 
intagliato  da  Callot. 

— in  lode  di  Cosimo  11.  Fir., Giunti,  i6ai, 
in  4.*  Con  ritratto.  Ambedue  queste  Orazioni 
furono  ristampate  nelle  Prose  Fiorentine,  edi- 
zione veneta,  1751. 

CoLTEi.MM,  Agostino,  — io  mofle  di  Raf- 
faello Glierartli.  Firenze,  Massi  e Laodi,  iG38, 

111  4.“ 

Dilti,  Carlo  Hohertn,  — in  lode  del  com- 
uiend.  Cassiano  Dal  Pozzo.  Firenze,  alla  Stella, 
1GO4,  in  4.®  Con  ritratto  intagliato  da  Anichi- 
no. /«  ristampata  nelle  Prose  Fiorentine. 

— in  lode  di  Luigi  XIV,  re  di  Francia.  Fir., 
alla  Stella,  16G9,  in  Fu  ristampata  nelle 
Prose  Fiorentine,  sono  altre  due  Orazio- 
ni del  Dati,  una  nel  Fol.  ili  in  lode  di  Nic- 
c-olò  AiTighetli  ; ed  una  nel  Fol.  IF  in  lode 
di  S.  Benedetto. 

DàVAifZàTi,  Bernardo,  — in  morie  di  Cosi- 
ino 1.  Fir.,  Giunti,  iGaa,  in  4>** 

Do:u,  Giamhatista,  — in  lode  di  Maria,  re- 
gina dì  Francia.  Firenze,  Massi  e Landi,  iG43, 
in  4»*  Trovasi  anche  in  Carta  reale. 

FtucAiA,  Vincenzio,  Elogio  di  Cosimo  de' 
Medici.  Fir.,  Daddi,  1817,  in  8.®  Si  pubblicò 
jìer  la  prima  oolta  dal  canon.  Domenico  Mo- 
relli. 

GtRii.nr,  Giuliano,  Orazione  in  lode  di  Fer- 
dinando Mettici.  Fir.,  Giunti,  1G09,  io  4.**  Sta 
anche  nelle  Prose  Fiorentine,  ed  è Oraùone 
inolio  lodata  da  Alessandro  Tassoni. 

GriDLxci,  Mario,  Panegirico  al  granduca 
Ferdinando  11  per  la  liberazione  di  Firenze  dal- 
la peste.  Fir.,  1G45,  in  4 * anche  nella  Re- 
lazione del  Contagio, dal  Rondineiii^  Fii  ., 
1654,  in  4.*;  c ivi,  I7i4)  io  4" 

L«irrHiùDJin,  Girolamo,  Oi-azione  nciresccjuic 


d'Isaliella,  regina  di  Spagna.  Fir.,  Slamp.  dì  S. 
A.  S.,  1G45,  io  4.  Con J'rontispizin  in  rame. 

M>NRBB£TTf,  Alessandro,  — in  lode  di  D. 
Francesco  d'Esle.  Fir.,  Giunti,  tGi4,  io  4«*' 

— io  lode  del  cav.  Belisario  Vinta.  Fireoze, 
Giunti,  1614,  in  4.**  Sfanno  al Jine  alcuni 
ternarii  di  Ottavio  Rinucciiiì  in  mt>rte  del  me- 
desimo Vinta. 

— in  lode  di  Francesco  de'  Medici.  Fireoze, 
Giunti,  I G 1 4,  in  4*'’  Sta  anche  ristampata  nelle 
Prose  Fioreutioe. 

— nell' esequie  di  Cosimo  li.  Fir.,  Ceccon- 
celli,  iGai,  in  4“ 

Mirerbetti,  Cosimo,  — nell' esequie  di  Co- 
siino II.  Fir.,  Ceccoucelli,  iGai,  in  4«*  Con  ri- 
tratto del  Granduca. 

Piccoi.oMiNi,  Giulio,  — per  !' cse<|uic  del 
doti.  Celso  Cittadini.  Siena,  Bonetti,  1 Ga8,  in  4 

Rim’cciri,  Camillo,  — in  lode  di  Donato 
dell'Antella.  Fir.,  Pignoni,  1G18,  in4-'^  Con  ri- 
tratto intagliato  da  Cu  Hot. 

RijtrcciM,  Francesco,  nell' esequie  di 
Luigi  XIII  re  di  Frauda.  Fir.,  Slamp.  di  S.  A. 
S.,  iG45,in4.“p. 

Ri'ceu.ai,  Luigi,  — in  morte  di  Ferdinan- 
do II.  Fir.,  Vangelisti  e Maliiii,  1671,  in  ({.'gr. 
Suol  andarvi  unita  la  Descrizione  dell'Esequic 
ec.  Fir.,  1G71,  in  4.“j  con  due  tav(dc.  in  rame. 
Contiene  altix*sì  Cfmponimenti  varii  di  Andrea 
Cavalcanti,  Carlo  Dati,  Francesco  Redi,  Fran- 
cesco Doni,  Lorenzo  Magalotti  e Vincenzio  da 
Filiraia. 

Sui.DAM,  Iacopo,  — in  lode  di  Ferdinando 
Medici.  Fir.,  Marescotli,  1G09,  ^ Fu  detta 
nell' Accademia  degli  Alterati,  e si  ristantftò 
nel  V A.  l delle  Prose  Fiorentine. 

Strozzi,  Luigi,  — in  morte  di  Anna  Maria 
d'Austria,  regina  di  Francia.  Fir.,  Slamp.  tli  S. 
A.  S.,  16GG,  in  4 '*  Si  trova  in  Carta  gr. 

Strozzi,  ISiccolò,  — • in  morte  «li  Luigi  XIII 
re  di  Francia.  Fir.,  iG43,  in  4.®  È dedicata  al 
card.  M azzanni. 

Strozzi,  Piero,  — nell'  esequie  dell'  impcr. 
Fei  dinaudo  li.  Fir.,  Massi  e Liuudi,  1607,  in  4 ® 


(*)  Di  moui.  KranceAco  Rinuccini  è il  curiuto  libric- 
ctuuio  tegucnie:  ViTA  dft  te  tacob  ÌUirafnofìuo  jétman- 
snr,  Àittbo  GfntU^.  tnuloUn  ifalh  %fHiiinuolo  nella  /ti- 
scana  Ja^tella  da  Semiccìo  Cir/htttciai  f7t.,tdla  Sle/la, 
iCiC3,  ùi  l\.to  ( Lanceiti,  P»euduaiuiia  ; Milaoo,  i836, 
iit  8.W,  c.  3uC). 


Digilizod  by  Google 


SEC.  XVII. 


PAG 


PAL 


SEC.  XVII. 


(5r)o) 


Trovasi  in  Carla  grande^  ed  ha  Jronlispizio 
e ritratto  intagliali  da  Stefano  dalb  Bella. 

2032.  g-^.  paoni  ( Giovanni), 
Lettere.  Fir.,  Maghcri,  1829,  in  8.° 

Si  pubblicarono  dal  benemerito  can.  Dome- 
nico Moreni.  Era  il  Pagni  medico  e archeologo 
Pisano,  e queste  Lettere,  per  la  maggior  par- 
te scritte  da  Tunisi  fra  il  1GG7  e ’l  1GG8,  sono 
indirizzate  al  Redi,  e<l  al  Concini  SegrcUtrio  del 
card.  Leopoldo  de’  Medici.  Porgono  relazioni 
dettale  con  cara  semplicità. 

2033.  c-o.  PALLAVICINO  (Card. 
Sforza),  Istoria  del  Concilio  di  Trento, 
nuovamente  ritoccata  dall’  Autore.  Roma, 
per  Riagio  Di  versili  c Felice  Cesaretti, 
I G64,  Parli  3 in  4*° 

Lire  ao  a 

La  Parte  I Aa  1 a carte  non  numerate  in 
principio,  e la  duoilecima  è bianca;  poscia  fac- 
ciate 8Ga,  e in  fne  carte  29  col  Catalogo  degli 
Errori  in  fatto  ec.,  e la  tavola.  La  Parte  II,  do- 
jKt  G carte  non  numerate,  ha facciale  80G  nu- 
merate, e 5g  carte  in  fine,  la  nona  ed  ultima 
delle  quali  sono  bianche.  La  Parte  Ili  ha  4 
carte  non  numerale,  poscia  885 facce,  e carte 
35  in  fine,  la  nona  ed  ultima  delle  quali  è 
bianca.  Il  eh.  Pezzana  osservò,  che  in  questa 
ristampa  del  1G64  debb*  essere  »>  un  foglio 
» cangiato  colla  testimonianza  del  signor  di 
»)  Zuilichom,  e questo  foglio  trovasi  di  fatto 
I)  nelV  esemplare  della  Biblioteca  Parmense, 
» e contiene  le facciate  7 e sega.  ».  Vn  esem- 
plare con  correzioni  di  mano  deW Autore  at- 
testò il  p.  Zaccaria  d*avcr  avuto  in  suo  pote- 
re per  la  ristampa  da  lui  fatta  di  questa  Sto~ 
ria  in  Faenza. 

» Io  do  luogo  in  questo  libro  alla  presente 
» Istoria  tanto  più  volentieri,  eh’  essa  era  stala 
» allegata  come  lesto  di  lingua  nella  terza  edi- 
li zione  del  Vocabolario  della  Crusca  nell’arci- 
» consolato  del  Redi.  Erasi  adoperata  la  stam- 
» [>a  del  Corvo  (iGGG),  in  cui  l’Istoria  fu  se- 
» paiaUi  dalla  gialle  contenziosa,  c ridotta  in 
» più  breve  forma  : ma  io  ho  daU»  la  preferenza 
» alla  presente,  la  quale,  essendo  la  più  compiu- 
» la,  serve  meglio  al  mio  intento,  [ler  li  termini 


» teologici  che  somministia  in  maggior  copia  » 
(Colombo).  La  listarapa  che  s’è  falla  in  Faenza, 

1 792  - 1 797,  voi,  6 in  4.“,  ha  aggiunte  Note  del 
p.  Frane.  Ant.  Zaccaria,  e la  Vita  dell’Auto- 
re, diligentemente  scritta  dal  p.  Ireneo  Affo  (*). 

2034.  N- A.  — Istoria  del  Con- 
cilio di  Trento,  separata  dalla  parte  con- 
tenziosa ec.  Roma,  Gius.  Corvo,  i G6G, 
in  foglio. 

Lirt;  aa  a 

Car.  4 in  priticipio  ; poscia  face.  807  nume- 
rate, nell'  ultima  delle  quali  leggesi  al  fine: 
Roma,  Con  licenza  de’ Superiori  iGGG,  per  Gio- 
seppe  Coruo.  L’opera  ha fògli  204. 

Quantunque  dicasi  in  questa  c<lizione,  die 
l’ Opera  fu  ridotta  in  più  breve  forma  per  cura 
di  Gio.  Pietro  Catalani,  tuttavia  è fuor  di  dub- 
bio che  l’ Autore  medesimo  così  la  rifece,  e<I 
intese  di  renderne  più  purgata  la  locuzione. 
Nelle  impressioni  del  Vocabolario  precedenti  la 
Quarta,  sott’ulla  lettera  C si  trovano  esempi 
alle  voci  CANTO  §,  caparra,  carestoso  (voce 
ommessa  nella  quarta  impressione  del  Vocabo- 
lario), caricare,  caritativo  cc,  ; e<l  il  surriferito 
Colombo  ha  trovalo  da  4o  esempli  nella  lettera 
C,  oltre  5o  nella  lettera  D,  3o  e più  nella  let- 
tera E,  più  d’ altrettanti  sotto  la  lettera  F,  e co- 
sì discorrendo.  S’è  falla  una  ristampa  di  que- 
st'edizione  in  Milano,  Silvestri,  i83i,  in  C 
voi.  in  iG.® 

Non  dee  porsi  in  dimenticanza  anclic  l’O- 
pera seguente:  Detti  sentenziosi  che  si  leg- 
gono nell’ Istoria  del  Concilio  di  Trento,  scrit- 
ta dal  Cardinal  ^orza  Pallavicino,  raccolti 
da  Rinaldo  Lucarini;  Roma,  Bernabò,  1662, 

(*)  Della  prima  edizione  di  questa  Storia,  pubblicata  in 
Roma,  Angelo  Bernabò,  i656-i657,  voi.  a in  /aglio, 
ha  dato  una  diligente  descrizione  il  eh.  Peztana  {Scrittori 
Parmigiani,  T.  FI,p.  954).  Nel  riprorato  libro  che  ha 
per  titolo:  Il  Nipotismo  di  Roma,  iCC9,ec.,  si  legge  rbe  il 
Pallariciul  per  non  troT.irsi  in  contraddizione  ne'suoi  coU 
luquii  col  Papa  Alessandro  VII,  là  dove  parla  del  ne|vo> 
tismo  dei  Papi,  si  determinò  a far  ristampare  più  di  venti 
Josjti  di  questa  prima  edizione.  Se  ne  Ta  qui  cenno,  perché 
s'abbia  per  esemplare  di  sìngolar  rarità  quello  die  serica 
la  sua  prima  interezza.  Il  Pezuina  ( I.  c.  ),  conscrv.mdoei 
(jui  sta  notizia,  soggiugne  che  le  mutazioni  stanno  verso  il 
due  del  libro. 
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in  13."  L’Autoi-e  nelle  sue  Lellere  se  ne  uio- 
slrù  assai  contento;  e i'u  anche  ristampata  soU 
to  il  titolo  : Massime  ed  espressioni  di  civile 
ed  ecclesiastica  prudenti  estraile  dalV  Istoria 
del  Concilio  di  Trento  ec.;  Roma,  Bernabò^ 
1710,  in  8.®,  con  ritratto  del  cardinnl  Alessan- 
dro Albani,  cui  l’Opera  vonue  dedicala  dal- 
r editore  Agostino  Maria  Teda. 

ao35.  j4-i.  — Del  Bene,  Libri  IV. 
Roma,  Eredi  CorbeilcUi,  i644>  4" 

Lire  4- 

Car.  8 senza  numeri,  cioè  Jrontispizio,  ap- 
provazione, Errata  e disegno  delVopera  indi- 
ritto  dal! autore  a’ Lettori;  Voltava  è bianca. 
Indi face.  HSO  numerate,  seguite  da  23  carte 
(f  Indice  non  numerate. 

Di  questa  originale  edìzitine  si  fece  una  buo- 
na ristampa  in  IS'apoli,  Bnlifiìn,  ir>8i,  in  4 •*» 
cd  altra  in  Ten.,  Baseggio,  iCp8,  in  4.®  L’O- 
j>erd  è scritta  in  Dialoghi  ; e trattando  della  mo- 
rale sapienza,  v’è  sottilmente  investigato  quale 
possa  essere  Ìl  verace  bene  della  naltiru  umana. 
Si  ristampò  in  Milano,  Silvestri,  i85i,eo/.  3 
in  16,* 

3o36.  a-!., — Trattato  dello  Siile 
e del  Dialogo.  Rouia,  Mascardi,  i G62, 
in  1 2.“ 

Lir<?  3. 

Carte  13  in  principio.  Seguono  face.  508 
di  testo,  e 54  d’ Indice,  una  per  V Errata,  ed 
una  per  la  data  al  fne. 

La  Prima  edizione,  che  si  mole  fatta  in  Ro- 
ma, 1640,  in  13."  non  è stata  mai  veduta  dal  di- 
ligentissimo BUiliotecario  cav.  Pczzana,  il  quale 
nelle  sue  Giunle  agli  ScriU.  ParmigUwi  de- 
scrive bensì  la  seconda,  fatta  in  Bologna,  per 
Giacomo  jMonti,  i047,iVi  12."  Ottima  è la  mo- 
derna ristampa  di  Modena,  Società  Ttfìogra- 
fea,  1819,  in  8.",  per  cui  furono  bene  sj>ese  le 
cure  dell’editore  che  procacciò  il  divulgamento 
d’uno  de’piii  pregevoli  libri  dklascalici  ch’abbia 
r italiana  letteratura.  Di  questa,  che  si  dee  allo 
cure  del  P.  Giovanni  Generali,  alcuni  c-jcin- 
plari  furono  impressi  in  Carta  velina. 


203".  G-A.  — Avvertimenti 
Grammaticali  ec.  Roma,  Varese,  1 66 1 , 
in  1 2.® 

U Antiporta  e frontispizio  fanno  parte  del- 
le no face.,  in  che  si  racchiiuie  il  libricciuolo, 
conseguitate-  da//'£rnila,  eda  una  carta  bianca. 

Fui^ono  pubblicati  solt’il  nome  del  p.  Fran- 
cesco Rainaldi  della  Compignìa  tli  (ìesù.  Si 
rislam[>arono  con  Aggiunte  di  iacopo  laccio- 
lati^  Pad.,  Tip.  dei  Seminario,  sì  separauunen- 
te,  die  al  principio  dell’  Ortografa  mijdcrna 
italiana,  1722,  òi  4*®j  Prùna  edizione.  In  nuo- 
va forma  poi,  e di  altre  aggiunte  arric.chili,  vi- 
«lei-o  la  hice  nel  libro  s<*guente:  Idea  generale 
del  y ocaholario  della  Crusca,  ed  Osservazio- 
ni intorno  alta  moderna  Ortografia  italiana, 

, con  un  piccolo  Trattato  della  Porsia  italiana 
agli  sltuliosi  scolari  delia  città  dì  Foligno,  O- 
%io  di  Alcindo  Menonio;  Foligno,  175Ò,  in  4." 

20  38.  A-1.  — Arte  della  Perfezioii 
Cristiana.  Roma,  Bernabò,  i665,  in  8." 

Lire  3 a 4> 

Car.  4 con  frontispìzio,  indice  de'  Capitoli 
e appro\>azione.  il  testo  è di  face.  4^8?  c 2 
carte  al  fne,  dopo  la  data,  contenenti  un  Av- 
vertimeli to  a’  Le  l tori . 

Anche  di  questo  libro,  ch’ebbe  varie  ristam- 
pe, è pregevole  la  ino<lerna  di  Milano,  Sih*t- 
siri.  1820,  in^  16.",  con  Ritratto,  cui  è anteposto 
un  Discorso  intorno  alla  vnta  c alle  opere  tlel- 
l’ Autore,  con  ogni  eleganza  dettalo  da  Pietro 
Giordani,  \\  quale  definì  l’0|K*ni  per  la  pro- 
fonda saviezza  di  flosofia,  fter  la  nobiltà  di 
stile  purgatissima,  e in  ogni  parte  pcffetla  c 
stupeìida. 

2o3().  c-a.  — Lettere,  Roma, 
1668,  in  8.® 

Lire  3. 

Edizione  fMisluina,  e fatta  un  anno  dopo  la 
morte  dell’Autore  (*).  Ne  $us.scguilò  tosto  una 

I (*)  edizione  di  ftolognaj  Gìo.  flecii/i/m/,  in 

! tìjnv,  non  « die  una  icetia  delle  Lrtletr  varie  drt  Car- 
i Jinale,  e non  comprende  clte  U nietì,  o pre»9o,  di  cW> 
I rbe  contiene  Ij  prima  (/Vsxooo). 

7' 
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ristampa  di  V eneiw,  Cond)i  e Aon,  i (>69,  m 
1 2.®  Furono  queste  Lettere  dall’ AuU)re  ad  un 
amanuense  [>er  lo  pivi  dettale,  nè  sono  ccrUi- 
menle  tulle  da  ailcolarsi  oro  purgato.  Io  ne  ho 
trascelta  alquante  che  mi  parv  ero  belle  mollo,  c 
le  ho  pul)!)licatc  in  f^en.f  Tip.  di  AhisopoU, 
1825,1/1  i6.®(*).  In  Como  s’è  pubblicala  altra 
Scelta,  e più  della  mia  copiosa,  nello  stesso  an- 
TU»  1825,  In  12.® 

2040.  p-/.  PANCIATICHI,  Lo- 
renzo^ Cicalate.  Senza  alcuna  data,  in 
8 « gr. 

L'impressione  è di  Firen7>e  degli  stampa^ 
tori  Aestemis  e Moucke,  e fotta  aerso  Vanno 
1750. 

» In  principio  evvi  un  Awiso  ai  cortesi 
>»  Lettori  fici  siippjsli  F.redi  di  Gabriello  Tour- 
M nes,  rhc  fu  probabilmente  scritto  «lai  can.  j4n~ 
n Ummaria  Hiscioni.  Due  sono  le  Cicalato  ; la 
M prima  è in  lode  della  Padella  o della  Frittura, 
H e fu  ripubblicata,  ma  però  mutilata,  nella  Par- 
» lo  III  delle  Prose  Fiorentine ^ Paìira  è mia 
M Cvintraccicsdata  alla  Cicalala  <\t'\V  Impeifotto 
» ec.  In  fine  ad  ambedue  vi  sono  le  spiegazionL 
)i  che  sono  similmente  lavoro  del  Biscioni  » 
{Poggiali). 

2041.  P-i.  — Scherzi  Poetici. 
Pircuze,  Nestenns  e Moiicke,  i j 2g,  in  8.“ 
Raro. 

S(*no  focciate  47  numerate.  L*  edizione  è in 
caratteri  corsici,  etm  A(»te  di  Antoniiiaria  Bi- 
scioni, che  la  dedicò  a Aicculò  Panciatichi,  ni- 
pote dell'  Autore. 

L’  Alberti  tolse  esempi  da  qu<»sti  Scherzi  c 
«lulle  Lettere  dell’ Autore,  che  stanili)  nelle  Pro- 
se Fiorentine,  tra  quello  del  Magalotti  e di  al- 
tri. Avverti  Luigi  Fiacchi  {Pref.  alle  Rime  an- 

(*)  Osserrabile  cIeT>is«r  un  Cod.  m*.  di  Lettrrc  e «crìt- 
t II rr  inedite  del  cenLFalbridau^chc  «erliut  oelb  Bibl.  Ke> 
g»  di  Paridi,  e che  contiene  cuandiu  una  voiiiminou  tua  o- 
|>cra  iotiu  : Staio  ttel/a  Beligione  Cattolica  in  tutto  U mon- 
•lo,  Vanno  1677  **  conclude  «die  la  Congrega- 

uortP  f/c  prOfMtgawia  fide  ebbe  doni  da  fìersone  «Tono- 
Kiute  rtelP  anno  sutldt  Uo  if>77  }ter  la  somma  di  un  mi- 
bone ffiuUtrocento  e ottiwloltomila  tcutli  romani,  che  cor- 
tùiiornloiio  a còni  8 tniliiom  dijìastchi  ( CWire  mss. 

ì/ul.  deila  iitbt.  Hegia  di  Patigi  ec.j  653). 


fiche  cc.),  die  il  Briudis,  posto  a C;  07,  altro  non 
è che  le  prime  tre  Strofe  della  Canzone  55.*,  dal 
Chiabrera  diretta  a Cosimo  11. 

204 a.  yt-i.  PAPÀ  (dfl),  Giuseppe, 
Della  Natura  del  caldo  c del  freddo. 
Fir.,  Frane.  Livi,  1674»  4-°  P***- 

Prima  €di%ione.  Face.  a5o  numerate,  ed 
una  carta  bianca  al  foie.  Fu  ristampata,  ivi, 
Pier  Mulini,  1690,  in  4* 

2243.  y!-i.  — Lettera  se  il  fuoco 
e la  luce  sieno  una  rosa  medesima.  Firen- 
ze, Bonardi  c Luti,  iGyS,  in  8.° 

Facciate  io8  numerate.  Fu  ristampata.  Ivi, 
Pier  Matini,  1G90,  in  4*** 

2 244-  — Della  Natura  drl- 

r umido  c del  secco.  Firenze,  Vangelisti, 
1681,  in  4-"  Con  figure  c due  Tavole. 

Rari  sono  gli  esemplari  corredati  del  ri- 
tratto del  Rctii  ine,  da  Adriano  Uulluecli. 

2045.  P-I.  — Relazione  delle  di- 
ligenze usale  con  felice  successo  nell’ anno 
171(3,  per  distruggere  le  cavallette  ec. 
Firenze,  Tariini  c FranrJii,  1716,  in  4-“ 
Con  figure. 

Dal  Uhm  non  comparisce  il  nome  iteli’  ./«- 
fare,  ma  nell’  Aiverlimentn  premesso  ai  Trat- 
tali varii  ec.  si  dice  chiaramente  esserne  slatti 
il  Del  Papa. 

2046.  y4-i.  — Consulti  Medici. 

Roma,  Salvioni,  1733,  voi.  2 in  4-'’ 

Lire  8 a to. 

Prima  edizione.  »>  Si  ristamparono  in  Venc- 
» zia  subito  dopo  la  prima  publilioizioitc,  ma 
» in  maniera  tale,  che  il  Del  Papa  nebbe  scon- 
D foorto;  e il  Boltari  lagnossi  multo  degli  Stam- 
» patori  vcueziani  » (Gruiw/ii,  Hogio  del 
Bottari). 

2o47- — Gli  stessi.  Roma,  Salvioni, 
1743,  voi.  2 in  4” 
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EAlÌ£l<jiie  più  compiuli»  «Iciranlewflmto,  pro- 
curala ed  assistila  da  monsig.  Gin.  Hoitari.  di 
cui  t*  lav<jTo  l’Elogio  dell’ Autore  e la  Prefazio- 
ne. Si  rwlam|»ò  in  Venexia^  ^ 

I»  stesso  lioltari,  sotto  nome  di  A^esia  Hele- 
minin^  aveo  altra  Vita  di  questo  iiMìdico  scrìtta, 
che  trovasi  impressa  nella  Parie  V delle 
tìcoli  Arcadi  illustri}  RoinOyde  liossif  1751, 
in  8.* 

□ 048.  c-o.  — Trattati  Varii 
falli  in  diverse  occasioni.  Firenze,  Tartiui 
e Franchi,  1734,  in  4° 

Lire  5 • 6.  Vi  «ono  e»empl.  io  Oru  reole. 

)»  Tal  proprietà  di  favella  si  rinviene  in  lut- 
» ti  gli  scritti  ili  Giuseppe  Hcl  Papa,  che  non 
» erra  certamente  chi  non  si  limita  ad  adottarne 
» unicamente  le  voci  e le  forme  di  dire  riguar- 
II  danti  la  scienza  di  cui  egli  tratta  11  (Colombo). 

ao4<}.  c-o.  PASSERI,  Giambatisla^ 
Vite  de’  Pittori,  Scultori  ed  Architetti 
che  hanno  lavorato  in  Roma,  morti  dal 
1641  al  1673.  Roma,  Stamperia  Zem- 
pl,  1772,  in  4." 

Lire  8 • 10. 

Si  crede  editore  di  queste  Vile  Gianìndovico 
Bianconi,  n Questo  dotto  pittore  scriveva  ed  in 
n verso  cd  in  prosa  con  leggiadrìa,  ma  secondo  il 
I»  depravato  gusto  de’ tempi  suoi.  L’eflilore  ci  fa 
M sapere  di  aver  ritoccale  queste  Vile  dove  par- 
» ve  a lui  che  ne  fosse  bisogno.  Monsig.  Botta- 
io rt'v  il  quale  ne  leggev'a  i fogli  secomlo  che 
» s’andavano  imprimeoflo  dallo  stampatore,  eb- 
j)  be  a dire,  ciie  esse  sono  distese  con  uno  stil 
)»  elegante  e vero,  ma  niente  affettato,  quasi 
» sidT andare  dello  stile  del  frasari  i»  {Co- 
lombo). Due  furono  ì Passeri  <lello  stesso  no- 
me di  Gioinbatista.  Il  presente  pillore,  poeta 
e biografo  nato  in  Roma  nd  1610,  morto  nel 
1679;  cd  altro,  nato  a Farnese  nella  Oimpa- 
gna  di  R<mìa  nel  morto  a Pesaro  net 

1780,  celebre  e laborioso  antiquario. 

2o5o.  g-a.  PERiVNDA,  Gio.  Fran- 
cesco, Lettere.  Venezia,  Ciotti,  1 6 1 4, 
in  8." 


Carte  8 sema  numeri}  seguono  car.  9oa. 

Il  Ciotti,  stampatore,  nel  deilicare  questa  edi- 
zione al  cav.  Antonio  Fosoirini,  con  lettera  di 
Veneùa,  i4  Dicembre  i6i3,  gli  accenna  di 
aver  ffilto  rulurre  nuovamente  sotto  capì  e 
comftendiate  di  vaghi  argomenti  queste  Let- 
tere, che  sono  state  sempre  molto  stimate,  e 
del  continuo  vengono  addimambttc  eia  tutte  le 
corti  e città  d*  Italia.  Eàl  in  clTello  era  il  I*e- 
randa  da’  suoi  coetanei  chìuiiuìlu  il  Demostene 
delle  Segretarie  italiane.  Si  ristamparooo  più 
e più  volle. 

2o5i.  g-a.  peregrini  o PEL- 
LEGRINI, Matteo,  Trattato  delle 
Acute^,  che  altrimenti  Spirili,  Vivezze,  c 
Concetti  si  appllano.  Bologna,  Clemente 
Fcrroiii,  1689,  in  4-” 

Di  questo  Uhm  s'è fatta  nello  stesso  anno 
una  Seconda  impressione,  dall’Autore  rivista  e 
migliorata^  In  Genova  et  in  Bologna,  pressai 
Clcracnle  Ferroni,  iGSq,  in  ^.^',edh.  f>er  asser- 
zione deìV editore.  Gio.  Batista  Ferronì,  nella 
dedicatoria  a Galeazzo  Poeti,  in  alcuna  parte 
meglio  della  prima  disposta. 

Varie  Opere  di  quest’ Autore  rc^islrù  il  Fan- 
tuzzi  negli  Scrittori  Bolognesi,  e del  presente 
Trattato  ha  dato  un’  analisi  il  Salfi  {Ccmtinuaz. 
al  Ginguené,  T.  \J/f,  c.  43G)  dt»lendosi  che 
nè  Foulanini,  nè  Tiraboschi  n’avessero  [xiHato. 
Prima  del  Salfi  l’aveva  però  fatto  Gio.  Gius. 
Orsi,  e poi  (siamb.  Comiaoi  Qe\SecoU  delia  Let- 
teratura Italiana,  Tomo  c.  277. 

2o5a.  G-A.  PERSICO,  Panfìloy 
Del  Segretario,  Libri  quattro.  Vene- 
zia, Damian  Zenaro,  1620,  in  4*” 

Carte  10  con  frontispizio,  dedicazione  al 
card.  Orsino  ed  Indici.  Seguono  facciate  345 
numerate,  V ultima  delle  quali  senza  numeri, 
ed  una  carta  bianca  al  fne. 

Bella  edizione,  in  carattere  corsivo.  Il  bellu- 
nese .Autore  non  lia  nè  stile,  nè  frase  che  putinu 
di  secentismo^  tocca  con  multa  dottrina  i vani 
punti  che  si  propone  di  trattare,  e dà  col  suo 
esempio,  e con  quello  dì  poche  lettere  d’altri 
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rmtori.  noi  libro  inserito,  le  forme  d^una  dizione 
rbioi-a  e disinvolta  (*). 

2o53.  g-x/.  PERSIO,  Le  Satire, 
tradotte  e dichiarato  da  F raiicesco  Strilliti. 
Hom.i,  Mascardi,  i63o,  in  4“  Eoi  Ri- 
tratto di  Persio. 

Liro  4 * 

Car.  12  seniM  numeri',  sef^uono  Jlicc.  218 
numerate,  e carte  1 2 {compresa  una  bianca) 
con  Indici,  varie  leùoni,  ed  Errala. 

E^lizionc  originalo,  dodioata  al  Cardinal  Fi'nn- 
cesco  Barl>enno.  La  traduzione  slìoialissinia  è 
in  verso  sciolto,  aggiunlevì  dichiarazioni  de' luo- 
ghi più  oscuri.  Era  Io  Slelluli  della  famosa  Ac« 
cinlemia  de'Lincei  in  Uoina  ; ed  eìef*nnic.  e con 
ixifuisìte  note  illustrata  rhiaiiiò  il  Salvini  que- 
sta versione  (**). 

ao54-  A'.  PINDARO,  Ohe  tra- 
dotte in  parafrasi  et  in  rima  toscana  da 
Ales-sandro  A dimari,  con  Osscrva/.ioni  ec. 
Pisa,  Tanagli,  i63i-3a,  in  4-°  Con  fig. 

(*)  TntoriK)  agli  M-nitori  di  Lettere  ^tioì  contemporanei 
non  e<iiu  a dire,  die  non  può  sentita  da  purgati  orecchi 
cosa  iHu,riiÈliiìutstt  di  certo  stile  segretariesco,  che  tutta  la 
sua  evceltcHUi  ftonendo  nel  discoi/ursi  tini  r»m««  uso  del 
parlare,  non  consisle  in  altro  che  in  una  stìralura  di  con* 
ce/rt,  cestiti  di^frasi  assai  più  stirate  e straniere,  con  nn 
a^'oofgimento  inutile  iti  /mrote,  e con  im  abuso  di  trastuti 
e di  lumi  che  oscumno  l’ oraziane  (carte  3o).  L*  Argelati 
ricorda  del  Persico  anclie  traduatone  delb  Morale  Po- 
litica di  Aristotile;  Feru,  .Seni*  aww  e nome  di  ^am- 
ftatare,  in  R oo. 

'J'ra  i libri  ch'erani)  più  In  roga  a*  tempi  del  Perdco 
vuoisi  distìnguere  Iju  BVOP  SBOttKTAnto  di  Angelo  In~ 
gegneri;  Roma,  Facciotti,  i594»  4-^0,  scritto  avendo 

Ap.  Zeno  » che  i moderni  Secretarli  doTrebberu  aver  so- 
» venie  per  roano  questa  Operetta,  e siutliar  in  particolare 
» il  Gap.  I del  Lib.  II  e. 

(**}  Dello  Stdiuti,  di  cui  restano  pochi  scritti,  è la  se> 
Kuente  Operetta  originale, assai  raro  : Thàttato  del  legno 
yòwr/c  r/M/icra/e  ( d*  Acqua^parta  ) nuooamenle  scoperto, 
nel  quale  brevemente  si  accenna  fa  varia  e mutahil  na- 
tura di  dello  legno  ra/ìpresenlalovi  con  alcune  figure,  che 
tnnsfrano  il  luogo  dove  nasce  ec;  Roma,  Fitale  Mascar- 
di, {63^,  in  Jòglio,  con  figure  eseguite  eoo  molta  diligen- 
sa.  È imporiaote  anche  una  Lettera  di  Ini  che  dev:rive  la 
morte  del  celebre  fondatore  deU'Arcad.  de*  Lincei  in  Ro- 
ma, il  principe  Federico  Cesi.  Leggeri  neirOc/csm/cAi,  Me- 
morie dell' Accademia  de*  lÀnceii  Roma,  tSoB,  in  l^.to, 
p-e-  >9<j. 


Lite  aa  a a4* 

Carte  I o non  numerate,  V uìtima  delle  r/wa- 
//  è bianca  ,*  se^ue  il  testo  in  face.  7 4 ^ nume- 
rate. La  facciata  58 1 contiene  un  nuovo  fon- 
iispitio  con:  Osservazioni  di  Alessandro  Adi- 
inarì  sopra  alruiii  luoghi  di  Pindaro  ec.  In  Pisa. 
Fitinrespo  Tanagli,  m.dc.xxxii.  Stanno  in  fnc 
del  KHìlumc  diversi  indici  e tavole,  che  occu- 
fxmo  carte  62  non  numerate. 

Questa  Parafrasi,  di  cui  (ìiceva  grande  stima 
il  Qilubrcra,  è l'opera  più  pregiala  delPAtli- 
muri,  e (juella  che  venne  spesso  spogliuU  «li  voci 
fiali’ Alberti.  E ricca  di  Osservazioni  e corfron- 
ti  d' alcuni  luoghi  imitati  o tocchi  tla  Orazio 
Fiacco,  e<l  ha  tavole  ropìosUsime.  Il  dottissimo 
Ccsjtre  laici  hesini ò davviso,  che  l’A diinari  non 
abbia  sempre  inteso  V originale.,  e che  il  me- 
tro e la  rima  P abbiati  costretto  a dir  ciò  che 
Pindaro  non  ha  detto^  e sembra  che  riservalo 
fosse  a’iioslri  giorni  l'avere  volgarizzamcnli  di 
Pimlaid  che  onorano  l’italiana  letlci'atura.  Chi 
rcglslreiìi  quelli  de'Classii  i,  IradoUi  nel  XIX 
secolo  parlerà  delle  Odi  fatte  italiane  flal  Ltic- 
rhesini  stesso,  da  sintonia  Iiianchi,da  Bernar- 
do Bellini,  c da  plutonio  Mezzanotte,  con  sue 
illustrazioni,  nuigiiilica  edizione  di  Pisa,  1819, 
voi.  f\  in  8.**  Ulliiìio  è slata  Gius.  Borghi,  il  cui 
lavoro  (che  ollenae  il  premio  delPAcrad.  della 
Crusca  ) pubblicalo  in  Firenze,  182.45 
cl>bc  in  brevissimo  tempo  varie  rislanq^c. 

3o55.  c.-^.  PLATONE,  Opere  tra- 
dotte da  Dardi  Remi»  cogli  argomenti  e 
note  del  Secano.  V'enezia,  Giiiso|)|)c  Betti- 
nelli, 1742*43,  voi.  3 in  4“ 

Liro  3o  a 40-  sono  CMiupUri  in  (^arta  fiiu 

Sta  nel  voi.  terzo  il  Trattalo  dì  Time«>  da  Ix>- 
n*i  intorno  air  anima  del  mondo,  rùc  bì  stesso 
Bembo  aveva  volgarizzato  c pubblicato  a par- 
te, in  Ven.j  Giamlxitl.  Ciotti,  1 60^,  iu  1 2.® 

È l’unico  volgarizzamento  di  tutte  le  Opere 
di  Plutone,  che  sin’ ora  possa  mostrare  1’ltaÌM. 
Si  pubblicò  la  prima  volta  in  Venezia.  Dome- 
nico Aicolini  da  Sabbio,  1 Go  1 - 1 G07,  Parte  V 
in  12.”;  ma  nella  suddetta  ristampa,  assistila  da 
letterati  dotti  nella  greca  lingua,  s*inlnx3ussero 
gli  Argomenti  utilissimi  a bene  intendere  lo  spi- 
rito di  Platone,  premessi  ad  ogni  Dialogo,  ed  altri 
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miglioramenti,  roiiservamlo  j>er'»  sempre  il  le- 
sto del  Bembo  nella  sua  inlegrìlfi.  Quantunque 
sia  da  taluno  giudicalo  lo  stile  del  tradutlore 
tn^po  intratriutoy  tuttavia  è lavoro  da  non  la- 
siiiire  in  dimenticanza. 

2o56.  G-yf.  PORTA  (dalla),  Giam- 
hatìzlu,  CoMìiEDiE.  Napoli,  Gennaro  Mu- 
lto, I 736,  voi.  4 in  ' Con  Ritratto. 

Lire  8 a 10. 

Ottima  edizione,  contenente  la  ristauip<i  di 
<]uallordÌci  Commedie  ch'eransi  [trima  rlivulgale 
sefKirat.*imente.  >»  Si  sarebbe  dato  compimento 
» a qtiesla  edizioni!  crm  la  giunta  di  un  tomo 
Il  (]uiiilo.  ove  si  fos'^ero  ripriKlotle  le  diie  Tra- 
» gedie  il  Giorf^io  e Pt  lissey  come  pur  la  Pe~ 
» rielopef  Iragiroinmedia  del  medesimo  autore, 
Il  che  tutte  sono  mris.siine  n {iCeno).  Di  «jue- 
st'iilustre  filnsofo  napolitano  troppo  è trascurata 
la  favcDu  nella  versitme  da  lui  medesimo  fatta 
della  sua  Opera  sulla  Fìsonomia  drW  unmoy 
fante  volte  impressa^  ma  quanto  alle  Comme- 
</iV,  scritte  nella  sua  più  larda  età,  meriUino 
bene  d'essere  qui  registrate:  » che  se  i caralte- 
i>  rì  hanno  quasi  tutti  una  certa  somiglianza  che 
>1  toglie  gran  parte  dì  merito  al  complesso  delle 
I)  produzioni,  se  la  lingua  si  allontana  in  più 
)>  p;irti  dalla  purità  e dalla  naturalezza  del  dia- 
li logo.  rimangono  però  tanti  pregi  da  bastare 
I)  il  Dalla  Porta  solo  a sostenere  la  gloria  del  se- 
II  colo  XVII  »(Pc^  alla  Haccolta  di  Com- 
medie cc.j  Milano^  *8^7? 

soS^.  G-À.  R ABASCO,  OUaviano, 
Il  Convito  o vero  Discorsi  di  quelle  ma- 
terie rbc  al  Convito  appartengono.  Fioren- 
za, dio.  Don.ito  e Rcrnardino  Giunti  c 
(’omp.,  i6i5,  in  4." 

Lire  6 a 8. 

Car.  r»  in  princìpio  rnnjrontispiùo^ìedicaz. 
a don  Carlo  Medici  de^  principi  di  Toscana^ 
Aooiso  delUì  stampatore^  Ay^'iso  deW  Autore 
ai  I^ttori^  e Tauola  de' Capitoli  rii  tutta  Tope- 
ra.  Sef^uono face,  a53  numerate^  e verso  del- 
r ultima  è la  Tauola  diligentissima  di  tutta  l'u- 
pera  in  non  meno  di  Jacc.  3^  sema  numeri. 
Lt' uìlinìa  carta  ha  /'Errata  e i Pri\>ilegii.  No- 
tisi che  la  Jacciata  lo^  termina  colla  parola 


[ Musi-  il  che  dà  indizio  di  conlinuauone  alla 
'jitec.  seguente } ma  cosi  non  e,  trooanflnsi  nella 
seguente  il  ca/tOi»erso  del  Cap.  Filladi  ma- 
niera che  dee  attribuirsi  al  tipografo  la  om- 
inissione  di  qualche  periodo. 

L’Autore  ricorrla  spesso  altri  suoi  Discorsi 
Comwali  che  non  si  conoscono  a stampa,  e co- 
sì dicasi  d'un  suo  Prattato  dell*  origine  de' 
Pocalxjli  toscani  attinenti  a’  Conviti  (menzit.i- 
n;ito  alla  faciriata  2!25).  Non  senzii  mio  diletto 
ho  fatto  lettura  dì  questo  libro,  in  cui  e copùi  di 
erudizione,  iKinlà  di  precelli  e sposizionc  pura 
c spedila. 

RACCOLTE  DI  RIME 
DEL  SECOLO  XVU. 

3o58.  g-a.  Poesie  ditirambiche. 

Fir.,  Simonc  Giolli,  1628,  in  12.*^ 


Francesco  BagVumi  dedica  il  libro  alla  Re- 
gina di  Svezia,  c scrive  che  la  Scelta  è stahi  fat- 
ta (il  Stefano  Pignatelli  allora  allora  passalo 
ai  più.  V’è  esclusa  ogni  poesia  amorosa,  e com- 
premie  Satire  e Canzoni  di  Lorenzo  Azzolini} 

(*)  In  questa  rara  e pregevotissima  raccoltina  trorasi 
ricca  inìnirra  di  voci  compu.ue  di  due  o dì  più  parole. 
Fremersi  ai  Diuramlio  del  Marocelli  sono  i acguenii  veni 
■ti  GahrieUo  Chiahrtra  i 

(Questi  versi  non  mai  Xc/e  ricopra 
;Yè  perchè  s'rnn  ri\y>lti  a basto  segno, 

Tiè  fterchè  nuoso  sian  scheruì  rf*  irtgegno 
Chè  de  Ctrom  ^rnttde  è da  ftreviarsi  ogn'opra 


Dopo  ona  Poesia  ditirambica  di  Alessan- 
dro Adimari  seguono,  con  separati  frontispizii, 
la  Morte  di  Orfeo;  le  Nozze  d*  Arianna;  il 
Maggio;  la  Vendemmia  ; e Canzone  ditiram- 
biea^  tulle  poesie  di  Francesco  Maria  Giial- 
ierotti.  Dopo  queste,  contenute  in  face.  71  nu- 
merate, susseguitane  con  nuova  numerazione  c 
nuovo  titolo  le  Poesie  ditirambiche  di  Carlo 
Mamcelliy  comprese  in  face.  46  numerale  (*). 

aoSg.  c-y^.  Scelta  di  Persie  italia- 
ne de’ più  nobili  Autori  del  nostro  Secolo, 
non  mai  per  V addietro  stampate.  Venezia, 
Paolo  Baglioni,  1686,  in  8.“ 

Car.  8 senza  numeri  compresa  la  prima, 
ch'c  una  tavola  figurata.  Seguono  fiu:c.  355 
ì\umcr<dc. 
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Srheru)  poetico  di  Francesco  Maria  di  Mnn- 
ievecchioi  Canzoni  di  Cìabr,  Chiuhrera.  di 

7 / 

(riovanni  Ciantpoli,  del  card.  Sfìvza  Palla- 
vicino. Di  quest’ ullimo  havvi  anche  un  Poema 
intitolalo*  Principù)  de' Fasti  sacri. 

2o0o.  G-y4.  Poesie  per  far  ridere  le 
brigale.  Gclopoli,  i *700-1  ”69,  Raaolle 
VI  in  1 2." 

Nel  1 7G4  si  volle  dare  una  nuova  e<lÌ7.ione 
a fine  di  inij'lioiiire  la  prima,  dell’anno  17605 
ma  la  nuova  non  progredì  oltre  la  Prima  Rac- 
colta. 

Gli  editori  di  questa  pregevole  c giudiziosa  col- 
lezione di  poesie  scherzevoli,  si  nascosero  sotto 
i numidi  Fedro  //rtnV)«e,edi  PacchioUn  ^nal- 
f;etn.  Gli  Autori  de’ (Componimenti  sono;  Pao- 
lo Francesco  Carli,  (Urolamo  Cigli,  Ottavio 
Falconieri,  Ales.^andro  (rliivizzani,  France- 
sco Raldovini,  Francesco  RusjHdi,  Gioivmni 
delta  Casa,  Ippolito  Reri,  Orazio  Marrini, 
Lm'enzn  Bellini  e Innoc.enzio  Frugoni.  Si  fe- 
ce di  queste  Poesie  una  ristampa  nella  Raccol- 
ta eli  Poeti  hurleschi  antichi  e moderni^  Boi., 
i?ci'2,e  sega.  Fot.  IH  in  iG.**;  ed  oltre  -alle 
qui  registrate,  si  ristamparono  dagli  eelitori  Bf»- 
lognesi  i Poemi  A' Ippolito  Neri,  di  Alessandro 
Tassoni,  di  lìartol.  Corsini,  di  Lorenzo  Bel- 
lini, di  Francesco  Bracciolini,  il  Bacco  del 
Redi  e Rime  piacerli  (T  altri.  Tutta  la  rac- 
colta è di  ol.  Wy  in  iG.“  ■ 

2061.  G-A.  RAIMONDI,  Eugenio j 
Delle  Gaccie  Libri  Quattro.  Napoli, 
Scoriggio,  1626,  in  4°  Con  ligure. 

In  Fr.  Rrunet  6 a 8. 

Car.  24  non  numerate  ; .seguono  Jacc,  nu- 
merate G35,  e carte  4 ni  Jine  con  tavole  e 
data.  Vi  sono  esemplari,  ne\/uali  l'ultima  fac- 
ciata, che  suol  avere  una  tavola  degli  AuU>- 
ri,  le  Approvazioni  e la  data,  è in  vece  bianca. 

Si  pubblicò  la  prima  volta  in  Brescia.  Fon- 
tana, 1621,  in  8.“ 5 ma  nell’impressione  di  Na- 
p)li  è aggiunto  il  Quinto  Libro  della  Villa, 
dall’Autore  dedicato  al  principe  Maurizio,  card, 
di  Savoia,  con  lettera  di  Brescia,  </c^2o  di 
Maggio  I GaG.  Il  libro  è zeppo  di  cose  assurde 
ed  inutili,  ma  ha  copia  di  voci  d’animali  e d’al- 


tro, tolto  da  autori  antichi  e moderni.  Si  rislaoH 
pù  più  volte,  ma  sempre  scorrettamente. 

2062.  G-A.  IX'EDl, Francesco^  Let- 
tere. Fin,  Maglieri,  1825,  in  8.° 

A questo  nuovo  manipolo  di  Lettere  di 
Francesco  Redi,  per  la  prima  volta  dato  a lucx' 
dal  cari.  Domenico  Moreni,  è anteposta  una 
Prefazione  con  curiose  notizie  intorno  alle  G- 
calale.  Sta  al  fine  del  volume  il  Ruolo  degli 
antichi  e moderni  Accademici  della  Crusca, 
ed  inoltre  una  bella  Descrizione  di  uno  Straviz- 
zo dell’ Accademia  medesima,  fatta  da  Benedet- 
to Buonmattei.  Di  un  Frammento  d' una  .sto- 
rietta  delle  Anguille,scnUa  da  Francesco  Redi, 
e pubblicata  da  Gius.  Xambeccari  {V.  '/am- 
BECCARi),  ha  dato  la  ristampa  il  eh.  3Jichele  Co- 
lombo in  fine  al  Voi.  Quarto  de’ suoi  Opuscoli, 
Parma,  1828,  in  8.“  a carte  i55. 

2oG3.  G’-a.  RIDOLFI,  Carlo,  Le 
Maraviglie  dell’  Arte,  ovvero  le  Vite 
degl’  illustri  Pittori  Veneti  e dello  Stalo. 
Venezia,  Giambat.  Sgava,  1648,  Parli 
2 in  4-“  Con  Ritratti. 

Lire  60  a 70. 

Parte  Prima.  Car.  32  preliminari,  non  nu- 
merate, e con  la  sesta  carta  bianca.  Seguono 
face.  4«G  numerate,  e una  carta  bianca  al  f- 
ne.  I Ritratti  inseriti  in  questa  prima  Parte  so- 
no: Ritratto  dell'  Autore  nel frontispizio } del 
Guarino  a car.  175  del  Carpaccio  c.  27;  di 
Gentile  Bellino  c.  09  j di  Giovanni  Bellino  c. 
475  del  Mantcgna  c.  G7  j del  Giorgione  c.  77; 
del  Pordenone  c.  98  5 di  Palma  il  vecchio  car. 
1 19;  di  Lorenzo  Lotti  c.  1265  del  Tiziano  c. 

1 35  5 di  Paris  Bordone  c.  209  j del  Salviati  c. 
2215  di  Andrea  Schiavone  c.  2275  del  fioret- 
to c.  2455  di  Lattanzio  Gambara  c.  2895  del 
Bonfacio  c.  269;  di  Paolo  Veronese  c.  283  ; 
del  Zelotti  c.  349  ; di  Iacopo  Passano  c.  Zyò  5 
di  Francesco  Passano  c.  693. 

Parte  Seconda.  Car.  3o  preliminari,  non 
numerate.  Seguono  face.  32  4 numerate.  / Ri- 
tratti inseritivi  sono:  Ritratto  delV  Autore  nel 
frontispizio  ( ripetuto  )',  di  Iacopo  Tintoretto 
carte  3 5 (U.  Marietta  Tintoretto  c.  q\',di  Da- 
rio V arotari  c.  79  ; di  Gio.  Contarino  c.  89  5 
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</i  Leonardo  Corona  c.  97  j di  Paolo  farina- 
ta c.  I j5  9 di  Pietro  Malombra^  carte  1 55  j <U 
leandro  Passano  c.  i65j  di  Palma  il  Gio- 
vine c,  173;  dell' Aliense  c.  di  Giambat. 

Magarna^  c,  339;  di  Alessandro  ]^Iaganui  r. 
3375  ^ Domenico  'PmtnreUo  c.  3G5;  di  San- 
to Pcranda  c,  lyi^di  'Pdierio  Tinelli^  carte. 
□ 87.  Sono  più  rari  e più  ricercati  gli  esemplari 
ne' quali  essi  Ritraiti  si  trovano  in  carie  bian- 
che^ senui  impressione  alcuna  di  stampa  al 
loro  rovescio.  Tanto  poi  della  Pila  del  Tin- 
toreito,  quanto  di  quella  di  Paolo  Veronese, 
e sua  famiglia,  sono  in  quest'  ediùone  inseri- 
te le  Vite^  eh'  erano  state  antecedentemente 
daW  Autore  pubblicate  separatamente  in  e- 
nezia,  la  prima  nel  i043^  e la  seconda  nel 

iG4fì,  m4" 

Scrìve  il  Bidotfi  (nella  Vita  sua  posta  al  fine 
del  secoinio  Volume),  d^avere  £itto  questa  edi- 
zione ad  insinuazione  del  suo  amico  Bernardo 
Giunta^  ma  d'essere  stato  assai  poro  contento 
della  correzione;  cd  in  una  sua  Lettera,  da  me 
|H)sse<lnta  autografa,  c diretta  a Baldassaie  Boni- 
lùck>,  in  data  di  yeneùa  3i  Maggio  iG53, 
mandandogli  in  dono  un  esemplare  deli'upeni, 
s<^giugne  : » Condoni  V.  S.  la  debolezza  della 
M coDipisizione , uscita  dalla  mia  penna  nelle 
n maggiori  mie  turbidenze,  ed  in  tempt^  ch'io 
M era  lontanissimo  da  simili  cure,  aggravato  da 
n mille  affiinni  ec.  ».  Dopo  tutto  ciò  la  (iresente 
«•pera  lo  palesa  scrittore  giudizioso  ne' precetti 
deU'artC)  chiaro  ed  esalto  nelle  descrizioni,  e 
rare  volle  pecca  in  latto  di  lìngua,  e più  rare 
nello  Krìvei-e  scipitezze  da  secentista. 

2064.  >-/.  RILLI,  Paolo,  Notizie 
letlcrarie  cd  i.storicbe  intorno  .igli  Uomini 
illustri  dell'Accademia  Fiorentina.  Firenze, 
Pier  Matinij  1700,  in  4-“  Parte  Prima 
(sola  stampatà). 

In  Fr.  FIodccI  i5.  In  Itti.  5 a 6.  | 

Ani.  Magliabcchi  e Antonfrancesco  Mar-  ' 
mi  ebbero  parte  nella  compilazione  di  (jiiestu 
libro;  e Paolo  Hilli,  che  oc  fu  editore,  scrìve 
« he  vien  da  luì  pubblicato  dietro  i materiuli  ap- 
prestatigli dal  canonico  Ijortnzo  Gherardini.y 
ilall'ab.  Ferdinando  Bilioith  da  Aeri  Scar- 
latti e <la  Rultcrto  Marucclli. 


2o65.  p-i.  RINUCCINI,  Ottavio, 
L’Arianxa,  Tragedia.  Firenze,  Giunti, 
i6o8,  in  4'*’ 

Edizione  originale,  di  cui  si  fecero  nell'  anno 
medesimo  due  ristampe  : una  in  Mantova^  K- 
redi  di  Francesco  Osanna.  1G08,  in  4 
una  in  Fcneùa^  Giunti  e Ciotti^  iGo8,  in  ia.“ 

3066.  p-/.  — L*  Euridice.  Fioren- 
za, Cosimo  Giunti,  iCuo,  in  4*° 

Edizione  originale,  dall' Autore  «ledicata  a 
Maria  <!e'  Metlici,  regina  di  Francia,  con  lettera 
di  Firenze^  dell*  Ottobre  iGoo  (che  per  ìsIki- 
glio  sta  segnato  iGGu).  Citando  fra  i Testi  di 
Lingua  la  Dajtic^  s'è  accennata  l'edizione  iblta 
con  la  musica  di  Marco  da  Gagliano.  Anche 
dell’ A’uW<//re  s'ha  una  ben  rara  edizione  colle 
note  musicali  di  6riu/to  Cacciai,  detto  Roma- 
no, latta  in  Fir.,  Giorgio  Marescotti,  iGuo, 
in  Jhglio,  e dallo  stesso  Caccini  dedicala  a Gio. 
Bardi  de' Conti  di  Vernìo,  in  clala  di  Firenze, 
20  Dicembre  1600.  » Iacopo  Corsi,  il  Peri,  il 
» da  Gagliano  in  Firenze,  e'I  Maestro  «li  Cup- 
» polla  dì  S.  Petronio  in  Bologna  scrissero  la 
» musica  ()cr  T Euridice,  che  in  (]ucl  lcin{xj  fu 
» riguardata  come  un  prodigio  dell'arte  dram- 
» uKitica,  c rappresentala  in  più  partì  con  ap- 
» parali  e scene  della  più  splendida  magnìlìrcn- 
)»  za,  talché  riuscì  uno  de' più  compiuti  speltaco- 
» li  che  d' allora  in  poi  sieno  siati  (alti  in  Italia  » 
(Poggiali). 

2067.  p-i.  — Poesie.  Fir.,  Giunti, 
1G22,  in  4-“ 

Car.  4 9 seguono face.  294  numerate. 

Picjfrancesco  Rinuccini  dedica  questa  edi- 
zione a Luigi  Xlll.  re  «li  Francia, con  lettera  di 
Firenze,  il  dì  4 Gennaro  1G22.  In  essa  sta  ri- 
stampato il  dramma  V Fitrldice.  e stanno  altre 
non  poche  Poesie  pubblicale  postume.  » IjC 
» Poesie  liriche  di  questo  scrittore  serbano  la 
» delicatezza  e la  felicilà  de' suoi  «Iramnii.  Pu«ò 
» IcKlarsi  auche  per  eleganza,  e prevenne  ncl- 
» r affetto;  spoglio  deiraflìftlazioDe  rettorica,  i 
» poeti  de'  tempi  più  tardi.  Non  sarebbe  fuor  di 
i>  ragione  il  porre  a riscontro  le  Canzonette  del 
» Rinuccini  con  quelle  di  GaljrielloChkibrcra  » 
(L.  Correr). 
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3oG8.  p-i.  — Drammi  Musicali, 
ora  [KT  la  prima  volta  iiisicnic  raccolti  ec. 
Livonio,  Masi  e Comp.,  i8oa,  in  8.“ 

L'n  fs^mptare  fu  impresso  inCaru  paunaxza  di  Loudn, 
ed  uno  ij(  l>£RGi3iLN<i. 

Bella  e correità  edizione,  che  contiene  i due 
Di'Otmiii  V Kìir'uìicc  e lu  Dajhc,  e la  Tragedia 
V Ariarwa.  Dovea  essere  corre»lala  di  uua  Pre- 
fazione, che  l’editore  Gaetano  Poggiali  scrive 
nella  sua  Serie  ec.  d’avere  dovuto  onimellere 
perchè  gli  furono  mancati  i soccorsi  di  notizie 
risgunrdnnti  tostato  della  musica  in  lUilia  a* tem- 
pi del  Ilinuccini.  Giudica  taluno  ch’egli  nell’^- 
rùmna  al>!)ia mostrato  superiormente  l’ingegno 
suo.  Si  pubblicò  dello  stesso  anche  II  Njrcì- 
so,  Fa\>ola  in  nutsica;  Roma^  Poggiali,  1829, 
in  8.®  (vi  sono  esemplari  in  cur.  gr.),  e ciò  per  la 
(>riaia  volta  a cura  del  eh.  prof.  Luigi  Maria 
Rezti.  Meritava  questo  componimento  d’uscire 
dalla  dimenticanza  in  cui  giaceva,  abbcnchò  non 
manchi  di  qualche  concetto  e giuoco  di  parole 
dell’andazzo  del  secolo  decìmosellimo. 

3069.  G-^.  R0GA.CC1,  Beneck//Oj 
TnATicA  c compendiosa  istruzione  circa 
r uso  emendato  della  lingua  italiana.  Roma, 
1 7 1 1,  in  1 2.“ 

Ad  Jrontispìiio  è impresso  Pratticra  e non 
Pratica,  comincia  da  un  errore  di  orUt^ 
grafia,  quando  V Autore,  in  vece  dell*  uso  fo^ 
scano,  non  avesse  inteso  di  seguitare  l'origine 
e la  derivazione  latina. 

Si  ristamjMj  quesl’operclla  in  Venezia,  Pez- 
urna,  i73i,m  12.®,  ed  in  Roma,  1765,1/1  12.® 
» Le  sue  Regole  sono  esatte  c Ixistevulmenle 
)»  diffuse  ...  avrei  però  voluto  che  non  avesse 
)i  fatto  egli  stesso  gli  esempi,  ina  sì  gli  avesse 
» tratti  tlagli  autori  approvati  » ( StulU,  Ter- 
remoto di  Raglisi:  Ven.,  1818,  in  8.").  Soggiu- 
gne  il  Fomaciari  : Molti  in  vero  sono  esempi  di 
autori  appro\Hiti,  ma  non  indica  nè  il  nome,  nè 
l'opera.  Visse  dal  i6«'|6  al  1719,  c lasciò  ine- 
dite alcune  Operette,  ricordate  da  Luca  Stilili 
surriferito. 

2070.  G-A.  RONDELLI,  Geminia- 
mtj  Trigonometria  lineare  c logarilmi- 


cj.  Rologiia,  Pisarri,  i^oS,  in  4-*’  Con 
figure. 

Lire  3. 

Face.  272  numerate,  ìndi  Tavola  Irigooo- 
melri<*a  iVi  face,  191,  e sei  figure  al  fine. 

Registrò  l'abate  Colomlx)  le  Considerazioni 
intorno  al  compitùf  e denominazione  degli  an- 
ni, scritte  da  questo  iiinlemutico;  ma  l>eii  o[>- 
porluno  mi  sembra  di  ricordare  anche  questa 
sua  Trigonometria,  tanto  più  utile,  quanto  che 
la  Trigonriniclria  per  addietro  [>ubblicata  dal  p. 
Cavalieri  era  mancante  di  tavole.  Scrive  1*  Au- 
tore iieirAvviso  u chi  legge,  che  » se  la  frase 
» non  è di  ({ucl  buon  gusto  die  alcuni  ricerca- 
li no,  c se  le  parole  sono  diflerentì  da  quelle 
I)  spremute  colla  fona  del  torchio  dalla  moder- 
» iia  Ci'usca,  liasla  il  ricordare  che  le  migliori 
Il  <liscipliiie  ricusiino  il  vano  abbigliamento  dd- 
w le  parole  m.  Si  ristam^>ò  in  Bologna.,  1 760, 

m4* 

20^1.  G-A.  ROS.l,  Salvatore,  .Sa- 
tire dedicate  a Scttauo.  Amsterdam,  Ber- 
nard, 1719,  in  8." 

Facciale  18G,  comprescKn  il firontispizio. 

Elegante  edizione  clic  ricopia  una  impressa 
dozzinalmente  senza  nota  di  anno:  In  Amster- 
dam, presso  Sevn  Prothomaslìjr , in  1 2."  E 
l’una  e l'altra  hanno  ima  finta  dedicatoria  del- 
lo stampatore  a Sellano,  die  si  oiuiuisc  nelfe- 
dizioni  posteriori. 

2073.  — Le  stesse,  con  Note  d’ An- 
ton Maria  Satvini  c d’ altri.  Amsterdam 
(Firenze),  1770,  in  8.”  Con  Ritratto. 

Ha  copia  di  Note  erudite  tolte  da  un  ins.  di 
Ant.  M.  Salvini,  e per  la  prima  volta  pubbli- 
cate. Buona  è la  ristampa  di  ÌAondra  {Lu'otno), 
1787,1/1  i2,"Noiiè  in  queste  sei  Salire  correzione 
di  lingua,  ma  sono  vivezze,  sali,  detti  aruti‘;si- 
nii,  da  guadagriar.si  applausi  d<ii  dotti  di  ogni 
tempo ^ applausi  clic  non  sempre  l’ Autore  ot- 
teneva quando  pure  con  biio  le  l ecita  va  agli 
amicL  Incollerito,  proiupjie  una  volta  dicendo: 
Aggio  io  bene  speso  lo  tiempo  mio  in  leg- 
ger le  fiatiche  mie  a li  somari,  a jentc  che 
nulla  intienne,  avezza  solamente  a sientirc 
non  autro  che  la  canzone  de.  lo  cicco. 
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2o^J.  G-A.  ROSSETTI,  Donalo, 
CoMPO.sizioM  c Passioni  dei  Vetri  ec. 
Livorno,  Ronfigli,  i6yi,  in  4-” 

Car.  !0  senut  numeri;  seguono  face,  9G. 

In  quest*  Opuscolo,  <!air  Autore  dedicato  al 
granduca  Cosimo  III,  5Ì  danno  D'xmostra’doni 
Jisico^matenuztiche  delle  Gocciole  e de*  Fili 
di  vetro,  che  rotto  in  qualsisia  parte,,  tutto 
quanto  si  stritola.  Vi  sono  anteposte  le  Osser- 
va%ioni  sullo  stesso  argomento,  fatte  da  Fran- 
cesco Redi.  Del  Rosselli,  uomo  assai  dotto  ma 
di  opinioni  strane  eil  antagonista  di  Gemin. 
Montanari,  s’hanno  pure,  i.“  Insegnamenti  fi- 
sico-matematici ec.;  lÀvorno,  1669,  in  4**» 
a."  Della  fortificazione  a rovescio^  Torino, 
1678,  in  foglio;  ed  altre  scritture  ricordate 
rial  Fabroni  {Lett.  ined.  ec.;  Fir.,  1775,  in  8.® 
voi.  //(•). 

ao'^4-  ROSSI,  Pio,  Osserva- 
zioni sopra  la  lìngua  volgare,  con  un  Trat- 
tato dell’  Ortografia,  ed  in  fine  la  Gram- 
matica volgare.  Piacenza,  Bazachi,  1687, 
in  4.“ 

E slata  la  Grammalira  iti  questo  Autore  pre- 
sa in  esame  dal  Corticelli  ed  aggiuula  all' In- 
dice de' Libri  da  lui  citali. 

20^5.  C.-A.  RUCELLAJ,  Orazio, 
BUONA  VENTURI , Tommaso,  ed 
altri.  Prose  c Rime  inedite.  Firena,  Ma- 
gheri,  1822,  in  8.” 

Vi  «ono  esenpUrì  i»  Cani  itragnncle. 

Assistita  questa  edizione  dall*  instancabile  ran. 
Domenico  Mnreni.  jwrta  una  lunga  Prefazione 
lìcca  di  buone  e curiose  notizie  iolumo  agli 
Stravizzi  deir  Accademia  della  Crusca,  ed  alle 
veementi  Concioni  in  accusa  o in  difesa,  che  vi 
leggevano  gli  Arciconsoli  per  annuo  loro  eser- 
cizio. Oltre  a quelle  del  Rucellai,  altre  Concio- 

(*) ,\ncbe  nell*//aAa  ref’narttf  dì  GrC);orioLru;A^(ii!rrt- 
ui,  lamo  {Parie  Terza,  p.  4'^)  fi  rcfi- 

ftnmo  altre  OpcrciCe  dal  Hosaeui  pubblicate,  tn  le  qtuli: 
KìiTXOHoytv.  Jitiai-maUniaJivhe  conti  ttuovo  Orbe  e si„ 
éiema  terreUrc  \ Liìvrita,  per  ii  Hunfi^U,  1O67,  in  ^Jo. 
Opterà  rìcordau  pure  <bl  MafTri,  rolli^u  però  di  Licoi- 
no,  1676,  nelle  tue  Otteivauoni  ktierurie  ec. 


ni  c Lezioni  vi  si  l^gooo  dell’ Onia/o  (rtmle 
Ferdinando  del  Maestro),  dell’  Ardilo  { Tom- 
maso Segni),,  del  Difeso  (AVero/ò  Arrighettì), 
dell*  innominato  {Ltorenzo  Panciatichi),  del- 
V Irforme  (card.  Alamanno  Salviati).  Contie- 
ne inoltre  le  versioni  della  Lettera  dì  Cicerone 
ad  Quintum  Fratrcm.  fatta  dal  Rucellai,  c di 
un’ OrazHme  <V  Isocrate  fatta  dal  Buonaventn- 
rì.  A pag.  529  è inserito  il  Catalogo  de*  Aomi 
e Cognomi  degli  Accademici  della  Crusca 
che  hanno  V Impresa;  e a pag.  545  V Indice 
alfabetico  per  cognomi  degli  Accademici  che 
hanno  V Insegna. 

2076.  G-A.  — Saggio  di  Lettere. 

Fircuze,  Maghcri,  1826,  in  8.° 

# 

Le  lettere  sono  precedute  da  un’Orazione  in 
morte  del  Rucellai,  delta  da  Anionmaria  Sal- 
vini. 11  can.  Moreni  lia  inserito  al  fine  di  que- 
sta edizione  un  Saggio  di  Testimonianze  di 
Personaggi  illustri  in  lode  dell  ^/ccadania 
della  Crusca. 

Oltre  alle  Opere  sin  qui  registrate  di  questo 
dotto  ed  illustre  scrittore,  ed  Arciconsulo  del- 
l’Accademìa  della  Crusca,  abbiamo  a sUimpa 
anche  le  seguenti:  Di  e Cicalate  sulla  Idngua 
ionaiiattica , che  stanno  nelle  Prose  Fiorenti- 
ne; una  Cicalata  in  h\ìe  dell*  Uccello  {Senut 
data,  in  40*  PaoEnio  alla  Filleggiutura 
Tìburiina,  ed  un  Discorso  nel  rendere  V A r- 
cicnnsolato  V anno  iG5i,  furono  pubblicali  daU 
l'ah.  Luigi  Fiacchi  (ne’ Volumi  XIX  e XXI, 
d^li  Opuscoli  scientifici  e leltemrii  ec.)  con 
insieme  diligenti  notizie  intorno  al  Rucellai.  I 
suoi  D'udoghi filosofici^  che  fanne  lesto  di  lin- 
gua, furono  registrati  nella  Parte  I al  Num.  848. 
Anche  nel  Voi.  1 delle  Ptwsie  drammatiche  di 
Gio.  Andreii  Moniglia,  ediz,  di  Firenze,  1689, 
leggasi  una  Descrizione  di  Feste  teatrali  falla 
dal  Rucellai. 

A^r.  RUSPOLI,  Francesco, 
Sonetti  contro  grippocrill. 

Sono  cinque  soli  5>onelti  inseriti  nel  Volume 
li  delle  Poesie  di  eccellenti  Autori  Toscatti 
per  far  ridere  le  brigate  ec.;e  quantunque 
manchino  nelf  Indice  lU'Il’ Alberti,  si  veggono 
citali  nel  suo  Dizionario  alle  voci  svonoi  are, 

SCALLONA,  TORCICUI.I.ARB, 
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3078.  c-,y.  SAMMAKCO,  OUavio, 
Delle  Mutazioni  de’  Regni,  con  un 
Discorso  di  Lionardo  Salvi.iti.  Milano, 
Siivrstri,  i8a5,  in  16." 

Lire  a.  Due  esempi  tono  impresti  in  Onta  turebina. 

Edizione  migìiorc  delli  prima  di  fienaia» 
Srof*Vai  iGat),  in  i^.®,  e di  olire  tre  successive. 
L'ultimo  etìitore  scrive  nello  PreP-tzionc,  che 
quanto  allo  stile  di  quest'aureo  TratUito  w può 
M avvenire  che  abbian  diche  Ìrif'resp;trsi  le  schi- 
»»  fe  orecchie  de'ret<iri5  ha  tuttavia  quell' armo- 
)»  nica  gravitò  che  pel  carattere  di  nostra  lingua 
»)  siacrtwìcia  spontaneamente  all'indole  de’con- 
>»  celti,  quando  la  mente  lì  genera  con  ordine 
)»  conveniente  al  senso  profondamente  inspira- 
»»  loie  dalle  cose  *».  Il  Discorso  »lel  Saìifìati  c 
tolto  dairedieioiii  della  traduzione  di  Tacilo  dì 
(jiorgio  Dati,  cui  suole  cimseguitare. 

2079.  c-o.  SANGALLO  (da),  A>- 
Irò  Paolo,  Esperienze  intorno  alia  ge- 
nerazione delle  Zanzare  ec.  Fir.,  Vange- 
listi, 1679,  in  4-"  Eoi!  una  Tavola. 

Lire  8. 

Lihricduolo  di  uno  scolare  del  Redi,  ed  al 
maestro  indirizzato.  E scritto  con  naturalezza  c 
con  grazia  (*). 

2080.  G-A.  SARPI,  P'ra  Paolo, 
Istoria  del  Concilio  di  Trento  di  Pietro 
Soave  Polano  ec.  Londra,  Gio.  Rillio, 
I (>  1 9,  in  foglio. 

In  Francia,  Briinrt  K » la.  In  lui.  3o  a 35.  Si  trovano 
t»emplari  in  Carta  grande. 

Carte  4 scnui  numerìy  sef^tiono  face.  8(.»G 
numeratty  e tasfola  in  carte  5. 

Prima  ed  originale  ctliz.,  procurala  in  Londra 

(*)  Scrìveva  il  Rnli  ai  Lanxuni,  il  di  ii)  Utiolnr  it>^; 
*•  K stalo  un  tniracolo  che  io  abbia  iruvatu  iiqj  dt  cjuelir 
M lettere  di  Pietro  Panlo  da  San  Gallo  «crittauii  intorno 
••alla  Generazione  delle  Zanzarv.  Clii  la  volesse  pa^ar 
••  ceniti  ducati,  non  nedu  ebe  se  ne  potesse  trovar  un'  al* 
» tra,  perché  come  V.  S.  Eccel.  potrà  vedere,  egli  è molto 
• tempo  ebe  fu  pubblicata,  e questo  dottore  morì  |>oru 
e dopo  che  la  ebbe  ■ttaiu[»aia  • {Lftteie,  Tomo  ìf  ^ .tfi- 
Amio,  iHi  I,  tu  S.uo,/ao^'.  44**^ 


ria  Marc'  .intanto  de  Uomims.  che  la^dedictò  a 
Gòicnpo,  re  dello  Gran  Brckigna,  col  nome  su(>- 
posto  di  Pietro  Soaifc  Polanoy  anagi*:imina  di 
Paolo  Sarpi  V eneto.  La  derlicazione  del  de’ 
Domiiùs  è un  amaro  c temerario  sfi)gu  contro 
la  Girle  di  Ruma,  nè  il  Sarpìo  gradì  che  al  fron- 
ti-ipizio  del  libro  sì  iles.«  il  seguente  lilob  : Ili- 
storia  del  Concilio  Tridentino  nella  quale  si 
scoprono  tutti  gli  artifcii  della  Corte  di  Roma 
per  impedire  che  né  la  verità  di  dogmi  si  pa- 
lesasse, ne  la  riforma  del  Papato  e della  Chie- 
sa si  trattasse,  ec.  Riuscì  questa  stanijia  mollo 
scorretta. 

2081.  — La  stessa,  con  Note  critiche, 
istoriclie  c teologiche  di  Pietro  Francesco 
Le  Courayer.  Londra,  alle  spese  dei  Fra- 
telli de  Tournes,  1737,  voi.  2 in  4-“ 
Con  Ritratto. 

La  stampa  si  vuole  fatta  in  Ginevra,  e<l  è 
assai  liellii,  quantunque  non  immune  da  em>ri. 
In  Giacvi-a  crasi  antecedentemente  fatta  uti’e- 
dizione  nelPaii.  iG*i^(cui  si  cambiò  il  fronlis(>i- 
ziue  la  data  nel  iG56);  ma  riuscì  spi'egevolc,  ed 
arbilrariameiitc  vi  fu  posto  in  froole  riveduta  e 
corretta  dalV Autore. 

3083.  — La  slessa,  con  Note.  Men- 
drislo,  Angelo  Bercila  e Conip.,  i835  e 
j sega.,  voi.  7 in  i6.” 

Scrive  l’Editore  d’ essersi  attenuto  all’esem- 
plare di  Londia  1757,  tenendo  anche  a riscim- 
tro  la  prima  del  iGip.  Fra  le  Note  del  G>u- 
myer  ha  scelto  le  storiche,  lasciando  quelle  che 
corrt^oiio  gli  sigigli  di  Amelot  de  la  Hnus- 
saye,  e le  puramente  teologiche.  Alcune  poche 
S(jno  in  vece  qua  e là  inserite  dall'Editore. 

Dì  tutte  le  Opere  di  Fra  Paolo  si  hanno  due 
ediziimt,  una  fatta  in  l'ernna,  colla  data  di 
Ilelmstadt,  !7Gi-G5*6H,  voi.  8 in  4.*5  alira 
falla  in  /Vapfdù  *789-^0,  iv»/.  a4  m 8.%  p<*r 
cura  rii  GioiWini  Helvaggi.  Si  I’  una  che  V al- 
tra ridondano  dì  sfolli  spropositi,  hanno  coin|’io- 
nimenli  che  a)  Sarpi  non  ap|Kjrtengono,  e non 
contengono  tutte  le  scritture  ohe  il  diiuuso  poli- 
tico veneziano  ha  luscùitc.  Tra  le  due  cdizi<mi  è 
(X'rò  meno  disordinala  la  1 ist4un|>a  di  Napoli, 
j La  locuzionc^lcl  Sarpi  ò aspra,  c non  di  rado 
I ribelle  alle  leggi  del  retto  scrivere  che  sembra 
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rircgli  non  allro  studiasse,  ftiorchè  ili  dare  for- 
ma italiana  al  notivo  dialetto;  dopo  tutto  chi  ha 
stile  cooriso,  robusto,  ha  ordine  e chiarezza 
anmambile,  è insomrna  quale  Cicerone  vuo- 
le sia  lo  scrillore  di  genere  storico.  Dopo 
la  Storia  del  Concilio  di  Trento  la  più  stima- 
ta fra  le  sue  scritture  è la  Istoria  dell’  Inter- 
dettndi  Vencùa^  ronosriula  col  titoli);  Histo- 
RiA  partiadare  delle  cose  fxissate  tra^l  sommo 
Pnntejìce  Paolo  e la  Serenìssima  Repub- 
hltra  di  V mexxn  nef'li  anni  1 6o5, 1 606  c 1 607. 
Si  pubblicò  la  prima  volta  in  Ginevra,  con  la 
data  di  Mirandola,  i6a4)  in  4.”  picc.  ; indi  in 
f'eneùa,  con  la  data  di  Lione,  i6a5,  iVi  4-*; 
ristampa  più  accreditala,  c su  cui  si  oseguirono 
quelle  di  Verona  c di  Napoli. 

3o83.c-^.  scaramuccia  (Lui- 
gi), Le  finezze  de’  pennelli  Italiani.  Pa- 
via (i6"4)>  4"  Ritratto  dell’ Au- 

tore. 

Carte  la  in  principio  non  numerate.  Sc- 
ffiionojacc.  3 ! G numerate,  ed  in  Jine  G carte 
senza  numeri,  contenenti  Catalogo  degli  Autori 
che  hanno  scritto  di  Pilluni;  Tavola  de'  luoghi 
nominali  nel  libro;  Nomi  de’ Pittori,  e Indi- 
ce tldle  cose  notabili.  //  Ritratto,  dijbrma  più 
grande  ilei  libro,  è intagliato  da  Gio.  Battisla 
Donacioa. 

Scriveva  Carlo  Bianconi  a Gio.  Gastone  Rez- 
zonico  (Reitzoniro,  Opere,  T.  X,  Como,  1800, 
in  8.%  r.  1 84  ).  » Lo  Scaramuccia  da  Penigia 
)t  merita  d'  essere  tenuto  di  conto  e per  le  no- 
ti tizie  e per  i precetti  >1.  Tutto  il  libro  « tinto 
delle  caricature  <lel  se(«nto«  ma  puossi  consul- 
tare con  proGtto  per  voci  tecniche. 

2084.  r;-^.  SCHETTINI,  Pirro, 
Poesie.  Napoli,  Bulifoii,  1 6c)3,  in  1 3.“ 
(]on  Ritratto. 

S^uace  da  principio  questo  scrittore  dello 
siile  marinesco,  seppe  poi  tenersene  così  alieno, 
che  le  sue  poesie  sembrano  dettile  ne'  più  bei 
temali  della  lirica  toscana.  Furono  ri.sUimpate  in 
Napoli,  171G,  in  13.®  colle  Rimo  di  Galeazzo 
Tai'sia;  cd  wi,  di  nuovo,  ne)  1779. 

ao85.  G-j.  SEGNEHI  (P.  Paolo), 


SEC 


L’Incredulo  senza  scusa.  Fir.,  Slamp. 
di  S.  A.  S.,  i6t)o,  in  4” 

Carte  6;  seguono Jiicciate  4G3,  e poi  Tlii- 
dice  delle  cose  più  notabili,  e le  Approvaùoni 
per  la  stamfìa,  in  carjc  7. 

Di  quest'  Opera,  e delle  susseguenti,  non  si 
sono  punto  servili  i Vocaliolunsti.  L'edizione  è 
originale,  e dall’Autore  dedicata  a Gio.  Gastone 
de'  Merlici,  con  lettera  di  Firenze,  I3  di  Mar- 
ut  1 G90.  Ne  abbiamo  oggidì  una  buona  ristam- 
pa, falla  in  Reggio,  Fiaccadori,  i8a5,  voi.  3 
in  8.®,  correrlala  ìli  bella  Prefazione  di  Ano- 
nimo. 

3086.  c-A.  — E.sposizione  del  Mi- 
serere.  Firenze,  Stamp.  di  S.  A.  S.,  1693, 

ÌD  13.“ 

Cfir^c  6 ; imli Jacciate  388  numerate. 

Questa  originale  edizione  e dall'Autore  «lorli- 
cala,  a Vittoria,  granduchessa  di  Toscana,  con 
lettera  di  Fir.y  de*io  di  Giugno  1G93. 

2087.  p-i.  — Prediche,  delle  nel 
Palazzo  A poslolico.  Roma , Komareck , 
1G94,  in  4-“  (^on  anliporta  isloriata  in 
rame. 

Anche  quest'originale  erlizionc  è dall'Autore 
dedicata  al  Pontefice  Inmx;enzio  XIT,  con  let- 
tera de' 30  di  Maggio  1G95.  Nell'  anno  mede- 
simo se  ne  fece  una  ristampa  in  Venezia,  Ba- 
gVumi,  1G94,  in  4** 

3o88.  p-i.  — Lettere  sulla  male- 
ria  del  probabile.  Colonia,  Mcllcmich, 
I j33,  in  1 3." 

» L'anonimo  editore,  che  pubblici»  queste 
I)  Lettere  dopo  la  morte  del  Segneri,  ci  rende 
>f  avvertiti,  che  la  prima  di  esse  A*a  già  stata  due 
n volle  pubblicata.  Versano  intorno  al  fissare  le 
»)  regole  delle  nostre  (^razioni,  e sono  indiriz- 
»)  zate  al  can.  Lattanzio  Vaiani,  amico  confidente 
M dell'  Autore,  che  qui  volle  nascondere  il  pro- 
» prio  nome  sotto  quello  dì  Massimo  degli 
» A-IJfiiitì,  poiché  in  delle  Lettere  ribalte  Popi- 
ti  niooe  de)  p.  Tirso  Gonzalez,  generale  della 
» Compagnia  di  Gesù  »»  (Poggiali). 
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2089.  r.-^.  — Il  Divoto  di  Ma- 
niA  Verdine.  Reggio,  Pietro  Fiaccadori, 
l'Saa,  in  1 6." 

Era^i  ptibhilrato  srorr^ltnmenlo  in  ilo7.zinali 
(*«ìizìoni,  e la  pr«?wnl<»  ^ la  *;ola  rho  meriti  il'cs- 
sere  qui  rìctirrlala.  Per  le  altre  Ojiere  adoprale 
*lagli  Aecadeniici  <lella  Crutica,  Sbiì^vbri^  N. 
cjo5  eseg.;  e Strada,  Famiano,  N.  aoy4* 

2090.  c-J.  SENEC.4,  Le  Trage- 
die trasportate  in  verso  .sciolto  da  Ettore 
]Vini.  Ven.,  Marco  Ginami,  1622,  in  8." 

Lire  4*5. 

Carte  6,  cn;i  atUìpnrta  intagliata  in  rante^ 
Jtontispiuo , dedicatoria  del  Nini  ad  Orso 
Pannocchieschi  (T  FIri,  in  data  di  Siena^  i.® 
Dicembre  iGai,  Avviso  a'Lettoriy  ed  un'Ode 
ialina  di  Fabio  Chigi.  Seguono  carte  54  t (per 
ishaglio  segnate  ^^i\ed  una  bianca  al fine. 

Scorrettissima  edizione.  Scrive  il  Nini,  autore 
senese,  d*avcre  Gitlo  questo  sue»  volgarizzamento 
neiretà  di  venlidue  anni,  e<l,  a giutlizio  <li  alru> 
ni,  riuscì  Uile  da  riputarsi  uno  deNnigliori  ch'ab- 
bia la  nostra  lettcì-alura.  Vuoisi  eh’' abbia  servito 
«li  face  air  Alfieri  pei“  fonmirsi  lo  stile.  Molto 
meno  scorretta  una  infoici  na  risLiinpa  di  VI- 
sus  Capurroy  i8'ì2,  voi.  2 in  8.® 

2091.  r.-^.  SEVERI\0, Marc  Au- 
relio, La  Querela  della  & accontala, 
Scherzo  ec.  Napoli , Camillo  Cavallo , 

i644)  in  4 ° 

Carte  4 in  principio*  seguono  ficciate  50 
numerate.  Nel  Jrontispiuo  sta  lo  stemma  di 
un  serpente  annodato. 

Questui  diceria,  dedicata  al  commend.  Cassia- 
no  Dal  Pozzf),  è scritta  ad  imitiizione  del  Giudi-- 
zio  delle  V ocali  di  Luciano.  Tl  Severino,  filo- 
sofo napolitani)  ed  autore  di  una  farragine  di 
opere  latine,  lasciò  nella  lìngua  matei*ua.  di  cui 
era  rigido  os.ser>atore,  le  Seo.siztoNi  alle  Hime. 
del  Casa;  IVafx>li,  1 694,  m 4*j  - D*  Filoso- 
fia. ovvero  il  Perchè  degli  Scacchi;  IVapoli^ 
Bttli/on,  1690,  in  4*  con  ritr.y  e<l  altro  Opu- 
scolo intorno  alPinventoi'e  di  questo  giuoco,  in- 
titoUto:  Dell’  athca  Pettia  ec.  5 ivi,  1O90, 
in  4*'* 


2092.  y/-i.  SOLl.S  (de),  Anionio, 
T.storia  della  Conquista  del  Messico,  Irad. 
da  un  Accademico  della  Crusca  ( Filippo 
Corsini).  Firenze,  Cccchi,  1699,  in  4-'’ 
Con  Ritratti. 

Lire  IO  a ta. 

Carte  iG  senui  numeri;  .^r^aono Jiice. 
numerate.  1 ritratti  sono  di  Antonio  de\SoIiSf 
di  Montrzuma  ; e di  Ferdinando  Cortes,  cd 
oltre  a questi,  è ornato  il  libro  di  finali,  di  ca- 
popagine  ec.  nello  stile  di  St^iuiin  della  Bella. 

£ allegabt  dall'  AHicrti  colle  parole  Accad. 
Cr.y  non  avendo  nome  del  volgarizzatore^  ma 
da  Giusep|ie  Averani,  che  scrisse  l’Orazione 
lìinerale  di  Filippo  Corsini,  è detto  clic  questa 
Storia,  (hil  G>r^i!m'  trasportata  nella  nostra 
lingua  con  tanta  eloquenza  e felicità,  lascia 
in  dubbio  se  nome  di  Ferdinando  Cortese 
debba  più  allo  storico  spagnuolo.  n alV  inter- 
prete ioAcano  ( Ijczinni  Toscane,  T.  II  ).  Ne 
furono  |>oi  replicale  le  edizioni  e in  Firenze  c 
in  Penezia.  Dell’originale  s^>ngnuulo,  che  tut- 
tavia è tenuto  in  grandissima  stima,  sì  è fatta  una 
bella  e correità  ristampa  in  Madrid,  1828,  ìh>1. 
4 in  8.® 

2093.  G-yt.  SPADAFOR.V,  Pìaà- 
doj  Prosodia  italiana.  Palermo,  1G82, 
in  8.“ 

Prima  edizione,  che  fu  susseguitala  da  molle 
altre,  latte  in  IS’upoli,  in  Veneùa  ed  altrove. 
Oltre  allaProsotlia,  vi  si  rontengnnobrevi  Trat- 
tali degli  Accenti;  de’i^omi proprii;  della  Let- 
tera Z e sua  pmnunzia  ; del  F ario  suono  del- 
VE  e deivo  toscani;  la  Schiera  delle  x'oci  e- 
quivoche  per  la  ifiivr^o  pronuncia  ; e òFFizii 
da  schifarsi  nel  leggere.  Una  delle  più  moder- 
ne ristampe,  citata  dal  eh.  Gherardìni  (Foci  ec. 
Milano,  i858)  è quella  di  Fenezia,  Baglioni. 
1820,  in  8.® 

2094.  G-y(.  STR.\D.\  (F.imiano), 
Della  Guerra  di  Fiandra,  Deca  Secon- 
da, volgarizzali  da  Paolo  Segneri  della 
Comp.  di  Gesù.  Roma,  Corbelletti,  1G48, 
voi.  2 in  4-° 
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Dellfi  Deca  prìma,  cìi  è stata  volgarizzata 
da  Carlo  Papini  della  Compagnia  di  Gesti,  si 
trovano  varie  edizioni  ^ la  prima  è di  Roma, 
Hermanno  Sdìcus,  i65^,  in  4.“;  e/x)e,  di  nuovo, 
ivi,  I G39,  e Ven.,  Francesco  Babà,  1 64o.  Vtdxz, 
prima  romana  è dai  volgarizzatore  dedicata  al 
principe  Francesco  Maria  Farnese,  ed  ha  c. 
8 in  principio,  senza  numeri ^seguono^fiicc.  Sop 
numerjtte,  indi  Tavola  delle  parole  e sentenze 
in  carte  4o  senza  numeri.  Verso  dclV  ultima 
carta  è ilrcgistro  e la  data:  In  Roma,  appres- 
so Pietro  Antonio  FaerioUi,  1 G58.  Fa  Deca  se- 
conda, volgarizzata  da  Paolo  Scgnere  {sic),  ha 
carte  8 senza  numeri  in  principio,  con  dedica-- 
zione  del  Segneri  al  principe  Banuccio  II 
duca  di  Parma  e di  Piacenza.  Il  resto  è di 
foce.  7ia  numerate^  e segue  Indire  di  car,  ao 
senza  numeri.  Verso  dell' ultima  è il  registro  e 
la  data:  In  Roma,  appresso  gli  Eredi  di  Fi'an- 
cesco  Corbelletti,  1649,  in  4" 

I)  Dalla  Iraihizlone  di  Paolo  Segneri,  non 
n troppo  nota,  ho  trailo  prolìllo  per  la  compi- 
M iazioiie  del  mio  Dizionario,  perchè  tult'i  mili- 
I»  tare,  e <legna  anch’essa  per  molli  ctipi  delTalLi 
n fuma  dell'  autor  suo.  I^a  perìzia  del  Segneri, 
Il  ed  il  suo  sentire  nella  lingua  italiana,  già  si 
>»  mostrano  anche  in  ijueslo  lavoro,  eh’ è il  suo 
n primo:  esso  (u  fede  ad  un  tempo  deirinsuOi- 
»)  cieoza  del  Vocabolario  nelle  cose  militnri,  ri- 
» conosciuta  «lai  p.  Segneri  stesso,  che  obbligato 
n a ricorrere  ad  altre  voci,  crerle  doversene  scu- 
n sare  con  una  nota  apposta  in  calce  al  volume  » 
(Orassi,  Saggio  di  alcune  voci  ec.  nelV .intol. 
di  Firenze,  IVum.  xctrr,  Settembre  i8a8).  Si 
pubblicarono  in  Torino  separatamente  : Fatti 
d* arme  del  l*rincipe.  Alessandro  Farnese  al-- 
V assedio  ^Anversa.  K>olgarizzati  dal  p.  Pool/) 
Segneri',  Torino,  Marietli,  1829,  in  8." 

àoQ5.  p-i.  TACITO,  Annai-i  e I- 
STORiE  tradotte  nuovamente  (da  Adriano 
l’oliti),  e pubblicate  da  Paolino  Amoirini. 
Roma,  Luigi  Zannelti,  i6o3,  in  16.°,  ov- 
vero 8.“  picc.  Raro. 

Il  libro  è di  go6  Jàcciate.  Ha  in  Jine  ima 
caria  con  /’ Errata. 

II  nome  del  Traduttore  si  rileva  dalla  dedì- 
catorìa  a Francesco  Vis<loroini.  Scrìve  il  Politi 


di  avere  voluto  servirsi  della  propria  lingua 
senese,  di  cui  in  una  sua  lettera  difende  le  pa- 
role e rorlognifia.  L’edizione  presente  è origi- 
nale e i*ara,  dedir^ita  dall’ y/;7io//ì«i  al  dura  di 
Lenna  cc.,  con  lettera  di  Roma,  de'  1 8 Ago^ 
sto  iGo3,  alla  quale  altra  più  lunga  susseguiU» 
di  Orazio  Qiannetti  a Francesco  Visdomini,  in 
data  di  Siena,  de'  i o di  Marzo,  dello  stesso  an- 
no. La  ristampa  di  questa  edizione,  filila  Ìii  Ve- 
nezia, Roberto  MegliettI,  iGof^yVol.^in  ia.“, 
[Kirta  per  la  prima  volta  in  fronte  il  nome  del 
traduttore  Adriano  Politi.  Bcnrh'*  sia  divisa  in 
<lue  Parti,  ha  un  solo  registro  e una  sola  nume- 
razione di  carte. 

3o<)6.  — Gli  stessi,  con  i Costumi 
de’  Germani,  e la  Vita  d’ Agricola,  trad. 
dallo  stesso  ec.  Venezia,  Roberto  Mcictti, 
i6i5-i6i6,  in  8.°  picc. 

Lir«  4 * ^ 

Le  Istorie  e le  altre  Operette  hanno  un  loro 
particolare frontispizio,  con  C anno  i G 1 5,  e co- 
minciano sempre  con  nuova  numerazione  di 
pagine.  La  dedicazione,  sottoscritta  da  Ro- 
berto Meietlì,  è in  data  di  Venezia,  i,®  Ottobre 
iGi5,  cui  segue  la  lettera  del  GiannelU  al 
Fistlomini,  ma  più  raccorciata.  Finisce  la  se- 
conda parte  con  un  A(>oIogia  intorno  alla  lin- 
gua, estesa  in  una  lettera  di  Adriano  Politi  a 
Giulio  Pannocchieschi  d*Flci.  Le  Storie  por- 
tano la  data  iGi5,  e gli  Annali  iGiG. 

Molte  volte  si  è poi  ristampata  questa  ver- 
sione. Arricchite  di'  copiose  illustrazioni,  aggiun- 
te da  Baldassare  Alamo  Varienti  in  lingua 
castellana,  e tradotte  in  italiano  da  Girolamo 
Canini  éC  Anghiari,  sono  l’ edizioni  di  Vene- 
zia,appresso  I Giunti,  iGi8  ^ eiW,  xGao,  in  4.“ 

2097.  !f.  A.  TASSONI,  Alessan- 
dro, La  Sfxchia  Rapita,  Poema  eroi- 
comico ec.  Modena,  Soliani,  1 744>  4-‘* 

Con  Ritratto  e figure. 

In  FrancU  i5  a ao.  Tn  lui.  a5  t 3o.  Vi  «ono  ftempUfì 
in  Carta  grande  colle  figure  imprrue  in  colore  axzurru. 

Due  edizioni  si  hanno  che  portano  la  me- 
desima  data:  ima  in  4.*  eh’  é V originale,  ed 
una  in  8.°  granile.  Questa  seconda  ha  pure 
briose  Jigiire,  ma  intagliate  in  legno  j manca 
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f)oi  di  carie  geogrqficìie,  e della  dcdicautme 
al  fHijìa  Penedtito  X//^,  cui  la  prima  ediùti- 
ne  è ìndiritta  (*). 

Slimnlissima  edizione,  eolie  Diehinrnzioni  di 
Gaspare  Salviani  (wjU'il  cui  nome  si  copri  il 
Tass'>rii  sle«so),  colla  Vita  dell' AiUoi*e  scrìUa  da 
Ij.  .Antonio  Maraloru  e ctin  Prefazione  e An- 
notazioni di  Giannandrea  Harotti.  Le  più  rare 
tra  le  vecchie  stampe  di  (jueslu  Poema  sono  due: 
^io^,  una  sotto  nome  di  Androiùnci  iMeìisonc  ^ 
Parigi,  ila  Itrtiy,  iGaa,  in  e<l  altra  in 
data  di  lionciglione  (ina  Roma),  ati  istanux  del 
Hrogioli,  1624,  miMlerne  j>i>i  le 

più  splendide  per  lusso  tipograheo^sono  un' edi- 
zione di  Parigi,  Pratdl,  1766,  voi.  a in  8.®  5 
altra  di  Pisa,  Società  Tipogr.,  1 8 1 1 , in foglio 
(di  cui  v'è  un  esemplare  in  pergamena,  e io  in 
Carta  \>elina)\e\?ì  recente  dì  Firenze,  Chiari, 
1824,  in  grande,  con  ritratto.  Graziose  e 
correitlssìme  edizioncelle  sono  eziandio  una  di 
en.,  F'itarelli,  1 8 1 5,  in  1 6.*;  ed  una  di  Mil., 
TifKìgr.  de*  Classici  /tal.,  1827,  in  Sa.® 

Nella  quarta  edizione  del  Vocabolario  della 
Crusca  si  è dato  bando  a questo  Poema,  ch’era 
stato  antecedentemente  citato  alla  voce  frappa- 
to; ma  non  cesserà  per  questo  bando  di  far 
sempre  onore  alla  nostra  classica  letteratura.  La 
voce  MAi.Rpizio  ^ dall’  Autore  adoprata  per  in- 
dicare rpiel  trìbunal  criminale,  che  ora  si  de- 
nomina POIJZIA. 

3098.  c-^.  — Dieci  Libri  di  Pen- 
sieri diversi  ec.  Venezia,  Brogiolo,  163^, 
in  4." 
lÀit  4 i 5. 

Carte  48  scfìui  numeri}  seguono foce.  G80 
numerate. 

Quarta  ediz.,  ampliata,  è da  Paolo  Framhot-^ 
to  dedicala  al  co.  Giainh:)tLsta  Gamhara,  con 
lettera  di  Padwn,  28  Gennaro  1G27.  Non  ha 
rnltirao  Capitolo.,  che  trovasi  inserito  in  poste- 
riori ristanqn:,  in  cui  si  tratta  Se  il  boia  sia  i/i- 

(•)  1,’n'etlii-,  rhf  porta  in  fronte  Panno  in 

area  prima  fatto  il  Silianì,  i»  hel  caratierc  tumlo,  miu 
note,  r colle  sole  rarìetà  di  lerione  |K»te  sotto  ciascuna 
ilanxa.  Porta  em  un  intaglilo  in  Irgim  d«  rlm]>elto  at  frnn> 
tispìzìo^  manca  di  Vita  delPAuUtrv*  e di  Prefaaioiie,  ma  Ira 
im  Afviao  L^Uore.  IVnniiia  l'elegante  eotiimetto  col 
Canto  del  TaMoni^inu  IXclF  Ocetuto. 


\fome.  In  mezzo  ad  opinioni  liene  S|>e$so  strane, 
dall’  Autore  difese,  c in  mezzo  ad  uno  stile  aU 
quanto  trascurato,  si  trovano  qua  c là  argomenti 
svolli  magistralmente,  e buone  voci  c bu<Mie 
maniere  di  dire.  La  dotta  Operetta  Degl'  irge- 
Gifi  antichi  e moderni,  che  forma  il  decimo  ed 
ultimo  Libro,  è stata  da  me  recentemente  pub- 
blicala a parte  in  Fen.,  Tijìogr.  d* AlvisopoU. 
1827,  in  iG.®  (un  esemplare  in  pergamena,  cd 
altri  in  forma  di  8.®),  volgarizzatevi  le  citazioni 
lolle  <lal  Classici  greci  c latini.  Contemporanea- 
mente ho  puhhiicato  eziandio  alcune  Lettere  dì 
Alessandro  Passoni,  folle  per  la  maggior  par- 
te  da  un  ms.  della  Marcùma  ,*  ivi,  1827,  in  8.® 
^Due  esemplari  ui  pergamena). 

3099.  c->y.  TENSINI,  Francesco, 
La.  F ortificazione.  Vcn.,  Evangelista 
Dcuchino,  1634,  in  foglio.  Con  figure. 

Le  prime  6 carte  contengono:  i/^foroniispi- 
uo figurato  ed  intagliato  da  Filippo  Sadeler; 
2.®  recto  Ritr  atto  dell'  Autore,  c verso  dedi- 
catione  dell'opera  dal  Tensini folla  (d  Senato 
Veneto  } 5.®  Com/Xìnimenti  poetici  in  lode  del 
Pensini}  4**  e 5.®  Pavola  de* Capìtoli  e Avvi- 
so al  Generoso  Lettore  ; G.®  bianco.  L'  Opera 
è in  tre  Libri  divisa,  con  separate  mimeravio- 
ni.  Il  Libro  Primo  ha  facciate  85  numerate, 
e tavole  J a Wll}  il  Lìhr\ì  Secondo  ha 
jacc.  83  numer.,  e tavole  XVIII  a XXiiI; 
il  Libro  Perto  ha  foce.  i27mmiera/c,  e ta- 
vole XXIV  a XLIV.  al  fine  una  tavola 
generale,  ed  Errata,  in  carte  3 senut  numeri. 

Non  è altrimenti  ristampa  un*  edizione  che 
fwrta  la  data:  In  P'enc%ia,  appresso  Antonio 
Rarilelti  e fratelli,  i65o,  in  foglio,  ma  la  edi- 
zione medesima  del  tG34»  colle  G prime  carte 
mutate,  ed  ommessavi  la  dedicazione  del  Teo- 
sini  al  Senato  Veneto. 

» Francesco  Tensini  da  Crema  fu  uno  dei 
» più  rinomali  ingegneri  di  guerra  che  vissero 
» al  tempo  suo:  condusse  molli  essedit,  etUficù 
»»  gnmfli  fortezze , versò  sovente  nei  piTÌculi 
M delle  battaglie  in  Piem(nite,  nella  B<x>mia,  c 
» nelle  Fiandre,  cd  ebbe  carielie  e gradì  emi- 
M nenli  negli  eserciti  dì  Spagna,  di  Ravicra,  del- 
I»  rimpero,  e della  Repubblica  Veneziana:  cbl>e 
I»  mente  feconda  di  belle  inxenziurii,  e srriveu- 
II  do  dell’  arte  sua,  lo  fece  con  quell’ csatlezui 
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I»  di  (lai'ole  e rou  quella  propriclà,  dalle  quali 
M il  pralicu  non  potrebbe,  volendo,  declinare  : 
»i  di  queste  sulaiueiile  lo  ricercai  con  diligenza, 
I)  sicuro  ch'egli  [jarlava  la  lingua  schietta  e cor* 
•1  rente  a' suoi  tempi  io  tutta  Italia  » {Grassi, 
Sagffio  di  alcufte  voci  ec.  nelVAntoL  di  Fir^ 
j\.  xci/if  Settembre  1818). 

a 100.  G-y4.  TEOFRASTO,  I Ca- 

nATTEKi  MORALI  ìnlerprclali  {>er  Ansaldo 
Ccba.  Genova,  Giuseppe  Pavoni,  1G20, 
in  4° 

Carte  2 senza  numeri,  poi face.  i85  nnme- 
raie,  e tavola  al  fne  in  face,  5 non  numerate. 

11  volgarizzatore  intitola  questo  libro,  scrit- 
to ne'primi  anni  della  sua  gioventù,  al  cardinale 
Federico  Borromeo.  Le  Chiose  da  lui  aggiunte 
formano  la  maggior  parie  dell' opera,  la  quale 
nel  stio  genere  classica  e degna  essere  letta 
in  tutti  i tempi  è definita  da  Leone  Leonda- 
rakis  nella  sua  nuo\*a  reiVione  di Teufraslo  pub- 
blicata in  Pisa,  i85j{,  in  8.** 

2101.  p-7.  TERTULLIANO,  Ope- 
RE  trad.  da  Selvaggia Borghini.  Roma,Pa- 
gliariui,  1756,  in  4-“  gr- 

Lire  10  t I». 

Non  compì  la  Borghini  J illustre  letterata  to- 
scaika,  questo  volgarizzamento,  cd  uscì  in  luce 
postumo  per  cura  di  iiKMisign.  Gio\'anni  Bottari, 
il  quale  rivide  l'Opera,  i'arncciiì  di  prelazione, 
di  note,  e della  versione  di  alcuni  Opusoili  (*X 
Una  scelta  di  queste  traduzioni  di  Tertulliano, 
l'assetlalevi  alcune  espressioni,  eri  aggiuntevi 
lirevi  note,  si  stampò  in  Milano,  Fisai,  i8ai, 
voi.  2 in  i6.%  e formò  ì volumi  Xlll  e XIV 
di  uu*AnU>logia  morale»  ascetica  ec.  Vi  furo- 
no aggiunte  le  notizie  intorno  alla  vita  e agli 
stadii  della  celebre  BorgliinL  Pi  questa  donna 
s' è pubblicato,  per  opera  del  can.  Dmnenico 
Moreni,  un  Saggio  di  Poesie^  Fir.,  ilfng/te- 
W,  1827,  *«  8.® 

(*)  iVells  Vha  dells  Uorchini  che  Inglesi  ucl  Totoo  III 
«Irttn  Memorie  tV  iiluUrx  Pisani  (/Vm,  1792.  ih  c. 

373  e seQu.)  psrlani  deiraulo^rafo  dì  quc>Air>  Tol){»ràu> 
thiMtio,  che  non  fu  noto  a mon«i{(n.  HoUari,  e »i  riporla  iiru 
Prefasione  scritta  dalla  Borgluoi  mcde»iuj.i,  clic  1100  sì 
1'*^  •dredìcione  di  Huou. 


a 1 03.  c-jt.  TESTI,  Fuh'iu,  Opere 
Scelte.  Modena,  SociclA  Tipografica, 
1817,  voi.  3 in  8."  Con  Ritrailo. 

Lire  t$. 

Edizione  bella  c nitida,  divisa  in  due  Parti, 
la  prima  delle  quali  contiene  le  Poesie  scelte, 
con  la  Vita  dell’Autore,  compendiala  da  rpiella 
scrìtta  dal  Tassoni;  e la  seconda  ha  177  Lette- 
re del  Testi,  e aaS  ria  esso  scrìtte  a nome  del 
suo  Sovrano.  Tra  le  Poesii?  furono  ommesse 
quelle  che  con  ismoderatc  iperboli,  o con  fred- 
di scherzi  seguono  la  scuola  inarinesca  ; ma  si  ri- 
stam()arono  quelle  Odi  chemettoni>  l'Autore  nel 
ruolo  de' migliori  lirici  italiani.  Anche  il  Mastro* 
lini  giudicò  che  non  debba  andare  il  Testi  di- 
menlir^to.  Veggasi  il  suo  Trattato  ec,  al  verbo 
GIRE  (c.  5 1 3).  Dovendosi  ristampare  questa  rac- 
(x>lla,  sarà  opportuno  rii  prendere  in  esame  gli 
Fstratii  e le  Notizie  ulteriori»  inseriti  nei  Vo- 
lumi XI,  XII  e Xlll  della  BiblioL  Italiana., 
Anno  1818  e 1819. 

3103.  if.A.  T oca,  Pier  France- 
sco^ Parere  intorno  al  valore  della  voce 
Occorrenza,  detto  in  Firenze  nella  causa 
del  cav.  Francesco  Fini  ec.  Fir.,  Pier  Ma- 
lini, 1707,  in  4° 

Lire  4 * 

È operetta  scrìtta  con  leggiadria , e 1'  Al- 
berti la  cita  alle  voci  grandeggi.ìmtb,  orrcscA- 
RB  ec.  Con  grazie  naturali  sono  anche  scritte 
le  Lettere  critiche  contro  la  Dissertazione 
dommaiico-morale  sopra  la  Bugia  del  card. 
Orsi^  Fir.,  Gasftero  Pecchioni,  1799,  in 
altro  lavoro  del  Torci,  pul>bliculu  postuuio  F» 
anche  Behtim,  N.  I7y0. 

3 1 04.  N.  A.  TORRICELLI,  Evan- 
gelista, Lezioni  Accademiche.  Firenze, 
Guiducci  e Santi  Franchi,  171 3,  in  4-” 
Con  Ritratto. 

Lirf  8. 

Sono  in  principio ftcciate  segnate  con 

numeri  romani;  seguono  poi  face,  gd,  segnate 
con  rm//icrt  arabi.  • 

.Sodo  \I1  Lezioni,  per  lo  più  di  argomento 
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filosofico,  prccedulc  da  doUa  IhtiGizionc  di 
'rommaso  HonaK'cniuri^  nella  quale  si  danno 
imlizic  intorno  alla  vita  e alle  opere  del  Torri» 
celli.  Nel  Dnvmario  di  Bologna  sì  cita  la  ul- 
tima edizione  di  Miìanoy  Sih^estri,  1 8a5,  in  1 6.® 
con  rifrattn.  I IS'uooi  Jccadvmici  ricordarono 
anche  Orazioni  di  ques^Autore,  delle  quali  ed 
al  Poggiali  ed  a me  resta  ignota  resistenza.  V’ha 
]>ensi  del  Torricelli  qualche  Scriftnm  nella  Rac- 
colta di  Autori  che  trattano  del  moto  delle 
acque.  I/Accademico  ilella  Ciusca,  Fer~ 

reni,  ha  traili  voaiboli  di  scienza  dalPi/Vo  della 
Taaoìa  pergliArtlf'licri,  che  sta  in  fine  del  Li- 
bro Secondo  dei  Moto,  nel  voi. intitolato  : Opera 
geometrica  EiHmgelistae  Torricelli  {Attidel- 
fAccfuleniia  della  Crusca.  Fin,  182^,  in 
a c.  244)- 

2 1 o5.  ]v.A.  VALLE  (Della),  Pie/roj 
Viaggi  in  Turchia,  in  Persia,  c all’  India, 
descritti  da  lui  medesimo.  Roma,  iG5o- 
i663,  Parti  3,  voi.  4 'u  4-° 

In  Fiancia,  T Hffriticr  5C.&0. 

Z/a  Parte  Prima  contiene  il  solo  viaggio  in 
Turdiia,  etl  è impressa  in  Roma,  Mascardi, 
i65o.  Ha  jheciate.  780,  e tavola  in  carte  i5. 
Se  iC  è fatta  una  seconda  impressione^  Roma, 
Dr.igondelli,  1G62,  in  4**  carte  1.4,  indi 
facciate  tavola  in  carte  q non  numerate, 
ed  una  bianca  al  fne.  Suol  desiderarsi  an- 
che questa  seconda  impressone,  trovandovisi  la 
Fifa  deir  Autore,  scritta  da  (iio.  Pietro  Bel- 
lori, e *l  suo  ritratto.  Za  Parte  Seconda,  divi- 
sa in  due  Parti  o Folumi,  contiene  il  Fiag- 
gio  in  persia.  Tutti  li  due  Folumi  sono  im- 
pressi in  Roma,  Mascardi,  a spese  <li  Biagio 
piversino,  i(>58.  Il  Primo  ha  carte  6 sema 
numeri^  indi  facciate  numerate,  e Indice 

in  car.  1 1,  con  la  duodecima  contenente  regi- 
stro e data.  IIP” al.  secondo  ha  frontispizio  a 
parte,  indi facciate  54G  numerate,  e Indice  di 
carte  12.  Ei  Parte  Terza  contiene  il  Viaggio 
neirrmlic  col  rilonio  alla  |»alri:i.  È impresso  in 
Roma,  Mascaidi,  a spese  di  Biagio  Diversin  ce. 
j (»G5.  Ila  carte  4 in  pnnripio  non  numerate*; 
indi facciate  5u8  munerate,  favola  in  carte  8, 
e due  al fne,  una  con  registro  e tinta  ; Av- 
viso dello  Stamfhdore,  ed  altra  bianca. 

CoiUengonu  <|nesU  Viaggi  una  descrizione  in 


Lettere  della  Turchia,  della  Persia,  delPIndia,  c 
del  ritorno  alla  patria  delPAulore.  Egli  protesta 
nelPAvviso  a chi  legge  di  » non  aver  avuto  mai 
n presunzione  dì  scrivere  io  un  linguaggio  to- 
n scano  puro,  scelto  ed  cibante,  che  |K>(ease 
» servire  altrui  di  esempio,  c fare  autorità  nella 
>1  lingua  ...  ma  mi  bastò  di  dettarle  secondo 
» il  materno  mio  dialetto  romano,  senza  errori, 
n con  parlar  tuttavia  chiaro  e corrente,  senza 
» nè  anche  aOeltazione  alcuna  di  squisitezza, 
» quale  appunto  in  Lettere  familiari  sì  suol 
>1  usare  e si  ricerca  ».  Cosi  in  elTetlo  sono  le 
Lettere  scritte;  tuttavia  multo  costrutto  si  può 
trarre  dal  loro  esame  per  tante  voci  inseritevi, 
proprie  delle  scieuze  naturali  e delle  arti  stra- 
niere. Se  nc  fecero  parecchie  ristampe,  io  F e- 
nezia,  in  Roma  ed  altrove  (*). 

2 1 o(i.  c-^.  VALLETTA,  Giusep- 
pe, Lettera  in  difesa  della  moderna  fi- 
losofia c de’  coltivatori  di  ess.a.  Rovereto, 
nella  Staiiip.  di  Picraiitonio  licruo,  i ^3a, 
in  8." 

Venne  scritta  verso  il  1700,  c pubblicata  per 
la  prima  volta  nel  1752  con  C^scrvazioni  di 
Cxirolamo  Tartarotti.  Ha  per  iscopo  «li  depri- 
mere la  lìlosofìa  d’  Aristotile  e di  portare  alle 
stelle  Renato  Descartes.  Era  il  Valletta  valente 
giureconsulto,  nato  in  Napoli  nel  t G5G,  morti» 
nel  1714,6  si  fece  di  lui  elogio  nel  Giornale  de* 
letterati  d*  Italia.  T.  XXI F,  e n«dle  File 
degli  Arcadi  illustri,  T.  IF.  Coltivava  mol- 
to la  lìngna,  e fu  Teditore  delle  Opere  del  Redi 
ristampate  in  Napoli. 

VILLANI,  ISiccolò.  Aldeano. 

3 107.  jV.  a.  VIRGILIO,  La  Enei- 
de travestita  da  GiarobalìstaLalil.  Roma, 
Facciotli,  1634,  in  i3.” 

La  piu  moderna  ristampa  è «li  Fir.,  1822, 

(*)  È da  trueni  in  conto  anciie  la  »v|tit«iitc  Opcrrtu  ilei 
lunlctimn  Autore:  OzLLi:  CosutTio.Hi  di  jibbtu  rt  di 
I^rsìa;  Fen.^  i0»8,  in  \do.  Ila  neiruliìisa  carta  lo  »trtn- 
nia  AUlino,  toti'al  quale  Irg^etì:  In  yfntimmocxxrtn 
Nella  Siatttparia  *li  Fnutcesco  fiaba.  Scri»se  anclir  un 
Discorso  di  //  e nuos'C  maiaei  r di  iXrsa  tdrucriido  ; Re- 
ma, Faccioni,  tn  ^^do,  di  cui  |i«rlano  il  Kitutanioi 
e d Zeno 
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voi.  3 in  iQ L’ Eneide  è dal  Lalli  rivedila  in 
abito  bernesco,  ma  (scrive  Bartolomeo  Beve- 
rini) con  tanta  focilitù  di  espressione  ile'  sensi 
piti  oscuri,  che,  oltre  il  diletto  che  reca  C udir 
spropositare  il  gran  Virgilio,  serve  quanto 
qualsivoglia  altro  edV  intelligema  del  testo. 

IjC  voci  LAROrSUO,  aSACEU.ACCIO,  MlNESTRfCaA 

ffC.  si  tolsero  da  questo  Poema. 

a 1 08.  G-A.  — La  stessa,  volgarizzata 
da  Teodoro  Aogelucci  da  Beiforte.  Napoli, 
Ettore  Ciaonio,  1 649,  in  1 3.°  Rara. 

Edizione  scorrellissima,  e incivile  direbbe 
Monsignor  Fontamni.  La  traduzione  in  versi 
!K7Ìolti  è fatta  dal  p.  I^nauo  Angelucci  della 
Comp.  dì  Gesù,  che  volle  occultarsi  sotto  il  no- 
me dì  Teinloro.  L'Àlgarolli  chiamava  questa 
versione  più  fedele  di  quella  del  Caro,  ma 
air  incontro  più  servile,  itnmune  da*  suoi  viiii 
ma  priva  eziandio  delle  sue  virtù.  Il  Beve- 
rini, prima  dell'  Algarolti,  pronunziato  aveva, 
che  se  fosse  comparsa  prima  di  quella  del 
Caro,  tolti  alcuni  nei  di  lingua  non  così  pura, 
avrebbe  preso  un  gran  posto  (*). 

3 1 09.  G-y^.  — La  stessa,  tradotta  da 
Bartolomeo  Beverini,  in  ottava  rima.  Ro- 
ma, 1700,  in  4-” 

Lire  5 a 6. 

Usci  la  prima  volta  in  luce  in  Lucca,  per 
Giacinto  Paci,  ifi8o,  in  12.”,  con  doiicsilorm 
a Leopoldo  1 Imperatore.  Ebbe  ristampe  in 

(*)  Con  vezzo  da  teceniista  re«Jiiore  oelU  Prefazione 
Toleodo  ricurdare  ì rol^rizjuimenti  dell'  Eneide,  anterior- 
ineote  falli  da  jttiriiinU  Caro,  <Li  E/cote  UtlÌM,  da  LelUn 
Gmdtccioni  e dal  IaiUì,  set iee  ; » IJueMa  Eneide  \iMl* Art' 
j»  ge/ucfi  ) mi  è pars,i  non  h più  bella  delle  alire^  che  a tue 
» non  conrieue  dar  Minile  giudizio,  ma  la  più  vera,  l'anto 
M che,  Come  inteai  dire  «la  nomo  dì  qualche  dollrina,  che 
*•  in  leggiere  le  altre  ir.iduzionì,  s'egli  foue  auto  pitagori- 
m CO.  gli  uiehLe  paraa  nel  Caro  toruau  Paniina  di  Amù^ 
» baie  a variar  fornu  di  dire  nei  carmi,  come  di  coiiibat- 
» tere  vaiiò  nell'  anni.  Nell*C^«/»/ie  quella  di  Ercole  a rin- 
vi novar  le  forze  nelle  rime  già  falle  in  tiu.  ^el  Guùiiccìoni 
Il  quella  di  Lelio  per  guidare  con  amica  fedeltà  in  altro 
» idioma,  quasi  in  alito  l'tfe’e,  l'anialo  Virgilio.  Nel  L<dli 
» quella  di  Luciana  j>er  mettere  in  ridicolo  la  divina  poe- 
a sia,  come  aveva  fatto  della  |M>etaU  divinità^  c<jsì  panni 
a che  potrei  io  dire  se  fossi  Orì^nirtay  che  nell'anima  dì 
k V irgilio  isiesso  «ia  essa  dopo  secoli  iumata  in  costui 
e {netr  Angelttcci)  per  adequare  la  naturalezza,  e facilità  se 
^ non  altro  del  suo  proprio  stile  nel  ttasporlarlo  m ec. 


Lucca  e in  Bologna,  Giuseppe  LonghI,  iG85, 
l/l  8 in  Roma,  per  Corbclletti,  1G92.  La  edi- 
zione di  Roma  1 700  porla  nel  titolo  : Giano 
B fronte,  ovvero  V Lneide  ec.,  ed  è £itta  con 
mollo  decoro,  e data  fuori  dal  p.  Alessandro  Del 
Poggio,  col  lesto  latino  a fronte,  ma  omniessa  la 
dedicatoria  del  Beverini  a Leopoldo  1.  Gli  Ar- 
gomenti in  ottava  rima  sono  di  Donalo  Antonio 
Leonanli.  il  Gravina,  che  fiutava  sempre  l)eiie 
nelle  faccende  delb  letlcralura,  asseriva,  che  la 
traduzione  del  Beverini  è rimasta  superiore  a 
tutte  perla  piacevolezza  deW  armonia  } ed  il 
lletli  scriveva  all’Autore,  che  r immortal  genio 
del  gran  Virgilio,  in  compagnia  di  quello  di 
Torquato  Tasso,  hanno  assistito  V.  R.,  e le 
hanno  per  divinità  instillato  nella  mente  i loro 
mibilissiini  pensieri,  congiunti  con  la  maniera 
del  verso  iinpareggiabile  (\teUeve,  Volume  IV. 
Milano,  181 1,  p.  34^)* 

3110.  G->.  — La  stessa,  tradotta 
dallo  stesso.  Napoli,  1793,  voi.  4 8.° 

Edizione  fatta  col  testo  a fronte,  col  ritratto 
e la  vita  del  traduttore,  scritta  da  Clemente  t 
lomarino.  Sono  introdotte  nelle  frasi  c nei  det- 
ti alnine  mutazioni  sulle  tracce  di  un  ins.  che 
dicesi  autografo.  Di  queste  licenze  non  si  iiK>»ti  ò 
persuaso  altro  editore,  il  eh.  C4inonico  Cordella, 
il  quale  in  una  nuova  rislanqxj,  fatta  in  Lucca. 
1829,  voi.  □ in  la.",  pose  in  fine  dell' opera  le 
varie  lezioni  del  Beverini. 

3 111.  C-O.  VIVTANI,  Vincenzio, 
Formazione  c Misura  di  tutti  i Cicli  ec. 
Fir.,  Pier  Matiiii,  1G92,  in  4-" 

Lire  C ■ 8.  Trovasi  in  Carta  grande. 

i Carte  8,  compresa  una  bianca  avanti  t'an- 
tiporta^  seguono  face.  02,  ed  al  fne  una  carta 
con  le  Oojessioui  seguite  nello  slatD[Kue  ec. 

E dall' Autore  dedicato  al  principe  di  Tosca- 
na, con  Icllera  di  Firenze,  de'^i^  Aprile  1O92. 
n Questo  libro,  forse  per  la  pìcciolezza  della  sua 
w mole,  sfuggi  a’  Compilatori  del  Vocabolario 
)i  rlella  Cnisca,  i quali  cilai'onu  altri  scritti  di  si 
M grand'uomo  » (Co/om/-w>). 

3 113.  A~i.  — Lettere. 

Dopo  la  complhuiono  del  Vocabolario  si  re- 
sero pubbliche  in  varie  Raccolte,  come  segue  : 
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£je.ttere  scritte  al  co.  Lorento  Magalotti.  Slati- 
no nel  Voi.  primo  delle  Lettere  J'amiliari  er.j 
/Vr.,  1769,  in  8.®  Allre  Lettere  stanno  con 
quelle  di  L'omiìii  illustri  ec.  j Fir.y  1773,  \fol. 
a in  8.®  11  Pc^giali  nella  Serie  ec.,  pubblican- 
done una,  ch\*rB  inedita,  disse  di  possederne  al- 
tre quindKÙ.  Qualche  altra  Lettera  sLi  nel  Sag- 
gio di  Storia  letteraria  Jiorentina  del  secolo 
X/ //,  scritta  in  wirie  Lettere  da  (rÌo\>amba- 
tista  Clemente  Nelli  ^ Lucca,  (riuntiniy  1759, 
in  4‘*>  c <*osi  pure  nelle  Lettere  di  t omini  il- 
lustri pubblicate  da  Giambatìsta  Tondini  ; 
Macerata,  1783,  khìI.  3 in  4-“  L’  Allierli  citò 
Lettere  del  f'wiani  alla  voce  oh?(iscio  ec. 

2ii3.  P-/.  ZAMBECCARI,  Giu- 
seppe^  Esperienze  ìatorno  a diverse  vi- 
scere tagliate  a diversi  auìmali  viventi  ec. 
Fir.,  Onofri,  1680,  in  4*“ 

» L'Autore  indirizza  questa  sua  làlica  al  ce- 
» lebre  Francesco  Redi,  di  cui  riporla  un  frani - 
» mento  di  slorietta  delle  Anguille  (^.N.  3063). 
n II  doti.  Pascasio  Giannetli  assicurava  ch'egli 
i>  avrebbe  potuto  far  fe<le  che  il  dotu  Zuinbec- 
>i  rari  avesse  aperti  più  di  trentamila  cadaveri  u 
(Poggiali).  Abbiamo  del  me<lesimo  anche  la  se- 
guente Operetta,  uscita  iu  luce  postuma  : Breve 


Trattato  de'  Bagni  di  Pisa  e di  Lucca  ; Pa~ 
doooy  Contatti,  1713,  in  4 edizione  scorret- 
tissima. 

2 1 1 4-  ZUCCOLO,  Lodovico, 
Discorso  delle  ragioni  c del  miincro  del 
verso  italiano.  Venezia,  Marco  Ginaiui, 
iGa3,  in  4 “ 

Carte  8 non  numerate^  seguono  face,  nu- 
merate 67 , ed  una  con  un  Indice  di  Libri 
stampali  da  Marco  Ginuroi. 

M In  questo  Discorso  si  riprova  Claudio  Ti>- 
»*  loinei  per  aver  introdotto  gli  esametri  e pen- 
» tamelrì  uel  verso  italiano,  come  pure  l' allre 
» nuove  sorte  di  versi  volgari,  trovale  dalTAIa- 
» nianiii,  dal  Pairìziì,  dui  Bal<li,  <Ìallo  Spt>n- 
>»  Ione,  e da  altri  » (Zeno,  Note  al  Fonta- 
nini).  È dettato  con  vivacità  el^giadrìa,  cela 
essere  ben  accolto  da  ogni  professore  tlì  belle 
lettere.  Dello  Zucajìo,  valente  scrittore  Faenti- 
no, allre  o{>ere  si  registrano  dal  Mittarelli  ( Ve 
Litteralura  Fa^^cntina^  Fen.,  1771,  in  Jòlio), 
e tra  esse  ricorda:  Dialoghi  (VII)^  Perugia, 
Annibale  Alttigi,  i6i5,  in  8.®,  e |k>ì  di  nuovo 
rislainpuli,  alcuni  toltine,  altri  aggiuntine:  Dia- 
loghi (W);  Fen.y  Gimtmi,  i6a5,  in  4* 
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Nd.-  nllima  autorevole  edizione  del  Vocabolario  della  Crusca,  fatta  in  Firenze 
quand’era  di  già  inoltrato  di  ben  sei  lustri  il  Secolo  decimottavo , non  è stalo  citato 
veruno  scrittore  moderno,  ad  eccezione  di  Antonmaria  Salvini  ; tuttavia  le  opere  di  scien- 
ze, di  arti,  di  amena  letteratura  furono  numerose  : e se  pure  la  eleganza  del  dettato  non 
venne  in  generale  mollo  osservala  (*) , nulladimeno  non  è forse  stata  città  italiana  che 
non  abbia  dato  autori  i quali  scrissero  se  non  leggiadramente,  al  certo  gastigatarnente. 
Taluno  poi,  senz'essere  dicitore  o elegante  opuro,  riuscì  talmente  autorevole  e famige- 
rato nella  nostra  letteratura,  che  '1  lasciare  di  ricordarlo  mostrerebbe,  presso  gli  stra- 
nieri principalmente,  che  gl’  Italiani  tengono  più  conto  de’  berilli  che  delle  gemme.  Se 
ne  rammenterò  qualche  opera  avrò  in  veduta  che  il  nome  di  un  prevaricatore  in  lingua, 
si  compensi  almeno  con  quello  di  un  maestro  solenne  in  filosofia  o in  altro  ramo  di  varia 
dottrina. 

(•)  i>  1.8  filosofia  nell'età  precedente  ristorata,  anni  creata  dal  Galilei  ^ Pesempio  di  que'ralentuomini  che  nel  generai 
a trariamento  s' erano  tenuti  fermi  sul  diritto  cammino;  le  solle<  ite  cure  dell'Accad.  della  Crusca  in  Firenze,  di  quella 
» d'Arcadia  in  Roma,  e di  altre  in  altre  città  d'Italia,  bastarono  finalmente  a mettere  in  bando  il  mal  gusto  che  tigno- 
» reegiaea.  Uomini  in  buon  numero  fiorirono,  per  ingegno  e per  dottrina  prestanti.  Si  scrissero,  fur^e  [ùù  rbe  in  altro 
B tempo  mai,  opere,  e aicnne,  per  la  nuteria  lodeeoli^sime.  Le  lettere  ancora  raiitaggiaronsi  di  alcune  maniere  di  com- 
>•  (looimenii,  che  prima  o non  arevaino,  o di  {mm-o  pregio  areraino.  Nè  pure  mancarono  adatto  scrittori  di  vero  stile 
B italiano.  Ma  generalmente  si  scrisse  male.  Il  sorerchio  amore  posto  nelle  letterature  stranieie,  e massime  nella  Trance  * 
n se.  Tenuta  sotto  Luigi  XIV  a tanta  gloria  ; l'ahlxindono  de' notti  i antichi  maestri,  che  fimmo  per  sino  (oh  vergogna  !) 
M posti  in  deriso;  l'avere  in  luogo  dei  classici,  messo  in  credito  o barbari  o sdolcinati  scrittori;  Parer  piuttosto  voluto 
B filosofar  nella  lingua  che  studiarla;  un  certo  prurito  di  libeità  e d'indipendenza  in  ogni  cosa,  e al  tempo  stesso  mi 
» vile  servaggio  degli  animi  a chi  poscia  .servimmo  e colle  persone  e cogli  averi,  fere  si  che  l'Italia,  anche  prima  della 
» invasione  straniera,  perdesse  quasi  affatto  sua  lingua  e suo  stile  b ( Fornaciari,  Esempi  di  belio  scrivere  in  prosa; 
JLucca,  i838,  in  Ì.vo,  p.  19). 
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a I 1 5.  p-i.  lA-GNESI,  Maria  Gae- 
tana, Instituzioni  Analitiche  ad  uso 
della  Gioventù.  Milano,  R.  Ducal  Corte, 

i^4®>  ^ 4 ” 

Lire  a So. 

Bella  edmone,  dedicata  alPiiD[»cmtrice  Maria 
Teresa  d’ Auslrìa.  Quantonque  non  vada  que- 
st'opera esente  da  nei  in  futlu  di  lingua,  tuUa- 
via  vengo  assicuralo  che  gli  attuali  Accademici 
della  Crusca  n'hanno  fatto  speglio  per  arricchi- 
re il  nuovo  Vocabolario. 

3 1 16.  G-A.  AGOSTINO  (S.),  Le 
Confessioni  , trad.  da  Paolo  Gagliardi. 
Venezia,  Occhi,  1747»  12.° 

Lire  s.So. 

Ottenne  larga  approvazione  dagli  Accademi- 
ci delia  Crusca.  Il  Gagliardi  rìfecc  un  lavoro  già 
pubblicato  da  Giulio  3fazùni  (Roma,  Tipogr, 
Medicea,  f)er  Iacopo  Luna,  iSqS,  in  ediz. 
rara,  e di  cui  un  esempi,  stava  presso  G.  Bern. 
Tomitano,  con  postille  del  Gagliardi  autografe). 
La  edìz.  qui  registrata  del  17^7  uscì  io  luce  po- 
stuma, per  cura  di  un  nipote  del  traduttore  che 
la  dedicò  al  card.  Quirini.  Ebbe  qualche  tri- 
viale ristampa. 

21 1*7 . c-yf.  ALALEONA,  Giusep^ 
pe,  Dissebtazionl  Padova,  Cornino, 
1741,  in  4.° 

Lire  3.  Vi  sono  esemplari  in  Caru  tarcliioa  c in  Carta 
grande. 

L'Aialeona  di  Macerata  dettò  queste  Disser- 
tazioni intorno  alle  romane  ed  alle  venete  leggi 
con  molta  accuratezza.  Della  sua  perizia  nella 
lingua  avea  dato  prove  in  una  prosa  critica,  inti- 
tolala: Vagliatura  tra  Baione  e Ciancione  mu- 
gnai della  Lettera  toccante  le  Considerazioni 
sopra  la  maniera  del  ben  pensare  (del  march. 


Orsi);  Lucca^  Frediani,  1711,  in  8.®  Si  listam- 
p<»  nel  Voi.  Il  delle  Cnnsiderauoni  del  march. 
Orsi^  Modena,  1 755, m 4.®» colle  Dissertazioni 
so[n-accilate,  ed  anche  separatamente. 

3118.  A-I.  ALGAROTTI,  Fran- 
cesco, Opere.  Vcii.,  Palese,  1791.94, 
voi.  1 7 in  8.“  Con  Ritratto  e con  fregi. 

Lire  80  a go.  Bruoet  84. 

I finali,  le  vignette  e i fregi  sono  per  la 
maggior  parte  disegnati  ed  intaglUiti  Fran- 
cesco Novelli.  Il  ritratto  delV  Autore  e qual- 
che vignetta  sono  intagliati  da  RalLelc  Mor- 
ghen.  Fuolsi  aggiiignere  al  Fot,  Primo,  dopo 
la  facciata  86,  una  carta  non  numerata  con- 
tenente un'  Epistola  ad  Amarilli,  segnata  xxi; 
della  quale,  per  essere  alquanto  licenùosa, 
n’  era  stata  vietata  la  stampa,  fatta  poi  scfta- 
ratamente. 

Va  ogni  giorno  più  diventando  rara  questa 
bella  edizione , che  dee»  pnocipalmente  alle 
cure  del  dottore  Francesco  Aglietti.  Quando 
l' Algarotti  pubblicò  il  Newtonianismo  per  le 
Dame  ebbe  rimprovero  d'essere  ruhcllo  alta 
Cmsca  ; e tuttavia  si  P Alberti,  che ‘1  Colombo 
non  s'astennero  poi  dal  citare  e questa  ed  altre 
sue  Opere,  pregevoli  forse  più  per  la  leg- 
giadria dello  stile,  che  per  la  purità  della  fa- 
vella (Colombo).  La  edizione  latta  se^ianitàmen- 
te  dei  Dialoghi  sopra  la  luce,  i colori  e V at- 
trazione; Berlino,  1750,  in  8.®  è l'ottima.  Nel 
Dizionario  di  Bologna  si  citano  le  Lettere  filo- 
logiche per  mia  cura  scelte, ed  impresse  in  Ferì., 
Tip.  di  Alvisopoli,  1826,  in  i6.° 

2119.  G-yf.  — Opere  Scelte.  Mi- 
lano, Tip.  de'CIassìci  Ilal.,  i823,  voi.  3 
in  8.°  Con  Ritratto. 

Lire  ig.ao. 

V’è  anteposta  la  Vita  dell’ Autore,  scritta  con 
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in  evita  ila  G io.  G/uTaniim'.  Questa  scelta  giudi* 
7.1i>su  è da  tenersi  rara  anche  «lai  possessori  del- 
la edizione  veneta , poichn  gli  EiKton  fxiseio 
ogni  diligenza  non  solo  neiramnieltere  le  sole 
Opere  ) nelle  quali  più  chiaro  risplende  il  sape- 
re c^l  fluori  gusto  deir  Autore,  ma  quanto  alla 
rorrezione,  essi  dicono,  n abbiamo  continua- 
Il  mente  riscontrato  cosi  reilizione  veneta  del 
» Palese,  come  la  cremonese  del  Manini;  ma 
n con  tal  ciirospezlone  siam  proceduti,  che  por- 
li tiamo  fiducia  d'avere  scansati  i parecchi  er- 
» rori  che  nelPuna  e nelTallra  sgraziatamente 
»>  trascorsero  ». 

a 120.  G-A.  AMENTA,  Niccolò, 
Dei.la  Lingua  Nobile  d’ Italia,  c del 
modo  di  leggi.idramei]tc  scrivere  in  essa  ec. 
Napoli,  Muzio,  i^aS-aS,  voL  a in  4-“ 

Lire  8 t io. 

E opera  postuma,  pubblicala  da  Giuscpf>e 
Cito,  nipote  dell'Autore.  Potrebbe  anche  inti- 
tolarsi Gnunìrmtica  (iella  lingua  italiana,  se- 
guendone in  tulio  Ir  forme.  Venne  citala  dal 
Qirlicelli  e dal  Mastrofini. 

a 1 3 1 . — Commedie.  Napoli, 

1753,  voi.  3 in  12.'’ 

Erano  prima  state  impresse  a parte  in  varii 
tempi.  » Si  acquistò  particolarmente  (!' Anienta) 
» una  gran  cognizione  della  lingua  volgare,  la 
» quale  fece  conoscere  al  pubblico  in  ogni  sua 
» opera,  ma  singolarmente  nelle  sue  Commedie, 
» che  si  annoverano  fra  le  migliori  che  s’ abbia- 
li no  in  ni>slni  lingua,  c per  le  fjuali  si  dice  es- 
» sere  stato  risiaurato  in  Napoli  il  buon  gusto 
» de' teatri  italiani  » {Mazzuchellì)  (*). 

(*)  TIell*  f'ite  d^gli  Àrcadi  Utustri  {T.  il,  p.  1),  tum- 
pat^  in  Homa  nel  1 510  troT3*i  la  FUa  di  Leonardo  di  Ca- 
pua,  ciré  arrìua  dairArneoU-  > Ma  conif  in  e«u  PAulore 
■ narra  lo  siiiHìo  e lo  di  Lirtnardo  nell'  abbattere 

» i pregiudiail  delle  vecchie  scuole  filosofiche,  queatc  do- 
w minando  aurora  sul  Campidoglio,  come  nel  tempo  del 
e persegfiitato  immortal  Galileo,  non  ne  fu  permessa  la 
a stampa,  se  non  troncali  que' luoghi  ne*  quali  ciò  si  espo- 
» nera.  Disgustato  l'Amenia,  la  fece  subito  nelPanno  stes- 
e so  ristampare  intera  in  Napoli,  colla  data  di  F^inegia,  in 
» 8.VO,  sebbene  Francesco  Carnmerota,  suo  amico,  se  ne 
> dichiaii  editore,  e nella  dedica  at  Prìncipe  d'Aveilino 
H dica,  che  ha  stimato  di  ristamparla  senza  nè  men Jarne 
• motto  all*  Àutore  » {ÀJflitto  (rf*),  Scrii/,  del  fi.  di  No- 
frati  { T.  I,  p.  a88}.  Su  al  fine  di  questa  rìstaropa  un  pia- 
cevole Opitulu  deir  AiuenU,  in  cui  descrìve  la  sua  Fe~ 
nula  in  Retino. 


— Il  Torto  e il  Diritto  ec.  N. 
Bartoli,  Daniele,  N.  1778. 

aiaa.  g-a.  ANACREONTE,  Le 
Odi  tradotte  da  Anton  M.  Salvini.  Fir., 
1 6y5,  in  1 2.“ 

In  questa  stampa,  divenuta  rara,  stanno  riu- 
nite le  vei'sioni  dell'y/é.  Re^nier  e <li  Rarto^ 
lommen  Corsini  {Parifii,  1672),  in  12.®  Il  Sal- 
vini fece  dtie  versioni,  una  con  le  rime,  cd  una 
in  piccioli  versi  sciolti.  Si  trovò  la  prima  spoglia 
di  venustà,  la  seconda  de' vezzi  della  pctesia. 
Fere  altra  versione  anche  yilessandro  Mar- 
chetti i Lacca  Venturini,  1 707,  in  8.®,  la  qua- 
le si  potrebbe  piiitloslo  dire  (Kirafra»,  tuttavia 
fu  giudicala  dal  Salvini  di  stile  polputo  e ro- 
busto. 

2 1 23.  — Le  stesse,  tradotte  da  Paolo 
Rolli.  Londra,  17491  8.“ 

Versione  in  vario  metro.  » li  nolli  (scrive 
» il  Rogati)  aveva  anima  anacreontica,  tuttavia 
» riuscì  spesso  snervato c disuguale,  e l'Autore 
» della  Canzonella  SoUtarh  bosco  ombroso  o- 
» gnuno  giudif'hcrehbe  ch'èdiveiso  dali'Auto- 
» re  delle  altre  compagne  ». 

2 1 24.  — Le  stesse,  tradotte  da  varii. 
Venezia,  Piacentini,  1736,  in  4-'’  Con 
Ritratto. 

Lire  5.  Sì  irovaoo  eeemplari  in  Carta  grande. 

Edizione  mollo  prt^gcvole,  Raerhiudo  le  ver- 
sioni sopraccennale,  con  la  giunta  del  testo  greco 
e di  una  versione  latina. 

ANCA  (Accademico  dell’).  N.  Leo- 
nardi, Donalo. 

APOLLONIO  PERGEO,  Com- 
pendio delle  Sezioni  Coniche  ec. 
V.  Grandi,  Guido. 

2 1 25.g-^.  APOLLONIO  RODIO, 
L’Argonautica,  tradotta  ed  illustrata  dal 
Card.  Flangini.  Roma,  Monaldini,  1791- 
94,  voi.  2 in  4° 

Lire  la. 
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VersioDe  Huru  e poco  poetica,  nia  Tunica  che 
s'avesse  allora,  e pregevole  spezialmenle  pel 
(loppio  genere  di  note,  le  quali  servono  o ad 
illustrare  il  testo,  o a dar  ragione  del  volgariz- 
zamento. In  queste  note  ebbe  parte  il  principe 
d^li  Antiquarii  J^nnio  Quirino  f'isconti.  Il 
card.  Flangini  morì  patriarca  di  Yen.  nel  i8u4. 

Delle  ÀanoNAUTicBfi  s’ hanno  due  più  mo- 
derni vulgarìzzatorì,  T uno,  in  isciolti,  è il  conte 
Coriolano  (fi  Bagnolo,  Piemontese,  la  cui  opera 
trovo  in  qualche  Giornale  citata,  pd  altro  è il 
prof.  Baccio  Del  Borgo  che  pubblicò  il  suo  b- 
voru  io  ottava  rima,  in  Pisa,  bistri,  1857,  voL 
5 in  8.’ 

2 1 26.  jv.  A.  ARATO,  I Fenomeni, 
ovvero  le  Apprenze,  trad.  da  Antoninaria 
Salvioi,  Gr.  Lat.  llal.  Firenze,  Moucke, 
1765,  in  8.“ 

Lire  4-  Troviti  io  Carta  gnode. 

Edizione  postuma.  L'editore  Angelo  Maria 
Handini  vi  aggiunse  note  ed  illustrazioni.  Della 
seconda  Parte  del  Poema  d' A rato,  intitolata  i 
Prnnostici,  s'ha  una  versione  di  Anton  Luigi 
Hricciy  veronese,  posta  in  line  alTopera  dell’//i- 
flum%a  degli  Astri  ec.  di  Giuseppe  Toaìdn^ 
Ptu1o\tay  1781,  in  4*  Altra  nuova  versione 
di  Arato  Iva  fatta  rerenteiuenle  Urbano  Lam~ 
predi,  e pubblicala  in  Aapoli,  i85i,  in  8.® 

2127.  c-A.  ARCHIMEDE,  Trat- 
tato de’  Solidi  natanti  nel  fluido,  trad.  e 
dimostrato  dal  p.  Guido  Grandi. 

Sta  nel  / Raccolta  tV  Autori  che  tratta- 
no del  molo  delle  acque^  Firenze,  Tartiiii  c 
Franchi,  1723,  in  4’ 

2128.  G-A.  ARENA,  Filippo,  La 
«Natura  e (Coltura  de’  Fiori  ec.  Cosmo- 

jioli,  1771,  voi.  2 ili  4-'^  Con  figure. 

Opem  del  più  diligente  fiorista  italiano  che 
alibia  avuto  il  secolo  derimottavo.  E divisa  in 
due  Trattati,  nel  primo  de'qiiali  si  parla  della 
natura  dei  fiorì  fisicamente,  e nel  secondo  del- 
la loro  coltivazione  \ ed  il  secondo  e in  giaii 
Italie  preso  dalla  Flora  di  Gìamhat,  Ferrari, 
ma  senz' accogliere  le  puerilità  di  quest"  ultimo. 
Fu  T Arena  forse  il  [>rinio  io  Italia  cht*  difese  la 
teoria  del  sesso  delle  piante,  eii  erasi  pochi  anni 


addietro  pubblicata  quesTojiera  col  titolo:  Della 
cultura  de]fiori Jisicamente  esposta  ^ Palermo, 
1768,00/.  3 irt  ^-^Jig.  {Lir.  60  Gaz.  Silvestri). 

2129.  G-A.  ARISTOFANE,  li, 
Pluto,  trad.  da  Giamliat.  Tenirxi,  con 
Aunotazionì.  Gr.-ital.  Firenze,  Stamperia 
MoiKkiana,  iy5i,  in  4" 

2 1 30.  c'-A.  — Le  Nuvole,  trad. 
dallo  stesso.  Ivi,  1754,  in  4”  • 

Ottime  edizioni,  pubblicate  postume  (morto 
essendo  T autore  nel  1 742)  dall' abate  Giusepf/e 
Fabiani,  che  vi  aggiunse  sue  illustrazioni.  Un 
csem[jlure  del  sta  nella  Marciana  con  no- 

te e correzioni  aggiuntevi  da  dotta  mano.  Delle 
Niixfole  ha  l'ab.  Hubbi  inserito  la  ristampa  nel 
Parnaso  de'  Tr(uiiittori,  dandola  come  «cm- 
plare  del  nostro  idioma,  che  può Jar  progres- 
si coll'aiuto  della  Crusca,  ma  sema  la  sua 
pedanteria  (Pref.),  Anche  Vittorio  Alberi  tra- 
dusse con  brio  altra  Commedia  d' Aristofane, 
le  Rane,  segnando  in  corsivo  le  voci  da  esso 
aggiunte  d'arbitrio  a più  chiai’a  intelligenza  del 
testo.  Di  tutte  le  Commedie  di  Aristoliine  ei*a 
apparecchiata  per  la  stampa  una  versione  <lel- 
T ab.  Michelangelo  Giacomelli,  la  quale,  ac- 
quistata manoscritta  dal  i^rd.  /dada,  [tassò  in 
Spagna  ad  an'icchiix*  la  Librerìa  di  TuKnIo. 

2 1 3 I . G-A.  ATENAGORA,  Ragio- 
namento intorno  alla  risurrezione  dei  mor- 
ti, trad.  da  Gaspro  Gozzi.  Vcii.,  l’alesc, 
1806,  ili  8.“  gr. 

Sla  nelij  Libraria  Tomiuino  di  Oderxo  uno  de'  t- 
sempbti  ìinprirNsi  io  grunCartn  rorncuui,  ed  oltre  a ifite- 
Mo  l'amugraft)  del  Goui.  su  cui  venne  fata  la  sump.-i. 

Prima  e<l  elegante  e<Hz.,  fatta  per  cura  del  co. 
Gio.  de  Bi-iuirro,  La  versione  è spiritosa,  ava 
tro[)[H>  parafi'aslica,  od  ha  il  corredo  di  m>te  fì- 
siche e morali  del  p.  Renier,  gesuita,  esse  anco- 
ra dalla  magìstral  [ioima  del  Gozzi  volgarizzate. 

21 32.  A.  A.  AVER,\NI,  Benedet- 
to, Dieci  Lezioni  sopra  il  Quarto  So- 
netto della  Prima  Parte  del  Canzoniere  del 
Petrarca.  Ravenna,  Antonio  M.  Laudi, 
1707,  in  4."  gr. 
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Lire  3. 

Sono  tlcdlcntf  dall*  Autore  ad  Enrico  New- 
ton. I Nuovi  Accademici  hanno  citato  Orazìo- 
m‘,  Poesie*:  Lettere.  Stanno  \l  Lezioni  sopra 
variì  argomenti  nella  Parie  IT,  Voi.  Ili  e IV, 
lidie  Prose  Fiorentine.  Alcune  Rime  sono 
sparse  in  varie  raccolte^  e nel  Giornate  di  Fi- 
renze, VApe  (Voi.  I, p.  47‘X  ^ Lettera  cd 
un  Sonetto.  Premessi!  all*  edizione  de’le  sue  O- 
pere  Ialine  sta  la  Vita,  scritta  da  Giuseppe  ji\*e-‘ 
rani,  suo  fi^tello. 

3 1 33.  A-i.  AVERAjVI,  Giuseppe, 
Lezioni  Toscane.  Fir.,  G.ieUiiio  Àlhìz- 
zini,  i744>  *74^)  1761,  voi.  3 ili  4° 
gr.  Con  Ritratto. 

Lire  la  a i4>  Si  trovano  esempi,  io  Carta  mie  gr. 

Oìtre  al  ritratto  posto  nel  V ol.  /,  altro  ue 
n ha  in  medaglione  in  principio  del  Poi.  IL 

Omliene  il  Voi.  primo  XXI  Lezioni  intorno 
ad  argomenti  eruditi  sacri  e protàni.  Nel  Vi»l. 
secondo  sono  Wi  Lezioni  sul  Sole,  sulla  Luce, 
sui  Barometri  \e  Fsf*erienze  su  gioie  e 
pietre  dure Jatte  colto  specchio  ustorio^  ed  al- 
tre inforno  alla  natura  e velocità  del  suono. 
Il  Voi.  terzo  contiene  XVII  Lezionisui  Conviti 
pubblici^  e<l  in  queste  si  trovano  i dotti  jKireri 
di  Salvino  Salvini,  di  M.  Antonio  Mozzi  e 
dell’ Autore  intorno  alla  voce  mokìi.i.  Vi  sono 
anche  le  Orazioni  funerali  dall’ Averani  5‘’ritte 
in  lode  di  Filippo  Corsini  e di  Ijorenzo  Maga- 
lotti;  c le  Lezioni  sopra  la  Passione  di  jS.  «.V., 
chVrano  stale  impresse  in  Vrbino,  i in  1 a.®, 
cd  in  Roma,  1759,  in  8.®  Non  manca  questa 
Raccolta  ( dovuta  alla  cure  di  Anton fr ance sco 
Gori)  della  Vita  dell’ Autore,  e dell’Orazione 
falla  in  sua  morte  da  Antonio  iSiccolini. 

iiZ^.  G-J.  BALDASS,\RI,  Giu- 
seppe, Osservazioni  sopra  il  sale  della 
cret.i.  Siena,  Dindi,  1750,  in  8." 

Nello  stesso  anno  si  pu!3bllcù  di  quest’  Auto- 
re: Saggio  di  proditzùmi  naturali  dello  Stato 
Senese  che  si  ritros'ono  nel  Museo  Penturi 
Gallerani}  Siena,  Bindi,  i^So,  irt8.®Sciilti>re 
lienciuerìlo  c di  sci  iqxilosa  diligenza,  come  fu,  e 
primo  ad  ottenere  che  si  aprisse  una  Cattedra 
di  Chimica  in  Siena,  ìasi'iò  varie  Dissertazioni 


negli  Atti  dell’Accademia  de’ Fisio- Critici  di 
quella  Città.  Si  pubbliranmo  pure:  Kei.ìzio- 
ìiE  delle  acque  minerali  di  Chianzano^  Sie-^ 
na,  Bindi,  1756,  m 4® — Osseryazio?ii  ed  es~ 
ffcrienze  intorno  al  Ragno  di  Montalcetoi  ivi, 
1779,  in  8.®,  le  quali  due  Opere  vennero  dal- 
l’Accademico della  Crusca  Filippo  Nesti  sugge- 
rite per  voci  scientifiche  da  aggiungere  al  Vo- 
cabolario. Un  Elogio  del  Biildassari  scrisse  An- 
gelo Fabroni  nel  T.  II  Klogii  d*  illustri  'Fo- 
scani;  Pisa,  1786-89,  voi.  2 in  8.® 

ai 35.  c-v/.  BAJSDIERA, 

dro  Maria,  Gbrotricamerone.  Ven., 
Bettinelli,  1745,  in  8." 

Sì  fece  una  Seconda  edizione  con  Agginnlc, 
ivi,  1 749}  in  8.®,  ed  im’Edizione  terza  con  nuo- 
ve Aggiunte;  ivi,  1757,  iu  8.® 

Gius.  Pasini  ha  pronunzialo  un  severo  giu- 
dizio di  quesl’opei'a,  sulla  quale  si  sUmiparono 
acri  scritture,  ricordale  dal  Mazzuchclli  alI'arL 
BA!<mKnA  fic^li  Scrittori  d*  Italia.  Il  Poggiali 
però,  che  inscii  alcuna  di  rpioste  nan-azioni  nel 
Voi.  Secondo  delle  No\*elle  di  Autori  .Sanai, 
1796,51  mostrò  d’avviso,  es-^erc  il  libro  lavora- 
to con  fino  discernimento,  e che  niuno  per  av- 
ventura sia  a* nostri  tempi  riuscito  meglio  del 
Bandiera  nell'  imitare  lo  stile  del  Decame- 
rone. 

3 1 36.  G-/i.  B ARETTI , Giuseppe, 
La  Frusta  letteraria.  Roveredo,  1763- 
1765,  voi.  3 in  4-° 

Lire  IO  a la. 

Di  questa  frizzante  Oi>era  periodtc.a  n’è  la 
presente  la  erUzionc  originale  £ dislribuila  in 
XXXII  numeri  (in  un  Oital.  del  Porri  di  Sie- 
na, 1806,  trovo  notato  un  esempi,  in  XXXIlt 
numeri),!  primi  XXV  tra’quali  fuixmo  impres- 
si in  Venezia,  colla  data  di  Roveredo  (*),  e«i  i 

<*)  Da  un  Opiocolo,  in  cui  m reotle  conio  «ic'Gionuli 
« Gaatetie  Venne,  iotitulato:  in  rrtì  ccr/tunente 

qualche  cosa  è itiun/kita  ec.  Stam/talo  il  mese  t/i  Setfrm- 
bre  (in  F’enetìa),  1764,1/1  8.1*0,  «*  conuaiT  cliv  il  Harriii 
si  serviva  in  Veonia  dei  torciti  del  Xatfa,  ■»  al  quale  o 
» bene  o male  dovea  dare  ì fogli  (Jel/a  frui/a)  da  pub- 
f>  hlicai'c  nel  tempo  prefìstn,  pur  tioppo  spedivo  riLardati 
a da  scogli  incoouati,  e su(>«*raii  a ^ e,|  altre  cuiio»«  noti* 
zie  sono  date  intorno  agii  scritti  die  contro  il  Baieiti  usci- 
vano contempoianeaiurutc  a luce. 
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restanti  in  Ancona,  colla  (lata  di  Trento,  Si  ri- 
stampò io  Milano,  in  Carpi  ed  altrove. 

2137.  G-y/.  — Lettere  Familia- 
ri a’  suoi  Ire  fralclll  (Milano  e Venezia), 
1762-63,  voi.  2 in  8.° 

Lire  3. 

)>  Il  primo  Tomo  è stampato  in  Milano,  per 
« Giuseppe  Richino  Malatesta;  il  secondo  in 
» T" enezia,  per  Giambatista  Pasquali.  L’Au- 
» tore  descrive  in  queste  Lettere  il  suo  viag- 
n gio  nel  tornar  da  Londra  in  Italia  ncirautun- 
»)  no  del  1760,  attraversando  il  Portogallo  e 
» la  Spagna.  Quest’opera  dovea  essere  di  quat- 
>)  tro  Volumi,  ma  rimase  imperfetta  per  solle- 
})  citazione  del  Ministro  di  Portogallo  a Milano, 
» cui  parve  che  ciò  ch’egli  disse  dell’increanza 
}>  e della  poca  ospitalità  di  alcuni  della  bassa 

plebe  portoghese  potesse  riferirsi  a svantaggio 
» dell’intera  nazione  » (Custodi). 

Alcune  scritture  satiriche  e velenose,  lancia- 
le dall’Autore  contro  Biagio  Schiavo,  Giusep- 
pe Ba  rioli  e Appiano  Buonafede,  si  pubblica- 
rono separatamente  ; ma  possono  leggersi  rac- 
colte insieme  nella  ristampa  delle  sue  Opere, 
fatta  in  Milano,  Mussi,  1 8 1 3- 1 8 1 9,  voi.  6 in 
8.“  (L.  a a).  Una  Scelta  di  Lettere  Jamiliarisx 
pubblicò  in  Londra,  Nourse,  1709,  voi.  a in 
8.°,  nella  quale  è inserito  qualche  brano  della 
Frusta  Letteraria  ^ ma  il  meglio  di  questo  li- 
bn»  sta  nell’  edizione  seguente. 

2 1 38.  G-y/.  — Scritti  Scelti  ine- 
diti e rari,  con  nuove  Memorie  della  sua 
Vita.  Mil.,  Bianchi  e Comp.,  1822-28, 
voi.  2 in  8.°  Con  Ritratto. 

Lire  8.  Vi  wno  esemplari  in  Carta  velina  col  ritratto 
impresso  a colori. 

Riusd  degna  del  buon  gusto  e della  molta 
diligenza  del  cav.  Custodi  la  presente  edizione, 
eh’  (.‘gli  corredò  delle  Memorie  intorno  alla  vita 
del  Baretti,  e d’ un  bene  circostanziato  Catalo- 
go delle  Opere  da  lui  scritte  in  italiano,  in  in- 
glese e in  francese. 

Di  tutte  le  Opere  s’ intraprese  una  nuova  ri- 
stampa in  Milano,  Tip.  de*  Classici  Italiani, 
1 838,  in  8.°,  che  riuscirà  in  quattro  volumi  in 
8.°  gr.  Nel  primo,  già  uscito  iu  luce,  sta  innanzi 
lu  Vita  dell’Autore,  trutta  dalla  Storia  della  let- 


teratura italiana  del  Maffci,  ed  il  Catalogo  delle 
sue  Opere,  tolto  da  quello  dato  dal  Custodi. 

2 1 39.  G-yf . BAROTTI,  Giovannan- 
drea.  Prose  Italiane.  Ferrara,  Stam- 
peria Camerale,  1770,  voi.  3 in  8.°  gr. 

Lire  8 a 10. 

Pregevole  raccolta,  fatta  dall’editore  Gaeta- 
no Barbieri,  tuttavia  vivente  l’Autore  che  ne 
diresse  la  stampa.  I Ragionamenti,  i Discorsi, 
le  File,  la  Difesa  degli  Scrittori  Ferraresi 
dimostrano  quanto  il  Barolti  coll’accorato  stu- 
dio della  lingua  riuscisse  a rendere  lo  stile  suo 
limpido  e forbito.  Non  istanno  nella  Raccolta 
nè  le  sue  Considerazioni  sopra  la  via  della 
Croce } Bologna,  dalla  f^olpe,  1 733,  in fòglio, 
nè  le  sue  Annotazioni  al  Poema  di  Bertoldo, 
nè  le  altre  alla  Secchia  rapita  del  Tassoni,  nè 
le  Memorie  contenute  nell’  edizione  seguente. 

2140.  g~a.  — Memorie  Istorichc 
de’  Letterati  Ferraresi.  Ferrara,  Stam|)eria 
Camerale,  1777,  Voi.  Primo  (solo  stam- 
pato) in  foglio.  Con  Ritratti. 

Lire  ao.  In  Francia  i5.5o. 

Fi  sono  ritratti  di  finissimo  intaglio,  capo- 
pagine,  iniziali,  finali  adattate  a* soggetti,  tol- 
te da  qualche  pubblico  e privato  edifizio  fer- 
rarese, ed  elegantemente  intagliate. 

Questa  splendidissima  edizione  postuma,  as- 
sistita da  Lorenzo  Barotli,  figliuolo  dell’ A utore, 
non  progredì  oltre  il  primo  Volume.  Parecchi 
anni  dopo  si  tornò  a pubblicare  lu  Prima  Par- 
te colla  giunta  della  Seconda^  In  Ferrara,  Ere  • 
di  Rinaldi,  1792,00/.  2 in  4.",  e dal  suddetto 
Lorenzo  furono  accresciute  le  Vite  e portate 
sino  a’  contemporanei,  chiudendo  b seconda 
Parte  con  quelle  di  suo  padre  Giovannandrea, 
del  celebre  poeta  Alfonso  F arano,  e dell’  an- 
tiquario Ficenzo  Bellini.  Altra  Continuazione 
di  queste  Vite  si  pubblicò  in  Ferrara,  1811, 
in  4.*’^. 


2 1 4 1 • g-a.  BAROTTI,  Lorenzo j, 
Lezioni  Sacre  sui  Libri  dì  Tobia,  Ester, 
Giuditta,  c i Maccabei.  Parma,  i78(>, 
voi.  2 in  4‘”  g'** 
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Lire  la  a iS. 

Non  aveva  Lfirenzo  la  fm))ilezza  della  dizio- 
ne <li  Giuvannaridrca^  suo  padre^  ItiUavia  ror- 
rello  seritlore  fu  egli  ancora,  e pregevotissime 
non  solo  per  singolare  erudizione,  ma  ancora 
fM.*r  Qnezza  di  gusto  s^ino  queste  sue  Sacre  I./e- 
zitmL  Valse  il  Barotti  anche  nella  poesia,  e <Iel 
suo  |Mjeinelto  in  otUive,  la  Fisicv^  fiologna^ 
1758,  l/l  8.*,  si  replicanmo  le  edizioni  sino  ad 
unaiii  y en.f  Coletti,  *775?  ch’è  accooi- 

(lagnata  da  altri  due  poemetti,  pure  in  ottave, 
le  Postane  e il  Tempio  di  Pam.aue  ec.  Rese 
puhhlifXi  anche  altro  poemetto,  intitolalo  il  Cap- 
pe; Parma,  SUimp.  Reale,  1787,  in  8." 

2142.  r-o.  HARUFFALDl,  Giro- 
lama.  Il  Canapaio.  Bologna,  Dalla  Vol- 
l»o,  1741.  in  4 " piccolo. 

Lire  3 a 4- 

t^aanUinque  non  chiamato  nel Jrnnfispizio, 
4Ìee  troi^arsi  nel Jine  deW  Opera  un  Tratta- 
tello  di  ^^Jiicciate  con  numerazione  e segna- 
tura a parte,  intitolato:  0)llivazione  della  Ca- 
nape. Inslruzioni  di  tre  pratici  Centesi,  F*abri- 
zio  Berli,  Innocenzio  Bregoli  ed  Antonio  Fal- 
lara,  raccolte  dal  cav.  Gio.  Ant.  Berti,  ccn- 
tese.  Quest*  opuscolo  ha  antiporta,  tetterà  al 
Lettore  e tre  tavole,  nella  prima  delle  quali 
si  rappresenta  si  it  maschio  che  la  Jernmina 
delLi  Canapa,  e nelle  altre,  due  istromenti 
che  servono  alla  sua  coltivatùme. 

2 1 43.  c-^.  — Baccanali,  Seconda 
edizione  ampliala  c corretta.  Bologna,  Dalla 
Voljie,  1758,  voi.  3 in  8."  Con  Ritratto 
in  medaglia. 

liirt*  5 a 6.  Ho  «sempbre  con  Aggiunte  e cnrrexioni  «u> 
logrnfe  ita  nella  Bibliute^M  Curoutule  di  BagnacafalJu  per 
duno  deiravrocato  Gaeta/io  Piacenti. 

Ventisci  Baccanali  sono  partiti  ne’  Volumi 
primo  e secomlo,  ed  il  terzo  contiene  il  Diti- 
rambo La  Tabaccheide,  ch’era  stalo  dalPAuU>- 
re  pubblicato  la  prima  volta  in  Ferrara  nel-  , 
r anno  in  8.®,  e elio  s’è  qui  ristampalo 

con  maggior  copia  di  annotazioni.  In  Gne  dei 
Volumi  primo  e secondo  stanno  le  Dichiara- 
zioni de*  f'^ocafutli  usati  dall' Autore,  o strava-  ' 
ganti  o nuovi  o com(»osli  o untiqiiuti.  E stalo 
il  BanilValdi  uno  de’ più  fot  tili  saitlort  del  (tas- 


salo secolo  ; e<l  il  iVlazzucheili  ha  dato  uua  lunga 
lista  delle  sue  0(>ere  o messe  a stampa,  u allora 
inedite. 

2144.^-/.  BASILIO  MAGNO(S.), 
Omelie  Sacre,  tradotte  da  AngioI  Maria 
Ricci.  Fir.,  Papcrini,  1732,  in  4-° 

Lire  4-  Trovanti  acche  io  Carta  grande. 

iSon  dee  mancare  al  Jine:  Oralio  S.  An- 
dreae  Crelensìs  in  nalaiem  diem  Sanctissìniae 
Dominae  nostrae.Gr.  et  Lai.  Opuscolo  di face. 
xLvut,  che  ha  numerazione  a parte. 

Bella  edizione,  dal  traduttore  de<licata  al 
granduca  Gio.  Gastone.  L’.Alberti  citò  «lei  Ric- 
ci I F oìgarizzamenti.  Oltre  a questo  delle  Ome- 
lìe, vuol  essere  ricordalo  il  libro  intitolato  : Tre 
FONDAMENTI  di  vcra  Sapìcnza,  tros'afi  in  tre 
nobilissimi  Ragionamenti  di  Plutarco,  S,  Ba- 
silio, e S.  Gregorio  ^azian-zeno,  tradotti  dal 
greco  da  AngioI  Maria  Ricci;  Firenze,  Mou- 
cke,  1701,  in  8.® 

Un’  Omelia  di  S.  Baglio,  Del  modo  con  cui 
abbiamo  a trar  prfjitto  dagli  Autori  pnjani, 
è stata  in  volgare  pubblicata  in  Brescia,  Tur- 
lini,  i7?ir>,  in  la.®,  Induzione  del  c«an.  Paolo 
Gagliardi;  c trovasi  anche  inserita  nelle  sue 
Operette  varie  ; Brescia,  \ 769,  in  8.®  Sei  /.at- 
tere dello  stesso  santo  Padre,  ed  un’  Orazione 
in  teiHfhf  di  siccità  e carestia,  s’ hanno  (»ure 
volgarizzate  da  Gasparo  Gozzi,  ed  inserite 
tra  le  sue  Opere.  Anche  l’ab.  6r/Vi/mr?nf<>/iiV> 
Deluca  volgarizzi)  elegantemente  tre  Orazioni, 
che  stanno  nel  libro:  Dieci  Orazioni  di  tre 
eloquentissimi  Padri  Greci  vnlgarizzcUe  ec.; 
L en.,  Colomhani,  1760,  in  8.® 

2 1 45.  G-A.  BASSANI,  Iacopo  An- 
tonio, Prediche.  Bottina,  Dalla  Volpe, 
1752,  in  4 “ 

Lirr  3 • 4* 

E<Iiz.  postuma,  falla  per  cura  di  Domenìt  o 
Fabri,  con  dedicazione  al  p.  Benedetto  XIV. 
Sono  5o  sole  Prcdiclic  che  Perlilorc  scrive  d'a- 
vere con  fatica  tratte  da  autogiafo  di  assai  dif- 
ficile lettura  (*).  Si  hanno  a stampa  del  Bassani 

(•)  B Qti^sl'Oiatorr,  per  .litro  eccellente,  perreaionando 
« le  tue  Pretlìrlie  prima  di  piibhJiairlr,  Unto  ne  audiTa 
» loijlieitJn,  e 9 t.il  precìiione  v«Iea  ridurle»  che  se  non 
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anrhc  le  Poesie  lafinc  e volgari;  Pmì.y  Stamp. 
dei  Seminario,  1749?  4***  ® v*è  ;intc{>osta  la 

Vita  di  bii,  scritta  in  latino  dal  p.  Giamòatlsta 
Roberti,  il  quale  teoea  il  Bassani  in  conto  di 
scrittore  purissimo.  Non  è poco  che  il  Baretti 
abbia  cresimata  conte  motto  leggiadra  ed  ele- 
gante la  versione  che  in  esse  Poesie  sì  legge 
deir  endecasillabo  di  Catullo,  Lugete,  o Ve- 
net'es,  ec. 

3146.  BASTIANI,  Annibale. 
Analisi  delie  Acque  di  S.  Casciano  ec. 
Fireuze,  Canibùigi,  1770,  in  8.° 

Opera  r]e<lirata  al  granduca  Pietro  Leopol- 
do. Ila  un  Discorso  Preliminare,  un  Catalogo 
degli  Scrittori  sopra  le  acque  di  S.  Casciano, 
e l’ Indice  de’  Capitoli.  L'Albcrti  se  ne  sersi. 

ai 47-  G-y4.  BECCARIA,  Cesare^ 
Opere.  Milano,  Tipogr.  Classici  Italiani, 
1 Sai -a a,  voi.  a in  8.”  Con  Buratto. 

Lire  1 1.  Vi  sono  esempi,  dlstìnù,  cioè:  5 in  Garin  ceru> 
lei  cupa;  n in  Carta  rei.  di  Salò;  1 in  Carla  vfl.  di  Fran- 
cia ; 1 in  Carta  rei.  inglese  ; 1 in  velina  rolor  di  rosa;  1 in 
Carta  relina  color  di  nocciunla.  In  oltre  esemplari  a mar- 
gini traj))urtau  oelb  forma  di  piccolo,  e nelle  Carte 
segoenti:  So  in  Carta  rei.  di  Salò;  3 in  color  perso;  3 in 
colore  Doccìuola;  % in  Carta  velina  dì  Francia;  a in  Carta 
velina  inglese;  % in  Carta  anurra  scriptoria;  1,  unico,  ttr 
PERr.AMENA,  da  me  trovato  vendibile  presso  il  libralo 
Zambeccarì  in  Padova. 

PregeTolissima  edizione,  in  cui  sono  raccolte 
tutte  le  Opere.  Stanno  nel  primo  Voi.  le  Noti- 
zie intorno  alla  vita  e alle  opere  del  Beccaria, 
diligente  lavoro  dell’avv.  Carlo  Pietro  Pilla, 
e vi  susseguita  il  Catalogo  delle  edizioni  e delle 
traduzioni  in  varie  lingue  del  libro  Dei  delitti 
e delle  pene,  per  la  ristampa  del  quale  gli  edi- 
tori seguirtMio  la  edizione  falla  in  Livorno,  con 
mentila  data  di  Harlem,  1766,  tenendo  a con- 
fronto la  magnifica  ristampa  di  Milano,  Mus- 
si, i8ia,  in Jf}glio.  Quanto air Operetta  Ricer- 
che intorno  alla  natura  dello  stile,  tennero  a 
scorta  l’ edizione  originale  di  Milano,  Galeav- 
%i,  1770,  in  8 ®,  dopo  la  quale  venne  la  stam- 
pa di  Mil.,  Silvestri,  1809,  in  8.®,  con  la  giunta 
della  Seconda  parte  ch^ci*a  rimasta  inedita. 

k moriva  lasciava  uno  scheletro  vero;  e non  si  poterono 
» porre  in  «stampa  fuorché  quelle  Prediche  nelle  quali  non 
» area  posto  il  coltello  anatomiiH)  a spolparle  • {Bettirtel- 
tif  Detr Entuskutit,  Àri.  Mirabile). 


a 1 48. G’-^.  — Dei  Delitti  e delle 
Pene.  Parigi,  Slamjxjria  di  Didot  raìné, 
1780,  in  8.”  gr. 

Briinet,  Fr.  6 a 9.  Vi  sono  esemplari  iR  penoAiiieNA, 
vend.  Fr.  i8u  d'IIangard:  ")%  Ceran;  100  LanuS  e Mac- 
Cartbv. 

Tra  le  edizioni  più  ricercale  registrò  il  Bni- 
net  una  di  Parigi,  Didot  ec.,  1781,  in  8.®,  in 
cui  è una  nota  al  tino  che  aiferina  d' essersi  im- 
pressi solo  14  esempi,  in  forma  di  4*%  ma  per 
avviso  del  Renouardnon  è fuorché  la  edizione  in 
8.®  coi  margini  allargati,  e con  una  più  melodi- 
ca divisione.  Un’  edizione  di  Brescia,  Be.ttoni, 
1807,  in  4**  Car.  vel.  {con  ritratto,  e a 
esempi,  iiv  pergamena),  venne  assistita  da  Giulio 
Beccaria  figlio  deirAuturc.  La  stampa  di  Mi- 
lano, Mussi,  T 8 1 2,  in  foglio,  sopraccenuata  è 
copia  della  edizione  bresciana. 

3 1 49-  — La  stessa.  Con  l' Aggiunta 
di  un  Esame  critico  dell’ avvocato  Aldo- 
brandino Paolini,  cd  altri  Opuscoli  ec. 
Fir.,  Pezzati,  1821,  voi.  5 in  8." 

Bruoet,  Fr.  ao. 

Edizione  stimabile  pel  corredo  di  altre  scrit- 
ture del  Beccaria  inseritevi,  e concemenli  la  le- 
gislazione e là  giurisprudenza  criminale  (*). 

3 1 5o.  G-jt.  BECCARIA,  P.  Giam- 
batìsta,  Dell’Elettricismo  artificiale 

(*)  Le  Opere  del  Recoria  delle  quali  si  onora  P Italia, 
non  dovrebbero  citarsi  tra  le  scritture  dei  porgati  Scrittori 
lulbni,  siccome  quelle  che  non  reggono  punto  a*  canoni 
del  V'ocabobrìo  della  Crusca,  ma  serbano  una  loro  propria 
orìginalitè,  per  cui  Giutepite  Peethio  {Storia  delta  t'/^ono- 
tnia pubblica  in  Jtaiia  ; Lugano,  1 829,  in  A.iw)  f.-icendo  e- 
logio  delle  Lesjùni  di  Economia  pubblica  del  nostro  Autore 
scrisse:  « Quando  io  lessi  per  la  quarta  volta  gii  Elementi 
m di  Beccaria,  mi  proposi  di  segnare  i passaggi  per  citarli 
» come  nn  saggio  del  tuo  stile  viso  e incantature,  ma  mi 
a avvenne  come  a quegli  che  notava  i più  bei  versi  dì 
a mero, che  li  noU)  tutti.  II  suo  stile  è succoso,  robusto, 
a fitto  di  pensieri,  Egli  non  sì  cura  delia  </ron/a  e putillu- 
■ nime  scelta  delle  parohi  t suoi  epiteti  sono  nuovi,  espri- 
a menti  o attore  qualità  o nuovi  rap{X)rti  delle  cose.  Il  suo 
a stile  è limile  a quello  dì  Dante  e di  Bvron,  è pieno  xep- 
a po  di  cose.  Con  una  sola  paiola  qualche  volta  sveglia  una 
a infinità  di  i«lee;è  un  panorama  per  gli  occhi  della  men- 
a te.  Leggasi  il  paragiaifo  80,  dove  parla  del  ferro,  padre 
a metallo  a. 
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r n.itiir.-ilr,  Libri  due.  Torino,  Campana, 
1753,  in  4-“ 

Liie  4- 

Nella  Fisica  forma  epoca  il  Dome  del  p.  Beo- 
caria,  che  fu  in  Italia  tiTi  i primi  a spiegare  i 
fenomeni  del  fulmine  e del  tuono  per  mezzo 
della  elettricità.  Egli  rifuse  poi  quest’opera 
«In  aipo,  c sotto  ’l  titolo  di  Elettricismo  artifi- 
ciale ne  diede  nuova  ediz.  in  Torino^  Stamp. 
Reaìe^  *77^?  4*^  ^ ^ piuttosto  collo, 

e può  farsi  autorevole  |>ei  vocaboli  della  scien- 
za. Dì  altre  opere  sue  ha  dato  conto  Vassalli 
Eiindi,  il  quale  ci  lasciò  le  Memorie  storiche 
intorno  quest’ illustre  Piemontese,  impresse  in 
Torinoy  178556  prima  del  Vassalli,  scritto  ave- 
va il  suo  Elogio,  e dato  il  Catalogo  delle  sue 
Opere,  il  Fabroni,  nel  Tomo  II  Klogii  ec.,  Pt- 
sa,  1789,  in  8.® 

31 5i.  c-y/.  BECELLI,  Giulio  Ce^ 
sare^  Esame  della  RcUoriea  antica  cd  uso 
della  moderna,  Libri  selle.  Verona,  Targa, 
1735-36,  Parli  3 in  4-'^ 

Fu  anche  ristampata,  iW,  1739,  in  4**  Oltre 
a quest’opera,  benissimo  scritta,  sono  da  ricor- 
darsi anche  le  due  seguenti:  1.®  Dei.i.a  woveli.a 
Poesia,  cioè  del  \>ero  genere  e particolari  bel- 
letu:  della  P^ìesia  italiana^  Libri  tre^  yero^ 
na^  Ramamini,  1732,  in  4.®;  2."  Se  oGCini 
scriiteniù}  si  deblm  usare  la  lingua  italiana 
del  buon  secolo.  Dialoghi  cinque;  Verona^ 
Raman%ini,  1 737,  in  8.®  Ambedue  sono  forse  i 
migliori  tra  i molti  scritti  lasciati  da  questo  let- 
terato veronese. 

3 1 5 3,  BELL  ATI,  Antonfran~ 
cesco.  Opere.  Ferrara,  Gius.  Barbieri, 

1 744-46-48,  voi  4 in  4” 

Lire  AO.  Si  troTano  esempbri  in  Carta  grande. 

Si  citano  dall’ Alberti  Prose  Sacre.  Questa 
Raccolta,  eh’  è postuma,  contiene  nel  Voi.  pri- 
mo le  Prediche  ; nel  secondo  le  Orazioni  e i 
Discorsi;  nel  terzo  i Trattati  sacri  e morali; 
c nell’  ultimo  altri  Trattati,  Esortazioni,  Pre- 
diche, Lettere  e la  Vita  delV Autore.  Subito 
dopo  la  morte  del  Bellati  si  pubblicarono  alcu- 
ne sue  Opere,  io  Venezia,  Bettinelli,  1742, 


\HìU  a in  ma  la  Raccolta  impressa  io  Fer- 
rara è pili  copiosa  e completa.  Un’ORAzioirE  per 
i funerali  di  Anna  Isabella  Convito  du- 
chessa di  MantoK>a.  impressa  per  la  prima  vol- 
ta in  Mantova,  Pazzoni,  1704,  in  faglio,  era 
tenuta  per  okkIcIIo  di  eloquenza  da  Paulo  Ga- 
gliardi e da  altri  autorevoli  scrittori. 

ai 53.  c-o.  BENEVOLI,  Antonio, 

Dissertazioki. 

L’Accademico  della  Crusca,  Fiìipfìo  ^esti, 
suggerì  all’Ab.  Michele  Odombo  gli  Opu-^oli 
seguenti,  che,  .siccome  upporluoi  jh.t  vix:i  ti-cni- 
che  chirurgicJie,  furono  da  quest’  ullirnu  regi- 
strali nel  vai  IV  de’ suoi  Opuscoli;  Parma, 
1828,  in  8.®/nVr. 

Ni'ova  proposiziowe  intorno  alla  caruncola 
deW uretra;  aggiuntavi  in  fine  una  Lettera 
del  medesimo,  data  fuori  Vanno  1722  sopra 
la  cateratta  glaucomatosa;  Fir,,  Manni,  1724, 

in  4," 

Dissertazioni.  I.  Dell* origine  delV ernia  in- 
testinale. II.  Intorno  alla  più  frequente  cagio- 
ne deir  iscuria.  III.  Sopra  il  Leucoma  ^tto 
\>olgarmente  Maglia  dell’  occhio  ; aggiuntevi 
Quaranta  Osscnuizioni  ec.;  Fin,  Aestenus, 
1730,  in  4.® 

Manifesto  sopra  alnuie  accuse  contenute 
in  un  certo  parere  del  sig.  Pietro  Paoli  ce- 
rusico di  Lucca;  Fin,  JVestcnus,  1730,  in  4** 

a 154.  G-j.  BENVOGLIENTI, 
Uberto,  Opuscoli  diversi  sopra  la  lin- 
gua toscana.  Fir.,  Cambiagi,  177 1,  in  8.“ 

Editore  di  questo  Volumetto  di  scritti  po- 
stumi del  Benvoglieoti  è stalo  fn  Ildfonso  di 
S.  Luigi  carmelitano  Scalzo,  il  quale  antepo- 
se ad  esri  la  Vita  letteraria  di  questo  dotto 
toscano,  di  cui  però  poche  sodo  le  prose  rima- 
ste, e sempre  non  molto  nella  lingua  accurate. 

ai 55.  A',  yf.  BERTI,  Gianlorenzo, 
Prose  Volgari.  Fir.,  Bonducci,  1759, 
in  4.“ 

Lire  4-  Si  uoTioo  esemplari  in  Carta  grande. 

Consistono  queste  Prose  in  X Dissertazioni 
per  lo  più  risgtmrdanti  V Istoria  ecclesiasti- 
ca, e sono  precedute  da  una  bella  Lettera 
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dello  stampatore  Bondacd,  che  le  indirii%a  al 
cov.  Gaetano  Antinori, 

Nel  terzo  Volume  delle  Open^  dell' Allighic- 
ri,  pubblicate  dal /alta  (AVn.,  1757-58,  voi.  4 
in  4.®),  stanno  le  Vlssertmioni  del  p.  Berli  sul- 
la Dottrina  teologica  della  DUnna  Commedia.y 
delle  quali  » trovano  anche  esemplari  ifO[)rcssi 
a parte  con  particolare  segnatura  e numerazio- 
ne. Una  sua  Orazione  delle  Lodi  della  città 
di  Pistoia  I Perugia^  Costantini^  *7^^»  4A 
(trovasi  anche  in  Carta  grande)  ricorda  il  Maz> 
zuchelli,  che  per  islxiglio  b cre<le  impressa  in 
Pistoia  j cmI  altra  Orazio?ie  delle  Glorie  della 
città  di  Cometo^  Roma,  Antonio  de  Rossi, 
1745,  in  4.",  è stata,  come  libro  raro,  registra- 
ta dal  Poggiali.  Anche  in  Bussano,  ma  colla  da- 
ta di  Fireme,  si  pubblicarono  Panegirici  e 
ìFolgarizzamenti,  1764,  in  4*  Di  altri  suoi 
Opuscoli,  oltre  al  Mazzuchelli,  s’  ha  indicazione 
nel  Catalogue  BouturVm  ^ Flor.y  i83i,  1/18.® 

N.  246. 

2 1 56.  G-yi.  BERTOLDO,  con  Ber- 
toldino c Caca.senno,  in  ottava  rima, 
con  Ai^omcnti,  Allegorie,  Annotazioni  ec. 
Bologna,  Dalla  Volpe,  1736,  in  4”  Con 
ligure. 

In  Francia,  Brunet  ts  a 18.  Si  trovano  esempi,  in  Carta 
grande.  Le  figure  ora  sono  con  lettere  ed  ora  seuu,  ed  in- 
oltre talvolta  le  une  diverse  dalle  altre.  l'oesempbre.  pos- 
seduto dal  sig.  Pietro  Oliva  da  Aviano,  porta  in  fine  del 
testo  altri  tre  rami  di  argomenti  analoghi  a quelli  del 
Bertoldo. 

Bella  etlizione.  La  Lettera  premessa  a questo 
Poema  giocoso  è di  Gio,  Giuseppe  Orsi.  Di 
Tarìi  b^ring^ni  sono  i venti  Canti,  e tra  questi 
si  annoverano  i due  Xanotti,  il  Baruffaldi,  il 
Campieri,  VAmadesi,  Flaminio  Scarselli  ec.  I! 
Canto  VI,  quantunque  porti  in  fronte  il  nome 
di  Francesco,  sappiamo  essere  stato  lavoro  di 
Giampietro  XanoUi,  che  lo  compose  onde  li- 
berare il  fratello  dalla  promessa.  Giuseppe  Ma- 
ria Crespi,  detto  lo  Spagnuoìo,  inventò  le  fi- 
gure, che  furono  intagliate  alla  pittoresca  sul 
gusto  di  Salvator  Rosa  dal  pittore  medesimo  3 
ma  attribuendone  il  lavoro  a Lodf)vico  Mat- 
tioli per  acquistargli  rinomanux  e /ama  {Lei- 
ter.  IHttor.,  T.  Ili,  e.  3 1 2),  come  scrisse  il  can. 
Crespi.  Nelle  Annotazioni,  scritte  da  Gioi»an- 


nandrea  Baratti  e da  altri,  si  hanno  buone  os- 
servazioni intorno  alla  lingua.  Il  Berganlini  nel 
DiìÀonario  della  xKiìgan  elociiùnne  citò  que- 
st'oliera alle  voci  «ALDO,  bernesco,  BIRICCHlNO,eC. 

2157.  G-A.  BETTINELLI,  Save- 
rio, Opere.  Venezia,  Zatta,  1780,  voi. 
8 in  8.”  gr.  Con  Rilrallo. 

Lire  Ao  a a^* 

Il  Risorgimento  d'Italia,  l’ Entusiasmo,  le 
Tragedie  sacre  sono,  fra  le  tante  opere  bsclate 
da  questo  celebre  Mantovano  ( vissuto  oltre  90 
anni  sin  al  1808),  quelle  che  meglio  d'  <^ni  al- 
tra raccomandano  il  suo  nome  alla  posterità.  Le 
sue  Lettere  Virgiliane  agli  Elisi  lo  faond 
pur  ricordare  ma  non  raccomandare,  se  pure 
non  vogliasi  dare  retta  al  VaDnctti,il  quale  scri- 
veva air  abate  Giuliarì:  n Sono  pur  d'accor- 
)»  do  con  voi,  le  Virgiliane  essere  l’ opera  fra 
» tutte  quelle  del  Bettinelli,  scritta  più  chia- 
» raraente  c graziosamente  n{LeU.,Mil.,  i835, 
c.62).La  e<lizione  qui  registi-ata  è la  più  deco- 
rosa, ma  non  contiene  varii  componimenti  in- 
seriti in  una  triviale  ristampa  di  V cnezia,  A- 
dolfo  Cesare,  179Q-1801,  vo/.  a'j,  in  16.® 

2 1 58.  P-i.  BIANCHINI,  Giuseppe, 
Tre  Lezioni  delle  nell’ Accademia  Fio- 
rentina. Fir.,  Manni,  1710,  in  4-° 

Lire  4>  Vi  sodo  esempbri  in  Carta  reale. 

Versano  intorno  a Ire  luoghi  di  Dante,  del 
Petrarca  e del  Bemi,  c furono  ristampate  nella 
Parte  V,  Tomo  I delle  Prose  Fiorentine,  eili- 
zlone  di  VenetÀa,  Remondini,  1754»  *'*4** 
tra  sua  Lezione  in  difesa  di  Dante  ec.  si  pub- 
blicò in  Firenze,  Manni,  1718,  in  12.®,  e con 
questa  volle  dimostrare  che  lo  stile  della  Divina 
Commedia  non  è rozzo  ed  incolto,  ma  leggiadro 
e gentile. 

2 1 59.  P-i.  — Della  Satira  Ita- 
liana, Trattato  ec.  Fin,  Manni,  1729, 
in  4.“ 

Edizione  seconda  (la  prima  è di  Massa,  Fre- 
rlani,  lyii,  in  4-°)i  <n  cui  sta  inserito  un  lepido 
Gimponimenlo  di  monsig.  Stefano  Vai  di  Pra- 
to, intitolato  il  Pedante,  e la  Dissertmione  del 
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Hiaiicliini  deW Ipocrisia  dei  letterati,  clic  maii'- 
rarano  nella  prima  eriizione.  Oliando  si  rìstampò 
questo  libro  rolla  data  di  f'irenze  e Hoveredn^ 
1 769.  in  4.®,  si  mosse  al  Barelli  la  bile,  e srrisse 
nella  Frusta  che  cosi  fatte  insulsissime  ser^ 
camini  erano  immeritevolissime  d*  una  terza 
edizione. 

a 160.  p-i.  — La  Villeggiatura, 
Dialogo  ec.  Fir.,  Tariini  e Franchi,  1733, 
in  4." 

Questo  Dialogo  è anche  inserito  nel  T.  IV 
di-'llc  Opere  del  Menzlni.  Versa  intomo  ad  un 
giudizio  dato  da  Pier  laropo  DIartelli  sul  poe- 
tare del  Menzinì  c del  Guidi. 

a 1 6 1 . p-i.  — Dei  Granduclii  di  To- 
scana, Ragionamenti  Istorici.  Venezia, 
Rccnrti,  1 74  i,  in  foglio  gr.  Con  Ritratto. 

In  Fr.  BninPt  a la.  Si  trotano  in  Carta  l'n 

esemplare  della  Biblioteca  Hac-Cmhjr  fo  venduto  L,  71. 

Magnifica  edizione,  in  cui,  oltre  a''rìiraUi  dei 
Granduclii,  è un  bel  rame  istoriato,  ed  il  ri- 
tratto di  Anna  Maria  Luisa  elettrice  Palatina 
e gran  principessa  <U  Toscana,  alla  quale  è dal- 
l'Autore r opera  dedicala. 

2162.  c-o.  BLVNCONI,  Gìanìodo- 
t’ico^  Due  Lettere  di  Fisica,  al  Mar- 
chese Scipione  Matfci.  Ven.,  Occhi,  1 756, 
in  4.“ 

21 63.  c-o.  — Lettere  al  March. 
Ercolani  sopra  alcune  particolarità  della 
Baviera,  e d’  altri  paesi  della  Germania. 
Lucca,  Rkeomini,  1763,  in  8." 

Lettere  scritte  con  amenità  e con  voci  che 
possono  tornare  utili  ad  un  Vocabolarista. 

2 1 64-  — Lettere  sopra  A. 

Cornelio  Celso.  Roma,  Zcmpel,  1779, 
in  8." 

Lire  4- 

Sono  indirizzate  a Girolamo  Tiraboschi,  e il- 
lustrano la  quistione,  se  Celso  appartenesse  al  se- 


colo d'  Augusto,  al  quale  l' Autore  lo  ascrive.  A 
queste  Xll  Lettere  risjiosc  il  Tìraboschì  con 
una  LiHtera  sfila,  confessando  con  oiodt>stia  «‘d 
ingemiitii  di  trovarsi  vinto  dalla  sua  opinione, 
che  Celso  fosse  da  collocarsi  tra  gli  scrittori  del- 
V età  d' argento. 

21 65.  G-y*.  — Elogio  storico  del 
cav.  Raffaele  Mengs,  con  un  Catalogo  delLi 
Opere  da  esso  fatte.  Mil.,  in  S.  Ambrogio, 

1 780,  in  8.” 

Di  <]ucsrElngi()  si  forerò  diverse  edizioni,  e 
venne  da  me  inserito  nelle  Opebettk  scelte  <U 
(rianlmhvicn  Bianconi}  V ennia.  Aloisoftnli, 
in  i6.“ 

2 1 66.  c-o.  — Lettere  due  intomo 
a Pisa  e a Firenze.  Lucca,  Bonsignori, 

1781,  in  4-“  picc- 

Si  pubblicarono  postume  (nell’anno  stesso  in 
cui  il  Bianconi  mancò  di  vita  ) per  cura  del  co. 
RcginuUln  .insedei.  Sono  indirizzale  a S.  A. 
Reale  Enrico  di  Prussia. 

2167.  C-O.  — Opere.  Milano,  Tip. 
de’ Classici  Italiani,  1802,  voi.  4 'n 
Con  Ritratto. 

Lire  la  a i5.  Vi  <odo  esemplari  in  Carta  grande. 

Forma  j>arte  di  quest*  edizione  V Opuscolo 
seguente,  di  cui  si  trov€mo  esemplari  impressi 
separatamente:  Lettere  sopra  il  lilwo  del  Cre- 
spi, intitolato  : Tomo  terzo  della  Fclsina  jnt- 
irice',  Milano,  1802,  in  8.*,  con  ligure. 

SUmno  in  questa  raccolta  alcuni  Opuscoli 
suW Flettricìtà,  citati  dal  eh.  Colombo,  il  qua- 
le scrìve:  »>  Gianhxlovico  Bianconi  el>be  stile 
M facile  ed  elegante,  c s|iarse  sulle  materie 
)i  eh'  egli  trattò  una  non  so  quale  amenìLì  che 
» rende  gradevole  la  lettura  di  tutto  quello  che 
n uscì  dalla  .sua  penna.  Ma  si  permise  talora 
D qualche  libertà  in  ciò  che  as[>etta  alla  lingua, 
» non  in  guisa  però  che  non  abbia  ad  essere 
» annoverato  tra  i giudiziosi  scrittori  del  tempo 
» suo  I».  Non  è qui  da  registrarsi  la  Descrizio^ 
ne  de*  Circhi  di  Caracalla  ec.}  Roma,  Paglia- 
rini,  1789,  in  foglio,  percliè  è opera  postuma, 
rlall'Autorc  nè  finita,  nè  ripulita. 
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aiG8.  G-^.  BIBBIA  VOLGARE 
eoo  Annotazioni,  dichiarata  da  Monsignor 
Antonio  Martini  Arciv.  di  Firenze.  Test. 
Vecchio,  Torino,  1818-19,  voi.  22; 
c Test.  Nuovo,  ivi,  1820,  voi.  9 in  8.® 
Con  Ritratto. 

Fra  le  tante  edizioni  che  si  sono  fatte,  e che  si 
vanno  ognora  rc[)licando,  io  non  so  veramente 
a quale  [K)ssa  convenire  il  pregio  di  più  emen- 
data, c che  più  meriti  d' essere  qui  registrata. 
La  edizione  torinese  surriferita  è la  seconda 
che  si  è latta  in  Piemonte^  non  è molto  corretta, 
tua  ricca  d’ illustrazioni  e di  postille,  per  la  pri- 
ma volta  tolte  da’  manoscritti  del  celebre  vol- 
garizzatore. Alla  ristam(ia  fatta  in  Milano,  Gin. 
Silvestri,  1827-29,  voi.  12,  in  i6.“  (ma  senza  il 
testo),  si  .aggiunse  la  pubblicazione  di  altre  Ope- 
re dommaiìche,  storiche  e morali  di  Monsig. 
Nartini  ; Ivi,  i83o,  voi.  io,  in  i6.“  (Yi  sono 
esempi,  in  Gar.  velina). 

Ad  un  libro,  ormai  sanzionato  dall’  approva- 
zione del  p.  Benedetto  XIV  (*),  dai  ringrazia- 
menti del  pontefice  Pio  VI,  e dal  rispetto  di 
lutti  i dotti  Cattolici,  vollero  che  corris[)ondesse 
anche  la  dignità  della  stampa  i Fratelli  Gio- 
chetti di  Prato,  e già  condussero  a compimento 
una  loro  nobilissima  ediz.  in  Prato,  1 827-1852, 
voi.  26,  divisi  in  52  parti,  in  8.",  col  corredo 
di  non  poche  eleganti  figure  in  rame. 

2 1 69.  N.  A.  BISCIONI,  Anton  Ma- 
riOi  Ch!Ave  e Note  sopra  le  Rime  pia- 
cevoli di  Gio.  Ballista  Fagiuoli,  Senza 
data^  in  4 ° 

(*)  Slava  mondigli.  Martini  in  Pi«monte,  quando  ad  in- 
«innaclone  del  ponlelìce  Benedetto  XIV  intraprese,  e sen- 
za interruzione  impiegò  venti  anni  (sino  verso  il  1 770)  alla 
versione  dell.a  Bil>hÌ3  n studiando,  scrive  un  suo  biografo, 
» ordinariamente  nove  ore  il  giorno,  cinque  della  manina 
M e quattro  pomeridiane.  Per  bene  riuscirvi  rilesse  i mi- 
- gliori  classici  italiani,  e per  iniposaessarti  degl' idiomi 
» toscani,  ripassò  ben  cinque  volte  la  commedia  del  Buo- 
■ narroli,  int,  la  Fiera.  Fu  tale  e tanta  l'attenzione  cli'egli 
i>  usò  nel  tradurre,  che  ha  detto  più  volte  a'  suoi  intimi 
n confidenti,  che  nella  versione  del  lesto  avea  impiegato  il 
» do[q>io  del  tempo,  che  nel  distendere  le  note,  .sebbene 
K gli  fossero  costale  molta  fatica  |>er  consultare  gli  origi- 
<•  naii  ebraico  c greco,  e gli  .antichi  e moderni  interpreti; 
» anzi  assicurava,  che  nella  traduzione  di  un  solo  versetto, 
e e nella  scelta  talvolta  d'una  semplice  preposisìone  piou 
» tosto  che  d'un' altra  dovette  impiegate  intere  giornate  ». 


Il  L’ediziunu  fu,iutta  in  Firenze  verso  la  me- 
li là  del  secolo  XVIII,  e probabilmente  dal 
» Moucke.  Le  illoslrazioui  sodo  sopra  le  prime 
Il  sei  Parti  delle  accennate  Rime  n {Poggiali), 
Oltre  a queste  Note,  poteansi  ricordar  altresì 
quelle  aggiunte  al  Malmanlilc  del  Lippi,  che 
sono  forse  il  più  importante  lavoro  del  Bi- 
scioni, benemerito  editore  di  molti  Testi  di 
lingua  (•). 

2 1 <yo.  c-o.  BONSI,  Francesco j Re- 
gole per  conoscere  pcrfellamcnte  le  bel- 
lezze e i difclli  de’Cavalli.  Rimino,  1751, 
in  4.*^ 

Con  due  Tavole  contenenti  la  figura  del 
Cavallo  in  varie  positure. 

I)  È libro  scritto  assai  bene,  per  quanto  a 
» me  sembra^  e cosi  per  la  notomia  del  Gì  val- 
li lo,  come  per  le  altre  cose  che  spettano  a que- 
ll sto  nobilissimo  animale,  varie  voci  e modi  di 
Il  favellare  acconcissimi  può  fornire  a chi  aves- 
II  se  a interi  cner  la  sua  penna  su  questo  argu- 
ii mento  » {Append.  Colombo). 

2171.  G-A.  BORGIIETTO  (del), 
Pierantonìo^  Orazioni  Sacre,  Parie  I, 
Milano,  Galeazzi,  1760;  Parie  II,  ivi, 
1761,  in  8.° 

I 

Queste  Orazioni  furono  pubblicate  per  cura 
di  Angelo  Teodoro  Villa,  e si  ristamparono 
poi  con  Aggiunte,  ivi,  1769,  voi.  2,  in  8.“  L’Au- 
tore pubblicò  anche  le  Lezioiu  sopra  la  Ge- 
nesi; Milano,  Galeazzi,  i in  8.'’j  e le  Le- 
ziovi  sopra  V Esodo  ; ivi,  1770,  in  8.",  chia^n- 
dole  però  triviali  per  ogni  verso  e correnti: 
tuttavia  sono  sì  condite  di  sali  e di  familiari 
modi  di  dire,  che  possono  veramente  porgere 
soave  istruzione.  Una  Raccolta  dì  Dissertazio- 
ni, Introduzioni  accademiche  ed  altre  Prose 
si  pubblicò  in  Milano,  1782,  in  8.“  Anche  le 

(*)  » Dopo  l'anno  1789  il  Biscioni  non  essendo  stato 
» eletto, come  bniuava,  custode  della  Laiireuziana,  si  pro- 
» dussero  da  lui  certi  scrìtti  che  non  possono  fargli  tulio 
» l'onore  per  la  .sorgente  da  cui  nascono.  Tali  sono  I'  JB- 
M catombe  ; una  Commedia  intitolata  il  Hegolo,  o sia  lo 
M Slitico e a i|iipsti  si  deve  unire  un  Slum/esto  per  una 
» inulta  ingiuntagli  del  171^  Keverendisviino  Capitolo 
» della  Lanrenziana  » (Memor.pcrtetvire  alta  Star,  Leti.; 
yen.,  « 7ÒS,  voi.  XI,  c.  III). 
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sue  \jv.xrf.Kii/amiliarii  MU.^  Galeazu^  177O9 
in  8.”,  sono  dettate  d' assai  buon  gaii>o.  Non 
dirci  lo  stesso  delle  soe  J*rvdiche  (Quaresima- 
ììf  che  non  ebbero  dalP  Autore  ripuiìmcnto,  e 
per  cura  di  /r.  Antonio  del  Dorghetto,  nipo- 
te delPAutorc,  si  pubblicarono  postume,  in  e- 
rte%ia,  Ilettinelli,  *7^*.'  4** 

2i^a.  r.-yt.  BORGO,  Carlo,  Ana- 
i.isi  ED  Esame  ragiouato  dell’  Arte  della 
Fortific.izionc  c Difes.i  delle  Piazze.  Yen., 
l’j'j'j,  in  4 “ Gon  figure. 

Opera  dedicata  a Federico  //,  re  di  Prus- 
%ia.  Circolano  esemplari  che  sono  sema  la  da- 
ta» e la  dedicazione. 

r marini  {tìihl.  di  Fortijicaz.^  T,  /,  P.  II, 
c.  55o)  scrive,  che  questo  ecrc//c/ife  Trattato  è 
scritto  con  robustezui^  vivacità  e gusto.  Le  prò- 
fHysizioni  sono  ragionate,  le  massime  non  am- 
mettono eccezione } vard  dettagli  in  esso  s*  in- 
contrano di  somma  importanza  ec.  Dieci  volte 
ho  letto  gitesi  opera,  e sempre  V ho  trovata 
più  che  mai  interessante.  Sarebbe  desiderabi- 
le che  si  traducesse  in  tutte  le  lingue  colte  ec. 
L’Autore  era  Gesuita;  ma  avendo  sciitto  da 
valente  Generate  d’armaU^  s’ebbe  dal  Re  di 
Prussia  patente  di  colonnello. 

2173.  iv.  .y.  BOTTARI,  G/oi>ann/., 
Lezioni  tre  sopra  il  Tremolo.  Roma,  Gio. 
Maria  Salvioni,  1733,  in  8.° 

Lire  3. 

»»  Furono  per  la  prima  volta  pubblicato  nel 
i>  T.  Vili,  della  Raccolta  Caltgeriana»  ma  è 
»)  da  preferirsi  per  ogni  riguardo  l’ impressione 
))  presente.  Sono  dedicalo  dalPAutore  al  cani. 
M Alamanno  Sai  viali,  con  Lettera  de’ io  Aprile 
»)  173^,  e furono  scritte  in  occasione  del  tre- 
» molo  che  si  foce  sentire  in  Firenze  la  vigilia 
» di  S.  Giovanni  dell’anno  1729.  avendole  in 
» quel  lemjx»  recitale  nell' Accademia  della  Cru- 
n sca  ìì{Pnggiali).  Le  voci  svoi.4zzio  e trema- 
MENTO  si  trovano  in  ({ut.^slc  Lezioni.  Nella  Pre- 
fazione di  una  ristampa  di  Roma,  Pagliarini, 
1748,  in  8.”,  rAiilore  si  difende  dalla  critica 
fatta  a queste  sue  Lezioni  dal  p.  Jtlichcle  Del 
Rono,  Gesuita,  in  una  Dissertazione  pubblica- 
ta in  Pulcriuo  uel  1 745. 


2174.  A'.  — Dialoghi  sopra  le 

tre  Arli  del  Disegno.  Fir.  (Roma),  1770, 
in  8.“ 

Lire  3 a 4> 

£ detto  nel  frontispizio,  che  ì Dialoghi  sono 
corretti  ed  accresciuti;  ed  io  effetto  TAutone 
medesimo  prestò  le  sue  cure  a questa  edizione, 
fatta  culla  data  di  Firenze,  ma  co’UH’chi  del  Pa- 
gliarini  in  Roma.  Erano  usciti  in  luce  la  prima 
volta  io  Lucca,  Benedini,  1754?  >1*  8.**;  ma 
intorno  a questa  stampa  il  Buttari  scrìveva  al 
suo  amico  Temaoza  di  Venezia,  il  di  5 Maggio 
1770  : >1  Questi  Dialoghi  mi  furono  levali  di 
» roano,  mandali  a Lucca,  e quivi  stampati,  oro 
» pieni  di  scorrezioni,  tuttavia  incontranMiu 
» multo coropalimcnto  nel  pubblicoi,  e diventa- 
» rono  rari  » ec.  Il  Diz.  di  Rologna  si  servi 
di  una  ristampa  falla  iu  Reggio,  Fiaccadori , 
182G,  in  13.” 

2175.  c-.y. — Lezioni  sopra  il  De- 
camerone.  Firenze,  Ricci,  1818,  voi.  2 
in  8.“  Con  Ritratto. 

Lire  6.  V»  toso  eeespL  in  Carte  grande  veL,  c in  Carta 
culo  rata. 

Bella  e da  lungo  tempo  desiderata  edizione, 
ma  assai  scorretta.  "ScWIstoria  del  Decamero- 
ne  del  Mannì,  e nelle  Nrn*eUe  di  Autori  Fio- 
rentini, pubblicale  dal  Poggiali,  crasi  riportato 
qualche  brano  di  quest’opera.  Una  NcK*elìa, 
(dìe  sta  al  fine  del  Tomo  secondo,  è dichiarata 
daIR  osasco  {^Dial.  della  Lingua  Toscana,  c, 
298)  nella  lingua,  nello  spìrito,  nella  condotta, 
in  ogni  sua  parte  cotanto  mirabilmente  tessuta, 
che  io  crederei  usare  modesta  espressione  se 
affermassi  niente  essa  cedere  in  hmtà  a queì- 
ìe  del  Certaldese.  L’  Elogio  di  rnonsign.  Bol- 
Liri,  scritto  didl’ab,  Francesco  Grazzini,  s’ ag- 
gìugne  al  Volume  secondo,  cd  è pure  impre^ 
nel  Voi.  XXII  della  Collezione  éT  Opuscoli  ec,; 
Fir.,  1818,  in  8.®  Trovasi  al  fine  un  Indice  di- 
ligente dì  tutti  i comjHìiuiucnti  dal  BoUnri  pub- 
blicati culle  stampe,  c di  alcuni  rimasti  inediti. 

Benemerito  roonsig.  Botlari  di  tante  tnlizio- 
zioni  de’  nostri  Testi  dì  lìngua,  e della  più  au- 
torevole del  Vocalxìlario,  si  mostrò  ap|>a«sio- 
iiato  anche  per  la  pubblicazionir  di  0(x.‘re  ris- 
guardaali  le  Belle  Aiti.  Oltre  al  Riposo  del 
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Hnrghirti^  alle  f^ite  del  asarif  alle  Lettere  ■ 
Pittoriche^  si  debbono  alle  sue  particolari  cure 
le  Opere  seguenti  : 

Descbizio^ie  del  Museo  Capitolilo,  To- 
mo / con  Immagini  (T  Uomini  illustri , Ro^ 
ma^  Calcografia  Camerale^  174*?  ^ T.  Il 
con  i Busti  Imf>enali,  ivi,  Antonio  de*  Ros- 
si, 174S)  in  Joglio.  Nel  volume  primo  stanno 
^o  Inisti,  e nel  secondo  85  busti  illustrati  dal 
Bottarì  con  descriEiooi  storiche  c antìquane. 
Quest'Opera  ebbe  i due  soli  primi  volumi  in 
italiano^  e 'I  voL  terso,  pubblicalo  Panno  1765, 
ed  il  quarto,  pubblicato  Panno  1785,  sono 
scrìtti  io  latino.  E da  osservare  die  un  esem- 
piare  completo  de'  due  primi  volumi  non  dee 
mancare,  al  fine  del  voi.  secondo,  di  due  car- 
te di  Giunte  e Correzioni  al  voi.  primo,  ne 
delP  Indice  delle  cose  più  notabili  di  ambedue 
i volumi  (*). 

Sculture  e Pitturb  Sacre  estratte  da*Ci- 
miteri  di  Roma-,  Roma,  Sahioni  e Rossi, 
1737-1755,  i>ol.5,  in  Joglio.  Pubblicate  già 
dagli  Autori  della  Roma  sotterranea  Antonio 
Rosio  e Paolo  Aringhi,  furono  nuovamente 
(late  io  luce  colle  spiegazioni  distese  dal  Bot- 
tarì. 

Descriziohb  del  Palazzo  Vaticalo,  Ope- 
ra postuma  di  Agostino  Taia  Senese^  Ro- 
ma, Pagliarini,  1750,  in  12.**  a Quantunque 
))  quest'opera  sia  tutta  composta  da  monsig. 
n Dollari,  tuttavia  volle  darne,  con  raro  cscni- 
)>  pio  di  modestia,  tutto  P onore  al  Taia,  il  qua- 
V le  ne  aveva  composti  p>ochi  fogli,  che  furono 
))  dal  medesimo  quasi  di  pianta  rifatti  )>  {Grai,- 
%ini.  Elogio  del  Bottarì). 

Descrizione  delle  Pitture,  Sculture  e 
Architetture  esposte  al  pubblico  in  Roma, 
OfKra  cominciata  dal!  abate  Filippo  'Fili 

(*)  Nella  Biografia  delio  Siato  Poniifìt^o  ec-,  Roma, 
t in  /^Jo,  a carte  ai  le{|;geti  quanto  se^ue ; 

» Monsignor  Bonari  intra{ireae  quest'opera  in  età  arao- 
• lata,  che  però  appena  con  grande  stento  potè  rondurre 
» a fine  i tre  primi  Tohmit.  Monsign.  f'raneesco  Foggirù 
» però,  a cui  molto  rìncreacera  che  f opera  i>on  aresse  il 
» auo  termine,  si  idoprò  ìn  modo  acciò  colla  maggior 
M speditezza  reniue  alta  luce.  Egli  a questo  fine  illustrò  >3 

Bassirilìevi  ; ma  poscia  areodo  considerato,  che  se  lutto 
m aveise  preteso  da  se  solo,  troppo  lunga  briga  gli  avrebbe 
•»  recato,  così  sdinò  di  chiamare  a parte  il  can.  Giuse/ifie 
n Jf.  QuerH,  cui  spetta  la  «piegatione  di  xtlc  Baksirilievi, 
..  « perché  iuterrotin,  il  di,  can.  UVicolò  Foggiai,  degno 
i>  nipote  del  ^ullodato  monsignore,  diede  compimento  .al- 
m l'opera,  e pnbblicolla  con  molta  oitideua  ». 


ec»;  Roma,  Pagliarini,  1763,  in  12.”  Anche 
qucsPO[>era  è per  la  maggior  parte  composta 
da  monsig.  Bottarì  {Ora%um\  1.  c.). 

Nel  voi.  secondo  delle  Lettere  Pittoriche 
(c.  221  in  Nota),  acceunandusi  {oStuiiio  di  Ar- 
chitettura di  Porte  e Finestre  ec.  di  Ferdi- 
nando Buggeri,  Architetto  Fiorentino,  scrive 
il  Bottarì:  Io  glielo  distribuii  e ordinai, Ja- 
cendovi  le  Prjaùoni  ec.  Il  Manette  nomina 
due  volumi,  ma  ora  son  tre,  avendogli  io  sug- 
gerite molte  belle  architetture  c/ic  avea  trala- 
sciate 

Si  pubblim  del  Bottarì  iin'ORAZioLE  in  lode 
di  Cosimo  de*  Medici',  Padova,  i8i<|,  in  fio- 
gito,  con  bel  rilratlo  di  Cosimo,  ine.  ila  Fine. 
Giaconi.  Havvi  un  esemplare  in  pergamena. 

2 1 76.  N.  A.  BRACCI,  Rinaldo  Ma- 
ria, 1 primi  due  Dialoghi  di  Decìo  La- 
berio sopra  la  nuova  edizloue  de*  Canti 
Carnascialeschi  ec.  In  Cnlicntidoiiia  (Lu- 
gano, Agnelli),  1750,  in  8.'* 

Tioransi  esemplari  in  Carta  reale. 

Di  questo  mordace  c divenuto  assiti  raro 
scrìtto  s'è  accennata  la  storia  all' articolo  Can- 
ti Carnascialeschi,  edizione  1750.  F.  Hai'le  I, 
Num.  2C8. 

2177.  C.-A.  BUONAFEDE,  Appia- 
no (sotto  nome  di  Agatopisto  Croma- 
zi  ano),  Della  Istoria  e dell’ Indole  di 
ogni  filosofia.  Lucca,  Ricconiiui,  1766;  e 
ivi,  Bonsigoori,  1781,  voi.  7 in  8." 

Lire  la  a i4> 

Prima  edizione^  di  cui  si  fecero  poi  dozzinali 
ristampe  in  F enezia  ed  altrove.  i>  Questa  Sto- 
M ria  è scrìtta  con  brevità,  senno,  splendore,  e 
>i  con  miglior  critica  dì  (jiiclla  del  Burchcro, 
M dello  Slanleio  etl  anche  di  Ticimanii,  del 
»>  Buhie  e di  molli  alUi  >»  {Rotnagnosi,  IJmUic.n 
morale  Fihstfia^  MU.,  i83i,  in  8.®,  p.  rtn). 
Iti  Venezia  si  pubblicò  dello  stesso  Autore  la 
Storia  Della  restaurazione  d' ogni  filosofia 
ne' Secoli  \Fl,  \FH  e XFIIF,  Fenezia. 
Graziosi.  1786-1789,  voi.  3 in  8.® 

2178.  C-.V.  — Delle  Conquiste 
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Celebri  esaminate  col  naturai  diritto  delle 
genti.  Ven.,  Bassi,  1784,  in  8.® 

J)i  quest'operetta  si  hanno  molte  ristampe, 
e lu  piu  moderna  è fatta  per  mia  cara  in  f^en.^ 
Tipogr.d'^-iìvisopoìu  1824?  in  16.* 

Ebbe  il  Buonafede  stile  rapido,  vibralo  e, 
fiuand'  occorra,  anche  festivo,  ma  riuscì  spesso 
iiionolono,  siccliè  delle  molle  sue  Opere  ci  pa- 
re che  possano  dare  bustaate  saggio  le  qui  rife- 
rite. Il  Maslrolioi,  al  verbo  bepei.lerb,  citò  i 
Ritratti  poetici,  che  sono  turgidi  Sonetti  cor- 
redati di  Note,  le  quali  meglio  piacrpiero  delle 
|>oesie.  Furono  per  la  prima  volta  pubblicati 
col  finto  nome  di  yìpph  Anneo  de  Faha  (ana- 
gi-amma  di  Appiano  Iìuonqfedc\  in  N apoli,  de 
SimoìtCy  1745,  in  8.®  In  un’edizione,  con  Ag~ 
ginntey  fatta  in  Fapoìi^  Terrts,  1775,  in  8.* 
leggesi  anche  un  rìlralto  poetico  dell’  Autore, 
scrìtto  da  Lodwico  Savudi, 

2179.  D.  B.  BUONA  VENTURI 
(Tommaso),  Prose  e Rime  inedite.  Fir., 
Magheri,  1822,  iu  8." 

La  Vita  che  scrisse  di  Fincenvio  da  Fili- 
caia  ha,  per  giudizio  del  Mazzuchelli  (Scritt. 
d'Italia\  la  maggiore  esaflezta  e la  più  polita 
dettatura  che  desiderare  si  possa,  e sì  pub- 
blicò la  prima  volta  nel  Voi.  II  delle  Vite  de- 
gli Arcadi  illustri  ec.  Fu  il  Buonavenluri  be- 
nemerito della  stampa  di  Opere  varie  d’Autori 
antichi  ; ma  ebbe  egli  troppo  duro  fine,  essendo 
stalo  ucciso  d’  una  tci'zeltata  la  sera  del  a i 
Settembre  1751. 

2180.  N.  A.  BUONDELMONTI, 
Giuseppe,  Ragionamento  sul  diritto 
della  guerra  giusta.  Edizione  seconda.  Fir., 
Andrea  Bonducci,  1757,  in  4-“ 

))  Fu  dapprima  stampato  io  Livorno  nel  se- 
0 condo  tomo  del  Magazzino  Toscano,  L’Au- 
i>  tore  poco  contento  dì  quella  edizione,  ne 
» commise  la  pubblicazione  al  Bonducci,  che 
Il  l’esegui  nell’anno  1756,  in  4"  L’anno  do- 
M po  l’editore  fece  eseguire  la  stampa  presente, 
»»  coll’  aggiunta  di  una  Lettera  sopra  la  mistt- 
1»  ra  ed  il  calcolo  dei  Dolori  e de'  Pùiccriy 
» eh’  era  stata  anteriormente  impressa  nella 
» HaccolUt  di  Dissertazioni  e Lettere  d'An- 


>1  tori  viventi,  ma  die  qui  si  riprodus.se  miglio- 
» rata  dall’Autore  medesimo, ravvtsandovisi  una 
>1  maggiore  precisione  di  stile  >1  (Poggiali), 

Oltre  a quest’opera,  l’Accademia  approvò  la 
Lettera  posta  in  fronte  al  Riccio  rapito  del  Po- 
pe, tradotto  dall'  ab.  Bonducci;  Fir.,  Bonduc- 
ci, 1759;  ed  una  Descrizione  delle  esequie  di 
Cosimo  III.  Del  BuoDdelmoiiti  si  hanno  pure 
a stampa  tre  Orazioni  funebri  ( V.  Orazioni  ec.). 
Il  Poggiali,  nel  registrare  una  Lezione  Accade- 
mica sopra  la  forza  dell'opinione  comune;  Fi- 
renze, 1746,  in  4<%  soggiugne  m Da  alcuni  s’è 
» creduta  scrittura  del  commendatore  Giuseppe 
I)  Buondelmnnti,  benché  non  veggasi  noveiata 
M fra  le  Opere  di  lui,  regisliale  dal  co.  Mazzu- 
» cbelli  sopra  la  relazione  datagliene  dal  cau. 
>1  Baodioi  I). 

2181.  ff.  A.  CAJXIMACO,  trad. 
in  versi  toscaui  da  Ant.  M.  Salviiii.  Gr. 
Lai.  Ilal.  Firenze,  Moucke,  1788,  iu  8.“ 

Lire  4.  Trorasi  aacbe  io  Carta  grande*  * 

Oltre  al  testo  originale,  ha  le  \ersioni  latine 
del  Poliziano  e di  altri,  cuu  note  cd  iltuslra- 
zioni  aggiuntevi  dall’  editore  Angelo  Maria 
Bandini.  V’è  pure  il  Poemetto  la  Chioma  di 
Berenice  di  Catullo,  trasportato  in  nuinm)  di 
versi  italiani  simile  all’  originale,  e<l  indi  in 
isciolli  da  Francesco  Maria  Biacca.  Angelo 
Teodoro  Villa  scrive,  che  pare  che  il  Salvini 
sia  più  nobile  in  questa  che  nelle  altre  sue 
versioni. 

2182.  G-A.  CALZABIGI  (de),  Ra- 
nierij  Poesie.  Livonio,  Slamp.  dell’ En- 
cicloped.,  1774.  'ol-  2 in  8."  Con  Ri- 
tratto io  medaglia  del  prìncipe  di  Kaunitz. 

Lire  f'. 

Edizione  nitida,  assistita  dall’Autore  merlesi- 
mo.  Il  primo  volume  contiene  Componimenti 
drammatici,  ed  il  sectmdo,  Poesie  liric/te,  Sag- 
gi di  Traduzioni  da  Milton  e da  Thomson  ; 
m.a  il  pregio  prìncqiale  del  libro  consiste  in  ima 
sensatissima  Dissertazione  dell*  Autore  su  le 
Poesie  drammaùclie  del  Melastasiu. 

2183.  CAMPAILLA,  Tom- 
muso,  L’Adamo,  ovvero  il  Mondo  crealo. 
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Poema  filosofico.  Messina,  1738,  in  fo- 
glio. 

PrestODclo  questo  Poema  (in  cui  è posta  in 
ottave  la  filosofia  Cartesiana)  copia  di  voci 
scientifiche,  hanno  giudicato  di  fame  spoglio  il 
Berganlini  ed  altri  ; ma  avvei'ta  il  lettore,  ch^  è 
nella  lingua  assai  difettoso,  senza  dire  della  co> 
pia  che  racchiude  di  viziose  iperboli  e dì  meta- 
fore.  Ebbe  due  rblampe,  una  dì  Palermo  colla 
hilsa  data  di  Roma^  > 7^7>  ^ ^ 

Milano^  Cairoli,  1757,  voi.  3 in  8."  per  cuin 
di  Bernardo  Lami^  di  Oravo  Bianchi  e di 
Francesco  d^Aguirre  ammiratori  del  Campail- 
la,  il  quale  nacque  in  Modica  nel  1668  e mori 
nel  1740* 

3184.  p-!.  CARITONE  AFRO- 
DISEO , De’  Racconti  Amorosi  di 
Cheira  e Calliroe,  Libri  olto  (trad.  da 
Mich.  Ang.  Giacomelli).  Senza  nota  di 
Stamp.  (Roma),  17  56,  in  8.“ 

Lire  6. 

Deesi  tener  conto  di  questa  edizione  secon- 
da, meglio  che  della  prima,  fatta  pure,  Senui 
nota  di  luogo  e di  stampatorCf  in  Roma  Van- 
no 1753,  in  4*^  picc.  11  Pistoiese  autore  del 
volgarizzamento,  nel  trasmetterlo  a Francesco 
Algarotti,  gli  scriveva  : F^i  mando  due  esenta 
plori  del  Caritene,  Questa  è la  seconda  edi- 
%ione  romana.  L*  ho  ritoccata  in  due  o tre 
lunghi.  Quel  che  ne  fece  la  editione  volle  che 
io  gli  distendessi  la  dedicatoria^  ed  ebbe  Vim- 
pertinenta  di  esigere  da  tne  V altra  imperti- 
nenxa  che  io  lodassi  il  libro.,  e lo  lodassi  così, 
come  r ho  lodato.  Sono  stato  in  dubbio  se  do- 
veva  mandarvelo  sen%a  quella  dedicatoria,  che 
sapendo  (V  averla  scritta  io,  mi  fa  arrossire 
cc.  {F,  Algarotti,  Oj>ere,  T.  XIU,  c.  570). 

a i85,  — Gli  stessi.  Parigi,  Pissot  et 
Barrois,  1781,  in  4 “ grande. 

Lire  IO  I la.  Tron»  in  Certi  reale  d' Olanda. 

Magnifica,  ma  non  corretta  edizione,  a cui  sta 
posto  in  fronte  il  nome  del  traduttore.  Nella  ri- 
stampa dì  questo  romanzo,  inserito  nella  Raccol- 
ta degli  Erotici  Greci  volgarizzali  {F.  Erotici 
Creo),  si  danno  le  Notizie  del  traduttore,  e si 


loda  il  volgarizzamento  siccome  ornato  di  grazie 
e di  leggiadrìe. 

3 1 86.  r,-A.  CARLI,  Gio.  Rinaldo, 
Delxe  Monete  c della  Istituzione  delle 
Zecche  d’Italia  ec.  Voi.  I,  A l’Aia  (Ve- 
nezia), 1754;  Voi.  II,  Pisa,  1757-;  e 
Voi.  Ili,  Parte  Prima  c Seconda,  Luu'a, 
1 760,  in  4-“ 

Il  primo  saggio  di  quest’  Opera  crasi  pub- 
blicato con  la  data  À VAja,  in  Feneùa  Panno 
1751,  in  4.®  \ ma  nelPedìzione  siirriferìla  ven- 
ne ridotto  a compimento  un  lavoro  die  pro- 
cacciò alPAulore  gli  applaasi  de’  dotti,  <lc’ po- 
litici, de’ giureconsulti,  degli  scrittori  di  econo- 
mb,  ed  a cui,  come  ad  opera  nel  suo  argomen- 
to classica,  puossi  ricorrere  per  le  voci  alla  trat- 
tazione perlencnti.  (*) 

Fu  il  Carli  valente  in  varie  discipline.  Le  sue 
Letterb  Amehicarz,  pubblicate  per  b prima 
volta  in  Firente,  1780,  in  8.®  piacquero  mol- 
to, e si  videro  tradotte  io  francese,  in  inglese, 
in  tedesco.  Di  tutte  le  sue  0]>ere  si  è data  iin’e- 
dizione  io  .Milano,  Monastero  di  sanV  Am- 
brogio, 1784-1794»  ^ol,  19  in  8.®  In  questa 
raccolta  non  è compresa  l’opera  : Delle  anti- 
chità italiche  ; Milano,  1788,  voi.  4 in  4.%  con 
due  Appendici  di  Documenti,  che  formano  il 
Quinto  Follane. 

3 1 87.  rf.A.  CASAREGI,  Gio.  Rar- 
toìommeo.  Componimenti  Toscani.  Fi- 
renze, Alblzzini,  1760,  in  8."  gr. 

In  carattere  corsivo.  Antecedentemente  s’era- 
no  impressi  ì Sonetti  e Canuìnii  Fir.,  1741» 
in  8.®  Nelb  ristampa,  1750,  stanno  aggiunte  le 
Poesie  di  Salvino  Salvini,  che  vi  sono  perii  in 
minor  numero.  Deesi  alle  cure  di  Antorfran- 
cesco  Gori,  il  quale  nella  Prefez.  ricorda  altri 
componimenti  di  ambidue  questi  Autori.  Delle 
Poesie  del  Casaregi  s’hanno  altresì  due  risUrnpe, 

(*)  Noo  «mlò  però  n«tta  da  censura,  ed  appena  u<cito> 
ne  il  primo  saggio  eurriferito,  il  De  Mfagùlrìs,  Giacomo 
Scarni,  e monsig.  Garamp»  pubblicarono  in  Homa  raiie 
Diiaenaaioni  nel  Quella  del  Garampi  «'linpresie 

senza  il  suo  nome  col  tiiolo:  Saggi  di  osservazioni  sul  va~ 
loro  delle  atdlc/te  morirle  ftonlifirie  ,*  Srnssi  datOf  in  ^ to, 
opera  die  rimase  imperfelta  (Biografia  dello  stato  Fon, 
tifich,  Supi^em.y  p.  60). 
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lina  «li  AViia.  m 8.";  ed  una  di  Fmio, 

faesiti  e (ritastiy  179^?  8-* 

2 1 88.  — I PnovERBii  di  Sa- 

lomone tradotti.  Fir.,  Starop.  Imp.,  1751, 
in  8.” 

Fk'lla  e nitida  edizione.  Anton  Francesco 
Gnri  giudicò  quelita  versione  <li  naturale^  rtia- 
roiàgliosa,  inarrivahUe  eleganut,  e la  corredt) 
di  sua  prefatiooe  e di  sue  illustrazioni.  La  tra- 
duzione che  oggidì  abbiamo  di  St^no  Egidio 
Petroniu  ristampata  in  Parigi,  Duìni.  1812, 
rVi  8.*,  può  coDten<lerle  la  palma,  modellala  es- 
sendo sui  tre  principali  testi,  ebraico,  greco  e 
latino.  Del  Casaregi  abbiamo  anche  la  traduzio- 
ne del  Pabto  delia  V argine  di  Iacopo  San- 
nazaro ; Firenze,  in  8.® 

a 1 8f).  c-o.  CASAREGGI,  Giusep- 
pe Maria,  Il  Cambista  inslrnito  per 
ogni  caso  di  fallimenti.  Firenze,  ad  istanza 
di  Donato  Donati,  1738,  iu4."  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  3 a 4- 

Additò  quest’opera  il  Colombo  per 
li  vocaboli  che  appartengono  alla  materia  di 
cui  tratta^  quanto  al  rimanente  è mestieri  at- 
tignere  ad  altre  Jimii. 

Dobbiamo  al  Casiireggi  la  pubblicazione  de) 
(’ossoLATO  del  Marc,  con  sue  .spiegazioni  ec. 
Lucca,  1720,  ò»  /|.*j  indi  Fenezia,  1757,  m 
1^.*,  e {K)i  molle  altre  volle.  Quanto  all’  origine 
di  quesL)  libro,  eh’  « un  corpo  di  leggi  mariui- 
rae  dettale  nel  Secolo  XF,  vuoisi  leggere  quan- 
to nc  scrisse  Domenico  Azuni  nella  sua  opera 
Sistema  universale  dei  principii  di  diritto  ma- 
rittinui  cc.,  poiché  egli  combatte  l’opinione  del 
Casareggi  che  qui'sta  origine  si  debita  ai  Catala- 
ni, e ne  vendica  l’onr>re  ai  Pisani.  Secondo  esso 
Azuni  però,  i Caialani  misero  a stampa  l’opera 
per  la  prima  volla,  con  leggi  aggiuntevi,  nel 
1 .^02,  ed  in  ludia  si  pubblicò,  per  la  prima  volta, 
in  F enezia,  nel  1 509. 

2 1 go.  A". CASOTTI,  GiambaH- 
sta.  Memorie  Istoriche  dcll.i  Immagi- 
ne di  M.  V.  dell’  Impruneta.  Fir.,  Manu!, 


1 7 1 4 1.  Parti  DI  in  un  voi.  in  4-"  Con 
figure. 

Llr^  6 a 8.  Vi  «ono  esemplari  in  Carta  ^nde. 

D Domenico  Maria  yianni  po.stillò  di  sua 
» mano  qui'st’ Opera,  ed  illuslrolla  con  o[jjM>r- 
»)  lune  Annotazioni,  com’egli  nic<]esÌmo  confes- 
M sa»(;VorcMi,  Hihì.  Tose.),  Ha  in  fine  l’is.crr- 
ciùo  di  preparazione  alla  visita  delia  suddet- 
ta Immagine  di  Fra  Girolamo  Maria  Alle- 
gri. 11  Poggiali  regislnò  anche  1’  Ofxra  seguen- 
te, pubblicala  da  Francesco  Ubaìdini:  Rriji- 
ziovE  della  venuta  in  Firenze  della  Immagine 
.suddetta,  estratta  dalle  Memorie  di  Giamba- 
iista  Casotti  ; Firenze.  Menni,  1 7 1 5,m4.*0. 

di  Accidemici  Nuovi  rìlarono  del  Casotti 
anche  la  Fila  del  HuonmaUei.  che  sta  in  fron- 
te nir  edizioni  di  Firenze,  1714  c 17O0,  e di 
cui  truvansi  esemplari  impressi  separatamente 
nell’anno  I7t4-  Citarono  inoltre  il  Hagiona- 
mento  intorno  aWorigiìie  della  città  dì  Prato, 
che  sta  impresso  nel  Voi.  I degli  Opuscoli Jilo- 
logici  del  CaIogei*à. 

sigi.  G-y4.  CASSI  ANI,  Giuliano, 
Poesie  scelte.  MiViitova,  Senza  nome 
di  stampatore,  1 7g5,  in  8." 

La  prima  edizione  di  queste  Poesìe  si  fece  in 
Lucca,  1770,1/2  4®,  per  cura  del  iiiuitìi.  Gir*>- 
lamo  Lucchesini,  discepolo  dell’  Autore.  Dna 
ristampa  sciamata,  ma  coll’aggiunta  dì  Rime  ine- 
dite, è stala  fatta  a Carpi,  nel  f 794  • La  migliore 
per  buona  scelta  dì  fH>esÌe  é la  mantovana  sur- 
riferita. Qualche  Sonetto  del  tassiani  sì  giudiru 
tra  i più  leggiadri  clic  vanti  la  poesia  volgare. 

3ig3.  G-^.  CEDETE  TEBANO, 
IlQuadro,  volgarizzato  da  Gasparo  Goz- 
zi, con  alcune  brevi  Dichiar.izioni.  Venezia, 
Fenzo,  1780,  in  4-'’ 

Lire  3. 

Con  lunga  ed  elegante  lettera  l’Autore  iodi- 
rìzztj  questa  versione  a Paolo  Renicr,  innalzato 
allora  a Doge  di  Venezia.  Nobile  n'  ò la  stampa, 

(*)Una  Leggenda  (ìrlUt  sacra  Immagine  di  santa  Jfiuia 
detr Impruntta  ita  pure  nei  Tomo  XV  del  Lami,  Detic. 
ErudUor.  Si  irorano  in  antiche  ncvolte  Laudi  e Cantoni 
in  ìcxle  delta  detta  Immagine. 
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il  yolgarizznmcnio.  $t  rblaoipò  tra  le 
Opere  del  Gozzi.  Anche  Giuseppe  Maria  Pa- 
stini ci  ha  lascialo  tina  stimaUi  versione  del 
Quadro  di  Cebetc,  pubblicala  la  prima  volta  in 
Parma  {Hodoni)y  1793,  in  4*® 

2i()3.  CERATI,  Gregorio  3 
VERSIONE  (lell.1  Genesi  (in  lenza  rima). 
Parma,  co’  tipi  Bodoniani,  i8oj,  in  8." 
pire. 

Mancato  di  vita  munsig.  Cerati,  vescovo  di 
Piacenza  (d'anni  77,  nel  1807),  il  fralello  suo 
co  Antonio,  uomo  nella  bella  letleralura  eser- 
citato, pubblicò  postuma  questa  versione  che  ben 
presto  fu  riprodoUa  colle  stampe,  e in  Roma, 
c in  Piacenza.  S’ ebbe  lode  per  istile  fiorito  e 
per  non  inopportuno  uso  di  qualche  latinismo. 
Della  Genesi  aveva  antecedentemente  follo  una 
larga  vei'sione,  non  senza  grido,  Ferdinando 
Caldari^  /'en.,  1747.  in  4 ®;  e di  nuovo,  jfb- 
rinOy  17C8,  voL  5,  in  8.® 

a 1 94.  yi-i.  CERIIACCHINI,  Luca 
Giuseppe,  Dubbii  sopra  le  rubriche  della 
Messale.  Firenze,  Ncsienus,  1^36-2-, 
voi.  3 in  I 2." 

Lire 

M Nessuno  scrittore  di  Liturgia  erosi  citato 
» dagli  Accademici  della  Crusca  nel  iom  Voca- 
>»  caboiario.  Di  questo  fa  menzione  Francesco 
» Alberti  r>el  suo  Dizionario  Critico  Universa- 
li le  della  Lingua  Italiana,  lo  mi  contenterei  di 
» forne  uso  soltanto  nelle  cose  pei'tinenti  alla 
Il  Liturgia  ecclesiastica  >i  {Colombo), 

Altra  fonte  di  buone  voci  potrebbe  bene  per 
l i sacra  Liturgia  somministrare  l'Opera  seguente: 
Notizia  de  f'^orahoH  Kcc.lesuistici  di  Dome- 
nico Magri;  F'cnczia,,  Ba<^ìioniy  1717,  in  4.*" 
Settima  impressione.  correMa  ed  occTMciii/a 
di  Osservaùoni  ec.  Il  Ghcrardini  {Foci  ec., 
Mil.y  i83g),  che  pure  ricordò  quest'  opera,  ci- 
tò altra  ristampa  col  fronti'^pizio  in  lutino:  Sa- 
cri Dictionariiy  edìtìo  octaoa,  Fenet.,ejn  Ty- 
pographia  BaIeoniana,ìyÌ^,  in  4.*  Le  Osser- 
vazioni anonime  furono  nelle  ristampe  aggiunte 
da  uomo  dotto  e della  materia  assai  esercitato. 

2 1 95.  c->y.  CI  AjN  FOGNI,  P/VriVb- 


lasro.  Memorie  Storiche  della  Basìli- 
ca di  S.  Lorenzo  di  Firenze.  Fir. , Ciar- 
delli,  i8o4-i8i6,  voi.  3 in  4-** 

Al  primo  volume,  impresso  nel  iSo^,  ne 
SHSscguitarono  altri  due,  in  Firenze,  Daddi, 
1816,  in  4‘"  con  rami,  il  primo  «fi  pag.  36o, 
l'altro  di  pag.  5(17. 

£ libro  ricordato  da  Luigi  Fiacchi  {Lezione 
ec,,  Fir.,  1 8ao,  in  8.®,  p.  i g)  come  uno  di  quelli 
che  in  Toscana  furono  meglio  scrìtti  nel  dcci- 
moltavo  secolo.  Le  memorie  ripetono  il  loro 
principio  dall'anno  5ga,  e sono  condotte  sin  al- 
l'anno t4^^>  ^tii  fu  dato  principio  al  nuovo 
edìGzio.  Il  can.  Dom.  Morcni,  cui  devesi  questa 
pubblicazione,  ha  corredato  l'Opera  di  docu- 
menti c d'illustrazioni.  Tanto  al  fine  della  Storia 
della  Basilica,  quanto  interpolatamente,  si  tro- 
vano sparse  nel  Tomo  lei!  della  Continuaz.  le 
Memorie  degli  Uomini  illustri,  che  apparten- 
nero alla  Basilica  stessa. 

2 1 96.  CICERONE,  Gli  Of- 
Ficii  tradotti  da  Gio.  Agostino  Zeviani. 
Verona,  1737,  in  8.“ 

Vi  tono  eferoplari  col  testo  a fronte,  ed  altri  lenia. 

Per  punta  dì  dettato  e {>er  fedeltà  ai  testo 
ebbe  stima  questa  versione,  di  cui  si  fece  una 
ristampa  in  Fen.,  Bartoli,  1750,  in  la.®,  con 
qualche  emendazione.  Matteo,  nipote  di  Iacopo 
Facc.iolati,\iu;i  dì  suo  zio  ne  diede  alle  stampe  in 
P(ut.,  1747»  in  12.®;  e poco  dopo  altra  ne  pub- 
blicò Domenico  Antonio  Borghesi^  Lucca, 
1755,  in  8.®  I Novellisti  Fiorentini  chiamarono 
questa  del  Borghesi fedele,  armoniosa,  sonora, 
e all'  eloquenza  originale  corrispondente.  Degli 
Ufficii  c di  altri  Opuscoli  dì  Cicerone,  abbiamo 
anche  la  F ersione  in  toscan  linguaggio  e con 
Piote  di  varie  maniere,  fatta  da  Alessandro  M. 
Bandiera  I Fen.,  Bettinelli,  z*j^S^,vol.^  in  8.® 
Andrea  Luigi  de  Silva  uni  ad  un  suo  nuovo 
volgarizzamento  ampli  comenti  di  giurispniden- 
za,  elica,  filologia,  e riuscì  a dare  un  grosso  li- 
bro, impresso  in  Firenze,  Bonducci,  1 75G;  Lat. 
hai.,  in  foglio. 

3 1 97.  G-A. — I Tre  Libri  dell’  O- 
ratore,  trad.  ed  illustrali  con  note  dal  p. 
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Gius.  Aulonio  Caulova.  Milano,  <771, 
voi.  3 in  8." 

Chiamò  il  Tiraboschi  questa  Tersione,  eh' è 
arrìccliita  d' illustrazioni,  bella  e coltissima^  ed 
ebbe  pjjrecchie  ristampe.  Diede  pure  il  Canlo- 
vu  volgarizzale  le  Orazioni  scelte  di  Cicerone^ 
Milano,  1765,  in  8.®,*  c iVi,  1796,  in  8.® 

Di  Tolgarizzamenti  d’  altre  Opere  di  Cicero- 
ne non  fu  scarso  il  secolo  XVIll,  ma  sembra 
che  sicno  stali  destinati  a fama  precaria.  Le  O- 
RAZio^r  tradotte  da  Alessandro  Bandiera;  Ve- 
nevia^  Bettinelli,  i75o-5i,  voi.  7 in  8.*,  eb- 
bero mollo  grido,  e si  adottarono  nelle  scuole; 
ma  furono  poi  ecdissate  dalle  Orazioni  scei.te 
tradotte  da  Placido  Bordoni;  Venexia,  Pa^ 
squali,  1810,  voi.  4 in  8.*,  scrittore  tanlo  nella 
lingua  lil>ertino,  quanto  il  Bandiera  frugnuola- 
torc.  Le  une  e le  altre  non  godono  credito  og- 
gidì. 11  Bandiera  tradusse  anche  le  Lcttbhe fi- 
miliari^  yen.,  Bettinelli,  1753,  voi.  3 in  8.®; 
ma  neppur  queste  si  leggono  più. 

3198.  G-y/.  CLARICI, /*ao/o  >5ar- 
toìommeo.  Istoria  c Cultura  delle  Piante 
che  sono  più  distinte  per  ornare  un  Giar- 
dino ec.  Venezia,  Polctti,  1 7 a6,  in 
Con  Ritratto. 

Lìr«  to  a lA. 

Scipione  MaOei  raccomandò  quest'Opera  per 
l’uso  di  alcune  voci  {Esame  ec,,  car.  aS),  e 
ne  fece  frequente  uso  il  Bergontini,  come  può 
riscontrarsi  particolarmente  alle  voci  agrumi, 
BAssij.ico,  BEi.iDB  cc.  cc.  Così  nc  parla  Fili|>po 
Re:  » Abbiamo  in  Italia  alcuni  che  stTissero  di- 
}i  ligentemente  intorno  alla  coltivazione  de’fio- 
>»  ri;  ma  nessuno  m^lio,  nh  con  maggior  esten- 
>1  sionc  e ciiiarezza  lo  fece  del  Clarìci.  Il  Trat- 
i>  tato  sugli  Agrumi,  che  furma  la  quarta  Parte, 
I)  è opera  unica  nel  suo  genere  »>. 

3199.  g-j4.  CLAUDLVNO,  Clau- 
dio, Il  Ratto  di  Proserpina,  trad.  in 
versi  sciolti  da  Tommaso  Medina.  Brescia, 
Bettoni,  i8o4,  in  8.° 

Dobbiamo  questa  pubblicazione,  stimabile  per 
vaghezza  e per  armonia,  a Gaetano  Berselli 
che  vi  aggiunse  Notizie  intorno  a Claudiano,  ed 


al  IraduUore  Medina,  ed  in  ol're  un  corredo  di 
note  illustrative.  Sì  crede  che  il  Medina  hjsse  di 
nascita  Dalmaiino.  Mancò  di  vita  in  Monaco,  do- 
ve aveva  pubblicato  sin  dal  1774  versione 
dell’£nnade  allora  lodata  molto  dal  Melastasio. 

3 300.  A~i,  COCCHI,  j^ntonio^  Dei 
Bagni  di  Pisa,  Trattalo.  Firenze,  Stamp. 
Imp.,  1750,  in  4 ° Con  Tavole. 

Git  MoIìdì  lire  i4>  Trovasi  io  Carta  reale  gr. 

£ fregiata  questa  dotta  Opera  di  otto  tavole 
in  rame,  ed  è dedicata  dall’Autore  alllmperatore 
Francesco  I,  con  bella  lettera,  in  data  di  Firen- 
%e,  del  di  a5  Aprile  1 750. 

330  1.  jt-i.  — Discorsi  Toscani. 
Firenze,  Andrea  Bonducci,  1761-1763, 
voi.  3 in  4-°  Con  Ritratto. 

In  Francia  Floocel  io.  In  IiaL  i6.  Vi  sono  estmpbri 
in  Girla  grande. 

In  principio  del  Yol.  primo  sta  TElogio  del 
Cocchi,  e ’l  suo  ritratto  in  medaglione  con  un 
rovescio  istoriato.  Non  tulli  i Discorsi  che  si  e- 
rano  anteriormente  pubblicati  stanno  in  quest’  e- 
dizione. 

3 303.  c-o.  — Consulti  Medici. 

Bergamo,  Antoine,  1791,  voi.  a in  4-" 

Lire  10  a la.  Pochi  esempi,  furono  impressi  in  Girla 
velina  finlsiinoa. 

Devesi  questa  bella  e corretta  edizione  alle 
cure  del  doti.  Andrea  Pasta,  che  la  dedicti  al- 
rimperatore  Leopoldo  li,  di  cui  ha  il  ritratto. 
Oltre  a' Consulti,  cJic  s’ erano  pubblicali  nell’e- 
dizioDc  de’  Discorsi  Toscani,  una  serie  nume- 
rosa contiene,  di  altri  che  giacevano  inediti  (*). 

33o3.  g-a.  — Opere.  Milano,  Tip. 
de’ Classici  Italiani,  1834,  voi.  4 in  B.° 
Con  Ritratto. 

(*)  Dobbiamo  al  eh.  professore  Chiappa  di  Pavia  b 
pubbliciaiooe  di  altri  leì  Consulti  del  Cocchi. che  giaceva- 
no inediti , scrìtti  parte  in  latino,  parte  io  francese  e parte 
in  italiano. Stanno  nrll'Operetia  seguente:  sui  ConstrLTi 
e sullf  Lett>‘re  di  Antonio  Cocchi,  ed  altre  scritture  patite- 
me,  con  tei  Consulti,  altri  latim,  altri  Jrancesi,  inediti 
deito  stetto.  Lettera  del  proP.  Dei  Chiappa  al  matvkete 
Gian  Giacomo  Trtvuhioi  Mil.,  Ìh>^tiani,  Spo. 
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Supera  questa  oilida  edizk>ne,  ohe  deesì  alle 
cure  di  Gio.  Gherardini,  le  prece<lenli  e per 
accuratezza  di  stampa  e [>ei'  opere  la  prima  volta 
in  essa  inserite.  Porla  in  fronte  un  Elogio  del- 
TAuloi'e,  recitato  nella  Società  botanica  fìoren- 
lina  Panno  (759.  Di  molti  Opuscoli  di  Antonio 
Cocchi  essendo  assai  ricercate  le  originali  edi- 
zioni, sarà  opportuno  di  qui  ricordarle. 

— Elogio  di  Pietro  Antonio  Micheìi;  Fi- 
reme,  Tariini  e Franchi,  1757,  in  4 * Breve 
elogio  di  un  autore,  che  il  Goccili  chiamava  la 
inoravi fflia  della  sua  condizione,  r ornamento 
di  Firenze  e del  secolo. 

— Dei  Vermi  cueurbitini  delTuomo',  Pa- 

*7^9?  8.® 

— * Sopra  l’uso  esterno  presso  gli  antichi 
deWacqua  fredda  nel  corpo  unuato.  Sta  nei 
^ggi  di  Dissertazioni  accademiche  lette  nel- 
V Accademia  Elntsca  di  Cortona^  Roma,  Pa- 
gliarini,  1742,  voi.  7 in  4* 

— Del  Vitto  pitagorico  per  uso  della  Me- 
tlicina^  Firenze,  Moucke,  in  4.®  Vi  sono 
esemplari  in  carta  reale.  Fu  ristampato  in  F en., 
Occhi,  1745^  e ivi,  1744) 

—Dell’Anatomia,  Discorso;  Firenze, Zan- 
noni,  1745,  in  4**  esemplari  in  caria 

grande.  £ quest’edizione  arricchita  di  un  Fram- 
mento greco  di  Apollonio  CwcensCyCon  la  ver- 
sione latina.  ^ 

— Lettera  critica  sopra  un  Manoscritto 
in  cera;  Firenze,  alV Insegna  (C  Apollo, 
in  picc.  Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 
Non  dee  mancare  nna  tavola  rappresentante  le 
Tavriletle  incerate,  che  comjKingono  il  codice 
nella  lettera  descrìtto. 

— Discorso  Primo  sopra  Asclepiade;  Ft^ 
renze,  Alhizzini,  1 758,  in  4 .*  Trovasi  in  rar.  gr. 
con  ritratto  in  busto,  ed  in  carta  reale.  Pub- 
blicò questo  primo  Discorso  Raimondo  Coc- 
chi, figlio  dell’  Autore.  11  Discorso  Secondo 
si  vide  per  la  prima  volta  impresso,  per  cura  del 
doti.  Magheri,  oeW Antologia  di  Firenze,  T. 
XF,  anno  18^4. 

— Del  MATRiMomo,  Edizione  seconda  con 
Aggiunte  ec.  ; Parigi,  Stamperìa  Italiana, 
in  4*  Stampato  postumo,  per  cura  di 
Haunnndo  Cocchi;  e (hjì  ristampato:  Colonia, 
(Fen.),  1765,  in  8.®  La  prima  edizione  in  data 
di  Londra,  è falla  in  Roma.  Nell'  ediz.  seconda 
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è stala  aggiunta  la  Lettera  ad  una  Sposa,  tra- 
dotta fluir  inglese  da  una  fanciulla  mugelìana, 
la  quale  fu  Beatrice,  figlb  dell’ Autore.  Erosi  di 
questa  sola  lettera  fatta  un’edizione  in  Ferona, 
Ttunermanni,  I75g,  in  8.®  (e  n’ esiste  qualche 
esemplare  in  pergamena).  Della  edizione  colla 
data  di  Parigi  è stata  fetta  una  contraffezione,^ 
ed  avvertasi  che  l’originale  termina  a carte  y6, 
la  copta  a caiie  71.  Nelle  Lettere  inedite  d*  il- 
lustri Italiani;  Milano,  1 855,  in  8.®,  a pagine 
aio  si  parla  della  proibizione  di  questo  Libro, 
posto  air  Indice  Romano,  con  Decreto  16  Mar- 
zo 1763. 

Altre  brevi  scritture  di  Antonio  Cocchi  sono 
una  sua  Prefaz,  alla  Fila  di  Benvenuto  Cel- 
imi; altra  Prefazione  alla  Fila  di  Lorenzo 
Bellini;  i Regolamenti  per  lo  Spedale  di  S. 
Maria  Nuova  ; Lettera  intorno  alla  educazio- 
ne e al  genere  di  vita  degl*  Inglesi,  pubblica- 
ta per  la  prima  volta  in  Mibno  nella  Bibliote- 
ca Italiana,  Fot.  I,  Anno  1816. 

2204.  A-i.  COCCHI,  Raimondoj 
Lezioni  Fì$ico-.ìnatoinÌche.  Livorno,  Masi 
e Comp.,  1775,  in  4° 

Sono  per  islxigiro  dall’ Alberti  attrilnnle  ad 
Antonio  Cocchi,  padre  di  Raimondo.  Oltre  a 
dieci  Lezioni,  contiene  un  Discorso  del  moto  del 
cuore  c della  circolazione  del  sangue.  Nè  quiete 
sono  tutte  le  Lezioni  lasciate  da  Raimondo,  chè 
le  più  rìmasiTo  inedite.  Di  altre  sue  optare  par- 
lò Giovanni  Lessì  ìXi  una  Lezione  slam[>ata  nel 
Fot.  I,  degli  Atti  deir  Accademia  della  Cru- 
sca, in  cui  ha  inserito  un  Saggio  di  un  suo  com- 
ponimento, intitolato  Poema  di  Limi 

23o5.  ff.yf.  COLUTO,  Il  Ratto 
di  Elena,  volgarizz.  da  Ant.  M.  Salvini. 
Gr.  Lat.  Itai.  Fir.,  i']65,  in  8.” 

Edizione  postuma,  fitta  per  cura  di  yingeln 
Maria  Bandini,  che  vi  aggiuuse  nule  ed  illu- 
slraziuuL 

3206.  c-d.  — Lo  stesso,  Irad.  da 
Angelo  Teodoro  Villa.  Milano,  1753, 
in  8.“ 

Seconda  ediz.  La  prima  è di  Mil.,  1 749?  8.® 
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con  correzioni  e nuove  osservazioni.  Fu  rislam- 
|>ala  in  Parma,  Bodoni,  1 7^5,  in Jògi-}  col  testo 
greco  e la  versione  Ialina.  Il  volgarizzamento  è 
iiiolt<i  stimato,  ed  è da  leggersi  una  briosa  lellei'a 
dtd  Villa  alP  Autore  delle  Novelle  Letterarie  <ìi 
Firenze,  scrilla  il  aG  ottobre,  1755,  in  sua  difesa 
rblle  crilirhe  falleglt  dal  GiornalisUi  Fioreulìno 
(/'.  ;l/e/none  di  Star.  Letter.;  f'^en  ahasen- 
se,  1753,  T.  Il,  P.  f ',c.  4'j)'  Altre  pregevoli 
versioni  di  Coluto  abbiamo  oggnli  fatte  da  Sa- 
i'prio  Baldacchini  Qargano^  l*isa,  Capurro, 
i8a5,  òi  i6.*j  da  Antonio  Alc^vanoUe^  Pe~ 
ragia,  Dartelli,  1 8aG,  in  8.",  con  illuslrazioai. 

2207.  G-A.  CONTI,  Àntonìoj  Pro- 
se E Poesie.  Vcnczi.i,  Pasquali,  Voi.  I, 
1739;  Voi.  II,  ivi,  1756,  in  4-“ 

In  Frane»  to  a la. 

Ne' due  volumi  ossennsi  che  non  manchi  la 
Illustrmione  del  Parmenide  di  Platone,  c/i’c 
un  Opuscolo  di  jHig.  la^,  il  quale  dovea  far 
fmrtc  del  V olume  secondo,  e porta  la  data 

1743. 

Rimase  arrenata  la  edizione  che  voleasi  furo 
di  tutte  le  0|»ere  di  quesP  illustre  filosofo,  ma- 
tematico e }H>ela  veneziano.  Alla  Parte  se  ondu 
furono  premesse  le  Notizie  intorno  alla  vita  ed 
agli  slndii  dell*  Autore. 

2208.  p-i.  — Quattro  T ragedie. 
Fir.,  Bonducci,  1751,  in  8.” 

Lire  5 a 0. 

Edizione  corretta , con  erudita  Prefazione 
scritta  da  Giuseppe  Buondelnumti,  e con  illu- 
strazioni. Le  Tragedie  sono:  Tj,  Giunto  Bruto, 
Marco  Bruto,  Giulio  Cesare,  Dntso.  Il  Cesa- 
re, che  venne  giudicato  una  delle  migliori  trage- 
die italiane,  erasi  antece<lentenienle  impresso  in 
Faenvi,  1 726,  in  i due  Bruti,  in  P enezia, 
1745,  i744s  if^  8.”  Oltre  a «juesle  si  pubblicò 
pure:  Atalia^  Tragedia  del  Bacine  tradotta  in 
versi  toscani  dal  celebre  sig.  ab.  Antonio  Conti, 
Palrlzit}  Peneto^  Firenze,  Andrea  Bonducci, 
1753,  in  8.“ 

1 sc'guenti  0[»uscoIì  di  Antonio  Conti  man- 
cano nelle  veucle  e<lÌ7.iuni. 

Risposta  alla  Dfesa  del  Tibro  delle  Con- 
siderazioni intorno  alla  generazione  de'  viven- 


ti^ Fenezia,  Tommasini,  1710,  m 8.’’ È indi- 
rizzata a Scipione  MalTei,  e le  Considerazioni  so- 
no del  Nigrisoli,  alle  quali  il  C<»nli  ris|)oiide. 

Lettera  di  Flisa  ad  Abelardo  del  Pope, 
volgarizzata^  Napoli  (Firenze),  17G0,  in  4.* 
Sta  in  fine  al  libro  II  Hiccio  rapito  tradotto 
da  Andrea  Bonducci  oc. 

La  Vita  Cmiugale,  di  Milady  Montaigne, 
trad.  in  verso  italiano^  Venezia,  Zatla,  1792, 
in  4.^  gr.  Reità  edizione,  fatta  {»er  occasione  di 
nozze. 

2209.  G-A.  CORNELIO  NEPO- 
TE,  Vite  degli  ccccllculi  Comandauti,  iu 
volgar  toscano  recate  da  Alessandro  Maria 
Bandiera.  Ven.,  Bettinelli,  1742,  in  8-“ 
Lat.  lui. 

Prima  edizione  che  fu  poi  seguita  da  varie 
□Un*.  È rtìpiosa  rii  note  graimroitieali,  e con  Pre- 
bziune  dotta,  ma  ass;d  rlilavata.  Do^>o  il  Baii- 
dif-ra  ti*atlusse  (juesle  Vite  Domenico  Soresi  j 
Ven.,  Bemonditti.  17G3,  in  8.*  prima  edizione, 
e’I  nuovo  volgarizzatore  protestò  di  avere  tra- 
dotto secomlo  lo  spirito  e non  secondo  la  lin- 
gua nè  del  Boccaccio,  nè  di  Franco  Sacchetti, 
ma  in  quella  che  .ù  usa  de' nostri  tempi  per  tutta 
Italia^  e la  Iraduz.  del  Soresi  la  vinse  su  quella 
del  Baixliera.  e si  ristampa  tuttavia.  DtP  nosU  ì 
giorni  si  focen)  nuove  v<*rsioni  <li  queste  Vile 
da  Antonio  ^affi',  Faenza.  i83o,  in  12.*}  da 
Tommaso  Azzocchi^  Bontà,  i83i,  i«  8.*“  ec. 

33  10.  K.  A.  CORTICELLI,  Sal- 
vadore.  Regole  ed  Osservazioni  della 
Lingua  Toscana.  Bologna,  Dalla  Vo1|m-, 
1754,  in  8." 

Lire  4>  Vi  sono  esemplari  io  CjrU  grande. 

La  prima  edizione  si  fece  in  Bologna,  dalla 
Follìe,  1745,  in  8.®;  mala  posteriore  qui  r«*gi- 
slrata  dee  essere  preferita,  essendo  stata  dalPAu- 
lore  medesimo  emendata  ed  arcrcsr*iula.  IVa  le 
mollissime  ri>tani|»e  di  qu  ’sU*  Regole  ni«*rilaiin 
dislinzione,  una  di  Bologna,  1775,  in  8.®,  cor- 
redata della  VìLt  deir.Aulore  e rlel  suo  ritrailo; 
ed  una  di  Beggio,  Fiavcadi»ri,  i8aG,  in  16.*', 
fn'glata  d'utili  Avvcrtimtmti  prepostivi  in  un 
Discorso  del  eh.  professore  M.  A.  Parenti.  Li 
GramoLiùca  è la  migliore  di  quante  ne  avesse  in 
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addietro  la  noslni  lingua,  i {necclti  sono  es|)osti 
con  purezza,  e<)  ha  gli  esempi  tolti  <la^  li  sti  di 
lingua,  dai  Discorsi  di  Notomia  del  Uellhii, 
dallo  Prose  del  p.  IS  {colai  ^ dalla  /'ita  di  S. 
Ignavia  del  p.  Meu-iani,  e da  altri  auUjri  di 
cose  grammaticali,  V ./menta^  il  Bartoìi  ec.  (*). 

3309.  A'.  A.  — Della  Toscana 
Eloquenza,  Discorsi  Cento.  Bologna, 
Dalla  Volpe,  1^5 2,  in  4-“  grande. 

Lire  5.  Vi  sono  c>empUrì  io  Carta  grande  turchina. 

Origirìide.,  bolla  e corretta  edizione,  dedicata 
ad  Antonio  Suvorgnano,  senatore  veneto.  » In 
»>  fine  del  libro  trovasi  una  lettera  deir  Autore 
» in  nome  di  Emilio  (ristampala  dui  p.  Zac- 
n caria  nella  Stor.  ìctU‘.rar.\  in  cui  cuculiando  si 
n mostrano  le  molte  imperfezioni  corse  nella 
» ristam|>a  di  questo  libro  latta  in  Venezia  da 
n Antonio  de  Castro^  e quieta  lettera  è rara  a 
)i  trovarsi  annessa  agli  esemplari  dell’  opera,  es- 
» sendo  stala  stampata  piMleriormeiUe  » {Pog- 
giati). Ila  al  line  qualche  ^melico  Ctmipouimen* 
lo  in  lode  dell’ Autore,  ed  alcune  Lettere  di  uo- 
mini illustri,  tra  le  quali  una  di  Pier  Paolo 
Molinelli  sopra  V Ipocondria,  cd  una  del  p. 
yinccnw  Riccali  iu  luateria  uiatemutica.  Se- 
condo alcuni,  il  Corlicelli  non  lia  in  questi  Di- 
scorsi osservalo  i precetti  di  lingua  dali  nella 
sua  Grammatica  ^ tuttavia  ha  utili  insegnamenti 
espressi  graziosainent*’.  Sì  adoprò  du’Xuovi  Ac- 
cad.,  e nè  un  esempio  la  voce  hieoadino.  Si  han- 
no ristampe  di  lySS,  in  4-®;  tW,  1755,  in 

8.**:  e recentemente,  Reggio,  Torreggiani,  1 8aG, 
in  12.*,  con  rìtralto^  ediz.  cut  precedono  brevi 
notizie  sulla  vita  c gli  studii  dell’ Autore. 

33  10.  G-A.  COTTA,  Giofambati- 
sta^  Dio,  SoncUi  cd  Inni,  con  Noie.  Vcii., 
BalLiggìa,  i8ao,  voi.  6 in  16.“  Con 
figure. 

Lire  Ao.  Vi  sodo  eseinpbri  in  S.fo  in  Carte  Telina. 

Elegante  edizione,  illuslrata  coirElogio  del- 

n TV  nustri  gioroi  rerla  al  Cortiorlli  il  merito  J' •*«««- 
re  il  più  autorevoir  per  gli  eieiD|ii,  ma  la  ragione  fiJu- 
aofica  Ha  rirhiainato  a più  utili  studii.  Le  Grammaticlie  del 
/^M>n’,del  del  B^Hisomiy  M\'  AmhrosoUf  ec. 

danno  più  Utile  e spedita  scoila  atreducaiiuoe  della  giu- 
TtOtÙ. 


TAulore,  scrìtto  dal  p.  Della  'Porre.  Ila  prolisse 
Note  del  Cotta  c di  allri.  Si  pubblicò  la  pritita 
Parte  di  queste  Rime  sin  dall’anno  1709,  in 
Genoon,  Casatnara,  in  8.“,  e la  seconda  l^rte 
in  Foligno,  Campana,  1706,  in  8.“j  ma  l’ edi- 
zione ultima  veneziana  è prcfei'ibile  ad  ogni  al- 
Ira  per  nitore  e per  oui'ezione.  Questo  Canzo- 
niere suol  essere  risguardalo  come  buon  esem- 
plare di  lirica  sacra,  essendo  il  fraseggiare  pro- 
fetico lìvestilo  de’  sentimenti  e dell’  estro  della 
poesia  ebraica.  La  Parte  seconda,  venuta  a luce 
tanto  teiiqKj  dopo  la  prima,  è stata  trovata  infe- 
riore iu  merito  poetico. 

33  11..^./.  CRESCLMBENT,  Gio. 
Mario,  IsTOKXK  della  volg.ir  poesìa,  di- 
visa in  sci  Libri.  Roma,  per  il  Chracas, 
i6y8,  in  4 “ 

Dì  questa  prima  edizione  si  fece  una  rìslnni- 
pa  corrcUa  e riformata,  ivi,  Antonio  de.  Ros- 
si, 1714»  4*%  ® pubbliciirono  poi  / Com- 

mentarli intorno  alfa  vtdgar  ftoesia;  iai,  de 
Rossi,  1702  al  171 1,  1*0/.  5 /n*  4.*  Edizioni 
cadute  in  giusta  diincnlicanza  dopo  la  veiieUi 
ristampa  scgucnle. 

23  13.  — Lo  stesso.  Venezia,  Loren- 
zo Baseggio,  1781,  e segu.,  voi.  6 in  4.” 
Con  Rìlratlo. 

Il  l'^oì.  I porta  V anno  1751,  ma  gli  altri 
sono  tutti  coir  anno  1 750.  Il  ritrailo  delV Au- 
tore sta  neW  ultimo  F'olume. 

Gli  Etlltori  in  qucsUi  rlHUtmpa  ridussero  al 
loro  silo  tulio  quello  die  concerneva  o una 
particolare  materia,  o una  determinala  persona. 
Le  Note  furono  aggiunte  per  opera  di  Antonfe- 
drrico  Seg/irzzi,  aiutato  anche  dal  p.  Cateri- 
no, fratello  di  Apostolo  Zeno.  Il  lavoro  ilei 
Crescimbeni  venne  poi  in  gran  parte  riftLso 
nella  Storia  della  aolgar  jx>esia  del  p.  Qiw- 
drio,  togliendo  in  spt.'ziellii  l’ìmpoitantoTrallalo 
dell’origine  de'  Romanzi,  fondamento  dell’e- 
pica italiana:  tuttavìa  (bene  osservò  il  Gln- 
guené)  é uno  de*  libri  di  cui  non  si  può  far 
senza.  <juand*anche  ve  ne  sieno  nlhi  migliori. 

Molti*  alire  Opere  in  vei*so  e in  pii^sa  lasciò 
il  Crescimbeni , e della  sua  Sloria  de’Poeli  pro- 
veiuall,  di’ è inserita  iu*ll’0|*eia  sopiaiviuia, 
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«M'asi  pub!)licata  la  seguente  ef1i/Ìont>  a par> 
ter  Lk  Vite  de'  più  ceìehri  Poeti  Provenudi 
scritte  in  Uiif'Uft Jranzcse  (hi  Giovanni  di  No- 
stradania,  c trasportate  nella  toscana^  illu^ 
stiate  e accresciate  da  Gìo.  Mari»)  Cresoim- 
l)cnÌ5  lùiiùone  seconda,  corretta,  ampliata  ec.; 
Honui,  de /{ossi,  17'ja,  in  L' Alberti  cUò 
anclie  le  Omelie  eh  Oraziom  di  p.  Clemente 
XI  voì^arnuJe  Firenze,  Stamp.  dì  S.  A.  H., 
1700,  in  Jo^lio^  luagniiica  ecllzione,  rh’eblK? 
varie  risluuipe. 

33  1 3.  A’‘i.  CRUDELI,  Tommaso, 
|{iME  E Prose.  Parigi  (Pisa),  Moliiii, 
j8o5,  in  12.®  Con  Ritratto. 

Ciré  a.  .Si  troTano  npmpUri  IN  pebgame!VA,  in  Carta 
«oprafTioa  e in  Carta  tplìna. 

Alcuni  Omiponiiiienti  s’ erano  juiliblirali  la 
prima  volta  in  Firenze,  ma  con  hi  tìaUi  »!i  iVu- 
Ikdi,  174^5  4'**i  ® 1”*'  stessa  fiilsa  da- 

ta : Art/Wi,  1 7t)7,  in  8*  Om  la  «lata di  Paridi, 
170^,  in  8.®  (ma  impressa  dal  Bon'tucri  in  Fi- 
renze), si  pub^tUa»  dal  Crudeli  Arte  di  piace- 
re alle  donnea  e si  pubblico  <H  nuovo:  fmprcs- 
so  per  cura  di  Carolina  Latfanzi  nel  i8oy, 
etlizione  citala  dal  Ghf’rardirit  {J^oci  eo.  J//7., 
i85j)),  il  quale  scrive:  »»  Si  è citala  una  sola 
H volta  questa  scriUui'a  in  connessamente,  per- 
ii che  V*  è sospetto  che  sia  aporrita,  trovando- 
» visi  p.T  entro  voci  e locuzioni  dì  cattiva  Ur- 
n ga  ».  Nella  etlizione  del  Molìni  si  danno  no- 
tizie sulla  vita  tleir  Autore,  die  coiulusse  tircve 
vita  e assiù  travagliata. 

ÀbbLimo  del  Crudeli  anche  ì!  Prologo  alla 
Iniduzione  della  C<aninedia  il  Superbo,  di  Des- 
touebes,  impressa  in  Fir.,  Pouducci,  17C1, 
in  8.®,  in  cui  si  dicono  con  bella  grazia  utili  ^ e- 
rìlù  intorno  al  teatro  italiano. 

a2i4-  P-i-  DAMIANI,  MaUia,  Le 
Muse  Fisiche.  Fir.,  Giovaiiiiclli,  17341 

ili  4." 

>»  Etlizione  origina'e,  adorna  del  ritratto  del 
n lyietastasio  in  motlaglionc  (con  rovescio  ìsto- 
» rialo  in  rame)  al  quale  sono  dalPAutore  dctli- 
» cale  queste  |Hiesie  drammatiche,  molto  slima- 
» te  dagl*  intcUigtmti.  In  piè  di  {lagine  vi  sono 
0 anche  molte  dotte  annotazioni  riell' Autore 
li  iin'dfs'ino  » (J^nggiali). 


■A 

2ui5.  g-a.  de  luca,  Giannan- 
tonioj  Sermoni.  Vcn.,  co'  caratteri  Picot- 
ti.mi,  1818,  in  8.” 

Truraati  m Carte  dwùute,  e ìn  fonna  di  4 

Questi  Sermoni  furono  ristam])ati  nella  /{ac- 
colta di  Poesie  satiriche  per,  Milano,  1827, 
in  8.®,  in  firma  più  corretta,  reputandoli  degni 
di  molta  lode  per  la  Jorza  e concisione  del 
dire,  fier  certa  nmntà  (C  imnuigini,  per  l'arte 
di  chiudere  più  idee  in  un  solo  verso,  e sopra 
tatto  per  io  scofHì  ognor  virtuoso  a cui  mira 
Vantore.  Questi,  che  fu  prete  veneziano,  morì 
di  soli  a5  anni  nel  17G2;  tuttavia  ci  restano  di 
lui  a stampa  alcune  Orazioni  di  SS.  i*(ulri,  tra- 
dotte ihd  Greco  ,•  F" enezia,  Colombnni,  1 760, 
in  8.®5  gii  Orti  Esperidi,  cinque  Egloghe  di 
Giuvìano  Puntano,  traiiotte  in  verso  sciolto  ; 
ivi,  1761,  in  8.®  ec. 

221G. DENIN.\,  Carlo,  Dei.- 
LE  Rivoluzioni  d' lt.ilia.  Libri  XXIV. 
Torino,  Fratelli  Reycciids,  1769-70, 
voi.  3 in  4-'’ 

In  Fnncia  18  a x\.  Tro»ad  ìn  Girla  gr,  e due  e<ein- 
pbri  furono  ìmpmvi  IN  PElCAin.NA,e  venduti  franchi 
3oo  Puius  fr.  320  l'altro. 

Prima  e decorosa  edizione,  fatta  sotto  gli  oc- 
chi deH'AuUire.  E in  soli  XXIV  Libri,  a\]tiali 
fu  aggiunto  il  Libro  XXV  in  una  ristaiO|>a  di 
Torino,  1791, 1^0/.  6 in  8.® 

2317.  L.2  stessa.  Mil.,  Tip.  de’ Clas- 
sici Italiani,  1820,  voi.  3 in  8.”  Con 
Ritratto. 

Lire  a3.38. 

Edizione  che  sopraslà  alle  tante  replicale  in 
Italia  e fuori,  esscn«lo  stata  eseguila  so[ira  «li 
un  esemplare  tulio  corretto  e postillalo  «lull'Au- 
tore,  clic  sì  per  lo  stile,  come  (ler  le  cose,  volle 
aggiugnere  (|(ialclie  perfezi«)ue  a «{uesla  sua  Sto- 
ria. E anche  fregiata  «li  una  Vita  egrcgiiiinente 
scrina  dall’  av.  Francesco  Rcina.  Gioite  altre 
Opere  lasciò  il  Denina,  che  non  cessava  «li  scri- 
vale anche  essendo  in  età  oUuagcnaria.  Mori 
in  Parigi  ranno  i8i3. 

3218.  F-/.  DIOGENE  LAERZIO, 
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Delle  Vite  de’ Filosofi  Libro  VI,  Irad. 
da  Ani.  M.  Salvini.  S/a  ne’ suoi  Discorsi 
Accademici,  Parie  Terza  ec.  Fir.,  Manui, 
1 733,  in  4 “ 

L’eHilor#*  Giuseppe  Manni,  intorno  alle  tan- 
to versioni  rìel  Sah  inì,  in  una  ìeltora  in  quesla 
Parie  Tcm  inserila,  scrive  : » Il  Salvini  tulle 
)>  queste  sue  traduzioni  le  faceva,  come  possono 
» far  fe«lc  coloro  che  ve<]ulo  lo  hanno,  c come 
» si  riconosce  dagli  originali,  come  dir  si  suole, 
n enrrentì  raìainOf  senza  mai  ripassarle,  avendo 
ji  ferma  opinione  che  quel  primo  gello,  fatto  in 
)»  quel  subito  calore,  ft>sse  miglifire  di  quei  che 
)i  riuscir  potesse  a ritoccarlo  a sangue  fi  eddo  w. 

2319.P-/.DIONISIO  CERTOSI- 
NO,  Libro  conlro  l’ Ambizione,  con  allri 
due  Opuscoli.  Roma,  Pagliarini,  1757, 
io  8.° 

I)  Monsignor  Doitari  ne  fu  il  trarluttore,  di 
» cui  fterò  non  comparisce  il  nome  nel  libro  t> 
{Poggiali). 

22  20.  G~A.  DONATI,  ViialianOj, 
Sag(;io  della  Storia  naiurale  marina  del- 
l’Adriatico. Venezia,  Storli,  1700,  in  4-° 
gr.  Con  figure.  Raro. 

Lire  IO  • 

Fu  pubblicato  postumo  da  Gio.  Rinaìào 
Carli,  che  lo  iledicò  al  Signor  di  M.iujierluisj 
e quanlnn<|ue  sia  il  libi'<»  di  breve  ino'e,  lulla- 
via  (scrive  P editore)  ài  Uui^a  fatica,  <V  assi- 
sidue  appìicaùoni  e di  non  interrotti  travagli 
egli  è frutto.  V’  h al  fine  una  Lettera  di  Lio- 
nardu  Sesler  intorno  ad  un  nuovo  genere  di 
piante  terrestri,  ed  alla  pianta  da  lui  chiama-^ 
ta  col  nome  di  l'italiana.  Giangirolamo Zan- 
nichelU  prese  poi  ad  ampliare  ed  a correggei  e 
quest'  Opera  nella  sua  Isronu  delle  Piante  che 
nascono  ne'  lidi  intorno  a l^ c«eiiVi;  l'^en.,Ant. 
Portoli,  1 755, /«  fgli^}  ^ questa  fu 

pubblirnla  postuma  ila  Gio.  Giacomo  Zanni- 
elìcili,  figlio  di  Giangirolamo.  Non  mancano  in 
questi  libri  voci  scieulifiche  che  meritano  d’ es- 
sere disceverale  e scelte  per  ricchezza  de'Voca- 
holarii. 


2221.  A-i.  DORELL,  Guglielmo, 
Il  Gentiluomo  IsmuiTO, Irad.  dall’ori- 
ginale inglese  da  Frane.  Giuseppe  Morelli. 
Padova,  Maiifrè,  1732,  in  4-" 

Lire  4- 

Etiizione  seconda,  accresciuta  di  alcune  An- 
notazioni. Anton  Maria  Salvini  c Pier  France- 
sco l’occi  giudicarono  questa  versione  fatta  con 
giustezuì,  pioprietà  e chiarezza  ,’e  la  loro  sen- 
tenza sta  impn  ssa  in  fronte  al  libro.  La  prima 
edizione  s*era  fatta  pure  in  Padova,  I728.m  4*** 

» L'Aiitorc  dell'  Openi  presente  non  è già 
» il  sìg.  Dorell  gentiltiomo  ingKse,  come  si  nr- 
» cenna  nel  froiilc’spi/.io,  ma  il  pu<lre  Gugliel- 
» mo  JJorell  gesuita.  Ce  lo  fece  sapere  posle- 
» riornieiile  il  Iradullorc  stesso  ucll’Av>erli- 
)»  mento  da  luì  premesso  ad  un'  ultra  0|>cra, 
)»  eh’  egli  Iraslalò  nieiiesimameute  dalP  iog'cse 
» nella  tost-ana  favella.  Quesla  si  6 la  GrirtÀ 
» degli  t omini  alla  loro  eterna  salute,  Opera 
>»  del  p.  Roherto  Personio,  ancor  egli  deila 
» Coinpagi  ia  di  G«'sii  »»  {Coìomìto\  La  prima 
edizione  di  qu«sla  (iuida  usci  da*  torchi  del 
Seminario  di  Padova  nel  I75G,  in  Se  ne 
sono  fatte  varie  rislampCf  In  noma  si  piiblilica- 
rono  Lk  tre  Cojs versioni  dell*  Inghilterra  dal 
Paganesimo  alla  religion  cristiana,  tradotte 
dallo  stesso  Morelli^  Roma,  i75o-5a,4W.  5 
in  4.*’ 

322  3.  g~aI.  boria,  Paolo MuUìa, 
La  Vita  Civile,  con  un  Trattalo  della 
educazione  del  Principe.  Napoli,  Vocola, 
1729,  in  4.° 

Lire  4' 

Terza  impressione  dal.'Aulore  ricorretta  e di 
molle  aggiunzioni  adornala.  L' Opera  è prege- 
volissima, ripiena  d’ottimi  aimnaeslram:nti, 
scritta  da  uno  de’  più  «lotti  uomini  eh'  abbia 
avuto  la  M'uoln  platonica,  e con  dicitura  netta 
c nervosa.  Scrisse  il  Dona  altre  0[>cre,  ma  tutto 
meno  di  quesla  impurlanti. 

2 223.  C.-A.  DUR.ANTI,  Durante, 
L’Uso,  Parte  prima  c seconda.  Bergamo, 
1778;  e Parte  terza;  Brescia,  1780, 
in  8." 
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Unn  Itclln  eHizùjnc*  delle  Hime  di  quest'An- 
loro,  col  suo  ritrado,  s’è  filila  in  Hrescìn^  Rix^ 
i^ardiy  I ^55,  in  4.®;  ma  meglio  che  a questa,  o 
a qiialclie  sua  TragrtHn,  egli  deve  la  sua  fiima 
al  Poema  sun  ircrilo  dell’  I jo,  in  versi  sciolll. 
Dipinge  in  questo  un  modrrno  vivente  ne’ tre 
siati  <li  giovane,  di  marito  e di  vedovo,  e lo  pun- 
ge colle  unni  del  ridicolo  c dell’ironia. 

3324.  o-j.  EGIZIO,  Matteo,  Opu- 
scoli. N.ipoli,  in  4-° 

È da  tenersi  conio  delle  prose  vulgari  di 
quest’  illu.stre  urrheologo,  scritte  essendo  con 
corretta  lavelb. 

3 3 25.  D.  li.  EGLOGHE  Qnallro 
rusticali.  Yen.,  Colombani,  1760,  io  4-“ 
Con  figure. 

Non  debbono  mancare  tre  ^raiiose  (avole 
intagliate  da  Antonio  Baratti,  ed  una  intaglia^ 
iti  da  Fram'esj  o Burtolu/zi. 

Ebbe  cura  di  questa  bella  eilizione  Danic^ 
le  lùtrsctti,  uno  degli  yiccademici  Oranélìc- 
schi.  (’onlicnc  il  Moretn,  parafrasi  iV  Incerto 
(forse  di  Gasparo  Goizi)\  il  Batlno.  egloga  <U 
Francesco  /irarciolini } Coleo  e T Orto,  ili  Ifer~ 
nardino  RaUli^  ed  un'  Egloga  di  Nemesiano, 
li'udolta  da  Tommaso  Giusepfìe  Farsetti. 

222G.  iv.  EPITTETO,  Il  Ma- 
M'ALE,  trad.  da  Aiit.  M.  Salvini.  Sta  coi 
Discorsi  Acc.idcmici  ec.  Fir.,  1733,  in  4-” 

Le  versioni  pubblicate  avanti  di  questa  erano 
piuttosto  parafrasi  che  altro.  Il  Salvini  ha  posto 
nel  suo  volgarizzamento  ogni  studio  per  imitare 
r attica  bi'evitoqu4*nzn  ; e confessa  che  i luoghi 
oscuri  nel  greco  l«*slo  li  ba  rIoA  uli  tradurre  oscu- 
ramente, non  volendo  correre  il  rischio  di  far 
dire  all’  autore  quello  che  non  avrà  mai  pensa- 
lo. Una  versione  con  om|)ìi  Commenti  ne  foce 
|x)i  Graziti  Maria  Pagani^  f 'icenza.  Ttirra, 
1786,  in  8.®  ma  fu  vinta  per  fedoltà  al  lesto  da 
quella  di  Gìnseppe  Maria  Pagnini;  Panna, 
Rodoni,  1795,  in  4**^  l^bggmie  plauso  d’ogni 
altra  si  ha  que  lli  <li  Lazz^iro  Papi,  che  unita- 
mente alla  Tavola  di  Cchdc  volgarizzata  da 
Cesare  Lucchesini  s’ impresse  in  Lucca,  Rer~ 
tini,  i8ia,  in  8.* 


K.  À.  ERCOLAM,  Giusep- 
pe. Maria,  col  nome  di  INebalco,  Rime, 
iulil.  ÌNIaria.  Padova,  Cornino,  1 7 aS-aS, 
voi.  a in  8.“  Con  lig. 

Lire  la  a i5« 

Il  secondo  di  questi  due  ondami  è assai  più 
diffìcile  a trovarsi  del  primo,  essendosi  smar- 
rita una  cassetta  che  ne  conteneva  200  r- 
semplarì,  che  da  Padova  vernano  trasmessi  a 
Roma. 

Si  ristamparono  in  Roma,  Bernabò  e Lazza- 
rini,  I7f>4i>  m 8.®  Fra  queste  lime  si  distinguono 
tre  (^nzoni  a lode  della  Vergine,  formate  sul 
modello  tielle  celebri  tre  Canzoni  del  Pelitirca, 
dette  le  (re  Sorelle.  Il  p.  Ceva,  che  le  rislanifm 
nella  Scelta  di  Canumi  ec,  (l  eu.,  i784rm  8.*) 
osservò  che  m V Ercolaui  non  polca  meglio  i- 
II  initare  il  gran  lirico  antico,  dacché  Dia  segui- 
M lo  nel  numero  delle  stanze,  nella  coirispon- 
II  denza  delle  rime,  nell'  ordine  del  punteggia- 
li re,  nelle  figure,  frasi,  voli,  e talora  nelle  stesse 
>1  parole  iniziali  ». 

2328.  fi-^. La  SuLAMITlDE,  Bo- 

si'hcreccia  sacra.  Roma  (Bologna,  Dalla 
Volpe),  17401  in  8." 

La  prima  edizione  si  fece  in  Roma,  de  Ros- 
si, 1732,  in  8.*.  c si  rislamjiò  in  Bologna, 
1733,  in  8.®  Adottando  1*  Autore  i sentimenti 
e le  immagini  della  Cantieri,  volle  forniaiTie  un 
dramma  tutto  ingentilito  di  Nagherzi’'  poetiche. 
E citato  dal  GagUurdi  nelle  sue  Osser\*azioni 
di  lingua  ec.,  e si  ristampò  iu  Roum,  iy55, 
in  8.® 

S’occupò  l’Ercolani  anche  in  altre  iliscipline, 
ed  è suo  il  libro:  I tre  Ordirci  di  /irchitellura 
tratti  dalle  più  belle  JUhhriche  di  Roma  j Ro- 
ma,de  Rossi,  \y\f\,  in  foglio,  conmoìtcf ga- 
re, e con  in  fine  le  descrizioni  del  Colossf'o,  del 
Panteon,  ed  un’analisi  c disegno  del  maravi- 
gliuso  Tempio  Faticano. 

3329.  G-.i.  ERODOTO,  Iradoito  da 
Giulio  Cesare  Bccelli.  Verona,  Ramanzi- 
ni,  1733,  voi.  a in  4-" 

TroT30M  esemplari  ia  Carta  grand». 

Questa  versione,  die  porla  H nome  del 
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Bccclli,  non  è tutta  sua,  esscmlo  sUiti  i rjualtro 
uttinti  Libri,  colta  Vita  di  Omero,  recati  inìlalìa- 
no  dal  p.  Giuìiarto  Ferrari.  Il  cav.  Mustuxidi 
ia  giudicò  non  compita,  ma  Jkdele  e non  ine- 
legante,  e rese  avvertito  il  lettore,  che  la  nuo- 
va versione  di  Anonimo  ^ Romos  Desiderìi, 
1789,  voi,  2 in  f\* , è un’’ impostura,  poiché, 
eccettuali  piccioli  caiobiatnenli,  è serbala  sem- 
pre la  versione  veixmese.  L<»  stesso  dotto  elle- 
nista va  airicchendo  la  00511*3  letteratura  di  nuo- 
va el^ante  versione.  Vennero  a luce  due  vofutni 
in  Miì.,  SonifOgno,  1820-22,  in  8.“,  e nel  1 85a 
si  pubblicarono  il  Quinto  cd  il  Sesto  Libro 
delle  Istorie,  che  forma  parte  del  Voi.  III. 

aaSo.  A-i.  ESCHILO,  Prometeo 
Legato,  Tragedia  volgarizzala  da  Mi- 
chelangelo Giaromclli.  Roma,  Pagliarini, 

1754,  in  4.“ 

I.in  3. 

Fe<lelc  versione,  col  testo  greco  a fronte  e 
con  Annotazioni.  Alfieri  ci  ha  dato  la  ver- 
sione ilei  Persiani  di  Eschilo  ( Brescia , Bet- 
Umi,  i8io,  in  8.“);  Melchior  Cesarotti  quella 
del  Prometeo;  Padova,  175^,  in  8.®,  lavoro 
giovanile  ; Giuseppe  Marotti  quelle,  eh’  eb- 
bero lodi  dallo  Stay,  dei  Sette  a Tebe;  Roma, 
1795,  in  8.®,  e AeW Agamennone;  ivi,  179^,  in 
8.®).  Dei  Sette  a Tcbc  ha  pure  dato  una  ver- 
sione Giainhatista  ^iccolini ; Fireme,  i8i6, 
in  8.®  Le  Tragedie  di  Eschilo  voIgarizz;ite  «la 
Felice  Bellotti  ; Milano,  Tip.  de*Class.  Ilal., 
1821,  voi.  2 in  8.®,  onorano  la  letteratum  del 
scodo  XIX. 

aa3i.  !f.  4.  ESIODO,  Iradollo  da 
Antonmaria  Salviiii,  con  illustrazioni.  Pa- 
dova, Maufrè,  1747.  'n  8.®  Gr.  Ilal. 

Lire  5 a 6. 

Oltre  ad  Esiodo,  contiene  anche  Orfeo  e 
Proclo,  ed  ha  P originale  greco,  ed  una  versio- 
ne latina.  Più  corretta  riuscì  una  ristampa  di 
Padova,  1773,  in  ta.®,  ma  mancante  del  testo, 
della  dotta  Prefazione  e delle  illustrazioni  di 
Antonio  Zanolini,  professore  di  Lìngue  Orien- 
tali nel  Seminario  di  Padova.  Scrìsse  il  Lanzi 
che  la  versioiK?  del  Salvinì  è forse  la  men  cor- 
retta; ma  ì Nuovi  Accademici  tolsero  da  essa  le 


voci  OLIMPIO,  OLTREIV)SRlJITE,  TRI VRI. LATORE  CC. 

Altri  volgarizzatori  di  Esiodo  furono  nel  XVIII 
secolo  Paolo  RraìéUiolo  Milhia,  Gio.  Arri- 
vabenc,  e {kH  Giuseppe  Maria  Pagnini,  Fran- 
cesco Soave  e Luigi  Lami,  di  cui  si  dirà  a suo 
luogo. 

2 332.  A-ì.  ESOPO,  Le  Favole 
greche  volgarizzate  in  rime  anacreontiche  da 
Angiol  Maria  Ricci  cc.  Gr.  Ital.  Firenze, 
Tartini  e Franchi,  173G,  in  8.” 

Lire  3. 

Olir»?  al  leggiadro  volgarizzamento  di  1^9 
Favolo  (che  sono  quelle  della  raccolta  di  Mas- 
simo Planmic)  sì  trovano  al  fine  aggiunte  in  Ia- 
lino quelle  Favole,  che  Fedro  ed  Avieuo  Iwn- 
no  tolte  da  Esopo.  Si  lìstumptò,  colla  giunta  dì 
una  traduzione  latina,  in  Venezia,  Tabacco, 
1757,  in  1 2.®  Altre  tre  Operette  del  Ricci  rac- 
chiude questo  libretto,  le  quali  versano  sullo 
studio  della  lingua  greca. 

2233.  AT..V.  EURIPIDE,  Il  Ciclo- 
pe, trad.  dall' ab.  Anton  M.  Salvini. 

Sta  rolla  versione  di  un’Opera  del  Casanho- 
no.  Anche  Pab,  P'rancesco  AngioUni  tradusse 
il  Ciclope,  c sia  colla  sua  versione  di  Scfocle; 
Rotna,  1782,  in  8.® 

Il  secolo  XVllI  ha  dato  qualche  tragedia  di 
Euripide,  tradotta  da  vani,  e tutte  le  Trage- 
die volgarizuite  dal  p.  Michelangelo  Carmelì) 
Piuiova,  Penada,  i7^5-54>  ^ol.  io  i« 
20  parti,  in  8.®}  opera  ric«*a  d’illustrazioni,  nm 
versione  languida  e snervata,  se  non  che  ligia 
al  contesto.  Felice  Bellotti,  traduttore  dì  Sofo- 
cle e «P  Eschilo,  pubblico  pure  le  Tragedie  di 
Euripide  ; Milano,  1 829,  in  8.®  con  P usala  sua 
fedeltà  ed  eleganza  (*). 

2234.  iv.  A.  FAGIUOLI,  Giamba- 
tìsta.  Rime  Piacevoli.  Firenze,  Nestc- 
nus  e Monche,  1729-1734,  Parti  VI, 
in  4-“  picc. 

(*)  Del  Carmelì.  die  taiciò  Opere  origioali  c tnJotte, 
ahl)i.irao  U Storia  iti  varii  Costumi  sacri  e prt^/ani  dagli 
Antichi  fitto  a noi  pcrvenulif  ec.5  Fen.t  OccAi,  voi. 

a in  84*0,  cdiùone  seconda^  con  Aggìnntet  cb'è  libro 
(lotto  e cui  loto. 
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Lire  ao  a Vi  aooo  eaempl.  io  (]arta  distinta. 

In  jxne  della  Parte  Sesta  non  debbono 
mancare  la  Chiave  c Noie  del  dot/.  Anluoma- 
ria  Biscioni,  Opitsrolo  di Jacciate  6o,  con  nii- 
meraxinne  e se^'natnra  a parte.  Si  pubblicaro- 
no in  Iucca  43  CupìloUf  col  titolo  di  llime 
piacevoli  di  (jian)l)altista  Fagiuoli,  Parie  Sciti- 
ma  postuma ^ Lucca,  in  colla  quale 

si  rende  compiuta  la  suddetta  edi'JoneJioren- 
tinaie  in  questa  Parte  settima,  pubblicata  per 
cura  di  Giuseppe  Maria  Brocchi,  prete jinren-’ 
tino,  sta  pure  /'  Oratione  funerale.  Jatta  al 
Pagiitnli  dal  doti.  Andrea  Pietro  Giovanelli. 
cito  venne  anche  stampata  separatamente.  Ogni 
volume  ha  una  particolare  dedicatoria  del- 
V /tutore  a varii  personaggi. 

Da  queste  Rime  fere  TAlIxyrtì  ricchissimo 
spoglio  pel  Diz.  Pncicìopcdico.  Eransi  prece- 
derjlemente  impresse  col  titolo  Fagiuoìaia, 
in  Firenze,  in  Fapoli  ec.  Un’e<lizione  di  Fe- 
nezia,  mila  falsa  data  di  Amsterdam,  contiene 
Componimenti  che  non  si  trovano  nell^cdizione 
dalPAtitore  assistita  cd  approvata.  Una  buona 
scelta  di  queste  Rime  ritrovasi  in  un’  ediz.  di 
Bologna,  i8a5,  voi.  2 in  13.® 

3235.  A",  — Commedie.  Firenze, 

Francesco  Moiicke,  i^34-i73G,  voi.  7 
in  I 2." 

Lire  IO  a la. 

Sogliono  unirsi  a quest'  edizione  le  Prose 
di  Giambattista  Kagiuolij  Fìf.,  Moucke,  1737, 
in  I2.®5  che  formano  V ottavo  volume. 

E stampa  corretta,  e Citta  coll’assistenza  del- 
l’Autore. I)u  queste  Commedie  trassero  molte 
voci  i Nuovi  Accailemicij  come  per  es.  prap- 

POJIBRIA,  GBAZIETTA,  PtGXAl.ACCIO,  SBl  FO!fCmA- 

BP.,  TACCAGNKSCo  cc.  Si  rislamp;irono  in  t 'ene- 
zia,  Geremia,  lySb,  kk>1.  7 in  la.*,  aggiunta 
nell’  ultimo  volume  1’  Orazione  funerale  delle 
lodi  del  Fagiuoli, surrferita. 

2 236.  p-i.  FARSETTI,  Tomma- 
so Giuseppe,  Opere  Volgari.  Venezia, 
Fenzo,  1764,  in  8.° 

Lire  3.  TroriD»!  in  Caru  grtnde. 


Edizione  pregevole,  dairAulore  dedicala  al- 
l’Accademia della  Crusca.  Olire  ad  alcuni  com- 
pfmimenti  in  verso  e in  prosa,  racchiude  la 
Sormonda,  tragMia  lavoi'atu  sul  guslo  de’  Gre- 
eij  e la  Morte  d' Èrcole,  tiTidotta  «la  Stfocle. 
Altre  Rime  del  Farsetti,  uomo  studiosissimo 
delle  toscane  eleganze,  si  puliblicaruno  in  f 'en., 
Fenzo,  1770,  in  12.®,  edizione,  di  cui  si  hanno 
esemjilari  in  carta  turchina. 

2337.  c,-^.  FEDRO,  Le  Favole 
tradotte  da  Azzolino  Malaspina.  Lat.  Ital. 
Napoli,  Stamperia  Simoniaua,  1765,  in 

4”  gr- 

Lire  4* 

Bella  erlizione.  Il  Volgarizzamento  è elegante, 
in  varie  fonne  di  metro,  e preferibile  a quello 
prima  fatto  da  Gio.  Grisostomo  Jrombeìli } 
Fenezia,  Pitteri,  i735,  in  8. "5  indi  col  testo 
latino  e con  Noie;  Alitano,  Morelli,  175*2, 
m8.®0. 

2 238.  J-I.  FONTANINI,  Giusto, 
Dell’  Eloquexza  Italiana  Libri  tre. 
Roma,  Bernabò,  1786,  in  4-“ 

Bella  edizione,  dairAntore  dedicala  al  card. 
Albani.  Varie  stampe  n’ erano  stale  |>er  lo  ad- 
dietro, falle  In  Libri  due;  ma  la  presente  è in 
tre  Libri  divisa,  e con  nolaUIi  cangiamenti  dal- 
le precedenti. 

2289.  — La  stessa.  Ven.,  Cristoforo 
Zane,  1787,  in  4-°  Con  Ritratti. 

Ure  5 a 6. 

In  questa  nobile  ristampa  furono  a’  loro  lui>- 
ghi  poste  le  giunte  che  stavano  al  fine  nell’ edi- 
zione suniferila.  Un  volume,  contenente  le  Os- 
servazioni di  varii  Autori  sull’ofxMa  del  Foiila- 
nint,  usci  a luce  col  titolo  si^uente:  Esame  di 

(*)  Il  Tromhelti  ci  ba  dato  pure:  Fuvotr  di  jéiirno  tra- 
dotte in  versi  i*olgari,  e Favole  di  Gabria  tradotte  in  versi 
tatirù  e volgari;  Fenetia,  Pitteri,  1^35,  m S.a*u  - Cento 
Favole  di  Gabriello  Faerno,  e una  Favola  di  Battuta 
Mantovarto,  tradotte  ecj;  ivi,  Interi,  1736,1/1  8.«vn.  Ab- 
biamu  oggidì  le  Favule  di  Fedro  trmt.  da  Lud.  Ant.  Fin- 
etnù;  Modena,  Soliano,  1818,  m i6.r/io,  ver>iooe  ebe 
inertu  ogni  prefereuu. 
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ifurii  j-i riìcfìli  sopra  il  Uhm  intitolalo  IJ  /v/o- 
qitcnui  Jlal.j  ec.j  Rovcrcdo  {f'’enc’Ja,  OccAi), 
1739,  in  4.*  CjIì  imluri  delle  qtuiUro  OssiTva- 
ziuni^  ognuna  impressa  con  registro  e numei-a- 
zione  .T  piute,  furono  Lod.  /intonm  AIttraU>n, 
(jio.  Andrea  lìarnlli^  Scipione  MaJJcif  ed  un 
Anonimo.  Ad  airuna  «li  queste  si  voli»?  risjKju- 
der«*  sott"  il  nome  del  FoDlanlnt,  con  la  seguen- 
te: Lettera  di  nions.  Giusto  Fonfanini^  scritta 
da^li  hìUii  aìV  Autore  delle  Osscr\»a:,ioni  let^ 
tenarie  Napoli,  Moscheni  e Comp,,  s.  an.^ 
in  12.*  di  forma  grande  e bislunga.  L’ Autore 
«li  (juesta  Lettera  è stalo  Girolamo  Tartarotti 
ruverelanoj  il  clie  è notato  dal  Morelli  nel- 

I esem[>lare  «jsistente  nella  Marciana,  citando  il 
Giornale  di  Firenze  (T.  HI,  I*.  H;  p.  24 1). 

234*^-  — Biblioteca  dcH’E- 

loqiionza  italiana , con  le  Annotazioni  dì 
Apostolo  Zeno.  Venezia,  Pasqiuli,  lySS, 
voi.  3 in  4-” 

Brunct  i5  a ao. 

E questo  P ultimo  Libro  di^lPopera  suddetta, 
cou  le  AonoUiziuni  di  Apostolo  Zeno.,  che  s«)uo 
un  tesoro  di  letteraria  storia,  di  critica,  di  bi- 
bliografia. Grande  peccato  ch«‘  il  /eiio,  in  luogo 
di  correggere  gli  slrofalt'ioui  del  Fonlanini,  non 
ci  abbia  apprestala  stesso  una  Bibliogra- 
fa  Italiana* 

aa4i.  N.  A.  FORTEGUERRI, 
Niccolo,  Il  Ricciardetto.  Parigi  (Ve- 
nezia), Pitteri,  1738,  voi.  2 in  4"  Con 
RilMllo. 

In  Fr.  i5  a 20.  Vi  fono  oemplari  in  Carta  grande. 

>»  Il  titolo  ha:  Ricriardcllo  di  Niccolò  Gir- 
»i  Icromaco.  Alla  pag.  4ao fnisce  il  Canto\F, 
»»  Segue  tur  antiporta  col  titolo:  Rirrinrd«'U«j, 
)»  Parte  s^Nìomla.  Gli  altri  XF  Canti  hanno 
ji  numerazione,  ed  il  trentesimo  finisce 

M alla  fuig.  Seguono  alcune  Otta\>e  di 

II  Nicolele  Emonio,  dopo  le  quali  é V Indice 
»>  che  termina  alla  pag.  n (Bibiiugr,  dei 
Romanzi  ec.  Milano,  i858,  in 

Edizione  originale,  nilMa  e non  mutilata, 
ojine  lo  furono  alcune  delle  po5lei  i«)i  i.  Tra  le 
molte  risianole  di  questo  leggiadro  Po^*raa 


distinta  una  di  Ijondru  {Livorno,  Masi),  1780, 
voi,  5 in  1 2.%  con  figure,  avendo  uggiunii  in  fi- 
ne del  Volume  leiTLO  XI  Capitoli  in  terza  rima, 
ecceltuatoue  il  quinto,  ch^  è in  versi  sciolti. 

2242.  — Lo  stesso.  Milano,  Tipogr. 
de’  Classici  Italiani,  1 8 1 3,  voi.  3 in  8.“ 
Con  Ritratto. 

Lire  i^.So,  Vi  Mino  esempbrt  in  Carla  tWi'/uz. 

Ha  in  fronte  la  Vita  «lelPAulore,  già  in  latino 
scritta  «la  Angelo  Fahroni,  e rpii  volgarizzata 
da  Rohustiano  Gironi,  N«*l  testo  fur«>uf)  am- 
miisse  molle  varie  e impoitanti  lezioni,  tratte  da 
un  ms.  già  posse«lulo  dal  cav.  Giuseppe  B«;ssi 
pittore,  e nell’  ultimo  volume  stanno  non  p»>- 
chi  Capitoli,  alili  già  stampati,  ed  altri  cirerano 
inediti,  c fatti  per  la  prima  volta  di  pubblica 
ragione  «la  Luigi  Lamberti,  nel  Foligrtfo  pub- 
blìi'alo  in  MitaiK).  Superiore  a questa  edizione, 
per  iscrupulusa  correzione  «lei  testo,  si  è la  nili- 
«ia  ristampa  di  Milano,  'Fip.  de*  Classici  Ital., 
ì 828,  e sega,  voi  4 in  5a.®  (Lir.  7.3o),  cui  pn- 
ce«l«mo  le  Notizie  delPAutore  scritte  da  Giam- 
battista Comiani,  Nello  stesso  anno  1828  si 
pubblicò  anche  in  Firenze,  Molini,  in  18.®  ri- 
dotto a miglior  lezione  da  un  ms.  sincrono  j e 
«li  questa  stampa  v’  lianno  esemplari  in  carta 
inglese  velina  (Paoli  24). 

Nel  Dizionario  Fnciclopedico  si  citano  del 
Forteguerri  anche  le  Riue,  e nel  Dizionario 
di  Bologna  qnc'CApiTOi.t  che  si  trovano  In  fine 
del  tomo  IV  del  Ricciardetto  di  una  stampa  Hi 
Pisa. presso  bistri,  i8i4‘  Undici  Lkttbre  in 
versi  stanno  nella  Raccolta  «li  Rime  piacevoli 
ec.5  Genova  (Firenze),  1763  o 1766,  Parlo 
prima,  che  fu  p«ji  ristampata  in  Pescia,  1780, 
con  aggìtinte  (V.  Fabroni,  Fitae  italor.).  Di 
altri  brevi  senili  del  Forlq^crri  si  può  ve«lere  il 
re'gtslrt)  neW  Audfrcdi,  Cat.  Bibì,  Casanulen- 
sis,  ec. 

2243.  fi-^.  FOSCARINI,  ^fa^co, 
Della  Letteratura  Veneziana,  Li- 
bri olio.  Padova,  Maiifir,  1752,  in  fogl. 

Io  Francia,  FIoncrI-ii{.  Vi  «ono  ««einplari  io  Carta  «o- 
prafTma;  rd  uno  IK  rP.RGAMrKA  Ma  nella  Biblìot.  He(iia 
in  Parigi.  Altro  esemplare  pasto  a Vienna. 

Nobilà^ima  c«lizionc3  ma  per  grave  datino 


Digitized  by  Google 


SEC.XVIII. 


FRA 


SEC.  XVIll. 


(Cio8)  FUI 


delle  Icllerc  ^ eneziaiu?,  1*  opera  non  oUrepsissa  il 
Libro  quarto,  attesa  la  morte  delP  Autore.  Il 
Libro  primo  tratta  dePe  il  sw'ondo  del- 

le Cronache^  il  terzo  Istoria  f^enevamiy 
cmI  il  quarto  delP  Istoria  forestiera.  E lo  stile, 
S4*  non  sempre  corretto,  sempre  ni.'bile  e digni- 
toso (*).  Alcune  Opericciuole  di  quest' illustre 
Doge  Veneziano  si  pubblicarono  postume  che 
qui  non  occorre  registrare,  e ri  basti  fìir  cenno 
della  l>eUissirivi  Orazioiik  in  sua  lode,  scrìtta  da 
Jyìdo\àco  ÀniaUìiy  e pubblicala  in  /'en..  Pa- 
squali, 1765»  in  8.®  Di  questa  esiste  nella  Mar- 
ciana un  esciiiplai'c  i;i  fzrgameità. 

2244.  G-4.  FRACASTORO,  Gi- 
rolamo, La  Sifilide,  Poema  IraJotlo  da 
Sebastiano  degli  Antonii.  Bologna,  S.Tom- 
maso  d’ Aquino,  lySS,  in  4-"  Li*- 

Carte  4 senta  mmieri.  Seguono  carte  i5G 
nuìnerate.  La  Hata  c soltanto  al  fine.  K bene 
unire  a questo  libro  la  Risposta  di  Sebastiano 
dogli  Antonii  ad  una  Lettera  critica  di  Autore 
anonimo  sopra  il  di  lui  volgarizzamento;  Vicen- 
za, Senza  nome  di  stampatore,  174O)  4 * 

Ciò  die  rende  f)rcgevole  questa  versione,  in 
versi  sciolti  è spezialmente  il  corredo  di  un  In- 
dice fValcune  voci  mediche  compilalo  da  Criam- 
hatista  Dalla  F alle,  professore  di  Botanica.  Al- 
tri volgarizzamenti  uscirono  in  luce  contempo- 
raneamente, cioè:  uno  ili  P.  Belli  di  Lecce,  im- 
presso in  IVapoli,  Parrino,  1731,  in  8."  con 
Prefaz.  del  celebre  Qiatnbat.  l 'ico^  uno  di  An- 
innio  Tirahosco,  veronese,  impn*sso  in  f 'erona., 
Ramanùni,  173^,  in  4.®  con  Ritrattai  ed  uno 
di  Fincenv^  BrninI,  colognese,  che  sta  inserito 
nel  Voi.  secondo  delle  Opere  latine  e italiane 

(*)  Il  Pariaudt,  dopo  letU  qoeiU'opM^,  scrìTeva  *d  un 
•uo  amico  : ■ Ho  Trrluto  il  Libro  delU  LetUratura  K&- 
• ntzlattai  egli  è singolare,  classico,  originate  nel  genere 
M suo.  ^on  può  esure  srritio  nè  con  }>Ìù  di  giudicìo,  nè 
X con  più  di  sapore.  Co<a  pìii  esatta  e più  dotta  non  può 
e farsi  al  certo,  ed  io  mi  rallegro  con  la  nostra  lulia,  da 
*•  Oli  già  esco»  rose  da  moveiT  insidia  ad  ogni  più  «tu* 
M diosa  nazione  ■ fil/emor.,  f'ithatens^ t yrneiia,  1753, 
7’.  /,  p,  63).  Nell*  Opera  JUtuioscritti  fiella  HibUat. 
tii  Patini  ec.,  pubblicata  dal  cb.  Marvind,  citando  un  Co- 
dice contenente  una  cosi  de'ta  Istoria  yérvana  di  Corto  PI 
Jtnp  , iin(>artaniiuÌRiu  srriuo  tuttavia  inedito  del  Fovea- 
rioi,  si  ripui  la  tutta  la  letirra  (clic  t'  « premessa)  di  dedi- 
razioise  a Hai  co  Rufliiti,  e SI  |>arla  deir  opera  con  giamlc 
eneo  ni  io. 


del  Fracaslortf,  edit.  di  Pad.,  Canino,  i/Sf), 
voi.  *a  in  4.®,  e che  si  tiene  in  maggior  pregio 
degli  aiitecedcnti.  Abbiamo  oggidì  piò  nobile  e 
forbito  lavoro  nella  nuova  versione,  splendida- 
mente pubblic.ala,  colla  Vita  dell'Aulorc,  nell’e- 
dizione  seguente:  L.i  Sifilide  trmìotta  da  Oio. 
Luigi  jCarcarellì I Parma,  co' Tipi  Bodoniani, 
1729,  inf>glio. 

2245.  <:->/.  FRISI,  Paolo,  Insti- 
Ti'ziONi  di  Meccanica,  d’ Idroslalica,  d’  I- 
dronictria  ec.  Milano,  Galcazzi,  1777, 
in  4-°  Con  figure. 

Car.  4 numerate.  Indi  face.  447  numerate, 
e V ultima  con  Errata.  l'i  succedono  Jigure 
loo  distribuite  in  7 tavole. 

S'  etd>e  bellisiiifiia  lama  il  Frìsì  per  non  poche 
Opero  di  fìsica  c di  matematica,  [>cr  la  maggior 
parte  dettale  in  lutino.  In  italiano,  oltre  alle 
sudrlelle,  pubblicò  Opuscoli  Filosofici;  MH., 
1781,  w 8.®  ne' quali  trattò  delle  influenze  me- 
teorologiche della  Luna,  dei  Conduttori  elettri- 
ci, delle  Azioni  deU'oIio  sopra  l'acqua,  del  Ca- 
lore superficiale  e centrale  della  terra,  e de'  Fiu- 
mi sotterranei.  Meritano  d'essere  ricordali  anche 
g'i  Et  .oGii  da  lui  sa'itli  di  nomini  illustri,  cioè: 
Di  Galileoi  Mil.,  (xaleatti.  1775,  in  8.®,  e <li 
nuovo  con  quello,  di  Bonaventura  CaxHilien, 
ivi,  1778,  ih  8.® — di  jVeis'Awj  Senta  data 
(.Wi/.j  1778),  in  8.“ — di  Donalo  Stivai  MH., 
*779»  nome  di  Autore).  — di  T. 

Pomponio  Attieoi  ivi,  1780,  in  8.®  ( EUigio 
allegorico  d^l  conte  uli  Firraiau)  — di  Alaria 
Teresa  Imffcratricc;  Pisa,  1785,  in  8.®  (senza 
nome  di  Autore).  Uscì  postumo  (essendo  l'au- 
tore morto  «li  5fì  anni  nel  1784)  V Klogio  di 
d'  Alembert I Milano,  1788,  in  8.® 

2246.  — Operette  scelte,  con  le 
Memorie  storielle  intorno  al  medesimo 
scritte  da  Pietro  Verri.  Mil.,  Silvestri, 
1825,  in  i6.“  Con  Ritratto. 

Lire  4 '60. 

Costituiscono  il  presente  voi.  Gli  (^fmscoli 
Jihìsqfìci  — il  Progetto  di  rendere  la  Dclimma 
navigabile  — la  Maniera  di  rontinuare  la  na- 
vigazione dell'  O gl  io  alV  Adda  — gli  Llogii 
del  Cavalieri,  di  Newton  e di  Donato  Slva. 
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Le  diligenti  Memorie  di  Pietro  Pierri  si  erano 
|)ubblicate  io  Miìano-i  178^)  in  8." 

2347.  G-A.  FRUGONI,  Carlo  Jn- 
nocenzioj  Opere  Poetiche.  Parma, 
Stamp.  Reale,  1779,  toI-  io,  compreso 
un  volume  di  Supplemento,  in  8.°  gr. 

Io  Freucia  3o  a l^o. 

E precc^lnta  da  un  Ragionamento  su  la  vol- 
gar  Poesia,  e da  Memorie  storiche  e lettera- 
rie sulla  otta  del  Poeta.  Contemporaneamen- 
te a questa  edizione^  altra  se  ne  fece  in  Lucca, 
in  ool.  i5  m 8.'’,  più  copiosa  di  poesie;  ma  sì 
delPunachedelPallraè  stata  fatta  giusta  critica, 
non  solo  per  essere  troppo  scorrette,  ma  per  con- 
tenere componimenti  poetici  che  pregiudic;mo 
alla  &ma  delP illustre  Autore  (*).  Una  edizione 
d(dle  sue  Rime  scelte  si  pubblicò  in  Brescia, 
Berlendis,  1783-85,  ool.  4 in  8.®,  per  cura  di 
Gio.  Cocconi.  » C’eslavoir  beaucoup  gagné(scri- 
» ve  Ginguené,  parlando  di  questa  Scelta)  pour 
I)  la  gioire  du  Pol^e;  elle  pourrait  gagner  enco- 
I)  re;  mais,  dans  un  demier  choix  fait  avec  goùt, 
n Pon  aurait  au  moins  deux  volumcs  des  plus 
» beaux  Tcrs  que  le  Pamnsse  italien  ait  pro- 
li duit  n.  NelPediz.  bresciana  sta  un  breve  E- 
logio  deir  Autore  scrìtto  dalPab.  Pellegrino 
Salandri. 

3348.  G-yt.  GAGLIARDI,  Paolo, 
Cento  Osservazioni  di  Lingua.  Bolo- 
gna, Dalla  Volpe,  174O)  '•» 

Lire  3. 

L'Autore,  bresciano  ed  Accademico  della 
Crusca,  talvolta  emenda  nelle  sue  Osservazioni  i 

(*)  Tanto  poco  piacque  unÌTemlioente  qneata  raccolta, 
che  l' edìyiooe  Parmense  rimase  io  larga  ponìone  ingom- 
bro de‘'magauini  delia  Ducale  Tipogralìa.  Vuoiti  leggere 
la  Lettera  di  M.  Lodovico  Ariosto  al  Puhhlie<aore  dette 
Opere  di  Carlo  Innocemio  Frugoni  ec , con  la  data  Dagli 
£liu  il  dì  fìrimo  tP Aprile  1 980,  che  ai  pubblicò  in  Firen- 
v,  e di  cui  la  teraa  edic.  ita  fra  ie  Itole  all’  elogio  delPASo 
acrìtto  dal  Poixetti.  Autore  di  queeta  Lettera,  ch'è  una 
critica  Mprisaiina,  è alato  il  p.  Ireneo  Ajffv  e da  essa  mal 
ai  difeae  Carlo  Gastone  RezsorùcUf  editore  delle  Opere 
P'ruaontane,  e del  Kagionameuto  die  le  precede,  pub- 
blicando appresso  un'  Aitohgia  dell  edition  Fiugoniarta 
(V.  Fita  delt  A^t,  scritta  da  Ang.  PesAona^  /Virma, 
1 8a5,  in  e.  ^ e sega.). 


più  solenni  gi*ammatici,  ed  anche  il  Vocabola- 
rio, colPautorìtà  di  buoni  scrittori.  » Di  que- 
ll ste  Osseroa%ioni  di  Lingua  ciò  che  più  un- 
ii porla  è Fuso  che  P Autore  seppe  &roe  nelle 
Il  sue  scritture;  tutte  le  voci  sono  in  esse  pro- 
li prie,  nobili  e ben  collocate,  onde  il  suo  stile 
Il  ha  chiarezza,  eleganza  e gravità  i>  {lì goni). 

3349.  G-A,  — Operette  e Let- 
tere. Brescia,  Bizzardi,  1787,  in  8.“  . 

Lire  a. 

Edizione  procurata  da  Giambatista  Chiara- 
monti.  CoQtiene  una  Lettera  intorno  alle  qua- 
lità dell*  amore  del  Petrarca  i un  Discorso 
intorno  al  oiaggiare } un  Discorso  delle  tra- 
duvioni^  due  Dissertazioni  ed  alcune  Lettere 
italiane  e latine.  Vi  precede  la  Vita  del  Ga- 
gliardi, scritta  da  Giammaria  Mazvuchelli. 

Si  hanno  alle  stampe  anche  le  Lettere  , Bre- 
scia, Pianta,  1763,  \fol.  3 m8.®,  precedute  da 
un  prolisso  e noioso  Ragionamento  del  Clùa- 
rainonti  surriferito  intorno  agli  Lpistolarii  de- 
gli LOmini  illustri.  Di  [lìucevole  lettura  è la 
f^iia  di  Gio.  Cinelli  tratta  dalle  Scanzie  del- 
la Biblioteca  P^olante  dello  stesso  ..datore.  E 
opera  del  Gagliardi,  impressa  in  Rovereto,  Ber- 
na, 1736,  in  8.® 

225o.  g-a.  GALIANI,  Ferdinan- 
do, Della  Moneta,  Libri  due.  Napoli, 
Slamp.  Simoniaiia,  1780,  in  4 “ 

Lire  to  a sa. 

Si  ristampò  io  Milano,  $il\festri,  i8ai,  \>oì. 

3 in  16.®  La  prima  ediz.  comparve  senza  nome 
di  Autore  nel  1760.  Quest’Opera,  in  cui  è va- 
stità di  disegno,  roalurìtà  d’idee,  profondità  di 
cognizioni,  dignità  e pienezza  di  stile,  fu  scrìtta 
dall’  Autore  non  compiuto  ancora  il  ventunesi- 
mo anno  della  sua  età.  Dopo  il  Galiani  scrìs- 
sero il  Genovesi,  ed  il  Girli.  Il  bresciano  Giam- 
bat.  Comiani  pubblicò:  Rijlessioni  sulle  tno- 
nete‘,  Verona,  Giullari,  1796,  in  8.®,  optTelta 
anche  questa  molto  pregevole. 

Scrisse  il  Galiani  in  lìngua  francese  i ctdeliri 
Dialoghi  sul  Commercio,  pubhiit'ati  la  prima 
volta  in  Parigi,  l*  anno  1770.  L’ ultima  sua 
Opera  fu  Sui  Oo^'cri  dei  Principi  neutrali 
oerso  i Principi  guerreggiantì  ec.,  im[iressa 
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in  *78^3  4’*  biografo, 

<-hc  qucst'aulore  nella  prinui  ^io\>cnlu  cbl>e  in- 
fregna  sommo  e prf^omlo^  brillante,  nella  viri- 
lifày  mefiìricre  nella  ivcchie^za.  Sotto  il  nome 
(li  Itartolnmeo  intieri  sì  pubblicò  un  suo  Dis- 
corso della  pecetta  conservazwne  del  grano; 
jìlil.,  iH33,  m H.®  con  taoole. 

225 1.  c-^.  CxENNAUO  (di),  Gius, 
/lurelìo.  Delle  Viziose  Maniehe  del 
difendere  le  cause  nel  Foro.  Napoli,  Mo- 
sca, 1744)  4 " Con  Ritrailo. 

Lire  5 a 6. 

OjHjra  distesa  con  fino  discernimento.  Fu 
do<liciila  al  pajKi  Bcnedi  lto  XIV,  cd  illustrata 
da  lunga  Prefazione  ili  Giannantonio  Sergio. 
Nel  Cap.  ni,  in  cui  traila  T Autore  dciranTetla- 
ziooc  dello  stile:  » Il  dimostrare  (die’ egli}  so- 
>1  vercliia  arto  ove  non  deesi;  P interessarsi  non 
» per  la  causa,  ma  per  gli  oflemiDati  urnameotì 
I)  di  essa,  è un  tradir  la  natura,  che  deesi  iini- 
» tare  per  giugnerc  a persuadere.  L’ attacco 
i>  troppo  stretto  c puerile  a*  precetti  è ricchezza 
1)  di  pura  apparenza,  è un  esercizio  di  mere  lar^ 
» ve  e fantasmi  ».  Ebbe  quest’ u|>era  una  ri- 
stampa in  Napoli,  Rmmondo,  1767.  in  8.®  (*). 

aaSa.  c-^c.  GENOVESI, 

Opere  Scelte.  Milano,  Tip.  de’  Clas- 
sici Italiani,  1824,  voi.  3 in  8."  Con 
Ritratto. 

Lirf  io.4o. 

In  questa  ciliz.  milam^e  è seguila  quella  ivi 
fatta  sin  ilal  1768,  per  Federico  yìgneUi,  accre- 
sciuta di  Aggiunte  dalV  Autore  medesimo;  ed 
r tenuta  a riscontro  una  precedente  di  JSapoli, 
1765,  e quella  posteriore  di  Mdano,  delV  an- 
no 1 8o3,  che  fa  parte  della  Collezione  dei  Chts- 
sici  Feonomisti.  pubblicata  per  cura  di  Pietro 
Custodi.  Sta  innanzi  al  primo  Volume  la  f'  ita 
del  Genovesi,  scritta  in  lutino  da  iMonsig.  Fa- 

(•)  Il  Bareni  malinenù  T editore  G.  A.  Argio  per  lo 
stile  ÌK>ccacceTule  usato  nella  Frcfasìuue,  e non  iaiciò  sen* 
u acenaa  il  Di  Gennaro,  jjerehè  tinto  di  maniere  leceuti- 
«ticlir,  i(uantuiH]ur  confessi  che  in  molti  luoghi  è il  iil>ro 
tlisteso  rnoUu  iimlamrnle.  Nell’  ()]»cra  : Hespublica  luris- 
* otmtllori4m;  JVeaitoli,  1 767,  i«  8-w,  del  march.  GÌo,  Spi> 
I iti,  Ìegg«7«i  un  l’cU’  ciociu  di  G.  Aur.  di  Gennaio, 


bnrni  e volgarizzata  da  G.  A.  Maggi,  con  alcu- 
ne Postille  e col  Catalogo  delle  Opere  dell’  Au- 
tore. Le  Erdiziooi  originali  delle  principali  sue 
Opere  sono  le  seguenti  : 

Meditazioni  Jiloscjielie  sulla  Religione  e 
sulla  fìUirale;  Napidi,  Sùnoni,  1758,  in  8.* 

Lettere  Accmlemiche  sulla  questione  se 
sieno  più  felici  gV  ignoranti  che  gli  scienziati; 
NdfyoU,  1764,  in  8." 

Istituzioni  di  Logica  e di  Metafisica  jter  i 
principianti;  Napoli,  1766,  volumi  a in  8.® 

Dello  Spirito  delle  Leggi  di  Montesquieu^ 
illustrato  con  Note  ec.^  Napoli,  17C6,  volunìi 
4 in  8,® 

Della  Diceosina,  o sia  della  Filosofia  del 
giusto  e dell’ onesto;  Naj>oli,  17673  volumi  3 

»i  8.® 

Delle  Lezioni  di  Commercio,  o di  Fkono- 
mia  civile;  Milano.  1768,  voi,  1 in  4.® 

Opuscoi.i  e Lettere  familiari;  Ven.,  Tip. 
di  Alvisopoli,  1827,  in  16.®  Sta  in  questa  rac- 
colta, fatta  per  mia  cura,  una  scelta  d»dle  più 
importanti  Lettere,  tolte  da  un’edizione  di  Tcn., 
17763  ^l-  2 in  8.®  Il  nome  di  Antonio  Geno- 
^esi  splende  di  vivissima  luct'  tra  gli  scrittori 
delle  scienze  metafisiche,  economiche  e morali  ; 
ma  nella  dizione  italiana  egli  è stato  assai  disu- 
guale, di  maniera  che  trovasi  in  alcuna  sua  t>|K»- 
ra  ora  la  frase  troppo  contorta,  ora  trop(>o  ne- 
gletta. 

2253.  G~A.  GERDIL,  Giacinto  Si- 
gismonàoj  Introduzione  allo  studio  del- 
la Religione.  Torino,  Stamp.  Reale,  1755, 
in  4 •”  Volume  primo. 

Lire  6 a 8. 

Prima  edizione,  che  contiene  ancora  le  Dis- 
sertazioni deir  Autore  sopra  l’origine  del  sen- 
so morale,  e sopra  l’esistenza  di  Dio  ec.  Per 
quest’  Introduzione  fu  proclamalo  il  GerdiI  Ac- 
cademico della  Crusca.  E stala  ristampata  con 
aggiunte  tra  le  sue  Ojìere  nell’ edizione  di  Bi>- 
logna,  1784^  ^ ili  quella  di  Roma, 

1806-1821,  voi.  5o  in  4 ® Ea  impressione  Bitta 
in  Milano,  col  titolo  : 0/>cre  scelte  del  card. 
GerdiI;  Mil.,  Tip.  de’ Classici  Ita!.,  i836, 
voi.  3 in  8.*,  è ristampa  Bilia  con  diligenza,  cor- 
rettovi ({ualchc  errore  corso  nelle  ediz.  autccc- 
deiiti,  c liforiualane  la  interpunzioue.  Vi  precede 
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un  Ragionamento  intorno  alle  Oprre  del  Car- 
dinale. Sdisse  quest' insigne  uomo  in  Dint<‘rie  fi- 
siche, tnatemaliche,  rctigiosc  e morali  in  Ialino, 
in  italiano^  in  francese,  cd  in  ognuna  di  queste 
lingue  si  mostrò  dicitore  {ranco  e sicuro  (*). 

2a54-  c-yi.  GIANNONE,  Pietro, 
Dell’  Istoria  Civile  del  Regno  di  Na- 
poli, Libri  XL.  Napoli,  1733,  voi.  4 
in  4.“ 

In  Fr.  3o  a 36.  In  Itti.  55  a 6o.  Trovisi  in  Carta  §r. 

Originale  edizione.  Si  ristampò  con  accresci- 
tnenùy  di  note,  riflessioni^  medaglie  ec.,  Ilaia 
1750-55  j ovvero  Palmyra.  1763,  ♦><?/.  4 
4.*,  a’ quali  s'aggiugne  un  volume  delle  Ojìere 
jìostume  in  difesa  della  Storia  ec.j  £.osnnna, 
1750,  in  4.*s  o Palmyra,  4 * 

nezia  havvi  una  nuova  c accreditata  edizione 
deir  anno  176(5,  \>ol.  4 in  4.®,  cr>n  aggiunta  del- 
le Opere  postume,  ivi  pure  inijiressc  1 768,  Par- 
ti 2,  in  4«" 

3 355.  — La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de’ Classici  Italiani,  1833-1824, 

Con  Ritratto. 

»>  È questa  Storia  un  libro  d'incredibile  uli- 
>»  lith  t>er  tutti  coloro  che  vogliano  conoscere 
»»  pienamente  quello  che  v’  ha  di  maggior  rilie- 
» v<>  nelle  civili  istituzioni  del  regno  di  Napoli, 
» e diremo  anche  d**  Italia  tulta.  Il  suo  stile,  a 
u malgrado  di  non  pix:hi  difetti,  prìncipatiuen- 
M te  neH'arte  di  comporre  i periodi,  non  manca 
I)  pTÒ  di  molti  pregi  ec.  m {Bibl.  Ita!.,  Tomo 
XXXIX,  pag.  ia4). 

3 356.  A-i.  GIGLI,  Girolamo ,\x.- 
ziosi  di  Lingua  toscana  ec.  Venezia,  Pa- 
squali, 1736,  in  8.“ 

Decsi  questa  ottima  edizione  alle  cure  del- 
Pab.  Giambattista  Catena,  senese.  Brasi  la 
prima  volta  pubblicata  in  I^ene^ut,  1722,  in 
8.°;  ma  io  delta  ristampa  furono  aggiunte  tre 

(*)  Il  p.  Francesco  Fontana,  poi  c.-ir<!inale,  fu  Aiitorf 
AeW' Orazione Jimebre  del  card.  Gerdil,  iniprv^u  io  Roma, 

1800,  in  8.*>o.  La  le^g»  chi  ruul  ronowrepiù  intimameo- 
tr  i pregi  del  Gerdil,  apologisu  indefesso  della  religione 
cattolica. 


fjtzioni  inedite  sopra  il  Galateo  di  monsignor 
Della  CfWrt,  ed  altre  IV<iSC.  Si  nioslnino  in 
questa  disUnlc  <la  piccoli  contrassegni  le  vtxali 
larghe  dalle  strette,  come  av**a  fatto  A.  M.  Sal- 
vini nella  sua  versione  di  Oppiuno.  In  queste 
Lezioni  slaauo  comprese  uiulle  parli  di  una 
Grammatica  dal  Gigli  antecedeiUemenle  im- 
pressa col  titolo  scgu.  : Regole  per  la  toscana 
Javella  ec.,  Roma,  De  Rossi,  1721,  in  8.®, 
prt^evole  e raro  libro  in  cui  tro3asi  un  Saggio 
di  tutti  gl'idiomi  toscani,  tina  nuova  Prosoiiia 
per  la  giusta  pronunzia  ec.  Il  Gigli  venne  ricon- 
venuto d’essere  trascorso  in  qualche  errore  sì  nel- 
Puna  che  nell’ altra  di  queste  sue  opere  clemeii- 
lari  I tuttavia  ne  fece  molta  stima  PAlbcrti,  che 
le  ha  citate  frequentemente. 

3357.  — Il  Don  Pilone,  Com- 

media. Lucca,  Marcscandoli,  1 7 1 1,  in  8." 

Edizione  originale,  dall'Autore  deilicata  a Fla- 
via Teodoli  Bolognetti,  con  U lleni  da  Ronut, 
"Sodi  Gennaro  171 1,  La  Commedia  è una  b<d- 
la  imitazione  del  Tartufo  di  Molière , cd  ha 
gl’Intermedii  in  versi  Altre  Commedie  in  prosa, 
ma  meno  celebri  del  Don  Pilone,  scrisse  il  Gigli, 
e sono  : 

I Vizii  CORRENTI  all’tltima  hotìx  \ Firen- 
ze, 1745,  in  8.®  £ tratta  da  una  Commedia 

I francese,  intitolata:  Les  Mocurs  du  temps. 

La  Mogi.ie  GirnicR  e parte,  ovvero  Scr  La- 
po; fìassanoip  Bologna),  174^,  in  8.®  E tratta 
dal  francese. 

Le  Furberie  di  Scafino^  Siena,  1752.  in 
8.®  picc.  £ tolta  da  Molière,  e dal  Gigli  rufEiz- 
zonata  a suo  gusto. 

II  Gorgoleo,  ovvero  il  Governatore  delle 
Isole  natanti;  Siena,  tySb,  in  8.®  È tolta  dal 
francese  come  le  antecedenti. 

La  Sorellina  di  don  Pilone  j Senza  luogo, 
1768,  in  8.®  Unica  Commedia  d’invenzione 
dell’  Autore.  Si  ristampò,  unita  al  Don  Pilone; 
Senza  data,  in  8.®,  con  rame  nel  frontispizio. 

2358.  yt-t.  — Componimenti  Tea- 
TRALi  in  versi,  pubblicati  da  Vincenzo  Paz- 
zini  Carli.  Londra  (Siena),  1 764,  in  8." 

Antecedentemente  il  Puzzini  aveva  pubblica- 
te, col  titolo  di  Componimenti  teatrali;  Siena, 
1 759,  in  8.®,  otto  Farse  in  versi  per  Musica,  le 
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quali  [K'n»  fla  taluno  si  gimlicarono  appartene-' 
r«*  a Gabriele  Gabrieli.,  piuttosto  che  al  Gigli 
(V.  Ptfuove  Memorie  ec.,  Ven.,  fahasense, 
17G0,  T.  III,c.  329).  Chi  volesse  fare  incetta 
delle  edizioni  originali  dei  Di'animi  del  Gigli, 
«lovrebbe  procurarsi  le  stampe  fattene  in  Siena, 
in  Lucca  ed  io  Roma  verso  il  fine  del  secolo 
XVII,  ed  al  principio  del  XVIII,  avvertendo 
che  in  luogo  del  nome  delPAutorc  hanno  tal- 
volta Fanagraramatico  di  Amaranto  Sciadilico 
o Scidiatico,  od  altro.  In  poco  conto  debbono 
essere  tenute  le  Raccolte  (alle  con  le  date  di 
nezia,  1700,  1704, 1708,  1714,  12.®,  aven- 

do notato  FAutore  nel  suo  Vocah.  Cateriniano 
(c.  ccxxiy)  che  » con  poco  giudizio  in  fretta 
)i  racct^lte,  e con  fretta  maggiore  ristampate, 

» sono  talmente  nelle  scorrezioni  travisate  e 
)»  nialconcie,  ch’io  per  me  vi  riconosco  pochis- 
» sime  di  quelle  prime  fattezze  colle  quali  tro- 
»•  varono  la  prima  volta  qualche  grazia  » ec. 
Tra  i Drammi^h’ ebbero  maggiore  plauso  sulle 
scene  di  Bologna,  di  Firenze,  di  Mantova  e di 
Vienna  si  distinguono  i seguenti  : 

L’.\iSAGii.DA,oi.jiFEnE  jse’tr  AMMESTI,  Dram- 
ma ; Siena,  Starnp.  del  Pubblico,  i G8g,  in  1 2.® 

Il  Gu'sbppe,  Tragedia  sacra ^ ivi,  1720,  in 
8.®  ; e nell’  anno  stesso  ristampata  in  Roma, 
Salvioni,  1720,  in  8.®  Ricorra  al  Catalogo  del- 
la Biblioteca  Casanatense,  pubblirato  dall’  Au- 
difredi,  chi  desidera  trovare  schierali  altri  com- 
ponimenti di  questo  genere. 

225g.  G-A.  — Il  Pazzo  di  Cristo 
vaticinante,  ovvero  il  Brandano  da  Siena, 
Poesia  fanatica.  Siena,  Senz  anno  (1720), 
in  4.° 

Lire  5 a 6. 

« 

£ componimento  in  diversi  metri,  lavorato 
in  forma  di  poesia  fanatica,  o di  ditirambo.  Si 
pubblicò  la  prima  volta  nelb  esaltazione  al  gran 
Magistero  Gerosolimitano  di  fra  Marc’Antonio 
Zondadari,  e si  ristampò  poi  in  Lucca,  Iacopo 
Giusti,  1 757,  in  8.® 

Oltre  a queste,  altre  Poesie  bemiesche  del 
Gigli  si  trovano  sparse  in  varie  raccolte,  cioè  : 
Nelle  Poesie  per  far  ridere  le  brigate^  Gelo- 
poli,  ly  60 -Raccolte  Toscane;  Londra,  1786, 
in  8.®-  Raccolta  di  Melodrammi  ec.  j Milano, 
Raccolta  di  Poesie  liriche  ;ivi,  1 832, ec.  | 


2260.  p-[.  — Il  Collegio  Petro- 
niano del  dottore  Salvator  Tonci.  Siena, 
Qulnza,  1719,  in  Con  figure. 

Una  seconda  edizione  si  fece  nello  stesso  an- 
no in  Siena  e dal  medesimo  Stampatore,  in  8.*, 
la  quale  ha  l’Aggiunta  de*  Racconti  delle  solen- 
nifeste  che  si fecero  ne*  due  giorni  seguenti 
al  Carnovale,  e particolaimente  V Accademia 
delle  Gentildonne  Sanesi.  Fonnò  il  Gigli  que- 
st’ opera  sulla  norma  della  RepubbUca  di  Pla- 
tone, e,  pubblicatala  sotto  il  finto  nome  di  Sal- 
vatore Tonci,  volle  far  cre<lere  che  esistesse  in 
Siena  un  Conservatorio  per  allevare  i fiinciulli 
sin  dalle  fàsce  nel  mollo  linguaggio  del  Lazioj 
e lo  scherzo  fu  sì  ben  colorilo,  che  indusse  ta- 
luni a prestargli  fede. 

2261.  G~A.  — Lettera  scritta  da 
Roma,  in  cui  si  descrivono  le  Feste  per 
l’esaltazione  di  Fra  Marcantonio  Zonda- 
dari al  gran  magistero  della  Religione  Ge- 
rosolimitana ec.  Roma,  Tiuassi,  1720, 
in  4.“ 

Libricciuolo  divenuto  raro. 

2262.  p-i.  — Diario  Sanese.  Luc- 
ca, Venturini,  1723,  voi.  2 in  4*°  Con 
Ritratto  e figure. 

Un  esemplare  colle  Armi  delle  Famiglie  nobili  Sane»! 
è,  in  un  Cai,  Porri,  i836,  segnato  Paoli  6o. 

A quest’edizione,  divenuta  rara,  altra  ne 
precedette  di  Siena,  Quinta,  1722,  in  4.°;  ma 
la  seconda  è di  gran  lunga  accresciuta.  Usd  a 
luce  postuma  per  cura  di  Lodovico  Gigli,  fi- 
gliuolo dclFAutore,  il  quale  la  dedict)  alla  gran 
Principessa  Violante,  Govcmatrice  della  Cittì 
e Stato  di  Siena.  Disposto  questo  Diano  giorno 
per  giorno  con  ordinanza  di  Calendario,  oltre 
alle  notizie  de’Santi  spellanti  a Siena,  ha  altresì 
quelle  di  non  poche  istituzioni  di  feste,  giuoclii 
ed  altre  antiche  costumanze. 

In  Siena  si  cominciò  una  rìstampa  di  tutte 
le  Opere  del  Gigli,  «797)  m 8.®;  ma  non  pro- 
gredì oltre  il  secondo  volume,  che  contiene  il 
f Vocabolario  Cateriniano  sin  alla  lettera  0.  Vi 
sta  in  fronte  F Elogio  dell’  Autore,  scritto  da 
D.  F.  M.  S.  C.  A.  F.  I.  R.  C.  {Di  Francesco 
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Alaria  S>Ulini  Carmelitano  yiccademico  Fio- 
rentino^ Intronato^  Coìomharin).  Una 

bizzarra  prosa  del  Gigli  è il  Gizzettino,  che 
t^gesi  nella  edizione  uSce/to  di  Prose  e Poesie 
italiane I Lonilra,  Gio.  Nourse.^  *7^5,  in  8." 
Uberto  Benvoglìcnti,  concilUidìno  di  luì,  solca 
scherzevolmente  dire,  che  mediante  una  prò- 
posiùnne  aritmetica  poteasi  concludere^  che  *l 
Gigli  aveva  V ingegno  come  otto,  la  scienza 
come  cinque,  e la  prudenza  come  due. 

— Vocabolario  Catériniano. 

S.  Caterina,  N.  3 02. 

2263.  c-o.  GINANNI,  Francesco, 
Delle  Malattie  del  grano  in  erba, 
Trattato.  Pesaro,  Stamperia  Graveliiana, 
1 7 59,  in  4>°  Con  bgiire  e Ritratto. 

Lire  8. 

Oltre  al  ritratto  e ad  una  Carta  del  Ter- 
ritorio Ravennate,  sette  tavole  di  Jigure  so- 
no al  Jine,  e quatho  tavole  di  seminagione 
sono  inserite  dentro  alV Opera, 

n II  Trattato  delle  Malattie  ec.  ha  assicurata 
I)  airAulore  rimmorlaiilà,  egli  acquistò  gli  eo> 
n comti  di  Haller,  che  lo  antepose  a quello  di 
)»  Tillet  sullo  stesso  argomento  » (Ae). 

2264.  c-y/.  — Istoria  civile  e na- 
turale delle  Pinete  Ravennati.  Roma,  Sa- 
lomoni,  1774»  '•*  4-"  Con  6gure. 

Lire  8 e io, 

Car.  6 senza  numeri,  e car.  478  numerate. 
Con  tavole  xri/i,  ine,  in  rame,  ed  una  delle 
Pinete,  ed  una  de^  Contorni  di  Ravenna,  non 
numerate. 

Questa  storia  costò  aU'Àulore  uno  studio  irw 
defesso  di  molti  anni,  cd  uscì  in  luce  postuma. 
£ ricca  di  notizie  sacre  e profane,  e di  curiose 
osservazioni  sui  naturali  prodotti  del  territorio 
ravennate.  Racchiude  anche  la  Yita  dell^Àu* 
torc,  scrìtta  io  latino  col  titolo  : Petri  Parvi 
Fila  Francisci  Ginannii  ec.,  ed  il  Catalogo 
delle  sue  Opere. 

2265.  c-o.  GINANNI,  Giuseppe, 
Delle  Uova  e Nidi  di^li  Uccelli,  Li- 


bro Primo  ec.  Ven.,  Bortoli,  1737,  in 
4.°  Con  figure,  c antiporta  intagliata  in 
rame.  Raro. 

Terminata  V Opera,  eh’  è di  face.  i3o  mi- 
meratc,  seguono  xxn  (avole,  precedute  da 
frontispizio  in  rame } ed  indi  /e  Osservazioni 
sopra  le  Cavallette,  che  pure  hanno  antiporta 
e mwu^razione  a parte,  di  Jhcciate  i55,  con 
altre  vut  ta\>ole. 

2266.  C-O,  — Opere  Postume. 
Venezia,  Zerletti,  1755-57,  voi.  2 in 
foglio.  Con  figure. 

In  Vraacta  i8. 

Il  Tolume  primo  ha  55  tavole,  ed  il  l'olu- 
me  secondo  ha  tavole  5 1 di  Testacei  marini, 
4 di  [taUidosI,  e 3 di  terrestri. 

Furono  queste  Opere  pubblicate  da  Fran- 
cesco Ginanni.  nipote  dell’ Autore,  che  vi  pre- 
mise una  vita  dello  Zio.  Contengono  descrizio- 
ni di  piante,  e di  testacei  marittimi,  paludosi  c 
terrestri  del  mare  adrìatico  e del  territorio  di 
Ravenna. 

2267.  C-O.  — Produzioni  naturali 
che  si  trovano  nel  Musco  Ginanni  ec. 
Lucca,  Rocchi,  1 762,  in  4-“  Con  figure. 

È un  Catalogo  che  Francesco  Ginanni  dis- 
pose per  ordine  di  materie,  e che  venne  poi 
disteso  da  Camillo  Zampieri,  il  quale,  nel  de- 
dicare r opera  al  p.  TrombclU,  dà  un  Prospet- 
to d'esso  Museo.  » Ottima  critica,  erudizione 
D scelta,  un  metodo  di  classificazione  fadle  e 
I)  ben  concepito,  formano  il  pregio  di  questo 
H libro  » {Brocchi,  Conchiologia  ec.,  c.  xlvi). 

2268.  c-yT.  GINANNI,  Marc  An- 
tonio, L’Arte  del  Blasone  dichiarata  per 
alfabeto.  Venezia,  Zerletti,  1756,  in  4“ 
gr.  Con  figure. 

Lire  18  a ao. 

Car.  393  numerate,  compresi  antiporta,  ta- 
vola rappresentante  un  Tomearoento,  e Jron- 
tispiiio.  Fi  sono  inoltre  inserite  xxsr  tavole 
con  isternmi  araldici. 
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In  quest'opera.,  nel  suo  genere  magUtrale, 
stanno  in  ordine  alfubetìco  indicali  i nomi  ita- 
liani dell’arto  blasonica,  ed  ha  al  fine  un  Dizio- 
nario alfalictico  dell'  arie  araldica , francese  c 
italiana,  e poi  altri  tre  Indici.  Ha  dato  una  deco- 
rosa illusti'azione  di  questo  lavoro  il  Lami  nelle 
iVoi».  h'Ucr.  Fiorcnt.  An.y  1757,  c.  4^5,  c 
1761,  c.  17. 

33G9.  G-A.  GIORGETTI,  Gian- 
francesco.  Il  Filugello,  o sia  il  15.aco 
da  Seta.  Vcn.,  Valvasense,  1753,  in  4-° 

YroTaù  anche  in  Carta  fina. 

Il  prop.  Lastri  lod«>  molto  questo  Poema  per 
le  Annotazioni  scientìfirlie  cd  erudite,  che  vi 
sono  aggiunte;  ed  il  Re  scrìveva,  cK  è pieno  di 
ro^izloni  stpusile,  e somministra  tutte  le  re- 
f^le  atte  a Jar  bene  riuscire  i bachi  da  seta. 

3370.  G-A.  GIOSEFFO  FLAVIO, 

Delle  Antichità’  de’ Giudei  ec.  trad. 
da  Francesco  Angiolini.  Verona,  Moroni, 
1779-1780,  voi.  4 4” 

Lire  35  a 4<>.  Troranii  esemplari  in  Carta  gnnde. 

Lavoro  fatto  dairAngìoHoi  con  esattezza,  con 
purezza  di  favella  e con  eleganza  non  aiTettala. 
rrege  voli  sono  anche  te  Note*  che  lo  accompa- 
gnano e che,  mentre  illustrano  l’ originale,  mo- 
strano la  molta  dotirina  dell’ Angiolini  anche 
nelle  lingue  orientali.  In  Roma  si  è pubblicato 
di  nuovo,  1792,  W)/.  6 in  e così  pure  in 
Miìano,  j 83  i-aa,  sfol.  7 rVi  8.®,  «ì'iipi  del  Son- 
zogoo,  nella  Collana  degli  Storici  greci  ec. 

3371.  G~A,  GIO.  CRISOSTOMO 
(S.)  c BASILIO  (S.),  Orazioni  e O- 
MELiE  tradotte  dal  Greco.  Fir.,  Matini, 
171 1,  in  4.“ 

Elegante  volgarizzamento  di  Gio.  diaria  Lu~ 
chini,  dedicalo  a Tommaso  Bonaventura  dei 
Conti  della  Gherardesca,  con  lettera  5*ent<i  data. 
Quattro  sono  le  Orazioni  del  Grisostomu,  cd 
una  di  S.  Basilio;  quest’ ultima  lia  il  t(*sto  greco 
a Ironte,  cd  è corredata  di  Annotazioni. 

3373.  p-r.  — Del  Sacerdozio, 

Libri  VI,Toigarizzati  da  Michelangelo  Gia- 


comelli. Roma,  Collini  e Francesi,  1757, 

in  4.“ 

Lire  4'  Tromi  ta  Carta  grande. 

Ha  il  lesto  greco  a fronte,  ed  in  fine  le  Fa- 
rianti.  lolle  da  un  Codice  già  possi^duto  dui 
card.  Passion<-*i.  Ricrei  è quest’  Opem  di  anno- 
tazioni e di  documenti,  ni*  alla  versione  manca 
accuratezza,  eleganza  e nobiltà. 

3378.  A'.  A.  GIRALDI,  Giovanni, 
detto  il  Rabbellito,  Lo  Spirito  del  Sa- 
cerdozio, trad.  dal  Francese.  Fir.,  i744> 
in  8.“ 

Abbiamo  di  quest’ Operetta  una  corretta  ri- 
stampa: Pad.,  Manfrè,  174^»  a in  8.® 

2374'  — Educazione  delle 

Fanciulle,  di  Monsign.  Fénélon,  trad.  dal 
Francese.  Fir.,  1748,  in  8." 

I Pfuovi  Accademici  citarono  quest’ Autore 
col  nome  di  Cardinal  Giraldi.  E da  supporsi 
che  sia  corso  errore,  e che,  in  luogo  di  cardi- 
nale, debba  leggersi  cavaliere,  come  sta  im- 
presso nel  titolo  della  prima  delle  surriferite 
edizioni. 

3375.  c-o.  GIULIANELLI,  ^n- 
drea  Pietro,  Memorie  degl’ Intagliatori 
moderni  in  pietre  dure.  Livorno,  Fanteclii 
e Comp.,  1753,  in  4-° 

In  Francia,  de  Cotte  la. 

Questa  dotta  Operetta  è in  gran  parte  tra- 
dotta dal  francese  dalla  f^oria  degl'  intaglia- 
tori in  gemme  di  Pietro  Manette,  pubblicata 
in  Parigi  I’  anno  1751.  Contiene  anche  il  Ra- 
gionamento del  F asari  sugl’  intagliatori  in  pie- 
tre dure,  dal  Gtulianclli  continualo  sin  al  suo 
tempo.  Dello  stesso  Giulianclli  abbiamo  una 
dotta  c festiva  Prosa,  intitolata  Discorso  sulla 
Frasca,  insegna  delle  Osterie,  che  leggesi  in- 
serita nell’ edizione  del  Darnento  di  Cecco  da 
Farlungo  ec.,  Firenze,  1765,  in  4“ 

3376.  G-A.  GIUVENALE  e PER- 
SIO, Satire  tradotte  ed  illustrate  da 
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Camillo  Silvestri.  Padova,  Stainp.  del  Se- 
minario, 1 7 1 1 , in  4-° 

Lire  5 a 6. 

Piuttosto  che  traduzione,  può  reputarsi  pa- 
rafrasi accompagnata  da  lungo  ed  erudito  Com- 
mentario. La  libera  Torsione  di  alcune  Satire 
scelte  di  GK>vcnaIe,  fetta  da  Aleìchior  Cesa^ 
rotti,  ha  nel  suo  genere  l>en  altri  pregi  Al  prin- 
cipio del  secolo  XIX,  altre  versioni  si  sono  fette 
da  G.  Giordani  in  ottava  rima,  da  Teodoro 
liccio  in  iscioUi.  De’ nostri  giorni  si  sta  pubbli- 
cando una  di  Xeffirim)  Re.  e di  una,  di  già  allr- 
slita  per  la  stampa,  del  eh.  Tommaso  Gargal- 
/o,  è in  vivo  desiderio  <^ni  cultore  della  classica 
letteratura. 

2277.  OA.  GOLDONI,  Carlo, 
Commedie  Scelte.  Milano,  Class.  Ital., 
1821,  voi.  4 io  S.°  Con  Ritratto. 

Lrre 

Contiene  questa  Scelta  le  Commedie  che  ot- 
tennero maggior  [dauso  nelle  scene,  ed  è stala 
falla  coll’  intelligente  aiuto  del  doti.  Gio.  Ghe~ 
rardini,  il  quale  vi  prepose  la  Vita  doli’ Autore. 

La  ediz.  delle  Opere  di  Carlo  Goi.dom,  pro- 
curata da  lui  medesimo,  ha  la  data  di  T^enezia, 
Pasqnalis  1761  e scg.^  whimi  17,  e a con 
Componimenti  di\>ersi^  iifiy  1764?  in  8.“  Una 
piu  copiosa  raccolta,  c piò  stimata  oggidì,  si  è la 
ristampa  di  tulle  le  Commedie  } f^enezia,  Zat~ 
ta,  »794*o5,  44  in  8.* 

Anche  Goliloni  in  un  libro  che  ricorda  gli 
esemplari  del  bel  linguaggio  italiano  ? Anche 
Goldoni  che  scriveva  a lettere  d’appigionasi: 

Pur  troppo  il  so,  die  buon  scriltor  non  sono, 

£ che  ai  fonti  miglior  non  ho  bevuto? 

Io  chiedo  grazia  por  un  Goldoni,  come  l’ho 
chiesta  per  un  Vico,  per  un  Beccaria,  per  un 
Filangieri,  i quali,  se  non  hanno  posto  tra  i cor- 
retti scrittori,  non  debbono  andare  esclusi  da  un 
libro  che  non  lascia  in  dim<‘nticanza  le  classiche 
opere  italiane,  scritte  in  ogni  secolo.  £ poi  da 
notarsi  rlie  il  GoMoni,  se  non  fu  scrittore  puro 
italiano,  non  si  mostrò  almeno  intrìso  e lordo 
di  gallidsmi  (*). 

(•)  .Scriretra  il  BoUa,  che  fra  tonte  Commeitie  del  Hot- 

dom  ditei  almeno  vt  ne  sono  che  toccano  tu  perjesùnte 


2278.  N.  A.  CORI,  Anlon  Fran- 
cesco, Risposta  al  March.  Maffei  intor- 
no al  Tomo  IV  delle  Osservazioni  lette- 
rarie ec.  Fir.,  Àlbizzini,  1789,  in  12.“ 

Raro  libricciuolo,  perchè  l’Autore  meilesimo, 
mosso  da  scru{>oIi,  fere  abbruciare  quanti  esem- 
plari potè  riuscirgli  di  averne. 

2279.  N.  A.  — Difesa  dell’  Alfa- 
beto degli  antichi  Toscani,  pubblicato  nel 
1787  dall’Autore  del  Museo  Etrusco  ec. 
Firenze,  Àlbizzini,  174^,  in  12.”  Con 
figure. 

Lire  4* 

Aon  SO  se  dopo  la face.  a5  r,  con  cui  termi- 
na V Errata,  debbano  seguitare  altre  Aggiun- 
te.^ K*edcndosi  in  fine  della  stessa  stampato  ai*-. 
Qualche  esemplare  ho  trovato  mancante  del 
richiamo  ap,  e che  termina  a p.  aSi  con  un 
vasetto  di  fori.  Si  cambiò  f)oi  il frontispizio, 
intitoland/)  questo  libro:  Storia  antiquaria  ctru- 
sca  ec.,  Firenze,  i749j  ^na  V edizione  è sem- 
pre una  sola. 

Operetta  piena  di  sottili  osservazioni,  con  de- 
dicazione, a modo  <l’ iscrizione,  ai  Socii  delle  fe- 
mose  Accademie  d’ Europa. 

Siccome  i Anovi  Accademici  tenevaDo  in 
grande  stima  questo  scrittore,  così  citarono  an- 
che la  sua  f^ita  di  Giuseppe  Averani  (che  sta 
in  fronte  alle  Lezioni  Toscane  di  Giuseppe 
Averani",  Firenze,  1773,  e seg.,  voi.  3 in  4*); 
e pare  a me  che  non  sarebbero  De]>pur  da  oh- 
bliare  nè  la  sua  Descrizione  della  Cappella  di 
S.  Antonino  Arcivescoi>o  di  Firenze;  Firenze, 
Paperini,  1728,  in  figlio,  ediz.  magnifica  ; nè  le 
Notizie  dello  scoprimento  dell' antica  Città  di 
Ercolano  ec.j  Firenze,  Stamp.  Imper.,  1748, 
in  8.** 

3380.  c-A.  — La  Toscana  illu- 
strata nella  sua  Storia  ec.  Voi.  1 {^solo 

e possono  stare  al  fìoragone  di  qualmnfue  altra  scenica 
composiiione  di  questo  genere,  di  cui  si  \Hiniino  le  altre 
nazioni.  Chi  ama  conoscttre  ahro  \criUorc  Comico  italiaou 
nella  lingua  e nello  siile  meno  del  (ìoldoni  io  difetto,  ri- 
corra alle  O^tere  di  Francesco  Albergati,  impresse  in  Fe- 
netia.  Palese,  1783-85,  voi.  la  in  8.»n>. 
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stampato),  Livorno,  Sautmi  e Comp., 
1755,  in  4.” 

Non  prosegui  oltre  A primo  Volarne,  per  la 
morie  dei  Gori  raccoglitore,  questa  bella  Col- 
lezione, in  cui,  oltre  il  Prodromo  di  esso  Gori, 
sono  Operette  curiose  di  Paolo  Mini,  di  Gin. 
Rondinelli,  di  Salvino  Salvini,  e scritture  anti- 
che di  Leorcnu)  il  Magnifico,  e di  altri. 

2281.  G-A.  GOZZI,  Gasparo,  0- 
PERE  in  versi  c in  prosa.  Venezia,  Bartol. 
Oa'hi,  1 756-58,  voi.  6 in  8.®  Con  Ri- 
trailo inlaglialo  da  Fr.  Barlolozzì. 

In  posseggo,  in  forma  di  4*  impresse  le 
Rime,  che  formano  il  Quarto  volume  di  que- 
sta HaccoUa. 

A quest’  edizione  l’Autore  prestò  ogni  cura, 
colla  speranza  che  lo  smercio  potesse  servire  a 
rammarginare  le  piaghe  economiche  che  in  que- 
sto tempo  Io  adliggevano.  Contiene  Comptjni- 
nienti  teatrali  originali  e tradotti,  Rime  serie  e 
piacevoli,  alcune  Versioni  dal  greco,  un  Com- 
ponimento ditirambico  in  versi,  c alcune  spirito- 
se Cicalale  dette  nell’Accad.  de’GrancIleschi. 

2282.  — Opere.  Venezia,  Palese, 

1794» 

NelVanno  1 808  si  pìtbblicarono  nella  stes- 
sa forma  Lettere  Familiari,  voL  1,  i quali  pos- 
sono formare  i volumi  1 5 e di  questa  ediz. 

Dobbiamo  la  presente  Gdlezione  all’arciprete 
Angelo  Dalmislro,  uomo  di  delicato  gusto  nel- 
le lettere,  che  cessò  di  vivere  nel  presente  anno 
1839.  Quanto  alla  correzione  e distribuzione, 
egli  non  seppe  rimanere  soddisfatto,  ed  ebbe 
egli  meilesìmo  a dire  che  la  edizione  è stata  fatta 
con  tumultuario  enlusiasnto. 

2283.  — Le  stesse.  Padova,  Tipogr. 
della  Minerva,  1818-20,  voi.  16  in  8.® 

Si  trovano  e^topl.  in  Carta  fr.  e io  Carta  reliiu. 

Anche  a qticsta  ristampa  ha  preseduto  il  Dal- 
inistro,  ma  non  con  diuturne  cure,  di  maniera 
che  risultò  più  copiosa  di  componimenti,  ma  ad 
un  leniptj  più  dell’  anlcccdciito  scoiTCtta.  11  voi. 
XVI  ed  ultimo  ha  copioso  numero  di  Lettere 
Jlmìiliari.  In  Venezia,  in  Brescia,  in  Bologna 


si  fecero  altre  ristampe,  ma  dozzinali  e che  non 
meritano  qui  ricordo.  1 Voi.  XVI  e XVU  della 
Biblioteca  Lnciclofjedica  italiana,  che  si  pub- 
blica in  Milano,  Betioni  e Comp.,  impressi  Pan. 
1 85a,  in  S.**  gr , contengono  quanto  è compreso 
nell’ediz.  padovana,  ed  in  essi  Peditore  A.  HA. 
{Achille  Mauri)  alcuna  cosa  espressamente  om- 
misc,  alcun’  altra  inserì,  togliendola  da  ediziuui 
fatte  recentemente. 

2284.  — Opere  Scelte.  Milano, 
Class.  Ilal.,  1821-22,  voi  5 in  8.®  Con 
Ritratto. 

Le  Opere  scelte  sono  \' Osservatore,  il  !Hon- 
do  morale,  la  Difesa  di  Dante,  i Sermoni,  al- 
cune Lettere,  e alcuni  altri  brevi  Componi- 
menti in  verso  c in  prosa.  N’  ebbe  cura  il  doli. 
Gio.  Gherardini,  il  quale  pure  scrisse  la  bel- 
la Vita  del  Gozzi,  che  in  qtiesPediz.  è inserita. 

Nella  pubblicazione  da  me  fatta  di  Alcune  O- 
perettedelGotfÀ'y  P^enezia,  Tipog.  d Alvisnpo^ 
li,  i8ai,  in  i6.*  ho  inserito  un  Catalogo  delle 
ediz.  che  si  es^iirono  in  vani  tempi  delle  Opere 
di  quest’illustrc Scritture  veneziano.  Potendo  ora 
darlo  più  emendato,  confido  che  non  dispiaccia 
che  qui  Io  riporti.  Registro  prima  le  edizioal  fat- 
te durante  la  vita  dell’ Autore,  indi  le  postume. 

LETTEBà  ni  G.  G.  (Gaspani  Gozzi)  ad  An- 
ionfederigo  Seghezzi.  NeiT<im.  XV  della  Rac- 
colta Calogeriana^  Venezia,  T737,  in  la.® 

Aveva  il  Gozzi  a4  anni,  quando  scrisse  que- 
sta spiritosa  lettera  inttimo  alla  versione  d’una 
tragedia  di  Racine,  ch'ebbe  criticJie  da  un  ano- 
nimo bolognese. 

Una  succosa  Vita  del  prete  Antonio  Sforza,  e 
qualche  poesia  per  la  sua  morte  scrisse  il  Gozzi, 
e sUmno  nelle  Rime  di  Antonio  Sforza  ; V r«.. 
Marchesana  >736,  in  8.®,  ediz.  fatta  per  cura 
della  sua  discepola  Luigia  Bergallì,  che  fu  poi 
moglie  «lei  Gozzi. 

Òraziobb  delle  Lodi  di  iS^icolò  Vernerò 
Prne. di  S.  Marco',  Venezia,  Piacentini,  1 740, 
in  4.® 

Oltre  a quest’ Orazione  die  mano  a rime  e a 
lettere  dedicatorie  per  solennità  veneziane.  Tali 
sono,  p.  e,,  Rune  in  lode  di  D.  Carlo  Vi- 
sconti, viniziofìo  predicatore  ec.j/^'en.,  1742. 
in  8.®;  tale  la  RaccoUa'di  Conqsonimenti  f)er 
Alessandro  Zeno,  Proc.  di  S.  Marco',  Ven., 
17^6,  in  4.® 
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In  una  lettera  da  Gas]»aro  scrina  ad  Anton 
Federico  Seghezzi,  da  y iemale  19  AVvemAre 
1740,  parla  d' una  versione  che  stava  allora 
&ceodo  delle  Commedie  di  Plauto^  ed  acreti- 
na  d' avere  già  compila  quella  dell'  Anfitrione 
in  prosa;  e poi  in  altra  lettera  allo  stesso,  scritta 
ildi  38  Gennaro  1741,  si  legge:  » Entrato  nel 
» Emetico  di  recare  nel  volgur  nostro  le  Com- 
» medie  di  Plauto,  sono  ora  alla  meta  dell'  A-  I 
» sinaria^on  credetti  mai  di  ritrovar  tanto  pia<^ 
n cere  in  questo  autore:  se  questa  fatica  in  altro 
» non  mi  giovasse,  sì  mi  gioverebbe  a lare  stu> 

» dìo  in  sì  chiaro  poeta.  Tra  molti  calcinacci  si 
» trovano  gioielli  d' inestimabil  valore.  >t 
Due  Sonetti  e dieci  Ottave  di  Gasparo  stan- 
no  nel  libro:  Zjagrime  in  morte  di  un  Gatto; 
Milano^  Marelliy  1741,  in  12.^ 

Elsopo  in  Città,  Commedia,  yenevia,  Bas^ 
soglia,  1748,  in  4.* 

Carlo  Gozzi  (nelle  Memorie  inutili  della  sua 
yUa  ec.),  ricorda  come  lavori  di  suo  fratello 
rA5tyK>  in  Corte,  e V Esopo  in  Città.  DelPi^o- 
po  in  Corte  non  so  dare  conto,  mancala  essen> 
domi  V occasione  di  esaminare  una  raccolta  in- 
tit.  Nuovo  Teatro  ec.,  stampala  dal  Bassaglia 
nel  1753,  dove  è da  supporsi  che  si  ritrovi. 
\j  Esopo  in  Città  è una  traduzione  dal  fì*an* 
cese,  dedicala  a Marco  Foscarini,  con  la  giunta 
di  alquante  Favole  Esopiane  dal  Guz/J  volga« 
rizzate,  di  cui  si  dirà  appresso. 

Lettere  dUerse,  divise  in  due  voi.,  e in  tre 
parti,  yen.,  Pasquali,  1750-53,  voU  3 in  8.® 
Materiale  ristampa  dì  queste  Lettere  si  r una 
di  yeneua,  Pasquali,  1755-56,  voi.  3 in  8.® 
Oltre  alle  Lettere,  che  sono  serie,  ùcete,  ca- 
pricciose ec.,  in  queste  edizioni  si  trovano:  r& 
gloga  la  Ghita  e V Piovano,  sei  Sermoni  e la 
tra<}uzìooe  d' un  Dialogo  di  Euciano. 

Nel  1750  s’impresse  in  yenesia,  Sen%a  data 
di  luogo  e senta  nome  di  Autore:  Lz  Sehe- 
RATA  DI  CiAPiNo,  c *l  Lamento  della  Giòia, 
Stame rusticaii,  io  4.”  V’  ^ un  Sonetto  proemiale 
di  Gasparo  Gotti,  ed  una  Ottava  al  fine  di  Gio. 
A/arsilL  L’Autore  delle  Stanze  rusticaii  è stato 
Bartolommeo  yitturi,  palr.  veneto. 

Rime  piacevoli ìT un  moderno  Autore.  Luc- 
ca {yeneùa),  1751,  in  8.”  Un  esempi.  la  per- 
GAMERA  Sta  nella  Bibl.  Regia  di  ParìgL 

Non  hanno  nome  d’Autore,  ma  col  nome  del 
Gozzi  è la  ristampa  fattane  in  y enetia,  Occhi, 
1758,  in  8.®  tanto  a parte,  quanto  come  volu- 


me Quinto  delle  sue  Opere,  con  la  giunta  d'alu  i 
componimenti. 

In  questo  medesimo  anno  si  pubblicarono  : 
Componimenti  di  diversi  autori  per  notte  Fo^ 
scanni^  Zeno;  Fen.,  Bassaglia,  1751,  in  4.* 
con  dediraz.  ptjetica  del  Gozzi. 

ORAZioac  delle  lodi  di  Angelo  Contarini 
Proc.  diS.  Marco.  F en.,  Giorgio  Fossati  Ar- 
ckitetto,  1754,  in  4*'’  Sta  unita  ad  altra  Orazio- 
oe  scrina  in  latino  da  Sebaste  Frontoni. 

In  questo  stesso  anno  1754  si  pubblicarono 
Componimenti  Poetici  ec.  per  la  medesima  oc- 
caskine:  Fenetìa^  Fossati,  1754?  in  foglio, 
dove  sono  versi  anche  del  Gozzi. 

Orazione  delle  lodi  di  Lorenzo  Morosini 
Proc.  di  S.  Marco,  Fen,,  Zatta,  fjS'j,  in  4.® 

Tolte  fìirsì  rivale  al  Gozzi  Tavv.  veneto  Gius. 
Antonio  Costantini,  che  {nibblicò  contempo- 
raneamente altra  Orazione  sullo  stesso  sogget- 
to. Il  Gozzi  in  oltre  ebbe  cura  di  due  Raccolte 
di  Componimenti  poetici,  impressi  nello  stesso 
anno  1757,  e per  la  stessa  occasione.  Hanno 
ambedue  sua  dedicazione,  e qualche  sua  poesia. 

II.  Paradiso  Terrestre  della  Signora  du 
Boccagb, /rm/ofto.  Fen.,  Novelli,  1758.  in  8.® 

Con  dedicazione  in  verso  sciolto  consacra  il 
Gozzi  questa  sua  vej*sione  a Margherita  Con- 
dulmer  Gomaro,  e parla  di  Mad.  du  Boccage  che 
allora  si  trovava  in  Venezia. 

Giudizio  degù  articui  Poeti  sopra  la  mo- 
derna censura  di  Dante  ,*  e Saggio  di  Critica 
di  Pope,  tradiìtto  in  italiano.  F enetia.  Zatta, 
17.S8,  in  ^.""Jigur. 

Bel'a  edizione  ornata  di  fregi  in  rame.  Tro- 
vasi sì  impressa  separatamente,  die  unibi  alle 
Opere  di  Dante  Alligbieri,  pubblicate  dal  Zatta. 

Quando  si  rese  pubblica  b ediz.  della  D.  G 
che  porta  gli  Argomenti,  e forse  la  Prefazione, 
scrìtti  dal  Gozzi,  |»er  questo  Giudizio  degli  an- 
tichi Poeti  gnindc  schiamazzo  fecero  i protetto- 
ri del  Bettinelli,  e grande  fu  il  loro  sdegno,  ve- 
dendo spezblmcnte  che  alcuni  degli  ornamenti 
della  stampa,  inUigliati  in  rame,  erano  utrallego- 
ruisaliricaepungenlerootroi  detrattori  del  Dan- 
te. Il  povero  Gozzi,  che  trovavasi  allora  in  po- 
vertà di  salute  e di  fortuna,  sì  bsciò  trascinare 
a rendere  pubblica  colle  stampe  una  Prefazio- 
ne, o meglio  Ritrattazione,  che  ìncomlncb:  lo 
ho  molte  volte;  e finisce:  all* uscire  di  questo 
/lArn  (di  facr^  8,  in  4*”)i  hi  (|uale  si  aggiunse  agli 
esemplari  del  Dante  di’ erano  riiuiisli  invenduti 
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pre&su  lo  starn|>at<)rc^  c con  essa  carìcavasi  io 
ZaUa  <leir  arliitrio  di  aver  aggiunto  [iarolec  fi- 
gure  contro  la  intenzione  del  Gozzi.  Ma  questi 
s'  è poi  presto  presto  [>enlilo  di  cosi  pusillanime 
ritrattazione,  e mandò  a luce  la  cosi  delta  I)i~ 
fesa  della  Pr fazione  ec.,  ossia  Lettera  apolo- 
getica di  un  foresticr  no^*eUisla  al  suo  caris- 
simo amico  jénUmio  ^ttOy  che  incomincia; 
Se  non  mi fosse,  nnto^  e finisce  di  stima^  che 
mi  distingue  (di  (acciate  8,  in  4-*)-  questa 
contraddi  quanto  aveva  prima  pul)hlicato,  e Io 
fece  non  senza  frizzi,  e con  dettato  più  degno 
della  sua  penna.  Di  queste  tluc  Scritture,  che 
si  conservano  impresse  nella  Marciana,  non  han- 
no parlato  i raccoglitori  delle  Opere  del  (ìozzi; 
ma  v^ha  la  ristampa  <U  quella  che  comincia:  Io 
ho  molte  volte  ec.  nel  Poligrafo  di  Verona 
{fasc.xxn^an.  i83i),  dataci  per  cura  del  cav. 
Alessandro  Paravia j che  la  indirizzò  all'illustre 
professore  Carlo  Wiett. 

Uscì  da^  torchi  del  /atta  in  questo  stesso  an- 
no un  Opuscolo  ini.  Parere  sopra  il  Poemetto 
le  Raccolte  ( V en.,  Zaifa,  1758),  in  4.®  Non  è 
scrittura  di  Gasparo,  come  altra  volta  ho  sup- 
posloj  ma  la  Prelazione  è scritta  da  Daniele 
Farsetti^  cui  succede  una  Lettera  di  Marco 
Forcellini^  c chiudesi  il  libro  con  la  risposta  da- 
tii  a questa  Lettera  da  Carlo  Gozzi  (V.  Gozzi, 
Memorie  inutili  della  mia  Vita,  T.  Lp.  aSg). 

Bacco  15  Stamperia,  Ditirambo  nell'  ingres- 
so di  Girolamo  V miero  Procur.  di  san  Mar- 
co. Venezia  {Zatla),  1769,  in  4-* 

Non  ha  nome  di  Autore;  ma  il  Ditirambo  è 
poesia  <li  Gasparo,  cui  succedono  altri  Compo- 
nimenti in  versi  di  Carlo,  suo  fratello,  e di  altri. 

In  quest’anno  s’impressero:  Rime  piacc\*oli 
deir  ab.  Giuseppe  Cherubini;  Ven.,  1759,  in 
8.“,  nelle  quali  si  trovano  Rime  di  Gasparo,  di 
suofratellt)  Carlo, dì  sua  moglie  e dc'suoi  figliuoli. 

II.  Trionfo  deli.’  Umii.ta',  Canti  quattro. 
Venezia,  Zatta,  1759,  in  foglio. 

Di  questa  splendida  edizione,  con  frontispizio 
figurato,  con  rabeschi  ad  ogni  faccJa,  co’ritratli 
di  p.  Clemente  XIII,  dì  Carlo  card.  Rezzoni- 
co,  di  Aurelio  Rczzonico  prue,  di  S.  Marco,  e 
«li  Ludovico  Rczzonico  cav.,  si  fece  una  ri- 
stampai in  Venezia,  Cobìmhani^  *7^4> 
aggiuntivi  i ti  Sermoni  del  Gozzi,  che  con  finta 
«lata  di  Rologna  s’ erano  in  Venezia  impressi 
l’anno  anlcrodenle  1765. 

In  una  Uacrollu  «li  Prose  e Poesie  latine  e 


volgari  per  C ingresso  di  Tommaso  Querini 
a Procur.  di  S.  Marco  per  merito  ; V enezia, 

1 7G0,  in  4.",  Irovansi  Poesie  del  Gozzi. 

La  Giiita  e ’i.  Pio  VARO,  Egloghe  rusticoH. 
Venezia,  Cohmibani,  1760,  in  4** 

Leggiadra  edizione,  e ristampa  della  prima, 
latta  insieme  colle  Lettere  del  Gozzi  in  Ven^ 
1 7 5o-5a.  Camillo  Ugooi  chiama  questa  poesìa 
rusticale  un  cupo  opera  di  naturatczui  pia- 
cevole. 

II.  Mordo  Morale,  Conversazioni  della  Con- 
grega de"^  Pellegrini,  Parti  tre.  Venezia,  Co- 
lombani,  1760,  in  8.® 

Ad  ogni  Parte  è anle()os(o  un  grazioso  s<^- 
getto  intaglialo  maestrev(ilmeiite  in  rame,  forse 
da  Fr.  Rartolozzi.  Nella  Parte  seconda  sla  la 
Morte  ili  Adamo,  tragedia  di  Khpstock,  tra- 
dotta in  italiano,  di  cui  si  trovano  anche  esem- 
plari impressi  a parte. 

Questo  Romanzo  allegorico  n«)0  ha  le  altral- 
live  dell’0.5jefva/orc,  ma  è scrìtto  con  più  pu- 
rità e più  vaghezza  di  stile,  e può  dirsi  un  trat- 
tato di  etica  posta  in  azione.  V*  hanno  vani  Dia- 
loghi di  Luciano,  volgarizzati,  tra  i quali  bellis- 
simo è il  Sogno,  ovvero  il  Gallo,  posto  in  fioQ 
alla  Parte  Prima.  Alla  traduzione  della  Morte 
di  Adamo,  tragc«lia  di  .mirabile  per 

la  sua  semplicità  ingegnosa,  succede  il  giudizio 
del  Gozzi  su  quest’  Autore,  posto  da  lui  in  pa- 
ragone con  Seneca  e con  Euripide.  Nella  Parte 
Terza  si  leggono  per  la  prima  volta  altri  due 
de*  celebri  suoi  Sermoni. 

Gazzetta  Vbrbta.  Ven.,  Macaruzù,  1760, 
in  4.“ 

Sono  io5  Numeri.  Il  primo  porta  la  data  8 
Febbraro  17G0;  V ultimo,  a8  Gennant  1761. 
Non  ha  alcun  frontispizio,  ma  comincia  con  uu 
invilo  dello  stampatore  Pietro  Macaritzzi:  A 
chi  ama  i fatti  suoi,  compreso  io  4 carte.  Nel- 
le ristampe  fattene  molle  cose  furono  otnmesse; 
il  che  render  dee  più  grato  il  possesso  di  (juesla 
originale  edizione.  Le  Novellette  di  G.  Gozzi,* 
Venezia,  Pasquali,  1 791,^0/.  2 in  12.®  (ch’eb- 
bero molte  ristampe)  furono  tolte  da  questa  Gaz- 
zetta. 

L’Osservatore  PEHiomco  per  ranno  17G1, 
Parti  (Quattro,  Vcn.,  Colombani,  1761-G2, 
in  4.® 

SonoNum.  io4f  che  setlimanalmentc  si  stam- 
pavano e distribuivano.  Il  Num.  i ha  la  data 
4 Fehbraw  J7G1,  c’I  Num.  lo^  ha  il  di  3o 
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iiennaro  1761  M.  cioè  1762.  Imporla  d’es- 
sere in  possesso  di  questa  prima  edizione,  molte 
essendo  le  mntazioni  e le  alterazioni  fatte  nella 
ristampa  seguente: 

— Lo  STESSO,  f^enezia,  Coìombani,  1 767- 
1768,  voi.  12  in  8.“;  Con  Ritratto  ine.  da  Ba- 
ratti. Si  trovano  esempi,  in  Carta  grande,  e in 
Carta  azzurra. 

In  questa  ristampa  l’Autore  medesimo  ha  al- 
logato alla  classe  sua  ogni  genere  di  componi- 
menti; e sono  Dialoghi,  Novelle,  Favole  ed  al- 
tro; ha  tolto  via  qualche  brano  che  slava  nella 
prima  edizione,  e<l  anche  alcuna  cosa  ha  ag- 
giunto. Ognuno  sa,  che  fra  le  Opere  che  dila- 
tan>no  la  bella  fama  del  Gozzi,  1’  Osservatore 
s’ebbe  diritto  di  preminenz;». 

Orazione  delle  lodi  dì  Francesco  Morosi- 
ni  Proc.  di  S.  Marco.  F enezia,  Pavini,  1 763, 
in  Jirglio  piccolo. 

Sta  con  altra  Orazione  latina  di  Annibale 
Bassani.  S’ impresse  contemporaneamente  una 
/{accolta  di  Componimenti  poetici  per  la  stes- 
sa occasione;  Venezia,  Pavini,  1763,  in Jbglio, 
di  cui  fu  il  Gozzi  editore,  e venne  ornata  di  sua 
Lettera  dedicatoria,  e di  qualche  sua  poesia. 

Sermoni.  Bologna  {Venezia),  \’]Cìh,in  8.® 

Questa  edizione  contiene  12  Sermoni,  una 
parte  dei  quali  v’è  pubblicata  per  la  prima  volta. 
Deesi  alle  cure  del  patrizio  veneto  Daniele 
Farsetti,  a cui  è attribuito  il  bel  Proemio. 

Molte  e molle  ristampe  ne  suss^uitarono, 
mentre,  per  giudizio  dei  dotti,  la  satira  urlxina 
dal  Venosino  in  qua  non  fu  mai  con  più  forbi- 
tezza trattata.  Sette  di  questi  Sermgni  vennero 
con  infinito  garbo  analizzali  da  Clementina  V an- 
netti nel  suo  libro:  Osservazioni  sopra  Orazio 
ec.  Tra  le  edizioni  che  spiccano  per  eleganza , 
menta  d’ essere  ricordata  una  di  Brescia,  Bet- 
ioni,  1808,  in  8.®,  in  cui  i Sermoni  sono  18, 
e sta  innanzi  ad  essi  l’Elogio  dell’Autore,  scritto 
dal  cav.  Ippolito  Pindemontc.  Una  ristampa 
del  solo  Sermone  sulla  Eloquenza  sacra  ; Ber- 
gamo, Mazzoleni,  1 832,  in  8.®,  porta  annota- 
zioni e belle  illustrazioni  aggiuntevi  da  Gio. 
Finazzi.  Si  riprodusse  in  Venezia,  Andreola, 
i833,  in  8.® 

Orazione  delle  lodi  di  Lod.  Manin  Proc. 
di  S.  Marco.  Venezia.  Albrizzi,  r'jCì\,  in  4.® 

S[)lendida  stampa,  con  bell’ Antiporta  d' inv. 
di  G.  B.  Piazzetta.  In  una  raccolta  di  Poesie 
jìer  Nozze  diNicolò  Foscarini  e Adriana  Bar- 


baro^ Venezia,  Favini,  lyfìCì,  in  f\.° , trovasi 
fpialchc  Poesia  del  Gozzi  ; e lo  stesso  dicasi  del- 
le Raccolte  di  Poesie  italiane  e latine  per  Noz- 
ze di  Alvise  Mocenigo  con  Francesca  Gri- 
mani  ; Ven.,  Pavini,  I7fi0,  in  \.°  - Dei  Com- 
ponimenti poetici  per  V ingresso  a Proc.  di  S. 
Marco  di  Lod.  Manin  ^ V en.,  AWrizzi,  Sen- 
za anno,  in  f\.°  - Anche  in  fi'onte  alle  Poesie  di 
Gius,  Bar  et  ti}  Torino,  1764,  in  8.®  (ediz. 
seconda)  stanno  alquante  Ottave  di  G.  Gozzi. 

Luciano,  i Dialoghi  tradotti,  176^.  V. 
Luciano,  N.  2319. 

Longo,  gV  Amori  di  Dafne  e Cloe,  edizione 
1766.  V.  Longo,  N.  201 5. 

Le  Tortoreli.e  di  Zei.ma,  Poemetto  amoro- 
so di  Dorat,  tradotto.  V enezia.  Luigi  Pavini, 
1768^  in  8.® 

Volgarizzamenlo  di  32  sole  Carte,  pubblicato 
per  Nozze  di  due  fi'utelli  Valaresso.  V’  è aggiun- 
to qualche  altro  Com^Kinimenlo. 

L’Arte  dei.i,a  Pittura,  Poema  tradotto  dal 
Francese.  Venezia,  Fenzo,  1771,  in  4.“  Tro- 
vasi in  Carla  grande. 

E traduzione  d’  un  Poemetto  di  IVatclet, 
pubblicata  per  Nozze  Mocenigo-Contarini.  La 
edizione  è ornata  di  vignette,  e di  un’  antiporta 
d’inv.  di  Pier  Antonio  Novelli,  inlagl.  da  An- 
drea Rossi. 

Le  Stagioni,  Poemetto  tradotto  dal  Fran- 
cese. Venezia,  Fenzo,  1771,  m 4."  Si  pubblicò 
pure  per  Nozze  Mocenigo-Contarini. 

La  Vittoria  d’Amore,  Poemetto.  Venezia, 
Fenzo,  1 772,  in  f\.°  Vi  sono  esemplari  in  Carta 
azzurra. 

Poemetto  diviso  in  tre  Canti,  e in  ottava  ri- 
ma, [>er  le  Nozze  Morosinì-Grimani. 

Orazione  delle  lodi  di  Andrea  Tron  Proc. 
di  S.  Marco.  Venezia,  Palese  {ìyyct),  in  4.“ 

V’è  anteposto  il  ritratto  del  Tron,  inv.  da  Na- 
zari, intagl.  da  G.  Ziti  ioni.  Qualche  Componi- 
mento poetico  del  Gozzi  sta  pure  nelle  Poesie 
per  V ingres.so  del  Proc.  Andrea  Tron}  Ve- 
nezia', Albrizzi,  Senz’ anno,  in  4.° 

Orazione  delle  lodi  di  Pietro  Vettor  Pisani 
Proc.  di S.  Marco,  s.  d.  {Venezia,  in  4 

ila  in  fronte  il  ritratto  del  Pisani,  intagliato 
da  Marco  Pifferi.  Per  la  medesima  occasione 
scrisse  e pubblicò  il  Gozzi  una  Cantala  intito- 
lata; V Amor  della  Patria  fgurato  nella  par- 
tenza di  Ulisse  dall'  Isola  di  Calipso,  che  si 
ristampò  fra  le  sue  Opere. 
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Deu.A  PBrDEvzA,  hibri  tre.  (/^eneuUf  .//- 
hrizu,  177.^  m 4 

Edizione*  niagniGca,  e ornata  di  rami.  Sono 
due  Canti  composti  c pubblicati  dal  Gozzi  {ter 
r occasione  iue<lesima  dell’  ingresso  a Proc.  di 
S.  Marco  di  Pietro  Veltor  Pisani. 

Del  Vetro,  Libri  quattro.  A'enetw  (1775), 
in  4.'’  con  Jigure.  Trovasi  in  Carla  azzurra. 

E tolto  dal  francese,  vestilo  dal  Gozzi  di 
firma  italiana,  e pubblicato  per  le  Nozze  di  Al- 
vise Pisani  con  Giiistiniana  Pisani. 

Le  N0VEIJ.E  Morali  di  Marmojitki.,  tradot- 
te in  italiano,  f^en.,  Occhi,  1779,^1/.  5 in  8.* 

Si  questa  prima  edizione  che  altre  venete  ri- 
stampe formicolano  di  svarioui.  Vuoisi  preferire 
una  ristampa  di  F^eneùa,  Tip.  di  Alvisopoìì, 
1827,  KHìl.  6 in  ifi.*,  (atta  per  mia  cura,  in  cui 
ho  avvertilo  che  Dalmistro  eri  altri,  corrucciati 
alla  lettura  di  sì  sciaurate  stampe,  non  sospetta- 
rono a torto  che  la  traduzione  non  fosse  Birina 
gozziana^  ma  il  disegno,  V impasto,  il  colorilo 
dello  stile  sono  quelli  che  solcano  scaturire  dalla 
limpida  vena  di  Gasparo,  non  senza  però  che  si 
scorga  quand’a  quando  l'assistenza  di  ultra  mano 
meno  perita. 

Sc:elta  di  Lettere  tradotte  da  diversi  Au- 
tori. Tene^ia.  Occhi,  1779,  in  8.® 

Ottima  scelta  fatta  per  ammaestramento  dei 
Giovanetti  ad  uso  delle  Scuole  pubbliche  di 
Venezia.  Havvi  qualche  lettera  tradotta  dal  la- 
tino, qualche  altra  dì  Autori  italiani  antichi  e 
moderni.  Si  ristamparono  queste  Lettere  nella 
Raccolta  delle  Opere  del  Gozzi,  edizione  pado- 
vana. 

Ai.cna  CoMPoifiMEXTi  in  prosa  ed  in  verso 
dedicati  a Gdcritta  Dnlfin  Cav.  e Procura- 
fessa  Tron.  Veneùa,  Pompeafi,  1779,  m 8.® 

I brevi  Componimenti  in  verso  e in  prosa, 
che  racchiude  quest’  aureo  libretto,  non  palesa- 
no punto  nè  la  tarda  età.»  oè  l’animo  travagliato 
del  loro  Autore,  anzi  taluno  può  giudicarsi  tra 
i più  spiritosi  e gentili  che  mai  facesse. 

Qi'adro  di  Cbbete  volgarizutto,  1 780,  T. 
Cebbte,  N.  2192. 

Orazione  delle  lodi  di  Giorgio  Pisani  Pro- 
curatore di  S.  Marco.  {Veneùa,  1780),  in  4.® 
Con  antiporta  in  rame. 

Colb  stampa  della  Orazione  pel  pror.  Nicolò 
Venier  s’è  il  Gozzi  la  prima  volta  aperto  il 
csiinpo  nelle  amene  lettere,  nel  1 740,  e con  que- 
sta, scrìtta  40  anni  dopo,  lo  chiuse,  essendo  egli 


inaurato  di  vita,  seni’ altra  cosa  produrre  alla 
stampa,  il  di  25  Dicembre  178G. 

Erasi  egli  accinto  a pubblicare  le  Novelle 
ecclesiastiche  dì  Roma,  e nel  1 769  se  n’era  co- 
minciata la  stampa  in  Venezia,  iu  4**^9  nia  ooa 
progredì  oltre  la  Ceciata  112.  Tradusse  ezian- 
dìo il  primo  Voi.  della  Storia  JEcclesiastica  del  • 
Fleury,  la  quale  venne  p<H  iu  parte  cunlinua- 
ta  f>er  opera  dì  Luigia  BergalU,  sua  moglie,  e 
delle  sue  figliuole. 

Edizioni  Postume. 

CoMPORixEirri  degli  Accademici  Granelleschi. 

Si  pubblicarono  m Treviso,  Trento,  1795, 
in  due  volumetti  in  8.®,  che  formano  i volumi 
i4  c i5  t/i  una  Raccolta  di  versi  e prose  da 
Giulio  Trento  diretta  ed  impressa.  Il  voi  pri- 
mo è intit.:  Memorie  dell'Accademia  Grancllc- 
sca  dì  Daniele  Farsetti  ec.]ed  il  secondo  Cooti- 
nuazione  eie’  Componimeuli  degli  Accademici 
Granelleschi.  L*  esemplare  che  io  posseggo  ha 
la  data  1 799. 

Le  Memorie  del  Farsetti  sono  leggiadramen- 
te esposte,  e lepidi  sono  i Componimenti  si  di 
Gasparo,  che  di  Carlo  Gozzi,  suo  fratello,  e «li 
altri.  Io  ho  ammannito  materiali  pe^  una  ristam- 
pa di  questo  libro,  die  diverrà  rìcca  di  piacevoli 
giunte  O. 

Atb!«agora  della  Risurrezione  de* 
i8u6.  /”.  Ateragora,  N.  2i5i. 

Lettere  familiari.  Tenezia,  Stamp.  Pale- 
se, 1 808,  voi.  2 in  1 2.®  gr. 

Il  primo  Voi.  è ìntilolato:  Lettere  fomiliari 
inedite,  raccolte  e date  in  luce  dall' al).  Ange- 
lo Dabnistro^  cd  il  secondo  Voi.  ha  nel  frou- 
tispizio;  Lettere  diverse  del  co.  Gasparo  Goz- 
zi riordinate,  e di  nuovo  date  in  bure  dall'  ab. 
Angelo  Dalmistro.  Formano  anche  i volumi 
XIII  e XIV  delle  0(>ere,  edizione  1794  surrife- 
rita. Le  Lettere  contenute  nel  Voi.  primo  non 
erano  state  scrìtte  per  vedere  la  pubblica  luce. 

(*)  Carlo  Gosii  (Memoru»  ec.  T.  /»  p.  3oi)  parla  ili 
mensuali  die  nel  t^Gt  uscitano  1 Venrxia  $utto 
airutniie  titolo  di  Atti  Gratiellf$rhi:  m.i  di  questa  tumida 
pei'iotlica  io  aono  affattu  alP oscuro;  nc  conosco  se  non 
che  Poperetta  sr^tiente:  Fogli  sopra  a/etmt  Massime  d&t 
Genia  e Cothmù  del  Secolo  dell’  abate  Pietro  CAmstp,  e 
contr'a'  Poeti  Nugnn  de'noetri  tempi;  Feneiia,  Coiom- 
ba/ti,  i^Gt,  in  8.i>o.  È una  prosa  fesiira,  ma  assai  acre  di 
(Urlo  (ioni  contro  il  Chiarì  ; quanto  allo  stile  è forse  la 
pili  nitida  che  d abbia  lasciato. 
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Favole  Esopia!«e.  f^tneiÀa^  Pittelìiy  i8oy, 
in  4.® 

La  prima  ediz.  iaUa  in  Venezia  Panno  174^) 
s'è  accennata  a suo  luogo.  Deesi  la  presente  a 
Iacopo  Morelli^  il  quale  le  tolse  da  un  ms.  con 
qualche  Favola  die  manca  nella  edizione  surri- 
ferita. 

Dei4.o  scan’ERE  aeaviBsco,  Terzine,  Vene- 
%ia,  PinelU^  i8i4-  in  8.^ 

Francesco  Camerata  ebbe  cura  dt  questa 
edizione,  fotta  per  occasione  di  Nozze.  Contiene 
eztanclio  alquante  Terzine  di  Anton  Federico 
Seghezzi  in  risposta  al  Gozzi. 

Rime  bcbi^escbe.  Fenezia,  Parolari,  1817, 
in  8.“ 

Sono  4 Sonetti  con  la  coda,  pubblicati 
per  nozze  da  Girolamo  Olivieri. 

PoRstE  tMBDiTB.  Fen.,  Picotti,  i8ai,  in  4.® 

Posseggo  un  bell’  esemplare  in  carta  cerulea. 
Esistevano  manoscritte  presso  Frane,  i^egri, 
veneziano,  e furono  pubblicate  dal  co.  Anto^ 
nio  Papofiopoli  per  le  Nozze  di  una  sua  sorella 
cou  Talentino  Cornelio. 

CoHPoaiaEHTt  ora  per  la  prima  volta  pub- 
bucati.  Veneùa,  Tifìogr.  rfAlvisopoli,  i8ai, 
in  8.* 

Entrano  in  altra  Raccolta  fotta  per  le  Nozze 
Pa{>adopoli-Comello;  e sono  alquante  Lettere, 
e alquante  Poesie  burlesche,  delle  quali  s’im- 
presse anche  qualche  esemplare  separatamente. 

Lettere  familiari  e Poesie  inedite,  Padova, 
alla  Minerva,  1820,  in  8.* 

Formano  parte  del  Voi.  XVI  ed  ultimo  del- 
la edizione  di  tutte  le  Opere  del  Gozzi,  fatta  in 
Padova  dal  1818  al  1820,  e furono  anche 
queste  raccolte  dalPab.  Angelo  Dalmistro,  Oh 
quanta  minutaglia  io  questo  volume! 

Capitolo  alPab.  Gio.  Antonio  Ferdani.  Ve- 
nezia, Parolari,  1821,  in  i6.^  Si  pubblicò  per 
Nozze. 

Lettere  rvEMTE.  Portogruaro,  Betloni  e 
Jigli,  i83o,  in  grande. 

Edizione  di  1 00  soli  esemplari.  N’  ebbe  cura 
il  eh.  Pietro  Oliva  del  Turco,  e sono  i4  for- 
bite Lettere  dal  Gozzi  scrìtte  alPab.  Luigi  Pomo 
a Pordenone,  negli  anni  17400  1756.  Si  ristam- 
parono con  alcune  altre  nel  seguente  Opuscolo: 
Monumento  eretto  in  Padova  a Gasparo  Gos- 
EiVu/Paò.  Antonio  Mencghelll;  Padova,  alla 
Minerva,  i85G,  in  S.'’  con  tavola  incisa. 

Secordb  I.ETTEBE  ùtedUe.  Udine,  1 855, ùi  8.* 


Vi  sono  esemplari  in  forma  di  4 % 0 in  Carte 
distinte.  5k>no  altre  i G Lettere  indirizzate  alPab. 
Pomo,  e 17  scrìtte  ad  Antonio  Praia,  tra '1 
1740  e’I  1752.  Debbonsi  alle  cure  del  sig.  O- 
liva  suddetto. 

SCLI.A  RIFORMA  degli  StudU,  Discorsi  due. 
Udine,  Fendrame,  i855,  in  8.®  gr. 

Alcuni  esemplari  sono  in  forma  dì  4 0 in 

Carta  forte.  Deesi  alle  cure  del  sig.  Oliva  sud- 
detto. 

Si'Li.B  SCUOI.E  che  dovevano  in  Piidova  es- 
sere sostituite  a quelle  de^  Gesuiti,  Scritture. 
San  Fito,  Pascalii,  i83G,  in  8.® 

Quattro  soli  esem(>l.  sono  in  forma  di  4.^  c in 
Carte  distinte.  Deesi  alle  cure  dei  sig.  Oliva  sud* 
detto. 

ScLi.A  sosTiTCzioRB  alle  Scuole  di  Venezia 
prima  amministrate  dalla  Compagnia  di  Ge- 
sù, Scrittura.  Fen.,  Tip.  di  Alvisopoli,  i85G, 
in  8.® 

Pochi  esemplari  sono  in  forma  di  4.%  od  uno, 
Unico,  IN  PERGAMENA.  Deesì  anche  questa  alle 
cure  del  sullodato  sig.  Oliva. 

Terzb  I.ETTEHB  inedite.  Senz*  alcuna  data 
{ma  Udine,  Fendrame,  i858),  in  8.® 

Edizione,  come  esprime  il  frontispizio,  di  soli 
12  esemplari,  de’qualì  uno  in  Carta  grande,  cd 
uno  in  Carta  colorata.  Anche  questa  deesi  alle 
cure  dei  sig.  Oliva,  il  quale  in  nome  del  suo  figlio 
Nicolò  Oliva  le  volle  intitolate  all’ egregio  cava- 
liere co.  Leonardo  Trìssìno  di  Vicenza. 

£ a stampa  un  raro  Foglio  periodico,  da  me 
posseduto,  iniit.  Il  Sognatore  Italuno;  Fe- 
nezia,  Colombani.  Sono  WIIl  Numeri  colle 
date  21  Maggio  a 17  Settembre  17G8.  Ho 
dubitato  non  forse  possa  essere  questo  ancora 
opera  di  Gasparo  Gozzi,  contenendo  discorselti 
filosofici,  racconti  briosi  e di  tanta  vivacità,  da 
competere  coW  Osservatore  ; ma  la  purità  dello 
stile  non  è la  stessa,  di  maniera  che  resta  a du- 
bitare se  al  Gozzi  veramente  il  foglio  appartenga. 
Da  quest’opera  ho  tratto  gli  Opuscoli  seguenti, 
messi  a stampa  in  edizioni  non  venali. 

Ai  xcNi  Scritti  di  Gasparo  Gozzi  ec.j  F e- 
nezia,  Tip,  di  Alvisopoli,  i83o,  in  graruìe. 
Vi  sono  esempi,  in  Carta  grande  velina  in  forma 

di  4.® 

Racconti  che  non  si  leggono  impressi  tra 
le  Opere.  Ivi,  i83o,  in  8.®  Trovasi  anche  in 
Carta  gr.  vel.  in  forma  di  4**’ 

Storia  del  Reame  degli  Orsi  ec.  Ivi,  1 83o, 
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in  8.**  Soli  a/{  esempi,  furouo  impressi  in  Carta 
vel.  in  forma  di  4-° 

Utii.i  Àvv£RTuiE?fTi  dì  Vita  cìvìIe,  Ivi,  1 85 1, 
in  8.“  Vi  SODO  esempi,  in  Carta  gr.  vel.  io  (arma 

di  4.” 

3285.  c-yf.  GOZZI,  Carlo 3 La 
M.^rfisa  mzz.ARRA,  Poema  faceto.  Fir. 
(Venezia,  Colomhani),  177.2,  in  8.° 

Forma  il  Tomo  FU  della  Raccolta  delle 
sue  Opere^  in  i*ol.  FUI,  1772-74  8.®,  e 

trovano  esemplari  separatamente,  U AuU^re. 
\K>leva  ristamfHire  questo  Poema  per  dare  imV- 
dit,ione  meno  della  presente  macchiata  da  sba- 
gli e da  errori,  con  la  giunta  di  nuoi>e  stanze, 
e col  corredo  d'illustrazioni:  ma  ciò  non  sì  vi- 
de poi  eseguito.  Vn  esemplare  con  queste  cor- 
rezioni e postille,  trascritto  diligentemente  dal- 
Vautftgrafo  del  Gozzi,  esiste  presso  di  me. 

Scrisse  Carlo,  ora  imitando  i buoni  maestri 
antichi,  ora  non  curando  le  leggi  della  corretta 
lingua.  Nel  primo  genere  vuoUi  porre:  La  Tar- 
TANA  degl*  Jnjlussi  per  Iranno  bisestile  1756; 
Parigi,  1757,  in  1 a.®  (elegante  edizione,  falla 
eseguire  in  Parigi  da  Daniele  Farsetti,  cui  il 
lil>ro  è dedicalo),  eh’ è una  critica  de’ costumi 
de'suoi  tempi  e de'  cattivi  poeti  ^ e cosi  pure  la 
prosa  surriferita  (in  nota):  Fogm  ec.  contro  ai 
poeti  Nugnez;  Fenezia,  Colombani,  ij6i,in 
8.®  In  questi,  e nella  Marfisn,  poema  fatto  ad 
imitazione  del  Pulci,  mette  in  deriso  le  matlez- 
zc  de’ suoi  concittadini,  e specialmente  dileggia  i 
due  scrittori  suoi  contemporanei,  Pietro  Chiari 
c Carlo  Goldoni,  sfitto  i nomi  di  due  paladini 
Marco  e Mafteo  del  Pian  di  S.  Michele,  Tra 
le  scritture  di  Carlo  più  nitide  possono  annove- 
rarsi anche  i F ersi  e le  Prose  contro  i Granel- 
Icschi,  c undici  Novelle  che  stanno  nel  volume 
ottavo  delle  Opere,  edizione  surriferita. 

2 286.  N.  A,  GRANDI,  Guido,  Com- 
^PENDio  delle  Sezioni  Coniche  di  Apollonio 
Pergeo  ec.  Fir.,  Tariini  e Franchi,  1723, 
in  i2.°  Con  figure. 

Con  Errala  al  Jine,  e sette  tavole. 

n £<lizionc  procurata  e a^islita  da  monsig. 
» Giovanni  Bottari,  il  quale  aggiunse  all’opera 


» molle  {Htrentesi,  c qnalch'  altra  cosa  per  ri- 
M schiararla  » (Poggiali). 

Neiranno  1 707,  essendo  rimasta  la  mente  del 
p.  Grandi  molto  debilitata,  non  si  trovarono  le 
opcj'e  pubblicate  dopo  di  allora  in  tutto  degne 
del  loro  Autore.  Tuttavia  i JSuovi  Accademici 
hanno  ricordalo  le  salienti  : 

IsTirezioRi  Meccaniche  j Firenze,  Tariini  e 
Franchi,  1759,  in  8.®  con  ao  tavole.  Trovan- 
si  esemplari  io  Carla  grande. 

Ei.£M£nti  Geometricìdi Fuclide ^ Ivi, 
in  8.®  Una  (piarta  edizione,  con  Aonolazkini  di 
Carlo  Andreini,  s’  è pubblicata  in  A'irenze, 
Cambiagi,  1796,  in  8.® 

I^STiTeziojii  d*  Aritmetica  pratica^  Ivi,  1 74  o, 
in  8.®  Trovansi  in  Carta  grande. 

IjfSTixrzioNi  Geometriche^  Ivi,  174*5  in  8.® 
Trovansi  in  Carla  grande.  * 

IssTiTrzioRi  delle  Sezioni  Coniche;  Ivi,  1 74  4? 
in  8.®  11  Grandi  avea  pubblicalo  sin  dall’  anno 
1737  un  Epitome  <li  questo  libro  in  latino,  con 
V Aggiunta  di  altri  teoremi,  e di  alcuni  super- 
Jlui  diminuita,  e colla  correzione  degli  errori 
corsi  nell’e<lizione  fiorentina  del  1722.  Di  que- 
st’ Epitome  si  diede  un  volgarizzamento  do- 
po la  sua  morte,  aumentato  di  nuove  proposi- 
zioni c dimostrazioni,  per  opera  del  suo  disce- 
polo Tommaso  Perelli  5 e di  questo  c formata 
r edizione  presente. 

Alcuni  Opuscoli  del  Grandi  stanno  pure  inse- 
riti nelle  Oftere  del  Galileo,  edizione  di  Fir., 
1718500110  Raccolte  degli  Autori  del  moto 
delle  acque  ec.  Scrisse  anche  la  ’SnkdiS.  Pie- 
tro Orseolo,  Doge  di  Fenezia  ^ F cnezta,  Bet- 
tinelli, 1733,  in  8.® 

2287.  o^A.  GRANELLI,  Glovannlj 
LTstoiua  Santa  dcirAntiro  Testamen- 
to spiegala  in  Lezioni.  Parma,  Eredi  Mon- 
ti (1766);  c Modena,  Montanari,  1770- 
71,  voi.  i6  in  4-" 

Lire  So  a 60. 

Originale  edizione.  Mancato  a’  vivi,  durante 
la  slam[)a,  il  celebre  Oratore,  fu  continuata  c 
condotta  a compimcnlu  dall'abate  Suverio  Bet- 
tinelli. A.lle  Lezioni  sacre  è poi  sucreiluta  l' im- 
pressione delle  Prediche  Qitaivsimali  e elei 
Panegirici;  Modena,  1771,  voi.  1 in  4.°;  c 
cosi  pure  quella  delle  Obàziori,  Ragionamenti 
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scelti,  Tragedie,  Rime  eie.',  hi,  1772?  «v>/.  3 
in  4>^  Gronde  faniu  hanno  s{>ecìalmente  data 
alPÀutiM^  le  Ceuonì  sacre,  che  sono  scrilte  con 
&velb  sempre  tersa.  Le  Tragedie  erano  prima 
stille  seporatamente  ìmpi'esse  in  Bologna  e in 
Parma  ^ e si  citano  talvolta  dal  Mastrofini  nel 
suo  Prospetto  jle’  Verbi  Italiani.  Hanno  pregio 
di  orditura  e di  stile  magnifico,  vigoroso  e con- 
veniente al  coturno.  Il  Sedecia  ed  il  Pione  Sh 
racusano  si  stamparono  separatamente  in  Mil., 
Classici  Italiani,  1824,  in  Sa.",  siccome  quelle 
nelle  quali  princi|»al  mente  lisplendono  pregi 
d' invenzione,  di  condotta  e di  stile. 

2288.  N,  jé,  GRAVINA,  G/<o.  P^Ìn~ 
cenzio^  Opere  Scelte.  Milano,  Tip. 
de'  Classici  Ital.,  1819,  in  8.** 

Lift  6.5o. 

Questa  corretta  e nitida  edizione  può  render 
meu  importante  il  possesso  delle  antecedenti, 
cunteDendo  tulle  le  Opere  italiane  in  prosa,  per 
la  prima  volta  in  un  solo  coq>o  raccolte,  omes- 
soci il  Discorso  ilcllc  Antiche  Pastoie,  perché* 
trovasi  inserito  quasi  verini  a verbo  nel  Libro  I 
della  Ragion  Poetica  dal  § I al  XXX.  Hav- 
vi  al  Hnc  una  scelta  dì  Poesie  j e la  Vita  che  del 
Gravina  scrisse  il  Passeri,  discepolo  di  lui,  ag- 
giugne  corredo  a questa  stampa.  Alcuni  anni  d<»- 
posi  riproflusse  P Operetta  seguente:  Dkl  Go- 
verno Ci  vij.p.  i>i  Roma, i/i  Gio.  Tincenzio  Gra~ 
vìna^  Napoli,  Stamp.  Francese,  182R,  in  i2.®j 
oitimu  libricciuolo,  che  succintamente  discorre 
tutf  i secoli  da  Romolo  sin  a pupa  Niccolò  V, 
morto  nel  i455. 

Sin  dalf  anno  1713  avea  il  Gravina  pubbli- 
calo CijfycE  Tragkdik^  A'n/K>/i,  1712,  in  8.%  e 
hi,  1717,  in  8.®  : ma  (fueste  caddero  giustamente 
in  dimenticanza^  cliè  quando  T illustra  autore 
% olle  a'  prt?celli  iiggiugner  Pcsempio,  non  valse  a 
farlo.  I primi,  die  rimasero,  servirono  a dare 
air  Italia  un  Mctaslasio. 

aaSy.  p-i.  INCONTRI,  Francesco 
Gaetano,  Trattato  delle  Azioni  uma- 
ne ec.  Quarta  edizione.  Firenze,  Moucke, 

1783,  in  4.° 

Lire  4 A !>• 

M Quest'  Opera  doUissima,  e scritta  con  ogni 


M piirilh,  c ricca  di  Aiiiioluzioni  {kt  lo  schiari- 
I)  mento  delle  materie,  die  si  giudicano  lavoro 
» dell'  abate  Antonio  Marlini,  il  quale  fu  poi 
)i  successore  dell' Incontri  nella  cattedi^  arcive- 
scovile di  Firenze  » (Poggiali).  Sì  ristampò  io 
Firenze,  1837,  ooì.  3 in  12.® 

2390.  p-i.  — Spiegazione  sopra 
la  celebrazione  delle  Feste  ec.  Firenze, 
Moucke,  1763,  in  4° 

Lire  4'  Trova&i  in  Caru  grande. 

n E una  delle  Opere  piò  stimale  dì  questo 
>1  benemerit)  Pastore  della  CIùesa  metropoiila- 
» na  di  Firenze  » (PoggiaU).  Si  ii.slam|>ò  in 
f^crona,JÌIoroni,  i7G8,m  4*  Di  questo  Prela- 
, tu  meritano  d'essere  ricordale  anche  le  sue  Lkt- 
' TERE  Pastorali^  Fir.,  jìloucke,  177I)  in  4 * 

2 2QÌ.  JV.A.  LAMI,  Giopann;,  Dia- 
loghi di  Aniceto  Nemesio  ec.  Rovcredo 
(Firenze),  1742,  in  foglio. 

I Originale  e rara  edizione.  Sono  due  monlaci 
j Dialoghi  scritti  contro  Lione  Pascoli,  e i gesuiti 
I p.  Zaccaria  c p.  I^gomarsini.  Si  rìslamparo- 
! nò  nel  Volume  secondo  dell' Opera  intitolata: 
Raccolta  di  Composizioni  diverse  sopra  ri/ru- 
ne  controversie  letterarie  insorte  nella  Tosca- 
na nel  corrente  secolo;  Senza  noia  di  Inogn, 
1761,  voi.  2 in  8.®  La  edizione  è falla  in  Luc- 
ca, e contiene  le  Satire  latine  di  L.  Settano 
^figlio  di  Quinto  ; quelle  latine  intitolate  jfle- 
nippee  del  Lamì^  Terze  rime  intitolate  I Pif- 
feri di  montagna  ec.,  che  si  attribuiscono  alfali. 
Giuseppe  Maria  MecttUi;  i Diah^gi  di  A- 
niceto  sopraccitati:  il  Fariseo  moderno,  al- 

tra Satira  pure  in  terza  rima,  ch'è  stala  giudicata 
opera  ili  Giuseppe  Ruondeìmonti  (*). 

(*)  Anche  le  LfUert  Guelfhndiane  di  Giustfìpe  Cle- 
mente Bini  per  legiuimo 

I autore.  V'  hanno  altri  suoi  frìtti,  rte*  quali  Hamaiefiga  la 
bile  Jeir  Autore  contro  t Gesuiti,  e abbondano  le  con- 
tumelie più  ciré  le  cleganae.  Vuol»  ricorrere  alla  Vita 
di  lui  icritu  da  Francesco  Fontani,  ed  impressa  in  /T- 
renze,  C*unbtagi,  ói  ^Jo,  con  Bitraiio,  per  cono- 

scere minutamente  tutto  ciò  rlie  tenne  a stamp.-i  del  Lami, 
' e siiesiainwole  le  non  |>ucbe  aue  scritture  inserite  nelle 
Novelle  Letterarie,  im^*rette  in  f\renxe  daU*anrto  1 74® 

^ in  Tomi  XXX,  inizio. 
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2 2Q2.  A’.  — Lezioni  di  Anti- 

chità Toscane.  Firenze,  Bonducci,  1 7 6(3, 
voi.  2 in  4.“  Con  Cg.  e Ritratti  del  Gran- 
duca Leopoldo  e deH'Autore. 

Lire  IO  a ta.  Troransi  esemplari  in  Carta  grande. 

Pr^cTole  ecìiiionc,  dallo  Stampatore  dedica* 
ta  al  granduca  Leo[»o1do.  Sono  xviii  lunghe  e 
dotte  Lezionif  ma  non  sempre  nella  lingua  cor- 
rette. Lo  stesso  dicasi  delle  di  Ksiodo  e 
di  Omero,  scrille  dal  Lumache»  pubblicarono 
soU'il  titolo  di  Saggio  delle  Dclivie  dei  dotti  e 
degli  eruditi  ocj  /'Vrcnie,  1 776,  in  4® 

2 2q3.  a-y4.  — Appendice  alla  illu- 
strazione istorica  del  Boccaccio,  scritta  da 
Domenico  Maria  Manni.  Milano,  Pirotta, 
1820.  in  4-”  gr- 

Sì  trovano  esrraplarì  in  Cara  reale. 

Edizione  splendida,  e fatta  In  picciol  numero 
di  esemplari.  Contiene  cinque  Lettere  del  La- 
mi, due  Rovelle  in  ottava  rima,  una  Lettera 
inedita  di  Vincenùo  Borghini,  ed  una  di  Lù>~ 
nardo  Sahiati.  Si  legge  inoltre  alcuna  delle 
Novelle  del  Boccardu  piima  di  lui  narrala  da 
altri  Toscani  e per  cura  del  Lami  fatta  cono- 
scere. La  vaga  Novella  di  Sicurano  ded  Finale, 
eh’ è la  IX  della  Giornata  Seconda  del  Deca- 
merone,  si  trova  qui  quale  si  legge  in  un  Codi- 
ce della  Ricardiaoa.  Vi  sono  inoltre  la  Grisel- 
da, recata  in  ottave  da  Incerto,  e la  Gbismon- 
da,  pure  in  ottave,  da  Annibaie  Guasco, 

2 2y4-  LAMPREDI,  Giamma- 
ria, Saggio  sopra  la  filosofìa  degli  anti- 
chi Etnischi.  Firenze,  Bonducci,  1766, 
in  4.“ 

Lire  3. 

Le  principali  Opere  di  questo  grande  Gios- 
publicista  sono  stale  scritte  io  lutino;  e dì  quel- 
la del  Diritto  pubblico  unwersaìe  ec.,  ora  ab- 
biamo una  traduzione  di  Defendente  Sacchi', 
Paoia,  Torri,  1 8 1 8,  voi.  \ in  1 6.*  Le  poche 
che  <letlò  in  lingua  nostra  hanno  chiarezza,  ele- 
g:mza, proprietii,  precisione;  e tali  sono  un  Di- 
scorso i/c/  Governo  Civile  degli  antichi  Tosca- 
ni ec.\ Lucca,  lac.  Giusti,  1760,  in  con 


ritratto,  ch’è  un'ampliaziune  del  Saggio^  ed  un 
Trattato  del  Commercio  dei  popoli  neutrali 
in  tempo  di  guerra",  Fir.,  Sema  nome  di  Starna 
palare,  j 788,  voi.  2 in  8.**  Questo  si  ristampò  in 
Milano,  Gio.  Silvestri,  i85i,  in  8.*,  ed  è una 
confutazione  del  libro  dell’ aitate  Galiani:  Sui 
doveri  dei  Principi  neutrali  verso  i Principi 
guerreggianti.  Ebbe  tale  plauso,  che  si  tradus- 
se in  fi'ancese  e in  tedesco.  Intorno  ad  altre 
Opere  lasciale  dal  Lampredi,  ma  che  rimangono 
inedite,  veggasi  il  Saggio  sopra  gli  scritti  del- 
r aw.  Gio.  Maria  Lampredi,  delVAvv.  Fran- 
cesco Foggi;  scrittura  piacevolissima,  che  sta  in- 
serita nel  Tomo  Primo  (unico  stampato)  degli 
Atti  della  Accademia  Italiana  ; Fir.,  MoHni, 
Landi  e Comp.,  1808,  in  ^ c.  2o5  e segu. 

2295.  c-y^.  LANCIANO,  i*V.  Ber- 
nardo Maria,  Raccolta  di  Poesie.  Na- 
poli, Stamperia  Simoiiiana,  1769,  voL  2 
in  8.“ 

Appoggiato  all’autorevole  giudizio  dd  Mu- 
ratori e elei  Genovesi  intorno  al  merito  dei 
componimenti  di  questo  religioso  dell’  ordine 
de' Minori  G'ippumni,  registro  queste  Poesie. 
Il  primo  sciive.  » Il  Ditirambo  delle  Aoste  di 
» Bacco  ha  tuli  voli  poetici,  stile  sì  bello  e pu- 
)»  IO,  jMinsieri  si  proprii  che  in’ è piaciuto  a se- 
w gno  che  io  non  ho  trovalo  maggior  piacere  nel 
»)  Ditirambo  del  Rcfli  ; grande  è anche  la  fran- 
>»  chezza  delle  Rime  ...  questo  è quel  genere 
» di  comporre  che  io  tanto  esalto  nella  mia 
>»  Perfetta  Poesia,  e che  vorrei  veder  rifiorire 
» in  Italia  )»  {Lettera  di  L.  A,  Muratori  in- 
serita nella  Biblioteca  Pentimilliaiui;  Catania, 
i85o,  in  foglio,  c.  268). 

229G.  c-j.  LASTE  (dalle).  Natale, 
Lettere  Familiari,  ora  per  la  prima 
volta  pubblicate  da  Iacopo  Morelli.  Bas- 
s.ino.  Tip.  Remondiniana,  i8o5,  in  8.“ 
gr.  Con  Ritratto. 

S' impressero  la  eserapUri  iti  Carta  vrlioa. 

I)  Queste  Lettere  non  solamente  belli  esem- 
M piali  da  imitarsi  quasi  in  ogni  genere  presen- 
ti taun,  ma  documenti  e gìudizii  ancora  sopra 
» cose  dì  clegaule  letteratura  vi  sono  conlenu- 
» ti,  da  aversi  cari  perchè  di  sommo  ioleudcole, 
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» oè  con  iscritto  veruno  da  lui  divulgali.  Le 
» Lettere  specialmente  che  sopra  materie  pia- 
» cevoli  versano , per  la  vivacità  de’  pensieri, 
M per  la  grazia  delle  maniere,  e per  la  pieghe- 
»)  volezza  dello  stile  hanno  dirilto  di  e-^sere  vo- 
>)  lentieri  lette;  e sono  per  piacere  più  di  tante 
» altre,  che  intitolate  piacevoli,  pure  di  fred- 
)»  dura  e «l’ insipidezza  son  [>iene  » {Morcìhy 
Pr^.  L’eilit,  Iacopo  Moreììi  v’ha  posta  in- 
nanzi una  dotta  Narrazione  intorno  alV  Autore^ 
ed  il  Catalogo  delle  sue  Opere  a slamila,  che 
sono  per  la  maggior  parte  in  latino,  se  si  eccet- 
tuino alcune  eleganti  Orazioni  italiane  in  lode  di 
veneti  patrizii. 

229'y.  p~i.  LAZZARINI,  Domeni^ 
cOj  Ulisse  il  giovine,  Tragedia.  Padova, 
Conzatti,  1720,  in  8.® 

Lire  A.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande. 

» iS’è  un* edizione  fatta  in  Ferrara,  per  Ber- 
i>  nardino  Poraatelli,  1720,  in  8."  In  questa 
I)  la  Tragedia  è disposta  in  cinque  atti,  e il 
» Coro  di  Soldati  e di  Guardie  è mutato  in 
» severo  personaggio  di  corte  ; il  tutto  per  ren- 
n dcre  la  tragedia  atta  a recitarsi  salii  tea- 
» tri  » (Ginelli,  Bibl.  volante,  Agg.). 

Questa  Tragedia  ebbe  e grandi  plausi  e gron- 
di c.ensure;  e tra  quest’ nltime  spiritosissima  fu 
quella  di  Zaccaria  V alarcsso,  patrizio  veneto, 
il  quale  di**  alle  stampe,  sotto  nome  di  Catf afflo 
Panchiaiio,  la  parodia  intitol.:  Rutzvanscìd  il 
Giovine^  V mezia.  Rossetti,  1 72.'{,  in  8.”  senza 
£gure;  e di  nuovo,  ivi,  Bettinelli,  1737,  in  8." 
con  figure  (vi  sono  esemplari  in  Carta  turchi- 
na)^ e ivi,  in  12.“  (*).  Lasciò  il  Lazzarini 

anche  una  Commedia,  La  Sanese;  cn.,  al  se- 
gno della  Salamandra,  1734,  in  8.®;  ch’è  scrit- 
ta in  prosa,  eccettualo  il  Prologo  in  versi  sdruc- 
cioli. Uscì  a luce  postuma,  ed  una  seconda  e- 
dtzione  si  fece  in  F’ enezia,  Bassaglia,  1 739,  in 
i2.“,  colle  correzioni  e giunte  poste  a* luoghi 
loro;  masi  l’una  che  l’altra  danno  un  lesto 
sforoiato,  e tolto  da  manoscritti  infedeli. 

2298.  p~i.  Rime  Scelte.  Bologna, 

(*)  Sotto  lo  •Stesso  nome  di  Cattujffìo  PuiKhiano  fiubu- 
Ho  Arcade,  del  Vslaresso  si  pubblicò  postumo  un  Poema 
eroicomico,  intitoi.  Baitunonte  Tiepolo;  (Venezia),  1 7<hj, 

voi.  a i/l  lìmo. 


Dalla  Volpe,  1787,  in  8."  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  4-  Si  trorano  esemplari  in  Carta  grande. 

Una  raccolta  di  Poesie  del  Lazzarini  erosi 
pubblicata  in  Venezia,  Hertz  e Bassaglia, 
1736,  in  8.®;  ma  fu  tacciata  di  molti  difetti,  e 
contenente  Componimenti  mal  a proposito  at- 
tribuiti allo  slesso.  V’è  compresa  l’ Klettra  di 
Sofocle,  traduzione  che,  essendo  mancante  di 
due  Cori,  li  ebbe  poi  suppliti  dal  doli.  Biagio 
Schiavo.  La  stampa  di  Bologna  è stata  fatta  per 
cura  di  Giuseppe  Salto,  padovano  ; ma  quan- 
tunque più  espurgata  dell’altra,  non  andò  esen- 
te essa  ancora  da  giuste  critiche.  Altre  due  O- 
pericciuole  abbiamo  dal  Lazzarini  scritte  in  ita- 
liano, e sono:  Osservazioni  sopra  la  Merope 
del  march.  Miffei  ec.  ; Roma , Pagliarini , 
17.43,  in  4.%  edizione  fatta  per  cura  di  Fran- 
cesco Benaglio,  triviglano;  e Tre  Lettere,  nel- 
le quali  si  prova  che  P’’erona  appartenne  ai 
Cenomani;  Brescia,  Rizzardi,  174 3,  in  4.® 

2299.  c~o.  LCCCHI,  Antonio^  I- 
DROSTATicA  esaminata  ne’ suoi  priucipii 
ec.  Milano,  Marcili,  1765,  in  4-° 

2800.  c-o.  — Memorie  Idrosta- 
Tico-STORiCHE  delle  operazioni  eseguile 
air  inalveazionc  del  Reno  ec.  Modena,  Soc. 
Tipografica,  1778,  voi.  2 in  4*° 

2801.  c-o.  — Trattato  dc’Canali 
navigabili.  Milano,  Marcili,  1776,  in  4*‘* 

Fu  ristampalo  modernamente  in  Milano , 
Silvestri,  1824,  in  ifi.“,  con  due  tavole. 

» Oltre  a queste  importantissime  Opere  ah- 
» biamo  ancora  uu  Piano  per  V inalveazione 
»>  delle  acque  danneggiatiti  il  Bolognese,  il 
» Ferrarese  e il  Ravennate;  Roma,  17G7,  in 
» 4.'’,  con  ligure;  un  Parere  intorno  al  nuovo 
» taglio  del  Tidone  e della  Luretta,  a cui  s*  è 
» aggiunto  nella  seconda  impressione  una  Bke- 
» \ E trattazione  delle  leggi  de* mosnmenti  dei 
1)  Jluidi  su* piani  inclinati,  e de*  differenti  sboc- 
» chi  ne* loro  recipienti  (senza  nota  di  luogo); 
» in  figlio  ; cd  un  Thatt.vtei.i.o  del  riparo  dei 
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)»  pennelli  alle  rive  del  Po  di  Cremona,  pari- 
)»  menti  Seiii*anno  e luof^o^  in  4.*  Ben  lin  di- 
»i  ritto,  sec(jDdu  me,  questo  valente  luatemalico 
» di  entrare  ancor  esso  nel  presente  Catalogo, 
» avendo  egli  trattata  una  (al  materia  molto  slc- 
n samente,  con  sumiua  profondità,  e con  uno 
»»  stile  assai  accomodato  a cosi  fatto  genere  di 
n argomenti  » {Colombo).  Alle  Dissertazioni 
«lai  Colomlxj  ricordale  si  aggiungano  le  seguen- 
ti, che  esistono  nella  Marciana  : 

Disseutaziokb  idrostatica  di  partiùone  di 
acque;  Mihmo{\q\'b),  in  4.“ 

Dissertazione  ùtrostatica  delle  rovine  alle 
quali  è sottofyosta  Ut  I-jCvata  o sia  Sostegno 
nel  Canale  di  yitn.za  vicino  a JLodi  vecchio; 
Senui  data  (1758),  in  4.® 

a3oa.  c-yi.  LEONARDI,  Donato 
Antonio,  Dialogo  dell’ Arno  c del  Scr- 
chio,  sopra  la  maniera  moderna  di  scrivere 
e di  pronunziare  ec.  dell’  Accademico  0- 
sciiro.  Perugia,  Costantini,  i y i o,  in  i 2.“ 

» Alcuni  Uomini  letterali  si  radunavano  nel- 
I»  la  bottega  del  libraio  Frediani  di  Lucca,  e so- 
»»  levano  per  loro  studio  far  critiche  osservazio- 
M ni  su' componimenti  che  uscivano  in  luce,  no- 
D tando  ciò  che  in  essi  trovavano  degno  «li  lode 
» o di  biasimo.  E siccome  stavano  con  un'ancii 
I»  sopra  l’altra  per  criticare,  pcrcì«>  essi  per  i- 
« scherzo  chiamarono  quelle  lor  adunanze  Ac- 
cademia  dell'  Anca.  Ciò  fu  nel  1710,  o in 
» quel  tomo.  Erano  di  questo  numero  Angelo 
i)  Paolino  Balestrieri,  valoroso  poeta  e delle 
I)  cose  di  nostra  lingua  intendcnlissimo,  il  p. 
I)  Sebastiano  Paoli,  c’I  p.  Alessandro  Poni- 
ti pco  Berti,  uomini  di  gran  dottrina  ed  crudi- 
» zionc,  come  tutti  sanno^  c forse  altri.  Avven- 
M nc  un  giorno  che  in  quest*  Accademia  fu  cri- 
» tirato  in  qualche  cosa  <li  oiiograna  un  poetico 
» com[>onimcnto  di  Donato  Antonio  Leonardi, 
I»  ch’era  anch’egli  pregevol  poeta.  L’ira  nc’poe- 
D ti  sì  desta  facilmente;  e’I  Leonardi,  mal  solfe- 
}>  rendo  quella  critica,  volle  difendersi,  c pub- 
n blirò  il  Dialogo  suddetto.  Da  Matteo  Hegali, 
» celato  sotto  il  nome  «lì  Accatleniìco  dtdV  An^- 
>»  ca,  gli  fu  risposto  c«>l  Dialtgo  tlel  fosso  di 
»»  Lucra  e del  Scrchio  in  risposta  td  Dialogo 
M deW  Arno  ec.  ; Lucca,  f'rcdiini,  1710,  in 
» 8.“  l*uiilo  il  Leonardi  «lu  «jucslo  libro,  vi  «>p- 


» pose  la  Dieta  de'  Fiumi  tenuta  Vanno  1711 
M f>er  Jdre  il  processo  al  Fosso  di  Lucca  ec. 
n deW  Accademico  Oscuro  ; Macerata,  SUve^ 
» stri,  j 7 1 1,  m H.®  E a (jucsla  nuo\*a  sua  pixi- 
II  duzionc  replicò  il  Regali  con  il  Filnjilo,  Dia~ 
» logo  di  un  Accademico  iteli* Anca  in  risposta 
» alla  Dieta  de*  Fiumi  ec,;  Lucca,  Frediani, 
Il  1712,  in  4-®  Nè  la  disputa  andò  più  oltre, 
Il  perché  mentre  si  stampava  questo  libro,  il 
» LeonaMi  mori  n {Lttcche.sini,  Illustrauone 
delle  Lingue  antiche  ec.;  Lucca,  \ %i^,voL  J, 
c.  5i). 

2303.  c-^.  LEONARDUCCl,  Ga- 
sparo, La  Provvidenza,  Canlica.  Ve- 
nezia, Occhi,  1739,  in  4'“ 

Lire  4- 

Fece  il  Leonarducci  grande  studio  sulla  Di- 
vina Cumme<1ia,  di  cui  riuscì  felice  imitatore 
m«>lto  prima  che  sorgessero  il  Varano  e ’l  Monti. 
Gli  è data  taccia  d’ essere  troppo  teologico  c 
troppo  monotono,  ma  non  manca  di  pi'egi  che 
dal  Beltìnolli  e da  altri  furono  esaltati.  Questo 
Poema  dovea  essere  diviso  in  due  parli,  e la  sola 
prima  parte  di  45  Canti  è la  presente.  Della  se- 
conda, di  I G Ganti,  rimasta  iocompicla  per  la 
morte  dell’Autore,  (inferiore  in  merito  alla  pri- 
ma, percln*  o[icra  di  età  frcnlda  e canuta)  si  fe- 
ce la  pubblicaz.  seguente:  De*  Primi  IF  Crui- 
ti;  Fen.,  Alvisopoli,  1827,  in  8.®;  e de*  XI  f 
altri  Canti;  hi,  i8a8,  in  8.*(Di  queste  due 
sUimpc  io  posseggo  un  esemplare  in  pergamena). 

LETTERE  FAMILIARI 
SCRITTE  ^EL  XVIII  SECOLO. 

2304.  n.a.  — Lettere  Familiari 
di  alcuni  Bolognesi.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
1744»  ■''ot  2 in  8.® 

N’è  stalo  raccc^litore  Domenico  Fahri.  Si 
ristamparono  parecchi?  volle;  ed  in  una  e<liz. 
dì  Bohgna,  Ramponi,  1820,  voi.  a in  8.®,  si  è 
proincssii  r Aggiunta  di  un  volume  Ici-zo,  ebe 
non  so  se  siad  mai  pubblicalo. 

2305.  c-yi.  — Lettere  scritte  a 
Roma  all’ al).  Giusto  Fontanini.  Venezia, 
Valv;isi-iise,  i 7G2,  in  8.“ 
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Si  pubblicar«mo  ilaiPub.  ihmienico  Ftmta- 
nini^  e furono  scrìtte  dagPilIuslri  italiani  SahU 
ni,  Maf^ìiabechi,  Muratori,  Zeno,  Grandi. 
Manfredi  ec. 

a3o6.  G-v/.  — Scelta  dì  Lettere 
tratte  da  diversi  Autori  ec.  Ven.,  Occhi, 
1779,  in  8“ 

Deesi  questa  Scelta,  ch'ebbe  varie  ristampe, 
a Gasparo  Goìm.  V.  Num. 

3.307.  — Epistolario,  ossia 

SiTlla  di  Lettere  inedite  di  donne  e di  uo- 
mini celebri  morti  0 viventi  ec.  Venezia, 

‘ 795-yG,  4-" 

Si  pubblicavano  pcrìotlicamentc  per  cura 
dell'ab.  Andrea  Rubbi,  ene  uscirono  fogli  N.  5a 
nel  1795,  e Nuoi.  5a  nel  i79r>.  Vi  sono  LcUc- 
re  di  ben  i5o  Autori,  tra  le  quali  non  mancano 
alcune  pregevoli  per  lo  stile,  e per  P ameDÌla 
de'  racconti. 

2 3 08.  G-A.  — Lettere  scelte  di 
celebri  Autori  scritte  all’ ab.  Antonio  Conti. 
Ven.,  Fracasso,  1812,  in  8." 

Sono  per  lo  più  importanti,  e furono  scelte  c 
raccolte  per  cura  del  cav.  Pietro  Bettio,  biblio- 
tecario della  Marciana.  Havvene  di  Marco  Fch- 
scarini, dei  Cocchi, de\  Mq/fèùdvì  Muratori,  ec. 

2309.  n.  B.  — Scelta  di  Lettere 
Familiari  degli  Autori  più  celebri  ec.  Mi- 
lano, Slamp.  Re.ile,  1816,  in  i6.“ 

Gìudùiosa  scelta,  che  dobbiamo  a Ijconardn 
Cardini,  il  quale  la  coiTcdò  di  poche,  ma  utili 
osservationi  grammaticali.  11  Dizionario  di  Bo- 
logna citò  una  rislanqxì  di  Milano,  Silvestri, 
1825,  in  i6.®  , 

aSio.  — Lettere  Familiari. 
Mil.,  Classici  Ital.,  i83o,  voL  a in  8.” 

Per  cura  mia  si  è compilato  questo  florilegio 
di  Lettere  familiari  di  aulorì  del  Sec<jlo  dcciraol- 
lavo,  cronologicamente  distribuite,  c con  qualche 
cenno  intorno  alle  vite  degli  Autori.  Sono  nel 
primo  Voi.  Lcllerc  di  Anton  M.  Sulvini,  Fran- 
cesco Bianchini,  Ap.  Zeno,  L.  A.  Muratori, 


Scipione  MaJFci,  Fast.  Manfredi,  Giampietro 
Zanolti,  Paolo  Gagliardi,  FernanfT  Antonio 
Ghedini,  Aìess.  Fabri,  Fr.  M.  Zanotti.  Car- 
lo Inn.  Frugoni,  Ant.  Corchi,  Michelangelo 
Giacomelli.  Pietro  Mefastasio,  Pier  Ant.  Del 
Borghetto,  i\afale  Lastesio.  Il  secondo  Volu- 
me contiene  Lcllerc  di  Gasparo  Patriarchi, 
Domen.  Fabri.  Paolo  Paciaudi,  Ant.  Genove- 
si, Francesco  Algarotti,  Gasp.  Go%v,  Gius. 
Barelli,  Ant.  Golini.,  Frane.  Kugenio  Gua- 
sco, Giamh.  Roberti.  Gius.  Gennari.  Frane. 
Milhìa,  Giuseppe  Panni,  Melch.  Cesarotti, 
lAiigi  Imìiù,  Bartoì.  Doremi,  Agostino  Pa- 
radisi, Luigi  Cenetti,  Lodovico  Preti,  Luigi 
Palcant,  Clementina  Fannetti. 

23 1 1 . G-A.  — Lettere  inedite  d’ il- 
lustri Italiani  che  fiorirono  dal  princìpio 
del  secolo  XVIII  fino  ai  nostri  tempi. 
Milano,  Classici  II, il.,  i83G,  in  8.“ 

Se  v’ha  in  questa  Serio  alcuna  Icllcra  che 
[>aia  scritta  con  soverchia  sprezzatura,  molte  non 
mancano  nelle  quali  spicca  naturai  leggiadria,  c 
non  poche  che  serpono  ad  illustiazione  della 
storia  civile,  Icttenirìa  e scientifica.  E falla  non 
nell’ordine  cronolr^ico,  come  la  precedente,  ma 
nell’ordine  alfulietìco.  Novant’olto  sonogìi  Scrit- 
tori, tra  i quali  sono  degli  ultimi  tempi:  Giusep-^ 
pe  Bossi,  G.  B.  Brocchi,  Ant,  Canova,  Luigi 
Cerrelti,  Ugo  Foscolo,  Mclch.  Gioia,  Fine. 
Monti,  Iacopo  Morelli,  Barnaba  Oriani, 
Giulio  Pertican,  Ippolito  Pindetnontc,  Ant. 
ScarjHt,  Dom.  Seslini,  Tommaso  Falperga 
di  Caluso,  Giambat.  Fenturi,  Aless.  Folta, 
Giamh.  Zannoni. 

23 1 2.  G-A.  — Lettere  inedite  di 
quaranta  illustri  Italiani  del  sec.  XVIII. 
Milano,  Bravclta,  i836,  in  8.° 

Si  pubblicarono  per  txrcasione  d’ illustri  spon- 
salizie.  Tra  i numi  di  bella  fama  non  mancano 
Andres,  Bettinelli,  Cesarotti,  Mazut,  Mu- 
ratori, Pindcmonle,  Tu  ahoschi,  Spallanuini, 
Fannetti  ec.j  ed  in  generale  sono  L llcre  indi- 
rizzale a personaggi  del  lorrìloiio  di  IVeiilo,  o 
scrìtte  da  chiari  uomini  di  quella  coutnida. 

a3  1 3.  r-o.  LOCKE,  Giovanni,  Ra- 
gionamento sopra  la  Moneta,  l’Interesse 
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ilei  daiwro,  le  Finanze,  il  Commercio, 
Irad.  d,iir  Inglese.  Fir.,  Bonducci,  1751, 
voi.  2 in  4-" 

Lire  IO. 

Bencmciilo  di  questa  piibl)li«iz.  è stato  An~ 
^uilo  Taranti,  direttore  «Iella  Segreteria  delle  Fi- 
nanze sotto  il  granduca  Pietro  Leopoldo  1,  a cui 
eil  a Gio.  Francesco  Paf;nini  (il  primo  morto 
nel  1 782,  ed  il  secondo  nel  1 789),  deesi  quella 
magistrale  ti-acluzione  da  essi  fatta  c corredata 
d'importanti  nule. 

23 1 4-  if-  yf-  LONGINO,  Dionisio, 
Trattato  del  Sublime,  volgarizzalo  da 
Anton francesco  Cori.  Firenze,  Albizzini, 
1^37,  in  8." 

Lire  4* 

Ha  nel  J'rontispizio  una  flemma  inta^fiafa 
in  rame,  ^on  dee  poi  mancare  una  carta  con 
Errata  al Jinc. 

Edizione  seconda,  c preferìbile  alla  prima  di 
Hcrona^  'Tumermani,  Gr.  Lai.  Ifal.  e Fran- 
ccjc,  1753,  in  che  riuscì  troppo  scorretta. 
La  suddetta,  deir  anno  1737,  è dal  tniduttoie 
dedicata  a Iacopo  Facciolati.  Stimabile  è anche 
una  terza  impressione,  fatta  in  Bologna^  Lelio 
Dalla  VolpCy  1748,  in  8.%  con  nuova  l’ieta- 
zione  dell'  Editore  e con  Note  aggiunte.  Nel 
Dizionario  di  Bologna  si  è a buon  dritto  citata 
l'ultima  ristampa  di  Bologna.,  Annesìo  Nobili^ 
1821,1/1  1 6.%  che  oltre  ad  essere  correttissima, 
ha  utili  avvertenze  in  fatto  di  lìngua,  aggiunte 
dui  eh.  uditore  Luigi  jìltizzi. 

Abbiamo  oggidì  due  nuove  versioni,  una  del- 
l'a^.  Francesco  Fiocchi,  pubblicata  con  note 
in  f"ige\>ano,  1822,  in  8.®;  eri  una  del  prof. 
Emilio  Tipaidn.,  impressa  in  Fen.^  Tip.  d*Al~ 
oisopoli,  i834>  ifi  8.®,  correrlala  d'illustrazioni. 

23 1 5.  G-y/.  LONGO,  Gli  Amori 
Pastorali  di  Dafni  e di  Cloe,  volgarizzali 
da  Gasparo  Gozzi.  Vcn.,  Fenzo,  1766, 
in  8.“ 

Lire  3 ft  4- 

Stampa  ornata  di  vignette  e di  due  nfratti, 
e preceduta  da  un  Poemetto  di  A.  F. 


Cede  il  volgarizzamento  in  clegiinza  a quello 
di  Annibai  Caro,  ma  lo  vince  in  fedeltà,  nè  va 
imbrattato  di  passi  osceni.  Scriveva  il  Gozzi  a 
Carlo  Andrìch,  suo  amico  (Z>c/f.,  7'.  X/V,  cur. 
i84):  Serbo  nn^  esemplare  schiccherato  da 
certe  mie  correzioni;  oltreché  ho  segnate 
alcune  cose  di  certi  non  brevi  passaggi,  che 
infeti  non  pnfeano  correre  nella  stamfta,  e 
metiferebbero  d' essere  riempiuti.  Si  ristampi» 
in  Parigi.,  Pissoi  et  Barrois,  1781,  in  8.®  ed 
in  4.°,  e colle  Opere  del  Gozzi,  edizione  di  Pa- 
dova 1819,  dov’è  inserita  la  giunta  del  Sup- 
plemento alle  lacune  del  primo  Libro,  tradotta 
da  Alessandro  f erri. 

23  iG.  A-.  M.  LORENZINI,  Fran- 
cesco, PoE,siE.  Napoli,  Slamp.  Muziaoa, 

1744,  in  8." 

Dillicile  a trovarsi  è (jucsla  edizione,  la  qua- 
le por  altro  è tacciata  dì  racchiudere  cohijk/dì- 
iiienti  (.he  al  Lorenzini  non  appaitcngono.  Due 
rìstam[»e  se  ne  fecero  due  anni  dopo:  una  in 
Fenezìa,  Occhi,  174»'),  »«  i2.*(*);  e<l  una  in 
AMilano,  Malatesta,  174^?  ^ 8.®,  con  aggiunte^ 
Ira  le  quali  (avverte  l’e«Utore  Gmsepf>e  Bona- 
cma)  si  trovano  poesie  dal  Lorenzini  ritoccate, 
ma  non  inventate. 

2817.  p-f.  LUCCHINI,  Giamma- 
ria, Il  Libro  di  Giobbe  ed  il  Cantico 
di  Ezechia  tradotti.  Lucca,  Marcscaiidoli, 
1 781,  in  4-“ 

Versione  riputatisrima  in  isciolti,  corredata 
di  liuto.  Ila  il  Lucebini  tradotto  anche  il  Libro 
de' Proverbii  di  Salomone;  Firenze,  Moucke, 
1753,  in  4«*9  ch'è  dal  Poggiali  registrato. 

28 1 8.  G-A.  LUCIANO,  Il  Poda- 
GROso  e r Ocipo,  Irad.  da  Anton  Maria 
Salvini. 

Si  pubblicarono  queste  versioni  per  cura  del 
bibliotecario  signor  Del  Furia  oc' Volumi  1 e 

(*)  NeU't>dixioDe  di  Vfneùoy  1 745,  si  è fatta  un' 
giunta  d'altrt  Potste  non  piit  b (rotasi 

st'parat.’imente,  ed  ò sUta  impressa  con  sola  anii|H>ru,  e 
con  nutiierazione  delle  facciate,  che  comincia  dalla  facciata 
3^,  e termina  colla  facciata  4* 
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VII  cldla  HaccoUa  di  Opuscoli  sricntijici  cc.  j 
J^ireme^  1807  c 1808.  m 8.® 

3319.  c-A.  — Dialoghi,  traci,  da 
Gasparo  Gozzi,  cc.  Londra  (Vcn.),  1764, 
voi.  4 in  8." 

Edizione  oggidì  divenuta  rara.  S‘  intitoiano 
Opere,  ma  sono  soltanto  alcuni  Dialoghi  volga- 
rizzali in  parte  dal  Goni  e in  parte  dalTeili- 
tore  Sebastiano  Lusi.  Quelli  del  Gozzi  si  pub- 
Idicarono  la  prima  volta  nel  suo  Mondo  Mora- 
ìe,  e poi  tra  le  sue  Opere.  In  questa  ristampa 
del  1764  il  Lusi  fa  Siiperc  d'avere  egli  intro- 
dotto leggiere  mutazioni  nella  versione  rlel  Goz- 
zi, per  conformai'si  meglio  aiP  originale  impresso 
in  Amsterdam  nel  174^)  in  greco  e in  latino. 
Stile  spontaneo  c fedeltà  rigorosa  mostrano  i 
Diaìoglìi delie  Corfigiane^  i*oìgarìzzatl da  ltui~ 
gl  JLecchi^  Brescia,  Bettoni,  1810,  in  8.®  Il 
eh.  co.  Lecchi  cì  sta  ora  apparecchiando  una  de- 
siderata versione  di  Diogene  Laerzio.  Di  tutte 
le  Opere  di  Luciano  è stalo  volgarizzatore  Gn- 
gìiclmo  Manzi,  e si  pubblicarono  in  Losanna 
{f’^enezia),  1819,  voi.  3 in  8.® 

□ 320.  p-i.  M.AFFEI,  Scipione, 
Della  Scienza  chiamala  Cavalleresca, 
Ijibri  tre.  Roma,  Gonzaga,  1710,  in  4.“ 

Lire  5. 

E«^lizione  originale,  bella  e corretta,  dalP  Au- 
tore dedicata  al  papa  Clemente  XI.  Tra  le  mol- 
te ristampe,  è da  tenersi  cara  quella  di  Napoli, 
1 7 1 8,  m I a.",  che  ha  Prefazione  e Note  <lel  p. 
^bastiono  Paoli.  Scriveva  il  cav.  Pindemonto, 
che  V Italia  non  vanta  in  JilosoJia  morale  nè 
la  piìi  utile  opera,  nè  la  più  bella  di  questa 
(Elogii,  Verona,  i8a5,  voi.  I). 

□ 33  1.  D.  B.  — Merope,  Tragedia. 
Modena,  Antonio  Capponi,  1714.  in  8.° 
grande. 

Tronfi  in  Carta  graniie. 

Vuoisi  tenere  in  istima  questa  edizione  se- 
conda, dair  Autore  dedicata  a Hinaldo  1 , duca 
di  Modena  ec.,  con  lunga  lettera  in  data  di  Mo- 
dena, de*  io  Giugno  1715,  corredata  essendo 
di  una  Prefazione  che  si  crede  lavoro  del  march. 
Gio.  Giuseppe  Orsi. 


\ a33  2.  — La  slessa.  Venezia,  Pietro 

Bass.aglia,  1747.  4''’ 

Lir«  4* 

Bella  c<liz.  Erasi  con  rami  impressa  in  Vtro- 
: na,  Ramanzini,  174^,  in  annotazioni 

, e tiaduzìoni  in  prosa  fiancese  dì  Fréret,  ed  in 
versi  ingl(?si  di  V Ayre  ; ma  più  stimabile  sì 
j la  ristampa  1747»  standovi  registrate  le  VaiHe 
' Lezioni  tratte  dalP  edizione  antecedente,  c coin- 
I presi  esscmlovi  alcuni  Opuscoli  raccolti  da  f^in- 
I cenzio  Cavallucci,  co’ quali  si  etilica,  si  difende, 
s'illustra  la  tiagcdia  medesima.  £ dedicala  a 
Pietro  Griinani,  doge.  Per  bellezza  di  esecuzio- 
ne lip<jgrafica  merita  d'essere  ricordata  anche 
la  stampa  del  solo  testo  fatta  in  Ferona,  Giu- 
ìlari,  179O,  in  4-",  di  cui  si  trovano  esemplari 
in  Carta  gratide. 

L’  Autore  ebbe  a vedere,  sinch**  gli  duro  la 
vita,  per  oltre  venti  ristampe  di  questa  tragedia) 
che  pure  vuoisi  composta  sulle  tracce  del  Cres- 
Jbnte,tTogedia  di  Giambatista  Liviera,  vicen- 
tino, pubblicala  la  prima  volta  in  Padova,  Meict- 
ti,  i588,  in  8.® 

□ 323.  p~i.  — Teatro  del  Marrb. 
M.nCFei,  cioè  la  Tragedia,  la  Commedia,  e 
il  Dramma.  Verona,  Tumermani,  1730, 
in  8."  gr.  Con  ligure. 

Trovansi  esemplari  in  Carta  ^nde  e Carta  turchina. 

Assistè  a questa  pregevole  ediz.  Giulio  Ce- 
sare Beceììi,  ili  cui  sono  le  tre  erudite  Prefa- 
zioni che  si  leggono  in  fronte  ai  Ire  Componi- 
menti che  contiene.  La  Commedia,  intitolala  le 
Cerimonie,  è in  versi  sciolti,  ed  il  Dramma  è 
intitolato  : La  Fida  Niitfa.  Ila  in  fine  una  Lette- 
ra delP  Autore  con  la  .spiL'gnzionc  di  alcune  An- 
tichitìi  a[)pnrtenenli  al  teatro,  fatte  intagliare 
per  abbellimento  di  questo  libro.  Alcuni  anni 
dopo  pubblicò  il  MuOei,  senza  il  suo  nome,  al- 
tra Commedia,  intitolata:  Il  Raguet;  Verona, 
Tumermani,  17475  8.®  (e  Venezia,  Co/cfi, 

1747,  in  8.®),  scritta  per  mettere  in  ridicolo 
la  usanza  che  aggiorni  suoi  prendeva  piede  in 
Italia  di  parlare  mezzo  italiano  c mezzo  straniero. 

3334.  c-A.  — Rime  e Prose.  Ve- 
nezia, Colcli,  1719,  in  4° 

Contiene  un  Discorso  su  i migliori  Poeti 
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ìiiilianì.  che  il  p.  Bts<k>  risUinip  » nella  sua  In- 
iiXHÌmione  alla  volgar  /xfesia.  Diversa  da  que- 
sta raccolla  di  Rime  e Prose  si  è quella  di  Poe- 
sie volgari  e latine;  Verona,  Andreonu  »75a, 
voh  a in  8.®j  conlcnentc  nel  Volume  primo 
Poesie  lincile  o Tradtninni  Pxitichc,  e nel 
Volume  secondo  Poesie  drammatiche,  cioè  la 
Merope,  le  Cerimonie,  il  Uagiiet,  la  Fida  ninfa, 
il  Sansone,  e lo  Zelo  di  Fineo.  (^)ueslì  due  ulti- 
mi sono  Oralorii  a tic  e a qiiatlro  voci. 

2325.  c-^.  — Verona  Illustra- 
ta. Verona,  Vallarsi  c Ilerno,  i73i-32, 
Parli  4 in  foglio  ; c ivi,  voi.  4 in  8."  Con 
figure. 

In  Francia,  Brunet  io  a i5.  In  Italia  45  a 5o.  Troransi 
esemplari  io  Caru  glande. 

Tanto  la  edizione  in  H^lio,  quanto  quella  in 
Jnrma  di  8.“  gr,  sono  una  sola,  essendosi  tenu- 
ta la  medesima  compfisizione  di  caratteri,  im- 
pressi a due  colonne  nella  forma  grande,  c ad 
una  colonna  in  quella  di  8.® 

2326.  — La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de’ Class.  Ital.,  1825-182^,  voi.  5 in  8." 
Con  Ritratto  e figure. 

Lire  36.37. 

AlPavvocalo  Francesco  Reina,  si  iH'nemc- 
rìto  delle  nitide  ristampe  milanesi  dei  Cbssicì 
lUiliarii  del  secolo  XVIII,  andiamo  dehilori  di 
questa,  che  ha  il  singolare  pregio  d'essere  btta 
col  confronto  d'un  esemplare  tutto  postillato  da 
correzioni  e da  aggiunte  di  mano  dell’Autore. 
1 corredi,  che  si  trovano  anlc|Hjsti  al  primo  voi., 
sono  lavoro  dell’  avv.  C^iWo  Pietro  Villa.  Al- 
la stampa  accudì  diligentemente  l’avv.  Giusep- 
pe Donadelli,  il  <|uale  jiose  a’ debiti  luoghi  le 
concezioni  e postille,  e quelle  Addendo  che  sta- 
vano al  fine  dell*  Opera. 

n Monumento  più  bello  della  Verona  illu- 
» sfrata  non  s’alzò  mai  per  alcuno  alla  patria  sua; 
» nè  sorge  in  Italia,  anzi  nel  mondo,  città  die 
I»  d’o[>era  somigliante  vantar  si  po«sa  ...  Opera 
» (lilla  cui  lettura  riceverà  profitto,  non  mcn 
» che  diletto,  chiunque  artici  hir  brama  il  suo 
)>  ingegno,  qual  sia  la  lingua  ch’ei  parla,  la  di- 
»)  sciplina  in  che  s’occupa,  e’I  cielo  sotto  cui 
w nacque  » ( /Vnr/cmon/e,  Elogii  ec.;  Verona, 
1827,  V ol.  I,c.  loi  e 1 14). 


Le  Opere  di  Scipione  Mnfiet  sopraccennate 
sono  quelle  sole  che  d è sembrato  di  dover  par- 
ticoianneute  raccomandare.  Si  pu(i  soggiugnere, 
chedeirOpi'retta  pubblicala  in 

Verona,  1 754?  if»  4 •”?  esiste  un  esempi,  impresso 
ìn  PERGAMEiiÀ  (V.  Van  Proci,  Catalogue  ec.). 

2327.  G~A<  Ma\NARA,  Prospero^ 
Poesie.  Parma,  co’ Tipi  Bodouiaui , 
i8o  I,  voi.  4 in  8."  picc. 

L’edizione  è fatta  per  cura  di  e 

Domenico  figliuoli  dell'Autore.  Al  primo  volu- 
me, che  contiene  Poesie  varie,  è premesso  un 
Avvertimento  di  Filandro  Cretense  {Antonio 
Cerati).  11  volume  secondo  contiene  li  vcmone 
delia  RucnVica,  ed  il  volume  terzo  qiuHIa  delh; 
Georgiche  di  Virgilio.  Il  (juarlo  volumetto, 
di  sole  carte  $4)  può  stare  anche  separatamen- 
te, c contiene  VElogio  del  Poeta,  scrìtto  esso 
ancora  da  Filandro  Cretensc, 

La  traduzione  in  terza  rima  delta  Bucolica  di 
Virgilio  è il  maggior  titolo  alla  molta  fama  che 
il  Manani  ottenne  in  Italia.  V,  Viagiuo. 

2328.  c-o.  MANETTI,  Saverìo, 
T RATTATO  delle  specie  diverse  di  frumen- 
to c di  pane,  siccome  della  piiizzazionc. 
Fir.,  Moucke,  1768,  in  4-“ 

2829.  c-o.  — Ragionamento  in- 
torno al  Quesito  : Se  la  terra  naturalmente 
tale  ec.  sia  in  istalo  di  essere  usata  impiiuc- 
mciilc  dagli  uomini  per  loro  alimento.  Fir., 
Vaimi,  1774) 

Da  questi  due  Trattati  si  sono  tàlli  spogli 
per  accrescimento  del  Vor:abolark>,  come  si  rile- 
va dalla  Relazione  del  Segretario  dcll’accad. 
delb  Crucca  Giambat'ista  Cannoni,  inserita  nel 
T.  Ili  de’ suoi  Atti<ec.,  Firenze,  1829,  in  4*® 
Ivi  si  ricordano  pure  del  ManctU  ste.sso  : Il  Trat- 
tato <ic/rùiocM/asi/me  del  vainolo;  rOaiUToi.o- 
(Ua;  un’Operetta  sulle  mortali  nuilattie febbri- 
li ; ed  una  Lettera  sidla  maUUtia,  morte  e de- 
scrizione del  cadavere  di  Antonio  Cocchi.  Il 
Colombo,  nella  sua  Appendice  al  Catalogo  dì 
Opere  attinenti  a scienze  cc.  pubblicata  in  Par- 
ma, 1 828,  in  8.*,  registra  la  ediz.  del  Trattato 


Digilized  by  Google 


SEC.XVIII. 


MAN 


MAN 


SEC.  XVIII. 


(<ì;ìi) 


della  moculuzione  del  \Htinoìo^  latto  in  i'ircn- 
ftc,  Andrea  Hondnccì^  *7^*5  4**  piccolo^ 

e<l  altra  di  una  Letteba  che  può  servire  di  snp- 
piimento  al  Trattata  sulla  inoculazione  del 
iHÙuolo^  diretta  al  doti,  Giuseppe  Angelo  Ca^ 
sagratide^  FirenzCy  liondttcciy  \ 7G3,  pic^ 
colo. 

a33o.  c-o.  MANFREDI,  EuslacMo, 
Elementi  della  Cronologia  ec.  Opera 
postuma.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
in  4-'’  grande. 

Lire  5. 

Formano  il  Folume  quinto  delle  Opere  del 
Manfredi,  ma  si  trovano  anche  impressi  a parte. 
Sono  dair Autore  indiriuati  con  lettera  a Fran* 
cesTo  Algarotti.  Le  Institc’zio?ii  Astronomiche 
(ivi,  1749?  4*>  tavole  in  rame)  for- 

mano il  Tolitme  secondo;  e queste  pure  si  Ilo- 
vano  impresse  se[>aralamente. 

a33 1 . c-o.  — Elementi  della  Geo- 
metria piana  e solida,  e della  Trigonome- 
tria. Ivi,  Dalla  Voljie,  1753,  in  4 “ Con 
ij)  Tavole. 

Lire  4* 

Sogliono  alcuna  rolla  èssere  prece<luti  da 
un’antiporta,  in  cui  si  legge:  Oelfe  Ofwre  Ma- 
tematiche del  doti.  Kustachio  Manfredi,  To- 
mo primo.  Lasciata  avendt>  il  Manfredi  questa 
opera  impcrfetia,  ebbe  il  suo  compimento  da 
Frodilo  Manfredi,  fratello  suo.  IS’è  stala  falla 
una  ristampa  Senza  nota  di  anno,  in  4.%  in  cui 
si  aggiunse  agli  Elementi  della  Geometria  dei 
Solkli  tutto  ciò  che  si  trova  dal  Num.  60  sin  al 
termine  della  medesima.  Il  Falmini  nconlò  an- 
che gli  Opuscoli  seguenti:  Okscrizionb  di 

alcune  macchie  scoperte  nel  Sole  Vanno  1 7o5j 
Hologna,  ISsarri,  in  8.®  Opuscolo  di  1 1 carte, 
compresa  una  tavola  in  rame,  a.®  Lettera  al 
march.  Giangiosejfo  Orsi,  scritta  in  Hologna 
il  dì  primo  Settembre  1 708.  3.®  Vita  ili  Mar- 
cello Malpighi,  che  sla  nel  Volume  I «Ielle  f 'ite 
degli  Arcadi  illustri.  4.®  Istoria  delle  Ciyntro- 
versie  sulla  fgura  della  Terra  ec.,  nel  Voi. 
IV  delle  Osservazioni  letterarie  del  march. 
Maffei.  5.®  Lettere,  che  stanno  a>llc  fjcttere 
d' alcuni  Bolognesi  cc.,  i744‘  Opuscoli 


del  Manfreili  si  U'ovuno  nella  Haccoltu  degli 
Autori  del  molo  delV  acifue  ec.;  Boi,  1822, 
in  4.®  con  figure;  e di  alcuni  è tenuto  minuto 
discorso  dal  Fanluzzi  oc*  Scrittori  Bolognesi. 

233a.  p-i.  — Rime  e Prose.  Bo- 
logna, Dalla  Voljic,  17(10,  in  8.®  Con 
Ritratto. 

Stimabile  edizione,  dopo  la  prima,  ivi,  1 709, 
ed  altra,  ivi,  1732,  in  8.®  Le  Prose  consistono 
in  un’  elegante  Novella  italiana,  ch’é  tolta  «lalla 
tàvola  della  l'edova  hfesina,  ed  in  un’  Orazio- 
ne in  lode  di  S.  Petronio. 

a333.  g~j4.  — Rime.  Parma  ( Bo- 
doni),  1 793,  in  8.®  gr.  Con  Ritratto. 

Lire  8. 

Nobilissima  edizione.  Si  trovano  esem[)larìin 
carte  distinte,  e taluno  è o)rrc«lato  di  una  let- 
tera dal  Bodoni  scritta  al  Ilosnspina,  intagliato- 
re  del  bel  ritratto  dell’  Autore.  In  questa  ri- 
stampa mancano  la  Novella  e l'Orazione  siurifc- 
rilc.  Il  Gherardini  fece  uso  di  una  ediz.  di  Fir., 
Piatti,  1820. 

3334.  c-^.  MANILIO,  A/.,  I Ci.v- 

QUE  Libri  dcll’.Astronomia,  trad.  da  Ga- 
sparo Bandìni.  Milano,  1737,  in  4-° 

/ tre  primi  Libri  ocrtipaiio  il  T.  XC / ilei- 
fa  Raccolta  degli  antichi  Poeti  Ialini  ctjlla  loro 
versione  ec.;  Milano,  R.  Palazzo,  1727,  ec.;  ed 
i due  ultimi  la  più  parie  del  T.  Wll. 

Gode  fama  questa  versione  ( rh’  è l’ unica 
ch’abbiasi  sin  ora)  e per  inerenza  al  lesto,  e 
(>er  molla  proprietà  «li  voci.  L’ Autore  parmi- 
giano, smvc  il  eh.  Pezzana,  yii  uno  de  più  fe- 
condi poeti  de'  suni  dì.  ed  anche  piacquero 
assai  le  sue  p cesie  facete,  c le  pedantesche. 

2335.  A'.  MANNI , Domenico 
Maria,  Lezioni  di  lingua  toscana.  Fir., 
Viviani,  1737,  in  8.® 

Lire  4- 

Oiiginale  e«lizione,  citata  dal  Coiiicelli.  Se  ne 
fece  una  ristampa  per  cura  del  p.  Innocenzo 
del  SS.  Rosario;  Venezia,  1758-1759,1*0/.  j 
in  8.®  (nel  Volume  secondo  sta  impresso  Tomo 
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secondo^  c nel  [>riino  non  è impresso  Tottxo  pri~ 
mo}y  w’ nuovi  segni  inventali  (ial  Salvini  per 
notare  le  difTerenze  nella  pronunzia.  Si  pubbli- 
cò poi  di  nuovo  (lulPAulorc  in  Lucca.  Hocchi^ 
1775,  in  8.®,  ominessa  uua  Lezione  tra  la  IX 
e la  Xj  damlo  la  Graminalica  innwaUi.  come 
egli  si  esprime  nella  Dedicazione  al  inaix:h.  Fi- 
lippo Ponticelli.  La  più  recente  rislamjìa  è di 
Milano^  SiUH‘slrif  1 8a5,  in  1 2.®>  eh'  è (Quarta 
edizione.  Il  !V1anni  tiene  ragionamento  di  tulle 
le  parli  dclPOrazi«>ne,  molle  belle  ed  utili  av- 
vertenze suggerisce,  e nicriUi  <|uesto  libro  di 
stare  spesso  nelle  mani  degli  studiosi  della  lingua. 

2336.  p-i.  — Degli  Occhiali  da 
naso  inventati  da  Salvino  Armati,  Trat- 
tato. Fir.,  Albizzini,  i y38,  in  4-” 

Operetta  molto  pregiala  e non  comune. 

2337.  p-i.  — IsToniA  del  Dccanie- 

ronc  del  Boccaccio.  Fir.,  17421  4-° 

Lire  8 a io.  Si  trorano  esemplari  Ìo  Carta  grande. 

Libro  ricco  di  curiose  notizie.  Il  doli.  dio. 
ì^mi  altre  ne  aggiunse  nelle  JScx>eUe  Lettera- 
rie di  Firenze^  tmìU)  1754?  *755,  1756,  re- 
centemente ristampate.  F.  Lami,  N.  2295. 

2338.  p-i.  — Vita  di  Niccolò  Slc- 
none.  Fir.,  Vanni,  1775,  in  12." 

Pose  il  Manni  ogni  diligenza  nel  dettar  i[ue- 
sta  Vita,  die  porta  in  fronte  l’Approvazione 
degli  Accademici  della  Crusca. 

2339.  G-y^.  — Veglie  Piacevoli, 
ovvero  Notizie  de’  più  bizzarri  e giocondi 
Uomini  Toscani.  Firenze,  Ricci,  181 5, 
voi.  8 in  iG." 

Lìr«t  IO  a la. 

Seconda  e<lizionc  fiorentina,  e più  copiosa 
«Ielle  veneziane  degli  anni  17G2  e 1780.  Sono 
scritte  senza  punto  aggiugnere  adlo  siile  un 
«pialchc  brio  alle  tenui  cose  nari'ate  (*).  Nella 

(*)  Nella  Frutta  Mteraria  P iracondo  BareUi  scrivo: 
»>  Se  tutte  le  nolixie  Ihioop  c cattive  .icrumiilate  in  questi 
w tometti  fossero  cadute  nelle  iiuui  d'un  uonvu  d'iii^cgiH» 

• e di  giudixiO)  e*  u'avreblM:  puluto  cavare  «ptalcbe  co- 
ai  iiruiio,  e cuutporre  con  quelle  quaklie  cosa  di  fiiace^fok 


Vita  del  Piovano  Arlotto  si  ha  la  voce  catasta 
per  cantia,  passo  di  legna  grosso,  voce  già  ado- 
prata  anche  cbl  Varchi,  e che  manca  nel  Voca- 
bolario. Di  questa  Vita  dell' Arlotto  si  sono 
falle  edizioni  septiratamentc  in  Feneva-,  Zalta^ 
1760,  in  8.*;  e in  Carpi,  17G2,  in  8.® 

In  una  lunga  vita,  <li  presso  che  cent' anni, 
pulibliri)  il  Manni  tante  e tante  cose,  che  n‘è 
ben  lungo  il  Catalogo  inserito  da  Marco  Laslri 
nelle  Vovelle  letterarie  Jiorentine,  an.  1779» 
e quello  dato  dal  Moreni  nella  Bibliogn^a  del- 
la Toscana.,  cd  uno  pubblicalo  da  G.  B,  To- 
mitann  di  0«lcrzo.  Il  chiar.  Cesare  Lucchesini 
raccomandò  (Jlhistr.  ec.,  T.  /,  c.  i33),  i>er  uso 
della  lingua  nelle  cose  rurali,  gli  Opuscoli  s^u  : 

IftTRODi’ziOfiE  de^  Gelsi  in  Toscana;  Senza 
data,  in  4.* 

Dkli.a  Piantagione  c Colthazione  de* Gelsi, 
cagione  di  ricchezza;  Firenze,  17G7,  «Vi  4“ 

Dei.  Fare  i hwori  alla  compagna  in  tempo; 
Firenze,  Stamp.  Bondncciana,  1770,  in  4*'" 
È una  raccolta  di  Proverbii  de^conladini  toscani. 

Nuova  proposizione  per  trarre  dall\-ign- 
coUttra  un  maggior  frutto  ; Firenze,  Fanni, 
1775,  in  8.® 

Nel  Dizionario  di  Bologna  sì  sono  citiile  le 
.dnnolazioni  alle  Lettere  del  Magalotti  ; f e- 
nexia,  Pasquali,  17G2,  in  8.®}  e le  .4mwtazi<y- 
ni  alfe  IS'otizie  de* Prtfcssnri  del  Disegno  del 
Bahìinucci  ; Firenze,  Stecchi  e Pagani,  1 767- 
1774,  i*ol.  21  in  piccolo  (*). 

2340.  P-l.  MAULVNI,  Anionjran- 
cesto.  Della  Vita  di  S.  Ignazio,  Libri 
cinque.  Bologna,  D.alla  Volpe,  i74'> 

4.”  Con  Ritratto  del  Santo. 

Nitùla  e«liz.,  dall'Autore  dedicala  a Fe<lcrico 

» e di  giocondo,  an*i  qualche  co»  degna  di  tcrvire  tPidile 
m truttcnlniento  ; ma  le  aono  vventiiraumente  cadute*  nelle 
m mani  del  dotto  signor  Domenico  Maria  Manni,  mk>  **• 
w goore  e padron  cokndìSMiDo 

(*). Anche  nctPOprra  del  Manni  SlClLl.l  autU-hi  illu- 
strati; Fti\,  178P»  ec.»  voi.  3o  irt  ti-to,  SI  leggono  curìove 
Disscrtaziooi,  e tali  «m>o  per  es.:  /iagiutiameuto  itlo*«x> 
ào/tnt  I Carri  ette  si  conducono  ai  tem}do  di  S.  Gio.  Bai- 
lltfn  la  mattina  del  Santo,  nel  'Tuino  XXI  - Delf  ortgùtr 
delle  fìf/iuir,  ne\  T.  Wìll  Cprima  impresse  in  Luteo, 
1767,  in  ^.to)  - tfoliùe  di  Domenico  Mdaiù  Fùorntino. 
nel  Tomo  XXVI  ec.  Nella  Raccolu  Caloge.iana  xtanuo 
L -uom.  File  « Nnliùe  vane}  e così  pure  io  altre  0|«re 
italiaue  pcriudiclie  dello  Korso  secolo. 
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Cristiano  Prìodpe  Reale  di  Polonia  ed  Elet- 
tore di  Sassonia.  A.I  Corticelli  parve  sì  puro 
il  dettato  dì  questa  Vita,  che  la  volle  registrata 
nella  Tavola  degli  Autori  da  esso  consultati  per 
le  Regole  della  lingua  toscana  ec.  Citò  esso 
Corticelli  la  Vita  di  S.  Ignazio  ^ uta  poteva  diare 
anche  altre  Operette  di  questo  corretto  scrittore 
il  quale  adoprò  la  penna  con  non  minore  elegan- 
za io  libri  ascetici.  Voggasi  la  Leggenda  di  S, 
Margherita  da  Cortona  ; Bolog.,  dalla  f^olpe^ 
17479  ^ ristampa  con  piccole  venazioni 
di  un'edizione  anteriore,  ivi,  1729,  in  la.” 

334  MARTELLO,  Pier  Iaco- 
po, Opere.  Boi.,  Dalla  Volpe,  1 7 39*33, 
voi.  7 in  8.”  Con  Ritratto  e con  figure. 

la  Prtnei»,  Flooccl  i5,de  Boitset  33. 

Uscirono  a luce  (fuesti  coltimi  in  ifarii  tempi 
e con  varie  date^  e 7 volume  settimo  vedesi 
talvolta  portar  infrante  Vanno  1729. 

L'Alberti  non  registrò  nell'  In<lice  queste  O- 
pere,  ma  n'  è citato  il  Teatro  alle  vod  piloso- 

F190,  SMBMOHARTE,  SCB5BGGUMB2ITO  CC.,  6 Del 

Diiionario  di  Bologna  è citato  perticolaimeo- 
te  il  Dialogo  della  Tragedia  antica  e moder- 
na. Il  purista  Girolamo  Rnsasco  ha  quanto 
segue  intorno  allo  scrivere  del  Martelli  : » Alle 
u volte  io  iscrivendo  accade  che  si  usino  alcune 
» vod  che  quantunque  noo  si  odano  nella  lin- 
i>  gua  viva  de'  Toscani,  tuttavia  sono  vod  ita- 
li liane  e buone,  perché  usate  da  illustri  sent- 
ii lori,  e perchè  ammesse  e ricevute  dal  Voca- 
li boiario  della  Crusca,  come  sarelibono  For- 
I)  maggiOf  GennarOf  e simili,  in  vece  di  Cacio 
I)  e Gennaio^  e chi  così  scrive , scrive  con  pu- 
lì rilà,  quantunque  con  non  fìorcntina  proprie- 
II  tù:  per  lo  cooirario  chi  usasse  Gnomcroy  Coe> 
Il  pevtUy  Alice,  e così  £itti,  come  talvolta  leg- 
I)  giamo  nel  nostro  Martelli,  in  cambio  di  Go- 
II  mitolo^  Cavezva,  Acciuga,  non  iscrìve  con 
Il  proprietà,  onde  nè  meno  con  purità  » ( Dior 
ioghi,  pag.  327). 

3343.  j4-i.  — Il  Femia  sentenzia- 
to, Favola  di  messer  Stacco  a messcr  Ca- 
tabrìghe.  Cagliari,  Frane.  Anselmo,  i734> 
in  8.°  Rarissimo  (*). 

{*)  lotoroo  atU  rarità  dì  tjueat' Optiuolo  è curioio 
oeddoto  che  acgue,  oarrato  da  Paolo  Antonio  Thsi  io  uoa 


i\on  è ediùone  fatta  in  Cagliari,  ma  in  Mi- 
lano, e con  que*  caratteri  stessi,  co*quali  s'im- 
presse la  grande  raccolta  Rerum  Ilalicar.  Scri- 
ptores  daUa  Società  Palatina. 

Avendo  voluto  il  Mandili,  soli' il  nome  di 
Femia,  censui'are  il  march.  MalTei,  pentitosene 
poi,  fece  .sopprimere  le  copie  impresse  di  questo 
componimento  drammatico;  tuttavia  P Alberti 
potè  consultarlo,  come  può  vedersi  alb  voce 
BCGAMB.  Fu  ristampato  modernamente  nelb 
Raccolta  di  Tragedie  ec.  del  Secolo  XFIIJ} 
MiL,  Tip.  de*  Classici  Ita}.,  i8a5,  in  8.®  Ab- 
biamo del  Martelli  anche  un  Poema  giocoso,  in- 
titolato: Aodìcone,  romanzo  impresso* .Senv'uZ- 
cuna  data,  in  8.®,  in  cui  s'è  proposto  dì  ridurre 
le  stanze  all'antica  moda  siciliana,  sempre  con- 
nettendo l'ultima  rima  di  un'ottava  decorsa  con 
b prima  della  susseguente,  e battendo  otto  vol- 
te qualunque  rima. 

g-j4.  3343.  MARTINI,  Gìambali- 
s/a.  Saggio  fondamentale  pratico  di  Con- 
trappunto. Bologna,  1774-1775,  Parti 
3 in  4-“ 

Venne  da  taluno  osservato  che  il  testo  è 
tanto  analitico,  che  sfugge  alPordìnaria  ca{>acìtà 
di  un  allievo^  ma  die  l'Autore  in  quest'opera 
sostenne  le  massime  le  più  rigi<le,  e che  del  li- 
bro è in  ugni  modo  da  farsi  stima. 

Dobbbmo  al  Martini  b Storia  della  Mu- 
sica; Bologna,  dalla  Folpt,  Fol.  l,  1767; 
Fol.  li,  1770;  Fol.  Ili,  1781,  in  4-®  {lu 
Francb,  Brunct,  a4  a 56),e  ridotta  con  fregi 
alla  forma  di  foglio  per  alcuni  pochi  esemplari, 

lua  l«uen  a me  indiritsata  il  dì  6 Agosto  i836.  » Il  Fe- 
m mìa  del  Martello  è sempre  stato  libro  iotrovabile,  e s*ò 
» sempre  creduto  che  fos«e  stato  rigorosamente  soppresso. 
• Le  ColIrr.ìoQi  Helai  e Trirulaio  ne  erano  prìse;  lo  stes- 
» so  si  dica  di  quella  dell'  abate  Colomlio  a Panna,  e di 

■ Uni' altre  delle  più  conosciute.  L' affocato  Reina,  chi  sa 

■ come,  jxitè  averne  una  balla  di  circa  Soo  copie,  ch'io 
m penso  sarà  tutto  qoanto  ne  fu  impresso.  Egli  custodiva 
» gelosamente  le  copie  ed  il  suo  segreto,  nè  mai  ne  cedete 
a te  alcun  esemplare.  Da  un  suo  carteggio  con  l'ab.  Co* 
a lombo  mi  risulta,  eh'  egli,  scrivendogli  di  averne  due 
n esemplari,  gli  proponeva  il  cambio  del  suo  duplicato  con 
a un  esemplare  della  PolinnU  originale  cominiaua,  ma  il 
a Colombo  non  l'accettò.  Tu'te  quelle  copie  sooo  poi 
a passate  nelle  mie  mani  con  b Biblioteca  Keina.  Erro 
a una  nuova  rarità  distrutta,  ed  una  corrcaiuue  ila  farsi 
a a' suoi  Testi  <ii  lingua  a. 
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Questa  Storia,  fl  utto  di  sfoggiala  lettura,  non  sor- 
passa l’epoca  de'Greci  antichi  ; e se  si  fosse  con- 
tinuata co’  tempi  posteriori,  non  sarebbero  ba- 
stati trenta  volumi  a compierla. 

2344.  C.-A.  MARTINI,  Rosso,  Ra- 
gionamento prcscniato  all’ Accademia  della 
Crusca  il  dì  9 Marzo  174C  norma 
di  una  nuova  edizione  del  Vocabolario. 
Fir.,  Pialli,  1 6 1 3,  in  8.” 

Usò  lU  quest’operetta  il  Ghcrardini,  e la  al- 
legò nell’Indice  delle  /'’oci  ec.j  3/i/uno,  1859, 
in  8.°  • 

2345.  G-A.  M ASINI,  R'incenzo,  Il 
Zolfo,  Poema  in  tre  libri  diviso,  con 
Annotazioni.  Edizione  seconda.  Bologna, 
della  Volpe,  1762,  in  4-“  Con  fig. 

La  prima  ediz.  s’ei-a  fatta  in  Pesaro  nel  1759, 
senza  il  corredo  delle  illustrazioni  che  stanno 
nella  ristampa  di  Bologna.  I più  illustri  con- 
temporanei dell’  Autore  furono  di  sentimento 
che  questa  Poema  dovesse  giudicarsi  uno  de’più 
belli  nel  genere  didascalico. 

2346.  CO.  MASOTTI,  Domenico, 
Dissertazione  sull’  aneurisma  del  po- 
plile.  Firenze,  1772,  in  4“ 

Suggerì  Filippo  Nesli  questa  Dissertazione 
al  CuIumÌK),  che  la  ri[>ortò  nella  sua  nuova  Ap- 
pendice ec.  ( V.  Optiscnìi,  Foì.  IV.  Parma, 
i8a8,  in  S.**,  c.  i4^X 

2347.  c-.y.  MASOTTI,  Francesco, 
Prediche.  Ven.,  1769,  voi.  3 in  4” 

Prima  ed  originale  edizione,  fatta  sotto  gli 
(Kchi  dell’Autore.  Ebbe  parecchie  ristampe, 
sin  ad  una  di  Veneùa,  i8o5,  tv)/.  a in  4*® 
>1  Non  si  può  negare  che  il  MasoUi  non  iscriva 
Il  con  un  non  so  che  <!’  Uorrateo  che  diletica 
Il  soavissimatnenle.  La  sua  esattezza,  la  sua  prc- 
» dsione,  la  sua  lindezza  nello  spiegarsi  è fmì- 
I)  lissima  » {Roberti). 

2348.  co.  MATANI,  Antonio,  Re- 
i.AzioNE  islorira  c rilusofica  delle  Produ- 


zioni naturali  del  Pistoiese.  Pistoia,  Brau- 
cali,  1762,  in  4 ° gr.  Con  Tavole. 

Lire  6. 

In  principio  carte  4 , sen%a  comprendervi 
una  carta  topografica.  Dentro  dell'  Opera 
debbono  essere  due  tavole,  una  delle  biffini- 
ià  de*  corpi,  e V altra  delle  Osservazioni  me- 
tcnrologiche. 

Il  Matani,  oltre  a diverse  opere  dettate  in  lati- 
no,scrisse  le  seguenti  con  buona  italiana  dizione: 
Ragionamento  filosòfico  sopra  la  figura  della 
terra}  Pisa,  17IM),  in  8,**- Ei.ogioiìi  Michel- 
angelo Giacomelli } Pisa,  1 776,  in  8.®-Memo- 
niA  sulla  cultura  delle^  viti  in  Ispagna,  e la  ma- 
niera come  si  Ja  il  vino.  Si  aggiugne  un  Dis- 
corso sulla  conser\>azione  de*  vini } V cnetda 
{Milano),  177^111  8. anno  in  cui  il  Matani 
mancò  di  vita.  Qualche  allix)  suo  Discorso  sta 
aggiunto  alla  ti-aduzione  della  Dissertazione  di 
Tissot  sul  pane;  yapoìt,  Porcelli,  1781,  in  8.®, 
c Veti.,  Rassaglia,  1783,  in  8.®  Barelli  nella 
Frusta  lelter.  IcmIò  il  Matani  per  lo  stile  un  pr>- 
chino  snervato,  ma  assai  chiaro  e senza  affet- 
tazione. 

2349.  C-/C.  MAZZUCHELLI, 
Giammaria,  Gli  Scrittori  d’ Italia. 
Breseia,  Bossiui,  1753-1763,  volumi  2. 
Parli  6 in  foglio. 

In  Francia,  Brunct  t 4^.  In  Italia  8o  a loo.  NetU 
Libreria  Foacarìni  io  Venexia  stara  un  esemplare  in  Carta 
grande  (*> 

Quest’Opera,  dettata  con  giusta  critica  e con 
facile  e netto  stile,  per  la  morte  dell’  Autore 
non  prc^'cdi  oltre  la  lettera  B.  Quand’anche 
s’avesse  a tacciare  di  soverchio  sminuzzamento, 
immensa  ne  sarebbe  riuscita  l’utilità  se  si  fi»sse 
condotta  al  suo  compimento.  Altri  pregevoli 
lavori  biografici  del  Mazzuchelli  sono  ì seguenti  : 

Vita  di  circhimede}  Brescia,  Rizzanti, 

(*)  In  una  lettera  dal  Maiaucbelli  scrìtta  al  co.  France- 
sco .Vlgarotii  a Venexia  il  dì  ixGrnnaro  i^Gi  (e  che  e»i- 
Me  presso  dì  me  autografa)  si  legge:  • Al  pontefice  Lam- 
» bertìni  io  regalai  già  anni  li  primi  due  tomi  di  questa 

■ mia  Opera  in  Carta  stragrande.  Se  mai  questi  fossero 

■ perremitì,  come  tanti  altri  libri,  alla  Librerìa  drU*  I»ti- 
» luto  {dì  itolofnn),  a cui  io  ho  pur*  T onore  d'essere 
M aggregalo,  me  ne  sarebbe  «tra  la  notixia  per  mandare  al 
M luedcsiuto  luMÌtuto  in  regalo  la  coulinuatione  ». 
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*7^7>  4*  tavole.  Bella  c(lm»)nc, 

rleflicata  alla  Ripubblica  di  Venezia,  e di  cui 
9' hanno  esemplari  in  Caria  grande. 

Vita  di  Pietro  Àietino^  Brescia^  Pianta, 
1765,1/18.®,  con  ritratto  e 6 tavole.  Secon- 
da edizione,  con  correzioni  ed  aggiunte.  Il  /iC- 
nu,  cl^ebbe  a leggete  la  prima  edizione  dì  Pa~ 
doK*a,  Cornino^  1 74 1,  in  8.®,  scrisse  che  nel  suo 
genere  e per  ogni  verso  è opera  eccellente  ed 
originale.  Una  moderna  rislumpa  ne  abbiamo 
di  Milano,  Sonvogno,  i83o,  in  8.®  Un  ritiiiUo 
fìlusonro  deir  Aretino,  tolto  dalle  sue  Lette- 
re làmiliarì,  ha  recentemente  pubblicalo  Tullio 
Dandolo,  ed  è scrittura  piena  di  caloreedi  brio. 

Notizie  intorno  ad  Isotta  da  Rimino^  Bre- 
scia, Bossino,  1759,  in  8.®  Eilizione  socon<La. 

Scrisse  anche  la  P^ita  di  Scipione  Cnpece, 
inserita  nel  Sannauirii  Carmina;  Patav.,  Co- 
minuSy  lySi,  in  8.*j  e la  Vita  di  Giusto  de"' 
Conti,  che  precede  la  edizione  della  Bella  ma- 
no; Verona,  1755,  in  4‘* 

235o.  c-o.  MEI,  Cosimo,  Il  Me- 
todo Naturale  di  cura  di  Giorgio 
Cheyne.  Padova,  nella  Stamperia  Volpi, 
1765,  in  4.“ 

Lire  4-  eoBO  eeemplarì  in  Certa  grande. 

Venne  riportalo  dal  Colombo  senz’alctioa  os- 
servazione. E una  versione  dalP  inglese,  fatta  ad 
insinuazione  de'  professori  della  Università  di 
Padova  Morsili,  Slellini,  e datale  Scfirdova. 
Nel  T.  XX  delia  Raccolta  Caìogeriana  Iro- 
Tosi  del  Mei  una  Lezione  soprala  positiva  gra- 
vità di  ciasctm  corpo,  recitata  nell  Accade- 
mia Fiorentina  li  4 di  Settembre  1758. 

a35i.  G-A.  MELCHIORI,  Barìo- 
lommeo.  Miscellanea  di  Materie  cri- 
miuali,  volgari  e Ialine,  composta  secondo 
le  Leggi  civili  c venete.  Venezia,  Bassa- 
glia,  1741,  in  4." 

Quest'Opera, di  cui  s’ha  una  ristampa  di  Ve- 
nera, 1 776,  voi.  1 in  4.®,  è con  chiarezza  detta- 
ta, e può  riuscirne  utile  Tesarne  pe’termini  al- 
lincnli  alle  scienze  legali.  Dubbiamo  alT  Autore, 
ch’era  assessore  in  Venezia,  anche  una  Stobia 
della  Vita  di  Socrate,  e degli  Oratori  Mar- 


co Antonio,  e Ltteù)  Licinio  Crasso:  Venezia, 
Occhi,  1758,  in  8.® 

2352.  JV.  A.  METASTASIO,  Pie- 
/rOj  Opere.  Parigi,  Vedova  Ilcrissant, 
1 780-1782,  voi.  1 2 in  8."  gr.  ed  in  4-" 
Con  figure. 

In  Francia  lire  t to  in  S.ro,  Lire  aoo  in  4>to.  Vi  aonn 
esemplari  in  Carta  reale  di  Olanda. 

Si  pubblicarono  in  Vienna  le  Opere  Postu- 
me cura  deir  abate  co.  d’ Ayala;  Vienna, 
Alberti,  1795,  voi.  3 in  8.®;  e nejurofw  tirati 
esemplari  nella  Jòrnui  di  quarto,  per  poterli 
accompagnare  a quelli  dcìV  ediùone  presente 
della  vedova  Ilcrissant. 

Tra  le  infinite  edizioni  dei  D)*ammi  del  Me- 
tastasio  questa  è nobilissima,  ed  arricchita  di  li- 
gure intagliate  da  valenti  artefici,  fra  le  quali  hav- 
yi  i!  Polijemo,  ed  alcun’altra  di  Fr.  Bartolozzi. 
£ stata  fatta  coll’  assistenza  di  Gius,  Pezzana, 
ed  ebbe  l’approvazione  dell’  immortale  poeta. 
Tra  le  moderne  ristampe,  accurata  è quella  di 
Milano,  Tip.  de*  Classici  Italiani,  i8ao,  voi. 
5 in  8.®  (L.  35.92),  colla  Vita  delTAutore,  scrit- 
ta da  Francesco  Reina.  I Drammi  vi  sono  dis- 
posti nell’  ordine  cronologico  col  quale  furono 
scritti.  I Nuovi  Accademici  citarono  Drammi 
in  parte  ; e Tavranno  fatto  dopo  molla  riflessio- 
ne, perchè  l’Autore  non  sì  è sempre  astenuto  da 
qualche  maniera  di  dire,  ch’è  senza  esempio  nei 
Classici  italiani. 

2353.  A-i.  MICHELI,  Pier  Ànto- 
nio.  Nuovi  Generi  delle  Piante.  Fir., 
1729,  in  foglio.  Con  ligure. 

Lire  zz  a »5.  Trovansi  eserapUri  io  Carta  graodc. 

Avvertasi,  eh’ essendo  qursl’Opera  scritta  in 
latino  e con  dicliiarazloni  italiane,  porla  nel  ti- 
tolo: Noi'a  P/antarum  genera  cc.  L’ AIIhtIì  la 
citò  alcuna  volta  per  le  voci  proprie  della  Bo- 
Umic^  ; al  quale  oggetto  si  può  fare  buon  uso 
anche  dell’altra  Oliera  dello  stesso  autore,  che 
Ila  il  titolo  Stigliente:  Cafaìogtts  Pìantarum 
Ilorti  Caesarei  Fiorentini  ec.  liKuplet.  ab  Io, 
Targionio  Tozzettio;  Fior.,  Paperini,  17^8, 
in  fot.  c.Jiguris.  Abliiamo  scritta  in  italiano  dal 
Micheli  una  breve  Bklazionk  intorno  all'er- 
ba Orohanche, detta  volgarmente  Succiamele; 


Digitized  by  Cooglc 


SEC.  X \ III. 


.MIN 


.MOZ 


SFX.  XVIII. 


yircnzc^  fìonànccì,  in  piccolo }ch^ì‘ 

siala  citata  dal  {Usarne  ec,^  fxif'.  aS),  5Ìc- 

ronic  opuscolo  scrìtto  dal  Principe  de^moderni 
botanici. 'Vvo\^\  anche  dal  p.  ab.  Vhaìdol^on- 
telaticif  fondatore  della  Società  dei  GeorgqfiU^ 
inserito  nel  suo  dolio  Ragionamento  sopra  i 
me%zi  più  necessarii  per  far  rifiorire  V -^gri^ 
coltura;  Fir.f  1753,  in  8.'"  (*). 

2354.  xMINUCIO  FELICE, 

L’  Ottavio,  tradotto  con  Annotazioni  da 
Marco  Polcti  Somasco.  Venezia,  Occhi, 
1^56,  in  8." 

Lire  a. 

Versione  latta  con  motta  pulitezza  di  stile,  ed 
DiTicchilu  di  note  tolte  da  vani  Commentatori. 
La  stampa  è a due  colonne:  nella  prima  è il 
testo,  nella  seconda  la  traduzione,  e a piè  di  fac- 
ciala sono  le  Annotazioni.  Dobbiamo  al  Poleti 
anche  la  versione  del  Moiutorio  di  f Incendio 
drinese,  pubblicata  [ter  la  prima  volta  in  P e- 
ne%ia,  Tipogrefta  di  Al\>isopoliy  1821,  in  8.*’ 

a355.  c-x.  MONDO,  Marco,  Opu- 
scoli. Napoli,  Fratelli  Simani,  1763, 
in  4-”  piccolo. 

Lire  4* 

Eidiz.  procurata  dal  celebre  letterato  France- 
sco Danicle.i  suo  discepolo.  Consiste  in  poche 
Rime,  ed  in  uua  Commedia  intitolata  Le 
ch'è  un  traslatamento  dal  latino  i\e\V  Andria  di 
TeremiOf  tutto  impastato  delle  più  pure  frasi 

(*)  Il  prof.  Gartano  Sari  accennando  Topera  del  8IL 
cheli  iVot>a  Ptantarum  Genera,  siccome  piena  di  esatte  e 
squisite  osserrauoDÌ,  so(!giuoge  ch'eua  » non  era  die  una 
» piccola  parte  di  ciò  che,  prereovto  dalla  morte,  accadu> 
e ta  nel  1787,  lascio  inedito  ed  incompleto.  Rimase  ine* 

• dita  la  Storia  e ta  disposiiione  delle  Piante  marine,  che 
« doveva  es.Acr  compresa  nella  seconda  parte  dei  Nuovi 
» Generi  dì  pi.snte,  di  cui  ne  stampò  il  frontispiiio  nel 
m 1731;  e rimasero  imperfetti  il  Cafnlogus  PtarUariim  a* 
» gri  Fiorentini,  come  pure  V Enumeratio  rariorum  pUtn- 

* tarum  per  ItaUam  et  Germaniam  ohtervatartan,  opera 
» vastissima  e di  somma  importanu,  frutto  delle  sue  moU 
» tiplici  erboriraavioni.  La  Storia  delle  Piante  marine  fu 
» completata  e riformata  dal  dott.  Gio.  Targìoni  Toizet- 
» ti,  e *1  figlio  su»,  il  prof.  Ottaviano,  cominciò  a pubbli* 
» caria  nell'anno  1827  » (Vetli  Tomo  XIII  del  Giorna- 
te Pisano,  e NotiiÀe  del  Giardino  e llluteo  dt  Pisa  di  Gae- 
tano Savii  Pila,  1828,  in  8.t*o,  a c.  2<j). 


toscane.  Il  Lami,  il  Bnttarì,  il  Zanotti  facevono 
molla  stima  degli  scritti  di  questo  Napolitano. 

2356.  jv.  j1.  MONEGLLV,  Tom- 
maso Vìcenzo,  Dissertazione  contro 
I Fatalisti.  Lucca,  Ciuffetti  e Bencdini, 
1744)  3 in  8.® 

Lire  5 a G. 

Bella  e corretta  edizione.  I Nuovi  Arcademn 
ci  ricordarono  questa  sola  Opera  del  p.  Mone- 
glia,  scrittore  che  seppe  distinguersi  per  ftirza 
di  raziocinio  c per  analisi  esalta.  Sembra  che 
meritassero  d’essere  ricordate  anche  le  sue  Opere 
Contro  i Materialisti^  pubblicate  in  Padova, 
i j5o,  voL  a in  8.5  e in  Lucca,  Giuntini,  1 760, 
in  8.”  In  queste  esamina  e confuta  i filosofi  del 
suo  tempo,  etl  in  particolare  VFsprit  di  Elve- 
zio;  ma  l’autore  è tacciato  di  mancanza  di  me- 
todo nel  trattare  la  causa  della  religione. 

335j.p-i.  mozzi,  Giulio,  Discor- 
so matematico  sopra  il  rotamento  momen- 
taneo dei  Corpi.  Napoli,  Donato  Campo, 
1763,  in  8.”  Con  2 Tavole. 

Lire  2.5o.  Trovasi  io  Carta  distinu. 

Registrò  il  Poggiali  quest’ Opera,  asserendo 
ch’è  scritta  in  ottima  lingua,  e che  contiene 
alcune  scoperte  meccaniche.  Fu  dall’Autore 
indirizzata  al  p.  Paolo  Frisi,  allora  professore 
Dell’Università  di  Pisa,  n Oltre  a pochissimi 
» nei,  relativi  alla  lingua,  che  probabilmente  so- 
I)  DO  errori  tipografici,  un  difetto  vi  trovo,  cd  è 
D un  certo  sistema  non  lodevole  nella  punteg- 
M gialura,  per  cui  sette  o olio  volle  nella  lettera 
» dedicatoria,  c nell’introduzione,  si  adopera  il 
M punto  e virgola,  o i due  punti,  io  vece  del 
I)  punto  in  fine  di  perìodo.  La  tenuità  deU’os- 
» scrvazìone  mostra  la  stima  in  cui  io  tengo  il 
j>  libro  anche  per  la  purità  della  lingua  n (Lue- 
chesini,  lUustr.  ec.,  T.  I,  carte  142). 

2358.  N.  j4.  mozzi,  Marc  Anto- 
nio, Storia  di  S.  Cresci,  e de  SS.  Com- 
pagni Martiri  ec.  Fir.,  Albizzini , 1710, 
in  foglio.  Con  figure. 

Lire  8 a 10.  Nella  Biblioteca  Reina  sta  un  esemplare  in 
Carta  maaiiiua. 
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Le figure  consisforu)  in  un  ratne  rappresene 
tante  U Martirio  dei  detti  Saniti  il  JiUraUo 
di  Cosimo  Illy  e tra  le  tavole^  che  sono  ottoy 
una  in  gran Jogìio^  posta  a pag.  57,  che  rap- 
presenta la  F^eduta  del  paese^  oo*  è situata  la 
Pieoe  di  S,  Cresci  a Falcala  in  Mugello. 

Del  can.  Mozzi,  che  fu  Arriconsolo  dellw 
Crusca  Panno  1716,  si  hanno  altri  scritti  in 
prosa,  riportati  «lai  can.Moreni  nella  sua  Biblio- 
grafia storica  della  Toscana,  I Nuovi  Acca- 
demici ricordarouo  anche  le  sue  Rime^  le  quali 
stanno  fra  quelle  degli  Arcadi  illustri^  ed  al- 
cune Rime  scelte  si  leggono  nella  Raccolta  del 
Gobbi  ec.  Abbiamo  un'edizione  di  lusso  di  45 
suoi  Sonetti  sopra  i nomi  dati  ad  alcune  Da- 
me Fiorentine  dalla  principessa  Fiolante  cc.5 
Firenze,  nella  Stamperia  di  S.  A.  R.^  i7o5, 
in  4.*  In  essi  P Autore  spi<^  i nomi  che  dalla 
Princq>essa  erano  stati  con  vaga  c bizzarra  idea 
assegnati  a quarantacinque  gentildonne  fioren- 
tine. 

a 3 59.  G-^.  MURATORI,  LodJn- 
tonioj  Della  perfetta  Poesia  Ita- 
liana, con  le  Annotazioni  di  Anton  Ma- 
ria Salvini.  Venezia,  Coleti,  1734,  voi. 
3 in  4 " 

la  Fraocù  ia  « i5. 

A questa  seconda  edizione,  pubblicata  per  le 
cure  del  p.  Sebastiano  Pauliy  lucchese  (du{>o  la 
prima  di  Modena,  1706,  voi.  2 in  4.^*)  altra  nc 
succedette,  con  note  del  Salvini,  per  cura  del 
Cbictf, nelPaiino  1724;  altra  nel  i75o^eduna 
quarta  nel  174^)  **ol»  ^ ^ 4*° 

3860.  — La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de’ Classici  Ital.,  1831,  voi.  4 in  G.° 

Lire  i9>4^> 

In  questa  venne  seguita  pel  testo  P edizione 
originale  di  Modena  1 706,  giuntevi  le  Note  del 
Salvini,  tratte  dalla  stampa  di  Venezia,  1734- 
Gli  editori  fecero  uso  anche  di  un'  edizione  di 
Arezu),  1754)  pc'rchè  sono  stati  in  questa  più 
accuratamente  impressi  gli  esempi  poetici.  An- 
U>n  Maria  Salvini  trovò  ben  di  rado  da  censu- 
rare P Autore  in  materia  di  iinguii,  e fece  gran- 
dissimo plauso  alPOpera  per  singolof  e facilità 
e ehiamTM  di  locutione.  Questo  Trattato,  con- 


giunto R quelli  di  Gravina  c di  Zanotli,  com- 
prende tutto  ciò  che  nel  secolo  XVIII,  fu  di 
meglio  pensato  c scritto  nella  nostra  lingua  iu- 
turoo  alParte  poetica. 

336 1.  G~^.  — Annali  d’Italia  dal 
principio  dell’  Era  volgare  sin  all’  anno 
i^5o.  Milano  (ma  Venezia,  Pasquali), 
1744-1749,  voi.  13  in  4.” 

In  Francia,  Bruoet  4^  > 7^  Io  >00  * 100.  Vi  ao* 
DO  esemplari  in  Carta  gnnde. 

Prima  ed  originale  edizione,  cui  altra  nc  suc- 
cedette per  le  cure  del  Solt^  ivi,  1755-56,  voi. 
17  in  8.*,  sui  manoscritti  dell' Autore.  Colla 
scorta  di  queste  due  s'è  eseguita  la  nitida  ri- 
stampa di  Milano,  Tip.  de*  Classici  Italiani, 
1818-1821,  voi,  18  m 8.°  (11.  i3a.86),  eh’ è 
di  mag^or  comodo,  attesoché  l’Indice,  il  quale 
stava  posto  al  fine  d’ogni  volume,  è rijKHto  nel 
volume  ultimo  j è compilato  eoo  maggior  esat- 
tezza, e vi  sono  premesse  Tavole  cronol<^iche 
d’ottimo  uso.  Ha  anche  la  Vita  dell’Autore, 
dottamente  distesa  da  Francesco  Reina,  il  qua- 
le potè  arricchirla  di  copiose  notizie  tratte  da 
molte  lettere  inedite  del  Muratori,  esistenti  nella 
Bìbliot.  Ambrosiana,  nella  Trivulziana  e pres- 
so lo  stesso  biografo.  Sono  popolarmente  sent- 
ii questi  celebri  Annali,  [>ciThè  PAutorc  adot- 
tava que’modi  familiari  di  fUre  che  gli  si  pre- 
sentavano più  spontanei. 

Fra  le  tante  altre  Opero  di  questo  Polislorc 
italiano,  quelle  ancora  da  cui  [loirebbcsi  trarre 
maggior  profitto  per  vocaboli  d’ottimo  conio 
sono  le  sue  Dissertazioni  sopra  le  Antichità 
italiane;  Milano,  1751,  voi,  3 in  4 ® Intorno 
a quest’opera  è da  avvertire,  che  fu  da  prima 
sri’illa  in  latino,  e pubblicata  in  6 tomi  in  foglio 
dalla  Socieùi  Palatina,  in  Milano,  nel  1758  e 
segu.  L'Autore  i>oi  la  tradusse,  o piuttosto  la 
rifece  tn  italiano  ; ma  cessò  di  vivere  quasi  sul 
finir  del  lavoro,  sicché  rimase  al  Dottor  Pietro 
Gherardi,  suo  amico,  P ufficio  di  tradurre  le  ul- 
time due  Dissertazioni,  ed  al  nijiole  Gio.  Fran- 
cesco Muratori  Soli  la  cura  della  eilirione.  La 
.stampa  del  1751  è fotta  in  Fenezia,  ma  con  la 
data  di  Milano. 

3363.  N.  A.  MUSEO,  Le  Cose  di 
Ero  c Leandro,  volgarizz.  di  Anton  Maria 
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Salvini.  Firenze,  Stamp.  Cesarea,  17G.5, 
in  8."  grande. 

Contiene  l’ originale  greco,  ed  anche  una  ver- 
sione latina.  £ frettoloso  lavoro  del  Salvini,  con 
poche  noie,  pubblicalo  por  la  prima  volta  da 
Angelo  Maria  Batulini.  Versioni  non  poche 
di  maggior  meritcj  si  Él*cero  e nel  secoh)  XVIII, 
e nel  corrente  XJX.  MeriUmo  d'essere  spczìal- 
nienle  riroriUile  quelle  di  Francesco  Mavui- 
relìa  Farao^  Aa/?,,  171^75  8.*;  di  (iìroUuno 

Fonifìci^  /'’eronO)  1781,  in  8.®,  e dì  nuovo 
Panna,  Btxìoni,  1795,  in  4*  Sono  p;ii-afrasi 
in  ottava  rima  le  versioni  di  Giamhailsta  Du- 
so j Ficenza,  1790,  in  4**5  di  JSicolò  Fiviani ^ 
Parma,  Bodoni,  1794»  Jonna  di  8.*,  di 
4.’*,  e di Jog.  Andrea  Rabbi,  Fortunata  Fan- 
iiutici^  e<l  altri  ancora,  si  possono  annoverare  fra 
i morlcmi  volgarixzatori.  La  versione  di  Luigi 
Lecchi^  Brescia,  Bettoni,  181 1,  in  4.*  col  le- 
sto a fronte,  va  raggentilita  di  figure  intagliate 
a contorni  da  Luigi  Basileiii, 

33G3.  G-A.  NANNONI,  Angelo, 
Trattato  cliinirgico  sopra  la  scmplicil.à 
del  medicare  i mali  d’ attenenza  della  Chi- 
rurgia. Fir.,  17G1,  in  4 '’ 

» £ libro  atto  a dilettare  chi  non  è dato  al- 
» la  Chirurgia,  scritto  essendo  con  un  certo  sti- 
» le  casalingo  sparso  di  certe  frasuccie  compa- 
»)  gnevoli,  che  li  por  proprio  di  sentir  P Autore 
I)  dirti  il  ^tto  suo  senza  una  cerimonia  al  moo- 
» do  H {Baretti,  Frusta  ìetter.,  Milano,  181 3, 
Fot.  Il,  p.  591).  Aveva  il  Nannoni  pubblicato 
antecedentemente  un  Trattato  sulle  malattie 
delle  manimelle } Venezia,  17475  *'*  ^ 

ambedue  le  Opere  si  fece  ristampa,  con  Aggiun- 
te, in  Venezia,  Zatia,  17G4,  in  4* 

a364-  c-o.  NARDUCCr,  Tomma- 
so, Il  Paragone  de  Canali  ec.  Lucca, 
Venturini,  1723,  in  12.”  Con  3 Tavo- 
le di  ligure. 

2365.  c-o.  — La  Quantità'  del 
moto,  0 sia  la  Forza  dell’ acque  correnti. 
Lucra,  Marescandoli,  1733,  in  4-”  Con 
3 Tavole  di  figure. 


L'ima  c rallra  di  cpiesle  due  0|>ere  sono  dal 
Colombo  registrate  siccome  utili  da  consultarsi 
dagli  .scrittori  idraulici.  Abbiamo  del  Narducei 
anche  le  Co^sidsrazioki  sopra  la  Jigura  della 
Terra;  Lucca,  1717,  in  8.";  e Filippo  Nesti, 
olire  alle  soprarcitalc,  registrò  la  seguente:  1 
Fighi  geometrici  del  p.  ab.  Guido  Grandi, 
tnulotti  e spiegati  in  grazia  della  Gioifcntu 
er.j  Lucca,  Marescandoli,  1 729,  in  ^.^con ^g. 

3366.  c-o.  NELLI,  Gicanhaiista , 
Discorsi  di  Architettura.  Firenze,  Eredi 
Papcrini,  i y53,  in  4 ° Con  Ritratto  c 3 
Tavole. 

Lire  4-  Sì  troTaoo  Ìd  OrtA  gnnde. 

Sono  due  Discorsi,  uno  Del  fabbricare  1 Pon- 
ti, c<J  uno  Della  maniera  di  voltar  le  Cupole, 
pubblicati  dal  Ggliu  dcirAutoi*e  Giamìtattista 
Clemente  Ideili,  che  vi  aggiunse  la  Vita 
padre,  ed  inoltre  due  Haginnamenti  sopra  le 
Cupole,  scritti  da  Alessandro  Cecchini  ai'chi- 
tettn.  Alla  fine  d' uno  di  questi  Ragionumenli  è 
una  tavola,  dov'è  delineato  un  Fonie  che  fece 
il  Ilruncllesclìi  ni'lla  congiuntura  ch^  esso  edifi- 
cò la  Cupola  del  Duomo  di  Firenze  senza  sot- 
toporvi remine;  ponte  che  serviva  j>cr  sostenere 
c i materiali  c gli  operai. 

2367.  p-i.  NELLI,  Giambatista 
Clemente,  Saggio  di  Storia  Letteraria 
Fiorentina  del  Secolo  XVII.  Lucca,  Ginn- 
tini,  1759,  in  4” 

Lire  3. 

Sono  cinque  Lcllcre,  o Documenti,  de«Iirale 
ad  OlLii  tano  Buonaccorsi,  rx)n  le  quali  si  difen- 
de il  Nelli  da  un' accusa  datagli  dall' avvocalo 
Francesco  Marchetti.  Sta  al  fine  una  lunga  let- 
tera scienliGca  all'  Autore  scrìtta  eia  Tommaso 
Perclli,  che  serve  alla  storia  della  rinomala  Ac- 
cademia del  Cimento.  Abbiamo  del  Nelli  anche 
la  Vita  c Commercio  letterario  di  Galileo  Ga- 
lilei; opera  che  rimase  imperfetta  per  la  man- 
canza a' vivi  dell'Autore.  V.  Gzi.iixo,  N.  48G. 

2 368.  c-A.  NELLI,  Iacopo  Ange- 
lo, Commedie. 

Si  pubbircaruno  in  Siena,  cd  alrunr  si  ristam- 
parono in  Cremona,  in  Milano  ed  altros'c  in  più 
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%'olumt.  Sette  ne  trovo  tb  taluno  indicati.  Se* 
guoQo  ì titoli  e le  edttioni  di  quelle  che  mi  ven- 
ne Hilto  di  trovare  da' bibliografi  ricordate; 

Là  Moglie  nr  càLzotii.  Lucca,  Murescamio- 
H,  1731,  in  la/ 

Là  Serva  padrona.  Ivi,  1751,  io  la.** 

I Vecchi  rivali.  Ivi,  i73i,  in  la.® 

Gli  allievi  di  Vedove.  Siena,  1751,10  io***, 
c ivi,  Fi*auc.  Rossi,  1754,  in  la.® 

II  Geloso  ir  gabbu.  Ivi«  1751,  in  la.® 

Le  Serve  al  porro.  Ivi,  1751,  in  la.® 

L' AMANTE  PER  DISPREZZO.  Li,  1754,  ÌO  13.® 

* L'amarte  scaltra.  Ivi,  1754,  in  la.® 

Il  tormbrto  di  sé  stesso.  Ivi,  17549  in  la.® 
Gli  Sposi  travestiti.  Ivi,  1755,  in  13.® 

La  StocBRA  E LA  Nl’ora.  Ivì,  1755,  in  la.® 
11.  MaTHIIIORIO  per  ASTL’ZIA,  O il  VÌI.IPPO. 
Ivi,  1755,  in  la.® 

Il  Misartropo  DisiRGARRATO.  Ivì,  1755,  in 
I 2.® 

II.  Mordo  alla  rovescia.  Ivi,  1755,  in  la.® 
II.  Cbrcator  di  TESORI.  Ivì,  s.  anno,  in  la.® 
L’Astratto.  Milano,  Agnelli,  1762,  in  8.® 
La  Dottoressa  preziosa.  Ivi,  1762,10  8.® 
Il  (xbloso  ulsirvolto,  ovvero  il  Geloso  hi 
maschera.  Ivi,  1762,  in  8.® 

Il  Faccbrdore.  Ivi,  1764,  in  8.® 

Non  mancano  queste  Ominieflie  di  sale  co- 
mico per  satireggiare  spezialmente  i vìzii  popo- 
larij  e somministrando  buone  voci  pel  Vocabo- 
lario, se  n’è  servilo  utilmente  il  eh.  Gheiardini 
(/^ oci  ec.5  ^VU.,  1 839),  il  quale  ebbe  ricorso  ad 
lina  stampa  di  alcune  di  esse,  falla  in  AlilanOf 
^gnellif  17G2,  io  4 Tol.  in  8. 


a Madama  ilu  Boccago.  con  lettera  di  f'enezìu 
c/e’i4  Giugno  CUI  Acrì\e:  No  wuio  cit~ 
rUf  quanto  ho  potuto.,  di  far  che  quest*  Nglo^ 
ghe  (tradotte  in  versi  sciolti)  sembrassero  ita- 
liana e non  latinamente  scritte,  senza  eh*  io 
punto  mi  discostassi  dall' originale.  Alibiamo 
tradotte  «lai  Farsetti  anche  Ire  Tragedie  di  So- 
focle, impresse  in  V en.,  1773,  in  8.®,  dal  Pog- 
giali aggiunte  alla  sua  Serie  ec.  Trovo  notizia, 
che  delle  sole  Egloghe  di  Tito  Calpttmw  ha  dato 
una  nuoA*a  versione  Gaetano  Fursa,  e che  per 
le  cure  di  Benedetto  Sawrio  Terzo  si  pubbli- 
ci)  i^Kistuina  in  Palermo,  R.  Tipogr.,  i83i, 
iVi  8.® 

NEPOTE,  Cornelio.  V.  Cornelio 
Nepote,  N.  2209. 

NERALCO.  Vedi  Ehcolani,  N. 
2227. 

2870.  c-^.  NERI,  Pompeo,  Osser- 
vazioni sopra  il  prezzo  legale  delle  Mo- 
nete. (Milano),  1761,  in  foglio. 

Nei  Voi.  VI,  VII  e XLIX  degli  Economi- 
Sii  Italiani}  Mil.,  i8o5,  sono  altre  Disserta- 
zioni di  quest’ Autore  toscano  (*). 

2371.  v..^.  NICANDRO, Le  Tria- 
che c gli  Alessifarmachi,  Irad.  di  Antou- 
maria  Salvini.  Fir.,  Stamp.  Mouck'iana, 

1764,  in  8.“ 

Lire  4*  TroTSii  Ìd  Carta  gnode. 


2 36<).  P-/.NEMESIANO  e CAL- 
PURNIO,  Bucoliche,  volgarizzale  da 
Tommaso  Giuseppe  Farsetti.  Ven.,  Co- 
loinbani,  1761,  in  8.® 

Le  quatlm  Fgloghe  di  Nemesìano,  con  un 
Trattato  della  Natura  dell’Egloga,  m^ea  pub- 
blicaU)  Daniele  Farsetti  sin  dall*  anno  lySa 
in  Venezia,  per  GiamliaUista  Albrizzi,in  8.®;  e 
r Egloga  Panej  ivi,  Colombant,  1760,  in  8.®, 
con  altre  Ire  Egloghe  del  BraccioUni,  del 
Bahli,  ed  il  Moreto  <V  Incerto.  F.  Egloghe, 
N.  aaa5.  Qiielle  attribuite  a Calpurnio  sono 
sette. 

La  presente  edizione  è dall’ Autore  dedicala 


(*)  Delle  Otservaxioni  ec.  aiidiiette  tcrive  Gius.  Pacchio 
nelb  itoa  Storia  dfUa  Economia  publftica  in  Italia  f Lu^ 
gano,  I in  8 ìn>,  p.  108  : » Questo  libro,  scriito  nel 
• sì  può  dir*)  un  Haniiatc  per  ogni  nastro  di  Zec- 

M ca.  Reglì  altri  libri  sulle  Monete  ii  trovano  i principii 
a che  devono  regolare  questa  materia;  ma  nel  libro  del 
m Neri,  oltre  questi  prioci])ii,  si  trovano  indicate  tutte  le 
» regole  e tutti  ì processi  per  esegtiirc  nna  moncuaione. 
m 5' indicano  i diversi  mctoill,  e le  spese  occorrenti  di 
» raflinaiione,  la  proporzione  che  sì  deve  osservare  tra 
» Poro  e Pargento,  le  spese  dì  zecca,  e si  trattano  in  un 
a modo  breve  e succinto  le  più  imporunti  quistioni  che 
a furono  mai  sempre  agitate  sulle  monete.  Pompeo  Neri 
a be  un  merìlo  superiore  a quello  di  molti  altri  scrittori, 
a la  brevità,  l'ulto  questo  bel  Trattato  è conteouio  io  ua 
a solo  volume  ;il  secondo  volume,  che  vi  è stato  annesso, 
a non  è die  una  compilazione  dì  documenti,  di  carteggio 
a di  cancelleria  e di  processi  verbali,  ebe  chi  non  è un 
» ufiuiale  di  lecca  può  lasdar  di  leggere  a. 
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Il  frontispizio  è greco-latino,  cd  ha  una  ver- 
sione latina  di  Giwanni  Gorreo.  L’editore 
Angelo  Maria  Bandini  vi  aggiunse  varie  Le- 
zioni e Annotazioni. 

2872.  N,  A,  NICOLAI,  Alfonso j 
Prose  Toscane.  Fin,  Viviani,  1772- 
1778,  voi.  8 in  4*'* 

Lire  la  a i6. 

Il  Corlicelli  citò  Orazioni  panegiriche  e Pro- 
se di  un’edizione  di  Roma.,  Saìomoni,  i755, 
in  4.”,  le  quali  poi  con  piccioli  mutamenti  furo- 
no inserite  nel  primo  Volume  della  suddetta  e- 
dizione  fìorentina,  eh’ è fatta  con  diligenza. 

2878.  G-A.  — Lezioni  della  Sacra 
Scrillura.  Fin,  1756-65,  voi.  18  in  4*° 

Sono  alcune  dotte  Dissertazioni,  nelle  quali  si 
spiega  il  sacro  Testo  a foggia  di  parafrasi,  » nel- 
»)  la  quale  l’ Autore  si  adopera  d’imitare  il  Boc- 
» caccio  j e l’imitazione  di  questo  gran  modello 
w della  narrazione  si  manifesta  ancora  in  un’al- 
» tra  Opera  sua,  di  cui  per  grande  sventura 
» non  abbiamo  che  il  primo  volume,  di  quattro 
» che  se  ne  promettevano,  col  titolo:  Jjichia- 
»>  razione  letterale  del  Sacro  Testo  de*  quattro 
I)  Libri  de*  Re  » (Lucchesini,  Illustr.  ec.,  T.  I, 
c.  127).  Altra  opera  del  Nicolai  si  è la  seguen- 
te : RAGIoKAME^TO  sopra  la  religione,  ec.;  Ge- 
nova, 1769,  voi.  12  in  8.° 

2874*  G~A.  OMERO,  Tutte  le  Ope- 
re, tradotte  da  varii.  Livorno,  Masi,  1 8o5, 
voi.  5 in  8.® 

Lire  i5. 

Raccolta  compiuta  delle  versioni  delle  Poesie 
di  Omero,  che  dobbiamo  alle  ewe  di  Gaetano 
Poggiali.  I Volumi  primo  e secondo  contengono 
VlUatle,  tradotta  in  isciolti  da  Giacinto  Ceruti^ 
e V Odissea,  pure  in  isciolU  trad.  da  Girolamo 
Baccelli.  I Volumi  terzo  e quarto  contengono  la 
/ya/racomiomocAw , tradotta  da  varii  (e  sono, 
Francesco  Fontana,  Angiol  Maria  Ricci  e 
Ant.  Lavagnoli)’,  e gl’  Inni  tradotti  da  Anton 
Maria  Salvini  e da  Dionigi  Stracchi.  Stanno 
nel  Voi.  quinto  due  copiose  Tavole,  una  per 
la  Iliade,  altra  per  la  Odissea,  dalle  quali  si  co- 
nosce tutta  la  parte  storica  de’  due  Poemi. 


2875.  iv.  — Le  stesse,  trad.  da 
Anton  Maria  Salvini.  Firenze,  Tariini  c 
Franchi,  1728,  voi.  2 in  8.® 

Lire  16  a ao. 

Correttissima  edizione,  con  particolare  dili- 
genza assistita  da  Anton  Maria  Biscioni , il 
quale  corredò  i Poemi  di  copiose  tavole.  Si  ri- 
stampi) in  Padova,  Manfrè,  1742,0  ivi,  1760, 
voi.  2 in  8.®,  colla  giunta  della  versione  del- 
la Batracomiomachia  in  rime  anacreontiche,  fat- 
ta da  Angiol  Maria  Ricci  (vale  L.  10).  R To- 
relli, r Algarotti,  lo  Spallanzani,  senza  difendere 
l’asprezza  e lo  stento  di  questo  lavoro  del  Sal- 
vini, ne  lodarono  però  la  ricchezza  delle  voci  e 
la  fedeltà. 

2876.  p-7.  — Batracomiomachia, 
tradotta  in  rime  anacreontiche  da  Angiol 
Maria  Ricci.  Firenze,  Albizzini,  174»» 
in  8.° 

Elegante  libretto,  che  racchiude  altri  graziosi 
Componimenti  di  v-arii  dall’Autore  volgarizzati, 
con  al  fine  alcune  Canzoncine,  colle  musiche 
loro,  da,cantarsi  a tavola.  Contiene  anche  la  tra- 
duzione in  sesta  rima  del  lepido  poemetto  Bel- 
litm  Grammaticale  di  Andrea  Guama  Sa- 
lernitano, e qualche  altra  poetica  bizzarria. 

Sarebbe  lunga  leggenda  lo  schierare  le  tradu- 
zioni che  della  Guerra  de’  Ranocchi  e de’Topi 
si  sono  fatte  dopo  quelle  del  Salvini  e del  Ricci. 
Il  Poggiali  ha  giudicato  di  prescegliere  le  ver- 
sioni di  Ant.  Lavagnoli',  en.,Albrizzi,  1744» 
in  4.“)  e di  Francesco  Fontana ^ Mil.,  *7^4) 
in  4.°  Ne  abbiamo  oggidì  altre  leggiadramente 
£itte  da  Giuseppe  Taverna,  Aa  Giacomo  Leo- 
pardi, da  Paolo  Costa,  e da  altri;  e lo  stesso 
dicasi  delle  Versioni  italiane  de’  podii  Ikm  di 
Oaeho  che  ci  sono  rimasti. 

2877.  N.  A.  OPPIANO,  Della 
Pesca  e della  Caccia,  trad.  da  Anton 
Maria  Salvini.  Firenze,  Tartini  e Franchi, 
1728,  in  8.° 

Lire  4 > 

Piacque  al  Salvini  di  allottare  per  questa  sti- 
matissima versione,  e diligentissima  ecUz.  l'ac- 
cento circonflesso  sopra  le  lettere  o e<l  c ajierte 
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scoz' aggiugnere  alcun  segno  alle  strette;  c ciò 
collo  scopo  d’ insegnare  a’  forestieri  la  pronun- 
zia italiana,  o di  rendersi  utile  a'suoi  Fiorenti^ 
ni  medesimiy  essendoci  chi  per  un  certo  lor 
vcTtU}  o mctido  preso  pronumiano  dhersanien- 
te  dalV  unUn^rsale  (Pref.,  p.  xiv,  io  cui  si  lo<la 
il  dott.  Giuseppe  Maria  Bhzarrini  per  la  rii- 
lig<’nza  prestata  alla  correzione  del  libro).  Si 
compiace  in  oltre  1*  Autore  d^  avere  futta  questa 
versione  ad  verhum^  per  ispiegare  non  solo  il 
sentimento  deìV  ^dutore^  ma  V espressione.  Uu 
nuovo  volgarizramento  dì  Oppiano  ci  badato 
recentemente  L'rhano  Làampredi  ; Palermo , 
i835j  in  la.** 

3378.  G-jt.  ORAZIO,  Il  Canzo- 
niere, trad.  da  Stefano  Pallavìciui.  Lat. 
Ital.  Lipsia,  Giorgio  Saalbach,  1786, 
in  8 

rrima  c bella  erliiione.  Ottima  è la  rìstampa 
di  Feneùa,  Pasinelli,  I743>  in  8.%  in  cui  lo 
Stampatore  asserisce  d'  aver  tenuto  sotU>  gli 
occhi  un  esemplare  postillato  e corretto  di 
mano  delV  Autore. 

Registrala  la  versione  del  Pallavicini,  eh’ è 
stata  la  piò  appbudila  del  secolo  XVflI,  è u{>- 
portano  il  ricordare  le  Osservazioni  sopra  0~ 
razio  di  dementino  Fannetti  ; Rovereti^, 
ooL  5 in  8.*;  nelle  quali  si  cribra  il  inerito  dei 
volgarizzamenti  che  sin  allora  erano  saliti  piò 
in  grido;  e tali  furono,  oltre  a quello  del  Palla- 
vicini,  li  seguenti: 

— distiano  Borgianelli^  Fenezia^  *7^4) 
in  8.*;  e iVi,  r<m  ilhistrazioni^  *74^?  in  8."; 
e di  nuovo,  ivi.  1770,  in  8 * 

— - di  Giovanni  Agostino  Zevianlj  Ferona, 
1767,018.*’ 

— di  Francesco  Corsetti  e di  Aurelio  Ber- 
toìa^  àSVe;i//,  1778-83,  voi.  3 in  8.** 

— di  Giuseppe  Ottavio  Aoòi/i  Savelli ^ 
Livorno,  1784,  in  8.® 

di  Francesco  Fenini;  Milano.  178G,  in 
8.**.  e di  nuovo,  F enezia,  1 802,  vtil.  2 in  8.® 

— di  Francesco  Cassoti^  Reggio,  178C, 
in  8.® 

Appartengono  al  sic.  XIX  t volgarizzamenti 
fatti  da  Antonio  Cesari,  ila  Ludovico  Antonio 
Fincenv.  da  Celestino  Massucco,  da  Giusrfh- 
pe  Solari,  da  'Fortunoso  Gargallo,  da  Mauro 
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Colonnctti  ec.  Della  veisione  del  Gargullo,  che 
ebbe  inulte  ristampi*,  sembra  che  meriti  pre- 
ferenza la  ediz,  di  Siena,  Porri,  1 82$,  volumi  \ 
in  8.®,  [>er  nuove  emendazioni  del  volgarizza- 
tore. 

Dalla  poetica,  volgarizzata  da  Pietro  Anto- 
nio Petrini;  Roma.  1777,  in  8.*,  e di  nuovo, 
Milano,  1 809,  in  8.®,  trasse  qualche  esempio  il 
Mastrolini. 

OILiZIONI  DI  AUTORI  TOSC.USI 
DEL  SECOLO  XVIII. 

23^g.  G-A.  Andrea,  Omiotìv. 

neiresequie  «li  Cosimo  III.  Fir.,  Tartinì  e Fran- 
chi, 1725,  in  4.®  A quest'  Orazione  è unita  la 
Descrizione  delPEseijuie. 

Bottahi,  Gio.,  — in  lode  di  Cosimo  III. 
Senza  data,  in  4>®  Sappiamo  dal  Mazzuchclli 
eh'  è stata  recitata  nell'Accademia  della  Cru- 
sca il  di  20  Settembre  17^4,  e impressa  in 
Roma  verso  il 

— Elogio  e Ritratto  di  Cosimo  de’  Medici. 
Padova,  Crcscini,  1819,  in  foglio.  Splendida 
edizione.  Un  esemplare  fu  impresso  in  ferga- 
MENA.  F.  BuTTARI,  N.  2175. 

Buon  r>Ei. MONTI,  Giuseppe,  Orazione  in  morte 
di  Gio.  Gastone.  Firenze,  Tariini  e Franchi, 
1757,  in  \!*,con  tavola.  F'è  unitala  Relazio- 
ne delPesequie  ec.,  scritta  da  Rosso  Martini,  ed 
una  Descrizione  di  Biiido  Simon  Peruzzi.  La 
sola  Orazione  si  ristampò  in  Firenze,  Paperi- 
ni,  I74n>  aggiunte  e correzioni  dell'  A u- 
Ume. 

— in  morte  di  Elisabetta  Carlotta  duchessa 
veilova  ili  Lorena  ec.  Firenze,  Tariini  c Fran- 
chi, 1745,  in  4®  Scrìsse  il  Bu/mdelmonti  an- 
che im'Orazionc  per  P esequie  deli"  imp.  Gir- 
lo VI,  eh*  essendosi  trovata  in  qualche  Itutgo 
ìtuirdace,  rimase  inedita  sin  all' anno  i8ao, 
in  cui  comparve  per  la  prima  volta  nella  Nuo- 
va Collezione  di  Opuscoli  ec.,  impressa  nella 
Badia  Fiesolana.  Vi  s|)icca  robusta  elo<]uenza,  e 
cogiùzioae  profonda  del  gius  pubblico  e delle 
genti. 

Giacomelli,  Michelangelo,  — in  Icnle  tiri- 
le Belle  Arti.  Roma.  Salvioni,  1739,  in  4.®  Sta 
nell' Oftera:  Delle  lodi  delle  Bs’lle  Arti,  Opzio- 
ne e Ojoi|>oniuicnli  |>uetici  cc.  Si  rlstamjtì*  in 
Bologna  l'anno  i754* 

Mojtzi,  Marc'  Antonio,  — nell*  esequie  di 
81 
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Anlonraaria  Sai  vini.  Firenze,  Tariini  e Frandn^ 
1751,  in  4** 

Nh;colim,  Àntonioj  — Funerale  dell’ inip. 
Fraiiresco  «luca  «ji  Lorena.  Firenze,  Caiiibiagi, 
1766,  in  4”  /■’«  recitata  nell' Accademia  della 
Crusca.  Altra  Orazione  di  quest AuV^re^  in 
lo«!e  di  (iiuseppe  Avcrani,  sta  nel  volume  II 
delle  Lezioni  Toscane  dello  stesso^  età  se\m-‘ 
mlamentc  impressa  in  Firenze,  1745,  in  4*" 

PassioKzi,  Card.  Domenico,  — in  morie  «li 
Eugenio  Fiancesco  Principe  di  Savoia.  Padt> 
Cornino.  I7?>7,  in  4**  grande.  F una  delle 
fnù  Utdate  Ormi  mi  scritte  nel  secolo  \FllI. 

Pkrlzzi,  Binda  Shnnne,  — Funebre  di  Aii- 
tonniaria  Salvini.  Firenze,  Neslcmis  e Mourke, 
i7a(),  in  4*  F,  stata  recitata  nell' Accademia 
degli  Apatisti. 

PbHt  ZZI,  Binda  do.  Fdipfm.,  — Funebre 
«li  Anlonoinria  Salvini.  Firenze,  Tartini  e Fran- 
«*bi,  1731,  in  4**  F’  Autore  è J'ratelhdi  Biodo 
Siinone^  e rOm  Wme^fu  detta  nell' Acciulemia 
della  Crusca.  ì^ggesi  ristampata  nella  Parte 
terza  de'  Discorsi  Acradeuiici  del  Salvini. 

Ri'cbixai,  iriulin,  Discorso  per  le  nozze  di 
(jiiisi'p[>e  Arridiiai  «PAustriu  ed  Isaliclla  Infaii- 
la  di  Spagna.  Finanze,  Stamperui  Imp.,  1761, 
in  fogli«).  Magnifica  edizione,  con  antifìorta 
intagl.  da  Fiancesno  Bait«>lo7ZÌ.  Il  Discorso 
f'u  letto  nell'  Accademia  della  Crusca. 

Salvisi,  Antonmaria,  Orazi«me  in  morte  di 
Beni'drllu  Avcrani.  Firenze,  Pier  Matiui,  1709, 
/n  4*** 

— in  morte  di  Antonio  Magliabechi.  Firen- 
ze, Guiducci  c Franchi,  1715,  in  foglio.  Con 
rilralltj. 

— in  morte  di  Pier  Andrea  Fononi.  Firen- 
ze, Maiini.  17'io,  in  4® 

— in  lode  di  Cosimo  Pater  Pairiae.  Firen- 
ze, Allegrini,  i8i4,  in  S."  Edizione  procurata 
dal  can.  Domenico  Morcnì,  che  v*  aggiunse  un 
inedito  Bagùmamento  del  kStdvini  sopra  P ori- 
gine <leirAc'a«lcinia  della  Crusca. 

Sai.vi.vi,  Salvino,  -r-  run<.'rale  «lei  granduca 
(iio.  Gastone.  Firenze^  Albizziiii,  1738.  in  4«** 

Stecchi,  Oh,  Eorenzo,  — in  lo«le  di  Ales- 
sandro Maralielti.  Buma,  1717)  in  4'” 

238o.  IV.  A.  ORSI,  Gio.  GittscppCy 
Considerazioni  sopra  la  maiiirra  di  Ix^ii 
[H’iisaro  ec.  Modena,  Soliani,  1735,  voi. 


a In  4*“  Ritratti  del  p.  Bohours  e 
dell*  Autore. 

Lire  la  a iS.  Troranti  arK^he  io  Carta  graprte. 

Folutne  /,  Traduzione  delV  0/>era  del  p. 
Bohours,  da  Gio.  Andrt^a  Barotli;  Con- 
siderazioni del  march.  Orsi,  eli  enmt*  state 
prima  puhblicafe  in  Bologna,  Pisiirri,  lytiS, 
in  8.®;  Quattro  Lettere  dello  stesso  a Mada- 
ma Dacter^  C’na  Lettera  alVOrsi  di  Pier  An- 
tonio Bernanl‘>ni:  Lettera  dell'  abate  Anton 
Maria  Sab  ini  ; Lettera  di  Cari*  Antoni»)  Be«lori; 
Ijettera  di  Francesco  Torti  ^ Due  féCttere  di 
Angelo  Antonio  S^ircfi;  Lettera  di  A|k>sIuIo 
Zeno;  r/i  Eustachio  ManrnHli;  Lettera 

di  Antonio  Gatti;  Lettera  di  Giusto  F*t>nlani- 
ni  ; r si  chiude  il  \>olume  con  alquante  Rime 
del  march.  Ch*si. 

Folume  II.  Altre  Scritture  sulla  medesima 
quistione  contro  il  p.  Bohours.  gli  autori  delle 
quali  .sono:  PierFranc«'sco  Boi  Lizze  >ni,  Ixilogne- 
se,  Biagio  Garofalo,  Lazzaro  Agosliti'i  Colia, 
p.  Benedetto  Bacchini,  p.  Gherardo  Caparsi, 
dutt.  Girolamo  Banitlìilili,  Gio.  Pieiro  /iamitti, 
Giuseppe  Alalcona.  Termina  il  scolarne  con  un 
Dialogo  del  march.  Orsi,  con  la  sua  Fifa 
scritta  da  Lutlovico  Anlooiu  Muratori,  e con 
altre  sue  Rime. 

Oltre  a questa  dotta  Opera,  in  cui  sì  «liscor- 
rono  con  molla  dottrina  qnìstioni  rctori«rhc  e 
poetiche,  il  Lucclicsitii  ni<^roniamlò  anche  un 
Bagionamento  .scrìtto  daU'Orsi  sopra  il  Dialogo 
«li  Cic«!i*one  de  Scnectute,  che  sta  nel  T.  XX\I 
«Iella  Raccolta  Calngeriana,  Il  p.  Sebastiano 
Pauli  st'xìsse  un’(  Irazione  in  l«>de  delPOrsì.  im- 
pressa in  Lacca,  Marcscandoli,  1738,  anno 
della  sua  morte. 

338 1.  N,A.  ORSI,  Òard.  Giuseppe 
Agostino^  Storia  Ecclesiastica.  Roma, 
Pagliariui,  1 747-^3,  voi.  ai  in  4“ 

Nell’  ultimo  Tomo,  pubblicato  in  Roma  nel 
1 7C3,  si  I«?ggc  ^Elogio  storico  «li  qu«*slo  Auloiv 
composto  da  monsig.  Bottarì,  il  quale  ultimo 
Tomo  è sfato  tkd  Bottarì  composto  per  m»er/o 
lasciato  V Autore  cominciato  di  pochi  Ji>gli 
(Fabruiiì,  nella  Tila  deirOrsi^  c Grazzìni.  £l«>- 
gio  Bollali).  Nell’anno  1779  è stata  ripigliala 
la  Cfmtinuazione  «li  questa  Storia  «Lil  p.  Eilip- 
po  Angelo  Becchetti  i ma  i Nu«)>i  A«Tademici 
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allegarono  Card.  G.  yignstlnn  Orsi  solo.  Con- 
temporaneamente air  edizione  in  4-°  altra  se  ne 
fece  in  Roma,  in  voi.  21  in  12.“,  dagli  anni 
1749  *7^5;  edizione  buona,  ma  meno  del- 

r altra  desiderata.  Anche  in  Venezia  s’ è com- 
piuta una  recente  e buona  ristampa  5 inezia, 
Raltaggia,  1822-26,  iW.  42  m iG.°gr.  con 
rame  istorico  in  fronte  d’ogni  volume. 

Il  Rosasco  teneva  in  gi'ande  stimd  la  locu- 
zione e le  frasi  dall’  Orsi  adottate  in  questa  sua 
Storia,  la  quale  però  è tacciata  di  prolissità  e di 
adulazione.  A difesa  delle  frasi  scriveva  il  Rosa- 
sco: » Perchè  scrisse  sbatacchialo  - mescè -sfio- 
» rata  la  cute  - sgusciar  come  un  serpente  - 
1»  in  vece  di  dire  sbattuto  al  muro -diè  a bere  - 
» intaccata  la  pelle  - sdrucciolar  come  un  ser- 
ti pente,  non  son  forse  queste  voci  e maniere, 
i>  siccome  altre  moltissime,  prette  e purissime 
» fiorentine?  » {Dialogo  ec.,  p.  435). 

2382.  N.  A.  — Dissertazione 
dogmatica  e morale  contro  V uso  materiale 
delle  parole  ec.  Roma,  Mainardi,  1737, 
in  4." 

Essendosi  fatta  questa  stampa  in  Roma  men- 
tre l’Autore  si  trovava  in  Firenze,  ne  volle  egli 
rifatta  la  edizione  in  Firenze  l’ anno  dopo  ; il 
che  fu  eseguito  colla  data  In  Roma  ed  in  Fi- 
renze, 1728,  in  4.°  (*). 

2383.  g-a.  OTTIERI,  Francesco 
Maria,  Istoria  delle  guerre  avvenute  in 

(*)  » Air  Orsi  si  oppose  un'  Allegazione  in  difesa  del 
» ft.  Carlo  Ambrogio  Cutaneo  (Firenze,  1729,  in  4»/o): 
» ma  e^li  replicò  con  un  libro  iotitulato  : Z,a  Causa  della 
» verità  sostenuta  contro  Vanonimo  apologista  del  p.  Ca- 
» taneo;  Firente  (Milano),  1729,  in  ^Jo.  Risposero  gli 
» Apologisti  con  più  e dirersi  scritti,  e specialmente  con 
» certa  disserUrione  teologica,  alla  quale  1'  Oisi  contrap- 
»>  j»ose  la  Dimoslrazione  teohguM,  colla  quale  si  prova, 
»*  che  ad  effetto  di  conciliare  i diritti  della  veracità  con  le 
X obbligazioni  del  secreto,  nè  si  può  nè  si  dee  ricorrere 
» ad  alcuna  di  quelle  leggi  che  alcuni  moderni  teologi  al- 
X la  umana  Repubblica  attribuiscono,  ma  che  dresi  stare 
X alle  regole  de'SS  Pailri,  e specialmente  de'SS.Agosii- 
X no  e Tommaso,  per  un  tal ff  te  prescritte  ; Mil.,  1729- 
» Anche  Pier  Francesco  Tacci  entrò  in  questa  teologica 
>•  guerra,  scrirendo  alcune  Lettere  critiche  contro  la  Dis- 
X seriazione  dommalico- morale  sopra  la  bugia  del  card. 
» Orsi  Domenicano,  che  dopo  la  sua  morte  furono  im- 
» presse  dal  Pecchioni  in  Firenze,  1779,  in  l\Jo.  Que- 
M ste  Lettere,  e le  tre  Opere  citate  dell*  Orsi  {lossono  an- 
» noverarsi  fra  quelle  purgatamente  scritte,  e ri  si  possono 
» aggiugnere  il  libro:  DeW wjallibililà  e dell’ autorità  del 


Europa,  particolarmente  in  Italia  dall’  an- 
no 1696  all’ anno  172D.  Roma,  Berna- 
bò, 1728;  e ivi,  Barbielliui,  1753,  voi. 
8 in  4.° 

li  primo  volume  venne  a Roma  colpito  di 
proibizione  e inserito  nell’Indice,  il  che  fu  cau- 
sa del  ritardo  della  continuazione.  Sì  ristampò 
poi  in  Roma,  1762,  voi  q,  in  4-“  L’Autore, 
Accademico  della  Crusca,  scrive  nella  Prefazio- 
ne : Per  non  commettere  errori  nella  lingua 
toscana  ho  fallo  passare  tutti  i Libri  sotto  la 
revisione  e censura  dell’  insigne  Accademia 
della  Crusca^  ed  in  oltre  soggiugne  d’ essersi 
proposto  d’ imitare,  fra  gl’  Italiani,  il  Guicciar- 
dini e ’l  Panila,  tenendo  uno  stile  grave  sì,  ma 
senza  dare  in  bassezza  con  un  parlar  triviale. 
È riuscita  stona  animata  da  riflessioni  opportu- 
ne, da  scoperte  di  maneggi,  da  concioni  animate, 
e ottenne  lode  da  ottimi  giudici. 

2 384-  G-A.  PALMIERI,  Giuseppe, 
Riflessioni  Critiche  sull’ Arte  della  guer7 
ra.  Napoli,  Stamp.  Simoniana,  1761,  voi. 
2 in  Con  figure. 

Lire  IO  a 12. 

Libro  divenuto  raro  oggitli.  Ebbe  traduzione 
in  inglese,  e gntndissimi  encomii  dal  gran  Fede- 
rico, re  di  Prussia.  E scritto  con  maggiore  studio 
e maggior  diligenza  dì  altre  Opere  di  economia 
politica  di  quesl’Autore,  delle  quali  s’è  pubbli- 
cata una  Scelta  in  Milano,  Destefanis,  i8o5, 
voi.  2 in  8.®,  per  la  Raccolta  degli  Economisti 
Italiani. 

2 385.  G~A.  PAOLETTI,  Ferdinan- 
do, Opere  Agrarie.  Firenze,  Cambiagi, 
1789,  voi.  2 in  8." 

Il  (xherardini  citò  per  termini  tecnici  {Voci 
ec.  Mil.,  1 8.59)  un’  anteriore  edizione  di  Fir., 

* Romano  Ponh^ce  sopra  i Cancilii  ecumenici;  la  Dii- 

• seriazione  Della  Origine  del  dominio  e della  sovranità 
X de'  Romani  Pontefici  sopra  gli  Stali  a loro  lemporal- 
X mente  soggetti  ; le  quali  due  Ojiere  furono  stampate  in 
X Roma  il  1741  e 174»  » (Lncchesini,  Illustr.  ec.,  T.  l, 
c.  123).  Di  ipiesta  ultima  Opera  «orti  dai  torchi  del  Pa- 
gliarini  in  Roma,  nel  17^8,  in  8.i;o,  una  .seconda  edizione 
accresciuta  di  22  Note,  e dell' Eisatne  del  Diploma  di  Lo- 
dovico Piu,  di  Gaetano  Cenni. 
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Camhiaf^ì^  ^77^-  Srnvc^Ti  Filijipo  Ro,  che  ÌI 
sacp^^^ol^'  PaoIetli.pM’Vanodl  Villam5jf»na,«*  stato 
uno  He'' migliori  scrittori  economici  e<^l  agrarii 
che  abbia  avuto  la  Ttwrana,  c che  i suoi  scritti, 
:iblx*nrhè  non  contengano  novità  Hi  rilievo,  so- 
no p*rò  Ha  riporsi  tra  i più  istruttivi* 

2386.  G-^.  PAOLUCCI,  Giuseppe^ 
Arte  pratica  del  Contrappunto  dimostra- 
ta con  esempi  di  varii  Autori.  Ven.,  1 765, 
voi.  2 in  4-“ 

L’Autore,  che  fu  Minore  Conventuale,  era 
nativo  Hi  Siena,  eH  inserì  in  questa  sua  opera 
pezrì  interi  He’ più  «debri  contrappuntisti  die 
il  pre<  i*<lcttero.  :iggiungen<i(i  sue  osservazioni. 
È libro  utile  Ha  consultarsi  per  voci  tecniche. 

2887.  flT.  A.  TAPINI,  Gio.  Antonio, 
Lezioni  sopra  il  Burchiello.  Fir.,  Pape- 
rini,  1733,  in  4-“  Con  Ritratto. 

Lire  3 » TroTs»  in  Girla  grande  e io  Carta  reale. 

f/  iruìirazìone  di  Tomo  Primo,  cìie  sta  sul- 
r antifìoria  di  questo  volumCf  mostra  che  il 
Papini  m*ea  in  animo  di  continuar  V ofìcray 
il  che  non  fu  poi  eseguito. 

Sono  XII  Lezioni  scritte  intorno  a soli  Ho- 
Hici  SoiifUi,  Hall' Autore  HeHicale  al  marchise 
Rernarrlinu  UiairHi,  rt^n  lettera  Hi  Fireme,  dei 
i5  Muno  1735,  e con  mriosa  Prefazione.  Se 
aveva  il  Doni  con  misteriose  e inconclutlenli 
ciarle  preso  aH  illustrare  le  Rime  He)  BuiThiel- 
lo,  nnclie  le  Lezioni  Hel  Papini,  piuttosto  che 
a remler  chiare  le  oscure  immagini  «lei  Poeta, 
non  scrvii*ono  che  a mostrare  ua  bell’  ingegno 
che  per  festevole  trattenimento  volle  accignersi 
ad  una  sterile  impresa. 

2888.  G-M.  PAR.\DISI,  Agostino, 
Poesie  e Prose  scelte.  Reggio,  Fiac- 
cadori,  1827,  voi.  2 in  12.” 

Sarebbe  Ha  HesiHerare  dio  gli  Editori  delle 
Opere  de’oostri  illustri  Italiani  mostrassero  .sem- 
pre il  fino  gusto  e la  mo«lenjzionc  «U  Luigi 
CagnoU  editore.  Hi  «?ui  è pure  l'elogio  alla  pre- 
sente stampa  anteposto.  Nel  primo  volume  sta 
una  scelta  delie  migliori  Rini<‘  «li  cosi  muschio 
e «ligniloso  poeta  c«jroe  fu  il  PuraHisi,  e ne)  vo- 


lume secondo  stanno  alcune  sue  Prose.  L’/vM- 
gìo  dì  Raimondo  Montecuccoìì,  scritto  Hai  Pa- 
radisi, ^ una  prosa  nel  suo  genere  perfetta^  e 
magiiinca  è anche  la  sua  Oraxinne  pel  solenne 
aprimento  della  Vnis>ersità  di  Modena. 

2889.  G-A.  — Dello  stesso.  Poesie 
scelte.  Milano,  Tip.  de’ Classici  llali.ani, 
i83o,  in  82.° 

Lire  i.3o.  Vi  sodo  esenpUri  in  fornij  dì  i8.mo. 

Le  Poesie  sono  Hisfxisle  con  ottimo  ordine, 
e dopo  le  Odi.  le  Canzoni^  le  Kìegie^  due  F- 
j pistole^  e le  Poesie  varie  (tra  le  «piali  è un  bel 
Poemctio  sul  giuoco  di  Faraone)^  si  chiude  il 
volume  con  Ode  inedita. 

2890.  c-o.  PASCOLI,  Vite 
de’  Pittori,  Scultori  ed  Arv.hitetli  moderni. 
Roma,  de’ Rossi,  Voi.  I,  1780;  Voi.  II, 
1786,  voi.  2 in  4-“ 

In  Francia,  Floncel  ao. 

È npjMirluna  quesl’Ofiora  ad  illustrare  la  sto- 
ria pittorica  d^li  Artisti  vi.ssuti  dopo  quelli,  de' 
quali  parlarono  il  Vasari,  il  Uidolli  e il  Bellori. 

a3Q  I . c-o.  — Vite  de  Pittori,  Seul- 
tori  ed  Architetti  Perugini.  Roma,  de’Rossi, 
1782,  in  4-“ 

In  Ft;mcìa,  Bruiirt  8 « IO.  In  lulia  18  « »o. 

« Questo  \iììumc  comparve  dopo  pubblicai» 
>1  il  primo  volume  delle  Fife  dc^  Pittori  mo- 
li derni,  avanti  di  stampare  il  secondo.  Ciòos- 
» serviamo^  perchè  sia  chiara  la  proi>enienza 
» di  qualche  sbaglio  nella  imlicazione  di  qiie~ 
» sii  volumi,  prendendosi  quest'  opera  talvolta 
Il  per  ap/Hirienente  alla  prima  (Cicognani). 

Quantunque  nell’  edizione  liorcntina  delle 
Fife  del  Fasari  (Voi.  Il,  p.  538),  e nel  Winc- 
kclmann  Storia  delVyirte  del  disegno  (T.  I, 
Lib.  VI,  c.  3X  si  dia  sinistro  giudizio  di  que- 
st’opera,  tuttavia  è commendabile  almeno  {>er 
quanto  risguarda  la  lingua.  » Era  il  Pascoli  uno 
Il  de’  colli  scrittori  «lei  tempo  suo.  Il  Manni, 
Il  parlando  di  <]uestc  Vite,  le  chiama  uno  dFpar^ 
I»  ti  eruditissimi  e leggiadrissimi  della  penna 
Il  di  queir  uom  valente.  Di  lui  abbiamo  ancora 
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» il  TrsUunento  politico,  incili  si  fanno  <lì versi 
M progetti  per  istabilire  un  regobto  commercio 
n nello  Stato  della  Chiesa  (stampato  in  Ct*lonia 
n nel  i ^53,  in  4.“);  € il  Tevere  navicato  e na~ 
>»  i’If^nhilcy  impresso  in  Homa  nel  i in  4.*  >» 

( Colombo), 

3392.  G-yi.  PASSERONI,  Gio. 
Carlo,  Il  Cicerone,  Poema  in  ottava 
rima.  Milano,  i ^55  c segn.,  voi.  G in  8." 

Lire  8 • IO. 

Prima  edizione,  corretta  dalPAutore  medesi- 
mo. Fu  nstanijKita  tosto  in  /'cn.^1756,  t»o/.  d 
in  1 2.*;  e fli  nuovo  in  Mil.y  1 7O8,  voi.  0 in  8.®, 
e poi  altrove.  Il  carattere  semplic,  burlesco, 
gioviale,  e la  vena  poetica  che  Ira.spira  sempre 
scorrevole  ne’  Componimenti  di  quest’Autore, 
gli  haniK)  procacciato  la  stima  dello  stizzoso  Ba- 
rettl  e del  rigirio  Parini.  Il  Cicerone,  bizzarro 
tessuto  di  digressioni  che  non  hanno  che  fare 
co!  titolo,  è poema  unico  nel  suo  genere,  eccel- 
lente per  la  morale  e<l  istruttivo,  se  non  r'hc  rle- 
geiiera  talvolta  nel  freddo  e nello  stucchevole. 
Delle  Favole  Esnpiane.  e di  altre  Rime  del 
Passeroni,  si  hanno  edizioni  fatte  in  Milano  y 
lyySyVol.  9 in  12.®;  e ivi,  1780,  voi.  7 in  12.* 
Merita  d’es.sere  letto  T Elogio  di  lui,  scritto  da 
Cosimo  Galea%u>  Scotti^  Cremona,  Feraboli, 
Senjt* anno,  in  8.®  Con  Ritrailo, 

3893.  c-o.  PASTA,  Àndrea,  Di- 
scorso intorno  al  flusso  di  sangue  dall’  u- 
lero  ec.  Terza  edizione.  Bergamo,  Lan- 
celloUi,  1757,  in  8."  Con  Ritratto. 

È questa  Una  edizione  arricchita  di  nitrì  Ra- 
gionanirnti  e Disctirsi  dell’Autore  sugli  sgravii 
del  |>arlo,  sull’  estrazione  delb  secx>ndina^  sui 
mestrui;  ogni  cosa  esjtosla  cihi  purgata  favella. 

3894.  — Consulti  Medici. 
Bergamo,  Antoinc,  1791,  in  4-°  Tomo 
primo. 

EUltzione  postuma  del  solo  Tomo  primo,  e 
che  non  ronlinwi.  Veneratore  il  Pasta  di  Fran- 
cesco Redi,  sa  mostrarsi  suo  ben  degno  segua- 
ce nella  spostzìune  di  qu<*sli  Consulti.  Sì  regi- 
sti'crà  co* ^ocabolarii  l’altra  Opera  sua  scritta 


a profìtto  della  materna  lingua.  Del  Pasta  scrìs- 
se nn  Elogio  Giuscpfìe  Rottagisi;  Bergamo, 
fjocaUUi,  1784?  in  8.®,  <li  cui  nella  Pirfellkina 
sta  un  esemplare  ih  pehoameha. 

3895.  p-i.  PAULI,  Sehasllano , 
Orazioni.  Lucca,  1780,  in  4-° 

Liie  4* 

Edizione  scorrettUsima,  quantunque  nel  tito- 
lo si  dica  dall’Autore  ritoccata,  ec.. 

Ha  questo  scrittore  stile  abbellito  da  spiritosi» 
metafore  c da  bcll<»  immagini,  con  sempre  ct>- 
slante  purit'i  di  frase.  Dopo  lu  sua  morte  si  pub- 
blicarono anche  le  sue  Prediche  Quaresimali^ 
yen.,  Bettinelli,  1752,  in  4*5  intorno  alle  quali 
r Editore  avvertì,  eh'  era  intenzione  d<*l  p.  Pao- 
li di  migliorarne  alcuna,  e di  accrescer  polso  u 
vigore  a tal  altra:  il  che  non  potè  (>oi  £ire  (>er 
indebolita  salute. 

3896.  /<-!.  — Modi  di  dire  tosca- 
ni ricercali  nella  loro  origine.  Venezia, 
Occhi,  1740.  hi  4” 

Lire  4* 

Libro  piacevole  ed  utilissimo,  ed  edizione 
fatta  coll’ aS'islenya  dell’Aulore  medesimo.  Una 
dozzinale  ristampa  s’è  eseguiti  in  yen.,  17^1, 
in  8.®  Il  p.  /acc;iria  ha  Inserito  un  copioso  Ca- 
talogo delle  molle  opere  di  vario  genere  di  qiie- 
st’Autore,  nel  Tomo  IH  della  Storia  Letteraria 
iTIUilia  {pag.  735). 

3897.  G-,4.  PEDEROBA  (da),  Pier 
Maria,  Prediche  Quaresimali.  Virenza, 
178G,  voi.  3 in  4-'’ 

Lire  8 a to. 

Uscirono  in  luce  un  anno  dopo  la  morte  dcl- 
PAutore.  Si  stampò  anche  un  solo  volume  <li 
Pahegirici  c Sermori’,  ivi.  1788,  in  4«*  Non 
ammette  qut*sl'  Oratore  nelh»  sue  Prediche  or- 
nariK'nti,  nè  smorfie,  essendo  sempre  numeroso 
e fìuidu  senza  dimenticare  la  gravità,  la  cultura 
e la  pompa  convenienti  alla  soda  cloijuenza  del 
pulpito.  Pu|«  Beneilello  XIV  solca  chiamarlo 
Concionatore  de^  Concionatori. 

\ 3898.  PERELLI,  Tommaso, 
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Relazioni  di  materie  idrauliclie.  Firenze,  . 
177/4,  in  4.’  I 


Edizione  che  forma  parie  del  Voi.  TX  della 
liaccofta  di  i^uhyri  che  trattano  del  moto  del- 
le ./rtfitc  er.j  *7^5  ^ sef;..  In  ^ * L’Albcrti  ri- 
rorda  4jm*sle  Rehi/iuiiì  por  le  voci  propine  del- 
i‘ Idranlirn,  conie’l  (^Jlo^lbo  raccomanda  per 
4]iii‘sla  scienza  le  Ojwrc  del  Lecrlii  e del  Nar- 
«Iijcci. 

a.lijy.  !f.  A.  PFRSIO,  Satire,  voI- 
g.lrizzale  da  Antonmaria  Salviui.  Firenze, 
Maniii,  17^6,  in  4.“ 

Traduzione  affalto  letterale  in  versi  sciolti, 
con  Q fronte  il  lesto  latino.  Anche  il  Sih'estrif 
traduttore  «li  Giu\enale,  lo  fu  pure  di  Persio,  in 
versi  cnderasillahi  sciolti,  cxhi  illustrazioni.  A suo 
luogo  s'è  detto  della  versione  dello  Sleliuti,  e 
si  dirà  di  quella  di  Vincenzo  Monti,  che  tra  le 
varie  Htllesi  di  Persio  è la  più  riputala. 


a^^i.o-A.  POZZI,  Giuseppe  d" Jp- 
polìio.  Poesie.  Ven.,  Pompeali,  1 788, 
voi.  3 in  8.“  Con  Ritratto. 


ili  cimipiinimi'nli  e più  regolare  ili^jic^iiione, 
contenendo  il  volume  piimo  t Sonetti,  il  secon- 
do le  Chinu^nl,  e 'I  terzo  le  Hime  piace\>oli.  Le 
poesie  di  questo  medico  e valente  poeta  bolo- 
gnese così  raccolte  uscirono  postume.  Nelle  ri- 
me piacevoli  spezialmente  è vivace  funlada,  v<^- 
sifìruzionc  spontanea  e pitture  amene. 

3403.  G-A.  PL.ANELLI,  Antonio, 
Dell’Opera  in  Musica,  Trattalo.  N.ipoli, 
Donato  Campo,  1773,  in  8.“ 

E citati  per  Irrptini  temici  (tal  Ghcninlìni 
( nei  IT.,  Milano,  1 85<)),  «1  è 0[>cra  molto  sti- 
mata. Il  Tmllalo  ti  diviso  in  sette  sezioni,  sud- 
divise in  Capitoli. 

s4o3.  c-//.  PLAUTO,  Commedie, 
volgarizzale  da  Nicolò  Eugenio  .Angelio. 
Napoli,  Mazzola- Vocola,  1783-1784, 
voi.  I o in  8.® 

Lire  »4  * 

)»  Il  cav.  Ijorenuy  f? wataeri  volgarizz«'>  V Aii- 
>1  luìaria,  c V ab.  Angelo  Teodoro  Tiìla  il 
>1  Curculioncy  ambcflue  egregiamente.  Il  p. 
» Brunamonti.  il  p.  (ènrmrlì,  e Pah.  Dome- 
» nico  Ferri  ne  Iradus^iero  alcuno  Commedie 
» con  Io«le;  ma  il  napoletano  Nicoli)  Kugento 

Angelio  dielle  la  versione  di  tulle.  Il  sig.  N'a- 
n poti  Signoretli  trova  nelPAngelio  una  partico- 
» lare  accuratezza  ed  intelligenza  de'  due  idio- 
» mi  5 nrt  in  ciò  lo  contraddirò.  Cre«lo  penò  che 
» meritino  maggior  lode  il  Gusizzesì,  il  Vilhi,  c 
D gli  altri  testò  nominati,  ed  approvo  i Monaci 
I)  Milanesi,  che  nel  loix)  Plauto  hanno  poste  lo 
M traduzioni  «li  «jucsti,  e sodamente  per  V altre 
M Ctjmmwlìe  Iranno  preso  quclUr  dclPAngelio  *> 
(Lucchesint). 

Ai  nomi  de' Volgarizzatori  accennali  dal  eh. 
Lucchcsini  [missodo  meritare  d'essere  aggiunti 
Rinaldo  Angclieri  Alticotu,  die  ci  ha  dato  la 
versione  dell'  Kpidico',  Fìr,,  Bonducci,  1759, 
i/i  4*%  i*' congiudizio.se  noie;  Gi«5C/>- 
pe  Torelli,  cui  dobbiamo  il  Pseiulolo^  Firen- 
s-e  {Ferona),  1 765,  in  8.®;  versione  anche  que- 
sta pregiatissima  in  verso  sdrucciolo.  Altro  ver- 
sioni di  qualche  altra  Commedia  fatte  dal  Maggia 
dal  p.  Carmeli,  dal  Bemieri  ec.  non  godono  di 
eguale  fama. 


Nella  Marciana  è un  esemplare  de"* Folumì 
l e li  in  Carta  grande  assurru. 

Eilizione  preferibile  alla  prima  di  Bologna, 
17G4,  in  8.%  servilmente  copiata  in  altra  di 
F e/L,  1 77G,m  8.*  Ha  la  stampa  1788  [àù  copia 


34.10.  G-A.  PISTOLESI,  Gio.  Ba- 
tista, Prospetto  de’  Verbi  Toscani  tan- 
to regolari  che  irregolari.  Roma,  1761, 
in  4.“ 

Lire  7. 

ISelIa  I.  a.  Bìhliotera  di  Brera  si  trova 
un  esemplare  di  quest'ediuone  con  note  e />o- 
stillc  in  gran  numero  fattevi  a mano  dal  cav. 
Luigi  Lambì  rti. 

Era  quest' Opera  la  migliore,  prima  che  il 
Maslrofìni  mettesse  in  luce  la  sua,  nelle  cui  Note 
trasfuse  quasi  piT  intero  le  citazioni  raccolte  dal 
Pistoiesi,  cui  deesi  il  primo  pregio  di  iin'ottiuia 
onlìlura.  D«‘ll’  eiliziune  romana  buona  è la  ri- 
slainpn  di  Pisa,  Caparro,  i8i3,  in  4.'’ 
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3404.  (ì-y4.  V\j{}(.'j\\Vj,  Natale  An- 
tonio, Lo  Spettacolo  della  INalura 
esposto  in  varii  Dialoghi  coDceracoti  la 
Storia  Naturale.  Vcn.,  Pasquali,  1745- 
1751,  voi.  12  in  8."  Con  ligure. 

Lire  1 5 « IO. 

hAltùone  accresciuta  e mif^llorata. 

Opera  è senza  nome  rii  autore  c di  tradut- 
tore. Quanto  al  pnmo,  è tanto  celebre,  che  non 
occorre  dire  di  lui.  Quanto  al  traduttore,  nella 
Stona  (Iella  Letteratura  italiana  del  p.  G. 
A.  Moschini^  si  legge,  rlje  i primi  sei  volumi 
furono  volgari/.zali  da  Carlo  t'ahrizii  friula- 
no, ed  i sei  ultimi  da  yincemo  Marchiani 
di  IMuraiio.  Do\ea  costui  essere  espertissimo 
nelle  due  lingue,  poicht*  la  versione  è fatta  con 
tanta  perizia  e con  tanta  cognizione  di  voci 
<r  arti  e di  scienze,  che  non  dubito  di  racco- 
mandare quest’  Opera  siccome  utilissima  da  es- 
sere consultala.  Varie  sono  le  ristampe  fattene  in 
Venezia, ma  seinprescorrelte,e  con  tavole  sciaa- 
niUmaente  intagliate  in  rame.  Una  migliore  se 
II’ è da  ultimo  intrapresa  pure  in  Venezia,  ag- 
giuntavi una  continuazione  (*). 

24  o5.  p-7.  PLUTARCO,  Le  Vite 
degli  Uomiui  illustri,  volgarizzale  da  Gi- 
rolamo Pompei.  Verona,  Moroui,  *772- 
1773,  voi.  5 in  4-“ 

Lire  a 5o. 

Eriizione  originate,  e traduzione  lodatissima 
che  ha  tallo  porre  in  totale  dirocnliranza  le 
antiche  del  lacrinello,  del  Domenirhi,  del  San- 
suviuo.  V’è  aggiunta  la  versione  della  Vita  di 

(*)  Per  indsgìni  posteriori,  oon  potso  concorrere  nel- 
l'erriso  del  cit  lfo^chitl^  intorno  al  nome  dri  tnduttore. 
r piuitusto  deesì  acconsentire  a Gasparo  Patriarchi  il  qua* 
le  ftcrivera:  • Della  rersione  tersa  ed  elefEaDiì:>«ìixia  dello 
• Siittlacolo  d€Ìla  Itatura^  falla  da  un  Fiorellino  die  la 
- materna  lingua  più  che  altri  arerà  studiato,  ho  fatto  um>  e 
{Prrf.at  Fottib,  Fenrt.  Pàdoi’ano;  in 

L’ora  esimio  d.  Francesco  Aglietti  assicurò  colla  tira  roce 
il  doti.  Boitoiomineo  Bizio,  cb'è  oggidì  beiiemeriia  Cou^ 
tjuuature  di  quest'opera.  d'e5sere  ricoiderole  che  il  rC'* 
iipto  libraio  Pasquali  impiegò  nella  rersione  italiana  un 
^lorrnò'no  eh*  erosi  recato  a Fenexiut  dove  vi%ieva  in  po- 
s'ri  usimo  stato. 


Uiularco  scrilUi  dui  Dncier,  mal  a propotito  at- 
tribuita al  Pompei  (*). 

2 4«G.  — Le  stesse,  con  Note  di  più 
celebri  letterati.  Milano,  Soiizogno,  1 834- 
l8a5.  Voi.  I a VI;  c ivi,  P.aolo  M.iria 
Molina,  i83i,  Voi.  VII  ed  ultimo.  Con 
Ritratti. 

Lire  Co.  Vi  sono  esempi,  in  forma  dì  4-to  Lire  loS. 

Le  immagini  degli  Uomini  illustri  che  a- 
doìTiano  questa  edizione  furono  tolte  tanto 
dalla  Iconograjia  del  Uisconti^  quanto  dalle 
yile.  di  Plutarco  pubblicate  in  greco  dal 
Coray, 

Non  meno  di  i3  rislamjte  di  questo  vo’ga- 
rizzamenlu  s’ erano  fatte  do[K>  la  prima  dall’an. 
177'i;  ma  di  gran  lunga  siqKi  iore  a tutte  è la 
presente.  Col  Voi.  settimo  toccò  al  suo  termine. 
Ha  il  corredo  di  Dissertazioni.  Illustrazioni, 
Commenti  di  varii  critici  ed  interpreti  italiani  e 
stranieri^  e sta  nell’ ultimo  VuUiine  un  Indice 
generale  e analitico  con  molla  cura  rom[>itato 
affinché  lo  studioso  possa  avere  facilmente  alle 
mani  la  varia  e quasi  miracolosa  erudizione 
Sfhtrsa  da  Plutarco  per  entro  a*  suoi  scritii. 
Si  ristampò  in  un  solo  volume,  edizione  «letta 
compatta^  in  Firenze,  Passigli  e Sodi,  i853, 
in  8.*  con  figure  {Paoli  60). 

POLIGNAC,  Melchiorre.  V.  Ricci, 
Francesco. 

3407.  G-yt.  PROSPERO  (S.)  di 
Aquitania,  Il  Poe.ua  degl'  Ingrati  ec., 
trad.  da  Francesco  Maria  Ricci.  Verona, 
Carattoni,  1764,  in  4”  piccolo.  Con  Ri- 
tratto. 

Lire  3. 

Traduzione  illustrata  dì  note,  e fatta  con  {Pie- 
tica maestà  in  verso  sciolto.  Altra  tradu/ioiic 

(*)  Ippolito  Pindemonte  ( Biogio  in  Dudogo  del  Pom- 
peif  T.  JlfC.  216)  scrìre:  ••  Ufi  ricorda  itcoUdinu  qiielb 
tt  giunta  che  ti  dispiacque  ai  tuoi  quattro  rolumi.  d'  ua 
M quinto,  in  cui  sta  una  tradusJone  delh  Vita,  che  di  Piu- 
M ureo  dettò  il  francese  Dacier,  e che  alcuni  a te  .tscriro- 
m no,  benché  il  soo  stile  sia  così  tlirerso  da  quelloi.  cuoi' è 
» b gnaia  dalla  goftaggioe  ». 
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in  oltu^a  riui!»,  opera  di  Gianfrancesco  Gior^ 
getti,  crasi  prima  publilicala  in  enei>Uiy  Peco- 
ra, 1751,  in  8.®,  ed  una  dì  Carlo  ^t/gostlno 
.insalili  col  lesto  a frontej  fienaia,  1755,  in 
8.®  Huvvene  una  più  moderna  in  terza  rima  di 
Pilippo  yin/bssiy  PcneiàiOy  i8oa,  in  8.® 

a4o8-  QUADRIO,  Francesco 
Saverio,  Storia  e Ragioue  di  ogui  Poe- 
sia. Rologiia,  Pisarri  1739;  c Milano, 
Agnelli,  1741-1753,  voi.  7 in  4-“ 

111  Francia,  Brunct  40  a ’}'}■  Io  lui.  80  a 90. 

Il  primo  y nlumc  di  questa  Storia  era  sta- 
to pubblicato  in  Veneziiì,  Domenico  Taliacco, 
1750,  in  4-'’,  cdiùone  dall" /iutore  rifiutata;  c 
venne  poi  ristampato  in  Bologna,  Pisairi,  170C), 
ili  P da  \*edcrsi  la  Storia  di  quest*  edizio- 
ne^ e le  notizie  delV^dutore  e di  tutte  le  sue 
O/H'ì'e  nel  Giornale  Memorie  di  Storia  Letlc- 
mria,cc.  Venezia,  Yalvaseuse,  1757.  Voi.  IX, 
c.  5119  e scg. 

Aveva  il  Quadrio  pubblicati,  per  consiglio 
«lei  Segli(*7.zi  e del  Zeno,  due  Libri  della  Poe- 
sia italiana,  soli'  il  nome  di  Giuseppe  An- 
dnicci;  yettezia,  i754>  in  4."j  e per  consiglio 
degli  stessi  rifuse  poi  P opera  su  più  vasto  dise- 
gno. Andres  e Tirabosi’hi,  che  nc  lodano  la  dis- 
tesissima erudizione  e ’l  dettato  facile  ed  acco- 
moilalo  al  soggetto,  non  perdonano  alP  Autore 
gli  errori  storici  e la  mancanza  talvolta  di  giusta 
critica;  tuttavia  è quieto  libro  un  fondaco  do- 
vizioso <U  buonissima  merce,  da  cui  trarre  sì  j»o- 
trà  sempre  grande  profitto.  K del  Quadrio  da 
ricordarsi  anche  un'  Operetta  divenuta  rara,  il 
cui  titolo  è:  Lettera  intorno  alla  ^eristica,  o 
sia  Giuoco  alla  palla.  Mil.y  i85i,  in  8.®  (*). 

2409.  G-^.  QUINTILIANO,  Le 
In.stituzium  Oratorie,  traduzione  di 

(*)  l.’na  scrittuni  «nonimadel  Quadrio  r«puUtì  la  te> 
guriiie:  Versi  in  Unqua  runica  di  Skn^on  Hnufa,  n'/rt>- 
i>u/i  nella  Hihlioteca  del  Ma^ìiahecchi,  in  un  Codice  mt. 
se^n.  C.C.  4t  in  uno  col  loro  t‘olgarùzamcnlo  /ulto  da 
Srr  Ghirif^oro  di  Val  r colle  Annolaùoniul- 

tiniamente  a’  mriiesirni  ti^diunle  da  Geronuo'CaiiyHinih, 
ULXtidemico  strabiliato  di  Co^retOy  nella  Hufiera  di  Ire- 
detto  lo  SlntcnUo.  L«‘Ki;niHÌ  a |>ag.  c Sr^.  JpIU 
borlanda  wn/M4»//cuu/a,‘  ìn  Mlduno,  fnrr  Antonio  A^nel- 
Hf  I in  4^0 


Iacopo  Ganglio.  Vercelli,  Tipogr.  Patria, 
1780-81,  voi.  4 'Il  8-“ 

L'antica  versione  di  Orazio  Tojco/ie/Za. pub- 
blicala ìn  Penezia,  Giolito,  1667,  m 
sì  informe,  che  lasciava  Quintiliano  nella  sua  o- 
scurità.  Siamo  debitori  a Jacofto  Gariglio  dei- 
runica  versione  oggidì  leggibile,  (atta  su  testi 
latini  che  a"  tempi  del  Toscaoella  uim  si  couo- 
sceano  nè  corretti,  nè  ìnterL 

R.\CCOLTE  DI  RIME. 

Queste  Raccuìlc  solendo  racchiudere  Gjm- 
ponimenti  dì  Autori  del  XVIII  e del  XIX  si*co- 

10  sì  troveranno  schierate  alTepoca  (>iù  recente. 

a4  1 o.  G-yC.  REDI,  Gregorio,  Ope- 
re Varie.  Venezia,  Recurli,  1751,  voi. 
4 in  8.“  Con  Ritratto. 

Lire  10  a is. 

In  questa  edizione,  fatta  per  cura  d' Ignazio 
Redi,  figliuolo  delPAulore,  sono  raccolte  vei*sio- 
ni  e poesie  originali,  e vi  sta  in  fronte  la  Ora- 
zione funebre  falla  al  Ixilio  Hedi  dal  p.  ISiccolò 
Scarpnnio,  gesuita.  Le  versioni  rousislono  nel- 
V Odissea  di  Omero  in  ottava  rima  (l’Oiiissea 
non  v'è  tradotUt.  ma  travestila),  in  Orazio  tra- 
dotto in  varii  metri,  nel  Rudente  di  Plauto,ne\- 
)l  Andromaca  di  Raeine,  c Salmi  di  David 
in  quartine  rimate.  Questi  ultimi  ebbero  spezia- 
li approvazioni  dagli  Acrademici  della  Crusca, 
ed  una  corretta  eilizìone  n'era  stata  separata- 
mente falla  in  Firenze,  1 734'*  2 in  8.®  Il  p. 

Bassani,  e Gio.  Ani.  Volpi  lodarono  molto  que- 
sto nipote  del  celebre  Fr.  Redi,  ed  Accademico 
della  Crusca  egli  ancora. 

24 1 > ■ REZZANO,  Francesco, 

11  Libro  di  Giobbe,  tradotto  ed  esposto 
con  Note . Roma , Giuseppe  c Niccolò 
Grossi,  1760,  in  4-'’ 

Originale,  bella  e corretta  edizione.  La  ver- 
done è in  ottava  rima,  ed  impressa  col  testo 
latino  di  rincontro.  Il  Lami  ( Vovelle  Lettera- 
rie di  Firenze  ec.  % la  chiamò  versione  assai 
elegante,  polita,  e sonora.  S<;  n’c  CMmiuciata  la 
ristampa  nelle  O/v/c  jce//c  dell* Autore,  in  .Mon- 
za, Col  betta,  iSaq,  in  8.®;  lua  non  uscì  a luce 
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che  UD  VuLiime  Primo,  per  quanto  è a me 
nolo. 

Quasi  contemporaneamente  a questa  versione 
altre  tre  se  ne  pubblicarono,  ed  ebbero  plauso: 
I.*  Giobbe  esposto  in  ottava  rima,  Poema  del 
co.  CamiUo  Zampieri;  Bologna,  dalla  f’olpe, 
1^65,  in  4**^-  a*  Voix»arizzambjito  in  terza  ri- 
ma del  Sacro  Libro  di  Giobbe,  di  Marc^  An- 
tonio Talleoni  Osimano  ^ Osimo,  Quercetti, 
1 764,  in  4'"*  5.®  Il  Libro  di  Giobbe  recato  dal 
testo  ebraico  in  versi  (5C10//1  ) italiani  dalV  ab. 
Giacinto  Ceruti^  Roma,  Casaletti,  1775,  in 
8.®  Quesl^  ultima  versione  si  pubblicò  la  prima 
volta  ìli  Torino  l’anno  1754  5 ma  nell’edizio- 
ne romana  l’opera  fu  corretta,  aumentata  ed 
arricchita.  Anche  una  (piarla  versione,  che  sup- 
pongo rimasta  inedita,  fatta  dal  p.  Gio.  Bona- 
ventura Bravi  trovo  ricordata  nelle  Memorie 
f*er  servire  alla  Star.  Lctter.^  Ven.,  Valva- 
sense,  1758,  Voi.  XII,  c.  ao6. 

2413-  G-A.  RICCATI,  Giordano, 
Saggio  sopra  le  leggi  del  Conlrappuuto. 
Castclfrauco,  Trento,  17G3,  in  4-°  P'tc- 

Lire  3. 

E dall’Autore  dedicato  a Fioravanle  degli 
Az>zoni  Avogaro.  Sugoso  compendio  di  più  gran- 
d'Oi^era  dalP  Autore  distesa,  ma  che  rimase 
sempre  inedita,  il  cui  titolo  era:  Le  Leggi  del 
Contrappunto  dedotte  dai  Jenomeni  e confer- 
mate col  raziocinio,  Libri  quattro,  in  volumi 
due. 

s4  > 3.  c-yt.  — Delle  Corde  c Fi- 
bre clasticlie,  Schediasmi  fisico-maleinalici. 
Bologna,  a S.  Tommaso  d’ Aquino,  1767, 
in  4 " Con  figure. 

Lire  4* 

tSono  7 tavole,  ed  una  delle  altezze  delVa- 
ria,  che  va  posta  a pag.  27. 

Altre  Dissertazioni,  Lettere  e Opuscoli  di 
qnesl’illusire  matematico  si  trovano  nel  Gior- 
nale di  Modena^  nella  Viuova  Raccolta  Calo- 
geri a na^  nella  Raccolta  Ferrarese  di  Opusco- 
li ec.5  e nel  Prodromo  delV  Enciclopedia  Ita- 
liana impresso  in  Siena,  Pazzini,  1779,  in  4.® 

241 4-  C"®-  RICCATI,  Iacopo,  0- 


PERE.  Lucca,  Iacopo  Giusti,  17G1-G5, 
voi.  4 in  4”  Cn”  ligure  e Ritratto. 

In  Francie,  Brunet  i5  a Montucla  4>« 

Il  Ritratto,  la  Vita  delV  Autore,  le  Testi- 
monianze ec.  50/10  inseriti  nel  V ol.  IV. 

I)  Esprime  questo  grand’  uomo  ciò  che  ha  la 
I)  filosofia  di  più  recondito  con  tanta  proprietà, 
» e in  uno  stile  sì  ebbro  e si  accomodato  a’sug- 
» getti  da  lui  trattati,  che  ben  mentii  egli  di  a- 
)»  vere  un  luogo  onorevole  Ira  i migliori  scritto- 
))  ri  di  tali  materie  » (Colombo).  Cesare  Liic- 
rhesini,  che  quanto  allo  stile  prefeiiscc  Giorda- 
no e Vicenzo  Ri(x:ati  (Illustrazioni  ec,,  Tomo 
I,  c.  i4o)  avverte,  che  » non  si  debbano  di- 
»»  menticare  due  brevi  suoi  Opuscoli:  i.®  Svli.a 
» MisrRA  della  velocità  e del  tempo  cc.j  a.® 
» Sopra  la  figira  della  terrai  che  stanno  nel- 
»i  le  Memorie  sopra  la  Fisica  e Istoria  Nutn- 
» rate  di  diversi  valentuomini  ^ Lucca,  1745,  e 
» seguenti,  Tom.  I a III  ». 

241 5.  c-o.  RICCATI,  P^icenzo , 
Dialogo  delle  Forze  vive  c delle  Azioni 
delle  Forze  morte.  Bologna,  Dalla  Volpe, 
1749,  in  4-°  figure. 

Lire  4- 

E diviso  in  undici  Giornate.  Rispose  a que- 
sto Dialogo  il  Zanotti  colla  celebre  Operetta 
Sopra  la  forza  che  chiamano  viva^  Bologna, 
1752,  in  4."  » Il  Riccaii  preparò  una  replica, 
» che  poi  non  diede  in  Iure,  col  titolo:  Lettere 
I)  sei,  nelle  quali  si  difende  il  Dialogo  sopra 
» le  forze  dalle  opposizioni  del  sig.  Francesco 
i>  Maria  Zanotti  » (Giorn.  di  M«xlena,  T.  IX, 
p.  190).  E del  p.  Riccaii  anche  l’operetta  se- 
guente, che  non  porla  in  fronte  il  suo  nome: 

Proprietà  Flementari  dell* egualità  e delle 
prryiorzionì  aritmetica  e geometrica^  Bologna, 
Pisarri,  1759,  in  4 ’ 

□ 4iG.  G-yt.  — De’Principii  della 
Meccanica,  Lettere.  Vcn.,  Colcti,  1773, 
in  4-"  t-on  5 Tavole  in  rame. 

Lire  3 « 4* 

Di  quest' Auloic,  le  cui  Opere  jirinrl|Kili  fu- 
rono per  lo  più  delliUe  io  latino,  havvi  alUa 
82 
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Lettera  stilla  combinazione  del  moto  rotato- 
rio col  jìTogrcssivo,  pubblicata  in  una  Raccolta 
«li  Opuscoli,  con  data  di  Firenze^  • 77  • > cc. 

2417.  i*-/.  RICCI,  Angiol  Maria ^ 
Calligrafia.  Plautina  c Tercnziana.  Fi- 
renze, Tarlini  c Franchi,  1735,  in  8.° 
jiiccolo. 

Circa  tre  mila  modi  di  dire  c idiotismi  della 
lingua  fiorentina  sono  in  quest'  o[»erotta  racc«il- 
ti,  e ragguagliali  colle  più  pure  locuzioni  usate 
da  Plauto  e da  Terenzio.  E opericciuola  com- 
pilala da  uomo  delle  due  lingue  peritissimo.  Si 
ristampò  da  ultimo  in  Reggio^  FUiccadori, 
i856,  in  12,® 

Di  Angiol  Maria  Ricci  abbiamo  pure  il  Voi,- 
(ìahizzahento  di  tre  Ragionamenti  di  Plutar- 
co^ di  san  Gregorio  Fazianzeno,  e di  san  Ha- 
silio  ^ Firenze^  i in  8.“;  che  sono  bra- 
ni di  chxjuenza  con  molta  perizia,  voltati  in  ita- 
liano. Abbiamo  ancora  una  sua  Ohazio>b  della 
necessità  e Jacilità  della  lingua  greca;  Fi- 
renzCf  1714»  4*°;  ® ultimo  pubblicò  Tab. 

Francesco  Driuzzo:  Lettera  inedita  di  An- 
giol M.  Ricci  al  Card.  Quirini;  Venezia^ 
i852,  in  8.°,  in  cui  si  parla  de' vantaggi  che  si 
ritraggono  dallo  studio  della  lingua  greca. 

2418.  N.  A.  RICCI,  Francesco 
Maria j L’Axtilucrezio  del  card.  Mel- 
chiorre di  Polignac,  volgarizzato.  Verona, 
Carattonì,  1767,  voi.  3 in  4*^*  piccolo. 

Lire  5 a C. 

Exlizione  seconda  con  aggiunte,  e più  emen- 
data della  prima,  fatta  pure  in  Ferona,  1701, 
voi.  a in  8.”  Ha  il  lesto  latino  a fronte.  La  voce 
TONANTE  dà  un  cscinpio  registrato  dall’  Alberti. 
Altra  versione  dell’ Antilucrezio,  fatta  da  Giam- 
pietro Bcrgantini^  Ch.  Reg.  Teatino  (la  quale 
ha  670  versi  italiani  di  più  di  quella  del  Ricci) 
si  pubblicò  in  Verona^  Ramanzini,  *7Ò2,  voi. 
u in  8.® 

2419.  G-A.  RIME  de’  Poeti  illustri 
viventi.  Faenza,  Girolamo  Maranti,  1723, 
1724,  voi.  2 in  X 2.*^ 

Raccolta  pregevolissima,  falla  per  cura  «li  Pier 
. indi  ca  Dudrioli.  e coll’assislenza  di  Gio.  Rar- 


UAomeo  Casaregi.  £ daH'cditorc  dedicata  al  Car- 
dinal Cornelio  Bentivoglio,  con  lettera  da  Forlì, 
23  Febbraro,  1 723.  Intorno  agli  Autori  inseri- 
tivi è aggiunto  qualche  cenno  nell'Indice  de' lo- 
ro nomi  posto  al  fine.  Non  ebbe  pros«^iimenlo 
altra  raccolta  di  Rime  che  si  [lubblicò  p«jsterior- 
inente,  col  titolo:  Sag«;io  <U  Poesie  scelte JHo- 
sojiche  ed  eroiche  ec.  ; Firenze,  GiovanneUì, 
1751,  1/18.®,  Volume  Primo.  Contiene  versi 
«lei  Magalotti,  del  Marchetti,  del  Lorenzini, 
del  Manfredi,  del  Torelli  ec. 

2420.  G‘A.  ROBERTI,  Giambaii- 
sfa^  Opere  Varie.  Bologna,  Dalla  Vol- 
[)c,  1782-1787,  voi.  9 in  8.® 

Sin  «lall’anno  1767  Lelio  Dalla  Volpe  aveva 
impr<‘ssi  in  8.®  i due  primi  voi.,  che  ristampò  jmjì 
nell’anno  1782.  Più  copiosa  di  componimenti  è 
la  ristampa  di  Rassano,  Remondini,  1 797,  voi. 
i5  in  16.“,  ediz.  dozzinale;  e più  ancora  copiosa 
quella  di  V en.,  Antonelli,  1 83«>-33,  voi.  1 9 in 
1 2.®  Segue  nota  delle  edizioni  originali  che  «li  al- 
cune opere  più  acclamate  si  fecero  o sotto  gli 
occhi  dell’ Autore,  o con  sua  approvazione. 

Dei.  LEGGERE  LIBRI  di  Metafisica  e di  diver- 
timento; Bologna,  Dalla  Volpe,  1769,  in  8.® 
Prima  ediz.,  eh’  ebbe  ben  presto  altre  ristampe. 

Favole  esopiane;  Passano,  Remondini, 
1782,  in  8.®  S«mo  'cento  Favolo  precedute  da 
un  Discorso  didascalico.  Citale  dal  Maslrofini. 

Lettere  sopra  il  predicare  contro  gli  spi- 
riti forti;  Passano,  1781,  /n  8.® 

Annotazioni  sopra  V Umanità  del  Secolo 
XV III:  Passano,  1782,  in  8.®  Edizione  accre- 
sciuta dall'Autore.  E una  delle  più  venuste  sue 
operette. 

Della  probità  ftKrv^Kt.r.,  Libri  due  ; Bussa- 
no, 1784,  in  8.®  Prima  edizione,  e libro  non 
ingombro  di  que’ tanti  fiori,  che  sopraccaricano 
quaWi’ altra  opera  dell’Autore. 

Prose  e Versi  per  onorare  la  memoria  di 
Livia  Doria  Caraffa;  Parma,  Bodoni,  178.4, 
in  4.°  La  Prosa  del  Roberti  forma  la  principale 
porzione  di  questa  Raccolta,  cìi’è  magnificiimen- 
tc  ini[)ressa. 

Opuscoli  quattro  sopra  il  lusso;  Passano, 
1 785,  in  8.®  La  divisione  in  quattro  Opus<x»li  è 
in  quest' ediz.  (accresciuta  di  una  Lettera  sopra 
i Aegri )fa\Uì  perla  prima  volta.  Erosi  impres- 
sa anteceflenlemenlc  in  Passano,  1 772,  in  8." 
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Dbi.i.'  AMORE  verso  ìa  Pairia;  Bassano^  \ 78G,  ’ 
in  8.^  Uscì  in  Iure  posluma.  come  fu  desidciio 
delP  Aulorc.  che  in  qucsl'anno  mancò  di  rita. 

Leziori  sacre  sopra  ìa  Jine  del  mondo;  Pas- 
sano^ 179^9  Edizione  (KMtuma.  È un  sag- 
gio delle  sue  Lezioni  scritturali,  e io  maggiore 
copia  ne  rimasero  ine<lite,  e si  attendono  pub« 
blicate  dalPegregio  pronipote  dcil'Autore,  conte 
{wiambatista  Roberti,  uomo  egli  pure  fomito 
d'ugni  più  bella  cultura. 

Di  vani  Discorsi,  Ragionamenti,  Lettere  ec. 
chi  voglia  un  più  minuto  Catalogo  ricorra  alPAr- 
ticolo  biografico  scrìtto  da  Giandiaf.  Baseggio, 
ed  inserito  nel  T.  VI,  della  Biografia  del  Sec. 
Xf^ III,  pubblicata  da  Emilio  Tipaldo. 

2421.  c-y4.  ROLLI,  Paolo,  Com- 
ponimenti Poetici,  divisi  in  Ire  Libri. 
Venezia,  Occhi,  1761,  in  8." 

Eraosi  pubblicato  le  Rime  del  Rolli  in  leg- 
giadrc  edizioni  a Londra,  Pickard,  1717,  in  8.®, 
e con  aggiunte  in  F'erona^  Tttmermanni^  *733, 
wi  8.®^r.;  e<l  a Verona  si  fece  un’cdiz.  de'Com- 
ponimcnti  Poetici  Panno  1 7^4’  ^ 

di  cui  non  conosco  se  non  che  il  primo  Volu- 
rao,  conlcnenlr  i Melodrammi  delP  Autore. 
Nella  stampa  dì  fencvia,  1761,  si  legge  che 
r A ulore  si  compiacque  di  correggerla  lui  stes- 
so, e di  accrescerla.  La  edizione  più  intera  è 
forse  quella  di  Xiz^a,  1782,  voi.  2 in  8.®  Qual- 
che Canzonetta  del  Rolli  non  è indegna  del 
p<x*la  di  TeoS;  ed  ha  [)oi  goduto  di  molta  con- 
siderazione aurbc  la  sua  traduzione  «lei  Para- 
diso perduto  di  ,Vi7/on,  pubblicala  in  Lon- 
dra, 1755,  in  foglio;  cd  in  F’erona,  1742, 
in  foglio  (è  nel  Musco  Britannico  un  esem- 
plare IR  P£RGA.ME5a). 

2422.  c-^.  ROSA  - MORANDO , 
Filippo,  Sonetti  e Canzoni.  Verona, 
Andrcoiii,  17 50,  in  4-'’  P'cc. 

Lir«  3< 

iVc/  frontispizio  sta  una  Sirena  intagliata 
in  rame  da  Domenico  Cunego.  Tutte  le  fioesie 
sono  impresse  in  caratteri  maiuscoli. 

Questo  Poeta  veronese  non  ebbe  oltre  z5 
anni  di  vila^  ma  volle  natura  compensargli  si 
breve  esistenza,  per  sentimento  di  Gasparo  Goz- 
zi, con  miracolosa  forza  d^ acume,  f)er  cui  era 


pervenuto  a scrivere  versi  ifallani  d'isqnisito 
sapore.  Malici,  Tiraboschi,  Torelli,  Cesarotti 
trovavano  il  Canzoniere  risplendente  d^ ingegno 
inventivo,  e <li  grazie  nuove  e<l  urbane.  Ci  la- 
sciò anche  Teonoe,  Tragedia;  Verona,  An- 
dreoni,  1755,  in  4*  /nVr.;  ed  altra  Tragedia: 
Meda;  ivi,  1755,  in  4-”  picc,  Del  Medo  si  fece 
una  ristampa  in  Verona,  Carationi,  17G5,  in 
4«**,  per  cura  degli  Accademici  Filurmonici  di 
Verona.  Di  questa  un  esemplare  ix  pergamena 
serbasi  nella  Bildioteca  Ri^ia  di  Parigi. 

2423.  p-/.  ROSASCO,  Girolamo^ 
Della  Lingua  Toscana,  Dialoghi  selle. 
Torino,  Slamp.  Reale,  1777,  in  4" 

Lire  6.  Sei  x>lì  esempi,  furouo  ìmpreMÌ  in  Cam  real<< 
rcrdugnola. 

Bella  e corretta  edizione,  con  antiporta  rap- 
presentante r Impresa  delPAccadcrnìo  della  Cru- 
sca istoriata.  Una  moderna  ristampa  di  questi 
Dialoghi,  scritti  con  garbo  c con  molla  dottri- 
na, ma  non  senza  qualcJie  affettazione,  s' è falla 
in  Milano,  Silvestri,  182.4,  ^ 

cune  Lotterc  di  quest’ Autore,  scritte  a nionsig. 
Gio.  Bolturi,  si  pubblicarono  nel  Voi,  XXif, 
della  Collezione  di  Opuscoli  ec.j  ì'ir*,  1818,  in 
8.®j  ed  in  questo  si  flifende  delPavorc  adottato  il 
Diak^o  in  questa  sua  opera,  dì  cui  sin  dal  1 770 
s’era  cominciata  la  slancia  in  Napoli,  come  da 
esse  lettere  si  raccoglie.  Del  suo  Rimario  To- 
scano si  farà  cenno,  parlando  de’ Vocabolarìi. 

2424.  G-J.  ROSSI,  Qiiirico,  Le- 
zioni Sacre,  Panegirici,  Prediche  ec. 
Parma,  1758-1762,  voi.  4 in  4-'’ 

Edizione  originale.  Scriveva  V Andrcs,  che 
nelle  Preiliche  del  Rossi  sentesi  il  piacere  A un 
ragionare  giusto  e pesato,  e d^un  puro  c cor- 
retta stile;  c’I  RoIhM'Iì,  che  le  Lezioni  scrittu- 
rali sono  leggendette  che  innamorano,  nè  si 
vorrebbe  legger  altro;  e‘l  Muslrofini,  clic  fu 
scrittore  savio  e terso,  quantunque  non  ascrit- 
to tra^ padri  della  lingua.  Quest’ultimo  lo  cita 
ai  verbi  pare,  PERTEns  ec. 

2425.  A’,  y/.  SACCENTI,  Gio.  San- 
ti, Poesie.  In  Cerreto  Guidi  (Livorno), 
1781,  voi.  2 in  8." 
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Lire  5. 

La  prìma  cdiziune  è stala  fatta  con  data  di 
Noi’credoy  176'r,  w/.  2 hi  picc..  ma  zeppa 
di  scorrezioni  0 con  mancanze,  alle  quali  pro- 
curò di  supplire  l’editore  della  ristampa  suddet- 
ta, che  si  nascose  sotto  le  lettere  iniziali  V.  P. 
I).  C.  Altre  ristampe  si  fecero  poi  in/'Vr.,  Ricci\ 
1808,  in  8.®; e più  modernamente,  ivi,  Guaz- 
zini,  182.^,  voi.  4 in  12.®  L’ Alberti  ha  fatto 
frequente  uso  di  queste  Poesie,  le  quali  danno 
buona  copia  di  voci  c di  graziosi  modi  di  dire, 
che  che  ne  dica  il  Barelli,  il  quale  li  teneva  per 
meschini  c plebei. 

2426.  SACCni,  Giovenale^ 
Del  Numero  e delle  Misure  delle  corde 
musiche  e loro  corrispondenze.  Mil , Maz- 
zuchelli,  1761,  in  8." 

Il  p.  Sacchi  milanese  è stalo  scrittore  molto 
forbito.  Altre  sue  Operette  in  materie  musicali 
a stampa  sono  le  seguenti;  Dkm-a  Divisione </e/ 
tempo  nella  Musica,  nel  Ballo  e nella  Poesia’, 
Mi!.,  1 770,  in  8.®  Grande  elogio  di  quest’opera 
ha  fallo  F’ranc.  M.  Zannili  in  una  sua  Lettera 
all’ Autore  {Opere’,  Milano,  1818,  in  8.®,  T.  1, 
. c.  678).  Deu.a  natura  e pei^zionc  delVantic.a 
Musica;  Mil.,  1 778,  in  8.®  Dem.e  Quinte  suc- 
cessive nel  Contrappunto  e delle  Regole  de- 
gli Accompagnamenti  ; Milano,  1780,  in  8.® 
Deu.a  ANTICA  lezione  degli  Ebrei  e della  ori- 
gine de*  Punti;  Milano,  178(5,  in  8.®  Don 
Pi.ACino,  Dialogo  dove  cercasi:  Se  lo  studio 
della  Musica  al  religioso  convenga  o discon- 
venga; Pisa,  1786,  in  8.®  Di  alcuni  altri  Opu- 
scoli si  può  vedere  il  registro  nel  Voi.  LXII  del 
Giornale  di  Modena,  dove  sono  anche  riferite 
una  sua  \ ita.  del  cav.  Carlo  Brioschi;  Ven  '., 
Coleti,  1784,  in  8.®;  e la  traduzione  dal  latino, 
impressa  in  f^enezia,  1789,  in  8.®,  della  Vita 
di  Benedetto  Marcello,  già  scritta  dal  p.  Frane. 
Fontana,  e pubblicata  dal  Fabroni  nel  T.  X 
Vitae  Italnrum.  L’Opera  di  cui  il  p.  Sacchi 
più  si  compiacque,  siccome  quella  che  pratica- 
mente  diffondeva  le  sue  massime  musicali,  fu  la 
Continuazione  del  Salterio  MarcelUano,  jnirte 
con  istrumenti  e parte  senza;  Parigi,  Chardon, 
1 790,  voi.  4 in  Jhglio,  con  dedicazione  al  Pon- 
telice  Pio  VI. 

2427.  G~A.  SuiALANDRI,  Pellegri- 


no, Poesie.  Mantova,  Erede  Pazzoni, 
i;83,  in  8.” 

Si  pubblicarono  postume,  e v’ è preposta  una 
breve  ViUi  dell’Autore.  Nello  stesso  anno  fu- 
rono ristampate  in  Nizza,  Società  Fifìogrqfica, 
1785,  in  12.®  L'e^lizione  più  d’ogni  altra  com- 
piuta si  è la  recente  di  Reggio,  Torreggiani  e 
Comp.,  1824,  in  16.®  Con  Ritratto. 

L’ab.  Salandri  dovette  la  fama  di  uno  de' mi- 
gliori poeti  del  suo  secolo  a brevi  com|»onimen- 
ti.  I Sonetti  ch’egli  pubblicò  soli’ il  titolo:  Lo- 
di a Maria;  Milano,  Agnelli,  1769,  in  4.”  si 
trovarono  mirabili,  avendo  l’Autore  saputo  fa- 
re che  le  spine  teologiche  prendessero  qualità 
di  fiori.  Egli  voleva  sbamlite  dalla  volgar  nostra 
poesia  le  favole  mitologiche,  ed  avrebbe  lascia- 
to altri  saggi  della  sua  nobile  vena,  se  nell’età  di 
48  anni  non  fosse  sciauratamenlc  rimasto  morto 
in  Mantova,  nel  rovesciarsi  d’un  cocchio,  il  di 
17  d’ Agosto  1777. 

2428.  G-A.  SAIjLUSTIO,  Irad.  da 
un  Accademico  Trasformalo  ec.  Torino, 
Fontana,  17G1,  voi.  2 in  12.'’ 

A 

E unito  a questa  versione,  falla  dal  [>.  Pietro 
Savii,  gesuita,  un  suo  Trattatello  di  gentil  par- 
lare. » Sono  belli  c buoni  gli  ammaestramenti 
» sopra  la  lingua  italiana,  e il  p.  Savii  da  per  lul- 
» to  vi  fa  vedere  la  sua  erudizione  e’I  suo  giu- 
» dizio  ^ la  dicitura  solamente  è in  qualche  silo 
Il  più  leccala  che  non  vorrei,  ma  è fedele  e at- 
» laccata  all’originale  » {Filla), 

IlLucchesini(///Hj/r.ec.5  L>itcca,ii\^,m  8.®) 
ricorda  del  padre  Savii  anche  una  versione  fal- 
la con  ammirabile  purità  di  lingua  delle  due 
Opere  latine  del  p.  Ferrari  delle  Gesto  del  Prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia  nelle  guerre  d’Italia  c 
d’ Ungheria. 

2429.  G-A.  — Trad.  da  Vitlorio  Al- 
fieri. Londra  (Pisa),  1804,  in  8." 

Trovasi  anche  ia  Carta  reale, 

• • • • * ^ 

Per  istudiata  concisione  e per  brusco  narrare 

è divenuta  celebre  questa  versione;  ma  forse  di 
più  amena  lel'ura,  e fatta  con  maggior  rigore 
di  lingua,  è altra  versione  sul  finire  del  secolo 
dataci  da  Giulio  Trento;  Treviso,  i8o5,  uo/. 
2 in  8.®  (Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande 
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velina).  La  nostra  letteratura  va  oggidì  Irarirca 
di  volgarizzamenti  dì  Sallusiio,  Net  secolo  XIX 
sì  pubblicarono  quelli  di  Matteo  Dandoli^  di 
Ltudn%ftco  Antonio  f^incenzif  di  Bartolomeo 
Aardini,  di  Michele  Lconìy  cc. 

2430.  yi-i.  S ALVINI,  Anion  Ma- 
ria, Sonetti.  Fir.,  Tarlioi  c Franchi, 
1^28,  in  4-°  Con  Ritratto. 

Lire  8.  Sì  trovano  etemplan  in  Gnu  rtale. 

Magnifica  e corn  ila  ciliaione. 

2431.  c.-yi.  — TnADi'ZiONE  de’ due 
primi  Canti  dell’ Iliade,  dc’diic  primi  del- 
r Fneide,  e di  una  Elegia  di  Cornelio. 
Verona,  Ram.anzini,  i”49)  'n  4-'* 

Pregevole  edizione  |>ostuina. 

2432.  G-,4.  — Sonetti  fin  qui  ine- 
diti. Firenze,  Maglieri,  1823,  in  4” 
Con  Ritrailo. 

Dubbiamo  questa  bella  edizione  al  can.  Do- 
menico Moreniy  che  la  arricchì  di  curitìsa  Pre- 
£izìone  ed  acruratanicntc  raggranellò  questi  So- 
netti da  rarii  Oxlici  dtrlle  pubbliche  c private 
Librerie  di  Firenze.  Sono  /|Oo;  ed  oltre  ad  essi 
V hanno  Cantate,  Gtpitoli,  Ottave,  Prologhi. 
Otnzoni  e Ginzonette.  Di  altre  Rime  e Prose 
inedite  del  Sai  vini  aveva  lo  stesso  Morcni  fatto 
la  pubblicazione  due  anni  prima  in  Firenze, 
Magheri,  i8ai,  in  8.®  Anche  VAb.  Fiacchi 
diè  a luce  Quattordici  Simetti  sopra  il  Pater 
noster,  nel  Tomo  I,  Collezione  di  Opuscoli 
scientifici  ec. 

Oltre  volgarizzamenti  dal  S;tlvini  fatti  di 
Opere  dì  antichi  Classici,  registrate  a' loro  luo- 
ghi, lasciò  anche  i seguenti  di  autori  varìi. 

La  Vita  di  s.  Francesco  di  S-ii.es,  scritta 
in  jranzese  da  Giacomo  Massolier,  e tratìotta 
nell' idioma  toscano  da  A.  M.  Saìoini^  Firen- 

Gnidncci  e Franchi,  171 Osservò 
Gasparo  Bencini,  in  una  sua  Lezione  che  sta  nel 
Voi.  Ili  degli  Atti  deW  Accad.  della  Crusca. 
Fin,  i8ay,  in  4-%  c.  296,  che  lauto  in  questo 
lavoro,  quanto  nella  Imduz.  qui  appresso  ricor- 
data delfopera  del  Freart,  il  Salviui  deferì  trop- 
po ai  iìrancosisiiu. 


Il  Catone,  Tragedia  di  Addisson,  tradotta 
dair inglese  in  i>ersi  sciolti^  Firenze,  Aeste- 
tws,  1725,  in  4.*  picc.  Terza  edizione,  e prefe- 
rìbile alla  prima  fatta  in  Firenze,  Guiducci  e 
Franchi,  1714»  in  4*  {*)• 

Della  satirica  Ptfcsia  de*  Greci  e della 
Satira  de*  Bomani,  Libri  due  di  Isacco  Ca- 
SAFBONOj  Firenze,  Manni^  *7^^^  òi  4-“  A que- 
sta versione  va  unita  anche  quella  del'C/c/o/JC 
di  Euripide,  che  ha  nuova  mimerazjone  e nuo- 
va segnatura. 

Idea  della  perfezione  della  Pittura  dì  Ro- 
lando Freart;  Firenze,  Carli  e Comp,, 
in  8.®  Fu  pubblicala  dal  can.  Morcni^  ma  un 
libro,  in  cui  !>lii'helagnuIo  è cliiamato  il  Jarfal- 
Ione  della  pittura  ec. , non  duvea  stamparsi 
nella  patria  di  lui.  L’editore,  volendo  andar  sal- 
vo da  questa  taccia,  aggiunse  al  fine  una  (iella 
Dissertazione  apKìlogetica  di  Oriofì'io  Boni. 

2433.  p-i.  SALVINI,  Salvino,  Fa- 
sti Consolari  dell’ Accademia  Fiorcn- 
liua.  Firenze,  Tariini  c Franchi,  1717, 
in  4-”  grande. 

Lire  8. 

Sono  dall’ Autore  dedicati  al  principe  Gio. 
Gastone  con  lettera  Senza  data,  a £ un  pccca- 
» to,  scrìve  il  Fontanìni,  che  T Autore  non  pen- 
» sasso  a fargli  un  copioso  Indice:  fatica  vera- 
» inerite  noiosa  a chi  la  fa.  la  <|ualc  non  è da 
» tulli,  ma  è grata  altrettanto  a chi  se  ne  serve  ». 
Del  caouniro  Salvini  pubblicò  il  lienemerito 
can.  Domenico  Morcni  un  Ragionamento  Sf>- 
pra  V Orìgine  dell'  Accadnnia  della  Crusca, 
ed  un'Orazione  in  lode  di  Cosimo  Padre  della 
Patria } Fir,,  Allegrini,  i8i4,  in  8.® 

2434.  P-i-  S.4NNAZARO,  Jacopo, 
Del  parto  della  Vergine  Libri  tre, 

(•)  Apounio  Zeno  (Lettere,  T.  li,  e.  3oo)  dopo  tetta 
questa  tragedia  scriue  al  fratello  dell'.iuture.  Pab.  Salvino 
Saivini:  m AlP  inromparabite  tuo  signor  Fratello  renda 
n gracie  distinte  della  belli^stina  tragedia  da  lui  tndoiu 

• dalla  liiifua  inglese.  fpuro,  soU'onor  mio,  cite  non 
« tio  mal  letta  a*  miei  giorni  cosa  in  simil  fersere,  la  quale 

• roì  abbia  più  di  questa  sotqtreso.  O che  costumi  bm  sot- 
» tenuti!  O ebe  pensieri  suliliini!  o che  espressioni  felici! 

• ma  forse  molti  non  nc  capiranno  lutto  P artificio,  per- 
••  che  non  tutti  intendono  uè  A forza  delParte,  oè  quella 

• della  faveil.1.  Parlo  così,  e non  a caso  •. 


Digitized  by  Google 


SEC.  XVIII. 


SCA 


.SEC.  XVIII. 


tradotti  da  Gio.  Barici.  Casaregi.  Fir., 
Gaetano  Albìzziiii,  i74<^> 

Liri*  3.  Vi  sono  esrmpl.  in  Carta  gr.,  e in  forma  di  4-to- 

Ha  il  testo  latino^  note  e varie  lezioni ^ in 
oltre  Quattro  Monumenti  degli  antiehi  Cri- 
stiani. rappresentanti  il  Presepio^  illustrati  da 
Anton  Fr.  (Jori,  ed  un  Sonetto  di  Gius.  Bian- 
chini in  lode  del  Casaregi. 

I Nuovi  Acratlemici' citarono  rii  rjnest’  aulo- 
re;  Poesie  puhhlìcate  dal  Proposto  dori  con 
fjuelle  di  Salvino  Salvini , e non  ricorrlarono 
il  presente  Volgarizzamento,  che  pur  gli  fa  molto 
onore,  e rii  cui  s’ha  una  ristampa  nelle  Poesie 
del  Casaregi ^ Prato.  179/1, 

2435.  SCARSELLT,  Piami- 

nìo^  L’Apocalisse  di  S.  Giovanni, 
trad.  in  versi  italiani  da  Locresio  P.  A. 
Padova,  Cornino,  1743,  in  4*°  ^ 

Pi  questa  nr>bile  versione  si  fecero  ristampe 
in  Mil.,  Marcili,  ìy55,  in  8.®;  in  Colle  Ame- 
no, i7.*)6,  in  4.®;  in  Fen.,  1758,  in  4.®  Alcune 
Tkaoedie  di  quest’ Autore,  solt’il  nome  rii  Lo- 
eresio  Tegeo,  sì  pul>blii»rono  in  Roma,  Eredi 
Rarhiellini,  1 755,  dove  pure  pubblicalo  s’era  il 
suo  Tei.emaco  in  ottava  rima}  Roma,  de  Rossi, 
17475  volumi  2 in  4-* 

2436.  G.A.  SEGHEZZI,  Anton 

Federigo,  Opere,  colle  Rime  di  Nicco- 
lo', suo  fratello.  Venezia,  i749>  8.° 

Lire  a.  Vi  sono  otemptari  in  Carta  grande;  ed  uno  Ut 
PERC.AMF.ifA  con  miniature  sta  nella  Biblioteca  Regia  di 
Parigi. 

Seppe  Anlonfederigo  Seghezzi  con  tenui  scrit- 
ture guadagnarsi  la  fama  di  ottimo  c accurato 
prosatore  e ptKjla.  Scrivt^va  il  Gennari  all'amico 
suo  Patriarclii  {Leti,  di  varii;  Mil.,  i85o,  voi. 
11,  c.  7):  ))  Vi  .so  dire  che  queste  Rime,  si  le 
» gravi  che  le  giocose,  vi  pìaccran  pur  assai.  I 
)»  .Sonetti  gravi,  fra  gli  altri,  sono  sìeleg-anti  e puri 
I)  che  nulla  più;  eri  hanno  non  già  la  ruggine, 
» ma  un  certo  grazio.so  colore  di  antichità,  uni- 
» to  al  nostrale  che  fa  un  ottimo  sapore.  Pessi- 
i>  ma  è la  carta;  buona  ed  esatta  la  correzione, 
» c Pier  Bassaglia  lo  stampatore  ».  Dobbiamo  al 
Segliezzi,  oltre  a queste  pulite  rime,  le  pregevo- 


SI?,N 


li  edizioni,  per  sua  cura  fatte  in  Venezia  ed  in 
Padova,  delle  Opere  del  Bemt>o,  del  Casa,  <li 
Torquato  Tasso,  e di  altri. 

2437.  p-i.  SENOFONTE,!  Quat- 
tro Libri  dei  Delti  memorabili  di  So- 
crate, trad.  da  Michelangelo  Giacomelli 
ec.  Brescia,  Bctlooi,  180G,  in  4-"  Goii 
la  cflìgic  di  Socrate. 

Lire  G.  Trorasi  anche  in  Carta  grande. 

Bella  o ('oiTetla  edizione  postuma,  fatta  a spe- 
se tiri  co.  Mclzi,  duca  <li  Lotli.  N’ebl>e  cura  A- 
lessandro  Verri,  il  quale  vi  aggiunse  lunga  e 
dotta  Prefazione,  Note  e<l  Illustrazioni.  » Non 
j)  felice  in  tulle  le  sue  parti  parmi  questa  ver- 
» sione,  che  forse  non  fu  dall’Autore  emendala; 
)»  il  eh.  editore  nelle  Note  ne  Ita  inrlirali  alcuni 
» erron,  manon  lutti  » {Luccliesini,  Illustrai., 
Tomo  11,  e.  1 1 .5).  Se  ne  fere  una  ristampa  in 
Brescia,  1822-25,  voi.  2 in  12.®,  aggiungen- 
dovi V Apologia  di  Socrate  tradotta  da  I^odo- 
vico  M.  Flangini,  ed  il  Dialogo  di  Platone 
sulla  morte  di  Socrate,  tradotto  da  .4.  Bian- 
chi. La  traduzione  del  F'Iangini  è ivi  attribuita 
a Melchior  Cesarotti,  ma  per  errore,  essendo 
del  Flangini,  e dal  CesttroUi  inserita  nel  suo  Cor- 
so di  letteratura  greca. 

Alcuni  Oprscou  di  Senofonte,  tradotti  nel 
secolo  XIX,  slannf)  nella  pregevole  edizione 
delle  Opere  «li  Senofonte  pubblicala  in  Milano, 
Sonzogno,  i8  j5,  in  8.®,  dove  spicca  tra  gli  alili 
il  Convito,  Iraduz.  di  Sebastiano  Ciampi. 

2438.  N.  A.  SENOFONTE  EFE- 
SIO, Degli  Amori  di  Abrocomc  ed  z\n- 
zia.  Libri  V,  trad.  da  Ant.  Maria  Salviui. 
Londra,  Pickard,  1728,  in  12.® 

Lire  3.  Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

All’  Art.  Xc'nophon  d’Ephese  nella  Biogra- 
phie  Universelle  si  scrive:  On  en  trouve  des 
exemplaires  avec  un  Jronlispice  doni  le  millè- 
sime est  Florence  iy2'ò,mais  qui  n^est  pro- 
hahlement  qu'un  r<di'aìchissement  de  Vcilition 
de  Londres. 

Edizione  originale,  assistita  e pubblicala  da 
Paolo  Rolli,  che  la  indirizzò  ad  Eniico  Dave- 
nant,  inglese,  da  cui  oltcnne  il  ms.  Ila  al  line 
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una  leggKulrìssiina  Victtfata  sopra  certa  curùf^ 
sa  Statuetta  antica  di  bronzo  cc.,  eh’  è opera 
dello  stesso  Saivini. 

a43g.  P-t-  — Edizione  Seconda,  cor- 
rcUa  ed  accrcsciula.  Londra,  Picltard  (forse 
Firenze),  1757,  in  12.“ 

Lire  4« 

« Quest’  e<liiione  sembra  folta  in  Itolìa  (prò- 
»>  labilmente  in  Firenze))  ma  non  in  LonHra, 
I*  come  la  suddetta.  È accresciuta  di  un’  altra 
M Cicahla  amenissima,  recitala  dal  D.  T.  C. 
I)  (doli.  Tontinaso  Crudeli)  in  un’  Accaderaiiì 
I)  di  Belle  Lettere.  Segue  in  fine  una  gi-aziosa 
» Omzonetia  di  Tirsi  a Lesbia,  Del'a  edizione 
» presente  si  !)a  una  simulazione  sirnìglianlissi- 
»)  ma,  la  rjuale  è facile  a distinguersi  avendo  in 
>1  fronte  delb  seconda  Cicalata  il  nf>me  stesso 
>»  del  Crudeli,  invece  delle  semplici  iniziali.  »» 
(Poggiali). 

a44®-  — Rivedalo  da  Ennio 

Quirino  Visconti.  Parigi,  Henouard,  1 800, 
in  12.° 

Ure  5.  Dm  esfinpi.  furono  ìnpfvsii  tiv  PEKGAMEXA, 
uno  in  Ctrta  ron,  gli  altri  in  Carta  tcIim. 

Della  traduzione  Salvinìana  eransi  folte  ri- 
slaiiìpe  di  molto  lu>so  io  Lncca^  Bonsignorij 
1781,  in  4 “j  ‘a  Parigi,  Pissot  et  Barrai s, 
1 78 1,  /«  ® Pamut,  Bodoni,  1 

ma  sopra  tulle  monta  d’essere  raccomandala  la 
presente  di  Parigi.  Il  celebre  Ennio  Quirino 
f'isconti,  esaminanfìo  il  testo  greco  (pubblicalo 
dal  Locolla  in  Vienna,  179^,  in 
Irodurrc  in  questo  breve  componimento  più  di 
duecento  cort'eìsioni,  di  maniera  che,  scrive 
I’  editore  Renouard,  è da  risgttardarsi  come 
una  noi'clla  versione,  e non  solo  rende  /’  ori- 
ginale in  tutta  la  sua  verità,  ma  in  molti  luo- 
ghi difficili  può  far  anche  le  veci  d*  un  coni- 
itientario.  Fu  ristampata  nel  Volume  secondo 
degli  Erotici  Greci. 

244'-  SERASSI,  P/Vran/o/wo, 
La  Vita  di  Torquato  Tasso.  Roma,  Pa- 
gliarini,  1786,  in  4-'’  5F-  ailralli  di 
licroardo  c di  Torquato. 

Lire  là.  TroTjsi  io  Calta snudcjeJ  il  Po(lsiali  iic|k»- 


liti  ewiopiare  in  l>rii.i  Cuna,  con  nurgìiii  assai  S|>a> 
bìusì,  talché  scmbnta  io  foglio. 

Bella  edizione,  dedicata  a Maria  Beatrice 
d’ Estc,  arciducliessa  d’Austria.  In  questa  Vita 
gareggia  colla  forbitezza  del  dire  la  sceltezza 
della  erudizione.  Si  ristampò  in  Bergamo,  lytjo, 
in  4.*)  coi  ritratti  del  Tasso  c dei  Sera^si  (L.  j o), 
e dicesi  edizione  corretta  ed  accresciuta  ('). 
Oltre  a questa  Vita, scrisse  il  Secassi  anche  La 
Vita  di  Iacopo  Mazzoni  j Roma,  Pagliarini, 
1750,  in  4.%  con  ritratto}  di  cui  pure  s’hanno 
csemjtlari  in  Carta  reale.  k\lrc  Dissertazioni  e 
Discorsi  divulgò)  e della  staiiqa  <li  non  {H>che 
Opere  d’ eccellenti  scrittori  italiani  egli  si  prese 
cura,  come  s’ è notato  a suo  luogo. 

2442.  c-A.  SETTANO,  Quinto, 
Satire.  Londra  (Livorno,  Masi),  178G, 
in  1 2.°  Con  Ritratto. 

Lift  3.  Gli  esempi,  sono  per  lo  più  io  Carta  auurrina. 

Monsign.  Luigi  Sergardi,  clic,  sotto  il  nome 
«li  Quinto  Setlann,  compose  queste  sue  celebri 
S;i1irc  io  lingua  latina,  le  voltò  poi  egli  stesso  in 
il.aliano,  e la  sua  versione,  qnantun<]uc  imbrat- 
tala di  qualche  vocabolo  romanesco,  può  esse- 
re con  profitto  consultata.  Si  pubblicò  b prima 
volta  culla  data  di  Zurigo  (Firenze),  17G0,  in 
8.°;  ma  vuoisi  preferire  la  stampa  livornese,  as- 
serendo gli  dlitori  d’ averla  e5«;iiila  sopra  un  , 
autografo.  Oltre  alle  1 7 Satire,  clic  coulieiie,  ha 
al  fine  un  curioso  componimento  piK'lieo  in  ter- 
za rima,  intitolato  : La  Conversazione  delle  da~ 
me  di  Hnma^  Dialogo  fra  Pasquino  e Mar~ 
Jorio.  Girolamo  Gigli,  per  qualche  osservazione 
di  lingua  (Prof,  al  Vocali.  Calcrinbno)  ricordò 
del  Sergardi  un’  Orazione  recitata  in  Campi- 
doglio per  r Accademia  delle  Arti  liberali; 
Koma,  1705,  in  4.° 

Avvertasi  che  non  è opero  del  Sergardi  una 
calliva  traduzione  delle  Satire,  che  sin  dall’anno 

(*)  Piacerà  ad  ogni  italiano  che  qui  ù noti  T impegno 
anche  degli  Eueri  In  onorare  i sommi  nomini  del  nostro 
santo,  clic  tale  si  fu  quello  di  John  B/ack,  il  quale  pubbli» 
cò  egli  pure  una  Vita  del  Tasso:  Lì/^  Q/’Torf/uato  Tat- 
to ecnin  Eilùnburgo,  i8(o,uo/.  ai«  4 /0,  lenendo  a scorta 
e Oiumbat.  MantOp  e 'I  Seratri,  e le  Lettere  di  Tortfua/o. 
Aggiunse  qualche  squarcio  poetico  da  lui  voltato  io  lingua 
inglese,  c notò  che  Milton  si  trovò  ecciuto  alla  jioesia  epi- 
ca dair  esempio  del  l'asso,  e dal  conversare  che  fece  col 
Manso  surriferito. 
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*7**7  Palermo^  in  8.*so!loil  nome 

eli  Sesto  Settimio,  ad  istanus  di  Ottaoio  iVo/t/o. 

2443.  c-o.  SITOLOGIA,  ovvero 
Raccolta  di  Osservazioni,  di  Esperienze  e 
Ragionamenli  sopra  la  natura  e qualità  de’ 
grani  e delle  farine  per  il  panificio,  con  rag- 
giunta di  altri  Trattali  utilissimi  agli  Agri- 
coltori ed  ai  Mercanti.  Livonio,  iy65, 
voi.  2 in  8.“  gr. 

» Andava  <]eearlen<lu  la  lìngua  iloliana  dalla 
« sua  purità  ne!  tempo  in  cui  furono  distese  le 
»)  Sriiltuie  rancolte  in  «jucsli  due  volumi;  e con 
» tutto  ciò  esse  s<jnmiiins!ranu  dì  che  aiTÌcchir 
I»  la  favella  nelle  materie  di  cui  trattasi  in  que- 
» sto  libro  « {.-ippetul.  Coìomboy 

2444-  SOFOCLE,  L’Ei.et- 
TRA,  Tragedia,  tradotta  da  Michelangelo 
Giacomelli.  Roma,  Stampria  di  Palladc, 

.754,  in  4." 

Ha  il  testo  greco,  c largite  annolnzìoiii  che 
senono  a coineiito.  L'Autore  avrebbe  voluto 
ristamparla  con  migliuninieiiti  {Algarotli,  Ope- 
re, T.  X///,  pag.  3Gi,  in  Nota). 

2445.  c-^.  — Elettra,  Edipo, 
Antifone,  trad.  da  Francesco  Angioliui. 
Roma,  Salvioni,  1782,  in  8.“ 

Questo  Angiolini  e quello  stesso,  cui  dcblxsi 
il  felicissimo  volgarizzamento  di  Giostdlb  Flavio. 

Le  traduzioni  di  <|ualche  altra  Tingedia,  falle 
nel  sec(do  decimollavo  dal  Lm^arini,  dal  Far- 
setti e da  altri,  sono  poco  curale  oggidì  che  ab- 
biamo-di  tutte  le  tragdlie  diS<»focle  i volgariz- 
zamenti autorevoli  di  Felice  Bellotti,  e di  Mas- 
sirniliano  Angelelli. 

244G-  SOLO  ANI, 

Saggio  OrittografH:o  sulle  terre  naulitiche 
ed  ammoiiiticlic  della  Toscana  ec.  Siena, 
Pazzini  Carli,  1780,  in  4-'’  Con  figure. 
Raro. 

Di  questo  cenobita  camaldolese,  sagacissimo 
osservatore  de'  miuimi  crostacei,  non  disceroi- 


bili  senza  il  sussìdio  del  microsct^io,  ed  esistenti 
nelle  sabbie  e nelle  marne  della  Toscana,  merita 
bene  d*essere  ricordato  il  presente  Sa^io.  »>  Nò 
»)  em  (il  Sulduni)  già  semplice  raccoglitore,  nà 
» sempre  vedeva  attravers*)  il  microscopio;  c- 
» gUsa|>eva  osservare  la  natura  più  in  grande; 
n e mentre  andava  in  traccia  di  quelle  iiiimizie, 
» Si  occupava  in  j>ari  temp<j  ad  esaminare  1*  in- 
»>  dole  dei  terreni,  la  qualità  delle  rocce,  la  slnit- 
»>  tura  delle  montagne,  c prendeva  contezza  di 
» lutti  gli  altri  fessili  che  |xitevano  contribuire  a 
» dilucidare  vieppiù  la  storia  fìsica  del  suo  pae- 
»i  se  >»  ( Hrocchi,  Conrhiol.  fissile^  yiìhuio, 
i8i4j  in  ^.^yCarte  Lyti\ 

2447-  C-/C.  SORESI,  Domenico,  I 
Rudimenti  della  Lìngua  Italiaua.  Mila- 
no, R.  Corte,  1756,  in  8." 

L’ ab.  Angelo  Mazujlcni,  nella  ristampa  di 
questi  Rutlimenli,  fatta  undici  anni  do{>o,  scri- 
veva: « In  questo  libretto  c’è  lutto;  e chi  non 
n crede  al  santo,  creda  al  miracolo.  Tutta  ki  l'o- 
» scana,  maestra  del  parbre,  senza  paura  di  far 
))  onta  a’suoi  Salvbti  c Duommattei,  l’ha  accf)b 
» t(.>  amorevolmente  » ec.  Pion  si  tralascia  di  ri- 
sUmqmrlu  ancora,  e n’  abbiamo  una  moderna 
edizione  di  Cremona  (180S),  in  8.“ 

2448-  — Dello  stesso.  Prose 
E Poesie.  Milano,  Giuseppe  Martelli, 
I 757,  in  8.“ 

Oltre  alle  Pt>osie,  si  leggono  tre  puliti  Discor- 
si: il  primo  Sopra  la  maniera  d'  insegnare  le 
belle  lettere  ^ \\  secondo  Sopra  la  verità  ; \\  ter- 
zo Sopra  la  lettura.  Alle  Prose  succeflono  le 
Novelle  piacevoli,  che  si  puliblic^iroiio  la  pri- 
ma volta  in  Milano.,  1762,  in  8.%  e si  ristam- 
parono poi  multe  volle  in  Mi'ano,  e in  Venezia. 
F.  anche  Cornelio  Nepotb,  N.  2209. 

2449.  c-.^.  SPALLANZANI,  Zar- 
zaro.  Opuscoli  di  Fisica  animale  e ve- 
getabile ec.  Modena,  SocicLì  Ti|x>grafica, 
177G,  voi.  2 in  8.“  Con  G Tavole  in 
rame. 

2450.  — Gli  stessi.  Venezia,  1782, 
voi.  3 in  12.” 
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Tra  ie  multe  Opere  scritte  da  questo  grande 
Naturalista,  quelle  pubblicate  sio  airaniio  1 776 
mostrano  maggior  eleganza  e correzione  di  stile. 
E di  questo  pregio  l’anno  adorni  gli  Opuscoli 
seguenti  : 

Ripi.essioivi  intorno  alla  traduzione  deìV 
liade  del  Sabini;  Parma,  Fratelli  Porsi, 
1760,  in  8.®  Furono  ripro<loUe  nelle  OpiTC 
deirAlgaroUi. 

Dissertazioni  due;  Modena,  Soliani,  1765, 
in  4**  Da  prima  è italiana,  e contiene  un  Sag- 
gio di  Osservazioni  microscopicfie  concernen- 
ti il  sistema  della  generazione  ec.;  T altra  è in 
latino. 

Mbxorib  sopra  i Muli,  di  varii  Autori;  Mo- 
dena, Montanari,  I7r>8,  in  S." 

Dell’Azione  del  cuore  nei  vasi  sanguigni, 
nuove  Osservazioni  ec*;  ivi,  Montanari,  1768, 
in  8.® 

Prodromo  di  un*Opera  da  imprimersi  so- 
pra le  riproduzioni  animali;  ivi,  Montanari, 
1768,  in  4-*’ 

De’  Fenomeni  della  circolazione  osservata 
nel  giro  universale  dd  vasi  cc.,  Dissertazioni 
quattro;  ivi,  1773,  in  8.®  gr. 

Vuoisi  anche  ricordare  c raccomandare  l’O- 
pera di  Carlo  Bonnet,  Della  Contemplazione 
della  Natura,  dallo  Spallanzani  tradotta  in  ita- 
liano, corredata  di  note  e di  curii^e  osservazio- 
ni, e che  s’impresse  la  prima  volta  in  Modena, 
^ Si  trovano  esemplari  in 

Carta  grande. 


u tlelle  Opere  pubblicate  dairAutore  n {Dona^ 
tìelli,  Notizie  bibliografiche  ec.). 

a45a.  c-o.  SPOLVERINI,  Giam- 
batlista.  La  Coltivazione  del  Rìso. 
Verona,  Caraltonì,  1768,  in  4-" 

In  Francia  639.  Trovasi  io  Carta  grande. 

Alfrontispìùo  è anteposta  una  tavola  fi^ 
gurala,  è anche  il  ritratto  di  KHsahetta 
Farnese,  a cui  V Opera  è dedicata;  ed  altri 
firegi  soìio  in  questa  prima  edizione,  intagliati 
da  Domeoico  Cunego. 

Costò  quest’opera  ao  anni  di  studio  al  Poe- 
ta, e dobbiamo  ad  Ippolito  Pindrmontc  il  mi- 
nuto esame  fattone  per  riles  arnei  pregi,  che  leg- 
gasi inserito  negli  Elogii  di  Letterati,  ec.j  F s- 
roìia,  iSaS-aC,  voi.  a ni  8.® 

2453.  — La  stessa.  Padova,  Stamp. 
del  Seminario,  1810,  in  8.“ 

Lire  5. 

È (Juesta  la  ottava  eitizione,  assistita  dall’al>. 
Ilarin  Casarotti,  che  1’  ha  ornata  di  un  Elogio 
JclV  Autore  nunvaniente  scritto  tìa  IppotiOì 
Pindemonte,  e di  belle  illustraiioni.  Olire  alle 
due  crlixioni  qui  registrate,  merita  sjieiialc  ri- 
cordanza quella  di  P crono,  Giuliariy  1 
in  4.°,  col  ritratto  dell’  Autore,  essendo  tuia 
delle  più  leggiadre  stampe  fattesi  modernamente 
in  Verona. 


2451.  G-A.  — Opere.  Milano,  Tip. 
de’ Classici  ItaL,  1825-2G,  voi.  6 in  8.“ 

Lire  39.28. 

In  questa  stimabile  raccolta  stanno  i Fiaggi 
alle  due  Sicilie,  la  prima  volta  impressi  in  Pa^ 
via.  Cornino,  179^-97»  voi.  6 in  8.®,  con  fi- 
gure ; alcuni  degli  Opuscoli  sopraddescrUlì,  ed 
altre  scritture  scìenlifiche  e letterarie.  Chiude 
V ultimo  Volume  una  Lettera  inedita  intorno  ad 
alcuni  costumi  della  Corte  OttomaDa.  » La  pre- 
» sente  edizione  venne  ordinata  da  un  cospicuo 
u nostro  medico  di  chiara  memoria,  il  dottore 
» Enrico  Acerbi  che  mori  sul  fiore  degli  anni. 
»)  La  Fita  dello  Spallanzani,  scritta  in  Ialino 
>»  dal  Fabruni,  è stala  tradotta  dall’avv.  Fran- 
>1  cesco  Ainbrosoli;  e vi  è aggiunto  il  Catalogo 


2454.  n.  B.  STAZIO,  La  Tebaide 
trad.  da  Selvaggio  Porpora  ( card.  Coro. 
Bcntivoglio).  Roma,  Salvioni,  1 7 29,  in 
foglio. 

Lire  >0  a iH. 

Magnifica  edizione  che  meriuò  d’ essere  loda- 
la da  monsign.  Fontaninl,  e dal  suo  annotatore 
Apostolo  Zeno,  il  quale  trovava  la  versione  del 
Bcntivoglio,  in  bellissimi  sciolti  italiani,  subli- 
me senza  gonfiezza,  grande  senza  sproporzio- 
ne, soave  senza  mollezza. 

2455.  — La  sicssa.  Milano,  Tipogr. 
de’ Classici  Ilaliani,  1821,  in  8."  Con 
Riirallo. 

8"i 
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In  questa  ristampa  si  vt^gono  per  ia  piima 
volta  aggiunti  gli  Àrgumeoli  a ciasctm  Canto.  £ 
preceduta  dalle  Memorie  storiche  intorno  alPAu- 
Iure  fli  Lorenzo  Baratti,  illustrate  con  erudite 
Note  «li  G.  .4. 

2456.  />-/.  STECCHI,  G/o.  I^ren- 
zo.  Delle  Meteore  Libri  tre,  Poema 
rilusofico  con  Annotazioni  di  Girolamo 
Giuntini.  Fir.,  Paprini,  lyaG,  in  4-° 

Lirp  4’ 

» Quanto  vicn  giudicato  poco  felice  nella 
» spiegazione  delle  Meteore,  altrettanto  è pre- 
)■  giato  per  lo  stile  {>oetico,  e per  la  buona  lin- 
>1  guu  dulPAutoie  us<\ta.  Fu  lettore  di  fik>sofìa 
»>  nell*  Universitii  di  Pisa,  e si  riss**  una  gentil 
D Lezione  sopra  alcuni  passi  di  mess.  Lodo- 
»»  oico  Ariosto^  Pisa,  Bifidi,  1712,  in  4**  »» 
{Poggiali). 

Abbiamo  di  lui  anche  un'  Ohazione  in  lode 
di  Alessandro  Marchetti^  Roma,  1717»  in 
in  4.“ 

3457.  G-^.  STELLINI,  Iacopo, 
Saggio  sopra  l’ origine  e il  progresso  de’ 
(Postomi  ec.,  trad.  da  Lodovico  Valcriani. 
Mil.,  Pirotta  c Maspcro,  1806,  in  8.“ 

Più  corretta  c dall’  Autore  emendata  è la 
ristampa  aggiunta  al  Tacito,  oolgarUutmento 
ec.;  Firenze,  i8icj,  ool.  5 in  grande.  Oltre 
a questo  Saggio  volgarizzato,  che  lussureggia  per 
grazie  di  stile,  e che  va  preceduto  da  un  dotto 
discorso  del  traduttore,  altro  nc  abbiamo  ante- 
cedentemente fatto  coli  più  scrupolosa  inerenza 
al  testo,  ma  non  senza  qualche  ni^ligenza  nella 
dizione,  da  Melchiorre  Spada,  e che  fu  pub- 
blicato per  la  prima  volta  da  Angelo  Dalmistro; 
Bassatui,  Baseggio,  1816,  in  8.*  Quest' Ope- 
n tta,  che  si  conobbe  in  Ialino  la  prima  volta 
Tanno  i74<>y  ^ stala  rìsguardata  come  un  pro- 
digio dell'  umano  saliere;  e la  versione  del  Va- 
leiiani  si  rbtanipò  in  Ldine,  Maltiuzù, 
in  iG.%  unilameatc  ad  alcuni  Sciolti  dello  Stcl- 
iiiii,  e<l  alle  Odi  di  Pindaro,  ilallo  slessAj  volga- 
rizzale. Una  quarta  edizione  col  testo  a fronte 
si  è falla  in  Siena.,  Porri,  1829,  in  8.® 

Delle  Optare  del  moderno  Socrate  friubno  s‘è 
Citta  iin'cdiziime  in  Padova^  Penaila,  1781-8;^, 
eo/.  6 in  8.®,  per  cura  «li  .4ntonio  iwangclii 


C.  R.  S.;  ma  u che  alcuna  di  esse  non  sia  bitta 
per  ingegni  ritrosi  ad  alte  speculazioni,  o che 
non  sia  coriispondenle  al  Saggio  sull*  origine 
dei  Costumi,  o che  1'  editore  non  abbia  potuto 
trarre  da'  mss.  ogni  proGtto,  egli  è di  fatto  che 
queste  Opere  sodo  divenute  fondacci  di  nKigaz- 
zìiio.  Ciò  che  volentieri  si  legge  s«mo  le  Lette- 
re Stelliniane  di  Luigi  Maini  ^ Milano,  1 8 1 1, 
in  8.®,  le  quali  contengono  un'  analisi  del  corso 
di  morale  niosofia,  pubblicato  nel  Libro  VII  del- 
T Etica  dello  Steliini. 

2458.  c-o.  TABARRANI,  Piefro, 

Lettere  mediche  ed  anatomiche.  Lucca, 
Benedlni,  1764*  in  4*°  3 tavole. 

Sono  tre  Lettere  con  osservazioni  esatte  e 
pregevolissime.  La  prima  e la  seconda  risguar- 
<lano  la  Metlicina,  e la  tei'z.i  TAnalomia.  Si  (mb- 
blicò  poi  un*  Appendice  contenente  le  c(>se  a- 
natomlche ^Siena,  1767,  in^.’^Jig.  Altre  Lettere 
di  lui  V(?nnero  a Iure  in  .Viem*,  1 7G8,  in  4.*,  ebe 
pure  appartengono  air  Anatomia,  dìveisc  dalle 
ante<te<lenli.  L'Autore  inserì  qualche  sua  scrit- 
tura anche  negli  Atti  degli  Accatlemici  Fisio- 
critici  di  Siena  ,*  e nelle  Memorie  delP  Istituto 
di  Bologna  havvi  una  Lezione  sulla  correzùme 
dei  Termometri,  mollo  lodata  dal  Muschen- 
broeck. 

2459.  g-^.TAGLIAZUCCHI,  Gi- 
rolamo, Poesie  e Orazione.  Bergamo, 
Lancellotti,  1757,  in  8.“ 

Si  trofano  eMinpIari  in  Carta  gr.,  e in  forma  di  4-^* 

E una  scelta  de'  migliori  Componimenti  |>oe- 
lici  doITAutore,  con  la  sua  Orazione  panegiri- 
ca a Carlo  Emmanuele,  re  di  Sardegna.  E quelli 
e questa  sono  tolti  dall'edizione  delle  sue  Pro- 
se c Poesie,  fetta  in  Torino,  Mairesse,  1755, 
in  8.® 

Curìtjso  è il  componimento  di  quest' autore 
in  versi  martelliaDi , col  titolo  : Testamenhf 
della  Lingua  Latina.  E diviso  in  due  jjcini, 
insieme  co)  Codicillo,  nelb  quale  ultima  vo- 
lonUi  è inslìtuita  ererle  la  volgur  nostra  lingua. 
Si  pubblicò  postumo  un  Trattato  della  Uri- 
capttesia^  Parigi  {Fenezia),  Noifelli,  ty6^,  in 
8.®;  ma  non  è che  un  saggi«>  dall*  Autore  nou 
rompilo.e  (bto  a lucepcr  oliera  delT ab.  Oiam- 
hatista  l'it'ini (Tirahoschi). 
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2460.  G-y/.  — Raccolta  di  Prose 
e Poesie  a uso  delle  Regie  Scuole.  Torino, 
Stamp.  Reale,  1744»  ^ *** 

Lire  la  a i5. 

A questa  raccolta  è anteposto  un  dotto  Di- 
scorso del  Tagliazucchi  sulla  Maniera  d^ani- 
maestrare  la  ginventii  nelle  umane  lettere,  che 
si  ristampò  poi  nella  Raccolta  di  Prose  italia- 
ne; Milano,  Tipografia  de*  Classici  Italiani, 
1808,  voi.  5 m 8.“  » Si  annunziano  nel  titolo 
» Pròse  e Poesie,  ma  ninna  Poesia  è inserita, 
»i  perciocché  quando  il  Tagliazucchi  vide  uscir 
I)  dalle  stampe  nel  1^35  la  Scelta  di  Sonetti  ad 
»)  uso  delle  Regie  Scuole  fatta  dal  p.  Teobaldo 
» Ceva,  carmelitano,  e n^er  per  ciò  la  lunga 
» contesa,  a cui  essa  diede  origine,  egli,  nimico 
» delle  letterarie  guerre,  non  volle  più  in)pac- 
)»  ciarsene  » ( TiraJ)oschi,  Riti.  Moden.).  Le 
Prose  date  per  esemplari  alla  gioventù  sono 
scelte  da’ più  chiari  Autorì  dal  Boccaccio  sin 
al  Gravina;  e sta  in  fìne  della  Raccolta  la  ri- 
stam[>a  degli  Avvertimenti  Grammaticali  di 
Benedetto  Buonmatlei. 

a4^  I . A”,  y/.  T A CLINI,  CVir/oj  Let- 
tera Filosofica  al  march.  Gabriello 
Riccardi.  Fir.,  Manni,  1 7 29,  in  4-°  picc. 

»)  Trovasi  questa  Lettera  talora  eziandio 
» col firontispizio  seguente:  Norma  di  studiare 
»)  con  profitto  la  Filosofia  ec..  Seconda  edizio- 
» ne  con  un  Sommario  del  contenuto;  Firenze, 
» 1 74  Si  vende  da  Giuseppe  Pagani  alle  Scale 
» di  Badia.  Tutta  la  spesa  di  questa  Seconda 
» edizione  consiste  nella  ristampa  del  fronti- 
» spizio,  e della  carta  ad  esso  corrispondente, 
)»  sulla  quale,  in  vece  del!  antiporta,  fiu  posto 
» il  Sommario  annunciato  in  sul firontispizio. 
» In  fine fiu  scioccamente  tagliata  via  la  car- 
ì>  ta,  ov*  erano  le  Approvazioni,  delle  quali 
)>  resta  tuttavia  il  richiamo  al  basso  della  pa- 
tì gina  precedente,  in  guisa  che,  a chi  vede  un 
» richiamo,  e nulla  appresso  ci  trova,  può  sem- 
II  brare  che  manchi  qualche  cosa  al  volume. 
I)  L ciò  si ficee  acciocché  dalla  data  delle  Ap- 
» provazioni  non  venisse  manifestata  la firaude 
I)  dello  stampatore.  Ci  è parato  tanto  più  ne- 
ll cessarlo  V avvertir  ciò,  che  due  titoli  sì  di- 
ti versi  potrebbono  fiar  prendere  questa  let- 
ti tera  fier  due  opere  differenti  » (Oilombo). 


24G2.  A-i.  — Lettere  Scientifi- 
che sopra  vari!  dilettevoli  argomenti  di 
Fisica.  Fir.,  all’ insegna  d’Ajiollo,  174G, 
in  4 ° Con  Ritratto. 

Queste  Lettere  furono  con  frequenza  ado- 
prate  dall’  Alberti , come  appare  dagli  esempi 

ELETTRICISMO,  CONFRICARE,  ORECCHIETTA,  VI- 

BRAziONCEi.i.A  ec.  Curiosa  è tra  le  altre  la  terza 
Lettera,  in  cui  si  spurga  il  modo  con  cui  un  frin- 
guello impara  a memoria  ed  imita  una  marcia; 
nella  quale  occasione  si  tratta  della  generazione 
de’  suoni  nella  trachea  ec. 

2463. ^-/.TARGI0NI  TOZZET- 
TI,  Giovanni,  Relazione  di  alcuni  Vi.ag- 
gi  fatti  in  diverse  parli  della  Toscana.  Fir., 
Cambiagi,  1768-1779,  voi.  1 2 in  8.“ 

Io  Fr.  3o  a 40.  Si  trorano  anche  in  Carta  grande. 

Seconda  edizione,  accresciuta  <lall’ Autore  di 
aggiunte,  e dallo  stesso  emendata.  L’ Alberti  ri- 
corda quest’  Opera  per  le  sole  voci  proprie  del- 
le scienze.  E in  effetto  scritta  con  poca  cultuni  ; 
ma  protesta  l’ Autore,  che  essendo  suo  fine  prin- 
cipale di  giovare  a’ suoi  paesani,  ha  voluto  pre- 
scegliere » la  lingua  materna  e popolare,  od  uno 
I)  stile  narrativo,  pedestre,  semplice  ed  intelligi- 
I)  bile  da  tutti,  giaa;hè  scrive  per  tatti,  non  pei 
I)  soli  letterati  » {Prefiaz.,  pag.  xiv).  — n Fra  i 
I)  libri  che  hanno  per  assunto  d’ illustrare  la 
» storia  naturale  d’un  tratto  di  paese,  io  sthno 
I)  che  pochi  sieno  da  contrapporre  a questo  per 
» l’accuratezza  delle  osservazioni,  per  b molti- 
I)  plicità  d^li  argomenti  scientifici  che  si  discu- 
1)  tono,  per  l’estensione,  e dirò  anche  per  la 
I)  originalità  delle  viste;  pregi  tanto  più  .segna- 
li lati,  quanto  che  fu  scritto  in  un  tempo  in  cui 
I)  non  v’era  alcun  modello  da  seguitarsi  in  opc- 
I)  re  di  simil  fatta  » {Brocchi,  Conchiol.  fiòssi  le 
ea,  c.  xi.i).  Notò  il  cav.  Baidclli  (Stor.  del  Milio- 
ne di  Marco  Polo,  c.  cxi.vii)  che  parte  di  que- 
st’opera a grave  detrimento  dei  buoni  sfudii  c 
delle  glorie  della  Toscana  giace  tuttora  inedita. 

2464.  N.  A.  — Notizie  degli  Ag- 
grandimenli  delle  scienze  fìsiche  in  Tosca- 
na. Firenze.  Si  vende  da  Gius.  Boiicbard, 
1780,  voi.  3 in  4-”  Gon  figure. 
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Lir^  aS  a 3o 

Sono  Voìumi  tre',  ma  II  l'olnme  secondo 
c diviso  in  Pai’le  Prima  e Seconda,  ed  in  esso 
si  tì  fKwio  xt  tavole  in  rame. 

1 Nuovi  Accademici  cÀizTonoSag^.Nat.Esp. 
T.,  c questi  si  veggouo  sparsi  nella  presente 
Raccolta.  Nel  Volume  secondo  si  lro^  aDo  due 
Opuscoli  di  Carlo  Dad,  ecj  altri  Opuscoli  e 
Lettere  dì  celebri  Autori  ; e tra  gli  altri  del  Ga- 
lilei, del  Bnrelli,  del  MagUahcchi  cc.  Il  Ghe- 
rardini  neir allegare  quest’ opera,  scrive:  Si  ci- 
ta per  termini  scientifici  e tecnici,  come  an- 
che per  voci  correnti  oggigiorno  in  Toscana; 
ed  inoltre  registra  le  scritture  seguenti,  e qual- 
che altra  di  un  Antonio  Targioni  Tovuetti, 

— Prodromo  della  Corografia  e della  To- 
jìografia fisica  della  Toscana.  Tir.,  Statnf)cria 
Imperìidc,  ij5f\,in  8“ 

— Raoioivììmerti  suir  Agricoltura  toscana, 
ijucca.  Giusti,  1759,  in  8.® 

— Ragionamento  sopra  le  cause  e sopra  i 
rimedii  deW insalubrità  dclC aria  della  f'aldi- 
nievole.  Tirenze,  Stamp.  Inifìer.,  17G1,  voi.  1 
in  4.® 

Altre  Opere  d' importanza,  c Opuscoli  ^a^i^ 
si  trovano  registrati  nella  Bibliografia  della 
Toscana  del  can.  Moreni. 

2405.’ c-^.  TARTAROTTI,  Gi- 
rolamo, Rime  Scelte.  (Rovereto),  Mar- 
chesani, 1785,  in  8.°  Con  Ritratto. 

Lire  a. 

Scelta  fetta  dall’ editore  dementino  T annet- 
ti, che  indirizza  quest’edizione  a Paolina  Secco 
Suardo  Grismondi.  £ fregiata  «li  cnulitc  e sa- 
porite nolerelle,  con  opportune  osservazioni  in- 
torno alfe  lingua;  e fra  queste  nota  il  Vannetti 
che  le  voci  s«;)riu.RTTA,  cocrzziix  ec.,  usale  dal 
poeta,  meriterebbero  posto  nel  Vocabolajìo  (*). 

(*)  It  Vanneui  molto  prima  di  pubbitrare  la  prima  edi- 
xione  di  queste  Bime  scriveva  ai  suo  amico  GiamltaitUta 
Cliiaraaionti  a Brescia:  • Io  credo  aver  detto  nella  Prefa>  I 
»•  xìoiM!  a lettere  dì  scatola,  che  Tartarotti  non  fu  poeta  ' 
f orìgioale,  nè  dì  fantasia,  ma  di  studio  e lima,  rtou  gli  ai 
» vuol  però  negare  l'eleganu,  i'aggiustateaxa,  la  suaviù, 

• il  sa|H>re  • {Lftt.,  Fanttetti  ,*  Jlft/.,  1 83f>,  in  i.vo,  c.  a^). 
I.*  Operetta  del  Tartarotii  : Dr.i.  O.^ngressu  notturno 
•M/e  Lamie,  Libri  ///;  Hovereito,  Pusquaii,  I549v 


1766.  G-/V.  TEMANZA,  Tommaso, 
Vite  de’  più  celebri  Architetti  e Scultori 
Veneziani  che  fiorirono  nel  Secolo  XVI. 
Venezia,  Palese,  1778,  voi.  2 in  4” 

Lire  IO  a lA.  Nella  Pinelliaoa  era  uo  esempi,  in  pir. 
GAMCNA. 

Tra  le  Opere  lascbtc  da  questo  valente  Ar- 
chitetto veneziano,  è stata  questa  mollo  lodata 
e per  molliplice  erutlizionc,  c per  nobilUi  di 
dettato.  L’ Algarotti,  il  Tirdboschi,  il  MUizia  te- 
nevano il  Temanza  in  molla  considerazione. 
Aldjtumo  a sLamjta  alctine  Ijettere  del  Miliùa  a 
lui  dirette;  Venexia,  i8a3,  in  8.® 

2.467.  N.A.  TEOCRITO,  volgariz- 
zato da  Anton  Maria  Salvini.  Arezzo,  Bcl- 
lolti,  1754,  in  8.“ 

Lire  3. 

La  prima  «lizione  era  di  Venezia,  Cateti, 
1717,1/1  13.®;  ma  la  suddetta,  fetta  per  cura 
fieli’ ab.  Angelo  ^<iurf/>roni,  è assai  più  stima- 
bile. Ha  una  Prefazione  di  Anton  Francesco 
Gori,  e brevi,  succose  c dotte  Annotazioni  a’ 
primi  XV  Idillii  dell’ab.  Begnier  Desmarais. 

24G8.  N.  A.  TEOFRASTO,  I Ca- 
ratteri, Greco-Toscani,  con  illustrazio- 
ni ec.  Firenze,  Stamp.  Monckiana,  1761- 
1 763,  voi.  4 in  • 

Lire  IO  a la. 

Volgarizzamento  fello  dal  Divagato,  Acca- 
demico della  Grusr.a,  cioè  dal  senatore  Deonar- 
do  Del  Riccio,  1 Caratteri  vol^rizzati  sono  io 
numero  di  xzviu,  numero  maggiori'  che  sin  aL 
lora  s’ avesse  |>«jluto  rintracciare.  E da  lecersi 
quanto  intorno  a questa  versione,  e ad  altra  in- 
trapresane dall’ ab.  Ptospern  Pettxnii,  ha  espo- 
sto il  eli.  Cesare  Lucchesiiii  nella  sua  Illustr. 
oc.,  Tomo  II,  e.  85  c seg.  De’ nostri  giorni  si 
è pubblicata  altra  versione  di  Dionigi  Leon- 
darakys  ; Bohgna,  i85o,  in  iG.® 

246^.#^/.  TEOGNIDE,  Sentenze 

4>/o,  f'ehhe  grand'elogio  dal  Muratori, <^1  c la  più  accre- 
ditata fra  le  molle  che  xriuc  e nuadù  a stampa. 
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Elegiache;  FOCILLIDE , Poema 
Ammonitorio;  PITAGORA,  I Ver- 
si d’  oro  (trad.  di  A.  M.  Salvini).  Fir., 
SUnip.  Mouckiana,  1766,  in  8.“ 

Il  rrontispiùo  è grero-latino.  L'cdilore  An- 
fiinìo  Mafia  Banilim  dedica  questo  voìuoictto 
•irab.  Iacopo  Francesco  de  Sade,  illustre  bio- 
grafo del  Petrarca.  FocilVule  c Tengnùh  non 
erano  stati  per  Padilietro  gkmimai  tradotti  in 
italiano.  Il  nome  del  traduttore  non  è posto  in 
questa  edizione. 

2470.  P-i-  TERENZIO,  Comme- 
die, tradotte  daNiaolò  Fortiguerri,  Lat. 
Ital.  Urbino,  Mainardi,  1736,  in  foglio. 
Con  figure. 

10  Fr.  Bruoct  io  a iS.  Trofui  in  Carta  grande. 

11  titolo  è in  latino,  stando  la  versione  a rin- 
contro deìV originale.  1 fregi  principali  espri- 
mono antiche  maschere  sceniche. 

Magnifica  edizione,  dedicata  ad  Augusto  Ter- 
zo, Duca  di  Sassonia.  Nello  stesso  anno  1756 
s'è  fatta  in  Urbino  altra  ediz.  in  forma  di  8.^ 

Rc^struto  questo  languido  volgarizzamento, 
(che  si  ristampò  nella  Raccolta  di  Autori  classi- 
ci trad.,  in  Milano,  Imp.  Monistero  di  s.  Am- 
brogio^ 1783,  in  8.*)  è da  notarsi  che  una  bel- 
la ioiitizionc  àcW  Andria  di  Terenzio,  scritta 
in  punta  di  forchetta,  è la  Commedia  intitolata 
Le  Nozze,  di  Marco  Mondo  {F.  Mondo)^  e che 
in  buona  c corretta  (avella  è anche  la  versione 
delle  Commedie  di  Terenzio,  fatta  da  Luisa 
Bergalli  Go%%i'y  Fen,,  1733,  in  8.® 

2471.  (f-^.  TIRABO  scili,  Giro- 
lamo, Storia  della  Letleratura  Italiana. 
Modena,  Società  Tipografica,  1787-94. 
Tomi  IX,  in  volumi  16  in 

In  Fr.  Bruoet  90  • 120.  Vi  sono  ^empiati  io  Carta 
8 Barra. 

Scconila  dizione,  ampliata  dall’Autore  con 
ricche  Aggiunte. 

2472.  — La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
de’ Classici  Italiani,  1822-26,  voi.  iG 
in  8.°  Con  Ritratto. 


Lire  I •>•70^  e in  Carta  rrlina. 

Bella  ed  accurata  ristampa,  e preferibile  ad 
ogni  altra,  con  le  A^iuntc  inserite  a'ioro  luoghi, 
come  s’era  (alto  in  una  veneta  edizione  pcpolia- 
na,  c con  la  Vita  dell’ Autore,  già  scritta  in  lati- 
no da  munsig.  Angelo  Fabroni,  c diligentemen- 
te volgarizzata  da  Gio.  Antonio  Maggi.  Segue 
a questa  il  Catalogo  delle  Opere  sì  edite,  come 
inedite  del  TiraUischi,  c tutto  quell’erudito 
cuiTcdo  che  si  trova  nella  sopraccitata  sccomla 
ediz.  modenese.  Negli  ormai  cinquant’ anni  pas- 
sali dalb  prima  impressione  di  questa  Storia  la 
letteratura  italiana  ingigantì,  e i’o(>era  richie- 
derebbe notabili  aumenti  e non  poche  ammen- 
de^ tuttavia  si  sono  sempre  replicate  lce<lizioiii 
senza  il  corredo  che*  conviene  a sì  prezioso  c 
autorevole  libro. 

2473.  c-^.  TORELLI,  Giuseppe, 
Opere  varie  in  verso  ed  in  prosa.  Pisa, 
Capiirro  e Comp.,  1 833-34,  voi.  2 in  8-” 

Per  cura  e con  note  di  Alessandro  Torri  sì 
è pubblicata  questa  Raccolta  di  scritture  forbi- 
tissime sì  in  prosa,  che  in  verso.  Contiene  il 
primo  Volume  Poesie  varie,  c Poetiche  ver- 
sioni dal  greco  e dal  latino.  Le  Prose,  che 
stanno  nel  Volume  secondo,  consistono  princi- 
palmente nelle  Postille  del  Torelli  alla  Divi- 
na Commedia,  cd  in  un  Fpistolario  scelto. 
Stanno  al  fine  alcune  Poesie  latine. 

2474-  TORNIELLI,  Girola- 
mo, Prediche  (Juaresimali.  Mil.,  1 753, 
in  4.° 

Lire  4 > 

Prima  edizione,  ma  postuma,  e fatta  per  cura 
del  p.  Giambaiista  Noghera,  un  anno  dopo  la 
morte  dell’  Autore.  Con  aggiunte  si  rislamjiò  in 
Bassano,  Remondini,  i7f>g,  in  4«*I  Panegiri- 
ci e Discorsi  sacri  dell’Autore  si  pubblicaro- 
no essi  pure  postumi  la  prima  volta  in  Carpi 
nel  1768,  in  8.®^  indi  in  Bussano,  1781,  in  4.® 

Un  illustre  francese,  il  card.  Maury,  ne’suoi 
Caratteri  de*  più  celebri  Oratori  sacri,  cosi 
s’esprime:  >1  Distinguo  ed  ammiro  alcuni  subli- 
>1  mi  tratti  oratorii  uniti  a gran  bellezza  di  stile 
>»  nelle  Prediche  sull* Fducatione,  sulla  Mad- 
ìt  dalena,  e più  ancora  nel  Discorso  per  la  Fc- 
» sta  deir  Annttmìauonc.  w 11  Mastrolìot  poi. 
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che  cila  cseni[ti  tolti  dalle  Prediche  (ai  verbi 

ASSISTERE.  COfil.IEHE,  GIRE,  I>QCISIRE,  MORDERE 

cc.),  soggiugnc  al  verbo  perire:  » Il  famoso  o- 
» rotore  Girolamo  Torniclli  (e  ciascuno  iie  con- 
» ti  Pautoritii  [K?r  quel  che  vale,  che  certo  do- 
li vrebbc  valere  assaissimo)  usò  pera  anche  in 
» prosa,  nella  Predica  1 7,  Par.  Pr.  » ec. 

247.^.  TOSI,  Giovanni^  Apo- 
logia Accademica  e Forense  in  una  cau- 
sa d’aucupiodi  pettirossi  a civetta.  Firen- 
ze, Stecchi,  174^»  in  foglio. 

Lire  6. 

A questa  Apologia  va  unito  : Prunve  de' fatti 
proposti  nelV  A jHìlogia  accademica  e foren- 
se ec.;  Pisa^  Gio.  Domenico  Carotti,  i7.'>o,  in 
ffglio.  Il  primo  libro  è di  carte  i.xxvi  numera- 
te, ed  il  secondo  di  carte  83,  e VPrrata.  Ven- 
go assicurato  che  di  quesP  Apologia  finno  spo- 
glio gli  attuali  Accademici  della  Crusca. 

2476.  G-A.  TRENTO,  Girolamo, 
Prediche  Quaresimali.  Ven.,  Rcttiuelli, 

1785,  in  4**^ 

Nell’  anno  seguente  si  pubblicarono  i Pare- 
GiRici  e Discorsi  morali;  ivi,  178(3,  in  4.°  La 
favella  è incolta,  ma  l’ Oratore,  fatto  a sè  stesso 
principal  dovere  d’ adattarsi  alla  popolare  in- 
telligenza, riesci  grave,  nervoso,  pien  di  calore. 
» Il  Trento,  nelle  sue  Prediche,  s’ avventa  con 
» tal  impeto  e forza,  e coi^  con  si  nobile  na- 
I)  turalczza  e seria  rapidità,  che  sembra  potersi 
))  proporre  come  esemplare  di  stile  in  questo 
» genere  di  eloquenza  » (Andres). 

2477.  p-i.  TRIFIODORO,  La 
Presa  di  Troia>  trad.  da  Anton  Maria 
Salviui.  Firenze,  Stamp.  Cesarea,  17G5, 
in  8.^ 

Lire  3.  Trovasi  in  Carta  grande. 

Il  frontispizio  è greco-latino.  Il  Poemetto  di 
Trifiodoro,  dal  Salvini  per  la  prima  volta  vol- 
garizzato, va  ricco  di  Annotazioni  dell’  editore 
Angelo  Maria  Bandini,  e , di  varie  lezioni  trat- 
te da’  GkIìcì  Medicei.  Più  stimata  della  Salvi- 
niana  è la  [losleriore  traduzione  fiittane  da  An- 
gelo Teodoro  P'illa}  Modena,  1774»  w* 


poi  ristampata  in  Parma,  Bodoni,  179.^,  in  4.” 
Gr.  Lai.  Il  cav.  Baccio  Dal  Borgo  ci  ha 
«lato  una  nuova  versione,  corredala  d’ illustra- 
zioni ; Pisa,  Caparro,  1 829,  in  8.“;  ed  altra 
ne  fc'cc  in  endecasillabi  italiani  Urbano  Dam- 
preiU;  Najxìli,  i834,  con  Note. 

2478.  G-A.  TRINCI,  Cosimo, 
L’Agricoltore  sperimentalo  ec.  Lucca, 
Marescandoli,  1726,  in  8.® 

» Questo  libro  fu  manifestamente  spogliato 
» anche  dall’ Alberti,  il  quale  pei’ò  dimcnticrissi 
» di  citarlo.  Così  scrive  il  eh.  Gbcrardini  t^f^o- 
» ci  cc.;  Milano,  1809),  il  quale  si  servì  d'una 
» ristampa  di  P enezia,  Gius.  Rossi,  1 8o5  )•. 

>1  Cosimo  Trinci  di  Pistoia  fu  direttore  di 
M agrarie  faccende,  e particolarmente  nel  Tcr- 
» ritorio  di  Lucca;  i suoi  precetti  sono  lutti  ap- 
» poggiati  alla  pratica,  e precisamente  toscana; 
M e sebbene  invaso  troppo  da  certi  pregiiidizii, 
» ha  però  saputo  dettar  buone  regole:  questo 
}>  libro  è utile,  e non  a loito  il  sig.  Paoletti  lo 
)•  stimava  il  migliore  da  |>orsi  in  mano  de’  làt- 
» tori  del  suo  paese  » {Re).  È stato  ristampalo 
molte  volte  con  aggiunte  di  altri  Trattati;  cd 
un’edizione  di  Rovereto,  1765,  in  8.“,  ha  uni- 
to il  Maiu’ai.e  de'  Giardinieri  del  p.  Agostino 
Mandirola. 

2479.  c-o.  TROURLET  (Ab.), 
Saggi  sopra  diverse  materie  di  letteratura 
e di  morale,  volgarizzati  da  un  Accademi- 
co della  Crusca.  Fir.,  Stamp.  Mouckiana, 
1753,  voi.  2 in  1 2.° 

Ebbe  questa  bella  versione  di  Anonimo  VAp- 
provazione  de' Censori  dell' Accademia  della 
Crusca,  che  sta  impressa  nelle  prime  carte  del 
Volume  primo. 

2480.  CO.  VALLE,  Francesco, 
Trattato  del  Parto  naturale,  e dei  Parti 
divenuti  difficili  per  la  cattiva  situazione 
del  feto.  Parigi,  Stamp.  Grange,  17G7, 
in  8.°  grande. 

))  Nel  frontispizio  non  è nominato  l'Autore, 
w ma  si  trova  il  suo  nome  sottoscritto  nel fine 
» della  dedicatoria.  Ivi  si  legge  {forse  per 
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M errore  ili  stattifKi)  non  Valle,  ma  Valli.  Ccr- 
M lo  è,  che  nelV  altra  postrrior  stia  Opera  in 
M tulli  tre  I volumi  leggesi  Valle;  ed  alcuni 
» brani  della  prima  Opera.,  i quali  si  leggono 
>»  ancora  nella  seconda,  m’ inducono  a tenere 
» per  cosa  sicura  che  sieno  ambedue  queste 
» Opere  del  medesimo  Autore  » (Colomb<i). 

3481.  c-o.  — Opera  d’ Osteiricia. 

Fir.,  Luigi  Carlieri,  1 792,  voi.  3 in  8." 

»>  Nessun  Trattato  deirarle  ostetricia  fu  ado- 
M penato  dagli  Àccademiri  della  Crusca  nella 
>1  compilazione  del  loro  Vocabolario.  M'è  pa- 
li ruto  bene  pertanto  d' indicar  questi  due,  i 
Il  quali,  con  tutto  che  non  fossero  scritti  con 
Il  forbitissimo  siile,  sarelibono  utili  non  per 
Il  tanto  anche  nel  fatto  della  lingua,  per  li  ter- 
>1  mini  spettanti  a questa  materia  u {Colombo). 

248a.  VALLISIVIERI,  Jnfo- 
nio.  Opere  fisico-mediche.  Venezia,  Co- 
leti,  1733,  voi.  3 in  foglio.  Con  fig. 

In  Fr.  i5  a X7n  r«pmpi  in  Carta  (grande  è «eguaio 
lire  100  di  Milano  in  un  Catalogo  del  Brinoiara. 

Il  y olume  primo  contiene  5 1 tavole  di  /t- 
gure,  il  secondo  26,  ed  il  terzo  3 sole. 

Olire  alle  Opere  septinitamente  e in  vani 
tempi  pubblicate,  parecchie  altre  ne  conlicnc  la 
predente  edizione,  mt'sse  a luce  per  la  prima 
volta.  Antonio  yallisnieri,  il  figlio  (n.  a Padova 
nel  1708,  m.  nel  1777X  ebbe  cura  di  questa  edi- 
zione, in  cui  si  l^ono  due  dotte  Prefazioni,  una 
generale,  ed  altra  inserita  nel  tomo  terzo  sopra 
il  Vocabolario  della  Storia  Naturale,  che  insieme 
ascendono  a pag.  54*  Paolo  Sangiorglo  voirel)- 
bc  rime  il  merito  a Saverio  Quadrio;  nel  che 
venne  da  (liambat.  Venturi  cuntraddetto  (V. 
Ebygio  di  Giacinto  Cestoni  del  primo  ; e /sco- 
rra di  Scamiiano  del  secondo).  » Non  era  il  Val- 
li lisnieri  meno  accurato  e collo  scrittore,  die 
Il  valente  medico  c dotto  naturalista  u {Colom- 
bo). E opportuno  di  registrare  qui  le  originali 
edizioni  che  rlellc  sue  Opere  si  sono  filile,  e che 
corno  originali  vanno  preferite  alla  ristamjia  su- 
pi-accilala. 

Co?isiDERAzio!u  ed  Esperienze  intorno  al  cre- 
duto cervello  di  bue  impietrilo,  vivente  ancor 
r animale;  Padova,  Manfiré,  1710,  in  4.®, con 
IO  tavole.  Le  Osservazioni  sono  dirette  in  let- 
tera air  ab.  Antonio  Couii. 


CovsiuEiiAZioM  ed  Esitericnze  ìntonu)  alla 
generazione  de*vermi  ordinarii  del  corpo  uma- 
no; Padova,  Manfrè,  1710,  in  4.*,  con  4 ta- 
vole. Le  Consideraziout  sono  dirette  a d.  An- 
tonio Borromeo,  Ch.  Reg.  in  Padova. 

Esprhietize  ed  Osservazioni  intorno  alVori- 
gine,  sviluppi  e costwni  di  varii  Insetti  ec.; 
Padova,  Manfrè,  1715,  in  4 * I Trattali  con- 
tenuti in  queste  edizioui  $<mo:  Intorno  alla 
nvìsca  rfe’  rosai  - Sulla  maniera  del  nascere 
degl'  insetti  - Idea  nuova  della  division  degli 
insetti,  con  3 tavole  - Nuova  scoperta  dell*  o- 
rigine  delle  pulci  ec.,  cwn  6 tavole  - Descri- 
zione della  nascita  del  venne  dal  nasode^mon- 
toni,  capre  ec.,  con  G tavole  - Dell*  estro  dei 
poeti  medicamente  inteso,  con  i tavola  - No- 
tomia  dello  struzzo,  con  tavole  3 - Nascita  e 
costumi  della  cantaride  de' gigli,  rxio  tavole  2. 

Nuove  Osservazioni  ed  Esperienze  intorno 
air  ovaia  scoperta  ne'  venni  tondi  dell'  Uf)mq 
e de'  vitelli,  con  varie  Lettere  ec.j  Padova, 
Manfrè,  i7i3,  in  4.®,  con  2 tavole.  Vi  sono 
inserite:  una  Lettera  di  Munsig.  Filippo  del 
Torre,  vescovo  d'Adrin;  una  di  Tommaso  Al- 
gitisi;  una  ^ Nanio  Nani  FalaguasUt  fkidoa- 
no;  una  del  p.  Antonmaria  Borromeo;  una 
del  doti.  Gioi>anni  Basso  ec.,  con  3 tavole. 

Istoria  del  Camaleonte  africano,  e di  varii 
animali  d Italia;  Venezia,  Hertz,  1716,  in 
4.%  con  ritratto  e 5 tavole.  Erlizione  derlicata 
a Ferdinando  Alessandro  Mafiei,  fratello  del 
march.  Scipione.  V’è  inserita  V Istoria  delta 
grana  del  Kermes,  Hi  Diacinto  Cestoni  ec., 
con  8 tavole. 

Lezione  Accademica  inforno  aìV  origine 
delle  Fontane,  con  Annotazioni;  Venezia, 
Hertz,  1715,  in  4 % con  una  tavola.  E dedi- 
ciita  al  celebre  co.  Luigi  Fcnlinando  Marsilii, 
liolognese.  Fu  ristampota  con  giunte,  Venezia, 
Poleti,  1726  in  4.“ 

Raccolta  di  varii  Trattati;  V enezia.  Hertz, 
1715,  in  4*%  con  i6  tavole.  Lo  Stampatore 
avverte  chi  legge,  che  alcuni  Trattali  (e  sono 
1 8 in  numero)  erano  prima  usciti  in  luce  scor- 
rettissimi, e senza  saputa  dell'  Autore.  Ninno 
di  questi  Trattati  però  è compreso  nelle  edizio- 
ni particolari  sopraccitate. 

Istoria  della  generazione  dell'  uomo  e de- 
gli animali,  se  sia  da'  vermicelli  sf)ermatici  o 
dalie  uova;  Venezia,  Hertz,  1721,  in  4.^  con 
1 3 tavole.  £ dall'  Autore  coosecrala  all'  imp. 
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Carlo  VI,  c«jn  letlem  rii  Padova,  27  .iprile 
1721.  Contiene  altri  Trattali,  Discorsi  e Lette- 
re, ed  Osservazioni  «li  Uomini  illustri. 

De’ Corpi  marini  che  $td  monti  si  trovano 
ec.,  r dello  Stato  del  Mondo  avanti  il  diluvio 
ec.,  Lettere  critiche^  fienaia,  Ix>visa,  1721, 
m 4*%  ^ la  volo.  Edizione  dedicata  dal- 

l’Àuture  a donna  Clelia  Grillo  Borromeo,  con 
lettera  di  /Woiw,  i8  Aprile  1721. 

Deu.’  rso  e.  deW  abuso  ileìle  bevande  e ba- 
f^nature  calde  o Jialde;  Modena,  Capjx)ni, 
1725,  in  4-"  Vi  sono  unite  Lettere  d'altri  al- 
r Autore.  Ebbe  quest’ o[>eretla  mollo  plauso  e 
varie  ristampe. 

Raccolta  di  varie  Osservawoni  spettanti 
all'  istoria  medica  e naturale  dal  sig.  Antonio 

allisnieri  scritte  agli  eruditi,  e dagli  eruditi 
a lui,  compilata  con  Annotavioni  ec.  da  Gìo. 
Iacf>|>o  Daoielli^  P^enezia,  Lovisa,  1728,  in 
4.°,  con  2 tavole.  Anche  questa  Raccolta  s’è 
impressa  vivente  anc«)ra  TAutorc  (che  mori  (>oi 
il  di  18  Gennaro  ijao),  e dal  Danielli  fu  de- 
dicala al  colite  Iacopo  Riccati,  con  lettera  da  Pa~ 
tktva,  IO  Ottobre  1727. 

3433.  c~A.  VALSECCHI,  Anlo- 
ninoy  Dei  Fondamenti  della  Religione 
e dei  Fonti  dell’ empietà,  Libri  tre.  Pado- 
va, Manfrè,  l’jG’j,  voi.  3 in  4-°  Edizio- 
ne seconda. 

Le  Opere  magistrali  del  p.  Valsecchi  hanno 
dettato  corretto;  e«l  a quella  qui  riportata  si  pos- 
sono aggiugnere  anche  le  due  seguenti:  La  Re- 
UGio>i  vincitrice ^ Padova,  177^,1*0/.  2 in  4*"- 
La  Verità  della  Chiesa  Cattolica  Romana  ^ 
Padova,  1787,  in  4.®  Di  quest’ultima  sette  ri- 
sUuDpt?  ne  fece  la  sob  Pa«lova.  Vuoisi  anche  ri- 
conbre  la  sua  Orazione  funebre  in  morte  di 
Apostolo  Zeno  ^ Penezia,  1 7^0,  in  8.® 

3434.  P-f-  VARANO,  Alfonso, 
Opere  Pocticlic.  Panna,  Stamp.  Reale, 
i^3y,  voi.  3 in  ia.“ 

Lire  8. 

Edizione  fatta  vivente  l’ Autr^'c,  e giusta  la 
mente  di  lui.  Il  Tomo  primo  contiene  le  Poesie 
Uriche I il  secondo  le  Pisioni  SMre  e morali^ 
cd  il  tei'zo  le  tre  Tragedie,  Demetrio,  Giovan- 


ni di  Giscala,  e Agnese.  Di  queste  Tragedie 
sono  splendale  le  originali  edizioni  seguenti: 
Demetrio  I Padova,  Stamperia  del  Seminario, 
1749,  in  - Giovanni  di  Giscala  ; Penezia, 
Pah^asense,  1754?  *«  Agnese  Martire  del 
Giappone^  Parma.  Stamp.  Reaie,  1785.  in 
4.®;  edizione  cui  stanno  aggiunte  Notizie  cavate 
«blla  Shiria  del  Giappone  del  Padre  Giovanni 
Crassei. 

3435.  G-A.  — Opere  Poetiche.  Ve- 
nezia, Palese,  i8o5,  voi.  4 >n  8.°  Con 
Ritratto. 

Lir«  i5. 

E raccolta  più  compiuta  dell’  antecedente,  e 
fatta  per  cura  di  Penanzio  Parano  da  Cmne- 
rhw,  che  b dedicò  a Maria  Luisa,  R^ina  d*E- 
•trurìa  ec.,  e vi  premise  le  Notizie  intorno  alla 
raniiglb,atb  vita,  ed  agli  senili  delPAutore. 

2486.  Q-A.  — Opere  Scelte.  Mi- 
lano, Tip.  de  Classici  llaL,  i8i8,  in 8.“ 
Con  Ritratto. 

Lire  7.&A. 

Ottima  scelta,  cui  sono  premesse  le  Notizie 
intorno  alla  vita  «leirAutore,  scritte  dalTavvo- 
calo  Francesco  Reina.  Contiene  le  Pistoni 
sacre,  il  Demetrio,  ''^  Giscala,  e |)«jclie  Egloghe 
c Canzoni  giudicate  le  più  opportune  da  pro- 
p)rsì  a modello  «li  cbssica  jK>csia.  Anche  in  Ro^ 
ma  si  pubblicò  una  Scelta  nel  1825,  volumi  4 
in  8.® 

Il  MastroGui,  al  verbo  ardere  (c.  iai)cit,in- 
do  due  esempi  tolti  dalle  Pistoni  sacre^  s«*ri- 
vc:  M Vorrei  che  al  Varano  si  defeiissc  quanto 
)>  convRHic  pe’  meriti  suoi  verauKMilc  poetici, 
» per  la  sublimità,  per  b evidenza,  |>cr  la  [Hirì- 
» tà  de’ concetti  e delle  formolo;  u giustuiucule 
» fu  numerato  da  B.  Gamba  tra  gli  scrittori  :ig- 
» giunti  di  purgata  favelb  ». 

3437.  G-A.  VENINI,  Jgnazio,  Pre- 
diche Quarcsiouli.  Mil.,  Marcili,  1780, 
in  4.° 

Due  anni  dopo  si  pubblicarono  ì Paregirici 
e Discorsi  sacri^  ivi,  1782,  in  4‘*  Sono  poi 
rìusdle  forse  più  corrcUe  lo  ristampe  fallo  [icr 
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I»  {)rìma  volto  dei  Panegirici  in  l^eneua,  />V/- 
tineUiy  1 782,  in  4.®,  e delle  Predichey  ivi,  1 782, 
in  4***  in  Milano  si  ristamparono  le  Prediche y 

\\  Silf^striy  i83i,  vo4  3 in  16.®,  aggiuotivi 
ì Panegirici  e Discorsi  sacriy  voi.  x in  8 * * 

Non  tanto  per  ricchezza  d' immaginazione, 
quanto  per  sempre  scelta  e pulsata  dicitura,  è 
considerato  il  Vcnini  uno  de’ più  illustri  evan- 
gelici oratori  italiani.  Il  Mastrofmi  si  servi  di 
esempi  tolti  «falle  Pre<iichc,  come  può  veder- 
si al  verbo  cowsi  M.4nE.  Al  verbo  coguehe,  ri- 
portando altro  esempio,  chiama  il  Voninì  oralor 
Jamoso  e scrittore  purissimoy  quantunque  non 
sentenziato  ancora  per  tale  dagli  yiccademici. 

2488.  c-o.  VENUTI , Ridolfmo, 
Risposta  alle  Riflessioni  critiche  del  sig. 
march,  d’ Argens  sopra  le  difierciili  Scuole 
di  Pittura.  Lucca,  i ’j55,  in  8." 

I)  Alcuni  hanno  stimato  che  questa  pregevole 
» Operetta  fosse  lavoro  di  monsign.  Bottari^ 
» nta  r ab.  Lanzi  (e  al  Lanzi  è da  credersi)  no- 
u ta  eh’  essa  è del  march.  Ridoìjino  Venuti  » 
iColomÌKt).  Air  Articolo  Nardirt,  Num.  aoaS, 
si  sono  ricordate  le  cure  datesi  dal  Venuti  nel 
pubblicare  la  Descrizione  di  Ronut  antica.  La- 
sciò anche  la  Descrizione  di  Roma  moderna^ 
Roma,  i834>  voi.  3 in  4-%  ultima  ristampa  ar- 
ricchita di  Note  di  Sitano  Piaie  ,*  e Dissertazio- 
ni  i*arie. 

2489.  c-^.  VERRI,  Pietro,  Opehe 
filosofiche.  Parigi,  Didot,  1784,  in  8.° 

Vi  SODO  esonpurì  in  Carta  d'Atinonay. 

Si  ristamparono  con  Aggiunte,  in  Mdanoy 
SHvestriy  1818,  voi.  4 in  ib.*’ 

Tra  queste  Opere  Jiloso/iche  sono  le  Medi-- 
fazioni  suir economia  politicuy  opetTi  riprodot- 
ta nella  Raccolta  d^li  Ecoìwmisti  italiani  (*). 

(*)  Giiueppe  Pecctiio  {Storia  delta  Economia,  pub- 
blicata irx  Itatia{lM^ano)y  1819, ùi  8.P0, 157);  ha 
quanto  • Questa  è opera  die  non  solo  tiueressa  i 

» l<ombar4if  nia  anche  gli  stranieri,  e ch'è  degna  delPEu- 
» rupa.  Come  Khro  eiementare  io  io  reputo  superiore  a 
m quanti  altri  mai  di  simil  classe  stenst  finora  scritti,  sì 

» per  la  profondità  e giustezxa,  che  per  la  chiarezza  e vi' 
k rarità  delle  idee*  Gli  stranieri  mi  perdoneranno  questa 
» piccob  vanità  nazionale;  ma  qual  è il  libro  eleuieutare 
M cbVssi  |Hwùedan»,cbe  in  un  solo  volume  di  3&o  pagine 
M in  8.VO  cumpreuda  tfoosi  tutù  % |hiuù  di  questa  sciciuu, 


SEC.  XV  111. 

2490.  (i-yi.  — Storia  di  Milano. 
Milano,  presso  gli  Editori,  1824*182?), 
voi.  4 in  8." 

Dopo  di  avere  il  Verri  principalmente  con- 
tribuito alla  pubblicazione  del  celebre  foglio  |»e- 
ckkIìco  il  CAFPii,  scrìtto  a<l  imilazione  tiello  Sftet- 
tatore  inglese,  sì  accinse  a tessere  la  Storia  del- 
la sua  jiatrio,  che  non  intera  si  pubblicò  la  pri- 
ma volta  in  MHanOy  1785-1798.  volumi  "i  in 
4.®  Allo  cure  del  cav.  Pietro  Custodi  devesi  la 
ediz.  qui  r^islrata,  ricca  di  thunmenli  scrini  dal 
Verri,  e di  una  continuaziono  alla  Storia  £iUa 
dall’  editore  medesimo,  il  quale  la  condusse  sin 
alla  morte  dell’imp.  Leopoldo  11,  cioè  all’anno 

3491*  fi*-'-  VETTORI,  littore. 
Rime  piacevoli.  Mantova,  Gius.  Ferrari, 
1^55,  in  8.”  Con  Ritratto. 

Nuova  edizione  con  correzioni  e am  giunte, 
essendosi  fatta  la  prima  in  Milano^  \ in  8.” 
È un  Canzoniere  oggidì  poco  letto,  ma  in  cui 
oltre  alla  piacevolezza  degli  argomenti  vedesi 
serbata  con  isciupolo  ogni  logge  di  coiTella  fa- 
vella. V’è  inserita  anche  una  traduzione  e para- 
frasi del  set'ondo  Libro  dell’  Asino  d’oro  dì  .4- 
puleio,  ed  ha  al  fine  un  Indice  delle  voci  c dei 
mwli  di  dire  di  non  facile  intelligenza  con  le  spie- 
gazioni loro.  Il  Qua<Irio  scrisse,  che  il  Volbni 
era  il  Borni  del  secolo  dcriinotlavo  {Lombardi, 
///,  c.  5o8). 

2492.  g-j4.  VIANELLI,  Gius.  P a- 
lentino.  La  Marina  cd  altre  Pwsic  pt- 
scaloric.  Venezia,  Zcrlelli,  i8oG,  in  8.” 
Con  Ritratto. 

Edizione  cui  è anteposto  un  Elogio  scritto  da 
d.  Girolamo  Ravagnan.  La  Marina  e un  lindo 
componimento  tessuto  di  prosee  di  vera!  alla  fog- 
gia dell’Arcadia  di  Sannazaro.  Che  avesse  potuto 
rAutoierivali^iare  col  Redi  e co!  Magalolli  si 

» frammiscliiando  idee  morali,  filosòfiche,  similiuidioi  vi- 
» ve  ed  accuncie,  ìmmagiDÌ  oratorie,  poetiche,  r veuipir 
» correndo  al  mio  fine  allctuindo?  >unèuii  irattaui  n>ni- 

• piiiio  delb  M:ienza;  ueppur  P Aiiiore  lo  ha  creduto  cti* 

• »ì  ; percKi  intitolò  Metlitaùotti  quelle  nB%ervauoiii  che 
« Peaperieuxa  propria  gli  aveva  »uujiiiiiù>trate  «. 

t^'i 
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nel  AUjH.‘rc‘,  die  nciiu  Itnduni  dello  siile  può  es^ 
seme  saggio  V iuj|Hir(anle  suo  opuscolo  : Nl’ovk 
Si'Ofwrle  intorno  Iv  luci  notturne  dell'  acque 
murine;  / m.,  Pittcri,  i74»)>  in  8.%  con  figure. 
Al  fervoix*  ed  airesempio  ilalodal  Vianelli  de- 
ve Cliioggùi  milktlUii  K un  Olivij  un  llenicr,  ed 
iiltri  salenti  uaturalisti. 

2493.  c-^.  VIGO,  Giambafista, 
pRiNCiPii  di  Scienza  nuova  ec.  Napoli, 
1826,  voi.  2 ili  8."  Con  Ritratto. 

Lire  8’. 

Settima  edizione.  La  prima  uscì  in  luce  in 
Napoli,  I7a5j  la  secoiifln  ivi,  17305  la  terza 
ivi.  »7.^4;  quaiia  in  Milano,  Tip.  de'Clas- 
sU'i  Italiani.  (|uint;i  in  ^upoli,  18115 

la  sesta  in  Milano^  i 8 16,  tv»/.  5 in  8.®;  c la  set- 
tima è la  sopnicritata.  La  prima  edizione  è ri- 
copiata nella  presente  delPanno  182G,  con  an- 
iiotuz.  di  Salvatore  (rallofti,  e rolla  giunta  dì 
una  lettera  del  Vico  al  p.  VitrÌ5e  la  tem  etiiz. 
è ricopiala  nell'  edizione  di  Milano,  j8i6,  in  5 
voi.  in  8.®  Li  \ ila  del  Vico,  scritta  <la  sè  mede- 
simo, sta  nel  Torno  I della  Haccnlta  Caloge- 
riuna.  Il  lesto  della  prima  edìz.  del  1725,  che 
ha  il  inerito  ili  porgere  le  prime  idee  delI^Aulo- 
re,  è stato  riprodotto  in  \apoli,  anche  nel  1817, 
in  H.®,  con  le  Note  del  (jullotti  suddetto. 

24<j4-  — Opere.  Milano,  Ti- 

jM)gr.  de’ Classici  Ilal.,  i83G-37,  voi.  G 
in  8.*^  Con  Ritratto. 

Sono  in  (luest’  edizione  tutte  le  Ojiere  del 
Via)  ordinate  ed  illustrate, colVanalisi  storica 
della  mente  di  Pico  in  relazione  alla  scienza 
della  civiltà,  dì  (ìinseppe  Feri'ari,  Ila  il  pri- 
mo voi.  la  Mente  dì  ì'ico,  di  Criuseppe  7’Vr- 
tari,  ed  il  Primo  scritto  storico  di  Vico;  il  voi. 
secondo  ed  il  terzo,  le  Opere  latine  \ il  voi. 
{{uuilo  i Prinripii  di  Scienza  nuoiui,  sccon^ 
dtt  l* edizione  del  17.25,  c la  /7/o  dell'  Auto^ 
re;  il  voi.  quinto  i Piìncipiì  di  X'tenza  ««/»- 
va  secondi)  la  terza  impressione  del  i7ij  J,con 
le  varianti  di  quella  del  17.305  cd  il  voi,  sesto 
Opuscoli  c scritti  inediti.  La  Scicnui  ^uo- 
va, che  ha  loaizionc  aspra  e irnlxirazzala,  dissi; 
il  Monti  (nel  suo  Discorso  sulla  necessità  del'- 
r eloiptenza  ec.),  è come  la  montagna  di  ijol’" 
ronda  irta  di  scogli  e gravida  dì  diamanti. 


Il  io  di  Calaldu  luuelii  sulla  natura 
e necessità  della  scienza  delle  cose  e delle  5/0- 
rie  umane  ; Napoli,  1817,  in  8.",  è libro  da  non 
disgiungersi  da  quello  del  Vico,  di  cui  può  in 
qualche  mu<lu  dirsi  una  illustrazioue. 

3495.  G^A.  VIDA,  Girolamo,  La 
Cristiade,  recata  in  ottava  rima  dal  can. 
Carlo  Ercolani.  Macerata,  Capitani,  1792, 
in  8.° 

Terso  e fluido  volgarizzamento,  dedicalo  al 
papa  Fio  VI.  Si  pubblicò  per  la  prima  volti  del 
V'ida  anche I'Akte  poetica  i^olgarizzata daCi'ìo. 
Andrea  Barotti;  Homo,  1 838,  in  16.®, per  oci-a- 
sione  nuziale,  e {ler  cura  de)  march,  (iiovanni 
Husconi  di  Bologna,  e di  m*>nsign.  Kmmanuele 
Muzzarelll  di  Ferrara:  edizione  elefante. 

249G.  G-A.  \^LLA,  Angelo  Teodo- 
ro.  Lezioni  di  Eloquenza  italiana.  Pavia, 
liianchi,  1780,  in  8.“ 

Prima  edizione.  Di  un  Elogio  o Vita  del  co. 
di  Firmiaii,  scritto  in  latino,  è mancante  la  ristam- 
pa poi  falla  in  Crerru>na,  1806,  in  8.®  Al  ^egio 
della  scelta  de'  migliori  pvcetli  si  congiunge  in 
quest’  Opera  la  nitidezz;i  e la  eleganza  dello 
stile,  di  cui  si  mosti.)  rAiilore  ottìoiu  maestro 
anche  nelle  .sue  versioni  dal  greco  di  Coluto  e 
di  Trifunloro. 

□ 497.  c-A.  VIRGILIO,  La  Eneide. 

I Volgarizzatori  della  Eneide  nel  decimotla- 
vo  sw'olo  furono  principalmente  Anton  Maria 
Arnhrogi,  Oinseppe  Maria  Candido,  Arnal- 
do Tomieri,  JSatale  Dalle  Lastc,  Clemcnlr 
Pondi,  littorio  Alfieri;  ma  chi  tra  questi  non 
valse  a raggiugnere  la  maestà  virgiliana,  chi  non 
si-p|>e  segnalarsi  per  fedeltà , chi  ebbe  vena 
troppo  prosaica,  chi  usò  di  forma  scalini  di 
verso;  «lì  nianicrti  che  non  v’  ha  nome  dì  vo)g;i- 
rizzatore  dell’  F^ncàle  che  valga  ad  essere  qui 
{Kirtlcolarmcnle  rarcoinandato.  Altri  giinliclieià 
<ie’ lavori  di  più  fresca  dati,  mandali  a luce  da 
Francesco  Grassi,  da  Giusep/)€  Lrlnino  Pa- 
gani Cesa,  da  Giuseppe  Solari,  da  Cesare 
Arici,  tli»  Michele  Leoni  ec.  ec. 

H498.  a- A.  — Le  Buccoliche, 
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tradotte  da  Prospero  Manara.  Parma, 
Senz*  anno j in  8.® 

A questa  prima  edizione  altra  oc  susscguitù 
di  Parigi f 17^4,  in  8,®,  ed  altre  appresso. 
Grandi  cncomii  ottenne  il  presente  volgarizza- 
mento, e si  ristampò  c si  lesse  il  Manara  come 
si  è fatto  del  Caro.  Non  porlie  altre  vei*sionì  si 
videro  fatte  quasi  contemporanee,  ma  sono  già 
dimenticate  quelle  di  Paolo  Hollif  AeW 
gi  sopnccennalo,  di  Lor.  Cricn  ec.  Chiarissimi 
sono  i nomi  di  Lorenxo  Tornicriy  di  Clemente 
Pondi,  di  Giuseppe  M,  Pagnini,  di  Francesco 
Soa\fc,  di  Giuseppe  Solari,  di  Giuseppe  .AV- 
colini,  di  Cesare  Arici,  di  Giuseppe  Bamlini, 
di  Quirico  Fioiani,  più  moderni  volgarizza- 
tori^ e in  cima  a questi  va  rammentato 
Strocchi,  la  cui  versione  si  pubblicò  in  Pesa- 
ro,  Mobili,  i834;  in  8.® 

3499.  o-A.  — Le  GEoncichE,  Ira- 
dolte  da  Clcraenlc  Boudl.  Vienna,  1800, 
in  4.” 

E la  più  studiata,  e la  più  accarezzala  tra  le 
traduzioni  del  Bondi,  e questa  sola  volle  PAu- 
torc  che  si  ristampasse  nella  edizione  delle  sue 
Opere,  fatta  in  Ticnna  l’anno  1 808.  Delle  Geor- 
giche i volgarizzatori  che  più  sono  in  fama  ap- 
pirlengono  al  Sec.  decimonono,  e qui  basti  ac- 
cennare i nomi  loro,  che  Sf>nn:  Bernardo  Tren- 
to, Ludovico  Antonio  Fincemi,  Benedetto  Del 
Pene,  Giuseppe  Solari^  Cesare  Arici, Lorenu) 
Mancini,  Dionigi  St rocchi,  Giamìnit.  Carrara 
Spinelli,  e Luigi  Biondi,  cui  venne  meno  la  vita 
or  ora  in  Roma,  e ’l  cui  volgarizzamento  s’im- 
presse per  la  seconda  volta  in  Pesaro,  Nobili, 

1 833,  in  8.® 

3500.  G-yi.  VITRUVIO,  L’Archi- 
tettura, Irad.  da  Berardo  Galiani,  con 
ComcDlo.  Napoli,  Stamperia  Simoniana, 
1^58,  in  foglio.  Con  figure. 

Fn  Fr.  lire  3o  a 3i  Brunet,  53  fiarthelrmy.  Io  Italia 
70  a 80. 

Carte  4 con  antifxìrta  intagliata  in  rame, 
J'rontispiùo,  e dedicatone  dell'Autore  al  He 
Cario  HI,  in  data  di  Nu|>oli,  i . Ottobre  1 758. 
Seguono  Jacciatc  xxx/  in  numeri  romani,  in- 


di il  testo  latino  e italiano,  e ìndice  generale, 
in  Jacciatc.  f\^\  numerate.  Fcnticinquc  rami 
disegnati  dal  volgarh:,atore,  con  le  biro  spie- 
gazioni, adomano  questa  edizione» 

Stimatissima  e ricerralissima  versione,  sin  a 
tanto  che  altri  ennìitì  s’accinsero  a nuovi  studi! 
su  Vìtruvio  e a nuovi  volgarizzamenti.  Dopo 
la  pubhlicazi«»ne  del  Icstf)  latino,  riveduto  e il- 
luslntto  da  Sitrume  .S^fra/rVo,  vennero  ria  uUiino 
le  nuove  versioni  <li  Quirico  / ’iviani,  c di  Car- 
io Amati,  e le  più  recenti  illusintzioni  del  cav. 
yjarini.  Deli’openi  del  Galiani  si  fece  una  ri- 
staiD[)a  di  niun  pregio,  che  trovasi  ora  con  la  data 
di  Napoli,  Terres.  1 790,  ora  con  quella  di  Sie- 
na, Hindi,  1790,  injoglio. 

s5o  I.  _v.  yt.  VOLPI,  Gio.  Antonio, 
Rime.  Impressione  seconda  molto  accresciu- 
ta ec.  Padova,  Cornino,  174*;  8." 

Lire  3.  Vi'iono  esemplari  in  Carte  distinte. 

La  prima  edizione  è dell*  anno  1753;  ma  in 
questa  sono  in  maggior  copia,  e migliorale  iniiiol- 
ti  luoghi.  Altre  Rime  inedite  del  Volpi  si  utan- 
darono  a luce  dal  profe.ss.  Antonio  Meneghelli 
nel  Canumiere  pubblicato  nelle  fauste  nozze 
Papfmfavae  Gozzadini } Fenezia,  f 'itarclli, 
1807,  in  8.®;  e queste  furouo  tratte  da  auto- 
grafo già  possefluto  dal  cav.  Iacop<»  Morelli. 

Un  raro  libricciuolo  del  Volpi,  per  i raccogli- 
tori delle  stampe  Cominiane,  si  è il  suo  Discor- 
so che  non  debbano  ammettersi  le  donne  allo 
studio  delle  Scienze  e delle  Belle  Arti  ^ Pa- 
dova, Cornino,  i7’23,  w 4*"  “ Stanze 

intitolate  Poi.inma,  otvero  I frutti  della  Soli- 
tudine, impresse  in  Padova,  Cornino,  174  in 
8,®,  è,  negli  Annali  della  Tipografia  Cominia- 
na  di  F.  Fedenci  (pag.  207),  nairaUt  la  causa 
della  rarità,  e disteso  il  novero  delle  conli-alTa- 
zioni  e ristampe  che  o p«T  interesse  o per  biz- 
zarria ne  vennero  fatte.  Su  queste  cuiilratìàzioni 
versò  tla  suo  pari  anche  Pah.  Michele  Colombo, 
in  una  scrittura  pubblicatane!  Giornale  Ligu- 
stico^ Genova,  1828,  in  8.®,r.  i4.3  c seguenti. 
Abbiamo  pure  tina  Letlei'a  del  Volpi  Sci.i.a 
TtecessiTÀ  della  lingua  greca,  pubblimta  per  la 
prima  volta  in  ì enezia,  f 'itarcUi,  1812,  in  8.* 

a5o3.  G-yi.  VOLPI,  Gaetano,  La 
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IjIbreria  c la  Slamporia  Cominiaiia,  il- 
liLsIrale  con  utili  e curiose  annola/.ioiii. 
Padova,  Cornino,  1756,  in  8.“ 

E<lìt.  dì  aoo  esempi.,  e slcuoi  pochi  io  Carti  (archio.'i. 

E libra  aggiitt  «livcnulo  raro.  Se  no  servì  it 
(Iheraniini  {/'oci  ec.j  Milano,  i858,  e s€gn.\ 
citando  il  breve  Trallalo  inseritovi,  che  con- 
lioiie  f'arie  m»^H’rtcnu:  utili  e necessarie  agli 
amatori  ilei  Immii  libri. disfìoste  pervia  di  al- 
^fabeto. 

35o3.  c-a.  WINCKELMANN, 
(tiovanni.  Storia  delle  Arti  del  disegno 
presso  gli  Anticlii,  con  Note.  Milano,  Mo- 
n.islero  di  S.  Ambrogio,  1779,  voi.  2 in 
4."  Con  figure. 

Versione  ilal  loftewsi.  fall.i  clnll’  abate  Cario 

moretti  coll’assistenza  dell' abate  yenini,  e<l 
in  j»arle  dell’ab.  Angelo  Fumagalli.  Snss4‘giii- 
tò  a questa  la  ristampa,  con  molte  illiLsti-azionl, 
dell’ab.  Carlo  Fea;  Roma,  PagUarini,  1^85- 
voi.  5 in  con  ritratti  e figure  ; e<ì  una 
più  r»‘ccntes’è  fatta,  unitamente  allo  altre  op»*re 
di  Wim'k  eliuann,  in  Prato,  Fratelli  (iinchel- 
P,  i85o-5|,  w»/.  12  in  con  ^figure.  Puòts- 

sore  util(‘  Tesarne  flelki  pregevole  versione  ita- 
liana rii  una  celebre  storia,  t:he  ha  fililo  acqui- 
stare alle  Arti  belle  una  nuova  vita. 

25o4-  c-o.  XIMENES,  Leonardo, 
Della  Fisica  Riduzione  della  Marem- 
ma Senese,  Ragionamenti  due  ec.  Firenze, 
Fr.  Moucke,  1769,  in  4”  Con  figure. 

Lire  5. 


Oltre  a’  Ragionamenti,  si  aggiungono  : Quat~ 
tro  fìeriue  intorno  alle  operazioni  della  pia- 
Ultra  Grossetana,  ed  alV  arginatura  deljiu- 
me  Ombrane.  A qin^st’  Opera,  suggerita  dal 
Colombo,  non  si  disgiungano  le  seguenti: 

I SEI  PRIMI  Elementi  della  Geometria  pia- 
na ec.;  Fcn..  Albrizzi,  1752,  in  8.®  con  figure. 

Del  VECCHIO  E vrovo  Gnomone  Fiorentino 
ec.;  Firenze,  1757,  in  gr. 

Nuove  SpERiExzEiV/raM/icAcer.;.S7efja,  1 780, 
i7i  4 ®- 

Teoria  e pratica  delle  resistenze  de  Soli- 
di ; Pisa,  1782,  in  4.®)  ron  figure. 


liArxoi.TA  di  perizie  ed  Opuscoli  idraulici 
ec.5  Firenze,  1785,  voi.  2 in  4-%  ron  ligure. 

25o5.  a.  4.  ZACCIIERIA  SCO- 
LA.STICO,  Dialogo  intorno  alla  fal>- 
brica  del  mondo  ec.,  trad.  da  Gio.  Antonio 
Volpi.  Padova,  Cornino,  1735,  in  4° 

Lire  4-  TroTAsi  m Carta  fina. 

Questa  edizione  si  trova  talvolta  col  primo 
foglio  mutato  e col  tìtolo  seguente  : Ojtcre  vol- 
: gari  e latine  di  Gianuantuniu  Volpi  re. 

Oltre  al  Dialogo,  contiene  due  Ragionamenti 
fi!i»soiìri  Ialini  del  traduttore;  una  sua  Orazio- 
ne^ un  nuovo  libro  di  sue  Poesie;  cd  un  Saggio 
di  P<H?sie  latino  e toscane  di  Alfonso  Aldrt- 
glietli,  padovano. 

aSoG.  G-yf.  ZAMPIERI,  Camiiio, 
Giobbi;  esposto  in  ottava  rima.  Bologna, 
dalla  Vol|>e,  17G3,  in  4-° 

» filtro  a questa  lK*lla  versione  del  libro  <li 
» (Giobbe  in  r>Uava  rima,  abbiamo  del  7>ampie- 
M ri  una  Parafrasi  del  'Tobùi  in  versi  sciolti,  ov- 
)»  vero  un  |xH;ma  Dell'  Elucazione,  opposta 
« ai  priiH'ipii  deir  Emilio,  di  cui  rileva  con  vi- 
li vacìlìi  le  faliacie.  Lii  purìLi  delio  stile  accora- 
» [Kigiiu  per  lutto  i|uell:i  dei  precetti  1»  ( Ric- 
ciardi. Alanualc  d'  ogni  letteratura;  Milana. 
i83ij  in  8.*,  ftag.  255). 

2.307.  G-.r.  ZANETTI,  Àn/on  Ma- 
ria (].  Girolamo,  Della  Pitterà  Ve- 
neziana c delle  Opere  pubbliche  de’ Vene- 
ziani M.icstri.  Libri  cinque.  Vcn.,  Giam- 
batista  Albrizzi,  1771,  in  8.“ 

Lir«  Ila  t5. 

Face.  iG  non  numerate  precedute  ria  un 
ranu'  alìegorit  o.  Seguono  face.  027  numera- 
te, ed  una  in  Jine  con  .ipproKHizione  dei  Ri- 
Jttniuilori  deliri  Stiulio  di  Padova. 

Non  ba  nome  di  Autore,  ed  è edizitme  «iri- 
ginale  di  Opera  che  il  Lanzi  risgiianlava  sic- 
come una  flellc  meglio  scritte  intorno  alb  sto- 
ria <yia  Pittura.  1Ì  /aiietli  dà  giudìzii  disteni 
con  perspicuità  e projirietìi.  Un  qualche  succes- 
sore di  lui,chescri%esulla  [ùttura  veneziana,  pa- 
re dipinto  dalle  seguenti  parole,  con  le  quali  lia 
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«lato  principio  alla  suaPreiàz.:  » Egli  ^ purtrop> 
M po  vero  che  P immensa  copia  tli  lil)ri  onde 
»»  ripieno  è il  mondo,  e tulio  di  va  rrcsccn<lo, 
I»  proviene  in  gi*an  parie  <lal  ripetere  le  cr»se 
M gii»  delle  prima,  che  per  veglia  di  scrivere  e 
n di  stampare  si  tornano  a dire  5 e si  vestono 
M con  abito  di  novilà  e dì  af>j>arenle  grazia  ori- 
»>  ginnic,  a misura  della  sitgacilit  dì  chi  vuol  farla 
)»  <la  autore  n. 

aSoS.  f-o.  ZANOTTI,  Eustachio^ 
T RATTATO  di  Prospdliv.1.  Bologna,  D.illa 
Volpe,  1 76G,  in  4”  con  XI  Tavole. 

LIit  5. 

» E uno  de’  li!>ri  i meglio  scritti  che  noi  ab- 
» bian>o  in  questa  materia;  c non  ptjco  vantag- 
li gio  anche  per  conto  della  lìngua  sarà  per  trar- 
n ne  chi  aves.se  in  animo  di  scrivere  in  tale  ar- 
M gomento  » {Colombo)^  Si  è fatta  recentemente 
una  ristarn|ìa  di  quest’  Opera  in  Miìano^  Tip, 
de*  Classici  Italiani.,  i8'i5,  in  8.%  con  ritrat- 
to (L.  5.02),  aggiuntivi  l’Elogio  dell’ Autore, 
tradotto  dal  latino  di  Luigi  Palcani  per  opera 
di  Q.  Maggia  ed  un  Catalogo  delle  sue  O- 
jieie. 

25o<).  p-i.  — La  Meridiaxa  del 
Tempio  di  S.  Petronio,  rinnovata  l’anno 
177G.  Bologn.a,  Institiito  delle  Scienze, 
17 79,  in  foglio.  (]on  figure. 

Lire 

E aggiunta  a quest’ etìrzionc  la  ristampa  del 
libro  piibbliralo  I’  anno  sopra  la  risUiura- 

zionc  della  Meridiana  sudiielta,  eseguita  eia’ ce- 
lebri matenialici  Qio.  Domenico  Cassini^  e Do- 
ììictìicn  Gngìichnini.  Lo  due  lavole  annesse 
rappresenlano  In  M«!ri<liana  o la  Pianta  delia 
chiesa  <li  S.  Pelroiiio.  Nellt‘  Notizie  di  Scrit- 
tori Bfylogncsi,  raccolte  da  Gio,  Fantuzzi,  si 
regislrano  alcune  altre  Dissei lazittni  di  questo 
eh'gante  c purg;ìto  s<TÌltore;  ed  il  Lucchesiiii 
(Jllustr.  ec.)  aggiunse  V Fsanie  del  niu\»o  Oz- 
T^ro^  cioè  di  un  canale  di  scolo  ch’era  stalo 
proposto  nello  Slato  lucchese.  Trovasi  unito  al 
Piaìxo  (f  operazioni  idrattìiche  per  ottenere  la 
massima  depressione  del  IjOi^o  di  Sesto^  o sui 
di  mentina^  Lucca,  1782,  in  4* 

aSio.  />->.  ZAINOTTI,  Francesco 


Maria,  Tre  Orazioni  sopra  la  Pittura, 
la  Scultura  c l’ Architettura.  Bologna,  DaUa 
VoliK,  Senz’anno  (1750),  in  8.“ 

Le  Ire  Orazioni  sono:  i / in  difesa,  2/  in  ac- 
cusa, 3."  nuovamente  in  difesa  delle  Belle  Arti. 
La  [>rlma  è più  ornaUi  della  seconda:  la  secon- 
da è più  robusta  della  prima;  la  terai  non  ceilc 
nè  all’ una  nè  all’ altra:  sicché  i rettorìcì  non 
perderanno  il  loro  tempo  a leggerle.  La  Prefa- 
zione, scritta  sotto  il  nome  dì  Francesco  77- 
paìdi^  è aneli’ essa  dello  Zanotli. 

aSii.  f-o.  — Della  Forza  de’ 
corpi  che  chi.iraano  viva.  Bologna,  Dalla 
Volpe,  1752,  in  4°  Con  mi.i  Tavola. 

Lire  3.  Si  trorano  esemplirì  in  Caru  (IìniìdU. 

In  via  di  dialogo  sostieue  l’Autore  una  opi- 
nione del  Cartesio,  contro  il  p.  Vicenzo  Ric- 
rali,  gesuita;  e con  tanto  applauso  è stalo  rice- 
vuto il  sno  libro,  <*he  molli  hanno  creduto  es- 
sere il  pili  b«.'l  Dialogo  che  si  fosse  vedalo  ria 
airjuanti  secoli  in  qua;  ed  anche  coloro  che  non 
si  sono  aor^ordati  all’ ojùnìone  dello  Zanotti,  ne- 
gandogli la  lorle  della  vcrìUi,  gli  concessero  quel- 
la della  eloquenza. 

Gli  «Hliiori  delle  Offre  sceltk  di  Francesco 
Maria  Xanotfi;  Miì.^  1818,  in  8.®  alla  rislam{ìa 
di  questo  Trattalo  unirono  la  sua  bella  Lettera 
della  Forza  attrattivra  delle  Idee,  la  prima  vol- 
ta puliblicala  Scnz*alcnna  data,  in  8.°,  che  iodi 
sì  ristampr')  in  Napoli.^  Felice  Mosca,  i747> 
in  8.“;  poi  con  aggiunte  in  Bologna,  1777*» 
sempre  fingendo  che  fosse  opera  trarlf>ila  rhil 
francese,  e sct  illa  da  cerici  Marchese  de  la 
Titrri. 

u5i2.  c-o.  — La  Filo.sofia  Mo- 
rale, ridotta  in  compendio  ec.  Bologii.i, 
Eredi  Pisarri,  1754,  in  picc. 

Lire 

Prima  erlizimic,  assistita  rial  co.  Gregorio 
Casali,  e rii  cui  si  fer.e  buona  ristampa  in  Ve- 
nezia, 1763,  aggiuntavi  una  Relazione  che  ac- 
cenna le  ili-sputc  intorno  a questo  libro  (cui  ha 
rialo  origine  V Essai  de.  Philos^yphie  morale  de 
Maupcrtnis  ),  insorte  e disr  usse  dal  card.  Qui- 
rini,  dal  p.  Ansuldi,  rbl  p.  Schiara,  domenicano, 
e dal  cardinale  Gerdil. 
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a5i3.  p-i.  — Poesie  Voi.cari. 
Bologiin,  Lelio  Dalla  Volpe,  175^,  in 
8.”  grande.  Con  Hitrallo. 

sono  esemplari  adorni  di  vignetle  c di 
Jinali  sparsi  pel  Uhm. 

Anclic  questa  pn'gevole  etlizìone  fu  pn)Cu- 
rala  «lai  co.  Gre^ptrio  Casaliy  da  mi  è «k^lirata 
al  p.  GiambatisUi  iloberti,c<in  lunga  lettera  Seri- 
za  datuy  che  servir  può  di  Prefazione.  In  fine 
.sono  le  l*oesie  Ialine  dello  stesso  /anoUi,  le  qua- 
li hanno  loro  partirolar  frontùspizio,  e rominria* 
no  con  nuova  segnatura  e nuincrazioiie.  >»  Fia 
I»  queste  si  considerano  come  cccollenli  le  Ele- 
» gii*,  le  quali  furono  clcgantcnienlc  recate  in 
» versi  italiani  <lal  p.  d.  Pier  .ìfaria  Brocchie” 
»i  n,  barnabita,  e stampate  più  volte  >»  {Ì*og- 
gialì).  È da  tenersi  conto  anche  di  uirantoce- 
flenlc  edizione  delle  Poesie  wdgari  c latine  di 
Fr.  Canotti;  Firenze.^  Paf>erini,  1734»  in  8.*, 
perchè  fatta  |>er  le  cure  <li  Francesco  ^diga- 
rotti,  di  cui  è la  dedicazione  in  versi  ad  Eusta- 
chio Manfretli. 

a5 1 4.  P-i-  — Dell’Arte  Poeti- 
ca Ragionamenti  cinque.  Bologna,  17G8, 
in  4." 

Lire  3.  TroT*»i  in  Carta  grande. 

Sono  indirizzati  alla  marchesa  Maria  Dolji 
Ratta,  di  cui  abbiamo  leggiadre  Lettere  tra  le 
OjM?re  dcirAlgarolti.  »>  Il  Pariiii  commendava 
V)  di  questo  libro  singolarmente  la  profondità 
» delle  dottrine  unita  alt'  eleganza,  alla  grazia, 
)>  alla  venustà  cd  alla  farililà  dello  stile;  e so- 
»»  leva  dire,  che  nulla  v'ha  rii  simile  fra  le  PfK*ti- 
))  che  moderno,  e che  va  do!  pari  con  le  Pr>oli- 
>»  che  d'Orazio  e d'Aristotcle  n^Vita  di  F.  Za- 
niìtti.  Milano,  1818,  Tomo  I,p.  xxn). 

aSiS.  G-^.  — Elementi  di  Gram- 
matica volgare.  Milano,  Tip.  de’ Glassici 
Italiani,  1820,  in  8.“ 

0[>usToto  copialo  dair  edizione  compresa  nel 
Tomo  VII  delle  Opere  <li  quest’ Autore,  cui  sta 
unito  un  Hagionamcnlo  sopra  la  oolgar  Un- 
gtut.  Gli  Elementi  danno  le  regole  principali  e 
più  necessarie  a sapersi  intorno  alle  fliverse  par- 
ti deli’ Orazione;  e qualche  volta  è sagrilìca- 


ta  r esattezza  alla  brevità  propostasi  dall’  .\tilo- 
rc,  il  quale  li  dettò  ad  uggeltu  soltanto  d’ istrui- 
re una  giovanctta. 

aSiG.  jv.  — Lettere. 

Le  sole  Lettere  furono  citale  da’  Nuovi  Ac- 
cademici, e di  esse  fece  uso  l’AllKTti,  crune  ajH- 
parisce  alle  voci  ei.eiìietta,  postare  er.  Slaom) 
colle  flettere  Familiari  di  alcuni  Bolognesi 
cc.;  Bologna,  a in  8.®  Si  pubblica- 

rono recenteinenlc.  pi*r  cura  del  chiariss.  Filip- 
po Schiassi:  Lettere  di  Fnmc.  Maria  Zanot- 
ti  a Giambattista  Morgagni,  colle  risposte  di 
questo  intorno  alla  pubblicazione  de'  Dialoghi 
del  primo  sulla  forza  vioa  de^corpi^  Bologna- 
Sassi,  1 8a6,  in  8,® 

n5 1 7.  c--y.  — Opere  Scelte.  Mi- 
lano, Tip.  de’  CI.1SS.  Ital.,  1818,  voi.  2 
in  8.” 

Lir«  l'j.So. 

Dalla  l'accolta  di  tutte  le  Opere  latine  e i- 
taVuine  per  ruia  del  prof.  Luigi  Palrani  pub- 
lilicala  in  Bologna,  Stamp.  di  s,  Tommaso^ 
! 779,  e seg.,  ool.  p in  4.“,  è Imtla  quest’ ottima 
scelta  di  Prose  italiane  risguardanti  le  Belle  Lel- 
tere,  le  Arti,  la  Fitosr>Iia  e le  Scienze  esatte. 
Contiene  anche  l’ Epistolario  dell’ .Autore,  che 
può  servire  ad  esemplare  e di  stile  e di  (àmigltar 
genlilezza.  La  Vita  di  lui  vi  si  legge  nuovainenlt? 
compilala  dall’  avv.  Francesco  Rcina.  Merita 
d’essere  qui  ricordata  anche  l’0]»erella  seguen- 
te; . iìctwi  pensieri  e detti  fhsofici  di  Frane. 
Maria  Zannili-  Fan.,  Remondini.  1 7^9,  in  8.® 

35 1 8.  c-o.  ZANOTTI-CAVAZ- 
ZOM,  Gto.  Pietro,  Storia  deli’  Acca- 
demia Clementina,  Bologna,  Dalla  Volpe, 
1789,  voi.  2 in  4 “ Con  Ritratti. 

Lire  i5  .1  30.  Trovaoti  esrmpbrì  ìo  Carta  gianJr,  e«J 
uno,  rÌRCO  di  AnnuUrioni  e Postili»  autografe  d»i  ZanMiì, 
copiatf  di  mano  di  Corto  Biancom,  pasto  dalla  Bdilioteia 
Cico^nara  nella  V'aiicaiia. 

Splendida  edizione,  ricca  dì  ritratti  de’ Pitto- 
ri, per  la  maggior  parte  (atti  sui  disegni  di  Do- 
menico Frata,  con  vignette  e con  4 tavole  ai 
fine,  rappresentanti  l’edifizio  Instituto  del- 
ie Scienze  io  Bologna.  È dall’ Autore  dedicato 
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il  Volume  |inrno  u d.  Cariò  Filibcrio  «rCste, 
ed  il  Volume  secondo  ha  una  sua  Prelazione 
iodiritta  agli  Accademici  CIcmentini.  Per  la  qua- 
lilìi  delle  materie  richiede  qucsf  Opera  un  {xi- 
xienlc  leUore^  ma  è delle  meglio  scritte,  pel 
buono  e regolato  uso  delle  voci  più  significanti 
nelle  Belle  Arti. 

aSig.  c-o.  — Avvertimenti  per 
r locamminaiueiito  di  un  giovane  alla  Pit- 
tura. Bologna,  Dalla  Volpe,  i ^56,  in  8.° 

Edizione  fregiata  di  bei  finali  intagliali  in  ra> 
me,  e dalP  Autore  indirizzala  a monsìg.  Marc' 
Antonio  Laurenti,  medico  di  p.  Benedetto  XIV, 
con  Liciterà  di  liolngna,  r/e'afi  Maggio  lySG. 
Ebbe  varie  ristampe.  Tia  le  Opere  di  Belle  Ar- 
ti, sempre  dal  Z;mott»  dettate  con  purità  di  di- 
vella, possono  aunoTcrarsi  le  seguenti: 

Descrizione  Illustrazione  delle  Pitture 
di  Pellegrino  nhaldi  e Nicolò  Ahali  ^ /^cn., 
ijSG,  iVi  J<*glìo,  con  figure.  Le  Vile  del  Tibal- 
di  e deirAlwti  sono  scritte  dal  Zanotti,  come 
pure  la  Dissertazione  sopra  la  maniera  di  dipi- 
gnere  di  Pellegrino  Tihaldi. 

Il  Clai'stro  di  S.  Michete  tn  ì>osco  di  Hnìo- 
gna^  dipìnto  da  Tjtxlo\nco  Carocci  c da  altri  ^ 
Bologna,  Dalla  Volpe,  1776,  in foglio.  Que- 
sta è seconda  edrJonc  dell' Opera  stessa  puh- 
lilic^ata  da  Carlo  Cesare  Malvasia,  ma  rifalla 
quasi  del  tutto.  Il  Zanutti  cessò  di  vivere  prima 
die  la  stampa  fosse  compiuta. 

Abbiamo  di  lui  anche  IcPoesiej  Bologna, 
Dalla  Volpe,  i*X745j  voi.  3 in  8.®  con  ri- 
tratto. Omsislnno  in  componimenti  serii  e gio- 
chisi j in  due  Tragedie,  ed  in  una  Commedia 
intitol.  V Ignorante  presontuoso.  Scritta  mae- 
strevolmente è una  sua  breve  Vita  di  Eusta- 
chio Maifredi ^ Bologna,  Dalla  Volpe,  1745, 
in  4 con  ritratto. 

aSao.  G-y4.  Z.VPPI,  GiambatistOj 
Rime  ec.  Ven.,  1741.  '^ol.  a in  12.“ 

Si  replicarono  molle  volte  le  edizioni,  «lopo 
la  prima  fatta  in  Venezia,  Hertz,  17^3,  wd.  a 
in  ifi.®  con  ritrailo.  Ad  una  delle  uUiine  ristarn- 
|M*,  Citta  io  V cnezia,  Sù)rti,  1 7<)0,  voi.  a in  i a.**,  1 
eW>e  ricorso  il  Ghcrardini  per  la  sua  opera  V o- 
ri  cc.j  MiL,  1858-39.  Poche  sono  le  Rime  che 
\\  si  ledono  dell'avvcKato  Zappi,  c a queste 


suc(X‘<lono  (|uelle,  pure  non  molte,  eli  Faustina 
Maratti,  sua  consorte.  Il  maggior  numero  con- 
siste in  altre  Rwie  (C alcuni  Arcadi  più  celebri, 
de'  nomi  dc'quali  sta  il  lungo  Catalogo  in  fine  al 
Volume  secondo. 

aSa  I . r,-^.  ZENO, Àposìoìo, Gior- 
nale de’ Letterati  d’ Italia.  Venezia,  Hertz, 
1710-2G,  Tomi  43  e Voi.  45  in  I 2.® 

Piaceiui  registrare  quest'opera  periodica  che 
tanto  onore  procacciò  ad  Apostolo  Zeno,  il  qim- 
le  v'inscii  clugii,  dissertazioni  e molte  impor- 
tanti letterarie  notizie.  I primi  38  volumi  dal 
1710  al  1718  uscirono  sotto  la  direzione  di  lui; 
altri  IO  volumi  v'aggiunse  il  p.  Pier  Caterino 
Zeno,  suo  fratello,  sin  al  1723;  ed  i successivi 
uscirono  per  cura  di  Stcllio  Masfraca,  prof,  di 
Padova,  e elei  p.  Iacopo  M.  Paitoni,  somasco. 
Al  Giomale  vanno  aggiunti  Ire  Tomi  di  Sup- 
plementi, impressi  negli  anni  1722  a 1726,  che 
sono  brevi  0|»eretle,  alle  quali  non  s’era  potu- 
to dar  luogo  nel  Giornale  stesso , e questi  li 
pubblicò  Pah.  Girolatno  Lioni,  cenedese. 

25q2.  A-i.  — Poesie  Sacre  Dram- 
matiche. Ven.,  Zane,  1735,  in  t\°  Con 
rami. 

Lire  4 a 6>  Si  trovano  esemplari  in  Carta  grande. 

Magnìfica  edizione,  dedicala  a Carlo  VI  e ad 
Elisabetta  Cristina  Sempre  Augusti.  Si  ristam- 
parono queste  Poesie  in  Venezia,  Bettinelli, 
1742)  in  8.® 

2023..^-/.  — Poesie  Drammatiche 
ec.  Ven.,  Pasquali,  i744>  8." 

Si  tmraoo  in  Carta  grande,  ed  il  ritratto  delPAutore  in 
medaglia  ita  talvolta  replicalo  in  ogni  volume. 

Edizione  procurala  da  Gasparo  Gozzi.  Il 
Volume  ottavo  contiene  la  ristampa  delle  Azio- 
ni Sacre,  {mhhWcnKe  l'anno  1735,6  per  giunta 
l'Oratorio  tlcll’ /siec/uVi,  composto  nel  1737. 

Una  ristampa  di  t|uesli  Drammi  Zeniarii  54 
fece  in  Torino,  Francesco  Pratù  1795,  voi. 
12  in  12.®,  ed  altre  altrove.  Rare  volte  furono 
dall' Alberti  citali;  tuttavìa  non  manca  qualche 
esempio,  come  alla  voce  oelirql’brza  ec*.  S'im- 
pressero sparatamente  in  nitida  edtzioncella 
i Drammi:  V Andronuica  e Nicomi,  V Ezechia, 
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V il  Daniele^  col  lit(jli>  «li  Drammi  scelti^  Mi- 
lano,  Classici  Italiani,  1834,  in  53.*’ 

2524.  P-i.  — Disserta^iosi  Vos- 
siANE.  Venezia,  Àlbrizzi,  1752,  voi.  2 

in  4.“ 

W tono  Memplarl  io  Csru  fcninde  e io  forma  di  fo{!lio, 
r con  frrgì  inu^liati  in  rame,  quando  nella  stamjia  in  Car> 
Li  connine  ^nu  araliesclii  in  legno. 

« Sono  le  stesse  Dissortazioni  sjKirsc  nel  G ior- 
))  naie,  ma  uniplùilc  c corrette,  aggiunUiveiie  u- 
» na  nuova  sopra  Murìn  Barlezìo  e Murìn  Be* 
» chìclietno.  L’’ estrailo  dì  ridesto  libro  si  ha  nel- 
)»  la  SOtria  Letteraria  tf  Italia,  T.  f^ll,pag. 
5o3,  e T.  l'olii,  pag.  1 85,  ove  ad  alcuni  pas- 
si fannosi  non  inutili  osservatiooi  >i  {Negri,  yita 
del  Zeno). 

2525.  G-A.  — Lettere.  Venezia, 
Sansoni,  1785,  voi.  6 in  8.“ 

L'o  e>en)pUre  in  rEBCAMEiiA  era  nella  PìnelUana. 

Per  cura  di  Marco  Forcellini  s’ erano  prima 
impresse  io  Venezia,  Faìvasense,  1753,  voi. 
5 m B.**;  ma  nella  nuova  edizione,  che  decsi  al 
cav.  Iacopo  Morelli,  le  Lettere  già  stampate 
si  emendano,  e molte  inedite  se  ne  pubblicano. 
Una  più  ricca  messe  di  Lettere,  tultavb  inedite, 
distribuite  in  due  grossi  volumi,  con  altri  scritti 
del  I^eno,  di  Caterino,  suo  fratello,  e di  vani 
dotti  conservavasi  nella  Libreria  del  co.  Tomi- 
tano  di  Oderzo. 


Ihrl  Zeno  riconlaronu  i Nuovi  AtTadcmici: 
Lettera  al  march.  Giang'wsejffiì  Orsi;  Bttlo- 
gna,  Pisarri,  1707, m 8.**;-Memohie  della  Fa- 
miglia, e Fila  di  Fnrico  Davila,  premesse  all’  /- 
storia  stampaUi  In  F m.,  Jlerlzauser,  1 735,  voi. 
3 in  foglio.  Di  queste  T Autore  fece  tirare  a 
parte  dodici  cx>pie  per  rcgaliirnc  gli  amici.  Qxial- 
che  raro  esemplare  trovasi  eziandio  impresso  a 
parte,  in  Carta  grande,  delle  Notizie  letterarie 
intorno  a*  Mannui,  premesse  dal  Zeno  alle  li- 
pistole fimiliari  di  Cicerone,  tradotte  da  ✓/A/o 
Manuzio^  FencTÀa,  Piacentini,  1736,  voA  2 
in  8." 

2526.  G-A.  ZORZI,  Alessandro, 
Prodromo  della  Nuova  Enciclopedia  I- 
talbna.  Siena,  Pazzini  e Bindi,  tJ’jQ, 
in  4-'’  Con  figure. 

L’abate  .^orzi,  veneziarw»,  crasi  accìnto  a da- 
re air  Italia  una  EocidopcfJia  che  supplisse  al 
difetto  di  molti  articoli  supeHìzialmente  trattati 
nella  francese,  e ne  emeudasse  i molti  errori  Hi 
stona,  di  teologia,  ec.  lotellìgente  di  molle  lin- 
gue, c scrittore  elegante  della  materna,  egli  ave- 
va scelto  a compagni  il  Lagrangia,  il  Borsieri, 
lo  Spallanumi,  il  Tirabosclii,  Ficento  Biccati, 
Gius.  Salutzo,  Onofrio  Minzoni,  Gregorio 
Fontana',  e di  alcuni  di  questi,  e del  Zorzi me- 
dt'simo,  sono  le  Dissertazioni  comprese  nel  Pro- 
dromo. Sfumò  sì  bella  c gigantesca  impresa  per 
la  morte  dcIPAutore,  nella  verde  età  di  Sa  anni 
seguita  in  Ferrara,  il  di  1 4 Luglio  1779. 
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SCRITTORI  DEL  SEGOLO  XVIII  USCENTE 
E DEL  SECOLO  XIX  ENTRANTE. 


Il  Secolo  decimollaTo  era  per  olire  la  metà  trascorso  quando,  mal  preservando 
alla  lingua  le  ualivc  sue  forme,  vennero  gli  spìrUi-forti  dell’  italiano  sapere,  e facen- 
dosi beffe  del  così  detto  purismo,  intrusero  nelle  opere  loro  c gallicismi  e neologismi, 
mettendo  quasi  in  anarchia  anche  il  governo  della  letteratura.  Ai  Vallisnierì,  ai  Coc- 
chi, ai  Zeno,  ai  Maffei,  ai  Zanotli  succedettero  i Filangieri,  i Genovesi,  i Cesarotti, 
i Galianì,  nomi  illustri  e della  nazione  benemeriti,  ma  delle  ingenue  forme  dello  scri- 
vere o derisori  o non  curanti.  Se  delle  più  nobili  produzioni  dell’  ingegno  di  costoro 
sarebbe  tuttavia  sconvenienza  il  tacere,  sarà  poi  d’ altra  parte  doveroso  il  porre  io  ve- 
duta, che  contcmpraneamrnte  ad  essi  comparvero  un  Parini,  im  Alfieri,  un  Cesari, 
un  Monti,  un  Botta,  i quali,  fattisi  antesignani  d’  un  gusto  puro  e raffinato,  invigori- 
rono col  loro  esempio  una  schiera  di  altri  scrittori  che  consegnarono  al  pubblico  giu- 
dizio opere  le  quali  non  temono  agguaglio  con  le  loro  migliori.  In  quest’  ultima  parte  del 
mio  lungo  e paziente  lavoro  registrerò  i parli  di  bella  letteratura  li  più  ben  accolti  dal 
generale  consenso  della  Nazione,  ommetlendo  però  quasi  affatto  le  opere  che  particolari 
scienze  discorrono,  e tacendo  degli  Scrittori  italiani  che  da-questa  vita  non  sono,  per  loro 
buona  ventura,  ancor  trapassati 


(*)  Per  le  Opere  scritte  nel  seguente  periodo  di  tempo,  cioè  nel  Secolo  XVIII  uscente,  e nel  8ec.  XIX  eotrjnte^ 
naorate  essendo  le  scorte  de*  A^uoi'i  Accademici^  della  Serie  del  delle  Piote  del  Culumlnt,  indicate  culle  sigle 

Pi.  At  P-i,  C’O,  resta  oramessa  ogni  iniriale  precedente  alle  opere  registrate.  Ho  in  tece  aruto  cura  di  ricordare}  possi* 
burnente}  il  tempo  di  nascita  e di  morte  degli  Autori  legUtrati. 
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SCRITTORI  DEL  SECOLO  XVIJI  USCENTE 
E DEL  SECOLO  XIX  ENTRANTE. 


2537.  /'alfieri,  f'7//or/o,  Tha- 
GEDift  Seconda  edizione  riveduta  dall’Au- 
tore. Parip,  d.a’  torchi  di  Didot  Maggiore, 
1788-89,  voi.  6 in  8.“  grande. 

In  Fr.,  Bninet  So,  to  Carta  velina  100.  Vi  sono  «em- 
pia ri  in  Carta  di  Annona j. 

In  fine  del  f^ol.  primo  è la  tavola  delle  O- 
pere  contenute  ne' sei  volumi  j>er  regola  del 
legatore^  tavola  indispensabile  a vwtivo  di 
molti  fifgli  ristampati  con  correzioni,  n II  fimi 
Il  joindrc  à cctte  édition,  pour  la  complcler, 
Il  tine  tragèdie  posthume.^  iniiftilèc  Alccsie,  et 
I)  la  tradiictinn  de  /'Alccsle  d*  Euripide  par 
))  ^Iljie.ri  )i  (Bruncl). 

Tra’l  novero  stragrande  di  edizioni  di  queste 
Tragedit»,  va  tenuta  la  presente  in  singolare  pre- 
gio, essendo  stala  assistita  ({alTAutorc  roedesi- 
ino.  Ointienc  aiirhe  il  suo  parere  intorno  alle 
Tingedie,  e neiruUimo  volume  sono  ristampate 
Ire  di  esse,  tali  quali  erano  state  per  la  prima 
volta  impresse  in  Siena  \ c rio  a fine  che  se  ne 
ronosccsse  il  niiglioianieiito,  per  quanto  s|>etta 
allo  stile. 

3528.  — Le  stesse.  Firenze,  Ci.ir- 
detti,  1834,  voi.  (i  in  8.“  grande.  Con 
Ritratto  e figure. 

Brunei  fr. 

Edizione  ornata,  oltre  al  Ritratto  dell’ Auto- 
re, <li  eleganti  incagli  unlrjxisli  ad  f^ni  tragedia. 
Per  leggiadria  di  ti[ii  vuoisi  rii  ordataanrhe  la  ri- 
stampa di  Firenze^  Molìniy  1 82 1 , <*oì.  2 in  24**5 
edìz.  cui  suol  unirsi  la  Fitti  deH\Ilfieri^  ivi, 
1822,  irt  24*  V’hanno  esempi,  dei  5 volumi 
in  Carla  gr.  e in  Oirtc  colorale. 

2539.  — Opere. Italia(Pis.a),  1 8o5- 
181 5,  voi.  2 3 ili  4-° 


EdÌEÌonft  di  i5o  rwmplari.  Brun«t  fr.  ^So.  Caul.  Ho- 
lini  3or>.  In  CirU  velina  di  liii«o,  Hriinrl  5So.  Calai.  Mo- 
lini  600.  Un  «emplarr,  Ionico,  i;v  PEROAMfcNA. 

Splcndula  evlizione,  in  cui  sono  comprese  lo 
Tragedie,  e le  Opere  jiostume.  E le  une  e le 
allre  si  trovano  anche  sc{>aralameiitc.  L’Auto- 
re aveva  fililo  stampare  a Kehl  tutte  le  sue  O- 
pcrc,  eccettuale  le  l'rageflie;  ma  ardendo  in 
quel  tempo  la  rivoluzione  di  Francia,  le  halle 
che  contenevano  tutta  ToilizionG  andarono  smar- 
rite, nè  si  rinvennero  più.  Do[io  la  morte  di  lui, 
seguita  nel  i8o5,  si  è dato  opera  alla  e<lizione 
pisana,  eh’ ehl>e  poco  do[>o  una  ristampa  \u  Pa- 
dova, lìelioni,  1809-12,  voi,  35  in  8.*  (Bru- 
net  fr.  100). 

« 

253o.  — Opere  Scelte.  Mil.mo, 
Tip.  Classici  Ital.,  1818,  voi.  4 >n  8." 

Lire  15.73.  l’ii  esemplare,  t'nico,  ili  PRIICAMENA. 

Ebbe  cura  di  ques'a  scelta  Francesco  Rei- 
na, e Tedizionc  è Fatta  con  diligenza  e con  pun- 
teggiamento migliore  di  quello  ilelle  anteriori 
^ erlizioni. 

Dalle  Trage^ìie  non  solo,  ma  dalle  altre  o- 
' pere  anoiira  in  versrj  e in  prosa  dclf  Alfieri 
trassero  voci  eri  esemfw  i più  chiari  fil<»logi  e 
grammatici  de’nostrì  giorni  5 e ’l  eh.  Gherardini 
{Foci  er.5  Mil.,  i858),  citò  la  versione  dclfE- 
neide,  ed  anche  la  seguente  Operetta:  F oci  c 
modi  toscani  raccolti  da  Fittorio  Ificri ^ To- 
' rino,  AlUana,  1827,  in  8.®  (*). 

(•)  » Fra  pii  «rriiii  a stampa  dfll'  Alfieri,  ora  in  Moni- 

■ pelller  cu»to<)ìti,  è da  aorrorerarr  un  prezioso  Opiiw-o- 
« ieitn,  di  iole  w carte,  in  H.to  piccolo,  e da  nvsAuno, 
e credo,  roemionaio.  Comprende  »ei  Sonetti,  che  non  « 

■ leggono  tra  quelli  tiampatì  nelle  varie  e moUiplici  edi- 
• ztoni  che  si  sono  fitte  di  tutte  le  oliere  di  lui.  Fanicolar 

■ pregio  di  qu«to  litvriccino  è quello  che,  oltre  di  essere 
M unirò  esemplare , sia  pure  .stampato  di  mano  propria 
» dell* incomparabile  tragico  nostro,  come  s'impara  dai 

■ titolo  steaau  del  libro:  SonrUi  tei  ttamftati  di  prozia 


Digitized  by  Coogle 


SEC.  xviii-xix.  ANA 


AM*^  SEC.  XVIII-XIX. 


(C7CÌ) 


253 1.  ANACREONTE,  Le  Odi, 
ec.  traduzione  di  Cesare  Gaelani.  Roma, 
1775,  in  8." 

Sono  Odi  58  di  Anacrconte;  29  Idiìliie  22 
Epigrammi  di  Teocrito;  9 idilìii  e 7 Fram- 
menti di  Biooe;  e 9 Idilìii  ed  un  Epigramma 
di  Mosco. 

n 11  co.  Cosare  Gaetani  siracusano  ha  ristami 
» palo  in  Siracusa  nel  1776  la  sua  vaghissima 
» ed  unica  nel  suo  genere  traduzione  di  Ana- 
» rreonle  in  Sonetii  dì  versi  ottonarli,  alla  qua* 
})  le  ha  unito  quella  de*  Bucolici  greci  in  versi 
» rimali,  ed  ha  nMtstrato  col  proprio  esempio, 
» come  un  esalto  e fedele  volgarizzamento  degli 
n stranieri  poeti  effeltuarc  si  possa  in  rima  da 
» quelli  che  sanno  Tarte  di  maneggiarla  » {Pa^- 
gnini,  Pref.  cH Bucolici  greci^  edizione  di  Par- 
ma^ ^780,  in  4 *)•  Fu  il  Gaetani  poeta,  storico, 
e<l  antiquario,  e mancò  di  vita  il  28  di  Agosto 
1808,  d*annì  90. 

— di  Giuseppe  Af.  Pagnini,  sotto  il  nome 
fli  Eritisco  Pileueioi  Parma,  Bodoni,  179^, 
in  4*”  È ristam{>a  Éitta  con  lusso,  c veisione 
mollo  pregiata  per  ìner^za  al  testo.  Ha  il  Pa- 
gnini  tradotto  anche  le  Odi  di  e di  E~ 
rinna,  pubblicale  in  Lucca,  17941  i^  4*° 

— - di  Francesco  Saoerio  de  Rogati^  Colie, 
1782,  ooì.  2 in  8.*,  Gr.  Ita/,  Scrive  modesta- 
mente il  traduttore,  che*l  volgarizzamento  è yht- 
io  per  servire  alla  musica.  Vivace  è la  sua  Pre- 
fazione, e niente  meglio  si  può  forse  dire  di 
quanto  sta  in  essa  scritto  intorno  alla  nalara  de- 
gli amoii  di  Anacrconlc. 

Nuovi  sperimenti,  e talvolta  felici,  si  sono  talli 
intorno  Anacrconlc;  e toccherà  ad  altri  1* esa- 
minare le  versioni  da  ultimo  venule  a stampo 
di  Carlo  Mai ne  ri ^ Placenta,  del  3faino,  1811, 
in  8.®  — di  Giovanni  Caselli;  Firente,  Piat- 
ti, 1819,  in  foglio;  € ivi,  iSaS,  in  8.®(’)  — dì 
Alcune  Odi  volgarizuife  da  Paolo  Costa  e da 
Gio,  Marchetti;  Bologna,  Fohili,i%2\,in  16.®, 
c di  altri  ancora. 

*•  mano  da  Plttorìo  Affieri  da  Asti  • {Gatzera,  Noltùa 
di  Codici  mtt.  di  cote  italiane  conservati  nelle  Biblioteche 
del  Mexsjodi  della  Frasteia,  eh*  i anteposta  al  Tialtato 
delle  Dignità  di  Torquato  Tasso;  Torino,  Stamp.  Reale, 
i83S,  in  8.t*o).  Ivi  leggeri  dal  eh.  eav.  Gazxrra  riponaio 
uno  de*  detti  tei  Sonetti,  composto  in  dialetto  piemoo- 
teae. 

(*)  In  DO  ArticolOfCbcdÉ  U biografia  di  Frane,  Benedet- 


2532.  ANDRES,  Giovanni,,  Del- 
l’  Origine,  Progressi  c Sblo  attuale  d’o- 
gni  letteratura.  Roma,  Mordacchini,  1 808- 
1817,  voi.  9 in  4-“ 

Lire  80. 

A quest'edizione  dee  attenersi  chi  voglia  pos- 
sctlerc  si  gigantesca  opera,  pub})lìcuta  do|>o  la 
prima  stampa  parmense,  per  le  ultime  cure  dcl- 
r Autore,  il  quale  mancò  di  vita  in  Roma,  il  di 
12  Gennaro,  1817,  prima  che  b slam^  fosse 
afbtto  compitila.  Era  egli  nato  a Plancs  nel  Re- 
gno di  Valenza  nel  1740;  ma  quando  rìfugH>  in 
Italia,  seppe  brsi  nel  nostro  idioma  quello  stile 
facile,  fluido,  armonioso,  di  cui  dà  esempio  la 
presente  sua  acclamatissima  opera. 

2533.  ANELLI,  Angelo,  Crona- 
che (sette)  di  Pindo.  Milano,  1811-18, 
in  8.“ 

Si  ristamparono  in  Fapoìi,  1820,  in  8.*,  an- 
no in  cui  r Autore  mancò  di  vita.  Sono  sette  Li- 
bri, o sia  sette  Cronache,  intitolate  la  Congiu- 
ra, la  Frusta,  il  Secai  d!*  oro,  V Arcadia,  il  Fo- 
to degli  Arcadi,  T Oracolo  c la  Ruf>e,  scrìtte 
io  sesta  rima,  c che  flanno  un  quadro  crìtico 
della  letteivitura  italiana  contemporanea  alPauto- 
rc,  Si  pubblicò  poi:  Appendice  di  Giuliano  li- 
scivio alla  settima  Cronaca  di  Pindo;  Mila- 
no, 1819,  in  8.® 

Un  valentuomo  vivente  giudicò  qnesle  Cro- 
nache miserahil  buffoneria,  estremo  ludibrio  e 
brutta  prostituùone  delle  povere  Muse  italia- 
ne. I nostri  posteri,  più  indulgenti,  non  neghe- 
ranno alPaiitorc  originalità,  festivitìi  c Inion  uso 
di  sali  c di  frizzi.  Scrisse  non  poche  Opere  bufile, 
c se  si  rislam[>asscro,  in  buona  lezione,  il  Alar- 
ci Antonio,  il  Podestà  di  Chioggia,  V Italiana 
in  Algeri,  la  Lanterna  di  Diogene  ec.,  che 
feceró  per  parecchi  anni  la  delizia  del  teatro 

ts  di  Cortona,  leggo  : > B pokbè  la  morie,  che  ha  chìoio 

■ nella  tomi  a Gio.  Caselli,  ne  scioglie  da  ogni  riguardo, 
••  manifeateremo  ciò  che  tutti  non  sanno,  cioè  appartenere 

■ quasi  totalmente  a Francesco  Benedetti  la  Tcraìone  di 

• Anacreome  che  passa  sotto  il  nome  del  Caeellì,  avendo 

■ egli  tradotte  in  verso  h più  gran  perle  delle  Odi  per 

• amichevole  compiacenaa;  la  quale  cosa  tutti  gli  amici 

■ del  Benedetti  poMono  testimoniare  ec.  • {Biografia, 
Uom.  in.  del  Sec.  XFIlt  ec). 
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italiano,  sì  troverebl>eru  non  digiune  dì  espressivi 
modi  di  dire  da  tutta  Italia  oggidì  bene  accolti. 

3534-  ARICI,  Cesare,  La  Colti- 
vazione degli  Ulivi.  Brescia,  Bctloni, 
1808,  in  8.° 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande  forte  di  colla. 

Primo  Coaipoaimento  che  diè  base  alla  cele- 
l>rità  deir  Autore. 

3535.  — I Coralli.  Brescia,  Bet- 
tolìi, 1810,  in  8.° 

Ebbe  lodatori  e detrattori;  ma  PAutore  stesso 
non  se  ne  contentava. 

3536.  — La  Pastorizia.  Brescia, 
Bettoni,  i8i4,  in  8.® 

£ giudù^to  il  pili  elucubrato  e '1  più  perfetto 
tra  i Poemetti  dell' Autore  ('). 

253^.  — Prose  e Poesie.  Brescia, 
BcUonì,  i8i8-ig,  voi.  6 io  i6.“ 

Le  Prose  consistono  io  un  solo  Discorso 
Accademico,  e le  Poesie^  inseriteri  per  la  pri- 
ma  volta,  sono  gP/rmi  di  BacckUlide  sHìl^ari%‘- 
%ati;  una  versione  delle  Georgiche  di  Virgilio} 
il  f^iaggio  niaiinconiro;  e Canti  della  Ge- 
rusalemme distrutta.  Di  Tirgilio  tradusse  PA> 
rici  tutte  le  Opere;  Brescia.  i8aa,  sh>1.  3 m 
i6.^;  ma  sì  queste,  che  il  poema  della  Gerusa- 
lemme, assennatamente  osservò  il  suo  elogista 
Giuseppe  Ricolmi  » se  da  un  lato  non  iscema- 
»>  no,  dalP  altro  non  accrescono  neppure  splen* 
» dorè  al  già  per  sè  splendidissimo  serto  del 
u Poeta  ». 

3538.  — Versi  Sacri.  Mil.,  Clas- 
sici Italiani,  1838,  in  8.“ 

Oltre  agli  Inni  Sacri,  che  ottennero  molto 
plauso,  vi  sì  legge  per  la  quarta  i>olta  rìstam- 

(*)  Pietro  Gtordam  h*  inarrìii  nella  Biblioleca  //a/., 
art.  1816,  Ire  Articoli  iotonio  a questa,  che  chiamò  opem 
eìiuùea  e dettiaata  a c/arrare  per  onore  tTIteUia;  e «pianto 
alla  farcHa,  oMerrò,  die  quatiiunque  non  vada  contamina- 
ta mai  con  vocaboli  barbari  e stranieri,  è talora  in  difetto 
di  proprietà,  abmsando  di  parole  ad  un  senso  che  toro 
disdice  Poso  costante  degli  approxHsii  Scrittori. 


[>ato  il  l)el  Poemetto  intitolato:  H Campo  santo 
di  Brescia. 

253g.  — L’Origine  delle  Fonti, 
con  altre  Poesie  scelte.  Milano,  Giuseppe 
Crespi  e Comp.,  i833,  in  8.” 

Bella  eilizione.  Osservò  il  Nicolini  sopraccen- 
nato,  che  in  questo  Poemetto  » le  più  arcane, 
» teorie  della  Fisica  sono  con  alacrità  dal  poeta 
» affiontate,  e con  felicità  superate  ».  Le  Poe- 
sie scelte  consìstono  nella  ristampa  del  Piag- 
gio malinconico,  delia  PastoriiÀa,  del  Camfso 
santo  di  Brescia^  aggiuntivi  i due  v^hi  com- 
ponimenti Brescia  romana,  e '1  Sirmione. 

3540.  — Poesie  e Prose  inedite. 
Brescia,  Cavalieri,  i838,  in  iG.°  Con 
Ritratto. 

Uscirono  in  luce  postume,  essendo  PArici 
mancato  di  vita  Panno  i856.  Yì  precede  un 
Discorso  io  onore  del  poeta  del  Presidente 
Giuseppe  Soleri,  cui  succede  un  Elogio  del 
Segretario  Giuseppe  Nicoìini.  Dopo  alcune 
brevi  Prose  e Poesie,  v’ha  un  manipolo  di  Let- 
tere ^miliari,  raccolte  dall’  editore  e tipografo 
Francesco  Cavalieri.  Era  P Arici  Segretario 
dell’Ateneo  di  Brescia,  e sono  da  pregiarsi  i suoi 
Discorsi  inseriti  negli  annuali  Cbmmen/aWi  del 
medesimo,  dall’anno  1828  al  i835. 

3541*  ARRIANO,  L’Arte  tatti- 
ca, trad.  da  Vincenzo  Racclictti.  Milano, 
Ripamonti  Carpano,  1809,  voi.  3 in  8.® 

Sta  unito  a questa  versione  un  Trattato  del- 
la  Milizia  de’ Greci  antichi. 

È volgarizzamento  fatto  con  proprieLà  di  vo- 
ci, e con  un  periodare  di  buon  garbo,  dedicato 
dall’autore  a Napoleone  Rona[>arte.  Il  Racrhet- 
li, di  patria  cremasco,  ccssti  di  vivere  l’anno 
1819.  Di  questo  suo  lavoro  si  fece  una  ristam- 
pa eoo  altre  Opere  di  Arriano  volgarhuite  da 
varii  ; e sono  : la  Storia  sulla  spedizione  di 
Alessandro  Magno,  tradutione  di  Marco  Ma- 
strofini  (per  la  prima  volta  impressa  in  Boli>- 
gna,  1820,  in  8.*);  Opuscoli  varii  tradotti  da 
^*^iridione  Plandi,  e «la  N iccolò  Tommaseo  ; 
Milano,  Sonzogno,  1826-27,  w>/.  2 in  8.*,  con 
tavole. 
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a54u.  BliBTOL.A  Di:  OlOBGI, 
ylureliOj  Operette  in  prosa  c in  verso. 
Bass.'ino,  Bcmondini,  i '^8. '>-89,  voi.  3 
in  8.“ 

Diti  torrht  Rcmonfliniatii  eransi  prima  im- 
pros'ic  cl«*l  Berlola:  Osservaziotti  sopra  Me-' 
lasfasio^  ù»/,  178^,  in  8.®  - CEnroJ^/iWe:  hi, 
1785.  in  8.®j  e quoslc  meritarono  alP  Autore  i 
primi  allori  tra  i ino«lerni  favoleggiatori  italùinì. 
Nelle  (letto  Ofyerctte  si  leggono  ristampale  Odi 
e Composiùoìii  liriche^  con  le  sewnde  run*  del- 
rAutorc;  Lettere  campestri  ; c ‘I  Saf*gin  sopra 
la JfHHììa,  eh’  è srrillura  magistrale,  nsUmpaUi 
poi  in  Pavia^  1 788,  in  8.“,  cd  altrove, 

3543.  — Viaggio  sul  Reno  c ne’ 
suoi  Contorni.  Bimini,  Albertiiii,  i 
in  8."  Con  tavole. 

Quadro  da  vivezza  di  colori  animalo  e varia- 
lo. Sono  i'|()  Lettere  veramente  ornale  di  fiori 
srienlitìci  c IcUoinrii.  Si  ristamparono  in  MiL^ 
Sihestri^  >817,  in  16.®  con Jigure. 

2544-  — Poesie.  Ancona,  Sartori, 
1 8 1 5,  voi.  Gin  I G.  Con  Ritratto. 

E una  nuova  Rarcolla  di  Poesie  edile  e ine- 
dile. Dopo  questa  si  pubblicò  [>er  la  prima  vol- 
Ui,  presso  il  medesimo  stampatore,  il  Saiìc.io  j<7- 
pra  la  Grazia  nelle  lettere  e nelle  arti}  An~ 
ronay  \ 8aa,  in  8.®j  cumponimcnlu  che  l'Autore 
lasciò  non  <x>mpiuto. 

2545.  — Alcune  Operette  in 
prosa.  Vcn.,  Tipogr.  d’iVlvisopoli,  1839, 
in  iG." 

Stanno  in  questa  scelta,  per  me  fatta,  V Klo~ 
gio  di  Gessnery  che  è veramente  un  gentile 
idillio  in  prosa;  quello  di  Luna  Doria  Caraffa} 
ed  il  Saggio  sopra  la  Grazia  ridotto  a miglior 
lezione.  Sono  al  fine  alcune  Lettere  fìenane. 

Altre  Opere  lasciò  il  Bertola,  srrille  io  pro- 
sa, ma  meno  importanti.  Nulo  nel  1755,  c mor- 
to nel  •7y8,  quando  cioè  pochi  erano  gli  srril- 
tori  amici  del  purismo,  egli  fere  intorno  al- 
la lingua  la  scgaeiUe  prolèsóione  di  fede  (Pre^ 
Jazinne  alle  Operette^  edizione  1785):  n So  di 
u aver  non  di  rado  arditamente  arbitrato  in  fat- 


ij  to  di  lìngua,  ma  non  posso  persuadcmii  rhc; 
>1  da  una  favella  viva  dtdiba  est'ludcrsi  il  ncolo- 
>1  gismo,  dove  questo  guidato  sia  dalla  ragione 
» e non  dal  r,apriccio;e  nella  ieasliea  sopnitlutto 
n mi  sono  iasrJato  rincerc  dall’ invito  di  mag- 
li gior  libertà,  avendci  la  debolezza  di  ererlerc* 
I)  di  dir  sovente  sulla  campagna  ciò  che  in  no- 
li sira  lingua  non  erosi  ancor  dello  n. 

354G.  BETTI,  Cosimo,  La  Con- 
sumazione del  Secolo,  Poem.i.  Pesaro, 
Stamp.  Gavclli,  1802,  voi.  3 in  8.”  Con 
Bilralto. 

La  ]irima  edizione  dì  questo  Poema  narnillvo 
si  pubblicò  in  Z>i<rru,  1 7^5,  ed  ivi  si  ristan]{N) 
r anno  seguente  179^.  La  edizione  di  Pesaro  è 
stala  fatta  sotto  gli  (x^chi  deU‘Aul>»rc  (n.  in  Or- 
eiano  nel  Pesarese,  c in.  d’anni  87  nel  181^); 
c venne  arricchita  di  lunga  Prefiizione  in  cui 
sta  epilogato  1’  argoinenlo  di  tuU’  i sctlanUi 
Canti  in  terza  rima,  de’qiiali  il  Poema  è compo- 
sto. Di  (|uesl’  Opera  religiosa,  scritta  da  uno  de’ 
niodemi  tisloralori  della  jMiesia  danlesai,  e che 
dà  voci  tecniche  ed  nnliqnale,  se  eccessivo  fu  l’e- 
logio di  Ippolito  Pìndemoritc,  die  ne  esaltò  il 
verseggiare  tatto  casto^  facile^  grave,  armo- 
nioso {f'^ita  di  Lodtyvico  Salvi),  eccessiva  è an- 
che la  censura  dell’  Autore  dclT  Antipnrismo, 
che  chiamò  il  poema  noioso,  e un*  eterna fra- 
scheria dantesca, 

3547-  liODONI,  Giamhatisla,  Ma- 
nuale Tipografico.  Parma,  1818, 
voi.  3 in  4°  gr-  Con  Ritrailo. 

Lire  i3o. 

Edizione  splendidissimti,  che  abbiamo  postu- 
ma per  le  cure  della  superstite  vedova  Mar- 
gherita Dall"  Oglio,  mancatole  essendo  ilmnrìlo 
nel  18 15.  Sin  dall’anno  1788  aveva  pubblica- 
lo il  Binloni  un  Manuale  npogrffteo,  Inipresso 
in forma  di  e d\fi>glio,  per  cui  riscosso  ave- 

va sin  da  Filadelfia  una  lellcra  dì  congratub- 
zionc  scrittagli  da  Beniamino  Frcmklin.  Miglio- 
rata poi,  e di  gran  lunga  perfezionati  è la  edi- 
zione suddetta  1818,  la  quale  tanti  vocaboli 
contenendo  proprìi  dell’ arie  tipografica,  c usali 
dal  [irincipe  dei  tipografi  del  secolo,  bene  .sta 
die  si  registri  siccome  esemplare  di  v«x*i  te- 
cniche. Dn  lungo  brano  di  altro  Discorso  del 
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Ikxloni,  il)  <’uì  i!ki‘u(c  e (rutta  «Ielle  Ik'ÌU'zxc  del- 
l'urle  sua,  venne  rijxn1ato  da  Giuseppe  de 
Lutila  nella  yiUi  del  Bodoni  ,*  Parma*  1816, 
\>oL  ’i  in  i{.“ 

3543.  BONDI,  Clemente,  Poesie. 
Padova,  Pcnada,  1778,  voi.  2 in  8.° 
Con  Rilralto. 

Lire  • 3o.  Vi  sono  esempi,  in  Gatta  dlaiinta  felina. 

Ediz.  elegante,  e la  prima  in  cui  V /éutnre 
raccolse  con  più  di  cura  le  cose  che  a\te\>a  pub- 
blicate sin  allora  (Pezzana). 

2549-  — Opere.  Vienna,  G.  V. 
Degen,  1808,  voL  3 in  4-“  piaolo.  Con 
Ritratto. 

Lcggesi  nel  fi^tispizio  EdUione  completa 
e la  sola  corretta  ed  approdata  daW  tutore; 
il  che  si  osservi  per  non  tener  conto  di  altra 
edizione  delle  sue  Opere  edite  ed  inedite  in 
verso  e in  prosa  ,•  f^enetàa^  Cesare^  1 798,  voi. 
6 in  8.%  die  contiene  sin  anche  cose  non  sue, 
e dalPAuture  ripudiate. 

Tra  le  edizioni  originali  meritano  d' essere 
tenute  in  Utima  le  seguenti  : 

GionifATA  viUereccin*  Pttemettn  in  tre  Can- 
ti’, Panna,  Stamp.  Reale,  1773,  in  4.®  In  ge- 
nere di  |K>esia  scherzevole  è una  delle  più  leg- 
giadre eh'  abbia  V Italia. 

Le  coNVEHSAzioM,  Poemetto}  Senza  data 
{forse  Parma,  Canni^nani,  1778),  in  8*  Pri- 
ma ediz.  Si  ristampò  molte  volte  questo  poe- 
metto ricco  di  pitture  vive  e animate,  e si  pub- 
blicò anche  tradotto  in  is^tagnuolu. 

Dobbiamo  al  Bondi  le  traduzioni  delta  Etiei- 
de;  Parma,  Stamp.  Reale,  *790-95,  \*oì.  a in 
8.“  - Delle  Georgicbb;  P'ienna,  Vedova  Al- 
berti, 1 800,  in  8.*  gr.,  ediz.  sf^orrella,  e con  mi- 
gtioramenii  inserita  poi  nell'edizione  delle  Ope- 
re del  1 838  sopraccitata -Delle  Metamorfosi 
di  Ovidio}  Parma,  coi  tipi  Bodoniani,  1806, 
v»o/.  a m 8.®- Della  Hvcouca.  di  Virgilio}  Vien- 
na, Degen,  181 1,  in  8.®  e in  4-**  Le  rìstan)|»e 
fatte  di  queste  versioni  indicano  eh'  ebbero 
buona  fortuna;  tuttavia  Clemente  Sìbiliato  chia- 
inova  il  Bondi  semi-elegante  scrittore,  e scri- 
veva al  suo  amico  BeltioelU:  Dico  semi-ele- 
gante, perchè  egli  è pur  uno  di  quelli  che  ado- 
prano  vocaboli  non  di  lingua,  e transalpini,  o 


ìalinizuiti , o creati  da  lui.  (ju<stu  pi>etu  piir- 
inigiano,  n.  nel  174^1  ***•  *o  Vicnoa  nel  i8ai. 

355o.  borsa,  Matteo,  Opere. 
Verona,  Ginliarì  ; e Mantova,  Agazzi, 
1 800-1 8,  voi.  6 in  8.“ 

Era  il*Boisa  discepolo  e nipote  del  Bettinel- 
li; ma  non  visse  che  anni  4^3,  |>assulu  essen- 
do tia  i più  nel  1797.  11  consigl.  Luigi  Tonni 
si  prese  cura  di  quest' ediz.  postuma  delle  sue 
opere,  fatta  parte  in  Verona  e parte  in  Mantova. 
Lo  stile  del  Borsa  non  è senza  macchia  di  ueo- 
l(^smo;  ma  hanno  scelta  erudizione  e sana  fi- 
losofia ì variì  suoi  Discorsi  sulla  i>Iusia),  sui 
Balli,  sugli  Empirici,  sulla  Nobili;)  ec.  Du«?  w- 
tire  vivaci  ed  accorte  sulla  pedanteria  in  ogni 
genere  di  stu«lii  sono  quelle  da  luì  intitolate, 
r una  Elogio  di  me  stesso}  I’  altra  Elogio  di 
Calandrino  bihliffago. 

255 1.  BOTTA,  Carlo,  Sronu 
della  guerra  dell’  indipendenza  degli  Stati 
Uniti  d’America.  Parigi,  Colas,  1809, 
voi.  4 'u  8.” 

Prima  edizione,  rie!  cui  Avvertimento  h no- 
tato, che  TAulore  ha  usalo  tre  sorta  di  voci  e 
locuzioni;  le  prime  sono  quelle  che  si  trovano 
nel  Vocabolario  della  Crusca;  le  scconcte  quelle 
usate  dagli  autori  antichi,  ma  ommesse  nel  Vo- 
cabolario; c le  terze  sono  alcune  v«>ci  «lai  solo 
u5«i  volgare  autorizzate.  Dopo  tutto  ciò  si  è tro- 
valo che  troppo  impacciata  di  vecchie  masse- 
rìzie della  lingua  riusd  questa  celebre  Storia. 

2552.  — La  stessa.  Terza  edi*ione, 

con  alcune  correzioni  dell’ Autore.  Milano, 
Ferrari,  1819,  voi.  4 P'" 

tratto  e tavole. 

nistam{ia  mollo  pregevole,  cui  s’è  aggiunta 
la  dotla  Prefazione  del  sig.  L.  di  Sn’clingcs  alla 
traduzione  che  fece  di  (jnesta  Storia  in  francese. 
È stata  essa  Prefazione  volgarizzala  lial  cav. 
Luigi  Rossi.  Sta  al  fine  la  Dichianizinne  dei 
Rappresentanti  degli  Stati  bniti  cT  ^drnenca 
riuniti  in  Congresso  nell*  anno  1787,  onorc- 
volissiuia  al  Dotla  (*). 

{•)  * La  Storia  non  »a  ente  da  una  ul  ifiialc  lec- 
. catura  di  vocaboli  c di  modi  da  lungo  tempo  non  inù 
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a553.  — SroniA  d’  Itaeia  dal 
1789  ai  181 4-  Parigi,  da’  lorchi  di  G. 
Didol  (Dufart),  1824,  voi.  4 4-° 

Ediiione  originale  di  esempbri  &5o  in  Carta  velina^ 
Franclii  100  (Brunet). 

Tra  ìc  molte  ristampe  che  poi  si  fecero,  pre- 
gevole si  è quella  culla  duta:  Italia,  Ca- 
parro), 1824,  i»o/.  8.  in  8®,  por  un  volume  di 
Supplemento,  pubblicato  poi  nel  i835(lire  5o. 
Vi  sono  esemplari  in  Carta  azzurra). 

2554-  — Storia  d’Italia  Con- 
tinuata da  quella  del  Guicciardini  sin 
all'anno  1 789.  Parigi , Baudry,  1882, 
voi.  IO  in  8.“  Con  Ritratto. 

Fr.  75  Brunet;  e più  caro  in  Girla  Telìni. 

Lo  Stampatore  Baudry  ristampò  ìa  Sto^ 
ria  del  Guicciardini,  che  quella  del  Botta  dal 
1 789  al  1814  per  chi  avesse  preferito  di  pos- 
sedere un  corpo  intero  d^  una  sola  ediùone, 
il  quale  risulta  in  20  volumi  in  8,® 

La  Storia  d'Italia  dal  1789  al  1814  ebbe 
confutatori  della  [larte  storica  e politica;  nè  si 
vide  ogni  volo  pienamente  soddisfatto  nemmeno 
nella  Continuazione  al  Gtiiccianlini;  tuttavia  e 
Tiina  e Taltra  sono  opere  tali,  da  mantenere  sem- 
pre fra  i posteri  in  l>ella  Cima  T Autore,  che  la- 
sciò le  sue  mortali  ^x^lie  a Parigi,  nelTan.  1 857. 

2555.  BROCCHI,  Giambatt.^  Con- 
ciiiOLOGiA  fossile  sulia^icnniiia.  Milano, 
Slamp.  Reale,  1 8 1 4>  voi.  2 in  4°  gv- 
Con  16  tavole  in  rame. 

La  enumerazione  delle  molle  opere  di  questo 
illustre  Geologo  (ii.  a Passano  nel  1773,  m.  a 
Cbarton  nel  Senaar  nel  1 8a6)  si  trova  nel  Sup- 
plemento alla  Biografia  Universale,  dove  so- 
li u>n»roiì(ì;  « io  questo  tUìo  lì  Uicùiva  tirare  il  Botta 
■ non  percbc  icrireise  in  tempi  ne'  quali,  come  da  altri 

dii»!*,  rnsie  gcnrrale  in  Italia  Tobbllo  del  linguaggio  e 
» delle  patrie  dÌNriplinr,  cUù  quetli  erano  pure  ì tempi  di 
» un  Alfieri,  di  un  Panni,  dì  un  Monti.,  di  un  Foscolo, 
» di  un  Volta,  Hi  un  Canora,  di  uno  Si«Uanaani,  ma  per- 
H rhè  in  allora  alla  acuoia  troppo  larga  del  Ceurotti  role- 
M vawne  op(torre  un'altra  che,  come  suole  arrenire,  Hi. 
f Trotara  trop|K)  schixainosa,  e percaTa  Hi  contrario  eccett. 
• so  U Mrtiug^icre i dltsstiiitiria,  i83^,  1*0/. 

a.r/u,  p.  »^9). 


no  anntinziati  non  meno  di  49  Articoli  di  sue 
srriltore,  impresse  o a porte,  o in  opere  periodi- 
che, c che  Iratlano  non  solo  rii  geologìa,  di  fisica, 
di  botanica,  ma  ancora  di  archeologia  e dì  sto- 
ria. Si  ricorda  qui  la  sola  Conchiologia fossile, 
e perchè  è uno  de'  suoi  lavori  piu  elucubrali,  c 
perchè  può  essere  esetnpiai'e  di  stile  facile,  puro 
c corretto;  lenocinlo  che  adorna  ogni  aUrosrrit- 
to  di  questo  mio  Conterraneo  di  cara  memoria. 

2556.  CAGNOLI,  Antonio,  Noti- 
zie astronomiche  adattate  all’  uso  comune. 
Milano,  Silvestri,  1826,  in  16."  Con  fi- 
gure. 

Terza  edizione,  cui  precede  la  Vita  dell'Au- 
tore, scritta  dal  doU.  Giovanni  Lahus. 

La  ristampa  di  Reggio,  Fiaccadori,  1826, 
voi,  2 in  iG.®  è corredata  tìi  una  tavola  ^>et- 
tante  alle  Meridiane,  e di  qualche  aggiunta  fatta 
dal  eh.  Giuseppe  Bianchi,  professore  d' Astro- 
nomia in  Modena.  Il  Gagnoli  (n.  nel  174^,  ni. 
nel  181 G),  scrissi*  altre  opere  scientìfiche  di  mol- 
la importanza;  ma  la  presente  è la  piu  oppor- 
tuna da  registrarsi  in  questo  lut^o. 

255y.  CALLIMACO  (trad.  da  Giu- 
seppe Maria  Pagnini).  Panna  (Bodoni), 

1 792,  in  4"  cd  in  figlio. 

Lire  3o  io  4-to;Lire  40  in  foglio. 

Tre  splendide  edizioni  si  fecero  contempo- 
ranee, due  in  foglio,  ed  una  in  4*  reale.  La 
prima  ha  il  testo  greco  in  carie  52,  e la  ver- 
sione in  car.  58.  La  seconda  é in  caratteri  ìna- 
iuscoli,  c'/  testo  ha  car.  49»  lo  xtrsione  carte 
5i . La  tersa  ha  il  testo  greco  in  car.  So,  e la 
versione  in  car.  5y.  Benouard  chiama  la  se- 
conda cdilion  d' une  bcaule  achevéc. 

Nel  citare  questa  versione  del  Pagoini  (il  qua- 
le era  solilo  nascondersi  sotto  il  nome  arcadico 
di  JEritisco  IHleneio),  vien  ricordalo  uno  de'  sum 
principali  lavori,  per  cui  s'ehbe  molta  lode  di  fe- 
deltà. Le  Bucoliche  di  Teocrito,  di  Dione,  <li 
Mosco,  e i veisi  di  Esiodo  e di  Anucrconte,  e '1 
Manuale  di  Epitleto,  ed  altri  autori  greci  si  vidc- 
i-o  da  lui  onorevolmente  recati  al  volgar  nostro. 
Ne' versi  dì  Callimaco  e prima  e dopo  ii  Pagni- 
ni furono  occupati  non  pochi  italiani;  c <la  ulti- 
mo fflnni,  volgaiizzali  dal  vivente  cav.  Dioni- 
I gi  Stìvcchi,  vcuocix)  ad  aggiungere  un  fregio 
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alla  letteratura  del  secolo  decinaonono,  e Io  stes- 
so dicasi  di  Epitteto  ora  die  abbiamo  a stampa  : 
Cebete  ed  Epitteto  tradotti  da  Cesare  Litr.che- 
sini  e da  Lazaro  Papi',  Lucca,  i8i4,  in  8.“ 

2558.  CASAROTTI,/W,  Trat- 
tato sopra  ia  natura  e T uso  de*  Ditton- 
ghi italiani.  Padova,  al  Seminario,  1 8 1 3, 
in  8.° 

Operetta  scritta  con  molta  arte  per  rendere 
possibilmente  amena  la  trattazione  di  un  argo- 
mento di  per  sè  aridissimo,  e fatta  (scrive  T Au- 
tore) 1)  per  quegl’ingegni  puliti  che  da  per  tutto 
» amano  di  ritrovare  l’aggiustatezza,  l’eleganza 
H e la  perfezione;  che  del  resto  a chi  non  fa 
» ceffo  ad  un  solecismo  o ad  un  barbarismo, 

» parranno  bazzicature  ».  Che  il  p.  Gasarolti 
( n.  in  Verona  nel  1772,  m.  in  Milano  nel  1 834) 
fosse  nomo  da  far  valere  le  grazie  della  lingua 
sì  in  rima,  che  in  prosa,  ne  sono  buone  prove  la 
sua  versione  delle  Poesie  Bibliche  ec.;  Verona, 
Mainardi,  1817,  i«  4*“  j sue  Lettere  pubbli- 
cate sotto  il  finto  nome  di  Lettebe  à^Innoccnte 
Natanaeli  a suo  JSipote',  Lugano,  1 824,  in  8."; 
la  sua  versione  dal  francese  delle  Prediche  del 
Cambacérès,  con  dotte  prefazioni;  ed  altri  scritti 
ricordati  da  Luigi  Correr,  nel  T.  II  della  Bio- 
grafia cV  ili.  Ital.  del  Sec.  WIII',  V enezia, 
i835,  in  8.’ 

2559.  CASTI,  Giamhatìsta^  Gli 
Animali  parlanti,  Poema  epico.  Parigi, 
Treultel  e Wiirtz,  Au.  X (1802),  voi. 

3 in  8.°  grande. 

Io  Fr.  Brunet  Vi  sono  esemplari  in  Carta  gr.  e in 
Carta  azzurra. 

Originale  edizione,  in  cui  sono  aggiunti  quat- 
tro Apologhi  non  appartenenti  al  Poema.  Degli 
Animali  parlanti  leggiadra  è anche  la  ristampa 
di  Firenze,  Molini,  1822,  in  12.“  Ha  il  Casti 
stile  naturale,  agevole,  ma  non  forbito.  Que- 
sto Poema,  ripieno  di  tratti  ingegnosi  e frizzan- 
ti, avrebbe  raggiunta  una  maggior  perfezione  se 
fosse  stato  meno  diffuso. 

2560.  — Melodrammi  Giocosi. 
Milano,  Classici  Ital.,  1824,  in  32.“ 

. Edizione  accurata.  È in  questi  Drammi  viva- 


0 

cita,  scorrevolezza  di  locuzione  e grande  spon- 
taneità di  sali  e di  frizzi. 

2561.  — Opere  Scelte.  Parigi, 
Brissot-Thivars,  1829,  in  8.“  gr.  Con 
Ritratto. 

Ediz.  a due  colonne  in  Caria  retina,  Brunet  fr.  ao. 

Si  fece  questa  ediz.  per  le  cure  di  Biittu- 
ra.  Notò  il  Brunet,  che  degli  .Animali  parlanti 
si  fece  contemporaneamente  un’edizione  in  \ 
voi.  in  32.",  carta  vel.  con  ritratto  (fr.  io);  e 
delle  Novelle  un’ ediz.  in  5 voi.  in  32.",  car.  vel. 

(fr-  i4)- 

Con  la  data  di  Parigi  furono  pubblicate  in 
Pisa;  Opere  varie,  1821,  voi.  6 in  1 8.“,  ediz. 
in  cui  stanno  le  sue  Poesie  liriche.  Da  ultimo 
si  misero  a luce:  Prose  e Poesie  inedite;  Fir., 
i834i  in  16." 

Una  delle  prime  Opere  poetiche  del  Casti 
(n.  nel  i72i,m.  a Parigi  nel  i8o3),  da  coi  ap- 
pari la  fecondità  e ’l  brio  della  sua  vena,  fu  in- 
titolata: Li  Giulii  tre.  Sonetti;  Roma,  1762, 
in  8.";  e di  nuovo,  Fir.,  1817,  voi.  2 in  16.", 
quarta  ediz.  Sono  200  Sonetti  in  endecasillabi 
tronchi,  scritti  per  rintuzzare  la  importunità  di 
uno  che  prestati  gli  aveva  tre  giulii  romani. 
Altra  Opera,  veramente  scritta  con  gaiezza,  sono 
le  sue  Novelle  galanti;  Londra  (Parigi),  1 793, 
in  8.",  ma  è tutta  infangata  da  oscenità  di  pit- 
ture e da  empietà  di  lacconti.  Meno  dilettevole 
d’ogni  altro  suo  lavoro  riuscì  il  Poema  tartaro; 
Milano,  1 8o3,  voi.  2 in  i a.",  terza  edizione,  in 
cui  con  temei*ità  colorì  in  xii  Canti  le  vicende 
della  corte  di  Caterina  li  a PicU'oburgo. 

2562.  CATULLO,  tradotto  da  Luigi 
SublejTas.  Roma,  de’ Romanis,  1812, 
in  i2.“  Lat.  Ital. 

Lire  a.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  azzurra  e in  Carta 
velina. 

Seconda  ed  accurata  ediz.  Riuscì  al  volgariz- 
zatore di  far  gustare  in  versi  italiani,  in  numcrc» 
quasi  eguale  a’  latini,  il  poeta  più  favorito  dalle 
Grazie,  sapendo  ad  un  temjKj  sfuggire  la  taccia 
di  poco  verecondo  scrittore.  Ne’ metri  introdus- 
se novità  utili  ed  ingegnose.  Anche  dal  celebro 
Luigi  Lanzi  abbiamo  tradotte  Le  oneste 
di  Catullo;  Fir.,  Carli,  1817,  in  4.*;  c stanno 
nel  Voi.  secondo  delle  sue  Opere  postume;  nè 
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5i)lu  il  I.unzi,  ma  prima  ili  lui  il  Corsetti,  il  Pa- 
storC)  li  Pttcrinif  il  Peruzù  iasciai'ooo  versioni 
a sUimi>a.  Il  solo  Epitalamio  delle  j\'oz%e  di  Pc- 
ìeo  e Tctule  ha  avuto  una  fn>lta  di  anliclii  c 
moderni  volgarizzatori. 

2563.  CERRETTI,  Poesie 
E Prose  scelte,  raccolte  da  Gio.  Inno- 
cenzo Pedroni.  Milano,  Destefaiiis,  1812, 
voi.  2 in  8.“ 

Non  amava  il  Cerrctti  di  andare  a stampo,  c 
sono  postume  sì  le  Poesie^  che  le  Prose.  Lo 
st  ello  delle  prime,  fatto  clalTub.  Gio.  Innocenzo 
Ptufronif  5' ebbe  censure  nel  Nttooo  Hiengìitore 
{Mil.,  rigostn..  e migliore  riuscì  un’ediz. 

di  Pisttf  1 8 1 5,  in  8.**,  tlala  dal  eh.  Gio.  Hosini^ 
il  quale  era  in  |>osses$o  di  aulograG  «lei  [>oeta. 
Quanto  alle  Prose,  vanno  tra  le  migliori  ({uelle 
ifjserile  nel  voi,  secondo  dell’ediz.  milanese,  e 
mostrano  scelta  c nobile  locuzione,  quiiiilunque 
alcune  non  s'  abbiano  avuto  V ultimo  ripuli- 
iiiento.  Lo  stesso  si  dk'a  delle  sue  I?(stituzium 
di  Eloquenza  ,*  Milano,  Maspero,  1811,  voi.  1 
in  8.**,  impresse  esse  ancora  Ire  aniii-d«>po  la 
morte  <lel  Gerretti,  che  segui  nel  1808,  in  età 
d'anni  70. 

2564-  CESARI,  Antonio,  Disser- 
TA/.iOfiE  sopra  lo  stalo  presente  della  Lin- 
gua Italiana.  Verona,  Ramanzini,  i8iu, 
in  4.” 

Dall'Accademia  Italiana  di  Scienze,  Lettere 
c«l  Ani  ottenne  corona  (|ucsl’0|>ereUa,  il  dì  t4 
Dicembre  i8oq,  dopo  di  che  l'Autore  pubbli- 
cò: Le  Gr.azie,  Dialogo  che  compie  la  Dis^ 
seriazione  smUletta  ,*  /^er.,  Ramanzini,  1 8 1 5, 
4.®  Amlx^lue  questi  scritti,  che  hanno  copia 
di  elette  frasi  c sceltezza  di  locuzione,  si  ri- 
slaniparono  in  Milano,  Silvestri,  1819,  in  iG.® 
In  questa,  ed  in  alcune  altre  scritture  in  pro- 
sa, r Autore  si  mostrò  vago  di  stare  sull’  orme 
de' trecentisti  ; ma  adottò  poi  dizione  più  netta 
di  v‘x:i  antiquate,  e più  spontanea  e scorrevole, 
non  iscoin[Kignala  <ia  multa  gnizia  e da  molla 
eleganza,  nelle  seguenti  o{>erc: 

Leziosi  Storico-nuìrali  ^ Milano,  Stella, 
1 8 1 5- 1 7,  iv?/.  5 in  8.®  Il  voi.  primo  contiene 
il  GiusepffC}  i)  scconilo  il  Mose  e«l  il  Gù^sttè 
Parte  le  //,*  il  terzo  il  Geremia',  il  quarto  la 


Storia  de'  Maccabei^  ed  il  quiulo  VAbratno  e 
il  Tobia. 

La  VITA  di  Gesù  Cristo,  e la  sua  Relìgio» 
ne  ; P" crono,  Erede  Merio,  1817,  voi.  5 in  8.® 
La  Vita  è divisa  in  loG  Ragionamenti,  oltre  ai 
quali  si  leggono  alcune  Orazioni  su  varii  ai^o- 
iiienli  spirìtuali. 

I FATTI  degli  Apostoli,  Ragionamenti  che 
scgtiono  la  Pila  di  Gesù  Cristo;  Verona, 
Merlo,  1818,  in  8.®  Sono  20  Ragionamenti 
che  firmano  la  Parte  prima,  che  dovea  prò 
greflire,  ma  che  rimase  incom[>iuta. 

Fiori  di  Storia  ecclesiastica,  Ragionamen- 
ti; Verona,  Crescini,  1828,  voi.  5 in  8.®  con 
ritratto.  Coinprendonu  alcune  Vite  di  Santi,  cd 
alcuni  falli  solenni  di  storia  ecclesiastica, 

Nelle  seguenti  brevi  scritture  il  0,‘sari  si  mo 
slrò  d'inimitabile  leggiadria:  \nA.delcav.  de- 
mentino V annetti;  Verona,  Merlo,  1818,  in 
8.®,  seconda  olizionc^  Vita  breve  di  S.  Luigi 
Gonzaga;  Verona,  i8a3,  tolta  dalla  Vita  del 
p.  Cepari,  e ristam|»ata  in  Milano,  Silvestri, 
iH35,  m iG.®j  Noveux,  delle  quali  è a prefe- 
lirsi  la  quarta  eiliz.  di  Verona,  Paolo  Libanli, 
i8a5,  in  H.®,  in  cui  è maggior  copia  di  Novelle. 
V'  e anche  inserito  un  Dra/nma  giocoso  /ler 
musica,  intitol.  il  Macco. 

» In  generale  i dettali  del  Cesari  sono  cor- 
i>  retti  c puri  e forbiti,  ma  sì  a un  tcm(>o  da 
))  non  arriccliirsenegran  fatto  la  lingua.  Ad  ogni 
i>  modo  ancor  egli  adoperò  talvolta  alcuni  vo- 
li calioli  che  forse  non  caddero  mai  dalla  penna 
» <lc'suoi  primi  idolatrati  iiiaesli'i;  e sono  que- 
ll sti  fiochissimi  che  abbiam  tolto  a registrare  » 
{Gherardini,  Voci ec.5  Mil.,  1 858  e segu,).  Agli 
artìcoli  Dante  - Vite  ss.  paum  - Gersone  - Te- 
renzio- Cicerone  ec.,  si  notano  altri  lavori  del 
Cesari,  11.  nel  1760,  m.  nel  1828. 

2565.  C?:SAROTTI,  Melchior. 
Saggio  sulla  filosofia  delle  liugue  c del 
gusto.  Pisa,  Società  lettcr.,  1800,  in  8.° 

La  prima  edizione  si  fece  in  Padova,  1785, 
in  8.®  La  sUimpa  pisana  è ncca  dì  aggiunte  e 
di  rìscbiarameiili  in  risposta  all'Opera  De' pre- 
gi della  lingua  italiana,  dal  cO.  Napioue  pub- 
blicata la  [irima  volta  in  Torino  nel  1791. 

S<TÌveva  r ab.  Andres  >1  die  il  Saggio  sulla 
Il  Jilos<fia  tielle  lingue  ec.  è oficro  d*  una  giu- 
Il  sta  luetuGsicìi  c d'uiiu  sottile  grammatica,  die 
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»i  lasria  poco  da  desiderare  ut  graminalicì  e<1  ai 
»)  filosofi  M. 

2566.  — Opere.  Pisa,  Capurro, 
1 800,  e sego.,  Tomi  ^o,  voi.  in  8.° 

In Jhrma  di  Ponti  aG55  in fonna  di  12.® 

Paoli  168, 1/1  carta  bianca s'hnpresscro  an~ 
che  esemplari  in  1 2.®  1/1  carta  scura,  Vn  esetn^ 
piare  in  carta  reale  è segnato  in  un  CafalogOy 
Paoli  55o.  DelV Iliade  trad.  in  oersiy  del  G/V>- 
\>enal€,  deW  Ossian  e di  qualche  altra  opera 
si  tirarono  esemplari  a parte  in  Carta  ceruleoy 
in  Carta  reai  velina  cc. 

£ la  Raccolta  più  completa  delle  Opere  di 
questo  famigerato  letterato,  che  narrjue  in  Pa- 
dova nel  1730,  e vi  morì  nel  1808.  Egli  vi 
|»ose  le  sue  cure  sin  che  gli  durò  la  vita,  e si 
compiè  poi  la  stampa  per  quelle  del  suo  amico 
il  eh.  ab.  Giuseppe  Barbieri, 

2567.  — Opere  scelte.  Milano, 
Tip.  dc’CI.iss.  Ital.,  1820,  voi.  4 in  8." 

K stata  questa  scelta  diretta  da  cflilori  di  fi- 
nt>  gusto,  ed  ha  una  succosa  Vita  deirAuture 
scritta  da  Gio.  y/ntonio  Maggia  di  cui  è pure 
la  traduzione  d'una  Dissertatone  di  Ginguené 
sulla  Originalità  delle  Poesie  di  Ossian. 

Dal  Saggio  sulle  lingue,  dalla  versione  di  Os- 
sian, e da  qiuilchc  altra  opera  del  O^rotti  {P, 
l>R»OSTEl«£,  GlOVEHàl.£,  OmZRO,  OsSIAN^ 
strofini  trasse  esempi , come  si  può  riconoscere 
nei  verbi  fervere,  fremere,  gemere,  mesce- 
re cc.;  per  altro  assennala  panni  la  senten- 
za di  chi  pronunziò,  che  volendo  il  Polistore 
padovano  essere  in  teorica  sostenitore  di  una 
«mesta  libertà,  suscitò  fatalmente  in  pratica  lo 
spii'ito  dì  licenza. 

2568.  CICERONE,  M.  Tullio, 
Le  Tu.sculane,  Irad.  da  Gianfrancesco 
Galeani  Napione,  con  alcuni  Opuscoli.  Pi- 
sa, Capurro,  i8i3,  voi.  2 in  8.® 

Una  rara,  ma  incondita  versione  delle  Tuscu- 
lane  si  aveva,  attribuita  a Fausto  da  Longiano^ 
ed  impressa  in  AVnetia,  Paugrisy  \ in  8.® 
0|>era  degna  dell*  u<1ierna  letlcratura  fece  Ìl  Na- 
pione, e«l  u[)plaudilo  fu  questo  nuovo  volgariz- 
zamento. al  quale  propose  una  lunga  lellein  di- 


s(*orsiva  diretta  a Clemente  Damiano  dì  Priora 
roy  cui  susseguila  la  ris[K>sla  del  sig.  di  Prìor- 
roy  in  ultra  lettera  nè  meno  lunga,  nè  menu  di- 
scorsiva. 

256().  — Lettere  tradolle  d.i  An- 
tonio Os,iri,  con  Note.  Milano,  Stella  c 
figli,  1826-31,  voi.  IO  in  8.®  Lai.  Ital. 

.41  traduUore  venne  meno  la  vita  [trima  ili 
dar  fine  a questo  volgarizzamento.  e«lal)a  man- 
canza di  lui  cercò  di  supplire  Pietro  Marocco, 
traducendo  quelle  p<»ciie  Lettere  che  ancora 
restavano  non  volgarizzate.  Sono  dis[>osle  se- 
condo r ordine  de'  tempi,  e corredate  di  Note 
filologiche  ed  enulite,  e di  tre  Indici.  Nella  Pre- 
fazione al  Vo'.  se(x>ndo  il  Cesari  si  difende  dalla 
taccia  fiatagli  di  adoperare  talvolta  parlari  clic 
sono  anacronismi,  mostrando  che  se  si  tratta  «li 
stile  letterario,  sta  bene  sporgerlo  de’  modi  fh- 
miliari  che  ha  la  nostra  lingua,  e non  la  Ialina. 
Una  ristampa  della  sola  versione,  intralasciato 
il  testo  latino,  e le  note,  si  fece  in  Torino y 
Pomboy  i832-33,  voi.  7 in  16.® 

Prima  del  p.  Cesari  il  cav.  Luigi  Mahil  ave- 
va pubblicato  una  versione  delle  Lettere  tutte  di 
Cicerone  in  Pad.y  alla  Alinerva,  1 8 1 9-2 1 , voi. 
1 3 in  8.®;  ma  la  dizione  «Itd  prof,  padovano  non 
èja  purgata  del  veron«fsc.  Era  il  MabiI  in  in- 
tenzione di  riprodurre  il  suo  hivoi*o  con  emen- 
dazioni; se  non  che  lo  prevenne  la  sua  ukìma 
ora  nell’ anno  i836. 

2570.  CLASIO  Fiacchi), 

Favole.  Firenze,  1807,  in  8.® 

V'faanno  pochi  esemplari  in  a voi.  in  4-to. 

Fu  l’Autore  conoscitore  finis.ùmo  delle  beller.- 
ze  della  lingua  nostra,  e«l  ^li  dettò  questo  Fa- 
vole con  aurea  semplicità  e con  purissima  frase. 
Ti  sono  uniti  alcuni  Sonetti  jmstoraliy  morlel- 
lo  di  questo  «lifficil  genen»  di  p«K?sra,  che  fa  con- 
sistere il  suo  maggior  pregio  nell*  unità  e sem- 
plicità dei  concetti,  ed  in  un’  acconcia  imilazif)- 
ne  dei  costumi.  L’ Autore  finché  \isse  (mam^ò 
nel  1825)  vide  per  Licn  dicci  volte  ristampalo  Ìl 
suo  libro,  e«I  egli  stesso  inserì  qualche  Aggiunta 
in  un’edizione  di  FirenzCy  1820,  in  8.®  gr. 

2571.  COLLETTA,  P/t/ro,  Sto- 
ria del  Rrame  di  N.i^ioli  dal  1784  al 
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1823.  Ca[X)lago,  Tip.  Elvclica,  i834, 
voi.  2 in  8.” 

L^illustre  sloriro  (n.  in  Napoli  nel  1775,  m. 
in  Firenze  nel  1 85 1)  per  quest'o[>cra  sali  a buon 
Hirilto  in  altezza  di  fuma.  Se  si  consideri  la  di- 
zione, si  trovano  usate  forine  proprie,  cflicaci, 
frase  sempre  opportuna,  vocaboli  sempre  eli  tti. 
Si  videro  ristampe,  e si  voltò  in  francese  un 
lenii  Ihrequil  y a Jori  long  tems  aucun 
autre  n*a  eii  anfani  de  succès  en  Italie,  (t/bur- 
nal  des  Débats). 

25^2.  COLLINI,  Lorenzo,  Ora- 
zioni Civili  e Criminali  ec.  Fir.,  Conti, 
1824-35,  voi.  5 in  8.“ 

In  queste  Oraiìoni,  e ne’  varii  Opuscoli  ag- 
giuntivi,  non  è trascurala  Tal  te  del  belio  scrive- 
re c del  bel  dire.  L’edizione  è fatta  per  cura 
del  dott,  Giuseppe  Giusti,  il  quale  offi'c  le  0- 
iTizioni  come  esemplari  dì  eloquenza  giudiziaria, 
c divei'se  dalle  antiche  Allegazioni  de* giiirecon- 
siilti,  ricoperte  del  lacero  mantello  scolfistico. 
Per  suggerimento  del  Segret.  delPAccad.  della 
Crusca,  G.  B.  Zannoni,  si  fece  spoglio  di  voci 
da  inserire  nel  l^ocah,  legale  italiano  di  Fran- 
cesco Faccioli.  Sta  nel  Volume  Quinto  una  Le- 
zione dall’  Autore  tenuta  all’  Accademia  della 
Crusca,  intitolala:  Perchè  la  lingua  italiana 
non  sia  stata  la  universale.  Nel  Snpplément  di 
Brunet  si  registra  del  Collini:  Codice  del  gius 
delle  genti  in  terra  e in  mare^  Fir.^  180G,  in 
® vingt-cinq  exempL 

nunie'rotes. 

2573.  COLOMBO,  Michele,  Opu- 
scoli, Edizione  riveduta  ed  ampliata  dal- 
r Autore.  Parma,  Giuseppe  Paganino  c 
Giuseppe  Rossetti,  1824-37,  voi.  5 in 
8.°  picc.  Con  Ritratto. 

Vi  sono  esempUri  in  Carte  direrse,  e in  forma  di  S.to 
grande. 

lì  primo  voi.  fu  impresso  nel  1824.  fi  se- 
condo ha  sul Jrontisp.  Van.  1824?  ma  in  fine  il 
1 825.  Il  terzo  si  pubblicò  nel  1827.  Il  quarto 
nel  1 828,  ed  a questo  lo  stampatore  aggiunse 
la  Parte  Seconda  coll* anno  i83r,  contenente 


tre  Opuscoli  che  sotto  un  solo  firontispizio,  c 
senza  diversivi  di  edizione  si  timpano  anche 
separatamente,  il  Voi.  quinto  uscì  nel  1837,  e 
sul finire  dello  stesso  anno  V Autore  pubblicò: 
Appenclicc  al  quinto  Volume  degli  Opuscoli  ec. 
Panna,  Gius.  Rossetti,  1857,  in  8.®  pire.  Qual- 
che mese  dopo  aggiunse  ad  essa  Appendice: 
Aloide  bazzecole  di  Michele  Colombo,  ed  è 
un  fioglio  a stani/Hi  con  numerazione  continua- 
tiva </e//’Appendicc,  impresso  dallo  stesso  Fos- 
setti. ma  senza  il  suo  nome.  i>  Per  Awre  Vul- 
)>  tiiìia  volontà  dell*  Autore  intorno  a quelli 
» fra*  suoi  Opuscoli  a cui  egli  dava  la  prefie- 
»>  renza,  conviene  procurarsi  questi  cinque  vo- 
ti lumi  colla  predetta  Appendice,  ed  aggiu- 
))  gnervi  : 

» I.®  Brevi  Osservazioni  sopra  diverse  ma- 
M ferie  di  Letteratura  ; Parma , Paganino , 
>1  i832,  iVi  8.®  picc.,  ed  in  carte  diverse, 

» 2.®  Lezioni  sopra  le  doti  di  una  culla fia- 
ti velia,  con  la  Giunta  di  due  nuove  Lezioni; 
» ediz.  riveduta  ed  ampliata  dall’ Autore.  Ivi, 
n Paganino,  i833,  in  8.®  picc.,  ed  in  Carte  di- 
ti verse.  F vero  che  anche  le  due  nuove  Lezio- 
» ni  erano  state  pubblicale  prima,  ma  in  que- 
n impressione,  secondo  che  dice  Io  stampa- 
ti tore,  fiurono  insieme  colle  altre  migliorale, 
ti  ampliate  e corrette  in  assai  luoghi  dall*  Au- 
M tore,  che  più  non  vi  tornò  sopra  da  poi,  per 
» quanto  si  sa. 

»>  3.®  Due  Opuscoli,  ora  per  la  prima  volta 
ti  .stampati}  ivi,  Paganino,  i834,  8.®^iee. 

M La  lettera  inframmezzata  a questi  due  Opu- 
II  scoli, e sottoscritta  A.  P.,  c mia fiattura  (An- 
>1  gelo  Pezzana).  A"e  sono  esempi,  in  Car.  az- 
II  zurrina  di  Londra,  in  Car.  gr.  azzurrina,  in 
I)  Car.  gr.  bianca,  ed  in  azzurra  naturale,  co- 
ti me  de*  cinque  volumi  sovra  descritti  >». 

Il  eh.  cav.  Pezzana,  da  cui  ho  tolto  le  Noti- 
zie sin  qui  riportate,  c da  lui  aggiunte  al  suo  0- 
puscolo:  Alquanti  cenni  intorno  alla  Vita  di 
Michele  Colombo,  edizione  terza;  Parma,  dal- 
la Stamperia  Rossetti,  i858,  in  8.®,  non  si  dà 
carico  di  schierare  le  ristampe  che  dell’ ona  o 
delPallra  delle  Operette  elei  Colombo  si  fecero 
altrove,  notando  [icrò,  che  il  Cataia>go  di  al- 
cune Opere  attinenti  alle  ^Scienze,  alle  Arti  e 
ad  altri  bisogni  dell*  uomo  ec.  con  qualche 
nuova  giunta  dell*  Autore  fiu  ripubblicato  nel 
V ol.  qiuirto  della  elegante  ristampa  degli  O- 
puscoliyfiatta  in  Pad.,  alla  Minerva,  nel  i85a- 
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Di  r|uitkhc  giovanile  componiment»  elei  Col«)m- 
bi>,  <ii  Articoli  c di  LcUere  di  lui,  ins  riti  in 
Giornali  od  altrove,  delle  Edizioni  dal  Colombo 
assistile,  c delle  sue  Opere  che  rimasero  inedite 
parla  esso  rav.  Pezzaiia,  con  la  solita  di  lui  aceti- 
rali'zza,  in  fine  ai  Cenni  sopraccennali,  i quali 
sono  tributo  di  riconoscenza  ad  un  uomo  che  si 
guadagnò  un  distìnto  posto  d"  onore  tra  i risto- 
ratori de'  buoni  studii  (*). 

3574.  COLUMELL.4,  L.  I.  Mo- 
derato:, L’Agricoltura,  voIsarizMia  d.i 
Bcncddlo  Del  Bene.  Verona,  Gambaretti, 
1 808,  voi.  3 in  4-° 

Lire  I»  a i5.  Vi  <(ono  eaeicpl.  ia  Carta  gr.  lire  a4* 

Ediz. bella  c versione  accuratissima.  L'Autore 
ha  voluto  far  pompa  di  proprietà  e di  eleganza 
hi  questo  lavoro,  che  di  fatto  fa  porre  in  diincnti* 
canza  ogni  altra  versione  dei  Libri  di  Columcllu, 
fatta  negli  antichi  e ne' moderni  tempi 

(*)  Nato  a Campo  di  Pietra  nel  Trìrigiano  nel  174?» 
re»wi  di  rirere  a Pif^ma,  il  di  17  di  Giugno  1837.  E da 
desiderare  che  di  lui  li  raccolgano  le  L“Uere  Famitiari,  le 
quali  aerriranno  a porre  ognora  più  io  bella  mostra  i Buoi 
talenti  e il  suo  cnore.  Io  ne  possi-ggo  non  poche  a me  af> 
fettuotamente  indiriuate.  Nelle  inedUe  tV Uluilri 

Ihtiiarùf  iodirixaaleal  prof.  T)nn.  Francésconi  a Padova,  e 
dalPab.  Fortunato  F^'derici  pubblicate  io  Padova,  i838, 
in  8.s*Of  liaTri  una,  scrìtta  da  Fatma,  a*  aa  di  Srttembre 
i8a7,  di  cui  ecco  qualche  brano: 

» O quanto  dolce,  o quanto  cara  mi  è stata  quella  eo- 
n stra  cordialissima  lettera!  O quanto  mi  sarebbe  poi  il 
» potere  abbracciar  cbi  b scrisse!  Ma  un  piacere  di  que« 
» sta  fatta  non  i più  per  me.  Nell' età  di  otiant'anni,  ami* 
• co  mio,  e con  tanti  malanni  a cui  vo  soggetto,  non  m' è 
n dato  di  riveder  più  coleste  contrade  tanto  a me  gradite, 
M dove  bo  passati  i più  detisiosi  gìonsi  della  mia  vita.  Voi 
» avete  un  bel  dire,  che  io  me  ne  venga  agiatamente  in  un 
» buon  carrozzino  co' cavalli  delb  posta.  L' espediente  è 
M bello}  ma  ci  trovo  una  piccob  dlfliroltà.  Quale?  diman* 
*•  derete  voi.  Questa  qui:  che  il  vìeggbr  alla  signorile  non 
a si  ronfà  con  chi  ha  fatto  voto  solenne  di  pUocca^j^ìrte.  Nel 
a fatto  deU'accumuIar  quattrini,  per  avernelì  di  poi  pron- 
i>  li  ad  un  bisogno,  fate  conio  che  io  sia  un  altro  Frauce- 
m Hconi,  vale  a dire  vostro  frate!  cam.'de.  Il  mio  borsellino 
N è sempre  rotto,  e non  ne  ritiene  mai  uno  * . . Il  Da  Pon* 
a te  è stato  mki  compagno  di  scuola  nel  .Seminario  dì  Ce* 
m nrda.  Non  ebbi  mai  amico  il  qual  mi  fosse  si  raro.  Egli 
a era  me,  ed  io  era  lui } due  pazzi  di  nuovo  conio.  Le  fol- 
m lie  che  abbiam  fatte  là  dentro  sono  incredibìlL  Ne  funi* 
« mo  cacciati  entrambi,  e iodi  accolti  di  nuovo;  perchè, 
a così  paaai  come  eravamo,  valevam  quegli  altri  cb'eran 
a |ùù  saggi  di  noi.  Il  Da  Ponte  aveva  un  prodigioso  in* 
a gegiio,  e serviva  di  cote  al  mio  dire  a.  Nato  anche  il  Da 
Fonte,come  il  Colombo,  nel  1 7^7,  morì  in  America  sulle 
sponde  deir  lladson,  sei  i838. 


357.').  COST  A,  Pflo/oj Della  Ei.o- 
cuzio.NE,  Libro  uno.  Forlì,  Cas.ilc,i  830, 
in  8.” 

Prima  cflizlonc,  dinui  si  fecero  raoìte  rcplirhc. 
1%  ltis>oro  (flicea  il  Perlicaii)  non  da  meschino 
retore,  ma  da  f^rave^fiìos^^ftf.  Ne  la  ristampa  <li 
f 'cn.y  .^h’isofkyli,  iSaS,  m iH.®  sono  aggiunti 
altri  Opuscoli,  e alcune  notizie  intorno  all' Au- 
tore, scritte  dal  co.  Antonio  Papadoptdi, 

357G.  — Opere.  Firenze,  Fr.  Car- 
dinali, 1839-30,  voi.  3 in  8.“ 

IJn’ctlizione  s'era  falla  anlcccflcntcmenle  in 
Bologna,  fremii  e Comp.^  iSaS,  voi.  a tri  8.® 
Nella  ristampa  di  Firenze  sono  componimenti 
che  nella  prima  mancano.  Di  una  nuova  ediz. 
annunziala,  tla  farsi  in  Panna.  Fiaccadori,  in 
sci  volumi  in  i G.",  non  ctjnosco  che  tre  soli  vo- 
lumi impressi  cogli  anni  i83.^-i85G. 

3577.  — Quattro  Sermoni  del- 
r Arte  Poetica.  Bologna,  i836,  in  8.” 

È r tillimo  Canto  del  Cigno,  poichò  furono 
composti  poco  prima  clte  gli  venisse  meno  la 
vita.  Nato  a Ilavenna  oel  1771,  mancò  io  Bo- 
logna nel  i836. 

Le  benemerenze  piu  grandi  di  questo  ruUissi- 
mo  scriilurc  consistono  nelle  cure  da  luì  prestale, 
come  principale  collaboratore,  al  Gr<i/i  JJiuo- 
nario  della  Lingua  italiana^  edito  in  Bologna 
dal  1819  al  18263  voi.  7 in  4.“ 

3578.  cuoco,  Vincenzo,  Pla- 
tone in  Italia,  traduz.  dal  Greco.  Par- 
ma, Carmignani,  1830,  voi.  3 in  8." 
Seconda  edizione. 

£ copia  fedele  della  prima  edizione  di  Mila- 
no., in  5 voi.  in  8.®,  ma  migliorò  nclb  corrrzio- 
ne  degli  errori  di  stampa.  L'Autore,  nato  in 
Napoli  verso  il  1775,  dove  cessò  di  vivere  nel 
i8a4)  erosi  acquistato  qualche  nome  con  un 
Saggio  storico  sulla  rivoluzione  di  Napoli;  ma 
sep[>e  guadagnarlo,  meglio  che  come  storico,  co- 
me Itlosofo,  nel  romanzo  presente,  die  finse 
tradotto  da  un  m$.  greco  scoperto  in  Eraclea 
nel  1 774«  Le  allusioni  alle  moderuc  vicende  re- 
sero 1'  opera,  appena  comparsa  a luce,  più  ini- 
portaole  di  quello  che  {»ossa  esserlo  oggidì; 
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nH*n(eriÌnieno  e tra  le  pf)rhc  mcxlcrne  ('he 
gì  sulla  più  sana  filosofia,  c che  sv<»lga  materie 
aslruse  con  uno  stile,  se  non  sempre  puro,  aU 
meno  vivace  sempre  e scorrevole. 

2579.  DEMOSTENE,  Orazioni, 
tradotte  da  Melchior  Cesarotti.  Padova, 
i774‘78,  voi.  6 in  8.® 

Si  ristamparono  queste  Orazioni  volgarizzale 
in  Pisa  nella  raccolta  di  tulle  le  0[»ere  del  Cc- 
Siirolti,  1807,  voi  6 in  8.%  con  qualche  miglio- 
ramento. Vi  sono  premesse  le  versioni  di  una 
dotta  Prelazione  storica  del  sig.  lonreil^  della 
Vita  di  Demoslene,  scrìtta  da  Plutarco y e d‘'un 
Dùilogo  di  Luciano  sulla  morte  del  grande  Ora- 
tore.  Questa  versione  è Tunica  .sin  ora  dataal- 
Tllalia  «Ielle  Oiuzionì  pdiliche,  e di  pwhc  altre 
di  Demoslene,  e va  corroborata  da  certa  energìa 
che  era  propria  delTingegno  del  traduttore  5 ma 
Torrchliesi  oggidì  che  Demostene  trovasse  <lel 
lesto  originale  miglior  interprete,  c della  italiana 
eloquenza  più  rispettoso. 

2580.  DIONIGI  D’ALICARNAS- 
so.  Le  Antichità'  Itomanc,  volg.iriz- 
z.ilp  d.'iH’ab.  Marco  Mastrofini.  Milano, 
Soiizogno,  1823-24,  voi.  3 in  8.“ 

Seconda  edizione,  Nuovamente  riscontrata 
col  testo  dal  traduttore.  La  prima  edizione 
s' era  fatta  in  Roma,  1 8 1 a,  voi.  4 in  8.^  Era 
stata  quest’  opera  volgarizzala  da  Francesco 
Venturi^  fiorentino,  ed  impressa  in  Fennia, 
Tratne%ùnoy  i545,  in  4*%  e con  qualche  mi- 
glioramento in  Verona^  RamaniÀni.,  1^58,  wo/. 
a in  4.**  Anche  in  Homa^  Desideriiy  1794;  ri 
pubblicò  di  nuovo  con  mulauoni  tolte  da  una 
versione  francese  ; il  che  però  non  servi  che  a 
scolorire  sempre  più  le  &tl(’zze  delT  originale 
del  Venturi,  che  ha  stile  contorto,  implicato, 
e non  sempre  regolare.  Cosi  scrisse  il  nuovo 
volgarizzatore  Mastn^ni,  il  quale  aggiunse  alla 
sua  ottima  versione  anche  quella  de’  Supple- 
menti e Frammenti  di  Dionigi,  per  la  prima 
volta  pubblicati  dall’ ab.  ora  card.  Mai.  Ai  mo- 
derni volgarizzatori  Spiridione  Fiondi  e Nic- 
colò Tommaseo  ri  dee  la  versione  dì  altri  Opu- 
scoli di  Dionigi,  inseriti  nella  Collezione  degli 
Storici  greci  cc.,  Mil.,  Sonzogno,  1827,  voi.  2 
in  8.® 


258 1.  ELEI  (li’),  Angelo,  Satire. 
Fir.,  Pi, Itti,  1817,  in  4-°  Con  Ritratto 
inciso  da  Morghen. 

Tlriinct  fr.  10.  Tn  Cam  gr.  velina  a4»  Carta  gr.  reìina 
bleu  33.  S'impreuero  anche  in  forma  Uì  8.ro,  fr. 

Furono  queste  Salire  allegale  dal  Gherardini 
{Foci  ec.,  Milano,  1859)  fìcr  dimostrare  fuso 
corrente  di  alcune  voci  in  Toscana.  Hidonda- 
no  di  concetti  epigrammaliri^  ed  a puntellare  le 
loro  prerogative  conviene  ricorrere  all'  Elogiti 
dell’ Autore, scritto  dal  eh.  Giambatt.  Nicolini, 
e preposto  all’cdiz.  delle  Of)crc  del  D' Pici  ita- 
liane e latine,  edite  ed  inedite } Firenze,  1 827, 
voi.  2 in  8.® 

2582.  ESIODO,  tnidotto  da  Luigi 
Lanzi.  Firenze,  Carli,  1808,  in  4-” 

Lire  8.  Vi  aooo  esemplari  in  Carta  grande. 

Il  volgarizzatore  richiamò  il  testo  a buona 
lezione,  il  che  non  avean  curato  di  fare  i smà 
predecessori,  ed  ha  dato  tale  versione  in  terza 
rimi»  che  >»  tra  tante  sue  Opere  (Honi,  Fila  di 
» L.  Lanzi)  niuua  più  dell*  Elsiodo  mostra  la 
n vastità  del  suo  genio,  della  sua  critica  c delb 
)>  sua  univers;dc  dottrina  ».  Tradusse  eziaiKÌio 
alquanti  1diu.ii  di  Teocrito,  che  col  lit«)lo  di 
Bucolica  di  Teocrito  si  leggono  tra  le  sue  O- 
pere  postume^  Firenze,  Carli,  1817,  voi.  2 
in  4.® 

2583.  FABRONI,  Lstru- 

ziONi  clcmcnlari  di  Agricoltura  ec.  Peru- 
gia, Badiiel,  1786,  in  8."  Prima  cd’iz. 

Si  ristamparono  io  F enezia,  in  Milano,  c»I 
altrove  in  edizioni  dozzinali.  £ operetta  elemen- 
tare, dettata  in  22  Lezioni  in  Dialogo  sulle  ma- 
terie più  importanti  a sapersi  dall’  agricoltore. 
Il  eh.  Gherardini  {Foci  ec.,  Milano,  1808) 
l’ha  trovala  opportuna  per  vocaboli  tecnici,  c 
citò  una  ristam[»a  di  Torino,  Francesco  Pra- 
to, 1791  ; ma  ve  n’lìa  altra  posteriore,  an  icchiia 
di  annotazioni  da  G.  A.  Gioberti  Mikino,  Sil- 
vestri, i853,  in  16.® 

2584-  FABRONI,  Angelo,  Elogi i 
d’ illustri  It.iliani.  Pisa,  Bailacli,  1 786- 
1789,  voi.  2 in  8.“ 
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Cfìnliene  il  primo  \*olunte  gli  Klogii  del 
card,  Leopoldo  tle  Medici,  di  Galileo,  del  Be- 
ili, del  Giacomelli,  di  Eustachio  Zanotti,  del 
Fnigoni,  del  Melastasio,  di  Tommaso  Pcrelli  c 
di  Paulo  Frisi.  Il  \>ol.  secondo  ha  quelli  di 
Lod.  Sergardi,  di  Giambul  Lista  Beccarla,  di  Na- 
tale Saliceti,  di  Giuseppe  Baldassai'i,  del  Bosco- 
vich,  e per  soprasselh,  gli  Hìogii  di  Baflaelc 
Mcngs  e di  Federico  II,  re  dì  Prussia,  i quali,, 
a ivro  <//re,  danno  una  mentihì^l  titolo  d'HIu- 
slri  Italiani. 

Il  Fabroni,  che  aspiro  al  titolo  di  Plutarco 
toscano  colle  I^iiae  Itulorum^  da  lui  ora  scritte, 
ora  tradotte  in  latino,  seppe  mostrarsi  talvulia 
dicitore  nobile  e dignitoso  anclie  nel  volgare 
elcNjuio.  Oltre  a questi  Elogii,  scrisse:  Elogii  di 
DanlCy  di  Poliziano,  di  ylriosto  e di  Tasso^ 
Panna,  Stamp.  Heale,  1800,  in  8.''  (trovasi  in 
CarUi  reale);  c scrisse  Vite  inserite  nelle  Memo- 
rie di  più  illustri  Pisani;  Pisa,  1790,  i*o/.  ^ 
in  Nato  nel  1752,  compiè  suoi  giorni  nel 
1 8o3. 

a585.  FANTONI,  G/o.  (Labindo), 
Poesie.  Italia  (Fircnic),  1823,  voi.  3 
in  8.“  gr.  Con  Ritratto. 

Nel  Voi.  terzo  sUinno  le  Metìione  delP Auto- 
re, e qualche  sua  prosa.  Il  Fuotoni  (n.  a Fiviz- 
zano  nel  1760,  m.  nel  1807),  era  fra  gli  .4rcAidi 
Ijahindo.  Quest' ediz.  è la  più  completa  irogni 
a’tiu.  L' Alfieri  gli  scriveva:  Le  Odi  sue  mas- 
simamente si  bramerebbero  da  tutti  gliamaU^ri 
di  poesie  scolpite  nelV  oro;  ma  meii  lusinghie- 
ro h il  sentimento  degli  odierni  critici.  Un  dotto 
c più  equo  giudizio  si  legge  neW  Antologia  di 
Firenze,,  Tomo  XF;  eil  intorno  alle  Odi,  in  un 
Giornale, ebesi  pubblicava  dal  Rasori  in  Milano, 
s'  inserirono  ingegnose  cousideraziooi  credute 
lavoro  di  Ugo  Foscolo. 

3586.  FILANGIERI,  Gaelano,\,k 
Scienza  della  Legislazione.  Milano,  Clas- 
sici Italiani,  1822,  voi.  6 in  8.° 

Lire  »5.58. 

Stimabile  edizione,  in  cui  è uif  aggiunta  di 
Opuscoli  scelti  del  Filangieri,  etl  a cui  precede 
r Elogio  di  lui,  scritto  da  Donato  Tommasi,  il 
<]uatc  IcuDc  ricordo  di  (lareccbi  pensamenti  del 


lilosufo  Da{Hililuiio,  che  min  si  trtivano  iiellt*  sue 
Opere.  La  prima  edizione  flella  Scienza  ec.  sVra 
Ltta  in  ISaf)oli,  1780-85,  w/.  7 in  8.®;  ed  una 
risUimpa  ili  Livorno,  1826,  voi.  6 in  8.®,  ha  il 
correrlo  della  versione  di  un  Commentario  alle 
Opere  del  Filangieri,  fallo  da  Beniamino  Con- 
stant. 

La  dizione  del  Filangieri,  che  visse  soli  5G 
anni,  c m.  nel  1788,  è incolta,  ma  Topera  è di 
tale  Italiano,  cui  andranno  sempre  debitrici  le 
scienze  eoonomiclie  e le  legislative  (*). 

2687.  FIORENTINO,  Salomone, 
Poesie.  Pisa,  i8o3,  in  8.“ 

Lire  X.  Troreosì  io  Carli  reale. 

Un' edizione  più  ricca  di  componimenti  s'è 
poi  Citta  in  Livorno,  i8i5,  voi.  a in  iG.®,  eil 
altra  in  Firenze,  i8i8,  v<yL  2 in  18.®  Se  nul- 
r altro  si  avesse  di  qm-slu  caldo  rantorc  della 
più  profonda  tristezza,  fuorché  le  Elegìe  compo- 
ste piT  piangere  la  perdita  della  sua  Consorte, 
l>asterebl>eru  queste  ad  assicurargli  un  [losto  ca- 
ro e onorevole  fra  ì cultori  delle  Muse  italiane, 

2588.  FONTANA,  Felice,  Trat- 
tato sul  veleno  della  Vipera,  sui  veleni 
Americani  ec.  Fir.,  1781,  voi.  2 in  4“ 

E V Opera  prìneipale  lasciata  da  questo  na- 
tunilista,  che  non  jiorlje  Memorie  di  Fisica  e di 
Chimica  scrisse  c inserì  ne'  Giornali  periodici 
del  suo  tempo  ; memorie  che,  quantumjue  lo 
mostrino  più  scrittore  laborioso,  che  esatto,  pos- 
sono apprestare  ottime  voci  tecniche.  Egli  era 
nato  in  Poinarolo,  nel  Tirolo  italiano,  nel  1 730, 
e morì  in  Firenze  nel  i8o5. 

Altro  nome,  che  mollo  più  onora  il  sapere  ita- 
liano,èqnello  di  GaB6onio  Fontani,  suo  fratel- 
lo, illustre  malenialìco,  i cui  lavori  stanno  insc- 
rilì  in  Atti  d'illustri  Accademie,  c consistono  per 
lo  più  in  versioni  date  all' Italia  di  opere  scìen- 
tifìchc,con  sue  illustrazioni.  Si  sono  impressi  al- 
cuni suoi  Opuscoli;  JVaf)oli,  1787,  i/i  8.® 

(*)  Cootemponneo  il  Vilinglrri,  tui  dato  il  Regno  di 
TVji|K»Ii  Filippo  briganti  (n.  in  Gallipuli  i^iS,  m.  net 
i8o/|)  elle  meritò  iegpo  tra  i profundi  icriuorì  di  Pub- 
blica Erouoniia.  Pubblicò  1'  FUame  analitico  del  sistema 
legulei  Nupedi,  1777,  in  indi  t' £fume  economico 
del  sitlnnu  cwile ; n'i,  1780,  in  f^Jo:  ma  neppure  il  Bri- 
Ipimi  si  mostrò  dicitore  corretu»,  il  ebe  arri  ag:giunto  non 
|ùccolo  oocuoMuio  alla  diflfusione  delle  »ac  dottrine. 
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2589.  FORTIS,  Alberto,  Viaggio 
in  Dalmazia.  Venezia,  Milocco,  1774» 
voi.  2 iu  4*‘*  Con  figure. 

In  Fr.  Brunet  i6.  Preiso  il  ch.profcss.  Tom.  Catullo 
serbasi  un  autografo  con  osserrasioni  ed  aggiunte,  recato 
dall'  Autore  stesso  in  francese. 

Oi»era  scritta  briosamente.  Quanto  alle  cose 
dall’Autore  narrate,  si  pubblicò  una  ceiisitra  nel 
libro:  Ossekvazioni  di  Giovanni  Lovricti  so- 
pra diversi  pezzi  del  f^iaggio  in  Dalmazia 
del  sig.  ab.  Alberto  Fortis,  coll'aggiunta  del- 
ia Fila  di  Socivizeoy  F enezia,  Sansoni,^ 
in  f\l‘  k queste  Osservazioni,  sconsigliatamente 
scritte  da  un  giovane  prosoiiluoso,  venne  ri- 
sposto nell’Opuscolo:  Sehmose  i>arenetico  di 
Pietro  Sclamer  Chersino  al  sig.  Giovanni 
l/ovrichy  natÙHj  di  Sign  in  Morlacchia,  auto- 
re delle  Osservazioni  ec.  ; Modena,  Società 
Tipogr.,  1777,  in  stesso  Fortis  vuoisi 

aulore  di  questa  così  poco  caritatevole  replica 
che  fece  f>oco  dopo  morir  di  rancore  il  povero 
Lovrich.  Altre  scritture  abbiamo  a stampa  del 
Forlis,  e non  meno  di  ventinove  è il  novero  di 
quelle  registrate  al  suo  Articolo  nella  Biogra- 
fa Uom.  ili.  del  Sec.XFJII  j F enezia,  i858, 
e sega.  11  Denina  annunziava  il  Fortis  come  il 
primo  naturalista  d' Italia'^  e uno  de'  primi 
<T  Kuropa.  Nato  nel  174*9  Bologna 

nel  i8o3. 

2590.  FOSCOLO,  Ugo,  Opere 
SCELTE.  Voghera,  Tip.  Scrmani,  1829, 
voi.  3 in  16.° 

Ricordo  questa  raccolta,  eh’ è forse  la  più  co- 
piosa. Le  seguenti  sono  edizioni  fatte  separata- 
mente  sì  di  Prose,  che  di  Rime,  per  lo  più  con 
approvazione  dell’Autore. 

Ui.TiME  Lettere  di  Iacopo  Ortis  ,•  Londra, 
1817,  in  8."  Si  replicarono  le  ristampe,  ma  que- 
sta di  Londra  ha  note  ed  illustrazioni  aggiuntevi 
dall’Autore. 

Orazione  a Buoìiapartc  pel  Congresso  di 
Lione',  Italia,  1802,  in  8.® 

La  Chioma  di  Berenice  volgarizzala  e illu- 
strata j Milano,  1 8o3,  in  8.® 

Carme  dei  Sepolcri',  Brescia,  Bettoni,  1 807, 
in  4.“  Prima  edizione. 

Orazione  dell'  Origine  e dell'  Fjfizio  della 
letteratura^  Milano,  1809,  in  8.® 


Viaggio  sentimentale  di  YorichjPisa,  1 8i3, 

• O 

in  12* 

Lezioni  Ai  Eloquenza,  intitolate:  Morale  let- 
teraria^ Poligrafia  Fiesolana,  1 835,  in  8.® 

Considerazioni  sulla  Poesia  lirica } ivi , 
i835,  in  8.® 

Poesie  varie}  Milano,  Class.  Ita!.,  1802, 
in  32.®  Oltre  ad  una  scelta  di  Poesie  originali,  vi 
sono  Saggi  di  versioni  A'  Anacreonle,  di  Saffo, 
dell’  Iliade  ec.* 

Tragedie.  Scrisse  Tieste,  Aiace,  RiccUurda. 

Dalla  Stamperia,  che  adesso  onora  de  suoi  ni- 
tidissimi tipi  questa  mia  Opera,  si  sta  apparec- 
chiando una  nuova  edizione  delle  scritture  scel- 
te, ed  anche  inedite,  di  Ugo  Foscolo.  Sarà  cor- 
redata delb  Vita  dell’Autore  (che  compiè  suoi 
giorni  in  Inghilterra,  l’anno  1827),  scritta  da 
Luigi  Correr,  e di  un  copiosissimo. 

2591.  FUMAGALLI,  Angelo,  I- 
STiTUZiONt  Diplomatiche  ec.  Milano,  al 
Genio  Tipografico,  1802,  voi.  2 in  4*° 

Lire  i5. 

Gli  Scrittori  italiani  di  Diplomatica  più  au- 
torevoli furono:  Scipione  Maffèi  perla  sua  Sto- 
ria Diplomatica,  il  ìWuratori  per  le  Antichità 
italiane  ec.,  il  Tromliclli  per  l’  Arte  di  cono- 
scere i Codici  ec.  11  Fumagalli  sta  in  cima  a 
tutti  per  l’Opera  presente,  distesa  con  eccellen- 
te metodo,  e die  può  consultarsi  con  profitto 
per  voci  tecniche. 

2692.  GALLUZZI,  Biguccio,  I- 
STORiA  del  Granducato  di  Toscana  sotto 
il  Governo  della  Gasa  Medici.  Fir.,  1781, 
voi.  5 in  4*” 

Lire  »4  a 3o  Brune!.  Vi  sono  esempl.-iri  in  Caru  az- 
zurra j e si  stampò  conlemporaneameule  anche  in  toI.  9 
in  8-to. 

OlU'e  a quest’originale  edizione,  altre  due  iie 
vennero  fatte  in  Firenze  nell’anno  1822,  in  1 1 
voi.  in  8.®  (fr.  5o);  e ivi,  i83o,  voi.  18  in  18.® 
Il  Brunet  registrò  anche  la  traduzione  die  di 
questa  riputata  Storia  è stata  fatta  in  francc-se 
da  Le  Febure  Fillebrunc  et  Madenwisellc  de 
Eéralio}  Paris,  1782-83,  voi,  9 in  12.® 

2593.  GiOlS.,  Melchiorre,  Nuovo 
Galateo.  Milano,  1802,  iu  12." 


DIgitIzed  by  Google 


SEC.  xviii-xix.  GIR 


GRA  SEc.xviii-xix. 


Si  ristnnip)  con  coireuoni,  nnilazioni  cd  ag- 
giunte, K»/‘,  1 820,  voL  1 in  1 a.*;  iV/,  1822,  i>ol,  a 
in  i2.®5  iVi,  1827,  in  12*  Le  stampe  |>o*terio- 
ri,  e postume,  vennero  per  cura  degli  editori 
ora  purgate,  ora  alterate;  e tale  si  è una  di 
ìano,  flsai,  i83o,  iVi  8.“  con  ritratto. 

Scrisse  il  celebre  Romagnosi,  che  questo  Niio* 
i*o  GaìateOy  posto  a confronto  con  quello  di  mun- 
sìg.  Della  Casa,  l»sterebbe  solo  a far  conoscere 
e valutare  la  distanza  che  passa  dal  secolo  deci- 
mosesto  al  decimonono.  Il  Gioia  (a.  a Piacen- 
za nel  1767,  m.  a Milano  nel  1829)  è stato  scrit- 
tore di  tanta  precipiCanza,  che  bene  spesso  a 
dare  un  po^di  lima  a' suoi  pensieri  si  riseiA'ava  al 
momento  del  correggere  le  bozze  delle  sue  stam- 
pe. Le  Scienze  economiche,  la  Statistica,  la  Ci- 
vile filosofia  io  occuparono  io  tutta  la  vita,  e 
tra  le  molte  c voluminose  sue  opere  salirono  in 
Cuna  europea  il  Nuchh)  Prospetto  delle  Scienie 
economiche  ec.  ; Milano,  1 8 1 S- 1 9,  voi.  G in  4.* 
— r Opera  Del  merito  e delle  ricompense; 
Milano,  181S-19,  voL  G m 4»*  — La  Piloso^ 
Jia  della  Statistica;  Mil.,  182G,  voi.  2 in  4<" 
con  tavole  sinottiche. 

3594.  GIR  ALDI,  Giraldo.  No- 
velle. Amsterdam  (Fir.),  i8ig,  in  8.“ 

Seconda  edU.  con  Aggiunte,  essendosi Jat^ 
ta  la  prima  nel  179G  in  8.*,  p«re  colla  falsa 
data  di  Amsterdam.  È fuor  di  dubbio  che  fii^ 
Tono  modernamente  scritte  dal  dott.  Gaetano 
Cloni,  qmintunque  nel  Dizion.  Enciclopedico  si 
citino  daW  Alberti,  come  dettate  intorno  agli 
anni  i475“79,  ed  abbia  dato  per  es.  la  i>oce 
DISDORO. 

Antonio  Benci,  che  inserì  ntàV  Antologia  di 
Firenze  (iV.  W\I,  Luglio,  1825)  un  Arti- 
colo intorno  a questa  Seconda  e più  elegante  e- 
dizìone,  scrisse  che  » La  Quarta  Novella  ^ in 
» vero  del  Giraldi,  leggendosi  manoscritta  nel- 
D la  Ricardiana  di  Firenze,  dove  fu  collocata 
)>  dal  medesimo  Cioni  per  dimostrare  quello 
» chVgli  asseriva  ».  Aggiugne  poio.Ch'essendo 
» il  dottor  Cloni  d'umor  festevole,  ha  nelle 
Il  quattro  Novelle,  aggiunte  alla  seconda  edizio- 
» ne,  variatolo  stile  in  ciascuna,  ora  accostando- 
li si  al  Boccaccio,  ora  altri  imitando,  e scrivendo 
>•  la  seconda  in  nome  del  Derni.  Ogni  maniera 
» d'ascondere  il  suo  nome  a liù  diletta  ec.  ». 


aSg.'J.  GIULIARI,  Eriprando,  Le 
Donne  illustri  della  Santa  Nazione.  Ve- 
rona, Giullari,  1 797,  in  8.“ 

Lire  ».So. 

Eleganti  Conversazioni  piene  d'arte  c d’ac- 
cortezza. Ebbero  varie  ristampe.  L'Autore  fu  un 
Gesuita  veronese,  n.  nel  i748,m.  nel  i8o5.  Il 
co.  Napione,  ne'  Pregi  della  lingua  ec.,  scrisse 
conainjtlificazionesoverclua:  iiBeii  abbiamo  noi 
» Ilaliani  di  che  andare  singolannente  di  que- 
ll si’ opera  superbi,  giaccli';  non  più  rimprove- 
» rar  ci  poli*anno  ì Francesi  dopo  di  essa,  die 
» noi  al  par  di  loro  non  sappiamo  usar  del  dia- 
li logo  scrivendo  ». 

2596.  GIOVENALE,  Satihe 

SCELTE,  ridotte  in  versi  ilaliani  ed  illu- 
strate da  Melchior  Cesarotti.  Parigi,  Clau- 
dio Molini,  180 5,  in  8." 

Vi  sono  esemplari  in  Carte  distinte. 

Edizione  impressa  col  lesto  latino  a fronte.  La 
versione  è libera,  col  corredo  di  note  filologiche, 
grammaticali  c filosofiche,  e lavoro  poetico  che 
segue  il  sistema  di  teoria  e di  pratica  dall' Autore 
prescelto  nelle  sue  versioni  dui  greco  e dal  Iali- 
no. Un  volgurizzuniento  che  adegui  l’originale 
dee  attendeisi  dal  eh.  march.  Tonunaso  Gar- 
gallo,  il  quale  .sappiamo  che  lo  tiene  oniiai  in 
pronto  per  la  stampa.  Altro  s’è  di  questi  giorni 
jHisto  a' torchi,  di  Zefirino  Re. 

2597.  GRASSI,  Giuseppe,  Saggio 
Intorno  ai  Sinonimi  della  lingua  italiana. 
Torino,  Stamp.  Reale,  1821,  in  8.“ 

Quest’  operetta,  che  mira  a far  rettamente 
dlsccmere  le  proprietà  delia  nostra  lingua,  ebbe 
già  undici  edizioni  (della  decima  di  Mil.,  Silve- 
stri, in  iG."  s'hanno  esempi,  in  Car.  distin- 
ta). E veramente  peccato,  che  l’Autore  (nato  a 
Torino  nel  1 779,  e troppo  presto  mancalo  di  vi- 
ta nel  J 83 1 ) non  abbia  potuto  condurre  innan- 
zi anche  una  Storia  della  lingua  nostra,  di  cui 
si  stava  occupando.  Si  pubbiicanino  in  Torino 
postume  Operette  varie,  i852,  in  16.®  Si  dirà 
a suo  lur^u  dcU'Opera  sua:  Diùonaruì  Milita- 
re, che  uscì  a luce  postuma  in  Torino,  i833, 
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voi.  4 io  R.",  c < li<;  riempie  un  voto  nella  ita- 
liana lessirxjgraria. 

2598.  ISOCRATE,  Opere,  recate 
dal  greco  ucll'  italiano  idioma,  con  Anno- 
tazioni, da  G.  M.  Labanti.  Parigi,  P.  Di- 
dot il  Maggiore,  181 3,  voi.  2 in  8.“ 

È dedicato  il  libro  a Napoleone  il  Grande 
con  Lettera  del  Labanti,  ;Ì  quale  è il  primo 
che  abbiadalo  alP Italia  un  volgarizzamento  fé- 
dele  ed  eli^nlc  di  tutte  le  Orazioni  e Lettere 
d*  Isocrate,  col  corredo  di  dotte  e concise  note. 
Precedono  airO(>cra  le  f'ite  cV  Is<Krate,  scritte 
ila  Plutarco,  da  Filtstralo,  da  Dionigi  (T  A- 
ticarnasso,  da  Snida  ec. 

2599.  LAMBERTI,  Luigia  Poesie 
E Prose.  Milano,  Silvestri,  i832,  in  8.“ 

Pochi  sono  i Componimenti  originali  lasciali 
da  questo  accurulissiino  scriltore  reggiano,  <ihe 
cessij  di  vivere  in  Milano  l' unno  1 8 1 3.  Le  Ag~ 
f^iunle  alle  Oi‘scn>azioni  della  lingua  italiana 
ilei  Cinonioi  Mil.,  Class.  Ital.,  1809-1 3,  ooì. 
\ in  8.%  ed  il  Giornale  11  Poligrafo,  che  per  sua 
curasi  pubblicava  in  Milano  negli  anni  181 1- 
1813,  lo  fecero  conoscere  qual  valente  filolc^o. 
Dotto  ellenista  si  mostrò  nella  versione  dcl- 
V Edipo  di  S^^ocle^  Miluìw,  lìotloni,  179G, 
in  .®,  in  quella  de' Cantici  di  Tirteo  {P.  Tih- 
TKo),  e nelle  cure  datesi  per  rendere  emendato 
il  testo  greco  delP  Iliade,  per  la  splendidissima 
c<liz.  fatlunu  in  Parma,  Bodonì,  1808,  voi.  3 
infoglio. 

2600.  LANZI,  Luìgij  Stokia  Pit- 
torica dell*  Italia  ec.  Bassaiio,  Remon- 
dini,  1809,  voi.  6 in  8.°  gr. 

Lire  3a. 

Tei'za  edizione,  corrclla  ed  accresciuta  dal- 
r Autore,  t)enemerìto  di  un  lavoro  che  dee  dir- 
si, con  Giuscp|ie  Bossi,  non  ultima  gloria  della 
letteratura  de’ nostri  tempi. 

a6o  I . — La  stessa.  Milano,  Tipogr. 
Classici  Italiani,  i824'35,  voi.  4 in  8.“ 
Con  Ritrailo. 

Lire 


» Gli  Editori  hanno  seguilo  la  slam|)a  re> 
» mondiniana  notabilmcnlc  Bccresduta,  e con 
» miglior  Online  disposta.  Precede  alla  Stona 
n V Elogio  del  Lami,  scritto  da  Giambatista 
» Zannoni,  fioi'entino.  Un  riguardevole  profes- 
» sore  di  belle  arti  s^è  compiaciuto  d’illuslrare 
» il  testo  con  alcune  Note,  le  quali  sono  di  mag- 
! » gior  importanza  là  dove  si  tratta  della  Scuola 
» lombarda  » (Donadelli,  Nottue  hibliogra^ 
»>  Jiehe  ec.). 

Non  fu  il  Lanzi  punto  severo  nel  fiiUo  della 
lingua,  e,  parlando  delle  Arti  del  disegno,  ado- 
pri)  talvolta  forma  di  dire  che  non  hanno  esem- 
pio neoclassici  Italiani.  Si  debbono  n lui  il  Sag- 
gio di  lingua  etntsca^  Roma,  1789.  Parti  3, 
x*ol,  3 in  8.®5  e di  nuovo:  Fin,  Tofani,  183/^, 
voi,  3,  Parti  3 in  8.®,  con  qualche  aggiunta; 
ed  altre  stimabili  o(>ere  di  atiliqiiarla.  Tradus- 
se dal  greco  Esiodo  e Teocrito,  dal  Ialino  le 
Poesie  oneste  di  Catullo,  e scrisse  anche  alcune 
belle  operclie  ascetiche.  Meritano  <^ni  consi- 
derazione le  sue  Opere  postume;  Firenze, 
1817,  \>ol.  3 in  4*'*  Cessò  di  vivere  nel  1810, 
d’anni  78. 

2603.  CASTRI,  Marc  Antonio , 
Corso  di  Agrìr«ltiira  pratica,  o sia  Ri- 
stampa de’  Lunarii  pei  Contadini  della  To- 
scana ec.  Fir.,  Pagani,  1788,  in  12." 

n Questo  Autore  fu  manifestamente  spogliato 
» anche  dall’  Alberti,  senza  però  eh’  egli  giam- 
mai rabbia  citalo  » ( Gherardini,  V<KÌ  ec.; 
Milano,  i838).  Deesi  al  Laslrì  la  direzione  del- 
la [tregevolc  Biblioteca  Georgica;  Fin,  1787, 
in  4.®,  cli’è  stata  la  prima  che  siusi  veduta  in 
Italia.  Delle  sue  Leziosi  di  Agricoltura,  con 
Aggiunte  di  Iacopo  Ricci;  Firent>e,  1810  « 
1831,  voi.  6 in  8.®,  unitamente  ai  Galendarii, 
abbiamo  una  lodevole  ristamela  di  Milano,  Sii- 
veslri,  i834>  in  16.®  con  (avole. 

2603.  LEONE,  Evasio,  La  Ca.x- 
TicA  de’  Cantici,  volgarizzata.  Torino, 
1787,  in  8.“ 

Prima  edizione,  che  venne  susscguiiala  da 
non  {>oche  ristampe  fatte  in  Torino,  in  Roma., 
in  Firenze  e<l  altrove.  E stala  dull’Autore  vol- 
garizzala c illuslrala  nella  età  dì  circa  30  anni. 
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(ìivì(lcn<1oIa  in  ‘lieri  CnnUìto,  n>mposle  di  rcrila- 
livi  e di  arie.  Tiraboscht  e Luorliesìni  ne  loda- 
rono I ve%u  drammafici,  e lo  stile  hellissinio  f 
ma,  osservò  il  secondo,  peccare  di  troppo  molle, 
prìncipalinente  per  un  sacro  argomcrilo. 

Altro  lavoro  di  Evosio,  molto  lodato,  è la  sua 
tradui.  dei  Trehi  di  GeremUtf  che  colPaggiunta 
«li  alcune  sue  Prose  e V ersi  si  pubblicò  prima 
in  Piacen%a^  Dei  A/oino,  1813,  i>ol,  3 in  8.*^ 
indi  in  Milano,  1818,  po/.  3 in  1 3.*  QuesC  Au- 
tore, ch'era  nato  a Casal  Monferrato  nel  1765, 
non  si  sa  dove  abbia  compiuto  i suoi  giorni,  e si 
sospetta  |>erìto  in  una  foiduna  di  mare,  viaggian- 
do per  la  Grecia  verso  raaoo  1830. 

3604.  LEOPARDI,  Giacomo,  0- 
PERETTE  MORALI.  Milano,  Slclla,  1837, 
in  1 1? 

Un  primo  Saggio  pubblicato  ivi,  iSafi, 
in  8.*  Si  ristamparono  in  F/r.,  i83^,  in  t3.* 
Osservò  un  biografo  di  quest' illiisire  letterato 
di  troppo  breve  vita  (n.  essendo  a Recanati  nel 
17^8,  morto  a Napoli  nel  1837),  che  rìlaliana 
leUeraluni  del  secolo  XI\,  se  ha  piYKÌoUo  let- 
terati di  mollo  maggior  grìrlo,  non  ne  ha  pro- 
dotto alcuno  che  come  il  Leopardi  s'approssimi 
alla  perfezione.  » I suoi  scritti,  cosi  quanto  allo 
)>  siile  come  quanto  a*  pensieri,  possono  essere 
Il  esemplari  di  novità,  sublimità  e chiarezza,  e 
i>  paiono  dettati  ne'tero[>i  migliori  della  nostra 
I)  favella  ».  Olire  alle  brevi  scritture,  inserite 
mdia  ediz.  sopraccitata, abbiamo  ìCajiti  dì  Gia- 
como Leopardi  ; F/r.,  Piatii,  i83G,  in  8.®;  c ci 
viene  da  Na[>oIi  promessa  una  raccolta  postuma 
di  tutte  le  sue  Opere. 

3605.  LIBES,  Antonio,  Trattato 
roropiclo  cd  dementare  di  Fisica,  tradotto 
dal  francese  da  Luigi  Baroni.  Fin,  Piatti, 
i8i4-i5,  voi.  3 in  8.“  Con  figure. 

Lire  la. 

Edizione  corredata  di  note  e illustrazioni,  ed 
acaesciula  almeno  d'un  lento  do{>o  le  stampe 
fattene  antecedcnlcmenle  in  Napoli  e in  Teiie- 
zb.  E utile  per  ciò  che  spetta  a vot'ulioli  atti- 
nenti a tutto  il  gnimF  albero  della  nsira^cd  è 
volgarizzamento  fallo  <lu  dotto  e valente  pro- 
fessore di  matemalirhe  e d' idiTiulica. 


3()o().  LOHIiNZI,  lìarloìommeo. 
La  Coltivazione  de’  Monti,  Canti  IV. 
Verona,  Senza  nome  di  stampatore,  1778, 
in  4 “ Con  Ritratto  di  Ferdinando,  Arci- 
duca d’Austria,  e con  fregi. 

Lir«  4 * 

I fregi  e le  vignette,  che  adomano  questa  e- 
dizione  originale,  sono  opera  di  Francesco  Lo- 
remi,  pittore,  e di  Giambattista  Lorenzi,  inta- 
gliatore in  rame,  P uno  c l'altro  fratelli  di  Bar- 
lolommeo. 

3607.  — La  stessa.  Verona,  Mai- 
nardi,  1810,  in  4-° 

Edizùine  di  minor  lusso  dell'antecedente,  ma 
col  testo  qua  e là  dairautorc  medesimo  rìtorra- 
to,  co]  corredo  di  note,  c con  una  Dissertazione 
Sui  pregi  dell*  Agricoltura,  ch'era  stata  im- 
pressa in  Lucca  sin  dall'anno  1785. 

Filippo  Re  scrisse:  » Che  i precetlidati  in 
I)  questo  Poema  sono  giustissimi,  e lult'i  lavori 
M che  appartengono  particolarmente  al  monte, 
I)  r educazione  degli  a'beri,  insieme  cogli  usi 
» varii  che  se  ne  fanno,  la  coltivazione  de^frut- 
» li  e 'I  loro  innesto,  le  cure  del  lineo  da  seta, 
» la  vendemmia,  si  descrìvono  con  precisione  e 
n solulltà  d'insegnauMmti  ».  Un  hcil*  elogio  del 
Lorenzi  scrisse  il  eh.  Bennassù  Monttinari,  e 
sta  innanzi  alla  raeccjlla  di  Prose  c versi,  im- 
pressa in  MiU,  Silvestri,  182G,  in  iG.®  Dallo 
stesso  Silvestri  si  pubbU<5irono  pure  del  Loren- 
zi, Lettere  inedite^  ivi,  1827,  in  tC.®  Lunga 
e onoratissima  vita  s'ebbe  questo  lelteinlo,  clic 
nato  a Mazuri^o,  villaggio  del  veronese,  nel 
1732,  vi  morì  placidamente  d'anni  presso  che 
90,  nel  1830. 

3608.  MASCHERONI,  Lorenzo, 
Sermone  sulla  fals.i  eloquenza  del  pulpi- 
to. Bergamo,  Antoiiic,  i 771),  in  4-"  pire. 

Gomjtonimento  in  terza  rima  dal  >1as('lieroni 
fatto  in  gioventù  |>er  isvelare  i difetti  de’  sacri 
Oratori,  e«l  insinuare  precelli  intorno  a questo 
genere  di  eloquenza.  Se  ne  fece  una  splcnditla  ri- 
stampa, Bergamo,  Mazzoleni,  i83i,òi  4 *gr., 
[>er  occasione  dell’esaltamento  alla  sede  vesco- 
vile di  Bergamo  di  monsign.  Carlo  Grilli  Mor- 
lacchi. 
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2609.  — Nuove  Ricerche  sull’  c- 
(|uìlibrìo  delle  Volle.  Bergamo,  Locatelli, 
1785,  iu  4." 

Intorno  ad  argomenti  fisico-malematicì  ab« 
hianio  di  quest*  Autore  anche  la  seguenti  Ope- 
rette: i.*' Mantera  di  misurare  V incUnaùone 
delVago calamitato'y  Bergamo, Locatelli,  1 782, 
in  8.°  (Nella  Dibl.  Rcina  stava  un  esempi.  15 
PERUAUEii.v)  — 2.®  Metodo  di  misurare  i po^ 
tigoni  piani ^ Pavia,  Stampa  di  S.  Salvatore, 
1787,  in  8.®  — 3.®  Problemi  per  gli  ^gri~ 
mensori,  con  varie  soluzioni;  Pavia,  Cornino, 
1793,  ni  8.®  con  4 tavole  in  rame  — 4 ° La 
Geometria  del  Compasso;  Pavia,  Galeazzi, 
1797,  in  8.®  con  14  tavole, 

2610.  — L’  Invito  a Lesbia  Cido- 
nia.  Pavia,  Cornino,  1793,  in  4.“ 

Poemetto  di  rara  veniisth,  che  nell’anno  me- 
desimo si  ristampi)  in  Milano,  Galeazzi,  1 795, 
in  8.®,  e poi  molte  altre  volte.  Sta  pure  nelle 
Poesie  edite  ed  inedite  di  L.  Mascheroni,  rac- 
colte c pubblicate  per  cura  di  Defcndcnlc  Sac- 
rili j edh,  seconda  accresciutale,;  Pavia,  Bìz- 
umi,  1825,  in  16.®  L’etlitore  v’aggiunse  alcuni 
cenni  biografiri.  Era  nato  Lorenzo  in  Caslagne- 
ta,  villaggio  del  contado  di  Dergaino.  nel  1750, 
c mancò  di  vita  nella  più  misera  fortuna  in 
Pangi,  nel  1800. 

2G11.  MASTROFINI,  Marco, 
Teoria  c Prospetto  de’  Verbi  Italiani 
coniugati  ec.  Roma,  de’  Romanis,  1 8 1 4, 
voi.  2 in  4 “ 

Lire  i6. 

Dojm)  il  Ginonio  e ’I  Pistoiesi  ha  dato  il  Ma- 
sti'oGni  la  miglior  opera  che  intorno  a’  Verbi  ab- 
bia la  nostra  letteratura,  e la  più  bene  accolla 
oggidì.  Scrive  l’Autore  nella  Prefazione:  » Tal- 
I)  volta,  a <lichiarare  che  talune  formole  si  pre- 
» giano  pur  di  presente,  abbmm  prodotto  ì testi 
» di  pochi  insigni  modernissimi,  vuol  dire  di  Al- 
»)  fonso  Varano,  di  Alfieri,  del  solo  Ossian  di 
» Cesarotti,  e di  alcun  altro,  parchissimo,  per  la 
>1  poetica  ; e di  Quirico  Rossi  nella  Oratoria,  di 
n Girolamo  Torniclli  c d’Ignazio  Venini,  che 
» sono  i predicatori  sentenziati  per  migliori  da 
» Giambalista  Roberti  )>.  Oltre  a questi  si  tro- 


vano nel  suo  libro  esempi  tulli  dal  Roberti  m<>- 
destmo,  dal  Buonafede^  dal  Pellegrini,  e da  altri. 
DairOpera  del  Maslrufini  si  è tratta  la  seguente: 
Teorica  de'  V trhi  italiani  anomali  e malnoti, 
di  Giuseppe  Compagnoni.  Ebbe  in  Milano  varie 
edmoni. 

26 12.  MAZZA,  Angelo,  Opere. 
Parma,  Paganino,  1816-19,  voi.  5 in 
8."  cd  in  4-° 

In  8.ro  lire  i!i.  Dell*  edizione  in  4<to  4 tirarono  3 lotr 
esemplari  in  Carta  azzurra,  oltre  le  copie  io  Carta  telina 
(lire  3a),  in  Carta  azzurrina,  ed  in  reai  fina  (lire  a$). 

Edizione  più  completa  di  <^ni  altra.  Appro- 
vala dall’Autore  è anche  quella  delle  S4ic  Poe- 
sie, impressa  in  Pisa,  Caparro,  1816-1818, 
voi.  3 in  8.®  Il  cantore  delle  Odi  salPAnnonia, 
dei  Sonetti  morali,  delle  Stanze  sdrucciole,  avrà 
sempre  seggio  tra  i pili  solenni  Poeti  de’noslrì 
di.  llGherardini  trovò  nel  sno Poema:  Deipia- 
ceri  deW  immaginazione  di  Akenside;  Parigi 
(Padova),  1764,  in  4*%®  oelle  Odi  del  Mazza, 
da  csliTirre  ottime  voci  per  le  Giunte  al  Voca- 
bolario (*). 

2613.  MENGOTTI,  Francesco, 
Saggio  sulle  Acque  correnti.  Venezia, 
i8i8,  voi.  2 in  8.“ 

Terza  eilizione  riveduta  dall’  Autore.  Una 
Quinta  edizione  si  è fatta  in  Milano,  Silvestri, 
1 828, 00/.  2 in  1 6.®, col  titolo  cambialo  in  Idrau- 
lica Jisica  e sperimentale,  con  nuove  illustra- 
zioni ed  aggiunte.  Gius,  Pecchio,  nella  Storia 
deir  Kconomia  pubblica  in  Italia  ( Lugano, 
1829,  in  S.®,/7.  261)  scrive:  » Il  Meugotti  det- 
» la  con  un  incanto  di  stile  in  cui  nou  lia  per 

Le  Memorie  «alla  Vita  di  que«t'  Autore,  ecrìue  dii 
ciTaller  Peizana,  ed  inserite  nella  sua  Continua- 

tionr  (feg/i  Scrittori  Piirmigiani,  «olio  uta  delle  {>iù  caie 
scritture  ch'io  m'abbìa  letto,  e piacvmi  riportare  le  paro- 
le con  le  quali  esse  hanno  fine:  » Avrerrà  della  miglior 
» parte  de'  Tersi  del  nostro  sovrano  ingegno  ciò  cbe.  ugna- 
» gliate  tutte  le  cose,  appunto  a' di  nostri  è aTTenuto  della 
» Dirina  Commedia.  Torneri  stagione  in  cui  rìolinano 
» al  loro  posto.  Infrattanto  non  e4iiamo  a preconizzare 
» Armonidc  {nome  arcadico  del  JUatta),  nel  fatto  della 
> poesii,  il  maggior  raggio  della  gloria  parmense.  Le  sue 
» Odi>  le  sue  Stanze  sdmcciole  e parecchi  de'  suoi  So- 
• netti  ci  sembrano  scritti  colle  grazie  d'Atene,  e colb  sa- 
li pienra  d'Egitto  ».  Nacque  Angelo  Mazza  nel  m. 
nel  1817. 
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» eguali  se  non  Guliani  e Bccoaria.  Le  sue  Dis- 
» seiiazioni  sono  piene  di  una  squisita  erudtzio- 
>1  ne,  di  eloquenza,  e di  tratti  di  spirito,  e se  la 
» sua  Memoria  sul  Commercio  de'  Romani 
» non  fosse  stata  preceduta  da  quella  immorta- 
» le  I?e  la  grandeur  et  décadence  des  anciens 
» Romains  di  Montesquieu,  godrebbe  maggior 
» celebrità  uncora  di  quello  che  gode  ».  Questa 
Memoria  (di  cui  fiu'uno  fatte  parecchie  edizioni, 
tra  le  quali  pregevolissima  è una  di  y erona^ 
Giuliari,  1 797,  in  unitamente  al  Colber- 
ilsmo  del  medesimo  Autore)  venne  coronala  fin 
dal  1787  dair  Accademia  delle  Iscrizioni  e Bel- 
le Lettere  di  Parigi.  Anche  l’altra,  Il  Colherti- 
sttiOf  Io  fu  da’Georgofili  di  Firenze,  nel  1791. 

2614*  MILTON,  Il  Paradiso  per- 
duto, trad.  da  Lazzaro  Papi.  Lucca,  Bel- 
lini, 1 8 1 1 , voi.  3 in  8.° 

Nel  corso  di  pochi  anni  per  ben  sette  volte 
sì  riprodusse  questa  versione,  che  ormai  sem- 
bra giudicala  superiore  ad  ogni  altra  mandata 
a luce.  Tra  le  Opere  lasciate  fla  questo  scrittore 
(n.  in  Lucca  nel  i7G3,m.  nel  i834)  le  più  con- 
siderevoli sono  le  Lettere  sul V Indie  orientali} 
Filadelfia  (Pisa),  1 802,  voi.  2 in  8.“,  ed  i Com- 
ME5TAK1I  stdla  rivoluzione  francese}  Lucca  e 
Bastia,  i83o-5G,  voi.  9 in  8.® 

2615.  MINZONI,  Onofrio,  Prose 
E Rime.  Ferrara,  181 1,  in  8.® 

Edizione  non  solo  la  piu  compiuta,  ma  l’uni- 
ca dall’Autore  corretta  ed  approvata  (Nacque 
in  Ferrara  nel  1734,  m.  nel  1817).  Marco  Re- 
nier  ha  analizzate  queste  Poesie  in  un  bell’Ar- 
ticolo  inserito  nella  Biografia  ited.  ili.  del  se- 
colo XyiII.  Scriveva  Ugo  Foscolo:  » Ci  pro- 
» Tessiamo  estimatori  del  Minzoni  come  scrittore 
» eccellente  nel  genere  di  poesia  da  lui  tralta- 
» to  ; molti  si  direbbero  suoi  ammii'atori,  ma 
» vedano  che  la  stima  è assai  men  passeggierà 
» della  meraviglia  ».  Le  Prose  inserite  nella 
suddetta  edizione  consistono  in  due  Orazioni, 
una  sugli  Occhi  di  Maria,  cà  una  sopra  la 
Croce. 

2616.  MONTI,  Vincenzo. 

Saranno  qui  registrate  le  edizioni  di  quelle 
Opere  che  principalmente  valsero  all’  Auto- 
re la  gloria  del  principato  fra  i poeti  italiani  dei 


nostri  tempi.  Notizie  più  circostanziate  d’  ogni 
altro  suo  scritto,  furono  dal  eh.  Gio.  Antonio 
Massi  date  nei  Cenni  inforno  alla  Fila  di 
Vincenzo  Monti,  cominciando  egli  dal  registra- 
re le  Poesie  varie  dell’  Autore,  impresse  a Li- 
vorno sin  dall’anno  1779. 

2617.  — Aristodemo,  Tragedia. 
Parma,  Stamp.  Reale,  1786,  in  4-°  Con 
anti[K)rta  intagliata  in  rame. 

Lir.  8.  Dodici  esempi,  furono  tirati  in  Car.  d'Annonay. 

Splendida  ediz.,  dall’  Autore  dedicata  a G>- 
stanz.a  Falconieri  Braschi  Onesti.  Si  ristam|M'i 
in  Roma,  Puccinelli,  1778,  in  8."  (trovasi  in 
carta  azzurrina)  con  un  Discorso  dell' ab.  Gioa- 
chino Pessutij  un  Esame  critico  della  Tra- 
gedia, fatto  dall’Autore;  i Sentimenti  della  mc- 

ima,*  ed  aggiuntavi  altra  Tragedb  del  Mon- 
ti, intitolala  Galeotto  Manfredi  Principe  di 
Faenza. 

2618.  — Versi.  Parma,  Stamperia 
Reale,  1787,  voi.  2 in  8.® 

Il  Renouard  chiama  questa  jolie  édition. 
Ai  due  volumetti  trovasi  unita  o separata,  a 
piacere,  la  Tragedia  dell*  Aristodemo  eh*  è 
una  ristampa  dell* edizione  1786. 

Il  Bodoni  dedicò  il  primo  volume  alla  mar- 
chesa di  Matallana,  ed  il  Monti  intitolò  il  volu- 
me secondo  a Luigi  Braschi  Onesti.  In  questa 
raccolta  scorgonsi  rifiutate  dall’Autore,  come 
tropjK)  puerili,  non  poche  rime  dell’  edizione 
Livornese  1 779.  Una  più  copiosa  ristampa  di 
Poesie  varie  di  Vincenzo  Monti  si  fece  in  Mi- 
lano, i834j  voi.  3 in  32.®;  edizione  molto  ac- 
curata. 

2619.  — Cantica  in  morte  di  Ugo 
Basville.  Roma,  Salvioni,  1798,  in  8.® 

Due  volte  s’impresse  in  Roma  in  questo  me- 
desimo anno.  Ha  il  corredo  di  Note  e d’ Illu- 
strazioni ; e s’ebbe  poi  molte  altre  ristampe.  Fra 
rpieste,  nitida  e correttissima  è una  di  Milano, 
Società  de’  Class.  Ital.,  1821,  in  8.",  riveduta 
fiali’  Autore,  con  l’ aggiunta  di  nuove  Note. 

2620.  — Il  Fanatismo  e la  su- 
perstizione, Pocmelli,  Canti  due.  Vcn., 
Antonio  Curii,  1 797,  in  8." 
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Sono  versi  scrini  Ini  le  temjHistc  anarchiche 
della  rivuUizirinc.  Si  è servilo  di  questa  sUmipa 
il  Gherardini  nel  citare  alcune  voci  per  mCÀp- 
pcndice  al  V ocabolarto^  cc. 

2621.  — Mascheroniana,  Canti 
Ire.  Milano,  1801,  in  8.° 

Tre  soli  Canti  si  pubblicarono  la  prima  volta 
nel  1801,  ed  un  frammento  del  Canto  quarto 
si  vide  poi  impresso  nel  1 808,  insieme  ai  Se- 
fH>lcii  di  Foscolo  e di  Pindemonle. 

2622.  — Il  Bardo  della  Selva  nera. 
Poema  epico- lirico.  Parie  Prima  {sola 
stampata).  Parma,  co’ Tipi  Bodoniani, 
180G,  in  foglio. 

Contemporaneamente  s*  impresse  una  se- 
conda edizione  in  reale  j una  terza  edizio- 
ne in  8.°  grande  j cd  una  quarta  in  8.°  piccolo. 

La  cilizionc  in  foglio,  non  venale,  riuscì  una 
delle  più  splenilide  che  sieno  uscite  da’torchi  del 
Bodoni,  c venne  tutta  distribuita  in  dono  a prin- 
cipi, a biblioteche  ed  a personaggi  distinti  {*). 
Sono  notabili  le  Osservazioni  critiche  su  que- 
sto Poema,  di  Paolo  Costa;  Bologna,  AI  arsi- 
li, 1 83a,  in  Sa.",  seconda  edizione. 

2628.  — Tragedie.  Milano,  Tip. 
de’ Classici  Italiani,  1828,  voi.  2 in  82.” 

vi  sono  esemplari  in  Carta  grande  in  rorma  di  8.to,  e 
in  Calte  distinte. 

In  questa  nitida  edizione, l’Autore  fece  qual- 
che ritocco  alla  Tragedia  Galeotto  Manfredi. 

2624.  — Propo.sta  di  alcune  Cor- 
rezioni ed  Aggiunte  al  Vocabolario  della 
Crusca.  Milano,  1817  - 1824,  Tomi  8, 
voi.  4 in  8.° 

NelPanno  1826  venne  accresciuta  di  un’Ap- 
pendice. A questo  libro,  che  contiene  dotte  illu- 
strazioni, e dialoghi  assai  saporiti,  cd  in  cui 

(*)  Il  Monti  scrirera  a Cesarotti:  » Sua  Maestà  T Im- 
M peratore  ha  roluto  anche  sigillare  la  mia  somma  com- 
» piacensa  col  regalo  di  due  mila  zecchini,  oltre  le  spese 
» delti  stampa,  tutte  a caiico  del  Governo  «.  Il  Vice  Re 
Eugenio  volle  anch'  egli  allora  mostrarsi  prodigo  collo 
stampatore  Itodoni,  regalato  dì  leggiadri  arnesi  gioiella- 
ti ec. 


sono  inscM'ilc  altre  dotte  srrillurc  del  Pertienri, 
del  Giordani  e di  altri,  possono  formare  Ap- 
pendice le  due  0[)eretle  critiche  seguenti;  Dea 
Errata  sopra  un  testo  classico  del  buon  Se- 
colo della  lingua;  Alilano,  1820,  in  8.“}  e 
Saggio  di  molli  e gravi  errori  trascorsi  in 
tutte  le  edizioni  del  Convito  di  Dante;  Mila- 
no, 1823,  in  8.° 

2625.  — Opere  varie.  Milano, 
Classici  Ilal.,  1825-27,  voi.  8 in  82.“ 

Lire  i6.ao.  Vi  sono  esempi,  in  forma  di  8.to,  lire  43. 

I Volumi  primo  e secondo  conlengono  Vllia- 
de  tradotta;  il  terzo  Poesie  varie;  il  quarto 
Poemetti  varii;  il  quinto  le  Salire  di  Persia, 
tradotte  con  nuove  correzioni  ; il  sesto  Trage- 
die ; etl  i Volumi  settimo  ed  ottavo  Dialoghi. 
Elegante  e nitida  edizione. 

2626.  — Opere  inedite  e rare. 
Milano,  Tip.  Lampalo,  1882-84,  voi.  5 
in  8.*» 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande,  lit  e a5.83. 

Raccolta  postuma,  e colle  Notizie  dell’Auto- 
re, con  bel  garlxi  dettale  da  un  fgliuolo  dell'a- 
mor  suo.  Gli  scritti  inaliti  consistono  in  qualche 
prosa,  ma  nello  stile  troppo  negletta,  c<l  in  qual- 
che brano  di  Lezioni  dette  nella  Gnivei'sìlà  di 
Pavia.  Tra  le  poesie  sono  pochi  Frammenti  di 
Poesie  varie,  ed  il  poema  la  Feroniade  in  Ire 
Canti,  in  verso  sciolto.  Sta  nel  volume  quinto 
una  raccolta  di  Lettere  familiari,  che  sarebbesi 
desiderata  di  migliore  scelta. 

In  Bologna,  con  la  data  H'' Italia,  si  ristam- 
parono le  0[>ere  del  Monti,  e lo  stesso  si  era  fat- 
to di  alcune  soltanto  in  Verona,  1801,  Parti 
III,  in  un  Volume  in  8.®  Di  una  nuova  ediz. 
il  primo  volume  s’ è or  ora  pubblicato  in  Mi- 
lano, per  cura  di  Gio.  Resnati,  editore  e tipo- 
grafo, in  forma  di  8.®  gr.  con  Ritratto.  Dovrà 
questa  consistere  in  sei  voi.  cioè,  1 .°  Prose  va- 
rie, e Traduzione  di  Persio -i.'‘  Poemetti - 
3.®  Tragedie,  Drammi,  Cantate lUa/le 
tradotta  - 5.®  Prose  diverse,  tranne  la  Propo- 
sta - e 6.®  Lettere  familiari.  E da  prometter- 
si che  superi  in  pregio  ogni  altra  eiliz.  anteriore 
{V.  anche  gli  Articoli  Dante,  Omero,  Ornuo, 
Persio,  Vocabolario  ec.). 
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3627.  NAPIOINE  GALEANI, 
Gio.  Francesco,  Dell’Uso  c dei  Pregi 
della  Lingua  italiana.  Libri  Ire.  Torino, 
1791,  Tol.  2 in  8.“ 

Si  ristampò  piu  accuratamente  in  Fircnzre, 
Molini  e Landiy  1 8 1 5,  \fol.  a in  8.® 

È r opera  che  procacciò  al  Napione  la  mag>> 
gior  fama,  avendo  il  Tirabusrlii,  appena  venuta 
a stampa,  pronunziato  che,  mediante  questa,  la 
nostra  lingua  ha  aintUì  il  più  giusto  conosci- 
tore de*  suoi  pregi  ed  il  più  valoroso  apologi- 
sta, Meno  indulgente  è stato  allora  Ciementino 
VunneUi,  il  quale,  scrivendo  ad  lp[>olito  Pinde- 
nK>nle,  lodava  la  copia  di  erudizione,  P acume 
dei  pensamenti,  non  senza  perù  soggiugnere  che 
la  trovava  contamiuaUi  da  contraddizioni  e ripe- 
lizioni,  e senza  un  capitale  di  lingua  secondo 
uomo  che  vuol  darne  precetti  e riforme.  Forse 
ben  renio  altre  Menu*rie,  Discorsi,  Dissertaù^*- 
ni.  Lettere  lasciò  il  Napione,  il  quale  s'ingerì  in 
argomenti  dì  storia,  dì  filosofia,  di  antùjuarta,  di 
puli))lìca  economia,  di  arti  belle  ec.  Gli  sentii  di 
maggior  mole  e di  maggiore  importanza  videro  la 
luce  in  Visa,  Caparro,  i8i3''2fi,t^/.  10  in  8.® 

2G38.  OMERO,  L’  Iliade,  tradotta 
da  Melchior  Cesarotti,  con  Dissertazioni  ec. 
Padova,  Penada,  1786-1794,  voi.  10 
in  8.“ 

Si  ristampò  in  Padova,  Brandoìese,  1798- 
1803,  iv>/.  io  m 8.®  ^r.,  e poi  nella  Raccolta 
di  tutte  le  Opere  del  Cesarotti,  cilizione  dì  Pisa 
registrata  al  N.  aSCG.  In  questo  grande  lavoro 
sta  da  principio  la  traduzione,  o,  a meglio  dire, 
la  rifusione  deW  Iliade,  ulb  quale  nelP  ultime 
edizioni  l'Autore  cambiò  il  titolo  in  La  Morte 
(TEttore,  Vi  susseguita  la  traduzione  letterale 
del  Poema  in  prosa,  in  cut  ebbe  mano  il  eli. 
prof.  Angelo  Xemlrìni,  Questa  voluminosa  o- 
pera  va  corre<!ala  da  discorsi  preliminari,  da  os- 
servazioni crìtiche,  da  traduzioni  di  note  fatte 
du  illustri  scritturi  forestieri,  dì  maniera  che 
venne  merìtameote  chiamata  noi*  Enciclopedia 
Omerica. 

2639.  — La  stcss.-),  Iradotla  da  Vin- 
cenzo Monti.  Milano,  Stella  c figli,  1 826, 
voi.  2 in  16." 


Vi  Sullo  esemplari  ia  forma  di  8.tu  e in  Caria  velina. 

Usci  a lur^  con  magnificenza  la  prima  volta 
in  Brescia,  Bettoni,  i8o5,  voi.  3 in  Joglio, 
edizione  che  venne  poi  dal  volgarizzatore  dis- 
ap|)rovata  (*).  Nelle  rìsUmipe,  falle  T Autore 
vivente,  s' iolnxlussc  qualche  cambiamento,  c 
tra  le  piu  corrette  puossi  rìsgunrdare  un'ediz. 
di  Milano,  Tip,  de' Class.  Ital.,  1829,  voi.  a 
in  53.®  La  trailuzione  delP  Iliade  è divenuta 
classica  nella  nostra  letteratura. 

Ugo  Foscolo,  Eustachio  Fiocchi,  Loremo 
Mancini,  Michele  fjconi  sono  scrìtlorì  del  Mon- 
ti contemporanei,  che  misero  a stampa  essi  pure, 
o in  lutto  o in  parte,  o in  iscìulti,  o in  ottave, 
nuovi  volgarizzamenti  delf  Iliade;  ma  non  s'ode 
ripetere  che  il  nome  de)  Monti,  come  si  fa,  per 
PEneide,  di  quello  del  Caro. 

2680.  — La  Odissea,  tradotta  in 
isciolli  da  Ippolito  Pindcmontc.  Verona, 
SocieLà  tipografica,  1833,  voi.  3 in  8.° 

Lire  5.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  felina. 

A questa  prima  edizione  presedette  l'Autore 
stesso.  Ebbe  beo  presto  ristampe,  c quella  di  cui 
puossi  fare  miglior  conto  si  è di  Milano,  Tip. 
de*  Class.  Ita!.,  1829,  voi.  2 in  32.®  (vi  sono 
'esemplari  in  Cavia  grande).  L'editore  non  solo 
seguì  in  essa  fedelmente  la  stampa  veronese; 
ma  col  confronto  del  testo  greco  emendò  pa- 
recchi sbagli,  dai  quali  un  qualche  danno  ri- 
cevea  il  senso;  ed  io  oltre  ha  posto  al  fine  un 
Indice  delle  cose  piò  notabili  nel  Poema  con- 
tenute. S'  ebbe  lodi  Pindcmontc  per  dizione 
sceltissima,  ma  non  da  tutti  per  fedele  iuereoza 
al  testo. 

2G3 1 . OSSLVN,  figlio  di  Fingai,  Le 

(*)  ScrÌTcr*  il  Monti  a Giarohat.  HoHoni:  » Sono  alla 

■ metà  della  leconda  edia.  della  mia  Iliade^  che  douIhI* 

■ mente  Ito  corretta  fecondo  le  beHe  0»<erfaxioni  iofiate- 
» mi  dal  Visconti.  Con  queste,  clit  pur  ai  pubblicano  pei> 

M chè  contendono  perefrine  interpretaziuni,  e io  questo 
a niioro  abito  aerò  adesso  il  coraggio  di  prefeotarrela,  non 
M i'arendo  fatto  da  |>rima  per  due  ragiooi{  P una  prrcltè 
••  io  stesso  non  mi  sentita  pienansente  contento  del  mio 
m lavoro;  Pallia  perchè  gli  spropoeiti  scnaa  fine  regalati* 

» mi  dalla  bresciana  edizione,  per  Dio,  mi  ropritano  di 
a rossore.  Grazie  ad  A|k>IIo  quella  stampa  dì  truffaldino 
» è tutta  snuliita,  e mai  più  mi  bacierò  prendere  a quelle 
» forbici.  Milano,  16  Mano,  i8ia  » {Opere  ineUUci  Jfs/., 
i8S5,  voi,  5, /t.  Iti). 
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Poesie,  Irasjiorlate  in  Italiano  da  Mclcliior 
Cesarotti.  Padova,  Comiuo,  1763,  voi.  2 
in  8.“ 

Prima  e corretla  edizione,  ma  mancante  di 
quel  compimento  ch’ebbe  in  altre  successive. 
Poco  dopo  die  queste  Poesie  furono  pubblica- 
le, usci  a luce  l’operelUi  seguente,  che  ne  fece 
una  severa  censura:  jélcnne  Osser\*aùoni  $o~ 
pra  le  Poesie  di  Ossian,  Fingal  ec. 

dirette  aìC  ab.  Cesarotti  da  Andronico  Fila- 
ìcto^  pastore  di  Elide}  Firenze,  1765,  in  8.® 
L’  Ossian,  accresciuto  di  altri  Poemetti,  si  ri- 
stam(>ò  in  Pado^>a,  1773,  voi.  4 m picc.} 
edizione  [>erò  maucaule  delle  Osservazioni  uni- 
te air  antecedente. 

2G32.  — Le  stesse.  Pisa,  Capurro, 
1817,  voi.  4 in  1 2.“ 

Lire  7.  Vi  «ono  esemplari  in  Carta  gr.  in  forma  di  8.vo^ 
ed  anche  in  Carta  reale. 

GliEdìtori,neir.r:/m5'0  a chi  scrivono, 

che  Mff  cumido  di  pregi  rende  questa  ristampa 
dimoilo  sttfìeriore  ad  ogni  altra}  ed  è se  non 
altro,  molto  più  copiosa  d’illustrazioni. 

2633.  — Le  stesse.  Milano,  Tipogr. 
Classici  Ital.,  1826-27,  voi.  4 

Lire  9.8^ 

Il  nuovo  editore  scrive  » d’ aver  seguita  la 
» stampa  di  Pisa,  tenendo  eziandio  a riscontro 
» la  Cominiana  di  Padova  del  1773,  con  la 
M quale  diligenza  vennemi  fatto  di  togliere  non 
» {K)chi  sconci  occorsi  nella  Pisana,  di  ridurre 
1)  alla  sua  primitiva  forma  parecchie  voci  secon- 
)>  do  la  speciale  ortogitiria  dell'  Autore,  c di  rad- 
» drizzare  qua  e là  il  punteggiamento  11. 

I Poemetti  d’ Ossian  ti'adotti  dal  Cesarotti  so- 
no ventisei,  la  metà  di  quelli  che  furono  poi  pub- 
blicali in  inglese  da  Gio.  Smith,  e recati  in  italia- 
no da  Michele  Leoni } Firenze,  Alauzet,  1 8 1 5, 
in  8.® 

2634.  OVIDIO,  P.  Nasone.  Me- 
tamorfosi, recate  in  altrettanti  versi  ita- 
liani da  Giuseppe  Solari.  Genova,  1 8 1 4, 
voi.  3 in  8."  Col  lesto  a riscontro. 

Lire  IO. 


Si  ristamparono  in  Milano,  Silvestri,  1828, 
voi.  5 in  i6.®  con  le  Polizie  inlomo  alla  Vita 
dv\  IraduUorc,  il  quale  nacque  in  Chinvari  nel 
1737,  e cessò  di  vivere  in  Genova  nel  1814. 
OllrcalleMciamorfosijil  Solari  tradusse  le  Geor^ 
giche  c le  Hncoliche  di  Virgilio,  e tutto  Ora- 
zio,  ed  altri  lavori  lasciò  inediti,  tutti  falli  col- 
le slrelU*zze  impostesi  di  uguagliare  gli  origina- 
li latini  con  un  numero  di  versi  itaicmi.  Per 
quanto  non  fK>ssa  attendersi  una  riuscita  sempre 
felice,  deesi  in  questo  volgarizzatore  riconoscere 
uno  ile’benemerìli  Italiani  che  mostrò  quanto  sia 
capace  la  nostra  lingua  di  arricchii*si,  con  modi 
e frasi  energiche  ed  efficaci,  delle  l>eUezze  delb 
latina  sua  madre. 

2635.  PALCANI  CACCIANE- 
MICI,  Luigi.  Opuscoli.  Bologna,  Luc- 
clicsìui.  Sene’  anno,  in  8."  Con  Kilratlo 
in  medaglia. 

Sono  in  breve  volumetto  raccolte  le  poclie 
scritture,  con  Gna  arte  e dignità  di  stile  dettale 
da  quest’  autore  filosofo,  die  mancò  di  vita  in 
Bologna  sua  patria,  in  poco  piìi  di  cinquant'  an- 
ni di  età,  nel  1 8o5.  Consistono  in  due  Hugio- 
namenti  Sul  fiuKO  di  Vesta  — Sul  natro  o- 
rientole — e negli  Elogi!  di  Leonardo  \imenes 
c di  Anton  Mario  Lorgna.  Ottima  è b ristam- 
pa di  Milano,  Silvestri,  1817,1/1  i6.® 

2636.  PANANTI,  Filippo.  Il  Poe- 
ta DI  TEATRO,  Romanzo  poetico  in  sesta 
rima.  Londra,  da’  torchi  di  L.  da  Ponte, 
1808,  in  8.® 

Da  questo  Poema,  o piuttosto  Storb  bizzarra 
di  casi  e costumi  di  scioperato  vivere,  e da  una 
raccolta  di  Epigrammi,  Madrigali  e Novellet- 
te edite  ed  inedUe  del  Pananti,  stampata  in 
Milano,  i8o5,  in  8.®,  trasse  il  eh.  Ghcraniitii 
qualche  modo  di  dire  per  dimostrare  V uso 
corrente  di  alcune  voci  in  Toscana  (Voci  ec,; 
Mil.,  1859).  Non  purgala  nello  siile  e anche  f al- 
tra Opera  del  Pananti:  Avverti  re  e Osserva- 
zioni sopra  le  coste  di  Barberia}  Fir.,  Ciar- 
detli,  1817,  voi,  3 in  8.®;  ma  v’Iia  brio,  c sem- 
pre varia  piacevolezza  di  narrazione.  Di  tutti 
gli  scrini  in  versi  c in  prosa  dal  Pananti  lascbti, 
s’ è falla  una  compiuta  edizioue  io  Firenze,  alla 


Digitized  by  Google 


SEC.  xviii-xix.  PAR 


(«97) 


PEL  SEC.  xviii-xi\', 


Speranui,  i83i,  voi.  io  in  8.°  L’Autore  to- 
scano n.  nel  1766,  mancò  di  vita  nel  1837. 

2637.  PARINI,  Giuseppe,  Opere. 
Milano,  al  Genio  Tipografico,  1801-04, 
voi.  6 in  8.®  Con  Ritratto. 

Lire  a5  a 3o.  In  Fr.  Briinet  36.  Troraii  io  Carta  gr  » 
e 5 esemplari  esUtuno  in  foglio  con  le  iàccìate  contornate 
da  uD  fregio. 

Raccolta  la  più  copiosa,  6itla  per  cura  <li 
Francesco  Rcina^  discepolo  delPAulore, e scrit- 
tore della  sua  Vita.  Dispiacque  il  trovare  in 
questa  ediz.  componlmenli  che  stanno  al  dì  sot- 
to delb  fuma  di  tanto  illustre  poeta,  e però  so- 
gliono tenersi  in  pregio  maggiore  e |>cr  iscclla, 
e per  accuratezza  le  edizioni  seguenti: 

2638.  — Poesie  scelte.  Milano, 
Bcrnardoni,  i8i4,  in  12.“ 

Vi  SODO  caeiDplari  io  Carta  forte. 

Edizione  accuratissima,  in  cui  è anche  regolata 
r ortografia  con  nuovi  segni  grammaticali. 

2639.  — Opere  scelte.  Milano, 
Tip.  Class.  Ital.,  1825,  voi.  2 in  8.“ 

Ebbe  cura  di  quesl’ediz.  il  Rema  surriferito, 
il  quuic  usò  di  maggior  diligenza,  e di  maggiore 
nìaUirìtà  nella  scelta.  Contiene  anche  una  De^ 
serhione  delie  Feste  celebrate  in  Milano  per 
le  Aoiic  delle  LL.  A A.  RR.  V Arciduca 
Ferdinando f e V Arciduchessa  Maria  Beatrice 
d'Esle;  componimento  ch^era  rimasto  ine<lito. 

Delle  Poesie  Pnriniune  sì  sono  fatte  stam[)e 
sotto  gli  occhi  deir  Autore,  ed  alcune  con  molto 
lusso  dopo  la  sua  morte,  che  segui  nel  1 799  nel 
suo  settantesimo  anno.  Delia  ediz.  Il  A/aff/no, 
Meriggio,  Fespero  e Notte  ^ Londra,  Nardini, 
1 8o4,  in  8.%  sta  nella  Trivulziana  un  esempi.  i!« 
PER6AME5A.  Nella  Splendida  stampa  del  Giorno^ 
Milano,  Mussi,  i8o5,  injoglio,  sono  aMuo- 
ghi  loro  collocati  i fnunmcnti  del  Poemetto  che 
stavano  dis{)er$i. 

2640.  PATERCOLO,  Fetido. 
Delle  Storie  Romane,  Libri  due,  Irad. 
da  Guglielmo  Manzi.  Roma,  dc’Romanis, 
i8i4,  in  8.® 


I Un  biografi)  «lei  IraduUorc  J/rt«xi(ii.  a Civiia- 
vocchio  nel  178^,  m.  a Roma  nel  1821)  annun- 
! zia  questa  versione  siccome  tersa,  chiara,  eie- 
! gante  e fedele.  Ma  Velleio  Palercolo,  che  non 
! chhc  in  Ilalia  volgarizzamenti  di  vecchia  data.,  si 
vide  de' nostri  pioini  volgarizzato  con  gara,  oltre 
al  Manzi,  da  Luigi  Mazzi  {ediz'ume  di  Bolo- 
gna, 1804,  in  4.*’  rimasta  ommata),  <la  Giu- 
seppe Boccanera,  e da  Spiridione  Peirettini. 
Pare  che  quesl'nUimo,  mancato  «li  vita  nel  i853, 
siasi  meglio  di  ogni  altro  innalzato  allo  stile  del- 
l'origtnale. 

26.41.  PELAGONIO,  Trattato 
di  Mascalcia,  trad.  di  Ialino  in  toscano  da 
Giuseppe  Sarchiaui.  Fir.,  Pezzali,  1826, 
in  8.®  Lat.  Ilal. 

Volgarizzamento  opportuno  ad  apprestare 
tecniche  voci  al  Vocahol.  Mancato  a'vivi  Ìl  Sar- 
rhiani  nel  giugno  1821,  uscì  postumo,  c senza 
aver  avuto  T ultima  revisione.  Si  intorno  al- 
r originale  latino  che  alla  versione  abbiamo  : 
Memoria  sopra  la  F eterinaria  di  Pelagonin 
del  doti,  Girolamo  Molin^  Padova,  Tìftogni/ia 
del  Seminario,  1828,  in  8.'^ 

2642.  PELLEGRINI,  Giuseppe, 
Prose  e Versi.  Verona,  1796,  in  8.® 
piccolo. 

Dà  raccolti  alcuni  brev'i  Componimenti,  «lei 
(piali  s'era  taluno  impresso  a parte  anteceden- 
temente. £ edizione  ialta  con  approvazione  del- 
r Autore. 

2643.  — Quaresimale  e Panegi- 
rici. Ven.,  1800-1801,  voi.  5 in  8." 

La  prima  edizione,  delle  sole  Prediche,  s'era 
Éilta  in  Milano,  Galeazzi,  1788-90,  voi.  2 in 
4.®  Oltre  alle  Prediche  e a’ Panegirici,  si  hanno 
LezioniscriUurali  nelle  seguenti  stampe  : li.  To- 
bia, ec.;  Fenezia,  Storti,  1772, 

voi.  2 in  8.®  Prima  edizione. -Dbbor 4,  Gikfte  c 
Giojia, Ferona,  i8o2-i8o3,i'o/.  2 in 
8.®,  c di  (jueslc  s' impressero  alcuni  pochi  esem- 
plari in  Carta  cerulea. 

2644.  — Orazione  al  Pojiolo  di 
Verona.  Verona,  1800,  in  4” 

8* 
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Spicii'lidn  edizione.  L'Auloie  scrisse  e recitò 
quest* Orarione  Tanno  1799  (utlimo  di  sua  vita, 
compiendo  il  suo  ottantuncsiiiio  anno)^  c quan- 
tunque frullo  senile,  si  stimò  degna. da  pro[>orsi 
come  canone  di  sfoggiala  eloquenza. 

Non  piaceva  a Clcmcnlino  Vannelli  il  difetto 
di  troppo  frequenti  trasposizioni,  c di  qualche 
troiiraniento  ne’pcriodi,  usato  dal  Pellegrini,  ma 
in  generale  ne  lodava  la  lingua  purissima.  Dalle 
sue  Prediche  tolse  esempi  il  Maslrofini,  come 
si  può  vedere  ai  verbi  radehe,  redirere  oc. 

2(545.  PEREGO,  Gaetano,  Favo- 
le sopra  i doveri  sociali  ec.  Mi!.,  Stamp. 
Reale,  i8i3,  voi.  2 in  8.“  pia. 

Di  queste  Favole,  scritte  sino  dal  1785  (per 
so<ldisfure  al  notissimo  programma  del  co.  Car- 
I»)  Beltoni)  si  fece  la  prima  volta  la  pubblicazio- 
ne in  Milano  nei  iHo^,  a spose  di  Francesco 
Melzi,  poi  duca  di  Lodi.  Si  rislamprono  pa- 
recchie volle,  e<l  è delta  (Quinta  un'edizione  dì 
Milano^  Sihfestriy  i83o,  in  8.®  L'Autore  scri- 
veva nella  Piefazione  di  non  essersi faito  jcrii- 
polo  di  usare  alcune  voci  generalmente  atn^ 
messe  dalV  uso.  Tuttavia,  secondo  il  Parlai,  le 
narrationi  del  Perego  erano  fatte  in  istile 
chiaro.^  semplice,  famigliare,  e del  tutto  prch- 
ponionalo  all'  inteUigenza  della  gioventù. 

264(>.  PERSIO,  Satire,  tradoUeda 
Vincenzo  Monti.  Milano,  i8o3,  in  4-“ 

Prima  edizione  di  un  volgsirizzameoto  in  terza 
l iuia,  |K)i  da  Vincenzo  Monti  ritoccato  e miglio- 
iato.  S*  impresse  con  le  correzioni  nel  volume  V 
delle  sue  Opere  varie  ,*  Milano,  Classici  hai., 
1876-27,  ® 

2647.  PERTICARI,  Giulio,  De- 
gli Scrittori  del  Trecento  c de’  loro 
Imitatori,  Libri  due.  Milano,  Stamp.  Rea- 
le, 1817,  in  8.“ 

2648.  — Dell’ Amor  patrio  di 
Dante  ec.,  Ajxilogia.  Milano,  Stamperia 
Reale,  1820,  in  8.° 

Aiiil>eiluc  queste  clcganli  c virili  scritliire  fu- 
luiiu  iiu’’ suililetti  anni  1817,  1 8au  per  la  piiiua 


s'olla  iiiqivcsse,  iinilunieute  alla  l*roposta  ec.  ilei 
cav.  Vincenzo  Mouli,  suocero  «lei  Perticali. 

2649.  — Opere.  Milano,  Gio.  Sil- 
vestri, 1823,  voi.  2 in  iG.” 

Due  copie  t' impressero  in  Carta  turebina. 

A questa  Raccolta  è prepost<j  T Elogio  del- 
T Autore,  scritto  da  Antonio  Benci.  Il  Ghci-ar- 
dini  cbl)e  ricorso  ad  una  ristampa  di  Lago,  Mt> 
landri.,  1822  (^oci'ec.;  Milano,  i85<j);  ma 
una  più  compiuta  etlizionc  delle  opere  del  l’cr- 
ticari  s’è  promessa  da'  torcìà  della  TifHtgrafia 
GuUli  di  Bologna. 

A confutazione  dì  qualche  opinione  lettera- 
ria del  Perticari  si  pubblicò  in  Mtxlena  il  liliru; 
Duhbii  sulla  verità  delle  ditttrine  Perticarla-- 
ne,  dì  Giovanni  Gidvani^  ma  quantunque  sic- 
110  dubbìi  efficaci,  nondimeno  stanno  nelle  0(>c- 
re  dell’  illustre  Pesarese  ossen>azioni  belle  c 
giuste,  significate  con  una  mirabile  dignità  di 
stile.  Così  il  eh.  Fomaciari  ( Esempi  di  Iwlbt 
scrivere}  Lucca,  1828,  in  8.®).  Nato  il  Perli- 
carì  nel  1779,  >u<  nel  1822. 

2G5o.  piazzi,  Giuseppe,  Lezioni 
ElcmenUiri  di  ;Vstronomia.  Palermo,  Stam- 
jicria  Reale,  1817,  voi.  2 in  4-“  P'cc- 

A suggerire  per  i>oci  aslronomicbe  una  qual- 
che opt*ra  di  Autore  autorevole,  niuna  può 
avere  diritto  a presentarsi  più  opporlmta  della 
presente,  scritta  da  italiano  di  £mia  euro]>ea.  Na- 
to il  Piazzi  a Ponte  della  Valtellina,  nel  17^6, 
in.  in  Napoli  nel  1 82G.  Non  poche  sue  Memo- 
rie stanno  inserite  nelle  Effemeridi  di  Milano, 
e negli  Atti  della  Società  Italiana.  Altre  furo- 
no impresse  e pubblicate  separatamente. 

2G5i.  PIGNOTTI,  Lorenzo,  Fa- 
vole E Novelle  . Pisa , Picraccini , 
1782,  in  8.“ 

Si  trovano  eseniplar!  io  Carta  granJe. 

Originale  edizione,  dall'  Aulijre  de<]icata  alla 
duchessa  di  Sommerset,  aggiuntovi  uu  Poemetto 
intitolalo  Ìj  Ombra  di  Pope,  adorno  del  ritiiitto 
della  mcilesima,  inUiglialo  da  Frane.  Bartolozù. 
Tra  le  liumerose  ristampe  di  questo  lìl>ro,  va 
distinUi  una  dì  Londra  (Puiigi),  violini,  1781, 


Digitized  by  Googic 


SKC.  WIII-XIX.  l’IIV 


QUI  SEC. \VI1I-\I 


i^h)9) 


in  ta.*,  in  cui  è una  giunta  rU  f|ualrhc  0>iii|Wi- 
nimcnto,  c di  cui  s’ impressero  G esemplari  i!» 
PeRr.4MB?(A. 

aGSa. — Poesie.  Fir.,  i8i2-i3, 
voi.  6 in  8.® 

Uscì  postuma  quest^ediziune.  Autore,  nato 
a Figline  nel  1759,  cessò  appunto  di  vivere 
nel  i8ia.  Più  leggiadra  è altra  edizione  di  /ù- 
rrnic,  A/oùVit,  1820,  in  di  cui  h'' hanno 
cst'niplari  in  varie  Carte  distinte. 

Non  mancano  le  Favole  del  Pignnlti  e di  fa- 
cilità c di  vivezza,  ma  negligente  n’è  la  dizio- 
ne; e fli  ciò  è accusala  anche  la  sua  Storia  della 
Toscana  sin  al  PrincifMto^  Pisa^  i8i3-i45 
voi.  Q in  8.®  gr.y  che  però  ebbe  fdauso  per  ra- 
pidità di  sposiziorie,  {>er  ingenua  [littura  di  vcc- 
rhu!  costumanze,  e per  rapida  relazione  dello 
stato  in  cui  si  trovarono  un  tempo  in  Toscana 
le  arti  e le  lettere. 

aG53.  PINDEMONTE,  Ippolito, 
Pro.se  c Poesie  c.impestri.  Verona,  Mai- 
iiardi,  1 8 1 in  8." 

Vi  tono  esemplari  in  4>to. 

Edizione  oltiimi  (forse  la  dmKlecima)  dalP Au- 
tore riveduta,  ed  accresciuta  di  una  Disserta-- 
uone  sui  Giardini  infjlesi. 

38.54.  — • Epistole  in  versi.  Vero- 
na, Mainardi,  1817,  in  8." 

Vi  tono  e^tapbri  in  4-to. 

Settima  edizione,  rìveilula  dalPAutore,  e da 
preferirsi  ad  ogni  altra. 

2G55.  — Sermoni.  Vcroiw,  Mai- 
nardi,  1819,  in  8." 

Vi  sono  esemplari  iu  ^.\o. 

RìsUimpa  Ottima,  essa  pure  fatta  (>er  le  cure 
dell'Autore. 

aG5G.  — Arminio,  Tragedia.  Vero- 
na, Mainardi,  1819,  in  8.° 

Vi  sono  eseroplaTÌ  io  4-^ 

Si  pubblicò  la  prima  volta  in  Vemna,  1812, 
in  4.°,  Ila  inseriti  iilciini  Discorsi  dell*  Autore, 
il  quale  ha  presoiluto  anche  a quest'  e<lir.ione. 


3G5^.  — Elogii  di  Lcllenli.  Vero- 
na, Liliaiili,  1823-38,  voi.  2 in  8.“ 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  velina. 

Di  alcuno  di  questi  Elogii  cransì  falle  sepa- 
rate edizioni  ; ma  nella  presente  furono  dall'Au- 
tore riveduti,  e Utivolla  andie  riformati. 

Si  sono  qui  registrate  le  sole  Opere  che  die- 
dero maggior  (ama  a quest'illustre  Veronese,  cui 
venne  meno  la  vita  in  patria,  in  età  di  75  anni, 
nel  1828.  Degli  altri  suoi  Comi>onimenti,  siiti 
verso  ciie  in  prosa,  può  farsi  islrullo  chi  ricor- 
re alla  vita  accuratissima  che  di  luì  scrisse  il 
eh.  Bennassù  Montanari,  venuta  a luce  in  Te- 
nexsia,  fjampafo,  j834j  in  8.®  anche  Omero, 
Otiissca,  N.  265o. 

2G38.  POMPEI,  Girolamo,  Ope- 
re. Verona,  Eredi  Moroiii,  1 790- 1791, 
voi.  G in  8.®  Con  Kilrallo. 

Lire  20*  Vi  sono  esemplari  io  CaiU  grande. 

Antonmaria  Pedrofti  fu  raccoglitore  ed  e<ìi- 
tore  di  queste  o|>ere,  che  consistono  in  Versioni 
dal  greco  e dal  latino,  in  tre  Tragedie,  in  Rime 
c Prose.  Tra  le  rime,  tengono  distinto  seggio  nel 
Parnaso  italiano  le  Canvmi  pastorali  Sta  in- 
nanzi a quesUi  raccolta  la  bella  vita  die  deH'Au- 
torc  scrisse  in  latino  il  p.  Francesco  Fontana, 
che  fu  poi  Cardinale.  Anche  Ippdilo  Pinde- 
monte  ci  lasciò  un  distinto  elogio  di  (picsto  suo 
conciitadino,clìc  di  57  anni  cessò  di  vivere  l’an- 
no 1780.  F,  inoltre  Plutarco  N.  2400,  240G. 

3809.  QUINTO  CALABRO,  Sip- 
PLiMENTO  all’Iliade,  trad.  da  Euslacliiu 
Fiocebi.  Pavia,  1828,  in  8.® 

Fustachin  Fiocchi  (nato  a Coite  Olona  nel 
1757,  m.  nel  1 832)  dopo  avere  recalo  iu  oliava 
rima  la  flùide;  Milano,  Samolo,  i8iG,  »W. 
2 in  8.®, e la  Odissea;  Pa^ia,  1825,  in  12.*, 
volle  compiere  la  trilogia  della  guerra  Utikinu 
con  la  versione  dì  Quinto  Calabro;  lavori  che 
palesarono  in  lui  non  ordinaria  iìii'ilitb  di  dare 
forme  italiane  ai  greci  esemplari.  Altre  versioni 
di  Quinto  Calabro,  o in  isciolli  o in  ottave,  si 
hanno  di  Paolo  Tarenghiy  di  Teresa  Bandct-’ 
tini,  e di  Luigi  Bossi,  più  d' ugni  altro  volga- 
rizzatore fedele. 
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RACCOLTA  DI  POESIE 
DEI  SECOLI  XVIII  E XIX. 

2G()o.  raccolta  (li  PtM'.sie  Sa- 
liriclie,  scrillc  nel  Secolo  XVlll.  Milano, 
Tip.  de’ Classici  Ila!.,  1827,  in  S.*"  Col 
Ritratto  (li  Giuseppe  Zanoia. 

Lire  4-56. 

Una  flotla  Prefazione  di  Gio.  Ghcrardini 
scr\c  u corredo  di  questa  raccolto,  la  quale 
racchiude  que**  Poeti  satirici  che,  oltre  Parini, 
(rozzi  e Alfieri,  ebbero  maggior  grido  nel  Seco- 
lo XVlll.  Ad  esemplari  della  satira  scherzevole 
c familiare  vi  sono  posti  alcuni  Capitoli  del  Fa- 
f^luoìif  <lcl  Fasserrmi,  del  Faretti^  del  Mmw>- 
ni^  c ad  esemplari  della  satira  sei'ia  ed  elevata 
v’  hanno  satire  del  Mascheroni^  dello  Zanoia^ 
di  Gius,  Bossi^  e piìi  d'ognì  altro,  del  De- Luca. 

2G61.  — di  Poemi  Did.iscalici,  c di 
Poemetti  varii,  scritti  nel  Secolo  XVIII. 
Milano,  Tip.  de’  Classici  Italiani,  1828, 
in  8."  Col  Ritratto  di  Rartol.  Lorenzi. 

Lire  <7.09. 

La  scelta  dei  Corojxinimcnti  è dovuta  a Gio, 
Ant.  Maggi.,  di  cui  è pure  la  elegante  Prefazione. 
Contiene:  LeiVrle, <//  Giamhatista  Roberti- 
la  CoUixfauonc  dc\Monti,  di  Bartolommen  Lo- 
renzi-A  Sistema  de' Cicli ^ e V Origine  delle 
ùleCy  di  Carlo  Gastone  della  Torre  Rezzoni- 
co  - r Invito  a Lesbia^  di  Lorenzo  Maschero- 
ni-\c  Raccolte,  di  Saverio  Bettinelli-  V Ombra 
di  Pope^  il  Fero.,  di  Carlo  Innocenzo  Frugo- 
ni - la  Giornata  villereccia,  di  Clemente  Ban- 
di -Per  la  morte  di  Tommaso  le  Sucur^  VFc- 
cidio  di  Como,  del  smldcUo  Rezzonico  - VAn- 
droginoi  la  Laurea  in  legge,  di  Angelo  Mazza. 
Chiudono  il  volume  Sette  Fpistole  del  Frugo- 
ni', wxCFphtoìa  del  Bettinelli  alfab.  Dcnagliu; 
due  Fpistole  di  Agostino  Paradisi;  e Stanze 
sdrucciole  di  Angelo  Mazza  a Melchior  Ce- 
sarutti. 

26G2.  — di  Apologhi,  scritti  nel  Se- 
colo XVIII.  Milano,  Tipogr.  de’  Classici 
Italiani,  1827,  in  8.°  Col  Ritratto  di 
Aurelio  Bertela. 


RE 

Lirv  5 Di. 

Degnissimi  di  stare  a confronto  de^  migliori 
Api.iloghi  di  ogni  altra  nazione  sono  quelli  che 
si  trovano  inscnti  iu  questo  volume.  Alcuni 
prx-lii  son'j  di  Tommaso  Crudeli,  c v'ha  una 
Scelta  delle  Favole  del  Pignotti,  del  Perego, 
tutte  (pielle  del  Bertola,  e qualche  breve  com- 
ponimento del  Bondi  e del  Mazza. 

a6G3.  — di  Poesie  liriche,  striltc  nel 
Secolo  XVlll.  Milano,  Tip.  de’  Classici 
Italiani,  i832,  in  8.° 

Lire  4'9^- 

Gio.  Ant.  Maggi,  raccoglitore,  prese  le  mosse 
dal  Poeta  Pastorini,  vissuto  sin  aU'anno  1732, 
e fini  col  Fantoni,  che  morì  nc'  primi  anni  del 
Secolo  presente.  Ha  seguito  rordine  cronologico 
neirofferirc  qualche  Poesia  dei  si^ucnti:  G,  B. 
Pastorini,  Gaetano  Passerini,  Girai.  Gigli, 
Giambat.  Cotta,  Domen.  Lazzarini,  Scipione 
Maffei,  Fust.  Manfredi,  Girol.  Tagliazucchi, 
G'uk  Pietro  Zanotti,  G.  Bart.  Casaregi,  Fr. 
Lorenzini,  Teresa  Zani,  Fr,  Ant.  Ghedini, 
Paolo  Rolli,  Carlo  Fntgoni,  Quirico  Rossi, 
Gio,  Granelli,  Dom.  Fabri,  Giul,  Cassiani, 
Prosp.  Manara,  Sav.  Bettinelli,  Ang,  Teod. 
Filìa,  Giambat.  Casti,  Pelìcgr.  Salandri,Lor. 
Fusenni,  I^i.  Savi/ìli,  Alelch.  Cesarotti,  Gir. 
Pompei,  Onofr.  Minzoni,  Ag.  Paradisi,  Luigi 
Cerretli,  Ang.  Mazza,  CL  Bondi,  Salotnone 
Fiorentino,  Carlo  Gasi.  Rezzonico,  Paolina 
Stiardi  Grismondi,  Fr.  Cassali,  Ant.  Mussi, 
Aurelio  Bertola,  Luigi  Lamberti,  Gio.  Fan- 
toni, 

2664*  — à\  Favoleggiatori  italiani, 
antichi  c moderni.  Firenze,  Passigli  e 6- 
glio,  i833,  in  8.° 

Elegante  e<lizione . Contiene  una  scolla  di 
Favole  tolte  prindpalnicnte  da  quelle  scritte 
fla  Pignotti,  da  Clasin  {Fiacchi),  da  Bomli, 
da  De  Rossi,  da  Bertola,  da  Rifberti,  da  Pas- 
serotti, <la  Perego,  e da  altri  antichi  e moderni. 
Fra  gli  antichi,  quaranta  vi  si  leggono  del  f 'er- 
dizntti,  dair  editore  compresevi  per  essere  scrit- 
tore che  ha  più  castigata  la  lingua, 

2GG5.  RE,  Filippo^  L’  Ortolano 
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dirozzato.  Milano,  Silvestri,  1811,  voi. 
a in  8.“  Con  figure. 

Tra  le  Unle  opere  scritte  da  Filippo  Re,  ha 
il  Gherardini  (A^oci  ec.,  Miìano,  1859),  posta 
nell'*  Indice  de'  libri  da  lui  citati  quesUi  sola. 
Forse  egiLilc  o maggior  diritto  avi  ebliero  [>olulo 
avere  il  suoDizioitario  diJ^ricoUnra  e di  Ve- 
terinaria } gli  Ei.kmestt  di  Economia  camf/e- 
stre  ; i Xrovi  Elkme?sti  di  Af^ricollura  ec.  Na- 
to il  Re  a Reggio  di  Lombardia  net  1763,  pagò 
r ultimo  tributo  io  Bologna  nel  1817. 

266G.  REZZONICO  Della  Tor- 
RE,  Carlo  GaslonCj  Opere.  Conio,  O- 
stinelli,  i8i5  a i83o,  voi.  io  in  8." 
grande. 

I Voi.  IX  e X,  die  uscirono  a ìuce  dopo 
anni  parecchi^  contengono^  oltre  ad  un  Ragio- 
namento sulla  filosofia  del  Secolo  XVIII,  alcuni 
Frammenti  di  viaggi,  e la  Corrispondenza  epi- 
stolare doIPAulore. 

Fu  editore  di  questa  raccolta  Francesco  Mo- 
chetti^ il  quale  v'antepose  la  Vita  del  Rezzoni- 
co  (n.  in  Como  nel  1742,  m.  in  Napoli  nel  1 79G) 
scrìtta  da  (wiambatista  Giooio.  Contiene  Prose 
di  varia  letteratura,  discussioni  anliqnarie,  scritti 
sulle  belle  arti,  descrizioni  di  viaggi  e qualche 
(>oesia.  L'editore  non  mancò  nelle  Note  o di  far 
osservare  qualche  sl>aglio  in  cui  P Autore  fosse 
caduto,  o di  nggiugnere  qualche  curiosa  notizia. 
Il  Dramma  del  Uezzonico,  Alessandro  e Timo^ 
tea.  pubblicato  in  Panna,  Stamp.  Reale,  1 782, 
in  4«%si  riguardò  come  uno  de'pìù  perfetti, do{>o 
quelli  di  Metastasio. 

26G7.  ROMAGNOSI,  Gio.  Dome- 
nico, Genesi  del  Dìrilto  pen.ile.  Terza 
edizione  aumentata  di  due  altre  Parti.  Mi- 
lano, Rusconi,  182.4,  3 

È Popera  che  guadagnò  alP  Autore  la  tama 
dì  creatore  di  un  sistema  nuovo  di  filosofia.  A 
scusarsi  d’avere  usato  di  favella  licenziosa,  pro- 
testò nella  Prefazione,  di  non  avere,  in  quanto 
allo  stile,  se  non  che  cercato  nd  adequata  e ri- 
saltante accuratetta,  mirando  al  saldo  e pro~ 
gressivo  concatenamento  dc^  pensieri,  soli  or- 
namenti che  convengono  nelle  verte deAus- 


pnhblù'isti.  Delle  molle  sue  0[>orc  si  sta  facendo 
una  cfipiosa  ristampa  da  Guglielmo  Piatti^  in 
Firenze.  Era  nato  il  Roniiìgnosi  a Salso  Mag- 
giore, nel  Piacentino,  Panno  lyfii,  e gli  venne 
meno  la  vita  in  Milano  nelPanno  i835. 

2668.  ROSMINI  (de),  Car/o,  Vita 
di  Ovidio  Nasone.  Ferrara,  Rinaldi,  1 789, 
voi.  2 In  8.° 

Si  riprodusse  in  Milano,  1821,  in  8.®  Tra  i 
non  pochi  scritti  lasciati  «la  qu  sto  valente  Ro- 
verelano  (n.  nel  17^8,  o mancato  di  vita  in  Mi- 
lano nel  1 827),  sono  spezialmente  da  pregiarsi  i 
suoi  lavori  biograO  *i,  dettati  con  islile  chiaro,  e 
s[>ai'si  di  scelta  erudizione.  Non  pubblicò  la  vita 
di  Ovidio,  die  dopo  le  revisioni  d'un  Vannelti 
e d’un  Tirabosebij  revisioni  dalle  quali  sepjie 
Iraire  scuola  e profitto  per  le  opere  seguenti: 

— Deu.4  Vit.v  di  L.  Anneo  Seneca,  Libri 
quattro  I Rovereto,  Marchesani,  1793,  in  8.® 
Da  taluno  per  lo  stile  e [>cr  la  condotta  si  giu- 
dica il  suo  più  elucubrato  lavoro. 

— Idea  delV  Ottimo  Precettore  nella  vita  e 
disciplina  di  Vittorino  da  Felfrcj  Russano, 
Remondini,  i8oi,  in  8.®  » Libro  veramenlo 
j>  scritto  con  cuore  e pel  cuore  5 tanta  è la  soa- 
» vita  che  vi  s[>ira,  e la  rara  amabilità  degli 
» esempi  » {Baraldi). 

— Vita  b discipms.a  di  Guarino  Veronese, 
c de*  suoi  Discepoli  i Rtescia,  Bettoni,  i8o5- 
180G,  voi.  3 in  8.®  Buono  stile,  sana  e sobria 
erudizione. 

— Vita  ni  Frakcesco  Filei.fo  da  Toi.enti- 
so  j Mil.,  Mussi,  1 808,  voi.  3 in  8.®  Ha  copia  di 
documenti  che  mostrano  quali  fossero  le  stra- 
vaganze del  Filclfo,  quali  le  sue  dottrine,  non 
che  quelle  degli  altri  dotti  che  pullulavano  in 
Italia  nel  deriinoquinto  secolo. 

— • Deu.a  Istoria  intorno  alle  militari  im- 
prese, e alta  vita  di  Gian  iacopo  Trivuhio, 
detto  il  Magno  ; Milano,  Destejanis,  1 8 1 5, 
voi.  3 in  gc.  Splendida  ediz.,  di  cui  v'han- 
no esemplari  più  o meno  ornati  dì  ritratti,  me- 
daglie ec.  Lo  stile  è più  accurato  ancora  del  so- 
lito, c più  conforme  alla  dignità  dc!P  argomento 
che  prese  a trattare.  Non  arrise  al  Rosmini  buona 
fortuna  quando  volle  pubbbeare  la  sua  Storca 
di  Milano*,  Milano,  1820,  voi.  4 iVi  4*”5  opera 
tuttavia  da  tenersi  in  pregio. 

2669.  SARCIIIANI,  Giuseppe, 
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lUcioxAMENTO  .Sul  Coiiiincrcio,  Arti  v 
M.inìraUiirc  della  Toscana.  Firenze,  Slccchi 
e Del  Vivo,  1781,  in  8.“ 

Opcrclla  scritta  con  molla  cura,  cui  possono 
andar  <U  seguito  tre  J^ferrwrie  econnmico~f>oli~ 
ilchr,  stampale  nell’anno  jySSj  colle  c|uali  re- 
clama rabolÌEÌonc  de’Fedecommessì,  e’I  lil>ei  o 
rsciTÌti{>  rleir  Oreficeria , e dell’  arie  de’  Con- 
cai. Negli  Àiti  (ieìV  Accademia  delia  Crusca 
(Tomo  /,  Firenze,  in  stanno  due 

sue  Le%ioni,  e»l  allrc  due  sono  nel  f aìume  / / 
degli  Atti  medesimi  {ivi,  1829)»  Un' Operetta 
sciiua  c<»n  molto  aflètlo  è V Klogio  del  doit. 
Giovanni  Lessi;  Fireme^  PiattL  1819,  m 8.® 
Altri  suoi  Elogi!  stanno  negli  Atti  della  Sfh- 
cietà  dei  Gcorgfffìli,  di  cui  era  Segretario.  Nato 
nel  1 7^(),  pasiu)  ai  più  nel  i856  (/'^.ancljc  So- 

DEKISI  e PEIJkG05l0). 

3670.  SA  VIOLI,  Lodovico,  Amo- 
ri. Crisopoli,  co’ tipi  Bodoniani,  1795, 
in  4-“  Con  Bilralto. 

Lire  la  a i5. 

Si  stampò  nello  stesso  anno  anche  in  Jbrma 
di  1 6.*,  e di  questa  si  conoscono  quattro  esem^ 

plari  III  PERGAME51. 

Edizione  splendidissima,  dalPimpressore  Bo- 
doni  indiritta  all'Aulijre  medesimo,  cui  scrìveva, 
che  compiarevasi  » di  dar  nuova  vita  a Canr.o- 
N nette  amorose,  alle  quali  deve  l'ilalico  pnrna- 
n su  il  vanto  rii  avere  il  suo  Ovidio,  nta  più 
I)  robusto  nello  stile,  e più  candido  net  costu- 
»>  me  » (Dedic.).  Altra  ristampa  ha  poi  <lnlo  il 
Borioni  nel  1802  in  4 A ptire  mngninea. 
Nitidissima  è un’edìz.  di  Parigi^  UfoUni^  *70^) 
in  8.*,  di  cui  si  «inoscono  6 es<.*mpl.  15  pbhgahe- 
ivA.  Dobbliimo  al  Savìoli  gli  Arvau  Boi.ogmbsi^ 
Passano,  1784,  e seguenti,  voi.  5 in  4*j  ope- 
ra che,  quanto  allo  stile,  mostra  nello  scrittore 
minore  abilità  a trattare  la  prosa,  rii  quello  che 
sia  la  poesia  ('). 

(*)  TI  Savioli  (n.  nvl  1719,  m n«l  1804)  avera  Mn  dal 
1^58  mandatu  a luce  alcune  di  (|tieai«  CjiitoneUe  ìn  un  V- 
dixjonr  di  S'enetìa,  BemoruUni,  1 758-  in  fatta  |>ei‘ 
le  cure  delt'ah.  Gìusrf>f>c  Ani.  Ttuuffi.Stttt  replicarono 
p<H  le  iÌMaiii[>F,  ]>ui  landò  le  Caiunncue  a ma^^iur  nu- 
mero, ed  aggiu^neodori  alui  Suoi  Tersi.  Il  cb.  Muntrone 


a(>^  I . SCINiV,  Àb,  Domenico t C- 
LEMENT!  i\  Fisica  gciicralc.  Palermo, 
1828-29,  4 tavole. 

Diligente  edizione,  c non  meno  accurata  si  è 
la  ristampa  di  Milano,  Chiss.  Ital.^  iSSa,  iv>/. 
4,  in  8.®,  con  tavole.  Si  può  riconlare  quest’ope- 
ra elementare  siccome  la  \mi  accicriiiala  rigidi. 
K rlivisa  in  Fisica  generale,  e<l  in  Fisica  parti- 
colare ; c trilla  la  prima  parte  della  AVuficu. 
(\iAV Idrostatica,  ridia  Dinamica,  della  Fisica 
celeste.  La  parte  serumla,  della  Luce,  rlel  Ca- 
lorico, d<‘lla  Llettricità  per  istrojinio,  della  K- 
Ictlricità  per  contatto,  della  Llettricità  dinami- 
ca, ile’Fcnowrm’  attnosjcrici,  rlell’  Acustica  e 
i\v\VAc(pui.  1 nuovi  fenomeni  che  si  vanno  dìs- 
cr>prcndo  impegnavano  l'Autore  a tiare  a qiie- 
sf  opera  un’Appendice;  ma  la  vita  gli  Vfime 
meno,  colpito  rial  cholera,  nel  Luglio  18D7. 
Era  nato  in  Palermo  nel  1 765.  Lascio  le  Me- 
morie sulla  vita  e ^losnfia  di  Lmped<tclr  ; \\ 
Prospetto  della  Storia  IcUerana  della  Sunlùi 
nel  secolo  decimottavo,  ed  altre  0[>ere  che  mo- 
strano come  allo  studio  delle  scienze  gli  piaces- 
se congiungerc  anche  quello  delle  lettere  amene. 
Scrittore  degno  d' esser  tenuto  onninamente 
italiano,  lo  chiamò  Piclro  Giordani. 

2G72.  SENOFONTE,  La  Ciro- 
PEDiA,  tradotl.1  da  Francesco  Regis.  To- 
rino, Vinc.  Bianco,  1809,  voi.  3 in  8." 

Lire  8.  Vi  sodo  McmpUri  io  Carta  telioa. 

Originalo  c corretta  ediz.,  dall'Autore  dedica- 
la all*  Iinpenilorc  Napoleone.  Si  rìstimpt»  pu- 
litamente ìn  Milano,  Sonv>gno,  i8ai,  eo/.  a 
in  8.®,  coll’aggiunta  di  rlue  Carte  gcogmiìche,  e 
colle  Osservavìoni  di  Fiérel  sopra  la  batta- 
glia data  a Tìmhrea  dalle  Armate  di  Ciro. 
L’Accademia  dt.lla  Crusca  avrebbe  giudicaU 
degna  de’  primi  onori  rjucsta  versione  elegante, 
so  non  le  fosse  stato  vietato  di  coronare  i vr>l- 
garizzamenti.  La  lotlò  molto  Carlo  Bouchoron 

piante  la  mone  del  Sfinii  con  un  Poemetto  II  Fi  ri  o, 
che  T3,  scrife  Batiiio  Puotiy  tra  h più  elrtte  poesie  ti*  que- 
sti trmjiì,  ed  è un  belio  esempio  di  dantesca  imUutsome. 
Vuoisi  che  d*  appUosi  dal  Satioli  riscossi  siano  stati  pan- 
goloa  Francesco  Im/teriali,  principe  di  FrojìctiviUa, di  di- 
te ai  uottru  Parnaao  la  sua  Faoiuadb,  coiB|iODÌiuciito  di 
genere  affettuoso. 
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ili  una  sua  Orazione  ilaliaiia  per  (e  esc<juie  del 
Uc^is,  motto  ili  Torino  nel  i8ii. 

aG'j 3.  TA  CITO,  volgarizxalo  da  Lo- 
dovico Valeriaiii.  Fir. , M.agiicri,  1818- 
i8ig,  voi.  5 in  8.“  gr. 

Eilizionc  dairAutore  unimmontc  approvata. 
Si  rlslarni>ò  in  Padova^  alla  Minerva^  1820, 
vid.  4 in  I col  fx»rredo  di  Sominarii,  Indici 
e Supplementi  (*).  Ebbe  questo  volgarizza- 
mento  lode  per  chiarezza,  fedeltà  e precisione. 

2674.  TARGIOIVI  TOZZETTI, 
OUavìano,  Lezioni  di  malcrìa  medica. 
Firenze,  Piatti,  i8oi,  in  8.“ 

3675.  — IsTiTEZiONi  botaniche. 
Seconda  edizione,  con  molte  Aggiunte.  Fi- 
renze, Stamp.  Rc.ale,  1803,  voi.  3 in  8.° 
Con  1 3 tavole. 

Una  lena  edit.  sì  fece  in  Fir.,  Piatti,  nel 
■ 8i5. 

3676.  — Lezioni  di  Agricoltura 
spezialmente  toscana.  Fir.,  Piatti,  1803- 
1 804,  voi  G in  8.“ 

Prima  ediùnne,  che  contiene  i{o  Lninni 
agrarie . Si  rislam/M  in  Fir.,  Piatti,  nel  1810. 

DI  tulle  le  edizioni  qui  regisirate  di  questo 
valerne  fisico,  che  cessò  di  vivere  nel  1829,  si 
servi  il  eh.  Gherardini  nelle  oci  aggiuntò  ec., 
Mitàno^  1 839. 

Altr»  Tminni  che  «i  sono  rese  puhbllclie  ir»  '1  ca* 
etere  del  «croio  XVlIf  e *1  cominciare  del  sussrgueniet 
tono:  I,®  Tratìuz.  di  Pietro  Montanari^  FenmyX,  Eredi 
Moronit  i79^>i8o3^  voi.  4 in  ricca  di  copiose  Dote, 
a.®  Tradui.  di  Lod.  F^itlorio  Saviolii  Panna,  co’A)« 
domani,  i8o^,  in  /òg/io  ftkc,  Non  pru^redt  oltre  il  Libro 
Primo.  3.®  Tradui.  di  Giu$.  Petrucci;  Boma,  de  Ho- 
mani$,  vot»  j in  8rf«.  It'eii  stato  impresso  il 

solo  primo  Tomo  a Perugia  DelPannu  t8i3,  ma  per  le 
Uirbuleoze de' tempi  era  limasu  b pubblicasìutie  iiitrrrot- 
la.  4‘*  Ttadui,  di  Giuseppe  Saiistverino  de'Sij>uoii  dì 
MarcelUnara;  Naftoli,  Stamp.  Beale,  1 8 iS-iCt,  t*o/.  to  in 
8.m>,  lai.  i/ai.  Nella  Preiaz.  scrive  il  volgaria>ak>rr»d'csscr«i 
accinto  aW  opera  tuUa  sperama  non  di  ra^^iu^ncre,  ma 
(/*  <uv*cCHa/'ii , in  meno  ulT  universale  ailunlaniunetUo, 
aita  ^randciSÀi  d'un  si  yùsnoso  originaie.  5.®  Ttmltn.  di 
i'.esare  Balbo  f Torino,  i83o,  %>oK  a in  8.ih>.  Della  sola 
fila  iff  jé^rirola,  àe' Costumi  ite' Germani  ec.  uou  |>ocUi 
altri  «ul^riazauicuti  si  sono  reduli  a stampa. 


3G77.  TEOCRITO,  CON  MOSCO 
E BIOjNE  (irad.  d.i  Gius.  M.  Pagniiii), 
Gr.  Ilal.  Lat.  Parma  (Bodoni),  1780, 
voi.  2 in  4-° 

Lire  la  a i5. 

Splendida  edizione.  I)  volgarizzatore  è celalo 
sotto  il  nome  di  JCritisco  Pilcnelo,  Cesai'e  Lue- 
chesinì  eni  di  avviso,  che  pochi  quanto  il  Pa- 
gniiii  avessero  lodevolmenfò  coìto  nel  segno  j 
e Ugo  Foscolo  non  esitava  a dire,  che  i Bucolici 
dal  Pagnini  volgarizzati  sono  esemplari  di  t»cr- 
sioni  tlal  greco*  V.  anche  AnACH£o!fTE  N.  253 1 
e Terenzio  N.  2G78. 

Nel  Voi.  II.  delle  Opere  postume  di  Luigi 
Lami  sono  alquanti  Idiilii  di  Teocrito^  volga- 
rizzati, ed  alU'i  si  trovano  nelle  opere  dì  ^/i- 
gelo  Teodoro  F^illoy  di  Giuseppe  Torelli,  di 
Girolamo  Pompei,  di  Melchior  Cesarotti,  di 
Luigi  Lamberti,  di  Ont^rio  Gargiullì,  «li 
Prancesco  f'cnini,  ec.  Tulli  tre  i Poeti  ebbero 
ad  ultimo  volgarizzatore  Gioi^anni  Rosfcrellu  ; 
Fireme,  Coen  e Comp.,  i835,  in  8.” 

3G78.  TERENZIO,  Commedie 
Sei,  recale  in  volgar  fiorentino  da  Anto- 
nio Cesari.  Verona,  Erede  Merlo,  1 8 1 G, 
voi.  3 in  8.° 

È quesla  versione  latta  aggentilita  di  grazie 
toscane,  e quella  su  cui  il  celebre  padre  Cesari 
pose  cura  parlicolare.  Ottima  è anche  la  lislam- 
pa  che  si  fece  in  Napoli,  Stamp.  del  Fibreno, 
i83-4,  i«  8.®,  \ier  cura  del  eh.  Basilio  Ptu>ti, 
alla  cui  gentilezza  debbo  il  dono  di  un  esempla- 
re in  Carta  grande. 

Ugo  Foscolo  ricordò,  qual  unico  esemplare 
«li  ottime  versioni,  il  Fohmiore,  tradotto  da  G. 
M,  Pagnini^  Parma,  Bodoni,  1784,  in  4.® 
Anche  Fittorio  Alfieri  ci  ha  dato  una  versione 
di  Terenzio,  che  leggesì  fra  le  sue  Opere. 

2679.  TIRTEO,  I Cantici  Gder- 
niEHi,  tnd.  da  Luigi  Lamberti.  Parigi , 
Treullel  c W iirtz,  Au.  IX  ( 1 8 o i ),  in  8.“ 
Cr.  Ilal. 

Lire  4'  Ne  esiste  uD  esemplare  IR  PCRGAMERA. 

Omfrio  Gargitdìi  e rlndrea  Rnbbi  {>ubbli- 
catu  avevunu  prima  del  Lamberti  una  versione 
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di  questi  CiMilicij  ma,  per  uutorevul  giudizio 
d'Fnnio  Quirino  VUc<»nti,  niun  viilgari/iamcn- 
to  può  essere  paragonalo  a quello  del  Lam- 
l>crli.  Si  lisiiimpù  in  Parigiy  i8o5j  in  8.“  col- 
raggiunti  di  una  versione  francese  di  Barrcre, 
e (H)i  altre  volle  in  Brescia  e in  ;)/i7ano. 

2G80.  TURCHI,  AdeodatOy  Pre- 
diche alla  Corte.  Parma,  Luigi  Mussi, 
i8o5-i8o6,  voi.  4 foglio.  Con  Ri- 
tratto intagliato  da  R.  Morglieo. 

EJikione  di  3oo  esemplari  e la  in  Carta  di  Annonay, 
al  pi«z£u  dì  due  aeccluni  per  volume,  ed  uno  aevcbiiio 
|jel  ritiatto. 

» Tre  edizioni furono fatte,  contemporanea- 
i>  mente  sotto  il  titolo  generale  di  Opere  tli 
ìì  monsign.  Adeodato  Ttirchi,  vescovo  di  Par- 
>1  ma,  Ììenchè  non  fosse  inlemione  degli  edito^ 
n ri  Antonio  Ghetlini  ed  Antonio  Tarchioni  di 
lì  pubblicarne  che  le  inedite;  ma  la  grave  spe~ 
Il  sa  che  richiedeva  anche  questo  solo  assunto 
Il  li  costrinse  a lasciarlo  impcifetto  col  volu- 
ti me  IT'  delle  Prediche  alla  Cor/e,  le  quali 
•I  do\*evano  averne  sei,  secondo  il  Manfesto 
ti  del  I Agosto  1804.  U ediidone  in  8.®  gr., 
Il  c V altra  in  8.®  piccolo,  sono  conformi  alla 
Il  grande  per  ris/}etto  al  testo  ed  alla  dlvisio- 
tì  ne  dei  volumi.  La  ristampa  fallane  in  Bas- 
ii satio.  Tip.  Bemondini,  180G,  voL  4 *0  4**^ 
H vece  di  avere  6y  Prediche,  nc  ha  soltanto  5a 
Il  perchè  non  vi  furono  ristampate  quelle  del 
I»  volume  » (Pczzaoa). 

Veramente  magnlGca  è P edizione  in  foglio. 
Le  Opere  inedite,  impresse  in  Modena,  1818- 
1 821,  t>o/.  IO,  in  8.®,  formano  la  prima  originale 
edizione  <ti  quasi  tutte  le  Opere  che  erano  ri- 
maste inedite  dopo  la  pubhlirazione  del  Mussi; 
e contengono  tre  volumi  di  Omelie,  c sette  di 
Prediche  non  mai  divolgatc  addietro.  >i  ?{Ìu- 
)i  na  edizione  a me  nota  (segue  a dire  il  eh.  cav. 
Il  Pezuma)  è uscita  sin  qui  che  contenga  tulle  le 
lì  Opere  del  Turchi ....  ed  una  e<lizione  di  Po- 
ti Ugno,  Giovanni  Tommasini,  1821  c sega., 
Il  in  8.®,  di  cui  comparvero  14  volumi  sino  ol- 
ii l anno  1827,  sembra  terminata,  è sino 
lì  ad  ora  la  più  compila  di  quelle  ch'io  cono- 
l>  St'O  lì. 

Si  tenne  il  Turchi  qual  principe  degli  Ora- 
tori sucri  tic' suoi  <Ii.  Le  sue  Omelie  hanno  un 
fraseggiare  tinto  di  mauicrc  c di  %oci  ollraiuou- 


tanc,  ma  nelle  Prediche  e nelle  Orazioni  è a>en 
difettoso;  se  non  che  11  tutto  ciò  è riccamente 
lì  com^ìcnsato  (segue  a dire  il  Pczzana)  da  ma- 
li schia  c luridissima  foi'za  di  argomentare,  da 
M vera  angelica  eloquenza,  [ìiena  di  carità,  non 
lì  is[iaventosa,  lilxTissima,  sp<ìgiiata  al  tutto  de' 
» volgari  pregiudizi!  e delPobbquo  zelode'iàlsi 
devoti  (’). 

2681.  V./VNiNETTI,  ClemenlìnOj 
Osservazioni  sopra  Orazio.  Rovereto, 
Marchesani,  1792,  voi.  3 in  8.® 

Clemente  Sibilialo  scriveva  al  Bettinelli:  ii  In 
Il  queste  Osservazioni  tale  e tanta  si  è l’ablion- 
II  danza  e sceltezza  dclPerudizione,  la  perspica- 
» eia  dell*  ingegno,  la  sicurezza  del  giudizio,  la 
lì  squisitezza  del  gusto,  la  magbtrale  intelligenza 
lì  della  latina  lingua  e poesia,  ed  altresì  tale  e tan- 
lì  la  la  freschezza, l*evidenza,ratlicismodellosti- 
II  le,  che  in  questi  anarchici  tempi  del  pensare 
I)  e <lcllo  scrivere  do\  i*a  sembrare  a pochi  ara- 
li mirabile,  agli  altri  strano  n.  La  ristampa,  in- 
serita nelle  Parti  III,  IV  e V delle  Oftere  ce- 
fi a correzioni  ed  aliante  lasciate  dal  Vannetli 
manoscritte,  e<l  ha  qualche  mutazionenelPordine 
delle  materie,  fatta  dagli  editori. 

aC82.  — Opere  italiane  c Ialine. 
Venezia,  Tip.  d’Alviso[)oli,  i826-i83i, 
voi.  8 in  8."  Con  Ritratto. 

Lire  Pochi  esemplari  furono  iropreisi  in  Carta  ve}., 
e tra  questi  sono  rari  ì tre  soli  ultimi  volumi,  poich'eb* 
bero  stampate  minor  numero  di  copie  de^M  antecedenti. 

Fece  pubblicare  questa  raccolta  rinip.  regb 
Accademia  Rovcretana;  e couticne  la  maggior 
parte  delle  scritture  del  Vannetli  che  si  trova- 
v.ino  o a parte  impresse,  o inserite  in  opere  pe- 
riodiche. 

2G83.  — Epistolario  scelto.  Vcn., 
Tip.  d’ Alvisopoli,  i83i,  in  i6." 

(•)  ■ Le  Omelie  del  tcscoto  Turchi  a me  «cmbran-j 
m l'urna  d'oru  piena  di  manna,  di  cui  P.\|N>vtulu  nell'Ex 

• pistola  agli  Ebrei,  lo  vi  scopro  e senio  una  [oxr^  firssti- 

• nima,  etti  reggete  non  ai  può.  Alla  parola  Ialina 

n n'utuo  non  so  trovare  vocalMilu  che  corrispooib  appieno, 
a e al  più  potrchlw  dirsi  \Hitc*-cuuri  con  una  oDiiinato|>eia 

• la  «|ualc  non  è permessa  » (.Vròì/tn/u,  Lettera  atì  AnU^' 
riio  Ceru/i  ec.;  Pad-t  in  8.uo). 
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Sono  lettere  familiari  ria  me  l'acrollc  c pub- 
blicate. scritte  briosamente  e che  non  si  trovano 
inserite  nella  suddetta  raccolta  delle  Opere.  Lo 
slesso  dicasi  delle  pubblicazioni  seguenti:  L^Eor- 
CAZioifB  ìeltcraria  del  bel  sesso  ,•  Milano,  1 835, 
in  8.® -Prose  e Poesie  inedite  ; Miì.,  i85G, 
Parti  2 in  8.*-  Lettere  inedite  di  dementino 
f "^annetti  e (T  lppo1itt>  Pindemonte^  Perona, 
Antoneìli^  i83g,  in  8.®j  edizione  falla  per  cu- 
ra del  nob.  Giovanni  Orti  Manara^  veronese. 
Non  a torto  si  [>olrcbl»c  talvolta  notare  d’in- 
temperanza quel  mandare  in  islampa  lettere 
scritte  nella  più  ÌNlima  f<ìmiliunta,e  che  PAutore 
vìvcnlc  forse  vorrebbe  annichilale;  peraltro  leg- 
gesi  nella  Biblioteca  Italiana  {Tomo  \LIP^ 
p.  3a5)  >»  Gli  scritti  del  Vannetli  sono  tanto 
» pregevoli  per  la  bontà  dello  stile  e pel  diritto 
•»  giudizio,  che  l’ accrescerne  il  numero  è un 
» ampliare  nel  tempo  stessa.)  e la  gloria  del  sc- 
I»  colo  a cui  appartiene,  e la  ricchezza  delle  let- 
•)  tere  nazionali  >i.  Visse  dementino  dall’  anno 
1754  al  1795,  poco  più  di  anni  40. 

2684.  VERRI,  Alessandro,  Le 

Notti  Romane  ec.  Roma , Poggioli , 
i8o4,  in  4-'^  6 tavole. 

La  prima  edizione,  ristretta  a tre  sole  Notti, 
si  era  falla  in  Parigi^  *797>  *2®,  di  cui  un 

esempi.  IR  PERGAMERA  sU  registrato  in  un  Ca- 
talogo di  A.  Renouard.  Si  ristampo  in  Roma 
nel  179^2,  con  qualche  aggiunta;  ma  l’ edizione 
più  compiuta  è la  sopraccennata  di  Roma  1 804  • 

2685.  — Avventure  di  Saffo.  Ro- 
ma, Poggioli,  1806,  voi.  2 in  16.“ 

S’ impresse  la  prima  volta  con  la  data  di  Pa- 
lìova,  Marbré  (ma  Roma,  Giunchi),  1 780,  in  8.® 
La  ristampa  romana  è stata  (alla  sopra  un  esem- 
plare dalPAulore  corretto. 


suo  fratello,  che  mancò  di  vita  nel  1797,  quan- 
do Alessandro  gli  sopravvisse  sin  all’anno  1816. 

Per  quanto  il  Verri  abbia  saputo  mostrarsi 
orati>re,  filosofo,  e imitatore  della  greca  delica- 
tezza, non  può  il  suo  stile  darsi  ad  esempio  per 
una  sua  certa  armonia  sì  tormentata,  da  eccedere 
i limili  deir  ottimo  gm»to. 

2687.  VISCONTI,  Ennio  Quiri- 
no, Il  Mu.seo  Pio-Clementino  doscrillo. 
Roma,  1782  a 1808,  voi.  8 in  foglio. 
Con  4^8  tavole. 

In  Fr.  Brune!  35o  a 38o,  non  compre^  l'ultimo  voi. 

Il  Tomo  Primo,  con  la  data  1782,  ha  S2 
taK*ole  di  Statue,  e 2 marcate  con  Mo~ 
minienti  che  servono  alle  iUusfrazioni.  Mei 
principio  è il  ritratto  del  Ponlejìce  Pio  I^l  e 
la  Pianta  generale  del  Museo  -Tomo  5sccon- 
do.  Ha  la  data  1784,  contiene  3a  tavole  di 
Statue,  2 di  Monumenti  e Hiirattn  al  princi^ 
pio  - Tomo  Terzo.  Ila  5o  tavole  di  Statue,  5 
tavole  illuslratU'e  e nuovo  Ritratto  del  Ponte-- 
Jice  - Tomo  Quarto.  Ila  45  (aiuole  di  Bassiri- 
lievi,  2 ili  Monumenti  illustrativi,  e le  tre  Statue 
di  Apollo,  di  y enere  e di  Meleagro.  inlagUate 
da  Luigi  Cunego  m aumento  de'  primi  volu- 
mi - Tomo  Quiulu.  Ha  45  taviAe  di  Bussiri- 
lievi,  2 tavole  illustrative,  e un  Sarcofago,  ol- 
tre il  numero  - Torno  Sesto.  Ha  61  tavole  dì 
Busti,  e 2 di  Monumenti  illustrativi  - Tomo 
Settimo.  Questo  com/nirve  soltanto  V anno 
1807,  e fu  dedicato  al  Pontefice  Pio  VII, 
col  suo  Rilraito  in  principio.  È intitolato  Mi- 
scellanee del  Museo  Pio-Clemcnlino.  Ha  5o 
tavole,  e 2 di  Alonumenli  illustrativi  - Tour» 
Ottavo.  Porta  il  titolo  diTomo  Primo  del  Mu- 
seo Ciiiaramunli,  aggiunto  al  Pio-Cleinenlìno., 
c la  data  1808.  Ha  44  h^'^olc  di  Monumenti 
di  vario  genere,  una  tavola  illustrativa,  e nuo\Hi 
Ritratto  del  Pontefice. 


2686.  — Opere  scelte.  Milano, 
Classici  Ila!.,  1822,  voi.  2 in  8.°  Con 
Ritratto. 

Edizione  pre^vole,  omata  ilella  Vita  del- 
l’Autore,  scritta  da  G.  Ant.  Maggi,  il  quale 
ebbe  agio  di  esaminare  un  carteggio  che  (»cr 
treni’ anni  tenne  Alessandro  con  Pietro  Verri 


II  primo  volume  di  questa  grandiosa  o|>era 
venne  scritto  da  GiamlniUsta  P'isconii,  [»adre 
d*  Ennio  Quirino,  et!  il  volume  ultimo  ha  le 
Descrizioni  dì  Filippo  Aurelio,  suo  (rtaivWo,  e 
di  Giuseppe  Guallani.  E l’ojjera  più  riassìra 
eh’  abbia  dato  la  si  ienza  antiquaria  in  Italia. 
Ennio  Quirino  in  età  di  i5  anni  aveva  pub- 
blicato, colie  stampe  in  Roma,  1 7^5,  in  H.®,  una 
sua  versione  deir^’cnùn  di  TUtripide.  Egli  menò 
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vita  lutlcruria  aUivissima,  e molle  o{>ere  urchco- 
logiche  pubblicò  anche  durante  la  publjlicazio- 
iie  del  Museo  ec.  Sono  scrillc  in  italiano  ItiUe 
(juclle  che  vennero  a luce  sin  alPanno  1799, 
in  cui  le  procelle  politiche  lo  tras<ero  a Parigi, 
dove  sostituì  alla  sua,  la  lingua  francese  ne’libri 
che  stampò  sin  che  gli  venne  meno  la  vita;  il 
che  seguì  nell’  anno  1818.  D'  una  compiuta  ri- 
stam^Ki  di  tutte  le  sue  fipere  si  prese  cura  il  eh. 
Gio,  LiOÌnis,  e venne  escila  io  Milano  con  la 
seguente  distribuzione; 

Mi'seo  Pio-Ci.bme5tixo  e Musco  Chiara- 
monti;  Mil.^  i8i8-22,uo/.  8 in  gr.  ed  in  4.® 
IcoNocKAPii  «RECA,  tradotta  ila  Gio.  Lahus; 
wif  i8a4“25,  voi.  5 in  8.®  ed  in 

IcovouRAFiA  ROMINA,  Inulfttfa  dallo  stesso; 
ivi,  1 8 1 8-aa,  voi.  unico  in  8.®  ed  in  4 “ 

OrK  RE  VARIE  italiane  e francesi;  ivi,  1827- 
1 83 1,  voi.  4 «I  8 “ ed  in  4.“ 

2688.  VITTORELLI,  Jacopo, 
Rime.  Bassano,  Rcmoiidini,  1 8oG,  in  8.° 

Dòpo  parecchie  edizioni  venne  questa,  di  cui 
io  presi  cura , c che  porla  in  fronte  gentile 
lettera,  dall’  Autore  scrittami  dalla  f’illa,  il 
tfì  5o  Ottolfre  i8o5.  E nel  titolo;  Rime  dal- 
V Autore  unicamente  approvate.  Questo  tt- 
nicamentc  bisogna  farlo  valere  per  qualche  al- 
Ini  rislam[>a,  e spezialmente  per  una  col  ciirrc- 
do  di  ieggiadi^  versione  in  Ialino  di  Giuseppe 
ini.  Trivellato;  Pado^nx,  alla  Minerva,  1825- 
1826,  w7.  a in  8.®  E rulliina  a cui  l’autore 
abbia  posto  nuovo  suggello  di  unico  consenso. 


Nacque  in  Bass;ino  nc)  -1749  c mancò  di  \ita 

nell  835. 

2689.  VOLTA,  Alessandro,  Ope- 
re. Firenze,  Pialli,  i8iG,  Tomi  3,  voi. 
5 in  8.°  Con  Rilrallo. 

Vincenùo  Anlinori  è raccoglitore  etl  etli- 
lorc  di  queste  Opere,  da  lui  dedicate  al  grandu* 
ca  Ferdinando  111.  Vi  sono  unite  Disseitazìoiii, 
Lettere  ed  altro  Scritture,  in  vani  tempi  pul>- 
hlicate  dall’ilaliano  s{»crimentalorc  c scopritore 
«lei  segreti  della  Naturo.  Quanto  alla  «liziiMie,  ntm 
è autorevole  uella  lingua,  ma  non  manca  <U  vo- 
ci espressive,  talvolta  nuove,  e da  accrescere 
il  novero  di  quelle  che  sulla  fìsica  ilalkiua  si  a- 
dutlerdiino  pel  Vocabobrio. 

2690.  ZANOIA,  Giuseppe,  Ser.mo- 
Ni.  Milano,  1809,  in  8.“ 

Sta  nella  l'rivulziana  un  cseiRpIare  IN  PERGAMENA. 

Si  Stimò  Io  Zanoia,  uè  Sermoni,  scrittore  che 
seppe  temperare  l’ acrimonia  e la  veemenza  di 
Giovenale  con  un  po’  di  sale  urbano  d'Orazio. 
Lasciò  anche  in  prosa  quabhc  Orazione,  c«ì  ot- 
timamente pensali  c scritti  sono  i suoi  Discorsi 
letti  neW Accademia  delle  Belle  Arti  in  Mila- 
no, nelle  solenni  distribuzioui  de'premii.  Si  pul>- 
blicarouo  annualmente  dal  1808  sin  all’anno 
1817,  in  cui  gli  venne  menu  la  vita.  Era  nato  in 
Gcuova  nel  1752. 
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CIOÈ: 

I.  RIME  d’ocni  Secolo,  impresse  promiscuamente. 

JI.  PROSE  VARIE,  E LETTERE  astiche  e moderne. 

III.  ROM.ANZI,  Novelle,  Facezie  ec. 

IV.  DRAMMATURGIA  antica  e moderna. 

V.  FESTE,  Esequie,  Apparati  ec. 

VI.  NAVIGAZIONI  a.stiche,  Viaogi  ec. 

VII.  DIZIONARII,  Grammatiche  e VOCABOLARIO  della  Crusca. 
Vili.  CLASSICI  Italiani  impressi  a Milano  e a Pisa. 

IX.  Libri  impressi  IN  PERGAMENA,  e nell’Opera  registrati.  • (*) 


(*)  Le  Raccolte  dt  Rime,  di  Pro<e,  di  Lettere,  di  Orazioni  ec.  che  ranno  annoreraie  fra  i Tetti  di  Lingua,  ti  trora> 
no,  aegiiendo  l'Alfabeto,  regimate  nella  Varlt  Prima  di  r|uesta  Serie  ec  Le  Raccolte  di  altri  Autori  fiorenti  indivi- 
dualmente in  ogni  Secolo,  dal  XIV  al  XIX,  tono  pure  per  ordine  di  tempo  alfabetiramente  regiiiraie  nelb  Parte  Se- 
comta.  Le  Raccolte,  delle  quali  seguirà  qui  la  notizia,  tono  quelle  MiUanio  che  prumitcuairrente  e indi<iintainente  con- 
tengono Rime  e Prove  di  Aaturi  di  ogni  eù^  ed  altre  giudicate  op|>ortuue  a finale  corredo  dì  questo  iiibliografico 
lavoro. 
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I.  RIME  D’ OGNI  SECOLO 
PROMISCUAMENTE  IMPRESSE. 

a6()i.  iS  CELTA  di  Sonclli  c Can- 
zoni de  piò  eccellenti  Rimatori  d’ ogni  Se- 
colo. Bologna,  Pisarri,  1^08-09,  voi.  4 
in  ■ 3° 

Si  ristampò,  iVi,  1718,  vnl.  4 in  1 a.°;  e con 
l'aggiunta  di  un  Volume  quarto,  lena  emiliane, 
f'enetia^  naseggio,  1717,  w/.  5 in  ia.”j  ed 
altre  volte  appresso.  E venuto  in  nominanza  il 
nume  del  primo  laccoglilore  Agostino  Gobbi, 
ma  veramente  n’  ebbe  prineipal  merito  Eusta- 
chio Manfredi  (*). 

3693.  Rime  One.ste  de’migliori  Poe- 
ti antichi  e moderni,  raccolte  da  Angelo 
Mazzoleni.  Bergamo,  Lanccllotti,  1780, 
io  8.“ 

Non  solo  applaudita  fu  questa  Raeeolla,  ma 
introdotta  anche  nelle  scuole  per  uso  della  gio- 
ventù. L'  editore  Angelo  Maszoleni  aggiunse 
correzioni  e nugUuramenti  alla  prima  ristampa 

(*)  » EaiUcbio  stava  compiUodo  qtielU  famosa  Scelta 
» di  Rime  de'più  ecceilenti  Poeti  d'o^ni  secolo,  che  va 
» sotto  il  nome  di  Agostino  Gobbi,  il  qual  Gobbi,  appena 
» uscito  fuori  il  primo  tomo,  P sono  1909  morì,  onde 
M Topera  dal  Manfredi  al  suo  termine  condotta,  dir  si  può 
» che  da  Ini  avesse  anche  cominciamento:  e una  tal  o> 
» pera  ba  avuto  poi  così  grande  spaccio,  che  t'è  {>iù  d'u* 
a na  volta  ristampala  e in  Bologna  e in  Vinegia,  ma  srm- 
a pre  aggiungendovi  altre  B ime,  le  quali  non  in  tutto  sem- 
a pre  secondano  la  iotenxioiie  del  primo  raccoglitore;  e 
a però  molti  fanno  ricerca  più  della  prima  edia.,  che  delle 
a altre,  e come  per  pureaza  e sceltezza  di  rime,  anclieger 
a bellezza  di  slamp  ■ (Xanotti,  G.  P.  Fila  Manfredi i 
Bologna,  174^,  in  l^Jo,  c. 


rht?  fece  eseguire  in  lassano,  Bcniondiitiy  1 i , 
in  12.® 

3G93.  Scelta  di  Canzoni,  compì- 
lab  d,il  p.  Teobaldo  Cova.  Venezia,  An- 
tonio Bassancse,  1756,  in  8.° 

Il  p.  Teobaìdo  Cex^a,  compilatore,  s’  eblw 
molte  lodi  e molte  censure,  perehè,  non  conten- 
to della  sedia,  volle  accompagnarla  di  suoi  non 
sempre  accorti  giudizi!,  unilameiitc  ad  nitrì  del- 
Teditore  Ignazio  Gaione.  Tra  le  ristampe,  che 
se  ne  fecero,  è da  preferirsi  la  seguente:  Pari- 
gi, Lambert  et  Baitdouin,  1780,  voi.  2 in  8.® 
assistita  (hi  Anton  Benedetto  Bassi,  antejx)- 
nendovi  un  Saggio  sull*  origine  della  Poesia 
italiana,  da  taluno  atlribuilo  aU’ab.  Pcnini.  V. 
N.  270.^. 

3694*  Poesie  Scelte  dopo  il  Pe- 
trarca c gli  altri  primi.  Bergamo,  Lauccl- 
lolti,  1756-57,  Parli  2 in  12.® 

Non  è dichiaralo  il  nome  delPetlilorc  di  que- 
sto libro,  nella  prima  Parte  del  quale  st>no  Com- 
ponimenti di  sellanta  Autori  dei  Secoli  XV 
a XVIII;  ed  è la  seconda  Parte  formala  con  la 
ristampa  delle  Api  del  Biicellai,  della  Tan- 
cia del  Buonarroti,  e dell’  Ulisse  il  giovine, 
di  Domenico  Latzarini. 

3698.  Rime  di  Pentimento  Spi- 
rituale di  Autori  antichi  e moderni.  Ber- 
gamo, Locateli!,  1760,  in  8.” 

Si  trovano  esempi,  in  Car.  gr. 

Il  p.  Francesco  Turchi  aveva  pubblicato: 
Salmi  penitenviali  tradotti  da  diversi,  con  al- 
cune BiiTie  spirituali  ec.;  Fenezia,  Giolito, 
i568,  in  8.*;  edizione  riprotloUa  in  Verona, 
Bennanùni,  1749»  Nella  ristampa  di 
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li.-,  gamo  furono  aggiunti  gli. ///i  di  Contriuonp. 
vrixtiana^Jutli  da  cento  foravi  Scrittori  d'ogni 
secolo.  Si  ri^Umipù  con  fjualrluj  nuova  giunta 
in  Ifolof^na^  Hanìjioni,  i8i5,  in  8.";  |K)Ì  con 
maggior  copia  fli  Uime,  anche  <li  Autoii  mfxler- 
ni,  in  MiìanOi  SU\>cstri^  1821,  in  16*  ('). 

26()().  Rimi:  di  Angelo  Allori,  c di 
allri.  Firenze,  Maglieri,  i8a3,  in  4” 

Nclfanno  antercflcnlf*,  1 822,  si  puJjblicarono: 
Hime  di  Ribacilo  Bnrghini  e di  Angelo  Al- 
lori^ Firemc,  Ma^heri^  1R22,  in  8*  L’c<H- 
lore  deir  una  e dell",  altra  stampa,  che  fu  il  ca- 
nonico Oomenico  Mnreni,  arriccili  (a  più  re- 
renle  nggiugnenduvi  qualche  componimento  del 
F archi,  dei  Lasca,  <li  Laura  Hattiferra,  di 
(wherardo  Spino^  di  Annifuil  Caro,  del  Fili- 
caia,  <lel  Redi,  del  Moìui,  di  Cosimo  Rucellai, 
del  Ouidiccione  ec. 

aGyj.  Parnaso  Italiano,  ovvero 
liacrolta  de’  Poeti  d’  ogni  genere,  d’  ogni 
età,  d’ogni  metro  ec.  Venezia,  Zaita  e fi- 
gli, 1^84-91,  voi.  56  in  8."  picc.  Con 
fregi. 

Ac/  A ol.  ultimo  è V Indice  de^U  Autori 
conlemdi  in  ogni  volume.  Frequenti  vi  sono  le 
vignette  intagliale  in  rame. 

Andrea  Ruhhi,  disposto,  com’egli  scrive,  a 
soffrire  le  mormorazioni  e le  critiche  dc'vivcn~ 
ti,  sV  fallo  direttore  <1i  questa  raccolla  di  poesie 
<la  Dante  sin  a Frugoni.  La  stampa  è Ixistanle- 
mentc  nitida,  ma  inlomo  alla  scelta  de*0>mpo- 
niriicnli  rK<lìlure  meflesimo,  venuto  in  età  c.a- 
nuta,  se  ue  mostrava  poro  contento,  per  quanto 
venne  osservato  dal  suo  diligente  biogiafo  Fi- 
lippo Scolari  {Della  Fila  del  p.  Andrea  Rab- 
bi, ec.j  Fen.,  1817,  in  8.®}.  A chi  possedè  il 
presente  Parnaso,  non  dispiaccia  almeno  di  cor- 
redarlo culla  giunta  del  GiohXAi.E  Poetico  ec.', 

(•)  .^lle  Rime  di  Bentirnento  spiriittate  ha  fallo  il  tipo- 
grafo  Silvestri  4»cc«<lerp  altra  Haccolu,  iitUtoUu  Lagrime, 
e'I  cui  cootenuio  può  rilevarsi  dal  seguente  titolo:  Le  La- 
grime di  S.  Pietro,  di  Critto,  di  M.  S'etgine,di  S.  Hiaiìa 
ittiufdatena,  e quelle  del  Penitente,  Con  un  Caftìiolo  ut 
Crotiifiito  e il  Lamento  di  Maria  Pergine{  Persi  dì 
Luigi  ‘Vansiilo,  Tortfualo  Tasso,  trasmoda  Vallatone, 
rdAisgelo  Grillo  i MUano,  SUvestti,  i8Ì8,  in  iG./no.  Cui 
vìtistto  del  Tannilo. 


f'cnczia,  Marcuzzi,  i78<)-i7()2,  volumi  \ in 
8.®,  che  si  pubblicò  |^r  le  cure  tlello  stesso  ab. 
Ridda,  e che  «'onliciie  produzioni  di  oltre  iGo 
poeti  a’stioi  giorni  viventi.  Do{h>  il  Rubbi  si 
pubblicarono  altre  scelte  ili  jwesie,  e tra  (pjcslc 
il  Florilegio  poetico  moderno,  ossia  Scelta  di 
Poesie  di  settanta  Autori  viventi^  Mil.,  Class, 
hai,,  1822,  in  12.®,  ch’è  raccolta  da  editore  a- 
Qonimo  latta  eoo  bcir  accoi^imcnto. 

2698.  .Raccolta  di  Poemi  Gcorgici. 
Lucca,  Bonsignorì,  i ^85,  voi.  2 in  8.” 

Francesco  Bonsignorì,  editore  di  questa  geo- 
{K>nica  collezione,  vi  ha  fallo  prcccdei'c  una  Dis~ 
scrtaz.  sui  pregi  deir  Agricoltura,  ila  il  primo 
tomo  la  Coltivasi,  dell* Alamanni^  il  Podere  del 
Tansiìlo^  c i Monti  del  Lorenzi.  Il  secondo 
tomo,  il  Canapaio  del  Raruffaldi;  il  Riso  del- 
lo Sf)olverini;  le  Api  del  Rucellai;  e il  Baco  ila 
seia  del  Retti.  Si  ristampò,  senza  la  sovraccen- 
nata Dissertazione,  in  Milano,  Silvestn,  182G. 
voi.  2 in  16.®  (v’hanno  due  Copie  in  Carta 
tiirohiiia). 

2699.  Poemetti  Iliiliani.  Torino, 
Morano,  1 797,  voi.  1 2 in  1 2." 

L’etlitore  si  è nascosi)  sotto  le  iniziali  C.  V. 
M.  Fu  sua  intenzione  di  dare  raccolti  Poemetti 
di  breve  mole,  di  varii  generi,  di  ugni  età.  La 
raccolla  non  riuscì  nà  molto  scelta,  nè  con  dili- 
genza c»)rrctta;  lutlavia  torna  pregevole  por  con- 
tenere poesie  di  Autori  di  bella  fama,  spezial- 
mente piemontesi , come  sono  Carlo  Rossi  ; 
(Fluì.  Cesare  Cordara;  Benvenuto  diS.  Rff- 
Jitele^  Fine.  Marenco;\\  co.  Franchi  di  Pont; 
Gin.  Andrea  Inco;  Pier  Domenico  Sorcsi; 
ab.  Cahtso  di  Falperga;  àb.  pyoncesco  Car- 
boni, sardo;  abate  F*rancesco  yilberti,  nizzar- 
do; Emmanuel  Bava  di  S.  Paolo;  O^nre 
Olivieri;  Luigi  Richeri;  Diodata  Saluzzo  ec. 

2700.  Raccolta  di  Poeti  Satirici. 
Londra  (Livorno,  Masi),  1787,  voi.  7 in 
1 2.“  Con  Ritratto. 

Pregevolissima  raccolta.  Oltre  agli  Autori  in- 
seriti nell"  ediz.  Sette  Libri  di  Satire  ec.;  Fe- 
ìiezia,  i5Go,  in  8.®  (F edi  Raccolte,  N.  i6o5), 
v’hanno  Componimenti  di  Giovanni  Mauro 
d^Arcano,  Benardino  Giamhullari,  France- 
sco Coppetta,  Annihal  Caro,  Pietro  Aretino 
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LéOdo\'ico  Paterno  y Ì^ih\>ico  Adimariy  Sai- 
inalare  Rosa  e Quinto  Seltano.  Non  è che  ma- 
teriale ristampa  quella  che  con  Io  stesso  titolo 
si  pubblicò  in  iViVa/m,  Tip.  de" Classici  Itaì., 
1 808,  in  8.®,  con  due  rif raffi,  aggiuntavi  sol- 
tanto una  Prefazione  di  Sebastiano  Gironi. 

2701.  Poesie  Pastorali  e Busti- 
cali  raccolte,  ed  illustrate  con  Note  dal 
dolt.  Giulio  Ferrario.  Milano,  Tipografia 
de’ Classici  Ilal.,  1808,  in  8.“  gr.  Con  i 
Bitratti  di  Lorenzo  de  Medici  e di  Fran- 
cesco Baldovini. 

Lir.  6.5o.  V'iisnoo  esemplari  ìd  Car.  velina  gr. 

editore  Giulio  Ferrario  in  qii'’sla  prege- 
vole edizione  riunì  le  Poesie  degli  Autori  se- 
guenti: Poesie  pastohàu  di  Girolamo  Reni- 
oirniy  Iacopo  Fiorino  de*  lì  noni  n segni.  Anto- 
nio Tchaldeo.,  Diomede  GuUìalottn.  Sperone 
Sjìeroni,  Baìdassare  Castiglwne,  Iacopo  de* 
Servi  y Bernardino  Baldi  y Bcrardino  Rotoy 
Luigi  Tansillo.  Poesie  nusTicAU  di  Lorenwì 
de  Mediciy  Luigi  Pulci.,  Anton  Francesco 
Doni,  Gabriele  Simeoni,  Francesco  Braccio- 
lini,  Francesco  Baldovini,  Luigi  Fiacchi 
{Clasio),  € Iacopo  Cicognini.  Il  lesto  venne 
collazionato  sulle  edizioni  pin  ripuUile,  e vi  fu- 
rono aggiunte  Note  rivedute  dui  cav.  Luigi 
Lamberti, 

2703.  Raccolta  de*  Poeti  Liri- 
ci dall’  origine  della  lingua  sin  al  Secolo 
XVIII.  Milano,  Società  de’ Classici  llal., 
1808,  in  8.® 

Lir.  4-10  Vi  sono  eaeropl.  in  car.  rd.  e io  car.  forte)  e 
croati  <U  Ritratti. 

Le  Poesie  sono  divise  per  epoche,  c di  ogni 
p4»c(a  sono  l)revi  cenni  risguiirdanti  la  sua  vita 
c le  sue  u^iere.  Etlilore  di  questa  raccolta  è stato 
l' ab.  Robustiano  Gironi,  die  vi  premise  un 
suo  Discorso  sull*  origine  e progressi  della 
ftoesia  lirica  italiana. 

3703.  Baccolta  de’ Poeti  Dida- 
scalici. Milano,  Tip.  Classici  Italiani, 

1 8 1 3,  in  8.”  Con  Bitralli. 

Lire  S.60. 


S' iusfri  iu  tjuesUi  rat-colla  la  S'autica  di 

I Bernardino  Baldi,  la  Sifilide  del  Fracastoro, 
! volgarizzata  da /^mccwv>  Benhti,  cid  Coltiva- 
zione del  riso  dello  Spolverini,  con  V Elogio  di 
lui,  scritto  da  Ipftolito  Pimlemontc. 

2704.  SoivETTi  di  Ogni  Secolo  della 
nostra  letteratura,  con  Note,  pulililicati  per 
cura  di  Frane.  Anibrosoli.  Milano,  Bran- 
ca c Diipuy,  1834,  in  12.“ 

E la  raccolta  di  Teobaldo  Ceva  ringiovanita, 
e ricomposta  come  parve  conveniente  a!  fino 
gusto  deiredilore  Ambrnsoli,  il  quale  corredò  i 
Sonetti  con  iscelta  di  Note  tolte  dal  CasteU*etro, 
<lal  Tassoni,  dal  Salvini,  d.i  Ce\*a,  dal  Mura- 
tori, dal  Parini,  da  Pietro  Schedoni,  da  Gia- 
como Leopardi,  da  L'go  Foscolo,  da  Luigi 
Correr,  e con  alcune  di  luì  medesimo. 

Di  tante  laccolle  di  Scelte  di  Rime,  Fiori  di 
Rime,  Poesie  varie  ec-,  che  si  sono  publ>li(-.ate 
recentemente,  per  lo  più  ad  uso  della  gioveutii, 
non  occorre  qui  far  registro. 

II.  PBOSE  VABIE,  LETTEBE 
ANTICHE  E MODEBNE. 

2705.  Delizie  degli  Eruditi  To- 
scA.M,  raccolte  dal  p.  IdclTonso  da  S.  Lui- 
gi. Firenze,  Cambiagi,  1770-857,  voi.  3 5 
in  8.° 

Si  trovano  esemplari  Ìd  Carta  grande. 

I Tomi  I e II  contengono  le  Opere  tosca- 
ne di  Fra  Girolamo  da  Siena  delP  Ordine  di 
S.  Agostino,  con  Osservazioni  storiche  e criti- 
che fatte  cliiir  etlilore.  I Tomi  III,  IV,  V e VI, 
il  Centiloquio  di  Ani.  Pucci,  ossia  4a  Cronaca 
di  Gio.  Villani,  ridotta  in  terza  rima.  ( I nuovi 
Accademict  hanno  tratto  da  questa  parecchie 
voci).  1 Tomi  VII  sino  a XVII,  ioclusivamen- 
te,  V Istoria  di  Marchionne  di  Coppo  Stefani. 

II  Tomo  XVIII,  le  Croniche  Fiorentine  di  scr 
Naddn  da  Montecatini,  e di  Iacopo  Salvtali. 
II  Tomo  XIX,  le  Croniche  di  Gh^anni  di  la- 
cofx)  e Lionardo  di  Lorenzo  Morelli,  dalle 
quali  pure  si  trassero  esempi.  I Tomi  XX,  fi- 
no a XXllI,  inclusive,  le  Istorie  di  Giovanni 
Cimtbi.  Uavvi  un'Appendice  a questo  Tomo, 
che  forma  il  Tomo  XXIV,  la  quale  suol  ess<^rc 
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miiucanle  in  vnrii  esemplarceli  è iniìluliila;  Del 
Magnìfico  Lorenwì  dc'Medki,  Cronica  scrit- 
ta dal  senatore  Gherardo  Hartoìini  Saìimhe- 
nij  colla  Storia  genealogica  di  questa  illustre 
Casata  ec.j  firenze^  1786,1/»  8.®  L’Indice  ge- 
nerale forma  il  Tomo  XXV,  e sta  al  fine  un 
sepanilo  Indìcello  della  suddetta  Appendice. 
» Questa  raccolta,  che  somministra  non  poche 
» genealogie  di  Famiglie  Fiorentine,  può  con- 
>1  siderarsi  come  una  collana  d’ istorici,  che  par- 
»)  lano  cronologicamente  delle  cose  accadute 
» dalle  prime  sicure  ricordanze  toscane  e fio- 
i>  rentine  sino  ai  primi  anni  del  Granducato, 
» senza  contar  quel  molto  che  vi  ha  aggiunto 
» il  diligente  editore,  e per  cui  la  materia  è qua- 
» si  raddoppiata  in  note,  in  documenti,  ed  altro 
» inguardante  la  storb  e lingua  toscana  » {jÌIo- 
reni,  Bihliogr.  Tose.).  Alcuna  delle  Opere  qui 
registrate  si  trova  talvolta  impressa  anche  sc[»a- 
ratamentc. 

ifyoG.  Raccolta  di  Autori  che  trat- 
tano del  Molo  delle  acque.  Firenze,  Tar- 
tini  e Franchi,  1723,  voi.  3 in  Glon 
figure. 

Prima  e corretta  edizione  di  una  raccolta 
pregevolissima,  preceduta  da  dotta  Prefazione, 
di  cui  è ignoto  l'autore.  Gli  Scrittori  compresi 
in  questi  volumi  sono:  Di  Archimede  il  Tratt. 
de’ Solidi j (rad.  da  Guido  Grandi^  Lorenzo 
Albiziy  Galilei,  Castelli,  Michelini,  Barelli, 
Montanari,  f^hiani.  Cassini,  Guglielinini, 
Eustachio  Manfredi,  Tommaso  Narducci. 

2707.  — La  stessa.  Edizione  secon- 
da, con  Aggiunte  e Annotazioni.  Firenze, 
nella  Stanip.  di  S.  A.  R.,  1765-74,  voi. 
<)  in  4*^  Eon  figure. 

È questa  secxinda  impressione  meno  corret- 
ta, ma  più  della  prima  arricchita  di  Scritti  di  ce- 
lebri idniulici  e matematici.  Ha  una  Prefazione 
che  dà  il  Prospetto  della  Storia  deiridromelria, 
cui  succede  la  Prefazione  ante{X>sta  alla  prima 
edizione.  Oltre  agli  Autori  sopraccennati,  v’han- 
no scritture  di  Bonaventura  Cavalieri,  di  Gio. 
Poleni,  del  Torricelli,  di  Alfonso  Parigi,  di 
Andrea  Arrighetti,  di  Tonunaso  Perelli,  di 
Antonio  Lecchi,  ili  Paolo  Frisi,  di  Bernardi- 
no Zendrini,  di  EmericoMolognini,  di  Leo- 


nardo Ximenes  ec.  In  fine  del  Tomo  IX,  sta 
l’Indice  generale  di  tutta  l’Opera,  e V Errata  di 
tutt’  i nove  tomi. 

Col  titolo  di  Nuova  Raccolta  ec.  si  fece 
una  rìstam[)a  in  Parma,  Carmignani,  1766- 
lyGS,  voi.  7 in  4.°,  cui  debbe  unirsi  l’opera 
seguente:  Giunta  per  le  due  edizioni  di  Firen- 
ze e di  Parma  ^ >783,  in  4.";  che  consiste  nel- 
V Analisi  del  Progetto  del  Colon.  Lorgna  so- 
pra la  regolazione  del  ftune  Brenta,  di  An- 
tonio BellonL 

2708.  — La  stessa,  con  Aggiunte, 
per  cura  di  Francesco  Cardinali.  Bologna, 
181 3-24,  voi.  i3  in  4° 

Lire  188. 

Oltre  agii  Autori  menzionati  nelle  stampe  an- 
tccerlenti,  contiene  le  seguenti  Aggiunte: 

Zendrini,  Delle  acque  correnti;  e Relazione 
per  la  diversione  dei  fiumi  Ronco  e Montone 
dalla  Cittìi  di  Ravenna. 

Mengotti,  Idraulica  fìsica  e sperimentale. 

Fossomhroni,  Opere  idrauliche. 

Lorgna,  Zuliani , Tadini,  Bemareggi, 
Montanari,  ec.  Opuscoli  idi-aulici. 

Lecchi,  Ferrari,  Bruschetti,  Parea,  G.  B. 
M.,  Opuscoli  riguardanti  i canali  navigabili  nel- 
r Italia. 

Serie  di  altre  Scritture,  e Relazioni  concer- 
nenti il  regolamento  delle  acque  delle  tre  Pro- 
vincie di  Bologna,  Fen-ara  e Romagna. 

2709.  Ritratti  ed  Elogi t de*  Ca- 
pitani illustri,  pubblicali  da  Pompilio  Toti. 
Roma,  Fei,  i635,  in  4°  Con  Ritraili. 

Lire  8 a 10. 

Sono  1 29  Bitratti  con  brevi  Fife  poste  sotto 
ai  medesimi.  Carte  8 in  principio,  in  farciate 
296  numerate.  Dopo  la  facciata  287  sta  il 
registro  e la  data,  cui  succedono  il  ritratto  e 
la  Fila  di  Fabrizio  Colonna,  per  errore  tras- 
portati al  fine. 

Edizione  pregevolissima  dedicata  al  Duca  di 
Modena.  In  qualche  ritratto  stanno  le  iniziali 
P.  T.  (Pompilio  Toti,  che  nel  Dizionario  di 
Crist  si  spiega  malamente  per  Pompilio  Tito). 
Sono  tutti  i ritratti  disegnati  correttamente  e 
Itene  iutagliali.  Anche  le  brevi  Vile  sono  dcllale 
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con  sapore  e buon  gusto,  e sappiamo  ria  FuU 
vio  Testi (0/?cfie,  jl/or/.,  1817,  in  8®,  c.  55) 
che  le  scrissero  i primi  soggetti  cìie  fiorivano 
allora  nella  Corte  di  Roma. 

3^10.  Opuscoli  Inediti  di  celebri 
Autori  Toscani  ec.  Fir.,  Slamp.  di  Borgo 
Ognissanti,  1808-16,  voi.  3 in  8.° 

Si  trovano  rs«mpl.  in  Carta  reale,  e in  forma  di  quarto. 
L'do  dì  questi  è segnalo  in  un  CataJ.  di  Guglielmo  Piatti 
Paoli  ino 

Gli  Autori,  de'quali  sono  scritture  originali,  o 
voIgan7zanienti,in  questi  tre  volumi,  sono  Bene- 
detto Varcìxiy  Lorenw  Gwromim',  Carlo  Da- 
ti^ Orazio  Rucellai,  Antonmaria  Salvini;  c 
nei  Volume  III  sono  Rime  Antiche. 

3711.  Prose  Italiane.  Milano,  Ti- 
pogr.  Classici  Ital.,  1808,  voi.  3 in  8.“ 
Con  Ritratti. 

Lire  18.  1 ritratti  sono  di  Ant.  Sf.Salvini,  Paolo  Se- 
gfterif  Iacopo  Bottfadio. 

Contiene  il  primo  Volume  Orazioni  di  ge- 
nere deliberativo  e dimostrativo  ; Volume  se- 
condo, di  genere  giudiziale , Prose  di  vario 
genere^  e due  Prediche  del  Segneri ; Volume 
terzo,  Cicalate  di  varii  Autori,  e Ijettere  varie 
distribuite  (>er  materie.  Alla  raccolta  preco<le  la 
ristampa  del  Discorso  della  maniera  di  am- 
maestrare la  gioventù  nelle  umane  lettere,  di 
Girolamo  Tagliazucchi. 

37 13.  Serie  di  Testi  di  Lingua, 
pubblicata  da  Gaetano  Poggiali.  Livorno, 
Masi,  181 3,  voi.  3 in  8." 

Lire  9.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande 

Brevi  scritti  in  versi  c io  prosa,  ch'erano  ine- 
diti, si  trovano  in  questo  pregevole  libro;  e si 
leggono  nel  Vo).  primo  agli  articoli  : Donato  Ac- 
cìaiuoli  - A riosto  - Beicari  • Bellincioni  - Cec- 
chi  - CHabrera  - Giusto  de^  Conti  - Esopo  - 
Galileo  - Grazùni  - Guarini  - Machiavelli  - 
Lorenzo  de  Medici  - Da  Montemagno-  Vovelle 
antiche  - Alfonso  Pazzi  - Polizianty-Sacchet- 
ii-Salviati-  Torquato  Tasso-  Marchi.  Nel  Vo- 
lume secondo  agli  articoli:  Baldovini  - Pine. 
Galilei  - Malatesti  - Marchetti.  11  benemerito 
compilatore  di  questa  Serie,  Gaetano  Poggiali, 


ha  dato  T opera  bibliugrafìcn  b più  ordinati  c 
dilTusachcsi  avesse  tanto  iotoruo  aMibri  citali 
dalb  Crusca,  quanto  intorno  a quelli  racco- 
mandati per  giunte  di  nuovi  spogli  pel  Voca- 
bobrio. 

2^j  1 3.  Lettere  sulla  Pittura,  Scul- 
tura cd  Architettura,  scritte  da’  più  celebri 
Professori  che  in  dette  Arti  fiorirono  dal 
Secolo  XV  al  XVII.  Roma,  1754-73, 
voi.  7 in  4-°  picc. 

Il  primo  f'olume  venne  impresso  dagli  E- 
redi  Barbiellini  nel  17645  H secondo  da  Ai- 
colò  e Marco  Pagliarini,  1767;  il  terzo,  ivi, 
1769;  i7  iVi,  il  quinto,  ivi,  1766; 

il  sesto,  nella  Stamperia  di  Pallade,  1 768  ; ed 
il  settimo,  Pagliarini,  1 776. 

Pregevolissima  raccolta,  immaginata  e<l  assi- 
stita (b  Gio.  Bottari;  se  non  che  le  Lettere  vi 
sono  poste  alla  rinfusa,  e come  venne  fatto  aU 
r editore  di  poterle  raccogliere. 

3714.  — Le  stesse,  continuate  fino 
a’ nostri  giorni.  Milano,  Silvestri,  1833- 
1835,  voi.  8 in  i6.“ 

Lire  Vi  sono  esemplari  in  Carta  grande,  e dae  in 
Carta  autirra. 

Le  buone  intenzioni  del  nuovo  raccoglitore 
Si  fimo  Tarozzi,  e del  tip<jgrafo  Silvestri,  non 
sono  state  secondate  in  questa  ristampa,  eh'  è 
perù  ricca  di  Aggiunte.  Nè  v’è  migliorata  la 
disposizione  tlelle  Lettere  cuirordinc  de’ tempi, 
nè  vi  si  trovano  tante  bellissime  Lettere  die 
stanno  qua  c là  sparse  in  libri  di  recente  im- 
pressione. Dovremo  ad  un  dotto  sU'anicro,  il 
dolt.  Gaye.  prussiano,  una  più  ricca  messe  di 
tuli  dovizie,  che  siamo  assicurali  essere  ormai 
passata  a’  lorchiì  io  Firenze. 

3715.  Istruzioni  per  la  Gioventù 
Impiegata  nelle  Segretarie  ec.  Ruma,  1785, 
voi.  3 in  13 

Contiene  una  scelta  di  Lettere  scritte  dal  Set*. 
XVI  al  XVll.  Questa  buona  ediz.  ebbe  altre 
ristampe,  c,  b’u  le  più  recenti,  una  di  Roma, 
i834j  w/.  4 *71  ia“  Autore  delle  Istruzioni,  e 
raccoglitore  delle  Lettel  e è stalo  Francesco  Pa~ 
risi. 

lì» 
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3716.  Lettere  descrittive  di  celebri 
Italiani,  raccolte  da  Bartolomnieo  Gamba. 
Venezia,  Bernardi,  1 8 1 3,  in  8.° 

Lire  %.  L'o  ftolo  «eempUre  fu  impresto  in  Certi  color 
ili  rota. 

Nel  Diuonario  di  Bologna  è citata  la  rìstam- 
pQ  fattane  in  Pisa,  JYisthf  1819,  m 16.®  Altra 
i4slampa  vi  ha  di  Peneùa,  Tip.  (T  Alvisopoli, 
1819,  m 8.®  Sono  55  Lettere  scelte  tra  molte 
ili  vani  Autori  famigerati  anticlù  c moderni. 

3717.  Lettere  Italiane  scelte  dal- 
l’abate Luigi  Baldelli.  Faenza,  Archi, 

1 7Q3,  in  8.°  Tomo  primo  (solo  stam- 
pato). 

Si  leggono  queste  Lettere  in  no  libro  intito- 
lato : I veri  finti  dello  scrivere  epistolare,  e le 
prerogative  elei  pe  fitto  Segretario  ec. 

3^  18.  Lettere  familiari  di  celebri 
Italiani  antichi  e moderni,  corredate  di  An- 
notazioni da  Francesco  Antolini.  Milano, 
Cairo,  1735,  in  8.”  Edizione  slereofei- 
dotipa. 

Opportnna  studiosi  può  tornare  questa 
scelta  di  lettere  pel  corredo  delle  anootazioni. 
Gli  Autori,  che  non  sono  meno  di  56,  fiorirono  i 
per  lo  pili  dal  secolo  del  Bon&dio  fm  a quello 
del  Yannetti.  Ila  al  fine  ì s^uenti  discorsi  deU 
r editore  : Della  sempUficauone  o raddoppia^ 
mento  delle  consonanti  - Paralello  di  voci  per 
sostituxione  della  S alla  Z - Della  promm- 
ua  piana  e sdrucciola  - De'  Monosillabi  ac- 
centati ed  apostrf^ati^Sidla  prima  voce  del- 
V impeifiUo  indicativo  de'  verbi  di  prima  con- 
ia gaùone  - Sulla  lettera  /,  e sul  doppio  ii  - 
Per  la  doppia  vocalivMtione  delle  lettere  E 
ed  O. 

3719.  Raccolta  di  Prose  e Lettere 
scritte  nel  Secolo  XVIII.  Milano,  Tip. 
de’  Classici  Ital.,  1838-80,  voi.  3 in  8.“ 
Coi  Ritratto  di  Paolo  Frisi. 

Lire  iS.64* 

Della  scelta  delle  Prose,  che  furmatx>  il  Vo- 


lume primo,  si  prese  cura  Francesco  Ambroso- 
li,  c di  quella  delle  Lettere  Bartnlommeo  Gam- 
ba. Le  Prose  consistono  negli  Elogìi  di  Giuliano 
Cassiani,  scritto  da  Luigi  Cerretti  - di  Raimoo- 
Montecuccoli,  da  Agostino  Paradìn-dìx  Mar- 
c'Antonio  Pìndcmoiite,  da  Bartolomef}  Lorenzi 
- di  Bonaventura  Cavalieri,  Doasenk»  SiUn, 
Galileo  Galilei,  Isacco  Newton  e Pietro  Ver- 
ri, da  Paolo  Frisi  - di  Carlo  fon.  Frugoni, 
da  Pellegrino  Salandri  - di  Anton  Maria  Lor- 
goa,  da  Luigi  Falconi,  ed  in  un'Orazione  di  S. 
Ignazio  da  Loiolu,  àiAÌJònso  IS'icolai.  Ddle 
Lettere,  comprese  ne’  Voi.  secondo  c terzo,  è 
detto  quant' occorre  ul  N.  aSio. 

3730.  Raccolta  di  Opcrctlc  filoso- 
fiche e filologiche,  scritte  nel  Sec.  XVIII. 
Milano,  Tip.  de’ Class.  ItaL,  1883,  voi. 
3 in  8.° 

Lire  8 6a« 

Questa  Raccolta,  formata  da  Francesco  Am- 
brosoU,  venne  assistita  nella  stampa  dall’ a v. 
Gius.  Donadelli,  Comprende  il  Volume  pri- 
mo: Saggio  della  Origine  e Natura  delle  Pas- 
sioni, di  Francesco  Fencesìao  Barcovick  - 
Delle  Traduzioni  Italiane,  di  Scipione  Maf- 
fei  - Dialoghi  sopra  le  tre  Arti  del  Disegno, 
di  Giovanni  Botlari  - Risposta  alle  imputa- 
zioni opffoste  contro  al  suo  Gerotricamerone, 
di  Alessandro  Bandiera  - Della  Legge  Na- 
turale, di  Carlo  Antonio  Piloti- Dissertaùo- 
ne  sopra  U quesito:  Se  la  Poesia  inBuisca  ne) 
bene  dello  Stato  ec,  di  Clemente  ^biliato  - / 
piaceri  delV Immaginatone,  di  Cesare  Bec- 
caria ; Delle  Contraddizioni  morali,  di  Pie- 
tro Secchi;  Osservazioni  sulla  quistione:Se 
il  Commercio  corrompa  i Costumi  e la  Illlmule. 
Queste  tre  ultime  Scritture  sono  tolte  dal  libro 
intitolato  il  Caffè,  impresso  in  Milano,  1764- 
1765.  Il  Volume  secondo  contiene  : Ragiona- 
mento sulla  filosofia  del  secolo  \FIII,  di 
Carlo  Gastone  Rezzonico  - Il  Fuoco  di  Fe- 
sta; Del  Natro  Orientale;  Del  Platino, 
Dissertazioni  di  Luigi  Falconi  - La  Logica 
de* ProlnbiU  ne' giudizii  criminali,  di  Fran- 
cesco Mario  Pagano  - Idee  sulla  Tristezze, 
di  Giambatista  Giovio  - Delle  Ficende  del 
buon  gusto  in  Italia,  di  Luigi  Cerretti. 
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m.  ROMANZI,  NOVELLE, 
FACEZIE  Ec. 

2721.  Erotici  Greci,  tradotti  in 
volgare.  Crisopoli  (Firenze),  1814-16, 
voi.  6 in  8.“  gr. 

Raccolta  fatta  con  eleganza  di  tipi.  Racchiude 
la  ristampa  de'  Volgarizzamenti  che  seguono. 

Voi,  I.  Acbii.i.b  Tazio,  Gli  Amori  di  Leu~ 
cìppe  e Clitofonlcy  volgarizuxm.  di  France- 
se’ Angelo  Coccio.  Ristampa  dell'antica  e<liz. 
di  Fenezia^da  Sabbio^  1 55 1, migliorata  [>cr  le 
cure  del  cav.  Sebastiano  Ciampi. 

Voi.  II.  Lokgo  Sofista,  Gli  Amori  pasto- 
rali di  D(ifne  e Cloe^  trad.  da  Annibai  Caro. 
Ristampa  delPedizionc  di  Parma^  4 A 

col  Supplemento  volgarizzato  da  Sebastiano 
Ciampi,  e pubblicato  la  prima  volta  in  Firen- 
%e,  Molìni  e Landi,  i8i  i,  in  8.° 

— Sebopostb  Efesio,  Gli  Amori  di  Abro- 
come  ed  Amia,  volgarizzati  da  Anton  Maria 
Salvìni.  R stampa  dell'ediz.  fetta  da  Ennio  Qui- 
rino Fisconti } Parigi,  i8oo,  in  ia.“ 

Voi.  III.  CARiTotiE  Afrodiseo,  GU  Amori 
di  Cherea  e Calliroe,  volgarizzati  da  Angelo 
Giacomelli.  Ristampa  dell'ediz.  1756,  in  8.“ 
L' Editore  Sebast.  Ciampi  ha  nelb  Prefaz.  ag- 
giunto notizie  intorno  al  volgarizzatore. 

Voi.  IV.  Eustazio,  Gli  Amori  d’ Jsmenio  e 
(P  Ismene,  trad.  da  Lelio  Corani.  Ristampa 
dell'ediz.  di  Firenze,  Torrentino,  i55o,  in  8.® 

— Aristerbto,  Lettere,  tradotte  da  un  Ac- 
cademico Fiorentino  (Giulio  Perini).  Versione 
fatta  dal  latino,  e che  si  pubblicò  la  prima  volta 
scorrettamente  colla  data  di  Crisopoli,  1807, 
in  1 G.®  Di  queste  Lettere  restano  inediti  altri  vol- 
garizzamenti fetti  da  Girolamo  Baruffaldi,  da 
Freme.  iVegW,  veneziano,  e da  Giulio  Perticari. 

Voi  V e VI.  Emodoro,  Gli  Amori  di  Tea- 
gene  e di  Carichia,  trad.  di  Leonardo  Ghini. 
Suno  dieci  Libri  che  occupano  ambeiluc  i vo- 
lumi. Ristampa  dell'antica  edizione  di  F enezia. 
Giolito,  i556,  in  8.®,  fettevi  alcune  emenda- 
zionL 

Sarebbe  stato  opportuno  che  0 questa  Rac- 
ralta  gli  Editori  avessero  aggiunte  le  Lettere  di 
Alcifrone,  volgarizzate  da  Francesco  Negri} 
Milano,  Ripamonti,  180G,  w 8.®jediz.  scorret- 
ta (vi  sono  podù  esempi,  in  forma  di  non 


mutilati),  ma  volgarizzamento  fetto  con  toscano 
atticismo.  A questa  mancanza  supplì  altro  e- 
ditore  Gorcntino,  che  ha  dato  in  un  solo  volume 
impresso  a due  colonne  tutte  le  opere  soprac- 
cennate, in  Firenze,  Passigli  e Sodi,  1 833,  in 
8.®  5 con  Jigure. 

2722.  Facezie  e Motti  Arguti 
dì  alcuni  eccellentìssimi  ingegni  ec.  Firen- 
ze (Lorenzo  Torrentino),  i548,  in  8.” 
Molto  raro. 

\ 

Branet  fr.  CreTcnna  fior.  7. 

Ha  le  segnature  da  A a K,  tutti  quaderni. 
L*  ultima  carta  è bianca.  Non  v*è  nome  dello 
stampatore,  nella  data  in fine  non  altro  leg- 
gendosi fuorché:  Stampate  in  Fiorenza  a ix 
d’ Ottobre  m.d.xlviii. 

£ la  prima  raccolta,  fatta  da  Lodovico  Do- 
menichi,  e indirizzata  a Sebastiano  Curz  (con 
lettera  di  Fiorenza,  alli  xtri  cC Agosto  i548), 
al  quale  scrive  d'avere  tolte  queste  Facezie  da 
un  libro  » del  molto  cortese  et  gentile  et  mio 
» honorato  amico  mess.  Giovanni  Mazzuoli  da 
» Strata,  detto  lo  5/ro^'no,  cittadio  fiorentino; 
» alla  cortesia  et  diligenza  del  quale  debbono 
» infinitamente  le  persone  dotte  et  virtuose, 
» perch'egli  in  tutto  il  tempo  di  sua  vita,  pcre- 
))  grillando  per  diversi  et  lontani  paesi,  non  ha 
» mai  perdonato  nè  a fatica  nè  a spesa,  per  ra- 
» gunare  da  tutte  le  parti  del  mondo  i più  an- 
)»  tichi  et  i più  esquisiti  libri  della  lingua  toscha- 
» na  c'ha  saputo  trovare;  tal  che  egli  solo  <li 
» così  fetti  arnesi  maggior  copia  ha  raccolto,  che 
» non  pure  in  Fiorenza  et  in  Toschana,  ma  ardi- 
» rò  dire  quasi  io  tutta  Italia  non  se  ne  ritrova 
» altrettanto  ». 

Di  questa  Raccolta,  fatta  dal  Domenichi,  sì 
eseguì  una  ristampa  in  F ?.n.,  Bald.  Costantini, 
1 55o,  in  8.®  in  face.  67  numerate,  ed  una  bian- 
ca al  fine;  eil  altra  in  Firenze,  dal  Torrentino, 
1 56a,  in  8.®,  che  il  collettore  chiama  nella  flc- 
dicaz.  a Vincenzo  Malpighi,  lucchese,  più  for- 
bita, più  linuda  e più  ricca.  R can.  Moreni 
{Pref.  al  Dati,  Lepidezze cc.‘,  Fir.,  1 829,  in  8.® 
c,  xxi)  chi;{raa  arcirarissime  le  due  e<lizioni  del 
Torrentino;  alle  quali  altre  ristampe  succedet- 
tero, ora  spurgate  delle  laidezze  lasciate  correre 
nelle  primitive  edizioni,  ora  accresciute  di  nuo- 
ve Aggiunte  per  cura  di  Tommaso  Porcacchi, 
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siccome  furono  le  edizioni  di  V Olorf^io  de' 
CawiUi,  i565,  in  8";  e di  /7r.,  Fif^fùtfyti  dei 
Torrentino  e Pcttinari^  i566,  in  8.*^  h\  qual 
ultima  è aumentata  di  un  Settimo  Ijibro  raccolto 
da  diverse  persone.  Una  slampa  dì  f 'e.nezuLf 
(riamhatista  iioì^adino,  1609,  in  8."  porta  nel 
frontispizio:  ^ nuovo  rivista  in  Moina,  et  ripur- 
gata dc^  luoghi  irretii. 

3733.  Facezie,  Motti,  Buffone- 
rie et  Burle  del  Piovano  Arlotti,  del 
(jonnclla,  et  del  Barlacdiia.  Fin,  Giunti, 
1 5G5,  in  8." 

Carte  8 non  numerate } seguono  facciate 
144  numerate,  indi  le  Facezie  di  diversi  in 
carte  4 senTM  numeri,  nelV ultima  delle  (piali 
stanno  registro  e data. 

Di  queste  Facezie  si  hanno  anteriori  e molto 
più  rare  e<liziuni,  siccome  sì  è una  di  Firemc, 
per  Bernardo  Zucchetta,  ad  mstantia  di  Ber- 
nardo di  ser  Piero  da  Pescia.  Senza  anno,  in 
4.*;  ed  una  di  Venezia,  Ioane  Tacitino  da 
Trino,  i5ao,  in  8.®;  ma  allo  scop»  noslro  me- 
lila d’essere  prescelta  questa  de’Giunli,  avver- 
tendosi, nell’Avviso  a’ lettori,  chele  Facezie  si 
sono  fatte  ridurre  in  buona  lingua,  et  insieme 
con  la  Vita  del  Piovano  Arlotto  ristampale, 
levandone  nondimeno  prima  quelle  che  alio 
Inquisitore  sono  Riarse  troppo  libere  ec.  Si  ri- 
stamparono, presso  gli  stessi  Giunti  nel  1 $79, 
in  8.%  e nel  frontispizio  è detto:  nuouaniente 
racconcie  e messe  insieme. 

2y24-  Cento  Novelle  de*  piò  no- 
bili Scrittori  della  lingua  volgare,  scelte  da 
Francesco  Sausovino.  Venezia,  Franerò 
Sansovino,  1 56 1 , in  8.*^  Con  figure. 

Dopo  il  frontispizio  segue  la  dedicazione 
Alla  Maestà  Serenissima  d’ Isabella  Regina  d’ In- 
ghilterra, in  due  carte,  e colla  data:  Di  Vene- 
lia  alli  XXVI  di  Settembre  mdi.x^  quindi,  in  altra 
carta,  V Avviso  di  Francesco  Sansovino  a' Let- 
tori. Segue  il  testo,  cui  tien  dietro  la  tavola 
che  ha  il  primo  solo  foglio  numcrizzato  per 
errore  92,  in  vece  di  392.  Kssa  tavola  occu- 
pa 7 carte  delle  segnature  DDHH,  e la  car- 
ta ottava  contiene  registro  e data. 

Prima  e rara  edizione  a<loma  di  graziosi  in- 


tagli in  legno.  La  data  suddetta  della  Dedicato- 
ria, ìia  fallo  supporre  che  esistesse  un’edizione 
antj?cetleiitc;  il  che  non  è punto  vero,  leggen- 
dosi,come  vedremo  nella  ristampa  di  questa  Rac- 
colta, falla  l’anno  i565,  nel  frontispizio:  Edi- 
zione Tebzà. 

3735.  — Le  slesse,  di  nuovo  amplia- 
te, rifonnale,  rivedute  et  corrette.  Venezia, 
Franreseo  Sausovino,  i56a,  in  8.”  Con 
figure. 

Lire  sieri,  i,  scetl.  5 Borromeo  <—  Scell.  iB  Wìlbrltam 
— Scell.  5 Hibbcrt. 

U ordine  continuato  delle  pagine  basta  a 
mostrare  la  integrità  di  un  esemplare,  quan- 
tunque nella  Quarta  Giornata  si  trovino  sol- 
tanto Novelle  nove,  tnancandovi  ajfatto  la  ter- 
za. La  dedicaz.  è a Sigismondo  de’’  Cavalli, 
e dopo  2 carte  leggesi  la  sottoscrizione  del 
raccoglitore  Sansovino.  Sono  al  fne  sei  So- 
netti, c dopo  il  registro  si  legge:  Io  Venelia, 
appresso  Francesco  Sansovìuo,  mdlxu.  Verso 
della  carta  susseguente  hawi  V impresa  del 
Sans(K>inn,  rappresentante  una  mezza  luna  ciV- 
condata  da  un  fregio. 

Seconda  eàiz.,  egualmente  rara  che  la  pre- 
cedente, e adorna  essa  pure  di  graziosi  intagli  in 
legno,  ma  diversi  da  quelli  della  prima  edizione. 

3736.  — Le  stesse,  di  nuovo  amplia- 
te ec.  Edizione  terza,  Venezia,  Senza 
nome  di  Stampatore,  1 563,  in  8.°  Con 
figure. 

Lire  steri.  1,  scell.  a Borromeo--* Steri.  3,  scrii.  6 Wìl* 
brham,  esemplare  con  ricca  legatura  amica  in  marocchiiKs 
e carte  dorate  — Scell.  1 1 Hibbert. 

Carte  8 senza  numeri.  Seguono  face.  4ai 
numerate.  Verso  dell'  ultima  comincia  la  ta- 
vola che  comprende face.  17,  Seguono  car,  2 
con  Rime  varie,  registro  e data.  L'ultima 
carta  è bianca. 

Questa  terza  edizione^  rh’è  pui  copiosa  ili 
Novelle  di  vnrii  Autori  delle  <ìiie  precedenti,  c 
che  suol  tenersi  più  di  esse  in  pr^o,  ha  repli- 
cata la  dedicatoria  medesima  dell’ edizioni  pn- 
ma  e seconda. 

3727.  — Le  stesse.  Venezia,  Senza 
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nome  di  stampatore,  i566,  in  4-°  Con 
figure. 

Fr.  39.  CaU  de  Haym  — Steri,  a,  i>cel1.  i5  Borromeo. 
Due  esemplari  sono  registrati  nel  Cat.  Hibbert,  uno  Ieg.-i- 
to  in  marrocchino,  segn.  Steri.  3,  scell.  7:  altri  in  pecora 
.«celi.  g. 

Car.  f\  in  prmr.ipin.  Seguono  car.  2 58  nu- 
merate^ indi  car.  2 con  tavola. 

Prima  edizione  fatta  in  forma  di  Quarto,  ed 
abbellita  di  nuovi  leggiadri  intagli  in  legno.  Ser> 
ba  la  stessa  dedicazione  delle  edizioni  degli  an- 
ni i56a  e i5G5. 

2728.  — Le  stesse.  Venetia,  Heredi 
dii  Marebiò  Scssa,  iSyi,  in  4°  Con 
figure. 

Lire  iS  a I^ranet  — SterL  ai,  scell.  io  Borromeo. 

In  principio  car.  1 4 non  numerate  ,*  poi  car. 
245  con  numerazione,  ed  una  bianca  j fx>i  ta- 
vola delle  Novelle  di  carte  5 ed  una  hùmea. 
Termina  il  volume  con  la  ristampa  delle  ciEjt- 
TO  rtovEi.i.E  ANTiRE,  cìic  ha  nuovo  registro  e 
nuova  numerazione,  in  car.  3 1 con  una  bian- 
ca al fine. 

Nel  frontispizio  è la  prc.senle  detta  quarta 
IMPRESSIONE^  ma,  come  s’è  veduto,  non  è quarta 
ma  quinta,  ed  è quella  che  tiene  il  posto  di  o- 
nore  in  una  raccolta  di  Novellatori,  in  poco 
conto  dovendosi  avere  le  ristampe  fatte  in  e- 
nezia  dopo  la  morte  del  Sansoviiio  (seguila  nel 
1 585),  degli  anni  i5g8,  in  4.*’-i6o3,  in  4.° -e 
1610,  1619  (ediz.  bniltissima  con  figure  in  le- 
gno) in  4.°  La  delta  ediz.  1571,  oltre  al  conte- 
nere la  medesima  Protesta  a’  Lettori,  che  sta 
nelle  quattro  antecedenti  degli  anni  i5Gi,  iSGa, 
i5G3,  i5GG,  ha  eziandio  un  Discorso  sopra  il 
Decameronc,  rlsguardante  il  titolo  dell*  opera,  la 
intenzione  dello  scrittore  e P arte  di  scrivere 
le  Novelle. 

Introdusse  Francesco  Sansovino  in  ognuna 
delle  summentovale  edizioni  quelle  Novelle  di 
uno  o di  altro  Autore,  che  meglio  gli  soildisfa- 
cevano,  senza  specificare  mai  il  nome  degli  Au- 
tori, ed  a sua  fantasia  rassettandole  e raccon- 
ciandole nella  lingua.  Simili  arbitri!  si  presero 
anche  gli  editori  delie  ristampe  eseguite  dopo  la 
di  lui  morte.  A conoscere  tutti  inomi  degli  Au- 
tori voglia,  chi  n’è  desideroso,  ricorrere  alla 


mia  Bibliografia  delle  Novelle  italiane,  ediz. 
seconda.  Fir.,  edV  insegna  di  Dante,  i835, 
in  8.“ 

2729.  Novelliero  Italiano.  Ven., 
Pasquali,  1754,  voi.  4 ii*  8.° 

In  Francia,  fr.  iS  Floncel.  Si  trorano  esempi,  in  Carla 
grande. 

Devesi  questa  pregevole  raccolta  alle  cure  di 
Girolamo  Zanetti  veneziano.  Contiene  mori- 
gei-ale  novelle,  scelte  tra  quelle  del  Boccaccio, 
del  Sacchetti,  di  Giovanni  Fiorentino',  di  Ma- 
succio Salernitano,  di  Sabadino  degli  A rienti, 
del  Giraldi,  del  Molza,  del  Lasca,  di  Anto- 
nio Mariconda,  di  Ortensio  Landò,  dello  Stra- 
parola,  del  Bandella,  di  Francesco  Sansovino, 
di  Levanzio  da  Guidicciolo,  di  Sebastiano  F- 
rizzo,  di  Niccolò  Granucci,  di  Ascanio  Mori, 
di  Celio  Mal  espi  ni,  di  Scipione  Bargagli  e di 
Annibaie  Campeggi.  La  Novella  d’ Incerto, 
intitolata  Novella  di  Ranieri  mercatante  ec., 
è scritta  dal  raccoglitore  Z<inetti,  il  quale  dis- 
se d’averla  tratta  da  un  originale  di  Gio.  le 
Gallois,  trovatore  francese  del  sec.  XIII  (*). 

2780.  Novelle  otto,  stampate  a 
spese  de’ signori  di  Clambassil,  Stanley  e 
Browne.  Londra,  1 790,  in  8.® 

Steri.  8,  scell.  6 Pari*;  Steri.  9,  scell.  9 StccTens;  Steri. 
5,  scell.  IO  Blantlford;  fr.  4^0  Didot.  Uu  esempi.  IN  per- 
CAMERA  fr.  5g8  Mac-Carihy. 

Due  furono  gli  esemplari  impressi  in  per- 
GA.MENA,  e a soli  25  in  Carta  si  è confinata 
questa  splendidissima  edizione,  che  contiene  le 
Novelle  seguenti  : 

Udine  (da),  Gio.,  Lacrimosa  Novella  ec.  E 
ristampa  di  un’ediz.  Senza  data  del  Sec.  WI,  in 
8.“  Ora  si  ha  altra  ristampa  di  Udine,  F endra- 
mi,  1828,  in  8.“  per  cura  di  Pietro  Oliva  del 
Turco,  molto  emendata.  E di  soli  28  esempi,  e 
3 IN  pergamena. 

Fortunato  (del),  Ilistoria  di  due  Amanti 
ec.  Sono  due  Novelle  tolte  dall’  ediz.  di  F enez. 
Gieron.  Calepino,  1 5G3,  in  8.® 

(•)  È da  aTTertire,  che  alcune  delle  surriferite  Norelle 
sono  state  dal  Zanetti  attribuite  mal  a proposito  ad  un  au- 
tore, quando  sono  di  un  altro;  e,  per  esemp.,  due  Norelle 
del  Cad.-imosto  si  trovano  sotto  il  nome  del  Itrevio,  e due 
Novelle  del  Bandello,  osservò  Gaetano  Poggiali,  furono 
attribuite  al  Sansovino. 
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Porto  (da),  lAiìf^y  La  GiulicUa,  Nuvetb  ec. 
£ copia  dclb  rara  cdiz.  di  Veneùa,  Marcolmij 
i55g,  in  8.® 

luciNO,  Bernardo^  Opera  di  gratitudine  et 
liberalità  cc,  V’è  copbta  taluna  delle  edizioni 
fui  lene  nel  Secolo  XVI,  che  sono  tutte  assai 
rare. 

Neuj,  Giustiniano,  Le  atnnrose  Novelle  ec. 
Tolte  da  una  delle  due  edizioni  Send  alcuna 
nota  di  anno,  in  8.“,  fatte  nel  Sec.  XVI. 

Canceliere  da  Pistoia,  Astrologo,  Caso  no- 
tabile ec.  Non  è che  ristampa  della  prima  No- 
vella delb  prima  Notte  di  Frane.  Straparola. 

2'j3i.  Novelle  di  alcuni  Autori 
Fiorentini.  Londra  (Livorno),  i in 
8.®  Con  Ritratto  del  Machiavelli. 

Quattro  esempi,  furono  impressi  in  Carta  turchina,  ed 
uno  IN  PE&GA»ENA. 

Delle  molle  core  che  il  benemerito’  editore 
Gaetano  Poggiali  s’è  date  per  formare  questa 
Raccolta,  rende  egli  conto  uelb  Prefazione,  in- 
dirizzata a Gk).  NeM’ton,  gentiluomo  inglese.  So- 
no 26  Novelle,  cioè;  tre  di  Gio.  Fiorentino,  ora 
per  la  prima  volta  pubblicale;  una  A' Incerto, 
intitolata  il  Grasso  Legnaiuolo  ,*  una  di  Luigi 
Pulci;  una  di  Niccolò  Machiavelli;  una  di  Lui- 
gi Alamanni;  dieci  del  Firenzuola;  quattro  di 
Anton  Francesco  Doni;  due  di  Salvuccio  Sal- 
vucci;  una  di  G.  M.  ( Giovanni  Morsili);  una 
di  Lorenzo  Magalotti;  ed  una  di  Giovanni 
BoUari,  con  insieme  una  sua  Lezione  sopra  la 
Jòrma  <Iun  nuovo  Decamerone  ec. 

aySa.  Novelle  di  Autori  Senesi. 
Londra  (Livorno),  voi.  2 in 

8.°  Con  i Ritratti  di  Pietro  Fortini  c di 
Scipione  Bargagli. 

Sono  impresse  m pergamena  le  sole  Novelle 
di  Scipione  Bargagli,  di  Bernardo  Jlicino  e 
di  Giambatista  NellL 

Anche  questa  Raccolta  deesi  alle  cure  di  Gae- 
tano Poggiali.  I due  volumi  sono  corredati  di 
dedicatorie  che  hanno  notizie  risguardanti  i no- 
vellatori prescelti.  Stanno  nel  Volume  primo  on- 
dici Novelle  di  Gentile  Sermini,  e quattordici 
oi  Pietro  Fortini.  Il  Volume  secondo  contiene 
una  Novella  di  Bernardo  lUcino,  due  di  Giu- 


stiniano Nelli,  sei  di  Scipione  Bargagli,  cinque 
di  Alessandro  Sozzini,  e tre  del  padre  Ales- 
sandro Maria  Bandiera. 

Si  questi  due  volumi,  che  rantecedentc,  for* 
mano  parte  di  una  Raccolta  di  Novellatori  ita- 
liani, in  uG  volumi  in  8.°,  pubblicata  in  Livfsr- 
no,  colla  data  di  Londra  dalPanno  1791  al 
1798;  e ristampata  poi  in  Milano,  Silvestri, 
1817,  voi.  aG  in  1 6.°,  con  qiialdie  aggiunta. 

2y33.  Novelle  di  varii  Autori,  con 
Note.  Milano,  Tip.  de’ Classici  Italiani, 
1804,  in  8.® 

Lire  5. 

Formano  il  secondo  Voi.  della  Raccolta  dì  No-' 
velie  ec.  che  si  r^istra  qui  appresso  al  N.  2754* 
V^è  il  ritratto  del  Doni.  Alle  Novelle  precede  la 
prefoz.  degli  E/litori.  Le  prime  tre  Novelle  sono 
di  Autore  anonimo.  Gli  autori  delle  altre  sono: 
Lionardo  iV  Arezzo,  Giovanni  Sai  viali.  Ma- 
succio Salernitano,  Luigi  Pulci,  Niccolò  Ma- 
chiavelli, Luigi  da  Porto,  Francesco  Maria 
Molza,  Luigi  Alamanni,  Anton  Francesco 
Doni,  Salvuccio  Salvucci,  G.M.  (Gio.  Marsili), 
Lorenzo  Magalotti.  Delb  Novella  di  Luigi  da 
Porto  venne  stampato  separatamente  un  esem- 
plare IN  PERGAMENA  per  b Trivulziana.  ' 

2y34-  Raccolta  di  Novelle  dall’o- 
riginc  della  lingua  sin  al  lyoo.  Milano, 
Tip.  de’  Classici  Ital.,  i8o4-io,  voi.  3 
in  8.“ 

Il  primo  volume  di  questa  Raccolta  è una  ri- 
stampa delle  Cento  Vovelle  antiche,  con  Note 
tratte  da  varii,  fatta  per  cura  dei  dolL  Giulio 
Ferrarlo.  Il  volume  secondo  contiene  le  No- 
velle che  col  titolo  di  Novelle  di  varii  Autori 
sono  al  N.  2755  riferite;  ed  il  volume  terzo 
consiste  nelb  ristampa  delle  Cene  di  Anton- 
franccsco  Grazzini,  detto  il  Lasca. 

2y  35.  Novelle  scelte,  rarissime,  stam- 
pate a spese  di  XL  Amatori.  Londra,  T. 
Bensley,  1814»  in  8.° 

Fr.  72  Brunet.  Si  Tollero  impressi  5o  soli  esemjilari. 
Renouard,  ch'er»  ia  possesso  di  uno.  scriTera  : quUn'en 
est  guère  i>enu  que  trois  sur  te  continent  ,*  ccluL-à,  et  deux 
que  j'ai  envoj'és  ù MUan. 

Le  Novelle  inserite  sono  : 
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Lionoha  de  BAnot  e Ippolito  Hunndelnxon- 
ti^  Novella  e&  Non  è copiata  dalle  etlizioni  ra- 
rissitne  fatte  nel  Sec.  XV,  ma  da  un  ms.  di  cui 
erano  gli  editori  in  possesso. 

Nelu,  Giustiniano^  Le  Amorose  Novelle  ec. 
Non  ricopia  quelle  inserite  nelle  Novelle  otto 
ec.  5 Londra^  1 790,  ed  una  Novella  è tolta  da 
un  ms.  già  esistente  nella  Libr.  Crevenna  ; altra 
dalle  stampate  del  Secolo  XVI. 

Giahfiore  b Filomena.  E piuttosto  Leggen- 
da^ che  Novella;  tolta  da  un’ediz.  di  Firenze^ 
s.  an.y  Sec.  XF /,  in  8.® 

Mantova,  Marcoy  Novelle  tre,  delV  Ingra- 
titudine, deir  Avarizia  e della  Eloquenza.  Di- 
cono gii  editori  di  avere  ricopiate  queste  tre 
Novelle  dall’  unica  edizione,  Senza  data,  del 
Sec.  XFl,  in  8." 

2736.  Novelle  per  lar  ridere  le  bri- 
gale, di  varii  Autori.  Venezia,  Tip.  di  Al- 
vìsopoli,  1824,  in  16.° 

Vi  9000  esemplari  ia  Carta  grande,  in  S.vo. 

Edizione  fatta  per  mia  cura.  Sono  24  Novel- 
le scritte  da  24  Autori  diversi  dal  Secolo  XIV, 
sin  a'  nostri  giorni,  esclusi  il  Boccaccio  e 1 Sac- 
chetti. 

2787.  Novelle  per  far  piagnere  le 
brigale.  Ven.,  Tip.  d’ Alvisopoli,  i83o, 
in  i6.° 

Sono  cinque  Novelle  da  me  scelte,  ognuna 
delle  quali  narra  il  compassionevole  fine  di  due 
amanti  virtuosi  e infelici  : Giulietta  e Romeo, 
di  Matteo  Randello  - Oronte  ed  Orhecche,  di 
Giambatista  Giraldi  - Ippolito  c Cangenova, 
di  Scipione  Rargagli  - Xf^r  e Luisa,  di  Ant. 
Cesari  - Toniotto  e Maria,  di  Autore  Ano- 
nimo (co.  Cesare  Balbo). 

2788.  Cicalate  di  Autori  Fiorenti- 
ni dei  nostri  tempi.  Fir.,  Stamp.  di  Borgo 
Ognissanti,  1809,  in  8.° 

Stanno  in  questo  volume  : Cicalata  di  Ca- 
millo Cateni  in  lode  dei  Maccheroni  - di  Ot- 
tavio Canovai  in  lode  del  Bue;  in  lode  dei 
Nasi  schiacciati^  e in  lode  del  Finocchio  - di 
Giambatista  Xannoni  in  lode  delT  Asino  - di 
Litigi  Clasio  (ab.  Fiacchi)  in  lode  dà  Gobbi; 


e Lettera  in  versi  martelliani  in  lode  dell’ Om- 
brello. 

IV.  DRAMMATURGIA  ANTICA 
E MODERNA. 

2789.  Commedie  elette,  raccolte  da 
Girolamo  Ruscelli,  Libro  Primo.  Vene- 
zia, Plinio  Pietrasanta  i554>  in  8.° 

Libro  primo,  solo  stampato,  contiene  : 

La  Calandra,  del  Cardinal  Bibiena.  Face. 
100  numerale,  indi  una  carta  con  registro  e da- 
ta, e una  bianca 

La  Mandragola,  di  Niccolò  Machiavelli. 
Face.  63  numerate,  ed  una  con  regbtro  e data. 

Il  Sacrificio,  e gl’  Ingannati,  degli  Intro- 
nati. Face.  147  numerate,  ed  una  con  registro 
e data. 

L’Alessandro,  di  Alessandro  Piccolomini. 
Face.  1 19  numerate,  ed  una  con  registro  e data. 

L’ Amor  costante,  del  medesimo.  Face.  190 
numerate,  indi  una  carta  con  avviso  di  Plinio 
Pietrasanta  ai  Lettori,  ed  Errata. 

Rara  e bella  è questa  edizione,  procurata  da 
Girolamo  Ruscelli  die  la  dedica  al  dott.  Ni- 
cola Manuali,  con  Lettera  di  Veneùa,  xv  di 
Aprile,  i554>  Egli  ha  posto  al  fine  delle  cin- 
que Commedie  alcune  annotazioni  grammaticali 
c di  lingua.  Si  sa  che  '1  Ruscelli,  volendo  impac- 
ciarsi nelle  cose  della  lingua,  per  lo  più  u'  ebbe 
scorno;  tuttavia  un  esempio  che  pure  talvolta 
sapesse  meritar  lode  sia  il  s^uente.  Nel  Prolo- 
go delb  Mandragola,  nelle  edizioni  antecedenti 
leggevasi  in  un  verso,  ora  esergere,  ora  esor- 
gere;  così  : Ancorché faccia  Esergere  a colui. 
Correzione:  Ancorché  faccia  il  ser  Geri  a co- 
lui cc. 

2740.  Commedie  d^li  Accademici 
Intronati  di  Siena.  Siena,  Matteo  Fiori- 
mi, 1611,  Parli  2 in  12.® 

Raccolta  curiosa  e pr^evole.  Di  alcune  di 
queste  Commedie  s*  hanno  edizioni  btte  sepa- 
ratamente. M.  Antonio  Borghesi  scinse  (Conti- 
le, Rime.c.  92)  che  fondatore  delP  Accademia 
è stato  V Arsiccio  Intronalo  (Antonio  Vigna- 
li).  La  Parte  prima  contiene  Ingannai,  VA- 
mor  costante,  V Alessandro,  V Ortensia.  La 
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l’arte  secoiula,  gli  Scambi^  dclVylperto,  la  Pel- 
legrina^  del  Alaterlaleì  e inoltre  la  Descrizione 
del  nuovo  riaprimento  delV j>iccadcniia  Intro- 
nata^ un'Orazione,  e le  Imprese  dell'Acca- 
demia. 

274 •-Scelta  dì  XII  Tragedie  per 
uso  della  Scena.  Verona,  Vallarsi,  1723» 
1725,  voi.  3 in  8.° 

Venne  questa  Sreìta  assistita  da  Scipione 
Maffei,  che  vi  premise  una  succinta  istoria  e 
difesi»  dei  teatro  it;»liano.  Racchiude  le  Trage- 
die seguenti:  la  Sc^onisha  del  Trissinn^  l'Ore- 
ste del  Rncellai’,  V Kdipo  di  Sf^ocle,  tradotto 
da  Orsato  Giustiniano;  la  Merope  di  Pom- 
ponio Torelli;  il  Torrismondo  del  Tasso;  VA- 
stianatte  di  Bongianni  Gratarolo;  la  Semira- 
mis  di  Muzio  Manfredi;  le  Gemelle  Capuane 
del  Cebo;  il  Solimano  del  Bonarelli;  VAlcij>- 
po  del  Ceba;  V Aristodemo  del  Dottori;  e la 
Cleopatra  del  card.  Delfino. 

2742.  Scelta  di  Tragedie.  Venezia 
(Società  Albrizziana),  in  8.° 

Contiene  questa  Raccolta  il  Creante  del 
Ljiviera,  1’  Orbecche  del  Giraldi,  V Antigone 
deir  Alamanni,  e V Evandro  del  Bracciolini; 
comi>onimenti  tutti  che  mancano  nell’  antece- 
dente, pubblicata  da  Scipione  MaflTei. 

. 2743.  Teatro  Italiano  Antico.  Lon- 
dra (Livonio),  1 786,  voi.  8 in  1 2.°  Con 
figure. 

Brunet,  fr.  a4  a 3o. 

In  questa  giudiziosa  Raccolta  ad  ogni  com- 
pjiiimento  è anteposto  un  Discorso  sulla  natu- 
ra e sul  pregio  de’ componimenti  prescelti  j e 
sono:  la  St^onisha  del  Trissino;  L»  Bosmunda 
V V Oreste  del  Bucellai;  la  Calandra  del  Car- 
dinal Divizio;  V Antigone  c la  Flora  dell' A - 
ìamanni;  la  Cassarla,  i Suppositi  dell  Ario- 
sto; la  Tullia  di  Lodovico  Martelli  ; la  Canace 
dello  Speroni  ; V Orbecche  e VArrenopia  del 
Giraldi;  la  Marianna  e la  Giocasta  di  Lodo- 
vico  Dolce;  il  Marescalco,  b Cortigiana,  il 
Filost^o,  V Ippocr ito  e la  Talanta  dell* Areti- 
no; VEdijìo  dell' Anguillara;  la  Dafne  del  Ri- 
nuccini;  l*  Acri/ninda  di  Antonio  Dccio  da 
Ilorte,  e V Angelica  in  Ebiuìa  del  Chiabrera. 


2744*  — Lo  stesso,  con  Aggiunte. 
Milano,  Società  de’  Classici  Ital.,  1 808 
e segii.,  voi.  1 o in  8.°  Con  Ritratti  di  G. 
Giorgio  Trissino,  Lod.  Martelli,  Sperone 
Speroni,  del  Giraldi,  e del  Buonarroti,  il 
giovine. 

Le  Aggiunte  inserite  in  questa  ristampa 
sono:  il  Negromante  e la  Lena,  Commedie 
dell’  Ariosto  ; il  Torrismondo  del  Tasso  ; e 
Drammi  rusticuli.  11  Voi.  decimo  contiene  que’ 
Drammi  rus tirali,  de’ quali  è formala  l’edizio- 
ne seguente. 

2745.  Poesie  Drammatiche  e Rusli- 
cali,  scelte  ed  illustrate  da  Giulio  Ferrano. 
Milano,  Frane.  Fusi  c Compagni,  1812, 
voi.  2 in  8.° 

Lire  la.  Vi  sono  esemplari  in  Carta  Teline  ed  in  Carte 
distinte,  arricchiti  di  ritratti  degli  Autori,  e di  rami  inta- 
gliati da  ralenti  Artisti. 

I Componimenti  raccolli  ed  inseriti  in  questi 
due  volumi^  sono:  La  Catrina  e’I  Mogliazzo 
di  Francesco  Remi,  con  Note  ed  illustrazioni  ; 
la  Tancia  del  Buonarroti,  con  Note  5 V Assetta 
di  Bartolomeo  Mariscalco,  con  Note  e spie^- 
zioni  ; il  Capotondo  e ’l  Coltellino,  due  Com- 
medie degli  Accademici  Rozzi  di  Siena  ; uno 
di  questi  Accademici  è Silvestro  Cartaio,  detto 
il  Fumoso  ; 1’  altro  Nicolò  Cunpani,  dt.*tto 
r Umoroso.  Inoltre:  una  Canzone  per  Maggio 
del  Baldovini,  ct>n  Note,  tratta  da  un  raix)  li- 
bricciuolo  posseduto  già  da  Giuseppe  Pucci  di 
Firenze  j le  Nozze  di  Alaca,  altra  poesia  rusti- 
cale.  Chiudesi  qucsia  pregevole  raccolta  a>l  Ca- 
talogo di  Commedie  rusticali  er.,  eh’  è ft>rse  il 
più  compiuto  che  siasi  sin  ora  pubblicato  (*). 

(')  E da  tenersi  buon  conto  dell’  Operetta  seguente  : 
Storia  deW  Accademia  de'Hotzi  estratta  da’  Manoscritti 
detta  stessa  datt'  Accademico  Secondante,  e fiuòbficata 
dalT  Acceso;  Siena,  Pazùni  Corti  e figli,  1775,  tn  8^. 
In  questa,  oltre  alle  Notizie  dell'Accademia,  sta  il  Catalo- 
go dette  Opere  rusticati  e boscherecce  Jatte  dai  Roai, 
dette  t/nati  />arte  sono  stampate  e parte  manoscritte. 
L'Autore,  nell' aggìugncre  al  fine  anche  il  Catalogo  degli 
Scrittori  che  hanno  fatta  menzione  dei  Ruzzi  e delle  Opere 
loro,  non  ricorda  I’ 0|»eretta  M-guente,  eh’ è pur  ricca  di 
belle  e curiose  notizie  : Relazione  storica  detf  Origine 
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2'746-  Raccolta  di  Melodrammi  scrii, 
scritti  nel  Secolo  XVTH.  Milano,  Tipogr. 
de*  Classici  Ital.,  i8aa,  voi.  a in  8.“  Col 
Ritratto  di  Àp.  Zeno. 

Lire  10.08.  I 

Ottima  raccolta  preceduta  da  erudita  Let> 
lera  del  dott,  Giovanni  Gherarfiìm\  in  cui  è 
tessuta  concisamente  la  storia  de!  Mclwlramnia 
serio.  Il  primo  Volume  contiene  sei  Drammi 
seni  di  Apostolo  Zeno,  ed  il  Volume  secondo, 
dopo  altri  sei  dello  stesso,  sono:  V A scanio  in 
Alba,  di  Giuseppe  Parini;  Amore  e Psiche, 
di  Marco  CoUelììni;  Alessandro  e Timoteo, 
di  Castone  delia  Torre  di  Revbonico;  Orfeo 
ed  Euridice,  di  Rameri  de*Caluibigi  ; e Ar- 
mida abbandonata,  di  Francesco  Saverio  de 
Rogati, 

2747- — Melodrammi  giocosi,  scritti 
nel  Setolo  XVIII.  Milano,  Tip.  de’  Clas- 
sici Italiani,  1826,  in  8.°  Col  Ritratto  di 
Giambatista  Casti. 

Lire  8.35. 

Anche  a questa  Raccolta  ha  presieduto  il  dott. 
Giovanni  Gherardini,  ed  offre  un  genere  di 
componimenti  di  cui  non  abbiamo  esemplari 
antenormente  al  scc.  XVIII.  Contiene  la  Dirìn- 
diita,  di  Giroìoftio  Gigli  ; b Cantante  e ITm- 
presario,  di  Pietro  Metastasio  ; il  Paese  della 
Cuccagna,  e ’l  Filosfo  di  Campagna,  di  Carlo 
Goldoni;  la  Grotta  di  Trfonio;  il  Re  Teo- 
doro; Prima  la  Musica  e poi  le  ftarole;  i Dor- 
mienti, di  Giambatista  Casti;  il  StKrate.  im- 
maginario c la  Pietra  simpatica,  di  Giambati- 
sta Ijoremo,  napolitano.  Non  v'hanno  cuuiponi- 
menti  nè  di  Lorenu>  da  Ponte,  iiiurto  nell'  an- 
no i858  alla  Nuova  Yorck,  nè  di  Angelo  A- 
nelli,  che  mancò  <Ii  vita  nell'anno  1 8ao,  sì  l'uno 
che  r altro,  scrittori  di  drammi  pieni  di  sali,  di 
frrui,  di  festività. 

2748-  — di  Tragedie  scritte  nel  Se- 
colo XVIII.  MUano,  Tipt^r.  de’ Classici 

e Prop^iso  della  ftslota  Congrega  de' Mozzi  di  Siena  di- 
retta al  sig.  Itollimj  stampatore  in  Parigi  da  maestro 
Laretuo  Ricci  mercante  di  jUbri  vecchi;  Parigìf 
in  84*0. 


Ital.,  1825,  voi.  2 in  8.“  Sono  m.aucaii- 
ti  di  Ritratto. 

Lire  10.67. 

Nella  giudiziosa  Prefazione,  scritta  da  Gio. 
Ani.  Maggi,  si  lentie  ragione  della  scelta  làllii 
per  (jueslo  volume.  Contiene  V Ifigenia  in  Tati- 
ris, iXi  Pier  lacofìo  Martello;  il  Giulio  Cesare, 
di  Antonio  Conti;h  Meroffe,  dì  Scipione  Mtf- 
yèi,*la  Didone,  tli  Gio.  Pietro  Zanniti;  V C- 
Itsse  il  giovine,  «li  Domenico  Lazzarini  ; il  Se- 
decia,  e Dione  Siracusano,  di  Gio\>anni  Gra- 
nelli; il  Serse,  di  Saverio  Bettinelli;  i Bacca- 
nali, di  Giovanni  Pindemontc;  ì\  Femia  sen- 
tenziato, di  Pier  Iacopo  Martelli;  ed  il  RuU- 
vanscad  il  giovine,  di  Zaccarùt  V alaresso. 

2749.  — di  Commedie,  scritte  nel  Se- 
colo XVIII.  Milano,  Tipogr.  de’  Classici 
Ital.,  1827,  voi.  2 in  8."  Con  Ritratto 
di  Girolamo  Gigli. 

Lire  10.90. 

Sappiamo  che  al  eh.  Gio.  Gherardini  dc*esi 
la  cura  anche  di  questa  Raccolta,  cui  egli  premi- 
se un’  ottima  Prefazione.  Contiene  il  lìurc  «Ielle 
Commedie  scritte  nel  secolo  XVlll,  da  vani 
autori,  eccettuato  Ìl  Guidoni,  di  cui  s’  erano 
antecedentemente  impresse  le  Commeilie  mi- 
gliori.  Vi  sono  ommesse  anche  quelle  di  Pier 
Iacopo  Martelli,  di  Giambatista  Fagiuolì,  di 
Scipi«3ne  Maffiii  e di  Carlo  Guzzi,  de’  (juali  aii- 
t«>ri  perì)  mostrò  l'e«litore  dì  lare  non  po«*a  stima. 
Stanno  dunque  ne’  due  volumi,  il  Don  Pilone 
eìaSorelllna,  due  Commedie  «lei  Gigli;  il  CiVir- 
latore  maldicente,  e le  Convulsioni,  di  Fran- 
cesco Albergati  Capacelli;  i Preghuìiùi  del- 
Vamor  proprio  c la  Scommessa,  di  Alessandro 
Pepoli;  ì Pregiiidizii  dei  paesi  piccoli,  il  Cajt- 
pello  parlante,  il  Delatore,  di  Camillo  Fede- 
rici; V Olivo  e Pasquale,  e le  Convenienze 
teatrali,  di  Antonio  Sograji. 

V.  FESTE,  APPAITI, 
ESEQUIE  Ec. 

2y  5o.  L'AUKati,  nell'Indice  ni  Dizion.En- 
ciclopedico,soi\^ d titolo  Dbsch.  Appab.,  rt^istra 
qualche  Descrizione  di  qut*sto  genere*  falla  nel 
secolo  XVI.  Copioso  è il  numero  che  dì  tali 

0* 
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0|>ei  eU<‘  ìi'  è |Hi!»b!ìraio  in  Ttjscana,  «li  utaiiìera 
rlie  può  uppn^tnrsi  una  raccolta  ulilìssinia  da 
e ssere  consultata  per  vr>ci  spezialmente  allenen- 
ti alle  Alti.  Seguono  (juelle  rh’è  a me  riuscito 
di  poter  conoscere,  impresse  dal  secolo  XVI 
al  XVIII,  e scritte  perla  maggior  parte  da  Ac- 
aideinici  della  Crusca. 

Adimari,  Àlessandrn^  Esequie  di  don  Fran- 
cesco de'  Medici  ^ Firenze  y Giunti  e Comp., 
in  4*%  corfjigttre.  Ila  frontispizio  inta- 
gliato in  rame,  ritratto  e tavole  incise  da  lac. 
Vallnt.  Non  dee  mancare  al  fine  una  carta  con 
le  ÀpproK*azioni  per  la  stampa. 

AniMARr,  Lndovicoy  Feste  per  la  Canoniz- 
zazione di  S.  Maria  Maddalena  ec.;  Firenze, 
Stamp.  del  Granduca,  1706,  m 4 * Sta  c<ni 
Prose  Sacre,  contenenti  il  Comi>cndio  della 
Vita  delta  Santa. 

Ai.toviti,  Gioi'flnm*,  Esequie  di  Marghe- 
rita d'Austria,  Regina  di  Sj/agna;  Firenze, 
Sermortelli,  iGia,  in Joglio,  Edizione  adorna 
di  rami,  per  lo  più  intagliali  da  Antonio  Tem- 
pesta e da  leu:.  Callot. 

Bai.pito,  Baccio,  Discorso  sopra  la  Ma- 
scherata della  Genealogia  degli  Dei  de' Gen- 
tili^ Firenze,  Giunti,  i565  {in  fine  i5G6),  in 
4 n Benché  (]ui  non  comparisca  il  nome  del 
i>  Baldini,  non  ostante  attesta  essere  sua  opera 
»)  Paolo  Mini  {delia  JVohiffà  di  Firenze,  p.  65), 
» e ciò  confermasi  nelle  Notizie  ùetterarie  deì- 
M t Accademia  Fiorentina,  p.  67  » (Moreni). 
Bella  e rara  operetia. 

Bardi,  Ferdinando  de'Conti  di  V ernio.  Fe- 
ste per  le  Nozze  di  Ferdinando  ile  Fiitn- 
rUi  Principessa  d*  Urbino;  Firenze,  ^nohi 
Pignoni,  1657,  in  4.”  » Gli  esemplari  più  rari 
I»  di  questo  libro  hanno  sul  fronli'spizio  I*  arme 
n inqoartata  di  queste  due  famiglie,  inlngiiata 
»»  in  rame,  credesi,  da  Stanino  Della  Bella 
>»  (di  cui  è il  bel  rame  in  gran  fogli<i  rappre- 
it  sentante  una  Festa  a cavallo^  laddove  i più 
Il  comuni  r hanno  incisa  in  legno.  11  nome  deU 
Il  l'Autore  ce  Io  palesano  i Oimpilatori  "Vielle 
I»  Notizie  degli  Uomini  illustri  delV Accade- 
)»  mia  Fiorentina,  ove  danno  un  belP  Elogio 
M del  Bardi  ec.  « {Poggiali), 

Bkhti,  Simone  dì  Gioiuinni,  Esequie  di  Ma- 
ria Regina  di  Francia  ec.5  Firenze,  Massi  e 
fjondi,  1G45,  in  4-*,  ron  figure.  Ha  doppio 
fronùs^iizio,  e tre  tavole  in  rame.  L’  Autore  si 
(.hianiitva  lo  Smunto,  e fu  Consolo  dcll’Arca<lc- 


inia  della  Criisai  l'anno  1G29. Il  Dati,  nel  suo 
Diario,  loda  la  purità  dello  stile  d' un  Discorso 
dal  Berli  dello  nel  rendere  il  Constilato. 

Bio?rni,  Aurelio  {V.  Pitti,  Vincenzio'). 

BoRr.uERi5i,  Giamhaiista,  Esequie  di  Fi- 
lippo IV,  Re  di  Spagna  I Firenze,  Stamp.  di 
S.  A.  S,,  i6G5,  in  4 con  a tavole.  11  ma 
Moreni  riportò  j>or  intero  la  Descrizione  di  que- 
ste solennissime  Esequie,  nel  libro  Pompe  Fu- 
nebri ec.j  Firenze,  1837,  in  8.® 

BoRGiim,  Vicenzo,  Lettera  in  cui  .si  espon- 
gono le  Feste  da  farsi  per  le  Nozze  del  Prin- 
cipe Francesco,  figliuolo  di  Cosimo  I,  con 
Giovanna  d*  Austria.  E in  dala  di  Firenze, 
5 di  Aprile  i5G5,  c sta  nel  Volume  I,  delle 
Lettere  Pittoriche  ec.  La  sola  parte  riic  con- 
cerne le  Belle  Arli  l^gesi  anche  al  fine  delle 
Vite  de*  Pittori  del  Vasari. 

Buonarroti,  Michelangelo,  il  giotnne,  De- 
scrizione delle  Nozze  di  Maria  Medici  Regi- 
na di  Francia;  Firenze,  Marescotii,  1600, 
in  4.'*  È dall’Aulore  de<licala  alb  Regina  mede- 
sima. In  occasione  di  queste  celcliri  Nozze  si 
rappresentarono  in  Firenze  la  D(fnei\v\  Riniic- 
rini,  e 'l  Rapimento  di  Cefalo  del  Chiiihrera. 

BroNAVENTURi,  Tommoso,  Esequie  deW Im- 
peratore Leojxììdo  I;  Firenze,  Alhizzini, 
iyo5,  in  4*  Con  tre  belle  ti» vote  rappres«*n- 
lanli  rA[iparalo  funebre.  La  descrizione  ò falla 
maeslrevolnienle,  ed  una  (Ielle  più  importanti. 

Buonm^ttei,  Benedetto,  l'este  perla  Ca- 
nonizzazione di  S.  Andrea  C^irsini  V anno 
iGay  ; Firenze,  Xanohi  Pignoni,  iG53,  in  4.* 
Con  figure  inluglblc  da  Stfanino  Della  Bel- 
la, e non  da  Iacopo  Callot,  come  scrìssero  il 
Negri  e ’l  Mazziichclli. 

Casotti,  Giamhatista,  Festa  teatrale  per 
la  tenuta  del  Prindfìe  Elettorale  di  Sasso- 
nia ec.5  Firenze,  Nestenus  e Borghigiani, 
1 7 1 5,  in  4.®  Con  bel  rilratlo  intaglblo  cb  Teo- 
doro eer  Cruysse,  e tavola  rappresenlante  la 
Comparsa  teatrale  er. 

Cavai.canti,  Andrea,  Esequie  del  Princi- 
pe Francesco  de'Medici;  Firenze,  LandinL 
.654,  òi  4."  Con  ritratto  del  PrinrJpe,  meda- 
glioni, e veduta  interna  della  Chiesa  e del  Ca- 
tafalco, intagliati  da  St fanino  Della  Bella.  Vi 
sono  esemplari  in  Cartd^reale. 

Cecchekem.t,  Alessandro.  Feste  e Masche- 
rate fatte  nel  Carnevale  1 567,  e /’  orrline  te- 
nuto per  il  Battesimo  delta  Primogenita  del 
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Princij>e  di  Firenze  ec.,  con  Intermedii  ec.; 
Fit\,  Giuntiy  1567,  in  8,“  È sciiUa  a mixlo 
«li  lotten,  e imlirìzzala  al  magn.  int-ss.  Tomma- 
so Buondelmonti  a Lione,  da  Firenze^  U di 
primo  di  Quciresitna  delT  anno  1 067. 

Caavoin,  GiWcrnii,  Pescriuone  deìV  en- 
trata di  Ferdinando  de  Medici  in  Pisa;  Fi- 
renze,  1588,  in  8*  Dopo  la  doscrinone  v’è  un 
Madrigale  del  can.  Carlo  Macigni, 

— Dello  stesso,  Pompe  e Feste  per  la  ve- 
nuta in  Pisa  di  Oristienia  de  VOreno  Gran- 
duchessa  di  Toscana;  Firenze,  Marescotti, 
1 589,  m 8/  Il  can.  Moreni  scrive  che  in  questa 
Descrizione  ebbe  mano  anche  Agnolo  Argenti 
fiorentino. 

CiTii,  Giamhatista,  Feste fatie  in  Fiorenza 
nella  venuta  dell'Arciduca  Carlo  ^Austria 
ec.'y  Firenze,  Giunti,  1 569,  in  8.®  V’  è com- 
presa la  Desrrizioiìe  d’’una  Mascherata  delle  Bu- 
folo, il  cui  autore,  sebbene  non  sia  espresso,  è 
staU)  Giacomo  Manmicci  (Motenl,  Bihlutgr. 
delizi  Toscana,  T.  ll,c.  35).  Alfescniplare  |kis- 
seduto  dal  Poggiali  truvavasi  uoita  anche  la 
Descrizione  degl*  Intermediijatti  nel  Palazzo 
del  Granduca  Cosimo  ec.,  per  onorar  la  pre- 
senza deW  Arciduca  d' Austria,  il  primo  gior- 
no di  Maggio  i5l)9jjV/,  Sermartelli,  Senz'an- 
no,, in  8.® 

Dati,  Carlo  Roherto,  Esequie  di  Luigi 
XIII  re  di  Francia  ec.;  Firenze,  Stamp.  di 
•V.  A.  S.,  if>44)  4 * stemma,  cala£ilco, 

aliar  maggiore  e cap[>eUa,  il  tutto  intagliato  da 
Francesco  Cecchi,  e da  P.  P.  Di  questo  raro 
libro  s' hanno  esemplari  in  Carta  grande. 

Dzscriziosb  deir  Apparato  della  Commedia 
recitata  in  Firenze  il  giorno  di  S.  Storio 
1 565  nelle  R.  Nozze  di  Francesco  Medici  con 
Giovanna  d*  Austria;  Firenze,  Giunti,  i566, 
in  8.®  Dicesi  nel  fruiilispizio:  Ristam/tata  con 
nuova  aggiunta,  ed  è bella  erlizione.  Alla  Com- 
media seguono  gP  intermedii  <;c. 

— zlella  Pompa  funerale  nelle  Flsequie 
(li  Cositno  de*  Medici  ec.;  Firenze,  Giunti, 
i574j  in  4-*  Con  ritratto  e Sonetto  del  cav. 
Gin.  (cav.  Gino  Ginori).  La  disttosizìonc 
dì  queste  Feste  è stata  dai  nuovo  Granduca 
raccomamlata  a Vicenzo  Bnrghini,  a Tomma- 
so di  Iacopo  de* Medici,  ad  Agnolo  Guicciar- 
dini e<l  a Giulio  di  Antonio  de*Nnbìli.  Altra 
l'nm  Descrizione,  per  lì  medesimi  funci'ali  fatti 
in  RrHna,  si  pubblicò  in  Firenze,  'Tosi, 


m 4.®;  e<l  una  scTtUa  <la  Antonio  Padovani,  |mm' 
le  FéSequie  celebrate  da*  Giovani  della  Com- 
pagnia di  S.  Giovanni  Fivangelista,  s*  impresse 
pure  in  Firenze,  Giunti,  i574?  in  4 * 

— della  Pompa  e dell  apparato  fatto  in 
Firenze  nel  Battesimo  ilei  Principe  di  'Tosca- 
na; Firenze,  Giunti,  1577,  in  4.® 

— delle  Pompe  e Feste  fatte  nella  venuta 
in  Firenze  di  d.  Ficenzo  Gonzaga,  Principe 
di  Mantova;  Firenze,  Sennartelli,  i584^  in 

4. ®  Sono  carie  io  al  principio;  indi  Masche- 
rata di  Filippo  Strozzi,  carte  6 ; Mascherale 
delia  Bufala  di  Gino  Capponi  e Giulio  Corsi, 
carte  3;  Mascherate  di  Averardo  Salviati  e 
Giulio  Martelli,  carte  5;  Mascherata  del  Se- 
reniss.  Granduca,  car.  4 j Mascherate  di  Lio- 
nardf^  de*  Nerli  e Baccio  Comi,  carte  5. 

— dell* Entrata  in  Pisa  del  Granduca  Fer- 
dinando; Firenze,  Marescotti,  i588,  in  8.®  K 
ricordata  quieta  Descrizione  di  Anonimo  dal 
Poggiali,  uoitamerile  a quella  surriferita  di  Gio- 
vanni Cervoni. 

— delle  Feste  fatte  per  le  Nozze  di  Cosi- 
ino Medici  con  Maria  Maddalena  d*  Au- 
stria; Firenze,  Giunti,  1G08,  in  4®  Opuscolo 
di  esecuzione  diligentissima  è dello  dal  Cico- 
gnara  (N.  i4 1 ^),  dove  peròè  sbagliodi  data,  es- 
serlo segnalo  colPanno  i5o8. 

— delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  le 
Nozze  di  Ferdinando  li.  Granduca  di  To- 
scana; Firenze,  1637,  in  4-® 

— • dei  Trionf  mandati  dalle  Compagnie  di 

5.  Bastiano,  di  S.  Giorgio,  e dì  S.  Giovanni 

Evangelista  nella  Processione  di  S.  Gioi*anni 
Battista,faUa  in  Firenze  nel  Firenze, 

'577. 

GuwarTJ.ABi,  Pierfrancesco , Feste  nelle 
Novze  di  Cosimo  I con  Eleonora  di  Toledo 
ec.;  Fir.,  Giunta,  1 SSy,  in  8.®  Molto  raro  libro, 
e forse  il  primo  che  ci  dia  Descrìzinni  di  Ap[>a- 
rati  e Feste.  Il  nome  rlell'  Autore  sta  dietro  al 
D'ontispizio,  e prima  della  Descrizione.  Vi  è iini> 
ta  la  Commedia  il  Commodo,  di  Antonio  I^in- 
di,  con  gl’  Inlerinedii  di  Giamhatista  Strozzi, 
ed  alcune  Stanze  di  Giambatista  GeìU.  In  una 
nota  di  antiiy)  carattere,  che  stava  in  un  esempla- 
re da  me  posseduto,  ho  letto  che  le  Canzonette 
inseritevi  furono  anche  impressene!  libretto  in- 
titolato; Musiche  fatte  nelle  Ffozze  dello  Illn- 
striss.  Duca  di  Fir.,  »S’/^nore  Cosimo  de*Me- 
tlici,  et  della  Illustrissima  Consorte  sua  Mad. 


Digilized  by  Google 


RACCOLTR 


RACCOLTE 


(734) 


ÌA'nnnra  He  Tolosa  j In  f 'eneùa,  nella  Sf/wi- 
jyeria  H' /intorno  Ganlane  neW  anno  del  Si- 
gnore m.Tì.wxiXy  nel  mese  di  Agosto,  in  4.® 

Gkìij,  Girolamo^  LtCttera  scritta  da  HomOy 
in  cui  si  dcscri\*onn  le  Feste  per  V csalta-idone 
di  Fra  Marcantonio  S^mhuiari  al  gran  Ma^ 
gistero  della  Religione  Gcrosolunitana  cc.j 
Homa^  Tinassiy  1720,  m 4**Co*'^*®**‘^ 
lo  <lel  Gran  Mastro,  ed  un  rame  rapprcscntaoU; 
gU  Archi  ec.  Stanno  al  fine  Poesie  di  vani,  (atte 
j>cr  detta  occasione. 

Giraldi,  Giuliano^  Esequie  d"  Arrigo 
Re  di  Francia  ec.5  Fireme^  Scrmartclli^  i G 1 o, 
yrt^"/io,non  in  4*  G>n  aG  tavole  istoriate,  al- 
lusive alle  principali  azioni  di  Enrico  IV.  11  li- 
bro è ricordalo  dal  Morcni  nelle  Pompe jttne- 
hri  ec.,  e registrato  dal  Poggiali  siccome  raro  e 
sconosciuto  a molti  bihliograji.  Avverti  il  Ci- 
cognara,  che  le  tavole  hanno  una  marca  A.  R. 

Giunti,  Filippo,  Feste  fatte  nella  venuta 
dell"  Arciduca  Carlo  d"  Austria^  Firenze, 
Giunti,  1569,  in  8.“  Si  descrivono  dodici  Ma- 
scherate delle  Bufale,  e come  narnilore  si  sot- 
toscrive Filippo  Giunti.  Nello  stesso  anni)  si 
pubblici)  senza  nome  dì  Autore:  Dcscrìzionc 
degV  Intermedii  per  onorare  f Arciduca  d'Au- 
stria il  pruno  giorno  di  Maggio  1 5093  Fi- 
renze, Sermartelli,  1 669,  in  8.“  Opuscolo,  di 
Carle  i a,  coir  ultima  bianca. 

Giunti,  Iacopo,  Esequie  del  divin  Michel- 
agnolo  Buonarroti  ec.5  Firenze,  Giunti,  1 564, 
in  4 ’ Libro  molto  raro.  Ficenzo  Borghini  eb- 
be parte  alla  disposizione  deireseijuie,  e la  ese- 
nizinne  venne  affidata  ad  Agnolo  Bronzino,  a 
Giorgio  Vasari,  a Benvenuto  Celimi,  ed  a 
Bartolommeo  Ammanati.  Il  can.  Morcni  ri- 
stam^K)  la  miglior  i>artc  di  quest' 0[>eretta  nelle 
Pompe  funebri  ec.’,  Firenze,  Magheri,  1827, 
in  8.'* 

Ghazzini,  Antonfrancesco,  Intermedii  rap- 
presentati, colla  Commedia,  nelle  Nozze  del  Si- 
gnor Principe  di  Firenze  e di  Siena  ^ Firenze, 
Giunti,  i566,  in  8.®  Molto  raro. 

Gualterotti,  Rcffdeìc,  Descrizione  del- 
r Apparato  per  le  hozze  del  Granduca  di  To- 
scana e Cristina  di  Loreno  ec.5  Mantova,  O- 
sanna,  1689,  in  8.®  (Cicogoara,  N.  1397). 

Macigni,  Manfredi,  Esequie  del  Granduca 
Ferdinando  II;  Firenze,  Vangelisti  e Ma- 
iini, 1671,  in  4*"  Con  2 tavole.  Si  trovano  tal- 
volta aggiunti  a questa  bella  edizione  V Orazio- 


ne funebre  detta  da  Luigi  RitceUai,  e i Com- 
|M>nimenli  poetici  di>/nc/rea  CavaJcantL  Car- 
lo Dati,  Francesco  Redi,  Anton  Francesco 
Doni,  Lorenzo  Magalotti  c Vicenzo  da  Fi- 
licaia.  Nella  liìhliogrcfa  Toscana  è questa 
Descrizione  per  isbaglio  registi'ala  due  volle,  agli 
articoli  Macigni  e Mancini,  ed  il  can.  Moreni,  in 
altra  sua  Opeia.  Pompe  funebri  ec.  registra  an- 
che una  Descrizione  del  p.  Giovanni  France- 
sco Saffico  di  Chiavari  deW Apparato  funelfre 
nell" Esequie  del  Granduca  Ferdinando  II, 
fatto  da' PP.  Cherici  Regolari  di  S Paolo  in 
Livorno’,  Livorno,  Ronfigli,  1670,  in  4.“ 

Mahtem.ini,  Antonio,  Entrata  del  Duca  di 
Fiorenza  in  Siena  a*  xxxiu  d" Ottobre  iSGoj 
Firenze,  Torrentitio,  i56o,  m 4*®  Sono  fac- 
ciate 16  numerate.  £ molto  rara,  nè  registrata 
dal  can.  Morenì  negli  Annali  della  Tipogr.  del 
Torrentino.  Vè  la  voce  fioccato,  notata  dal- 
Ì'All)erti  nel  Dizionario  Enciclopedico. 

Martini,  Rosso  Ant.,  Esequie  del  Gran- 
duca Giovanni  Gastone;  Firenze,  T<trtini  e 
F"ranchi.  1737,  in  4*“  A.  questa  Relazione,  die 
secondo  alcuni  appartiene  a Bindo  Simone  Pe- 
ruzzi,  va  imita  un'  Orazione  di  Giuseppe  Ma- 
ria Buondelmonti. 

— Esequie  di  Elisabetta  Carlotta  ìT  Or- 
leans, Duchessa  V edoia  ; Firenze,  Tarimi  e 
Franchi,  1745,  in  4•^  con  figure.  Rosso  Mar- 
tini era  in  quest'  anno  soprainlendente  alla 
Stamperia  Reale,  ed  ebbe  ad  autori  delle  Iscri- 
zioni Bindo  Simone  Peruzzi,  Antonio  Cocchi. 
A.  Fr.  Gori,  Gio.  Idwii,  Ant.  M.  Biscioni. 

Mei.i.iki,  Domenico.  Entrata  della  Hegitm 
Giovanna  d* Austria,  e Apparato  per  le  ^az- 
ze di  S.  A.  e di  Francesco  de’ Medici  f\Ft- 
renze.  Giunti,  i56G,  in  .4.“  Si  fecero  contero- 
porancamenle  altre  due  edizioni;  una  che  porla 
nel  titolo:  Ristampata  et  riveduta  dal  proprio 
autore;  Firenze,  Giunti,  i5G6,  in  8.®;  ed  al- 
tra colle  parole:  Riveduta  et  corretta  et  stam- 
pata la  terza  volta;  Firenze,  Giunti,  i5G6, 
In  8.®  Venne  anche  modernamente  ri[H\3dotta 
dal  doti.  Cantini  nel  Tomo  V della  Legisla- 
zione Toscana  ec.  L’ inventore  di  questo  son- 
tuoso Apparalo  è stato  Vicenzo  Borghini,  co- 
me si  legge  a carte  126  (*). 

(*)  Dobbiamo  al  can.  Dom.  Morenì  la  pubbUcaaìone 
con  illastraziooi  anche  deila  lemiente  operetta  del  Melliai  : 
Ricordi  intorno  ai  costumiposìoni e governo  del  Serenut- 
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Marc'  Antonio,  Heìavionc  delia  so- 
lenneJitti%ione  nel  presentare  la  Hosa  d'Oro 
mandata  da  S.  S,  a Violaììtc  Granprincipessa 
Vedova  di  Toscana  ec.5  Firenze  Faperirii, 
1737,  in  S.**  » £ anonima,  ma  il  Ccn-acrhini, 
» ne’  Fasti  Tcoìo^.^  carte  697,  accenna  esser- 
i>  ne  autore  il  Mozzi.  Questa  dette  occasione  di 
n vedersi  alla  luce  una  Risposta  di  un  Relìgio  • 
» so  ad  un  Cavaliere  ec.  sullo  stesso  soggetto, 
»»  in)prcssa  pel  suddetto,  in  8.®  » {Moreni), 

Pkim,  Gin.  Iacopo^  CroniVa  delle  magni- 
Jiche^  et  honorate  pompe  fatte  in  Roma  per 
la  occasione  et  incoronaùone  di  Papa  Leone 
Xj  Roma^  Silbcr  Francie  y i5i3,  in  4’  » Il 
Il  primo  a farci  conoscere  V esistenza  di  questa 
n prezioso  edizione  è stato  il  eh.  sig.  Francesco 
» Cancellieri,  il  quale  Tha  ripetuta  a p.  67*84 
>»  della  Storia  dei  solenni  possessi  dei  Sommi 
» Pont^ci;  Roma,  1803,  in  4*®  gr.;  nè  con- 
n lento  di  questo,  ci  diecie  poi  nell’Opera  dei 
>»  Giuochi  Agonali  un  altro  Opuscolo  rarissimo 
» dello  stesso  Penni,  stampato  in  Roma  nello 
i>  stesso  anno,  in  ottava  rima,  in  cui  descrivesi 
»)  la  Magnifica  et  sumptuosa  Festa  fatta  dalli 
>»  signori  Romani  per  il  Carnevale  1 5 1 3 sotto 
»)  Giulio  II,  La  prima  di  esse,  tiatta  da  un 
n Codice  Valicano,  è stata  riprodotta  dal  Roscoc 
I»  nella  Vita  di  Leone  X,  e dal  traduttore  di 
)i  essa,  a pag.  1 89  del  Tomo  V i>  {Moreniy, 

pERrzzi,  Bindo  Simone,  V,  Marthii,  Rosso 
Antonio. 

Pitti.  Vincenvo,  Esequie  del  Re  di  Spa- 
gna Filippo  //,•  Firenze.  Sermartelli,  i5q8, 
in  4«°  Bella  ed  elegante  descrizione  di  esequie 
fatte  con  istraordinaria  magnificenza,  n Furono 
n ripetute  solennemente  dalla  nazione  spagnuo- 
I»  la  in  S.  Maria  Novella  ; di  questa  ancora  abbia* 
» mo  la  descrizione,  e n'c  autore  Aurelio  Bion- 
» di.  Fu  essa  pubblicata  nello  stesso  anno  dal 
n Giunti,  in  4 * » {Moreni). 

Relazione  delle  Feste  fatte  in  Fiorenza  so- 
pra il  ghiaccio  deW Amo,  V ultimo  Dicembre 
i6o4j  Firenze,  Guiducci,  Sen%* anno,  in  4.® 

Granduca  Cosimo  1,  scritti  da  Domenico  Meltifù  dicorn^ 
missione  delta  Seren.  Maria  Cristina  di  Lorena;  Firen- 
ze, Magheri,  1820,  in  8.uo.  Fu  il  Mfllini  autore  della 
F'ila  del  Capiiano  Filippo  Scolari,  chiamato  Pipo  Spa- 
fw  j Fir.,  iS^o;  e ivi,  1606,  in  L'edizione  seconda 
di  questa  importante  Vita  ba  nel  rrontispiiio,  ch'è  stata 
riveduta  et  accreteutia  dai  suo  primo  Autore.  Reità  Bi- 
blioteca volante  di  Gk>.CinelÌi  ti  registraiio  altri  Opuscoli 
di  questo  Scrittore. 


Ricorra  alla  Bibliografia  Toscana  del  Mo- 
reni, articolo  Relazione,  chi  vuol  trovare  regi- 
strala una  copiosa  Raccolta  di  altre  Relazioni, 
pubblicate  colle  stampe  in  Firenze. 

Riccio  {Del),  Leonardi),  Esequie  del  Gran- 
duca Cosimo  III  ,•  Firenze,  Tartini  e Fran- 
chi, 1725,  in  4®  ” Evvi  una  tavola  in  rame 
» rappresentante  il  maestoso  ratafalco  d’ in- 
» venzìone  di  Alessandro  Galilei,  intagliato 
>1  da  Vincenzio  FranceschÌn\.y\  va  unita  PO- 
» razione  funerale  <lcl  marchese  Andrea  Ala- 
»»  manni,  che  dal  Del  Riccio  viene  qualìfic'alo 
» col  titolo  di  giovane  di  altissimo  intendi- 
» mento  » (Moreni).  Questa  Relazione  è stata 
citata  dai  Nuovi  Accademici. 

RtKicciNT,  Camillo  Jotnmaso,  Fceqiùe  di 
Papa  Lione  X/,*  Firenze,  Sermartelli,  ]Go5, 
in  4-®  gr.  E anonima,  ma  il  Salvini  e ’l  Moreni 
P attribuiscono  al  Rinuccìni. 

“ Feste  nelle  Piazze  di  Cosimo  e Maria 
Maddalena  Arciduchessa  dP  Austria  j Fi- 
renze, Giunti,  1608,  in  4.®  » Edizione  origi- 
» naie,  piò  coiTetta  della  ristam^>a  che  con  ag- 
M giunta  di  qualche  com^ionimento  d' altro  au- 
)t  tore  ne  fecero  gli  stessi  Giunti  nel  medesimo 
» anno.  Dal  libro  non  comparisce  il  nome  del 
» Rinuccìni,  ma  '1  can.  Salvini,  ne’  Fasti  Con- 
}>  solari,  Paltribuìscc  chiaramente  al  medesimo  » 
(Poggiali). 

R0KDIREM.T,  Francesco,  Esequie  delVIm- 
perabìr  Ferdinando  il;  Firenze,  Massi  e 
Landi,  1637,  in  4.®  Con  5 tavole.  Havvi  dop- 
pio stemma  gentilizio,  un  ritratto,  b facciala 
della  chiesa,  c ’l  catafalco,  intagliati  da  Stefa- 
ninn  Della  Bella.  Del  Rondinelli,  che  fu  hi- 
hlìolecario  del  Granduca  Ferdinando  li,  s’ lum- 
no  altre  Relazioni  ; e quella  Del  contagio  stato 
in  Firenze  Vanno  i65o,  c i633  ec.j  Firenze, 
Landini,  i654,  m 4 ®?  ristampata,  ivi,  Gui- 
dacci e Santi  Franchi,  1714»  con  aggiunte, 
è e$|josta  con  eleganza,  non  senza  pero  ampol- 
losità e gonfiezze. 

Rossi,  Bastiano  de*.  Apparato  e Interme- 
dii  per  la  Commedia  rappresentata  nelle  Noz- 
ze di  D.  Cesare  (VEste  e di  D.  Virginia  Me- 
dici; Firenze,  Marescoili,  i585,  in  4.®  La 
Commedia  era  intitolata  VAmico fido,  e ne  fu 
Autore  Giovanni  Bardi.  In  qualche  esemplare 
sta  al  fine  una  giunta,  intitolata  le  Maschere  dei 
Cavalieri  venturieri,  in  carte  4 non  oume- 
rale. 
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— ÀffjMratn  l'c.  j)cr  la  CÀmwwdia  ruppi 
sentata  neiìe  i\n%e  di  Ferdinando  de''  M te- 
dici e Cristina  di  Loreno'^  Firenze,  Pado\>ani, 
i58q,  in  4*'*  Si>no  carte  4 principio,  indi 
catte  56  con  segnature  da  B a K.  Si  trovano 
eseniplarì,  ne' quali  nclP  ultima  carta  si  legge, 
dopo  IL  Fine,  la  correzione  seguente:  a'c.  aa 
l'ordine  dcll'annonie  a man  destra,  e equino^ 
catn^  fierchè  allato,  e sotto  alla  Doria,  scfjitita 
r Ipolidia,  dopo  vien  V Ipofrif'ia,  e /'  itUima 
Viptjdoria,  Sì  questa,  che  la  Descrizione  ante- 
cedente, fui'ono  citate  dalPAIherli,  e si  rìsiani- 
|iarono  in  Fenezia,  Giovanni  yjl berti,  i6ia, 
inji^glia.  Bernardo  Huontalenti  diresserAf»- 
parato,  e concorsero  uomini  distinti  ad  illustrar- 
lo. Anche  l’edizione  è fatta  con  eleganza. 

RfCEM.Ai,  Giulio,  Fsetfiiie  di  D.  isabella 
di  Borbone,  yirciduchesta  tf  yiusùìu  cr.;  Fi- 
renze, Stamp.  Imp.,  17G4,  in  foglio.  Si  trova 
aiicJic  in  Carta  reale.  A Giuseppe  Btiggieri, 
architetto,  deesi  P invenzione  del  catafalco  e 
delPap^Kirato,  ed  a Giovanni  ijami  le  iscri- 
zioni. 

Rucp.u.zi,  Luigi,  Esequie  di  Anna  Maria 
Maurizia  d*  Austria  Regina  di  Francia  j Fi- 
renze, Stamp.  di  S.  A.  S.,  i66fi,  in  4.“  Con 
una  tavola  d’invenzione  di  Adriano  Haqlw^eg. 
Suol  trovai-si  unita  a questa  Descrizione  POra- 
zione  funerale  fiilLi  fiali’  abate  Luigi  Strozzi, 
Rt'C£u>Ai,  Orazio,  Descriùonc  delVIper- 
mestra,  Festa  teatrale,  di  Giovanni  Andrea 
Maniglia.  Sta  nel  Volume  /,  Poesie  dram- 
matiche del  Maniglia^  Firenze,  i68q,  in  4.*’ 
Salvadori,  Andrea,  Guerra  d^ Amore,  Fe- 
sta del  Granduca  Cosimo  li,  fatta  in  Firen- 
ze il  Carnevale  del  161 5,  in  8.® 

— Guerra  di  Bellezza,  Festa  fatta  in  Fi- 
renze per  la  venuta  del  Principe  d*  Urbino. 
Firenze,  1616,  in  8.®  Queste  due  Descrizioni 
sono  ricordate  dal  Cicognara  (N.  i4i8  e i43t). 

Seghi,  Alessandro,  Feste  per  te  piazze  di 
Cosimo  Ili  e Margherita  Luisa  cC  Orleans^ 
Firenze,  Stamp.  di  S.  A.  S.,  i66a,  in  4.“ 

— Memorie  de'  Viaggi  e Feste  per  le  Noz- 
ze di  I iolante  Beatrice  di  Baviera  e Ferdi- 
nando Principe  di  Toscana  ; Firenze,,  Ere- 
di della  Nave,  1688,  in  4>*  n In  line  sono  di- 
>»  versi  Sonetti  sparsi  agli  spettatori  dagli  A- 
n m/irìni  volanti  pel  teatro,  nella  Festa  tea- 
»»  troie  del  Grea*  in  Troia  per  le  suddette 
» reali  Nozze.  Uqiicna  è quest’  0()cra  a inara- 


» viglia  non  meno  di  co|Hosec  bf'ile  erudizioni, 
» ch<‘  di  elfMjuenle  e nobile  dicitura,  leggen<lo- 
» visi  anche  la  solenne  Orazioue  eh*  egli  fere 
Il  nel  Reai  Palazzo  in  congiuntura  di  queste 
Il  Nozze  alla  presenza  del  Granduca,  come  suo 
» Luogotenente  al  Magistrato  supremo  v (Mo- 
reni).  Dello  stesso  Segni  abbiamo  altre  Descri- 
zioni di  foste  teatrali;  che  stanno  Ira  le  0{>erc 
dranimaticlio  di  Giovanni  Andrea  Mooiglb  ec.; 
ed  una  Festa  a cavallo,  intitolala  le  Prove 
della  Sapienza  e del  Valore  ec,^  Fir.,  1G86, 
in  4*“ 

SoDERiHi,  Gio%Hinvittorìo,  Esequie  in  morte 
di  Francesco  Medici  11,  Granduca  di  To- 
scana^ Firenze,  Giunti  e fratelli,  1587,1/1 
4.®  >1  Quf'st’  islcsso  autore  stese  eziandio  un 
1)  |>rolisso  c maligno  ragguaglio  por  lei  torà  dei 
I)  21  N<ivenibrc  1587,  indirizzalo  a Siena  a 
» Silvio  Piccfitomini,  sopra  la  malattia,  morie 
))  e<l  Esequie  di  Francesco  II  e di  Bianca  Cap- 
» pollo  sua  moglie,  e sopra  le  qualità  pf'rsonali 
» di  ambedue.  Questo  ragguaglio  comparve  in 
i>  luce  in  Vinegia  nel  18 15,  in  8.",  per  openi 
Il  del  conte  Giulio  Bernardino  Tomitano  di 
Il  Oderzo  >i  (Morelli). 

Strozzi,  Giand)atista,  Esequie  ilei  Gran- 
duca Francesco  Medici  il;  Firenze,  Ser- 
marielli,  1687,  in  4**  Con  ritratto  del  Gran- 
duca e catafalco.  Si  trova  in  Caria  reale.  Questa 
Df^rìzione  fu  altamente  lodata  dal  Salviati,  in 
una  sua  lettera  scritta  da  Ferrara,  il  di  5i 
Gennaro  i588,  e pubblicata  dal  Moreni  net 
Tomo  111  della  Storia  dell* Imperiai  Basilica 
di  S.  Lorenzo  ec.  Altra  Descrizione  di  Esequie 
per  lo  stesso  Principe,  impressa  in  Roma,  Hon- 
f odino,  in  1 3.®,  molto  rara,  è stata  in  gran  parte 
ristampata  per  cura  dello  stesso  Moreni  nel  li- 
bro: Pomf>e funebri  cc.;  Fir.,  1837,  in  8.® 

Strozzi,  Giulio,  Esequie  fatte  in  Venezia 
dalla  Nazione  Fiorentina  al  Serenissimo  Co- 
simo II,  quarto  Granduca  di  Toscana,  il  di 
3 5 Maggio  1631,  in  foglio.  Con  18  tavole 
(Cicfignara,  N.  i4^7r 

Triorpi  e Feste  fitte  in  Pisa  per  Ventraia 
di  Ferdinando  Medici  Card.,  Granduca  di 
Toscana;  Firenze,  i588,  in  4.“  11  Moreni  ri- 
corda questo  libretto  come  rarissimo. 

Vasari,  Giorgio,  Feste  per  il  Battesimo 
della  prima  figliuola  del  Ihu'a  Francesco 
Medici  e di  Giovanni  d*  Austria  ; Firenze, 
Giunti,  i568,  in  8.®  Si  descrivono  queste 
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Feste  in  una  lettera  del  Vasari,  di  facrìate  24,  del 
di  a5  Febbraro  i56^,  indinMala  a monsign. 
Guglielmo  Sangalletti  ec.  Dello  stesso  Vasari 
altre  Lettere,  che  descrivono  curioso  Feste  e 
Apparati,  stanno  nel  Volume  III  delle  Lettere 
Pittoricìie  ec.,  e tra  le  sue  Opere. 

VnxiPHiKCHi,  Girwannt',  Descrizione  della 
Barriera,  e delia  Mascherata  fatte  in  Firen- 
ze fl’xvn  e a*  XIX  Febbraro  1612  al  sereniss. 
Principe  d'  Urbino  ec.5  Firenze,  Scrmartelìi, 
i6i5, 7/1  4«**  ^ questo  medesimo  Autore,  che 
Ila  aggiunte  sue  Note  al  Malmanlile  del  Lippi, 
si  Ita  anche  un  Kpitaìamio  per  le  liozzc  di 
Cesare  Gonzaga  con  Isabella  Orbino  ,•  Fi- 
renze, 1612,  in  4.° 

VI.  NAVIGAZIONI  ANTICHE, 
VIAGGI  EC. 

ay5i.  RAMUSIO , Gìambaiista , 
Raccolta  di  Navigazioni  c Viaggi  ec. 
Voi.  3 in  foglio. 

Tre  volumi  in  foglio,  impressi  nella  Stam- 
peria Giuntina  in  Fenezia,  formano  questa 
im[>ortantissima  Raccolta.  Varii  scrittori  e bi- 
bliografi indicarono  le  edizioni  che  debbon  es- 
sere prescelte  per  averla  completa,  ma  variari>- 
no  nelle  indicazioni  tanto  Scipione  Muflièi,  quan- 
to Marco  Foscarini,  e la  Biblioteca  delfHaym,  c 
la  rinelliana.  11  de  Bure  è stato  seguitato  da  A. 
(«.  Camus  e «la  Brunet.  Dup«j  cr^nfrontì  «la  me 
fatti  dì  x’arii  esemplari,  e dopo  il  minuto  ed  esat- 
to ragguaglio  dato  da  Emmanuele  Cicogna  nel- 
la sua  Opera  delie  Iscrizioni  Veneziane  ec,  si 
|K)trà  acc:onsentire  alla  descrizione  che  segue. 

VOLUME  PRIMO.  Venne  impresso  la  prima 
volta  in  Venezia,  Giunti,  i55o,  in  foglio^  ed 
iVi  ristampato  negli  anni  i554,  t503,  1606, 
j6i5.  La  prima  edizione  è mancante  di  alami 
Viaggi;  tutte  le  susseguenti  si  ricopiano.  Dallo 
Xeno  e dal  Brunet  si  accenna  una  edizione  coi- 
ranno i588,  eh' e mera  ristampa  dell' edizione 
I .’iGS.  Nel  rnmti.qmio  ha  1 588,  ed  al  fine  1 587. 

VOLUME  SECONDO.  Impresso  la  prima 
volta  in  Venezia,  Giunti,  iSSq,  in  Jbglio 
(dopo  la  pubblicazione  del  Volume  terzo,  che 
ha  la  data  i55f>),  ed  ivi  ristampato  negli  anni 
i574)  i583,  160G.  La  prima  edizione  è man- 
atiite  di  alcuni  Viaggi  in  parte  aggiunti  nelfedi- 
zione  seconda,  i574)  al  «piale  però  è meno  co- 


piosa della  ristampa  i583.  Questa  deiranno 
i583,  e la  edizione  ifiofi,  non  solo  si  ricopia- 
no, ma  sono  veramente  una  sola,  cambiato  il 
frontispizio,  ristampate  fultima  cirta  della  Pre- 
fazione e r ultima  carta  delf  Opera  colla  sua 
corrispondente. 

VOLUME  TERZO.  Impresso  la  prima 
volta  in  Venezia,  Giunti,  i556,  in foglio.  N'è 
materiale  ristampa  (piella  che  porla  la  data  1 5C5. 
Più  ricca  di  Aggiunte  è b edizione  1 606.  Di 
questo  terzo  volume  non  esistono  altre  ritampe. 

Una  Raccolta  intera  «lei  Vbggì  Ramusbni 
può  dunque  formarsi  come  segue: 

VoLUKE  I deir  edizioni  i563,  o 1G06, 
o I G 1 3,  dee  contenere  : 

Lio5i,  Giovanni,  Afiicano,  Descrizione  del- 
VAsia, 

Cahamosto,  Alvise,  Veneziano,  Naviga- 
zione ec.,  preceduta  «b  un  Discorso  del  Ramu- 
sio. 

SiiTTRA  {Pietro  di).  Portoghese,  Navigazio- 
ne scritta  dallo  stesso  Cadamosto. 

Navigaziunr  di  Ilannone  nelV Afoica.  Tra- 
duzione del  Ramusio. 

Navigazione  da  Lisbona  a S.  Thomè  (S. 
Tommaso)  <C  un  Piloto  portoghese. 

Ramisio,  GiamhatÀsia,  Discorso  sulle  Na- 
vigazioni de^ Portoghesi  all' Indie  Orientali. 

Navigazione  rfi  Vasco  di  Gatna  (nel  i497b 
scritta  da  un  Gentiluomo  fiorentino. 

Ai.varez  ( Cufrra/  Vedrò),  Navigazione  da 
lÀsìiona  a Calicut  (fanno  1 5oo),  scritta  da  un 
Piloto  portoghese. 

Vespccci,  Amerigo,  Lettere  duca  Pier  So- 
derini. 

— Sommario  delle  sue  Navigazioni 

Lopez,  Thomè  (Tommoso,  Portoghese),  ISìa- 
vigazione  verso  V Indie  Orientali. 

Empom,  Gi<?t»artni  da,  Fiorentino,  Viaggio 
neir India. 

Barthbma,  Lodovico,  Bolognese,  Itinerario 
preceduto  da  un  Discx>rso  del  Ramusio. 

ìkmwjìAy,  Navigazione.  Traduzione  dal  greco 
di  Dùnlnro  di  Sicilia,  cui  succede  un  Discorso 
del  Ramusio  sulla  stessa  Navigazione. 

Corsali,  Andrea,  Fiorentino,  Lettere  due  a 
Giuliano  e a Ijorenzo  de'  Medici,  precedute 
da  un  Discorso  del  R^tmuslo. 

Alvarbz,  Francesco,  Portoghese,  Viaggio 
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in  precftlulo  da  un  Discorso  del  Ra- 

musio. 

— Ohhedienza  ni  PajHt  Clemente  in 
nome  (lei  Prete  Ianni. 

Ramcsio,  Giambatista^  Piscorso  sopra  il 
crescere  del Jittmc  IMlo, 

FnACASTORo,  Girolamo^  Veronese,  Risposta 
al  Discorso  precedente. 

Akhia!vo  Grp.co,  Navigazione  di  Nearco, 
tradotta  dal  ^reeo^  cui  succe<le  un  Discorso  dd 
Ramasio. 

Viaggio  di  un  Com/7o  Veneziano  da  Ales^ 
sandria  a Din  nclV India  V anno  i538. 

Aiuuatvo  Greco,  Navigazione  del  Mar  Ros- 
so air Indie,  preceduta  da  un  Discoi'so  del  Ra- 
musio. 

Barbosa,  Od/^rdo^  Libro  di  Viaggi  alV In- 
die Orientali,  preceduto  da  un  Discorso  del 
Ramusio. 

SoMWARi!  de^ Regni  e Città  dal  3far  Rosso 
alla  China,  trml.  dal  portoghese. 

Conti.  Antonio,  V cneziano.  Viaggio  nlV In- 
die scritto  da  Poggio  fiorentino,  preceduto  da 
un  Discorso  del  Ramusio. 

S.  Stefano  da,  leronintn.  Genovese,  Lettera 
scritta  da  Trif?oli  V anno  i.'jyo* 

Ra.misio,  Gianilmtista,  Discorso  sul  viaggio 
Jatto  dagli  SfMgnunli  attorno  il  mondo. 

Massiuiuano  Transilvano , Epistola  sulla 
navigazione  degli  SfMgnuoli. 

Breve  racconto  del  viaggio  di  Magellano. 

PiGAFETTA,  Atitoiiio,  Viccntino,  Viaggio  at- 
torno il  mondo. 

Navigazione  di  un  Portoghese  compagno 
di  Odoardo  (dclTan.  1519). 

Ramcsio,  Giamhatista,  Discorso  sopra  va- 
rii  Viaggi  /w»r  condurre  le  Specieric  ec. 

Gabtan,  luan.  Piloto  casti gliano,  Discopri- 
mento deW  isole  Molucche. 

Informazione  dell*  isola  Giapon,  data  dai 
Padri  Gesuiti  portoghesi. 

Barros,  Gìo.  de,  Portoghese,  Capitoli  strat- 
ti dalla  sua  Storia. 

Volume  II  dell’ edizioni  i583,  o 1606. 

Contiene: 

Poi/),  Marco.  Delle  cose  de*  Tartari  e del- 
r Indie  Orientali,  con  Pr^azione  del  Bamusio 
intorno  alla  Vita  di  Marco  Polo  ed  alla  sua  fa- 
miglia, ed  Imposizione  sopra  alcune  parole  di 


Mairo  Polo.  Scrive  il  cav.  Baldelli:  »>  Alla  Ic- 
1)  zione  l'amusiana  concedo  il  primato  d’auto- 
w rilà  [)er  chiarezza,  per  correzione,  per  copia 
» di  notizie,  che  vanamente  speransi  in  altri  Ic- 
« sti  M {Star,  del  Milione  ec.j  /ir.,  1 827,  rn  4** 
T,  /.  p.  xf'nr). 

Ramusio,  Giamhatista,  Discorso  sopra  il 
libro  di  Ilayton  Armeno. 

Hatton  Armeno,  dell*  Origine  de* Gran 
Cani  e Condivione  de*  Tartari,  preceduto  da 
un  Discorso  del  Ramusio. 

Angiolelm,  Gìo.  Maria,  Vita  e Fatti  di 
l/ssuncassano  ec. 

Viaggi  cT  un  Mercante  che\Ju  nella  Persia 
(dalPanno  i5i7al  iSao). 

Barbaro,  Giosnfat,  Veneziano,  Viaggio  al- 
la Ttma  (l’antico  fiume  Tanais),  e nella  Persia. 

Contarino,  Ambrosio,  Venerano,  Viaggio 
nella  Persia. 

Campense,  Alberto,  lettere  a Clemente 
pafm  VII  intorno  alle  cose  di  Moscovia. 

GiofMo,  Paolo,  Delle  cose  della  Moscovia 
a lui  riferte. 

D'IIehbestbin,  Sigismondo  Libero,  Com- 
mentarii  della  Moscovia  e della  Russia,  Tra- 
duzione dal  latino. 

Ahriano  Greco,  Traduzione  di  Lettera  at- 
V imfìeratore  Adriano  intorno  al  Mar  Mag- 
giore. 

Interiano,  Giorgio.  Genovese,  Della  Vita 
de*  jSychi,  chiatnati  Circassi. 

Ipp<>crate,  Parte  dal  Trattato  dell*  aere  e 
deir  acqua,  nel  quale  sì  ragiona  degli  Scithi. 

Qitrino,  Piero,  Veneziano,  Viaggio  e Nau- 
f ragia,  descritti  da  Cristoforo  Fioravante  e. 
Nicolò  di  Michel. 

Cabota,  Sebastiano,  Inglese,  di  padre  ve- 
neziano, Navigazione  nelle  Parti  Settentrio- 
nali. 

Zeno.  Caterino,  Veneziano,  Commentarii  del 
Viaggio  in  Persia. 

Zeno,  NìccoVj  e Antonio fratelli,  Dello  sco- 
primento delle  Isole  Frisìanda,  Eslanda  ec. 

Viaggi  in  Tartaria  dì  alcuni  Frati  di  S. 
Domenico. 

Oi.np.Rico  da  Udine  (da  Porlenone),  Due 
Viaggi  ùi  Tartaria,  dettati  a Fra  Guglielmo 
da  Solona  {corrige  da  Sotagna  presso  Bassaoo). 

Guagnini,  Alessandro , Veneùano,  Descri- 
zione  della  tSarmaaiei  Europea,  tradotta  dal 
latino  da  Bartolommeo  Diooisi  da  Fano. 
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MicflEovo,  Matteo  dif  Cracovìense,  Descri- 
zione delie  due  Sarmazie, 

Y07.UXB  III  dcir edizione  1G06,  unica 
completa.  Contiene: 

Ramcsio,  Giambattista,  Discorso  indirizza- 
to a Girolamo  Fracasloro. 

Martire  d*  Ànghiera,  Pietro,  Milanese, 
Sommario  cavalo  dalla  sua  Istoria  del  Nuovo 
Mondo, 

Otiedo,  Ganzale  Fernando  de,  Sommario 
cavato  dalla  sua  Istoria  delle  Indie  Occiden- 
tali. 

— Istoria  generale  delle  Indie,  in  Libri 
XX. 

Cortese^  Fernando,  Relazioni  Seconda, 
Terza  e Quarta  delle  sue  imprese  al  Messico. 

Ai.varado,  Pietro  d , Lettere  due  a Fer- 
nando Cortese  de*  discoprimenti  nella  Nuova 
S/Higna. 

Gooot,  Diego,  Rclaùone  in  lettera  della 
IStiova  Spagna, 

Relazione  iT  un  Gentiluomo  di  Fernando 
Cortese,  del  Messico  ec.  Con  una  caria  del 
Gran  Tempio,  ed  una  dei  Laghi. 

Nursz,  Alvaro,  detto  Capotlivacca,  Rela- 
zùme  delle  Indie  e della  Nuova  Galizia  (dal- 
Tanno  1527  al  i55G). 

Gl'shait,  Nonno  di,  Relazione  delle  impre- 
se per  acquistare  la  Maggior  Sfuigna, 

Um.oa,  Francesco,  Navigazione  al  Mare 
detto  Fermeio  (Vermiglio). 

VASQrEZ  1)1  CoRONADO,  Franccsco,  Relazio- 
ne del  Piaggio  a Cevole,  Regno  delle  sette 
Città. 

ÀLARCORB  (Alarchon),  Fernando,  Naviga- 
zione per  scoprire  il  Regno  delle  sette  Città 
(al  Mar  Vermiglio  l’anno  i5^o). 

Ramcsio,  Giambattista,  Discorso  sulla  Con- 
quista del  Perù. 

Relazione  d"  un  Capitano  spagnuolo,  della 
Conquista  del  Perù. 

Xeres,  Francesco,  Relauone  della  Conqui- 
sta del  Perù  e Nuova  Castiglia. 

Relazkkie  d*  un  Secretano  di  Francesco 
Pizzarro,  sulla  Conquista  del  Perù, 

Oviedo,  Gonzale  Fernando,  Navigatone 
pel  gran  Jiume  Maragnon. 

Ramcsio,  Giambattista,  Discorso  sopra  la 
Nuova  Francia. 


Verazzano,  Gio.  da,  Fiorentino,  Relazione 
scrìtta  da  Dieppa  il  di  8 Luglio  1024. 

Discorso  d* im  gran  Capitano  di  mare  so- 
pra le  Navigazioni  dell'  Indie  Occidentali. 

Cartier,  lacques.  Prima  e seconda  Rela- 
zione di  Piaggi  alla  Nuoxhi  Francia. 

Federici,  Cesare  de,  Piaggio  nell*  India 
Orientale,  e oltre  l*  India. 

Tre  Navigazioni  degli  Olandesi  e Zelan- 
desi alla  China,  alla  Nuova  Zembla,  e al 
Groenland. 

A.  G.  Camus  di  questa  Raccolta  Ramusia- 
na  £1  il  seguente  elogio  : » (Test  une  Colleclion 
» prccieuse,  peu  vanlée  par  les  libraires,  peu 
» recherchée  par  les  amateurs  de  beaux  livres, 
» porre  quVile  n’esl  pas  oniée  d’cslampes, 
w mais  seulemenl  de  gravures  en  bois  qui  n'ont 
»>  rien  d'agréablc:  elle  est  cslimw  par  Ics  sa- 
I)  vans,  et  regardée  encore  aujourd’hui  par  Ics 
» géographes  comme  un  des  recueils  le  plus 
)>  importans.  Ramusio  avoit,  soii  b raison  dA*$ 
))  voyages  qu’  il  avoit  £iits  Ini  nieme,  soit  a mi- 
» son  deses  graodes  coonoi&sances  daus  Thistoi- 
» re«  la  géographie,  les  tangues,  soit  ciiQn  à rai- 
» son  des  correspondances  muUipliees  avec  ccs 
» personoes  qui  pouvoient  élre  de  queUpie  uti- 
))  lite  a son  entreprise,  toutes  les  facilités  néces- 
» saires  pour  former  une  exccllentc  colleclion. 
I)  R laissa  les  malérìaux  d’un  quatrième  Vulu- 
n me^  mais  son  manusrrit  périt  duus  Tincendic 
M de  l’imprimeric  des  Juntes,  arrivé  au  mois  de 
Novembre  i55y  (Mémoires  sur  les  Collections 
de  P oyages  ec.  T.  I,  car.  y), 

VII.  DIZIONARI!, 
GRAMMATICHE  E VOCABOLA- 
RIO DELLA  CRUSCA. 

A questa  laboriosa  parte  dell’ italiana  Ielle- 
ralura  diedero  opera  antichi  e moderni  autori, 
ed  b diflicile  il  mostrare  esattezza  nel  ragguaglio 
di  lutti  i libri  pubblicati  di  antica  e moderna  da- 
ta. A me  è sembrato  opportuno  di  formarne  tre 
categorie  ; e sono:  I.  De’  P w:abolarii.  Raccolte 
grammaticali.  Rimarii  ed  altro.  II.  De'Dizio- 
narii  di  Scienze  e di  Arti.  III.  Del  P ocabola- 
rio  della  Crusca,  e sue  Appendici.  Oltre  alle 
Opere,  delle  quali  seguirà  qui  il  registro,  deesì 
ricorrerea  quelle  registrale  nelle  Parte  Priuui  e 
óecnwf/tì,  agli  arile.  Bembo,  Gùunhulìari,Gelli, 
Parchi,  Muzio,  Ttissino,  Camillo  Dehninio, 
9^ 


Digilized  by  Cooglc 


RACCOLTE 


RACCOLTE 


(7^50) 


Toiomciy  Sahìati.^  Francesco  Futriùo^  lue. 
Oahrietes  fitti.  Corso^  Lod.  Dolce,  far.  Ma>- 
utniy  Celso  Cittailiniy  .fngeh  lìlonosìni,  Car~ 
Lì  Datiy  iienedetto  Menimi^  Bened.  Buon- 
matteiy  Frati.  Cìonacci  ec.  ec. 

I.  VOCABOLARI!,  RIMARII,  RACCOLTE 
GRAMMATICALI  OC. 

3752.  Vocabolario  di  cinque  mila 
Vocaboli  loschi  del  Furioso,  del  lioccaccio, 
di  Dante  c del  Petrarca,  di  Fabrizio  de 
Luna.  Napoli,  Gio.  Sullzbacli,  i53G, 

10  4-”  Mollo  raro. 

Ha  registro  da  A a G,  tutti  quaderni^  e 
sema  numerazione  ^ il  Jrontispizio  è in  rosso 
e nero  con  fregio^  la  data  in  sfitte  è così:  Slam- 
j»alo  ìu  Napoli  por  Giovanni  Sultzbach  Ale- 
manno api'psso  alla  Gran  Corte  De  lu  Vicaria 
inii  Ottobre  i53fi. 

Contiene  alquanti  verbi  distesamente,  e si 
propongono  per  esempi  anche  idiotismi  che 
oggidì  sareblwro  dispiacevoli  errori.  « Il  merito 
» di  quest' Autore  tiu{>ulitano  è di  avere  il  pri- 
» mo  tenuta  la  slrnrla,  lasciandola  però  tutta 
n intralciata,  e dandoci  un  libro  pieno  di  voci 
»>  coUnto  strane,  che  ci  vorrebbe  un  altro  Vo- 
>j  cnbolarìo  per  intendere  il  suo.  Inserisce  qua 

11  c là  componimenti  poetici,  tanto  suoi  come 
« d'  altri,  come  <li  Luigi  Tansilloy  di  Drago- 
n netto  Bonijacio  ec.,  c ciò  è forse  il  migliore 
I»  di  (|uest’  opera  » {Zeno). 

2753.  Vocabolario,  Grammatica  e 
Ortografia  della  Lingua  volgare,  di  Al- 
berto Acarisio.  Ih  Cento,  in  casa  dcl- 
l’ Autore,  i543,  in  4° 

Carte  4 senm  numeri;  seguono  carte  3i6 
numerate.  Al Jinc  si  legge:  SUmpato  in  Cento 
in  casa  de  Taultore  del  mese  di  /ugno.  i545. 

Non  è diversa  rLilla  presente  la  edizione  die 
porla  la  data  di  Fenezia^  Falgrisio^  i55o,  in 
cui  sono  rifalle  le  prime  quattro  e le  quattro  ul- 
time carte.  L’Autore  dedica  l’Opera  a Giaco- 
mo da  Flisco,  con  lettera  Scnui  data,  cui  senve 
d’ averla  compilata  per  st*,  por  i suoi  figliuoli, 
e u lieneficio  del  prossinn».  NoU’Avviso  a)  letto- 
re racroiiianda  che  sieuo  sebilàte  le  voci  da  esso 


notale,  ma  che  sono  andate  in  disuso.  Appc^gia 
questa  sanU  massima,  dettata  dal  buon  senso  e 
non  da  tutti  osservata,  alla  terzina  seguente  del 
Paradiso  di  Dante  : 

£li  si  chiamò  poi:  e ciò  com*iene, 

Chè  V uso  de^  mortali  è come  fronda 
In  ramo,  che  sen  ca  et  altra  viene. 

Per  altro  il  Doni,  nella  Seconda  Libreria^ 
edizione  i555,  scriveva  che  appresso  dell" A- 
Carisio  eran  le  parole  dello  scriver  hency  ma 
in  fatti  lo  scriver  bene  era  appresso  agli  altri, 
L* Acarisio,  o Accatìgiy  aveva  prima  pubblicato 
una  Grammatica  volgare,  Bologna,  Bonartlo, 
t556,  in  8.’’;  e di  nuovo,  Feneuia,  da  Sabio, 
1 538,  in  8.® 

3^54-  Delle  Frasi  Toscane,  Li- 
bri XII,  di  Gio.  Stefano  da  Monte- 
merlo.  Venezia,  Franceschini,  i566,  in 
foglio. 

Il  libro  di  quest* Autore,  intitolato  Tesoro 
della  lingua  toscana  ec.^  Venezia,  Socuasco, 
i5o47  ^ opera  diversa.  F*  è soltanto  rnu- 

tato  il  Jronti.spiùo,  ed  aggiunta  una  dedica- 
zinne  a Girolamo  Cappello,  sema  nemmeno 
toglierne  la  prima  a Cesare  Gambara.  .Vp/- 
r ultimo  foglio,  aK*anti  gl"  Indici,  sussiste  il 
nome  di  Camillo  Franceschini,  eh" é stato  ru- 
nico stampatore. 

Il  Montemerlo  in  questa  sua  Opera,  eh’  è og- 
gidì afEiUo  trascurata,  si  serve  di  esempi  tolti 
dall’ Ariosto,  dal  Sannazaro,  dal  Bembo  ed  an- 
che da  Pietro  Aretino. 

2755.  Della  Fabbrica  del  Mon- 
do, Libri  dieci  di  Francesco  Alunno. 
Venezia,  Uscio,  i588,  iu  foglio. 

Tra  le  molte  edizioni  che  si  sono  fette  di  que- 
st’Opera  (che  sin  dall’anno  i546  cominciò  a 
pubblicarsi  in  Fenezia),  ricordo  la  presente 
j»crrliè  ha  al  fine  la  giunta  di  un  F ocaholario 
nttm*o  di  Tommaso  Porcacchi  sopra  molte  %*oa 
che  per  aiva«/i  nella  Fabbrica  erano  grande- 
mente desiderate.  È questo  libro  un  impei*feUo 
abbozzo  degli  o<lierni  Vocabolarii,  e fabbrica 
di  mattoni  mal  cotti  lo  chiamava  il  Tassoni.  Un 
Dizionario  delle  sole  voci  e fi'asi  usate  dal  Boc- 
caccio è r altra  Opera  deU’Aiuono,  intitolata  Le 
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RiccheM  della  lingua  volgare,  di  mi  la  quinla 
e più  comjiiulu  edizione  s'è  làUa  in  en.,  Ghe- 
rardo, tSSy,  in  4“ 

3756.  Dizionario  Toscano  di  A- 
DRiANO  Politi.  Roma,  Mascardi,  1 6 1 4, 
in  8.° 

In  questa  cdii.  si  leggono  aggiunte  le  (jarole: 
Compendio  del  ncahol.  della  Crusca,  con  la 
nota  di  tutte  le  dijfereme  di  lingua,  che  sono 
tra  questi  due  populi  Fiorentino  c Senese.  Que- 
sta giunta  di  titolo  è stala  posta  per  arbitrio  del 
libraio,  essendo  il  Dizionario  affatto  diverso  dal 
Vocalwlario,  e potrebbe  piulUislo  dirsi  primo 
Dizionario  di  un  dialetto.  Si  ristampò  con  mol- 
le giunte  in  Fcneùa,  Baha,  idaq,  in  8.®,  ter- 
za edizione.  Girolamo  Gigli  {Focab.  Caterin., 
p.  certi)  lo  chiamava  » un  parto  mal  conce- 
)}  puto  e peggio  maturalo;  poiché,  oltre  all'a- 
n ver  il  Politi  tralasciata  b diligenza  di  rac- 
i>  cogliere  delle  centinaia  di  gniziosì  sanesìsini 
M da'piii  purgati  Scrittori  compalriotti  nostri, 
» de* quali  forse  né  pure  sep[>e  il  nome,  trala- 
»>  sciò  finalmente  di  citare  gli  esempi  de*  buoni 
I)  lesti,  pretendendo  ch'altri  se  ne  stesse  a det- 
n la  de'Cicciai  di  Fonlebranda,  e de'Culonli 
» deir  Arte  di  lana  ». 

2757.  Memoriale  della  Lìngua  Ita- 
liana ec.  di  Iacopo  Pergamini.  Venezia, 
Ciotti,  1617,  in  foglio. 

Ilella  Yìiblìo'eca  Etten«c  di  Mod«na  esìite  un  f«emplare 
con  postille  fatte  da  Giutio  OttoneUi^  e non  de  Alemndro 
Tatsoni,  come  suppose  il  Tiraboschi. 

Edizione  postuma,  da  Oraùo  Negri,  nipote 
dell*  Autore,  dedicala  a Fi'anccscu  Maria  II,  du- 
ca d*  Urbino,  «>n  lettera  da  Fossondirone,  a"dì 
30  di  Giugno  1617,  cui  succede  altra  dedica- 
toria dall*  Autore  medesimo  già  apparccchiula 
per  D.  Ferdinando  Gonzaga,  in  data  di  Roma, 
il  dì  primo  di  Dicembre  1601  ; dal  che  ri-»ulla 
che  il  Pergamini  prece<lette  gli  Accademici  del- 
la Crusca  nella  fcrmaziuiie  elei  Vocabolario.  E- 
gU  frequentemente  citò  i Dialoghi  di  Torquato 
Tasso,  che  furono  dagli  Accademici  della  Cru- 
sca li*ascurati,  e trasse  esempi  dalle  scritture  del 
Lolìio,  del  Cavalcanti,  di  Alessandro  Pircolo- 
miiii,  di  Bernardo  Tasso,  del  Brevio,  del  Fran- 
gipane, del  Guidiccioni,  del  Pigna,  del  Trissino, 


di  Flaminio  Nobili,  di  Luca  Contile,  di  Giulio 
Camillo  Delminio,  del  Bontàdio,  del  Giovio,  dei 
Dolce,  scrillori  tulli  dagli  Accademici  della  Cru- 
sca non  curati.  E il  Pergamini  autore  anche  di 
una  GiTimmalica  italiana,  intitolata:  Trattato 
iìeìla  Lingua  ec.;  f'eneùa,  iGi5,  in  8.®;  che  fu 
ristampata,  con  Osservazioni,  in  Napoli,  Mo- 
sca, 1735,  in  8.® 

3758.  Raccolta  degli  Autori  del 
ben  parl.irc  per  Secolari  c Religiosi,  Opere 
diverse.  Ven.,  nella  Salìcata,  i643,  voi. 
ig  in  4-'’  P>cc- 

F difficile  il  trovare  quest'opera  intera,  e 
piti  difflcife  il  collazionante  gli  esemplari,  se 
, non  si  tiene  sott* occhio  il  volume  che  jyorta  il 
Jrontispizio  sopraddescritfo,  in  cui,  dofx)  le  due 
prime  catie,  segue  V Indice  del  contenuto  di 
tufi' i Folumi,  da  me  trovato  corrisfhmdente 
air esemplare  perfetto  che  serbasi  nella  Mar- 
ciana, La  divisione  della  Raccolta  è in  cinque 
Parli,  cioè: 

Parte  Prima,  che  tratta  della  favella  nobile 
d'Italia.  K in  sei  volumi,  preceduti  da  Avvisi; 
e contiene:  la  Volgare  Elotfuenza  di  Dante;  Ìl 
Casteibno  del  Trissino;  il  Cesano  del  Toloiuei; 
I Quedto  del  Varchi;  Opinioni  del  Muzio,  del 
I Salviati,  del  Doni,  del  Dolce,  del  Cittadini,  del 
Subastann;  Regole  del  Fort unio  ; Pn^c  del  Beiii- 
Ix);  Grammatiche  dell*  Acarisio,  del  Delminio, 
dell*  Alunno , di  Iacopo  Gabriele,  di  Rinaldo 
Corso  ; Osservazioni  ilei  Dolce  ; Discorso  del 
Rascelli;  Grammatica  del  Pergamini;  Giunte 
del  Bembo;  Epistola  del  Trissino;  Discorso  de* 
Dittonghi  di  Iacopo  Mazzoni; /j/i  Avvertimenti 
sopra  il  Decamerone  del  Salviati;  le  Origini  del- 
b favella  del  Cittadini;  delle  Cagioni  delia  lin- 
gua toscana  del  Buonmaltci;  Trattato  di  Celso 
Cittadini;  il  Gello  del  Giambullari;  e le  Diffe- 
renze dclb  lingua  del  Subosbno. 

Parte  secouda,  che  tratta  intorno  al  R^rba- 
rismo  e Solecismo,  Tropi,  Figure,  et  altre  virtù 
e vizii  del  parlare.  £ in  un  solo  volume,  conte- 
nente 5o  TrattaieUi  diversi  di  Scrittori  per  la 
maggior  parte  greci  e latini;  e in  italiano  vi 
sono  due  Trattaleili  del  Subosìano;  della  Elo- 
cuzione, di  Giulio  Camillo  Delminio  ; Trattalo 
delle  parole,  di  Bernardino  Daniello;  cd  altro 
Trattato  delle  Metafore,  di  Lodovico  da  Norcia. 
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p4RTP.  TBRZA,  chc  tratta  intorno  ugli  Stili  el 
KKK|iienzc.  K in  cinffiie  \*ol(imi  ^ il  primo  dei 
(juali  contiene  Trattati  greci  e latini  di  Deme- 
trio Falcrco  e Giusto  Lipsie  ; nel  secondo^  ter^^ 
quarto  sUi  Papera  ilei  Pre<!iralore  del  p.  I*a- 
niraroLi;  e nel  quinto  opere  greche  e latine  di 
Dionisio  Longino  e di  Erroogeno,  ed  il  Di- 
scorso in  italiano  di  Giulio  Camillo  Dclminio 
sopra  le  Ideo  «li  Ermogenc.  Il  Panicarola  eb- 
be lodi  da  Oraùo  fìucellai,  perché  sepfte  no- 
tare le  bellezze  della  locuzione  de^  nostri  Clas- 
sici nel  libro  suddetto,  eh* è ristampa  di  un* e- 
dizione  di  Venezia,  Giunti,  1609,  in  4.*  {Ru- 
cellaij  Lett-i  Tir.,  1826,  c,  4). 

Parte  qi  arta,  che  tratta  intorno  alla  Rellori- 
ra.  È in  sei  i^oltuni  dioisa,  e ne’  tre  primi  stanno 
opere  di  Scrittori  greci  e latini;  nel  quarto  la 
nettorìcn  «li  Aristotile,  tradotta  da  Annibai  Ca- 
ro; e dieci  Dialoghi  della  Rcltorìca  dì  France- 
sco Patrizio.  Il  quinto  ed  il  sesto  contengono 
altri  Trattati  di  mèntori  greci  e latini. 

Parteqi  imta,  che  tratta  inlornoall’Eloquen- 
Zii  ecclesiastica.  K in  un  solo  volume,  ed  ha  va- 
ni Trattati  di  Scrittori  latini;  ed  in  italiano 
le  Questioni  di  monsig.  Panicarola,  ed  il  suo 
Modo  di  comporre  una  Pre«lica. 

Avverti  Apostolo  Zeno,  che  lo  stampitore 
Salicalo,  mutati  avendo  i frontispizii  delie  quat- 
tro ultime  Parli  della  Raccolta,  le  ha  «iite  fuo- 
li  con  allr'anno  e con  altro  titolo,  come  se  fos- 
sero cose  diverse  dagli  Autori  del  ben  parlare, 
c le  ha  ridotte  a VIU  tomi  col  seguente  titolo: 
Operum  Oraecorum,  Latinorum  et  Italorwn 
Hhetonim  Tomi  octo;  I^enetiis,  in  Salicatay 
i644«  Ebbe  il  merito  di  questa  raccolta  Gius, 
degli  Ammaiarii  di  Assisi,  chc  assunse  il  finto 
nome  di  Subasiatio,  dal  munte  Subasio  clic  giace 
a piè  di  quella  città. 

Nelle  Lettere  Discorsive  di  Diomede  Bor- 
ghesi pu«)  It^gersi  un  sensato  e curioso  giudizio 
intorno  al  merito  della  maggior  parte  «Ielle  Ope- 
re italiane  in  essa  raccolta  inserite.  L’Aroma- 
tario non  solamente  ha  unito  gli  antichi  Autori 
del  ben  parlare,  ma  li  ha  accresciuti,  con  Trat- 
tati suoi  volgari  e latini,  sempre  sotto  il  nome 
di  Subasiano. 

Regole  cd  Osservazioni 
di  vani  Autori  intorno  alla  Lingua  To- 
scana. Fir.,  Nestenus,  lyaS,  in  la.” 


Questa  terza  edizione  ha  an  Avviso  a chi 
legge  di  Cari*}  Maria  Carlicri,  e porla  al  fi- 
ne, più  delle  antecedenti,  un  Frammento  d un 
Trattato  di  monsignor  della  Cosa.  Le  Operet- 
te che  racchiude  sono:  il  Discorso  di  Carlo 
Dati  deìV  Obbligo  di  ben  parlare  la  proprùi 
lingua;  due  Pareri,  ed  un  Sunto  di  Avverti- 
menti di  Lionardo  Saiviati  ; le  Osservazioniin- 
(omoatla  l'mgua,  di  Giambattista  Stroezi;  le 
Declinazioni  de*  Terbi  di  Benedetto  Buonmat- 
tei  ; il  Saggio  della  FavellcUoria  di  Francesco 
Cionacci;  il  Trattato  della  Costruzinne  irre- 
golare di  Benedetto  Menzini;  un  Trattato  del- 
V Ortograjia  toscana  (di  cui  si  sa  essere  stalo 
autore  Tommaso  Duonaventuri);  cd  un  Raguy- 
namenio  dall*  ab.  Anton  Maria  Salviiiì  detto 
nell*  Accademia  della  Crusca. 

3760.  Della  Volgare  Elocuzio- 
ne, di  Gio.  Pietro  Bergantini.  Tomo 
primo.  Vcn.,  Lazzaroni,  1740,  in  fìllio. 

Sostenne  il  p.  Gio.  Pietro  Bergantini  ìmpro- 
be faticlte  a prò  della  materna  fiivella.  Questo 
primo  ed  am[>io  volume  comprende  le  voci 
soltanto  corrispondenti  alle  lettere  e Di 
quest’opera  che  si  annunziava  assai  voluminosa 
e farraginosa  seguì  l’ arrenamento  della  stampa, 
ma  il  ms.  era  tutto  compiuto  (V.  Mazzuchelli 
air  Articolo  Bergantini,  e V.  Memorie  ec.  ; 
Tcnezia,  Talvasense,  Tomo  XII,  1758,  a 
pag.  5^0).  Il  ms.  in  questi  ultimi  anni  passò  a 
Milano,  e molli  profittarono  de’ lavori  del  p. 
Bergantini,  ma  pochi  ricordarono  con  ricooo- 
scenza  il  suo  nome.  Altre  sue  Opere  allenenti 
alla  lessicografia  italiana  sono: 

Voci  Italiane  d*  Autori  approvati  dalla  Cru- 
sca, nel  T ocaboìario  non  registrate  ec.  Tene- 
ra, Rassaglia,  1745,  in  4."  Si  lro\-an<>  esem- 
plari in  carta  grande. 

Voci  scoperte  e difficoltà  incontrate  sul  To- 
calKììario  ultimo  della  Crusca.  Ven.,  Stamp. 
Radiciana,  1758,  m 4 * 

Raccolta  di  tutte  le  V oci  scoperte  sul  Fo- 
cabolario  ultimo  della  Crusca,  ed  altre,  che 
ivi  mancano  di  Dante,  Petrarca  e Boccaccù^. 
Fenezia,  Stamp.  Radiciana,  1760,  in  4.“  (*)• 

(*)  LaronTt  il  llrrgaiitlni  a vicenda  in  un  DiiiontÈrio 
unit^rsalé  de' F'ocahoU  italiani,  e nel  suddetto  della  Fol- 
lare eloquenza;  e vogliono  ewer  lette  le  ootiue  dì  questo 
infaticabile  uomo,  nelle  Memorie  per  ta  Storia  letter.ec.'. 
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27(51.  Nuovo  Metodo  per  la  lingua 
italiana  di  Girolamo  Andrea  Marti- 
GNONi.  Milano,  Malalcsla,  1743-1750, 
voi.  2 in  4-“ 

Di  eccellente  uso  potrebbe  tornare  la  ristam- 
pa di  questa  pregevolissicna  Opera  dis|>osta  per 
ordine  di  matcrìe,  accresciuta  che  fos.se  di  quanto 
i moderni  Vocabolarii  hanno  mccollo  posteriore 
mente  al  tempo  in  cui  visse  il  Martignoni.  E op- 
|)ortuna  a suggerire  i vocaboli  proprii  di  presso- 
ché tutte  le  cose  fisiche,  spirìluaU  e sdcnlifichc. 

2762.  Sinonimi  ed  Aggiunti  Ita- 
liani ec.  di  Carlo  Costanzo  Rabbi. 
Venezia,  1756,  in  4-° 

Prima  ediùone  veneta^  con  A^iunte  di  pro- 
sastica filologia  del  p.  yiìessandro  filarla  Pan- 
diera.  La  buona  filosofìa  suggerì  a^  nostri  gior- 
ni dì  trattiìrc  diversamente  questa  nìateriu.  11 
metodo  però  dal  Rabbi  tenuto  non  può  non  es- 
sere dì  più  comodo  uso  alio  studioso,  e sarebbe 
solo  desiderabile  che  fossero  nclPOpcra  aggiun- 
to ed  indicate  le  necessarie  avvertenze  intorno 
alle  voci  e maniere  di  dire  che  sono  o triviali  o 
strane  o antiquate. 

2763.  Rlmario  Toscano  di  Giro- 
lamo Rosasco.  Padova,  Manfrè,  1 763, 
in  4." 

I vecchi  Rìmarii  del  Falco,,  del  Nisielli,  del 
Husceìliy  de!  Baruffaìdi  caddero  in  dimenti- 
canza dopo  che  uscì  in  luce  questo  pr^iatissimo 
lavoro,  ricco  dì  ogni  genere  di  rime  piane,  tron- 
che e sdrucct<de,  tutte  raccolte  da  ottime  fonti, 
ed  illustrate  con  buone  dichiarazioni.  Se  ne 
sono  moltiplicale  le  ri^timpe,  ed  attualmente  è 
posta  a’torchi  l’o{>era  seguente,  che  promette  di 
tornare  a grande  utilità  degli  studiosi:  Rimario 
Itauaro  di  Voci  pianCf  sdrucciole  e tronche^ 

Fen.,  »758,  T.  XII,  c,  390,  do»«  si  dìcet 

» Ben  irent'aniu  ha  che  (il  Bergantini;  cominciò  adsSal- 
M ticai'si  intorno  1 queue  opere*,  c di  e notte  he  coniino> 
•t  T3U  r impreia  ùnica  con  unta  tMiduiià,  che  d'ogni  di- 
a porto,  in6n  dclP  uscire  qualche  ora  fuori  di  casa  per 
» godere  un  poco  d'aria  più  libera  che  la  domestica,  a* è 
m privato  del  tatto,  lnciando  abitualroeote  di  pranaare,  e 
» facendo  un  aottil  patto  b aera  per  attenderti  tutto  il 
» giorno  ». 


ossia  Vocahidario  ortof’rqfico  - dcsinenùale  ^ 
compilato  std  Rimario  di  GiroLuno  Rosasco, 
notabilmente  accrescinto  di  rime,  \>oci  ed  al- 
trOf  e con  nuovo  e miglior  ordine  distribuito  da 
Francesco  Antolini  ; Alilano,  Pirotia  e Comp., 
i83g,  in  8.°  gr. 

2764.  Voci,  Maniere  di  dire  c Os- 
servazioni di  Toscani  scrittori,  per  la  mag- 
gior parte  del  Redi  ec.,  raccolte  da  An- 
drea Pasta.  Brescia,  Rizzardi,  1769, 
voi.  2 in  8.“ 

11  Cesari  ristampò  questa  diligente  compila- 
zione in  calce  alla  edizione  da  esso  dataci  del 
Vocabolario  della  Crusca. 

2765.  Dizionario  di  voci  dubbie 
italiane  di  Niccola  Onorati.  Napoli, 
1783,  in  4-° 

Non  conosco  quest’  Opera,  e la  registro  sul- 
r altrui  relazione. 

2766.  Dizionario  Enciclopedico 
della  Lingua  Italiana,  pubblicalo  dall’ ab. 
Francesco  Alberti  di  Villaiiuova. 
Lucca,  Marescandoli,  1797-1800,  voi. 
6 in  4.° 

Ediz.  alquanto  scorretta.  Uscì  quest*  Opera 
in  gran  parte  postuma,  e per  la  morte  dell'Au- 
tore  non  potè  andar  corredala  di  quell*  ordine 
sistematico  che  in  appendice  V Autore  s'  era 
proposto  di  nggiugnervi,  a fine  di  fìicilìlare  la 
conoscenza  delle  voci  relative  ad  ogni  ramo  del- 
lo scibile.  Quantunque  questo  nuovo  Diziona- 
rio si  trovi  scarso  di  termini  scientifici,  c di  c- 
satte  definizioni,  tuttavìa  molta  gratitudine  ave- 
re si  dee  al  grandemente  bcncmerilo  Autore, 
il  quale  <la  se  solo,  a prò  della  lingua,  sostener 
volle  indicibili  fatiche.  Una  ristampa  di  que- 
st'edizione si  è (alta  in  Milano,  Silvestri,  i834' 
i835,  voi,  6 in  8.®  gr. 

2767.  Dizionario  Italiano-Francese, 
e Francese-Italiano,  del  suddetto.  Milano, 
Nervetti  e Comp.,  1826,  voi.  2 in  4-° 

È ano  dc’Dizionarìi  clic  per  uso  di  ambedue 
le  lingue  si  riconobbe  di  merito  superiore  ad 
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alilo,  c di  cui  si  venne  quand’a  quando 
rinnovando  le  edizioni. 

2^68.  Dizionario  della  Lingua  Ita- 
liana ec.  Bologna,  Fratelli  Masi  e Comp., 
1 8 1 9 e scgu.,  voi.  6 in  4-° 

Lire  173.40. 

Francesco  Cardinali,  Francesco  Orioli  e 
principalmente  il  proC  Paolo  Costa  introdus- 
sero migliaia  e migliaia  di  voci  e di  maniere  di 
dire  raggranellate  per  essi  da  Opere  dì  antichi  e 
moderni  autori.  Imperfezioni  non  vi  niant'ano  ed 
in  parte  lo  provano  le  Àimota%.  al  Dizionario 
della  Lingua  Italiana  che  si  stampa  in  Bo- 
logna, che  sin  dall*  anno  1830  cominciarono 
a pubblicarsi  co’  torchi  del  Fincenzi  in  Mo- 
dena, e che  dettale  furono  da  altro  valente  uomo 
il  prof.  Marc^ Ant,  Parenti.  Essendo  stalo  sco- 
fK)  d^li  editori  bolognesi  di  niccoglìere  anche 
le  voci  pertinenti  alle  sciente  e alle  aiti,  come 
avea  fatto  TAlberti,  a questo  fine  non  lasciaro- 
no neglette  alcune  opere  scientifiche,  c tradu- 
zioni dal  francese  di  recente  data. 

2769.  — Lo  sicsso.  Padova,  alla  Mi- 
nerva, 1827  c sogli.,  voi.  7 in  8.“  gr. 

Solleciti  editori  di  questa  ristampa,  con  Ag- 
giunte, furono  Luigi  Correr  e Fortunato  Fe- 
derici. Al  fine  del  volume  settimo  inserirono  la 
ristampa  del  Focalfolario  del  Disegno  del  Bai- 
dinucci,  giusta  Tediz.  di  Firenze,  1681,  in  4-® 

2770.  Ortografia  Enciclopedica  u- 
niversalc  della  Lingua  Italiana,  Parte  Pri- 
ma. Venezia,  Girolamo  Tasso,  1824-26, 
voi.  4 in  8.° 

Vi  tono  eirmplari  in  Carta  veìioa. 

— Parte  Seconda,  col  titolo:  Dizio- 
nario Enciclopedico  delle  Scienze,  Lettere 
ed  Arti,  con  Appendice.  Venezia,  France- 
sco Andreola;  indi  Antonio  Bazzarini  e 
Comp.,  i83o-36,  voi.  8 in  8.“ 

Ogni  volume  ha  al  fine  un'Appendice  im- 
pressa  a parte. 

— SuppLiMENTO  al  Dizionario  Enci- 


clopedico ec.  Venezia,  Bazzarini  e Comp., 

1836-87,  ^ 8." 

Tutta  questa  bboriosìssima  Cullezìooe,  com- 
presa  in  1 4 grossi  Volumi,  è frutto  deir  instan- 
cabile pazienza  ili  AnUmio  Bazzarini,  il  quale 
si  propose  di  porgere  il  succo  di  molti  lavori  fi- 
iolugìci,  archeolt^ici,  scientifici  che  si  pubblicaro* 
no  ne’  Dizionarii  della  lingua  italiana,  ed  in  altri 
di  mitologia,  dì  scienze,  di  lettere,  di  arti,  ag- 
giuntivi articoli  anche  biogiufici.  Dorea  pub- 
blicare al  fine  un  Indice  generale  de"  F ocaboli 
e termini  compresi  nel  Dizionario  Knciclope- 
dico  surriferito  j ma  di  quest’  Indice  non  cono- 
sco se  non  che  i primi  fogli,  contenenti  le  sole 
lettere  A,  B,  C. 

2771.  VocABOi.ARio  de’ Nomi  pro- 
pri sustanlivi,  tanto  di  Uomini  clic  di  Fem- 
mine, compilato  da  Claudio  Ermanno 
Ff.rrarij  seguilo  da  altro  VocaboLirio 
degli  .‘Vdieltivi  propri!,  compilato  da  Lui- 
gi Muzzi.  Bologna,  Masi,  1827-28, 
Parti  due,  in  i6.“ 

2772.  Fraseologia  Italiana,  oR.'ic- 
colta  di  ventimila  frasi  o modi  di  dire,  per 
ordine  di  alfabeto  ec.  Milano,  Rusconi, 
1826,  in  8.® 

"S'è  stato  com[ùlalore  Antonio  Lìssoni,  il 
quale  poi,  rifacendo  il  lavoro,  intraprese  una 
nuova  edizione  che  si  sta  eseguendo  in  Milano. 

2778.  Opere  di  Giovanni  Romani. 
Milano,  Silvestri,  1826,  c segii.,  voi.  8 
in  8.®  Con  Ritratto. 

Lire  Io  Caru  gr.  lire  75. 

Essendo  T Autore  (nato  a Casalmaggiore  nd 
1^57),  mancalo  a’ vivi  nel  1823,  Francesco 
Antolini  ordinò  c diresse  la  esecuzione  di  que- 
sta stampa.  Racclxìudc  una  Teoria  de*  Sinonimi 
italiani,  che  precede  il  Dizionario  generale  dei 
medesimi,  cd  in  oltre  vari!  Opuscoli  e Disser- 
tazioni, lutti  concernenti  la  italiana  lingua. 

2774.  — Nuovo  Dizionario  de’  Si- 
nonimi della  Lingua  Italiana,  di  Niccolò 
Tommaseo.  Firenze,  i83o,  in  8.® 
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Ebbe  queslVuiina  cumpiladoDC  si  felice  spac- 
cio, die  se  ne  fecero  tosto  ristampe  io  Napoli 
ed  in  Milano.  Sta  adesso  seti'  al  torchio  una 
nuova  edizione,  in  J^iren^e,  G.  P.  f^ieusseujr, 
in  cui  è promessa  dal  valente  autore  una  quasi 
opera  nuova. 

ayjS.  Opuscoli  concernenti  a lingua, 
a stile,  ad  eloquenza,  ed  altre  analoghe  ma- 
terie, raccolti  per  comodo  e utilità  degli 
studiosi.  Modena,  dalla  Tipografia  Came- 
rale, iSS'y,  voi.  I in  la."  di  pag.  i4o. 

Lire  1.0S. 

Questa  Raccolta  vuoisi  assistita  da  M.  A.  Pa^ 
accademico  della  Crusca.  Il  primo  volume 
iTonliene:  DeW  obbligo  di  ben  parlare  la  pro^ 
pria  lingua,  Discorso  di  Carlo  Dati  - Osscr- 
oazioni  intorno  alla  nostra  lingua,  di  Giano- 
batista  Strozzi  - Declinazioni  dei  V erbi,  di 
Benedetto  Buonmattei,  cd  altre  Appeodid. 

2776.  Dìzconario  filosofico -pratico 
della  lingua  italiana,  compilalo  da  Vin- 
cenzo Tl'ZZl  Padova,  alla  Minerva, 
1837,  e segu. 

Fu  primo  a dar  roano  a quest' Opera  Quiri- 
co  Vwiani',  e dopo  la  sua  morte,  seguita  nel 
1 855,  viene  continuala  diti  suo  amico  Vincenzo 
Tuzzi,  Il  primo  volume  è di  p.  768,  e teimina 
alle  lettere  DUU.  Si  proposero  i compilatori  di 
<tare  analizzate  le  voci  italiane  fondamentali  ed- 
itando la  loro  derivazione,  e indicando  i loro 
sensi  diversi. 

□ ^7.  Vocabolario  Univcrs.ilc  della 
lìngua  italiana,  compilato  a cura  della  So- 
cietà Tramater  c Comp.  I^apolì,  Tra- 
roatcr,  1829,  e srgu.,  voi.  ...  in  4-”  g''- 

S' avvicina  ormai  al  suo  compimento  questo 
grandioso  lavoro.  Oltre  alle  Giunte  e Corre- 
zioni, che  gli  Editori  fecero  consultando  Dizio- 
narii  ed  opere  di  date  anteriori,  notarono  le 
differenze  delle  parole  dette  sinonime,  le  deri- 
vazioni di  molte  dì  esse  dalle  lingue  straniere,  le 
voci  appartenenti  a geogiafìa,  a numi  propriì,  a 
scienze,  ad  arti,  ed  è il  vocabolario  più  copioso 
che  intorno  alla  lingua  siasi  veduto. 


11.  DIZIO.XARII  PARTICOLARI 
DI  SCIENZE,  ARTI  CC. 

27  78.  Notizia  dc’Vocaboli  Ecclesia- 
stici ec.  di  Domenico  Magri.  Edizione 
settima.  Venezia,  Baglionì,  1717,  in  4-'’ 

Otlimo  librodicui  f>areccliie  furono  le  ristam- 
pe. Si  è fallo  parola  della  sua  utiUlà  aU’Articolo 
Cerbacchini,  K.  aig4- 

2779.  Dizionario  di  Teologia  e di 
Storia  Ecclesiastica,  dell’  ab.  Berci er, 
Traduzione  dal  francese.  Padova,  1798, 

in  4.“ 

E citalo  dal  Glierardini  (^oci  e Modi  oc.; 
Milano,  iH58  e sega.),  ed  è tolto  dall’ A'ncic/o- 
pedia  Metodica. 

2780.  — Enciclopedico  della  Teolo- 
gìa, della  Storia  della  Chiesa,  de’  Conciliì, 
Eresie  ec.  T radiiz.,  con  correzioni  ed  ag- 
giunte del  p.  d.  Clemente  Biagi.  Fin, 
Pagani,  1820-28,  voi.  17  in  8.“ 

2781.  — di  Antichità  sacre  e profa- 
ne, pubbliche  c private,  civili  e niilìUirì, 
comuni  ai  Greci  ed  ai  Romani,  di  An- 
drea Rubbi.  Venezia,  Stella,  indi  Ciirti, 
1798-95,  voi.  16  in  8." 

Opera  in  cui  il  Compilatore  seguì  il  metodo 
di  Samuele  Pitisco,  facendo  ora  diminuzioni, 
ora  aggiunte.  Rimase  imperfetta  alla  Lettera 
MVT. 

2782.  — Storico  portatile  degli  Or- 
dini Religiosi,  e delie  Congregazioni  rego- 
lari e secolari.  Traduzione  dal  francese  ec. 
Torino,  Prato,  1792,  in  8.“ 

£ citato  c adopralo  dal  Gherardini. 

2788.  — del  Diritto  Comune  c Vene- 
to, di  Marco  Ferro.  Venezia,  Fenzo, 
1778,  voi.  IO  in  8.“ 

Quantunque  sia  da  esaminarsi  con  precau- 
zione [>er  voci  inseritevi,  che  sono  proprie  del 
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iìiiilcUo  vene/.inno,  tuttavia  non  è lil>ru  inutile. 
Le  voci  lU.ODIAi  ASSE,  ASTA,  DECOZIONE,  INTE- 
STABD.E,  RECHIMIN AZIONE  eC.  CC.,  OOD  tDcrìlanO 

qualche  grazia  da' Vocabolaristi? 

3784.  — Legale,  del  dolt.  Girola- 
mo Sacchetti.  Firenze,  Stamp.  Gran- 
ducale, 1828,  voi.  3 io  8.“ 

Un  piccolo  Saggio  di  lai  Dizionario  s'era  an- 
tecedentemente pubblicalo  nell'operetta  seguen- 
te: Dizionario  di  alcuni  Vocaboli  ledali  di 
non  comune  si^ti/teaio  ^ fienaia,  1 82;^  > in  8.* 
Altra  operetta  stimabile  in  giurisprudenza  si  è il 
Dhinnario  sistematico  ec.  di  Gaetano  Arriva- 
benej  Brescia,  Bettoni,  180^  in  8.® 

2785.  — Ragionalo  di  Giurispruden- 
za c di  Commercio,  di  A.scamo  Balda.s- 
sERONi.  Livorno,  Masi,  i8i3,  voi. 

in  4.“ 

Erasi  antecedentemente  impresso  in  Firen- 
ze, 1 801-1  8o4j  t»o/.  5 in  4.“j  ed  in  Z»iVomo, 
181 0-1 81 5,  t*o/.  4 in  4** 

2786.  — Universale  ragionato  della 
Giurisprudenza  merrantile,  di  Domenico 
Alberto  Azum.  Livorno,  1822,  voi. 
4 in  4.» 

Ristampa  con  .Aggiunte  iti  un’  edizione  già 
filila  sin  dall’  anno  1788,  c replicala  nel  i8i5. 

2787.  — Enciclopedico  delle  Malc- 
matirlic  di  Bossct,  La  Lande  ec.  Tra- 
duzione dal  francese,  con  Annotazioni  cd 
Aggiunte.  Padova,  al  Seminario,  i8ou, 
voL  (3  in  4-° 

2788.  Vocabolario  di  Marina  in 
tre  lingue,  di  Simeone  Stratico.  Mi- 
lano, Slainp.  Reale,  i8i3-i5,  voi.'  3 
in  4-"  Con  tavole. 

£ in  italiano,  francese,  inglese.  Molti  termini 
sono  tolti  dai  vaiii  dialetti  ; tuttavia  il  dotto 
(xinipilatore  scrive  di  non  aver  registralo  al- 
cun vocabolo,  |H.d  quale  non  abbia  prima  trovalo 
(juulcbc  autorità  o in  uomini  d'arte,  o io  voca- 


l^larii  o in  libri.  Può  nggiugnersi  a quest'ope- 
ra la  Bibliof^rtifia  di  Marina;  Milano,  i8a5, 
in  4>%  compilala  dallo  stesso  Stratico. 

2789.  Dizionario  Militare  ec.  del 
cav.  Antonio  Soliani  Raschini,  Vcn., 
Favini,  1 759,  in  8.® 

E cilalo  dal  Gherardini. 

2790.  — Militare  Italiano  di  Gic- 
SEPFE  Grassi,  con  Aggiunte.  Torino, 
i833,  voi.  4 in  8.® 

La  prima  ediz.  s'era  fatta  io  Torino,  Pom- 
ba,  1817,  i*o/.  1 in  8.®  "SeW  ./intologia  di  Fir, 
{Luglio,  1827,  N.  91),  si  avvertì,  che  un  Di- 
zionario scientifico-mdUare  compilato  da  Giu- 
seppe Balerinij  Aapoli,  182^,  voi  2 in  4 ",  al- 
tro non  è che  un  plagio  delle  Opere  del  Grassi 
c dello  Stratico. 

2791.  Vocabolario  Universale  delle 
Scienze  degl’  Ingegneri  cd  Architetti  civili, 
militari  e navali,  compilato  da  Basilio 
SoREsiNA  c da  Giuseppe  Binda.  Mila- 
no, 1839,  in  4-° 

Si  sta  pubblicando,  cd  è opera  die  promette 
onore  a'cum(iiIatori, utilità  aVultori  delle  scienze 
matematiche  c architettoniche,  e nuovi  vocaboli 
tecnici. 

2792.  Dizionario  dei  termini  di  Me- 
dicina, Chirurgia,  Veterinaria,  Famiaci.a, 
Storia  Naturale,  Fisica,  Chimica,  Botani- 
ca ec.,  ridotto  ad  uso  dcgrilaliani  da  Giam- 
battista Fantonetti  cd  Ant.  Leone, 
c riveduto  da  Annibale  Omodei.  MìLi- 
no,  1828-29,  voi.  2 in  8.® 

Si  rìslampù  con  Aggiunte  net  i835. 

2793.  — Enciclo[)cdico  di  Chirurgi.i, 
tradotto  dal  francese,  con  Aggiunte  e Noie 
di  Cesare  Ruggieri.  Padova,  .al  Semi- 
nario, 1810,  c sogli.,  voi.  (3  in  4-° 

Il  sesto  Volume  nt>n  contiene  che  Tasnjle  ap- 
partenenti al  Dizionario. 
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2^94-  Dizionario  di  Chirurgia  [irali* 
ca,  di  Samuele  Cooper,  traduzione  dal- 
Tinglcse.  Mil.,  Giusti,  i823,vol.  3 in  8." 

Si  risUimpò  in  Napoli  nel  18^7. 

2795.  — Ragionato  dì  Veterinaria 
teorico-pratica  ed  erudita,  di  Francesco 
Bonsi.  Ven.,  1795-1803,  voi.  5 in  8.“ 
Con  figure  e Ritratto. 

Non  è opera  compiuta,  terminando  il  quinto 
volume  colle  lettere  J U G. 

2796.  — di  Chimica,  de’  Signori 
Klaproth  e WoLFF,  trad.  con  Anno- 
tazioni da  Giuseppe  Moretti.  Milano, 
Sonzogno,  1811,  voi.  4 >■> 

Opera  da  consultarsi  con  circoi^ezione,  spar- 
sa essendo  di  vocaboli  di  conio  straniero. 

2797.  — di  Agricoltura,  di  Ignazio 
Ronconi.  Ven.,  1788,  voi.  4 in  8.“ 

Si  ristampò  1796,  00/.  4 in  8.^  Filippo 
Re  parlò  con  dispregio  di  quest'opera,  ma  al 
eh.  Gberardini  non  tornò  inutile  per  voci  te- 
cniche. 

2798.  — Economico-Agrario-Rusti- 
co  ec.  dì  Glicerio  Fontana.  Milano, 
Fed.  Agnelli,  1778,  in  8." 

Gtato  dal  Gherardini. 

2799.  Vocabolario  Botanico,  ed 
Elementi  botanico- agrari i , di  Filippo 
Gallizioli.  Firenze,  Daddi,  1801)- 12, 
voi.  4 in  4.“ 

Opera  slimata,  e da  consultarsi  con  molto 
pru6tto. 

2800.  Dizionario  Elementare  di  Bo- 
tanica,  del  doti.  Gio.  Tinelli.  Mantova, 
Tip.  Virgiliana,  1809,  in  8.° 

Oggetto  di  questo  libro  è di  farilllarc  la  intel- 
ligenza di  ijue' poco  fumigllari  IcTmiui  onde  va 
licra  la  scienza. 


2801.  Vocabolario  Agronomico  I- 
taliano,  di  Giambat.  Gagliardo.  Na- 
poli, 1 8 1 3,  in  8.“ 

Si  ristampò  con  Aggiunte  di  Giuseppe  Chiu/)- 
pa;  Milano,  1822,  in  8.” 

2802.  Dizionario  dei  Nomi  volgari 
delle  Piante  ec.,di  Ottaviano  Targio- 
Ni  Tozzetti.  Fir.,  1809,  voi.  2 in  8." 

Va  unito  alle  Istituzioni  Botaniche  di  que- 
st’Autore. 

2808 . — Univers.ile  delle  Arti  c 
delle  Scienze  ec.  di  Cfraimo  Chambers, 
trad.  dall’ Inglese.  Ven.,  Pasquali,  1748- 
1749,  voi.  9 in  8."  gr.,  c Supplemento  di 
Giorgio  Lewis;  ivi,  17G2-G5,  voi.  G 
in  4 “ Con  figure. 

Del  Diuonario  s^è  fatta  una  versione  anche 
in  Napoli,  *7^75  9 inferiore  alla 

veneziana,  della  quale  ebbe  cura  un  traduttore 
anonimo  che  mostrò  diligenza  c intelligenza. 
Quanto  a voci  tecniche,  sembrerebbero  oj»por- 
tunc  le  Opere  s^uenti:  Nhok>o  Divina,  scieati- 
Jico  e curioso  ec.,  di  Gia?ifbancbsco  Pivati  ; 
Mil.{ì^en,),  i746“5i,  i-o?.  \ ohi  figlio-  Di- 
zionario  delle  Arti  e dé*Mestieri  ec.,  di  Fran- 
cesco Gbisei.usi,  continuato  da  Marco  Fassa- 
D0105  Venezia..,  1768-78,  tvi/.  18  in  S.'*  con  fi- 
gure', ma  i Compilatori  non  si  curarono  molto  di 
porgere  voci  attendibili  in  fatto  di  lingua. 

2804.  — Nuovo  Universale  tecnolo- 
gico, 0 di  Arti  e Mestieri  c della  Econo- 
mia industriale  e commerciante,  compilato 
da  Le  Normand,  Payen  ec.  Prima  tra- 
duzione ilalian.Y.  Ven.,  Antonelli,  i83o- 
i83G,  voi.  i4  in  8.®  Con  figure. 

Dopo  1 14  volumi  si  è pubblicato  nel  i858 
un  Supplemento,  che  comprende  altri  6 volumi, 
dal  XV  al  XX. 

280.5.  — TccniaH^liraologico-filologi- 
co  di  tutti  i Vocaboli  usati  nelle  Arti  c Me- 
stieri, che  traggono  origine  dal  greco  ec.. 
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di  Bona  VILLA  Aquilino,  accrcsciulo  dal-  I 
Tal).  Marc 'Aurelio  Marchi.  Milano, 

1 829-33,  voi.  2 in  4-“ 

Preziosa  compilazione,  eti  edizione  più  dili- 
gi'nle  c più  eopiosii  d'altra  jiure  falla  in  Mil., 
1819-22,  voi.  5 in  R." 

2806.  — delle  Belle  Arti  del  Dise- 
gno, esimilo  in  gran  parie  dall’  Enciclo|)c- 
dia  Melodica  da  Francesco  Milizia. 
Bassano,  i voi.  2 in  8.® 

Si  ri.stunipò  con  correzioni  cfi  Aggiunte  in 
Hofogna^  Curdinaìt  e Frulli^  1827,^0/.  1 in 
8.®  Quanto  a’Dizi«)narii  del  Disegno  ec.  F,  an- 
che Baldinl'cci,  li.  90. 

280-7.  — Storico-Mitologico  di  tulli 
i [>opoli  del  mondo  ec,  Milano,  Fanfani, 

I 80Q-1  2,  voi.  6 in  8.^,  c Supplemento; 
ivi,  1826-27,  ^ 

figure  miniate. 

Sulle  tracce  di  Afìllin  e<l  altri,  venne 

compilala  quest'  opera  da  Giovanni  Fozzoliy 
Felice  Romani  e .Antonio  Feracriìi,  aggiunto- 
vi un  Supplemento  con  titolo  di  Dizionario 
<l*ogni  Mitologia  e Anticìiità  ec,  E ultinio  per 
uso  anche  il  Breve  Dizionario  di  Mitoiogia} 
Fado\*a  alla  Minerva.^  i85i,  in  1 6.%  compi- 
lalo da  .dngelo  Sicca. 

2808.  — c Biogr.ifia  della  Musica, 
di  Pietro  Lichtental.  Mil.ano,  Fon- 
lana,  182G,  voi.  4 in 

Si  rislamptj  con  Aggiunte;  Milano,  i856. 
Viti.  4 in  8.® 

III.  VOCABOLARIO  DELLA  CRUSCA 
E APPENDICI. 

2809.  VOCABOLA  RIO  degli  Ac- 
cademici DELLA  Crusca.  Venezia,  Ciò. 
Alberti,  1G12,  in  foglio. 

Prima  edizione.  E fornita  di  dedicatoria  c di 
prefiziunedi  Rastianode  Rossi,  detto  io  ’^Jhr- 
rigno.  I Compilatoli  toscani  posero,  dietro  IV 


I «empio  del  Calepino,  le  princi|>ali  !<jru  cure  nello 
spiegare  le  voci  antiche  ed  usale  alagli  scrittori 
del  buon  secolo,  ma  sì  mostrarono  indeterminati 
intorno  alla  scelta  dc'testi  di  autori  meno  antirin. 

281  o.  — Lo  stesso,  Accresciuto.  Ve- 
nezia, Sarzilla,  iG23,  in  foglio. 

Seconda  edizione.  Ha  aggiunte  c migUora- 
luenti,  ma  di  tenue  importanza.  Poca  acruralez- 
ziì  è stata  adopraUi  nel  trascrivere  gli  esempi 
degli  autori  citali.  Di  questa  crlìzione  si  fecero 
ili  F cnezia  materiali  ristampe,  e senz'aggiunte, 
negli  anni  1680,  i686.ee. 

281  I.  — Lo  stesso , con  Aggiunte. 
Firenze,  nella  Stamp.  dell’Accademia  della 
Crusca,  1691,  voi.  3 in  foglio. 

In  una  Detterà  di  Alessandro  Segni  a 
Francesco  Redi  si  legge,  che  di  questa  edizio- 
ne fitrono  tirati  i5oo  esemplari  (Lclterc  di 
Lorenzo  il  Magnifico  ec.;  Firenze,  i85o.  in  8.®, 
carte  124  a i4u).  In  altra  a Pietro  Andrea 
Frosini,  del  20  Duglio  1 683  : » De  do  niu^va, 
I»  che  il  ì'^ocabolario  Jinalmentc  si  c comin- 
i>  ciato  a stampare,  e viene  bellissimo  dì  ca- 
» ratiere,  di  testo,  di  figli  ; ed  il  Aereniwimo 
I»  Granduca  ha  voluto  che  se  ne  stampi  cento 
»»  in  Carta  i-eale  grande  f^er  donare  >»  ( Let- 
tere ec.;  Firenze,  i8a5,  in  8.®,  c.  1 io). 

Terza  edizione.  E molto  accresciuta  di  voci 
e dì  esempi’,  ma  anclie  in  questa  i nuovi  Com- 
pilatori furono  p<xx)  circospelli  in  corr^gei'i* 
gli  abbagli  delle  stampe  autcce<leoti.  Ha  nuova 
prefazione,  e nuova  dedicazione  del  senatore 
Alessandro  Segni  al  cani.  Francesco  Maria 
de’  Medici  (*).  La  stampa  di  questa  terza  edizio- 
ne ha  dato  occasione  airO|K2-a  yinnoiazioni  so^ 
pra  il  Focabolario  degli  Accademici  della 
Crusca;  Fenezia,  Rossetti,  in  figlio  ; 

attribuita  ad  Alessandro  Tassoni,  ma  ap[«r- 
lenente  a Giulio  Oltonelli,  modenese, 

(*)  I principali  collaboratori  di  questa  edizione  in 
caratteri  fusi  in  Jtnitrnlttm,  furono  jitfsfnntho  Sepùy 
Ctirh  Ihitif  Ànton  .V.  StiU'ini  <e  Franersco  Redi;  e cp»e- 
«it* ultimo  sentiva  ad  Alrssandni  Seguì,  ette  anche  il  p. 

fu  uno  de'rcei'iorì  deli'Upeni,  e«»endusi  presa  |>ar- 
ticolare  cura  della  Lettera  D.  Pra  le  Opere  in  questa  edia. 
citate,  ma  che  vennero  poi  escln>e  nell' edizioni  successi- 
Tf,  erano  il  Cinonio,  U Storia  de!  GumiViio  di  7tento  de! 
twd.  Sfhrui  FiUUivicutOt  t Ditcorti  n>pra  Dioscoride 

I del  MiUtmli. 
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Per  riHni  Hi  Afiostolo  Xeno,  ftolto  nome  Hi 
Accademico  Animoso,s\  pubblicò  un  Compen- 
dio Hel  Vorabolnrio  della  suddetta  edi/.ione 
1691,10  yencìÀa,  Lorenu>  Baseggio,  1705, 
\>oì.  1 in  4 *5  e di  questo  si  fecero  quattro  ri- 
stampe in  VeneHa  negli  anni  1717,  >725, 
1727,  17045 1*0^-  2 in  4** 

23 12.  — Lo  stesso,  nuovamente  ac- 
cresciuto. Fir.,  Manui,  172^-38,  voi.  G 
in  foglio. 

Vi  sono  esemplari  in  Carta  stragrande,  l 
i>olut?ii  (plinto  e sesto,  per  improvvUa  inonda- 
zione deìVArno,  rinuwero  in  gran  parte  mac- 
chiali. 

Quarta  edizione,  più  copiosa,  più  riputata,  e 
Punica  oggidì  adottata  per  testo  di  lingua.  Ha  la 
dedicatoria  del  card.  Alamanno  Saldati,  detto 
VIn/òrme,  al  gjanduca  Giovanni  Giislonej  ed 
è arrìcclìila  di  bella  e dotta  prefazione  scritta 
da  GiVx'unni  Bottari,  il  quale  poi  in  altre  sue 
Opere  dichiarò,  che  la  stampa  era  stata  comin- 
ciata aU|uanto  immalui'amente,  ma  che  nel  pro- 
si^uioienlo  della  medesima  gli  e<litori  usarono 
maggiori  diligenze  e più  assidue.  S*è  apprcsiso 
pubblicala  una  Giunta  dei  Vocaboli  raccolti 
dalle  Opere  degli  Autieri  approdati  dall'  Acca- 
demia della  Crusca  ,•  Seconda  ediuone.  Senza 
nota  di  luogo,  1751,  in ^gHo.  E stala  oppor- 
tuna sì  per  completare  l’ edizione  fiorentina,  che 
per  la  ristampa  del  Vocabolario,  fatta  in  Napoli, 
dove  di  essa  Giunta  era  uscita  in  luce  la  Prima 
edizione. 

Di  questa  quarta  edizione  fece  un  Compen- 
dio Domenico  Maria  Manni,  impresso  in  Fi- 
renze, Manni,  »75y,  ool.  5 in  4“ 

281 3.  — Lo  stesso,  con  Aggiunte. 
Kapoli,  di  Simonc,  174^  c scgu.,  voi.  6 
in  foglio. 

Vuoisi  aggiugnervi  il  volume  di  Giunta  ec. 
sopraccennalo,  ed  impreco  due  volle  in  Napoli. 
Editore  di  questa  quinta  edizione  fu  il  dottore 
Pasquale  Tommasi,  il  quale  profittò  delle  fa- 
tiche edite  e<l  inedite  fatte  da  altri,  spezialmente 
dal  co.  Bartolommeo  Casaregi,  e dal  p.  Gio. 
Pietro  Bergantini,  dal  quale  tolse  e vocaboli  e 
spiegazioni  senza  mai  fame  menzione.  I 


28 1 4-  — Lo  sipsso,  non  Aggiiinip. 
Venezia,  ritteri,  i voi.  5 in 

Erosi  antecedentemente  fatta  uif  edizione  in 
V enezia,  X74>5  c>ol.  5 in  4.*,  con  un  volume  di 
Aggiunte:  id,  1 745,  in  4.®,  e con  Prefazione  di 
Tacopo  Baseggìo.  Per  la  stampa  del  1 7G5,  oltre 
le  Giunte  soprncreniiate,  altre  ne  somministrò 
l’Accademico  della  Crusca  Fraiwesco  Martini; 
ma.  a parere  di  alcuni,  in  gran  parte  dele  e 
d^ormi. 

2815.  — Lo  stesso,  Arcrcsciiito  di 
assai  migliaia  di  voci  ec.  Verona,  Ramaii- 
zini,  180G  e segu.,  voi.  6 in  4-“ 

QuaUro  soli  cMmpbri  •'impresero  io  Carta  reale 

Edizione  fatta  sulla  veneta  del  Pilteri,  1765. 
Le  cinquantamila  giunte,  delle  quali  annunzia- 
si ricca,  consistono  in  vocaboli  c modi  di  din* 
raccolti  principalmente  tlallc  Opere  toscane  del 
buon  Secolo,  per  cura  dei  Icllerati  Girolamo 
Lombardi,  dementino  Vannetli,  Paolo  Ca- 
notti, e del  principale  heneincrito  compilatore 
p.  Antonio  Cesari  del!'  Oratorio.  Le  faticlie  di 
questi  vateotuomini  non  pas<^rnno  st.'iiza  sbagli, 
senza  inesattezze^ e diedero  fiato  a voci  che  scia- 
marono o a difesa  o ad  accusa  del  Vocabolario 
veronese.  Saporiti  Dialoghi  s’inserirono  nel  Po- 
ligrafo di  Milano;  ma  più  di  tutti  mosse  grande 
bisbiglio  il  cav.  Vincenzo  .rVo/i// adì’ 0[»era; 

Proposta  ec.  {V,  N.  2624),  ‘li  cui  merita 
d’essere  qui  l icordaLa  anche  la  risUimpa  di  Mila- 
no, Fontana,  i823-5i,eo/.  8 m 8.®,alla  qmilc 
r editore  Fr.  sdmbrosoli  ha  dato  una  più  rego- 
lata distribuzione. 

2816.  Voc.vbolario  della  Lingua 
Italiana  gi.à  compilato  dagli  Accademici 
della  Cnisca,  cd  ora  nuovamente  corretto 
ed  accresciuto  da  Giuseppe  Manuzzi.  Fi- 
renze, Passigli,  i83i  e segu.,  in  4-” 

Bella  edizione,  accunitamente  condotta,  e che 
sta  compiendosi  con  molto  onore  dal  valente 
compilatore  ab.  Giuseppe  Manuzzi. 

2817.  — degli  Accademici  della  Cru- 
sca pubblicato  dal  prete  Paolo  Zanotlo. 
Verona,  Libanti,  1 83G  e segu.,  in  4“  gr. 
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Il  l)en«.*nierito  Ziinullo  si  è [iroposlf)  di  pub- 
blirare Tutte  le  voci  e morii  die  dalia  quarta 
impressione  (dei  Vocalìolariu)  Jìno  rul  ora  tro- 
vati jurotto  da  tanti  chiari  ingef^ni  negli  Au- 
tori dalla  stessa  Accademia  appro\>ati,  e con 
molle  altre  Aggiunte  ed  emendazioni  del  Com- 
pilatore, e Disamina  critica  in  Jine  di  ciascun 
tomo.  L’Opera  continua  a stamparsi  (*). 

2818.  Osservazioni  intorno  ai  Vo- 
ral)olarii  della  Lingua  Italiana,  spezialmen- 
te per  quella  parte  che  ragguarda  alle  de- 
finizioni delle  cose  concenienti  le  Scienze 
Naturali,  del  prof.  Giacinto  Carena. 
Torino,  Pomba,  i83i,  in  8.° 

Opera  pregevolissima,  e che  lascia  in  deside- 
rio di  avere  il  frutto  di  alto  lunghi  studi!  dal- 
r Autore  fatti  intorno  alle  voci  delle  aiti  mec- 
caniche, e d’ogni  altra  cosa  usuale. 

2819.  Saggio  di  uno  Spoglio  filolo- 
gico ec.,  di  Giuseppe  Brambilla.  Como, 
Ostinelli,  1 83 1 , in  8.® 

Contiene  intorno  a tremila  Giunte  e Corre- 
zioni al  Vocabolario. 

2820.  Osservazioni  concernenti  alla 
Lingua  Italiana  ed  a’ suoi  Yocaliolarii,  del 
cav.  Angelo  Pezzana.  Parma,  Pagani- 
no, i833,  in  8.® 

£ premessa  a quest’  utile  lavoro  una  dotta 
Pre&zione. 

2821.  Voci  e Maniere  di  dire  italiane, 

(*)  Si  fecero  alcuni  Compendii  del  Vocabolario,  e tra 
quelli  di  moderna  data  possono  ricordarsi  i seguenti: 

Dizionario  portatile  della  Lingua  Italiana,  compilato 
da  Francesco  Cardinali  ; Bologna,  iSaa  e sega,,  voi.  a, 
in  If.lo, 

Dizionario  Ortologico-pratico  della  Lingua  Italiana, 
di  Lorenzo  Neti  ; Milano  e Pavia,  i8a5,  in  8.m>.  Le  tocì 
sono  accompagnate  da  segni  che  indicano  la  maniera  di 
pronunziarle. 

Nuovo  Dizionario  portatile  della  Lingua  Italiana, 
compendiato  da  Gio.  ZanobeUi;  Livorno,  presso  l' Au- 
tore, iSa']  e sega.,  in  S.uo. 

Dizionario  compendiato  unitersale  della  Lingua  Ita- 
liana, di  Carlo  Antonio  Fenzon;  Livorno,  Pozzolini, 
iSa>)  e sega.,  in  S.vo. 


additnte  a futuri  Vocabolaristi  da  Gio- 
vanni Gherardini.  Milano,  Giarabatista 
Bianchi,  i838,  in  8.®  e segu.  Fascio.  I, 
li  e III. 

Voglia  Iddio  concedere  lunga  e prospera  vita 
all’Autore,  aflincht'*  ptissa  condurre  a compimen- 
to quest’opera,  la  quale  sin  dal  suo  principio 
per  filosofiche  investigazioni,  per  finissima  cri- 
tica, per  leggiadria  di  dettato  manifestasi  tale  da 
meritargli  non  solo  una  piena  riconoscenza,  ma 
l)cn  anche  il  nome  di  Maestro  nel  £itto  della 
bellissima  nostra  favella. 

Vili.  CLASSICI  ITALIANI 
IMPRESSI 

A MILANO  E A PISA. 

La  Collezione  di  Classici  Italiani  pubbli- 
cata in  Milano,  Tip.  de'*  Class.  Ital.,  dalPanno 
i8o4  all’anno  1814.  è formata  di  a5o  voi.  in 
8.°,  a’quali  voglionsi  aggiugnere  voi.  5 delle  O- 
pere  scelte  di  Torquato  Tasso,  ristampale  con 
emendazioni  ed  aggiunte  negli  anni  i823-a5. 
Come  Supplemento  a questa  Collezione  si  pub- 
blicarono a5  volumi  di  Opere  di  altri  Autori 
in  Pisa,  Caparro,  dall’anno  1818  all’anno 
1 8a5.  Una  Continuazione  di  queste  duo  Raccol- 
te h.  la  edizione  Neoclassici  Italiani  del  Secolo 
XF'llI,  prome.ssa  in  i35  volumi,  ma  poi  au- 
mentata. Questa  ancora,  cominciala  in  Milano, 
Tipografia  de*  Classici  lUdiani,  l’anno  1818, 
è venuta  ormai  presso  che  .al  suo  compimento. 
La  prima  di  queste  Raccolte  può  dirsi  frutto 
di  fortunata  industria  mercantile,  mentre  fra 
pochissimi  libri  a bastanza  emendati,  ed  a suo 
luogo  da  me  registrati,  è il  maggior  numero  for- 
mato da  materiali  ristampe.  Nel  Supplemento 
pubblicato  in  Toscana  non  manca  qualche  O- 
pera  per  la  prima  volta  portata  a buona  le- 
zione : ma  in  generale  nemmeno  in  quieta  im- 
presa venne  usata  la  dovuta  diligenza  nella  cor- 
rezione per  parte  degli  editori.  La  Continuazio- 
ne, che  racchiude  i Classici  del  Secolo  XVIII, 
preseduta  sempre  da  uomini  valenti,  pazienti  e 
veramente  solleciti  dell’onore  delle  lettere  italia- 
ne, merita  sopra  le  altre  due  ogni  preferenza  e 
ogni  lode. 
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CoLLEZ!0?(B  impressa  in  Milano  dalVAnno 
i8o4  all'  Anno  i8i4* 

VOLUMI.  LIRE  IT. 


Alaha^rl  La  Coltivazio- 

ne j e Rucellai,  6ri/>..  Le  Api.  1 » 5.6o 
Alberti,  Leon  Baftistaj  Ti'attato 

della  Pillura i » 4*^^ 

Augi'illarì,  Andrea,  Le  Meta- 
morfosi irOvi«lio  trad.  . . . 3 w 1 5.— 

Ariosto,  Lodosfico,  L^  Orlando 

furioso 5 » 37.50 

Baldinucci,  Opere  varie.  14  ” 85.3o 

Bembo,  Card.  Pietro,  . la  » 58.— 

Brktivoglio,  Guido,  Storia  di 

Fiandra  ec 5 » 3o.— 

Behifi,  Francesco,  L'Orlaiido  in- 
namorato, e Rime  ....  5 » i8.5o 

BoccAcao,  Giovanni,  Il  Dccame- 

roue 4 *’  24.— 

Borghini,  Il  Riposo  ec.  5 » io.— 

Borghisi,  Fincenùo,  Discorsi  va- 
ni cc 4 ’’  a5.5o 

BRAcaoijTn,  Frane.,  Lo  Scher- 
no d^li  Dei IO  4*^^ 

BroriMATTEi,  Bened.,  Della  Lin- 
gua Toscana  a M ii.i5 

Caro,  Annibale,  Opere  ...  8 » 4®-“ 

Casa  {della),  Giovanni,  Opere  . 4 

Castigliune,  Baldassare,  Il  Cor- 

tegiano a » 6.75 

Cavalcanti,  Ottimo  r^- 

gimenlo  ec i » 3.— 

Cellini,  ^enuenuto,Vila,DeirO- 

reficeria  ec 5 » iq.So 

Chiabrera,  Ga^r.,  poesie  liriche.  3 » i4- — 
CiHONio,  M.  Antonio,  Osserva- 
zioni della  Lingua  Italiana  . . n 22. 5o 

CoRCORDio  {Bartol,  da  S.),  Am- 
maestramenti   in  5.— 

Costanzo,  Angelo,  Storia  del  Re- 
gno di  Napoli  ec 3 » i4>5o 

Crescenzi,  Pietro,  Trattato  di  A- 

gricoltura 3 I)  14. 5o 

Dante  Alugbieri,  La  Divina 

Commedia  ......  3 » i6.5o 

Dati,  Carlo,  Vite  de’  Pittori  an- 
tichi   1 » 4* — 

Datanzati,  Bernardo,  Opere  . i » 4*“* 

Davtla,  Enr.  Caler,,  Guerre  di 

Francia  .......  6 » 3a. — 


VOLUMI.  UBE’IT. 


Erizzo,  Sebastiano,  Le  Sci  Gior- 
nate, Novelle i » 5.— 

Firenzuola,  Agnolo,  Dialoghi, 

Discorsi  ec.  . . . . . . 5 »)  1 6.— 

Forteguerri,  Nicolò,  Il  Ricciar- 
detto   5 » 16. — 

Galilei,  GuhVeo,  Opere  . . . i3  » 88.— 

Geixi,  Glambatista,  Capricci  del 

Bottaio,  Circe  ec 3 d g.5o 

Giovanni  Fiorentino,  Il  Peco- 
rone   2 »i  7.4^ 

Guarini,  Giamh.,  Il  Pastor  Fido.  1 » 6.5o 

Guicciardini,  Francesco,  Storia 

d'Ilalia IO  M 38.42 

Lippi,  Lorenzo,  11  Malmantìle  . i » 7.30 

Machiavelli,  AVccofò,  Opere  .10  » 5o.5o 

Mapfki,  Gìo.  Pietro,  Istorie  trad. 

dal  Serdonati 3 » ig.So 

Magai.otti,  Lorenzo,  Saggi  di 

Esperienze  ec 2 » 9.60 

Marchetti,  Alessandro,  Tradu- 
zione di  Lucrezio  ...  . 1 » 6.5o 

Menzini.  Benedetto,  Satire  , . i » 6.— 

Moi.za, /^rancerco  A/.,  Opere  . 1 » 6.10 


Panpoi.fini,  Agnolo,  Del  Gover- 
no della  Famiglia  . . . . i w 3. — 
Passavanti,  Iacopo,  Specchio  di 


Penitenza 2 » 9.— 

Petrarca,  Francesco,  Le  Rime,  a » g.5o 
Poliziano,  Angelo,  Le  Stanze, 

r Orfeo  ec.  ......  i » 3.6o 

PuLa,  Luigi,  Il  Horgante  mag- 
giore   3 » 12.— 

Raccolta  de’  migliori  Lirìd  d’o- 

gni  Secolo 1 » 4*^^ 

— de’ migliori  Satirici . ...  i » 6.a5 

— de’  Didascalici i >»  5.6o 

— de’  Novellieri 3 >1  1 5. — 

— di  Poesie  pastorali  e msticali.  i » 6.5o 

— de’  migliori  Prosatori  d’ ogni 

genere 3 » 18.— 

Redi,  Francesco,  Opere  varie  in 

prosa  e in  verso 9 w 49** 

Sacchetti,  Franco,  Novelle  . . 3 m 1 5. 1 8 

Salmati,  Leonardo,  Avvertimen- 
ti, Dialogo  ec 5 » 24.60 

Sannazaro,  Iacopo,  L’Arcadia  • i » 3.5o 

Segni,  Bernardo,  Istorie  . . . 3 n i4*“ 

Tasso,  Torquato,  Gerusalemme, 

Aminta,  Discorsi  ec.  . . . 4 x8.5o 
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Tasso,  Opere  sedie 5 w 5^.5o 

Tassodi,  Alessandro^  la  5>ecchia 

mpila 1 w 5. — 


Teatro  Scelto  d’ ogni  Secolo  . io  » 5o.— 
VAi.VAso?iE,£'rofmn,LaGìceiaec.  i >»  5. — 
Varchi,  ^enerfc//o, Storia,  Lezio- 
ne, Ercolano  e.c 7 » 5o. — 

Vasari,  Giorgio,  Vile  de’  Pittori 

5iculloriec iG  » 98.— 

Vettori,  Pietro,  Degli  Ulivi;  e 

SoDERiRi,  Delle  Vili . . . , I » 6. — 

Viu.ARi,  Gio.,  Matteo,  Filippo, 

Istorie 8 n 39, 

Vwci,  Leonardo,  Trattalo  della 

PiUui-a  ec I >1  i8.5o 

Bibuoorafu  delle  Opere  nella 

Oillczione  comprese  ...  1 » 5.5o 

Supplemento  impresso  in  Pisa  dall* Anno 
1818  airAnno  i8a5. 


Armenim,  Giambatista,  Precetti 

della  Pittura i » 4* — 

Bem  .ORI,  Gio,  Pietro,  Vite  dei 
Pittori  ec 5 » la.— 

Capecci.atro,  Francesco,  Storia 

di  Napoli 4 **  — 

Compagni,  Dino,  Cronaca  . . i « 5.5o 

Condivi,  Ascanio,  Vita  di  Miche- 
langelo   IH  4*^^ 

Giambui.i.ari,  Pier  Francesco, 

Storia  d’ Europa a » 8. — 

Giankotti,  Donato,  Opere  . . 3 » 12. — 

GosEi.i?n,  Giuliano,  Vita  di  Fit- 

rando  Gonzaga 1 » 4* — 


Guicciardini,  Francesco,  Lega- 
zioni di  Spagna;  e Paruta, 

Paolo,  Discorsi  ec i » 4**” 

Maftuci.t,  Aldo,  Vita  di  Cosimo  I 

de’  Medici i » 8.— — 

— Le  Azioni  di  Caslruccio  Ca- 
si racuneee I » 4*“* 

Nardi,  Jacopo,  Vita  di  Lorenzo 

Giacomini i « a.— 

Nini,  Ettore,  Tragedie  di  Seneca 

volgarizzate a » 8.— 

Porzio,  Camillo,  Congiura  dei 

Baroni  del  R.  di  Napoli  . . i » 4*~~ 

Remigio  Fiorentino,  Epistole  di 

Ovidio  volgarizzale  ....  in  4’^*^ 


VOLUMI.  LIRE  IT. 

Savonarola,  GiVn/tfmo,  Del  Reg- 
gimento degli  Siati;  Gltcciar- 
DiM,  Opuscoli;  c Medici,  Apo- 


logia   I n 4*^^ 

Vasari,  Giorgio,  Ragionamenti 

ec I I»  4 • — 


Classici  del  Secolo  XFIil,  impressi  in 
Milano  nell' A imo  1818  c seguenti. 


Alfieri,  littorio.  Opere  scelte  . 4 ” 25.78 

Algarotti,  Francesco,  Opere 

scelte 5 » 19.20 

Baretti,  Giuseppe,  Opere  Sotto 

al  torchio 4 » 

Beccaria,  Cesare,  Opere  . . . ani  i.— 

Bentiaoglio,  Cornelio,  La  Te- 

baide  di  Stazio i » G. — 

Cesarotti, ->/c/c/i.,  Opere  scelte.  4 ^9*^^ 

Cocchi,  Opere  ...  5 » 19.27 

Demna,  Carlo,  Le  Rivoluzioni 

d’Italia 5 » a3.58 

Filangieri,  Gaetano,  Legislazio- 
ne, e Opuscoli 6 M 25.58 

Genovesi,  Antonio,  Lezioni  di 

Econoniìn,  c Opuscoli  ...  2 >1  10.40 

Gerdh.,  Card.  Giacinto,  Opere 

scelte 3 >»  1 0.9G 

Giannone, /^iWro,  Istoria  Gv.  er.  i4  » 78,aG 
Goldoni,  Crtr/o,  Commedie  scelte  4 **  21.20 
Gozzi,  Gasparo,  Opere  scelte  . 5 n 28.32 

Gravina,  Gio,  Finccnu),  Opere 

scelte 1 » 6.5u 


Gcglielmtni,  Domenico,  Della 

natura  de’  fiumi  ec ani  5.— 

Lanzi  , Luigi,  Istoria  pittorica 


dell’  Italia 4 20.90 

Maffei,  Scipione,  Verona  illu- 
strata   5 » 5G.37 

Metastasio,  Pietro,  Opere  drano- 

mali(  he,  e Poesie  . . . . 5 >j  05.92 

Muratori,  Jjodovico  Antonio, 

Annali  d’ Italia 18  mi 52.80 

— Della  Perfetta  Poesia  Italiana  4 iG.^ó 

Parim,  G/u5r/>/x»,  Opere  scelte  . 2 m 11. o j 

Raccolta  di  Melodiammi  scrii  . 1 » lo.uS 

— di  Melodrammi  giocosi . . . in  8.55 

— di  Tragedie 2 » 1 0.G7 

— di  Coinmedie 2 m 1 0.90 

— di  Poesie  satiriche  ....  1 m ì^.oG 
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— dì  Apologhi  

I 

)) 

5.S1 

— di  Prose  e Lettere  .... 

5 

)) 

I.3.G.Ì 

•—  di  Operette  fìlosolìche  . . . 

2 

II 

8.6-j 

— - di  Lettere  inetlite  .... 

1 

)> 

7.3G 

— di  Poemetti 

I 

» 

7-«9 

— di  Poesìe  lìriche  .... 

1 

M 

4.98 

Spallanzani. //or.,  Opere  scelte  . 

G 

» 

39.33 

'l'iRABoscHi , Girolamo,  Storia 

della  Letteratura  Italiana  . . 

16 

» 

13.79 

Varano,  Alfinso,  Opere  scelte  . 

I 

1) 

7.22 

Verri,  v^/waniiro,  Opere  scelte. 

2 

I» 

8.95 

— /*ic/ro,  Opere  filosotiche  . . 

2 

1) 

*'•97 

Storia  di  Milano  , . . 

2 

» 

1.3.G0 

Vico,  Giamhatista,  0\>ere  scelte. 

2 

» 

I.-1.65 

Zanotti,  F.ustachio,  Trattalo  <li 

Prospettiva 

1 

n 

5.33 

Zonotti,  Francesco  Maria,  O- 

pere  scelte 

2 

» 

I 7-5o 

IX.  LIBRI  IMPRESSI 
IN  PERGAMENA 
nell’  Opera  registrati  ai  Numeri  seguenti  : 

N.  Il 83  A1.ÌMAKS1,  Luigù  Antigone;  (f'en., 
circa  1 ySo),  in  8.® 

» 1188  Alberti,  /*.  B.,  Architettura  ec.;  /Vi* 
lanoy  Class.  i8o3j  in  8.® 

)»  2529  Alfieri,  Fittorio,  Opere;  (Pisa), 
i8o5-i5,  tv)/.  22  in  1^.® 

I)  253o  — Opere  Scelte;  Miì.,  Class.  Itaì., 
1818,  voi.  4 in  8.® 

»>  1757  Argk!.oni,  Francesco,  Sei  Novelle; 

Feneùa,  .ilvisopoìi,  1 809,  in  4.* 
I)  loGi  Aretino,  Lionardo,  Novella;  Vero- 
na, Mainardi,  i'8i7,  in  8.® 
u 65  Ariosto,  Orlaudt)  ; F enezia,  j£atta, 
1772-75,  voi  4 in  4 * 

I,  ivi  — Parigi,  lìlolini,  1 788, iv?/.  5 in  1 2.® 
I»  ivi  Pisa,  Stìcietà  letteraria,  1^0^, voi. 

4 in/oglio. 

»i  82  — Salii-e;  Milano,  Mussi,  1807,  in 

fnglio. 

»>  ivi  ^ Pisa,  Società  letteraria,  i%o^, 
in  figlio. 

» 2245  AaNALni,  Lodovico,  Orazione  in  lode 
di  Marco  Foscarini  ; Feneùa,  Pa- 
lese, 1765,  in  8.® 

» 1769  Baldoviri,  Lamento  di  Cecco  er.;  Pa- 
rigi,  Henouard,  1816,  in  8.® 


I)  *ìi47  Bbccabia,  Cesare,  0|>ere;  Milano, 
Class.  lini.,  1 82 1 -22,  voi.  2 in  8.® 
»)  2148  — Dei  delitti  e delle  j>ene;  Brescia, 
Bettoni,  1 807,  in  4.® 

» i4i  Bexbo.  Rime;  Homa,  Dorico.,  i548, 
in  4.® 

» 149  Bene,  Bacio  del.  Rime;  Livorno, 

1799,108.“ 

M Derni,  Opere  burlesi*he  ; Utr€chl(  Fe- 

newn),  177I5  eo/.  3,  in  8.® 
nelliana). 

» 1259  — VitadeirAreUno;  (Londra,  1837), 
iVi  8.® 

»)  1 65  Bibbia  vulgare  ; Feneùa,  lenson, 

1471,  ^ol.  2 in  foglio, 

n 192  Boccaccio,  Decameron;  Fir.,  Mo- 
Uni,  1 820,  in  1 2.® 

» 2i5  — Epistola  a Pino  de  Ros.si;  Vene- 

zia, vélvisopoli,  1825,  in  8.® 

» qi4 td  Priore  di  S.  Apostolo;  Mi- 

lano, 1829,  in  8.® 

I)  — Ninfale  Fiesolano;  Londra  (Pa- 

rigi\tyj»,  in  in.° 

n 1809  Bonarelli,  Giiuluhaldo,  Filli  di  Sci- 
ro  ec.^  Venezia,  1788,  in  12.* 

» 2394  Bottagisi,  Giuseppe,  Elogio  di  An- 
drea Pasta;  Bergamo,  1784,1/18." 
n 2175  Bottari,  Giovanni,  Orazione  per 
Cosimo  de  Medici;  Cre- 

scini,  1819,  in foglio. 

I)  1272  Brevio,  Gi/Hwini,  Novelle;  (iVi/tmo, 
1819),  in  8.“ 

n 1822  Brcm,  Antonio,  Le  Veneri;  Roma, 
Mascari,  i634,  */»  12.® 

» 1278  Bcoraparte,  Niccolò,  La  Vedova, 
Commedia  ; i8o3,  in  8.® 
n 277  Caro,  Matlacini  ; Parma 

(Feneùa,  1823),  in  8.® 

» 281  Casa,  Giovanni  della,  Prose  e Rime  ; 

Parigi,  1727,  in  8.® 

» 287  — il  Galateo;  Feneùa,  AlvìsopoU, 

1825,  in  8.® 

» 1080  Gei,  Francesco,  Sonetti  ec.;  Firenze, 
Giunta,  i5i4>  in  8.® 

»>  536  Cbujni,  Benvenuto,  Racconti;  Ve- 

nezia, Alvisopoli,  1828,  in  8.® 

>»  1 877  Chiabrera,  Gabriele,  Discorso  ec,; 

Venezia,  Alvisopoli,  i83o,  in  8.® 
» 220O  Cocchi,  Antonio,  Lettera  ad  una  Spo- 
sa; Verona,  Tumermanni,  1769, 
in  8.® 
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>1  io85  Co>TEMPi.Azio:ii  sulla  Passìune  di  G. 

C-5  Roina^  i834»  in  8.® 

H i34o  CosTAJwo,  Angelo.  Rime;  Pado^Hi, 
Cornino,  17^3,  in  8.® 

»>  23i3  Crcdeu,  Tommaso,  Rime  e Prose; 

Parigi  {Pisa),  i8o5,  m I3.“ 

» 383  Daute,  Divina  Commedia;  Milano, 
1477-78,  in  foglio. 

I)  384  — Fireni.e,  IVicolò  della  Magna, 
1481,  in/o^/io. 

» 385  — F" eneùa,  Aldo,  i5q3,  in  8.® 

» ivi  Cfmtrajffai^ìone  (Lione , i5oa),  ih 

8.® 

» 4^0  — Lworno,  Masi,  1807,1*0/.  4 in  8.® 

»>  4®^  — l/dine,  Malduvù,  18339  5 

in  4.® 

)»  4*^9  — Pisa,  Caratteri  Didot,  1 83o,  ool. 
3 in  4.® 

»»  1906  Dati,  Carlo,  Scelta  di  Prose;  Fene-' 
ftio,  Alvisopoli,  i8a6,  in  8.® 

» 33iG  Demi«a,  Carlo,  Rivoluzioni  d' Italia; 

Torino,  Heycends,  1769-70,  voi. 
3 in  4.® 

>»  1373  Doki,v//iL  Novelle;  (^c- 

ne%ia),  181 5,  in  8.® 

» 4^7  ^ Elvangelii  ec.;  Veneùa, 

1833,  in  8.® 

» 44®  Esopo  volgarizzato;  Padova,  5emwa- 

rùì,  1811,  in  8.® 

»>  4^1  FiORETTt  di  S.  Francesco;  Fireme, 

1489,  ih  4.® 

» 3343  Foscarim,  Marco,  I^etterat.  Venezia- 
na; Pad.,  Manfrè,  1753,  in fogl. 
» 454  Gelli,  la  Circe;  Fen.,  Alvisopoli, 

1825,  in  8.® 

» 1436  Gumbcu.ìhi  e MAHCELUifo,  Due  No- 
velle; Venes^ia,  Alvisopoli,  18349 
in  8.® 

»)  527  Giovakni  Fiorentino,  il  Pecorone  ; 

Londra  (Liv.),  1793,  \*ol.  2 in  8.® 
))  3384  Gozzi,  Gasparo,  Rime  piacevoli; 

Lucca  {F€ne%ia),  1751,  in  8." 

» ivi  — Scrittura  sulle  Scuole  di  Venezb; 

F eneiÀa,  Alvisopoli,  i836,  in  8.® 
» 1937  Graziasi,  Girolamo,  Conquisto  di 
Granata;  Fenezia,  Zalta,  171^99 
i>o/.  3 in  13.® 

» 547  Grazzim,  Anionfrancesco,  l’Arzigo- 

golo; Firenze  (Fenl),  1 750,  in  8.® 
)»  557  Gcarim,  Battista,  11  Pastor  fido;  F c- 

nezia,  1769,  in  8.® 


» ivi  — Parma,  Bodoni,  1 795,  in  foglio. 
)»  568  GeicciAaDnu,  Francesco,  Istoria  ec.; 

Pisa,  1819-30,  voi.  io  in  4* 

M 58 1 Iacopore  da  Todi,  Trattati  ec.;  3fo- 
dena,  iSSa,  in  8,® 

M 584  iNTRODrziojiE  alle  Virtù;  Fir.,  Moli^ 
ni  e Comp.,  1810,  ih  8.® 
i>  145 1 Lardi,  G)h/rh,  Vita  di  Cleopatra  ;Pd- 
rigi,  Molini,  1788,^1  12.® 

)>  23o3  Leorarducci,  Gasparo,  La  Provvi- 
denza; Fen.,  Alvisopoli,  1827-38, 
voi.  3 ih  8.® 

» 6o3  Macbiavei.m,  Nicolò,  Discorsi  su  Li- 

vio; Firenze,  Giunti,  1531,  ih  4** 
» 617  — la  Mandragola  e la  Clizia;  (Lìvor- 

no,  1 796),  ih  8.® 

» ivi  — Due  Commedie  Senza  Utolo;  Ivi, 
1 796,  in  8.® 

)>  63(  — l’Asino  d’oro  ec.,*(A*i,  i797),ih  8.® 

» 622 —•  Novella  di  Belfagor;  Ivi,  1796, 

in  8 ® 

» 639  — Arte  della  Guerra  ; Ivi,  \ 796,  in  8.® 

>»  ivi  — Istorie  Fiorentine;/!*/,  1796,  in  8.® 
» ivi  ^ Vita  di  Castruccio  Castracani;  Ivi, 
1796,  ih  8.® 

» ivi  — Discorso  sullo  Stato  di  Firenze  ; 
Ivi,  1 796,  in  8.® 

» ivi  — Rime;  Ivi,  1796,  in  8.® 
i)  ivi  Dialogo  dell* Ira; /t»i,  1796,  in  8.® 
M ivi  — Mente  d’uomo  di  Stato;  Ivi,  1 796, 
in  8.® 

» 3336  Maffei,  Scipione,  Arte  Magica;  Fe- 
rona,  1754,  in  4.® 

» 1981  Magalotti,  Lorenzo,  Lettere;  Fe~ 
nezia,  Alvisopoli,  iSaS,  in  8.® 

)»  1987  •—  Novella  ; {Milano,  1819),  in  8.® 

» 1996  Mai.atesti,  Antonio,  La  Tiua,  Equi- 
voci ec.,*  (Fenezia),  in  8.® 

» 640  Martelli,  Lodovico,  Rime;  Rotna, 

Biado,  1 533,  in  8.® 

»>  ivi  Mahtiro,  Fescovo,  Forma  d’ onesta 
vita;  Fenezia,  Alvisopoli,  1839, 

in  4.® 

Il  644  ” “ edizione;  Fenezia,  Alvi-- 
sopoli,  i83o,  in  4>** 

» ivi  — — altro  Volgarizzam.;  ivi,  i835, 
m4.® 

» 656  Medici,  Lorenzo,  La  Nenda;  (Fene^ 

zia,  1 8 1 5),  in  8.® 

M 660  — Opere;  Firenze,  Molini,  iSaS, 
voi.  4 in  4-" 
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» 67G  WONTEMAGNO.  RìlUC;  CoIoglUl,  I7G2, 

♦ O O 

in  o. 

)•  G77  — Due  Orazioni  j f^eneiia,  /ilviso- 

poU,  1 8ay,  in  4-” 

M 1120  Novei.la  (li  Lioiiora  de  Bardi  ec.j 
Senza  data  {Secolo  Xf^),  in  4.** 
I)  1124  — di  Tedaldinoec.,"  ( enezia,  1 85 1 ), 
in  8.“ 

»)  1 1 2G  — d’Incerlo  Autore  j Firenze.,  1 854? 
in  8." 

I)  Ggi  Novei.i.e  auliche^  Mil.,  Tosi,  1825, 
in  8.“ 

» 2730  — Otto;  Londra,  1790,  in  8.“ 

)»  2731  — di  Autori  Fiorentini j (Livorno), 
' 1795,  in  8.® 

>*  2732  — di  Scip.  Bargagli,  e d’altri;  ( Li- 
vorno), 179G,  in 

)»  710  Petrarca,  Francesco,  Rime;  F ene- 

zia,  Vindelin  da  Spira,  i^’jo,  in 

» 712  — Fenezia,  Àldo,  i5oi,  in  8.° 

» ivi  — Fenezia,  Aldo,  i5i4?  8.® 

>»  ivi  — Firenze,  Giunti,  i5i5,  in  8.“ 

» ivi  — ■ Contraffazione  deWediz.  d’ Aldoj 
(Fenezia,  i52i)}  in  8.® 

» ivi  — Fenezia,  Aldo,  i533,  in  8.® 

» ^37  — Parma,  Ftp.  B(xloniana,  1799, 

voi.  2 in  Jòglio. 

)»  740  — Pisa,  Società  Letteraria,  i8o5, 

voi.  2 in  foglio. 

I)  744  — Roma,  de  Romanis,  i8i3,  voi.  2 
in  8.® 

» 745  — Padova,  Crescini,  1819,  voi.  3 

in  8.® 

» 74G  — Padova,  Tipogr.  ilei  Seminario, 

1819-20,  voi.  2 in  4.“ 
n ivi  — Firenze,  Molinì,  1822,  in  8.® 

» I i5G  Plinio,  Istoria  Naturale  ec.;  F enezia, 
lenson,  in  fòglio. 

1*  1 1Ó7  P06G10,  Istorb  Fiorentina;  F enezia, 
de  Rossi,  1476,  in  fòglio. 

»)  7GG  Poliziano,  Angelo,  le  Stanze  ec.j  Pa- 
dova, Cornino,  lySi,  in  8.® 

» 7G9  — Parma,  Botloni,  T797,  in  8." 

» ivi  — Pisa,  Società  Fipografica,  1 80G, 
in  fòglio. 

» 771  — Rime;  Mil.,Silvestri,  1820,  in  8.® 

)»  773  Polo,  Marco,  Il  Milione;  Firenze, 

Pagani,  1827-28,  voi,  4 in 
» 1593  Porto  da,  Luigi,  Novella; 

Class,  hai.,  1804,  in  8.® 


L 2735  Porto  da,  Zinig'/,  Novella ;il//7.,67a/n^. 
R.,  1819,  in  8,® 

» 796  Pulci,  Luigi,  La  Beca;  (Fen.,  Sen- 

s’ anno),  in  8.® 

» 828  Redi,  Francesco,  Bacco  in  Toscana, 

Pisa,  Caparro,  1820,  in  figlio. 

» 20G8  RiNucciM,  Ottavio,  Drammi  musica- 
li; Livorno,  1802,  in  8.® 

M 2422  Rosa  Morando,  Filippo,  Il  Medo, 
Tragedia;  Ferona,  1765,  in  4.'' 

M 847  Ri'CELLAi,  Gio.,  Le  Parma,  Bo- 
doni.  Senz'anno,  in  4-° 

» 85o  Sacchetti,  Franco,  Novelle;  (Livor- 

no),  1795,  voi.  3 in  8,® 

» 114G  — Alcune  Rime;  Fen.,  Alvisopoli, 
1829,  in  8.® 

» 877  Salviati,  Lion.,  Ginzonc  del  Pino; 

(F enezia,  S.  an.),  in  8.® 

» 887  Sanazzaro,  Iacopo,  Arcadia;  Napo- 

li, Mayr,  i5o4,  in  4.® 

» 891  — FencTÀa,  Aldo,  i5i4)  m 8.® 

» 2G70  Savioli,  Lodovico,  Amori;  Crisopo- 
U,  17(95,  in  iG.® 

>•  ivi  — Parigi,  Molini,  1 796,  in  8.® 

» 899  ScuRRA  Poeta  , Stanze  ; Bussano 

Remondini,  180G,  in  8.® 

» goo  — Parigi,  Renouard,  1809,  in  8.® 

» gol  — Fenezia,  Picotti,  1822,  in  8.® 

» 902  — Fir.,  Audin  e Comp,,  1 822,  in  8.® 

))  24 3G  Seghezzi,  AiiL  Feder.,  Opere;  F en., 
1749,1/18.® 

» 2440  Senofonte,  Amori  di  Abrocome  ec.; 

Parigi,  Renouard,  1800,  in  12.® 
» 1 155  Sehcambi,  6rio.,  Novelle;  Fenezia, 
Alvisopoli,  18 lO,  in  8.® 

» g35  Storia  di  Tobia;  Livorno,  Poggiali, 
1799,1/18.® 

» 1G78  Tansili.o,  Luigi,  Il  Podere;  Torino, 
17G9,  in  12.® 

» g48  Tasso,  Torquato,  Gerusalemme  IìIhv 

rata;  Parigi,  Didot,  1784?  voi.  2 
in  4.® 

»>  ivi  — Pisa,  Societtì  Letteraria,  1807, 
voi.  2 in  fglio. 

ì)  g4g  — Parma,  Regai  Palazzo,  1807, 
in  4.® 

» ivi  — Livorno,  Masi,  1 8 1 o,vol.  2 in  1 2.® 
» g5G  — Aminta;  Padova,  Cornino,  1722, 
in  8.® 

»)  908  — Crisopoli  (Parma),  ij^l,in  fo- 

glio reale. 
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»)  958  Tasso,  Amlnta,  CrisofH)U  ( Parma  ), 

1796,  m 4 ° 

M ivi  — Paridi,  Diòìtf  1800,  in  13* 

#»  ivi  — Pisa^  Molini^  1 806,  in JogUo^  con 
le  Stante  del  Poliziano. 

I»  9G6  — Pisa^  Capurro,  iSsr,  in  8.® 

» 970  — Madrigali  c Sonetti;  Venetia^AU 

oisopoliy  *^27»  ^ 

» 977  — Alcune  Prose;  P^enetia^  Alviso- 
polij  i8a5,  in  8.® 

» 984— ‘Opere;  Pisa^  Capurro,  1820  e 

sega.,  voi.  5o,  in  8.® 

w 950  — Opere  sedie;  Milano^  Class.  Ita- 
/iani,  i823-a5,  voi,  5 in  8.® 

» 1097  TASsofft,  AUss.^  La  Scccliia  rapita; 

Pisay  Società  Tipogr.,ì^ii  ^ in 
foglio. 


» 2098  TASSom,  DegP  Ingegni  antichi 

e moderni;  A'e/i.,  Alvisop.,  1 827, 
in  8.® 

»»  ivi  — Alcune  Lettere;  Pcn,,  Alvisop.y 
1827,  in  8.“ 

»»  1160  Trattato  della  Povertade  di  G.  C.; 

P enetiOy  Picotii^  1 827,  in  8.® 

»i  1715  Trisstnu,  Giorgio,  LMtalia  liberata  ; 
Roma  e Pene^ia,  i547“4^ 

5 in  8.® 

I»  2730  Udire,  da,  Giovanni,  Novella;  ^V/i- 
ne,  Pendratni,  1828.  in  8.® 
n 2G84  Verri,  Alessandro,  Le  Notti  Rufiia- 
ne;  Parigi,  1792,  in  13.® 

)i  11C6  ViRci  da,  Làionardo,  Dellff  Pittura; 

Milano,  Class.  Ital.,  1804,  in  8.® 
» 1 1G7  — Ronxa,  de  Homanis,  1817,  in  4>* 
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A 

A hbracciav.icc.1,  Meo^  in  Guidone,  Niim.  674,  in 
Nota,  in  Rime  antiche,  809. 

Arami,  Giacomo,  in  Girli,  2186,  Nota. 

AcarLsio,  Alberto,  Vocalxilario  e Gramninlica,  2753, 
in  R.ic'coltc,  2758. 

Accingi,  0 Accirlsi.  F.  Acarisio,  Alberto. 
Accuicmia  (lelPAiica,  in  Leonanli,  23o2. 
ACCADE^llCl  «Iella  (frusci,  Slacciala  Prima,  l 

— A[ulLsti,  in  (Vitellini,  1791,  Nota. 

— (Iella  F'iicina,  in  Gilonnc,  Guido  dalle,  56i. 

— Granolleschi,  in  Gozzi,  2284. 

— Intronati,  in  Oim  medie,  2759,  2740. 

— Rozzi,  in  Raccolte,  2745. 

Accademico  Acceso,  in  Raccolte,  2740,  Nota. 

— AiKiniiiH),  in  Troidilet,  2479- 

— Ajierto,  in  Commedie,  2740. 

— Appuntato.  F.  Mariani,  Francesco. 

— Materiale,  in  Commedie,  2740. 

— Trasformato,  in  Siilluslio,  2428. 
ACCIAINOLI,  Donato,  Lettere,  ^ in  Raccolte, 

2712. 

— Donato,  cav.  di  R(xli,  in  Ubiildini,  1731- 

— Onofrio,  in  SUituli,  1661. 

Accio,  Teodoro,  in  Giuvenale,  2276. 

A(.'«a)lli,  Benedetto,  Guerra  di  Giudea,  u 77, in  Oia- 
zioni,  1546. 

— Pietro,  Lo  inganno  degli  Occhi,  1748,  Orazione, 
2o3i. 

Acerbi,  Enrico,  in  Spllanzani,  245i. 

Achille  Tazio,  Amori  di  LeucippeeClilofonte,  1 178, 
1179,  in  Raccolte,  2721. 

Ac(]uatini,  Giovanni,  in  Burcliiello,  256. 

Adami,  Anton  Filippo,  in  Pieri,  1 134« 

AdamoHi,  Luigi,  in  Dante,  4^2. 

Addison,  il  Gitone,  in  Salvini,  2432. 

Adimari,  Alessandro,  in  Pindaro,  2u54,  Raccolte, 
2o58,  Feste  ec.,  2760. 


Adimari,  Lodovico,  in  Corso,  i338.  Poesie  sacre, 
1749,  Prase  sacre,  1760,  Salire,  I75i,  1752,  in 
Raccolte,  2700,  Feste  ec.,  2760. 

Adriani,  Giambatista,  Istoria  de’ suoi  tempi,  1180, 
in  Orazioni,  i549,  '725,  1727. 

— Marcello,  in  AdrLmi,  Giambat.,  1180,  Deme- 
trio Falereo,  i347,  Plularco?  '585,  i586. 

Adriano  Girtusiease,  in  Petrarca,  1570. 

Afllilli,  Massimo  degli,  in  Segneri,  2088. 

Afl?i,  Ireneo,  in  Poliziano,  768,  s.  Francesco,  1 100, 
Palla  vicino,  2o33,  Fni'goni,  2247^  Nota. 

Afoto  Alelino,  in  Rime  antiche,  801. 

Afrisio,  Camillo,  in  Baldo  vini,  1769. 

Agesia,  Beleminio,  in  Del  Pap:i,  2o47- 

Agieo,  Oresbio.  F.  Oresbio. 

Aglietti,  Francesco,  in  Algarotti,  il  18. 

Agnelli,  Giambatista,  in  Piccolomini,  1572. 

— Giuseppe,  in  Lollio,  1482. 

Agnesi,  Maria  Gaetana,  Instituz.  analitiche,  21  l5, 
AGOSTINO,  S„  Città  di  Dio,  ^ 4,  Sei-moni  3 a 7, 
Solil(K|uii,  8 a IO,  Scala  di  (|uallni  gradi,  11^  in 
Capitoli  di  Frale  E^dio,  261),  Scala  de’  Clauslni- 
li,  5i4,  in  Florimonle,  iSgG,  Nota,  Confessioni, 
il  16. 

Agricola,  Giorgio,  Dell'Arte  de’ Metalli,  1181. 

Agiiirre,  Francesco  d',  in  Gam|Kiilla,  2i83. 

Akenside,  in  Mazza,  2612. 

Alaleona,  Giuseppe,  Dissertazioni,  2117,  in  Oi-si, 
238o. 

Alamanni,  Andrea,  in  Passavanli,  708,  Orazioni, 
2579,  del  Riccio,  2760. 

— Antonio,  in  Burchiello,  257  25q. 

— Batista,  in  Ahimanni,  20,  Varchi,  1006. 

ALAMANNI,  Luigi,  Ojiere  toscane,  i4  a Col- 
tivazione, 17  a 20,  Girone  il  Cortese,  2T,  ^ A- 
varchide,  ^ ^ in  Rucellai  846?  Flora,  1182, 
Antigone,  iJ^  Poeàe  inedite,  1 184,  in  Raccolte, 
2(398,  2751,  2755,  2742,  2743. 

Alarcone,  Fernando,  in  Ramasio  2761. 

Albani,  card.  Alessandro,  in  s,  Gregorio.  549. 
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AIIkiiiz.iiiì.  Donatu  fÌe^/Ì,  in  IVlntrciU  "55. 

AIKiivliì  V«M''Ìoni.  Tfn^stty  in  »Ìa  Ff»rln.  i5<)3. 
AlU'rg.ill  //vinr<*jrro,  in  Goldoni.  2277, 

Ao/m,  in  274^)« 

ALBKUTANO,  Giijdkv,  Tnitiaii*  '2^  afL 
Alliertl,  j^ntonio  di  AV<rv>tó  denUy  iuBuocacck),  \yi. 

— Fnmcescoy  in  Burchiello,  a5<). 

— Fmncfscoy  Nizzardo,  in  Raccolte,  2699,  DÌ- 
lion.  Kuriclu[)edkx>,  2766,  Dizion.  IliI.  e FraiR*. 
2767. 

— Leon  Boti.,  iu  Burchiello,  25^  Vìnci,  1 1G4.  Ar- 
chilellum,  1 1 H5  a 1 i8X,  0|Hiy^uii  Morali.  1 18(^ 

— Gius,  Antonioy  in  Birìngucci,  i2t>i,aAWrt, 

— MuriaìVì,  in  Titeso,  Sotti. 

AlU^rlini,  CarOìy  in  IVtrarai.  7.^2. 

ALBERTO  FIORENTINO,  Volgariiiamenlo  di 

B<m>zìo,  in  Boezio,  257,  Ovidio.  G95. 

Alhicnntf'.  in  Bmìi,  ifii. 

ALBlZ/l,  Franceschìno  depìi.  V.  Rime  asti- 
che, e in  Beicari,  lof),  Pulci,  797,  NotUy  Rime 
antiche,  806. 

— I^ttx-mity  in  Raau>lle,  270G. 

— Matteo  di  lAinditzzodef;liy\}\  7jeflone.  1 17G. 
Alhtzzini,  Anton  Maria,  in  S;iUini.  SKo. 

Al<*aint»,  Ciul/o,  in  Rime  antiche.  K08. 
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DICHIARAZIONE  DELL’  AUTORE. 


La  prrscnie  Quarta  Edizione  ha  il  corredo  di  notabili  miglioramenti  c 
aumentazioni  introdotte  in  presso  che  ogni  articolo;  di  nuove  osservazioui  hiblio- 
grafiche  nella  Parie  Prima  lasciate  inedite  dal  chiarissimo  uomo  Michele  Co- 
lombo s di  Note  filologiche  per  la  prima  volta  inserite  sì  nella  Prima  che  nella 
Parte  Seconda  j e di  tale  numero  di  nuovi  Articoli  che  aggrandiscono  l’ opera 
d’ oltre  una  terza  prte.  Ogni  lettore  potrà  accorgersi  che  anche  pr  cura  della 
Tipografìa  del  Gondoliere  si  è avuta  ogni  più  viva  sollecitudine  aflìnchc  la 
stampa  riescisse  di  esecuzione  squisita. 
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